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PREFAZIONE. 


NELL*  ultimz.  edizione  di  quest*  opera,  fatta  ùd  1797,  si  leg- 
geva il  seguente  avvertimento. 

"  Quando  il  Sig.  Bareni  die9  alla  luce  il  suo  Dizionario  Inglese 
ed  Italiano,  l'annunziò,  nella  prefazione,  come  un*  opera  superiore 
a  quante  simili  compilazioni  erano  sin  alloca  comparse.  Credette 
che  il  Dizionario  di  Altieri,  il  quale  sopravanzava  di  molto  quelli 
di  Florio  e  Tornano,  fosse  anch'  esso  imperfetto,  tanto  per  man- 
canza di  voci  che  per  inesattezza  di  definizioni.  E  come  si  con- 
sigliò di  preporre  a  ciascun  de'  due  tomi  una  breve  Grammatica, 
per  uso  di  coloro  che  non  fossero  iniziati  o  neli'  una  o  nell'  altra 
lingua,  dichiarò,  nella  stessa  prefazione,  che  le  sue  fedeli  guide, 
ne'  labirinti  grammaticali,  erano  stati  il  Dr.  Johnson  per  1*  In* 
glese,  e  Buommattei  per  V  Italiano. 

"  Il  Sig.  Ricci  Rota,  cui  si  dee  la  seconda  edizione  della  stess' 
opera,  espose,  in  simU  maniera,  al  pubblico  eh'  egli  aveva  in  essa 
aggiunte  molte  utili  parole,  data  una  spiegazione  a  quelle  che  ne 
mancavano,  corrette  diverse  omissioni,  e  riposti  alcuni  accenti 
nel  lor  luogo  naturale. 

"  Non  ho  intenzione  di  profferire  il  mio  giudizio,  intorno  p  al 
merito  dell'  opera,  o  intorno  al  zelo  dell'  uno  o  dell'  altro  autore. 
In  una  materia  su  cui  V  Inghilterra  e  l' Italia  han  già  pienamente 
deciso,  ogni  mia  opinione  sarebbe  superflua  ed  intempestiva.  Quello 
solamente  dirò  che  mi  conviene  per  rappresentare  i  mediocri  Van- 
taggi che,  su  le  due  precedenti,  può  contenere  questa  terza  ediatdftft 
eh'  io  ho  avuto  l' onor  di  dirigere*  '    • 

I.  "  Spesse  volte,  sotto  una  sola  voce  Inglese,  erano  accumulate 
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diverse  voci  Italiane,  le  quali  i  miei  antecessori  avevan  riputate 
sinonimi,  ma  che  una  migliore  attenzione  su  la  corrispondenza 
delle  parole  alle  sensazioni  non  può  ammetter  per  tali.  Questo  di- 
fetto» infinitamente  pregiudiziale  a  chi  studia  una  lingua  straniera, 
richiedeva  ogni  zelo  per  esser  corretto.  Ho  quindi  procurato  che 
ciascun  termine,  in  una  delle  due  lingue,  avesse  1*  esatto  corri* 
spondente  nell*  altra,  che  i  termini  d'  un  significato  alquanto  dif- 
ferente si  riponessero  in  miglior  luogo,  e  che  quelli  soli  restassero 
sotto  una  rubrica  che  fossero  perfettamente  sinonimi,  o  almeno  si 
avvicinassero  F  un  all'  altro  d*  un  grado  impercettibile* 

II.  "  In  tutti  e  due  i  tomi  del  Dizionario,  ho  trovato  circa  a 
cento  vocaboli  a  me  ignoti.  Alcuni  di  questi  non  erano  Italiani 
del  tutto,  e  ciascun  di  loro  aveva  il  giusto  cambio  nel  gran  voca- 
bolario della  Crusca  :  altri  potevan  forse  esistere,  tutto  che  io  non 
gli  avessi  mai  veduti  in  libri,  o  intesi  profferire  in  quella  parte  d* 
Italia  dove  ho  dimorato,  dalla  Toscana  sino  alle  proviacie  meri- 
ilionali  del  regno  ci  Napoli.  Ho  cancellato  tutti  quelli  della  prima 
classe,  perchè  mi  parevano  errori  manifesti  ;  ho  conservato  quelli 
della  seconda,  perchè  ne  sentiva  V  utilità*  Probabilmente  queste 
voci  saran  comuni  nella  Lombardia,  donde  era  nativo  il  Sig»  Ba- 
rerò ;  e  da  che  offrono  un  grado  di  utile,  non  dee,  a  parer  mio,  il 
resta  dell'  Italia  avere  a  scorno  di  adottarle.. 

IIL  **  Sono  stato  io  molto  discreto  nell'  aggiunger  voci  non 
ammesse  da*  miei  antecessori.  Quelle  sole  ho  aggiunte  che  mi  sou 
parate  necessarie  a  dar  l' idea  delle  corrispondenti  parole  Inglesi, 
e  che,  garantite  dall'  autorità  di  tutti  gli  scrittori  del  secolo,  e 
dall'  uso  di  tutti  i  paesi  d' Italia,  non  si  trovan  registrate  nella 
Cruna,  per  la  nota  povertà  e  timidezza  di  quella  indigesta  com- 
pilazione* 

IV.  "  Moltissime  definizioni  sono  siate  emendate.  Mi  rincre- 
te*  di  dire  che,  in  questa  parte,  il  Sig.  Baretti  fu  trascuratissimo. 
Chi  crederebbe,  per  esempio,  eh'  egli  avesse  confuso  il  ritmo  con 
kfjfttf,  T  aratro  còl  vomere?  Questi  errori  eran,  più  che  altrove. 
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Intollerabili  nella  nomenclatura  del  diritto  civile  e  canonico.  Eran 
per  lui  la  stessa  cosa  la  lite  ed  il  precesso,  il  pretore  e  1  giudice,  il 
beneficio  e  la  commenda,  V  ostìarìo  e  '  1  portinajo,  il  metropolitano  ed  il 
primate,  e  tanti  altri  che  sarebbe  mutile  di  qui  trascrivere. 

V.  "  Il  Dizionario  abbondava  di  spiegazioni  e  frasi  disoneste. 
Ho  ragion  di  credere  che  il  Sig.  Baretti  le  avesse  esposte  per  far 
pompa  della  cognizion  eh1  egli  aveva  de'  riboboli  Fiorentini,  in- 
intelligibili noi*  pur  agi'  Italiani  in  generale,  ma  a*  Toscani  istesst 
fuor  di  Firenze.  Alcune  di  queste  sono  state  corrette  ed  altre  can- 
cellate. Lo  stesso  zelo  ho  usato  nella  revisione  di  quelle  frasi  o 
spiegazioni  che,  per  una  intempestiva  affettazione  di  bello  spirito, 
tendevano  al  ludibrio  della  religion  Cattolica.  I  lettori  avran 
potuto  ciò  osservare  nelle  precedenti  edizioni,  agli  arricoli  auri- 
cular confession,  infidel,  inquisition,  purgatory  ed  altri. 

VI.  *6  Gli  errori  di  ortografia  erano  incredibili  :  si  vedevan 
violati  i  gradi  dell'  alfabeto,  righe  cangiate  o  ripetute,  voci  poste 
in  luogo  improprio,  aggettivi  descritti  per  avverbi,  sostantivi  dati 
per  aggettivi,  parole  omesse  nella  Tessitura  delle  frasi.    Per  ri- 

A 

spetto  poi  alle  voci  considerate  da  se  sole,  molte  erano  scritte  in 
modo  da  non  offrire  alcun  senso,  e  molte  altre  in  modo  da  darne 
uno  totalmente'contrario.  Parrà  forse  un  paradosso  il  dire  che 
questi  errori  oltrepassavano  il  numero  di  due  mila — che  diversi 
fogli  ne  contenevano  fino  a  cinquanta,  e  niuno  d'essi  men  di  dieci* 

"  Nelle  venture  edizioni  di  questo  Dizionario,  spero  che  qual- 
cuno de'  miei  successori  avrà  facoltà  più  estese,  e  che,  mettendo  a 
contribuzione  i  maravigliosi  avanzamenti  che,  a  dì  nostri,  ha 
fatto  la  scienza  filosofica  del  linguaggio,  saprà  dare  all'  opera  quel 
grado  di  perfezione  di  che  può  esser  capace." 

Confermando  tutte  queste  dichiarazioni,  ed  ammettendo, 
anche  per  la  comun  testimonianza  de'  maestri  e  degli  studiosi, 
che  r  edizione  del  1797  aveva  infiniti  vantaggi  su  le  due  antece- 
denti ;,  tuttavia,  come  V  opera  realmente  abbondava  di  difetti,  e 
come,  per  conseguenza,  non  era  facile,  ad  un  solo  tratto/  di  cor- 
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reggere  e  migliorare  ogni  cosa  ;  così  1'  edizione  medesima  anche 
partecipava  di  quei  difetti  ;  e  quindi,  per  emendarli,  si  è  dovuto»  a 
un  di  presso,  esercitare  la  stesso  zelo,  e  subir  la  stessa  fatica,  nell* 
edizion  presente.    Perciò  che,  fatta  una  eccezione  per  gli  difetti 
della  quinta  e  sesta  classe  eh*  eran  già  stati  quasi  interamente  cor* 
retti,  si  trovavano,  nelle  altre  quattro,  infinite  cose  da  meritare  at- 
tenzione.   Avitissime  voci  er^no  ancora  date  per  sinonimi,  senza 
che  avessero  a  ciò  i]  menomo  titolo.    Moltissime  altre  erano 
parimente  omesse,  nop  già  moderne  o  tecniche,  ma  primitive  ed 
universali,  garantite  dall'  uso  di  tutta  Italia,  e  quel  eh9  è  più  pota- 
bile, ammesse  anche  dalla  Crusca.    Molte  definizioni  eran  simil- 
inente  scorrette;  ed  altre  così  ridondanti  di  espressioni  che,  in 
vece  di  spiegare,  confondevano  ed  oscuravan  V  oggetto.    Non 
gioverebbe  il  dare  una  distica  numerazione  de'  miglioramenti 
che  ora  si  son  fatti  in  ognuno  de9  mentovati  quattro  arricoli. 
Ma  come  tutti  insieme,  in  ciascun  foglio,  non  sono  mai  stati 
men  di  dieci  o  dodici,  così  possiam  dire,  in  generale,  che  il  lor 
numero  totale  va  molto  al  di  là  di  mille. 


Landra,  il  di  22  Settembre,  J.80?. 
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fjHIA'JVf  ASI  Grammatica  1'  Arte  di  far  uso  delie  parole  acconciamente,  o  fai 
&ciejàa  di  parlar  correttamente.  Questa  insegna  goal  parentela  8*  abbiano 
fra  loro  le  innumerabili  voci  d'  una  lingua  j  e  secolk  la  comune  divisione, 
consiate  di  quattro  parti,  Ortografia,  «Etimoloot^  Sinta'ssf,  e  Pro* 
bodi'a. 


Dell'  ORTOGRAFIA. 


Chiamasi  Ortografia  f  Arte  di  formar  sillabe  con  accozzamento  dr  lettere, 
e  vocaboli  con  accozzamento  di  sillabe  ;  perciò  primamente  insegna  la  forma  e  il 
•uono  delle  lettere. 

Ije  lettere  della  lingua  Inglese  sono  ventisei,  e  la  loro  forma  nell'  uso  comune 
della  vita  non  è  differente  dalla  forma  delle  nostre.  Le  loro  leggi  però  e  gli  atti 
pubblici-sono  scritti  con  caratteri  da  essi  chiamati  antico  Inglese  o  lettere  nere,  e  da 
noi  Sttnigótici;  e  perchè  tali  caratteri  sono  poco  conosciuti  dagl*  Italiani,  io  re- 
gistrerò qui  i  due  alfabeti  col  suono  che  gì'  Inglesi  danno  a  ciascuna  lettera.  Av- 
vertasi però  che  questi  suoni  non  sono  espressi  che  a  un  dipresso,  e  non  con  musi- 
cale esattezza,  perchè  la  cosa  non  è  fattibile  con  iscrittura;  e  que'  miei  paesani 
che  avranno  desiderio  di  studiar  questa  lingua,  credano  a  me  che  con  e'  è  modo  4  * 
im parare jl  pronunziarla  bene,  se  non  si  ricorre  alla  viva  voce  degl'  Inglesi  mede- 
finii,  «fcrét  riti proca mente  non  e'  è  modo  per  gì*  Inglesi  d*  imparare  la  vera  Tos- 
cana pronunzia  della  nostra  Favella  se  non  1*  apprendono  da'  nostri  eleganti  parla- 
tori. 
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Alfabeti  osati  netye  stampe  Inglesi.        '> 

Caratteri  Komaiu.         Caratteri  Italici.    Lettere  nere  e  Antico    Suono  Italiano  de*  Caratteri 

*       Inglese.  quando  tono  alfabeticamente 

,  pronunziati  dagl*  Inglesi. 

A  a  A  a  3  a  e 


B  b  B  b 

Ce                 Ce                Ce  si 

Dd                Dd               $>tJ  di 

E  e                 E  e                <&  Z  i 

Ff         *       Ff               ft  cf 

Gg                                  <&ff  gi 

Hh                Jìh                $ft  ec 

i                  /  /                 %■  t  ei 

J  j                  Jj               ,§  i  gè  consci. 

Kk                 Kk               fcft  chee 

LI                L  /                X  l  . .  ci 

Mm             Mar            €©  m  em,. 

Nn    *           iV«               |5  ti  *n        " 

O  o                 O  o                1$)  o  o 

Pp                 P/>               pp  pi 

Qji              Qq             4D  Q  chiuu 

R  r                  Rr                IB  t  err 

Sf«  •             V      *         £&t*  ess 

Tt                 Tt                Ct       .  ti 

Uu                Uu               O'n  ju 

Vv                Tv                ®tt  vi 

Ww             #>             JHHto  double  j* 

X  x                -5T  #               £$  egs 

Yy                 y/               «f  uej 

Zz                Z*          .    *f  wdfE& 

te  vocali  Inglesi  non  tono  previamente  che  cinque,  a,  e,  i,  o,  «,  m*  iu  Teee 

della  1 1'  ubo  vuole  che  ai  scriva  jr  in  fine  di  molte  parole,  cèrne  in  sky,  hafy9  e  di* 
fianzi  alla  t,  come  in  dying,  beautifying,  e  in  w^,  days,  cyc$t  e  in  vocaboli  derivati 
dal  Greco,  come  tyntem,  sympathy,  e  altri  mohiBsimi. 

In  vece  della  u  gì"  Inglesi  «sano  spesso  la  w  dietro  ad  ima  vocale  per  faro  un 
8ittongo,  come  raw,  grew,  view,  vc*v,Ji<ni)ing,  lowness, 

-Quantunque  net  leggere  V  Alfabeto  gì'  logirai  dimo  a  ciascuna  lettera  quel  auon» 
da  me  quasi  espresso  nel  margine  <i'  es>sa,  j  uxe  nel  discorso  quasi  ogni  lettera  ha 
litri  sueni,  come  di  maao  ù*  mano  veuò  uoiàndo. 
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Delle    VOCALI. 
A 

V  A  ha  tre  tuoni  chiamati  dagV  Inglesi,  A  tenue  o  chiuso,  À  aperto  e  A  largo. 

V  A  tenue  o  chiuso,  che  in  Italiano  suona  come  e,  è  considerato  come  il  vero  A 
Inglese,  forse  pere  he  occorre   molto  più  frequentemente  rie1  vocaboli  loro  che  non' 
gli  altri  due.    I  Francesi  lo  pronunziano  esattamente  come  gì*  Inglesi  nella  parola' 
paiSi 

9  Osservisi  però* che  in  principio  di  parola  di  rado  Yak  tenue  d  chiuso*  ' 
L*  A  che  gì'  Inglesi  chiamano  aperto  s'  assomiglia  al  nostro,  come  nelle  voci. 
father,  rather,  congratulate,  fancyy  glass,  e  nella  maggior  parte  de*  vocaboli  che 
cominciano  in  a,  come  abandon,  about,  actor,  across,  adapt,  adjourn. 

V  A  largo,  che  da  alcuni  è  anche  chiamato  Germànico  o  Teutonico,  e  che  noi 
potremmo  anche  chiamare  strascinato,  esce  di  rado  o  forse  non  mai  della  bocca  «P 
un  Toscano,  ma  da'  Naj>o!etani  1*  hosentito  più  volte,  e  sovente  ancora  da' Ro- 
mani. Questo  a  non  si  trova  mai  in  voci  derivate  dal  Greco  o  dal  Latino,  ma  * 
solamente  fn  quelle  che  ebbero  il  loro  nascimento  nel  settentrione,  come  all,  wall, 
call»  stttall,  che  forse  dagli  antichi  Inglesi  si  scrivevano  o  almeno  si  pronunziavano 
aull,  unitili,  cauli,  smaull. 

A  forma  dittongo  solamente  colle  lettere  i,  y,  u,  e  w.  Ai  in  plain,  rain,  o  ay 
in  gay,  clay,  suona  c>me  V  A  'tenue  o  chiusa.  Au  in  untlmr,  naughty \  o  axv  in  rati», 
awful,  ha  storio  largo  o  Germanico  o  Teutònico,  come  dicono  gì*  Inglesi,  o  stras- 
cinato o  Napoletano,  o  Romano,  come  direi  io.  ♦ 

Alcuni  Inglesi  scrivono  ae  in  certe  poche  parole  derivate  dal  Greco  o  dal  Latino; 
e  poi  le  pronunziano  come  gì'  Italiani;  come  Caesar,  Aeneas:  i  loro  più  giudizi* 
osi  scrittori  però  non  addottano  tale  ortografia,  come  contraria  alle  natura  delia- 
loro  lingua,  e  scrivono  e  pronunziano  Eneas,  Cesar. 

S. 

w 

Questa  lettera  è  più  frequente  che  non  alcun*  altra  nella  lingua  Inglese,  e  anch' 
essa  ha  tré  principali  suoni,  uno  lungo,  uno  breve,  e  uno  muto,  se  suono  però  si  può 
chiamare  quello' a  coi  si  dft  il  nome  di  muto. 

Il  suono  lungo  sì  fa  sentire  nella  voce  scéne}  che  si  pronunzia,  quasi  come  se  fos- 
sero due  de*  nostri  i  liquefatti  uno  nell*  altro. 

Il  suono  brève  ha  molta  similitudine  col  nostro  e,  còme  nelle  voci  celiar,  separate, 
€clebrate,  men,  then. 

E,  dinanzi  a  consonante  raddoppiata  q  a  due  consonanti,  è  sempre  breve,  cioè, 
ha  sempre  il  suono  Italiano,  come  in  relent,  medlar,  serpent,  cessation,  blessing,  fell, 
felling,  debt. 

E,  ha  sempre  suono  muto,  cioè  non  ha  quasi  snono  alcuno  quando  termina  un 
vocabolo,  e  serve  per  Io  piti  raddolcire  ó  moderare  la  consonante  che  precede,  come 
nelle  voci  since,  once,  hedge,  oblige,  •  ad  allungare  la  precedente  vocale,  come  bsiuf, 
cine,  pine,  tine,  ròbe,  pòpe,  fire,  cure,  tfbc,  che,  se  si  togliesse  da  tali  vocaboli  quest' 
e  muta,  si  pro  nunzi  erebbono  brevi  e  con  un  suòno  stringato,  e  secco,  cioè  b*n,  c*n, 
pm,  tifo,  rsb,pty,ft;r,  ctr,  tub. 

Quasi  tutti  i  vocaboli  che  oggi  terminano  con  una  consonante,  terminavano  anti* 
camente  jn  e  come  veggiamo  nelle  scritture  antiche  e  negli  antichi  libri  Inglesi  9 
year,  wildness,  esempligrazia,  scrivevansi  yeare^  xuildnesse,'  Quella  e  aveva  probabile 
mente  la  forza  dell'  e  femminino  Francese,  e  costituiva  forse  una  imperfetta  sili 
ma  oggi  è  in  tutto  tralasciata  tapto  nello  seri    re  quanto  nel  pronunziare* 
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.  Ho  detto  che  la  lettera  E,  quando  è  muta  finale,  serve  per  lo  più  a  raddolcire; 
moderare,  o  allungare  la  precedente  vocale*  La  regola  non  è  però  senza  eccettuazi- 
one, perchè  nelle  voci  glove,  live,  give,  e  alcune  altre,  le  vocali  che  precedono  la  e 
putta  finale,  non  sono  ne  raddolcite,  ne  moderate,  né  allungate,  ma  si  pronunziano 
secche  e  brevi,  e  con  suono  Italiano,  cioè  come  noi  pronunzieremmo  glovy  liv,  giv. 
La  e  ha  ancora  un  •  altro  suono'  oscuro  e  quasi  impercettibile  nel  fine  di  alcioni 
Vocaboli,  come  in  open,  shapeti,  shotten,  thistle,  pickle,  participle,  meére,  lucre 9 
theatre,  sepulchre-,  e  di  questo  suono  non  se  ne  può  dare  idea  ad  un  Italiano,  se  nonr 
a  viva  voce. 

E,  forma  dittongo  con  a,  come  nelle  voci  near,  mead,  clear,  mean,  dear,  e  tal 
dittongo  suona  com*  due  i  Italiani  liquefatti  insieme;  o  nelle  voci  pleasure,  mea- 
sure, meadow;  e  allora  suona  come  e  Italiano.  Tuttavia  ne'  miei  lunghi  studi  sulla 
lingua  e  pronunzia  Inglese  ho  trovate  molte  voci  che  s'  allontanano  più  o  meno  da 
questa  regola.  Creature  verbigrazia  si  pronunzia  come  èe  fòsse  scritto  da  noi  critur, 
q  tutti  i  derivativi  di  questo  sostantivo  hanno  la  prima  sillabe  ere  divisa  dall'  altre, 
come  Italiano,  crt-ate,  cre-ated,  cremating,  cre-ation,  crc-ator.  Perciò  nessuno 
prenda  questa  indicata  regola  per  infallibile,  come  neppure  alcuna  di  quelle  che  ho 
già. date  qui  di  sopra,  o  che  darò  qui  dietro,  che  regole  di  pronunzia  Inglese  assolu- 
tamente invariabili  nell'  opinione  mia  non  ve  n'  ha  neppur  una;  e  la  sola  e  vera  re- 
gola di  pronunciare  V  Inglese  bene,  è  di  venire  in  Londra  con  un  buon  pljo  d* 
orecchi,  e  con  una  lingua  dotata  di  muscoli  agili  ed  ubbidienti. 

E,  forma  dittongo  con  »,  come  in  seize,  perceiving',  e  anche  tal  dittongo  suona 
Come  due  i  Italiani  liquefatti  in  un  solo. 

E,  forma  dittongo  con  u,  come  nel  principio  delle  voci  eucharisU  eugh,  eunuch, 
Europe,  e  tal  dittongo  pronunziasi  quasi  come  un  Italiano  pronunzierebbe/w,  o  per 
meglio  dire  come  un  Franzese  pronunzìerebbeyw. 

/  JÈ,  forma  dittongo  con  w,  il  quale  si  pronunzia  talora  come  un  Franzese  pronun- 
cerebbe yu,  e  talora  come  pronunzierebbe  il  suo  u  vocale.  I  Piemontesi,  i  Geno- 
vesi, i  Lombardi,  ed  i  Fuilani  hanno  questo  suono,  e  pronunciano  là  loro  vocale  ti 
come  i  dittonghi  Inglese  eu  e  ew;  ma  i  Toscani  e  gli  altri  abitanti  delle  parti  orient 
tali  e  meridionali  d'  Italia  non  conoscono  tal  suono. 

A,  e,  u,  formano  un  trittongo  nella  parola  beauty,  e  ne'  suoi  derivativi  che  ha 
suono  dìju  pronunziato  alla  Francese;  alla  Piemontese,  alla  Lombarda,  alla  Geno- 
vese, o  alla  Furlana. 

E  duplicata,  forma  un  altro  dittongo  che  ha  suono  d'  i  strascinata,  o  come  dissi 
^li  due  i  liquefatti  insieme,  come  in  agree,  sleep,  sliecp, 

Eó  non  credo  s*  incontri  mai  come  dittongo  che  nelle  voce  yeoman,  e  suoi  deri- 
vati, e  si  pronunzia  come  e  Italiana  breve;  o  nella  voce  people,  e  si  pronunzia  come 
4  Italiana  un  poco  strascinata. 

I. 

I,  tuona  come  ei  nelle  nostre  voci  sei,  rei,  e  così  vien  pronunciato  nell'  alfabeto 
jniando  i  fa  sillaba  da  se  stesso,  come  nella  voce  iron,  o  quando  si  trova  in  mezzo  di 
monosillabi  terminati  dalla  e  mutat  come  in  mine,  fine,  hide. 

Quando  i  termina  una  sillaba  d*  una  parola  derivata  dal  Latino,  conserva  il  suono 
die  età  probabilmente  il  suo  ori  ghiaie,  come  in.  aliment,  continual. 

Quando  i  si  trova  in  mezzo  a  sillaba  non  terminata  da  e  muta,  conserva  pure  un 
guano  breve  e  simile  a  quello  della  i  Italiana,  come  iti  fin,  pin,  thin,  brim. 

Quando  i  precede  due  consonanti  in  una  sillaba  sola,  per  lo  più  conserva  anche 
allora  un  suono  come  1*  Italiano,  come  hint,  stint,  mintx  wind,  carting,  starving. 
Pure  a  questa  regola  vi  sono  di  molte  eccettuazioni,  perchè  in  mind,  blind,  sign,  e 
4p  molt'  altre  voci  V  i  si  pronuncia  c/jme  I*  Italia»  ci  nelle  voci  qostre  sei,  rtri,  cornar 
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fio  detto  disopra;  onde  tórso  a  replicare  che  V  Italiano  che  vuol  imparate  a  pro-i 
nunziare  V  Inglese  venga  a  Londra  con  quegli  orecchi  e  con  que*  muscoli  della  liin 
feua-ch'  io  dissi  già. 

Lives  terza  persona  singolare  del  presente  del  verbo  to  live,  e  lives  plurale  del 
nome  life  si  pronuncialo  affatto  differentemente,  poiché  il  primo  è  iivs,  e  l'  dtnoè 
Utvs  se  stessero  scritti  e  se  venissero  pronunciati»  secondo  la  forza  e  il  suono  che  noi 
tliamo  alle  lettore  del  nostro  alfabeto.  * 

Quando  la  %  precede  la  r,  come  in  flirt,  first,  shirt,  ha  uu  certo  mal  suono  poca 
Sensibile,  e  diverso  affatto  da  quello  del  nostro  t.  Di  tal  suono  io  non  posso  dar 
idea  con  parole  j  dirò  solo  che  è  vocale  non  suscettibile  punto  di  musica,  e  che  a* 
1a  voce  d'  un  cantante  vi  si  fermasse  un  momento  sopra  farebbe  ridere  ogni  Italiano 
«  fors'  anche  gì'  Inglesi  medesimi.  ... 

/,  non  forma  dittongo  in  Inglese  che  colla  vocale  e,  come  in  field,  shield,  e  tal 
dittongo  ha  suono-  d'  uoa  i  Italiana  strascinata,  e  nella  voce  friend  suona  pome  sa 
fosse  scrino  fraid. 

I,  si  unisce  col  dittongo  eu,  come  in  lieu,  e  col  dittongo  ew,  come  iti  view  ;  mat 
Suoni  di  tali  due  trittonghi  così  formati  procurerò  di  farli  sentire  agi'  Italiani  che 
verranno  da  me  cogli  orecchi,  poiché  colla  scrittura  non  e*  è  verso.  Dirò  solo  ci» 
tali  suoni  hanno  qualche  parentela  colla  u  Francese,  o  Piemontese,  o  Lombarda,  o 
genovese,  o  Furlana. 

O. 

» 

0,  ha  due  suoni  principali,  uno  lungo  e  1'  altro  breve.  Il  lungo,  come  In  bhk\ 
obedient,  corroding;  i!  breve  in  block,  knock,  ?  /  /  que,  lUl.  Regola  generale  è» 
che  quando  1'  o  fa  sillaba  da  se  o  la  termina,  o  che  si  trova  in  mottosilabo  o  parola 
terminata  da  e  muta,  allora  è  lungo;  quando  seguito  da  una  o  più  consonanti  nella 
sillaba  in  cui  si  trova,  allora  è  breve. 

•  0,  in  woman  partecipa,  dell'  u  Toscana,  e  in  women  si  cangia  in  t.     Strana  meta- 
morfosi fatta  dall'  uso  ! 

In  alcune  sillabe  e  monosillabi,  dove  V  o  si  trova  fiancheggiato  di  qua  e  dì  là  da 
due  semplici  consonanti,  prende  un  suono  brevissimo  e  stretto  quasi  come  u,  com* 
in  sow,  come. 

0,  s' incorpora  in  dittongo  con  a,  corqp  in  moan,  groan^  approach,  e  ha  suono  os» 
curo  e  strascinato.  ' 

Alcuni  Inglesi,  troppo  puntigliosi  in  fatto  d*  etimologia,  scrivono  oeconomy,  0*> 
dipus,  e  altre  tali  voci  derivate  dal  Greco,  e  pronunziano  pei  1'  oc  come  e;  ma  per- 
chè oe  non  è  dittongo  Inglese,  i  meno  affìttati  scrittori  scrivono  e  pronunziano  eco- 
nomy, E  dipus.    • 

O  unito  a  t  in  una  stessa  sillaba,  come  in  oil,  soil,  moil,  toil,  moist,  noisome,  for* 
ma  un  dittongo,  in  cui  il  suono  d*  una  vocale  non  si  perde  in  quello  dell'  altra,  ed  è* 
per  conseguenza  il  più  perfetto  dittongo  che  gì'  Inglesi  abbiano  nella  loro  lingua. 

,  0  raddoppiato  in  una  stessa  sillaba  forma-  un  suono  similissimo  alla  u  Toscana*, 
come  in  boot,  hoot,  cool,  cooler.  Questa  regola  però  patisce  alcune  poche  eccezione, 
perchè  nelle  voci  door,  floor  i  due  oo  hanno  suono  d'  una  sola  o  aperta  e  piuttosto; 
breve  che  lunga j  iè  flood,  blood,  i  due  oo  hanno  un  altro  suono  diverso  da  i  due  già, 
detti,  ma  non  esprimibile  a  un  Italiano  che  dalla  viva  voce. 

In  certe  voci  derivate  dal  Latino,  come  a  dire  cooperate \  \  due  oo  si  fanno  entram- 
bi sentire  distintamente  come  nella  voce  Toscana  cooperare.        %  '  •' 

Quando  q  s*  accoppia  m*)ta  s(£<sa  sillaba  con  v,  talora  serba  il  suo  suono  alfabe- 
tico, come  in  our,  sour  ;  talora  ne  per  fé  un  poco  come  in  labour,  favour,  -honour,  e» 
altre  voci  venute  io  Inghilterra  dal  L#z'\o,  e  talora  ne  acquista  un  poco  come  ir\ 
•soul,  e  latt'in  tutti  è  tre  questi  casi  non  le  serve  che  comedi  paggio,  perdendo  delia 
propria  naturale  iniDortanza,    la  cour{  Y  o  s'  ammollisce^  in  cough  si  raccorcia,  i»ì 
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timid,  h  allungare  un  co*  po'  ambe  le  labbra  a  chi  lo  pronuncia,  in  rough,  totigh 
non  cagiona  che  un  pò  di  movimento  nel  labbro  di  sotto  ;  in  somma  V  uso,  Si- 
gnori Italiani,  1'  usoè  quello  solo  che  vi  può  condurre  da  uno  all'  altro  di  questi  o  cosi 
diversamente  immascherati  dall'  u,  e  farveli  conoscere  tutti  senza  pericolo  di  sba- 
gliare uno  per  un  altro. 

Difficile  impresa  anche  sarebbe  quella  di  far  capire  colla  penna  a  un  Italiano  hi 
differenza  che  ha  1'  o  Inglese,  quando,  accompagnata  colla  w,  termina  sillaba  o  mo- 
nosillabo o  parola,  e  forma  come  un  dittongo.  In  boto,  verbigrazia,  quando  signi* 
fica  inchino,  e  in  òotrl  quando  significa  corpo  orbiculare,  ha  un  suono  molto  diverso- 
da  quello  che  ha  in  bow  quando  significa  arco  da  scagliar  frecce,  o  archetto  di  vio~ 
Uno,  *  in  bowl,  quando  significa  taso  concavo  da  tenerti  cose  liquide.  Ma  lasciate- 
melo ridire  ancora  mille  volte,  che  la  viva  voce  e  1*  uso  spianeranno  questo  scabroso' 
cammino  a  que*  che  coraggiosi  vorranno  vederne  a  ogni  modo  la  meta. 

E  qui  esorto  i  miei  paesani  volonterosi  di  studiare  V  Inglese  a  non  badare  a  certi 
moderni  innovatori  che  vorrcbbono  si  scrivesse  favor,  honor,  labor,  e  altre  tali  La-* 
fittesene  voci,  invece  ài  favour,  honour,  labour t  come  scrissero  e  Scrivono  tutti  i  loro 
predecessori  e  contemporanei  che  ebbero  e  hanno  orecchio  fine.  In  tutti  i  paesi  vi 
sono  di  questi  sputacujussi  che  cercano  di  far  figura  con  qualche  novità  nell'  ortogra* 
m,  cosa  noo  meno  facile  a  trovarsi,  che  insulsa  quando  è  trovata. 

IL 

.  ^Tiche  onesta  vocale  ha  due  suoni  in  Inglese.  Uno  lungo,  come  in  *se>  confusion, 
che  io  Italiano  si  pronunciano  come  se  si  scrivesse  juus,  confjusion  ;  I'  altro  breve, 
come  «s»  amchsion. 

Ma  quando  la  si  Inglese  si  debba  pronunziare  lunga,  come  noi  prononzieremmo 
fu,  o  quando  corta  e  quasi  come  P  u  de'  Lombardi,  qqì  cova  la  gatta,  che  né  io  nò 
altri  credo  abbia  una  regola  universale  e  invariabile  a  questo  effetto  ! 

Quando  la  u  ai  accoppia  coli*  a,  e,  o,  e  precede  loro,  come  in  quaff,  quest,  quit, 
quote,  pronunziasi  come  da'  Toscani  senza  punto  di  differenza.  In  alcune  voci  però 
accoppiata  e  precedente  V  i,  fa  perdere  a  questa  smilza  vocale  il  suo  suono  e 4'  an- 
nichila interamente,  come  nelle  voci  juice,  sluice.  Nelle  voci  o  sillabe  che  cornine 
ciano  in  gua,  gite,  gui  la  «  è  annichilata  essa  stessa,  che  guard,  guest;  guisc^  per 
«empio,  si  pronunziano  come  da  noi  si  farebbe  gard,  ghest,  gheì*. 

Nella  voce  virtue  annichila  il  suono  della  e,  e  nelle  voci  prorogue,  synagogue, 
plague,  vague,  harangue  non  solamente  I'  e  finale  sparisce  dalla  pronunzia,  ma  V  a 
medesima,  né  più  e  meno  di  quello  che  farebbe  in  Francese  in  voci  di  quella  strut  « 
tur^  cioè  terminanti  innate. 

Y. 

Di  questa  vocale  gì'  Inglesi  potrebbono  molto  bene  far  senza,  e  non  sentirne 
grande  incomodo,  poiché  non  serte  loro  che  per  porla  in  fine  dille  parole  in  rrce 
della  J,  come  in  thy,  my,  ally,  pretty »,  e  in  moltissime  altre  ;  o  dinanzi  la  •;  come  in 
dying,  spying. 

Questa  lettera  quando  si  trova  in  fine  di  parola  e  di  sillaba  preceduta  da .  conso- 
nante che  non  sia  t  suona  come  la  sillaba  Toscana  ci,  come  in  ally,  spy,  my,  thy. 

Quando  in  fine  di  sillaba  o  di  parola  si  trova  preceduta  dalla  vocale  a,  allora  le  due 
locali  insieme  formano  un  suono  dittongato  che  partecipia  dell'  a  e  dell'  i,  e  di  due 
vocali  se  ne  fa  una  che  suona  come  1'  e  Italiana  pronunziata  con  un  po'  di  stras- 
cico. 

Quando  in  fine  di  parola  o  di  sillaba  si  trova  preceduta  da  o,  ha  quei  suono  jhe  la 
i  Italiana  avrebbe  nello  stesso  caso,  come  boy,  destroy,  Joy. 
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in  fine  di  sìllaba  ©.  di  voce  la  y  preceduta  da  t  conserva  un  snono  come  h  i  Ita* 
liana,  come  hearty,  liberty,  property  >  cruelty,  pretty,  Betty,  knotty,  smutty. 

Negli  antichi  libri  e  scritture  Inglesi  questa  vocale  y  è  usata  quasi  senza  rigatiti» 
alcuno  in  vece  di  ù 

Delle  CONSONANTI. 

B. 

QUESTA  lettera  suona  in  Inglese  come  in  Toscano,  salvo  che  ella  è  mal* 
nelle  voci  debt,  debtor,  doubt,  lamb,  limb,  dumb,  thmubà  climb,  comb,  ìsomb,  e  in  al- 
cune altre,  nelle  quali  è  conservata  o  per  dritto  d*  antico  possesso  «  di  prcsCrìsione^ 
«  per  qualche  ragione  etimologica* 

C 

C,  alfabeticamente  si  pronuncia  quasi  come  i  Toscani  pronunciano  la  prims  let* 
fera  di  sino.  *• 

C,  accoppiata  colla  e  o  colla  i  conserva  il  suo  suono  alfabetico,  corno  in  sincere* 
oentric,  city,  cistern,  Nancy. 

C,  accoppiata  coli*  a,  coli*  o,  e  coir  u  suona  come  in  Italiano  farebbe  nel  mede* 
limo  caso,  come  in  caltn9  concavity,  concupiscence,  incorporate,  acorn, 

C,  precedente  consonante  si  pronunzia  altresì  come  si  farebbe  in  Italiano  noi 
easto  stesso,  come  'in*  àling,  cluster,  closet,  ciod,  clink,  clergy,  cleft,  clear,  claw,  clasp, 
clash,  crack,  crag,  crdsy,  credible,  creep,  cricket,  crimp,  cruel. 

C;  accoppiata  con  h  in  voci  derivanti  dal  Greco,  pronunciasi  come  noi  facciamo 
la  UT  m  Kirie,  come  in  chymist,  scheme,  choler. . 

C,  accoppiata  con  h  iti  parole  non  derivanti  dal  Greco  suona  come  suona  in  Ita* 
1iano  nelle  silabe  ce,  ci,  come  in  cheto,  chattel,  cheup,  church,  chin,  child,  chief,  or* 
ehin,  much,  such. 

Osservisi  però  che  nella  dignitosa  sillaba  arch  accoppiata  ad  altra  parola  comin- 
ci ante  con  consonante;  com*  in  archbishop,  archrogue,  esimili,  il  suono  di  eh  si 
conserva  come  dissi  nelle  voci  chew,  chattel,  cheap,  &c.  ma  arch  si  oambia  pronun- 
ziando in  ùrk  quando  s'  accoppia  con  parola  com  ineunte  con  vocale,  come  in  arch* 
'mngél. 

Ch,  in  certe  voci  'trasportate  o  dal  caprìccio  o  dalla  necessità  dalla  lingua  Fran- 
cese nella  Inglese,  come  chaise,  machine,  ritengono  il  loro  suono  nativo  che  s*  avvi* 
Cina  assai  a  quello  di  see  e  sci  Toscano. 

Molti  scrittori  moderni,  e  se  non  m' ingannano  le  conjetture,  seguaci  della  setta 
presbiteriana,  hanno  da  poco  in  qua  cominciato  a  perseguitare  certi  adjettivi  venuti 
loro  da  Roma,  coraepubltck,  chasskk,  beatifick;  e  mossi  da  zelo  di  religione  vorrebbe 
no  mozzar  via  quella  lettera  K  che  a  tali  parole  serve  quasi  per  coda.  Io  però  av- 
verto que'  miei  paesani  che  porranno  amore  alla  lingua  Inglese,  di  non  rendersi  mai 
colpevoli  di  una  così  ingiusta  e  crudele  multilazione,  perche  la  lettera  e  non  deve 
'mai  terminare  alcun  vocabolo  Inglese,  altri  men  te  si  da  un  pugno  in  faccia  al  genio 
'della  Britanna  ortografìa,  il  quale  per  più  secoli  ha  conservata  quel'a  k  in  fine  di 
quegli  adjettivi  egualmente  che  in  fine  di  tali  e  molt*  altri  vocaboli,  senza  molestia, 
Senza  danno,  e  senza  vergogna  nessuna,    (a) 

D. 

'    *tfa  un  suono  costante,  e  in  tutto  simile  a  quello  che  ha  in  Italiano. 


(»)  P*chi  moderni  scrittoli  iranno,  in  ciò,  del  parere  del  Sìg:  garetti,  nota  dcJT  editore 
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F. 

Anche  questa  consonante  ha  s\ioncf  costante  e  simile  a  quello  che  noi  le  dfatrjft, 
jalvoche  nel  monosillabo  óft  che  molto  sovente  si  pronunzia  da|V  Inglesi  come  noi 
facciamo  la  prima  sillaba  di  ovvero*  ' 

G. 

_  4 

Quando  questa  consonante  è  succeduta  in  sillaba  da  a,  o,  u,  ha  11  medesimo  evo 
no  duro  che  noi  le  diamo  nello  stesso  caso,  come  nelle  voci  gay,  gain,  gali,  gocr% 
gospel,  gtitl,  gum,  gun/gùt.         '  ,      _  , 

Duro  suono  ha  pure  quando  e  seguita  da  consonante,  o  dall'  h  in  principio  di  siU 
laba,  come  in  ghastful,  gherkin,  ghost,  giace,  glad,  gleen,  glcclc,  glitter,  globe,  glue0 
glum,  groom,  grow,  grudge.  Questa  regola  però  patisce  eccezione  quando  in  silla- 
ba g  è  seguita  dalla  consonante  n,  che  allora  perde  molto  del  suono,  anzi  lo  perdt 
'  interamente,  come  nelle  voci  gnurl,  gnat,  sign  t  foreign  ;  e  anche  a  questa  eccezion* 
bisogna  farne  un  altra,  cioè  che  in  parole  derivanti  dal  Greco  la  g  conserva  il  su* 
'  tuono  duro  quantunque  seguita  dalla  consonante  n,  come  in  gnomon,  gnotnonics, 

E  suono  duro  ha  altresì  in  alcune  poche  voci  dove  precede  in  sillaba  la  vocale  y% 
quando  però  quello  voci  sieno  native  Inglesi,  come  in  gybe,  gyves,  gyve;  ma  il  suona 
e  molle  quando  g  precede  in  sillaba  1*  y  in  voci  derivate  dal  Greco  o  dal  Latino> 
'come  gymnastic,  gyinnic,  gyration,  gyre. 

Se  la  #  precede  in  sillaba  le  vocali  e  o  i,  difficile  cosa  è  il  far  capire  a  un  Italiano 
quando  è  dura  e  quando  è  moile,  cioè  quando  ha  suono  simile  a  quello  che  ha  nella 
nostre  voci  gabbia,  gola,  gusto,  e  quando  lo  ha  simile  a  quello  che  ha  nelle  nostre 
voci  gente,  genere,  gita,  giova.  Vediamo  tuttavia  se  gli  è  possibile  trovar  filo  che 
ci  conduca  in  questo  labirinto. 

Io  credo  che  si  possa  stabilire  come  regola  generale,  che  quando  la  g,  precedente 
in  sillaba  eoi  nelle  voci  venute  in  Inghilterra  dal  settentrione,  cioè  nelle  voci  d'  ori- 
gine Teutonica,  conserva  il  suo  originale  suono  duro,  come  in  gear,  geese,  geld,  get, 
JptogGw*  gibe,  giddy,  gift,  gild,  gimlet,  gird,  girl,  gite,fngei^  hangci;  monger.  Ma 
nelle  veci  venute  in  Inghilterra  da  levante  e  da  mezzo  giorno,  cioè  nelle  voci  deri- 
vate dal  Grecp,  dal  Latino,  dal  Francese»  o  dall'  Italiano,  gy  precedente  e  o  i,  ha. 
suono  molle,  quale  lo  ha  presso  di  noi  nello  stesso  ca$o,  come  nelle  voci  gelid,  gem9 
gender,  generous,  gentleman,  geometer,  gerund,  gibbous,  gibbet,  (forca,  dal  Francese» 
-gibet)  gin  (trappola,  corrotto  da  engine,  derivato  da  ingegno)  e  gin  (sorta  di  li* 
iptorc,  derivato  dall'  Italiano  ginepro,  o  dal  Francese  genere.) 
*  Questa  regola  patisce  però  alcune  poche  eccezioni,  che  la  prima  gin  gingìe f 
quantunque  non  nata  in  caldo  clima,  ha  suono  molle,  e  lag  in  gibberish,  quantunque 
•si  pretenda  venuta  dall'  Arabia,  ha  suono  duro» 

G,  è  sempre  dura  quando  si  trova  in  line  di  sillaba  o  di  parola,  come  nelle  voci, 
Jting,  sting,  pug,  snug,  song,  throng.      Bisogna  però  osservare  eh*  ella  è  muta  ter- 
jfnnando  la  sillaba  ing  quando  tal  sillaba,  che  per  se  non  ha  significato  alcuno,  al- 
tera il  significato  dell'  infinito  e  lo  fa  diventare  participio,  come  in  singing,  ringing, 
Jpfvyirig,  going,  coming,  attacking,  getting,  knowing. 

Ho  detto  che  quando  g  è  seguita  dall'  h  in  principio  di  sillaba  ha  suono  duro, 
come  nelle  voci  ghastful,  gherkin,  ghost.  Quando  però  gh  si  trova  in  mezzo  di  sil- 
laba o  in  fine,  allora  perdisi  e  &*  annulla,  come  nelle  voci  though  che  si  pronunzia 
iho  ;  rough  che  si  pronunzia  ruff;  right >  sight,  might,  che  si  pronunziano  reti,  *eit, 
fneit;  e  così  in  molt'  altre  j  avvertendo  ancora  che  in  buon  numero  d*  altre  voci  * 
sillabe  tei  minanti  in  gh,  tal  gh  si  cambia  in/,  come  in  lavgh  e  suoi  derivati,  in 
cot'gh,  tough,  mvmgh,  tlovgk.  Ma  come  dissi  questo  negozio  del  g  in  Inglese  è  usi 
labirinto,  di  cui  l1  uso  solo  e  U  viva  voc«  ne  può  apprendere  le  intricate  Vie, 
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H.. 

Questa  lettera»  o  piuttosto^segno,  in  Inglese,  serve  solo  ad  additare  che  la  vocale 
che  immediatamente  la  siegue  in  principio  di  parola  deve  pronunziarsi  con  forte 
spinta  di  fiato,  quando  quella  tal  parola  è  pullulata  da  radice  Teutonica,  come 
nelle  voci  hat,  had,  haggard,  hair,  health,  happy,  hammer, hang,  lielp%  hemlock,  lead, 
hide,  high,  hilJ,  hiss,  hog,  hold,  hope,  how.  Quando  però  h  principia  parola  ò  sil- 
laba derivata  dal  Latino,  V  aspirazione  non  ha  punto  luogo,  come  in  habit,  harmony, 
heir,  herb,  hereditary,  hermit,  hero,  hicroglijic,  hilarity,  history,  honest,  honour, 
hour,  humour,  humble,  hydropic,  hymeneal,  hypothesis.  In  tali  parole  gì'  Inglesi 
non  T  hanno  conservata  che  per  puro  amore  all'  etimologia,  come  Tacerò  p»r  alcuni 
secoli  acche  gì*  Italiani. 

Quando  l'  h  n  trova  in  mezzo  di  lettera  o  in  fine,  come  s*  è  detto  di  sopra  alla 
lettera  #,  ci  serve,  come  il  matto  ne*  tarocchi,  per  comodo  di  qualch*  altra  lettera, 
la  di  cui  pronunzia  sarebbe  a  gran  pena  determinata  senza  1*  assistenza  di  questo 
segno. 

J. 

La  j  consonante  suona  in  Inglese  come  la  g  molle,  cioè  come  la  nostra  g 
quando  precede  e  o  i,  tanto  che  questi  Isolani  potrebbono  tor  la  via  del  loro  alfabeta 
se  non  fosse  che  serve  loro  per  conservare  V  etimologia  Latina  di  più  voci,  come 
in  japan,  jealous,  jest,  joke,  juncture,  junior,  juvenile,  nelle  quali  «i  pronunzia 
tale  e  quale  come  in  quelle  di  derivazione  Teutonica  jude,  jar,  jeer,  jerk,  jilt, 
jab,  jowler,  jug,  jump. 

K. 

Questa  lettera  ha  quel  medesimo  suòno  che  ha  il  nostro  e  quando  precede  a,  o,  u, 
come  in  kalendar,  kaw,  keel,  keen,  ken,  key,  kid,  kin,  king,  skirt,  skeptick,  (che 
molti  seri  vino  sceptick.) 

Osservisi  però  che  quando  in  principio  di  parola  o  di  sillaba  la  k  è  seguita  da  n, 
allora  diventa  affatto  muta,  così  che  si  scrive  knack,  knave,  knead,  knight,  knit, 
knock,  know,  knotty,  knuckle,  ma  si  pronuncia  come  se  stesse  scritto  solamente 
nack,  nave,  nead,  night,  &c. 

Leggasi  anche  1'  ultimo  articolo  nelle  osservasioni  che  ho  fatte  piò  su  sulla  con- 
sonante C,  dove  diasi  qualcosa  della  k  finale  negli  addettivi  venuti  dal  Lazio  in 
Inghilterra. 

L. 

Ha  lo  stesso  suono  liquido  che  ha  in  Italiano.  Raddoppiasi  al  fine  de'  monosil- 
labi, come  kill,  will,  full,  perche  dagli  antichi  Inglesi  tali  parole  si  scrivevano 
kille,  wille,  fulle,  e  quella  e  finale  probabilmente  si  pronunziava  dapprima,  poi 
divenne  muta,  e  poi  in  processo  di  tempo  si  troncò  via;  la  seconda  /  però  fu  con* 
servata  per  dar/orza  alla  prima  secondo  l'analogia  della  lingua  Inglese. 

Zi,  è  qualchevolta  muta,  come  nelle  voci  ca(f,  hatf,  lurfvcs,  cakes,  could,  wovia\ 
should,  psalm,  talk,  salmon,  falcon. 

Le,  quando  è  tinaie,  pronuziasi  con  un  suono  languido,  e  quasi  come  gì*  Italiani 
pronuncierebbono  ci,  corno  in  table,  shuttle,  pickle.  , 

Voi..  I.  b 
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M. 

Suona  esattamente  come  i»  Italiano. 

K. 

Suona  pure  come  in  Italiano*  eccettuato  quando  vien  dietro  a  m  nella  stessi 
sillaba,  che  allora  tace  affatto,  come  in  damn,  condemn,  hymn»  In  condannalo*, 
damnation,  e  filmili,  la  n  *i  pronuncia  perchè  non  è  più  in  una  stessa  sillaba 
colia  m. 

P. 

Suona  come  in  Italiano,  eccetto  quando  sì  trova  in  sillaba  frame  t,  che  allora 
non  ha  suon*  alcuno,  come  in  tempt.     In  psalm  e  suoi  derivativi  è  altresì  muta. 

P  seguita  dall'  h  in  voci  derivate  dal  Greco  o  dal  Latino  ha  suono  di  /,  come  in 
philosopher,  philanthropy,  Philip» 

a. 

« 

Questa  Ietterò  come  in  Italiano  si  pronunzia,  e  come  in  Italiano  è  sempre  seguita 
da  una  ti, come  in  quadrant,  queen,  gitili,  equestrian. 

2u,  in  certe  voci  derivate  dal  Francese,  suona  come  k,  come  nelle  voci  conquer, 
liquor%  wque,  chequer. 

R. 

R,  ha  lo  stesso  suono  cagnesco  che  ha  in  Italiano.  In  voci  derivate  dal  Greco 
trovasi  per  ragione  d*  etimologia  seguita  dall'  //,  come  in  myirh,mynhim,  caturrhous, 
rheum,  rheumatic,  rhyme» 

S. 

S,  ha  per  lo  più  suono  di  fischio,  spezialmente  in  principio  di  parola,  come  ifi 
iibilation,  sister,  syllable,  nelle  quali  la  s  pronunciasi  come  in  Italiano  in  sibilo, 
Sorella,  sillaba. 

S  semplice  di  rado  termina  parola  Inglese,  trattine  i  plurali  de'  nomi,  come 
trees,  bushes,  distresses,  fathers,  mothers,  le  terze  persone  de'  verbi,  come  loves, 
grows,  presents,  attacks,  i  pronomi  this,  /*«,  ours,  yours,  V  avverbio  thus,  e  alcune 
poche  voci  derivate  dal  Latino,  come  rebus,  surplus.  In  ogni  altro  caso  le  termi* 
nazioni  sono  in  se,  come  lumse,  horse,  mouse,  nelle  quali  la  e  è  muta;  o  in  ss,  come 
nelle  voci  mass,  lass,  dress,  distress,  kiss,  miss,  buss,  e  quando  tali  voci  sono  nomi 
sostantivi  suscettibili  di  plurale,  il  plorale  si  forma  con  aggiungere  u,  mattes,  losses, 
dresses}  distresses,  kisses,  misses,  trusses. 

Osservisi  che  Y  s  semplice  quando  è  finale  non  fischia  con  tanta  forea  come  fai 
quando  si  trova  nel  cominciamento  di  sillaba  o  di  parola,  salvo  c^he  nelle  voci  ibis, 
thus,  us,  rebus,  surplus,  che  in  esse  conserva  il  suono  gagliardo  come  quello  che  ha  ia 
sjftlatiafi,  sister,  sound,  syllable. 

In  voci  venute  dal  Latino  e  terminanti  in  ion.  ha  suono  forte  e  molto  fiachianté 
quando  siegue  una  consonante,  carne  in  comermxm*.  rexarsùm,  e  suono  languid*  e 
poco  fischiarne  quando  sic^ue  una>vooale>  come  in  intrumm,  Gonjuùan* 
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8,  ha  suono  debole  altresì  quando  è  seguita  dall'  y  finale,  come  In  rosy,  o  dall'  e 
muta,  come  in  refuse.  In  questo  seconda  caso  però  e1  e*  è  una  eccettuazione  molto 
strana,  e  forse  la  sola  in  tutta  la  lingua  Inglese,  ed  e  nella  voce  abuse,  che  quando 
è  verbo  la  s si  pronuncia  languida,  e  quando  è  nome  si  pronuncia  gagliarda. 

S,  suona  anche  languidamente  nelle  voci  bosom,  desire,  wisdom,  prison,  prisoner, 
present,  preséni,  darnel,  casement',  e  il  perchè  di  questa  sua  languidezza  in  queste 
voci  e  in  molt*  altre,  coatto  la  regola  generale,  io  non  1*  ho  potuto  trovare,  quan- 
tunque 1'  abbia  cercato  un  pezzo. 

S,  tace  assolutamele  nelle  voci  isle,  island,  demesne,  viscount. 

T. 

T,  ha  primariamente  il  suono  che  ha  in  Italiano,  come  in  take,  tempted,  bombast, 
attain,  calamity  cataract. 

Ti  dinanzi  a  vocale  ha  suono  come  dis  si  anzi  quas'rcome  di  «ci ih  Italiano,  come 
in  rotation,  salvation,  che  si  pronunciano  quasi  come  da  noi  si  farebbe  se  si  seri» 
vesse  rotcscioìi,  salvescion. 

S'  osservi  però  che  tal  cangiamento  di  suono  nella  lettera  t  non  succede  quando 
ti  è  preceduto  dalla  s,  che  allora  si  pronunzia  Italianamente,  come  in  question,  e 
cosi  ne*  derivativi  di  voci  terminanti  in  y,  come  da  mighty,  mightier. 

Th,  ha  due  suoni  in  Inglese.  Uno  che  s*  avvicina  molto  a  quello  del  d,  come  in 
then,  thence,  there,  e  loro  derivativi  e"composti  e  in  that,  tliese,  thou,  thee,  thy,  thine, 
their,  they,  this  those,  them,  though,  thusf  e  dappertutto  dove  si  trova  in  mezzo  di  due 
vocali,  come  in  father,  mother,  whether,  either,  e  tra  V  re  una  vocale,  come  ia 
burthen,  murther. 

1/  altro  suono  di  th  non  si  può  esprimere  a  un  Italiano  che  a  viva  voce,  essendo 
un  sibilo  che  si  fa  colla  punta  della  Hngua  fra  denti,  come  in  thick,  thunder,  faitht 
faiU\fuL 

Un  terzo  s~uono  parmi  aver  osservato  in  th,  che  i  grammatici  Inglesi  confondono 
col  primo,  e  che  a  me  pare  sia  un  pochino  sibilante  e  insieme  un  poco  parente  della 
lettera  d,  come  nelle  voci  breathe^  clothe,  e  in  altre,  dove  th  è  seguito  da  e  muta; 
ma  di  questo  suono  eguai  men  te  che  del  secondo  non  potrei  darne  idea  che  colla  voce. 

Bisogna  ancora  eh'  io  dica  che  la  *  in  molte  parole  derivanti  dal  Latino  innanzi 
i  e  u,  suona  come  ile  molle  degl'  Italiani,  come  in  mutuai,  habituaL  nature,  scutp^ 
ture,  e  infinite  altre  che  da  tutti  sento  si  pronunciano  muciuaì,  habkiual,  néciur, 
sculpciur.  Forse  che  questo  strano  suono  dato  al  t  è  vizioso  e  della  plebe;  pure  lo 
sento  ogni  di  in  bocca  de*  dotti  e  de'  nobili. 

v. 

Questa  lettera,  quando  è  consonant»,  non  è  in  nuUa  dissimile  dalla  nostri,  come 
in  vain,  vanity,  invention,  observe. 

W. 

Alcuni  grammatici  Inglesi  hanno  posta  questa  lettera  nel  numero  delle  vocali, 
comedy  la  maggior  parte  4'  essi  la  dicano  consonante  perchè  né  s'incorpora  dòn 
altre  vocali,  né  le  distrugge  né  è  distrutta  quando  s'accozza  con  esse,  conte  mfrony 
weather. 

W h  però  sicuramente  vocale  quando  si  trova  1'  ultima  in  sillaba  o  parola,  come 
in  draw,  view,  btoé,  snow,  drawing,  viewing,  blowing,  snowing,  o  almeno  se  non  è 
vocale  aggiunge  suono,  alla  vocale  che  la  precede,  e  forma  con  essa  una  spezie  di 
dittongo  particolare  atta  lingua  tegles*.  .    * 
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Wè  anche  secondo  1'  opinion  mia,  una  vocale  quando  è  seguita  da  vocale,  per- 
chè allora  forma  dittongo,  cioè  si  confonde  in  parte  con  tal  vocale,  come  in  water, 
ìieU,  wench,  wood.  Vocale,  o  no,  noi  non  abbiamo  suono  che  somigli  al  suo;  onde 
non  poFSo  darne  idea  con  la  penna. 

Quando  in  principio  di  silfahSa  w  e  congiunto  all'  h  (nel  qual  caso  siegue  sem- 
pre una  vocale  €  non  mai  una  consonante)  come  in  whatt  whence,  white,  si  pronun- 
zia con  più  veemenza  di  fiato.  m 

Nelle  voci,  whore,  wholesome,  e  generalmente  in  tutte  quelle  che  cominciano  in 
who  e  non  in  whoo,  pare  che  1*  usa  P  annichili,  e  chetali  voci  si  pronunzino  come  se 
cominciassero  con  un  h  aspirata  con  forza. 

X. 

X,  non  si  trova  che  cominci  mai  alcun  vocabolo  Inglese.  Quando  si  trova  in 
mezzo  altre  lettere  ha  quel  suono  che  noi  le  diamo  quando  la  leggiamo  in  Latino  ; 
come  in  axle,  extraneous,  connexion. 

Y. 

Questa  lettera  è  appunto  come  il  Pipistrello  eh*  or  ha  forma  di  Topo  ed  or  cT 
Uccello;  voglio  dire  che  quando  siegue  consonamele  vocale,  e  quando  siegue 
vocale  y  è  consonante.  Alcuni  vogliono  che  èia  sempre  vocale;  ma  non  sarà  di 
questo  pensiero  chiunque  osserverà  che  vien  dietro  a  se  stessa  quando  è  consonante 
senza  punto  incorporarsi  o  diminuirsi,  come  in  rosy  youth. 

Z. 

Anche  questa  Lettera  come  la  x  non  dà  principio  a  nessun  vocabolo  veramente 
Inglese,  li  suo  suono  quando  si  trova  in  mezzo  di  parola  è  dolce  e  quasi  somi- 
gliante a  quello  del  nostro  s  nelle  parole  gentilizio,  pulizia. 

-  Ed  ecco  la  spiegazione  dall'  alfabeto  finita,  che  spero  non  Spaventerà  il  leggitore 
Italiano,  quantunque  presenti  a*  suoi  occhi  dirò  così,  una  montagna  scabra  e  di 
iftalagevolissima  salita,  senza  ascender  la  quale  non  sia  possibile  di  entrare  nel 
glorioso  tempio  della  lingua  Britannica.  Se  contra  la  mia  intenzione  questo  fosse 
mai  il  caso  con  qualche  mio  studioso  paesano,  deh  confortisi,  e  non  si  lasci  ributtare 
dall'  aspetto  di  poche  rupi  e  balze,  e  non  faccia  tanta  vergogna  al  coraggio  Itali* 
ano,  uso  a  viceré  e  negli  antichi  e  ne'  moderni  tempi  i  più  ostinati  ostacoli;  che 
po'  poi  P  imparare  questa  veramente  difficile  lingua  nQn  è  come  un  avventurarsi 
sull*  incognito  oceano,  e  andare  in  cerca  d'  un  nuovo  mondo  con  poco  consiglio  e 
senza'  guida;  e  il  piacere  che  P  ardito  Italiano  trarrà  dalla  lettura  di  Shakespeare 
colo,  ampiamente  lo  rifarà  della  virtuosa  e  bene  spesa  fatica. 

Dell'   ETIMOLOGIA. 

1/  Etimologia  insegna  a  dedurre  ima  parola  da  un*  altra%  i  diversi  accidenti  dcy 
turni  e  de  verbi,  e  i  vai j  significati  d'  uno  stesso  vocabolo,  * 

Degli  AaTaicoti  Ingles*. 

GP  Inglesi  non  hanno  che  due  articoli,  a  e  the. 

L' articolo  the  non  è  soggetto  ad  alcun  cambiamento,  mutilazione,  o  aggiunta,   { 
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poeti  qualche  volta  per  comodo,  e  fprse  per  biasimevole  licenzaT  hanno  ridotto  m 
th\  ma  in  prosa  scrivevi  e  pronunciasi  costantemente  the. 

U  articolo  a  si  converte  in  an  quando  precede  t  nomi  ebe  cominciano  con 
vocale,' 

Seudinanzi  ai  nomi  che  cominciano,  con  u  vocale  si  scrivesse  questo  articolo 
sènza  n,  suonerebbe  meglio  al  mio  orecchio*  perchè  gì*  inglesi  generalmente  in 
principio  di  sillaba,  come  ho  detto  a  suo  luogo,  pronunziano  tal  vocale  come  uà 
Italiano  pronunzia  la  sillaba  ju,  anzi  CQme  un  Francese  pronunzia  la  sillaba  ytt^ 
così  sarei  tentato  di  scrivere  a  university  e  non  an  university,  pure  i  loro 'meglio 
Scrittori  hanno  in  tal  caso  scrìtto  an;  e  quantunque  io  oda  frequentemente  nel 
discorso  familiare  tale  articolo  in  tal  caso  non  accompagnato  dalla  consonante  n, 
pure  tirato  dall'  autorità  rispettabile  di  chi  e  da  supporre  sappia  V  Inglese  meglio 
di  me,  scrivo  e  pronunzio  malgrado  mio  an  university  e  non  a  university -,  Non  credo 
però  d'  essere  mal  profeta  predicendo  che  col  tempo  quella  n  sarà  bandita  da  quell* 
articolo,  in  tal  caso.  ■  . 

A,  ba  un  significato  indefinite  vuol  dire,  one,  cioè,  uno  o  una,  relativamente  a 
more,  piùj  come,  this  is  a  good  book,  questo  e  un  buon  libro,  cioè,  uno  fra  i  libri  che 
sono  buoni  j  he  mas  killed  by  u  sword,  egli  Ju  ucciso  da  una  spada  j  this  is  a  better 
book  for  a  man  than  a  boy,  questo  è  un  Libro  migliore  pei*  tino  che  sia  uomo  cite 
non  per  uno  che  sia  fanciullo  ;  an  army  niigfat  enter  witfuwt  any  resistance,  un  esercito 
potrebbe  entrarem  senza  ostacolo  alcuno.  In  somma  questo  articolo  a  o  an  cor-» 
rispond  e  generalmente  .ai  nostri  uno  o  una  quando  non  hanno  significato  risoluto 
e  preciso» 

Ne'  casi  io  cui  gì*  Inglese  usano  nel  singolare  1*  articolo  a  o  an,  usano  il  plorale 
aenz'  articolo  veruno,  come  these  are  good  books,  questi  sono  libri  buoni,  e  lo  stesso 
facciamo  anche  noi  in  Italiano. 

Questo  articolo  fr  grammatici  d*  un  secolo  fa  consigliarono  ascriverlo  an  innanzi 
a  voci  cominciami  con  h,  d'  onde  appare  che  gì'  Inglesi  allora  aspiravano  meno 
tal  segno  o  lettera.  Oggidì  però  dinanzi  all*  h  procedente  dal  Latino,  che  non  è 
aspirata  da  chi  correttamente  parla,  1'  articolo  è  an,  e  dinanzi  all'  A  derivato  dal 
Teutonico,  che  è  aspirata  da  chi  s'  intende  d*  eleganza  Inglese,  V  articolo  è  a. 
Così  gV  Inglesi  moderni  dicono  an  honest  man,  perché  honest  viene  dal  Latino 
honestus,  e  dicono  a  house,  perché  house  viene  dal  Teutonico  o  vogliamo  dire  dall' 
antico  Sassone  hi&. 

Al  leggitore  Italiano  sovvenga  a  questo  proposito  di  quello  che  ho  detto  par- 
lando neìr  ortografia  della  letti  ra  /t,e  se  V  avesse  già  scordato  lo  rilegga,  che  quanto  ho 
detto  là  spande  qualche  lume  sa  quello  che  dico  qui. 

The  ha  un  significato  particolare  e  definito,  come  sovente  i  nostri  articoli,  il,  la9 
io.  Questo  si  vede  due  volte  in  q  desto  esempio  tratto  da'  primi  versi  del'  Paradiso 
Perduto  di  Milton. 

The  fruit 
Of  that  forbidden  tree,  whose  mortal  taste 

Brought  death  into  the  wo*  Id, 

*  •  • 

Cioè,  quel  particoiar  frutto,  e  quel  nqòndo  in  cui  viviamo.  E  così  nella  scrittura 
sacra  edotto  del  creatore,  che  he  gives  fodder  for  the  cattle,  and  green  kerbs  faT 
the  use  of,  man  j  cioè,  per  quelle  cfcutuix  che  sono  irragionevoli  e  per  /'  uso  di  quello 
che  chiamiamo  uomo.  ^ 

The  si.  usa  indeclinabilmente- tanto  nel  singolare  quanto  nel  plurale/  come  in 
ijuesto-esenlpie  tratto  da  Dryden.  '       ' 

I  fpft  as  free  as  nature  first  made  man, 
lire  the  base  laws  of  servitude  began, 
ffòcn  wild  ia  woods  t#jb  nobje  wvàgé  ran. 


r 
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In  tort  casi  i  «orni  f  '  usano  tema  1'  articolo. 

1.  Ne"  nomi  propri,  come  Jo/m,  Alexander,  Longima,  Shakespeare,.  Spense  rt 
Jerusalem,  Athens,  Rofue,  London,  Turin,  e  simili. 

2.  Ne'  nomi  astratti,  come  blackness,  witchcraft,  virtue,  vice,  beauty,  ugliness, 
hoe,  anger,  goosLmUurt,  kindness,  e  simili. 

3.  Ne*  jioroi  che  determinano  assolutamente  1*  estere  di  mitiche  cose,  corno  in 
questo  esempio,  this  is  not  wine,  but  beer;  e  inquesto,  this  is  not  brass,  but 


Wei  primo  e  nei  terzo  caso  noi  pure  non  osiamo  articolo. 

!  De'  NOMI  SOSTANTIVI. 

I 

Le  relatività  de*  nomi  alle  parole  che  precedono  o  che  sieguono,  nella  lingua  In* 

Slese  non  sono  espresse  da  casi  o cambiamenti  di terminL-zioni,  come  in  Latino;  ma 
a  articoli  o  preposizioni,  come  in  Italiano.    Talora  però  hanno  un  genthro  che 
|  termina  in  s,  del  quale  farò  panria  poco  più  sotto,   e  dopo  d'  aver  declinato  un 

nome. 

I  Singolare  Mascolino.        •    * 

!  Nom.  a  Master,  the  Master.  Un  Maestro,  il  Maestro. 

Gesù  qfa  Master,  of  the  Master.  D%  un  Maestro,  del  Maestro» 

|  Dat.  to  a  Matter,  to  the  Master.  A  un  Maestro,  at  Maestro. 

!  Acc  a  Master,  the  Master.  /  Urt Maestro,  il  Maestro. 

Voc  Master,  0  Master,  Maestro,  0  Maestro. 

|  Ahi. /rem  a  Master, //o//t  the  Master.  Da  un  Maestro,  dal  Maestre. 

Ì  nomi  femminini  non  hanno  né  articoli  né  preposizioni  che  li  distinguano  da* 
mascolini,  come  hanno- in  Italiano,  e  cosi  si  dice  a  mistress,  the  mistress,  qf  a 
,  mistress,  cf  the  mistress,  eccetera. 

|  Ho  detto  che  i  casi  obliqui  ne*  nomi  Inglesi  non  sono  distinti  dal  retto  dalle  loro 

terminazioni.  Bisogna  però  osservare  che  talora  il  loro  genitivo  ha  una- termina- 
zione sua  propria  in  fs  con  un  apostrofe  che  la  precede}  così  che  Sn  vece  di  dire  the 

.  ^  strengtìi  qjf  man  (la  forza  delT  uomo)  dicono  man's  strength»  Alcuni  grammatici 
fl^fc  Inglesi  credono  ancora  oggidì,  e  gli  antichi  grammatici  loro  1'  han  creduto  altresì 

sj^^  che  questa  sorte  di  genitivo  non  sia  altro  se  non  il  pronome  mascolino^*  abbreviato, 

e  '  ed  incorporato  col  nome  principale  man,  e  in  antiche  scritture  Inglesi  si  trova  molto 
frequentamente  scritto  the  man  his  strength,  %  più  probabile  però  ohe  qnestp 
genitive  terminante  in  's  apostrofata,  e  senza  alcuna  assistenza  di  preposizione  o  d' 
articolo,  sia  il  genitivo  originale  e  naturale  della  loro  lingua,  e  che  non  aja  punto 
una  unione  o  incorporo  di  quel  pronome  mascolino,  perchè  questo  genitivo  segnato 
con  una  >  ha  anche  luogo  in  nomi  femminini;  e  saatbbe.  assurdo  il  credere  che  gì' 
Inglesi  antichi  avessero  accoppiato  nn  pronome  mascolino  ad  «n  notò* femminino, 
dicendosi  anche  genitivamente*  womarìs  beauty  (la  Mletza  deUa  donna) in  vece  di 
tike  the  beamtv  of  woman*    Dunq«e  il  nome  sostantivo  master,  declinato  par  ora 

!        _  per  dar  un  esempio  delle  loro  declinazioni  si  potrebbe  anco  declinar  cosi» 

IP 
\       '  Singolare^    . 

[  Nonj*  a  master,  the  master. 

Geo.  master**.  ~ 

D«L  io*  mosto-,  to  the  mazier,  ficu  , 
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Plur. 

»  < 

Noni,  masters,  the  masters. 

Gen.  master's. 

Dat.  to  masters,  to  the  masters,  fire. 

Anzi  alcun!  scrittori  loro,  più  secondo  il  genie  della  loro  lingua  che  secondo  I' 
uso  universalmente  ricevuta,  scrissero  e  scrivono  al  Genitivo  masters,  senza  curarsi 
neppure  di  quell*  apostrofo,  dell'  esistenza  del  quale  non  si  può  veramente  dar 
ragione,  quando  si  voglia  addottare  1*  opinione  che  tale  genitivo  è  naturale  alla 
lingua,  e  non  formato  dall'  abbreviato  pronome  his. 

Il  plurale  de*  nomi  sostantivi  è,  generalmente  parlando,  presto  formato,  perchè 
basta  aggiungere  una  semplice  s  al  singolare»  ed  eccoli  il  plurale  bello  e  fatto, 
master,  (maestro) t  masters,  (maestri J  e  questo  vale  tanto  nel  caso  retto  quanto  negli 
:  obliqui.  * 

Alcuni  nomi  di  origine  Teutonica  mutano  però  la  loro  terminazione  nel  plurale; 
come  man,  men,  woman,  women',  mouse,  mice;  die,  dice;  child,  children  ;  goose, 
geese;  tooth,  teeth;  peiffty,  pence;  Non  so  però  qual  regola  dare  al  lettore  perchè 
sappia  quando  la  terminazione  plurale  dev'essere  in  s,  e  quando  no,  perchè  non  ho 
inai  potuto  rintracciarne  usa  che  sia  veramente  universale  e  costante.  Verbigra- 
zia/ar  net-plurale  fa  foxes,  e  ox  nel  plurale  è  oxen;  e  siccome  tanto  fox  quanto  oat 
sono  voci  derivate  dal  Teutonico,  non  si  sa  cred*  io  da  nessuno  quare  le  loro  termi* 
nazioni  plurali  non  corrispondano  alle  loro  terminazioni  singolari. 

Per  vincere  questa  difficoltà  bisogna  che  il  leggitore  Italiano  abbia  ricorso  ad  tin' 

attenta  osservazione  nel  legger  libri  Inglesi,  e  a  qualche  catalogo  di  tali  sostantivi 

irregolari,  che  più  <T  uno  ve  n'  ha  in  alcune  grammatiche,  e  che  io  non  trascrivo 

qui  perchè  m'  è  strata  prefissa  la  lunghezza  di  questa  da  .chi  mi  paga  per  la  fatica 

v  del  farla* 

-     Anticamente  eye  faceva  al  plurale  eyen,  e  shoe  faceva  al  plurale  shorn  e  cosi  molt* 

'•  altri;  oggi  però  si  sono  cambiati  in  eyes,  shoes;  e  chi  sa  che  coli'  andare  del  tempo 

(  tutti  o  almeno  la  più  parte  de'  sostantivi  Inglesi  non  facciano  la  stessa  metamorfosi, 

;  tatooper  copodp  de*  nativi  che  per  quello  de'  forestieri,  come  eye  e  shoe,  hanno 

fetta  ì 

Notisi  che  brother,  (fratello)  fa  al  plurale  brothers  e  brethren,    Brothers  è  usato» 
i  liei  discorso  comune,  brethren  è  dello  stile  sacro  e  solenne. 

Voci  che  finiscono  con  una/  nel  singolare,  formano  il  loro  plurale  in  ves,  come 
l°af>  pini*,  loaves;  calf,  plur.  calves;  leaf,  plur.  leaves.    A  questa  regola  però  vi 
!  sono  eccettuazioni,  perchè  hoof,  roof,  proof,  relief,  mischief,  puf,  enjf,  dwarf,  hand* 
j  kerchief,  grief,  e  molt*  altre  non  unno  altro  che  pigliare  un  s  per  U>  retarsi  ti  plu- 
rale, hoofs,  roofs,  proofs,  reliefs,  &c. 

Pegli   ADDJBTTIVI. 

Gli  addjettivi  nella  lingua  Inglese  sona  assoluta  mente  indeclinabili,  non  avendsw 
ne  genere,  ne  numero,  né  caso,  così  che  good  (buono)  s*  aggiunge  a  uomo,  &  donnei, 
a  uomini,  a  donne,  senza  alcuna  distinzione  in  tutti  i  casi  o  retti  o  obliqui, 
i  U  comparativo  generalmente  si  forma  aggiungendo  crai  positivo,  e  U  superlativa 
si  fa  aggiungendo  est,  come  fair,  fairer,  fairest;  sweet,  sweeter,  sweetest  ^ 
l&w,  knver,  lowest;  high,  higher,  highest;  j.o*b«y,  lovelier,  hveliest. 

Alcuni  comparativi  e  superlativi  si  formano  irregolarmente,  come  «000,  better, 
bet  1  sai»,  worse,  worse;  llttì*,  kss,  ka$t;  Ne  ax,  nearer,  nearest,  oncxt  -,  itus*» 
mote,  most;  maky,  more,  most;  lats,  later,  latest,  o  las*. 
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Alcuni  comparativi  formano  il  superlativo  con  aggiungere  most  ;  come  N'ETHèb* 
nethermost;  o utlr,  outmost  ;  under,  undermost;   vp,  upper,  nqìpcrmost;  ro&B, 
former, foremost. 

Most  è  alcuna  volta  aggiunto  a  sostantivo  onde  diventi  un  add  jet  rivo  superla- 
tivo, come  topmost,  southmost. 

Alcuni  addjeitivi  non  ammettono  terminazione  diversa  per  formarci  i  compara- 
tivi e  i  superlativi,  i  quali  sono  formati  da  more  e  da  most,  come  benevolent, 
more  benevolent,  most  benevolent. 

Tutti  gli  addjettivi  soffrono  di  divenire  comparativi  e  superlativi  con  accompa- 
\    gnarsi  a  more  e  a  most,  anche  quando   hanno  comparativi  e  superlativi   formati 
regolarmente,  come  fair,  comparativo  fairer >q  more  fair;  superlativo  fairest,  o 
most  fair. 

La  formazione  de*  Comparativi  e  de*  superlativi  in  Inglese  è  cosa  piena  di  molta 
incertezza,  e  da  non  ridursi  mai  a  regole  assolute,  difendendo  molto  dall'  agevo- 
lezza nel  pronunziarli,  o  dalla  piacevolezza  del  loro  suono. 

Gli  addjettivi  di  non  più  di  due  sillabe  però  sono  comunemente  e  Comparati  e 
stiperlativatt  *  regolarmente  in  ere  in  est,  come  dicemmo  ne\  primo  paragrafo;  e 
gli  altri  polisillabi  sono  per  lo  più  comparati  o  fatti  superlativi  con  li  avverbi 
more  e  most,  come  deplouable,  more  deplorable,  fnost  deplorable. 
-  Gli  addjettivi  dissillabi  terminanti  in  sotnetful,  ingt  ous,  less,  ed,  id,  al,  ent,  ain, 
»  ive,  dy,  fy>  my,  ny,  py,  ry,  generalmente  parlando  formano  il  comparativo  con 
more,  e  il  superlativo  con  most.  Riguardo  però  a  i  due  ultimi 4n  py  e  in  ry,  bisogna 
eccettuarne  almeno  gli  addjettivi  happy  e  hoary. 

Tuttavia  esempi  contrari  a  questa  regola  si  possono  trarre  da  scrìttoli  celebri. 
Milton,  verbigrazia,  da  shady,  formò  il  superlativo  shadiest  ;  <fo  powerful  fermò 
powerful  lest;  da  virtuous  formò  vittuousest;  da  famous,  formò  famomest.  Bacene 
da  Verulamio  da  morrai  formò  mortalest;  Benjamino  Jonson  da'  wretched  formò 
uretcheaer;  e  così  altri  autori  1'  hanno  fatta  come  venne  loro  in  capriccio;  ma  dal 
pigliarsi  di  coteste  libertà  ogni  Italiano  che  vorrà  scrivere  Inglese,  si  guardi  almeno 
sintanto  che  possa  scrivere  in  questa  lingua  cose  uguali  a  quelle  di  Milton,  di 
Bacone,  e  di  Benjamino  Jonson. 

Le  terminazioni  in  ish  si  possono  considerare  come  «pm  parativi  diminuenti» 
come  black  (nero),  blackish  (alquanto  neroì\  sali  (  salato  J,  saltish  (alquanto 
sodato )  5  loie  (  tardi J,  latish  (alquanto  taf  di)  ;  questi  addjettevi  in  ish  noi  li  for- 
miamo sovente  con  varietà  di  terminazioni,  e  per  blackish  diremmo  nericcio;  per 
saltish^  salmastro;  e  per  latish,  tardetto. 

De'   PRONOMI. 

I  pronomi  personali  in  Inglese  sono  soggetti  a  varie  irregolarità  nelle  fóro 
inflessioni. 

Singolare.     .  Plurale.     . 

Nominativo,  I.  "                  We. 

Cèsi  obliqui  Me.  Ufi. 

Nominativo  Thou.  Ye. 

Cosi  obliarti  Thee.  Yon. 

Fon  è  comunemente  «sato  dagl*  Inglesi  -moderni  per  yet  specialmente  da  quelli 
ohe  scrivono  o  parlano  coti  bella  creanza/  adoperando  la  seconda  persona  del 
ptumle  e  non  la  prima,  in  vece  della  seconda  persona  del  singolare,  come  you  «rf 
n*y  fiiend,  invece  di  ye  ere  my  fii&td.    • 
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Spngolaiv.  Plurale. 

«££*•]&.  .       SS.    |  A***»  •'»*«** 

mt  St.  T&    |  Applicato  a' fe^inipi.       ' 

ST  fc.     •  Si    }  Applicato  a' neutro  a  coae. 

GÌ*  Inglesi,  in  vece  di  it,  usavano  anticamente  he;  e,  in  vece  di  its9  usava- 
no**». 

I  prato»!  possessivi,  a  simtgUanaa  d*  altri  addettivi,  non  hanno  né  oasi  né  di£- 
feienae  nelle  fte*rnina*ianw 

II  possessivo  della  prima  persona  è  my,  méne,  our,  ours*  detta  seconda  è  tty, 
thine  ;  you,  yours  ;  e  della  terza,  his,  che  deriva  da  he,  e  her,  Iters,  che  derivano»  \*> 
regolarmente  da  she,  e  nel  plurale,  their,  theirs,  tanto  pel  mascolino  quanto  pel 
femminino  e  pel  neutro. 

P rottemi  relativi  sono  who,  which,  xvhat,  whether,  whosoever,  whatsoever. 

Singolare  e. 
Ptumk. 
Nominativa    Who. 
Genitivo         Whose* 
Ai  tri  obiiq.     Whom. 
Norn.  Which. 

Gen\  OS  which  o  whole-. 

Atri  obi.       .Which. 
Whah  oggi  usate  parlando  di  parome,  e  which  parlando  di  oosev    Anticamente 
-però  si  usavano  indistintamente  1  uno  per  l' altro. 

Whose  è  il  genitivo  poetico  anzi  che  H  regolare  di  tvhich. 

Whether  comincia  a  diventare;  una  voas  antica  in  Inglese,  ed  è  usato  solamente 
nel  nominativo  e  nell'  accusativo)  né  ha  plurale,  essendo  applicato  soltanto  a  imo' 
d*  un  iiìtroero,  il  qual  numero*  è  per  lo  pia  di  due,  come  in  questi  esempi  ;  Wiethe? 
of  these  is  left  I  know  not,  cioè  whether  qf  these  two;  whetfter  shall  I*  choose  P  cioè 
choose  of  these  two  f 

What,  sia  relativo,  sia  interrogativo,  non  ammette  cangiamento  di  termina- 
zione. •  .  "       " 

Whosoever  ^  e  whatsoever,  essendo  composti  di  who  o  what  e  soever,  sieguoao  bk 
regola  oY  iuta  primitivi,  cioè  di  who  e  what. 

SiugoHire.  filtrale. 

C  This.  These. 

v~  »  •»'  :  ~    j  jT&at.  Those* 

IntumiCasM  Other.  Others. 

(Whether.         Whether. 
Il  plurale  otfttrs  non  è  usato  se  non  quando  si  riferisce  a  spstaottvp  precedente  ? 
perciò  si  direbbe  Lhave  sent  other  horses%  e  non  others  ftgrsesy  perché  horses  in 
qu£s?o>  caso  non  precede  altro  .sostantivo}  ma  poi  si  direbbe  /  have  not  sent  the  same 
faorses  but  others,  perchè  others  riferisce  a*  cavalli  diversi  da  Quelli  mandati. 

Ano  titer,  non  essendo  altro  che  un  composto  di  an  (articolo  singolare)  e  other, 
non  ha  plurale. 

Here,  t fiere,  e  where  congiunti  con  certe  particelle,  sono  usati  come  relativi  e 
pronomi  molto  somiglianti  a*  genitivi,  e  agli  ablativi,  cerne  liercof,  herein,  herewith, 
thereof,  therein,  tìiereby,  thereto,  thereupon,  wheveof,  whereby,  e  altri. 

Therefore  e  wherefore,  che  originalmente  eiano  therefor,  cioè  for  that  ;  e  where 
for,  cioè  for  wlùch,  sono  ora  annoverati  fra  le  congiunykuii,  e  continuano  ad  essera 
usati. 

Vol.  U  c 


xtui  GRAMMATICA  della 

Di  questi  pronomi  composti  ve  n*  ha  alcuni  che  gì*  Inglesi  cominciano  a  lasciai 
andar  in  disuso,  come  hidterto,  whereto,  ed  alcuni  altri  ;  cosa  che  pare  a  ine  non 
dovrebbono  fare,  perchè,  oltre  allo  essere  analoghi»  sono  molto  propri  e  comodi  ; 
ma  i  loro  tristi  traduttori  dal  Francese,  egualmente  che  que'  tanti  mal  adetti  nostri, 
che  tuttodì  svergognano  le  stampe  Veneziane  spezialmente,  vanno  allontanandosi  dal 
▼ero  genio  del  loro  idioma,  ed  essendo  letti  con  avidità  dagl*  ignorante  che  in  tutti 
i  paesi  sono  sempre  i  più  numerosi,  i  loro  vocabolacci  e  le  loro  frasacce  forestierate 
si  diffondono  poi  nella  conversazione,  e  da  quella  passano  nelle  scritture  anche  de' 
giudiziosi,  che  sono  sforzati  a  addottare  que9  modacci  impropri  per  trovar  leggitori  9 
e  così  le  lingue  6Ì  corrompono  a  poco  a  poco,  e  diventano  quasi  dialetti  d'  altre  lin- 
gue, invece  dì  conservare  l' indole  loro  natia  ;  ma  così  va  '1  mondo,  non  e*  èri  medio. 

T/terefore  e  wherefore  sono  entrambi  relativi  tanto  agli  antecedenti  singolari  ebe 
a'  plurali. 

GÌ*  Inglesi  adoprano  due  altre  voci  in  congiunzione  solamente  co*  pronomi,  e 
queste  sono  own  e  self. 

Own  è  congiunto  co'  pronomi  possessivi  tanto  nel  singolare  .quanto  nel  plurale, 
come  my  own  hand,  our  own  house,  Questa  voce  aggiunge  enfasi,  o  forza  e  preci- 
sione al  discorso*  come  /  Uve  in  my  own  house,  che  esprime  molto  più  che  non  si 
dicesse  /  live  in  my  ìuwsc,  e  così  1  did  this  with  my  own  hand,  è  più  espressivo  che 
se  si  dicesse  I  did  this  with  my  hand. 

Self,  è  congiunto  a*  pronomi  possessivi,  come  myself,  yourselves,  e  talora  a'  pro- 
nomi personali,  come  himself,  itseìf,  themselves;  e  non  meno  che  own  aggiunge 
enfasi  al  discorso  e  gli  somministra  forza  e  precisione],  come  I  did  this  'nysc(f,  molto 
più  enfatico,  forte,  e  preciso,  che  non  se  si  dicesse  semplicemente  /  did  this.  Selves, 
plurale  di  self,  forma  talora  un  pronome  reciproco*  come  we  hurt  ourselves  by  ruin 
rage. 

Himself,  itself,  themselves,  suppone  un  celebre  grammatico  chiamato  Wallis, 
non  sieno  altro  che  voci  corrotte  da  his  self,  •'  **\f>  e  <Aeir  selves,  così  eh*. self  sia 
costantemente  un  sostantivo.  Questa  osservazione  pare  giusta,  poiché  si  dice  he 
came  himself;  himself  shall  do  this;  dove  himself  non  può  essere  accusativo  quai>- 
tunqne  him  lo  aia. 

De'    VERBI. 

I  verbi  Inglesi  sono  attivi,  come  I  love;  o  neutri,  come  I  languish,  I  neutri  si 
formano  come  gli  attivi. 

Molti  verbi  che  indicano  azione,  si  trasformano  sovente  in  verbi  neutri  che  signi- 
ficano costume  o  staio.  Verbi  grazi  a  dal  verbo  /  love,  si  forma  il  verbo  1  anr  in* 
love;  o  dal  verbo  I  strike,  si  forma  il  verbo  I  am  now  striking)  come  gì*  Italiani 
dal  verbo  mangiare  formano  il  verbo  star  mangiando,  e  simili» 

I  verbi  Inglesi,  in  vece  di  quella  immensa  farragine  di  terminazioni  che  hanno  i 
nostri,  non  hanno  che  due  sole  terminazioni,  una  nel  tempo  presente,  1*  altra  nel 
preterito  semplice.  Gli  altri  tempi  sono  composti  da*  verbi  ausiliarj  have,  shall, 
will,  let,  may,  can,  e  l' infinito  dal  verbo  attivo  e  neutro. 

La  voce  passiva  è  formata  col  congiungere  il  participio  preterito  col  verbo  so>» 
sfaotivo }  come  /  utà  hoed. 

To  Have,  Avere. 
INDICATIVO. 

*  Tempo  presente. 

#  .  <Siag.  •  I  have.  Io  ho. 

Tkou  kast.  Tu  hai. 

Hit*.  J%lis*. 
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Osservisi  che  has  è  corrotto  da  hatkt  che  non  a*  usa  quasi  più  se  non  in  chiesa  e 
in  cose  ecclesiastiche. 

Più*.    Werhsoe.  Noi  abbiamo. 

•  Yt  (o  you)  have.  Voi  avete. 

They  dose.  Eglino  hanno. 

Preterito  semplice,  che  corrisponde  altresì  ad  uno  d'  nostri  preteriti  imperfetti. 

Sing.     1  had.  Io  aveva,  e  ovete  io  ebbi. 

Thou  had>t.  Tu  avevi,  e  tu  avesti. 

He  had.  E^li  aveva,  e  egli  ebbe. 

Plur.     We  had.  Noi  avevamo,  e  Noi  avemmo* 

Ye  had.  Voi  avevate,  e  Voi  aveste. 

They  bad.  Eglino  avevano,  e  Eglino  ebbero,  o  eblono.     N 

Preterito  composto,  che  corrisponde  altresì  ad  uno  d'  nostri  preteriti  imperfetti* 

Sing.     1  have  had.  Io  ho  avuto,  e  anche  io  ebbi. 

Tfiou  hast  had*  Tu  hai  avuto,  t  tu  avesti. 

He  has  had.  Egli  ha  avuto,**  egli  ebbe. 

Plur.    We  have  hjd.  Noi  abbiamo'  avuto,  e  noi  avemmo. 

Ye  have  had.  Voi  avete  avuto,  e  voi  aveste. 

Thry  have  had.  Eglino  hanno  avuto,  e  eglino  ebbero* 

Preterito  più  che  perfetto,  che  corrisponde  anco  a  due  de'  nostri  preteriti  ira- 
perfetti. 

Sing.     /  had  had, %  Io  aveva  ed  anche  io  avrei  o  ebbi  avuto. 

Thau  hadsi  had.  Tu  avevi,  e  tu  avresti  o  avesti  avuto. 

He  had  had.  Egli  aveva,  e  egli  avrebbe  o  ebbe  avuto. 

Plur.     We  had  had.  Noi  avevamo,  e  noi  avremmo  o  avemmo  avuto. 

Ye  had  had.  Voi  avevate,*  voi  avreste  o  aveste  avuto. 

They  had  had*  Eglino  avevano,  e  eglino  avrebbero  o  ebbero  avute. 

Futuro. 

Sing.    /  «faff  have.  Io  avrò. 

TV/o*  *jW/  have.  Tu  avrai. 

//e  *£/*#  Aste.  .         Egli  avrà. 
Plur.     Hre  shall  have.  Noi  avremo. 

Ye  shall  have.  Voi  avrete. 

They  shall  have.  Eglino  a\  ranno. 

Secondo  Futuro,  o  Futuro  Positivo. 

Sing.     /  triff  faro*.  Io  avrò,  io  voglio,  e  io  voglio  avere. 

Thott  utili  have.  Tu  avrai,  tu  vuoi,  e  tu  vuoi  avere. 

He  will  have.  Egli  avrà,  egli  vuole,  e  egli  vuole  avere. 

Plur.     We  vili  have.  Noi  avremo,  noi  vogliamo,  e  noi  vogltamo  avere. 

Ye  mil  have.  Voi  avrete,  voi  volete,  e  voi  volete  avere. 

They  xìU  have.  Eglino  avranno,  eglino  vogliono,  e  eglino  voglioso  avere, 
»  * 

IMPERATIVO. 

Sing.    Have,  or  have  thou.  Abbi,  e  abbi  tu. 

Jjet  hhn  have.  Abbia  e  abbia  egli. 

Plur,    ZW  tu  Amie, or  toc  a*.  Abbiamo  noi,  e  abbiamo. 

'   Have  ye.  Abbiate,  e  abbiate  voi. 

Ztfftoitat,  Abbiane»*  abbiano  eglino» 
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CONGIUNTIVO. 

Presente. 

♦ 

Sing.     1  have.  It>  abbia. 

Thau  ha*t.  Tu  abbia. 

Mehuth.  K^i  abbia. 

Plur.     We  have.  Noi  abbiamo. 

Ye  Itine.  Voi  abbiate. 

They  have.  Eglino  abbiano. 

Il  PreteHto  semplice  è  come  quello  dell*  Indicativo. 

Preterito  Composto* 

i 

Sing.    /  hare  had.  Io  abbia  avuto. 

Thou  hast  had.  Tu  abbia,  avuto. 

Me  halh  had,  fcgli  abbia  avuto. 

Plur.     We  have  had..  Noi  abbiamo  avuto. 

Ye  have  had.  Voi  abbiate  avuto. 

They  have  had-  Eglino  abbiano  avuto. 

Il  Primo  Futuro  semplice  è  I  shall  have,  come  il  Futuro  dell'  Indicativo,  che  in 
Italiano  si  cónjuga  aWò,  attirai,  &c.  -" 

Il  secondo  Futuro  semplice  è  altresì  come  quello  dell*  Indicativo  Ixcifl  bave  io 
avrò,  o  20  voglio  avere. 

Futuro  Composto. 

Sing.     /  fifaztf  have  had.  Io  avrò  avuta 

Thau  shaft  have  had»  Tu  avrai  avuto. 

He  shall  have  had.  Egli  avrà  avuto. 

Plur.     We  shall  hace  had.  Nei  avremo  avuto. 

Ye  shall  have  had»  Voi  avrete  avuto. 

77tey  shall  have  had.  Eglino  avranno  avuto. 

Gì'  Inglesi  hanno  il  seguente  modo  che  chiamano  POTENZIALE,  espresso  coti* 
ajuto  de'  verbi  may  e  can  nel  presente,  e  might,  cottld,  o  should  nel  preterito  unito 
coli*  infinito  del  verboj  e  <jtìesto  verbo  non  ha  propiamente  che  il  modo  indicativo  e 
si  cónjuga  così. 

Presente, 

Sing.    ./  may  have.  Io  posso  avere. 

Thovmàysl  fate.  Tu  puoi  avere. 

ffe  may  have.  Égli  può  avere. 

Plur.     We  may  have.  Noi  polliamo  avere. 

Ye  may  have.  Voipotete  avere.   * 

They  may  have.  Eglino  possono  avere. 

Preterito.  *  *  . 

Sing.    /  might  have.  Io  potei»  or  potetti  avere.  •  * 

Thqu  rtfeA/Jtta*.  T\a  potetti  «vere. 

Hetm^Uhswe.  Egli  potè»  (""pote&e  avere. 

Plur.    WemkHJ*m.  lit*  pototmhottvere. , 

Ye  Might  torve.  Voi  poteste  avere.  ^w 

Tbyttfc&f  tato,  Eglino>pcfteib*o  avere. 
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Preterito  imperfetto» 

fiing.    ì  could  km*.  Io  poteva  e  potei  avere. 

Sitar  cot/lda  *o».  %kt  potevi  e  potesti  frvettv 

He  could  Art*.  Egli  poteva  e  potè  aver*. 

Ttvf.    IP»  contri  tot*  Noi  potevamo  e  potemmo  avtt»« 

W  <*wW  fo*.  Voi  potevate  e  potette  -avere. 

Tkèyamldhem*  figli  potevano  e  potarono  avaro. 

Il  seguente  Tempo  pizzica  del  Futuro,  quantunque  alcuni  Grammatici  Iagkfi 
lo  chiamino  Preterito  o  Preterito  imperfetto* 

■ 

Stog.    /  thouM  have.  .  lo  dovrei  avete. 

*  Thoa  tfunddA  hmse.  Tu  dovresti  attere.  ■ 

He  sltouhlàawe.  1  EgK  dovrebbe  amare. 

£*lur.     W*  should  hene*  Noi  dovremmo  avete. 

¥e  should  have.  Voi  dovreste  avere. 

TAey  shuldhaoe.  Èglino  dovrebbero  avere, 

Preterito  Composto, 

Sing.    /  confà  have  had.  Io  poteva,-  o  avrei  potuto  avere. 

7%ou  Ardasi  Arftr?  AfTjrf.  Tu  potevi,  0  avrestrpotuto  avere. 


He  eoulihavc  had.  Egli  poteva,  o  avrebbe  potuto  aver. 

rfor 

Voi[ 
'iteifcoutdéave  W.  ,  Bilico  potevano,  o  avrebbero  potuto  avete» 


f        t  Plur.    Mb  cotdd  have  had.  xtoi  potevamo,  9  avremmo  potuto  avere, 

/  '  Yeto&kid  hops  had.  Voi  potevate,  o  avreste  potuto  avere. 

i  'ltcycouldJu.      '    '  ~  " 


Preterito  Comporto. 

S$ng.    /  should  have  ltad.  Io  avrei  dovuto  avere. 

»    .  Tltou  should  t  laiu  fiad*  Tu  avresti  dovuto  avere. 

itti  should  have  hfitL  F.$\  avrebbe  dovuto  avere. 

Plur.     We  should  have  had.  Noi  avremmo  dovuto  avere. 

Ye  should  hove  had.  Voi  avreste  dovuto  avere. 

£Uy  4ho*Jd  have  èmL  -^gliao  avrebbero  dorate  «ve#e» 

« 

Nel  medesimo  modo  si  usa  might.     I  might  bave  had,  io  ovrei  potuto  accTtp 
thou  .mìghut  have  had»  t*  avresti  pututo  avere,  he  wight,  $c. , 

INFINITO. 

Presente,  To  have,  Avote. 

Preterito,  To  hoot  had%  '  Aver  avuto. 

Participio  presente,  Having,  £heha;  avendo. 

Participio  preterito,  ftatt\  Avute. 

Gì*  Inglesi  accoppiano  anche  ought,  che  è  vefto  imperfetto,  ali1  infinito  del  verbo 
ausiliario  to  have,  egualmente  che  a  molf  altri  verbi  attivi  e  neutri. 


t 


Preterite,  0  Futuro.  ^R*. 


&qg*    I  ought  io  have.  io  dovrei  avere. 

Vliou  oifckttt  to  have.  Tu  dovresti  avere. 

He  ought  to  have.  Egli  dovrebbe  avere* 

Mir.    We  ought  to  have.  •  frai  dovremmo  avere. 

K  owgfc  to  have.       *  •  Voi  dovreste  avere. 

They  ought  to  ham*  'figlino  dovrebbero  «vtte. 
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Preterito. 

Sing.    I  ovght  io  have  hai.  Io  avrei  dovuto  avere,  o  io  doveva  aver  arato. 

Thou  oughtst  io  have  had.  Tu  avresti  dovuto  avere,  o  tu  dovevi  aver  avuto. 

He  ought  ib-have  had.  Egli  avrebbe  dovuto  avere,  0  egli  doveva  aver  avuta. 

IHut.     We  ought  io  have  had*  Noi  avremmo  dovuto  avere,  o  nor  dovevamo  aver  avute 

Ye  ought  io  have  had*  Voi  avreste  dovuto  avere,  0  voi  dovevate  aver  avuto. 

They  ought  io  have  had.  Eglino  avrebbero  dovuto  avere,  0  eglino  dovevano  aver  avuto. 

Noti  però  lo  studente  Italiano,  che  i  Grammatici  Inglesi  non  mettono  qui  questo 
modo  del  verbo  to  have  coll*  ausiliario  imperfetto  ought  come  ho  fati*  io,  che  essi  lo 
considerano  per  quel  che  io  posso  supporre  come  non  appartenente  a  questa  parte 
della  grammatica..  Io  però  ho  giudicato  proprio  accennarlo  qui  per  contribuire 
allo  spianamento  di  quelle  difficoltà  che  i  miei  paesani' possono  incontrare  nello  sto* 
dio  di  questa  Lingua,  e  che  ho  incontrate  io  quando  m'  accinsi  ad  impararla  ;  onde 
I  signori  Inglesi  avrebbono  il  torto  se  mi  biasimassero  d*  aver  messa  la  falce  in  Un 
campo  in  cui  essi  non  la  mettono,  che  io  1*  ho  latto  a  fin  di  bene,  e  non  per  dis- 
approvare il  metodo  altrui» 


i. 


ESEMPIO  DE'  VERBI  ATTIVI. 

To  LOVE,  Amare. 

INDICATIVO. 

Tempo  Presente, 

%\tig.    I  Lve.  Io  amo.  • 

Thou  loveU.        Tu  ami. 
He  loves,  Egli  ama. 


1 

Anticamente  scrivevano  hreth,  in  vece  di  lare*,  come  dissi  parlando  della  terza 
persona  singolare  del  presente  dell*  indicativo  di  to  have.  Ora  quella  terminazione 
in  ili  tanto  in  prosa  cbejn  verso  in  tutti  i  verbi  ha  dato  luogo  alla  jpoderna  in  «, 
forse  con  poco  vantaggio  della  lingua  Inglese,  che  così  ha  avuta  un*  aggiunta  di 
suoni  sibilanti,  «in  vece  di  que'  dolci  suoni  che  in  tal  caso  aveva. 


Plur.     We  tote.  Noi  amiamo* 

Ye  love.  Voi  amate. 

They  love.  Eglino  amano. 

Preterito  ottuplice,  che  corrisponde  anche  a  uno  de'  nostri  preteriti  imperfetti, 

♦     Sing.     7  loved.  1&  amava,  e  anche  \0  amai, 

; .  retati  lovedsi.  Tu  amavi,  e  Tu  amasti.                    ' 

k  lie  loved.  Effh  amava,  e  Egli  amo  . 

Flur.     He  loved.  Noi  amavamo,  e  j.  Noi  amammo 

Ye  loved.  Voi  amavate,  e  \f.    Voi  amaste 

Tftey  loved.  Eglino  amavano,  *  Eglino  amarono. 

Preterito  composto,  eh*  corrisponde  altresì  ad  uno  de'  nostri  preteriti  imperfetti. 

Sine.    /  have  heed.  lo  ho  amato,  emOt  i„  „_„• 

S     -naukastbixd.  Tu  h«i  a*ato(  «  T,,~o\- 

*fr*»W  ÉjKluaSato,,  SbET 


_     .J 
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War.    We  hase  loved.  Noi  abbiamo  amato,  e  Xof  amammo* 

Ye  km*  loved.  Voi  avete  amato,  e  Voi  amaste. 

Tkeg  have  loved.  Eglino  hanno  amato,  e  Eglino  amarono. 

aderito  pùi  che  perfetto,  che  corrisponde,  anco  a  due  de*  nostri  preteriti  imperfetti. 

Stag.    JhtdkxxcL  Io  aveva,  ed  anche        Io  avrei,  o  Io  ebbi  avuto.         *  . 

7fo'y  kùdst  loved.  Tu  avevi,  e  Tu  avresti,  o  Tu  avesti  avuto. 

He  had  /overt  Egli  aveVa,  e  Egli  avrebbe,  o  Egli  ebbe  avuto. 

WV  Acrf  fooerf.  Noi  avevamo,  $  •  Noi  avremmo,  o  Noi  avemmo  avuto» 

Ye  kad  loved.  Voi  ovevate,  e  Voi  avreste,  o  Voi  aveste  avuto. 

7ky  had  fami.  Eglino  avevano,  e      Eglino  avrebbero,  o  Eglino  ebbero  avuto. 

Futuro. 

Sing.    /  sfa!!  love.  Io  amerò. 

Titou  shalt  love»  Tu  amerai. 

ffe  shall  tote*  Egli  amerà.  ' 

Pluf.     We  shall  love.  Noi  ameremo* 


Ye  sImII  Un*.  Voi  amerete. 

Vury  tjtull  love.  Eglino  ameranno. 

Secondo  Futuro. 


\ 


6mg.    /  trifl  /ore.  Io  amerò,  o  io  voglio  amare. 

7~Aov  teift  Ion.  Tu  amerai,  o  tu  vuoi  amare. 

He  mil  love.  Egli  amerà,  o  egli  vuole  amare. 

Phtr.     H'e  will  love.  Noi  ameremo,  o  noi  vogliamo  amare. 

Ye  mil  love.  Voi  amerete,  o  voi  volete  amare. 

They  «ri//  Aw.  Eglino  ameranno,  o  eglino  vogliono  amare. 

IMPERATIVO. 

Sing.    Ime,  late  lhnu.  Ama,  9  ama  tu. 

Let  him  ke.  Ami,  o  ami  egli. 

Plur.     Love,  lei  tu  loci.  Amiamo,  0  amiamo  noi. 

Love  ye.  Amate,  0  amate  voi. 

Lei  Uu.tt  love.  Amino,  0  amiuu  eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Frescate. 


1      » 


Sing. 
Plur. 


I  love. 

Io  ami. 

Tiiou  lovr. 

Tu  ami. 

He  loie. 

Quello  ami. 

We  loie. 

Noi  amiamo. 

Ye  love. 

Voi  amiate. 

Ihey  love. 

Eglino  amino 

\ 


Il  Preterito  semplice  è  come  quello  Indicativo,  I  laved,  che  in  Italiano  ai  cóo- 
<ga  ano»,  amasti,  &c. 

M      Preterito  Composto* 

Sing.    J  haze  h\ed.  Io  abbia  amato. 

Thon  h/:st  loved.  Tu 'abbia  amata 

He  luxth  or  has  loved.  Egli  abbia  amato. 

Fhir.     Wc  have  lovut.  Noi  abbiamo  amato? 

Ye  have  fon  d.  Voi  abbiate  amato. 

ihey  have  hved.  Eglino  abbiano  arato» 


*m*  GRAMMATICA  jmW 

Il  Pom»  Fatturar  semplice  è  come  quello  dell'  Indicativo,  I  skalt  Iùvì,  io  amerò. 

Il  Secondo  Fnéuro  semplice  è  altresì  come  quello  dell'  Indicativo,  I  will  love,  io 
omeri},  o  io  no*lio  anidre.  « 

* 

Futuro  Corpposlu» 

Sing,    /  tJmìl  have  kvetL  la  avr$  amato. 

Thou  skaH  have  hved.  Tu  aviai  «mata 

He  *haìl  hnvt>  laved.  J£gb*  avrà  amaro. 

r  Fior,    ir*  tòall  have  Imed.  Noi  avremo  amato. 

Ye  shall  have  hv*f.  Voi  avrete  amato. 

They  shall  have  loved*  figlino  avranno  amato. 

POTENZIALE. 
Questo  verbo  propriamente  non  ha  che  il  modo  Indicativo. 

Presente. 
Che  pizzica  un  pochino  di  Futuro* 

Sing.    /  may  love.  Io  posso  amare.  t 

Thóu  maytt  love  Tu  puoi  amare. 

He  may  love.  Eatl  può  amare. 

Plur.     We  may  love.  Noi  possiamo  amare. 

Ye  may  love.  Voi  potete  amare. 

Tf%ey  mau  love.  Eglino  possono  amare.      X 

Dico  che  quésto  verbo  pìzzico  talora  dtl  Futura,  come  verbi  grazi  a  in  questo 
caso:  she  isgood,  and  I  may  perhaps  lovb  her:  e  in  quest'  altro.  Will  you  love 
Aim  f  1  dorìt  know  bui  l  vwjj;  cioè  I  may  lqv*  him. 

# 

Preterito. 

Sing.    1  might  Jaw.  Io  potrei  amare,  o  io  amere!. 

Thou  mightst  love.  Tu  protesti  amare»  Q  tu  ameresti. 

He  maghi  love.  Egh  potrebbe  amaro,  o  egli  amerebbe. 

Vili--.     We  might  love.  Noi  potremmo  amare,  o  noi  ameremmo. 

Ye  might  love.  Voi  potreste  amare,  o  voi  amereste. 

They  might  tote.  Eglino  potrebbero  amare,  o  eglino  amerebbero. 

Presento. 

Sing.    Ican'lcot.  Io  posso  amare. 

7  bau  canti  hm.  Tu  poi  amare. 

He  emione..  fell  può  amare. 

Tlur.     We  con  love.  Noi  possiamo  amare. 

Y*  eqn  bve.  Voi  potete  amate. 

7hey  con  love.  Eglino  possono  ama/e» 

• 

Preterito.  . 

/Sing.    /  co  Jd  love.  Io  poteva,  e  potetti  amare. 

Tksucovbht  love.  '         Tu  potevi,  *  potesti  amare. 
He  coidd  leve.  Egli  potava,'  e  potè*  amare. 

Phjr.     We  coati  love.  Noi  potevamo,  e  potemmo  amare* 

Ve  corriti  love.  Voi  potevate,  e  potescc  amare. 

fhetj  coautore.  Kglìno  potavano,  e  poterono,  o  potettero  amare. 


\ 


lingua  Inglese.  **v 

r 

ti  seguente  tempo  ha  un  poco  del  Futuro,  quantunque  alcuni  Grammatici  Io* 
gleai  lo  cttamino  Preterito  o  Preterito  Imperfetto. 

Sin£.    /  should  hoe.  Io  dovrei  amare. 

Ihou  sho'ddst  love.  Tu  dovresti  amare'. 

He  should  love.  Egli  dovrebbe  amare. 

Piar.     We  should  love.  Koi  dovremmo  amare. 

Ye  should  love.  Voi  dovreste  amare. 

They  Jvuld  lava  Eglino  dovrebbero  amare. 

Pretèrito  Compatto* 

Sing.    /  could  have  loved.  lo  poteva,  o  avrei  Dotato*  amare. 

Thou  co*ddst  haoe  ìovett  Tu  potevi,  o  avresti  potuto  amare. 

He  cotdd  have  loved.  Egri  poteva,  o  avrebbe  potuto  amare. 

Plur.     We  could  have  loved.  Noi  potevamo»  o  avremmo  potuto  antàné. 

Ye  could  have  loved.  Voi  potevate*  o  avreste  potuto  amare. 

They  Could  have  loved.  .  Eglino  potevano,  o  avrebbero  potuto  amare 

Preterito  Composto» 

Sing.    /  should  haoe  loved.  Io  avrei  dovuto  amare. 

Thou  shouldst  have  loved.  Tu  avresti  dovuto  amare. 

He  sHoUufhave  loved.  Egli  avrebbe  dovuto  amare. 

Plur.     We  should  have  loved.  Noi  avremmo  dovuto  amare'. 

Ye  should  have  loved.  'Voi  avreste  dovuto  amare. 

Tftey  should  have  loved.  Eglino  avrebbero  dovuto  amare* 

Nel  medesimo  modo  si  usa  might.    I  might  have  loved,  Io  avrei  potatoi  ornate; 
THott  mightst  have)  loved,  tu  avresti  potuto  amare,  he  might,  <$c*. 

INFINITO. 

Presente,  To  love.  Amare. 

Preterito,  Tà  have  loved.  Aver  amato. 

Participio  presente,  Ijooing.  Che  ama,  aman4o*>  amante. 

Participio  preterito,  JUwed.  Amato. 

Metterò  anche  qui  1*  Infinito  accoppiato  col  verbo  imperfetto  ought±  per  dare  un 
idea  della  maniera  con  evi  gì'  Inglesi  V  usano. 

IN  DICA  TIVÙ. 

Sing.    /  ought  to  love.  Io  dovrei  amarer 

Ihou  ougtdst  to  l&*$.  '  Tu  dovresti  amare. 

He  ought  to  ìot'c  '  Egli  dovrebbe  amare. 

Plur.    We  ought  to  fave.  Koi  dovremmo  amare. 

Ye  of/phi  to  love.  .  Voi  dovreste  amare. 

7  hey  aught  io  &v*.  Eglino  dovrebbero  amare. 

Preterito? 

k   - 

^  Sing,    t  ought  io  have  faved.  lo  avrei  dovuto  amare,  o  io  doveva  aver  ardito. 

Thou  oughttt  to  have  lovoi.    Tu  avresti  dovuto  amare,  <TtU  dovevi  aver  amato. 
He  ought  to  have  loved.        ,Egfi  avrebbe  dovuto  amare,  o  egli  doveva  aver  amato. 
Plur.    We  ought  to  hate  laed.       *  Noi  avremmo  dovuto  amare,  o  noi  dovevamo  aver  amato. 
Ye  ought  to  have  loved.  Vol  avreste  dovuto  amare,  o  voi  dovevate  aver  amato* 

Theu  ought  io  ha*  loved..    |^°  J**"*™  dovUto.  ««^^  Q  €&*°  ***vaao  aver 
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Vedasi  quello  che  ho  detto,  dopo  la  conjugazionc  del  verbo,  to  have,  a  propositi 
db  ought.  - 

R  passivo  è  formato  dall'  unione  del  participio  preterito  loved,  co'  modi  del  verbo 
ausiliario  to  be,  essere*  perciò  lo  metterò  qui. 

INDICATIVO. 

•  *        Sing.  *-/«*•   ■  Io  sono. 

Tàou  art.  Tu  sei. 

He  è*.  EgKè. 

,Piur.     We  are.  Noi  siamo. 

Ye  are.    f  Voi  siete. 

Ihey  are.  Eglino  sona 

In  vece  di»  we  art,  ye  are,  they  are,  dicevasi  anticamente,  tre  be,  ye  be,  they  £c 
Ora  be  è  affatto  fuor  4'  uso  in  questo  caso,  e  chi  1'  adopera  e  considerato  come 
scorretto. 

.Preterito. 

Sing.    /  was.  Io  era,  o  io  fui. 

Thau  vast,  or  werl.  Tu  eri,  u  tu  fosti. 

He  tra*.  Egli  era,  o  egli  fu* 

Plur.     We  were.  Noi  eravamo,  o  noi  fummo. 

Ye  were.  Voi  eravate,  o  voi  foste. 

7fcy  vere.  Eglino  erano,  o  eglino  furono. 

Alcuni  scorrettamente  parlando  oscriverido  dicono,  Ivjere,  invece  di,  I  xvas. 
Wert,  è  anche  da  friggersi  nelP  indicativo,  appartenendo  propriamente  al  soggiun- 
tivo. 

Preterito  Composto» 

Sing.     /  have  been.  Io  sono  stato. 

T hem  has  t  been.  Tu  sei  stato. 

He  has  been.  Egli  è  stato. 

Plur.     We  have  been*  Noi  siamo  stati. 

Ye  hate  been.  Voi  siete  stati. 

They  have  been.  Eglino  sono  itati* 

Preterito  pia  che  perfetto. 

Sing.    /  had  been.  Io  era  stato. 

Thou  hadst  been.  Tu  eri  stato. 

He  had  been.  Egli  era  stato. 

VìTlt.     ìVe  hadbeen.  Noi  eravamo  stati. 

Ye  had  been.  Voi  eravate  stati. 

l%ey  had  been.  Eglino  erano  fetali. 

Futuro. 

Sing.    7  ffatt  he.  Io  sarò: 

'  Thau  shalt  be.  Tu  sarai. 

He  shall  be.  Egli  sarà. 

Plur.     We  shall  be.  Noi  sarema 

'  Ye  shall  be.  Voi  sarete. 

They  shall  be.  Eglino  saranno. 
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Futuro  Positivo* 

Sing.    IwRbe.  lo  sarò,  a  io  toglio  estere. 

TTìou  voilt  fit.  Tu  tarai,  o  tu  vuoressere. 

He  will  te.  Erìi  sarà,  o  egli  vuol  essere.      .   -. 

Phtf.    We  will  be.  Noi  saremo,  o  noi  vogliamo  esse*? 

Yt  wiU  bt.  Voi  sarete,  o  voi  volete  essere. 

7^<y  vili  he,  Eglino  saranno,  o  eglino  vogliono 

IMPERATIVO. 

Sing.    Br  Mote  •  '  Sìa,  o  sia  tu. 

Let  hhn  be.  Sia,  o  sia  egli. 

Plur.    Zrf  w#  he.  Siamo,  o  siamo  noi. 

Be-  ye.  State,  o  siate  voi. 

XM  them  be.  Sieno,  o  sieno  egKn* 

■ 

* 

Presente. 


Sing.    /  5é. 

losia.' 

Thoubeest. 

Tu  sia. 

He  he. 

Egli  sia. 

Plur.    Wefc. 

Noi  siamo. 

Km  te. 

Voi  siate. 

7%enbe. 

Eglino  sieno. 

*                 Preterito. 

Sing,    titoere. 

Io  fossi. 

Tkou  xvcrt. 

Tu  fossi. 

He  xcere. 

Egli  fosse. 

Plur.     # V  were. 

Noi  fossimo. 

le  «e/r. 

Voi  foste. 

7%«3fwe/^* 

Eglino  fossero. 

Ho  detto  che  alcuni  scorrettamente  usano  were,  in  vece  di  was,  nella  prima  per* 
sona  dell'  indicativo  premito.  E  qui  dirò  che  altri  scorrettamente  pure  usano  wa$f 
in  vece  di  vere,  nella  prima  persona  del  congiuntivo  preterito. 

Preterito  Composto. 

S2ng.    I  have  been.  Io  sia  stato,  o  io  fossi  stato. 

Thou  hut  been.  Tu  sia  stato,  o  tu  fossi  stato» 

He  hdk,  tor  hot  been.  Egli  sta  stato,  o  ègK  fosse  «tatti     . 

Plur.     We  heme  been,  Noi  starno  stati,  ft  noi  fossàao  stati. 

Ye  hne  been*  Voi  aiate  stati,  o  voi  foste  stati. 

Tky  Uve  been.  Eglino  jseno  stati,  9  eglino  fetter*  Sfati* 

Btinro. 

Sing.    1  shatt  hèti  been.  Io  sard  stato. 

Them  ihéikme  been.  Tu  sài»  stato. 

Ht  tAafftoé  Uen.  Egli  tara  st*tO. 

Plur.     We  ehmH  haseteen.  Noi  saremo  ststì. 

Vi  ehmM  h*ce  been.  Voi  sarete  stati 

They  «teff  fas*  been.  Eglino  lattutaù  stati. 


KSSJft 
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POTPPZIALE. 


Ì 


Preterit*. 

Sing.    /  may,  or  eon  have  feat. 

^ftou  may*/,  or  canst  have  been. 

He  moy%  or  eon  ktne  been. 
Wur.     Iftf  may,  or  can  have  been* 

Ye  may,  or  eon  kme  been. 

JVy  «say,  Qr  can  Aau?  ton. 


To  posso  estere  stato. 
Tu  puoi  essere  stato. 
Egli  può  essere  stato* 
Noi  possiamo  essere  stati. 
Voi  potete  estere  stati. 
Eglino  possono  estere  stati. 


Cali  in  questo  modo  e  tempo,  non  mi  pare  sia  tanto  frequentemente  usato  e  nella 
scrivete  e  nel  nonversare  quanto  may. 

I  seguenti  sono  ternpi  determinati  che  talora  pajono  presenti*  talora  preteriti, 
p  talora  anche  futuri. 


Sing.    /  would  be. 

Themvoutdst  he. 

He  rroìtld  be. 
fhjr.     We  would  be. 

Yewouktbe. 
Jney  would  fa 


Sing. 


riur. 


/  coniti  he. 
Th  u  eou  'd  t  rje . 
Il"  toltiti  bc. 
W*  co' tiri  be. 
Ye  could  br. 
Trrj  could  be. 


Sing.    /  mipht  be. 

Thau  mighttt  be. 

He  migU  be. 
Plur.     We  might  be. 

Ye  might  be. 

They  might  be. 

Sing.     /  rhovld  be. 

Thou  shoufdrt  be. 

He  should  be. 
pur.     We  sboukl  be. 

Ye  should  be. 

Tha/ should  be. 


}p  vorrei  ctsere,  q  io  sarei. 

Tli  vorresti  essere,  o  tu  saresti. 

Egli  vorrebbe  essere,  o  egli  sarebbe. 

Noi  vorremmo  essere,  e  noi  saremmo. 

Voi  vorreste  estere,  o  voi  sareste. 

Eglino  vorrebbero  essere,  o  eglino  sarebbero*, 

Io  potrei  essere. 
Tu  potresti  essere f 
Egli  potrebbe  essere. 
Noi  potremmo  es  ere. 
Voi  potrete  essere. 
Eglino  potrebbero  essere* 

Io  potrei  essere,. 
Tu  potresti  essere. 
Egli  potrebbe  essere. 
Noi  potremmo  essere^ 
Voi  potreste  estere. 
Eglino  potrebbero  essere, 


Io  sarei,  o  io  dovrei  essere. 
Tu  saresti,  o  tu  dovresti  essere. 
Egli  sarebbe,  o  egli  dovrebbe  estere.' 
Eoi  saremmo,  e  noi  dovremmo  essere. 
Voi  sareste,  o  voi  dovreste  essere. 
Eglino  sarebbero,  o  eglino  dovrebbero 


Sfalg.    /  would  have  bem. 

Thou  vouièbt  have  been, 

He  would  have  been. 
Pjur.    We  ww  Id  hate  been. 

Ye  would  hace  been. 

Taey  would  have  been. 


Preterito  Composto, 

Io  vorrei  essere  stato,  o  io  satei  stato. 

Tu  vorresti  essere  stato,  o  tu  saresti  stato. 

Egli  vorrebbe  essere  stato,  o  egli  sarebbe  statò. 

Noi  vorremmo  essere  stati,  o  noi  saremmo  stati. 

Voi  voreste  essere  stati,  o  voi  sareste  stati. 

Eglino  vorrebbero  «ssere  stati,  o  eglino  sarebbero  «tati. 


Sing.    I  might  have  been. 

Thou  mightst  haoe  beau 

He  might  lune  been. 
plur,     We  might  have  been. 

Ye  might  have  been. 

They  mi^H  have  been. 


Io  potrei  essere  stato. 
Tu  potresti  essere  stato. . 
Egli  potrebbe  estere  stato. 
Noi  potremmo  essere  stati. 
Voi  potreste  essere  stati. 
Eglino  potrebbero  estere  stati. 
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$109.    I  could  have  heen.  Io  poteva  essere  state.  • 

Thou  ctmkLt  have  been.  Tu  potevi  essere  stato. 

He  could  have  bet*.  Kgli  poteva  essere  stata 

Piar.     We  could  have  been.  Noi  potevamo  essere  «tatù 

Ye  could  hope  been.  Voi  potevate  essere  stati 

Tmeu  could  have  heen,  Eglino  potevano  essere  stati. 

I  due  soprascritti  verbi  mi  pare  che,  tanto  nel  discorso  quanto  in  iscritto,  Steno 
promiscuamente  usati  1*  un  per  V  altro  anche  da'  dotti  Inglesi. 

Stng.    I  should  have  been.  Io  avrei  dovuto  essere. 

TTurn  thoubkt  have  been.  Tu  avresti  dovuto  essere. 

He  should  have  been.  Egli  avrebbe  dovuto  essere. 

Piar.     We  should  hove  been.  Noi  avremmo  dovuto  essere. 

Ye  shoyfd  have  been.  Voi  avreste  dovuto  essere. 

7%ea  should  have  h*en.  .Eglino  avrebbero  dovuto  essere. 

INFINITO. 

«  ■ 

Prestate,  To  be.  Essere. 

Preterito,  To  have  been*  Essere  stato, 

participio  presente.  Being.  Essendo, 

participio  preterito.  Having  been*  Essendo  stato.     -\ 

TO' BE  LOVED. 

verbo  Massivo. 

■ 

INDICATIVO. 

I  am  loved,  to  1000  amato,  tof    I  was  loved,  io  era  amato,  o  io  fui  amato,  Uc. 
I  have  been  loved,  io  sono  stato  amato,  &c. 

CONGIUNTIVO. 

Jf  I  be  loved,  se  io  sono  amato,  Sec.    If  I  were  loved,'  se  io  fossi  amato,  ose  iù  era 
amato,    li  I  shall  have  been  loved,  se  io  sarò  stato  amatj,  &c. 

POTENZIALE. 

I  «as/,  o  /canòe  laved.  Io  posto  essere  amato,  #c 

J  mighty  o  l  conld  Se  loced.  Io  jsotrei  «mere  amato,  A'c 

/  should  be  loved.  Io  dovei  essere  amato,  òse. 

I  mjgmt,  o  eould  have  been  lovej.  Io  potrei  essere  stato  amato,  o io  poteva  entxefltato  amato,  Afe 

I  shomMfyavM  been,  hoed.  lo  avrei  dovuto  essere,  amato,  £fr. 

INFINITO. 


Presente. 

to  be  loved. 

Essere  amato. 

Preterito» 

„    Te*  Jane  been  loved. 

■  Essere  stato  renato. 

Participio. 

Loved. 

Amato. 

v 

Una  delle  prime  dimooki,  anzi  la  bella  e  prima  in  cui  un  Italiano,  totalmente  • 
ignorante  della  lingua  Inglese,  incappa  entrando  in  Inghilterra,  è  V  ordinario  sa- 
luto interrogatorio  di  howdoye  do? .che  italianamente  diciamo  come  stoic  voi?  o 
che  a  tradurlo  letteralmente  significherebbe  che  fate  voi  f  Ed  è  moftodi  rado  che  uno 
trovi  chi  glielo  spieghi  chiaramente,  cioè  che  sii  dica  come  il  primo  do  diriva  dal  ver-  , 
bo  to  do,  che  sigpmxa./àr«,  e  com*  il  secondo  do  viene  dal  verbo  stesso,  quando  e  ado^& 
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t 

pento  in  modo  «usil  tarlo  5  del  qual  verbo  do,  ausiliarlatnante  adoperalo,  noi  Italiani 
noo  facciamo  uso,  e  non  possiamo  quasimente  aver  idea  se  non  impariamo  l'Inglese* 
Questo  verbo  to.  do,  o  vuoi  colla  significazione  di /«re,  o  qob  k  ausiliaria,  che  non 
serve  ad  altro  che  ad  aggiungere  energia,  si  oonjuga  così* 

INDICATIVO. 

•  4 

Presente. 


Sing. 
Plur. 


Sing.    I4ù* 

Io  faceto. 

TkméML 

'    T»  fai. 

He  doti» 

£gl}ft. 

Piar.   WtéK 

Noi  faciaOiO. 

Vedo. 

Vói  fate. 

1  bey  io. 

Eglino  faana 

■ 

Preterito. . 

■ 

>.    It&d.  m 

16  feci.» 

Thoudidtt. 

Tu  facesti. 

He  did. 

Égli  fece. 

.    WèdUL 

Noi  facemmo* 

YedàL 

Voi  faceste. 

Iheydid. 

Eglino  fecero* 

Cotesto  preterito  e'  anche  usato  dagl'  Inglesi  promiscuamente  col  preterito  com- 
posto o  perfetto. 

Preterito  Imperfetto. 

Sing.    /  had  dwe.  Io  aveva  fatto,  o  io  avrei  tato. 

Thou  ìiadst  dom.  Tu  avevi  fatto,  atto  avresti  fatto,  é 

He  had  dòne.  Egli  aveva  fatto,  o  egli  avrebbe  latto. 

Plur.  .  We  had  done.  Noi  avevamo  fatto,  o  noi  avremmo  fatto. 

*'         Yehàd&*e.  Voi  avevate  fatto,  o  voi  avteue  fatto. 

Thfg  had  for*         Sgfca*  avevano  fatto,  o  egtiao  avrebbero  fattoi 

■      » 

Protrilo  Composto  Perfetto. 

Siag.    I  have  doné.  Io  bo  (atto. 

Thou  hast  done.  '  Tu  hai  fatto. 

He  has  Ane.  Eg;!!  Jia  fatto. 

Pier.    We  fane  done.  Nói  ebbiitao  fatto. 

Yè  beve  done.  Vol  avere  fatta 

Tao/  have  done.  Eglino  hanno  fatto* 

»  ■ 

Futuro.  s 

9  • 

I  *  • 

Smg.     Indi  do.  '     Io  farò.'  * 

Thou  will  do.  T\i  farai. 

He  retti  do.  Jigli  farà. 

Pier.    We  *&  do.  Noi  faremo. 

Yéwilid*.  Voi  farete. 

TbgvMdo.  SgJino  faranno. 


ÀUro  Futuro,  che  indica  sovente  pu  risolutezza  d'intenzione  che  non  il  futuro  a* 
tecedente,  come  cni  dicesse,  io  furò  fCW  dubito. . 
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Tftou  shut  do.  Tu  farai. 
He  sjkoff  do.  Egli  farà. 

Wur.    tft  shaft  do.  vNoi  faremo. 
Yethtdldo.  Voi  fame. 

TbeyskaUdo.  Egiiao  faraiUMK 

■ 

■IMPERATIVO. 

m 

Stag.    J>otlw.  Fa,  offe  tu, 

Ze/  Aim  do.  Fadtia,  P  Ciccia  «gli. 

Phàr.    J>/ 1/*  db.  Fatiamo,  o  faciamo  no|. 

Do  ye.'  Fate,  o  fate  voi. 

Ztrt  Mem  «fa.  Facciano,  o  facciano  eglino. 

» 

CONG  I  U  N  T  I  V  0. 

Sing.    J  io.  Io  faceta. 

Tiou  de.  Tu  faccia, 

#e  do.  3gti  faceta. 

Plur.    /T«?  do.  Noi  facciamo. 

F*  <&>-  Vói  facciate. 

They  db.  Eglino  facciano.  * 

Gli  altri  tempji  di  questo  modo  sono  come  quelli  dell'  Indicativo. 

INFINITO. 

Presente.  To  do.  Fare. 

Preterito.  To  have  done.  Aver  fatto. 

Participio  predente.  Doin%.  Facendo. 

Participio  preterito.  Dow.  Fatto,  v 

Do  è  qualche  volta  usato  auslliariameote,  come  I  do /ore,  io  amo*  I  did  luvz, 
io  amai  ;  ma  quando  questo  si  ui>a  senza  bisogno  d'energìa  si  fa  anzi  male  che 
bene. 

Do  talora  si  usa  per  enfasi,  e  quando  e'  è  bisogno  d'  energia,  come  io  questo 
esempio  tratto  da  Shakespeare. 

I  no  love  thee,  and  when  I  love  thee  not 
Chaos  is  come  again. 

Do  è  sovente  congiunto  con  particella  negativa,  come  I  like  her,  but  I  do  not 
love  her  ;  I  wisìted  him  success,  but  did  not  help  him. 

L*  imperativo  ebe  proibisce,  è  di  rado,  e  specialmente  in  prosa,  rivolto  alfe  se- 
conde persone  senza  1'  ausiliario  do-,  come  stop  him,  but  vo  not  hurt  him;  praisé 
beauty,  out  do  not  dote  upon  it. 

Di  questo  verbo  si  fa  moltissimo  uso  nelle  frasi  interrogatone^  nelle  quali  $i  con- 

r'unge  con  tutte  e  tre  le  persone  tanto  del  singolare  quanto  del  plurale,  come  pò 
Uve?  dost  thou  strike  me?  does  he  complain*  no  vie  go?  do  they  rebel? 
BIDBT  thou  love  her?  did  site  die?  do  they  come?  E  così  nelle  interrogazioni 
negative,  come  do  not  I  grieve  ?  did  not  she  die?  do  not  we  act  our  part  f  did 
not  you  read  it  in  Tasso  ? 

Ne'  tempi  composti  do  non  è  usato  interrogativamente. 

Un  altro  modo  hanno  gì'  Inglesi  di  conjugare  verbi  neutri,  facendoli  diventare 
neutri  passivi  variandoli  coli'  ajuto  del  verbo  sostantivo  to  be,  onde  talora  corris-' 
pantano  <juaai  co*  nostri  verbi  reciprochi,  e  neutri  passivi  ;  come,  I  am  risen,  io  ini 
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sono  levato,  che  In  Latino  usando  il  neutro  passivo,  si  direbbe  semplicemente  suf- 
rari;  Iwas  walked  out,  io  me  n*  era  uscito,  in  Latino  erieranu 

In  questa  medesima  maniera  comunemente  esprimono*  il  tempo  presente,  comtf 
lam  going,  io  me  ne  vado,  in  Latino  co  ;  thou  art  grieving,  tu  sei  dolente,  in  Latino 
doles  ;  she  is  dying,  ella  sta  nutrendo,  in  Latino  illa  moritur;  the  tempest  is  raging, 
la  tempesta  si  è  scatenata,  in  Latino/uri*  procella  ;  I  am  pursuing  an  enemy,  sto  per- 
seguitando  un  nimico,  in  Latino  hostem  instqvor  ;  e  così  Sn  altri  tempi,  /  have  been 
walking,  sono  stato  a  passeggiar*;  I  had  been  walking,  ero  stato  a  passeggiare  ;  I 
shall  te  walking,  passeggerò;  I  will  be  walking,  voglio  passeggiare. 

E  qui,  giacché  questo  shall  e  questo  will  ni!  sono  tornati  alle  mani,  conchiude- 
lò  le  mie  osservazioni  sulle  coujugazioni  de*  verbi  Inglesi,  con  informare  il  mio  stu- 
dioso paesano,  che  il  determinare  la  deferenza  che  passa  tra  questi  due  segui  del 
futuro,  o  tra  should  e  would,  e  il  fissare  appuntino  il  loro  proprio  uso,  è  difikilis-s 
sima  se  non  del  Tutto  impossibil  cosa.  Io  almeno,  in  otto  anni  di  studio  ostinatis- 
simo di  questa  lingua,  non  no  mai  potuto  trovare  una  regola  infallibile,-  e  sì  che  V 
ho  cercata  in  tutte  le  grammatiche;  e  richiestala  a  quanti  letterati  mi  sono  venuti 
innanzi»  In  somma  questo  è  uno  degl'  intoppi  che  fanoo  .frequentemente  capi- 
tombolare i  forestieri,  che  sono  per  la  maggior  parte  tanto  sconciati  da  questi  shall 
«  will  e  should  e  would,  quanto  gì'  Inglesi  lo  sono  co*  nostri  aveva  e  avrei  e  ebbi  e 
ho  avuto,  e  con  era,  fui,  e  sono  stato,  da  essi  molto  di  rado  adoperati  bene,  anche 
quando  hanno  studiata  otto  anni  la  nostra  lingua  e  interrogati  intorno  il  diritto  uso' 
di  tali  tempi  tutti  i  nostri  cruscanti.  11  meglio  dunque  che  un  Italiano  posta 
fare  per  eri  are  il  meno  che  sia  possibile  con  que*  benedetti  segni,  è  leggere  e  rilega 
gere  i  loro  meglio  scrittori,  e  formarsi  1*  orecchio  buono  j  o  per  parlare  meno  da 
musico  e  più  da  filosofo,  procurare  di  acquistare  un  sentimento  interno  che  loro 
dica  tosto  quando  debbono  far  uso  di  will  e  di  would,  e  quando  di  shall  e  di  should  j 
e  per  ottenere  questo  fine,  avvertano  di  non  leggere  troppi  di  que'  tanti  libri  che  gli 
scrittori  scozzai  tutto  di  scarabocchiano  e  stampano,  perchè  degli  scozzesi  appena 
ve  nv  ha  uno  in  cento,  con  riverenza  parlando,  che  sappia  ben  distinguere  fra  questi 
segni, 

« 

De'  VERBI  IRREGOLARI. 

Quantunque  le  irregolarità  de  verbi  Inglesi  non  sieno  che  due,  cioè  net  tempo 
preterito  e  nel  suo  participio,  pure  bastano  per  imbrogliare  moltissimo  i  forestieri, 
non  essendo  possibile  por  loro  altro  lume  in  mano  per  condurli  in  questa  oscura  via, 
che  1'  uso. 

I  preteriti  regolari  di  to  lore,  to  place,  to  fish,  to  wake,  to  smell,  e  di  moltissimi 
altri  dovrebbero  essere  loicd,  placed,  Jishcd,  waked,  smclled  ;  pure  gì*  Inglesi  in 
poesia  li  fanno  deviare  un  tantino  dalla  loro  naturale  regolarità,  cangiandoli  ih 
luv*d,  placa,  jisICd,  wakd,  smelCd,  e  in  prosa  |>er  fretta  di  pronunzia  trasfor- 
mano i  quattro  ultimi  in  placet,  fidtt,  wakyt,  smclt. 

To  creep,  to  ftel%  to  dwell,  e  altri  sono  nel  preterito  crept,  felt,  dwelt,  e  non 
mai  creeped,  fueled,  dwelled. 

To  keep,  to  sleep,  to  weep,  preterito  kept,  slept,  wept. 

To  read  al  preterito  fa  read;  to  spread  fa  spread;  to  sited  fa  shed;  to  bid  fa  bid; 
to  hide  fa -hid;  to  cast  fa  cast;  to  smite  fa  smit  ;  to  write  fa  writ  o  wrote;  to  bite  fa 
tit  ;  to  meet  fa  met  ;  to  shoot  fa  shot  ;  to  lend,  to  send,  to  rend,  to  girt,  fanno  lent, 
sent,  rent,  girt. 

A|tri  preteriti  si  allontanano  ancora  di  più  dall'  infinito  che  non  fanno  questi 
che  pur  ora  ho  scritti.  Won,  verbigrazia,  e  preterito  di  to  win,  spun  di  to  spin, 
begun  di  to  begin,  swam  di  to  swimt  struck  di  to  strike,  stuck  di  to  stick.  Sung, 
stung,  Jlung,  rung,  wnwg,  swung,  sprung,  sono  participi  di  to  sing,  to  sting*  J» 
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fling,  to  ring,  to  wring,  to  swing,  to  spring.  Found,  bound,  ground,  wound, 
participj  di  to  find,  to  bind,  to  grind,  to  wind;  drunk*  sunk,  slwunk,  di  to  drink, 
to  sink,  to  shrink.  Che  dirò  Unti  che  hanno  due  preteriti  tutt'  e  due  irregolari, 
come  to  run,  che  (in  vece  di  far  rumtedj  fa  run,  e  poi  anche  ran  f  to  begin  (in 
vece  di  beginned)  fa  began,  e  poi  anche  begun  ?  E  to  spring  e  to  drink,  che  faonq 
sprung  e  sprang,  e  drunk  e  drank  f  to  fight,  to  teach,  to  reach,  to  seek,  to  beseech, 
to  catch,  to  buy,  to  bring,  to  think,  to  work,  fauno  fought,  taught,  r aught,  soughtp 
besought,  caught,  bought,  brought,  thought,  wrought?  e,  per  accrescere  perplessità, 
alcuni  di  questi  stessi  verbi  vogliono  oltre  at  preterito  irregolare  averne  anche  uno 
regolare,  come  to  teach,  che  fa  anche  teached;  to  reach,  reacted;  to  beseech,  be- 
seeched;  to  catch,  catched;  to  wo  fie,  worked? 

Molte  delle  nostre  donne  mi  scambierebbano  per  mago  se  io  andassi  dir  loro  che 
to  take,  to  shake,  to  forsake,  to  wake,  to  awake,  to  stand,  to  break,  to  bear,  to 
shear,  fanno  al  preterito  took,  forsook,  woke,  awoke,  stood,  broke,  borei  shore. 
Che  to  swear,  e  to  tear,  fanno  swore,  e  tore;  che  to  drive,  to  shine,  e  to  thieve, 
fanno  drove,  shone,  throve  ;  che  to  tread,  to  get,  to  beget,  to  forget,  fanno  trode9 
got,  begot,  forgot  ;  che  to  smile,  fa  smite  smote;  che  to  give,  tabid,  to  sit,  fanno 
gave,  bade,  sate  ;  che  to  draw,  to  know,  to  grow,  to  throw,  to  blow,  to  crow,  (come 
il  gallo)  fanno  il  preterito,  drew,  knew,  grew,  threw,  blew,  crew  ;  b  che  to  fly,  to 
slay,  to  see,'  to  lie,  hnnojkw,  slew,  saw,  lay;  e  che  da  to  flee,  è  fatto  fled;  e  da 
to  go,  (senti  questo  !)  si  fa  went.  '  * 

Signor  leggitore,  torno  a  dire,  se  tu  vuoi  imparare  1*  Inglese,  studia  e  poi  studia; 
e  poi  torna  a  studiare  :  così  imparerai,  cornine  hanno  fatto  tanti  e  tanti,  tutte 
queste  variazioni  stravaganti  di  preteriti  -,  e  sì  che,  se  hai  ingegno,  le  trovi  da 
per  te  in  pochi  mesi.   Provati  da  bravo,  e  vedrai  che  io  sono  profeta  egualmente 
che  grammatico. 


parare  a  conoscere  le  loro  different  issi  me  fisononUe. 

Delle  DERIVAZIONI. 


j^9  *v  j/i  i/tcìc,    «c/ ite*,   cannili,   uiriYdiiu  jsi  ufcircw,   anv/,   biuc  y/utiiiuis,,   <**•<.»#*. 

Sostantivi,  addjettivi,  e  talora  altre  parti  del  discorso,  cangiarci  in  verbi;  come 
da  house  formasi  to  house;  da  brass  formasi  to  braze;  da  breath  formasi  to  breathe; 
àafish  formasi  to  fish;  da  oil  formasi  to  oil;  da  further  formasi  to  further  ;  da  for* 
ward  formasi  to  forward. 


Da*  sostantivi  formansi  addjettivi  di  abbondanza,  aggiungendo  loro  una  termi- 
_  zione  in  y,  come  d3  louse,  lousy;  da  wealth,  wealthy;  da  health,  healthy;  da 
wood,  woody;  da  heart,  hearty;  da  hand,  handy;  da  water,  watery, 

L»a  terminaztone/tv/,  aggiunta  a'  sostantivi  forma  pure  addjettivi  d'  abbondanza, 
come,  joy,  joyful  ;  sorrow,  sorrowful;  fruit,  fruitful  ;  youth,  youthful  ;  care,  care- 
ful; twe,  useful;  delight,  delightful;  plenty,  plentiful;  help,  helpful. 

Le  terminazione  some  aggiunge  anch'  essa  qualche  pienezza  agli  addjettivi,  seb- 
bene non  tanta  quanta  quella  in  fui;  come  gamesome,  irksome,  burdensome,  trou~ 
bl esame,  lightsome,  handsome,  lonesome,  delightsome. 

Al  contrario  la  terminazione  less  aggiunta  a'  sostantivi,  forma  addjettivi  signi- 
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acanti  bisogno  o  mancanza  di  cosa,  come  worthless,  witless , .  heartless,  houseless^ 
joyless,  careless,  helpless,  comfortless,  sapless,  hapless. 

Degli  addjettivi  terminati  in  ous,  o  in  alle,  non  dirò  nulla,  perchè  somigliano 
tanto  a  i  nostri  in  oso  e  in  àbile,  che  non  è  difficile  per  noi  il  distinguerli  subito  j 
e  lo  steflfo  dico  di  altri  d'  altre  terminazioni  nate  dalle  nostre,  come  pivif,  genteel, 
tlegant,  improper,  polite,  eccetera. 

Cosi  non  farò  neppur  parola  di  molt*  altre  derivazioni  che  «e  non  yennero  in 
Inghilterra  di  Toscana,  almeno  vennero  dal  Lazio,  perchè  suppongo  non  affatto 
ignorante  di  belle  lettere,  e  di  Latino  spezialmente,  chiunque  leggerà  questa  mia 
grammatica. 

Gi'  Inglesi  hanno  alcuni  addjettivi  che  terminano  in  ish,  come  sweetish,  green* 
tsh,  whitish,  thievish,  coolisk,  childish,  sqftish.  Questi  si  possono  chiamare  di- 
minutivi. 

Qurgli  addjettivi  che  terminano  in  like,  significano  somiglianza,  come  giantlike, 
godlike. 

Da  addjettivi  concreti  si  formano  sostantivi  collo  aggiunger  loro  ncss,  pome 
w/iitenes1,  greatness,  ski/fulness,  hardness. 

Alcuni  sostantivi  formati  -da'  addjettivi  coli*  aggiunta  di  hood  o  head,  indicano 
carattere  o  qualità,  come  manhood,  widowhood,  knighthood,  priesthood,  likelihood, 
falsehood,  godhead,  maidenliead. 

Que*  sostantivi  che  terminano  in  ship,  denotano  officio,  impiego,  o  condizione! 
come  kingship,  wardship,  guardianship,  partnership,  stewardships  lordship. 

Que*  che  terminano  in  dom,  rick,  e  wick,  denotano  dominio,  o  almeno  stato  o 
condizione,  come  kingdom,  dukedom,  earldom,  princedom,  popedom,  Christendom, 
freedom,  wisdom,  whoredom,  bishoprick,  bailiwick. 

Dc-lIe  parole  composte  di  due  vocaboli,  come  blue-eyed,  hard- f tear tedness,  nimble* 
footed,  e  simili)  non  dirò  altro  se  non  che  chi  saprà  il  sjgnifipato  d'  essi  separata- 
mente troverà  la  loro  significazione  senza  il  mio  ajuto. 

Della  SINTASSI. 

La  lingua  Inglese  ha  così  poca  inflessione  o  così  scarse  varietà  di  terminazioni^ 
che  né  ricerca  né  ammette  mólte  regole  di  costruzione. 

Il  verbo,  come  in  altre  lingue,  s'  accorda  col  nominativo  in  numero  e  in  persona, 
come  thov  Jiiest  from  good,  he  runs  to  death. 

GP  Inglesi  non  fanno  come  noi,  che,  dato  1'  articolo  a  un  nome,  lo  diamo  ezian* 
dio  a  tutti  gli  altri  della  medesima  clausula.  Noi  diciamo  verbtgrazia  il  marito^ 
la  moglie,  e  i  figli  si  rallegrarono  mollo.  Ma  gì*  Inglesi  dicono  the  husband,  wife, 
and  children,  rejoiced  miicn. 

Gli  addjettivi  sono  sempre  i  medesimi,  e  non  variano  come  i  nostri.  Noi  di- 
ciamo verbigrazia  buono,  buona,  buoni,  e  buone,  secondo  che  il  sostantive  è  masco- 
lino o  femminino,  singolare  o  plurale.  GÌ*  Inglesi  con  un  goo4  escono  d*  intrigo 
in  tutti  i  quattro  casi. 

GP  Inglesi  che  si  piccano  d'  eleganza,  non  danno  mai  a  un  sostantivo  due  o  tre 
addjettivi  per  epiteti,  come  sovente  facia mo  noi,  e  in  poesia  specialmente.  J  loro 
poeti  pero  talvolta  peccano  contro  questa  regola,  e  Milton  più  di  tutti,  perché  in- 
namorato della  poesia  nostra,  introdusse  moltj  italianismi  nel  suo  celebre  poema. 
Questo  bel  piincipio  d'  un  sonetto  del  Casa, 

O  sonno,  o  della  tjueta,  umida,  ombrosa 
Notte  placido  figliò,         -     •  * 

farebbe  trista  figura  in  Inglese  se  fosse  tradotto  verbalmente,  a  cagiqnedi  que*  fre 
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àddjettivì  qtteta,  umida,  Onerosa,  tanto  sono  le  lingue  differenti  If  une  dall'  altre 
nella  loro  indole  ;  e  a  queste  naturali  differenze  bisognerebbe  che  i  critici  badassero 
bene  prima  di  biasimare  le  opere  d*  altre  nazioni,  e  le  poesie  specialmente. 

L*  avverbio  è  per  lo  più  collocato  tra  1*  ausiliario  e  '1  verbo,  o  tra  *1  pronome  e  il 
verbo  quando  T  idea  non  è  determinata  o  assoluta,  come  they  went  dcnvnrthchtll; 
we  have  thus  humbled  their  pride  ;  she  prettily  said;  ye  are  quickly  to  go  ;  he  quickly 
went.  0uando  però  1'  idea  non  è  sospesa  o  dubbiofa,  ma  assoluta  o  determinata* 
per  lo  più  T  avverbio  siegue  il  verbo  j  come  I  love  her  heartily  j  tt*au  liest  surely  j 
we  are  tied  fast  j  we  luive  done  well-,  we  must  go  quickly*  Questa  regola  però  èj 
soggetta  a  molte  eccezioni,  e  in  poesia  non  ha  quasi  luogo. 

Di  due  sostantivi  il  nome  possessivo  si  fa  genitivo,  come  his  father's  glory,  tfo 
turìs  heat. 

.  Verbi  transitivi,  come  in  Italiano,  richieggono  il  caso  obliquo  j  he  loves  p\c  ;  you 
fear  him. 

Tuttfe  le  preposizioni,  come  in  Italiano,  vogliono  un  caso  obliquo,  come  he  gave 
this  to  me;  he  took  this  from  me;  he  says  this  ttf me  ;  fie  came  with  me. 

Della    PROSODIA. 

La  prosodia  comprende  le  regole  del  pronunziare  e  le  leggi  della  versificazione. 
.  Del  pronunziare  le  regole  sono  tante  e  si  varie,  che  lo  studiò  loro  ingoerebbe  più 
tempo  che  non  l' imparare  tutti  i  vocaboli  della  lingua  :  e  siécome  nel  mio-  diziona- 
rio io  mi  sono  preso  gratis  1'  immenso  incomodo  di  accentare  ogni  parola  suscet- 
tibile d' accento,  cioè  tutte  le  polisìllable  ;  perciò  mi  rwparmierò  qui  una  fatica 
che  mi  riuscirebbe  troppo  penosa  e  poco  meno  che  inutile;  perché  troppo  piena  di 
garbugli  ;  e  farò  solamente  alcune  parole  del  Britannico  modo  di  versificare. 

II  verso  principale  degl*  Inglesi  è  quello  di  dieci  sillabe.  Questo  verso,  per  es- 
sere perfetto  nella  sua  intrìnseca  armonia,  deve  avere  cinque  accenti,  cioè  Un  ac- 
cento sopra  ogni  seconda  sillaba.  Quanti  meno  di  tali  accenti  avrà,  tanto  pru  im- 
perfetto sarà  il  verso  j  tuttavia  il  suo  primo  accento,  cioè  quello  che  cade  sulla  se- 
conda sua  sillaba,  quasi  non  gli  reca  vantaggio  alcuno  ;  e  .allora  solamente  il  verso 
zoppica  e  suona  male,  quando  il  quarto,  il  sesto  o  V  qttavo  accento  manca,  vaie  a 
dire  quando  qualche  accento  in  vece  di  cadere  sur  una  sillaba  pari  cade  sur  una 
canti.  Eccovi  un  saggio  di  buoni  versi  Inglesi  tratto  da  una  satira  intitolata  Lon* 
d*a  del  signor  Samuello  Johnson. 

Alt  that  at  home  no  more  can  beg  or  steal, 
Or  like  a  gibbet  better  than  a  wheel; 
Hiss*d  from  the  stage  or  hooted  from  the  court, 
Their  air,  their  dress,  their  politics  import  ; 
Obsequious,  artful,  rotable,  and  gay, 
On  Britain's  fond  credulity  they  prey- 
No  gainful  trade  their  industry  can  *icape, 
They  sing,  they  dance,  clean  «noes,  or  cure  a  dap  : 
All  sciences  a  fasting  Monsieur  knows, 
And  bid  him  go  to  hell,  to  hell  he  goes* 

'  Tanto  in  rima  quanto  fuor  dì  rima,  gì'  Inglesi  non  si  fanno  scrupolo  di  finire1  i 
loro  decasillabi  con  un  vocabolo  sdrucciolo,  cosa  che  pare  un  poco  strana  a  un  Ita- 
liano uso  a  considerare  le  due  ultime  sillabe  d'un  vocabolo  sdrucciolo  come  equiva* 
lenti  a  una  sola  sillaba  lunga.  Nella  sopradetta  satira  trovo  questi  due  versi,  ti  fa- 
condo de'  quali  termina  sdrucciolevolmente. 

• 

Forgive  my  transports  on  a  theme  like  this  \  . 

1  cannot  bear  a  French  Metropoli*. 
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£  così  termina  pure  il  secondo  de'  due  seguenti  tratti  dalla  satira  stessa. 

Studious  to  please,  and  ready  to  submit, 
The  supple  Gaul  was  born  a  parasite. 

Il  decasillabo  Inglese  non  ammette  accorciamento  come  1*  endecasillabo  nostro. 
Ammette  però  allungamento  nello  stile  piacevole  in  rima}  e  le  composizioni 
degl*  Inglesi  in  verso  sciolto,  cioè  le  loro  tragedie  e  commedie»  sono  piène  dr  de- 
casillibi  allungati  e  divenuti  endecasiìlibi,  in  virtù  d*  una  sillaba  aggiunta,  che  si 
potrebbe  chiamare  sillaba  oziosa  ;  e  Milton  che  trovò  tal  verso  somigliantissimo  nel 
suono  a  i  nostri  da  lui  molto  coltivati,  lo  sparse  a  piena  mano  per  entro  il  suo  poe- 
ma, forse  con  più  suo  biasimo  che  non  con  lode,  perchè  costì  e'  volle  anzi  abban- 
donarsi all'  affetto  suo  per  la  lìngua  e  poetici  modi  nostri,  che  strettamente  badare 
al  genio  naturale  della  propria,  la  quale  nello  stile  eroico  è  schifa  oltremodo  di  ab- 
bellirsi con  ornamenti  stranieri.  Pope  nel  suo  celebrato  poema  del  Ratto  del 
Riccio,  non  ha  che  questa  coppia  d'  endecasillabi. 

The  meeting  points  the  sacred  hair  dissever 
From  the  fair  head,  for  ever  and  for  ever.  ' 

Nicola  Rowe  dà  cominciamento  alla  sua  tragedia  della  Bella  Penitente  con  sei 
versi  tutti  endecasillabi,  come  che  il  terzo  si  possa  considerare  come -verso  di  dodici 
sillabe  perche  termina  con  vocabolo  sdrucciolo,  seguendo  gì1  Inglesi  nel  loro  sciolto 
verseggiare  il  modo  nostro  di  considerare  al  fin  del  verso  due  sillabe  brevi  come 
d'  altrettanto  valore  che  una  lunga,  quantunque  nel  rimare  facciano  da  noi  diver* 
samente,  come  notai  più  sopra» 

Let  this  auspicious  day  be  ever  sacred, 
'-  No  mourning,  no  misfortunes  happen  on  it; 

Let  it  he  mark'd  for  triumphs  and  rejoicings; 
Let  happy  lovers  ever  make  it  holy, 
.  .         Chuse  it  to  bless  their  hopes  and  crown  their  wishes, 
This  happy  day  that  gives  me  my  Caltela. 

* 

Questi  endecasillabi  hanno  lo  stesso  suono  che  i  nostri  quando  sono  de*  più  per- 
fetti; bisogna  però  osservare  che  un  delicato  orecchio  Italiano  non  soffrirebbe  volentieri 
quel  regolai issimo  cadere  d' ogni  accento  sur  ogni  seconda  sillaba  di  sei  versi  con- 
secutivi, e  un  dilicato  orecchio  Inglese  non  potrebbe  patire  il  contrario,  ed  hanno 
entrambi  ragione,  seguendo  ciascuno  la.  natura  della  sua  favella. 

Misto  col  decasillabo  rimato  gì'  Inglesi  usano  un  verso  di  dodici  sillaba,  da  essi  e 
*  da'  Francesi  chiamato  Alessandrino,  Di  tal  verso  le  più  forti  pause  cadono  sulla 
sesta  e  sulla  duodecima  sillaba  ;  e  serve  loro  per  lo  più  a  introdurre  un  poco  di  va- 
rietà ne*  loro  poemi  di  stile  eroico,  e  a  chiudere  strepitosamente  un  pensierp. 

Waller  was  smooth,  but  Dryden  taught  to  join 
i  The  varying  verse,  the  full- resounding  line, 

i  The  long  majestic  march  and  energy  divine. 

Gli  antichi  poeti  componevano  de*  pezzi  interi  di  poesia  in  questa  sorte  di  versi 

I-  ,     ■  ■  — — ■* 

*  Il  verso  Francese  Eroico  consìste  di  dodici  silabe,  e  chiamasi  alessandrino  da  un  certo 

.  Alessandro  che  vogliono  fosse  il  primo  a  servirsene  con  lode  :  eomechè  altri  dicano  che  tal 

•  verso  ebbe  tal  nome  da  un  Poema  Eroico  intitolato  Alessandro  scrìtto  io  questa  maniera  di 

versi.    Quando  in  Francese  tal  verso  finisce  con  alcuna  lettera  che  non  sia  e  muta  chiamasi 

nuucotino,  e  quando  unisce  eoa  t  mute  cUamasi/cfltmmrw;  come  in  questi. 

« 
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alessandrini,  senza  però  badare  a  quell'*  alternamento  di  distici  mascolini  e  fem- 
minini che  i  Francesi  sempre  adoperano  nel  loro  verseggiare.  Ecco  un  saggio  di 
tafi  alessandrini  Inglesi  tratto  dalle  cime  di  Drayton,  che  fiorì  nei  tempo  della  Re* 
jgina  Elisabetta.  v 

Of  all  che  Cambrian  shires  their  heads  that  bear  so  nigh, 
And  farth'st  survey  their  soils  with  an  ambitious  ere» 
Mervinia  for  her  hill»  a»  for  their  matchless  crowds. 
The  nearest  that  are  said  to  kiss  the  wandering  clouds, 
Especial  audience  crave,  offended  with  the  throng, 
That  she  of  all  the  rest  neglected  was  so  long  ; 
Alledgin^  for  herself,  when  through  the  Saxons  pride, 
The  godlike  race  of  Brute  to  Severn's  setting  side. 
Were  cruelly  inforc'd  her  mountains  did  relieve, 
t         These  whom  devouring  war  else  every  where  did  grieve, 
And  when  all  Wales  beside  (by  fortune  or  by  might) 
Unto  her  ancient  foe  resigned  her  ancient  right, 
A  constant  maiden  stilfthe  only  did  remain, 
The  last  her  genuine  laws  which  stoutly  did  retain  f 
And  as  each  one  is  prais'd  for  her  peculiar  things, 
So  only  she  is  rich  tn  mountains,  meres,  and  springs, 
And  holds  herself  as  great  in  her  superfluous  waste. 
As  others  by  their  towns  and  fruitful  tillage  grac'd. 

• 

Un  altra  misura  di  dodecasillabi  molto  presta  e  vivace  usano  gì*  Inglesi  per  lo 
più  in  canzonette  e  in  brevi  componimenti  d*  allegrezza.  •  Tal  misura,  quando  è 
perfetta,  ha  gli  accenti  che  cadono  sur*  ogni  terza  sillaba,  come  in  questi  due. 

May  I  govern  my  passions  with  absolute  sway, 
And  grow  wiser  and  better  as  life  wears  away. 

Talora  la  prima  sillaba  di  tal  dodecasillabo  manca  senza  ingiuria  grande  di  tal 
verso;  coinè  , 

I  think  not  of  Iris,  nor  Iris  of  me. 

Di  presta  e  vivace  misura  sono  pure  certi  versi  di  nove  e  di  otto  sillabe. 


■n* 


*-* 


V  aigle  fière  et  rapide  auz  ailes  étendues 

Suit  1'  objet  de  sa  name  élancce  dans  les  nues  ; 

Dans  T  ombre  des  valfoiis  le  taureau  bondìssant 

Cherche  en  paix  sa  geniste  et  1*  ai  me  en  mugis&nt; 

Au  retour  du  printems  la  clou  ce  philòrnéle 

Attendrit  par  ses  chants  sa  compagne  fidèle. 

Et  du  sein  du  buisson  le  inoucheron  leger,  i 

Se  mèle  eu  bourdonnant  aux  insectes  de  1'  air  : 

Be  son  étre  content  qui  d'  entr'  eu*  s'  inquiete 

S' ii  est  quelqu'  autre  espece  ou  plus  ou  moins  parfaite  ? 

Et  qu*  importe  à  n>on  sort,  à  mes  plaisirs  présens, 

Qu*  il  soit  d'autres  heilreux,  qu'  il  soit  des  biens  plus  grands? 

La  prima,  terza,  e  quinta  coppia  ò^i  questi  versi  sono  femminine,  e  consistono  anzi  di  tredici 
che  di  dodici  sillabe,  perchè  1'  e  muta  con  cui  terminano,  aggiunge  loro  -una  sillaba  imperfetta; 
e  la  seconda,  U  quarta,  e  la  sesta  coppia  consistono  di  dodici  sillabe  solamente,,  perchè  non 
hanno  e  intt'a  ;  e  chiamanti  mascoline.  He  un  Poeta  Francese  non  alternasse  constali  temente  i 
suoi  alessandrini  in  que*co  modo,  commetterebbe  un  errore  massiccio,  e  nessun  oreccluo  buono1 
no  potrebbe  sopportare  la  lettura. 
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When  terrible  tempests  assail  us, 

And  mountainous  billows  affright» 
Ko  power  nor  weakh  can  amtfl  us» 

But  skilful  industry  steers  right» 

Questi  sono  d*  otto  sillaba*  usati  Borente  in  brevi  potasi. 

And  may  at  last  my  weary  age 
Find  dut  the  peaceful  hermitage, 
The  hairy  gown,  and  mossy  cell, 
Where  I  may  sit,  and  nightly  spell 
"        Of  eVry  star  the  sky  does  shew, 
And  eVry  herb  that^ips  the  dew. 

• 

Questi  sono  di  otto  accompagnati  da  altri  di  sei,  usati  in  componiifcenti  brerì  e 

di  molto  piacevo!  suono. 

■  > 

When  all  shall  praise  and  eVry  lay 

Devote  a  wreath  to  thee, 
That  day,  for  come  it  wiU,  that  day 

Shall  I  lament  to  see. 

Questi  sono  di  sette,  e  mi  ptfjono  avere  una  poca  di  pausa  sulla  prima  sillaba, 
litre  alle  due  de\erminate  sulla  quinta  e  sulla  settima. 

Fairest  piece  of  weH-*orm'd  eftrth» 
Urge  not  thus  your  haughty  birth, 

Ogni  secondo  de'  seguenti  è  di  sei  sillabe,  e  anche  ogni  prime  si  può  considerare 
come  di  sei,  non  essendo  allungato  che  da  uno  aggiungimento  di  una  sillaba  oziosa, 
che  qui  ha  il  medesimo  effetto  di  quella  additata  quando  si  parlò  del  decasillabo  fat- 
to diventare  endecasillaba 

'Twas  when  the  seas  were  roaring: 

With  hollow  blast  of  wind, 
A  damsel  lay  deploring 

All  on  a  rock  reclined. 

I  moderni  Inglesi  non  usano  troppo  di  far  versi  più  corti  di  que*  di  tei  sillabe, 

come  troppo  frivoli  ed  incapaci  di  molte  bellezze  poetiche  5  pure  ecco  un  esempi* 

di  cinque  sillabi  : 

• 

In  the  days  of  old 
Stories  plainly  told 
Lovers  felt  annoy. 


E  di  tre  sole. 


Here  we  may 

Think  and  pray 
Before  death 
Stop  our  breath: 
Others  joys 
Are  but  toys. 


Chi  si  volesse  diffondere  ed  essere  minutissimo,  potrebbe  dire  di  alcuni  altri  me- 
tri, o  usati  da  por  se,  «  interpolali,  adoperati  dagT  Inglesi  ;  e  far  parola  d'un  verso 
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dì  quattordici  sillabe  scritto  da  un  Chapman  che  tradusse  Omero  j  e  sciorinare  cento 
mila  altre  gentilezze  di  questa  sorte  ;  ma  siccome  io  credo  in  ogni  modo  impossibile 
che  un  Italiano  arrivi  mai  a  tanta  padronanza  di  tal  lingua  da  poter  in  essa  verseg? 
giare  a  suo  benplacito,  porrò  fine  a  questa  prosodia,  domandando  anzi  perdono  al 
leggitore  dv  essermi  esteso  tanto  in  questa  parte  della  grammatica  Jngltse,  da  cui 
pon  uno  in  mille  de'  miei  paesani  trarrà  vantaggio. 
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PART     I. 


CONTAINING 


The  Italian  before  the  English. 


jfai  the  first  letter  of  the  Ita. 
Han  alphabet.    The  Tuscan 
sound  »  generally  like  A  in 
English,  when  followed  by 
two  consonants  in  the  same 
syllable,  as  in  the  words,  tall, 
tffall,  fall    It  is  uttered  with 
some     vehemence   when    it 
stands   as  a  sign  to  the  da- 
tive case,  and  is  followed  by  a 
consonant. 
A    is    sometimes   an    article, 
which  marks  the  dative  case, 
cither  singular  or  plural,  ex.  a 
me,  to  me,  a  voi,  to  you. 
A  sometimes  is  a  preposition 
which  signifies,  to,  in,  by,  and, 
with,  under,  ut,— -Andare  a  Pa- 
rigi, to  go  to  Paris. — Dimorare 
a  landra,  to  live  in  London. 
~—Afor*a  &  brat**ai  bystrength 
of  arms. — V?*  a  dtte,  two  and 
two.-— Nutrire  a  latte,  to  nou- 
rish with  milk. — A  mia  signo- 
ria    under   my  command. — 
A  ragione  di  sei  per  cento,  at  the 
rate  of  six  per  cent. 
A  sometimes  signifies,  why,  to- 
wards, to,  in  the,  on,  upon,  as, 
in,  at,  between.— A  chepiangi? 
why  do  you  cry  Ì — A  tramon- 
tana,   towards   the   north.— 
Dolente   a   morte,   grieved    to 
death.— Uno  a  tm,  one  after 
Voj..  U 
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another.— A  nome  del  Be,  in 
the  name  of  the  King. — An- 
dare a  cavèdio,  to  go  on  horse- 
back.— A  crédito j  upon  trust. 
—Ricévere  a  grande  onore,  to 
take  it  as  a  great  honour. — 
^aspetterò  a  casa,  I  shall  stay 
for  you  at  home. — Voi  non 

fate  differènza  da  me  a  lui,  you 
make  no  difference  between 
me  and  him. 

A'  with  an  apostrophe,  is  used 
instead  of  the  article  and  pre- 
position preceding  the  rela- 
tive case*— Gftiàre  a1  can?,  to 
fling  to  the  dogs. — Donare  a' 
pazzi,  to  give  to  fools. 

A,  joined  to  an  infinitive  mood, 
is  englished  by  the  particle 
to. — Andate  a  domare,  go  to 
sleep. 

A  sometimes  is  joined  with 
the  preposition  presso,  near, 
almost. — Vi  presso  a  sessant* 
anni,  almost  sixty  'years  old. 

Abadéssa,  v.  Abbaaessa. 

Abate,  an  abbot. 

A batóne,  (accrescitivo  d'abate) 
a  fat,  a  big  bellied  abbot,  a 
rich  abbot. 

Abatuccio,  dim.  of  abate. 

Abazia,  (badia,  abbadia)  an 
abbey. 

Abbacare}  to  puzzie  one's  self, 
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to  be  out. 

Abbacchiare,  to  beat  down 
with  a  long  pole,  or  rod. 

Abbachiére,  )     an    arithmetic 

Abbachista,  )  dan,  an  ac- 
countant, a  computer. 

Abbacinaménto,  s.  m.  the  daz- 
zling, the  making  blind. 

Abbacinare,  to  dazzle,  to  dim, 
to  cloud,  to  make  blind,  to 
deprive  of  sight. 

Abbacinato,  adi.  dazzled,  blind- 
ed.— Aria  abbacinata,  a  thick 
or  foggy  air.— Colore  abbaci- 
nàto,  a  dim  colour. 

A'bbaco,  s.  m.  arithmetic,  the 
art  of  numbering  or  casting 
of  accounts. 

Abbadare,  (badare)  to  mind, 
to  take  care. — Abbada  a  te, 
take  care  of  thyself. 

Abbadéasa,  (che  meglio  si  dice 
badessa)  an  abbess. 

Abbadia,  s.  f.  (badia)  an  abbey. 

Abbagliaménto,  s.m.  dazzling. 
— Abbagliaménto,  dimness  of 
sight.-— Abbagliaménto,  rash- 
ness, unadvisedness,  want  of 
discretion. 

Abbagliare,  to  dazzle,  to  hurt 
the  9ight  with  too  much  light 
•^-Abbagliare  gli  occhi  dell*  in- 
tellètto, to  cloud,  or  darken 
the  understanding.— ~*Abbqe 
B 


ABB 

gliàre,  to  cast  a  mitt  before 
one's  eyes,  to  seduce,  to  be- 
guilt*— Abbagliare,  to  be  daz- 
zled, or  blind. 
Abbagliato,  adj.  dazzled 


ABB 


ABB 


Abbarcare  (mettere  sbarra  per  I   dissimulation,  dissembling. 
impedirei]  passo)  to  bar,  to  [Abbellire,  to  paint,  to  adorn. 


Abbagliaménto» 

SS***}*-** 

Abbaiaménto,  s.m.  the  barking 
of  a  dog. 
Abbajante,  adj.  barking,  bay- 

Abbajare,  fil  mandar  fuori  che 
fa  il  cane  la  sua  voce)  to  bark 
as  a  dog/— Abbacare,  to  disco- 
ver,   to    disclose,    or    make 
knovms—Abb:>jàre,     to    talk 
T%ah\y ;— Abbacate,  to  brag,  or 
boast,  to  carry  it  high.— Ab- 
baja.ealla  luna,  to  bark  where 
one  cannot  bite.       * 
Abbajato,adj.  barked,  bayed. 
Abbajatóre,  a  barker^—  /Ma- 
dóre, a  slanderer,  a  back-biter, 
or  detractor.      ' 
Abballare  (legar  in  balle)   to 
pack  up.' 

Abballato™,  a  packer. 
Abbandonamene,  s.  m.  aban- 
doning, forsaking,   or  leav- 
ing. 
Abbandonare;  to  forsake,   to 
«quit*  to  leave,  to  give  over,  to 
cast  of,  to  abandon.— .466a*- 
*   dt/njui  (lasciarsi  andar  senza 
ritégno)    to'  give    one's   self 
over,  to  give  one's  self  up<— 
Abbanaon>lr*i  a  tutte  sorte  di 
vizi,  to  addict  one's  self  to  all 
manner  of  vices,  to  indulge 
one's  self  in  all  manner  of 
vicesv  '  ^Abbandonarsi,  to  des- 
pond» to  be  discouraged,  to 
leee  courage» 
Abbandoaataménte,  adv.  vehe- 
mently, greatly,  violently,  ex- 
tremely. 

Abbandonato,    adj.  forsaken, 
given  over. 

AbUandonatóre,  a  forsaker,  he 
that  forsakes,  a  deserter. 
Abbandonevoiménte»  adv.  des- 
perately, vabementiy,  ex- 
tremely, violently. 
Abbattono»  s.  nv  leaving,  or 
fQrsaswng^-.Wfter  tutto  in  «£- 
A«*£&»,  to  leave  all  things  to 
be  pillaged. 

Abbarbagliare*  to  datale. 
Abbarbaglio»  s.  m.  dasaling, 
tne  tiling  that  dazales,  the 
act  of  beiof  chuvJed 
Abbarbicarsi,  to  take  root— 
MaìeabbaròicdtotdA  inveterate, 
et  old  disease.. 


put  a  bar  cross  the  passage. 
Abbaruffamcnto,  s,xn.  scuole, 
quarrel,  dispute. 


fai],  di- 
minu- 


Abbaglianaa,  v.  Abbagliare,  e<  Abbaruffare,    to    scuffle,    to 

quarrel. 

Ahbaasagione,  s.  /.  .1 
A  bbassaménto,  s.  m.  ) 
tion,  abasement. 

Abbassare,  (chinare)  to  pull, 
to  bring  down,  to  lower.— 
Abbassar  gii  occhi,  to  cast  down 
the  eyes.—- Abb<issor'l'  orgóglio, 
to  bring  down  pride*—.  Ibbas- 
stiré,  to  decline,  decay,  or 
abate.—//  vento  syabbti*tu,  the 
wind  abates^  Abbassa  U  gior- 
no* it  begins  to  grow  late,  it 
draws  toward»  night.— -Abbas- 
aire  la  lancia,  to  couch  or  rest 
the  lanoe. 

Abbassatóre,  he  that  lowers; 
generally  said  of  the  price  of 
things.    »  ^ 

Abbasso,  adv.  below— &  ab- 
basso/ Is  he  below? 

Abbaino,  s.  m.  fall  or  lowering 
of  the  price. 

Abbatagchiare,  to  beat  down 
with  a  long  pole,  or  rod. 

Abbate,  an  abbot. 

Abbattere,  to  pull  down,  to 


Abbellitura,  s.  f.  the  same  as 
abbellimento.  • 

Abbenchc,  although,  notwith- 
standing. 

Abbendire,  v.  Bendare. 

Abbert escare,  to  fortify  with 
battlements. 

Abbeverare,  to  water,  or 
drench.— Abbeverare,  to  cast 
into  a  deep  sleep  with  some 
liquor. 

Abbeveratójo,  s.  m.  a  water- 
ing place.— Ablr-jerulvjo,  the 
drawer  of  a  bird-cape. 

Abbiadare,  to  give  the  horse 
some  oats. 

Abbicare,  (ammuchiare),  to 
heap  up.— £  lurido  rull'  uomo 
un  buon  voler  labbra,  whan  a 
man  has  a  good  disposition. 

Abbicci,  (alfabeto),  s.  m.  the 
alphabet.-— Xon  sapere  &  abbiccì  t 
to  be  quite  ignorant. 

Abbientàre,  to  enable.    Ob?. 

Abbiettézza,  meanness,  abjec- 
tion, worthlessness. 

abbietto,  adj.  vile,  abject.— 
Abbiètto  d'opimo,  of  a  mean 
soul. 

Abbigliaménto,  s.  m.  ornament, 
dress,  attire. 


overthrow,  to  batter  down.— I  Abbigliare,  to  adorn,  to  trim 


Abbattere,  to  bate,  to  abate.— 
Abbàttere  dal  prezzo,  to  bate 
something  of  the  price-—  Ab- 
bàtterla vela,  to  strike  die  sail. 
—Abb/itter  le  (vtdc,  to  break 
up  the  czmp.—Abbathrey  to 
bring  down,  to  humble. 

Abbattersi  (trovarsi  a  caso, 
incontrarsi)  to  hit,  to  meet, 
to  meet  with.— ActukÈde  d'ab- 
battermi in  tri,  I  chanced  to 
hit  upon  him*-— Essendo  già 
vespro  s'abbotti  ad  «no  wntie- 
rvolo,  being  already  dark  he 
came  by  chance  into  a  small 
fbot-pairh. 

Abbattimento,  s.  m.  a  fight,  a 
conflict,  representation  of  a 
conflict,  just,  tournaments— 
Abbattiménto,  weakness,  faint- 
nest,  depression  of  forces. 

Abbatti  tore,  one  that  pulls  or 
cuts  down. 

Abbatuffolare»  (avvolgere  in- 
sieme) to  intangle,  or  ravel, 
to  Muow  many  things  of  a 
dissimilar  nature  in  a  heap, 
into  confusion. 

Abbazia,  (abhadxa)  an  abbey. 

Abballare,  o.  Abbellire. 

Abbelliménto,  s.  m.  ornament, 
tmbdlisim*QL~~AbecUmiento, 


up,  to  furnish. 

Abbindolare,  to  puzzle,  to 
cheat,  to  deceive. 
Abbio&ciare,  to  fall,  to  stumble 
upon.— Abbioscii  re,  to  slack  to, 
to  lose  courage,  to,  flag,  to 
shew  cowardice. 
Abbisognare,  to  want,  to  lack. 
—Che  t'abbisogna?  what  d'ye 
want? 

Abbùognóso,   Ob*,   u.    Bisog- 
noso. 

Abbitumare,  to    cement,    to 
fasten. 

Abboccaménto,  s.  m.  interview; 
conference,  parley.  * 
Abboccare,  to  fill  to  the  gullet, 
or  neck^— Abbocc.lr*  in   mare9 
.to  discharge,  disburden,  di*- 
csnbogue  iuta  the  *ra» 
Abboccarsi  con  qualchedunov 
to  have  an  interview,  or  con- 
ference with. 

Abboccato,   adj.  tweet  ■  Vùm 
uMtocc.ito,  sweet  wine. 
Abbocconare,    to    cut    very 
small. 

Abbominabile,   adj.  abomina*» 
ble. 
Abbominaminto,  s,  nO    abo- 
Abbomininsa,  s.  &       >  mina- 
AbtamifuuEÌejMb  % 


cion. 
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-  detestation. 

Abbominére,  to  abominate,  to 
detest,  tonate. 

Abbominévolc,  adj.  abomina- 
ble. 

Abbominio,  s.  m.  abomination. 

Abbonacciare,  to  calm,  to  pa- 
cify, to  still 

Abbonacci arsi,  to  grow  calm. 

Abbondamene,  v.  Abbon- 
danza. 

Abbondante,  adj.  abounding*. 

Abbondandemente,  adv.  abun- 
dantly. 

Abbondanza,  s.  f .  abundance.— 
Ahbandinza,  at  Florence  'tis  a 
magistral*  that  provides  the 
city  with  corn  and  other  pro- 
visions. 

Abbondazicre,  s.  m.  a  victual- 
ler, one  that  provide*  the 
city  with  all  sorts  of  provi- 
sions. 

Abbondare,  to  abound  with. 

Abbondézza,  ».  Abbondanza. 

Abbondo,  s.  m.  plenty,  store. 
Obs. 

Ahbondosaménte,  adv.  co- 
piously. 

Abbordare,  to  board  a  ship,  to 
come  up  with  a  ship. 

Abbórdo, 's.  m.  the  running  or 
falling  foul  of  ships  one  with 
another.— Abbórdo  (arrivo) 
arrival,  coming  to. 

Abborracciare,  to  cobble,  to 
bungler— Abboraccidrsi,  to  fud- 
dle one'*  self. 

Abboniménto,  s.  jn.  abhor- 
rence. 

Abborrire,  to  abhor,  to  loath. 

Abborritóre,  he  that  abhors. 

Abborritrice,  fem.  of  Abborri- 
tóre. 

Abbottinare,  to  pillage,  rob,.or 

plunder. 
Abbottarti,    to    mutiny,    to 

ri>c  up  in  arms. 
Abbottonare,  to  button. 

A  bbottonatura,  s.f.  the  button- 
holes. 
Abbozzaménto,  s.  m.  (schizzo) 

a  rough  draught  or  sketch. 
Abbozzare,  to  «ketch. 
Abbozzaticcio,    ad),    half-sha- 
dowed, half-sketched,  not  fi- 
nished. 
Abbozzatura,  s.  f. 7     the    first 
Abhozzo,s.  m.      ^     "draught. 
A  bbracciamento,  s.  m.  embrace, 

«?m  bracing. 
Abbracciare,  to    embrace,    to 

bug,  to  clasp. 
Abbracciata,  s.  f.  embrace,  em- 
bracing. 
Abbruciare,   (infocare,  accen- 


dere, quasi  riddurre  in  brace) 
to  fire,  to  set  on  fire. 

Abbraccio,  s.  m.  an  embrace. 

Abbrancare,  to  snatch, to  grasp. 
—Abbrancare,  to  hold  fast. 

Abbreviaménto,  shortening, 
making  «hort.       •         * 

Abbreviare,  to  abridge,  to 
shorten/— Per  abbreviar*,  in 
short,  to  make  short. 

Abbreviatele,  an  abridger. 

Abbreviatura,  s.  f.  abbrevia- 
tion. 

Abhriccare,  to  throw  with  vio- 
lence. 

Abbrivare,  to  begin  to  more, 
speaking  of  a  ship. 

Abbrividare,  to  shiver,  or 
shudder  for  cold. 

Abbronzare,  to  tan,  to  make 
tnwny.—- Abbronzare,  to  burn 
up,  to  scorcL— Kmo  abbron- 
zato, a  scorched  face. 

Abbrustolire,  to  toast,  to  dry 
any  thing  by  the  fire. 

Abbruciacchiare,  to  burn  but 
little. 

Abbruciamene,  *.  m.  burning, 
or  firing. 

Abbruciare,  to  burn. 

Abbruciaticcio,  adj.  burnt  a 
little. 

Abbrunare,  to  grow  dusky. 

Abbrunire,  to  become  brown, 
to  make  brown;  to  grow 
dusk,  to  darken. 

Abbruciare,  1     to    scorch,  lo 

Abbrustire,  J    singe. 

Abbrustolare,  to  parch,  to 
scorch,  to  toast. 

Abbujare,  to  grow  dark.— 
Prima  chy  abbui,  before  'tis 
dark. 

Abburattare,  to  bolt,  to  sift.— 
Abburattate^  to  abuse,  to  use 
ill. 

Abburattatóre,  the  man  who 
turns  that  instrument  called 
buratto,  in  which  the'Italians 
sift  their  meal. 

Abdicare,  to  abdicate,  to  re- 
sign. 

Abdicazióne,  s.  f.   abdication, 


s.m.    1 
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an   haty- 
tation. 


re.'ip-nmg. 


Abecediirio,  s.  m.  a  teacher,  or 
learner  of  abc—Abeceddrio, 
an  a  b  c  book. 

4bctuja,  s.  f.  a  wood  of  fir» 
free*. 

Ab^te,  s  m.  a  fir-tree. 

A  bile,  adj.  m.  f.  skilful,  expe- 
rienced. 

Abilità,  s.  f.  ability,  address.-» 
Abilitò,  art,  skill. 

A  tri  li  tate,  to  enable. 

A  biuscio,  adv.  obliquely. 


À  bisdòsso,  adv.  bare-backed. 
—Cavahdre  a  bwèox*,  to  ride 
bare-backed. 

A  bissare,  to  fall  iato  as  abyss 
or  bottomless  pit-—  Abutite, 
to  waste,  to  squander  swsy.*~ 
Abmtirt,  to  perish,  to  cotte  to 
a  fatal  end.  « 

Abisso,  s.  m-  an  abysa}  a  bot- 
tomless gulf  or  pit.— 4W*ro, 
a  thing  most  abstruse  or  ©o- 
scure— Abisso,  hell 

Abirabiie,  adj.  habitable.    . 

Abitacolo,  «.  m.  an  habitation, 
abode. 

Abitàg^io,  s. 

Abitagione, 

Abitamcnto 

Abitare,  to  inhabit,  to  live*  or 
dwell  in. 

Abitatóre,  inhabitant,  dweller. 

Abitatrice,  a,  £  a  she  dweller  or 
inhabitant. 

Abitazioncéìlay  s.  f,  a  sorrow 
place  to  live  in. 

Abitazióne,  s.  L  an  habitation» 

Abitcvoie,  adj.  m,  £  habitable. 

Aiuto,  s.  m.  a  suit,  or  «ait  of 
clothes,— Pigliar  tabtto  (farti 
frate)  to  take  the  religious 
habit,  to  go  into  a  monastery. 
—J Wo,  habit,  use,  custom. 

Abituale,  adj.  si.  f.  habitual. 

Abitualmente,  adv.  habitually. 

Abituare,  to  use,  to  accustom. 
— 'Abituarsi,  to  use,  to  acctfe* 
torn  one's  self  to. 

Abitudine,  s. f-  habit,  temper*. 

Abituro,  s,  m.  (abitazióne}  ha- 
bitation, abode. 

A  bizzeffe,  adv.  abundantly, 
in  great  quantity. 

A  bocca  baciata,  adv.  easily. 

Ablativo,  s.  m;  the  ablative 
case. 

Abolire,  to  abolUh,  to  ntpeat 

Aborrire,  v.  Abborrire. 

Abortire,  )    to  miscarry,  to  be 

Abortire,  \    brought    to    bed 

before    the    time  —-Abortito, 

adj.  abortive,  born  before  it» 

time. 

Abòrto,  s.  m.  a  child  born  by 

miscarriage. 

Abrogare,  to  abrogate,  to  to- 

peal. 

Abrogazióne,»,  f.  abrogation. 
Abròtano,  ?    9.  m.  southern- 
Abruotino,}    wood. 
Abusare,  to  abuse  a  thing,  to 

misuse  it,  to  use  it  ill,  to  put 

it  tò  a  wrong  use. 
Abusivamente,  adv.  abusively 
Abusivo,  adj.  abusive. 
AbiUo,  s,  m.  an  abuse. 
Abuzzugo,  s.  »•  a  buz2trdp 
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Acacia,')   s.  f.  a  kind  of  yel-t 

Acazia,}   low  flower. 

Acca,  s.  m.  the  letter  H.— Non 
vale  tot  acca,  it  is  not  worth  a 
pin. 

Accadèmia»  s.  f.  an  academy. 

Accademico,  an  academist. 

Accadere,  to  happen. — Xon  ae- 
eàde  tm  diciate,  you  need  not 
tell  me. 

Accadimento,  ».  m.  accident, 
chance. 

Accattare,  to  snatch,  to  wrest 

.-  away. 

Accagionamcnto,  s.  m*  impu- 
tation, charge. 

Accagionare,  to  impute,  to 
charge  with. 

Accalappiare,  to  ensnare. 

Accalorare,  to  heat,  to  warm. 

.Accampare,  to  encamp,  to 
pitch  a  camp.— -Accampani, 
to  pitch  one's  camp. 

Accanalife,  to  channel,  to 
chamfer. 

Accanalatura,  s.  f.  chamfering 

.  Accaneggiare,  to  stir  up  to 
anger. 

Accannellare,  to  wind  it  to  a 
skein  or  bottom. 

Accanto,  adv.  aside. 

Àccapacciato,  adj.  tired  with 
mental  fatigue. 

Accapezzare,  to  conclude,  to 
end,  to  finish. 

•Accapigliamento,  s.  m-  pluck- 
ing out  one  another's  hair. 

Accapigliare,  n.  p.  to  fall  toge- 
ther by  the  ears. 

Accapigliato™,  s.  f.  o.  Acca- 

,  piglsamento. 

Accappiare,  to  tie  with  a  slid- 
ing Knot. 

Accappiare,  to  insnare,  to  in- 
tice. 

Accappiatura,  s.  f .  pn>  snare. 
-—Accappiatura,  a  sliding  knot. 

Accapponare,  to  make  capons. 

Accapricctarsi,  to  tremble,  to 
shiver  for  fear  or  horror. 

Accarezzamento,  s.  m.  cares- 
ses, allurements,  kind  words. 

Accarezzare,  .to  coax,  to 
wheedle,  to  caress. 

Accarezzatele,  he  that  ca- 
resses much* 

Accarezzatrice,  fern,  of  Acca- 
rezzatola. 

Ac  earn  ire,  to  penetrate,  to  go 
deep  into  the  flesh. 

Accartocciare,  to  wrap  up  in 
form  of  a  cornet,  which  gro- 
cers use. 

Accasaménto,  marriage. 

Accasare,  to  begin  housekeep- 
ing.—yfcecfl/iw,  to  marry — 


Accasarsi,  to  settle,  or  to  settle  f  Accendimcnto,  s.  m.  the  state 


ones  self. 

Accasato,  adj.  married,  sealed. 
—Aeutsdto,  full  of  houses. 

Accascare,  to  happen. 

Accasciaménto,  heaviness  of 
limbs  through  old  age  or 
sickness. 

Accasciarsi,  to  decay,  to  fall, 
to  be  worn  out,  or  quite  spent 
through  old  age  or  sickness. 
—Questa  febbre  tri*  kd  accasciato, 
this  fever  has  weakened  me. 

Accatarràre,  to  get  a  cold. 

Accatastare,  to  heap,  to  heap 
up.  ' 

Accattabrighe,  a  quarrelsome 
fellow. 

Accattaménto,  begging  alms. 

Accattare,  to  borrow. — Accat- 
tare, to  beg. — AccaUdre,  to  get, 
to  gain,  to  obtain. 

Accattatóre,  a  beggar. 

Accattatozzi,  s.  m.  one  that 
begs  from  door  to  door,  a 
beggar.  ^ 

Accattatrice,  s.  f.  a  she-beg- 
gar. -' 

Accattatùra,  s.  f.  borrowing. 

Accattcria,  s.  f.  v.  Accattatura- 

Accatto,  s.  m.  gain,  profit  — 
Cavallo  d'arcuilo,  a  borrowed 
horse— Viver  d'accatto,  to  live 
upon  trust. '—Tar  un  buon  ac- 
catto, to  make  a  good  bargain- 

Accavalciare,  to  straddle,  to 
ride  straddling. 

Accavallare,  to  set  one  a  strad- 
dling. 

Accavigliare,  to  wind  thread 
into  bobbins. 

Accecaménto,  s.  m.  blindness. 
—Accecaménto,  mistake. 

Accecare,  to  blind. 

Accecatóre,  he  that  makes 
blind. 

Accecatrice,  she  that  makes 
blind. 

Accedere,  to  approach. 

Accedere,  to  come,  to  arrive. 

AccefTire,  to  snatch  with  the 
teeth. 

Acccggia,  s.  f-  a  woodcock. 

Acceleraménto,  s.  f.  celerity, 
swiftness. 

Accelerare,  to  hasten,  to  make 

t speed. 

Accelerazione,  s.  f.  haste,  ea- 
gerness, speed. 

Accèndere,  to  light,  to  kindle, 
to  set  on  fire. — Accèndere,  to 
stir  up,  to  cause,  to  excite. — 
Accendere,  to  egg  on,  to  6ct 
On. 

AcccndibilCj.-idj.  m.  f.  that  may 
be  kindled. 


of  burning,  or  setting  on  fire. 

—AcccndinicntOj  incitement, 
incentive. 

Accenditójo,  alighting  stick. 

Accenditóre,  he  that  kindles. 

Acccnditrice,  she  that  kindles. 

Accennamcnto,  s.  m.  a  beck,  a 
nod,  a  hint.— Accennarne  nlo, 
hint,  private  notice. 

Accennare,  to  nod,  to  beckon. 
—Accennare,  to  mention,  to 
make  mention.-— Accennare,  to 
advise,  to  give  an  account  — 
M'c  stato  accennato,  I  had  a 
hint  of  it. 

Accennatura>  a  nod»  a  beck. 

Accensible,  adj  combustible. 

Accentare,  v.  Accentuare. 

Accento,  accent. 

Accénto,  accent,  tone,  pronun- 
ciation —Accento,  tune,  note, 
voice.— Flebili  accenti,  doleful 
notes,  or  words. 

Accentuare,  to  accent.— Accen- 
tuiire,  to  pronounce. 

Accentuato,  part-  accented, 
marked  with  an  accent. 

A  ccerchiamcnto,hooping,bind- 

ing  with  hoops. 
Accerchiare,  to  hoop,  to  bind 

with   hoops.— Accerchiare,    to 

go  about. 

Accerchieliiirc,  to  hoop  round. 
Accertamento,   the     state     of 

being  sure,  the  act  of  making 

one  sure. 
Accertare,  to  assure,  to  affirm, 

to  assert,  to  aver,  to  ascertain. 

—Accertare,    to    warrant,    to 

promise. 
Accéso,  part,  kindled— Fiera- 
mente acceso  it  amore,  violently 

in  love. 

AccesMbile,  adj.  accessible. 
Accessióne,   s.    f.   accession  ■— 

Accensióne  difeìibre,  an  access, 

or  a  lit  of  an  ague. 
Accèsso,  s.  m.  access,  or  fit  of 

an  ague  —Accesio,  access,  ad- 
mittance. 
Accessoriamente,  adv.  accesso» 

rily. 

Accessòrio,  adj.  accessory. 
Accétta,  s.  f.  a  two-edged  in* 

st rumen t,  an' axe. 
Accettabile,  adj.  m>.  f-  accepts 

able. 

Accettatone,  s.  f.  acceptance. 
Accettare,  to  accept,  to  accent 

of— i/V  accettata,  s.  f.  a  stroke 

of  .an  axe. 

Accettatele,  he  that  accepts. 
Accettatrice,  she  that 'accepts. 
Accettazione;  s*  f.  acceptance. 
Accettévole,  adj.  m.  acceptable- 
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Accetto,  adj.  grateful,  accepta- 
ble. 

Accètto,  subs,  acceptance. 

Acchetare,  to  quiet,  to  still,  to 
hush^— AccJteture,  to  calm,  to 
appease 

Acchiapperemo  catch,  to  cheat, 
to  trick-— Accfiiappdre,  to 
catch,  compass,  or  get  cun- 

.  ningly. 

Acchin  are,  to  bow,  to  stoop  — 
Acchindre,  to  yield,  to  yield 
up. 

Acchiocciolire,  to  form  or  to 
place  after  the  manner  of  a 
snail-shell. 

Acchiudere,  to  shut  in,  to  in- 
close. 

Accia,  s.  f.  (lino  filatoi  thread. 

Acciabattare,  to  cobble,  to 
bungle. 

Acciaccare,  to  squash,  to  crush 
to  pieces,  to  pound. 

Acciacco,  outrage,  contumely. 
—-Acciacco,  a  distemper.— 
Aver  degli  acciacchi,  to  have  a 
complication  of  distempers. 

Acciajo,  s.  m.  steel. 

Acciajuólò,  s.  ra.  a  steel  to 
strike  fire  with. 

Acciappinarsi,  to  be  angry,  to 
fret  much. 

Acciarino,  s.  m.  a  steel  to  strike 
fire. 

Acciaro  (acciajo)  steel;  poeti- 
cally, the  sword. 

Acciarpare,  to  botch,  to  patch. 

Accidentale,  adj.  accidental, 
casual. 

Accidente,  s.  m.  accident, 
chance,  fortune.— -Per  acci- 
dente^  casually,  by  chance. 

Accidia,  s.  f.  sloth,  laziness. 

Accidiato,  )  (pigro)  sloth- 

Accidióso,  adj.  )  fui,  idle, slug- 
gish.— Un  accidioso,  a  slug- 
gard. 

Accidiosamente,  adv.  with  la- 
ziness. 

Acciecare,  v.  Accecare. 

A  cagliare  (cucire  insieme  le 
palpebre  agli  uccelli  di  rapina 
per  addomesticarli)  to  seal  the 
eyesw—  Acciglia re,  to  frown. 

Accigncrsi,c  Accingersi. 

Accigniménto,  the  act  of  .pre- 
paring one's  self  to  do  n 
thing. 

Accingersi,  to  prepare  one's 
•elf. 

Accinto,  -  girt  about.— Accinto, 
ready,,  prepared* 

Acciò,  adv.  that,  to  the  end 
that. 

Acciocché,  adv.  that, to  the  end 
that* 


Acciottolare,  to  pave  with 
pebbles. . 

Accircondare,  v.  Circondare, 
to  surround,  to  encompass 
about. 

Acci  smare,  Obs.  to  separate,  to 
create  division. 

Acclamarsi,  Obs.  to  be  obsti- 
nate. 

Acciuffare,  to  catch,  to  snatch, 
or  take  hold  of  by  the  snout. 

Acciuga,  s.  f.  anchovy. 

Accivettato,  adj.  cautious, 
wise. 

AceiviiTKnto,s.  m.  storing,  fur- 
nishing wiih  all  nece^arics. 
— Aca-jQirentQ,  good  luck. 

Accivirc,  to  furnish,  find,  pro- 
vide, "supply. 

Acclamare,  to  call  aloud  unto 

Acclamazione,  s.  t.  acclama- 
tion. 

Acclino,  adj.  inclined,  or  bent; 
prone. 

Acclive,  adj.  m.  f.  given  to*  ad- 
dicted, or  inclined  to. 

Acclività,  g.  f.  acclivity. 

Accoccare,  to  play  a  trick,  to 
servQ  one  a  trick. 

Accoccolirsi,  to  btoop  down, 
to  squat  down.         , 

Accodarsi,  to  follow  one 
closely. 

Accoglienza,  s.  f.  reception,  en- 
tertainment. 

Accògliere,  (fare  accoglienze) 
to  make  welcome. 

Accògliere,  to  assemble  toge- 
ther, to  gather,  to  join  toge- 
ther.— Accogliere,  to  come 
near,  to  approach.— Lo  buon 
maestro  a  me  tutto  s'accolse,  mv 
good  master  stuck  close  to 
me. 

Accogliménto,  gathering,  pro- 
vision.— Accoglimento,  recep- 
tion. 

Accogliticcio,  adj.  gathered  up 
hastily. 

Accogfitóre,  a  gatherer.    • 

Accoglitrice,a  woman  that  ga- 
thers. 

Accolito,  a  person  that  has  re- 
ceived one  of  the  minor  orders 
of  the  Romish  church. 

Accollare,  the  peasants  of  Tus- 
cany call  the  bringing  up  an 
ox  to  the  yoke. 

Accollarsi,  to  take  another** 
debt  on  one's  «elf. 

Accolpai  e,  to  blame,  to  accuse. 

Accòlta,  s  *f.  an  assembly. 

Accoltellante*  a  gladiator. 

Accoltellare,  to  strike  with  a 
knife. 

Accoltellata,  9.  f.  a  blow  with 


a  knife. 

Accoltellatore,  s.  m.  a  gladia- 
tor, a  swaggerer. 

Accòlto,    adj.  entertained,  re-" 
ceived,  gathered. 

Accomandatone,  s.  f.  protec- 
tion, tuition,  guardianship. 
— v lecomandàr e,io  recommend. 
— Accomandare,  to  fasten,  to 
make  fat.— Accomandarsi,  to 
recommend  one's  self  to  one. 

Accomandila,  v.  Accoman- 
da; none. 

Accommiatare,  to  dismiss,  dis- 
charge, *cud    away.— -Accom- 
miàtuisi,  to  take  leave,  to  btdv 
farewell. 

Accommiatatóre,  he  that  dis- 
misses another. 

Accomodabile,  adj.  xt\.  f.  that 
may  be  compounded,  brought 
to  an  agreement. 

Accomodamento,  s.  m.  ac- 
commodation, repair,  repair- 
ing.— — ylrcomodar/.cnlo,  agree- 
ment, or  composition. 

Accomodare,  to  mend,  piece, 
patch.— Accomodarci  con  quat- 
cheduno,  to  agree,  to  come  to 
an  agreement  with  one. 

Accomodatura,  s.  f.  the  act  of 
setting. 

Accomodevolmcnte,  adv.  con- 
veniently, comniodioublv. 

Accompagnamento,?,  m.  train, 
retinue. 

Accompagnare,  to  accompany. 
— Atcompagnarv,  to  match.—» 
AccoMpag.'irini,  to  be  a  com- 
panion, or  partner. 

Accompagnatóre,  he  that  ac- 
companies. 

Accompagnatrice,  she  that  ac- 
companies. 

Accomunare,  to  put  in  com- 
mon. 

Acconcézza,  s»  f.  convenience. 

Acconcézza,  ornameni,  fìccry, 
attire,  dress. 

Acconciaménte,  adj.  conve- 
niently, commodiously.— Ac- 
conciaménti', neatly,  finely. 

Acconciare,  to  fit,  to  make  fit, 
to  fit  up.— Acconciare,  to  mend, 
patch,  or  botch. — Acconciare, 
to  setoff,  to  adorn,  to  trim. — 
Acconciare,  to  pneify,  or  make 
peace  —Accowiàre,  to  marry, 
to  match.— Acconciar*',  to  get, 
to  make  ready.— Acconcuire* 
to  gelone  a  place  or  employ*. 
ment-— - Acconciti*?  /**//?,  to 
dress,  to  tan  leather— Accon- 
ciarsi, to  submit,  or  yield.— 
Acconciarsi,  to  go  to  service.— 
Acconciarsi,  to  sit  down  at  ease. 
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Acronciatamcnte^Arproperly. 
Acconciatóre,    a    menate»  A 
dresser. 

Acconci atr  ice,  a  woman  mend- 
er, a  botcher. 
Acconciatura,  s.  f .  the  order- 
ly placing  of  something,— Ac- 
fcnctctùra,  the  attire,  or  orna- 
ment of  a  woman's  head.— 
Ftrdir  l'acconciatura,  to  miss 
one's  aim. 

accóncio,  s.  m.  gaia,  advan- 
tage, eonveniency.— In  accen- 
do dr1  fatti  sunt,  tf>  his   oven 
Surpose— Accóncia,' adj.  men- 
edt  dressed,  put  in  good  or- 
der.—Accóncio,  given,  addict- 
ed, bent. 
AccoBsentimentOjS.  m.  consent, 
assent. 
Acconsentire,  to  assent  unto  — 
Chi  ture,  accoruenU,  silence  gives 
consent. 
Accoppare,  to  knock  on  the 

lieid. 
Accoppiare,     to     match,     to 

couple,  to  join  together. 
Accoramento,  s.  m.  affliction, 

heart  grief. 
Accorare,  to  grieve,  or  vex. 
Accorato,  adj.  touched,  grieved, 
vexed.  ■ 

Accorciare,  to  shorten,  to  di- 
minish. 

Accorciatura,  s.  f.  the  act  of 
shortening:. 
Accordamento,  s.  m.   accord, 
agreement. 
A:  cord  ire,  to  tune.— Accordare, 

to  agree.       •  . 

Accordatamente,  adv.  unani- 
mously. 

Accordatóre,  he  that  tunes  in- 
struments by  trade.— Accorda- 
tóre a  mediator. 

Accordatrice.fem.  of  Accorda- 
tóre. 

Accòrdo,  s  m.  agreement,  con- 
tract.— Metier  d'accordo,  to 
make  friends.— Accòrdo,  har- 
mony, consonance  —//reorcfo, 
accord,  consent.— /o  son  d*ac» 
cardo,  I  agree  to  it. 

Accorgere,  (venire  al  conosci- 
ménto d'una  cosa)  to  ncrceivc, 
to  discover.— Far  accorgere,  to 
make  one  sensible— Accòrger- 
si, to  perceive-— i.  lecorgimenfo, 
wariness,  prudence*— Accor- 
eimenio,  capacity»  understand- 
ing. 

Accórre  (per  accogliere}  to  re- 
ceive. 

Accórrere,  to  run,  to  hasten,  to 
flock  to.— Accórre**,  to  pursue, 
to  run    after.— .fiorar    uomo, 
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,  help,  help. 

Accerto,  adj.  ran  to. 
Accortamente,     adv.    warily, 
heediulty. 

Accertare,  to  shorten,  to  cut 
short. 

Accortézza,  s.  f.  circumspec- 
tion. 

Accortézza,  sense,  wit. 

Accortinato,  hanged  with  cur- 
tains. 

Accorto,  adj.  prudent,  wise.— 
Accorta,  subtle,  crafty. — Far 
crrorto,  to*  forewarn,  "to  give 
notice. 

Accosciàre,  to  sit  down  cowr- 
ingyor  with  one's  legs  across. 

Accostamento,  s-m.  app/oach. 

Accostare,  to  accost,  to  ap- 
proach*—Accostarsi,  to  draw 
near.— Accostarsi,  to  make  an 
all  rane  c  with. 

Accostai ura,  s.  f.  coherence, 
connection. 

Accostévole,  accostable,  of  an 
easy  access. 

Accostévole,  agreeable,  like. 

Accòsto,  adv.  near,  close  bv, 
side  by  side.    ^ 

Accostumarla,  s.  f.  custom. 

Accostumare,  to  accustom. 

Accostumarsi,  to  accustom,  to 
inure  one's  self. 

Accostumato,  adj.  accustomed. 
—Accostumato,  adj.  gocd, 
honest,  virtuous. 

Accottonare,  to  stuff  with  cot- 
ton, 

Accovacciare,  to  lie,  or  to  go 
into  a  den. 

Accozzamento,  s.  m.  a  knock, 
a  knocking  or  dashing  one 
against  another. 

Accozzaménto,  union,  con- 
junction of  many  things. 

Accozzare,  to  assemble  toge- 
ther.— Accozzare,  to  meet,  to 
meet  together.— Accozzare,  to 
knock,  to  butt  at,  to  front  as 
rams  do.  ■ 

Accreditare,  to  trust  one,  to 
give  him  credit. 

Accrescéuza,  increase,  augmen- 
tation. 

Accréscere,  to  increase. 

Accresciménto,  s.  m.  increase. 

Accresciuto,  adj.  increased. 

Acculato,  adj.  idle,  slothful. 

Acculattire,  to  make  on£ fell 
upon  his  hack,  one  hoRUag, 
him  by  the  hands,  the  other 
by  the  feet. 

Accumulaménto,  '  s.  m.  collec- 
tion, cumulation,  heap. 

Accumulare,  to  accumulate. 

Accumulatóre,  a   hoarder,  a 
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«aver  of  money. 
Accumulatrice,  fern,  of  Accu- 
mulatore. 

Accuratamente,  adv.  careful  Jr. 
Accuratézza,  s.   f.  care,  dili- 
gence. 

Accurato,  adj.  careful,  diligent. 
Accusa,  s.  f.  }  accusation, 

Accusaménto.s.f.  }   charge. 
Accusare,   to    accuse,  to    im- 
peach.— Accusing  to  confess* 
to    acknowledges— Weriuar.*/, 
to  own,  to  confess. 

Accusativo, s.  m.  the  accusative 
case. 

Accusatóre,  s,  m.  accuser,  in- 
former. 

Accusatrice,  she  that  accuses. 

Accu sazióne,  s.  f.  accusation, 
charge. 

Accusazioncella,  dimin.  of  ac- 
cusazione.  fc 

Acéfalo,  acephalous.— Acerha- 
mente,  obstinately,  bitterly, 
grievously,  cruelly. 

Acerbétto/adj.  tartish,  thy,  re- 
served. 

Acerbézza,  s.  f.  bitterness, 
sharpness,  harshness,  crueltv. 

Acerbità,  s.  f.  asperity,  rough- 
ness. 

Acérbo,adj.  unripe,  green,  sour. 
—Acerba  ciò,  tender  age— 
Morte  acerba,  untimely  dea  t h. 
—.iff rèo,  hard,iìerce,  cruel.— 
Aspetto  acèrbo,  a  crabbed  look. 

Acero,  e  A'cera,  a  maple-tree. 

Acertcllo,  s.  m.  a  kestrel. 

Acetajo,  a  vinegar  seller  or 
maker. 

Acetire,  to  grow  tart,  sour. 

Acéto,  s.  m.  vinegar. 

Acetósa,  s.  f.  sorrel. 

Acetosità,  s.  f.  sourness,  «harry. 
ness. 

Acetóso,  adj.  sour,  tart. 

Achinea,  s.  f.  an  ambling  horse, 

a  nag*,  a  saddle  horse. 
Acidézza,  ?  s.  f.  acidity,  sour- 
Aciditi,     J   ncss. 
A'cido,  adj.  sharp,  sour. 
A  cino,  s.  m.  (granèllo  d*  uval 

a  grape.  ' 

Aco,  (ago)  s.  m.  a  needle. 
Aconito,  s.  m.  wojves  bane. 

A.CqUa,n  f* water •— AfT^ »»or- 
to,  sulUvateo*— Acqua  coita. 
barley-water. — Acqna  ttwte 
water  and  honey  together  — 
Acqua  inizia,  *a  kind  of 
Aopm  di  grugni,  J  »W  poi- 
son  so  called.— JfVr  venir  P  ac- 
qua, aito,  bocca,  to  irtake  onc*s 
mouth  water.—Zfer  ^^  tQ 

Aequacchiàre,  to  lose  vigour, 
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metaph.  to  lose  boldness. 
Acquacela,    a,    f.    bad  water, 

filthy,  nasty  water. 
Acquacedratajn,  a    man  that 

keeps  a  «hop to  sell  lemonade. 
Acquafòrte»  s,  f.  aquafortis. 
Acquajo,  s.  m.  gutter,  water- 

passage*-— Acquajo,   adj.   wa- 

tery. 
Acquajuólo,  s.m.  8  water-roan. 

-—Aeyuaju&lo,   adj.    waterish, 

wet. 

Acquarzénte,  s.  f.  brandy. 

Acquatico,  adj.  aquatic. 

Acquattarsi,  to  lie,  to  sit  squat. 

Acquavite,  s.  m-  brandy. 

Acquazzóne,  s.  f«  a  heavy  show- 
er. 

"Acqueo,  adj.  watefrrsh,  aqueous. 

Acquerella,  s.  f.  a  small  rain.— 
Acquerella,  s.  f.  water-colours. 

Acquerello,  s.  f.  a  small  thin 
wine  made  of  the  husks  of 
grapes. 

Acquerugiola,  a  very  small 
ram.  * 

Acquetare,  to  appease,  to  pa- 
cify. 

Acquatta,  s.  f.  wine  mixed  with 
water. 

Acquétta,  the  same  as  acqua 
luffuniu,  a  slow  poison  so  call- 
ed. 

Acquicella,  s.  £  small,  brook, 
rivulet. 
'  Acquidóso,  adj.  moist»  damp, 
humid. 
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Acquietare,  v.  Acchetare. 

Acquisizióne,  s.  f.  acquisition. 

Acquisito,  a>  m.  acquisition.— 
Acquisito,  adj.  acquirea\gotten. 

Acquisitóre,  s.  m.  a  purchaser. 

Acquistamcnto,  s.  m.  acquisi- 
tion, purchase. 

Acquistare,  to  acquire. 

Acquistatóre,  s.  m.  a  purchaser. 

Acquistatrice,  s.  f.  a  female  pur- 
chaser. 

-Acquiate  vole,  adj.  that  may  be 
acquired. 

Acquisto,  acquisition. 

Acquitrino,  s.  m.  marsh,  fen, 

moQi\ 

Acquolina,  s.  f .  small  rain. 
Acquosità,  s.  f.  waterishness. 
AcquéiQj  »dj»  aqueous,  water- 

i*h. 

Acre,  adj.  m.  sour,  sharp,  tart. 
Accr^tne,  s.  t  aerimosry,  sharp- 


Acrità,  s,  f.  sourness,  sharpness. 

Aero,  adj.  sour,  sharp  in  taste. 
— Aero,  crabbed,  rough. 

Acròstico,  s.  m.  an  acrostic. 

Acuità,  s.  f.  sharpness. 

Acume,  s.  m-  edge,  pofnt,  prick. 
— Anime,  quickness  of  wit. 

Acutamente,  adv.  subtly,  acute- 
ly.— /ò>p«Wrr  acutamente,  to 
answer  wittily. 

Acutézza,  s.  f.  quickness  of 
wit.— Acutézza,  force,strength,. 

Acuto,  adj.  sharp,  pointed. — 
Acuto,  quick,  smart,  brisk. — 
Ingegno  acuto,  shrejrd  wit.— 
Voce  acuta,  shrill  voice.— Uo~ 
lorr  acido,  grievous  pain.— Ac- 
cado acuto,  acute  accent. 

Ad,  a  preposition  of  the  dative 
case,  for  the  words  which 
begin  with  a  vowel.— Ad  An- 
tonio, to  Anthony.-— Ad  un  ad 
vno,  one  at  a  time. 

Adacquaménto,  s.  m.  the  act 
of  watering. 

Adacquare,  to  water.— Vino  a- 
ducquato,  wine  mixed  with 
water. 

Adagiare,  to  accommodate.— 
Adagiarsi,  to  delay,  to  linger. 

Adagio,  s.  m.  conveniency, 
commodiousness,  ease.— Ada 


(  Addentare,  to  catch  with  the 
teeth. 

Addentellato,  s.  m.  dentèlled,  a 
term  of  architectui  e. 

Addéntro,  adv.  within, 

Addestraménto,  the  act  of  in» 
st  rue  ting. 

Addestreremo  instruct  or  teach. 
—~  Addestrarsi,  to  exercise,  to 
practise. 

Addestratore,  teacher. 

Addietro,  adv.  behind.— Per  fr 
addietro,  adv.  formerly,  here- 
tofore.— Mettere  addietro  to 
neglect,  not  to  take  care  of.   , 

Addiettivo,  adjective.— -Addi» 
manda,  request,  petiiion. 

Àddimandagionc,  s.  f.  demand^ 
petition,  claim. 

Addimandare,  to  demand,  to 
ask,  to  crave—  AddimOMtars, 
to  ask,  to  enquire  after.— Ati» 
dLnaìxhìfìi,  to  be  called,  or 
named.— -Coined  attdi/nandate* 
what  is  your  name  ? 

Addimandatóre,  *.  m.  demand- 
er.  plaintiff",  petitioner. 

Addimandita,  s.  f.  petition,  re- 
quest. 

Addimesticare,  to  tame— <,4d£- 
mestkursi,  to  familiarize  one's 
self  wit  It. 


£ 


,  adv.  conveniently,  leisure-  Addimesticatura,  s,  f.  taming; 


AcscsnéAte,  sharply»  sourly.— 

Acremente,  harshly,  severely. 
AcgJBiftwi)  »f.*hftgpas*»>a«ri- 

mouj* 


y,  slowly,  heavilyj— Andare 
adagio,  to  walk  gently. 

Adamante,  s.  m.  (voce  poètica) 
diamond. 

Adamantino,  adj.  adamantine. 

Adante,  s.  m.  the  same  as  Dante, 
a  kind  of  wild  goat  or  stag 
that  lives  in  mountainous 
places. 

Adasperare,to  make  something 
rough. 

Adastiamcnto,  s.  rn.  envy ,  spite. 

Adastiare,  to  envy. 

Adattabile,  that  can  be  adapt- 
ed. 

Adattamente,  adv.  aptly. 

Adattamento,  s.  m.  aptness. 

Adattanza,  aptness. 

Adattare,  to  adapt,  to  fit. 


Addio,  adieu,  farewell.— ^d- 
dhv,  to  become.— Aon  addice 
ad  un  uomo,  it  does  not  become 
a  man* 

Addirimp&to,adv.  facing,  over 
against. 

Addirizzaménto,  s.  m.  correc- 
tion, reformation. 

Adirizzare,  to  make  strait.—* 
AdirizzHre,  to  put  in  the  right 
way. 

Addirizzare,  to  redress,  to  re- 
form, to  corrects— -Adùartzzèrtj 
to  imtruct,  to  train. — Addi* 
rizzdm,  to  go,  to  take  one'» 
way. 

Addirizzarsi,  to  mend. 

Addirizzatelo,  s.  m.  bodkin. 

Addirizzatura,  e.  Dirizzatura» 


Adatto,  adj.  apt,  fit,  experienc-  Additare,  e.  Desiderare,  obs. 
ed.— Essere  adatto,  to  be  fit  \  Additaracnto,  s.  m.  beck. 


for. 

Addanajato,  adj.  full  of  money, 
rich. 

Addàre,  to  perceive,  to  under- 
stand, to  discover.— Addarti, 
to  apply»  to  addict  one's  self 

Addebolksi,  to  grow   weak, 
feeble,  or  ionxm. 
AAkboIuBfato,.  weariness. 


Additare,  to  point  with  one*1 

finger. 
Additature,  s.  m,  one  that  point* 

with  the  finger. 
Additatricc,    she   that   point» 

with  the  finger  to  a  person  off 

place. 
Addivenire,  to  chance,  to  hap» 

pen. 

Addizióne,  s>  f.  addition. 
Addobbaménto,  s.   m.    furai» 

ture,    moveables.-^i^Hrfcto* 


ADD 


ADE 


ADO 


mfnto,  dress,  garb,  attire.         !   charge  with.— Son  ho  dànari\  by,  presentir. 
Addobbare,  to  set  off,  tó  deck,  J    addosso,    I    have    no    money  A    destra,   ad.    on    the   right 


to  trim.— Addobb  re  una  casa, 
to  furnish  a  house. 

Addòbbo,  s.  m.  ornament, 
"finery.— -Addobbi  da  caia, house- 
hold pfoods. 

Addogato,  striped. 

Addogliare,  to  grieve,  to  af- 
flict. 

Addolcare,  to  mollify,  to  soft- 
en. 

Addolciare, to  sweeten,  to  make 


about  me.— Metter  ìe  mam  ad' 
dosso,  to  lay  one's  hand  upon 
one,  to  apprehend  him. 

Addotto,  induced,  led. 

Addottorare,  to  take  the  high- 
est degree  in  any  faculty. 

Addottrinare,  to  teach,  to  in- 
struct. 

Addottrinato,  part,  taught,  in- 
structed. 

Addottrinatura,  s.  f.  learning. 

Addrappato,  adj.  adorned  with 


sweet. 

Addolcire,  to  soften,  to  miti-     mie  hangings 
gate,    to    comfort,    to    ease  !  Addriéto,    adv. 


grief.— Addolcire,  to  indulge, 
to  gratify. 

Addolorare,  to  grieve,  to  af- 
flict.—-Addolorarsi,  to  be  af- 
flicted. 

Addomanda,  s.  f.  demand,  ques- 
tion. 

Addomandaménto,  s.  m.  de- 
mand, question. 

Addomandagióne,  s.  f.  demand, 
request. 

Addomandante.  s.  m.  a  de* 
mander,  a  petitioner. 

Addomandire,  to  demand,  to 

fthk. 

Addomandatóre,  a  demander, 
a  petitioner. 

Addomandatrice,  s.  f.  of  Ad- 
domandatóre. 

Addomesticaménto,  s.  m.  the 
act  of  taming. 

Addomesticare,  to  tame. 

Addómine,  s.  m.  abdomen. 

Addoppiare,  to  double.— Ad» 
doppiare,  to  redouble,  to  in- 
crease, to  reiterate. 

Addoppi  at  lira,  s.  f.  thedoubling 
of  a  thing  that  was  single. 

Addoppio,  adv.  doubly,  twice. 

Addórmentaménto,  &.  m.  drow- 
siness. 

.Addormentare,  to  make  sleep. 
— Addormentarsi,  to  fall  asleep. 

Addormentaticcio,  adj.  sitep- 
ish. 

Addormire,  to  make  sleep. 

Addormirsi,  to  fall  asleep. 

Addossaménto,  s.  m.  the  act  of 
laying  upon. 

Addossare,  to  lay  upon  one's 
back-— —  Addossarsi,  to  take 
upon  one's  self. —Addossa re  !a 
aypa  ad  uno,  to  lay  the  fault. 
or  blame  upon  one. 

Addòsso,  adv.  on,  or  upon  one's 
back.— L'obito  che  ho  addotto, the 
clothes  I  have  on.— Andare  ad- 
dossato fall  upon.— Variar  l'oc- 
eòo  addosso,  to  cast  an  eye  upon . 
—Metter  sdosso,  to  impute,  to 


back,    back- 


ward. 

Adduàre,  to  put  two  and  two. 
-—Addi/are,  to  double. 

Adducitele,  a  leader,  abringer, 
a  producer. 

Adducitrice,  s.  f.  of  Addut- 
tore. 

Addurire,  to  harden,  to  make 
hard.—  -iddurare,  to  endure, 
to  suffer.— Addfirarsi,  to  be 
obstinate. 

Addurato,  obstinate,  stubborn. 

Addurre,  to  bring,  to  convev. 
—Addirre,  to  produce,  to  al- 
lcdge,  to  cite.— Addurre  le  sue 
ragióni,  to  shevyK  is  reasons.— 

.  Addurre  meraviglia,  to  astonish. 

Addutto,  v.  Addotto. 
|  Adeguaménto,  s.  m.  equality. 

Adeguare,  to  make  equal.— 
Adeguare,  to  balance  an  ac- 
count. 

Adempiere,  to  accomplish,  to 
fulfil. 

Adempiménto,  s.  m.  the  act  of 
fulfilling-. 

Adempire,  to  fulfil. 

Adempitóre.s.  m.  accomplisher. 

Adentro,  adj.  inwardly-—  Aden- 
tro,  far,  a  great  way.— Troppo 
adentro,  too  far  in. 

Adcquataménte,  adv.  exactly. 
—^ltispondiTe  adeguatamente,  to 
give  a  right  answer. 

Adequato,  adj.  proportioned, 
commensurate,  proportion- 
able. 

Adequazióne,  s.  f.  evenness, 
conformity. 

Aderbare,  to  put  horses  to 
grass. 

Aderenza,  s.f.  adherence.  • 

Adergere,  to  extol,  to  raise  up. 
— Adirare,  to  lift  up,  to  raise. 

Aderire,  to  adhere. 

Adescare,  to  allure,  to  draw  in, 
to  entice. 

Adesióne,  s.  f.  adhesion. 

Adesso,  adv.  now,  at  this  in- 
stant**«»«4cfeaJ  adesso,,  by  and 


hand. 

A  destro,  adv.  conveniently. 

Adjacénte,  adj.  adjacent. 

Adj  icénza,  s.  f.  the  state  of 
being  adjacent. 

A  dietro,  adv.  v.  Addietro. 

Adjettivo,  s.  m.  adjective. 

A  dilungo,  adv.  incessantly. 

A  di  mire,  to  pull,  or  bring* 
down.— Adunare  il  viso,  to 
look  down.— A  dimòre,  to  come 
down,  to  descend. 

Ad  imo,  adv.  down,  to  the 
bottom. 

A  dio,  adv.  adieu,  farewell.-* 
A  dio  per  semper,  farewell  for 
ever.— «Dire;  a  dio,  to  take 
leave. 

Adiraménto,  s.  m.  anger,  wrath. 

Adirare,  to  anger,  to  provoke. 
—Adirarsi,  to  be  angry,  to  fall 
into  a  passion. 

Adiratamente,  adv.  angrily. 

Adirato!  adi.  angry. 

A  'dirimpetto,  adv.  facing, 
against,  overagainst. 

A  diritto,  adv.  directly, 
straightly  — A  diritto,  deser- 
vedly, justly. 

A  dirittura,  straight  ways. 

A  di  resamente,  adv.  angrily. 

Adiroso^adj.  choleric,  passion-  - 
ate. 

A  dismisura,  adv.  beyond  mea-  • 
sure. 

A  dispétto,  adv.  in  spite  of. 

A'dito,  s.  m.  access,  admit- 
tance.— Adito,  opportunity, 
convenient  time. 

Adjutóre,  adj.  helper. 

Adjutório,  s.  m.  help,  assist- 
ance. 

Adjutrice,  fern,  of  Adiutore. 

Adi  zzante,  adj.  provoking,  ex- 
citing. 

A  dizzare,  to  egg  on,  to  anger,  • 
to  exasperate*— Adiztare,  to  - 
provoke,  to  urge,  to  stir  up. 

Adocchiamento,  s.  m.  the  act  • 
of  looking  as  by  stealth. 

Adocchiare,  to  fix  one's  eyes  ■ 
upon  a  thing. 

Adolescente,  a  young  man. 

Adolescéntulo,  a  very  young  - 
man. 

Adolescenza,  youth j  youngsge.  . 

Adombraménto,  umbrage, 
shade. 

Adombrare,  to  overshadow.—  . 
Adombrare,  to  fancy,  to  ima- 
gine.— Adombrarsi,    to    start  * 
back  for  fear. 

Adombracene,  9.  &  umbrage,  * 
shadowing.  .      •* 


ADU 


AFF 


AFF 


iare,  to  abase,  to  depress, 
io  debase,  obs.— -£  cosi  ty  afo- 
na la  rabbia  dello  '«  grafo,  e  /*■ 
perito  popolo  di  Firenze,  and  so 
•the  rage  of  the  ungrateful  and 
proud  people  of  Florence  was 
depressed. 

Adonàrsi,  to  be  angry  with, 
obs. 

Adonato,  adj.  angry,  full  of  in- 
dignation, obs. 

Adonio,  s.  m.  Adonis-flower. 

Ad  onta,  ad.  in  spite. 

Adontare,  to  affront,  to  shame. 
—Adontar*',  to  vex,  to  fret. 

Adontato,  affronted,  vexed. 

Adoperaménto,  s.  m.  use. 

Adoperare,  to  use,  to  employ, 
to  make  use  of.— Adoperare, 
to  act,  to  do- 

Adoperarsi,  to  use  one's  inter- 
est for  one,  to  speak,  for  une. 

Adoppiaménto,  s.  m.  the  act  of 
giving  an  opiate. 

Adoppiare,  to  give  opium. 

Adoppiato,  laid  asleep  with 
opium. 

Adoprare,  v.  Adoperare. 

Adorabile,  adj.  adorable. 

Adoraménto,  adoration,  wor- 
ship. 

Adorare,  to  adore,  to  worship. 

Adoratóre,  adorer,  worship- 
per. 

Adoratrice,fem.  of  Adoratore. 

Adorazióne,  adoration,  wor- 
ship. 

Adornamente,adv.gairy,neat]y, 

elegantly. 
Adornaménto,  s.  m.  ornament. 
Adornare,  to  adorn,  to  set  oiF. 
Adornatamele,  ad.Wly,neat- 

Adornato,  adj.  adorned. 

Adornatóre,  a  setter  out,  a- 
dorner. 

A  domatrice,  she  that  decks,  or 
trims. 

Adornatura,  s.f.  decking,  trim- 
ming. 

Adornczza,  v.  Adornamento. 

Adórno,  adj.  adorned,  decked. 

Adottaménto,  s.  m.  adoption. 

Adottare,  to  adopt. 

Adottatóre,  he  that  adopts. 

Adottatone,  s.  f.  adopuon. 

Adottivo,  adj.  belonging  to 
adoption. 

Adovrare,  v.  Adoprare. 

Adozióne,  s.  f.  v.  Adottamento. 

Adraganti,  s.  m.  a  kind  of 
gum. 

Adricto,  adv.  back. 

Adro,  adj.  (atro)  black,  dark) 
dismal, 

A  due  a  due,  nor.  two  and 
Vox.  I. 


two. 

Aduggiare,  to  overshadow.— 
Aduggiare,  to  eclipse,  to  ob- 

"  scure. 

Aduggiato,  dark,  full  of  dark- 
ness. 

Adugnare,  to  snatch  with  the 
talons,  or  with  the  nails. 

Adulare,  to  flatter. 

Adulatóre,  flatterer. 

Adulatòrio,  adj.  pertaining  to 
flattery. 

Adulatrice,  she  that  flatters. 

Adulazióne,  s.  f.  adulation. 

Adultera,  adultress. 

Adulteramente,  adv.  like  an 
adulterer. 

Adulterare,  to  counterfeit,  to 
forge,  to  corrupt.— Adultera- 
tor di  moneta,  a  false  coiner. 

Adulterino,  adj.  begotten  in 
adultery.-— -40fo//m'tto,  coun- 
terfeit, forged. 

Adultèrio,  s.  m.  adultery. 

Adultero,  s.  m.  adulterer.— 
Adultero,  s.  m.  adultery. 

Adulto,  adj.  grown  to  full  age. 
— Età  adulta,  marriageable 
age. 

Ad  una,  together. 

Adunaménto,  s.  m.  the  act  of 
uniting  or  putting  together. 

Adunanza,  s.  f.  assembly. 

Adunare,  to  gather. 

Adunita,  assembly,  meeting. 

Ad  una  tore,  collector,  he  that 
collects. 

A du natrice,  she  that  collects. 

Adunche,  adv.  v.  Adunque, 
obs 

Adunco,  adj.  hooked,  crooked. 

Adunghiare,  to  seize  with 
claws. 

Adunque,  conj.  then,  there- 
fore. 

Adusare,to  accustom,  to  inure, 
obs. 

Adust  are,  to  scorch,  to  parch. 

Adustlzza,  v.  Adustióne, 

Adustióne,  s.  f.  the  act  of  parch- 
ing, or  drying  up. 

Adustivo,  adj.  ourning,  parch- 
ing. 

Adusto,  adj.  burnt,  parched.— 
//  Fabro  affusto,  Vulcan. 

Aere,  s.  m.  the  element  of  the 
air. 

A  creo,  adj.  airy,  jetherial. 

Aescarc,  to  allure,  to  lure. 

Afa,  s.  f.  sultry  heat.——  Afa, 
trouble,  vexation.— "Fare  qfo, 
to  make  to  loath. 

Afato,  adj.  nipped,  hindered 
by  frost  or  excessive  heat  to 
come  to  any  perfection. 

Affabile,  adj.  liable. 


Affabilità,  s.  f.  affabiKtv. 

Affabilmente,  adv.  affably. 

Affaccendarsi,  to  be  very  busy* 

Affaccendato,  adj.  busy. 

Affaccettare,  (lavorare  tm  corpo 
solido  y  e 'te  abbia  più  faccette,  rome 
si  fa  del  diamente  e  dell*  ti' tré 
frfoje)  to  work  diamonds  and 
other  precious  stones  by  the 
wheel. 

Affacchinarsi,  to  drudge. 

Affacciare,  to  square,  to  bring 
a  thing  into  a  square,  to  work 
it  up  square.— Affacci St  si,  to 
look  out. 

Affticciataménte,  adv.  impu- 
dently. 

Affacciato,  adj.  impudent. 

Affaldare,  to  plait,  to  fold* 

Affatare,  to  falsify. 

Affamare,  to  starve. 

Affamaticelo,  somewhat  hun- 
gry. 

Affamato,  adj.  hungry. 

Affamatuzzo,adj.  a  poor  starve- 
ling wretch. 

Affannare,  to  bemirc,  to  be- 
come mired  or  muddy. 

Affannaménto,  e.  Affanno. 

Affannare,  to  grieve,  to  mo* 
lest^— Affannafsiylo  fret,  to  vex 
one's  self.— Affannarti,  to  en- 
deavour, to  strive. 

A  dannato,  grieved,  distressed. 

Affanno,  s.  m.  trouble,  vexa- 
tiou,  grief. 

Affannone,  one  that  troubles 
himself  about  other  men's 
business. 

Affannóso,  adj.  sad,  trouble* 
some. 

A  {lardellare,  to  make  up  into 
a  bundle.  « 

Affare,  business,  affair  .—Affare, 
condition,  quality. 

Affaruccio,  s.  m.  small  affair. 

Affasciare,  to  make  up  in 
bundles. 

Affascinare,  to  tie  or  make 
into  faggots.— Affascinare,  to 
bewitch,  to  charm. 

Affascinatóre,  a  bewitchef» 

Affascinatrice,  s.  f .  witch,  sor- 
ceress. 

Affastellare,  to  tie  into  bundles* 

Affatare,  to  render  invulne- 
rable. 

Affaticaménto,  f.  m.  lalojr, 
pains.  * 

Affaticare,  to  fatigue,  to  tire. 
— Affaticarsi,  to  take  pains. 

Affaticatóre,  s.  m.  a  trouble* 
some  man. 

Affàticatrice,  fett.  of  Afiattca* 
tore. 

Affatichévole,  adj.  laborious. 
C 
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Affaticelo,  adj.  laborious.  1  Affievoliménto,  s.  m.  the  act  of 

Affatto,  adv.  quite,  entirely.      ]   weakening-,  and  the  *ute  of 
Affatturamcmp,  u  m.  sorcery,  J   being  weak. 

witchcraft.  |  Affigere,  to  fix,  to  set. 

Affatturare,    to    bewitch,    to  Affiggere,   to  move,    to    sti- 

charm.  mulate. 

Affatt  urat  óre,  sorcerer.  (  Affigurare,  to  discern,  to  per- 

Ailàttu razióne,  ft.  f.  witchcraft.  t   ceive. 
Affazzonaménto,   neat    dress,   Affilare,  to  range,  to  put  in 

ornament.  j   files. — Afflare,   to    whet,    to 

Affazzonare,    to    set    off,    to  '   sharpen.— A'*. a?  afflato,  nose 
'  adorn,  to  embellish.  ',   well  made.— Volto  afflato,   a 

Affé ,  adv.  faith,  upon  my  faith,     fine  face. 
Affermamcnto,  affirmation.       [Affrettare,  to  put  the  net  in 
Affermante,  adj.  that  affirms.    ;    order,  to  mend  the  net. 
Affermare,  to   affirm. — Affer-  \  Affinamento,  s.  ni.  the  act  of 

nursi;  to  stop,  to  stand  still,      j   refining. 
Affermativamente,  adv.  affirm-  -  Affinare,   to   refine,  or  make 

atively.  j   finer, — Affinare,  to  sharpen. 

Affermativo,  adj.  affirmative.   j  Affinatole,  s.  m.  a  refiner. 
Affermatóre,he  that  ascertains.  '  Affinchè,  adv.  to  the  end  that. 
Afftrmatrice,  fcm.    of  Affer-  Affine,  adj.  a  kinsman. 


matore. 

Affermazióne,  s.  f.  affirmation. 
Affermarnénto,s.m. affirmation. 


Affinità,  affinity. — Affiniti,  af- 
finity, relation,  conformity, 
agreement. 


Alici  Ui<liUCUiU,9-lll>«JIU  JlKlWUil.  «tj«  1  CCIMClll. 

Afferrare,  to  hold  fast,  to  catch.  Affiocamcnto,    s.  m.    hoarse- 
— Afj errar*,  to  apprehend,  tin- 1   ncss. 
dcrstand,or  conceive- — Affer-  Affiocare,   to  grow  hoarse. — 


rait,  to  arrive  in  the  harbour. 
Afferratójo,  s.  m.  an  engine,  òr 
tool  to  hold  fast  with. 


Affocarsi,  to  grow  weak,  to 
decay. 
I  Affiocato,  hoarse,  languishing. 


.Affettare,  to   cut  in  slices. —  :    Foce  affocata,  faint  voice. 

Affettare,  to  affect. — Affettare  '  <Aftiocatura,  c.  Affiocamento. 

il  favellar  Toscano,  to  affect  to  |  Affirmàre,  o.  Affermare. 

•peak  Tuscan.  :  Affissare,  to  look  fixedly. — Af- 

Affettatamcnte,  adv.  with  af-i  fasóre,  to  setup,  to  fasten. 


fectation. 

Affettazióne,  s.  f.  affectation. 

Affettatuzzo,  s.  m.  a  nicely  con- 
ceited fellow. 

Affetto,  s.  ni.  love,  goodwill, 
kindness,  inclination,  pas- 
sion.  Affetto,  adj.  affected, 

disposed. 

Affettuoso,  adj.  affectionate, 
kind. 


Affisso,  fastened,  fixed,  stick- 
ing to. 

Affittare,  to  let,  to  let  out.— 
Ant  tare,  to  hire. 

Affitto,  s.  m.  rent,  house  rent. 
— Cavallo  <P  affdto,  hacknev- 
horse.— Donna  Soffitto,  hack- 
n cy-whorej— Dar  ài  offifo,  to 
lct,f  o  let  out. — Pigliar  ad  affitto, 


to  rent. 

Affezionare,  to  make  one  have  >  Affliggere,  to  afflict,  to  grieve. 

affection.  [Affliggersi,  to  grieve. 

■  Affezione,  s.  f.  affection.  |  Afflittivo,  adj.  afflictive. 

Amarrante,  to  inflame,  to  kin-  Afflitto,  afflicted,    grieved.— 

die.  Affiato,    afflicted,   poor,  dis- 

Affibbiaglio,  s.  m.  clasp  buckle,     tressed. 
Affibbiamcnto,  s.  m.  tying,  or  Afflizióne,  s.  f.  affliction. 

joiningtogether,orbuttoning.  i  Affluente,  flowing,  abounding. 
Affibbiare,  to  button  or  fasten  '  Affluènza,     s.      f.    affluence, 


together. 

Affibbiatójo,  s.m.  button-hole. 


plenty. 
Affocare,  to  set  on  fire. 


Affibbiatura,  s.  f.  clasp,  but-  Affocato,  part,  fiery.— Oro  off 


tons,  buckle,  stringof  buttons 
Afficcare,  to  drive,  to  thrust  in. 
Affidare,  to  make  confidents — 

Affidare*  to  trust. Affaire, 

to  think  one's  self  safe. 

Affi"1*-*1*-"     v 
Affi 


ininic  one  s  w 

icbo  lire,    f>  d 
jevolire,  J 


debilitate* 


forato,  fine  gold.— •Affocato,  red 

as  fire. 
Affodillo,  s.  m.  daffodil. 
Affogaggine,  s.  f.      \   suffoca- 
AlFoga  mento,  s.  m.  \      tion. 
Affogare,  to  strangle,  to  choke. 

— Ajlbfor neJP'acqua,  to  drown. 

— Ajjugar  di  *etey  to  choke 


with   thirst.— Afflane  in  «rw 

bicchier  d'  ucqH*t,  to  despond  at 

atriile.— Uova  affogate,  poach- 
ed eggs. 

Affollare,  to  pant,  to  breathe 

short. 

Affollarsi,  to  throng,  to  crowd. 

AiKolure,  to  run  to  the  charge. 

Affollata,  speed,  expedition. 

Affondamento,  s.  m.  sinking  to 
the  bottom. 

Affondare,  to  sink  to  the  bot- 
tom.— Aù  ondare,  to  dig,  to 
sink.— Affondare,  to  end,  to 
finish. 

Affoiido,  adv.  deep.— Affl/ula-, 

to  the  bottom. 
I  Afforthicare,  to  fortify. 
'Allorzamento,  s.  m.  strength. 

Afforzare,  to  strengthen. 

Affossamento,  intreuchment. 

Afib^sire,  to  ditch. 

Affriigucre,  to  break. 

Affrancare,  to  Enfranchise. — 
Arrancare,  to  make  free,  to 
give  liberty.— AJ rancare,  to 
encourage,  to  incite. 

Affrangere,  to  infeeble,  to 
weaken. 

Affranto,  adj.  broken,  weaken- 
ed. 

Affrappare,  to  cut  in  pieces. 

Affratellaménto*  )     brotherly 

Affratellanza,        \       love. 

Affratellarsi,  to  Uve  together 
like  brothers. 

Affrcddare,  to  make  cold,  to 
cool.— .///rwtórnri,  to  grow 
cold,  to  cudL.—~ A  [freddarsi,  to 
relent,  to  grow  colder. 

Affinamento,  s.  m.  the  act  of 
checking,  or  holding  in. 

Affrenare,  to  curb,  to  check, 
to  restrain. 

A  il  Voltaménto,  baste,  speed. 

AiTrettanza,  s.  f.  haste,  speed, 
obs. 

Affrettare,  to  hasten,  to  make 

speed. Ajfreaarsi,  to   make 

haste. 

Affrettatamente,  adv.  hastily. 

Affrettatole,  hasttner. 

Affrettatrice,  she  that  hastens. 

Affretterò,  adj.  quick,  hasty. 

Affrico,  s.  m.  south-wind 

AlVricógno,  a  particular  kind 
of  grape. 

Affrittellare,  to  fry. 

Affrontanaénto,  s.  m.  encounter, 
charge,  brunt. 

Affrontare,  to  engage  in  front,- 
to  attack.— Affrontare,  to  af- 
front.—-Affrontar  la  morte,  to 
dare  death. 

Affrontata,  a,  f.  rencounter, 
skirmish* 


AGG 


AGG 


AGG 


A  ffroatato,  adj.  affronted,  abui- 
ed. 

AiFronto,  s.  m.  affront,  abuse. 

Affrontatóre,  he  -that  affronts 
or  abuses. 

Affumicare,"  to  bcsmoke,  to 
6moke. 

Affumicata,  s.  f.  fumigation. 

Affusolate,  to  adorn,  to  beau- 
tify. 

Aferismo,  s.  m.  aphorism. 

Afrézza,  s.  f.  sharp  taste,  as 
quinces  have,  being  eaten  raw. 

A  fri  co,  s.  m;  the  south-wind. 

Afro,  adj.  sour,  sharp. 

Agarico,  s.  m.  a  kind  of  mush- 
room, growing  upon  trees. 

A'gata,  s.  f.  agate,  a  precious 
stone. 

Agente,  s.  m.  agent,  factor. — 
Agente,  adj.  m.  f.  active,  stir- 
ring. 

Agenzia,  s.  f.  the  office  of  an 
agent. 

Agevolaménto,  s.  m.  facility. 

Agevolare,  to  facilitate. 

Agévole,  adj.  easy  to  be  done. 

Agevolézza,  s.  f.  facility. 

Agevolmente,  adv.  easily,  with 
ease,  readily,  quickly. 

Aggaffare,  to  catch,  to  lay  hold 
of. 

Avvignare,  to  lay  hold  of,  to 
seize,  to  grasp. 

Aggeochirsi,  to  humble  one's 
self*— A ggecchirsi,  to  despend, 
to  be  cast  down,  dejected,  or 
discouraged. 

Aggelare,  to  freeze,  to  con- 
geal. ^ 

Aggettivo,  s.  m.  an  adjective 
noun. 


straggle,  to  lose  one's  way.— 
Aggirarsi,  to  lose  one's  self,  to 
know  not  what  one  does. 

Aggirata,  s.  f.  turning,  wind- 
ing. 

Aggiratóre,  7  cozener,    cheat, 

Aggiratrice,5  deceiver,  tre- 
panner. 

Aggiudicare,  to  adjudge,  to 
give  by  sentence. 

Aggiungere,  7  to  acH,  to  join. 

Agognerei  '      ' 


Aggiugnere,  to  unite,  to  join 
together.-- Aggiugnere, to  reach, 
to  come  at. 

Aggiugnere,  to  overtake. 

Aggiugniracnto,  s.  m.  joining 

to\. 
Aggiunta,  s.  f.  advantage, over 

measure,  overplus. 

Aggiunta,  increa$e,  addition.— 
Aggiunta,  addition. 

Aggiunto,  part,  of  aggiungere. 

Aggiunzione,  s.  f.  addition. 

Aggiurare,  to  swear;  also  to 
conjure,  to  beseech. 

Aggiustaménto,  s.  m.  the  act 
of  adjusting.-*— Aggiustarne  nto, 
agreement,  reconciliation. 

Aggiustare,  to  frame,  to  fit, 
to  &\z&— Aggiustóre,  to  pre- 
pare, to  make  ready.— Ag- 
giustar un9  ajfkre,  te  make  up 
an  affair.-— Aggiustar  i  conti, 
to  settle  the  accounts. 

Aggiustatamente  a^v«  comely, 
prettilv,  in  good  order,  with 
a  good  method.       « 

Aggiustatézza,  s.    f.  justness. 

Aggiustatóre,  he  that  sizes  the 
money  in  the  mint. 
!  Agglutinare,  v.  Conglutinare. 


Agghermjghare,  to   hold  fast,  Aggomitolare,  to  wind  round, 
as  the  birds  of  prey  hold  their  .... 

food. 

Agghiacciaménto,  s.  m.  frost. 

Agghiacciare,  to  freeze,  to  con- 
geal. 

Agghiacciato,  adj.  cooled  in 
the  ice.— Agglùacciato,  frozen, 
frozen  up. 

Agghiadare,  to  benumb,  to  be 
benumbed,  to  grow  stiff.— 
Agghiadare,  to  discourage,  to 
dishearten^-.'/^gfeVwia/o,  over- 
whelmed with  grief. 

Aggiogare,  to  yoke. 


as  they  do  thread  upon  a 
bottom. 

Aggomitolato,  adj.  wound  up, 
or  brought  into  a  round 
heap. 

Aggottare,  to  pump  up. 

aggradévole,  acceptable. 

Aggradire,  to  accept,  to  re- 
ceive kindly. 

Aggradire,  to  please. 

Aggraffare,  to  seize  with  vio- 
lence a  thing,  and  keep  it 
fast. 

Aggranare,  to  bring  forth,  as 


Aggiornare,    to   appoint   the  !  plants  do. 

time,  to  adjourn.  :  Aggranchiare,    to   grow   stiff 

Aggiornare,  to  be  day.  j  with  cold. 

Aggiraménto,   s.  m.  turning,  Aggrancire,  to  gripe,  to  seize 

going   round— Aggiraménto, ,  upon. 

evasion,  subterfuge.  \  Aggrandimento,  s.  m.  improve-. 

Aggirare,  to  go  about.— Aggi-  !  vuint.—Aggrartdin>énto,  prefcr- 

rarti  to  surround,  to  environ.  !   ment,  advancement,  rise,  pro- 

^-Aggirdrsi,   to    wander,    to'  motion, growth. 

r 


Aggrandire,  to  enlarge,  to  aug*  "  * 
ment. —  Ingrandire,  to  raise,  to 
advance,  to  prefer.— Aggrq/* 
dirsi,  to  grow  larger,  or  big? 
gerv—  Aggrandirti,  to  raise  or 
advance  one's  self. 

Aggrappamelo,  s.  m.  grap- 
pling. 

Aggrappare,    to    grapple,    to. 
gripe.— Aggrapparsi,  to  climb,  ~ 
to  clamber  up.    • 

Aggraticciare,  to  creep,  as  ivy, 
or  a  vine. 

Aggratigliare,  to  captivate. 

Aggravaménto,  s.  m.  increase. 
— .  Igsravuménto,  burden,  surw 
charge. 

Aggravare,  to  over-charge,  to 
o\'er-burden.r— Aggravare,  to 
oppress,  to  over-charge.— Ag* 
provarsi,  to  grow  heavy  or 
dull.— Augruxarsi,  to  wrong 
one's  self. 

Aggravio,  s.  m.  wrong,  xnju- 

Aggregamento,  s.  m .  aggregate,  - 
aggregation,  collection,  heap. 

Aggregare,  to  aggregate.—,  ig* 
gregare,  to  gather  together. 

Aggreggiare,  to  gather  toge- 
ther into  a  herd.— Aggreggiar- 
si, to  herd  together. 

Aggrevare,  v.  Aggravare. 

Aggrèzzare,  to  starve  with 
cold. 

Aggricchiare,  to  benumb  with 
cold. 

Aggrinzare,  to  wrinkle. 

Aggroppare,  to  knot,  to  tie  in- 
to \znots.— Aggropparsi,  to  as- 
semble, to  gather  together.— 
Aggroppare,  tó  twine  or  twist  » 
one  with  another. 

Aggrottare,  to  make  or  become 
craggy-— Aggrottar  le  cigtia^ 
to  frown. 

Aggrovigliare,  to  become  in- 
tangled  as  thread  when  too 
much  twisted. 

Aggruppare,  ».  Aggroppare. 

AgguagtiaméntOjS.  m.  equality. 

Agguaglianza,  s.  f.  equality, 
equal  proportion. 

Agguagli  arc,  to  equal, to  match. 
—Agguagliare,  to  compare.— 
Agguagliarsi,  to  compare  one*» 
self,  to  enter  into  competi- 
tion with» 

Agguaglio,  s.  m.  comparison. 

Agguantare,  to  seize  with 
cjuickaess  and  violence. 

Agguardaméuto,»pying,watch- 
ijig. 

A ggu ardire,  to  conoid er. 
Agguatare,  to  lay  in  ambus* 
cade. 


AGO 


AGU 


AIR 


Agguato,  ambuscade; 
A^gueffare,  to  add. 
Agguerrire,  to  train  up  in  war. 
Agguindolare,  to  reel  or  wind 

silk.  ^ 
Agi;  u  indolo»  a.  m.  silk-winder. 
Agguatare,    to   please,  to   be 

agreeable. 

Agherbino,c.  Gherbino. 
Aghctta,  s.  f .  litharge.— Aghetto, 

s.  m.  the  tag  of  a  lace. 
Agghiadare»  to  chill  with  cold. 
Agghiado,  adv.  treacherously. 

—Ammazzare  agghiadi,   to  kill 

treacherously. 

Aghiróne,  *.  m.  heron,  a  bird. 
Agiamento,  convenience,  ease. 
Aliare,  to   accommodate,    to 

to. 
Agiatamente,  easily,   cornino- 

diously. 
Agiatézza,  a.  f.  convenience, 

ease. 


a  lazy  fellow. 

A'gile,  adj.  agile,  nimble,  ac- 
tive. 

Agilità,  s.  f.  agility,  nimbleness. 

Abilitare,  to  make  agile,  or 
nimble. 

Agilmente,  nimbly. 

Agio,  s.  m.  case,  conveniency, 
comfort.-— Fsscr  negli  agi,  to 
enjoy  one's  eased— >A  vostro 
agw,  at  your  leisure.-—  A  beli* 
agio,  leisurely,  at  leisure.— 
Wgw,  mansion,  dwelling-place. 
Obs. 

Agitaménto,  agitation,  motion. 
—Agitare,  to  toss,  to  agitate, 
to  stir. 

Agitazione,  a.  f.  agitation. 

Agliata,  a  garlick-sauce. 

Aglict'to,s.  m.  young  garlick. 

Aglio,  b.  m.  garlick. 

Agna,  i.  f.  v.  Agnella. 

Agni  to,  s.  m.  kinsman. 

Agnazióne,  a.  f.  kindred. 

Agnélla,  a.  f.  a  shoiamb. 

Agnelletto,  ..m.?^   bk^ 

Agnellino,  s.  m.J 

Agnellino,  adj.  of  «  lamb* — Ag- 
mali**,  made  of  lamb's  wool 

Agnello,  a.  m.  lamb. 

Agno,  a.  m,  a  lamb. 

Agno,  a  •  welling  in  the  groin. 

A  gnolo,  a.  m.  au^ei. 

Agnus  Pei,  a  piece  of  was 

blrasod  by  the  pope,  having 

the  print  of  *  lamb  on  it. 
Ago,  a>  m.  a  needle.— Ago  da 

tmthi,  a  packing-needle.— Ago 

et  rJpo,   ft  bodkin.— -v/go  da 

latfftA,  the  needle  of  a  com- 


pW+—Ago,  stingy— Ago,  the 
trial  of  a  balance.—*,  igo,  the 
pin  of  a  lock. — Ago,  a  netting- 
needle. 

Agócchia,  s.  f.  the  same  as 
Ago. 

Agognare,  to  wish,  to  covet,  to 
long  tor*— Agognare,  to  aspire, 
to  aim  zt*»-Agognaret  to  pant 
after. 

Agognatóre,  a  covetous  man, 
one  that  lusts  after  a  thing. 

Agóne,  s.  m.  a  great  needle.-— 
Agone,  a  place  for  justing, 
wicstling,  and  other  exer- 
cises. 

Agonia,  agony. 

Agonista,  a  champion,  a  public 
fighter 

Agonizzante,  adj.  dying,  at  the 
point  of  death. 

Agonizzare,  to  be  at  the  point 
of  death. 

Agoraio,  a  needle-case. 

Agostait),  s.  m.  an  ancient  coin 
of  gold  of  Augustus. 

Agostino,  adj.  any  animal  born 
in  August. 

Agósto,  the  month  of  August. 

Agoezino,  an  inspector  over 
galley-slaves. 

Agramente,  adv.  sourly. 

Agrario,  adj.  pertaining  to  the 
fields. — La  legge  agrJria,  the 
agrarian  law. 

Agrèste,  adj.  rural. — Agreste, 
savage,  rude. 

A  gr  est  éz  za,  sourness. 

Agrestino, adj.  sourish. 

Agresto,  s.  m.  sour  grapes. 

Agrétto,  adj.  sourish. 

Agrézza,  s.  f.  sharpness,  tart- 
ness. 

Agricola,  husbandman. 

Agricoltóre,  husbandman. 

Agricoltura,  husbandry,  agri- 
culture. 

Agrifolio,  s.  rxu  holy-oak. 

Agrimensóre,  surveyor  of  land. 

Agrimònia,  agrimony. 

Agro,  adj.  sharp,  tart,  sour*— 
Agro,  rough,  uncouth.— Agro, 
bitter,  biting,  sharp. 

Agràccio,  adj.  sourish. 

Agrume,  s.  m.  a  general  name 

for  allfruits  that  have  a  sharp 

taste,  as  lemons,  oranges.— 

Dond*  è  mòto  attesto  strano  a- 

griQueì  what  strange  imper- 
tinent fellow  is  this? 
Aguaghanza,  v.  Uguaglianza. 

Aguardare,  to  guard,  to  look  | 

to  or  after. 
Aguatare,  to  lie  in  wait,  to  be 

upon  the  catch,  to  watch,  to 

lay  an  ambush,  or  a  snare. 


Aguatatóre,  he  that  Kcs  in  wait. 
Aguatatrice,  she  that  lies  in 


wait. 


Aguàto,  o.  Agguato. 

Agucchia:  e,  to  sew. 

Aguglia,  s.  f.  eagle.  Obs.— A* 
gi'Zlia,  obe\is\£—Agtgtia,  a 
needle. 

Agugliata,  s.  f.  needle-full. 

Aguglióne,  s.  m.  a  goad,  a  rod 
with  a  sting  at  top  to  prick 
oxen  with. 

Agunanza,  assembly. 

Agunare,  to  assemble. 

Agurio,  s.m.  omen,  presage*-* 
Agurio,  luck. 

Aguro,  v.  Agurio. 

Aguroso,  adj.  superstitious. 

A  gii  tèi  lo,  s.  m.  a  little  nail. 

Aguto,  s.  m.  nailr—Agute,  v. 
Acuto. 

Aguzzamento,  s.  m.  sharpness» 
sharpening. 

Aguzzare,  to  sharpen,  to  whet. 
—A gazarle  ciglia,  to  frown.— 
Aguzzar  ferruzii,  to  whet  the 
wit. 

Aguzza  tore,  s.  m.  grinder. 

Aguzzétto,  s.  m.  an  emissary,  a 
J   servant  employed  to  execute 

any  wicked  design. 
]  Aguzzino,  he  that  has  tho  di- 
i    rection  over  the  g-l'ei^I  wcs. 
t  Aguzzo,  adj.  poinr^J.  si.  ;  ;\ 

Ah,  interj.  O  O  $r.di  a1.*!— 
Ah,  how?  what?—./''  :-r log- 
lio, fy  for  shame.' —  !h  siete 
vivo,  ho-ho,  are  you  alive .' 

Ahi,  interj.  alas!— Ahi  lasso, 
al  as  !— Ahhnè,  a  las  ! 

Aia,  s.  £  barn-floor,  threshing- 
floor. 

Aia,  a  void  space  in  the  mid- 
dle of  any  figure.— ///</,  a 
bright  circle  about  the  moon. 
— Aia,  a  plot  of  ground  to 
build  upon.— Menar  il  can  per 
P  aia,  to  keep  at  bay,  to  put 
one  off.— Mettere  stoppia  in  aia, 
to  trifle  away  one's  time/— 
Mettere  in  aia,  to  meddle  or 
busy  one's  6elf  with   other 

folks  concerns. 

Aiata,  s.  f.  the  quantity  of  corn 

that    may    be     threshed    at 

once. 
Aiato,  adj.  vagrant,  rambling. 

—Andare  aiuto ,\o  wander,  to 

stray. 

Aimè,  interj.  alas! 
Aio,  governor,  tutor. 
Aióne,  s.m.  a  vagabond.— An- 
dare atone,  to  wander  up  and 

down. 

Aiósa,  adv.  abundantly. 
Airóne,  s.  m.  heron. 


ALB 


ALE 


ALI 


Alitare,  e.  Aizzare. 

Aita,  t.  f.  help,  assistance. 

Aitare,  to  help,  to  assist. 

Ai  tòrio,  8.  m.  help»  assistance. 

Aiuóla,8.  f.  a  small  barn-floor. 

Aiuolo,  ».  m.  a  net  for  small 
birds.— Tirar  /'  a/uólo,  to  die. 

Aiutaménto,  s.  in.  help,  suc- 
cour. 

Aiutante,  adj.  strong,  robust. 
Aiutante,  s.  m.  helper,  assist- 
ant.— Aiutante  di  rampo,  aide- 
de-camp.— Aiutante  di  cantera, 
groom  of  the  chamber. 

Aiutare,  to  aid,  to  assist. 

Aiutati vo,  adi.  helpful. 

Aiutatóre,  herper,  assistant. 

Aiutatrice,  she  that  helps. 

Aiutcvole,  adj.  propitious, 
kind. 

Aiuto,  s.  m.  aid,  help,  assist- 
ance.*-'Aiuto  di  costa,  a  help 
towards  maintenance. 

Aiutóre,  s.  m.  helper,  assist- 
ant. 

Aiutórìo,  s.  m.  help,  relief. 

Aiutrice,  she  that  helps. 

Aizzamento,  a.  m.  imicement, 
provoking. 

Aizzare,  to  set  dogs  to  fight.— 
Aizzare,  to  provoke,  to  urge, 
to  anger,  to  exasperate. 

Aizzatóre,  he  that  provokes. 

Aizzatrice,  fern,  of  Aizzatore. 

Ala,  wing.»— Ala,  wing,  pro- 
tection.— Ala  di  capéllo,  the 
brim  of  a  hat—  />  ale  d*  un 
mulino  a  vado,  the  sails  of  a 
windmill.— Ala  di  pesce,  fin  of 
a  fish.— Ala,  an  elL— Star  ndl1 
ali,  to  be  ready  to  go.— Far 
ala,  to  make  room. 

Alabarda,  s.  f.  halberd. 

Alabardiere,  an  halberdeer. 

Alabastrino,  adj.  of  alabaster. 

Alabastro,  alabaster. 

Alacrità,  s.  f.  alacrity. 

Alamanna,  s.  f.  a  grape  so  call- 
ed. 

Alamiré,  a  note  in  music. 

A  lana,  s.  ni.  a  bulldog,  or  mas- 
tiflf.— JAzrc,  s.  m.  an  andiron. 

Alato,  adj.  winged,  having 
wjngs. 

Alba,  s.  f.  the  dawn. 

Albagia,  s.  f.  ostentation,  pride. 

Albano,  s.m.  a  sweet  amber- 
coloured  wine  near  Rome. 

Albatico,  s.  m.  a  kind  of  white 
grape. 

Albeggiaménto,  s.  m.  whitish- 
nest. 

Albeggiante,  adj.  whitish. 

Albeggiare,  to  be  of  a  whitish 
colour^— Albeggiare,  to  dawn. 

Alberare,  to  set  up,  to  «et  on 


end.— Alberare,  to  set  trees. 
Alberata,  ».  f.  grove,  thicket, 

row  of  trees. 
Alberello,  s.  m.  a  gallipot. 
Alberese,  s.  f.  a  whiti&h  hard 

stone,    whereof    they-   make 

grinding  or  mill-stones. 
Alberéta,  s.  f.  a  place  where 

trees  grow,  a  nursery. 
Alberello,  s.  m.  a  small  tree. 
Albergare,  to  receive  into  one's 

house.— Albergare,  to  dwell,  to) 

inhabit,  to    \i\t<~—-AlUrgàù), 

stored  with  lodgings. 
Albergatóre,  host,  innkeeper» 
Albergatrice,  hostess. 
Alberghctto,  s.  m.  small  inn, 

small  lodging. 

Albergo,  s.  m.  inn,  lodgings. 
Alberino,  s.  m.  small  tree. 
Albero,  s.  m.  a  tree*— Albero 
fruttjiro,  a  fruit  tree.— Albero 

di  vascèllo,  the  mast  of  a  ship. 

Albero  di  oka,  the  tree  of  life. 

Andar  tu  per  le  cime  dtgU  alberi, 

to   pretend  more  than  one 

ougnt. 

Albiccio,  adj.  whitish. 
Albicòcco,  s.  m.  apricot-tree. 
Albicòcca,  s.  f.  the  fruit  of  the 

apricot-tree. 
Albitrate,?.  Arbitrare.  Obs. 
Aibitrio,  ».  Arbitrio.  Obs. 
Albo,  adj.  white,  whitish. 
Albóre,  s.  m.  the  dawn  of  day. 

—Matidini  albori,  the  break  of 

day *— Albóre,  light,   bright- 
ness. 

Albore,  a  tree. 
Albugine,  s-  f.  a  disease  in  the 

cornea  of  the  eye. 
Albume,  s  m.  the  white  of  an 

*&£• 
Alcali,  s.m.  alkali 

Alcanna,  s.  f.  an  herb  where- 
with they  dye  red. 

Alcatrózzo,  *•  m.  a  kind  of  sea- 
gull. 

Alee,  s.  m.  an  elk. 

Alchimia,  the  art  of  alchymy. 
—Alchimia,  craft,  trick,  sub- 
tiity. 

Alchimista,  atchymist. 

Alchimizzare,  to  exercise  the 
art  of  3lch\  my—.  Vchimizzare, 
to  sophisticate,  to  mingle,  to 
adulterate. 

Alcióne,  s.  m.  halcyon. 

Alcuna  volta,  adv.  sometimes. 

Alcuno,  some  or.e,somebody,— 

Alcuno,   one.— sitcuni,     *ome 

few. 

Alcunóra,  adv.  ?  .-_,-*•-„.. 
.,       .  .  *      »    r  sometimes. 
Alcunotta,  adv. $ 

Aldarga,  s.  f.  a  target. 

AléfFe,  the  first  Hebrew  letter. 


Alega,  e.  f.  a  sea-weed. 

Aleggere,  to  choose,  to  elect* 
Obs. 

Aleggiare,  to  clap  the  wings. 

Alenaménto,  s.  m.  breath. 

Alenare,  to  give  or  take  breath. 
— Alenare,  to  feed. 

Alenoso,  adj.  out  of  breath. 

Alepardo,  s.  m.  leopard. 

Alessifàrmaco,  ».  ni.  an  anti- 
dote. 

Alétta,  s.  f  small  wing.— Alette 
dfjtesce,  fins  of  fishes. 

Alfa,  the  first  letter  in  the 
Greek  alphabet.— Alfa  edome- 
tro, the  first  and  the  last. 

Alfabeto,  s.  m.  alphabet. 

Alfabetico,  adj.  alphabetical. 

Altana,  s.  f.  a  kind  of  wild 
hor»e,  imagined  by  poets. 

Alfiere,  ensign,  standard* 
bearer. 

Alga,  s.  f.  a  tea-weed. 

Algebra,  s.  f.  algebra. 

Algebrista,  algebraist. 

Algente,  adj.  cold,  chill. 

Algcre,  to  be  chili. 

Algóre,  s.  m.  great  cold,  dull- 
ness. 

Algóso,  adj.  full  of  tea-weed. 

Alia,  s.  f.  wing. 

Aliare,  to  turn  or  wheel 
rounds— Aliare,  to  fly  round 
at>  a  hawk  does. 

Alice,  s.  f.  pilchard. 

Midi  re,  to  dry,  to  wither,  tor 
parch. 

Alido,  adj.  dry,  parched. 

Alleggiare,  v.  Aliare. 

Alienabile,  adj.  alienable. 

Alienare,  to  e»trange,  to  alie- 
nate.— Alienarsi,  to  withdraw 
one's  *c If  from  one. 

Alienataniénte,    adv.   foolish- 

Alienato,  adj.  alienated.— Mente 
ultennt  ,  unsettled  mind. 

Alienazióne,  s.  f.  alienation. 

Alieno,  adj.  of  another  coun- 
try. —Alieno  (LtW  opinione ,  co- 
mi/ tie,  singular  in  opinion.—* 
Alieno  dui  libri,  averse  to 
books. 

Aliga,  ».  f.  sea-weed. 

Aligero,  adj.  having  wings. 

Alimentare,  to  nourish,  feed, 
maintain. 

Aliménto,  s.  m.  food,  victuals. 

Alipede,  a  surname  to  Mer- 
cury. 

Aliquant  a  parte,  Ì       aliquant, 

Aliquota  parte,   J  aliquot 

part. 

Alitare,  to  pant,  to  breathe 
short — Alitare,  to  breathe 
unto. 


.< 
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Alito,    s.    m.  breath .—-J'ti lo,  I  \2Ljj-~.1Ueggalre,    to    lighten, 

gentle    gale,   breeze*— Alito,  j   disburden. 

a  vapour,  fume  or  steam.  Alleggiatóre,§.  m.  comforter. 

Alla  buona,  plainly,  without  !  Allevatrice,  she  that  easeth 

any  ill  design.— Alla  Francése,  (    or  comfort». 

after  the   French  fashion. —  Allegoria,  *.  f.  allegory. 

Alla  grossolana,  clownishly.         Allegoricamente,  allegorically. 
Allaccévole,  adj.  that  may  be  Allegorico,  allegorical. 

intano:! ed.  j  Allegorizzare,  to  allegorize. 

Allacciamento,  3.  m.  the  act  of  Allegruggio,  s.  m.  p.  Allegréz- 

intangling.  za,  Obs. 

Allacciare,  to  in  tangle,  to  in-  Allegramente,  joyfully,  gladly. 

snare,  to  allure,  Allegrare,  to  rejoice. 


Allacciarsela,  to  be  presuming, 


Allegrarsi,  to  cheer  up,  to  be 


to   have  a  good  opinion  of     merry. 

one's  self.  ^  Allegrézza,  s.  f.  joy,  gladness. 

Allacciatura,  s.  f.  tying  knot, j  Allegria,*,  f  joy, gladness. 

bandage.  j  Allegro,  adj.  merry,  cheerful, 

Allagamento,  s.  m.  overflow,!   jocund,   jovial.— Allegro,    su, 


inundation. 

Allagare,   to   overflow.— Alla-\ 

gore,  to  overwhelm. 

Allagazióne,  s^f.  overflow. 

Allapidare,  to  stone  to  death. 

Allargaménto,  s.  m.  amplifica- 
tion. 

Allargare,  to  enlarge,  to  spread. 
-—Auurghre  la  mano,  to  use  li- 
berality.— Allargare  la  piazza, 
to  bring  plenty. 

Allargato,  abounding,  plenti- 
ful. 

Allagamento,-,  s.  m.  weariness. 

Allagare,  to  weary,  or  fatigue. 

Allast ricare,  to  pave. 

Allato,  near,  by.— AllaLo-alluto, 
adv.  close  to* 

Allattaménto,  s.  f.  suckling. 

Allattare,  to  suckle,  to  give 
suck.— Allattare ,  to  suck. 

Alleanza,  s.  f.  confederacy. 

Alleato,  adj.  confederate,  al- 
lied. 

Atteficare,  to  take  root.    Obs. 

Allegagióne,  5.  ^L    ?  allegation. 

Allegaménto,  s.m.  \  —  Allega- 
ménto di  danti,  one's  teeth  on 
edge. 

Allegare,  to  allege,  to  quote.— 
Allegare,  to  set  the  teeth  on 
edge*--- Allegarsi,  to  make  an 
alliance  with. 

Allegato,  ally,  confederate.— 
Allegato,  allayed. 

Allegatone,  5'.  f.  quotation. 

Alleggeramcnto,*  p.  Allegeri- 
mento,  Obs. 

Alleggerire,  v.  Alleggerire. 

Alleggeriménto,  s.  m.  ease,  re- 
lief. ' 

Alleggerire,  to  ease.— Alkgge- 
pfre,  to  appease,  assuage,  to 
mitigate. 

AUeggiamfnto,  s.  m.  ease;  conj- 
fort., 
Mleggiare,  to  alleviate,  to  al- 


cheer  up.— Allegro,  allegro, 
opposite  to  the  pathetic  in 
music. 
Alleluia,  s.  m.  hallelujah,  praise 
the  Lord.— A ll%  alleluia,  adv. 
at  the,  end. — Venire  all'  alleluia, 
to  come  too  late. 
Allenaménto,    s.  m.    want    of 

breath. 
Allenare,  to  decay,  to  become 
weak  and  faint  for  want  of 
breath,—  Allenare,  to  use,   to 
accustom^-. llUiàre,    to     as- 
suage, to  appease—* Allenare, 
to  abate. 
Alleniremo  soften,  to  allay. 
Allentaménto,  s.  xn.  relaxation. 
—AilenU-ménto,  slownes*,  dull- 
ness.—/^//e/*.'awc«/o,     mitiga- 
tion. 

Allentare,  to  slacken,   to   un» 
.  bend. — .  iUcntare,  to  release,  to 
let   go.— Allentar   la  mano,  to 
give  more  liberty/—  Allentare, 
to  tarry,  stay,  or  linger.— Al- 
lentare, to  lessen,  to  abate. 
Allenzaménto,  s.  m.  bandage. 
Allenzare,  to  wrap  up,  to  fold 
up. 

All'èrta,  adv.  ex.— .S7<nr  allérta, 
to  stand  upon  one's  guard. 
Allestire,  to   prepare,  to    get 
ready. 

AHetamàre,  to  diing,  to  scatter 
manure  on. 

Allettaménto,  allurement, 
allettare,  to  allure, to  intice. 
Allettatóre,  inriccr,  allurer. 
Alkttarrice,    fern,  of   Alletta- 
tore. 

Alletterato,  learned,  lettered. 
Allevaménto,  s.  m.  nurture. 
Allevare,  to  bring  up,  rear,  to 
foster.— Allevare,  to  instruct, 
to  teach. 
Allevato  nella  bambagia,  bred 
delicately. 


ALL 

Allevatrice,  s.  f.  midwifa. 

Aileviamtnto,  ease,  relief. 

Alleviare,  to  ease,  lighten.— •» 
Alleviarti  d'un  fanctullo,  to 
bring  forth  a  child.- Alleviare 
il  do/ore,  to  appease  the  pain. 

Alleviazióne,  s.  t.  ease,  comfort. 

Allibire,  to  turn  pale  for  fear. 

Allibraménto,  &.  m.  entering 
into  a  book. 

Allibrare,  to  register,  to  enter 
into  a  book. 

Allibrarsi,  to  set  one's  name  in 
a  book. 

Allievo,  s.  m.  scholar,  pupil. 

Allifante,  elephant.    Obs. 

Allignare,  to  take  root,  to 
thrive. 

Allinguato,  adj.  long-tongued. 

Alliquidirc,  to  melt  like  wax. 

Allividire,  to  grow  pale. 

Allòdola,  s.  f.  lark.— JJa>tgi«r 
carne  d'allòdola,  to  take  plea- 
sure in  being  praùed^— Dar 
l'allòdola,  to  flatter. 

Allogagióne,  letting  for  rent. 

Allogare,  to  place,  put,  lay,  or 
seat.- -*A llognre  a^auiutv,  to  get 
one  a  place.— Allogare,  to  let, 
to  farm. 

Allogarsi,  to  settle,  to  set  up* 

Allogatóre,  landlord. 

Allogatrice,  landlady. 

Alloggiaménto,  s.  m.  inn,  lodg- 
ing — Lei  ur  gli  alloggiaménti,  to 
march  otT.*— Alloggiamento-  di 
soldati,  soldiers  quarters. 

Alloggiare,  to  lodge.— Allog- 
giare, to  quarter  soldiers.—» 
Alti'itgiiire,  to  make  a  lodg- 
ment, to  quaricr  a  body  of 
troops. 

Allòggio,  s.  m.  p.  Alloggia- 
mento. " 

Allontanaménto,  s.  m.  distance, 
remoteness. 

Allontanare,  to  remove,  to  send 
.a  great  way. 

Allontanarsi,  to  remove,  to  go 
ÙQttK+*~AJlonlanar)  i  da!  soggetto, 
to  ramble  from  the  subject.— 
Quanto  ci  siamo  allontanati  della 
città*  how  far  art  wte  got 
from  the  city? 

Alloppiare,  to  cast  into  sleep 
witn  opium. 

Allòppio,  s.  m.  any  thing  that. 
causes  a  profound  sleep. 
Allóra,  adv.  then,  at  that  time. 
— -Secondo  H  tempo  d'allora,  ac- 
cording t©  those  times.— DW- 
7ora  i/manzi,  since  that  time^— 
D'allora  in  qnù,  since,  since 
that.— -4#ora-«//ara,  at  that 
very  time.  . 

ALorino,  adj-made  of  làurei, 


ALP 


ALT 


ALT 


of  the  nature  and  quality  of 
laurel. 

Allòro,  s.  m.  the  laurel. 

Allòtta,  adv.  thso,  at  that  time. 

Aliuciare,  to  fix  one's  eyes 
upon. 

Alluda,  a.  f.  thin  leather  to 
make  white  gloves  with. 

Alludere,  to  allude  to. 

Allumare,  te»  light.— .4#eij»ó/*, 
to  steep  io  alum  water. 

Allume,  s.  m.  alum.-—  Allume 
di  rocca,  rock  alum  —*  Allume 
di  piuma,  stone  alum. 

A I  luminameli  to,  s.  m.  illumina- 
tiovu—dttuminaménto,  inspira- 
tion. 

Alluminare,  to  illuminate,  to 
-enlighten,  to  gire  light  to.— 
Alluminare,  to  light.— Atlumi- 
n'ire,  to  do  the  clothes  with 
alumv— Alluminar*,  to  illumi- 
nate, to  limn. 

Alluminóso,  adj.  full  of  alum. 

Allungaménto,  s.  m.  drawing 
out  in  length.—» AUungamento, 
distance,  interval.— *Alktnga- 
mento,  remoteness. 

Allungare,  to  lengthen. — Al- 
lungarsi, to  remove  from. 

Aliisngatóre,  he  that  lengthens. 

Allusióne,  s.  f.  allusion. 

Alluvióne,  s.  f.  alluvion. 

Alma,  s.  f.  souL 

Almagesto,  s.  m,  ahnagest. 

Almanaccare,  to  build  castles 

in  the  air- 
Almanacco,  s.  m.  almanac. 

Almanco,  adv.  at  least. 

Alnicuo,  adv.  at  least. 

Abiurante,  s.  m.  an  admiral. 

Almo,  adj.  nourishing,  foster- 
ing.-— Almo,  famous,  excellent. 
— Almo,  fair,  lovely.— Almo, 
kind,  courteous.— Almo,  bless- 
ed.— Almo,  good,  agreeable. 

Alócco,  s.  m.  an  owl— AlUco, 
tot,  booby,  silly  fellow,  block- 
head. 

Aloe,  s.  m.  aloes. 

Alopecia,  s.  f.  a  disease  that 
causes  the  hair  to  fall  off*. 

Alpe,s.  f.  Alp,  high  mountain. 
— ù  Alpi,  tne  Alps. 

Alpestre,  adj.  mountainous.— 
Afpéitri  inoriti,  high  mountains. 
—Alpèstri fiere,  wild  beasts.- 
Alpdtre,  savage,  unsociable.— 
Alpèstre,  rough,  harsh,  severe. 

Aipestro,  the  same  as  Alpes- 
tre. 

Alpigiano,  adj.  Alpine,  that 
lives  in  the  Alps. 

Alpigno,  adj.  Alpine,  inhabit- 
ant of  the  Alps.— Luogo  aU 
pigna,  a  nigged  place. 


Alquanto,   adv.  somewhat,  a  Alto,  adj.  high,  tali,  deep.— 

little.— Alquanto  meglio,  some- 
what better. —  Alquanto  tempo, 

a  little  while. — Alquanto,  adj. 

some,  not  many. 

Altai  éua,  ».  m.  a  swing. 

Altalenare,  to   swing   as  boys 

do. 

Altamente,  adv.  on  high,  aloft. 

—  Utamcnte,     deeply.—  Alta- 
mente, laud. —  Altamente,  nobly, 

generously,  splendidly. 

Altana,  s.  f.  terras,  the  leads  of 
a  house. 

Altare,  s-  m.  altar. 

Altarino,  s.  m.  small  altar. 

Altea,  s.  f.  marsh- mallows. 

Alterabile,  adj.  alterable. 

Alteramente,  v.  Altieramente. 

Alterare,  to  alter. 

Alterarsi,  to  grow  angry. 

Alterativo,  adj.  that  can  move. 

Alterato,  adj.  changed,  altered. 

Alterazióne,  8.    f.    alteration, 
change. 

Altercare,  to  wrangle,  to  scold. 

Alterazióne,  s.  f.  altercation. 

Altercllo,  adj.  somewhat  high. 

Alterezza,  s.  f.  haughtiness, 
pride. 

Alterigia,  s.  &  ostentation, 
pride. 

Alternamente,  adv.  by  turns. 

Alternare,  to  do  by  turns. 

Alternativa,  a.  f.  alternative. 

Alternativamente,  by  turns. 

Alternato,  adj.  reciprocal 

Alternazióne,  s.  f.  change  by 
turn. 

Altèrno,  adj.  alternate,  done 
by  turn. 

Altero,  adj.  proud,  disdainful. 

Alt  eróso,  high-minded,  proud. 
Obi. 

Alletto,  adj.  somewhat  high. 

Alt&fca,  s.  f.  height. — Altezza, 
depth.— Altezza,  power. — Al- 
tezza, heights,  greatness,  sub- 
limity.— Altézza,  vaiiantness, 
courage,  greatness  of  spirit.— 
Altezza,  highntm.—Sua  altezza, 
his  highness. 

Altezzóso,  adj.  proud.    Obs. 

Alticcio,  adv.  somewhat  high. 

Alteramente,  haughtily,  arro- 
gantly, nobly,  with  grandeur. 

Alterézza,  pride,  haughtiness. 

Altiero,  adj.  proud,  haughty.— 
Altiero,  splendid,  great;  noble. 

Altimétria,  s.  f.  the  measuring 
of  heights. 

Altire,  to  ascend,  to  mount. 
Obs. 

Altitonante,  that  thunders 
from  above. 

Altitudine,  s.  £  altitude. 


Alto    sonno,    sound    sleep.— 
Alto  mare,  high  sea,  main  beau 
—fui»  alta,  loud  voice.— Di 
alio,  from  above.— Atto,  high, 
great,      excellent,     eminent» 
sublime,  lofty.— Vm  <P  alto  ta- 
pere,  man  of  great  learnings— 
Donna  d'alto  lignaggio,  woman 
of    nobis    extraction.— Alle* 
dangerous,  hazardous,  peril- 
ous.——Alto,    broad.— P<mm 
alto,  broad  cloth.— Ako  di  co- 
lore,     high-coloured.— •//!&* 
adv.  loud. — Mirare  ina/io,  to 
,  look    above.— Fare    alio,   to 
halt.— Fare  alto  e  beato,  to  do 
as  one  pleases/— Alio,  treble, 
upper  part  in  music. 
Altramente,  v*  Altriménte. 
Altresì,  adv.  also,  too,  likewise. 
Altrettanto,  as  muchi— Altret- 
tanto, samev— Io  tono  d* altret- 
tanta età  che  voi,  I  am  as  old  as 
you.— Altrettanto,  adv.  as  much 
more. 

Altriménte,  adv.  otherwise, 
else^JVcm  dirimente,  just  so» 
exactly. 
Altro,  other,  another.— Vano  a 
altro,  Gli  uni  e  gli  altri,  both.— • 
Né  Vano  né  l'altro,  neither.— - 
Dall'  altra  parte,  oi*fìie  other 
side.— •F7V  altra  volta,  another 
time,  once  more.— Gli  ttm  di- 
cono di  ti,  %!i  altri  di  nò,  some 
say  yes,  and  some  sav  no.— 
Altri,  sometimes  is  used  in  the 
singular  number.— Altri  dkt, 
some  say,  other»  sny.— 'Jfcióe 
tP  altri,  another  atfan'»  goods. 
— Volet 2  altro,  \»ill  you  hav« 
any  ihing  efoe.— Aba  ho  oisogn» 
<t  altro  che  di  ripeto,  1  want  no- 
thing but  rest*— Per  altro,  yet, 
nevertheless,  however.— Attm 
die,  altri  che,  adv.  except, 
saving,  but.— Aitto  che  te  mm 
volevo,  yòu  are  the  very 
person  I  wanted.— Ab*  dite 
altro,  speak  no  more.— Ab» 
esser  da  altro,  to  be  good  for 
nothing  eke. 

Altrónde,     elsewhere.— D'al- 
tronde, adv.  from  elsewhere. 
Altróve,  adv.  to  another  place, 
somewhere  else,  elsewhere. 
Altrùi,  others.— A  che  tormenti 
te  stesso  od  aitivi,  why  do  you 
vex  yourself  and  otners  too? 
— Aòft  bisogna  desiderare  l'clln*^ 
we    must    not    covet    other 
people's  goods.— Aver  corxpa*- 
shne  del  male  altrui,   tó    pity* 
other    men's   misfortunes.— 
'  L'al(t&h  other  men's  or  peo- 
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pte's  goods. 

Altura,  v.  Altezza. 

Al  tutto,  adv.  wholly,  utterly. 
— »/?'  al  ttttto  rovinato,  he  is  ut* 
teriy  ruined. 

Alticcia,  s.  f.  a  little  wing*. 

Alveario,  s.  m. hive;  beehive. 

Àlveo,  s.  m.  pipe,  water-con- 
duit,  canal.  V  alveo  <P  un 
fa/me,  the  bed  of  a  river. 

Al  urne.  a.  m.  alum,  e.  Allume. 

Alunno,  s.  m.  a  pupil. 

Alvo,  &  m.  womb.    Poetical. 

.Alzaia,  s.  f.  a  rope  which  is 
tied  to  the  mast  of  small  ves- 
sels, to  drag  them  in  rivers. 

Alzamento,  s.  m.  rising,  ascent, 
height. 

Alzare,  to  raise,  to  lift  up,  to 
hoist.-— Aliar  uno  Jin  al  cielo, 
to  commend  one  highly.— 
Aliar  U  earte,  to  cut  the  cards. 
— A  hare  i  mani,  to  run  away. 
—  4hare  il  grembiule,  to  be 
with  child.— Alzarti,  to  rise 
up<<— Alzarsi  da  letto,  to  rise  up, 
to  get  up. 

Alzatura,  a.  f.  v.  Alzamento. 

Amabile,  adj.  amiable,  lovely, 
affectionate,  kind,  agreeable, 
pleasant,  grateful  to  the  taste. 

Amabilità,  s.  f.  amiableness. 

Amabilmente,  adv.  amiably. 

Amadórc,  a  lover,  a  wooer,  a 
gallant,  a  spark. 

Amalgama,  s.  f.  amalgamation. 

Amalgamare,  to  calcine  a  me- 
tal with  quicksilver. 

Amalgamatone,  s.  f.  amalga- 
mation. 

Amante,  lover,  gallant,  sweet- 
heart. 

Amantemente,  adv*  lovingly. 

Amanza,  mistress,  sweetheart. 

Amariccio,  adj.  disgustingly 
bitter. 

Amaramente,  adv.  bitterly. 

Amarasca,  a  kind  of  ceruise. 

Amarasco,  s.  m.  a  kind  of 
cherry-tree  so  called. 

Amare,  tolove,  to  like.— Amare, 
to  love,  to  delight  \i\s~Amar 
meglio,  to  have  rather,  to 
choose  rather.— Amare,  to 
thrive  most  in.*-»/  pioppi  ama- 
no le  ripe  de*  fiumi,  poplar-trees 
thrive  best  on  the  bank  of  a 
river. 

Amareggiamento,  s.  m.  bitter- 
ness. 

^mareggiare,  to  imbitter.— 
Amareggiare,  to  grieve,  to  af- 
.flict. 

Amarci  I  a,  s.  f.  mugwort,a  sort 
of  plant. 

Amarena,  a  tort  of  cherry. 


I  Amarétto,  adj.  bitterish. 


Amarezza,  s.  f.  bitterness/— 
Amarèna,  grief,  affliction. 

A  marezzare,  o.  *\mareggiare. 

Araaricare,  to  imbitter.  Obs. 
— hnaric<>tn,  disordered,  dis- 
composed. 

Amariccio,  adj.  bitterish. 

Amarino,  s.  m.  a  sort  of  tart 
cherry. 

Amarire,  to  imbitter. 

Amaritudine,  s.  f.  bitterness.— 
Amaritùdine,  grief,  discontent. 

Amaro,  adj.  bitter.— Amaro, 
grievous.—  4miro,  cruel,  hard, 
n>rce,barbarous*— Amaro,  sjti. 
bitterness. 

Amarógnolo,  adj.  bitterish. 

Amaróre,  m.  bitt ernes?.—  ama- 
róre, grief  —  Amatóre,  severity. 

Amatista,  s.  f.  amethyst. 

Amatita,  s.  f.  haematites. 

Amatóre,  lover. 

Amatrice,  she  that  loves. 

Amazzone,  s.  f.  amazon. 

Ambage,  s.  f.  long  circumlo- 
cution. ' 

Ambasceria,  s.  f.  embassy. 

Ambascia,  s.  f.  shortness  of 
breaths— Ambascia,  anguish, 
trouble,  distress. 

Ambasciare,  to  grieve. 

Ambasciadóre,  ambassador. 

Ambasciata,  s.  £  embassy*— 
Ambasciata,  message. 

Ambasciatóre,  amlvtssador. 

Ambasciatrice,  the  ambassa- 
dor's lady. 

Ambascióso,  sad,  anxious,  dis- 
tressed. 

Ammassi,  s.  m.  ambs  ace. 

Ambe,  adj.  both. 

Ambidue,  both. 

Ambi,  both.  - 

Ambuntc,  adj.  ambling. 

Ambiare,  to  amble  or  pace. 

Ambiatura,  s.  f.  amble. 

Ambidèstro,  adj.  ambidexter. 

Ambi  dui,  r.  Ambidue. 

Ambiente,  ambient. 

Ambiguamente*  adv.  ambi- 
guously. 

Ambiguczza,?       -       . .     . 

Ambiguità.   $  ■-*«*«g»"7- 

Ambiguo,  adj.  ambiguous.— 
Uomo  ambiguo,  an  irresolute 
man. 

Ambio, s.  m.  amble. 

Ambire,  to  aspire  with  ambi- 
tion.— Ambire,  to  environ. 

Ambizioncclla,  s.  f.  dimin.  of 
Ambizione. 

Ambizióne,  s.  f.  ambition. 

Ambizióso,  adj.  ambitious. 

Ambo,  both. 

Ambra,  s.  f.  amber. 


Ambracane,  s.  f.  ambergrise 

Ambrare,  to  infuse  a  smell  of 
amber. 

Ambrosia,  ambrosia,  the  food 
Of  the  gods. 

Ambulare,  to  go  away. 

Amendue,  adj.  both. 

Amenduni,  both. 

Amenità,  s.  f.  pleasantness. 

Ameno,  adj.  pleasant.—- Paese 
ameno,  delightful  country. 

Amianto,  s.  m.  a  kind  of  stone 
which  was  formerly  spun. 

A  mi  cabile,  adj.  o.  Amichévole. 

Amicamente,  adv.  friendly. 

Amicarsi,  to  contract  a  friend- 
ship. 

Amichévole,  adj.  amicable. 

Amichevolmente,  adv.  amica- 
bly, friendly. 

Amicizia,  s.  f.  friendship. 

Amico,  *.  m.  friends— Amico 
stretto,  intimate  friend*— Amko 
da  bonaccia,  a  table  friend.— 
Arnica,  mistress/— Fortuna 
amica,  favourable  fortune. 

A'mido,  s.  m.  starch. 

Amistà,  s.  f.  friendship,  amity. 

Amistade,    Ì  ..    .     •  k» 

Amatine  C  "•  Anu,tà- 

Ammaccaménto,  s.  m.  v.  Am- 
maccatura. 

Ammaccare,  to>  squash,  to 
crush. 

Ammaccatura,  s.  f.  bruise. 

Ammacchiare,  to  hide  amongst 
the  briars. 

Ammacchiato,  adj.  hid,  hidden. 

Ammaestraménto,  s.m.?       in- 

Ammaestranza,  s.  f.  3  struc* 
tion,  education. 

Ammaestrare,  to  instruct,  to 
teach. 

Ammaestratóre,  instructor, 
teacher. 

Ammaest  rat  rice,  she  that  in* 
structs  or  teaches. 

Ammaestratila,  s.  f.  instruc- 
tion. 

Ammaest  ré  vole,  adj.  docile. 

Ammagliare,  to  bind  up. 

Ammagrare,  )  j 

Ammagrire,  \       »  v     *«►«*. 

Ammagrito,  adj.  fallen  away. 

Ammalare,  to  deck  with  green 
bough*. 

Ammainare,  to  lower  the  sai  Is» 

Ammalare,  to  grow  sick. 

Ammalato,  adj.  sick,  ill.— £** 
ammattito,  a  sick  person,  a 
patient. 

Ammalat  uccio,  adj.  dim.  of 
ammalato. 

Ammaraménto,  s.  m.  witch- 
craft, charm. 

Ammaliare,    to    bewitch,   tt> 
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thariri. 

Ammaliatore,  it  dl  witch,  sor- 
cerer. 

Ammaliatrice,   s.  f.  «orccrtn, 

'witch. 

Ammaliatura,   a,  £,    bewitch- 
ment, ehann. 

Ammanettare,  to  manacle. 

Ammannamento,  ».  m.  prepa- 
ration.— Ammannaméntì  di  nave, 

ropes  or  cordage  belonging 

to  a  ship. 

Ammarinare,  to    prepara,    to 

get  ready. 

Ammanmre,  «.  Ammannare. 
Ammansare,  to  t?.rae. 
Ammansato,  adj.  tame. 
Ammantare,  to  cloak,  to  man- 
tle.— ammantare,    to    defend, 

to  preserve. 
Ammantatura,  S.    f.   covering! 

with  a    cloak  or  mantle.-—  | 

Ammantatura,  mantle,  cloak. 
Ammantellare,  to  cover  with a, 

mantle,  to  hide,  to  conceal. 
Ammanto,  s.  m.  mantle. 
Ammarcire,  v.  Marcire. 
Ammarginare,    v.  Rammargi- 

nare. 
Ammartdlare,   to  hammer.— 

Avmartellàre,    to    make    one 
je;doU5. 

AmmarteJlato,  jealous. 
Ammassaménto,  s.  m.  a  heap. 
Ammassare,  to  heap  up.— /}«- 
mastare  éunari,  to    hoard  up 
moncy,'^  Ammanarsi,    to    ga- 
ther, to  get  together. 
Am  massetere,  one  that  heaps 

Ammassicciare,    to    heap    up 
little  by  little. 
Ammasso,  s.  m.  heap. 
Ammatassare,   to  ,wind    into 

skains. 

Ammattire,  to  go  distracted.— 
Ammattire,  to  make  mad. 

Ammattonaménto,  s.  m.  pave- 
ment of  bricks. 

A »n mattonare,  to  pare  with 
backs'. 

Ammattonato,  s.  m.  a  place 
paved  with  bricks.— Ammat- 
tì **t<>,  adj.  paved  with  bricks. 

Amiajsszaniénto,  »•  m-  slaugh- 
rmiswcre,  carmigc 


Ammazzatine,  to  make  into 
f.  recommence, 


nosegays. 
Ammenda,  s. 


Ammirazióne,  admiration. 

Ammiserarc,   to    become    mi- 
serable, wretched,  stingy. 


satisfaction,     amends.— //?n-  Ammisi  ione,  s.  f.  mixture. 

mènda,  fine,  mulct,  penalty .**•]  Ammisurat  imcnte,  adv.  mod*» 

Incorrer  Pammenda,  to  forfeit.       rately,  temperately. 
Ammendamiato,  s.  m.  the  act  Ammiairàto,    adj.    temperate, 

of  bettering.—- Amtitendam^nto     sober,  mod  erate. 

dun  campo,  the  improvement   Ammitto,  amict,  a  linen  gap* 

of  a  piece.  c£  grounds—  1«- 

mendaménto,  amendment. 
Ammendare,  lo  mend,  to  bet- 

ter.— Ammendar  la  vdu  passata,  %  Amniodataménte,  adv.  mode? 

to  live  more  regularly.—  im-  i   raLely. 

mendar  le  kg$i,  to  reform  the'  AmmocUto,  adj.  moderate, *0r 


meat  which  covers  the  priest's 
head  when  he  goes  to  say 
mass.  ; 


laws. 

Ammendarsi,  to  be  reformed. 
~—.i-  .'.Andare il danno,  to  make 
good  the  loss. 

Ammendatone,  s.  f.  amend- 
ment. 

Ammentare,  to  call  to  mind. 
Obs. 

Ammesso,  part,  admitted. 

Ammettere,  to  admit. 

Ammezzaménto,  s.  m.  the  act 
of  parting  in  the  middle.»— 
Ammevcamtnto,  half. 

Ammezzare,  to  cut  in  two.— 
Ammezzar  la  via,  to  meet  half- 
way.— Ammezzare,  to  grow 
mellow  or  ripe. 

Ammezzatore,  he  (hat  divides 
into  two  parts. 

Ammiccare,  to  wink,  to  make 

signs  with  the  eyes. 

Animigli  orare,  v.  Migliorare. 

Amministragióne,  s.  f.  v.  Am- 
ministrazione. 
Amministrare,  to  administer. 

Amministratóre,  administrator. 


ber. 

Atamoderataménte,   adv.  mo- 
derately, soberly. 
Ammodernare,  to  modernize» 
Ammogliare,  to  give  a  wife,  to 
marry  a  wife. 

Ammoinare.  to  caress,  to  coajc. 
AmmoUamcnto,    the     act    of 
mollifying,  soiicniiig. 
Ammollare,  to  mclliiy,  tosot 
ten.— AmmaiLre,  to  grow  wet, 
or  moibt.— Amn.olUre,  to  ap- 
pease, to  assuage.—- A,nmollùre9 
to  let  go,  to  let  down,  to  let 
loobe. 
Ammciiire,  to  open,  to  loosen 
the     belly.— AwroUire,      to 
touch,  move,  or  ailect. 
Ammonigióne,  s.  f.   )      adrao- 
Amnionimcnto,  s.  ni.}     nitioft, 
warning. 
Ammonire,  to    admonish,    to 
warn.— *immonin?,    to    repri- 
mand. 

Ammonitóre,    s.     m.    admo- 
nùher. 


res 


A -Ruzzare,    to  kill,  to  mur- 


'.:<• 


Ammazzarsi,  to  kill  one's  self. 
—  .~.-r.*nr.n~arsi,  to  take  shun- 
ti -'ice  of  pains. 

A z?r •idzzaiojo.  s. '  in.  slaughter- 

Ho  15»». 

A  j  unazzatnre,  murderer. 
Arimaz/erare,  to  make  or  bc- 


Vot.  1. 


Amministratrice,     administra-  •  Ammonizióne,  s.  f.  admonition, 
trix.  ,  Ammontare,  to  heap  together* 

Amministrazióne, %.  f.  admini-j    to  ^«thur  imo  heaps. 

stration.  |  Ammonticare,io  amass, to  heap 

Amminutire,  to  cut  very  6mall.  »    up. 

—Anwiinutare,    to    break   in ,  Ammonticeli are,to  make  bjeap» 

sanali  bits  I    of. 

Ammirabile,  admirable.  Ammonticchiare,)       . 

Ammirabilmente,  admirably.     ;  Ammonziccluare,  ]  apup. 

Ammiragliato,  -s.  m.  admiral-.  Ammorbare,  to  infect,  t*>t*int» 

ship.  1    to  poison  with  stink. 

Ammiraglio,  admiral.—  Ammi-  Aminoi  binamente,  s*  m«  gen- 

rJtrlio,  Iooking-giass      Obs.       1    tienesi,  soilness. 
Ammiraménto,  s.  m.  arimira-'  Ammorbidare, »  - 

tion.     Obs.  ,  Ammorbale,  \  to  5°ttcn* 

Ammirando,  adj.  tò  be  admir-  Ammorjcuaio,  s.  m.  a  kind  of 

ed.  1    mij.ced  meat  with  eggs. 

Ammiranza,  o.  Ammirazione,    i  A  mm  ertamente»,  s.  m.  the  act 
Ammirire,  to  admire.— s::mii-     of  quenching. 

r*rst\  to  wonder,  to  marvel,  to   Ammoni,  e,/   to    quench,    to 

be  aimized.  Ammortire,/     extinguish,    to 

Amniiiati>*o,adj.  admirative.        put  out. 
Ammiratóre,  at'mirer.  Ammorzare,  to  quench,  to  «&• 

Ammiratrice,  fern,    of  Asuni-     tiuguibh.— Ar/a.^nuae,  to  r«* 

ratuie.  prèti,  to  tarns,  to  litigate.— 
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J  have  .1  mind  to  go  into  the 
count  rvv-^Vr»*r*  netl'  ón  mo, 
to  consider  with  one>  «elf.-^ 
Ww  /<>,  courage,  heart,  valour, 
resolution,  boldne«s>«*^'«n»0, 
cheer  up  ;  on,  CrtitJ~A'mmo 
iw'f,  spiritletsntss,  sneaking*» 
Acts.-* —IVMersi  tfammo,  to 
prove  raimh*3ft«L*-^/}ffr* 
•#*>*;>,  to  encourage..— Farsi 
Mnim,  to  pluck  up  a  henrt.-J- 
Jfnrno  iiuMp,  grtat  soul.— 
Gra/xtor/?  cTànimo,  greatness  of 
*ml. 
Animosamente,     adv.    count- 


fat 


oi!*ly,  stoutly,  boldly,  reso- 
lutely. 

animosità,  s.  f  courage,  bold» 
rie?s  — -  .hiittoxittti  animositv, 
|frudi»e,  spite,  malice,  ill-will. 

.Animóso,  ndj.  brave,  stout,  va- 
Jinnt,  courageous. 

Animuccia,  s.  f.  poor  stUy  soul, 
.pcrty  ikoul 

Anitra,  s.  f.  duck,  drake- 

AnttroYeio,  s.  m.  youn?  duck- 

Anitrctl.i,  *.  f  a  small  duck,  a 
yoiin^  duck. 

Anitrina,  the*:\roe  as  AnitrcUa. 

Anitnna,  $.  f.  duckweed. 

Ani  trino,  ?.  m.  voune  drake. 


drowning. 

Annegare,  to  drown***  Anne- 
gare, to  put  under  watej.— 
Annegarsi,  to  drown  one's  self. 

Anneghittire,  to  grow  laey.— 
Anneghittire,  to  make  one  lazy 
or  idle. 

Annegrare,  to  blacken. 

Anneriménto,  blackness. 

Annerire,  to  blacken.— Anne' 
rare,  to  defame,  to  asperse.— 
Ammani,  to  grow  black  — 
Annerarsi,  te  grow  dark  or 
overcast. 

Annerire,  o.  Annerare. 

Annèsso,  adj.  annexed. 

Annestamcnto,  the  act  of  graft- 

Annestare,  to  graft. 

Annichilaraento,  annihilation. 

Annichilanza,  s.  f.  annihila- 
tion.    Obs. 

Annichilare,  to  annihilate,  to 
destroy.—  InnicTÌJrsi,  to  come 
to  nothing.—-.  V/r».ok7-r*v,  to 
humble  one's  self. 

Annichilazione,  s.  f.  annihila- 
tion. 

Annichilire. o  Annichilare. 

A  n  n  i  d  a  re ,  to  nest  le.—.  /  n  »:/*/  ;  ••**, 
to  make  one's  nest.*— Avttdar- 


AflBÓso,  adj.  full  of  years,  old* 

Annotazione,  s.  f.  annotation. 

Annottare,  to  grow  to  wax  d% 
the  evening. 

Annottire,  u.  Annottare. 

An  novellato,  adj.  fabulous.— 
Anno'sxllaUi,  btguiied,  deceive 
ed. 

Annoverare,  to  count,  to  reck,- 
on. 

Annuale,  adj.  annual,  yearly.—^ 
Ann>iu!ey  s.  m.  anniversary,  a 
service  &aid  for  a  dead  person, 
once  every  year. 

Annualmente,  adv.  annuaHy. 

Annullare,  to  aunul. 

Annuvolare,  to  grow  cloudy. 

Annullato,  adj.  void,  annul- 
led. 

Anoullatóre,  he  that  annuls. 

Annumerare,  e.  Annoverare 

Annunziamcnto,  s.  m.  predic- 
tion. 

Annunziare,  to  foretel.— Ann 
n'inil.^T  to  brintf  news. 

Annunziatone,  foreteller,  re- 
porter, teiitrr.  » 

Amuinziatrice,  she  that  fore* 
teis. 

Annunziata,  s.  f.  \  the  Annun-r 

knmmziar.iór 
Lady's  d«iy. 


';! 


Annunziar.ióne,  J  ciation,  our 


Annunzio,  a.  m.  message,  news. 

—Armunzm,  omen. 
A'nnuo,  adj.  annual,  yearly. 
Annuvolare,  to  cloud,  to  over T 

cast. 


si,  to  fettle  any  where. 

Animo,  s.  m.  the  neighing1  of  a  I  Annighnnre.  r.  Anneghittire. 

hor><\  or  whinnin^oi  a  mare.    Anniversario,  anniversarv. 

Ar.it r .»re,  to  ne> *h ,  to  whmnv.    I  Anno,  s,  m  vear— ( V-m* rf'  ax**. 

Anitr^ccs    ?  j     ,         I    New-vear's  dar—  ?>'  enno  tn 

a    •  »    >  vcunj?  duck-      I  r 

Aattrecrolo,}    J      ^  |    «m»<\  rrom  vear  to  year. — Ik 

'Annacquarne':)  to»       sprickìing!    na*   stV  .w*.».  at   the   year's  j  Annuvolire.  v.  Annuvolare. 

With  w  «ter.  '    end  —  fh  f>*r  «*V%  e*.vi  ri*  ws  ,  Aaio,  s.  m.  fundament. 

Annacquare,  to  mix  water  with  J   ó"£\  I  Ion?  to  see  him.— On-  j  Anomalo,  adj.  anomalous. 

win*.  I    r»r-  «vc.'i*rw.  to  ?rowold.        -Anonimo,  adj.  anonymous. 

Ann.i»'^\ia?TCcio.     ad),    tnlacd   Ann >»>': ire,  to  nobilitate-  Anotoima,  s.  f.  anatomy. 

\rtth  a  tittle  water.  Aur4.x3jre,  to  tie,  to  knir.  j  Anotomista,  anatomist. 

Hnnumìamento»s.tn.  the  actof  AniHKÌJtv\  tied  in   a   knot. —  lAnsaménto,  s.  m.  shortness  of 

watenr£\  j    ,s.-nt>d?ftv  concluded,  ended,     j    breath. 

A^n*tMire,  to  watvr,  to  in»»  !  Annoiaménto,  s.  m,  weariness,  Ansare,  to  pant,  to    breather 

♦ate  I    vexTton.  (   short. 

Annsatfvvvv»  t    m«   watering  Annoi -re.  to  wrary,  to  tire,  to  '  A'nsia,  s.  f.  anxiety,  sorrow. 

be  tcQvu**— .-/"■.vMT,  to  be' Ansa  ire.  to  breathe  short  and 

wea: v.— .d*-*"^  «'unvM  fa nr,7  j   wi:h  ditliculty. 

ftie.vt.'*'  how  wearv  am  lof 

Amia'i>t4k  a~.?.-I-  it.  a  writtr  cf     hts  company  ! 

!  Anr.ok-Nam^xite.idT*  tedioaslv. 

AnOv:c«o.    >d%    tedious,  tirc- 
1  have  sr^ett  it  chi:.     '    sveths     Obs. 
Avv.a*:m"5s,  to   reel    tw  wind   Anr,\>:nare,  to  xume.     Not  in 

v*m  iv.to  .*.  s^-^'iu  <^  Kstorv   I   xive. 
Av;vv.j.v:\N/.ir— '  t-:.\c^   A^u.Va.»  f.  prow  :c«c4  corn. 
.•of>;  of  j  x^.vV  >   *r  —  I  «'     a!,  «ore?  v>f  vieti:  .»i*.  or  ether 
w,  a  %r.\;^  rxn:  :    thtvt.c*  that  kvlor.g  to  menV 


frt. 

A:*n^l».s.  m  .v  ^x*. 


H>  K.irtt  rtva  >ccr:.— h  ? 


Ansieta,s.f.  shortness  of  breath.. 
—Airth'Li,  sonow,  anguish, 
anxiety. 

Ansio,  adj.  anxious. 

Ansióso,  adj.  c.  Ar.sio. 

Ansiosamente,  adv.  anxiously. 

Antartico,  adj.  antarctic. 

Ante,  adv.  before. 

Antecedente,  adj.  forc^oing.-^» 
Antecedente,  s.  m.  the  antece- 
dent. 

Antecedenza,  precedency. 


r 

* 

An'.v*lv-r,\^  c!.H;d.  roovrr-,  tt^^.iRCt. 
"  t  _,\,A;  -v     to  t-.MT    ,V.uHv.iT»,  brio^r?  to  the  Antecesscre,  predecessor. 

lWx  —  .W^Atotv^."  l;t,^v:r.ttch-vù\-Tr.ecarerv>!  Antecessóri,  predecessors,  an. 

I  tr.rv,^r»  »   i>^:«trv  or  a  town      ccstor?. 

tb<     Kt    Cf!  \>uhUicucN:cs>a:\  provisions.'  Antelucaap,  ao\j.  before  dajw 


ANT 


APE 


APP 


light.  1  mans  usually  had. 

Antemurale,  s- m,  defence,  any  Antipapa,  ami  pop;*. 


thing  that  serves  to  screen 
against.. 

Antenato,  s.  m.  progenitor,  an- 
cestor. 

Antenna,  »  sail  yard — Anténna, 
any  long  pole.-— Anténna,  lance, 
spear. 

Antennista,  s.  f.  small  sail- 
yard. 

Antenóra,  s.  f.  a  place  in  hell, 
feigned  by  Dante,  where  trai- 
tors are  punished. 
Antepenultimo,  adj.  before  the 
last  bat  one. 
Antepórre*  to  prefer. 
Antepósto,  adj.  preferred. 
Anterióre,   adj.  anterior,  fore- 
most.—Anteriore,  former,fore- 
going. 

Anteriorità,  s.  f.  priority. 
Anti,  adv.  before. 
Antiandare,  to  go  before. 
Anticàglia.,  s.  f.  antiquities. 
Anticagliaccia,*.  f.  a  despicable 
piece  of  antiquity. 
Anticamente,  antiently. 
Anticamera,   s.   f.    antecham- 
ber. 

Amicato,  adj.antiquated,grown 
out  of  use-—  Aniicuto,  accus- 
tomed, used,  inured. 
Aatichczza,  8.  f.  v.  Antichità. 

Antichità,  s.  f.  antiquity.— //»- 
ttr.kitùj  antiquity,  the  antients. 

Anticipaxnénto,  s.  m.  v.  Antici- 
pazione.   . 

Anticipare,  to  anticipate. 

Anticipatamente,  adv.  before- 
hand. 

Anticipazióne,  ft.  f.  anticipa- 
tion. 

Antico,  adj.  antient,  eld.— Pa- 
re ^  antics,  obsolete  word^— 
Ai(?  antica,  2dv.  after  the  man- 
ner and  fashion  of  the  an- 
tients. 

Antichi,  ancients. 

Anticórrere,  to  run  before. 

Anticórte,  s.  f.  an  outward 
court  or  yard. 

Ant!  cu  óre,  s»  in.  a  disease  in 
horses. 

Antidetto,  adj.  foretold.    < 

Antidicxménto,  8.  m.  predic- 
tion . 

Aiitidire,  to  foretell. 

Antidoto,  s.  nx.  antidote. 

Antifona,  Si  f*.  anthem.       * 

A  t>  ti  guardia,  s.  f.  "vanguard. 

Antimonio,  a.  xn.  antimony. 

Antimuro,  s.  ni.  outmost  wall, 
parapet,  breastwork. 

Astinóme,  s-  **»•  tne  fa**  name 
pi  the  three  wkich  the  Ro- 


Antipasto,  s.  m.  such  dishes  as 

are  first  served  at  table. 

Antipatia,  s.  f.  antipathy. 

Antipatico,  adj.  antipathical. 

Anti  pensato,  adj.  premeditated. 

Antipodi,  s.  m.  pi.  antipodes. 

Antipórre,  to>prefer. 

Antiporta,  s.  f.  fore-gate^— An- 
tipòrto, s.  m.  outward  porch, 
the  entry  of  a  house. 

Antiquario,  antiquary,  a  man 
skilled  in  antiquities. 

Antiquato,  adj.  obsolete. 

An  ti  sapere,  to  know-  «fore- 
hand. 

Autiste,  a  prelate,  a  rider  or 
chief. 

/Xntitcài,  s.  f.  antithesis. 

Antivedere,  to  foresee. 

Antivedimelo,  s.  m.'foresight, 
foreknowledge. 

Antivedile,  a  wary  man,  hav- 
ing a  good  foresight. 

Antivedalo,  adj.  foreseen, fore- 
known. 

Antivenire, to  prevent,  to  anti- 

.  ci  pate. 

A  atro, s.  m.  den,  cave. 

Anulare,-  adj.  pertaining  to  a 
ring. — Dito  anulare ,  the  ring- 
finger. 

Anzi,  adv.  rather.— Anzi,  on 
tire    contrary*-—  Anzi,    even, 

•  aho*—Anziau\  sooner,  before. 
-—Anzi  pure,  rather  than  not. 

— Anzi  Iella  che  no,  rather 
handsome  than  not.— Arai  la 
mia  partenza,  before  my  depar- 
ture. 

Anzianatico,  the  churchwar- 
den's o  Ilice. 

Anzianità,  ancientness,  anti- 
quity.— Ait%:antt',  seniority. 

Anziano,  s.m.  senior.— Anziano, 
adj.  oid,  ancient,  of  old  time. 

Anzina'to,  adj.  eldest, firstborn. 

Aocchiare,  to  ogle. 

Aorcare,  to  hang. 

A  òtta,  adv.  often,  oftentimes. 
—  A  olla  a  otta,  now  and  then. 

Ape,  s.  f.  bee. 

Apennino,  Appenine,  moun- 
tains in  Italy. 

Aperire,  v.  Aprire. 

Aperitivo,  adj.  diuretic. 

Aperta,  s.  f.  hole,  slit,  chink, 

Apertamente,  adv.  openly.— 
Apertamente,  freely,  frankly. 

Apèrto,  adj.  open. — A  braccia 
aperte,  with  open  arms.— 
Aperto,  plain,  manifest,  evi- 
dent.— Aperto,  bold,  hardy, 
stout»-— Co*  viso  aperto,  boldly. 


Apertura,   hole,    slit,    chink, 

gap.— »Ape  dura,  over  tu  re,  pro- 
posal— 4  i»eri ara,  way,  means, 
opportunity. 

Apocope,  apocope. 

Apòcrifo,  adj.  apocryphal. 

Apogeo,  s.  m.  the  mid  point  of 
heaven,  where  the  planet  is 
farthest  from  the  earth. 

Apologetico,  adj.  apologetic 

A  polòni. i,  s.  f.  apology. 

Apologista,  an  apologist. 

Apòlogo,  s.  m.  apologue. 

Apoplessia,  s.  f.  apoplexy. 

Apoplctico,  adj.  apoplectic. 

Apostasia,  apostasy. 

Apostata,  apostate,  renegado. 

Apostatare,  to  apostatize. 

A  postati  ice,  she  that  revolt! 
from  her  own  religion. 

Apostatico,  ■  adj.  that  aposta- 
tizes. 

Apostema,  impbsthume. 

A  posi  enure,  to  suppurate,  to 
draw  to  a  head. 

Apostolato,  s.  m,  apostolati, 
apostles  hi  p. 

Apostòlico,  adj.  apostolical. 

Apòstolo,  apostle. 

Apostrofare,  to  put  an  apos- 
trophe over  a  word. 

Apostrofe,  s.  f.  apostrophe,  that 
stands  instead  of  a  vowel  put 
out. 

A'postumo,  s.  m.  posthumous* 
born  after  the  father's  death, 

Appaciare,  to  pacify,  to  ap- 
pease.— AppaciarA,  to  be  pa- 
cified. 

Appadiglionare,  to  set  up  o» 
pitch  a  tent,  to  pitch  a  camp. 

Appadiglionato,  adji.  incamp* 
ed. 

Appagamento,  s.  m.  satisfac- 
tion, content. 

Appagare,  to  satisfy,  to  coni» 
tent.-— -Appagarsi,  to  take 
pleasure,  or  delight  in. 

Appagato,  adj.  satisfied,  con- 
tented, pleased. 

Appajare,  to  pair,  to  match. 

Appalesare,  to  discover,  to  de- 
clare. 

Appallottolare,  to  form  as  a 
ball. 

Appaltare,  to  farm,  to  let  to 
(aim. 

Appaltatóre,  farmer. 

Appalto,  farm. 

Appalton.ito,  adj.  debauched, 
lewd.   Ob*. 

Appamòndo,  v.  Mappamóndo. 
Obs. 

Appannamento,  s.  m.  dimness. 

Appannare,  to  dim ,  to  cloud.— 
Ajqwirurè)  to    duhV— Appun- 
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pendant  of  another. 

Apperisare,  to  premeditate.—* 
Ap  pensatamente,  maturely,  se- 
riously, deliberately.— .ippen- 
satamente,  purposely,  on  pur- 
pose. 

Appensato,  adj.  foreseen,  fore- 
known. 

Appeso,  adj.  hanged,  hung  on, 
or  unto. 

Appestare,  to  infect,  to  cor- 
rupt. 

Apptterc,  v.  Appetire. 

Appetenza,  appetite,  desire,  ìn- 
di nation. 

Appetirle,  adj.  desirable. 

Appetire,  to  desire,  to  covet, 
to  be  desirous  of. 


•w»,  to  draw  a  net.  J   appearance. 

Appurare,  to  learn.— -Apparare,   Apparsióne,    e.    Apparizione- 

to  furnish  with  hangings.      '        Ohs. 
Apparato,    s.  m.   preparation,  Appartamcnto,s.m.  apartment, 

provision,  furniture. —  Conap-     lodgings.  v 

7W<t*<>,stately,  sumptuously.-—'  Appartare,   to  separate,  to  se- 

Appoiato,  traiu,  retinue,  equi-     ver,  to  divide,  to  put  asunder. 

page.  |    — ■Appartarsi  da  un  luogo,  to  go 

Apparecchiamento,,    prepara-     from  a  place. 

tion,  preparatives  for  war.—  Appai  latamente,  separatelv,se- 

Appareeeh  laménto,  furniture.         veraliy.— Apl>artatarrente,\nsQ- 
Appai*ecchi;ire,  to  prepare,  to     cret,  secretly,  underhand. 

make  ready.— Apparecchiare  la  Appartato,    separated,  parted. 

fc.oVt,   to  lay  the  cloih.—  in-  ;    — .  ippartJto,  picktd,   picked 

•parccchidrc  il  pranzo,  to  get  dia-     out. 

ner  rea£y.  \  Appartenente,  adj.  belonging, 

Apparecchiatore,  dresser,  wait-     appertaining.— ~~  Apparirne»  te, 

er,  he  that  prepares.  '    conformable,  agreeable.— Ap- 

Apparecchiatrice,  fem.  of  Ap-|    pirtencnte, concerned, interest-  J  Appetitivo, adj. appetitive. that 

parecchiatòre.  '    ed.  I    provokes  appetite,  that  whets 

Apparécchio, s.m.  preparation.' Appartenènza,   s.  f.    appurte-.    the  appetite. 
Appareggiare,  u.  Pareggiare—     nance,  thing  that  belongs  to.  Appetito,  s.m.  appetite,  the fa- 

Appareggiùre,  to  pair,  to  sort,  Appartenere,  to  belong,  to  re- 
to  match.— 'Ipp'irrgqiarsi,   toj    late,  to  concern    to  regard.— 

compare  one's  self.  -      Appartenere,  to  be  related  as  a 

Apparentare,  to  match.— Ap-\    kinsman-—  Appartenere,  to  be- 

parentam  eon  una  buona  fwti-  j    come,  to  be  reasonable  or  fit. 

gli  9,  to  match  one's  self  ima  a1  Apparare,  to  wither,  to  dry. 

good  family.— Apparentane  to.  Appassionatamente,  adv.  pas- 

jnake  ones  self  familiar,  to     sionateiy. 

Appassionato,adj.  endured,suf- 
fered.—AppasstuJiMo,  passion- 
ate, arfect  tonate,  fond. 
Apparire,  e.  Appassire. 
Appaltare,  to  stick  as  paste. 
Appellagicne,  s.  f.  appeal. 


familiarize  one's  self. 
Apparentato»  adj.  related,  kin 

to. 
Apparente,  adj.  apparent,p!ain, 

manifest,  evidenL— Apparente, 

apparent,  seeming.-— Aon  f  ap- 


to  have  a  good  sto- 


yarenie  che  venga  oggi,  in   ali'  Appellamcnto, s.  m.  appeal. 


likelihood  he  won't  come  to- 
day. 

Apparentemente,  apparently, 
in  all  appearance. 

Apparenza,  s.  f.  appearance, 
outside,  show.— Bella  appare»' 

,  za,  fair  outside.— In  apparenza 
pare  un  galantuomo,  he  looks 
like  an  honest  man.— Appa- 
renza, presence,  carriage.— 
Uomo  di  bella  apparenza,  coine- 

.  Iy  man.— Apparènza,  appear- 
ance, likelihood,  probability. 


Appellare,  to  name,  to  call^— 
Arjyeli.lre,  to  accuse.— Appel- 
lare, tò  appeal  from  the  judg- 
ment of  an  inferior  court  to  a 
higher. 

Appellativo,  adv.   appellative, 


culty  of  desiring—  ipr*'t->tof 
stomach,  desire  of  eating.— 
Aver  perduto  l'appetita,  to  have 
lost  the  storniteli.—  ivtr  tmnn 
appetito, 
mach. 

Appetitóso,  adj.  e  Appetitive. 

Appetizióne,  s.  f.  desire,  incli- 
nati on.^—  Appriiziine  di  nchezze, 
thirst  of  ricb.es. 

Appètto,  adv.  in  comparison. 

Appianare,  to  level,  to  make 
even,  to  make  smooth,  to  lay 
flat.— .  appianare,  to  clear,  to 
remove  difficulties. 

Appiastrare,  to  cleave,  to  stick 
'fati.— 'Appiastrare,  to  engraft. 
—AppieArare  un  diamante,  to 
set  a  diamond. 

Appiastriceiire,  7    »•  Appia- 


Appiastriccieàre,J        strare. 


a 


susceptible  of  appellation.—  !  Appiattamcnto,  s.  m.the  act  of 


Appellativo,  s.  m.  in  grammar, 
appellative.— I^iseicr  il  proprio 
per  V  ajjpelhlivo,  to  leave  what 
is  certain  for  what  is  uncer- 
tain. 

Appellaci óii c,  s.  f.  £  appeal.— 

Appèllo^ 


»  8#  f*  l 

Appariremo  appear-—  Mi  ap- \  Appello,  s.m.         J 

.  parve  in  sogno,  it  appeared  to  ;    challenge,  defiance. 
me  in  a  dream-— Xon  appare  Appéna,  adv.  hardly,  scarce. 
in  tri  se* nn  alano  di  vita,  there  Appettare,  to  suffer,  to  bear,  to 


is  no  »ign  of  life  in  her. 

Appari»ccnte,adj  comcly,hand- 
tome.— -Appariscènte,  plain,  ma- 
nifest, evident. 

Appariscenza,  s.  f.  mien,  out- 
side, countenance. 


endure,  to  undergo. 

Appenato,  adj.  tortured,  trou- 
bled, grieved,  afflicted. — Ap- 
penato,  tired.wearied,  fatigued. 

Appendere,  to  hang.— Appen- 
dete  qvetto   cappello    al  chiodo, 


Apparita,  s.  f.  apparition,  ap-j    bang  this  hat   on  the  nail.— 
pearance.— U apparita  del  gi-     appendere  un  malfattóre,  to  hang 
or^o,   the  daybreak.— Uappa- 
r!tt  de! sole,  the  rising  of  the 


a  malefactor. 
Appendice,  appendix,  supple- 
sun.        ^  I    ment.— Appendice,   appendix, 
A^paruicne,  s.  f.  apparition,:   that  belongs  to  or  is  an  ap- 


hiding,  of  concealing. 

Appiattare,  to  squat,  to  lie 
squat. 

Appiattatamele,  adv.  hy 
stealth,  in  a  hidden  manner. 

Appiattato,  adi.  squat. — Tenere 
appiattata  qualche  cosa,  to  con- 
ceal something.— Stare  ujtpìat- 
ta'tA),  to  lurk. 

Appiccagnolo,  s.  m.  string,  tie, 
bond,  hook.— .  ìppicàgnofo,ritig 
on  which  the  scales  hang. 

Appiccamcnto,  s.  m.  the  act  of 
hanging  on,  of  fastening  un- 
to, of  sticking  or  cleaving  in. 

Appiccare,  to  tie,  to  bind,  to 
fasten,  to  make  fast  — Appiccar 
con  unu  fritta,  to  pìn.—Appiccctr 
con  bottone,  to  button.— Appic- 
care, to  h'dug*~Appicc(frsi,  to 
keep  close,  to  cleave,  to  stick, 
to  take  hoid.^-'Appircuni,  to 
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<atch,  to  be  catering.— -£4 
peste  s' up  picca  col  statu,  the 
plague  is  caught  by  the 
breath.— Appiedisi,  to  grow, 
to  thrive.— r»Xa  mat*  erba  s'ap- 
picca per  tutto,  ill  weeds  thrive 
every  where.— Appiccar  sorui- 
gli,  to  cry  down,  to  slander. 
—  appiccarla  ad  uno,  to  play 
one  a  trick. 

Appiccaticcio,  adj.  clammy, 
stick.)*,  like  birdlime.—  Un  ap- 
piccaticcio, smeii-feast,  trench- 
er-friend, hanger-on. 

Appiccatolo,  s.  in.  holdfast, 
hook. 

Appiccatura,  s.  f.  the  ironwork 

of  a  window,  or  of  a  door. 
Appicciare,  to  stick  fast  to. 
Appiccicante,  adj.  stickingfast, 

clingy. 
Appiccicare,  to  cling,  to  stick, 
to  stick  fast. 

Appiccinire,  v.  Appiccolire. 
Appicco,  s.  ni. adhesion.— /)i/f<? 
appicco,  to  give  hope».—  Ippio- 
cj,  occasion, .  motive,  cause, 
reason^  matter. 

Appiccolamcnto,  s.  m.  diminu- 
tion. 
Appiccolire,  to  diminish,  to 
lessen,  to  «short end — 'Appicco- 
Lire  le  vivande  ad  uno,  to  re- 
trench one's  victuals.— Appic- 
colirsi, to  lessen,  to  grow  lew, 
to  £row  short. 

Appiè,  adv.  down,  at  the  foot 
• — Appiè  del  monte,  at  die  foot 
of  the  mountain. 
Appièno,  adv.  full,  entirely. 
Appigionaménto,  s.  m.  the  act 
of  taking  a  house  or  lodging 
for  a  time,  and  the  rent  paid 
for  it. 
^Appigionare,  to  let,  to  let'  out 

to  hire. 
Appigliamcnto,  the  act  of  stick- 
ing, fastening  to  a  thing.— Ap- 
pigUa.ntnto,  the  act  of  taking 
root.— Appigliarsi,  to  take  hold, 
tu  stick  fast.—-  Ippiglitrsi  ad  un 
ramo,  to  take  hold  of  a  branch. 
—•Appigliarsi,  to  adhere.— -Ap- 
pigliarsi, to  betake  one's  self 
to.— Appigliarsi,  to  take  root. 
Appigrire,  to  make  lazy,  idle, 
slothiul—Appigririi,  to  grow 
idle,  or  lazy. 
Appio,  s.  m.  parsley,  smallale, 
Appio  domesLco,  garden  pars* 
Icy.—A'ppìo  palustre,  wild  pars- 
lty+—A'pi>io  montano,  hill  pars- 
'ltyj—-A'ppiQ  macedonico,  celle- 
ry— Appi»  silvestre,   horsera* 
dish. 

Appetito*  t.  m,  vulgar  for  App«* 


tito. 

Appiuólo,  s.m.  a  kind  of  apple- 
tree. 

Applaudire,  to  applaud,  to 
clap*— -Applaudire,  to  praise,  to 
recommend.— Appluutlirsi,  to 
admire  one's  self. 

Applauso,  s.  m.  applause. 

Applicabile,  adj.  applicable. 

Applicare,toass>ign,  to  appoint. 
~— Applicarsi,  to  apply.- — Appli- 
carsi alio  stud*  dilla  Ug^e,  to 
apply  to  the  law. 

Applicatele,  s.  m.  one  that  ap- 
plies to. 

Applicazióne,  s.  f.  application, 
care,  attention,  diligence,  stu- 
dy. 

Appo,  prep,  near,  by.— Appo, 
to,  in  comparison.— La  tosila 
d'sgrazia  è  nulla  appo  la  mia, 
your  misfortune  is  nothing  to 
mine. 

Appoggiare,  to  lay  any  thing 
against  another  that  may  sup- 
port it.— Appoggiare,  to  sup- 
port, to  countenance,  to  back, 
to  favour,  to  protect.— 'Appog- 
giarsi, to  lean,  to  rest.— Appog- 
giarsi ad  un  lattone,  to  lean  up- 
on a  stick.— *  Appoggiarsi,  to 
trust  to,to  rely  or  depend  upon. 

Appoggiatilo,  s.  m.  any  thing 
that  serves  to  lean  upon. 

Appòggio,  s.  m.  prop,  stay.— 
Sedia  d'ap{  ó» zio,  elbowchair, 
armchair.  —Appòggio,  support, 
strength,  prop,  defence.— 
Egli  è  PaJ/pvggio  della  famiglia, 
he  is  the  support  of  the  fami- 
ly.— N«n  posso  Jar  nulla  senzu  'il 
vostra  appòggio,  1  can  do  no- 
thing without  your  help,— 
I?  un  uomo  eke  ha  dell'  appoggio 
in  coite,  he  Ì9  protected  at 
court.— E'  senza  appòggi»,  he  is 
without  help,  he  has  no  pro- 
tection. 

Appollajarsi,  to  roost. 

Apponcrsi,  to  guess,  to  con- 
jecture.—Ben  t'apponesti,  you 
guessed  righL^-Or  non  n? appo- 
si che  la  cosa  sarebbe  così  ì  did 
Inot  say  that  the  thing  would 
be  so? 

Appórre,  to  lay  one  thing  on 
another.— Apporre,  to  impute, 
to  charge  with,  to  find  fault 
with.— A  voi  s'appone  la  sua 
disgrazia,  they  impute  his  mis- 
fortune to  you.— Apporre,  to 
oppose,  to  object,  to  allege. 
—Che potete  apporre  a  questo? 
what  nave  you  to  say  to  this? 
+~AppCrsi,  to  have  ft  guess, 
to  c©njectuxe/"*%tf,c/#wi  the 
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nan  sarebbe  venuto,  I   thought 
he  would  not  come. 

Apportare,  to  bring,  to  con- 
vey.— Aytwrlare,  to  bring,  to 
procure. — Apportare,  to  come 
into  harbour. 

Apportatóre,  he  that  brings. 

Apportatrice,  she  that  brings. 
—  ■jppusiziune,  addition.— Ap- 
posizn  nc,  apposition,whcn  two 
substantives  are  put  together 
in  the  fame  case, 

App c'sta,  adv.  on  purpose,  with 
a  design.. 

Appostaménto,  s.  m.  ambush, 
snare. 

Apportare,  to  spy,  to  watch, 
todog,toob»erve. — Appostare, 
to  place,  to  put,  to  1  iy.— /ip- 
pisture,  to  appoint,  to  design, 
— Appostar  t'alludale ,lo  be  a  spy, 
to  spy. 

Appostatamcnte,  adv.  design* 

•  edly. 

Apposticelo,  adj.  added,  dbne 
alter.— Colore  eppostkeio,  paint* 

Appósto,  part,  of  Appore.— > 
Ben  mi  sono  opposto,  I  thought 
so. 

Appostolatico,  s.  m.  the  papal 
dignity. 

Appostolato,  s.  m.  apostolato, 
apostle&hip» 

Appostolicale,  adj.  belonging  to 
tii e  pontiff  '  or  chief-priest, 
pontifical,  apostolical. 

Appostolicamcnte,  adv.  after 
the  manner  of  the  apostles. 

Appostoli  co,  adj.  apostolical, 
apostolic  k. 

Appostolo,  s.  m.  apostle. 

Apprendente,  adj.  that  learns. 

Apprendere,  to  learn.— Appri** 
derc,  to  apprehend,  to  con-' 
ccive.— Xun  apprendo  come  n'# 
vessa  rin,cire,l  cannot  conceive 
now  this  can  succeed.— .  lp» 
prendersi  d'amore,  to  fall  in  love- 
— Il  fuoco  s'apprende  facilmerUe 
alle  cose  acche,  dry  things  easi*. 
ly  take  fire.— Bisogna  uppnn» 
der ci  ali\;jdo  degli  amiti,  we 
must  have  recourse  to  our 
friends. 

Apprendimento,  a.m.  learning, 
knowledge. 

Apprenda  ere,     apprentice, 
learner,  new-beginner. 

Apprensióne,  s.  f.  comprehen- 
sion, apprehension,  under* 
standing.— A]>prenzi6ne,apprQ* 
hension,  jealousy,  fear. 

Apprensiva,  s.  f .  apprehension» 

judgment,  understanding. 

Apprensivo,  adj.  fearful,  timo» 

rous. 
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ApproentSre,  to  shew,  to  let  | 
see,  to  place  before.— Appre- 
sentir?,  to  represent  one,  to 
hold  his  place. 

Apprèso,  adj. comprehended,?*, 
Apprendere. 

Appressaménto,  s.m.  approach, 
the  act  of  approaching,  com- 
ing nigh,  drawing  near^— Ap- 
pKssrffitCnlo,  neighbourhood, 
vicinity. 

Appressare,  to  draw  near,  to 
approach.— — Appressarsi,  to 
come  nigh.—- Vora  s*  appressa, 
the  time  draws  near.— £"«p- 
pressava  al  cmpiantesimo  anno, 
he'Vas  almost  fifty. 

Appresso;  prep,  near,  by>— Ap- 
prèsso di  me,  near  me,  by  me. 
•—Apprèsso,  after,  next  tOb— 
J&iornò  quattro  giorno  apprèsso, 
he  came  back  four  days  after. 
—Urn  appresso  Vattro,  one  af- 
ter another.— Apprèsso,  adv. 
•Iter,  afterwards,  next.— Lo 
vidi  la  mattina  d'appresso,  I  saw 
him  the  next  morning.—- Ap- 
presso a.  poco,  almost,  near.— 
Aveva  apjrresso,  a  poco  cinquant' 
m&i,  he  was  near  fifty  years  old. 

Apprestaménto,  s.  m.  prepara- 
tion, the  act  of  getting  ready. 

Apprestare,  to  prepare,  to  pet 
ready.— Apprestar  da  mangiare, 
to  make  dinner  ready.— Ap- 
prestarsi, to  prepare  one's  self. 

Appresto,  s.  m.  preparation.— 
Fare  appresti  digatrra,  to  make 
preparations  for  war. 

Apprezzabile,  adj.  valuable. 

Apprezzaménto,  s.  m.  the  act 
of  appraising,  valuation. 

Apprezzare,  to  appraise,  to  va- 
lue, to  rate,  to  prize.— Ap- 
prezzare, to  esteem,  to  have  a 
value  for. 

Approbare,  v.  Approvare. 

Approbazióne,  s.  f.  approba- 
tion, liking,  consent. 

Approcciamcnto,  s.  m.  ap- 
proach. 

Approcciare,  to  approach,  to 
draw  near,  to  bring  near. 

Approcciarsi,  to  draw  near,  to 
come  near. 

Appròccio,  approach.— Gli  ap- 
procci d'un  assedio,  the  ap- 
proaches in  a  siege. 

Approdare,  to  reach  the  shore. 
■— Approdare,  to  do  good.— 
'Sjiero  cite  Varia  della  campagna 
v*approderà,  I  hope  the  coun- 
try air  will.do  you  good.— Ap- 
prodare, to  become  valiant,  or 
courageous. 

Approfittare,  e.  Profittare, 


Appropiare,?.  Appropriare. 

Appropinquagióne,  s.  f.  7 

Appropinquaménto^m.j  ap- 
proximation, approach. 

Appropinquare,  to  draw  near, 
to  approach. — Appropinquarsi, 
to  approach,  to  come  near. 

Appropriarsi,  to  appropriate 
to  one's  *tlf.—ApJ>roftrióre,  to 
apply  one  thing  to  another. 

A  ppropriato,  adj.  appropriated. 
Appropriato,  fit,  good. 

Approssimaménto,  s.  m,  ap- 
proach, the  act  of  coming 
aiglL 

Approssimante,  adj.  near,  nigh. 

Approssiminza,  s.  f.  nearness, 
proximity. 

Approssimare,  to  come  nigh, 
to  draw  near,  to  approach.— 
Vinverno  approssima,  winter  is 
coming. 

Approssimazióne,  s.  f.  ap- 
proach. 

Approvagtvae,  a.  f.  approba- 
tion. 

Approvaménto,  s.  m.  approba- 
tion.—Approéamcr.io,  consent. 

Approvare,  to  approve,  to  ap- 
prove of,  to  allow  of,  to  like. 
—Approvare,  to  confirm,  to 
strengthen. 

Approvatamene,  adv.  in  an 
approvatole  manner.— Un  «p- 
pravato  antico,  an  old  and  com- 
mon saying*— Approvato,  adj. 
approved. 

Approvatóre,  approver. 

Approvazióne,  s.  f-  approba- 
tion, liking,  consent. 

Appulcrare,  to  embellish. 

Appuntaménto,  s.  m.  conven- 
tion, agreement. 

Appuntare,  to  stitch,  to  sew. 
—Appuntare,  to  blame,  to  find 
fault  with.— Appuntar e9  to 
sharpen,  to  make  sharp.— 
Appuntare,  to  enter  a  thing  into 
a  bookj— Appuntare  uno,  to  set 
one  dawn.— Appuntare, to  find 
fault,  to  find  amiss. 

Appuntatamente,  adv.  exactly, 
punctually,  duly,  diligently. 

Appuntato,  adj.  stitched.—- 
Appuntato,  sharpened, pointed. 

Appuntatóre,  critic,  censurer. 

Appuntatura,  s.  f.  mark. 

Appuntellare,  to  stay,  to  prop, 
to  support. 

Appuntino,  adv.  just,  precisely, 
exactly. 

Appunto,  adj.  just,  exactly^— 
Per  C  appunto,  just,  exactly, 
precisely. 

Appuzzare,  Ì  to  poison  with 

AppuzzoiareJ    stinlu- 


Aprico,  adj.  sunny,  that  lies  in 
the  sun.— Piaggia,  aprica,  ae 
open  plain. 

Aprile,  6.  m.  AprH*— »Ne&1 
Aprile  dell*  età,  in  the  prime  of 
age. 

Aprirti  £nto>  s.  m.  the  act  of 
opening. 

Aprire,  to  open ^to  set  open.— 
Aprire,  to  cleave,  to  cut  open. 
—Aprire,  to  let  see,  to  disro- 

■  ver.— Che  non  m'aprite  il  vostro 
bisogno*  why  don't  you  tell 
me  your  want }— Aprirsi,  to 
stretch  the  arms.— Aprirsi,  to 
blow,  to  open  as  flowers  do*— 
Aprirsi,  to  chap,  to  chink,  as 
tfce  ground  does*— Aprirsif  to 
clear  up,  as  the  air  does.— 
Aprire  ia  mente  a  atuUdte  cosa, 
to  mind,  to  take  heed,  to  be 
attentive.— -Aprir  gli  ocohi  ad 
uno,  to  forewarn  one,  to  make 
him  wary.— La  povertà  fu  aprir 
gli  occhi  a  molti,  poverty  makes 
many  look  about  themselves. 
— 'Ajn-ir  bottéga,  to  set  up  a 
shop.*—  Aprir  casa,  to  begin  to 
keep  a  house. 

Apritivo,  adj.  aperitive. 

Apritore,  he  that  opens.— 
Aprdvre  di  ca*e,  housebreak- 
er. 

Apritura,  s.  f.  slit,  chink,  gap. 

Aquario,  s.  Ri.  Aquarius,  one 
of  the  signs  of  the  Zodiac. 

Aquatico,  adj.  of  or  bcJor.giug 
to  the  water,  breeding  or 
growing  in  or  about  the  wa- 
ter, aquatic.—- jifUéttieo,  wa- 
terish,  rainy. 

Aqueita,  aqueousness,  watcriih 
quality. 

A'queo,  adj.  watery,  aqueous-, 

Aquidutto,  s.  m.  aqueduct. 

Aquila,  s.  f.  eagle.— ■- n/utla  wsrr 
piglia  n.-o-che,  I  don't  stand 
upon  trifles^— Occhi  d'u<fu:Lty 
piercing  eyes,  good  eyes. 

Aquilino,  s.  m.  eagle;.— .  laudi- 
no, adj.  hawked.- AuA;  arcui- 
li no,  hawked  nose,  Roman 
nose. 

Aquilonare,  s.  m.  north-wind. . 

Aquilóne,  north-wind.— ~Verso 
oqu Hate,  towards  the  north.— 
sw*i:!ó>'€y  large  eagle. 

Aquilòtto,  ».  m-  eaglet. 

Aquuso,».  Acquvso. 

Ara,  s.  f .  altar.— rtxa,  6.  f.  a  star 
so  called. 

Arabesco,  adj.  Arabian,  Ara* 
bic. 

Aràbico,  adj.  Arabic. 

Arabile,  adj.  arable. 

Arabo,  »,  m.  Arabic— uxVo&>r 
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Arabian.  m 
Ariano,  apider. 
Arrìda,  s.  m.  herald,  king  at 


Anniento,  a.  m.  tillage,  plow- 
ing. 

Iianda,  0.  f.  the  fruit  of  the 
orange-tree. 

Aranciata,  s.  f.  a  sweetmeat 
made  of  orange  peel. 

Arancio,  ».  m.  orange-tree.-* 
Aràncio,  orange. 

A  randa  a  randa,  exactly,  just- 
ly, precisely. 

Arare,  to  plough. 

Aratolo»  ••  m.  plough. 

Aratóre,  a»  m.  husbandman, 
tiller,  plougher. 

Aratro,  a.  m.  plough. 

Aratura,  s.f.  tillage,  ploughing. 

Arazzeria,  a>  f.  tapestry,  hang- 
ing 

Arazzière,   s.  m.   a  tapestry- 


Arazzo,  s.  m.  tapestry,  hang- 
ings. 

Arbitrante,  s.  m.   that  arbi- 
trates. 

Arbitrare,  to  arbitrate,  to  ad- 
judge. 

Arbitrariamente,  adv.  arbitra- 
rily, despotically. 
Arbitrario,  adj.  arbitrary,  left 
to  a  man's  choice. 
Arbitrato,   ft>   m.  arbitration, 
award. 

Arbitratóre,  s.  m.  arbiter,  arbi- 
trator. 

Arbitrio,  s.  m.  will,  pleasure, 
faculty  of  the  soul  to  choose 
one  riling  rather  than  an- 
other j— Libero  arbitrio,  free- 
wilL— — Arbitrio,  authority, 
power.— Voi  volete  fan  sempre 
le  rose  di  vostro  arbitrio,  you 
will  always  do  things  of  your 
own  head. 

Arbitro,  a.  m.  arbitrator,  ar- 
biter-—A'rbkro,  arbiter,  mas- 
ter, sovereign,  disposer^— Voi 
siete  C arbitro  della  mia  volontà, 
you  are  the  sovereign  master 
of  my  will,  I  have  no  other 
will  but  yours. 
A'rbore,  s.  f.  tree. 
Arboreo,  adj.  woody,  full  of 
tree». 

Arboscello,  s.  m.  little  tree. 
Arbuatino,  s.  m.  wild  vine. 
Arbusto,  s.  m.  shrub,  sprout. 
Area,  a.  f.  chest,  coffer.— Area 
di  Abe,   Noah's  ark.— Varca 
sarda,  the  ark  of  the  covenant. 
-—Arcot  monument.— »AW  area 
erperta  il  gmsto  vi pecca,  oppor- 
tunity males  a  thief. 
Vox».  I. 


Arcaccia<a  contCaaptnousWOfd 
for  Area. 

Arcadóre,  s.  m.  archer,  bow- 
man.— Arcadóre,  cheat. 

Arcagnolo,  s.  m.  archangel. 

Arcale,  s.  m.  arch  of  a  door. 

Arcanamente,  adv.  secretly. 

Arcàngelo, s.  m.  archangel. 

Arcano,  s.  m.  secret,  mystery. 

Arcare,  to  shoot,  to  dart.— viV- 
cére,  to  bend  Mke  a  bow,  to 
arch,  to  vault-— Areere,  to 
cheat,  to  bubble,  to.  gull. 

Areata,  s.  f.  now-shot.— Di- 
mora lungi  dalla  mia  casa  an*  ar- 
eata, he  lives  a  bow-shot  from 
my  house.— Tirar  in  areata,  to 
judge  at  random,  rashly,  in- 
considerately. 

Arcato,  adj.  fashioned  like  a 
bow,  arched,  bent. 

Arcatone,  archer,  bow-man. 

Arcavolo,  the  great  grandfa- 
ther's or  grandmother 's  grand- 
father. 

Archeggiare,  to  bend  like  a 
bow,  to  arch,  to  vault. 

Archeggiato,  adj.  fashioned 
like  a  bow  or  arch. 

Archetipo,  s.  m.  first  example 
or  pattern,  archetype. 

Arcnettino,  s.  m.  aim.  of  Ar- 
chétto. 

Archétto,  s.  m.  little  bowj— 
Archétto,  a  bow  to  play  on  a 
violin,  fiddlestick. — Archétto,  a 
bow  made  of  horse-hair  to 
catch  birds  with.— Archétto,  a 
little  bow.— Star  su  gli  archetti, 
to  be  in  wait,  to  be  upon  the 
catch. 

Archibusare,  to  shoot,  to  kill 
with  an  arquebuse  or  any 
fire-arm. 

Archibusata,  s.  f.  arquebusadc, 
the  shot  of  an  arquebuse  or 
hand-gun. 

Archibusiéra,  s.  f.  a  small 
opening  left  in  a  wall  to  fire 
through  with  an  arquebuse, 
loop-hole. 

Archibusicre,  arquebusier,  one 
that  serves  or  snoots  with  an 
arquebuse. 

Archibuso,  s.  m.  arquebuse,  a 
sort  of  hand-gun. 

Archidiacono,  v.  Arcidiacono. 

Archimandrita,  the  chiefleader 
of  a  flock.— Archimandrita, 
jprelate,  ruler,  chief. 

4rchimia,s.  f.  v.  Alchimia. 

Archipendolo,  u-m-  )    a    geo- 

Archipénzolo,  s.  m.  J  metri- 
cal instrument  so  called. 

Architetture,  to  build. 

Architetto,  arc  hit  ect  ~+ Archi- 


tétto, adj.  befon&ing  to  archi* 
tecture.— -Ihttrina  architetta, 
the  knowledge  of  architec- 
ture. 

Architettóre,  o.  Architetto. 

Architettura,  s*  f.  architecture, 

the  art  of  building- 
Architrave,  s.  m.   architrave, 
the  first  member  of  the  enta- 
blature which  is  upon  the  pil- 
lars and  under  the  frize. 

Archivista,  a.  m.  recorder,  he 
that  keeps  the  records. 

Archivio,  s.  m.  archives,, 
place  where  old  records: 
kept. 

Arcidiaconato,  s.  m.  archdea* 
conship,  the  dignity  of  an 
archdeacon. 

Arcidiacono,  archdeacon. 

Arciduca,  archduke. 

Arciduchéssa,  archduchess. 

Arciepiscopale,  adj.  archiepis- 
copal,  of  or  belonging  to  the 
archbishop. 

Arcière,  s.m.  archer,  bow-man. 

Arcifànfano,  s.m.  babbler. 

Arcigno,  adj.  grim,  that  hath  a 

.  sour,  dogged,  sullen  look  or 
countenance.— Far  viso  arcig- 
no, to  frown,  to  look  sourly. 

ArcigiuUare,  s.  m.  buffoon,  jes- 
ter, droll,  great  fool. 

Arcione,  s.  m.  saddle-bow.— 
Arcióne,  saddle,  (in  poetry). 

Arcipelago,  s.  m.  Archipelago. 

Arciprcsso,  s.  m.  cypress-tree. 

Arciprete,  archpriest. 

Arcivéscovo,  archbishop. 

Arcivescovato,  s.  m.  archbi- 
shopric. 

Arco,  s.  m.  bow,  hand-bow, 
long-bow.— (àrda  d'arco,  bow- 
string.— Ternln  l  arco,  to  bend 
a  bow. — Allentar  l'arco,  to  un- 
bend a  bow.-—  Arco,  arch,  a 
piece  of  work  in  architecture. 
—Varco  d'w  ponte,  the  arch  of 
a  bridge.— Varco  della  schiena, 
chine,  back-bone,  the  ridge  of 
the  back.— Arco,  rainbow. — ■ 
Arco,  turn,  going  about-* 
Far  una  cosa  co//'  arco  deW  osso% 
to  do  a  thing  with  all  one's 
might.-— Star  coll*  arco  teso,  to 
watch,  to  look  about,  to  look 
everyway.   / 

Arcobaleno,/  m. rainbow. 

Arcohùgio/  s.  m.  v.  Archibuso. 

Arcol->*'.  m.  pi.  castles  in  the 
air,  whims. 

ArcoUjo,  s.  m.  a  reel—- Aa^rar 
imo  awe  uh  aicvlap,  to  pu/rlr 
one. 

Arconocllo,  s.  m.  little  bow. 

Arcorre^giire,    to    belch,    to 
£ 
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break  wind  upwards.  Not 
in  use. 

Arcùccio,  s.  m.  little  arch. 

Arcuato,  adj.  vaulted,  arched. 
— Naso  arcuato,  crooked  nose. 

Ardente,  adj.  hot,  burning, 
burning  hot, glowing,  fiery. — 
Ardente,  ardent,  hot,  violent, 

•  vehement,  mettlesome.— At- 
àrnie,  eager,  hasty.*— Acqua  ar- 
dente, brandy* 

Ardentemente,'  adv.  ardently, 
vehemently,  eagerly,  ferven't- 

Ardènza,  8.  f.  t>.  Ardore. 

A'rdere,  to  burn,  to  consume 
by  fire— nA'rdere,  to  burn,  to 
be  inflamed.*— A'rdere  d'amore, 
to  be  vehemently  in  love. — 
JÌrdo  di  sapere  se  e  vfco  o  morto,  I 
am  impatient  to  know  whe- 
ther he  is  alive  or  dead.— 
Tu  ardi  di  ritornartene  a  casa, 
you  long  to  go  home  again. — 
Ardere,  to  shine,  to  cast  a  light 
or  brightness,  to  be  bright. 

Ardiglióne,  s.  m.  the  tongue  of 
a  buckle. 

Ardimento,  s.  m.  boldness,  conn 
ildence,  assurance,  impu- 
dence.— Ardimento,  boldness, 
freedom,  courage.— Il  suo  ar- 
dimento lo  liberò  da  un  gran  feri- 
tolo, his  courage  delivered 
him  from  a  great  danger. 

Ardimentóso,  adj.  bold,  coura- 
geous, daring,  stout.— Ardi- 
mentoso, bold,  confident,  im- 
pudent. 

Ardire,  v.  n.  to  dare,  to  be 
boldi— Ardireste  farlo.''  could 
you  be  so  bold  as  to  do  it  ? — 
Aon  ordisco  vscir  per  questo  Uin- 
po,  I  dare  not  go  out  in  this 
weather.-— Ardire,  s.  m.  bold- 
ness, courage,  confidence,  as- 
surance, daringness.»— Ardire, 
boldness,  impudence. 

Arditaggio,  very  great  bold- 
ness, intrepid  courage. 

Arditamente,  adv.boldlv.  stout- 
ly, courageously,  confidently, 
with  assurance. 

Ardiunza,  s.  f.  confidence, 
courage.  Obs.  assurance,  im- 
pudence. Obs. 

Arditézza,  s.  f.  v.  Ardiménto. 

Ardito,  adj.  bold,  courageous, 
daring  .-*-%  Irdlfu,  confident , 
impudent. 

Ardóre,  s.  m.  heat,  burning 
h&ite—l'ardfye  del  sole,  the 
Jicat  of  the  sun*— Ardóre,  af- 
fection, love,  inclination,  pas- 
£on*~- Ardire,  ardour,  eager- 
B<^  it*  vcprv,  zeal 


Arduamente^  adv.   arduously,*!  banks  or  piers. 
with  difficulty.  Arganétto,  s.  m.  small  bank.  • 

Arduità,  s.  f.  difficulty.  Argóglio,*.  m.  obs.  v.  Orgog- 

A'rduo,  adj.  hard,  difficult.—     lio. 

A'rdtto,  high,    inaccessible. —  ;  Argomentacelo,  s.  m.  a  bad,  or 
A'rdm,  perilous,  of  great  con-     silly  argument, 
cern.— V  impresa  è  più  ardua  di  i  Argomentare,    to    argue,    to 
quel  che  mi  fxnsava,  the  enter-     bring  in  arguments  or  proofs, 
prise  is  of  greater  danger  than     -—Argemtntdre,  to  argue,    te 


I  thought. 
Arcgario,  s.  m.  origan,    wild 
marjarom 


infer,  to  conclude  one  thing 
from  another. 
Argomentatore,   arguer,   that 


Arena,    s.  f.    sand,    gravel.—  :    holds,  an  argument. 

Aréna,  a  place  in  the  amphi-  Argomentatrice,  fern,  of  Argo- 

theatre,  where  masteries  were     mentatóre. 

tried  and  prizes  fought,  pit.      Argomentazióne,  s.  f. reasoning 
Arenosità,  s.  f.  quantity  of  gra-     or  proving  by  argument,  ar- 

vel.  gumentation. 

Arenóso,  adj.  sandy,  gravelly,  Argoménto,  s.  m.  reason,  argu- 


full  of  sand  or  gravei. 

Arfasatto,  s.  m.  any  man  tl\at 
carries  on  a  poor  trade,  as  a 
cobler,  a  translator,  a  diction- 
ary-maker. 

Argano,  s.  m.  capstan,  wind- 
beam,  draw-beam,  crane,  iron 
crow. 

Ar^entajo,  s.  m.  silversmith. 

Argentale,  adj.  white  or  bright 
as  silver. 

Argentàrio,  silversmith. 

Argentato,  adj.  silvered  over, 
overlaid,  or  plated  with  sil- 
ver. 

Argentatóre,  s.  m.  lackerer. 


men  t .— A  rgoménlo,  sign ,  tok  en>, 
conjecture,  presumption.— 
D  andar  sempre  ai  diporti  è  urao- 
meuto  che  non  funate  h  studio,  l 
conjecture  from  your  going 
abroad  scroften  that  you  don't 
love  to  study.— Argomt'nfo, 
trick,  device,  way,  contri- 
vance^— Xon  so  che  argomento 
trovare  per  isbrigarmi  di  lui,  I 
don't  know  how  to  contrive 
to  get  rid  of  him.— Argomento, 
pretence  or  pretext,  cloak, 
colour,  appearance,  shew.— 
Argomento,  instrument,  tool, 
engine,     implements — Argo- 


Argenteo',  adj.  of  the  colour  of     mento,  glister.— Argoménto,  ar- 
silver.  x  gument,  theme,  subject. 

Argenteria,  s.  f.   plate,  silver  Argomentóso,     adj.    effectual, 


plate. 

Argentiera,  s.  f.  silver-mine. 

Argentiere,  silversmith. 

A  rgentfno,  adj.  silver-coloured, 
bright,  white  as  silver.-—» 
Suono  argentino,  clear  sound. 

Argènto,  s.  m.  siiver.— Argènto 


prevailing,  done  with  contri- 
vance, wit  and  skilU—  Arj,o- 
meutwo,  expert,  skilful,  of 
good  experience. 
Arguire,  to  argue,  to  reason.— 
Arguire,  to  argue,  to  infer,  to 
conclude.— Arguire,  to  check, 


JiVw/ci.  ai]  ver  wire.— Argcn/avko,  !    to  reprimand,  to  chide, 
quicksilver,  mcrcux  v.— />'  ar-  \  Argumenture,    v.     Argomen- 
génto, silver-coloured  .—0/»c///  J    tare 


d'  wgento,  silver  hair,  hoary  '  Argum onto,  s.  m.  c  Argomen- 

hair.  to. 

Argiglia.  s.  f .  white  clay,  such  Argutamente,  adv.  subtly,  cun- 

as  potters  use,  potters  earth,    j    ningly. 
Argigliów,  adj.  clayey,  full  of  [  Arguto,  adj.  subtle,  sharp,  cun-- 

white  clay.  j    ning,  witty,  bri&k. 

Argilla,    s.    f.    potters    earth.;  Arguzia,  s.f. smartness, quaint- 

The  ^anìe  as*  Argiglìa.  |    ness,  repartee,  quirk. 

Argilloso,  clayey,  full  of  white  A'ria,  s.  f.  air,  that  of  the  four 

clay.— Terra  argillósa,  chryeyl    elements  which  environs  the 

ground.       ♦  j   water  and  the  earth — A'ria 

Arginate,  s.  m.  Dbs.^  bank  or,    salubre,  wholc»ome  air. — A'ria 

arginaménto,  s.  ?n.    >    tre^b     gnmsa,  thick  air,  foggy  air.— * 
Argine,  s.  in.  J    to  resist     A'ria  sottile,  ±h?r\i  air. —Piglinr 

inundations.  un  poto  d'aria,  to  take  some 

Arginare,  to  fortify,  to  ram-     fresh  ai  r^—  UP  aria  scofcrta,  m 

part.  !    the  open  air.— A'riu,  wind.*»-» 

Arginato,  adj.  Inhered  with  j   /«  ari<i}  jn,  vain,  yjuiy,  silliiv, 


ARI 


ARM 


ARM 


^-Batter  P  arioso  bezt  the  air/f   Wort; 
~—.Vria9  air,  carriage,  form ,|  Aritmetica,  s.  f.  arithmetic, 
look,  aspect,  presence,  mien.  j  Aritmetico,  arithmetician,  ac- 
— //a.  anta  arra  nobile,  he  has  a  {    comptant-——.  ir//mé//n>,     adj. 
noble  air.— .SV  di  drtf*  ari*',  he  f   arithmetical,  done  according 
carrie*  it  high*  he  gives  him-  {   to  the  rules  of  arithmetic, 
sdf  airs>—  A' ria j  air,  tune.-*-.  Arlòtto,  a.  m.  glutton,  greedy- 
Aria,  eong.  )   gut,  great  eater,  devourer. 

A  rid  tx  sta,    a.  ,f.   aridity,   dry-  J  Arma,  v.  Arme. 
ne**.  Armacòllo,  crosswise.?—  Portare- 

Aridità,  s.  f.  aridity,  dryness.        ad  armacollo,  to  wear  cross 
A  rido,  adj.  arid,  dry,  with ered,     wise. 
barren.— Terra  àrida,  dry  or  ;  Armadio,  v.  Armario. 


barren  ground.-—  Discorso  ari- 
dì,  a  dry  or  jejune  discourse. 
—  fritto,  poor,  sorry,  pitiful, 
jrretchedj*—  rT  tin,  luogo  arido* 
dKe  ti  trova  appena  del  pane,  it 
i»  a  wretched  place  where 
bread  is  scarce  to  be.  found. 
Aricntato,  adj.  a  Argenta- 
to. 

Ancoro,  e.  Argento.     Obs. 
Arietire,   to  strike    with  the 
ram,    to   batter  down   walls 
with  the  ram  as  the  ancients 

filli. 

An -te,  s.  m.  Aries,  a  celestial 
**ga.— Ariète,  battering  ram, 
a  warlike  engine. 

A-iitta,  s.  f.  air  or  song. 

Anmméuca,  s.  f.  arithmetic. 

Arimmético,  arithmetical. 

Aringa,  s.  f.  harangue,  dis- 
course, speech.— -£'  un  aringa 
<■•*  h/f  piaciuto  a  Udii*  it  is  a 
speech  that  every  body  liked. 
~-.4ringi/y  herring. 

Aringamcnto,  s.  m.  a  long 
-speech  macie  in  public,  and 
npon  public  business. 

Ariagpre,  to  harangue,  to 
make  a  speech  in  public. 

Aringatóre,  speech-maker, 
speaker. 

Aringheria,  s.,  f.  speech,  dis- 
courie,  harangue. 

A  ringhiera,  s.  f.  chair,  pulpit, 
bar. 

Aringo,  s.  m.  lists.— .Cbrrer 
*  aringo,  to  run  for  a  prize.- 


Armadura,  s.  f.  iron  coat,  coat, 
of  mail,  panoply/— Armadura, 
men  armed  with  a  coat  of 
mail.— /lrmad'tra,  arms.»—  Ar^ 
madura,  prop,  stay,  tressel.— 
Armatura  delie  ragne,  part  of 
the  fofcrling-net. 

Armajuólo,  s.  m.  armourer, 
gun-maker. 

Armamentario,  s.  m.  armoury. 

Armaménto,  s.  m.  armour.— 
Armaménto,  armament,  war-» 
like  preparations, 'raising  of 
forces. 

Armare,  to  arm,  to  put  on  ar- 
mour.— Armare,  to  arm,  to 
make  preparations  of  war.— 
.  trmilre  un  vascello,  to  fit  out  a 
ship*—- Armare,  to  prop,  to 
stay.— Armare unavolta,  to  stay 
a  vault  with  centers. — Armare 
una  ragna,  to  draw  up  a  net.— 


armour,  harness,  weapon  of- 
fensive or  defensive.— Arme  a 
fuoco,  fire-arms.— Armebianclie9 
any  arms  that  are  not  fire- 
arms.—-Pigliar  tarmi,  to  take 
up  arms.— -portar  Vanni,  to 
bear  arms,  to  be  a  soldier.—* 
JJeponer  l'armi,  to  lay  down 
arms- — All'armi,  to  arms;  a 
military  cry. — Passar  ,per%ic 
armi,  to  shoot  to  death,  to  b<|i 
shot  to*  death,— tow  •d'anni/ 
soldier. — Gente  darmi,  niilitia, 
soldiery.— Opera  d'uime,  mili- 
tar v  action^— Fatto  d'arme,  ex- 
ploit,  feat,  achievement,  bat- 
tle.— Far  il  viso  delle  arine,  to 
look  angry,  or  in  a  passion.—* 
Esser  in  arme,  to  be  in  arms.— • 
Far  d'arme,  to  fight.— Sospensioit 
a?  arme,,  cessation  of  arms, 
truce. — .irate,  arms,  coat  of 
arms. 

Armeggeria,  s.  f,  play  of  arms. 

Armeggcvole,  adj.  warlike, 
contentious,  quarrelsome. 

Armeggiaménto,  s.  m.  play  at 
arms. 

Armeggiare,  to  play,  to  sport 
in  arms,  to  fight  only  for  di- 
version.—. Irmezz'uire,  to  con- 
found one's  serf  in  talking,  to 
speak  nonsense.— Armeggiare 
un  vascello,  •  to  moor  a  ship. 
Sea  term. 


Armarsi,  to  take  up  arma.—  Armeggiata,  lighting,  justing, 

Armarsi,  to  arm  one's  self,  to     tilting. 

put  on  one's  arms.— Armarsi,  i  Armeggiatóre.s.m.  juster,  one 

to  fortify,  to  arm,  to  fence,  to  I    that  runs  a  tilt. 

strengthen,  to  secure  one's  self  i  Armeggio,    s.  m.    the   act   of 

against  .—Armarsi  di  pazienza,  |    fighting  in  play*. . 

to  be  patient. — ArmM  rfico-l  Armellino,  ermine. 


Arménto,  s.  m.  herd  or  droVfe 
of  cattle,  properly  of  oxen  or 
mares. 

Armeria,  s.  f.  armoury,  conser- 
vatory for  arm.s. 

Armicclla,  &.  f.  small  arms. 


stanza,  to  put  on  a  stout  reso- 
lution. 

Armario,  s.  m.  chest,  drawer, 
cupboard. 

Armata,  *.  f.  navy,  fleet,  arma- 
da.— N.  jB.  Some  say  armata 

for  a  land-army,  but  that  is  a  I  Armigero,  adj.  valiant  in  arms, 
Gallicism,  and  the  true  word     warlike,  martial. 
for  it  is  JK»ercito.  .    Armilla,  s.  f.  bracelet,  jewel 

Entrar  nell'aringo,  to  enter  the  ,  Armatamente»  adv.  with  arms,  i    worn  on  the  arm  or  wrist. 
JUts.  j   in  a  hostile  manner.  '  Armillare,  adj.  which  has  worn 

A  rióne,  9.  Airone.  j  Armatala,?      .s.    f.    a    small  j    or  wear*  bracelets. 

Arióso,  adj.  lightsome,  full  of  Arxaatétta,  \       fleet.  A rmisiizio,s.m.  cessation  from 

Armato, adj.  armed,  harnessed,  •  arms  for  a  time,  *>horr  truce, 
fenced-—  Una  now  b<  n  armata,   Armonia,  s.  f.  harmony,  con- 
a  ship  well  equipped  or  fitteti  |    cert,  agreement  of  sounds, 
up. 

Armatóre,  s.  m.  captain  of  a 
pri vateering  ship.— 'Armatóre* 
privateer,  a  ship  fitted  up  for 
privateering. 

Armatura,  s.  f.  armour,  pano- 
ply- 

Arme,  s..  f,  arms,  all  kinds  of 


hg-ht,  well  sealed,  situate  in  a 
fine  air,  airy.— AriC>oy  comely, 
h-mdaomc. 

Ari3xnética,  arithmetic. 

Arista,  s.  f.  chine  of  pork. 

Aristocratico,  aristocratical. 

Aristocrazia,  aristocracy,  poli- 
tical government  exercised  by 
some  of  the  most  eminent  in 
a  state. 

Arutologia,   hartwort,.  birth- 


Armoniaco,  s.  m.  gum  armo- 
niac,— Armoniaco,  a  sort  of 
salt  dug  out  of  the  sands. 

Armonia  le,  adj.  harmonious, 
melodious,  musical. 

Armoniato,  adj.  set  in  orders 
ranked,  ranged,  set  in  array." 
Qbs. 


ARR 


ARR 


A&a 


*>       Ì 

o,adj.$ 


musical,  me- 
lodious, hac- 


Amionico 
Armonióso, 

monious. 
Armoniosamente,  adv.  harmo- 

niously,melodioasly,  musical- 

Armonizzare,  to  make  harmo- 
ny 


Arrabbiarsi,  to  grow  very  an- 1  to  an  a&àrj~~Arrenftti  tt> 


Arrabbiatamente,  adv.  outra- 
geously, madly,  furiously. 

Arrabbiato,  adj.  mad.— Cam? 
arrabbiato,  mad  dog*— Arrab- 
biato, furious,  fierce,  cruel, 
outrageous. 


Armoràccio,  s.  m.  ox-fly,  gad-  Arraffare,  to  wrest,  to  snatch. 


bee,  dun -fly. 

Arnese,  a,  m.  household-stuff, 
implements,  furniture,  .  all 
things  moveable  within  the 
house,  harness,— F.sser  moie  in 
arnric,  to  be  ill  equipped,  to- 
be  in  a  sorry  dress  or  garb- — 
Arnese,  ornament.— -Arnése,  fi- 
gure, form,  shape.— S3  rkr  e*li 
tra  a  vederlo  tirano  arnése,  90 
that  he  was  the  most  comical 
figure  to  look  at. 

A'rnia,  s.  f.  hive,  bee-hive. 

Arnióne,  s.  m.  kidney. 

Aromatario,  s.  ra.  druggist. 

AromatichczKa,l 

Aromatiche      f       aromauc 

Aromatjcitade,  f     &**  or 

•  •  >        V      taste. 
Aromaticitate,    ) 

Aromàtico,  adj.  aromatical, 
aromatic,  spicy,  odoriferous* 
sweet,  sweet-smelling.— Aro- 
màtico, humorous,  morose, 
hard  to  please,  cross,  peevish. 

Aroraato,  s.  m.  all-  sweet-smell- 
ing spices,  as  cassia,  clove, 
mace,  ginger,  all  sorts  of  drugs 
in  general,  grocery  ware.— 
Arotnato,  aid),  sweet,  odorife- 
rous, fragrant,  aromatic. 

Aromo,  s,  ra.  0.  Aromato. 

Arpa,  s.f.  harp. 

Arpe,  s.  f.  harp. 

Arpeggiamone  s-  m.  the  act 
of  harping,  upon  a  musical 
instrument. 

Arpeggiare,  to  harp,  to  play 
upon  the  harp. 

Arpeggio,  s.  m.  the  same  as 
Arpeggiamento. 
-  Arpia,  s  f»  harpy. 

Arpicordo,  s.  m.  a  musical  in- 
strument so  called. 

Arpione,  s.  m.  the  hinge  of  a 
gate,  the  hook  whereon  the 
door  hangs  and  moves.— 4r- 
fnom,  hook,  tenter. 

Arra,  s.  f.  earnest,  money  gi- 
ven for  the  striking  up  a  bar- 
gain. 

Arrabbattare,  to  be  busy,  to 
stir. 

Arrabbiamento,  s.  m.  hydro- 
phobVj  raging  madness. 

Arrabbiare,  to  enrage,  to  go 
mad,  to  nge*-r-Arrabbiar  di 

fame,  to  be  ntd  for  hunger.— 


—Arraffare,  to  catch,  to  lay 
hold  on. 
Arramacciare,  to  drag  along 
upon  a  hurdle. 

Arramatare,  to  kill  birds  with 
boughs  of  trees  in  the  night. 
A r ram  picare,    to    climb,    to- 
clamber,  up. 

Arrancare,  to  run  apace  as 
some  cripples  da— Arrancare, 
to  row  with  speeds—  Andare  a 
voga  arrancata,  to  go  very  fast. 
Arrandellare,  to  tic  fast  with  a 
packing  stick. — -Airandrllarc, 
to  throw,  to  fling,  to  cast,  to 
hurl.— •-Arrondeltare,  to  run 
away  with,  to  take  or  carry 
away. 

Arrautolato,  hoarse. 
Arrapinato,  adj.  humoursome, 
morose,  hard  to  please,  cross, 
wayward,  peevish. 
Arrappare,  to  snatch,  to  wring, 
to  wrest. 

Arrappatóre,  s.  m.  snatcher. 
Arrappatrice,  s.   f.  snatcher, 

ravisher,  robber. 
Arraspare,  v.  Raspare. 
Arrecare,  to  bring,  to  convey. 
— Cfc  novella  nCarrccki*  what 
news  do  you  bring  me  ?— Gtó 
m'arreca  maraviglia,  I  Wonder 
at  it. 
Arrecatére,  he  that  brings 
Arredare,  to  prepare,  to  dis- 
pose beforehand,  to  get  ready, 
;  to  put  in  readiness,— Arredare 
un  vascèllo,  to  equip,  to  fit  out 
a  ship.— Arredare  una  casa,  to 
furnish  a  house. 
Arrcdo^jnJiouseholdgoods^m- 
plements,  furniture,  all  things 
moveable  within  the  house.— 
Arredi  di  nave,  rigging  of  a 
ship»— Arredi  di  chiesa,  para- 
ments,   altar    ornaments.— 
•  Arrèdi  da  turno,  man's  apparel. 
—Arrèdi  da  donna,   woman's 
attire. 
Arrenamento,  s.  m.    running 
aground  or  on  shore,  to  put 
aground. 

Arrenare,  to  run  aground,  or 
on  shore,  to  put  aground— 
Arrenare,  to  cease,  to  leave  off, 
to  desist,  to  give  over.— Arre- 


grind  or  polish,  marble. 
Arrendatóre,  renter,,  he  that 
rents  a  house  or  any  thing» 
else. 
Arrendatrice,  fern,  of  Arren- 
datóre. 

Arrendersi,  to  surrender.— 4r- 
réndersi,  to  bend,  to  bow,  to 
yield. 

Arrendevole,  adj.  tractable, 
easy,  supple,  obedient»  pliant. 
~<4rrendhole,  flexible^  apt  to 
be  persuaded-  or  intaeated. 
Arrendevolezsa/s.  ^flexibility, 
tractableness. 

Arrendimcnto,  s.  ns  surrender* 
Arrèso,  adj.  surrendered.  ' 
Arrestaménto,  s.  nu  the  act  o€ 
arresting. 

Arrestare,  to  arrest  one*  to 
seize  him.— Arrestare,  to  keep, 
to  detain,  to  hinder,  to  keep 
from.— Altro  non  m'arresto,  'tis 
the  only  obstacle  I  have  to  it* 
—Arrestarsi,  to  stay,  to  tarry, 
to  make  a  stand,  to  make  a 
halt.— S'arrotò  smarrito  nei  ve» 
derrm,  he  stopped  surprised  to 
see  me.— -Arrestar  la  lancia,  to 
couch  the  lance.' 
Arrèsto,  s.  m.  arrest*  —Arrèsto, 
delay,  stay,  stop. 
Arretrarsi,  to  draw  back*-* 
Non  ntarretro  dm  quei  che  vi  ho 
promesso,  I  don't- go  back  from 
what  I  promised  youv— ^ms- 
trare,  to  put  off,  to  delay,  to 
retard. 

Arrettizio,    oppressed,    over- 
charged. 

Arri,  s.  m.  a  word  which  car- 
riers use  to  make  their  asses 
or  mules  walk  faster. 
Arricchiménto,  enriching. 
Arricchire,  to  enrich*— •Arricm 
,  chfre,  to  enrich,  to  adorn,  to 
1  embellish. 

Arricchirsi,  to  grow  rich,  to 
thrive. 

Arricciaménto,  s,  m.  the  act  of 
cuTlmgt—Arricciaménto,  s.  nu 
horror,  dread. 

Arricciare,  to  cuA^Arrkeiare, 
to  stand  on  end  with  horror» 
—Arricciar  ri  muso,  to  shew  an 
aversion  for,  to  disdain*— Ar- 
ricciare U  muro,  to  rough-cast 
a  wsXL—Arricciarsi,  to  be  very 
angry,  to  fall  in  a  passion. 
Arricciato,  s«  m»  silver  or  gold 
brocade. 

Arridere,  to  smile,  to  look 
pleasantly  upon,  to  shew  a 
liking  or  satisfaction  in  the 


*ànmnegòvo$  to  put  aatand    countenance,  to  fovour^Zo 


ARR 
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f,  fortune  mites 
rou. 
;,  c.  Ariogsre. 
Arriagsuftàato,  v>  Aringaménto. 
Actibco»,  o.  Aringo. 
Arripare,  to  come  to  the  coast 
or  above,  to  lamk 

»,  to  venture,  to  ha- 


Arrómpere  (rompere)  to  break. 
-—Anwnpere,  to  remove,  to  go 
away,  to  go  from. 
Arrancare,  to  weed,  to  sarcle. 
Arroncigliare,  to  twist,  to  wind 
about. 
jArrorare,  to  sprinkle»  to  as- 
!  perse  with  water. 
to  espose,  to  bring  into  Arrossare,  )   to  blush,  to  co- 
r,  to  run  the  risk  or  ha-  'Arrossire,  \     lour,  to  redden. 
Arri*chiàrsi,*o  dare,  to  j  — Dovresti  arrossare,  you  ought 


be  bold,  to  presume.— Mm 
voglio  as  tiàthtarwvt  tnuctta,  I  will 
sot  venture  to  go  our.— Chi 
non  arrischia  non  acquista,  no- 
thing- ventured*  nothing  got. 

AiTÌschiévo)e,bofó,hardy,  dar- 
ing, that  ventures. 

to  venture,  to  ha- 
rd,, to  run  the  risk— Vói 
arrisicate  niente^  you  run  no 
'in  it. 
Arrischiévole,    adj.    resolute, 

stout,  boia. 
Arrissare,  to  brawl,  to  scold,  to 

quarrel. 
Amvamento,  s.  m.  arrivar. 

Arrivare,  to  come  to  the  shore, 

to-  hoa^-Arrhare,  to  arrive 

at»  to  come  to  a  place,  to 

eeacii."^*iwt  vt  potremo  arrtoare 
stasera,  we  shall  not  reach 
there  to-mght^-»i4moore,  to 
come  to,  to  arrive  at  a  thing 
one  aims  at*— »Arrioare,  to  rise, 
to  amount— I?  vostro  conto  or- 
rimi  a.  «fieri  jcskS,  your  bill 
amounts  to  ten  crowns.— j4r- 
tvsart,  to  overtako— yfmpore 
aduna  certa  età,  to  come  to  a 
certain  age.— -v$mu<nv?,  to 
reach,  to  come  to.— Non  ci  ar- 
rivo, I  cannot  reach  it. 

Arrivo,  s.  m.  arrival,  coming. 

Arrizeare,  to  set  upright. 

Arrabbiare,  to  dye  in  goslin- 
weed  or  clivers. 

Arrocàre,  to  grow  hoarse,  to 
make  one's  self  hoarse. 

Arrocato,  adj.  hoarse. 

Arrocchiare,  to  cut  in  pieces. 
—-Arrocchiare,  to  cobble,  to 
bungle. 

Arrogante,  adj.  arrogant. 

Arrogantemente,  arrogantly. 

Arroganza,  s.  f.  arrogance. 

Arrogarsi,  to  arrogate,  to  at- 
tribute to  one*»  self. 

Arrògere,  to  give  something  to 
boot*— Arrogere,  to  add,  to 
join,  to  put  to.  '   4» 

Arrogimento,  s.  m.  addition, 
adding* 

Arrotare,  to  enroll. 

Arrotarsi,  to  enroll  one's  self,  to 
«list. 


to  be  ashamed.— Arrossire,  to 
redden,  to  grow  red. 

Arrossiménto,  s.  m.  the  act  of 
reddening  or  blushing. 

Arrostarsi,  to  strive  against, 
to  endeavour,  to.  struggle.— 
Arrostirsi  colla  spada,  to  parry 
with-  the  sword.— Arristar  le 
mosche,  to  drive  out  the  flies. 

Arrosticiana,  s.  f.  steak. — Ar- 
rostkianadivitaUa,  veal-cutlet. 
—'Arrosticiana  ài  manzo,  beef- 
steak.— Arrosticiana  en*  castrato, 
mutton-chop. 

Arrostire,  to  roast. — Arrostire 
sopra  graticolai  to  broil.— Ar- 
rostire, to  burn,  to  parch,  to 
parch  up. 

Arrostito,  adj.  roasted.  —Pane 
arrostito,  toast.  ' 

Arrosto,  s.  m.  roast-meat. 

Arrota,  •»  f.  surplusage,  over- 
plus, more  than  weight, num- 
ber, or  measure.— 7W  arrota 
alle  mie  digrazic,  to  complete 
my  misfortunes. 

Arrotamènto,  s.  m.  the  act  of 
sharpening  any  cutting  tool. 

Arrotare,  to  whet,  to  sharpen. 
—Arrotare,  to  sleek,  to  smooth, 
to  make  smooth. 

Arrotino,  a  knife-grinder. 

Arroto,  part.  pass,  of  Arro» 
gére.    Not  used. 

Arrotolare,  to  make  up  into  a 
ball  or  paper-cornet. 

Arrovellare,  to  be  angry. 

Arrovellatamente,  adv,  madly, 
furiously. 

Arrovellato,  adj.  mad,  furious, 
very  angry. 

Arroventare,  to  make  fiery 
or  hot. 

Arroventire,  to  wax  hot,  to  be 
on  lire,  to  grow  red. 

Arrovesciaménto,  s.  m.  over- 
throw, subversion,  ruin,  dis- 
order. 

Arrovesciare,  to  put  the  wrong 
side  outward,  to  overthrow. 
-—Arrovesciare,  to  turn  upside 
down  or  topsy  turvy,  to  con- 
found, to  overturn/  to  over- 
throw. 

Arxyvesciatfraj  s.  m.  disorder. 


destruction,  confusion. 

Arrozzire,  to  make  rough, 
rugged,  or  uneven.—//  freddo 
arrozzisce  le  mani,  cold  makes 
the  hands  rough.— Arrozzirsi^ 
to  grow  rough  or  harsh. 

Arrubigliare,/    to  make  red, 

Arrubinare,  J  and  of  the  co- 
lour of  a  ruby.— Arrubinare  & 
fiasco,  to  fill  a  bottle  with  red 
wine. 

Arruffare,  to  intangle  or  ravel 
the  hair.— Arraffarsi,  to  pimp. 
A  vulgar  word. 

Arruffatóre,  s.  m.  he  that  in- 
tangles. 

Arruffianare,  to  pimp.— Arruf- 
fianare, to  clean,  to  polish  up. 

Arrugginire,  to  grow  rusty.— 
Arrugginire,  to  make  rusty. 

Arruotare,  o.  Arrotare. 

Arruotolare/to  round,  to  make 
round. 

Arruvidare,  to  grow  rough  or 
harsh. 

Arsélla,  s.  f.  a  kind  of  fish. 

Arsenale,  s.  m.  dock,  arsenal. 

Arsenico,  s.  m.  arsenic. 

Ambile,  adj.  apt  to  take  fire. 

Arsicciare,  to  burn  a  little,  to) 
toast. 

Arsicciato, V  )  half  burned. 

Arsiccio,  adj.  J 

Arsióne,  s.  f.  v.  Arsura. 

Arso,  adj.  burnt,  consumed  by 
fire. 

Arsura,  s.  f.  burning,  heat.-*» 
Arsura,  drought,  dryness. 

Artagoticaméute,  adv.  wonder- 
fully. 

Artatamente,  artfully,  inge- 
niously, cunningly,  with  de- 
sign, subtilly. 

Arte,  s.  f.  art,  science.— Arte* 
art,  skill,  address.— v/rte,  cuo» 
ning,  suhtilty,  craftiness,  sii- 
ne**.— .-iti  arte,  adv.  on  pur- 
pose, purposedry.— <}gnKJ»  ha 
buona  moglie  e  cottar9  arte,  no 
tradesman  is  contented  with 
his  trade.— Chi  ha  arte  Ita  parte, 
a  man  that  has  any  ability  can 
live  any  where. 

Artéfice,,  tradesman,  artisan, 
workman.— Artefice,  artificer, 
author,  contriver. 

Arteficéllo,  a  degrading  dimi- 
nutive of  Artéfice. 

Artemisia,  s.  f.  mug-Wort. 

Artèria,  s.  f.  artery. 

Arterióso,  adj.  arterious,  that 
has  something  of  the  nature 
of  an  artery.— Fé/io  'arteriosa* 
arterious  vein. 

Arteriuzza,  s,  f.  a  small  arte-» 
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Àrtétieay  s.  f.  gout,- a  disease  hi 
the  joints. 

Artctico,  adj.  tick  of  the  gout, 
gouty  .-—Malattia  artettca,'joioX 
gout. 

Artezza,  s.  f.  narrowness. 

Articélla,  s.  f.  smali  art,  not 
very  lucrative. 

Artico,»,  m.  the  arctic  or  north- 
ern pole. 

Articolare,  to  articulate,  to  join 
as  bones  ào.— Articolare,  to 
utter  distinctly.-— Articolare, 
adj.  v.  Artctico. 

Articolatamente»  distinctly,  ar- 
ticulately. 

Articolazione,  8.  f.  articulate 
and  distinct  pronunciation. 

Articolo,  s.  m.  article,  a  joint 
of  the  body  where  the  bones 
meet,  knuckle. — Articolo,  ar- 

.ticle,  head,  point,  clause. — 
Sttt  su  t  artìcolo  tirila  morte,  he 

.  is  at  the  point  of  death.— //r- 
ticolo,  article,  a  term  of  gram- 
mar, • 

Artiere,  tradesman,  artisan. 

Artificiale,  adj.  artificial. 

Artificialmente,  adv.  artificial- 
ly, artfully. 

Artificiato,  adj.  artificial,  art- 
ful. 

Artificio,  s.  m.  art;  industry, 


mizzeiumast. 

Artista,  tradesman,  workman, 
artisan.— Artista,  artist. 

Arto,  adj.  strait,  close,  narrow. 
Obs. 

Arturo,  s.  m.  Arthur. 

Aruspice,  augur,  diviner. 

Arzanà,  s.  f.  dock,  where  a 
ship  is  laid  up,  built,  or  re- 
paired; an  arsenal. 

Arzente,  hot,  burning.  Obs.— 
Acqua  urente,  brandy. 

Arzigogolare,  to  devise,  to  in- 
vent, to  fancy. 

Arzigògolo,  s.  m.  invention, 
fantastical  conceit. 

Arzillo,  adj.  rough,  fierce. 
Obs. 

Asce,  s.  f.  chip-ax,  great,  hat- 
chet. 

Ascèlla,  s.  f.  arm-hole,  arm- 
pit. 

Ascendènte,  s.  m.  horoscope, 
the  ascendant  of  one's  nativi- 
ty, the  part  of  a  constellation 
which  at  the  time  of  one's 
birth  rises  up  from  the 
east. 

Ascendènza,  s.  f .  rise,  ascent. 

Ascéndere,  to  ascend,  to  climb, 
to  get  up,  to  mount. 

Ascendimcnto,  s.  m.  ascent. 

Asccnsionario,  adj.  ascending. 


skill,    workmanship.— -Artifi-  \  Ascensióne,  s.  f.  ascension,   a 

term  used  in  astronomy.— 
Aicauiónc,  ascension ,  t  he  goi  ug 
up  of  our  Saviour  into  hea- 
ven.—— L' ascensione,  the  As- 
cension-day. 

Ascesa,  s.  f.  ascent. 

Ascéso,  adj.  gone  up,  ascended* 

Ascesso,  s.m-  an  abscess,  apos- 
teme. 

Aschiancio,  adv.  across,  a- 
thwart. 


ao,  artifice,  cunning,  craft, 
deceit,  device.— Artificio,  in- 
strument, tool,  engine,  im- 
plement.—-Fuoco    d    artificio, 

.  iìre-work. 

Artificiosamente,    adv.     artifi- 

.  cially.— Arfyiciosamcntc,    cun- 

.  ningly,  craftily. 

Artificiosctto,  adj.  somewhat 
artful,  prettijy  cunning. 

Artificiosità,  k.  f.  art,  skill. — 


Artificiosità,  artifice,  cunning,  Aschiare,  to  envy. 

craft,  artfulness.  ;  A  schifo, adv.  ex*— Aterea  schifo, 


Artificióso,  adj.  skilful,  artifi- 
cial.— .^/'///.V/ójrcvcunuing.sub- 
tie  crafty. 


to  loath,  to  nauseate,  to  ab- 
hor. 
A'schio,  s.  m.  envv. 


Artificiatamente,     adv.    artifi-   Ascinolo,  adj.  envious,  jealous. 


cially. 

Artifi/iale,  adj.  v.  Artificiale. 

Artifizio,,  o.  A  rt i liei o . 

Artigiano,  tradesman,  artisan. 

Artigliare,  to  catch,  to  lay  hold 
.  with,  the  claws,  to  wound 
with  the  talons. 

Artiglière,  gunner. 

Artiglieria,  s.  f.  artillery,  ord- 
*  nance. 

Artiglio,  s.  m.  claw,  clutch,  ta- 
lon.— UtCrr  augii  artìgli,  to  es- 
cape, to  get  away* 

Artimtncs.  f.  the  mJzzen-sail. 
—Ar&ore   dell    artimóne,    the 


A'scia,  s.  f.  chip-ax,  great  hat- 
chet. 

Asciare,  to  cut  or  hew  smooth 
with  an  ax. 

Asciwgliere,  to  absolve.    Obs. 

Asciolvere,  s.  m.  breakfast.—* 
Asciòlvere,  to  breakfast. 

Asciugiggine,  s.  f.     )  drought 

Asciugaménto,»,  m.  J  dryness. 


—Asciutto,  adj.  dry,  without 
moisture.— Asciutto j  lean,  all 
skin  and  bone. 

Accòlta,  s.  f.  centincl,  sentry. 

Ascoltante,  adj.  bearer,  audi- 
tor. 

Ascoltare,  to  listen,  to  hearken, 
to  mind. 

Ascoltatóre,  auditor,  listener, 
hearer. 

Ascoltatriec,  fern,  of  Ascolta- 
tóre. 

Ascólto,  5.  m.  hearing/— Stare  in 
ascolto,  to  eaves-drop,  to  listen 
privately. 

Ascóndere,  to  hide,  to  conceal. 
—Ascóndere,  to  cover,  to  hide* 
—Ascóndere,  to  keep  close,  pri- 
vate or. secret.— Ascóndersi,  to 
abscond. 

Ascosaglia,  s.  f.  hiding-place» 

Ascosamente,  adv.  secretly. 

Ascóso,  adj.  hid  or  hidden. 

Ascostamente,  adv.  secretly. 

Accosto,  adj.  concealed- 

Ascrivere,  to  impute,  to  as- 
cribes—Aserwcre,  to  set  down 
among  others. 

Aséquio,  funeral  .  obsequies. 
Ob^. 

Asfalto,  s.  m,  a  kind  of  bitumen, 
so  called. 

Asfodillo,  s.  m.  daffodil. 

A'iia,  s.  f.  Asia. 
Asiàtico,  adj.  Asiatic. 

Asilo,  s.  m.  asylum,  sanctuary. 

A 'sima,  s.  f .  asthma* 

Asimato,  adj.  short  of  breath» 
asthmatic. 

Asina,  s.  f.  she-ass. 
As i  luccio,  a  sot,  a  booby. 
Asinàggine,  s.  f.  ignorance. 
Asina  jo,  s.  m.  astt-driver. 
Asinelio,  s.  m.  small  ass,  young 
as*,  ass-colt-— -Asinelio,    the 
main  beam  of  a  house. 
Asineria,  s.  f.  ignorance,  im- 
pertinence, stubbornness. 
Asincacamcute,  adv.  after  the 
manner  of  an  ass,  stupidly. 
Asinésco,  adj.  of  an  ass. 
Asinétto,  a  small  ass. 
Asinile,  adj.  7   of,  or  belonging 
Asinina,       $      to   an    ass.— 
Asinino,  clownish. 
Asinità,  s.  f.  incivility,  clown- 
ishness. 

A'sino,  s.  ra.  ass.— A'sino,  un- 
civil, rude,  ill-brecL-— Ispar 
l'asino,  to  fall  to  sleep,— t'oro* 


Asciugare, to  dry,  to  dry  up.— •i^asìno  sape,  cosi  minuzza  rape,  a. 
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Asciugare,  to  wipe. 
Asciugatujo,  s.  m.  towel. 
Asciuttamente,  adv.  drily. 
Asciuttézza,  s.  f.  siccity. 
Atciutto.s,m.  dryness,  drought. 


man  can  do  no  more  than  he 
can  dcxr—A'siftQ  sabatico,  a 
wild-ass. 

Asinóne,  s.  m.  great  astw 

Asma,  asthma. 


AS* 
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Asmatico,  adj.  asthmatic. 
Asmoso,  adj.  asthmatic.   Obs. 
Appalto,  v.  Asfalto. 
Asparago,  s»  ni.  asparagus. 
Aspe,  s.  m.  aspic  asp. 
A -perire,    to    exasperate,    to 
provoke. 
A^peraxtcria,  t.  f.  the  wind- 

Aspèrgere,  to  besprinkle. 

Asperità,  s.  f.  e.  Asprézza. 

A'»perov  adj.  e.  Aspro. 

Aspersióne,  die  act  of  sprink- 
ling. 

Asperso,  adj.  sprinkled. 

Aspersorio,  s.  m.  aspersory. 

Aapettatnénto,  s.  m.  expecta- 
tion-—-.^jptf/to'iien/o,  expecta- 
tion, hope.     Obs. 

Aspettanza,  s.  f.  expectation. 
Ob*. 

Appettare,  to  expect,  to  wait. 
— -Che  aspettiamo*  what  do  we 
ttay  fori— -Aspettate  unm poco, 
tarry  a  while.— Aspettante  to 
appertain,  to  belong  to,  to 
concern.— lo  non  voglio  inlra- 
•mrftermi  in  quelle  faccende  che 
■nun  mi  s'asftettano,  I  won't  in- 
termeddle in  aitai rs  that  do 
not  belong  to  me. 

Aspettativa,  s.  f.  expectation, 
hupe. 

A  spettatóre,  he  that  looks  for 
any  thing;. 

Apportatrice,  feminine  of  As- 
pettatóre. 

Aspettazióne,  s.  f.  expectation, 
hope,  waiting. 

Aspetto,  aspect,  sight,  counte- 
nance.— Aspetto,  look,  sight, 
?speCtj— Aspetto,  presence. 

Avpido,  s.  m.  £    a*Pl  '^P* 
A.pirarc,  to  aspire,  to  aim  at. 

— .  hjfirar  l%h,  to  aspire  the  A 

in  pronouncing  it. 
Aspirazióne,  s.  f.  aspiration. 
Apo,   reel   to  wind  yarn  or 

thread  on. 
A  -ipraxnente,     adr.     roughly, 

Lar&hly,  austerely,   rigorou's- 

iy,  severely,  strictly. 
A-preggiire,  to  use  roughly, 

to  exasperate. 
A  *  prcrto,  adj.  somewhat  rough , 

tarrUh. 
Asprezza,      s.    f.    rough  ne**, 

harshness,     sharpness,     tart- 

r»e«s  —  Asprezza,*  wildne*s  — 

A  f prezza,   severi tv.— Asprezza, 

au-ierity,  hardship. 
Asprigno,  adj»  tartish. 
Asprita,  s.  f.  harshness,  tart- 

XU'-s. 

fUyrOj  adi-  «harp,  harsh,  sour, 


tart.— Aspro,  fierce,  cruel.— 
Aspra  pena,  bitter  grief.— 
Aspro,  rough,  rugged,  un- 
even^— Aspro,  severe,  austere, 
crabbed,  sullen,  rigid.— Aspra 
legge,  rigid,  strict  law^— Aspro, 
biting,stìnging.— Aspro,c\own~ 
ish,  boorish,  rustical. 

Assafetida,  s.  f.  assa-fetida. 

Assaggiamelo,  assay. 

Assaggiare,  to  taste.— Assag- 
giare, to  assay,  to  try  gold. 

Assaggiatóre,  taster,  fore-taster. 
—Assaggiatóre  (foro,  essay er, 
assaycr,  an  officer  of  the 
mint.— -Assaggiatóre  di  viti,  a 
wine-taster. 

Assaggiatila,  s.  f.  )  proof,trial, 

As&aggio,  s.  m.  )  essay,  spe- 
ci meiL»—  Vi  mando  questo  vino 
per  un  assaggio,  I  send  you  thi» 
wine  for  a  taste. 

Assagliménto,  l\  Assalimcnto. 

Assai,  s.  m.  pi.  many,  good 
many.— Assai,  adv.  more.— 
CAijioctt  e  chi  assai,  sqme  little, 
some  much*— Assai,  enough, 
su  ilici  en  1 1  y. — Anni  bene,  pret  t  y 
well.— JY  assai,  by  far. —  Lon- 
dra è  d*  assai  più  grande  di  /to- 
ma, London  is  a  great  deal 
bigger  than  Rome*— Assai  più, 
much  more— -.Ima/  volt?,  seve- 
ral times. — —Jsaqì  per  tempo, 
very  early. 

Assaissimo,  very  much. 

Assalimcnto,  s.  m.  assault,  at- 
tack. 

Assalire,  to  assault,  to  assail,  to 

attack. Asta!!  re,    to     come 

upon.— Mi  srnt't  assal/rr  dulia 
febbre,  1  feel  the  fever  coming 
upon  me. 

Axalita,  s.  m.  attack.     Obs. 

Assalitóre,  an  aggressor. 

Assaltamcnto,  s.  m.  assault,  at- 
tack. 

Assaltare,  to  attack,  to  assault. 

Assaltatóre,  e.  Assalitóre. 

Assaltati  ice,  female  aggressor. 

Assalto,  s.  m.  assault,  onset,  at- 
tack, shock. 

Affannare,  to  lay  hold  with 
the  tusks. 

Assennato,  tusked. 

Av^aporare,  to  taste.—  7jf,;/?o- 
r.;w,  to  feel,  to  prove. — .  /«.*<?- 
parure,  to  hearken,  to  give 
ear. 

Assassinamento,  s.  m.  assassin- 
ation. n. 

Assassinare,  to  assassinate. 

Assassin:; tore,  s.  m.  assassin. 

As'cas.-inio, s.  m.  assassination. 

Assassino,  robber  on  the  high- 
vrm+wJwisihwi  assassin,  ruf- 


fian, cut-throat.— Occfo  assm* 
sini,  killing  eyes. 

Assavorare,  o.  Assaporare. 

Asse,  s.  f.  plank,  boafdr— As*. 
an  imaginary  line  drawn  from 
one  pole  to  the  other,  about 
which  the  whole  frame  moves, 
axis. 

Asseccare,  v.  Seccare.     Obs. 

Assecondare,  c.  Secondare. 

Assecurare.  v.  Assicurare. 

Assecutórefe.  Esecutóre.   Obs. 

As>cdiaménto,  s.  m.  siege. 

Assediare,  to  besiege,  to  lay 
siege.— Assediare,  to  surround, 
to  beset.— Gli  assediati,  the  be- 
sieged.    » 

A  senatóre,  besieger. 

Assèdio,  s.  m.  siege.— Stringer 
famedio,  to  besiege  cloóely^- 
P.*rrc  assedio,  to  teazc. 

Aléggio,  s.  m.  v.  Assedio. 
Obs. 

Assegnamento,  s.  m.  assgn- 
in  cut. 

Assegnare,  to  assign.— Asteg- 
natx,  to  allege,  to  produce.     • 

Assegnatami  nte,  ;»dv.  sparing- 
1  y  .—Assegnatami rie,  par  t  ic  u- 
larlv,  espcciallv. 

Assegnazione,  s.  f.  assignment. 

Asscguire,  v.  Eseguire.     Ob*. 

Asseguizii  ne,  s.  f.  v.  esecu- 
zióne. Obs. 

Asscmhiauiénto,  v.  Assembra- 
ménto.    Obs. 

Assembiarc,  t\  Assembrare. 
Obs. 

Assemblea,  s.  f.  as'.emblv. 

A^eiiibr«n/.a,  s.  f.  Obs.  con- 
ference, company,  meeting, 
congress.  '  ' 

Af-S4iiibr.:re,  to  gather  up,  to 
bring-  togctrer,  to  assemble 
together. — Assr:nhrJte,  to  ap- 
pear, to  seem. — .  humbrJni,  to 
assemble.——.  ìssembrùni,  to 
prepare,  to  set  in  order,  to 
put  in  battalia. 

Assembralo,  put  in  arrav. 
Obs. 

Assémplo,  v.  Esempio.    Obs. 

Assémpro,  r.  K-empio.     Obs.    ' 

Assennare,  to  warn,  to  te*U» 
Obs. 

Assennatézza,  s.  f.  prudence, 
wi>dom,cautiousor  war}'  pro- 
ceeding. 

Assennato,  adj.  wise,  discreet, 
judicious. 

A«-énso,  s.  m.  as  .cnt,  'consent. 

A^entamrnto,  *.  m.  ab-ence. 

As»entaxsi,  to  ab>ent  one's  self," 
to  keep  out  of  the  v.  ay. 

Assentatóre,  flatterer. 

Assènte,  adj.  absent.. 


ASS 
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Assentiménto,  s.  m.  consent, 
absent. 

Assentire,  to  consent,  to  agree. 
—r  Assentire,  to  approve,  to 
like. 

Assentito,  wary,  provident, 
circumspect. 

Assènza,*,  f.  absence. 

Assenziato,  adj.  mixed  with 
wormwood. 

Assenzio,  s.  m.  wormwood. 

Asserella,  s.  f.  7    little  board, 

Asserèlle,  s.  m.)   shingle,  lath. 

Asserenare,  to  make  clear,  to 
clear  up. 

Asserire,  to  assert,  to  affirm. 

Asserragliare,  to  block  up.       / 

Assertivamente,  adv.  confi- 
dently, with  good  assurance. 

Asserzióne,  assertion. 

Assessóre,  a  justice  on  the 
bench. 

Assestare,  to  weigh,  to  poise.— 
Attestar  uno  sdùuj'o  an  torn,  to 
give  a  good  box  on  the  ear. 

Assetare,  to  make  dry. 

Assetato,  adj.  dry,  thirsty. 

Assettaménto,  s.  m.  agreement. 

Assettare,  to  fit  one  thing  to 
another^— Assettare,  to  settle. 
—Assettarsi,  to  prepare  one's 
self. 

Assettatamente,  adv.  hand- 
somely, neatly,  finely,  pret- 

.  tily. 

Assettattlzza,  adj.  fine,  trim, 
spruce. 

Assètto,  p.  m.  agreement.— 
Air  n*  andrò  in  campagna  tanto 
che  le  mie  cose  piglino  assetto.  Vìi 
go  and  stay  in  the  country 
till  my  a  flairs  are  settled.- 
Méttersi  in  assetto,  to  make 
ready,  to  get  ready ^-Méttersi 
in  assillo,  to  order,  to  prepare, 
to  get  one's  self  ready^— As- 
sètto, state,  case,  posture. 

Asseveranza,  s.  f.  affirmation. 

Asseverare,  to  affirm,  to 
avouch. 

Asseverataménte,  adv.  affirma- 
tively. 

Asseverazióne,  affirmation. 

Assicella,  s.  f.  thin  board,  lath, 
shingle.  * 

Assicuraiisa,  a.  f.  trust,  confi- 
dence. 

Assicurare,  to  assure,  or  affirm, 
to  assert,  to  aver,  to  promise. 
—"Assicurare  un  vascèllo,  to  in- 
sure a  ship.— Assicurarsi,  to 
adventure,  to  dare. 

Assicura  tore,  he  that  insures 
goods,  an  insurer. 

Assicurazione,  8.  f.  insurance. 

Assiderare,  to  be  grievously 


cold,  to  quake  for  cold. 

Assiderato,  adj.  chill  with  cold. 
—Assiderato,  benumbed.— 
Maniassiderale,  numbed  hands. 

Assidersi,  to  sit  down. 

Assidere,  to  besiege.    Obs. 

Assiduamente,  adv.  assiduous- 

*T\  ..  .    . 

Assiduità,  s.  f.  assiduity. 

Assiduo,  adj.  assiduous. 

Assiepare,  to  hedge  round. 

Assillacelo,  s.  m.  augni,  of  As- 
silk). 

Assillare,  to  janart*— Assillare, 
to'  make  mad,  to  enrage. 

Assillo,  s.  m.  a  fly  that  stings 
beasts.— ifar  r  assillo,  to  be 
stung. 

Assinugliagione,  «,  Assimig- 
lianza. 

Assimigliaménto,  v.  Assomig- 
lianza. 

Assimiglianza,  s.  f.  likeness,  re- 
semblance.— Assimiglianza,  si- 
militude, comparison. 

Assimigliare,  to  liken,  to  com- 
pare, to  resemble. 

Assindicare,0.  Sindicare. 

Assioma,  s.  m.  axiom. 

Assisa,  s.  f.  devise,  livery.— 
Assisa,  impost,  imposition. 

Assiso,  adj.  sitting* 

Assistente, s.  m.  assistant. 

Assistenza,  s.  f.  assistance,  aid, 
help,  succour. 

Assistere,  to  assist,  to  be  pre- 
sent^— Assistere  alla  messa,  to 
hear  mass.— Assistere,  to  as- 
sist, to  hefp,  to  succour.— /f*- 
sistere,  to  assist,  to  attend. 

Assito,  s.  m.  partition  made  of 
planks. 

Assituato,  adj.  situated.    Obs. 

Assiuolo,  s.  m.  horn-owl. 

Asso,  s.  m.  ace  at  dice  or  cards. 
— ■ -Esser  ridotto  in  asso,  to  be 
reduced  to  btgs—Axer  fatto 
ambàisi  infondo,  to  have  squan- 
dered away  all  one  had— 
Lasciare  in  asso,  to  forsake.— 
Esser  phi  cattivo,  di  tre  assi,  to 
be  good  for  nothing. 

Associare,  to  bring  into  part- 
nership.— Associarsi,  to  asso- 
ciate with  one. 

Associazione,  s.  f.  association. 

Assodamento,  s.  m.  solidity. 

Assodare,  to  make  firm  and 
solid. 

A  ssolatio,  adj.  sunny. 

Assolcare,  to  make  furrows. 

Assoldare,  to  enlist  soldiers. 

Assolfonire,  to  get  the  quality 
of  brimstone. 

Assòlto,  adj.  absolved. 

Assòlvere,  to  abwlve.— /t«y/- 


weré,  tó  finish,  to  make  ao  end, 
to  perfect.— Assòlvere,  to  deli- 
ver, to  set  at  liberty.— La 
morte  assòlve  da  tutti  i  guai, 
death  is  the  end  of  all  trou- 
bles. 

Assolutaménte,  absolutely*-— 
Assolutaménte,  positively,  cer- 
tainly. 

Assoluto,  adj.  absolute^-lo- 
lonta  assoluta,  ìinlimited  wiH. 

Assoluzióne,  s.  f.  discharge,  ao 
quittal.— yfaofesw»*,  absolu- 
tion, forgiveness  of  sins. 

Assomare,  to  lay  a  burden 
upon.    Obs. 

Assomigliaménto,  s.  m.  like- 
ness. 

Assomigliante,  adj.  like,  alike. 

Assomiglianza,  a.  f.  resem- 
blance, likeness,  similitude. 

Assomigliare,  to  compare. 

Assomigliarsi,  to  be  hke. 

Assomiglio,  s.  m.  a  picture. 
Obs. 

Assommare,  to  bring  near  an 
end.    Obs. 

Assonnare,  to  cast  into  a  sleep. 
—Assonnarsi,  to  fall  asleep. 

Assorbiménto,  s.  m.  the  act  of 
swallowing  up. 

Assorbire,  to  absorb. 

Assordare,"!    *         i_    j     * 

Assordire,/   to  makc  d"»r- 

Assortimento,  s.  m.'suit,  set. 

Assortire,  to  sort,  to  match.- •* 
Assortire,  to  cast  or  draw  lots. 

Assórto,  adj.  swallowed  up. 

Assottigliaménto,  s.  m.  exte» 

n\i2Ltions~A*soUigliamtntoyper- 
fection. 

Assottigliare,  to  make  thin  o* 
slender^— La  nebbia  s'assottiglia^ 
the  fog  begins  to  disperse.— 
Assottigliare,  to  sharpen,  to 
whet.— Assottigliare,  to  use 
subtilties. — Chi  troppo  Vassot tig- 
lio lasjtezza,  strain  a  thing  too 
much,  and  it  will  break.— As- 
somigliarsi,  to  grow  thinner.— 
Assottigliarsi,  to  stir,  to  bestir 
one's  self. 

Assottigliatóre,  he  that  dimi- 
nishes, that  impairs. 

Assozzare,  to  makc  nasty. 

Assuefare,  to  accustom,  to  use. 
—Assutfursi,  to  inure  one*» 
self. 

Assuefatto,  adj.  accustomed. 

Assuefazióne,  s.  f.  habit,  use. 

Assucto,  adj.  accustomed,  used. 

Assuetudine,  s.f.  custom,  use. 

Assùmere,  to  assume.— /fon- 
mere,  to  lift,  to  extol. 

Attinta,  v.  Assunzione. 

Assunto,    as$umed.-«-*u4ftu»fc9 
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tin.  charge,  care. 
Assunzióne»  the  assumption, 
Aii&rdo,  absurd. 
Asta.  ».  L  spear,  lance. 
Astante,  adj.  by-stander. 
Astata,  s.  t  a  stroke  with  a 

spear. 

Astato,  adj.  armed  with  a  pike. 
Asegnénza,  s.  f.  abstinence. 

Antonio,  adj.  abstemious. 

^tenérsi,  to  abstain,  to  for- 
bear. 

ergere,  to   clean  by  rub- 

*  ^roeo,*.m.  asterisk. 
Anióne,    s.    f.    cleansing, 

porge. 

Astersivo,  adj.  abstersive. 
Astiare,  to  envy. 
Aiticciuola,  small  spear. 
Attinènte,   continent,  tempe- 
rate. 

Astinenza,  s.  f.  abstinence. 
A'sioAnuenvy. 
Astióso,  adj.  that  envies. 
Astóre,  s.m.  a  kind  of  hawk. 
Astorlomia,  Obs.  v.  Astrono- 
mia. 

Aitracre,T   to     separate,     to 
trarre,/     take  off. 
^«Ie,  adj.  astral 
•frattamente,  adv.  abstract- 
ly. 

•^rattézza,  s.  f.  abstraction. 
Astratto,  adj.  abstracted. 
^razicoe,  s.  f.  abstraction. 

-«retto, adj.  obliged, forced. 
^piente,  adj.  astringent. 
A3r-£Qénzà,  s.  t  the  act  or 

?wfoy  of  binding  fast. 
A*tngnere,  )     to      constrain, 
Astringere,  f     to     force,    to 

wmpeL 

\K™,  s.  m.    star,  luminous 

tody. 

J-'rolabio,  s.  m.  astrolabe. 
"' Piagare,  to  practise  astro- 

,  "Q- . 

n'Migp,  astrologer,  fortune- 

tei,c-r. 

Slogare,  ft,  Astrologare, 
^rologfctit^  s.  m.  a  silly  as- 

Moger. 

V'elogia,  s.  f.  astrology. 

^o!ógiCO|  adj.  astrological. 

':,*dogo,  a.  m.  asrrologer. 

^•'"nomia,  astronomy. 

«roaómico,  adj.    astronomi- 
ca. 

Bonomo, s.  m.  astronomer. 
■^•run),  abstruse,  obscure, 
•,%Lr«o,  s.ni.  a  case. 
'faccio,  adj.  crafty, 
-oleate, adv.  subtly,  cun- 

■-«•  .'■ 
.;  cZ7M.  f.  cunning. 


Astuto,  adj.  crafty,  subtle,  cun- 
ning.        -   , 

Astuzia,  s.  f.  craftiness,  cun- 
ning, knavery. 

A'tare,  to  help,  to  assist. 

Autóre,  helper.     Obs. 

Atatrice,  she  that  helps.    Obs. 

A'tavo,  s.  m.  the  great  grand- 
father. 

Ateismo,  s.  m.  ath^^na, 

Ateista,  s.  m.  atheist. 

Atleta,  s.  m.  athlete,  wrestler. 

Atométto,  small  atom. 

A'tomo,  s.  m.  atom.— -/a  un 
atorno,  in  a  moment. 

A 'trio,  s.  m.  a  portico  before  a 
house,  vestibule. 

A'tro,  adjAlack,  dark,  dread- 
ful.— Barba  atra,  black  and 
shabby  beard. — Atri  pomeri, 
cruel  thoughts. 

Atróce,  adj.  atrocious. 

Atrocemente,  adv.  atrociously. 

Atrocità,  s.  f.  atrociousness. 

Attaccaménto,  s.  xn.  the  state 
of  sticking,  cleaving,  or  fas- 
tening to  a  thing. 

Attaccare,  to  hang. — Attaccare, 
to  tie,  to  bind,  to  fasten. — 
Attaccare  i  buoi  all*  aratro,  to 
tie  the  oxen  to  the  plough. — 
Attaccarsi,  to  give  or  apply 
one's  mind  to  a  thing.— At- 
taccarla od  uno,  to  play  one  a 
trick. — Attaccarsi,  to  catch. — 
Attaccar  la  guerra,  to  kindle 
the  war. — Attaccar  il f 'toco,  to 
set  on  fire.— Attaccarsi  il  fuoco, 
to  catch  fire,  to  take  fire— 
Attaccarsi  di  parole,  to  quarrel, 
to  fall  out.— «Attaccar  t'inmko, 
to  attack  the  enemy,. 

Attaccaticcio,  adj.  gummy, 
gluish,  clammy,  viscous. 

Attaccatura,  s.  f.  Ì    the  act  of 

Attacco,  s.  m.  \  sticking. — 
Dare  attosco,  to  give  hopes. 

At  tagliare,   Ì    to   please  one. 

Attalentare,  J  — Fate  quel  ex 
o'  attaglia,  do  what  you  please. 
— lo  fo  sempre  quel  che  m'  a/te- 
leiita,  I  always  do  what  I  have 
a  mind  to. 

Attamente,  adv.  fitly. 

Attanagliare,  to  pinch  with 
red-hot  pincers. 

Attapinameli  to,  s.  m.  lamenta- 
tion, whining. 

At  tapinare,  to  complain,  to 
groan. 

Attardarsi,  to  grow  late.— 
Nun  v*  attardate,  don't  stay 
long. 

Attare,  to  fit  or  make  fit. 

Attecchire,  tagrow,  to  thrive. 

Attediare,  to  weary,  to  tire. 


Atteggiaménto,  s.  m.  gesture* 
demeanour. 

Atteggiare,  to  express  the  ges- 
ture of  any  figure. — Atteggiare, 
to  use  much  gesture. 

Attegncnza,  «.  f.  kindred. 

Attemparsi,  to  grow  old. 

Attempatetto,  adj.  oldish. 

Attempato,  adj.  old.— 6/»  ptomo 
attempato,  an  elderly  man. 

Attempatetto,  adj.  fresh-look- 
ing, though  old. 

Attemperare,  e.  Temperare. 

Attendamento,  s.  m.  encamp* 
ment. 

Attendere,  to  pitch  a  camp. 

Attendere,  to  miud^  attendere 
to  mind,  to  take  notice,  to 
consider. — Attendere,  to  wait, 
to  stay  for. — V'attende,  he 
waits  for  you. — 2xa  m'attendi, 
stay  here  till  I  come.— Attèn- 
dete, to  keep  a  promise.— AT* 
/'  attenderete.*  wail  you  be  as 
good  as  your  word  i-—Atten~ 
atre  a  fare,  to  go  on  with  a 
thing  begun. 

Attendimcnto,  s.  m.  attention, 
application,  care. 

Attenente,  adj.  belonging  to.-— 
Attenente,  adv.  near,  by. 

Attenènza,  s.  f.  appurtenance. 

Attenére,  to  keep  one's  pro- 
mise.—/ittenem,  to  stick  to  a 
thing.— Attenérsi,  to  take  hold, 
to  hold  fast.— Ai  '  attenui  ad  un 
ramo,  I  laid  hold  of  a  branch.— 
Attenetevi  a  me,  lay  hold  of  me. 

Attentamente,  adv.  attentively 

Attentare,  to  attempt.—.  itiea- 
tarsi,  to  dare. 

Attentato,  s.  m.  attempt. 

Attento^  adj.  attentive. 

Attenuare,  to  make  thin  or 
slender,  to  attenuate. 

Attenuato,  adj.  grown  thin  or 
lean. 

Attenuazióne,  s.  f.  the  act  of 
diminishing  or  lessening. 

Attenzióne,  s.  f.  attention, 
heed. 

Attergare,  to  turn  the  back  to. 

Atterraménto,  s.  m.  the  act  of 
casting  down,  of  felling  or 
cutting  down. 

Atterrare,  to  bear  down,  to 
overthrow,  to  demolish — »At- 
ferrare,  to  debase,  to  humble. 
— Atterrare,  to  cast  down. — 
Attei  rar*i,tó  humble  one's  self. 

Atterratole,  s.  m.  one  that* 
pulls  down. 

Atterrire,  to  affright,  to  fright  " 

Atterzare,  to  reduce,  to  bring 

to  the  third  part. 

Attésa,  s.  f.   attention,   heed. 
F 
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Attesamente,  attentively.   Obi. 
Attéso,    attentive.    Obs*— /ft- 
teso  eke,  because. 
Attestare,  to  hit  head  against 
head.— Attestare,  to  bear  wit- 
ness, to  attest» 
Attestato,  s.  m.  certificate. 
Attéaza,  s.  f.  aptness. 
Atti,    acts    or   deeds    legally 
"done;  a  law  term. 
Atticciato,  adj.  well-limbed. 
Attignere,  to  draw  up.— Attig- 
'nere,  to  guests— Attignere,  to 
reach,  to  arrive  at. 
Attoniménto,  s.  m.  the  act  of 
taking  in  water. 
Attiemtojo,  s.  m.  a  bucket. 
Attillatamente,     adv.     finely, 
sprucely. 

Attillato,  adj.  spruce,  becom- 
ing, nicely  elegant. 

Attillatura,  s.  f  neatness,  hand- 
someness, spruceness,  nice  ele- 
gance. 

Attimo,  s.  m.  a  moment,  an 
instant. 

Attingere,  to  come  to. 

Attinto,  adj.  touched,  come  to, 
reached. 

Attitudine,  s.  f.  aptness.— /////- 
lodine,  posture. 

Attivamente,  adv.  actively. 

Attività,  s.  f.  activity,  brisk- 
ness, quickness,  uimbleness, 
ditigence. 

Attivo,  adj.  active^— Verbo  ef- 
ffao,  active  verb. 

Attizzaménto,  s.  m,  the  act  of 
stirring  or  mending  the  fire^— 
Attizzamento,  the  act  of  pro- 
voking. 

Attizzare,  to  mend  the  fire*— 
Atfkxare,  to  provoke. 

Atto,  s.  m.  action,  act,  deed*— 
Atto,  sign,  nod,  b&ók*— Aito, 

•  posture.— "Atto  di  comedia,  act, 
part  of  a  play^— Atto,  adj. 
proper,  fit,  apt.— Atto,  suita- 
ble, agreeable,  proper. 

Attóllere,  to  lilt  up,  to  raise. 

Attonitaggine,  stupefaction. 

Attònito,  astonished. 

At  topato,  aflj.  full  of  rats. 

Attòrcere,  to  twist,  to  twine. 

Attorcigliare,  the  same  as  At- 
torcere. 

Attóre,  s.  m.  maker,"  doer. — 
Attóre,  plaintiffs— Attóre,  ac- 
tor, player. 

Attoria,  s.  tf.  administration, 
management. 

Attorniare,  to  encompass,  to 
environ,  to  inclose. 

Attórno,  prep,  about,  round 
about*— Attorno   attorta,  on 


every  aide,  round  about,  on 

all  sides.  - 
Attortigliare,  to  wrap,  twist, 

twine. 

Attoscare,  to  poison. 
Attossicagióne,  s.  f.  the  act  of 

poisoning. 
Attoasicamento,  the  same  as 

Attossicagióne. 
Attossicare,  to  poison. 
Attrabaccato,  adj-  encamped. 
Attraente,  adj.  attracting. 
Attraiménto,  s.  m.  attraction.- 
Attrappire,  to  catch,  to  seize. 

—Attrappdre,  to   over-reach. 

Not  used* 
Attrarre,  to  attract*— attrarr?, 

to  allure,  to  wheedle. 
Attrattiva,  s.  f.  power  of  at- 
tracting. 
Attrattivo,  adj.  attractive. 

i   Aie-in^,        _. _1  •  a  _ 


really. 
Attuare,  to  actuate. 
Attuario,  s.  in.  register,  nota*» 

Attuato,  adj.  effected,  perform» 

ed. 

Att uccio,  s.  m.  dim.  of  Atto. 
Attufiaménto,  s.  av  the  act  of 

plunging. 
Attuifare,  to  pUtnge.— -Att  njftir* 

ti,  to  dive  under  water. 
AttufTaménto,  s.  m.  1    the  act 
AttufTatura,  s.  f.      J  of  plung- 
ing in  the  water. 
Attutare,  to  darken,  to  cloud. 

Obs. 
Atturare,  p.  Turare. 
Atturare,  to  quench,  to  put 

out.    In  a  figurative  sense,  ta 

calm,  to  appease. 
Attutire,  v.  Attutare. 


Attratto,  adj.  drawn    to,  at-   Ava,  s.  f.  grandmother. 
tracted.— Attratto,  that  has  his   Avacccvole,  adj.  swift,  speedy. 


Umbs  distorted. 

Attraversare,  to  cross,  to  go 
cross*  Attraversare,  to  put 
cross-ways^— -Attraversare,  to 
traverse,  thwart,  cross. 

Attraversatóre,  s.  m.  that  cross- 
es. 

Attraverso,  e.  Traverso. 
Attrazióne,  s.  f.  attraction^— 

Attraùòne,     contraction      of 

nerves. 
Attrecciare,  to  tress,  to  knit,  to 

tie.     Not  in  use. — A  Urecàate  i 

capelli,  to  weave  or  tress  the 

hair. 
Attrezzo,  s.  m.  tool,  engine, 

implement. 

Attribuire,  to  attribute. 
Attribuiti,  to  arrogate  to  one's 

self, 

Attributo,  s.  m.  attribute. 

Attrice, actress,  woman  player. 

Auratamente,  s.  m.  sadness. 

Attristante,  adj.  vexatious. 

Attristare,  to  grityt,  to  aad- 
den+— Attristirsi,  to  fret,  to 
vex. 

Attristire,  togsow  worse  and 
worse. 

Attristito,  vexed,  grieved* 

Attriure,  to  break  intp  small 
particles. 

Attritato,  broke  into  small 
particles. 

Attrito,  adj.  that  has  an  attri- 
tion. 

Attrizióne,  s.  f.  attrition,  sor- 
row for  sins,  caused  by  the 
fear  of  God's  judgments. 

Attuale,  adj.  actual,  real. 

Attualità,  s.  f. reality,  real  exist- 
ence. # 

Attualmente,    adv.    actually, 


Obs.— Avacccvole,  careful»  di- 
ligent^   Obs. 

Avaccézza,  s.  f.  quickness. 
Obs. 

Avacciamcnte,  adv.  quickly. 
Obs. 


Avacciaménto,  s*  m.  ?    '  quick» 
Obs. 


Avaccianza,  s.  f. 


Avacciare,  to  hasten.  Not 
much  in  use. 

Avacciataménte,  adv.  in  haste» 
with  speed. 

Avaccio,  adv.  quickly,  with 
speed.— 'Avaccio,  s.  m.  speed, 
haste,  quickness.— -Auiccio, 
adj.  swift,  speedy,*  quick. 

Avale,  adv.  juot  now,  even 
now. 

A  valle,  adv.  downwards. 

Avanguàrdia,  »•  Vanguardia. 

Avama,  s.  f.  an  imposition,  an 
exaction  required  by  a  cus- 
tom-house officer  in  Turkey. 
—Avania,  wrong,  injury. 

Avannotto,  *.  m.  a  fish  one 
year  old. 

A  vanto,  "Ì  before/— Avanti,  adv. 

Avanti,  J  forward.— /Yd  m>an- 
ti,  further,  farther.— Troppo 
avanti,  too  far.— //con/i  che, 
adv.  before-— Avanti,  rather. 
—Za  cosa  è  indio  avanti,  the 
business  is  very  forward.—— 
Andate  avanti  ttel  vostro  disco  rjo9 
go  on  with  your  discourse. 

Avanticamera,  s.  f.  anticham- 
ber.     Obs. 

Avantiguardia,  s.  f.  vanguard. 
Obs. 

Avanzaménto,  s.  m.  advance- 
ment, preferment.— Avanzsk- 
menlo,  progress,  advancement. 


AVE 


AUK 


AUS 


Alzare,  to  advance.—  Avtì*- 
v*t,  to  increase,  to  augment, 

^  improve— Avanzare,  to  ex- 
ceed —Av&nórt,  to  be  super- 
farmi,  to  be  over  and  above 
^tt  avax&t  det  p*jtno,portate- 
"\  if  there  be  any  cloth 
-— --  bring  it  to  rae—^wm- 
*-  -a,  to  take  courage, 
tonzaticcio,  a.  m.  scraps, 
"'r:  omenta. 

^-izo,*,  m.  rest,  remainder, 
jToant.— Avanzo,       profit, 

'•'-TKcio,  adj.   exceeding  co- 

'^nmcnte,  adv.  niggardly. 
-'"«m,  s.  f.  an  account  made 
L-  •.!»  crew  of  a  ship  of  the 

-»  'key  have  had  at  sea. 

'  -izia,s  f.  avarice. 

:-  w,  adj.    covetous,  avar*- 

^—Ln  avaro,  s.  m.  a  mi- 

'"syt,  s.  m.  a  great  miser. 
--ce,  adj  audacious. 
Veniente,  adv.  boldly. 
-na,  s.  f.   audacity,  bold- 

•^mza,».  f.  audience. 
'^rc,s.  m.  auditor,  hearer. 

-  -citurio,  s.  m.  a  hall  of  au- 
lete. 

hf  i  m.  Voce  Latina.    God 

M-ara,  s.  f.  filbert. 
;  ^!»,  filbert-tree. 

-  «e,  to  poJl  by  force. 
^•m  m-  grave,  tomb. 
Ar«naiiria,  s  m.  a  short 
far»  to  the  Virgin  Mary,  so 
n;  ^■-Avemmaria  ,thetomng 
"aWl  at  break  of  day,  at 
***.  and  at  the  dusk  of  the 
^erjiag.__  ìli' avemmaria,  at 
'^dttsk  of  the  evening. 


Avertere,    to    turn 

way. 
A  ufo,  gratis,  for  nothing.— 

Vivere  a  ttfo,  to  live  at  free 

cost. 
Auge,  s.  f.  that  point  wherein 

the  sun  or  any  other  planet  is 

farthest  from  the  centre  of 

the  earth-—  Auge,  greatness, 

grandeur,  prosperity. 

aTU'^'I  «nail  bird* 
Augellsno,  ) 

A  ugèllo,  s.  m.  bird. 

A'uggiare,  to  overshadow. 

A  uggiàto,  adj.  shady.  • 

A'ugnire,  to  cut  in  the  shape 

of  a  nail.  ' 

Augumentare,  to  augment,  to 


'"•*>  *•  f.  reed,  pipe.— Avéna, 

1  ?  (&t* 


A'uncinar'si,  to  grow  epoobsd 
Aunghiare,  v.  Augnare. 
Avo,  p.  Avolo. 

Avocare,  to  carry  or  bring  a 
suit  or  action  at  law  from  one 
court  to  another. 
A  vólto,  v.  Avorio» 
A  volo,  grandfather. 
Avdlserare,  to  commit  adulte^ 
ry.  Obs. 

Avolterata,  adultress.  Obs. 
Avokerato,    adi.    counterfeit» 
falsified.  Obs.' 

Avolteratore,  adulterer.  Obs. 
Avolteria,  s.  f,  adultery-    Obs* 
Avolterino,  ad),   begotten   ii\ 
adultery.     Obs. — AwUeriw, 
counterfeit,  forged.  Obs* 
increase.  Avoltcrio,        "i     ,  .  -... 

Augumentazióne,  s.  f.  ang-  A  volterò,  s.  m.J  aauitei7-  uot' 
mentation.  Avokojo,  s.  m.  vulture. 

Auguménto,  s.  m.  augment*-  Avorio,  s.  m.  ivory— Un  pei- 
tion.  I    titu  d'avorio,  &n  ivory  comb. 

Augurare,  to  divine,  to  conjee- 1  Avorniello,)  a  kind  of  tree, 
ture,  tofomcU.- ^Kg«rare,toj  Avornio,  )  like  the  ash» 
wish.  tree. 

Auguratóre,»,  m.  augur,  sooth-  Aura,  s.  f.  gale,  brecce.— -AuraK 
sayer. 
Auguratrice,  fern,  of  Augura- 
tóre. 
Augure,  s.  m.  augur. 
Auguri  ire,  v.  Augurare.    Obs. 
Augurio,  s.  m.  augmy,  divina- 
tion, soothsaying-—  Un  buono 
augurio,  a  good  omen. 
Auguróso,  adj.    superstitious. 
Obs. 
Augusto,  adj.  august,  sacred, 
imperial. 
Avidamente,  adv.  greedily,  ea- 

^e.rlX' 

Avidità,  s.  £  avidity*  greedi- 
ness. 

Avido,  adj.  greedy,  covetous, 


oste. 


'  T*r<ìf  to  have.-— Aver  fame,  to 
*  ftu.igTy._.tfcer*  «  cam,  to 
':  "M  —  Jverr,  to  look  upon 
*"'  rk>  per  Un  gran  vrgliaero,  1 
1  k  upon  thee   as    a  great 
"w4rd — Avere,  to  be— Ao* 
,  *  b*  speranza,  there  is  no 
;'*  \dt  ~L~Aver  futeiu,   to 
<i  like.— Avere  al  sole,  to 
4  e  an  estate  in  land.— Aver 
"  v^n» ,  to  be  used   to. — 
;r -■"<  mpre^K»,  tb  value,  to  es- 
'^^Atere,    s*'  m.    estate, 
*•  substance — Es  un  uomo 
*  ^*featrr*,  he  Is  a  man  of  a 
f*  estate,  of  great  wealth. 
'rJIlMnt.hell. 
4i*^e,  aversion. 


\ 


favour,  applause.— Aura  popò* 
tare,  popular  applause. 

Aurato,  adj.  gilded. 

Aurclia,  s.  f.  the  worm  when 
shut  up  in  his  pod. 

A' ureo,  adj.  golden.  , 

Aurctta,  s.  f.  a  small  breeze,  a 
gentle  gale. 

Auricola,  sfa  part  or  appen- 
dage of  the  human  heart  so. 
called. 

Aurkome,  adj.  that  has  hair  a* 
yeliow  as  gold,  (poetical). 

Auricula,  s.  f.  ear. 

Aurif  iamma,  s  f.  orinarne,  thsi 
royal  standard  of  the  ancient 
kings  of  France 


desirous,  eager,  voracious.        Aurino,  adj  golden^  gold-like. 

'     ~"       Auro,  s.  m  gold,  (poetical). 

Aurora,  s.  f.  the  morning,  the 
dawn. 


Avironare,  to  surround.    Obs. 
Avisare,  v.  Avvisare,  and  all 
its  derivatives. 
Aula,  s.  f.  king's  palace,  royal  '  Ausiliario,  adj   auxiliary, 
house,  royal  hall.  I  Ausilio,  s.  in.  aid,  help. 

Aulico,  adj.  of  the  court,  aulic.  !  Auso,  adj.  bold,  daring,  (poe-. 
Aumentaménto,  augmentation,  j   tical ) . 

Aumentare,  to  augment,  to  in-  Auspicio,  a.m.  auspice,  pre- 
sage.——Avsfririo,  protection, 
conduct,  guidance,  govern- 
ment. 

Austeramente,  adv.  austerely. 
Austerità,  s.  f  sharpness,  sour- 
ness, austerity,  seventy,  t'ia 
gour,  mortification. 
Austèro,  adj.  austere,  sew  re. 
— Attttr'ro,  grave,  reserv?tL-— 
Austero,  sour,  sharp  to  the 
taste. 

Australe,      adj.      southern.  «— 
Vento  *ustrulet  SQUth-wktd. 


crease. 

Aumentativo,  adj.  increasing. 

Aumcntatóre,  improver. 

Annientatrice,  s.  f.  a  woman 
that  improves. 

Aumentazióne,  s.  f.  augmenta- 
tion, increase. 

Auménto,  s.  m.  growth,  in- 
crease, augmentation. 

Aunauza,  s.  f.  an  assembly. 
Obs. 

Aunare,  to  assemble  together. 
Obs. 


AW 
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Auttrino,  adj  southern. 

Austro,  s.  south-wind. 

Autenticamente,  adv.  authen- 
tically 

Autenticare,  to  make  authen- 
tic. 

Autenticazione,  s.  f.  authen- 
tication. 

Autentico,  authentic.--  Ter  ate- 
Untico,  intn  authentic  man- 
ner. 

Autóre,  author,  writer,  com- 
poser, inventor-*— •Autóre,  au- 
thor, cause. 

Autorevole,  adj.  of  authority. 

Autorità,  s.  f.  Authority.— /iffc- 
toriiày  authority,  a  passage  or 
testimony  quoted  to  make 
good  what  one  says.— j#w/ort- 
tà,  authority,  imperiousncss. 

Autorizzare,  to  authorise,  to 
impower. 

Autrice,  s.  f.  authoress. 

Autunnale,  adj.  autumnal. 

Autunno,  s.  m.  autumn. 

Avvallare,  to  oppress,  to  over- 
bear.   Obs. 

Avvaloraménto,  s.  m.  valour. 

Avvalorare,  to  hearten  up.— 
Avvalorarsi,  to  take  courage. 

Avvampaménto,  s.  m.  burn- 
ing, blazing. 

Avvampare,  to  singe.— Avvam- 
pare, to  blaze,  to  burn. 

Avvantaggiaménto,  ».  m.  ad- 
vantage. 

Avvantaggiare,  to  have  or  to 
lake  advantage 

Awantfggio,  s.  m.  advantage- 
•—Dor  aStt  avvantaggio,  to  give 
odds. 

Awantaggióso,  adj.  advanta- 
geous. 

Àvvantaggiàzzo,  s.  m.  small 
advantage,  small  profit. 

Avvedérsi,  to  perceive,  to  dis- 
cover —Avvedérsi  de*  tuoi  erro- 
ri, to  repent  of  one's  faults' 

Avvediménto,  s  m.  foresight. 
— Avvedimento,  judgment,  rea- 
son, understanding. 

Avvedimentéso,  adj.  sagacious. 
Obs. 

Awedutaminte,  adv.  warily. 

Avvedutézza,  s.  f.  foresight. 

Avved6to,  adj.  wary,  circum- 
spect*—Mw*  acceduto,  to  warn, 
-to  give  one  notice.  * 

Avvegnaché,  "l  because, 

Awegnadioché,  adv.J  where- 
as. 

Avvelenare,  to  poison. 

Avvelenatóre,  s.  in.  poisoner. 

A  vvencnte,adj.  handsome,  neat, 
geriteci,  agreeable,  sightly. — 
Modi  uvcenénti,SLgiccab\e  man- 


ners. 

Avvenentemente,    adv.    with 

grace,  handsomely. 

Awenentézza,  s.  f.  beauty, 
comeliness,  grace. 

Avvenènza,  s.  f.  sightliness, 
agreeableness,  comeliness. 

Avvencvole,  adj.  .fair,  comely, 
graceful.— Avvenivate,  conve- 
nient, proper. 

Aweftevolezza,  s.  f.  grace, 
pretty  way,  comeliness. 

Awenevolménte,  adv.  hand- 
somely, with  grace,  agree- 
ably. 

Awéngaché,  e.  Avvegnaché. 

Avvéniménto,  s.  xn.  fall,  hap, 
chance,  adventure,mischance, 
event,  success.— Avvenimento, 
coming,  arrival,  accession. 

Avvenire,  to  happen,  to  be- 
fa\b— Avvenire,  s.  m.  future, 
time  to  come.—- Per  l'avvenire, 
for  th£  future.— Avvenirsi,  to 
light  upon,  to  meet  with. 

A  wentaménto,  s.  m.  the  act  of 
throwing  with  violence. 

Avventare,  to  shoot,  to  fling. 


(  I7>  opposer.  Obs. 


Awersatrice}female  adversary» 
Obs. 

Avversióne,  s.  f.  aversion. 

Avversità,  s.  f.  adversity. 

Avvèrso,  adj.  adverse,  contra* 
ry.— Avverto,  turned  towards 
us,  opposite.— ^Avvèrso,  con- 
trary, cross,  unlucky.-— (  %asi 
avversi,  unlucky  accidents.—* 
Avvèrso,  prep,  against. 

Avvenentemente,  advisedly, 
warily. 

Avvertenza,  s.  f.  caution,  care. 

Avvertiménto,  s.  m.  admoni- 
tion, warning,  advertisement. 

Avvertire,  to  warn.— Avvertire, 
to  inform,  to  give  notice.— 
Avvertire,  to  miad,to  take  care. 
—Stare  avvertito,  to  be  upon 
one's  guard. 

Avvezzaménto,  s.  m.  habit» 
custom. 

Avvezzare,  to  accustom,  to 
use.— /fcocak<m,  to  accustom 
one's  self. 

Avvézzo,    adj.     accustomed, 
used. 
—Avventarsi,  to  fall  upon.—  Avviaménto,  s.  m.  going,  run. 

Avviare,  to  begin,  to  set  for- 


Avventarsi,  to  catch.— Quota 
malattia  s'avventa  conversando, 
this  disease  is  caught  by  con- 
versing one  wkh  another. 

Avventato,shutUe-brained,gid- 
dy-headed. 

Avventizio,  adj.  adventitious. 

Avvento,  s.m.  coming,  arrived. 
«^Avvènto,  t|ie  feast  of  Advent. 

Avventóre,  s.  m.  customer. 

Avventura,  adventure.— y*ct*n- 
titra,  chance,  luck. 

Avventurare,  to  adventure,  to 
venture.— Avventurarsi,  to  run 
a  hazard* 

Avventuratamente,  luckily. 

Avventurato,  adj.  happy,  for- 
tunate. 

Avventuriere,  adventurer.— 
Avventuriere,  volunteer. 

Avventuróso,  adj.  lucky,  suc- 
cessful. 

Avvenuto,  adj.  happened,  be- 
fallen. 

Avverraménto,  versification. 

Avverare,  to  aver. 

Avverbiale,  adv.  adverbial. 

Avvèrbio,  s.  m.  adverb. 

Avverificare,  to  aver.'  Obs. 

Avvjtrsaménte,adv.wrctchedly, 

i  poorly. 

Avversario,  adversary. — Avver- 
sàrio, adj.  contrary.— La  farle 
avversaria,  the  adverse  party. 

A  v  ver  sarò,  s.  m.  the  Devil,  old 
Nick. 

Avversatóre,  enemy,  advers 


ward,  to  set  a  going.— Avvitir- 
selo go  forward. 
Avviato,   wise,  sober,  mode- 
rate. 

Avvicinaménto,     s.    m.     ap- 
proach. 
Awicinanza,  s,  f.  approach. 
Avvicinare,  to  approach. 
Awicinazióne,  s,  f.  approach. 
Avvignare,  to  plant  the  vine. 
Avviliménto,  s.  m.  consterna- 
tion, great  fear. 
Avvilire,  to  undervalue,  to  vi- 
lify, to  despi&ttslvvilirsi,  to 
despond,  to  lose  courage. 
Avviluppaménto,  s.  m.  disor- 
,  confusion. 

uppare,  to  wrap  up,  to 
lve.  • 

luppatóre,  disturber,  shuf- 
man,    deceiver,     be- 
~er.-~-Awiluppatiire,  great 
^er.    Obs. 
Avvinato,  adj.  mingled  with 
wine.— Avvincilo,  of  a  wine 
colour.  f 

Avvinazzarsi,  to /fuddle  one's 
self.  I 

Avvincerei  ito  hind,  t6  tie 

Avvinchiis,  J  bp -—  Awindua- 

togli  ti  cdq,  having  embraced 

him.  *> 

Av^incigliare^tO"  bind,  to  tie 

Upf.  J  ;' 

Avvinghiar*,  to  e^compass>— 

Axxin&hiurt,  to.  ■  comprehend, 
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-  conceive,  to  apprehend,  to  |  not  to  know  where  one  is. 
:^r stand.  !  Avvolgiménto,  a.  m.  winding 


-  Tinto,  adj.  tied,  wrapt,  gird- 

'  Violare,  e-  Avviare. 

-oménto,  judgment,  rea- 

z— Avvitaménto,  encounter, 

•  casement*    Obs. 

'".-Are,  to  advertise,  to  give 

:,i»ce.— Avvisare,    to    mind, 

etnark,  to    regard-— Avvi- 

",  :o  see,  to  descry,  to  ken, 
'    discover  Avvisare,   to 

rsk  with  one  eye,  and  to 

n't  «traight  on  the  mark  with 

*  other.— 'Avvisarsi,  to  pre- 
j-ì  oae  s  self.—  Avvisarsi,  to 
'r^e  in  fight.     Obs. 

•rittamente,  adv.  warily— 

-  <■  tornente,  on  purpose, 
■  b  a  design* 

--\Ito,  wise,    well-advised, 
-jmipect. — Avvisato,    cun- 

•  ^  «Jy,  jrraf ty,  subtle,  sharp. 
-T-t'  avvisato,  to  make  ac- 

»  sted.-?**  4vi*#to,  «eady,  in 

:  «iiae»s,at  hand,prepared.— 

r..^ó/«»,prizer,valuer,  rater. 

-  matrice,  *.  f.  fem  ofAvvi- 

!  Tritura,  ».  f-  look,  counte- 

ir-.isa,  s.  m.  advice,  opinion. 
-i  *w  'tcvisot  in  my  opinion. 

-  Tv>.advice.news,  inform- 
ila, intelligence.— fAvoiso, 
L'i:e,  counsel. 

>  rii:o,      adj.      handsome, 

"^''cckiamcnto,  ^  s.    m.   the 

t» ->tiag  of  the  vines  on  the 

Tex 

'-picchiare,  to  twist,  to  gird 

^«t,  to  fwine. 

' -^itire,  to  enliven,  to  give 

~:^ur— -avvivarsi,  to  grow 

•-•«jr.  fresh,  lively. 

'<  Irzire,  1  to  dry  up,  to  fade 

"^zirc,  J»  away. 

-c-cire,  to  follow  the  law. 

toccarla,  s.  f.  the  office  of 
«2  advocate  •  ♦ 

'•vudta,  s.  f.  patroness, 
avocato,     s.     m.    advocate, 
'^i^elior^— ••Avvocalo)   pro- 
*«or,  supporter, 
«locazióne,! the  office  of  an 
Vaccheria,  )   advocate. 
Vòlgere,  to  wrap  or  wind 
^oot,  to  roll  together,  to  en- 
<  Atyns.— Avvolgere,   to    go 
*u  m%  about. 

lri  %era,  to  wander,  to  stray. 
■i**tmi,  to  lose  one**  self, 


about. 

Avvolgitóre,  gull,  cheat. 
Awolontataménte,  adv.  rash- 
ly, unadvisedly. 
AwolonUto,  adj.  eager,  fond. 
Awolpacchiire»  to  cheat,  to 
catch.     Obs^. 

Avvolpinare,    to    deceive,   to 
beguile.    Obs. 

Avveltacchiare,    v.   Avvoltic- 
chiare. 
Avvoltare,   to   wrap   up,    to 

cover. 
Avvolticchiare,  to  wrest,   to 
wreath,  to  whirl  about. 
Avvòlto,  adj.  wrapt,  ravelled, 
entangled,  involved. 
Awoltùra,  s.  f.  twisting. 
Aizzaménto,  •  m.  the  act  of 
making  sharp. 

A'uzzare,  to  whet,  to  sharpen  - 
—Aizzare,  to  irritate,  to  pro- 
voke, to  exasperate. 
Aguzzatura,  s  f  •  the  making  of 
any  thing  sharp. 
A'uzzino,  v  Aguzzino. 


B. 


T>    In  composition,  has  the 

-*-*'  same  sound  in  Italian  that 
it  has  in  fcnglish. 

Babbàccio.      #     d<jl        ^ 

Babbaccione,  > 

Babbeo,  s.  m.  a  blockhead^  » 
fool. 

Sabbióne,  a  dullard,  a  block- 
head. 

Babbo,  papa,  dad,  father.— 
Andare  a  babbor'u*gzo!i,  to  die. 

Babbuassaggine,  s.  f.  stupidity. 

Babbuasso,  adj.  foolish,  silly.-— 
Un  babbuasso,  a  fool. 

Babbuino,  s.  m.  baboon.— Bab- 
bruno,  a- monkey  face.— Bab* 
btwto,  simpleton,  booby. 

Babbtisco,  adj.  large  and  tall.  ^ 

Bacalare,  a  great  man,  ironi- 
cally speakings 

Bacalena,  pride,Tpresumption. 

Bacare,  to  breed  worms. 


A'uzzo,     adj.     keen,,   acute, j  Bacaticelo,  adj.  1  sickly,     sub- 
Bacato,  $    ject  to  sick- 


sharp. 

Aziènda,  s.  f.  administration  of 
domestic  afairs. 


ness,  often  sick. 
Bacca,  s.  f.  berry. 
Azióne,  s.  f.  action. — Azione,  fiaccala,  s.  m.  stock-fish,  baca- 

claim.  lao. 

Azza,  s.  f.  ax,  hatchet.  |  Baccalare,  v.  Bacalare. 

Azzampato,     adj.    that     has  Baccanale,  s.  f.  bacchanal. 

paws.  #       BaccanéUo,  dim.  of  Baccano. 

Azzannare,  to  lay  hold  with  ■  Baccano,    s.   m.    noise,    stir, 

the  tusks.  I   bustle. 

Agzeruola,  s.  fa  sortofmed-  Baccante,   bacchant,  priestess 

Jar-  I  of  Bacchus. 


Azzardare,  to  hazard. 
Azzardo,  s*  m-  hazard. 


Bacca  to,  adj.  drunken.  Obs. 
Baccelleria,degree  of  bachelor* 


Azzicirsi,  to  move,    to   stir. -Baccellière,  a  bachelor  of  arts. 
Obs.  I  BacceUctto,  dim*  of  Baccetio. 

Azziniarsi,  to  make  one's  self  Baccèllo,  shell  of  a  bean  — Wat- 
fine.  Obs. — Un  azzimato,  a  ctUo,  new  beans.— Baccello, 
beau,  a  spark.     Obs.  fool,  blockhead. 


A  z 7. i niella,    s.    f.    unleavened 

bread. 
Azzimo,  adj. unleavened. 
Azzimutto,  s.  m.  azimuth. 
Azzoppare,  to  maim,  to  lame. 
AzzuilamcDto,  s.  m.  quarrel. 
Azzu  (Farsi,  to  engage,  to  fight. 
Azzuffatóre,  he  that  is  hasty, 

soon  angry,  passionate. 
Azzuólo,  adj.  dark  blue. 
Azzurreggiare,  to  be  almost  of 

an  azure  colour. 
Azzurriccio,}  coIour(,d    ^  , 
Azzurrigno,  ^. 
Azzurrino,    ) 
Azzurro,  s.  m.  azure. 
Azzurrognolo,  a.  Azzurrìccio 


Baccellóne,  dunce,  blockhead, 
aukward  fellow. 

Baccherà,  ».  f.  a  Syrian  plant, 
thought  in  old  time  to  repel 
witchcraft.        ' 

Bacchétta,  s.  f.  little  stick,  rod. 
—Gocernére  a  bactitetta,  to 
command  despotically. 

Bacchétte,  gantlope,  a  mili- 
tary punishment. 

Bacchettata,  *.  f.  blow  with  a 
rod. 

Bacchettóne,  a  hypocrite. 

Bacchettonerìa,  s.  f.    )  hypo- 

Bacchettonismo,  i  ra.j    crisy. 

Bacchettuzza,  little  rod 

Bacchiare,  to  beat  with  a  stick. 


BASI 

Bacchillóne,  s.  m.  blockhead. 

Bacchio,  s.  ra.  staff,  or  cudgel. 
—Parlare  <d  bacchio,  to  talk 
rashly.— In  un  bacdrio  baléno, 
in  a  moment. 

Bacheca,  s-  f.  a  glass-case.— 
Bacherà,  a  fine  man  in  appear- 
ance. ■  ■  Bacheca,  a  block- 
head. 

Bacherozzo,   ìa  little  worm, 

Bacherozzolo,)  a  grub. 

JiaciabassoL  ».  m.  bow,  inclina- 
tion of  the  head*  . 

Baciamano,  s.  m.  a  compliment.  ' 

Baciapile,  s.  m.  hypocrite. 

Baciare,  to  kiss. 

Baciarsi,  to  kiss  one  another. 

Baciare,  ».  xn.  a  kissing,  a  kiss. 

Baciar  la  scopa,  to  have  pa- 
tience. 

lisciatóre,  a  kisser. 

Baciatrice,  a  kissing  woman. 

Bacile,  b.  m.  o.  Bacino. 

Bacinèlla,  s.  f.  a  till. 

.Bacinétto,  ».  m.  helmet. 

Bacino,  s.  m.  bason. 

Bario,  ».  m  kiss. 

Bacìo,  a  place  eiposed  to  the 
north  winds-*- A  bacio,  towards 
the  north. 

Baciócco,  s.  ra.  simpleton, 
doft. 

Baciczzo,  ».  m.  a  hearty  kiss. 

Baciucchiare,  to  give  many 
kisses  one  after  another. 

Baciucchio,  s.  ra-  a  little  kiss. 

Baco,  a.  m.  worm,  silk- worm. 
-—Baco,  maggot,  mite.-!-//ncAi,  j 
a    m.  pi.    worms.— Bono,    a' 
void  to  f tighten  children. 

Bacolo,  s.  m.  stick. 

Bacucco,  s.  m.  a  hood. 

Bacucco!*,  a.  f.  wild  filbert 
«ut. 

Bada»  a  word  always  used  like 
an  adverb,  ax.— Tenere  a  bada, 
to  keep  at  bay.«*&*y*  a  bada, 
to  stand  trifling- 

fac{al<?ne,  ».  si.  a  kind  of  fig. 
adaluccarc,  to  skirmish.— §*- 
ahlueeare,  to  idle  one's  time 
away. 

£adalucc2tórej  an  idler. 

Jfedaluccatrice.»  a  female  idler. 

Badalucco,  ».  m.  skirmish.— 
Badalucco,  amusement,  play. 

Badare,  to  loiter,  to  tarry,  to 
stay.— Badare,  to  do  slowly 
out  of  idleness.*— tìadÙM,  to 
mind,  to  heed,  to  take  care*— 
Baàt'Je  hew  a  quiche  (Leo,  mind 
well  what   1  say.— Badate  a' 

fatti  nostri,  mind  your  business. 
-blindare,  to  look  amorously 
upon. 


BAJ 

Badéria,  s.  f.  a  silly  woman. 
Badéssa,.»,  f.  abbess. 
Badia,  s.  f-  abbey. 
Badiale,  adj.   easy.— SWfrz  3a- 
diule,  easy-chair,  arm-chair. 
Badigl  iaménto,  yawning. 
Badigiiare,  to  yawn.     Ob». 
Badile,  9.  m.  shovel,  spade. 
Badiuzza,  s.  f.  small  abbey. 

*  baggage- 


good  things 

Bagaglióne,  a  soldier's  boy. 

Bagagli u ole,  s.  f.  pi.  a  few  tat- 
tered clothes. 

Bagagliume,  s.  m.  bag  and  bag- 

Bagascia,  harlot. 

Bagascione,  a  whore's  man. 

Bagattèlla,  s.  f.  trifle,  toy,  idle 
thing,  thing  of  small  value, 
small  business. 

Bagattelliere,  s.  m.  juggler. 

Bagat  ell  uzza,  small  trifle. 

Bagattino,  s.  m.  small  piece  of 
money. 

Baggéo,  a  simpleton. 

Baggianaccio,  a  great  dolt,  a 
blockhead. 

Baggianata,  s.  f.  thing  foolishly 
said  or  done. 

Baggiane,  s.  f.  pi.  fair  words, 
false  promises. 

Baggiano,  a  blockhead,  a  fool 

Bagglolare,  to  support,to  prop. 

Baggiolo,  stay,  prop. 

Baglióre,»,  ro-  dazzling  light. 

Bagli  vo,  bailiff. 

Bagnaraénto,  theaet  of  sprink- 
ling. 

Bagnare,  to  wet,  to  moisten. 

Bagnarsi,  to  bathe*— Bagnato, 
adj.  wet.— -Bagnalo  e  cimato, 
cunning,  craft  v. 

Ba&natóre,  he  that  bathes  him- 
self. 

Bagnatura,  the  act  of  sprink- 
ling. 

Bagno,  s.  m.  bath,  bagnio.— 
Bugno,  the  act  of  bathing.— 
Barn»,  large  bason,  cistern.- 
Bagno,  place  where  galley- 
slaves  Uve  when  ashore 

Bagnuoto,  a  small  bath. — Bag- 
nitelo, fomentation. 

Bagordare,  to  revel,  to  riot.— 
Bagordare,  to  celebrate  a  feast 
with  tournament». 

Bagórdo,  s.  m.  an  offensive 
weapon  to  justle  with. — Ba- 
gordo, just,  tournament.— Ba» 
gonio,  too  much  eating  and 
drinking. 

Baja,  s,  f.  sham,  8xm.r*~D*r  la 


B  AL 

• 

bah,  to  iaugh  at*— Baia,  bay. 

Baiacela,  a  great  sham,  or 
flam. 

Baiare,  to  bark. 

Baiata,  ».  f.  a  trick  put  up  oil 
one. 

Baiétta,  ».  f.  baize,  bays. 

Bailo,  s.  m.  a  sort  of  magis- 
trate. 

Baio,  adj.  bay,  of  a  chesnut 
colour.— Bah  scuro,  brown 
bay.— Bah  indorato,  yellow/ 
dun. 

Baiòcco,  s.  m.  a  piece  of  mo- 
ney worth  about  an  half- 
penny. 

Baionaccio,  an  impertinent 
fellow. 

Baióne,  s.  ra.  a  mocker,  a  ban- 
terer. 

Baionétta,  a  bayonet. 

Bajucolo,  ».  m.  dim.  of  Baja. 

Batulo,  s.m#  a  street-porter. 

Bajuzza,  s.  m»  dim.  of  baia. 

Bai  ascio,  s.  m.  a  baJas  ruby. 

Balaustra,  s.  m.  the  flower  of 
the  pomegranate  tree 

Balaustro,  s.  ra.  rail,  ballistcr, 
little  pillar. 

Balbettare,    ^to  stammer,    to 

Balbetticare,)  stutter. 

Balbo,  adj.  tongue-tied,  that 
stammers,  stutters. 

Balbuzie,    ».    f.    stammering, 

stuttering. 

Kalbuzzare,)     n-n,^ ,  Z  ~« 
t>  .,        '      \v.  Balbettare. 
Balbuzzire,  j 

Balcóne,  ».  m-  balcony. 

Baldacchino,  ».  m.  canopy  — 
Aspettare  il  baldacchino,  to  be 
proud. 

Baldamente,  boldly. 

Baldanza,  ».  f." audacity,  bold- 
ness. 

Baldaneeggiare.tomake  merry. 

Baldanzosamente,  boldly. 

Baldanzosctto,  adj.  somewhat 
bold. 

Baldanzóso,  bold,  hardy. 

Raldczza,  boldness,  audacity* 

Baldo,  bold,  courageous. 

Baldóre,  boldness.    Ob». 

Baldoria,  s  f .  blaze,  bonfire 

Baldracca,  harlot,  drab,  brim. 

Baléna,  s  f.  whale.—  Baléna  a 
secco,  a  mistake,  blunder. 

Balenaménto,  lightning 

Balenare,  to  lighten. — Balenare, 
to  send  forth  '—Balenare,  to 
•.tagger,  to  reel- 

Baléno,  ».  m.  flash  of  lightning, 
lightning.— In  vn  bale/to,  in  an 
instant.— Arco  balena,  the  rain- 
bow. 

Ba&ectra,*»  f.  cross-bow.— *Carf- 
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BAM 
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car  U  balestri,  fio  Cram  one's 

glil«. 

B*IcstraJQ,  a  maker  of  bows. 
Balestrare,  to  shoot,  to  dart.— 
Btdmtrare,  to  fling,  to  throw, 
to  hurl.  -  Balestrate,  to  vex,  to 
trouble,  to  disquiet. 
Balestrata,  a  cross-bowshot. 
Balestriere,  a  cross-bow  pian,  a 

«hooter. 
Balestriera,  •  f .  the  place  where 

the    cross-bow   is   mounted, 

k>op4fcoJe. 

Balestro,  s.  m.  o.  Balestra. 
Btlestróoe,  a  large  cross-bow. 
Balestruccio,  a  bird  so  called. 
Bilia,  a.  f .  a  nurse. 
B*;  i*,power,  authority —D<rr«  | 

ia  balia,  to  give  one's  self  up 

to  a  thing.  , 

Baliaocia,  a  degrading  augmen- 
tative of  Babà;  a  fat  nurse.* 
Bali  aggio,  s.  m.  bailiwick. 
Baliatico,    s*   m.   the  nursed 

pay. 
Battito»  a  m.  the  space  of  tine 

that  the  power  lasts. 

Balio,  a  foster-father,  a  nurse's 

rinsèead.— Ario,  a  president, 

a  chief  nikr. 

Balióso,  strong,  lusty,  robust. 

Bali  re,  to  bring  up.— Balift,  to 
handle  with  strength. 

Balista,  a.  f .  a  warlike  engine 
to  cast  stones. 

Balla,  a.  f .  a  bale  or  pack  ef 


Ballare,  to  dance  —Ballar*,  to 
shake,  to  jog.-—/  dentimi  bai- 
lavo,  my  teeth  are  loose. 

fallita,  a  f.  dance,  dancing.— 
BaUàia,  ballad — hml  ballata, 
tal  sonata,  to  give  like  for  like. 
— •Gvédar  la  ballata,  to  com- 


£j£j£]<Em.  of  Ballata. 

Ballatóio,   s.    m.  terras,    Bat 
roof. 
BaUatóre,     dancer,     dancing 


Bai  lattice,    dancer,    woman- 


B*Heria,fl.  f.  a  deal  of  dancing. 

Ballerino,  dancing-roaster, 
dancer  —^Ballerina,  the  skin  of 
a  white  plum,— £  i  vermigli 
battermi  scopri  a  me  della  tua 
ptaarìa,  shew  me  your  bloomy 
cheeks. 

Balletto,  s.  m.  baHet. 

Balio,  a  m.  dance,  ball. 

Battoncbio,  a>  m.  country- 
dance. 

Ballane,  a  m.  a  large  bale. 

Btrtmgare,  to  lean,  to  jump. 


Ballottare,  to  ballot. 

Alla  Balocca,  adv.  rashly,  in- 
considerately. 

Baloccamcnto,  mistake,  blun- 
der. 

Baloccare,  to  amuse,  to  keep  at 
bay. 

Balocco,  a  silly -man* 

Baloce,  s.  f.  boiled  chesnutt. 

Balordaggine,  blockishness. 

Balordena,  ».  Balordaggine.'' 

Balórdo,  adj.  foolish. 

Balsamico^  adj.  balsamic, 
balmy. 

Balsam  ino,  balm-tree.— Balsa- 
ndno,  the  herb  balm. 

Balsamo/)  m  _  .    Itw 

BaUimo,hm-balm-   * 

Balteo,  s.  m.  belt,  sword-girdle. 

Baluardo,  bulwark,  bastion. 

Balusante,  adj.  dim-sighted. 

Balsa,  rock,  cliff— i Baha',  edge, 
border. 

Balzana,  s.  f.  fringe. 

Balzano,  said  of  the  legs  of  a 
horse  when  different  iu  colour 
from  the  rest  of  his  body.— 
Balzano,  giddy-headed. 

Balzare,  to  climb  up,  to  clam- 
ber up^— Balzare,  to  bound,  to 
ikip+— Balzar  fuor a,  to  jump 
out. 

Bakatóre,  a  jumper. 

Balzellare,  to  frisk,  to  skip.— 
Balzellare,  to  overburden  with 
taxes. 

Balzellóne  adv.  frisking,  skip- 
ping. 

Balzello,  s.  m.additional<harge, 
surcharge. 

Balzo,  steep  rock,  hill,  cliff.— 
Balzo,  the  rebound  of  a  ball 
after  a  stroke  upon  the 
ground. 

BambagéUo,  Spanish  paint. 

Bambagia,  s.  f.  cotton. 

bambagino,  cotton  cloth. 

13am b agio,  v.  Bambagia! 

Bambagióso,  cotton-Tike.' 

Bamberottolo,  a  little  child. 

Bambina,  little  girl. 

Bambinaggine,  s.  f.  childish- 
ness. 

Bambinclto,a  little  child. 

Bambineria,  childishness. 

Bambinesco»  childish. 

Bambino,  child,  infant. 

Bembo,  sottish,  silly,  witless.— 
0  bamba,  you  fool. 

Bambocccria,  s.  f.  childishness. 

Bambòccio,  s.  m.  a  child.— L« 
bamlhica*,  a  simpleton.— >Bam- 
bocriéne,  a  lusty,  healthful 
child. 

Bambola,  s.  f.  a  puppet,  a  doll. 
— Btitnavk,  the  plate  U  a  look- 


ing-glas». 

Bamboleggiare,  to  act  like  « 
child. 

Bambolinaggine,  childishness. 

Bamboliao,  s.  m.  a  babe. 

Bambolità,  s.  f.  childish  nets, 
childish  action. 

Bambolo,  s.  m.  child,  babe. 

Banca,  s.  m.  a  place  wherein 
soldiers  muster,  and  receive 
their  pay-— Passar  la  banca,  to 
muster. 

Banchettacelo,  a  degrad'ng 
augmentative  of  Banchetto. 

Banchettare,  to  banquet,  to 
feast. 

Banchétto,  banquet,  feast.— 
Banchetto,  a  little  beach. 

Banchière,  a  banker. 

Banco,  s.  m.  a  bench.— «Ponte, 
counter,  bank. 

For  banco,  >to  be  a  banker. 
Metter  banco,  )  Banco,  t  he 
bench  on  which  the  galley* 
slaves  sit  when  rowing.— 
Banco,  pew,  seat  in  a  church* 
—Banco,  bench,  seat^— Ztaavt 
a  table. 

Bonconccllo,  a.  m.  dim.  of 
Banco. 

Bancone,  a>  m.  augment,  of 
Banco. 

Banda,  s<  f.  sideways.— Dall'al- 
tra landa,  on  the  other  side.— 
Va  questa  Landa,  on  this  side. 
—-Metier  da  banda,  to  pet 
aside,  to  save.— Bamfc,  band, 
swath,  band,  fillet,  bead  in  ho- 
raklry.— Bawfe,  gang,  band, 
set,  company.— Baudot,  aide.— 
Valla  mia  banda,  on  my  fade. 
—Andare  aUa  banda,  to  go  to 
ruin,  to  be  undone.— /farit*e 
alla  banda,  to  heel  «a  one  side, 
as  ships  an.— sbassar  da  banda 
a  banda,  to  run  through. 

Bandeggiare,  to  banish. 

Bandella,  s.  f.  the  iron-wodt 
of  a  door  or  window. 

Bandcrajo,  s.  m.  ensign  or  cor* 
net-  Oba^— B«ndrr.^0,  one 
that  makes  banners,  flags,  or 
chasubles,  and  other  church 
ornaments. 

Banderése,  esquire.    Ob*. 

Banderuòla,  s.  f.  a  banderol* 

Bandièra,  s.  f.  colours*  banner. 
—Far  bardino,  to  oufcrun  —+4 
bftndiera,  by  chance  or  inaoV 
▼ertency.— Bortdera,  a  prosi»* 
tute— *Far  la  bandiera,  to  save 
cabbage;  said  of  taylors. 

Bandinella,  towel./— BaridWfla, 
curtain. 

Bandire,  to  proclaim,  to  puh- 
buhl  ■  flmnnV.to  li  Hi  impartì 


BAR 


BAR 


BAR 


of— Rtntdr*,  to  banish. 
Bandita,  ».  f.  ban,  proclama- 
tion by  voice.— ft«/wf?7a,  a  pri- 
vileged place  where  nobody 
can  hunt.— Bandito,  adj.  pro- 
claimed, published.— —Tener 
corte  bandùa,    to  keep    open 


Bandito,  s.  m.  an  outlaw. 

Banditóre,  common  cryer. 

Bando,  ».  m.  ban,  proclamation. 
—  ffandir  bando,  to  proclaim. 
— ^anda  di  tetta,  k  reward  for 
taking  a  criminal-—  Hondo, 
banishment.— JSssere  it  bando, 
to  be  banished,  outlawed.— 
Dear  H  lamb,  to  banish.— 7Wrr 
di  bando,  to  recall  from  banish- 
ment.— Potto  in  bando,  forsak- 


Bandolicra,  s.  f.  bandoleer. 

Bandolo,  s.  m.  the  head  of  a 
wktin.— Ritrovare  il  bandolo,  to 
find  the  way. 

Bara,  s.  f  bier,  coffin.—//  morto 
è  s't  la  bar  ,  the  thing  is  dear. 

Barabuffa,  s.  f.  fray,  alterca- 
tion. 

Baracene,  s.  ni.  a  kind  of 
cloth. 

Baracca,  ».  f.  a  barrack,  a 
tent. 

Baraccare,  to  pitch  the  tents. 

Baracciizza,  a.  f.  a  small  bar- 
rack. 

Barare,  to  cheat,  to  over-reach. 

Baratro,  s.  m.  dungeon,  abyss, 
ph.— Baratro,  helL 

Baratta,»,  f.  strife,  squabble. 

Barattaménto,  ».  m.  exchange 
mg. 

Barattare,  to  barter,  exchange. 
—Barattare,  to  cheat,  cozen, 
jot  catch. —Barattare  una  mer- 
canzia, to  run  a  commodity  — 
Barattare,  to  rout,  to  put  to 
the  rout. 

Baratteria,  s.  f.  deceit,  trick. 

Barattière,  deceiver,  cozener. 

Baratto,  »  m.  truck,  exchange. 
m—Baràtto,  deceit,  guile,  trick. 

Baratola,  a  water-fowl  so 
«abed. 

Barattolo,  *  m.  an  earthen  pot 
wherein  apothecaries  keep 
their  medicines. 

Barba,  s.  f  beard.— f«r/«ée/ia, 
to  shave.— Barba,    root,  the 

•beard  of  roots.— barba,  root, 

•principle—  Far  la  barba  di 
ttotìfta,  to  play  a  trick.— Alta 
barba,  in  spite.— Tiorba  dell  pa- 
rapetto, the  surface  of  the 
breastwork.— barba,  uncle.  A 
Lombard  word. 

Barbacane»  s.  m.  outward-wall, 


avant-mure,  barbican. 

Barbaccia,  s.  f.  shaggy  beard,  a 
long  beard. 

Barbagia,  brothel,  stews. 

Barbagianni,  owl. 

Barbaglio,  s.  m.  dazzling. 

Barbagrazia,  particular  favour. 
A  ludicrous  word.— Aver  in 
barbagrazia,  to  take  as  a  great 
favour. 

Barbalacchio,  a  fool. 

Barbano,  uncle.  Ob». 

Barbaramente,  barbarously. 

Barbare,  to  root,  to  take  root. 
—-barbarie  ad  tmo>  to  play  one 
a  trick. 

Barbarésco,  of  Barbary. 

Barbarico,  barbarous. 

Barbarie,  s.  f.  barbarity. 

Barbarismo,  ».  m.  barbarism. 

Barbaro,  barbarous. 

Barbaróssa,  *  f.  a  kind  of  grape. 
—Barbar Usa,  wine  made  of 
the  grape  called  Barbarossa. 

Barbassoro,  o.  Bacalare. 

Barbato,  adj.  bearded.— Pianta 
barbata,  a  plant  that  has  roots. 
"—Moie  barbato,  inveterate  dis- 
ease. 

Barbazzale,  s  m.  a  curb.— Par- 
lar tema  barbazzale,  to  speak 
freely. 

Barberire,  to  reel,  to  stagger. 

Barberésco,  o.  Barbaresco. 

Barber ia,  s.  f.  a  barber's  shop. 

Barbero,  a  barb,  a  Barbary 
horse. 

Barbétte,  s.  f.  small  beard. 

Barbettisjp,  ».  m.  dim.  of  Bar- 
betta. 

Barbicare,  to  take  root.— Fikw 
barbicato,  inveterate  vice. 

Barbichila,  s.  f.  the  beard  of 
roots. 

Barbicra,  s.  f.  a  barber's  wife. 

Barbière,  a  barber. 

Barbieria,  s.  f.  a  barber*»  shop. 

Barbio,  s.  m.  barbel,  a  sort  of 
fish.  ' 

Barbogio,  ad),  old  and  silly. 

Barbolina,  a  little  beard  or 
root. 

Barbóne,  ».  m.  an  old  beard, 
an  old  dotard.— Barbine,  a 
water  spaniel. 

Barbetta,  s.  f.  a  ship  like  a 
yacht. 

Barbózza,  s.  f.  the  under-lip  of 
a  horse. 

Barbaccia,  s.  f.  a  little  root. 

Barbugino,  adj.  having  a  little 
beard. 

Barbugliaménto,  s.  m.  unintel- 
ligible speech. 

Barbugliare,  to  stammer,  to 
stutter,  not  to  speak  plain. 


Barbuta,  s.  f.  helmet* 

Barbuto,  adj.  bearde&r-rVecchie 
barbuto,  an  old  dotarli— Bar 
bùio,  that  has  roots. 

Barbuzza,  s.  f.  small  beard. 

Barca,  ».  f.  bark,  boat. 

Barcaccia,  s.  L  old  bark,  heavy 
bark. 

Barcajuólo,  water-man. 

Barcata,  s.  f .  a  bark  full. 

Barcherccchio,  s.  m.  a  g  eat 
many  barks  together. 

Barchetta,  s.  m.  small  bark. 

Barchettina,  s.  f.  ì  diminutives 

Barehettino,  s.  m»j  of  Barchet- 
ta. 

Barco,  s.  m.  a  park. 

Barcollamento,  s.  m.  nodding, 
tottering. 

Barcollante,  adj.  waving  back- 
ward and  forward.— IfczrtW- 
/info,  fearful,  dubious,  timor- 
ous. 

Barcollare,  to  wave,  to  ree!» 
to  ktagger,  to  totter. 

Barcellone,  adv.  reeling.— /Jn- 
dar  barcollane,  to  totter,  to» 
reel. 

Barcóne,  s.  m.  a  large  bark. 

Barda,  s.  f.  a  sort  of  armour  for 
horses  formerly  in  use. 
Barda,  a  sort  of  saddle. 

Bardassa,  s.  m.  a  catamite. 

Bardato,  adj.  caparisoned. 

Bardatura,  s.  f.  trappings  for 
a  horse. 

Bardèlla,  s.  I  pack-saddle. 

Bardellctta,  s.  f.  a  pannel,  a 
pack-saddle. 

Bardellóne,  s.  m.  pannel. 

A  bardosso,  adv.  without  a 
saddle,  to  ride  on  the  bare 
back  of  any  beast  that 
carries. 

Bardotto,  s.  m.  the  horse  which 
the  waggoner  rides.-— Mutar 
per  bardotto,  to  be  scot-free. 

Barèlla,  s.  f.  hand-barrow. 

A  barella,  adv.  in  abundance, 
plentifully. 

Barellare,  to  carry  with  a  hand- 
barrow. 

Bargagnare,  to  bargain,— Bar- 

gatrn±re,  to  cavil. 
Bargagno,  s.  m.  bargain.    Obs. 
BargeUino,  s.  m.   an    ancient 

piece  of  money.— bargeil  it  to, 

dim.  of  Bargello. 
Bargello,  a.  m.  a  sheriff. — Dar 

neU  bargello,  to  meet  with   a 

bad  accident. 
B*rg(7"\  «•  m.  plur.  )  the    gill» 
Bargigliòne,  s.  m.    >     under  a 

cock:»  neck. 

BargigUuto,  adj.  that  has  gill». 
Bargiglione,  s.m.  a  cask,  a  pow 


B  AS 


B  AS 


ÓAS* 


dering-tub,  a  barrel 
Barile,  s.  m.  a  wine-vessel,  a 

barrel.— ^Barile  delia  nota,  the 

nock  of  a  wheeL— Barile,  an 

ancient  piece  of  money,  now 

called  %itdio. 

Bariictta,  t.  f.  a  little  flagon. 
Barilétta,  s.  f.  "\ 
Barilétto,  t.m.  1 
Bidétto,  s.  m.  la  little  barrel 
Birbóne,  s.  m.  f   or    cask,    a 
Barletta,  s.  f.      J    flagon. 
Barlórtors.  m.  J 
Baritono,  s.  in.  a  musical  term. 
fiariume,  «.  m.  duskishne**.— • 

Barlume,  hint,  notion.— >fe  Ao 

un  barium?  I  know  something 

of  it. 
Baro,  s.  m.  cheat,  rogues 
Baròcco,  s.  in.  sharking,  spungy 

ing. 

Baròmetro,  s.  m.  barometer. 
Baronaggio,  s.  m.  barony. 
Barosiccio,  a.  m.  rogue,  knave. 
Baronire,  to  beg,  to  mump. 
fiaronccllo,  a  little  baron. — Ba- 

Totce'lo,  a  vagrant    fellow,  a 

rambler* 
Baróne,  8.  m.  baron.— Borine, 

a  vagabond^  beggar.— .Baro/w 

di.  campo  fore,  pickpocket.— 

Barone  di  fronda,  one  that  has 

the  pox. 

Baronéssa,  s.  f .  baroness. 
Baronevóle,  adj.  heroic,  heroic- 

aL 
Baronevolménte,  adv.    like  a 

baron. 
Baronia,  a.  f.  barony.— -Koroma, 

barons. 
Barra,  s.  f.  bar,  barricade 
Barrare,  to  bar,  to  shut  with  a 

bar.— Barrare/*  strada,  to  stop 

the  way. 

Barrato,  adj.  inclosed,  beset. 
Barreria,  s.  f.  a  cheating  action. 
Barricata,  &>£.  barricado. 
Barrièra,  s.  f.  barrier.— ZkmVra, 

a  sort  of  children's  play. 
Barro,  s.  m.  a  cheat  at  cards  or 

dite. 

BarutEi,  a.  f.  fray,  altercation. 
Barullare,  to  buy  and  sell  again 

£?  retailers  do. 
Barullo,  a.  m.  huckster,  retailer, 

tjresfaller,  regrater. 
Barzellétta,  s.f.jest,  joke. 
E^a,  v.  Base. 
-  .iaiischio,  s.  m.  basilisk. 
K-  saménto,  ».  Imbasamento. 
I:  oda,  s.  m.  bassa,  a  Turkish 
CLgnity. 

F  i^iare,  9.  Baciare. 
P    e,  s.f.  base  or  basis. 
i   s.  -a»,  s.  m.  dunce,  blockhead. 
Ei .  uc,  s.  t  pJ.  Whiskars, 

VciJL.  I. 


Basilica,  s  f.  cathedral  church,  |  enough  of  it. 
basilic—  Basilica,  royal  man-  Bastarda,  s.  f.  a  kind  of  small 


si  on -house 
Basilico,  s.  m.  sweet  basi'. 

Basiménto,  s.  m.  the  act    of 

dying. 
Basire,  to  be  at  the  point  of 

death,  to  breathe  one's  last. 
Basito,  adj.  expired,  dead. 
Basóffia,  s.  f.  pottage,  porridge. 

A  low  word. 
Basóso,  adj.  stupid,  dui). 
Bassa,  o.  Basai. 
Bassamente,  adv.  meanly,  poor- 

l7- 
Bassamente,  s.  m/)  fall,  diminu- 

Bassanza,  sf.  J  tion,  abase- 
ment, miserv. 

Bassa  re,  v.  Abbassare. 

Basset ta,  s.  f.  basset,  a  game  at 
cards.— Bassotta,  the  skin  of  a 
lamb  newly  yeaned. 

Rassettare,  to  kiJl.     Obs. 

Bassetto,  adj.  somewhat  low. 

Bassézza,  s.  f.  meanness,  low- 
liness.-— BassvTzn,  base  deed, 
unworthy  action.— Fare  isna 
bassezza,  to  '  debase  one's  self. 

Bassilica,  s.  f.  the  basilic  vein. 

Bassilico,  s.  m.  sweet  basil. 


galley. 

Bastard  accio,')     _        .      .     , 
Bastarono,   ja  mean  «"*"* 

Bastardigia.  s.  f.  the  state  of 
being  a  bastard,  a  breed  of 
bastards. 

Bastardo,  adj.  bastard.— Eròe 
bastard/;,  weeds. 

Bastar  done,  a  villainous  bas- 
tard. 

Bastardume,  s.  m.  a  breed  of 
bastards. —  ttctardu  ne,  young 
shoits,  that  are  prejudicial  or, 
useless 

Bastare,  to  suffi:e.  to  bo 
enough.— fyr  tu  ben  ttnto,  you* 
said  enough. —  2  'd  j»or,>  che  ho 
mi  busta,  I  am  contented  with 
that  little  I  have. — *.  aitare,  to 
last. 

Basterna,  s.  f.  a  kind  of  cart. 

Bast évol e ,  ad j .  suffi eie n  t. 

Bastevole/  za,  s.  f.  su  Ilici  ency. 

Bastevolmcntc,  adv.  sufficient- 
ly. 

Bastia,  s.  f.  ramnartwith  palli- 
sadoes.— Badia,  a  trench,  a 
feive. 

Basticre,  t>.  Bastata. 

Bastiménto,  s.  m.  vessel,  ship. 


Basso, adj. low,  shallow. — Basso,  Bastiouare,  to  fortify  with  D3s« 
base,  mean.— Pr/eri  bassi,  the;    tions. 

Low  Countries.— La  gente*  Bastióne,  s.  m.  bastion,  bul- 
bassa,  the  common  people. —     wark. 

Tenere  it  viso  basso,  to  look  Bastiti,  s.  f.  a  rampart  with 
down.— It  sole  è  basso,  the  sun  pallisadoes.— ftaslit  \  fortress. 
is  going  to  set.— Di  bassa  »«*w'  Basto,  s.m.  pack-saddle,  pan  nel. 
cita,  of  a  mean  extraction.—  '    — Da  basto  e  sel'a,  fit  for  any 


Vara  è  Bassa,  'tis  late. — Panno 

basso,  narrow  cloth.— Basso,  s. 

m.  the  lower  part  of.— Il  basso 

d'una  montagna,  the  foot  of  a 

hill. — Basso,  adv.  down,  low. 

—-Basso,  the  base  or  bass  in 

music. 

Bassòtti,  s.  m.  pi.  a  mess  of  ma- 
caroni. 
Bassòtto,  adj.  thick  and  short. — 

Un  bassotto,  a  short  and  thick 

man. 

Bassura,  e.  Bassezza. 
Basta,  s.  f.  long  stitch.— Basta, 

'tis  enough. 
Bastàgio,  s.  m.  a  porter. 
Bastajo,  a  maker  or  seller  of 

pack-saddles. 
A   bastalcna,   with    all   one's 

might. 

Bastante,  adj.  sufficient,  able 
Bastantemente,  adv.  sufficient- 

ly.        ' 
Bastanza,  9. f.  sufficiency.  Qfp. 

—Bastanza,  strength,  power. 

Obs:— A*«  he  a  basta/Oa,  I  have 


thing.— Xon  son  uomo  da  por-. 
tar  basto,  I  am  not  a  man  to 
bear  an  affront.— ferrar?  il 
bast  j  adosso  aduno,  to  press,  to 
urge  one. 

Bastonacelo,  s.  m.  a  large  club. 

Bastonare,  to  cudgel. — Basto» 
nare,  to  censure,  to  reprove.— 
Bastonare  i  pesri,  to  row. 

Bastonata,  s.  f.  a  blow  with  a 
stick.— Bastonaicda  ciechi,  hard 
blows. 

Bastonatura,  s  f.  blows  given 
with  a  slick*. 

Bastoncello,)  s.  m.  dim.  of  Ba- 

Bastoncioo,)  stone. 

Bastóne,  s.  m.  stick,  staff,  cud- 
gel.—Muto*  di  covando,  the 
staff  of  command.— Rassegnar 
il  bastone,  to  lay  down  the 
command  —-Pestone,  support, 
prop  —Hasttni,  s.  m.  pi.  club, 
at  cards.—  Ictetnare  in  copj*e  a 
dare  in  bastoni,  to  row  one  way 
and  look  anothet. —Okucar  ai 
-bottom,  to  beat—//  bastone  fa 


BAT 


BAT 


BEA 


fuggire  il  can  dati*  noasf ,  few 

prevents  a  great  many  evils. 

Bastoniére,s.  m.  a  mace- bearer. 

B&stracóne,  s.  m.  a  lusty  or  fat 

Man. 

Batacchia,  s.  f.  a  blow  with  a 
•tick. 

Batacchiare,  to  beat. 
Batacchiata,  s.  f.  a  knock  given 

with  a  cudgel. 
Batacchio,  s.  m.  a  cudgel,  a 
stick. 

B-italo,  a.  in.  the  lappet  of  a 
doctor's  hood.    Obi. 
Batassare,  to  shake.    Obs. 
Batistéro,  s.  m.  the  font  over 
which  children  are  baptized. 
Batocchio,  s.  m.  a  blind  man's 
jtick.— -Batocchio,  clapper  of  a 
bell. 

Batolo,  s.  f.  the  ground- work. 
Batòsta,  s.  f.  bustle,  tumult,  up- 
roar. 

Bat  ostare,  to  contend  and  quar- 
rel. 

Sattaglia,  s.  f.  battle,  fight.— 
Dar  battaglia,  to  join  battle.— 
Battàglia,  a  squadron,  a  batta- 
lion*—il/W/ere  in  battaglia,  to 
draw  in  order  of  battle.*—/» 
battaglia,  in  array. 
Battagliare,  to  ught,  to  skir- 
mish. 

Batt agitatóre,  "Ì  combatant, 
Battagliere,  >  fighting  man, 
Battagliero,  J  soldier. 
Battaglierésco,  adj.  warlike.— 
Battaglierésco,  martial,  valiant. 
Battagliero, adj.  ready  to  tight. 
Battaglieróso,  adj.  martial,  war- 
like. 

Battagticsco,  adj.  warlike, 
ttattagliétta,  s.  f.  skirmish. 
Battagliévole,  adj.  martial,  war- 
like. 

Battaglio,  s.  m.  bell-clapper. 
Battaglióne,  s.  m.  a  battalion. 
Battaglielo,  adj.  warlike,  va- 
liant. 

Battagliuóla,         7    small  en- 
Battagliuzza,  s.  f.  $  gagement, 
skirmish. 

Battellctto,  ?  little  boat, 
Battello,  s.  01.  $  skiff. 
Battete,  to  beat,  or  strike.— 
Battere  alia  porta,  to  knock  at 
the  door*-~BaUer  la  campagna, 
to  scour  the  country.— Battere 
i  denti,  to  «hake  with  cold.— 
Batter  le  palme,  to  clap,  to  ap- 
plaud.—-Battere  qt  terra,  to 
throw  or  fling  down*— Battere 
il  grano,  to  thresh  conn— Bat- 
ter morsela,  to  coin,  to  mint/— 
Batter  gli  ocelti,  to  wink  often. 
m^Btdiesi,  to  walk  ia  hast 


Battertela,  to  $0  away,— Jn  un  |  Battuta,  t.  f .  time  or  measure  in 
batter  <foccft?o,  in  an  instant—     muuc—slcconiodarti  alle  bat* 


Batter  la  borra,  to  quake  for 
cold,  to  6hiver~-|Batter  U  bu- 
tirro, to  churn  milk. — Bàttere 
(verbo  recip.)  to  beat — Mi 
batte  il  pois»,  my  pulse  beats.— 
Batter  Vali,  to  flutter.— -Batter 
gP  inimici,  to  beat  the  enemy. 
—Batter  il  taccone,  to  travel  a- 
foot.— Batter  due  chiodi  ad  una 
calda,  u>  do    two  things  at 
once.— Battere,  to  foresee. — 
Io  comprendo    dove  costui  vuol 
battere,  I  conceive  what  he 
aims  at.— Battersi  le  guance,  to 
repent. — battersi,  to  fight   a 
dueb— Battere  wiaciitù,  lo  bat- 
ter a  town*— Batter  il  fuoco,  to 
strike   fire*— Baiter   Pore,  to 
strike  the  hours,  as  a  clock 
does.— Batter*  una  cosa    altrui 
nel  mostaccio,  to  fling  a  thing 
into  one's  face. 
Batteria,  s.  f.  battery. 
Battesimale,  adj.  baptismal. 
Battésimo,)   s.  m.  baptism.— 
Battésrao,  j   Tenere  a  battesimo, 
to  stand  godfather,  or  god* 
mother. 

Battezzaménto,  s.  m.  christ- 
ening. 

Battezzante,  adj.  that  christ- 
ens. 

Battezzare,  to  christen,  tobap- 
tize.— Battezzare,  to  give  a 
name. 

Battezzatele,  he  that  christens. 
Battezzare,  v.  Batteszatore. 
Batticulo,  s.  m.  a  belt. 
Batticuòre,  s.  m.  palpitation. 
Battifólle,  a.  f.  a  bastion. 
Battifrédo,  s.  m.  a  tower  or 
bastion.  Obs. 
Battifuòco,  s.  m.  steel. 
Battigia,  t.  f.  falling  sickness. 
Battilano,  s.  m.  carder  of  wool. 
Battilòro,  s.  m.  gold-beater. 
Battimento,  s.  m.  the  repeated 
act  of  beating.— Battiménto, 
palpitation. 

Battisóffia,  \  fright, dread; 

Sattisóffiola,  s.  f.  j   a  ludicrous 
word. 

Battistério,  the  font  in  which 
children  are  baptized.— librò 
dì    battistério,     church-book, 
wherein  christenings  are  en- 
tered and  recorded. 
Battito,  s.  m.  fear. 
Battitóio,  s.  m.  the  rabbet  of  a 
door  or  window. 
Battitóre,  s.  m.  he  that  beats. 
Battitura,  a.  f.  the  act  of  beat- 
ing. 
Batto,  a.  ml  a  small  sea-vessel. 


tute,  to  follow  the  opinion  of 
others,  to  cringe.— Battila, 
way,  road.— Andar  per  la  bat- 
tuta, to  follow  the  course  of 
the  world.— Via  battuta,  a 
beaten  road. 

Battuto,  s.  m.  the  leads  of  a 
house.— Battuto,  he  that  be- 
longs to  a  religious  company 
or  fraternity. 

Batucchieria,    s.    f.    subtilty, 
craft. 

Batùffolo,  s.  m.  aheap,  a  hoard. 

Bava,  s.  f.  foam,  slaver,  drivel* 

— Bava,  thin  and  coarte  silk. 

— Boxa  de*  metalli,  the  dross  of 

metals. 

Bavaglio,  s.  m.  a  bib. 
Bavalischio,  s.  m.  a  basilisk. 
Bau,  a  voice  to  frighten  child- 
ren. , 
Bavèlla,  s.  f.  a  kind  of  coarse 

silk. 
Bavero^  s.  m.  the  collar  of  a 

cloak. 
Bavièra,  s.  f.  the  visor   of  a 

headpiece. 
Baule,  s.  m.  trunk. 
Bavóso,  adj.  slabbering. 
Bazza,  s.  f.  good  luck,     flmte, 

a  trick  made  at  carda. 
Bazzarrare,  v.   Barattare»  and 

all  its  derivatives. 
Bazzecola,    s.  f.    a    frivolous 

thing. 
Bazzesco,  adj.  coarse.^Porfor 

bauesco,  rough  language. 
Bazzica,  conversation,  compa- 
ny.—Ba&tka,  is  also  a  play  at 

cardsv— Itaatca,  thing»  of  no 

great  value. 

Bazzicare,  to  keep  company,  to 

frequent.— io  non  bazzico  con 

fuesta  gente,  I  don't  converse 

with  such  people. 

Bazzicature,  s.  t  things  of  no 
value. 

Bazzòtto,  adj.  somewhat  hard. 

Be*,ma8culine  plural  of  Belle— 
Be\  the  sheep  «  bleating. — Br», 
well.— Br\  perchè  non  mi  dì  tu 
almanco  chi  tu  te* 9  well,  why 
don't  you  at  least  tell  me  who 
you  are? 

Beare,  to  blesa. 

Beatamente,  adv.  happily. 

Beatanza,  $.  f.  the  state'of  ths 
blessed  in  heaven.  Obs. 

Beatificare,  to  beatify. 

Beatificazióne,  *  f.  beatifica- 
tion. 

Beatifico,  ad},  beatific. 
Beatitudine,    $.   $.  beatitude 
bin». 
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B*'to,  adj.  blessed,  happy.*— 
Be  ito,' i.  m.  a  saìnt. 
B.  itrice,  s.  £.  that  makes  hap- 

E  oca,  •.  f.  a  garter. 

Beccaccia,  s.  f.  a  woodcock. 

Beccaccino,  s.  m.  a  snipe. 

Beccacelo,  s.  m.  a  large  ill— 
shapen  he -goat,  an  old  stink- 
ing he-goat. 

Be  reificata,  a.  f .  a  great  eating 
of  %-peckers  made  by  many 
together  for  jollity. 

beccafico,  s.*m.  a  fig-pecker, 
beccafico. 

Beccajo,  s.  m.  butcher.— Un 
kvctrjo  in  Italia  non  è  accettato 
per  testimonio,  a  butcherin  Italy 
cannot  bear  witness  in  any 
court. 

Beccalaglio,  s.  m.  a  kind  of 
game  among  children. 

Beccalite,  s.  m.  caviller. 

Beccamorti,  s.  m.  grave-digger. 

B?cvire,  to  peck. — Beccarsi  il 
ceraeiio,  to  puzzle  one's  self.— 
Beccarsi  i  geli,  to  take  pains  to 
no  purpose*— Beccar  su  qnalclte 
cos./,  to  catch  something. 

Beccastrino,  s.  m.  a  mattock. 

Beccata,  s.  f.  a  stroke  with  a 
biiL— Beccata,  cold. 

Beccatela,  s.  f.  a  hawk's  lure. 

Beccatello,  s.  m*  in  masonry,  a 
bracket.— Beccatèllo,  a  kid. 

Beccatojo,  s.  m.  tray,  kimnel. 

Seccherello,  s.  m.  a  kid. 

Beccheria,  s.  f.  the  shambles, 
slaughter-house.— -Andare  alla 
Urdierh,  to  go  to  market  for 
meat.— Carne  di  beccheria,  but- 
cher's meat. 

Becchetto,  s.  m.  the  fore  part 
of  a  boat. 

Bccchico,  adj.  stomachic,  pec- 
toral. 

Becchino,  s.  m.  a  grave-digger. 

Becco,  s.  m.  bill,  beak.—- itero, 
mouth.— //nwoi/ar  il  becco,  to 
drinks—  Mettere  il  becco  in  motte \ 
to  begin  to  prate.— Becco,  the 
beak  of  a  ship.— Becco,  the 
pipe  of  a  limbecks— Becco,  he- 
±vat.— Ho  trovato  U  becco  pia 
duro  a  mugnere  di  quei  che  mi 
pensoom,  I  found  the  task 
harder  than  I  thought.— Di- 
razare  il  becco  agli  sparvieri,  to 
attempt  impossibilities.— Bee- 
<•©,  cuckold. 

Brcconiccio,  augm.  of  .Bec- 
che. 

fìrc céne,  a  large  buck-goat.— 
U  ^rone,  an  infamous  cuckold. 
ylìeccùne,  adj.  stupid,  biock- 
i*h* 


Beccuccio,  s.  m.  dim.  of  Becco. 
—Beccùccio,  s.  m.  the  pipe  of 
a  limbeck.— --Beccuccio,  the 
beak  of  a  mug. 

Befana,  s.  f.  puppet  — ft/aa«, 
an  ufrly  woman. 

Befania}  s.  f.  twelfth-day. 

Beffa,  s.f.  trick,  joke.— Giuoear 
di  beffe,  to  play  for  nothing.— 
Ftrrsi  beffa,  to  laugh  ati—Brffa, 
trifles,  frippery. 

Beffardo,  s.  m.  a  jester. 

Beffare,  to  rally,  to  banter.— 
Beffare,  to  cheat,  to  trick.— 
Beffarsi,  to  laugh  at,  not  to 
care  for. 

Beffatóre,  s.  m.  a  mocker. 

Beffeggiare,  to  mock,  to  scoff. 

Beffeggi  at  óre,  s.  m.  a  mocker. 

Bcffcvole,  contemptible. 

Beghina,  a  sort  of  nuns  that 

*live  not  in  convents. 

Bégole,  fern.  pi.  trifles.    Obs. 

Béitore,  s.  m.  a  drinker.    Obs. 

Belaménto,  s.  m.  the  cry  of 
sheep. 

Belare,  to  bleat,  as  sheep  do.— 
Belate,  to  prate,  to  chatter. — 
Beltlre,  to  cry  as  children  do. 

Bel  bello,  fair  and  scftly. 

Bel  che,  s.  m.  a  fine  thing  in- 
deed.— &  un  bel  cite  certo- da 
farne  tanto  strepito,  a  great 
matter  indeed  to  make  such 
noise  ! 

Bellamente,  adv.  fairly.-— Bel- 
lamente, slowly.—» Bellamente, 
handsomely.  '  '^ 

Bellétta,  s.  f.  mud,  slime. 

Bellétto,  a.  m.  paint,  wash  for 
the  face. 

Bellézza,  s-  f.  beauty. 

Bellico,  s.  m.  the  navel.— Bel- 
lico, the  middle.— Bellico,  adj. 
warlike.— "Bellici  strumenti,  in- 
stru  menta  of  war*— ifctf/fo  va- 
lere, martial  valour. 

Bellicónchio,  s.  m.  a  gut  hang- 
ing on  children's  navels  when 
they  are  born.  s 

BeUicóne,  s.  m.  a  water-pot. 

!  Bellicóso,  adj.  warlike. 

■  Belligero,  adj.  warlike. 

Bellimbusto,  s.  m.  a  handsome 
but  good  for  nothing  young 
man. 

Bellino,  adj.  pretty  fine. 

Bello,  s.  m.  beauty.— Bello, 
s.  m,  opportunity,  convenient 
time*~JJel!o,  adj.  proper, 
seemly,  meet.— Bello,  beauti- 
ful, handsome.— Farsi  bello  di 
che  che  sia,  to  assume  or  arto- 
gate  to  one's  teìfj— Ha  parlato 
bello  sopra  questo  tigretto,  he 
made  a  fine  speech  upon  that 


subject?— ÉeHo,  fine,  prettyK 
neat,  fair.— -Bello,  spruce.-*» 
Bello,  clean,  neatr— Beilo,  rich, 
costly,  splendid.— Be/  tonfi*, 
fine  weather.*-Pccfer  il  beilo, 
to  know  the  rime,  the  best 
opportunity.— Z7*  hello  in 
piazza,  a  great  boaster*— BeSo 
e  nuovo,  quite  new.— Bello  e 
fatto,  quite  done.— Far  il  belC 
«wow,  to  carry  it  high.-** 
Bello,  sometimes  signifies  no- 
thing, but  give*  emphasis  to 
the  expression.— Di  bel  mesto 
di,  at  noon.— iVi  costa  dieci 
belle  ghinee,  it  costs  me  ten 
guineas. 

Belloccio,  adj.  handsome  tate 
big. 

Bellóre,  s.  m.  beauty.    Obs, 

Bellòccio*  adj.  pretty. 

Bèlo,  s.  m.  the  cry  of  sheep* 

Belóne,  s.  m.  one  that  bleats, 
and  it  is  said  to  a  child  in- 
scolding  him. 

Beltà,  s.  f.  beauty. 

Belva,  s.  f.  a  wild  beast,  poe- 
tical. 

Bembe,  adv.  very  well. 

Benacconciamente,  adv.  right-» 
ly,  well. 

Benagurosamente,  adv.  luckily» 

Benandata,  drinking  money. 

Benanventuranaa,  s.  f.  good 
luck,  good  fortune.    Obs. 

Benavvemuratamcnte,       adv7. 

!  lucky.  I 

Benavventuróso,  adj.  lucky. 

Ben  bene,  adv.  very  well. 

Benché,  adv.  although,  though. 

Benda,  a.  f.  a  hand;  a-  swath* 
band.— ltnda,  a  nun's  peak.— 
Aver  ima  benda  avanti  gii  occhia 
to  be  blindfolded. 

Bendare,  to  bind,  or  tie  with  a 
Mtt.—Bcnctire,  to  blindfold, 
to  hoodwink.— -Bendare,  -to 
crown. 

Bendatura,  s.  f.  ligature,  baa* 
dage. 

Bendcila,  s.  f.  a  small  band» 

Bendóne,  s.  m.  pendants  of  9, 
bishop's  mitre,  lappets  of  a 
woman's  head-clothes. 

Bend  uccio,  s.  m.  child's  muck» 
ender.— Hh  soffiato  nel  benduc* 
do,  he  has  lost  all.  A  vulgar 
phrase. 

Bene,  s.  m.  good,  advantage.*»* 
Bene,  happiness,  felicity.—* 
Bene,  benefit,  kindness,  fa- 
vour*— Voler  del  bene,  to  love. 
—Bene,  virtue,  goodness.—- 
Un  uomo  da  bene,  a  good  ho- 
nest man.— Una  donna  da  bene, 
a   virtuous   woman.— >6W; 


BEN 


BER 


BER 


praise,  commendation— Eie 

del  Lene,  to  speak  well  of  one 

—Potior  per  bene,  to  take  in 

good  part.— lene,  estate, 
means,  riches.— — tfene,  adv. 
well,  right-— Starei  bene  se  non 
avessi  altro  a  vivere,  it  would  go 
ill  with  me  if  I  had  nothing 
else  to  live  upon.— Bene,  an 
expletive  that  gives  more  em- 
phasis to  the  expression.— 
Ha  guadagnato  ben  dieci  mila 
lire,  he  has  got  full  ten  thou- 
sand pound**— Ben  vi  sta,  you 
deserve  it. —S/  bene,  willingly. 
—Beni  stabili,  beni  mobili,  chat- 
tels.' 

Benedétta,  $.  f.  thunderbolt. 
A  ludicrous  word. 

Benedétto,  adj.  blessed,  blest.»— 
Benedetto,  s.  ra.  the  falling 
sickness. 

Benedicere,  e.  Benedire.  Obs. 

Benedicite,  s.  ra.  grace  before 
dinner  or  supper. 

Benedire,  to  bless,— Benedire, 
to  consecrate.— Dio  vi  benedi- 
ca, God  bless  you. 

Benedizióne,  s.  f.  benediction. 
—Dar  la  benedizione,  to  give 
up. 

Benefatto,  s.  m.  benefit,  favour, 
Obs. 

Benefattóre,  s.  m.  benefactor. 

Benefattrice,  s.  f.  benefactress- 

Beneficare,  to  do  good  to. 

Bcneficatóre,  s.  f.  benefactor. 

Beneficènza,  s.  t  beneficence. 

Beneficiale,  adj.  beneficial. 

Beneficare,  to  benefit. 

Beneficiato,  adj.  that  basa  be* 
nefice. 

Beneficio,  s.  m.  benefit,  kind- 
ness.— Beneficio,  a  benefice,  a 
living.— Beneficio,  profit»  ad- 
vantage.—/tf  beneficio  di  natura, 
at  random,  carelessly. 

Beneficiane,  s.  m.  a  fat  living. 

Beneficiuólo,a  small  living. 

Benefico,  adj.  beneficent,  ube- 
rai. 

Benefizio,  v.  Beneficio. 

Benemerenza,  s.  f.  desert,  me- 
rit. 

Benemerito,  adj.  well-deserv- 
ing. 

Beneplacito,  s.  m.  good-will 
and  pleasure.-— Io  fo  a  mio  be- 
neplacito, 1  do  as  I  please,  I  act 
as  I  list. 

Bene  spesso,  adj.  very  often. 

Benestante,  adj.  rich,  wealthy. 

Benevolènza,  s.  f.  good-will. 

Benevolo,  adj.  benevolent, 
kind. 

Beaefapcnte,    adj.   that   does 


good. 

Benfatto,    2dj.    well  shaped, 
well  made. 

Bea  gli  sta,  he  deserves  it 

Benignamente,  adv.  kindly. 

Benignanza,    s.    £    goodness. 
Obs. 

Benignità,  s.  f.  benignity. 

Benigno,  adj.  benign. 

Beninanza,    s.    f.    benignity- 
Obs. 

Benino,  adv.  rather  well. 

Benivogiiénte,  adj.  benevolent. 

Benivogiicnza,  s.  f.  benevo- 
lence. 

Benrolénte,  adj.  Jiumane, 
good-natured. 

Benivolénza,  s.  f.  good-wiU,  be- 
nevolence. 

Benivolo,  adj.  benevolent. 

Benmontato,  adj.  well-mount- 
ed. 

Benna,  s.  f.  a  dung-cart. 

Bennato,  adj.  well-born.— ito>- 
ncto,  happy,  lucky. 

Ben'one,  great  love.  A  ludi- 
ci ous  word. 

Bensai,  adv.  certainly. 

Benservito,  a  servant's  charac- 
ter. 

Behvoglicnte,  adj.  benevolent. 

Benvoglicnza,  s.  f.  benevo- 
lence. 

Benvolentieri,  adv.  very  wil- 
lingly.^ 

Benvolére,  s.  m.  benevolence.— 
Benvolére,  to  love.— Si  J  a  ben- 
volere da  tutti,  he  is  beloved  by 
every  body. 

Benvoluto,  adj.  well  beloved. 

Beone,  s.  m.  a  toper. 

Berbena,  v.  Verbena.    Obs. 

Bèrberi,  s.  m.  pi.  the  barberry 
bush. 

Berbice,  s.  f .  a  sheep.    Obs. 

Bere,  to  drink— Beretun  uovo, 
to  sip  up  an  egg.— Mi  conden 
berla,  I  must  bear  it.— Ber 
giosso,  not  to  be  strict.— Bere 
o  affogare,  to  be  obliged  to  do. 
— fiore  a  bere,  to  make  one 
believe.— Berti  una  cosa,  to 
take  a  thing  for  granted.— 
Ber  biano,  to  be  disappointed. 
-—Ber  paesi,  to  drink  wine  not 
for  its  pleasantness,  but  be- 
cause it  is  grown  in  a  distant 
country.— Ber  con  gli  occhi,  to 
devour  with  one's  eyes.— 
Bere,  s.  m.  drink,  liquor. 

Bergamotto,  s.  m.  the  tree  that 
produces  the  bergamot-pear. 

Bergamòtta,  s.  f.  a  bergamot- 
pear. 

Berghmclla,  s.  f.  a  low  woman. 

Bergoliaire,  to  pun,  to  quib- 


ble. 

Bergolo,  adj.  voluble,  change- 
able.—Bèrgolo,  s.  m.  a  kind  of 

basket. 

Bericuocolajo,  «.a.  confection- 
er. 

Bericuócolo,  s.  m.  a  kind  of 
cake. 

Berillo,  s.  m.  a  beriL 

Berlina,  s.  f.  pillory. 

Berlingaccino,  s.  m.  the  Thurs- 
day before  Shrovc-Tuesday. 

Berlingaccio,  s.  m.  fchiovc- 
Tuesday. 

Berli  ngacciolo,  o.  "Perlingaceio. 

Berlingare,  to  drink  freely,  to 
prate  over  one's  cups. 

Berlingato™,  s.  m.  a  merry 
lad,  a  jolly  companion. 

Berlingniére,  s.  m.  a  prattling 
or  talkative  man. 

Berlingozzo,  s.  m.  a  kind  of 
tart. 

Bernaccia,  s.  f.  a  kind  of  grape 
so  called. 

Bérnia,  s.  f.  a  riding-hood. 

Berniésco,  o  Bernésco»  bur- 
lesque.—Siile  Berniesco,  Berni's 
style. 

Bernoccolo,  s.  m.  a  bunch,  a 
swelling  caused  by  a  knock. 
—Bernòccolo,  a  knob  in  the 
wood. 

Bernoccoluto,  adj.  knobby. 

Berretta,  s.  f.  man's  cap,  bon- 
net.— Avere  il  cervello  sopra  la 
berrétta,  to  proceed  rashly.— 
Far  di  berretta,  to  pullofTonc's 
cap,  to  salute  one. 

Berrettaccia,  s.  f.  an  old  cap, 

Berrettijo,  a  cap  or  bonnet- 
maker  or  seller. 

Berrettina,  s.  f.  a  small  cap. 

Berrettino,  s.  m.  a  smali  cap.— 
Berretti no7  adj.  crafty,  cun- 
ning.— Berrettino,  a  kind  of 
dark  colour. 

Berrettina,  s.  f.  ">  any     great 

Berrettóne,  s.  m.  J  cap  or  bon- 
net. 

Berriuóla,  s.  f.  a  night-cap. 
Obs. 

Berrovicre,  s.  m.  a  ruffian.— 
Berroviére,  a  macc-bearer,  a 
beadle. 

Bersaglio,  s.  m.  butt,  a  mark  to 
shoot  at.— />erjt^/;o.lauj;hinpr- 
stock.— Jo  sono  itbersneho  dtt'u 
fortuna,  I  am  the  *port  of  for- 
tune. 

Berta,  s.  f.  trifle,  story.— Var  !a 
berta,  to  jest,  to  banter. — 
Berta \  a  magpye.—  I .erta,  a 
go&f. Aping  woman.— iWttr/  in 
Urta  1. 1  gabbia,  to  be  frighted. 

:  —Berta,  a  rammer* 


BET 

Berteggiamcnto,  the  act  of 
laughing  at. 

Berteggiare,  to  laugh  at-        i 

Berteggiatole,  s.  m.  mocker, 
jaerer. 

Bertésca,  s.  f.  a  kind  of  rampart 
of  war  made  upon  tower». — 
Bertésca,  any  thing  dangerous 
to  get  upon. 

Eerte&cóue,  s.  m.  a  large  ram- 
part on  a  tower. 

A  bertolùtto,  lor  nothing.— 
31cn*Mre  a  bettoloftu,  to  be 
scot  free,  to  eat  at  free  cost. 

B-i-òne,  s.  m.  a  whore's  sup- 
porter.——fortune,  a  horse 
whose  ears  have  been  cut. 

Ecrtovéilo,  s.  m.  a  net  made  of 
tvngs,  to  catch  fish  or  bird». 

B.rt àccia,  s.  f.  a  monkey. 

Ecrtùccino,a  little  monkey. 

Bertuccio,  s.m.  v.  Bertuccia. 

Bertuccióne,  s.  m.  old  ape. 

Bi-rùzsso,  b.  m.  a  countryman'3 
breakfast. 

BtTza,  ».  f.  the  shank  of  a  leg. 

Berriglio,  v.  Bersaglio. 

£-'cio,adj.  simple,  foolish,  dull. 

B^s£ginc,.j   &.    f.    folly,    silli- 

E~s»eria,    f     ness. 

Be?so,  adj.  foolish,  dull.— Un 
i*isot  a  sot,  a  fool.— Beno,  that 
has  an  impediment  in  his 
speech. 

Bestemmia,  s.  f.  blasphemy. — 
Beiténania,  cursing  and  swear- 

Bc&itinmiarc,  to  blaspheme,  to 

curie. 

Bestemmiatóre,  a  blasphemer. 
Bctfemmiatrice,  s.  f.  a  woman 

that  blasphemes. 
Btcia,  s.  l".  a  beast.— Entrare  in 

tutta,  to  fall  into  a  p.i&sinn. 
Bertuccia,  s.  f.  a  nasty  beast. 

— Hrstt àccia,  a  great  fool. 
Bestiale,  adj.  beastly,  brutish. 

— 'Bestiale,      thick,      heavy, 

1'impish.— Un  bestiale,  an  in- 
considerate fool. 
Bestialità,    g.  f.   beastliness. — 

KtAitdità,  folly,  stupidity. 
Batialmente,  adv.  beastly. 
Bcsnime,  a.  m.  cattle. 
Be>ticciu61af  s.  f  .  a  little  living 

creature. 

Bt«tiévo!e,  adj.  o.  Bestiale. 
Bt  ni  ciuccia,  v.  Bestiuóla. 
bestione,  s.  m.  a  great  beast. 
Bferiuóla,  s.  f.   )  a  little  beast. 
Beuiuólo,  s.  m  f  —He»tiuóIo,  a 

^i'ly  man,  a  fool, 
lèttola,  s.  f.  a  cook's  shop. 
Bettoliere,  the  man  that  keeps 

the  Bettola.  s 

Bet  ionica,  betony. 


BIA 


Beva,  ^   drink,    li- 

Bevanda,  >    quor,   po- 

Beveraggio,  s.  m.j  tion, 

drench. — Questo  vino  è  nell'i  sua 
beco,  this  wine  is  fit  te  drink. 
<— 'Bavera fr*io, drinking  money. 

Beveratóio,  s.  m.  vessel  to  drink 
in. 

Bé vere,  v.  Bere. 

Beveria,  s.  f.  drinking. 

Bévero,  s.  m.  a  beaver. 

Beveróne,  drink,  potion.— Be- 
veróne, a  drench  for  a  horse. 

Bevigióne,  v.  Bevanda. 

Bevi  men  to,  s.  m.  drinking. 

Bevitóre, s.  m.  drinkaag.**'' 

Bevitrice,  s.  f.  a  female  toper. 

Bevitura,  drinking. 

Bevone,  s.  m.  toper. 

Bevuta,  s.  f.  a dnn king-bout .— 
Ad  ogni  Irsuta,  at  every  glass. 

Bezzi,  money.— Son  fio  bezzi,  I 
have  no  money. 

Bezzicare,  to  peck,  to  bill,  to 
nib.— Bezzicale,  to  scold,  to 
quarrel. 

Bezzicatura,  s.  f.  billing,  peck- 
ing. 

Bezzo,  s.  m.  a  small  brass  coin 
in  Venice. 

Biacca,  s.  f.  ceruse,  white  lead. 
—2uesto  mal  non  è  di  biacca, 
th 

Biada 


BIE 

blanks—  Dar  caria  bianca,  to 
give  full  liberty.— .Rerfar  bian- 
co, to  be  at  a  loss.— -Bianco^ 
pale,  bleak,  wan. 

Biancolino,  adj.  whitish. 

Biancomangiare,  s.  m.  blanc- 
manger. 

Biancore,  s.  m.  whiteness. 

Biancoso,adj.  white. 

Biancospino,  s.  m.  white-thorn, 
hawthorn. 

Biànte,  s.  m.  a  vagabond. 

Bruciaménto,  a.  iu.  chewing. 

Biasciare,    )    fc      , 

u-    ~-~'  \  r   to  chew. 
Biascicare,  \ 

Biasimamcnto,   s.   m.    blame. 

Obs. 

Biasimare,  to  blame. 
Biasimatóre,  s.  m.  a  blamer,  a 

censorious  man. 
BiasiruHt rice,  s.  f.  a  cenioriout 

woman. 

Biasimévole,  adj.  blameable. 
Bianimcv  obliente,  blaraeably. 
Biasimo,  s.  ni.  blame,  reproach» 
Bia-sinure,  v.  Biasimare. 
Bissino,  v.  BLsimo. 
Dj.ìiLciaa,  e   Bestémmia* 
Biastemm.i:*e,  )   Obs.    p.   Be»- 
Biuatemmiire,  £     temmiare. 
Bibbia,  s.  f.  the  Bible. — bibbia. 


a  long  story, 
ibis  disease  is  not  easily  cured,  j  Kibita,  potion, 
iada,   s    f.   standing  corn. —  Bibliotèca,  s.  f.  a  library. 
Kudu,  corn. — BiJda,  any  com  (  Bibliotecario,  s.  m.  a  library- 
reaped,  except  wheat.— BLòi,  j    keeper,  librarian, 
oats,  a  kind  of  corn.  '  " 


Biadaiuolo,  s.  m.a  corn-chand- 
ler. 

Biadétto,  s.  m.  a  bluish  colour 
that  painters  use.-— #«Wc7to, 
adj.  of  a  bluish  colour. 

Biancastro,  adj.  whitish,  in- 
clining to  white. 

Bianchtggiaménto,  s.  m.  whi- 
tening. 

Biancheggiante,  adj  whitish. 

Biancheggiare,  to  grow  white. 

Biancheria,  s.  f.  linen  clothe». 

Bianchétto,  adj.  whitish. 

Bianchézza^  whiteness. 

Bianchiccio,  adj.  whitish. 

Bianchiménto,  s.  m.  washing. 

Bianchire,  to  whiten.— Man- 
chile, to  grow  o\c\.—Al  b, an- 
elar del  giorno,  at  the  break  of 
dav. 


Bica,  s.  f.  a  rick  of  corn,  a  hay- 

br.ick. — Mica,  a  pile»  a  heap. 

—Montar  su  tu  baa,  to  fly  into 

a  passion. 
Bicchieraio,    a    driul:ing-gla» 

maker  or  seller. 
Bicchière,  a  drinking-glass  — 

Ln  biCcJach'  di  lino,  a  gi.us  of 

wine. 

Bicchicrctto,|  diminutives   of 
Bicchierino,  S      Bicchic:c. 
Bicicócca,  )   a  lit  i  le  ease  le  upon 
Bicòcca,    J  a  mountain.— -/»£- 

cicca,  a  hamlet,  a  lidie  paltry 

town. 

Bicòrne,     ~)      ..    .    ..      ^ 

d:^-^«^      (    ad |.  that  hai  two 
Bicorno,     > 

u-  „_>  '►     \    '   horns. 

Bicornuto,.) 

Bidile,  *s.  m.  light  horsemen 
formerly  uud  in  France. 
Bidèllo,  s.  ui.  a  beadle. 


Biancicore,  to  grow  white.  Bidente,  s.  m.  a  pitchfork. 

Bfeco,  udj.'steru,  sour,  crabbed* 

V  '  •  «*■•■■!■  • 


Bianco,  s.  m.  white.— bianco 
rCttovj,  the  white  of  an  egg.— 
liiancoy  adj.  white.— Vin  bian- 
co, white  wine.— -Capetti  bian- 
chi, grey  hair.— Bianco  man- 
giare, blanc-manger.— Ijì'Jo 
bianco,  a  blank  in  the  lottery. 
—Lasciare  in  bianco,  to  leave  a 


«dente,  s.  ni 

SidétPo,  s.  m  a  little  nag. 

ìiecamente,     " 


adv.  squiiitinf 


$°£gcd. — Occhi  biec/ù,  squint- 
ing eyes.— J2  mirar  con  occhio 
.  bieco,  to  look  with  an  envious 
eve— Atto  bieco,  a  bad  ao» 
ti  on. 


BIL 


BIR 


BIS 


SEW  «•'•*«: 

Bietolone,  $■  m.  a  simpleton- 

Biétta,  s.  f.  wedge,  to  cleave 
wood.— f'sstr  una  mala  bietta, 
to  be  a  tad  fellcw. 

Bifoglio,  a.  m.  tway-blade, 
double-leaf. 

Bifóica,  s.  f.  acre. 

Bifolcheria,  t.  f.  husbandry. 

Bifólco,  s»  m.  a  ploughman,  a 
husbandman. 

Biforcaménto,s.  m.  separation, 
division. 

Biforcato,!  adj.   forked,    clo- 

Biforcuto,)     ven. 

Bifórme,  adj.  of  two  shapes. 

Bifrónte,  adj.  Janus-like,  dou- 
ble-faced. 

Bifólco,  s.  m.  Obs.  o.  Bifolco. 

Biga,  s.  f.  tumbrel,  a  dung- 
cart. 

Bigamia,  s.  f.  bigamy» 

Bigamo,  s.  m.  that  has  two 
wives. 

Bigatto,  s.  m.  silkworm. — Mai 
bigatto,  an  ill  man. 

Bigattolo,  s  m,  a  small  worm 
that  spoils  the  corn. 

Bigèllo,  s.  m.  coarse  cloth.-— 
Stgéllo,  sheep's  russet  colour. 

Bigeroirnolo,  adj.  greyish. 

Bighellóne,  a  dunce. 

Bigherajo,  a  droll,  a  Merry- 
Andrew.—  Higher  à jo,  one  that 
makes  or  sells  bonelace. 

Bigherato,  adj.  adorned  with 
bonelace. 

Bighcro,  s.  m.  bonelace. 

Bigheruzzo,  s.  m.  a  little  edg- 
ing. 

Bigiccio,  adj.  greyish. 

Bigio,  adj.  grey. 

bigliétto,  s.  m.  billet,  note. 

Bigoncctta,  s.  f.  dim.  di  bigon- 
cia. 

Bigóncia,  s.  f.  a  sort  of  tub.— 
JHigónria,  a  pulpit  or  chair.— 
Montare  in  bigoncia,  to  mount 
the  pulpit. 

Bigoncina,  dim.  of  Bigoncia. 

Bigonci  uólo,  v.  Bigoncétta. 

Btgórdo,  s.  m.  a  staff.  Obs.— 
'Potare  sopra  bicordi,  to  carry 
under  a  canopy. 

Bilancétta,  s.  f.  a  little  balance, 
scales. 

Bilancia,  s.  f.  a  pair  of  scales.— 
Dar  il  tracollo  alla  bilancia,  to 
turn  thè  scalea— Esser  in  bilan- 
cia, to  waven— Bilancia,  a 
hoop-net—  ÌWancia,  the  splin- 
ter-yard  of  a  coach. 

Riandare»  to  balance,  to  poise. 


•—Bilanciare,  to  weigh,  to  «• 
amine-—  Pilanciate,  to  balance 
an  account. 

Bilancino,  ».  m.  small  scales.— 
Bilancino,  s.  f.  the  horse  of  the 
postillion. 

Bilancio,  s.  m.  the  balance  of 
an  account.—/?  bilancio  batte, 
the  balance  is  right. 

Bile,  s.  f.  cholera—  Bile,  anger, 
passion,  wrath. — Kon  mi  f afe 
montar  la  bile,  don't  provoke 
me. 

Bilènco,  adj.  having  crooked 
legs. 

Bilia,  s.  f.  a  piece  of  wood,  to 
pack  up  a  bale  of  cloth,  and 
make  it  tight. 

Biliàrio,  adj.  bilious.— ran'  bi- 
liari, bilious  vessels. 

Bilicare,  to  counterpoise. 

Bilico,  s.  m.  balancing,  poising. 
—Sfare  in  bMco,  to  be  near 
falling.— Mettere  in  bilico,  to 
counterpoise. 

Biliórsa,  s.  f.  chimera,  a  beast 
imagined  by  poets. 

Bilióso,  adj.  choleric. 

BiliottatOj  adj.  speckled,  spot- 
ted. 

Billéra,  s.  f.  a  jest. 

Billi-billi,  a  way  of  calling 
hens. 

Biltà,  e.  Beltà.    Obs. 

Bilustre,  adj.  ten  years  old. 

Bimbo,  s.  f.  a  sucking  baby. 

Bimestre,  adj.  two  months  old. 

Bimmólle,  s.  m.  a  musical  term. 

Binare,  to  make  twins. 

Binato,  s.  m.  a  twin. 

Bindoleria,  s.  f.  cunning. 

Bindolo,  s.  m.  a  swing. 

Biòccolo,  s.  m.  a  lock  of  wool. 

Bionda,  s.  f.  wash  lye  for  wo- 
men's hair. 

Biondeggiare,  to  be  yellow. 

Biondella,  s.  f.  a  kind  of  herb. 

Biondétto,  adj.  somewhat  fair. 

Biondézza,  s.  f.  fair  colour. 

Biondo,  adi.  fair,  light,  flaxen. 
—JCapelli  biondi,  light  hair.— 
//  biondo  dio,  CupjeT. 

Biordare,  to  revel,  to  dance. 
Obs. 

Biotto,  a.  m.  poor. 

Bipartire,  to  part  in  two. 

Bipenne,  s.  f.  a  two-edged  in- 
strument, poetical. 

Birba,  s.  f.  a  wanderer,  a  vaga- 
bond— Pirba,    a    vagabond's 

trade. Patter    la    birba,     to 

mump,  to  go  about  mumping. 

Birbante,  s.  m.  a  beggar,  a  va- 
gabond. 

Birbonata,  s.  f .  a  rogue's  trick. 

Birbóne,  s.  m.  a  wanderer,  a 


beggar. 

Birbóneggiire,  to  mump,  to 
beg. 

Bircio,  adj.  near-sighted, 
squinting. 

Birra,  s.  f.  beer. 

Birracchio,  s.  m.  a  calf  a  year 
old. 

Bin  esco,  adj.  vile,  wicked,  im- 
pudent, frontless.  * 

Birro,  s.  m.  a  bum-bailiff,  a 
catchpolc. 

Bisaccia,  s.  f.  a  bag  with  two 
pouches  to  it.— hsstr  alia  bi- 
sartia,  to  be  very  poor- 

Bisunte,  s.  m.  an  old  coin  so 
called. 

Bisarcavola,  s.  f.  great-great- 
grandmother. 

Bisarcavolo,  s.  ra.  great-great* 
grandfather. 

Bisavo,   ì  s  m.  a  great-grand- 

Bisavolo,/     father. 

Bisbeticamente,  adv.  oddly. 

Bisbetico,  adj.  maggot-headed, 
whimsical. 

Bisbigliamcnto,  whispering. 

Bisbigliare,  to  whisper. 

Bisbigliatóre,  a  whisperer. 

Bùbigliatório,  adj.  whisper- 
ing; 

Bisbiglio,  s.  m.  whisper,  ru- 
mour, noise. 

Bisca,  s.  f.  a  gaming-place. 

Biscajuólo,  s.  m*  gamester. 
:  Biscantare,        *")  to  sing  often, 

Biscahtcrellare,  /  to  sing  and 
sing  again. 

Biscanto,  s.  m.  a  kind  of  duetto, 
where  two  are  singing,  • 

Biscazza,  s.  f.  v.  Bisca. 

Biscazzare,  to  game. 

Biscazziere,  s.  m.  gamester. 

Bischértca,  s.  f.  an  offensive 
jest. 

Bischerellino,  dim.  of  Buche- 
rello. 

Bischcréllo,  dim.  of  Bischero. 

Bischero,  s.  m.  pin  or  peg  of 
any  instrument. 

Bischcruccio,  small  peg* 

Bischizzo,  s.  m.  expedient,  in- 
vention. 

Eiscia,  s.  f.  snake,  adder*— «Cam- 
minare a  biscia,  to  walk  vermi- 
cularìy,not  ina  straight  line.— 
andarci  Cvniela  biscia  ulT  incanto, 
to  do  a  thing  against  one's 
will. 

Bisciola,  s.  f.  a  little  snake. 

Biscióne,  s.  m.  a  large  snake. 

Biscolóre,  s.  m.  of  sundry  co- 
lours. 

Biscottare,  to  bake  twice. 


BIS 


BOC 


BOC 


l:«eottiiM>,  a.  m.  little  biscuits.  I  Bistento,  s.  m.  distress,  want, 
—Biscottino,  s,  m.  a  fillip  on  |  penury. 

Bisticciare,  to  strive,  to  con- 
tend, to  fall  out. 

Bisticcio,  s.  m.  pun,  or  quib- 
ble. • 

Bistóndo»  adj.  almost  round. 

Bistorta,  s.  f.  a  kind  of  crook- 
ed-pointed lancet  that  sur- 
geons use. 

Bistorto,  adj.  crooked.— fiiftor- 
to,  deceitful. 

Bistrattare,  to  treat  ill. 

Bisunto,  adj.  filthy,  nasty.— 
Un  bisunto,  s.  m.  a  sloven^— 
Una  bisunta,  a  slut. 

Bitontóne,  a  kind  of  great  6g. 

Bitorzo,  s.  m.  tumour»  swell- 

Bitorzoluto,  adj.  v.  Bitorzoluto. 

Bitorsolétto,  s.  m.  a  little  tu- 
mour. 

Bitorzolo,  o.  Bitorzo. 

Bitorzoluto,  adj.  full  of  swell- 
ings, knobby  as  wood  is. 

Bitume,  bitumen. 

Bituminóso,  adj.  bituminous. 

Brrilvo,  adj.  having  two 
mouths. 

Bìvio,  s.  m.  a  way,  or  street, 
parting  in  two. 

Biuta,  s.  f.  any  thick  plaster. 

Bizzarramente,  oddly. 

Bizzarria,  s.  f.  fantasticalness, 
smartness,  spruceness,  brisk- 
ness, prettiness. 

Bizzarro,  adj.  fantastical,  gid- 
dy-Beaded, humoursome, 
whimsical,  extravagant.— #»- 
%arro,  smart,  spruce. 

Bizzòco,  adj.  coarse,  clownish. 
— Bòsood,  s.  m.  a  secular  man 
dressed ip^a  religious  habit.— 
Un  bizzoco,  *  puritan,  a  hypo- 
crite»'a  bigot.— Una  bizzoco,  a 
woman  that  lives  at  her  house 
like  a  nun. 

Bizzocóne,  s.  m.  a  clown,  a  fel- 
low of  rude  behaviour. 

Blandimento,  s.  m.  allurement, 
blandishment. 

Blandire,  to /latter,  to  cajole, 
to  wheedle. 

Blando,  adj.  kind,  gftptle. 

Blasfemo,  v.  Bestemmiatore. 
Obs. 

Bloccare,  to  block  up. 

Boattiére,  s.  m.  a  Keeper  of 
oxen,  a  grazier. 

Bohólca,  s.  f.  a  herdsman's 
wife. 

Bobol'co,  s.  m.  a  herdsman,  a 
plowman. 

Bocca,  s.  f.  the  mouth.— Dire  a 
bocca,  to  tell  by  word  of 
mouth-— £occa,  taste.— Piace- 


the 

Biscotto,    •-  ut.   «en  biscuit.— 
Entrar  in  mar  senza  hi  cotto,  to 
go  hand  over  head  in  an  af- 
fair without  making  the  due 
provisions  for  it. 
Biscròma,  a.  f .  av  musical  term. 
A  bisdosso,  bare-backed. 
ft  «estile,  adj.  bissextile.— ^ato 
i*>*stde,  leap-year. 
Bi<è*to,  s.  m-  the  odd  day  of  the 
leap-year,  which   falls  every 
fourth  year. 
Bifórme,  of  two  forms. 
Bisgenero,  a-  m.  the  husband  of 
my  grand -daughter. 
Biacco,  avdj.  capricious, 
fcslcssare,  to  boil  a  little. 
Bislungo,  adj .  longish. 
Ktunilva,  su  f.  marshmaUows. 
Bisnipóte,  s.  m-  great-grandson, 
itunonna,  fern,  of  Bisnonno. 
Bisnònno,  s.  m.  great-grandfa- 
ther. 

Bisógna»  s.  t .  work,  business. 
Bisognare,  verb,  imperi,  'tis  an 
impersonai  verb  only  used  in 
these    tenses.— -Bisogna  ch'io 
vada,  I  must  go*— Bisogna  im- 
pmr  ate  quest;  you  must  learn 
this.     ■  Ci    bisogna  morire,  we 
must    dio— Pt  bisognava  venir 
prima,  yon  should  come  soon- 
er.»—JMi  bisognò  partirr,  I  was 
forced    to    go.— -Vi  bisognerà 
Jorio,  you  must  do  it*— Bing- 
nerebbe  che  sa  glielo  facessi  sapere, 
X  should  let  him  know  of  it. 
Sometimes  we  use  it  in  the 
third  person  plural,  and  then 
h  signifies  necessity  or  want. 
me  sa  bisognano  danari,  ve  ne 
presterò*  if  you  want  money, 
I'll  lend  you  some.— Me  ne  ot- 
sognmuam  jeri,  ma  non  adesso,  I 
wanted  some  yesterday,  but 
not   now.— Ce  ne  bisogneranno 
eusttns,  we  shall  want  four. 
Bisognévole,  adj.  wanting. 
Bisógno,  a.  m.  need,  want.— Ai 
btsaapse  a  conosce  un  amico,  a 
friend  in  need  is  a  friend  in- 
.— Bisógno,  convenience, 
— Ai  bisógno,  opportune- 
ly, in  timc^— .4   tot   bisogno, 
utpon  an  occasion.— Aùogiio,  a 
fresn-water  sailor.  Obs. 
Buognosaménte,  needfully. 
Bisognóso,  adj.  indigent.— P*- 

sygméto,  necessary,  requisite. 
Bisso,  s.  m.  fine  linen  bice  cam- 
bric or  lawn,  poetical, 
Béstentire,  to  be  in  great  pe» 


vole  alia  bocca,  pleasant  to  tfaf 
palate,— -Bocca,   people.— Ms 

C'ì  di  dieci  bocche  a  mantenere,  I 
ve  ten  mouths  or  people  to 
feed.— Store  a  bocca  aperta,  to 
hearken  attentively.— Metier 
di  bocca,  to  say  more  than  the 
truth.—/*  bocca  baciata,  easily, 
willingly.— Favellar  conia  boote 
piccina,  to  speak  with  caution. 
— Parlare  a  bocca  aperta,  to 
speak  inconsiderately,  at  ran- 
dom*—Esscr  largo  m  bocca,  to 
talk  inconsiderately' — in  boon 
chiesa  non  entrò  mm  mosca,  no- 
thing asked,  nothing  had— 
Esser  di  buona  bocca,  to  be  a 
great  eater.— Bocca  m  bocce, 
face  to  face^-Largo  di  bocce, 
stretto  di  mano,  great  cry  and 
little  wool— For  le  bocce  al 
forno,  to  make  an  end  of  an 
afiàir^— Bocca,  the  mouth  of 
something.— la  bocca  a*tm 
fiume,  the  mouth  of  a  river.— 
La  bocca  dolio  stomaco,  the  pit 
of  thestomach.— -Boccadifttooo, 
fire-arm.-— Far  bocche,  to  make 
mouths. 

Boccacccvole,  adj.  according  to 
Boccace*s  vrzjj—Parok  boccata 
cevoli,  affected  words. 
Boccaccevolménte,  adv.  after 
the  manner  or  style  of  Boc- 
caccio. 

Boccaccia,  s.  f.  an  ugly  mouth, 

Boccal accio,  s.  m.  a  great  pou 

Boccale,  s%  m.  any  drinking- 

pot,  a  mug.— Egli  è  scritto  /«" 

boccali,  he  is  known  by  every 

body. 

Boccalétto,  s.  m.  a  little  pot. 
fioccato,  s.  m.  a  mouthfuL— 
Boccata,  a  blow  given  over  the 
mouth  with  an  open  hand.— 
Aon  ne  saper  baciato,  to  know 
nothing  of  the  matter. 
Boccetta,  s.  f.  a  viaL 
Boccheggiaménto,  s.  m.  pant- 
ing, gaping. 

Boccheggiare,  to  gape  as  fishes 
do  when  they  lie  dying. 
Bocchétta,  s.  f.  )  a  little  pretty 
Bocchino,  s.  m.  \   mouth. 
Boccia,  s.  f.  a  bud.— 'Boccia  £ 
rosa,    a   rose-bud. — Boccia,  a 
vessel  in  chymistry. 
Bocciata,  adv.  nothing. 
Boccino,  o.  Bovino. 
Bocciolina,  a  little  bud. 
Boccioloso,  full  of  buds. 
Boccinola,  s.  f.  a  tittle  bud  — 
hoccvtola  ditrombeUti,  that  part 
of  the  trumpet  that  is  put  into 
the  mouth. 
Bocciuólo,  s.  in.  s.  Boccia. 


BOL 


BON 


BOB. 


a  little  bit. 


Bocconcino,  > 

Bocconcino,  > 

Boccóoe,  adv.  lying  upon  one's 
face.— Otder  boccone,  to  fall  on 
one's  {ace-— Boccóne,  s.  m.  a 
mouthful  — fltomAofcw»,  dain- 
ty bitfc— -Taglkirp  a  bocconi,  to 
cut  in  pieces. — Dare  il  boccone, 
to  bribe. 

Boccuccia,?    a    little    pretty 

Boccuaza,  $       mouth. 

Boce,  a  Voce. 

BocJare,  to  divulge,  to  blab 
€mt*~~Bocidre,  to  -yelp,  as  a 
taming  dog   after    a    wild 

•beast Bociara  in  fallo,  to 

.  speak  at  random. 

Bofonchiare,  to  grumble. 


two  hoars» 

Bollizióne,  s.  f.  boiling:.— Bolli- 
zhne  di  tongue,  heat  of  blood. 

Bollo,      )    *.  m.  boiling  heat, 

Bollóre,  )  bubbling  up,  spout- 
ing \in.-—BoUore  di  sangue,  heat 
of  blood.-—  Bollore  d'animo, 
passion,  anger. 

Bollo,  s.  m.  a  seal,  a  stamp. 

Bolognino,  s.  m.  a  small  brass 
coin. 

Bolso,  adj.  pursy,  short-wind- 
ed. 

Bolxonarc,  r.  Bolcionare. 

Bolzonita,  sta  shoot  or  hit 
with  a  bolt. 

Bolzóne,  s.  m.  a  battering  ram. 
—Bok*ie,  a  bolt  or  dart. 


Bogia,  s.  f.  the  first  appearance  Bomba,  s.  m.  the  place  where 


of  the  itch.— Son  ha  bo«iny  r 

*e>npre  *Jtiqna,    he   it   always 

complaining,  though  nothing 

ail»  him. 
Boglicnte,  adj.  boiling.— Bog- 

ìténte,  too  hot. 
Boja,  t.  m.  hangman,    esecu- 

tioner. 
Bojéssa,  a  ludicrous  word  for  a 

cruel  woman,  the  hangman's 

wife 
Bolarxnéncio,  s.  m.  bole  anno- 

OJ2C. 

Bolcionare,  o.  Bolsonare. 
Boldóne,  v.  Bolzone. 

Boklróne,  s.  m.  a  blanket. 

Bolgia,  s.  f.  budget,  bag.— 
Bòlgia,  portmanteau."— Pigiar, 
a  hole  in  the  ground— &o/g/a, 
a  dark  and  horrible  place. 

Bolla,  s.f.  bubble.— flotta,  blis- 
ter,hlain,wale,  pimple— Bolla 
acjtiojtiola,  blister  full  of  wa- 
ter.—Fat  e  it  mia  bolla  acqua- 
f'tola  im  canchero,  to  make  a 
disease  more  dangerous  than 
before  by  mismanagement, 
and  metaphorically,  to  exag- 
gerate an  evil.— tfotfo,  a  stamp, 
a  seal,  the  pope's  bull. 

Bollare,  to  seal,  to  «tamp,  to 
brand. 

Bollènte,  adj.  boiling. 

Bollimento,  s.  m.  boiling,  seeth- 
ing, bubbling  of  water.— Bol- 
liménto, the  swelling  of  the 
sea. 

Bollire,  to  boil,  to  bubble  up. 
—Bollire,  to  work.— Mille  cote 
mi  ballon  nelt*  animo,  I  have  a 
thousand  things  in  my  head. 
—Tutta  la  città  bolle,  every 
body  grumbles.— Bollire  a  n- 
cvryejo,  to  boil  fast. 

Bollitura,  s.  f.  decoction.— 
3  W«  car>?e  richede  una  bollitura 
di  due  ore,  this  meat  must  boil 


he  must  stand  that  plays  at 
bomba.— Tornare  a  bomba,  to 
come  to  one's  purpose.— E*. 
sere  a  bo,\ba,  to  be  at  one's  ease. 
Giuocare  a  bomba,  to  play  at 
hide  and  seek.— Toccar  bomba, 
to  come  to  one's  journey's 
end.— .Mi  spicco  mal  vo!onttcri 
da  batnba,  1  am  loth  to  go  out. 
—-Bomba,  a  mart— Bomba,  a 
bomb,  a  sort  of  a  great  fire- 
ball used  in  war. 

Bombànsa,  s.  f.  excessive  mirth 
or  joy. 

Bombarda,  s.  f.  a  mortar-piece. 

Bombardaménto,  bombard- 
ment. 

Bombardare,  to  bombard,  to 
bomb. 

Bombardiera,  s.  f.  the  place 
where  the  bombard  is  mount- 
ed. 

Bombardière,  s.  m.  bombar- 
dier. 

Bomberaca,s.  f.  a  kind  of  gum 
so  called. 

«SR  [•■▼«»«  • 

Bombettare,  to  bib,  to  sip  as 
children  do. 

Bombo,  s.  m.  a  word  of  child- 
ren asking  for  drink. 

Bómbola,  s.  f.  a  pitcher,  a  pot 
for  water. 

Bombolétta,  s.f.  a  little  water- 
pitcher.' 

Bómero,  s.  m.  the  coulter  or 
ploughshare,  v,  Vomero. 

Bonaccia,  s.  f .  a  calm  at  sea.— 
Bonaccia,  prosperity,  happi- 
ness.—-Con^c»*,  tranquillity, 
calmness. 

Bonaccióso,  adj.  still,  calm. 

Boncinèllo,  s.  m.  the  staples  of 
a  lock. 

Bonificaménto,  s.  xn.  improve- 
ment. 


Bonificare,  to  mend,  to  better* 

Bonità,  s.  f.  v.  Bontà.    Obs. 

Bontà,  s.  f.  goodness.— /Vr  bontà 
drll*  amore  che  le  portava,  upon 
.the  account  of  the  love  he 
bore  her. 

Bontadoso,  7  adj.     bountiful. 

BontadiósoJ       Obs. 

Bora,  *.  f,  a  serpent  to  called. 

Borbogliaménto,s.m.  whitper, 
noise. 

Borbogliare,  to  mutter,  to 
grumble. 

Borboglio,  s.  m.  a  rumbling  or 
grumbling  noise,  uproar, 
quarrel. 

Borbottaménto,      grumbling, 
muttering  noise. 
Borbottare,    to   grumble,    to 
mutter. 

Borbottatele,  s.  m.  mutterer, 
grumbler. 

Borchia,  s.  f.  a  boss,  or  stud. 

Bordaglia,  s.  f.  mob,  ox  rabble. 

Bordato,  s.  m.  a  kind  of  linen 
cloth. 

Bordeggiare,  to  tack. 

Bordellare,  to  frequent  bawdy* 
houses.— 'Andar  bordeJlando,  to 
go  a  whoring. 

Bordelliere,  s."m.  a  haunter  of 
bawdy-houses,  a  whore-raas- 
tcr. 

Bordello,  s.  m.  bawdy-house. 
'—Andate  in  bordello,  go  and  be 
hanged^—  Vare  il  bora  Uo,  to  be 
tumultously  merry—  Avert 
un  pie*  in  bordello  «  Coltro  alio 
tjmdaU,  to  be  infamous  and 
poor. 

Bórdo,  s.  m.  the  sides  of  a  ship. 
—Andare  a  bordo,  to  get  a- 
board. — Bordo,  a  kind  of  linen 
cloth.— Bordo,  border,  hem, 
brim. 

Bordóne,  s.  m.  pilgrim's  staff". 
—Bordóne,  a  kind  of  grave 
music— -Bordóne,  the  first 
stumps  of  feathers  that  ap- 
pear in  young  birdsw— -Bor- 
done,  a  prop. 

Borea,  s.  f .  the  north  wind. 

Boreale,  adj.  northern. 

Bóreo,  o.  Boreale. 

Borgata,  s.  f.  a  village,  a  bo- 
rough. 

Khài,  s.  m.}  a  ***&»■ 

Borghesia,  a.  f.  the  state  of  a  ci- 
tizen. 

Borghétto,  s.  m.  a  little  bo- 
rough. 

Borghigiano,  adj.  an  inhabit- 
aut  of  a  borough. 

Borgo,  s.  m.  a  suburb,  a  bo- 
rough, or  marlfet-tofyn. 


BOS 


BO'V 


BRA 


I  borage. 


Br^ognóne,  s.  m.  Head-piece. 

I>:na,  s.  f.  haughtiness,  pre- 
emption, pride,  arrogance, 
stlf-conceit,  vain  glory-— Aver 
k-ia,  to  boast  pf. 

Boriare,  to  be  proud  of. 

Lorioiità,  s^.  vanity,  self-con- 
ceit, vaio  Jsory. 

Borióso,  adj.  lofty,  proud, 
haughty. 

Bjriouùzzo,  *.  m.  a  self-con- 
ceited fellow. 

Bv.-nio,  adj.  one-eyed,  short- 
sighted. 

&>rnióU,s.  f.  mistake,  blunder. 

ft  rra,  g.  f.  ass  or  cow-hair, 
«hc.iring  of  cloth.— Bona,  su- 
perfluity, stuff. 

Borricda,  s.  f.  bad  stuff.— Bor- 
r:raa,  borachio,  wherein  tliey 
firry  wine. 

errate,  s.  m.  borax. 

Bomgine, 

Bornna,  s.£ 

Barratcllo,  s.  in.  a  little  ditch. 

licrro,  s.  m.  a  natural  ditch. 

B  ^a,  i.  f.  a  purse,  a  bag.— 
fa'ti,  purse,  money.—  -tver 
fa '■(  borse,  to  have  a  deal  of 
n  oney.— Tener  borsa  Urelta,  to 
be  stingy.— -/•Ir  borsa,  to 
l>  >:rd,  to  lay  up  money.— 
A'  -:flf  a  cloak  bug,aportman- 
tcr.j.— '.lucre  una  cosa  in  borsa, 
to  have  something  in  one's 
riceve,  to  be  sure  01  it+— Bona, 
tirijknge,   where  merchants 

fcCirt. 

•2o.vjo,a  purse-maker  or  sell- 
er, 

B*r  r.juólo,  a  cutpurse,  a  pick- 

racket. 

-''filino,  s.  ro.i  dim.  of  Borsa, 
l'*- •'?!*,  s.  f.      J  a  fob. 
-lrfJ-  .^  io,  u.  Borsellino. 
!->v>tto,s.  m.  a  purse,  a  pouch, 

<  tag-  to  put  money  in. 
^-Macchino,  s.  m.  buskin. 
'*'  V'alia,*. f.  wood,  forest. 
k  »  ujuó1o,s.  m  one  that  dwells 

n  woods. 
J'»*v:o,  adj.  woody,  full  of 

«ufi;». 

1**  ncréocio,  adj.  rural,  per- 

tLtning  to  wood*. 
-<*ctartmo,din).  of  Boschétto. 
ghigno,  adj.  woody,  rural. 
Wo,  s.  m.  a  wood,  a  forest.— 

larda  bosco  e  da  rkxra,  to  be 

fit  for  any  thing. 
fe"*:i»ot  adj.  woody, 
f  »■*-.    s.  m.  box-tree. 
t  *>olajo,  s.  m.  box-maker. 
Fi  •  ),o,  a  box  wherein  they 

E-iicr  the  votes  at  the  elec- 

I:  'n  of  any  magiitr^tc.-»-i'^- 
Vvk.  I 


tèlo,  dice-box. 

Bossolétto,        )  asmailbox. 

Bossol  ino,  s.  m.  )  . 

Bot  jnica,  adj.  botanical. 

Botanico,  s.  m.  botanist. 

Botare,  to  bind  or  engage  by 
vow. 

Boto,  s.  m.  a  vow,  v.  Voto. 

Bòtola,  s.  f.  cave  or  dark  place 
in  the  ground. 

Botolo,  a  cur,  a  mongrel  dog. 
—  /•?:>//  v  di  rarzn  di  can  botolo, 
he  is  revengeful  • 

Bòtta,  s.  f .  a  toad.— D>  fta,  a 
blow,  a  stroke.— Arma d urn  di 
tuttu  bi »//'/,' an  armour  miiskct- 
proof—  Hot  (arisposta,  a  repar- 
tee, a  quick  or  witty  reply.— 
Botta,  a  pass,  or  thrust  in 
fencing.— Una  bèlla  bòtta,  a 
fine  stroke. 

Bottaccio,  s.  m.  cask,  or  barrel, 
jug,  or  bottle.— Bottàccio,  a 
kind  of  thrush. 

Bot  taglie,  s.f.  hoots.  Obs. 

Bottajo,  a  cooper. 

Bottina,  s.  f.  linen  cloth  so 
called. 

Botte,  s.  f.  cask,  vessel,  tub.— 


Bovino,  adj.  of  or  belonging  to 
fn  ox  or  a  cow. 

B%zza,  s.  f.  a  bunch  or  swell- 
ing.—ffoiuw,  the  first  draught. 

Bozzacchio,  s.  m.  #  a  withered 

Boz/accióue,  )      prune.— 

Bozzaecioui,  the  flabby  pa;*» 
of  a  \vam;m. 

Bozr:'.;chiuto3  adj.  deformed 
i!  l-.-ha.pt  d. 

Bozz'.go,  s.  m.  a  buzzard. 

bozzetto,  s.  m.  the  bud  of  a 
flower  not  fully  blown. 

Bòzzima,  s.  m.  a  kind  of  paste 
or  gum,  that  weavers  use  to 
soften  their  linen  cloth. 

Bozzo,  s.  m.  cuckold.— Mozzo, 
a  block. 

Bozzolare,  to  have  a  smack  of. 

Bozzolctto,  s.  m.  a  pimple  or 
wale. 

Bózzolo,  s.  m.  swelling-,  tumour. 
— Bózzolo,  the  cod  of  a  silk» 
worm. — Biigzafo,  that  measure 
which  the  miller  takes  as  his 
fee  for  grinding. — h  Uzzolo,  a 
stone  cut  or  wrought  like  a 
diamond.-—  Vfazvlo  di  gente,  a 
thick  number  of  people. 


Una  botte  dì  vino,  a   pipe  of   Bozzolóso,  adj.  fui t  oi  tumours 


wine. 
Bottega,  s.  f.  shop^— Stare  a  bot~ 

tega,  to  mind  one's  business. 
Bottegajo,  shop-keeper. 
Botteghetta,  s.  f.  )dim.  ofBot- 
Botteghino,  s.  m.j  tega. 
Bottegóne,  s.  f.  a  great  shop. 
Bottegùccia,  s.  f.    v.    Botteg- 


hetta. 
Botticella,  s.  f.  a  small  toad.— 

Botticella,  a  small  barrel. 
Botticclio,  6.  m.l 
Botticina,  s.  f.    >  dim.of  Botte. 
Botticino,  s.  m.  J 
Bottigliere,  s.  m.  a  butler. 
Bottiglieria,    s.  f.    a   butler's 

place  or  office.  [Bjacciatcllo,*.  ni.  a  sort  of  cake 

'"      '  -   *      -       -,-J-*"tETr. 


Bozzoluto,  v.  Bozzolóso. 

Braccetto,  s.  m.  a  small  arm. 

Braccheggiare,  to  hunt,  to  find 
out. 

Bracchctto,  s.  m.  a  young  set- 
ting-dog. 

Bracchiére,*,  m.  a  dog-kccper. 

Bracciajucla,  s.  f.  (a  bracelet,  a 
I  Bracciale,  s.  m.  )  wrist-band. 
— Bramile,  a  bracer  to  put  on 
one's  arm  when  one  plays  at 
the  great  brill. 

Braccialetto,  s.  m.  bracelet. 

Braccia? a,  fc.  f  an  ami-full. 


Bottino,  s.  m.  booty,  plunde: 
—  Mettere  a  botimi,  to  plun- 
der, to  sack. 

Botto,  s.  m.  stroke,  blow.— 
fiotto  di  campano,  the  toll  of  a 
bell.— Di  botto,  adv.  presently. 

Bott oliatura,  s.  f.  the  buttons 
of  a  suit. 

Bottonacllo,  s.  m.  small  button- 

Bottoncino,  v.  Bottonctllo. 

Bottóne,  s.  m.  a  button. — Bot- 
tini-, bud  of  plants, — Dar  an 
bottitne^to  give  a  hint. 

Bottoniera,  s.  f.  button-hole. 

Bott  urne,  s.  in.  all  manner  of 
wine  ca^ks. 

Bove,  s.  f.  fetters,  shackle*.— 
JfoaysLA  ox  -,  better  Bue, 

Bovili*,  s,  f.  cow's  dttO(. 


Bra^ijjjJ^adj.  fat,.lu«ry. 
Bramii  atei  bi^m.  ot  Bricciata. 


< 


so  rnurd  a^  to  craci:le  under 
the  teeth. 

Braccicre,  s.  m.  a  lady's  u^her. 

Braccio,  s.  m.  an  arm;  plur.  ie 
braccia,  ».  f.— I'r.icr/o,  an  arm 
of  the  sea-— Brticrio,  a  sort  ut_ 
measure  of  length.— Spendere 
a  braccia  quadre,  to  spend  high. 
—Soffre  colle  bruma  in  croce,  to 
be  idle.— Fare  alle  braccia,  to 
wrestl  e— Bracci?,  arm  .power. 
— //  braccio  secolaret  the  tern-  • 
poral  power* 

BracciolinOjS.  m.  a  littl*  arm. 

Braccir>ne,  a  great  arm. 

Bracciuólo,  s.  m.  something  to 
lean  upon  with  one's  arms. 

Bracco,  s.  m.  a  setting-do^.—» 
Bracco  di  manigoldo,  a  buifff 
H 


/ 


BRA 


BRI 


B.RO 


urninf 


or  bum-bailiff. 

Brace,  s.  f.  live  coal,  burnì 
coal.— Brace,  small  coals 

Brache,  s.  f.  breeches.— i 
k  brache,  breeches,  to   wear 
breeches. 

Brachetta,  s.  f.  a  cod-piece. 

Brachieri  jo,  truss-maker. 

Brachiere,  s.  ni.  a  truss,  a  band- 
age. 

Brucia,  r.. Brace. 

Braciajuólo,  s.  m.  a  coal-mer- 
chant. 

Braciere,  s.  m.  a  fire-pan,  a 
brasicr.  ' 

Braciuóla,  s.  f.  a  steak.—- Braciu- 
ola  di  castrato,  a  mutton  chop, 
—Braciuóla  di  vitella,  a  veal 
cutlet. 

Bracóne,  s.  m-  great  breeches. 
—firaconc,  a  vile  rascal,  a  cow- 
ard. 

Brado,  adj.  a  general  name  .for 
neat  cattle  that  is  not  above 
three  years  old. 

Brad  urne,  s.  m.  a  herd  of  great 
cattle.  * 

l£rage,t.  Brace. 

Braghicre,  v.  Brachiere. 

Bragia,  s.f.  ».  Brace. 

Brago,  s.  m.  slime,  mire,  dirt. 

Brama,  s.  f.  desire,  eagerness. 

Bramire,  to  covet,  to  desire. 

Bràmìto,  s.  m.  the  cry  of  seve- 
ral beasts. 

Bramosamente,  adj.  greedily. 

Bramóso,  adj.  desirous,  greedy, 
eager. 

Branca,  s.  f.  the  fang,  claw, 
paw,  clutch  of  any  beast.— 
Branca,  a  branch. 

Branca  re,  to  gripe,  to  seize. 

Brancata,  s.  f.  a  handful. 

Brancicare,  to  handle,  to  feel. 

Bran  e  i  cóne ,  r rawli  ng. 

Andar  brancicone,  to  go  grop- 
ing. 

Branco,  s-  m.  a  herd  of  swine, 
a  drove  of  cattle,  a  shole  of 
fish,  a  flight  of  birds,  a  flock 
of  geese,  a  bevy  of  quails,  a 
pack  of  knaves,  a  brood  of 
chickens. 

Brancolare,  to  grope  alone.— 
BrancoUre,  to  feel,  to  fumble. 

Brancol^e,»      B      dconL 

lirancoloni,/ 

'Brancuccia,  dim.  di  branca. 

Brandello,  s.  m.  a  bit  or  small 
piece. 

Brandire,  to  brandish. 

Brandistocco,  a  kind  of  dagger. 

Brando,  s.  zn.  a  sword. 

Brandóne,  s.  xn.  a  bit,  a  piece. 

Brano,  s.  m.  a  small  part  or  bit 
of  a  thipg.*— /ù  lacerato  brano 


a  brano,  he  was  torn  to  pieces. 

—-Levar   t    brani,   to    speak 

against. 

Bravaccio,  a  bully,  a  hector. 

Bravamente,  adv.  bravely. 

Bravare,  to  vaunt  and  vapour. 

Bravata,  s.  f.  a  bravado. 

Bravazzo,  v.  Bravaccio. 

Braveggiare,  to  carry  it  high. 

Braveria,  s.  f.  bravery. 

Bravo,  adj.  brave,  valiant,  cou- 
rageous.— Brazo,  s  m.  a  bully, 
a  hector, a  swaggerer.— tiravo, 
bravo,  very  well,  very  well, 
bravo! 

Bravura,  s.  f.  braverv,  spirit. 

Breccia,  s.  f.  a  breach.— Questo 
non  mi  fa  breccia,  tills  does  not 
affect  me. 

Èrenna,a  jade,  a  bad  horse. Obs. 

Bréttine,  s.  f.  the  reins  of  a 
horse.  ** 

Bretto,  adj.  steril,  barren. 

Breve,  s.  f.  a  brief,  or  pope's 
letter.— Brest,  s.f.  short,  brief. 
»— ZjYw,  adv.  in  a  short  time, 
shortly.—/»  breve,  shortly.— 
Breve,  a  spell  supposed  good 
against  witchcraft. 

Brevemente,  adv.  briefly,  in 
short. 

Brevi  aie,  *)  ,  .       .,w 

Breviario,)  a  brevKUT 

Breviccllo,  s.  m  a  little  amu- 
let, gbod  against  infection  or 
witchcraft,  when  worn  about 
one's  neck- 

Breviloquio,  s.  m.  a  short  dis- 
course. 

Brevità,-»,  f.  shortness,  brevity, 
compendiousness. 

Brezza,  s.  f.ì  a  cold  and  windy 

Brezzolrna,  J     mist. 

Brezzolóne,  s.  m.  a  sharp  cold 
wind. 

Briachézza,  drunkenness.. 

Briaco,  adj.  drunk. 
'  Briacóne,s.m.a  great  drunkard. 
>  Bricca,,  s.  f.   a  wild  and  steep 
place. 

Briccola,  s.  f.  a  warlike  engine 
to  shoot  stones. 

Briccóne,  a  knave,  a  rogue. 
'  Bricconeggiare,  to  lead  the  life 
of  a  rogue. 

Bricconeria,  s.f.  cheat,  roguery, 
knavish  trick. 

Bricia,  s.  f.  a  crum,  a  small  part 
of  any  thing  that  breaks  off. 

Briciolétta,  s.  f.  a  little  crum. 

Briciolino,  s.  m.  a  little  crum. 

Briciolo,  s.  m.  O  Briciola,  a.  f. 
a  small  part  of  bread  that 
breaks  off. 

Brieve,©.  Breve. 

Briga,  1.  i,  trouble,  disquiet— 


•  Dare  briga,  to  be  troublesome. 

—Briga,  controversy,  debate, 

quarrel.-^itfdtere  m  briga,  to 

set  at  odds.— Jb'/ygo,  business» 

affair. 

Brigante,  adj.  intriguing,  cun- 
ning,     laborious,     diligent, 

active,  industrious^—* brigante 

a  quarrelsome   fellow.— Bri- 

ga/Ue,  a  robber,  a  rogue,  a  rag- 

gaiuumn. 

Brigantino,  8.  m.  a  brigantine. 
■Brigare,  to  trouble  one's  self 

about  a  thing,  to    be  .busy 
about.— Brigare  urta  carica,  to 

make  interest  for  a  place. 

Brigata,»,  f.  company ,  crew.— » 
Treuani  in  brigata,  to  meet  to* 
gether. — Brigata,  progeny» 
offsprings— Brigala  di  sterne* 
a  brood  of  partridges.— Bri- 
gaia,  a  brigade. 

Brigatclla,  s.  f.  an  endearing 
diminutive  of  Brigata.— Bii- 

gatélla,  s.  f.  a  small  family. 

Briglia,  s.  f.  a  bridle.— Correre  a 
tutta  briglia,  to  run  full  speed. . 
— A  briglia  sciolta,  rashly  •«-• 
Lasciar  la  briglia  in  svi  col  0  ad 
unoì  to  leave  one  to  take  his 
own  course.— Tener  la  briglia* 
to  bridle,  to  keep  in. 

Briglia  jo,  a  maker  or  seller  oC 
bridles. 

Briglióne,s.  m.  a  great  bridle. 

Brigóso,  adj.  litigious,  quarrel* 
some. 

Brillaménto,  s.  m.  brightness.  . 

Brillante,adj.  sparkling,  bright* 
—Brillunte,  s.  m.  a  brilliant. 

Brillare,  to  shine,  to  sparkle. 
— Brilhire,  to  «hew  joy.— U 
cuor  mi  brilla  *  par  eh*  egli  oca 
fuure,  my  heart  is  ready  to 
leap  for  yoy.-~-Brillare,  to 
sparkle. 

Brill aiójo,  s.  m.  a  sieve. 

Brillo,  s.  m.  joy,  gladness.— 
Brillo,  adj.  tipsy* 

Brina,         ")  white  frost,  hoar 

Brin a r a,  5.  f .  )     frost . 

Br  indisc  vole,  adj.  lit  for  a  toast. 

Brindibi,   s.  m.  to  \ou,  youf 
health,  a  word  used  in  drudg- 
ing. 

Brinóso,  adj.  frosty. 

Brio,  s.  m.  mettle,  fire,  life. 

Brióso,  adj.  mettlesome. 

Brisciaménto,  s.  m.  sudden, 
quivering  with  cold. 

Brivido,  s.  m.  piercing  or  freez- 
ing cold. 

Brizzolato,  adj.  speckled, 
freckled,  flea-bitten. 

Bróbbio,  s.  m.T  reproach. 
Ob*. 


BRÒ 


BR  il 


Bù6 


Brocca,  «.  f.  phcher,  watéf- 
pot.-— Afewi»  a  brocca^  profess- 
ed enemy.-— D«r  <£  6racca,  to 
hh  the  naU. 

Broccare,'t©  «pur. 

Rrucciea,  s.  f.  blow,  stroke. 

Broccato,  s.  tri.  lifts,  a  place 
with  rails  for  tournaments.- 
Braccata,  brocado,  a  sort'  of 
stuff- 

Brocchiere,!     a  little  round 

Brocchiéro,  )       buckler. 

Broccia  re,  to  prick  with  a  spur, 
to  pat  on,  to  forward. 

Brocco»  *.  m.  a  peg,  a  dry 
branch  of  a  tree  tbat  pricks. 
—Bn'iéco,  tbe  shoot  or  stalk. 
—Dar  nel  brocco,  to  bit  the 
mark-—  Dot  npl  brocco,  to  guess 
ricrht- 

Broccolo,  «.  m.  sprouts,  tops 
or  tendrils  that  grow  upon 
colewort*  or  cabbages,  broc- 
coli. 

Broccoluto,  adj.  full  of 
sprouts. 

Brocc.óso,">     full   of  pegs    or 

Brocruto,  f  stumps.— -Seta  broc- 
corar  knotty  silk. 

Broda,  s.  f.  swill,  bog  wash.— 
Broda,  mire,  mud.— Versar  la 
broda  adusto  altrui,  to  cast  the 
blame  upon  another. 

Brodetto,  s.  ra.  thin  broth  with 
eggs  in  it.— Anilire  in  brodetto , 
to  feel  a  long  and  vehement 
pleasure. 

Brodo,  broth. — Andare  in  brorfo, 
to  melt  with  joy.— Lamentarsi 
del  "brodo  grasso,  to  complain 
of  ease. 

Brodoióso,  adj.  slovenly,  nasty. 

'Brogiotto,  s.  in.  a  kind  of  fig. 

Brogliare,  to  embroil,  to  en- 
tangle. 

Broglio,  e  m.  tumult,  noise. 

Brolloj  *©.'  Brullo. 

"Brolo,  a  garland,  a  chaplet  of 
6owers. 

Bróncio,  s.  m.  anger,  passion. 
—PigUure  il  broncio,  to  fall  in 
a  passion.— Tenet  broncio,  to 
fly  rato  a  passion. 

Bronco,  s.  in.  stab  or  stump  of 
a  tree.— 'Bronco,  conger,  a  sort 
of  fish. 

Broncóne,  s.  m.  a  branch  .or 
bough  of  a  tree  hewed  down. 
—Broncóne,  wine  prop.— 
Bronccme,  a  kind  of  pear. 

Brontolare,  to  grumble  or  mut- 
ter." 

Bronzino,  adj.  of  the  colour  of 
coppef  or  brass. 


Bronzo,  s.  m,  cast' copper'  or 
brass. 

Brucare,  to  strip  off  leaves.— 
brucare,  to  take  aff.-~-Brucare, 
to  go  away.— Brucare,  to 
scamper  away.  A.  ludicrous 
word. 

Bruciare,  to  burn.— Bruciar*, 

.  to  itch,  to  smart. 

Bruciata,  s.  f.  roasted  chesnut. 

Bruciatajo,  he  that  sells  roasted 
chesnuts. 

Brucio,  s.m.  the  same  as  Bruco. 

Bruciolato,  adj.  spoiled  by  the 
worms. 

Brùciolo,  s.  m.  a  little  worm. 
—Rrùciolo,  shavings  of  wood. 

Brucióre,  smarting,  tore  itch- 
ing. 

Bruco,!,  m.  grub,  caterpillar. 

Bruire,  to  rumble,  as  the  guts 
do  in  one's  belly. . 

Brulicame,  ».  m.  v.  Bulicame. 

Brulicare,  to  stir  up. 

Brulichio,  s.  m.  motion,  stir- 
ring-. 

Brullo,  naked,  bare,  poor. 

Brulictto,  s.  m.  fire-ship. 

Bruma,  s.  f.  mid-winter. 

Brumale,  adj.  winterly. 

Brumtsto,  s.  m.  a  kind  of  vine. 

Brun4zzo,  adj.   swarthy    and 

Brunetto,  adj.  brownish, 
swarthy. 

Brunczza,  s.  f.  blackness,  swar- 
thincss. 

Brunire,  to  burnish. 

Bruoitójo,  s.  m.-  burnjshing- 
stick. 

Brunitóre.}  s.  m.  a  burnisher. 

Brunitura,  s.  f.  the  act  of-  bur- 
nishing. 

Bruno,  s.  m.  mourning. — fV- 
tareil  bruno ,tol>e  in  mourning. 
—Brano,  adj.  'brown,  dark.— 
Una  bruna,  a  brown  maid  or 
woman.— Bruno,  over-cast, 
gloomy.— Vaia,  bruna,  a  me- 
lancholy look. 

Brunétto,  adj.  brownish. 

Brusca,  s.  f  .  a  brush. 

Bruscamente,  -adv.  bluntly, 
sourly,  snappishly. 

Bruschétto,  adj.  sourish. 

Bruschézza,  sourness,  sharp- 
ness. 

Brusco,  adj.  sour,  tart,  sharp. 
—Vin  brusco,  rough  wine.— 
Brusco,  grim,  crabbed,  rough, 
harsh.— Tempo  brusco,  sharp 
weather. — Brusco^.m*  fescue, 
jftttftw,  moat.— ~Brusco9  adv. 
sourly,  roughly. 


Brustolare,  o.  Abbrustolare*' 

Brutale,  adj.  brutish. 

Brutalità,  s.  m.  brutality. 

Brutalmente,  adv.  brutally. 

Bruto,  s.  m.  a  brute,  a  beast. 

Bruttamente,,  adv.  filthily, 
dirtily,  villainously,  shameful- 
ly, in  an  ugly  manner. 

Bruttamente,  s.  m.  nlthinew, 
nastiness. 

Bruttare,  to  foul,  to  soil. 

B rimeria,  s.  f.  nastixiess,  filthi- 
ness. 

Bruttezza,  s.  f.  ugliness,  de" 
form  ity.— Bruttézza,  nastiness» 
filthiness. 

Brutto,  adj.  ugly,  unsightly.— 
Brutto,  foul,  filthy. — Brutto, 
villainous,  unworthy,  base, 
sordid,  shameful. 

Bruttóre,  s.  m.  )  nastiness^lthi- 

Bruttura,s.  f.  )  ness, 

Bruzzaglia,  s.  f.  the  rabble. 

Bruzzo,  a.  m.  the  twilight  in 
the  evening.— In  sulfarbruzzo, 
at  the  dusk  of  the  evening. 

Bua,  s.  f.  a  word  that  children 
use  when  something  ail» 
them. 

Buaccio,  a  large  clumsy  £>}•--* 
Buaccio,  a  dolt,  a  blockhead. 

Buassaggine,  s.  f.  dulness,  .auk* 
wardncss. 

Bubbola,  s.  f.  a  whoop  or  hoop, 
a  bird  so  called. 

Bubbolare,  to  bubble,  to  de* 
ceive. 

Bubbole,  s.  f.  idle  stories. 

Bubboióne,  a  babbler. 

Bubbóne,  s.  m.  a  sore  about  the 
groin,  a  Winchester  goose.     . 

Bubbulca,  s.f.  \    an    acre    of 

Bubbulcata,     J         ground. 

Buca,  s.  f.  a  hole— Buca  sepol- 
crale, the  grave.— Fare  una 
buca  in  terra,  to  die.— Dov'è  fa 
buca  è  il  granchio,  no  fire  with*' 
out  smoke. 

Bucacchiare,*)  „        iti 

Bucare,         )  tomakeholea. 

Bucata, s.  f.  v.  Bucato. 
Bucato,  adj.  bored,  pierced.—' 

Bucato,  s.  m.  lye  to  wash  with. 

—Giembial  di  bucata,  a  clean 

apron  -—Bucato,  asmuch  linen 

as  can  be  washed  at  one  time» 

— -Risciacquare   il    bucato,    to- 

chide  or  reprimand. 
.Bucatino,  a :$maU  washing. 
Bucchero,  s.  m.  a  vessel  made 

with  an  odoriferous,  kind  of 

clay. 
bùccia,  s.  triod,  hark— Buccqtr, 

skin.^IatfidVno  buccia,  all  of 

the  same  cask. 
I  Buccicre,  »  xu.  a  butqhv.  OW. 


BUF 


BUL 


BUR 


Butcina.  s.  f.  a  trumpet. 

Buccinare,  to  sound  a  trumpet. 
— Si  bfacvui,  they  say,  it  is 
said. 

Buccio.  s.  m.  bark,  rind,  shell. 

Bucqolina,  $.  f.  a  thin  rind. 

Buccicso,  adj.  barky. 

Bucciuólo,  *.  m.  the  space  be- 
tween the  two  joints  or  knots 
of  a  reed. 

Buccolica,  s.  f.  pastoral  songs 


Buffe,  ».  m.  whiff;  the  act  of 
blowing  out  a  candle  at  once. 

Buffonare,  to  play  the  buffoon. 

Buffoncéllo,)  s.  m.  diminutive 

Buffe  ricino,)  of  buffone,  a 
scoffer. 

Buffone,  s.  m.  a  buffoon,  a 
jester.— Far  dosso  di  bufone,  to 
put  up  an  affront. 

Buffoneggiare,  to  play  the  buf- 
foon. 
or  verses. — Pen  tare  alia  b»ccv\  Buffoneria,  s   f.  scurrility,  buf- 


fi™, to  think  about  having; 
something  to  cat.  A  vulgtr 
phrase. 

Buccolico,  adj-  p.i?tcr.il. 

Bucéllo,  a.  young  ox,  n.  bullock. 

Bucentóro,  s.  m  the  n,imc  of  a 
stately  ship  or  galley,  in 
which  the  doge  of  Venice 
goes   to  marry  the  Adria? ic 


foonry,  drollery. 

Bufolaeno,  a  clumsy  buffalo.— 
Brfotaccio,  a  clumsy  rascal. 

Bufolata,  a  race  anciently  run 
with  buffaloes. 

Bùfolo,  s.  m.  a  buffalo.— PetU 
ili  bufolo,  buff-skin. 

Bufolóne,  s.  m.  augm.  of  Bufo- 
lo. 


on  Ascension-day.  Bucentaur.  j  Bufonchiare,  to  grumble. 


Bugiano,  an  unmannerly  man. 
Obs. 

Bugia,  s.  f.  a  lie,  a  fib.—  Bugìa* 
a  nand-candlestick. 

Bugiardaccio,  augment,  of  Bu- 
giardo. 

Bugiardamente,  falsely. 

Bugiarda,  s.  f.    la  liar.—  Bugi- 

Bugiardo,  s.  m.)  ardo,  adj.  fai  se, 
untrue. 

Bugiardóne,  s.  m.  a  great  liar. 

Bugiarduólo,  s.  m.  a  little  liar. 

Bugiare,  to  tell  fibs*—* Bugiare, 
to  pierce  a  hole. 


Bucherarne,  s.  m.  buckram. 

Bucherare,  to  make  holes.—- 
Bucherare,  to  seek  for  prefer- 
ment. ! 

Bucheratola,  s.  f.  a  very  little 
hole. 

Bucheratolo,  s.  ti.  a  small 
hole. 

Bucicare.  to  move,  to  stir. 

iSucinamcnrb,  s.  m.  whimpering. 
—ftnthicvu'nlo,  a  tingling  in 
one's  ears. 

Bucinare,  to  whisper. — 5?/  Affer- 
mi ftrr  la  città,  thev   wlrisDcr 

about  the  town—  Chew  rwb <-  [ Bugictta,  s.  f.  a  little  lie. 
chut  *  what  do  thev  say  of  it  ?  i  Bugigatto,    Imi»        i 

Bùcine,  s.  m.  a  boW-nct,  a  net  \  Bugigattolo,  f a  ^"ff-P1"'- 
to  catch  fish.  [Bugio,  adj.  bored,  that  has  a 


Bacinétto,  s.  m.  a  small  bow- 
net. 

Buco.  s.  m.  a  hole. 

Bucolino,  s.  m.  a  little  hole. 

Budellame,  the  bowels. 

Budèllo,  s.  xn  gut  j  plural,  Bu- 
della, s.  f. 

Budrìére,s.  m.  a  belt. 

Bue,  s.  m.  an  oL—fiucsalvaflca,  j  Bugnolo 

.a  wild  balls— Bufi*  a"  blocks,   m. 
head,  a  dull  fcliow. 

Bu&sa,  s.  f.  an  ignorant  wo- 

".  man. 

'Bufalo,  v.  Bufolo. 

"Bufera,  s  f.  a  whirlwind. 


hole 

Bugióne,  s.  m.  a  great  lie. 
Bugiuzza,s.  f.  a  little  lie. 
Bugliuòlo,  s.  m.  a  little  barrel. 
Buglóssa,   s.    f.    bugloss,    ox- 
tongue. 

Bugno,  s".  m.  a  bee-hive. 
;  Bugnola,  s.  f.    ?  a  great  wicker 
"  »,  s.  m.  J   to  keep  corn 


Bujaccio,  s.  m.  friglltful  dark- 
ness. 

Bujitto,  adj.  a  little  darkish. 

Buino,  adj.  of  or  belonging  to 
an  ox  or  cow. 
'  Buffa,  s.   f.  idle  story,   trick,  |  Bujo,  s.  m  darkness.*» Stare  at 


cheat.— Fare  una  bajfn,  to  play 
a  trick.— Prendere  a  fotfFa,  to 
take  in  jest. — B'tffothebrcath- 
ing-bole  of  a  head-piectw— 
Tirar  giù  ta  buffa,  to  lay  aside 

•    all  modesty.  ' 

^  Buffare,  to  trifle,  to  joke.to  jest. 
.'  Buffetto,  «.  m.  a  fillip,— Punb'rtf- 

'-  Jirto,  a  French  roll.— ììuffc tto, 
a  cupboard,  sideboard. 


hup,  to  'be  in  darkness.— Fare 
le  one  at  bujo,  to  act  inconsi- 
derately.—Bujo,  adj.  dark, 
gloomy— Xotte  buja,  a  dark 
night.— B«jo,  hard  to  under- 
stand, obscure. 

Bajóre,  s.  m.  darkness. 

Bujóse,  a  cant  word  for  prisons. 

Bulbo,  s.  m.  bulb. 

Buldriaa*,  ••  t  harlot,  whore. 


Bulicame,  s.  m.  a  source» 

Bulicare,  to  bubble. 

Butima,  s.  f  .  a  great  crowd. 

Bólimo,  s.  m.  canine  hunger* 

Bulino,  s.  m.  a  burin. 

Bulla,  c.  Holla. 

Bulletta,  s.  f.  a  billet  or  ticket.' 
—Bulletin  delta  sanità,  a  certi- 
ficate of  health.— Tirar  le  bol- 
lette, to  draw  lots. — Bullétta, 
a  stud.— Buiktta,  warrant. 

Bullettina,  s.  f.   1  dim.  of  Bul- 

Bullettino,  s.  ra.  j     letta. 

Bulsina,  s.  f.   )     strai tness     of 

Bulsino,  s.  m.  j  breath,  pursi- 
ness. 

Buonaccórdo,  s.  m.  a  musical 
stringed  instrument. 

Buonagurato,  adj.  lucky. 

Buonamente,  adv.  truly,  real- 

Buonavoglia,  s.  m.  a  man  that 
takes  money  to  be  a  galley- 
slave. 

Buondzto,  adj.   abundance.-» 
Buonddtó,  adv.  much. 
Buono,    adj.    good.—- -Buono, 
simple,     innocent.— Buono, 
wholesome,  fit,  commodious. 
—Buone  parole,  fair  words.— 
Buono,  favourable,  propitious. 
— Gli  diede  una  buona  somnui  di 
danari,  he  gave  him  a  great 
sum  of  money.— Di  buona  fette9 
sincerely,  candidly.— Di  buon 
volere,  unanimously.— Buon  di, 
good  day/—  Di  buona  togtia, 
willingly  —-Buono,  s.  m.  good, 
advantage,     benefit.— Cotte 
buone,   with   fair    and    good 
words.— Trattate  colte    buvne, 
to  use  one  kindly. — Far  buono, 
to  give  one  credit  for.— Far 
buono,  to  grant.  > 
Burancse,  s.  f.  a  kind  of  sweet 
grapes. 

Burattcllo,  a  bolting-cloth  for 
meal. 

Burattino,  s.  m.  a  puppet.— « 
G'ruco  di  burattini,  a  puppet  - 
shew. 

Buratto,  s.  m.  a  bolter. 
Burbanza,  s.  f.  ostentation,  pa- 
rade, pomp. 

Burbanzare,  to  brag,  to 
boast. 

Burbanzésco,?      adj.     proud, 
Burbanzicre,  )        haughty. 
Burbanzoso,  adj.  vain-glorious, 
haughty. 

bufferà,  s.  f.  a  crane  to  raise 
weights. 

Burbero,  adj.  crabbed,  sullen, 
surly.— Viso  burbero,  a  proud 
and  angry  face. 
Burebi£l)oys.f,  aboat. 


&US 


CAC 


CAC 


raent    of   musick,   formerly 

used. 
Busto,  8.m.  a  bust.— Busto jttxys, 

bodice. 

Butirro,  5.  m.  butter. 
Buttagra,  s.  f.  caviary,  botar* 

go. 
Buttare,    to    throw,    to  fling 

away, 


Butterato,  adj.  pitted  with  the  Càcchiatélla,  s.  f.  thin  cake. 


Burchio,   s.  m.  a  fresh-water 

boat. 
Burella,  «.  f.  dungeon,  prijon. 

Obs. 

B-niao,  appellative  of  a  par- 
ticular kind  of  wine.    , 
Ì  r.ri~<«o,  a  boaster. 
Ihrla,  5.  f.  jest,  banter. 
E.rrUre.  to  laugh  at,  to  banten. 

—  Lucrlarsi,  to  make  nothing 

cf,  to  laugh  at. — Burlarsi,  to 

i'»'*e,  to  be  in  jest. 
I '..-latóre,  s.  m.  a  banterer. 
Lur  lósco,  )     facetious, 

£  irlevóle,  adj.  J   merry,  comi- 
cal. 

L.:rìiéro,  adj.  merry,  comical. 
t-riooaccio,  a.  m.  a  silly  jest- 
er. 

?  urlóne,  s.  m.  a  banterer. 
Burrasca,  s.  f.  tempest,  storm. 

— i  hrrer  burrasca,  to  run  a  risk. 
fc  ::*-to,  «.  m.  a  rocky  place. 
I  to,  s.  m.  butter. 
i''*rrcae,  s.  m.  a  cliff. 
i.urru*o>»  adj.  buttery, 
fcr.sbatcare,    to    deceive,    to 

c!.eat- 

E  .*bnccheria,s.  f.  craft,  wile. 
t-hùceo,  1   de.eiver, 

L  saccóne,  s.  m.  J  cheat. 
I'—jo,  s-in.  cheat,  sharper. 
K  .sci,  s.  f.  quest. — Andare  alla- 

I  uta*  to  go  a  begging. 
Buscalfana,  s-  f.  a  sorry  horse 

cr  mare. 

Buscare,  to  hunt  after,  to  en- 
deavour to  get,  to  prowl. 

fiaschétte,  s.  f.  little  sticks  or 

straw- 

R  us  ciane,  t.  f.  a  bush  of  thorns. 

Ik: wo,  s.  m.  the  shoot  of  a  tree. 

Bd scolino,  s>.  m.  an  atom  or 

note. 

Burchia,  s.  f.   *i     garbage, 

fiusccchio,  s.  tiu  J       tripes. 
,  Buina,  «.  f.  an  instrument  to 
r»Jav  upon. 

Bu^o,  ad),  empty,  vain. 

B-ts^ne,  8.  m.  a  kind  of  instru- 
ment to  play  upon. 

Bu&sa,  s.  f.  trouble  ,grief,labour. 
— &>'«*o,  blow,  stroke. 

rus#aminto,  s.  m.  the  act  of  Cacai  occhio!  an  interjection  of 
knocking,  of  giving  blows.     I   wonder, 

Eu-sire,    to   knock. — -BJssarc-  Cac*o.  s.  nv  v.  Caccio. 
dì-   porta,   to   knock  at  the  Cacapensieri,  a  raiser  of  ima- 


be  at  a  loss,  to  despair.  |  CacatéHa,  a  filthy  prostitute. 

Bussóne,  s.  f.  a  wind-instru- !  Cacatójo,  s.  m.   a   necessary 


house. 
Cacatura,  s.  t  the  action  of  one 

that  eases  himself. 
Caeca,  cack,  as  children,  say 

when  they  want  to  void.— 

Caeca,  blear-eyedness. 
Caccabaldole,  blandishments. 
Caccao,  s.  m.  a  fruit  in  India 

like  an  almond. 


small-pox. 
Buttero,  8.  m.  a  mark  that;  a  top 

makes  with  its  peg.— #*//«<;, 

pock-ho!es. 
Butteróso,  adj.  pitted  with  the 

small-pox. 
Buturo,   s.  m.  a  kind  of  fat 

clay. 
Buzzi  ci  re,  to  stir,  to  move,  to 

sneak  along,  to  sneak  away 

slowly. — Buzzicartela  whisper. 
Buzzicchio,  a  little  noise. 
Buzzo,  s.   m.    belly.     A    low 

word.— Bit  zzo,  a  pincushion. 
Buzzóne,  adj.  big-bellied.     A 

low  word. — Buzzóne,  a  glut- 
ton.    A  low  word. 


C. 


O  In  Italian,  before  A,  O, 
U,  before  H,  and  before 
any  consonant,  has  a  hard 
sound  like  K  in  Fnglish.  CJ 
before  E,  and  before  I,  has 
the  same  sound  as  Ch  in  the 
words  chonut  and  chick. 

Ca,  s.  f.  house.  Obs.  except 
in  Ca  del  Dia  o'o,  hell. 

Cabala,  s.  f.  cabala. 

Cabalista,  s.  m.  acabalist. 

Cabalistico,  adj.  mysterious. 

Cacacciitio,  a  senseless  fellow.  ! 

Cacajuóia,  s.  f.  diarrhoea. 

Cacalcria,  s.  f.  said  jocularly 
instead  of  C  avellerla,  horse- 
manship, or  chivalry. 


door. 

B  jssatóre,  one  that  knocks. 

£m*sc,  s.  f.  pi.  thumps,  blows. 

Eu, serto,  s.  m.  a  mallet. 

Bu<*o,s.  m.  noise. —  Butto,  care, 
solicitude.   Obs  — Busso,  bòx- 
tree,  Or  box-wood. 
'B^  isola,    1.   f.   the   mariner's 
actdlc.— /rrdtr  la  biutola,  to 


ginary  difficulties.  A  low 
word. 

Cacare,  to  void. 

Cacasangue,  a  dysentery. 

Cacasòdo,  a  stiff  conceited  fel- 
low. 

Cacastécchi,  a  niggardly  fellow. 

Cacatamcnte,  adv.  slowly  and 
awkwardly. 


Cacchióne,  s.  m.  drone. — G/c- 
cln6nc,  maggot. 

Cacchionoso,  full  of  maggots. 

Caccia,  s.  f.  hunting,  chasing. 
—Caccia,  huntsmen.— Prender 
cucciti,  to  fly  away. — Caccia, 
game,  any  thing  taken  in 
hunting. — Andare  in  caccia,  to 
go  after. — Mcifere  in  caccia*  to 
chase.-— Coccia,  chase  at  ten- 
nis. 

Cacciadiavoli,  s.  ro.  a  conjurer. 

Cacciagióne,  s.  f.  game,  veni- 
son.— 'Cacciagióne,  hunting, 
chasing—  Bwtco  da  cacciagióne, 
a  wood  for  hunting.— Caccia- 
gióne, chase,  pursuit. 

Caceiamcnto,  s.  m.  the  act  of 
expelling. 

Cacciare,  to  hunt,  to  chase.—» 
Cacciare,  to  chase,  to  pursue. 
'—Cacciare,  to  turn  out,  to  send 
away.— Cacciar  di  casa,  to  tura 
out  of  doors. — Cacciare,  to 
put  or  drive  out. — Un  chiodo 
caccia  Valiro,  one  nail  drives 
another.— Cacciar  gli  occhi  ad 
uno,  to  pull  one's  eyes  out. 
—Cacciare,  to  drive  in,  to 
thrust  in. 

Cacciata,  s.  f.  expulsion. 

Cacciatója,  s.  f.  pincers. 

Cacciatóre,  a  hunter.— -Cacc'*> 
tore,  a  chaser,  a  driver. 

Cacciatrice,  a  huntress. 

Caccole,  s,  f.  the  matter  that 
runs  out  of  blear  eyes. 

Caccolóso,  adj.  blear-eyed. 

Cacherèllo,  s.  m.  tredles  of  a 
sheep,  crotels  of  a  rabbit  or 
bars,  the  dung,  of  a  mouse. 

Cacheria,  s.  f.  affectation. 

Cacheróso,  adj.  quaint,  nice;— 
Far  il  cecùcrCsc,  to  set  up  fcr  a 
beau. 

Cachessia,  s.  f.  a  bad  disposition 
of  the  body  by  bad  diet,  we 
long  sickness. 

Cachettico,  adj.  hectic. 

Cachinno,  s.  m.  loud  laugh. 

Cacio,  s  m.  cheese  —Eiserpam 
e  cacio,  to  be  intimate. 

deità,  s.  f.  a  disease  that  comet 
in  wumen's  breasts. 


CAG 


c  At: 


C  At 


Caciosa,  s.  f.  any  flit  round 
«cheese. 

Cacografia,  s.  f.  fault  fh  writ- 
ing. 
Cacume,  s.  m;  top,  rommit. 

Cadente,  adj.  'falling-.— Cadente, 
deficient,  wantmg.— Cadenza, 
cadence,  a  musica]  word. 

Cadére,  to  fall.— /•breeder  morto, 
to  "knock  down  dead.— Cadere, 
to  happen,  to  fall  out.— Cojdcr 
nell1  animo,  to  come  Into  one's 
tnmd.— Caderpcrmano,  to  come 
into  one's  hands  by  chance. 
to  meet  with.— Cadere  to  (fix- 
tarso,  to  come  to  talk*—  Cattor 
m  taglio,  to  sdl  convenient- 
ly — Cadere,  to  decline,  to  de- 
cay.— Cdeir,  to  belong  to.— 
A'rw  rode  a  vai  if  riprendermi, 
'tis  not  your  business  to  cor- 
rect me.— Cadere  in  bocca  al 
eane,  to  miscarry  in  his  de- 
vigns. 

Cadétto,  s.  m.  a  cadet,  a  young- 
er brother.  A  Frencn  word 
lately  introduced  in  Italy. 

CadcVole,  adj.  frail,  brittle. 

Cadiménto,  s.  m.  fall. — Cadi- 


Cagionatore,  he  that  arose*.  * 

Cagioncéìla,  8.  f.  a  little  cause 
or  pretence. 

Cagióne,  s.  f.  cause,  occasion, 
motive.— Cagióne,  eicuse,  a- 
pology.— Trovar  cagióne,  to 
find  some  reason.— -Cagit'mc, 
want  of  health.— Premier  en- 
gióney  to  take  the  opportunity. 
— Por  tnaione  ad  uno,  to  lay  to 
one's  charge. 

Cagionévole, adj.  crazy,  sickly, 
valetudinary,  indisposed,  not 
well. 

Cagionóso,  o»  Cagionevole. 

Cagionuzza,  s.  f.  a  trifling 
cause. 

Cagliare,  to,  quail  in  one's 
courage. 

Cagna,  s.  f.  a  bitch. 


Cagnaccio,  \  augmentative*  of 


} 


Oagnazzo,  J    Cane. 
Cagneggiare,  xo  show  cruelty. 
Cagnescamente,  adv.  in  a  turly 

manner,  surlily. 
Cagnésco,  adj.  oj^or  belonging 

to  a  dog,  doggish,  currish. 
Cagaétto,  .s.  m.  a  little  dog  or 

puppv-,  .-       • 

Cagnaia,  s.  f.  1  st  little  puppy 


,'•} 


Cagnolétti,  J     bitch. 


munto,  fall,  destruction.— <Jc-%  Cagnolétto,  s.  m^a-  little  dog. 


dim&nto,  despondence. 
Cadmia,  s.  f.  brass-ore. 
Caduceo,    s.     m.    Mercury's 

wand.  ' 

Caducità,  s.  f .  fraflty. 


Cagnolino;  s.  &m*  of  Cagnuólo. 
Cagnotto,  s.  m.  a  brave, .  a 
.hectoring  blade. 
Cagnotto, 
Cagnuccior 


a  Kttìe  dbg, 


Cadnetf,  adj.  frail,  perishable..;  Ca£fcu6Io,  s.  mj   *  PttPPv 


—  Mal  cadtiCò,  the  fati  mg-sick- 

ness. 
Cadihro,  adj.*  eavh  one,  every 

one. 

Caduta,  b.  f.  fall. 
Cadutélh,  s.  f.  a  1r<rht  fall.— 


'  Cadt'iJot    abject,     faint,    cast   Cala,  s.  f.  bay,  a  road  for  ships. 


down. 

Cariare,  to  mnk*'3u  odd  num- 
ber with  the  tMce. 

Caffo,  s.  m.  cortèo.— Cap,  cdf- 
fce-bou^e.        » 

^affittano,  j.  tu.  a  shepherd's 

frock. 
.  Caffettiera,  s.m.  cofi*e-por. 

Caffo,  s.  to.  an  odd  number.— 
yuniern  cnfTo,  an  odd  number.. 

'—Caffo, singular,  rare,  choice. 

— lo  sono  il  caffo  dc«U  sciagurati, 

Ì  am  the  mo«  unfortunate  in 

■  "the  World'— Ghroeare  a  pari  e 

a  caffo,  to  play  at  even  or  ddd. 

Caggcnte,  adj.  falling. 

Caggere,  ob*.  r.  Cadere. 
Ragionaménto,  «•  rn.  cause. 

Cagionare,  to  cause,  to  occa- 
sion.—Capiani:re%  to  impute, 
to  charge  with.  " 


.Caicca,  s.  m.a  sort  otitic  ship.  < 
Cuim-ine,  s.  m.  a  kina  of  alli-; 
grttor. 

Cain  a,  -s.  f.  a  place  in  hell 
where,  as  Dante  fonàes,  trai- 
tors are  tormented. 


Calabróne,  s.  m.  a  hornet. 
Calafatare,  to  c,aik,  to  calk  a 

ship,  to  stop  her  cracks.  • 

Calafato,  a.  m/calksr,  «ie  that 

calks  ships. 
Caiani  aja,  s.  f .  oCalamnjo,  s.  m. 

Che  name  of  an  eatable  fish  on 

the  coasts  of  Italy. 
Calamajo,  s.  m.  an  ink-horn. 
Calamcnto,   s.  m.  the    act  of 

.going  down;  descent,  steep- 
ness. 
Calamistro,  8.  m.  ensping-pan.  i 
Calamita,  s.  f.  the  loadstone.—- 1 

Calamita,  the   needle   of  the 

compass. 
Calamita,  calamity. 
Calamitare,  to  rub  iron  on  the 

loadstone  to  make  it  imbibe 

it*  power. 
Calamitóso,  adj.  calamitous; 


Calntmtrm,  s.f.  loadstone.  Obf. 

Calamo,  s.  m.  a  reed,  a  cane. 

Calandra,  s.  f.  a  sort  of  lark. 

Calandrino,  8.  m.  a  simpleton», 
— Far  calandrino  malchedt/no, 
to  make  somebody   believe 
that    the  moon   is  made  of 
green  cheese. 

Calandro,*,  m.  tn  Calandra. 

Calappio,  s.  m,  a  sliding  knot'. 

Calare,  to  descend.— Colare  le 
vele,  to  strike  sail.— Ca/ar  giù, 
to  go  down.— CafcrW  ad  una 
cosa,  to  yield. — Calare,  to  de- 
crease, to  wear  away.— Net 
calar  del  giorno,  towards  the 
evening.— /jb  Urna  cala,  the 
■mood  wane*— Ca&frr,  to  fall 
in  its  price  or  value.— Calare, 
to  ebb  or  flow,  as  the  tide.— • 
Calarla  a  qtadeheduno,  to  play 
somebody  a  trick.— Calare,  to) 
be  light,  not  of  full -weight. 

Calata,  s.  L  descent,  or  steep 
side.— Calata,  abatement,  les- 
sening, rail. 

Calca,*  f.  crowd/press,  multi- 
tude.—In  calca,  in  a  crowd.— 
Mescolarsi  nella  calca,  to  crowd 
in. 

Calcagnare,  tOTun  away. 

Calcagno',  s.m.  the  heel.— Page? 
di  calcagna,  to  run  away. 

Calcaméntd,  s.  m.  trampling^ 
pressing,  treading  upon. 

Calcara,  s.  f.  a  kind  of  oven  or 
fornace  -to  calcine   vitreous 

"  matter  in. 

Calcare,  to- press,  to  weigh 
down,  to  tread  upon. — Cai- 
tare,  to  oppress,  to  keep  un- 
der. ♦  . 

Oalcataménte,  adv.  dose,  close- 
ly. 

Calcato,  adj.  pressed.— Lno*r& 
cafcùto,  *a  place  crowded  with 
people.— Via  calcata,  the  high- 
way or  road. 

Calcatórc,  s,  m.  a*  treader— 
Cahator  tPwn,  a  treader   of 


grapes 


star- 
or 


Calcatréppo,    \    s.   m.   scr 

Calcatréppolò,  j       thistle, 
•St.  Barnabas  thistle. 

Calcatrice,  s.  m.  a  woman 
treader.- Calcatrice^  t.  cocka- 
trice. * 

Calcatura,  s.f.  treading. 

Calce  s.  f.  the  part  of  tne  lanche 
next  or  below  any  part  grasp 
ed  by  the  warrior  in  battle.* 

Calcedònio,  s.  m.  v.  Calcidónió. 

Calcèse-,  s.  m.  a  step  in  a  ship. 

Calcestruzzo,  a,  m.  ccmeotf 
mortan 

Calcetto,  s.Tn.  a  soCt 


C'AIP 


tA'-V 


CAL 


Gtlctfate;  8.1ÌL  he  th^t  pfer*  « 

ealeio. 

Calricare,  to  refuse,  to  resist.— 
C^ekare,  tó  trample,  to  tread. 

Cìkiàòàià,- *.  m.  a  kind  of 
precioos  stone. 

Caìcina,  s.  f.  lime. 

Calcinaccio,  «.m.  rubbish  of 
eld  ruinous  hotrtesv 

Cwinare,  to  calcine. 

Calcinatura,  -        ?       eakina- 

Oaicinazione,  s.  f.  J       tiuit. 

Cdrio,  «.  m.  a  kick.— /^r  <fe* 
«fe,  ro  kicle.— <à/r  o,the  foot 
—  '  *r  cafe*  a/ >  rieChesne,  to 
despise  riches.— ^tfr  cwfc»  <// 
s*«to,  to  be  hanged.— /o  *» 
co?.'»  qnarto  calcio  in  foia;  I 
don't  love  tò  be  in  your  debt. 
— '<&»,  a  game  used  in 
ftorertex  of"  foo<  baN. 

Calcitrare,  to  kick  —Calcitrare, 
to'  resist,  to  refuse. 

Cssicitroao,  adj.  kicking. 

tAoIare,  to  calculate. 

Lsccolatóre,  s.  m.  accountant. 

(i.co!e,9.  f.  a  weaver's  treadle. 

C  aicolcria,  s.  f7  the  art  of  cast- 
ing accounts. 

Cjfcolo,  s.  m.  calculation.-- 
t'sVeafo,  a  little  pebble  or 
travel  stone.— 'Cubalo,  the 
«tone  in  the  reins  or  bladder. 

(^Icolrwo,  adj.. full  of  pebble 
«rone». 

CsJculare,  Obs,  0.  Calcolare. 

Ciìculo*  Obs.  v.  Calcolo. 

(.•Ida,  s.  f:  the  hottest  hour  of 
the  day.— Catda,  the  act  of 
keazisxgj~l]aUtr  drte  chiotti  ad 
e**r  em/da,  to  kill  two  birds 
with  one  stone.*—  Calde  attese, 
hot  toiled  chesnuts.— Caldi' 
trrostey  hot  roasted  chesnuts. 

1  V.daja,  s.  f .  ?  chaldron,  ket- 

»  ildajx>,  s.  ra.  3       tie. 

<  %?daménte,-adv.  hotly, ardent- 
1~,  vehemently,  earnestly. 

U'.dina,  s.  f.  the  hottest  hoar 
of  the  day^— CaA£&w,  an  in- 
sanity gotten  by  heat. 

adunino,  dim.  of  Caldino. 

*  iidano,  s.  m.  a  brazier  tór 
fre, 

'-jJdanuzzo,  s.  m.  a  little  bra- 

•  .ideggiare,  to  favour,  to  aid. 
'.  jderaio,  s.  m.  brazier,  tinker. 
'  -Idereilo,  \  the  gold  or 
'  «aderlno,  s.  m.  j  thistle  fish. 
1  iideróne,  s.  m,  a  kettle,  a  great 

kettle. 

'  .derótto,  s.  m.  a  pot,  a  seeth- 
e-pot. 
^dcru^to,  a»  m.  a  goldfinch. 

.  uteruola,  a.  f.  a  sailer. 


Caldctto,  ad}.iiu1k>wifih^omé-  [Cattare,  9.  m.  v.  Caitiffs 
what  hot  Calle,  s.  m.  path,  road,  krect, 

Caldézza,  s.  f.  warmth,  warm-     passage.  -    - 

ness.— *C<aY£sa,ferventyt  ear-   Citilo,  a»  ni.  cena,  callosity—* 
neatness.  I   Far  il  callo,  to  use  one's  self. 


Catdit a,  s.  f  heat. 

Caldo', s.  m.  heat— Fa  caldo,  it 
is  hot  — Morir  di  cbtdo,  to  be 
extremely  hot.~*C«M>,  heat, 
ardour,  vthemence.-**»Ca&fc, 
adj.  hot,  warm^—toMb,  affec- 
tionate, kind,  fervent,  earnest. 
— 1  aldo,  histful,  lecherous.—* 
Cagna  faida,  a  proud  bitch.-* 
CaJrio  caldo,  adv.  in  a  moment. 

Calduccio,  ».  m.  a  small  hear. 

Caldura,  s.  f.  heat,  sultry  heat. 

Calefatire,  -to-  ealk,  to  calk 
ships. 

Calef ato,  s.  m.  a  ealker. 

Calettare,  to  laugh  at.    Obs» 

Calendario,  s.  m.  a  calendar.    . 

Caiénde,s.f.i     .     v 

Caléndi,        jcalends- 

Calenzuolo,  s.  f.  a  goldfinch. 


Cadt&ie,  s.m  a  passage; 

Galloria,  s.  f.  tfcoadt  oi  dung- 
ing field». 

Cauoskà,  9.  f.  cattoòty. 

Callóso,  adj.  Hill  of  corn**— Cat 
Affirm,  hard.  .    ' 

Cafana,  s.  f .  a  cala.— Grind  di 
mente,  calmness. 

Oahnare,  to  cairn-,  to  quiet,  to 
appease. 

Calmato,  adj.  calmed,  appeal- 
ed. 

Calmane,  «  ut:  cant  language, 
such  as  rogues  use  among 
*h4HMelvtà>*»/>i  calatone,  adv« 
in  cant,  gibberishlr.  . 

Colo»  a,  m.  decay,  aiminution, 
abatement.— J7  cab  duU'  acqtté, 
the  ebb  of  the  water. 

Carogna,  s.  f.  calumny;    Obs. 
Calére,  ver.  imperf!  to  care,  to  i  Golofaéra,  to  calumniate.  Obs. 


have  respect  for.*—  Son  va  ne 
caglia,  don't  trouble  yourself 
about  it.— Il  vostro  onore  mi  cale, 
X  am  jealous  of  your  honour. 
— Mettere  in  non  cale,,  not  to 
care/-*-  Vi  </«*/  che  non  ti  cale, 
non  dir  né  ben  né  mete,  dtìh't 
meddle  with  what  concerns 
you  not. 

eft  I  "H"^'- 

Galèstro,  s.  m.  steril  ground. 
Calétta,  s.  f.  a  slice,  a  bit.    '  . 
Calia,  s.  f.  bits  of  gold.— -Calia, 

a  jot,  nothing*-—  Xè  lisca  né  ró- 

l>a,  nothing  at  aH. 
Calibro,  s.  m.  the  bore  of  a 

?u.n*  . 

C'ali  ce,  s.  m.  chalice,  commu4 

nion  cup.— Ca/rcf,  a  drinking-- 

glass.    Poet! 

Calicetto,  small  chalice  or  clip. 
Calicióne,   s.    m.  marchpane- 
cake.  ...  *r» 
Cai  idi tà,  s.  f.  heat,  warmth. 
Calido,  adj.  hot,  warm.  < 
Califib,  s.  f.  caliph,  the  king  of 
'the  Saracens. 
Caligare,   to    grow    dark,   Or 

misty. 
Caligine,  s.  f.  mist,  fo%j~*CaH- 

gine,  blindness,  ignorance. 
Caligintso,  adj.  dark,  misty. 
Calbse,  s.  f.  a  kind  of  woollen 

cloth. 

Calla,  1    entrance,    pas- 

Callaja,  s.  f.  J      sage. 
Calhtjétta,  narrow  passage. 
Callajuola,  s.  f.  a  net  or  snare- 

to  lay  at  any  passage. 


Calonacato,  e  Calonicato,  Obi, 

».  Canonicato. 
Caionaco,  e  Calònico,  Óbs.  e. 

Canònico. 
Caloorrioiórc,  ».  Calunniatore, 
Calóre,  «.  «1^  heat,- warmth.'  '    * 
Caloria,  s.f.  fierce  heat*  • 

Calorifico,  adj.  heating. 
Caloróso,  adj.  very  hut. 
Cftloscio;  «dj*  tender,  young, 

soft. 
Calpestanu-fito;  s.  ro.  adj.  tha" 

act  of  trampling  upon. 
Calpestare,-  to  tread  or  tramp!* 

under  foot.         Calpestare,  to 

slight,  to  scorn. 
Calpestata,    s.     f.    high-road*. 

beaten  road. 
Calpestio,  s.  m.  .the  repeated 

act  ofstamping  with  the  feet.> 
Calpésto,  the  same  as  Calpes- 
tato, part,  of  Calpestare.  I'oe-» 

tical. 
Calterker*©. fetch  the  skin  oh/ 

— C atteri to,  impure,  unclean, 

foul..  * 

Calieri  tura,  s.  f.  excoriation: 
Calvare^to  make  bald. 
C  aliarti,  to  become  bald.  * 

CaKuo, poor,  wretched.     Obv 
Olivello, a  kind  of  barley.    ' 
Calvézza,  's .  i.  baldness. 
C^aluj>The,8.T.  the  fi  ret  down  bts 

birds.  . 
Carvfcfliò,  s.  m.  baldness.  '  * 

Calumare,  tb  veer  the  cable.' 
Calunnia,  calumny, 
^'diifmitire,  to  calumniated  - 
Calunniatóre,  calumniator. 
Cajaiu1io*aA'<rattvadv.n45ly>  'v 


CAM 


CAM 


CAM 


Cdunnifco,  adj.  calumnious. 

Cilvo,  adj.  bald,  bald-pated. 

C  dura,  s.  f.  heat.    Obs. 

Caluria,  s.  f.  the  act  of  dung- 
ing a  field. 

Cala»,  ».  f.  stocking.— Cofea, 
the  bag  of  a  pipe^~ Co/*<7,  a 

•trainer,  or  straining  bag.—  J  Cambiatóre,  s.  m.  a  banker, 
Colza,  a  glister-pipe.-— Tirar  Cambiatura,  s.  m.  change. 


vicissitude,  change.     .  |   negotiò  in  commino,  to  Set  a 

Camberà»' to  turn,  to*  change,  [   thing  a-going.— 'Cammino,    a 
to  alter.— Cambiar,  di  ccumcia,  i    chimney. 
to  shift  one's  *elf.— Cambiar  \  Camiscia,  r.  Camicia. 
penne,  to  cast  the  feathers.-—  |  Cimo,  s.  m.  bridle,  bit,  rein. 
Cambiare,  to  change  money.—  j  Camojàrdo,  a  kind  of  camlet. 


Cambiarti,  to  change  colour. 


le  cake,  to  die.    Vulgar. 

Calzacela,  s.  f.  old  stocking. 

Calzajuolo,  s.  m.  a  •hoe-mak- 
er. 

Calzaménto,  s.  m.  shoes  and 
stockings,  any  thing  that 
covers  the  leg  and  foot. 

Calzante,  adj.  that  comes  on 


Cambio,   s.    m.    change,    ex- 


change.— Còglier*  m  cambio,  to 
be  mistaken.—//!  cambio,  adv. 
in&teacU—  Lettera  di  cambio,  a 
bill  of  exchange.— Cambhseceo, 
exchange  of  money  without 
allowance.— Render  il  cambia, 
to  requite. 


Camorro,  s.  m.  a  clown. 

Camosciare,  to  tan. 

Camoscia,  s.  m.  chamois  lea- 
ther. 

Camòzza,  s.  f.  wild  goat,  cha- 
mois. 

Campagna,  s.  f.  the  country.— 
Campagna,  a  campaign.— A ict- 
tetti  in  campagna,  to  take  the 
field.— Campagna,»,  plain  open 
country. 


easily  ^—Seqrpa.cakaitU},  a  s»hoe  Cambràja,  s.  ra.  cam  brick  cloth.   Campagnuólo.ladj.  of  fields, 

-■      .      •„  "it  *-\ ^_     i  *_      .  i      >    •        y*i    __  ■*«  a  i  t  * 


that  sits  well.  Camelcontc,  s.    m.    cambrick 

Calzare,  to  put  on  shoes  and     cloth.      * 
stockings,— -2uato  non  mi  calza,  ;  Cameléonte,    s.   m.   c.  Caraa- 
.1  like  it  not.— »Cak<jre,  s.  m.     leonte. 


shoes  and  stockings. 

«sat-»-- 

Calzato,   adj.  that  has  shoes 
and  stockings  on. 
Calzatóia,  s.  m.  a  shoeing-pioce. 

Calzétta,  s.  f.  stocking,  hose. 

Calzettàjo,  s.  m.  hosier.' 

Calzò,  s,  m.  the  fitting  well  of 
shoes. 

Calzolàio,  s.  m.  shoe-maker. 

Calzoleria,  s.  m.  a  shoe-maker's 
shop. 

Calzóni,  s.  m.  plur.  breeches. 

Calzuòlo,  s.  m.  ferrei. 

Camaglio,s.  m.  the  neck-piece 
of  a  coat  of  mail. 

Camaleónte,  Cameieónte,  ca- 
mel ton. 

Camamilla,  s.  f.  the  herb  camo- 
mile. 


Càmera,  a.  m.  chamber,  room. 
— Camera  locanda,  lodgings 
ready  furnished. — Cavie  A  di 
letiu,  bed-chamber.— Camera 
d'udienza,  audience-chamber. 
— Càmera:  terrena,  parlour. — 
Camera  di  poppa,  a  cabin.— t'a- 
merà, chamber  to  keep  public 
writings  in. 

Cameràccia,  s.  f.  a  degrading 
augmentative  of  Càmera;  an 
ugly  room. 

Camerale,  adj.  pertaining  to  the 
chamber. 

Camerata,  club,  society.— Vn 


Campajvólo,  J  rural.  Vn 
cantpngnuoh,  a  country  man. 
—Legge  campajtiola,  the  agra- 
rian law. 

Campale,  pertaining  to  the 
field.— Giornata  caircp«f/e,battle» 
fight. 

Campana,  s.  f.  a  bell.— Campa- 
na, alembick,  still.— Campana, 
a  tympan  in  building.— /«r 
la  camp  una  dy  un  pezzo  to  do  a 
thing  at  once.— Suonare  le  cam- 
pane, to  ring  the  bells. — Avrr 
U  campane  grosse,  to  bo  thick 
of  hearing.— Catapano,  a  glass 
bell. 

Campamàccio,  s.  m.  a  bell  to 
hang  at  the  cow's  or  raiu'* 
neck. 


camerata,  cam  arade,  comrade.  !  Campanaio,  s.  m.  a  bellman,  a 


Canterèlla, 
Cameretta, 


}  dim.  of  Camera. 

Cameriera,  *•  f.  chamber-maid.  I  < ^nspancilino, s.  m. 
Cameriere,  $.  m.  groom.  j  Campanello,  s.  m. 

i.iha 


bell-ringer,  a  bell-founder. 
Campanella,  s.  f.      }    dim.    of 

Campa- 
na— — 


Camerino**-.  n*iA'hamber,cIo-jet.  j  Cam  panel  lotta,  a.  f.  3     Catnjw- 
Caincrlingo,  s.  m.  a  chamber-  •   m'la,  a  dour-clapper   like    a 

lain.  ring.— C<//#i/i</;u*Vff,bf'l!-f?owcr, 

Carnami  11  ino,  adj.  of  camomile.  Cameròtto,  s.  m.  a  little  room,     or  blue-bell. — Calze  a  ratuj^m 
Caiuangiàre,  s.  m.  food,  meat.  '   — r<  oiucrótto,  dungeon.  nelle,    stockings    that     hang 

—Catnangiart,    all    sorts     of.  Càmice,  a.  in.  albe,    a  priest's     down. 

herbs  good  to  eat.  I    garment  of  white  linen.  ;  Campanile,  s.  m.  belfry,  steeple. 

Qamangrarctto, 

things. 
Camarlingati 
Camarlingato,  s-m.  J  of  a  high   Camiciòtto,  s.  m.£    upper  vest,  Campanuzza,v.  Campanella. 

chamberlain.  »  Cnniciuóla,  s.  f.  }    waistcoat.     Campare,  to  save,  to  deliver. 

Camarlingo,  o  Camerlengo,  s.  •  Curimeli  ino,  *•  m.  cloth  so  Call- 

ni.  chamberlain.— Cama/fhigoA   ed. 

valet  de  chambre.    Not  used  Cammello,  s.  m.  a  camel. 


gooa  to  eat.  garment  oi  wnite  mien.  ;  *  ampannc,  s.  m.  belt; y, steeple. 

*rarctto,  s.    m.   dainty   Camicetta,  s.  i.  dim.  of  Camicia.   Campani  I  uzzo,  a  little  steeple. 

'  Camicia,*,  f.  shirt,  shift,  smock,  j  Campanóue,  augni,  of  Camj»a- 
ingàtico,      1  trie,  office   Camicióne,  s.m.  ~)  aloo.se  linen     na. 


in  this  sense.  .  Cammeo,  s.  m.  cameo. 

Camarlinga,      chamber-maid.  Camminante,  a  traveller. 


Obs. 

Carnato,  s.  m.  a  «tafF  or  stick. 
Caruaóro,    s.    m.   the    pope's 

triple  crown. 

Cambiàbile,  adj.  changeable. 
Cambi  adore,  s.  m.  a  banker. 
Cambiaménto,  s.  m.  alteration, 


to  preserve.— Compare,  to  es- 
cape, to  shun. — Catnpi/r  (latta 
gntitizio,  to  fly  from  justice^— 
Son  ne  carnf*)  una,  no,  one  es- 
caped.— Campare,  to  live. 


Camminare,  to  walk,  to  travel,  i  Campeggiare,  to  encamp.—*. 
Camminata,  s.  f .  a  hall.     Obs.)    (  «»njf^MVr,to shine,to height* 

— Camminata,  a  walk.  j   en,  to  set  off.-— In  (petto  duct  if  ~ 

Camminatóre,  s.m.  walker.  so  ha  futto  cum}>eggiurv  /<*  èva 

Cammino,  s.  m.  way,  road.—  i    eloquenza,  he  fchow  ed  his  clo«» 

C*mmi/w,  journey.— (.(mimino,  '   quence  in  this  speech. 

a  day's  journey .-—MetU re  un  Campereccio,  adj.  >vild,  rnraJ* 


CAN 


CampercUordim.  di  Campo. 

l,mP^re' Ì  rural, rustical. 

—/'//a  campestre,  a  country 
lifej— Còrno  campestre,  a  coun- 
try man.— Baf&rg/ia  campestre, 
a  neld  battle. 

Campìcéllo,  s.  m.  a  little  field. 
Campidòglio,  s.  m.  the  Capitol. 
Cam  pio,  adj.    rural,   rustical. 
—Compio,  even  ground. 
Campione»»  a  champion.— Cam- 
ene, a  journal,  a  day-book. 
Caniptonéssa,sXachàmpioncss. 
Campire,  to  paint  the  besoms 
of  pictures»  such  as  die  sky 
or  the  air. 

Capitello,  dim.  of  Campo. 
Campo,  s.  m.  a  field,  a  piece  of 
ground.— Campo,  -a  square,  a 
urge  places— Campo,  a  field 
where  armies  engage.— bxar 
H  campo,  to  decamp.— Campo, 
field  or  ground  in  a  coat  of 
arms.— -Prender  campQ,  to  grow 
itron£er.r—  Campo,  matter  to 
discourse  upon.— ZW  campo, 
to  give  an  opportunity.— -Dar 
r  »^o  aperto, to  gire  free  access. 
Cimporajuóìo,  v.  Campajuolo. 
<  amporéccio,  adj.  rur^I,  wild. 
Camuffi  re,  to  disguise.—- Tra 
f.fbo  e  flirto  non  si  camuffa,  all 


Cancellière,  s.  m.  chancellor. 

Cancèllo,  s.  m.  lattices  of  win- 
dows, the  bar  of  a  court  in 
law,  a  grate,  a.stile. 

Cancherella,  v.  Cancrena. 

Canchero,  s.  m.  a  canker. 

Cancheróso,  full  of  cankers. 

Canciólia,  s.  f.  canker,  cancer, 
bubo. 

Cancrèna,  8.  f.  gangrene. 

Cancrenare,  to  gangrene. 

Cancro,  s.  m.  cancer. 

Candéla,  s.  f.  a  candle.  , 

Candelabro,  s.  ni.  candlestick. 

Candelaja,  s.  f.  Candleirfas-day. 

Candeletta,  dim.  of  candela. 

Candeliere,  s.  m.  candlestick. 

Candelotto,  s.  iri.  ldim.of  Can- 

Candcluzza,  s.  f.  S       dela. 
—Candtlollo  di  ghiaccio,  an  ici- 

cle- 
Candente,    adj.  burning,  red- 

hot*,clear  and  fair  shining.Obs. 

Candidamente,  adv.  candidly* 

Candidato,  adj.  clothed  in 
white. — Candidato,  s.  in.  a  can- 
didate. 

Candidezza,  s.  f.  whiteness.  — 
Candidezza,  candour,  plain- 
dealing.*—  Candidezza,  clean- 
ness, purity. 

Candido,  adj.  white.-*-Cjw&/o, 
sincere,  candid. 


C inviso,  adj.  flat-nosed. 
Ciniglia,        ì  s.  f .  mob,  rab- 
Caaagliaccia,/  ble. — Siete  tutti 

errmxVa,  yotf  are  a  pack  of 

rascals. 
Cinajuólo,  s.  f.  a  kind  of  black 

grapes. 
dille,  a.  m.  a  canal  or  kennel. 

C.-.riipa,  s.  f.  hemp, 
i  in  ape,  s.  m.  cable. 
Ci-uipcllo,  s.  m.  a  small  cord* 
wnipino,  adj.  hempen. 
Canapo,  ft.  m.  a  cable. 
Lolita,  a.  f.  rebuke,  reproof. 

*  ìTLatteria,  s.  i,  a  great  many 

.  -aatticre,  a  dog-keeper. 
r.  .cavacelo,    s.  m.  canvas.—- 

r  .naDQodo,  a  clout. 

in^vijo,  s.  nu  v.  Canovajo. 
1  tneellagione,  s.  f.    ?  the  act 
'    a  celi  amento,  s.  m.  J  ofblot- 

ri  :!▼  any  thing  written. 
Caccila  re,  to  cancel,  to  blot. 
— t  mcrl&re,  to  rail. 
Lir.cellatura,     1   Wot,    dash 
<_  mediazióne,    J  through  any 

*  ritinga- 
:elleresco,  adj.   belonging 


Can 

Canicolare,  adj.  canicular. 
Canile,  s.  m.  a  dog's  kenneL 
Cani  nam  en  te,  like  a  dog. 
Canino,  adj.  doggish,  canine,' 
~Fame  canina,    canine  hun* 
ger,— D«i/i  cadimi,  the    èye- 
teeth.— Canino,  s.  m.  a  little 
dog,  a  whelp. 

Canizie,  s.  f.  old  age,  hoariness» 
Canna,  a.   f.  a  cane,  a  reed. 
— Canna  della  gota,  the  wind» 
pipe.— Grow,  an   ell. — Cunno 
d*archibnso,  the  barrel  of  agun. 
—Canna  d'argano,  thè  pipe  of 
an  organ-***Co7ma  dà  pescare,  ari 
angling    rod.— MiVware    gli 
altri  con  la  sua  canna,  to  mea- 
sure another  man's  corn  b^ 
one's  own  bushel 
Cannajo,   s.   m.    a   weaver** 
drawers. — Cannajo,    a   great 
hurdle  to  dry  fruits  upon. 
Cannamele,  s.  f.  a  sugar-cand 
Cannella,  s.f.  a  little  cane  of 
reed.— Camèlia,  little  water* 
plpe^— Cannèlla,  a  wine-spig. 
got,  a  dock. — CanrtéUoi  china* 
mon. 

Cannellato,  seasoned  with  cin* 

nam  to»     . 

Cannellata,  s.  f .  1  diminutive 
Oannellina,  s.  f.  >  of  CanneU 
Cannellino,  t-  m.  )   la. 


rogues  know  one  another.  t      Caudicro,  s.  m.  a  kind  of  drink  ;  Cannello,  s.  m.  a  piece  of  feed 


made  of  eggs,  milk,  and  sugar. 

Candificare,  s.  m.  to  whiten. 

Candire,  to  preserve, as  in  con- 
serves. 

Candore,  s.  m.  whiteness.— 
Candore,  sincerity,  candour. 

Cane,  s.  xn.  a  dog,  a  cur,  a 
hound.— Caw, an  iron  to  draw 
teeth  with.— Co7»,  the  cock 
of  a  guiL— Cane,  an  instrument 
that  coopers  use*— Cane,  the 
dog-star. 

SSal  }■"■*"■ 

Canestruzzo,  3      °" 

Canfora,  s.  f.  camphire. 

Canforata,  s.  £  a  plant  to 
called. 

Canforato,with  camphire  in  it. 

Cangiante,  adj.  changing. 

Cangiare,  to  change,  to  shift, 
to  turn,  to  alter.-*-ra*!^ar  & 
casa,  to  remove*— Cangiar  di 
camicia,  to  shift  one's  self. 

Cangio,  o.  Cangiante. 

Cangréna,  v.  Cancrena. 

Cancrenare,  v.  Cancrenare. 

Caniccio,  $.  m.  a  hurdle/ 


*  -re 

io  chancery.  

l  ..rcltcfsa,  s.  f.  chancery.       ]  Canicola,  •.  f.  the  dog-star. 
Voi..  I 


cut  between  two  knots. 
Cannelluzza,  s.  f.  a  small  reed. 
Cannéto,  s.  m.  a  place  where 

canes  and  reeds  grow. 
Canniccio,  s.  in.  v.  Caniccio» 
Cannocchiale,  s.  m.  v.  Canod* 

chi  ale. 

Cannócchio,  i.  m.  the  knob  of 
a  reed  Jointed  with  roots. 

Cannonata,  s.  f.  cannon-shot. 

Cannoncéllo,  1   dim.  of  CanV 

Cannoncino,  J     none. 

Cannóne,  s.  m.  a  quill  to  wind 
•ilk. — Cannóne,  a  lead  pipe^- 
Cannine,  a  cannon,  a  great 
gun.— Cannoli  semplice,  demy- 
cannon. — Cannon  •  doppio,  A 
double  cannda*— Obnnine,  *a 
glister-pipe. 

Cannoniera,  s.  f.  embrasure  ha 
a  wall^ixnt-hole  of  a  ship. 

Caluioni«re,  t»  m.  gunner. 

Cannóso;  adj.  full  of  reeds. 

Cannuccia,  s.  f.  a  small  reed  or 
cane. 

Camiuccina,  dim.  of  Cannec* 
eia. 

Cano,  adj.  hoary.    Poetical. 

Canocchiale,  s.  m.  a  telescope. 

Canócchio,  s.  m.  an  old  pole 
to  support  vines. 

Canone,  i.m.  a  canes  *r  church 
law. 

1 


CAN 


CAfr 


Oap 


Canonici,  s.f.  the  place. where 
the  canons  lire. 

Canonicale,  adj.  canonical* 

Canonicamente,  canonìcally. 

Canonicato,*,  m-  acanonsnip. 

Canonico,   adj.     canonical.— 

'Canònico,  s.  m.  a  canon. 

Canonista,  s. xn.  a  canonist. 

Canonizzare,  to  canonize. 

Canonizzazióne,  s.  f .  canoniza- 
tion. 

Canoro,  adj.  canorous. 

Canóva,.s.  f.  cellar,  buttery. 

Canovaccio,  a  Canavaccio. 

Canovajo,   •.  jn.  a  butler,   a 

..store-keeper. 

Cansare,to  remove,  to  lay  aside. 
'—Not  much  in  use. 

Cansatpjo,  s.    m.  sanctuary. 

Cantacchiare,  to  sing  often  and 
ilL— ^Cantacchiare,  to  chirp  as 

feird»  do. 

Cajtfa/avpla»  s.  f.  idle  tale. 
£antaf£ra,  s.  f.  v.  Cantilena. 
Cantajuplo,  s.  m.  a  singer.  A 

word  of  contempt. 
Cantambanco,  a  mountebank. 
Cantaménto,  s.  ra.  o.  Canto. 
Cantante,  a  singer.  • 
Cantare,  to  sing!— Cantore,  to 

crovrs-~Cantare,  to  celebrate, 

|p  praise.— Cantere  il  vespro  a 

aualche^tno,  to  rattle,  to  scold. 

—Far  coniar  Forbo,  to   give 

some  mqoey.— Can/ire,  s.  m. 

a  can;©  of  a  poem. 
Cajfttaro,  s.  m.  a  ton. 
Cantata,.!.  ,f.  a  poetical  corapo-. 

sition,  to  be  set  to  music. 
Cantatóre,  s.  m.  a  singer. 
Contatrice,  s.  f.  a  woman  that 

sings. 
Canterellare,  to  chirp  as  birds 

do,  to  c&aunt  as  a  singing 

man. 

Canterelle»  s.  f.   cantharides, 

Spanish  fles. 
Canterino,  s.  si.  a  singer?  a 

chauntex. 
Cantero,  s.  m.  the  pan  of  a 

close-stool. 
Canter.uto»     adj.      cornered. 

Ob». 

Cantica,  s.  f.soqg. 
Canticchiare,  s.  f.  to  sing,  to 

hw-  ' 

Cantico,  s.  m.  canticle». 
«Cantilèna,  a  slow  tedious  song. 
Cantilenare,  to  sing,  to  make 

songs.    A  word  of  contempt. 
Cantimplora,  s.  f.  an  ice-pail  to 

.cool  wine  in. 

Cantina,  s.  f.  a  cave,  a  cellar. 
Cantinéna,  a  case  for  bottles. 
Cantinière,  1  .    ., 


Cantino,  s.m.  the  smaller  string 
of  a  violin,  or  other  instru- 
ment. 

Canto,  s.  m.  singing,  song.— 
Canto,  canto,  book,  part  of  an 
heroic  poem.— -Conto,  a  body 
of  masked  people  singing.— 
H  canto  dei  gatto,  the  cock-crow- 
ing.— Canto  funebre,  a  funeral 
song.—//  canto  degli  uccelli,  the 
chirping  of  birds.— Conto  fer- 
mo, plain  singing  by  notes. 
— Canto,  sides— J/Y  tempre  a 
canto,  he  is  always  by  me.— 
Canio,  corner.— 'Dal canto  nth, 
for  my  own  part.— A  conio, 
àdv.  by.— Canto,  the  corner 
of  a  street..  Dare  vn  canto  in 
pagamento,  to  run  away  from 
a  creditor. 

.Cantonata,  s.  f.  corner,  angle. 

Cantoncello,  dim.  of  Canto. 

Cantoncino,  v.  Cantoncello. 

Cantone,  s.  m.  corner,  angle. 
—Cantone,  a  corner  stone.— 
Cantone,  side,  part.— 7"Ao  cer- 
cato in  ogni  cantone,  I  have 
looked  for  you  every  where. 

Cantoniera^,  f. a  street-walker. 

(  antonuto,  adj.  cornered. 

Cantóre,  s.  m.  a  singer.— Con- 
fer, a  poet. 

Cantrice,  a  singer.    Obs. 

Cantuccio,  s.  m.  a  little  cor- 
ner. 

Cantucciuto,  adj.  cornered. 

Canutamente,   adv.    prudent- 

Canutézza»  s.  f.  boariness. 

Canutiglia,  pearl,  silver  pearl. 

Canuto,  adi.  hoary,  grey*-*£tò 
canuta,  old  age.— Vtnsier  cajv'ti 
ingiovenile  etade,  young  in  age, 
and  old  in  understanding. 

Canzona,  s.  f .  song,  canzonet. 
—Dor  canzone,  to  give  fair 
words. 

Canzonacela»  s.  f.  a  bad  can- 
zone. 

Canzonare,  to  sing,  to  praise. 
Obi.— Canzonare,  to  scafò  to 
banter.— Canzonare,  to  tell 
stories. 

Canzone,  s.  f.  a  song",  a  ballad. 
—Mettere  incanzone,  to  la,ugh 
at— La  canzone  detf  uccellino,  a 
long  story. 

Canzoniere,  s.  m.  a  book  con* 
taining  lyrical  compositions. 

Caos,  s.  m.  chaos. 

Caósse,  s.  m.  chaos. 

Capaccio,  adj.  obstinate,  stub- 
born. 

Capace,  adj.  capable,  skilful, 
apt,  fit,  large,  sufficient. 


Capacità,  s.  f.  capacity,  ability* 

Capacitare,    to   convince,  to 
make  sensible  of. 

Capanna,  s.  f.  cottage^thatch- 
ed  house. 

Capanno,sjnj>.  Capannah.  Obs. 

Capannilla,  1    dim.    of    Ca- 

Capannérta,  J     panna. 

Capannétto,  dim.  of  Capanna. 

Capannóne,  s.  m.  a  large  cot* 
tage. 

Capannuccia,  s.  f.    \  a  little 

Capann uccio,  s.  m.  J  cottage* 
— Capannuceio,  a  kind  of  tur- 
ret^bn  the  top  of  a  cupola. 
—CapannAccio,  a  bonfire. 

Caparbieria,  \  s.  f.  headine&s, 

Caparbietà,    J    obstinacy, 
stubbornness. 

Caparbio,  adj.  stubborn,  ob- 
stinate, sturdy. 

Caparra,  s.  f.  earnest,  money 
given  beforehand. 

Caparramcnto,  v.  Caparra. 

Caparrare,  to  bespeak,  to  bind 
by  giving  earnest-money. 

Capassóne,  adj.  silly,  foolish. 
— TJn  capassóne,  a  blockhead. 

Capata,  a  knock  with  the 
head. 

Cabccchio,  s.  m.  tow,  thecoarse 
part  of  flax  or  hemp. 

Capellamcnto,  s.  m.  a  bush  of 
hòìr^—Capellamento  d'albero,  a. 
great  many  boughs. 

Cappellata»,  1  if.  hair, 

Capelliera,        J  head  of  hair. 
—Capellièra,  wig,  false  hair.—* 
Capellièra,  a  hat-box. 

Capellino,  adj.  hair-coloured. 

Capello,  s.  m.  hair  of  one'* 
head.— Questo  mi  fa  arricciar  i 
co/ietft^Jxismakesmy  hair  stand 
an  end— 4  capello,  adv.  to  a 
hair.— Spogliarsi  in  camicia  e  in 
capelli,  to  do  what  lies  in  one's 
power.— Acer  le  mani  ad  un 
ne*  capelli,  to  have  somebody 

Jn  power,  under  one's  thumb. 

Capelluto,  hairy,  long-haired. 

Capelvenere,  s.  m.  maiden's 
hajr,  a  plant. 

Capere.  Obs.  v.  Capire. 

Caperozzólo,  s.  m.  a  small 
head. 

Capestro,  s.  m.  a  rope,  a  halter. 
—Capèstro,  any  bit  of  cord  or 
rope.— Capestro,  a  wicked  fel- 
low. 

Capestruzzo,  a  little  halter. 

Capevole,  adj.  capable»  capaci* 
ous. 

Capezzale,  a  bolster. 

Capézzolo,  s.  m.  the  nipple  of 
a  breast. 

Capidóglia,  i.t    U  kind   of 

Capidòglio,  s.  m.  J  sea-Jiah*  ' 
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Cipirija,  s.  f.  the  act  of  tug- 
ging one  another  bv  the  hair. 
Capillare,  adj.  like  nair,  hairy. 
Spillato,  long-haired. 
Cipiiiizio,  ».nx.  a  bush  of  hair. 
Obi. 

Cipiménto,  f .  m.  comprehen- 

tiori. 

Capinera,  s.  f.  bull-finch. 
Capire)  to  comprehend,  to  con* 
ceivt— -C^/rr,  to  contain,  to 
hold.— -Yon  rapir»  in  se  slesso,  to 
be  mad  for  joy .— /Ve  godo  tanto 
àeikin.  capo  m  me  stesso,  I  am 
»  giad  of  it,  that  my  heart  it 
ready  to  leap  up  for  joy. 
— C'apw,  to  receive,  to  hold. 
Capitale,  ».  m.  the  capital  mo- 
w— Capitale,  stock.— Capi» 
t*v,  account,  esteem,  value. 
—far  poco  capitale,  to  slight,  to 
^piiC— Far  capitale  furto,  to 
rely  or  depend  upon  one. 
"-Capitale,  adj.  capital,  main, 
principal. 

Capitalmente,  on  pain  of  death. 
^piuna^Xth'e  admiral-galley. 
lipitaaanza,  s.  f.  *  command, 
onducr. 

Cyiuoire,tomake  captains.— 
S  fronde  oste  non  é  capitanata  di 
tifanti  duci,  so  great  an  ar- 
my  i«  not  so  well  supplied 
*>th  leaders» 
kpuanato,  adj.  commanded, 

^eàs— Capitanato,  ».  m.  the 

c&ce  of  a  captain. 

Capitaneggiare,  to    command 

ia  chief. 

kpitaneria,  s.  f.  the  office  of 

*  captain. 

Cipitanésaa,  8. 1  a  she-captain. 

A  ludicrous  word. 
Capitino,  s.  in.  captain,  com- 
mander, general,cnie&—  Capi- 
'*%>,  sheriff  or  minister  of 
Jtntice. 

Upitite,  to  arrive  at,  to  come 
^•—Capitar  male,  to  come  to 
*i*chicf,  to  fall  into  misfor- 
*tot.— Capitare,  to  conclude, 
ki*h,  end.— "Far  capitare,  to 
Quie  to  be  delivered*— G/i 
!vò  capitare  la  vostra  lettera,  I'll 
«end  him  your  letter. 
ipitàto,  that  grows  with,  a 
«ad,  as  a  cabbage,  an  onion. 
epitelio,  s.  m.  the  head  or 
r*4pter  of  a  pillar +— Capitèllo, 
te  handle  of  a  saw. 
:pitolare,  to  capitulate,  to 
r*\ty. --Capitolare j  to  treat, 
fe  covenant. 

titolato,  s.  m.    7capitula- 
^pitokzione,  s»£r£tuja>  a- 
pwnent* 
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Capholéssa,  s.  f*  feminine  of 

Capitolo,  a  piece  of  poetry  so 
called.  Thb  word  is  used  in 
jest,  or  out  of  contempt. 

Capitoletto,  a  short  capitolo,  a 
short  pieceof  poetry  so  called. 
•—Capitila,  epistle  in  that  sort 
of  metre  that  the  Italians 
call  terze  rime,  or  terzetti. 

Capitolo,  s.  m.  chapter.— Cap*. 
tolo,  a  chapter-house.— Capi- 
toli, s.  m.  pi.  accord,  conven- 
tion. 

Capitombolare,  to  tumble  upon 
one's  head,  to  fall  headlong. 

Capitómbolo,  s.  m.  the  act  of 
tumbling  down,  tumble. 

Capitóne,  s.  m.  coarse  silk."» 
Capitóne,  a  large  eel 

Capitórza,  ».  f.  a  kind  of  bird. 

Capitóso,  adj.  obstinate,  stub* 
born.     Ob*. 

Capitozza,  s.  £  oak-tree  whose 
top  branches  are  cut  off. 

Capitudini,  ».  f.pl,  meetings  of 
masters  or  chiefs  of  compa- 
nies. 

Capitato,  adj.  that  ha»  a  head. 

Capo,  s.  m.  head.— Capo,  the 
beginning  or  end  of  any 
thing.— Oa  capo,  adv.  again. 
—Ogni  capo  di  mese,  at  the  be- 
ginning of  every  month.— Da 
capo  a  piedi,  from  top  to  toe. 
—Capo,  a  drove,  a  herd  of  cat- 
tle.— Capo,  the  tap.— 'Incapo 
della  scala,  on  the  top  of  tne 
»tair*— Capo,  the  shoot  or 
young  branch  of  a  vine. 
—Capo,  chief,  head,  leader, 
captain.— Métter'  net  capo,  to 
make  one  believe^—  Capa,  end. 
—In  capo  del  mesept  the  month's 
end.— Venire  a  capo,  to  come 
to  an  end. — Capo,  a  cape,  or 
promontory.— Métter  capo,  to 
disembogue  itself.— Rimanere 
col  capo  rotto,  to  have  the 
worsU— Fare  capo  da  uno,  to 
apply  to  one.— Far  capoi  to 
border  upon.— Aon  saper  dove 
si  dar  di  capo,  to  know  not 
which'  way  to  turn  one*»  self. 
—Far  capo  m  un  luogo,  to  resort 
toa  places— Farcapo,to  oppose, 
to  resists— .Far  capo,  to  draw  to 
a  heads»  an  impostumedoes.— 
Levar  incapo,  to  work  as  wine  or 
beer  doe*— 7>*er*  ad  altrui  le 
maniincapo,  to  take  care  of  one', 
to  protect  him,— Ca^>o  d'acqua,* 
source,  a  head^aspring*— Capo 
cPogtio,  a  clove  of  garlick.— 
Capo  d'anno,  the  new-year's 
day.— &$o  di  contrada,  alder- 
man  of  a  ward*— Capo  sk  conk, 


cap 

a  rope's  ejwL— Capo  £  squa- 
dra, rìhg-leader.*— Cote  ad  uh 
capo;  a  due  capi,  stockhlgfc 
wrought  with  one  thread, 
with  two  thread». 

Capobombardiére,  s.  f.  chief 
bombardier. 

Capocàccia,  s.  m.  chief  humeri 

Capocchia,  ».  f.  the  head  of  a 
stick. 

Capòcchio,  ad},  silly,  simple. 
—Un  capocchio,  a  blockhead. . 

Capofitto,  s.  m.  thè  vertice  or 
vertigo.— Capogàtto,  gum-suc- 
cory, a  plant. 

Capogirlo,  )    s.  m.    a*  swim- 

Capogiro;  $  mingin  the  head, 
a  giddiness. 

Capolctto,  s.  m.  bedstead. 

Capolevare,  to  faU  with'th* 
head  downward». 

Capolino,  s.  m.  a  Uttle!hVatì. 
— Far  capolino >, tb  jfrytMtiiugf» 
a  hole. 

Capomaéstxo^  s.m.  a  master- 
bricklayer,  onriaster-btiildtf. 

Caponaggine,  s.  f.  obstinacy*. 

Caponaménte,  adv.  otetmater/. 

Caponccllo,  adj.  infatuated, 
conceited. — Un  caponcettù,  ai» 
obstinate  man. 

Capone,  adj.  obstinate;  shit* 
born.— Unxapom,  s.  m.  a  «tub- 
born  man. 

Caponeria,  s.f.  obstinacy. 

Capopiede,  adv.  tops^uryyj. 

Caporale','  s.  m.  a*  corporal. 
—Caporale,  adj.  capital,  chief. 

Caporand,  s*  xn.  Heraiaiatri  Obé. 

Caporióne,  s.  m.  a  conxrriàciidèr. 

Capoverso,  ».  m^the%ej$imSh£ 
of  a  verse» 

Capovòlgere,  ?'tb  xxart  ifrjtfcle 

Capovoltare,  C  down;  ter*  per-> 

.  yert,  to  overthrow*. 

Capovòlto',  adj.  turned3  untine 

'  down,  topsy-turvy. 

Cappa,  s.  f .  a  cloak,  a  Spatffih 
cape.— Cappa,  a'cfMclnifàtfo 
^cpc^Cappa,  tKe^cafiap^GBÉh. 

'  —Cappa' di  cawnuhd;  a*  mantles 
tree.—- Cappa,  a*'  broad*  veil  * 
that  wònW  wear  irf 4  sònté 
parts  of  Italy  over  ttehHfcàfls. 

Cappiré;  tb  pick,  to'  cfroóìé;  tò 
cull.  ..  _    . 

Cappellài s:rf  ach^efl^Cq* 
pelfa,the  ornamerft» befóogin£ 
to  a  chapd.— Cfl^Ta;  x*band 
of  musicians  that  sfatg  in  * 
church.— -Maestro  di  cappella}*  . 

master  of  musfà         / 
Cappcllaccio^.rn,alargeortttd  ^ 

ÌMX.—C appettacelo,  a  tfeè'cb 

which  many  vine»  ICatVcw^l . 

up. 
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fappejlajo,  s.  m.  a  hatter. 

jCappellania,  s.  f.  a  livings 

Cappellino,  s.  m.  a  chaplain. 

Cappellctta,/}.  f.  a  little  chapel. 

Cappellétto,  a  smali  hat. 

«Cappelliera,  6.  f.  a  hat-case. 

Cappellina,  *.  f.  a  little  chapel. 

CappeLUnajo,  s.  m.  a  tenter- 

'  hook  to  hang  hats  on. 

Cappellino,  dun.  of   Cappel- 
lo. 

Cappèllo,  s.  m.  a  hat.— Cappèllo, 

.  a  hood.— Aspettar  il  cappello,  to 
te  led  by  the  nose.— Cappèllo, 

_a   cardinal's   hat' — Cappel  di 
jvxgo,  the  top  of  a  mushroom. 
^—Cappèllo,   the   head  of  an 
alembic. 
'  Cappellone,  a  large  hat. 

•Capjpelluccio,  s.  in,  dim.  of  Cap- 
pèllo. 

Capperi,  adj.  p.  Capplta. 
Cappero,  s.  m.  caper,  a  fruit  so 
.  callecj- 

Capperóne,  a»  m.     1  a  hood 
Capperuccja^  s.  f  .    >  worn  to 
Capperuccio,  s.  m.  }  keep  oil 

the  rain.— Portare  il  capperone, 
\%o  be  well  provided  with  ne- 
cessaries. 
£appiétto,s.m.  a  little  sliding 
.knot. 
Cappio, a  running  knot.— ?Cap- 

pio  scorsoio,  noose. 
Cippfai,  heydey  ! 
'Cappiterina,  the  same  as  Cap- 
"pita.  ■ 
Capponare,  to  capon,  to  dub 

a  cock. 
Cafonata,  s.  f.  feast  amongst 
'the  rustics'  in  Italy,  at  which 
,  they  eat  many  capons. 
£apponc#lo,  a  young  capon. 
Cappone,  s.  m.  a  capon.— Cap- 
.  $faet  a  word  of  contempt  for 

a  musician  who  sings  tne  so- 
prano.   *' 
Rappòrto,  s.  my  a  cloak  with  a 

hood  to  it.— Cappòtto,  capot 

at  piquet.— Ftare  uno  cappotto, 

to  capot  one. 
Cappuccetto,  è.  m.  a  little  cowl 

or  Hood, 
pappucciajoy  f.  m.  a  hood- 

maker.   ••'-"' 
Cappuccino,  p.  Cappucetto. 
Cappuccio,  8.  jn.  a  hood,  a  ca- 
.  puchie.— Cappùccio,*  cabbage. 

—Lattuga  cappucci t    cabbage* 

lettuce.     ' '  '     ' 
fcapra,  s.  f.  a  goat*— Cavatane 
*ln  capra  al  chino,   to  go  too 

fcasuly  in  a  business.— Szto 

fa  capra  e  i  cavoli,  to  do  good  to 

ime  without  hurting  another. 

pmCh*  fa  capre  ha  coma,  no 


sweet  without  Sweat. 
Cap  faggi  e ,  s.  f.  goat's  rue. 

Capràio,}  ••  ">•  «galera. 

Capresteria,  s.  f.  wantonness, 
whim. 

Caprcsto,  s.  m.  a  halter,  rope. 

Caprétta,  a  she-kid. 

Caprétto,  a  kid.  0 

Caprézzo,  s.  m.  shivering 
caused  by  the  return  of  a 
fever. 

Capriatto,  s.  m.  wild-goat. 

Capriccio^.m-shivering  caused 
by  a  fever.— Capr;cc/o,caprice, 
freak,  whim. 

Capricciosamente,  adv.  capri- 
ciously. 

Capriccióso,  capricious. 

Capricorno,  *s.  ni.  Capricorn. 

Caprifico,  s.  m.  wild  ug-trec. 

Caprifòglio,  s.  m.  shrub  tree- 
foil. 

Capriguo,  1  adj.of  a  goat,  goat- 

Capriho,  J    ish. 

Caprio,  s.  m.  a  wild  goat. 

Capriola,  a  wild  she  goat. — Ca- 
priola, caper,  an  artful  jump 
in  dancing. 

Capriuólo,  s.  m.  wild  goat. 

Caprone,  s.  m.  a  he  goat. — C«- 
prone,  a  cuckold. 

Caprugginare,  to  eroe. 

Capruggine,  s.  f.  a  eroe  or  notch 
of  a  cask,  where  the  head- 
pieces come  in. 

Capòccio,  dim.  of  Capo. 

Carabattole,  s.  f.  pL  rags,  pat- 
ters, old  clothes. 

Carabe,  s.  f.  amber  of  the  pine 
kind. 

Carabina,  s.  f.  carbine. 

Carabiniere,  a  carabineer. 

Caracca,  s,  f.  a  large  Portu- 
guese ship. 

Caracollare,  to  caracol,  to 
wheel  about. 

Caracòllo,  s.  f.  caracol. 

Caraffa,  6.  f.  flagòn,  bottle  of 

"white  glass. 

Caraffino,  dim.  of  Caraffe. 

Caratfonc,  s.  m.  a  great  bottle 
of  white  glass. 

Caramente,  dearly. 

Caramogio,  s.  m.  a  dwarf,  a 
Httle  fellow. 

Càramussalc,  s.  m.  a  Turkish 

merchant  man. 

Carapignarsi,  to,  use  quirks  or 

shifts,  to  cavil. 

Caratare,  to  consider,  to  deli- 
berare upon  strictly. 
Caratcilo,  s.m  a  measure  of  li- 
quids. 

Carato,  s.  m.  carat,  the  twenty- 
fourth  'part  of  an  ounce.*— 


i 


Tino  sciocco  di  ventriquatln  can 
ra//\  an  arch-fool,  a  great 
fool. 

Carattere,  s.  m.  character,mark, 
p rir. t . — Carattere,  h and. — Cu- 
rJfiere,  character,  quality,  de- 
gree.— •Carattere,  ^character, 
letter. 

Caratterizzare,  to  character- 
ise. 

Caravella,  s.  m.  a  caravel,  or 
carvel,  a  little  ohip. 

Carbonàia,  s.  f.  a  coal-pit.— 
Carbon* j i,  a  ditch  along  the 
walls  of  a  town.— Curbon.i} 7,  a 
dark  narrow  prison.— Carbo- 
nJja,  a  coal-woman. 

Carbon  a  jo,  s.  m.  a  coal-man. 

Carbonata,  s.  f.  a  steak  of  pork 
broiled  on  the  coals. 

Carboncc'Ho,  s.  m.  a  carbuncle. 
—*Carboncéllo,  a  plague  sore. 

Carbónchio,  s.  m.  a  carbuncle. 

Carbonchioso,  adj.  burned, 
scorched. 

Carboncino,  dimin.  of  Car- 
bone. 

Carbóne,  s.  m.  coal. — Carbone 
dì  lew,  fossil-coal. — A  misura 
di  cr,rbon<\  in  abundance.— 
Voi  fate  come  il  carbone  cite  cuoce 
o  ti^ne,  you  are  always  doing 
some  mischief. — Carbone,  a, 
plague  sore. 

Carbunculo,  carbuncle. 

Carcame,  s.  m.  a  carcase. — . 
Carcame,  carkanet,  a  chain  of 
precious  stones. 

Carcàre,  to  charge,  to  load,  to 
burden. 

Carcassa,  *.  f.  a  kind  of  bomb. 

Carcasse,  s.  m.  a  quiver  for  ar-i 
rows. 

Carcèraménto,  s.  m.  imprison-, 
ment. 

Carcerare,  to  imprison. 

Carcerazióne,  s.  £  imprison^ 
ment. 

Carcere,  prison,  jail. 

Carcerare,  a  jailor. 

Carciofo,  3.  m.  artichoke. 

Carco,  s.  m.  charge,  burden, 
load. — Ct*co,  un,  a  burden 
upon  one's  conscience. — Cav- 
ea, adj.  loaded  ;  charged. 

Cardamòmo,  8.  m.  a  seed  so 
called. 

Cardare,  to  card. 

Cardatóre,  a  carder.— Cardatore^ 

backbiter,  slanderer.   « 

Cardatura,  carding. 

Cardeggiare,  to  card  as  a  card- 
er.— Carreggiare,  to  slander, 
speak  ill. 

Saffi?}  •"«-.?' ^ 


»-l 


),    *1  s.  m.  thistle.— Date 
me,  J   il  cardo,  to  revile, 


CAR 

C:-4:hj1»,  s.  m.  a  cardinal.-— 
— '  'rlimdle,  the- hinge  of  a 
f**o-f <zrr#rt* /^cardinal  ,prin- 
c,cf. — Le  virtù  ctrdinati,  the 
ordinal  virtues. — Punti  cur- 
■*»'  >,  cardinal  points  of  thè 
--1  tck. — '—Numeri  cardinali, 
fHijai  numbers. 

Ci'dip  'I'sco,  adj.  belonging  to 
ii*  .■■'{•  nal. 
•inah'zio,  v.  Cardinalésco. 
ine,  s.  nu  the  hinge  of  a 

f.!i\— /  rarefati  del  mondo,  the 

J '«  of  the  world. 

Y-Jo 

Ì  -**'i3ne,  _ 

:*■  «Lmder. — Cardo,  a  card  to 

■  ird  wool  with.  ' 

t-Tjyiire,  to  caress.— Careg- 

►-t.  to  esteem,  to  value. 
fcreiio,  *  m.  cushion,  pillow. 

Zittio,  the  cover  of  a  dose 

•*y>i.'  ■    *■ 

^'rtu,  s.   f.    the   keel  of  a 


jT-nzia,  s.  f.  want,  lack.  Obs. 
'V  *tla,  s.  f .  dearth,  scarcity. 
^■rrtio,  dim .  of  Caro. — Coretto, 
>■  m.  a  rush  so  called. 
I .-«za,  s.  f.  caress,  flattery.— 
.v  carezze,  to  caress,  to  use 
irdly. 

tttzixe,  to  caress. 
t:-ezzevoltnénte,  adv.  kindly, 
r^tndlr,  with  fair  words, 
tazzina,  6.  f-  blandishment. 

U'czzoccia,  «•  f».  tender  caress 
cr  blandishments. 

CHbo,  s.  m-  a  kind  of  country 

C*nra,  «.  f-  charge,  burden, 
'  ±L— Carica,  the  charge  of 

*  rui*-— Carica,  charge,  care. 
—!>cre  la  carica  al  nemico,  to 
'fcrge  the  enemy. 

varaménto,    8.    m.    charge, 

*  '  -'den. 

<• --.ciré,  to  charge,  to  load,  to 

n-àttu—CaricaT  l'orza,  to  eat 

'ne's  belly  full.— Caricare,  to 

<  Wge  one,  to  lay  the  fault 

iym.— Caricar  la  memoria,  to 

*-'.i£  the    memory.— Carico  re 

'-■>  di  bastonate,  to  beat  one 

•  Aindly.— Caricare  in  ritrotto, 

*j  paint  in  caricature.— Car/- 

<-*£3  si/  uno,  to  play  one  a 

trick.— Caricare,   to  exagge- 

Caricatura,  s.  f.  the  charge  of 
a   guu.— Caricatura,    carica- 

fure- 

irice,  ».  f-  sheer-grass,  sedge. 

*mo7  s.  xn*    burden,   load, 


CAR 


CAR 


charge,      freight.— — Carico,  ì al  fuoco,   to   undertake  tod 
charge,  care.— Cùfico,  charge, 
aggravation,  blame.— Càrico* 


adj .  (contracted  from  cari cato) 

loaded. — Co  rico  di  u/no,drunk 
Caricllo,  s.  ni.  a  kind  of  lace. 
Carità,  s.   f.  charity.— Canta, 

alms.— Far  la  carità,  to  give  : 

alms.— ^Carità   pelosa,  selfish 

charity. 

Caritatevole,  adj.  charitable. 
Caritativo,  adj.  chant  able,  mer- 
ciful.— Caritativo,  bountiful  to 

the  poor. 
Carjzia,  s.  f.  penury,  scarcity. 
Carlino,  s.  m.  a  small  coin  so 

called. 
Carlona,  (Alia)  coarsely,  clown- 

ishly. 
Carme,    s.    m.    verse,  poem. 

Poetical. 
Carmelitano,  Carmelite  friar. 
Carminare,  to  card  wool. 
Carminativo,    adj.     expelling 

wind,      carminative.  - — Esser 

carnnnato  senza  pettine,  to  be 

well  cudgelled. 
Carnaccia,  s.  f.  very  bad  flesh. 
Cara  a  e  ci  u  to,  adj.  full  of  flesh. 

•—Uiiou  cornac  ciosa,  a  fleshy 

olive. 

Carnaggio»  s.  m.  any  meat. 
Carnagióne,  s.  f.  complexion. 
Careujo,  s.  m.  charnel-house. 

Obs, 
Carnajuólo,  s.    m.   a  bag    to 

carry  hawk's  meat  in. 
Carnalaccio,  adj.  sensual. 
Carnale,  adj.    carnal. — Sorella 

carnulc pile's  own  sister — Car- 

naie,  carnal,  sensual.— Peccato 

carnale,  the  sin  of  fornication. 

—Carnale,  humane,  frieudiy. 

Obs. 
Carnalità,   s.    f.   sensuality.— 

Carnalità,  alliance  in  blood. 

Obs. 


manv  tilings.— Carne  grossa* 
'  butcher's  ment. -—Riuscir  carne 

grusid,  to  weary. — Mostrar  le 

canti,  to  be  in  rags.— Tagliare 

fa  alla  carne  viva,  to  cut  to 

.the  quick. 
Carnéfice,  s.  m,   hangman.— 

Curnej;c49  a  cruel  or  bloody 

man. 

Carneficina,  s.  f .  v.  Carnifidxuu 
Cirqeo,  adj.  fleshy. 
Carne  salita,  s.  f.  pickled  pork. 
Carnescialésco,  adj.  merry,gay« 
Carnesécca,  s.  f.  salt  or  dried 

meat. 
Carnevale,  v.  Carnovale. 
Carniccio,  s.  m.  the  fleshy  side^ 

of  raw  skins.— -Carafcc/Oyflesh. 
Carniera,  ^     budget, 

Carniere,  >      pouch.—-  < 

Cimièro,  s.  m.)     Avere    tata 

cosa  nel  carniere,  to  be  sure  of 

a  thing. 
CarnihVina,  a  place  where  ma* 

lefactors   are  executed   and 

quartered.  Obs— CaJwfcr*^ 

murder,  slaughter. 
Carnile,  adj.  fleshy. 
Carnosétto,  adj.  fleshy,  plump. 
Carnosità,  s.  f.  carnosity. 
Carnóso,  adj,  full  of  flesh. 
Carnovale,  s.  m.  carnival. 
Carnovalésco,  adj.    belonging 

to  carnival  time. 
Carnuto,  adj.  fleshy,  plump. 
Caro,  s.  m.  dcarness,  scarcity. 

—Caro,  dear,  costly. — Curo* 

welcome,  acceptable  l~Tener 

caro,to  value, to  esteem  much. 

—  Caro,  dear— Caro  voi,  faio- 

mi  questo  favore,  prithee,  do  me 

this  kindness. 
Carógna,    carrion,  carcase.— 


ing. 


Carógna,  a  jade. 

Carogniccia,s.f.  an  old  jade.—» 

Carujnaccia,  a  stinking  whore. 

Carnalmente,   adw     carnally,  Caròla,  s.  f.  a  dance  with  sing- 
sensually. 

Carname,  s-  m.  carrion,  car- 
case.— Carname,  a  great  quan- 
tity of  meat. 

Carnascialare,  to  give  one's 
self  up  to  illicit  pleasure  and 
gluttony. 

Carnasciale,  s.  m.  the  three 
last  days  of  the  carnival. 

Carnascialesco,  adj.  of  carnival. 

Came,  s.  f.  flesh,  meat.— Estere 
in  came,  to  be  fat. — Came,  the 
pulp  of  fruits. — Carne,  flesh, 
lust. — Far  came,  to  kill.— 
Carne  di  caUruto,  di  vuuiza,  o  di 
vitella,  mutton,  beef,  veal.— 
Carne  di  prct,  the  fleshy  part 
of  fibh.-r-*«/etfo*  troppa  cartie 


Carolare,  to  dance. 
Carolétta,  «.  f.  a  little  dance. 
Carotacela,  s.  f .  a  rotten  car* 

rot— iCarotàccia,  a  great  lie. 
Carota,  s.   f.   carrot. — Caròta* 

a  fib,  a  lie.— Caccic-  carote,  to 

Ab,  to  lie. 

Carotajo,  s.  m.  fibber,  liar* 
Carotare,  tafib,  to  lie. 
Carotiere,  s.  m.  fibber,  liar.— 

Carotiere,  one  that  plants  and  * 

sells  carrots.   . 
Carovana,  s.  f.  a  caravan.— 

Carovana,  a  company  of  ships. 

— Far  la  carovana,  to  make  tne 

caravan,    as  ti^e  knights  of 

Malta  dio  in  their  expeditions 
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by-sea; 

Caravèlla,  s.  f.  a  kind  of  pear. 

Éarovéllo,  s.  m.  a  kind  ofpear* 
jree. 

Carpacco,  ».  m.  a  cohering  for 
*l>e  head  used  by  men  in 
Greece. 

Carpare,  tosnateh  from.— Car- 
pore,  to  creep-  along,  as  chil- 
dren do. 

Carpentiere,*,  nt.  a  cartwYight, 
a  carpenter. 

Carpkdo,  s.  m.  a  number  of 
rum  given—- "Bare  un  carpicelo 
fd  una,  to  bear  one  soundly . 

Carpine,  s.  f.  lime-tree. 

Carpióne,  s.  m.  a  fish  chiefly 
4tmnd  in  the  lake  of  Garda. 

Carpire,  to  snatch,  to  wrest. 

Carpita,  s.  f.  a  Coarse  carpet. 

Carpone,  adv.  crawling.— An- 
dar carfari;  to  go  crawling. 

Carradore,  a;  m.  carCwright, 
cartmaker,  carman,  carter. 

Carraja,  a.  f.  the  name  of  a' 
jbridéè  in  Horence. 

Carrata,*,  f.  a  cart-load. 

Caratèllo,  a*  m.  a  kind  of  bar- 
ret. 

Carrafelléttb,diffl.  of  Carratel- 
lo. 

Carreggiare,  to  drive  a  cart. 

Carreggiata,  s.  f.  cart  road.— 
Uscir  dalla  carreggiata,  to  be 
mistaken,  to  be  out. 

Carreggiatore,'  s.  m.  carman, 
fartman» 

Carréggio,'»  m.  a  great  many 
carts  together.  ■  Carréggio, 
carriage,  baggage,  goods. 

Carretta,  s.  f.  a  kind  of  cart. 

(^arrettajo,  s.  m.  carter. 

Carrettata,  s.  f.  cart-load. 

Carrettiéra,  s.  f.  the  cart-man's 
wife. 

Carrettière,  s.  m.  carter,  car- 
man. 

Carrettino-,  dim.  of  Carretto. 

Carrétto,  s.  m.  a  wheel-barrow. 

Carrettóne,  a  waggon. 

Carriaggio,    s.    m.    equipaj^, 

oag£»g*«  goo*; 
CarriccHo,  a.  m.  a  little  cart. 

Carriera,  s.  f.  career,  course, 
race^— Carrànt,  the  duration 
of  life. 

Carrino,  s.  m:  a  barricado  of 
carts  in  a  camp.    afbs. 

Carrraéla,  a.  f.  a  truckle-bed. 

Carro,  s.  m.  a  cart.— Corro, 
a  carMoad.— *Carro  trionfate, 
a  triumphal'  car.  ■■  ■  Carro, 
Charlea's  wain.— Carre,  the 
thickest  part  of  the  tail-yard. 

Carrccao,  &.  a,  a  triumphant 
chariot. 
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Carrozza,  ■.  t  a  coach. 

CarrozzabHe,  adj.  said  of  a 
place  Where  a  coach  may  go. 

Carrozzaio,  s.  m.  a  coach- 
maker. 

Carrozzata,  s.  f.  a  coach-full. 

Carrozzière,  s.  ril.  a  coachmair. 

Carruba,  s.  f.  caròb,  a  kind  of 
fruit. 

Carrubo,  Carrubbio,  s.  m.  the 
carob-tree: 

Carnìccio,  a.  m.  a  go-cart  for 
children. 

Carrucola,  s.  f.  a  pully>— r<*- 
net  la  carrucola,  to  brine  one. 

Carrucolare,  to  inanare,  to 
cheat. 

Carrucoletta,  dim.  of  Carru- 
cola. 

Carta,  s.  f.  paper.?— Carta, 
books.— Carta,  a  bill  or  bond. 
—Fat  carta,  to  give  a' bond. 
— Carte,  cards.— Gttfocare  alle 
carte,  to  play  at  cards.— Dar 
le  carte  alla  scoperta,  to  apeak 
freely. — Fare  te  carte,  to  deal. 
—Casta,  a  map.— Carte  da  na- 
vigarci a  aea-chart.— Carta, 
page.— «Carta  pecora,  parch- 
ment, vellum.— Carta  straccia, 

'  waste  paper.— 

Cartaccia,  s.  f.  bad  paper.— 
Dar  cartacee,  to  refuse,  not  to 
adhere. 

Cartamo,  s.  m.  a. plant  so  call- 
ed. 

Cartapècora,  s.  f.  vellum. 

Cartapésta,  a.  f.  macerated 
paper. 

Cartata,  s.  f.  a  page. 

Carteggiare,  to  sail  according 
to  the  compass  —  Carteggiare, 
to  correspond  by  letters. 

Cartèlla,  s.  £.  a -bill  pasted  upon 
a  book>— Cartella,  a  book- 
cover. 

Cartellare,  to  write  scandal- 
ous pamphlets.    Obs. 

Cartello,  r.  m.  a  manifesto  — 
Cartello,  a  libel,  a  lampoon.  — 
Cartello  di  diffida;  a  written 
challenge. 

Cartiera,  s.  f.  a  paper-mill. 

Cartilagine,  s.  f.  canilage, 
gristle. 

Cartilagineo,  )  adj.    cani  lap - 

Cartilaginóso,  <J    non»,  gristly. 

Cartocci  no,  s.  m.  a  little  comet 
of  paper. 

Cartorcio,  s.  nv  a  cornet  of 
paper  used  by  grocers. 

Cartotajo,  s:  m.  paper-seller. 

Cartolare,  to  set  the  numbers 
tu  a  mercantile  book* 


Cartóne,  s.  m.  pasteboard: 

Cartùccia,  s.  f.  a  bit  of  paper* 

Caruba,  v.  Carruba. 

Casa,  s.  f.  house,  home,  habita- 

'  tionv— Ow  state  di  casa  Ì  where 
do  you  live? — Star  con  l'occhio 
a  casa,  to  mind  one's  business. 
—Coxa,  house,  family,  parent- 
age, extraction^— Casa,  coun- 
try.—CAi/a  la  casa  in  piana  m 
la  fa  alta  ola  fa  bassa,  a  man 
in  public  business  can't  please 
every  body.— Tornare  a  eo«r» 
to  come  to  the  purpoae.— 
Aprir  casa,  to  take  a 'house.— 
Esser  di  cam,  to  be  intimatavi 
Casa  maiaéttta,  helL 

Casacca,  a.  f.  a  great  coat,  a 
suttout.— Voltar  casacca,  to 
turn  cat  in  pan,  to  be  a  turn- 
coat; to  abjure  or  leave  one's 
religion. 

Casaccia,  >.i  aa  old  ruinous 

<  house. 

Casaccio,  s.  m.  strange  accident. 
— A  casàccio,  adv.oy  chance, 
with  negligence. 

Casale,  a  hamlet,  a  village* 

Casalingo,  adj.  domestic— 4f» 

fari  casalinghi,  private  affairs» 
—Donna  casalinga,  housewife. 

Casalóne,  s.  m.  a  paltry  decay- 
ed house* 

Casamatta,  s.  f.  a  casemate. 

Casaménto,  a.  m.  a  large  house. 

Casare,  v.  Accasare. 

Casata,  s.  f.    ?  sirname,  family, 

Casato,  a.  m.y  house. 

Cascamémo,  s.  m.  faUiA&'fall, 
— CWam<*/2fo,accidemtcnaiH:e. 

Cascante,  adj.  ready  to  fall.— 
Cascante,  hanging  dòwnj— 
Cascante,  fainting^    languish*' 

ingi 

Cascare,  *o  fall  or  tumble.— 
Cascar  di  tessi,  to  be  full  of 
affectation^— Cascar  neU1  <ro/- 
mo,  tb  come  into  one'»  mind 
or  head^— Cascare  altrui  i  vesti" 
menti  di  dosso,  to  be  in  rags.—* 
Cascare,  to  sin.— /l  vento  casca, 
the  wind  fails. 

Cascata,  s.  f.  a  cascade. 

Cascaticcio,  adj.  frail;  ruinous* 

Caschétto,  s»  m.  a  casque,  or 
head'piècc. 

Cascina,  s.  f.  a  cow's  park* 

Casèlla,  s.  f.      J 

Case! lina,  s.  f.  >  dim.  of  Casa. 

Casetlino,*;  m.j' 

Casella,   a   blank,   an    empty 

space. 
Casereccio,    belonging    to    a 

house.— Pan  casereccio,  house* 

hold  breod; 
Casctta,  s.  f.  (Jim.  of  Casa» 


■CAS 


CA« 


CAT 


Casiéra,  a.  f.  house-keeper. 

Carina,  s»  f.  a  little  house. 

Casino,  s.  m.  a  small  house 
kept  for  pleasure  in  a  town. 

Casipola,  s.  f  .  a  little  cottage 
or  douse. 

Casista,  *.  m.  casuist. 

Caso,  s.  m.  chance,  accident.- 
A  caso,  by  chance.— Oa/o  ii 
«■«mo,  suppose^  mCaso,  thing, 
matter,  business,  caser— Mm 
fa  ceto,  'tis  no  matter. — Caso, 
fact,  deed,  crimen— For  caso, 
to  make  accounts— Caw  che,  in 
case  that.— -JVr  co»,  by  acci- 
dent, by  chance.— "Ester  m  caso 
ài  martey  to  be  dyings—  Uomo 
a  casso,  a  careless  man.— Questo 
t  il  caso,  this  is  the  points— 
Vimma^inazhne  fa  caio,  ima-* 
ginatioa  makes  that  seem  true 
which  is  aok— Caro,  the  case 
of  a  noun. 

Casolana,  s-  f.  a  kind  of  apple 
uncalled* 

Casolararcio,  s.  m.  an  old  house. 
Casolare,  s.  m.  a  paltry  house. 

Casóne,  •.  m.  a  great  nouse. 

Casóso,  adj.  that  mabes  much 
of  every  thing. 

Casetta,  s.  f.  1  a   small    snug 

Casòtto, a.m.)  house. 
Caspo,  s.  m.  bramble,  briar. 

Cassa,*.  £.  chest,  coffer,  trunk. 
— Caua9  cash,  ready  money. 
— CVusa,  the  frame  of  a  weav- 
er's loamv— Cassa  da  morto, 
coffin.— CVwa  d'artiglieria,  the 
carriage  of  any  great  ord- 
cance^—  Casta  di  Ulto,  a  bed- 
stcacL—  Cassa,  the  stock  of  a 
gun—— Cassa,  a  bee- hive,  a 
hive*— Casse,*,  shrine. — Casta 
adocchiali,  spectacle-case. 

Cassale,  adj.  mortal.    Obs. 

C'assamadia,  s.  f  .  a  trough  to 
jtaead  bread  in. 

Cavia  pa  Qca,a  wooden  seat  with 
a  back  to  it. 

Cassare,  to  cross,  to  blot  jo  ut. 
— Cassare,  to  cashier.— Cassa' 
to,  aclj.  crossed,  cancelled, 
cashiered. 

Cassazióne,  a.  f.  annulling,  ab- 
rogating, repealing.— Cassa- 
s***e,  a  discharge* 

Cassero,  s.  m.  the  chest,  the 
breast.— ^Cessero  «fi  galea,  the 
first  frame  of  a  galley.— Cos» 
tero,  the  upper  deck  of  a  ship. 

Cassétta,  s.  f  a  little  boi. 

Capacitacela,  s.  £  an  old  little 
box. 

Cassettajo,  a  box-maker. 

Cassettina, ilia  little  box 

Cassetuoo,  f .  m.  j   or  trunk,  a 


little  drawer. 

Cassettóne,  a,  m.  a  great  box. 

Cassia,  s.  f.  cassia,  a  sort  of 
purging  drug. 

Cassière,  s.  m.  a  cash-keeper» 

Casso,  s.  m.  the  .chest  or  breast, 
the  hollow  part  of  the  breast. 
—Casso,  adj.  empty,  void, -de- 
prived.—C'owo,  extinguished, 
quenched.  -PoeticaL— Cesso, 
vain,  useless.— Cosso,  cashier- 
ed, dismissed. 

Cassooaccio,  s.  m.  a  great  old 
bos  or  trunk. 

Cassoncéilo,  v.  Cassetta. 

Cassóne,  s.  m.  a  great  chest. 

Castagna,  s.  f.  chesnut. 

Castagnaccio,  s.  m.  bread  made 
of  chesnut  flower. 

Castagneto,  s.  m.  a  plot  of  cbes- 
nut-tree». 

Castagnétta,  s.  f.  snappers;  cas- 
tanets, used  to  dance  with. 

Castagnino,  adj.  of  a  bay  co- 
lour. 

Castagno,  e.  m.  a  chesnut-tree. 
— Castagno,  adj.  of  a  chesnut 
colour. 

Castagnuolo,  s.  m.  a  little  ches- 
nut-tree.— CWa^wó/o,  adj.  of 
the  nature,  quality,  and  co- 
lour of  a  chesnut. 

Castalderìa,  the  managing  of  a 
farm. 

Castalda,  s.  f.  a  farm,  a  coun- 
try-house. 

Castaldo,  s.  m.  a  steward,  a 
farmer. 

Castamente,  adv.  chastely. 

Castrilaneria,     \  ea^uJmaaA 

Castellala,  s.  f.  J  ca*tle-vard- 

Castellano,  a.  m»  governor,  or 
constable  of  a  castle,  the  lord 
of  a  manor.— CasteHanojL&wut- 
nianv— Ca#fe&mo,  adj.  belongs 
ing  to  a  castle. 

Castellare,  s.  m.  an  old  ruin- 
ous castle. 

Castellctta,  s.  f.  n dim.  of  Cas- 

Castellétio,*.  m.  J  tello*— Cos» 

'■  teUetto,  a  play  that  children 
call  cob-nut. 

Castello,  s  m.  a  little  town.— 
CastfUo,  a  castle.— Castillo,  as 
engine  to  drive  piles  in  the 
ground.— -Castello,  an  engine 
wherewith  any  weighty  thing 
is  drawn  out  of  a  deep  place. 
—Castello  delia  noce,  the  fore  or 
hind  castle  of  a  ahh>.— Marcar- 
Ulti  m  aria,  to .  build  castles  in 
the  air. 

Castellétto,  1  duwaut.  of  Cas» 

Castelluccio,J   tello. 

Castigare,  v.  Gargare,  «ad  its 
derivative* 


Castiglione,  s.  m.  the  same  a* 

Castellétto. 
Castità,  s.  f.  chastity. 
Casto,  adj.  chaste. 
Castóne,  s.  m.  that  part  of  the 

ring-  wherein  the  -atone  is  set. 
Casterio,  s.«n.  cattoreum. 
Castòro,  s.  nu  a  beaver,  a  castor. 

— f/n  cassero,  a  beaver,  a«u- 

pernsehaL 
Castrametàzkrae,  a.  f.  castra* 

mentation. 

C"t*PO"*K.     lagelder. 
Castraporci,  s.  m.  J     8WW 

Castrate,  to  gtld,  to  castrate, 
to  cut. 

Castrato, cm.  a  wet  hen— C«- 
ttato,  mutton.-— Castrato,  adj. 
gelded.— Zifr*  castrato,  a.  cas- 
trated book. 

Castratura,  e.  f.  'the  part  eur- 
tailed. 

Castrense,  adj.  of  or  partaisiag 
to  a*camp.— Corosa  cottrtme, 
a  garland  given  to  him  who 
first  entered  i^he  enemiescamp. 

Castro,  s.  m.  -a  castle.    Obs. 

Castronaccio,  s.  m.  a  degrad- 
ing augmentative  of  Castróne. 

Castróne,  s.  m.  a  gelded  lamb. 
—Castróne,  a  blockhead.— 
Castrane,  a  word  of  contempt 
for  the  miisirian  who  sings 
the  soprano. 

Castroneria,  s.  £  dullness. 

Castruccino,  s.  m.  an  ancient 
coin  in  Lucca. 

Casuale,  adj.  casual,  accidental. 

Casualmente,  adv.  casually.  ^ 

Casuista,  s.  m.  a  casuist. 
Casuro,  adj.  ready  to  fall.  Obs. 
Casuzza,  s.   f.  a   poor  Uttfe 

house. 
Catacómba,  s.f .  a  vault,  a  place 

under  ground  where  tfeedead 

martyrs  were  deposited. 
Catafalco,  s.  m.  a  seasTold. 
Catafratta,  s-  f.  a  coat  of  mail, 

a  cuirass.    Obs. 
Catafratto,  s.  m.  a  cuirassier* 

Obs. 

Catalètto,  s.  m.  a  bier,  a  eoffin. 
Catalogo,*,  an.  a  eatsOogve. 
Catapecchia,  s.  f.  a  desert» 
Cataplasma,  s.  m.  cataplasm. 
Catapulta,  s.  f  a  warlike  en* 

cine  to  shoot  darts,  stones,  and 

toe  like.. 

Catarrale,  adj.  rhausnatfe. 
Catarro,  s.  m.  a  rheum,  a  cold, 
CattuTonacci*j|  augra.  of  Catara 

rone. 

Catarróne,  augm.  of  Catarro, 
Catarrojainéate,  **?>  durai*» 


cat 

tidy. 
Catarróso,  that  causes  the  mur, 

or  pose  in  the  head.— Calar- 

réso,  rheumatic.         , 
Catarzo,  s.  m.  coarse  siile. 
Catasta,  ».  f.  a  pile  or  heap  of 

^ood.or  other  thing*— *Sori<nv 

a  catasta,  to  cudgel.— CaAuto, 


CAV 

Catrame,   s.    m.    a  rosin-like 

gum. 
Catriòsso,  s.  m.  the  carcase  of 

a  chicken. — Un  catriosso  affa- 

malo,  a  lean  man,  a  skeleton. 
Cattare,  to  get,  to.  obtain,  to 

gain.*— Cattar  la  limosina,  to  go 

a  begging. 


a  funeral  pile.— -Catasta,  a  eer-   Cattedra,  s.  f.  a  chair  or  pulpit 


tarn  measure  whereby  wood 
is  sold. 

Catastare,  v.  Accatastare. 
Catasto,  s.  m.  tax,  duty,  impo- 
sition. 

Catastrofe,  s.  m.  catastrophe. 
^^    Catechismo,  s.  m.  catechism. 
Jy£    Catechista,  s.  m.  catechist. 
J*-  *'      Catechizzare,  to  catechize. 
^  Catecumeno,!  catechumen,    a 

e  Catecumino,  J  man  newly  con» 
•"   -ferted  to  the  Christian   re- 
ligion. 

Catedra,  e.  Cattedra. 
Categoria,  s.  f.  category 
Categoricarnetttejcategorically. 
.  Categorico,  categorical. 
Catelano,  s.  m.  a  kind  of  plum- 
tree. 

Catellino,  s.  m.   a   puppy,  a 
whelp. 
Catello,  a  little  dog,  a  whelp. 


to    read    on.— Cattedra,    the 

papal  see. 

Cattedrale,  s.  f.  cathedral. 
Cattedrante,  s.am*  a  master  or 

doctor  in  a  science. 


CAV  . 

:  horsemen,  cavalcadel , 

Cavalcatójo,  s.  m.  a  stall. 

Cavalcatóre,  %  m.  a  horse-rid«r 
or  master.— Cavalcatóre,  a 
horse-soldier*  or  horse-man* 

Cavalcatrice,  a  horse-woman. 

Cavalcatura,  s.  t.  any  beast  fit 
to  ride  upon. 

Cavalcheremo,  o.  Cavalleres- 
co. 

Cavaleiare,  to  place  one1!  self 

astride-  on  any  thing. 

Cavalcione,  )    ,        .  •  « 
r*  -  l  •'  •*>•  adv.  astride. 
Cavalcioni, J 


Cattivacelo,  adj.  wicked,  lewd,  I  Cavaleggiére,  light  horse, 
knavish,  waggish.— Un  catti-  !  Cayaleressa,  s.  E  a  horse-man  V 


taccio,  s.  m.  a  knave. 

Cattivàggio,  s.  m.  captivity. 

Cattivamente,  badly,  wickedly. 

Catti vànza,  s.  f.  captivity^— 
Cattkama,  wickedness. 

Cattivare,  to  make  one  a  slave, 
to  submit  or  bring  under,  to 
master.—» Cattivarti  Inanimo  di 
qualcheòmoyto  win  one's  heart; 
friendship,  or  good-will. 

Cattiveggiàre,  to  grieve.-—  Cat- 
tivenni /. re,  to  lead  a  bad  life. 

Cattivello,  3dj.  miserable, 
wretched,  pitiful,  sorry.— Un 
cattkcllncào,  a  sorry  fellow. 


Catellón  Cat  te)  ón  e,  adv.  step  ;  Cattiveria,  s.  f.  wickedness, 
by  step,  with  «low  and  soft  j  Cattivezza,  s.f.  knavery,  wick- 
steps.  #      j   cdnesb,     waggery,    roguery, 


Catena,  s.  f.  chain.— Catena  di 
monti)  a  ridge  of  mountains. 
—Catena*  chains,  bondage. — 
Uscir  di  catena,  to  get  loose. 
— Caténa,  a  necklace. 

Catenaccio,  s.  m.  a  bolt  to 
fasten  a  door. 

Catenare,  v.  Incatenare. 

Catenella,  7  dim .  of  Cate- 

.  Catenuzza,  s.  f.  $    na. Cate- 

•  nella,  an  ornament  wrought 
in  needle-work  upon  clothes, 
like  a  little  chain. 

Cateratta,  s.  f.  a  flood-gate,  a 
sluice,  a  lock  in  a  river.— Cti- 
ter  atta,  a  portcullis  at  a  city 
gate.— l 'attratta,  a  cataract.— 
CaUnMla,  a  .disease  of  the  eyes. 
^-Cateratta,  pigeon-holes.— 
Cateratta,  magical  characters. 
'    A  burlesque  word. 

Caterva,*,  f.  multitude,  crowd. 

Catinaio,  a.  m.  he  that  makes 

•  or  sells  basons. 

.  Catinèlla,  s.  f.  a  bason. 
Catinc*tto,  s.  m.dim.  of  Catino. 
Catino,  s  m.  bason. 
Catmuzzo,  s.  m.  a  little  bason. 
Catoplcpa,  a  kind  of  serpent. 
Catòrcio,  s.  m.  a  boh  to  fasten 
s  a  door?  *  Ob*. 

•  Catòttrica;  ».  f.  catoptric.  - 

i 


naughtiness 

Catt  i  v  i t à,  s.  f .  captivity.— Cat- 
t  hi  tei,  wickedness  — (  'attività, 
misery,  distress. 

Cattivo,  adj.  captive.— Un  cat- 
tivo, a  captive,  a  slave.— Cat- 
tivo, miserable,  sad,  poor.— I 


I   wife.    A  ludicrous  word. 

Cavalierato,  s.  m.  knighthood. 

Cavalière,  a  trooper  or  horsc- 
man.— Cavalière,  a  knight.—* 
(-(nsalicre,  a  gentleman— Cava- 
lière, a  kind  of  high  platform 
to  plant  great  guns  upon,  a 
cavalier.— Essere  a  cavaliere,  to 
be  uppermost.  Ohs. — Cava-* 
Here,  adj.  .noble/— Famiglia  ca- 
botiera, a  noble  (amity. 

Cavalicrótto,  a  petty  gentle» 
man. 

Cavalla,  a  mare. 

Cavallaccio,  s.  m.  a  jade. 

Cavallaro,  s.  m.  a  carrier,  a 
horse-driver.— —Cavallaro,  a 
courier.— Cawi//aro,  a  messen- 
ger. 

Cavalla  ta,  s.  f«  troopers* 

Cavai  leggiere,  o.  Cavaleggicre. 

Cavaliereccio,  adj.  apt  to  be 
carried  by  a  horse. 

Cavallerescamente,  nobly,  gal- 
lantly. 


Cattivo,  miserable,  wretched, 
paltry. — Cattivo,  wicked,  bad. 
— I  vi  cattivo,  a  wicked  man. 

Cattolicamente,  adv.  like  a  ca- 
tholic. 

Cattolico,  adj.  catholic. — Cat- 
tòlico, s.  m.  a  catholic. 

Cattura,  s.  f.  catch,  seizure. 

Catturare,  to  seize,  to  arrest. 

Catuno,  adj.  every  man.     Obs. 


Cavalleresco,   adi.  gentlem 
like,  genteel,  gallant,  noble. 

Cavalleria,,  s.  f.  kniehthoocL— ** 
Cavalkria,  cavalry,  horse. 

Cavallerizza,     *'.     f.     riding- 
school. 

Cavallerizza,  a  master  of  the 
horse. 

Cavallétta,  s.   f.   a  locust  or 
grasshopper.— Cavalletta,    an. 


Cava,  s.  f.  a  hole,  hollow  place,  ;  engine  to  raise  any  great 
a  cave,  a  sink,  a  vault,  a  mine,  weight- — Fare  mia  cavalletta  ad 
— (  '(na,  a  hidi ng-  place. — ( 'ava  «w,  to  play  one  a  tjick. 
dt  metalli,  di  pietre,  a  quarry.  I  Cavaliétto,  a  tit,  a  nag.— Cavala 
Cavadenti,  s.  m.  tooth-drawer.  !  ietto,  any  instrument  to  work 
Cavalcare,  to  ride  on  horse-  j  upon  that  is  like  a  horse.— 
back.— C'Kahare  il  paese,  to  j  i'avaletto  di  segatore*  a  sawing 
take  a  view  on  horseback.  .  trcsscl.— Cavalletto,  a  hobby- 
A  military  phrase.— (  'cvalcare,     horse. 

to  rule,  to  govern,  to  manage.   Cavallino,  dim.  of  Cavallo.-— 
•—Cfxalcure  a  bisdosso,  to  ride     Cavallino,*  rake, a  debauchee.* 


Without  a  saddle.— (V/m/cY/rc 
un  Jk'zzo,  to  mount  a  piece  of 
ordnance  upon  its  carriage. 
Cavalcata, 


-—Scorrer  la  cavallino,  to  live  a 

lewd   life.— QavalUjto,  adj.  of 

a' horse,  belonging  to  a  hor«c.- 

s.    ft  a  troop  ofj  — JUwcfl  cavallina,  a  horsc-flyv 


CAV 

Cavillo,  a  horse.— -Andare  e ca- 
vallo, to  rìde.— Cavallo  di  razza, 
a  stallion-horse. — Ctrc allo  in- 
tiero, a  stone-horse.— Cavallo 
marino,  a  tea*  horse. — Dar  un 
e  ex  allo,  to  whip,  to  horse. — 
Far  una  cosa  a  cavalla,  to  do 
a  thing-  in  a  hurry.— C<wx/i/i, 
hursevcavalry.— Cavallo  d'affilio, 
a  hackney-hone.— Essere  a  ca 


CAU 

Cavernóso,  adj.  cavernous.' 

Cavernuzza,  dim.  of  Caverna. 

Caverózzola,  s.  f.  a  little  hole 
or  hollow  place. 

Cavézza,  s.  f.  a  halter.— Romper 
fa  cavezza,  to  grow  debauched. 
— Dci^no  di  cnvez&iy  deserving 
a  halter .—Lsvur  la  cavezza,  to 
•et  at  liberty  .—Wetter  la  ea* 
vena  alla  gola,  to  make  one 


vallo,  neither  lose  nor  win.—     pay  dear  for  what  he  wants. 
Pascersi  come  il  cavai  del  chile,     — Cavezza,  a  mischievous  arch 


to  feed  upon  air.— Cavallo,  a 
horse  at  cness. 

Cavallóne,»,  m.  wave,  surge,bil- 
iow.— CacaUòne,  a  great  horse. 

Cavallaccio,  a  little  horse. 

Civabnarino,  a  kind  of  seal. 

Cavalocchio,  s.  m.  a  hornet. — 
<  'trsalóochh,  an  exciseman,  an 
attorney,  a  rascal. 

Cavamcnto»  a.  m.  the  act  of 
digging. 

Cavare,  to  draw-— Cavare,  to 
pet,  to  force  from. — Cacarle 
mani  dun  affare,  to  dispatch 
basine**.— Cavar  un  di  cervello, 
to  tease  one  to  death. — Cacar 
un  del  fango,  to  raise  one  from 
the  dirt,  to  help  him  in  his 


boy.. 

Cavezzina,  s»f.  dim.  of  Cavez- 
za. 

Caveszéne,  s.  m.  a  kind  of 
musroi  for'a  young  horse. 

Cavezzuola,  dim-  of  Cavezza. 

Caviale,  s.  m.  caviary,  the  roe 
of  severa»  fishes  pickled. 

Cavicchia,  s.  f.    )  a  peg  or  .pin 

Cavicchio,  s.  m.  )    of  wood 

Caviglia,  yarn  windles,  the 
sticks  of  a  red — Caviglia,  a 
carpenter's  tenon.  -  Caviglia 
de!  pede,  the  ancle-bone.— >A 
buona  cjviglia  le&tr  l'asino,  to 
sleep  very  soundly. 

Caviglio,  o.  Cavicchio. 


e  ED 

Causare,  to  cause,  to  occasion. 
Causatóre-,  he  that  causes. 
Causatrice,  she  that  causes. 
Causidico,  a  barrister,  a  plead* 
er  of  causes,  a  lawyer. 
Caustico,  s.  m.    a   caustic.—* 

Caustico,  adj  caustic. 
Cautamente,  adv.  warily,  heed-* 
fully,  with  caution. 
Cautèla,  s.  f.  caution,  wariness, 
— Cute 'a,    security,    bail~— 
Asiolvere  a  cautela,  to  dismiss  ] 
upon  bail 
Cautelare,  to  caution,  to  warn* 
— indire  cautelato,  to  proceed  ' 
needfully. 

Cauterio,  s.  m.  a  cautery. 

Cauterizzare,  to  cauterize. 

Cauto,  adj.  wary,  heedy,  cau- 
tious. 4 

Cauzióne,  s.  m.  bail,  securi- 
ty—Dor caitzhm,  to  give  bajt 

Cazza,  t .  f  .  a  ladle. 

Cazzabaglióre,  dazzUng.  Bur- 
lesque. ** 

Cazzavéla,  s.  f.  a  little  bird 
so  called  — Cattatela,  a  fickle 
or  light  man.  A  ludicrous 
word. 

Cazzottare,  to  box,  to  box 
hard.    ■ 

Cazzotto,  s.  m.  a  thump,  a 
blow  with  t^c  fist.— Far  a* 
cazzotti,  to  box. 

Cazzuola,  s.  f.  a  trowel. 

Cecaggine,  s.  f.  blindness.— Ce 
cannine,  error,  mistake. 

Cecare,  to  blind. — Cicate,' to 
cioud,  to  darken.  ' 

Cece,  s.  m.  chick-pease.— Afal 
put  tener  cece,  he  can't  keep  a 
secret. 


Cavillare,  to*  cavil,  to   argue 
.— Cavare  il  cappellotto  !    captious  ly. 
pull  one's  hat  off. — Cavarsi  la'  Cavillatóre,  a  caviller. 
cog-fus,  to  satisfy  one's  long-  Cavillatrice,  fern,  of  Cavilla- 
ing. — -Cavarsi  ia  sett;  tó  quench  ;    tore. 

one's  thirst. — Civnr  sun*w,  to  '  Cavillazone,  s.  f.  )  cavi  J I  at  ion, 
let  blood.— Cavar  utile,to reap!  Cavillo, s.  m.        I    a  false  so- 
profit. — Céoarìe mucchkjotake  j    phfctical  argument,  cavil, 
cut    stains.— Covarne  cuvp*i  o  C«ivil!6so,  adj.  captious,  full  of 
n  .atello,  to  get  something.—     cavils. 

G;vcz*r,todig.— Ccv*tTeunafo*si,  Cavità,  s.  f.  cavity,  hoHowneas. 
to  dig  a  grave.— tXvire  il  rorfto  Cavo,  adj.    concave,   hollow. 
s/«  trutte,  to  eat  a  great  deal.     '    deep. — c'vwj,  s.    in.    cavity, 
Cavastracci,  s.  m.  a  worm  to,    hoi  Jo  wness.— (';.«>,  mould  to  I  Cécero,  a  swan.     Obs. 
unload  a  gun.  j    cast  any  figure  in. — favo,  a  Ccchézza,^  s.    f.   blindness.— 

Civasughero,    s.    m.    bottle- [    cable — Ljvot  di  cjvo,  a  kind- ;  Cechita,    >    Cecità, error, mis* 
«creta.  *  }    of  needle-work.  Cecità.      j    take. 

Civita,  s.  f.    a  pit,  a  ditch.;  Cavolrórc,s.  m.  cauliflower. 
— i'az+tJ,  the     act   of  dig-  Cavolc.sco,  adj.  of  cabbage,  like 
ping.  I    cabbage. 

Cavato»  a.  n>.  hole,  pit,  cavity.,  Cavolaio,  dim.  of  Cavolo. 
Cavatóre,    s.    ma  digger,  ai  Ci  volo,  s.  m.  cole,  colewort, 
miner,  a  delver,  a  ditcher. — j    cabbage.— Cavolo     cappuccio, 
l  svitar  £  denti,  a  toot  li»d  raw-  !    cole-cabbage, 
cr.  ;  Cavrctto,  a  kid. 

Cavatura,  s.  f.  a  digging.— CaJ  Cavrióia,  s.  f  caper,  v.  Caprio- 
9Jtiraf  a  cave,  a  sink»  a  vault.  •    la.*— Far 'cavriole,  to  cut  capers. 
Caudatario,  s»  ro*  train-bear-*'    — C>rvrió 'a,  a  female  wild  goat, 
er.  t  Cavriuòlo,  a  male  wild  goat. 

Causa,  s.  f.  cause,  principle,  oc- 
casion— Càusj,  cause,  reason, 
motivc,subject. — CW'j;a,cause, 
right. — A  causa  che,  because. 
—Perchè  causa?  upon  what 
account?  why?: 
Causalità,  s.  f.  cause,  reason, 
motive,  occasion. 


Cavédine,  ».  ni.  a  kind  of  fish. 
Ca  vèlie,  s.  m.  something.— Tu 

tut  t  ivelle,  something  ails  you. 
CavcréUa,  oUm-of  Cava. 
Civcrna,s.  f.  den,  cave,  cavern. 
Ca  vernina,  dim.  of  Caverna. 
Cavernosità,  s.  f.  a  darkhoUow 

piace  underground, 
Vol.L 


Cèdere  to  yield,  to  submit,  to 
surrender. — Iwnvcedoinmdto; 
I  am  as  good  a  man  as  you".  — ^ 
CedCre,  to  resign,  to  give  up, 
to  surrender. —  edere,  to  give 
over  one's  right  to  another.—» 
«  (dere,  to  yield,  grant,  con» 
fess. 

Cedcrno,  s.  m.  a  kind  of  ctV 
tron-tree. 

Cediztone,  s.  f.  cession,  the  «et  • 
of  yielding  up,  resignation. 

Cédola,  s.  f.  biU, note.    *' 

Cede  lone,  augment,  of  Cédola. 

QedornéUa,  s.  f,  a*l  Jierb  so 
called. 

Cedrangola,  *.  f  .  an  herb  to 
called. 

Cedrato»  a.  m.  'ft  kind  of  ok 
Iron. 
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Caéréh,  I  adj.  made  of  cedar.  |  brated. 


Cedrino-,  J   —'Tavola  cedrina,  a 
table  of  cedar  wood. 

Cedriuólo,  s.  m.  cucumber. 

Cedro,  s.  m.  a  citron  or  lemon, 
«—ferino,  cedar-tree. 

£èaróne,  adj.  of  the  cedar  co- 
lour. 

Ccdrostino,  s-  m.  a  wild  vine.    • 

Cefalica,  s.  f.  the  cephalic  vein. 

Cefalico,  adj.  cephalic 

Cefalo»  s.  m.  a  fish  so  called. 

Ceftare,  to  seize  with  violence. 
Obs. 

Ceffitta,  e.  f .  a  boi  on  the  ear. 

Cettatéila,  a.  f.  a  light  slap  on 
the  face. 

Ce/fatene,  a.  m.  augm.  of  Cef- 
lata. 

Ceuo,s.m.  the  snout  or  muzzle. 
— Caffo,  an  ugly  face.— 0  che 
Bel  ceffo!  a  pretty  figure  in- 
deed!—£ar  caffo,  to  dislike  a 
thing. 

Ceffone,  s.  m.  a  cuff»  a  box  on 
die  ear. 

Ceffuto,  adj.  having  a.  broad 
race 

Cefo,  s.  m.  an  Ethiopic  quadra» 
ped  so  called. 

Célabro,  s.  m.  the  brain.  Poe- 
tical. 

Colaménto,  a»  m.  the  act  of 
hiding. 

Celare,  to  hide,  to  conceal. 

Colata,  a.  £  ambuscade,  ambush. 
Obs.— CeUtet  a   morion,   a 
casket,  a  helmet,  a  steel-cap. 

Certamente,  secretly,  under- 


Cetebrevole,  adj.  worthy  to  be 
celebrated  or  solemnized. 

Celebrità,  s.  f.  solemnity,  festi- 
val, celebrity. 

Celere,  adj.  quick,  fleet,  velo- 
cious. 

Celerità,  s.  f.  celerity,  swift- 
ness, speed,  haste. 

Celeste,  adj.  celestial,  heaven- 
ly.—CeUtte,  sky-blue. 

Celestiale,  adj.  celestial,  hea- 
venly. 

Celestino,  adj.  blue,  azure,  sky- 
coloured. 

Cdcsto,  adj.  Obs.  a  Celeste. 

Célia,  s.  f.  a  joke,  a  jest. 

CeHarca,  s.  m.  a  commander 
over  a  thousand  men. 

Celiare,  to  speak  or  act  in  jest. 

Celiatóre,  s.  m.  a  scoffer,  a  jest- 
er. 

Celiatrice,fem.  of  Celiatóre. 

Celibato,  s.  m.  celibacy,  single 
life. 

Celibatario,  a.  m.  a  friar  or 
priest. 

Celibe,  adj.  unmarried,  single. 
— Vita  celibe,  a  single  life. 

Celidònia,  s.  f .  the  name  of  an 
herb.— Celidònia,  a  sort  of 
gem. 

Cella,  s.  f.  cave,  cellar.— C*Zfe, 
a  cell  for  a  monk  or  nun.— 
Cella,  a  room-— Cefla,  a  pri- 
vate chapel.— Celle,  a  hole  in 
the  honey-comb. 

Cellajo,  s.  m.  cellar,  cave,  but- 


hand,  in  hugger-mugger.        1  Cellario,  s.  m.  buttery,  cellar. 
Celato,  adj.  hid  or  hidden. — ,  Ccllcrajo,  ?  the    friar    who 

Cellerario,  5    takes  care  of  the 


Vi  prego  di  tenermi  celato,  pray 
don't  discover  me.—/*  celato, 
secretly,  in  secret. 

Calatone,  s.  nu  augm.  of  Cela- 
ta. 

Ceiattira,  s.  f.  the  act  of  hiding; 
a  lurking-hole. 

Celeberrimo,  adj.  iuperlat.  of 
Célèbre. 

Celebramene©,  a.  m.  celebra» 
beo,  solemnity. 

Celebrante,  adj.  that  cele- 
brates.—// celebrante,  the 
priest  that  celebrates  mass. 

Celebrare,    to    celebrate,    to; 
coajtmetid.— Celebrare,  to  cele- 
brate, tosolemnize^— Celebrare 
lpfr$te,  to  keep  the  holy  days. 
•^Celebrare,  to  say  mast. 

Celebratare,  a.  a.  he  that  ce- 
lebrates 

Cetebratrice,  fan.. of  Ceiebre- 
tóre. 

Cefebrazifoe,  %..£  celebration. 

Célèbre,  adj.  cekbriousj 


cells  in  a  convent. 

Cel letta,  dim.  of  Cella. 

Celliere,  s-  m.  cellar,  buttery. 

Cellina,  s.  f.  dim.  of  Cella. 

Ccllória,  s.  f .  the  brain.  A  lu- 
dicrous word. 

Celluzza,  s.  f.  a  little  cell. 

Cclonajo,  s.  m.  carpet-maker. 

Celóne,  s.  m.  a  carpet. 

Celsitudine,  s.  f.  eminence,  ris- 
ing ground.— -Celsitudine,  high- 
ness. 

Cembalo,  s.  m.  a  cymbol.— 
Andar  col  cembalo  in  coiombaja, 
to  blab  out  one's  business.— 
Figura  da  cembali,  an  ugly  fi- 
gure. 

Cembanéìla,  s.  f .  a  bag^pipe. 

Ccmbolo,  r.  Cembalo. 

Cementazióne,  s.  f.  cementa- 
tion, the  purification  of  gold. 

Cemmanclla,  s.  f.  bag-pipe. 

Ceav  for  Cento,  a  hundred. 

Cena,  ••  f.  topper. 


Cenacolo,  s.  m.  a  supping* 

place. 

Cenare,  to  sup* 
Cenato,  foolish,   «nple.~*17* 

cenato,  a  simpleton,  a  fool. 
Cenceréilo,  s.  m.  a  small  rag. 
Cenceria,  a.  f.  a  heap  of  ran. 

Cenciaja,  /  a  thing  of  no  value* 

Cenciata,  \    — Cenciata,  s.  f  .  a 

blow  given  in  contempt  with 

a  rag. 

Cenciajuólo,  a  seller  or  dealer 
in  rags. 

Cencinquanta,  a.  m.  a  hundred 
and  fifty. 

Cencio,  s.  m.  rag,  tatter.— Ven- 
der del  cencio,  to  despise,  to  dis- 
dain.—Ogni  cencio  vtol  entrare 
in  bucato,  every  silly  fellow 
will  thrust  himself  roto  the 
company  of  his  betters.— .Vot» 
over  cencio,  to  have  not  a  bit 
of  any  thing. 

Cencioso,  adj.  ragged,  all  hi 
tatters. 

Cenerò,  s.  m.  a  speckled  ter* 
pent. 

Cenericciolo,  s.  sa.  a  linen  cloth 
used  by  women  in  washing. 

Cenerata,  a.  f.  lye-ashes. 

Cénere,  s.  m.  ashes,  cinders--^ 
Il  giorno  delle  ceneri,  Ash  Wed* 
nesday>— /òdtfrre  in  centre,  to 
destroy  by  fire. 

Ceneréua,  s.  f.  slender  supper* 

Cenericcio,  ash-coloured. 

Cenerino,  adj.  of  an  ash  colour, 
greyish. 

Cenerógnolo,  adj.  ash -coloured. 

Ceneróso,  adj.  full  of  ashes. 

Cenétta,  s.  /.  small  supper. 

Cenino,  s.  ni.  a  little  company 
at  supper. 

Cennamèlla,  s.  £  a  pipe,  or 
flute. 

Cerniamo,  or  Cimiamo,  t.  at. 
cinnamon. 

Cenno,  s.  m.  a  sign,  a  beck,  a\ 
nod.— Cenno,  will,  command. 
—Ergiti  a  cenni  tuoi,  route  at 
her  nod. 

Cenobio,  a.  m.  monastery, 
vent. 

Ccnsessanta,  a   hundred 
•ixty. 

Censo,  s.  m.  tribute,  tax»  sub- 
sidy— C'earo,  recompense,  re>» 
ward.»— Cento,  mortgage,rent. 

Censore,  s.  m.  censor,  a  magia* 
trate  so  called.— Censure,  a 
critic,  a  reformer, a  controller. 

Censoria,  s.  f.  the  dignity  of  a 
Roman  censor. 

Ccnsuario,  adj.  tributary.    • 

Censura,  s.  f.  censure,  reproof. 
— Craivra,  cernire,  critiòam^ 


CE* 


CE  II 


CER 


-.,  to  censure. 
Centaurea,   a.  ù  centaury,  a 
medicinal  plant. 
Centauro,  s.  m.  centanr. 
Cemeìlire,  to  sip,  to  drink  a 
little  at  a  time. 
Centellino,  >  s.  m.  tip,    small  | 
Cestèllo,      )      draught,      and  ; 
what  remains  at  the  bottom  of  < 
the  glass  after  one  has  drank. 
Centenaria,  s.  f.  prescription  in 
law  of  a  hundred  years. 
Centesimo*  adj.  the  hundredth. 
—+Centé*rmQ^.m.  hundred  fold. 
Centina,  a.  f.  centry,  wooden 
frames  to  turn  arcnes  upon. 
Centina,  s.  f.  hundred. 
Centùmo,  a  hundred. 
Centinare,  to  arch,  to  make  an 
arch  or  vault. 

Centinatura,  s.  f.   centry,   a 
mould  for  an  arch  or  vault. 
Cento,  hundred. 
Ceatogambe,  s.  m.  a  kind  of 
caterpillar. 

Centomila,  ?  a  hundred  thou- 
Centomilia,  $   sand. 
Centonchio,  s.  m.  a  plant  so 
called. 

Centone,  a.  m.  a  patched  gar- 
ments—Centone,  a  poem  made 
up  out  of  verses  picked  out 
of  the  work  of  another  poet. 
Centrale,  adj.  central. 
Centrist,  a  kind  of  fish  so 
called. 

Centro,  a.  m.  center.— C*a/ro, 
the  bottom. 

Centupede,  s.  m.  an  insect 
that  has  a  great  many  legs. 

Centuplicato,!  s.  m.  a   nun- 

Centuplo,       J  dred  fold. 

Centura,  ».  Cimbra. 

Centuria,  s.  f .  a  company  of  a 
hundred  men.~Ce«i«r/a,  a 
hundred  years^-~€V*/éria,cen- 
taury,  a  medicinal  plant. 

Centurióne,  s.  m.  centurion. 

Cen&aza,  s.  f.  a  scanty  supper. 

Ceppaja,  s.  f.  stock,  the  root 
of  a  tree. 

Ceppatello,)  a  stock,  or  stump 
•  Cepperello,}   of  a  tree  when 
«nail. 

Céppo,  stump,  log.— Ceppo  <£ 
vii>na,  a  vine.— Ceppo,  block. 
*-C*ppo,  stocks,  fetters.— C«p- 
po  e^seoirfiae,  the  stock  of  an 
anvtLwfrpfJO,  stock,  origin. 
—Ceppo  di  sew,  a  great  many 
houses  together. 

Cera,  ».  f.  wax.— Ora,  wax 
candles,  torches,  tapers. — 
Cero»,  mien,  looks,  counte* 
pance  —  Afie^er  cere,  to  change 
•Ms    took».-*C«r«    alkgra, 


merry  countenance —.-, 

face.— Far  buona  cera,  to  be 
merry,  to  feast.— Fare  buona 
cera  aduno,  to  make  one  wel- 
come. 

Cerajuólo,  s.  m.  wax-chandler. 

Ceralacca,  s.  f.  sealing-wax. 

Ceramella,  s.  f.  a  bag-pipe. 

Cerasta,  ».  f.  a  aerpent  suppos- 
ed to  have  horns. 

Ceraóno,  s.  f.  a  kind  of  stone 
so  called. 

Cerbaja,  s.  f.  a  place  planted 
with  holm-trees. 

Cerbero,  s.  m.  Cerberus,  the 
dog  of  hell. 

Cerbiatto,  s.  m.  a  red  deer  two 
years  old. 

Cèrbio,  s.  m.  a  hart,  a  stag. 

Cerbottana,  s,  f  .  a  long  hollow 
pipe  to  shoot  with  by  blow- 
ing hard.— Parlar  ver  cerbot- 
tana, to  make  a  third  person 
speak  for  us. 

Cerca,  s.  f.  search,  enquiry.— 
Cerea,  the  act  of  begging. — 
Andar  alia  cerca,  to  go  a  beg- 
ging- 

Cereamente*,  s.  m.  quest,  inqui- 
ry. 

Cercante,  a  mendicant,  a  beg- 
gar. 

Cercare,  tó  seek,  to  search.— 
Cercare,  to  stroll,  to  ramble 


lash  the.  slaves  in  a  galley. . 
Cércine,  s.  m.  a  wreatn  of  cloth 

which  porters  lay  upon  thcif 

heads  when  they  carry  any 

thing. 
Cerco,  adj.  (contracted  from; 

Cercato)  searched,  looked  for, 

sought.— A  arco,  adv.  rouud« 

around,  about. 
Cerconcéilo,  s.  m.  a  land  of 

sorrel. 

Cercóne,  s.  m.  sour  wine. 
Cercopiteco,  s.  m.  a  kind  of 

ape  or  baboon. 
Ccrcuito,  s.  m.  p.  Circuito. 
Cérebro,  s.  m.  the  brain. 
Ceremónia,  s.  f.  ceremony. 
Ceremoniaie,   s.    m.    a  ritual 

book.— Veremomafe,  adj.  cere- 
monial. 
Cerfoglio,   s.    m.    chervil,    a 

plant. 
Cerfuglióne,  s.  m.  a  lock  of  di- 
shevelled   hair.— Verfuglibne* 

a  kind  of  palm. 
Cerimònia,  s.  f.  ceremony,  rite. 
Cerimoniale,  s.  m.  a  ritual.— 

Cer'tmoniàie,  adj.   ceremonial, 

formal. 
Cerimoniere,  s.  m.  master  of 

ceremonies. 

Cerimonióso,  adj.  ceremonious. 

Cerina,  s.  f.  a  small  face,  a 

pretty  face. 

Cerinta,  s.  f.  a  plant  so  called.' 

Cerna,  s.  f.  a  bad  thing  sepa- 


about.— Cercar   del  pane,    to  ■•  rated  from  a  good  one. — Cer» 


seek  how  to  live— "Cercai*  i/ 
nodo  nel  giunco,  to  look  for 
difficulties  where  there  are 
none.— Cercar  d'uno*  to  in- 
quire after  one.— Cercar  im 
partito,  to  look  after  a  good 
match.— Cercar  rogna,  to  seek 
trouble. 

Cercata,  s.  f.  inquiry,  search. 

Cercatóre,  seeker,  searcher.— 
Cercatrice,  a  woman  that  seeks 
or  searches. 

Cerchiàio,  ».  m-  a  hoop-maker. 

Cerchiaménto,  s.  m.  incircling, 
hooping. 

Cerchiare,  to  hoop,  to  bind 
with  hoops.— CercAwre,tosur- 
round,to  encompass  ^Cerchiar 
di  corona,  to  crown. 

Cerchiatura,  s.  f.  the  act  of 
hooping. 

Cerchiélhno,  little  assembly. 

Cerchiello,  ì  a  little  hoop 

Cerchiétto,  s.  m .  )    circle. 

Cerchio,  s.  m.  a  hoop,  a  circle. 
—Far  cerchia,  to  make  a  circle 
round.—/*  cerchio,  round, 
around,  about.—- Cerchio,  a 
circle— C«tcà»,  a  whip  to 


no,  s.  m.  a  dull  fellow.  Ob*. 
—Orna,  di  vision,  partition.— 
Cerna,  ehoice,  the  best. 

Cernecchiare,  a  dim.  of  the 
verb  Cernere;  to  pick  with 

*  negligence. 

Cernécchio,  s.  m.  a  lock  of 
hair  that  hangs  from  the 
temples  over  the  ears. 

Cernere,  to  sever,  to  sift,  to 
cribble  through  a  sieve,  to 
cull,  to  pick*— Ce  mere,  to  dis- 
cern, to  distinguish. 

Cernire,  e.  Cernere. -^(Cernito, 
part,  of  Cernere.       \ 

Cero,  s.  m.  wax-capeifts— Crtot 
a  statue^— Un  bel  cero,  a  tall 
man.    Burlesque. 

Ceróna,  s  f .  a  large  face. 

Ceróso,  adj.  waxy. 

Cerottino,  s-  m.  dim.  of  Cerot- 
to. 

Ceròtto,  s.  m.  a  little  wax  ta- 
per.— Cerotto,  a  plaister, 

CerpeUone,  s.  m.  a  great  error, 
a  blunder. 

Cerracchiónets.m.  larga  green 
oak.  •  ..    . 

Cerretano,  a.  m.  a  juggler,  a, 


quick.  | 

Cerréta,  s.  m.  a  wood  of  green  ' 
oaks. 

Cerro,  s  m.  a  green  oak.»— Cer- 
ro efc  cappelli,  a  bush  of  hair. 

Cernito,  adj.  full  of  green  oaks. 

Certame,  s.  m.  fight,  combat. 

Certamente,  adv  certainly. 

Certaménto,  v.  Certezza.  Obs. 

Certanaménte,  adv.  certainly. 
Obs.  J 

Cenino,  adj.  certain.  Obs.— 
Certuno,  adv.  certainly.    (  *bs. 

Certanza,  Obs.  I  s-  f   certain- 

Certezza,  )     ty. 

Certificaminto,  s.  m.  confirma- 
tion. 

Certificare,  to  certify,  to  as- 
certain.— Certifica  to,  s.  m.  a 
certificate. 

£ertitudine,  s.  f.  certainty. 

Certo,  pron    certain,  some.— 
In  un  eerto  lempo,  at  a  certain  j 
time.— IVr  to,  adj.  certain,ture,  i 
true.— Celta  cosa  «j/tis  certain.  ! 
— Certo,  certain,  fixed.— Far\ 
certo,  to  certify,  to  ascertain,  j 
—-Certo,  s.  ni.  certainty,  cer-  » 
tain  — Ijucicr  il  certo  per  /V/7-  ! 
/certo,  to  part  with  the  certain 
for  the  uncertain-— Certo&dv. 
certainly.— 
Vi  certo,  1         A  .  , 
Percepì  «"™'7- 

Certosa,  s.  f  a  charter-house. 

Cerva,  a.  f..  the  female  of  a 
stag. 

Cervellaccio,  a.m.  augment. of 
Cervello. 

Cervellaggine,  s.  f.  whim, 
whimsy,  maggot. 

Cervellata,  s.  f.  cervelat,  a  kind 
of  sausage. 

Cerveliétto,  s.  m.  dimin.  of 
Cervello. 

Cerve! liCra,  s.  f.  helmet,  a  light 
covering  for  the  head. 

Cervelliiuggine,s.  f.  imprudent 
action. 

Cervellino,  adj.  hair-brained. 
— Un  ceree v 't/s j,  a  young  fellow 
who  will  listen  to  no  advice. 

Cervello,  s.  m.  the  brain  — 
Sture  in  cerzelio,  to  take  care. 
—Stillarsi  il  cervelluto  puzzle 
about  a  thing.— AJetUr  il  cer- 
vello u partito  ad  uno ,  io  make 
one  think  whether  he  will  or 
no.— L 'omo  di  cervello,  a  pian 
of  sense  or  judgment,  a  wise 
man. 

Cervellóne,  s.  in.  an  extrava- 
gant or  silly  man,  and  also  a 
man  who  has  a  great  power- 
ful mind. 

Cervello,  s.  in,  a  young  stag. 


CES 

CerviattéUo,  s.  m.  a  fawn. 

Cervi  at  to,  s.  m.  a  fawn. 

Cervice,  a.  f.  the  hinder  part  of 
the  neck.T-£/bwo  di  dura  cer- 
vice, a  stubborn  man. 

Cervière,  s.  m.  lynx. 

Cerviero,  adj.  of  the  lynx,  lyn- 
ceous,  quick-sighted.' 

Cervictto,  ».  Cervetto. 

Cèrvio,  p.  m,  stag,  hart.     '* 

Ceruleo,  adj.  azure,  sky-c&lour- 
ed. 

Cervo,  s.  m.  stag,  hart. 

Cervogia,  s.f.-ale. 

Cerusico,  s.  m.  a  surgeon. 

Cerussa,  s.  f.  white  lead. 

Cerziorare,  to  inform,  to  ac- 
quaint one.     A  law  word. 

Cesareo,  adj.  imperial. 

Cesellare,  to  make  chizzel- 
work. 

Cesello,  s.  m.  a  chizzcl. 

Ccsóje,  s.  f.plur.  scissars,  sheers. 

Cespite,  s.  m.">  .     -       ,  ,     . 

Cespo,  s.m    f  tu«"f,  sod,  bush. 

Cespugliato,  adj.  bushy,  thick 
with  branches. 

Cespuglio,  s.  m.  a  bush. 

Cespuglióso,  adj.  bushy,  full  of 
bushes. 

Ce^a^ióne,  s.  f.  ceasing,  inter*  ' 
mission.— Per   cesiagione,    for 
want. 

Cessame,s.m.scum  of  the  people. 

Cessaméntp,  a.m.  cessation,  in- 
termission. 

Cessante,  adj.  ceasing,  negli- 
gent^— Lucro  cenante,  a  gain 
which  one  loses  by  lending 
or  accommodating  another 
with  money  before  employed 
io  a  lawful  trade. 

Cessare,  to  cease,  to  be  at  an 
end,  to  leave  off,  to  give  over, 
to  forbear,  to  discontinue. — 
Cessare,  to  avoid,  to  shun,  to 
escape,  to  dt>pcl,  to  divert,  to 
avert.— Ceswr*.  to  allay,  to 
ass  wage. — Cdsurù,  to  forbear, 
to  refrain* 

Cessazióne,  s.  f.  cessation,  in- 
termission. 

Cessióne,  s.  f.  cession,  resigna- 
tion. 

Cc&m),  s.  m.  ceasing,  cessation. 
*—'V*»0,  a  privy,  a  necessary  - 
house.— Ogni  ca*a  ha  ceiso, 
every  body  has  hw  troubles. 
A  low  phrase.— Ceiio,  adj. 
yielded,  given  over. 

Cesta,  s.  f.  basket. 

Cestàccia,s.f.  an  old  basket. 

CestéJa,  s.  f. 

Cestello,  s.  m.  i   ,.        --, 

Cesteria,  *.  f.  >  d«in.  of  Certa. 

pestino,  Sj  m. 


CHE 

Cestire,  to  sprout  forth,  t» 
grow  big  or  bushy. 

Cesto,  s.  m.  a  plaot  which  upon 
one  stalk  produces  many 
stalks.-— Oslo,  a  gauntlet.— 
Jl  resto  di  renere,  Venus'  girdle. 
— Un  bel  cesto,  a  brave  fellow. 

Cestone,  s.  m.  a  wide  basket» 

Cettuto,  adj.  thick,  bushy. 

Cesura,  s.,f,  a  syllable  out  of 
the  foot  in  the  Latin  verses. 

Cetera,  s.  f.  a  cittern,  a  guitar. 
— Ufrra,etcetera,and  so  forth* 

Ccterare,  to  play  upon  the 
cittern. 

Ceteratójo,  s.  m.  a  song  upon 
a  cittern.  ' 

Cet^ratóre,  la    player    upon 

Ceterista,    J    the  cittern. 

Ceterizzare,  to  sing  or  play 
upon  the  cittern 

Ceto,  s.  m.  a  whale.    Poetical. 

Cetra,  s.  f.  a  cittern. 

Cetracca,  s.  f.  a  kind  of  herb. 

Cetrangolo,  s.  m.  a  kind  of 
lemon. 

Ceirare,  v.  Ceteràre. 

Ceirina,  s.  f.  balm,  balm 
gentle. 

Cc>.riuólo,s.  m.  cucumber.  The 
Romans  and  other  Italians  call 
it  cocomero,  but  the  right 
Tuscan  name  is  cetrìuólo;  the 
cocomero  being  properly  a 
water  melon,  and  not  a  cu- 
cumber. 

Che.  that»  which,  whom, what. 
— thci  what?-- *-CV*e  volete? 
what  do  ypu  want  ?— Che  r/o- 
n:o  è  costui.*  what  man  is  this  ? 
— //  thet  which. r—  Che,  that, 
to.t-Si  lamenta  che  i?ott  vo  a  te* 
devio,  he  complains  that  I  don't 

go  to  see  him.— Che,  but 

Son  ha  die  un  cavallo,  he  has 
but  one    liorsc.— Che,    some, 
both.— Che  fiiccoli  che  grandi^ 
both   small   and  great.— <  'he 
Inrrlt'Sì  che  Jfcliont,  some  J*n— 
glish,    some     Italians.— C hr9 
what,  that,  how.-— -(Va*  he'.l<z 
donna  è  quella i  what  fine  wo- 
man is  thjft?-r-OA/   ckt  pte^i 
vaierlft,  oh!  that  I  could  e  ce 
her.— Clw,  that,   to  the    end 
that. — J>alvuù  tempo  cite  possti 
lapomierglif  give  me  time  that 
I  may  answer  him.— Che,  be- 
cause.—Che  se  non  venite  ogtri 
nuderò    via,   because,    if   yon 
don't  come  to  day  I'll  go  a- 
way.— Che/    why;— Che    non 
par  li*  why  don't  you  speak? 
i—i'ke,    till,   until.— Aspettate 
ch'io  venua,  stay  until  I  come. 
r—Càc,  after,  when,  as.  sooxias. 


CHE 


CHI 


CHI 


i^Finsta  che  avrò  questa  lettera 

onderò,  as  soon  as  I  have  writ 
fiats  letter,  I'll  go-— (  V  cite, 
whatsoever.*— &a  che  c/te  sia, 
whatsoever  it  may  be;  let  it 
be  what  it  wili — Cite  the, 
every  moment.— Che,  thing, 
matter,  subject.— (/«  bee  che 

per  andare  m  collera,  a  fine  sub- 
ject indeed  to  be  angry.-— Cha, 
ebe— .J  questo  mt  rispondi  o 
eke  i*n  /Mrfo,answer  to  this,  or 
else  1  go  away.— Che,  than.— 
£  pin  ricco  eke  dotto,  be  is 
rather  rich  than  learned. — 
€kecyé?  what  is  the  matter? 

Chcboii,  s.  m.  a  sort  of  plums. 

Cbetidro,  s.  ma  kind  of  water- 
«nake. 

Chelónité,  a.  f.  a  precious  stone 
so  called. 

Chen  te,  relat.  which,  such  as. 
Ofrs.  Chetile,  how  much, 
how.  Ob»*  -0  amore  ckvnti  e 
ovali  tomo  te  tue  Jone!  0  love, 
how  great  is  thy  power!— 
Chente  eke  beila  una,  let  her 
be  ever  so  handsome. 

Cheotuaque,  adj.  whosoever. 
Ob*. 

Chéppia,  s.  f.  a  sea  fish  so  call- 
ed. 

Cherea,  o  Chierca,  v.  Chérica. 

Cherco,  v.  Chérica. 

Chercii'o,  v.  Chericuto. 

Cherere,  to  ask,  to  beg.     Obs. 

Chérica,  s.  f.  a  priest's  shaven 
crown. 

C nericale,  adj.  clerical: 

C  nericato,  s.  m.  clerkship  — 
CkertcutOy  the  ciergy. 

Chericheria,  o.  Chericato. 
Obs. 

Cherjchétto,  s.  m.  a  young 
clergyman. 

Cher i eia,  s.  f.  clerkship.    Obs. 

O.ericile,  adj.  clerical      Obs. 

Chérico,  clerk,  clergyman. 

C'hericóne,  s.  m.  auginen.  of 
Cberico/ 

Che  rie  uzzo,  s.m.  a  poor  clergy- 
man. 

Chermes,  s.  m.  cochineal. 

Chérmcst  o  Chermisi,  s.  m. 
crimson,  grain  colour.— Furbo 
in  thermal,  au  arrant  knave. 

Checmesino,  adj.  crimson. 

Cherzmoale,  criminal.    Obs. 

Cherubico,  adj.  belonging  to  a 
cherobin. 

Cherubino,  s.  m\  cherubin, 
rherub. 

Chérubi,  cherubins.     Poetical. 

Cherta,  ».  f.  a  demand.     Obs. 

Chestaménre,  by  stealth,  pri- 
yaieiy,  softly,  gently. 


Chetanza,  s.  f.  acquittance,  re- 
ceipt.—Chetànza,  quietness, 
quiet.    Obs. 

Chetare,  to  quiet. 

Chetczza,  s  f.  stillness. 

ChetichcUi,  adv.  silently. 

Cheto,  adv.  quiet,  «till.— State 
cielo,  be  quiet.— Cneto!  hush! 
— ■'  i  cheto,  adv.  quietly. 

Cheto  cheto,  adv.  quietly,  soft* 
'•    ly.  * 

Cheunque,  what*  whatsoever. 
Obs. 

Chi,  pron.  relat.  who,  whom. 
— So  chi  è,  I  know  who  be  is. 
— A  chi  avete  parlilo/  whom 
did  you  speak  to?— Chi,  he 
that,  whoever,  whosoever.— 
Cki  fa  bene,  bene  avrà,  do  well, 
and  have  well— Di  chi  è  questo 
libro ì  whose  book  is  this  ?— 
Chi,  some.— 'V hi  diceva  una  cosa 
e  chi  un  altra,  some  said  one 
thing  and  some  another  — 
Chi,  any  man,  any  one,  any 
body. 

Chiacchiera,  s.  f.  babble,  chat, 
prattle. 

ChUcchieraménto,  s.  m.  chit- 
chat. 

Chiacchierare,  s.  f.  to  chat,  to 
tattle. 

Chiacchierata,  s.  f.  e,  Chiac- 
chieraménto. 

Chiacchierino, s.  mia  prattler. 

Chiocchieróne,  s.  m.  a  i  el  low 
who  teizes  with  long  and  te- 
dious talkiug. 

Chiama,  s.  v.  Chiamata., 

Chiamaménto,  s;  m.  vocation, 
calling.— •Chiamarnénto, invoca- 
tion. 

Chiamante,  adj.  that  calls*— 
ChiamJnte,  that  invocate*. 

Chiamare,  to  call,  to  call  for, 
to  call  to,  to  give, a  call.— 
Mandare  a  chiamare,  to  send 
for.— Chiariture,  to  call,  to 
name.— (  'omevt chiamate?  what 
is  your  name?— Mi  chiamo 
Pietro,  my  name  is  Peter.— 
Come  chiamate  quest:  cosai  how 
do  you  call  t hi s  thing  *— Chia- 
mare, to  call  at  dice.— Chia- 
mare il  punto,  to  tell  the  point. 
— Chiamare  a  cena,  to  call  to 
supper.—  Chiamare,  to  call 
one  before  the  judge,  to  cite, 
to  summon. — Chiamarsi  ointo, 
to  yield.— Chiamate  fuori,  to 
challenge. 

Chiamata,  s.  f*  vocation,  call- 
ing, call.— Ckianuita, .  parley, 
chamade.— Chiamato,  s.  m.  a 
guest. 

Chiana,  s»  f.  a  standing  pooL 


Chiantire,  to  impose  upon. 

Chiappa,  s.  f.  a  hold.— Chiappo, 
buttock.— Chiappa  di  comune, 
a  piece  of  lead  to  cover  the 
touch-hole  of  a  camion. 

Chiappare,  to  snatch,  to  pulL 
—i  fttapptire,  to  catch  or  over- 
take. 

Chiappola,  s.  f.  a  toy,  a  thing 
of  little  or  no  value. 

C  hiappoleria,  s.  f.  v.  Chiappo» 
la.  .  * 

Chiappolino,  s.  m.  a  waggish, 
wanton,  silly  man. 

Chiara,  ».  f.  the  white  of  an 

Chiaramente,  clearly. 

Chiarire,  to  clear,  to  explain.  ; 

Chiarita,  s.  f.  a  medici  ne  joade 
with  the  white  of  an  tgg, 

Chiaréa,  s.  f.  a  kind  of  water» 
gruel. 

Chiarello,  »•  f«  water.  A  cant 
word. 

Chiarentana,  t.  f .  a  kind  of 
dance. 

Chiarézza,  s.  f.  light,  bright» 
ness-— Chiarezza,  &at inaction, 
security. — Chiai  czza,  clearness, 
perspicuity.— -Chiarézza,  no- 
bleness of  birth. 

Chiariiicaxe,  to  clarify.— C'Ajo- 
rificare,  to  clear,  to  unravel, 
to  explain. 

Chiariti  cazióne,  illustration, the 
act  of  making  plain  and  evi- 
dent. 

Chiarizióne,  s.  f.   Ì    demon-    • 

Chiarimento,  s.  m.)   at  ration, 
clear  proof. 

Chiarina,  s.  f.  a  clarion.      ' 

Chiarire,  to  clear  up.— Chiarire^ 
to  make  plain,  to  explain. 

Chiari. a,  s.  f.  light, brightness, 
splendor,  serenity,  clearness. 

Chiaro,  adj.  clear,  fair,  pure. 
—•Chiaro,  clear,  luminous.— 
Chiara,  agreeabU?,  graceful, 
pleasant .— C  hiaro,  r enow  n  ed, 
famous.— Chiaro,  hearty,  cor- 
dial, sincere.— ChicYo,  mani* 
fe«t,  evident.— Chiaro,  certain, 

sure,      undoubted. Ciaara, 

clear,  transparent*-—  Cataro  di 
luna,  raocn-shinfc-^-rtwi/nc/ii 
afar  chiaro,  the  day  begins  to 
appear.— Chiaro-,  adv.  clearly, 
plainly. 

Chiaróre,  s.  m.  splendor,  bright- 
ness, clearness*. 

Chiaroscuro,  s.  m.  the  lights 
and  shadows  of  a  picture. 

Chiarcao,  adj.  Obs.  e.  Chiaro. 

Chiassarla,  s.  L  a  trench, 
ditch,  or  furrow,  to  convey 
raui  water  put  of  the  beUls, 


CHI 
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Quanta,  s.  f.  noìse,  nimovr. 

ChiassatéuoO».  m.  a  narrow 

Chiarétto,  )  street,  a  narrow 
-Une. 

Chiasso,  •.  m.  a  narrow  street, 
a  lane.— Cibano,  a  bawdy- 
hou%e,~Andar§  in  chiasso,  to 
go  to  the  devil—  &  darebbe 
fun  chiasso  opti  donalo,  he  doth 
not  know  where  to  hide  him- 
eeif. 

g£3£)  dio,  rf  Chia-o. 

Chiatta,  s.  f.  a  flat-bottom  boat. 

Chiavacci»,  s.  f.  a  large  key* 

Chiavaccio,  a.  ni-  a  bolt  to  fatt- 
en a  door. 

Chiavacuore,  s.  m.  ornaments 
•<rf  gold  or  silver  the  women 
wore  formerly  on  their 
breasts. 

Chiavàio,  la  key-keep- 

Chiavajuòlo,  s.  m.  J  er,  a  turn- 
key, a  locksmith. 

Chiavarda,  s.  f.  a  tenter-hook. 

Chiavare,  to  drive  or  thrust 
in,  to  nail.— -Chiavare,  to  run 
through,to  wound .— Chiavare, 
to  lock. 

Chiavar*,  v.  Chiavaio. 

Chiavatura,  fastening.— CA/o- 
vatùru,  the  nails  fastened  to 
any  things  Cfóroitóre,  the 
pricking  of  a  horse  in  the 
shoeing  of  him. 

Chiave,  a.  f.  a  Ley  to  open  and 
shut  a  lock.— CW<?,  autho- 
rity, power,  influence.— Le 
eJuaoi,  the  keys,  or  the  pope's 
authority.— Chiave,  a  strong 
frontier-town.— CAt«r«,  a  key 
or  cliff  in  music— Chiave  della 
valla,  the  key-stone  of  a  vauk. 
— Chiave  di  viie,  a  screw-key. 
—Chime,  a  key  that  explains 
the  remote  meaning  of  any 
thing. — Chiave, 


key, 

Chiavcllare,  to  nail,  to  drive, 
tp  thrust  in. 

Chhwelliu,  s.  f.  a  wound 
caused  by  a  nail. 

Chiavèllo,  s.  m   a  nail. 

Chi  aver  in  a,  s.  f.  javelin,  a  short 
spear. 

Chiavétta,  dim.  of  chiave. 

Chiavica,  a  common  sewer. 

Chiavi  caccia,  a  degrading  aug- 
mentative of  Chiavica. 

Chiavichétta,  dim.of  Chiavica. 

Chiavistélm,  s.  m.  a  bolt  for  a 
door  — Rodere  i  chiavistelli,  to- 
be  angry. 

Chiavo,  s.iflv  a  nail*    0b*, 


Chiassa,  a.  f.  scab,  the  dried 
•corf  of  a  pimple,  wheale,  or 
sore. 

Chiazzato,  adj.pitted,speckkd, 
spotted. 

Chicca,  a.  f  cake. 

Chicchera,  s.  f .  a  dish  to  drink 
chocolate,  coffee,  or  the  like 
in,  a  cup.  s 

Chicchi  bichiacchi,  s.  m.  words 
that  mean  nothing.— f/n  chic- 
chi bt  chiocchi,  a  great-  prater. 

Chicchirillare,  te  chuck  like  a 
hen— Chicchiriiiare,to  prattle, 
to  chatter. 

Chicchirillo,  s.  m.  idle  story, 
nonsense. 

Chicchessia,  whosoever,  what 
man  soever,  what  body  so- 
ever, any  body. 

Chiedere,  to  ask,  to  beg,  to  de- 
sire, to  require,  to  crave,  to 
request,  to  sue  for. 

Chiediménto,  s.  m.  request,  pe- 
tition, entreaty. 

Chieditórc  s.  m.  a  demander, 
a  petitioner,  a  dim. 

Chiérica,  s.  f.  a  priest* 
crown. 

Chiericato,  adj.  clerical. 

Chiericato,  s.  m.  clerkship. 

Chierichétto,  *>  s.  m.  a  young 

Chiericuazo,  4  novice  of  a 
clerk. 

Chiérico,  a.  ra.  clerk,  cler- 
gyman. 

Chiesa,  s.  f.  a  church.— CAiero, 
church  or  congregation  of 
the  faithful 

Chiesetta,       1  dimin.  df  Chi- 

Chiesiecioola,  >  esa,    a    little 

Chi  esina,         )    church. 

Chiesolastico,  s.  m.  he  that 
goes  often  to  church. 

Chiesta,  s.  f.  a  requests— CAierio, 
adj.  requested,  required,  ask- 
ed. 


priest's  shaven 


written     tmng. — i.ntave,    an 

iron  bar  used  to  strengthen  a*  Chi  esuccia,  s.  f.  a  little  church. 

wall—  Chiave  maestra,  a  master  Chiesuola,  «.  f.  dim.  of  Chiesa. 


Chiliiìcaménto,  s.  f.  chylifica- 

Hon. 
Chilificare,  to  change  the  food 

into  chyle. 
Chilificaaione,   s.  f.  chylifica- 

tion. 

Chilindro,  s.  m.  a  water-snake. 
Chilo,  s.  m.  chyle.  ?* 

Chilóso»  of  the  nature  of  chyle. 


Chimo»  t.  a.  chynoa,  any  Has) 
of  juice,  that  especially  of 
meat,  after  the  second  diges- 
tion—CA/roo,  a  kind  of  se» 
fish  that  foresees  a  storm. 

China,  s.  £,  a  descant,  the  steep 
side  of  a  hill,  declivity. 

Chinacbina,  s.  f.  Jesuit's  baric. 

Chinamente»,  s.  ra.  decliaatiaau 

Chinare,  to  bow. — Chinar*  if 
tuo,  to  look  down.— Chinare 
gli  occhi,  to  cast  down  the 
eyes.— Caàssv»  h  lesso,  to  con* 
sent,  to  submit.— CAwsorr,  to 
bow.— CAiaor  It  spaile,  to  bear 
with  patience.— Cauwr»,  to 
decline— Ckma  il  giorno,  it 
begins  to  grow  tate.-  'Chinarsi, 
to  stoop,  to  bend  downwards. 

Chinata,  *.  f.  a  descant. 

Chinatamente,  adv.  secretly, 
privily. 

Chinatézxa,  s.  f.  bent,  citrvky. 

Chinato,  s.  m.  declivity. 

Cornatura,  s.  f.  the  bending  or 
shelving  of  a  descent. 

Chinéa,  s.  f.  an  ambling  nag,  a 
palfrey. 

Chino,  s.  m.  declivity,  slope.—» 
Chino,  adj.  inclined,  bended» 
crooked,  downward.-*£Ataa? 
low,  deep. 

Chintana,  v.  Quintana. 

Chioccare,  to  box,  to  beat,  to> 
strike. 

Chiòccia,  a  brood  hen. 

Chiocciare,  to  cluck.— CAt'or.. 
ciare,  to  begin  to  be  faint,  or 
sick. 

Chioccio,  adj.  hoarse.- — Vocm 
chioccia,  a  hoarse  voice.^Ster 
chioccia,  to  be  faintish  or  sick» 

Chiòcciola,  s.  t  a  snail.— Ckiot- 
ciofa,  a  screw.-~C/«occioi«,  tho 
shell  of  any  kind  of  snail.»-* 
Snidalo  di  chiocciole,  a  fresh* 
water  soldier.—^  chiocciola, 
adj.  screw-like.— Stela  a  chi* 
occiola,  a  winding  stair- case. 

Chiocciolétta,  Idimm.  of  Chi* 

Chiocciolina,  J   occiola. 

Chiodartene,  s.  f.  all  manner 
of  iron  nails. 

Chiadajuolo,  s.  m.  a  nail-makes; 

Chiodare,  v.  Inchiodare. 

Chiodétto,  dim.  of  Chiodo. 

Chiodo,  s.  m.  a  02LÌL<+-AverJiss+ 
il  chiodo,  to  be  resolved. 


Chimera,    chimera.— Chimera,  '  Chiòma,  s.  f.  head  of  hair.-»» 


an  idle  fancy. 
Chimerico,  adj.  chimerical 
Chimerizzare,  to    fancy   idle 

things. 

Chimica,  s.  f .  chymiatry. 
Chimico,  s.  m.   a  chymist,— 

CAnmcc>adj.  chymical. 


J 


Trarre  At  chioma  aUm  rocca,  to 
spiiv— Chiama,  rays,  beam.— 
Frondose  chiome,  the  leaves  of 
trees» 

Chiòsa,  s.  f.  gloss,  comment.;-* 
Chiosa,  a  spot  upon  the  skin. 

Chiosare,  togiptt,  to  comment* 


cnr 


CI  A 


CIC 


Chiosatóre,  t.  m.  a  gfosser,  a]  CI,  there,  here.— Ci  verrò  qua* 


a  cloister.— 


commentator. 

Chiostra,  s.  f.   \ 

Chiòstro,  ».  m.  j 
Cfào*tnt  a  monastery/— CAior- 
fru,  those  that  live  m  a  cloister 
or  monastery.— CAwrtro,  the 
womb.    Poetical. 

Chiòtto,  adj.  quiet,  still. 

Chtovàre,  to  prick  or  sail  a 
horse  in  shoeing*— Chiavare,  to 
DaH  op.— 'Chiavare  Partigliene, 
to  nail  up  cannon. 

Chiodatura,  s.  f.  a  prick  in  a 
horse's  foot. 

(ttovo,  s.  m.  a  nail. 

Chiragra,  s.  f.  the  gout  in  the 
fingers  or  hands. 

Chiragrieo,  adj.  that  has  the 
gout  in  the  hands  • 

Chiriritana,  1    a      dance 

Chiri nzina,  s.  f.  J  where  ma- 
ny dance  together. 

Chirografo,  s.  m.  a  bill  or  bond 
coder  one's  own  hand. 

Chiromante,  a.  m.  one  skilled 
in  the  art  of  palmistry. 

Chiromanzia,  a.  f.  palmistry. 

Chirurgia,  s.  f.  surgery. 

cEgt*  }■■-■■-■. 

Chisctare,  to  weed  up  with  a 
rake. 

Chitare,toquit,to  leave  ofEObs. 

Chitarra,  s.  f.  a  guitar. 

Cfcittarrina,  s.  f.     ")  dim.  of 

Chittarrino,  s.  m.  }  Chitarra. 

Chiuctbiurlaja,  s.  f.  a  buzzing, 
a  humming-  noise. 

Chtodéada,  s.  f.  an  inclosure. 
— Chiudènda,  a  hedge. 

Chiudere,  to  shut— CAéf*./<»re, 
to  inclose,  to  fence  about*— 
Chiùdere,  to  wring,  to  oppress. 
—Vhmderc  il  ptJgno,  to  clinch 
th?  fist.— C*w/rfere,  to  include^ 
to  contato,  to  comprehend.— 
Cftj&fere,  to  bar,  to  stop  up  a 
way.— Chivittrt,  to  hide,  to 
conceal. 

Chtodsménto,  s.  m.  inclosore. 
—Ckistdimento,  s.  m.a  stoppage. 

C  htufacrae,  whosoever. 

Chiurlare,  the  tinging  of  a 
cuckow. 

Ctàério,  a-  m*  a  kind  of  bird- 
etching  used  in  Italy. 

Chiòsa,  s.  f.  inclosure,  hedge. 
— Te**re  in  chiusa,  to  shut  up. 

Cni  usamente,  adv.  secretly,  pri- 
vate!j. 

Ch^sstoo,  »•  ss.  a  cover,  a  lid. 

Cbniso,  s.m  .inclosure.— Ckiuto, 

■d;.  dose,  inclosed,  locked  in. 

ChiusS/a,  a.  £  *ncU»ure.*-Cfc- 


Ciarla*  s.  f.  chat,  chatting. 
Ciarlare,  to  talk,  to  prate. 
Ciarlataneria,  s.  f.  quackery*"* 

Ciarlataneria,  loquacity. 
Ciarlatano,  s.  m.  a  quack. 
Ciarlatóre,  s.  m.  prattler. 
Ciarlatrice,  s.  f.  a  prattler. 
Ciarleria,  s.  f.  chat. 
Ciarliero,  s.  m.  a  prattler. 
Ciarlóne,  s.  m.  a  blab. 
Ciarpa,  a.  f .  a  bandoleer*— £•■ 

arpe,  rags,  tattered  clothes. 
Ciarpame,'  s.  m.  old  garments, 

rags. 
Ciarpare,  to  cobble  or  bungle. 

—+CiarpJre,  to  babble. 
Ciarpiéra,  s.  f .  a  quean,  a  drab, 

a  nasty  slat. 
Ciarpiere,  a  rascal,  a  paltry 

fellow. 
Ciarpóne,s.m .a  careless  idle  man* 
Ciascheduno,   ?  ^every   man. 
Ciascuno,         J     every    one, 

every  body,  each,  every  thing. 


do  vi  piacerà,  I'll  come  nere 
when  you  please*— Ct,  to  us. 
— Ci  esse,  he  told  us*— Ci,  our- 
selves.—Of  ricordiamo,  we  re- 
member. 

Ciabatta,  s.  f .  old  *  shoe.— Ci^ 
batte,  old  rags,  things  of  no 
value. 

Ciabattilo,  s.  m.  a  dealer  in  old 
shoes. 

Ciabatticre,ì  a  ^w-„ 
Ciabattino,  /  a  cobler' 
Ciacciamellare,  to  talk  idly. 
Ciacco,  s.  m.  a  hog. 
Cialda,  s.  f.  a  wafer. 
Cialdonaio,    s.    m.   a   wafer- 
maker  or  seller. 
Cialdoncino,  son.  a  small  wafer. 
Cialdóne,  s.  xn.  a  wafer  rolled 
up  in  the  form  of  a  cornet. 
Cialtróne,  a  rogue,  a  rascal. 
Ciambella,  s.  f.  a  kind  of  cake. 

Ciambellaio,  a  cake-maker.  ,        , ,  „ 

Ciambellétta,)  dim.  of  Ciam-  Cibaccio,s.m.  bad  food',  coarse 
Ciambellina,  )   bella.  |   food. 

Cibare,  to  nourish,  to  feed.— 
Cibarsi,  to  feed  upon.— (  ibarsi, 
to  please  one's  self.— (  ibunidi 
frutti,  to  live  upon  fruits. 
Cibo,  food,  victuals. 
Cibòrio,  s.  xn.  pix,  a  vessel  in 
which  the  host  is  kept. 
Ciboso,  adj.  fruitful,  copious. 
Cibreo,  s.  m.  a  dish  made  with 
herbs  and  other  things,  a  gal- 
limawfry. 

Cica,  adv.  not  a  bit,  not  a  jot, 
not  at  all. 

Cicaià,  s.  f .  a  kind  of  chirping 
insect  not  much  known  in 
England.  It  is  black,  lives  on 
trees,  and  chirps  much  during 
summer. 

Cicalamcnto,  f.  ».  prating, 
chattering. 

Cicalare,  to  babble,  to  chat,  tO; 
talk  sillily. 
Cicalata,  s.  f. 
Cicaléccio,  s.  xn. 
Cicaléria, 
Cicalio,  s.  m. 
Cicalonàccio,    s. 
talker. 

Cicalone,  s.  m. 
talkative  man. 
Cicatrice,  cicatrice,  tear/ 
Cicatrizzare,   to  cicatrize, 
heal. 

Ciccamene,  a.  m.  a  quack. 
Ciccherà,  s.  f.  o.  Chicchera. 
Ciccia,  s.  f .  a  word  that  chil- 
dren call  meat  by. 
Cicciolo,  a.  xn.   bits  of  meat 
which  remain  after  the  fat  of 
the  hog  h  squeezed  out. 


Ciambellótto,s.  m. camlet,  cam- 
blet.— JRir?  comeHl  ciambellotto, 
to  contract  an  ill  habit,  to  per- 
severe in  evil. 

Ciambellano,  s.  m.  a  chamber- 
lain. 

Ciamméngola,  s.  f.  a  trifle. 

Ciampanclla,  s.  f.#fex.  dare  in 
ciampanella,  to  go  about  a 
business  foolishly. 

Clampare,  t.  Inciampare.  Obs. 

Ciancerélla,*}    *•    •     ^  r-  ^ 

Ciancerilla,(  diram.  of  C.an- 

Ciancetta,    J    C1* 

Ciancia,  s.  f.  foolery,  idle  story, 
jest,  chat,  chit-chat. 

Cianciafruscole,  s.  f.  pi.  trifles. 

Ciancianfera,  s.  f.  trifle,  non- 
sense 

Cianciare,  to  prate,  to  chat,  to 
prattle. 

Cianciatóre,  a  prattler. 

Cianciatrice,  a  chattering  wo- 
man. 

Cianciero,  adj.  talking  idly. 

Cianci  ol  ina,  s.  f.  chat. 

Ciancióne,  s.m.  a  great  prater. 

Ciancióso,  adj.  full  of  coat. 

Cianfàrda,  s.  f.  a  lemd  of  dress 
anciently  used. 

Cianfrusaglia,  s.  f.  things  eaten 
for  pastime.— Cianfrusaglia,  old 
tattered  clothes. 

Cianchellino,  adj.  naught,  bad. 
Obs. 

Ciantellino,  s.  m.  a  sip,  a  small 
draught.  Bere  a  cianteUinijà  sip. 

Ciaramella,  s.  f.  a  bag-pipe.— 
Ciaramella,  a  prating  fellow. 

Ciaramellare,  to  babble. 


talk,  littW 
talk,  chit» 
chat. 

m.  a   great 
a  prating  or 


to 


I 


T 


CIM 


CIG 

Ciccione,  s.  m.  felon,  a.pamful 

8welling.  , 

Cicerbita,  s.f.  an  herb  so  called. 
Cicérchia,   6.   f.   chick-peas.— 

Tu  hai  mangiato  cicercJilc,  you 

see  double. 

Cichino,s.m.  a  little,  very  little. 
Cicigna,  s.  f.  slow-worm,  blind 

worm. 
Cicisbeare,  to  keep  company 

•with  the  sex. 
Cicisbeati» a,   dangling  about 

women,  civility  to  women. 
Cicisbeo,  s.  m'.  a  dangler  about 

women,  a  civil  attendant  On 

women   U  is  sometimes  taken 

in,  a  good  sometimes  in  a  bad 
'sense.   In  general  it  means  the 

constant  attendant  on  a  lady.  [   aliiz,  a  whizzing 
Ciclo,  s.  m.  cycle,  a  term  used  Cilécca,  s.  f.  disappointment 

in  astronomy. 
Cicloide,  s.  f.  cycloid. 
Cicógna,  stork,  a  bird  so  called 

— Cicógna,  that  piece  of  tim- 
ber that,  poises  the  bell — Ci- 
couna,  an  engine  to  draw  up 
water  with. 


or 


Ciglióne,  s.  m.  the  ridge 

edge  of  a  ditch  or  hill. 

Cigna,  s.  f.  a  girth. 

Cignalaccio,  s.  m.  a  large  wild 
boar. 

Cignale,  s.  m.  a  wild  boar. 

Cignare,  to  gird 

Cignere,  to  gird.— Crgnere,  to 
embrace,  to  bug  —Cignere,  to 
surround,  to  environ. 

Cigno,  s.  m.  a  swan. 

Cignóne,  s  m.  a  great  girth. 

Cigolaménto,  s.  m.  the  creak- 
ing «fa  door  or  any  thing  else 


green  wood  when  it  burns 
Cigolio,  s.  m  a  crackling  noise, 


Cicognino,  s.  ra.  a  young  stork. 
Cicórea;  succory,  wild  endive. 
Cicuta,  s.  f.  hemlock. 
Cicutrcnna,  s.  f.  a  musical  pipe. 
CwamJute,  adv.  blindly. 
Ciechità,  v.  Corifa. 
Cieco,   adj.   blind.— Cero,    in- 
considerate,    foolish.— fWo, 
hidden,   concealed,   latent.— 
Cieco,  dark.gloomy.— //  mondo 
cieco,  hell.— >G  inorare  al  giucco 
'turilo   cieca,   to  play   at  blind 
.man's  buff.— huntcrm  circa,  a 
dark    lantern.— ììastoiiate   du 
cicco,  hard  blow?.— Un  cicco,  a 
blind  man.— Uni  circa,  a  blind 
woman. 

CiecoUna,  s.  f-  a^ng,  a  kind  oi 
'small  eel. 
Cielo,  8.  m.  heaven.— Cielo, 
heaven,  paradise. — Cielo,  the 
air,  the  sky.— IVi/o,  country, 
climate.-—  Cielo,  the  top,  the 
eieliug. 

Cicra,  s.  f.  look,  countenance. 
r—Fy/  iifin  ai'rfv  buona  cicra,  you 
«on't  look  well 
Cifera,  s.  f-  cypher. 
CifcrUtà',  s.m.  a  man  whose  em- 
ployment is  to  write  in  cy- 
phers. 

Cifra,  v.'  Cifera. 
Cigliare,  *.  xn.  the.  ridge  or  edge 

of  a  small  eminence. 
Ciglio,  s.  m.  brow,  eye-brow. 
—Ciglio,  eyes, J^ht,v  icw  ,iook. 
r~.'i$ui*(i^{edg{ia,  tó  fix  one's 
eyes  upon  à  thing.— Ciglio, 
the  ridge  or  edge  of  a  ditch. 


CIN 

Cimicióse,  s.  ra*  a  large  bug;    \ 
Cimicre,  (  s.  m.  the  crest  of 
Cimièro,  J    an  helmet 
Cimino,  s.   m.  the  herb  and 
seed  cummin. 

Cimitério,  ì    s.  m>  a  church- 
Cimitéro,  )    yard.— Piatir   co* 
cimieri,  to  be  of  a  sickly  con* 
stitution.  , 

Cimurro,  s.  m.  glanders,  a  dis- 
ease in  horses. 
Cina,  s.  f.  a  medicinal  root. 
Cinabrése,  s-  f.  a  kind  of  soft 
red  stone. 
Cigolare,  to  crash,  to  creek  — I  Cinabro,  s.  m.  cinnabar. 
Cigolare,  to  hiz;  to  whiz,  as  Cinciallégra,  a.  f.  a  kind  of  bird 

60  called. 

Cinciglia,  s.  m.  a  belt. 
Ciacigltóne,  s  m.  a  large  belt* 
Cincischiare,  to  cut,  to  hack.— 
Cincischi<re  ne' te  parole,  to  hesi- 
tate, to  stammer,  to  be  at  a 
stand. 

Cincischio,  8.  m.   a  cut  made 
with  a  tool  that  cuts  ill. 

Cìncistiare,  v.  Cincischiare. 

Cine  izio,  adj.  ash-coloured* 

Cingallegra,  $•  f.  a  little  bird 
so  called. 

Cingere,  v.  Cignere. 

Cinghia,  s.  f.  a  cingle,  or  girth . 
for  a  horse. 

Cinghiaja,   s.  f.    a  vein  in   a 
hoi  :,e  near  the  girting  place* 

Cinghiale,  s.  m.  a  wild  boar. 

Cinghiai  ino,  adj.  of  or  belong- 
ing to  a  wild  boar. 

Cinghiare,  to  gird.— Cinghiare, 
to  environ,  to  surround. 

Cinghiatura,  *.  f.   the  girting 
place  of  a  horse. 

Cinghio,  ».  ni.  circle,  circumfe- 
rence, inclosurc. 


Cilestrino,    adj.   sky-coloured. 
Cilcstrovadj  p.. Cilestrino. 
Ciliccino,  adj  aim.  of  Ci  liccio. 

™??io>  \  s.  m.  hair-cloth. 
Cilicio,    J 

Ciliegia,  s-  f.  cherry. 

Cilindrico,  adj.  cylindrical. 

Cilindro,  s.  m.  cylinder. 

Cilizio,  p.  Ci  liccio. 

Cifóma,  s.  f.  talk,  prattling. 

Cima,  s.  f.  top,  ridge,  height, 
summit. — Cima,  excellence, 
eminence.— Cima  a"  uomo,  an 
eminent  man. — Cimatti,  ribaldo, 
an  arch  rogue. — Andar  super 
ìe  cime  degli  alberi,  to  cavil. 

Cimare,  to  shear  the  cloth.— 
Unma  baqnato  e  cruitrto,  a  cun- 
ning man,  a  > harper. 

Cimasa,  s.  f.  t».  Cinirizio. 

Cimatóre,  s.  m.  a  shearer. 

Cimatura,  s.  f.  shearings.— Ci- 
mat-rra,  the  art  of  shearing. 


Cimazio,  s.  m.  a  member  of  a  I  Cingolo,  s-m.  a  girdle,  a  sash 
moulding-    consisting    of    a  •  Cingottare,  e.  Cinguettare. 


round  and  a  hollow. 

Cimba,  a  bark.     Poetical. 

Ciinhcrli,  adv.  c.  ex  —Ester  in 
cimòcrli,  to  be  in  great  con- 
sternation. 

Cimbótto,  ».  m.  a  fall,  a  tumble. 

Cimbottolare,  to  knock  one's 
head  against  the  ground  in 
falling. 

Cimbottolo,  o.  Cimbotto. 


Cinguettamcnto,  s.m-  chit-chat. 

Cinguettare,  to  talk  as  children 
do.— Cinguettale,  to  prate,  ta 
prattle. 

,Cinguettatore,  a  silly  prater. 

Cinguettatrice,  fem.  of  Ciu- 
gu  citatóre. 

Cinguetteria,  s.  f.  chit-chat. 

Cinguetti  era,  a  prattling  wo- 
man 


Cimentare,   *  to    attempt,    to  !  Cinicamente,  adv.  in  a  cynical 

Cimentarsi,  \  make  trial,    toj   manner. 
pròve,  to  expose,    to  bring  •  Ciu;co,    adj.    cynical . — Cinico* 
into    danger,  to   hazard,  to'    s.  m.  a  cynic,  a   philosopher 
venture. — Cvucntani,  to  come     of  the  cynic  sect, 
to  a  battle,  to  engage.  j  Cinnamomo,  s  m.  cinnamon. 

Cimeni.0,  s.  m.  experiment,  J  C ino,  s.  m  a  kind  of  pluijip. . 
essay,  trial,  proof  —  Metietv  a  »  Cino;.;lr*>a,  s.f.  dog  s  tougue. 
caae*!o,to expose, to  endanger., Cid^uudéa,  s.  f.  a  sword.     /^ 


Cimice,  s.  m.  bug. 
Cùniciattola^f.akiad  of  grape. 


ludicrous  word. 
Cinquanta,  fiftv. 


CIO 


CIB. 


GIR 


Cinquantesimo,  acta  fiftieth. 
Cinquantina,  6.  f.  «fry. 
torque,  adj.  numeral,  five. 
Ciuquecentcsirao,  adj.  the  five 

hundredth. 

Cinquecènto, five  hundred, 
li nquefogrlic,  s.  f.  cinq-foil  or 

£T,e-Jeaf  grass. 
I  r-iuemila,    adj.    five    thou- 

Cinquennio»  8.  m.  the  space  of 
tve  years. 
Cinquina,  «.  f.  five. 
'-  :quino,  s.  ni.  cinica  or  cin- 
ques at  dice. 

t-^u^  f.  compass,  circumfer- 
c  a  :c,  inclosurc— Ci/zia,  a  gir- 
■-1-,  a  sash. 

£  .to,  a.  m.  a  girdje,  a  6a«h.— 
'  ■">,    inclosure,    circumfer- 
ence,   compass.— C/Vrfo,    adj. 
,   deJ,  surrounded,  environ- 
•i  — "w/e  di  f erro,   the  iron 
.rs  that  bind  a  wheel. 
-  tola,    s.   m.   girdle,  a  sash. 
— '  ittola,   the  Waist. — Tener- 
'•*  muni  alla  cintola,  to  be 
ì  .—Stretto  in  cintola,  close, 
"  ~  t-tous. — Largo    di    cintola, 


*?,  generous. 


-  tolino,  s.  m.  dim.  of  Cintola. 
—  -her  il  cmlolifto  rosso,  to  have 
*■-*    preference.— Questo    mi 

"  "*t  i  cintoiim,  this  concerns 

-'jIo,   ».    m.   garter.— •Cm- 

.  à«t  of  cloth. 

.incoio,  8.  m.  chaff-weed. 

:!ra,  s.  f.  a  girdle,  a  sash. 
— '  r,*vra,  a  circle.— 'Cintura, 
rr*  waist. 
1    .  iritta ,  s  - f.  *l  diniin .  of  Cin- 

:.-rino,s sn.  J    tura. 
>         pronome,  that,  this,  that 
.  ui,   what j— C/o    mi  />/«*, 
*-■«  or  chi»  pleases  me.— Con 

-  ■  n'C,  nevertheless. 
:*,  s.  f.  a  bunch.— C/'ocea 
".  '-.•'/,  a  nosegay.— Ciocca  di 
«'*■  j.  a  tuft  of  hair.— Ciocca 
<  :«.:ccrt  one  lock  after  an- 
■\'*r. 

::2  £tta,  «.  f.  a  little  bunch, 

-  :a:r. 

-  La,  s.  f.  bubby,  suck.      A 
J:*h  word. 
.  tire,  to  suck.    A  childish 

o,  c  m.  stump. 


-  -aita,  s.  f.  0 

-  ■  ^iite,  s.  tn,  > 

ifliio,  s.  m.j 


chocolate, 
^o-^tsera,   s.  f.   chocolate- 
*-,  adv.  to  wit,  that  is  to 

tit. 

Vsj.  i 


Ciomperia,  s.  f.  gross  and  rude 

manner. 

Ciómpo,  s.  m.  a  carder.— Ci- 
oìnpo,  a  clown,  a  churl. 

Cioncare,  to  quaff,  to  tope.— 
Cioncare,  to  cut,  to  cut  off,  to 
mangle. 

Cioncatóre,  aquaffcr,  a  tosspot. 

Ciónco,  adj.  drunken,  cup-shot. 
— Cionco,  broken,  cut,  maim- 
ed.— Rim  tine  cionco  d'un  braccio, 
he  had  an  arm  cut  off— Una 
sptuia  che  ha  la  punta,  cionca,  a 
blunted  sword. 

Ciondoloni  into,  s.  m.  the  dan- 
gling of  any  thing  hanged. 

Ciondolare,  to  dangle  to  and 
fro. 

Cióndolo,  s.  m.  any  thing  that 
dangles  by  being  hanged. 

Ciondolino,  s.  m.  dim.  of  Cion- 
dolo. In  the  plural  number 
it  is  taken  for  car-rings,  don- 
dolini. 

Ciondolóne,  adv.  dangling. 

Ciónno,  adj.  silly,  simple,  fool- 
ish.—É/n  donno,  a  sot,  a  tool. 

Cióppa,  a  large  upper  robe 
Worn  by  women.     Obs. 

Ciòtola,  s.  f.  a  cup,  a  bowl. 

Ciotolétta,  dim.  of  Ciotola. 

Ciotolóne,  s.  ni.  a  large  cup. 

Cloture,  to  whip,  to  lash.  Obs. 

Ciòtto, e.  m.  a  flint.— -Ciotto,  adj. 
lame. 

Ciottolare,  to  lapidate,  to 
stone. 

Ciottolata,  s.  f.  a  hit  with  a 
stone. 

Ciottolo,  s,  m.  flint-stone. — 
Lover  il  capo  coy  ciottoli,  to  de- 
tract, to  slander. 

Ciott olone,  s.  m.  large  flint- 
stone. 

Cipiglio,  s.  m.  frown,  sullen- 
ness.— Guardare  con  cipiglio,  to- 
frown  at. 

Cipòlla,  s.  f.  ©nion.— Cipòlla,  a 
man's  head.  A  ludicrous 
word. — tìgli  è  più  doppio  d'una 
cipolla,  he  is  a  double-dealer. 

Cipollata,  s.f.onionsand  gourd* 
boi  led  together. — C  q^'Uta, 
storv,  silly  thing. 

Cipollétta,  s.  f.  1  cibol,  cibou- 

Cipollina,  s.  f.  >  let,  a  young 

Cipollino,  s.  m.j  cibol. 

Cipórro,  s.  m.  blunder. 

Cipresso,  s.  m.  cypress,  a  tree. 

Ciprigna,  s.  ù  Venus. 

Circa,  adv.  about. — -Circa, 
touching,  concerning,  relat- 
ing. 

Circo,  s.  m.  Circus. 

CircoUre,  to  circulatc^-Circo- 
larc,  adj.  circular. 


Circolato,  adj;  of  a  round  or 
circular  form. 

Circolazióne,  s.  f.  circulation. 

Circolato,  s.  m.  a  small  cir- 
cle. 

Circolo,  circle. 

Circoncidere,  to  circumcise. 

Circoneidimento,  circumcision. 

Circoncinto,  adj.  surrounded. 

Circoncisióne,  s.  f.  circumci- 
sion.— La  circonciiione ,  s.  f.  the 
feast  of  the  Circumcision,  ce- 
lebrated on  the  first  day  of 
the  year.—  Dalli  circoncisione 

,  a  S,m  Silvestro,  from  beginning 
to  end,  as  St.  Silvester's  day  is 
the  last  day  in  the  year. 

Circonciso,  adj.  circumcised. 

Circondaménto,  s.  m.  the  act  of 
compassing. 

Circondare,  to  environ,  to  sur- 
round, to  stand  about. 

Circondazióne,  environing. 

Circonferenza,  s.  f.  circumfer-' 
enee. 

Circonflessióne,  s.  f.  the  act  of 
bowing  or  turning  round. 

Circonflesso,  circumflex. 

Circonflèttere,  to  bend, to  bow. 

Circonfulgere,  to  shine  round. 

Circonfuso,  circumfluent. 

Circonlocuzione,  s.  f.  circumlo- 
cution. % 

Circonscritto,  adj. circumscrib- 
ed. 

Circoscrivere,  to  circumscribe, 
to  bound,  to  limit.— Cirtoscri* 
vere,  to  encompass,  to  sur- 
round.— Circoscrivere,  to  de- 
fine, to  determine  by  circum- 
locution. 

Circoscri viménto,  s.  m.  "> 

Circoscrizióne,  s<  f.  J"  ar" 
cumscription. 

Circospètto,  adj.  circumspect, 
considerate,  wary,  wise,  cau- 
tious. 

Circospezione,  circumspection, 
wariness,  cautiousness. 

Circostante,  s.  f.  by-stander,  au- 
ditor. 

Circonvallazióne,  s.  f.  circum- 
v  allation. 

Circonvenzióne,s.f.  circumven- 
tion,   over-reaching,   decehv 
fraud. 

Circonvicino,  adj.  neighbour- 
ing, adjacent-  ' 

Circostanza,  Circostanzia,  cir- 
cumstance. Circostanza,  neigh- 
bourhood, adjacent  place, 

Circuiménto,  s.  m.  circuition. 

Circuire,  to  environ,  to  go 
round.— Circuire  cogliocchi,  to 
examine. 

Circuito,adj  .surrounded  -mCir* 
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4T\iot  s.  m.  circuit,  circumfer- 
ence. 

Ciregéto,  s.  m.  an  orchard  of, 
cherry  trees. 

Ctriégìa,  cherry. 

Ciliègio,  s.m.  cherry  tree. 

Ciriegiuólo,adj.that  has  the  taste 
of  a  cherry,  of  the  colour  of  a 
cherry. 

Cirimònia,».  Cerimonia. 

Ciri  adóne,  s.  m.  Obs.  a  gift,  a 
boon. 

Ciriuóla,  s.  f.  a  small  eel,  a  grig. 

Cirro,  s.  m.  a  lock  of  hair  curl- 
ed.   Obs. 

* 

Cirugia,  s.  f.  surgery. 
Cirugiano,  s.  m.  surgeon.  Obs. 
Cirurgia,  the  same  as  Cirugia. 
Cisale,s.m.boundary, landmark. 
Ciscranna,  s.  f.  folding  chair. 
Ciscranno,  s.  m.  shelf  for  books. 
Cispa,  bleared  ness. 
Cispità,s.f.a  discase  that  makes 
the  eyes  run. 


ciu 

Cittadinanza,  s.  f*  the  whole 
community  of  a  city^— Citta- 
dinanza, rights  of  a  citizen. 

Cittadinatico,  s.  m.  the  state  of 
a  livery-man. 

Cittadinéìlo,  a  poor  citizen. 

Cittadinescamente,  adv.  civilly, 
courteously. 

Cittadinésco,  adj.  citizen-like. 

Cittadinb,  s.  m.  a  citizen,  a 
city-dweller,  a  freeman  of  a 
city.— ft//ffitfno,adj.civil,cour- 
teous,  well-bred. — Vita  citta- 
dina, a  private  life.— Cittadino, 
8.  m.  a  patriot. — Buon  cittadi- 
no, faithful  to  his  country. 

Cittadinuzzo,  a  degrading  dim. 
of  Cittadino. 

Citto,  a  lad  or  boy. 

Civaja,  s.  f.  all  manner  of 
puUc- 

Civimza,  s.  f.  gain,  profit. 

Civanzare,  to  provide,  to  gain, 
to  profit. — CivanzJrsi,  to  take 


C»spo,~    ì  adj.  whose  eyes  run     care  of  one's  selfc 
Cispóso,  j  with  water,  blear-  ;  Ciuco,  s.  m.  an  ass. 


eyed. 

Cissoide,  s.  f.  cissoid,  the  name 
of  a  curve  line. 

Cisterna,  s.  f.  cistern. 

Cistico,    adj.    cystic,  cystepa- 

.  tic—  Canate  cistico,  cystepa- 
tic  duct  [in  anatomy]  is  that 
duct  whir  his  employed  in  the 
hepatic  duct  and  the  gall- 
bladder^— Vena  cistica,  cystic 
vein,  a  branch  of  the  vena 
porta. 

Cistio,  s.  m.  a  kind  of  ivy. 

Citazióne,  e.  Citazione. 

Ci  tara,  cittern,  guitar. 

Citare,  to  cite,  to  summon.— 
CUdre,  to  quote,  to  allege. 

Citarista,  s.  m.  a  minstrel,  a 
player  on  the  cittern. 

Citarizzare,  to  play  upon  the 
cittern. 


Citazióne,  s.  t  surnmons.--C?-,Lcivil  court  of  judicature.--C/w/ 
tonine,  a  writ.  \^,  sjn.  the  book  wherein  the 

Citérna,  s.  f .  a  cistern.  Votaries  register  their  acts. 

Citerióre,  adj.  nighcr  to  us.        Civilmente,  adv.  civilly. 

Citiso,  s.  m.  a  kind  of  shrub  or  Civiltà,  civility,  good-brecd- 
herb.  ing— -  Civiltà,  the    franchise 


Civétta,  s.  f .  an  owl. — Far  la 
civetta,  to  play  the  wanton.— 
Toccare  a  civetta,  to  cudgel. 

Civettare,  to  play  tkt  wag,  to 
coquet. 

Civetteria,  s.  f.  coquetry. 

Civettino,  s.  m.  spark,  beau. 

Civettóne,  s.  m.  a  fellow  who 
courts  women  that  he  may  be 
thought  their  favourite. 

Civettuzza,  dim.  of  Civetta. 

Ciuffi gno,  adj-  apt  to  catch. 

Ciufiare,  to  gripe,  to  catch. 

Ciuflctto,  s.  m,  little  tuft  of 
hair,  a  toupee. 

Ciuffo,  s.  m.  a  tuft  or  lock  of 
hair. 

Ciuffola,  s.  f.  trifle,  idle 
thing. 

Civico,  adj.  civic. 

Civile,  adj.  civil.— Chile, s.m.  a 


Gitracca,  s.  f.  finger-fern»  milt- 
wart. 

Citraggine,  s.  f.  balm-gentle. 

Citrinezza,  \  s.f.  citron  colour; 

Citrinità,  )  also  jaundice  or 
yellow-jaundice. 

Citrino,  adj.  of  a  citron  colour. 

Citriuólo,  s.  UL  v.  Cetriuolo. 

Citrullo,  s.  nu  blockhead. 

Citta,  s.  f.  town,  a  city. 

Cittadèlla,  s.  f.  dim.  of  Città.— 
Cittadèlla,  citadel. 

Gttadinamfmc,  adv.  civilly. 


or  freedom  of  a  citizen. 

Civire,  to  find,  to  procure,  to 
shift  for  one's  self. 

Ciulla,  s.  f.  a  girl. 

Ciurma,  s.  f.  crew  of  slaves  in 
a  gatfey.— Ciurma,  s.  f.  crowd, 
throng,  press,  multitude. 

Ciurmadore,  a  practiser  of 
witchcraft.  '  Ciurmadóre,  a 
cheat,  a  sharper.— Ciurmadóre, 
a  quack. 

Ciurmagliaj  s.  £.  mob-,  rab- 
ble 
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Ciurmare,  to  cheat,  as  moun- 
tebanks do.— Ciurmare,  to  al- 
lure with  deceits— Ciurmarsi) 
to  make  one's  self  drunk. 

Ciurmato,  accustomed.— —Sow 
ciurmato  a  tutti  i  vottri  inganni, 
I  know  all  your  tricks. 

Ciurmerla,  s.  f.  quack's  tricks. 

Ciuschero,  adj.  tipsy,  drunk- 
ish. 

Cizze,  ••  f.  pi.  a  woman's 
breasts.     Obs. 

Clade,  s.  f.  slaughter.  Poeti- 
cal. 

Clamare,  to  speak  loud. 

Clamide,  s.  f.  the  upper 
vest  of  the  ancient  sol- 
diers. 

Clamóre,  s.  m.  clamour,  out- 
cry. 

Clandestino,  adj.  clandestine. 

Clangóre,  s.  m.  clangor. 

Claretto,  s.  m.  claret  wine. 

Clarino,  s.  m.  clarion. 

Clarità,  p.  Chiarezza. 

Classe,  s.  f.  a  form  in  a  school. 
-^Classe,  class,  rank,  order.— 
Classe,  a  navy,  a  fleet  of  ship». 
Poetical. 

Classico,  adj-  classic,  classical. 

Clava,  a  club.— La  clava  d'Er- 
cole, Hercules'  club. 

Clavo,s.  m.  poetical  for  Chio- 
do; an  iron  nail. 

Claustrale,  adj.  claustral. 

Claustro>  s.  m.  a  cloystcr,  the 
monastery  itself.     Poetical. 

Clausula,  t>.  f.  clause,  proviso, 
condition. 

Clausura,  s.  f.  part  of  a. 
nunnery,  the  nunnery  itself. 
— Clausura,  a  close,  an  inclo- 
sure. 

Clematide,  s.  f.  an  herb  so 
called. 

Clemente,  adj.  clement,  merci- 
fill. 

Clemenza,  s.  f.  clemency. 

Clero,  s.  m.  the  clergy.— Cirro, 
adj.  learned.     Obs. 

Clessidra,  s.  f.  clepsydra,  a. 
vessel  measuring  hours  by 
running  of  water. 

Cliente,     }  .. 

Clientelo,  J  ••  «•  ■  *ent 

Clientèla,  patronage,  protec- 
tion, defence. 

Clima,  s.  m.  climate,  or  clime. 

Climaterico,  climacteric. 

Clistere,)  ,.  m 

Clutcro,rmae1,*Mr- 

Clivo,  steep  ascent  or  descent. 

Clizia,  s.  Ì-  turnsol,  a  flower. 

Cloaca,  s*  f  a  sewer -a  sink. 

Coabitare,  to  cohabit. 

Coabitotóre,  a.  m.  cohabitant» 


co  e 
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CozbìtSLz&ne,  *,  f.  cohabit»» 

ri  an. 

Coadjutóre,  s.  m.  a  coadjutor. 
Coadjutória,    s.   f.    coadjutor- 

ship.— -Coadjj  trice,  coadjutrix. 

Coadiuvare,  to  assist  together. 

Coagulare,  "lo  coagulate. 

Coagulaménto,  s.  m.  coagula- 
tion. 

Coagulativo,  that  has  the 
power  of  coagulation. 

Coagulazióne,  v.  Coagulamén- 
to. 

C'iugulo,  ».  m.  coagulum,  a 
curdled  substance  growing  in 
rhe  hollow  of  a  disjointed 
bone— -Coagulo,  curd,  rennet 
which  turns  milk. 

Coartare,  to  be  astringent. 

CCbbola,  s.  f.  a  country  ballad. 

Cocca,  s.  f.  the  notch  of  a 
cross-bow.— Cocca,  arrow, 
shaft. — Cecca,  a  cock-boat.- 
C  oeca,  the  tip  of  a  spindle.— 
Cocca  del  capo,  the  crown  of  a 
man's  head. 

Coccare,  to  laugh  at,  to  deride. 
—Coccerl*  ad  uno,  to  put  a 
trick  upon  one. 

Cocchétta,  dim.  of  Cocca. 

Cocchiata,  s.  f.  a  serenade  in 
a  coach.  , 

Cocchière,  t.ma  coachman. 

Conchiglia,  s.  f.  a  fish-shell. 

Còcchio»  s.  m.  a  coach. 

Cacchióne,  augmen.  of  Coc- 
chio. 

Cocchiume,  s.  m.  a  bung. 

Coccia,  ».  f.  a  pimple,  or  blis- 
t?r^— 'Coccia  d'aoco,  the  shell 
of  an  tgg. 

Coccio,  s.  m.  potsherd. 

Cocciuóla,  s.  £  a  pimple  or 
blister. 

Cocco,  s.  m.  cochineal. — Cocco, 
scarlet  cloth.— (beco,  an  egg. 
A  word  of  children. — Cocco , 
a  darling. 

Coccodrillo,  s.  m.  a  crocodile. 

Còccola,  s.  f.  berry. 

Coccolina,  dim.  of  Coccola* 

Coccolóne,?  adv.  ex.— Star  coc- 

Coccolóni,  5  coloni,  to  lie  or 
sit  squat. 

Coccovéggia-,  s.  f.  an  owl. 

Cuccoveggiire,  to  move  as  owls 
do.        ^ 

Cocente,  adj.  burning. 

<  'orhielta,  s.  f.  cockle-feh. 

Cocimcnto,  s.  m.  heat,  smart.-*- 
<  e  ciménto,  a  decoction. 

Cocióre,  s.  m.  heat,  inflamma- 
tion. 

Cocitójo,  adj.  easily  boiled. 
Cocitura,  s.  f.   the  water  in 
which  any  thing  has  boiled. 


—Cocitura,  boiling,  baking.— 
Cocitura,  burning,  scalding, 
smart.  , 

Coclearia,  s.  f.  scurvy-grass. 

Cocólla,  s.  f.  a  monk's  hood. 

Cocomeraio,  s.  m.  a  place 
where  water-melons  grow.— 
Cocomeràio,  a  seller  of  water- 
melons. 

Cocomcrcllo,dim.of  Cocomero. 

Cocòmero,  s.  m.  a  water- 
melon. Some  Italians  who 
are  not  natives  of  Tuscany 
give  the  name  of  cocomero  to 
the  cucumber,  whose  proper 
name  is  cetriuólo. — Mettere  un 
cocomero  in  corpo,  to  put  a  flea 
in  one's  ear. 

Cocùzzo,     }  ».  m.  pate,noddle, 

Cocuzzolo.  )  head.— Cocùzzolo, 
top,  summit. 

Coda,  s.  f.  the  tail. — Coda,  the 
corner  of  the  eye.— Coda,  the 
rear  of  an  army.— -Coda,  train, 
retinue.— Far  coda,  to  attend, 
to  follow.— Coda,  the  train. — 
Coan,  the  end,  the  latter  end. 
—Lisciar  la  coda,  to  flatter,  to 
soothe. — Guastar  la  coda  al  fa- 
giano, to  leave  the  best  of  any 
story  in  telling.— -Coda  di  pol- 
vere, a  train  of  powder.— Cods 
cavallina,  an  herb  so  called.— 
Coda  di  Hone,  a  sort  of  herb.  ' 

Codardia,  s.  f.  cowardice. 

Codardo,^  adj.  cowardly.-*»l/h 
codardo,  a  coward. 

Codazza,  s.  f .  large  long  tail 

Codazzo,  s.  m.  retinue,  train. 

Codétta,  a  little  tail. 

Codes  re,  to  watch  or  dog  one 
and  hi*  doings. 

Coderino,  adj.  having  a  tail. 

Coderóne,  s.  m.  a  kind  of  play 
among  children. 

Codétta,  s.  f.  dim.  of  Coda. 

Codiare,  o.  Codcàre. 

Codiatóre,  a  piier  into  other 
people's  aflairs. 

Còdice,  s.  m.  code. 

Codicillo,  s.  m.  codicil. 

Codico,  s.  m.  Obs.  v.  Codice. 

Codilùnge,  adj.  having  a  long 
tail. 

Codimózzo,  adj.  without  a 
tail. 

Codióne,  *..  m.  the  rump. 

Codiróssi,  s.  m.  a  kind  of  fig- 
pecker. 

Coduto»  adj.  tlgit  has  a  tail. 

Coeguale,  adj.  co-equal. 

Coerede,  adi.  joint-heir. 

Coerente,  adj.  coherent. 

Coerenza,  s.  f.  coherence. 

Coetaneo,  adj.  equal  in  age, 
coeval 


Coetérno,  adj.  co-eternal. 

Co  facet  ta,  s.  f-  dim.  of  Cofac- 
cia. 

Cofuccia,  s.  f.  a  cake,  a  bun. 

Cofaccina,  dim.  of  Cofaccia. 

Cofanajo,  s.  m.  a  trunk» 
maker. 

Cofanetto,  dim.  of  Còfano. 

Cofano,  s.  m.  a  basket,  a  chest, 
a  trunk. 

Cogitabondo!  adj.  pensive. 

Cogitare,  to  think.     Obs. 

Cogitativo,  adj.  thoughtful 

Cogitazióne,  cogitation. 

Cògliere,  to  gather,  to  reap.— 
t  ógfiere,  to  take. — Coglier  m  i#- 
camb'iO,  to  mistake.— Còglimi 
to  catch,  to  overtake.— Cog- 
Here,  to  befal,  to  come  to  pass. 
— Cògliere,  to  hit,  to  strike. 
—Cogliere,  to  make  alike.—* 
Cògliere,  to  draw  to  a  head,  to 
suppurate. — Cog  Hereto  gather 
or  bring  together,  to  assem- 
hie.— Cogliere  cagione,  to  find 
a  pretence.— Tu  non  la  corrai, 
it  shall  not  be  so.— Cògliersela, 
to  run  away. 

Coglitóre,  s.  m.  a  gatherer. 

Cognata,  sister-in-law. 

Cognato,  s.  m.  brothex-in- 
law. 

Cognazióne,  s.  f.  kindred. 

Cògnito,  adj.  known. 

Cognizioncélla,  diminut.  of 
Cognizione. 

Cognizione,  s.  f.  knowledge, 
skill. 

Cogno,  s.  m.  a  wine-measure 
of  ten  barrels. 

Cognóme,  s.  m.  the  family 
name. 

Cognominare,  to  sirname. 

Cognóscere,  v.  Conoscere. 

Cognoscibile,  adj.  that,  can  be 
known- 

Cognoscibilità,  v.  Conoscimen- 
to. 

Cognosciménto,  vt  Conosci- 
mento. 

Cogoli  ria,  |.  1  a  net  with  a 
large  mouth. 

Cojaccio,  s.  f.  a  degrading  aug- 
mentative of  Cuojo,  that  de- 
notes its  hardness  or  bad  qua- 
lity. 

Cojajo,  ».  m.  a  tanner,  a  lea* 
thcr-seiler,  a  cordwainer. 

Cojamc,  s.  m.  all  manner  of 
leather  or  hides. 

Coiétto,  s.  m.  a  leather  jerkin. 

Còito,  s.  m.  coition. 

Colà,  adv.  local,  yonder,  there, 
in  that  place.— Cóla,  cullender, 
straining  bag.— Cóla,  a  ruddle 
to  sift  Urne  with. 
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Colaggiù,   adv.  there  Mow,  !  fedire.  |  Colmare,  to  till  up  to  the  top. 

down  there.  I  Collegialmente,  adv.  after  the  Colmata,  s.  f.  fulness  to  the 


Colaménto,  s.  m.  a  straining. 
Colare,    to    «train    or    8'. rain 
through.— (alare,  to  drop,  to 
fell  by  drops^—  Colare ,  to  melt, 
to  liquefy. 

Colagióne,  s.  f.  the  act  of  run- 
ning through.  * 
Colascióne,  s.  m.  a  musical  in» 
strumeut  like  a  guitar,  with 
two  strings  only. 
Colassu,     adv.     there    above, 
yonder  above. 
Colativi»,  adj.  fluid. 
Colatùjo,  s.  m.  a  strainer,  a  cul- 
lender.— Co  late  70,    crucible. — 
Colatcjo,  an  earthen  vessel  to 
make  lye. 

Colatura,  s.  f.  the  remainder 
of  what  has  been  strained. 
Colazióne,  s   m.  a  breakfast. 
Colcarsi,  to  lay  down. 
Colpi,  pron.  rei.  she,  that  wo- 
man there. 

Colere,  to  worship,  to  reve- 
rence. 

Colazióne,  s.  f.  breakfast.— Far 
colezione,  to  breakfast. 
Colica,  s.  f.  colic. 
Colico,  adj.  colic. 
Colla,  s.  f.  a  rope  with  which 
they  rack  malefactors.— Colla, 
.glue. 

Collana,  s.  f.  a  necklace. 
Collanuzza,  dim.  òf  Collana. 
Collaraccio,  s.  m.  a  degrading 
augmentative  of  Collare. 
Collare,  to  torture,  to  rack.— 

Collare,  to  glue. 
Collare,  s.  m>  a  collar. 
Collarett'ajo,  a  collar-maker. 
Collarétto,  \  s.  m.  collar1.— Cal- 
Collariuo,  )     latino  di  camicia, 
the  neck  of  a  shirt. 
Collata,  s.  f.  a  blow  on  the 
neck. 
Collaterale,  collateral. 
Collazionare,  to  confront,  to 
compare. 

Collazióne,  s.  f.  conference, 
parley.— Collazióne,  the  act  of 
confronting— Collazione,  col- 
lation, the  bestowing  of 
church  livings. 
Colle,  s.  m.  a  hill. 
Collega,  .«.  m.  a  colleague.— 
Collèga,'*,  f.  alliance,  league. 


Collegaménto,*,  m.1  o.   Colle- 
Colleganza,  t.  f.      5  gazióne. 
Cfcttegare,  to  make  or  enter 
into  an  alliance  or  confede- 
racy with.»— CoCegdre,  to  con- 
nect, to  knit.— Collegato,  s.  m. 
«Uv,  confederate. 
Collegazióne,    a.    1   alliance, 


manner  of  the  college. 
Collcgiare,  to  consult,  to  con- 
fer.   Obs. 
Collegiata,   ft.    f.   a  collegiate 

church. 

Collegiato,  adj.  collegiate. 
Collegio,  s.  m.  a  college.— Far 

collegio,  to  consult,  to  confer. 
Colleppolare,  to  rejoice,  to  be 

merry.    Obs. — f'clleppotcre,  to 

rob,  to  steal,  to  carry  away. 
Collera,  s.  f.  anger,  choler.— 

Amine  in  collera,  to  fall  into  a 

passio  n.~— Essere  in  Collera,  to 

be  angry. 
Collerico, Ì      ..     i_  i    • 
Colliso,}  *d>-  ch0lenC- 
Coltu-io,  s.  m.  o.  Collirio. 
Collètta,  s.  f.  a  gathering,  col- 
lection.— Collctta,  a  collect. 
Collettivamente,  adv.    collec- 
tively. 
Collettivo,  adj.  collective. 

Collettizio,  ad.  gathered  up  of 

all  sorts,   collected.— Collctto, 

s.  m.   a  little   hill.— Collctto, 

jerkin. 

Collettóre,  s.  m.  collector,  ga- 
therer. 

Collettoria,  s.  f.  the  office  of 

the  collector. 

Collezióne,  s.  *f.  collection. 

Collicéllo,  s.  m.  a  little  hill. 

Collina,  s.  f.  a  hill.— Colline, 
s.  f.  plur.  a  row  of  hills. 

Collinetta,  s.  f.  a  little  hill. 

Collirio,  s.  m.  eye-salve. 

Collisióne,  s.  f.  collision. 

Collo,  s.  m.  the  neckp— fortore 
un  bambino  in  collo,  to  carry  a 
child  upon  one's  back. — Cader 
di  colto,  to  be  out  of  favour. 
— f  olio,  the  neck  of  a  bottle 
or  of  a  flask.— Far  allungare 
il  collo  a  uno,  to  make  one 
wait.— "Collo,  a  hill.     Obs. 

Collocaménto,  s.  m.  the  act  of 
placing,  or  disposing  of  things 
in  order. 

Collocare,  to  set  in  a  place,  to 
place,  to  settle,  to  pitt,  to  lay, 
to  lodge,  to  bestow. 

Collocazióne,  s.  f.  collocation. 

Collocuzióne,  s.  f.  conference. 

Colloquintida,  b.  f.  colloqui  at  i- 
da,  the  fruit  of  a  wild  gourd 
of  a  very  bitter  taste. 

Collòquio,  s.  m.  conference, 
colloquy. 

Cóllora,  t.  Collera. 

Colleróso,  adj.  choleric. 

Collottola,  s.  f.  nape  of  the 
neck. 

Collusióne,  s.  f.  collusion. 


brim. 
Colmatóre,  he  that   fills  the 

measure  to  the  brim. 
Colmatrice,    fern,   of  Colma* 

tore. 

Colmatura,  «.  f.  tjic  Over  ful- 
ness of  a  measure. 

Colmigno,  s.  m.  the  ridge  of  a 
house. 

Colmo,  s.  m.  top,  summit, 
height.— Colmo,  height,  lofti- 
ness, haughtiness. — Colmo,  adj. 
filled  up,  over  full. — At  colmo, 
adv.  full  measure. 

Calo,  s.  m.  a  strainer. 

Colocàfia,  s,  f.  a  plant  so  call- 
ed. 

Colofònia,  s.  f.  a  kind  of  gum. 

Colómba,  a  hen  dove. 

Colombaccio,  s.  m.  a  wild  pi- 
geon. 

Colonia,  ,.f.->  ^«on-hou*. 

Colombajo,s.m.)  r  * 

Colombano,  s.  m.  a  kind  of 
white  winei 

Colombella,  s.  f.  wild-pigeon. 

Colombina,  s.  f.  pigeon's  dung. 

Colombino,  adj.  of  or  belong, 
ing  to  pigeons,  of  a  pigeon  co- 
lour, as  mild  as  a  pigeon.— 
Colombino,  s.  m.  a  sort  of  stone 
to  make  lime  with.— Colombi- 
no, a  small  pigeon. 

Colómbo,  a  pigeon.— Colombo 
torrapiolo,  a  pigeon  breeding- 
in  towers  or  steeples: — Colotu- 
bo  torauato,  a  ring-dove,  a  . 
wood-pigeon.— Colombo  selva- 
tico, a  wood-pigeon. 

Colon,  s.  m.  colon,  the  first  tit 
the  great  guts. 

Colònia,  s.  f .  a  colony. 

Colónna,  s.  f.  a  Column,  a  round 
pillar —Cofónro,  a  stay , a  prop, 
a  support.—/*  Colonne.  d'Er- 
ro/e,Hercules's  pillars. — Le  co- 
lonne d'un  libro,  the  columns 
in  a  book. — Coténna,  column, 
a  long  file  Of  troops.— Lm  co-* 
lonne  d'un  letto,  the  bed-pòsts,' 

Colonnata,  s.f.  1  a  cokma<hu 

Colonnato,  s.m.j 

Colonnèllo,  s.  m.  a  little  pillar. 
—Colonnèllo,  colonel,  the 
chief  commander  of  a  regi- 
ment— La  compagnia  colwtello^ 
the  colonel's  company,  the 
first  company  in  his  regiment. 
— Cotonala  d'un  libro,  column 
in  a  book. 

Colonnétta,  s.  f .  a  little  pillar .  . 
Colonnétte,         ì  dlmin.      of 

(Colonnino,  e-  ta.  $  Colonna. 
Colòno,  s,  m.  an  inhabitant  of 
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a  colony. 
Coloracelo,  s.  m.  bad  colour. 
Coloraménto,  3.  m;  colour. 
Colorare,  to  colour,  to  dye»  te 

&tain,  to  paint.-—  Colorare,  to 

embeflfsh,  to  adorn.-* Colorare, 

to    colour,  to  cloak,    to  dis- 
guise. 
Coloratamente,  adv.  fcigncdly, 

falsely. 
Colorato,  adj.  likely,  probable, 

fake,  counterfeit.— Sense  cohh- 
rtUe,  pretended  excuses.— Un 
eHr  colorato,  a  false  discourse. 

Colore,  s.  m.  colour-—  Colore, 
colour,  pretence,  show,  ap- 
pearance. 

Colorente,  ».  m.  dim.  of  Colore. 
— Cohrctto,  s.  m.  a  blush. 

Colorire,  to  colour,  to  dye,  to 
•tain,  to  paint.— -Colorire,  to 
colour,  to  cloak,  to  disguise. 

Colorito,  s.  m.  the  manner  of 
colouring  in  a  picture.— Bel 
colorilo,  mal  colorito,  fine  co- 
louring, bad  colouring. 

Colóro,  pron.  rei.  those,  or 
they. 

Colossale,  adj.  colossal. 

Colòsso,  ».  m.  coloss,  colossus. 
— Un  colosso,  a  very  tall  and 
big  man. 

Colpa,  s.  f.  sin,  oflence,  trans- 
erwrion.— -Darla  la  tolpa,  to 
lay  the  fault  on.— Chiamarsi  in 
colpa,  to  own  one's  fault.— 
Colpa,  cause,  reason,  account. 

Colpabile,  adj.  guilty,  faulty. 

Colpire,  to  sin.  Obs.— (  otpjre, 
to  own  one's  sins.  Obs. — Col- 
pére,  to  blame,  to  find  fault 
with. 

Colpeggiare,  to  strike,  to 
smite. 

Colpettino,  dim.  of  Corpetto. 

Colpetto,  a.  m.  a  small  blow. 

Colpévole,  adj.  faulty,  culpa- 
ble. 

Colpire,  to  strike,  to  hit. — Col- 
pire, to  succeed. 

Colpo,»,  m.  blow,  stroke,  stripe. 
~*Colpo,  act,  action,  deed,  at- 
tempt.—'Avete/aito  un  bel  colpo, 
-you  have  done  a  fine  thing.— 
t/n  colpo  «fo  maestro,  a  masterly 
strokes— -I/un  colpo,  at  once, 
all  at  once,— A  un  colpo,  at 
once.— Colpo  «fi  taglio,  a  cut- 
ting blow. 

Colta,  s.  f.  the  gathering  of 
taxev— CW!te,cdllection.^a>/- 
ta,  the  dam  of  a.  mill.— Z*?r 
alla  calla  dì  colta,  to  hit  the 
^wtH.-'fV  toHa,  to  come  to  a 
head,  to  draw  to  a  bead.«*»l%ir 
<vffo,^ohit,  K>«rifce. 
pollare.  Obs.  *  Coltiva***  -     jj 


Coltella,  a  knife. 


{  order,  precept. 


Coltellaccio,  s.  xn.  chopping-  Comandare,   to  command,  to 

knife.  order,  to  charge,  to  bid. 

Coltellata,  s.  f.'a  cut  or  stab  Comandatole,  s.  m.  acomman- 


wfrh  a  knife.— Fare  a  coltellate, 
to  fight  with  knives. 

Coltelicsca,  I  the  sheath  of  a 

Coltellièra,  >    knife. 

Coitetlinajo,  a  cutler. 

Coltellino,  s.  m.  a  little  knife. 

Coltello,  s.  m.  a  knife. — Coltèllo, 
a  short  sword.— Coltello,  the 
longest  feathers  of  any  bird'* 
wings. 

Coltellóne,  s.  m.  a  large  knife. 

Colti vaménto,  s.  m.  culture*— 
Coloraménto,  worship,  adora- 
tion. 

Coltivare,  to  cultivate.— Colti- 
vare, tg  worship. 

Coltivatóre,  a  ploughman,  a 
husbandman,  a  tiller.— Colti- 
vatóre, instigator,  encourager, 
setter  on. 

Coltivatura,  s.  f.  husbandry, 
tillage,  culture. 

Coltivatrice,  feminine  of  Colti- 
vatóre. 

Coltivazióne,  s.f.r.  Coltivatura. 

Cólto,  s.  m.  ploughed  land.— • 
(  'olto,  worship,  respect^—'  olto, 
adj.  tilled,  cultivated. — Colto, 


der. 

Comandatrice,  a.  f.  she  that 
commands. 

Comandigia,  s.  f.  recommend* 
ation. 

Comando,  commandment,  go- 
vernment, command,  order. 

Comare,  s.  f.  a  god -mot  her,  a 
gossip. 

Cornato,  adj.  hairy,  longhaired. 

Combaciare,  to  set  together,  to 
fit. 

Combaciarsi,  to  kiss  one  an- 
other. 

CombaciaméntOjthcstate  of  be* 
ing  glued  or  well  fitted  to- 
gether. 

Combattènte,  a  combatant. 

Combattere,  to  fight,  to  e< 
bat^— (  ombaitrre,  to  batter^ 
attack,  tobesiege. — I  ornbe 
to  oppose,  to  resist. 

Combattimento,  s  '  m.  combat, 
fight,  battle,  conflict. 

Combattitóre,  s.  m.  a  combat- 
ant. 

Combattitrice,  a  warlike  wr> 
man. 


gathered,    colJectcd.— Collo,  1  Combattuto,    adj.    combated, 


catched,  caught.— Se  mi  vieti 
colto,  if  I  have  an  opportunity. 
Ale  l* ha  colta,  he  has  cheated 
me.— -Colto,  surprized,  taken 
upon  the  fact. 

Cultóre,  Itutbandman. 

Coltrare,  to  plough. 

Coltre,  quilt,  counterpoint,  co- 
verlet. 

Coltrice,  8.  f.  a  feather-bed.— 
L'attrice,  s.  f.  the  husbandman's 

&££■}«*"•*  Coltrice. 

Coltro,  s.  m.  a  coulter,  the 
knife  of  a  plough. 

Coltroncino,  dimin.  of  Coltróne. 

Coltróne,  s.  m.  counterpane, 
coverlet  for  a  bed. 

Coltura,  s.  f.  culture,  husban- 
dry. 

Colubrina,  s.  f.  a  culverin. 

Colubrinétta,  a  small  culverin. 

Colubro,  s.  m.  a  poetical  word 
for  any  serpent. 

Colui,  proti,  he  or  that. 

Columbaria,  s.  f.  pigeon's  herb. 

Colu;o,«.  m.  colure,  tike  colure 
of  the  equinoxes,  and  the  co- 
lure of  the  solstices. 

ComarS.f.  head  of  hair.  .Poe- 
tical. 

Cornandaméiito,a.  f.  command, 


fought. 

Combiatare,  v.  Accommiatate. 

Combiato,  p.  Commuto.     Obi. 

Combibbia,  s,  f.  many  person* 
drinking  together. 

Combinare,  to  combine. 

Combi  nazióne,*  ^combination. 

Combriccola,  s.  f.  conventicle, 
private  mischievous  meeting1. 

Combustibile,  adj.  combustible. 

Combustióne,  s.  f.  combustion. 

Combùsto,  adj.  consumed  with 
fire. 

Combutta,  community.  Vul- 
gar.— M ettere  in  combutta,  t# 
commune. 

Come, adv.  as, like*— •  Comefr&w  ? 
•— Come  fate  ciuf  how  do  ydm 
this  ?— Come,  what  Ìr—Curne  ! 
non  volete  venire?  what!  won't 
yon  come  .'—Com*-,  as.— Viae 
come  se  avene  mille  lire  uW  anno, 
he  lives  as  if  he  had  a  thou*» 
sand  pounds  a  year.— I  '<***>  tm 
soon  3&.-±-Come  più  tosto  potei, 
as  soon  as  fjcouldw— Come V avrò 
ricevuto  ve  lo  manderò,  as  .soon 
as  1  have  it,  1*11.  send  it  yon. 
—Come,  a»,  beeaóse.— '  amenti 
siete  mio  amico  te  lAdari,  as  yon 
are  my  friend,  TU  give  it  you. 
Come,  means,  course,  way,  ttt- 
pedient.— So  hen  io  ti  wtte  pet 
far&ttwea&ijk&vflr  Che  way 
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,  to  make  him  come.— Z>rta»/*7 
tome,  tell  me  how,  in  what 
manner. — Cbm*,provided,pro- 
vided  that.— rome  non  vi  sia,  io 
ci  verrò,  provided  he  is  not 
there,  I'll  come.— Conte,  when. 
— Come  vedrolìo  gli  parlerò  ili 
wi,  when  I  see  him,  111  speak 
to  him  of  you.— Come  prima,  as 
soon  as. 

Comecché,  adv.  although-— 
Commeckè,  because,  as. 

Comédia,  v.  Commedia. 

Contentare,  to  comment,  te  ex- 
pound. 

Contentano,  s.  m.  commentary. 

Cementatóre»  commentator. 

Coménto,  s.  m.  commentary* 

Cometa,  s.  f.  a  comet. 

Cometario,  adj.  comctary. 

Cometaccia,  s.  f .  a  large  ugly 
comet; 

Comiàto,  o.  Commiato. 

Còmico, 's.m.  a  writer  of  co- 
medies, an  actor  in  comedy. 

Comignolo,  the  roof-ridge  of 
a  bouse. 

Cominciaménto,  ».  m.  com- 
mencement. 

Cominciarne,  s.  ro,  beginner. 

ComincianBa,  s.  f.  beginning. 
Obs. 

Cominciare,  to  begin,  to  com- 
mence.—^/ Cominciare,  at  the 
beginning. 

Cominciata,  s.  t  the  beginning. 

Cominciato,  s.  m.  beginning. 

Cominciatóre,  s.  m.  Deginner, 
novice— Cora/ncArf*rip,foiinder. 

Cominciatrke,  a  female  begin- 
ner. 

Comincio,  adj.  begun. 

Cornino,  s.  m.  cummin-seed. 

Comitato,  s.  m.  company,  train, 
retinue. 

Comitiva,  s.  f.  train,  retinue, 
followers. 

Gómito,  s.  m.  an  officer  in  a 
galley,  who  orders  the  rowers 
to  work,  or  give  over. 

Commedia,  s.  f.  a  play,  a  co- 
medy.——Commèdia,  a  play- 
house. 

Coram  ediijo,  s.  m.  a  comedy- 
monger. 

Commediante,s.m.  a  comedian, 
a  player. 

Commemorare,  to  commemo- 
rate. 

Commemorazione,  s.f.  comme- 
moration. 

Commenda,  s.  f.  commandry. 

Commendare,  to  approve,  to 

like.— Commendare,  to  recom- 
mend. 

Commendatario,  one  that  has 

founded  or  enjoys  a  benefice 


in  commendam. 
Commendauzio,adj.commend- 
atory. 

Commendatóre,  he  that  com- 
mends or  praises.*— Commenda- 
tore, a  commendatory,  one 
that  enjoys  a  benefice  in  com- 
mendam. 

Commendazióne,»  f.  commend- 
ation.——Commendazióne,  ho- 
nour, praise. 

Commendévole,  aducommend- 
able. 

Commensale,  a  guest. 
Commensurabile,     adj.     that 
which  can  be  measured  at  the 
same  time  with  another. 
Commensurare,  to  compare,  to 
set   together,  to    confer,  to 
make  comparison. 
Commentare,  v.  Contentare. 
Commentario,  v.  Contentano. 
Commentatóre,  ».  Comentatóre. 
Commercio,") 

Commfr»oJI-»B-con*merce- 
Comméssa,  s.   f.    commission* 
charge,  order. 

Commessaria,  s.  f.  commission- 
er's office. 

Commessario,  s.  m.  commis- 
sioner.— Commessihio,exècìitor. 
Commessióne,  s.  f .  commission. 
Commesso,  adj.  committed.— 
Cbwtmmo,8.m.a  seam,  a  suture. 
Commessura,  a.  f.  seam,  suture, 
chink,  cleft. 
Commestibile,  s.  m.  victuals.— 

Commestibile,  adj.  eatable. 
Commestióne,  s.  f.  a  mixture. 
Commetténte,s.m.  correspond- 
ent. 

Comméttere,  to  enjoin,  to  com- 
mandato  impose,  to  lay  charge 
upon.— Commettere,  to  intrust, 
torecommend.— Comméttere ,  to 
commit,  to  do,  to  perpetrate. 
•»- •Comméttere,  tó  mchase,tosct. 
Commettimale,  a  mischievous 
fellow,  a  make-bafe. 
Commettitóre,  he  that  commits. 
COmmettitrice,  she  that  com- 
mits. 

Commettitura,  s.  f.  placing, 
joining,  or  putting  together. 
Commiato,  s.  m.  leave,  warn- 
ing.—Awt  tir  commiato, to  take 
one's  leave.— Chieder  commi- 
aio,  to  ask  leave  to  go.*r-Dar 
commiato,  to  send  away,  to 
dismiss. 

Commilitóne,  fellow-soldier. 
Coromischiare,  to  mix  together. 
Commiscrare,  to  take  pity. 
Commiserazióne;  p.  f.  commi- 
seration. 

Commiserevole,    adj.  piteous, 
miscxahlf ,  lamentatile,  deplor- 


able. 

Commisirio,  e.  Commessario. 

Commissióne,  e.  Commestióne, 

Commistióne,  v.  Commestióne. 

Commisto,  adj.  mixed,  mingi  ed. 

Commisurare,  to  take  measure 
of,  to  proportion. 

Commodézza,  v.  Comodezza. 

Commésso,  adj.  moved, stirred, 
troubled,  vexed. 

Commotivo,  adj.  apt  to  move* 

Ccmmóto,  adj.  moved,  stirred, 
troubled,  chafed. 

Commovimento,  s.  m.  commo- 
tion. 

Comiuovitóre,  a  mover,  a  stir- 
rer. 

Commovitrice,  feminine  of 
Commovi  tore. 

Commovitùra,  commotion. 

Commozióne,  s.  f.  trouble,  dis- 
quiet, commotion. 

Commozioncélla*  dimin.  of 
Commozione. 

Commuovere,  to  move,  to  stir, 
to  trouble,  to  vex,  to  disquiet, 
to  provoke. 

Commutaménto,  a.  m.  commu- 
tation. 

Commutare,  to  change,  to  ex* 
change* 

Commutazióne,  s.  f.  change, 
commutation. 

Como,  adv.  (poetical  for  come) 
as. 

Comodamente,  adv.  conveni- 
ently, easily,  with  ease. 

Comodare,  to  fit,  to  make  fit. 

Comodatamele,  conveniently. 

Comodézza,  \  s.f.conveniency, 

Comodità,  J  ease.— Comodità  9 
opportunity^— — Le  comodità. 
oVuna  casa,  (he  accommoda- 
tions of  a  house.— Comodità, 
riches,— Far  le  sue  comodità ,  to 
avoid. 

Còmodo,  s.  m.  advantage,  con- 
venience.—^ vostro  comodo,  at 
your  leisure.— Ctwwfe,  adj. 
convenient,  casy.ir—  Comocfo, 
wealthy,  that  lives  well. 

Compadróne,  s.  m.  a  partner  ixx. 
the  command. 

Compage,  8.  f.  close  joining  or 
setting  together.— CampJge9 
part,  share,  portion. 

Compagna,  feminine  of  Com* 
pagno,— Compagna,  comparvy. 
Obi.— Compagna,  a  compare y 
of  foot.     Obs, 

Compagnaccip,  s. m.  bad  corn.* 
pamon. 

Compagnesco,  adj.  sociable. 

Compagné$8a,a  she  companion  w 
a  female  partner. 

Compagnctto,  a  little  compja— 
wo».  .    .   , 
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Compagnévole,  adj.  sociable. 

Compagnia,  s.  f.  company.— 
Compagnia,  corporation,  soci- 
ety, chib.— Compagnia,  con- 
gregation, confraternity. — 
Andar  in  compagnia,  to  go  to* 
^ether. 

Coznpagno^uij.  companion,  fel- 
low.—Compagno, fellow,  equal. 

Compagnóne,  s.  m.  companion, 
fellow,  partner.— Compagnóne, 
a  good  companion,  a  merry 
fellow.— Compagnóne,    a    tall 


Cornpagnuzzo,  dim.  of  Com- 
pagno. 
Companatica,  s.  f.l  meat,  any 
Companatico, s.m.  j   thing  that 

is  eaten  with  bread. 
Camparagióne,  s.  f.  the  act  of 
appearing  before  a  court. 
Comparare,  to  compare. 
Comparatico,  s.  m.  spiritual  al- 
liance   contracted    by  being 
gossip»  to  each  other. 
Comparativo,  s.  m.  compara- 
tive. 
Comparazióne,  s.  f.  compari- 
son. 

Compare,  s  m.  a  man  gossip, 

agooVfather.~Comptfr*,friend. 

Comparigióne,  s.  f.  appearance. 

Comparire,  to  appear.— Compa* 

rire,  to  make  a  shew. 
Compariscenza,  f  s.f.  appear- 
Comparita,  >   ance,  out- 

Comparsa,  )   side  show. 

Comparso,  part.  pass,  of  Com- 
parire. 
Compartecipare,    to    partake 
with. 

Compartecipe,  adj.  sharer. 
Compartimento,  s.  m.  compart- 
ment. 
Compartire,  to  dividero  share. 
—"Compartire,  to  give  part  to 
another. 

Compascuo,  s.  m.  a  common. 
Compassare,  to  measure  with 
compasses.— -Compassare,     to 
weigh  in  the  mind. 
Compassionare,  to  pity. 
Compassióne,  s.  f.  compassion. 
— ret    compassione,    through 

?»*▼• 
Compassionevole,  adj.  pitiful, 

piteous,  touching,  moving. 

Compassivo,~adj.  pitying. 

Compasso,  s.  m.  compartment. 
— -Compasso,  a  pair  of  com- 
passes. 

Compatiménto,  s.  m.  pity. 

Compatibile,  adj  compatible. 

Compatire,  to  pity,  to  commi- 
serate. 

Compatriota, 


Compendiare,  to  abridge,  to 
epitomize. 

Compendio,  s.  m.  abridgment. 

Compendioso,  adj.  compendi- 
ous, concise. 

Compensacióne,  s.  f.    }  com* 

Compensarne,  s*  m.       >  pens- 

Compensaménto,  s,m.  )   ation. 

Compensare,  to  compensate,  to 
recompence. 

Compensazione,  s.f.  compensa- 
tion. 

Compenso,  s.m.  compensation. 

Compera,  s.  f.  purchase,  emo- 
tion. 

Comperaménto,  s.  m.  emption, 
purchase. 

Comperare,  to  buy,  to  pur- 
chase. 

Comperatóre,  s.  m.  buyer. 

Compero,  adj.  bought. 

Competente,  adj.  competent.— 
Un  pezzo  competente,  a  reason- 
able portion.    - 

Competenza,  s.f.  debate,  strife, 
quarrel.— Competenza,  compe- 
tency, conveniency. 

Competere,  to  be  competent. 
— Competere,  to  strive,  to  quar- 
rel. 

Competitore,  s.  m.  rival 

Competitrice,  fem.  of  Compe- 
titore. 

Compiacenza,  s.  f  complacen- 
cy .—Compiacenza,  compliance, 
condescension. 

Compiacere,  to  please,  to  hu- 
mour, to  comply  with.— Com- 
piacere, to  delight,  to  take 
pleasure  in. 

Compiaciménto,  s.  m.  pleasure, 
delight. 

Compiaciuto,  adj.  delighted, 
pleased. 

Compiagnere,ìto    bewail,   to 

Compiàngere,)  lamentio  make 
complaints,  to  condole. 

Compiangnitóre,  bewailer, 
mourner. 

Compianta,  s.  f.  v.  Compianto. 
Obs.— Compianto,  s.  ra. lament- 
ation, complaint,  woe,  condo- 
lence. 

Compianto,  adj.  bewailed,  re- 
gretted. 

Compiere,  to  finish,  to  end,  to 
close,  to  complete,  to  accom- 
plish.— Compiere  un  voto,  to 
perform  a  vow. 

Compieta,  s.  f.  complines,  the 
evening  prayers. — In  su  la 
csnpieta,  towards  the  evening. 

Compigliarsi,  to  thicken,  to 
coagulate. 

Compiglio,  s.  m.  a  bee-hive. 
Obs. 


Compatriótto,  J  c°wtry-«aii.  cpinpUare,to  complete,  to  col- 


lect^—CompAtrt,  to  order,  to 
dispose. — Compildre,io  do  with 
too  much  diligence,  to  overdo. 

Compilatore,  s.  m.  a  compiler* 

Compilatura,   1  compilation, 

Compilazione,  J    collection.  ' 

Com  pimento,  s.  m.  finishing, 
perfecting,  accomplishing.— 
Dar  compimento,  to  finish. 

Compire,  to  finish,  to  end,  to 
close,  to  conclude,  to  perfect. 
—Compire  con  uno,  to  perform 
one's  duty  with  one.— Com» 
pire  alla  promessalo  make  good 
one's  promise— Compire  al 
dovere,  to  do  one's  duty. 

Compitamente,  adv.  perfectly. 

Compitare,  to  compute.  Not 
used  in  this \&enze.-~Comp Hare, 
to  spell. 

Compitezza,  s-  f.  good-breed* 
ing,  comeliness. 

Compito,  s.  m.  task-—  Dare  il 
coT/i'tito,  to  find  fault  with. 

Compitóre,  finisher,  ender. 

Compiutamente,  adv.  wholly. 

Compiuto,  adj.  perfect,  finish- 
ed, ended. — Compiuto,  com- 
plete, accomplished. 

Complessionate,  adj.  complex- 
ional.— — Ben  complessionato, 
strong,  lusty. —  If  al  complessio- 
nato, weak,  sickly. 

Complessióne,  s.  f.  habit,  con- 
stitution of  bodyv— Complessi- 
oncquality,  nature,  condition. 

Complèsso,  r.  Complicazione,— 
Complesso,  adj.  burly,  fat, 
strongly  formed. 

Complicazióne,  s.  f.  complica- 
tion. 

Complice,  s.  m.  accomplice, 
partner. 

Complimcntare,to  compliment. 

Compliménto,  s.  m.  compli- 
ments, civility,  good  behavi- 
our. 

Complire,  to  do  what  is  fit*— 
Ciò  mi  compie,  this  is  conveni- 
ent to  me. 

Compónere,  e.  Comporre. 

Componicene  re,  to  compose 
little,  and  with  difficulty. 

Componiménto,  s.  m.  compo- 
sition, misture  of  several 
thing? /—^  omponimento,  compo- 
site ri  1 1,  writing.—  Componiménto, 
good  behaviour,  deportment, 
demeanour. 

Componitóre,  a  compositor. 

Comporre,  to  compound,  to 
mix,  to  make  up.— Compórre, 
to  compose,  to  write,  to  be 
the  author  oij~-Comporre,  to 
concert,  to  contflve.— Com- 
pórre, to  bargain,  to  agree.— 
Compórre,  to  fit,  to  adjust^  to 


r 


COM 


COM 


COlf 


dispose.—»  Comporsi,  to  com- 
pound with. 
Comportabile,  adj.  tolerable. 
Comportare,  to  suffer,  to  al- 
low of,  to  let  pass.— O  cielo 
tornei1. comporli?  heavens!  how 
cui  you  bear  It  ?— //  mio  stato 
mat  comporta  of  teste  spese,  these 
expences  are  not  proportion- 
able to  mv  circumstances.—^ 
Comportarsi,  to  carry,  to  de- 
-  mean,  to  behave,  to  comport 
one's  self,  to  act,  to  do. 
Comporto,  s.  m.  delay  granted 
*t>y  the  creditor. 
Compòsito,  s  m.  the  fifth  or- 
der of  architecture,  Compo- 
site^ 

Compositóre,  compositor,  au- 
thor, composer.  ( 
Compositura,  e.  Composizióne. 
Composizioncéila,dim.  of  Com- 
posizione. 
Composizióne,  s.   f.  composi- 
tion, putting  or  setting  toge- 
ther.*— Composizióne)  composi- 
tion, writing.— — Comj>osizìóne, 
composition,  agreement. 
Compósta,  s.  f.  mixture,  com- 
position.— Composta    dì    pere, 
preserved  pears.— Composta  di 
Jfc.'ti,  preserved  figs. 
Compostamente,  handsomely, 
neatly,  finely,   prettily,  mo* 
destly. 

Compostezza,  s.   f.   modesty, 
decency  of  behaviour. 
Compósto,  s.  m.  composition, 
mixture,  compound.— Compos- 
'to,  adj.  composed, made,set  to- 
gether, ordered,  set  in  array. 
■  •— Parola  composta,  compound 
word.—- ^Rimedio   composto,    a 
composition—  Composta,  tran- 
quil, sedate,  composed. 
Compra,»,  f.  ?  Pur- 

Compramcnto,  s.  m.  y  chase, 
"  eruption. 

Comprare,  to  bny ,  to  purchase. 
Compratóre,  buyer,  chapman, 

purchaser. 
Comprendere,  to  comprehend, 
to    conceive,  to  perceive.— 
Comprendere,  to  take  up.   to 
take  i  ^.--Comprèndere,  to  com- 
prise, to  contain. 
Comprendiménto,  s.  m.  com- 
prehension. —Comprendimento, 
district,  precinct. 
Com  prendi  tore,  he  that  under- 
stands or  comprehends. 
Comprendif  rice,  fen.  of  Com- 
p*  «uditóre.    * 
Oomprendcnico,    adj.   apt  to 
comprehend. 
Comprendònio,  s.  m.  compre* 
hei*noo, -brain*,  wit. 


Comprensibile, adj . intelligible v/  «u.'«r,c5mmon>ordinaTy^nrKf- 
Comprensióne,   s.  f.   compre-     ferent,  vulgar.— la  eohtune,  is 


hension. 
Comprésa,  s.  f.  circumference, 

compass,  circuit. 
Compréso,  adj.  comprehended. 


common.— /it  madre  comune, 
the  earth.—- Cornine,  common- 
wealth. 
Comunella,  s.  f.  people  joined 


Compressionato,  adj.  robust, of    to  have  things  in  common.— 


a  strong  constitution,  stout 
Compressióne,   •.  f.   compres- 
sion. 

Comprèsso,  adj.  pressed  close. 
—Nebbia  compressa,  thick  fog. 
—Comprèsso,  thick  and  short, 
stout,  strong-limbed. 
Comprimere,    to     press,     to 
squeeze.-—  Comprimere,  to  re- 
press, to  keep  under. 
Comprobare,  v.  Comprovare. 
Compromesso,  s.  m.  compro- 
mise.— Mettere  in  compromesse, 
to  expose,  to  hazard. 
Compromettere»    to    compro- 
mise.—Compi  ométtere,    to  ex- 
pose or  hazard.-—  Compromet- 
tersi, to  engage,  to  promise. 
Com  provameli  to,  s.  m.  appro- 
bation. 
Comprovare,  to  approve,  to 
allow,  to  admit. 
Compugnere,  to  vex,  to  grieve, 
to  put  to  pa^i. 
Compugniménto,  s.  m.  grief, 
sorrow,  pain,   compunction, 
remorse. 

Compulsare,  to  compel,  to  con- 
strain. 

Compungere,  v.  Compugnere. 
Compunto,  adj.  touched  with 
compunction. 

Compunzióne,  s.  f.  compunc- 
tion. 
Com  put  amento,  s.  m.  compu- 
tation. 
Computire,  to  compute,  to 
reckon.— Computare,  to  enu- 
merate, to  put  into  the  num- 
ber. 

Computista,    computant,    ac- 
countant, book-keeper. 
Computo,  s.  m.  account,  com- 
putation. 

Computrire,  to  rot  together. 
Comuna,s.f.  corporation,  com- 
pany, society. 

Comunale,  adj.  common,  usual. 
— Comunale,  s.  m.  corporation, 
company,  society. 

Cemunalménte,commonly,usu- 
sdly.—Comwiabné/itc,  in  com- 
mon. 

Comunanza,  communication. 

Comundre,  to  make  common. 

Cornimene,  v.  Comunque. 

Comune,  adj.  common,  that 
belongs  to  ell.-— Coróne,  com- 
mon, public,  general.—- Co- 
muffe,  «ommon,    uMiaU— Co- 


Conwndle,  a  common  trulL 
Comunemente,  commonly,  uni- 
versally.— Comunemente,  com- 
monly, usually. 
Communicabile,  adj.  sociable. 
Comunicaminto,  s.  m.  commu- 
nication, correspondence,  in- 
tercourse. 

Comunicante,  s.  m.  communi- 
cant, one  who  receives  the 
communion  of  theLord's  sup- 
per-— ComuntcanU,  adj.  that 
communicates. 

Comunicanza,  s-  f.  communi- 
cation. 

Comunicare,  to  communicate, 
to  impart,  to  reveal.— Comu- 
nicare, to  converse.— Comuni- 
care, to  .share  with .— Com r"fc- 
eóre,  to  administer  the  com- 
munion.— Comunicarsi,  to  re* 
ceive  the  communion. 

Comunicativa,  s.  f.  facility  in 
making  others  comprehend 
what  one  teaches. 

Comunicativo,  adj.  communi- 
cative. 

Comunicatore,  a  communi- 
cant. 

Comunicazióne,  communica- 
tioD..—-Comhn  reazióne,  commu- 
nion.—Co/rcHw/c  azióne,  t  h  estate 
of  being  or  making  common. 

Comunichino,  s.  m.  a  conse- 
crated wafer. 

Comunióne,  s.  f.  communion. 

Comunità,  community,  corpo- 
ration, company,  society,—/» 
comunità,  adv.  in  common. 

Comunque,  7  adv.  how- 

Comunquemcnte,  J   soever, 
however,  box**— Cemunqvc  si 
sia,  howsoever  it  may  bew— Co- 
munque,  as  soon  as. 

Con,  prep,  with.— 4?o*  eke,  so 
that. 

Conato,  *.  m.  effort. 

Conca,  s.  f.  a  vessel  to  wash  in. 
—feltra,  a  pan,  any  large  ves-* 
sci.— £onca,  shell.— Essere  una 
canea  fessa,  to  be  sickly. 

Concatenare,  to  link  together. 

Concatenation©,  s.  f .  concate- 
nation. 

Concaróto,  adj.  concave,  hol- 
low. 

Concavità,  s»  £  concavity,  boi- 
Iowness. 

Còncavo»  adj.  concave,  bel- 
low. 
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Concavo,  s.  m.  concavity,  bti- 

iOWWSS.    . 

Concedere,  to  grant,  to  permit, 
to  allow.— Conctrfcre,  to  give, 
to  bestow.— Coticrtfrr^togratlt, 
to  acknowledge— I \glio  con* 
r-<rgf!oy  I  wifi  grant  it. 


elude,  to  resolve  upon,  to  de- 
ttrmìne.-^-Conchiùdere,  to  in- 
close, to  shut  in. 
Conchiusióne,  conclusion,  end, 
close.— 'Conchiusióne,    conclu- 
sion, consequence,  inference. 
Conchiuso,  adj.  concluded. 
Concedimento,  s.m.  concession.  {  Cóncia,  s.  f.  tan,  bark  of  oak  ; 
loiiccditore,  s.  m.  the  person;    a  tan -vat  or  tan-pit. 

'  Conciare,  to  mend,  to  repair, 
to  fit,  to  make  fit,  to  dress,  to 


who  makes  a  grant. 

Ccnccdkrice,  fern,  of  Concedi- 
tore. 

Corredato,  adj.  granted,  al- 
lowed. 

Coacéato,  s.  m.  harmony. 

Concentrare,  to  concenter. 

C'jnccntrico,  adj.  concentric, 
tlat  has  one  and  the  same 
renter. 

Conccpcre,  \  to  conceive.*-*— 

Ci'iccpire,  £  Concepire,  to 
comprehend,  to  understand. 

Cooccpin>cnto,s.m.  conception. 
—CcnctpiUnlo,  notion,  judg- 
ment. 

Couepito,  1     ».  •      • 

t..ccp«tò.iad,-COnCe,Ve<L 
tonceménte^prcp.  concerning. 


belonging: 

Concernere,  to  concern,  to  re- 
2^'d,  to  belong;  to. 

Concertare," to^ontcrt,  to  con- 
tare, to  Iwingto  pass. 

C  e  r.cer  latore,  e*Qtri  ver. 

l' narratrice,  she  that  con- 
tri vc-s. 

CcicJrto,  s.  m.  concert,  har- 
aoav. — Esser-di  concerto,  to  do 
a  thing  unanimously,  to  go 
tad  in  hand  in  a  business. 
C-aresacae,  a.  f.   concession, 
r^t.  permission. 
(<  iCrtH),  adj.  grpntcd. 
Co*cc<tór6,f.  a. p. Concistoro. 
C  ncettirso,  s.  m.  an  acute,  but 
Wish  and  feUe  thought. 
Uvvtto,  s.  m.  conceit,  fancy, 
'union .  conception,  thought. 
— '  incetto,     esteem,    repute, 
fene,  crtdk,  name^-JA/  per- 
'•'  '  i7  concetto,  V  bus  lost  his 
credit. 

C'iUcettu2zo,  dim.  of  Concet- 
to. 

Cncezióne,  s.  f.  conception, 

•^•ediùg.— Concczióacftmctp- 

fcon,  comprehension ,  thought. 

Conclictta,  dim.  of  Conca. 

Conchiglia*  s.  f.  shell,  sea-shell. 

C 'nettino.  Or»,  o.  Conchiglia. 

(««chiudere,  to  cenciodc,  to 

«ifer,  to  draw  a  consequence. 

•^^ttemùdr/v,  to  conclude,  to 

fiuJi,  to  éaà-—-lorìtMi6dert,to 
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trim,  to  furnish. — Conciar  tato, 
to  abuse  one,  to  thrash  him. 
—Co  n  cidre ,to  tame.— Conciare, 
to  geld,  to  castrate.— Conciare 
uno  pel  di  delie  feti*,  to  use  one 
as  ill  as  possible. — Conciare  le 
pelli,  to  dress  leather.— CW- 
ciare,  to  adjust.— Conciar  vini, 
to  sophisticate  wine. 

Conciatóre,  mender.— -Concia- 
tore di  pelli,  tanner. 

Conciatrice,  fern,  of  Conciatore. 

Conciatura, s.  f.  mending,  dress- 
ing.—CW/c^/a  di  testa,  head- 
dress. 

Concicro,  s.  m.  o.  Conciatura. 
_    Conciliabolo,  s.  m.  an  assembly 
— ''oncernénicykày.  concerning,     of  schismatic  prelates,  a  con- 


venticle. 

Conciliamtnto,c.Conciliazione. 

Conciliare,  to  reconcile.— Con- 
ciliare il  xqhiq,  to  cause  sleep. 

Conciliatóre,  a  reconciler. 

Conciliatrice,  fern,  of  Concilia- 
tore. 

Conciliazióne,  s.  f.  reconcilia- 
tion. 

Concilio,  s.  m.  council.— Conci- 
lio, a  general  assembly  of  bi- 
shops. 

Con  ci  huzzo,s.m.  a  little  council. 

Concimare,  to  muck,  to  dung 
land. 

Concime,  muck,  dung. 

Concinnità^,  f.  ncatnes^^pnice- 
ness,:  compactness,  quaiut- 
ness. 

Cóncio,  adj.  fitted,  dressed, 
mended,    used. — Mo  I  conch, 

abused,    mangled. Concio, 

fine,  trim,  quaint,  spruce.— 
In  cone  io,  adv.  ready.—* Concio, 
s.  m.  a  polished  stane*— Con- 
cio, dung,  marl,  muck.— 'Con- 
no,  agreement,  peace. 

Concionare,  to  harangue. 

Conclóne,  s.  f .  sermon,  oration,, 
harangue. 

Conciofossecósa,         "J  adv.be-, 

Conciofossecósa  che,      cause, 

Conciosua  che,  ►  con  si - 

Conciosùacósa  che,       dering 

Conciosùecósa  che,    J    that. 
None  of  these  adverbs  in  me 
any  longer. 


Conciso,    adj.    concise, 
cinct,  brief. 
Concistoriale,  adj.  consistorial. 
Concistòrio,  1 
Concistoro, '  j»- m.  consistory. 

Conci  tamento,  s.  m.  incentive, 
motive, emotion,  provocation. 

Concitare,  to  stir  up,  to  pro- 
voke, to  incite,  to  spur  on. 

Concitatóre,!  .m.stirrer,  causer, 
disturber. 

Concitatrice,  fern,  of  Concita- 
tóre. 

Concitazióne,  s.  f.  iddtation, 
incentive. 

Concittadino,  feHow  citizen. 

Conclave,  s.  m.  conclave,  the 
room  where  the  cardinali 
meet  to  choose  a  pope. 

Concludente,  adj.  concluding. 

Concludentemente,  adv.  to  the 
purpose,  suitably,  pertinent- 
ly- 

Concludere,  to  conclude,  to  fi- 
nish, to  tad.—^Conchtdére,  to 
contain,  to  inclose,  to  com- 
prize.——ConcUtdtr*,  to  con- 
dude,  to  infer,  to  draw  a  con- 
sequence. 

Conclusióne,  conclusion,  con- 
sequence, inference.—/*  con» 
ciwnone,  in  short. 

Concluso,  adj.  concluded. 

Concoide,  s.  f.  a  conchoid. 

Cóncola,  s.  f .  a  little  shell,  bowl, 
bason. 

Concomitante,  adj.  concomi- 
tant. 

Concormi£nxa>  concomitance. 

Concordagìóoe,  s.  f.  v.  Concor- 
danza. 

Concordante,  adj.  agreeable, 
unanimous. 

Concordanza^,  f.  concordance, 
agreement.--  Concor£inta  ^oa- 
cordance,  a  term  of  grammar. 

Concordare,  to  concord,  to 
agree  together,  to  hold  toge- 
ther.— Concorderemo  reconcile, 
to  make  friends. 

Concorde,  adj.  agreeable,  una- 
nimous, peaceable,  quiet.— 
Di  concordi  parere,  of  the  same 
opinion. 

Concordemente,  adv.  by  one 
consent. 

Concordevo!méute,adv.by  one 
consent,  unanimously. 

Concordia,  s.f.  concord,  har- 
mony, peace,  unanimity,  good 
understanding. — Vi  pari  con- 
cordia, by  one  consent. — Met- 
tere a  concordia,  to  reconcile. 
— Di  concordia,  adv.  by  one) 
accord. 

Concorrente,  competitor,  rival» 
M    , 


CON 


CON 


CON 


Concorrènza,  s-  f .  concurrence,  |   dannatore. 
competition,  rivalship.  ,  Condannazióne,  b.  f  condemn- 

Concórrere,  to  run  witk  other»,    ation,  sentence,  doom. 


—Concorrere  in  una  opinione,  to 

be  of  the  same  opinion  or 

mind -"Concorrere  alla  tprsa, 

to  pay  one's  club.— I 'oncórrrre, 

to  concur,  to  pretend  to  the 

same  thing  as  another. 
Concorri  memo,  s.  m.  concur- 
rence,   concourse.— ronrorri- 

tnwh,  increment  of  flesh  so  as 

to    stop   the    orifice  of   the 
wound. 

Concórso,  s.  m.  concourse, 
crowds  ■  Concórso ,  concur- 
rence. 

Concetto,  adj.  digested,  con- 
cocted. 

Concezióne,  s.  f.  concoction, 
digestion. 

Coucreare,  to  create  together. 

Concreto,  s.  m.  concrete;  any 
quality  considered  with  its 
subject, — Contrite,  adj.  grown 
together. 

Concrezióne,  s,  f.  concretion. 

Concubina,  a  concubine,  a  kept 
woman. 

Concuhinurio,  one  that  keeps 
a  concubine. 

Concubi  iuto,3.m.  concubinage. 

Concubinésco,  adj.  of  or.  be- 
longing to  a  concubine. 

Concubino,  s.  m.  concubine, 
keeper. 

Concubito,  s.  m.  the  act  of  ly- 
ing together. 

Conculcaménto,  s.  ni.  concul- 
catoli, the  act  of  treading 
under  foot. 

Conculcare,  to  conculcate,  to 
oppress. 

Conculcatóre,  oppressor. 

Conculcatrice,  iin.  of  Concul- 
catore. 

Concuócere,  to  concoct,  to 
digest. 

Concupire,  to  covet,  to  desire. 

Concupiscenza,  s.  f.  concupis- 
cence. 

Coucupiscévole,        )     concu- 

Concupiscibile,  adi,  £  piscible. 

Concussa!  e,  to  shake. 

Concussa  tore,  he  that  shakes. 

Concussione,  s.  f.  concussion, 
shake. 

Condanna,  r.  Condannatone. 

Condannabile,  v»  Condanné- 
vole. 

Condaonagióne,  s.  f.  condemn- 
ation i  sentence,  doom. 

Condannare,  to  condemn. 

Condannatóre,  lie  that  con- 
demns. 

.Condannatrice,  fern,  of  Con- 


condor 


Condannevole,  adj.  to  be  con- 
demned, to  be  blamed. 
Condégno,  adj.  worthy,  suit- 
able. 

Condcnnarc,   p.    Condannare, 
and  all  its  derivative*. 
Condensaménto,  s.   in.  thick- 
ness,   closeness,    condensity, 
hardness. 

Condensare,  to  condensate,  to 
condense,  to  thicken. 
Condensarsi,  to  grow  thick. 
Condensazióne,  *.  f.  condensa- 
tion. 

Condenso, adj.  thick,  hard,  con- 
dense. 

Condescendénte,    adj.    conde- 
scending, ct/mplaisant. 
Condescendénza,  s.  f.  conde- 
scension. 

Condcscéndere,  to  go  down 
together— (W.v.»rrnu'*w,  to 
condescend,  to  yield  to. 
Conde»céso,  adj.  condescended, 
complied. 
Condiménto,  s.  in.  sauce,  sea- 
soning. 

Condire,  to  season,  tó  sauce. — 
Condire,  to  season,  to  sweeten, 


condition. 

Condoglicnza,  ?  s.    f.   c< 

Condoionza,     J     lence.^ 

Condolersi,  to  complain,  to 
bewail,  to  bemoan.— Condo- 
lenij  to  condole. 

Condoluto,  adj.  condoled. 

Condonabile,  adj.  pardonable. 

Condonare,  to  pardon,  to  for- 
give- 

Condona/ it oe,    s.    f.   pardorr, 

forgiveness. 

Condótta,  s.  f.  conduct,  ma- 
nagement.—^ 'onditta, conduct, 
command. — Condóttofconduct9 
behaviour,  way.— —  Condotta, 
conduct,  forecast,  pruderie», 
wisdom,  discretion.*— CondSt- 
tj,  carriage. 

Condottièro,  s.  m.  captain.— 
Condotturc,  a  carrier. 

Condótto,  adj.  conducted, 
guided^— Condótto,  s.  m.  conn- 
duct,  command.-  —  Conditio, 
conduit,  passage,  pipe. 

Conducènte,  adj.  conducting.  ' 

Conducere,  v.  Condurre. 

Condiiecvòle,  adj.  conducting-, 
leading. 

Conducimcnto,  s.  m.  manage, 
manai^ment.-^-Oo«rf,»c/Wfl/o, 
conduct,  behaviour,  way- 


to  embellish  one's  words  or;  Conducitele, s.in. leader, guida. 

actions.— Condire,    to  pickle,  \  Conduttrice,  d  she  leader. 

to  preserve.  ;  Condurre,  to  conduct,  to  lead, 


P. 
Condiscéndere,  c.   Cond«sccn-|   to  guide,  to  bring,  to  carry.  — •■ 

dere 

Condiscendiménto,  s.  m.  con 


Condurre,  to  induce,  to   per- 

, suade,  to  bring  to.— Cond'urte 

descensiun,compIaisance,com- :  a  casa  qm'.cuno,  to  see  one 
pliance.  I    homc^-Condurre,  to  reduce, 

Condiscensióne,  s.  f.  condescen- 1  to  bring.— Condursi  in  qm/lchc 
sion.  -  j   tvogo,  to  arrive  at,  to  come 

Condiscepolo,  s.  m.  condisc iplc.  (    to. 

Conditóre,  maker,  founder. —  Conduttóre,  leader  or  guide. 


Conditóre,  s.  m.  he  that  makes 

or  builds. 

Conditnce,  fern,  of  Conditore. 
Conditura,  s.  f.  reasoning. 
Condizionale,  adj.  conditional. 
Condizionalmcutc,conditional- 

Condizionare,  to  prepare,  to 
dispose,  to  tit,  to  adapt,  to 
condition,  to  bargain. 

Condizionato,  adj.  conditional, 
limited. 

Condizioncélla,  dhnin.  of  Con- 
dizione. 

Condizióne,  s.  f.  condition, 
state,  nature,  circumstances, 
disposition,  quality — (  ondi- 
tiònr,  condition,  artKrle.clau.se, 
proviso,  terms. —f  'oridiz iòne, 


Conesubile,  constable,  higk 
constable. 

Conestabolcria,  s.  f.  the  high 
constables  jurisdiction. 

Confabulare,  to  confabulate, 
to  talk  together. 

Confabulazióne,  t.  f.  confabu- 
lation. 

Contamente,  adj.  suitable,  like. 

Confacénza,  s.  f .  suitableness.  • 

Confacé  role,  adj.  meet,  conve» 
nient,  suitable. 

Confacimcnto,  o.  Confactmza. 

Confare,  to  become,  to  be 
proper,  to  be  suitable,  to  6f# 
to  suit  with,  to  agree.— Hvom 
non  mi  confà,  wiue  is  not  good 
for  me. — £neHo  tbicono  nun  d 
confi  ad  un  par  vostro,  this  way 


offer,    proflcr.— — Condiziine,     of  talking  does  not  become 
mind,     opinion,      meaning,     such  a  man  at  you. 
thoughts.— A  condizióne,  upon  Confederamcuto,  i.  m.  cooled*» 


CON 

ray.fcapie,  alliance, 
(oni'ederarst,  to  confederate. 

Confederato,  s.  m.  confederate, 

aJiy. 

Confederazióne,  i.  f.  confede- 
racy, alliance,  league. 
ro:  fcrcu^j,  s.  f.  conference. 
tonicrtrc,    to  confer-,  to  dis- 
course, to   communicate,  to 
impart.—'  offerire,  to  help,  to 

d  j  good Conjerire,to  collate. 

i?«vc  or  bestow. 
1  inferma,  a.  f.  ^     con- 

C»aferrnazione,s.  f.  •   >  firma- 
ci ^ìren^améa  to,  s.  m.j     tion, 
apprt»bntion. 

Confermare,  to  confirm,  to  es- 
tablish^ o  testify.— f  u  tfernulre. 
to  confirm,  to  ratify. 

Confermai  ivo,  adj.  confirma- 
tory.      # 

Cen  formatrice,   gije  tjjat  con. 

Érrr»*. 

Confermazióne,   confirmation, 
evidence,  approbation.—'  on- 
/<•'/. tfifj.ir,     continuation,    a 
.church  ceremony* 
Confessare,  to  hear  one's  con- 
fession.— Confessare  tto  confess, 
own  or  allow.— Confessarsi,  to 
confess  to  a  priest. 
Confessatóre,  lie  that  owns  or 
acknowledges,  as3ertor,  con- 
fessor. 

Coufcssiooale,  ^   confes- 

Cyntessiouirio,  s.  m.)       sion- 

chair. 

Confessióne,    s.    f.   confession, 
acknowledgment. 
Confesso,  adj.  confessed. 
Confessóre,  1  r 

Confessóro,Jaconftfssor- 
Confettare,  to  preserve,  to 
' confi t.— Confettare,  to  season, 
to  dress.'-» Confettare  una  per- 
•*wii,  to  cherish,  to  love,  to 
make  much  of. 

Confettiera,  s.  f.  a  confc-box. 
— '  'onjtuicsa,  a  seller  of  sweet- 
meats. 

Confetturiere,  a  confectioner. 
Confetto,  adj.  preserved,  sea- 

*oned,pickled. — Confetto,  s.  m. 

ftugar-plum,.  sweet-meat. 
Confettura,!    s.   f.    preserves, 
Confezióne,)     comfits,  sweet- 
meats*— Ctwi/Jaww.confcction, 

medical  composition. 
Conficcaménto,  s.  m.  the  act 

pi  fixing,  thrusting,  or  driv- 

,l«R  in. 
Cwihccare,  to  nail,  to  fasten 

to  thrust  into,  to  drive  into. 

*~V<u{ficcàre  alcuna  cosa  nel  In 

Wiemorìa,  to  fix  any  thing  in 

one's  memory. 


CON 

Conficcatura,  s.  f.  the  act  of 

nailing,  fasteni  rtg,drivinginto. 

Confidanza,  s.  f.  trust,  confi- 
dence. 

Confidare,  to  trust,  to  confide, 
to  rely  or  depend  upon.— 
(  onfidare,  to  commit  to  one's» 
hand  or  charge.— Confidare  un 
scuretto,  to  impart  a  secret. 

Confidènte,  s.  f.  a  trusty  friend. 

(  'onfidenteméntc,  confidently. 

Confidènza,  s.  f.  confidence, 
trust,  hope.— ( 'onjldcnza,  inri- 
nvicy/—  CoJt/fc&v/3«,confidence, 
boldness. 

Oonfgcri,}  «■  CoaSeeut. 

Confina,  s.  f.  Ohs.  v.  Confine. 

Confinante,  adj.  bordering 
upon.  j 

Confinare,  to  border  upon. —  ; 
Confinare,    to     limit,    to    set ! 
limits,  to  stint.— Confinare,  to 
confine,  to   tie  to  a  certain 
plaoe. — Confinare,    to    trans- , 

l>ort/  .  I 

Confine  o  Confino,  s.  m.  con-  ' 

fines  limits,  borders.— Confine,  ' 

adj .bordering  upon.-—'  'oufftte,  \ 

confinements—  Mandare  a  con- 

fine,  to  confine.— Pigliare  il  ! 
ronfino,  to  go  to  the  place  ' 
where  one  is  to  be  confined.  ! 
—Itomtiere  il  ronfino,  to  run  < 
away  from  one's  confine-  ; 
meut.  > 

Confirmare,  v.  Confermare,! 
and  its  derivatives.  i 

Confiscare,  to  confiscate. 

Con  fise  az  iòne,  s.  f.  confisca- 
tion, forfeiture. . 

Confitto,  adj.  thrust  or  shot' 
through,  stuck.  j 

Conflitto,  s.  m.  conflict, combat. 

Confóndere,  to  confound,  to." 
mix,  to  jumble,  to  blend. — 
Confóndere,  to  confound,  to 
destroy  ,to  waste.— Confóndere, 
to  confound,  to  confute.—- 
Confóndere,  to  confound,  per- 
plex, puzzle.  i 

Confondiménto,  s.   m.  confu- 
sion,   disorder,    mixture,   o.  j 
Confusione.  \ 

Conformare,   to  conform,    to 
suit,  to  frame,  to  square,  toj 
fashion,  to  make  like.  ! 

Conformarsi,  to  conform  one's 
self,  to  comply  with. 

Cuu formazióne,  s.  f .  conform- 
ation, disposition.  | 

Confórme,  adi.  conform,  con-j 
form.ibic,     like,     suitable.— 
Conform?,  adv.  according*,  as. 
—  onfitrme  nC  avete  detto,  as 
yoa  told  me. 
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ConforméVole,  adj.    conform 
able,  suitable. 

Conformità,  s.  f.  conformity 
conformableness— -Conformità, 
submission,  compliance  to.»*- 
In  conformità,  according,  pur- 
suant, in  conformity.    ' 

Confortamene,  s.  m.  comfort, 
consolation. 

Confi >rtàre,  to  comfort,  to  re- 
create, to  deligh:,  to  divert. 
— (  o'tfortcre,  to  advise,  to 
couu»el.— '  'ónfortare  il  cane  aW 
erta,  to  advise  one  to  do  a 
thing,  which  one  is  not 
willing  to  do  himself— tujs- 
f orlare,  to  comfort,  to  strength- 
en, to  corroborate.— Vonfof*  ' 
tàni,  to  promise  one's  «if,  to 
hope. 

Confortativo,  adj.  strengthen- 
ing. 

Confortatóre,  a  comforter. 

Confortatòrio,  adj.  consolatory, 
comfortable. 

Confortatrice,  she  that  encou- 
rages or  comforts. 

Conforticene,  s.  f.  comfort, 
refreshment,  recreation. 

Confortevole,  adj.  comfort- 
able. 

Confortinajo,  a  biscuit  or  gin- 
ger-bread maker  or  seller. 

Confortino,  s.  m.  cakes,  gin- 
gerbread. ** 

Confòrto,  s.  m.  comfort,  con- 
solation*-—^Confuto,  persua- 
sion, advice. 

Confraternita,  s.  f.  fraternity, 
society,  brotherhood. 

Confrontare,  to  confront,  tp 
bring  face  to  face,  to  compare, 
to  confer.         » 

Confrónto,  s.m.  the  act  of  con- 
fronting. 

Confusamente,  adv.  confused- 

Confusctto,  adj.  somewhat  con- 
fused or  a.«hanied,  ba«j)ful.      k 

Confusióne,  s.  f.  contusion,  dis*^ 
order,     mixture-— 'Confusióne, 
confusion,  trouble.--—  'Confu- 
sióne, confusion,  aliarne.— Cort- 

fnsiCne.  crowd. 

Confuso,  adj.  confounded,  con- 
fused.—Confuso,  confounded, 
iishamed. 

Confutabile,  adj.  confutable. 

Confutaménto,  *  m.  confuta* 
tion. 

Confutare,  to  confute. 

Confutazióne,  s.  f.  confuta- 
tion. 

Congedare,  to  give  leave,  to 
dismiss. 

Congedo,  s.  m.  leave^Zfoiwfcr 


CON 


CON 


CON 


>>  to  take  one's  ltswe~~ 
ngedo,  to  dismisi. 
pire,  to   connect,    to 
©  fasten  together, 
uncino,  s.  m..  congela- 
rsi,   to    congeal,    to 

agióne,  s.  f.  congelation. 
ie,  ».  f.  congerie»,  heap, 

• 

tarare,  u.   Conghiettu- 
vnd  its  derivatives, 
ettura,  s.  f.  conjecture, 

letturare,  to  conjecture, 
sss. 

ietturatóre,  s.  m.  coo* 
er,  guesser. 
>,  o.  Congedo.    Ob». 
ngere,7  to  conjoin,  to 
gnere,  J  Join.— Congfot» 
to  approach,  to.  come 

tgnimento,  s.  m.  con* 
on,  th»  net  of  joining 
ter.,  the  state  of  being 
I  together-—  Congiygns- 
joinr,  seam, 
ignitóre,  he  that  joins, 
ignitrice,  she  that  joins. 
tgnitura,s,  f.  joint,  seam, 
ultamente,  adv.  jointly, 
mtivo,  adj.  that  may  be 
I  together.— Con*htntivo, 
he  conjunctive  mood, 
into,  adj.  joined,  con- 
—  Congiunto,  near  relat- 
llied.— Congiùnto,  s.  m. 
on .  kindxcìL— t'oiigitf n/o, 
notion. 

intura,  s.  f.  joint,  seam. 
giuntura,  conjuncture, 
rt  unity. 

inz4ónc,s.  f.  conjunction, 
i.— ^Congiunzióne,  con- 
ion  (in  grammar.) 
ira,  s.  f.  n  conju- 

iramento,  s.  m.  j  ration, 
iracy.— —Congiura,    al- 

» 

irante,  conspirator,  plot- 

ìrare,  to  conjure,  to  con- 
to  plot  together.— ton- 
e,  to  conjure,  to  exorcise, 
j'se  or  lay  spirits. — U/i 
rato,  a  consparatoc 
xratore,  conspirator. 
orazióne,  s.  f.  plot.,  coa- 
:y. 

>l>ato,  adj.  conglobated. 
mierito,  adj.  congJome- 

ìtinare,  to  conglutinate, 

ie. 


Ooaglutinativ»,  adj.  viscous. 

Conglutinazióne,  s.  f.  congluti- 
nation, fastening  with  glue. 

Congratularsi,  to  congratu- 
late. 

Congratulazióne,  s.  f.  congra- 
tulation. 

Congrèga,       ->  s.  f.  congrega- 
Congreginza,J    tion,  assem- 
bly- 

Congregare,  to  congregate,  to 
assemble. 

Congregazióne,  s.  f.  congrega- 
tion. 

Congresso,    s.    m.    congress, 

meeting. 
Congruente,   adj.    congruent, 

suitable. 
Congruènza,  s.  f.  congruence, 

conformity,  suitableness. 
Congruo,  adj.  congruous,xaeet, 

proper. 

Coniare,  to  coin,  to  mint. 
Coniatóre,  coiner. 
Coniatrice,  fera,  of  Coniatore. 
Conicamente,  adv.  conically. 
Conico,  adj.  cooicaL 
Confettura,  v.  Conghiettura. 
Conjetturàre,    v.   Conghiettu- 

raxe. 
Coniglièra,  s.  f .  warren,  coney* 

burrow. 

Couiglio,  s.  m.  rabbit,  coney. 
Cònio,  s.  ra.  wedge.— Con»,  a 

coin  to  stamp  money*— Cowo, 

money.— Femmina  da  conio,  a- 

prostrtute. 

Conjugale,  adj.  conjugal. 
Oonjugsxe,  to  conjugate. 
Conmga'to,  adj.  married. 
CoDjugio,  ».  ni.  marriage. 
Conjuntivo,  s.  m.  conjunction, 

a  term  of  grammar.. 
Connaturale,  adj.  connatural. 
Connaturare,  to  sympathise. 
Connessióne,  s.  f.  connection. 
Connesso,  adj.  connex,  joined. 
Connest  abile,  s.  ra.  a  constable. 
Connettere,  to  connect. 
Connivenza,  s.  f.  connivance* 
Connubio,  s.  m.  matrimony, 

marriage. 
Connumerar e,to  reckon  among 

others. 

Cono,  s.  m.  cone. 
Conòcchia,  s.  f.  distaiF. 
Conòide,  conoid,  in  geometry. 
Conoscente,  adj.    knowing.— 

Conoitode,  grateful,  thankful. 

— Confitente,  &  m.  or  f.  friend, 

acquaintance. 
Conoscènza,  s.  f.  acquaintance, 

knowledge,  intelligence— 

Conaiccnta,  knowledge,  learn- 

ing.— Far  conostenzo,  to  get  ac- 
quainted. 


Conóscere,  to  know<-— TVro  a 
conoscere,  t<5  make  one's  self 
known.~~fcwojr<w,  to  ac- 
knowledge.—•Conóscere,  to 
taste,  to  relidh.— ita  sere,  to 
take  cognisance .— /•«r  conós- 
cerò, to  make  appear— (b- 
notcere  vim  down,  to  lie  with 
a  woman.— Conóscersi,  to  have 
skill  in. 

Conoscibile,  adj.  that  may  be 
known. 

Conosciménto,  s.  m.  sense,  wit, 
judgment,  knowledge.— Co- 
noicimento,  experience. 

Conoscitóre,  s.  m.  connoisseur. 

Conosciuto,  adj.  known,  noted, 
notable,  famous. 

Conquassamento,  a  Conquasso. 

Conquassare,  to  destroy. 

Conquasso,  s.  m.  havock,  waste, 
spoil,  destruction.™ A/aacfcrre 
o  mettere  m  conquasso,  to  de- 
stroy, to  ruin,  to  waste. 

Conquidere,  to  conquer.  Poet* 
ical. 

Conquiso,  adj.  conquered,  sub» 
dued,  afflicted.    Poetical. 

Conquista,  s.  f.  1    con* 

Conqutstaménto,  s.  m.  J  quest. 

Conquistare,  to  conquer,  to 
subdue. 

Conquistatóre,  s.  m.  conquer- 
or. 

Conqulstatrice^she  conqueror. 

Conquisto,  s,  m.  conquest,  ac- 
quisition. 

Consacrare,*)  . 

Consagrare  j  t0  consecrate- 

Consagraaióne,  s.  f.  consecra- 
tion. 

Consanguineo,    adj.    relation, ' 
kinsman,  kin. 

Consanguinlta,  s.  f.  consangui- 
nity. 

Consapevole,  adj.  conscious.*-*- 
Far  consapevole^  to  impart,  to 
let  ode  know. 

Conscio',  adj.  conscious. 

Consecrare,  to  consecrate. 

Consecrazicne,  s.  f.  consecra- 
tion. 

Consegnare,  to  consign,  to  in-  .«' 
trust.— Consegnare,  to  deliver 
goods  to.  y-, 

Conseguente,  adi.  consequent.  » 
■— <  omo  vinte,  adv.afterwat  dfc.  v 
—Per  conseguente,  adv.  C0>i9e-  ,, 
qticntJ/. 

Consevuci^emébtejadv.  conse-  ^ 
quentlv. 

Conseguènza,  è.  f.  consequence,  >w, 

inference,  conclusion,  sequeh  i^ 

—Constgitètna,    comecmencv-   ^ 

importance»  moment,  weigh  tt  '.? 

— Conseguènza^  consequent  (to^ 


*♦*'./! 


CON 


COK 


CON 


lo£ic)  tppottd  to  antecedent. 
twntegmre,  to  obtain,  te  get, 
co  gain*— Coffacgirire,  to  suc- 
ceed, to  follow. 
Consènso*,  r.  Consentimento. 
Consentàneo,   agreeable,  con- 
sonant, meet. 

Consentiménto;  s.  m.  consent, 
approbation. 

Consentire,  to  consent',  to  yield, 
to  be  willing,  to  approve,  to 
agree,  to  allow  of.—  onsenlire, 
s.  m.  consent.— Ctf  tace  com» 
senu,  silence  gives  content. 
CoDsequénxa,  o.  Conseguenza. 
Conserto,  àdj.  interlaced.— 
Consèrta  ft  concert,  v.  Con- 
certo. 

Conterrai,  s.  f.  storehouse, 
pantry,  battery,  any  place 
where  things  are  kept  for 
rtòre.  ■  ■■■  Consèrva,  conserve, 
flower»,  fruits,  roots  preserv- 
ed by  any*  pickle.— Constrw, 
number  of  ships  that  go  to» 
fether.— Andar  èoruerv*,  to  go 
'  together—— -Far,  conserva,  to 
lay  in  store. 

Conserradore,  conservator, 
^nwervadrice,  fern,  of  Con- 
«ervadore. 

Oonserraggio,  s.  m.  fellowship 
in  slavery. 

Conservagione,  s*  f.   >  conser- 

Conservaftténto,  s.  m.  f  vatiofl, 

Maintenance,  support. 

Conservare,  to    conserve,   to 

preserve,  to  defend,  to  main- 

tam. 

Conservaci,  to  Veep,  to  last 
long.*— QmJtroam,  to  take 
care  of  one's  self,  to  mind 
one's  health. 

Conservativo,  that  which  ts 
good  to  keep. 

Ccmserv  atóre,  s.m.  protector, 
defender,  preset  ver. 
Conservatrice,  s.  f.  &  %  that 
defends,  that  preserves. 
Cofisorvasaefte,  s.  &  conserva- 
tion, preservation. 
Conservcvole,   adj.   that   will 
keep. 

Conservo»  feHow-servant. 
Consesso,  s.  in.  assembly,  meet- 
ing, company. 

Coosettajueto,  adj.  of  the  same 
sect. 

Connderàbile>  »dj-  consider- 
able. 

Consideramento,s.m  considera- 
tion, reflection,  t  Honshu,  me- 
ditation.— roiu/derame>t/t>,con- 
*>aeration,sake,reftson,motive. 

CentideraiuB,  s.  f.  considera- 
tion, 


Considerare,  to  consider,  to 
mind,  to  think  of,  to  meditate 
upon.— Considerare,  to  view, 
to  behold,  to  look  on,  to  gaze 
upon. 

Consideratamente»  àdv.  advis- 
edty.  '  "  Consideriti),  circum- 
spect, wary.  ■ 
Considerazióne,  s.  f.  considera- 
tion, circumspection,    consi- 
derateoess,  prudence,  discre- 
tion.— Van  siderazióne,   note, 
merit,  worth,  account»  value, 
esteem,  respect.— Co«wrfpr<>- 
sifar,  consideration,  account, 
sake,  reason,  motive. 
Consigliare,  to  advise,  to  coun- 
9é\.--Conttfilrar>it    to   consult 
with*— Lasciatevi  consigliar  da 
ma,  take  my  advice. 
Consigliatamente,  adv.  advis- 
edly, deliberately. 
Consigliatóre,   s.   m.   adviser, 
counsellor  j-*Q>v>/i«^/cf,  s.  f. 
she  that  gives  advice. 
Consigliare,  s.  m.  -counsellor, 
adviser. 

Consiglio,  s.  m.  resolution, 
coarse. — Prender  cintiglio,  to 
resolve.— Consiglio,  <ounsel, 
advice.— ò&rr  a  consiglio  con 
gnaicheduno,  to  talk  secretly 
with  one  —Comìzio,  council- 
board.— CoTftg/*  prttttto,  the 
privy-council. -—Consiglio  di 
guerra,  council  of  war,  court- 
martial. 

ConsimiglMre,  to  resemble,  to 
be  alike,  to  make  alike. 
Consimile,    adj.    resembling, 
like. 


comfortable. 

Consolatore,  comforter. 

Consolatòrio,  adj.  consolatory. 

Consolatrice,  s.  f.  comforter. 

Consolazióne,  s.  f.  consolation, 
comfort. 

Console,  v.  Consolo. 

Consòlida,  s.  f.  an  herb  so  call* 
ed. 

Consol  idaménto,s.m .  consolida- 
tion. 

Consolidare,  tó  make  firm, 
hard,  and  solid,  to  consolid- 
ate.— Consolidare,  to  strength- 
en, to  fasten,  to  confirm,  to 
corroborate. 

Consolidazióne,  s.  f.  consolida- 
tion. 

Consolo,  s.  m.  consul. 

Consonante,  adj.  consonant/—. 
CotuonJnte,  s.  f.  a  consonant. 

Consonanza,  s.  f.  consonance, 
harmony^— Consonanza,  cor- 
respondence, familiarity,  con- 
cord. 

Consonare,  to  tune  one's  voice 
with  another.— Consonare,  to 
agree,  to  suit. 

Consono,  adj.  suitable,  agree* 
able,  convenient. 

Consorte,  s.  m.  f.  partner,  con- 
sort, partaker,  sharer,  mate. 
— Consòrte,  spouse,  husband, 
wife.——  Ambo  consorti,  both 
husband  and  wife. 

Consorteria,  s.  f.  race,  family, 
stock,  generation^— -Consorte" 
ria,  partnership,  company.—» 
Comorieria,  affinity,  relation. 

Consorzio,  s.  m.  partnership, 

j  company,  society. 


Consistente,  adj.  consistent,  not  ;  Consuetamente,  adv.  custom- 
fluid. — Consistènte,  consistent,  j  arilv.  ' 


agreeable. 

Consistenza,  consistence. 

Consistenza,  s.  f.  consistence, 
relation,  agreement. 

Consistere,  to  consist. 

Consistono1,  "I 

Consisterò,  }*'  m'  consi8tory- 

Consobrfno,  adj.  cousin. 

Consolaménto,  s.  m.  comfort, 
consolation. 

Consolare,  to  comfort,  to  give 
comfort,  to  console. 

Consolare,  adj.  consular. 

Consolarmente,  adv.  consul- 
like. 

Consolatamcnte,  adv.  quietly, 
comfortably,  cheerfully. 

Consolati  co,  s.  m.  consulship. 

Consolativi,  adj.  comfortable. 

Con  solito,  s.  m.  consulship. — 
Consolato,  adj.  comfortable, 
sweet,  pleasant. — 'Onesta  piog- 
gia tven  consolala,  this  r.un  in 


Consuèto,  adj,  usual,  common. 

Consuetudinario,  adj.  usual,  or- 
dinary. 

Consuetudine,  s.  f.  custom* 
usage,  use. 

Consulta,  s.  f.  consultation,  de- 
liberation*—Far  consulta,  to 
consult. 

Consultare,  to  consult,  to  ad- 
vise with,  to  take  advice  of. 

Consultazióne,  s.  f.  consulta- 
tion. 

Consultivo,  adj.  advising. 

Consulto,  s.  m.  counsel,  advice, 
consultation. 

Consultóre,  s.  m.  counsellor, 
adviser. 

Consumabile,  adj.  consumable. 

Consumaménto,  s.  m.  consump* 
tion,  wasting.-—  Cowfnnminlv, 
affliction,  sorrow,  grief. 

Consumare,  fo  waste,  to  con- 
sume,   to   destroy,    to   \*&c 


CON 

•way,  to  spend,  to  squander 
«way.— <Crmttfi/tàrcì\o  comum- 
titatc,  to  finish,  to  accomplish, 
to  complote,  to  make  an  end  j 
iri<»—Ca7wtmJrsi,to  fret, to  vex. 

Consumati  vo,  adj.  apt  to  con-  ' 
«ime.  | 

Gdasum&o,  s«  m.  jelly-broth.  ; 
•— »Un  vontn  corwtmato,  a  man  ' 
Versed  in' business-  i 

Consumatore,  waster,  consum- 
ed.        •  \ 

Consumatrice,  woman  waster,  i 
female  spender.  . 

Cctammàzióne,  s.  f.  consump- 
tion, wasting;.— Consumazióne, 
«M3«l.— « •Constnuaz tine,   consum-  [ 
mat  ion,  perfection. 

Constimo,  v.  Consumazióne. 

Consuntivo,  adj.  consuming, 
that  consumes. 

Consunto;,  adj.  consumed,  wast- 
ed.-—C'om^n/n,  in  a  consump-  { 
lion.  ] 

Consunzióne,  s.f.  consumption.  ' 

Consuonare,  v.  Consonare. 

Consustanziale,  adj.  consub- 
Stantia). 

Ccmsustantiazidne,  ».  f.  con- 
testanti» ti  on. 

Contadincllo,  a  country  boy, 
ft  Country  lad. 

Contadinesco,  adj.  rustical, 
Clownish, 

Contadino,  s.  tjir  a  countryman, 
ft  clown  j  a  peasant. — Contadi- 
no, adj.  rustical,  rural,  clown- 
ish, «uncivil,  rude. 

Contadinótto,  a  lusty  young , 
down* 

Contado,  s.  rti.  countrv,  fields.  ! 
.«*— Conimela,  shire,  county.         | 

Contagio,  s.  m.    )    contagion, 

C'enugtóne,  &.  f.j  infection,) 
plague.  •  I 

Contagióso,  adj.  contagious.      ' 

Contamente,  .adv.     properly,; 
well, cleverly. — f'orfrs^c-Ue,  in 
gO&'langliage  or  dress. 

Con  toménto,  »,  m.  numbering, 
counting,  reckoning. 

CoittftmiiUbtie,  adj.  that  may! 
be  contaminated.  , 

Contaminaménto.  s.  m.  con- 
tamination, defilement,  pol- 
lution, i 

Còntàainore,  to  contaminate, 
to  defile,  to  pollute.— fW'*- 
mbidre,  to  infect,  to  commu- 
nicate corruption,  to  spread 
pestilence. 

Contaminazióne,  s.f.  contami- 
nation, infection.  [ 

Contante,  adj.  that  counts,  that 

.  reckons.— —Denaro  coniatile, 
ready  money. 


GON 


tJON 


Contare,  to  count,  to  reckon,) Contenenza» a  Continenza. 


to  tell,  to  number.-—  Couture, 
to  set  a  price  upon. — Coniare, 
to  tell,  to  ri'count.-*-('o/i/«r*'l 
to  count,  to  compure,  to 
reckon— *Cont(tr  maU  In  lisog- 
nn,  to  be  mistaken  in  one's 
reckf  >ni  og. — Co  ntar  senza  l'oste, 
to  count  the  chickens  before 
they  are  hatched. 
Coniató/c,  a  teller,  an  account- 


Contenere,  to  contain,  to  hold, 
to  comprehend,  to^omprize. 
— Contenere,  tp  contain,  to 
keep  in,  to  refrain,  tq  bridle. 
— I  oJitunerai,  to  forbear,  to 
restrain. 

Contenimento,  s.  m.  conti- 
nence, temperance,  chastity. 
— —  !  onienaittnio,  moderation, 
sobwTiiess,  discretion,  caution, 
circumspection,  reservedness, 


ant* 

Contatto,  s.  m.  touch,  contact.!    modesty,  gravity. 
Come,  s>.  m.  earl,  count. 
Contea,  s.  f.  earldom,  county. 
Conteggiare,    to    reckon,    to 

computa,  to  cast  accounts. 
Contégno,  s.  m.   appearance, 

out»ide,iikeb'hood,exterior. — 


Contentamento,  s.  m.  content, 

conteiuiaeut,  joy,  delight. 
Contentare,  to  .  content,  to 
ple**e,  to  satisfy,  to  humour. 
•—Contentarsi,  to  be  content- 
ed, wejl  pleased,  satisfied— 
Contégno,  action,  motion,  ges-     Contentarsi,  to  consent,  to  ap- 


ture,  behaviour.— >(  ontógno, 
gravity,  seriousness,  reserved- 
ness. 

Contegnóso,  adj.  staid,  grave, 
reserved.  ** 

Contemperanza,  s.  f.  suitable- 
ness, conformity.         v 

Con  temperare,  to  temper,  to 
compose,  to  mitigate,  to  pro- 
portion. 

Contcmplamcnto,  s.  m.  con- 
templai ioHj  study. 

Contemplare,  to  contemplate, 
to  behold,  to  view,  .to  muse, 
to  meditate. 

Contemplativo,  adj.  contem- 
plative. 

Contemplati Vre,  contemplator. 

Contcmpiatrice,  she  that  con- 
templates. 

Coritcmplazjóne,  contempla- 
tion, meditation,  speculation, 


prove. 

Contentatura,  v.  Contentézza. 

Contentezza,  s.  f.  contention- 
tentment. 

Content  ibi le,adj.  contemptible. 

Contentivo,  adj.  that  contains. 

(  oménto,  adi.  contented, plead- 
ed, satisfied.— Son  contento,  I 
will,  I  am  contented.— Con- 
tènto, s*  m.  contentment,  plea- 
sure, delight,  gladness. 

Contenuto,  adj.  contained.— 
Contenuto,  s+jn.  the  contents. 

Contenzióne,  s.  f.  contention, 
debate,  strife,  dispute. 

Contenziosi aj^re,  adv.  con* 
tontiously. 

Contenzioso,  adj.  contentious, 
quarrelsome. 

Contésa,  s.f. contention,  strife, 
debate,  quarrel . — £««  n  in  c o«- 
tesa  con  qi/alchetùawt  to  be  at 
odds  with  one. 


study. 

Contemporaneo,  adj.  contem-  Contessa,  countess, 
porary.  •  |  Contessere,  v.  Intesseret 

Contcndcnza,  s   f.  e.  Contesa,  j  Contcssina,  dim.  of  Contessa. 

Contendere,    to    contend,    to .  Contestàbile,  constable. 
strive,  to  quarrel,  to  debate,  !  Contesile,    to    put*    in     the 
to  tight,  to  dispute,  to  scold,  i    plaintilPs     declaration    and 
— Contendere,   to    hinder,    to  j    the  defendant's  answer  imo. 
stop,  to  forbid,  to  prohibit,  ;    the  court, 
to  bar,  to  keep  from.  j  Contestazióne,    s.     f.    debate, 

Contendevolmcnte, adv.  litigi-'    contest. 
ous.lv.    j  »  Contèsto,   adj.  woven,    inter- 

Cunt  en  di  men  to,  s.  m.  contcn- 1    laced. 
tSon,  strife.  ^  Contezza,   s.    f.    information, 

Contenditóre,  a  liti gfoua,quar- 1    relation,    account,      advice 
relsome,  riotous  man.  i    news. 

Contcnditrice,  a  litigious  or  J  Ccuticino,  s.  m.  a  small  bill,  a 
quarrelsome  woìvmii.  !    short  account. 

Contenente,  adj.  that  contains.  (  Contigia.  *».  f.  anv  ornament. 
—Contenente, continent. *ober,,  Contigiàto,  adj.  adorned,  trim- 
temperate,  chaste,   virtuous.  I    med.  •       *  * 
Continente  is  a  word  more  |  Contiguità,  s.f.n car ness, neigh* 
in  use.— "ov/ttu nti\  s.  m.  con-     bourhoou,       coutiguoobncss 
tinent,  firm  or  main  land.            ' 


closeness. 


cofc 


cobi 


cow 


Contiguo,     adj.      contiguous, 
verv  near,  close. 
Confina,  s.  f.   a  continual  fe- 
ver. 
Continente,  adj.  containing. — 
Continente^    continent,   sober, 
chaste. — Continènte,  s.  m.  con- 
tinent» main  land. 
Continentals,  f.  circumference. 
— f  ow'i»r/*;:.<7,continence,tenv 
P?raficew— —  Continènza,  event, 
i-*;ie,        success.— Continrru*:, 
firmness,  constancy,  solidi  ly. 
—r'.'ontirUnza,  courtesy,  rever- 
enee-  in  dancing. 
Contingente,  adj.   contingent, 
ca>ual,  accideutal. 
Contingènza,  contingence,  ca- 
sualty,     accident. Ctmiin- 

unzu,  a  frail  fuding  thmyr. 
Oontinj^ere,  to  hnpper.chunce. 
Contino,   dim.  of  Conte,  the 
*on  of  a  count. 
Con  ti  novo,  adj.  v.    Continuo, 
with  all  its  derivatives. 
Confmia,    s.   f.   continuation, 

continuance.     Obs.  • 
Continuamente,  adv.  continu- 
al r,  incessantly. 
Continuanicnto,  continuation, 
continuance. 

Con:iauunza4  s.f.  continuation. 

Coniim^ire,  to  continue,  to  ^o 

en,  to  pursue. — Contain  ':rr,  to 

continue,  to  last,  to  hold  on, 

to  hold  out. 

Continuatamente,  adv.  conti- 
nually. 
Continuazióne,  s.  f.  continua- 
tion, continuance. 
Continuità,  continuation,  con- 
tinuance. 
Continuo,  ad j  .continual.—-  CW 
t  n't**,  adv.  continually,  inces- 
santly. 
Del    Continuo,  adv.  continu- 
ally, without  ceasing. 
Conto,  s.  m.  account,  reckon- 
ing, computation. — Vvi  mc  r.r 
raderete  canto,  you  sh.il!    he 
accountable  to  me  for  it. — 
Jferz  mi  torna  <t  conto,  !  don't 
find  my  account  init. —  'onfof 
account,  esteem,  value  —rcv»- 
to,    account,    re»oJut{on. — Fo 
conio  (?a/i4l »r  domani,  I  intend 
to  go  to-morrovv  — Far  co-ri:), 
to    reiy  upun.— Un    verni  di 
rotto,  a  coasiderab!e  man  — 

Getto,  bill.— -Prti  il  c"V.#f 
brifl£  the  bill. — '<>niù,  story, 
relation.  Obs.~ In  ani)  al- 
amo, by  no  means. — >/ìrr  che 
conio  t  for  what  reason?— 
Catte,  adj.  knowr»,  manifest, 
•parent  ,evidcii  :,ciear,  plain. 


— Conto,  instructed,  taught. 
— {'onto,  comely,  elegant, 
pleasing  to  the  sight. 

Contorcere,  ;  to  twist,  wrest, 
wring-. 

Contorciménto,rjncontorsion. 

Contornare,  to  put  a  thing 
round  another. 

Contórno,  s.  m.  precinct,  cir- 
cuit.— In  'i"i'sto  contorno,  here- 
about.—/ contorni  della  città, 
the.aljacent  parts  of  thetown. 

Contorsi r.ije,  s.  f.  contorsion, 
«xmvubion. 

Conterrò,  adj.  twisted,  twined, 
wrujig,  crooked. 

Contra,  pr»»p.  against,  contrary 
to  *—i  V.j  »•  contra,  pro  and  con. 

Contrabbandière,  smuggler. 

Contrabbando,  ».  m.     contra- 

Conti  abb. ts<o,  s.  m.  the  double 

1>:i>n  in  musick. 
Contraccambiare,to  return  like 

(or  like. — Coitircccuifyiuiirr,  to 

recompense,    to   reward,   to 

/equi  te. 
Contraccambio,  s.  xn.  counter- 

changj,  mutual  exchange  — 

Render  il  rontrucctvìòio,  to  give 

like  tor  like. 
Con; race. v.i,  s.  f.  countermine. 


:-t 


Contracci  fera,  )  >•  f.  a  key,  the 

Cor.,  i  «ecu  r  a,  £  explication  of 
cyphers. 

Coarracciióre,  s  m.  pain, grief, 
sorrow.—//  contract  uór.",  adv. 
u  invili  inerir. 

Contr.ida,  s.  f.  country,  fields, 

province,    shire. Cjn'.r.da. 

sTeec 

Contradd.in?a,  S.  f.  country- 
dance. 

Conu\u'd»';fo,  Si  m.  contradic- 
tion.—.S'^w-.'  ccntrudrf'tL',  wii.h- 
out  di.- pure. 

C\mtraddic;nu:nto,  s.ouccntra- 
dittiou,  «aijpute. 

Couuaddicitòre,  ».  Contraddit- 
tore. 

Contraddire,  to  contradict,  to 
gainsay,  to  speak  a ;ain%t  — 
(  o^ìraud  re,  tooppo.e,to  with 
stand,  to  thwart. 

Contradiritto,  s.-m  tine,  penal- 
ty paid  for  an  Oife.iCe. 

Concra'.iittóre,  s.  m.  one  that 
love*  to  con  traci  ict. 

Couiradittório,  adj.  contradic- 
tory. 

Coutradittura,  )s  f.  contrsdic- 

Contradizióne,  (  tion,  gainsay- 
ing. 

Contradiamcnto,  s-  m.  opposi- 
tion, contrast,  contradiction. 

Coruradiare,  to  oppoc e*to  coa- 


>! 


tradict. 

Contridio,  s.  m.  adversary,  ojv 
poser.—  Contr aiiio,  ouenc% 
*pitc+~~Contrail:o,  adj.  con- 
trary, opposite,  repugnant»-» 
Conlr/tdio,  bad,  prejudicial. 

Contradicso,   adj.    prejudicial, ' 
disadvantageous. 

Contradire,  ».  Contraddire. 

Contracre,  o.  Contrarre, 

Contraffaciménto,  s.  m.  coun- 
terfeiting. 

Con  trail  a  re,  to  counterfeit,  tp 
imitate,  to  mimic,  to  ape— 
ConlrarfJnr,  tp  counterfeit,  to 
adulterate. — Contrqffùre, to  in- 
fringe, to  act  contrary.— Co)u 
trijfufti,  to  disguise  one's  self, 
to  dissemble. 

Contrail -ii to,  adj.  counterfeit- 
ed, imitated,  falsified**— Con» 
tmjfc'ltu,  digitised,  '  conceal» 
ed.— -CuntraJjiUto,  deformed, 
crooked. 

Contraffòrte,  s.  m.  any  thin* 
put  to  make  another  stronger, 

Coutn»£oùu0j  9.  m.  antipathy, 
aversion. 

ContraimcntOySji).  contraction. 

Coat rai re,  to  oppose,  to  act 
contrary.     Not  used. 

Comraih-tteiv.,  s.  t.  a  counter» 
nv.md. 

Contralto,  s.  ni.  a  eounter-tr** 
bie  iu  music. 

Contra/hmaudire,  to  counter- 
mand. * 

Com  ram  manda  to»  a.m.  oousj- 
tenr.and. 

Contrammina,  s.  f.  a  counter- 
mine. 

Contramminire,  to  counter» 
mine.  . 

Cuniraoperaaione,  9.  f.  a  C9a» 
trary  effect,  ' 

Contrappasso,  a.  m.  the  taiioa 
Lr.vs,  limb  for  limb.— Contrai* 
p-i^sv,  a  c^ounter-step,  a  coua« 
ter  pace  in  dancing. 

Contrappelo,  6.  m.  against  the   < 
hair. 

Contrappelare,  to  collate*» 
pv.isè,  to  counterbalance. 

Contrappeso,  s.  m,  counter- 
poise.— Contrappéso,  the  poir 
or  poic  of  a  rope-dancer, 

Cootrapponimcnto,  s.  m.  op» 
pokition,  hindrance,  obstacle. 

Com: apporre,  to  oppose,  t9 
tkwart. — •  ontruppor*.,  &  op»' 
pose,  to  hinder 

Contrapposizióne,  ».  f.  oppo- 
sition, hindrance,  obstacle.  ' 

Contrappósto,  adj.  opposite, 
contrary,  opposed.— Contrtcpm 
/jv-ru,  i.  m.  tlte  opposite  Or 
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contrary. 
Contrappunto,  s.  m.  counter 

point  in  music. 
Contrariamente,  adv.  contrario 

Contrariare,  to  contradict  or 
gainsay. 

Contrarietà,  s.  f.  contrariety, 
opposition,  disagreement*— - 
Contrarietà,  contradiction,  ma- 
lice, spite— Contrariata,  ad- 
versity, misfortune,  calamity, 


tue  of  Ins  limbi. 

Contrattura,  e.  Contrazióne* 

Contravvaflaziónc,  «.  t  coun- 
tervaUation.  A  fortification 
term. 

Contravveleno,  s.  m.  counter- 
poison,  antidote. 

Contravvenire,  to  contravene, 
to  infringe,  to  break  a  law, 
custom,  or  privi  lego. 

Contravvenzione,  s.  f.  countef- 
vention. 

Contrazióne,  s.  f.  contraction. 


misery.  , , ,  „-  „ 

Contrario,  adj.  contrary,  op-  Contribuire,  to  contribute. 
posite,rcpugnant .—  Contrùru»,  Contribuzione,  s.  f.  contribu- 


Biul,unwkoFe&ome.-- Contràrio, 
cross  ,adverse.~  Contràrio,  s.m. 
contrary. — Al  contrario,  adv. 
on  the  contrary. 

Contrarióso,  adj.  e.  Contrario. 

Con  tra  ro,  adj.  o.  Contrario. 

Contrarre,  to  contract,  to  bar- 
gain.—-Contrarre  matrimonii  to 
contract  marriage.— •Contrarre 
amicizia,  to  knit  a  friendship; 

Contrascarpa,  s»  f •  a  counter- 
scarp, in  fortification. 

Contrascritta,  s.  f.  a  counter- 
bond. 


tion. 

Contristaménto,  s.m.  affliction, 
trouble,  sorrow,  grief. 

Contristare,  to  afflict,  to  grieve, 
to  trouble. 

Contristarsi,  to  grieve. 

ContrÌ6tacóre,  &.  m.  be  that  af- 
flicts. 

Contri*tatricc,fem.  of  Contes- 
tatóre. 

Contritamente,  adv.  with  con- 
trition. 


Contritarc,  to  mince,  to  cut 

j  or  break  into  small  pieces. 

Contrascrivere,  to  write  con-  j  Contrito,  adj.  minced  to  pieces. 

trary.  j  —Contrito^  contrite,  borrow- 

Contraseritto,    adj.     counter-  I  fui,  very  penitent. 

written.  j  Contrizione^    s.  f.  contrition, 

Contrassegnare,   to    counter-  l  sorrow  for  sin. 

sign.'  i  Contro,  prep,  against,  contrary 

Contrasségno**,  m. token,  sign,  !  to 


or  mark. 

Contrastameli  to,*,  ro.  contrast, 
debate,  dispute. 

Contrastanza,  s»  f.  contrast, de- 
bate, dispute. 

Contrastare,  to  withstand,  to 
resist,  to  contend,  to  contest, 
to  wrangle. 

Contrastatóre,  s.  m.  adversary, 
opposer,  adverse  party. 

Contestatrice,  fern,  of  Con- 
trastatóre. 

Contrasto,  s.  m.  debate,  strife, 
contention,  quarrel,  contest, 
dispute,  altercation,  contro- 
versy. 

Centrata,  r.  Contrada."  Obs. 

Contrauaménto,s.m.  bargain. 

Contrattare,  to  contract,  to 
bargain,  to  artici?. — Contrat- 
tar orò/ti,  to  contract  debts. 

Contrattazióne,  v.  Contratta- 
melo. 

Contrattèmpo,  adv.  unreason- 
ably, preposterously. 

Contratto, .  $.  m.  a  contract, 
deed,  or  instrument,  articles, 
bargain,agreem9nt,<tt>vcnaut. 
'  ontrdtto,  adj.  contracted. 


Contro,  over  againct— -rontro, 
opposite  to  pro.— Pr»e  contro, 
t\rr  and  against,  pro  and  con. 

Co  ritrova  re»  to  invent,  to  feign. 

Controversia,  s.  f.  controversy. 

Contumace,  adj.  contumacious. 

Contumacemente,  adv.  stub- 
bornly, frowardly. 

Contumacia,  s.  f.  contumacy, 
contempt  of  the  courts— f  'ok- 
tumveia,  contumacy  stubborn- 
ness, wilfulness. 

Contumelia,  s.  f.  contumely, 
abuse,  affront,  scurrilous  lan- 
guage. 

Contumelioso,  adj.  contumeli- 
ous, abusive. 

Conturbaménto,  s.  ru.  disturb- 
ance, quarrel,  dispute,  wran- 
gle.— 

ConthrhfWìénto,  s  m.  *|  agita- 

Contnrbanz«t  s.f.  J     tion, 

trouble  of  mind. 

Conturbare,  to  disturb,  to  dis- 
quiet, to  trouble. 

Contusióne,  a.  f.  contusion. 

Contuso,  adj.  that  has  a  contu- 
sion. * 

Contatto*        Ì  adv.  although, 


—Lontrato,  adj.  contracted.  Contutto,        1  adv.  alti) 
^GuUrvtto,  that  h>w  loit  the  !  Caatuttoche,  J  though. 


CoQtuttocid,  adv.  however,  ne- 
vertheless, yet. 

Comvalesccute,  adj.  in  a  fair 
way  of  recovery. 

Convalescenza,  s.  f.  convales- 
cence, recovery  of  health. 

Convalidare,  to  .corroborate, 
to  confirm,  to  strengthen. 

Convalle,  ».  f.  valley.     Obs. 

Con végna,  s.  f.  1  bargain,  a- 

Con veglio,  s.  m .  J    grcement, 
convention. 

Convenéntc,  s.  m.  covenant, 
articles  agreed  on.— Coneemn- 
tc,  deed,  action,  particularity. 
— Contenente,  reason,  cause, 
subjects— .Convene nU,  condi- 
tion, state,  nature,  circum- 
stances*— Convertente,  means, 
way,  course,  expedient. 

Convencnza,  s.  f.  covenant, 
bargain,  agrecmeot.~-*Ctfra*» 
nènia,  proportion,  agreement. 

Convenevole,  adj-  convenient, 
proper,  suitable,  6f,  agreeable. 
-—-Convenczole,  convenient, 
meet,  equitable  ^ecent-^Cow- 
senévolc,  capable,  able,  apt,  fit. 
— fowir/itW^sufficient^eces- 
sary,  requisì  te.«-~G?jwc«e4o/r, 
s.  m.  decency,  convenience. 
—~Fcre  i  convenevoli,  to  maJcQ 
compliments^— Stare  su  i  con* 
venrSoli,  to  *>tand  upon  cere- 
monies 

Convenevolezza,  s.  f.  suitable- 
ness— Convenevolézza,  equity, 
decency,  seemlinew. 

Convenevolmente,  decently, 
conveniently,  conunodiou&ly, 
comfortably. 

Conveniente',    adj.    agreeable, 
suitable. — ComenitjUe,  conve~  , 
nient,  meet,  decent.—  I  oJtvcni- 
cnte,  s.  m.  necessaries,  conve- 
nience. 

Convenienza,  s.  f.  decency, 
comeliness,  seemlincss. 

Convenimcnto,  s»  m.  duty,  de- 
voir, part.    . 

Convenire,  to  agree,  to  bar- 

Sain.— fowtfwVf, to  become,* o 
e  proper,  to  suit  with.— t  Vw- 
venirc,  to  agree,  to  be  agree- 
able.— Convenire,  to  be  neces- 
sary, convenient,  expedient, 
fit,  requisite,  meet.— Oi  cu/iv»- 
ene  partire,  we  must  go^— (.'*«* 
venire,  to  meet,  to  convene,  to 
cyme  together,  to  assemble,  to 
call  together— Conventre,  ,to 
cite,  to  summon. 
Conventìcola,  s.  f.    1  convert 
Cotiventicolo,  s  m»Jt    tide, 
private  meeting. 
[Convento,  «.  m,  an  itjierobly», 
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eongregation,*ociety,orcom*  Convitare,  to  invite,  to  bid  to 
pany.— —Convènto,     convent,     come. 

monastery.— Cow^Ojbargain,  Convitato,s.m.  a  guest  at  table, 
agreement,  contract.  j  Convitatóre,s.mhethatinvites. 

Conventuale,  adj.  conventual,  Convitatrice,  fern,  of  Convita- 


of  a  convent. 

Convenuto,  adj.  agreed  on.— - 
Convenuto*  *.  m.  accord,  agree- 
ment. 

Convenzióne,  covenant,  ■  arti- 
cles, agreement,  contract. 

Conversamente,  adv.  on  the 
contrary. 

Conversaménto,  s.  m.  conver- 
sation, the  act  of  conversing. 

Conversante,  adj.  conversant. 

Conversare,  to  converse,  to  fre- 
quent, to  keep  company,  be 
familiar  with. 

Conversazióne,  s.  f.  conversa- 
tion.yài&co\me."Co?tversazicmey 
conversation,  assembly,  meet- 
ing. 

Conversévole,  adj.  conversable, 
sociable,  easy  or  free  of  ac- 


Conversióne,  s.  f.  conversion, 
change,  transmutation. 

Convèrso,  adj.  converted, 
changed,  turned— — Convèrso, 
s.  nx.  a  lay-brother  in  a  reli- 
gious order.— Corame,  a  lay- 
sister  in  a  nunnery. 

Convértere,  v.  Convertire. 

Convertibile,  adj.  convertible, 
transformable,  changeable. 

Con  v  ei  timénto,  s.  m.  conver- 
sion, change^  transmutation. 

Convertire,  to  convert,  turn  or 
change.-— Convertire,  to  con- 
vert or  make  a  convert.— 
Convertire  a  se,  to  appropriate 
to  one's  use.— Convertire,  to 
turn.— Convertire  gli  occhi,  to 
turn  one's  eyes.— Convertire, 
to  retreat,  or  go  back.-— Con- 
vertersi*  to  turn,  to  change.— 
V+nzertirsi,  to  mend,  to  grow 
better  in  morals.— Convertirsi, 
to  be  converted.— f/s  conver- 
tito, sl  convert. 

Convertitole,  adj.  that  may  be 
changed. 

Convesso,  s.  in.  convexity.— 
Concètto,  adj.  convex. 

Conviare,  to  convoy,  accom- 
pany or  guard. 

Convicino,  adj.  neighbouring, 
adjacent.— ••Un  convicino,  a 
neighbour. 

Convincente,  adj.  convincing, 
clear,  evident,  plain. 

Convincere,  to  convict  or  con- 
vince. 

Convinto,  adj.  convicted,  con- 
vinced. 
Vol.  s. 


tore. 

Convitigia,  s.  f.  covetousness, 
desire,  appetite. 
Convito,  s.  m.  banquet,  feast. 
Convitto,  s.   m.  the  state  of 
livingtopether. — Conyittots.m* 
place  where  persons  live  to- 
gether, college. 
Convivente,     adj.    that    lives 
with  others. 

Convivere,  to  live  together. 
Con  vivio,s.m.a  feast  or  banquet. 
Conviziare,  to  detract,  to  slan- 
der.   Obs. 
Conviziatóre,  s.  m.  backbiter, 
slanderer.    Obs. 
Convizio,  s.  m.  slander,  detrac- 
tion.   Obs. 

Convocaménto,  s.  m.  t>.  Convo- 
cazione. 
Convocare,  to  convoke,  assem- 
ble, or  call  together. 
Convocazione,8.f.  convocation, 
assembly. 
Convogliare,!  to  convoy,  at- 
Convojare,    J    tend,  or  guard. 
Convòglio,  )  8.  m.  a  convoy.— 
Convójo,     J  Convoglio  di  provi- 
sioni, a  convoy  of  provisions. 
Con  voi  tóso, adj.  covetous.  Obs. 
Convólgere,    to   wallow,     to 
welter.-— Convólgersi  su  la  neve, 
to  roll  upon  the  snow. 
Convólto,  adj.  fouled,  dirty.— 
Convòlto,  tumbled,  rolled,  wal- 
lowed. 
Convulsioncclla,  s.  f.  a  little 
fit  of  convulsion. 
Convulsióne,  s.  f.  convulsion. 
Convulsivo,  adj.  convulsive. 
Convulso,  adj.  convulsive. 
Cooperaménto,  s.  m.  co-opera- 
tion. 
Cooperante,    adj.    co-operat- 
ing.—Coo/jeruitte,  i.  m.  a  co* 
operator. 

Cooperare,  to  co-operate. 
Cooperatóre,  s.m.  co-operator. 
Cooperazióne,  s.  f.  a  co-opera- 
tion. 

Coorte,  cohort,  the  tenth  part 
of  a  legion. 

Coperchiare,  to  cover. 
Copcrchieila,s.f.  sly  trick,  kna- 
very. 

Coperchio,  8.  m.  cover,  lid.— 
//  soperchio  rompe  il  coperchio, 
too  much  of  any  thing  is  good 
for  nothing. 
Coperta,  s.  ? .  a  covers— Copèrta 
<2a  letto,  CQYcilet**— Copèrta  di 


lana,  a  blanket. — Copèrta  ài 
vascello,  a  deck.— Cópèrt a,  co- 
ver, cloak,  pretence.— Sotto 
coperta,  under  pretence. — Co- 
perta di  sella,  leather  case  for 
a  saddle. 
Copertamente,  adv.  covertly» 
privately.— Copertina,»,  f .dim. 
of  Coperta. 

Coperto,  adj.  coveredz-^roda 
coperta,  a  covered  way  >— Co- 
arto, clad  or  cloathed.— O- 
perto  di  piaghe,  full  of  wounds. 
—Copèrto,  dark,  obscure,ambi- 
guous.— Parlar  coperto,  ambi- 
guous words.— Copèrte,  close, 
reserved.— Copèrta,  s.  m.  co- 
vert, shelter,  roof,  lodging.— 
Start  a  coperto,  to  be  under 
shelter.— Copèrto,  adv.  secret- 
ly, privately. 

Copertójo,  s.  m.  cover,  cover- 
let, roof  of  a  hon&e^^Coper- 
tujo,  a  double  net. 
Copertura,  s.  f.  cover  —*Coper- 
tiira,  appearance,  shew,  out- 
side, likelihood. 
Copia,  s.  f.  abundance,  plenty, 
copiousness.— In  gran  copia,  in 
abundance.— Far  copia  eli  se, 
to  prostitute  one's  self>-*/o 
di  me  gli  concedo  intera  copia,  I 
give  myself  entirely  %ù  him. 
— Ci'ìp'm;  copy,  transcript,  ex- 
tract, duplicate  of  a  writing. 
Copiare,  to  copy  or  write  qui, 
to    transcribe.— Copiare   un 
quadro,  to  copy  an  original. 
Copiatóre,  v.  Copista. 
Copiosamente,  adv.  Copiously. 
Copiosità,  s.  f.  abundance. 
Copióso,  adj.  copious. 
Copista,  s.  m.  a  copyist. 
Copistaccio,  s.  m  a  bad  copyist: 
Coppa,  s.  f.  the  hind  part  of 
the'  head— Coppa,  a  cup.— 
Servir  di  coppa,  to  help  one  .to 
drink.-— Servir  uno  di  coppa  t 
di  coltello,  to  be  one's  drudge, 
to  serve  in  tvery  thing.— &- 
sere  una  coppa  d'oro,  to  be  quite 
charming,  quite  perfect;  said 
both  of  men  and  women. 
Coppèlla,    s.  f.    coppel.— At* 
gento  di  coppella,  fine  silver.— 
Mettere  a  coppella,  to  put  to  a 
trial— Coppèlla, an  earthen  pot. 
Coppe,  s.  f  plur.  a   suit  at 
cards,  as  we  say  hearts. 
Coppétta,  s.  f.  a  cupping-glass. 
Còppia,  s.  f.  couple. 
Coppiere,  s.  m.  a  cup-bearer. 
Coppo,  s.  m.  a  pitcher. — (  oppo, 
the  hollow  of  one's  eye3  —  ' 
Coppo,  cup,  drinking  vessel. 
Copruucnto.  s.  m.  a  cover  — 
N 
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Cofrhnértt'),  copulation.  [ 

Coprire,  to  cover  — '  oprfre,  to 
cloak,  colour,  palliate,  disserti- . 
ble.— Ccprire  una  gì  uvetta,  to  '• 
leap  a  mare— roprire  unu  cag- 
na, to  cover  a  bitch.— Coprirsi, 
to  put  one's  hat  oriw—  S\-  copri, 
put  on  your  hat.—//  ciclo  si 
coprali  nebbia,  it  grows  cloudy. 

Copritóre,  s.  m.  eoverer.— Co- 
pritore.// tetti ,a  tiler, athatcher. 
—^'opritore,  a  stallion. 

Copritura,  s  f .  a  cover. 

Copula,  s  f.  copulation. 

Copularc.tocouplc.— (  'opul/rsi, 
to  couple  or  lie  together. 

Coraggio, «s.  m.  courage.— Co- 
Tupelo,  desire,  will.— -Corag- 
gióso, adj.  courageous. 

Cor£le,adj.  hearty,  sincere.  Obs. 
~-Xemica  corale,  a  professed  or 
mortal  yenemy.— tonile,  that 
Wounds  the  heart. 

Coraleménte,  cord:allv.     Ob?. 

Corallina,  s.  f.  coralline. 

Corallino,  adj.  coral-coloured. 

Corallo,  s.  m.  coral. 

Corallume,  s.  m.  of  corals.  • 

Coralmente,  adv.  cordially. 

Corame,  s.  m.  all  manner  of 
dressed  leather. 

Corampopólo,  adv.  in  pfublic, 
open*, before  all. 

Coramvóbis,  a  word  vulgarly 
used  to  expre?s  the  fat  and  | 

Srominent  belly  of  a  man. — 
'gli  è  un  be.l  coramvóbis,  he  is 
a  v*ry  fat  fellow. 

Corata,  s.  f.  pluck,  milt. — Co- 
rata di  porco,  a  hog's  haslet. 

Coratella,  s.  f.  the  liver. 

Corazza,  s.  f.  a  cuirass.— Co- 
razza, a  cuirasier. 

Corazzalo,  a  cuirass-maker. 

Corazzina,s.f  dim.  of  Corazza. 

Corazzane,  s.  m.  augment,  of 
Corazza. 

Corbacchino,  s.  m.  dim.  of  Cor- 
bacchio. 

Corbàcchio,    ì  a  kind  of  raven. 

Corbacchióne,  $  — -  f?  corbac- 
'chion  di  campanile,  he  is  a  cun- 
ning blade . 

Corbare,  to  swell  with  pride. 

Corbe  d'una  nave,  the  ribs  of 
a  ship. 

Corbellare,  to  make  a  jest  of. 

Corbellatóre,  s.  m.  a  man  that 
makes  a  jest  of  a  person  or 
thing. 

Cor bellat rice,  feminine  of  Cor- 
bellatóre. 

Corbellatura,  s.  f.  scoffingjest. 

Corbe!leria,s  f.trifle,idle  thing. 

Corbflfb, s.m.  a  hamper. 

Corbellóne,  t  m.  augmentative 


of  Corbello. 

Corbézzola,  a  fruit  so  called. 

Corbézzolo,  s.  m.  a  kind  of 
arbut-tree,orstrawbcrry-tree. 

Corbiciiio,  s.  m.  a  young  crow. 

Corbo,  s.  m.  a  crow— Aspet- 
tare il  orbo,  to  wait  in  vain. 

Corbóna,  s.  f  •  a  large  purse. 

Corca,  s.  f.  a  basket. 

Corcare,  r.  Coricare. 

Corda,  s.  f.  cord,  rope.— rorda 
d-arco,  a  string.— Lord  after  bal- 
lare, a  dancing  rope.— Corda, 
the  strappado  — A  corda,  adv. 
directly,  straiily.— ''orda mag- 
na, the  tendon  of  the  leg.— 
pjlhetrd  ,  tennis.—- Ginocare 
aila  palfacurda,  to  play  at  ten- 
nis. 

(bordeggiare,  to  be  in  a  straight 
line. 

Cordelia,  s.  f.  tape,  riband. 

Cordella,  l  small  rope  pr 

Corde!  lina,       J    cord. 

CordLco,  adj.  belonging  to 
the  heart*—  Passione  cardiaca, 
pain  at  the  heart. 

Cordiale,  adj.  cordial.— Cordi- 
ale, s.  m.  a  cordial. 

Cordialità,  s.  f.  cordiality. 

Cordialmente,  adj.  cordially. 

Cordicella,       Ì  i.         c  ,,     , 
r  -  v~i  -      e  !  dim.  of  Corda. 
Gordiana,  s-  f.  ) 

Cordigliero,  s.  m.  cordelier,  a 
gréy  friar. 

Co rd l'alio,  s.  m.  a  cord  full  of 
knots,  which  the  cordeliers 
wc:;r  about  their  middle. 

Co*"dog«i ire,  to.grieve. 

Cordopiicnza.8  f.7  heart-sore, 

Cordógl :o,  s.  m.  J     grief  of 
heart,  sorrow,  grief.      • 

Cordog!ió:-.o,  adj.  sorrowful, 
doleful,  woeful,  mournful, 
grieved. 

Cordoncino,  s.  m.  1  a     small 

Cordoncino,  s.m.  J     string. 

Cordóne,  s.  m.  a  string.— (  or- 
done  di  cappello,  a  hat-band  — 

1  Cordone,  cordon,  so  called  in 
architecture,  and  in  fortifica- 
tion. 

Cordovanie're,  s.  m.  a  tanner,  a 
cordwainer. 

Cordovano,  s.  m.  Spanish  lea- 
ther.—- Tirar  it  vordovuno,  to 
use  shifts. 

Core,  v.  Cuore. 

Coréggia,  s.  f.  strap,  leather 
string.— Cvréagia,  a  fart.—  7i- 
rare  ima  coregga,  to  let  a  fart. 

CoreggiajOjS.m.  a  strap-maker. 

Coreggiato,  s.  m.  a  flail. 

Coreggina,  s.  f.  dim.  of  Co- 
réggia.^ 

Corc^giène,  s.  m.ahr^e  str?p. 


Coreggìuólo,  s.  m.  a  small  strap* 

Corcte,  s.  m.  a  bird  so  called. 

Coriàndolo,  s.  m.  coriander- 
seed. 

CoriJmdro,  s.  m.  coriander,  an 
herb. 

Coricare,  to  lay  the  vine  or 
other  plants  along. 

Coricarsi,  to  lav  down.—  Cori- 
carsi,  to  set  as  the  sun  doth. 

Corimbo,  s.  m.  ivy  berries. 

Corintio,  s.  m.  Corinthian,  one 
of  the  live  orders  in  architec- 
ture. 

Cório,  s.  m.  o.  Cuojo. 

Corista,  s.  m.  a  chorister. 

Corizza,s.f.akind  of  distemper. 

Cornàcchia,  s.  f.  a  rook. 

Cornacchiare,  to  prate,  prattle, 
chat,  chatter. 

Cornacchiménto,  s.  m.  prating, 
prattling,  chat. 

Coroacchióne,  s.  m.  a  prattler. 

Cornamusa,  s.  f.  a  bag-pipe.-^» 
Far  cornamusa,  to  make  one 
believe. 

Cornare,  to  sound  or  wind  a 
horn.— Cornare  gli  orecchi,  to 
have  a  tingling  in  the  cars. 

Cornata,  s.  f.  a  blow  with  a 
horn.— Dare  un  cornata,  to  hit 
with  the  horns. 

Cornatóre,  s.  m.  he  who  blow- 
eth  a  hoi  n. 

Cornatura,  s.  f.  the  quality  or 
shape  of  a  horn. 

Cornea-,  s.  f.  the  third  panicle 
of  the  eye  which  is  bright 
and  shining. 

Corneggiare,  to  toss  the  horns 
to  and  again.— Corneggiare,  to 
show  the  horns.— Corneggiare^ 
to  break  wind  as  an  ox  docs. 

Cornétta,  s.  f.  a  cornet  or  small- 
shaume. — Cormtta,  the  stan- 
dard of  a  troop  of  horse.— (  br- 
netta,  the  cornet  of  a  troop  of 
horse. 

Cornétto,  s.  ni.  a  small  horn. 

Cornice,  s.f.  a  daw,or  raven.— 
Cornice,  cornice  in  architec- 
ture.— Com: ce,  a  frame  for 
a  picture. 

Cornicélla,  s.  f.  ")     i'»ti^  i.^ 
~      •  mi  >  a  little  horn. 

Cormcello,  s.m.  f 

Cornicióne,  s.  m.  a  large  frani  è 

for  a  picture. 

Conàcolare,  adj. >  horned    like 

'"oraicolato,        )  the  moon. 

Córnio,  s.  m.  the  corni l-tree. 

St, ,.  f. }  <*™«-«*"y- 

Corniolo,  s.  m.  rornil-tree. 

Corno,  s.  m.  a  horn.— liecarti 
imo  in  sii  le  corva,  to  hate  one* 
— Far  le  corna  ad  uno,  to  cuefe» 


COR 


COR 


COR 


old  one— Portar  le  corna,  tol   ly. — Furzn  corpora'e,  strength!    stream.— Con  iute, 
be  a  cuckold. —  onh>,  a  cor-  '    of  body.— i>o(t  ,  tu  turn.  ru'e,  I    piece  or.  timber.] 
ner.-^'  vrnj  t?'tn  e>*rrttn.  wine-  '    a     simile     i:s\\t .•»>  /',t<./p.  !  Cor  re; i?.  tu  run:-—f 


rafter,  [a 


r-is  it 'tu  f>errtt\ì.  wino-     a    sinyle    li  -dit. in  /•  >r.Je,  |  Cor  re;  e,  to  run:— G>rrer  lapos~ 


r»/>,  ah  arm  .    s.  ni.  a  corporal,  a  fine  lincn 
'or  io,    pride,-    used  at  nu-  s. 


la,  to  ride  pe-  t.— f.onej*  a#a 
tf//C,  to  be  a  dying.— f'urrere, 
to  run,  flow  or  su  cam-—  C'or- 
ine Vac  una,  to  iail— -f.ort^r 
roi(//  orc/f  <  </«  nw«  ;><?) &■,  to  Jook 
to  ooe  side.— .--ili  orchi  mi 
corse  un  rrocitìsso,  I  perceived 
a  crucifix. — Correr  ntllu  me- 
moria, to  think  of. — Correr  un 
cav«Uo,  to  gallop  a  horse.— 
Correr  Vt  rrin^o  ,to  run  the  lists. 
■•—Correr  proz\r,ciut  terra,  osi» 
vu;e,  to  spoil,  waote,  and  ra- 
vage a  country—,  •  tempo  che 
corre,  as    times    go. — Moneta 


of  an  arni»*.- 

c*f     a     river 

haughtiness,  anoyance.—/!'-  Corporal 'iv/i te,    adv.    corpo- 

4.cra*-  Je  cw-w  cl  -ai-j  to  ubate      r*ily,  bodi  y. 

one's    pride.—  .  jvo,   a    so:  e   Corporatura,   9.   f.   the    bulk, 

on  a  i.cjis"'-  Iv i ;■':-.—   or«o  </•/-     s;ze  or  plight  of  a  body. 

f*ci<?.  a  sort  i  i   a  <:rpw:i  v/o-n    t.  orpèreo. adj.  be  dily, corporal. 

by  the  a^'2  o4'  WnVc —  s~,(i ,  Corpulènto,  r.dj.  corpulent. 

i.-«  -tri  «o>  .<.,  it  is  ae>t  vs"ortli  a    Co:  I'lilcnsu,  corpulency,  bulki- 

pt    .  !    nc&s.  i 

Cor..;-  tó;ia,  3.  f.  plenty,  abin>  ;  (  m    vicolo,  s.  m.  a  little  small 

dr..  .ce.  i    body 

O-.i-ilfc.  .  aij.  horned. — Cc,nù-  ,  Co/pusdó:nini.  s    m.  a  festival 

/;,  *  cuce  :..;.  I    àivj.iintcvi  in    honour   ot  the 

Curo,  s.m.  chorus  — f>o?o  choir.  ]    s.ura»r"..-at  of  ih-j  Lord. 

— :  \/r«j.  the  no'th-v  est  wiadJ  Corpi.to,   adj.  curpuhnt,  bi^-i    che  corre,  current   money.-— 
Co  id  a  rio,  ».  m.  corollary.—  ,    bodied.— A  ere   cuijuau,  thick!    Correr  lu  berrcttu  aduno*  to  get 

<  oucl'tsto/ie   eoroi'^ria,  a  true  i    air.  !    the  better  of  one. — Ccrrer  la 

conclusion.  >  Corpuzzo,  a  little  small  body.  !    tr.t-df.i  ;a  fortuna,  to  be  in  the 

C-roiid,  ».  f.  crown,  diadem-— ;  Corre,  [con  To  largo]  v.  Cog-     aar.ie  case.— F^r  correr  voce,  to 

Carónti,,  .crown,  sovereignty  i    Here.  spread  a  report. — Correr  vote, 

— '  'oro**r/,     cir.Ic-.— %r  .:m,    a    Corredare. to  equip,  to  furnish, ,    they  «ay. 

£v.~iacid,  a  wreath. — Co<,n(i,  al    to   provide  with  necessaries.   Correria,  s.  f.  incursione  n  road» 

h  *rse*«    coronet.— "last1, are   «*    —Corredare  ni  va<ceh'j,to  equip    Correttamente,  adv.  correctly. 

ct  '•  tfta,  to  Juy  a  tree  rot:nd.—     a  ship.— ('predire  una  cu. a,  te>   Correttivo,  adj.  corrective. 

1  \  *on>i  cbuplet,apairof  beads.  ■    furnish  a  house.  Co:rato,    adj.    corrected,    a- 

Coroniyj.s.m. a  chaplet -maker.  ••Corredo,  s.  f.  ail  necessaries  of  ,    mended. Corrètto,  correct, 

Cirou->i«s  adj.  of  crown.  household  or  husLandiy,  the     neat,  without  fauK 

Coronaménto,  v.  Coronazione.     whole   furniture.— «Con. A»   dì  Correttóre,  s.  ni.  corrector,  re- 
C  tron-ire.  to  crown.—'  croi. ire,  I    nave,  the  rig^"iiii;s  or  tackl-u^s     ionner. 

of  a  »hip.—   orredo,  ail    tiie   Corrcttura,  s.  f.   )   correction, 
woman   brinjrs  her  husband  Correzióne,  £      amend- 

besides  her  dowrv.  l    ment.— Correzione,  correction, 

Correggente, adj.  that  corrects,     renroof. — Correzióne,  correc- 
crown.  '  Corrèggere,  to  correct,  to  re-  '    tioii,  punishment, 
prove,  to  chide.— •Cor ft  ^d'e,    Corribo,  v.  Cor j ivo. 
Corpacciata,  s- f.  a  belly-full,    j    to     temj)cr. — l  t-rréitLcte.    to   Corriti» :jo,  s.  m.  a  long  gallery. 
Coniacele»,  s.  m.  a  buiky  body.  I    govern  or  rule,  to  command.    Corrid  re,  covered  way  in  for* 
CV-rpacciuto,    adi.    corpulent,'   — '""«i/ivvj-rrj?,  to  mend.— Co,'-  '    tiri  cation. — (  onirfi'".,  a  run- 

bu:ky.—  r  tv  chin  e   corpectuìo,:    re-;zrrsi  del  /.  <v,  to  leave  off'    ner. — Cori.d~>ri,  scouts. 

a  Jsrg"e  jfl>is».  i    hard  dri'i kin»;.  Corrière,  s.  m. 

Corpacciutone,  very  bulky  or   Corredo -wile,  adj.  corri*^ib!e»  Corricro, 

ccrouient.  ;  Corre^^iuicnto,  b.  ni.  correc- ,Coirim<.'nto,  s.m. running.race. 

Corri^iìoudénte,  adj .  agreeable, 

I       ir  V..I.H  rc^uorc,   s.   1:1.  tum;i;iwi,|     SUltc.blC. — (.  i,rn*}>o  Uu.ttle,$%UU 

'"  !    reiurMic*. 

Corpo,  s.  in.  body.— f  'orpo,  the  Corre^gitura,  s.  f.  v.  Coireggi- 

shapc.—  ' ; '•/'*>    di   rurpo,    well  merino. 

shiped  —  G'tiufajja'  d<>i   s>io  Corre/  nnólo,  s.  m.  a  crucible, 

fjrv,   ti>   proit'iuie  one'.?  ^clf.  a  melting-pot. 

— •'  ombotiere  ctr^o  a  i-  ''/)>,  to  Corr.- _ tiare,  tei  reipn  torethcr. 

firht    hsnd   to  ri.tiAl.—   orhoy  Ci>rre  l.-.tivo,  adj.  corre  .at- ve. 


to  env  iron,or  surround. — Co 
Tonarr,  to  crowu  or  reward. 

Corr*n.a3:ióae,  s.  f.  coronation. 

("oroacina,  J 

C  ronélìa,     >  s.f.a little* 

Cor  onétta,     > 


a  courier. 


corouiear. 
CorrMCciuOIOj'ì 
Cor.'ic^llo,      > 
Carpici  «»«t      j 


a  correspondent. 

Con  Upor-dénza,  s.  f.  corres- 
pondence. 

Corrispóndere,  to  correspond, 
to  answer,  to  agree  with,  to 
suit,  to  march. 

Conitc'.jo.v.  Corridcjo. 


belly.— iV''iC*v<"  :td  un  rori-o,  to  (  CoircUzione,  s.  i".  a  mutuai  re-    I  o.  ritórc,  v.  Corridore. 

bt  b<^rn  at  the  san.e  time.—     latifn. 

C^-r'.x.»,  riiixttire  —  ti  durrr,  ud  '  Com.nl?,  ;:dj.    running 


-.iV- 


un  c  'C^c  lo  :.i.x  a.i  tc»vtti.cr.—  , 
(.-r;*a  ili  iiaulio,  the  hulk  of  a 
h\\  p.— (  *vrpo  d>  s  -uit'd  a ,  corps- 
c^-j»aiart2^—  '  otfto,  body,  soci-  ! 
ctv,  c<>*iipany'. — C'ori*.,, all  the- 
works  of  an  author. — .Indnr' 
tie' cofpo,  to  \'Ox"4«  | 

Corpora»*,  ad>  corporal,  bodi- 


q%t(:*cof,\.,le,    rum;,  vj   w -t-r. 

S'owt'i    cif.rHi'     cu»:e-t 

coin.—/  mt^c  e<.r<ftt  ,  the 
present  moiiu*.— /'"  ?.'  co-» 
rente,  current  .>r;.  c — Coft'i- 


Cor;;trice,  s.  f.  a  gadding  or 
•»)?>  ijiiou;  w^man- 

Ci.r  ivo.  .*.  ai.  a  f.ully  or  ninny. 

Co'ioborante,  adj  corrobora- 
tive. 

Cor. oboi;' re,  to  corrobetrate, 
to  h.ien,5i-ti»-n,  to  c  nii.m 


te,  rcadv,  inctinea    pro'j»- —    CorroÌH>i..iivi),adj   ih.  t  corro- 
(oiitur,    gdiPr  .i      common^     be»riites   that  bircu^theiis.. 
univcriaU--t'i;nt/^c,  current,  Corroboratone,  s.  f.  corrobO'- 

i 
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ration,  strengthening. 

Corrodiménto,  s.  m.  corrosion. 

Corródere,  to  corrode,  to  eat 
up.— Corródere,  to  fret,  vex, 
grieve,  or  torment. 

Corrómpere,  to  corrupt,  taint, 
deprave,  debauch,  spoil,  adul- 
terate, or  mar. — Corrómpere, 
to  corrupt,  bribe,  or  pervert. 
—Corrómpersi,  to  rot. 

Corromper  ole,  adj>  corrupt- 
ible. 

Corrompiménto,  a.  m.  cor- 
ruption, rottenness. 

Corrompitóre,  corrupter,  de- 
baucher.— -Corrompitóre,  falsi- 
fier, forger. 

Corrosióne,  s.  f.  corrosion. 

Corrosivo,  adj.  corrosive.— Un 
corrosivo,  s.  m.  a  corrosive,  a 
corroding  medicine! 

Corróso,  adj.  corroded. 

Corrottamente,  adv.  corrupt- 

Corrottibile,  adj.  corruptible. 

Corrótto,  adi.  corrupted,  taint- 
ed,   bribed. Corrotta  fede, 

broken  faith.— Coretto,  s.  m. 
mourning  for  the  dead. 

Corracciarsi,  to  be  angry. — 
Perchè  mi  ti  corrucci?  why  are 
you  angry  with  me? 

Corrùccio,  s.  m.  anger,  wrath, 
passion. 

Corniccióso,  adj.  choleric. 

Corrugare,  to  corrugate. 

Corruscare,  to  lighten.— Cor- 
risca,  it  lightens. 

Corruscagione,  s.  f.  a  flash  of 
lightning. 

Corrusco,  adj.  shining,  spark- 
ling. 

Corruttela,  s.  f.  corruption,  de- 
pravation. 

Corruttévole,")  adj. corruptible, 

Corruttibile,  j  apt  to  corrupt. 

Corruttibilità,  s.  f.  corruptibi- 
lity, aptness  to  be  corrupted.  , 

Corruttóre,  s.m.  corrupter. 

Corruttrice,  fern,  of  Corrut- 
tore. 
Corruttura,        1  corruption, 

Corruzióne,  s.  f.  J  deprava- 
tion. 

(Corsa,  s.  f.  running,  or  race.— 
Corta  di  cavalli,  a  horse-race. — 
In  corta,  adv.  running. 
Corsale,  s.  m.  corsair,  pirate. 
Corsalétto,  s.  m.  corslet,  or 
corset,  armour  for  a  pike- 
man. 

Corsare,  v.  Corsale.    Obs. 
Corseggiare,  to  pirate. 
Corscsca,  s.  f.  javelin,  a  pike. 

Obs. 
Corsescata,  s,  f.  a  wound  made 


with  the  corsesca. 

Corsia,  s.  f.  current,  stream.— 
Corsia,  the  coursey. 

Corsiere,  or  Corsièro,  s.  m.  a 
courser,  a  steed. 

Corsivo,  adj.  that  runs. 

Corso,  s.  m.  course,  running 
stream,  current.^//  corso  deg- 
li astri,  the  course  of  the  stars. 
—Corso,  course,  progress^- 
Andare  in  corso,  to  pirate,  to 
cruise,— >Corso  della  vita,  the 
course  of  life*— Cor»  d'un  af- 
fare, the  course  of  a  business. 
~—Corso, .  career,  list.— Corso, 
adj.  run,  passed*— - Vanno  cor- 
so,  last  year. — Corso,  adj.  [col- 
l'o  largo,  di  Corsica]  of  Cor- 
sica, native  of  Corsica. 

Corsójo,  adj.  running.— Cap- 
pio corsojo,  a  running  knot. 

Cortamente,  adv.  shortly,brief- 

Corte,  s.  f.  a  prince's  court.— 
Corte,  a  banquet,  a  feast.— 
Corte,  court  wherein  judges 
sit/— Corte,  court-yard. 

Corteare,  v.  Corteggiare.  I 

Cortéccia,  s.  f.  bark,  crust/— 
Corteccia  di  pane,  a  crust  of 
bread.— Corteccia,  plaister.— 
Cortéccia,  appearance,  out- 
side show. 

Cortecciuóla,  s.  Ù  crust. 

Corteggiaménto,  s.  m.  train, 
retinue. 

Corteggiare,  to  court. 

-Corteggiatóre,  one  that  courts. 

Corteggiati  ice,  fern,  of  Cor- 
teggiare. ' 

Cortéggio,  )  s.  m.  a  train  or 

Cortèo,    -  J    retinue. 

Cortese,  adj.  courteous,  civil, 
kind. 

Corteseggiare,  to  show  or  do 
courtesy. 

Cortesemente,  adv.  courteous- 

Cortesia,  s.  f.  courtesy,  kind- 
ness. 

Cortézza,  s.  f.  shortness. 

Cordicella,  s.  f.  a  little  court. 

Corticino,  s.  m.  a  small  court- 
yard." 

Cortigiana,  s.  f.  a  courtesan» 

Cortigianamente,  adv.  cour- 
tier.like. 

Cortigianeria,  s.  f.  courtier's 
manner.  • 

Cortigianésco,  adj.  of  or  be- 

>  longing  to  a  courtier. 

Cortigianétto,  s.  m.  a  young 
courtier,  one  that  gives  him- 
self the  airs  of  a  courtier. 

Cortigiania,  s.  f.  the  arts  or 
tricks  of  a  courtier. 


Cortigiano,  s.  m.  a  courtier.*-* 
Cortigiano,  adj.  of  or  belong* 

.  ing  to  a  court. 

Cortigianuzzo,  s.  m.  a  degrad-» 
ing  diminutive  of  Cortigiano, 

Cortile,  s.  ni.  court-yard. 

Cortiletto,  ?  s.  m.  a  little  court 

Cortiluzzo,  $    or  yard. 

Cortina,  s.  f  .  a  bed-curtain.—» 
Tirar  fa  cortina,  to  draw  the 
curtain*— Cortfna,  a  eurtaia 
in  fortification. 

Cortinaggio,  8.  m.  bed-cur- 
tains. 

Cortinato,  adj.  with  curtains. 

Corto,  adj.  short— Corto,  brief, 
—Corto  di  vista,  short-sighted. 
-— Frttfrcorto,short  life.— ^  oda 
corta,  short  way.— Cor/n,  small, 
—Corta,  adv.  shortly.— LH 
corto,  shortly. 

Cortura,  s.  f.  shortness. 

Corucciare,  v.  Corrucciare. 

Corvétta,  s.  f.  curvet. 

Corvettare,  to  prance  as  a  ma* 
naged  horse  does. 

Corvettatóre,  s.  m.  a  hone 
that  curvets. 

Corvo,  s*  m.  a  crow. 

Cosa,  s.  f.  a  thing.— 2«&to 
vino  nan  è  da  cosa  alcuna,  this 
wine  is  good  for  nothing'—* 
Io  entro  senza  ambasciata,  perché 
siamo  tutta  una  cosa,  I  go  in 
without  message,  because  we 
are  very  intimate.— —  C«w*, 
things.— Dove  sono  U  vostre 
cosef  where  are  your  things  ? 
—Cosay  thing,  business,  af- 
fair, matter.— Che  cosa  preten- 
dete? what  would  you  have  ? 
Cosacela,  s.  f.  a  bad  thing. 
Coscia,  s.  f.  thigh*«-*Cc«ria  di 
castrato,  o  di  cappone,  a  leg  of 
mutton  or  capon. 
Cosciale,  s.  m.  armour  of  the 

thigh. 

Coscien'zia,!  s.  f.  conscience. 

Coscienza,  J  •— In  coscienza, 
upon  my  conscience,  indeed, 
—-Cosàénxa,  knowledge. 

Cosellina,  s.  f  .   } 

Codino,  s.m.f  a       fc 

Coserella,  s.  f.    f  *^ 

Cosétta,  s.  f.      ) 

Cosettina,  8.  m.  dim*  of  Co- 
setta. 

Cosi,  adv.  so,  thus,  after  thtsj 
manner.-— Cosi,  as  soon  as, 
no  sooner.— —Co**,  I  wish, 
would  to  God.— Cosi  mm  fosse, 
I  wish  it  was  not  so-— CoH 
cosi,  90  so,  indifferently.— Sta 
coiì  così,  he  is  so  so.— Cori  an- 
tichi come  moderni,  both  an- 
cienu  and  moderns.-— •£•#** 


COS 


COS 


COT 


frit v j  such  like.— Yon  ho  detto  J  Costassù,  adv.  there  above. 
*o<i  fatte  cose,  I  did  not  say  I  Costato,  s.  m.  the  side  otfbibs. 
such   things.— •Cosi  e  rati,  so  .  Costeggiare,  to  coast  along. 


and    »o,  thm.—Ditegli  così  e 
cori,    tell   him  so  and  so.— 
Cosi  bene,  as  Well,  so  well. 
Cosicome,  adv.  as,  as  well. 


Costei,  fern,  she  or  this^— Cos* 
tei  udendo  ciò,  she  hearing 
that. 

Costellato,  ad},  born  under  the 


Cosimo,  s.  ni,  a  kind  of  pear|   same  constellation 
mo  called.  Costellazióne,  s.   f.   constella- 


Cosmografia,  cosmography. 
Cosixiógrrafo,  s.  ra.  a  cosmogra- 

pher. 
Cosmografico,  adj.  cosmogra- 

phicaL 


tion. 

Costeréccio,  s.  m.  pork-gris- 
kins. 

Costernare,  v.  p.  to  lose  cou- 
rage. 

Costernazióne,  s.  f.  consterna- 


Cbso,  s.  m.  a  strange  ridicul- 
ous thing.— Eceo  rm  bel  coso!  I   Hon. 
there  is  a  fine  what  do  you  Cost  étto,  e.  Codesto-    Obs. 


call  him? 

Cosóne,  s.  m.  augment,  of  Coso. 

Cosparto,  adj.  strewed,  scatter- 
ed, dispersed. 

Cospergere»  to  strew. 

Cospetto,  s.  m.  presence.— .4/ 
cospetto,  adv.  in  spite-— Al  cos- 
petto vostro,  in  spite  of  you. 

Cospicuo,  conspicuous,  clear, 
*jTf  to  be  seen. 

Cospirare,  to  conspire. 

Cospiratóre,  s.  m.  conspirator, 
plotter. 

Oospiratrice,  feminine  of  Cos- 
piratore. 

Cospirazione,  s.  f.  plot»  con- 
spiracy. 

Cosso,  s-  m.  push,  buster, 
pimple. 

Costa*  s.  f  .  a  ribd— Costa  divas» 
cello*  rib  or  side  timber  of  a 
ship-— Cw/o,  coast  or.  sea- 
coast.-— Costa,  a  hill,  a  hillock. 
<— Costa,  side.— «Corto,  an  herb 
commonly  called  costmary*— 
Andar  costa  costa,  to  coast 
along. 

Costa»  adv.  there,  thither.— 
Fatti  in  costà,  go  that  way.— 
Via  ài  costà,  get  you  gone 
hence. 

Costaggiù,  there  below. 
Costante,  adj.  constant,  sted- 
fast,   firm.-r*fV  costante,  for 
certain. 
Costantemente,  constantly. 
Costanza,  a.  f .  constancy,  firm- 


Costare»  to  cost,  to  stand  in. — 
Quanto  vi  costa  questo  libro  f  ho  w 
much  does  this  book  cost 
you?-— Coro  mi  costa  l avervi 
conosciuta,  I  pay  dear  for  your 
acquaintance*— -la  lagrime 
poco  le  costano,  she  can  cry 
-when  she  pleases.— Costare, 
to  appear,  to  be  plain,  clear 
or  manifesto— Costa  a  tutti, 
rrtry  body  know*. 


Costi,  adv.  there,  in  that  place. 

Costièra,  s.  f.  shore,  coast. 

Costinci,  adv.  from  thence*— 
Uscite  costinci,  go  out  from 
thence. 

Costipamento,  constipation. 

Costipare,  to  constipate,  to 
thicken  or  make  more  com- 
pact. 

Costipativo,  adj.  apt  to  con- 
stipate, restringent.— —Costi- 
pato, adi.  bound,  costive. 

Costipazióne,  s.  f.  constipa- 
tion. 

Costituire,  to*  constitute,  ap- 
point, establish.— Costituire, 
to  raise,  to  prefer  to  honours. 

Costituito,  adj.  constituted.— 
Costituito  in  miseria,  m  povertà, 
reduced  to  misery,  to  want 

Costituto,  s.  m.  examination 
before  a  judge. 

Costitutóre,  that  constitutes.— 
Costituzióne,  constitution,  or- 
dinance, decree,  law,  statute. 
-—Cùitituxióne,  constitution, 
temper,  state,  or  complexion 
of  body.     . 

Costo,  s.  m.  cost,  charge,  ex- 
pence.— »j4  mio  costo,  at  my 
cosb— Corto,  the  herb  called 
costmary. 

Costola,  s.  &  a  rib.— Corio&i, 
the  heart  of  a  leaf.— Costola 
di  coltello,  the  back  of  a  knife. 

Costoliére,  s.  ni.  a  sword.  Obs. 

Costolina,  s.  f.  a  small  rib. 

Costoro,  these,  those. 

Costrettivo,  adj.  astringent. 

Costretto,  adj.  constrained, 
forced.— Sono  costretto  a  par- 
tire,! must  go*— CaiJre//o,close, 
shut  up. 

Costrignere,  to  constrain,  to 
force.  * 

Costrignimento,  s.  m.  con- 
Uraints—Costrignimtnto,  bind- 
ing.^ 

Costringere,  s.  m.  «•  Costrig- 


nere. 

Costringiménto,  v.  CoirrignW 
mento. 

Costrizióne,  s.  f.  constriction, 
condensation. 

Costruire,  to  build  or  make. 
—Coitntire,  to  construe- 

Costrutto,  s.  m.  profit,  advan- 
tage, gain.-- ~Cavare  costnittm 
d'un  afar*,  to  have  justice 
done  in  a  business  — '  otr>Mo9 
the  contents,  the  bottom*-*» 
Costrutto,  adj  built,  made. 

Costruttura,  s  f.  construction* 

Costruzióne,  s.  f.  construction» 

Costui,  this  man.— Io  conosco 
costui,  I  know  this  man. 

Costuma,  s.  f .  custom,  usage, 
use. 

Costumanza,  custom,  use,  way. 

Costumare,  to  use,  to  be  wont. 
—Queste  cose  non  si  costumano 
in  Ivg/Mterra,  these  things  are 
not  customary' in  England?— » 
Ctuttmàre,  to  converse,  to  fre- 
quent, to  keep  company  with. 
— f'u*t»mfire,  to  instruct,  to 
teach,  to  educate. — (  ostumam 
un  cavallo,  to  manage  a  horse- 

Costumatézza,  s  f.  civil  be- 
haviour, manners. 

Costumato,  adj.  accustomed, 
inured. — Costumato,vrc\i  bred, 
civil. 

Costume,  s.  m.  custom,  usage, 
use,  way. — Avere  in  costume, 
to  be  used.— E*  fuor  di  mìo 
costume,  it  is  not  my  way.— 
Costume,  manner,  way,  car» 
riage,  behaviour. 

Costura,  s.  fa  seam.— R^g^uag» 
liar  le  costure,  to  bang,  to  beat- 
Cosuccia,  Ì  s.  f.  a  small  thing, 

Cosuzza,  \    a  trifle. 

Cota,  v.  Cote. 

Cotale,  such*— In  coiai  modo,  in 
such  a  manner.— Cotale,  adv. 
so,  thus.— Perché  fatta  cotaief 
why  do  you  db  so?—  Egli  un 
rotai  disdegnoso,  he  being  a 
little  angrv. 

Cotale,  a  blockhead,  a  dunce. 
Cotalmcnte,  adv.  ©.  Talmente. 
Cotanto,  adj.   so  much,  thus 
much,  as  much.— Due  cotanti, 
tre   cotanti,  twice,    thrice    as 
much*— Cotanto,  adv.  so  much, 
so  long—  Un  cotanto  poco,  a 
little.— Perchè  siete  stalo  cotan- 
to a  venire  f  why  have  you 
been  so  long  a  coming? 
Cote,  s.  f.  a  whet-stone. 
Coténna,   s.  f.  the  sward  of 
bacon,  the  skin  of  a-  man's 
head. 
Cotennóne,  t.  m.  a  blockhead, 


cov 
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CRE 


a  clown. 

Coristi,  this,  this  man. 

Cotesto,  thi%  that. — Datemi  co- 
testo ltbr,f  ^ive  that  book.— 
Parlili  da  cotesti  c/>e  sun  j'iorti, 
go  away  from  those,  because 
they  are  dead. 

Cotestui,  this,  this  man. 

Cotestóro",  theàe  or  those. 

Cótica,  s.  f.  the  sward  •  of 
bacon,  the  skin  of  a  mans 
head. 

Coticóne,  adj.  of  a  thick  skin 
or  hidé^— -  Coticime,  coarse, 
clownish,  rustical,  unpolish- 
ed, rude,  not  polite. 

Cotidianamente,  adv.  daily. 

Cot  idi  a  no,  adj.  quotidian, 
daily. 

Coro,  $•  m.  thought,  cogita- 
tiou.     Obs. 

Cotógna,  s.  f.  a  quince. 

Cotognato,  a  marmalade  of 
quince». 

Cotognino,  adj.  that  has  the 
•meli,  taste,  and  the  colour 
of  a  quince. 

Cotógno,  9.  m.  quince-tree  — 
Me'a  coto/rna,  quince. 

Cotóne,  s.  m  cotton. 

Cotornice,  s.  f .  a  partridge. 

Cotta,  s.  f.  upper  garment.  — 
/Cotta,  a  surplice. 

Cottardifa,  s.  f.  a  garment  an- 
ciently used. 

Caniccio,  adj.  half  baked. 

Cóttimo,  s.  m.  an  agreement 
to  do  a  'hing  by  the  whole 

Gottp,adj.  boiled, baked,  roast- 
ed.— Nun  ho  won.' telo  di  ceffo 
o^i,  I  have  ea'en  nothing 
hot  to  day.  —  dotto,  fuddled. 
— Crtto,  s.  m.  as  much  as  is 
boiled,  baked,  or  roasted  at 
once. 

Cotlójo,  adj.  that  may  be  boil- 
ed, h;:ked,  or  roancd. 

Cottura,  s.  f.  boiling,  baking-, 
roast  ing,  dressing. 

Coturnice,  ».  Coformce. 

Coturno,  s.  f.  a  buskin. — d  tur- 
no, a  tragedy. 

Cova,  s.  f.  a  tortole-,  'itll. 

Covaccio,  1  d   .i  ■  -ave for 

Covacciolo,  s.  m.  /  wild  beasts 
in  the  woojls 

Covante,  adj.  t-l::i.:  hatcheth. 

Covare.  t~>  h.ttvii,  to  brood.— 
Cova  r,  to  fi  ".  i:\V —  «t  >'e  i' 
ftocJ,  to  '.it  tic:  e  bv  the  iirc. 
— Crvar  t'ali  •  .*',  to  pio'.,  or 
conspire.— Cctir^,  to  be  lew 
built- 

Covata,  s.  f.  a  course  of  eg«*R, 
brcrxl. 

Covaticcio,  adj.  apt  or  ready 


tonateli;  also,  an  addle  egg. 

Covatura,  s   f.   ?  the  hatching 

Covale  ne,  s.  f  if    time. 

Covclle  ".  Cavclle. 

Cr.verch'are,  to  cover- 

Coverchiella,  s.  f.  dim.  of  Co- 
perchio. 

Covérchio,  s.  m.  cover,  a  lid.    • 

Cov 'erta  s  f.  a  cover. —  'overt;. 
a  deck.— '  ove  ri  ,  predice, 
cloak  colour,  anpeara  ce. 

Co  ver  tain  ènte,  adv.  secretly. 

Covertale,  to  cover,  hide,  con- 
ceal. 

Covertina,  s.  f.  horse-cloth. 

Covidigia,  8.  f.  eovctousness. 
Obs. 

Covi  gli  arsi,  to  shelter  one's  self, 
to  go  for  refuge  or  shelter. 

Coviglio,  s.  m.  a  bee-hive. 

Covile,  s.  m.  a  den,  a  cave  for 
wild  beasts  in  woods. 

Cóvoloo  Covo,  s.  in.  v.  Covile. 

Covoncéìlo,  s.  m.  dim.  of  Co- 
vone. 

Covóne,  s.  m.  a  sheaf. 

Cov  iménto,  s.  m.  the  act  of 
covering,  of  hiding. 

Covrire,  to  cover. 

Cozicne,  s.  f.  coction. 

Cozzare,  to  butt,  as  rams  do. 
— ''czzàre,  to  beat,  hit,  da^h,  ! 
shock,  run  against.— C.  i~.-  »',  • 
to  contend,  contest,  dispute,  • 
or  strive  against.  i 

Coz7..ita,  s.  f.  |  a  shock,  a  butt- 

Cozzo,  s.m.  $   in?.— '..e  if't-va] 
ve!rr   fa  tu  dir   di   rozzo,  what 
signifies  to  strive  against  des- 
tinv.—  fiav  di  cazzo  ,v?  unacua, 
to  hit  or   meet  with  a  thing  [ 
bv  chance.  j 

Cozzóne,  a  broker  of  horses,     j 

Crai,  tomorrow.     Obs.         *     j 

Cranio,  s.  m.  scull. 

Crapula,  s.  f.  debauch. 

Cr.v /mare,  to  commit  excess  in 
c  :L.-)g  ?nd  drinking. 

C/apu'one,  s.  in.  a^uily-gutor 
ttiuìton. 

Cripulositù,  s  f.  gluttony. 

Cr;.s;.L"./a,  or  Crasi-i/.ie,  s.  f. 
ii.tb,  mistiness,  grease,  fat- 
ness. 

Crasso,  ndj  thick,  fat,  greasy. 

Crostino,  s.  ru.  ihe  neit  da  v. 

Cravatta,  s.  f.  cravat,  stock. 

Ci-./.ia,  a  piece  of  money, 
worth  about  three  farthings.  | 

C'r-  un  'a,  s    f.  urbanity-    civil-! 
ii\,   rood  manners  or  breed- Ì 
-   reuma,    a    creature. 


i:ig- 
Obs. 


C  viro,  to  create.— C  retire,  to 
engender  ;  to  get  or  pro- 
create.—Creare,  \o  creata,  to 


raise,  to  cause.— Creare,  to 
create,  constitute,  appoint, 
dev?n- 

Creativo,  a<:|  that  has  virtue 
or  power  jo  creale  or  pro- 
duce. 

Creato,  adj.  created.-—- Mal 
cre.to,  uncivil,  clownish,  ill- 
mannered,  rude,  ill-bred.-* 
l}»n  tre,  /o^ell-bred,  civil. 
reatórc.  s.  m.  creator,  maker, 
inventor. 

Creatrice,  she  which  makes  or 
createth. 

Creatura,  s  f.  creature,  creat- 
ed t)eing.— Creatura,  creature, 
person,  man  or  woman.— 
(  reilùra,  child. 

Crcaturella,  )  s.  f.  dim.  of  Crea-. 

Creaturina,  )    tura. 

Creazióne,  s*  f.  creation. 

Crebro,  adj.  th»ck. 

Credente,  adj.  believing—/ 
credente,  the  faithful,  or  Chris- 
tians. 

Credenza,  faith,  belief.— Cre- 
denza, opinion,  miud.  senti- 
ment.—-f  m/c/,  screditarne, 
esteem.— Perder  credenza,  to 
lose  one's  credit. — Jar  creden- 
za, to  trust. — Comprare  a  cre- 
derlo, to  buy  upon  trust- — 
Credenti,  secret,  mystery .7— 
Dare  credenza,  to  beìieve.— 
Credc/izti  taste,  experiment, 
trial. — Far  la  credenza*  to  taste. 
— .'  'redima,  buttery,  pantry. 

Credenziale,  adj.  of  credit.-^' 
l.jt'ttere  credemUdi,  credentials, 
letters  of  credit. 

Credenziéra,  8.  f-  cupboard, 
beaufet. 

Credenzière,  s.  m.  butler. 

Credere,  to  believe,  to  trust  — 
(  'vedere,  to  believe,  think,  sup- 
pose, or  imagine. 

Credvvole,  /  adj.   credible. 

Credible,  \)  indevote,  credu- 
lous. 

Credito,  s.  m.  credit,  not  debt. 
—Crrd/to,  credit,  trust. — fer- 
riere il  ccd-f",  to  lose  one's 
ciedir.— {'r^uto,  credit,  name, 
esteem,  reputation,  interest, 
power. 

Creditójo,  adj.  credibl».     Obs. 

Creditore,  s.  m.  believer.— » 
Cndddre,  creditor. 

Creditrice,  s.  f.  believer. — Cre» 
d.lr-cr,  a  she  creditor. 

Credo,  s.  m.  the  creed. 

Credulità,  s.  fìieredulity. 

Crédulot  adj.  credulous. 

Creduto,  adj.  believed,  thou  g"ht% 
supposed— l'ho  creduto  Iti* 
&/or,  I  took  him  for  an-  £n^ 


CRE 

gKsKman. 

Crema,  s.  f.  cream. 
Crèmisi y  s.  m.  crimson. 
C  remising,    adj.     crimson-co- 
loured. 
Cremóre,    6.   m.   the    thinner! 
extract    of 
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frizzled.— — Capellatura    crespa,  ]   plain  fellow, 
curled   hair.— liso   crespo,    a  :  Chrktiauaméate,  adv.    chris» 
wrinkled  face.  |    ti.inly. 

Crer'póne,    s.    m.    silken   stuff  Cristianélla,  s.  f.  a  poor  silly 


worn  on  mournings. 


parr,     or 
bodies. 

Crepaccia,  s.  f.  e  Crepaccio. 
Crepacciato,     adj.     chapped, 

cracked. 
Crepaccio,  s.  m.  chap,  chink.    Cr 

c  re  vi  ce,  gap 


Crespóso,  adj.  r.  Crespo. 

some    Cre  ta,    s.    f.    conili. Cresta,  '  Cristianesimo, 

crest,  the  top  of  an 
Creta,     hcud.- 

JlCÌ^ht. 

j  Cresuja,  s.  f.  a  milliner. 
CViV.c  o,  ?  ;».dj.     that    has 
Creduto,  _£    comb. 


woman. 
Crist  lancilo,  s.  f.  a  sillv  fellow. 


Crepacuòre,  s.   m.  grief,  sor-   Creta,  s.  f.  chalk,  clay. 


row. 
Crepare,  to  burst.  ' 
Crepato,  adj.  burst. 
Crepatura,  s.*  f.  crevice,  gap, 
.  chink.  . 

Crepitare,  to  crackle.  : 
Crepolare,  to  crack. 
Crepóre,    a.  m.   spite/  hatred. 

Obs. 
Crepuscolo,»,  m.  twilight,  cre- 

puscle. 


ili. Cresta,  '  Cristianesimo,    1  Christianity, 

n  hoi  met.-—   Cristi  a  ncsmo,      >       christen- 
•Cicsta,   top,  '  Cri^ianità,  s.  f.  j       doni. 
J  Cristiano,  a  christian. 
j  Ciisiiuiióne,  a  good  and  simple 
a  '    man.  ,« 

»  Critica,  s.  f.  critic,  censure. 
I  Criticare,  to  criticize. 
Critico,   adi.   critical. — Critic», 

s.  m.  a  criiic. 
Cri  velare,   to    sift,  to  bolt — 
<  r.vr: lure  un  ujj'urc,   to  sift  'a 
bus-'ness. 


Cretesi;,  adj.  chalky. 

Criare,  v.   Creare,  and  all   its 

derivatives. 
Cribrare,  to  sift,  to  bolt.    * 
Cribro,    s.    m.    sieve.— Portar 

Vac-pta  col  cribro,  to  lese  one's  ;  Crivèllo,  s.  m,  a  sieve. 

time.  |  Croccile,     (  to    snap,    clack, 

Cricca,  s.   f.  a  game  at  cards/'  Crocchiare.  S    crackle.— ~-(\oc- 

— Cricca,   a   roar,  a   pack,  ai    c'ugni,  lo  beat  or  strike. — Croc- 

company  of  merry  kids.  di '-are,  to  piare,  to  chatter. 

Crime,  s.  ci.  crime.  t  Cròcchio,  s.  m.  char,  chattin». 


Crescente,  adj.    growing,    in-   Crime  u  ice,  s.  m.  crime  against  |    chattering  talk.— t  r.:cr':io,a.f. 
creasing:*— li  crescente  (H'ahnu,     ma  jest  v.  I    a  club  ol  '"people,  an  a-senibir 


creasing 
crescent. 

Crescenza,  s.  f.  growth,  in- 
crease.— Crescenza  di  carne,  ex- 
crescence. 

Crescere,  to  grow>— Cróreyr,  to 
increase,  to  enlarge.— Cres cei  'e, 
to  increase  or  multiply.— 
Créscere,  to  increase  or  swell. 
—Crescere,  s.  m.  the  state  of 
increasing. 

Crescevole,  adj.  disposed  to 
gTOW  taH—Crescévote,  proti  t- 
able,  beneficial- 

Cresciménto,  s.  m.  increase.— 
Crcsc-irnerdo      dim    Jtwir,    the 


Criminale,  àdj.  criminal.— Un  J    composed  of  ail  men,  or  all 

cri>nin'i'c,  a  ma'efactor.  |    wemen. 

Criminalista,    s.    m.   a  lawyer    Croccinone,  a  prattler; 

in  crimir.al-cau?es.  i  Croccia,  s,  f.  a  crutch.' 

Criminalmente,  adv.  criminal-    Crocciare,  to  duck. 

Iv.  I  Croce,  s.   f.   a  cross. — Tc^lhre 


Criminare,  to  prosecute  cri- 
minally.— Criminùre,  to  blame, 
or  lav  any  fault  upon. 

Crimine,  s.  m.  crime.  Ioni  deed. 
— Crimine,  crime,  sin.—  W- 
mme,  fault. 


una  ci's.i  tu  croce,  to  cut  a  thin» 
cross  way.-— -(  rue,  torment, 
punishment. — Far,  de  a  f+a?- 
ciut  rruce,  to  stretch  one's 
arms. —  'race,  cross,  a.licdoo. 
— - 7  o< r 7<".), fcr.fv,  at  random. 
Crocea! na,  s  f.  dim.  of  Cro.c. 


Criminóso,  adj.  criminous. 

Crinale,  s.  m.  any  ornament  for    Cròceo,  adj.  sanrou  coloured, 
the  head.  Cremeria,  s.  f.  a   baud  of  4Jis 

swelling   of  a    river.— Cre.ri-  1 1  Cnnc,  or  Cri  ;o,  8.  m.   h  àr  —     crus.*dced. 
mmto  di  spent,  additional  ex-     lilondt '■  ciini,[\.A\i  hair. — /  rr-n;  '  Croccta,  s.  (.  dim.  of  Croce. 

C r oc u-wv.én io,    s.    f.    airiietion, 
I    torment,  cios*. 
Croc  ire,  to  adiirt,  to  vex.— 


liei  in  Le,  the  ravs  of  the  ;;im. 
Criniera,  s.  i.  .le.-  n.ane. 


i  Crinito,  ?  ii-.-ry,  ion  erbai  r- 


et  .- 


•I  raida 


Poetical- 


(  rorl,!tt\  to 
c/Jrsu,  to  i:iki 


c.oss   one.—   ro- 
tile ci  os 3  for  the 


pence. — C/wc/men/ci,aiigment- 
ation . 

Creriiióne,  s.  m.  water-cresses. 

Crescitene,  increaser,improver,  !  Crimito,  adj.  > 

cnlarj^er.  |    stella,  comet 

Cresciuto,   adj.   grown.— rrrs- 1  Cnócca,     $.     in.     conventicle,,   Jii.iy  war. 

ctAio^  brought  up. — r'resciiitj,  \    privai?  meeting.  '  Croci Ata,  s.  f.  cras^de;  the  holy 

increased,  swelled.  j  Cri?/»lide,  s.  m.  a  worm  or  grub,     war. 

Cresccntina,  s.f.  a  toasted  slice  1    of  w:iich  comes  the  bi:tfer- 

of   '  bread,    with    oil,     srdt,  j    fly. 

and     pepper     thrown    upon    Crisi,  s.  f.  crisis. 

Crisma,  v.  Cresima. 


it. 


Crèsima,  s.  f.  chrism. 
Cresimare,  to  confirm. 


Criscólla,  s.    f.   ^old-solder,   a 
kind  of  mineral. 


Cre>irnatóre, s.  m.  that  confer»'  Crisòlito,  s.  m.  a  cryrolite. 


the  chrism. 
Cresraa,  e.  Cresima. 
Crespa,  »•  f-  wrinkle. 
Crespamé*nto,.s.  f.  wrinkling. 
Crespèllo,  s  m.  a  fritter. 
Crespézza,  s.  f.  wrinkle. 
Crespo,  adj.  wrinkled,  curled,!  tian.— — Crist  tanaceto,  a   good 


Cri  t.Jli.io,  adj.  crystalline. 
Cristallo,  s.    m.  crystal.— ''.nV- 

tutfa  ciearwater.     Poetical. 
Cri^téo,    Cristere,   e  Cristero, 

fi.  m.  a  glister. 
Cristianaccio,  s.  m.  a  bad  chris- 


Crociato,  s.  m.  crrttader.— 
tr.fV.7o,  croc^ed.-—  '.rof/'w'/u!, 
s.  :n.  torment,  afllicrion.— • 
(  r,?c !..!a,  ad;  tormented,  vex* 
ed,  a:ih. tv-d.  * 

(rosicchio,  c.  m.  a  cross-wav,, 
Crocidare,     e     Crocitare,   'to 
croak.  .  ) 

Crocificcare,  Ì  _  ■  .- 
CWigprt.1  «•«"•ofy--  j 
Crocitìggìiiìénto»  %,  xn.">  crucU 
Croci  fissióne,  s.  f.  j  fixion. 
Crocifisso,  ».  in.  a  ctucitlx.  ' 
"Crocifisso»,  he  tint  crucifies 


"I 


CRU 


cue 


cui 


cuo 


send. 

MBL»v 

r,  «  Cr  vidare. 
.  ut-  iajf rua- 
re,  to  hike  neither  too 
k>t  coo  ti:rte- 
am.1  exueib'e. 
i».  bard-     Obs.— •  >}». 
uì-bred,  uamannerU. 
»nji\  provoked,  angry. 

aito»  u  nv  the  state  of 

%  adj.  shaking 

,  to  *h-ike,  to  tot-— - 
»,  to  more,  to  shake, 
k   ft   a  shake,  tost» 

.  £  crotchet  or  quaver 

r. 

o»  adj.  cromatic. 

Ì  s»  f  .  chronicle. 

eia»  ».  f.  a  bad  chro- 


sta,  a  chronicler, 
adj.  Jong  and  trou- 
;  it  is  an  epithet  to 
rtemperv 
o>  CromVhista. 
u    m.  a  sirname   of 

ia,  a.  f.  chronology. 
ico,  adj.  chronologic. 
i$ta,  chronologer. 
,     to     pour    down, 
g    of    the    rain  W- 
to  fling,  hurl,  throw. 


ction. 
Cruccióso,  adj.  provoked,  pas- 
sionate, in  a  passion. 
Crncfennrnto,  a.  m,  continued 
pain. 
Cruciare,  to  afflict,  to  pain. 
Cruciato,  s.  m.  pain,  affliction, 
torture. 

Crocicchio,  s.  m.  a,  Crocicchio. 
Crocifiggere,  v.  Crocifiggere.- 
Crudamente,  bitterly,  sourly, 
aorrowruIlytgrievouslTjCruel- 
ly,  harshly. 
Crudeiaccio,  augm.  of  Crudele. 
Crudele,  adj.  cruel.— »Un  cru- 
de >,  a  cruel  man. 
Crudelétto,  dim.  of  Crudele* 
i  rudelézaa,  s.  t  cruelty. 
Cnidehncnte,  adv.  cruelly. 
Crudelits,  s.  f.  v.  Crudeltà. 
Crudeltà,  s.  f.  cruelty. 
Crudétto,  adj.  almost  raw. 
Crudèzza,  s.  f.  crudity.— CV»- 
drzza,  cruelty. 

Cruditi.  s.  f.  crudity,  rawness. 
— '  >rtdita\  indigestion. 
Crudo,  adj.  raw.— Cruda,  un- 
ripe, green.— Crudo,  cruel. 
Cruentare,  to  make  bloody.— 
Cruènto,  adj.  bloody. 
Cruna,  s.  f.  the  ere  of  the  nee- 
dle.— trutta,  a  hollow  stone. 
— ;  "runa,  point. 
Crusca,  s.  f.  bran.— Crusca,  thè 
name  of  the  academy  in  Flo- 
rence, that  took  care  of  the 
language,  lately  destroyed  by 
the  late  great  auke  Leopold. 


're,  to  slap  or  strike.  I  Cruscante,  s.  m.  he  that  affects 

re,  to  crackle.— Ow- 

secth  or  boil. 

i.   m.  a  crashing.— 

(tacyua,     a     sudden 

f.  crust,  scurf,  or 
Ciotta  /ti:wcv><»,  the 
ox.— Crosta,  outside, 

i.  f.  a  kind  of  pie.— 
Vangitille,  an  eel  pie. 
i.m.i  slice  of  bread. 

adj,  crusty. 

),i.  m.  a  little  crust. 

m.  a  musical  instru- 
cted. 

if  adj.  choleric. 

•  f   a  rustic  instru- 

1  in  planting  vines. 
to  anger,  to   pro- 
to be  angry. 

adj.  angry,  provok- 


•  ».  anger,  wrath, 
^-Utocie,   anguish, 


extreme  exactness,  in  speak- 
ing or  writing  the  Tuscan. 

Cruschello,  s.  m.  fine  bran*. 

Cruscherélla,  •.  f.  a  kind  of 
boyish  play. 

Cruschevole,  adj.  somewhat  af- 
fected in  writing  or  speaking 
the  Tuscan  language. 

Crascóne,  s.  m.  gross  bran. 

Cruscóso,  adj.  full  of  bran. 

Cubare,  to  lie  down. 

Cubano,  s.  m.     ì    a    jjin    or 

Cubàttola,  s.  f.    >   spring     to 

(  ubattólo,  s.  xn.  )   catch-birds. 

Cubebe,  s.  f.  aromatic  fruits 
brought  from  the  West  Indies. 

Cubico,  adj.  cubic. 

Cubiculario,  s.  m.  a  groom  of 
the  chamber. 

Cubito,  s.  m.  the  elbow.— 06- 
bitOy  cubit. 

Cubitóso,  adj.  covetous.     Obs. 

Cubo,  s.  m.  cube,  a  solid  body 

determined     by    six     equal 

squares. 

Cuccagna,  8.  f.  a  popular  di- 
version, and  may  alio  be  the 


*"  name  of  an  ideal  country  a£ 
fording  all  sorts  of  pleasure». 

Cucchiaja,s-f.an  engine  to  draw* 
the  water  of  a  river. 

Cucchiaiata,  s.  f.  a  spoonful. 

Cucchiajéra,  s.  f.  a  case  con- 
taining a  knife,  a  spoon,  and 
a  fork. 

Cucchiaio,  s.  m.  a  spoon. 

Cucchiaj6ne,s.m.  a  soup-tpooa. 

Cuccia,  s.  f.  a  couch. 

Caccio,  e.  Cucciolo. 

Cucciolino,  dim.  of  Cucciolo. 

Cucciolo,  s.  m.  a  puppy,  a 
whelp,  a  lap-dog.-— Cucciolo, 
a  ninny,  one  without  expe- 
rience. 

Cucco,  s.m.  a  cuckoo.— CWco, 
darling,  favourite. 

Cuccuma,  s.  f.  grudge,  animo- 
sirjr,  spleen,  inveterate  hatred.  " 

Cucina,  s.  f.  a.  kitchen. — Arte 
di  cucina,  cookery.— Di  ottona 

cucina,  good  for  dressing.— - 

Donna  di  buona  cucina,  a  wo* 

man  that  will  easily  conde- 
scend. 

Cucinajo,  s.  m.  Obs.  Cucinière* 

Cucinare, to  dress  meat,  to  cook. 

Cuciniéra,  a  woman  cook. 

Cuciniere,  cook,  a  man  cook* 

Cucino,  s.  m.  a  pillow. 

Cucire,  to  sew  or  stitch. 

Cucito,  s.  nt.  seam. 

Cucitóre,  s.  m.  he  that  sews* 
Cucitrice,  ».  f.  sempstress. 
Cucitura,  s.  f.  a  sewing  or  seam* 
Cuculiare,  to  ridicule,  to  jeer, 

to  banter. 
Cuculio,  s.  m.  p.  Cuculo. 
Cuculia,  s.  m.  a  cowl,  a  hood. 
Cuculiato,  adj.  hooded, cowled. 
Cuculo,  s.  nx.  a  cuckoo. 
Cucurbita,  a  gourd,  a  distilling 

vessel.  V 

Cucurbitino,  i.  m.  a   worm 

that  engenders  in  one's  oelly. 
Cucuzzolo,  8.  m.  the  vertex  or 

the  top  of  the  head  ;  as  also 

of  any  thing  else. 
Cuffia,  s.  f.  a  coif.— O^m  cuffia 

è  buona  per  la  notte,  Joan  is  aa 

good  as  my  lady  in  the  dark. 

Uscirsene  pel  rotto  della  cuffia, 

to  come  off,  to  save  one'a 

bacon. 
Cuffiare,  to  eat  immoderately, 
Cuffióne,  s.  m.  a  double  coif. 
Cuffiotto,  s.  m.   a  bonnet  or 

cap. 
Cugina,  s.  f.   ") 
Cu|ino;8.m.)COU8m* 
CugiDOnuy.ro.  mvcousin.Oba, 
Cui,  relative,  wnich  is  used 

through  all  the  cases,  except 

the  firm— 2$  cm,  wheat,  of 


*£y&m~-A  c*L  té 

***dL-Ui,whom, 
--&«*,  from  whom 

*  ■Al  * 

-Cri, 

*  «•  «.  afected  Latu, 

-i-tLbepannch  of  a 

*/ia  **>»  giren  witr 

*»»*nyQoe.oror 

***i  falling  back 

J^»**  violence. 
*lt*e  breech. 

•  -  a  cracile. 
^the  cradle. 
^Woiiwlàcl 

^Cbktvlre 
^W  or  see, 

^    1Sh8o 

^ ***P,  store. 
±L     cradle^ '• 

>a^aela  th 

;n  »  Erf01?  «ieu, 


1 
"Or 


cu 


**7L> 


<-.r. 


^w 


c*Ur* 


l§e.. 


s^A 


cuo 


CUR 


DA 


*rhich,  of  Whom.— 4  àé,  tó 
whom,  to  which.— Ciò,  whom, 
which.— Da  cut,  from  whom, 
from  which. 

Cujusso,  s.  m.  affected  Latin 
speech. 

Culaja,  s.  f.  the  paunch  of  a 
crammed  fowl. 

Culita,  s.  f.  a  blow  given  with 
the  breech  to  any  ose»  or  on 
the  stones  by  falling  back- 
wards  with  some  violence. 

Culatta,  s.  f.  the  breech. 

Culiséo,  a.  m.  the  vulgar  name 
of  an  amphitheatre  at  Rome. 

Culla,  s.  f.  a  cradle. 

Cullare,  to  rock  the  cradle. 

Culo,  a*  m.  the  part  on  which 
we  sit. 

Cultivàre,  v.  Coltivare. 

Cumino,  s.  ni.  the  herb  or  seed 
cummin. 

Cumulare,  to  heap,  to  hoard. 

Cumulazióne,  s.  f.  heaping  or 
hoarding. 

Cumulo,  s.  m.  heap,  store. 

Cuna,  s.  f.  a  cradle.— Cuna, 
lodging,  dwelling-place. 

Cuneo,  s.  m.  a  wedge. 

Cuniculo,  s.  m.  a  mine  in  the 
earth-— i^r  cumcuU,  to  un- 
dermine.— Cwuculo,  a  coney, 
a  rabbit. 

Cunta,  s,  f.  delay,  demur.  Obs. 
St  ma  eunta,  without  delay. 

Cinzia,  s.  f.  a  kind  of  odori- 
ferous herb,  flea-bane. 

Cunziéra,  a  veste!  to  put  flea- 
bane  in. 

Cuocere,  to  do,  to  boil,  bake, 
dress. — Far  cuocere  allo  spiedo, 
to  roast*— Cuocere,  to  scald, 
burn,  patch.——  Cuocere,  to 
grieve,  vex,  trouble.— «Crow 
Ave,  to  waste  one's  time  in  a 
thing-  that  one  has  no  know- 
ledge of/— Cuocere,  to  concoct, 
todigest.  Cuorew*,toget  drunk. 

Cuocióre,  s.  m»  a  burning  or 
scalding. 

Cuocitura,  s.  f.  boiling,  baking, 
roasting,  dressing. 

Cuòco,  s.m.  a  man  cook. 

Cuojo,  a»  m.  leather. — Cuqjo, 
skxnw— - Distender  le  cuoja,  to 
stretch  one's  %e\L—Qgn\ut  c' 
e  -pel  atojo,  e  per  la  pelle,  to  be 
equally  in  the  scrape.— T/rar 
le  cuoja,  to  die. 

Cuòre,  s.m.  heart.-— Cuore,  life. 
Cuore,  mind,  soul.  ■ 
CVc0iv,  heart,  courage,  spirit, 
mettlév— Cuore,  heart,  midst. 
— -iVW  cuor  della  state,  in  the 
midst  of  sumnler.— I>ar  il  cu- 
ore, to  have  the  courage.— 
Vor.  i. 


Far  dei  cuor  rotea,  to  take  eou- 
rage.— Sf à  <£  buon  cuore,  take 
courage.— Far  cuore,  to  cheer 
up.— Far  cuor  duro,  to  be  ob- 
stinate.—£Wr  di  povero  cuore, 
to  be  faint-hearted.— Prender 
cuore,  to  grow  bold.— *Fare  a 
mal  cuore,  to  do  against  one's 
willd— Cttori,  hearts  in  cards. 
Di  buon  cuore,  willingly*— Di 
tutto  cuore,  with  all  mv  heart. 

Cuoricino,  s.m.  a  little  heart. 

Cupère,  to  covet.     Obs. 

Cupézza,  sXdepfch,  profundity. 

Cupidamente,  adv.  desirously. 

Cupidézza,  Is. f. covetousness, 

Cupidigia,  J   desire. 

Cupidità,  s.  f.  deaire,  covetous- 
ness. 

Cùpido,  adj.desirous,  covetous. 

Cupo,  adj.  deep. — Cupa  fante, 

freat  hunger*— Cupo,  s.  m. 
epth,  profundity. 

Cupola,  s.  f.  a  cupola. 

Cuprésso,  v.  Cipresso. 

Cura,  s.  f.  care,  application, 
diligence. — For  cura,  to  mind. 
— Cura,  parish.— Cura,  guar- 
dianship.— Cura,  a  bleach. — 
Cura,  a  cure  of  any  distemper. 

Curabile,  adj.  that  may  be 
cured. 

Curandàio,  s.  m.  a  bleacher. 

Curare,  to  value,  to  esteem,  to 
care,  to  have  a  respect  for. 
—Curare,  to  cure,  to  dress,  to 
take  care,  to  look  after. — Cu- 
rare, to  look  after,  to  tend  or 
attend. — Curare,  to  protect, 
to  defend.— Cura  re,  to  bleach 
or  whiten  in  the  sun.— Curare 
pollastri  o  pesce,  to  draw  fowls 
or  fish. 

Curasnétta,  s.  f.  a  buttress  or 
buttrice. 

Curata,  s.  f.  pluck. — Curata  di 
porco,  a  hog's  haslet. 

Curatélla,  s.  f.  the  liver. 

Curativo,  adj.  that  hath  the 
quality  of  curing. 

Curato,  s.  m. a  curate,  a  parson. 

Curatóre,  s.  m.  he  that  takes 
the  care.— Curatore,  a  guard- 
ian or  trustee. 

Curatrice,  s.  f.  a  woman  guard- 
ian. 

Curattiért,  s.  m.  a  broker.  Obs. 

Cu  razióne,  s.  f.  cure,  remedy. 

Curcuma,  s.  f.  a  kind  of  reed 
that  they  dye  with. 

Curia,  s.  f.  the  bar,  a  court  or 
curia. 

Curiale,  adj.  of  the  court  or 
council-house.— Curiale,  s.  m. 
a  lawyer,  a  barrister. 

Curiandoio,  s.  m.  coriander. 


Curiosato,  adj.  over  busy  or 
curious.— Curiositi,  s.£  curi-' 
osity. 

Curioso,  adj.  curious,  inquisi- 
tive.— Curioso,  curious,  rare, 
neat,fine.— Cvriofo,avirtuosp. 

Curra,  s.  f.  a  word  by  which 
we  .call  hens. 

Curro,  s.  m.  a  roller. — Curro, 
a  wheel-barrow.— Poi  proce- 
dead)  dì  mio  guardo  il  curro, 
and  I  still  looking  farther. 

Cursóre,  s.  m.  a  kind  of  mes- 
senger, cursitor. 

Curvare,  to  curve,  to  bend* 

Curvato,  adj.  curbed,  bent. 

Curvatura,  {  ».  f.  crookedness. 

Curvézza,   J   bent. 

Curvilineo,  adj.  curvilineal. 

Curvità,  s.  f.  curvity,  crook- 
edness. 

Curule,  s.  f.  curale  chair. 

Curvo,  adj.  arched,  crooked, 
bent! 

L'usare,  to  pretend,  to  insist. 
Obs. — Cusarsi,  to  hold,  think, 
or  account  one's  self.    Obs. 

Cuscinétto,  s.  m.  a  little  pillow. 

Cuscino,  s.  m.  a  cushion,  a  pi  - 
low. 

Cuscire,  v.  Cucire. 

Cùscuta,  s.  f.  a  plant  that  hath 
no  firm  rootingin  the  ground* 

Cuspide,  s.  f.  point,  the  sharp 
end.    Poetical 

Custòde,  s.  m.  keeper,  guardian. 

Custòdia,  s.  f.  custody. — Aver 
in  custodia,  to  have  under  one's 
care. 

Custcdio,  8.  m.  keeper,  guardi- 
an.   Obs. 

Custodire,  to  keep,  guard,  or 
preserve,  to  have  in  custody. 

Custoditamente,  adv.  safely. 

Custoditóre,  that  keeps  in  his 
custody. 

Custoditrice,  femin.  of  Custo- 
ditóre. 

Cute,  skin,  pill,  bark. 

Cutérzola,  a,  f  .  a  land  of  great 
emmet. 

Cuticagna,  s.  f.  the  nape  of  the 
neck. 

Cuticola,  s.  f.a  very  thin  skin. 

cS&k*}  ■«■»■■ 

Cuvidigia,  s.  f.  Obs.  covetous- 
ness. 
Cuvidoso,  adj.  Obs.  covetous. 


■I 


D. 

13  A ,  from . — Da  me,  from  me, 
O 
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—*Da,  ^UL>+-42rWlo  éaVentì, 
fhey  WeFe  ttbotìt  t^tnty.— 
Dais  sometimct  a  proposition 
of  rhe.tfcnhive  case.— '7>«  "me- 
»o,  of  less  worth;  Jfa  j**,  of 
more  worth.— '©a  >is  ti^ed'for 
a  proposition  'before  any  in- 
finitive mood,  nstnefy,  'if  it 
answers  or  'hUs  «my  elation 
to  any  thing  mentioned  be- 
fore, to,  for  to.  ex.— Ottetto  è 
buono  do  mangiti*;  thtsJi  s  good 
'to  eat.— Do,  with  the  pro- 

•  nouns,  me.  te,  se,  toro,  «Igni* 
fies  as*  much 'Hs  alone,  without 
aid  or  counsel.—//)  faro  da 

.  -**,  HI  do  it  myself. — '7)a, 
joined  with  a  verb  of  motion, 
and  the 'particles,  me,  te,  luiy 
noi,  voi,  loro,  signifies,  at  the 
house. — Da  trie,  at  mv  house  ; 
da  /«;at  thy  house.— /V  [with 
an  apostrophe,  is  a  contrac- 
tion of  the  article  and  prepo- 
sition] from  the,  by  the.— 

.  Forzato  da*  comandi  dd  paòel 
farced  by  the  commands  of 
his'  father  .**»Z>a,«  like*  as.— A';' 
tratto  da  principe,  he  treated 
me  like  a  prince.— Vi  parlo 
da  amico,  I  -speak  to  you  as  a 
f riend.«WJa  »tóa<o,  like  a  sol- 
dier.—••—Vestito  da  marintfpy 
dressed  in  a  sailor's  dress. — 
Da,  sometimes  expresses  the 

r place  of  one's  birth.— •Da 
Londra,  native  of  London.— 
/>«,  signifies  sometimes,  fit.— 
Donna  da  marrio,  a  woman  "fit 
to  be  married  .---Scatola  da 
tobacco,  a  box  for  snuff.— Do, 
joined  with  the  infinitive  of 
a  verb  implying  necessity  or 
convenience,  signifies  to  be. 
—Queste  non  ton  cose  da  fui-e, 
these  are  not  things  to  be 
done.— -Oa,  fit  for,  or  becom- 
ing.— Un  divallo  da  re,  a  hovse^ 
fit  for  a -king. --i£mto  «furono' 
finn  è  da  gentiluomo,  this  dis- 
course is  not  becoming  a  gen- 
tleman.—-Z/d,  with  an  accent, 
is  a  person  of  the  verb  Dare. 
— Da  cite,  since.— Da  che  voi 
volete  così,  since  you  will  have 
it  so.— Da  banda,  aside.— Da 
he.ff'e,  in  jest,  in  mockery.— Da 
indi  innanzi,  hence   forward. 

—Da  indi  addietro,  thence 
backward.— Da  indi  in  poi, 
since  that  time.— Da  indi  in 
qua,  hitherto. 

Dabbene,  good,  honest. — Uomo 
dabbene,  a  good,  honest  man. 

Dabbudà,  s.  f.  a  psaltery  or 
«miry. 


DA« 


fòftfflintàto,  whr.  «iti  -emmst. 

Dado,  s.  ih.  a  d*e>*»Daab,  a 
oilbe.*— ^Scambiare  i  audi,  'to 
edUtmtiict  one's  self.^ftog&rf 
i  lumie  i  dadi,  to  "pay-dear 'for 
a  thing.-^-Dtofo,  the  boots,  a 
•fctndof  rack  to  rnakgxmtle&c-* 
tdrs  confess  their  crimes. 

Daga,  s.  f.  a  dagger. 

•Damo,  s.  m.  a  deer.— -Daino 
maschio,  a  buck. 

Dalfino,  v. Delfino.    Obs. 

Dallato,  by,  by  one  s  side. 

D'allora,  thence.— i)W/ora,  in- 
nomi,  from  that  time.-— D' 
allora  in  poi,  since  that  time. 
— D'  allora  m  quù>  from  that 
time. 

Da  lunga,  ^ 

Da  lunge,  >  at  a  distance. 

Da  lungi,  j 

Dama,  s.f.dame,  mistress,  lady. 
— Dama,  a* doe  or  hind  dèerv— 
Koilre  Danutf  our  .Lady,  the 
Virgin  Mary >—  Dama,  a  mis- 
tress that  one  makes  love  to. 
—Doma  di  qualità,  a  lady  of 
quality.— >a  Ut  dama,  the  seta 
up  for  a  lady.— Dama,  'the 
queen  at  chess,  draughts,  or 
cards.— DojRr,s.f.pl.draughts,j 
a  play  so  called.  ' 

Daniaggio,  s.  m.  damage,  hurt.: 
On*. 

Damaschino,  adj.  any  damask 
work,  damasquined. 

Damasco,  v.  Dommasco» 

Damerino,  s.  nu  a  spark, a  bean. 

Damigèlla,  s.  f.  a  young  gen- 
tlewoman, a  missv— Darajgef/a, 
a  waiting  gentlewoman,  a 
lady  of  honour  to  a  princess. 

Damigello,  s.  m.  a  *park,  a 
young  boy,  a,  page. 

Damma,  s.  t.  a  doe  or  a  hind 
deer. 

Dammaggio,s.m.  v.  Damaggio. 

Dammaschino,  v.  Damaschino. 

Dammasco,  v.  Dommasco. 

Damo,  s.  m.  a  spark,  a  beau,  a 
lover. 

Damuzza,  s.  f.  a  petty  lady. 

•Damtizzaccia,  s.  f.  a  pretended 
lady,  one  that  sets  up  for  a 
lady. 

Damolto,  of  worth,  of  merit. 
-—'Uomo  da  molto»  a  man  of 
merit. 

Danajo,  s.  m.  penny,  farthings. 
—Son  darei  un  danajo,  I  would 
not  give  a  farthing.— Damtjo, 
money. 

Danajoso,  adj.  rich  in  money. 

Danajuólo,  s.  m.  a  farthing. 

Danarcsco,  adj.  ready*— Peat* 
nia-danarcsca,  ready  money.    - 


BAN 

Panerò,*.  &»$>. 

•Danari»,  -adj.  ipevuoiof»,  too- 
nied,  full  ofmoney. 

Danaruzzo,  s.  m.*  little  "piece 
of 'money. 

Danda,  an  arithmetical  teMn. 

Dangiero,  s.  m.Obs.  «danger. 

Da  niènte,  adv.  of  no  worth, 
«good  for  nothing.  ' 

Dannabile,  adj.  damnable. 

Danneggio,  s.  m.  damage,  Ufss. 
Obs. 

Dannaggioso^lamagtable,per- 
nicions.    Obs. 

Dannagi one,  s.  f.    ")  damoa- 

Dannaménto,  s.  m.  f     turn. 

Dannare^  todamn^o  condemn, 
blame,-find  fault  *with>~i)im- 
narc,  to  cross,  strike  out,  can- 
cel. »• 

Dannatóre,  a  «andemne»,  * 
damner. 

Dannazióne**,  f.  o«Aictanaatio4, 
damnation,  perdition. 

Danneggiamémo,s.m. damage, 
hurtvdetrrmem. 

Danneggiare,  to  damage,  hun. 

Danneggiatóre,  he  that  causes 
hurt  or  loss. 

Damicvole,  adj.  shameful, '  dis- 
graceful, ignominious,  infa- 
mou*>.—Da*7wvole,  damnable, 
hurtful,  prejudicial. 

Dajuievoiménte,  adv.  ànuìa- 
Wy. 

Dannificare,  to  damage,  hurt, 
damnify. 

Dannio,  s.  m.  v.  Danneggia- 
mento. 

Danno,  8.  m.  cost,  hurt,  to»*, 
damage,  detriment. 

Dannóso,  adj.  harmfii],  iiurt- 
ful 

Dante, -adj.  that  .gives:***?**;'/ 
dante  e't  ricevente,  between'  the 
giver  and  receivers— Amale, 
s.  m.  v.  Adantev— Dante,  a 
kind  of  leather. 

Dantésco,  adj.  according  to  the 
manner  and  style  of  Stante 
the  poet,  > 

Dantescamente,  adv.  after  the 
maimer  of  the  poet  Dante. 

Dantista,  an  imitator  of.  Dante 
the  poet. 

Da  nulla,  good  fior  nothing». 

Danza,  ».  f.  dance.— JZssesre  in 
danza,  to  he  talked  of.-— /?)*-> 
trare  in  danza,  to  do  as  others 
ào.— Menar  la  cfoisa,.to   lead 

•  the  dance. 

Danzante,  a  dancer. 

Danzare,  to  dance. 

Danzatóre,  a  dancer.  • 

Danzatrice,  fern,  of  Danzatore. 

Danzatrice,  s»  f.  a  short  «lance.* 
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Da  oggi  mimai,!  for  the  fettue,  |  date  and  pr«ume.«"wZXjf*  i/ 
D*  oratimavsA  >  — X>a  pa^tf,  j  wwtfo, to  give  the  word.— Dare 
acide»  se<^ettyv— Da  parte  «- 


parte,  through-— Da  per  *r,  by 
K;™^>lf. — Jpn.  <p&  Udito,  every 
where. 

Ifepe,  s-  £.  moat,  food. 

Dappiè,  tfroOL  the  foot 

Dappiéde,  adv.  J  or  foundation. 

Dapnoc34pga9e.il-'  £igw**«ce, 

Dappochosa*,  >  i<Uenes&,&Wth- 
fo^nes^la^iwsa»  dullness. 

Dappoco,  ad],  silly,  that  know* 
nothwagj  idle,  slothfui,  spirit- 
1««,  net  able  to  t\clp  hjmeU». 

Dappoi»  a£v.  «offe,  after,.  aftqc*. 
wards.—- Dappoiché, since  thai, 

Da9fHM>*.9tt»r  Uy,  }««  by. 

Da  prima,    ,  1  at   first,   front 

Da  priiwiginv  i  th$b    * 


il  passo,  to  give  faee»  passage. 
Dare  in  prestanza,  to  lend» — 
Dor*  t«  earM,  to  deliver  in 
waiting.— Da/*  in  luce,  to  pub- 
lish.— Dare  in  lerra%  to  fall  to 
the  ground;-  to  run  a-grqund. 
— pare  in,  uno,  to  meet  with 
by  chance.— Dar  la.  baja,  to 
jest  or  laugh  at.— Daw  /«  4«- 
o/ui  noWe,  to  wish  good  night. 
Dar  Incorda,  togive  the* strap- 
pado.—&«r  to  manp,  to  con- 
sent.— D^re  a  credere,  to  mftke 
on*  beKeue. — 4v^re  n  dare,  to, 
be  in  debt.— Darsi  adu/m  cosa, 
to  addict  one's  s?if  to  a  thing. 
— Dnra'  atiovrkOx  to  loot  about. 
— Darri  imptictipy  to  trouble 


Da  qui  fWftiri,  adv-    ].  here-  |  one'*  sell  a£oMt.— Dowi  poc«, 
Da  qwari  WWU      4  after,  ,  tQ  qu^t  o»e*s  «If— Parai  ad 
hemceXo*w«fd,  far  the  future^    -—    ~-  '**^  *«—>*■ 


— Da 


inmost,  since  tfeat 


bl*i>.tbe  fot  toaff,  and  the 
other  two  short. 

Daftógno,.  about,  roundabout, 
by,  ail  around* 

Dayantaggio,  adv.  more,  fur- 
ther- 

Davantc,c*d&anti,  adv.  before. 
— D*n$/iJej  pre,p*  before,  ix*, 

.  presence  o£ 

Davanzale,  s.  m.  the  stone  that 

:  supports,  the  frames  of  wior 

;  dows,,  and  jets  out* 

.Davanzo,  adv.  overplus. 

Dauco,  s.  f.  a  kiod  of  wild  ca*- 

I  rot. 

D%vyant?ggi.Q,  adv.  more. 

Da  vero,  in  truth,  in  earnest* 

jDa  ukkno,  at  last. 

Dazio,  s.  si-  custptn»  toll,  im- 

;  Dazióne,  s.  f.  dedition. 
pea^s/f.godsks*- 


vap,  to  be  hanged. — Dorsi 
l'acqw  fii  piedi,  to  praise  one's 
self.— Darsi  a  gofithe,  to  run. 
aviay .—Darsi  pensiere,  to  care 
fon— rp^r  eke  dire,  to  give  oc- 
casion to  talk.—  Dar  le  carte, 
to  deal  at  cards.— Dar  le  carte 
alla  scoperta,  to  speak  one's  |  D^htfmeme,  %dv.  weakly,  fee- 


mjnd  freery."«-D«r  nel  matto, 
to  play  the  fool.— Dor  gw,  to 
lose  one's  credit.^-D«ne  il  pepe, 
to  tranter  or  laugh  at. — Bare, 
to  incline  to.— Questo  panno 
dà  n0Ì  rosso,  this  ctotM  inclines 
to  red.— Dar  l'erba  cassia,  to 


Dardeggiare,   to  dart,  op  fctf 
with»  4*ft* 
Dardetto,  s.  m-  a  little  dart. 

Dardo»  «•*».*  daM- 
Dare,  to  fivev^Dqife,tQper«iU, 
grant,  givo  le»vey— Da**,  to 
strike,  tofceat.— Dan,  to  shew 
or  demonstrate. — Jl  color  delta, 
i*e  eamUei*  dà  eke  tosei  cario- 
«~p>  one  may  see  by  your 
shirt  that  you  are  a  coalman. 
Dare  a  cambio,  tQ  put  out  mo- 
nev  upon  exchange.— Wore 
sd&ut*  o4  una,  to  fait  upon 
one.  to  strike  home.— f*we  it 
l&ierimaQ*  to  baptizA-TrUare 

rompóne*  t*«  tQ  frmh- — Dor  |   cashiet  or  turn  one  out  oi  bU 
i^arhy  to  banish^— 0«r  cra/^,  ]    place, 
to  dhake.— Dar  da  aonnire,  to  •  Diirsena,  s.  f .  a  wet-docle. 
fedgc— *Ar  f&  r*tTp,  to  give  j  Da.  sehereo,  adv-  in  je*t. 
cause  for  laughter.f—D««w  de?  Da  senno,  in  earnest. 

Dassai,  sufficient,  very  able.— 
Tenersi  dassai,  to  think  one's 
seb  very  capable. 
Dassnjczza,  s.  f.   abiUty,   ad* 
dress,  art,  skiUi  ingenuity. 
DasACzzq,  adv.  at  last. 


ttno~/to  prostityte  herself. —  pebaceare,torunaboutmadlv. 
Darsi  fyu>H;  tempo,  to  live,  a  jPebellar.e*  to  oxqrcqinfi>  to  sub- 
merry  Ufe.r—  Darsi,  tno-raoigli/Ux  I  due. 
to  wonder — Dar  (ft  calci  a  ro-  iPibók,  adj.  fee^e,  weak»  faint. 


Pebilczsa,  ,  weaknea- 
Pebilità,       \  wPa%afiM- 

pcbilitamén?  o,  t..m4w(ióa 
of  strength, 

pfehitttare,  to  weaken,  to  debi- 
litate, to  enervate,  to  enfeeble. 
lWU'dùr*U  to  grow:  weak. 


to  kick.— Dare  df  rem 

tn  acqua,  to  row.~-D«*  ind^ 

aio,  to   delay .— Dor  testimoni* 

*mA>  to  testify.-—  Dor  fede,  to 

believe. — Dare  del  (u,  to  thee, 

cod  thou*— i*w  fondo,  to  cast 

anchor.— X^  **W>*  to  ?»▼* 
an  opportunity.-Dar  baldanza, 

to  make  boJd-^-Dtw  in  nyllu, 


My. 

PeSitamipte,  a^v-  deservedly. 
T-DebMcfmnACf  adv.  suitably, 
duly. 

Débito,  s.  m..  a  debt.Tr.^C  de- 
bilito, contract  debu.-r  D»  bilo, 
duty, obligation.— -  l).ékitot  adj. 
due,Qw4ng^-sDèi^,  cuuvent- 
ent,  proper,suitable,fit,agree- 
able.-rr-rVfla  debita,  cqndign 
punishment.— Debito,  obliged, 
indebted,  beholden,  bouud.-r- 
Dcbito,  right,  lawful. 

Debitóre,  s.  ra.  a  debtor. 

Debitrice,  s.  f.  a  woman  that 
owes. 

DebituólD.  \asmaiWebt. 

Debituyzo,  s.  m.  J 


Data,s.  f.  date,the  time  marked.  Débole,  adj.  feeble;  weak,  fai nt. 
Datario,  an  officer  in  modern  ;  Debolétto,  adj.  wesk,  faiptiah. 


Home. 


I  Debolézza,  s.f.)vea^ 
Debolmente,  weakly»  feebly. 


to  miscarry.— Dar  fastidio,  to  Dativo,  s.  m.  the  dative  case. 
molest  *r~l*a*  k  *d*  a'  «*»^  to  |  Dato.adj.  given,  v.  Dare.- Dato, 

set  sail^— Dar  di  colta,  to  hit  a  !    s.m.  agift^preaent.-^Oa/o,  o  \  Débolózzo,  adj.  weokish. 
baU  at  a  volley-— Dbr  di  coao,  I  duto  che,  suppose,  put  the  case  Deca,  s.  f.  decade,  the  number 

often. 

Decacórdo,   s.  m.    a  psaltery 
-with  ten  strings. 

Decadènza,  s.  l.  decline,  decay. 

Decadere,  to  decay,  to  decline. 

Decagono,  adj.  decagon. 

Decalogo*  a.  ra.  decalogue* 


to    butt— *-'Dar  <&*  piglio,  to     that. 

catchv— •Dssr  il  buon  anno,  to  !  Datóre,  s.  m.  a  giver. 

wish  a  merry  new  year.— Dai 

t/  buon  viaggio,  to  wish  one  a 

«ood  voyage,  or  journey.— 

/Jcr  si  ben  venuto,  to  bid  one 

welcome.— &are  ''  cuafe9  to 


Datrice,  s.  f.  a  giver. 
Dattero,  a.  m.  date,  the  fruit  of 

the  palm-tree. 
Dàttilo,  s.  m.  dactyl,  a  foot  in 

a  Latin  versa,  of  three  s>lta- 


DEC 


DEF 


DEL 


Decanito,  s.  m.deanship,dean- 

Decano,  s.  in.  a  captain  over 
ten  horse».— DecartOythe senior 
in  anyorder.p— Z>ci*<j,  a  dean. 

Decantare,  to  sing  out,  to  pub- 
lish, to  make  famous,  to  cry 
up.— Decantare,  to  decant,  to 
pour  off  from  thè  dregs. 

Decapitare,  to  behead. 

Decennale,  adj.  decennial,  of 
ten  years  continuance,  ten 
years  old. 

Decennario,  adj.  of  ten. 

Decenne,  adj.  decennial. 

Decènnio,  s.  m.  the  space  of 


Declive,  adj.  bending  down- 
ward. 

Declività,  s.  f.  declivity. 

Declivo,  adj.  e.  Declive. 

Decollare,  to  behead. 

Decorare,  to  set  forth,  to  trim, 
to  decorate. 

Decorazióne,  s.  f.  decoration. 

Decoro,  s.  m.  decorum,  good 
fashion  or  carriage. 

Decòro,  adj.      )  decorous,  de- 

Decoróso,  adj.  )    cent. 

Decórso,  s.  m.  a  .course^— -De- 
córro, adj.  passed,  last,  past. 

Decotto,    s.    m.    decoction.— 


Decòtto,  adj.  boiled.— Decòtto, 
ten  years.  ^       I   s.  m.  a  bankrupt. 

Decente, adj. decent,  becoming.   Decozionaccia,  s.  f.  a  degrad- 


Decenteménte,  adv.  decently. 

Decenza,  s.  f.  decency,  becom- 
ing^ ess. 

Deccvole,  adj.  decent,  becom- 
ing.   Obs. 

Dechinare,  v.  Dichinare. 

Decidere,  to  cut,  to  cut  off.— 
Decidere,  to  decide,  determine. 

Decifferare,  to  decipher. 

Decima,  s.  f.  tythe. 

Decimale,  adj.  decimal. 

Decimare,  to  tithe,  to  deci- 
mate.—Decimare,  to  shear,  to 
cut  off. 

Déchno,  s.  m.  tithes— Déemtof 
adj.  the  tenth.— Decimo,  fool- 
ish, silly,  simple.— Un  decimo, 
a  simpleton,  a  blockhead. 

Decimonóno,  the  nineteenth* 

Decimosésto,  the  sixteenth. 

Decina,  s.  f.  ten,  half  a  score. 

Decisióne,  s.  f.  decision, 'deter- 
mination. 

Decisivo,  adj.  decisive,  peremp- 
tory. 

Deciso,  adj.  decided,  determin- 
ed. 

Declamare,  to  declaim. 

Declamatóre,  a  declaimer. 

Declamatòrio,  adj.declamatory. 

Declamazióne,  s.f.  declamation. 

Declaratòrio,  adj.  declaratory. 

Declinamene,  s.  m.  declina- 
tion. 

Declinare,  to  decline,  decay  or 
abate.— rll  giorno,  (inclino,  it 
begins  to  grow  late. — Al  de- 
cimar del  sole,  at  sun-setting. 
—Declinare,  to  humble,  to  de- 
press.— DeclinJre,  to  decline, 
in  grammar. 

Declinazióne,  s.  f.  declination 
in  astronomy.— Decimazióne, 
declension  in  grammar. 

Declino,  s.  m.  decline,  decay. 
—il  declino  della  luna,  the  wane 
of  the  moon.— TV  %ole  è  in  de- 
cline, tjie  sun  is  setting. 


ing  augmen.  of  Decozione. 

Decozióne,  decoction. 

Decrepitò,  s.  f.  decrepitude. 

Decrepitézza,  the  same  as  De- 
crepità. 

Decrèpito,  adj.  decxepid. 

Decréscere,  to  grow  less. 

Decretale,  s.  m.  decretals,  the 
whole  body  of  the  pope's  do 
eretals  or  letters.— Decretale,  a 
degree  or  order. 

Decretalista,  s.  m.  a  canonist, 
a  professor  or  doctor  of  the 
decretals. 

Decretare,  to  decree,  to  enact. 

Decréto,  s.  m.  decree,  ordi- 
nance, statute.— Decréto  jl  vo- 
lume of  the  canon  law.— De- 
créto, adj.  decreed,  ordained, 
enacted .— 7)ecr*to,deterinined, 
resolved;  fixed. 

Dècuplo,'  adj.  ten  times  so 
much. 

Decurióne,  s.m.a  captain  over 
ten,  horse  or  foot. 

Dedicaménto,  s.  m.  dedication» 

Dedicare,  to  dedicatelo  conse- 
crate. 

Dedicatóri*,  dedication,  epistle 
dedicatory. 

Dedito,  adj.  given,  inclined, 
addicted. 

Dedizióne,  s.  f.  surrender. 

Dedótto»adj.  deducted. 

Dedurre,  to  deduce,  to  deduct. 
—Dedurre,  to  infer. 

Debutto,  adj.  deducted,  deduc- 
ed, inferred. 

Deduzióne,  s.  f.  deduction. 

Dccssa,  s.  f  *  goddess.    Obs. 

Defalcaménto,  s.m.defalcation. 

Defalcare,  to  abate  or  deduct. 

Dafalco,  v.  Defalcamento. 

Defatigare,  to  tire,  weary  or 
fatigue. 

Defensóre,  r.  Difensore. 

Deferente,  s.  m.  in  astronomy, 
in  imaginary  circle  or  orb. 


Deferenza,  s.  f.  deference. 
Deferire,  to  defer,  delay;    or 

put  of£— •Deferire,  to  value,  to 

esteem. 

Defesso,  adj.  wearied,  tired. 
Deficiente,  adj.  deficient. 

Deficiènza,  s.  f.  deficiency.^— 
Per  deficienza,  for  want. 

Definire,  to  define. 

Definizióne,  v.  Diffinizióne. 

Defiorare,  to  deflower. 

Deformare,  to  disfigure,  to 
maim. 

Deformazióne,  s.  f.  deformity. 

Defórme,  adj.  deformed,  ugly, 
disfigured,  mishapen,  out  of 
form. 

Deformemente,  adv.  deform- 
edly. 

Deformità,  s.  f.  deformity. 

Defraudare,  to  defraud. 

Defunto,  adi.  deceased.— Jl  cfo- 

funto  re,  the  late  king.— De- 

/finto,*,  m.  a  dead  man.* 

Degagna,  s.  m.  a  kind  of  fish- 
ing-net. 

Degenerante,  adj.  degenerate 
ing. 

Degenerare,  to  degenerate. 

Degenerazióne,  sX  degeneracy. 

Degnamente,  adv.  worthily. 

Degnare,  to  deign,  vouchsafe, 
condescend. 

Degnazióne,  s.  f.  gentleness, 
courtesy,  mildness,  kindness. 

Degnévole,  gentle,  mild,  graci- 
ous, affable,  courteous,  debo- 
nair. 

Degnità,  s.  f .  worthiness. 

Degno,  adj.  worthy.— Degno  di 
fede,  credible^— Degno,  conve- 
nient, fit,  suitable,  agreeable, 
proper,  meet. 

Degradare,  to  degrade. 

Degradaz:óne,s.f.  degradation. 

Deh,  inter j-  alas  ! 

Deificaménto,  s.  m.  deification. 

Deificare,  to  deify. 

Deificazióne,  s.  f.  deification. 

Deifico,  adj.  that  has  some- 
thing divine. 

Deifórme,  adj.  as  God.— •lire** 
no  deiforme,  the  eternal  king* 
dom. 

Deità,  s.  f.  divinity,  deity,  god 
or  goddess. 

Delatóre,  s.  m.  a  spy,  an  *n- 
former. 

Delatrice,  fem.  of  Delatore. 

Del  continuo,  adv.  continually. 

Delegare,  to  delegate. 

Delegato,  s.  m.  a  delegate. 

Delegazióne,  ».  f.  delegation. 

Delettaménto,  s.  m.  )  delecta- 

Delettazióne,  a.  f.  )  tion,de* 
ligfct. 


DEM 


DEN 


DEP 


Delfi  no,  s.  m.  the  dolphin  fish» 
— Delfino,  the  dauphin,  the 
eldest  son  of  the  kin?  of 
France. — Delfino,  the  bishop, 
one  of  the  chess-men.      Obs. 

Delibare,  to  take  an  assay  or 
taste. 

Deliberagione,  «.Deliberazione. 

Deliberare,  to  deliberate. 

Deliberativo,  adj.  in  rhetorick, 
deliberative. 

Deliberazióne,  $.f .  deliberation. 

DeUcaménto,  v.  Delicatezza. 

Delicatamente,  adv.  delicately. 

Decatizza,  s.  f.  delicacy. 

De&catiira,  s.  f.  delicacy. 

Deifneare,  to  delineate.   • 

DeKneamcnto,  s.  m.\  delinea- 

Deiroeazióne,  s.  f.   J     tion. 

Delinquente,  s.  m.  delinquent. 

Deliquio»  s.  m.  a  fainting  fit. 

Delirante,  adj.  raving. 

Delirare,  to  rave,  to  be  light- 
headed-—Delirare,  to  talk  idly 
or  madly. 

Delirio,  s.  n>.  delirium,  raving, 
the  state  of  being  light-headed. 

Deliro,  adj,  delirious,  madr— 
Jjelira  impresa,  a  rash  enter- 
prize. 

Delitto,  ».  m.  crime,  trespass, 
fault,  offence.— 'Delitto  di  lesa 
maestà,  high  treason. 

DetiVrire,  to  deliver!    Obs. 

Delizia,  4  f.  delight,  delicious- 
ness. 

Deliziano,  Obs.  p.  Delizióso. 

Deb'ziare,  to  delight. 

Delizióso,  adj.  delicious.— Deft- 
jjnsù,  voluptuous,  sensual. 
'el  pari.  adv.  even,  without 

Del  tutto,  adv.  entirely,  quite. 

Delubro,  s.  m.  a  temple.  Po- 
etical. 

Deludere,  to  delude,  to  mock. 

Delusióne,  s.  f.  delusion,  deceit. 
Delùso*  adj.  deluded. 

Dementare,  to  make  one  mad. 

Demente,  adj.  mad,  out  of  his 

wits. 

Demenza,  7  s.  f.  madness,  lack 

Demcnzia,i    of  wit.  ' 

Demeritare,  to  demerit. 

Demeritévole,  adj.  unworthy. 

Demerito,  s.  m.  demerit — /  V- 
mérito,  chastisement,  punish- 
ment- 

Deroérso,  adj.  drowned,  plung- 
ed, overwhelmed. 

Demérfio,  p.  Demerito. 

Democratico,  adj.  democrati- 

caJ. 
Democrazia,  s.  f.  democracy. 

Demoiire,  to  demolish. 

demolizióne»  demolition. 


Demoniaco,  adj.  possessed  wkh 
a  devi\. 

Demone,   ?  s.  m.  a  devil,  de- 

Demonio,  }     mon,  genius. 

Denajo,  v.  Dana  jo. 

Denegare,  to  deny. 

Denigrare,  to  darken,  to  black- 
en. 

Denominare,  to  name,  to  de- 


nominate. 


Denominativo,  adj.  denomina- 
tive. 

Denominazióne,  a.,  f.  denomi- 
nation. 

Denunziare,  o.  Denunziare. 

Denotante,  signifying. 

Denotare,  to  denote,  to  signify. 
Denotare,  to  remark,  to  take 
notice. 

Denotazióne,  s.  f.  signification, 
remark. 

Densare,  v.  Condensare. 

Densato,  adj.  thick,  compact, 
dense. 

Densczza,?  s.  f.  density,  thick- 

Densità,    $    ness.  , 

Denso,  adj.  thick,  dense. 

Dentaccio,  a  bad  tooth. 

Dentale,  s.  m.  share,  plough- 
share.— Dentale,  shark,  fish. 

Dentarne,  s.  m.  great  quantity 
of  teeth, — Dentarne,  a  set  or 
range  of  teeth. 

Dentato,  adj.  toothed,  having 
teeth. 

Dentatura,  s.  f.  a  set  of  teeth. 

Dente,  s.  m.  tooth. — Cava/ieri 
del  dente,  parasites,  table- 
friends.—  Dente  canino,  s..  m. 
dog's  grass.— Mostrare  i  denti, 
to  shew  courage. — Toccar  rot 
dente,  to  eat. — Darsene  insino 
a?  denti,  to  bang  one  another. 
— Tener  V anima  coglienti,  to  be 
almost  dead. — Piqtiar  il  morso 
co' denti,  to  persist  obstinately 
in  opinion.: — Denti  cavallino, 
toot h- wort.— Denti  di  latte, 
young  tooth.— -£><ftt<  di  pettine, 
tooth  of  a  combs— Denti  di 
raslre/lo  o  di  sega,  the  teeth  of 
a  rake,  of  a  saw. 

Dcntccchiare,  v.  Denticchiare. 

Dentelliére,  tooth-pick. 

Dentello,  s.  m.  dentils,  a  mem- 
ber of  the  Ionic  cornice. — 
Ve>UcIloitooih*—'Dciit£l/o,\acc, 
such  as  women  make  with 
their  needles. 

Denticchiare,  to  chaw,  to 
chew,  to  eat  like  one  that 
has  no  stomach,  to  niblxle. 

Dentice,  o.  m.  shark,  a  sort 
of  fish. 

Dentro,  prep,  within. 

Denudare,  to  ma^e  bare  or 


naked,  to  strip,  to  shew  one 
naked. — Denudare,  to  unfold, 
to  discover. 

Denunzia,         1       **. 

Denudazióne,  J  "'  »"«««* 

Denunziare,  p.  Dinunziare. 

Deo,  God.    Obs. 

Dependénte,  adj.  dependent. 

Dependénza,  s.  f.  depeidence. 

Depéndere,  v.  Dispendere. 

Depilatòrio,  s.  m.  an  ointment 
to  take  away  hair. 

Deplorabile,  t  adj.  deplorable, 

Deplorando,  )    lamentable. 

Deplorare,  to  deplore,  to  la* 
ment,  bewail,  or  pity. 

Deponènte,  s.  m.  a  deponent 
verb. 

Depónere,*)   to  depose,  to  lay 

Deporre,  J  down,  to  Jay  a- 
6ide. 

Depositare,  to  deposit,  to 
leave  in  trust. 

Depositario,  s.  m.  depositary, 
trustee^- Depositario,  a  coniit 
dent. 

Depositeria,  s.  f.  the  depo- 
sitary's abode,  the  place 
where  things  deposited  are 
safe  lodged. 

Depòsito,  s.  m.  deposit.— /)*- 
pusito,  money-chest  .—^Mettere 
in  deposito,  lo  deposit. 

Deposizióne,  s.  f.  deposition, 
degradation.— Definizióne,  de- 
posit.  Deposizione,  deposi- 
tion, evidence. 

Depósto,  adj.  deposed,  put  out 
of  place.—  Depista,  laid  aside. 

Depravare,  to  depravate,  to 
corrupt,  spoil,  vitiate. 

Depravazióne,  s.  f.  deprava- 
tion, corruption. 

Depredare,  to  ransack,  to  prey 
upon. 

Depredatóre,  depredator,  rob- 
ber. 

Depredatrice,  (em.  of  Depre- 
datore. 

Depredazióne,  s.  f.  depreda- 
tion, robbery. 

Deprémere,  f.  Deprimere, 

Depressióne,  depression. 

Depremuto,  adj.  depressed. 

Depresso,  adj.  depressed,  vile. 
abject,  slight. — La  mia  tù'presm 
condizione,   my  mean    condi- 
tion.— òtiito  depresso,  low  cir-' 
cumstances. 

Deprimer*,  to  depress,  to  con- 
culcate, to  oppress,  to  keep 
under,  tt>  debase,  to  vilify, 
to  despUe. 

Depurar*,  to  purge,  to  purify. 

Deputare,  to  depute,  to  send, 
to  appeiut,  to  delegate. — ifc» 


DES. 

to  choose,  to  destinate, 
tato,  s.  m.  deputy,  de» 

iòne,  s.  f.  deputation. 
[uere,  to  relinquish,  to 
,  to  leave.     Obs. 
:>,  adj.  derelict,  forsak- 

Sne,  ».  f.  dereliction* 
o,  adj.  on  the  back- 
behind,  backward.— 
to  (ultimo)  last.—//  de- 
s.  m.  the  parton  which 

8,  to  deride,  to  laugh 

coff. 

>re>  a  scoffer,  a  con- 

ice,  fern,  of  Deriditore. 
le,  adj.  contemptible, 
le,  s.  f.  derision, 
unente,  adv.  with  deri- 

adj.  derided.— Deriso, 
erision.— Pttndere  in  «Js 
deride. 

»,  s.  m.  derider, 
o,  adj.  derisory, 
ite,  adj.  deriving  from, 
e,  to  derive,  to  proceed 
—Derivare,  to  stream,  to 
o  spring  out. 
ivo,  adj.  derivative. 
:ióoe,  s.  f.  derivation, 
s.  f.  derogation, 
bile,  adj.  that  may  be 
it  ed. 


J>£S 

Descriltibue,  acrjv  that  may  be 
described.  • 

Descrittivo,  adjk  descriptive. 

Descritto,  adj.  described". 

Descrittóre,  s.  m.  deseriber. 

Descrivere,  to  describe, to  make 
a  description*  of— Descrivere, 
to  register,  to  set  down. 

Descrizióne,  s.  f.  description. 

Desérere,  to  abandon.    Obs. 

Deseetare,  to  waste,  to  deso- 
late, to  spoil,  to  destroy,  to 
make  havoc$>-- Disertare,  to 
ruin,  to  undo,  to  impoverish. 
—Insertare,  to  desert.— Deser- 
ture,  to  deprive,  to  rob  one  of 
any  thing.— -Desertarn,  to  mis- 
carry. 

Deserto,  s.  m.  desert,  wilder- 
ness.— Deserto,  adj.  abandon- 
ed, forsaken. 

Desertóre,  s.  m.  deserter. 

Deserzióne,  s.  f.  desertion. 

Desianza,  s.  f.  wish,  eager 
wish* 

Desiare,  to  desire,  to  wish  for. 

Desiderabile,  adj.  desirable. 

Desiderante,  adj.  that  desires. 

Desiderare,  to  desire,  to  wish, 
to  Jong  for. 

Desiderativo,  adj.  desirable. 

Desideratóre,  s.  m.  a  desirer,  a 
wisher. 

Desiderévole,  adj.  desirable. 

Desiderio,  s..  m.  desire,  wish, 


longing. 
Desideróso,  adj.  desirous,  covet- 
re,to  derogatelo  lessen,     ous. 
?  from  the  worth  of  a  ;  Desidia,  s.  f.  idleness,  sloth, 
or  things— Sema  dero-  \  Designazióne,  s.  f.  designation. 


vostro  merito,  without 
ing  your  merit, 
tòrio,  a<ff.  derogatory, 
tends  to  derogate, 
zióne,  s.  1  derogation. 
i,  s.  f.  ware,  provision, 
odity.— 'Verràta,  price. 
Uo  i  bwm&  derrata,  this 
j  cheap. 

rio,  ».  m.  a  degrading 
rotative  of  Desco. 
ienza,  v.  Discendenza, 
ierc,  v.  Discendere,  and 
ieri  vati  ves. 


Desinare,  to  dine,  to  eat  one's 
dinner.— Desinare,  s.  m.  a 
dinner. 

Desinata,  dinner. 

Desinatóre,».  m.  he  that  dines. 

Desinéa,  s.  f.  a  dinner.     Obs. 

Desinenza,  s.  f.  ending,  termi- 
nation. 

Desio,  7  s.m. desire, lust, 

Desióre,  Ol».  $    longing  for. 

Desióso,  adj.  desirous. 

Desi  rare,  v.  Disirare. 

Desire,  s.  m.  desire.     Poetical. 


Desistere,  to  desist,   to  leave 
:to,    a  small    desk    or  ;  ofT,  to  forbear. 
— Descìèétto,  a,  footst«Wr^Dek>lare,  to  desolate,  to  lay 
settee.  waste. 

s.  m.  a  table-f— fri»  non  \  Desolazióne,  s.   f.   desolation, 
t  a  drseo,  ha  rnvn^iato  dì 
he  that  does  riot  eat  at 
must  needs  r.ave   eat;  Desphto, S    malice 
/here   else.— '/tovarsi  a  '  Despótico,  v.  Dispotico. 
volle,  to  eat  at  a  table  Dtspoto,  v.  Dispolo. 


devastation. 
Despctto,")  s.  m.  spite, despite, 


ut  a  table  cloth.  +-Deseo, 
Desco,  a  batcher's 


D  issa, -she,  the  same,  she  her- 
self. 
Desso,  he,  the  same. 


DET 

Dettamente»  s.  m.  the  act  of 
awaking. 

Destare,  to  awake,  to  wake.— * 
Destare,  to  awake,  to  stir  up, 
to  revive,  to  raise,  to  quicken. 
—-Destare  iljuoeo)  to  blow  the 
fire. 
Destarsi,  to  awake,  to  wake. 
Destatóre,  s.  m.  awaker. 
Dentatrice,  she  that  awakes. 
Destinare,  to  design,  to  desti- 
nate, to  appointi 
Destinata,  s.  f.  destiny,  fafali- 
ty—Dettinéto,  s.  m.  destroy, 
fatality. 
Destinazione,  s.  f.  destination» 
appointment. 

Destino,  s.  m.  destiny,  rate.  '      " 
Destituito,  adj.    abandoned.— 
Ztestitùto,  destitute,  deprived. 
Desto,    adj.     awaked.— Oerfo, 

brisk,  sprightly. 
Destra,  s.  f.  the  right  hand^— 
Destra,  the  right  side.— ;4#a 
destra,  on  the  right  side. 
Destrale,  s.  m.   a  bracelet  to 
wear  on  the  arm  or  hand. 
Destramente,  adv.  dexterously. 
Destreggiare,  to  manage  with 
'  dexterity,  to  use  dexterity.—» 
Destreggiare,  to  be  on  one's 
right  hand.— Destreggiare,  to 
use  artifice. 
Destrézza,  s.  f.  dexterity,  agi- 
lity, nimbi eness  of  hand  or 
body.— "Destrezza,  sagacity, . 
sharpness  of  wit,  quickness 
of    apprehension,    cunning-, 
craftiness. 
Destriero,  a  poetical  word  for 

a  horse. 
Dèstro,  6.  m.  opportunity,  coti* 
venient  time.— Destro^   the 
necessary  house,  stool,  close- 
stool,  privy *— Destro,  adj.  dex- 
terous, handy,  ingenious,  in- 
dustrious,  cunning,  skilful.— 
Destro,  right,  straight,  direct. 
Destro,  favourablé,good, pros- 
perous.—1/  mio  fato  destro  ka 
voluto  cosi,  if  happened  so  by 
good  luck  for  me. 
Destruggere,  e.  Distruggere. 
Destru/.ióne,  o.  Distruzione. 
Deviare,  e.  Disviare. 
Detergente,  adj.  scouring,  de* 

tergeat. 
Detèrgere,  to  deterge,  to  wipe 

off,  to  scour,  to  ruo  off. 
Deterioraménto,  s.  m.  depra- 
vation. 
Deteriorare,  to  grow  or  make 

worse  or  wicked,  to  impair. 
Determinaménto,  s.  m.  deter* 
mi  nation. 
Determinare,  to  determine,  to 


BIT 


rr*™^  drum 


— ^ad^eteriru 


r.i. 


ft  ?   J_l  J 


«  i*^       detto   rw   *'' 
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BET 

resolve,  *o*deeide. 


DIA 


DIA 


I  iagtto  smeAerwbat  hew  tofBiAdKeamente,  «dv.  diabolic» 


Determinatamente,     detenni-  j  v»ite.«— ^Dettatura,  dictator- 
xmtery,  resolutely,  precisely,;   ship, dicttjtifre. 


absolutely. 

Determinativo,  adjr  determina- 
tive, definitive*— Determinato, 
adj.  determined,  resolved.— 
ytf/to  determinato,  wilful  action. 

Determinazióne,  s.  L  determi- 
otftiou,  resolution. 

Detersivo,  adj.  cleansing,  de- 
tersive. 

detestàbile,  adj.  detestable. 

Detestando,  adj.  detestable. 

Detettare,  to  detest,  to  abomi- 
nate, to  abhor. 

Detestazióne,  s.  f.  detestation, 


Detraggere,~>  to    detract,    to 
Dctmrre*     j    «peak    ill,     to 
-«lander,  to  traduce. 
Detratto,  adj.  detracted,  alan- 


;,    s.   m.    detractor, 

slanderer,  traducer. 
Detnssióne,   a.  f.   detraction, 

slander. 
Detriménto,  s.  m.  detriment, 


Dettaaióne,  «.f.  p.  Bettfttibcu     i 

Detto,  s.  m.  word,  saving,  any1 
thing  said  er  spoken.— 'S>al 
detto  al  fatto  re  un  'gran  fratto, 
to  «ay  and  to  *do  «re  -two 
things.  ■  Detto,  adj.  said,! 
spoken,  called. 

Dettofatto,  no  sooner  said  but 
done,  presently,  directly.        ' 

•Deturpare,  to  foul,  to  dirty,  to 
stain.—- 'Deturpare,  to  defile,  to 
pollute- 

Devastare,  to  waste,  to  destroy. 

Devastazióne,  s.  'f.  devastation.! 

Devére,  v.  Dovere.    Obs. 

Deviare,  to  deviate,  to  go  from, 
to  swerve.— &ro<i  deviare  dal  i 


ally. 

Diabòlico,  adj.  diabolical,  de- 
vtlish,  widked. 

Di  scalaménto,  s*  m.  a  warming 
•electuary  so  called. 

Diacano,  v.  Diacono.     Obs. 

Diacciala,  s.  f.  a  place  to  keep 

ice  for  the  summer, 
j  Diacciare,  to  freeze,  to  cool 
with  ice.— Diacciilo,  adj.  froz- 
en. 

Diaccio,  s.  m.  ice. 

Diacci uólo,  s.  m.  icicle. 

Djaccre,  to  lay  upon  or  down. 

Diaoiminn,  «.'m.  an  electuary 
to  expel  wind  in  one's  sto- 
mach. 

Diacin!  dia  cine!  deuce!  devil f 
lack-a-day! 


no$tro  Attorto,  without  losing  i  Diaditura,  «.  f.  the  act  of  lay» 


lo  thrust  down. 
Mot  used. 

Detta,  s.  f -  debt,  money  owing. 
■  Suona  q  cattiva  .efetta, 'good 
or  bad  paymaster.— T^/mr 
iti  della,  to  make  it  up,  to 
rome  fOuan  agreement*— &«r 
éeikt  detto*  to  be  bail  or  turo- 
tv.— /v**r  tit- detta  eon  uno,  to 
go  halve»  with  «one  in  play- 
mgs— ^SAerwse  a  detta,  to  rely 
en  another  man's  affirmation. 
—Ve&a,  good  luck  in  play- 
injg- 

Dcctime,  a.  m.  dictates,  pre- 
cepts, instruction*,  roles.— 
Qtwar*  secondo  il  dettame  della 
rt-ùane,  to  act  according  to 
rSc  dictates  of.  reason. 

Imtaie,  todfcute^to  tell  an- 
other what  he  is  to  write,  one 
»ord  or  period  after  another. 

Dettare,    to    prompt,-  to 

^££e*tv— itefire,  to  dictate, 
iu  teach* 

;;  .rtito/  e.  m.  elocution,  style, 

runner  of  speech.— Dettato, 

•  jrr.positiori.—  -Comporre  am 

.dettalo,  to  write  a  fine  style. 

Dettato*  proverb ,  adage,  old 

il  -.ultóre^»- au.be lhatdictates 

o  another. 
l*^*trice,'fiW.Df  Dettatóre. 
|l*:iatura,   s-  I*  the  dictamen 
a  master  to  his  scholars^— 

Intititay  «-  £»  the  act  pf  teil- 


the  thread  of  our  discourse 
Devoluto,-  adj .  ^devolved. 
Devorare,  v.  Divorare. 
Devotamente,  adv.  devoutly. 
Devóto,  v.  Divoto. 
Devozióne,  v.  Divozione. 
Di  (a  sign  of  the  genitive  case) 


ing  down. 
Diacódion,  s.  m.  diacodium,  a 

syrup  made  of  the  juice  of 

poppies. 
Diaconato,  s.  m.  deacon  ship, 

deaconry. 
Diaconéssa,  s.  f.  deaconess. 


of.— «Di,  with.— Egli  fu  finto  j  Diacono,  s.  m.  a  deacon. 

dì  spada,  he  was  wounded  with  Diadema,  s.  m.  diadem,  royal 


a  sword.— Di,  -in.— Cori  è  di 
verità,  it  isso  indeed.— Dimmi 
di  die  Vho  io  qfir,o,  teli  me  in 
what  did  I  oiftend  vou.— - -Dì, 
*ford—  Di  certo,  for  certain.— 
Di,  an  adv.  of  quantity,  but 
in  this  sense  is  not  expressed 
in  English.— *Jipr  ci  fu  dì  molta 


or  imperial  crown. 
Diadra^ante,  s.  m.  a  kind  of 

medicine  so  called. 
Diafanità,    s.   f.   diaplnneiry» 

the  property  of  a  diaphanous. 

body. 

Di  à  fano,  adj .  di  aphanous,  trans* 
parent  like  glass. 


geute  nel  parco,  there  was  yes-  '■  Diaframma,  s.  m.  diaphragm, 

terday  a  vast  many  people  in  |   the  midriff. 

the  park.— Ven   è  jincora  dì  :  Diagonale,  adj.  diagonal. 

molto,  there  is  a  great  deal  I  Diagrante,  s.  f.  a  hmd  of  gum* 

left.— Di,  than.— Più  ricco  di\ Dialettica,  s.  f.  dialectic,  the 

me,  richer  than  ì+— Marion     art  of  logic. 

di  tuo  fratello,  greater  than  his  ;  Dialèttico,  dialectical,  belongs 

brother,-— Di    (prep,  which  j   ing  to  logic.-* Dialèttico,  s.  nv 

signifies)  from.— Ih  piamo  in     ?.  logician. 

piorm,  from  day  to  day.— •M I  Dialetto,  s.  ra.  dialect,  a  man  a  et 


fu  tolto  il  cappello  ut  tati:,  they 
took  away  my  hat  from  my 


of  speech  p« «cubar  to  some 
part  of   a    country,  yet  all 


head.— /  V,  is  sometimes  used  j   using  the    sune  radical  Ian 
rather    for    gracefulness    of 
speech,  than  necessity,  ex.— 
Sotto  di  me,  under  me.— Di, 


»ge. 


gua^ 
Dialoghétto, 
logu  e» 


e/m.  short  dia* 


(before  the  infinitive    of    a  Dialogista,  s.  m.  a  composer  of 
verb)  to.— Godo  di  vederla,  I     dialogues, 
am  glad  to  see  you.  Diaiogo,  s.  m.  a  dialogue. 

Di,  s.  m.  day.— Benedetto  sia"l  Diaitira,  s.  f.  an  ointment  made 
di  che  pria  vi  vidi,  blessed  he     of  marshrhallows. 


the  day  that  I  first  saw  you. 
Di  dì,  in  day  time. 
Dia,  s.  f.  day.    Obs. 
Diabéte,    I  diabetes,  a  disease 
Diabètica,)    so  called. 
Diabetico,      adj.      diabetica!, 

troubled  with  a  diabetesv 


Diamante ccio,    s.    m.    a    bad 
diamond,  full  of  fla^s. 

Diamante,  s.  ra.  diamond,  ada- 
mant stone. 

Diamanti  no,  adj.  as  hard  as  a 
diamond,  adamantine.— fare* 
dior^antmo,  hard,  cruci  bea*. 


i 


i 


DIA 


DIB 


DIC 


namarìnata,  s.  f.  a  conserte  of 
Kentish  cherries.     , 
tiametrale,  adj.  diametral, 
tiametralminte,  acfV.  diame- 
trically. 

diametro,  s.  m.  diameter .—Per 
rliametro,  diametrically, 
tiàmoron,  s.  m.  syrup  of  mul- 
berries. 

tiamusco,  s.  m.  a  kind  of  cor- 
dial powder. 

>i£na,  the  TeveiHe,  the  beat  of 
a  drum   at  break  of,  day.— 
Diajiti,  the  morning  stài}. 
)ianzi,  adv.  before. 
>iapapàvero,s.  m.an  electuary 
of  poppy. 

)iapason,  s.  m.  diapason,  a 
te-m  in  music,  signifying  an 
octave* 

)iapenidio,  s.  m.  a  kind  of  me- 
dicine for  a  cough. 
>taprùno,  s.  in.  electuary  of 
dry  plums. 

Diario,  s.  m.  a  Journal  or  day- 
book, a  diary. 

diarrea,  Diarria,  s.  f.  diarrhea, 
I  ask,  looseness.  * 

Diaicàne,  s.  m.  deuce,  devil. 
Diajena,  s.  f .  an  electuary  made 
of  senna. 

diaspro,  s.  m.  jasper, 
diastole,  s.  f.  in  anatomy,  the 
dilatation  of  the  heart;  op- 
posed to  Sistole. 
Diatéssaron,  s.  m.  a  word  used 
in  muse. 

Diavola,  s.  f.   a  she  devil,  a 
termagant,  a  shrew,  a  turbu- 
lent or  wicked  woman. 
Dia  vol  accia,  s.  f.  a  devilish  wo- 
man, a  wicked  woman. 
Diavolàccio,  s.  m.  a  great  devil, 
a   bad  devil.— Diavolaccio,  a 
devilish  man,  a  wicked  man. 
—(//i  buon  diavolaccio,  a  good- 
natured  fellow. 
Diavoleria,    s.    f.    a    devilish 
troublesome  thing. 
Diavoléssa,    s.    f.    a    devilish 
woman,  a  she  devil,  a  shrew, 
a  termagant. 

Diavoletto,  s.  m.  a  young  devil. 
Diàvolo,  s.  m.  devil,  evil 
spirit.— £'  un  dniolo,  he  is  a 
devil,  he  is  a  wicked  man,he  is 
a  desperate  fellow.— Ila  il  dia- 
volo in  corpo,  the  devil  is  in 
him. — Iareil  iliavoh,to  be  very 
turbulent  .—Sapere  dove  il  dia- 
bolo tien  la  cods, tobc  sharp  and 
cunning.— Dimoio  dì  mare, 
the  sea-cormorant. 
Diavolóne,  s.  m.  a  great  devil. 
«r-Dwtx>/e/ie,  devoloon,  a  kind 
«f  eentit. 


Di  balzo,  at  a  bemnd,  at  once. 

Di  bando,  gratis,  for  nothing. 

Dibarbare,    "Ito  «root  up,  to 

Dibarbicare,  J  pluck  up  by 
the  root. 

Di  bassa  lega,   1  of  a  basejow, 

Di  bassa  mano,  f  mean  condi- 
tion.—-Tfomo  di  bassa  lega,  a 
mean  man. 

Dibassamcnto,  s.  m.     "1  fall,  a- 

Dibassan'/a,  s.  f.  Obs.  J  base- 
ment, debasement. 

Dibassare,  to  debase,  to  bring 
low,  to  diminish,  tò  fail  in 
strength  or  esteem.— Dibas- 
sarsi, to  be  discouraged,  to 
despond,  to  lose  courage. 

Dibastàre,  to  unsaddle,  to  take 
off  the  pack-saddle. 

Dibàttere,  to  shake  or  toss  up 
and  down,  to  beat. — Dibattere, 


ing  or  peeling  a  tree. 

Dì  buon*  aria,  adv.  blithty, 
cheerfully.— Dì  buon'  arid, -za]. 
pleasant,  jovial,  jocund.— «Di 
buon  mattino,  adj.  early,  be* 
times. 

Di  butto,  adv.  immediately. 
Obs. 

Dicadcnza,  *.  f.  decay. 

Dicadére,  to  decay,  to  decline. 

Dicadimento,  s.  m.  decay. 

Dicaduta,  s.  f.  decay. 

Dicaduto,  adj.  decayed,  wast- 
ed, fallen  away,  declined. 

Dicapitaménto,  s.  m.  the  act 
of  beheading. 

Di  capitare,  to  behead. 

Dicco,  s.  m.  dyke,  bank,  cause* 
way. 

Dicembre,  s.  m.  December. 

Dicénte,  adj.  saying,  that  says. 


to  debate,  to  discuss,  to  plead  Dicerc,  v.  Dire.    Obs, 


pro  and  con^-Dibattere,  to 
beat,  knock,  or  bruise  to- 
gether.—Dibattersi,  to  strug- 
gle, to  strive. — Dibattersi*  to 
be  angry,  to  fret. 

Dibattiménto,  *>s.  m.  collision. 

Dibàttito,  J  Dibattiménto, 
discussion. 

Dibattitóre,  s.  m.  searcher,  en- 
quirer, examiner. 

Di  bel  nuovo,  again. 

Di  bisógno,  needful,  necessary. 
—Avete  di  bisogno  di  qualche 
cosai  do  you  want  any  thing? 
— ilf  è  dì  bisogno,  I  must»— E) 
di  bisogno  che,  it  is  need  that. 

Di  bonariamente;  adv.  gracious- 
ly, kindly.    Obs. 

Di  bonarietà,  s.  f.  goodness, 
kindness,  gentleness,  meek- 
ness.   Obs. 

Diboscamento,  s.  m.  the  act  of 
pulling  down  the  trees  in  a 
woody  place. 

Diboscare,  to  disforest,  to  pull 
down  the  trees. 

Diboscato,  adj.  cleared  of  trees. 

Dibottamcnto,  s.  m.  toss,  shake, 
commotion.    Obs. 

Dibottàre,  ta  agitate,  to  stir, 
to  shake,  to  move.    Obs. 

Di  botto,  adv.  immediately, 
suddenly,  at  once. 

Dibrancare,todilate,to  spread. 

Di  brigata,  adv.  all  together,  I   tion,  descent. 


Diceria,  s.  f.  discourse,  speech. 
—Tener  diceria  (Puna  cosa,  to 
talk  much  of  a  tiling. 

Diceriuzza,  s.  f.  short  discourse, 
short  and  empty  speech. 

Di  certo,  adv.  certainly. 

Dicervellarsi,  to  distil  one's* 
brains  out,  to  think  too  much* 

DicerveIlàto,adj.  hare-brained, 
cock-brained,  rash  fool. 

Dicevole,  adj.  decent,  hand* 
some,  seemly,  becoming. 

Di  che,  adv.  therefore,  so  that* 
— Di  ckey  of  which. 

Dichiaragióne.  s.  f.    *)  declara- 

Dichiaramcnto,  s.  m. J   tion. 

Dichiarare,  to  declare,  to  man*, 
fest,  to  publish,  to  make  plain 
or  known, to  signify.— Dichia- 
rare la  gverra,  to  declare,  de- 
nounce, or  to  proclaim  war. 
—Dichiarare,  to  give  sentence* 

.  —Dichiararsi,  to  declare,  ta 
tell,  to  open  one's  nsjnd. 

Dichiaratore,  s.  m.  a  declarer, 
an  interpreter. 

Dicbiaratricc,  she  that  de- 
clares. 

Dichiarazióne,  s.  f.  declaration, 
interpretation,  explanation. 

Dichiarire, v. Dichiarare.  Obs.* 

Di  chiaro,  adv.  clearly,  mani- 
festly. 

Dichinaménto,  s,  m.  declina- 


lo company 
Di    brocco,  adj.   suddenly,  at 

once. 

Dibrucare,  u.  Dibruscàre. 
Dibruscàre,  to  prune,  to  lop. 
Dibucciàrc,  to  bark  a  tree,  to 

peel  it.— Dibuc cidrejto  peel  off 

the  skin. 
Dibuccio,  s.  m.  the  act  of  bark- 


Dichinànte,adj.dedtning,  going» 
down. 

Dichinàre,  to  decline,  to  decay» 
to  go  downward. — Onesto  co- 
lore dichina  più.  al  nero  che  non 
al  bruno,  this  colour  comes 
nearer  to  the  black  than  the 

•  brown. 

Dichino,  s.  m.  Recline,  decay. 
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— J>  mk  fine  camneieno  <m- 

dare  in  dicMao,  I 'am  in  a  de- 
clining state  of  health.-—// 

giorno  i  nel  mo  dkhimr,  it  draws 
towards  night,  it  grows  late. 

Diciannòve,  nineteen. 

Diciannovesimo,  the  nine* 
teenth. 

Diciassette,  seventeen. 

Diciassettesimo,  the  seven- 
teenth. 

Dicibile,  adj.  that  can  be 
said. 

Diciferare,  to  decypher,  to  un- 
ravel, to  disentangle,  to  clear, 
to  discover,  to  unfold. 

Diciferatófe,  a.  m.  decypherer. 

Diciaiare,  to  strike  off  the  top, 
to  lop,  to  clip. 

Dicimato,  adj.  having  the  top 
cut  off,  lopped. 

DickDcnto^  a*  m.  ?  o.  Dicitura. 

Diciménaa,  s.  f.  J  Both  obso- 
lete. 

Dicioccare»  to  break  oiF  the 
cluster  or  tufts  of  fruits  or 
flowers. 

Diciottesimo,  the  eighteenth* 

Diciótto,  eighteen. 

Dicitóre,  s.  m.  saver,  speaker, 
teller,  talker.— l)jc//óre,  ora- 
tor* speaker. 

Dicitura,*,  f.  delivery  in  speak- 
ing. 

Dicollare,  to  behead.— VicoL 
Ure,  to  break  off,  to  |pp  off. 

Dieollazióne,  s.  £>  beheading. 

Di  cólpo,  suddenly,  instantly', 
at  once. 

Di  cólta,  adv.  out  of  hand, 
immediately*. 

Dì  concordia,  unanimously. 

Di  conserva,  together,  as  a  con- 
voy or  caravan,  in  Company. 

Di  continuo,  continually. 

Di  contra,  over-against,  oppo* 
Mte. 

Di  corto»  shortly,  in  short 
time-—  Esser  nettilo  (ti  corto,  to 
be  dressed  in  short  clothes. 

Di  corso,  ads  in  running, 
runningly. 

Di  costa,  adv.  on  one  side, 
close  by. — Di. cotta" al  fiume, 
clone  by  the  river. 

Dirótto,  adj.  withered,  dried. 

Decozióne,  &.  f.  v.  Decozione. 

Di  crescere,  '  to  decrease,  to 
«vaili. 

Dicreto,  s.  m.  Obs.  ».  Decreto. 


Didiacciare,  to  thaw,  to  melt 
after  a  frost. 
Didietro*  adv.  behind. 
Die,  s.  m.  day.    Poetical. 
Diéce,  )  . 

Una  Decina,  ten  in  number. 

Diecinóve,  nineteen. 

Diecinovcsinio,  the  nineteenth. 

Diecisctte,  seventeen. 

Diedssettcsimo,  the  seven- 
teenth. 

Di  entro,  adv.  within. 

^Jieais,  s.  m.  diesis,  the  quarter 
of  a  tone  in  music. 

Dièta,  s.  f.  diet.— Tenere  a  dieta, 
to  diet,  to  keep  one  to  strict 
diet.— "Dieta,  diet,  assembly. 

Dictamcn'te,  adv.  quickly, 
nimbly.     Obs. 

DieUre,to  diet,  to  keep  one  to 
a  strict  diet.    Not  in  use. 

Dietreggiare,  to  go  back,  to 
draw  back. 

Dietro,  prep,  behind,  after.— 
Di  dietro,  at  the  end,  at  lasLr— 
Di  dietro  via,  backwards^ — 
Tirar  in  dietro,  to  put  off,  to 


Difettivamente,  defectively. 
Difettivo,  adj.   defective,'  im- 

/  perfects— Difettivo,  faulty.— 
Verbo  difettivo,  a  defective 
verb. 

Difetto.,  s.  m.  defect,  flaw,  vice, 
imperfection.— —Difetto,  vice, 
fault.—- Difètto,  want»  lack.. 
—Difitto,  want,  need,  neces- 
sity, 

Difettóso,  adj.  defective,  im- 
perfect.— Difettino, .  faulty.—* 
Difettóso,  weak,  feeble,  infirm* 

Di fett ùccio,  6.  m.  dim.  of  Di- 
fetto. 

Difettuóao,  v.  Difettóso. 

Difettùzzo,  s.m.  a  small  fault. 

Diffalcare,  to  defalk,  to  cut  off,  , 
to  abate,  to  deduct. 

Diffalco,  s.  m.  defalcation,  de- 
duction, abatement. 

Diffalta,  s.   f.  default,  defect, 
misdeed,  trespass,  fault.— Uif- 
fàtta,  breach  of  promise.— 
Diffalta,  dearth,  scarcity  per- 
nii ry. 

Diffaltare,  to  want,  to  lack,  to 
need.  ■ 


delay,    to    retard.— Farsi    in  |  Diffamaménto,  s.  m.  defama* 


d/e/ro,tofall,to  draw  back.— 
Dietro  porta,  back-door*— 
Dietro  camera,  back-room.—— 
Dietro  pasto,  after-meal. 
Dietroguardia,  s.  f.  rear. 
Difalcare,  v.  Defalcare.         „ 
Difalcazióne,  r.  Defalco. 


tion,  slander. 

Diffamare, to  defame,  to  slan*. 
der. 

Diffamatorio,  adj.  defamatory, 
slanderous,  abusive. 

Diffamazione,  s.  f  defamation. 

Differente,  adj.  different,  un- 
like, Various. 


Differènza,  1  s.    f.  difference, 
ia,J     vari« 


Di  fatto,  adv.  immediately, 
ipso  facto.— Di  fatto,  effect- 
ively, really.  ,        ;  Differenzia,  S    variety»  diver- 

Difcndere,  to  defend,  to  pro-     sity,  distinction.*—  Differenza, 
tect. — Dif< 'aderv,  to  keep  from.  J   difference,    dispute,   cotttro- 
— -Difèndere,  to  forbid,  to  pro-  j    versy,  quarrel, 
hibit.  Differenziare,    to  distinguish, 

Difendcvole,  adj.  defensible.      !   to  make  different  from. 

Di  rendiménto,  s.  m.  defence,  '  Differire,  to  differ,  to  be  diffcr- 


protection. 

Difcnditóre,  defender. 
Difenditricc,  defendress. 


ent  or  unlike,  to  vary.— Dif- 
ferire, to  defer,  to  delay,   to 
put  off — Vijjerire,  to.  differ, 


Difensore,  Obs.  ».  Difendere.        to  disagree. 

Difcnsicne,  s.f.  defence —/l/ef-  Differm aménto,  s.  m.  confuta- 
tovi erUtfcmione.  to  stand  upon  tion  of  that  which  was  *pok- 
oue's  defence  or  guard.  '    en.  » 

Difensivi),  adj.  defensive.— Star  Differm  are,  to  confute,  to  dis- 
su  la  difensiva,  to  act  defen-     prove. 
sively.  Difficile,  adj.  hard,  difficult. 

Difensóre,  s.  m.  defender.  Difficoltà,  s.  f.  difficulty.— «£«w- 

Di  fcrmo,adv.certainly,for  cer-  «/  difficoltà,  with  ease*— Diffi- 
taiu.  '   coitity  difficulty,  obstacle,  im- 

Difcsa,*.  f.  defence,  protection,  pediment.*- Difficoltà,  doubt, 
countenance,  prop,  support,     question.—  Difficolta  dirimi, 


DìerolUmcnto,  ».  Crollamento,     — Fartfycta,  to  resist,  to  with-     strangury. 


Di  crollare,  v.  Crollare. 
Di  cuore,  heartily 


Didascalico,    adi.    instructive,  Diféso,  adj.  defended. 


didascalie. 
Di  dentro,  within. 
Vol.  I. 


stand.— Difesa,  fence,  Tortili-  Difficoltare,  to  make  difficult, 
catione—  Vifésa,  reply  in  law.     to  start dimVultie*,to  question. 

DitHcoUóso,  adj.  dillicuU.— Far 


Dilettare,  to  waut,  to  be  de-     il  d$ìvvlto$o,  io  start  diflìcul- 
fecùve.    Notinube.  .   tie». 

*      é      I  * 


DIG       , 

i,  o.  Difficolta. 

,  to  mieterti*,  fo  dis- 

>  suspect.— Diffidare,  to 

t  tor  have  no  hope». 

e,  adj.  mistrustful,  dif- 

luspicioos, 

a,  >  9.  f.  mistrust,  dif- 

siaj      fidence,     de«- 

,  to  define,  to  dfiter- 
J  deckle.—- Di/finire,  to 
lo  complete,  to  per- 
li/finire,  to  define,  to 
e  definition  of. 
rof  adj.  definitive,  pt 
ry. — Riposta  definitive, 
i  answer. 

re,  the  counsellor  òr 
t  of  a  general,  or  pro- 
of a  religious  order. 
Sue»  s.  f.  definition  — 
o'«,    definition,  deci- 

re,  to  pour  out.— Dif- 

in  foirirxe,  to  melt  in 

•Diffondersi,    to    dwell 

subject. 

ire,  to  deform,  to  dis- 

itamcnte,  adv.  deform- 

,  adj.  deform  cdly, ugly, 

ed,  mishapen. 

ta,  ».  ^deformity,  ug- 

cote,  adr.  difRisively, 
amply,  fully, 
e,  s.  f.  diffusion. 
»,  adj.  diffusive. 

stdj.    diffuse,    Urge, 
eitended,  long;,  prolix, 

nto,  s.  m.  the  act  of 

£.    Obs. 

to  build    Obs.— 1Y,fi. 
edify.     Obs.  . 
,  adj.  contrived,  dis- 
Obs. 

i.  in.  a  building.    Obs. 
do,  machine,  device, 

Obs. 
Id  file  off,  tò  march.— 
,  adV.  straight  on,  di- 
Drward.     *    ■ 
idv.  without  discohti- 
jne  after  ant »t her. 
nto,  s.  m.  definition. 
imrnto,  conchj*ion,cnd. 
fr.  Diftinine. 
a,  s.  f.  v.  Difformità. 
,  adv.  by  main  force. 
r>,  adv.  Lately,  newly, 

adv.  without, 
r  adv.  by  stealth» 
ire,  v.  Degenerare; 
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Mg»rfre,to  oTgftt,  tt>  concdet 
what  one  cats.«^Dfj,'*r;rtv  to 
(Mgest,  H>  discuss,  to  examine. 
— Differire,  io  digest,  to  bear, 
to  suiter,  to  brook.— ^Digerire, 
to  disti  if  in  chemistry. 

Digeribile,  adj.  easily  digest- 
ed. 

Digestimento,  s.  m.l  digestion, 

Digestióne^*,  f.  J  concoc- 
tion, i 

Digestire,  to  digest,  to  concoct. 

Digestivo,  adj.  digestive. 

Digesto,  s.  m.  Digest»,  a  park 
of  the  civil  law,  digested 
by  command  of  the  emperor 
Justinian.— JJ^órfo,  adj.  con- 
trived, -ordered,  disposed,  fit, 
ready,  prepared. 

Dighiacciare,  o.  Didiaeciare. 

Dighiacciito,  t.  Didiacciato. 

Di  gii,  adv.  already. 

Djgiogarc,  to  unyoke. 

Di  giorno  in  giorno,  from  day 
to  day.— D/  giorno,  by  day, 
in  dav-time. 

Di  giù,  adv.  below,  beneath, 
down. 

Di  sii  di  giù,  up  and  down. 

Digiungere,^  to  disjoin, to  part, 

Dtgiugnere,  )  to  loosen,  to  un- 
yoke. 

Digiunare,  to  fast.  - 

Digiunatóre,  he  that  fasts, 
that  keeps  fast. 

Dfgiunatrice,  fern,  of  Digiuna- 
tóre. 

Digiune,  s.  f.  phir.  the  four 
ember  weeks. 

Digiuno,»,  nr.  fast,  fasting.— 
Giorno  di  digiuno,  fasting  day. 
— A  digiuno,  adv.  fasting  — 
Digiuno,  desirous,  covetous,» 
fond.— dia  di  veder  costui  non 
son  digiuna,  I  am  ffc>t  desirous 
to  see  him.— £1  free  la  mia  srtc 
men  digitata,  my  thirst  was 
almost  quenched. 

Digiunto,  adi.  disjoined, -sepa- 
ra ted,  unyoked. 

Dignità,  *.  f.  dignity,  "worth, 
great  ncss,  meri t.  ■  D';>*niiù, 
dignity,  office,  degree. 

Dignitóso,  adj.  worthy,  noble. 

Digocciolare,  to  drop,  to  fall 
by  drops. 

Digoz/.'ire,  to  cut  the  throat. 
•—Dituo2Ziiréi  to  take  away 
any  thing  that  is  about  the 
throat  or  nevk. 

Digradaménto,  s.  n*  -degrada* 
tion. 

Digradire,  to  come  down  by 
degree.— Drftradta;  to  short- 
en, or  grow  short  by  degrees. 
—VigrudAre,  to  degrade,  to 


DIL 

•9 
jnit  out  of  degree  or  dignify. 

Digradartene)  t.  f.  degrada- 
tion. 

Di  grado  1  adv.  willingly,  with 
pleasure.*— Di  gradò  m  grado  t 
adv.  by  degrees. 

Mgiu/ic.  1  Sgrunre. 

Di*gran  lunga,  adv.  by  far, 
very  much.— Di  pram  l'Olga,  * 
rather,  more  willingly,  better. 

Digrassale,  to  fake  off  the 
fot. 

Di  grazia,  adv.  pray,  prithee 

Digredire,  to  digress,  to  go 
from  the  subject  in  hand. 

Digressióne,  s.  f.  digression. 

Digressivo,  adj.  digressive. 

Digrignare,  to  grin  like  a  dog, 
to  snarL 

Digrignante,  adj.  grinning.— 
I  iso  digrignato,  grinning 
face.  * 

Digrossaménto,  forming,  fa- 
shioning, sketching. 

Digrossare,  to  form,  to  fashion, 
— Digrossare,  to  refine,  to  po- 
lish, to  teach,  toJnstruct. 

Digrumare,  to  chew  the  CAicf* 
to  ruminate.— Dic^rrnnàrf^  to> 
ruminate  a  thing,  to  ponder 
it,  to  cofteider  it. 

Diguastare,  to  spoil,  to  watte. 

Diguazzamento,  s.  m.  shaking, 
waddléng.— Diguazzamento  di 

,  budella,  a  mmbling  of  the 
guts. 

Diguazzare,  to  shake,  to  stir/ 
to  waddle. 

Degusciare,  to  shell  peas  or 
beans. 

Di  là,  prep,  beyond.— Dì  /<?,» 
local  adv.  the  other  side,  that 
way*—  Vessate  dì  fa,  go  on  that 

*  side.— toi  ti,  from  t  hence.— 
J»»  vengo  di  lì,  I  come  from 
thence^—  Di  W,  of  that  coun- 
try.— Secondo  il  costume  di  lù9 
according  to  the  custom  of 
that  country<*-J>i  /«,  the  o- 
ther  world.— AV».<.vm>  a  a  le  cose 
di  lit,  jittbodv  knows  hove 
tilings  go  in,  tne  other  world. 
— J)l  qua,  di  lì,  litre  aad 
there. 

Di  I  ace. ire,  to  quarter,  to  cut 
in  quarters,  to  cut  to  pieces» 
Ob*s—Ditacct.fe,  to  'tear  it} 
pieees,  to  rend.     Obs. 

Di  hectare,  to  untate,  to  na~ 
tie. 

Dilacerare-,  to  rend,  to  tear,  to 
pull  to  pieces. 

Di  la  entro,  from  there  with- 
in. 


•  OIL. 

^+-4*.  fn/n»  then- 

•  ^*.*i*ctU,«rtà 

t**"*i,  tote,r  i 

S1»^  wasteful] , 

■^^-^  Platea. 
^  ti*??*"'*- 

^r\>,  t 

*^  ^«outive    , 
^-      ^".  < 

^  ft  u    .     'Jc| 

1 


•    DIL. 

Dilagare,  to  overflow. 

in  là  g-iùt,  adv.  from  <*ence 
below.  » 

Di  linaio,  adv.  directly,  steak» 
ly ,  immediately,  at  once.        i 

Dilaniare,  to  read,  to  tear  in 
pieces. 

Dilapidare,  "to  consume,  to 
waste,  4o  spend  wastefully, 
to  atjuander  away. 

Di  larg»,  Adv.  liberai]/,  abun- 
dantly, pleut&tlly.   * 

Di  li  su,  adv.,  from  thence 
above  , 

Dilataménto,  ».  m.  dilatation. 

Dilatiate,  adj.  tiyu  dilates. 

Diiatinza,  «.  f.  dilatation. 

Dilatory  to  dilate,  to  widen,  to 
«pread-^DiAtó»,  to*dispiay, 
to  set  foa>h,  to  master,  to 
*bkOW.-rÙilatért4  to  dilate.— 


.      THE- 

Dilettabile,  adj.  delightful", 
picas  ant,  delectable.      « 

Metrabiiitu,  a.  f.  delectation, 
delicto,  pAe-auroe.     Obs»  , 

Uk'ttabslmcnte,  ad*,  delight-' 
fully. 

Dilettameli  to.  s.-m.ì    delectft- 

Dilettanxa,  s#f.  j  tion,  de- 
light, pleasure. 


Dt£ 

Dilibe  razióne,  s.  f.  -resolution, 
determination.— ÌHIiòertnióae, 
deliverance,  delivery,  release. 

Dimorare,  to  bear  down  the 
weight,  to  go  out  of  the  eviri- 
li bti  um. 

Dilicamtnto,  s.  m.  delicacy, 
deikatenesz.    Oh». 

DiJicinza,  niccness-    Obs. 


Dilettante,  s.  m.  a  dilettante,  a'  Di  beatamente,  adv.  delicately, 


lover  of  music  or  painting 
Though  the  Crusca  has  not 
this  wordy  yet  it  is  most  com- 
mon in  Italy.  '         » 

Dilettare,  to ,  delight,  to  re- 
create, to  pkate.—DiUttrrrsi, 
to  be  pleased  with,  to  delight 

*in  it^-DUeltarsi  di  mugica,  to 
love  music.      • 

Difettatile,  he  that  delights  or 
pleases. 


JiiZsnttjb  to  disperse,  -to  scat-,  Dilettatrice,  feminine  of  Di- 


ter.  + 

Dilaunfvo,  adj.  Whose  power 

can  dilate*. 

Dilatazióne,  *.J.  dilatation,  ex- 
tension.    -     • 
Dilavaménto,  washing.       • 
Dilavare,  ,to  wash  away.—ro- 

Ivre  mYaegfo,  a  decayed  hue, 

pale  colour. 
Dilazioncélla,    diminutive    of 

Dilazióne.  . 
Dilazióne,  s.  f.  delay  ,*t*y,  stop, 

hindrance.       * 
Dilegare,  4P.  alegare. 
Dile^gUmcifto,  s.  m.  raillery, 

iest»bamer.        * 
iJtlcjggiàre,  to  mock*  to  Iau£h 

at,  to  ridicule,  to  deride,  to 

mtoJC,  to  banter.       / 
Dilc-ggiatézza,  s.  f.  impudence, 

«•Iroaieiw.  •• 

Dileggiatore,  a  jester, a  banfer- 

Dileggiatrice,  fern,  of  Dileg- 
giatore. • 
Di   leggiere,  Pi   leggieri,   Di 

leggiero,  ,adv.    easily,  #rery 

probably. 
Dileguare,    to    disappear,    to 

vanish  to.get  out  <j  sight. 
Dileguo,  s.  m.  disappearance. 

— •**l*dare  in  dUeg'w,  to  come 

to  nothing* 
Dilemma,  s.  m.   dilemma,  an 

argument  consisting  of  two 


lettatore.  * 

Dilettazióne,  s.  f.  delight,  de- 
lectation.   «  „ 

Dilettevole,  adj.  delectable,  de- 
lightful.   , 

Dilettevolmente,  adv.  delight- 
fully.      •       * 

Diletto,  s.  m.  delectation,  de- 
light*    «  • 

A  dilètto,  1    purpose- 

A  bel  diletto,  adv.t|  ly,  ox»  pur- 
pose»»—/Vtwfae  u  diletto,  to 
laugh  at,  to  ridicule.— Wo  in 
prendi  n  difettai  dotpr  miei,  btit 
you  ktugh  at  my  grief.— rat- 
trito,  adj.  beloved.—- .Win  dilet- 
to, my  beloved;  my  dear. 

Dilettoso,  adj.- delightful,  de- 
lectable., i 

Dilezióne,  s.  sf.  benevolence, 
alYccrion. 

Dili besom onto,  ».  m.  deliver- 
ance,  delivery,  release,  rid- 

l  dance.— *~lhUher(nnénio?  reso- 
lution, determination. 

Dilibrninza,  s,  f.  deliverance, 
delivery,  release. 

Di  liberare,   to  deliver,  to  «et 


neither  of  pieni  can  be  dc 

ni  ed. 
Di' clic  óre^o  tickle.— Dil't  irti  re, 

to  divert,  to  make  merry,  to 

recreate^—^iXicórtf,  to  flatter , 

to  please. 
Di  letico,  s.m.a  tiekiing. 
Pifaicóso,  adj.  ticklish. 


free,  to  rid  of,  to*rek\»*e.- 

Ditihcrarc  di  pripiwe,  to  gct< 

one  out  of  prison.— I Utili ■- 

utrCy  to  purpose,  to  resolve,  to 

determine..— Isiiieeriire,  to  dis- 
patch, to  make  haste.—  J>Ui- 

kerare  un  tw:jozio,  to  dispatch 
propositions  so  disposed  that     or  make  nn  end  of  a  business'. 

'  -*    -  '  —Dilibirtrre,  to  lie  in,  to  be  i  Dilucida/iòne,    s.  f. 

delivered.    Ob».  j  tion. 

Diìtberatfeir.éme,   adv.  dilibe.*  Dilucido, -adj.  plain,  clear,  rvi- 

ratelv,    advisedlv,    con.iuVr- 

ately. 
Diliberatwo-,  adj  deliberative. 

—DiUlxTutu,  adj  determined. 

resolved.  ' 


deliriously. 
Delicatézza,  s.  f.  delieateness» 

niccness,  effeminacy,  softness. 
—JJi/icmtcvat  erquisiteness  — 
■     dJiiicatezzii,     curiousnes*,  ' 
neatness.  « 

Dilfratq,  adj.  soft.-» DUicato, 
delicate,  dainty,  delicious.— 
Vivande  dtficoie,  dainty  bits— 
DiHruto,       nice.— '——Diticatq, 

x  pieasa  nt ,  agreeable.— IH  lieti  to, 
delicate,  fine.— Ihticuto^  thin, 
small,  slender.— Dilicéto,  deli- 
cate, nice,  weak,  tender.— 
I) illecito^  nice,  ticklish,  dan- 
gerous. 

Dilicatura.e.  Delicatura. 

Diligènte,  adj.  diligent,  laboi> 

•  ous,  careful,  watchful. 

Dili^cnteniérite,  diligently. 

Diligenza,  ")  s.ftdiligence,care. 

Dili^i/iiy.ia,^  —  Diligènza,  dili- 
gence, haste. 

Dilio iòne,  8.  t,  banter, derision. 
Ob>.     * 

Ditimire,  to  descend,  to  go 
down.     Obi. 

Di  liquid.»  re,  to  liquefy,  to  dis- 
solve.— J)itb/*/idare,  to  explain, 
to  demonstrate.  * 

Diiiverin/a,  v.  Deliberai! /a. 

Diliveran?,*©.  Diliberare.  •Obs. 

Diii'ia,s.  f.  delight,-  pleasure 
Obs. 

Dtli/iano,  «Obs.ì  adj.  delight- 

Diiisioso,  J  fui,  delicious, 

delicritt». 

Di  1  oggi/i  re,  to  march  oflf.  to 
remove,  to  go  from.-— Dilo»^ 
t* iti re.  t'>go  away. 

Dilombarsi,  to  break  one's  own 
hnck. 

Dilombato,  adj.  broken-back* 

Di  lontano,  adv.  at  a  distance, 

from  afar. 
Dilucidare,  to  clear,  to  make 

our,  to  explain. 

explana- 


dent,  bright.    'Obs. 

Diliin;>HMU':ito.  •>.  m.  distrine?, 
remoii'nef*:,  uI»»?*ikv.— •  f  ».v»«- 
pii?.'ifntf),  dt'lay.  adjotirnn*:»nt. 

Dilung'jre,  to'arettfb,  to    e*- 
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o  lengthen,  to  wire-  Dimenio,  v.  Dimenamento, 
o  draw  out  at  length.  Di  meno,  adv.  without,  other- 
icare,  to  prolong,  toi  wise.— Non  posfo  farne  di  meno, 
to  delay. — Dilungar  si  ,\  I  cannot  be  without  it^— Norn 
ove,  to  go  from^— Di-  '  posso  far  di  meno  di  non  ridere, 
i  dal  tf to  soggetto,  tot  I  cannot  feelp laughing.— Va- 
si digression.— -Dilwt-  ter  di  meno,  to  be  the  worse 
)  remove,  to  put  away,  <  for.— Val  dieci  scudi  di  meno, 
p  off,  to  separate,  to  'tis  worth  ten  crowns  less, 
o  drive  away»  to  dis-  ^Dimensióne,  s.  f.  dimension. 

|  Dimentare,  to  make  one  run 
e,  )  adv.   far  off,  dis-  .   mad. 

i,  J   tarn.  *  Dimenticaggine,  }-c  Dimenti- 

co, adv.  straight  on,  '  Dimenticamene,  )  canza.  Both 
ually.  |   obs. 

ìe,  s.  i.  delusion.  j  Dimenticanza,  s.  f.   forgetful- 

re,  to  rain  very  fast.— j   ne*3,  oblivion.— Mettere  in  di- 
ire,    to    overflow,    to  !    meniicanza,  to  forget. 
s—Dti'viaret  to  devour, _  Dimenticare,  to  forget. 


greedily. 

tore,  a  great  eater. 


ate  eating.  , 

ine,    a   greedy-gut,    a 

eater. 

-arc,  to  make    lean.— 

rare,  to  'grow  lean.— 

■rare,    to  diminish,    to 

» 

razióne,  s.  f.  the  grqsv- 
in. 


Dimenticatójo,  s.  m.  the  «eat 
of  forget  fulness.— Metter  ne! 
trice,  feminine  of  Dilu-  '    dimeniicatuy,  to  forget. 
2.  j  Dimenticbcvole,  adj.  forgetful, 

,  s.  m.  deluge,  inunda- 1   apt  to  forget, 
preat  rain.— -JJjluvio,  ini-  ;  Dimentico,    adj. ,  (contracted 

from    Dimenticato)    forgot- 
ten. 

Dimentire,  to  give  the  lie,F— 
Diitwntire  scitessoftQ  contra- 
dict one's  self. 

Dimesso,  adj.  pardoned*    Obs. 
in  this  senses—  Dimésso,  left, 
laid   aside,   remiss,  careless, 
neglected.         Dimesso,     cast 
la,  s.  C  demand,  suit, I  ' down,  dispirited,  low,  abject, 
st,     asking,     petition,     faint.  , 

Dimesticaménte,  adv.  domes- 
tic all  y^  familiarly. 
Dimesticamcnto,  s.  m.  familia- 


on.— Soddisfare  alia    dU 
,    to  answer  to  one's 
id  or  question, 
dagtfne,   v.  Domanda- 
.     Obs. 

(laménto,  0.  Domanda- 
>.    Obs. 

dante,  he  that  asks, 
d  ire,  e.  Domandare,  and 
derivatives. 
;  da  sera,l  to-morrow 
tdasscra,  )    night, 
tdatorcy.he  that  asks, 
idatrice,  s.   f*  she  that 

ie,  s.  f.  to-morrow.—  Di- 
,   mornings— Innanzi    la 
w,  before  the  morning, 
nierache,  so  that. 


nty,  intimacy. 

Dimesticare,  to  tame,  to  make 
gentle  and  tractable. 

Dimesticarsi,  to  grow  familiar, 
to  familiarize  one's  self  with. 

Dimesticatone,  s.  f.  familiari- 
ty, tamencss.  » 

Dimestichezza,  s.f.  familiari  tv, 
friendship.— Dhne$ticnczzo\  ci- 
vility, kindness.—- Pigliar  rfi- 
mejHchezza  am  uno,  to  contract 
a  friendship  with  one.— Di- 1  zione. 
mcstirhez&a,  carnal  commerce.  |  Dimostraménto, 

Dimestico,  adj.  familiar,  inti-  j    mark,  token. 


dim   • 

mid-day. 

Di  mezzo  tempo,  of  a  middle 
age.  * 

Di  mezzo  verno,  in  the  midst 
■  of  winter. 

Diminio,)  s.  m.domimon,cont> 
Dimino,  $  mand. 
Diminuimcnto,  s.~m.  diminu- 
tion, decrease,  abatement. 
Diminuire,    to    diminish,    to 
lessen,  to  impair,  to  abate.-*» 
Dim'uwire<di  credito,  to  fall  in 
point  of  credit. 
Diminu  ito,adj.diminished  less- 
ened. 

Diminutivo,  adj.  diminutive.—» 
Vimim/iivo,  s.  m.  a  diminutive* 
—Diminùto,  r.  Diminuito. 
Diminuzióne,  s.  f.  diminution, 
decrease.  » 

Dimissoria,  s.  f.  a  dimisaory 
letter  from  one"  bishop  to  an- 
other.  •  * 

Di  modo  jche,  adv.  so  that,  in 

such  a  manner  that. 
Dimoiare,  to  soften  after  hav- 
ing teen  frozen,  a«  the  earth 
does  after  a  thaw.    Obs. 
Di  molto,  adv.  very  much,  a 
great  deal. 

Dimóniof  v.  Demonio. 
Dimora,  s.  f.  delav,  stay.— XK- 
moro,  abode,habttation,  house. 
— Far  dimora,   to  live    in    a 
place. 

Dimoratone, s. f.    lo.  Dimo- 
Dimoraménto,  s.  hi .  )    ra. 
Dimorante,  adj.  that  dwells, 
fòmorànza,  -  s.  f.  delay,  stop» 
hindrance,   stay.    Obs. — IH- 
moranzù,     abode,    dwelling- 
place. 

Dimorare,*to  live,  to  dwell,  to> 
reside—  Dimorare,  to  stay,  to 
stand,  to  stop. — Dimorò  re,  to 
remain,  to  continue,  to  abide, 
to  persist,  to  tarry. 


OIK 


Dimorazióne,  s.  f.V  e  Dimora. 

)  Both  obs. 


Dimoro,  s.  m. 
Dimostratone, 


s.  m. 


«gn, 


mate.— Febbre  ditnrst  ira,  aeon-  j  Dimostra nza,  s.  f.  demonstra- 

tinual  fever.— 7)#mrj/fro,tamc.  '    tion,  sign,  token,  mark,  show. 

00  in  mano,  adv.  Pieces-  !   —.'///òri  dimestici,  private  af-  :  Dimostrare,   to  shew,   to  de— 


r,  one  after  another. 

1   1  altro,  the  day  after 

Drrow. . 

nbrare,    to  dismember. 

ill  to  pieces,  to  tear  limb 

imb     ■    Dimembrare,  to 

,  to  change,  to  spoil. 

laménto,  s.  m.  agitation, 

>n,  jolting. 

ivt,  to  agitate,  to  shake. 


fairs.— Di  mestico,  tilled,  culti 
vat  ed,  inhabited. 

Diméttere,  to  forgive,  to  par- 
don. Obs.  in  this  sense.— 
Diméttere,  to  discontinue,  to 
give  over,  to  leave  off,  to 
cease. 

Dimezzare,  to  part  by  the 
middle. 

Di  mezzo  giorno,  at  noon,  at 


monstrate.— Dimostrare,  10  let 
see,  to  discover. 

Dimostrativa,  s.  f.  the 
of  demonstrating. 

Dimostrativamente,    adv.    de- 
monstratively. 

Dimostrativo,  adj.  demonstra- 
tive. 

Dimostratóre,  a  demonstrator, 
he  that  shows. 


en^t,fcm.of  Dimos 
aca«eJv  f.  demonstra- 


9.   Dimostra-         *fe 


1 

*\J$     contraeree 
.'tessrraro)    demon- 

^"\  *&  Ion,   meagre 
*]**.  before. f  ,. 

+  *  *>Ma,  the  d.u 

*'4nosele«. 
■     ^'*»»costo,adv 

*     *  to  ca'l   **> 

^  to  <!  etuso- 

^    tt   «*ervau.,    u 
^r*^y,  clever 

«time  /j>"^ 

^      ^^breai 
itp10    br<?ak     fk 

r*rtit,t  lr|i 

^^or^^'^' 
"■,«aicia!5UVtfrtV^ 

■^tf^kemr    '  rwwj 
°^dit  ^t*'"  le   ~ 

d^mina 


DIN 


DIP 


DIQ^ 


Dìmostmrice,  fern,  of  Dimos*  1  ten  'years.— -J)f inform    intar- 


tratore. 

Dimostrazióne,  s.  f.  demonstra- 
tion. t 

Dimóstro,  adj.*  (contracted 
from  Dimostrato)  demon- 
strated, «bowed. 

Dimunto,  adj.  lean,  meagre, 
poor  in  desìi,  thin.    - 

binanti,  1  prep,  before*—  Di- 

Dinanzi,  j  nomi  f  che,  before 
that  .-*//  di  dhurnti,  the  day 
l*forc. 

Dinasato,adj.  noseless.* 

Di  nascóso,  o  Di  nascosto,  adv. 
swetly. 


no,  round  about.— -Dintórno, 
s.  m.  outlive,  outlines.     • 

Dinudare,  to  strip»  naked.— Di- 
nudarr,  to  display,  to  unfold, 
to  declare,  to  explain'  at 
large. 

Dinumerare,...to  number,  to 
count.    Obs.  ^ 

Dinumerazióne,  numeration. 
Ob». 

Dinanzi*,  s.  f.  denunciation. 

Ditmrfziare,  -  to  denounce,  to 
proclaim.— fri/rmciife,  to  im- 
peach, to  accuse,  to  in/orm 
against* 


Dindérlo,*.  m.  a  kind  of  lortg  |  Dinunziativo,  -adj.  denouncing. 
Mt.  •   J  Dinunziatóre,  an  informer,  an 

Dindo,  s»  m.  a   word   which  |   accuser. 


the  grace*f  God.— Dio  lo  fur-  ,  tent. 


children  use  to  fall  money 
when  they  begin  to  talk. 

Dinegare,  to  deny,  to  refuse. 

Dinervare,  to  enervate,  to 
weaken. 

Di  netto,  adv.  neatly,  clever- 
ly. 

B'niégo,g.m.  negation,  denial. 
DÌQÌ£rire,  to  btacjcen.— Duu~ 

&*tty  to  defame. 
Dinoccire,  to  bruise* or  break 

the  knuckles.  - 
Dinoccolare,     to    break    the 

knuckles.— Fare  U  dinoccolato, 

to  feign  want  or  poverty*—  ;  Diocesano,  adj.  one  that  is  of  a 

The  Academicians  delta  Crus- 1   bishop's  diocese. 

e?  explain  the  passive  verbs  Diocese,  )     ,   * 

Awcm?  and  dinoccolare,  «w».  :  Diòcesi,  {  s*  u  ùxoce^ 

]ere la  nuca,  cerwemframiere;  'Diottrica,    s.    f.    part  of  fhe 

but  I  think  they  aw  mistaken,  '    science  of  perspective,  diop- 

aad  that~the_  two  words  are  j    tries. 

to  be  explained,  rompersi  le  Dipanare,    to    reel,   to   wind 

toctfte,  that  is,  rompeni  le  co-     yarn. 

2'<mlure  della  dita.         .  Diparcre,  «•  m.  opinion,  sen- 

Dinodire,  to  undo  a  knot,  to     timevt.    Ob». 

untie.  "     Di  pari,  adv.  alike,  equally.— 


Dinunziatrire,  •*  ft  she  that* 
gives  information. 

Dinunziazione,  s.  t.  denuncia- 
tion, declaration.— iJiwci  tf- 
itone,  accusation. 

Di  nuovo,  adv.  again,  once 
mote*  ? 

Dio,  s.  m.  God.— < Dio,  adj.  di- 
vine.    Obs.— Pio  grazia,   by 


Di  piano,  adv.  freely,  plainly. 
Di  piatto,«adv.  in  a  concealed 

manner. 
Di  piglio,  it  is  always  joined 

*sjth  thè  verb  dare,  eu-Ow 

di  />/gfib>  to  take  hold  quickly. 

^-1)nr  di  fnqfioidun  bastone,ta 

tako  hold  of  a  stick. 
Dipigncsje,  7  to  paint,  to  draw 
Dipingere,  £  in  colours.— 7)i- 

p/^wWjto'describcjto^t  forth, 

to  shew. 

Dipignitóre,  Tpaintcr.picture- 
Dipinture,  J    drawer. 
Dipinto,  s.  m.  picture—  Dipin- 
»  to,  adj.  painted,  drawn. — />«- 

pintQ,  enameJMcd,  chequered. 

Genie  dì*  pietà  dipinta,  people 
.with  a  disconsolate  counte- 
nance. 

Dipintóre,  #.  m.  a  painter. 
Dipin  tor  essa,  \  a  female  paint- 
Dlpintriec,     J   er. 
Di  pint  ura,s.  f.  picture.— Dipm» 

tura,  the  art  of  painting. 
Di  più,  adv,  moreover. 
Diploma,  s.  m.  diploma,  royal 

charter,  a  prince's  letters  pa- 


eia,  God  grant  it. -~7>io  tur  n$ 
guardi,  God  forbid.— Dio  ro- 
glia,  God  grant.— Dio  votene, 
would  to  God. 


I'monunare,  to  name. 
^nominazióne,       denomina- 
tion. 

Di  non  pensato,  adv.  unaware*, 
suddenly. 
Dinotare,  ».  Denotare. 


Combàttere  dispari,  to  feght 
hand  and  hand,  without  odds. 
Dipartenza,  s.  f.  departure.  ■ 
Dipartimémovs.  m.  depart,  de- 
parture*——  Dipartiménto,  de- 
partment, partition,  division. 


l'i  notte,  adv.  by  night,  night-  Dipartire,  to  partito  divide,  to 


separate,  to  sever.— Dipartire,  \  Uipsa,  a  «kind  of  adder. 


s.  m.  depart)  departure. 


Iv. 

D'  insin  a  tanto,  until. 

D'  in  sit,  adv.  from  above  the,  j Qipartita,  s.  f.  departure,  going 
''rom  the  top.  away.  * 

D'  in  sud  tetto,  front  the \op  of  Dipelare,   to   make   bald,  to 
«he  bouse.  scald. — —Dipelato,  adj.  bald, 

Diatoraaménto,  s.  ra.  th*  act     scalded- 

Dipellare,  to  Ilea,  to  sign. 
Dipendente,  adj.  dependant. 
Dipendènza,  s»  f.  dependance. 
Dipèndere,  to  depend. 
Di  per  se,  adv.  by  himself,  or 
by  itself. 
Di  peso,  adv.  at  once. 


Di  poco,  adv.  of  late,  not  long 
since,  a  little  while  ago. 

Di  poi,  adv.  after,  afterwards^ 
siuce^-  Di  poi.  prep,  after. 

Dipopol ire,  to  depopulate,  to 
unpeople. 

Di  pórre»  v.  Deporre, 

Diporta  re,  "1  to  divert    one's 

^portarsi,  J  self,  to  rake 
one's  pleasure. 

Diporto,  s.  m.  solace,  recrea- 
tion ,  comfort, delight,  refresh- 
ment, "sport,  diversion. 

Dipositare,  to  deposit. 

Dipositario,  tlepoaitary. 

Depòsito,  depositimi,  trust, 
charge,  a  thing  deposited  or 
committed  to  one's  keeping. 

Di  posta,  adv.  at  once. 

Di  presènte,  adv*  presently» 

Di  presso,  adv.  near  by. 

Di  pria,    1  ady  f.       before. 

Di  prima,!  ' 


of  setting   or    marking  the 

-tmitt. 

Stornare,  to  delineate. 
D  intórno,  l  adv. roundabout, 
Dintorno,   j    from  every  side, 
about.—— £>'i/rtor>K;,  about.— 
U intorno  a  dieci  anni,  about 


Dì  pùnto,  adj.  stung,  pricked. 
Ob* 

Di  punto  in  bianco,  adv.  slap- 
dash, at  once. 

Diputarc,to  depute,  to  appoint. 
/;irvM(y. s.  m.deputy, delegate. 

Di  qu.i,  adv.  this  way,  this  side. 

Di  quàcntro,  adv.  from  hence, 
within. 

Di  qua  giù,  adv.  from  hence, 
below.  t    '   . 

Di  quando  in  quando,  now 
and  then,  ever  and  anon. 


«      * 


.DIR        .   , 

i  su,  adv,  from  hence 

eto,  adv.  quietly. 

'   *    >  adv.  from,4ience. 

ndi,  axlv.  from  thence.  • 
a  poco,  m^short,  in  * 
time.  Jt 

vi,  adv.  from  hqpee. 
re,  to  rarefy,  to  make 
to  widens—  Dirudjrti,  fe 
jhjh.      f    *    m 
care,  to  rope  up"  to  pluck 
r  fihe  root.— -Vi ratinate, 
n  out,  to  extirpate? 
&,  adv.  seldom, 
ione,  tfdv.  by  right.  ' 
rre,  to*  prune,  to  lop,  to 
»e  branches-— Diramare» 
ing  out,  as  a  tree  does 
ts  branches  —•jDirn/fl^.Vt*, 
aratei  n  various  hranch- 
i  divide' iuto  branches, 
iztóné,  s.  f.  branching, 

F)g. 

arc,  to  wrest  aside.  Obs." 
o  tell,  to  .say,  to  «peak, 


DI» 


•    *■ 


DIR 


I 


l5irettiv#,  adj.  that  directs.  » 

Dirètte,  direct,  straight,  right^ 
Dirètto ■,   directed*  addressed.1 

Dirètto,  right»  just,  good,  con- 1   straigty  on.-— Aiutar  efc  ritto,  so 
venient.— /V/,«Vr/*//oo//i4rrrfto,|  dcai.hoIlest^3»;,.  *     „ 


along,  straightway,  directly.' 
lo  lo  dirìtton  Gpj{/,igo  straight 
horae^-i»//'*/  <iùrifloè  to  go 


DIS 


.directly  jor  indirectly. 

Direttóre,  s.  m-  director.     . 

Direttrice,  lem.  q£  Direttore, 

Dirczióne,  s.  f.  direction,  con- 
duct, management. 

Dirioeiare,todniwthe  ches&uts 
out  of  their  thorny  busk* 

Diridere,  v.  Deridere. 

Diricto,  adv.  Behind. 

Dirigenza,  s.  f.  direction.  Obs. 

^Dirigere,  to  .direct,  to  rule,  to 
steer,  to  govern,  to  guide,  to 
manage,  to  irame.~-htmcr?, 
to  diftjet,  to  address  to. 

Di  ruaÀcio^dv.  foreright,  di- 
rectly. 

Di  rimando,* adv.  again,-— Ca- 
valio  di  amando,  an  empty 
horse,  when  he  comes  back. 

Di  rimbalzo,  adv.  accident- 
ally by  accident. 

Dirimere,  t a  divide.    . 


a  confess.— Dire,  to 
eak  of,  to  mention.*— 
'6^asy^er^Dirckto  bid* 
li  di  venir*  dammi,  bid 
ome  to-morrow.— Dire, 
I,  to  natueJ—  Cioè  a  J  ire, 
i  to  sav  •— Ffefcr  <#*,  to 


k,  to  relate.-— Dirt,  to  Di  rimpcttp,  ")  over-against.— 

tell,  tDi  rincóntro,  (  .   Di*  rincontro, 


«adv.  by  chance. 
Di  rintoppo,  adv.  with  main 
opposition. 

Di  ri  pat  a,  s.  f.  a  precipice^ 
Dirisióne,  v.  Derisione. 


Dirisórc,  t>.  Derisore, 
to*  signify.— (Ar  v»ol\  La  diritta,  the* best  road,  the 
be    voi  non  venite  jtiùfì    straight  rpad.— /.«  diritta  è  Hi 


Dirittura,   «.    f.   «uprightness, 
h  onesty ,  integrity.«*Z)ir{f  t*r«t 
impost,  imposition,  tax,  duty, . 
tributo..  ■    Iattura,     right, 
claim,  prerogative,  privilege. 
~rDiiìt£ùifiJiae.—sJdiriHàr<i% 
adv.  directly,  straight» 
Diri  vare,  e.  Derivare* 
Djrivo,  tm.  derivation,  origin* 
Diriszacrsne,  v.  Diriasatcjo» 
Dirizzamcnto,  s.,m.  direction, 
straight  ness.——  Dirixzamémto9 
qnendinent,  reformation. 
Dirizzare,  to  make  straight*-— 
Dirizzare,  to  direct  one's  steps, 
,to  go  towards. — Dirizzar  im 
prom  verso  qualche  luogo,   to 
•steer   one's  course    towards 
someplace.— Dirizzar  gli  oc- 
chi a  qualche  caw,  to  fix  one'» 
eyes    upon  something.—- •Di- 
rottare, to  erect,  to  establish. 
Dirizzare,  to  correct,  to  re- 
drc&.—- •Dirizzare  il  becco  agli 
4p«roierijH  le  gatnbe  qy  cani,  to 
attempt  impossibilities.—— >£)/- 
ruzzarsi,  to  raise,  to  get  up. 
Xtirizzatójo,  a.  m.  bodkin,  used  • 
by    women    to   dress    their 
heads  with. 
Dirizz.itórc,   s.    m.    director, 
manager,  overseer. 


?e  coraes4t,  or  what  can  !    reste  rt>dnve  siamo,  the  best  is  Dirizzatura,  «.  f.  a  line  which 
-------  --'-----        •  -  -      women  make  upon  theirheada 

by  parting  their  hair  in  two. 
Diro,  adj.  dire,  impious,  crtfel. 

_.   .  r  .    ,    J       Jr  4.         Poetical.   • 

(  to  revile,  to  call  names.*  Dirittanza,  v.  Difttfezza.  Óbs.  v Diroccare,  to  desfVoy,  to  ruin, 


e  reason  you  come  no-    to  stay  where  we  are. — -•/  di 
>_/)/re  addio,    to   bid!    fétta, .on  the  right  hand. 
,  to  take  leave  of,  to  bid  Dirittamente,    adv.     directly, 
till  to*—  Dir  villanìa,  to  )    justly,  deservedly,  etactlv. 


ule;  dir  bene,  to  slander,/  Dirittézza,  srraightoess,direct- 
?a1t  ill  ;  to  speak  well,  !    ncu.-^Dirittizza,  uprightness, 
j$e.-~/tndar  dictndo,  tot    hoacsty,  integri  tv*.-. 
ut,  todivu'ge, to  spread  •  Diritto,  adj.  straight,  direct.— 


d.— Di  pur  se  sat,  'sayt 
you  will*— Trovar  adire, 
d  fault.—/»  di  si,  to 
m.— Dir  di  nò,  to  say 

m.  a  saying. 

e%os.  (  to  dish*crlt- 

inmcnte,  adv. 'lately,  of 

Obs. 

to,   adj.    h'^J,  hinder. 

-La  parte'  d'intana  della 

the  hind   part  of  the 

—Dirttano,  last.     Obs. 

,  adv.   behind,    back- 

-mDirttro,  s.  m.  the  hind 

lie  back  part. 

ménte,   adv.    directly, 


to  demolish.— -Diroccar  giù,  to 
Himble  down  from. 
Dirocciare,  to  fall  down  «from 
a  rock  or  steep  place,  to  flow 


— Diri tt» ,true,  lawful;  just,  up« 
right,  righteous.—  \t/to  di  di- 
ritto iwùrimomo,    born    of  a 


Diritto,  straight  up,  upright,     down  a  rock,  as  water  does 
#<».•-.'.•, t — r-i.  ?....  .._     Dirogare»  to  derogate. 

Di  rogarono,  adj.  derogatory. 
Dirómperla,  to  break.— Dirittu 


^^toÌB,tedesrrov, 

^^J-iQ-poh^hjin- 

«|     ^toptf^tonnooth, 
.    ^Tf to  nuke  police,  m 

".  :t*w »!>. toccai. 

.      ^**&Mv.by  wealth 

*     w-?  *"  0ut   tin 
^•«  do  wil,, 

^*-  "».   tumb) 

■?^"^  < 

^      *Popukte>  i 
^  to  h?^«e0 

•  **>  '■  f. 


lawful  marriage ^— Diritto tcv\-  1  /«Tf,  to  break,  to  stop  the  im- 


**»adi» 

«   ^.  /  -  ^^e'^d        r**t- 

—rnrftto,  right,  claim,  title.   Dirótto,  adj.  «lack,  loose, *oi>,  *J-l°«ii -;  l j^^J  "' 

— Diritto,  fee — >Dif*tlo,  adv.     unhentv—lWue,  unmeasur-  ^VoJ^*'1^.       "e'i 


dent,  clear,  certain,  unqucsu- 
on«ible.— ^Guurdqfnon  occhio  di~ 
riito,  to  favour. — AW»  <l/ritto 
mew,  exactly  in  the  midlife. 
— Din  fio,  ritfhtf  opposite  to 
left. — Diritto,  s.  m.  due,  rea- 
pon, law, right,  justice,  equity. 
J*?  ben  diritto,  it  is  reasonable. 
—Diritto,  duty,  tax,  custom.. 
—Diritto,  tribute.  —Diritto, 
right,  prerogative^. privilege. 
— Inritto,  right,  claim,  title. 


petuosity  of  water.— Diróm- 
pere, to  mollify,  to  soften.—- 
Dixtnifxiv,  to  rout,  to  put  «to 
the  rout. — Dirómpersi,  to  fall 
into  a  natBMon.  *■ 

Dirompuncnto,  t.  m.  derout» 
rontv— -  Dirompiménto9  inter*» 
niption,  hindrance,  slop. 

Dirottamente,  o\it  of  all  mea^ 
sure,  excessi  vftly, immoderate^* 

Dirótto,  adj.  «lack,  loose,  *oi>, 


BJS 
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Dtfagghagtiarsi,  to.  be  unlike, 
to  vary.    • 
Di*aggua$iot  s.  qj.  difference, 


Dirovioire,  to  rain,  tr  destroy, 

to  bring  to  decay.  ■■ 

Dirozaasaénto,  s.  m»  pobsh,  irf- 

$t ruction.  *  J  inequality,  disparity,  various-    ..averse,  not  giver 

Dirozzare,  to  polish,  to  smooths.  *  nets.       '"  not  greedy.  « 

"      Disagiare,  to  trouble» to  finder,   "-"  -  " 


Di^ozziirt^  to  make  polite,  to 
civilize,  to  instruct. 

Dirubare,  to  rob,  to  steal.   * 

XHrtifia  i&railà^idv.by  stealth, 
unjustly. 

DtruggiÉBre,  to  get  out  the 
rust,  to  poYishj^fyim^girvtrc 
i  Jeuti,  to  rub  onsjis  teeth  in 
anger,  as  roonkics  do  when 
frettingv—  rH/rut&i tiare  i  iknti, 
to  clean  the  teeth  with  any 
instrument.* 

Dirupaménto,  ».  m.  tumble 
iromsomerock.-Dtrufxzmtnto, 
precipice,  steepy  place.  • 

Dirupare,  to  fall  down  from  a 
precipice,  to  run  down  from 
a  cliff,  or  other  such  place.— 
Dirupare,  to  precipitate,  »to 
ca*t  down  headlong. 

Dirupato,**  m.  precipice,  steep 
rock. 

Diru palaménto,  t>.  Dirupo.  Obs. 

Dirupini re,  v.  Dirupare.   Qbs. 

Dirupo,  9.  m.  high  and .  steep 
rock,  precipice* 

Di:-abtilire,  to  make  ugly.— 
JJi*abeliire9  to  grow  unhand* 
5ome,  to  lose  beauty. 

Dubitare,  to  depopulate,  to 
unpeople. 

P  acconciaménte,  adv.  un- 
ii andsome,  rudely,  unman- 
nerly. 

Disaccóncio,  .adj.  disordinate, 
di  morder ly,undressed,obscene. 

Disaccordare,  to  be  out  of 
tune. 

Disacerbare,  to  assuage,  to  mi- 
tigate, to  allay,  tp  appease,  to 
grow  mild. 

Disudattaggine,  s.  f.  unfit- 
ness. 

Di  3adattaracnte,adv.awkWard- 

Disadatto,  adj.  unapt,  incon- 
venient unlit,  unmeet,  -silly, 
childish,  simple,  awkward. 

Disadórno,  adj.  careless,  un- 
dressed. 

Di -agévole,  adj.  difficult,  crab- 
bed. 

Disagevolézza,  s.f.  difficulty, 

trouble.  •   * 

Di  5.agevolmcnte,ad  v.  ooreasily. 

Di».iggradaref  to  displease,  not 
to  pta»«e,  to  dislike.    » 

D:, aggradévole,  adj.  unplea- 
sant, disagreeable 


to  disturb. 

Disagiatamente,  adv.  inconve- 
niently. 

Disagiato,  adj.  inconvenient, 
troublesome,  improper,  un- 
casy.— Z^wrt^/a/o,  fecÙe,weak. 
sickly,  inUrnu  'Disagiato, 
needy,  posy,  indigent,  neces- 
sitous. 

Disagio,  s.  m,  inconveaiency, 
trouble,  ds.magc,  pain,  fa- 
tigue.—^b-^tift/gio,     poverty, 

1  pinch,  want.— »S(me  a  rfiw- 
evo,  to  he  uneasy,  or  not  at 
one's  ease. 

Ditagiosamétite,  edvt  inconve- 
niently, imeasilv. 


easy,  grievous.    ->       %    é 

Disagrare,  to  profane. 

Disajutàre,  to  hinder,  to  dis- 
turb. -    , 

Disaiuto,  s.  m.  hindrance»  dis- 
turbance, opposition,  obsta- 
cle, impedire  cat. 

Disalberga  rè,  to  leave  one's 
abode,  «o  be  gone. 

Di*ali>erg4co,  adj.  ciiat  has.  no 
harbour,  no   shelter,  house- 

Disalk)^iare,  tO'dislodge. 
Di  salto,  adv.  immediately.— 
Di  tatui  in  salto,  adv.  leaping. 
Disamare»  to  hate,  to  love  m> 


DIS 

Disapparare,  to  untearnjto'W* 

Disappassionato, <  adj."    free, 
ento,generou#9 


Disappcnsàto,  adj.  rareJesSjneg^ 
ligent,  thoughtless. 

Disapplicare,  to  livealaay  life* 

Disapprendere,  to  unlearn,  to 
forget.    • 

Disapprovare,  to  disapprove, 
to  dislike,  to  blame,  to  find 
fault  with. 

Disarborare,  to  un  mast. 

Disarginare,  to  take  away,  or 
demolish  the  banks  that  keep 
a  nyer  from  overflowing. 

Disarmamcnto,s.m.  disarming. 

Disarmare,'  to  disarm^— 'Di*+r- 
mere*  to  appease,  to  allay. 

Disasprire,  to  mitiga*?,  to  soft- 
en," to  allay,  to  ease,  to  alle* 
viatje. 


Disagi  (do,  adj.  troublesome,  un-  -Disastrare,  to  trouble,  to  hurt. 

Ob*. 

Disastro,  s.  m.   disaster,  mis- 
change,  misfortune,  damage, 


more. 
.Disamatrtcc,  s.  f.  fern,  of  Disa 


•malore. 

Disamkizia,  s.  T.  enmity,  ha- 
tred, grudge. 

Disamina,  a.  i.  *)  exami- 

Disaminaniénto,».  m.  J  nation. 
— Dismn i  m.n éitto,  t  ri at«—  Uua- 
»j</j^-77t,'7o,discuAsion,  inijuiiy, 
scrutiny,  search. 

Disaminare,  to  examine. 

Disamiuaziónc, 
tton. 

Disami.stàde«  s.  f.  hatred,  eia» 
mity,  grudge. 

Disamorare,  to  leave  ofFioving, 
to  lova  no  more. 

Disamorato,  adj.  loveless,  freed 
from  iove.~— Di *iimjr/<l<*,  ill- 
natured,  hard-hearted,  love- 
Ics.  ^ 

Disamóre,  s.  m.  hate,  grudge. 

Disamorévole,  adj.  unkind. 

Disanimar.*,  to  deprive  of  life. 


prejudice,  detriment. 

Disastroso,  adj.  disastrous,  un* 
fortunate,  unlucky. 

Disattento,  adj.  inattentive.  " 

Disattenzióne,  distention. 
^  Disavanzo,  s.  m.  detriment,  da- 
mage, loss. 

Disav  vantaggiare,  to  injure,  to 
hurt,  to  do  harm.. 

Disavvantaggio,  s.  m.  disadvan- 
tage, prejudice,  loss,  damage. 

Disavvantaggioso,   adj.    disad- 
vantageous. 

Di*avveaimcnto,  a.m.  inadver- 
tence, want  of  heed. 

Disavvedutamente,  adv.  incon- 
siderately. 

Disavveduto.adj.  inconsiderate, 
unadvised,  careless,  heedless. 

Disavvenènte,  adj.  unpleasant, 
disagreeable,  ili-manuered. 

Disavventczxa,  a.  f.  deformity. 

Djsavvenévole,  adj.  disagreea- 
ble, offensive,   unacceptable, 
s.  f.  examina-|(  ill-mannered.  —  Dimvicnevoie, 

unbecoming,    indecent,    un- 
handsome. 

Disavvenire,  to  mishappen,  to 
mischance. 

Disavventura,  s.  f.  mi»hap,  mis- 
chance, misfortune. 


Di^igguagliaWa,  s.  f.  ineijua-     —Disani.nJrt',  to  di  scour  Age, 
liry,  disparity.  -    *  to  dishearten,  to  dispirit. 


Disavventurato,  1  adj.   unhap» 

Disavventuró^o;  J  py,  unfor- 
tunate, unlucky,  wretched* 
pitiiul,  miserable. 

Disawezzare,  to  disaccustom. 

DUhaudcggiaio,  adj.  banished, 
exiled. 

Diibarattire,  to  rout,  to  dis* 


DIS 


DIS 


perse,  to  put  to  flight .^-J)ù- 1  Discendéntc^m. that doicends, 
èarattàlOf    adj.    routed,    di»-'   a  descendant.       * 
persed.  !  Discendenza,  extraction,  race, 

DÌsbarbare,  to  shave  the  beard.  t    lineage. 
—  DtsborbJrc,  tt>  root  out,  to   Discendere,  to  descend,  to  go 

down.— PUetwh're,  to  draw 


destroy,  to  consume. 
Pijbarb-ito,  adj.  beardless. 
Disboscare,  v.  Diboscare. 
Disbramare,  to  satisfy  or  please 


one's  origin  from,  to  come 
from.— Inscenane  a  parlare  di 
qualche  casa  in  fuirticolore,  to 


one's  fancy,  to  saltate,  to  con- 1   descend  to  particulars.— Di- 


scendere, to  let  down,  to  lower. 
Disccndimciuo,  s.  m.  the  act  ' 


tent,  to  quench. 

Dishrancare,  to  sever,  to  «epa 
rate,  to  part. 

Disbrigare,    to    dispatch,    to     down 
hasten.— Disbrigai  eyt o  i  e»ol ve,  i   seen  t • 
to  determine. — Dottrinarsi,  io  '  Discensióne,  s.  f.  descent, 
get  rid.  !  Discensivo,  adj.  tVu  descends. 

Discacciameli  to.  s.a  m.  cxpul-   Disccmóre,.  that  descends,  de- 
sio n.  )    scendutit. 

Discacciare,  to  expel.  |  Discente, adj.  that  learns.  Obs. 


DIS 

to  take  off  the  hair.  - 
Dischiudere,  to  open,  to  disco- 

'ver,  to  disclose,  to  declare,  to 

reveal. 

Dischiumare,  to  skim. 
Dischiudo,  adj.  open. 
Diacinto^ulj.  ungirt,  negligent, 

slovenly,  undressed. 
Distògliere,  to  untie,  to  loose, 

to  undo. 
Disciogliersi,  to  escape,  to  get 

awav. 


of   descending    or     coming  !  Discioglimcnto,  loosening. 
'  Disccndimtnto,    de-  Discioglitorc,  s-  In.  he  that  un- 


Discacciatóre,  *.  m.  )  eipcller, !   —Discinte,  s.  m.  learner. 
Discacciatrice,  s.  f.  J    driver   .  Discepolato,  *.  m.  the   while 

away.  I    one  is  a  scholar,  scholarship. 

Discadére,  to  fall  away,  to  de*»*  Discepolo,  s.  in.  scholar,  pupil, 

cay,  to   waste.— Di s cadere  ili     disciple.    . 

forte,  to  lose  one's  strength,    j  Di«.cépola,  s.  f.  a  female  disci- 
Discadiménto,    waste,   decay,'    pie. 

diminution,  abatement,  loss.    [  Discerncnjc,  adj.  discerning. 
Di*cadur.o,adj.  decayed,  fallen   Discerncn/.a,  t.  Discernimento. 

away.  ;  Discern  ere,  to  discern,  to  dis- 

Discalzare,  to  pull   off  shoes ,   tinguish,*o  perceive,  to  see. 

and  stockings^—  Discalzare  un  j   —Disccmcre,  to  comprehend, 


albero  o  una  vite,  to  open  a 

tree  or  vine  at  the  root. 
Dis  ca  l/.o,  adj.  barefooted. 
Discanso,  s.m.  escape,  evasion.  ' 
Discapc/./ire,    to  cut  off,    to  ,  Dist  crnimcnto,s.  m.  the  act  or 

chop  off,  to  prune,  to  lop.—     power  of  discerning,    judg- 

DisxapczzJre,  to  behead* 


to  understand. 
Djscerncvole,  adj.  quick-sight- 
ed, quick-witted.—-Occ/r/o  cfo- 
cernevole,  a  discerning  eye. 


4nont- 
Discapitare,  to  Io.se,  to  be  the  i  Discernitóre,  s.    m.   one   that 

wor^e  for,  to  be  loser.  {    has  skill  in  any  thing,  a  good 

Discipito,  s.  in.  loss.— Ho  fatto  '   judge. 

gran  discapito  in  t/ncsto,  I  lost  a  ;  Discernitrice,  fem.  of  Discerajr- 

grcat  deal  by  this.  ,^  .    tore.  • 

Discaricamcnto,  s.  in.  the  act  of  Discórre,  to  pick,  to  choose. 

unloading.  "  i  Discesa,  s.  f.  descent,  the  steep 

Discaricare,  to  unload,  to  dis-  J   side  ot  a  hill.— Disteso,  adj. 

charge.  *  descended. 

Discarico,  s.  m-  unloading.         'Discettare,  to  debate,  to  dis-]  Di-coietto,  adj.  dim.  of  Discolo. 
Piscarnaie,  to  pick  the  flesh;    pute,  to  contend,  to  altercati*,  j  Discolo,   adj.    wicked,   saucy, 

off.— Disc* rnJn,  to  make  or,   —  Discettare,  to*  separate,  toj   impel tintut,    shrewd,   ccuifi- 

grow  lean,  thin,  or  lank.         J   disjoin,  to  disunite.  dent,  riotous,  wild. 

Ascaro,  adj.  disagreeable,  un-  '  Diixctta/.iuncs.  t.  di -pute,  de-    Discoloiarc,   to.    disc 


ties  or  undoes»— HlscioglUóre, 
ex  plniner,expositor,  expound- 
er, interpreter.  " 

Di  sciogli  trice,  fern,  of  Disciog- 
litorc 

DìacìùIio,  ;tdj.  untied,  loose, 
freed.— —Di*ciCito,  dexterous, 
skilful*— Discióito,  free,  loose, 
licentious,  rash. 

Disciùrre,  v.  Disciógliere. 

Disci  pa  re,  to  dupcrse. 

Discipatorc,  a  waste/,  a  spend- 
thritt. 

Discipatrice,  fcm.  of  Discipa* 
tore. 

Discipidcf za,  s.  f.  insipidity. 

Disciplina,  s.  f.  education,  dis- 
cipline, instruction.— Disci* 
pi  inn,  discipline,  a  sort  of 
8Courgc.a—/«ÌTrj'i/u  disciplina ,  to 
discipline,  to  scourge  one's 
suit'.— —Disciplina,  penance, 
ch;^tibemcnt,punisliment, cor- 
rect ion. 

Disciplinabile,  adj.  disciplina- 
ble, capable  of  discipline,  do- 
cile. 

Disciplinare,  to  discipline,  to 
instruct.— Discipfiuuie,  to  dis- 
cipline, to  scourge. 

Diseiplincvole,  adj.  disciplina- 
ble, docile. 

Discolamente,  adj.  licentiously» 
dissolutely. 


Dis 

pleasant,  unacceptable. —  1/V  i    bate,  contention 
discara  la  vita,  my  life  is  bur-   Di->ec\  er;inzaf  separation.. 
den  som  e  to  me.— t\    un  //«mm 'Disceverare,  to  sever,  to  sepa- 
ro»* ameno,  che  non  vi  sai  J  '//*-  ,    rate,  to  divide,  to  distinguish. 
caro  averto  v.  d'tto,  it  is  such  an  '  Dischi  a  i  arc,  r.  Dichiarare, 
agrecableplace.that  you  won't ,  Disclii.'.turc,  to  degenerate, 
repent  to  have  seen  it.— Son  '  Di>chi:iv:.-e,  to  unlock. 
ti  sit,  diserò  d\t. ic'tarlo,  be  *.o  ,  DJ^chietire,    to    disorder,    to 
good  a»  to  hear  him.  |    put  into  confusion.— Uisckfc- 

Discatenare,  to  unchain.  ràr*ifta  range.—'?/  dìschierónno, 


Discavalcare,   to  alight    from 

one's  horse. 
Discedere,  so  depart.     Obs. 


instead  of  uischierarono,  they 
ranged  themselves.     Dante. 
Disciuomire,  to  cut  the  hair, 


discolour,  to 
tarnish,  to  stain,  to  spoil. 

Di.- colorarsi,  to  grow  pale. 

Decolorazióne,  s.  f.  paleness, 
the  siate  of  being  discoloured. 

Discolot  ire,t*.Discolorare.— />/#• 
cti/onto,  adj.  discoloured,  pale. 

Discólpa,  s.  f.  excuse,  justifica- 
tion. 

Discolpare,  to  excuse,  to  justi- 
fy. 

Discompagnato,  adj.  without  a 
fellow. 

Decompórre,  v.  Scomporrò* 


DIS 


DIS 


DIS 


Incompostézza,   s.    f.    unbe-| 
comingne$s,unsightliness,  dis- 
order. 

Discomodità,  sXinconvenicnce, 
i  «commodity. 

Di  scomodo,  adj.  inconvenient, 
uneasy,  incommodious. 

Dt  scompósto,  adj.  discomposed, 
disordered. 

Disconeiaménte,  unhandsome- 
ly, without  grace. 

Disconciare,  to  disorder.— Dw- 

n*nciare,  to  corrupt»  to  spoil. 
— / >i sconciarsi j  to  miscarry. 

Discóncio,  adj.    unhandsome, 
uncivil,  improper,  unfits 
Parlare  distene  io,  to  talk  ob- 

scenery. 

Disconiessare,  to  deny,  to  un- 
say, to  disown. 
Diseonfidénza,   s.  f.    distrust, 

mistrust,  diffidence. 
Disconfyggere,  to  defeat. 
Disconfi'tta,  s.  f.  rout,  defeat. 
Di  sconnetto,   adj.  routed,   des 

feated. 
Di  sconforta  re,  to  discomfort, 

to  afflict,  to  persuade  to  the  i 

contrary. 
Di  sconforto,  s.  m.  discomfort, 

aifiictioa.  i 

Disconoscènte,  adj.  ungrateful,  ' 

unthankful. 
Disconoscenza,  a.  f.  ingratitude, 

unthankfulness. 
Disconóscere,  not  to  know. 
Disconscntimcnto,  s.    m.    dis- 


ment.  !  to  inquire,  to  inform  one's 

Discordante,  adj.  discordant.     I    self. 
Discordanza,  s.  f.  discord,  dls-  j  Discreditare,  to  discredit. 


agreement. 


agreement. 

Discordare,  to  dissent,  to  dis- 
agree.— Discordare,  to  be  out 
of  tune,  to  be  dissonant. 

Discordatóre,that  is  discordant. 

Discorde,  adj.  discordant,  re- 
pugnant, contrary. 

Discorde  vole,  adj.  contentious, 
quarrelsome,  discordant,  con- 
tradictory.—— Discordi iole,  of 
sundry  colours,  unlike. 

Discordia,  s.  f.  discord,  dis- 
agreement, variance,  debate, 
strife. 

Discordióso,  adj.  contention*. 

Discorrente,  adj.  running  up 
and  down. 

Discórrere,  to  discourse,  to 
speak,  to  talk,  to  make  a  dis- 
course.— F,  cosi  va  discorrendo, 
and  so  forth.— Discórrere,  to 
run  about,  to  ramble  about. 
Discórrere,  to  reason,  to  dis- 
course. 

Di  scorrévole,  adj.  fleeting,  mu- 
table, inconstant,  fickle. 

Discorriménto,  s  m.  discourse, 
reasoning,  talk.— —Jìùcorri- 
mento,  running  about. 

Discorsivo,  adj.  discoursivc. 

Discórso,  s.  m.  discourse,  rea- 


Di sconsentire,  to  disagree,  to 
<l:asent. 

Di*cmuigliarc,  to  advise  to  the 
contrary. 

iij scontinuare,  to  discontinue, 
to  leave  oj£  to  give  over. 

Discontinuaziónc,  s.  f.  discon- 
tinuance, intermission. 

DJMronvencvule,  adj.  indecent, 
unbecoming. 

Disconveniente,  adj.  unhand- 
*    some,  misbecoming. 

Djsconvénicnw*,  s.  t.  ind'-ccnev. 

Disconvenire, to  misbecome,  to 
be  unbecoming. 

Discoperto,  adj.  discovered,  dis- 
closed, i 

D»scopri mento,  s.  in.  defection, ; 
discovery.  ' 

Discoprire,  to  discover,  to  di?-  J 
chwe.  to  open,  to  declare,  to  ! 
reveal. 

Discopritóre,   discoverer,    dU- 
cioser.  j 

Discoraggiare,  to  discourage,  | 
to  dishearten,  to  dispirit. 

Discorare,  :.  Discoraggiare. 

Pbcordaménto,  9.  m.  disagree 
Vol.  I. 


somng.— —  Discórso,  d iscon r*e, 

conversation.— Discorso,  the   Diseuopnre,  v.  Discoprire, 
act  of  running  to    and   fro,  |  Discusare,  to  excuse.     Obs. 
wandering  course. 
Discortése,  adj.  not  courteous, 
uncivil,  unkind,  ill-bred. 


Discredito,  s.  m.  discredit,  dis- 
grace. 

Discrepante,  adj.  disagreeing, 
different. 

Discrepanza,  s.  f.  variance,  dis- 
agreeing, difference. 

Discrepare,  to  differ,to  vary,  to 
dissent,  to  disagree. 

Discresccre,  to  decrease,  to  de- 
cay, to  grow  Jess,  to  'fade.— • 
Discresare,  to  wane    as  the 

moon   does. 1*i>eréwere,   to 

decrease,  to  ebb.—  1  giorni  dis- 
tretrono,  t  he  days  gr  ow  short  er. 
—~I>ixerè?cere,  s .  m.  diminution. 

Discretamente,  discreetly. 

Discretézza,  s.  f.  prudence,  dis- 
cretion, wariness. 

Discreto,  adj.  discreet,  wise, 
prudent,  sober,  considerate, 
warv. 

Discrezióne,discretion,wisdom, 
prudence.— i  ondi  erezione, mo- 
derately.— Senza  ttiscreztóne,  at 
random,  inconsiderately.— Vi- 
vere  a  discrezione,  to  live  at  dis- 
cretion. 

Discriminatura,  s.  f  discrimina- 
tion. 

Discucire,  to  unsew. 
Discuojire,  to  take  the  skin  or 

hide  olF.  ' 


Obs, 
Discussare,  v.  Discutere. 
Discussióne,  s   f.  discussion. 
Disciitere,  to  discuss. 


Discortesia,  s.  f.  discourtesy, 
unkindncss. 

Divcosct'-so,  t*.  Scoscéso. 

D'sco*ciare,  v.  Scocciare. 

Discostamcntn,s.m.  remoteness. 

Discostarc,  to  remove,  to  put 
away,  to  part  from.— Dùc<>?- 
tarù9  to  remove,  or  go  away,  j  l)i*dégno,dKduin,dcspite,scorn. 
to  go  from,  to  leave,  to  for- 1  r>i>deguosaiuJhtc,  adv.  disdain- 
sake,  fnih    scornfully. 

Discolo,    adj.  remote,    far. — ,  Di<-Jjgn«  so,   adj.    angry,  in  a 
>t.ir  dncoilif,  to  itand  at  a  di*-  ;    passion.— Jhn^n.^o,  disdain- 
tance.— • Mi  iter  discusto,  to  se* 
a  distance. 


Disdegnaménto,  s.  m.  indigna» 
finn,  passion,  wrath, anger. 

Disdegnare,  to  disdain,  to  de- 
spise, to  scorn. 

Disdegnatila,  s.  f.  disdain. 

Diufrgno,  s.  m.  anger,  passion, 
wrath. 


Discovtrto,  adj.  discovered. 
Discovriinnuo,    s.  m.    disco- 

VITV. 

Di  covrire,  to  discover,  to  -ay  I 
open. 

Di^ovritóre,  a  discoverer. 
D»  sci  eden  te,    miscreant,     un 


fui,  Iwmifhtv. 

D'. détta,  ».  f.  contradiction,  de- 
nial, r;  .ration  Disdétta,  • 
m  i  -fort  ur.  j,  i  1 1- hi c  k.— — Avete 
f!i\n'n{.it  to  have  ill-luck  at 
gaming.  • 
'  pi  .i,  tro,  adj  forbidden,  pro- 
hibited.— /.•/.vf/.'i'.'rt,  s.  m.  ill- 
luck,  denial,  negation. 


believing,    incredulo)! •. — l''«r   Disdiccvole.  adj.  unbecoming. 

d<*c* ■(/'  itt\  to  undeceive.  Di->diie,  to   refuse  to  d":n.~— 

Dì^credén/.a,  .-.  f.  incredulity.  Dini're  /  f/c/'uv  //','  to  give  po- 
lli >itvÙLTe,    to   disbelieve,    to  J    tice;  and  it  is  said  ol  a  depi>- 

believe  nu  more.— />t>riti'r^,     <iiarv,  %\ho  vili  nxddic  no 

i  it      s"  Q 


DIS 


DIS 


DIS 


more  with  what  he  had  in 
hand  -A  law  phrase— Db- 
diri  i  depositi,  to  deny  the  de- 
posit.— Disdire,  to  retract,  to 
unsay,  to  recant-— —Disdirsi 
dalla  }v  omessa,  to  go  from  one*s 
word.— Disdire,  to  misbecome, 
not  to  become. 

Disebriare,  to  become  sober 
again. 

Diseccaménto,s.  m.ex»Jccation. 

Diseccare,  to  dry,  to  dry  up. 
+— Diseccarsi,  to  grow  dry,  to 
wither,  to  be  dried  .up. 

Diteccativo,adj.  that  has  a  dry- 
ing quality.— Diseccato,  dried 
tip,  withered. 

Diteccazionc,  s.  f.  exsiccation. 

Di  secco  in  «ecco,  adv.  in  cold 
blood. 

Disegnaménto,  t.  m.  a  design. 

Disegnare,  to  design,  to  draw 
the  first  draught,  to  delineate, 
to  sketch,  to  mark.— /)/'#>;- 
»<.>«,  to  design,  to  intend,  to 
have  a  mind  to. 

Pisegnatóre,  «•  m.  designer, 
drawer.— Dis*..:tatri<  <\  s-  f.  she 
that  designs. — -DistgnGtriee, 
model,  pat  urn.-— Ijh  palla  è 
disegna t nee  dell'  mkrrso,  the 
ball  is  the  model  of  the  uni- 
verse. 

Disegnatóre,  s.f.  design,  sketch 
of  a  picture. 

Diségno v  0.  jn.  design,  sketch, 
delineation,  the  first  draught. 
— Diségno,  design,  mind,  in- 
tention, intent,  purpose,  re- 
solution, project.^— Diléguo, 
Resign,  enterprise,  attempt. — 
For  disegno  sopra  una  cosa,  to 
jet  one's  heart  upon  a  thing. 
*— Aver  disegno  >  to  be  skilful  or 
handy . —Co»  disegno,  aoV.  in 
Order  to.— Dùrgn*  cCtdfrdifi- 
cioy  the  plan  or  draught  of  a 
building. 

Diseguale,  adj.  unequal,  un- 
even. 

Disegualméate,adv.  unequally. 

Di  seguènte,  adv.  subsequent  J  y, 
immediately. 

Disellare,  to  unsaddle. 

Disenfiare,  to  take  the  swelling 
away.— Di*eifjiarsit  to  cease 
swelling. 

Pisermito,  adj.  senseless.  \oid 
of  reason. 

Di^enssto,  adj  unwise,  stupid, 
dull.— Un  disenfiato,  a  block- 
bead,  a  dunce 

Disenteria,  v.  Dissenterìa. 

Disentcrico,  v.  Dissenterico. 

Diseppellire,  to  unbury. 

Diseredare,  to  disinherit. 


Diseréde,  one  that  is  disinhe- 
rited. 

Disereditare,  v.  Diseredare. 

Diserrare,  to  open,  to  unlock. 
Diserrare,  to  gush  out. 

Disertatone,  s.  f.  Obt.  )  deso- 

Disertamcuxo,8.  m.  )  lation, 
spoil,  ruin,  pillage,  ransack- 
ing, waste. 

Disertare,  to  ravage,  to  spoil, 
to  pillage,  to  desolate,  to  lay 
waste.— Disertare,  to  desert 
or  run  away  from  one's  co- 
lours.— Disertarsi,  to  miscarry. 

Dm  rto,  adj.  wasted,  desolated, 
abandoned,  forlorn.— «io  son 
de*crio,  I  am  ruined  — -ZWrto, 
solitary,  retired,  lonely,  lone- 
some.— Diserto,  wretched,  un- 
happy,miserable.— J  «  dmrut, 
a  blockhead,  a  dunce— In- 
serto, s.  m.  a  de>ert,  a  desert 
place,  a  wilderness,  a  solitude, 
a  solitary  place. 

Disertóre,  a  deserter,  a  run- 
away soldier. 

Diservizio,       ?  s.  m.  ill  -office, 

Diservi rnento,  J  uiikindncès,  a 
shrewd  ill  turn. 

Discrvire,  to  serve  ill.— Diner» 
virr,  to  do  an  ill  office  to,  to 
hurt,  to  do  harm. 

Disfaciménto,  s.  m.  ruin,  de- 
struction, devastation,  deso- 
lation. 

Disfacitóre,  a  destroyer. 

Disfamare,  to  fill  one,  to  give 
him  his  belly-full,  to  satiate 
him.— Disamare,  to  defame,  to 
traduce,  to  slander. 

Disfare,  to  undo,  to  ruin,  to 
demolish.— Ditf./rsi,  to  con- 
sume, to  waste  away. 

Disfatta,  s.  f.  a  defeat,  a  rout. 

Disfaviliante,  sparkling. 

Di tfavvillure,  to  sparkle,  to 
cast  sparks.— DisfcKsWare,  to 
proceed,  to  come  from,  to 
spring  from. 

Disfavore,  s.  m.  displeasure, 
disfavour. 

Disfavorévole,  adj.  unkind,  ad- 
verse, contrary. 

Disfavorire,  to  be  against  one, 
to  oppose,  to  thwart. 

Dilazióne,  s.  f.  ruin,  destruc- 
tion. 

D)<< firmaménto,  s.  m.  confuta- 
tion.    A  rhetorical  term. 

Di'.fermarc,  to  confute. — Dis- 

j\rm«rf,  to  abhor,  to  detest. 

Disferrare,  to  draw  out  the 
iron. — Disferrare  un  cavallo,  to 
unshoe  a  horse. 

Disfida,  s.  £  challenge,  defi- 
ance* 


Disndanzt,  s.  f.  mistrust,  diffi* 
dence.    Obs. 

Disfidare,  to  challenge,  to  defy. 
—Diffidare^  to  mistrust,  to 
suspect. 

Disfigurare,  to  disfigure,  to  de- 
form, to  spoil. 

Disfi  ngere,  to  dissemble,  to 
feign. 

Disunire,  to  give  the  defini* 
tion  ;  also  to  cease. 

Disfinitórc,  s.  m.  interpreter, 
expounder. 

Disfioramento,  s.  m.  deflora» 
tion. 

Disfiorare,  to  deflower. 

Disfogare,  to  evaporate,  to 
breathe  out.— Disfogare  £  ira 
o  la  maninronitt,  to  vent  one'* 
anger  or  chagrin. 

DtblògliaVe,  to  strip  off  the 
leaves. 

Di^formamrnto,  s.  m.  the  act 
of  Reforming,  or  the  state  oC 
being  deformed. 

Deformare,  to  disfigure,  to  de- 
form. 

Disfarai ato.adj  .d éformed,ug!y , 
mi&hapen,  disfigured,  iH-ia- 
vourcd. 

Disformatone,  s.  f.  deformity, 
ugliness. 

Disfurme,  adj,  unlike,  irregu- 
lar, different. 

Disformiti,  s.  f.  deformity. 

Disfornire,  to  unfurnish. 

Disfrancare,  to  enervate,  to  en* 
feeble. 

Disfrenaménto,  s.  m.  immode* 
rate  desire,  unruly  passion. 

Disfrenare,  to  unbridle,  to  get 
loose.  % 

Disfrenatamchte,  adv.  rashly, 
immoderately,  fiercely. 

Disfrenato,  adj.  unbridled,  un- 
ruly,loose, immoderate,  fierce, 
rash*—- Disfrenata  saetta,  a 
swift  arrow.     Dante. 

Disfrodire,to  deceive,  to  cheat. 

'  Obs. 

Di  sfuggiasco,  adv.  by  stealth. 

Disonnare,  v.  Disingannare. 

Distri  ungere,  )  to  disjoint,  to 

Disgiiignere,  S  separate,  to  se- 
ver, to  disunite. 

Di^gii:gn;mcnfo,  }  F.m.disjunc- 

Di^iungimJnio,  {  tion,  upit> 
ration. 

Disgiunto,  adj.  disjoint  ed,  scpa- 
ra:ed,  parti  d,  divided. 

Disgiuntone,  s.  f.  disjunction. 

Dinoccolare,  to  drop,  to 
trickle,  or  drop  down. — Dk~ 
goccio  lure,  to  fall  away,  to  de* 
cay. 

Disgombraménto,  s.m.  the  act 


s 


DI  S 


bis 


dis 


Disgusto,  s.  m.  displeasure,  af- 
front, discourtesy*— Disgusto, 
discontent,  vexation,  trouble, 
grief,  sorrow,  affliction,  dis- 
gust. -  ' 

mVjm-VHw*;}-rtt>r.itU)  'its-  \  Disgustòso,  adj.  disgustful. 

ìueiueL*.— "DìifUmbrùir,  «  Disia,  s.  f.  desire,  wish,  long- 


©f  •  parting,  leaving,  or  rim- 
ming away. 
JDisgombr  ire,  to  clear,  to  free, 

to  oH-~»g -A%e,  to  get  off.— IHs- 

gemftmro  il  p'ie-e,  to  leave  the 

count  rv 

cmbo, 

to  empty.  |    iug.     Obs. 

Disgradire.rodespi.c  to  slight,  !  Disi.inte.adj.deMrous, covetous, 

to  undervalue.— —  /  th^radàìc,  ''   lover. 

todivideintod^grees  or  steps.  Disianza,  s.   f.    desire,    wish. 

—  'f)  irrìdo  il  mondo  a  farne  «/-^  Obs. 

t. triniti,  i  defy  any  body  to  j  Disiare,  to  desire,  to  wish,  to 

do  «s  much.  long  for. 

D \?raticolà*re,  to  take  away  or  |  Disideràbile,  adj.  desirable,  to 

break  the  bars.  be  wished  for. 

Disgrato,    adj.    unacceptable.   Disider.uite,adj.  desirous, long- 


Obs. 
disgravare,  to  unload,  to  dis- 
burden, to  ease. 
Disgravidaméuto,  s.  m.   deli 

v 

to  feed 
pMgravidare,  to  bring  forth, 

to  be  delivered,  to  be  brought 

to  bed. 
Disgrazia,  s.  f.  misforttfne.— 

lenire  m  disgrazia   altrui,  to 

lose  one's  favour. 
Disgraziare,    to   dislike,  cori' 

temn,     undervalue,    despise,  j 

slight. 


mg,  covetous. 

Disideranza,  s-f.  wish,  longing, 
desire. 

Disiderare,  v.  Desiderare. 
ery,  the  act  of  being  brought'  Disiderio,  v.  Desiderio. 
■»  *>"*  '  DisidcréVole,  adj.  desirable. 

Desideróso,  adj.  desirous,  desir- 
able.  - 

Disigelare,  to  melt  away,    to 
consume.    Obs. 

Disigillare,  to  unseal. 

Disigillile,  v.  Diseguale. 

Disimparare,  to    unlearn,    to 
forget. 

Disimpedire,  to  give  a  passage, 


Disgraziatamente, adv.  unhap-|    not  to  hinder,  to  let  go 
pily,  unluckil/,  unfortunate-;  ftisimpegnóre,  to  disengage, 
ly, unpleasantly,  disagreeably. .  Disimprxrnere,  to  take  the  im- 
— Dis»ri,<zi itami nte,by  chance.  I    pression  away. 

Disgraziato,  adj.  unfortunate,   Disinénza,    s.    f.   termination, 

.  Unlucky <— Disgraziato,  unric-  i    ending  of  a  word. 

'  ccptable,    unpleasant.— -Vis*  I  Disinfi'ngere,  to  dissemble,  to 
graziato,  awkward,  graceless.       feign,  to  disguise,  to  cloak 


Disgrazióso,  adj.  ungrateful, 
ungenteel/unnvinnerly,  rude, 
clownish. 

Disgregamento,  s.'m.  separa- 
tion, aggregation. 


adj. 


dissembled, 


Disuffinto, 

feigned. 
Disingannare,  to  undeceive,  to 

disabuse. 
Disinganno,  s.  m.  the  act   of 


Disgregare,  to  separate,  to  se-  undeceiving,  or  the  state  of 

ver,  to  part,  to  dixide,  to  put  berng  undeceived, 

asunder.  Disinnamorare,  to  forsake  love, 

Disgregazióne,  s.  f.  separation,  to  be  free  from  love. 


Disgrignare,  to  grin,  to  show  Disinteressato,   adj.  impartial, 
the  teeth,  to  laugh  contemp- 
tuously. 


not  influenced  by  interest 
j .  Disinvòlto,  adj.  free,  dexterous, 

Disgroppare,  to  undo,  to  untie  '   of  an  easy  behaviour,  wcil- 
a  knot. 

Disgrossare,  e.  Digrossare. 

Disguaglianza,  s.  f.  inequality, 
uneven  ncss.     Obs. 

DisguagJiarc,  to  be  different, 
to  be  unlike.     Obs. 

Disguriglio,  s.m.  inequality,  un- 
evenness,  disparity.    Oos. 

DisguÌ!»àto,ndj.  disguised.  Obs. 

Disgustare,  to  displ  ase,to  vet, 
to  auger,  to  grieve.— Disgus- 
tare, to  take  away  one's  sto- 
mach, to  make  to  loath. 


mannered. — —DLinvo/to,  not 
wrapped  up. 

Disinvoltura,  s.  f.  dexterity, 
cleverness, freedom,  easy  man- 
ner. 

Disio,  s.  m.  desire,  wish,  long*' 

Disiosaménte,  adv.  desirously. 
Disióso,  adj  desirous,  covetous, 
loving. 
Disirare,  to  desire,  to  wish. 

S9:rc'  l  c.d; 

Dlsiro,  ) 


UlO. 


Disistima,  s.  f.  contempt. 

Dislacciare,  to  extrica^f,  to 
disentangle,  to  deliver,  to 
dislace. 

Disfogare,  to  dilate,  to  enlarge, 
to  overflow  like  a  lake. 

Disleale,  adj.  didoyal,  unfaith- 
ful, perfidious,  treacherous* 
deceitful,  false. 

Dislealménte,adv.  perfidiously, 
unfaithfully,  treacherously. 

Dislealtà,  s.  f.  disloyalty,  ut*. 
fcith fulness,  treachery,  pern** 
diousness,  false  dealing,  vil- 
lany. 

Dis  legare,  to  loose,  to  ondo.-— 
Ihslevart,  to  disengage,  to 
disentangle.—- DùU'gàre,  to 
declare,  to  explain,  to  unra- 
vel, to  open. 

Dislechcvole,  acfj.  dissoluble. 

Dislocare,  )  to  put  outof  joint. 

Dialogare,  £  or  of  its  place. 

Dtsmagare,  to  mislead.     Obs. 

Dismagliarc,  to  undo  the  mails. 
—-Disma!rfiàre,to  tear  the  flesh 
w" ith  one's  nails. 

Dismalare,  to  cure,  to  mait 
well  again.    Obs. 

Dismantarsi,  to  take  off  one's 
cloak  or  mantle. 

Dismarriménto,  s.  m.  conster- 
nation, dejection  of  mind. 

Dismembrare,  to  dismember, 
to  pull  in  pieces. 

Dementare,  to  forget,  Obs. 

Dismenti  cam  cnto,  s.  m.  forgepÉ 
fulness,  oblivion.    Obs. 

Dismentieanza,  s.  f.  forgctful- 
ncs3,  oblivion.    Obs. 

Dismenticàre,  to  forget.    Obs. 

Dismentire,  to  lie,  to  tell  a  lie* 
Obs. 

Di^ncritare,  p.  Demeritare. 

Di  smesso,  adj  .dismissed,  left  off. 

Disméttere,  to  dismiss, 'to  leave 
off. 

Dismisura, 
j  Dismisuranza, 
I   superfluity. 
i  A  dismisura,  adv.  exceedingly, 
!   excessively,  extravagantly. 
!  Dismisurarc,  to  exceed  or  go 
I   beyond. 

Dismisuratatncnte,  adv.  exceed* 
inglv,  excessively,  immode- 
rately. 

Dismodato,  adj.  immoderate, 
unreasonable,  intemperate, 
disorderly. 

Dismontare,  to  alight  from 
one's  horse— pisnionlare,  to 
come  down,  to  descend,  to  go 
down.— DismonUlre,  to  lana. 

Di  smuòvere,  to  move,  to  far 
up,  to  raise,  to  excite. — J7&* 


?  s.  f  excess,  tan* 
i,  y  moderateness, 


DIS 


DIS 


DIS 


muoctre,  to  remove,  to  send  shame,  disgrace,  infamy,  dis- 
away,  to  turn  out.  credit. 

Dlsnamorare,  to  forsake  love,  Disonorévole,  adj.  dishonour- 
to  love  no  more.        *  \   able. 

Disnaturire,  to  change  or  alter  '  Disonrare,  u.  Disonorare  Obs. 
one's  nature.  ■  Di  soperchio,  adv.  Mipei  fluous-    Disovolato,  ad;,  unframed,  put 

pisuarurato,  adj.  cruel,  inhu-  ,    ly. — lieu  d  éOjwrchio,  lo  drink  !    out  of  joint. 


sotto,  adv.  from   under.— ±Di 
sotto     la    tavola,    under    tàc 
table. 
Di  sovèrchio,  too  much,  super* 
abundantly. 


maa,  barbarous. 


too  much. 


Di  sovra,  v.  Di  sopra. 


Disnebbiare,  to  grow  fair,  to   Disopellire,  to  unbury.     01^.  ;  Di  sovrappiù,  v.  Di  soprappiì:- 


Dispaccare,  to  cut  asunder. 
Dispacciare,    to   dispatch,    to 


clear  up.  '  Di    soppiatto,    adv.    secretly 

DLsnervare,    to    enervate,    to1    privatelv. 

weaken.  Du.oppilare,to  open  the  be!lyt     hasten,   to  speed,    to   expe- 

Disnervazióne,  s.  f.  the  act  of  j    to  loosen  the  belly.  •    dite.— —  Dispacciare,   to   dis- 

weakeuing.  Di    sopra,    or   Disopra,    adv.  I    patch,  to  send. 

Dispaccio,     5.    m.     dispatch* 
letter.— ( 'ongrandisJiaxciOfVtith  . 
great  haste. 
Dispajare,  to  unmatch. 
Disparire,  to  unlearn,  to  for- 

Disparenza,  9.  f.  disappear- 
ance.    Ob». 

Disparere,  s.  m.  variance,  dis- 
cord disagreement,  contrary 
opinion  or  sentiment. 


Disnétto,  adj.  unclean,  dirty,  j    above",  over. 
Not  in  u>e.  I  Di  soprappiù,  adv.  over  and 

Disnodare,  to  undo  or  untie  a  1    aim  ve. 
\aiolr— Disnodare,  to   unfold,   Disorbitante,  adj.  exorbitant, 
to  discover,  to  unravel,  to  re-  j  Disorbitanza,  exorbitance,  ex- 
solve,  j    travagance. 

Di&nodévole,  easy  to  be  untied.  ;  Disordinacelo,  s.  m.   a  great 

Disnóie,  Obs.  v.  Disonore.         |    disorder. 

Disnudarc,  to  bereave,  to  strip.  |  Disordinaménto,  s.   m.  disor- 

Disobbligante,adj  disobliging.:    der,  confusion. 

Disobbligare,  to  acquit,  to  dis-   Disordinanza,  s.  f,  disorder. 


charge  an  obligation. — Dm*  Disordinare,   to    disorder,    to  ,  IXsparévole,  adj.  uneven,  odd, 


,  obbligate,  to  disoblige,  to  dis- 

,  please.* 

Disoccupare,  to  free  front  care 

or  business. 
Disoccupato,  adj.    at    leisure, 

free,  retired  from  business. 
Disoccupazióne,  s.  f.  leisure. 


confound.— Disordinare,  to  l>e 
ex travagan t. — Disordinate  nel 
mangiare,  to  eat  immoderate- 
ly—- Disordinarsi,  to  fall  into 
disorder. 


unlike.     Obs. 
Dispargere,  to  spread  abroad, 

to  scatter,  to  disperse. 
Dispargimcnto,  s.  m.  the  art 

of  scattering,  or  the  state  of 

being  scattered. 
Dispari,  adj.  unlike,  uneven, 


Risolatura,  s.  f.  the  cutting  off 
the  sole  of  the  shoe. 

D'isolazióne,  s.&  desolation,  de- 
vastation. 

'Disonestà,  s.  f.  dishonesty. 

Disonestamente,  adv.  disho- 
nestly. 


tage. 

Disparita,  s.  f.  inequality,  un- 
ii keness,  unevenoess,  dispro- 
portion.— Disparità  d 'ofÙTiioni, 


Disordinatamente,  adv.  disor- 

t  „  .    derly,  without  any  order. —         ,      .       * 

Disolaménto,  «  m.  deputation.  |    DusouUtodwmlute,  excessively,  I    not  to  be  compared^— DìsJmì- 
'  —  Jììio'.amènto,  the  act  of  un- !    intcmperatcJy, immoderately.,'    ri,  different,  unlike^— Numero 
doing  a  floor.  'Disordinato,   adj.  disordinate,!    dispari,  an  odd  number. 

^Dlsolaie,    to   desolate,  to    lay     inordinate,  disorderly. — DU-  '  Disparire,  to  disappear. 

waste. — Dinotare y   to  cut  the     vntimto,  insolent,  licentious,  j  Disparisccnte,  adj.  unsightly, 
sole  of  the  shoe.— -Disviar?,  to  j    dissolute.  that  appears  not  to  advan- 

undo  or  take  away  a  floor.  _J  Disordi  nay  iòne,  s.  f.  djsorder, 

confusion. 

Disórdine,  s.  m.  disorder,  con- 
tusoli. -— —  Disordini*,  disorder, 

exi  ess,  debauchery.— Far  di*-  !    contrariety  of  opinions. 
ordwv,   to   live   a  disorderly  !  Disparito,     adj.     decoloured, 
j    lift. — Essere  in  disordine,  to  he  •    that  has  lost  its  colour.     Ntrt. 
!   in  bad  circumstances. — DitSr-*    in  use. 
Disonestare,  to  dishonour,  to  (    dim',  damage,  prejudice,  de-  '  Dispartaménte,  adv.  here  and 
disgrace,  to  debase,  to  dispa- ;    triment.  !    there,  up  and  down. 

T'Afre.—-Disonc.*tArsii    to  grow   Disorgauizzaro,  adj.  that  has  j  Disparte,  aside,  apart,   asun- 
dishonest  or  impudent.  the   organs  broken,  spoiled,  \    der.— Variare  in  disparte,   to 

•  Disonesto,  adj.  dishonest.— Di-  \    out  of  order.  '    talk  secretly. 

sonétto, great, immoderate, ex-'  Dissorrare,  to  dishonour,    to  , Dispartire,  to  part,  to  share,. 
'   ccssive,  huge.— Sj.r naere  disa-     disgrace.     Obs.  !    to  divide,   to  separate. — UU- 

•  jiestd,  great  or  eccessive  ex- !  Disorrévole,    adj.    dishonour-  j    partii  e     iamtcizia,   to    break 
pence— —Disonesta      unjust,!    able.     Ol>s.  1    friendship, 

wrong,  unreasonable.— D'unì- .  Di  sorta  che,  adv.  in  a  manner, .  Dispartii  amente,  adv.  asunder, 
netto,  ignominious,  shameful.  !    that,  so  that.  '    separately. 

Disonnarsi,    to    awake    from  j  Dissossare,  to   take    out  -the  '  Dispartiiórc,  he  that  separates. 


steep.  !    bones. 

Disonoraménto,  s.  m.   disho-.  Disottano,     inferior, 

nour,  discredit,  infamy.  '<    Obs. 


lower. 


Disonorare,  to  dishonour^  to 
disgrace,  to  discredit.— Duo- 


Diaot terra,  adv.  from  under 
ground. 


parére,  to  despise,  to  slight.     I  Disotterrarc,  to  unbury. 
Disonòre,    s.    m.    dishonour,  j  Di    sotto,    prep;   ufider.— ~X)i 


i 


J 


or  causes  separation  or  mis- 
understanding.    Obs. 

Disp  Jrto.  s.  m.  division. 

Disparutezza,  9.  f.  slendcrness, 
smallness,  leanness.— 'Disjtaru- 
Iczza,  s.  f.  ill-look. 

Disp avent are,    c.    Spa^  catare. 


DIS 


DIS 


DI6 


cu. 

Dispéndere,  v.  Spèndere.— 
Obs. 

Dispèndio,  s.  m.  èxpence,  cost, 
charge,  loss,  damage. 

Dispendiosamente,  adv.  ex- 
pensively, costly. 

Dispendioso,  adj.  costly. 

Dispennato,      adj.       without 

.  feathers,  featherless. 

Dispensa,  s.  f.  distribution, 
portion.— Dispènsa,  a  buttery, 
a  pantry,  a  larder.— Dispensa, 
dispensation,  licence,  per- 
mission. 

Dispensabile,  adj.  that  may  be 
dispensed. 

Dispensagióne,  s.  f.     ?  i?.v  Dis- 

Dispensaménto,  s.  m.  J  pensa- 
si one. 

Dispensare,  to  distribute,  to 
divide,  to  share,' to  bestow,  to 
part. — Dispensare,  to  dispeuse 
with,  to  excuse,  to  exempt. 

Dispensatóre,  dispenser,  dis- 
tributer*—Dispensatóre,  '  a 
steward. 

Dispensatrice,  s.  f.  she  that 
dispenses,  shares,  or  bestows. 

Dispensazióne,  s.  f.  dispensa- 
tion, licence,  permission. 

Dispensière,  a  butler,  a  yeo- 
man of  the  larder,  a  steward. 

Dispénto,  adj.  extinct.   "^Obs. 

Disperatone,  s.  f.     >     ~. 

Dis^eraménto,s.m.Cu-D!sPe- 

Disperanza,  s.  f.        $  razione' 

Disperare,  to  despair,  to  have 
rio  hopes,  to  give  over  for 
lost.— Disperare,  to  put  out 
of  hope,  to  give  no  hopes. — 
Disperarsi,  to  grow  angry,  to 
fret. 

Disperatamente,  adv.  despe- 
rately.— /uw ipitarti  dtsptrator 
me  Aie,  io  cast  one's  self  head- 
louginto. 

Disperato,  adj.  despaired  of, 
past  hope,  given  over,  for- 
lorn.— Esser  disidrato  da?  me* 
dici ,  to  be  given  over  by  the 

.  physicians.—— -AUu  disfarai  a, 
adv.  desperately,  rashly  * 
JJisfxratu,  immoderate,  great, 
excessive,   violent.— Va    dis- 
perato, a  disperate  fellow. 

Disperazióne,  s.  f.  despair, 
desperation.  Disperazióne, 

trouble,  grief,  vexation. 

Disperdere-,  to  consume,  to 
waste,  to  squander,  to  throw 
«way,  to  disperse,  to  scatter. 
—Disperdere,  to  miscarry.— 
Disperdersi,    to    mistake    the 

.  vniy,—Di»perdìt9re,  a  squan- 
derer. 


DUperditrice,   s.   f.  she  that     pound,  to  make  plain.— Di#^ 


squanders. 

Dispergere,  to  scatter",  to  dis- 
perse— Dispergere,  to  squan- 
der, to  waste,,  to  consume.-— 
Dupergere,  to  rout,  to  defeat, 
to  overthrow. 

Dispergimene),  s.  m»  disper- 
sion. 

Dispergi  tore,  s.  m.  a  waster,  a 

squanderer, 
i  Disperse,  by  one's  self,  alone. 

!   9b** 

j  Dispersióne,  s.  f.  the  act  of  dis- 
persing, dispersion. 
Disperso,  adj.  dispersed,  scat- 
tered. 

;  Dispcttare,  to  contemn.?— Dis- 

I    pitture  tu  morte,  to  brave  death . 

Dlspettarbi,    to     fret,    to    be 

angry  or  fretted  at. 
Dibpetuwlc,  adj.  despicable. 
Dispettivaménte,  adv.   scorn- 
fully,  Wh  h  contempt. 

j  Dispetto,  adj.  despised. — 0  tac- 
ciati dal f del  ^en^.  dispitta,  O 
you  vile  rabble,  banished 
from  r leaven. — Dispetto  dijmr- 
sona,  of  a  mean  presence-— 
Dispetto,  s.  m.  contempt,  af- 
front, abuse,  taunt,  spite.— 
In  dispetto,  in  spite. — Dispetto, 
contempt,  scorn.— Avere  in 
dispetto, i od^\n±cy  to  contemn. 
—  Per  dispetto,  out  of  con- 
tempt. 
Dispettosamente,  adv.  scorn- 
fully, disdainfully,  spitefully. 
Dispettóso,  adj.  spiteful,  abu- 
sive. — Dispettóso,  scor  ni  u  1,  dis- 
dainful. 
Di&petto.siì/.zo,  adj.  somewhat 

j    f reward,  peevish,  crabbed. 

'  Dispiacènte,  adj.  displeasing. 

;  Dispiacénxa,  *.  t  displeasure. 

I  Dispiacere,  to  displease.— Aon 

!    vi  dnj  inccia,  don't  be  angry, 

1    be  pleaded. — JJ.Apiacére,  &.  ni. 

!    displeasure,  vexation,  trouble, 

1    grief,    sorrow,    atliiction.— 

!    J Htpiucc're,  displeasure,  alfront, 

discourtesy. 
Dispiace  vole,  adj.  unpleasant, 

J    di.--i.gi  ceable. 
Dispiactvolmente,  adv.  griev- 


pk&ùrc,  to  display,  to  *«t 
forth,  to  muster,  to  spread, 
to  open. 

Diapictànza,  s.  f.  cruelty,  inhu- 
manity.    Obs. 

Dispietatamente,  adv.  cruelly, 
inhumanly. 
^Dispietato,  adj.  unmerciful,  pi- 
tiless, cruel,  barbarous. 

Oispiguere,  to  blot  out,  tQ 
cancel. 

Disputare,  u.  Dispettare,  Obs. 

Dispitto,  o  Dispetto. 

Di&pod.stare,  to  take  away  th« 
power. — Dispodestarsi,  io  re- 
sign, to  surrender,  to  abdi- 
catc  one's  authority. 

Dispogliare,  to  strip  naked»  to 
pull  oil",  to  undress. 

DLponiincn to,  s.  m.  disposi- 
tion, order. 

Dispopolatóre,  he  that  carries 
away  or  destroys  the  people, 
a  destroyer. 

Dispopotatrice,  fern,  of  Dispo- 
polatore. 

Dispórre,  to  dispose,  to  fit,  to 
prepare,  to  make  ready.—. 
Dispórre,, to  order,  to  set  in 
order. — Dispórre,  to  persuade, 
to  eugage  one  to  dov— Dis- 
pórre, to  depose.  Obs.— -*Dis~ 
pórre,  to  dispose  of.— Dispórre, 
to  transplant.— Dispóni,  to 
prepare  one's  self.      % 

Di&posamcnto,  s.  ra,  marrying, 
betrotlung. 

Disposare,  to  betroth,  to  es- 
pouse. 

Dispositive,  a  disposer. 

Disposizióne,  s.  f.  deliberation, 
resolution,  mind,— — Disposo. 
ziSne,  disposition, temper,  hu- 
mour.— Dtsposhiine,  disposi- 
tion, condition,  state,  situa- 
tion, quality*— Disposizióne, 
disposition,  inclination,  apt- 
ne**.— Essere  in  cattiva  deposi- 
zióne, not  to  have,  a  mind,  noi 
to  be  disposed  to. 

Dispósta,  4.  f.  v.  Disposizioae. 

Dispostamente,  adv.  in  good 
order,  orderly. 

Dispostela,  s    f.  disposition, 


ously,     discontentedly,     dU-|   readiness.— Dispósto,  adj.  dis- 


agreeably. 

Dispiaciménto,  s.m. discontent, 
I    vexation,  sorrow,  grief. 

Dispiaciuta,  adj.  displeawcd. 

Dispianare,  to  explain,  to  ex- 
pound, to  make  plain  oi> 
smooth. 

Dispiccare,  to  pluck  up  or  out, 
to  pull  away. 

Dispiegare,  ls>  explain,  to  ex- 


posed.— Du t& to,  exposed,  in 
danger.  Obs.— 2J*a  dispetto 
di  corpo,  strong,  robust,  lusty. 
—Ester  diipoito  del  corpo,  co 
have  the  body  well  disposed. 

Dispoticamente,  adv.  despoti* 
cally,  in  an  arbitrary  manner. 

Dispotico,  idj.  despotical,  abso- 
lute, arbitrarv. 

Dispoto,  a  detpot,  su\  absolute 


DÌS 


Dia 


»rs 


ToYd. 

Dispregévofe,  adj.  contempt- 
ible, despicable. 

Dispregcvolmcnte,  scqrnfully, 
contemptuously,  disdainfully. 

Dispregiaraénto,  5. ni.       ì    v. 

Dispregi anza,  a.  f -  Obs.  j  Dis- 
pregio. 

Dispregiare,  to  despise,  to  con- 
temn, to  undervalue. 
.    Dispregiatore,  contemner,  des- 
piscr,  that  fears  not. 

Disprsgiatficc,  sfce  that  scorns, 
that  fears  not. 

Dispregio,  s-  m»  contempt,  dis- 
dain, scorn.— Azere  vi  dispregio, 
to  varùc  not. 

Disprez*nhi!e,  adj.  despicable, 
contemptible.. 

Disprezzaménto,  s.  m.  con- 
tempt, disdain. 

Disprezzati  emcnte,adv.  scorn- 
fully.   . 

Disprezzarc,  to  contemn,  to 
despise,  to  dfcdain,  to  slight. 

Dkprezratóre,  contemner,  de- 
sptser,  neglecter. 

Disprezaatrice,  fem.  of  Dis- 
prezzatore. 

Disprezzevole,  adj.  despicable, 
contemptible.  * 

Disprezzo,  *.  m.  contempt, 
slight,  disdain. 

Disprigionare,  to  free  from 
prison,  to  set  at  liberty. 

Disproporzionare,  to  dispro- 
portion, to  make  unequal. 

Dispropor/ii'me,  s.  f.  dispro- 
portion, inequality. 

Disprowedut aménto,  *dv.  un- 
awares, rashly,  unadvisedly, 
at  random. 

Disproweduto,  adj.  unprovid- 
ed, unprepared. 

Disputrcltire,  to  deflower. 

Dispumato,  adj.  frothy. 

Dispuro.  adj.  impure.     Obs. 

Disputa,  s.  f.  disputation,  dis- 
pute, debate. 

Disputabile,  adj.  disputable. 

Disputamelo,  t.  m.  dispute. 

Disputante,  dUputant. 

Disputare,  to  dispute,  to  de- 
bate, to  treat  of. 

Disputativo,  disputable. 

Disputatóre,  a  disputer,  a  dis- 
putant. 

Disputatricc,  fern,  of  Disputa- 
tore. 

Disputazióne,  s.  f.  disputation, 
dispute,  debate. 

Disradicare,  to  pluck  «p  by 
the  root. 

Disragtón*,  t.  f.  injury,  wrong, 
hurt,  damage.  ^  Obs. 

DisredAjc,  to  disinherit. 


i  ■ 


Ditre£fifatainénte,  adv.  tmz*o- 
dcrarelv. 

Dirómpere, "to  break. 

Dimagrare,  to  profane,  to  turn 
sacred  things  to  common  use. 

Discapito,  adj.  tasteless,  insi- 
pidi    Obs. 

D  issavcróso ,  adj.  unsavoury,  in- 
sipid.     Obs. 

Disseccare,  to  dry»  or  dry  up. 

Disseccativo,  desi  e  citi  ve,  apt 
to  dry. 

Disseminare,  to  tow  up  and 
down,  to  spread  abroad,  to 
publish,  te  disperse. 

Dissennato,  adj.  witless,  mad. 

Dissensióne,  s.  f.  distention, 
strife. 

Dissenteria,  s.  f.  bloody  flux. 

Dissenterie*,  adi.  that  is  trou- 
bled with  the  bloody  /lux. 

Dissentirci  to  dissent,  to  dis- 
agree. 

Disparére,  v.  Separare,    Obs. 

Disserrare,  to  open,  to  unlock. 

Dissertazióne,  s.  f.  dissertation- 

Disservigio,  s.  m.  disservice, 
ill  turn. 

Dissertare,  to  quench  the 
thirst. 

Dissigillare,  to  break  the  seal. 

Dissimigliante,  adj.  unlike,  dif- 
ferent. 

Dissimiglianza,  s.  f.  unlikcness, 
difference. 

Diasimigliare,  to  differ,  to  vary, 
to  be  unlike,  to  be  different. 

Dissimiglievole,  }  different,  un- 

Dissimilc,  adj.     £    like. 

Dissimilitudine,  s.f.  unlikcness, 
difference. 

Dissimulare,  to  dissemble,  to 
conceal,  to  disguise,  to  coun- 
terfeit, to  make  semblance.— 
lti>Mmularr,to  falsify,to  forge, 
to  counterfeit. 

Dissimulatamente,  adv.  covert- 
ly, dissemblingly,  disguisedly. 

Dissimulatóre,  a  dissembler. 

Dissimula  trice,  fem.  of  Dimi- 
nuì latore.  ' 

Dissimulazióne,  s.  f.  dissimu- 
lation, disguise,  hypocrisy. 

Dissipamento,  s.  ni.  dissipa- 
tion, squandering. 
!  Dissipare,  to  scatter,  to  dissi- 
I  pate,  to  consume,  to  waste, 
to  squander,  to  destrov,  to 
spend  -—l)issi}>ùrctUì  dissipate, 
to  remove,  to  disperse,  to 
dispel. 

Dissipativo,  adj.  apt  to  dissolve, 
or  di  ssipat  e.  Dissipai  tvo, 
wasteful,  squandering. 

Dissipatóre,  a  profuse  or  pro- 
digal man. 


Dissipatrice,  a  female  waster» 
a  profuse  woman. 

Dissipazióne,  i>.  Dissipamento. 

Dissi  pito,  aeff.  insipid,  uosa* 
vory.     Obs. 

Dissociare,  to  grub  up  ari  un* 
tilled  pie  e  of  ground. 

DUsollecitndifie,  s.  f.  slowness-, 
laziness.     Obs. 

Dissolubile, adj.  apt  to  dissolve. 

Dissolvènte,  adj.  dissolvent. 

Dissolvere,  to  dissolve,  to  melt, 
to  liquefy. 

Dissolutamente,  adv.  dissolute* 
lv,  licentiously,  riotously. 

Dissolutézza,  a.  f.  dissolution, 
licentiousness,  excess. 

Dissolutivo,  adj.  apt  to  dis- 
solve. 

Dissoluto,  adj.'  abolished,  de- 
stroyed.— Dissmuto,  dissolute, 
licentious,  debauched,  riot- 
ous. 

Dissoluzióne,  s.  f.  dissolution, 
separation,  liquefaction.       ■ 
l)tsso!uzwne%     dissolution,    li-» 
centiousness,    excess,   depra- 
vation. 

Dissomigliante,  adj.  unlike,  dif- 
ferent, un  resembling. 

Dissomiglianza,  s.  f.  unlikeness, 
difference. 

Dissomigliare,  to  differ,  to  be 
unlike. 

Dissonante,  adj.  dissonant,  out 
of  tune,  jarring. 

Dissonanza,  s.  f.  dissonance. 

-Dissuadere,  to  dissuade. 

Dissuasióne,  s.  f.  dissuasion, 
counselling  the  contrary. 

Dissuaso,  adj.  dissuaded. 

Dissuasòrio,  adj.  dissuasive. 

Dissuetudine,  s.  f.  disuse,  lack 
of  custom. 

Dissuggellare,  to  break  or  take 
away  the  seal. 

Dissona,  s.  f.  difficulty  or  pain 
in  making  water. 

Distaccamento,  s.  m.  a  pluck- 
ing or  pulling  away.— Dt«- 
t  cc.iménto,  detachment. 

Distaccanza,  v.  Distaccamen- 
to, in  the  first  signification. 
Obs. 

Distaccare,  to'  pull  or  draw 
away  by  force.— DistnccJrsi, 
to  pait,  to  leave,  to  come 
away.— L'uomo  invecchiato  nel 

.  vizio  diffìcilmente  se  ne  distacca, 
a  man  hardened  in  vice  will 
hardly  get  rid  of  it. 

Distaecatura,  v.  Dist  accamento, 
in  the  first  signift.ition. 

Distagliare,  to  cut  in  pieces. 

Distagiiatura,  s.  f.  division,  »e- 
parauoJL~Z&/ag/iaftfr«,cleit» 


DIS 


DIS 


DIS 


rift,  chop.  |   difference. 

Distarne,  adv.  distant,  far  off,  !  Drstino;  v.  Destino.     Obs, 

remate.  j  Distintamente,  distinctly. 

Distanza,     "  —        — 

Distanzia 

tween. 
Distare,  to  be  distant. 
Di  state,  adv.  in  summer-time. 


,  ?  s.  f.  distance,  inter-'  Distintiva,  s.  f.    Jmarki    sign, 
i,  J     vai,    space   be-   Distintivo,  «.  in-  S    token 

Distinto,  adj.  distinguished ,  dis- 
cerned, divided. 
Distinxiói*e,  8.  f.  distinction, 
Dìstetnperaraénto,  s.  m.  /    dfs-  '   separation.——  Distinzióne,  dÌ3- 
pistemperajiza,  s^  f.       }  tern-     tinction,  difference,  diversity, 
per,  tndispositwro  —^Distempc-   ™  *'  — '--   'xl         **  -' 
Tomento    di   riso,  immoderate 
Ìau%btter*—-T)islem}xranz'i,  in- 


temperance, immoderate  de- 
stre. 

Distemperare,  to  dissolve,  to 
«Sett,  to  liquefv. 

Distemperatamcnte,  adv.  ex- 
cessively, immoderately.—— 
iJuientiieraio,     adj.    intempe- 


Distirp^re,  Obs.  v.  Estirpare. 

Distòglie!*,  v.  Distorre. 

Distórcere,  to  twist,  to  wrest, 
to  writhe,  to  wreath. 

Distornare,  to  divert,  to  hh> 
der,  to  turn,  to  avert,  to  de- 
ter, to  hinder. 

Distórno,  s.  m.  contrariety, 
hindrance.     Obs. 

Distórre,  to  divert,  to  dissuade. 


rate,   immoderate,  excessive.  Distórto,  adj.    crooked,  bent, 
^£>Mta«&rr«ifo,dis8olvedJmelt-  oblique,  awry.— 'Distorto,  lin- 
ed, liquefied,  just,  wrongful,  unreasonable. 
Distèndere,     to     stretch,     to  Distraete,  r.  Distrarre. 
spread,to  extend,to  lay  down.  Distrafóro,  adv.  by  stealth,  pri- 


~D  intèndere,  to  explain  or 
lay  open.— mDiHendfrsi,  to  en- 
large, to  dwell  upon  a  sub- 
ject .—^Distendere,  to  slacken, 
to  unbend. ^"Distèndere  it  desi- 
derio, to  aim  u.-^Disttnderc, 
to  kill. 

Distendiménto,  s.  m.  exten- 
sion, stretching. 

Distencre,  to  hinder,  to  detain. 
Obs. 

Distenimento,  s.  m.  detention. 
Obs. 

Distensione,  stretching,  exten- 
sion, 

Disterminare,  to  exterminate. 

Distesa,  s.  f.  v.  Distensione  or 
Distendimento. 

A  distesa,  adv.  in  a  continued 
manner.—- Alla  distesa,  adv.  at 
large.— /ilia  distesa,  without 
intermission  or  discontinu- 
ance. 

Distesamente,  7  at  large,  exten- 

Distéso,  J    sively.— '(  lis- 

teso,  adj.  spread,  stretched, 
unbent,  spacious.        ■  Di 


vately;  secretly 

Djstra^gere,  v.  Distrarre. 

Distraimcnto,  v.  Distrazione. 

Distrano,  v.  Strano.    Obs. 

Distrarre,  to  take  off,  to  divert 
from,  to  hinder,  to  distract, 
to  avert.— -Distrarremo  except, 
to  draw  out  of  the  number» 

Distratto,  adj.  taken  off,  wan- 
dering, distracted. 

Distrazióne,  *.  f.  distraction, 
wandering. 

Distretta,  s  f.  distress,  neces- 
sity, want 


btttore. 

Distrxbnzionccìla,  dan.  of  E9s- 
tribuzione. 

Distribuzione,  a.  f.  distribmion, 
portion. 

Distrigare,  to  clear,  to  no- 
ravel,  to  dismtrkate,  to  dis- 
entangle, to  unfold. 

Distrigncre,  to  tie,  to  bind,  to 
wring  hard  or  close,  to  press* 
to  squce? c***DUtrigucre,  to 
surrouud,  to  environ,  to  en- 
compass- 

Distrignimcnto,  s.  m.  the  act 
of  tying,  or  the  state  of  being 
tied. 

Distringere,  v.  Distrigner*. 

Distruggere,  to  destroy,  til 
overthrow,  to  spoil. 

DistruggimcntOjS.  m.  ruin,  de- 
struction, overthrow. 

Distruggitlvo,  adj.  destructive. 

Distruggitóre,  a  destroyer,  an 
ovettlirower,  a  squanderer. 

Distruggiti  ice,  s.  f.  she  that 
destroys,  a  /emale  squander- 
er. 

Distruttivo,  adj.  destructive.-*» 
Distratto,  adj.  destroyed,  spoil- 
ed, ruined.— distrùtto,  melt- 
ed, diluted. 

Distruttóre,  a  destroyer. 

Distruzióne,  s.  f.  destruction, 


rum. 


/ 


Disturare,  to  unstop. 
Disturbamento,  s.  in.  ?   trou- 
Disturbanza,  s.  f.         {  bie,dis- 
tin  ban  ce,    disorder,    confu- 
sion, perturbation. 


unbent,  spacious.— Ihstào, 
large,  long,  prolix,  tedious*— 
Tutto  disteso,  sprawling. 

Distico,  s.  m.  a  distich. 

Distillamcnto.  s.  m.  distillation. 

Distillante,  adj.  distilling. 

Distillare,  to  distil.— 'Distillare, 
to  drop,  to  run  by  little  and 
little-— D»>fiM/m  ii  csrvelloi  to 
puzzle  one's  brains. 

Distillatóre,  a  distiller. 

Distillazióne,  8.  f.  distillation. 

Distinguere,  to  distinguish,  to 
discern.-— Ditfin^ritfre,  to  dis- 
tinguish, to  divide,  to  put  a 


Distrettamente,  adv.  rigorous-  '  Disturbare,  to  trouble,  to  dis- 
Iv,  severely,  positively.  L    ""    j?--_-i  —     -- 

Dmrettézza,  s.  f.  rigor,  seve- 
rity, strictness,  rigidity. 

Distrétto,  adj.  pressed,  squcez-  Disturbatrice,   «he    that    dis» 
ed,  crowded.— DLtrrtfo,  ri-  »    tCrbs. 

gorous.— Distretto,  reduced,  Disturbo,  s.  m.   trouble»  dis- 
turbance,    disorder,    confi»» 


turò,  to    disorder,    to  con- 
found. 
Disturbatóre,  a  disturber. 


necessitous,    in    want  — Dis- 
trétto, s.  m.  district,  precinct,     «ion 
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liberties,  or  extent  of  any  ju- 
risdiction. 


Distrettuale,  adj.  of  the  same 
district  or  jurisdiction. 

Distribuimento,  s.  m.  distri- 
bution, division. 

Distribuire,  to  distribute,  to 
divide,  to  share  nmon£. 

Distrìbuitóre,  divider,  distri- 
buter. 

Distributivamente,  adv.  dis- 
tinctly, in  parts  or  portions. 

Distributivo,  adj.  distributive. 

Distributo,  adj.  distributed,  di- 
vided among. 

Distributóre,  divider,  distribut- 
er. 

Distributrice,  fern,  of  Distri - 


Di  su,  adv.  above,  upon,  from, 

Disvalénte,  adj.  of  little  worth, 
worthless.     Ob*. 

Disvalére,  to  be  sick,  to  be  not 
well.     Obs. 

Disvalóre,  s.  m,  weakness, 
feebleness,  infirmity. 

Disvantaggio,  disadvantage^ 
prejudice,  loss,  damage. 

Disvai  iaménto,  e.  Divario. 

Disvariare,  to  diifer,  to  vary, 
to  be  different  or  unlike* 

Dibvario,  «.  m.  difference,  di- 
versity, debate,  controversy. 
•—Esser  in  disvario  con  qualeuuo, 
to  be  at  odds  with  one,— 
DisvJrìo,  a  mistake. 

Disubbidiènte,    adj.    diaobe- 
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dicnt. 

Disubbidiènza,  $.  f.  disobe- 
dience. 

Disubbidire,  to  disobey. 

Di  subito,  adv.  immediately, 
at  once,  in  a  moment* 

Di$vegliére,  t>.  Disverre. 

Disvelare,  to  unveii,  to  disco- 
ver, to  make  known,  to  take 
the  veil  off. 

Disvelatóre,  a  discoverer. 

Disveliate,  ©.  Disverre. 

Disvenire,  to  faint,  to  swoon 
away.— Dirjewre,  to  fall  a- 
way^—Disvenire,  to  fall  away, 
to  waste,  to  decay. 

Dtsrenttira,  s.  f.  misfortune. 

Disventurato,  adj.  unhappy, 
unlucky. 

Disverginamcnto,  ».  m.  the  de- 
flowering of  a  \irgin. 

Disverginare,  to  deflower,  to 
ravish. 

Disverre,  to  pluck,  to  grub, 
to  pull  up,  to  draw,  to  get 
out. 

Disvestire,  to  undress.— Dis- 
vestire, to  explain,  to  unfold. 

Disvezzare,  to  disuse,  to  break 
the  use  of.— Dhvazure,  tp 
wean. 

Disuggellare,  to  unseal. 

Disugguaglianza,  s.  f.  inequa- 
lity, unevenness. 

Disugualetadj.unequal,uneven. 

Disugualità,  s.  f.  inequality, 
unevenness. 

Disviamelo,  s.  m.  straying, 
wandering,  going  out  of  the 

x  way. 

Disviare,  to  draw  or  carry  out 
of  the  way.— Disviar?,  to 
degenerate. 

Dìsa  latamente,  adv.  in  a  wan- 
dering manner. 

Disviarsi,  to  stray,  to  go  out 
of  one's  way,  to  wander,  to 
Straggle,  to  go  from.— Devi- 
arsi, to  forsake. 

Disviato,  adj.  loose,  lewd,  de- 
bauched. 

Dxsviatóre,  s.  m.  ?  he    or    she 

Disviatrice,  sf.j  that  strays 
or  debauches. 

Disviluppare,  to  disentangle, 
to  unfold,  to  unravel,  to  ex- 
plain, to  expound. 

Disviticchiarcfto  disembarrass, 
to  disentangle,  to  unloose. 

Disvi/iare,  to  correct,  to  re- 
claim, to  reform,  to  purify,  to 
mend. 

Disumanarti,  to  become  inhu- 
man. 

Disumanato,       ?      inhuman, 

Disumino,  adj.   J  cruel,  bar- 


|   barous,  brutish.— Va  disuma-  Ditono,  adj.   of  two  parts  i« 


n afa,  a  cruel  man. 

Disunióne,  s.  f.  disunion,  divi- 
sion, discord,  odds. 

Disunire,  to  disunite,  to  divide, 
to  set  at  variance,  to  sepa- 
rate, to  disjoin. — Dis'tnirsi,  to 
come  asunder,  to  be  at  va- 
riance. 

Disvolere,  to  refuse,  to  will 
not. 

Disvólgere,©.  Svolgere. 

Disuria,  r.  Dissuria. 

Disusanza,  s.  f.  disuse,  lack  of 
custom. 


music. 
Ditrapp:«re,  to  catch,  to  get,  to 

steal.     Obs. 
Ditrarrc,   to    take    away,    to 

steal,  to  carrv  off. 
Di   tratto,  adv.  suddenly,  im- 
mediately. 
Di  tratto  in  tratto,  now  and 

then. 
Ditrinciare,  to  carve  or  mince 

small,  to  cut  in  pieces. 
Dittamo,  s.  m.  a  medical  herb 

so  called. 
Dittare,  to  dictate,  ^o  suggest, 


Disusare,   to  disuse,  to  break  i   to  tell, 
off,  to  wean  of  a  custom  or t  Dittato,  s.  m.  dictate,  instriic- 
habit.— •Disusarti,  to  leave  off,  ]    tton,  precept,  rule. 
to  break  one's  self  of  a  cus-  Dittatóre,    «.    ra.   dictator,   a 

ruler  from  whom  .no  appeal 


torn,  to  disuse. 
Disusatamente,  adv.  unusual- 

Disusato,  adi.  unusual. 


was  granted. 
Dittatòrio,  adj.  dictatory,  be- 
longing to  a  dictator. 


Disuso,  s.  m.  dibuie,  lack  of  Dittatura,  s.  f.  dictature,  the 


custom. 
Di  suso,  adv.  the  same  as  Di 

i\\,  above,  upon,  from. 
Disuti laccio,    s.    m.    a    great 


office  and  dignity  of  a  dicta- 
tor^— Dittatura,  the  dictating 
of  any  thing  to  be  written. 
Dittongare,    to  bring  lettera 


booby,  a  blockhead,  an  awk-1   into  a  diphthong. 

ward    fellow,    a    good    for  ^  Dittongo,  s.m.  a  diphthong. 

nothing  rascal.  ;  Diturpare,  s.  Deturpare. 

Disutile,  adj.  unprofitable,  un-  j  Diva,  s.  f.  a  goddess.    Poeti- 

serviceablc,  useless.  I    cai. 

Disutilità,  s.  f.   unprofitable- 1  Divagamento,  s.  f.  wandering 

ne*s.  melcssness.  I   or  roving  abroad. 

Inutilmente,    adv.    unprofit-  '  Divagare,  to  wander,  to  rove. 

a  hi  v.  J  Divallamcnto,    s,   m.    desceu- 

Diftutnkj  v  Diauttle.     Obs.        i    sion,  going  down. 
Di  taglio,  adv.  with  the  edge.  Divallare,  to  descend,  to  go 
Ditale,  s  m.  a  thimble.        °     '    down  hill,  to  decline. 
Di  tanto  in  tanto,  adv.  now  Divampare,  to  flash  or  bur© 

and  then,  ever  and  anon.         ;   out  in  flames. 
Ditèllo,  s.  ni.  the  arm-pit.      '    !  Di  vantaggio,  adv.  more. 
Di  tempo  in  tempo,  adv.  now'  Divariare,  to  vary,  to  diversify, 

and  then,  sometimes.  '  :    to  change  or  alter,  to  differ. 

Ditenére,  to  detain,  to  with-  '  Divario,  s.  m.  variance,  differ- 

hold,  to  hinder,  to  stop.  '    ent-e,  change,  alteration. 

Ditcnitrice,  she  that  detains.     (  Divastamento,  s.  na.  destruc- 
Diterminare,  r.  Determinare,     i    tion,  ruin,  overthrow. 
Ditiràmbico,  adj.  dithyrambic.  Di vastazióne,    s.    f.     devasta- 
Ditirimbo,  s.  m.  dithyramhus,  !    titin. 

a    kind  of   poem    made    in  Divecchiare,  to  grow  young, 

honour  of  Bacchus.  ,    to%>me  back  from  old  age  to 

Diro,  9.  m.  a  finger  of  one's     youth. 

hand,  the  toe  of  one's  foor^—  .  Di  vece  hi  aménto,  s.  m.  the  act 

//  tfi.'o  gr.tsw,  the  thumb. —  '    of  growing  you ug. 

jWns'rare   a  d>!o,  to  point   at   Divedere,    to  see,   to   be  sen- 

one.— Xon  zattere   quitti!*-  dita  I    sible  of.— Dare  a  divedere,  to 

s'hfi  velie  mani,  to  be  a  perfect  j    make  one  believe. 

fool  —levarsela  al  dito,  to  re-  !  Di  veduta,  adv.  by  sight. 

solve  not  to  forget. — Sapere  a }  Divégliere,  )  to  pluck  up,  to 

mena  d/to,  to  have  one  at  one's  Divellere,    J   pull  out,  to  root 


finger's  end.— Dito,  an  inch, 
a  finger's  breadth. 
Ditola,  8.  (,  a  kind  of  mush- 
room. 


out. 

Divellimcnto,  g.  m.  the  act  of 
plucking,  pulling,  or  drawing 
out. 
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felicito,  ad},  pulled  or  plucked 
out,  drawn  out. -^—Divelto, 
s.  m.  a  bed  of  earth  that  it 
new  dug,  made  fit  for  plant- 
ing. 

Divenire,   )  to  grow,  to  be- 

Diventare,  S  come,  to  be 
made.  Cite  diverrò?  what 
«hall  become  of  me? — Dite- 
nire,  to  happen,  to  befall,  to 
come  to  pats,  to  fall  out.— 
Divenire,  to  arrive  at.     Obs. 

Di  véro,  adv.  truly,  in  truth. 

diverte,  to  pull  out,  to  root 
out,  to  pluck  up.— Diverte, 

t  to  go  irom,  to  part,  to  leave, 
to  get  out.—- Diverte,  to  dig, 

•  to  plough. 
Diversamente,  adv.  diversely, 

differently.— Diver*tméni*,  ex- 
ceedingly, excessively,  immo- 
derately.-— Piove  diversamente, 
it  rains  very  fast. 

Drversare,  to  differ,  to  be  dif- 
ferent, to  vary. 

Diversificare,  to  diversify,  to 
vary. 

Diversificazióne,  s.  f.  varia- 
tion, atteration,  change. 

Diversióne,  s.  f.  diversion* 

Diversità,-  9.  f.  diversity,  dif- 
ference, variety—*- -Divertita, 
cruelty,  barbarity,  inhumani- 
ty-, 

Diverso,  adj.  diverse,  different, 
unlike,    various.        Diverso, 

•  strange,  surprising,  cruel, 
fierce,  hard,  horrible,  fright- 
ful, hideous. 

Di  verso,  prep*  towards^D/ 
vèrso  tramontana,  towards  the 
north. — DiwsoJbranL— Vengo 
di  verso  casa,  I  came  from 
home. 

Diversório,  s.  m.  an  inn  or 
tavern.    Obs. 

Divértere,  t>.  Divertire. 

Divertimento,  the  act  of  di- 
verting or  taking  off.— Dt- 
vtrtiménlo,  diversion,  pastime, 
recreation,  pleasure. 

Divertirei  to  divert,  to  take  off 
— Divertire,  to  divert,  to  re- 
create.— Divertirsi,  to  divert 
one's  self,  to  take  pleasure. 

Divestire,  to  undress,  to  strip 
off. 

Divettare,  to  beat  the  wool,  to 
take  the  dust  off  it* 

Divettino,  he  that  beats  the 
dust  out  of  the  wool. 

Divezzare,towean. — Dioevtare, 
to  break  or  wean  from  a  cus- 
tom or  habit. 

Divézzo,  adj.  unaccustomed, 
unusual,  strange,  unacquaint- 


ed,  broken  off. 

D'  ivi,  adv.  from  thence. 

Diviire,  v.  Deviare. 

Diviatamente,  readily,  quickly, 
nimbly. 

Diviato,  adj.  ready,  quick, 
nimble,  active.— D/W/o,  adv. 
immediately,  without  hesita- 
tion*— Dioutto',  adv.  straight 
on,  in  a  direct  line. 

Dividere,  to  part,  to  share,  to 
divide,  to  separate,  to  sunder. 
—-Dividere,  to  distribute.— 
Dividere,  to  distinguish,  to 
divide,  to  make  parties. 

Dividevolt,  adj.  divisible. 
Obs. 

Dividitóre,  a  divider,  a  sharer. 

Divietamento,  s.  m.  prohibi- 
tion. 

Divietare,  to  forbid»  to  prohi- 
bit. 

Divietatone,  s>&  prohibition. 

Divièto,  s.  m.  prohibition.— 
Far  divieto,  to  forbid. 

Divinale»  adj.  divine,  heavenly. 
Obs. 

Divinalmcnte,  divinely.    Obs. 

Divinamente,  adv.  divinely. 

Di  vin  aménto,  s.  m.  divina- 
tion,guessing. 

Divinare,  to  divine,  to  guess 
at,  to  conjecture. 

Divinatore,*,  nr.diviner, sooth- 
sayer, conjurer.— Arte  divina- 
torio,  the  art  of  divination  or 
soothsaying. 

Divinatrice»  s.  f.  a  female  con- 
jurer. 

Divinazióne,  84  f.  divination, 
conjuration. 

Divincolamcntp,  s.  m.  wrest- 
ing, writhing,  bending. 

Divincolare,  to  twist,  to  wrest, 
to  wring,  to  bend. 

Divincolazióne,  s.  f.  wresting, 
writhing,  bending. 

Divinità,  s.  f.  divinity,  god- 
head*—Divinità,  a  deity,  a 
god,  a  goddess,— iVr  divinità, 
divinely,  excellently,  admira- 
bly well. 

Divinizzare,  to  make  divine. 

Divino,  adj.  divine—  Dicma, 
heavenly»  admirable,  excel- 
lent. 

Divisa,  s.  f.  division,  partition, 
share.— — Divìsa,  manner,  fa- 
shion, way,  rate-— — Dwfcw, 
livery,  device  or  coat  of  arms. 

Divisamente,  adv.  sundry,  se- 
verally, differently. 

Divisamente,  s.  m.  partition, 
separation,  division,  order.' — 
Dtvùaménto,  devising,  think- 
ing, imagination»  thought.— 


Divisamente,  device,  mark; 

Divisare,  to  think,  to  devise, 
to  imagine,  to  invent,  to 
fancy,  to  design,  to  propose. 
Divisare,  to  describe, 
to  represent.*— ^Divisóre,  to 
divide,  to  part,  to  share.  *••■ 
Divisare,  to  determine,  to  con- 
clude, to  resolver— Divisare,  to 
divide,  to  part,  to  separate.—* 
DwUare,  to  diversify,  to  vary. 

Divisatam'énte,  adv.  distinct* 
ly,  orderWs—Dh)  Italamente,  at 
random,  oy  guess. 

Divisato,  adj.  changed,  altered, 
transformed.  Divisato,  of 
sundry  colours»  party-colour* 
ed. 

Divisibile,  adj.  that  may  be 
divided,  divisible. 

Divisióne,  s.  f.  division,  sepa- 
ration.  »  Divisióne,  division, 
disunion,  discord,  variance, 
odds. 

Divisivo,  adj.  separable,  divi- 
sible. 

Diviso,  s.  nu  order,  disposi- 
tipa,  method.-— 'Diviso,  opi- 
nion, sentimenti— Diviso,  adjj 
divided,  separated. 

Divisóre,  he  that  divides,  divi- 
sor. * 

Divisòrio,  adj.»  that  has  a  di* 
vidtng  quality  < 

Di  vista,  by  sight. 

Divizia,  s.  f.  plenty,  store, 
abundance,  affluence,  riches. 

Divizióso,  adj.  plentiful,  weal- 
thy, rich. 

Divino,  heavenly,  divine,  ex- 
cellent, admirable. 

Divo,  adj.  divine»  belonging 
to  God. 

Divóglia,  adv.  willingly. 

DivoTgaménto,  s.  m.  the  act  of 
divulging,  divulgation. 

Di  volgare,  to  divulge,  or  pub- 
lish, to  spread  abroad. 

Divolgarizzare,  to  translate 
into  a  vulgar  tongue. 

Divagazióne,  s.  f.  divulga- 
tion* 

Divólgére,  to  wrap  or  wind 
about,  to  roll  together. 

Divoracità,     "}  '' 

DiwraW,   i  an   ob$t 

Divoragli*    >  Voracità. 
Divoramento,  I    Voraclu* 
Divoranza,     J 
Divorare,  to  devour,  to  eat  up, 

to  swallow   down,    to    oat 

greedily. 

Divoratore,  a  demurer. 
Divoratrice,  a  femaledevouTfr. 
Divoratóre,  1  the  act  of  de- 
Divoraaióne,\  vourjugorcaa- 
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Mating. 

Divòrzio»  «.  m.  divorce. 
Divòrzio,  departure,  the  act  of 

going  away -i— Far  divorzio,  to 

depart,  to  go  away. 
Devotamente,    adv.  devoutly, 

piously. 
Diyóto,    adj.    devout,   godly, 

pious,  religious. 
Divoziòncélia,  dimin.  of  Di- 
vozione. 
Divozióne,  s.  f.  devotion,  piety, 

godliness. 
Diuretico,  adj.  diuretical,  that 

provokes  urine. 
Diurno,  adj.  daily,  diurnal.— 

•  Diurno,  a  book  of  daily  pray- 
ers   used    in    the     Roman 

*  churches. 

Diuturnamente,    adv.  diutur- 
:  naily,  a  long  while. 
Diuturnità,   s.    f.  diuturnity, 

lastingncse,  long  continuance. 

Diuturno,  adj.  lasting,  of  a 
long  continuance. 

Divulgare,  to  divulge,  to  pub- 
lish, to  ^ive  out. 

Dizionario,  s.  rn.  a  dictionary. 

Dizióne,-  a  diction.-— Dizióne, 
command,  dominion,  power, 

•  authority,  empire. 
Do\  adv.  where.    Obsi 
Doana,  v.  Dogana. 

Dobbla,  )  s.  f.  a  pistole,  a  sort 
Dobla,    )  of  gold  foreign  coin. 
Dobblóae,  )  s.    m.  a  Spanish 
Doblóne,    J   pistole. 
Dobra,  v.  Dobbla. 
Doblare,  to  double.    Obs. 
Doblo,  adj.  double.     Obs. 
.  Doccia,  s.f..  an  earthen  conduit 

*  pipe. 

Docciare,  to  pour  by  drops. 

Docciatura,  s.  f.  the  act  of  fall- 
ing or  pouring  in  drops. 

Doccio,      )  an-  earthen   con- 

Doccione,  \    duit-pipe. 

Docile,  adj.  docile,  tractable, 

■  teachable,  sweet-natured. 

Docilità,  s.  f .  docility,  tractable- 
ness.  • 

Documénto,  s.  m.  document, 

'  instruction,  precept. 

Dodecaedro,  s.  m.  dodecahe- 
dron, a  geometrical  figure. 

Dódici»  twelve. 

Dodicina,  s.  f.  a  doztn. 

.Dodraute,  s.  m.  nine  parts  of 
twelve,  or  three  parts  of  four. 

Doga,  a.  f.  otte  of  the  ribs  of 
any  wooden  vessel. 

Dogale,  adj.  ducal. 

Dogana,  a.  f.  custom-house  — 
Dogana,  custom,  toll. 

Doganière,  s.  ni.  a  custom- 
house officer. 


Dogare,  to  gird,  to  gird  about.  |  Dolco,  adj.  mild,  gentle,  tern 


—fiorare,  to  put  one  or  more 
ribs  to  anv  vessel,  tub,  pipe, 
and  the  lite. 

Doge,  s.  m.  a  doge,  a  captain- 
general. 

D'oggi  in  domani,  adv.  every 
day. 

Dòglia,  s.  f.  grief*  pain,  afflic- 
tion, anguish,  vexation.— Vo- 
glie del  parto,  labour,  travail. 

Dogliente,  adj.  grieving,  that 
grieves  or  pains.— La  parte 
dogliente,  the  part  affected. 

Doglianza,  s.  f.  gtief,  torment, 
anguish,  pain.1  »  tDogiiéma, 
complaint. 

Dòglio,  s.  m.  a  jar,  a  pitcher, 
or  any  pot  to  keep  wine,  oil, 
or  any  other  liquor  in. 

DogHoftamcnte,grievou«ly ,  sor- 
rowfully. 

Doglióso,  adj.  grieved,  sorrow- 
ful, doleful,  woeful,  moanful, 
afflicted. 

Dogli  uzza,  a  small  grief  or 
affliction. 

Dogma,  *  m.  a  dogm,  a  dog- 
ma, a  tenet  or  doctrine. 

Dogmatico,,  adj.  dogmatic. 

D'ogni  intorno,  adv.  on  every 
side,  from  all  places  round 
about.   ' 

Doh,  ho,  alas  ! 

Dolce,  s.  m.  swine's  blood.— 
Dolce,  adj.  sweetv— Acqua 
dolce,  fresh  water. — Minestra 
troppa  dolce,  a  pottage  that 
had  not  salt  enough. — Voice, 
sweet,  pleasant,  agreeable, 
charming,  comfortable.—— 
Dolce,  dear;  beloved. — Uomo 
dolce,  a  sweet-natured  or 
sweet-terapered  man.— Dolce, 
gentle,  mild,  meek,  good- 
natured,  tractable,  affable.— 
Uomo  dolce  di  itile,  a  shallow- 
witted  man.*- Dolce,  soft.— 
Partirti  a  bocca  'dolce,  to  go 
away  satisfied,— Dolce,  s.  m. 
sweetness.  ■  ■■'  Doici,  sweet 
things  in  general*— —Dote, 

•  adv.  softly,  sweetly,  gently. 

Dolcemente,  sweetly,  softly, 
gently,  agreeably,  prettily, 
with  fair  words. 

Dolcézza,  s.  f .  sweetness.-»Do/- 
crao,  charm,  pleasure,  de- 
light.  ■■  ■  ■  <Dolcé22sa,  softness, 
pleasantness. 

Dolciato,  adj.  »weet. 

Dolcióne,adj.  silly,  dull,  simple. 

Dolcióre,  s.  m.      )    sweetness. 
Dokitódiae,i.f.  J.  Obac 


perate.  Tempo  ào} co,  mild 
weather.— Dolco,  soft,  pliable, 
indulgent. 

Dolente,  adj.  sorrowful,  dole* 
"fui,  woeful,  grieved.— Dolènti, 
miserable,  unhappy,  wretch- 
ed, poor.— Dolente,  silly,  sim- 
ple, foolish,  dull.— Dolènte, 
wicked,  bad,  profligate. 

Dolénza,  a.f.  grief,  pain,  an- 
guish, complaint.    Obs. 

Dolere,  to  grieve,  to  be  in 
pain,  to  suffer,  to  ach*.— Mi 
duole  la  testa,  my  head  aches. 
Dolere,  to  be  vexed  or  sorr^ 
—Dolt're,  to  pity,  to  take  pity 
on  «ne,  to  have  mercy  on> 
him,  to  be  sorry  for  him.— 
Dolere,  to  complain,  to  make 

■  moan,  to  lament,  to  be  vexed 
or  fretted. 

Dòlo,  s.  m.  deceit. 

Dolorare,  to  grieve,  to  be  fa 
pain,  to  ache,  tp  complain, 
to  be  sorry  or  displeased. 

Dolorazióne,  grief,  pain. 

Dolóre,  s.m.  pain,  ake  or  ache, 
soreness  or  ditch. — /  dolori 
del  parto,  the  throws  or  pang» 
in  child-birth.— Dolóre,  pain, 
grief,  sorrow,  affliction»  tor- 
ment, anguish. 

Dolorifico,  adj.  painful,  dole- 
ful, sad. 

Dolorosamente,  adj.  lament* 
ably,  sorrowfully,  grievous- 

Dolorosetto,  adj.  a  little  paib- 
fui  or  grievous. 

Doloróso,  adj.  sad,  painful^ 
smarting,  sorrowful,  woeful. 
— Doloróso,  tender,  sensible, 
not  to  be  touched.— Doloróso, 
wicked,  sad,  lewd,  naughty* 
—Doloróso,  unhappy,  unfor- 
tunate, unlucky. 

Dolosamente,  adv.  craftily,  dtv 
ceitfuily,  treacherously. 

Dolóso,  adj.  crafty,  deceitful, 
wily,  guileful,  treacherous. 

Doluto,  adj.  complained. 

Dolzóre,  s.  m.  )  sweetne43 

DolzuVa,  s.  f.  S  8We*tnes" 

Domanda,  e.  Dimanda. 

Domandagióne,  v.  Dimanda* 
gione. 

Domandamcnro,  v.  Dimanda 
mento. 

Domandare,  to  demand,  -  to 
2&k.— Domandategli  ehi  è,  ask 
him  his  name.—//  vostro  pa- 
drone ri  domanda,  your  master 
wants  yoVL.-—Do7uand^re,  to 
ask,  to  beg,  to  desire,  to  re- 
quire, to  crave,  to-re^uost 


DOM 

••  pay*-*Gfte  domandate  t  what 
do  you  want  ?— —  Domandar 
d'ano,  to  enquire  after  one. — 
Domami  are,  to  require.— *Cm 
dimanda  considerazione,  that  re- 
quires consideration. 

Domandesséra,  Doman  da  sera, 
adv.  to-morrow  evening,  to- 
xnortDw  night 

Domandatóre,  demander,  a 
dun,  a  petitioner. 

Domandatrice,  fern,  of  Do- 
maxuUtóre. 

Domandazióne,  ì  s.  f.  demand, 

Pomaudita,  J  suit,  request, 
asking,  petition,  question. 

Domine,  o.  Dimane. 

£oman  l'altro,  the  day  after 
to-morrow. 

Domare,  to  tame,  to  breaks— 
Domare,  to  humble,  to  sub- 
due, to  conquer,  to  overcome, 
to  vanquish. 

Domatóre,  s.  m.  tamer,  van- 
quisher, subduer,  conqueror. 

Domatriare,  to  dogmatize. 
Obs.  * 

Domatrice,  s.  t  she  that  tames, 
or  subdue* 

Domattina,  to-morrow  morn- 
ing. 

Domeneddio,  God- 

Doménica,  s.  f.  Sunday. 

Domenicale,  adj.dominical,  be- 
longing to  the  Lord,— La  let- 
tera domenicale,  the  dominical 
letter.— —Uorazione  Domeni- 
cale, the  Lord's  prayer.— — 
Domenicale,  s.  m.  Sunday's 
clothes. 

Domesticare,  v.  Dimesticare. 

Domévole,  adj.  tameable,  go- 
vernable, docile. 

Domicilio,  s.  m.  habitation, 
dwelling-place,  abode. 

Dominante,  adj.  predominant. 

Dominare,  to  domineer,  to  rule, 
to  govern,  to  be  lord  and 
master. — Un  monte  che  domina 
la  città,  a  hill  that  commands 
the  town. 

.Dominatóre,  ruler  or  lord. 

Dominatrice,  s.  f.  she  that  rules 
or  manages. 

Dominazióne,  s.  f.  domination, 
lordship,sovereignty,govern- 
ment,  rule,  power,  authority, 
empire —Dominazióni,  domi- 
nations, one  of  the  nine  orders 
of  angels. 

Dòmine,-  s.  m.  a  lord— Domine, 
a  curate  or  priest. — Dòmine, 
a  word  of  imprecation.— Che 
dòmine  fa  tut  what  the  devil 
are  you  doing?— Domine, /alio 
tristo,  Jove  confound  hinx— 
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Domine,  che  vo»li  far  tal  coso  ? 
but  will  you-  really  do  such  a 
thing  f 

Dominio,  s.  m.  dominion,  go- 
vernment, jurisdiction,  the 
extent  of  a  kingdom  or 
state. 

Dòmito,  adj.  tamed,  subdued. 

Dommaschino,  adj.  of  damask 
colour. 

Dommasco,  s.  m.  damask,  a 
kind  of  stuff  of  fine  silk. 

Dòmo,  ad.  tamed,  subdued. 

Don,  contracted  from  Dono, 
a  gift  or  present.-— Don,  con- 
tracted fromDonno^Sir,  Mas- 
ter, Don. 

Donadéllo,  s.  m.  a  little  book 
that  school-cfeildren  read 
first,  when  they  begin  to  learn 
Latin. 

Donagióne,  s.  f.  }  gift,  pre- 
Don  aménto,  s.  m.  J       sent. 

Donare,  to  give,  to  present 
with,  to  make  a  present.— 
Donare,  s.  m.  gift,  present. 

Donativo,  s.  m.  a  gift  or  pre- 
sent. 

Donato,  adj.  given. 

Donatóre,  s.  m.  a  giver. 

Donatrice,  s.  f.  she  that  gives. 

Do  natura,    )  s.  f.  a  gift,  or  free 

Donazióne,)  gift,  a  donation, 
a  grant. 

Donde?  a<Jv.  from  whence? 
— '--Donde,  relat.  whereof, 
which,  of  whom,  with  which. 

Dondolare,  to  swing,  to  toss 
or  shake  to  and  fro.— Dbndb- 
lére,  to  dally,  to  loiter,  to 
idle,  to  pass  and  spend  the 
time  idly. 

Dondolarsela;  to  spend  one's 
time  in  vain. 

Dóndolo,  >  a  thing  that 

Dondolóne,  s.  m.  J  is  swim- 
ming and  dangling.  Dondolóne, 
an  idler, an  idle  fellow.— Don- 
doltrne,  play,  sport,  toying.— 
Voter  it  dondùio,  to  play  the 
fool.— /o  ho  paura  che  tu  non 
vagli  il  dondolo  de'  fatti  nostri, 
I  am  afraid  you  play  the  fool 
with  us*— ■ A  dondolóni,  adv. 
dingling-dangling. 

Dodun  que,  adv.  from  whence. 
Obs. 

Donna,  s.  f.  woman.-«»«A>a*a, 
wife.— Danna,  mistress,  lady, 
dame-— Donna,  nun. — Xosiru 
Donna,  the  Virgin  Mary.— 
Donna  navetta,  a  new-married 
woman.— -Donna  di  partito,  a 
woman  that  may  be  had  for 
money.— -Donna  dabbette\  ho- 
nest woman.— 'Donna  dt  parto, 
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.  a  woman  that  is  lying-in.** 
Danne,  a  queen  at  cness. 

Donnàccia,  s.  f.  a  degrading 
augmentative  of  Donna. 

Domujo,       >  a  man  that  runs 

Domiamolo,  J  after  women, 
an  effeminate  lover  of  the 
fair,  a  despicable  womanish 
man. 

J)onnea>e,  to  court  ladies,  to 
make  love  to  them.— J>o?» 
ncaret  to  domineer,  to  rule, 
to  govern. 

Donneggiare,  to  domineer,  to 
govern,  to  play  the  master** 
part. 

Donnescamente,  adv.  like  a 
woman,  womanishly.-— Don» 
nescanunte,  courteously,  civile 
Jy,  kindly. 

Donnésco,  adj.. of  or  belonging 
to  women,  womanish,  wot 
manlike,  effeminate,  wanton. 

Donnétta,         >s.   f.    a  little 

Donnicciuóla,  >     woman,    a 

Donnicina,  )  poor  sorry 
woman,  a  woman  of  mean 
condition,  a  wench. 

Donno,  s.  m.  a  lord,  a  com- 
mander.—- Donno,  adj.  gentle* 
good,  happy.-— —Z)<w«>,  sir, 
master. 

Donnola,  s.  f.  weazle. 

Donnoletta,  diminutive  of  Dòn- 
nola. 

Donnóne,  s.  m.  a  big  woman. 

Donnaccia,  s.  f.  little  woman, 
a  poor  silly  woman. 

Dono,  s.m.  a  gift,  present.— 
In  dono,  as  a  gift. 

Donuzzo,-  dim.  o$  Dono. 

Donuzzolo,  dim.  of  Dontizzo. 

Donzella,  maid,  virgin,  damsel. 
—^Donzèlla,  doxy , trull,  strum» 
pet.— Donzèlla,  waiting  gen- 
tlewoman.—Donzella,  a  wo- 
man.   Obs. 

Donzellare,  to  toy,  to  spend 
one's  time  idly. 

Donzellésco,  adj.  maiden  or 
damsel  like. 

Donzellata,  dim.  of  Donzella. 

Donzello»,  o.  Donzelletta. 

Donzello,  s.  m.  a  batchelor*"* 
Donzèllo,  a  knight  or  esquire, 
—Donzèllo,  a  domestic,  a 
servanti— Donzèllo,  tip-staff, 
summoner,  serjeant,  bailiff. 

Donzellònc,  s.  m.  an  idler. 

Dopo,  prep,  after,  since,  be- 
hittòs-rDopo  che,  after  that, 
since. 

Dóppia,  t.  f.  a  pistole. 

Doppiamente,  adv.  doubly. 

Doppiare,  to  double.— Dop* 
parcy  to  double,  to  multiply 
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.  to  increase. 

Doppiatura,  s.  f.the  statcofbe- 
ing  joined,  the  act  of  doubling. 

Doppia  \  «■«■toidi,  taper. 

Doppieruzzo,  dim.  of  Dop- 
piere. 

Doppiézza,  s.  f.  duplicity, 
double  dealing,  craftiness, 
cunning,  deceitfulness. 

Dóppio,  s.  m.  double,  as  much 
again,  as  much  more.— Ve  ne 
darà  ti  doppio,  VÌI  give  you 
twice  the  value.— e  il  doppio 
più  ricco  di  voi,  he  is  as  rich 
again  as  you.— I lòppio,  chime 
or  music  of  bells.— Doppio, 
adj.  double.— Doppio,  double, 
deceitful. 

Doppióne,  v.  Doblone. 

D'ora  in  pra,  every  moment. 
<-—D%ora  in  ora,  insensibly»  by 
little  and  little. 

DoraméntOt  sf  m.  the  act  of 
gilding. 

Dorare,  to  gild,  to  gild  over. 
'  Doratore,  a  gilder. 

Doratura,  s.  f.  gilding,  the 
state  of  being  gilt  over. 

Dorè,  adj.  of  gold  colour* 

Doreria,  s.  f.  gold  things. 

Dorico,  adj.  Doric*  one  of 
the  five  order* in  architecture. 

Dormentóro,s.  m.  a  dormitory. 

Dormicchiare,  to  deep  oft,  to 
slumber,  to  take  a  nap. 

Dormiente,  adj.  that  sleeps, 
sleeper.    • 

Dorm  iglia  re,  to  sleep  ton  much. 

Dormiglióne,  a  great  sleeper. 

Dormiglióso,  adj.  sleepy, 
drowsy. 

Dormire,  to  sleep.— Dormire 
con  gli  occhi  altrui,  to  trust  to 
another  man's  diligence^— 
fioriture  coti  la  fante,  to  neglect 
one's  business. — -—Dormire  al 
fuoco,  to  be  negligent.— Chi 
dome  non  piglio  paci,  idleness 
begets  poverty. 

Dormitore,  s.  in.  a  slumberer, 
a  sluggard.— Dormitore,  adj. 
negligent,  careless,  supine. 

Dormitòrio,    it.  m.  a  dormi- 

Dormitóro,    \    tory. 

Dormitrice,  feminine  of  Dor- 
mitore. 

Dorsale,  adj.  belonging  to  the 
back. 

Dorso,  s.  m.  the  hack  of  a  man 
Pf  beast  .-rrPkgur  it  dorso,  to 
submit. 

Dosa,  ?  s.  f.  a  dose  or  quantity 

Dose,  }  of  physic  to  be  given 
at  one  time. 

Dossi,  s.  in,  skins  of  grey  squir 


rels, 

D^iró:Sw"ket,cover,et- 

Dosso,  s.  m.  the  back.— Rasset- 
tai e  a  dosto,  to  make  fit. 

Dota,  p.  Dote. 

Dotare,  to  jointure,  to  give  a 
portion.— Votare,  to  endow, 
to  bestow  upon. 

Dotatére,he  that  grants,ieaves, 
or  bestows  a  portion. 

Dotazióne,  s.  f.  dotation. 

Dote,  s.  f.  dowry,  portion.- 
Dote,  a  gift,  an  advantage  or 
privilege. 

Dotta,  s,  f.  part  of  an  hour.— 
Qiugmrea  dotto,  to  come  in 
time*— Piglinrsi,  le  sue  dotte, 
to  take  one's  pleasures.- Ri- 
metter le  dotte,  to  make  up  the 
time  lost.»— Do/to,  fear,  ap- 
prehension, doubt.— -Tenere 
in  dotta,  to  keep  in  suspense. 

Dottaggio,  fear,  apprehension. 

Dottamente,  adv.  learnedly. 

Dottante,  adj.  fearful.    Obs. 

Dottanza,  s.  f.  fear.    Obs. 

Dottare,  to  be  afraid  of,  to 
doubt,  to  suspect,  to  mistrust. 

Dotto,  adj.  learned,  skilful, 
versed  in. 

Dottoracelo,  a  sorry  doctor. 

Dottorale,  adj,  belonging  to  a 
doctor,  doctoral. 

Dottorare,  to  take  er  give  the 
degree  of  doctor. 

Dottorato,  adj.  that  has  re- 
ceived the  degree  of  doctor. 
—Dottorato,  s.  m.  doctorate, 
doctorship. 

Dottóre,  s.  m.  a  doctor,  one 
who  has  taken  the  highest 
degree  in  any  art  or  science 
at  an  university.*— Dottóre,  a 
physician.— Dottore,  an  igno- 
rant fellow  that  pretends  to 
knowledge^— Dottóre,  a  kind 
of  bird, 

Dot  tor  él  lo,  a  poor  sorrydoctor. 

Dottoressa,  fern,  of  Dottóre. 

Dottorato,     }  dim.  of   Dot- 

Dottoricchio,  >   tore,  that  im- 

Dottoruzzo,   )    ply  contempt. 

Dottóso,  adj.  doubtful.     Obs. 

Dottrina,  s.  f.  doctrine,  know- 
ledge, erudition.— -Dottrina, 
doctrine,  tenets,  maxim. 

Dottrinale,  adj.  instructive. 

Dottnpaménto,  s.  m.  instruc- 
tion, education,  precept,  do- 
cument. 

Dotrinare,  to  instruct, to  teach. 

Dottrinatóre,  instructor,  teach- 
er. 

Dottrinczza,  a,  f.  teaching. 
Obs. 


Dove,  adv.  where,  whither  .-»•* 
Dove  andate*  where  are  you 
going?— Dew,  if,  in  case.— 
Dove,  whereas,  whenr— Dove, 
s.  m.  a  place.— Sa/jcte  il  dove  * 
do  you  know  the  place?—» 
Dove  che,  )  any  where, 
Leve  che  sia,  £  wherever. 
Da  dove,  whilst,  wheisas.— • 
Là  d^ve,  there,  where. 

Dovente,  adj.  that  owes. 

Dovére,  must.— Deve  essere  così, 
it  muss,  be  to.— Che  dubbiamo 

farei  what  must  we  do  ?— Do* 
vere*  to  be  oblige,  forced,  or 
|  necessitated.— Doì ere,  to  owe, 
to  be  in  debt*—&Mifcfo  dovesse 
costarmi  lavi:  ,  though  I  were 
to  lose  my  life  for  it*— Og- 
nuno  dece  fare  owe/  cAe  qi'd, 
every  body  ought  to  do  what 
he  can.— Deve  venire  o«g»,  he 
is  to  come  to-day.— Dovere, 
s.  m.  duty,  devoir,  part.— 
Farò  il  mio  dovete,  1*11  do  my 
best«— iMt  del  dovere  jaxorc  than 
is  reasonable. 

Dadovero,  in  earnest, seriously. 

Dovidere,  e.  Dividere.    Obs. 

Dovizia,  s.  f.  plentirolnes*, 
plenty,  store,  riches. 

Doviziosamente,  adv.  piente- 
ously,  abundantly. 

Dovizióso,  adj.  plentiful,  plen- 
teous, copious,  rich. 

Dovunque,  adv.  wherever, 
wheresoever. 

Dovutamente,  adv.  deservedly. 

Douto,  s.  m.  duty,  part, due. — 
Dovi'iio,  adj.  deserved,  due, 
owing.— Dare  ad  ognuno  il  suo 
dovuto,  to  give  every  one  hU 
due. 

Dozzi,  v.  Dodici.    Obs. 

Dozzina,  s.  f.  a  dozen.«-rilf<rt- 
tersi  in  dozzina,  to  intrude 
one's  self.— Poeta  da  dozzina, 
a  poetaster,  a  paltry  poet. 

Dozzinale,  adj.  vulgar,  com- 
mon, vile,  base.— Dozzinale, 
mean,  middle. 

Dozzinalmente,  adv.  common- 
ly, vulgarly,  after  the  com- 
mon way. 

Draba,  a.  f.  an  herb  so  called. 

Draco,  v.  Drago. 

Dragante,  s.  f.  gum  dragon. 

Draghinassa,  s.  f.  a  rapier,  a 
sword. 

Drago,  s.  m.  dragon,  a  sort  of 
serpent. 

Dragomanno,  dragoman,  an 
interpreter  made  use  of  in 
eastern  countries. 

Dragóne,  a.m.  a  dragon. 

Dragontéa,  8.  f*  grass-plantain. 
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Dramma,  s.  £  dram,  weight  of 
sixty  grains*— Dramma,  jpit, 
piece.— Dramma,  an  ancient 
coin  of  little  value.— -Dramma, 
drama,  a  plav,  either  tra- 
•gedy  or  comedy. 

Drammatico,  adi.  dramatic, 

Drapéìla,  spear-head. 

PrapptUire,  to  display  the 
colours. 

Drappel]«tto>  dim.  of  Drap- 
pello. 

Drappèllo,  ft.  iti.  «colours,  t^e 
sign  that  distinguishes  a  cer- 
tain number  or  company  of 
soldiers.— Dropp^/p,  a  band, 
a.  company. 

prapeUóne,  s.  in.  the  down- 
hanging  sides  of  a  canopy 
made  of  silk»  church  tapes- 
Cry  work. 

Drapperia,  8.  f.  all  sorts  of 
drapery  or  silk  manufacture. 

Drappiere,  a  silk-weaver.— 
DrappUte,  a  mercer  -or  silk- 
man. 

Drappo,  s.  m.  all  manner  of 
silk  stuff**— Drappo,  clothes. 
—Drappo  di  lana,  woollen 
<loth.r*-Drappo  d'oro,  cloth  of 
gold. 

Drvnto,  v.  Dentro. 

Drcto,  v.  Dietro. 

Driada,  s.  f.  wood-nymph. 

Driéto,  adv.  behind. 

Dringolamento,  s.  m.  the  act 
of  swinging.     Obs. 

DringoUre,  to  wag,  to  shake, 
to  move.     Obs. 

Dringolatura,  Obs.  v.  Dringo- 
lamcnto.  " 

Drittamente,  p.  Dirittamente. 

Dritto,  v.  Diritto. 

Drizzare,  v.  Dirizzare. 

Droga,  s.  f.  a  drug. 

Drogheria,  s.  f.  drugs. 

£$St£  \  dru^st- 

Dromedario,  s.  m.  a  dromedary. 
Drude  ria,  amorous  dalliance, 

wanton  sporting. 
Druda,    s.    f.   a    mistress,  a 

concubine. 
Drudo,  a  gallant,  a  lover,  a 

courter  of  women.— Drj/db, 

amorous,    given  to  love.— 

Drudo,  servant.    Obs. . 
Dua,  v.  Due. 
Panno  di  Duagio,  a  superfine 

cloth  made  at  Dowy. 
Duale,  adj.  in  Latin,  dualis,  of 

two. 
Dubbiamente,  adv.  doubtfully, 

uncertainly»  ambiguously. 
Dubbiare,  to  doubt,  to  ques-, 
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Dubbieta,  3.  f.  doubt,  scruple. 

Dubbiévole,  adj.  dubious, 
doubtful,  irresolute. 

Dubbiézza,  s.  f.  doubt. 

Dùbbio,  s.  m.  doubt,  scruple, 
irresolution,  suspence.— <Stare 
in  dubbio,  to  doubt.— •Dubbio, 
adj.  doubtful,  dubious,  un- 
certain. , 

Dubbiosamente,  adv.  doubt- 
fully. 

Dubbiosità,  s.  f.  doubt,  ques- 
tion, uncertainty. 

Dubbióso,  adj.  doubtful»  du- 
bious, uncertain,  ambiguous. 
~*I)ubéìóso,  dangerous,  diffi- 
cult. 

Dubio,  v.  Dubbio.    Obs. 

Dubitàbile,  adj,  uncertain,  am- 
biguous, dubious. 

Dubitaménto»  s.  m.  ?  doubt, 

Dubitanza,  s.  f.  J  question, 
uncertainty.    . 

Dubitare,  to  doubt,  to  ques- 
tion, to  fear*— Dubitare,  to 
suspect,  mistrust,  or  fear. 

Dubitativamente,  adv.  doubt- 
fully. e 

Dubitativo,  adj.  doubtful. 

Dubitazióne  s.  f.  doubt. 

Dubitévole,  adj.  dubious. 

Du  bit  osamente,  adv.  doubt- 
fully.^ 

Dubttoeo,  adj.  dubious,  doubt- 
fut,*unqertain,  ambiguous. 

Duca,  s.  m.  a  duke. 

Ducale,  adj.  ducal.  * 

Ducalménie,  adv.  after  the 
manner  of  a  duke. 

Ducato,  s.  m.  dukedom.— Du» 
tato,  ducat,  a  coin  of  gold  or 
silver  so  called. 

iDuce,  s.  m.  a  general,  or  cap- 
tain-general— ^-Duce,  guide, 
director,  conductor. 

Dùcere,,  to  lead,  to  conduct. 
Obs. 

Ducéa,  v.  Duchea. 

Duchea,  s.  f.  dukedom. 

Duchéssa,  s.  f.  duchess. 

Duchessina,  s.  f.  dim.  of 
Duchéssa. 

Duchino,  s.  in.  a  duke's  son,  a 
young  duke. 

Due,  two. — Stare  hUra  due,  to 
be  in  suspense,  or  irresolute. 
— Tener  fra  due,  to  keep  in 
suspense. 

Duellante,  duellist,  a  person 
who  fights  a  duel. 

Duellate,  to  fight  a  duel. 

Duello,  s.  m.  duel. 

Duetanti,  adv.  as  many 
more. 
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Dugencinquanta,  two  hundit»] 

and  fifty. 

Du vènto,  two  hundred^ 
Dumo,  s.  m.  two  aces. 
Dumila,   \  .       „,  , 

Dumlliijtwothou«na- 
Dumo,  s.  m.  a  bush,  all  kinds 

of  thorns,  briars  or  brambles. 
Duna,   s»  m.  downs.— *Ztaifx, 

bleak  pains. 
Dunghe,    Obs.  }adV.  then. 
Dunqua,    Obs-  >  what*    ■  « 
Dunque,  3  Amiate 

dunque,  go  then.— Dunque, 

von  son  io  capare Sifarloì  what, 

am  I  not  capable  to  do  iti 
Duo,  two. 

Duodecimo,  the  twelfth. 
Duodeno,  s  m.  duodenum. 
Duòlo,  s.  m.  grief,  pain,  «or-» 

row,  mourning. 
Duomila      Ì  „        , 
Duomiha,    J^o thousand. 

Duòmo,  the  cathedral  churcaj 
of  a  cky.^dJuómo,  a  higl| 
cupola,  dome. 

Duplicare,  to  double. 

Duplicatamente,  adv.  doubly. 

Duplicità,  a.  £,  duplication.-^ 
Duplicità,  dissembling,  dissi- 
mulation,disguise,  hypocrisy, 
counterfeit. 

Duplo,  adj.  double. 

Dura,  s.  f.  delay,  stay,  stop,—* 
Una  cosa  di  lunga  dtrra,  a  thing 
of  a  long  standing— »£<zr  gran 
d'tra,  to  be  a  long  while*— 
'Sitare alla  dura,  to  be  obstinate. 

Durabile,  adj.  durable,  lasting. 

Durabilità,  8.  f.  duration,  con- 
tinuance. ' 

Durabilménte,  adv.  continual- 
ly, always,  for  ever. 

Duracine,  adj.  f.  pi.  hardish, 
speaking  of  certain  fruits*— 
dries»  duracine,  hard  cherries. 

Du  raméntc,adv.cruelly,  rough- 
ly, hardlv,  harshly,  severely, 
grievously*—  Duramente,  with 
great  pain,  with  much  ado. 

Durantento,  s.  m.  duration. 

Durante,  adj.  lasting,  continu- 
ing—/)ur/wtfcro/ to,  during  life. 

Duranza,  s.  f.  9.  Duramente 

Durare,  to  last,  to  continue.— 
Jji  ]tredicn  ha  durato  un  ora t  the 
sermon  lasted  one  hour. — » 
Durare,  to  hold  out,  to  kipep 
or  continue.— Dwrtr*,to  bear, 
to  endure,  to  undergo.— Du» 
rare,  to  stretch,  extend,  reach, 
to  go.—//  Mito  dominio  dura  jìn 
lì,  his  dominions  extend  or 
reach  to  that  place. 

Durarla,  to  hold  it  out. 

Durata,  ».  f.  duration,  conti- 
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Durativo,  adj.  durable,  lasting-. 

Duraturo,  adj.  durable.    Obs. 

Durazióne,  duration. 

Dmétto,  adj  somewhat  hard, 
tough. 

Durevole,  adj.  durable,  lasting. 

Durevolézza,  duration,  con- 
tinuance. 

Durevolmente,  continually,  for 
ever,  lastingly. 

Durézza»  s.  f.  hardness.- Du- 
rezza di  came,  toughness  of 
meat.— -i urt'zza,  'hardness, 
harshness,  hard  heartedncss*, 
xug^edness»  cruelty,  Vigour, 
obstinateness,  stubbornness. 

Durita,  s,  f.  v.  Durézza. 

Durixia,  e.  Durezza. 

Duro,  adj.  hard,  firm. — Pftne 
duro,  stale  bread.——  i furo, 
strong,  lusty,  robust.— Duro, 
hard,  hard-hearted,  cruel  — 
Duro,  obstinate,  firm,  stub- 
born, inexorable,  implacable, 
cruel,  barbarous,  inhuman.— 
Duro,  hard,  troublesome,  rug- 
ged, laborious,  harsh,  diifi- 
cnlt.r--C'fljbo  'fejo,a.blockhead. 
— IJUro  tit  bocca,  hard-mouth- 
ed, speaking  of  a  horse. 

Duróuo,  adj.  somewhat  tough. 

DutoB    Obs.  contracted  from 

»  Dìo  t'ajuti,  God  be  with 
thee. 

Duttóre,  s.  m.  leader  or  guide. 


'Ebdomadario,  s.  m.  he  that 
presides  for  the  week. 


E'bero,  r.  Ebano.     Obs. 
Ebete,  adj.  weak. 
Eboliménto,  s. m.  }    ebulHti- 
Ebollizióne.  s.  f,      £     on. 
Ebraico,  adj.  Jewish.*— La  fepge 

hbnica,  the  Hebrew  law. 
Ebraismo,  s.  m .  Hebraism,  die 

Hebrew  law. 

Ebréo,-adj.  Hebrew,  Jew. 

Ebrezza,  v.  Ebbrezza. 

Ebriaco,  adj.  drunk,  fuddled. 

Ebriirsi,  to  fuddle  one's  self. 

Ebriatói%,  s.  m,  a  drunkard. 

Ebrietà,  s.  f.  drunkenness. 

Ebriézza,  o.  Ebbrezza. 

Ebrio,       ?    j*  j       i 
i  u  "        t  adj.  drunken. 
Ebnoso,    )      J  ^ 

E  bro,  '.'.  Ebbro. 

E  buio,  ».  Ebbio. 

Eburneo,  ?  adj.  of  ivory,  white 

Eburno,    £    like  ivory 

Ecatòmbe,  s.  f .  hetacomb. 

Eccedente,  adj.  exceeding. 

Eccedentemente,  adv.  exceed- 
ingly. 

Eccedenza,  s.  f.  excess,  that 
which  is  exceeding. 

Eccedere,  to  exceed,  to  surpass. 
— Eccellere,  to  sinT 

Eccellentejadj.  excellent,  extra- 
ordinary, rare,  good. — El- 
ee Uénte,  excellent,  a  title  of 
honour  given  to  physicians 
and  lawyers. 

Eccellentemente,  adv.  excel- 
lently. 


E 


y*+  Is  generally  pronounced 
in  Italian  as  at  the  beginning 
of  th<*  words,  Eminence,  Eh- 
ganct,  Element. 

IL,  and.— fytesta  e  auel'o,  this 
and  that,— E*cpo*ti ■■<fuia,  he, 
it,  or  they.—  E\i  tredrca,  he 
thought.— Eton  pure,  it  seems 
to  me. — Gli  domandò  chi  e', 
fossero,  he  asked  them  who 
they  were. 

Ebanista,  he  that  works  in 
«bony  wood,  cabinet-maker. 

E'bano,  s.  m.  ebony. 

fbbio,  t.  m.  dwarf  elder. 

Ebbrézza»       ?*.  f.  drunken- 

Ebriachézza,  )    ncs«. 

Ebbriiico,  adj.  drunk. 

Ebbrióso,  )  adj. drunk,  fuddled. 

Ebbro,     >   -—Ebno,    foolish, 

Ebrio,  y  silly.— fibra,  ine- 
briated, intoxicated,  infatu- 
ated, conceited. 


Eccettare,  to  except,  "*• 

Eccetto,  adv.  except,  but,  save. 
—Eccello,  s.  xu.  exception, 
difference. 

Eccettuare,  to  except. 

Eccettuazióne,    ì  s.  £  exeep- 

Eccezióne,  \    tion. 

Eccidio,  s.  m.  ruin,  destruction, 
havock,  slaughter. 

Eccitaménto,  incitatioa,  exci- 
tatiomiu&tigationjencourage- 

.  ment,  inticement. 

Eccitare,  to.  excite,  to  insti-. 
pte,  to  egg  or  set  on,  tt» 
incite. 

Eccitatóre,  instigator,  encou- 
rager,  abettor. 

Eccitatrice,  fern,  of  Eccitatóre* 

Eccitazióne,  excitation,  encou- 
ragement, instigation. 

Ecclesia,  s.  f.  a  church.    Obs. 

Ecclesiaste,  v.  Ecclesiastico. 

Ecclesiastico,  adj.  ecclesiastical. 

— Ecclesiastico,  an  ecclesias- 
tic, a  clergyman,  a  church., 
man.*— EcciesuLtico,  o  eccleù- 
aste,  s.  m.  Ecclesiasticus. 

Ecclissare,  tp  be  eclipsed,  or 
darkened,  to  be. in  an  eclipse. 
— Ecclissare,  to.  eclipse,  to 
darken. 

E'cco,  adv.  here  is,  there  is, 
behold,  here  are,  there  are, 
—  Fcco  V  vostro  libro,  here  U 
your  book.— Eccomi  pronto^ 
here  i  am  ready.— ^Eccoci  ur- 
rivttu,  here  we  are  arrived— 
Eccolo  li,  there  he  isv— -JScco'a 


Eccellenza,  s.    f.    excellence,!    If,    there  she  is. — Scccvene, 


excellency.—— —Eccellenza,  ex 
cellency,  a  title  of  honour. 

Eccelsamente,  adv.  loftily, 
highly i  mightily. 

Eccelsitùdine,  s.  f.  loftiness, 
highness. 

Eccelso,  adj.  high,  lofty,  ncble, 
stately. 

Eccentricamente,  eccentrically. 

Eccentricità,  s.  f.  eccentricity, 
deviation  from  a  center.— 
The  state  of  having  a  dif- 
ferent center  from  another 
circle.— Excursion  from  the 
proper  orb. 

Eccentrico,  adj.  eccentric. 

Eccessi  v^ménte,adj.excessively 

Eccessi-  o,  adj.  excessive. 

Eccésso,  s.  m.  excess,  superi- 
ority, pre-eminence.— Ecces- 
so, crrctsi,  immoderation,  su- 
peri] uity.— /vyiVso,  exaggera- 
tion, aggravation  or  amplify- 
ing.— Eicssc,  extacy,  trance, 
rapture. — Eccesso,  crime,  sin, 
offence,  trespass,  wrong.-^— 
EccpssOj  adj.  excessively. 


here  is  some  for  you.— £cco, 
then»— E'cco,  s.  m.  an  echo, 
the  rebounding  of  a  sound: 

Echeggiare,  to  resound  as  the 
echo  does. 

E'chirc,  s.  f.  a  stone  spotted 
like  a  viper *6  skin. 

Eccitare,  tp  eclipse. 

Eclisse,     Ì     c  .. 

Edi«i,     ^  '-  f  "« ecl.psc. 

Eclittica,  a.  f.  ecliptic. 

E'co,  s.  m.or  f.  echo,  rebound- 
ing of  soupd. 

Economia,   ì  s.  f-  economy, 

Economica,  J      stewardship, 
husbandry,  housewifery. 

Economico,  adj.  economical* 

Ecònomo,  economical  man. 

Ecònoma,  a  good  saving  house» 
wife. 

E  cui  co,  s.  m.  an  instrument  of 
torture,  made  like  an  horse. 

Ecumenico,  adj.  ecumenical. 

Ed,  and. — Vvi  ed  to,  you  and  I. 
—Pietro  ed  Ardo  mo,  Peter  and 
Anthony. 

Edace,  adj.  devouring,  ratej}. 


fctts,  consuming.— Cure  edati, 

wasting  cares.— Tempo  edace, 

consuming  time.—//   Veglio 
■  edace,  a  poetical  appellation 

of  Time. 
STdera,  s.  f.  ivy. 
-Ederóso,  adj.  full  of  ivy. 
Edificaménto,  s.  m.  edification, 

building. 
Edificare,  to  build.— "Edjfkéire, 

to  edify,  to  please. 
edificata,  *.  f.  edifice,  building, 
•Edificatóre,  a  builder. 
Edifidatório,  adj.  edifying. 
JMificattice,s.f.shethat  builds. 
Edi ficaztóne,  s.  f.  edification, 

building. — F.dificmàòne,  edifi- 
-  cation,  good  example. 

Bdlfi'cio,    >        __        ,•/. 

-Edile,  edile,  a  surveyor  of 
work*  amongst  the  ancient 
Romans. 

Edilità,  f .  f.  the  office  of  him 
that  h  edile. 

Edilizio,  adi.  belonging  to  an 

Editto,  s.  m.  edict,  command- 
went,  public  ordinance  or 
decree. 

Edizióne,  8.  f.  edition. 

Etfra,  s.  f.  ivy.    Obs. 

Educare,  to  educate,  to  bring 
or  train  up,  to  instruct. 

Educazióne,  «.  i.  education, 
instruction. 

tfffe,  the  name  of  the  letter  F. 

Effemeride,  ephemerides.        " 

Effemminamento,  e.  Effemini- 
natezza. 

Effiemxninarc,  to  effeminale. 

E  ffemminatamcnte,  effeminate- 
ly, wantonly. 

Effeminatézza,  s-  f.  effeminacy. 

Cffertamente,  adv.  cruelly, 
barbarously,  fiercely. 

Efferatézza,  s.f.  cruelty, fierce- 
nets. 

Efferato,  adj. cruel,  furious. 

Effervescenza,  s.  f.  heat,  force, 
earnestness,  passion,  fervour, 
effervescence* 

Effettivamente,  adj.  effective- 
ly, effectually. 

Effettivo,  adj.  effective,  real. 

Effetto,  s.  ra.  effect. — Iffith, 
effect,  or  success.—//  vostro 
consiglio  lui  /ulto  effetto,  your 

-advice  has  had  its  effect.—  ! 
Effètto,    performance,  deed,  I 

•  eXecution,success.— Recare  ef- 
fetto >na  cosa,  to  accomplish  a  : 
thing.— -Effetto,  benefit,  fa- 
vour, kindness,— Effetto,   ef- 
fect, intent,  purpose,  design.  | 
M-&B  venuto  fer  quésto  effètto,  ■ 
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purpose  for  that.f 

o  a  quest'  effetto^  li 


T  come  on 

—Lxho  fatto  a  quest?  *u 
did  it  with  this  intents— G'/i 
effetti  d*un  mercante,  the  effects, 
goods,  or  moveables  of  a  mer- 
chant.— In  effetto,  in  effect, 
really.— Pet  questo  effetto,  adv. 
to  that  end,  to  that  purpose. 
—J»  effetto,  in  short,  in  con- 
clusion. 

Effettrice,  s.  f.  she  that  makes 
or  procures. 

Effettualmente,  effectually. 

Effettuare,  to  effectuate. 

Effeziooe,  s»f.  effect,  any  thing 
done.  • 

Efficace,  adj,  efficacious^  ef- 
fectual, powerful,  forcible. 

Efficacemente,  efficaciously. 

Efficacia,  s.  f.  efficacy. 

Efficiente,  adj.  efficient.  ' 

Effigiare,  to  limn,  to  draw,  to 
paint. 

Effigie,  s.  f.  effigies,  image, 
likeness,  shape. 

Effimera,  u.  Efi'mera. 

Effluvio,  s.  m.  eilluvia,  efflu- 
vium. 

Efflusso,  ?  effluxion,  «f- 

ETFopdimcnto,  $  flux,  a  run- 
ning or  flowing  out. 

Efformato,  adj.  formless,  de- 
formed. 

Effrcnato,adj.  unbridled,  fierce, 
unruly.    Not  in  use. 

Effusioncélla,  diminutive  of 
Effusione. 

Effusióne,  s.  ra.  effusion. 

Efi'mera,  s.  f.  ephemera,  which 
lasts  but  one  day. 

Egcnte,  adj.  necessitous,  poor, 
indigent.    Obs. 

Egestióne,  s;  f.  egestion.  Hot 
used.  « 

SS:}-*8*"** 

Egli,  he,  it,  tptey^—Egli ma  Vha 
detto,  he  told  it  vae*—Fgli  é 
così,  it  Ì3  so.— -Se  tosa  appare 
ond'eqli  abbjan  paura,  if  they 
look  any  ways  concerned. 

E  VI  ino,  they. 

Egli  stesso,  himself. 

E  gloga,  s.  f.  an  eclogue. 

Egregiamént  e,  ad  v.egregiou  si  y. 

Egregio,  adj.  egregiou*,  choice, 
excellent,  {'iugular,  rare,  re-, 
markable,  famous.  > 

Egro,  sick,  ill,  sickly.— Euro,  ! 
afflicted,  grieved,  sorrowful.1 

Egróto,  adj.  sick.     Obs. 

Eguaglianza,  s.  f.  equality. 

Eguagliare,  e.  Uguagliare. 

Eguale,  adj.  equal,  even,  alike, 
impartial. 

Egualézza,  v.  Uguaglianza. 
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Egualità,,  s.  f.  equality,  Eke* 
ness .  conformity,  impartiality* 

Egualmente,  adv.  equally. 

Eh,  alasi 

Eh,  pr  ythee.— Eh  vattene  t>«, 
pr'ythee  go  about  your  bu-# 
smess.— "Eh,  so  so,  indifferent* 
—^Toiie  ot  piace  questo  vinof" 
eh,  eh,  how  do  you  like  this 
wine  ?  so,  so,  pretty  well. 

Ehi,  v.  Eh. 

Ei,  he. 

K'ja,  come,  come. 

Ei  me,  ah,  ala?!  ' 

Elaborare,  to  elaborate,  to  ÓÓ 
or  work  with  application. 

Elastica,  adj/elastical. 

Elasticità,  s.  f.  elasticity. 

Elatèrio,  s.  m.  elaterium,  the 
juice  of  wild  cucumbers  made  • 
up  in  a  thick  and  hard  con- 
sistence. 

Rlàto,  adj.  raised,  lifted  up. 

Elazióne,  s.  f.  elation,  haughtw 
ness. 

Elice,  #.  f  .  an  holm-tree  of 
scarlet  oak.  , 

Elefante,  an  elephant. 

Elefantéssa,  s.f.  a  she  elephant. 

Elefantino,  adj.  belonging  m 
an  elephant  — 
Lejira  elefantina, .  )  the  lepro-* 

Eie  fan/ i  a,  n.  f.  y  sy  wnicU 
maketh  the  skin  cough  and  of 
colour  like  an  elephant. 

Elegante,  adj.  elegant,  fine^ 
neat,  poh' te.— -Elegante,  come-* 
lv,  handsome,  beautiful,  grace- 
ful. 

Elegantemente)  elegantly. 
Eleganza,  s.  f-eleganqe. 
Elèggere,  to  elect,  to  choose. 
Eleggiménto,   s.  m.   election* 

choice. 

Elegia,  s.  f.  an  elegy. 
Elegiaco,   adj.    belonging'  to 

elegjr. 

Elembicco,  t?.  Limbicco.  Obs. 
Eieraentale,  )  adj.  elementary» 
Elementare,  J  —Element art, to 

compose  elements. 
ElementOj  s.  m.  the  elements, 

as  fire,  air,  water,  earth;  and 

metaphorically,  the  ground» 

of  -any  art,  or  the  beginning 

of  all  things. 
Elemòsina,  s.  f.  alms,  charity. 
Elemosina  rio,  ì  s.  m.  alms-giv* 
Elemosinière,  $"    er.—~Elemosi* 

nario,  an  almoner. 
Elemosinuzza,  s.  f.  small  alms. 
Elènco,  s.  m.   a  catalogue  or 

index  in  a  book. 
Elenio,  s.  m.  dogs-grass,  used 

to  poison  arrows  heads. 
Eiuta;  s.  f.  election. 


«ettrvo,  adj.  elective, 

"fletto,  adj.  elected,  chosen.— 
Un  elètto,  an  elected.— j£7e Uo, 
choice,  rare,  fine. 

elettorale,  clectoraL— ■*&'  al- 
tezza elettorale  his  electoral 
highness. 

Elettorato,  s.  m.  electorship, 

.  electorate^  '  ■  ■  EUctloràto,  an 
elector's  territories* 

Elettóre,  s.m.  an  elector. 

JEiettovarxo,  s.  m.  an  electuary. 

Elettrice,  s.  f.  elector**»*. 

JBettrico»  electrical»  that  at- 
tracts Kke  amber. 

Elettro,  t.  m.  amber,  amber- 
tree. 

Statuario,  s,  TO.  an  electu- 
ary. 

Elevamento,  s.  m.  loftiness, 
greatness. 

elevare,  to  raise,  to  elevate,  to 

'  ezak,  to  Eft  up*— Elevarsi,  to 
grow  proud. 

elevatezza,  s.  f.  elevation, 
height ,  eminence.— Elevatezza 
di  itile%  sublimity  of  stile. 

Elevato,  adj.  high,  lofty.— JEV«- 
vato,  haughty,  proud. 

elevazióne»  s.  t  elevation,  ex- 
altation* Elevazióne,  lofti- 
ness, sublimity  of  style.— »EAv 
nazione,  the  elevation  or  height 
of  the  pole  above  the  horizon, 
the  degree  of  latitude. 

^lesionato»  adj.  elected,chosen. 
Obs. 

Elezióne,  s.  f.  election,  choice. 
r^-E  lezióne,  poll  or  right  to 
vote  in  choosing  a  public 
magistrate. 

fe'ltca,  s.  f .  a  kind  of  crooked 
line. 

Elicere,  to  draw,  to  extract. 

Eligcnte,  adj.  that  chooac&fcor 
elects. 

Eligibile,  adj.  eligible. 

Eliot  ropia,  s.  f.  a  Eli  t  rópia. 

elisio,  adj.  elysiuxn.-— — 'Campi 

éliti,  the  elysian  fields. 

f  litrópia,  s.f.  precious  stone 
so  called. 

ÈUtrópio,  the  herb  turnsoL 

dittico,  adj.  v.  Ellitico. 

Elh,  s.  f.  the  herb  called  eie- 

*  campane. — Ella,  she,  it.— i;{- 
la  is  used  in  Italian  instead  of 
you,  but  then  it  is  a  relative 
to  vossignoria,  ex.— Vuol  ella 
venir  meco  ?  will  you  go  along 
with  me  Ì 

Elleboro,  s.  m.  hellebore. 

Ellcra,  s.  f.  ivy. 

EUi,  they»    Obs.— -£sYi  gi- 


vkn  dinanzi,  ed  io  toletta ,  tney 

went  before,  and  I  by  myself. 
Ellisse,  s.  f.  ellipsis. 
Ellittico,  adi.eliptical. 
Elio,  pron.  he,  it.    Ob». 
Elmétto,  ?  s.  m.  helmet,  casque, 
Elmo,     J  head-piece. 
Elocuzióne,  s.  f.  elocution.  _ 
Elògio,  s.  m.  eu|ogy,  praise, 

encomium,  panegyrick. 
Eloquente,  adj.  eloquenti 
Eloquentemente,  eloquently. 
Eloquenza»  s.  f.  eloquence. 
Elòquio,  s.m.  discourse.    Obs. 
Elsa,      ?s.  f.   the  hilt  of   a 
Else,  •  J   sword. 
Eludere,  to  elude,  frustrate, 

or  evade. 

Emaciare,  to  make  lean. 
Emaciato,   adj.  grown   lean, 

fallen  away. 

Emaciamone,  s.  f.  leanness. 
Einanceparc.    Obs.  )  to  eraan- 
Emancipure,  $    cipate, 

to  set  at  liberty. 
Emancipazióne,  s.  f.  emanci- 
pation. 

Ematita,  s.  f.  hematites. 
Emblèma,  s.  m.«n  emblem. 
Etablict,  s.  m.  plur.  a  kind  of 

plums. 
Embolismo,  s/  mv embolism, 

the  adding  of  a  day  to  a  year, 

which  makes  leap-year. 
E'mbrice,  s.  f.  a  site-1        Xon 

guardar  ia  un  filar  a?  embrici, 

don't  stand  upon  a  trifle.  . 
Embrióne,  &.  re.  embrio,  the 

foetus  or  child  in  the  womb. 
Embrocca,  s.  f.  embrocation, 

a  kind  oi  fomentation. 
Embroccare,  to  foment,  to  use 

embrocation. 

Emenda,  s.  f.  ?   emend- 

Emendamcnto,  &.  m.  {     ation, 

amendment,  redress. 


feM? 

part  of  the  head.  t  . 

Eminente,  adj.  eminent,  high, 
lofty.  »  «■  Eminènte,  eminent* 
cicellentj  famous,  topping.— 
Eminènte,  imminent,  hanging 
oyer  one's  head,  approaching. 

Eminentemente,  adv.  emi- 
nently. 

Eminentissimot  the*  epithet 
given  to  a  cardinal. 

Eminenza,  s.  f.  an  eminence,  a 
hHl,  a  ruing  ground.— Emi" 
nénza,  a  title  given  to  a  car- 
dinal. 

Emisff  rio,  ?  .  _  i1L,.,.«_, 
Emisfero,  J  »•  ».  henuspfcere. 

Emissario,  emissary,  spy,  scout. 
— -£mi«s*ró,a  stallion, a  stoned 
horse. 

Emissióne,  a.  f.  emission,  venf^ 
the  act  of  sending  out. 

Emme,  the  name  of  the  let- 
ter m. 

Emolumento,  s.  nu  emolument7, 
profit,  advantage. 

Emorroidale,  of  or  belonging 
to  hemorrhoids.* 

Emorroide,  hemorrhoids,  a\ 
disease  in  the  fundament, 
commonly  called  the  piles. 

Empiamente,  adv.  impiously» 

Empiastrire,  to  plaister  ©f> 
parget. 

Empiastro,  s.  m.  a  plabter. 

Empiema,  s.  m.  corrupted 
spittle. 

Empiematico,  adj.  that  spiti 
often. 

Empiere,  to  fill  up,  to  cram, 
tò  sturi' — Ifmpiere,  to  satisfy, 
to  content. — Kntpiere^tQ  load; 
to  charge,  to  fill. 

Empietà,  6.  f.  impiety,  ungod- 
liness, wickedness-,  iicrcenes*» 


to 


barbarity, 
i  Empiczza,  impietf,  cruelty. 
Emendare,  to  correct,  amend,  Empiménto,  s.  m.  filling,  stuf- 
fing, or  cramming. 

Empio,  adj.  impious,  cruel» 
inhuman. 

Empireo,  adj.  empyrean,  em- 
pyreal. 

Empireumatico,  empy reuma- 
tic,  that  has  the  »mvll  of  fire. 

Empirico,  adj.empirical  «— Me- 
dicina empirica, empirical  phy- 
sic, skill  in  physic  got  tea 
by  mere  practice— Medito 
empirico,  an  empy  rie,  a  quack. 

Empitiggioe,  ring-worm,  a 
running  with  a  dry  scab»  a 
tetter. 

E'mpito,  s.  m.  impetuosity,  vio- 
lence, an  cifort,a  shock,  a  push . 

Empitura,  s.  f.  filling,  stuinng, 
cramming. 


or    mend.     ■    Emendarsi, 
mend. 

Emendazióne,  s.  f.      7  correc- 

Eméndo,  s.  m.  Ob».  >  ti  on, 
amendment. — Far  Vcmenda,  to 
make  reparation. 

Emergènte,  adj.  emergent,  ap- 
pearing on  a  sudden. — Aeosp- 
sità  eti.cr 'nenie,  a  proving  ne- 
cessity.— Danno  emergente,  loss 
which  one  sustains  by  not 
being  punctually  paid. 

Emergere,  to  emerge,  issue  or 
come  out  from  under  water. 
—Emerse,  adj; risen, come  out. 

Emètico,  adj.  emetica!,  that 
provokes  vomiting* 

Emicrania,  s.  f.  megrim,  great 
pais  ia  the  temple»  and  fore 
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Empiuto,  adj.  full. 

Emugnere,  to  diminish,  to 
impair. 

Emulare,  to  emulate,  to  vie 
with,  to  strive. 

Emulatóre,  emulator,  rival. 

Emuiatrice,  feminine  of  Emu- 
latóre. 

"Emulazióne,  8.  f.  emulation, 
envy,  imitation  with  a  desire 
to  excel. 

E'mulo,rival,concurrcnt,com- 
.  pctitor,  an  antagonist. 

Emulsióne,  s.  f.  emulsion,  a 
physical  drink  made  of  the. 
kernels  of  some  seeds. 

Emungere,  to  diminish,  to 
lessen. 

Enchiroosi,  an  efflux  of 
blood. 

Encomiare,  to  praise,  to  be- 
stow encomiums/— £«ro»2vd/o, 
praised.      v 

Encòmio,  s.  m.  encdmgfcm, 
commendation  of  a  person. 

Endecasillabo,  adj.  consisting 
of  eleven  syllables^— Endeca- 
sillabo, 8.  m.  a  short  lyric 
poem,  made  of  verses  coq- 
4sttng  of  eleven  syllables 
each. 

E'ndica,  s.  f.  abbroachment, 
forestalling. 

E'ndice,  s.  f.  a  mark  or  token, 


Enfiatura,  s.  f.  ?  a  swelling  or 


\ 


remembrance,  sign.— Endice,    trance. 


s.  m.  the  nest  egg. 
Endivia,  s.  f.  endive. 
Energia,  s.  f.^energy,  efficacy, 

force,  emphasis. 


Enfi  azióne,      }      tumour. 
Enfiteusi,  s.  m.  the  renting  of 

land  upon  condition  to  plant 

it. 

Enfi  óre,  v.  Enfiatura.    Obs. 
Enfitéutico,  adj.  let  out  to  farm, 

hire   or    rent,    or  that  for 

which  rent  is  paid. 
Enigma,  s.  ra.  a  riddle,  a  dark 

saying,  an  enigma. 
Enigmatico,     obscure,     dark, 

enigmatical,  mystical,  hard  to 

be  understood. 
Enimma,  v.  Enigma. 
Enimmatico,  o.  Enigmatico. 
E'nne,  s.  m.  the  name  of  the 

letter  n. 
Enórme,     immoderate,    vast, 

enormous,    great,    heinous, 

grievous. 
Enormézza, }     * 
Enonnita,    J*  f'  «■«»»*. 
E'nte,  s.  m.  a  being  that  has 

any   kind  of   existence. 

Ente  reale,  a  real  or  positive 

existence  or  being.— Ente  di 

ragume,  an  imaginary  being. 
Entimema,  s.  m.  enthymem. 
Entità,  s.f.  entity,  a  being. 
Entómato,  s.  m.  insect. 
Entrambi,     >     «  ... 
Entràmbo,  ^J-***- 
Entraménto,  s.  m.  entry,  en- 


Entrante,  adj.  that  penetrates. 
— //  mese  entrante,  the  next 
months— Entrante,  forward, 
bold,  that  puts  himself  for- 


Energumeno,  adj.  a  man  pos-     ward.— Entrante,    s.  m.    en- 


sessed  with  the  devil. 

Enfasi,  s.  f.  emphasis,  ener- 
gy; . 

Enfatico,  emphatical,  spoken 
with  earnestness. 

Enuagioncéila,  s.  f.  a  little 
swelling  or  tumour. 

Enfiagióne,  s.  f.     )  a  swelling 

Enfiamento,  s.  m.  $  or  tumour. 

Enfiamento,  increasing,  grow* 

Enfiare,  to  swell,  to  blow.— 
Enfiare,  to  puff  up,  to  grow 
proud. — Enfiare,  to  swell,  to 
be  blown  or  puffed  up. 

Errfiatéìlo,  s.  m.  a  little  swelling 
or  tumour. 

Enfiaticelo,  adj.  half  swelled, 
swoiu  a  little. 

Enfiai  ivo,  that  makes  swell.    • 

Enfiato,  s.  m.  a  swelling  or 
tumour.— ifrj/wJu,  adj.  swell- 
ed, blown,  puffed  up  or  lifted 
up.— Enfiato,  gonfi),  super  ho, 
altiero,  proud,  high-minded, 
conceited,  pujed  up,  i 

.    Voul,  ( 


trance,  beginning.— AtP  en- 
trante della  settimana,  at  the 
beginning  of  the  week. 

Entrare,  to  go,  come,  step,  get 
in,  to  enter.— Entrare  m  pa- 
rob,  to  begin  a  discourse,  to 
speak.— Entrare  m  pensiero,  to 
begin  to  ^hink.— Entrare  in 
cammino,  to  set  out.— Entrare 
btbxiUo,  to  dance  -—Entrar  in 
aftrot  to  change  discourse.— 
Entrare  in  oMeru,  to  fall  into 
a  passion.— Entrare  in  posses- 
stone,  to  take  possession.— 
Eninire,  to  reach  or  under- 
stand the  true  meaning  of.— 
Questa  cosa  non  m'entra,  I  do 
not  comprehend  this. 

Entrata,  s.f.  entrance, entry.— 
Nella  prima  entrata,  at  the  first 
sightr-*£n/r<fta,  income,  re- 
venue, coming  in,  rent.— 
Entrata,  entrance,  beginning. 

Entratóre,  an  intruder. 

Entratrice,  she  that  intrudes 
hersctf. 


Entratura,  s.  f.  entrance,  entry. 
—Entratura,  access,  admit- 
tance.—Non  c'è  entratura  per 
nessuno,  no  body  is  admit* 
ted. 

E'ntro,  adv.  in,  within.— SM 
enj^ro,  here  within.— Co£i*  en» 
Ino,  there  within.— —Entro, 
prep,  between. 

Entusiasmo,  s.m.  enthusiasm. 

E'uuU,  o  Enula  campana,  s.  & 
scabwort,  horseheel. 

Enumerare,  to  enumerate,  to 
number  or  reckon  up. 

Enumerazióne,  a.  f.  enumera* 
don.  . 

"Enunciare,  to  enunciatelo  de- 
clare, to  proclaim. 

Eo,  I.  Obsolete,  much  used  by 
our  first  poctsj  Eòo,  adj. 
eastern. ---D^/i  Esperi  a  m 
Eoi,  from  west  to  east.  Po- 
etical. , 

Epa,  s.  f.  the  belly. 

Spaccia,  s.  f.  a  great  nasty 
belly. 

Epatica,  s.  f.  liverwort,  good 
against  the  obstructions  of 
the  liver. 

Epatico,  s.  m.  a 'passage  of  the 
bile  to  the  liver,  otherwise 
called  the  porta  bilarius.  ■■  ■ 
Epatico,  hepatical  or  hepatic, 
belonging  to  the  liver.-— Vena 
epatica,  the  liver  vein. 

Epàtta,  s.  f.  epatrt,  a  number 
whereby    the ,  age    of   the 

^-noon  mav  be  found  out 
every  yeac,.^  ,„ 

Epicedio,  s.  m.  e£j$edium,  a 
funeral  song. 

Epiciclo,  s;  m.  epicycle  or 
little  circle. 

Epico,  adj. epic,  heroic. 

Epicurèo,  adj.  Epicurean,  a 
follower  of  the  sect  of  Epi- 
curus. 

Epidemia,  a.  f.  epidemical 
disease. 

Epifania,  s.  f.  Epiphany,  or 
Twelfth-clay. 

Epifonéma,  3.  f.  epiphonema, 
a  figure  in  rhetoric. 

Epigramma,  s.  m.  an  epigram. 

Epilensia,  v.  Epilepsia. 

Epilcntico,  v.  Epilettico. 

Epilessia,  $.  f.  epilepsy,  thai 
falling  sickness. 

Epilettico,  adj.  epileptic» 
troubled  with  the  epilepsy. 

Epilogaménto,  s.  m.  v.  Epilo* 
gazionc. 

Epilogare,  to  epilogate,  to 
make  a  conclusion  or  end. 

Epilogatone,  s.  f.  conclusion» 
end,  recapitulation. 
S 
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ERB 


ERM 


.Epilog©,  s.  m.  an  epilogue,  a 
conclusion  of  a  speech. 

Epimone,  s.  m.  epimone,  a 
rhetorical  figure. 

Epinìcio,  s.  in.  epinicion,  a 
triumphal  song. 

episcopale,  adj.  episcopaL  m 

.Episcopato,  s.  m.  bishopric. 

Episodico,  adj.  episodic,  di- 
gressive. 

Episòdio,  s.  m.  episode,  digres- 
sion. 

Epistola,  s.  f.  a  letter  or 
epistle. 

Jipistolétta,  s.  f.  a  little  letter 
or  epistle. 

•Epitaffio,  ?  epitaph, an  inscrip-* 

Lpitdfio,  J   tion  on  a  tomb. 

epiteto,  s.  m.  epithet,  a  word 
expressing  the  nature  and 
quality  of  another  word,  to 
which  it  is  joined. 

Epi timbra,  s.  f.  a  weed  so 
called. 

Epitimo,  s.  m.  the  flower  of 
thyme. 

Epitomare,  to  make  an  epi- 
tome, to  abridge. 

Epitome,  s.  m.  epitome,  a- 
bridgement,  abstract. 

Epittima,   s.  f.   epithema,    a 

•  medicine  applied  to  the  body, 
or  any  otheroutward  applica- 
tion. 

Epittifflare,  to  make  or  apply 
epithemas. 

Epittimaaone,  s.  f.  fomenta- 
tion. 

Epoca,  s.  f.  epoch  or  epocha, 
period  of  time. 

Epulide,  s.  m.  a  tumour  or 
•wetting. 

Epulonaccio,  augment,  of  Epu- 
lone. 

Epulone,  s.  m.  a  glutton. 

Equabile,  equal,  alike,  uniform, 
even.  . 

Equabilità,s.f  ?  equality.eveii- 

Equalità,  )  nets,  unifor- 
mity, likeness. 

Equanimità,  s.  f.  equanimity, 
moderation. 

Equanime,  adj.  moderate,  un- 
alterable in  mind  or  soul. 

Equante,  s.  m.  the  equator. 

Equatóre,  s.  m.  equator,  the 
equinoctial  line. 

Equazióne,  equation,  equal  di- 
vision. 

Equestre,  adj.  equestrian. 

Equiangolo,  adj.  equiangular. 

Equicrure,  adj.  equicrural, 
inat'has  equal  sides. 

Equidistante,  adj.  equidistant. 

Equidistanza,  e.  f.  equal  dis- 
tance. 


Equilatere,  adj.  equilateral, 
equal  sided. 

Equilibrare,  to  weigh  equally. 

Equilibrio,  equilibrium,  equa- 
lity Of  weight.—- Mettere  ifi 
equilibrio,  to  poise.— Tenere  V 
equilibrio,  to  keep -the  balance. 

Equinoziale,  adj.  equinoctial. 
Giorni  equinoziali,  equinoctial 
days. 

Equinozio,  s.  m.  equinox. 

Equipàggio,  s.  m.  equipage, 
attire,  retinue. 

Equiparare,  to  compare,  to 
parallel 

Equiponderànza,  s-  f.  equipon- 
derancy,  equal  weighing. 

Equiponderare,  to  equiponde- 
rate, to  weigh  equally. 

Equità,  s.f.  equity,  justice,right. 

Equivalènte,  adj.  equivalent. — 
Equivalérne,  s.  m.  an  equiva- 
lent. 

Equivalenza,  s.  f.  equivalence. 

Equivalére,  to  be  of  the  same 
worth. 

Equivocale,  adj.  equivocal,  not 
geometrically  plain. 

Equivocamente,  adv.  ambigu- 
ously, equivocally. 

Equivocaménto,  s.  m.  v.  Equi- 
vocazione. 

Equivocare,  to  equivocate,  to 
speak  ambiguously. 

Equivocazione,  s.  f.  equivoca- 
tion, double  meaning. 

Equivochesco,  adj.  dubious, 
ambiguous,  equivocai 

Equivoco,  adj,  equivocal  ,whose 
sense  and  meaning  may  be 
taken  several  ways. — Equi- 
voco, s.  m.  an  equivocation, 
or  equivoque,  a  double  mean- 
ings—fiswraco,  adv.  equivo- 
cally, ambiguously. 

Equo,  adj.  just,  right,  righte- 
ous. 

Eradicare,  to  eradicate. 

Eradicatóre,  he  that  eradi- 
cates. * 

Erario,  s.  m.  the  exchequer, 
the  treasury. 

Erba,  s.  f.  grass. — Ogni  ma{ 
erba  creste,  fll  weeds  grow 
apace^— Son  è  erba  del  vostro 
orto,  this  is  not  of  your  owu 
making.— —Mangiarsi  Verba 
sotto,  to  spend  wifcat  one  has, 
without  applying  one's  self 
to  any  thing.  ■  Far  fascio 
d'ogni  erba,  to  put  all  in  a 
bundle,  to  make  no  distinc- 
tion^—flfoi'  erba,  nettle. 

Erbaccia,  s.  f.  weed. 

Erbacolorabina,  s.  f.  the  herb 
vervain. 


Erbaggio,  s.  m.   all. sorts  of 

kitchen-herbs. 

Erbajo,*,  m.  grass-field,  pasture- 
ground. 
Erbajuolo,  s.  m.  an  herbalist  or 

simpler. 
Erbate,  adj.  of  grass,  that  hat 

the  quality  of  grass. 
Erbai  àccia,  s.  m.  an  herb  that 

grows  with  one  leaf. 
Erbétta,  s.  f .  )  r 
ErWcciiaa,   £fin*S'»»- 
Erbolajo,     an    herbalist     or 

simpler. 
Erbolato,    a   m.    a   kind    of 

pastry  work  with  herbs. 
Erbóso,  adj,  covered  with  grass, 

grassy. 
Erbucce,  s.  f.  plur.  kitchen» 

hers». 
Eréda,  ?..    ,    . 
Erede,  J  hcir» heireM- 
Eredare,  to  inherit. 
Eredità,  s.  f.  inheritance. 
Ereditaggio,  v.  Eredità.    Obs. 
Ereditano,  v.  Ereditàrio.    Obs. 
Ereditare,  to  inherit. 
Ereditàrio,  adj.  hereditary.— 

Ereditàrio,  id),  heir. 
Ereditévole,  adj.  hereditary. 
Eremita,  an  hermit. 
Eremitaggio,  s.  m.  hermitage, 

the  place  where  an  hermit 

lives. 
Eremitico,  adj.  belonging  to 

an  hermit,  solitary. 
Eremitório,  o.  Eremitaggio. 
Eremo,  s.  m.  hermitage,  the 

place  where  an  hermit  lives  ; 

also  a  desert  place. 
Eresia,  s.  f.  heresy. 
Eresiarca,  s.  m.  heresiarch. 
Eretaggio,  s.  m.  inheritance. 
Ereticale,  adj.  heretical. 
Ereticamente,  adv.  beretically. 
Erètico,  s.  m.  )  an   heretic— 
Eretica,  j.  f-  )    Erètico,  here- 
tical, belonging  to  heresy. 
Eretto,   adj.    erected,   raised, 

high,  haughty. 
Erezione,  s.  f.  erection,  rais* 

ing. 

Ergastolo,  s.  m.?  a    prison,   a 
Ergastolo,  J      house     of 

correction,      as     Bridewell, 

where  people  are  compelled 

to  work. 
E'rgere,  to  erect,  to  raise,  to 

set  up,  to  build. 
Erigenda,  s.  f.  erection.    Obs. 
Erigere,  v.  Ergere. 
Erisamo,  s.  m.  a  plant  so  call- 
ed. 
Ermafrodito,  s.  m.hermaphre» 

dite. 
Ermellino^  s.  «a. 
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animal  to  called.— Ermlli no, 

the  fur  of  an  ermine. 
Ennesino,  v.  Ennisino. 
Ermeticamente,  hermetically. 
Ermiaino,  a  kind  of  silk. 
Ermo,  s.  m.  e.  Eremo.— Ermo, 

adj.  solitary,  eremitical. 
E'rnia,  s.  f.  rupture,  hernia. 
Ernióso,  adj.  broken-bellied. 
Eròe,  hero. 

Eroicamente,  adv.  heroically. 
Eroico,  adi.  heroical  or  heroic. 
Eroina,  a  Heroine. 
Erpicare,  to  harrow,  to  break 

the  clods  in  a  plowed  field 

with  the  harrow. 
Erpicatelo,  s.  m.  a  dragging 

net  to  catch  quails,  partridges, 

and  pheasants  with. 
Erpice,  s.  f.  a  harrow. 
Erraménto,  s.  m.  error.     Ob*. 
Errante,    adj    that   err»,    or 

makes   a   mistake.— £rr<mfe, 

errant,  wandering,  vagabond. 

•— Cavaliere    errante,   knight» 

errant» 
Erranza,  s.  f.  error.    Obs. 
Errare,  to  err,  to  mistake,  to 

be  out. 
Errata,  s.  f.   portion,  share. 

Obs. 

Erratico,  adj.  errant,  wander- 
ing. 
Erre,  the  name  of  the  letter 

R. 
Erro,  s.  m.  a  mistake.    Obs. 
Erroneamente,  adv.  erroneous- 

Erròneo,  adj.  >  A        _ 
Errónico,    J  ^rroneow. 

Erroraccio,  s.  m,  a  degrading 
augmentative  of  Erróre. 

Erróre,  s.  m,  error  or  mistake. 

'  ~-Err6rt9  error,  fault. — Er- 
róre, trespass,  sin,  offence. 

Erroraccio,  s.  m.      ì     a  small 

Erroruzzo,  J   fault  or 

error. 

Erta,  a.  f.  the  steep  ascent  of 
a  hill. — Stare  alt*  erta,  to 
stand  upon  one's  guard,  to 
take  care. 

Ertézza,  s.  f.  steepness. 

Erto,  s.  m.  steep  ascent — Erio, 
adj.  steep,  up  hill  ——Erto, 
straight,  lifted  up,  reared*— 
Star  erto,  to  stand  upon  one's 
legs.— -Erto,  adv.  directly  up 
hnl. 

Erubescènza,  s.  f.  bashfulness, 
modesty,  shame. 

Eruca,  s.  f.  the  herb  rocket. 

Erudiraénto,s.  m.  teaching. 

Erudire,  to  instruct,  to  in* 
form. 

Ernditajiunte,  learnedly. 


Erudito,  adj.  learned,  skilful 
—Erudito,  taught,  instructed. 

Erudizione,  s.  f.  learning, 
scholarship,  erudition. 

Ervo,  s.  m.  a  kind  of  pulse 
like  vetches  or  tares. 

Eruttare,  to  belch  or  break 
wind  out  of  the  stomach. 

Erutt  azione  élla,  dim.  of  Erut- 
tazione 

Eruttatóre,a  belcher. 

Eruttatrice,  feminine  of  Erut- 
tatore. 

Eruttazióne,  s.  f.  belching  or 
breaking  of  wind  off  the 
stomach. 

Esacerbare,  to  irritate,  to  ex- 
asperate* 

Esagerante,  adj.  that  exagge- 
rates. ■ 

Esagerare,  to  exaggerate. 

Esagerazióne,  s.  f.  exaggera- 
tion. 

Esagio,  s.  m.  the  sixth  part 
of  an  ounce. 

Esagitare,  to  vex,  to  fret,  to 
disquiet,  to  trouble.  Not 
used. 

Esagitazióne,  s.  f.  vexation, 
trouble,  disquiet.    Mot  used. 

Esigono,  a  m.  hexagon,  a  geo- 
metrical figure  which  has  six 
equal  sides,  and  as  many 
angles. 

Esalare,  to  exhale,  to  breathe 
or  steam  out,  to  send  forth  a 
fume  or  vapour. — EtaUirt,  to 
recreate  one's  self. 

Esalazióne,  s.  f.  exhalation. 

Esaltaménto,  s.  m.  exaltation. 
— Esaltamento,  advancement, 
preferment,  improvement, 
good. 

Esaltare,  to  exalt,  to  raise  or 
lift  up^— Esultare,  to  exalt,  to 
praise,  to  extol  or  cry  up. 

Esaltatore,  he  that  exalteth  or 
praiaetlu— •— Esaltatrice,  she 
that  exalts. 

Esaltazióne,  s.  f.  exaltation, 
advancement,  preferment, 
praise. 

Esametro,  s.  m.  hexameter. 

Esame,  s.  m.  "Ì 

Esamina,  s.  f.  I  examin» 

Esatninamento,  s.  m.  t   ation. 

Esaminanza,  s.  f.      J    • 

Esaminare,  to  examine,  to 
question*-— Esaminare,  to  ex- 
amine, to  weigh,  to  consider, 
to  discuss  or  %ift.—Esaj*tnare, 
to  try,  to  make  trial  or  expe- 
riment of. 

Esaminatóre»  examiner,  he  that 
examines  and  considers. 

Esaminatrice,  femmine  of  Esa- 


minatore. 

Esamiaazióne,  s.  m.  examina- 
tion. 

Esangue,  adj.  without  blood, 
dead»  pale  and  wan,  heartiest. 

Esanimare,  to  exanimate,  to 
deprive  of  life,  to  dispirit. 

Esasperaménto,  s»  m.  the  act 
of  vexing,  the  state  of  being 
exasperated,  irritation,  exas- 
peration* 

Esasperare,  to  irritate,  to  us» 
cense;  to  provoke,'  exaspe- 
rate, or'anger. 

Esasperazióne,  s.  f.  exasnerar 
tion,  irritation. 

Esattamente,  adv.  exactly. 

Esattézza,  a  f.  exactness,  puncr 
tuality,  accuracy,  diligence.  . 

Esatto,  adj.  exact,  punctual, 
strict,  careful,  diligent.— Emir 
to,  exacted. 

Esattóre,  s.  m.  a  gatherer  of 
money,  a  collector. 

Esattrice,  fern,  of  Esattore,    . 

Esaudévole,  adi.  exorabie. 

Esaudiménto,  the  being  heart!» 

Esaudire,  to  grant. 

Esauditóre,  a»  m.  he  that 
grants. 

Esauditrjjte,  fern,  of  Esaudì- 
tore. 

Esaudizióne,  s.  f.  granting. 

Esausto,  adj.  empty,  drained» 
exhausted. 

Esazióne,  s.  Ù  exaction. 

Esca,  s.  f.  bait. — Esca,  bait,  al- 
lurement, enticemtat.»— -.4j» 
cornier  V  amo  neU*  esca,  to  de* 
ceive  one  under,  the  colour  of 

friendship.-^0B*ca,    tinder 

touchwood.^»^oc/einer  /'  oca 

ai  fuoco,  to  expose  to  an  im- 
minent danger. 
Escandescenza,    s.    f.   anger, 

sudden  wrath, 
fi  scara,  s.  £  a  scar  remaining 

after  the  healing  of  a  sore. 
Escaròtico,  s.  m.  escharotk. 

which  brings  a  sore  to  a 

crust. 
Escato,  a  m.  a  place  where 

they  put  the.  bait  for  birds.  - 
Eschetta,  a  t  a  little  bait. 
E  senio,  s.  m.  a  tree  so  called. 
Esciame,  s.  m.  a  swarm  of  bees. 

Obs, 

£scire,togo  out. 
Escita,  a.  £  a  way  out, 

esclamare,  to  cry  -out,  to  cs> 

claim. 
Esclamazióne,  s.  f.  exclama» 

tion. 
Escludere,  tb  exclude. 
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Escluso,  adj.  excluded. 

Escogitare,  to  devise,  to  think, 
to  consider  earnestly,  to  in- 
vent. 

Escoriazióne,  s.  f.         ?  exco- 

Escorticaméntb,  ».  m.  y  ria- 
tion. 

Escremento,  ».  m.  excrement. 

Escrementóso,  adj.  excrement- 
out. 

Escrescènza»  s.  f.  excrescence. 

Escusare,  to  excuse»  to  admit 
an  excuse,  to  justify,  to  dis- 
pense with. 

Escusazióne.s.  f.  excuse. 

Esecrare,  to  execrate 

Esecrazióne,  s.  f.  execration. 

Esecutivo,  adj.  executive. 

Esecutóre,  executor,  one  who 
executes  or  performs  any 
thing^-Estcutore  della  giusti- 
%ìa,  a  hangman. 

Esecutrice,  executrix,  a  female 
executor. 

Esecuzióne,  s.  f.  execution, 
performance^— E* ecuziònc,  ex- 
ecution, the  beheading,  burn- 
ing or  hanging  a  malefactor. 

Eseguiménto,  s.  m.  execution.. 

Eseguire,  to  execute,  to  per- 
form, to  do,  to  effect. 

Escguitóre,  v.  Esecutore. 

Eseguitricc,  v.  Esecutrice. 

Esempigrazia,  adv.*  for  ex- 
Esèmpio,  s.  m.  example,  pat- 
tern, model,  copy,  instance/—- 
Per  compio,  as,  for  example. 

Esemplare,  to  draw.  Of». — 
£temptaref  s.  m.  example, 
model,  pattern.— £/emp/ire, 
adj.  exemplary,  worthy  of 
imitation. 

Esemplarità,  s.    f.  righteous- 

-  jiess,  justice,  equity,  inno- 
cence, integrity. 

Esemplarmente,  adv.  exem- 
planly,  righteously. 

EsempJativamente,  adv.  by 
way  of  example.    Obs. 

Esemplativo,  adj.  exemplary. 
Not  in  use. 

Esemplificare,  to  exemplify,  to 
allege  examples. 

Esemplificataménte,  adv.  by 
way  of  example. 

Esemplificazióne,  s.  f.  exem- 
plification, a  giving  an  ex- 
ample. 

Esemplo,  s.  m.  example,  model, 
pattern,  copy,instancc.  Poeti- 
cal. 

E«*cntare,  to  exempt,  free,  or 
discharge  from. 


Esente,  adj.  exempt,  free  from, 

privileged. 

Esenzionare,  to  exempt,  to 
free  from,  to  privilege. 

Esenzióne,  s.f.  exemption. 

Esequiale,  adj.  exequial,  of  or 
belonging  to  obsequies. 

Esequiare,  to  perform  die  ob- 
sequies. 

Esequie,  s.  f.  obsequies,  fune- 
ral rites  or  practices,  funeral 

Esequire,  v.  Eseguire. 

Esercire,  Obs.  v.  Esercitare. 

Eqercitaménto,  s.  m.  exercise, 
practice,  labour. 

Esercitante,  adj.  that  ecercises 
or  takes  pains. 

Esercitare,  to  exercise,  to  train 
up,  to  use,  to  employ.— Eser- 
citare, to  exercise  one's  body, 
to  use  exercise^— &erct/*r*,  to 
exercise  or  practice*—- Eserci- 
tare, to  make  trial  or  experi- 
ment of.— Esercitarsi,  to  ex- 
ercise one's  self,  to  apply  or 
addict  one's  self  to  a  thing. 

Esercitatrvo,  adj.  that  exer- 
cises himself. 

Esercitatore,  exerciser. 

Esercitatrice,  she  that  exer- 
cises. 

Esercitazióne,  s.  f.  exercise, 
practice. 

Esercito,  s.  m.  an  army. 

Esercizio,  s.  m.  exercise,  prac- 
tice, pains,  labour,  motion  of 
the  body  in  order  to  health. 
-—Fare  esercizio,  to  use  exer- 
cise—-Far  l'esercizio^  to  exer- 
cise.   A  military  word. 

Esereditare,  to  disinherit. 

Esibire,  to  exhibit,  to  offer  or 
tender,  to  present— Esibirsi, 
to  offer  or  tender. 

Esibitóre,  he  that  tenders, 
that  offers. 

Esibitrice,  fern,  of  Esibitóre. 

Esibizióne,  s.  f.  offer,  proffer, 
tender,  exhibition. 

Esigenza,  s.  f.  exigency,  need, 
necessity. 

Esigere,  to  exact,  demand,  or 
require, 

Esiglio,  v.  Esilio. 

Esilarare,  to  exhilarate,  to 
cheer  up. 

Esile,  adj.  slender,  thin,  Weak. 

Esiliare,  to  banish. 

Esilio,  s.  m.  banishment,  esile. 
—•Mandare  in  esilia,  to  banish. 

Esimere,  to  exempt,  to  free  or 
discharge  from,  to  privilege. 

Esimio,  adj.  choice,  singular, 
extraordinary,  notable,  excel- 
lent, passing  good,  eximious. 

Esistente,  adj.  existent,  that  is 
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in  being. 

Esistenza,  s.  t  existence.— B*f#- 

iere,  to  exist,  to  have  exist* 

enee. 

Esitare,  to  sell,  vend,  utter,  or 
put  oil.— Esitare,  to  hesitate, 
to  doubt,  to  be  uncertain,  to 
waver. 

Esitazione,  s.  f.  hesitation. 

E  sito,  s.  m.  issue,  end,  success, 
event.~£'*to,  issue,  passage, 
outlet.— Esito,  utterance  or 
sale.— Esito,  expence,  cost, 
charge.— -^cconmwdsrtf  I'ento 
alt  minilo,  to  spend  propor- 
tionably  to  one  s  revenue.— 
Metter  gualche  cosa  nel  libre 
dell'esito,  to  give  any  thing 
for  lost. 

Esiziale,  mischievous,  destruc- 
tive, pernicious,  mortal. 

Esizio,  s.  m.  destruction,  mis- 
chief, an  ill  end,  death. 

E  sodo,  s.  m.  Exodus,  the  tide 
of  the  second  book  of  Moses. 

Esòfago,  s.  m.  the  throat. 

Esorbitante,  adj.  exorbitant, 
excessive. 

Esorbitanza,  exorbitancy,  ex- 
travagancy. 

Esorcismo,  s.  m.  exorcism. 

Esorcista,  s.  m.  an  exorcist,  a 
conjurer. 

Esorcizzare,  to  exorcise,  to 
conjure. 

Esòrdio,  s.  m.  exordium,  a  pre- 
face or  preamble,  the  begin- 
ning of  a  discourse. 

Esordire,  to  begin,  to  use  a 
preamble  before  one  comes 
to  the  matter. 

Esortare,  to  exhort,  encourage, 
admonish,  persuade. 

Esortativo,  adj.  ?  exhortative, 

Esortatòrio,  J  exhortatory, 
efficacious,  persuasive. 

EsortazioQcclla,  s.  f.  a  little 
admonition. 

Esortazióne,  exhortation,  in- 
citement. 

Esoso,  adj.  odious,  hateful, 
heinous. 

Espandere,  to  spread,  to  dis- 
play.   Obs. 

Espansióne,  s.  f.  a  display. 
Obs. 

Espediente,  adj.  expedient,  fit, 
convenient,  necessary.— —£*- 
pedtcnlc,  s.  m.  an  expedient,  a 
means,  way,  or  device. 

Espedire,  to  dispatch,  to 
quicken. 

Espedito,  adj.  expedite,  ready, 
in  readiness. 

Espedizióne,  s.  f.  expedition. 

Espellere,  to  expel,  to  drive 
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out. 

Bsperienteménte,  adv.  by  ex- 
perience,experimentally.  Not 
used. 

esperiènza,  s.  f.  experience, 
knowledge  or  skill  gotten  by 

-  use  or  practice*— Esperiènza, 
experiment,  trial,  proof* 

1uperimemile,adj.  experiment- 
al, grounded  upon  experience. 

Esperimentare,  to  experience, 
to  try  or  find  by  experience, 
to  make  an  experiment. 

£sperimentatóre,hethat  makes 
experiment  or  trial. 

Esperiménto,  s.  m.  experiment, 
trial,  proof. 

E'spero,  s.  m.  the  evening  star. 

Espertamente,  adv.  skilfully, 
expertly. 

Esperto,  adì.  expert,  skilful, 
dexterous  in  his  art,  expe- 
rienced^— Esperto,  experienc- 
ed, experimented,  tried 
Gli  esperti,  the  most  skilful 
men  in  any  art  or  science, 
appointed  to  examine  a  thing. 

Espettativa,  s.  f  .  7    expecta- 

Espettazióne,  s.  f.  J   tion. 

Espiare,  to  expiate,  to  atone  or 
moke  satisfaction. 

Espiazióne,  s.  f.  expiation,  sa- 
tisfaction, atonement. 

Espilare,  to  steal  fraudulently. 
Obe. 

Espilazióne,  s.  f.  fraudulent 
theft.    Obs. 

Esplicabile,  adj.  explicable, 
that  may  be  explained. 

Esplicare,  to  explain.    Obs. 

Esplicatare,  commentator,  ex- 
plainer. 

Esplicazióne,*,  /.explanation. 
Obs. 

Esplicito,  adj.  explicit,  plain, 
express,  formal. 

Esplorare,  to  explorate,  to 
search. 

Esploratóre,  expjorator,  scout, 

Esploratrice,  feminise  of  Es- 
ploratóre. 

Esplorazióne,  s.  f.  exploration. 

Esponente,expouad£r,expi*in- 
er. 

Espórre,  to  expound,  to  ex- 
plaia— £r/rórre,  to  expose,  to 
Hazard - ■  Esporre  quaishe  cosa 
alla  vendita,  to  oiler  any  thing 
tó  sale— -Espónilo  ofter  one  s 
self  ready.— Espóni,  to  ex- 
pose one's  self  to  danger. — 
Espórre,  to  expose— —Espùrre 
attoria  quakht  cosa,  to  expose 
or  set  any  thing  in  the  air. — 
Aspiri*,    to   declare,  «how, 


open,  represent,  make  known 
or  signify,  to  set  forth. 

Espositivo,  adj.  expositive. 

Espositóre,  s.  m.  expositor,  ex- 
pounder, interpreter. 

Espositrice,  fern,  of  Esposi- 
tore. 

Esposizióne, s.  f.  exposition. 

Espósto,  adj.  expounded,  ex- 
plained. 

Espressamente,  adv.  expressly, 

1>lainly,  in  plain  terms,  clear- 
y,  evidently,  positively,  ex- 
plicitly. 
Espressióne,  s.   f.   expression, 


expression, pressing.or  squeez- 
ing out  the  juices  or  oils  of 
plants  or  fruits. 

Espressiva,  v.  Espressióne. 

Espressivo,  adj.  expressive,  sig- 
nificant. 

Espresso,  adj.  express,  plain, 
clear,  manifest.— -/up/Two,  po- 
sitive, assured,  determined. 
—Espresso,  adv.  expressly, 
plainly,   positively,  expiicit- 

Espriménte,  adj.  that  express- 
es. 

Esprimere,  to  express,  or  de- 
clare by  word  or  writing,  to 
pronounce  or  utter.— -Espri- 
mere, to  press  out,  to  express, 
to  squeeze. 

Esprobazione,  s. 
tion,  reproach. 

Espugnabile,  adj.  that  may  be 
overcome  or  won. 

Espugnare, to  conquer, to  over- 
come, to  vanquish,  to  gain 
by  storm,  assault,  or  force. 

Espugnatóre,  s.  m.  conquerer, 
vanquisher. 

Espngnatrice,  she  that  over- 
comes. 

Espugnazióne,  expugnation, 
conquering  by  force. 

Espulsióne,  s.  f.  expulsion, 
driving  out. 

Espulsivo,  adj.  expulsive. 


E'ssere,  to  be,  exist,  or  sub- 
sist.— h'ssere,  to  come,  to 
follow,  to  become.— \W  su 
quel  che  %e  sarà,  I  don't  know 
what  will  follow  or  become 
of  it.— E'ssere,  to  go,  to  be. 
— >S<irv  da  voi  domani,  1*11  come 
to  your  house  to-morrow.— 
E'ssere,  to  think.— Essere  per 
andarsene,  to  be  ready  to  go. 
—Ftti  per  'morire,  I  thought  to 
die — Esserbenecon  qnaichedum^ 
to  be  well  with  one  — Esser 
male  can  alcuno,  to  be  out  with 
one.— -Co*m*  che  si  sia,  in  what- 


representation.— Espressione,    soever  manner.— C/«  che  si  sia. 


whatsoever  thing,  any  thing. 
— Può  essere,  perhaps,  it  may 
be.— Cow*  sarebbe  a  di*e,  as 
one  would  say. — E'ssere,  *.<&/ 
condition,  state.— »  Di  grana* 
essere,  of  great  quality— Is 
cote  nono  in  hum  essere,  things 
are  in  a  good  way.— .Voti  son* 
in  essere  d'andine,  I  am  not 
ready  to  go.— .Von  convtenealf 
esser  mio,  it  is  not  «citable  to 
my  condition/— Sssere,  s.  m. 
thing. 

Essi,  they. 

Essiccante,  adj.  ?    desiccatfve. 

Essiccativo,        5   aP*  t0  dry 
up. 

Esso,  pron.  be,  it.— Con  esm 
voi,  with,  or  along  with  you, 
f.  exproba-  -—Ci  levarono  i  qua/trim,  e  com 
esso  ci  bastonai  uno,  they  took 
away  our  money,  andP*beat 
us  into  the  bargain. 

Essuto,  been.    Obs. 

E'stasi,  s.  f.  extacy,  trance,  rap- 
ture. 

Estatico,  adj.  extatic. 

Estate,  s.  ft  summer  season. 

Estemporaneo,  ad],  extempo- 
rary. 

Estendere,  to  extend,  to  stretch, 
out,  to  open,  to  spread. 
Estendere,  to  reach,  to  go.—' 
La  mia  vista  non  s  estende  tanto, 
my  eyes  don't  reach  so  far— 


Esquisitézza,  s.  f.  exquisiteness,|  Estèndere,  to  extend,  to  in- 
daintiness,  greatest  per  fee-,  large  or  dwell.— Non  m'estendo 
tion.  a  dir  più  sopra  onesto  soggetto,  I 

don't  dwell  or  talk  any  longer 
upon  this  subject. 

Estensióne,  s.  f.  extension, 
stretching.—  Estensióne,  ex- 
tension, extent. 

Estensivo,  adj.  extensive,  that 
reaches  far. 

Estcnso,  adj.  extended,  stretch- 
ed.    Obs. 

Estenuare,  to  extenuate,  to 
make  thin  or  lean. 

Estenuativo,  adj.  lessening,  rii^t 


Esquisito,adj.  exquisite,  choice, 
curious,  excellent,  precious. 

Esse,  s.  m.  the  letter  S. 

Essènza,  s.  f.  essence,  that 
which  constitutes  any  thing. 

Essenziale,  adj.  essential,  real, 
particular.— /forirev'tf/e,  essen- 
tial, necessary* Essenziale, 

9.  m.  the  main  point,  the  es- 
sentia! part  of. 

Essenzialmente,  adv.  essential- 


EST 
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eaa  extenuate.— -Estenuato  di 
forze,  exhausted,  weak,  faint. 

Estenuaziene,extenuation,lean- 
nesa  of  body. 

Esterióre,  adj.  exterior,  out- 
ward, external. 

Esteriormente,  outwardly. 

Esterminare,  to  exterminate, 

Esterminato,  adj.  exterminat- 
ed, destroyed.-— Erfermi»«to, 
unmeasurable,  huge,  exces- 
sive, exceeding  great. 

Esterminatói-e,  a  destroyer. 

Estenninatrice,  she  that  de- 
stroyeth. 

Esterminazióne,  s.  t  ?  ruin.de- 

Esterminio,  s.  m-  J  struc- 
tion,  extermination. 

Esternamente,  outwardly,  ex- 
ternally. 

Esterno,  adj.  external,  outward. 

Estersivo,  adj.  abstergent, 
cleansing. 

Estéso»  adj.  extended,  stretch- 
ed. 

Estesamente,  extensively. 

Estimare,  to  estimate,  to  value, 
to  rate.— Estimare,  to  believe, 
to  look  upon,  to  reckon.— 
Estimóre,  to  ponder,  to  consi- 
der, to  examine. 

Estimativa,  s.  f.  discerning 
faculty  ox  judgment. 

Estimatóre,  esteemer,   prizer, 
valuer,  appraiser  or  rater. 
Estimatrice,  feminine  of  Esti- 
matóre. 

Estimazióne,  s.  f.  estimation, 
rating,  opinion,  esteem,  judg- 
ment. 
E*stimo,.s.  m.  tribute,  custom, 
tollage,  tax,  gabel,  a  subsidy 
to  be  levied  according  to 
men's  estates. 

Estinguere,  to  extinguish,  or 
root  out,  to  abolish,  destroy, 
or  exterminate,  to  quench,  to 
put  out. 
Estinguibile,  adj.  quenchable. 
Estinguiménto,s.  m.  extinction. 
Estinguitóre,  a  destroyer. 
Estintivo,  adj.  that  is  apt  to 
extinguish. 
Estinto,     adj.     extinguished, 
quenched.— £sifai0,  dead. 
Estinzióne,  s~  f.  extinction. 
Estirpaménto,  s.  xn.  extirpa- 
tion. 
Estirpare,  to  extirp,  to  extir- 
pate, to  root  up,  to  destroy 
in.  a  proper  and  figurative 
sense. 
Estirpatóre;  he  that  extirpates. 
Estirpatrice,  feminine  of  Estir- 
patore. 
Estipazióne,  a»  f .  extirpation. 


Estivale,  adj.  Obs.  I   festival, 

Estivo,  J  belonging 

to  the  summer. 

Esto,  this. 

Estollénza,  s.  f.  \   both    obs. 

Estollczza,  }  pride,  haugh- 
tiness. 

Estòllere,  to  extol,  to  elevate, 
to  raise  up.    Poetical. 

Estórre,  to  except,  to  exempt. 
Obs. 

Estorsióne,  s.  f.  extortion,  ex- 
action. 

Estraneamente,  adv.  from  with- 
out. 

Estraneo,  adj.l    strange,  fo- 

Estranio,        >   reign,  of  an- 

Estrano,  *•      j  other  country. 

Estraordinario,  adj.  extraordi- 
nary, unusual,  uncommon. 

Estrarre,  to  extract,  to  draw 
or  pull  out. 

Estratto,  *.  m.  extract,  chemi- 
cal extract— £rtra/to,abstract 
or  abridgement  of  a  book.— 
Estratto,  an*  extract,  copy  or 
draught  of  a  writing. — £*- 
tratto,  adj.  extracted,  drawn, 
or  taken  out. 

Estravagante,  adj.  extrava- 
gant.    # 

Estravaganza,  s.  f.  extrava- 
gance. 

Estrazióne,  s.  f.  extraction. 

Estremamente,  adv.  extreme- 
ly, very  much. 

Estremità,  s.  f.  extremity,  end, 
edge,  brink  or  border  of  a 
tmng.— .Estremità,  extremity, 
misery,  distress.-— Estere  tut' 
estremità,  to  be  a  dyings— Es- 
tremità, extreme,  excess. — Pas- 
tare  d'una  estremità  ad  uri  altra, 
to  pass  from  one  extreme  to 
another. 

Estremo,  adj.  extreme,  last,  or 
utmost. — Estremo,  extremity, 
extreme- — Estere  all*  estremo 
della  otta,  to  be  at  the  point 
of  death.— Tutt  i  gli  est remi  son 
vàiosiysàì  extremes  are  vicious. 
Estremo,  extremity,  necessity, 
distress. 

Estrinseco,  adj.  extrinsical,  that 
is  on  the  outside,  exterior. 
Estro,  s.  m.  poetic  rage,  inspir- 
ed fury. 

Esiuazióne,  s.  f.  burning  heat. 
Obs. 

E'sula,  s.  f.  an  herb  so  called. 
Esulceraménto,  s.  m.  v.  Esul- 
cerazione. 

Esulcerare,  to  make  or  cause 
ulcers. 

Esulcerazióne,  s.  f.  «ulcera- 
tion. 


E'sule,  adj.  banished,  in  exile 

Esultante,  adj.  glad  to  a  great 
degree. 

Esultare,  to  exult,  to  rejoice, 
exceedingly. 

Esultazione,  r.  f.  exultation. 

Esuberante,  adj.  exuberant,  ex- 
orbitant.   Obs. 

Esurire,  to  be  hungry.    Obs». 

Eta,  s.  f.  age.— J- to,  age,  years. 

Etera, 8. f.   J  the  welkin,  th* 

E'tere,  s.  m.  J  firmament  or 
sky. 

Etereo,  adj.  ethereal»  belong- 
ing to  the  air. 

Eternale,  adj.  eternal 

Eternalménte,adv.  ?  ^^^^ 

Eternamente,  \  eternally. 

Eternarci  to  eternize,  to  make 
eternal. 

Eternità,  s.  f.  eternity,  ever* 
lastingness,  infinite  duration. 

Etèrno,  adj.  eternal,  everlast- 
ing.*—^ eterno,  from  the  be* 
ginning.— Etèrno,  s.  m.  what 
is  eternal. — Tu  te  ne  yorti  di 
costui  Cetern<>y  you  carry  away 
along  with  you  this  man  s 
soul. — Etèrno,  adv.  eternal, 
continually. 

Eteròclito,  adj.  extravagant, 
unsuitable. 

Eterogèneo,  adj.  heterogenial, 
heterogeneous,  of  a  different 
nature,  kind  or  quality.——» 
Nomi  eterogènei,  beterógenial 
nouns  are  such  as  have  one 

fender  in  the  singular  num* 
er,  and  another  in  the  più* 
ral. 

Etésie,  s.f.  pi  north-winds  that 
blow  constantly  every  year 
for  forty  days  together,  in  thè 
dog-days. 

E'tica,  s.  f.  moral  philosophy, 
ethics.—/?/#ca,  a  hectic  fever. 

Eticamente,  adv.  morally. 

E'tico,  adj.  hectic,  con&ump* 
tiye, 

Etimologia,.s.  f.  etymology. 

Etimològica,  adj.  etymology 
cai. 

Etimologizzare,  to  seek  lor 
etymologies. 

Etimologista,  etymologist. 

E'lnico,  adj.  ethnic,  pagan. 

Etra,  v.  Etera.     Poetical.  - 

Evacurménto,  s.  m.  v.  Evacua* 
zióne. 

Evacuare,  to  evacuate,  to  emp- 
ty, to  void.— AVocutfre,  to  per- 
form, to  fulfil. 

E\acuativo,adj.that  evacuates. 

Evacuazionccliu,  dimin^of  Eva- 
cuazione. 
Evacuazióne*  a,  L  evacuation» 
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Evangelico,  adj.  evangelical, 
gospel-like. 

Evangélio,  s.  m.  the  gospel. 

Evangelista,  evangelist. 

Evangelizzante,  adj.  an  ex- 
pounder of  the  gospel,  that 
preaches  the  gospel. 

Evangelizzare  to  evangelize, 
to  expound  and  preach  the 

'  gospel. 

Evangelo,  s.  m.  v.  Evangelio. 

Evaporaménto,  ».  m.  evapora- 
tion. 

Evaporare,  to  evaporate,  to 
dissolve  in  vapours.       ~ 

Evaporativo,  adj.  apt  to  eva- 
porate. 

Evaporazióne,  s.  f.  evapora- 
tion. 

Eucaristia,  s.  f.  eucharist. 

Eucaristico,  adj.  eucharistical. 

Svenimento,  Obs.  7  event,  suc- 

E  vento,  s.  m.         \    cess. 

Euforbie,  s.  m.  a  kind  of  poi- 
son extracted  from  a  tree 
called  euforbius. 

Eufrasia,  s.  f.  an  herb  so  call- 
ed. 

Evyia,  prithee!  come,  come! 

Evidente,  adj.  evident,  clear, 
manifest,  plainly  made  outt 

Evidènza,  s.  f.  evidence,  de- 
monstration, plainness,  proof. 

Eviscerare,  to  eviscerate,  to 

*  unbowel. 

Evisceratele,  he  that  evisce- 
rates. 

Evitabile,  adj.  evitable,  avoid- 
able. 

Evitire,  to  evite,  to  avoid,  to 
shun,  to  escape. 

E  votatóre,  he  that  avoids. 

Evizióne,  s.  f.  eviction,  a  con- 
vincing either  by  argument 
or  law. 

Eunuco,  s.  m.  an  eunuch. 

Evoé,  an  acclamation  to  Bac- 
chus. 

Euro,   s.    m.  the  east-wind. 

Poetical. 
Europa,  s.  f.  Europe,  one  of  the 
four  parts  of  the  world. 
Eziandio,  adv.  also,  even.— 

Eziandio  che,  adv.  even  that, 

although. 


F. 


fabbri  ci,  s.  f.  building,  edifice, 
structure,  fabrio— Fabbrica,  a 
"*kop#rworsAou*ev~JW6ricff, 


manufacture.— Fàbbrica  di 
panni,  the  manufacture  of 
cloth. 

Fabbricare,  to  builds— Feeri- 
ca/*, to  frame,  to  fashion,  to 
mzkes—Fabòrkùrejo  hammer. 

Fabbricatóre,  builder,  mason, 
bricklayer,  forger. 

Fabbricatrice,  fem.  of  Fabbri- 
catore. 

Fabbricazióne,  s.  f.  the  act  of 
making  or  building. 

Fabbricuccia,  s.  f.  dimin.  of 
Fabbrica. 

Fabbrile,  adj.  belonging  to 
smiths,  or  to  any  manual  art. 

Fabbro,  s.  m.  a  smith. — Il  fab- 
bro aduJo,  Vulcan.— Fabbri  di 
Vulcano,  the  Cyclops*— Fabbro, 
forger,contrìver. — Fa  bbri  siam 
noi  delle  miserie  nostre,  we  are 
the  cause  of  our  own  misfor- 
tunes. ' 

Fabula,  s.  f.  fable,  tale,  story. 
Obs. 

Fabulóso,  adj.  fabulous,  feign- 
ed, chimerical.     Obs. 

Faccenda,  s.  f.  business,  thing, 
affair. 

Faccendiere,  s.  m.  a  man  of 
business,  a  busy-body. 

Faccenduóla,  s.  f.  \  a  small  bu- 

Faccenduzza,  \  sin  ess,  an 
affair  of  no  great  conse- 
quence. 

Faccénte,  adj.  active,  busy. 

Faccétta,  s.  f.  a  little  face,  a 
small  side.— «jLof orare  un  dia- 
mante a  faccette,  to  cut  a  dia- 
mond. 

Facchinaccio,  s.  m.  a  mean 
sordid  fellow.  ' 

Facchineria,  work  for  a  por- 
ter, a  mean  thing  fit  for  a 
porter. 

Facchino,  a  porter— Facciano, 
a  pitiful  or  base  fellow. 

Fàccia,  s.  f.  face,  visage.— Fac- 
cia, appearance,  outside,  like- 
lihood, probability,  show.— 
Faccia,  side,  front,  fore-front. 
— Faccia,  a  page  of  a  sheet.— 
Far  faccia,  to  grow  bold  and 

impudent,  to  dare.— Non  aver 

faccia,  to  be  ashamed.— -Dire 
in  faccia,  to  tell  or  maintain 
to  one's  face,  before  his  face. 

— fa  feccia,  to  one's  face.— 
Infaceta,  over  against.— Fr.c- 
eia  a  faccia,  man  to  man,  face 
to  face.— 'Voltar  faccia,  to  turn 
the  head,  to  face. 

Facciata,  s.  f.  front,  fore-front. 

Faccidanno,  o.  Fa  ci  danno. 

Facciuóla,  the  eighth  part  of 

a  sheet  of  paper. 


face,  s.  f.  flambeau,  taper, 
light. 

Facclla,  s.  f  .  a  taper  or  link. 

Facetamente,  facetiously. 

Faceto,  adv. facetious,  pleasant» 
comical. 

Facezia,  s.  f.  merry  conceit  or 
humour,  a  merry  saying. 

Facialménte,  adv.  face  to  face. 
Obs. 

Facidanno,  adj.  mischievous, 
hurtful. 

Facile,  adj.  easy,  facile. 

Facilità,  s.  f.  easiness,  facility, 
readiness. 

Facilitare,  to  facilitate,  to  make 
easy  or  facile. 

Facilménte,  adv.  with  ease,  ea- 
sily. 

Facimale,  s.  f.  a  mischievous 
boy.  * 

Facimènto,  s.  m.  the  act  of 
doing  or  making.  Oba.  ■ 
Fficimento  del  mondo,  the  crea- 
tion of  the  world. 

Facimola,  s.  f.  )    witchcraft. 

Facjmola,s.m.  J    Obs.  both. 

Facinoroso,  facinorous,  villan* 
ous,  wicked. 

Facitójo,  adj.  feasible. 

Facitore,  s.  m. 7  a    maker,   or 

Facitrice,  s.  f.  C   doer. 

Fico  la,  s.  f.  link.    Obs. 

Facoltà,  s.  f.  power,  faculty, 
virtue,  talent.— Facoltà, richt^ 
wealth. 

Facoltóso,  adj.  rich,  wealthy. 

Facondamente,  adv.  eloquent- 
ly.  ^ 

Facóndia,  s.  f.  eloquence,  fa* 
cundity. 

Facondi  óso,odj .  eloquent,  fluent 
in  speech. 

Facondità,  s.  f.  eloquence,  fa» 
cundity. 

Facóndo,  adj.  eloquent  fluent 
facundious. 

Facultàj  s.  f.  power,  faculty, 
possibility,  talent.— —FacuUn\ 
riches,  wealth.— -FacuUà,  pri- 
vilege, concession,  jjrant* 
leave. 

Facultóso,  adj.  rich,  wealth  v. 

Fado,  adj.  sot,  foolish,  *£]y. 
Obs. 

Paggétto,  s.  m.  a  place  full  of 
beech-trees. 

Faggio,  s.  m.  beech  tree. 

Fagiano,  s.  m.  a  pheasant.— « 
(>tt(utar  la  coda  al  fagiano,  to 
leave  out  the  best  of  a  thing. 

Favolata,  s.  f.  foolishness, 
silly  thing. 

Fagiuólo,  s.  m.  kidney  bean,   - 
or  French  bean. 

Fagotto,  s.  m.  a  bundle   of 
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sticks  or  wood  fbr  fuel. 
Faina,  s.  f.  a  pole-cat. 
Falange,  b.  f,  phalanx. 
Falangio,  s.  m.  a  vencmous  kind 

of  spider.  • 
Falbo,  s.  m.  dusky  colour. 
Falcare,  to  bend  or  make  crook- 
ed. 
Falcare,  to  deceive,  to  beguile, 
to  cheat. — Faicure,  to  defalk, 
to  deduct. 
Falcastro,  s.  m.  a  hook,  bill,  a 

great  scythe  or  sickle. 
Falcato,  adj.  hooked,  crooked 
like  hooks  or  scythes. — Cam 
falcati,  chariots  armed  with 
hooks  and  scythes. 
Falcatóre,  s.  m.'a  man  ancient- 
ly armed  with  a  scythe  in 
Rattle, 
falce,  s.  f.  a  scythe  or  sickle.— 
Metter  la  falce  ncliu  biada  al- 
tnti,  to  meddle  with    other 
people's  business. — Falce,  har- 
vest time. — /a're,thc  bowing 
part  ol  a  horse'*  leg. 
Falcétto,  s.  m.  a  small  scythe 

or  sickle. 
Falchétte  s.  m.  a  young  falcon, 
falciare,  to  mow.  # 
Falciata,  a  blow  with  a  scythe, 
falciatóre,  a  mower. 
Falciatrice,  fem.  of  Falciatore. 
Falcinèllo,  8.  m.  a  bird  so  call- 
ed 

Falcióne,  s.  m.  a  scythe  or  bill 
to  cut  bushes. 

Falciuóla,  s.  fa  little  scythe. 
Falco,  v.  Falcóne. 
Falcola,  a  candle.    Obs. 
Falcolótto,  s.  m.  a  taper.    Obs. 
Falconare,  to  hawk. 
Folconcéllo,  s.  m.  dim.  of  Fai- 
cone. 
Vaicene,  s.  m.  hawk,  falcon.— 
Falcone  gentile,  a  kind  of  hawk, 
falconeria,  s.  f.  falconry,  the 
art  of  managing  hawks. 
Falconétto,  s.  m.  a  young  fal- 
con or  hawk.— Falconetto,  a 
'  piece  of  artillery  so  called. 
Falconière,  s.  m.  falconer,  one 
who  manages  and  looks  afiei 
the  hawks.  '" 

Falda,  s.  m.  any  kind  of  fold 
or  plait  of  a  garment,  abo  a 
flake  of  snow,  a  lock  of  wool, 
a  bush  of  hair,  a  handful  ol 
flax. — Falda,  skirt,  border, 
*  hem-— Falda  di  cappello,  the 
brim  of  a  hai.— Fulda  del  tur- 
tetto,  the  skirt  of  a  doublet. 
—Falda  del  montf,  the  side  of 

a  hill. 

Faldata,  s.  t  a  great  many  folds 
or  plait*. 


Faldella,  s.  f.  lint,  filament  to 
put  on  a  wound.— Faldèlla, 
the  quantity  of  ten  pound 
weight  of  wool. 

Faldcllato,  adj.  full  of  lint. 

Faldellina,   \     ..  ,, 

Faldeiluzza,}     **""" 

Faldiglia,  s.  f.  hoop-petticoat. 

Faldistóro,  s.  m.  a  great  chair 

bishops  make  use  of  when  at 
church. 

Falegname,  carpenter. 

Falimbcllo,  a  fellow  that  is 
waggish,  apish,  wanton,  full 
of  play. 

Falimbelluzzo,  a  little  wanton, 
waggish,  or  silly  boy. 

Falla,  s.  f .  fault. 

Fallibile,  adj.  fallacious.     Obs. 

Fallace,  adj.  fallacious,  deceit- 
ful. 

Fallacemente,  fallaciously. 

Fallacia,  s.  f.  fallacy,  deceit, 
guile  or  fraud. 

Failaggio,  s.  m.  fallacy,  guile. 
Obs. 

Fallante,  adj.  deceitful,  falla- 
cious.   Obs. 

Falla n za,  s.  f.  fault,  error, 
crime.     Obs. 

Fallare,  to  fail,  to  offend,  to 
do  amiss,  to  err.— Fallare,  to 
miss,  to  fail-— Di  poco  fallò  eh* 
io  non  cadessi,  I  was  very  near 
to  fall.— Fallare,  to  omit,  to 
leave  off. 

Fallatóre,  >  transgressor,  offen- 

Fallénte,  S  der.  Obs.— JH- 
lente,  adj.  failing,  frail.     Obs. 

Fallciusa,  s.  f.  fault,  error, 
crime.     Obs. 

Fallibile,  adj.  fallible,  that  may 
fail. 

Falligióne,  s.  f,  error,  fault. 

Fallimento,  fault,  error,  fail* 
ing.— Falliménto,  bankruptcy. 

Fallire,  to  fail,  to  sin,  do  amiss, 
offend  or  transgress.— Fallire, 
to  fail,  mistake,  or  be  oub— 
Fallire,  to  miss. — Fallire,  to 
fail,  to  baulk  one,  to  disap- 
point him.— Fallire  nelle  sue 
intraprese,  to  miscarry  in  one's 
designs.— 'Fallire,  to  become 
extinct,  to  fui.— Fallire,  to 
break,  to  turn  bankrupt.— 
Fallire^  9.  m.  error,  offence, 
crime,  misdeed,  trespass. 
Fallitóre,  s.  m.  transgressor, 
offender. 

Fallo,  s.  m.  fault,  error,  tres- 
pass, misdeed,  crime,  sin, 
oversight,  mistake,  transgres- 
sion— Verrà  senza  fallo, he  will 
come  without  fail.— Ji^/wrr 


1,  s.  f.  )     falsity,  false» 
J  hood,  untruth* 


in  falla,  to  take  one  for  aa- 
other.— Fn  fallo,  in  vain.—/»» 
fallo,  for  want. — Fallo,  fifteen 
at  tennis.— Metter  il  piede  in 
fallo,  to  make  a  false  step. 
Fallóre,  s.  m.  fault,  error.  Obi» 
Falò,  s.  m.  a  bonfire.— Anda re 
a  far  falò,  to  go  to  be  burned. 
Falótico,  adj.  fantastical,  con- 
ceited, humoursome,  whim- 
sical. 

Falsamente,  adv.  falsely. 
FaL aménto,  s.  m.  falsity,  false- 
hood, untruth. 

Fals.u-da,  s.  f.  a  witch,  a  sorce- 
ress. 

Falsare,  to  falsify,  to  forge  or 
counterfeit,  to  adulterate. 
Falsario,  falsifier,  impostor, 
forger,  false  dealer,  false  wit* 
ness,  false  coiner. 
Falsatóre,  corrupter,  spoiler, 
falsifier. 

Falaatrice,  fem.  of  Falsatore. 
Falseggiare,  to  falsify,  to  coun- 
terfeit, to  adulterate. 
Falsetto,  s.  m.  a  false  treble  in 
music. 
Falsézza, 
Falsia, 
Obs.  both. 

Falsificaménto,  s.  m.  the  act  of 
falsifying,  adulterating,  coun- 
terfeiting. 

Falsificare,  to  falsify,  to  coun- 
terfeit, to  forge,  to  adulterate. 
Falsificatóre,  e  falsifier. 
Falsi  Beatrice,  she  that  falsifies. 
Falsificazióne,  falsification. 
Falsità,  s.  f.  falsity,  falsehood, 
untruth,  He,  tale,  imposture. 
Falso,     adj.   false,    not    true, 
forged,   counterfeited,    falsi- 
fied!—Fa/ro,false,treacherous, 
feigned,  unfaithful.— -Ki/*o, 
t.  m.  falsehood,  falsity.— Dire 
il  falso,  to  tell  a  lie.— Mettere 
il  piede  in  falso,  to  make  a 
•  false  step.— "Falso,  adv.  false, 
falsely. 

Falsura,  s.  f.  falsity,  falsehood. 
Obs. 

Falta,  s.  f.  fault,  defect,  want, 
lack.— Falla  di  moneta,  want 
of  money. 

Fait  are,  to  want,  to  lack.— Fat- 
tare  di  cuore,  to  be  dishearten- 
ed.—Fa//<àne  nel  suo  disegno,  to 
miss  one's  aim.— Afa*  mi  falla 
natia,  I  want  nothing. 
Fama,  s.  f.  fame;  report,  re* 
nown,  bruit,  rumour,  com* 
mon  talk.— Corre  fama,  there, 
is   a  report,  they  talk.— Fa 
fama,  there  was  a  report. 
Famire,  to  celebrate,  u>  dir 
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Vulge,  to  publish,  to  praise. 
Obs. 

fame,  g.  f.  hunger,  appetite.— 
Aver  fame ,  to  be  hungry.— 
Fame,  dearth,  scarcity.— Ve- 
Arr  la  fame  in  aria}  to  be  very 
hungry. 

Famelico,  adj.  hungry. 

Famiglia,  s.  f.  family.— Famì- 
glia, house,  kindred. — Fami- 
glia, serjeants,  bailiffs,  catch- 
poles.— Famigl'vi,  a  troop  or 
company. 

Famiglia ccio,  a  degrading  aug- 
mentative of  Famiglio. 

Famigliare,  s.  m.  a  domestic 

tervant. Famigliare,  a  fol- 

lower.— Fumigli  A  re,  a  bai  li  if, 
a  cztcAipote^F'ojnigiiare,  adj. 
famitiar,  intimate. 

Famigliarcsco,  adj.  familiar. 

Famigliarità,  s.  t.  familiarity, 
intimacy. 

Famigliarmcnte,  adv.  familiar- 
ly, freely. 

Famiglio,  s.  m.  servant. — Fa~ 
*%&o,  a  catchpole,  a  bailiff. 

Famigliuóla,  s.f.a  small  family. 

Familiare,  p.  Famigliare. 

Famosamente)  adv.  publicly, 
openly. 

Famosità,  5.  f.fame,  renown. 
Famóso,  adj.  famous,  renowned. 
Fantòccia,  8.  f.  little  stomach, 

or  appetite. 
Fanale,  s.  f.  the  lanthorn  or 

light  of  a  ship  ;  also  a  moon, 

a  kind  of  lanthorn. 
Fanatico,  adj.  fanatic. 
*ancetlczza,  s.  f.  youth,  yourrg 

age.    Obs. 

Cancello,  s.  m.  a  youth,  a  boy. 
Obs. 

Èanciullaccio,  s.  m.  a  boy,  a 

young  man. 
Fanciullaggine,    s.   f.    youth, 

young  age,  youthful  days. 
faoriullaja,  s.  f.  a  great  many 

boy»  together,  a  company  of 

boys  and  girls, 
fanciulla,  s.  f.  a  giri,  a  lass; 

also  a  whore. 
Fanciuiieria,    9.   f.    puerility, 

childishness. 

Fanciullescamente,  adv.  child- 
ishly. 

Fanciullèsco,  adj.  childish. 
Fanciullata,  s.  f.  a  young  girl. 
Fanciullctto,  s.m.  a  youth,  a 
young  boy. 

fanciullézza,  s.  £  youth,  young 
aEe»  youthful  days*—- Fane  int. 
(^m,  childish  action  or  deed. 

franciuIHna,  s.  f.  a  young  girl. 

Panciullino,  s.  m.  «  voting  bov. 

atòllo,  1.  f.  a  child,  a  yourfj, 
Vol;  I.  *    *  .      > 


a  boy.— — Fanciullo,  young, 
new,  green. 

Fanciuliùzzo,  s.m.  a  little  boy. 

Fandonia,  s.  f .  a  lie,  an  untrutp. 

Fanèllo,  s.m.  a  linnet. 

Fanfaluca,  s.  f.  spark.— Fanfa- 
luca,  a  whim,  whimscy,  a 
maggoty  fancy.  • 

F.'mfano,  adj.  vain,  sillxff 

Fanferina,  s.  f.  jest,  raillery, 
bantering,  jeering,  jesting.— 
Fur  la  fanferina,  to  play  the 
fool,  to  banter.-— Tornare 
in  fanferina,  to  make  a  jest  of 
a  thing. 

Fangaccio,s.m.  augm.of  Fango. 

Fanghiglia,  s.f.  slough,  puddle. 

Fingo,  dirt,  clay,  mire. — Uscir 
del  fango,  to  get  out  of  trouble, 
to  get  off.— Far   delle  paiole 

fango,  to  break  one's  word. 

Fangóso,  adj.  dirty,  muddy, 
miry. 

Fangótto,s.m.  Obs.  u.  Fagotto. 

Fan  taccia,  an  idle  kitchen- 
wench. 

Fantaccino,  a  foot  soldier. 

Fantajo,  a  fellow  that  follows 
servant-maids. 

Fantasia,  s.  f.  fancy,  imagina- 
tion.— Fantasia,  fancy,  opi- 
nion, sentiment.-  Fantasia, 
fancy,  maggot,  frolick,  ca- 
price, whim,  whimsey.— Fart" 
tasta,  fancy,  mind,  humour, 
desire*  ■  Ho  altra  fantasia,  1 
have  something  else  in  my 
head. 

Fantasiaccia,  s.  f.  great  fancy, 
strong  imagination. 

Fantasiare,  v.  Fantasticare. 

Fantasima,  s.  f.  ?  phantom,  vi- 

Fantasma,  s.  m.  £  sion,  spirit, 
ghost,  snright,  phantasm. 

Fantasticaggine,  è    whim,  ca- 

Fantasticheria,  J  price,  freak, 
frolic,  maggot,  foolish  fancy. 

Fantasticamente,  adv.  fantasti- 
cally. 

Fantasticare,  to  «devise,  to  ima- 
gine, to  fancy,  to  rove  in 
one's  mind. 

Fantasticatóre,  a  man  that  is 
always  thinking  deep. 

Fantasticatrice,  fern,  of  Fan- 
tasticatore. 

Fantastico, adj.  imaginary,  fan- 
tastical.—Fantastico,  fantasti- 
cal, humoursome,  capricious, 
whimish,  whimsical,  odd.— 
Un   fantastico,    a  fantastical 

.  man.   - 

Fante,  man  servant.    ■    Fante, 
s.  f.  woman-servant,  servant- 
maid.— Fante,  map,    person. 
— ì Faniei  child;  boj*m>Fcnte, 
v  I- 


a  foot-soldier^— *H  fante,  a 
knave -at  cards. 

Fanteggiare,   to  serve  like  a 
servant,   to  wait  or  attend - 
.upon  as  a  maid.     Obs. 

Fantcllo,  s.  m.  dim.  of  Fante. 

Fanteria,  s.  f.  infantry,  foot. 

Fantesca,  maid-servant,  wait»  ' 
ing-woman,  hand-maid.^ 

Fanticélla,  young  servant-TOÌd. 

Fanticino,  s.m.  dim.  of  Fante*. 

Fantilità,  s.  f.  Infancy,  chih^ 
hood.     Obs. 

Fantineria,  t.  fT  malice,  knave- 
ry, roguery,  roguish  trick.  ' 

Fantinézza,  s.  f,  infancy,  child* 
hood.    Obs. 

Fantino,  an  infant,  a  boy,  a 
lad.— Fantino,  adj.  malicious, 
crafty,  cunning. 

Fantocceria,s.f.childish  action* 

Fantoccino,  dim.  of  Fantoccio* 

Fantòccio,  s*  m.  a  simpleton,  a 
booby,  a  blockhead/— Fhn* 
tàccio,  a  puppet.     - 

Fantoccióne,  augmentative  of 
Fantòccio. 

Fantolino,  a  child,  a  boy,  a  lad. 

Farchctola,  s.  f.  a  teal,  a  water- 
fowl so  called. 

Fareiglióne,  s.  m.  a  water-fowl t 
so  called. 

Farda,  s.  f.  spittle,  catarrh^*» 
Fardo,  filthiness. 

Fardaggio,  s.  m.  carriage,  bag- 
gage» htgg^- go°ds- 

Farda  t  a,  s.  f.  a  bluw  given  with 

a  filthy  rag  or  some  other 

such  tning. 


Fardello,  s.  m.  a  truss,  a  bundle. 
—Far  fardello,  to  pack  away. 
— Far  fardello,%  to  make  up 
into  a  bundle. 

Fare,  to  do,  to  make,  to  act.—* 
Fare,  to  cause,  to  bid,  to  com- 
mand, or  order-— Gli  free  lap- 
liar  la  testa,  he  caused  hia 
head  to  be  cut  off.— Fair  che 
venga  da  me,  bid  him  come  to 
me.— Fare,  to  concern,  to  im- 
port, to  matter,  to  signify.—* 
Che  vi  fa  e»li  cite  venga  o  non 
venga  Ì  what  is  it  to  you  if  he 
comes  or  not  f— Fare,  to  play, 
to  personate,  or  act  like,  to 
set  up  for.— Fare  le  torte*  to 
deal  at  cards.— Fare,  to  suit 
with,  to  become,  to  be  pro- 
per, to  fit— 2'tcstonon  foftr 
me,  this  won't  do  for  roe/-> 
Aver  molto  a  fare,  to  be  very 
busy.— Far  sapere,  to  let  one 
know.— Far  esercizio,  to  use 
cxercisc^jV 'on  neh  a  fare^  I 
T 


FAR 

Jiave  no  need  of  it.— Fan i,  to 
approach,— J1  olevi  a  me,  come 
near  me.— Farsi  alla  finestra,, 
to  look  out  of  the  window. 
—Farsi  alle  scale ,10  come  upon 
the  stairs  — farti  alla  porla,  to 
go  to  the  door.— Aver  a  fate 
con  uno,  to  deal  with  one.— 
Auer  a  far  con  una  donna t  to 

•kn^-vv  a  woman,  to  enjoy  her. 
Tre  mesi  fa,  three  months  ago. 
*r-TJna  settvmtftia  fa,  a  week 
ago.-— Farti  a  credere,  to  think, 

.  to  believe. — Fare,  to  appear, 
to  rise. — Al  far  del  giorno,  at 

.the  break  of  day.— Al  f  Ariel- 
la notte,  in  the  dusk  of  the 
evening  —Fare,  (joined  to  an 
adjective  or  to  a  substantive, 
it  takes  their  signiiication.) 
ex.— Far  onore,  to  honour.— 

*  Far  difesa,  to  defend  one's  self. 
— Far  fede,  to  testify,  to-shew, 
to  witness- — Far  lontano,  to 
remove,  or  send  away,  to 
drive  away.— -Far  bello,  to  set 
oil",  to  adorn,  embellish,  beau- 
tify.— Far  forte,  to  fortify,  to 

.strengthen— Far  grazia,  to  par- 
don, to  forgive.— Far  nido,  to 
nestle.— Fare  spendio,  to  spend, 
to  consume.— Far  a'  pugtii,  to 
box— Far  lamenti,  to  com- 
plain.— -Far  uno  dottore,  to 
give  one  the  degrees  of  a  doc- 
tor.—Farsi  discorde,  to   dis- 

,  agree.-— Far  naja,  to  tire,  to 
be  troublesome*— Far  ajuto,  to 
help,  to  assist.— Far  martin, 
to  nv$e  one  suffer  martyr- 

*  dom—  Farsi  bcjje,  to  laugh  at, 
to  ridicule,  to  jt:cr  or  banter. 
•—Far foce,  to  disembogue  il- 

*  self.— Forfnc}io  end,toiinish. 
•— F«r  menzione,  to  mention.— 
jFar  diritto,  to  do  justice. — Far 
bene,  to  succeed,  to  thrive.— 
Far  male,  to  hurt,  to  do  harm. 
—Far  sua  voglia  d'uno,  to  dis- 
pose of  one.— Xoa  fa  forza, 
'tis  no  matter.— Far  motto,  to 
mention,  to  speak  of.— 

Far  vista,  Ì  to  dissemble, 
Far  sembiante,}  to  pretend  as 
if,  to  show.— Fatti  con  dio,  go 
about  your  business. — Fare  a 
vm<lt  to  f^o  halves.— Far  veluy 
to  set  sail,  to  sail.— Fur  tu.i , 
to  halt  or  make  a  halt.— I  'car 
fatto,  to  happen,  to  rome  u 
paus,  10  fall  out.— W  mi  vten 
Jltto,  if  I  have  an  opportu- 
nity.—*Far  popolo,  to  abscmbic 
*—/«/•  ie*tu,  to  cope  with,  to 
oppose,  or  x  esista— Far  faccia, 
to  grow  impudent,  not  to  be 
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ashamed.— Far  bocca  da  rìdere, 
to  smile.— Far  chiaro,  to  clear 
tip.— Farla  ad  uno,  to  play  one 
a  trick,  to  cheat  him.— F^r 
t  pdnipuni,  to  pull  off  the  su- 
perfluous leaves  or  young 
shoots  of  a  vine.— Far  l'erba, 
to  mow.— Fure,  to  be  enough. 
Fare,  t*>  crackor  flaw,  as  walls 
do.— **2ueito  muro  ha  fatto,  this 
wall  is  cracked. — Fare,  to  be. 
— //*  luna  fece  jeri,  o  farà  db- 
mani,  it  was  new  moon  yes- 
terday, or  will  be  new  moon 
to-morrow  — Fur  le  forche,  to 
fei^n,  to  dissemble.— Fare  una 
bravata,  to  chide,  to  threaten. 
— Far  caldo,  to  be  hot  wea- 
ther.—Farfeddo,  to  be  cold 
weather.— For  capo,  to  draw 
to  a  head.— Far  capo  ad  uno, 
to  have  recourse  to  one- 
Far  belle  le  piazze,  to  cause  dis- 
turbances.—For  alP  amore,  to 
make  love.— Far  ilgiorgio,  to 
give  one's  self  airs,  to  strut, 
to  walk  proudly  along. — Far 
del  grande,  to  take  state  upon 
one's  self.— Fur  calandrino,  o  H 
grosso  legrwjuolo,  to  make  one 
believe  that  the  moon  is  made 
of  green  cheese.— Fare  il  callo, 
to  grow  hard,  to  contract  or 
get  an  ill  habit.— Far  le  fusa 
torte,  to  cuckold— Far  fare 
uno,  to  cheat  one.— Far  caso, 
to  make  account  of.— Fare  a 
pennello,  to  do  exactly.— Fare 
osteria,  to  keep  an  iaa+—Fare 
il  conto  senza  l%  oste,  to  count 
the  chickens  before  they  are 
hatched.— Fai  e  la  quaresima, 
to  keep  lent.— Fare  le  none,  to 
prevent  one. — Fare  una  predica, 
to  admonish— Fare  schermo,  to 
defendone  's  sei  f.  —  Ft*  rescudo,to 
cover,  to  defend, — Far  sera,  to 
pass  away  one's  lime. — F^rti 
sera,  to  draw  towards  night. 
—Far  fette  contro  uno,  to  con- 
spire against  one.— Fate  sfor- 
zo, to  endeavour,  to  do  one's 
beat>— Fare  sicurtà,  to  bail,  to 
be  bail  for.— Fare  steps,  to  in- 
close, to  shut  up,  to  hedge  iu. 
-—Ogni  prunfa  siepe,  every  lit- 
tle serves.— Fere  silenzio,  to  be 
quiet.— Fare  un  sonno,  to  take 
a  nap.— Far  (e  sjtese  ad  uno,  to 
keep  one,  to  maintain  him.— 
Farsi  {ardi,  to  £TO*v  late.— Fc> 
torto,  to  wrong,  to  injure,— 
Fur  truppole?  to  lay  snares. 
—Far  ix;?i/,;.0''charin,  to  make 
desirous. -w'crwK/tyr, to  show, 
to  make  ouc  6ee— For  scio, 
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to  set  sail.  Fa  vento,  tht 
wind  blows. — Fare  il  paolo, 
to  be  a  pimp.— Far  vita,  to 
live.— Far  vita  stretta,  to  live 
niggardly^-Far  vita  regolata, 
to  live  regularly.— Far  vista, 
to  feign,  to  pretend  as  if.— 
Far  vioo,  to  revive,  to  bring 
to  life  again. — Far  voglia,  to 
induce,  to  entice.-— Far  la  oog+ 
Ha  altrui,  to  comply  with  an- 
other's desire.— Far  suavoglia, 
to  do  as  one  pleases. 

Faréa,  s.  f.  a  sort  of  serpent. 

Farètra,  s.  f.  a  quiver  for  ar- 
rows. 

Faretrato,  adj.  wearing  a  qui-* 
ver. 

Farfalla,  s.f.  a  butterfly. 

Farfallétta,  s.  f.    )  ..      -*»„-• 

Farfallina,  s.f.     t^^ 

Farfallino,  s.  ra.  )   ^^^ 

Farfallóne,  s.  ra.  tale,  story, 
fib,  idle  story.— Fare  un  far* 

fellone,  to  make  a  great  blun- 
der or  mistake. 

Farfaro,  s.  m.  foal-foot,  horse* 
foot  or  ground  pepper. 

Farina,  s.  f.  meal  of  any  grain. 
Fior  dì  farina,  flour.— -Questo 
non  fa  farina,  this  is. not  pro- 
fitable, this  won't  do.— 71*  " 
non  sei  farina  dn  cialde,  you  arej 
a  cunning  blade 

Farinaccio,  s.  m.  a  bone  to  play 
with,  like  a  dye. 

Farinacciolo,  adj.  that  which 
easily  breaks  or  crumbles.    * 

Farinaceo,  adj.  farinaceous, 
tnealy. 

Farinata,  s.  f.  a  kind  of  hasty 
pudding. 

Farisèo,  s.  m.  Pharisee,  and 
metaphorically,  a  sad  dog,  a 
scoundrel. 

Farlingótto,.  adj.  barbarous, 
rude,  churlish,  clownish. 

I-armacia,  b.  f.  pharmacy. 

Farmaco,  s.m.  drug,  medicine, 
remedy^  medicinal  compo- 
sition. 

Farneticare,  to  dote,  to  rave, 
to  talk  idly,  be  out  of  one's 
wits.  » 

Farnetichczza,  s.f.  )     dotage. 

Farnètico,  s.  m.       J        fc»hy, 
madness,  delirium,  the  fran- 
tic or  idle  talk  of  people  ia 
a  fever.— Farnetico,   adj.  de* 
lirious,  light-headed,  raving. 
lamia,  s.  f.  a  kind  of  oak. 
Faro,  s.  si.  phare,  watch-tow- 
tower,  or  light-house.  , 
Farragine,  s.  f .  mixture  of  sun- 
dry grains  sown  \a  the  same 
place,  a  medley  of  several 
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Sorts  of  grain  together.— For. 

rugine  dk  parole,  a  great  many 

words, 
^arriccilo,  dim.  of  Farro. 
Farro,  s.  m.  a  kind  of  bread 

corn  between  wheat  and  bar- 

J?* 

Fara,  s.  f.  a  farce,  a  droll. 

Farsata*  s.  f.  the  lower  part  of 
a.  doublet. 

Farsettaccio,  g.  in.  an  old  rag- 
ged doublet. 

Farsettaio,  s.m.  doublet-maker. 

Farsettino,  s.  m.  a  little  dou- 
blet. 

Farsétto,  s„m.  a  cjoublet,  a  kind 
of  waistcoat. 

Farsettóne,  ».  m.  a  large  dou- 
blet. 

Faccettino,  )  ,.»       .  _. 

Fascétto,       \  dIm'  of  Fasc,°- 

Fascia,  s.  f.  a  band,  a  swath- 
band  or  fillet,  ahead-band. 
— Fascia,  the  outside  of  the 
bark  of  a  tree.  Obs.— /faerà, 
infancy,  or  childhood.     Obs. 

Fasciare,  to  bind  or  tic  with  a 
iiiiet. — Fasciare,  to  environ,  tò 
surround,  to  encompass.— 
Fasciar*  un  bambino,  to  swad- 
dle a  child. 

Fasciatéllo,  dim.  of  Fascétto. 

Fasciatura,  the  binding  liga- 
ture.—Fasciatura,  a  truss. 

Fascina,  s.  f.  a  faggot,  fascine 
*>r  bavin. 

Fascinata,  s.  f.  a  fence  of  bavins. 

Fascinazióne,  s.  f.  fascination, 
bewitching. 

Fascino,  e.  Fascinazione. 

Faccio,  s.  m.  bundle,  packet— 
Fascio  4i  faglia,  a  truss  of 
straw.— Fa*«o  di  dùavi,  bunch 
of  keys.  ■  Fascio  d*  erba,  a 
bunch  of  jjrass.— Far  fascio  d1 
ogni  erba,  to  confound  or  mix 
together,  not  to  distinguish 
die  good  from  the  bad.— Foi- 
em,  burden,  load,  weight*— 
Fascio,  a*  mixture.— Andare  in 

fascio,  to  go  to  wreck,  to  be 
destroyed. 

Fascinola,  s.  f.  dim.  of  Fascia. 

*  —Fasciuolo,  ».  m.  a  little  hur- 
dle or  faggot. 

Fastellacrio,  s.  m.  a  large  fag- 
got or  tfecine. 

Fastettctto,  )  ..        -  «   „  „ 

Fwttftiiio,   Jd,m-of  Fa«t«Uo- 

Fastello,  s.  ra.  faggot,  truss, 
bunch. 

Fasteflóae,  augm.  of  Fastèllo. 
—Fasteltònei  à  tall,  ill-shaped 
nan.  * 

Fastidiare,  to  molest,  to  trou- 
ble, to  disturb,  Tex,  disquiet. 


•^Fastidiare,  to  loath,  to  afe 
dam. 

Fastidio,  s.  m.  fastidiousness, 
weariness,  molestation,  dis- 
taste, loathing,  heaviness, 
trouble,  disquiet.— Aver  in  fas- 
lidio,  to  loath,  to  disdain.— 
Esser  in  fustidio,  to  be  trou- 
blesome.—Fastidio,  nastiness, 
filthiness  nasty  thing. 

Fastidiosàggine,  s.  f.  aptness  to 
loath. 

Fastidiosamente,  àdv.  tedious- 
ly, in  a  tedious  manner. 

Fastidiosctto,  adj.  somewhat 
troublesome  or  importun- 
ate. 

Fastidioso,  adj.  tedious,  impor- 
tunate, wearisome,  tiresome, 
troublesome.  ■  '  Fastidioso, 
nice,  dainty,  hard  to  please, 
delicate. 

Fastidire,  to  loath,  to  nauseate, 
to  be  disgusted  at.— Fastidire, 
to  weary,  to  tire,  to  be  te- 
dious. 

Fastidiarne,  s.xn.  a  world  of 
vexations  or  troubles. 

Fastigio,  s.  m.  the  top  or  height. 

Fastigioso,  adj.  proud,  haugh- 

Fasto,  0.  m.  pride,  vanity, 
vain  glory,  ostentation,  vain 
show,  pomp. 

Fastosamente,  adv.  vainly, 
haughtily,  with  ostentation, 
pompously,  disdainfully.  ' 

Fastóso',  adj.  proud,  stately, 
vain-glorious,  haughty,  self- 
conceited. 

Fata,  s.  f.  an  ideal  Goddess  or 
female  being,  not  easily  de- 
fined in  English.  Common 
in  our  lyric  romances. 

Fatagióne,  s.  f.  the  being  in- 
chanted  or  invulnerable. 


Fatale,  adj.  fatal,  fated,  order- 
ed, appointed  by  fate. 
Fatalità,    s.   f.   fatality,   fate.)  body.-— -Fa/tea*,  shape,  fa- 


Fatalménte,    adv.  fatally,  by 
order  of  the  destiny 


Fatàppio,  s.  m.  a  kind  of  bird  Fattibèllo,  s.  m,  paint—  Met- 


so  called.— Fatóppio,  a 
ring,  unquiet,   restless 


stir- 
boy. 
Obs. 

Fatare,  to  appoint  by  destiny, 
also  to  charm. — Fatare,  Xo 
render  invulnerable.— -Fata- 
tamente, adv.  by  order  of 
destiny. 

Fatato,  adj.  destined,  decreed 
by  destiny. — Fatato,  charm- 
ed, invulnerable. 

Fatatura,  s.  f.  invulnerable- 
ne». 

Fatica,  %.  f.  fatigue,  toil,  hard- 


ship, labour.— Con  gran  fatica, 
with  much  ado.—- — Fatica^ 
work,   labour.— Quest  è  mia 

fatica,  this  is  my  work.— Fa- 
tica, wages,  reward.— Io  vog- 
lio le  mie  fatiche,  I  will  have 
my  wages,  I'll  be  paid  for  my 
work.— huratf^ntru  *  nei  cam- 
minare, to  walk  with  a  deal 
of  difficulty. 

Faticabilc,  adj.  tiresome,  toil- 
some, troublesome,  laborious 

Faticaccia,  s.  f.  heavy  labour. 

Faticare,  to  tire,  weary,  or 
fatigue,  to  harass.— -Faticane 
to  work,  to  labour. 

Fatichevole,adj.  laborious,  that 
works  hard,  industrious.— 
Fatictiévole,  laborious,  painful, 
hard,  toilsome. 

Faticóso,  adj.  laborious,  painr 
fui,  hard,  difficult,  toilsome. 

Fàtiga,  e.  Fatica.    Obs. 

Fatigabile,  v.  Fatichevole.  Obs. 

Fatigare,  to  weary,  to  tire,  to 
vex  or  trouble. 

Fato,  s.  m.  fate,  destiny.— Cte 
giova  nelle  fata  dar  di  cozzo? 
what  signifies  to  go  against 
destiny  ?— /Mia  poiché  era  mf 
fati,  but  since  it  was  destined: 
•— C&i  muta  lato,  muta  J aio,  who 
changes  place,  changes  con» 
dition. 

Fatta,  s.  m.  sort,  kind,  manner, 
fashion,  make.— Ve  ne  sono  di 
tute  le  fatte,  there  are  some  of 
all  sorts.— £«ftrtf  in  su  la  fatta, 
to  be  after  a  thing,  to  be  do» 
ing  it. 

Fattamente,  adv.  effectively,  in 
reality,  in  effect,  really.— S? 
fattamente,  in  such  a  manner, 
so. 

Fattevóle,  adj.  feasible,  that 
may  be  done.    Obs. 

Fattczza,  s.  f.  feature,  linea- 
ment, sliape,  proportion  of 


shion,  manner.  » 
Fattia,  s.  f.    Obs.  w.  Fattura. 


tersi  il  fattibello,  to  paint  one's 

face. 
Fattibile,    a'dj.    feasible,    that 

may  be  done. 
Fatticcio,    adj.  lusty,  robust, 

strong,  well-lknbed  - iFatHc- 

cio,  factitious,  artificial.—??/» 

fatticcio^,  adulterated  wine. 
Fatticcióne,    adj.    very   well 

limbed,  very  strong. 
Fattivo,  adj.  efficient,  acting, 

efficacious.  * 

Fattizio,  adj.  artificial,  ar:ful, 

counterfeit,  falsified. 
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FattOjim.  fact,act,dced,actioni 
<— Andare,  pé*  jatti  suoi,  to  go 
about  one's  business.— Venire 
*l fatto,  to  come  to  the  fact.— 
Fatto  d*armi,  feat,  exploit,  a- 
cbrevement, battle,  fight,  com- 
bat.— Fatto,  a  great  thing,  a 
wonder.— E*  un  gran  fatto  di 
vedervi,  tis  a  wonder  to  see 
youv—Ffft/o,  behaviour,  car- 
riage,   deportment,    demea- 
nour.— Fatto,  fact,  case,  mat- 
ter, point,  business— 'Fatto, 
The    person  of   whom    one 
«peaks.— ffo  inteso  parlare  mol- 
to malt  de*  folti  vostri,  I  heard 
apeak  very  ill  of  you.— Pren- 
dere in  su  'l  fatto,  to  take  in 
the  fact.— Tanto fatto,  so  big, 
§o  large*  showing  the  large* 
Bess    with  one's  hand.— tin 
forno  cosi  fatto,  an  apple  so 
'large.— Di  fatto,  in  cfrect. 
really.— Dal  detto  al  fatto  v  I 
tot  gran  tratto,  to  «ay,  and  to 
do,  are  two  things.— J'atto, 
adj.  done,  made.— foww>./Wto, 
a    full-aged  man,   a  grown 
man.— Una  donna  ben  fatta,  a 
comely,     handsome,      well- 
shaped  woman.— Fatto,  ripe 
in  season.  —Fatto,   with  the 
•addition  of  sì,  or  così,  such, 
in  such  a  manner  or  kind.— 
.Aon  ne  troverete  un  altro  rifat- 
to, you  won't  find  such  an- 
other. 

Fattojano,  he  that  works  in  an 
oil-mil  1. 

Fattójo,  s.  m.  a  place  to  grind 
olives,  an  oil-mill. 
Fattóre,  s.  m.  doer,  maker.— 
Volto  fattore,   God.— Fattóre, 
a  boy,  a  servant,  a  lacquey. 
•  •— Fattóre,  an  agent,  a  stew- 
ard.—Fatto/v,  an  apprentice. 
—FattJr*,  a  top. 
Fattoréssa,  a  steward's  wife. 
Fattoria,  s.  f.  factorship,  stew- 
ardship. 
Fattorino,  a  boy,  a  shop-boy. 
Fattucchiera,  a  witch, a  charm- 
er. 
Fattucchieria,  s.  f.  witchcraft. 
Fattura,  s.  f.  fashion,  make.— 
Fattura,  fashion,    making.— 
Fattura,  advice,  counsel,  se- 
duction, seducing.— Fattura, 
witchcraft,  charm.— Fattura, 
invoice,  a  particular  of  the  ! 
goods  tent  to  or  by  a  mer- 
chant. 

Fatturato,     adj.      bewitched, 
charmed. 
Faiuità,  s.  f.  stupidity,  insen- 
sibility. 


Fàtuo,  adj.  sttrpid,  insensible. 
Fava,  s.  f.  a  bean.— Fava,  vote. 
— IHgliare  due  colombi  ad  una 
fava,  to  kilt  two  birds  with 
one  stone.  Fava,  pride, 
haughtiness,  presumption. 

|  Favaceo,  adj.  fabaccous. 

i  Favagèllo,  s.  m.  celandine. 

|  Favata,  s.  f.  foolish  pride,  pre- 

|   sumption.-— Favata,    a  mess 

!   made  of  broken  beans,  or  of 

I    beans-meal. 

1  Fauci,  s.  f.  pi.  the  throat,  the 
gtiMet-pipe4— Esser  alo  fauei 
della  morte,  to  be  at  the  point 
"of  death. 

Favèlla,  s.  f.. discpurse,  speech, 
speaking.— Favella,  language, 
idiom,  tongue,  or  speech.— 
Tener  la  favella  ad  uno,  not  to 
speak  to  one.   . 

Favellaménto,  s.  iti.  reasoning, 
discourse,  speech. 

Favellare,  to  speak,  to  talk,  to 
discourse. — —Favrltórc  in  sit! 
qnunquam,  to  talk  gravely  and 
eloquently.-— Favellare  eon  la 
bocca  piccina,  to  speak  civilly. 
Faveflare  con  U  mani,  to 
strike.— Favellare  senza  bar- 
bazzale, t»)  speak  rashly, with- 
out respect.  Favellare,  per 
cerbottana,  to  speak  by  a  third 
person.-— Favellare  come  gli  spi- 
ritati, to  speak  by  another's 
mouth. — Favellare,  s.  m.  dis- 
course, speech. 

Favellatóre,  he  that  tal  Ics. 

Favellatrice,  she  that  talks. 

Favellio,  s.  m.  prating. 

Faverella,  s.  f.  pottage  made  of 
broken  beans. 

Favilla,  s.  f.a  spark  of  fire. — 
Favilla,*  bit,  a  small  piece,  the 
least  thing. 

Favillare,  ».  Sfavillare. 

Favùetta,  s.  f.  a  little  spark. 

Fa\  ilio,  s,  m.  splendor,  bright- 
ness.   Obs. 

Favilluzza,  s.  £  a  little  spark. 

Fauméle,s.  m.  a  honey-comb. 
Obs. 

Fauno,  s.  m.  Faun,  or  sylvan 
god. 

Favo,  s.  m.  honey-comb. 

Favola,  s.  f.  a  fable,  a  story,  a 
tale  or  fiction.— Esser  favola 
al  popolo,  to  be  the  common 
talk. 

Favolare,  to  tell  talcs. 

Favolatóre,  v.  Favoleggia- 
tore. 

Fnvolatrice,  fem.  of  Favola- 
tore. 

FavoleggevolxncMc,  fabuloui- 


Favoleggiare,  co  make  of  reti! 
stories.— Favoleggiarti  to  hai** 
ter,  to  jeer  or  laugh  at. 
Favoleggiatóre,  a  teller  of  tales 
and  stories. 

Favoleggiatrice,  fem.  of  Favo- 
legiatore. 

Favolcsca,  s.  f.  spark,  any  light 
burnt  thing,  or  paper  flying 
in  the  air. 

Favolésco,        ?*dj.  fabulous. 
Favoli  co,  Obs.  \   fictitious. 
Favolónc,  s.  ih.  a  maker  or' 
teller  of  tales  and  stories. 
Favolóso,  adj.  fabulous. 
Favoluzza,  s.  J.  a  little  story 
or  fable. 

Favoméle,    >        s-  m.  honey- 
Fa  véne,        \         comb. 
Favóuio,  '  s.-  m»  zephyr,  Favo- 
nius,  west  wind.  • 

Favorire,  to  favour,  counte- 
nance, help,  back,  assist,  or 
befriend.    Obs. 

Favoratóre,  a  favourer,  abet- 
tor.   Obs. 

Favóre,  s.  m.  favour,  kindness, 
benefit,  good  office,  courtesy, 
benevolence. — Vol  favore,  by 
the  favour,  means,  help. — 
Intiere  di  favore,  recommend- 
atory letters. 

Favoreggiare,  to  favour,  to  as- 
sist, to  protect,  to  befriend. 

Favoreggiatóre,  favourer. 

Favorctto,  dim.  of  Favore, 

Favorévole,  adj.  favourable, 
propitious,  gracious,  kind. 

Favorevolmente,  adv.  favour- 
ably. 

Favorire,  to  favour,  help, 
countenance,  assist,  back,  be- 
friend.— Mi  Jarori^ca,  do  me 
the  favour.— — Fatorito,  adj. 
favoured,  countenanccd,help- 
ed,  assisted.— -Favori to,  fa- 
vourite, darling,  dearly  be- 
loved.— Favorito,  s.  m.  favour- 
ite, minion. 

Favoritóre,  a  favourer,  an 
abettor. 

Fausto,  adj.  fortunate,  pros- 
perous, propitious,  lucky. 

Fautóre,  favourer,  abettor. 

Fautrice,  fem.  of  Fautore. 

Favule,   s.  m.   a  field  where 

.beans  have  been  sown. — Fa- 
vitlc,  the  stalks  of  beans. 

Fazionato,  adj.  disposed, 
placed,  situated. 

Fazióne,  s.  f.  shape,  mien, look, 
countenance,  feature,  linea- 
ment, presence. Fazióne, 

fa  Kion,  manner,  way-—- Fa- 
ziuue,  oppression,  imposition, 
tax,  burden.— /asi*>«,  duty. 
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recta,  s.  t.  a.  little  ievec. 

ncclla,      )       #     ,.  - 

•  •'..  i     f  8.  f.  dim.  of 

£?* J   Febbre. 


rf*-J7«w»  in  fazione,  to  be  upon 
duty*— — ■ Fazio/*!  action,  en- 
gagement.—'Fazióne;,  party, 
faction.     A*  if.    The  word 

Juùom  ought  to  be  avoided 
in  writing,  as  it  is  but  a  poor 
word.  ,- 

buioeo,  adj.  factious,  seditious, 
mutinous. 

fazzoletto,  s.  m.  handkerchief! 

f«\ s. f.  (contracted from  fede) 
fùth. 

f  ebbrajo,  s.  m.  February. 

Febbre,  s.  f .  an  ague  or  fever. 
—Febbre  continua,  a  continual 
fever.  Febbre  quartana,  .& 
quartan  ague,— Febbre  terza- 
m,  a  tertian  ague. 

febbrétta,  s.  f.  a  little  fever. 

febbricclla, 

febbri 

febbricinaL 

febbricitante»  adj.  aguish,  that 
has  an  a^ue  upon  ham. 

febbricitare,  to  be  troubled 
with  a  fever  or  an  ague. 

Fabbricóne,  a/m.  a  great,  vio- 
lent fever. 

febbricóso,  adj.  aguish,  that 
has  an  ague  upon  nim. 

febbrifugo,  s.  m.  febrifuge, 
^  ajjue  powder. 

itblirilc,  adj.  of  or  belonging 
tn  a  fever  or  ague. 

febbróso,  aguish,. feverish. 

iVbruaea,  a  little  fever. 

Febre,  a,  Febbre,  and  ;all  its 
derivatives»      •  , 

rcccia,  s.  f.  dregs.— Tirar  il  vino 
&''*  feccia,  to  rack  wine.— 
faci 2, excrement,  ordure  .-*— 
L:  feccia  de!  popolo,  the  dregs 

of  the  people,  the  mob,  the 
*.  iin  of  the  people. 

Wijja,  s.  f.   tlie  ho 


Fecondo,  adj,  fertile,  fruitful, 
copious',  teeming. 

Fede,  s.  f.  (una  (kilt  virtù  teolo- 
gali) faith.— 'Fede  doctrine, 
religion,  persuasion.— vfòtfe, 
(giuramento)  faith.— 

Infede,     )    faith,    upon    my 

Alla  fede,]   faith.— Fede,  faith. 


*tyel  where  they  put  the 
tyi»ot  or  cock  for  the  dregs 
Scoine  through. 


trust,  assurance,  word,  pro- 
mise, parole*-^ Fede,  affection, 
love,  friendship,  cordiality.— 
Fede,  sincerity,  honesty,  in- 
tegrity, ingenuity.      ■  'Servar 

,  fede,  to  be  faithful  or  true  to. 
— Fede,  credit,  faith,  belief, 
trust*— Dar  fède,  to  give 
credit,  to  believe.— Fede,  as- 
surance, proof,  or  testimony. 
— Di  buona  fé,  .truly,  sincere- 
ly, candidly.— -£.*  uomo  di 
buona  f  tic,  an  honest  man.— 
Uomo  degno  di  f.de,  a  credible 

.  man.  • 

Fedecommessario,  p  Fedeeom- 
missdrio,  feoffee,  he  who  is 
infeoffed,  or  to  whom  a  feoff- 
ment is  made. 

Fedecommésso,  o  Fedecom- 
xnisso,  adj.  committed  to  the 
care  of  one  to  be  disposed  to 
a-  certain  usc—litkcommeuQ, 
s.  m.  fcoffincnt. 

Fedecòmméttere,  to  feoff,  to 
enfeoff. 

Fededcgno,  adj.  worthy  'of 
faith,  trust  or  credit,  credible. 

Fedéle',  adj.  .  faithful^  loyal, 
trustyi  true,  honest.— Fedele, 

faithful  CI  «ristia  a.— — Fade  le, 
friend  %  beloved,  dear.— Fedel 
mia  caro,  my  dear  friend. 

Fedeli  tà,y.  Fedeltà.     Obs. 

Fedelmente,   .adv.     faithfully, 

lovally,  honestly.— Fedelmente, 

hole  of  any  !    faithfully,    truly,    sincerely, 


Fégato,  s.  m.  the  liver. 


I 


impartially. 

Fedeltà,  s.  f .  fidelity,  faithful- 
ness, loyalty,  honesty,  inte- 
I'/ci^o,  adj.  drc^gv,  fall  of     grity,  sincerity. 

^ri3>.— — /tvWort»,  import  un-  Federa,  s.  f. tent-cloth.— Federa, 

«h*,    troublesome,     importi-     a  pillow-case. 

L,'ur,  loathsome,  filthy,  na»,ty.  Fcdiintntp»  s..  m.  '4    wound, 
iti  indamente,  adv.  fruitfully,     Obi. 

% Plentifully.  Fedire,  to  wound,  to  hurt,  to 

andare,  to  fructify,  to  make     strike.     Ob*. 

J?"i!e  or  fruitful.  I*edita,  s,  f.  a  wound.    Obs. 

•fondatóre,  that  makes  fer-   Fedirà,  s.  f.  fi  1th in c»s,  nastincss, 

tie  or  fruitful.  dirtiness,  «tendi. 

''L'uadatrìce,  fern,  of  Fccon-  \  Fcdltóre,  he  that  wounds  or 

'••'óre.  I    strikes. 

f'CiJidia,  a.  f.  fertility,  fruit-  Fèdo,  adj.  filthy,  foul,  nasty, 
Alness,  copiousness.-— Ficon-  dirty,  loathsome,  «inking. 
'  c>  elouucnce,  0,  Facondia,        Obs. 

*• -'ondita,  *.  f.  fertility,  fruit-  Fe£att'!!a,s.  f.  liverwort  (herb.) 
11  'e»,  copiousness,  teeming-  Fe^«\tt'I'o,  5.  m.  a  bit  of  liver 


>6»i, 


n  5.;  it  od. 


Fegatóso,  adj.  that  has  the 
liver  over- heated. 

Felce,  fern. 

Felcequercina,  s.  f .  oaklern  or 
polypody. 

FeJciata,  s.  f.  cream  cheesy 
served  in  a  frail  of  greca 
rushes. 

Féle,  v.  Fiele. 

Feb'ce,  adj.  happy,  lucky,  for- 
tunate, blessed. Felice  twi, 

happy  you.— Di  felice  memw 
ria,  of  blessed  memory. 

Felicemente,  happily,  lucidly. 

Felicità,  s.  f.  happiness,  feli- 
city, blessing,  prosperity. 

Felicitare,  to  felicitate,  to  make 
happy. 

Fèllo,  adj»  fell,  cruel,  wicked.  . 

Fellóne,  adj.  felonious,  direful^ 
cruel,  wicked. — Un  fellone,  2. 
felon,  a  verv  wicked  man. 

Fellonescamente,  adv.  cruelly* 
treacherously,  rascally. 

Fellonesco,  adj.  felonious, 
wicked,  bad,  cruel. 

Fellonéssa,  an  ill,  wicked,  fe- 
lonious woman. 

Fellonia,  s.  f.  felony,  wicked- 
ness, cruelty,  barbarity,  in- 
humanity. 

Fellonosamcnte,  adv.  felonious- 
ly, wickedly,  rascally,  cruel- 
ly. 

Fellonóso,  v.  Fellone.    Obs, 

Félpa,  s.  f.  plush,  shag. 

Feltrare,  to  filtrate,  to  strain 
through. 

Feltralo,  s.  m.  a  small  cloak 

made  of  felt. 

Féltro,    s.    m.  felt.— Féltro,  a 

cloak  or  riding-cloak  made 

Vfelu 

Feluca,   )  s.  f.  felucca,  a  small. 

Felucca,  £   vessel  used  in  the 

Mediterranean.        • 
Fémmina,  the  female.    Some 

Italians  write  ctymologically, 

Fcmina;   but    following    the 

Crusca  as  well  as  pronuncia- 
tion, 1  write  it  with  two  m's. 

^—Femmina,  a  woman^— Fern*  • 

7uinay  wife,  a  married  woman. 

—Femmina,  a  whore.— Andare 

nlle  femmine,  to  go  a  whoring. 

—-Fenvnina  comune,  a  whore,  a 

strumpet.— Femmina  dipartilo^ 

a  mercenary  woman.— />««-  • 

mina  del  mondi,   a    common 

whore. 
Femminuccia,  a  large  woman, 

a  big  nasty  woman,   a   fat 

woman  of  the  town,  * 

-FcmminacciolOfhe  that  love»  a 

woman's  company,  a  whore* 


••     r 
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HiCmgér.— *Fermrwiaccìólo,  adj. 


effeminate,  soft,  womanish. 
Feniminàle,  adj.  feminine,  be 

longing  to  the  women. 
Femminèlla,  s.  f.  a  poor  little 
woman,  a  common  woman. 
*  Femmineo,  adj.  feminine!  be» 
longing  to  the  women. 
Femminescamente,   adv.    wo- 
manishly, like  women,  weak- 
ly, efiieminate. 
'   Femminesco,    adj.  womanish, 
woman-like,  wanton,  effemi- 
nate. 

Femminétta,  a  poor  silly  wo- 
man, a  mis»,  a  wench. 
Femminézza,  s.  f.  the  female 
-sex,  or  which  is  natural  to 
women. 

Femminicra,  s.  f.  a  multitude 
of  women.  "t  Feinminivra,  a 
place  where  many  women 
resort  together. 
Femminile,  adj.  feminine,  be- 
longing to  women. 
Femminilmente,  adv.  woman- 
ishly, woman-like,  weakly, 
effeminately. 

Femminino,  adj.  feminine,  wo- 
manish, belonging  to  women. 
Femminuccia,  a  thick-set  and 
pleasing  young  woman. 
Femminuccia,  s.  f.?  a  despic- 
Femminuzza,       £   able  little 

woman.  ♦ 

Fendente,  s.  m.  a  cut,  a  cutting 
blow. 

Fendere,  to  cleave,  slit,  split  or 
cut,  to  rive.— Fendere,  to  se- 
parate, to  sever,  to  part. 
Fendere,  to  grub  up,  tp  plow. 
Fendersi,  to  cleave,  to  break 
asunder,  to  split,  to  slit.-— Fen- 
dersi, to  crack.-— Fenderti,  to 

chop,  to  gape,  to  chink. 

Questo  sorta  di  legrw  non  ti  fende 
mai,  this  sqrt  of  wood  never 
cracks. 
Fendimcnto,  s.  m.  slit,  chop, 
.   cleft,  crack,  chink. 
Fenditójo,  s.  m.  a  cleaver. 
Fenditura,  s.X  slit» cleft,  crack, 
chink,  rift. 

Feneratóre,  an  usurer.    Ob»  . 
Fenestra,  e  Finestra. 
Fenice,  s.  f.  phoenix,  a  fabu- 
lous bird* 
Feniciótto,  s.  m.  a  young-phce- 

nix. 
.Fenile,  s.  m.  a  hay-loft. 
Fenòmeno,  s.  m.  phenomenon. 
Ftra.s.  f.  a  wild  beast. 
Ferace,  adj.  fertile,  fruitful. 
Ferale,  adj.  morta!,  deadly. 
w  Feralmente, a(lv» cruelly, fierce- 
ly, brutishly. 


Feretro,  S.m.  a  bier,  a  coffin. 


'  *£R 


Feria,  s.  f.  a  festival,  a  holiday. 
— Far  feria,  to  rest,  to  keep 
holiday. 

Ferule,  adj.  common,  ordina- 
ry.-— VeslhnenH  feriali,  every 
day's  clothes. 

Ferialmente,  adv.  plainly,  or- 
dinarily, commonly,  honest- 
ly, downright,  ingenuously. 

Feriato,  adj.  vacant.— Giorno 

feriato,  a  half-day  or  festival. 

Feridóre,  v.  Feritore.    Obs. 

Fcrigno,  ».  Ferino.         , 

Ferimento,  s.  m«  the  act  of 
striking  and  wounding. 

Ferino,  adj.  wild,  savage,  mon- 
strous, fierce,  of  the  nature 
or  quality  of  a  beast.— Ferino, 
cruel,  barbarous,  rude,  inhu- 
man. 

Ferire,  to  wound.— Ferire,  to 
strike,  to  hit,  to  smite,  to 
give  upon.— La  barca  ferì 
sopra  H  lido,  the  boat  struck 
upon  the  shore. 

Feristo,  s.  m.  the  middle  post 
of  a  tent. 

Ferita,  s.  f.  a  wound,  a  hurt,  a 
cut. 


f  to  stay,  to  pause,  to  rest,  tè 
stand  still. 

Fermata,  s.  f.  the  act  of  stop- 
ping, the  act  of  pausing. 

Fermentare,  to  ferment,  to 
leaven. 

Fermentazióne»  s,  f.  ?  ferment, 

Fermento,  s.  m.        \   leavea 
or  yeast,  fermentation» 

Fermézza,*,  f.  firmness,  steadi- 
ness, constancy,  courage,  re- 
solution, stedfastness.-— Fer- 
mézza, firmness,  hardness. 

Férmo,  adj.  firm,  fast,  fixed, 
still.— Star  fermo,  to  Si>and  still. 
— Fermo,  enclosed,  shut  up*— 
Fermo,  firm,  steady,,  const  ant, 
s ted  fast,  unshaken,  resolute. 
-—Fermo;  stable,  firm,  con- 
stant, durable,  lasting. — Fer- 

mo,  resolved,  determined. 

Con  viso  fermò,  with  a  grave 
countenance.- — f ermo,  firm, 
hard,  compact*— Terra  firma, 
the  firm  land  or  continent.— • 
Canto  fermo,  plain  singing. — 
Notte  ferma,  the  dead  time  of 
the  night.— Fermo,  contracted 
from  fermato,  stopped^— O'er* 
fermo,  he  had  stopped.— /•er- 


Ferità,  s.  £  fierceness,  beasti i-    mo*,s.  m.  bargain, 
ness,    wildncss,    savagencss,   Fero,  adj.  fierce,  cruel,  stern. 


cruelty,  inhumanity. 

Feritóia,  s.  f.  a  loop-hole,  a 
hole  in  a  fortress's  wall. 

Feritóre,  he  that  wounds. 

Férma,  s.  f.  engagement,  obli- 
gation, promise,  time.— ,FVr- 
ma  di  soldati,  a  recruit.— Fer- 
ma, set.— Bracco  da  ferma,  a 
setting-dog. — Ferma,  confirm- 
ation.— *7  ernia,  covenant,  an 
agreement,  a  contract. 

Fermaglio,  f.  in.  clasp  or 
latch. 

Fermamente,  adv.  firmly,  stea- 
dily, stoutly,  stedfastly* — Fer- 
mamente, certainly,  truly,  ve- 
rily, indeed,  for  certain. 

Fermaménto,  s.  m.  the  firma- 
ment, the  sky.*— 

Ferma  mento,  s.  m.  )  establish- 

Fermanza,  s.  f.  J  mcnt,con- 
firmation,  settlement,  settling. 
—Fermauza,  bail,  security. 

Fermare,  io  stop,  to  stay,  to 
arrest,  to  hold  fast,— Fermare, 
to  conclude,  to  determine,  to 
confirm,  to  establish,  to 
strengthen,  to  fortify,  to 
make  good.— /-ermar*  il  patto, 
to  conclude,  to  bind  a  bar- 
gain-— Fermare,  to  resolve  a 
thing,  or  upon  a  thing,  to 
determine  it,  to  come  tò  a 
resolution,— Fermarti,  to  stop, 


Feróce,  adj.  fierce,  terrible, 
courageous,  stout,  valiant, 
brave,  resolute,  bold,  daring. 
—Feróce,  cruel,  barbarous,  in- 
-  human.— Feróce,  dreadful, 
horrid,  frightful,terrible,  hor- 
rible.— Feróce,  rough,  rugged, 
hard,  sharp. 

Feròcia,  s.  f.  fierceness,  bold- 
ness, daringne&s,  cruelty. 
Ferocità,  s.  i".  fierceness,  cruel- 
ty, boldness,  valour,  courage, 
fierce  nature. 

Ferraccia,  s.  f.  a  sea  fish  %vith 
a  poisonous  sting  in  the 
tail. 

Ferraccio,  s.  m.  bad  and  useless 
iron. 

Ferragósto,  ».  m.  the  first  d.-».y 
of  August. 

Ferrajo,  s.  m.  a  farrier. 
Ferrajuólo,s.  nv  a  cloak.— Fir-» 
rayiblo,  an  iron-smith. 
Ferraménti,  s.  m.  plur.  tools  *>r 
instruments  of  iron. 
Ferrana,  s.   f.  a  mixture    of 
sundry  grains  sown  together. 
Ferrare,  to  bind  about  with 
iron-work.*- Ferrare  un  cavallo, 
to  shoe  a  horse. 
Ferrata,  «.  f .  a  window  with, 
iron  bars. 

Ferrato,  adj.  done  with  iron, 
shod,  tipped,  wrought,  cover- 
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*J  with  Jron^-Ftfrr /to,  hard-  f  dently,  with  zeaL 
heartedjnexorable,  inflexible.  Fervido,   adj.     fervent,    hot, 

eager,  vehement,  full  of  zeal. 


^-Lancia forata,*  lance  tipped 
with  iron.— A/ossa  ferrata,  a 
club  covered  with  iron. 
Ferratóre,  s.  m.  a  farrier.  Obs, 
— h errati**,  an  iron-smith. 
Ferratura,  s.  f.  iron- work, 
ironing. — Ferratura,  the  shoe- 
ing of  a  horse. Ferratura, 

the  footing  of  a  horse. 
Ferravècchio,  s.  xn.  a  seller  of 
old  stuff,  a  broker. 
Ferreo,  adj.  of  iron,  of   the 
nature  and  quality  of  iron. 
Ferreria,  s.  f.  a  heap  or  quan 
tity  of  iron  tools. 
Ferrétti,  s.  m.  pi.  all  manner  of 
little  iron  or  tags,  any  small 
H(mtooh.-~Ferrettodastringhcy 
thetag of  a  lace. 
Ferriata,  v.  Ferrata, 
ferrièra,  s.  f.  a  farrier's  pouch. 
—-Ferrièra,  in  iron  mill  or 
forge.— —Ferrièra,    an    iron 
mine. 

ferrigno,  adj.  of  the  nature 
and  quality  of  iron,  hard,  in- 
tractable, wrought  with  iron, 
of  Ì7oa.~Color  ferrigno,  iron 
colour. 

Jcrro,  ».  m.  Iron.-r-Ferro,  tool. 
— Ferro,  arms,  as  sword,  dag- 
f&'—Fetrodi  cavallo,  a  horse- 
shoe.—-Venire  a* ferri,  to  come 
to  the  factv—  A&azar  i  ferri, 
to  whet  the  wit.- — Nm  mi 
vaccina  il  ferro,  I  am  not 
afraid,  I  don't  want  courage. 
—  Vdterc  ti  ferri,  to  chain,  to 
Hap  in  irons. 

Farragino,  p.  Ferrigno. 
hrruzjjo,  s.  m.  a  small  iron 

*rc»,  c  Ferza. 

f ---tile,  adj.  fruitful,  plentiful, 
fertile. 

olezza,  ?  s.  f.  fertility,  fruit- 
fcrtilità,    J    fulnete,  plenty, 
p'eptiftilncss. 

F-'nilinénte,  fruitfully,  abun- 
<My,  plentifully, 
màcola,  s.    f.   a  little    wild 
bent. 

avente,  adj.  hot,  burning 
*w,  boiiing.*— -Fervente,  for- 
*«u,  hot,  vehement,  eager, 
tairotis. 

T^tutemcnte,  fervently. 
lentézza,  s.  f.  fervour,  heat. 
Jtrvcaza,  c.  Fervezza. 
KTwej  to  be  hot,  to  be  ex- 
cusing hot. 
;irT:«a,  5.  f.  heat,  fervour. 


;' *?mef  v.  Ruggine. 
^nidaBÉité,  fervently, 


ar- 


Ferula,  s.  f.  ferula,  cane  or  reed. 

Fervóre,  s.  m.  heat.—//  fervore 
dei  mìe,  the  heat  of  the  sun.— 
In  suH  fervore  dei  giorno,  in  the 
middle  of  the  day. -—Fervo  re. 
fervour,fcrvency,earnestness, 
veheme  ney  .great  zeal  ,\vurmth 
of  spirit. 

Fervoróso,  adj.  fervid,  hot,  ve- 
hement, eager,  zealous. 

Feruta,  s.  f,  wound,     ")  p      . 
hurt.  [  F05tl* 

Feruto,  adj.  wounded.)    C 

Fcrza,  s.  f.  whip,  scourge. 
Fcrza,  heat.— — Alla  ferza  dei 
tale,  exposed  to  the  sun.— — 
Lafena  del  «tf,  the  middle  of 
the  day. 

Ferzato,  adj.  whipped. 

Fèrzo,  s.  m.  c.  Ferza.     Obs. 

Fèscera,  s.  f.  bisony  or  wild 
ncp. 

Fé»so,  s.  m.  slit,  chop,  cleft,  rift, 
crack,  chink.  Fesso,  adj. 
cleft,  slit. 

Fe^oliuo,  s.  m.  a  little  cleft  or 
crack. 

Fessura,  s.  f.  a  chop,  slit,  clift, 
rift,  chink,  crack. 

Fèsta,  s.  f  .  a  festival,  a  holiday. 
—-Ijaferta  di  natale,  Chri&tmas- 
day.— FeUa,  joy,  mirth,  de- 
light, pleasure,  content,  glad- 
nessv— Festa,  caresses,  great 
demonstration  of  kindness. — 
Ricevere  confitta,  to  make  one 
welcome.— -Far  fata  a  qualche- 
dtino,  to  use  one  kindly.— Fa- 
ta, feast,  entertainment,  ban- 
quet.— Far  fetta,  to  feast,  to 
banquet,  to  revel.  ■  Fata, 
fairing.— Cuardur  la  festa,  to 
keep  the  holiday-— Fur  festa, 
to  make  a  holiday,  not  to 
Work.— ~Dar  festa,  to  give  a 
holiday.—* Far  la  fetta  ad  mi», 
to  dispatch  one,  to  kill  him. 
— Conciare  ww  pel  di  Utile /< 'tic, 
to  pay  one  ofT,  to  thrash 
him,  to  warm  his  hide.— Ogni 
dì  non  efesia,  every  day  is  not 
Sunday. 

Festante1,  adj.  merry,  gay, 
cheerful. 

Festa nza,  u.  Festa.    Obs. 

Fettle,  to  make  or  keep  holi- 
day, to  feast,  to  banquet. 

Festeggcvolc,  adj.  feasting, 
merry,  cheerful. 

Festeggiaménto,  s.»  xn.  joy, 
merry-making. 

Festeggiarne,  adj.  merry,  gay, 
cheerful, 


Festeggiare,  to  feast,  to  divert, 
to  make  merry,  to  solace,  to 
banquets— 'Festeggiare,  to  so* 
lemuize,  to  celebrate. 

Festeggio,  s.  m.  hilarity,  jocuo 
dity,  feasting.. 

Fejterccciamjnte,  adv.  like  a 
holiday,  as  if  it  was  a  holi- 
day. 

Festereccio,    adj.   holiday,  of 

the  holidays. — Fannijestrrecti, 

Sunday'»  clothes.— Gior/io/ei- 

tereccio,  a  holiday. 
Festevole,     adj.    merry,   gay, 

joyful,  pleasant. 
Festicciuula,  s.  f.  a  little 

or  holiday. 
Pertichino,  adj.  a  light 

colour. 
Festinanza,  quickness,  haste, 

celerity.    Obs. 
Festinare,  to  hasten,  or  quick* 

en.    Obs. 
Festinataménte,  adv.  fcastHy» 

quickly.     Obs. 
Festinazione,  s.  f.  celerity,  haste, 

quickness.    Olts.  - 
Festino,  s.  f.  feast,  entertain- 
ment,   ball        Fatino,    adj. 

quick,  hasty,  speedy.    Obs. 
Festivamente,    adj.   solemnly, 

pleasantly. 
Festivo,  adv.  festival,  solemn, 

•— Giorno  festna,  a  holiday.— 

•  Abiti  festivi,  Sunday's  clothes. 

■  Feaiw,   joyful,    merry» 

pleasant,  jocund. 
Pesto,  adj  festival,  solemn. 
Festóne,  s.  m.  feston,  a  kind  of 

Cat  garland  made  of  green 
ìghs  or  branches,  hung  at 
church1  doors,  and  altars,  on 
the  celebration  of  solemn  ho- 
lidays. 

Festosamente,  v.  Festevole 
mente. 

Festosétto,  dim.  of  Festoso. 

Festóso,  adj.  merry,  gay,  cheer- 
ful. 

Festuca,.*,  f.'  }  fescue,  straw, 

Fes  tu  co,  s.  m.  )    mote. 

Fetènte, adj.  stinking. 

Fécerc,to  stink,  to  smell  strong. 

Fetidamente,  adv.  stinking.   • 

Fètido,  adj.  stinking,  fetid.*** 
Fètido,  ugly,  nasty,  filthy. 

Feto,  s.  m.  foetus,  the  young  of 
all  kinds  of  creatures  when 
in  the  womb.  „ 

Fetóre,  s.  m.  stink,  stench.     *  * 

Fetta,  a.  f.  slice,  c\a£.~Uno fetta 
di  pane,  a  slice  of  bread. 

Fettolina,  Ì  s.  f.  dim.  of  Fetta» 

Fettucia,  J  —Fettitocta,  ».  £ 
ribbon. 

Feudale,  aoj.  fcudaV  belong. 
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Tng  to  the  manor*  ' 

Feudatario,  s.  f.  feudatory,  he 
who  holds  any  lands,  not  in 

-  chief,  but  by  some  condition- 
al tenure. 

Feudo,  s.  m.  fend,  fee,  fief. 

Fi,  s.  m.  Obs.  e.  Figlio. 

Y'ìky  «.  f.  e.  Fiata— Pia,  instead 
of  sia,  be,  let  it  be. 

Fiaba,  s.  f.  a  fable,  an  idle  tale, 
a  silly  storv. 

x iacea,  s.  f.  noise. 

Fiaccamente,  adv.  weakly, 
fYmtty,  with  weakness. 


ing.  Ficaecta,  s.  f .  a  bad  fig. 

Fiammetta,  8.  f.  a  Httle  flame.     Ficaja,  s.  f.  the  fig-tree. 
Fiammifero,  adj.   that  bring*  t  Fiecabile,   adj.  that   may  b^ 

/lames  or  flashes.  i  driven  or  thrust  m. 

Fiammofina,  dim,  of  Fiamma*  .  Ficcaménto,  9.  f.  thrusting  or 
Fiammóre,  s.  f.  inflammation.  \  driving  in. 

Obs.  !  Ficcare,  to  pitch,  to  drive  or 

Fiancata,  a  blow  or  thrust  in  :   Chrmt  in,  to  stick. — Ficcar  gli 

the  flank.  J   occhi  in  qualche  cosa,  to  fix  one'» 

Fiancheggiare,  to  support,  to  '• ,  eye»  on  something.— Ficcarti 


back,  to  assist. 
Fianco,  s.  f.  flank,  side. 
Fiauciito,  adj.  broad-sided. 
Fialidi  óna,  a  harlot. 


an  iJi-shapcd  hn^e  llask. 
Fiaso.ijo,  s.  m.  a  ringon-ma 


ikcr. 


Fiaccaméiuo,  s..m,  a  break,  a|Fi:ir<:,  s.  m.  honcv-corub.  Obs. 

fracture,  a  bruisinjr.  j  Fi. «sea,  s.  f.  a  fla^un  or  bottle, 

fiaccare,  to  break,  to  bruise,   FiViCjcrio,  «•  m.  a  bad  flask, 

to  destroy.-— Fiaccarsi  if  coffa, 

iobreakone's>ncck. — Fi>  cere, 

to  weaken,  to  make  weak,  to 

enervate,  to  debilitate. 
Fiaccato,  adj.  poor,  miserable, 

unhappy,  ruined. 
Fiacchétto,    somewhat    tired, 

weakened,  or  feeble. 
Fiacchézza,    s.    f.    wearinc**, 


torto  o  innanzi,  farti  umanzt,  to 
introduce  one's  self,  to  get,  to 
creep  in,  to  enter  boldly. 

Ficcar  carote,   to    make   one 
believe  what  is  not  true. 

Ficcatura,   s.    f.    the   act    of  ' 
driving,  or  thrusting  in. 

Fie  hereto,  )  a    grove    of    fig* 

l'i  chéto,     J   trees. 


Florence. 

Fiaschétta,  s.  f.    <>  a  small  fla- 
Fiaschetto,  s.  m.  J       gon      or 
bottle. 

Fiasco,  s.  m.  a  bottle,  a  flask, 
fainfnes*,  lassitude,  weakness,  '  Fiatóne,  ».  m.  a  hu»<»  flask. 
feebleness.  ,  Fiata,  s.  1".  time.-— l:na  fiata, 


Fia«cheggiare,  to  buy  wine  by  j  Fico,  s.  m.  a  lig-trcc— Fico,  a. 
flanks,  as   poor,  people  do  in     &g.-—Pichi 


fiacco,  adj.  weafc,  feeble,  faint 

'«languishing,  tired,  weary.*— 

•  Fiacca,  broken,  debilitated, 
weakened. — — -  A  fiacca  collo, 
hand  over  head,  headlong. 

Fiiccola,  s.  f.  torch,  link,  nam- 

•beau,  taper. 

Fi  adóne,  s.  m.  a  honey-comb. 
Obs. 

Fjala,  8.  f.  vial,  bottle,  ^lass 
bottle. 

Fi  ile,  s^m.  honey-comb. 

Fiamma,  s.  f.  flame.— Fkwwmcr, 
«plendour,  light.  >  Fiamma, 
fire.— Fiamma,  a  blush.-*-/-!- 
*mma,  amorous  flame»   love, 

.  passion.— .Mettere  a  fuoco  ed  a 

fiamma,  to  burn,  to  destroy*— 
Fiamma  dt  vascello,  ©  di  galea, 
streamer,  flag,  wimple. 

Fiammante,  adj.  flaming,*burn- 
ing,  blazing.— .£*«*<»  ca'rpcllo 


on  e  e.— Due  _  fide,  twi  ce. — 7  re 
fate,  three  times.— 'Spesse  jude, 
often,  oftentimes. 

Fiataménto,  s.  m.  breath. 

Fiatante,  adj.  that  breathes. 

Fiatare,  to  breathe.— Fiatare, 
to  speak.— \on  ardisco  fiatare, 
I  dare  not  open  my  mouth. 

Fiatcnte,  adj.  stinking.     Obs. 

Fiato,  s.  m.  breath^-^F/rt/a,  a 
breath  of  wind,  a  gentle  gale,  j 
a  breeze*— Fiato,  stink  or 
stench.— Fiato,  voice,  word. 
—Fidto,  person,  man  or  wo- 
man.— I  iella  tua  fumali  a  non 
tono  rvnasi  che  tre  fiati,  there 
are  but  three' left  alive  in  his 
family.— Fiato,  adv.  nothing. 
— Abw  mangio  fiato)  I  eat  no- 
thing. 

Fiatólo,  s.  m.  a  tenant  who 
rents  a  house  or  land.     Obs. 


è  nuovo  fiammante,  this  hat  is  !  Fiatore,  s.   m.   «tink,  stench. 


bran  new. 
Fi  a  mm  a  re,  to  flame,  to  glitter, 

to  shine. 
Viammasalsa,  s.   f.  a  kind  of 

dry    itch    proceeding   from 
'    salt  humours. 
Fiammeggiante,  adj.   shining, 

blazing,  glittering.  . 
Tmmmeggiare,   to   glitter,   to 

shine,  to  be  bright.— Fiam- 

ntezgiare,  to  flame,  to  burn. 


Obs. 
Fiatóso,  adj.  that  has  a  stinking 

breath.     Obs. 
Fiavo,  s.  m.  lioney-comb.  Obs. 
Fibbia,  a.  f.         ) 
Fibbiaglio,,s*  m.  >  bucklc,clasp. 
Fitfbinle,  $.  m.     ) 
Fibbiare,  v.  Affibbiare. 
Fibbiétta,  dim.  of  Fibbia. 
Fibbiett^na,  dim.  of  Fi  obietta. 
Fibra,,    s.    f.    fibre,   filament, 


Fiammella,  s.  f.  a  little  flame,  string.    » 

—^Fiammella,  splendour,  light,  Fibróso,  adj.  fibrous. 

,  blaze.  >  Fibula,  t.  f.  a  buckle  or  clasp, 

fianuncjco,  adj.  bumingj  flam-  9bs.,     % 


fiori,  the  first  figs 
that  come  in  May. — Fichi 
secchi,  dried  figs.— Fico,  a  disp- 
ense in  horde's  feet.— l'errare  i 
fichi  in  vcttu,  to  undertake  any 
difficult  thing. 

Fico  d'egitto,  sycamore-tree. 

Fida,  s.  f.  a  meadow  or  other 
land  «old  or  secured  to  feed 
cattle.   • 

Fidagióne,  s.  f.  trust,  confi- 
dence, surety,  warrant,  gua* 
rantee. 

Fidanza,  s.  f.  confidence;  trust, 
hope,—- — Sotto  fidanza,  withk 
promise./— Fklànza,  guarantee, 
ba U,  secu  rity.— Dar  '  fidanza* 
to  give  bail. 

Fidanzare,  towarrant.promise, 
or  paw  one's  word.— Fidan- 
zane, to  betroth,  to  promise, 
marriage, 

Fidare,  to  trust  one  with.— Fi- 
dare ?  bestiami,  to  take  cattle 
in  a  field  at  so  much  a  week. 
to  feed  in — Fidarti,  to  trust 
to,  to  rely,  or  depend  upon. 

Fidata,  s.  f.  the  oath  of  alle* 
fiance. 

Fidatamente,  adv.  confidently, 
upon  trust. 

Fidato,  adj.  trust,  confident, 
faithful. 

Fidef bmmcssp,  ?  t.   Fedccom-. 

Fidecomnusao,  {   messo. 

Fidenza,;.  Fidanza.     Obs. 

Fido,  adj.  faithful,  confident, 
trusty. 

Fidùcia,  s.  f.  confidence,  trust, 
hope. 

Fiduciahncntc,  adv.  confident- 
ly, boldly. 

Fichole,  adj.  weak,  feeble. 

Fiebolezza,  s*  f.  weakness, 
feebleness. 

Fèéxteie,  to  strike,  «mitt,  beat* 


FIG 


FIL 


FIL 


or  wound.    Poetical. 

Fieditóre,  Obs.  e.  Feritóre. 

Fiele,  s.  m.  gall— Non  aver 
Jiele,  to  be  good  natured.— 
Di  cattivo  fiele,  evil-minded, 
surly. 

Fienaja,  a  scythe.  Used  alto 
as  an  adj.  to  Falce. 

Fienale,  adj.  belonging  to  hay. 

Fiengreco,  s.  fin.  fenugreek. 

Fienile,  a.  m.  a  hay-loft. 

Fieno,  s.  m.  hay.— iViwi  è  tempo 
di  dar  fieno  a  oche,  it  is  not 
time  to  play. 

Fienogréco,  v.  Fiengreco. 

Fiera,  s.  f.  a  wild  beast.  ■  ■ 
Fièra,  a  fair,  or  public  mart. 

Fieramente,  adv.  cruelly, 
fiercely. 

Fierézza,  s.  f.  fierceness,  cruel- 
ty, inhumanity. 

Fierità,  p.  Ferita. 

Fiero,  adj.  cruel,  savage,  wild, 
unmerciful,  horrible,  fright- 
ful, prodigious,  wonderful, 
exces*ive,stupendous.— Fiero, 
proud,  haughty,  stout,  auda- 
cious, high  spirited,  fierce.— 
Fiero,  bad,  unpleasant,  sad, 
loathsome.  Fiero,  lively, 
mettlesome,  quick,  vivacious. 

Fierucola,  v.  Ferucola. 

Fiévole,  adj.  feeble,  weak, 
faint*— Koa-  fievole,  a  faint 
voice. 

fievolézza,  s.  f.  weakness, 
feebleness,  faintness.— •Fievo- 
lézza, frailty,  weakness. 

Fievolità,  v.  Fievolezza. 

Fievolmente,  adv.  weakly, 
faintly,  slightly. 

Fifa,  s.  f.  a  young  peacock. 

Figgere,  to  fix,  to  drive,  to 
thrust  iiv— Figgere  il  chiodo, 
to  make  a  resolution. 

Figliare,   to   bring  forth    the 

.  young  ones. — —Ftgtiàrc,  »  to 
bring  forth,  to  produce. 

Figliastra,  a  daughter-in-law. 

Figliastro,-son-in-law. 

Figliaticelo,  adj.  apt  to  pro- 
duce, productive,  apt  to  bear 
fruit  or  branches. 

Figliatura,  s.  f.  delivery,  the 
bringing  forth  of  a  child. 

Figlia,  a  daughter. 

Figlio,  a  son,  a  child. 

Figliocciuo,  dim.  of  Figlioccio. 

Figlioccio,  god-son. 

Figlioccia,  god-daughter. 

Figliuola,  a  child,  a  daughter. 

Figliuolaticio,  a  bad  son.— /%- 
liuolnccto,  a  boy  tall  beyond 
his  years,  and  clumsily  made. 

FigliuoUggio,  s.  m.  filiation, 
•oQship,  descent  from  father 
Vov  I. 


to  son. 

Figliuolanza,   s.    f.    filiation, 

j  sonship,  descent  from  father 

i   to  son. 

Figb'uolata,  thy  daughter.  Obs. 

Figliuoletto,  )  little    child    or 

Figliunlino,  )    son. 

Figliuólmo,  my  son.    Obs. 

Figliuòlo,  a  child,  a  son. 

Figijuolóne,  a  big  son. 

Figliuólto,  thy  son.    Obs. 

Foménto,  s.  in.  fiction,  inven- 
tion.   Obs. 

Fignere,  o.  Fingere. 

Fignolare,  to  grieve,  to  be 
sorry. 

Pignolo,  s.  m.  an  infirmity  of 
the  skin,  so  called.4 

Figo,  v  Fico.     Obs. 

Figura,  s.  f.  figure,  shape,  fa- 
shion, form. — Figura,  picture, 
statue,  figure. — Figura,  figure, 
signification,  figurative  sense. 
Figura,  a  mathematical 
figure.  ■  Ftq/ira,  rhetorical 
figure.— /Worn figura,  for  ex- 
ample, let  us  suppose. 

Figurabile,  adj.  bgurable,  that 
can  receive  a  form,  or  a 
shape. 

Figuraccia,  s.  f.  an  ugly  figure. 

Figurale,  figurative,  mystical. 

FSguralménte,adv.figuratively. 

Fignraménto,  s.  m.  figure. 

Figurare,  to  figure  or  repre- 
sents—Figurare,  to  fancy,  to 
imagine. — Figurare,  to  oe  a 
figure  of,  to  express.— Figu- 
rare, to  describe,  to  repre- 
sent.—/v^raVi?,- to  perfect,  to 
finish.— Figurare,  to  call  to 
memory,  to  call  to  mind,  to 
recollect. 

Figuratamente,     ?  figurative» 

Figurativaménte,  )    ly. 

Figurativo,  adj.  figurative.-*-- 
Figurato,  adj  figured.-wftmfo 
figurato,  music  set  in  all  its 
parts. 

Figurazióne,  s.  f.  imagination, 
f.uicy,  figure. 

Figure: t a,  s.  f.  a  little  figure.  • 

Figurettina,  dim.  of  Figuretta. 

Figurina,  a  little  image. 

Fila,  s.  f.  row,  fì\e.—/ìllafilu, 
adv.  one  after  another ^-7 re 
volte  alla  fila,  three  times  to- 
gether. 

Filaccia,  strings,  filaments, 
threads. 

Filaióro.  he  that  draws  gold  in 
thin  threads  over  silk. 

Filaménto,  s,  m.  filament, 
thread,  String. 

Filandra,  s.  f.  nlanders,  a.  dis- 
ease in  hawks»    , 


Filare,  to  spin.—FSfare  delV  oro. 
dell'  argento,  to  wiredraw  gold 
or  silver.— Ftla re,  to  rope; 
said  of  some  liquors*        Far 

filare  uno,  to  make  one  do: 

'  what  you  please.— Torre  a  JU 
lare  per  dare  a  filare,  to  neglect 
one's  own  business  to  do  that 
of  others.— Filare,  s.  m.  a  row. 

Filastròcca,    j)  s.    f.   an    old 

Fi  last  roc  cola,  >  woman's  story, 

Filatera,  )  a  tale  of  a  tut», 
a  tale  of  a  cock  and  a  bull.— 
Dire  delie  filastrocche,  to  talk' 
idly. 

Filatéria,  s.  f.  phylacteries, 
scrolls  of  parchment  in  which 
the  ten  commandments  were 
written,  worn  by  the  Phari- 
sees on  their  arms  publicly. 

Filatessa,  s.  f.  confused  thread* 

Filaticcio,  s.  m.  silk  gotten 
from  the  pods  having  been 
broken  throughby  the  worms, 
and  reduced  to  thread. 

Filato,  s.  m.  thread.— Filata, 
adj.  spun. 

Filatójo,  s.  m.  a  silk-milL— £$» 
bztojo,  a  spinning-wheel. 

Filatóre,  he  that  spins. 

Filatrice,  a  spinster. 

Filettare,  to  adorn  with  small 
gold  thread,  or  other  shining 
thing. 

Filétto,  s.  m.  small  thread.— 
Filetto,  a  snaffle,  a  kind  of 
small  bridle.— Filetto,  a  line 
that  keeps  a  net  tight. 

Filiale,  adj.  filial. 

Filiazióne,  s.  f.  filiation,  son- 
ship,  descent  from  father  to 
son. 

Filice,  v.  Felice.    Obs. 

Filièra,  s.  f.  a  wire-drawing 
iron. 

Filigginato,  ».  Fuligginoso. 

Filigginc,  s.  f .  *0ot. 

Filiggùtóso,  adj,  sooty,  full  of 
soot.  , 

Filio,  p.  Figlio.    Oos. 

Fillirea,  s.  f.  a  plant  so  called. 

Filo,  «.  m;  thread.— Filo  di  perle, 
a  rope  of  pearls. — Fdo  di  farro, 
vrirt.—~F<lo  d'oro,  filo  d'urger* 
ta,  gold  or  silver  wire-— Filo, 
line,— -JFj/o,  manner»  fashion, 
way,  custom.— Son  aver  filo 
di  nestuno,  tQ  be  afraid  of  no- 
body.—itfcttere  uno  in  sul  suo 

filo,  to  put  one  in  his  right, 
way-r-T Filo,  eàge.w^Mandare  a 

JU  di  spada,  to  kill  with  t^c 
tword.— FU  di  paglia,  a  straw. 
rmFU  di  pone,  two  or  three 
loaves  of  Oread  sticking  tb- 
$kÙm*~Ané*T  pei  filo,  to  dt 


ft  thing  agamst  one's  wilt—. 


FIN 


no 


Anù  r  pel  filo  delia  sinopia,  to 
a  tni 


do  a  thing  warily. — Vederla 

filfilo,  to  look  at  a  th:ng  too 

harrowly>-/tytf<7,  adv.  very 

'often.— Per  fih,  exactly.— 

*Ftlo  a  filo,  thread  by  thread. 

— Filo,  nothing,  not  one  bit. 

w^Mmi  ne  ho  un  filo,  I  have  not 

a  bit  of  it.— Filo  delle  reni,  the 

back  bone,  the  spine. 
Filogo,  v.  Filologa    Obs, 
Filologia,  s.  f.  philology,  the 

irtud£  or  humanity,  skill  in 

the  liberal  arts  and  sciences. 
Filologo,  philologer. 
Filomèna,   s.    f.    philomel,    a 

"nightingale,    leticai. 
,  Filondènte,  a.  m.  a  kind  of 

linen  cloth. 
Filóne,  s.  m.  thè  chief  vein  of 

mineral  mine,  the  stream  or 

current  of  the  water. 
Filónio,  s.  m.  an  anodyne  elec- 
tuary so  called. 
Filósafo,  o.  Filosofo-     Ohs. 
Filosofale,  adj.  philosophical. 
Filosofante,  philosopher. 
Filosofare,  to  philosophize. 
Filosofastro,  a  smatterer  in  phi- 
Josophy,  a  bad  philosopher. 
Filosofeggiare,  v.  Filosofare, 
filosoféssa,  a  she  philosopher  ; 

generally  used  in  a  burlesque 

way. 
Filosofia,  s.  f.  philosophy. 
Filosoficamente,  adj.  philoso- 
phically. 
Filosofica  re,  v.  Filosofare. 
Filosofico,  adj.  philosophical. 
Filòsofo,  philosopher. 
Filosofuólo,   a    puny  shallow 
philosopher.  Finestrucoio,  s.  m. 

Filosofia,  v.  Fisonoima.  FinestruRza,  s.  f. 

Filugello,  s.m.  silk  gotten  from  !   window, 
the- pods  broken  through  by  j  Fine.  za.  «.  f.  fineness  _K„,~- 
the  worm,.         m  s..f    p,.iitcneM>    civ-Kty^. 

ft  ongucilo,  r/Fnnguello  Wt-B,  j^  craftiness  ^ 

•  Filuzzo,  s.  m.  small  thread.  suhtiitv,  slyness. 

Fjlza,  s.  m.  a  row—  Unfi'n  di .  Fingere,  to  feign,  to  device,  to 


al 


eluding.— Punto  finite,  a  fut! 
*top.~~Cansafinate,  final  cause. 
Finalménte,  adv.  finally,  at  last, 
lastly. 

Finamente,  adv.  finely,  wittily, 
ingeniously,  cunningly,crafti- 

Fman*a,s.f.end,scope,aim.Obs. 

Finare,  to  end,  to  finish,  to 
make  an  end.—-  IH  ciarlare  mai 
non  fina ,  she  talks  for  ever.— 
F'-V'fre,  to  discharge,  or  give  a 
discharge,  a  receipt.— Finato, 
ended  finished. 

Finattanto,  until,  until  that. 

'Fincho,  until,  as  long' as. 

Fine,  s.  m.  end.*»— fVivw^rre 
fine,  to  come  to  an  end.— Fine, 
end^  scope,  aim,  design,  in- 
tention.— A  fine,  to  the  end. 
— A  che  fine,  why,  to  what 
purpose,  for  what  reason. — 
Stare  in  five,  to  be  a  dying-, — 
Fine,  an  acquaintance  or  re- 1 
ceint.— Toccare  deità  fine,  to 
make  an  end  of  a  discourse. 
— Fine,  intention. lo  l'ho 

fatto  a  buon  fine,  I  did  it  with 
a  good  intention.— Alia  fine, 
at  last.— Fine,  adj.  v.  Fino. 

Finemente,  adi.  finely,  perfect- 
ly, ingeniously,  curiously. 

Finestra,  s.  f  .  a  window.'— F7- 
ncsfra,  an  eyc.—Fwatra,  en- 
trance, entry,  avenue. — Fi- 
nestra, a  sash  window. 

Fincstrato,  adì.  full  of  windows 

Finestrella,  s.  f. 


Finestrella,  s.  f.  } 
Finestrata,  s.  f.  i  dmi'  ot  Fl" 
Finc^trino,  s.  m.  J    nc&tra« 

Fincstróne,  s.  m.  a  large  win- 
dow. 


s 


a   very 
small 


pertc,  a  row  of  pearls. 
Fimbria,  s.  f.  hem,  skirt/ edT, 
'border.    * 
Yiitibrreto,      adj.      bordered , 

edged. 

Fimo,  J  5-  m*  dui*' 

"Fin,  adv.  fino,  until,  till  from. 


contrive,  to  forge,  to  invent. 
— Fnpre,  to  itigtt,  to   di,- 


Obs.— Finita;  b.  f.  tinjty,  the 

opposite  of  infinity. 
Finitamente,  adv.  with  finity, 

not  with  infinity. 
Fihttivo,  adj.  the  opposite  of 

infinitive,  that  ends. 
Finitimo,  adj.  bordering  upon, 
close,  near  to,  bounding.— 
Finito,  adj.  finished,   ended, 
perfected. 

Finitura,  s.  f.  the  act  of  finish- 
ing, of  accomplishing. 
Fino,  adj.  fine,  pure,  good.— 
Fino,  prep,  tiil,  until,  as  fai* 
as,  as  long  r.n  to.— Fin  cddestt>9 
till  now.— Fin  a  Roma,  as  far 
as  Rome.— Fin  r.V  i<>  vha,  as 
long  os  I  live/— Fn  dJ  tempo* 
from,  from  the   time.— fin 
dal  primordi,  from  the  very 
first  day. — Fmo,  even,  also. 
; — E*un  uomo  di  tanta  fonte,  the 
fino  a*  suoi  nemici  sono  forzali 
stimarlo,  he  is  so  good  a  man, 
that  even  his  enemies  have  a 
value  for  h:m. 
Finocchino,  dim.  of  Finocchio. 
Finocchio,  8.  m.  fennel,  ferme*- 
seed,— Voglio  la  mia  parte  fino  % 
al  jrioccfno,  I  will  have   my 
share  to  a  farthing.— Esservi 
come  it  finocchio  nette  f>tsicce>9 
to  stand  for  a  cypher. — 7  *. 
norchh  ferrino,  hog's  fennel. 
Finóra,  till  now. 
Finta,  s.  f.  dissimulation,  dis- 
guise, feint. — Far  finta,  to  pre- 
tend to  show. — Finta,  a  feint 
in  fencing. 

Fintamente,  adj.  feignedly. 
Finto,  adj.  feigned,  counter- 
feited.— Finto,  dissembling, 
disguised. 

Finzione,  s.  f.  fiction,  inven- 
tion.  Finzione,   fiction,  lye, 

story,  oe  ice,  cheat. 
Fio,  s.  m.  he,  feud,  lief,  Fendil 
tenure — f\.^<>r  V.  /.>.  to  pay- 
dear  for. — .Ve  ne  py;)trai  il 
fio,  you  shall  pay  for  it. 


'  j'eci^inc,  } 


seir.^ic,  to  pretend,  to  make 
^  if,  to  counterfeit, 
fingi rr.cn to,  s.  m.    dissimula- 
tion, d:s?ui\-e,  feint. 
Firm" roterà  dissembler. 
_.  ,  Finiménto,  r.  Finitura. 

— //n  adora,  t.U  now.-/,,,  a  >  Finimóndo,  tu  m.   destruction, 
qumdc,  fill  when,  how  long,  i    ru;„.    Burlesque. 
;  -fa  «  W;,.  httherto.-iv,  c ,  F.nimordóne,s.  m.  a  great  rum, 

tanto.  untjl  that }>tn  rie,\    a gre«n misfortune.  Burlesque 

.  until   that,  so  long  -as.— Ftn  I  Pimre,  to  end,  to  finish.-  77- 
ojtj,  t:li  this  day.-*,*  Ifco     nlre,  to  end.  or  to  have  an  end. 


rjotv.gi'v-ne. 


V 


-  s.  i .  hoarseness. 


far  as  thither,  or  there. 


— ^7ifre,todie. 


finirle,  adj.  fingi,  lasting,  ttfc-  Finita,  s.'  f.  end,  conclusion. 


Fiocamént  s ,  ddv.  weakl  v,  faint- 
ly. 

Fiocca,  s.f.  r.  Fiocco. 

Fioccare,  to  snow. 

Fiòcco,  s  m.  a  iUke  of  snow. 
—Fturco,  tassel,  bush,  tuft, 
Jock  of  hair.-.— Un  afito  coi 
fiocc/:),  a  very  tine  *uit  of 
clotiies.— Fiocco,  *  label,  or 
pendants  of  a  b^hop's  miit  e. 
— Fere  ii  iùliv  e.W  fiocco,  to  be 
banged. 

Fiochcrto,  dim.  of  Fioco. 

Fiochézza  8.  f.  hoarseness. 


FIO 


FIS 


FIU 


Fiòcina,  *.  f .  a  spear  with  two 

points  or  prongs. 
Fiocine,  s.  f.  a  grape  stone. 
Fiòco,   adj.    hoarse.— Fioco, 

weak,  laint,  feeble.— '-^Lwne 
fioca,  a  dim  glimmering  light. 

—VocejiocQ)  a  faint  voice. 
Fionda,  a.  f.  a  sling  to  throw 

stones  with. 
Fioraliso,  a.m.  a  sort  of  flower 

so  called. 
Fiorcappuccio,  s.  ni.  a  kind  of 

blue     dower     that     grows 

amongst  corn. 
Fiordaliso,  s.  m.  lily.— iwjnfo- 

tuo,  ileur-de-Iis. 
Fióre,  s.  m.  flower,  bloom  or 

blossom*  ■  Essere   in  fiore,  to 

blossom.— /*>«•,  the  de.»v  that 

fruits  have  on  them  in  the  ' 

morning.— Esse*'  »<•  fiore  deli. 


Fiorrancio,  s.  m.  mastoid* 

Fiosso,  s.  m.  the  inferior  parts 
of  the  heel. 

Fiottala,  s.  f.  v.  Flauto.    Obs. 

Fiottare,  to  float,  to  wave  as  in 
a  storm. 

Fiotto,  s.m.  wave,  surge,  flood, 
tide.—- Fiotto,  crowd,  throng, 

pre^s,  multitude. Il  fiotto 

della  morte,  s  the  last  gasp  of 
death. 

Fiottóso,  adj.  floating,  hulling. 

Firmamento,  a.  m.  the  arma- 
ment, the  sky. 

Fisamente,  adv.  earnestly,  at- 
tentively, fixedly.— Fisamente, 
deep,  deeply.— Dornur  fisa- 
mente,  to  sleep  soundly. 

Fis-ire,  to  fix  one's  eyes. 

Fiscale,  adj.  fiscal. 

Fisi  ale  s.  m  the  baron  of  the 


età,  to  be  in  the  1  lower  of  age.  ;   exchequer^—  Avsacutofisea'e, 
—Fiore,  maidenhead,  virgin!-  |   the  king's  attorney-general. 
tv.— fiore,  dregs  of  wine —   Fiscèlla,  s.  f.  a  wicker  basket 
fiore,  fiower,  cftoice,  what  is  |    through  which  the  whey  runs 

whuc  the  cheese  is  pressed. 
Fuchiare,  to  whistle,  to  hiss, 
r  i  whiz. 

Fischiata,  s  f.  v.  Fischio. 
Ki^chiaLore,  whistler. 
Fischio,  s.  m.  a  whittling,  a 
hiss. — Fi»vh:o,  a  whistle. 


best  of  any  thing,— /'W  <a 
lotto,  the  cream  ot  oulk..-  ■  ■ 
Fior  di  fatimi,  dour,  the  be^i 
of  meal. — Five, -muslin.— — 
Fiore,  the  ornaments  of  a 
bridlev—  Essere  injure,  to  bt 
in  a  flourishing  condition,  tu 
prosper.— Fiore,  adv.  nothing 
at  alls  a  bit,  a  little.— Se  tu  uà 
volessi  va  fior  di  -bene,  if  you 
loved  me  a  little.- Mm  ha  pio- 
vuto fiore  tutta  questi  letlirncna, 
it  has  not  rained  a  bit  all  this 
week. 

Fiorellino,  )     diminutives    of 

Fiorillo,     >    Fiore.— ±-Fior  di 

Fiorétto,  y  prinui\,era,  the 
daisy  lìower^— //or  di  rame, 
▼erdigrease^— Fior  fogni  mese, 
the  marigold  flower.— Fior  di 
confa,  the  runnet  -  that  turns 
milk. 

Fiorente,      adj.      blossoming, 
blooming.— 'Fiorente,  flourish. 
ing,  prosperous.         Stato  fio 
rent  Si  a  flourishing  condition. 

Fiorino/ s.  m.  florin,  a  coin  so 
called: 

Fiorire,  to  blossom,  bloom  or 
blow*— Fforirtf  to  grow  hoary 
or  grey.— Fiorire,  to  flourish, 
to  prosper.— —Fiorire,  to  hll 
with  flower».   * 

Fiorito,  adj-  blossomed,  blown. 
—fiorito,  chosen,  elected,  i£e 
best.— Jb&.  or »to,  the  prime  of 
age.— —Baiba  fiorita,  a  white 
bearcL—  Abito  fiorito,  cloches 
quite  new.  —  Pusoua  fiorita, 
Whh-Sunday. 

fjorUéra,s  fr  bloom. 


to  look  attentively,  to  gas* 

to  look  stedfastly. 
Fissióne,  s.  f.  the  act  of  fixing 
'  or  thrusting  in. 
Fisso,  adj.  fixed,  steady,  settled 

— U  steli* firn,  the  fixed  star»; 

—Fon  ha  dimora  fissa,  he  hat 

no  settled  abodes— Fato,  de* 

stinated,  allotted.— 'Fìsso,  firm, 

steady,    unshaken,   resolute, 

determined,  resolved. 
Fiscèlla,  a*  f .  a  wicker-basket,  à 

curd-basket. 

Fistilo,  s.  m,  o.  Fistola.    Obi. 
Fistellóso,  adj.  pitted,  full  of 

small  holes  left  by  some  fit* 

tulous  distemper.    Ob*. 
Fistiare,  v.  Fischiare. 
Fistiata,  v.  Fischiata. 
Fist  iatórc,  b.  Fischiatore. 
Fistierélla,  e.  Chiurlo. 
Fistio,  v.  Fischio. 
Fistola,  s.  f.  fistula,  a  kind  of 

ulcer. 
Fistolàre,  to  grow-  to  a  fistula. 

— Fistotttre,  fistular,  fistulous. 
Fistolazióneythe  act  of  growing 

to  a  tistula. 

Fistolo,  s,  m.  thedeviL 
Fitóne,   s.   m.    an  imaginary 

devil  that  goes  into  people, 

and  makes  them  guess.    Bur- 


nì, fiique,  a  prince's;    lesque. 

of  f  i- 


i*i>,:o,  s  M     ,       . 

treasure  or  exchequer.  Fi  ton  casa, 

i  isioa,   s.   f,  physic*,   natural 

pl)ilof»o;)hv. 

Fisscy^'ine,  «.  f.  whinrey. 
Fi-.*  cue,  a*.lj 

iilfif  to  pnvaic 


physical,  belong- 
(Jos. 


,  ?  feminine» 
Fitonissa,  i     tone.  - 

Fit  i.a,  s.  f.  dirt,  mire,  mud.-— 
Dito,  stitch,  a  sort  of  inter- 
mittent paio. 

Fi l trucio,  a  farmer,  a  tenant. 
Fisxcarc,to  devise,  to  invent,  to   Fittamente,  adv.  teignedly.    - 
imagine, to  feign, to  fancy.Ob.   Firtercccio,  adj.  paid  for  rent, 
Fi  si  «:  vaio,  Obs.    )   phytician,   '    and  it  is  said  of  money 
Fi>ico,  •  $     doctor   or!  Fittamente,    adv.  feignedly, 

piofes'or  in   physic—  Fisico,     falsely, 
adj.   physical,    belonging  to ,  Fittivo,  adj.  feigned,  invented, 
natural  phi.osophy,or  the  art     formed,  fashioned, 
of  physic.  Fittiziaménte,adv.  fictitiously, 

risicóso,    adj.   fantastical,  hu-   Fittizio,    adj.  fictitious,  fabu- 
moursome.    Obs.  I    lous. 

Fisima,  s.  f.  faucy,  maggot,  Fitto,  s.  m.  rent.— *RiiKarhni 
?rolic,  caprice,  whim.  Obs.  ,  il  fitto,  let  him  do  his  worst.— • 
Fisiom  in  i  e,  physiognon^t ,  one  !  Dare  a  fitto,  to  let .— •Fitto,  adj. 
1  '  pitched,    drove*    thrust    in, 

stuck.  *  ■  Fitto,  struck,  run 
througli  —Fdto,  thickjcrowd- 

ed. Srtuinat  fitto,  to   SOW 

thicks— "Futo,  feigned,  dia* 
sem  b  !  .d.  Fitto  mterigglo, 
noon-day. 


skilled  iu  physiognomy 

I  iso,  adj.  atuotive,  intent, 
bent  upon. — Fiso,  adv.  atten- 
tively, heedful! y,  earnestly. 

Fisófolo,  philosopher.  Bur- 
lesque. 

f  isónomia,  s.  f.  physiognomy. 

Fisonómico,  adj.  belonging  to  Fittone,  s.  m.  great  root  of  any 
physiognomy.  t    plant.  * 

Fisonomi>ta,     physiognomer,  Fitjuario,  v.  Fittajuolo. 


one  skilled  in  physiognomy. 
Fissamente,   adv.    attentively» 

carefully,  fixedly,  earnestly. 
Fissare,  to  fix  ones  eyes upoa, 


Fiumale,  adj.  belonging  to  » 
river.  • 

Fiumana,  s.  f.  ?  ariver,agre>ft 
Flumira/        J   river.       •* 


FLE 


POC 


FOG 


Fnimaticoxadj.  belonging  to  a 
river. 

Fiume,  s.  m.  a  river. 

Fiumctto,  s.  m.  a  petty  river.  ■ 

Fnimicéìlo,  dim.  of  Fiume. 

Fiumicino,  the  same  as  Fiumi- 

«  cello. 

Fasunxnale,  adj.  belonging  to  a 

1  river.    Obs. 

piotare,  to  smell,  to  scent,  to 
hunt  upon  scent.— Ffrlare  una 
coiài  *to  make  an  essay  of  a 
thing. 

Fiuto,  s.  m.  the  smelling,  smell. 

Fizióne,  s.  f.  fiction,  invention. 
Obs. 

Flagellaménto,  s.  m.  flagella- 
tion, whipping,  scourging. 

Flagellante,  adj.  whipping,  that 
whips  or  scourges. 

Flagellare,  to  whip  or  scourge. 
Flagellare,  to  afflict,  to 
trouble,  to  vex,  to  disquiet, 
to  plague,  to  punish. 

Flagellatóre,  a  scòurger,  a 
whipper,  a  t or m enter. 

Flagellazióne,  a  whipping,  or 
lashing. 

Flagelletto,s.m.  a  small  punish- 
ment, a  small  cross. 

Flagello,  s.  m.  a  scourge,  a 
whip,  torture.— "Flagèllo,  ruin, 
plague,  cross,  punishment, 
tribulation,  affliction,  scourge. 

Flagrante,  adj.  ei.  in  flagrante 


crimine,  in  the  fact,  in  the 
deed. 

Flagrare,  to  burn,  to  be  inflam- 
ed. 

Flamula,  s.f.  a  plant,  so  called. 

Flato,  s.  m.  wind  in  one's  body. 

Flatuosità,  s.  f.  wind  in  the 
stomach.    ■ 

Flatuóso,  adj.  flatulent,  tor- 
mented or  subject  to  the 
wind  in  the  stomach.    - 

Flavo,  adj.  fair,  light,  flaxen. 
Poetical. 

Flautino,  s.  ra.  a  small  flute. 

Flauto,  s.  m.  a  flute. 

Flèbile,, adj.  doleful,  mourning 
«ad.— Fo«  flebile,   a   doleful 
voice* 

Flebotomie,  to  bleed,  to  let 
blood. 

Flebotomia,  o.  Flobotomia. 

Flemma,  s.  f.  phlegm  .—/kmm  a, 
patience,  moderation. 

Flemmaticità,  s.  f.  phlegmatic 
quality. 

Flemmatico,  adj.  phlegmatic— 
Flemmatico,  patient,  moderate. 

Flessibile,  adj.  pliant,  flexible. 

Flessibilità,  s.  f.  flexibility, 
pliantness. 

flessione,  s.  f.  flexure,  bend- 


ing, bowing,  flexion. 
Flesso,  adj.  bent,  inclined. 
Flessuóso,  adj.  flexible,  apt  to 

bend. 

Flessura,  s.  f.  v.  Flessione. 
Fleto,   s.  m.   tears,  weeping, 

lamentation.     Obs. 
Flettere,  to  bend,  to  bow,  to 

incline. 
Flobotomare,  to  let  blood,  to 

open  a  vein. 
Flobotomia,  s.  f.  the  letting 

blood,  bleeding. 
Flòrido,  adj.  flowery,  florid. 
Fiorifero,  adj.  flowery,  full  of 

flowers.    Obs. 

Flòscio,  adj.  faint,  weak,  feeble. 
Flótta,  s.   f.  a  fleet,  a  naval 

army. 

Fluidézza,     ì  n  -j- 

r  \  fluidity. 


Fluidità,  s.  i.  ) 

Flùido,  adj.  fluid,  that  easily 
flows. 

Fluire,  to  flow,  run  or  fall 
down.     Obs. 

Flussibile,  adj.  fluid. 

Flusùbilità,  s.  f.  fluidity,  fluid- 
ness. 

Flussióne,  a,  f.  a  fluxion  or  de- 
fluxion. 

Flusso,  s.  m.  flux,  dysentery.— 
Flusso,  fluxion,  defluxion.— 
Flusso,  flux,  the  flowing  of 
the  sea^— - Flusso  e  riflusso,  the 
flux  and  reflux,  the  ebbing 
and  flowing  of  the  ride. 

Flutto,  s.  m.  wave,  surge, 
billow. 

Fluttuamelo,  s.  m.  doubting, 
wavering. 

Fluttuante,  adj.  floating.— 
Fluttuante,  wavering,  irre- 
solute, troubled  in  mind. 

Fluttuazióne,  8.  f.  fluctuation. 

Fluttuóso,  adj.  fluctuant,  wa- 
vering, irresolute. 

Fluviale,  adj.  belonging  to  a 
river.    Obs. 

Ruvido,  v.  Fluido. 
•  ffióca^  s.  f.  a  sea-lion. 
,  |f Ofisjccia,  s.  f.  a  cake.-— Render 
^^■r  focaccia,   to  render 
like!»  like. 

Focacciuóla,  s.  f.  a  little  cake. 

Focace,  adj.  red  hot,  all  in  a 
flame. 

Focaia,  s.  f.  a  flint  stone. 

Focajuóla,  adj.  ex.— Terreno  fo- 
cojf/olv,  stony  land,  land  full 
of  flint- stones. 

Fóce,  s.  f.  the  throat,  the 
gullet  of  the  throat — /bc*,the 
mouth  or  entrance  of  a  river. 
-—Foce,  mouth,  passage,  open- 
ing, entry. 

Fochercìlo,  s.  m.  a  little  fire. 


Fochettolo,  s.  m.  an  hearth. 

Focile,  s.  m.  a  steel  to  «trite* 
fire  with. 

Fòco,  o.  Fuoco. 

Focolare,  s.  m.  the  fire-hearth* 
—Focolare,  the  iron  dogs  to 
keep  up  the  burning  wood  in 
a  cnimney— Focolare,  house, 
family. — Focolare,  a  chafing- 
dish. 

Focolino,  s.  m.a  little  fire. 

Focóne,  s.  m.  the  priming-pan 
of  a  gun.— Focóne,  a*  great 
fire. 

Focosamente,  adv.  ardently, 
vehemently,  violently. 

Focóso,  adj.  fiery,  hasty,  pas- 
sionate, mettlesome,  unruly. 
Focóso,  .hot,   vehement, 
furious. 

Fòdera,  s.  f.  a  lining. 

Foderare,  to  line. 

Foderatòre,  a  scabbard  or 
sheath-maker. 

Foderatura,  a  f.  a  lining. 

Fòdero,  s.  m.  a  lining.— F6dero9 
a  thick  garment  furred  or 
made  of  skins,  which  women 
were  wont  to  wear  over  their 
shoulders.— Afe/fere  it  fodero 
in  bucato,  to  grow  mad.— F8- 
dero,  scabbard,  sheath.— Trar 
la  spada  dal  fodero,  to  draw  the 

.  sword,  to  unsheath  it*— .Fode- 
ro, a  float,  a  raft,  a  piece  of 
timber  pinned  together* 
Ftdero,  victuals,  fodder,  pro- 
visions.   Burlesque. 

Fòga,  s.  f.  fury,  heat,  passion, 
transport»  mettle. 

Foggttta,  s.  f.  a  small  cap. 

Fòggia,  fashion,  guise,  manner, 
form,  shape.— Foggia,  a  flat 
cap.— Foggia,  manner,  way, 
carriage,  behaviour* — F6gguxt 
perfection,proportion. — Bella 
foggia  di  cavallo,  a  fine  shape  of 
ahorse. 

Foggiare,  to  fashion,  to  form* 

Fòglia,  s.  {.'lezi. —-Foglia  d'oro  o 
«Tormento,  a  leaf  of  gold  or 
àlver^-Figlia,  foiL-—Fcglit, 
superficies,  surface.— i*ijf#a, 
mulberry  leaves. 

Fogliame,  s.  m.  leaves.— Fo#* 
Home,  foliage-  or  branched 
wqrk.— ifa*u  a  fogliami,  flow- 
ered satin. 

Fogliare,  to  grow  green  with 
leaves. 

Fogliato,  adj.  full  of  leaves. 

Fogliétta,  s.  f.  a  small  leaf.*— 
Fogliétta,  a  pint  measure. 

Fogliétto,  s.  m.  a  small  sheet  of 
paLÓer+~Fogtiitto,  a  letter. 

Fòglio,  i,  m.  a  ijicet  of  pap»/. 


FOL 

— Jfyrfos  page.— Dam  ad  uno 

'  H  fogho  bianco,  to  give  him 
full  power.— /bg/to  a  fvgth, 
leaf  by  leaf. 

Fogkolina,  ••  f.  a  small  leaf. 

Foglióso,  adj.  full  of  leaves, 
leaf/. 

Fogbfccia,  s.  f .  a  small  leaf. 

Fogliato,  p.  Fogliosa 

Fogna,  s.  f.  a  common  .sewer. 

Fognare,  to  build  sewers  or 
conduits.-— Fogrtdre  le  misure, 
to  cheat  in  the  measure. 

Fc£a,s.  f.  lust,  lechery,  concu- 
piscence. 

Fola,  s.  £  story,  tale. 

Folaga,  s.  f.  teal. 

Folata,  s.  f.  a  sudden  rushing 
of  things  in.— Folata  di  vento, 
a  blast  or  gust  of  wind. 

Folcire,  to  sustain,  to  support. 

Folgorante,  adj.  flashing,  blaz- 
ing, thundering. 

Folgorare,  to  thunder.— Fo^o- 
tire,  to  shine,  to  dazzle,  to 
ter^-Folgorare,  to  go,  to 
swiftly. 

Fólgore,  a.  m.  thunderbolt, 
UghtMno;.— Folgore,  bright- 

.  net*,  lustre,  splendour. 

Folgoreggiante,  adj.  flashing, 
thundering. 

Folgoreggiare,  to  thunder,  to 
hapten*— Folgoreggiare,  to  go 
swiftly. 

Folia,  a>  £  crowd,  press,  throng, 
multitude.— Fotta,  a  heap,  a 
great  quantity. 

Pollastro,  Obs.  7  mad,  foolish, 

Folk,  adj.         J     senseless, 
wanton,  waggish. 

Folleggiamento,  s.  m.  foolish* 


/^HirM^ 


FjON 


FOR 


Foflegziante,  adj.  toying,  play- 
ing the  fool.— —Folleggiente, 
mad,  senseless,  out  of  his 
wits.  * 

Folleggiare,  to  fool,  to  play 
the  fool,  to  do  foolish  things 
Folleggiare,  to   fume,  to  be 
angry,  to  be  mad. 

FoUeggiatore,  one  that  plays 
the  fool,  mad  man. 

Folleggiatrice,  femin.  of  Fol- 
leggiatore. 

Follemente,  adv.  foolishly. 

Follétto,  s.  m.  a  hobgoblin.— 
Folletto,  a  damned  soul.— 
Mi  diue  quel  folletto  i  Gianni 
Schicchi^  he  told  me  that  soul 
was  Gianni  Schicchi'*. 

Follézza,  s.  f.  ?  folly,  foolish- 

Follia,  >  hess,  simplici- 

ty, frolic,  foolish  thing. 

Follicela,  s.  f.     J  the  husk  of 

Follicolo,  s.  sl  9  wheat   or 

FoJliculo,  s.  m,  J  other  grain, 


the  hull,  peel,  or  slda  inclos- 
ing the  seed.* 

Follóne,  s.  m.  a  dyer,  a  fuller, 
a  tucker. 

Follóre,  s.  m.  folly.    Obs. 

Fólta,  s.  f.  crowd,  throng,  mul- 
titude. 

Fólto,  adi.  thick.— Folle  tenebre, 
great  darkness.--—  Laddove  la 
battaglia  era  più  fólta,  in  the 
thickest  of  the  battle. 

Fomentare,  to  foment. 

Fomentatóre,  a  favourer,  a 
furtherer  or  maintainer,  a 
fomenter. 

Fomentazióne,  s.  f.  )  a  foment- 

Foménto,  s.  m.       \     ation. 

Fòmite,  s.  m.  incentive,  fomes. 

Fonda,  s.  f .  a  purse.— Fonde  di 
pistole,  pistol  bags.— Esser  nella 
fonda,  to  live  in  plenty.  ■ 
Fonda,  a  sling. 

Fondar  à jo  ,a  warehouse  keeper . 

Fondaccio,  dregs,  grounds. 

Fondachétto,  dim.  of  Fóndaco. 

Fondachiére,a  warehouse  keep- 
er. 

Fóndaco,  a.  m.  a  warehouse.— 
Fóndaco,  a  clothier  or  mercer's 
shop. 

Fondamentale,adj.  fundament- 
al. 

Fondaménto,  s.  m.  foundation. 
—Fondaménto,  principle,  be- 
ginning, root.— Fondaménto, 
contents,  substance.— Fom&r- 
mento,  ground,  cause,  reason. 
—Fondamento,  the  fundament. 

Fondare,  to  lay  the  foundation 
or  ground  work.— Foratore,  to 
found  or  institute.— Fondare, 
(o  ground  or  establish. 

Fondata,  s.  f.  dregs,  grounds. 

Fondatamente,  adv.  on  a  good 
foundation. 

Fondato,  adj.  strong,  lusty— 
Cavallo  fondato,  a  strong  horse. 
'—Fonduto,  established.— Fon- 
dato, firm,  fast,  steady,  dur- 
able, ture,  stedfast.— Discorso 

fondato,  a  wise  discourse— 
'J  arreno f*nduto,*.dee\>  ground. 
—Verno  fondato,  the  middle  of 
winter. 

Fondatóre,  founder,  establish- 
es beginner. 

Fondazióne,  s.  f.  foundation.—  ( 
Fondanone,    foundation,   en- 
dowment. 

Fondatrice,  a  she  founder. 

Fondello,  s.  f.  a  button-mould. 

—Fondello,  a  funnel.— I  ondeho, 

a  stand  to  put  dishes  upon. 

Fóndere,  to  melt.— Fóndere,  to 

pour,  to  spill,  to  shed.— Fon- 
dere in  lagrime,  to  dissolve  in 

ttan.~-ifbJMfrr,  to  dissipate,, 


waste,  consume,  or  squander. 

Fonderia,  s.  f.  a  casting-house. 
— Fonderia,  foundery. 

Fondigtiuólo,  s.  f.  dregs. 

Fonditóre,  a  founder.— Fondi- 
tore di  campane,  bell-founder. 

Fóndo,  s.  m.  depth,  bottom, 
grounds— Fondb,  end.— II so 
discorso  non  ha  fondo,  there  is 
no  end  of  his  discourse. 
Fondo,  the  further  end,  the 
extremity  of  any  places—, 
Fondo,  sl  hole  or  dungeon. — 
Fondo,  bottom.— -Mettere  in 
fondo,  to  ruin,  to  undo  utter* 
ly.— Dar  fondo,  to  dissipate,  to 
waste.— — — /  ar  fondo,  to  cast 
anchor.— Andare  a  fonda,  to 
sink,  to  go  to  the  bottom.— 
Mondare   a  fondo,  to  sink  a 

ship. Fondo  di  fiasco,  the 

bottom  of  a  bottle. — --Dia- 
mante col  fondo,  a  thick  dia- 
mond,—Fondo,  adj.  deep.— 
Fondo,  thick. — Barba  fondo,  a 
thick  beard. 

Fondura,  «.  f.  depth,  deepness, 
profundity,  lowness,  a  low 
place. 

Fonduto,  adj.  melted. 

Fonule,  adj.  original,  princi- 
pal, first,  chief. 

Fontalménte,  adv.  originally. 
Obs. 

Fontana,  s.  f.  spring,  source. 

Fontanèlla,  ».  f.  a  little  foun- 
tain.-  "  Fontanella  tlel'.u  polo, 
the  pit  of  the  throat.— Fon- 
tanèlla, an  issue.  .  m 

Fontaneo,  adj.  waterish. 

Fónte,  s.  m.  and  fern,  fountain,  * 
spring,  source.— Fonte,  cause, 
source,  origin,  occasion.  ■ 
Fonte,  font,  over  which  chit 
dren  are  baptized— Levare 
ai  fonte  un  bt/mbtno,  to  stand 
godfather,  or  godmother.— 
Fonti,  the  eyes. 

Ponticèllo,  s.  m.    ?        dim.  of 

Fonticioa,  s.  f .       J  Fonte. 

Fora,  v.  Fuora. 

Foracchiare,  to  pierce,  to  strike 
through,  to  run  through. 

Foraggiare,  to  forage. 

Foraggiere,  a  forager. 

Foraggio,  s.  m.  fodder,  forage* 

For« i no,  foreign.     Obs. 

Forame,  s.  m.  a  hole.— Forame, 
a  window.     * 

Foramctto,  s.  m.  a  little  hole 
or  window. 

Foraneo,  adj.  foraneout. 

Forare,  to  make  a  hole,  to  bore, 
to  pierce  through. 

Forare,  to  penetrate,  to  go  Or 
get  through,  to  wimble. 

Forasiepe,  ».  m.  a  wren,  a  little 
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FOR 


FOR 


bird  to  called.— Forasiepe,  a 

little  sorry  fellow. 
Forata,  s.  f.  a  hole. 
Foraterra,    s.  f.  a  dibble,    a 

planting  or  setting  stick. 


cilia,  throat.— -Forcèlla  cfafol  ma,    form,    model,  •  frattfe 


vite,  a  vine  prop. 
Forcellétta,  s.  f.  a  little  fork,  a 

little  pitch -foik. 
Forcclluto,  adj  Corked. 


Forato,  s.m.  a  hole. — Forato,  '  Forche,    s.   f.  plur.  gallows, 

adj.  bored,  pierced  through.    I   gibbet. 
Foratójo,   s.  m.  an  auger,   a 

wimble,  a  piercer,  a  cnirur- 


geon  s  trepan. 

Foratóre,  s.  m.  he^  that  wim- 
bles.—-Forai óre,  a  wimble,  an 
auger. 

Forbannuto,adj.banishcd.  Obs. 

Forbice,  s  f.  v,  Forfice. 

Forbicétte,  s.  f.  plur.  a  little 
pair  of  scissars. 


Forchétta,  s.  f.  a  little  fork.*- 
Forchetia,  a  fork  to  eat  with. 
— Favellare  in  punta  di  forchetta, 
to  speak  with  too  much  af- 
fectation t 

Forchettièra,  s.  f .  a  sheath  for 
a  fork. 

Forchétto,  s.  m.  a  fork,  a  pitch- 
fork. 

Forchiudere,    to  shut   out. — 


Fòrbici,  s.  f.  plur.  shears,  scis-  j   Forch  Caere,  to  exclude, 
«ars. — Far  Jot  bici,  to  be  obsti-  Forcina,  s.  f.  a  fork. — Farcino, 


nate.-— forbici,  tenail,  a  kind 
of  out-work  in  fortification. 
— 16  mi  trovo  tra  forcibi  e  ta- 
naglie, I  am  perplexed,  I  don't 
know  what  to  do. — ulcere  uno 
nelle  forbici,  to  have  one  under 
one's  thumb.— Condurre  uno 
nelle forbici,  to  lead  one  in  the 
snares. 

Forbicine,  s.  f.  plur.  little  scis- 
sars. 
Forbiciata,  s.  f.  a  hit  with  a 

pair  of  scissars. 
Forbicione,   s.    in.    shears,  a 
large  pair  of  scissars. 
Forbire,  to  furbish.— Forbì  ti  d 
lui,    care  him   not. — Forbirsi 
.fli  occid,  to  rub  one's  eyes  — 
Forbirsi  le   lagrime,  to   wipe 
one's  tears. 
Forbito,  adj.  clean,  polished. 
—Oro  forbito,  shining  gold. 
Forbitelo,  s.  m.  a    furbishing 
tool, 
forbottare,  to  bang,  to  maul, 

to  beat  soundly. 
Fórca,  s.  f.  a  pitch-fork,  a 
hay-fork.*— Forca  velenosa,  the 
tail. — Forca,  a  cross-way. — 
Forra,  gallows,  gibbet. — f  Uz- 
za da  j  orca,  a  very  wicked 
fellow,  a  Newgate  bird.— Va 
alle  forche,  go  and  be  hanged. 
— Va  forche,  worthy  of  the 
gallows,  good  for  .nothing. — 
'—Forca,  a  villain,  a  rascal. — 
Far  ie  J  orche,  to  pretend  to  be 
very  poor. 

Forcata,  s.  s.  f.  the  space  bo» 
tween  the  thighs  and  the  legs. 
—Forcata,  a  fork-full. 
Pbrcatéila,  s.  f.  dim.  of  forcata. 
Forcato,  adj.  forked. 
Forcatura,  s.  f .  a  fork-full. 
Force,  s.  f.  shears  or  scissars. 
"Forcella,  s.  f.  a  little  fork,  or 
pitch-fork.-— Forcèlla,  the 


in  a  foreign 


strange,   fo- 
reign, out- 


a  rest  for  a  musquet. 
Forcóne,  s.  m.  a  great  fork  .or 

pitch-forlc. 
Forcostumànza,  s.  f.  an  ill  cus- 
tom or  habit.     Obs. 
Forcutamente,  adv.  like  a  fork. 
Forcuto,  adj.  forked. 
Fori  uzza,  s  f.  dim.  of  Forca. 
Fófe,  adv.  v.  Fuora. 
Foreliioo,  s.  m.  dim.  of  Foro. 
Forese  a  pcajant,  a  clown. 
I'm  e  se.  lo,   ) 

Forchétto,  >  a  country  boy. 
Foresózzo,  ) 
Foresta,  s.  f.  a  forest. 
Forestieramente,     adv.    in    a 
strange  manner, 
manner. 
Forestiere,  adj.  ? 
Forestièro,        J 
landifch. — Forestiere,   a  stran- 
ger, a  guest,  a  foreigner. 
Forestiéria,  s.  f.  a  number  of 
strangers. — Forestieria  o  fores- 
teria, a  place  in  a  convent  to 
lodge  passengers  in. 
Forèsto,  adj.  ravage,  wild,  so- 
litary. 

For  fa  re,  to  trespass,  to  trans- 
gress.    Obs. 

Foriàtto,    s.  m.  ofTcnqf ,  tres- 
pass, crime,  forfeit.     Obs. 
Foi  fattura,  s.  f.  cheat,  roguery, 
imposture. 

Foracchia,    s.  f.    a    kind    of 
forked,  hprse-fly . 
Fóriicc,  s.  f.  shears,  scissars. 
Forncétte,  s.f.  pi.  small  shears 
or  scissars. 
Fórfora,  s.  f.    }  dandrufF,scurf, 
Forforaggine,  $  sticking  to  the 
skin  of  the  head. 
Forière,  s.  m.  fore-runner. 
Forma,  a.  f.  form.— —Forma, 


mould  pattern,  fraught  — 
la  forma,  in  the  shapfi.--*l,ór- 
mt,  di  scarpe,  a  hx»t.T,Far»iu  a% 
capello,  a  block- — Forma  di  cat* 
zetta,  a  stocking-frame. 

Formàbile  adj  which  may  be 
formed  or  fashioned. 

Formàggio,  s.  m.  cheese. 

Formale,  adj.  formal. 

Formalità,  s.  f.  formality,  cere- 
mony. 

Formalmente,  adv.  formally, 
substantially,  essentially. 

Formaménto,  s.  m.  formation. 

Formare,  to  form,  frame,  or 
make.— Formar  parole,  to  ut- 
ter words.— Formare f  to  form» 
design,  purpose,  inform.— 
1  ormare  un  processo  ad  tato,  to 
draw  an  indictment  against 
one. — Formare  un  aueuio,    to 


lay  a  siege.—  —Formare  una 


shape,  figure,  fashion. — For* 
ma,  manner,  way,  rule.—- 
Forma,   look,  nucn,  outside, 


quattone,  to  propose  a 
ti  on- — Formare,   to  mould.— 
Formarti,  to  be  made  or  form- 
ed.— Foitnarsi,  to  be  bred.»—  * 
Formarsi,  to  arise*— /òmar^i, 
to  frame  an  idea  of. 

Formatamente,  adv.  formally, 
perfectly.  I 

Formativo,  adj.  that  forms. 

Formato,  adj.  formed,  framed» 
fashioned^  made,  shaped.— 
l'om>  J  ormato,  a  grown  man, 
a  strong  man.— JaraaAvs.  ni. 
form,  shape.  * 

Formatóre,  former,  framer,  he 
that  gives  uh  e  ford  or  shape  to. 

Formazióne,  s.  f.  formation.    - 

Formèlla,  s.  f.  a  bole  in  the 
ground  to  plant  or  set  trees  in, 
— Formella,  a  swelling  about 
the  pastern  joint,  or  corner 
of  the  horse  s  hoof. 

Formentace,  to  leaven.     Ob*. 

Torménto,  s.  m.  corn.—* Fbr- 
mènto,  leaven.    Obs. 

Formica,  s.  f .  an  ant,  pismire  ~: 

T)r  emmet. — Formica  di  sorta, 
a  stubborn  fellow.— /orwauro, 
a  cunning  tetter,  a  corrosive 
ulcer. 

Foonicajo,*.  m,  an  ant-hillock, 
an  ant-hole,  an  ant's  nest,  a 
swarm  of  ants. — Formicaja,  a  < 
•great    throng    or    crowd.-— 
Stuzzicare     il     formicrjo,    .to 
awake  a  sleeping  dog. 
Formica  re,  to  benumerousand 
thick,  like  the  antsouahillock. 
Formichétta,  dim.  of  Formica. 
Formicolàjo,  s.  m.  a  multitude 
of  ants. 

Formicolaménto,  e.  Formicolio.' 
Formicolato*,  adj.  full  of  ants. 


mouth  of  the  stomacjis— ifr-  \  exterior,  countenance.— .for-  j  Formicolio,  .  s.  ra.    prickling 
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FOR 


like  the  stinging  of  ants,' 

Formicene,  s.  m.  a  large  ant 

Formidabile,  adj.  formidable. 

Formidine,  s.  f.  fear,  timidity. 
Not  used. 

Formisara,   adv.    excessively, 
«ut  of  measure,  beyond  mea-  ' 
sure. 

Forinola,  s.  f.  formula,  a  set 
form.     « 

Formosità,  s.  f.  beauty,  hand- 
someness, comeliness.  Not 
used. 

Formóso,  adj.  handsome,  fine, 
comely,  pretty. 

Formula,  v.  Forinola. 

Fornace,  s.  f.  furnace,  kiln. 

Fomacéda,  s.  f.  )  dim.  of  For- 

Fornacétta,        $    nace. 

Foraaciajo,  kiln-man,  lirns- 
rnakèT. 

Fornaja,  a  baker's  wife. 

Fornaio,  a  baker. 

Fornello,  s.  m.«a  Httle  oven, 
a  stove. 

Fornicare,  to  commit  fornica- 
tion. 

Fornicariaménte,  adv.  whor- 
isoly,  fórriicator-tike. 

Fornicano,  fornicator,  whore- 
monger. 

Fornicatóre,  fornicator,  whore- 
monger. 

Fornicatoréllo,  a  contemptu- 
ous dim.  of  Fornicatore. 

Fornicatrice,  she  that  commits 
fornication,  a  whore  a  harlot. 

Fornicazióne,  s.  f.  fornication. 

'Fornicherìà,  s.  f.  fornication. 

Fornimento,  s.  m.  furniture,, 
utensils  requisite  to  furnish  a 
house  or  any  thing.-— Fumi' 
mento  di  cettneaziia,  provision, 
victuals.— fornimento  di  guer- 
ra, ammunition.— Fornimento 
di  easi^  moveables,  good». — 
Fornimento  di  sjwda,  the  iiìlt  of 
a  sword.  ■  Fornimento  d'un 
abito,  the  trimming  of  a  suit. 
— Fornimento  di  setta,  the  har- 
ness of  a  saddle. 

.Fornire,  to  finish,  to  end,  to 
accomplish,  to  perform.— 
Fornire,  to  expire. — Fornire, 
to  furnish,  find,  provide  or 
supply,  to  give  or  afford. 

Fornito,  s.  m.  v.  Fornimento. 
—Fornito,  adj.  furnished,  pro- 
vided, supplied.— Fo  mito, 
finished,  ended,  accomplished. 
*— Fornito,  endowed.— Forniti), 
of  age,  grown  in  years.— For- 
nito d'animo,  endowed  with 
courage.— Fornito,  adorned, 
embellished. 

Forno,  s.mv  oveiL-— Forae>  a 


baker's  shop.— Fere  il  forno,  j  strong,  to  strengthen»  to  cot> 

to  be  a  baker.  *  roborate  —Forth  carsi,  to  for- 

Forhuólo,  v.  Frugnuolo.  I    tify  one's  »elf<— Fortificarsi,  to 

Foro,  s.  m.  a  hole,  a  crack.—    'gather    strength;    to    grow 

F<ro,  a  court  of  pleas,  or  a     strong. 

marKet-place.  Fortificatóre,  he  that  fortifies. 

Forosétto,  v.  Forchetto.  i  Foriitìcatrice,  fern,  of    Forti* 

Forra,  s.  f.  a  long  and  narrow     ficatore. 

valley,  dale.  |  Fortificazióne,  fortification. 

FoWe,  adv.  perhaps.— Forse  di  '  Fortigno,  adj.  sourish. 

si,  may  be  so  —  Fone  di  nò,  I  Fortino,  s.  m.  a  little  fort,  oV 

may  be   not  —Forse  o  senza  !  '  strong  hold. 
forse  iv  u*  antieròi  I'll  go  with- 1  Fortitudine, forti tude^trength, 

out    any  more  ado.— Fone,  ';  Fortóre,  s.  m.  sourness. 

what,  vhy  — F.W-,  ch'ei  non'  Fortuitamente, adv. fortuitoos- 

è  belo  /  wny  is  Ke  not  hand-  j    ly,  casually,  accidentally. 

some  ì   ■    Fone,  about.—l/i  Fortuito,  adj. fortuitous,  casual». 

d'età  first  di  dieci  at  ni,  he  is!    — Casofortuito,  a  mere  chance* 

about  ten  years  of  age. — hi   Fortume,  Sj  m.  strong  taste. 
forse  a  tre  miglia,  about  three  «fortuna,  s.  f.  fortune,  chance, 

miles  from   thence.— Sture  in  l>  luck,  accident. — Fortuna,  disr 


forse,  to  be  in  doubt  —For-, 
sechè,  perhaps  that. 

Fosennataggine,  s.f.  madness. 

Forsennatamente,  adv.  madly. 

Forsennatézza,  s.  f.  madness. 

Forsennato,  adj.  mad,  out  of 
his  wits,  deprived  of  sense. 

Fofsenneria,  v.  Forsennatezza. 

Farsi,  adv.  v.  Forse. 

Forte,  adj.  strong,  sturdy,  able. 
— Forte,  difficult,  laborious, 
hard.»— Forte,  strange  — Non 
ti  pr. ja  forte,  don't  wonder.— 
Forte  mtpere  ch*io  non  ne  ubbia 
inteso  wdìa,  'tis  a  strange  thing 
that  I  have  heard  nothing  of 
it.— Forte,  severe,  rigorous, 
hard,  stern.— Forte,  strong- 
tasted.—  Forte,  s.  m.  a  fort. 
—Forte,  adv.  very,  much,  ex- 
tremely.——-Desidero  forte  di 
vederlo,  I  am  very  desirous  to 
see  him.—  \H  spiace  forte,  I  am 
very  sorry.— Forte,  attentive- 
ly.— Andar  forte,  to  walk  fast. 
—Dormir  forte,  to  sleep  sound- 
ly.—'Forte,   loud.  Par'ute 

forte,  s^eak  loud.— Fot  te,  cru- 
elly, barbarously. 

Fortemente,  adv.  stoutly,  vigo- 
rously, with  force.  Forte- 
ménte,  very,  much,  very  much. 

Fortcru/:zo,adj.somewhatsour. 

Fortétto,  adj.  strongish. 

Fortézza,  s.  f.  force,  steadiness, 
courage,  intrepidity,  forti- 
tude.—Fortezza  d animo,  con- 
stancy.——Fortezza,  force, 
strength.— Furtezut,  sourness. 
—Fortezza,  a  fortress,  a  cita- 
del. 

Forticcio,  v.  Fortettb. 

Fortificaménto,  s.  m.  fortifying, 
fortification. 

Fortificare,  to  fortify,  to  make 


*tres6,  misery,  want,  lack. 
Fortuna,  condition,  case— 
Fortuna,  tempest,  storm.  >■ 
Forttnu,  disturbance,  trouble, 
disorder.— Per  fortuna,  by 
chance,  by  good  luck.— ■ 
Tener  it  f orfana  fd  ciujjetto,  It» 
prosper,  to  thrive. 

Fortunaccia,  s.  f.  a  degrading 
augm.  of  Fortuna. 

Fortunaggio,  s.  m.  )  tempest. 

Fortunale,  J     stono, 

blustering  weather.  •  Both 
•Obs. — Fortunale,  adj.  belong- 
ing to  fortune.—/.*/  ruota  form 
tuna'e,  the  wheel  of  fortune. 
Pnnto  fortunale,  unlncky 
accident.— —Te>nj)o  fortunale, 
stormy,  blustering  weather. 

Fortunare,  to  meet  with  mis- 
fortunes, to  be  in  distress.— 
Fortunare,  to  revolt,  to  rebel. 

Fortunatamente,  adv.  happily, 
Juckiljf,  fortunately,  prosper- 
ously. 

Fortunato,  adv.  happy,  lucky, 
fortunare. 

Forimi  oggi  ire,  ».  Fortunare.— 
Fortune^iure,  to  be  sea-sick. 

Fortuncvole,  adj.  fortunate. 

Fortunosamente,  adv.  by 
chznce.—-Fort'inosnHu!nte,  ft- 
lioudy,  tempestuously. 

Fortunoso,  adj.  fortunate  or 
unfortunate,  lucky,  unlucky, 
happy,  unhappy. — Fortunoso, 

•stormy»  tempestuous. 

Tortura,  o.  Fortezza.    Obs. 

Kortuzzo,  r.  Fortetto. 

Forviare,  to  stray,  to  wander 
out  of  the  way. — Fonidr-,  to 
degenerate.- — Forviare,  to  be 
mistaken,  to  be  out. 

Forvici,  s.  f.  plur.  v.  Forbici. 

Forvogtia,  adv.  nnwiiiiagiy.^ 
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Fare  ima  cosa  forvoglia,  to  do 
a  thing  against  one's  will. 

Forza,  s.  f.  force,  strength.— 
fona,  power,  hand,  posses- 
sion, keeping— Forza,  force, 
constraint,  violence.— Forvi, 
forces,  troops. — Fona,  force, 
necessity.—— Forza,  strength, 
might, power.— Difona,  with 
all  mignt.— Par/are  di fona ì  to 
speakloud.— .4/>rzc,byforcc, 
in  a  forcible  manner.— ~A 
marcia  forza,  in  spight  of.— 
Non  ha  fona,  'tis  no  matter.— 
Per  f una t  forcedly,  by  force. 
«    ■      ♦/  forza    di    braccia,   by 

•  strength  of  arms. — Lavorare 
di  foita,  to  work  hard.  ■ 
Giaoco  forza,  great  want,  lack, 
necessity.-» Far  forza,  to  force, 
compel,  or  constrain.  Far 
fona,  to  endeavour,  to  strive, 
to  attempt. 

Forzaménto,  s.  m.  compulsion, 
endeavour,  violence. 

Forzare,  to  force,  to  compel, 
to  constrain. 

Forzarci,  to  strive,  to  endea- 
vour. 

Forzatamente,  adv.  by  force, 
constrainedly. 

Forzato,  adj.  forced,  compelled. 

Forzuto,  great,  excessive, 

extraordinary.— Forzalo,  vio- 

lent, impetuous.— Fonata,  s.  m, 

a  galley-slave. 

Forzatóre,  he  that  compels. 

Forzévole,  adj.  forcible,  vio- 
lent. 

Forzevolmente,  adv.  forcibly. 

Forziere,  s.  m.  chest,  trunk. 

K*&?  }*•■  *< F- 

Forzieruzzo,    )    ™™' 

Forzo,  s.  in.  forces,  troops.  , 

Fortóre,  s.  m.  sourness. 

Forzosamente,  adv.  forcibly. 

Forzóso,  adj.  )  strong,  powcr- 

Porzuto,  J  fui,  lusty,  stout, 
vigorous. 

Foscamcnte,  adv.  obscurely, 
darkly. 

Fosco,  adj.  brown,  tawny,  dun 
or  dark  colour. — FosrojauMky, 
cloudy,  dark.— -—.Iria  fosca, 
dim,  cloudy  air.— Tempo fosco, 
cloudy  weather.— Fosco,  un- 
happy, miserable,  unforttfc- 
nate. 

Fòsforo,  t.  m.  the  day  star,  or 
the  morning  star. 

Fossa,  s.  f.  ditch,  trench.  ■  • 
Fossa,  a  grave. 

Fossaccia,  s.  1".  a  nasty  dirrh. 

Fossil  a,  s.  f.  v.  Fossa.     Ofcs. 

Fossataccio,  s.  m.  a  large  ditch, 


or  grave. 

Fossattélla,  s.  f.  ?  dira.,  of  Fos* 
Fossatéìlo,  s.  m.  >    sa 


frailty,  feebly. 
Fragola,  s.  f.  strawberry. 
Fragóre,  s.  m.  noise.—- Fregare, 


Fossato,  s.  m.  a  brook,  a  small ,  fragrancy.    Not  used  in  this 


torrent.— Fossato,  ditch. 
Fossarella,  s.  f.} 

Fossicina,         j 

Fòssile,  adj.  fossil,  any  thing 
that  is  or  may  be  digged  out 
of  the  earth.— Sal  fossile,  mine 
•alt. 

Fosso,  s.  m.  a  ditch. 

Fottivcnto,  s.  m.  a  kind  of 
hawk. 

Fra,  prep,  between,  amongst, 
in..  Fra  due  muri,  between 
two  walls — Fra  noi,  amongst 
ourselves.— Fra  tre  giorni,  in 
three  days.— Fra  via,  in  the 
way,  upon  the  road.  ■  Fra 
tanto,  meanwhile. — Fra  poco, 
in  a  little  time,  presently.— 
Fra  me,  )     to   myself, 

Fra  mio  core,  £  within  my- 
self.—Fraauantot\i\  what  time. 

Fra?  abbreviated  from  Frate. 
Fra    Pietro,    father    or 
brother  Peter. 

Fracassamento,  s.  m.  clutter, 
havock,  hurly-burly. 

Fracassare,  to  destroy,  to  break 
to  pieces,  to  split  in  pieces. 

Fracassato,  adj.  ruined,  undone. 

Fracassio,  s.  m.  ?  crash,  crack, 

Fracasso,  J  ruin, destruc- 

tion, havock,  wreck.— Fracas-» 
so,  noise,  a  ruinous  noise. 

Fraccundo,  s.  m.  a  puppet 
made  of  rags. 

Fracidare,  to  rot,  to  putrefy. 

Fracidézza,  s.  f.  rottenness, 
putrefaction. 

Fracidiccio,  adj.  rotten,  cor- 
rupted. 

Frindo.  adj.  putrefied,  rotten, 
corrupted. — Tu  m%/*ai  fracido 
cotte  tue  chiacchiere,  you  have 
tired  me,  I  am  tired- of  your 
nonsense. — Lingua  fraci  Jo,  sa- 
tirical or  venemous  tongue.     |  Franchigia 

Yacidiime,   s.  m.  rott^nno?*,.    * *~ 

putrefaction . — Fraridùhic,  im- 
port  unity,  tediousne^s,  tire- 
someness. 

Fradiccz/a,  e.  Fracidezza. 

Fradjciccio,  adj.  somewhat 
rotten. 

Fradicio,  adj.  v.  Fracido.  • 

Fradiciume,  sm.  v.  Fracidumc. 

Frajra,  s.  f.  Poet.  ».  Fragola. 

Fragilczza,  s.  f.    )    brfttlenes% 

Fragilità,  J    fragility, 

frailty,  weakness. 


sense* 

Fragrante,  adj.  fragrant. 

Fragranza,  s.  f.  fragrancy, 
sweetness  of  smell. 

Frale,  adj.  weak,  feeble,  frail. 

Fralézza,  s.  f.  frailty,  weakness. 

Fraleménte,  adv.  weakly, 
feebly. 

Framménto,  s.  m.  fragment. 

Frammésso,  s.  m.  any  thing 
that  is  put  between  two  other 
things. — Frammesso,  adj.  put 
between. 

Frammettente,  adj.  that  enters 
between. 

Framméttere,  to  put  between 

or  among. Frammetterti,  to 

intermeddle,  to  interpose. 

Frammischiare,  to  mix  with. 

Frana,  s.  f.  a*  rugged,  steep 
place. 

Franare,  to  fall  down,  to  rush, 
to  slip,  to  slide,  as  earth  does 
on  a  declivity. 

Francamente,  adv.  boldly,  free- 
ly, openly,  plainly. 

Francaménto,  s.  m.  security, 
defence,  safety. 

Francare,  te  tree,  to  exempt, 
to  discharge,  to  release. 

Francescaménte,  adv.  after  the 
French  way  or  fashion. 

Francescano,  s.  m.  Franciscan 
friar. 

Francesco,  adj.  French,  of 
France.— Ln  Francesco,  a 
Frenchman.  Rather  ludi- 
crous terms. 

Francheggiare,  to  exempt,  to 
free,  to  set  at  liberty. — Fran- 
cJteg*iare,  to  back,  to  support, 
to  abet  or  countenance. 

Franchézza,  s.  f  boldness,  un- 
dauhtedness,  courage. — Fran- 
chezza, franchise,  freedom,  im- 
munity, exemption. Fran* 

chczza,  liberty,  freedom. 

s.   f.  exemption, 
Fracidwme,   s.  m.  rott<»nno?sM   immun!ty,franchi*e,  freedom. 

— Franchigia,  liberty  ,freedoxn . 
—^-Franchtgia,  a  privileged 
place. 

Francióso,  adj.  French,  of 
France.-.  Un  Francioso,  a 
Frenchman. 

Franco,adj.free.— Fr«ico,bold, 
courageous.— Franco,  free, 
sincere,  frank,  downright, 
open. — Franco,  free,  exempt- 
ed, frank.— Franco,  French, 
of  France. 
Fragilmente,  adv.  weakly,  with  j  Francolino,  s.  m.  a  birtj    tQ 
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called;  the  land-raile,  I  think. 

Frangènte,  s.  m.  a  wave,  a 
surge.  Obs.— Frangente,  mis- 
fortune, misery,  extremity, 
«trait,  necessity. 

Frangere,  to  break,  to  split. — 
Frangere,  to  prevail.*— Fràn- 
gere, to  vanquish,  to  over- 
come. 

Francia,  s.  f.  fringe. 

Frangibile,  adj.  frangible. 

Frangibilità,  ».  f.  bntdeness. 

Frangiménto,  s.  m.  break.— 
Frangivènto,  trembling. — -- 
/raa»im(72/ofpieces,fragflients. 

Frannónnolo,  s.  xn.  a  foolish 
old  man. 

Frantéudcre,  to  hear  or  under- 
stand the  contrary  of  what 
is  said. 

Franto,  adj.  broken. 

Franasse,  adj.  French. 

Frappa,  s.  f.  lappet,  jag,  notch. 

Frappare,  to  cut,  to  gash,  to 
jag,  to  snip  ofil — Frappare,  to 
cheat,  to  cozen. 

Frappatóre,  s.  m.  a  cheat,  a 
sharper  ;  also  a  boaster. 

Frappeggiare,  to  draw  a 
fbilage. 

Frappórre,  to  lay  across,  to 
intermeddle,  to  interpose.— 
Senza  frapparsi  dimora  ulama, 
without  any  delay. 

Frappósto,  adj.  layed  across, 
intermeddled. 

Frasca,  s.  f.  bough,  bush, 
branch.— Frasca,  a  tavern 
bush.— AL  buon  vino  non  bisog- 
ni fmeu,  good  wine  needs 
no  bush.— — Frasche,  pi,  idle 
storie». — Frasca,  a  vain,  silly, 
foolish  man. 

Frascato,  s.  m.  an  arbour,  a 
shady  place  covered  with 
green  boughs  or  branches. 

Frascheggiare,"  to  bustle,  *to 
rustle,  as  the  wind  doth  blow- 
ing among  branchcs.-r.ft-a*}- 
cke*gidre,  to  play,  to  jest,  to 

FraacKem,  s.  f.  silly  action  of 
-any  kind,  trifle,  foolery. 

Fraschétta,  s.  f.  a  little  branch, 
bough,  or  bush— Fraschetta, 
a  poor  silly  boy  or  girl. 

Fraschettino,  s.  m.  a  little 
bough  or  bush;  a  young  silly 
wanton  person. 

Fraschicre,  s.  m.  a  light-head- 
ed fellow,  a  silly  man.  an 
idler. 

Frasconaia,  s.  £  a  lime  twig,  or 
a  lime  bush  to  catch  birds 
with. 

Frascone,  s.  m.  great  bough,  fit 


for  fuel. 
Frase,  s.  f.  phrase,  expression 

or  manner  of  speech. 
Frassignuójo,  s.  m.  ash-tree. 
Frassinella,  s.  f.  fraxinel,  bastard 

dittany.  - 
Frassinéto,  s.  m.  a  grove  or 

wood  of  ash-trees. 
Frassino,  s.  m.  ash-tree. 
Frastaglia,  p.  Frastaglio. 
Frastagliaménto,  s.  m.  cutting, 

snipping,  or  gashing;  a  cut, 

a  notch. 
Frastagliante,  adj.  he  that  clips 

or  gashes. 
Frastagliare,  to  cut,  to  notch. 

•^Frastagliare,  to   faulter  or 

stammer  in  one's  speech. 
Frastagliatura,  s.  f.  dì  ash,  gash, 

cut. 
Frastaglio,  s.  m.  slash,  gash, 

cut. 
Frastencre,  to  amuse,  to  make 

stay,  to  hold  in  play,  to  keep 

at  a  bay. 

Frastornare,  to  divert,  to  dis- 
turb, to  hinder,  to  interrupt, 

to  turn  away,  to  keep  back. 

Frastornare  un  matrimonio,   to 

break  oil  a  marriage^-r  'ru> 

tornare  uno  dui  cammino,  to.  put 

one  out  of  his  way. 
Fsastuolo,  s.  in.    ?  a   noise,    a 
Frastuono,  C   bustle. 

Fratacchióne,  a  thick  or  short 

friar,  a  well-fed  friar,  a  good 

for  nothing  friar. 
Frataccio,  wicked  friar. 
Fratajo,  adj.  that  loves  friars 
company. 

Fratauto,  adv.  meanwhile. 
Frate,   brother.— Frate,   com- 

C  anion,  friend.— Frale,  friar, 
rother,  father. — Frate  Pietro, 

brother  or  father  Peter 

Frate,  a  kind  of  glass  vessel 
used  by  alchymists. 
Fratellanza,  s.  f.  brotherhood, 
familiarity,  brotherly  love. 
Fratellésco,  adj.  )    brotherly, 
Fratellévole,       J   fraternal. 
Fratelle  volmehte^adv.  brother- 
like. f 

Fratellino,  dim.  of  Fratello. 

Fratèllo,  brother.— Fratello  dì 
padre,  half  brother,  brother 
by  the  father's  side.— Fratello 
uterino,  brother  by  the 
mother's  side.— "Fratello  cupi» 
no,  cousin  german.— Fratello, 
companion,  friend. 

Fratélmo,  my  brother.    Obs. 

Fratélto,  thy  brother.     Obs. 

Fraterni,  s.  f.  brotherhood,  a 
convent  of  friars. 

Fraternile,  adj.  brotherly,  fra- 


ternal. 

Fratemalmente,  adv.  Ì   bro- 

Fraternamente,  )    ther- 

ly,  fraternally,  lovingly,  kind* 

Oy,  friendly. 

Fraternità/  s.  f.  fraternity, 
brot  herhood.— Fraternità  fra- 
ternity, brotherhood,  socie- 

Fraterno,  adj.  fraternal,  bro- 
therly. 

Fratésco,  adj.  of  or  belonging 
to  a  friar,  friar-like. 

Frateto,  thy  brother.    Obs. 

Fraticello,  dim.  of  Frate. 

Fraticida,  fratricide,  killer  of 
his  or  her  brother. 

Fraticidio,  s.  m.  fratricide,  the 
murdering  of  one's  own 
brother. 

Fraticino,  dim.  of  Frate. 

Fratile,  adj.  of  or  belonging  to 
a  friar,  friar-like. 

Fratcccio,  ?     a   lusty    strong 

Fratótto,    J   friar. 

Fratta,  s.  f.  a  place  where 
thorns  and  briars  grow,  a 
bush  of  thorns.— Fratto,  a 
cragEyi  rugged,  steep,  dan- 
gerous  place. 'Esser  per  le 

fratte,  to  be  reduced,  to  be  put 
to  one's  last  shifts. 

Frattaglie,  s.  f.  pi  giblets. 

Frattanto,  c.  Fratanto. 

Fratto,  adj.  broken. 

Frattura,  s.  f.  fracture,  break. 

Fraudare,  to  cheat,  to  baulk, 
to  disappoint,  to  defraud. 

Fraudatóre,  a  cheat,  a  deceiver. 

Fraudatrice,  she  that  deceives 
with  fraud- 

Fraude,   a.    f.    fraud,    cheat, 
!   deceit,  cozenage. 

Fraudevoiménte,  adv.  fraudu- 
lently. 

Fraudolente,  adj.  7  r       ,  .     _ 
Fraudolènto,     J  J  ^««dulenfc. 

Fraudolentcmente,  adv.  frau- 
dulently. 

Fraudolenza,  s.  f.  fraud,  deceit, 

Fraudulénte,  v.  Fraudolente. 

Frivola,  s.  f.  p.  Fragola. 

Frazióne,  s.  f.  fraction,  break. 

Flebotomia,».  Flebotomia.  Obs. 

Fréccia,  s.  f.  an  arrow.—— 
Tirare  una  freccia,  to  shoot  an 

arrow. Dar  la  freccia,  ta 

borrow  money  with  an  intent 
not  to  pay  it  again. 

Frecciare,  to  shoot  or  strike 
with  an  arrow.— Freccia.e,  to 
cozen  one  .of  his  money. 

Frecciata,  s.  f.  a  hit  or  shot 
with  an  arrow. 

Frecciatóre,  a  bow-man,  an 
archer. 
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FbeccìatrSce,  femmine  ef  Free- 

Gutter*. 

Freddamente,  adv.  coldly. 

Freddare,  to  cool,  to  make 
cold.— — Freddarsi,  to  grow 

'  cold.— Freddare  vno%  to  kill 
one. — Non  la  lunate  freddare, 
don'jt  let  it  stand,  make 
haste. 

freddato,  adj.  cool.  cold. 

Freddezza,  s.  T.  coldness,  fri* 
gidity.— — Freddézza,  coldness, 
slowness,  heaviness,  slackness. 

Frtddiccio,   adj.  cool,  some» 

^what  cold,  coldish. 

Fréddo,  s.  m.  cold,  the  con- 

' trary  of  heat— Hb  freddo,  I 
am  cold—  Fafwéb,\X  is  cold. 
— Freddo >,  adj.  cold,  frigid.— 
Tempo  fréddo,  cold  weather.— 
Freddo,  cold,  indifferent,  re- 
miss, backward,  unwilling.— 
Freddo,  tflly,  tedious,  weak, 
dull 

Freddolóso,  adj.  coldish,  shi- 
vering. 

Freddore,  s.  m.  coM. 

Freddoso,  adj.  cold,  frigid. 

Freddura,  s.  f.  cold,  violent 
cold  weather*— Fragra,  ».  f. 

\  coolness.-—  Freddura,  $»f.  a  c»ld 
'in  the  head,  or  in  the  breast. 
— Freddura,  s.  f.  a  silly  or 
cold  repartee,  or  word,  or 

fact. Freddura,  negligence, 

slowness,  slackness. 

Fréga,  s,  f.  rub,  friction. 
Frega,  a  longing  desire.grecdi- 
ness,  lost,  rutting. — Aver  frega 
d'ima  casa,  to  long  for  a  thing. 
—Andar  in  frega,  to  rut  as 
deers  do. 

Fregaccielire,  v.  Fregare  in 
the  first  signification. 

Fregacctolo,  s.  m.  v.  Frega. 

Fregagióne,  s.  f.     )  'friction.— 

Fregaméato,  s.  m.  \  Far  le  fre- 
gagioni ad  uao,  to  rub  one. 

Fregare,  to  rub.— Fregarti  i 
denti,  to  rub  one's  teeth. 
FregJre,  to  affront,  Co  abuse, 
to  trick,  to  cozen,  to  cheat, 
to  gull. — Voi  colete  fregarmela, 
you  have  a  mind  to  play  me 
a  trick.— Fregare*  to  streak, 

to  make  streaks  «•  lines.* 

Fregare,  to  spawn  as  fishes 
do. 

Fregata,  s.  f.  a  frigate. 

Frcgatina,  dim.  of  Fregata. 

Fregatura,  s,  f.  friction,  rub- 
bing « 

Fregetto,  a.  in.  a  little  orna- 
ment. 

Fregiaménto,  s,  m.  ornament, 
finery,  trimmmg. 


Fregiare,  to  adorn,  set  off, 
or  set  out,  to  trim  op,  to 
grace,  to  beautify,  to  attire, 
to  embellish. 

Fregiatura,  s.  f.  p.  Fregiamen- 
to. 

Fregio,  s.  m.  ornament,  finery, 
dress,,  attire,  garb,  embroi- 
dery, lace,  trimming. Fre~ 

gto,ornament,  commendation, 
glory,  honour.— —Fregh,  a 
frieze  in  architecture— Fre- 
gio, a  cut  in  the  face,  a  scar. 
— Fregio,  spot,  blemish,  blur, 
dishonour,  infamy. 

Frego,  s.  m.  a  dash,  a  stroke,  a 
touch,  a  line. — Frego,  a  gash, 
a  cut  or  mark,  a  slash.— Fare 
un  frego  ad  uno,  to  disgrace, 
to  dishonour,  to  put  a  shame 
upon. 

Fregola,  s.  f.  spawning. — Fri- 
gwa,  desire,  mind,  longing, 
fancy,  humour,  itching  de- 
sire. 

Frégolo,  s.  m.  a  fry,  a  shoal  of 
fish  that  spawn. 

Fremente,  adj.  chafing,  fret- 
ting or  fuming. 

Frépiere,  /   to    rage,  to 

Fremire,  Obs.  )  roar,  to  snarl, 
to  grumble,  to  fume. 

Frèmito,  ».  m.  a  great  noise, 
roaring,  or  grumbling,  a  din 
of  people  got  together, 
rattling  of  arms. 

Frenajo,  a  bit  or  bridle 
maker. 

Frenare,  io  bridle,  to  curb,  to 
keep  under,  to  refrain,  re- 
strain or  repress. 

Frenélla,  s.  f.  bit  or  curb  of  a 
bridle. 

Frenèllo,  s.  ra.  a  muzzle.—— 
FrenéUf,  finery,  attire,  orna- 
ment. 

Frenesia,"  s.  f .  frenzy,  madness. 

Freneticaménto,s.  m.  delirium, 
dotage,  raving. 

Freneticare,  to  rave,  to  dote. 

Frenetiohezza,  s,  f.  deliration, 
dotage,  raving,  frenzy,  mad- 
ness. 

Frenètico,  adj.  frenetic,  mad. 

Freno,  s.  m.  a  bit,  a  horse-bit. 
— Freno  d'oro  non  fa  miglior  ca- 
vallo, fine  clothes  don't  make 
a  man  better  than  he  is.— 
Fretto,  bridle,  curb.— Pur  freno 
alle  parole,  to  refrain  one's 
tongue.— Freno,  helm,  ma- 
nagement, conduct,  govern- 
ment.— Rodere  il  freno,  to  fret 
within  one's  self. — Tenere  a 

freno\  to  curb,  to  restrain. — - 
Rallentar  il  freno,  to  leave  one 


to  himself,  to  let  him  take 
his  own  course. — Rallentar  il 

freno  alle  poetimi,  to  indulge 
or  gratify  one's  passions.—* 
Volgere  il  freno,  to  sway,  to 
bear  sway,  to  rule. 

Frequentare,  to  frequent,  to 
haunt,  to  resort  to. 

Frequentativo,  adj.  frequent- 
ing. 

Frequentato,  adj.  frequented» 
resorted  to. 

Frequentatore,  he  that  fre- 
quents. 

Frequentazióne,  frequenting, 
conversing,haunting,  keeping 
company. 

Frequente,  adj.  frequent,  usual, 
common,  ordinary,  assiduous. 

Frequenteménte^tdv.frequeat- 

Frequènza,  s.  f.  frequency,  con- 
course, resort. 

Frescaménte,adv.  newly,freah* 
ly,  just  now,  not  long  ago. 
Freschezza,  s.  f.  coolness.— 
Fresckèaa,  freshness,  bloom, 
vigour,  prime  of  age.  » 

Freschétto,  adj.  cooksh. 
Fresco,  s.  m.  coolness.— Fresca, 
adj.  cool,  coolin? ,  fresh. 
Vento  fresco,  a  gale  of  wind. — 
Fresco,  green:— Fkhi  freschi, 
green  figs. — Erba  fresca,  green 
grass.— Colare  fresco,  a  lnre^r 
coiourw— Fresco,  new.      /wa 
fresco,   new   bread.— Uooa 
fresche,  new-laid  eggs*— Conte 

fresca,  fresh  meat, Cavaldo 

fresco,  a  fresh  horse.— ^frecce, 
fresh,  newly  done. — Di  frate», 
adv.  newly,  freshly,  just  now, 
lately*— ZKpfenerv  a  fresco,  to 
paint  in  fresco.— Stiamo frescks\ 
it  goes  hard  with  us. 


Fresoóccio,  adj.  )    fresh,  cuoi, 
bloomy. 


coloured» 


Frescóso. 


Frescura,  s.  f.  cool,  coolm 
Stare  alla  frescura,  to  be  under 
the  shade.  ^' 

Fretta,  s.  f.  haste,  speed,  expe- 
dition.—/n /retta,  in  haste.— « 
— f 'As  errainfretra,  si  pente  m 
belt*  a&ie,  marry  in  haste,  and 
repent  at  leisure. 

Fr  ctteria,  s.  f .  haste     Obs. 

Frettolosamente,  adv.  hastily. 

Frettolóso,  hasty,  ezpeditioiu. 

Fricassèa,  s.  f.  a  fricassee. 

Friere,  a  religious  military 
knight. 

Friggere,  to  frv. Friggere, 

to  pule,  as  children  do  when 
they  want  any  thing.— Buona 
posole,  a  friggi,   to 
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well,  and  not  to  perform  it 

Friridato,  adj.  that  has  got  a 
cold.    CM». 

Frigidézza,  coldness,  frigidity. 
— ftiftidèvzai  cold  or  rheum. 

Frigidità,  a.  f.  frigidity,  cold- 
ness, impotence 

Frìgido,  adj.  frigid,  cold,  im- 
potent. 

Frigione,  a  kind  of  horse  very 
large,  coming  from  Friesland. 

Frignacelo,  s.  m.  ex.  cercir  de 

ftyrmtcei,  to  seek  danger  out 
of  wantonness,  a  vulgar  ex- 
pression. 

Frinsno,  adj.  vain,  foppish. 

Fringuello,  s»  m.  a  bird,  so 
called. 

Friscèllo,  s.  m.  floor  that  sticks 
to  the  wall»  in  a  mill. 

Fritta,  ».  f.  a  mixture  made  by 
glass-makers,  so  called. 

Frittata,  *.  f.  an  omelet,  a 
pancake  made  of  eggs. 

Frittatene,  a,  m.  a  large  omelet. 

Frittella,  ».  f.  fritter  or  pan- 
cake.—-Frrtfefa,  a  coxcomb,  a 
blockhead.— Fritteli^  a  spot, 
a  stain  in  cloth. 

Frittellctta,  s.  L  7  dim.  of  Fri  t- 

Frittellina,  J    tetta. 

Frittd  I  azza,  s.  f.  dimin.  of 
Frheila. 

Fritto,  adj.  fried. — Io  son  fritto, 

-  I  am  undone. 

Frittume,  s.  m.  7  all  manner  of 

Frittura, s.  f.  J  fried  meats; 
also  the  dregs  which  remain 
in  the  frying-pan. 

Frivole,         £  frivolous,  of  no 

Frivolo,  adj.  J  account,  tri- 
fling, silly,  foolish. 

Frizzante,  adj.  sharp,  smart- — 

Frizzante,  tart,  poignant. 

Canari»  frizzante,  a  witty 
saying. 

Frizzare,  to  smart,  to  make 

smart.— Fn'air^,  to  be  sharp 

or  smart,  to  nip»—  Uomo  ehe 

frizza,  a  witty  diverting  man. 

Friso,  s.  m.  smarting'. 

Frtfta,  s.  f.  Ì  fraud,  de- 

Frodamento»  s.  m.  J  ceit,guile. 

Frodare,  to  defraud,  to  cheat, 
to  cozen. - 

Frodatóre,  a  cheat. 

Frode,  s.  f.    Ì    ffcuid,   deceit, 

Frodo,  a.  m.  J  guile,  cunning, 
cheat. 

Frodolente,  adj.  fraudulent. 

FrodoJénto,  adv.c.  Frodolente. 

Frodotcnza,  s.  f.  fraudnlency. 

Froge,  s.  f.  pi.  the  skin  over 
the  nostrils  of  a  horse. 

frollaménto,  s.  m.  mortifica- 
tion, speaking  of  things  that 
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art  too  hard,  and  are  made]  ftrre,  the  front  or  head  of  an 

army.— Jrwa>r<r,  front  or 
fore-front. 


tender  by  art. 
Frollare,  to  mortify,  speaking 

of  the    meat,    to   make  *it 

tender. 
Frollo,  adj.  morti6ed,  tender. 

— Frollo^  weak,  faint. 
Fromba,  s.  £  a  sling. 
Frombatóre,  a  man  that  use» 

the  sling,  a  stinger. 
Frómbo,   s.   m.   a   whizzing 

noise,  which  an  arrow,  a  sling 

or  bullet  makes  in  the  air. 
Frómbola,  s.  f.  a  sling. 
Frombolare,  to  fling   stones 

with  a  sling. 
Fromboliére,  s.  m.  a 
Fronda,  s.  f.  7     .- 
Fronde,         J  *  *€a*' 
Frondeggiante,   adj.    full    of 

leaves. 
rrondeggiire,     to     produce 

leaves,  to  be  foil  of  leaves. 
Frondctta,  s.  f .  a  small  leaf. 
Frondifero,  adj.  that  beareth 

leaves. 
Frondire,     to     bring'    forth 

leaves. 

Frondito,  adj.  7  full  of  green 
Frondóso,  $  leaves,  leafy. 
Frondura,  s.  L  great  quantity 

of  leaves. 
Fronduto,  adj.  fuQ  of  green 

leaves.    • 
Frontale,  s.  m.  frontlet,  the 

front  stall  of  a  horse's  head- 
piece; a  plaister  applied  to 

the  forehead. 


Frontispizio»  v.  Frontespizio. 
Frontoso,  adj.  impudent,  bold: 
Fronzire,  to  bring  forth  leaves, 
Fronzuto,  adj.  full  of  green 

leaves,  leafy. 
Frosóne,  s.  m.  a  bullfinch. 
Frotta,  s.  f.  crowd,  multitude* 

throng,  troops— Jnfrottetaàv, 

altogether. 
Frotto,  s.    m.   the   same  a» 

Frotta.    Obs. 

Frottola,  s-  f.  a  baBad,a  song. 
Frottolare,  to  compose  ballada. 

— FrssVctó»,  to  banter,  to  jest; 

to  jeer. 

Frucóne,  s.  to.  a  blow. 
Frugacchiare,  v.  Frugare. 
Frugalità,  a»  LfrugaEty,  thrift*» 


Frugare,  to  grope,  to  fumble, 
to  sound.— irrigare,  to  pro- 
voke, to  spue,  U?  excite,  to 
egg  on. 

Frugata,  s.  1  »\  groping  or 
feeling,  fumbling. 

Frugatójo,  s.  os>  a  ion;  pole  or 
staff  to  gage  water,  a  long 
stick. 

Frugatére,  a.  m.  a  fumhler,  a 
groper. 

Frugifero,  adj.  fertile,  fruitful» 
plentiful. 

Frugmuolare,  to  go  a  brrdxxg 
or  fowling  with  a  Janthorxt. 

Frugnuolatare,  s.  so.  a  bird» 
catcher  with  a  Janthorn. 
m.  a 


Fronte,  s.  f.  the  forehead— 

Fronte,  head. FrunU,  the' Frugnuòlo,  s. 

face. — Andare  n  fiomte  *eoperta%\   knthorn. 

to  j»o  barefaced,  not  to  be  Frugnuolcce,  s.  xo.  augment 

afraid  or  ashamed*— /Wfti' I   of  Frugnuòlo. 


in  j rente  it  an  pensiero,  to  speak 
as  one  thinks,  to  be  open 
and  free.— «rnw*?,  front,  pan, 
face. — 

Alia  fronte,  adv.?      over- 
A  fronte,  \  against,  op- 

positCr— St  «ere  *  fronte,  to  cope 
with,  to  oppose,  to  resist— 
AUa  fronte  M*  esercito,  at  the 
head  of  the  anny^— -Frana», 

the  opposite  part. fronte, 

g*ood  character  or  reputa- 
tion.—-Fronte  imetriaÉo,  a  bold 
impudent  face. 

Fronteggiare,  to  cope  with  the 
enemy,  to  withstand,  to  re- 
sist, to  oppose. 

Frontespizio,  s.  m.  frantk- 
piece.—-Fr0iif»7>Kio  d*un  A'aro, 
the  title  or  first  page  of  a 
book. 

Fronticma,  s.  f.  dim.  of  Fronte. 

Frontièra,  s.  L  frontier  .-^Pns^* 

*7 


Frugoli  re,  to  feel 
again;  repeatedly  to  feet— 
Frugolare  ilfuoto,  to  stir  the 
fire  with  a  fork  or  poker. 

Frugolino,  s.  a»  ì   a  waggish^ 

Frugolov  $  stirring  boy. 

Frugóne,  s.  ro.  a  long  pole  or 

staff! yrugime>  a  brush,  » 

thump,  a  blow. 

Fruire,  to  enjoy,  to  make  we 
of. 

Fruizióne  s.  f.  fruition. 


Frulla,  s.  f .  a  trifle,  a  toy.— 
Fwlin,  noise. 

Frullare,  to  whizz,  to  blow 
hard,  as  the  wind  doth,  to 
bustle,  to  rurfBe,  to  roar.  » 
FarfafrtAiarr,  to  judge  a  dif- 
ference by  one's  authority. — 
Farfruttmrc,  to  hurry,  to  spot 
or  egg  on. 

Frullo,  a.  m.  a  whizzing  noise 

in  the  air,  a»  the  flight  of 

v.» 
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birds.— 'Frullo,  a  toy,  a  trifle.  1   Fruttàio,  planted  with  fruit- 
'— N»n    ne  darei    wi  frullo ,  I 


would  not  give  a  pin  for  it. 
frullóne,»,  m.  a  bolting-hutch, 

a  chest  to  sift  meal  in. 
Frumenurio,   adj.    belonging 

to  wheat,  or  productive  of 

wheat. 

Frumentiére,  s.  m.  a  sutler. 
Frumento,  s.  m.  corn,  wheat. 
Fruinen  tóso,  adj.  yieldingmuch 

wheat. 

Frumiare,  to  wander,  to  roam, 
.  to  rove,  to  range. 
Frusco,  8  m.'  ?  stick,  or  dried 
Fruscolo,        }  branch  or  bush, 
.  fescue,  straw,  mote. 
Frusóne,  s.  m.  a  hull-finch. 
Frussi,  s.  m.  )  a  kind  of  game, 
Frusscj,  J    primero. 

Frusta,  s.  f.  a  whip,  a  rod  or 

scourge. 
Frustagno,    s.  m.  a  kind  of 

bombasine  linen. 
Frustare,  to  whip.— Frustare, 

to  ramble  up  and  down,  to 

roam,  to  rove,  to  range 


Frustare,  to  use,  to  wear,  to 
wear  off. — FrusUre  un  abito, 
to  wear  out  a  suit  of  clothes. 

Frustato,  adj.  whipped.— Frus- 
talo, frustrated,  deluded,  dis- 
appointed. 

Frustatóre,  s.  ro.  a  whipper. 

Frustatone,  adj.  npt  supported 
by  reason. 

Frustatura,  s.  f.  the  act  of 
whipping. 

Frusto,  s.  m.   a  bit,  a  little 


piece  or  morsel. Frusto  a 

frusto,  adv.  by  bits.— Mendi- 
cando la  vita  a  frusto  a  frusto, 
begging  from  door  to  door.— 
frusto,  adj.  worn  out,  con- 
sumed with  long  wearing.— 
Donna  frusta,  a  decayed 
woman,  a  woman  past  bear- 
ing children. Anni  frusti, 

old  tattered  clothes. 

Frustra,  adv.  in  vain,  to  no 
purpose.— Esser  frustru,  to  be 
frustrated  or  disappointed. 

JProstrato,  adj.  frustrated,  de- 
luded, disappointed. 

Frùtice,  s.  m.  a  shrub,  a  sprout. 

Frutta,  s.  f.  fruit- 

Fruttajuélo,  he  that  sells  fruit. 

Fruttare,  to  yield,   bear,    or 

produce. Onesto  podere  mi 

fruita  cento  scudi  tanno,  this 
estate  brings  me  in  a  hundred 
crowns  a  year. — Le  vostre  pa- 
role non  mi  fruttano  di  niente, 
your  words  do  me  no  manner 
of  good. 

fruttato^  adj.  fructified.— p 


trees. 

Frutt ertila,  ».  f.  diminutive  of 
Frutta. 

Fruttcvole,  adj."i  fruitful,  fer- 

Fruttifero,         >    tile,   fruit- 

Fruttiferóso,      j     bearing, 
fructiferous. 

Fruttificare,  to  fructify,  to 
bring;  forth  fruit. 

Fruttificazióne,  s.  f.  bearing 
fruit,  fruit. 

Fruttifico,  adj.  fructiferous, 
fruitful,  fertile. 

Frutto,  s.  m.  a  fruit.— F7c<?>* 
di  frutti,  to  live  upon  fruits. 
^"Frutto,  revenue  or  coming 

in,  profits,   fruits. Frutto, 

fruit,  benefit,  advantage.— 
Frullo,  progress.— "Frutto,  ef- 
fect—Frutto,  blows,  strokes. 
lx  frutta  di  frate  alberilo,  blows, 
strokes.— Fruito,  a  fruit-tree. 
-—Frutto,  good,  benefit,  ad- 
vantage. 

Fruttuare,  e.  Fruttare. 

Fruttuosamente,  adv.  profit- 
ably, successfully. 

Fruttuosità,  s.  f.  fruitfulness, 
abundance. 

Fruttuóso,  adj.  profitable,  ad- 
vantageous, useful,  fruitful. 
Fu,  s.  if  a  sort  of  naird,  a  shrub. 

— Fu,  adj.  deceased,  late. 

lì  fu  re,  the  late  king. 
Fucile,  s.  m.   a  steel  to  strike 
fire, a  tinder-box.— Fuc'Uefive- 
lock,  fusee. 

j  Fucina,  s.  f.  a  forge. 


Fucinata,  s.  f.  a  great  quan- 


tity, store. 

Fuco,  s.  ra.  a  drone. 

Fuga,  s.  f.  flight,  escape.— 
Mettersi  in  fuga,  to  run  away. 
—Mettere  in  fuga,  to  put  to 

flight. Fugo,  a  fugue  or 

chace  in  music. 

Fugace,  adj  swift  of  flight, 
fugitive.— Fugaci  dolcezze, 
momentaneous  pleasures. 

Fugaménto,  s.  m.  putting  to 
flight. 

Fugare,  to  put  to  flight. 

Fugatóre,  he  that  puts  to  flight. 

Fugatrice,  she  that  puts  to 
flight. 

Fugga,  9.  f.  flight,  escape.  Obs. 

Fuggènte,  adj.  flying  or  run- 
ning away. 

Fuggévole,  adj.  flying,  that 
flies,  transitory,  swift. 

Fu£giascamcnte,adv.by  stealth, 
privately. 

Fuggiasco,  adj.  fugitive.— f.« 

fuggiasco,  a  fugitive, Star 

jugymsco,   to  abscond   one's 


•elf. 

Fuggibile,  adj.  avoidable. 
Fuggifatica,  an  idler,  an  idle 

fellow,    a   man    that    hate» 

work. 

Fuggiménto,  s.  vu  flight* 
Fuggire,  to  fly,  to  runaway^— 

F'ggire,  to  want,  to  fail. 

Mi  fugge  V animo  di  vederla,  I 

have  not  the  courage  to  see 

him.— — Fuggire,  to  avoid,  to 

shun,  to  escape. F'tzzir  ta 

pioggia,  to  shelter  ones  self 

from  the  rain^— Fuggite,  to 

hide,  to  conceal. — Fluire  dxUt 

mercanzie,   to  run  goods,  to 

smuggle. 
Fuggita,  s.  f.  flight,  escape. 

Fuggiticcio,  adj.  J    fugitive, 

Fuggitio,  >  transitory, 

Fuggitivo,  3   — Furti- 

vo, to  be  shunned  or  avoided* 

Fuggito,  adj.  run  away. 

Fuggitóre,  a  runner  away,  he 

that  flics  away. 

Fuggitrice,  she  that  runs  away. 

Fujo,  adj.  wicked.  Ob* — Fujo, 

adj.  dark,  full  of  darkness, 

gloomy.    Obs.— Do»,  adv. 

like  a  thief.    Obs. 

Fulcire,  v>  Folcire. 

Fulgente,  adj.  shining,  blazing, 

glittering,  fulgent. 

Fulgere,  to  shine,  to  glitter,  to 
blaze. 

Fulgidézza,  s.  f.  fulgency. 

Fulgidità,  s.  f.  fulgency,  frigi- 
dity, brightness. 

Fùlgido,  adj.  fulgid,  bright, 
shining. 

Fulgorare,  v.  Folgorare. 

Fulgorato,  adj.  shining,  brigh{. 

Fulgóre,  s.  m.  fulgidity, bright- 
ness, splendour. 

Fulgere,  s.  m.  thunder,  thun- 
derbolt.   Ohs. 

Fuliggine,  s.  f.  soot. 

Fuligginóso,  adj.  fuliginous,  full 
of  smoke. 

Fulme,  V;  Fulmine.     Obs. 

Fulminante,  adj.  thundernSg. 

Fulminare,  to  thunder,  to  iul- 
minatc.— Fulminare,  to  rage, 
to  fume,  to  chafe  or  fret.— - 
Fulminare,  to  sentence,  to  pass 
judgment  upon. 

Fulminatóre,  he  that  hurls 
down  the  thunder. 

rulmi natrice,  feminine  of  Ful- 
minatore. 

Fulmina/iòne,  s.  f.  fulminatici!. 

Fulmine,  s.  m.  thunder-bolt, 
lightning. 

Fulmìneo,  adj.  thunder-like. 
Fulvido,   adj.  fulgid,   bright, 
shining. 
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Julvo,  adj.  fulvid,  of  a  deep 
yellow  colour. 

Fumacchio,  s.-  in.  o.  Fumiga- 
zione. 

Fumata,  s.  m.  a  signal  given 
with  che  smoak. 

Fumajuóio.s.m.  smoaking  coal- 
brand.— - Fumajuolo,  the  vent 
or  funnel  of  a  chimney. 

Fumile,  adj.  of  or  belonging 
to  smoak. 

Fumante,  adj.  smoaking. 

JFtmante,  house,  family.— «Lo 
gabella  de*  fumanti,  capitation 
tax. 

Fumare,  to  smoak  or  smoke. 

Fumea,  s.  f.  smoak. 

Fumicare,  to  smoak,  to  fumi- 
gate, to  perfume  a  place. 

Fu  mi  fero,  adj.  that  causcth  or 
bringech  smoak,  smoaking. 

Fumigazióne,  fumigation,  per- 
fuming, smoak. 

Furaigio,s.  m.  fumigation,  per- 
fume. 

Fumo,  o  Fummo,  s.  m.  smoak 
or  smoke. — Fumo,  smoak,  va- 
nity, vain  hopes. — Convertirsi 
in  fuma,  to  come  to  nothing. 
—Fumo,  vain-glory,  pride.— 
Aver  fumo,  to  be  proud, 
haughty.— Fumi,  fumes,  va- 
pours. 

Fumosità,  «.  f.  exhalation, 
fume,  steam,  vapour. 

Fumóso,  adj.  that  sends  fumes 

iato  one's  head,  famous  — 

Fir. n òso,  haughty,  proud. 

Fumostérno,   s.  m.  fumitory, 

(a  plant) 
Funaio,  s.  xn.  )  , 

Funaio,       \  a  ™P<"™ker. 

Funata,  s.  f  .  a  rope-full,  many 
tied  to  a  rope. 

Fundi  (óre,  s.  m.  a  soldier  arm- 
ed with  a  sling.    Ob*. 

Fune,  *.  f.  a  rope— Fune,  rack, 
torture.— Con/ma  senza  (litoidi 

fune,  to  confess  a  thing  of 
one's  own  accord.— Tenere 
uno  in  svila  fune,  to  keep  one 
in  suspense. 

Funerale,  ad.  )  funeral.—- Fune- 

runebre,  $  idle,  s.  m.  fune- 
ral obsequies. 

funereo,  adj.  funeral. 

Funesto,  adj.  fatal,  unlucky. 

Fungo,  s.  m.  mushroom. — Fun- 
#o  di  candela,  the  muli*  of  a 
candle.— Fungo  dip'wmbo, scum 
of  lead. 

Fungóso»  adj.  full  with  mush- 
rooms.—Fungóso,  rotten. 

Funicella,  s.  f.    )a    corde!, -a 

punicei]  o,  s,  m.  J  little  cord,  a 
ilue. 


FUR 


ruR 


Funicolo,  s.  m.  the  sanie  as  Furato,  adj.  stolen. 


Funicella 
Funzioncélla,  s.  f.  diminutive  of 
Funzióne.— —Funzione,  s.  f. 
function,  duty  or  discharge 
of  one's  office  or  duty.— Far 
la  funzione,  to  act  or  play  the 
part  of. 

Fuoco,  s.  m.  fire. — Fuoco  arti- 
jìciule,  fire-work.—- giuoco,  af- 
fection, lire,  flames  of  love. 
—(Jiugnere  te^na  al  fuoco,  to 
throw  oil  into  the  fire,  to 
blow  the  coals. —  Mettere  a 
Jmtco,  to  set  on  the  fire,  or  to 
the  t\re.— Fur  fuoco  nell'orcio, 
to  contrive  or  hatch  some- 
thing serrcily.— 0%ni  <ictua 
spv^  ne  il  fuoco,  in  case  of  ne- 
cessity every  thing  is  good.— 
Dire  o  fette  evie  da  fuoco,  to  say 
or  to  do*  wonders.— Mettere 
troppa  dime  ut  fuoco,  to  under- 
take a  great  many  things  at  a 
time.— Dar  fatico  al  cannone, 


Furatóre,  a  stealer,  a  thief. 
Furatrice,  she  that  steals. 
Furbaccio,  s.  m.  a  rogue,  a 

knave. 
Furberia,  s.  1  a  cheat,  an  xss> 

posture,  knavery. 
,  Furbescamente,  adv.  roguish-, 

ly,  like  a  cheat. 
Furbesco,  adj.  deceitful,  crafty, 

cheating. 
Furbctto,  s.  m.  a  little  knave 

or  rogue,  a  cheat. 
Furbo,  s  m.  a  cheat,  a  knave, 

a  rogue,  a  vagabond.— Furbo 

in  chermisi,  an  arch  rogue. 
Furetto,  s.  m.  a  ferret. 
Furfantacelo,    s.    m.   a  great 

scoundrel,  a  great  rascal. 
Furfantare,  to  live  a  wicked 

life,  a  scoundrel'»  life 
Furante,     )  a  rogue,  a  ros- 
Furfantcllo,  )    cai,  a  knave. 
Furfante-Uà,  a  slut,  a  jade4  « 

base  woman. 


to  firs  a  gua— Fuoco,  a  caus-  Furfanteria, s. f.  roguery, kna* 
""         ••--»•  very,  a  roguish  trick. 

Furiamone,  a  great  rogue,  or 
knave. 

Furia,  s.  f.  fury,  passion. — Fa- 
ria,  fury,  fierceness,  impetuo- 
sity— J  furia,  furiousJy,  ve- 
hement. — A  f  rin  di  jjcrco^se  I» 
^cucciai  via,  I  turned  him  out 
with  a  good  stick. — Dor  nelle 
furie,  to  rage,  to  fall  into  a 
great  passion.-*-  oircre  nfnriam 


tic— —  -Terra  di  cento  fuochi,  a 
town  containing  a  hundred 
houses  or  families.— Fuoco, 
lire,  great  fire,  conflagration. 
— Fuoco,  fire,  passion,  anger, 
discord,  dissension.— Fu**co 
lavorata,  fire-work  or  artificial 
fire.— Oj  citi  di  fuoco,  fiery,  red, 
inflamed  eves. — Fuoco  ui'vati- 
co,  tetter,  nng  worm. — Fuoco 
lento,  a  small  fire.— .-//</«  r  uno 


a  fuoco  lento.,  to  make  one  lin- 1  to  act  rashly  or  inconsider- 

gct    or    pine    away.* — Fuochi  ately. Furia,      multitude, 

morto,  a  caustic. — Xrmdlemi  crowd,     throng. — Furia,     a 

le  mani  al  fuoco,  1  could  swear  fur)'. 


it,  I  could  take  my  oath  on 
it.— -Pigliar fuoco,  to  take  fire, 
to  grow  angry. 

Fuochi,  the  celestial  spirits. 

Fuor,  Fuora,  Fuore,  Fuori, 
prep,  without,  not  in,  abroad, 
out  of,  except,  besides. — Fuor 
d;  casa,  abroad,  from  home. 
'—Fuor  di  mano,  out  of  hand, 
out  of  the  way. — Fuor  di  cer- 
vello, out  of. his  wits.— Fuor 
di  forte,  out  of  all  doubt.— 
Fuor  di  misura,  beyond  mea- 
sure.—/i/or,  except,  saving 
oniy.— Infuori,  except,  saving. 
—Da  quetto  infuori,  this  ex- 
cepted. 

Fuorché,  except,  saving  only. 

Fuor  Fuora,   o    Fuor     iuore, | 


Furare,  to  rage,  to  grow  fn- 
rious. 

Furibóndnre,  to  act  madly,  to 
be  mad  and  furious. 

Furibóndo,  adj.  fu  ri  bond,  full 
of  madness,  or  like  a  mad- 
man. 

Furière,  s.  m.  harbinger. 

Furiosamente,  adv.  furiously, 
m.idly. 

Furióso,  adj.  furious,  fierce» 
mad;  raging.— - Furioso,  furi- 
ous, fierce,  brutish. — Furioseé 
furious,  fierce,  excessive, 
great,  wolent. 

1-uro,  s.  in.  a  thief  or  robber. 
Obs. — Furo,  adj.  thicti&h, 
gi»on  to  picking  and  stealing. 
bbs. 


through.  Furonct  Ilo,  s.  m.  a  young  thief 

Fuorchimicrc,  v.  Forchiuderc.     or  robber. 
Fuoruscito,  an  outlaw.  Furore,  «."m.  furv,  rage,  frcn- 

Furace,  adj.  )  thie\  ing,    given,    zy,  madness. — Salire  in  furore, 
Furante,       5    to  su  al.  |   to  full  in  a  pfi&siou.— /'Vot* 

Furare,  to  steal,  to  pilfer.  \  furv,  foi  ce,  impetuosity. 

'1 


GAB 


GAG 


Tartare,  to  atea!»  to  thieve.  |  or  beguile.— Gabbarsi,  to  tnit- 
Not  used.  take,  to  be  mistaken,  to  be 

Furtivamente,  adv.  by  stealth,  out.— Gaitbarsi,  to  banter,  to 
secretly. — Furthamtntc,  sur-  jeer,  to  laugh  at,  to  ridicale, 
reptitiously.  to  deride. Gabbarsi,  to  en- 


! 


Furtivo,,  adj.  done  by  stealth, 
private,  surreptitious. — Frir- 
tisi  dt/rt//,  stolen  pleasures* 

Furto,  s.  m.  theft,  robbery, 
etealth.--.Fi  jtrto,  adv.  by 
stealth,  secretly. 

Susagguic,  s.  f.  the  spindle- 
tree,  or  pickwood. 

Fusàio,»,  m.  spindle-maker. 

Susajuólo,  s.  m.  a  whirl  to  put 

cm  a  spindle. 
'  Ruscelletto,  s.  yi.'ì  a  fescue,  a 

Suscellino»  \    straw,     a 

Fuscello,  f  mote  — - 

3Puseellu/zo,        J    Cercar   eoi 

fmcsllim,  to  search  diligently, 
fo  buut  after  or  seek  out.1— 
Rompere  il  facdlmo,  to  break 
friendship,  to  grow  enemii's. 

Fusco,  adj.  v.  Fosco. 

fusione,  ».  f.  fusion,  effusion. 

Fuso,  s,  m.  a  spindle.— 'Fuso  di 
moto,  a  spoke  of  a  wheel. — 
Fu*t,  the  shaft  of  a  pillar. — 
Fit»  da  dipanare,  a  yarn  beam. 

Fuso,  adj.  melted,  cast. 

fasolo,  s.  m.  shin,  shin-bone. 
—Fi'tsofoy  the  aiie-tree  of  a 
grihdkstonc. 

Fusóne,  s.  m.  a  young  stag. 

Eusta,  s.  f .  a  kind  of  light  gal- 

Fustagno,  s.  m.  fustian. 
Fusticéllo,  s.  f.  dim.  of  Fusto. 
Fusto,  s.  m.  the  trunk  or  body 

of  a  tree.— Fiuto,  corpulence, 

bolkines*. 

Fust  uccio,  s.  f.  t£m.  of  Fusto. 
Foia,  ».  f  flight.    Obs. 
Futuramente,    adv.     for   the 

future 
Futuro,  adj.  future,  to  come, 

that  is  to  be.— Futuro,  s.  m. 

the  future,  the  future  tense. 


G. 


GABBA,  s.  f.  jeering,  Jest, 

banter.    Obs. 
Gabbaménto,    s.    m.    deceit 

fraud,  trick. 

Gabbad'co,  s*  m.  ?    v  _**-.:•» 
Gabbadèo,         {««"TPoentt. 

Gabbanella,  ».  f.  a  riding-coat. 
Gabbano,  $  m.  a  felt  cloak,  a 
gaberdine. 
Gabbare,  to  deceive,  to  delude 


tertaki  one's  self,  to  be  n>crry. 
Gabbatóre,  a  deceiver,  a  cheat, 

a  mocker  or  jester. 
Gabbatrice.»  fem.  of   Gabba- 
tore. 
Gabbévole,  adj.  sportful,  jeer- 
ing, bantering. 
Gabbia,  5.  f.  cape,  bfrd-cage, 

an  aviary. — Gabbia,  a  frail  to 

press  and  strain  olives  in.— 

Gabbi*,  the  round  top  of  a 

mast— GoJ>bm,  a  muzzle.— 

Gabbi*,  a  jail. 
Gabbiano,  a  clown. — G abetino r 

asea-gulL 

Gabbi  a  jo,  ».  m.  a  cage-maker; 
Gabhiata,  s.  f.  a  cage-full,  as  j  Gagliardi*, 

many  birds  or  fowls  as  are  |    prowes», 

in  a  cage. 
Gabbi  ero,  s.  m.  a  man  that 

stands  in  the  round  top  of  a 

ship  to  descrv  Land  or  ene- 

mics. 

Gabhiolina,  ».  f .  a  small  cage. 
Gabbionata,  5.  f.  a  gabionade. 

an  intrenchment  made  with 

gabions. 

Gabbionccllo,  r.  Gabbiolin.i. 
Gabbione,  ».  m.  a  great  cage. 

— Gubliune,  gabions,  baskets 

full  of  earth  which  arc  placed 

on  the  baitene*. 
Gabbiuóla,  s.  f.  a  little  cage. 
Gabbi  uzza,  s.  f.  dim.  of  Gab- 

bià\ 
Gabbo,    s.    m.   jeering,   jest, 

banter. — Prender  a  gabbo,  to 

jeer,  to  banter,  to  laugh  at. 

— Tv  prendi  a  gabbo  i  miei 

cornigli,  you  don't  value  my 

advice^— Farsi  gabbo,\o  laugh 

at,  to  banter. 
Gabèlla,  s.  f.  custom,  toll,  duty, 

tax. 
Gabellare,  to  pay  the  duty  or 

custom,  to  enter.— Non  gabel- 
lo qiel  eke  dite,  I  don't  believe 

a  word  of  what  you  say. 
Ga belletta,  s.  m.  a  small  duty 

or  custom. 
Gabelliere,  a  custom-house  of-  ' 

ficer.— Gabellière)  a  farmer  of 

any  part  of  the  public  re- 
venue. 
Gahellctto,  s.   m.   a  sort    of 

coin. 

Gabinétto,  s.  m.  closet— Ga- 
binetto, a  press,  a  chest   of 

drawers. 
Gaggia,  s.  f.  a  kind  of  yellow 

odoriferous    flower*   or  the 


gai» 

plant  that  produces  it. 
Gaggia,  s.  f.  the  round  top  of 

a  mast. 

faggio,  s.  ra.  hostage,  pkdge. 
— Uttesl  è  un  gaggio  detl1  avtor 
mio  ver  jo  di  voi,  this  is  a  proof 
of  my  love  to  you.»— Gaggio, 
pawn,  pledge,  security. — Dar 
gaggio,  to  gtve  bond  or  bail. 
—Gaggio,  wages,  salary* 
Aver  a  gaggio,  to  keep,  to 
maintain.— —Esser»  a  gaggh 
dittilo,  to  be  at  one's  expence 
or  service^— —  Gaggio,  r  troia- 
pence-,  reward. 

Gagliarda,  s.f.galb*ard,a  dance 
so  called. 

Gagiiardanumte,  adv.  briskly, 
stoutly. 

Gagliardatzzo,  ad)  veryhardv. 

Gagliardézza,  {  s.  f.  strength, 

lustiness» 


t  »' 

1 


Gagliirdo»  adj.  stoat,  brave» 
lusty,  strong,  jolly. — Di  etnei 
gagliardo,  stubborn.— Far  dei 
»  ngìiardo,  to  brave  it. 

Gaglio,  s.  m.  rennet  that  tun» 
milk. 

Gagliofiaeno,  a  great  rogmev 
rascal  or  villain, 

Gaglioffiggine,  s.  t  roguery, 
cheat. 

GagWbfEunrnte,  adv.  roguish- 
ly, in  a  roguish  manner. 

GagJiofFeria,  s.  f.  roguery,  kna- 
very. 

Gaglioffo,      >    rogtie,   knarve, 

Gaglroffone,  J  rascat— —Una 
gaglio'ia,  a  slut. 

Gaglféso,  adj.  clammy,  giussh. 

Gagliuólo,  3*  m.  cod,  hu*k  or 
shell  of  pulse. 

Gagno,  s.  m.  a  place  fall  of 

hurtful    beasts.— Cagno, 

trouble,  intrigue,  maze,  la- 
byrinth, snare. 


Gagnolamela©,  s.  m.  the  bark- 
ing of  a  dog  when  complain- 
ing of  pain. 

Gagnolare,  to  howl,  to  com- 
plain a»  a  dog  in  paio. 

GagnóKo,  s.  m.  ».  Gagnofz- 
mento. 

Gajaménte,  adv.  meni!  v,rhc«r- 
fuHy. 

Gajctto,  ,»dj.  pretty,  neat,  gen«- 
tcel.     Not  in  use. 

Gajczza,  s.  f.  gaiety,  mirtb- 

Gajo.  adj.  gjy,  merry. 

Gala,  s.  f.  tucker,  a  laced 
tucker.— Gala,  ornament,  fi- 
nery, dress. — Vestirti  di  gttl/r, 
to  be  dressed  fine  and  gay.—* 
Far  gala,  to  be  merry,  to  cat 
and  drink  well,  ■■  —  i&vt  f^Zc 


GAL 


GAM 


GAN 


gate,  to  love  finery,  to  lore  to 
dress  fine. — Di  gala,  adv.  mer- 
rily, cheerfully. 

CaUnga,  s.  f.  galangal,  an  aro- 
matic root  brought  from  In- 
dia. 

Galante»  adj.  gallant,  fine, 
civil,  accomplished!  genteel, 
brave. 

Gilanteniente,  adv.  handsome- 
ly, genteelly,  finely,  gallantly, 
with  a  good  grace. 

Galanteria,  ».  f.  civility,  cour- 
teous behaviour,  genteelness, 
braveryj  Galanteria,  toy, 
small  thing,  trifle. 

Galantino,  adj.  pretty,  delicate, 
fine,  nice.  ■  Un  galantino,  a 
beau,  a  spruce  fellow. 

Galantuomo,  an  honest  man, 
a  gallant  man,  a  gentleman. 

GaUppio,  s.  m.  a  trap. 

Galàssia,  f.  £.  galaxy,  the  milky 
way. 

Galbano,  s.  m.  galbannm,  a 
gam  of  a  strong  scent. 

Caldere,  to  rejoice.    Obs. 

Galdio,  $.  m.  joy.    Obs. 

Galea»»,  f.  a  gall  e  v. 

Galeazza,  s.  f.  galleass',  a, great 
double  galley. 

Galeffire,  to  jeer,  to  banter,  to 
laugh  at. 

Galeóne,  s.  m.  a  galleon,  or 
gallion,  a  sort  of  ship. 

Galeòtta,  s.  f.  galliot,  a  small 
galley. 

Galeotto,  a  galley  slave.  . 

Galèra,  o.  Galea. 

Galigajo,  s.  m.  a  tanner.     Obs. 

Galigare,  to  dazzle,  to  dim. 

Gallata,  adv.  almost  nothing. 
Obs. 

Calla,  s.  f.  acorn,  a  gall  nut.— 
Golia  di  genghvo,  ginger.— 
Galla;*,  swelling  in  horses 
fcet.— Starr  a  golia,  to  swim, 

to  floarupon  the  water. 

Gallare,  to  swim,  to  float  upon 

the  waters- 'Gallare,  to  brood. 

GalUstróne,  a  large  cock. 

Gallato,    adj.   trodden    by  a 

cock.— Uova  gallate,  eggs  of  a 

hen  trodden  by  a  cock. 

Galleggiare,  to  swim,  to  float 

upon  the  water.  : 

Galleggiante,  adj.  swimming, 

floating. 

Galleria,  ».  f.  gallery. 

Gallétta,  s.  f.  a  kind  of  grape 

so  called. 

Gallina,  s.  f.  a  hen.— Gallina  di 
/«rate,  a  Guinea  bea.— Gal* 
ti**ptùtvjuoUt  a  wild  hcny— 


Gallinai  a  coward.—  Gallina 
mvggeie,  a  shrimp,  a  little  fel- 
low, a  dwarf.— Gallina  gobba, 
an  Indian  hen. 

Galliniccia,  s.  f.  a  good  for 
nothing  hen.—*Galhn*cciat  a 
kind  of  herb  so  called. 

Gallinaccio,  s.  m.  a  kind  of 
mushroom.— ~G  alii  naca  a,  adj. 
belonging  to  the  hen  kind. 

Gallinajo,  s.  m.  a  roost,  a  hen's 
roost. 

Gallinella,  s.  f.  -a  young  or 
little  hen. 

Gallinèlle,  s.  f.  Pleiades,'  the 
seven  stars  in  the  neck  of  the 
bull. 

Gallióne,  s.  m.  a  capon  ill  gelt. 

Gallo,  s.  m.  a  cock.— 'Gallo  a  In- 
di, a  turkey. 

Gallóne,  s.  m.  side. — Egli  h& 
molti  anni  sul  gal low ;  he  has  a 
great  many  years  upon  his 
back.—- Gallone,  galoon,lace. 

Gallòria,  &  f.  a  transport  of 

i'oy,  mirth. — Far  galleria,  fio 
>e  very  merry. 
Gallozza,      )  s.  f.  gall  or  oak- 
Galiózzola,  {    apple*—- Galloz- 
za, sl  water-bubble. 
GallozzoKtta,  s.  L  )    dim.    of 
Gallozzolino,  s.  m.  J  Gallozza. 
Gùllule,  o.  Gallinelle.     Obs. 
Galliizza.,  s.  f.   gull    or    oak- 
apple. 
Galluzzàre,  to  be  merry. 
Galoppare,  to  gallop. 
Galoppatóre,  he  that  gillops. 
Galoppatrice,  fern,  ot  Galop- 
patpre. 
Galoppo,  s.  m.  gallop.— Andar 
dì  galoppo,  to  gallop. — Di  ga- 
loppa,  galloping. 
Galòppo,  s.  m.  a  soldier's  knap* 
sack-ooy.— Galuppo,  a  poor 
and  ragged  man. 
Gamba,  s.  f.  leg,  shank.— Do- 
tersi  di  gamba  sana,  to  com- 
plain without .  reason.— Met- 
tersi la  via  tra  te  gambe,  to  set 
out  on  one's  journey.— Darla 
a  gambe,  to  run  away.— An- 
dare  a    gambe   levate,   to  be 
ruined.— Mandare  a  gambe  le- 
vate, to  trip  up  one's  heels.— 
Guarda   la   gamba,  take  care 

what  you  do. Andare  di 

buone  o  male  gambe,  to  go 
willingly,  to  go  against  one's 
will. 

Gambale,  s.  m.  stock,  trunk, 
the  stem  or  stump  of  a  tree 
or  plant. 

Garobaróio,  s.  m.  v.  Gambe- 
ruolo. 
Gambata!  »,  &  a  stroke  with  a 


leg,  a  kick.— Aver  làgambétOy 
to  be  baulked  in  the  hopes  of 
a  wife,  "when  she  marries  an- 
other.— Gambata,  s.  f.  a  kind 
of  clownish  poetical  compo- 
sition. 

Gnmberaccia,  s.  f.  a  rotten  ul- 
cerated leg. 

Gambero,  s.  m.  craw-fish.— 
Far  come  il  gambero,  to  go 
backwards. 

Gamberuólo,  s.  m.  greaves,  an 
armour  for  the  legs.  \ 

Gambétta,  s.  f.  a  wooden  leg. 
- "Gambétta,  an  ulcerated  leg. 

Gambettare,  to  wag  one's  legs, 
to  kick. 

Gambétto,  s.  m.  ex.— Dare  & 
gambetto,  to  trip  up  one't 
heels,  to  give  one  a  foil.  .  . 
Dair  it  gambetto  ad  uno,  to 
turn  one  out  of  company. 

Gambiera,  s.  f.  greaves,  aa 
armour  for  the  legs. 

Gambo,  s.  m.  stem,  stalk, blade 
of  a  plant.— Gambo,  the  foot 
of  a  letter. 

Gambóne,  s.  m.  a  large  stem, 
or  stalk  of  a  plant.— Dor 
gambinne,  to  embolden  or  ca- 


co urage. 


>tn. — 
5.  f.    ) 

7,S.  £> 

D,s.m.  ) 


a  large  up- 
per robe 
hanging 


Gambuccia,  s.  f.  a  small  leg. 

Gambule,  s.  m.  that  part   of 

the  breeches  that  covers  the 

kaee. 
Gambuto,    adj.  high  stalked, 

that  has  stout  le^s. 
Gammaùtte,  s.  m.  a  surgeon'» 

instrument. 
Gam  murra,  s.  m.  a  kind  of 

woollen  cloth. — 

Gammùrra,  s.  £ 

Gammurrina, 

Gammurrino, 

down  upon  the  ground,  worn 

by  women. 

Gamurra,  p.  Gammurra. 
Gana,  s.  f.  eagerness,  desire.— 

Far  una  cosa  dì  buona  gana,  to 

do   a  thing  most  willingly, 

with  much  pleasure. 
Ganascia,  s.  f.  the  jaw  or  jaw» 

bone,  the  chop. 
Gancio,  s.  m.  a  book. 
Gangherare,    to    set    on   or 

fasten  to  the  hinges.— Ganghe* 

rato,  adj.  set  on  the  hinges. 
Gangheralo,  dim.  of  Ganghe* 

ro. 
Ganghero,  s.  m.  hinge.— Gan* 

ghero,  clasp.— Dare  un  ganghe* 

to,  to  give  a  slip,  to  run  away. 

— Stare  ne'  gangheri,  to  take 

heed,  to  stand  upon  hi»  guard. 

—nUseir  de*  gangheri,  to  blun- 
der about  *—R*torn*T6  ne'gan* 


GAR 


GAR 


GAU 


gheri,  to  come  to  himself 
agate— Fare  weir  de*  gnn^hert, 
ro  make  one  angry,  to  put 
him  out  of  humour. 

Gangola»  s.  f.   glandule»  kcr* 
nei. 

Gangolóso,  adj.   full  of  glan- 
dules. 

Gangréna,  o.  Cancrena. 

Gara,  s.  f.  strife,  contention, 
jarring,  emulation.— Vincer  ia 

para,  to  carry  the  prize. 

Fare  a  gara,  to  strive,  to  be 
rivals. 

Garabullare,   to    deceive,    to 
cheat,  to  cozen. 

Garagollire,    9. 
Obs. 


all  at  once. 
Gargarismo,  s.  m.  gargarUm. 
Gargaiizzare,  to  gargarise. 
Gargitta,  )  s.  f .  the  cover  of 
Gargózza, }     the    wind-pipe, 

the  throat. 
Gariandro,    s.  m.  a  precious 

stone. 
Gartbo,  s.  m.  v.  Caribo. 
paringal,  s.  m.  a  kind  of  foot 

so  caned. 
Gariofilata,  s.  f.  the  herb  ben* 

net. 
Garofanare,  to  spice  or  dress 

with  cloves. 
GaroTanita,  a.  Gar  lofi  lata. 
Caracollare.  |  Garofan  ito,adj.  spiced  or  dress- 
ed with  cloves. 


Garzóne,  a  boy,  a  lad.— Car» 
zonc,  a  journeyman,  an  ap- 
prentice. 

Garzonétto,  a  child,  a  boy. 

Gar/onerolmcnte,  adv.  child* 
ishly,  imprudently. 

Garzontzza,  s.  f.  boyish  age. 

Garzonile,  adj.  like  a  boy. 

Garzonótto,  a  lad. 

Garzuolo,  s.  m.  a  cabbage,  or 
lettuce  head.  Garzuolo,  a> 
kind  of  fine  hemp. 

Gastigagióne,  s.  f.     )  chastise- 

Gasti^amcnto,  s.  m.  J    ment, 
punishment. 

Gattigline,  adj.  that  chastises. 

Gastigire,  to  chastise,  to  pu- 
nish or  correct. 


GaragoIIo,  e.  Caracòllo.     Obs.  !  Garòfano,  z.  f.  clove,  a  gilli-  Gastigatójo,  s.  f.  punishment» 


Cara\ ma,  5. f.  garagay,a  Mexi- 
can kite 
Garbare,  to  please. 


flower,  a  carnation: 
Garontolàrc,  to  strike  another 
with  one's  fist. 


Garbatamente,     adi.    comely,  j  Garontóh>,  s.  m.  a  Wow  given 
gracefully, civilly,  handsome-  '   with  the  list, 
ly.  I  Garox'llo,  s.  m.  a  kind  of  just 

Garbatézza,  s-    f.  comeliness,  j   or  feast  on  horseback. — Garo- 
gracefulncss,  fine  manner. —  )  *<*&**  adj.  dim*,  of  Garoso. 
Garbato,  adj.  comely,  hand- 1  Garóso,  adj.  quarrelsome,  con- 
sume,   grateful,    fine,    civil,  |   tenuous,  litigious, 
decent. — Un  uomo  garbato,  a  Garpa,  s.  f.  spavens,  swellings 
man  of  good  address.  or  galls  about   the  pastern 

Garbcggiare,  to  please.  joints  of  a  horse. 

Garbino,  v.  Gherhino.  .   !  Garrctta,  s.  f.  )  ham  or  hough, 

Garbo,  *.  m.  garb,  comeliness,  •  Garretto,         J    v.  Garctto. 
behaviour,  carriage. — Un  -o-  j  Garrcvólc.adj.  chiding,  threat- 
r:u  di  garba,  a  polite  man-    '         cning,  scolding. 
Yin  K«r\o%  wine  that   has  a  j  Garrirnénto,  s.  m.  chiding,.re- 
sharp  taste.— Con  be!  ^orl/o,  in     bukjng. 

Garrire,   to     chide,     rebuke, 

blame,  or  reprove,  to  scold 

at. — 'Jar/ire,' to  chirp,  warble, 

sing,  or  chatter  as  birds  do. 

Gar  rissa,    s.    f.    v.   Garrulità. 

Ob-. 
Garr^sario,    adj.    e.  Garrulo. 
Obj. 

(.arriturc,   a  morose  peevish 
man. 

Gitrritrice,  a  peevish  woman, 
a  òhrew. 

Garrulità,  s.  f.  scolding,  chid- 
ing, babbling,  chattering.— 
Car  nil  t  i,    slander,    obloquy, 
detraction,  evil  speaking. 
Garrulo,  adj.  prattling,  chat- 
tering,    talkative,      fuli    of 
talk. 
Garza,  s.  f.  a  bird  so  called. 
Garretto,  s.  L  a  sort  of  wild 

heron. 
Garzclino,  v.  Garzoncello. 
Garzonaccio,  )  a  young  stout 
Garzon astro,  \    lad. 
Garzoncèllo,  a  young  lad,  a 
bov. 


vsasugamce,  sne  tnac  1 
Gastigatura,  s.  f.  Ì  CJ 
Gasiigazióne,  >  m 
Gastigo,  s.  m.     )   nù 


a  civil  manner. 

Garbuglio,  s.  m.  garboil, 
trouble,  confusion,  tumult, 
disorder. — A  fette  e  in  .•.<// Ze- 
firo, to  put  in  confusion  or 
disorder. 

Gardingo,  v.  Guardingo.  Obs. 

Gareggiamento,  s.  f.  strife, 
emulation,  contention. 

Gareggiante,  adj.  striving,  en- 
deavouring. 

Gareggiare,  to  strive,  to  con- 
tend, to  be  in  emulation.— 
Grtrr^iarneU*  amurr,  to  strive 
t?ho  can  love  the  best. — (Ja- 
Tqpgiar  nello  studio,  to  study 

.  with  emulation. 

Gareggiatóre  s.  m.  a  rival,  con- 
current or  competitor,  an  an- 
tagonist. 

Gareggiai  rice,  fern,  of  Gar- 
reggiitorc. 

Gareggióso,  adj.  litigious,  con- 
tentious, quarrelsome. 

Garctto,  s.  m.  ham  or  hough. 

Gargagliare,  ».  Gorgogliare. 

Qargagliata,  s  f.  a  r.oisc  made 
by  many  talking  «r  sinking 


.Gar  zone  ino,  dim.  of  Gafsonc*  Gaudente,  adj.  blithe,  merry. 


chastisement. 
Castigatóre,  a  chastiser,  pu- 
nisher,  corrector. 
Gastigatrice,  she  that  punishes. 
Gastigatura,  s.  f.  )     cnastise- 

ment,  pu- 
nishment, 
correction. 

Gattajuóla,  s.  f.  a  hole  for  a 
cat  to  come  in  and  out. 

Gatto,  s.  m.  a  cat. — Gatto,  3 
warlike  engine  to  batter  walla 
with.-vGWi<r  in  pie  come  ia 
gatta,  to  succeed  in  one's  en- 
terprize.— Voler  la  gatta,  to  be 
earnest. — Aon  vo'cr  fa  gatta,  to> 
be  in  jest.— Vender  gatta  in  tor- 
ra,  to  sell  a  pig  in  a  poke.— » 
Fure  la  gatta  morta,  to  dis- 
semble.—Clamor  la  gotta 
gatta,  to  speak  p!  ain.— P/gtow* 
a  pelare  una  ratta,  to  under- 
take a  hard  enterprise.— \<wt 
trovai-  né  am  uè  gatta,  to  find 
nobody. 

Gattino,  s.  m.  a  kittling. 

Gattero,  s.  m.  cat-mint,  a  plant 
so  called. 

Gàttice,  s.  f.  a  plant  so  called. 

Gattomammóne,  a  kind  of 
ape. 

Gattóne,  s.  m.  a  large  cat. 

Gattoni,  s.  m.  pi.  mumps,  a 
disease  in  the  cheeks. 

Gattùccia,  s.  f.    ?  a  kittling.—» 

Gattuccio,  s.  m.  )  Gatthceia,  an 
expression  amongst  the  play- 
ers at  dice.— Gattùccio,  a  sear 
dog. 

Gavazza,»  f.  ?ajoyful 

Gavazzameato,  a.  m.  J    noise. 

Gavazzare,  to  rejoice  in  an 
immoderate  manner. 

Gavazziére,  he  that  make» 
much  noise  for  joy. 

Gavazzo,  e.  Gavaizaroento. 


GEL 

Gaudere,  co  be.  merry,  to  be 
glad.^  Obs. 

Gaudiare,  to  rejoice.     Obs. 

Oaudio,  s.  m.  joy,  mirth,  glad- 
ness.- • 

Gaudióso,  adj.  joyful,  merry, 
gkd.   w 

Caveggiare,  e.  Vagheggiare. 

Gaveggino,s.  in.  a  sweet-heart; 
a  country  word. 

Gavétta,  s.  f.  a  bundle  or  bunch 
of  strings. 

Gavigne,  s.  f.  plur.  that  part 
under  the  ear  that  joins  with 
the  cheeks. 

Cavillare,  to  cavil,  to  wrangle, 
to  find  fault. 

Gavillazióqe,  s.  f.  cavillatici). 

GaviUòso,  adj.  cavilling,  cap- 
tious. 

Gavine,  s.  f.  mumps,  little i 
kernels  in  the  neck. 

Gavòcciolo,   s.  m.    a  bile,  a 

plague,  a  sore. 

Gavonchio,  s.  m.  a  kind  of 
eel. 

Gavòtta,  s.  f.  a  kind  of  sea- 

fish. 
Gazofilaccio,  s.  m.  a  particular 

part  so  called  in  the  Greek 

and  Roman  temples. 
Gazza,  a.  f.  a  magpye. 
Gazzarra,  s.  f.  feast,  merry- 


making.—— uazsarra,  a  pin- 
nace. 

Gazzella,  s.  f.  a  beast  like  a 
roe  that  yieldeth  musk. 

Cazzerà,  s.  f.  a  pye  or  maggot 
pye. 

Gazzerotta,  s.  £ .   )    dim.    of 

Gazzeròtto,  s.  m.  J    Gazza. 

Gazzétta,  s.  f.  gazette. 

Gazzoróne,  s.  m.  a  bird  so 
called. 

Gazzofuacio,  s.  m.  treasury. 

Gazzolóne,  r.  Gazzerotto. 

Gazzurro,  v.  Gazzarra. 

Gebo,  s,  m.  a  he-goat. 

Gecchix&énto,  s.  m.  humility, 
meekness,  lowliness.    Obs. 

GeCchitaménte,  adr.  humbly, 
submissively.    Obs. 

Gecchito,  adj.  humbled,  cast 
down.    Obs. 

Gelaménto,  s.  m.  frost. 

Gelare,  to  freeze. 

Galita,  s.  f.  frost,  frosty  wea- 
ther. 

Gratamente,  adv.  coldly,  fear- 
fully.  .  * 

Gelatina,  s.  f.  jelly.*— Mtitere 
*no  in  gelatina,  tó  maul,  to 
bang. 

Gelato,  adj.  frozen,  congealed. 
— Gelato,  frightened,  dismay- 
ed, terrified. 
Voi.  T. 


/     GEN 

Geldra,  s.  £.  rabble  of  people 
assembled  together. 

Gelicidio,  s.  m.  frost,  or  frosty 
weather. 

Gelido,  adj.  chill,  cold,  frozen. 

Gelo,  s.  m.  frost,  frosty  wea» 
ther.— GVZo,  ice. 

Gelosamente,  adv.  with  jea- 
lousy. 

Gelosia,  a.  f.  jealousy.— Aver 
gelosia,  to  be  jealous.— Gelo- 
sia, a  lattice  of  grate. 

Gelóso,  adj.  jealous.  *  -Geloso, 
ticklish,  nice. 

Gelsa,  s.  f.  a  mulberry. 

Gelso,  s.  ni.  a  mulberry-tree. 

Gelsomino,  s.  m.  jesamin  or 
jessamin. 

Gemello,  s.  m.  a  twin— GcmeV- 
li,  Gemini,  one  of  the  twelve 
signs  of  the  Zodiac. 

Gemente,  adj.  groaning,  la- 
menting.——Gemente,   drop- 

Gémere,  to  drop,  to  tricklc.*- 
Gémere,  to  groan,  to  lament, 
to  mourn. 

Gemicare,  v.  Gemere.    Obs. 

Geminare,  to  geminate,  to 
double. 

Gemini,  s.  m.  Gemini,  one  of 
the  twelve  signs  of  the  Zo- 
diac. 

Gèmino,  adj.  double,  gemi- 
nous. 

Cernire,  v.  Gémere. 

Gemitio,  s.  m.  drops  of  water 
which  fall  from  any  damp 
place  or  wall. 

Gemito,  s. in.  groan,  complaint. 

Gemma,  s.  f.  a  gem,  a  jewel.— 
Gemma,  bud,  eye  or  button  in 

j  a  vine.-— Gemma,  .the  second 
skinlet  of  the  horns  of  a  ram, 
which  silversmiths  use  to  re- 
fine their  silver. 

Gemmare,  to  bud  or  shoots 

Gemmato,    adi.    all    covered 
with  gems  or  jewels. 
}  Gena,  s.  f.  cheek. 

Genealogia,  s.  f.  genealogy,  pe- 
digree. 

Generico,  adj.  genethliacaL 

Geneologia,  e.  Genealogia. 

Generabile,  adj.  that  may  be 
engendered,  or  begotten. 

Gcnerabilitd,  s.  f.  generability. 

Generalato, "s.  m.  generalship, 
chief  command    of  a  gene 

ral.  / 

Generale,  s.  m.  a  general  or 

chief,  he  that  command*  in 

chief.  —-Generale  d'un  o  rdute 

monastico,  the  general  of  a  re- 
ligious order.— Gtorr  afe,  adj. 

general. 


PIN 

Generalità,   s.   f.    generality. 

—/«gene rotea, in  general 

Generalmente,  adv.  generally, 
commonly,  in  generai.— Geni* 
talmente  parlando,  commonly 
speaking. 

Generaménto,  a.  m.  genera- 
tion. 

Generante,  adj.  that  engender- 
ed. 

Generare,  to  get,  to  beget,  en- 
gender or  procreate.— Gene- 
rare, to  produce  or  bring 
forth.  >  >Gener,irr,  to  breed* 
cause,  or  create.— ■•Generarsi, 
to  grow,  spring,  raise  or  pro- 
ceed, to  form  itself. 

Generativo,  adj.  generative, 
apt  or  fit  to  beget. 

Generato,  adj.  gotten,  begot - 
tern    • 

Generatóre,  s.  m.  he  that  en- 
gendcreth,begettcth,or  breed- 
eth. 

Generatrice,  the  that  begets, 
engenders,  breeds  or  causet.- 

Generaziónc,  s.  f.  generation, 
production,  propagation.— 
Generazione ',  generation,  pro-v 
geny,  descent.— £Wa/«z  gc-f 
iterazione,  the  human  kind.  •  _^ 

Gènere,  s.  m.  kind,  genus.— «  >  *  ~~  ' 
Il  genere  umano,  the  human  '  ". 
kind.— Cénere,  kind,  species, 
sort.  Gènere,  k»rià,  way, 
manner,  course^—l/n  genere 
dì  vita,  a  course  or  manner  of 
life.— In  gtJiercady.  generally, 
in  general.— Genere,  (in  gram- 
mar) the  gender.  ' 

Generico,  adj.  generical,  com- 
mon, belonging  to  the  genus       . 
or  kind.      .        ' 

Gènero,  s.  m.  a  son  in  law. 

Generosità,  s.  f.  generosity*, 
greatness  of  stul. 

Generato^  adj.  generous.         v 

Genesi,  s.  f.  the  Genesis. 

Genetliaco,  s.  m.  Obs.  an-a*trQ. 
loger.  '  *  •  ' 

Cengia,    ?  i.  f.  gum,  thftj^ 

Gengiva,  J    that  holdsjjf        • 

teeth.  ^km^^%         r 

Gcngióvo,  s.  m.  ginger.       i .  /  ■ 

Geni*,     s.    vile    .generation»      J 

rabble.  >   - 

Geniaccip,  s.  m.  an  augment»  *•  *' 

ti  ve  of  genio..  * 
Geniale,  adj.  genial,  pleasing   * 

agreeable.  >  , 

Genio,  s.  m.  genius',  'fcrniliar 

hpirit.— — Genio,  genivLjte^ 

mouF,  temper,  inclinati^-  .^  ^ 

Genw   genua,  talents,     th' 
Gen:uief  adj.  genital,  ^fjrXc^m 


N 
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Genitivo,  genitive  case. 
•     Genito,  adj.  gotten,  begotten. 
.    Genitóre,  father* 
Genitrice,  mother. 
Genitura,  s.  f.  birth*—  Primoge- 
nitura, birthr\gl\t.-*~>Genitùra, 
seed  of  a  living  creature. 
Gemiajo,  s^  m.   January,  the 
first  month  in  the  year. 
Genologia,  v.  Genealogia. 
'.    Oenovina,  s.  f.  a  Genoese 
60  called. 
Gensom'ino,  ©.  Gelsomino. 
Gentaccia,  £  9.  '  f.  the  rabble, 
Gentaglia,  J   the  dregs  of  the 
people^  mob,  the  rascality.  ** 
Gentaglìaccia,    a     degrading 
augmentative  of  Gentaglia. 
Gent  Jone,  s.  m.  many  people, 
affluence  of  people. 
Gente,  s.  m.  men,  people,  folks, 
»  nation.    ■     Gente,     relations, 

kindred.— —Gènte,  extraction, 
family.— Gen/r,  soldiers^- -La 
gente  del  Re,  the  King's  sol- 
^  *<Hers.— Gente  a  cavallo,  horse- 

men.         Buona  gente,  good 
+,  people.— Di  buona  genie,  of  a 
,  gflod  family.— Dì  bassa  genie, 
•f  a  mean  extraction.— Gente, 
*«v-      Oowd,  multitude. 
J     •'  v  ;  Genterella,  s.  f.  the  common 
Ì    -people. 

*  Gentildonna,  a  gentlewoman. 
Gentile,  adj.    genteel,  noble, 

affable,  handsome,  pretty— 
Gentile,  nice,  weak,  tender.— 
Grafiti,  gentiles,  pagans,  hea* 
thens.^{>enlt/f,  gentle,  falcon 
gentle,  a  ter ceKgentlc. 
Gentilesco,  adj.  fine,  handsome, 
noble,  genteel. 
.  Gentilesimo,  s.  m.  paganism, 
gentilism,r'heat  he'nisin.  *. 
Geutilétto,    pretty,    geateel^ 
4,  handsome,  fine.  * 

%  Gentilezza,  ?  s.  f.  nojtfjfty/gèfl* 

*  Gentilizia.  J  tility<— GV/rti/cf- 

*a,  afrabiKty,  courtesy,  kind* 
Offf$My  gentleness, 
who ^ottire, to  nobilitate,  to  make 
T^friank  or  famous. 

\r^b4tilUà,  s.  f.  gèntilUm,  hea- 
G,    tfcenism.— Gentilità,  a  pretty 
\\  JS.  '  way,  jjenteel  carriage,  grace, 
}r      Cicntilizio,    adj.    gentilkious, 
♦that  -Belongs  to  a  stock,  kin- 
dred, or  ancestors. 
.  -gentilmente,  adv.  gently,  cour- 
teously» affably. — Gentilmente, 
*'  nthifT  splendidly,   magnifi- 
G-  tflMty»  nobly. 
Gar£np,!ilótto,  a  country 'squire, 
.Ij^marumry  gentleman. 

»jf^P^!l    mo»  a  gentleman. 
^:J^t'tic^        f.  common  people, 


t 
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rabblev 

Gentuccuccia,  s.  f.  a  degrading 
dim.  of  Gentaccia. 

Genuflessióne,  s.  f.  genuflexion. 

Genuflesso,  adj.  kneeling. 

Genu  flettere,  to  bend  one's 
kuees,  to  bow. 

Genziana,  s.  f.  gentian,  bitter- 
wort,  or  felwort. 

Geografia, 's.  f.  a  description 
of  the  earth,  geography. 

Geògrafo,  geographer. 

Geomantc,  gcomancer,  one 
skilled  in  geomancy. 

Geomanxia,  s.  f.  geomancy,  a 
kind  of  divination  by  points 
and  circles  made  on  the 
earth. 

Geòmetra,  geometrician. 

Geometria,  s.  f.  geometry. 

Geometricamente,  geometri- 
cally. 

Geometrico,  7  adj.geometrical, 
Geómetro,     J     belonging  to 
geometry. 

Gerarca,  a  high-priest,  a  bi- 
shop. 

Gerarchia,  hierarchy,  church 
government.— Gerarchie,  hie- 
rarchy, the  order  of  angels. 

Gerarchico,  adj.  hierarchical. 

Gerfilco,  s.  m.  a  kind  of  hawk. 

Gergo,  s.  m.  obscure  and  un- 
intelligible talk,  an  artificial 
speech  invented  by  rogues, 
that  they  may  not  dc  under- 
stood by  other  people,  cant. 

Gergónc,  s.  m.  the  same  as 
Gergo.  f 

Gerla,  s.  f .  a  basket. 

Germano,  s.  m.  full  brother.— 
Q'fpno  germano,  consin-ger- 
n)an.         Germano,  a  kind  of 

,.wild  duck.-.-  ■  Germano,  adj. 

iright,  proper,  true,  not  coun- 
terfeit, natural. 

£crme,  s.  m.  a  burgeon,  a 
young  bud,  a  shoot. 

Germinare,  to  burgeon,  to 
come  or  shoot  up,  to  spring 
out,  to  bud. 

Germinati?»,  adj.  generative, 
serving  to  generation. 

Germinatore,  tn-^c.  £  adj.  pro- 

Grrmi  natrice,  fern.  ^  ductive. 

Germini,  s.  m.  -jrd*  called  ter- 
restrial triumphs. 

Germoglia,  s.  f.  v.  Germoglio. 

Germoglia \rJ- ? to, s.  m.  a  spring- 
ing, budding  .or  sprouting, 
burgeon^  bud,  shoot. 

Germoglia ntc,  adj.  brandling 
or  budding,  beginning  to 
grow. 

Germogliare,  to  bud,  to  blos- 
som, to  sprout  tut,  to  bur- 
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geon.»  ■  Germogliare, ,  to  In* 
crease,  multiply,  grow. 

Germoglio,  s.  m.  a  bnd,  à 
sprout',  blossom. 

Geroglifico,  s.  m.  hieroglyphic, 
mystical  character  or  image. 

Gefsa,  s.  m.  a  kind  of  paint 
used  by  women. 

Gerreticra,  s.  f.  garter,  sign  of 
a  military  order  in  England. 

Gerundio,  s.  f.  a  gerund» 

Gessato,  adj.  chalky. 

Gesso,  s.  m.  chalk. 

Gesta,  s.  f.  race,  family,  li- 
neage, stock,  generation.—— 
Gesta,  acts,  exploits,  achieve- 
ments. 

Gestare,  to  bear,  to  carry,  to 
wear. 

Gesteggiare,  to  o<e  too  much 
gesture,  to  gesticulate. 

Gestire,  to  gesticolate. 

Gesto,  s.  m.  action,  gesture,  or 
way  of  delivery.— Gesto,  acts, 
exploits,  achievements.  ■  ■'■■ 
Gesto,  care,  government,  ad- 
ministration. 

Gesuita,  s.  m.  a  Jesuit. 

Gesuitico,  Jesuitical. 

Geti,  s.  m.  pi.  jesses  for  hawk*. 
-—Beccarsi  i  geti,  to  under- 
take some  difficult  thing:. 

Gettare,  to  throw,  to  fling, 
shoot,  cast,  or  hurl.— Geffar 
lagrime,  to  shed  tears*— Gettar 
sospiri,  to  fetch  sigh»,  to  sigh. 
—-Gettare,  to  bring,  to  cause, 
make,  breed,  procure.— Get- 
tarcaterra,  to  throw  or  pull 
down.— Gettar  via,  to  throw 
away.  »*>Getlar  era,  to  give 
away.— Gettare  i  fondamenti,  to 
lav  the  foundations.— Getter 
odore,  to  scent  or  cast  forth 
a  smell.  ■  ■  'Gettar  motto,  to 
mention,  to  talk  of.— Gettare, 
to  bud,  burgeon,  or  bloom.— 
Gettar  al  volto,  to  throw  in 
one's  dish,  to  hit  in  the  teeth. 
—Gettarsi  bandito,  to  go  upon 
the  highway  +— Gettarsi  al  cat- 
tivo, to  give  one's  self  up  to 
a  bad  course  pf  life.— {iettare 
polvere  negli  occhi,  to  throw 
dust  ia  one's  eye*.— dettar  la 
penna,  to  gain,  to  fjet.— - Grt- 

.  tarsi  ad  ima,  to  addict  or  ap- 
ply ones  seif  nxa  thing.—     . 

I  Gettarsi  aHaótradjfìo  despair, 
to  go  upon  the  highway.— 
Gettar  la  sorte,  to  cast  lots.— 
Gettar  a  #iv>,  to  consume,  to 
waste.'  ■»  'iettar  ti  tempo,  to 
spend  one-'s  time  Idly.— Get- 
terai le  coieeiietro  atte  sj*alle,  to> 
abandon»  to  tomkt,  to  leave 
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all  at  sixes  and  sevens.— Gettar 
gli  occhi  sopra  qualche  casa,  to 
cast  one's  eyes  upon  a  tiling. 
—-(Iettare  i  dadi,  to  throw  or 
cast  the  die.  >  Gettare,  to 
meji,  cast  in  a  mould,  or 
fraine.— -Gettare  un  cannone,  to 
cast  a  cannon.—- Gettare  ima 
campana,  to  cast  a  beli. 

Gettata,  s.  f.  a  cast,  a  throw.    N 

Gettatóre,  a  caster,  a  thrower, 
he  that  flings  away.— Gerta- 
tore,  a  founder.— Gettatore  di 
campana,  a  bell-founder. 

Gettatrice,  fem.  of  Gettatore. 

Getto,  s.  m.  throw,  cast;.  ■  ■ 
Getto  d'acqua,  a  water-spout. 
*— Far  getto,  to  lighten  a  ship 
io  a  storm.— Getto,  lagon  or 
lagan.— Far  di  setto,  to  cast.— 
Cannone  di  getto,  a  brass  gun. 
-a— Getto,  foundery.— D'un 
gettoi  **  ODe  cast.— Getto,  in- 
crostation^  ■  Ad  tm  getto  di 
pietra,  at  a  stone's  throw. 

Ghcffo,  v.  GuefTo. 

Ghémbo,  adj.  bent,  crooked. 

Gheppio,  s.  m.  kestrel,  a  bird 
of  prey.-- Far  gheppio,  to  die. 

Gherbellire,  Obi  v.  Ghermire. 

G  nerbino,  s.  ra.  the  south- 
west wind. 

Gherminella,  s.  f.  a  juggle, 
a  jugging  trick,  or  legerde- 
main, cheat,  fraud. 

Ghermire,  to  gripe,  to  catch, 
to  lav  hold  of,  to  seize,  to 
saatcn. 

Gbero&nélla,  s.  f.  an  herb  so 
railed. 

Gherofanò,  r.  Garofano.   . 

Gherone,  s.  m.  gusset  or  gore 
of  a  shirt  or  smock,  the  side- 
pieces  of  a  cloak,  the  skirts 
or  quarter-pieces  of  a  coat, 
icrkin,  or  gown.—— Gherone, 
.bit,  picce. — Ha  del  labbro  un 
gheron  di  sopra  martin,  he  has  a 
bit  of  ips  upper  lip  cut  off. 
—-Quello,  che  non  va  nelle  mani- 
che, va  ne*  gheroni,  what .  one 
docs  not  spend  one  way,  to 
spend  it  another. 

Ghétto,  s.  m.  a  place  appointed 
for  the  Jews  to  live  in* 

Ghezzo,  adj.  black  or  moor- 
ish.—L7/!  ghetto,  a  black,  a 
moor,  a»  negro. 

Giuabaldana,  V.  Ghiatabalda- 
na. 

Ghiacccsco,  adj.  frozen,  cotif, 
iev. 

€  Ghiaccia,  s.  f.  ice,  frost.    Obs. 

Ghiacciaja,  s.  f.  an  ice-house* 

Ghiacciare,  to  freeze. 

Ghiacciàio, adj.  frozen. 


Ghiaccio,  s.  m.  ke~-G}iiaccio, 
adj.  frozen. 

Ghiacciuólo,  s.  m.  icicle. 

Ghiaccre,  e  Giacere. 

Ghiacinto,  s.  m.  a  precious 
stone  so  called. 

Ghiado,  s.  m.  extreme  cold, 
frosty  weather,  numbness 
through  coldness.         , 

Ghiado,  glave  or  sword.— - 
Morto  a  ghiado,  killed  with  a 
sword. 

Ghiaggiuólo,  s.  m.  glader  or 
sword-grass. 

Ghiaia,  *.  f.  gravel. 

Ghiaiata,  s.  f.  the  gravelling 
muddy  places  or  roads. 

Ghiajóso,  adj.  sandy,  gravelly, 
gritty. 

Ghianda,  s.  f.  acorn. 

Ghiandaja,  s.  f.  a  pyc,  a  mag* 
pye. 

Ghiandajóne,  &.  m.  augment,  of 
Ghiandaja. 

Ghiandellino,  s.  m.  dim.  of 
Ghianda. 

Ghiandtfero,  adj.  that  bears 
acorns. 

Ghiandola,  s.  f.  )  kernel  in  the 

Ghianduccta,     V     flesh    or 
throat,   the   glanders   in    a 
horse,  the  measles  in  a  dog. 

Chiara,  v.  Ghiaja. 

Ghiarabaldana,  s.  f.  a  trifle,  a 
toy,  a  thing  of  little  or  db 
value. 

Ghiazzcrino,  s.  xn.  a  coat  of 
mail. 

Ghiazzcruóla,  s.  f.  a  pinnace. 

Ghibellino,  adj.  of  the  ghibel- 
line faction  or  party. 

Ghiera,  s.  f.  a  ring  of  iron  or 
any  otjber  matter,  about  or  at 
the  end  of  any  thing,  the 
locket  of  a  sword  or  dagger. 
—Ghiera,  a  quiver.— Ghiera, 
a  kind  of  electuary  made  of 
aloes,  spikenard,  satTron.    ' 

Ghierabaldana,  s.  f.  a  toy,  a 
trifle,  a  trifling  thine. 

Ghicu  ghieu  !  a  cry  that  chil- 
dren make  after  one  by  way 
of  mocking  and  contempt. 

Ghicva,  s.  f.  cjod  or  turf  of 
earth.     Obs. 

Ghignare,  to  smile  or  simper, 
to  grin. 

Ghignata,  «.  f.  a  great  laugh- 
ter, and  chiefly  in  derision. 

G  hi  gnat  ore,  a  gr  inner,  one 
tluit  grins. 

Ghignatrice,  fcm.  of  Ghigna- 
tore. 

Ghignazzare,  to  laugh  loudly, 
and  with  a  grin. 

frhignettioo,  4i«L  of  Ghigno 


to. 

Ghignctto,  s.  m.  ì  a   smile   or 

Ghigno,  )   simmering, 

a  grin. 

Ghiótta,  s»  f.  a  dripping-pan. 

Ghiottamente,  adv.  «eedify. 

Ghiottcrellino,  adj.  £  dainty, 

GhiottercUo.  $  delicate, 

nice. 

Ghiótto,  adj.  gréedy,  gluttòsr 
«us.— (/r  ghiotto,  a  glutton,  JL 
gully-gut.— 'Ghiotto,  desirous, 
covetous*— Cha  di  loro  abbrac- 
ciar mi  /acca  ghiotto,  that 
made  roe  very  desirous  to 
embrace  them.— Ghiotto,  sly, 
crafty,  vicious,  wicked,—** 
Avere  un  certo  ghiotto,  to  have 
something  that  allures  of 
charms.  'Costei  ha  un  «ft*  so 
che  di  ghiotto  che  non  mi  posso 
saziare  di  guardarla,  she  has 
something  so  engaging,  that  I 
cannot  forbear  looking  at  her* 

Ghiottoncéllo,  s.  m.  dim.  of 
Ghiottone» 

Ghiottóne,  s.  m.  a  greedy-gut. 

Ghiottoneria,  %,{.  )  gluttony, 

Ghiottórnia,  }    immode- 

rate eating  an  A  drinking. 

Ghiottonena,daintine*s,dainry 
bit.— — Gluottonerie,  waggish- 
ness,  knavishness,  knavery. 

Ghióya,  s.  f  a  clod  or  turf  of 
earth.    Obs. 

Ghiòzzo,  s.  m.  a  bit  or  morsel, 
a  snip  of  any  thing.— 'Chios», 
a  drop.  Obs.-— ~<*ttiozzo,  a 
gudgeon— È7*gÀwrto  a  thick* 
»kulled  fellow,  a  blockhead. 

Ghiribizzare,  tp  devise,  to  in- 
vent, to  imagine,  to  feign,  to 
forge,  to  fancy,  to  romance. 

Ghinbizzatore,  a  fantastical  or 
whimsical  man. 

Ghiribizzo,  s.  m.  a  device  or 
invention,  a  fantastical  ^con- 
ceit. 

Ghiribizzóso,  adj.  fantastical, 
whimsical. 

Ghirigoro,  s.  m.  a  flourishing 
with  a  pen. 

Ghirlanda,  s.  f.  a  garlan^-— * 
Ghirlanda,  compass,  circuut- 
S crencV,  enclosure. 

Ghirlandala,  s.  i  1   dim.    of 

Ghirlandata,       >   UmHan- 

Ghirlaoduzza,      )       da. 

Ghtrot  s.  m,  a  dormouse. 

Ghironda,  s.  f.  a  Vind  of  mu- 
sical instrument. 

Già,  adv.  formerly,  once,, in 
former  days,  before.— *Fi  fux 

•  già  tre  anni  son»;  I  was  there 
about  three  years  ago  —'»;<, 
already,  now,  at  tail  tjjae,  it 
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present.— foà'a  strn  è  venuta,  '  Giallóre,  5.  m.  yellowness,  yel- 
«  is  already  night. «r-Gi*  è  ve- 1  lowishness,  palenes*. 
«tufo,  he  is  cerne  now. —•Già  Giallorino,  adj.  yellowish, 
sometimes  is  not  expressed  in  Giallosinto,  9.  m.  a  kind  of  co- 
Snglish,  but,  however,  it  gives     lour  so  called, 
strength  to  the  discourse  in  Giallóso,  adj.  r,  Giallóguolo. 
Italian,  ex.— Asw  vorresti  già  Gialliccio, adj.  yellow,  yellow- 
ch'iò  partissi,  you  would  not     ish,  somewhat  yellow. 


have  me  go  away.*— Sion  già, 
Hot)  not  at  all.— V™  grò  ch'io 
me  ne  penta,  not  that  I  repent 
of  it. 


Giacché,  adv.  since, since  that,     giambo,  iambic  verse. — Volere     giantlike  manner. 


Giallume»  s.  m.  v.  Giallezza. 
Giambare,  to  jest,  to  rail,  to 
jeer,  to  laugh  at,  to  flout. 
Giambo,  s.  m.  iambic- -Verso 


herb  so  called. 

Gicherósoi  adj.  full  of  play 
and  mirth,  merry. 

Giclo,  v.  Gelo,  and  all  its  'de- 
rivatives. 

Giga,  s\  f.  a  musical  instrument 
with  strings.— Giga,  a  jigg. 

Gi  pa  miccio,  a  great  giant. 

Gigante,  a  giant,  a  great 
man. 

Gigantco,  v.  Gigantesco. 

Gigantescamente,   adv.    in    a 


—Giacché  ìotttesrìiti ,  row  sto,k 
since  you  will -have  it  so,  let 

«it  be  so.  '      -.  ".  i 

Giacchiare,  to  squeak,  and  it  is 
said  of  crows.    *  * 

Ghiaochto,  s,'  f:'a  Càsting-net. 
m— Gittate  il  giucebb  tondo,  to 

'spare  nobody.     ■  » 

Giacente,  adj.  ry  mg.— Giacente, 
situated,  seated.    . 

Giacere,  "to  lie  dowft.—  Vicino 

-aita  camera  done  gietcio,  near 
the  room  where  I  4ie.— GrVi- 
rAv,  to-depend,  t<»  consist.— 
In  voi  giace  ogni  luiafintttna,  all 
my  hapt>ÌQe*s  Appends  upon 
you.— Giacere^  to  lie,  to  stand, 
to  be  situated. — (tfacett,  to 
stop  or  stand  as  water  in  a 
gutter  or  «ink*— G'tttcàv,  s.  m. 
a  lyiog  down. 

Giaciglio,  «.  Giacitojo.     Obs. 

Giacimento,  s.  m.a  lying  down, 
the  posture  of  a  man's  body. 

•  —-Giacimento,  a  lying  with  a 

-woman,  the  act  of  copula- 
tion. 

Giacinto,  s.  xn.  a  hyacinth. 

Giacitojo,  s.  m.  a  place  to  lie 
in,  a  couch. 

Giacitura,  s.  f.  posture  or  wav 
of  lying. 

Giaco,  s.  ni.  a  coat  of  mail. 

Giafossccosaclui,  adv.  because. 

Oialda,  6.  f.  a  kind  of  weapon 
used  in  ancient  times. 

Gialdonitre,  s.  m.  armed  with 

-  ffialda»       .    . 

(Galleggiali' c,  adj.  yellowish. 

Gialleggiare,  to  grow  yellow, 

'  to  be  yellowish. 

Grilletto,  adj.  yellowish,  some- 
what yellow. 

Giallezza,  s.  f.  ycllowishness, 
yellowness,  paleness. 

Giallo,  adj.  yellow.-*— Giallo > 

.  pale.— /fcrr    1  pie*  gialli,  to 

grow  tour,  said  of  red.  wine. 

+~Gi*lh,  s*  m.  the  yellow  part 

in  the  middle  of  a  nose. 

Giajtégaolo,  adj.  yellowish. 


it  giambo  d'uno,  to  have  a  lit- 
tle diversion  or  sport  with 
one. 

Giammai,  adv.  never,  at  no 
time,  ever,  at  any  time- 

Giammcngola,  s.  f.  a  trifle,  a 
thing  of  small  value,  an  idle 
thinp.' 


Giannétta,  s.  f.  a  pike  or  lance,  j    with  lilies. 


Gigantésco,  adj.  gigantic,  gi1 
antlike. 

Gigantéssa,  a  she  giant. 

Gigan  tino,  adj.  of  giant,  gigan- 
tic. 

Gigliato,  s.  m.ti  coin  of  money 
in  Florence. 

Gigliéto,  s.  m.  a  place  planted 


a  spear. 
Giannettata,  s.  f.    a  blow,  a 

hit  with  a  pike  or  lance. 
Giannetto,   genet,    a  Spanish 

horse. 
Giannettunc,  s.  m.  a  large  pike 

or  lance. 
Giannizzero,  s.  m.  Janizary,  a 

foot-guard  of  the  Grand  Seig- 

nor. 


Gigliéttó,  $.*».  a  small  Kry. 

Giglio,  s.  m.   lily.-— Giglio, 
flower-de-luce. 

Gina,  s.  f.  breath,  strength. 

Gincpra,  s.  f.  juniper-berry. 

Ginepràio,  s.  m.  /    a    place 

Ginepreto,  5    where  ju- 

niper gr$\v$.-'-Gincprrijot  trou- 
ble,  labyrinth. 
1  Ginépro,  s.  m.  iuniper-tree. 


Giara,  s.  f.  a  flagon  or  great  j  Ginestra,  s.  f.  broom,  a  plant 
pot.  I    so  called. 


a  garden- 


er. 


a  garden. 


Giarda,  s-    f. 
comes  on  a  horse's  hoof.— 
Giarda,  mockery,  raillery,  jest, 
trick. 

Giardinetto,  dim.  of  Giardi- 
no. 

Giardinière,  s.  m. 

Giardiniéro, 

Giardinière,  Obs. 

Giardino,  s.  m. 

Giardóne,  r.  Gia 

Giargónc,  s.  m.  a  precious  stone 
so  called- 

Giaro,  s.  ra.    calve;-  fox,  an 
hecb. 

Giirro,  s  m.  a  jar. 

Già  sia  ciò  che,  adv.  because- 
Obs. 

Gia  sia  cosa,  e  Gia  sia  che,  adv. 
because.  Obs. 

Giattanza,  s.  f.  brag,  boast  or 
vaunt. 

G  iattura,  loss. 


a   disease  that  j  Ginestreto,  s.  m.  plat  or  place 

where  broom  grows. — Gines- 


tréto, trouble,  confusion,  dis- 
turbance, labyrinth.  * 

Ginestrèvole,  adj»  full  of 
broom,  broomy. 

Gingia,  the  gum  of  the  teeth. 

Ginnasio,  s.  m.  a  school. 

Ginnastico,  adj.  that  belong- 
eth  to  the  place  or  art  of  ex- 
ercise, a  school,  college,  aca- 
demy. 

Ginnetto,  r.  Giannetto. 

Ginocchièllo,  s.  ni.  hog's  feet. 
—Gim>crhiclh,  a  knee-piece.* 

Ginòcchio,  s.  m.  a  knee 

(finocchione,  o  Ginocchióni, 
adv.  upon  one's  knees. 

Giò,  s.  m.  a  word  used  by  earv 
riers  to  encourage  their 
horses  to  go.— Ando  gfò-g/J, 
to  go  softly  or  slowly. 

Giocare,  V.  Giuocare. 


Già  va,  s.  f.  a  part  of  a  ship,  so  Giochévolc,  adj.  merry,  sport- 


called. 

Giavellotto,  s.  m.  a  javelin. 

Gibbo,  s.  m.  a  bunch  or  swell- 
ing on  the  back. 

Gibbóso,  adj.  bunchy,  crook* 
backed,  high-shouldered. 

Gibbuto,  u.  Gibboso. 

Gicherc,  s.  m,  caives-foot*  an 


fui,  pleasant,  sportive,  jocose*. 

Giochevolménte,  adv.  merrily, 
pleasantly,  in  jc*t. 

Gioco,  v.  Giuoco. 

Giocolare,  s.  m.  a  buffoon,  a 
jetter4,  a  droll,  a  merry-an- 
drew,  a  fool.— Giocolare^  to 
play,   lo  «hew.    tricks  with 
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one's  hands,  to  juggle  or  play 
legerdemains. 

Gtòcolannénte,  ady.  merrily, 
jestingly»  pleasantly. 

Giocolatóre»  a  juggler. 

Giocolatrice,  femin.  of  Gioco- 
latore. 

Giocolino,  dim.  of  Giuoco. 

Giocondamente,  adv.  joyfully, 
gladly,  cheerfully,  merrily, 
willingly. 

Giocondarc,  to  be  merry,  to 
rejoice,  to  cheer  up. 

Giocondato,  adj.  merry  ,divert- 
ed,  glad,  satisfied. 

Giocondévole,  adj.  delectable, 
pleasant. 

Giocondézza,  s.  f.  ?   pleasant* 

Giocondità,  J      ness, 

mirth,  jollity,  content,  satis- 
faction, pleasure. 

Giocóndo,  adj.        )    merry, 

Giocondo*),  Obs.  J  pleasant, 
gay,  blithe. 

QiocosamcAte,  .adv.  in  jest, 
merrily,  jestingly,  pleasantly. 

Giocóso,-  adi:  gamesome,  sport- 
ful, gay,  blithe,  merry. 

Giecuccio,  s.  m.  dim.  of  Gioco. 

Gioculatrice,  s.  f.  a  she-juggler, 
a  cunning  gipsy.  • 

Giogaja,  s.  f.  the  dew-lap  of  an 
oa. — Giogaja,  a  long  ridge  of 
hills  or  mountains. 

Giogante,  s.  m.  a  giant.  Obs. 

Giogliato,  adj.  mixt  with  tares. 

G ióglio,  s.  m.  ray,  darnel, 
cockle,  or  tares. 

Giógo,  s.  m.  a  yoke  or  yoak. 
Giogo,  yoke,subjection,  slave- 
ry, bondage.— Metter  il  collo 

<*  8*°S0>  lo  yield,  or  submit 
one's  sé\£.r-<kuottre  il  ghgo, 
to  shake  off  the  yoke,  to  free 
one's  self.— Giogo,  top,  height, 
or  peak  of  a  lull  or  moun- 
tain.    ^ 

Giója,  s.  f.  jeweL— Gioja,  fool, 
ninny.— -iiV/a  dee  ben  stave» 
mente  esser  cattiva  cosa  rf'  aver 
vaghezxar  di  cos;  hrlla»iuja  rome 
se*  tu,  it  would  be  .1  stranie  ! 
thing  indeed  to  fall  in  love  ; 
•with  cjich  a  fool  as  you.— Gi- 
cja,  joy,  mirth,  delight,  plea- 
sure, content,  gladness.— 6 io- 
Ja  dèi  pozzo,  the  mouth  of  a 
well. 

GiojAnte,  adj.  blithe,  merry, 
joyful.  Obs. 

Gioiellato,  adj.  studded  or  set 
«with  precious  stones. 

Gioiellière,  s.  m.  a  jeweller. 

Oiojcllrao,  dim.  of  Giojello. 

Giojclla,  s,m.  a  jewel. 

Criujctta,  dim.  of  (rioja. 
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Giojére,  s.  m.  joy,  mirth,  de- 
light. Obs. 

Giocosamente,  adj.  joyfully.' 

Giojóso,  adj.  merry,  buthe, 
cheerful. 

Gioire,  to  be  merry  Or  joyful, 
to  rejoice,  to  cheer  up. — 6¥- 
aire,  to  enjoy  or  possess.— Per- 
che  sappi  atmen  dire  come  è  satto 
il  ehire,  that  you  may  know 
what  pleasure  is. 

Giòlito,  ex.— Stare  in  giolito,  to 
stand  still,  and  is  said  of  ships 
in  a  calm. 

Gioii  aro,  s.  m.  Obs.  r.  Giul- 
laro. 

Gì  omelia,  v.  Giumella. 

Giorgieria,  s.  f.  valour,  bra- 
very, in  a  mock  signification. 
-•Fare  il  giorgio,  to  play  the 
beau,  the  pretty  fellow. 

Giornale,  s.  m.  journal,  diary. 
•—Giornale,  a  day-book. 

Giornaliero,  adj.  dairy. 

Giornalménte,  adv.  daily. 

Giornata,  s.  f.  a  day. — Giornata, 
a  day's  work. — -Giornata,  a 
day's  journey.— Giornata,  day, 
fignt,  battle.— far  giornata,  to 
come  to  a  battle.— 
A  giornata,  adv.  Ì  -y 
Alla  giornata,      J™*- 

Giornea,  s.  f .  a  soldier's  coat 
or  military  garment. — 4ffib- 
biarù  la  giornea,  to  presume 
too  much. 

Giorno,  s.  m.  day,  day-light, 
light. Buon  giorno,  good- 
morrow.—  Giorno  di  lavoro,  a 
work  day +— Di  giorno  in  gior- 
no,  adv.  daily. — Vasetto  di 
giorno  in  giorno,  I  expect  him 
every  day.— Di  giorno  in  gi- 
orno, adv.  from  day  to  day. 
-—Dare  tanto  il  giorno,  to  give 
or  pay  so  much  a-day.— Par- 
si  giorno,  to  be  light,  to  ap- 
pear, speaking  of  the  light 
of  the  day.—  A  giorno,  adv. 
by  the  break  of  day.— — AW 
abafuir  del  giorno,  towards  the 

evening. Tutto   '/    giorno, 

every  day,  always. 

Giostra-,  s.'f.  just/tilt.— Gio<tra, 
fight,  combat. — Giostra,  jest, 
trick.— Fare  una  giostra  ad  uno, 
to  play  one  a  trick. 

Giostrante,  adj.  just  ling,  just- 
ing, tilting. 

Giostrare,  to  just  or  justle,  to 
run  a-tilt.— Gioitrare,  to  emu- 
late, to  vie  with  one,  to 
strive. 

Gios*fcat6rc,  one  that  runs  a- 
tilt. 

Gioramfoto,  s.  sl  good,  btn«- 
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fit,  advantage,  hefjp,  aVair. 

GiovanlcciO,  a  lid. 

Giovanagtia,  s.  f .  youth,  yodng 
men,  young  people. 

Giovanastrd,  s.  m.  a  lad 

Gióvane,  adj.  young.— Un  gio- 
vane, a  yoiith,  i  young  ra.iri. 
—Una  ghoane,  a  young  w4- 
man. 

Giovanetto,  adj.  young. 

Giovanetto,  adj.  young,  youth- 
ful. 

Giovanetto,  adj.  very  young. 
— Un  giovanetto,  a'  young  ntinf 
a  lad. 

Giovanézza,  s.  t  youth. 

Giovanile,  adj.  young,  yotrtfi- 
fuL— —Età  giovanile,  young 
age. 

Giovanilmente,  ad*,  tike  af 
young  man. 

Giovanitudine,  si  f.  young 
a£e. 

Giovanòtto,  a  young  man,  a. 
lad. 

Giovare,  to  help,  aid, 'succerai: 
or  ease,  to  favour,  to  profit, 
to  do  one  good,  to  avail.—// 
tino  non  mi  giova,  winè  does 
me  no  good.— Giovare,  to  de- 
light, to  take  pleasure  ill,  to 
like,  to  love.— Mi  questa  vita, 
giova,  I  like  this  way  of  liv- 
ings—Pure  a  giova  giova,  tò 
help  one  another.-* Giovare, 
to  make  use  of,  to  use  or  em** 
ploy«— -Pioehè  le  buone  parti* 
nan  vaglhno,  mi  gioverò  drMa  for- 
za, since  fair  means  won't  do, 
I'll  make  use  òf  power.—/* 
che  giova,  what  signifies.— Che 
mi  giova,  what  avails  me.  ■■  ■ 
Mi  giova  credere,  I  will  be- 
lieve. 

Giovarivo,  adj.  useful,  good* 
profitable. 

Giovatóre,  a  helper. 

Giovatrice,  she  that  helps. 

Giove,  Jupiter,  the  metal  tin 
among  alchemists. 

Giovedì,  s%  m.  Thursday. 

Giovenca,  a  heifer. 

Giovènco,  a  bullock,  a  steer. 

Giovcnezza,  t>.  Giovanezza. 

Giovenile,  v.  Giovanile. 

Gioventù,  s.  f .  )  youth,  youth- 

Gioventudine,  )  fui  days,  also 
young  people. 

Gioveréccio,  adj.  delightful, 
pleasing. 

Giovévole,  adj.  useful  j  good, 
profitable. 

Giovcvolczza»  s.  f.  utility, 
advantage. 

Giovevolmente,  adv.  usefully, 
profitably. 
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Gemale*  adj»  jovial,  pleasant» 
Giovincclla,  •  a,  young  girl,  a 

Giovincèllo,  ytxtog  man. 
Giovine*  v.  Qiovanc,  and  it* 

(privative*. 
GipwrJuo»  aòj.  youthful*  ju- 

venik- 

Giraco,  t.  tt.  a  kind  of  /lower. 
Giraffa,  «.  f.  camelopaxd.    An 

^sfrysainian  anima),  taller  than 

an    elephant»    but    not   *o 


QtramintQ»  t  ».  a,  turning 
round,  winding,  wheeling. 

Girando]*»  *•  ».  a  branched 
cagdfcftticfe»  a  chandelier.^ 
C&aatfe/a,  invtntipn,  evasion, 
Subterfuge,  cunning  shift. 

Girando!***»  to  invent»  to  de- 
mise, to  feign»  to  imagine,  to 

teflfc  to  (ancy. 

Girare,  to  turn,  to  go  about, 
to  wind»  wfeftel,  roye,  or  wan- 
der about. — -GbràTtt  to  be  in 
«ircumferance,  or  in  com- 
M^  to  be  about -«r-&4C4/*  lit- 
igo gka  tre  miffiq*  t^is  plaice 
u  three  miles  in  compass.— 
òirqxe,  to  environ,  to  encom- 
pass»   surround,    or    stand 

.  ahout.—  Girare,  to  convert, 
turn,  or  to  change— -Gtzare 
forgo  o  tanti t  to  taJ^e  care,  to 
stand  upon  one's  guard.— Gi- 
mr$  i  danari  ad  uno,  to  assign  a 
«uni  of  nwnej  to  one  in  pay- 
82cnt.— Gira»*  nella  memoria, 
to  remember.*— —Girare,  to 
grow  m%d.-r+Girare,  to  turn. 
"—Qirmjre  gli  occhi,  to.  turn  one's 
«  yes.— •£©/  girar  «fcg/i  «wii,  in 
process  of  time.— For  girar 
W  ttrtello  ad  una,  to  make  one 
jrnn  niad"-*/n  un  girar  di  ciglio, 
'in  an  instant. 

Girasóle»  s.  tn.  turnsolor  sun- 
flower; gi rasoi,  a  precious 
«tone,  so  called» 

Girata,  s.  f.  turn»  way,  com- 
p2S$.~-Ati<&?mo  a  fare  una  gi- 
rai*, set  us  g9  take  a  Walk. 

Oiratiyo,  adj.  circular,  round. 

Girovita,  ••  f.  )  a  turning,  a 

Girazione,        \   winding. — ■ 
Zhr*  una  giravolta,  co  take  a 
walk. 

Gire,  to  go. 

Girella,  s.  i .  a  small  wheel,  a 
weather-cock,  a  pulley  of  a 
ship  or  well,  the  low  wheels 
of  a  sledge,  of  a  Uua#?  bed, 
•r  of  a  barrow. 

Girellajo,  a  «nail  wheel-mak- 
er— (HreUJgo,  adj-  wavering, 
light-headed. 


GircDctta,  s.  t  a  very  small 

wheel. 
Girello,  a.  m.  a  small  ring  or 

circle* 
Girevole,  adj.    that  turoeth, 

inconstant,    fickle,-  change» 

able. 

pirètico,  a.  m.?.  gereiaulcon, 
Girifalco,         \     alcindof. 

h*w%- 

Giro,  s.  re.  a  turn,  turning, 
tour.— Giro  di  ruotat  the  turn- 
ing of  a  wheel— 6iro  del  sole, 
the  revolution  of  the  sun,  its 
going  round  the  world.— Giro, 
turn,  vfaik*-— Andiamo  a  fare 
un  giro  pe*  campi*  let  us  go  take 
a  walk  or  turn  in  the  fields.— 
Gir%  compass,  circumference, 
tour.— -Giro  d'una  città,  the 
compass  of  a  town.— TV*  mig- 
lia in  giro,  three  miles  in  cir- 
cumference*" -,  <Grro  del  viso, 
the  contours  or  the  shape  of 
one's  face.*— Giro,  turn,  order. 
T— J*  giro,  by  turns. — Ciascuno 
al  sua  gtro,  every  one  in  his 
turn.-—  Vqlger  gli  occhi  in  giro, 
tò  look  about.— -Per  giro,  adv. 
round  about. 

Giróne,  s.  m.  a  great  compass. 
Giróne  di  vento,  a  wnirl- 
wind. — Andare  girone,  to  ram- 
ble about. 

Gita»  s.  f.  a  going,  a  walk- 
ing. 

Gito,  (part.  pass,  of  Gire) 
Itone. 

Gittajóne,  s.  tn.  Roman  cori- 
ander, good  for  the  lungs. 

Gittamcnto,  s.  .  m.  a  throw, 
hurl,  or  cast. 

Giture,.».  Gettare. 

Gittata,  s.  fé  a  throw,  a  cast.— 
Gittata  di  pietra,  a  stone's  cast. 
^-Gittata,  the  earth  digged 
out  of  a  grave  placed  just  by 
it. 

Gittato,  «.Gettato.         . 

Gittatóre,  a  shooter,  a  darter, 
he  that  throws  or  casts 
will. 

Gitto,  r.  Getto. 

A  gitro,  adv.  opposite,  over*, 
against. 

Gittone,  s.  m.  a  plant  so  called, 
or  the  seed  of  it. 

Giu,  adv.  down,  below,  be- 
neath.— Ander  pik,  to  go 
down*—  h?giù,  he  is  below.— 
Gtù  per  le  strale,  down  stairs.— 
Porre  giù,  tp  lay  aside,  to  lay 
down-— fttr  già  la  paura,  to 
recover  ones  self  fr<j|t  a 
fright.— jfer£W  l'amore,  rt>  for- 
sake  ox  banish  away  one's 


Giubbetto. 


Iovc.-T-rVgn>  lo  sdegno,  td  ap- 
pease or  suppress  one's  an* 
ger.— -*V andar  giù,  to  swallow» 
fc  '  ibrsene  g:v,  to  desist,  ti> 
leave  off. 
Giubba,*,  f.  a  jupe,  a  Jerkin,  a 

J>etticoat. 
tubbercllo,  s.  m.  1    a  little 

Giubbettino,  >   doublet. 

Giubbétto,  )    — Ghuh- 

bttto,     gibbtt     òr    gallows. 
Obs. 

Giubbilare,  v.  Giubilare,  an£ 
its  derivatives. 

Giubbilco,  s.  m,  a  jubilee  or 
plenary  indulgence  granted 
by  the  pope  on  certain  condi- 
tions. 

Giubbonccllo,  ? 

Giuhboncino,  J 

Giubbóne,  s.  m.  a  doublet. —y 
Gqrrcre  in  giubbone,  to  run  in 
cuerpo. 

Giubilinza,  v.  Giubilazione* 
Obs. 

Giubilare,   to  rejoice,    to  be 
merry,  to  shout  for  joy  and  * 
gladness. 

GiubiUtóre,  he  that  rejoices 
and  shows  much  gladness. 

Giubileo,  s.  m.  v.  Giubbilco. 

Giubilazione,  s.  f.  )  jubilation» 

Giubilio,  s.  m.      >  rejoicing, 

Giubilo,  &  m.        J     merry- 
making, feasting. 

Giucare,  to  play,  to  sports—- 
Giucare  agli  sccachi,  to  play  at 
chess. — Giucare,  to  feast,  to 
rejoice*— Giurar  di  bastone,  to 
beat.— 'Giucare  d,aulorità,  to 
use  power  or  authority  in  an 
arbitrary  manner.—.!  che  gi- 
uoco giuchiam  noi  ?  what  garne 
do  we  play  at  ì  what  are  you 
doing? — Giucare,  to  play,  to 
play  the  fool,  to  sport. 
Giucare,  to  be  prclBlcnt,  to 
have  the  better  of  it.— Ztov* 
giifara  ptvwita,  o  altro  bem*  propria 
né  amico  ni  parente  si  trova  che 
tog! tu  meglio  a  te  che  a  se,  where 
money  or  sélf-iuterest  pre- 
vails, there's  no  friend  nor 
relation  that  does  not  love 
himself  better  than  you. — — 
Giucare  a  mosca  dece,  a  ro?iag- 
lio,  alla  ricetta,  to  employ 
one's  time  in  frivolous  things. 
^-Giucare  alle  pui^na,  to  box. 
— Gìucaie  a  rovescio,  to  do  the. 
contrary  or  the  reverse. 

Giucatóre,-  gamester,  or  play- 

Gtucatdre,  fam.  6ftGmc;Uore, 
Giucolire,  to  play  foHittle. 
Giudaico,  a»ii.  Jewish.  . , 
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Giudaismo,  t.  m.  JuAusm,the 
Jews'  religion. 

Gìudaizzare,  toliold  the  ctt- 
toms  and  religious  rites  of 
the  Jews. 

Giudecsco,  adj.  Jewish,  JmTai- 
cai. 

Giudèo,  a  Jew.— -Giudeo,  auj. 
prepossessed,  inTatuated,  in- 
credulous. 

Giudicaménto,  s.~m.  judgment, 
«entente,  decree,  àrder.— Giu- 
dkametto,  reason,  understand- 
ing-— Giudkaménto,  opinion, 

.  mind. 

Giudicare,  to  judge,  to  decide, 
to  determine,  to  sentence.- 
Gutdkar  uno,  to  think  ill  of 
one,  to  have  a  bad  opinion  of 
him.  GitoOcare,  to  judge, 
think,  believe,  or 'suppose. — 
Fate  qud  che  P  animo  ti  giudica, 
ilo  what  you  think  fit. 

Giudicativo,  adj.  judicial,  ju- 
diciary, legal,  done  in  the 
form  of  justice. 

Giudicato,  s.  m.  jurisdiction, 
dominion.  Start  al  indicato, 
to  stand  to  what  has  been  de- 
cided. 

Giudicatóre,  judge. 

Gnidieatório,  adj.  judicial,  }u* 
diciary,  legal,  done  in  the 
form  of  justice. 

Giudicatrice,  s.  f.  fem.  of  Giu- 
dicatore. 

Giudicaztdne,  s.  f.  judgment, 
sentence.   * 

Giudice,  s.m.  judge,— Giudice, 
umpire,  arbitrator.-Giudice, 
one  skilled  in  any  thing. 

Giudxchevolménte,  adv.  justly, 
rightly,  judiciously. 

Giudiciale,  adj.  judicial,  legal. 

Giudicialménte,adv.  judicially, 
according,  to  due  course  of 
law. 

Grodiciirio,  adj.  judicial,  judi- 
ciary. 

Giudicio,  s.  m.  court  of juaV 
cature.— Chiamare  in  «utdkio, 
to  summon  to  appear  in  a 
court  of  justice.— *G?wtf/cior 
judgment,  sentence,  decree, 
order.— Giudi  ciò,  judgment, 
reason,  understanding.— Giu- 
tfeh,  opinion,  .mind. — —Fare 
cattivo  giiuHeh  cP&w,  to  judge 
ill  of  one,  to.  have  an  ill  opi- 
nion of  Hiin^-//  giorno  del  giù» 
dich  universale,  the  day  of  judg- 
ment ,  €òQms*day . 

Giiidiciosaménte,  adv.  jcufici* 
ousty,  wisely,  rationally. 

Giudictfso,  adj.  judicious,  rati- 
onal, wise.  * 
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Giudizio,  v.  tJiudicio. 
Giudizioso,  v.  Ghidicfoso. 
Giugànte,  Ob*.  c.Giganta. 
Giugantéssa,   Obt.   to.   Gignr- 

tewa. 

Giugerol8.m.  astortfeh  ground 

as  one  <pair  of  ween  cvuld  till. 

or  plough  in  a  day,  an  hereof 

tand. 
Ghiggiare,  s.  Giudicale.    Obs.- 
Giuggiola,  s.  f.  jujube,  a  sxhn 

of  fruit. 

Giuggiolena,  «.  Fisamo.  ! 

Giuggiolino,  adj.   jujube   co-^ 

loured. 
Giuggiolo,  ».  m.  jujubetree. 
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Giugnere,    to    arrive   at,  '  to 


come.—Gii'qnere,  to  join  close 
— Giugnere,  to  reach,  to  come 
at,  to  catch.— -Giugnere,  to 
add,  to  put  to,  to  put  in.— 
Giugnere,  to  redace,  to  bring. 
•—Giugnere,to deceive,»  cheat, 
to  cozen.— Sii  savio,  nan  ti  las- 
ciar mai  giugnere,  take  care, 
don't  suffer  yourself  to  be  dc^ 
ceived.— Guignere  uno  alla  schi<* 
accia,  to  clap  one  in  prison. 

Giugnimcnto,  s.  m.  conjunct 
tioa,  a  joining  or  meeting  to- 
gether..— Giugniménto,  union, 

Giugno,  s.  m.  the  month  of 
June. 

Giuladro,  Obs.  v.  Giullare. 

Gioie",  s.  m.  a  game  at  cards  so 
called. 

Giulebbare,  to  boil  until  it 
comes  to  I*  julep. 

Giulebbe,  s.  m.  )  julep,   a   H* 

Giulcbbo,  J     quid  medi- 

cine of  a  sweet  taste. 

Giulccco,  s.  m.  a  -galley-slave 
dress. 

Giuiianza,  s.  f.  Obs.  joy,  fes- 
tivity. 

Giulio,  s.  m.  a  piece  of  money 
at  Rome  in  value  about  six- 
pence sterling.— Legge  GiuHa$ 
the  Julian  law,  among  the 
Romans,  which  made  adul- 
tery death.    • 

Giulio,  ».  Giulivo. 

Giulivamente,  adv.  joyfully. 

Giulivctto,  adj;  pretty  gay. 

Giulività,  s.  L  mirth,  pleasant- 
ness. 

Giulivo,  adj.  merry,  pleasant, 
cheerful,  giad,  gay. 

Giullare,  s.  m.  a  jester,*  a  but» 
foon,  a  merry -andrew. 

Giullarésco,  adj.  comical,  ridi- 

•culous,  fooHih,  nonsensical, 
scurrilous. 

Giulieria,*,  f. "buffoonery,  scur- 
rility, jesting,  dtoLlery. 

Giuntila,  s.  t.  as  atefetjf  «ftt 


thhift  as?**  hanb*  joined  ea& 

contain. 

Giuménta,  a  breedìì#*t»*. 
Gium'entfef  e,  a  horse-drive>. 
«toménto,  %.  Ih.  a  4aJ*idihr 

bttft. 
Gitfmir*,  to***.    Ote. 
Gitncaja,  ».  f .  A  pisee-wTOr* 

bulrushes  grow. 
Grattare,  to  strew  *rith<r«s1t- 

«s. 

Giuncata,  «.  f.  a  kind  affretta 
'cheese. 

Giuncheto,  s.  m.a  place^wntfrc 
rushes  fcrow. 

Giunchiglia,  s.  <f.  jonquil,  a 
sort  of  flower. 

Giunco,  ».  m,  rush,  bfclrffsh. 

Giuncóso,  adj.  full  of  rutfhts. 

Giungere,  ».  Giugnere. 

Giun^itnénto, •©.  GiufcninSeatOu 
— Giunta,  addition,  increase, 
ovcrplusage,  over-weight.— 
Giunta,  a  councii^ssembled.^ 
Ter  gittnta  agli  altri  ttfcr  ma/i, 
this  added  to  my  mis-fortunes. 
— ti  pròna  giunta,  adv.  imme- 
diately, presently,—— Giurka, 
joint. 

Giuntare, 'to  cheat,'  to  «eeelve. 
—Giuntare,  to  join  or*  put  to- 
gether, to  dòse. 

Giuntatóre,  a  cheat,  a  sharper. 

Giunteria,  s.  f.  cuzenage,  cheats 
ing. 

Giunto,  adj.  arrived,  coma— - 
A  che  son  giunto,  what  am  'I 
come  to.— Giunto,  joined,  put 
together.— Star  ton  le  mani  g*. 
unte,  to  stand  idle. 

Giuntura,  s.  f.  joint,  article, 
seam.— — Giuntura,  conjunc- 
tion. 

Giucacchiare,  to  play  small 
game,  to  play  fbr  little. 

Giuocare,  o.  Giucare. 

Giuocaccio,  s.  m.  a  bad  game, 
a  bad  set  of  cards  in  one's 
hands  at  pfay. 

Giuocatóre,  a  player,  a  game- 
ster. 

Giuocatrice,  'fém.  of  Gioocj- 
tore.       , 

Giuoco,*,  m;  game,  play,  tpoYt, 
diversion.— Uwrtidagvio*oé  to 
leave  off  pbviag.»-Gtvcf<>,'stt, 
sciente,  skiu.-~~,£fc9C0,  play, 
sport,  jeer,  jest,  banter.-*-?* 
ptaxoM*.  ready,  in  order  — 
M*tert  a  giuoco,  to  ridicule.-*-  * 
Parlare  ss  gi»oftt  to  speak  »in 
jett.-»0fefere,  tJdng,  SMBiineis, 
fact— *fifl/fo  vedete  a  tht'l giu- 
oco ritmerà,  TU  *»>|!is  thiafe 
out? V»  *ee  the  end  of  tn's.-Z 


OltJ 


GLA 


Gil) 


fatp  wp.  c^iko  giuoco,  he  has 
p!aye£  me  a  scurvy  trick.— 
Giuoco,  procedete,  behaviour, 
carriage.— Sf  no  «  mutate  giuoco 
pan  voglio  aver  eke  fare  cop  voi, 
if  you  don't  behave  better, 
I'll  hare  nothing  to  do  with 
youw  Giuoco  ài  pocìie  tavole, 
small  business.*—//  giuoco  deUa\ 
ticca,  blind-manVbuff.— Giu- 
cco (H  mano,  a  juggler's  tricky 
—Giuoco  di  testa%  invention. 

Giuocofórza,  s.  f.  necessity^ 
force.^ 

Oracolare,  v.  Giocolare. 

Giuocolatóre,  v.  Giocplatore. 

Giura,  s.f.  conjuration,  plot, 
conspiracy.  Ob**— Giura,  law 
things,  things  pertaining  to 
law. 

Giuraménto,  s.  m.  an  oath. 

Giurante,  adj.  that  swears. 

Giurantemente,  adv.  sweariag- 
ly,  upon  oath. 

Giurare,  to  swear,  to  take  an 
oath.-  Giurare t  to  promise 
upon  oath.— Giurare,  to  be- 
troth, to  promise  in  marriage. 
—Giurare,  to  swear»  to  depose, 
to  protest.— Giurare j  to  swear, 
to  vow,  absolutely  to  resolve. 

Giratamente,  adv.  upon  oath. 

Giurato,  adj.  sworn. — Nemko 
giurato,  a  sworn,  declared, 
professed  enemy.— Giurato,  s. 
m.  a  plotter,  a  conspirator. 

Giuratóce,  a  swearer,  a  blas- 
phemer. 

Giuratorio,  adj.  to  be  sworn. 

Giuragióne,  s.  f.  oath. 

Giure,  s.  xn.  law.— In  giure,  ac- 
cording to  the  law. 

Giureconsulto,  a  man  learned 
in  the  law,  a  civilian. 

Giuridicamente,  adv.  juridi- 
cally, legally. 

Giuridico,  adj.  juridic,  lawful, 
legal. 

Giuridizionale,  adj.  judicial, 
legal,  done  in  the  form  of  jus- 
tice. 

Giuridizìóne,  &  f.  jurisdiction. 

Giurista,  jurist,  lawyer.— 
Giurista,  adj.  juridic,  lawful, 
legal. 

Giuro,  s.  m.  oath» 

Giuso,  adv.  down,  below. 

Giusquiamo,  s.  m.  hen-bane, 
.  hog's-bane. 

.Giusta,  prep,  according.*»*?/'/** 
ti  il  contenuto,  according  to  the 
contents.— -^Giusta,  near,  hard 
by. 

Giustamente,  adv.  justly.righu 

*  fully. righteously.-<»*itrfamB«l^ 
descry e41yy   justly.— —Giotto* 


ménte,  conveniently,  suitably, 
commodioutly. 

Giustezza,  s.  t  justice,  equity, 
punctuality. 

Giustificante,  adj.  that  justifies. 

Giustificare,  to  justify,  to  shew, 
to  prove,  to  make  good.— GV- 
ustfficare,  to  justify,  to  bring 
into  a  state  of  grace.— Gncrt»- 
feare,  to  justify,  to  dear.— *- 
Giustificarsi,  to  justify,  to  clear 
one's  self. 

Giustificataménte,  adv.  justly, 


Giustincatóre,  he  that  justifies 
and  brings  into  a  state  of 
grace. 

Giustificatrice,  fern,  of  Giustifi- 
catore. 

Giustificazióne,  s.  f.  justifica- 
tion, defence,  vindication. 
—^Giustificazióne,  justification, 
clearing,  excuse.— Giustìfìatù- 
One,  justification,  a  clearing 
the  transgressors  of  their  sins 
by  the  effect  of  justifying 
grace. 

Giustizia,  s.  f.  justice.— Ammi- 
nistrare la  giustizia,  to  adminis- 
ter justice.— —Far  giustizia,  to 
do  justice.— Chiamar  in  gius- 
tizia, to  sue  one.— -tfifara  gius- 
tizia oggi,  tq-day'wiìl  be  exe- 
cution day.— -Giustizia,  court 
of  judicature. 

Giustiziare,  to  execute,  to  put 
malefactors  to  death  by 
course  of  law. 

Giuftizieratd,*.  m.  jurisdiction 
of  a  justice. 

Giustizière,  executioner,  hang- 
man.— Giustiziere,  justice, 
judge. 

Giusto,  adj.  just,  right,  equit- 
able, reasonable.— Giusto,  ex- 
act, even,  true.— 'Misura  gi- 
usta, a  true  measure.— Puerto 
abito  è  troppo  giusto,  this  suit 
fits  too  close. — Giusto,  pretty 
talL— — G'iWo,  just.— -'Giusto, 
àdv.  justly,  rightfully.— Gius» 

to  co*i,  exactly  so. Giusto, 

prep,  according.— Giusto  il 
lostio  desiderio,  according  to 
your  desire» 

Glaba,  s.  f.  a  talley  or  tally,  a 
cloven  piece  of  wood  to  score 
up  an  account  upon  by 
notches.    Obs. 

Gladiatóre,  gladiator,  sword- 
player. 

Gianduia, s.  f.  kernel,  mumps, 
or  tonsils. 

Glandulétta,  s.  f.  glandule  or 
little  kernel. 

Glandule*©,  adj.  gianduiotti, 


kernetty,  full  of  kernels. 

Glasto,  s.  m.  )  the  herb  wood, 

Glastro,         \      wherewith 
cloth  is  dyed  blue. 

Glauco,  adj.  sky-blue,  set- 
green. 

Glave,  8.  m.  the  sword-fish. 

Gleba,  s.  f.  glebe. 

Globettino,  dim.  of  Globetto* 

Globétto,  dim.  of  Globo. 

Globo,  s.  m.  a  globe. 

Globosità,  s.  f.  roundness,  glo- 
bosity, the  form  of  a  globe. 

Globóso,  adj.  globose,  globular, 
round  as  a  globe. 

Gloria,  s.  f.  glory,  honour» 
praise,  esteem,  name,  fame, 
reputation.— Pgjw  gloria,  vain- 
glory, conceit,  conceitedness. 
—Gloria,  glory»  blessedness  of 
heaven.— —Gloria,  a  glory  in 
painting?  a  cirsle  round  the 
nead  of  a  saint. -Xv4#e*/arr  .a 
gloria,  to  expect  a  thing  with 
great  impatience.   1 

Gloriaste,  >idj.  boastjng,  proud* 
conceited.  / 

Gloriare,  to  )>lerify,  to  glory» 
to  give  praise. 

Gloriarsi,  to  be  proud  of,  to 
take  a  pride  in,  to  boast  or 
brag.— Gloriarsi,  to  become 
glorious  or  famous. 

Gloriazióne,  s.  f.  vaunting. 

Glorificamento,  p.  Glorificazi- 
one. 

Glorificare,  to  glorify,  to  give 
glory  to,  to  praise. 

Glorificarsi,  to  pride  in,  to 
boast  or  brag  of. 

Glorificatóre,  ne  that  glorifies 
or  gives  glory. 

Glorificazióne,  s.  f.  glorifica- 
tion. 

Gloriosamente,  adv.  glorious- 
ly. 

Gloriosctto,    adj.     somewhat 

Sroud,  conceited,  or  haughty. 
orióso,  adj.  glorious,  illustri- 
ous, famous,  honourable.— 
Glorióso,  proud,  haughty,  vain- 
glorious, conceited. 

Gloriuzza,  s.  f.  dim.  of  Glo- 
ria. 

Glosa,  s.  f.  gloss,  comment,  ex- 
position, interpretation. 

Glosare,  to  gloss  or  comment 
upon,  to  expound*  or  inter- 
pret. 

Glosatóre,  a  commentator. 

Glosatrke,  fern.,  of  dosatore. 

Glossario,  s.  m.  a  glossary,  a 
comment. 

Glutine,  s.f.  glue. 

Giurinolo,  adj.  glutinous,  clarn- 
my. 
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Gnaffe, adv. yea,troth,  in  truth, 
by  my  troth. — Gnaffe  del?  uni- 
c«w,  bless  me,  lack-a-day. 

Gnatóne,  a  parasite,  a  shark,  a 
sponge 

Gnaulare,  to  maul  as  the  cat 
does. 

Gnau,  the  mewing  of  a  cat. 
Gnocco,  s.  m.  a  food  used  in 
Italy,  made  of  pastes—  Gnòcco, 
dunce,    blockhead»    logger- 
head, awkward  fellow. 
Gnomóne,  s.  m.  gnomon* 
Gnorri,  a  burlesque  word  for 

ignorant. Far  lo  gnorri,  to 

feign  ignorance. 
Gobba,  s.  m.  hunch  on    the 
back,  bunch.— Gobba,  a  wo- 
man that  is  hunch  backed. 
Gobbctta,  dim.  of  Gobba. 
Gobbétto,  adj.  )  dim.  of  Gob- 
Gobbiccio,       {   bo.— t/»  gob- 
bette,  a  little  bunch-backed 
man. 
Gobbo,  adj.  hunch-backed.— 
Cm  gobbo,   a  hunch— backed 
man.— Gobba,  s.  m.  one  that 
has  a  bunch  on  the  back. 
Góbola,  s.  f.  a  common  saying, 
a  bye  word,  a  proverb,  a  tale, 
a  story. 

Góccia,  s.  f.  drop.— —Goccia  a 
goccia,  by  drops,  drop  by 
drop.    . 

Gocciare,  to  drop,  to  fall  by 
drops. 

Gócciola,  s.  f.  drop.— —  Gocci- 
ola, a  drop,  a  small  quantity. 
—Géociola,  gutter. — Gócciola, 
apoplexy. 

Gocciolaménto,  s.  m.  the  drop- 
ping, the  falling  of  water  in 
drops. 

Gocciolante, ajfy  dropping. 
Gocciolare,  to  drop,  to  full  by 
drops. — Loccwlare,  to  be  pas- 
sion ately  in  love. 
Gocciolato,  adj.  bespeckled.— 
Gocciolio,  s.  m.  a  colour  be- 
speckled with  other  colours. 
Goccioiatójo,  s.  m.  a  gutter,  a 
drainer. 
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tain  or  make  merrr,  to  feast,  !  Colare,  to  lust,  to  desire,  |o 
to  eat  and  drink  well.— -Goder-  j    covet,  to  long.     Obs. 
seln,  to  take  one's  pleasure.—  '  Goleggiare,  to  wish  eagerly. 
Godere,  to  rejoice,  to  be  glad  '  Goletta,  gorget. 
or  overjoyecL—  Godo  di  veder-  Golfo,  s.  m.  gulf,  bay.— Acci* 
la,  I  am  glad  to  see  you.  »■     ■   •  gart  a  goffo  lanciate,  to  sail  di- 
Godere,  the  use  and  profit  of     rectly  to. 
any  thing.  Goliire,  to  lust,  covet,  to  long 

Goderéccio,  adj.  to  be  made     for, 
merry  of.  |  Golosamente,  adv.  greedily. 

Godevóle,  adj.  pleasant,  agree- 1  Golosia,  s.  f .  )  gluttony,  gor* 
ablc,  grateful.-— Vita  godevo! e ,  j  Golosità,       J     manduung, 

lust. 

Golóso,  adj.  greedy,  ravenous. 
Golpato,  adj.  foul,  blasted. 
Golpe,  s.  f.  fox. — Golpe  del  grano, 

blight. 
Golpóne,  s.  m.  old  crafty  fox» 
Goditóre,  a  spendthrift,  a  mer-  j  Gómbina,  s.  f.  the  thong  or  lea* 
ry  companion,  one  that  loves  I   ther  strap  that  ties  a  flail, 
his  pleasure.  j  Gómbito,  ».  m.  elbow.— Gom- 

Goduto,  adj.  enjoyed.  |   bit,*,  a  cubit. 

Goftagine,  s.  f.  dulness,  awk-  Gómena,  s.  f.  cable,  great  rope 
wardncss.  of  a  ship. 

Goffamente,  adv.  foolishly ,hea-  Gomire,  v.  Vomitare.    Obs. 
vily,  like  a  foot.  |  Gomitata,  s.  f.  a  thump  with 


a  merry  life. 

Godiménto,  s.  m.  enjoyment, 
possession,  pleasure,  diver- 
sion. .  * 

Godióso,  adj.  merry  ,.gay,  plea- 
sant.   Obs. 


Goderla,  foolishness,  blockish- 
ness,  awkwardness. 

Goftczza,  v.  Goffaggine. 

Gotta,  adj.  duncical,  foolish, 
awkward,  insipid.— Un  gojTo, 
a  dunce,  a  blockhead,  an  awk- 
ward fellow. 

Gogna,  s.  f.  an  iron  collar 
wherewith  a  malefactor  is 
tied  to  a  post,  a  punishment 


an  elbow. 
Gómito,  s.  m.  elhow*~Gvmito, 
a  comer,  an  angle. — Ellafev 
fatta  colle  gomita,  she  is  very 
clumsy.  Gomito  dimore,  a 
creek.'  ■  Gomito,  a  cubit,  a 
measure  of  a  foot  and  a  half» 
—Gomito,  the  officer  of  a  gal- 
ley who  has  the  particular 
command  over  the  slaves. 


much  like  the  pillory. — Gog-\  Gomitolo,  s.  m.  a  bottom  of 
«a,  the  prison  of  this  world,  I   thread.— GW/'/o/o,  a  cluster 
metaphorically  speaking.—*-—  !   of  bees. 
G'o£"<Zj chain.— G'n£w<?,aNew-»Gomitóne,  adv.  upon   the  el- 


bows.—-iSfar  gonulone,  to  lean 
upon  the  elbows. 

Gomma,  s.  m.  gum. 

Gomma  ragia,  *.  f.  gum  arable. 
j  Gommiiero,  adj,  that  produce* 
gum. 

Gommóso,  adj.  gummy,  full  of 
gum. 
makes  my  teeth  water.— Gola,  f  (ióraona,  i>.  «Gomena. 


gate-bird,  a  rogue.— —  !/i*  xe' 
una  gogna,  thou  art  a  rascal. 

Gognolino,  s.  m.  a  rogiie. 

Gola,  8.  f.  the  throat.— -Go/a, 
belly,  gluttony.— Gola,  lust, 
passion,  unlawful  desire,  con- 
cupiscence, appetite,  fancy. 
luesia  cosa  mi  fa  gola,  this 


mouth,  entrance. — Go/a,  con 
duit,  pipe. — -Gola  diritta,  an 


|  ogee,  or  wave  in  architec- 
Gocriolatura,  s.  f.  the  little  hole  »   ture.— Gola  del  bastione,  the 


which  the  drop  makes  with 
it»  fall. 

Gocciolina,  s.  f.  dim.  of  Gocci- 
ola. 

i  Gócciolo,  s.  m.  drop. 

Gocciolane,  s.  m.  a  dunce,  a 
blockhead,  an  awkward  fel- 
low. 

Godente,  adj.  enjoying  or  pos- 
sessing.—'far  uno  godente,  to 
please  one,  to  satisfy  him. 

Godere,  to  enjoy  or  pò  se**.— 

Godere,  to  live  well>  to  cDter- 
V«fc  I 


entrance  or  gorge  of  a  bas- 
tionw— G>  idare  quanto  se  n'ha 
nella  gola*  to  cry  out  ver}' loud. 
— I  lucre  a  gola  in  c-'it  die  si  sia, 
to  swim  in  something,  to  have 
great  plenty  of.— E  %nelfvro  a 
gola,  he  swims,  in  gold. — Met- 
terti ogni  coxa  per  la  gola,  to 
spend  every  thing  in  eating 
and  drinking—— —7m  ne  menti 
per  la  gola,  you  lie  in  your 
throat. 
GoUccia,  *.  f.  a  large  throat. 


Góndola,  s.  t.  gondola,  a  little 
boat  at  Venice. 

Gondole tta,  s.  f  .  a  little  gondo- 
la. . 

Gondoliere,  s.  m.  a  waterman 
at  Venice. 

Gonfalotiata,  s.  f.  a  company' 
of  soldier*  under  one  ensign. 

Gonfalóne,   s.  m.    a   banner, 
standard,  or  ensign. 

Gonfalonicratico,*.  m.  ?     the 

Gonfalonierato,  J  office 

or  post  of  Cohfaloniere. 

Gonfalonière,  ».  m,  a  standard* 

bearer,  a  cornet,  an  ensign.— 

Gonfaloniere,  a  title  given  by 

the  church'  to  this  day  iu 
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Home  to  persons  of  great  qua- 
lity.— Gonfalonière,  a  supreme 


magistrate  in  the  time  of  the 
republic  in  Florence. 

Gonfia,  a  glass-blower. 

Gonfiaggine,  a.  f.     Ì  aswellingf 

Gonfiagióne),  s.  f.     >    tumour. 

Gonfiaménto,  s.  m.  )  -^-Gonfia- 
mento, pride,  arrogance, 
haughtiness. 

Gonfiare,  to  swell,  to  blow.— 
Far  gonfiar  il  ventre  ad  una  danna, 
to  give  a  woman  the  tooth- 
ach,  to  get  her  with  child.— 
Gonfiare*  to  grow  proud  and 
vain-glorious.— f»on/?Jrc  uno, 
to  drive  off  with  fair  words, 
to  fill  one  with  hopes  and 
court  holy  water. 

Gonfiato,  adj.  swelled,  blown, 
puffed,  big. — Gonfialo  di  super- 
bia%  e  d'alterigia,  proud,  swoln, 
conceited. 

Gonfiatóio,  •.  m.  a  squirt  to 
blow  a  balloon. 

Gonfiature,  he  that  swells  a 
thing. 

Gonfiatura,  s.  m.  swelling,  tu- 
mour. 

Goniìétto,  g.  m.  a  little  swelling 
or  tumour. 

Gonfiezza,  s.  f.  )  a  tumour,  a 

Gonfio,  s.  m.     J    swelling.— 
Gonfio,  adj.  swelled,  big,  puff- 
ed.— Gonfio  di  superbia,  proud, 
conceited,  haughty.— Parola 
gonfia,  a  big  word. 

Gonfiótto,  adj.  dim.  of  Gonfio. 
—Gonfiato,  s  m.  a  leather  bag 
filled  with  wind. 

Céngola,  or  Gonga,  s.  f.  a  tu- 
mour in  the  throat 

Gongolare,  to  leap,  to  jump, 
to  shout  forVjoy,  to  be  pleas- 
ed. 

Gonna,  s.  f.  gown,  robe. 

Gonnèlla, 

Gonnell 

Gonnell 

Gdnnellu 

Gonorrea,  s  f.  gonorrhea. 

Gonorrcitb,  adv.  that  has  the 
gouorrhea.  y 

Gonzo,  a  nmfry;  a  -fool. 

Gora,  an  aqueduct,  a  water- 
conduit,  a  Water-pipe.— -fiora 
mrrta,  a  pool  of  standing  wa- 
ter.— Gora  dfi  rhare,  a  gulf. 

Górbia,  s.  f.  ferrei .r—fiorWa  di 
tanna  d'Inditi,  the  Terrei  of  a 
cane.— G'orAùi,  the  point  of  an 
arrow. 

Gorello,  «.  m.  a  little  water- 

'  conduit  or  pipe. 

Gorga,  s.  f.  throat,  gullet  or 
vt.-.ajrd. 


s.  f.  gown,  robe. 
la,  }  a  gown, 

letta,  f    a  wo- 

lina,  f    man's 

[ùccia,  s.  f.   )     robe. 
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Gorgheggiare, to  trill,  to  shake 
or  quaver. 

Gorgheggiatórc,  s.  m.  a  war- 
bler. 

Gorghétto,  s.  m.  a  little  water- 
spout. 

Gorgia,  s.  throat,  gullet,  wea- 
zand.— Trar  di  gorbia,  to  shake, 
to  quaver,  to  trill. 

Gorgiera,  s.  f.  a  gorget  or  sol- 
dier's neck  piece.—— Gorgiere, 
a  band,  a  riband.— Gorgiera, 
throat,  gullet. 

Gorgieretta,  7  dim.  of  Gorgi- 

Gorgierina,  J   era. 

Gorgiaèe,  a  drunkard. 

Gorgo,  s.  m.  a  whirlpool.— 
Gorgo,  a  depth  of  water.— 
Gorgo,  a  brook,  a  rivulet. 

Gorgogliamolo,  s.  m.  a  gar- 
gling or  rattling  in  the  throat. 

Gorgogliare,  to  gargle,  to  rat- 
tle in  the  throat. — Gorgogliare, 
to  purl,  to  bubble  up  as  a 

spring  of  water  does. Gor~ 

gogliàre,  to  bubble,  to  boil — 
Gorgogliare,  to  rattle,  to  grum- 
ble, as  wind  in  the  guts.' 
Gorgogliare,  to  breed  vermin 
as  pulse  does. 

Gorgóglio,  s.  m.  ?  a  gargling  or 

Gorgoglio,  \     rattling  in 

the  throat. 

Gorgoglióne,  s.  m.  a  mite  or 
wevil,  a  little  worm  that  eat- 
eth  the  pith  of  corn  pulse. 

Gorgózza,  s.  f.       ?  the  gullet 

Gorgozzule,  s.  m.  J  or  wind- 
pipe, throat. 

Gorra,  8.  f.  a  squared  cap. — 
Gorra,  a  plant  so  called. 

Gorzarctto,  v.  Gorgierina.    ~ 

Gorzarino,  c.  Gorgierina. 

Gota,  s.  f.  cheek.- — Gota,  side. 
— Su  la  gota  destra, on  the  right 
hand. 

Gotaccia,  s.  f.  a  degrading 
augmentative  of  Gota,  a  large 
chekk. 

Gotata,  s.  f.  a  box,  cuff  or 
blow  on  the  ear. 

Gottllina,  s.  f.  dim.  of  Gota. 

Gotta,  s.  f.  gout. 

Gotto,  s.  m.  a  drinking-glass,  a 
cup. 

Gottóso,  gouty,  troubled  with 
the  gout. 

Governamcnto,  s.  m.  v.  Gover- 
no. 


Governale,  s.  m.  helm,  rudder 
of  a  ship. 

Governare,  to  govern,  to  rule, 
to  sway. — 6oi ernarc,  to  £r«j 
pare,  to  take  care,  to  manage, 
to  cultivate,  to  season. ~f><ji<r- 
nare,  to  pay  one  off,  to  thrasli 
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him.— Governare  unvasceUo,  t# 
steer  a  ship.— (Voccrnflre  un  ca~ 
valfo,  to  take  care  of  a  horse.— 
Governare,  to  geld,  to  castrate. 
—Governare,  to  manure. 

Governatóre,  a  governor. 

(  lovernatrice,  s.  f.  a  governess. 

Governazióne,  v.  Governo. 

Govern  ime,  s.  m.  the  dung 
throwp  on  the  ground  to  fat- 
ten it. 

Govèrno,  s.  m.  government, 
care,  management,  command, 
direction. — (*overnod'vnvasrel- 
h,  the  steerage  of  a  ship.. 
Senza  governo,  wandering,  at 
random.--— Far  mal  governo  «/• 
una  cosa tlo  spoil  a  thing-— Go- 
verno, a  rudder  of  a  ship,  the 
helm. 

Gozzaja,  a.  f.  anv  matter  ga- 
thered together  in  tfie  throat. 
— Gozzaja,  a  large  wen  or 
swelling  in  the  neck.— 6'pz-; 
zaja,  an  inveterate  hatred. 

Gózzo,  s.  m.  crop  or  craw  of  a 
bird.— (.'osso,  throat.— G'oko, 
a  wen,  or  swelling  in  tbc 
neck.— G'ozro,  a  cruse,  an  oil» 
glass. 

Gozzo\igIta,  s.'f.    )    pleasure. 

Gozzoviglio,  s.  m.  )  mirth.*—' 
Fai  gozzoviglia,  to  make  mer- 
ry, to  cat  and  drink  merrily. 

Gozzovigliare»  to  be  merry  to- 
gether, to  make  good  cheer. 

Gozzovigliata,  s.  f .  mirth,  plea- 
sure, good  eating  and  drink- 
ing. 

Gozzuto,  adj.  wide-throated. 

Gracchia,  s.  f.  a  jackdaw. 

Gracchiare,  to  croak.— Gracchi- 
are, to  prate,  to  prattle,  to 
chatter.— Lascia  gracchiar  gti, 
uomini,  let  men  say  what  they 
will.*— Gracchiare,  s.  m.  talk, 
prattle.  9 

Gracchiatóre^  s.m.  >  a  prattler; 

Gracchióne,  '  J  a  babbler, 
a  blab.' 

Gracidare, to  croak  as  a  frog.— 
(trucidare,  to  cluck. 

Gracida  tore,  a  prattler,  a  bab- 
bler, a  blab. 

Gracile,  adj.  small,  thin,  lank, 
lean,  meager,  weak. 

Gracilità,  s.  f.  thinness,  lean- 
ness, meagerness. 

Grada,  s.  f.  gridiron. 

Graddnggio,  &  m.  an  agreeable 

*'$ifig.  Obs. 

.Gradare,  to  descend  or  go 
down  by  degrees.    Ob». 

Gradatamente,   adv.    by    de-  . 
grees. 

GradclJa,  s.  f,  a  hurdle,  or  roda 
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Rattled  together,  a  grate  of 
irog  or  wood. 
1  Gradévole,  adj.  grateful,  agree- 
able, acceptable. 

Gradevolmente,  adv.  lovingly, 
courteously,  willingly,  with 
a  good  will,  freely. 

Gradimento,  s.  m.  acceptance, 
favour,  kindness. 

Gridino,  s.  m.  steps  of  stairs, 
òr  greeces  of  a  ladder. 

Gradire,  to  accept,  to  approve, 
to  allow  or  like  of,  to  think 
or  judge  best-— Grud  re,  to 
please,  to»  satisfy,  to  content. 
—Gradire,  to  go' up  or  ascend 
by  step*. 

Gradito,  adj.  accepted  with 
pleasure*  approved. 

Gradivamcnte,  adv.  for  no» 
tuingt  gratis.     Obs. 

Grado,  s.  nu  step,  stair,  gSp^Y- 

— -G'ffiifc,  degree,  dignity. 

Grado,  a  decree  or  remove  of 
consanguimty«~^ftradb,  will, 
accord,  pleasure.— Come  meglio 
r*  tara  a  grado,  as  you  think 
fit.— -D*  grado,  adv.  willingly. 
—•Mali rado,  in  spite.— 3i  io 
mal  grada,  against  my  will.— 
Grado,  likeness,  favour,  bene- 
▼oJeoce.— CVo  mi  viene  a  grado, 
that  please*  me.  I,  like  it  very 
wéì<-+Presidere  a  grado,  to  re- 
ceive kindly  or  favourably.— 
Grado*  satisfaction,  content.— 
//  tutto  gara  a  vostro  grado,  every 
thing  shall  be  to  your  satis- 
faction.— —Gror/o,  obligation, 
gratitude,  acknowledgment. 
—Saper  grado,  to  take  a  thing 
kindly  of  one,  to  be  obliged 
to  him  for  h.—*&iondo  vi  sarà 
4X  grado,  when  you  will. — Sta- 
rete  quanto  a  grado  vi  sìa,  you  ' 
may  stay  a»  long  as  you  chink 
fit. 

Graduale,  adj.  gradual 

Gradualmente,  adv.  gradually, 
by  steps. 

Graduare,  to  divide  or  make 
into  step»'  Graduane,  to  gra- 

m  duate  or  give  the  degree». 

Graduatamente,  adv.gradually, 
by  equal  steps. 

Graduato,  adj.  divided  or  made 
into  steps.— —f»>oe/.'«i/o,  s.  m. 
graduate.— Dottor  graduato,  a 
graduate. 

Graffiaménto,  s.  m.  a  scratch  or 
scratching. 

Craffiante,  adj.  that  scratches. 

Graffiare,  to  scratch. 

GraJfiasanti,  an  hypocrite. 

Graffiatura,*,  f.7  a  scratch.— 

Graffio,  $.  m.     $     Graffio,  a 
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Hook. 

Gragnuóla,o  Gragnola,  i.f.  nail, 
or  small  hail  or  drizzling. 

Graraàglia,  s.  f*  mourning 
clothes,  weeds. 

Grantaxizia,  s.  f.  necromancy. 

Grama  re,  to  grieve,  t»  vex.  to 
make  sorry,  to  give  trouble. 

Oramatica,  grammar. 

Oramatk*aIe,adj.grammatically. 

Gramatico,  s.  m.  grammarian. 

Gramaticiizzo,  s.  m.  a  pgor 
grammarian,  a  silly  pedant. 

Gramaticalmcritc,  adv.  gram- 
matically. 

Gramezza,  s.  f.  anguish,  grief, 
wretchedness,  misery. 

Gramigna,  s.  f.  dog-grass, 
weeds. 

Gramiwiato,  adj.  overgrown 
with  bad  herbs. 

Gramigno,  s.  ni.  a  kind  of  olive. 

Gramignóso,  adj.  overgrown 
with  dog-graft*. 

Gramignuuia,  dim.  of  Gramig- 
na. 

Grammatica,  v.  Gramatica. 

Gramo,  adj.  Wretched,  poor, 
sad,  miserable,  woeful,  deplor- 
able. 

Gramola,  s.  f.  an  instrument  to 
knead  dough.— "Gràmola,  an 
instrument  to  mash  flax  with. 

Gramolare,  to  mash  flax. 

Grampa,  «.  f.  the  paw  of  a 
beast. 

GramuiFa,  s.  f.  cant — Favellar 
in  gramuffv,  to  talk  gibberish. 

Grana,  s.  f.  grain.— Tinto  in 
grana,  dyed  in  grain. 

Gran  a  jo,  s.  m.  granary,  the 
place  where  corn  is  kept. 

Granajuólo,  corn-factor,  corn- 
merchant,  corn-chandler. 

Granare,  to  kern  or  grain. 

Granata,  s.  f.  a  broom,  beasom 
or  besom.— Esser  di  casa  più 
che  la  granala,  to  be  ver)'  fa- 
miliar.— 'Granata,  a  granado. 

Grana  tata,  s.  f.  a  blow  with  a 
broom-stick. 

Granatina,  s.  f.  a  little  broom 
or  granado. 

Granato,  s.  m.  granate,  a  sort 
of  precious  itone*— Granato, 
pomegranate.— 'Granato,  adj. 
grained  or  kerned.— Granato, 
hard,  strong.— Granate  forze, 
great  strength. 

Granatuzza,  ».  f.  a  little  broom. 

Granbestia,  s.  f.  an  imaginary 
four-footed  beast. 

Gr.ncévola,  s.  f.  a  kiod  of  sea 
crab-fish. 

Granchicssa,  c.  f.  a  she  crevice 
or  cray-fisk. 
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!  Granchio,  s.  m.  a 
crevice,  a  crevice 
fishw—  Suovo  granchi 

a      blockhead. 

cramp.— Pigliar  il 
secco,  to  pinch  one' 

•  Pigliar  if  gronchio,  t 
or  be  mistaken.— 
vogtiun  morder  la  t 
weakest  attacks  the 
—Cavare  il  granclùi. 
colle,  mani  d'altri, 
cat's  paw  of  one  - 
a  hold  fast,  used  b 
ters,— Gra/icliio,  Cu 
of  the  twelve  signs  i 
diac. 

Granchiolino,  dim. 
chio. 

Grincia,  s.  f,  a  kin< 
that  comes  in  the  in 

Granciporro,  s.  m.  a 
crab*— Grancipòrro , 
a  mistake,  a  blunde 
un  granciporro,  to  m: 
der,  to  be  grossly  n 

Grancire,  to  snatch, 

Grande,  nobleman, 
Stare  in  s'ul  grande,  t 
and  serious.— /-'or 
to  carry  it  high,  t< 
be  more  than  wha 
Grandi  di  Spagna,  thi 
of  Spain.— I  grandi 
the  grandees  or  gn 
a  kingdom,— G\ 
great,  big,  vast,  hi 
'--Grande,  tall,  high 
grand, extraordinar 
fui.— Gran  mercato,  v 
——Gran  tempo  fa, 
ago.— »Gran  j*zao,  ; 
while.— Grande,  ad 
very  much,  great  d 

Grandeggiare,  to  pia 
man,  to  carry  it  hij 

Grandemente,  adv. 
Parlare  grandemente 
loud. 

Grandetto,  adi.  pre 
tall. 

Grandezza,  s.  f<  larg 
ness,  hugenw.— - 
greatness,  dignity, 
grandeur. 

Grandia,  s,  f.  Ob». 
dézza» 

Grandicello)  adj.  ?   ] 

Grandicciuólo,  \  < 
:  Grandigia,  s.  f.  h: 
i   pride,  vain-glory. 

Grandinate,  to  hail. 
1  Grandiniti),  adj.  so 

Grandine,  s.  f.  hail.- 
a  little  ha/d  iwelli 


] 


OR  A 


GRA 


GRA 


» 


ef  e-fiU 

Grandinóso,  adj.  hailing,  tem- 
pestuous. 

Grandióso,  ad],  great,  haughty, 
proud. 

Grandire,  to  augment,  to  ad- 
vance, to  prefer. 

Grandóre,  Obs.  v.  Grandezza. 

Orandone,  adj.  very  great  or 
talL 

Grandétto,  adj.  pretty  big  or 
large. 

Granduca,»  m,tbe  grand  duke 
of  Tuscany. 

Granducato,  s.  m.  the  great 
duchy  of  Tuscany. 

GrandLuchésta,  s-  f.  the  grand 
duchess  of  Tuscany. 

Granellctta,  s.  m.  £      small 

Granellino,  \     grain 


cluster  of.  grapes.— —Vt/o«> 
grappolo,  a   fool,  a  dunce,  a 
blockhead. 
Grappoluccio,  dim.  of  Grap- 
polo. 

Gràscia,  s.  f.  provision,  all 
'  sorts  of  victuals  or  other 
things  that  belong  to  a  man's 
sustenance. — Grascia,  money . 
— -Grow/a,  lucre,  gain,  profit. 
— Grascia,  a  magistrate  that 
has  the  charge  to  look  over 
the  markets,  and  that  they  be 
well  served. 

Grascino,  servant  to  a  magis- 
trate that  has  the  care  of  fur- 
nishing the  town 'with  pro- 
visions. 

GrÀspi,  s.  m.  pi.  the  stalk  of  a 
bunch  of  grapes. 


harrow. 

Graticcinola,  s.  f.  a  little 
hurdle  or  lattice. 

Graticola,  s.  f.  gridiron. 

Graticolerà,  dim.  of  Gratic©* 
la. 

Grati  ficare,  to  gratify.— Grat i- 

ficare,  to  accept,  to  like. 

Gratificazióne,  s.  f.  gratifica* 
tion,  gratuity,  bounty,  libera- 
lity, present. 

Gratis,  adv.  for  nothing, gratis. 

Gratitudine,  s.  f.  gratitude, 
thankfulness,  gratefulness,  ac- 
knowledgment. 

Grativo,  adj.  gratuitous.  Obs. 

Grato,  adj.  grateful,  thankful» 
mindful  ot  courtesies  receiv- 
ed.— (irato,  acceptable,  dear, 


Crag' 


agreeable.— 6  r</ft>,  bountiful, 
Granello,  s.  m.  grain  or  corn  j  Grassamente, adv.  fatness,  with     gracious,  kiud,  courteous. — - 

Stone,  kernel,  berry,  head. —  j   fatness.  (irato,  s.  m.  will,  inclination, 

Granello,  grain,  bit,  any  small ,  Grassello,  s.  m.  a  bit  of  fat  or     pleasure.  Obs.— Contra  grato, 

portion. — —fjranr'fa  d'uva,  a     suet. — Fico  gram  Un,  ;i  lig  so 

grapc«tonc.  call  et!. — Grassello,  the  flower 

Granellóso,   adj.  full  of  corn,     of  lime. 

grains  or  kernels.  |  Grassetto,  adj.  pretty  fat. 

Granfino,  adv.  certainly,  sure- 1  (  Crassézza,  s.  f.  fatness. —  G 

Granigióne,  feeding.*, 
Granimcnto,  s.  m.  the  act  of 
the  seeds  becoming  grains. 
Granire,  to  seed. 
Granito,  s.  m.  the  name  of  a 
very  hard  marble.  fat  ground.—  Gratto  brucata,)  ^craping. 

very  fat. —  giusto  fu  un  patto   Grattare,   to  scratch,  rub  or 
grasso  per  voi,  this  was  a  good 
bargain  for    you. Grasso, 


against  one's  will.  Obs. 
Hi  grata,  adv.  for  nothing, 
gratis,  out  of  gratitude.— 
Gì  alo,  gratitude,  thankf ur- 
ne-»*.. 

Grattacapo,  s.  m.  trouble,  vex- 
ation, disturbance. Dar  il 

grattacapo  ad  uno,  to  disquiet, 
to  vex,  to  perplex,  to  make 


fz  za,  abu  ndance,  p  1  c  n  t  y ,  st  or  c, 
copiousness,  great  quantity. 
■  ■  l 'eccitar  ]tcr  grassezza,  to 
work  for  one's  own  pleasure. 
Grasso,  adj.  fat. — G rosso,  fat, 
fertile,  fruitful. — Ten  en  graft»,  Grattamento,  9.  m.  scratching. 


one  uneasy. 


Granitura,  s.  f.  v.  Granimcn- 
to. 

Granmacstro,    great    master, 
great  man. (ìranmaestro  di 

Atalia,  the  grand  master  of 

Malta. 
CJram>ierc<\gram«rcy,  T  thank 

you. — Vn  granmarci,  a  gra- 

fnercy. 

Granmastro,  r.  Granmaestro. 
Gran  ne,  o.  Grande.     Obs. 
Grano,  s.m.  the  wheat. — Grano, 

grain.— — Grano,  a  grain,  a 

weight.— Ogni  uecel  conosce  il 

frano,    every    body    knows 

what  is  good. 
Granóso,  adj.  full  of  grains. 


claw.— Graf  tur  la  tigna  ad  uno, 
to  bang,  to  beat  one. — Grat- 
tare, to  scrape  or  rake  offl— 
Grattare,  to   play  the  hypo- 
crite.— Grattare  fili  orecchi,  *to 
tickle,  to  please  one's  ears,  to 
(latter  him. — Grattar  tLfve  prè- 
zica,  to  scratch  where  it  itches. 
—Grattarsi  la  pancia,   to   be 
idle,  to  stand  with  one's  arms 
across.— Egli  a.  re  da  grattai /, 
he  will  Have  enough  to  do. 
Grattaticelo,  s.  m.  scratching. 
— Hi  non  teme  u;ratlatìccwt  he  u 
not  so  soon  afraid. 
Grattatura,  s.  f.  a  scratch. 
Grattugia,  5.  f.  a  grater.»    ■  ■ 
Esser  vn  c&rh  fra  d*te  grattale, 
snatch,  to  seize.  j  Grassottrme,  adj.  very  fat.        •*    to  be  between  hawk  and  buz- 

Grappéfla,  s.  1  a  kind  of  rai-   Gra.<*r.la(  $.  f.  a  kind  of  fig  so  :    zard.-— -Grattugia  con  gratta 
aio.  :  *  1    called.  j   giuxeh  fa  cacio,  two  half  moods 

'Grappe?, 's.  rn.  grappling,  drac*-  ;  Grattarne,  s.  ra.  \  fat  thing,  fat  j   cannot  make  a  bulwark. 

Grattugile,  to  grate. 


thick,  muddy. — •Air  grasso, 
a  thick  air.——- TiVimju,  thick- 
sculled,  duncical,  blockish, 
clumsey. — Hìsa  grasso,  a  great 
laughter.— Crasso,  s.  m.  fat. 
— Volete  del  grasso  0  Ad  magro/ 
will  you  have  fat  or  lean  ?— 
Mangiar  firasso,  to  eat  fleslu— 
Giorno  di  grasso,  meat-day. 

Grassòccio,  adj.  fattish,  inclin- 
ing to  fatness. 

Grasso l ino,  the'  same  as  Gras- 
sòccio. * 

Grassóne,  a  very  fat  man 


Grappare,  to  grapple,  to  drag  Grassottino,  adj.  }  ___,,„  -.,, 
or   catch  with   a   hook,   to  >  Grassòtto,  K  P       y 


1.  ?  fat  thing, 
ging  or  catching,  snatching.  ■  Gradirà,  }    matters, 

— />ar  di  grapjttt,  to  grapple,  '  Grasta,  s.  f.  a  flower-pot. 
to  snatch,  to  lay  hold.  j  Gfuta,  s.  f.  a  gridiron. — Grata, 

Grappo  for  tirapolb,  r.  Grip-     grate,  an  iron  grate, 
polo.  [Gratamente,  adv.  gratefully. 

Grappolctto,?    dim.  of  Grap-  J  Gratella,  v.  Graticola, 
Crapp olino,  J    polo.  j  Graticcia,  §.  f.    \   a    hurdle, 


ticcia,  s.  f.    1 
tìnppdlo^  a.  «n.  a*  bunch  or  J  Graticcio,  $,  nj.  J . 


Grattugine,  dim.  of  Grattugia. 
Gratuire,  v.  Gratificare.  Ow, 
Gratuitamente,  adv.  freely,  grtfc» 

tis,  for  nothing. 
Gratùito,  adj.  gratuitoiM,fre*iy 

given. 


lattice   òr  Gratularsi,  to  congratulai»,  t» 
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rejoice  with, 
bravaccio,    adj.    lumpish    or 

Gravacciolo,  adj.  not  very 
heavy. 

Gravaménto,  s.  m.  weight, 
burden.— -Gravaménto,  griev- 
ance, oppression,  tax,  charge, 
load,  surcharge. — Gravamento, 
a  seizure. 

Gravante,  adj.  heavy. 

Gravanzia,  o.  Gravezza.  Obs. 

Gravare,  to  aggravate, .«  to 
trouble  or  give  trouble. 
Gravare,  to  oppress,  to  charge, 
to  surcharge,  to  load. — Gra- 
nare, to  seize,  to  sequester  or 
take  a  pawn. — Gradire,  to  be 
heavy,  weighty.— j&zrsfo  man- 
telle  mi  graja  volto,  this  cloak 
lies  very  hea .  y  upon  me.— 
Gravare,  to  be  sorry  or  vexed, 
to  be  grieved  at.— .Vi  graza 
molto  delta  vo4ra  disgrazia,  I  am 
very  sorry  for  your  misfor- 
tune.—Lo  \ua  lunga  dimora  mi 
g/uwr,  his  long  stay  makes  me 
uneasy.— Son  ci  gravi,  be  so 
kind. 

Gravatrvo,  adj.  that  is  heavy. 

Gravato,  adj.  laden,  loaded.— 
JJaerc  è  gravato,  'tis  cloudy.— 
'Gravato,  ofFended,  angry,  in- 
jured, abused.— .Vi  Ungo  molto 
grecato  di  voi,  I  think  you  have 
wronged  me  much. 
Grmvazióne,  t.  f.  load,  charge. 
Grave,  adj.  heavy,  weighty, 
ponderous.  —Grave,  majesti- 
•  cai,  grave,  serious,  sober.— 
ferace»,  grievous,  troublesome, 
burdensome. — Men  graze  assai 
mi  fóta,  it  would  be  less  griev- 
ous   to    mc — Grose,  heavy, 
«low,  dull.— —  Grove,  steady, 
6rm,  constant. — Graie,  weigh- 
ty «important, of  consequence 
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trouble  or  disquiet  of  mind, 
anguish,  vexation.— Graven**, 
weariness  faintness,  lassitude. 
■  ■■■  Graver  ut,  fatigue,  toil, 
labour,  difficulty,  pains.— 
(Gravézza,  wrong,  injury.— — 
Recarti  a  griK*Mttat  to  'take  it 
as  an  affront.— trecca»,  gra- 
vity, esteem,  note,  merit, 
worth,  account.— Gravézza, 
greatnes*,cnormity*— Gravéz- 
za, tax,  imposition,  duty,  cus- 
tom. 

Gravieciuólo,    adj.  somewhat 
grave,  somewhat  heavy. 
Gravicémbalo.e  Graviecmbolo, 
s.  m.  harpsichord. 
Gravidaménto,  s.  m.1    Drc*. 
Gravidanza,  s.  f.       >  nancv 
Gravidczza,  s.  f.        j  '  " 

Gravido,  big,  full,  laden.--— 
Gravido,  pregnant,  big  with 
child. 

Gravità,  s.  f.  gravity,  authori- 
ty, majesty.— Gravità,   eriev- 
ousness,  vexation,  trouble. 
Gravitare,  to  weigh. 
(',  ravosamente.adv.grie  vously. 
Gravoso,  adj.  heavy,  ponder- 
ous, lumpish.— —Gravoso,  mi- 
serable, sad,  tormented,  af- 
flictedv— Gror©w,trouble$ome, 
tiresome,,  importunate,  bur- 
densome.— Gravoso,   great, 
enormous,  cruel.    ■  "Gravoso, 
rigid,  severe,  hard,  insuffer- 
able, intolerable. 
Grazia,  s.  f.  grace,  agreeable- 
ness,  gracefulness,  comeliness. 
—Grazia,    favour,  goodness, 
bounty,  love.— Esser  in  gratia 
di  oualchedtmo,  to  be  in  favour 
with  one.—  -Grazia,  request, 
petition,  pardon,  favour.— 
fare  una  cvsn  in  grazia  d'afamo, 
to  do  a  thiug  upon  somebody's 
account.*— Grazia,  thanks.— 
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grave,  dangerously  ill 

Gravcdinc,  s.  f.  pus,  stuffing  of 
the  head,  heaviness. 

Gravemente,  adv.  grievouslv^ 
heavi I y.— -  G'ra  remt  of  e,  prodi- 
gioutly;  very  much,  danger- 
ously, strictly,  severely,  ex- 
tremely.—/^rrZ/tfrcgr  aw  mente, 
to  tal£  seriously  or  learned- 
ly. 

Gtavénza,  s.  f.  grief,  trouble. 
Obs. 

Gradétto,  adj.  dim.  of  Grave. 

Gravézza,     s.     f.     heaviness, 


you.— iVi  dica  di  grazta,  pray, 
tell  me.»  —  '  -  Di  grazia  nvn  mi 
romper  la  testa,  pr'ythec  don't 
din  my  brains.— Far  grazia, 
to  pardon,  to  forgive. — Gru- 
zia,  benevolence,  good-will, 
kindness,  love.  'Le  Grazie, 
G  races  ,thrce  goddesses  among 
the  Heathens. 

Granule,  adj.  favourable.  Obs. 

Graziare,  to  favour,  to  privi- 
lege, to  be  kind  to.— Graziare, 
to  thank.     Obs. 

Graziato,  adj.  graceful,  agree- 
able, rccc-md  into   favour, 


pardoned. 
G  raziosamcnte,adv.gr*c*f aTTr# 

agreeably,  kindly.— Grsizios** 

mente,  grati»,  for' nothing. 
Graziosita,  s.  f.  gracefulness. 

agrieeahlcncss,       comeliness, 

grace. 

Grazioso,  adj.  graceful,  come- 
ly, agreeable.—  Graziótvftnd, 
favourable,  mercifutj  benign» 
gracious.— f.Virri«t,i,  graceful», 
thankful,  acceptable— Iknm 
grazioso,  a  free  gift.— Grazioso, 
favourable,  kind. 

Grazire,  to  thank.    Oh*. 

Grec&juólo,  he  that  ancientry 
sold  in  Tuscany  Greek  wine. 

Grechcsco,  adj.  Grecian,  of 
Greece.— Grechéseo,  after  the 
manner  of  the  Greeks, 

Greco,  adj.  Grecian,  Greek.—  « 
Vn  Greto,  s.  m.  a  Greek-— — 
Green,  Greek  wine,— Grecò, 
north-east  wind.— Uva  Greca,    .» 
Greek  grape. 

Grecolevante,  s.  m.  north-east 
wind. 

Gregario,  adj.  of  the  common 
stock  or  store,  ordinary, 
common. 

Gre£ge>  ».  f.  {  flock, .  herd,  or 
tréggia,       J  drove.— Gregg*, 
multitude,  crowd.— -Gregge^ 
sheep-fold,  cote. 
Greggio,   ad>  clownish,   im- 
polite, rude. 

CJreggiuóU,  a.  f.  a  small  flock. 
Grembialata,  p.  Grembiata, 
Grembiale,  o.  Grembiule. 
Grembiata,  s.  t  a  lap  full,  as 
apron  full. 
Grembiale,*,  m. } 
Grembiule,  \  an  aProB* 

Grembo,  s.  m.  lap.— Gremirò, 
middle.— In  grembo  de*  mantì^ 
in  the  middle  of  mountains.  « 
— Grembo,  the  bosom  or  palo 
of    the    church,        'Grembo^ 
womb.—— Grembo,  apron. 
Dare,  o  fare  una  eosa  a  gremb» 
aperto,  to  give  or  do  a  thing 
willingly,  wnh  a  good  grace. 
Gremigna,  Obs.  v.  Gramigna. 
Grcmio,  v.  Grembo.     Obs. 
Gremire,  to  gripe,  to  snatch, 
to  seize  with  violence. 
<•  romito,  adj.  thick,  full,  cover» 
ed  with. — I  colli,  e  te  cime  de* 
monti  a  m&lo  di  teatro  eran.  gre- 
mite di  genii,  the  hijls  and  the 
tops  of  the  mountains  were 
covered  with  people,  a*  in  an 
amphitheatre.— Gremito,  s.  m. 
the  lory  of  a  river  or  haven» 
Gréppia,  s.  f..a  rack,  a  itali  or 
manger  lor  cattle.  * 
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tèreppa,  s.  f.  {the  top  of; a 

Greppo,  s.  m.  )  hill  or  moiuv 
taiiL— Gnppe,  a  broken  earth- 
en pot.— Far  greppo,  to  make 
a  mouth  as  children  do  before 
they  begin  to  cry. 

Greto,  s.  ro.  key,  shore,  bank. 
— II  greto  <W  'mare,  the  sea- 
shore. ■■■  -Gtrto,  adj.  thick, 
muddy. 

Gretola,  ».  f.  bar,  or  cross  bar 

of  a  cage. (Mola,  way, 

meant,  opportunity.— Trovar 
la  gretola,  to  find  the  oppor- 
tunity. 

Gretóso,  adj.  full  of  gravel  and 
sand,  gravelly,  gritty. 

Grettamente,  adv.  niggardly, 
savingly,  sparingly. 

Grettézza,  ft.  f.  niggardliness, 
penuriousness,  covetousness. 

G  rettitudine,  s.f.  leanness,  pet- 
tiness of  body,  pettiness  of 
mind,  narrowness  of  soul. 

Gretto,  stdjj  stingy,  niggard. 

Greve,  adj.  heavy,  ponderous, 
weighty. — — Gjw,  grievous, 
troublesome,  sad.— ter  greve, 
thick,  cloudy  air.  ■  Greve, 
noisy,  terrible,  frightful.—— 
Jtuppemi  Folto  sonno  un  greve 
tuono,  a  terrible  thunder  a- 
waked  me  from  my  profound 
sleep. 

Grevemente,  e.  Gravemente. 

Grezzo,  adj.  coarse,  clownish, 
rustical,  unpoKshed,  unpolite, 
rude.— — Viamento  grezzo,  a 
rough  diamond* 

Gricci óne,  s.  m.  a  kind  of 
water-fowl. 

G  ricciolo,  s.m.  spurt,  start  of 
fancy,  fit,  maggot,  whim.— 
Dove  ali  tocca  il  grkciolo,  when 
a  whim  comes  in  his  head. 

Grida,  s.  f.  an  edict,  procla- 
mation or  placarti— falciare 
alle  grida,  to  do  a  thing  rash- 

Gridaménto,  v,  iridata. 

Gridante,  adj.  crying,  calling 
out. 

Gridare,  to  cry,  or  cry  out,  to 
bawl. — (iridar  mercè,  to  beg 
one's  life.— (iridar  a  corr%  uomo, 
to  call  for  help.— (iridare,  to 
cry  or  proclaim,  to  divulge, 
to  discover  .—(irida re,  to  per- 
tuadc,  to  lead,  to  induce. 
(iridare,  to  scold,  to  chide,  to 
disputc.^-G'r/rWlnr,  to  show.— 
(iridare,  to  murmur,  to  pori. 

Gridata,  »«  .£.  cry.— Far  gridata, 
to  make  a  noise. 

Gridatóre,  a  crier,  a  bawler,— 
Gridatóre,  a  common-crier* 
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Gridatrice,  fern,  of  Gridatore. 

Grido,  s.  m.  cry,  clamour, 
loud  voice.— Gttdo,  renown, 
fame,  reputation,  name,  note. 
— E*  uri  itottXó  di  gran  grido,  he 
is  a  very  noted  man.— Publico 
gyido,  the  common  report.— 
Andarsene  presso  alle  grida,  to 
believe  easily.--.fi  grido,  adv. 
like  fury. 

Gridóre,  s.  m.  to  cry.   Obs. 

Grieve,  v.  Greve. 

Ti riev emente,  adv.  grievously. 

Grifagno,  adj.  ravenous,  rapa- 
cious.— ['creilo  gr/u^no,  a  ra- 
venous bird. 

Grifare,  to  rub  one  another 
with  the  snout,  as  hogs  do. 

Grillo,  s.  m.  a  griffin. 

Grifo,  s.  m.  the  snout  of  a  hog. 
Grifo,  face,  mouth.— Diliberar 
tutti  tre  di  trov.tr  moth  da  ug- 
nersi  il  grifo  alle  tjw  di  Colon» 
drino,  all  three  resolved  to 
ihul  a  way  how  to  fill  their 
bellies  at  the  expeuce  of  Ca- 
landrino.-— Torcere  il  grifo,  to 
grim,  to  make  faces. 

Grifóne, a  griffin. — Dare  un  gri- 
fone ad  uno,  to  give  one  a  slap 
on  the  chops. 

Grigio,  gray,  grizzle. 

Griilija,  s.f.  a  barren  place» 

Grillunda.  s.  f  .  a  garland. 

Griilandctta,  a  small  garland. 

Grillante,  adj.  that  begins  to 
boil. 

Grillare,  to  simper,  to  begin  to 
boil. 

Grilletto,  s.  m.  a  little  cricket. 
—Grilletto,*  trigger,  a  trigger 
of  a  gun. 

Griilo,  s.  m.  a  cricket,  a  grass- 
hopper.— (if  ilio,  a  kind  of 
warlike  engine  to  batter  walls. 
drillo,  maggot,  whim, 
spurt.  Pigliare  il  grillo,  to 
take  pepper  in  the  nose,  to 
fly  out  m  a  passion.— Son  mi 

fate  saltare  il  grilli»,  don't  pro- 
voke me,  don't  make  me  an- 
gry.— Grill»,  a  block  to  play 
at  nowls  with. 

Grillolino,  s.  xn.  dim.  of  Grill». 

Grillane,  s.  m.  a  large  grass- 

.  hoppt-r. 

Grillotalpa,  «.  f.  a  kind  of  in- 
sect, so  called. 

Grimaldi-Ilo,  *..  m«  a  pick-tuck. 

Grimo,  v.  Grin7,o. 

Grinza,  s.  f.  wrinkle. 

Grinza, adj.  )  wrinkled,  fu'l  of 

Grinzóso,  J  wrinkles.— fa- 
care  il  corico  di  grùiic,  to  eat 
one*  belly  full. 

Grippo,  s.zn.  a  kind  of  ship. 


ÒRO 

Griso,  e.  Grigio.    Ol*.      ' 

G  risolila,  s,  f.    ?    crysolyte,    à 

Grisòlito,  s.  ra.  J  precious  stòne 
so  called* 

Grisopazio",  s.  ni.  a  precious 
stone  so  called. 

Cirispignolo,  s.  m.  sow-thistle, 
(an  herb). 

(ì rófano,  e.  Garofano. 

Gromma,  s.  f.  tartar,  argaL— 
Gromma,  mud. 

Grommato,  adj.  ì    full  of  tar- 

Grommóso,        J   tar. 

Grónda,  s.  f.  caves,  house-eaves* 
gutters.— Gronda,  the  ridge  of 
the  eyc-lids-— Gronda,  a  kind 
of  tile— Cromia  di  pioggia,  a 
shower  of    rain.**^  n>»da   di 

foglie,  the  shade  of  leaves* 

Grondija,  s.  f.  gutter. 

Grondajo,  s.  m.  the  gutters 

Grondante,  adi.  dropping. 

Grondare,  to  drop. 

Grondca,  s.  f.  the  eaves  of  a 
house,  gutters. 

G randeggiare,  r.  Grondare» 

Grongo,  s.  m*  a  sea-fish  so 
called. 

Groppa,  s.f.  crupper  or  rump. 
—-Portar*  in  groppa,  to  take 
one  up  behind  on  horseback. 
—Cavallo  cite  porta  in  groppa, 
a  horse  that  carries  double.—- 
Son  sono  uomo  che  partii»  groppa, 
I  am  not  a  man  to  bear  an 
affront. 

Groppiera,  s.  f.  crupper,  a 
horse's  crupper.    ' 

Groppo,  s.  m.  knot,  bunch, 
knob.  ■■  'Groppo  di  gente,  a 
handful  of  people.  ■■  Le  /«- 
grime  le  cascano  dagli  occhi  a 
groppo,  the  tears  streamed 
down  from  her  eyes.— Groppo 
di  vento,  a  whirlwind,  a  gust 
or  gale  of  wind.— Solvere  il 
gropjH),  to  resolve  or  clear  a 
questionar  a  doubt-— Greppo, 
a  bag  full  of  money. 

Groppóne,  s.  f.  crupper  of  a 
horse,  a  rump  of  a  fowl. 

Groppóso,  adj.  knotted»  full  of 
knots. 

Grossa,  s.  f.  quantity,  abun- 
dance, a  great  many,  a  world* 
Grossa,  a  gross,  twelve 
doyen.— Grossa,  the  main  or 
principal  part  of  a  history.— 
dòsso  entro  nella  grossa,  now 
comes  the  best.— Alla  grassa, 
coarsely,  grossly.  ■  Dormir 
nella  grossa,  to  sleep  the  third 
time,  speaking  of  the  siilo- 
worms—  Dormir  nella  grossa 9 
to  hlccp  soundly.— Grossa  (tun 
/itane,  ore;  flowing  of  a  riycr. 
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{^rossiccio,     adj.     ill-shaped  f  bungler.— 7%/i  è  molto  grotto 
through  fatne»?,  I   nei  parlare,  he  is  very  rough 


Grouagrana,  s.  f.  a  kind  of 
cloth  made  of  silk  and  goat's 
hair. 

grossamente,  adv.  plentifully, 

in  great  quantity         '** 
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to  brave  it. 

Grosseréflo,adj.dim.  of  Grosso. 
flrotttrtllo,  simple,  weakjsilly, 
coarse,  gross,  material. 

Grosseria,  s.  f.  dulness,  awl$- 
wardoess. 

O  rossétto,  adj.  v.  Grosserello. 

Grossezza,  s.  f.  bigness,  thick- 
ness.——Grcw&ta,  pregnancy. 
-— Grettézza,  simplicity,  awk- 
wardness.-—GmMcxxa,  mate* 
riality,  coarseness,  thicknest. 

Orosstére,  s.  m.  a  workman,  a 
tradesman,  m  »  Grossière,  adj. 

Jjross,  clownish,  rude,  à\^l» 
rosso,  s.  m.  the  thickest  or 
biggest  part  pf  a  thing. — II 
presto  dola  gamba,  the  calf  of 
the  !e£.-rx//  grcs*Q,  the  body 
ór  principal  part  of,  the 
bulk.— -//  grosso  d'un  esercito, 
the  body  of  an  army..-*—// 
grotto  deua  gente,  the  general- 
ity of  people  ■  «Crosto,  the 
thickest  part,  the  heaviest 
part.—//  grosso  fogni  cota  /<• 
quida  va  al  fondo,  the  grossest 
part  of  any  liquid  thing  goes 
to  the  bottom.-r-Grt>tto,  thick- 
nefs.— //  grnsso  dun  albero,  the 
lìódy  of  a  tree>— Grotto,  a 
piece  of  money  worth  about 
three  pence  b'nglislu— G fosso, 
adj.  big,  great,  huge»  large.— 
Crossò,  thick,  coarse.— /ore 
grotta,  rough  voice. — Crossa, 
vrith  child.— Crosta  di  Ire  meti, 
tftat  has  gone  three  months 
with  child.-^ — Crosso,  high, 
overflowing.  ■  *ijMnr  grosso, 
High, rough  sea.—// ditogrotso, 
the  thumb.— Crosto,  coarse. 
—ponno  grotto,  coarse  cloth. 
~— Vitande  grotte,  coarse  meat, 
butcher's  meat.  >Jl  grotto, 
adv.  in  general,«»»iter  grotto, 
to  drink  without  discretion. 
—Grosso,  large,  great.*— Ga/«- 
pa  ta  grotta,  a  great  bell.— ^/Z- 
iajurb  grosso,  a  large  town  — • 
Salano  grusso,  great  wages.— 
Hrossojh\c\c£laie*~A*r  grotto, 
a  thick  air.— Crosto,  clownish, 
silly,  foolish,  ignorant,  dull, 
un  polite.— Uomo  di  grotto  in- 
gegno, a  thick-skulled  man,  a 


in  his  discourse.— Fendere  in 
grotto,  to  se)l  by  wholesale.— • 
Mercante  in  grotto,  wholesale 
merchant. 

'Grossolanamente,  acjv.  coarse- 
ly, clownishly. 

Grossolano,  adj.  coarse,  thick, 
rough,  homety.-—  Donna  gros- 
solana, an  homely  woman. 

Grossone,  s.  m.  a  coin  so  call- 
ed. 

Grofsotto,  adj.  pretty  thick  pr 
fat. 

Grotta,  s.  f.  grot,  grotto,  cave. 

i 'j "l 'erotta,  a  steep,  rugged 

place.— rGrotfa,  the  edge,  or 

ridge  of  land. 
Grottesco,  adj.  grotesque. 
Grotricéila,  i.  U  small  den,  a 

little  grot. 
Grotto,  s-  m.  a  large  water-. 

fowl  that  brays  like  an  ass. 
Grottóso,  adj.    full  pf  grots, 

caverns  or  dens.-  ■»  ■  Grottoto, 

hollow,  cavernous. 
Grovigliupla,  s.  f .  a  twining  or 

twisting. 

nà*"*  aerane,  a  bird    sq 

Gruccia,  s.  f.  a  crutch.-*fov/e- 
cia,  an  instrument  .to  plant 
layers.*—  7  'enere  in  Julia  gruccia, 
to  keep  in  suspense. 

Grufolare,  to  paddle  or  pudder 
as  a  dog  does  with  his  snout  ; 
to  grunt. 

Gruga<  s.  f.  v.  Gru.    Obs. 

Grugnito,  «.  m.  the  grunting 
of  swine. 

Grugno»  ••  rn.  snout  or  muzzle 
of  a  swine — Fare  H  grugno,  to 
pout,  to  look  gruff. 

Grullo,  adj.  sleepy,  drowsy. 

Gruma,  s.  f.  v.  Gromma. 

Grum&to,  s.  m.  a  kind  of  mush- 
room.  • 

Grumctto,  4.  m.  a  Httle  lump, 
or  clot,  a  little  blood  clotted. 

Grumo,  s.  m.  a  lump,  a  clot, 
clotted  blood. 

Grumolo,  s.  ni.  a  cabbage  or 
lettuce  head. 

Grumóso,  adj.  clotted,  thicken- 
ed, grumous. 

Gruógo,  s.  m.  saffron.— Crtto*o 
takntko,  bastard  saffron,  mock 
saffron. 

Gruppetto,  s.  m*  a  little  knot 
or  lump. 
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Gruppo,  0.  Groppo. 

Gruva,  s.  f.  v.  Gru.    0bt. 

Gruzzo,  s.  m,  a  heap,  a  pile,  * 
hoarcj. 

Gruzzolo,  t.  m.  a  board  of  * 
money,  a  treasure. 

Guadagna,  t>.  Guadagno.  Obs. 

Guadagnarle,  adj.  that  is  to 
be  won  or  gotten. — —Term 
guadagnatole,  fruitful  land. 

Guadagnamcnto,  v.  Guadagno., 

Guadagnare,  to  get  or  gain.— 
Guadagnare,  to  deserve*— Gu «* 
dagnare  una  persona,  to  prevail 
upon  or  with  one,  to  draw 
o^e  in<-mCuad*gnar  di  peccata* 
to  get  any  thing  by  prosato- 
tion.-r^Guadajrnarsi  la  vita,  to 
get  one's  li  velihood.— Guadqg* 
nare  insegna  a  spendere,  he  who 
gets  the  money  knows  how 
to  spend  it.— Guadagnare  nasi 
lite,  to  gain  a  lawsuit. 

Guadagnatola,  s.  m.  ì  a  gainer. 

Guadagnarne*,  s<  ft  J 


a  wan-' 


ner. 


Guadagneria,*.  f.  covetousnest, 
greediness,  avarice,  immode- 
rate desire  of  gaia. 

Guadagno,  s.  m.  gain,  profit*' 
lucre.— Metterti  a  gnadagm9 
to  prostitute  one's  self.— Uard 
a.  guadagno,  to  give  at  interest. 
—^Mettere  a  guadagno,  to  put 
at  interest*— Sfidar*  a  guadag- 
no, to  carry  a  mare  to  be 
horsed.-*— tar  guadagno  d*mm' 
cota,  to  get  or  obtain  a  thing. 

Guadagnueeio,  s.  m.  )    small 

Guadagnuzzo,  J  gain  or 

profit. 

Guadare,  to  ford,  to  wade,  t» 
wade  over. 

Guado,  s.  f.  a  kind  of  fishing* 
net. 

Guado,  s.  m.  a  ford,  a  shallow 

.  place  where  One  may  go  over 
without  a  ferry  boat*-*Ga«obB 
passage,  way,  avenue.*- Rom- 
pere il  guado,  to  do  or  under*' 
take  a  thing  before  any  body 
else.— Guado,  woad.— -Guata?» 
the  way  or  course  of  a  man** 
life. 

Guadósr»,  adj.  fordahle. 

Gtiagliànza,  Agguagliala. 
Obs. 

Guagnelista,  u»  Vangelista. 
Obs. 

Guagncio,  o.  Vangelo.  Obs.— 
Alle  Guagnéle,  by  die  GospeL 

Guaime,  s.  m.  grass  of  the 
second  crop. 

Guaina,  s.  f.  a  '  sheath.— Tal 
guaina  tal  coltello,  such  a 
master,  such  a  servant.—*-* 


CU  A  . 

ttmkr  eoMi  per  guaine,  to 
fender  like  for  like* 
pKWUjo,  «.«uà  asieath- 
snaker. 

5n%»t  1*  in*  wailing,  crying 
out  or  yelling  of  t  dog  when 
beat,  fcowtiog^— '>'t//rjb,  mis- 
fortune, disaster,  trouble»  mt- 
sjery,  calamity,  woe.— 6«*>, 
«dr.  fiercely,  cruelly»  barba- 
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rousfy.  ■  ■    Punger  a  gwjb,  to     of  the  guard. 


challenge. 
Guaragno,  s.  91-  a  «talli on. 
Guaraguisto,  s.  m.  a  certain 

herb  that  produce»  yellow 

flowers. 
Guaragu-ito,  a.  m.  a  guard  or 

tentiael.    Obs. — Starr  a  gna- 

ragato,  to  stand  sentry.   Obs. 
Guadactirpo,  s.  m.  a  soldier  of 

the  prince's  guard,  a  yeoman 


pain,  te  grieve  cruelly 
t&iaé,  veattUon*»  griefs,  afilie- 
litms,«)jrow*.—<V  vai,  woe.— 
Cuaj.  a  ve**  non  fate  fuel  eke  vi 
iamamdo,  woe  to  you  if  you 
dou't  do  what  I  bid  you.-— 
Cuoi,  alas^-Oautf  •  me,  poor 
ma' 

ksrwi. 
Gualchici*,  t>  f.  9  calender  or 

«Urtbprest*  a  tucker  •  cniU. 
Gualche,  t»  handle,  to  touch 

often, 
(feafdjtm,  s>  f,  «rewd,  multi* 

t**K  «Pop»  brad,  squadron. 

Obs. 
Cfealdrópa,  #.  f.  a  housing,  or 

tane-cloth. 


%  ?U>  vail,  to  cry,  to 
$  yawi  or  yell,  10 


Gnardacuóre,,».  m.  a  kind  of 
vest  used  by  women. 

Guardadónna,  s.  f.  a  nurse. 

Guardagóte,  s.  m.  a  kind  of 
mask  or  hood  used  in  crossing 
high  and  cold  mountains. 

Guardamicchie,*.  f.  the  guard 
of  a  gun. 

G.uardaroénto,  s.  m.  look  ■ 
Guardameato,  a  place  to  keep 
things  safe  in. 

Guardanappa,,  s.  £    7   napkin, 

Guardanappo,  s.  m.  )  or  tow- 
el 

Guardanaio,  a.  m.  a  kind  of  a 
mask. 

Guardanfante,  e  Guardinfante, 
8.  m.  a  woman*»  hoop. 

Guardanidio,  5.  m.  a  nest-egg. 

Guardare,  to  look,  see  or  be» 


Gualca^.  OU. «qua!,  even.   |  hold,  to  look  upon.— GW- 

Gnalcrcjo.  ad),  )  nasty,  dirty, 

^uaWpcltip,      )     slovenly, 
greasy,  loathsome. 

Goaloppére,  tQcgaltap.    Obs. 

Gnatóppo,  a,  w.  gallop,  Obs. 
—Jndar  digmaJ9ppo<  to  gallop. 

Guinoco,  s.  **.  a  beast  so  call- 
ed 

Guancia,  s.  f.  check. 

GssaneiaJUtfr.  s.  f.  a  blow  given 
wkh  a  pillow. 

Guanciate,  *,  ^  a  pillow. 

Guanciale,  that  part  of  the 
fceJmet  which  covers  the 
check.* •TtimeHtapo  in  mezzo 
«  «às?  guanaait,  to  be  in  safe- 
ty. 

{mscialctto,  a»  m.  a  little 
pillow.  • 

{Spanciata,  s»  f.  a  box,  cuff  or 
blow  on  the  ear. 

Cuanciatina,  dim.  of  Guan- 
ciata. 

puajucione,  •.  m.  v.  Guancia- 
ta. 

Guantaio,  s>  m,.a  glover. 

guantiera,  s.  f  .  a  case  to  keep 
gloves  or  other  such  things 
p.- 

Guanto,  3.  m.  gIore.«^X)«r  nel 
guanto,  to  full  into  the  snare». 

—Uamor  patta  il  guanto >  among 
friends  no  need  of  ccrcmonie». 

*s*Ji«JKsWr  *V  giunto,  to  ti-r.d  a 
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tertian,  tuition,  guardianship. 
— Guardia,  vigilance,  watch- 
fulness, carefulness,  wariness^ 
diligence,  circumspection.— 

Guardia,  defence,  guard. ■ 

Guàrdia,  guards.    ■    »Corpt)  di 
guardia,  corps  deoguard,  or 
guard-house. — Terra  o  luogo  di 
guardia,  a  fortified  town  or 
place.  >  ■  ■  ^Prender  guardia,  to 
take  heed,  to  have  a  care.—* 
Guardia,  guard  in  fencing.-— 
Metterti  in  guardiamo  put  one's 
telf  in  guard.— 7brre  di  guar- 
dia, a  watch  tower.— -Goo  rcfaj 
d'ima  hrigba,  the  branches  of 
t  a  bridle.       »  Gnawdm  di  tfada, 
the  hilt  of  a  sword. 
Guardianeria,  s.  m,  the  office 
of  the  guardian. 
Guardiano,  keeper,  guardian, 
— Guardiano,  the  guardian  or 
superior   of    a    monastery, 
among  some  orders  of  monk». 
Guard  infante,  r.  Guardapiani  e* 
Guardingamente,  adv.  cauti- 
ously, warily. 

Guardingo,  adj.  cautious* 
heedful,  wary. — Andur  gvar* 
dingo,  to  proceed  cautiously. 
-—Guardingo,  s.  m*  fortress, 
tower,  citadel.    Obs. 

dure,  to  keep,  or  preserve.—  j  Guardo,  s,  m.  look,  sight.  ■ 

Guardare,  to  guard,  keep,  de- 1    Gttarab,  look,  aspect,  xuieo,  or 

fend,  or  Took  after.^-ksv/*.  (  countenance. 

dare,  to  have  a  care,  to  take  i  Guarentire,    e. 

heod.-^Guardur*  a*  fatti  vostri,  1   Obs. 

mind  your  busings.— Aon  Guarente,  s.  f. 


Guarentire* 


guardandotene  egli  il  èè,  pigliare, 
he  caused  him  to  be  taken 
unawares.-— Guardare,  to  con- 
sider, to  regard,  to  reflect,  to 
have  a  regard  to,  to  mind.— 
Guardare,  to  guard,  deliver, 
defend,  or  assure.— •Guard-ire, 
to  /orbcar,  to  desist  from,  to 
let  alone.—Giwrfw  lefeAe,  to 
keep  ho\y-d&ys.~Guardar<'  in 
sut  to  look  up— Guurdùre  in 
giù,  to  look  down.—- Guardare 
attorno,  to  look  about. 

Guardaròba,  s.  f.  wardrobe. — 
Guardaroba,  the  master  of  the 
wardrobe. 

Guardature,  s.  m.  beholder.— 
Guardai 6i e t  a  keeper,  guar- 
dian ,  preserver  ,deleuder,  pro- 
tector. 

Guarda; rice,  s.  f.  a  preserver, 
a  keeper,  a  protcctre». 

Guardatura,  s.  f.  look,  counte- 
nance, eye,  aspect,  semblance. 

Guardia,  *.  f.  guard.— l'.^tr  di 
guardia,  to  be  upon  guard.— 
Far  la  guardia,  to  watch. 
Guarda ,  caie,  custody,  pro- 


guarantee» 
surety,  de. 


I 


Guarentigia, 

fence. 
Guarentire,  to    warrant,   d** 

fend,  secure,  or  protect. 
(  fuaruitoi  s.  m.  e.  Guarentigia^ 

Obs. 
Cluuri,  adj.  much,  long,  manjv 

•^•Questo  hbro  non  è  guari  p,ù 

bello  del  mio,  this  book  is  not 

much  lundftomer  than  mine. 

—.Vow  stani  guari  a  venire,  he 

won't  be  long  a  coming. — 

&' «erri  a  temfo,  great  while.-— 

Guari  noti  c,  it  is  not  loujr 

since. 
Guarigiunc,s.  f.  cure,recoverv, 

healing. 

(Juanniénto,  s.  m.  cure. 
Guarire,  to  cui;e  or  heaj.    ■  - 

Guanre,  to  hi*  w'ell  again,  to 

recover  one*»  health. 
Guarnuci  a,  a.  f.  1     .  .  „ 
Ou.rniccil.»     $  "'&*■&"*> 
Guarnaccónc,  a  large  nighu 

gown. 
Guaruclio,  s.  m.  fustian.— -C'j*- 

arntlL*% a  fustian  gown. 
Guaruigiane,  r,  Guerni^ione. 
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Guarniménto,  s.  m.  furniture, 
ornament. — Guarniménto,  for- 
tification, defence,  muni- 
tion. 

Guarnire,  d.  Guernire. 

Guarnitura,  v.  Guarnitura. 

Guarnizióne,  e.  Guernizione. 

Guascappa,  s.  f.  kind  of  dress 
no  longer  in  *ise. 

Guascheiino,  adj.  an  epithet 
given  to  bird*  that  cannot 
yet  fly  for  want  of  feathers. 

Guatcónef j'  \  bornin  Gascony. 
Guascótto,  adj.  haJf  roasted  or 
boiled,  half  done. 
Guastada»  s*  f .  a  decanter. 
Guastadétta,  s.  f .  )    ..    .    , 
Guastadina,         fa  little  de- 

Gua*tadù>za,       )    Canten 

Guastafeste,  a  disturber,  a 
trouble  feast.- 

Guastamente),  i.  m.  marring, 

.  wasting,  destruction,  havock, 
devastation. 

GuastamesUerc,  s.  f.  he  that 
undertakes  to  do  a  thing  he 
knows  nothing  of. 

Guastare,  to  spoil,  to  undo,  to 
ruin,  to  confound.-— Guastare, 
to  spoil,  to  mar,  corrupt,  de- 
prave or  debauch.— Guadare, 
to  rut,  to  grow  rotten,  to  pu- 
trify.— Guusiure,  to  dissipate, 
to  waste,  consume,  spend, 
squander,  destroy. — Guastare, 
to  execute,  to  bang. — Guastar 
la  fama  d'urto,  to  ruin  one's 
reputation.— Guastar  il  merca- 
to, to  come  upon  another 
man's  bargain. — Guastarsi,  to 
hurt,  to  break,  to  maim,  to 
sprain  or  misplace  any  joint 
of  one's  body,  to  burst  his 
cods,  for  a  woman  with  child 
to  miscarry. 

Guastatore,  a  spoiler,  a  waster 
or  destroyer.  ■  Guastatóre,  a 
squanderer,  a  spendthrifts— 
Guastatóre,  pioneer. 

Guastatrice,  a  bad  housewife. 

Guastatura,  s.  f.  ì    v.  Guasta- 

Guattirne,  s.  m.  \    mento. 

Guasto,  s.  m.  spoil,  havock,  de- 
solation ,pill  age,  r  ansae  king.— 
J) are  il  guasto,  to  lay  waste  or 
desolate.— Mette  re  a  guasto,  to 
pillage. — Alenare  a  guasto,  to 
spoil.— Aon  far  guasto  d'una 
coat,  to  lay  a  thing  aside,  not 
to  make  use  of  it.— Guasto, 
adj.  spoiled, curruptcd^rotten. 
—lrin  guasto,  sour  wine,, 
Mondo  guaito,  wicked  worjd. 

.  —tìuusto,  lame,  maimed.     : 
C  umto,  ruined,  desolate,  waste. 
Vol.  I. 
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— Can  guaito,  a  mad  dog.— * 
Vom  guasto,  a  man  in  love. 

Guastaménto,  s.  m.  a  prying, 
looking,  spying,  watching. 

Guatare,  to  pry  into,  to  look> 
to  spy,  to  watch,  %to  peep.— 
Guatar  di  mal  oeekh,  to  look 
upon  with  an  ill  eye. 

Guatatrice,  she  that  beholds 
or  admires. 

Guatatura,  s.  f.  look,  counte- 
nance. 

Guato,  s.  m.  snare,  ambush. 

Guatteraccio,  a  nasty  *lo\en, 
scullion. 

Guattermo,  dim.  of  Guattero. 

Guattero,  a  scullion,  a  kitchen- 
drudge. 

Guazza,  s.  f.  dew. 

Guazzabuglio,  s.  m.  mixture, 
medley,  mash,  hodge-potch. 

Guazzare,  to  shake,  jog-,  toss 
or  jolt.— Guazzare,  tu  wade, 
to  ford.— Guazzare  un  cavallo, 
to  bring  a  horse  to  the  water. 
—Gumzare,  to  rejoice,  to  cheer 
up,  to  be  merry,  to  take  one's 
pleasure. 

Guazzatojo,  s.  m.  a  watering 
piace. 

Guazzeróne,  s.  m.  the  lappet 
or  flappet  of  a  gown,  the 
guard,  hem,  or  fringe  of  a 
garment,  a  jag,  a  piece  or 
snip. 

Guazzétto,  s.  in.  minced  meat, 
a  hash,  a  ragoo. 

Guazzo,  s.  m.  a  ford.— /fajurr 
un  Jtume  a  guatzo,  to  ford  a 
river. 

Guazzóso,  adj.  dewy.— Guazzo- 
so, splashy,  water'ish,  fenny, 
moorish,  full  of  water,  wet, 
damp.- -Tempo  guazzoso,  rainy 
weather. 

Guelfa,  s.  f.  a  cage. 

Guelfo,  s.  m.  a  spout  in  a  wall 
left  on  purpose.    Obs. 

Guelfo,  adj.  Guelnan,  of  the 
Guclf  party. 

Guercio,  adj.  squint-eyed, that 
looks  askew,  one  eyed. 

Guerigióne,  ^Guarigióne. 

Gueriinénto,  0.  Guarimento. 

Guerire,  ».  Guarire. 

Guernigióne,  s.  f.  a  garrison. — 
Guernt zinne,  a  fortified  place. 
—Gturnigióne distati',  summer 
quarters  for  soldiers.— (iuer- 
mgione  di  verno,  wtutcr  quar- 
ters. 

Guerniménto,  v.  Guarnimento. 

Guernire,  to  store,  furnish,  or 
provide  with  ammunition. — 
Guernire,  to  adorn,  to  trim,  to 
furnish. 
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ornament» 
trimmings 


Guemitura,  s.  f.  } 

Guernizióne,       J 
furniture. 

Guerra,  s.  f.  war.— -Guerra,  ve»» 
ation,  trouble,  sorrow,  dis- 
quiet.—Far  la  Riterrà  aduno,  to 
trouble,  disquiet,  or  vex  one. 
—Guerra,  strife,  enmity,  con- 
tention, discord,  jarring.— 
Guerra,  fatigue,  toil,  hardship, 
trouble.— Gt/e/rer,  hindrance, 
obstacle.— Dentro  v'entrammo 
senza  alcuna  atterra,  we  went  in 
without  any  obstacle.— 

Guerra  rotta,  1  open,  declared 

Guerra  viv'r,     >  war.— A  guerra 

Guerra  aperta,  j  jinita,  to  death, 
mortally.— Odiare  uno  a  guerra 
Jinita,  to  hate  one  to  death  or 
mortally.»— Uomo  di  guerra,  a 
soldier. 

Guerrcggévole,  adj.  warlike, 
martial. 

Guerreggevolméntc,  adv.  like 
a  war,  in  a  warlike  manner. 

Guerrejrjriamcnto,  s.  m.  the 
act  of  making  war.    , 

Gucrrcggunte,  adj.  making 
war. 

Guerreggiare,  to  make  war<— 
Guerreggum',  to  contend»  to 
strive,  to  struggle,  to  quarrel, 
to  debate,  or  dispute. — Gucr* 
reggiate,  to  carry  arms  for  a 
prince  or  nation.— Gvemg- 
giare,»,  m.  war. 

Guerreggiatóre,  a  warrior.*— 
Guerreggiatóre,  a  quarrelsome 
man  or  fellow. 

Gucrreggiatrice,  a  warriorcss, 
a  female  champion. 

Guerresco,  adj.  warlike,  fie 
for  war. 

Guerriare,  v.  Guerreggiare. 
Obs. 

Guerricciuóla,  dim.  of  Guerra* 

Guerrière,  s.  ai.  ) 

Guerrièro,  ^warrior. 

Gufacelo,  s.  m.  a  large  owl. 

Gufare,  to  mock,  to  scoff*. 

Gufo,  s.  m.  an  owl. — Gujp,  a 
duuee,  a  ninny. 

'Guglia,  &.  f.  an  obelisk.— Gug- 
lia, a  needle. 

Gugliata,  ».f.  a  needleful. 

Gughetta,  s.  f.  a  little  obelisk. 

Guida,  s.  f.  guide,  leader,  con- 
ductor. 

Guidrtggio,  s.  m.  toll,  custom.  • 

Guidajuóia,  s.  f.  a  ram  or  bell- 
wether, a  ringleader. 

Guidalésco,  s.  m.  a  fraction, 
galling*  on  a  liorse's  back. 

Guidami nto,  s.  m.  the  act  of 
guiding.   ^ 

Guida; ae,  *dj.  that  leads, 
Aa 
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Gnidardonaménto,  8.  m.  re- 
ward, recompense. 

Guidardonare,  to  reward,  to 
«recompense. 

Guidardone,  s.  m.  reward,  re- 
compense, guerdon. 

Guidare,  to  £ui<se.  to  lead,  to 
conduct.— Outdare,  to  guide, 
to  govern,  to  manage. 

Guidatore,  a  guide  or  leader, 
tutor.,  guidance,  the  head  or 
chief. 

Gurdarrice,  s.  f.  a  tutoress,  or 
governess. 

Guiderdoaamcnto,  o.  Guidar- 
dóne. 

Guiderdonare,  v.  Guidardo- 
nare. 

Guiderdonatóre,  remunerator, 
rewarder.  % 

Guidcrdunatrice,  rcmunera- 
trir,  she  that  rewards. 

Guiderdóne,  v.  Guidardone. 

Guidóne,  a  rogue,  a  cheat,  a 
knave. 

Guidoneria,  s.  f.  roguery, 
roguish  trick,  knavery. 

Guiggia,*  .  f.  the  upper-leather 

of  a  slipper  or  shoe. — Guiggia 

et  mandalo,  the  strap  of  a  san- 

d&l*— tVu/^i^thestrap-braces 

of  a  shield. 

Guigliardóne,  v.  Guidardone. 

Quigliardonato,  adj.  rewarded. 

Obs. 
Guindolo,   s.    m.    a  rice    or 

'reel. 

Guinzaglio,  t.  m.  a  leash  for 

dogsr 
Guisa,  s.  f.  way,  manner,  fa- 
shion.— In   nisnma  guisa,   by 

no  means.—- 

tiruito,  adj.  nasty,  dirty,  greas^, 
filthy. 

Guizzante,  adj.  gliding,  sliding. 
— Guizzante,  flying,  swift. 

Guizzare,  to  glide  or  slide,  as 

"Ashes  do  in  the  water.— Gaifc- 
£*nf  un  fardo,  to  twang  a 
*da7k 

Guizzo,  s.  m.  the  sliding  of  a 
fish  in  the  water,  or  of  a  snake 
or  eel  upon  the  ground.— 
Guitto,  adj.  flaggy,  lither,  lank, 
limber,  weak,  wrinkled,  wi- 
thered. 

Gitmcdra,s.  f.  a  ludicrous  word, 
signifying  some  great  beast. 

Gumina,  v.  Gomena. 

Curge,  s.  m.  a  whirlpool.  Obs. 

jGuacio.  cod,  bark,  shell. — Gzo 

^WMBMÉBÉU°Ì-  j_eoach,  the 

buT^HI^^^BsjM^/i-cÀo,  the 

settles  x*^WMIMM|fralapce. 


Gusticelo,  s.   m.  a  depraved 
ta*te. 

Gustamcnto,  s.  m.  taste,  tasting. 

Gustare,  to  taste,  to  relish. 

Gustatóre,  a  re  li  she  r,  a  taster. 

G ustatrice,  fern,  of  Gustatore. 

Gustévole,    adj.   delight tul  to 
the  taste,  pleasant,  agreeable. 

Gusto,  s.  m.  taste,  palate. 
Gusto,  taste,  trial.-— Gw-io,  sa- 
tisfaction, pleasure,  delight.- 
Ho  gran  gusto  di  verdtrvi,  1  am 
very  glad  to  see  you. 

Gustosamente,  adv.  pleasantly, 
aflrecab'y. 

Gustoso, adj.  savoury,  pleasant, 
agreeable. 

Gutto,  s.  m.  a  kind  of  vessel  so 
called. 


H. 


H.  Begins  no  radical  word  in 
Ita  Han,  therefore  writers  have 
thought  fit  to  suppress  it  ;  but 
being  joined  with  the  letters 
C,  G,  and  the  vowels  E,  /,  by 
putting  the  H  between  C  or 
G,  and  the  vowels  E  and  /,  it 
makes  the  same  sound  as 
when  the  said  two  consonants 
are  joined  with  A  O  U,  ex. 
Chino,  Cheto ,  Gherone,  Ghiro; 
pronounce  it  thus;  Kino,  «Stc. 
We  make  use  of  it  in  the  be- 
ginning of  some  words  to 
suppress  the  equivocal  signifi- 
cation, which  the  word  might 
have  if  it  was  written  with- 
out H,  ex.  Anno, a  year,  Hanno, 
they  have,  Ho,  I  have,  Ha,  he 
or  she  has.  It  is  used  also  in 
some  words  for  aspiration,  ex. 
Deh,  but  it  is  never  pronounc- 
ed, having  absolutely  no  sound 
in  our  language. 


I. 


J  Sounds  always  in  Italian  like 
/  in  the  beginning  of  any 
English  words  that  derive 
from  the  Latin,  ex.  vdeiiigi- 
bilr,  intelligible,  ignominioso, 
ignominious.  /,  instead  of 
lo;  /.— /  cenni,  1  came. 

I,  an  article  of  the  noni,  or  ace. 
case  of  the  plural  number^— 


[  J  tori,  the  books. 

J  ace  re,  ».  Giacere.    Obs. 

Jacinto,  s.  m.  hyacinth,.  2 
flower  of  a  purple  colour; 
also  a  precious  stone. 

J  a  dilatòrio,  adj.  jaculatory. 

)  Aculo,  s.  m.  a  serpent  that  sud- 
denly shoots  himself. 

Jade,  >s.  f.  Hyades.  seven  stars 
in  the  head  of  the  bull, 
which  always  bring  rain. 

J  ambio),  s.  m.  iambic,,  a  kind 
of  ver? e  used  by  the  Greek 
and  Latin  poets. 

J  ambo,  s,  m.  iambus,  an  iam- 
bic foot  in  verse,  consisting 
of  two  feet,  the  first  short  and 
the  other  long. 

Jaro,  s.  ni  toe  herb  wake- 
robin. 

J  aspide,  s.  m.  jasper. 

Iato»  s.  m.  hiatus,  an  open- 
ing. 

Jatunza,  s.  f. }  jactation,  vai*- 

Jattin/ia,       J     glory,  vain* 
boasting. 

Iattura,  s.  s.  loss,  damage. 

Iberno,  adj.  winterly.   Poet. 

Icneumone,  s.  in.  a  rat  in 
Egypt,  which  steals  into  the 
crocodile's  mouth,  and  eating 
his  bowels  kills  him. 

Iconomaco,  adj.  averse  to  ima- 
ges, iconoclast. 

Iconómica,  s.  m.  «conomy. 
Obs. 

Icónomo,  s.  ra.  good  husband. 
Obs. 

Idatide,  s.  f.  hydatides,  watery 
blisters  in  the  eye-lids. 

Iddea,  s.  f.  Goddess.    Obs. 

Iddeo,  God.    Obs. 

Iddia,  Goddess,    Obs. 

Iddio,  God.  Iddio  nan  voglia, 
God  forbid. 

Idea,  s.  f.  idea,  image,  or  any 

thing  conceived  in  the  mind. 

Ideale,  adj.  ideal,  of  or  belong- 
ing to  an  idea. 

Ideare,  to  imagine,  to  form 
ideas. 

Identità,  s.f.  identity,  the  same- 
ness of  a  thing. 

Idi,  s.  m.  ides,  eight  days  back- 
wards to  the  end  of  tie  nones 

in  every  month. 

Idioma,  s.  m.  idiom,  peculiar 

manner  of  expression  in  any 

language. 
Idiota,  adj.  idiot,  silly,  foolish. 

—Idiàttr,  an  idiot,  a  fool,  a 

ninny. 
laSotftggine,  s.  £  foolishness,  - 

ignorant  simplicity. 
Idiotismo,  s.  m.  idiotism,  a  pro- 
perty of  speech  belonging  to 
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Mine  particular  people  of  t 1  lessness. 


place. 

Idola,  v.  Idolo.     Ob*. 

Idolare,  e.  Idolatrare. 

Molatóre,  s.  m.  idolater. 

Idolatra,  v.  Idolatro. 

Idolatrare,  to  commit   idola- 
try. 

Idolatre,  e.  Idolatro. 
Idolatria,  s.  f.  idolatry,   idol 

worship. 
Idolatrio,  adj.  of  or  belonging 

to  an  idol. 
Idolatro,  a.  m.  idolaster,  idola- 

tor,  a  worshipper  of  idols. 


Idolctto,  s.  m.  idolct,  a  little  I   ously. 


idol. 

I'dolo,  a.  m.  idol,  image  or  sta- 
tue of  false  deities.'  Idolo, 
idol,  an  object  that  one  is 
fond  of- 

Idoneaménte,adv.conveniently, 
fitly,  aptly. 

Idoneità,  s.  f.  idoneity,  fitness, 
aptness. 

Idoneo,  adj.  idoneous,  capable, 
fit,  proper,  convenient. 

Idra,  s.  f.  hydra,  a  fabulous 
serpent;  also  one  of  the  south* 
ern  constellations. 

I'd  ria,  a  kind  of  vase  to  contain 
water,  a  kind  of  pitcher. 

Jdromante,  hydromant,  a  sooth- 
sayer by  water. 

Idromanzia,  s.  f.  hydromancy, 
divination  by  water. 

Idromele,  s.  m.  hydromel,  a 
decoction  of  honey  and 
water. 

Idropico,  adj.  hvdropical. 

Idropisia,  s.  f,  dropsy. 

JejÀno,  s.  m.  jejunum,  a  gut  so 


Ignavo,  adj.  worthless,  vile, 
contemptible. 

Igne,  s.  f.  fire.     Obs. 

I'gneo,  adj.  igneous,  fiery. 

Ignicolo,  s.  m.  a  spark  of  fire. 

Ignito,  adj.  fiery,  burning. 
Obs. 

Ignobile,  adj.  ignoble,  of  mean 
birth. 

Ignobili tà,  s.  f.  ignobili ty,  base- 
ness of  birth. 

Ignócco,  adj.  btupid,  silly.., 

Ignomiuia,  s.  f.  ignominy. 

Ignoiaiaiosamcnte,    iguomini- 


Ignominióso,  adj.  ignominious. 

Ignorantaggine,  ignorance, 
rudeness,  clownishness. 

Ignorante,  adj.  ignorant,  un- 
learned, illiterate.  ' 

Ignorant  èlio,  adj.  silly,  foolish, 
pedantic. 

Ignorantemente,  ignorantly. 

Ignoramene,  a  great  sot. 

Ignoranza,  s.  f.  ignorance. 

Ignorare,  to  be  ignorant  of.— 

Ignorato,  unknown,  hidden,hid. 

Ignotamente,  unknowingly. 

Ignoto,  adj.  unknown,  private, 
retired. 

Ignudare,  to  strip  naked. 

Ignudato,  adj.  naked. 

Ignudo,  adj.  naked,  bare.-— Ig- 
nudo nato,   stark  naked. — /g- 1  Illustre,  adj.  illustrious,    emi- 


)  Illumare,  r.  Allumare. 
Illuminamento,  s.  m.  v.  Illumi- 
nazione. 

Illuminante,  adj.  thai  enlight- 
ens. 

Illuminare,  to  illuminate,  to 
enlighten,  to  set  ofK — Hhuui* 
narc,  to  malve  comprehend. 

Illuminativo,  adj.  illuminative, 
that  enlightens. 

Illuminatóre,  he  that  illumi- 
nates or  enlightens. 

Illuminatrice,  she  that  enlight- 
ens. *  * 

Illuminazione,  s.f.  illumination, 
lights.  — f-'/um mozióne,  illumi- 
nation,  inspiration. 

Illusióne,  s.  f.  illusion,  cheat, 
false  representation.  • 

Illuso,  adj.  deluded,  cheated, 
mocked. 

Illusòre,  a  cheat,  a  deceiver  ;  a 
scoffer. 

Illustramelo,  v.  Illustrazione. 

Illustrante,  adi.  that  explains. 

Illustrare,  to  illustrate,  to  give 
light,  to  make  clear. — illus- 
trare, to  illustrate  or  explain. 
— IVusirare,  to  make  famous 
or  illustrious. 

Illustratóre,  he  that  illustrates, 
explains,  or  enlightens. 

Illustrazióne,  s.  f.  illustration, 
explanation. 


nudo,  deprived,    necessitous, 

in  want,  in  misery. 
Iguuao,  somebody. 
Iguale,  adj.  equal,  alike.     Obs. 
Igualmcnte,  adv.  equally.  Obi. 
Iguana,  s.  f.  a  kind  ot  watery 

lizard. 


called,  because  it  is  always  I  Ilarità,  s.  f.  mirth,  pleasantness, 
empty.  fecundity,  cheerfulness. 


Iemale,  adj.  winterly,  hyemal. 

lena,  s.  f.  a  beast  like  a  wolf, 
with  a  mane  like  a  horse,  hy- 
ena. 

Jera,  s.  f.  a  kind  of  electuary. 

Jerarchia,  v.  Gerarchia. 

Jeratte,  s.  m.  a  kind  of  preci- 
ous stone  so  called. 

Ieri,  s.'m.  yesterday. 

Jerlakro,tne  day  before  yester- 
day. 

Jermattina,   yesterday  morn- 

Jernorte,  last  night.  j 

Jerofciifico,  s.  m.  cypher,  a  kind 
of  a  „  short-hand,  hierogly- 
phic. 

Jerséra,  last  flight. 

Ignaro,  adj.  ignorant. 

ignatóne,  s-  m.  a  great  eater, 
and  also  a  worthless  fellow. 

Ignavia,  •>  f.  ignorance,  worth- 


Iiiaccure,  v.  Inlacciare. 

Illanguidire,  to  languish,  to 
grow  sick,  feeble  or  faint. 

Illazióne,  s.  f.  inference,  con- 
clusion, consequence. 

Illecitamente,  adv.  unlawfully. 

Illécito,  adj.  unlawful — Illécito, 
s.  m.  an  unlawful,  villainous, 
or  .wicked  action,  a  villany. 

Illéso,  adj.  unhurt,  unoilendcd, 
untouched. 

Illibato,  adj.  unspotted,  un- 
tainted. 

Illiberale,  adj.  illiberal. 

Ulibitainénte,  adv.  unlawfully. 
Obs. 

Illicito,  v.  IllcciCO. 

Illimitato,  adj.  boundless,  un- 
limited. 

Illiquidire,  to  turn  liquid. , 
Illudere,  to  illude,  to  delude, 

to  jeer. 


nent,  noble,  noted,  great,  con- 
siderable, 
lllustreménte,    adv.    magnifi- 

ccutly,  nobly. 
II  perche,  why,  therefore. — $m 

i!  perchè*   do  they  say  upon 

what  account  ? 
1  Im'ige,  v.  Immagine.     Obs. 
Imaginarc,  v.  Immaginare,  and 

all  its  derivatives. 
Imbacuccare,  to  put  on  a  hood 

or  cowl. 

Imbagnamcnto,  s.  m.  moisture, 

dampness.     Not  used. 
Im bagnare,  ^o  wet,  to  bathe, 

to  damp.    Not  used.        ^ 
Imbalconato,  adj.  red  or  &£}- 

coloured. Rosa  imbalconata, 

a  damask  rose. 
Imbaldanzire,  to  embolden,  to 

give  spirits. 

In.baldanzito,adj.bold^pright- 

lv. 

Imballare,  to  pack  up. 

Imbalordire,  to  stun. 

Imbalsamare,  to  embal<h. 

ImhaUimare,  0.  Imbalsamare. 

Imbalsimire,  to  become   bal- 
sam. .  ^* 

Imbambacollato,  adj.  with-flEe 
head  covered.,  JQbs. 
Aa2 
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Imbambagellato,  adj.  soft,  de- 
licate. Obs. 
Imbambolórc,  to  be   moved, 

concerned,  affected. 
Imbandigióne,  s.  f.      ?  the  set- 
Imbandiméuto^s.  m.  $  ting  of 
"  the  dishes  on  the  table  at  a 

feast. 

Imbandire,  to  get  a  great  din- 
ner ready. 
Imbarazzile,   to   cumber,    to 

perplex,  to  trouble,  to  con- 
found. 
Imbarazzarsi, to  entangfe  one's 

self.  f 
Imbarazzo,   g.  m.    confusion, 

trouble  of  mind. — Imbarazzo, 

disorder,  confusion,  intricacy, 

embarrassment,  hindrance. 
Imbarber escare,  to  suggest,  to 

prompt.    A  low  word. 
Imbarbex  ire,  to  grow  cruel  and 

barbarous. 

Imbarbcrito,  adj.    barbarous, 

cruel. 

Imbarbogire,  to  dote  through 

old  age. 

Imbarbottàto,  adj.  made  as  a 

barbotta,  which  is  a  kind  of 

sjiip. 

Imbarcare,  to  embark,  to  ship. 

—Imbarcarsi,  to  embark,  to 
engage  in  a  thing,  to  under- 
take it.' — Imbarcarsi  senza  bis» 
colto,  to  undertake  a  thing 
rashly. 

Imbarcatóre,  he  that  embarks. 

Imbarco,  s.  m.  embarkation.— 
Imbarco,  a  wharf  or  key,  a 
plave  where  they  ship  off 
goods. 

Imbardare,  to  bard  a  horse. 

Imbardarsi,  to  fall  in  love. 

Imbarri  re,  to  bar,  to  shut  with 
a  bar.— Imbarrare  la  strada,  to 
stop  the  way  or  passage. 

Imbasceria,  s.  f.  embassy. 

Imbasciadóre,  Imbasciatórc, 
embassador. 

Imbasciata,  a.  f.  embassy,  mes- 
sage. 

Irabasciatrice,  embassadress, 
an  embassador's  wife. 

Imbastardire,  to  degenerate, 
to  corrupt,  to  grow  out  of 
kind,  to  grow  worse. 

Imbastire,  to  saddle  with  a 
pack-saddle. 

Imbastire,  to  baste,  to  sew  with 
long  stitches.— Imbastire,  to 
begin  a  business. 

Imbastitura,  s.  f.  sewing  with 
long  stitches. 

Imbattersi,  to  meet  with,  to 
light  upon  by  chance. 

Imbatto,  s.  m.  hindrance,  the 


thing  on  which  one  has  chan- 
ced, that  keeps  one  fro»  pro- 
gression- 

Imbavagliare,  to  cover  one's 
head,  that  one  may  not  see,  to 
muffle  one's  face. 
Imbavare,  to  slabber. 
Imbeccare,  to  bill,  as  birds  do 
to  their  youngs— Imbeccare,  to 
instruct , to  teach  privately,  to 
give  private  instructions. 

Imbeccata,  s.  f.  a  bill-full. 

Ptyiur  ftmb*ccutat  to  take-  a 
bribe.— Pigliare  uavmbeccata, 

to  catch  a  cold. Imbeccato, 

adj.  fed  with  the  bill. 
Imbecherare,    to    suborn,    to 
bribe,  to  decoy. 
Imbecille,  adj.  weak,  puny,  in 
body  or  mind. 

Imbecillità,    s.   f.    imbecility, 
weakness,  feebleness. 
Imbèlle,   adj.    coward,  weak, 
fainthearted,  fearful,  without 
wit  or  experience,  unarmed. 
Imbellettare,  to  paint,  said  of 
women  that  paint  their  faces. 
Imbellire,  to  embellish,  to  a- 
dorn,  beautify,  or  grace. 
Imbendare,  to  bind,  to  dress 
the  head. 

Imbèrbe,  adj.beardlessforwant 
of  age. 

Imberciare,  to  hit,  to  shoot,  to 
aim,  to  take  one's  aim. 
Imberci  a  tore,   a    shooter,   he 

that  aims  at  the  mark. 
Imberciatrice,  fern,  of  Imber- 
ciatóre. 

Imbere,  v.  Imbevere. 
Imberrettato,  adj.  that  has  a 
cap  on  the  head, 
Imbert escare,  to  fortify  the  top 
of  a  wall  or  tower  with  bat- 
tlements. 

Imbertonarsi,  to  fall  in  love. 
Imbestialire,  to  become  a  beast, 
to  take  the  shape  of  a  beast.— 
Imbestialire,  to  grow  mad  or 
cruel,  to  fall  into  a  brutish 
passion. 
Imbestiare,  to  be  like  a  beast, 

to  behave  like  a  beast.     • 
Imbévere,  to  imbibe,  to  drink 
up. 

Imbiaccamene,  white-wash- 
ing, painting  white. 
Imbiaccare,  to  besmear  with 
ceruse  or  other  whiting,  as 
women  do  their  faces.— /wAi- 
accare,  to  palliate,  to  deceive. 
Imbiaccato,  adj.  daubed  with 
ceruse  or  any  other  painting. 
Imbiaccato^  dissembled,  dis- 
guised, counterfeit,  feigned, 
fraudulent,  deceitful,  crafty. 


Imbiadato,    adj.    sow»    with 
corn. 

Imbiancaménto,  s.  m.  whiten- 
ing, white-washing.— Imbian- 
camento, deceit,  fraud,  guile, 
cunning,  cheat. 
Imbiancare,  to  whiten,  to 
blanch,  to  white-wash.— Im- 
biancare, to  grow  white  or 
grey.-— Imbiancare,  to  explain, 
to  expound,  to  make  plain  or 
clear. 

Imbiancatóre,  a  white-washer. 
Imbiancatura,  s.  f.  washing. 
Imbietolire,  to  swoon  away  for 
pleasure. 

Imbiettare,  to  put  in  a  wedge, 
to  cleave  with  a  wedge. 
Imbiondire,  to  make  fair- — /m~ 
biondfre,  to  grow  fair. 
Ixnbisacciare,  to  put  in  a  sack 
or  bag. 

Imbisogn.no,  adj.  busy,  occu- 
pied-   Obs* 

Imbiutare,  to  daub  or  plaister. 
Obs. 

Imbizzarriuicnto,  s.  m.  wasp- 
ishness. 

Imbizzarrire,  to  fall  into  a  vi» 
olent  passion. 

Imboccare,  to  feed,  to  cram,  to 
put  into  one's  mouth.— Imboc- 
care, to  discharge,  empty,  dis- 
burden or  disembogue  itself  as 
a  river  dothd— Imboccare  «/io, 
to  instruct  or  prepare  one 
beforehand  by  instruction. 
—Imboccar  le  artiglierie,  to 
shoot  a  cannon  in  the  mouth. 
Imboccatura,  s.  f.  bit,  horse-bit* 
- -Imboccatura,  the  beginning 
or  entrance  of  a  street,  the 
mouth  of  a  river. 
Imbociare,  to  divulge,  publish, 
spread  abroad,  to  blab  out. 
imboglientato,  adj.  boiling, 
scalding-hot. 

Imbolare,   to  take    away,  to 
steal. 

Imbolatóre,  s.  m.  ?  a  robber,  a 

Imbolatrice,  s.  f.  \    thief. 

Imbolio,  s.  m.  robbery,  theft. 

— IP'w  both,  adv.  by  surf>rize. 

Imbollicaménto,  s.  m.  a  break* 

ing  out  into  blisters  upon  the 

skin. 

Imbollicare,  to  break- out  into 
blisters  or  bladders. 
Imbolsiménto,  s.  m.  hardness 
or  ttraitness  of  breathy  pursi- 
ness. 

Imbolsire,  to  grow  pursy. 
Imbonire,  to  appease,  to  quiet, 
to.  mitigate,  to  pacify,  to  al- 
lay, to  calm,  to  compose. 
Iraborgare,  to  grow  populous 
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and  inhabited. 

Imborsare,  to  purse,  to  pocket 
up,  to  lay  up  in  a  purse  or 
pocket. 

Imborsazióne,  s.  f.  laying  up  in 
a  purse. 

Imboscaménto,  s.  m.  ambush, 
ambuscade. 

imboscare,  to  lay  in  ambus- 
cade, to  hide  one^s  self  in  a 
wood. 

imboscata,  s.  f.  ambush,  am- 
buscade. «* 

Imboschire,  to  grow  woody  o*« 
wild,  full  of  tree*. 

Imbossolare,  to  lay  the  beams 
in  a  roof. 

Imbottare,  totyut  in  a  cask.»— 
Imbottare  uW  arpione,  to  buy 
wine  by  quarts^-/«£o//<w  (a 
sopra  feccia^  'to  commit  a  se- 
cond fault. 


—hnbrigarsi,  to  meddle  or  in-     Bello  imbusto,,  a  pretty  figure, 


•  termeddle.— Non  t'imbrigar  de* 

fatti  miei,  don't  trouble  your- 
self about  my  affairs. 

Imbrigliare,  to  bridle. 

Imbrigliatura,  s.  f.  a  bridling. 

Imbroccare,  to  hit  the  mark.  !  Imitabile,  adj.  J  mi  ubi  e 
— Imbroccate,  to  strike  with  a  !  Imitante,  adj.  imitating. 
dagger.— '-Imbroccare,   to  op-  j  Imitare,  to  imitate 
pose  or  hinder,  to  be  contrary .  Imitativo,  adj.  imitating, 


a  fine  original,  a  beau.— Jm- 
busto,  stays,  or  boddice. 

Imbuto,  s.  m.  a  tunnel  or  fun- 
nel. 

Imeneo,  s.  m.  hvmen,  nuptials. 


or  against,  to  thwart  or  cross. 
—Irtibroccare,  to  perch. 


Imbroccata,  a  thrust,  a  hit.         Imitazióne,  s.  f.  imitation. 


Imitatóre,  imitator. 
Imitatrice,  imitami. 


Immaa  hiàre,  to  hide  one's  self 
in  a  bush,  torun  away  amongst 
the  bushes. 

Immacolato,  adj.  immaculate, 
unspotted. 

Immaginabile,  adj.  imaginable. 

Immaginamcnto.  s.  m.  imagi- 
nation, fancy,  rejection.  , 

Immaginare,  to  .imagine,  ttt 
fancy,  to  conceive,  to  devi»*, 
to  think. Immaginarti,  t» 


Imbottire,  to  quilt.  fusion,  embarrassment. 

Imbozzacchire,  not  to  thrive,  Imbroglione,  he  that  will  mec 
to  grow  worse  and  worse,  to     die  in  every  thing,  and  mais     imagine,  to  believe. — Immagi- 
witner,  to  die.  all  he  meddles  with.  nare,  s.  m.  imagination,  fancy. 

Imbozzimare,    to   starch,    to  Imbronciare,  to  be  angry,  to     thought. 
Stiffen  with  starch.  fly  into  a  passion.  *  Immagi  narimwite,  in  the  ima- 

Imbracciare,    to  embrace,  to  Imbrunare,  )  to  grow  brown,     gination,  fantastically. 
put  in  one's  arm.  Imbrunire,  \  black,  tarnished,   fnimagin.iiio,  adj.  imaginary. 

Imbracciarsi,     to    arm    one's     swarthy,  dark,  gloomy;    to     fantastical, 
self.  rub,  to  burnish. — Su  Cimbra-  Immaginativa,  s.  f.  the  imagv- 

Imbrattamcnto,  s.  m.  a  spot  of     nirc,  about  the  dusk  of  the     native  faculty  of  the  soul,  iuia- 
dirt,  foulness,  nastiness.  evening.-—//  tempo  comincia  att    gination,  fancy. 

Imbrattare,  to  foul,  soil,  dirty,     imbrunirsi,  {he  weather  begins  Immaginativo,  adj.  that  ima- 
or  stain.  to  grow  cloudy.  gwies»  belonging  to  iniagiiui- 

Imbrattature,  a  sloven,  a  nasty  Imbruschire,  to  grow  tart.  tion. 

dirty  fellow.  Imbruschito,  adj.  sharp,  tart.      Immaginato,    adj.    imagined. 

Imbrattatura,  s.  f.  nastiness, fil-   Imbruttire,  to  foul,  to  soil,  to     conceived. Immaginato,  de- 

thioess.  daub.  vised,  represented,  painted. 

Imbratto,  s.  m.  nastiness,  foul-   Imbruttire,  to  become  ugly  or  Immaginatone,  s.  t".  imagina- 
uess. — Imbratto, disorder,  con-     nasty.  tion,  fancv,  apprehension.— r 

fusion. Imbratto,  wash,  or  Imbucare,  to  put  or  creep  into     Immagiaazfvnr,  fancy,  conceit» 

bog's  wash.  a  hole.  thought.— Immaginazióne,  in- 

Imbrccciire,  r.  Imberciare.         Imbucaure,  to  wash  with  lve.     vention. — I  mma$mazi6ne,fxn- 

imbrentina,  s.  f.  a  shrub  called   Imbufonchiare,   p.    Bufonchi-     cy,  belief,  opinion. 
in  Latin,  Lada.  are.  Immagine,  s.  f.  image,  picture. 

Iiubriacamcnto,  s.  m.  drunken-   Imbuire,  to  become  ignorant     Immàgine,  image,  resenr- 

ness.  like  an  ox.  blance,  likeness.— — Immagine, 

Imbriacare,    to    fuddle    one's  Imbullettare,    to    set    a    bill     image,  form, 
self,  to  get  fuddled  or  drunk,     upon.  ;  Immaginerà,    s.    f.    a    little 

—•Imbriacore,\o  make  fuddled,  Imbullettato,  that  has  a   bill     image. 

to  make  drunk.  upon.  Immagine  vole,  adj.  imaginable. 

Imbracatura,  s.  f.  )   drunken-  Imbuondato,     adv.     a    great     full  of  invention  or  device. 

imbriachézza,        )     ness.  deal.  ]  Immagi nevol ménte,  adj.  fantas- 

ìa i  briaco,  adj.  drunk,  fuddled.   Imburchia  re,  to  help  one  to  ;    tically,  in  the  imagination. 

Imbrjacdne,    a   great   drunk-     compose    any    writing,     to  Immagrire,  to  grow  Jean. 
ard.  I   prompt.  |  Immanità,  s.  f,  immunity,  cru- 

Imbricconire,  to  grow  knav-  Imburiassare,  to  instruct,  to ,  elty,  savagencs,  fierceness, 
ish-  teach.  wild  ness.     Obs. 

Imbrieamcnto,  s.  m.  confusion,  Imburiassatóre,he  that  teaches,  Immansueto,  adj.  wild,  savage, 
perplexity,  intricacy.  points  out,  or  suggests  a  bad  .    brutish. 

Imbrigare,  to  shift,  to  make  thing;  or  encourages  one  to  Im mantenente,  o  Imm anti- 
shift,  to  stir  about,  to  be  stir-  do  a  mischievous  action.  '  nénte,  adv.  immediately,  pre- 
ring in  business.— /j»/irh(ari,to  Imbusto,  s.  m.  the  .body,  the     semly.—I./^taritemHte,  now, 

embroil,toperplex,toentangle.     breast  or  bulk  of  a  man.         •'  this  moment. 


IMM 


IMP 


IMP 


Immarcescibile,  adj.  incorrupt- 
ible. 

Immarcfre,  to  rot.^ 

Immarginato,  adj.  joined,  fast- 
ened together,  sticking  toge- 
ther. 

Immascherarc,  to  mask,  to  dis- 
guise. 

Immastiicciarc,  to  plainer,  to 
besmear  with  mastic. 

Immateriale,  adj.  immatetial, 
of  little  consequence. 

Immaturamente,  adv.  untime- 
ly, unseasonably. 

Immaturo,  adj.  immature,  un- 
ripe, not  come  to  perfection. 
, — /mm6**/-0,un&ca$QiuhlQ,  un- 
timely. 

Immediatamente,  adv.  )    im- 

Immedute,  }  medi- 

ately, dircctlv,  without  any 
thing  between. 

Immediato,  adj.  immediate. 

fcnmedicjbile,  adj.  incurable. 

Jmmegliare,  to  mend,  to  grow 
better.     Obs. 

Immemorabile,  adj.  immemor- 
ible,  not  to  be  remembered. 

Immensamente,  adv.  immense- 
ly. 

Immensità,  s.  m.  immensity. 

Immenso,  adj.  immense. 

Immèrgere,  to  plunge  into,  to 
dire,  to  duck  or  sink  under 
water. 

Immeritamcnte,  undeserved- 
Immeritevole, adj.   undeserv- 

Immersióne,?,  f.  immersion. 

Immèrso,,  adj.  imnttrged,  im- 
mersed, plunged. 

1mm  C7L7.it  re,I  m  m  er  z  i  re  ,to  grow 
soft,  wrinkled;  withered. 

Inumarsi,  to  become  another 
myself,  to  penetrate  into  one's 
thoughts.    Obs. 

Immillarc,  to  grow  or  multi- 
ply bv  thousands.     Obs. 

Imminente, adj.  imminent. 

Imminènza,  s.  f.  the  state  of 
hanging  over  as  if  it  were 
ready  to  fall.   ^ 

Immurare,  to  season  with 
.   myrrh. 

Immisurabile,  immeasurable, 
unfathomable. 

immobile,  unmoveable,  immo- 
veable, still. 

Immobilità,  immobility,  un- 
moveableness. 

Immobilmente,  adv.  unmove- 
ably,  firmly. 

Irmnoderan?a,  s.  f.  intemper- 
ance, exceis . 

Immoderataménte,  adv.  immo- 


derately, excessively.  '  I  thing  upon  one's  **)£  to  take 

e,l   care  of  it. 


Immoderato,  adj.  immoderate 
intemperate,  excessive,  vio- 
lent. 

Immodestamente,  adv.  with- 
out modesty. 

Immodèstia,  s.  f.  immodesty, 
wantonness,  impudence. 

Immodesto,  aJj.  immodest, 
wanton,  impudent. 

Immolare,  to  sacrifice,  to  im-' 
molate. 

Immollaménto,  s.  m.  a  soften- 
ing, mollifying  or  allaying.     < 

Immolline,  to  soften,  to  moist- 
en, to  mollify,  to  soak  or 
plunge  iu  the  water. — O^ui 
aapta  t'ownolla,  every  thing 
hurts  him. — Ogni  cc/ua  immol- 
iti, er-.ry  thing  is  of  u>e. 
mrro.1iiL''ia,  s.  f.  filili,  dirt. 

Immóndo,  adj.  unclean,  foul, 
mmortalare,  to  immortalize, 
to  perpetuate. 


Impacciativo,adj. troublesome. 

Impacciatóre,  a  troublesome 
fellow. 

Impacciatnce,  fern,  of  Impac- 
ciatóre. 

Impaccio,  s.  m.  incumbrance, 
hindrance,  disturbance,  ab* 
stfccle.-— Jmpurciuy  care,  pain, 
trouble,  vexation. — TrareTenm 
peccio  fCnnoy  to  get  one  out  of 
trouble. — Darn  Vrmpacth  del 
Kosso,  to  meddle  in  a  thing 
that  does  not  concern  one. 
One  Row,  as  he  was  going  to 
be  hanged,  passed  along  4 
jftrcet  which  was  not  paved» 
and  said  that  it  would  be  vary 
proper  to  have  it  paved. 

Impadronirsi,-  to  seize,  to  in- 
vade, to  make  one's  self  ma%» 
ter  of. 

ImpaduLirsi,  e.  Impaludarsi. 


mix'd  v.  th  s.jrpw. 
Impala  idr..uato,  adj.  wearing' 
a  coarse  mantle  cr  robe. 


mmortaiarsi,  to  irniiortalizc   Impagli:  to,    adj.    covered  or 
or  signalize  one's  self, 
nmori  lle,adj.  immortal,  ever- 
tasi; n'*. 

mmorta!i'à,imrnurt:Jity,ever-»  j  Impalare,  to  impale 
lastingu  irs.  '  Impalatone,  s.  f.  impaling.    * 

mmorialmcnLe,  adv.  immor-  1  Impalcare,  to  build  a  »caiFold, 
tally.  Impaliii/are,  to  Mahi^ado,  tq 

mmo^cadjre,  to  perfume  with  |    fence  w  ith  a  puiii^ad  \ 
musk.  j  Imp:.ll'dare,7  ^  1 

mmóto,adj.unmoveab!c,stcd- i  Imp.i'nuiic. }      E  °     P 

fuit. 


r.im-'nc,  adj.  exempt,  quit, 
tree. 

mm  unità,     s.    f.     immunity, 
privilege,  liberty, 
mmutabile,  adj.    immutable, 
unchangeable,      unalterable, 
constant. 

mmutabilita,  s.  f.  immutabi- 
lity, uni'hangeableness. 
mmutabilmeute,  adv.  immut- 
ably, unchangeably, 
mmutare,  to  change, 
mmuta/.ione,  s.  f.  immutabili- 
ty, unchangeableness. 
mo,  adj.  low,deep. — Lno,  s.  m. 
the  bottom. 

mpacciaménto,s.m.  hindrance, 
disturbance,  obstacle,  impe- 
diment, rub,  stop, 
mpacciare,  to  hinder,  to  stop, 
to  prevent.— —7  mpacciare,  to 
involve,  to  intricate,  to  per- 
plex.— Impacciare,  to  trouble, 
to  be  troublesome. — Im^m- 
ciu're,  to  take  too  much  room. 

Interior*,  to  meddle  or 

intermeddle. — Io  per  me  non 
me  ifimpacrid,  for  my  part  I 
don't  trouble  my  head  about 
it.—— Jmpaeciursi,  to  take  a 


Impaludilo,  adj.  pale. 

impalma  re,  to  give  the  hand, 
to  promise  a  *  oman  marriage, 
to  betroth  by  taking  her  by 
the  hand. — Impttlnare,  to  pro- 
mise. 

impalpabile,  adj.  impalpable, 
not  to  be  felt. 

Impalpabilmente,  irrpalpably. 

Impaludarsi,  to  £row  marshy, 
fenny,  moorish. 

Impaniare,  to  dawb  or  besmear 
with  birdlime. — hnpumun^  to 
ensnare, to  entangle,  to  allure. 

Impaniato,  adj.  entangled  in 
the  birdlime. Impanialo,  in 

.love,  desperately  in  love. 

Impanicciare,  to  plaister. 

Impanio,  s.  m.  hindrance,  dw- 
turbance,  obstacle,  impedi- 
ment. 

Impannata,  s.  f.  a  sash-win- 
dow madi-  ci  linen  or  paper, 
to  keep  the  sun  from  the 
room. 

Impantanare,  to  grow  miry, 
muddy,  full  of  mud* — Impan- 
tanare, to  be  mired,  to  stick 
or  sink  in  the  mud. 

Impantanato,  adj.  stacked  in 
the  mud. 


IMP 


IMP 


I  M  P 


tmpappaficare,  to  liood,  to  put 

on  a  hood. 

Impappolato,  adj.  dawbecl  or 
besmeared  with  pap.  . 

Imparacchiare,  to  learn  little, 
to  go  on  very  slowly  in  learn- 
ing. 

Imparadisare,  to  make  happy. 

Impariate,  adj.  that  learns. 

Imparare,  to  learn  ~— Imparare 
e  «ente,  to  learn  by  heart. 

Imparaticcio,  adj.  not  well 
learned. 

Impareggiabile,  adj.  incompar- 
able, inimitable. 

Imparentare,  to  enter  into  an 
alliance  or  parentage  with 
one  by  way  of  «larriage. 

Imparentarsi,  to  familiarize 
one's  selCy  to  contract  fami- 
liarity with. 

Impari,  adj.  uneven,  not  alike, 
unequal,  odd. 

Iniparolato,  adj.  full  of  words, 
always  chattering. 

Imparàbile,  adj.  inseparable, 
that  cannot  be  parted  or  *e- 
parated. 

Impassibile,  adi*  impassible, 
that  cannot  suffer  J 

Impassibilità,»,  f.  impassibility, 
uncapablencM  of  suffering.  ' 

Impastare,  to  knead,  to  lay  in 
past*j  to  besmear  with  paste 
or  any  other  clammy  or 
gluish  thing.— Impastare,  to 
paste. — E)  impostato  di  citi,  he 
ii  very  vicious^— -ik/ar  o  male 
impastato,  of  a  strong  or  weak 
constitution. 

Impastocchiare,  to  amuse  one 
with  idle  stories,  to  tell  tales. 

Impastoiare,  to  shackle,  to  put 
oa  locks,  to  tie  or  fasten. 

hn pastura,  s.  f%  the  pastern  of 
ahorse. 

hnpatriare,  to  return  into  one'» 
own  country. 

Impattare,  e/ Pattare. — Non  la 
i-'ncenè  l'tmpattafhe  has  always 
the  worst. 

Impaurante,  adj.  frightful,  hor- 
rible. 

Impaurare,  >  to    frighten,    to 

Impaurire,  J    terrify. 

ppawénte,  adj.  impatient. 

J^pi'ièntirc,  to  lose  patience. 

^pazienza,  s.  f.  impatience. 

!mPa**aniénto,  s.  m.  madness. 

spazzare   o    Impazzire,    to 

£™w  mad,  to  lose  one';,  wits. 

"^''''P^ntorn  d'una  drjrma,  to 

1411  Passionately  in  love  with 
a  woman. 

^^cctbiie,  adj.  impeccable, 


T-v,, 


Impeccabilità,  s.  f.  im peccai- 
b'ty. 

Impeciare,  to  daub  with  pitch. 

Impedicare,  to  tie,  to  shackle,  j 
or   fetter.     Obs. — 'Impedicare, 
to  hinder. 

I  in  pedi  men  rare,  Ì  to  hinder,  to 

Impcdimentire,  J  stop.  Both 
obs. 

Impcdimcnfo,  s.  m.  hindrance, 
obstacle,  impediment. 

Impedire,  to  hinder,  to  keep 
from,  to  stop,  to  prevent. 
|  Impeditivo,  adj.   that  hinders, 
J    contrary. 

,  Impedito,  adj.  hindered,  stop- 
ped.— /  npetlito,iame,  maimed, 
crippled. 

:n  pedi  tore,  s.  ffl.  he  that 
h.r>ders.  .{*  ■ 

Impegnare,  to  pawn*  to  give 
in  pawn. 

Impegnarsi,  to  engage,  to  pro- 
mise, to  pass  one's  word. — 
M'impegno  di  farlo,  I  prom  if  e 
you,  I  give  you  my  word  Hi 
doit. 

Impégno,  s.  m.  engagement, 
promise,  obligation,  tie. 

Impegolare,  to  pitch,  to  daub 
with  pitch. 

Impel agare,to  entangle,  to  per- 
plex, to  confound,  to  go  deep 
in  an  affair. 

Impelagato,  adj.  engaged,  en- 
tangled,perplexed, confourfd- 
cd. 

Impelare,  to  grow  hairy,  to 
begin  to  have  a  downy  he  ad.  j 

Impellere,  to  impel,  to  drive, 
or  thrust  forward,  to  force  ! 
on. 

Impellicare,  to  dress  in  furs 
and  skins. 

Imprudente,  adj.  hanging,  im- 
pending. 

Impcndere,  to  hnn£. 

Impend  u;o,  adj.  hanged. 

Impenetrabile,  adj.  impene- 
trable. 

Impenetrabilità,  s.  f.  impene- 
trability. 

impenitènte,  adj.  impenitent, 
that  docs  net  repent. 

Impenitènza,  s.  f.  impenitence, 
continuation  in  sinful  dis- 
courses. 

Impez: nacchi ;': to,  adj.  adorned 
with  plumes  or  Uviher?. 

Impennare,  to  fledge,  or  b  »'nn 
to  have  feathers,  to  be  fu  to 
fly  out  of  th,.'  ne*:. —  Imjm- 
tiiire,  to  condemn,  to  chastise. 
—Impviwirii,  to  rear  up  as 
horses  do. 

Impennatura,  s.  f.  condemna- 


tion, punishment. 

Impensatamente,  adv.  sudden- 
ly, unawares,  unexpectedly, 
extempore. 

Impensato,  adj.  unexpected, 
sudden,  unthought  of. 

Impensierito  ,c  ogit  abund  deep- 
ly though  trtjl. . 

Impcpare,  to  pepper,  to  sea* 
sen  with  pepper. 

teiperadcJrc,  an  emperor. 

Irnperadrice,an  empress. 

Imperare,  to  command,  to 
have  the  command  cfvét,  tu 
rule,  to  govern. 

Imperativo,  adj.  imperative. 

Imperato,  s.  m.  empire.    Obs. 

Imperatore,  emperor: 

Imperatrice,  empress. 

Imperatorio,  adj.  belonging  to 
an  emperor  or  general. 

Impercettibile,  adj.  impercept- 
ible. 

Impercettibilità,  s.  f.  impcr- 
ceptibility. 

Imperché,  adv.  because.    Obs. 

Impereió,  adv.  therefore. 

Imperciocché,  whereas,  bo- 
cause. 

Imperfettamente,  imperfectly. 

Imperfètto,  adj.  imperfect,  not 
finished. — hhperftttb)  the  im- 
perfect tense. 

Imperfezioncclla,  dim.  of  Im- 
perfezione. 

1m  perfezióne,  s.  f.  imperfect- 
ion. 

Imperiale,   adj.  imperial.     » 
lm]>enóU,  superior. 

Imperialmente,  imneriouslv. 

Imperiarne,  adj.  commanding, 
governing.     Obs. 

Imperiare,  to  command,  to 
govern.     Ob*. 

Imperiato,  s.  m.  empire.     Ob?, 

Inipericre,  emperor.     ObsJ 

Impèrio,  s.  m.  empire,  domi- 
nion, rule. — imperio,  empire, 
monarchy. — —  I  m fu  rio,  the 
reign  of  ah  emperor—  Con 
vtqrrio,  imperiously,  stately, 
surlilj. 

Imperiosamente,  adv.  impe- 
riously. 

Imperiosità,  pride,  arrogance, 
har.editiuess,  state!  in  ess. 

Imperilo,  adj.  imperious, 
haugi.ty. 

Ii!-.per.;taménte,ignorartly,  «n- 
fk  il  fully,  unlearned  ly. 

In, pei  ito,  adj.  ignorant,  ur.skil- 
f  u  I, unlearn  e  i,  unexperienced," 
raw. 

Imperizia,  s.  f.  lack  pf  know- 
ledge, ignorance,  unskilful - 
nes*,  want  of  experience. 
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Imperlare,  to  set  or  dress  with 
pearls.— f  Mpcr/<3rct  to  set  off, 
to  adorn,  to  embellish»  to 
beautify. 

Impermutàbile,    adj.    immut» 


tuire,  to  harden,  to  turn  to 

stone. 

rmpetratóre,  s.  m.  obsecrator. 
Impetrazióne,  s.  A.    impetra- 

tion,  entreaty 


able,  unchangeable,  constant,1  Impettito,  adj.  straight,  stiff  in 
permanent.  the  body,  erect. 

Impermutabilità,  s.  f.  immuta-  Impetuosamente,  impetuously. 
hility,unchangeableness,  con-  Impetuosità,  s.  f.  impetuosity, 
stancv.  I   violence,  furv,  vehemence. 


Imperni  re,  to  fix,to  poise  upon 
a  pivot  or  axis. 

Inipernato,  adj.  fixed  upon  an 
axi^  as  the  sea  compass  is 
set. 

Impero,  o.  Imperio^—  Imperò, 
adv.  therefore. 

Imperocché  adv.  because. 

Imperscrutàbile,  adj.  incon- 
ceivable, not  to  be  conceived 
or  imagined,  im perscrutale. 

Imperscverunza,  s.  f.  incon- 
stancy, instability. 

Impersonale,  adj.  impersonal;' 
•— Verbo  httjwrtjnah',  imperson- 
al verb,  that  is  used  in 
the  third  person  singular 
only. 

Impersonato,  adj.  thick,  bulky, 
that  has  a  large  body,  and  is 
always  said  of  man. 

Impersuadibile,  adj.  not  to  be 
persuaded. 

Imperiamo,  adv.  however, 
yet. 

Impertinente,  adj.  impertinent, 
absurd,  silly,  foolish,  nonsen- 
sical.— Un  impertinente,  an  im- 
pertinent man. 

Impertinentemente,  adv.  im- 
pertinently, foolishly,  non- 
sensically- 

Impertinenza,  s.  f.  imperti- 
nence, extravagance,  folly. 

Imperturbabile,  adj.  that  can- 
not be  disturbed. 

Imperturbabilità,  s.  f.  imper- 
turbability, quiet,  not  to  be 
ruffled  and  disturbed» 

Impcrversirc,  to  rage,  to  rave 
like  a  madman,  to  be  very 
angry.     . 

Imperversato,  adj.  )   exasper- 

Imperversito,  J  a  ted, rav- 

ing mad,  furious,  cruel. 

Impcpo,  adj.  hanging,  hanging 
down,  hanged  up. 

Impestare,  v.  Appestare. 

Impetigine,  s.  f.  dry  scab. 

Impeto,  s.  m.  impetuosity,  vio- 
lence, vehemency. 

Impetragióne,  s.  f.  impctra- 
tion,  an  obtaining  by  earnest 
entreaty. 

Impetrare,  to    impetrate»    to 


Impetuóso,  adj.  impetuous,  vio- 
lent, rapid,  vehement,  raging, 
boisterous. 

Impiagare,  to  wound  or  hurt. 

Impiagitura,  s.  f.  wound. 

Impiallacciare»  to  inlay  wood. 

Impiallacciatura,  s.  f .  a  small 
deal  board  sawed  very  thin 
to  inlay  works  with.      ••  *♦ , 

Impianejfcire,  to  tile.  '{- 

Impiantare,  to  plant  or  sèi;  ta 
implant. 

Impiastriccio,  s.  m.  a 


plaister. 


tò  grow  lousy. 

Impidocchito,  adj.  lousy. 

Impiegare,  to  employ,  to  use 
or  make  use  of,  to  bestow, 
to  lay  out,  to  spend.*—  Impfc* 
par  male,  to  misuse,  to  make 
an  ill  use  of,  to  misemploy. 
—f ripiegare,  to  employ  one, 
to  set  him  to  work,  to  set 
him  upon  some  business.-— 
Imjjiez&re,  to  ditect,  to  shew, 
to  set  on. 

Impiegarsi,  to  apply  one's  self. 

Impiego,  s.  m.  employ,  em- 
ployment, work,  business.— 
Impiego,  employment,  place» 
office. 

Impietà,  s.  f.  impiety. 

Impietosire,    to    touch    with 

Impietrare,  to  petrify,  to  turm 

j|;'  into  stone,  to  grow  at  hard 

larger  as  a  stone. 


Impiastragióne,  s.  m.  a  kind  of 
grafting  or  inoculating  by  an 
incision. 

Impiastramcnto,  s.  m.  a  piais- 
tering. 

Impiastrare,  to  plaister,  to 
anoint  or  besmear,  to  daub, 
to  lay  over  with  any  thing 
like  a  plaister.— —  Impiastrare, 
to  ingraft  or  inoculate  by  an 
incision.— 'impiastrare,  to  ad- 
just, to  accommodate,  to  com- 
pose, to  patch  up,  to  make 
up  as  well  as  one  'an. 

Impiastricciare,  to  plaister,  to 
daub,  to  besmear» 

Impiastro,  s.  m.  a  plaister.— 
Impiastro,  an  agreement,  a 
contract,  a  bargain  made  as 
well  as  one  could. 

ImptatcMo,  adj.  unpkiful.  Obs. 

Impiccagióne,  s.  f.  hanging. 

Impiccare,  to  hang. 

Impiccatelo,  s.  m.  a  young 
ro^ue. 

Impiccato,  s.  m.  a  great  rogue. 
—Ognuno  hut  sito  impiccato  at? 
**vo,every  body  has  his  faults. 

Impiccatójo,  adj.  of  age  enough 
to  be  hanged. 

Impaccatura,  s.  f.  the  act  of 
hanging. 

Impiccat tizzo,  a  little  rogue» 
whom  it  would  not  be  amiss 
to  hang. 

Impicciare,  v.  Intrigare. 

Impiccio,  s.  m.  trouble,  incum- 
brance, impediment,  hin- 
drance. 

Impiccolire,  to  grow  or  be- 
come little,  to  diminish. 


*  Impietrire,  v.  Impietrare. 


obtain  by  entreaty.— Impe-  Impidocchire,  to  breed  lice, 


Impigliare,  to  intricate,  to  em- 
broil, to  confound,  to  en- 
tanglc— /m^^//ire,tomeddle, 
to  intermeddle. 

Impigliarsi,  to  catch  at,  to  lay 
hold  of. 

Impigliatele,  a  hinderer.  ■  ■ 
Impigliatóre,*  shuflling  fellow, 
a  busy-body,  a  meddler  in  all 
men's  business. 

bnptglio,  s.  m.  hindrance, 
trouble,  confusion,  intricacy. 

Impignere,  to  thrust  forward. 

Impigncrsi,  to  oppose,  to  with- 
stand. 

Impigrire,  to  grow  lazy  ot* 
idle. 

Impigrito,  adj.  grown  lazy, 
idle,  besotted. 

Impillaccherare,  to  besmear 
with  dirt,  to  splash  with  dirt. 

Impinguare,  to  grow  fat.— /m- 
pinguare,  to  fatten  or  make 
rich. 

Impinzare,  to  cram,  to  fill,  to. 
eat  one's  belly-full. 

Impiombare,' to  lead  or  do  over 
with  lead. 

Impiombato,  adj.  leaded,  co- 
loured or  dyed  over  with 
lead. 

Impireo,  s.  m.  the  highest 
heaven.    Obs. 

Implacabile,  adj.  implacable. 

Implacabilmente,  implacably. 

Implicare,  to  entangle  or  per- 
plex,  to  embarrass,  to  encum- 
ber, to  incommode. — Implicar 
contradkhnr%  to  imply  con- 
tradiction. 

Implicatóre,  an  en  ungi  er,  a, 
shuffling  fellow. 


J 


IMP 


IMP 


IMP 


Implicazióne,  s.  f.  implication. 

Implicitaménte,  implicitly. 

Implicito,  adj.  implicit,  tacitly 
understood,  following  by 
Consequence. 

implorare,  to  implore,  to  beg 
earnestly  with  prayer,  to  be- 
seech. 

Impoetare,  to  become  a  poet. 

Imperiarsi,  to  be  between  the 
poles.     Poetical. 

Impolminato,  adj.  consump- 
tive, in  a  consumption. 

Impoltronire,  to  grow  inzy  or 

Impolverare,  to  powder,  to 
cover  with  dust. 

Impomato,  adj.  full  of  fruits, 
covered  with  fruit». 

Impomiciato,  adj.  rubbed  over 
with  a  pumice-stone. 

Imbonitore,  an  impober. 

Ini  porci  re,  to  make  balks  or 
ridges  in  laud. 

Imporporato,  adj.  clad  in 
purple. 

Imporrare,  to  rot,  to  grow 
rotten, 

Impórre,  to  impose,  to  enjoin, 
to  prescribe,  to  bid.  Im- 
pórre, to  impose,  to  lay  or  set 
a  tax  upon.— Impórremo  wrap. 
—Imporre,  to  place,  impose 
or  lay  on. — Impórremo  ascribe, 
to  attribute,  to  impute.— -/w.- 
pórre,  to  begin  to  sing  the 
office  or  prayers^— //ajjorca rne , 
to  grow  fat. 

Imjxjrt  «bile,  adj.  intolerable, 
insufferable. 

Importante,  adj.  important,  of 
great  concern,  material. 

Importanza,  s.  m.  importance. 

Importare,  to  signify,  to  denote 
or  mean,  to  have  a  significa- 
tion or  meaning.— /w/^/7</rr, 
to  amount  or  come  to.—// 
tutta  importa  fbeci  scurii,  the 
whole  comes  to  ten  crowns. 
— Lju  spera  importa  più  di  qwt 
che  cretino,  the  «pence 
amounts  to  more  than  what 
I  thought.— -i martore,  to  con- 
cert», to  import,  to  mutter  or 
signify.— attest»  ii.Jturra  a  rnei 
ftun  a  lui,  that  concerns  me,  ' 
ntit  him^— -.Von  im*n,rtay  'ti? 
no  matter.  Son  m'i/hpottv  ■ 

rutila,  \t  is  nothing  to  me. — 1 
Cfar  importa  a  i\ù*  what's  that 
to  you?— Ciò  m'importa  molto, 
that  i»  of  great  consequence 
to  ine.. 

linportcVole,  adj.  intolerable, 
insufferable.     Not  used. 

Iinportunamcnie7ùiiportunely, 
Vol.  1. 


in  a  troublesome  manner* 

Importunarla,  v.  Importunità. 

Importunare,  to  trouble,  to 
importune,  to  vex  one. 

Importimat:iménte,adv.impor- 
tunatcly,  in  a  troublesome 
manner. 

Importunczza,  e.  Importunità. 

Ini  port  unica,  s.  f.  importunity, 
trouble. 

Importuno,  adj.  troublesome, 
importunai  e.—  Importa no, 
grievous,  savi. 

Imposi  tore,  he  that  puts  a 
thing  over  another. 

Imposi/iene,  s.  f.  imposition,  a 
laying,  or  putting  on. — Impp- 
stiióne,  imposition,  impost, 
duty,  tax. 

Impossessare,  to  possess  one's 
self  of  a  thing,  to  seize  it.— 
Impoxse.sursi  (Pun  luogo,  to 
po»sess  one's  self  of  a  place, 
to  make  one's  self  master  of 
it.— Impossessarsi  d'una  lingua, 
to  make  one's  self  master  of 
a  language. 

Imposscvole,  ad.    Obs.  }  im- 

Im possibile.  {  pos- 

sible, that  cannot  be* — Impos- 
sibile, very  difficult. 

ImpossibiIita,s.  f.  impossibility. 

Impossibilitare,  to  make  a 
tiling  impossible  or  insù  pera  - 
ble,i  nviucible,uii  conquerable. 

Imposta,  s.  f.  imposition,  im- 1 
post,  duty,  tax.— ImpC ,ta,  im- 
post, a  window  ox  door-case. 

Impostare,  to  set  on  the  impost 
or  case  to  a  door  or  window. 

Impostato,  adj.  that  has  impost 
or  case. 

Impostatura,  s.  f.  the  setting  on 
the  imports  or  cases  to  a  door 
or  window. 

Impostemire^  to    posthumate,  ! 
to  grow  into  an  impost hume. 

Impósto,  adj.  imposed  upon. 

Impostóre, impostor,  deceiver. 

Impostura,  s.  f.  imposture, 
cozenage,  deceit,  calumny, 
slander. 

I  ra  jH>t  en  te,  adj.  impotent,  weak. 

Impotenza,  s.  t^ympotence, 
want  of  power  or  strength. 

Impoverire,  to  impoverish,  to 
giow  poor. 

l.npraticabile,  adj.  impractic- 
able.—  Uomo  ithpraticubite,  an 
unsociable  man. 

Impratichito,  adj.  expert,  prac- 
tised. 

Imprecare,  to  curse,  to  impre- 
cate. 

Imprecativo,  adj.  cuning,wl&h- 
ifcgi!!. 


Imprecazicne,  s.  Ì.  impreca- 
tion, calling  down  mischief 
upon*  one. 

Impregibnare,c.  Imprigionar*. 

Imprcgnaménto,  s.  m.  impreg- 
nation, getting  with  child. 

Impregnare,  to  impregnate,  to 
get  with  child. 

Impregnato,  adj.  big  with 
child. 

Impregnatura,    c«     Impregna*' 
mento* 

Imprendente,  adj^  that  leant», 
apprentice. 

Imprendere,  to  learn. — Imprén» 
dert,  to  undertake,  to  attempt. 
— Imprèndere,  to  begin. 

Imprendiménto,  t.  m.  under- 
taking, cnterprize,  attempt  or 
design. 

Imprenditore,  an  undertaker,, 
a  beginner. 

Imprónta,  s.  f.  a  print,  a  stamp» 
figure,  image,  impress. 

Imprentare,  to  print,  to  stamp» . 

Imprestarsi,  to  take  the  shape 
or  form.    Obs. 

Impreca,  s.  f.  undertaking,  en- 
terprise, attempt  or  design, 
—/mirate,  an  emblem  or 
device  with  a  motto. 

Impreso,  part.  pass,  of  Impren- 
dere. 

Impressionare,  to  insinuate,  to 
prepossess  or  prejudice,  to 
possess  with  a  conceit. 

Impressióne,  s.  f.  impression; 
printing,  print,  stamp.— //»- 
pressióne,  impression,  marje^ 
idea. 

impresso,  adj.  printed,  fixed, 
imprinted. 

Imprezzibile,  adj.  inestimable. 

Imprigionare,  to  imprison,  tn 
put  m  jail. 

Imprigionatóre,  a  jailer. 

imprigionatrice,  icmiu.  of  lm- 
prigionatore. 

Imprima,  adv.  first,  in  the  first 
place,  first  of  all. 

Imprimatncnte,  adv.  first,  first 
of  alt. 

imprimere, to  print»  to  stamp, 
to  fix,  to  imprint. 

Improbabile,  adj.  improbable, 
uutikely. 

Improbabilità,  s.  f.  improbabi- 
lity. 

Improcciare,  to  hinder,  to  stop. 
Obs. 

Improméssa,  s.  f.     ")  promise, 

Im  promessone,  s.  f.  >   engage- 

lmpromcs&o,  ».  f.     j    ment, 
.word  given. 

Inipi  omettere,  to  promise,  to 
engage. 
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ónta,  e.  f.  stamp,  figure, 


se. 


unticcio,  adj.  very  impor- 
ti te  or  troublesome,  very 
cnt. 

Tontamente,  adv.  importu- 
ni y,  in  a  troublesome  man- 

• 

•ontnmento,  s.  m.  impres- 

i,  stamp. Iwproniamén- 

s.  m.  importunity. — /  .♦- 
it  aménto,  borrowing.    Not 
din  this  sense, 
ontarc,  to   stamp. 


tronldrc,  to  importune, 
>ress  or  sue  for  with  great 
nestness*  to  request  ear- 
tly  and  often.— •Improntare, 
sorrow.  Not  used  in  thU 
se. 

•onte  zza,  s.  f.  ?  import  uni  - 
onti  tildi  ne,    C   ty. 
unto,    adj.    importunate, 
ublesome.— Imprónto,*,  m. 
np,  image,  impress. 


ita 


/i/o,    request,    demand, 
>ortumty. 

roperàre,    to     load    with 
i se,  to  abuse.     Not  used, 
ropcrio,  s.  m.  reproach,  ill 
rds. 
ropiaxnente,  adv.   impro- 

ropietà.  r.  Improprietà, 
rópio,  ».  Improprio, 
roporzionale,  adj.  ì     dis- 
roporzionito,         J   pro- 
tioned,  unequal.  ' 
roporzioiialiucnte,adv.dis- 
>portionabIy. 
roprìamente,  improperly, 
roprietà,  «.  f.  impropriety, 
róprio,  adj.  improper,  un- 

rosperire,  to  prosper, 
rospcrito,  adj.  lucky,  come 
prosperity. 

rovativo,    adj.  that  does 
:  prove. 

rovvidaménte,  adv.  incon- 
L'rately,  im  providently, 
rovvìdenza,  s.  f.  improvi 
ice,  imprudence,  want  of 
isideration  or  forecast, 
ruvvido,  adj.  unprovident, 
ousidcrate. 

rovvedutaménte,  adv.  im- 
iti cntly,  rashly, 
rov  vivamente,  adv.  sudden- 

rov  \  isare,to  sing  in  rhymes, 

empore. 

rovviso,  adj.  unprovided, 

urnished,  destitute.— ImT 

~l\ot     unexpected,     un- 

u^ht    of,    unloosed   for, 


sudden.— Improvviso,  adv. 
suddenly,  upon  a  sudden.— 
Alt*  improvviso,  suddenly. 

Improv visto,  adj.  unprovided, 
unfurnished,  destitute. 

Imprudente,  adv.  imprudent. 

Imprudentemente,  adv.  impru- 
dently, rashly. 

Imprudènza,  s  f.  imprudence, 
indiscretion,  improvidence. 

Impr unire,  to  shoot  up  with 
thorns,  briers  or  bramble*. 

Impube,  s.  m.  a  youth,  a  child 
that  is  not  fourteen  years  ofd. 
Poet. 

Impudente,  adj.  impudent, 
saucy,  shameless,  malapert. 

Impudentemente,  adv.  impu- 
dently. 

Impudicamente,  adv.  lascivi- 
ously, wantonly,  unchastcly, 
obscenely,  lewdly. 

Impudicizia,  t>.  f.  lascivious- 
ness,  unchastcness,  lewdness. 

Impudico,  lascivious,  wanton, 
unchaste,  lewd,  impure. 

Impugnameli  to,  i\  Impugna- 
zione. 

Impugnare,  to  take  or  lay  hold 
of,  to  seize,  gripe,  grasp,  to 
catch. — Impugnar  la  spada,  to 
draw  the  sword. — I mpa guai- 
ta lancia,  to  couch  the  lance. 
— Impugnate,  to  impugn,  to 
oppose.— — Impugnare  un*  opi- 
nione, to  attack  an  opinion. 

Impugnature,  defender,  im- 
pugn er. 

Impugnatura  dì  spada,  the 
hut  of  a  sword. 

Impugnazióne,  s.  f.  opposition, 
impugning,  fight,  resistance. 

Impulito,  adj.  not  polished, 
without  ornament. 

Impulso,  s.  m.  impulse,  motion, 
persuasion. 

Impunemente,  adv.  impuned- 

Impunità,  s.  f.  impunity. 
Impunitamente,  adv.  without 

punishment. 
Impunito,  adj.  unpunished,free 

from  punishment* 
Impuntare,  to  strike  with  the 

tioint. — Impuntare,  to  stop,  to 
lalt,  or  make  halt. 

Impuntato,  adj.  struck  with 
the  point,  stopped. 

Impuntura, s.  f.  a  sort  of  knot- 
ted needle-work. 

Impuramente,  adv.  impurely, 
uncleanly,  filthily. 

Impurità,  s.  f.  impurity. 

Impuro,  adj.  impure,  foul, 
filthy.— 7w//«TO,impurcJewd. 

Imputàbile,  adj.  that  may  be 


imputed  to. 

Imputamcnto,  s.  m.  imputa- 
tion, charge. 

Imputare,  to  impute,  to  charge 
with.         Imputare  a  male,  to 
blame.— Imputarsi  adunare?  Mr 
take  as  an  nonour. 

Impilatóre,  he  that  imputes 
or  ascribes. 

Imputazióne,  s.  f.  imputation» 
charge. 

Imputridire,  to  rot,  to  pro- 
trify. 

Imputtanire,  to  fall  in  love 
with  whores.  Meiap.  to  grow 
corrupted  in  one's  heart. 

Imputtanito,  £Ìven  or  addict- 
ed to  wenching. 

Impuzzire,  to  stink. 

Impuzzito,  adj.  stinking. 

Impuzzolire,  to  stink. 

Impuzzolito,  adj.  stinking. 

In,  prep,  in,  in  the,  into,  at— m 
Vo"  in  cam\KL%na,  I  go  into  the 
country.— 2^  in  cìuà,  he  is  in 
town.— toro  in  casa,  I  shall  be 
at  home.— In,  for.— /n,  upon* 
—Metterei»  tavolalo  put  upQa 
the  table.— In,  against,  to* 
wards.— Movendo  in  tue  gli  oa* 
chi,  looking  to  me,  turning 

his  eyes  towards  me. In, 

'about*— Come  fa  donna  che  ut 
partorir  sia,  like  a  woman  that 
is  about  lying  in. — In,  like. 
—Una  ttorla  in  arco,  a  door 
made  like  an  arch.— In,  to» 
un,  in. — Mettere  un  anelo  in 
dito,  to  put  a  ring  on  one's 
finger.  In,  in.— In  quuttrm 
anni,  in  four  wars.— Sarò  otti 
in  un'  ora,  I  shall  be  here  in 
an  hour. 

Inabile,  adj.  incapable,  unca- 
pable,  unapt. 

Inabilità,  s.  f.  incapacity,  un- 
aptness. 

Inabilitare,  to  disable. 

Inabissato,  adj.  fathomless. 

Inabitabile,  adj.  uninhabitable, 
that  cannot  he  inhabited. — 
Inabitdto,  Adj.  uninhabited. 

Inabitcvole,  adj.  e.  Inabita- 
bile. 

Inaccessibile,  adi  inaccessible, 
unapproachable. 

Inacerbire,  to  exasperate,  t* 
provoke. 

Inacerbirsi,  to  grow  sour. 

Inacetire,  Inacetire,  to  grow 
sour  or  sharp,  to  turn  vine* 

Sar.-        Inacetare,  to  wet  or 
ress  with  vinegar. 
Inacetito,  adj.  sharp,  tour. 
InacquaméntOj  the  act  of  wa- 
tering. 


.^ 


INA 

Inacqtóre.to  water.— inacquare 

«fatuo,  to  mix  wine  whh  water. 
Inacutire,  to  make  sharp,  or 

•harper. 
Inaddtftro^adv.  formerly,  for 

the  time  nast. 
Inagguaghanza,5.f.  mequality. 
Inagrire,  to  grow  sour. 
Inagrcstire,  to  grow  sour,  as 

•our  grapes.-*- Inagrcstire,  to 

exasperate. 
Inagrire,  to  grow  sour, 
fhajare,  to  lay  the  sheaf  of  corn 

upon  the  Darn  floor  to  be 

threshed. 
Inalbaménto,  s.  m.  whitening, 

white-wishing. 
Inalbare,  to  whiten  or  white- 

Inalberare,  to  mount  upon 
the  tree.— Inalberare,  to  set 
vp.— Inalberare  la  croce,  to  set 
tap  the  cross. 

Inalberarsi,  to  fai?  in  a  passion, 
to  be  angry*— /jtaOerarr/,  to 
rise  on  the  hind  feet,  to  rear 
itself  up,  as  horses  do. 

Inalterabile,  adj.  immutable, 
unchangeable,  constant. 

Inalterabilità,  s.  f.  immutabi- 
lity, unchangeableness,  con- 
stancy. 

Inalterato,  adj.  not  altered,  un- 
changed. 

In  alto,  adv.  highly,  upwards. 
— In  alto  mare,  on  the  main 


Inalzare,  v.  Innalzare,  and  its 

derivatives. 
Inamabile,  adj.  not  amiable. 
Inamare,  to  take  with  a  hook. 

— / nomare,  to  inspire  love. 
Inamarire,  to  grow  bitter.— 

Inamarire,  to  grow  grievous 

or  afflicted. 
Inamarito,  adj.  bitter. 
Inamidare,  to  starch. 

1aammcndabile,adj.that  cannot 
be  mended. 

Inanellare,  to  marry  with  a 
ring*— //ta/tt/fare,  to  curl,  to 
frizzle. 

Inanellato,  adj.  married*— Ina- 
mdfJtot  curled,  frizzled.— 
Vrim 'inanellati,  curled  hair. 

Inanimare,  to  animate,,  to  en- 
courage. 

Inanimato,  adj.  animated,  en- 
couraged.— Inanimato,  inani- 
mate, lifeless,  dead,  without 
life. 

Inanimatóre,  he  that  encourag- 
es others,  encourager. 

Inanimire,  v.  Inanimare. 

%n  apèrto,  adv.  openly,  pub- 
licly» in  public. 


Inappellabile,  adj.  that  cannot 
be  appealed  from. 

Inappetente,  adj.  listless. 

Inappetenza,  s.  f.  listlessness, 
the  opposite  of  appetite. 

fnarborare,  to  plant  trees.— 
Inarbordre,  to  rear  the  stand- 
ard, to  plant  it  in  the  enemy's 
camp  in  token  of  our  having 

fottcn  the  better  of  them— 
narborare,  to  go  on  the  top 
of  trees*—  Inarborare,  to  stand 
or  rise  upon  the  hind  feet  as 
a  horse  does. 

Inarborato,  adj.  set  or  planted 
with  trees. 

Inarcare,  to  arch,  to  grow 
crooked,  or  arched*— Fare  in- 
arcar te  ciglia,  to  amaze  or  as- 
tonish. 

Inargentare,  to  silver  over,  to 
cover  over  with  silver. 

Inargentato,  adj.  silvered  over. 
—Inargentato,  white  as  silver, 
of  a  silver  colour. 

Inaridire,  >  to  dry  up.— •Inori- 

Inaridire,  )    dorè,  to  dry,  to 
grow  dry,  to  wither.— Inori 
dare,  to  waste,  to  consume,  to 
weaken,  to  debilitate,  to  ener- 

.  vate. 

Inargentato,  e.  Inargentato. 
Obs. 

Inarpiccarc,  to  climb,  to  clam 
ber  up. 

Inarrivabile,  adj.  that  cannot 
be  overtaken,  inconceivable, 
not  to  be  conceived. 

Inarsicciato,  adj.  dried  up,  wi- 
thered. 

Inarticolato,  adj.  unarticulated. 

In  ascoso,  adv.  ?  privately,  se- 

In  ascósto,  J  cretly,  under- 
hand. 

Inasinire,  to  become  an  ass,  to 
grow  like  an  ass,  stupid  or 
dull. 

maspare,  v.  Innaspare. 

Inaspettatamente,  ad\ .  sudden- 
ly, unexpectedly. 

Inaspettato,  adj.  unexpected, 
unthonght  of,  unlooked  for. 

Inasprire,  )  to  exasperate,  to 

Inasprire,  j  provoke,  to  stir  to 
anger.— Inasprire  il  datore,  to 
exasperate,  to  encrease  the 
pain.  Inasprire,  to  make 
one  ill-humoured,  cross,  or 
peevish.— Inasprirti,  to  grow 
cruel  or  severe,  to  grow 
fierce  or  boisterous. 

In  avanti,  adv.  before.— •!>  cr 
in  avanti,  for  the  future,  hence 
forward. 

Tnavarire,  to  become  avari- 
cious. ' 


INC 

inavarito,  adj.  become  avari- 
cious. * 

Inaudito,  adj.  unheard,  not 
heard  before. 

Inaverare,  to  wound,  to  hurt. 
Obs. 

Inavvedutamente,  adv.  impru- 
dently, unwarily,  heedlessly, 
unadvisedly. 

Inavveduto,  adj.  unwary,  heed- 
less, imprudent.  ' 

Inavventura,  s.  f.  misfortune, 
mishap.  Ota.— fa  avventura, 
adv  by  chance,  at  random.— 
Mettere  in  avventura  fa  vita,  to 
venture  or  hazard  ones  life, 

Inawertenteménte,  adv.  in*, 
considerately,  rashly,  impru- 
dently. * 

Inavvertènza,  s.  f.  inconsider- 
ation,  imprudence,  want  o/ 
discretion. 

Inavvertitamente,  adv.  rashly, 
inconsiderately,  imprudent* 

Inavvertito,  adj.  inconsider- 
ate, rash,  unadvised,  impru- 
dent. 

In  breve,  adv.  short  1  v. 

In  buonóra,  adv.  pritnee,  pray. 
— Va  in  buonora,  e  lasciami  dor- 
mire, prithee  let  me  sleep.-* 
In  buonora  luteremo  stare  coleste 
parole,  let  us  make  no  more 

'"words,  I  beseech  you. 

Incacare,  to  despise.    Vulgar. 

In  caccia,  adv.  hastily. 

Incacciare,  to  give  '  chase,  lo 
pursue.    Obs. 

Incaciare,  to  put  cheese  upon 
the  victuals. 

Incadaverire,  to  grow  like  » 
skeleton,  to  grow  lean,  to  be 
rotten,  to  rot. 

Incadaverito,  adj.  like  a  ske- 
leton, very  lean,  rotten.  •     ♦ 

Incadcre,  to  fall,  to  incur,  to 
fall  under.    Obs. 

Jncagionare,  to  cause,  to'  he 
the  cause  of,  to  lav  the  Cfcilt 
upon  one.  Obs.— tnca%tèt1dre, 
to  engage  in.    Ob*.  '( 

Incagliare,  to  stick*  to  clwsfve 
to,  to  be  at  a  stand.*—  fnea\r- 
Hnre  in  una  terra,  to  run  4b- 
ground*— Sarrrgfòà*,  to  sUte- 
zle,  to  confound,  to  perplex. 

Incagliato,  adj.  angry. 

In  cagnesco,  adv.  sourly,  stent- 
ly,  crabl>eòV<»^*<tf*f»iit*ato. 
nesco,  to  look  sourly  upon*! 
Stare  in  cafonesco  comi  <tnbrte,Zo 
struggle  wink  or  agata* 
death.     * 

Incalappiar*,  tò  ihsnare,  to  < 
tangie.-t-/jica^pte'r#>'  to 


INC 


INC 


INC 


broil,  to  confound,  to  make  a 
confusion. 

Incaiche,  to  press,  to  urge,  to 
follow  close,  haunt  or  dun, 
to  importune— f/«a  strada  che 
9* incaica  con  Poltra,  a  cross  path, 
a.  cross  way.— /ora/ewe,  to 
force  or  compel.— [nericare, 
to  trample,  to  tread  under 
foot,  to  despise,  to  soorn. 

Incalciaménto,  s.  m.  flight, 
chase.    Obs. 

Incalciare,  to  chase  or  drive 
away,  to  put  to  flight,  to 

,  pursue. — Incalciare,  to  urge, 
to  press. 

Incalcinare,  to  calcine  or  cai- 
pinate. 

Incalcitrsre,  to  kick,  to  wince. 
■■*  i  •Cateti rare  ml  pvngdh,  to 
kick  against  the  spur. 

Jncaliginato,  adj.  e  aligi  nous, 
dim.  full  of  obscurity. 

Incallire,  to  grow  turd  or 
callous.— incallire  alla  futicu, 

.  to  inure  to  labour. 

incallito,  adj.  hardened,  inur- 
ed, accustomed. 

Inc&lvire,  to  grow  bald. 

Incalzare,  ».  lncalciare. 

Incaponiremo  put  onbreechen. 

Incarnatalo,  or  Incamatito,adj. 
as  straight  as  a  stick. 

In  oambto,  adv.  instead. 

Incamerare,  to  contine/ iiA. 
roouv— Incamerar*,  to  conns- 
cate.  i  Incamerare,  to  lessen 
the  barrel  of  a  gun  by  the 
breech. — Inai  iteralo,  adj.  that 
hasa  chamber  or  small  breech, 
said  of  cannon. 

Incamiciare,  to  cover,  to  lay 
pver,  to  daub,  to  ptaister,  to 
garget  with  mortar,  clay,  or 
theLke, 

Incamiciata,  s.  f.  camisado,  an 
attack;  made  by  soldiers  with 
uWr  shirts  over  their  clothes. 

{s^asniciatura,  ».  f.  a  plaister- 
*ag  or  datyhing  with  mortar 

oc  day. 
Jncamminamentp,  s.  m.    the 

act  of   putting  or  sending 

forwards. 
Incamminare,  to  begin,  to  set 

sjsa— Iwwwmiimn  **  neaimh, 

to  set  a  business  forward,  to 

begin  it- 
Xaoainminani,  to  go,  to  set 

4iit,  to  begin  one*  journey. 
2ncamuffUo,a4>  hooded,  with 

a  hood  on. 
fccemuuto,  adj.  counterpoi  ntr 

•d,  quilted,  stuffed 
gacancherare,  )  to   fetter,   to 
Incancherire,  $   putrefy. 


Incancherito,  adj.  festered,  pii-j  halter  about  a  horse  *  neclc  - 
trefied.  |  Incaponirc,  to  grow  obstinate» 

Incanito,  adj.  exasperated,  en*  ;   or  stubborn, 
raged  like  a  mad  dog.  j  Incappare,    to   fall   into    the 

Incannare,  to  wind  silk  or .  snares,  to  be  catcoed. — I  neap* 
thread  upon  bobbins,  or  on  |  pare,  to  meet  with,  to  light, 
a  reed  —  Incannacelo  swallow,  i    to  fall ,to  hit  upon.— //tt-o/aoJir-, 

Incannata,  s.  f.  a  stick  of  cher-  ;   to  stumble, 
rie».         Incannata,   intrigue,  Incappato,  adj.  catched  in  the 
tijpuble.  I   snare.— 'incappato,  that  has  a 

Incannucciare,  to  enclose  orj   cloak  on. 
cover  with  reeds.  j  Incappellare,  to  put  on  one's 

Incantagióne,  s.  f.     ?  inchant-     hat,  to  cover  one's  self— /a» 

•  S 


Incantaménto,  s.  m-  \    ment, 
charm,  witchcraft. 

Incanteremo  inchant, to  charm, 
to  bewitch. — Incartare  la  neb- 
bia, to  whet,  to  take  a  whet 


coppellar?,  to  crown,  to  adorn. 
Incappellato,  with  one's  hat 

on,  crowned,  adorned. 
Incapperucciarc,  to  wrap  up, 

to  cover  or  muffle  erne's  nead. 


in  the  morning.— incantare,  j  Incappcrucciato,adj.with  one's 
to  charm,  to  ravish,  to  wrap ,    head  wrapt  up  or  covered, 
in  admiration. — Incaniate,  to  ;  Incappiare,  to  intangle,  to  tie 


sell  by  auction. 
Incantaróre.asorcercr,a  cliarm- 


with  a  knot,  to  knit,  to  fasten. 
Incappo,  s.  m.  stumble,  fall. 

». r,  a  conju rer-         Incantatore, .    accident,  hit 
'    auctioneer.  !  Incappucciare,  to  cover  with  a 

j  iucantatrke,  s.  f.  an  inchant-  j   hood. 

rcss,  «\»rccress,  witch  or  she  !  Incappaccùito,    adj.    with    a 

conjurer.  hood  on. 

Incantazióne,  s.  f.  ?    inchant-     Incapriccire,  to  fall  in  love,  to 
Incantesimo, s.  m.  \      ment,         be  smitten. 

charm,  witchcraft.  Incapriccirsi,  to  be  possessed 

Incantévole,   adj.   inchanting,     or  prepossessed,    to  take   a 

charming.  thing  in  one's  head. 

Incanto,   s.  m.   inchantment,  lncarbonchiarc,to  shine  like  a 

charm,  witchcraft. — Incàuta,     carbuncle* 

auction/  public  sale.— Fendere   1  ncaxcire,  Jo  charge,  to  load. 

all'  incanta,  to  sell  by  auction.   Incarnito,  adj.  charged,  loaded. 

— Gwttar   V incanto,  to  break  Incarccragióuc,  s.  f.  imprisun- 

one's  design.*—  Andare  co.ue  la     ment. 

bhaa  alt1  incanto*  to  do  a  thing  Incarcerare,  to  imprison. 

against  one's  will  or  inclina-  Incarcerato,  adj.  imprisoned. 

tion.  Incarcerar  iòne,  s.  f.  imprison-» 

Incantucciare,  to  drive  in  a     ment. 

corner.  Incàrco,  e.  Incarico. 

Incantucciato,  adj.  hid,  hidden,   Incarica,  s.  f.  a  charge,  a  load 

lurking,  secret.  or  butden,  a  bundle. 

Incanutiménto,  s.  m.  hoariness.    Incaricare,  to  charge,  to  loac|p 
Incanutire,  to  grow  grey,white     to  clog.-~-/ ncaricare,  to  charge 

or  hoary,  to  grow  old*  one  with,  to  trust  him  with 

Incanutito,  adj.  hoary,  grey-     it— /wfwr/Wre,  to  charge  or 

headed.  .        command. — Incaricare,  to  rati 

Incapace,  adj.  incapable,  un-     at  one,  to  revile   or   vilify 

fit,  not  proper.  him. 

Incapacità , s.  f.  incapacity,  un-  Incarico, s.  m.  charge,  burden, 

fltneas,  inability.  f    load.- — -Incàrico,  imposition, 

Incaparbire,  to  be  obstinate  or !   ta x,  burden. — -Incarico,  care, 

stubborn.  I   office,  duty. — Prender  i*incari- 

Incaparbito,  obstinate,  wilful,;   n»,  to  take  upon  one's  self. — 


.* 


stubborn,  self-wijled. 
incaparrare,    to   bespeak,  to 

give  earnest. 
Incaparsi,  to  be  obstinate,  to 

grpw  stubborn. 
Incapestrare,     to   put    on   a 

halter. — Incapestrare,  to  catch. 
Incapestratura,  s.  f .  a  tying  a 


I  render  Pinearico  ttun  esercito, 
to  take  the  command  of  an 
army.  <  <  <  Kon  vo»ùo  prender- 
mene Pincarko,  i  won't  meddle 
with  it — Incàrico,  injustice* 
injury,  wrong. 

Incarnente,  adj.  taking  flesh, 
that  takes  flesh. 


INC 


INC 


INC 


incarnare,  to  take  flesh.— fn- 
earnJre,  to  stick  into  the  flesh, 
—/«cornare,  to  express  to  the 
life.-——  *Vf  rofmh  stile  il  suo  bel 
viso  incarno,  nor  can  I  with 

.my  pen  describe  the  charms 
of  her  face. 

Incarnatino,  adj.  carnation, 
flesh-coloured. 

Incarnativi),  adj.  that  makes 
the  flesh  grow. . 

Incarnato,  adj.  incarnate,  made 
Heih.— Incarnato,  flesh-colour- 
ed. 

Incarnazione,  s.  f.  incarnation, 
or  assuming  of  flesh. 

Incarognire,  to  become  car- 
rion. 

Incarognirsi,  to  fall  foolishly 
in  love  with* 

Incarrucc  olire,  to  put  a  rope 
in  the  pullev,  or  to  slip  the 
rope  out  of  it. 

Incartare,  to  wrap  up  in  a 
paper. 

fncarteggiàre,  to  write.  Not 
psed. 

Incartocciare,  to  wrap  up  like 
9  corset  of  paper. 

Incartocciato,  wrapt  up  like  a 
comet  of  paper. 

Incassare,  to  put  in  a  box  or 
chest. 

Incastagnare,  to  wainscot,  to 
fortify  with  chesnut-tree.— 
Iicnst'i^nare,  to  talk  idly,  to 
amuse  with  idle  stories. 

Incastellamento,  s.  m.  battle- 
ment, a  piece  of  fortification. 
—InastJUamcrdo,  a  scaffold,  a 

,ta&e- 

Incastellare,  to  fortify  with 
castles  or  forts. 

Jucastellarsi,  to  fortify  one's 

self. 
.  Incastellato,  adj.  made  like  a 
castle.——  I Mastellàio,  fortified 
with  castles  or  forts.— Itcas- 
tellllo,  shut  up  in  a  castle. — 
J ne  nsi e!  tato,  incast  elied  or 
tiarrow-hoofcd. —  —V  avallo 
inentfelUtto,  an  incastelled , 
horse.    '  | 

incastità,  s.  f.  Obs.  inconti-; 
nence,  lust. 

Incastonare,  to  enchase,  to  set' 
in,  or  put  in  the  bezel. — In- 
castonare,  to  join  or  mortise,  to 

-  set  close  together. 

Incastonatura,  s.  f.  enchasing  j 
or  setting  in  the  bezel.  { 

Incastrare,  to  enchase  or  set  in  ' 
the  bezel,  to  join  or  mortise,  ' 
to  set  close  together.  ! 

Incastratura,  s.  f.  1  enchasing,  f 

Incastro,  •.  m.      J  or  setting  . 


in  the  bezel.— Incastro,  a  Car- 
rier's buttress. 
Incatarrare,  1  ^  ,       -, 

tncatarrire,  \  t0  catch  cold' 
Incatenacciare,  to  bolt. 
Incatenare,  to  chain,  to  clan  in 

irons.—  -  Incatenare,  to  fasten 

with. a  chain. 
Incatenatura,    s.    f.    con  cat i- 

nation.— -Inente not  >ra,  joint. 
Incatorzolimcnto,  the  rotting 

or   mouldering  of   trees  or 

fruits. 
Incatorzolire,   to  spoil  by   a 

blast.  Incatorzolito,  adj. 


fire,  conflagration,  combat» 

tion- 
Incendiavo,  adj.  kindling,  in- 
flaming. 
Incèndito,  s.m.  a  conflagration. 

Obs-— -Incendito,  a  burning  in 

one's  stomach.  Obs. 
Incendiare,  he  that  lights  a 

lire. 
Incenditrice,  fern,  of  Incendi- 

tore. 
Incendere,  s.  m.  ardour,  smart. 

Obs.-—  /  ncendvre,  division,  di#* 

union,  discord.   Obs. 
Incenerare,  to  burn  to  ashes.— 

Incenerare,  to  convento  ashes. 

— Incenerare,  to  throw  ashes 

upon. 


blasted. 

Incattivire,  to  grow  wicked  or 
naughtv.  ,    -, 

Incattivitolo],  wicked, naugh- 1  Incenerire,  to  be  burnt  or  re- 
ty.  j    duced  to  ashes  •— Incenerire^ 

Incavalcare,  to  put  over,  to  set     bring  or  burn  to  ashes. —  fu- 
or put  upon^— -Incavalcare  vn     cenvrito,  adj.  burnt  to  ashes. 
cannane,  to  mount  a  piece  of  Incensaménto,  s.  m.  a  perfum- 
ordnance  upon  its  carriage.    |   ing  with  incense. 

Incavalcatura, s.  f.the settingor  ]  Incensare,  to  cense  or  perfume 
laying  one  thing  over  an-  ;  with  frankinceu«e.-/iirtvwJflRt 
other.  j   to  praise,  to  commend. 

Incavallàré,   to  furnish    with  *  Incensiere,  s.  ni.  a  censer,  thu- 
horses. — Incavallare,  to  ride,!    rible,  or  perfuming  pan. 
to  sit  a- st raddle  upon  a  thing.»  Scénso,  s.  m.  incense,  frankin- 
—  fnravalldre,  to  put  or  lay  a-  j    cènse.— Dar  Vi'tcenso  altrui,  to 
cross  or  cross- ways.  flatter,  wheedle,    praise,  or 

Incavare,. to  dig,  to  hollow,      i    commend-— Dar  C incenso  a* 

Incavilo,  dug.— Sasso  incavilo  J  morti,  to  make  almanacks  for 
a  hollow  stone.  th*  last   year.— Incenso,  adj. 

Incavatura,  s.  f.  excavation.         kindled,  burnt,  all  in  flames. 

Incavernato,  adj.  put  or  laid  Incentivo,  s.  m.  incentive,  in- 
in  a  cave  or  den. — I  nearer  nolo,     citement  or  motive, 
hollow. Occhi   incavernati,  Incentrarsi,   to  go  deep  Into 


hollow  eves,   eyes  sunk  ini   anything, 
one's  head.  i  Incerare,  to  wax,  to  indue  with 

Incavicchi are,  (  to  tie  to  a  peg;    wax.— Incerare,  to  grow  yd- 


Incavigliare.    (   or  pin.—*  rn 
crtv;*liare,  to  peg  or  pin,  to 
fasten  with  a  peg  or  pin. 


low  as  the  corn  does,  when  it 
begins  to  grow  ripe.— lace* 
reto,  s.  m.  oil-cl<«th. 


Incivo,  s.  m.  cavity,  hole,  hoi-  Inccrcinsre,  to  put  a  roll  upoo 

low  place.  one's  head. 

Incautamente,  adv.  unwarilv,j  Inccrconire,  to  turn   sour  at 

heedlessly,  unadvisedly.       '   1    wine  doe*. 
Incautcla,  s.  f.  negligence,  no-  Inferrare,  to  join  or  fasten  to- 

gleet,  carelessness.  |    gethcr.— Interrare,  to  hire,  to 

Incauto,  adj.  negligent,  care-     &ve  earnest  for 

less,  unwary.  lucertela,  s.  f.      }  uncertain- 

Incéndere,  to  kindle,  to  set  on   Incertitudine,  s.  f.  >  ty,  doubt  - 

fire.—  fneendtre,  to  burn*.~//j- 1  Incerto,  s.  m.         )     fulness, 

r«»Wer  d'ira,  to  be   inflamed'    suspense,     perplexity,     loss, 

with  anger.—*- Incendere,  to  I   quandary. 


make  an  issue  in  the  neck. 

Incendcvole,  ad},  combustible, 
apt  to  burn  or  to  catch 
fire. 

Incendiare,  to  burn,  to  con- 
sume by  fire. 

Incendiario,  s.  m.  an  incendiary. 

Incendimelo,  s.  m.  Ì     fire, 

Jnccndie,  £     great 


Incerto,  adi.  uncertain,  doubt- 
ful, irresolute,  wavering,  un- 
determined. 

Inceso,  s.  m.  a  cautery,  or 
issue.—  Incèso,  adj.  kindled, 
inflamed. 

Ine  espare,    )  to  intangle  one's 

Incespicare,  J  legs  among  the 
bushes,   to   stumble.— meet* 


INC 
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^re»  to  grow,  to  breed,  in- 
crease or  multiply. 

Incessabile,  adj.  incessant,  con- 
tinual. 

incessabilmente,  adv.  continu- 
ally, incessantly. 

Incessante,  adj.  incessane,  con- 
tinual. 

Incessantemente,  adv.  inces- 
santly, continually. — Incessa- 
tornente,  adv.  incessantly,  con- 
tinually. 

Incestare,  to  lay  any  thing  in 
a  basket,  and  shut  it  in  it. 

Incesto,  s.  m.  incest,  carnal  co- 
pulation with  one  who  is  near 
akin. 

Incestuóso,  adj.  incestuous, 
guilty  of  incest. 

Incetta,  s.  f,  bargain,  purchase. 

Incettare,  to  buy  in  order  to 
sell  again. 

Incettatóre,  an  Engrosser,  re- 

f rater,    or    forestaller,    that 
ays  up  corn  or  other  com- 
modities to  sell  them  dear. 
Inch  està,  v.  Inchiesta.  ».■ 

tnchi avare,  to  lock.  r~ 

Inchiaveltito.  adj.  nailed, 
fachiavistellare,  to  bolt. 
Inchiedere,         ?  to  enquire 
Inchiérerc,  Ob*.  J  or  make  an 

enquiry,  to  ask. 
fachieriménto,  s.  f.  Ì  inquest, 
Inchiesta,  s.  ra.         J  enquiry, 

starch, 
tnchinamémo,  s.m.  inclination, 
proneness,  propensity,  bias.— 
/m&n^ró/o,bending,bowing. 
— > Inchinarne nlo,  humiliation. 
Inchinare,  to  humble,  to  cast 
down,  to  depress,  to  debase. 
^-Inchinare  l'alimi  ferccta,  to 
abate  one's  pride- — Inchinare 
il  eapo,  to  submit,  to  yield.— 
Indimùre,  to  condescend,  com- 
ply, submit,  or  yield. — Inchi- 
nare le  orrecchie,  to  give  ear. — 
— Incldniire,  to  bow.—  Inchi- 
nare, to  nap. — VtMo  dui  tonno 
tit  su  Verba  inchinai,  being  very 
heavy  with  sleep,  I  took  a  nap 
upon  the  grass.— Inchinare,  to 
nod,  to  assent,  to  affirm  with 
a  nod. — Inchinare,  to  bow,  to 
bow  down,  to  bring  lower, 
to  lower.— —Inchinare  gli  occhi, 
fio  look  downwards,  to  cast 
one's  eye»  down.— Inchinare, 
to  set,  to  go  down,  as  the  sun 
at  night*— Inchinjre,  to  bend. 
Inchinar  Fanimo  a  gualcite  cosa, 
to  bend  one's  mind  to  some- 
thing, 
tachinazióne,  u  1  inclination, 
disposition, 


bichineVole,  adj.  inclined,  in- 
clinable, bent,  prone,  ready, 
willing. 

Inchinevolmente,  adv.  easily, 
readily,  willingly. 

Inchino,  s.  m.  a  bow,  a  cour- 
tesy. 

In  chiocca,  adv.  abundantly, 
plentifully. 

Inchiodare,  to  nail. — Inchiodar 
un  cavallo,  to  prick  or  nail  a 
horse  in  the  shoeing.— Inchi- 
odare un  cannone,  to  spike  a 
cannon. 

Inchiodatura,  s.  f.  a  spike  in  a 
horse's  foot. 

Inchiostrare,  to  daub  with 
ink. 

Inchiòstro,  ».  m.  ink.— Scrivere 
ad  uno  di  buono  ineltiostro,  to  im- 
part one's  mind  freely^—//  /v» 
inchiostro  non  tigne,  your  credit 
is  not  good.—Raecommandaie 
di  bttono  in  chiostro,  to  recom- 
mend one  earnestly. 

Inchiovatura,  o.  Inchiodatura. 
Ritrovur  Pmchiovatura,  to  lhid 
out  the  truth  of  a  thing. 

Inchiedere,  to  inclose,  to  in- 
compass,  to  include,  con- 
tain or  comprehend. 

Inchiuso,  adj.  included. 

Inciampare,.    )  to  stumble  or 

Inciampicare,  \  trip— Inciam- 
pare, to  stumble,  to  fail,  to 
err. — Inciampare,  to  light  up- 
on, to  meet  by  chanccv—  Oh 
tome  male  inciampo,  oh  what  a 
bad  rencounter  for  me. 

Inciampo,"»,  pi.  stumbling  or 
tripping. 

Incidente,  s.  m.  incident,  acci- 
dent, adventure,  event. 

Incidentemente, adv.by  chance, 
accidentally,  by  the  way. 

Incidènza,  s.  f.  digression. 

Incidere,  to  make  an  incision, 
to  cut,  to  gash  or  split  in 
two.—- Incidere,  to  engrave,  to 
grave.— Incidere,  to  digress, 
to  make  a  digression,  to  go 
from  the  subject  in  hand. 

Incielare,  to  place  in  heaven. 

Incignere,  to  get  with  child. 

Inciaquare,  to  come  to  the 
number  of  five. 

Incinta,  adj.  f.  big  with  child. 

Inciprignire,  to  grow  malig- 
nant, tc  exasperate,  to  grow 


worse*— Inciprignire,  to  grow  Inclusivo,  adj.  inclusive, 
anjrry,  to  fail  in  a  passion.        Incluso,  adj.  inclosed— Z.7 


TncircOTcritto,  adj.  nncirci 
cribed. 

Incischiare,  to  mince,  ta  cut  in 
slices  or  bits. 

Incisióne,  s.  f.  incision,  cut. 

Incisivo,  adj.  that  hat  the  vu> 
tue  of  cutting. 

Inciso,  adj-  cut. 

Incisure,  s.  f.  incision,  cat. 

Incitamento,  ».  m.  incitano», 
provocation,  incitement,  in- 
ducement or  motive. 

Incitare,  to  incite,  to  egg,  to 
spur  on,  to  move,  to  persuade» 
to  induce. 

Incitativo,  adj.  inciting,  mov- 
ing, stirring,  inducing. 

Incitatóre,  an  inciter,  a  pro» 
vokcr. 

Incitatrice,  fern,  of  Incitatore. 

Incitazióne,  s.  f.  incitement,  in- 
ducement or  motive. 

Incivile,  adj.  uncivil,  unman» 
nerly,  clownish,  rude. 

Incivilire,  to  grow  civil  or  po- 
lite. 

Inciviltà,  s.  f.  incivility,  uo- 
mannerliness,  rudeness. 

Iuciuscherarsi,  to  drink  excess 
sively. 

Inclemente,  adj.  merciless,  au- 
stere, rigorous,  severe. 

Inclinabile,  inclinable,  that 
can  lean  downwards. 

Inclinamento,  ».  m.  declination. 
— Inclinarne nie  del  sole,  the  set- 
ting of  the  sun. 

Inclinante,  adj.  inclining. 

In  eli  nant eménte,  adv.  easily, 
readily,  willingly. 

Inclinare,  to  incline,  to  bow  or 
bend,  to  lean  downwards.— 
Inclinare,  to  incline,  to  bend 
to,  to  have  a  propensione 
to. 

Inclinato,  adj.  bent,  inclined. 
—Inclinato,  inclosed,  dispos- 
ed, prone,  apt. 

Inclinazióne,  s.  f.  inclination. 
— IndinaziSne,  declination.— 
Versare  per  inclinazione,  to  pour 
gently. 

Inclincvole,    adj.   e.    Inchiné- 

..  vole. 

Inclito,  adj.  noble,  excellent. 

Includere,  to  include,  to  com. 
prehend. 

Inclusivaxnénte,  adv.  inclusive* 


Inciprignito,  adj.  exasperated, 

angry. 

In  circa,  adv.  about. 
IncirconcSso,  adj.    uncircum- 

citecL 


inclosed— Uinehi* 
ta,  the  inclosed  letter. 

Incoccare,  to  put  the  bow- 
string into  the  notch  of  an 
arrow. 

meidardire,  to   despond,  to 
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grow  faint-hearted.  Incommutabilmente,  adr.  eoa- 

Incogit  abile,  adj.  nnthought  of,    stantly,  immutably, 
that  cannot  be  fully  compre-  iHcoraodaménte,  adv.  incom- 
hended  or  conceived.  modiously,  without  necessary 

Incogliere,  to  catch,  to  over-  conveniences* 
take^/a<»#ft£rrt  to  catch  in  Incomodare,  to  incommode, 
the  fact  or  in  the  deed  doing,  to  disturb,  to  be  troublesome, 
to  take,  to  surprise.— fittogli-  Incommodità,  ■•  f.  inconveni- 
trcy  to  happen,  to  befal,  to  ency,  incommodity,  trouble, 
come  to  pass,  to  fall  out.  —Incomodità,  ailment,  indie- 

Incognitaménte,   adv.    incog-     position. 
nito-  Incomodo,  s.  m.  inconvenxen- 

Incógnito,      adj.      unknown,     cy,   trouble.— -/mvmodo,  adj. 
strange.  troublesome,     inconvenient, 

I'ncola  o  I'acolo,  s.  ra.  an  in-     incommodious,  uneasy,  griey» 
habitant.     Obs.  ous. 

Incollare,  to  glue,  to  paste  to-  Incomparabile,  adj.  incompar- 
gether.  able,  matchless. 

Incollato,  adj.  glued  or  past-  Incomparabilmente,  adv.   ic- 
ed- comparably. 

Incollerire,  to  grow  angry,  to  Incompassióne,  s.  f.    cruelty, 
fall  in  a  passion.  inhumanity.    Not  used. 

Incollerito,  adj.  angry.  Incompatibile,  adj.  incompa- 

IncoJierare,  to  fly  in  a  passion,     tibie. 
to  put  ìa  a  passion.  Incompatibilità,  s.   f.  incom- 

Kncolorarc,  to  colour,  patibility,  inconsistency. 

Incolpabile,  adj.  onhlameable,  Incompensabile,  adj.  that  can- 
blameless.  I   not  be  rewarded  or  rccom- 

Incolpaute,  adj.  that  blames.    |    pensed. 

Incolpare,  to  ldame,  to  lay  the  Incompetente,  adj.   incompc- 


Jault  \ipon. 


tent,  not  duly  qualified. 


Incolpatóre,  a  blamer,  an  ac-  Ia-competenteménte,  adv.  in 

cuser.  *.  competently,  improperly. 

Incolpevole,  adj.  umblameabie,  !  Incompetenza,  s.  f.  mcompe- 


y,. 


blamclc?». 

Inc61to,adj.  untitled,  unmanur- 
ed,  not  cultivated. 

Incombustibile,  adj.  incombus- 
tible, that  cannot  be  burned 
or  consumed  by  fire. 

Incominciagli  a,  s.  f.  an  Imper- 
fect beginning,  a  rough  draft. 

bicominciaménto,  s.  f.     )  be- 

Iocomincianza,s.  f.  Obs.  $  gin- 
ning, commencement. 

Incominciare,  to  begin  or  en- 
ter upon,  to  commence. 

Incominciata,  s.  f.    }    begin- 

Incominciato,  s.  m.  £     ning, 
commencement.        Incornò* 
dato,  adj.  begun. 

Incominciatóre,  a  beginner,  a 
novice. 

Incominciatrice,  femin.  of  In- 
comin  datóre. 

Incomincio,  s.  m.  beginning, 
commencement. 

Incommensuràbile,  adj.  incom- 
mensurable, that  cannot  be 
measured. 

Incommódo,  v.  Incomodo,  and 
its  derivatives. 

Incommutabile,  adj.j  immut- 
able; unchangeable,  constant. 

Incommutabilità,     s.    f.     un- 


tency,  insufficiency,  inability. 

Incompiuto,  adj.  not  finished, 
not  accomplished,  imperfect. 

Incompleto,  adj.  not  compli- 
cated, without  mixture,  in- 
complex.    • 

1  Incomportabile,  adj.insupport- 
able,  intolerable,  grievous, 
not  to  be  suffered  or  borne. 

Incompósto,  adj.  simple,  unaf- 
fected, natural,  incomposed, 
uncouth. 

Incomprensibile,  adj.  incom- 
prehensible. 

Incomprensibilità,  s.  f.  incom- 
prehensibility. 

Incomprensibilmente,  adv.")  jn- 

Incomprensivamcnte,        J 
comprehensibly,    inconceiv- 
ably. 

m  comune,  adv.  in  common, 
jointly. 

Incomunicabile,  adj .  that  can- 
not be  imparted  to  others. 

Inconcludente,  adj.  that  ha»  no 
conclusion,  that  draw:»  not 
to  a  conclusion. 

In  conclusióne,  adv.  in  con- 
clusion, in  short,  finally. 

In  concluso,  adj.  not  conclud- 
ed. 


c&angeablents»,  constancy*       Inconcusso,  adj.  isconctra,  un- 


thaked,  firm. 

In  confuso,  adj.  confusedly, 
without  order. 

Incongiónto,  adj.  disjointed» 
parted,  divided. 

Incongruente,  adj.  incongru- 
ous, absurd. 

Incongruenza,  s.  f.  incongru- 
ity, absurdity. 

Inconocchiare,  to  wind  upon 
a  distaff. 

Inconsiderabile,  adj.  incon- 
siderable, of  small  account. 

Inconsideratamente,  adv.  in-» 
considerately,  rashly,  unad- 
visedly, imprudently. 

Inconsiderato,  adj.  inconsider- 
ate, rash,  foolish,  unadvùed, 
indiscreet,  imprudent. 

Inconsiderazióne,  s.  f.  incon* 
sideratipn,  imprudence,  rash- 
ness, unadvisednes*. 

Inconsistènte,  adj.  inconsistent* 

Inconsolabile,  adj.  inconsol- 
able, that  cannot  be  comfort- 
ed. 

Inconsumabile,  adj.  not  to  be 
consumed. 

Iaconsutile,  adj.  not  sewed. 

Incontaminabile,  adj.  not  to 
be  contaminated,  incorrupt- 
ible. 

Incontaminato,  adj.  undefiJed, 
uncorrupted. 

Incontanente,  adv.  inconti  nen- 
cy,  presently,  by  and  by,,  im- 
mediately, strait. 

Incontestabile,  adj.  indisput- 
able, incontestable,  unques- 
tionable, most  certain. 

Incontentabile,  adj.  insatiable. 

Incontinènte,  adj.  incontinent, 
unchaste,  that  has  no  com- 
mand of  himself.——  htconit- 
xró/c,  adv.  incontinently,  im- 
mediately, presently. 

incontinènza,  s.  f.  mcoatt- 
nence,  lustful  inclination,  in- 
temperance. 

Incontra,  prep,  against,  oppo- 
site, on  the  contrary. 

Incontra  men  to,  s.  m.  meeting, 
interview,  conference,  par- 
ley. 

Incontrare,  to  meet,  to  meet 
with,  to  find. — lntoniràrey  to 
happen,  to  befal,  to  come  to 
pass,  to  fall  out— /rawifrtfre, 

'to  confront,  to  compare  to- 
gether. 

Incontrarsi,  to  hit,  knock,  of 
dash  one  another. 

Incontrastabile,  adj.  indisput- 
able, incontestable,  unquesti- 
onable, mo»t  certain. 

incottati  s.  m.  meeting,  rea> 


INC 


INC 


INC 


.—Andare  olP  incontro, 
j  meet^— huuntroy  acci- 
hance,  bit  or  adven- 
fncóntro,  occasion*  op- 
ti y. — -Incót&ro%  prep. 
Incóntro,  OTer  a- 
opposite.— — Incóntro, 
s.— 'I- urti  tncQitro,  to  go 
,  to  advance.— *L-«cj7t' 
miro,  to  go  to  meet.— 
ai  di  furti  loia  incontro, 
e  ire  to  oppose  your- 
thcui. 

;>vertibile,adi.  that  can- 
put  in  question,  in  de- 

rbabile,    ad},    imper- 
,  undisturbed,  serene, 


v.  Inconvcni- 


gnenza, 
l>bs. 

névole,  adj.  ì  inconve- 
niènte,        J     nrent, 
nt,    unbecoming,   un- 
irne, unbefitting.— 7»- 
-nle.  s.  m.  inconveni- 
roublc,  cross,  accident, 
lty,  disturbance. 
?menteroén:e,  adv.  in- 
tiiently,  unseasonably. 
aitnza,  s.  f.  inconveni- 
trouble,  difficulty,  dis- 
tcc. 

incibile,  adj.  invincible, 
i  be  overcome  or  con- 
1. 

laménto,  encourage- 
in  citement. 

'giure,  to  encourage,  m- 
•  stir  up.— Ir*corjggialot 
limited,  encouraged, 
rgire,  v.  Incoraggiare, 
b  derivatives, 
-e,  co  have  a  mind,  to  be 
ed  or  determined.— /n- 
,  to  put  in  mind,  to  in- 
to put  in  one's  head,  to 
idc— Incorare,  to  encou- 
to  incite,  to  give  con- 
to spur. 

ire,  to  be  benumbed,  to 
stiff  through  cold  or 
diseases^— Incordare,  to 
an  instrument.— /«w- 
idj.  stiff,  benumbed. 
atura,  s.  f.  a  crick  in  the 

iu&rc,  to  put  a  frame 

n are,  to  crown. 

oa7t'j&c,  *.  t.  coronation. 

orabile,  adj.  that  can  be 

poniteli. 

orale,  adj.  incorporeal, 

g  no  h"4y,  bodiless. 

urliti,    s.  f.    iaycorpo- 


reirv,  the  condition  or  state 
of  that  which  has  no  body. 

Incorporalmcnte,  adv.  with- 
out nody. 

incorporamento,  s.  m.  incor- 
poration, an  uni  ting  one  body 
or  thing  to  another. 

Incorporare,  to  incorporate, 
to  mix  or  unite  the  particles 
of  one  body  with  another.— 
Incorporùre,  to  incorporate,  to 
receive  or  admit  into  a  soci- 
ety.*— Incorpora re,  to  confis- 
cate, to  incorporate,  to  annex 
or  unite. 

Incorporazióne,  s.  f.  incorpo- 
ration or  mixing  together. 

Incorpòreo,  adj.  incorporeal, 
bodiless,  without  a  body. 

Incorporeo,  s.  m.  incorpora- 
I   tion. 

Incorre,  v.  Incògliere. 

Incorreggibile,  v.  Incorrigi- 
ble. 

Incórrere,  to  incur,  to  fall  un- 
der, to  run  upon  or  into,  to 


Indótto,  p.  p.  of  Incuòcere. 

Increato,    adj,    increate,    not 
made  or  created. 

Incredibile,  adj.  incredible,  not 
to  be  believed. 

Incredibilmente,  adv.  incredi- 
bly. 

Incredulità,  s.  f.  incredulity, 
unbelief. 

Incredulo,  adj.  incredulous, 
that  believes  not. 

Increménto,  s.  m.  increment, 
improvement^ 

Increpare,  to  increpate,  f 
chide  or  rebuke.  Obs. 

Increpazióne,  s.  f.  increpation, 
rebuke.  Obs. 

Incresccnza,  s.  f.  grief,  trouble, 
vexation. 

Inciéscere,  to  grow  tired,  to 
think  the  time  long,  tedious, 
wearisome,  or  irksome,  to 
weary,  to  be  wearisome,  to 
be  tedious.—— Increscent,  to 
pity,  to  commiserate,  to  take 
pity  of.— M'incruce  della vostra 


draw  upon  one's  6elf.— /ncor-|    disgnrzto,  I  am  sorry  for  your 

misfortune-— Fer  Pamordi  Dio 
finer  esca  di  me,  for  God's  sake 
take  pity  on  mc. 

Increscevole,  adj.  pitiful,  tedi- 
ous, wearisome^  tiresome,  irk- 
some. 

Increscevolmcnte,  tediously, 
incommodiously,  in  a  tedious 
manner. 

Increscinicnto,  s.  m.  weariness, 
trouble,  sorrow,  grief,  vex- 
ation. 

Increscióso,  adj.  v.  Incresce- 
vole. 


rcre    in     errori,    to     commit 
faults. 
Incorrètto,  adj.  incorrect,  faul- 

Incorrigible,  adj.  incorri- 
gible, obstinate,  that  cannot 
be  reclaimed. 

Incorrigibility,  s.  f.  obstinacy, 
stubbornness. 

Incorrìgibilménte,  adv.  past 
hopes  of  correction. 

Incorrótto,  adj.  incorrupt,  un- 
corrupted,  untainted. 

Incorruttibile,  adj.  incorrupt- 


ible, not  subject  to  cbrrup-  Increspaménto,  s.  m.  curl  or 

tion.  curling. 

Incorruttibilità,  s.  f.  incorrupt-  Increspare,    to    curl.— Incrts- 

ibility,  integrity.  pare,  to  shrink. 


Incorruttibilmente,  adv.  incor- 

ruptibly. 
Incorruzióne,  s.   f.  incorrup- 

tion. 
Incórso,  adj.  incurred,  fallen, 

committed. 
Incortinato,    adj    surrounded 

with  curtains. 
(n  coscienza,  adv.  upon  my 

conscience. 
Incostante,    adj.     inconstant, 

nVkle,  wavering,  changeable, 

unstable,  uncertain. 
Incostanza,   s   1.  inconstancy, 

fickleness,  levity,changtable- 

ntss,  tightness,   uncertainty, 

instability. 

Incostantemente,    adv.  incon- 
stantly, light  lyk 
Incovcrchiare,  to  cover,  to  put 

a  cover  or  lid  upon* 


Increspato,  adj.  curled,  shrunk, 
frizzled. 

Increspatura,  s.  f.  curl  or  curl-, 
ingN 

Increurc,  to  cover  or  daub 
with  clav. 

IncrstalUre,  to  appear  like 
crystal,  **  the  eyes  when  full 
of  tears. 

Incroccic chiare,  to  cross,  to 
lay  cross  or  cross-ways. 

Incrocicchiato,  adj.  crost»,  laid 
cross.— Colle  bream  tnervcnclti- 
a(e,  with  oneS  arms  across. 

Incrojii'si,  to  grow  hard,  to 
harden.  Obs. 

Incrojito,  adj.  hardened,  in- 
tractable. Obs. 

Incronicare,  to  meddle  is  af- 
fairs. 

Incrostare,   to  form  a  crust 
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oner.*- ^Incrostare  un  mm,  to  |  Utf&gi&e.  s.  m.  investigation 
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rough  cast,  or  parget  a  wall. 

foci-ostato,  adj.  crusted,  rough- 
casted or  pargetted. 

Incrostatura,  s.  f.  the  state  of 
•being  encrustated.— - Incrosta- 
tura  di  muro,  the  parget,  or 
rough-cast  of  walls. 

Incrosti  cito,  ».  Incrostato. 

Incnideliménto,  s.  m.  the  act 
jof  exercising  cruelty. 

Incrudelire,  to  erow  cruel,  in- 
human or  barbarous.— Inerti* 
delire,  to  exasperate,  to  make 
worse. 

Incrudelito,  adj.  become  cruel. 
—incrudelito,  painful»  griev- 
ous. 

Incrudire,  to  irritate,  to  pro- 
voke, to  exasperate. 

Incruento,  ad),  that  is  not 
attained  with  blood,   blood- 

Incruscare,  to  cover  with 
bnu}. — Incruscato,  adi.  full  of 
bran. 

Incruscarsi,  to  meddle  or  in- 
termeddle. 

rncubo,  s.  m.  incubus,  a  devil 
who  has  carnal  knowledge  of 
at  woman  under  the  shape  of 
a  man. 


search,  inquiry.  Obs. 

Indanajàre,  to  bespeckle  with 

spots.— -~IndnnfTJato9  adj.  be- 

speckled,  spotted. 


•IND 

Indegnazione,».  &iudign«tionv 

anger. 
Indegnità,  s.  f.  indignity,  base* 

ness,      infamy,       disgrace, 

shame. 


Indarno,  adj.  in  vain,  to  no  j  Indégno,  adv.  unworthy,  on» 
~..~~~...  deserving,  unbecoming. 

Indelebile,  adj.  indelible,  thaf 


purpose 

Indebolire,  r.  Indebolire. 

Indebilito,  v.  Indebolito» 

Indebitamente,  adv.  unduly, 
unlawfully. 

Indebitare,  to  run  into  debt, 
to  contract  debti,-~IndebJJre} 
to  make  debtor. 

Indebitato,  adj.  indebted. 

Indébito,  adj,  un4ue,  unlawful. 
— Ora  indebita,  an  unseason- 
able hour. 

Indebolire,  to  grow  weak,  fee- 
ble or  infirm,  to  lose  one's 
strength,  to  decay.— Indtbo» 
lire,  to  weaken,  to  make  weak, 
to  debilitate,  to  enervate  or 
enfeeble. 

Indebolito,  adj.  weakened. 

Indecente,  adj.  indecent,  unbe- 
coming. 

Indecentemente,  adv.  inde- 
cently. 

Indecènza,  s.  f.  indecency,  un- 
becomingnees,  immodesty. 

Indeciso,  adj.  undecided,  un- 
determined. 

indeclinabile,  adj.  indeclinable, 
that  cannot  decline  or  dimi- 
nish.— Indeclinabile,  indeclin- 
able, a  grammatical  term 
used  for  nouns  that  do  not 
.  vary  the  cases. 


Cannot  be  cancelled  or  \jio%* 

ted  out. 
Indelebilmente,  adv.  id  an  in* 

delible  manner. 
Indemoniato,    adj.    poseesseej 

with  some  devil  or  spirit. 
Indènne,  adi.  without   hurt, 

harm,  or  damage,  harmlees, 

safe. 
Indennità,  s.  indemnity,  ptivji* 

lege. 
Indéntro,  adv.  inward,  within* 

forward. 

Indeterminatamente,  adv.  indo* 

terminatela,  irresolutely. 
Indeterminato,  adj.  indetenni* 

nate,    undetermined,    unde- 
cided, unlimited.     • 
Indettare,  to  agree,  to  deter* 

mine,  to  resolve. 
Indi,  adv.  from  thence.—*/?!*?/, 

aiter,  afterward». 
Indi  a  poco,  a  little  time  after, 

not  long  after.— -//*<£  a  pocM 

rff,  a  few  days  after. 
Indiarsi,  to  make  one's  self  a 

deity  or  £od.    A  titty  word. 
Indiato,  adj.  deified  of  become 

a^od. 
Indiavolare,  to  fall  in  a  pasv 

sion- 


Indeclinabilmente,  adv.  with-  '  Indiavolato,  adj.  deviltfh,  njsV 

out  declining.  !   chievous,  mad,  raving  mad; 

Indefessamente,  adv.  indefatig- '  furious. 


K££ f'  J  ** anviL 

Inculcare,  to  inculcate. 

Incólto,  adj.  u milled,  unma- 
aured,  uncultivated,  neglect- 
ed. 

Ineumbenza,  s.  f.  charge,  com- 
mission. . 

Incuocere,  to  concoct,  to  boil, 
to  bake,  to  roast,  to  scald,  to 
singe,  to  blast. 

Incuorare,  v.  Incorare. 

Incuràbile,  adj.  incurable,  that 
cannot  be  cured. 

Incurato,  adj.  not  taken  notice 
of,  neglected. 

Incursione,  s.  f.  incursion,  in- 
road of  soldiers  into  an  ene-  > 

my's  country.  Indefinito,  adj.  indefinite,  un- 

Incurvare,   to   incurvate,    to     determined,    unlimited,   un- 

crooken,  to  bow  or  bend.       I  bounded. 
Incurvato,  adj.  curbed,  bent,  j  Indefinitamente,    adv.    inde- 

crooked.  j  finitely,  (indeterminately. 

Iscurvazióne,  s.  f.  incurvation.  >  Indegnamente,  adv.  unworthi- 
Incurvo,    adj.   curbed,    bent,  |  I y,  basely,  shamefully 

crooked.  "   ' '    -         - 

Incusare,  to  accuse,  to  blame 

WOt    ttSed.  !«UUV^U«t9l,     tV    US     «UHI      WJIU,       »ll**#<6*»»..»i»^.*»».,      WWT. 

Incustodito,  adj.  not  guarded,     to  fret,  to  fume,  to  chafe:  j  cably,  inexpressibly. 

not  under  the  care  of  any  !  Obs.  |  indico,  adj.  Indian,  of  Tndi* 

body.  i In  degnati  vo,  adji.  provoking,     •*-*.<***  indto,  logwood,  or 

Indaco,  s.  m.  indigo,  a  blue     apt  to  make  one  mad.  Obs. 

colour  brought  from  the  In-  Indegnato,    adj.    very  angry, 

dies.  ;  full  of  indignation. 

Vol.1.  1 


ably,  assiduously 

Indefesso,  adv.  indefatigable, 
unwearied,  assiduous. 

Indeficiènte,  adj.  not  defici- 
ent. 

Indeficienza,  s.  f.  contrary  to 
deficiency,  abundance,  copi- 
ousness. 


Indicante,  adj.  showing,  de- 
monstrating. 

Indicare,  to  shew,  £o  indicato; 
to  demonstrate. 

Indicativo,  ».  m.  the  indicati  ve 
mooa^Indcativo,  indicative, 
demonstrative. ^-/tftftóo,  adj. 
indicated*  demonstrated. 

Indicazióne,  s.  f.  indication, 
show,  sign,  or  svmptom. 

I'ndice,  s.  in.  index,  the  table 
of  the  contents  of  a  book-** 
I'ndice,  the  fore-finger. 


Indicevole,  adj.  I  ineffable,  vvh 
,l(  .,,_, JW 7_  Indicibile,  J    speakable. 

j  Indegnainénto,  s.  m.  anger,  |  not  to  be  uttered  or  fxprejf- 
i.  I  wrath,  passion.  Obs.  j   ed. 

|  Indeguarsi,  to  be  angry  with,  Indicibilmente,  adv.   inexnjj* 


block-wood. 
Indietreggiare,  to  go,  faU  or 
draw,  te  recoil.    Qb*V 
Cc 


IND- 


IND 


IND 


InrVnttoy   adj.  directed,   ad-  '   dually,  precisely. 
drc^ed.— f.ul "  ilo,  indirect,  '  Individuato,  adj.  peculiar,  sin- 


unk;st,  wrongful. 
Indirizzamento,  s.  m.  address, 
direction,   marirtp-ement.- 


gular,  distinguished. 

Individuazióne,  s.  f.  individua- 
tion. 

fnd'rnza'rienU) ,!nciination,pro-  '  Individuo,  adj.  individual,  in* 
pensi  tv.  j    separable,    lingular.-— /»- 

tfv;diot  s.  m.  an  individual, 

.  that  which  denotes  only  one 
person  or  thing. 

Todivinagiia,  s.  f.  a  guess,  a 
riddle.  • 

Indivjnaménto,  s.  m.  divina- 
tion, telling  of  thing»  to 
come. 

Indivinàre,  to  foretell  thing» 
to  come,  to  divine,  to  fore- 
doom. 

Indivinatório,  adj.   belonging 
to  the  art  of  divining. 
lnd:sciplinato,  adj.   rude,  in-  ;  Indi  vi  nazióne,  s.  f.  divination, 


Indirizzare,  to  direct,  rule, 
steer,  govern,  guide,  manage. 

Indirizzila,  to  go,  to  begin 
on e's  journey,  to  set  forward, 
to  set  out. 

Indirizzato,  adj.  directed,  steer- 
ed, ruled,  guided. 

Indirizzatóre,  director,  ruler. 

Indirizzo,  s.  m.  direction,  ma- 
nagement, way,  manner. 

Indisciplinabile,  adj.  undisci- 
plinable, untoward,  indocile. 

Indisciplinare,  to  teach.     Obs. 


tractable,  indocile,  ungovern 
able,  unrulv. 

Indiscretamente,  adv.  indis- 
creetly, unwisely,  inconsider- 
ately, rashly. 

Indiscréto,  adj.  indiscreet,  un- 
wise, unthinking,  rash,  fool- 
ish, inconsiderate. 

Indiscrezióne,   %.    f.    indisc  re- 


Indiétro,adv.  beck,  after,  back- 
wards, upon. — Vohj,ersi  iaLe 
tra,  tf»  look  back— 'Vr  re  in- 
dietro, to  run  afrer.— 77»  ;r  / 
indietro,  to  fall  or  draw  back- 
wards.— Ind  <>tro-i  idtt'tro,  ver  v 
far  l»'ckw;irds. 
Wdifc-.>,  adj.  unguarded,  noi 

àVfen-lcd. 
IndiìFerénte,    adj.    indifferent, 
pretty  good  —  Indicts  :de,  in- 
di'n  rent,  insensible,  ould. 
Indifferentemente,  adv.  indif- 
ferently, without  distinction. 
Indifferenza,  s.  f.  inditferencc, 
tn>con?ernedness. 
In  di  finitamente,    adv.    indefi- 
nitely, undeterminately. 
Indigente,  adj.  indigent,  needy, 
«wanting. 

Indigenza,  s.  f.  indigence,  need, 
want. 

Indigere,   to  want,   to  be  in 
want  or  necessity.     Ob9. 
Indiresti  bile,     adj.      indiges- 
tible. 
Indi^estibilità,  s.  f.  )  indiges- 
Indigestione,  J      tion, 

.want  of  digestion. 
Indigesto,  adj.  indigested,  not 
df^stcd.  tion,  unad'  isedness. 

indignato,  adj.  full  of  indig-  '  Indiscusso,  adj.  undetermined, 
nation.  I    not  examined. 

Itodignaziónc,   s.    f.    indigna- .  Indisia,  s.  f.  a  kind   of  silk- 

fion,  anger,  passion,  wrath.     (   cloth. 
Ifidigrósso,    adv.    about,    one'  Indicare,  to  stir  up  desire. 
with    another. — Vyrr<mo  imh~   Indispartc,   adv.   apart,  sepa- 
jffotso  cfnatante  persone,  there  !    rately,  bv  itself,  aside. 

was  about  fifty  people.— '  Indispensabile,  ad},  indispens-  Indizio,  s.m. sign,  token, mark, 
VeiKlt'te  o  compiate  wdfarasso,  j    able,  absolutely  necessary.  probable  evidence,  notice.— 

*o  «ell  or  buy  by  wholesale.      Indispensabilmente,  adv. indis-     Purgar   gl'indìzi,  to  undergo 
In  dileguo,  adv.  very  far.—  '    pensabiyjunavoidablyjneces-     the  torture  without  pleading 
A* 'ite  in  d\lejvo%  to  go  very  |  .sarily.  guilty  or  not  guilty. 

far  in  the  most  remote  parts!  IndisposUioncélla,  s.  f.  dim.  of  Indizióne,  s.   f.  indie  tion,  the 
«6f  a  country.'  |    Indisposizione.  space  of  fifteen  years—  »Wu- 

ture  vuViiiine,  to  change  con- 
dition or  fortune. 
Indo,    adj.   Indian,   of    India. 
Poetical. 

Indocile,  adj.  indocile,  not  to 
be  t  aught,  unto  ward  ,unt  each- 
able. 

Indolcire,  }  to  sweeten,  to  al- 
Indolciare,  >  leviate,  to  miti- 
Indolcire,   )    gate,  to  assuage. 
-—Indolcire  un  cuor  feroce,  to 
mollify  a  savage  heart. 
Indolcito,  adj.  sweetened,  mol- 
lified, appeased. 
I'n dole,  s.  f.  nature,  natural 
disposition,  inclination. 
Indolente,  adj.  indolent,  insen- 
sible. 
Indolcntire,  i.  Indolenzire. 


presaging  or  foretelling  things 

to  come. 

Indivino,  v.  Indovino. 
Indivisamente,  adv.  indistinct* 

ly,  confusedly.— Indivisamente, 

inseparably. 
Indivisibile,  adj.  indivisible. 
Indivisibilità,  s.  f.  indivisibili-. 

tv: 

Indivisibilmente,  adv.  indivi- 

sibly. 

Indiviso,  adj.  undivided.— Jn- 
dhuo,  adv.  separately,  apart, 
privately,  in  privale,  by  one's 
self. 

Indi  vóto,  adj.  indevout,  irreli- 
gious. 


Indiligcnza,  s.   f.  negligence,  Indisposizioncel  tàccia,  dim.  of 
'*arei»*s»new,   supineness.— In  '    lndisposizioncella. 
Adì >*m«, ad v.dili gently,quick-  I  Indisposizióne,  s.  f.  indisponi- 
ly,  in  haste.  I   tion,  illness.'—— Indisposizióne, 

Indimostrabile,  adj.  that  can-  !   fault,  defect. 
Dot  be  demonstrated  or  prov-  Indispósto,  adj.  not  disposed  or 


ready, not  inclined, unwilling 
—IndispóitQy  indisposed,  not 
well,  out  of  order. 

Indissolubile,  adj.  indissoluble, 
that  cannot  be  loosed. 

Indissolubilmente,  adv.  indisso- 
luble 

Indist  intani  en  te,advjndistinct- 
lv,  confusedly. 

Indistinto,  adj.  indistinct,  con- 
fused, not  separated. 

Indi  ria,  s.  f.  endive. 

Individuale»  adj.  individual,  in- 


ed. 

Idióltre,  adv.  thereabout. 

Indipendente,  adj.  independ- 
ent. 

Indipendentemente,  adv.  in- 
dependently. 

Indipendènza,  s.  f.  independ- 
ence. 

Indirettamente,  adv.  indirect- 
ly.   f 

Indiretto,  adj.  indirect. 

Indirigefc,  v  Indirizzare. 

ludiritta,  adv.  directly,  right- 
ly, justly. 

Izidiritto,  •.  Indirizzamento.-»-!  Individualmente,  adv.  indivi- j   sensibility. 


.  separable,  not  to  be  divided.  '  Indolenza,  s»  f.  indolence,  in- 


IND 


IND 
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Indolenzire,  to  benumb. 

Indolenzito,  adj.  benumbed. 

Indomabile,  adj.  untameable. 

Indomandato,  adj.  unasked. 

Indòmito,  adj.  not  tamed,  not 
curbed,  fierce,  unruly. 

Indómo,  adj.  tu  Indòmito. 
Od*-, 

Indonnarsi,  to  seize,  to  take, 
to  make  one's  scijf  master  of. 

Indopàie,  to  yield,  to  go  after. 
.Obs. 

Jndoppiare,  to  double,  to  du- 
plicate,  to  make  double. 

I adoppiarsi,  to  lie  close  toge- 
ther, to  be*  contiguous. 

Indoraménto,  s.  ra.  the  act  of 
gilding,  or  the  state  of  being 
gilt. 

Indorare,  to  gild. 

Indorato,  adj.  gilt,  or  gilt  over. 

Indoratura,  s.  t  9.  Indoramen- 
to. 

Indormentato,  adj.  sleepy, 
drowsy. 

Indosso,  adv.  upon  one's  back. 
—Axxr  indoiso  La  to^at  to  have 
the  robe  on. 

Indotato,  adj.  that  has  no  por- 
tion or  dowry. 

Indótta,  s.  f  inducement,  mo- 
tive, incitement,  encourage- 
ment. 

Indottamente,  adv.  unlearned- 
ly,  ignoranti y. 

Indotti vo,  adj.  persuasive,  per- 
suasory. 

Indótto,  s.  m.  inducement, 
motive,  incitement. — Indulto, 
adj.  alleged,  quoted,  men- 
tioned, produced,  induced. — 
Indulto,  ignorant,  unlearned, 
that  knows  nothing. 

Indottrina  bile,  adj.  mdocible, 
indocile,  doll. 

Indottrinare,  v.  Addottrinare. 

Indorarsi,  to  keep,  to  stay,  to 
be.    A  foolish  word. 

Indovinamente  s.  m.  divina- 
tion, the  ace  of  guessing. 

Indovinare,  to  divine,  to  guess, 
to  conjecture,  to  foretell. 

Indovinati  co,  s.  ra.  divination, 
riddle,  guess. 

Indovinatóre,  a  diviner,  a 
soothsayer,  a  cunning  man. 

Indoviuatricc,  a  she  conjurer, 
a  cunning  woman. 

Indovinazióne,  s.  f.  divination. 

Indovinello,  s.  m.  a  riddle. 

Indovino,  adj.  divine,  heaven* 
\y.  Obs  '-'Indovino,  a  divin- 
er, a  conjurer,  a  soothsayer 

°r  gu4fe 
Iruiovj^Htme,  adv.  unduly, 
wro|^^ly,  unlawfully.  , 


Indovuto,  adj.  undue,  qqtow? 
fui. 

I  ad  Azza,  s.  f.  sickness,  weak-: 
ness,  ill  state  of  healJi.  Obs. 

Iudozzamcnto,  s.  ra.  cimsuuip- 

tion,  falling  away.     Obs. 

Indozzuriienio,  sorcery,  witch- 
craft. 

Indoz/.are,  to  decay,  to  fall 
away,  to  grow  worse,  mostly 
said  of  cattle. 

lndo//.ato,  adj.  pining  away, 
wasting,  rotten,  perisned. 

Indracire,  to  gto.v  tierce  like  a 
dragon. 

Indragare,  v.  Indracare. 

Indrappare,  to  make  cloth. 

Indrappellare,  to  draw  up  an 
army  iu  battalia.     Obs 

Indrappellato,  adj.  drawn  up 
in  battalia.     Obs. 

Indù  ire,  to  divide  or  part  in 
two. 

Indubitabile,  adj.  indubitable, 
unquestionable, past  all  doubt. 

Indubitabilmente,  ?   adv.   un» 

Indubitatamciue,  >  doubted- 
ly,  certainly. 

Indubitato,  adj.  indubitate, 
most  certain 

Induccre»^.  Indurre. 

Induriménto,  s.  m.  induction, 
inducement,  persuasion. 

Inducitore,  enti cer,  .leader. 

Induguvole,  adj.  tardy,  slow, 
lingering. 

Indugia,  s.  f.  >  stay,  de- 

Indugiaménto,  s.  m.  \    lay. 

Indugiare,  to  stay,  to  delay, 
to  retard,  to  hinder. 

IndugiatOj-adj.  delayed,  retard* 
cd. 

Indugiatóre,  he  that  delays. 

Indugio,  s.  m.  delay.— •Hensa 
indugio,  presently,  without 
delay. 

Indulgente,  adj.  indulgent, 
gentle,  kind,  mild,  tender- 
hearted. 

Indulgènza,  s.  f.  indulgence, 
toleration,  gentleness,  fond- 
ness.—  In*l'*l»  vnzn,  indulgence, 
remission  of  sins.    * 

Indiilgc -e,  to  indulge, to  allow, 
to  condisce. id  — I  nLJ/gcre^  to 
impute,  to  attribute  or  as- 
cri  be—  Irulaijxix,  to  give,  to 

Indulto,  s.m.  amnesty,  pardon, 
— f'iiiy.tj,  an  ìndult,  a  special 
grant  of  the  pope,  to  do  or 
obtain  something  contrary 
to  tlifcanou  law. 

Incurabile,  adj.  apt  to  grow 
hard., 

Induramento)  s.  ra.  hardness. 


Indurare,  to  harden,  W.griJW 
1    ha&d.~~?for/ar<<re,  <Q  gTOW  -$>& 
stinate,     intractable,     haroHl 
hearted.  •*  • 

Indurile,  v-  Indurare.    .         -J 
Indurre,   to.  iuduce,.  to  move, 
;    to  persu  adepto  fores,  tQ  -kttàji 
[    to  entice  or  draw  on.— i^- 
d'irrt,   to  pitch,  to  dsitre^ioj 
1    thrust  in,  to  stick.  ; 

Indusae,  adj.  industrious, *la-t 
burious,  di tigent.— — Induiir^ 
cu.in<ng,  sharp,  sly,  crafty, 

Indùstria, s.f.  industryjjaboAuv 
ddijenre. 

Indus  tri  irsi,    to  .  besùr    one'*! 
self,  to   put   one'»   self   for- 
waid. 

Industriosamente,  adv.  indus- 
triouslv,  ingeniously. 

Industrióso,  adj.  industrious,'' 
ingenious. 

Induttivo,  adj.  inducing,  per- 
suading, moving. 

Induttóre,  b.  m.   he  that  in- 
duces, tiiat  unices,  that  draws; 
on. 

Induttrice,  fem.  of  Induttore. 

ludu/i'iie»     s.    f.     induction, 
leading  into.^^LidtJunc,  in-» 
duction,  a  kind  of  augmenta- 
tion. ^  , 

Inebbriaménto,  v.  Inebriamen- 
to. - 

I  nebbrianza,  v.-  Inebrianza.      • 

Inebbriato,  t.  iucbriato. 

Inebbriazi«'tr.e,  v.  inebnazioo,*. 

Iaebbriamento,  s.  m.  )  drupiH 

Inebbri.uizajS.  f.        C  ennets. 

Inebbriare,  to  make  drunk,  r 
j; I qebbriàrsi,  tp  get  one*  self 
I    drunk.  .  .        .  \ 

Inebriato,  adj.  drunken,  fud- 
•dled. 

Inebria/iòne,  s.  f.  7  drunken-. 

Incbré/./a,  £    ness. 

Ineccitàbile,  adj.  that  cannot 
be  excited  or  siirred.  , 

IncìTVibre,  adj.  incfl'ahie,  un- 
spc^kible,  not  to  be  uiter-f 
ed  or  expressed. 

I  nell'abilità,  s.  f.  inefFability, 
unspeakabieness» 

I  nelùbilménte,  adv.  •  inexpli- 
cably, unspeakably»  ineffably. 

incili,  ace,  adj.  ineaicacious, 
inellectual,*  vain»,  fruitless,  of 
no  force  or  power..  t 

ineilickh,  s.  f  inefHcacioua- 
ness,  want  of  force  or  power: 

{ueguagiiurua.j.s.  f.  unequali- 
ty,  unevenness,  disparity.  ( . 

ineguale,  adj.  unequal,  uneven} 

inegualità,  s.  f»  Inequality,  un* 
equàlness,    uncvenne^s^  yp* 
Cc'2 


INE 

tifane* 

Inegualmente,  adv.  unequally. 

jf-nentendabìk,  adj.  incorri- 
gible. 

Jaesur?abtte,  adj.  that  cannot 
be  related,  or  told. 

tnentro,  adv.  within,  inward» 

Jnequile,  adj,  unequal. 

Inegualità,  s.  f.  inequality. 

Inerbare,  to  cover  with  grass. 

Inerenza,  s.  f.  inherence,  ad- 
herence. 

Inerme,  adj.  unarmed. 

Inerpicarsi,  to  climb  or  clamb- 
er up. 

Inèrte,  adj.  inert,sluggish,  lazy, 
unfit  for  action, 

Inerzia,  a.  f.  sloth,  s!u  ggishness, 
Unfitness  for  activity,  lazi 
nest. 

Inesausto,  adj.  inexhaustible, 
Unexhausted. 

Inescaménto,  s.  m,  allurement, 
enticement. 

Inescare,  to  allure,  to  entice. 

Inescato,  adj.  allured,  entlce- 
ed. 

Inescogitabile,  adi.  not  to  be 
devised  or  found  out. 

Inesculàbile,  adj.  inexcusable. 

Ineecusabilinénte,  inexcusably. 

Inesercitabile,  adj.  impractic- 
able. 

Inesoràbile,  adj.  inexorable. 

Inefpcriénza,  s.  f.  inexperience- 

Inespèrto,  adj.  unexperienced, 
raw. 

Inesplicabile,  adj.  inexplicable, 
that  cannot  be  explained. 

|nesplicabt)mtnte,  adv.  in  a 
manner  not  to  be  explained. 

Inespugnàbile,  adj.  inexpug- 
nable, impregnable. 


INF 


INF 


mably 

Inestinguibile,  adj.  inextin- 
guishable, not  to  be  quench- 
ed» 

Inestinguibilmente,  adv.  with- 
out being  ever  extinguished. 

|n  ^estrèmo,  adv.  extremely, 
mightily,  extraordinarily. 

|neatric5&i)e,  adj.  inextricable, 
not  to  be  disentangled. 

Jneternfre,  to  make  eternal, 
to  bestow  eternity. 

|n  eterno,  adv.  eternally,  for 
ever. 

fnettitudfoe,  a.  t  unfitness,  in- 
ability, want  of  mind,  pover- 
ty of  soul. 

fhétto,  adj.  inept,  silly,  foolish. 

|nevitaLile,adj.  ineviuble,una- 
ftidatye. 


Inevitabilmente,  adv.  inevita- !  Infarinato,    adj.   made  white 

with  meal. — Infarinato,  some- 
what used  or  experienced. 

Infarinatura,  s.  f.  some  hint  of 
any  thin».— Ha  iminfirinatorra 
di  molte  linzm,  he  knows  a 
little  of  several  languages. 

Infastidiare,  to  loath,  to  nau- 
seate, to  be  out  of  conceit. 

Infastidire,  to  trouble,  to  vex. 
to  disturb,  to  be  troublesome. 
—Infastidire,  to  become  peev- 
ish or  fretful. 

InfaticabHe,  adj.  indefatfgw 
able,  infatijpble. 

Infaticabilmente*  adv.  indefati- 
gably. 

Infatigabile,  r.  Infaticabile. 

In  fatti,  adv.  ?  in  effect,  really, 

Infatto,  J  in  short,  after 
al). 

Infatuare,  to  become  stupid,  to 
make  one  lose  his  wits. 

Infatuato,  adj.  infatuated,  be- 
witched, mad. 

Infaustamente,  adv.  inauspid- 
ously,  in  an  ominous  manner. 

Infausto,  adj.  unhappy,  un- 
lucky, ominous,  inauspicious. 

Infecóndo,  adj.  barren,  not 
fruitful. 

infedéle,  adj.  infidel,  unfaith- 
ful ,  unbelieving. — /7/«]IMr,un- 
faithful,treacherous,  faithless, 
false,  disloyal,  perfidious. 
Infedelmente,  adv.  unfaithful- 
ly- 

Infedeltà,  s.  f.  infidelity,  un- 
faithfulness, disloyalty. 
Infederare,  to  put  on  a  pillow 
case 

Infelice,  adj.  unhappy,  miser- 
able, wretched,  unlucky. 
Infelicemente,  adv.  unhappily, 
miserably,wretchedly,piirful- 

iy- 

Infelicità,  s.  f.  misfortune,  un- 
luckiness,  unhappiness,  mise- 


bly,  necessarily. 

Inezia,  s.  f.  folly,  impertinence, 
trifle. 

Infaccendato,  adj.  busy,  engag- 
ed. 

Infacóndo,  adj.  not  flowing  in 
his  speech,  not  copious  in  his 
words. 

Infallibile,  adj.  infallible,  that 
cannot  err,  sure,  certain. 

Infallibilmente,  adv.  infallibly. 

In  fallo,  adv.  in  vain,  to  no 
purpose.-—  Tutti  colpi  cadevano 
vi  fallo,  all  his  strokes  fell  to 
the  ground. 

Infamaménto,s.  m.  infamy,  dis- 
grace, discredit,  shame. 

Infamare,  to  defame,  to  traduce 
or  slander. 

Infamato,  adj.  defamed— In- 
famato, infamous,  scandalous, 
base. 

Infamatóre,  defamer,  traducer, 
slanderer,  calumniator. 

Infamatòrio,  adj.  defamatory. 

Infamatrice,  fern,  pf  Infama- 
tore. 

Infamatone,  t.  f.  defamation, 
calumny. 

Infame,  adj.  infamous. 

Infàmia,  a.  f.  infamy,  disgrace, 
discredit,  reproach,  shame. 

Infamigliàrsi,  to  marry,  to  take 
a  house,  to  settle  in  a  place. 

Infamire,  to  contract  the  ma- 
lady of  being  too  hungry. 

Infamità,  s.  f.  infamy. 

Infàndo,  adj.  doleful,  full  of 
frightful  sorrow. 
Infangare,  to  dirt,  to  besmear, 
or  cover  with  mud. 


Inestimàbile,  adj.  inestimable.  |  Infangato,  adj.  full  of  dirt. 
Inestimabilmente,  adv.  inetti- 1  Infantare,  to  bring  forth  chil- 


dren, to  lay  in,  to  be  brought 
to- bed.    Obs. 


Infantasiichire,  to  grow  fan-     ry,  infelicity, 
tactical  or  bumoursome,         1  Infellonire,  to  grow  cruel  or 

Infante,  I.  m. infant  child; used  !   wicked,  to  grow  passionate. 
also  in  Spain  for  the  king's  ;  Infellonito,  adj.  blood-thirsty» 
tons.  j   enraged  on  a  sudden. 

Infanteria,  t.  f.  infantry,  foot  Infemminire,    to    effeminate, 


soldier*. 
Infantile,  adj.  childish. 


to  soften  by  voluptuousness. 
Inferigno,  ex. — Pane  inferigno. 


Infantilità,  s.  f .  \  infancy  ,cliild-  ;  brown  bread,  houshold  bread. 

Infanzia,  \    hood.  \ Inferióre,  adj.  inferior,  lower,' 

Infardare,  to  daub,  to  besmear,  •   nether. — Inferióre,  inferior, ,of 

to  foul.  j  a  lower  degree  or  merit. 

Infardarsi,  to  defVe,  to  pollute  Inferire,  to  infer,  gather   or 

one's  self  with  sins.    Obs.      i   conclude. 
Infaretràto,  adj.  armed  with  a  In  fermameli  ce,    adv.  weakly, 

quiver.  .   sickly. 

Infarinare,  to  powder,  to  make  Infermare,  to  sicken,  to   fail 

white  with  meat  I  sick. 


iti* 


IH* 


IN* 


Infermato,  fallen  sick.  I 

Infermeria,  s.  f.  infirmary»  an  1 
apartment  for  sick  people; 
also    distemper,    mortality, 
havock;    but    obs.    in    this 
■ense. 

Infermiccio»  adj.  sickly,  weak- 
ly, infirm. 

Infermiere,  overseer  of  the  in- 
firmary. 

Infermità,  s.  f.  infirmity,  sick- 
ness, weakness,  feebleness. 

Inférmo,  adj.  infirm»  sick, 
feeble.  inférmo,  unwhole- 
some, bad,  contagious. 

Inferra  uccio,  adj.  sickly,  in- 
firm. 

Infernale,  adj.  )  infernal,  hel- 

Inferno,  J     lish. Che 

sempre  nera  fit  la  vaile  inferna, 
as  the  infernal  valley  was 
always  black. 

Inferno,  s.  m.  Hell.— Inferno, 

'  any  horrid  place. 

Inferocire,  to  become  fierce 
or  cruet 

Inferrare,  to  chain,  to  bind  up 
in  chains,  to  clap  in  irons. 

Inferrata,  s.  f.  iron  bars. — In- 
ferrato, adj.  chained. 

Infetta,  s.  f.  sickness,  infirmi- 
ty.    Obs. 

Infertile,  adj.  sterile,  barren. 

Infervorare,  to  animate,  to  en- 
courage, to  inflame  with  fer-  ! 
votir. 

Infervorato,  adj.  fervent,  vehe- 
ment, eager,  zealous. 

Infervorire,  3.  Infervorare. 

Infer  zi  to,  adj.  whip- like, made 
in  the  form  of  a  whip.  j 

Infestatone,  s.  f.  vexation,  mo- 
lestation.. I 

Infestaménto,  s.  m.  molesta- 
tion, trouble,  annoyance,  da- 
mage, injury. 

Infestante,  adj.  infesting,  mo-j 
Jesting.  1 

Infestare,  to  infest,  to  annoy 
or  trouble. 

Infestato,  adj.  infested,  trou- 
bled. 

Infestatore,  s.  m.  a  molester, 
disturber  or  vexer. 

lnfestaxiònc,  s.  f.  vexation, mo-j 
testation.  j 

Infest  e  vóle,  adj.  infesting,  mo-] 
lesting,  troublesome-  I 

Infèsto,  adj.  troublesome,  hn- 
portunate,  odious,  noisome,   f 

Infestato,  s.  m.  a  disease  that 
u>me>  to  horses. 

Infettare,  to  infect  or  taint. 

Infettato,  adj.  infected,  taint- 
ed. 

Infettatóre,  he  that  infects  or 


taints. 

Infettivo,  adj.  infectious,  apt 
to  infect,  tainting,  catching. 

Infètta,  adj.  tainted,  infected. 

Infezióne,  s.  f.  infection,  con- 
tagion. 

Infiacchire,  to  grow  weak, 
faint,  or  feeble. 

lnfiammigióne,  s.  f.  inflamma- 
tion, heat.  Infùonmagiùne, 
redness,  inflammation  about 
the  body. 

Intìammaménto,  9.  Infiamma- 
zione. 

Infiammare,  to  set  all  in  a 
flame,  to  set  on  ùre.—Inf  am- 
biare, to  inflame,  to  incite,  to 
stir,  to  incense,  to  animate  — 
Infiammare,  to  illuminate,  to 
light,  to  enlighten. 

Innammataménte,  adv.  ardent- 
ly, vehemently,  impetuously, 
eagerly,  fervently. 

Infiammativo,  adj.  apt  to  in- 
cite or  animate. 

Infiammato,  adj.  inflamed. 

Infiammatérc,  he  who  inflames 
or  animates. 

Infiamma  trice,  fern,  of  Infiam- 
matore. 

Infiammazione,  s.  f.  inflamma- 
tion, redness. 

Infiascare,  to  put  up  in  flasks, 
to  bottle. 

Infiascato,  adj.  put  up  in  flasks. 

Infidamente,  adv.  unfaithfully. 

Infìdeiità,  s.  f.  Infidelity.    Obs. 

Infido,  adj.  unfaithful,  trea- 
cherous, faithless,  false,  dis- 
loyal, perfidious.     Poet. 

Indebolire,  to  weaken,  to  de- 
bilitate, to  enervate,  to  en- 
feeble. 

Intielare,  to  asperse  with  gall, 
to  make  bitter. 

Infievolire,  c.  Infiebolire. 

Inf ignore,  to  feign  dr  dis- 
semble.—SFtnfiwe  di  non  saper  \ 
nulla  di  queste  cose,  he  pretend-  j 
ed  to  know  nothing  of  the ■ 
matter.— ^infinte  a*etser  a<n-  j 
mnkto,  he  counterfeited  the 
sick  man. 

Infignévole,  adj.  dissembling, 
pretending. 

lniignimcmo,  dissimulation, 
disguise,  feint. 

InfignitórC;  s.  m.  a  dissembler, 
a  (J;.ssembiing  man. 

Infignitudine,  s.  f.  dissimula- 
tion, disguise,  counterfeit,  hy- 
pocrisy. 

Inligur abile,  adj.  that  cannot 
be  ììgured,  imagined  or  con- 
ceived. 

InfHacAppi,  s.  m.    a   hatter's 


needle. 
Infilare,  to  thread  — — /gfin* 

:  perle, to  string  pearls.— Infilare^ 
to  range  into  files.— Infilato, 
adj.  threaded.  ■ 

Infilzare,  to  thread.— Infiltare, 
to  run  through.— /ffl/zorc  am 
discorso^  to -begin  a  long  story. 
—^Infilzar  perle, to  stand  loiter- 
ing or  trifling,— Le  parole  no» 
s'infilzano,  one  cannot  depend 
upon  what  one  says*— /*££- 
tarsi  da  *e  ne*  peritoli,  to  risa 
one's  self  into  dangers. 
Infilzato,  adj.  threaded,  ran 
through. 

Infimo,  adj.  lowest. — Infix*, 
extreme,  great,  very  great.— 
ìnfima  mincria,  extreme  misery. 
— Infimo,  basest,  vilesb— JtyE. 
ma  condizione,  the  vilest  com* 
dition. 

Intìnattanto,  ^ 

Infinattantoché,  adv.  |         ^ 
Infintattoche,  J   unt*f 

Infinoattàntoche,       f   ,™ta 
Intinoattanto,  Uiat' 

Infintanto,  J 

In  fin  da  ora,  adv.  hereafter» 
from  this  moment. 
Infine,  adv.  at  last,  in  conces- 
sion, in  short. 

Infingardaecio,  a  slothful  fel- 
low, an  idle  dog. 
I  nfingardiggine,  a.  f.  1    lazt- 
Infingardcria,  >    nest% 

Infingardi»,  )     idle- 

ness, "slothfulness,   sluggish» 
ness. 

Infingardire, to  grow  lazy, idle, 
or  sluggish. 

Infingardito,  adj.  }  Xsltj,  idle, 

Infingardo,  <f     slothful, 

sluggish.—— Un  infingardo,  a 
sluggard. 

Infingenteméntc,  adv.  feigneA- 
ly.    Obs. 

Infingere,  v.  Infignere,  and  aH 
its  derivatives. 

Infinge  vole,  adj.  apt  to  feign. 

Infinità,  s.  f.  infinity. — Infinte, 
infinite  number,  a  vast  deal. 

Infinitamente,  adv.  infinitely, 

without  end. Infinitamente, 

infinitely,,  extremely,  exceed- 
ingly. 

Infinito,  adj.  infinite,  without 

beginning  or  end. Infinite, 

in  finite  ,innuinerable,number- 
less.— f  Infinito,  s.  m.  infinitive, 
infinitive  mood. 

Infino,  prep,  till,  until,  as  'far 
as.— rlmlò  seco  infino  alla  citi  A, 
he  went  along  with  him  at 
f&r  as  the  city/—  Che  avete  fatto 
if} fin  adesso/  what  have  yon 


INF 


INF 


INF 


done  till  now?—  lnfino  dal   flusso,  adj.  influenced. 


princtpo  del  mondi,  from  the 
beginning  of  the  world.— — 
Injinoy  to,  even  to. — Vosilio  la 
parie  mia  infino  al  fiwcchio,  1  '11 
have  my  share  to  a  crumb. 
•Infinoadora, adv. till  now, from 


Infocarne,  s.  f.     )    making 

Intocamcnto.  s.  m.  J    red  with 

fire. — —Infocaménto,  fervour, 

zeal,  vehemence. 

Infocare,  to  hc.it.  to  inflame,  to 

make  ,  red  hoi  — infocare,  to 

this  moment—  Ini »o ad ora  t  1   heat    or  inflame  with  love, 


prometto  di  von  vrdcr'à  più,  I 

bow  promise  you  chat  1  will 

not  see  him. — Aon  l'ho  stipulo 

infino  ad  ora,  I  did  not  know 

it  till  now. 
lnfìno  allóra,  from  that  time 

till  then.  *       l 

lnfino  a  quando,  until  when, 

how  long. — lnfino  a  qui,  hi 

therto. 

Infiuoattanto,  adv.  ?  till,  until    inf'.ndere,  to  infuse,  to  pour 

,    \    that.  ' 


or  zeal. 

Infocarsi,  to  take  fire,  to  fall 
into  a  passion.— Infocato,  adj 
hot,  inflamed,  on  fire,  all  in  a 
flame,  red  hot. — Tutta  infocala 
ne!  viso,  all  red  in  the  face. 

In focazilne,  v.  Infocamento. 

infolgoràto,  adj.  struck  with 
thunder. 
!  infollire,  to  grow  mad. 


into,  to  soak  or  steep. — Infón- 
dere, to  influence. — Infornare, 


to  overflow,  to  water. 

Inforcàxe,to  catch  with  a  pitch- 
fork.— inforcare  gli  arcioni,  to 
be  a  horseback. — Inforcare, 
to^  Jay  straddling  upon  a 
thing. — Inforcare,  to  hang. 

Inforcatura,  v.  Forcatura. 

Informagi6ne,o.  Informazione. 

Informante,  adj.  that  gives 
form. 

Informare,  to  iaform,  to  give 


Infinoatlantoche 
Infinocchiare,   to    make    one 
believe  one  thing  for  another, 
to  impose  upon  one,  to  play 
the  rogue  with  him. 
Infinocchiatura,  s.  f.  deceit,  ad- 
vantage taken  of  the  simpli- 
city of  another. 
Innnoacchè,  ad'.\  till,  until. 
Infimamente,  adv.  feigned  I  y. 
Infinta,  s.f.  v.  Infinto. 
Infinitivaxnénte,  adv.  v.  Finta- 
„  mente. 
Infinto,   s.  m.  dissimulation, 

disguise,  feint. Infinto,  adi. 

feigned,    feint,     dissembled, 
disguised- 

Intintura,  s.  f.?  feint,  dissimu- 
Innnzionc,     $      lation. 
-  Infiorarsi,  to  blossom,  bloom 
or  blow. 

Infiorare,  to  adorn  with  flow- 
ers.— Infiorare,   to  embellish, 
to    adorn,    to    beautify,    or 
.  grace. 

Infierire,  v.  Infiorare. 
Infirmiti,  v.  Infermità. 
Infirmo,  v  Infermo. 
Iniìscarc,  to  confiscate* 
Infisso,  adj.  fixed  imo. 
Infistolire,  to  turn  to  a  fistula. 
Infistolito,  adj.  turned  to  a  Us-   Informato,  adj.  informed. 


body. 

Infornare,  to  put  in  the  oven. 

Infornata,  s.  f.  .an  oven-full,  a 
batch. 

Infornato,  adj."  baked,  put  in 
the  oven. 

Iuforsur'e,  to  put  in  doubt. 

In  forse,  to  doubt,  in  suspense. 
•—Mettere  in  forse  una  ea*a,  to 
question  a  thing,  to  doubt  pf 
li.—  Entiare  in  forse, to  suspect» 
to  have  a  suspicion  gC— Las- 
ciare una  cosa  injure,  to  leave 
a  thing  in  suspense.— -liima- 
nrre  in  forse,  to  oe  left  in  sus- 
pense.— Io  ero  in  forse  «e  dove* 
vo  farlo  o  ?io,  1  was  in  evolute, 
whether  I  should  di*  k  or  no» 

Infortire,    to   strengthen,    to 

grow   strong. Infortire,   to 

grow  sour. 


to  cause,  to  give. — Infóndere,  Infortito,    adj.    strengthened, 


sour. 

Infortuna,  s.  f.  misfortune,mhw 
chance.     Obs/ 

Infortunaie,  to  run  the  danger» 
to  be  lost  at  sea. 

Infortunatamente,  adv.  un  for- 
tunately, by  misfortune. 

Infortunato,  adj.  unfortunate» 

unhappy. — —Infortì nata,  un» 

lucky,  bad,  malignant. 

Infortunio,  s.  m.  misfortune» 
.1*     ^  •    *  •.«««* 


form  or  shape. — Vanima  in-  !   disaster,  mischance,  ill  luck» 
forma  U  corpo,  the  soul  informs  I    had  hap. 
the  body.— "Informare,  to  in-  !  Infortuno,    adj.    unfortunate, 
form,  to,  give  notice  or  in-     unlucky.     Obs. 
formation,  to  tell,  to  instruct.  Inforzare,  to  grow    or  turn 


— Informare,  to  teach. — Infor- 
mare, to  examine,  to  make  an 


sour.— inforzare,  to  fortify,  to 
strengthen. 


inquest. -r— Infornarsi,  to  take ,  Inforzato,  adj.  strong. — Infor- 

the   shape    or   form.         In-  !    ztilo,  sour. 

furm-'rsi,  to  inquire  about,  to  Infossare,  to  lay  in  the  grave. 


make  an  enquiry  after. — In- 
formare, to  dispose,  to  prepare, 
to  fit — Informare,  to  set  upon 
the  ktst. 
j  Informativo,  adj.  that  informs, 
informing,  that  gives  the 
form  or  sna 


tula. 

Infizzdre,  v.  Infilzare. 
Inflazióne,  s.  f.  swelling. 


ipe. 

dj.  ii 


Informato,         strong-limbed, 
strong. 
Informatóre,  informer. 


Inflessibile,  adj.  indexible,  in- 1  Infprmazióue,       information, 
exorable,  stiff,  not  to  be  in-     notice,  instruction. 


treated. 
Infic&sib  irniente,  adv.  inflexi 


Infórme,  adj  formless,  without 
tonn  or  shape. 


bly,  stiffly,  obstinately,  stub-   Intormentire,  to  ferment,  to 

botnly.  leaita.     Obs. Infoi  mentire, 

Inflèttere,  to  bend,   to   make!    to  mix.     Obs. 

crooked,  to  curb.  Inform  scolaménto,   s.    m.    an 

Influenza,  s.  f.  influence.  J   itching  in   one's   body,  like 

Influire,  £  to  influence,  to  have  )   the  stinging  of  ants. 
Influire,  ^    power  over  •  Informicolare,   to    be  subject 

Influsso,  ».  d.  influence.—- in-  *  .    .  .    » . 


Infocato»  adj.  laid  in  the  grave* 
—Infossato,  adj.  hollow. 

I'nfra,  prep,  between,  among, 
amidst,  in,  about.— Infra  bos* 
chi,  among  the  woods. — Infra 
pochi  giorni,  in  a  few  days.-» 
Infra'l  mezzio  giorno,  about 
noon.— Infra  mare,  far  in  the 
sea.— Infra  me,  between  my- 
self.—//./ra,  on  this  side. 

Infracidaménto,  s.  m.  putre- 
faction, corruption. 

Infracidare,  to  putrefy,  to  rot, 
to  fester,  to  corrupt. — Infra» 
cidare,  to  be  tiresome  or  im- 
portunate, to  tire  or  weary 
one  with  t odious  words. 

Infraoidatura,  s.  f.  v.  Infracida- 
ménto. 

Infracidire,    ì   v.   Infracidare, 
Infradiiiàre,  J    and  its  deriva- 
tives. 


or  to  have  an  itching  in  one's»  Infragnere,  to  break,  to  pash, 


INF 


ING 


ING 


to  squash,  to  crush. 
Infragniménto,  s.  m.  ?  the  act 
Infragnitura,  s.  f  .       J      of 

breaking. 
Infralirne ato,  s.  m.  weakness, 

feebleness,  iaintness. 
Infralire,  to  grow  weak,  faint, 

or  feeble. 

Infralito,  adj.  weak. 
Inframéttere,  y .  Inframmettere. 


Inframméssa,  s.  f.    )  interpo- 
delay. 


Infrigidire,  to  cool,  to  chilL—  I  Incalappiato,  adj.  in  snared. 


Inj "ri ghiàie,  to  render  cool  or 

chin:  m 

Infrigidire,  to  become  cold,  to 
grow  frigid. 

Infrigno,  adj.  wrinkled,  plait- 
ed. 

Infringere.  to  infringed  to 
break  a  law  or  custom,  to 
transgress. 


Ingalluzzirsi,  to  grow  proud, 
to  brag,  to  glory  or  vaunt. 

Ingallu//ato,  adj.  proud,  scorn- 
ful, disdainful,  haughty. 

Ingambare,  to  take  to  his 
heels,  to  run  away. 

Ingangherare,  to  put  or  hang 
on  the  hinges. 

Ingannabile,  v.  Ingannevole. 


Inframmésso,  s.  m.  C     sition, 


Infrondare,    to    grow    green  !  Ingannamelo,  *.  m.  c.  Ingan- 

with  leaves.  '  |    no. 

In  frotta,  adv.  in  a  troop,  in  a  !  Ingannante,  adj.  deceitful,  fal- 


company,  altogether. 
Infruénza,  v.  Iniiuenza.     Ob 


Inframmettènte,  a  mediator. 
Inframmettentemente,       adv. 

with  the  mediation  or  means.  Infruscato,  adj.  dark,  confused, 
Inframméttere, to  intermeddle,  I    perplexed.     Cbs. 
»to  interpose,  to   engage  or  i  Infruttifero,    adj.    unfruitful, 


meddle  one's  self  in. 
lafrancescire,   to   repeat  the 

same   thing  over  and   over 

again. 
Infranciosato,  adj.  that  has  the 

French  pox. 
Infràngere,  p.  Infragnere. 
Infrangibile,  adj.  not    to   be 

broken. 
Infranto,  adj.  broken,  crushed. 
Infrantojata,   s.    f.    as    many 

olives  as  can  be  ground  at 

once. 
lnfrantójo,  s.  m.  an  oil-mill  or 

press.— InfrantCjo,  adj.  a  par- 
ticular kind  of  olives. 
Inf ran  tura,  v.  I  nf ragni  men  to. 
Infrascare,  to  cover  or   sur-"' 


barren,  that  bearono  fruit. 

Infruttuosamente,  adv.  unpro- 
fitable, in  vain,  to  no  purpose. 

Infruttuóso,  adj.  unfruitful, 
barren,  wild. 

Infligge,  to  put  to  flight. 

Intulminato,  adj.  not  thunder- 


lacious. 

Ingannare,  to  deceive,  to  cheat, 
to  cozen,  to  bubble, to  chouse, 
to  delude,*to  beguile. 

Ingannarsi,  to  mistake,  or  be 
mistaken,  to  be  out.— òVo  mm 
nCiu'jiwiOf  if  1  am  not  mis- 
taken. 

Ingannatore,  A  cheat,  a  cheat- 
ing man,  a  deceiver. 

Ingannatrice,  a  cheating  wo- 
man. 


struck. — 0  Giove,  e  lasci  inful-  \  lngauneréìlo,  s.  m,  dim.  of  In-» 
minato  il  tristo?—— -O  Jupiter,  !    gaiuio. 
why  dost  thou  not  strike  the   Ir.ganncse,  Obs.  adj. 7   deceit- 
wicked  man  with  thy  thun-  ingannevole,  $  *"ui»  fol- 


der? 


Iacious. 


de- 


Infunare,  to  tie  with  ropes  or  ;  Ingannevolmente,     adv. 
cords.  ceitfally,  fallaciously. 

Infunato,  adj.  tied  fast  with   Jngannigia,  s.  f.  Obs.  \  deceit, 


Inganno,  s  m.  $  fraud. 

Inganno,  mistake,  oversight, 
error,  blunder.»—  Trar  d'wganm 
no,  to  undeceive,  to  disabuse. 


ropes. 

Infuocare,  v.  Infocare,  and  its 
derivatives, 
round  with  branches  or  bush-!  In  fuora,  )  adv.  out,  without. 

es,  to  put  branches  or  bushes  '  In  fuori,  J   tessere  o  mar  inf  no-     —A  in. a.ino,  fraudulently,  dc- 
npon.— I/if  ratearlo  entangle,  i    ri,    to  jut  or  stand- out,  to!    ceitfully. 
to  involve,  to  wrap  or  fold  in  '    shoot  forth. — Infuori,  except,   Ingannoso,  adj.  fallacious,  de- 
to  enfftge.— Inf rascar  In  fronte,     saving.  !    ceitful. 

to  adorn  the  forehead  with  Infuriare,  to  be  mad,  to  rage,  Ingannuzzo,  s.  m.  dimin.  of 
leaves.  to  be  distracted,  to  be  very     Inganno. 

Infrascritto, adj.  underwritten,     angry.  j  Ingarabullare,  to  embroil,  to 

..subscribed.  !  Infuriatamente,  adv.  furiously.  \    perplex,  to  in  tangle,  to  con* 

btfreddaménto,  s.  m.  cold.         |  Infuriato,  adj.  furious,  mad,  in  !    found.— •ìn^urabuilùìe,  to  de- 


ceive. 

Ingarbareto  fit  up,to  set  hand- 
somely together,  to  trim. 

Ingarbugliare,  c.  Ingarabul- 
lare. 

lugastitda, }      .        .    * 

Ingulf  \  '•  lnS»,stara- 


Infreddare,  to  catch  cold.—  !   a  great  rage. 

Infreddare,  to  cool  or  •  make  Infurire,  v.  Infuriare.     Obs. 

coti.  '  Infusióne,  s.  f.  infusion. 

Infreddativo,  adj.  that  gives  a  !  Infuso,  ad>  infused,  steeped. 

cold.  .  -  !  Infutura  re,  to  last,  to  extend 

Infreddato,  adj.  that  has  got  a     to  futurity. 

cold.  |  Ingabbiare,  to  put  in  a  cage. 

Infreddatura,  s.  f.  cold.  Ingabbiato,  adj.  shut  up  in  a  !  Ingavinare,  to  fill  with  mumps 

Infrenare,  to  bridle,  to  curb,  J   cage.  I   and  glanders. 

to  keep  under,  to  keep  in.       j  Ingaggiare,  to  engage.— Jn^/tg-   1  ngayiiuto,  adj.  full  of  mumps 
Infrenato,  adj.  bridled,  curbed,     giare,  to  challenge.-— iflgog- 
Infrenetkuto,  adj.  ».  Frenetico.  !    ufoie  a  usura,  to  pawn. 
Infrequènza,  s.  f.  the  opposite  Incagliarci ia,  *.   f.  imbecility, 

of  frequence.  j   infirmity,  weakness  ot  body. 

Infrescatóju,  s.  tn.  a  cooler,  a  j  Ingagliardire,   to  grow  brisk 

vessel  to  cool  any  thing  in.      j   and  strong. 
In  fretta,  adv.  in  haste,  basti-   Ingagliardito, adj. brisk,strong 

ly.  powerful,  lusty. 

Infrigidente, adj.  cooling,  chill*  Ingalappiure,   to  catch   in    a 


ing,  that  makes  cold. 


snare. 


or  glaudcrs. 

Inga/ullito,  adj.  rejoiced,  ren- 
dered ghd,  emboldened. 

In  ga?zurrotrr. — l'sstre  in  ^ot- 
zurro,  to  be  merry  and  gay, 
to  laugh  and  feast. 

Insegnaménto,  s.  m.  cunning, 
blight,  craftiness,  industry, 
ingenuity,  application. 

Ingegnarsi,  to  strain,  to  eudea- 


IKM 


INN 


INN 


Iniqmtire,  to  grow  angry,  to 

exasperate  one's  self. 
Im^mtóso,      adj.    iniquitous, 

-wicked,  full  of  iniquity. 
Iniquizia,     s.      f.      iniquity. 

Obs. 
Iniquo,  adj.  unjust,  wicked, 

iniquitous. 
Inirascibile,    adj.    the  'oppo- 
site of  irascible. 
In  ispezieltà,  adv.  particularly, 

In  particular. 
In  istante,  adv.  standing.  Obs. 

Jn  istante,  immediately,  in  a 

moment Anderd  in  istante, 

TO  go  this  minute. 
Injuria,  v.  Ingiuria.  Obs. 
Injustizia,       v.      Ingiustizia. 

Obs. 
Iniziale,  adj.  initial,  first. 
Iniziare,  to  initiate. 
Iniziato,  adj.  initiated. 
Iniziatóre,  that  initiates. 
Iniziatrice,  fern,  of  Iniziatore. 
Inizio,  s.  m.  beginning. 
Inizzaménto,  s.  m.  instigation. 
Inizzare,  to  provoke,  to  urge, 

to  egg,  to  anger,  to  exaspe* 

rate 
Inizzatore,  he  that  provokes  or 

exasperates. 
In  là,  adv.  on  that  side,  that 

way. 
Jnlacciare,    to    fall    into   the 

snare,  to  be  caught, — Inlac- 

ddre,  to  intangle. 
Tnlanguidire,  to  become  Jan- 

guid. 


Inaudibile,  adj.  uncommend- 
able,   unworthy   of    praise, 
bad; 
Inlearsi,  to  transform  one's  self 

into  her.    A  bad  word. 
Inlécifc,  o.  Illecito, 
Inleggiadrito,   become  hand- 
somer. 
Inlegittimo.  e  lUegiffino. 
Inlibrare,  to  make  equal  or 

even,  to  balance* 
InJzcito,  o.  Inlecito. 
Inlitterato.  illiterate. 
Jnlucidarsi,    to  clear  up,   to 
grow  clear. 
In  lunga,  adv.  ?  ex.— Mandarin 
In  lungo,  adv.  S   fogo» to  Pro- 
crastinate, to  axfl;er+~  Andar  in 
lungo,  to  go  on  ihnrly+r~Tagm 
Uar  un  lungo,  to  cut   long- 
wise.—/» lungo  andare,  in  pro* 
cess  of  time,   at  the  long- 
run. 
injnógo,  adv.  instead. 
Inmalinconicare,   )  to  become 
Inmalincpnichire,  J  raelancbo* 
lie. 


Tamatvagjto,  adj.  depraved, 
corrupt,  spoiled,  vitiated, 
marred. 

Inmentre,  Inmentre  che,  adv. 
whilst. 

In  mò  d*  archetti,  I  don't  know. 
A  vulgar  phrase. 

Innabissàre,  to  sink,  to  fall  into 
an  abyss,  to  be  swallowed 
up. 

Innacerbire,  »  to  grow  acid, 
sour. 

Innacquamene,  s.  m.  the  act 
of  watering. 

Innacquare,  to  water,  to  sprin- 
kle.» '  Innacquare  U  vino,  to 
mingle  water  with  wine. 

Innaffiaménto,  s.  m.  watering, 
sprinkling. 

Innaffiare,  to  water,  to  sprin- 
kle. 

Inaffiato,  adj.  watered,  sprin- 
kled. 

Innaffiatójo,  s.  m.  an  instru- 
ment to  sprinkle  water  over 
flowers  and  pianta  in  a  gar- 
den. 

Innagrestire,  v.  Inagrcstire. 

InnaTbÀre,  to  blanch,  to  whit* 
en>,  to  grow  whitish. 

innalberare,  o.  Inalberare— /»- 
naiberare  le  insegne,  to  set  up 
the  colours. 

Innalberara,  to  rear,  to  stand 
or  to  raise  on  his  hind  feet  as 
a  horse  does. 

Innalazaménto,  advancement, 
preferment. 


Inlappolare,  to  fill  with  burs.    Innalzare,  to  raise,  to  raise 


higher.— Innalzar  le  ciglia,  to 
wonder,  to  stare.— Innalzare, 
to  raise,  to  advance,  to  pre- 
fer.—-// sole  s'irmalza,  the  sun 
is  high. 

Innalzatura,   v.    Innalzamen- 
to. 

Innamare,  to  join  in  a  reci- 
procal love. 

Innamicàre,     to    become     a 
friend. 
In-imidére,  to  starch. 
Innamoracchiàre,   to   fall   in 
love. 

Innamoraménto,  s.  f.  Ì  court* 
lnnamoranza,s.f.  Obs.  V  ship. 
Innamorare,  to  fall  in  lovp. 
Innamoratamente,  adv.  loving- 
ly, friendly. 

Innamoratine,  adj.  somewhat 
smitten  with  love. 
Innamorata,  s.  f.  a  mistress,  a 
sweetheart. 

Innamorato,  adj.  in  love,  en- 
amoured, fallen  in  love,  amo- 
rous.——Canzona  innamorata, 
\ov±4Qngr—lnnaMaTàu>,  s.  m. 


a  lover,  a  sweetheart;  an  in- 
namorato. 

Innamorazzaménto,  s.  m.  a  lit- 
tle smattering  of  love. 
Innamorazzare,  v.  Innamorac- 
chiàre. 

Innanellare,  to  curl,  to  frizzle. 
lananelUre,  to  give  the  ring, 
to  marry. 

fnnanellato,  adj.  curled,  friz- 
zled.— Capetfi  mnaneUati,  curl- 
ed hair. 

Innanimare,  )  to    hearten,  to 
Innanimtre,  \    encourage,  to 
embolden,  to  animate. 
Innanhnarsi,  Ì  to  grow  hearty, 
Innanimirti,  J   to  take  cou- 
rzge.^InnaniMctrsi,  to  chafe, 
to  take  fire,  to  be  angry.——» 
Inwmmmto^zdy  heartened,en- 
couraged,  imooldened,  ani- 
mated^     ■  InnaninuUo,  inani* 
mate,  without  -life  or  souL 
Innanzi,  s.  xri.  exemplar,  a  pat* 
tem.— Innanzi,  prep,  before, 
•—Innanzi  air  alba,  before  day. 
.  —Innanzi,  after,  hereafter.— - 
Come  diremo  innanzi,   as  we 
shall  say  hereafter.— Innanzi, 
since.— Non  l'ho  visto  che  una 
volta  dalli  prima  innanzi,  I  have 
not  seen  ntm  but  once  since 
the  first  time. — Innanzi,  be* 
fore. — Andate  innanzi,  go  be- 
fore.— Innanzi,  before.— In- 
nanzi'al  giudice,   before  the 
judge.— /*ntmj,  better,  more. 
lo  forno  innanzi  ad  ogni  altro, 
I  love  ypu  better  than  any 
body  c\h£<—*  Andare  innanzi  ad 
uno,  to  go  to  meet  one.— -An* 
dare   innanzi,   to   thrive,   to 
grow,  to  prosper.— Come  va 
innanzi  il  vostro  negozio?  how 
do  you  go  on  with  your  af- 
fair?—Èssere  innanzi,  to  stand 
the  fairest  for  a  thing — •*{?/; 
ha  amiri  è  molto  innanzi  ad  ot- 
tonare quel  che  desidera,  he  that 
has  friends  stands  fair  to  ob- 
tain what  he  seeks  for. — Ve- 
nire innanzi,  to  offer  òr  pre- 
sent itself.-**>3uffffdb  mi  viene 
innanzi  il  tempo  e'l  loco,  as  soon 
as  I  have  time  and  oppor- 
tunity.— Innanzi,  rather,  be- 
fore, sooner.— Vorrei  innanzi 
morire  eke  lasciarvi,  I'll  die  be- 
fore I  forsake  youw— Andare 
innanzi,  to  grow,  to  thrive.—. 
Essere  innanzi  presso  a  qualcu- 
no, to  be  a  favourite»  or  in 
somebody's  favour.**- Afe/fere 
innanzi,  to  propose,  to  lay  bet 
fore,  to  oner  to  the  consider- 
atraiL~f»J3tf  innanzi,  farther. 


ifeore.— «Fatai  più  hmami,  go 
farther  that  way^— 2Va«  an- 
date pia  innata*,  say  bo  more. 

Innanzi  innanzi,  first  of  all, 
particularly,  above  all—  Tit 
vedi  innanzi  innanzi,  come  io  son 
bell1  uomo,  first  of  all,  you  tee 
that  I  am  a  fine  man. 

Innanzitratto,  adv.  before,  be 
forehand.—»  io  dko  tonanti 
tratto,  I   tell  it  you  before- 
hand. 

Innarrabile,  that  cannot  be 
told  or  related. 

Innaspicàre,  e.  Inarpicare. 

Innarràre,  to  tell,  relate,  or 
give  an  account  of.— /«ser- 
rare, to  give  earnest,  to  be- 
speak, 

Innarsicciato,  adj.  tanned,  tun- 
burnt,  of  a  swarthy  or  tawny 
complexion. 

Innascóndere,  v.  Nascondere. 
Obt. 

Innaspare/  to  reel  or  wind 
yarn* 

Innasprire,  to  make  rough  or 
hui.-~- Innasprire,  to  exaspe- 
rate» to  egg,  to  stir,  to  irri- 
tate. 

Innato,  adj.  innate,  inbred,  na- 
tural. 

Innaverare,  v.  Inaverare. 

Innaurare,  to  gild,  or  gild 
over. 

Innebrìamènto,  a.  m.?  drank- 

Innebrianza,  s.  f.      J  enness. 

lnnebriare,  to  make  drunk 
InmbriArn,  to  get  drunk. 

Innebriato,  adj.  toutÙLs—Ave- 
an  U  Unsi  mìe  ti  inmebriate,  my 
eyes  were  «o  full  of  tears. 

Innebriazione,  drunkenness. 

Innequizia,  cNéquizia.    Obs. 

Innestatone,  s.  f.     )  the    act 

Innestaménto,  s.  m.  J    of  in- 
grafting. 

Innestare,  to  ingraft,  to  set  a 
shoot  in  the  stock  of  a  tree. 

Innestato,  adj.  ingrafted. — In- 
nestato crine,  false  hair. 

Innestature,  a  grafter. 

Innestatura,  s.  f.  inoculation. 

Innesto,  s.  m.  a  graff.— /wsw/o 
d'una  tragedia,  the  plot  of  a 
tragedy. 

Inno,  t.  in.  an  hymn. 

Innobilézza,  s.  f.  baseness  of 
birth.    Obs. 

Innobilità,  obscurity  of  birth. 

Innocènte,  adj.  innocent,  guilt- 
less, inoffensive,  harmless. — 
Innocente,  silly,  simple,  half- 
witted. 

Innocentemente,    adv.    inno- 
cently. 


Innocènza,  s.  f.  innocence,  pu- 
rity of  soul,  harmlessness. — 
Jnmxénwa,  innocence,  simpli- 
city, silliness. 

Innodiare,  u.  Inodiare. 

Innoliire,  e  Inoliare. 

Innoltrarsi,  to  advance,  to  go 
or  move  forward,  to  go  be- 
yond,'to  exceed. 

Innominabile,  adj.  not  fit  to 
be  named. 

Innominate,  to  name,  to  call. 

Innominatamente,  adv.  with- 
out naming. 

Innominato,  adj.  innominate, 
that  wants  a  name. 

!nnorànsa,  s  f.  honour.    Obs. 

Innorare,  to  gild,  to  gild  over. 
Obt. 

Innorato,  adj.  gilded1.  Obs. 

Ionostrare,  to  adorn  or  cover 
with  scarlet  cloth. 

Innovare,  to  innovate,  to 
make  innovations.  , 

Innovatore,  an  innovator,  a 
novator. 

Innovazióne,  s.  f.  innovation, 
alteration,  change. 

Innuvellare,  to  renew,  to  re- 
novate. 

Innubbidienza,  s.  f.  disobedi- 
ence. 

Inaudita,  p.  Nudità.  Obs. 

Innumerable,  adj.  innumer- 
able, numberless,  infinite. 

Innumerabilménté,  adv.  innu- 
merably. 

Innumerare,  v.  Numerare. 
Obs. 

Innumerevole,  adj.  innumer- 
able, numberless. 

Innundazióne,  s.  f.  inun- 
dation» 

Innuzzolire,  to  awake  an 
eagerness  of  any  thing. 

Inobbediéute,  adj.  disobedient. 

Inobbedienteménte,  adv.  dis- 
obediently, .undutihilly. 

Inobbediuiza;  ».  f.  disobedi- 
ence, undutifulness,  froward- 


Inocchiaxe,  to  inoculate,  to 
graft  in  the  bud. 

In  occulto,  adv.  hiddenly,  in  a 
private  manner. 

Inoculare,  ».  Inocchiare. 

Inodiàre,  to  hate.  Obs. 

Io  ogni  modo,  adv.  however  it 
be. 

Inoliare,  to  oil,  to  daub  with 
oil. 

Inoliato,  adj.  oiled. 

In  oltre,  adv.  besides. 

Inombrare,  to  sii  ade  or  sha- 
dow. 

Inondamento}  s.  m.  inundation, 


INI 

flood,  overflowis 

Inondare,  to  over 

under  water.— 

overrun,   to   coi 

on,  to  pour  on. 
Inondazione,  s.  f. 

flood,  overflow» 

inroad,  invasion. 
Inonestà,  the  opp 

nestv.  Not  in  us< 
Inonesto,  adj.  dish 
Inonorato,  adj.  no 
inope,  adj.  poor,ne 

tous,  in  want,  des 
Inòpia,  s.  f.  povert 

want,  lack,  penu 
Inopinabile,    adj. 

not  be  thought  o 
Inopinatamente, 

awares,    unexpec 

denly. 
Inopinato,  adj.  ine 
..thought  of,  unexj 

den. 
Inopportunamente 

sonably. 
Inopportuno,    adj 

tune,  unseasonah 
Inorare,  to  honour. 

to  adore.   Obs.-* 

pray,  to  beseech, 

Obs.— Inorare ,  to 

over.  . 

Inorato,  adj.  not  g 
Inordinatamcnte,  I 

nately,  extravaga: 

deva:-Iy. 
Inordinitézza,  s. 

ganct .  irregularit 
Inordinate,  adj.  01 

ext.uvagant,  lmni 
Inot fagliare,  }  to  n 
Inorgoglire,   J    — 

to  £row  proud. 
Inórmo,  adj.  )  en  or 
Inót  me,         J   sol 
Inorpellamcnto,  s.  : 

or  gilding  with  f« 
Inorpellare,  to  colo 

to  gild  with  fai 

counterfeit. — Ino 

gilt  with  false  goi 

tei  ted. 
Inorr.no,  adj.  honi 

shipped.    Obs. 
Inorridire,    to    tn 

horrour,  to  shivei 

Inorridita)  nelpt-mc 

stands  on  end  w] 

of  it. 
Inospitale,    adj.    L 

that  hated  or  ne; 

gers. Inaspriti,  c, 

cruel. 
Inuspite,  adj.  barb 

dangerous  wiid, 


inhabjted.j£«0go  motpite,  a  so- 
litary place. 

Inosservàbile,  adj.  unobserv- 
able,  that  cannot  be  exactly 
•bservcd.^ 

Inosservabilmente,  adv.  with- 
out a  possibility  of  observing. 

Inosservanza,  s.  f.  the  infring- 
ing or  slighting,  not  observ- 
ing. 

In  palése,  adv.  openly,  public- 
ly, in  public. 

In  paragóne,  adv.  comparative- 
ly, in  comparison  to. 

Tn  parte,  adv.  in  part,  partly. 

In  particolare,  adv.  particular- 

In  pelle, adv.  superficially, skin- 
deep. 

In  perpetuo,  adv.  perpetually. 

In  persóna,  adv..  personally. 

In  piede,  in  pie,  adv.  standing;. 

In  poi,  adv.  except.— Da  uno 
in  poi,  except  one. 

In  pria,  adv.  )  first,    at   first, 

In  prima,  \  before,  first  of 
all. 

In  proffilo,  adv.  in  profile. 

In  prónto,  adv.  ready. 

In  pròva,  adv.  purposely,  on 
purpose,  wilfully. 

In  punto,  adv.  really,  in  dan- 
ger, in  good  condition,  in 
good  plight.— -.Sono  in  punto  di 
partire,  I  am  ready  to  go.-— La 
città  fa  in  punto  (Tessere  abbruci- 
miat  the  city  was  in  danger  to 
be  consumed  by  the  fire. — Un 
cavallo  che  è  in  punto,  a  horse 
that  is  in  good  plight. 

In  qua,  adv.  since,  this  side.— 
JYallora  in  qua,  since  that 
time. 

In  quanto,  adv.         }    in  as 

In  quantóche,  >  much 

In  quantunque,  Obs.  )  as,  con- 
cerning.—Inquanto  a  me,  as  for 
my  part.— /«  quantunque  potrò, 
as  far  as  it  lies  in  my  power. 

Inquerire,  to  search,  to  in- 
quire. 

Inquietamente,  adv.  unquiet  - 

Inquietare,  to  disquiet,  to  trou- 
ble, f  perplex,  to  vex,  to  dis- 


INS 

Inquilino,  adj.  inhabitant, 
dweller,  guest,  lodger. 

Inquisire,  to  impeach,  to  ac- 
cuse. 

Inquisito,  impeached,  accused. 

Inquisitore,  inquisitor,  sheriff, 
coroner;  a  judge  of  the  Ro- 
man inquisition. 

Inquisizióne,  s.  f.  inquisition, 
inquest,  search,  a  manner  of 
proceeding  in  criminal  mat- 
ters by  the  judge. — Inquisi- 
zióne, inquisition,  a  tribunal 
in  the  church  of  Rome. 

Inricchire,  e.  Arricchire. 

Insaccare,  to  put  in  a  sack  or 
bag. 

Insaccato,  adj.  put  in  a  bag, 
shut  up  in  a  sack. 

Insalare,  to  grow  brinish  or 
brackish.— ~  Insalare,  to  salt, 
powder  or  season  with  salt.— 
Insalare,  to  ponder,  to  weigh 
in  the  mina,  to  consider,  to 
manage. 

Isalata,  s.  f.  a  salad. — Non  sono 
ancora  aW  insalato,  I  have 
scarce  begun. 

Insalai  ina,  s.  £  a  small  salad. 

Insalato,  adj.  salt,  brinish,  salt- 
ed, powdered.«v-£//a  m*è  stata 
insalata,  I  paid  very  dear  for 
it. 

Insalatura,  s.f.  salting,  powder- 
ing or  pickling. 

Insalatacela,  s.  f.  ì  a  little  sa- 

Insalai  uzza,         J   lad. 

Insaldare,  to  -strengthen,  to 
consolidate,  to  establish,  to 
confirm. 

Insaldare,  s.  f.  a  soder,  or  sol- 
der. 

Insaleggiàre,  to  powder  or 
pickle  with  salt. 

Insalinare,  e.  Insalare. 

Insalsarsi,  to  grow  brinish  or 
brackish. 

Insal  valicare,   }  to  become  or 

Insalvatichire,  J  grow  savage, 
woody  or  rugged.— Insalvati- 
chito, wild,  savage,  desert, 
rugged. — "Gente  imahat/chita, 
savare,  unsociable  people. 

Insalubre,  adj.  not  salutiferous, 
unhealthy,  unwholesome. 


turb,  to  make  uneasy,  to  put  Insalutato,   adj.  not    saluted, 
in  pain.  |  not  taken  leave  of. 

Insanabile,  adj.  incurable,  that 


lnqtrietazióne,  s.  f.  the  act  of 

giving  trouble, 
lnquietire,  r.  Inquietare. 
Inquieto,  adj.  unquiet,  restless, 

uneasx,— —Inquiào,  unquiet, 
'  tnoubfesome. 
Inquietudine,  s.  f.  unquietness, 

ilisquiet,  trouble,  anguish  of 

mind,  uneasiness. 


cannot  be  cured. 

Insanguinare,  to  make  bloody, 
to  imbrue  with  blood. 

Insanguinato,  adj.  bloody,  im- 
brued with  blood. 

Insania,  s.  f,  madness,  insanity. 

Insianàto,  r.  Insjnato.  Obs. 

Insanire,  to  grew  mad. 


IjNS 

insanito»  adj.  mad,  that  hat 
lost  his  wits. 

Insano,  adj.  insane,  mad,  fool- 
ish. * 

Insapicnza,  s.  f.  ignorance,  the 
opposite  of  knowledge  con- 
tained in  books. 

Insaponare,  to  soap,  to  wash, 
in  soap. 

Insaponato,  adj.  soaped,  wash- 
ed in  soap. 

Insaporare,  to  grow  savoury. 

Insaziabile,  adj.  insatiable,  in- 
satiate. 

Insaziabilità,  s.  f.  insatiability. 

Insaziabilmente,  adv.  insati- 
ably, 

Insazietà,  s.  t  insatiability. 

Insciente,  adj.  ignorant,  that 
knows  not  the  reason  of 
things. 

Inscrivere,  to  inscribe,  to  write 
in  or  upon. 

Inscrizióne,  s.  f.  inscription, 
title,  name,  or  character 
written  or  engraven  over  any 
thing,  superscription. 

Inscusabile,  adj.  inexcusable. 

Insediare*  to  put  in  possession. 
Obs.' 

Inségna,!,  f.  colours.- Inségna, 
arms,  coat  of  arms.— Insegni, 
sign. 

Insegnaménto,  s.  m.  document, 
lesson,  instruction,  admoni- 
tion. 

Insegnare,  to  teach,  to  instruct, 
—^Insegnane,  to  shew. 

Insegnato,  adj.  taught,  in- 
structed.— Uomo  insegnato, 
a  learned  man. 

Insegnatóre,  ajeacher,  an  in- 
structor, a  master. 

Insegnstrice,  s.*f.  the  fern,  of 
Insegnatore. 

Insegnévole,  adj.  docile,  tract- 
able, teachablc,good»natured. 

In  segréto,  adv.  secretly,  in 
secret. 

Inselciàto,  adj.  paved. 

Inseliciàto,  s.  ra.  pavement. 

Inselvare,  to  grow  woody,  or 
thick  with  wood.— -Par  che 
quel  pian  dì  lor  lance  s'insehi, 
that  plain  looked  like  a  wood 
of  lances.— /wr/cw/ip,  to  shelter 
one's  self,  or  fly  into  the 
woods. 

Insémere,  adv.  together.   Obs. 

Insemprare,  to  eternize  or  im- 
mortalize. Obs. 

Insenare,  to  put  or  hide  in  the 
bosom  or  lap.  Qbs. 

Impennato,  adj. 'witless,  with- 
out wisdom.  Obs. 

Insensatamente,  adv.  foolishly, 


INS 


INS 


INS 


extravagantly,    madly,    un* 
wisely. 

Insensataggine,  s.  f.  stupidity, 
deprivation  of  judgment,  ab- 
sence of  wit. 

Insensatezza,  v.  Insensatag- 
gine. 

Insensato,  adj.  foolish,  simple, 
silly,  sottish,  unadvised. 

Insensibile;  adj.  insensible,  void 
of  sense. 

Insensibilità,  s.  f.  insensibility, 
stupidity. 

Insensibilmente,  adv.  insen- 
sibly, imperceptibly,  by  de- 
grees, by  little  and  little. 

Inseparabile,  adj.  inseparable, 
that  cannot  be  parted. 

Inseparabilmente,  adv.  insepa- 
rably, indissolubly. 

Insepolto,  adj.  unburfed. 

Inserenare,  to  clear  up,  to  grow 
clear  and  serene. 

Inserenàto,  adj.  clear  and  se- 
rene. 

Inserire,  to  insert,  to  put  or 

-  bring  in. 

Inserito,  adj.  inserted. 

Inserpentito,  adj.  enraged  like 
a  serpent. 

Inset-rare,  to  shut  up,  to  com- 

•  prebend  or  maintain. 

Insertare,  to  insert,  to  graft, 
to  engraft. 

Insèrto,  adj.  v.  Inserito. 

Inservigiato,  adj.  served,  that 
has  received  a  service.  Obs. 

Insetirsi,  to  clothe  one's  self 
with^  silk,  A  ludicrous 
word. 

Insètto,  s.  m.  insect. 

Insidia,  s.  f. .  ambush,  snare, 
treachery,  deceit. 

Insidiare,  to  lie  in  ambush  or 
in  wait  for  one,  to  plot,  to 
contrive. 

Insidiatóre,  one  who  lies  in 
wait,  a  concealed  traitor. 

Insidiatrice,  feminine  of  Insidi- 
atore. 

Insidiosamente,  adv.  insidious- 
ly, deceitfully,  treacherous- 
ly.-   

Insidióso,  adj.  insidious,  trea- 
cherous, deceitful. 

Insieme,  adv.  together,  with, 
in  company,  withal. 

Insieme  Insieme,  jointly,  at  the 
same  time,  close  together. 

Insiememénte,  adv.  together» 
as  well,  likewise,  at  the  same 
time. 

Insiepare,  to  hide  in  the 
hedges. 

Insigne,  adi*,  egregious,  famous, 
renowned,  excellent. 


Insignire,  to  decorate,  to 
adorn. 

Insignemente,  adv.  egregious- 
ly,  notably. 

insignorire,  to  make  one  mas- 
ter or  lord  of  any  thing. 

Insinatunto, 

Tnsintanto,  adv. 

Insinoattanto,         >  till,  until. 

Insinoattantochè, 

Juisiuantoch<>, 

Ins  ino,  v.  Indno. 


Insinché,  '  \ adv; ;tin' umil- 

Insinuare,  to  insinuate. 

Insinuarsi,  to  creep  or  steal  in, 
toinsinuatc  one's  self  in  or  into. 

Insinuazióne,  s.  f.  insinuation. 

Insipidamente,  adv.  insipidly. 

Insipidezza,  s.  f.  insipidity, 
unsavouribltness,  flatness,  sil- 
liness. 

Insipidire,  to  become  insipid, 
to  grow  flat,  without  favour 
or  taste.       •• 

Insipido,  adj.  insipid,  having 
no  taste  or  relish,  unsavoury. 
—  Intrido,  insipid,  flat  or  dry 
in  conversation. 

Insipienza,  s.  f.  insipienco, 
want  of  knowledge,  foolish- 
ness. 

Insipillare,  to  egg  on,  to  stimu- 
late. Obs. 

Insistenza,  a.  f.  obstinacy,  stub- 
bornness. 

Insistere,  to  insist,  to  persist, 
to  urge. 

Insoave,  ?.dj.  unpleasant,  dis- 
tasteful. 

Insofficiénte,  adj.  insufficient, 
not  sufficient,  incapable. 

Insofficiénza,  s.  f.  insufficiency, 
inability,  incapacity. 

Insoffribile,  adj.  insupportable, 
insufferable,  intolerable. 

Insolènte,  adj.  insolent,  saucy, 
bold,  proud,  arrogant. 

Insolentemente,  adv.  insolent- 
ly, arrogantly,  boldly,  sauci- 
ly, malapertly. 

Insolentire,  to  grow  saucv,  ar- 
rogant, insolent,  or  bold. 

Insolenza,  s.  f.  insolence,  sauci- 
ness,  impudence. 

In  sol  fa  to,  adj.  daubed  with 
brimstone. 

Insólido,  adv.  in  the  whole,*for 
the  whole. 

Insòlito,  adj.  unusual,  rare, 
unaccustomed,  not  ijsìd. 

Insellare,  to  grow  flabby  or 
soft.— Intui! are,  to  run  a- 
ground,  to  miscarry  or  prove 
abortive,  to  disappoint,  to 
destroy,  to  ruin,  to  annihi- 


late. Obs. 

Insoltere,  to  rise,  to  rise  up  is 
arms,  to  tumultuate.  Obs. 

Insollit'o,  adj.  tumultuous.  Obs. 

Insolubile,  adj.  insoluble,  that 
cannot  be  solved. 

Insomma,  adv.  in  fine,  after 
all,  at  length,  finally,  in  short, 
at  last,  in  a  word,  to  con- 
clude.— Vare  in  tomma,  e  torre 
in  somma,  to  give  or  take,  to 
do  a  thing  by  the  whole.—/» 
tornami  delle  somme,  adv.  finally, 
in  conclusion,  after  all. 

Insonnare,  to  cast  into  a  sleep, 
to  lay  asleep. 

Insonne,  adj.  that  has  no  sleep, 
that  cannot  sleep.  Obs. 

Insopportabile,  adj.  insupport- 
able, not  to  be  borne  with  or 
endured. 

Insordire,  to  deafen,  to  be- 
come deaf. 

Insorgere,  to  rise  up,  to  make 
an  uproar  or  insurrection. 

Insórto,  risen  up. 

Insospettire,  to  grow  suspici- 
ous or  jealous. 

Insospettito,  adj.  suspicious. 

Insozzare,  to  foul,  to  soil,  to 
dirty,  to  spot,  or  stain. 

Insozzato,  adj.  foul,  dirty,  pol- 
luted, defiled. 

Insozzire,  v.  Insozzare. 

Insperatamente,  ad  v.  unexpect- 
edly, when  out  of  hope. 

Insperato,  adj.  unhoped  for. 

Inspessito,  adj.  thickened. 

In  su,  adv.  )  above,  up.—lfrgn- 

Insii,  J   ardare  in  su,   to 

look  above. — Aiutare  insù  ed 
in  giùt  to  go  up  and  down. — 
In  tu  la  mezza  notte,  about  mid- 
night.—-Da  due  in  tu,  except 
two.— tmù,  prep,  upon.— Insù 
In  tawta,  upon  the  table*—— 
Iruù  'If ulto,  upon  the  fact. 

Insita  ve,  adj.  disagreeable,  un- 
pleasant, unacceptable,  un- 
grateful. Obs. 

Insucidare,  to  foul,  to  soil. 

Insudioiare,  v.  Insucidare. 

Insufficiente,  adj.  insufficient, 
not  sufficient,  not  able. 

Insufficientemente,  adv.  insuf- 
ficienti v. 

InsuflLiénza,  s.  f.  insufficiency, 
incapacity. 

In  sul,  adv.  upon  the.— Inttt't 
Jar  deli* alb j,  by  the  peep  or- 
dawn  of  th«  day.— Jw.»i7  bel- 
lo, in  the  niok,  or  fairest  op- 
portunity.—//«?<  7  bei  del  flfa- 
cono,  in  the  middle  of  the 
discourse. — 'Intuì  far  del  dì, 
by  break  of  &y.—l/Uul  fur 


INT 


IN.T 
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della  notte,  in  the  dusk  of  the 

evening. 
Insulso,  adì.   foolish,   sottish, 

silly,  stupid. 
Insultare,  to  insult,  abuse,  or 

affront. 
Insultato,  adj.  insulted»  abused, 

affronted. 
Insultatóre,  he  that  insults  or 

abuses. 
Insulto,  s.  m.  insult,  affront, 

outrage. 
Insuperàbile,  adj.  insuperable, 

invincible,  unconquerable. 
Ynsuperiare,  Obs.    )  to  grow 
Insuperbiate,  Obs.  >  proud  or 
Insuperbire,  )    saucy. 

Insuperbito,  adj.  proud,  saucy, 

impertinent. 
In  sur,  prep,  upon.— In  sur  un 

albero,  upon  a  tree     Sur  is 

never  used  beforea  consonant. 
Insorgere,  to  raise  up  against, 

to  rebel  or  resist  by  force.— 

Ma  non  a  tanto  iniurgo,  but  I 

don't  come  up  to  that, 
tnsurto,  adj.  risen  up. 
Insusare,  to  raise  or  go  high. 

Obs. 
Ins  uso,  adv.  above,  up.— Guar- 
dare in  suso,  to  look  above. 
Insussistènte,  adj.  not  subsist- 

ent,  that  does  not  subsist. 
Intabbac  carsi,  to  fall  in  love, 

to  be  smitten. 
Intaccare,  to  jag  or  notch.— 

Intaccare,  to  offend,  to  hurt, 

to  wrong,  to  injure. 
Intaccatura,    s.   f.    a  jag   or 

notch.  , 
Intagliamento,  s.  m.  incision, 

cut,  jag»  or  notch. 
Intagliare,    to    engrave,    to 

carve. 
Intagliato,  adj.  engraved,  carv- 

etL— Intagliato,  mined,  cut.— 

JntagtiJto,  proportioned,well- 

made,  well  shaped. 
Intagliatóre,   an  engraver  or 

carver. 
Intagliatura,  s.  f.  v.  Intaglia- 
ménto. 
Intaglio,  s.  m.   engraving,   a 

carver's  work,  carving. 
Intagliuzzare,  to  mince,  to  cut 

in  bits. 
In  tagli  uzzato,  adj.  minced,  cut 

to  pieces. 
Ir.ralcntare,  to  awake  an  eager 

wish, 
Intalentato,  adj.  very  desirous. 
Infamato,  adj.  buried.  Obs. 
Intamolare,  to  enter,  to  pene» 

trate  int».  Obs, 
lntanure,  to  hide  one's  self  in  a 

den. 


Intanilo,  adj.  hidden  in  a 
den. 

Intanfare,  to  acquire  a  strong 
displeasing  smell,  like  that  of 
casks  of  wine  when  they  have 
been  long  empty. 

Intangibile,  ;adv.  intangible, 
that  cannot  be  touched. 

Intanto,  adv.  insomuch  as,  no 
farther  than.— Aon  lo  conosco, 
se  non  intanto  che  sono  stato  in 
sua  compagnia  una  volta,  I  know 
him  no  farther  than  I  have 
been  once  in  his  company. — 
Intanto^  in  the  mean  wnile, 
in  the  interim.— Intanto,  so, 
in  such  a  manner,  so  much. 
-"Intanto  crebbe  la  sua  arrogan- 
za, he  grew  so  arrogant.- In» 
tanto,  till,  until,  whilst.— As- 
pettatemi qui  intanto  ch'io  venga, 
stay  here  till  I  come. 

Jntantochè,  adv.  till,  until, 
xvhùst'—IntaniocAè,  so  that. 

Intarlaménto,  s.  m.  rottenness 
or  worm-eatenness. 

Intarlare,  to  beget  mites, 
moths,  or  worms. 

Intarlato,  adj.  full  of  mites, 
moths,  or  worms. 

Intarsiare,  to  inlay. 

Intarsiato,  adj.  inlaid. 

Intartarito,  adj.  covered  with 
tartar;  said  of  casks  in 
which  wine  has  been,  and 
have  especially  their  bottoms 
overlaid  with  a  kind  of  petri- 
fied salt  called  tartar. 

intasaménto,  s.  m.  the  disposi- 
tion of  a  cask,  that  contained 
wine,  to  be  overlaid4with  tar- 
tar in  the  inside. 

Intasare,  to  fill  with  water. — 
Intasare,  to  set  the  slits  or 
clefts  close  together. 

Intasato,  adj.  full  of  tartar. 

Intasatura,  p.  Intasaménto. 

Intascare,  to  pocket  up.  , 

Intassare,  to  put  the  bow- 
string into  the  notch  of  an 
arrow. 

Intatto,  adj.  untouched,  unde- 
fined, untainted,  pure,  unspot- 
ted. 

Intavolare,  to  wainscot,  to  rail 
or  pale  in  or  about  witb 
boards.— /ntapoiónr,  to  plais- 
ter,  to  make  the  ceiling  with 
boards*— Intavolare,  to  make  a 
drawn  game  at  chess^raughts, 
and  other  games  of  this  na- 
ture.  Intavolare,  to  set  in 

notes. — Intavolare  un  negozio, 
to  propose,  to  move  or  pro- 
pound a  business,  to  broach. 

Intavolato,  p.  p.  of  Intavolare. 


Intavolato™,  t.  f.  the  wains* 

cot. Intavolatura^  tablatltre 

or  music  book. 

Integamare,  to  put  or  lay  in 
the  pan. 

Integrale,  adj.  integral,  essen- 
tial, principal,— Parti  integra- 
li, integral  parts,  the  parts 
which  make  up  the  whole. 

Integramente,  adv.  honestly, 
justly,  uprightly,  sincerely, 
exactly. 

Integrare,  to  make  intire. 

Integrato,  made  intire. 

Integrità,  s.  f.  integrity. 

Integrizia,  s.  f.  integrity. 
Obs. 

Integro,  adv.  whole,  intire.— 
Integro,  upright,  honest,  just, 
incorruptibIe,not  tobe  bribed. 

Integumento,  s.  m.  cover,  in- 
tegument. 

Intelaj&re,  to  put  upon  the 
loom. 

Intellettiva,  s.  f.  intellectual 
faculty. 

Intellettivamente,  adv.  by  the 
way  of  the  mind  or  under- 
standing. 

Intellettivo,  adj.  intellectual, 
rational,  reasonable. 

Intelletto,  s.  m.  intellect,  the 
faculty  of  the  soul,  which  is 
commonly  called  the  under- 
standing.—Intellètto,  sense, 
meaning,  signification.— In- 
tellètto, adj.  conceived,  under- 
stood. Obs. 

Intellettatóre,  s.  m.  he  that  un- 
derstands, that  has  a  g*od  in* 
tellect.  Obs. 

Intellettuale,  adj.  intellectual, 

Intellettualità,  s.  f.  intellect, 
understanding. 

Intellettualmente,  adv.  in  the 
intellect  or  understanding. 

Intellezióne,  s.  f.  intelligence, 
understanding.  Obs. 

Intelligènte,  adj.  intelligent, 
knowing,  rational,  skilful. 

Intelligenza,  s.  f.  intelligence, 
knowledge,  understanding.— 
Intelligenza,  intelligence,  cor- 
respondence, familiarity,  uni- 
on, accord,  good  understand- 
ing. 

Intelligènze,  spirits,  spiritual 
substances,  as  angels. 

Intelligibile,  adj.  intelligible, 
plain,  easy  to  be.  understood. 

Intelligibilmente,  adv.  intelli- 
gibly. 

Intemerata,  s.f.  along  circum- 
ference of  words,  a  tedious* 
story  to  no  purpose,  a  com- 
pass, or  fetch  about,  a  circya- 
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INT 


INT 


IdcatÌ0ih-/atemenfa,aleBgre» 
primand.— Intemerata,  ».  f .  a 
long,  wearisome,and  unseat* 
ing  thing. 

Incenerato,  adj.  undefiled, 
unspotted,  not  violated»  in* 
violate,  pure,  not  corrupted. 

Jntempellàre,  to  delay,  to  pro» 
crastinate,  to  put  off. 

Intemperante,  adj.  intempe- 
rate, immoderate,  disorder- 

Intemperanza,  t .  f.  intemper- 
ance, excess,  immoderate  de- 
tire  ;  also,  intemperature. 
Intemperatamente,  adv.  immo- 
derately, excessively. 
Intemperato,  adj.  intemperate, 
immoderate,  excessive, 
^temperatura,  s,  f.  intempera* 

ture,  intemperance, 
intemperie,   s.  f.  intempera- 
ture, a  disorder  in  the  air,  in* 
temperi». 

Intempestivamente,  adv.  un- 
timely, not  In  due  time. 
Intempestivo,  adj.    untimely, 
unseasonable. 

In  tempo,  adv.  in  time,  oppor- 
tunely. 
Intendicchio,  s.m.  intelligence, 
understanding,  knowledge. 
A  word  of  contempt. 
Intendaosa,  o.  Intendimento. 
Intendente,  adj.  intelligent,  un- 
derstanding, knowing,  skill- 
ed, skiiifva.'^Intendente,  pru- 
dent, discreet,  considerate, 
wary,  circumspect. — Fare  in- 
tendente, to  warn,  to  give  a 
caution  tQs— -Intendènte,  atten- 
tive* heedful,  mindful,  intent 
^^Star e  intendente  aduno  discorso, 
to  be  attentive  to  a  discourse, 
to  mind  it. 

Intendentemente,  adv.  know- 
ingly, attentively. 
Intendenza,  s.  f.  intelligence, 
understanding,  knowledge. 
Intendere,  to  understand,  to 
comprehend.— Dar  ad  inten- 
dere, to  give  to  understand. — 
Intèndere,  to  mind,  to  attend 
to.-r-Io  non  intendo  a  quel  eke 
dite,  I  don't  mind  what  you 
say- — Intèndere,  to  intend,  to 
design,  to  purpose. Intèn- 
dere, to  provide. — Intèndere, 
to  understand,  to  have  skill, 
to  be  skilful  in^** Intendersi, 
to  understand  one  another, 
to  have  a  secret  intelligence, 
to  play  booty,  to  agree.— /n- 
ttndere,  to  aim  pr  drive  at  a 
thing,  to  have  in  view  or 
prnpecU-Infendere,  to  stretch, 


to  pull  out.— -/fltoufrr  gii  'oc- 
chi, to  fix  one's  eyes  upon  a 
thing. 

Intendévole,  adj.  intelligible, 
clear,  easy,  easy  to  be  under- 
stood. 

Intendevolménte,  adv.  rateili* 
gibly,  easily,  clearly. 

Intendiménto,  s.  m.  under- 
standing, intellect.— Satytiftj- 
mento,  understanding,  judg- 
ment, mind,  head,  brains.—» 
Intendiménto,  design,  mind,  in- 
tention, purpose,  resolution, 
project,  enterprize. — Dar  ef- 
fetto al  tuo  intendimento,  to  ef- 
fect or  put  in  execution  one's 
design.—- Dare  intendiménto,  to 

give  hopes,  to  make  one  be- 
eve.'  ■  Intendiménto,  will, 
pleasure*— «/frane  al  tuo  xntcn* 
dimento,  to  draw  one  to  one's 
tide,  to  bring  him  over. — In» 
tendbnento,  intention.-*— /ntoi- 
diménto,  meaning,  significar 
tion,  sense.  *«* Intendiménto, 
plot,  combination,  conspira» 
cy. — ~h,ssere  d'intendimento  in- 
sieme, to  understand  one  an- 
other, to  have  secret  intelli- 
gence, to  play  booty. 

Intenditore,  understands,  ap- 
prehender^~v4  buon  indenditor 
poche  parole,  half  a  word  to  the 
wise. 

Intenebrare,  to  darken,  to  ob- 
scure, to  cloud,  to  eclipse,  to 
dim— Intenebrare,  to  damage, 
to  hurt,  to  spoil. 

Intenebrato,  adj.  darkened, 
obscured,  clouded.— Intenebra- 
to, perplexed,  confuted,  agi- 
tated.-—-Tenere  inieneòratot  to 
keep  in  suspense. 

Intenebrire,  to  darken,  to  grow 
dark,  gloomy  or  overcast. 

Intenebrito.  adj.  overcast, 
darkened. 

Intenerire,  to  mollify,  to  soft- 
en, to  make  tender.— Intene- 
rire U  cuore  ad  alcuno,  to  soften 
one's  heart,  to  move  it  to 

Intenerirsi,  to  grow  tender.— 
Intenerirsi,  to  be  moved  to 
pity  or  compassion»  to  re- 
lent. 

Intensamente,  adv.  intensive- 
ly, extremely,  excessively. 

Intensióne,  e.  Tensione. 

Intensivamente,  adv.,  v.  Inten- 
samente. 

Intènso,  adj.  intense,  very 
great,  excessive.— Dolore  in- 
tenso, an  excessive  pain. 

Intentamente,  adv.  attentive-. 


Iy,  carefully,  diligently, 
nestly. 
Intentare,  to  attempt,  to  make 
an  attempt. — Intentare  un' 'ori- 
one contro  al  alcuno,  to  enter 
an  action  against  one,  to  sue 
him  at  law. 
Intentato,  adj.  attempted.—/*- 
tentato,  adj.  not  tempted. 
Intentivaménte,  adv.  attentive- 
ly, carefully,  diligently,  ear- 
nestly.— Intenthaménte,  obsti- 
nately, wilfully,  stubbornly. 
Intento,  adj.  attentive,  heed- 
ful, mindful,  intent  or  bent 
upon  a  thing,  diligent. — In- 
tènto, ready,  in  readiness,  at 
hand,  prepared — intènto,  a, 
m.  design,  intent,  intention, 
purpose.— 4  intento,  adv.  with 
an  intention,  with  a  design, 
in  order  to* 

latenza,  s.  t  inten^nn^  mean- 
ing, design,  purpose.  Ob*. — . 
Intima,  darling,  love. 
Intenzionale,  adj.  intentional. 
Intenzionalmente,  adv.  in  the 
mind* 

Intenzióne,   *.    f.    intention, 
meaning,  purpose,  design. 
Interame,  s.  m.  entrails,  bow- 
els. 
Interamente,  intirely,  wholly, 

quite,  perfectly. 
Intento,   adj.   stiffened  with 
cold,  benumbed.  Obs. 
Intercalare,  adj.  a  verse  inter- 
laced or  often  repeated,  the 
burthen  of  the  song. 
Intercédere,  to  intercede,  to 
entreat,  to  use  his  interest  on 
the  behalf  of  another.— Inter- 
cédere, to  intercede,  to  come 
between,  to  be  a  mediator. 
Interceditore,  v.  Intercessore. 
Intercessóre,  intercessor,  one 
that  intercedes,  a  mediator; 
fern,  mediatrix 

Intercessióne,  s.  f.  intercession, 
entreaty  in  behalf  of  an- 
other. 
Intercetto,  adj.  intercepted.— 
Lettere  rntercette,  intercepted 
letters. 

Intercezióne,  s.  f.  interception, 
the  act  of  intercepting. 
Interchiudere,  to  shut  with  an 
inclosure. 

Intercidere,  to  divide,  to  cut 
asunder,  to  intercide. 
Intercisaménte,  adv.  in  an  in-» 
terrupted  manner. 
Interciso,  adj.  interceded,  di- 
vided, parted  in  two. 
Interdétto,  s.  m.  interdiction, 
suspension,  church  censure, 
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forbidding  the  exercise  of  the 
ministerial  functions.— Inter-i 
détto,  adj.  forbidden,  prohi- 

,  bit  ed,  Interdicted. 

Interdiciménto,  s.  m.  inter- 
diction, prohibition. 

Interdire,  to  interdict,  to  pro- 
hibit or  forbid.— Interdire,  to 
interdict,  to  suspend  from  the 
administration  of  the  sacra- 
ments. 

Interdizióne,  s.  f.  interdiction, 
prohibition. 

Interessare,  to  interest,  to  con- 
cern or  engage. 

Interessato,  adj.  interested,  con- 
cerned or  engaged.— r/n/erw- 
tato,  covetous,  selfish,  self-in- 
terested.— Interessato,  party 
concerned  in  a  business  of 
consequence. 

Interesse,  s.  m.  interest,  use  of 

money. Interèsse,  interest, 

good,  benefit,  advantage. 

Interesso,  loss,  damage,  disad- 
vantage. Obs. 

Intercssóso,  addicted  to  inte- 
rest. Obs. 

Interessacelo,  s.  m.  a  little  af- 
fair or  concern. 

Interézza,  s.  f.  integrity,  ho- 
nesty, uprightness,  sincerity. 

Interiezióne,  s.  f.  interjection. 

Interiora,  s.  f.  pi.  )    entrails, 

Interiori,  s.m.  pi.  J     bowels, 
guts,  intestines. 

Interiore,  s.  m.  mind,  heart. — 
— Interiore,  adj.-  internal,  in» 
ward,  inner,  interior,  intrin- 
tic.  *• 

Interiormente,  adv.  internally, 
inwardly.  7 

Intenta,  s.  f.  Interezza.  Obs. 

Interlineare,  to  interline,  to 
wtìte  between  two  lines.— ■/«- 
Uriineare,  adj.  interlining;  be- 
tween line  and  line. 

Interlineato,  adj.  interlined. 

Interlocutore,  ».  m.  he  that 
speaks  in  a  dialogue,  dramatis 
persona. 

Intermedio,  s.  m.  interlude  in 
a  play,  that  which  is  sung  or 
represented  between  the  seve- 
ral acts,  intermede. 

Intermentire,  to  grow  stiff  or 
benumbed,  to  grow  stark 
with  cold.  / 

Intermentxto,  adj.  benumbed, 
stark  with  cold. 

Intermésso,  adj.  left  off,  inter* 
mitted. 

Interméttere,  to  intermit,  to 
leave  off  for  a  while. 

Interminabile,  adj.  intermin- 
able, boundless,  endless. 
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Interminato,  adj.  interminable, 
endless,  boundless. 

Intermissióne,  s.f.  intermission, 
discontinuance,  interruption, 
pause.  > 

Intermisto,  adj.  intermixed. 

Intermittènte,  adj.  intermit- 
tent, discontinuing. Febbre 

intermittente,  an  intermitting 
fever. 

Intermittènza,  s.  f.  intermis- 
sion, discontinuance,  inter- 
ruption. 

Internamente,  adv.  internally, 
inwardly. 

Internare,  to  penetrate,  to  go 
or  to  get  through,  or  into,  to 
pierce  into. 

Internato,  adj.  that  has  pierc- 
ed^ through,  penetrated. 

Interno,  adj.  internal,  that  is 
withm,  inward.— —Intèrno,  s. 
m.  the  intrinsic,  the  interior, 
the  heart. 

Internódio,  s,  m.  the  space  be- 
tween two  joints  or  knots, 
intemodium. 

Intéro,  adj.  whole,  intirt, 
complete.— —Intero,  perfect, 
complete,  full.— Intéro,  sure, 
certain,  indubitable.— Intéro, 
sincere,  honest,  plain,  free, 
open,  downright,  ingenuous, 
candid.— /n/iraoMicàia,  a  sin- 
cere friendship. — Che  Ju  at 
dire,  e  ni  far  cosi  intero,  who 
was  so  sincere  both  in  his 
words  and  actions.-r-/n/e7o, 
sufficient,  enough,  entire.— 
Cavallo  intero,  a  6tone  horse.— 
Andare  intero,  to  walk  strait 
with  one's  person. 

'InterDcUazióne,  s.  f.  a  legal 
call  before  a  magistrate. 

Interpetraménto,  s.  m.int  erpre- 
tation/  exposition,  explan- 
ation. 

Interpetrare,  to  interpret,  to 
expound  or  explain,  to  trans- 
late. 

Interpetràto,  adj.  interpreted, 
expounded,  explained. 

Inter  petratóre,  interpreter,  ex- 
pounder. 

Interpetrazióne,  s.  f.  interpre- 
tation, exposition,  explan- 
ation, translation. 

Imtrpetre,  s.  m.  )    an  inter- 

interpttro,  J   preter,  an 

expounder. 

Interponiménto,  s.  m.  interpo- 
sition. 

Interpórre,  to  interpose  or  put 
between.— Interporre,  to  inter- 
meddle.^il  dare  al  loro  amor 
compimento  molto  non  t'interpose, 


INT 

not  long  after  they  made  their 
love  complete. 

Interpósi  to,  adj.  )    interposed. 

Interpósto,  J    —  /Vr  inter» 

positu  persona,  by  a  third  per-  « 
son. 

Interposizioneélla,  dim.  of  In- 
terposizione. 

Interposizióne,  s.  f.  interpo- 
sition. 

Interpósto,  adj.  interposed.— 
Interposti  alquanti  dì,  some  day* 
after. 

Interpretaménto,  v.  Interpetra- 
mento. 

Interpretare,  e.  Interpretare. 

Interpretativo,  adj.  interpre- 
tative, that  serves  to  inter- 
pret. 

Interpretato,  p.  Interpetrato. 

Interpretatóre,  iv  Intérpe- 
tre,  » 

Interpretazione,  ©,  Interpetr*- 
zione. 

Interprete,  p.  Interpetre. 

Interrare,  to  daub  or  plaitter 
with  eartk— Interrare,  to 
bury. 

.Interrato,  adj.  covered  or 
plaistered  with  earth.«^-/fifcr- 
rdto,  buried. 

Interrégno,  s.  m.  interreg- 
num. 

Internare,  to  daub  or  plaister 
with  earth. 

Internato,  pale. 

Interrogare,  to  interrogate,  to 
ask  a  question  or  demand,  to 
examine. 

Interrogativamente,  adv.  in  a* 
interrogative  way. 

Interrogativo,  adj.  interroga- 
tive. 

Interrogato,  adj.  questioned, 
asked  a  question. — Interroga' 
to,  s.  m.  a  question  put  to  a 
man.  Ob*. 

Interrogatorio,  s.  m.  ah  inter- 
rogatory, an  interrogation  or 
examination. 

Interrogazióne,  s.  m.  interro- 
gation, examination. 

Interrómpere,  to  interrupt,  dis- 
turb or 'break  off,  to  hinder 
or  stop,  to  leave  off. 

Interrompiménto,  s.  m.  inter- 
ruption, discontinuance. 

Interrottaménte,  adv.  in  an  in- 
terrupted manner,  interrupt- 
edly. 

Interótto,  adj.  interrupted,  dis- 
turbed. 

Interuttóre,  one  that  inter- 
rupts. 

Interninone,  s.  f.  interruption, 

discontinuance* 
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.  antertecare,  to  cut  in  the  mid- 
dle, to  intersect. 
Intersecato,   adj.   intersected, 

cut  in  the  middle. 
Intersecare,  v.  Intersecare. 
Interstizio,  s.  m.  interstice»  a 

distance  or  space  between. 
Intertcnere,  to  entertain,  to 

amuse. 
Imerteniménto,*.  m. entertain- 
ment, amusement. 
Intervallato,  adj.  that  has  an 

interval. 
Intervallo,  •  s.    m,    interval, 

space,  distance. 
Interveniménto,  s.  m.  accident, 

chance,  fortune. Ijderveni- 

mento,  assistance,  help. 
Intervenire,  ro  intervene,  to 
happen,  to  hefal,  to  come  to 
"pass*— Intervenire  ad  nna  «war, 
to  be  present  at  a  thing,  to 
assist  at  it. 
Intervento,  s.  m.  consent,  ap- 
probation-—Intervènto,  medi- 
ation, interposition.— -inter- 
vènto, presence,  assistance. 
Internato,  adj.  intervened. 
Interzare,  to  come  in   at  a 
third. 
Intésa,  a.  f.  intention,  intent, 

purpose,  design,  mind. 
Intesamente,  adv.  attentively, 

with  attention. 
Imeschiato,   obstinate,    stub- 
born. 
Intéso,  adj.  attentive,  heedful, 
mindful,  intent,  bent  upon  a 
thing.  —Dice  la   turba  al  vii 
gundu^no  intesa,  says  the  mul- 
titude that    minds    nothing 
but  their  profit  or  interest.— 
Intcto,  understood,  compre- 
hended 
Inttcsere,  to  weave,  to  inter- 
mingle, to  twine  pr  twkt  one 
with  another,  to  interlace, 
hitessuto,  adj.  woven,  twined, 
interlaced. 

Intestare,  to  be  prepossessed, 
to  be  obstinate. 
Intestato,    adj.    prepossessed, 
obstinate,  stubborn.— -Infet- 
tato, that  died  without  mak- 
ing a  will,  intestate. 
Intestinale,  adj.  of  or  belong- 
ing to  the  guts. 
Intestino,  s.  m.  intestine,  the 
entrata  or  bowels,  the  inward 
parts  of  any  living  creature. 
—•Intestilo,  adj.  intestine,  in- 
ward, within.—    ^Gverrr  in- 
traine,    intestine   war,    civil 
war. 


Intiepidare,  }  to  cool,  to  grow 

Intiepidire,  £  hike-warm.—— 
Intiepidire,  to  cool,  to  make 
cool.— Intiepidire,  to  relent, 
to  abate  or  grow  less,  to  di- 
minish.-*// suo  amore  comincia 
ad  intiepidenti  his  love  begins 
to  relent,  or  grow  cold. 

Intiepidito,  adj.  cool,  luke- 
warm, relented,  diminished. 

Intignare,  to  grow  moth-eaten. 

Intignato,  adj.  moth-eaten. 

Intignere,.  to  dip,  soak  or 
steep.— /fttf/rnere,  to'  be  con- 
cerned or  have  a  hand  in. 

Intignosire,  to  make  scurvy  or 
scald-headed. 

lntimataménte,  adv.  intimate- 

Intimare,  to  signify,  to  give 
notice,  to  summon. 


Jnfcsto^adj.  weaved,  twisted, 
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Intimazióne,  s.  f.  intimation, 
summons. 

Intimidire,  to  grow  timorous 
or  fearful,  to  frighten. 

Intimidita,  s.  f.  resolution, 
courage,  heart,  boldness,  dar- 
tngness.    Not  used. 

Intimidito,  adj.  heartless,  fear- 
ful, timid. 

Intimo,  adj.  internal,  inward, 
interior,  intrinsic. — Iddio  solo 
vede  l'intimo  del  cuore,  God 
alone  sees  man's  heart— 'Inti- 
mo, secret,  recondite,  hidden. 
—Intimo,  intimate,  familiar. 
•—Amico  intimo,  an  intimate 
friend. 

Intimorire,  to  terrify,  to  fright 
or  make  afraid. 

Intimorito, adj.  terri£ed,frighu 
ed. 

Intingere,  e.  Intignere. 

Intingolo,  s.  m.  a  ragoo,  a 
dish  high-tasted. 

Intinto,  adj.  dipped,  concern* 
ed  .«-/affato,  immerged,  im- 
mersed, plunged--/*/i*fc>  nette 
sensiudttu,  plunged  in  sensu- 
ality. 

Intintura,  s.  t  dipping  or  div- 
ing into. 

IntirSzzaménto,  s.  m.  a  stiffen- 
ing or  growing  stiff. 

Intirizzare,  to  grow  stiffs  to 
stiffen^» Intirizzare,  to  grow 
stiff  with  cold,  tp  be  be- 
numbed. 

Intirizzato,  proud,  haughty.  • 


stiff,  stifitninr. 

Intirizzire,  r.  intirizzare. 

Intirizzito,  t.  Intirizzato. 

Intisichire,  to  grow  consump- 
tive—Intisichire,  to  throw 
into  a  consumption. 


Intitolamento,  s.  m.  the  giving 
a  title  to  a  thing;. 

Intitolare,  tó  intitle  or  giveV 
title  to,  to  call,  to  name. — In- 
titolare, to  ascribe,  attribute' 
or  impute  a  thing  to  one,  to 
father  it  upon  him-— Imito* 
tarsi,  to  assume  or  take  upon 
one's  self,  to  arrogate  to  one's 
self,  to  challenge.— Intitolare^ 
to  dedicate  or  address. — Infc 
tolare  ttn  libro,  to  dedicate  a 
book. 

Intitolato,  adj.  intitled,  called» 
dedicated. 

Intitolazióne,    the    giving   a 
title,  title,  dedication. 

Intollerabile,  adj.  intolerable» 
insufferable. 

Intollerabilmente,  adv.  intole- 
rably. 

Intollerante,  adj.  intolerant* 
Intonacare,  e.  Intoni  care. 
Intonaco,  v.  Intonico. 
Intonare,  to  tune  or  sing,  to> 

sin|r  in  tune. — Intonare,  to 

begin,— -Intonare,  to  resound, 

to  ring.— Intonato,  adj.  tuned» 

resounded. 
Intonatóre,  a  tuner,  he  that 

tunes  or  sings. 
Intonazióne,  s.  f.  tune,  tunings 

A  musical  word.  * 

Intonchiare,  to  grow  full  of 

mites,  speaking  of  pulse, 
intonicare,  to  plaister,  to  do 

over  with  plaistering. 
Iutonicato,  adj.  plaistered.— 

IntonicJto,*,  ra.  plaister Jfhca 

on  a  wall. 

Intonico,  s,m,  plaister. 
Intoppaménto,  I.  m.  obstacle 

hindrance. 

Intoppare»  to  meet,  to-fl**t 

with,  ( 

Intòppo,  a.  m.  a  meeting  or 

rencounter— /n/cjfe,  an  0b* 

stack,  accident»  chance»  adV 

venture,  rub. 
Tntorare,  to  gfpw;  angry  hit* 

a  bull. 
Intorato,  adj.  angry,  taad»  hi  k 

great  passion. 
Intorbare,  to  trouble,  to  &ak# 

thick  or  mud4y. 
Intorbidaménto,  a.  in.  a  tflou* 

blingor  makmgthiejiorpuóxt 

dy,  disturbance. 
Intorbidiremo  troubfcto  inako 


Intirizzimento,  s.  fri  growing .  thick  or  muò£y.-*/*forfófer 

~iar  ~_!A_!  totOOO,  tO  trouble  fOC  Wfi|. 


^-Intorbidare,  to  ttotàiWJb 
disturb,  to  vex,  coa$ptf*r 
embroil» 

Intorbidarti;  to  grow  tfcsrk  or 


twt 


ted, 
yt,  f.   trouble, 


«tVerfeast,  te  grow  cloudy. 
3ntorlvdaito,. . ,  adj.     "troubl 
^bhick,  muddy. 
Xjptbrhidazióne 
disturbance. 

Intorbidire,  to  grow  thick  or 

.  mucldy.  —Intorbidirti  to  dark- 
en, to  grow  dark,  gloomy  or 
Overcast,  to  grow  dim. 

Intorbidito,  adj.  darkened, 
overcast,,  dim,  dark. 

Intormentire,  x;.  Intermentire. 

Intormentito,  adj,  stiff,  be- 
numbed with  cold. 

Intorneire,  to  surround,  to  en- 
viron, to  encompass  about. 
Obs. 

Ihtorheaf  o,ad).  surrounded,  en- 

.  virpncd,  encompassed  about. 
Oris. 

IntQrncamejxto,s.  m.  enclosure. 
OB».  _ 

Intorniare,  c.  Intorneare. 

Intorniato,  r.  Intorneato. 

Intórno,  prep,  about,  concern- 
ing, touching. — Intorno  alla 
città,  about  the  city. — Intorno 
el  nostro^  negozio,  concerning 
our  affair. — Vito  comprato  in- 
torno a  dieci  scudi,  I  gave  about 

t  tea   crowns  for  it^— Intórno, 

'  adv.  round  about»- Guardare 
intorno,  to  look  about  or 
round  about.— ~-Là  intorno, 
thereabout. 

intórno  intórno,  every  where. 

jz-V'ko  fatato  intormìntorna,  I 


have  looked  for .  you  every  !   intermeddled 

where. — b'ògni  intorno,  from   T ! -L!'— 

all  bides. 
Intorbidire,  tp  grow  heavy, 

stupid,  sleepy  or  dull. 
Intorpidito,   adj.   slow,   dull, 

stupid,  sleepy  or  drowsy. 
Iprorticciato,adj.  t.  In  torto, 
wtorto,  a^j>  twisted, 
uitossicarev  to  -.poison.. 
Intossicato,  adj.  poisoned. 
Jntozavare»  to  gioyr  clumsy,  of 

tnsck  and  short. 


Jntradimenticare;  to  forget  be- 
tween this  and  that-  time. 
Qbs. 

Intra  due,  adv.  doubtfully,  in 

suspense. Essere  intra  due, 

to  be  irresolute,  to  be  in  sus- 
pense, not  to  know  what-  to 
do. 

In  trafatto,  adj.  quite. 

Intrafincfaito,  adv.  quite,  tho- 
roughly, altogether,  entirely. 

Intralasciaménto,  s,  ib*  inter- 

mission,pause,discontinuaiKe, 

interruption. 
Intralasciare,to  interrupt, leave 

off,  to   interpose   or   inter- 
meddle. 
Intralasciato,  adj.  interrupted, 

left  off,  intermitted. 
Intralciaménto,  s.  m.  cmbarras- 

ment,  entanglement. 
Intralciare,  to  intermingle,  to 

interlace,   to  interweave,  to 

entangle  or  involve. 
Intralciato,  adj.  perplexed,  in- 
tricate^, puzzled,  cumbered. 
In  tralice,  adv.  obliquely,  awry, 

sloping,  across.    Not  in  use. 
Intrambo,  adj.  )    both,  both 
Intramenduf,    J   together. 
Intraméssa,  s.  t  interposition, 

mediation. 
Intramcttcre,  to  put  between, 

tp  inclose. 
Intramettvrsx,  to  intermeddle 

or  meddle. 
I  Intramesso,  adj.  put  between, 


r      *  '  T 

r'KT 


Jntozzato,  a4j,  clumsy,  thick 

and' short. 

V*»i  B?eP'.b«twe*»>  amongst. 
— Intra  %U  aitf*%  amongst  the 

lntrabejcarsi,  te  fatti»  love.  A 
cant  word.  t  t 

Inirabtccolare,  to.  numxrt  on 
.any.  thing  with  a  danger  of 
falling  or  letting  any  thing, 

/*&  » 

toYractujufetyr,  to  inclose,  tD 

smut  in,  surround  o£»en«tm> 

puss,  t*  Seat*. 
Ifi^raf hi  uao4,adj.  •iftdoced,  sur* 

tvundecl,  eetiftrapfrsed.' 


In  tram  ischi  a  to,  adj,  mixed  to* 

.  gather. 

In  trap  ór  re,  to  interpose. 

Intraprendere,  to  overtake,  to 
.catch. — Intraprèndere,  to  un- 
dertake, to  take  in  hard,; to 
take  upon  one's  sei  . 

Intraprendiménto,  undertak- 
ing ,  enterprise,  attempt,  de- 
sign.. 

Intraprenditóre,  he  that  over- 
taketj-ivJ/tfroprjntditóre,  an  Un- 
dertaker. 

Intrapreso,  «dj  undertaken. 

Intrare,  to  enter,  to  come  in. 
jObsV».  t  "» 

Intrarómpere,    to    interrupt. 

^Qfcs.  •     »    .. 

Intrasscgna,  s.  f.  ensign,,  the 
arm*  .or  cognisance  of  a  gen- 

Jtteman,v  au  coat  of  arms,  a 

•badge.  '  Obs. 

rntrattabrJe,  adj.  intractable, 
ungovernably  unruly. 

Intratwnte,  tày-  interim,  in 
thej&ean  while. 

Intrattenere*,  to  entertain  or 
Amuse. 


Intrattenimento,  a.  m.  delay, 
stop,  let,  hindrance. 

Intra  venire,    )  to  intervene,  to 

Intravvenire,  £  happen,  to  be- 
fall, to  come  to  pass. 

Intraversare,  to  cress,  to  lay 
across.— /B/rawrra/*,  to  lead 
astray,  to  go  astray.-— Intra- 
versare,  to  oppose,-  to  withv 
stand,  to  hinder. 

Intraver&atura,».  f.  opposition, 
resistance. 

In  travèrso,  adv.  aero»,  eros*, 
ways.    ^ 

Intrearsi,  to  become  three. 
Obs. 

Intrecciamcnto,  s.  m.  trees,  a 

knot. 

Intrecciarne,  adj,  weaving, 
twi&ting. 

Intrecciare,  to  weave,  to  twist. 
—Intrecciare  t  capetti,  to  braid 
hair. 

Intrecciato,  adj.  weaved,  twist- 
ned. 

Intrecciatójo,  s.  m.  attire,  or- 
nament of  a  woman's  head. 

Intrecciatura,  s.  f.  a  tress, 
garland  of  flowers,  a  knot. 

Intreccio,  v.  Intrecciamento. 

Intreguire,.to  make  a  truce. 
Obs. 

ntremire,  to  tremble  or  quake 
for  fear,  to  shiver.     Obs. 

Intrepidamente,  adv.  boldly, 
without  fear. 

Intrepidézaa,  s.  f.  intrepidity, 
fearlessness,  courage,  resolu- 
tion. 

Intrepido,  adj.  intrepid,  bold, 
fearless,  dauntless,  courage* 
ous. 

In r escare,  to  perplex,  to  in» 
volve,  to  intricate,  to  trouble, 
to  entangle,  to  confound. 

Tntrescato  adj.  perplexed,  in* 
tricàte,  confounded. 

Intricare,  e.  Intrigare»  and  all 
its  derivatives. 

Intridere,  to  temper,  dilute,  or 
zttzy.-v-Iut ridere,  to  foul,  tq 
soil,  .to  dirty,  to  spot  or 
stain. 

Intrigamcnto,  a.  m.  intrigue, 
intricacy*  entanglement,  diffi- 
culty, perplexity,  confusion. 

Intrigare,  to  intricate,  to  em* 
broil  or  confound.tq  entangle, 
perplex. 

Iutrì  gaiamente,  adv.  intricate» 

Intrigato,  adv.  intricate,  em* 
broiled,  confounded, perplex- 
ed, jumbled» 

Ì ntrigatare,  a  shuffling  feltavr. 

Intrigo,  a.  m*  intrigue  design» 


JtHT 


• .  * 


plot,  secret  contrivance. 
lMriQsSrainénte,  adv.*  inward* 

Intnnsicarc,  to  grow  familiar 
jorihtimate  with  one,  to  fami- 
liarfze  one's  self. — Int  ri  mirare, 
toftialceor  get  acquainted. 
tntnnsicato,  adj.  intimate. 
Intrinsichezza,  8.  f.  familiarity, 
-friendship,  intimacy. 
Intrinsico,  adj.  inward,  inter- 
nal.—I  nit-  risico  .intimate,  most 
dear  or  familiar,  entirely  be 
loved.— Amico  intrinsico,  inti- 
mate friend. 

Intriso,  s.  m.  hodge-podge. 

Intriso,  adi.  diluted,  allayed. 
mtrjstare,  )  to  grow  wicked, 
Intristire,  J   knavish,  or  me- 
lancholy.--—Intristire,  not  to 
thrive.—» /n/r/r/j're,  to  rot,  to. 
perish,  waste  or  pine  away. 
lmrocque,  adv.  at  the  same 
time,    in    the   mean    while. 
Obs. 

Introdótto,  introduced. 
Introducimsnto,  s%m.  introduc- 
tion. 

Introdurre,   to  introduce,  to 
bring  in. 

Introduttóre,  he  that   intro- 
duces. 

Introduzióne,  «.  &  introduc- 
tion. 

Intròito»  s.  m.  entrance,  entry, 
avenuey— Intròito,  beginning. 
intromésso,  adj  entered  or  let 
in, intermeddled.— Intromesso, 
».  m.  in  term  esse*,  courses  set 
on  table  between  other 
dishes. 

Introméttere,  to  let  in. 
Intromettersi,  to  meddle  or  In- 
meddte. 

Intronaménto,  s.  m-  stunning, 
tingling  in  one's  ears. 
Intronare,  to  stun. 
Intronatéllo,  diminuire  of  In- 
tronato.— Intronato,  adj.  stun- 
ned>-~/,r7fromifo,$tupid,biock- 
ish,  dull. 

Intronatóra,  P-.  Intronamento. 
Intronfiare,  to  swell. 
Intronfiato,  adj.  swelled,  swol- 
len. 

Intrudere,  to  intrude  or  thrust 
in. 

Intruonare,  o.  Intronare. 
Intrusióne,  s.  f.  intrusion. 
Intruso,  adj.  intruded,  thrust 
in. 

Inrruarsi,  to  become  another 
thy  self,  to  enter  in  thy  self. 
Obs. 
Intuitivamente,  adv.  intuitive- 

17. 


XKV 

Intuitivo,  adj.  intuitive.  . .  # 
Irfmto,  s.  m.  intuition. 
Intuonare,*p.  Intonare,  an^'its 

derivatives.  "* 

In  tutto,  adv.  )  quite.in- 

In  tutto  e  per  tutto,  J  tirdy^il- 

together. 


,  votato  nel  -sonno,   kuried.  m 
sleep. — /musato,  aniazed,  fS% 
toni^hcd,  wondered. 

Invasa/iòne,  s.  f.  passion.' 

Io  vasellame,  to  put  into  a'  Ves- 
sel. *     * 

Jnvasióric,  s.  f.  invasion^ 


In  tutto  in  tutto,  adv.  in  short,  Invaso,  adj.  invaded. 


in  a  word. 

Intu7zire,  to  repress,  to  re- 
strain, to  keep  under,  to  stop. 

Irrvagare,  to  fall  in  love,  to  be 
desirous,  to  be  inflamed  with 
love. 

Invaghicchiàre,  to  fall  slightly 
in  love,  to  be  smitten. 

Invaghiménto,  s.  m.  desire, 
love,  appetite,  affection. 

Invaghire,  to  inflame,  to  give 
a  desire,  to  set  agog. 

Invaghirsi,  to  fall  in  love. 

Invaghito,  adj.  in  love,  smitten, 
amorous,  desirous. 

invajare,  to  grow  or  become 
brown,  swarthy,  tawny,  or 
blackish. 

Invalidamente,  adv.  without 
validi  tv. 

Invalidare,  to  make  null  or 
invalid,  to  annul. 

Invalidità,  s.  f.  invalidity,  nul- 
lity. 

Invalido,  adj.  Invalid,  void,  of 
no  force,  that  does  not  stand 
good  in  law. 

favalorire,  to  grow  strong,  to 
recover  one's  strength. 

Invanire,  to  become  vain,  \o 
blast  the  corn.— Invanire,  to 
vanish,  to  vanish  away,  to 
come  to  nothing.— -Invanire, 
to  grow  proud,  haughty,  or 
vain-glorious.— I nvan?  re,  to 
debase,  disgrace,  disparage,  or 
undervalue. 


Inubbidiénza,    s.    f.    .disobe- 
dience . 
In  ubbriaca  re,  to  make  or  get 

drunk.    Obs. 

Inudito,adj.unheard  of^trajige. 
Invecchiare,  to^grow  old- — — • 

Invecchiai  é^    to    weaken,   Jtb 

make  weak,  to  debilitate,  to 

enervate,  to  enfeeble. 

Invecchiato,   adj.  grown  old, 

grown  out  of  date. 

Invccchiuzzire,  to  waite,  to 
decay,  to  diminish,  to  grow 
worse. 

In  vece,  adv.  instead,  id  lieu. 

Inveceria,  s.  f.  silliness^fooliih» 
ness,  tottishness.  *  Òbs. 

Invcggia,  s.  f.  envy.    Obs, 

Inveggiàre,  to  envy.     Obsf 

Invelenire,  to  irritate,  to  exas- 
perate, provoke,  incense  or 
auger. 

lu\  elenito,  exasperated,  irri- 
tated, provoked,  f  incensed, 
angry. 

Invendicato,  adj.  unreversed. 

luvénia,  s.  f.  worship,  humilia- 
tion, reverence,  respect.  ■  ■ 
Invénia, .  superfluous  words.  - 

In  venire,  to  find,  to  find  out. 
<  >bs.     ' 

Inventare,  to  invent,  device, 
find  out,  contrive. 

Inventariare,  to  make  an  ia- 
ventoiy. 

Inventario,  s.  m.  an  inventory. 

Inventato,  adj.  invented. 


to  no  purpose. 


In  vano,  adv.  vainly,  in  vain,  Inventatóre,  inventor.. author* 


contriver. 


Invariabile,  adj.  invariable,  im-  TnventatorcHo,  a  poor  sorry  im- 


mutable, unchangeable,  con- 
stant. * 

Invariabilmente,  adv.  firmly, 
stedfastly,  constantly. 

Invasare,  to  invade,  to  attack 
or  seize,  to  be  possessed  with 
the  devil.— —Invasarsi,  to  b^ 
astonished  ^mazed,surprized. 
—Invasare,  to  dip  or  immerse, 
to  plunge. — Invasarsi  qun'cuc 
cosh  nflla  memoria,  to  imprint 
a  thing  in  one's  mind. 

Invito,  adj.  possessed  with, 
or  by  the  devil.— Invasato, 
plunged,  dipped,  involved.^— 
Invasaio  ne*  vizi,  plunged  in 
vice&.-Inva  ato nel  giuoco,  given 
or  addicted  to  gaaùng.r-^T/»- 


ventor  or  contriver. 
Inventiva,  s.  f.  invention,  con* 

trivance,  device.  r    * 

Inventóre,  inventor,  author, 

contriver. 

In ventrare,  to  penetrate.'    ''- 
Invent  rice,  s«  f..  an  in  ventres*, 
Invenzióne,    s.    f.    invention, 

contrivance,  device. — -/rflsfl^' 

\\lnc,  trick,  device,  way.    .*" 
Invent  vira  t  o^v.hapDy^yqky* 

fortunate.         '  • 

Invcr,  prep,  towards,  also^yi 
truth. 

Inyerirsirto  be  likely* 
Inverdiremo  grow  green», 
Invergqgnire,  to  defame,,  dù 
hougur,  Uijgrac^^bjw  jfjL 


INV 


INV 


INV 


parage,  or  discredit. 

Invcrgognatarocnte,  adv. 

shamefully,  disgracediy,  ig 
aominiously. 

Inyergognato,  adj.  defamed, 
dishonoured,  disgraced,  de- 
based, discredited.   ■ 

Igvericimilo,  adj.  unlikely,  ixn 
probable! 

Inverisi milKudioe,  9.  m.  un- 
likelihood, improbability. 

Inverminaménto,  s.  m.  a  breed- 
ing of  worms. 

inverminire,  to  breed  or  bring 
forth  worms,  to  grow  full  of 
worms,  to  be  corrupted. 

Inverminito,  àdj.  corrupted, 

•  full  of  worms. 

Inverminire,  0.  Inverminare. 

Inverminito,  ».  Interminato. 

Invernare,  to  winter. 

Invernata,  fl,  f.  a  whole  win 
ttr. 

tnvernicire,  to  varnish. 

Invemicato,  adj.  varnished. 

Inverniciare»  9.  Inveroicarc. 

Inverniciato,  0.  Invernicoto» 

Inverno,  s.  m.  winter. 

In  vero,  adv.  in  truth,  truly, 
indeed. 

Invertito,  adj.  opposite,  con- 
trary.   Obi, 

Inverso,  adv.  towards.— Jiw«V- 
so  cesa,  towards  home.— -/a* 
vèrso,  in  comparison  to.— -//*• 
versò,  against. 

Invértere.to  turn  upside  down, 
to  confound,  to  overthrow,to 
turn  the  inside  out,  to  invert, 
to  change. 

Invescare,     {to  entangle,  to 

Inveschiate,  \     ensnare,    to 

.  catch  or  daub  with  bird- 
lime.—^ voi  non  gravi,  percftio 
un  poco  a  ragionar  rn'invescki, 
don't  be  angry  if  I  enlarge  a 
little  in  my  discourse. 

Investigabile,  adj.  that  cannot 
be  investigated. 

1nvestigamento,s*  m.  investiga? 
t ion,  diligent  search. 

Investigare,  to  investigate,  to 
trace  or  find  out  by  steps,  to 
search  or  enquire  diligently. 

Investigato,  adj.  investigated, 
parched,  enquired. 

Investigator» ,a  diligent  search- 
er. 

InvestfgfttrCct,  she  that  inves- 
tigates. 

Investigacene,  s.  I.  investiga- 
tion. 

|nvestigióne,a.f.     ?  *  Invea- 

investiménto,  •.  m.  \   titura. 

Investire,  to  Invest»  to  put  in 

to 


employ  or  lay  out  money  up- 
on any  commodity  or  lands. 
— Inzettfn,  to  become,  to  be 
proper,  suitable  or  agreeable, 
to  fit,  to  suit  with. — fjtcestire, 
to  hit  or  strike,  to  wound. — 
Investire,  to  charge  or  fall 
upon,  to  attack. — Investire  stn 
vascello,  to  board  a  ship,  to 
come  up  with  her. 

Investita,  s.  f.  investiture.— In- 
vestita, purchase,  bargain, 
emption. 

Invertito,  adj.  invested. 

Invcstit  ':ra,  s.  f.  investiture. 

Inveterato,  adj.  inveterate. 

Invetrare,  ?to  work    like   a 

Invetriare,  \  glass,  to  thicken, 
to  congeal. 

Invetriata,  s.  f.  a  glass  window. 
—-Invetriato,  adj.  glazed.— /n- 

vetriAto,  shining,  smooth. 

Fronte  invetriata,  impudent, 
brazen-faced. 

Invettiva,  s.  f.  invective,  viru- 
lent word». 

Invettivo,  adj.  railing,  abusive. 
1  '^Parole  invettive,  abusive 
words. 

Inveziane,  s.  f.  invective. 

Inuggiolire,  )  to   make   one's 

Inuszolire,  J   mouth  water, 
to  make  one  long  for. 

Inviaménto,  s.  m.  a  way,  a 
means  to  bring  a  thing  about. 
instruction,  introduction-— 
par  inviaménto  al  oicunu,  to 
instruct,  or  give  one  instruct- 
ions how  to  go  on.— Inviar 
iwwto,   business,   affair,  exn- 

Inyiire,  to  send.— LroiAre,   to 

'  4irectf  to  shew. 

Inviato,  adj.  sent. — /m.wfo,adj. 
instructed,  experienced,  vers- 
ed.— Inviato,  s.  m.  an  envqv. 

Invilita,  s.  f.  envy.— Invidia, 
v.  Indivia. 

Invidiabile,  adj.  to  be  envied. 

Invidiarne,,  adj.  envious,  jea- 
lous, that  envies.      "  ' 

Invidiare,  tò  envy. 

invidiato,  adj.  envied 

Invidiatóre.  an  envious  man. 

Invidiatrice,  an  envious  wo- 
man. 

Invidiosamente,  adj.  with  envy 


Invidióso,  adj.  }    envious',  je«±- 
I'nvido,   '         J  L 
vies 


lous,  that  cn- 


Inyìetare,  Invictire,  to  grow 

old  or  obsolete. 
Ip vigilare,    to    invigilate,    to 

watch,  to  be  vigilant,  to  stand 

upon  one's  guard,  to  mind 

or  take  care  ot 


I- 


Invigorire,  to  strengthen,  to 
encourage,  to  support,  to  fa* 
vour,  to  back. 

Invigorirsi,  to  grow  strong 
and  vigorous. 

Invigorito,  adj.  strengthened, 
supported,  favoured,  vigor- 
ous. 

Invilire,  to  discourage,  to  dis- 
hearten or  dispirit. 

Invilirsi,  to  be  discouraged  or 
disheartened,  to  despond. 

Invilito,  adj.  frightened,  dis- 
couraged, disheartened,  out 
of  heart. 

Inviluppaménto,  s.  m.  involu- 
tion, confusion,  disorder,  in* 
tricacy,  embarrassment. 

Inviluppare,  to  wrap  up,  to 
envelope,  to  fold  up.— -Invi» 
lappare,  to  cumber,  to  intri- 
cate, to  perplex,  to  hinder,  to 
pester,  <  to  trouble,  to  con- 
round,  to  puzzle,  to  entangle. 

Inviluppo,  s.  m.  bundle  or  par- 
cel.—•Invtiippo,  confusion, 
disorder,  embarrassment,  in* 
tricacv,  perplexity.  - 

Invincibile,  adj.  invincible, 
unconquerable,  not  to  be 
conquered. 

Invincidire, to  grow  soft,  weak, 
flabby. 

Inviolabile,  adj.  inviolable,  not 
to  be  broken  or  violated. 

Inviolabilmente,  adv.  ?  invio* 

Inviolatamente,  )   lably. 

Inviolato,  adj.  inviolate,  not 
violated  or  corrupted. 

•Inviperare,  to  rage,  to  be  fierce 
and  cruel;  to  swagger,  to 
bluster. 

Inviperito,  adj.  engaged,  mad, 
provoked. 

Inviperire,  v.  Inviperare. 

Inviperito,  v.  {nviperato. 

Invironare,  to  environ,  to  en- 
compass, or  surround.    Obs. 

Invocare,  e  Invischiare,  o.  In- 
vescare. 

Invisibile,  adj.  invisible,  not  to 
be  seen. 

Invisibilità,  s.  f.  InvUiblcncss. 

Invisibilmente,  adv.  invisibili* 
ty.  •   ^ 

Invitamt'nto,  s.  m.  ?  .  . .     . 

Inviting,  ^nvitanon. 

Invitare,  to  invite,  to  dcitire, 
to  come. — Invitare,  to  give  a 
mind  or  de&frè. — Invitare,  to 
invite,  allure»  or  entice. 

Invitarli,  to  intrude  on«*s  self 
in  a  place  or  company,  tò 
invite  one's  j>elf. 

Invitata,  s.  f.  invitation. 

Invitato,  adj.  invited. 


INV 


INZ 


IPO 


Invitatóre,  beihat  invites. 

Imitatrice,  the  that  invite». 

Invito,  s.m.  invitation.- -Invi- 
to, adj.  against  one**  will,  by 
constraint,  by  force. 

Invitto,  adj.  invincible,  uncon- 
querable. 

Inviziare,  to  vitiate. 

Inviziato,  adj.  vitiated. 

Invizzire,  to  wither,  to  decay. 

in&lto,  adj.  unrevenged. 

Inumanamente,  adv.  cruelly,  | 
inhumanly. 

Inumanità,  «.  f.  inhumanity. 

Inumino,  adj.  inhuman. 

Inumidire,  to  moisten. 

Inumidito,  adj.  moistened* 

lnumiliare,  to  humble.    Obs. 

In  on,  or  in  uno,  prep,  toge- 
ther, with. 

Invocare,  to  invoke,  to  call 
upon. 

Invocato,  adj.  invoked. 

Invocatóre,  ne  that  invokes. 

Invocatrtce,  she  that  invokes. 

Invocazióne,  invocation. 

Invoglia,  s.  f.  coarse  and  thick 
clothfor  package,  pack-cloth. 

Invogliare,  to  give  a  desire  or 
mind*— Invogkar  tappetilo,  to 
give  a  stomach. — Invogliare, 

■  to  wrap  up,  to  pack  up. 

Invogliato,  adj.  longing,  desir* 
out.— /aog/irffo,  packed  up. 

Invòglio,  s.  m.  a  bundle  or 
parcel. 

Involare,  to  rob,  to  steal,  to 
filch. 

Involarsi,  to  disappear,  to 
vanish  away,  to  go  out  of 
sight.-— Involarsi  da  una  com- 
pagaia,  to  steal  away  from  a 
company. 

Involato,  adj.  stolen. 

Involatóre,  s.  m.  )  a   thief,   a 

Involatrice,  f.  f.  $  filcher,  a 
pilferer. 

Involgere,»  wrap  Up,  to  cover 
or  envelope,  to  fold  up.— /n- 
*&&**»  to  involve.— '•Involgere 

E' i  una  sentenza,  to  compre- 
end  in  a  sentence, 

Involgiménto,  o.  Involtura. 

Invóliq,  s.  m.  a  theft. 

Involontariamente,  adv.  invo- 
luntarily. 

Involontàrio,  adj.  involuntary, 
done  against  one's  will,  forc- 
ed. 

Involpare,  to  be  blighted,  and 
it  is  «aid  of  corn. 


Involpire,  to  grow  crafty,  cun- 
ning or  malicious. 

Jn  volta,  adv.  bere  and  there. 
—Estere  in  volta,  to  be  ready 
for  flight,  to  be  ready  to  run 


away^— - Mettere  in  volta,  to 
put  to  flight — Andare  m  votta, 
to  go  roving  or  gadding 
about. 

Invólto,  adj.  wrapt  up,  involv- 
ed—Involto,  s.  m.  a  bundle,  a 
parcel 

Involtura,  s»  f  .  a  dark,  intri- 
cate, or  confused  discourse, 
ambiguous  words. 

Invólvere,  to  wrap  up,  to  in* 

Ivolve,  to  contain. 
Involviménto,  s.  m.  wrapping 
i   or  folding  up. — Incohanento% 
•  trick,  cheat,  fraud. — Incoivi- 
|  mento  dì  lingua,  idle  story,  a 
long  circumstance  of  words. 
Involuto,  adj.  rolled,  wallow» 
.ed. 

involuzióne,  o.  Involviménto. 
In  voto,  adv.  to  no  purpose,  in 
vain. 
Inurbanità,    s.   f.  inurbanity, 
clownish  behaviour,  incivili* 

Inurbano,  adj.  uncivil,  uncour- 
teous. 

Inurbarsi,  to  come  in  a  city. 

Intuito,  adj.  not  used,  not  ao 
customed. 

Inusitatamente,  adv.  unusually, 
not  commonly. 

Inusitato,  adj.  not  in  use,  not 
used,  obsolete,  unusual-— Pa- 
rola inusitata,  obsolete  word. 

Inutile,  adj.  useless,  needless, 
unnecessary,  unprofitable,  un- 
serviceable. 

Inutilmente,  needless,  to  no 
purpose,  in  vain. 

Invulnerabile,  adj.  invulner- 
able. 

Inuz'zoJire,  c.  Inuegiolire. 

Inzaccherato,  adj.  all  over! 
dirt,  mire.— Inzaccheratojntri- 
cate,  embroiled,  involved, 
confounded. 

luzaffirare,  to  adorn  or  trim 
with  sapphires. 

Inz:unpo£nàre,to impose  upon. 

Inzavardare,  to  dirty,  tp  soil, 
to  grease,  to  spot. 

Inzavardàto,  adj.  dirtied,  soil- 
ed, greased,  spotted. 

Inzeppaménto,  s.  m.  heap,  pile, 
mass,  collection. 

Inzeppare,  to  heap  up,  to 
gather  up,  to  hoard  or  to  lay 
up,  to  £et  together. 

Inzibettato,  adj.   nicely   per- 
fumed, and  it  is  a  common 
epithet  to  fops. 
Juzigagiónc,  s.  f.  )  instigation, 

lnzig<tménto,sjn.  J  a  stirring 
up  to,  a  putting  on,  an  encou- 
ragement to,  incitement.  Obs* 


Inziare,  to  instigate,  to  egg  or 

set  on,  to  incite  or  provoke 

to.    Obs. 
Inzigato,  adj.  instigated,  egged 

or  spurred  on,  incited  or  pro* 

voiced  to.    Obs. 
lnztpillare,  v.  Insipillare. 
Inzoccolito,  that  has  wooden 

shoes  on  his  feet. 
Inzotichire,  to  growchnnsy, 

awkward,   coarse,  thick  or 

rough. 
In  zucca,  adv.  with  a  bald 

pate,  with  a  head  uncovered. 
Inzuccherare,  to  sugar,  to  put 

sugar  hi  or  upon, 
inzuccherato,  adj.  sugared  — 

Parole i «zuccherate ,sweet  words. 

mzuppaménto,soppingorjoas> 
ing  in. 

Inzuppare,  to  sop  or  soak  in. 

Inzuppato,  a<lj.  soaked  in- 

In  zurro,  joyfully—  Essere  at 
zurro,  to  be  merry,  to  be  feast- 
ing;  or  revelling. 

Io,  pron.  I. 

Jomco,  adj.  Ionic— Ordine  fo- 
nico, the  Ionic  order. 

Jota,  s.  m.  Iota.—  Von  vai*  cot 
jota,  it  is  not  worth  a  jot— 
Non  oe  ne  darei  un  jota,  I  would 
not  give  a  iot  for  it. 

Ipérbola,  s,  f. }   hyperbole,  a 

Iperbole,  (     )   figure  in  rhe- 

.  toric  which  in  expression  ex- 
ceeds truth,  likewise  a  coni* 
section. 

Iperboleggiare,  to  speak  in  am 
hyperbolical  manner,  to  ag- 
grandize, to  enlarge  a  thing. 

Iperbolicamente,  adv.  hyper- 
oolically. 

Iperbòlico,  adi.  hyperbolical, 
exceeding  belief  i 

Iperbolone,  s.  m.  a  great  hy- 
perbole, an  incredible  thing, 
the  tale  of  the  giant-killer. 

Ipcrbolo,  adj.  v.  Iperbolico. 

Iperico,  a.  m    >    Saint  John's 

Ipcricon,         J   wort,  a  vul- 
nerary herb. 

Ipocistede,  s.  f.  the  plant  called 
cistus. 

Ipocondria,  &.  f.  spleen  or  me- 
lancholy. 

Ipocóndrico,  adj.  Ì    hypocon- 

Jpocóndro,  J  driac,  hy- 

pocondriacal. 

Ipoeresia,  s.  f.  )  hvpocrisy,dis- 

IpocrUia,         J  simulation. 

Ipocrita,  o.  Ipocrisia.    Obs. 

Ipòcrita,?  an  hypocrite,  a  dis. 

Ipocrito,)  iembler,  one  who 
makes  a  false  show  of  virtue 
or  piety. 

Ipócriio,  adj.  hypocritical. 


t&R 

IpOcritónC,  a  great  hypocrite. 

Ipos&rca,  s.  f.  a  kind  of  dropsy . 

Ipostatico,  adj.  hypostatical  — 
4fni§ne  iposidiica,  hyppstatical 
ttnion  of  Christ  s  human 
nature  with  his  divine  per- 
son. 

Ipotéca,  s.  f.  mortgage. 

ipòtesi,  s.  f.  hypothesis,  suppo- 
sition. 

Ipotetico,  adj.  hypothetical. 

J pp ornane,  s.  m.  a  little  piece 
of  desb,by  some*  supposed  in 
the.forehead  of  a  colt  newly 
foaled,  which  the  mare  bites 
off  as  soon  as  she  foals,  and 
if  any  other  takes  it  away 
she  will  never  after  love  her 
foal. 

Ippopòtamo,  s.  m.  )  hippopo- 

Ippótamo,  t  J  tamus,  a 
Deast  living  in  the  sea,  with  a 
back  and  a  mane  like  a  horse. 

Ira,  s.  f.  anger,  wrath. 

Iracondamente,  adv.  angrily, 
passionately. 

Iracòndia,  s.  f.  anger,  wrath, 
natural  inclination  or  readi- 
ness to  anger. 

Iracondióso,  adj.  Obs.  1  soon 

Iracóndo,  adj»  >  angry, 

Iracóndo,  t    )hasty, 

pettish,  naturally  inclined  to 
tnger,  choleric,  passionate. 

Iracondia,  f.  Iracondia. 

iraméntoj  s.  ai.  choler,  anger, 
passion,  wrath* 

trarsi,  to  be  angry,  to  fall  into 
jbl  passici),  to  fret. 

Irascibile,  adj.  irascible,  apt  to 
be  angry. 

Irascibilità,  s.  f.  anger,  passion, 
wrath» 

Imamente,  adv.  angrily,  pas- 
siona tei  v. 

I rito,  adj.  angry,  in  a  passion. 

Irco,  s.  m-  a  he-goat. 

Ire,  to  go.  • 

Ireos,  s.  f.  an  herb  so  called. 

l 'ri,  s.m.  ?   the  rain-bow.'.  ■  ■ 

Iride,  {  i'rktr,  an  herb  so 
called.**—  /We,  the  circle 
with  divers  colours  which  is 
)>etween  the  white  and  the 
apple  or  sight  of  the  eye. 

Ironia,  s.  f.  irony. 

Ironicamente,  adv.  ironically. 

Irònico,  adj.  ironical. 

irosamente,  adv.  angrily,  pas- 
sionately.   Obs. 

Iróso,  adj.  angry,  passionate. 
Obs. 

Irradiare,  to  irradiate,  to  dart 
or  cast  forth  beams. 

Irradiato,  adj.  irradiate. 

Irradiazióne,  s.  f.  irradiation, 


•  *   •  . 

emanation  of  rays. 

Irraggiare,  e.  Irradiare. 

Irraggiato,  v.  Irradiato. 

Irragionevole,  adj.  unreason- 
able. 

Irragionevolmente,  adv.  un- 
reasonably. 

Irraziounbilc,  unreasonable. 

Irrazionabiliu,  s.  f.  unreason- 
ableness 

Irrazionabilmcnte,  a'dj.  unrea- 
sonably. 

Irrazionale,  unreasonable,  ir- 
rational. 

Irrazionalità,s.£  unreasonable- 
ness. 

Irreconciliabile,  adj*  irrecon- 
cileable,  implacable. 

Irreruperabile,  adj.  not  to  be 
recovered. 

Irrefragabile, adj.  irrefragable, 
invincible,  undeniable. 

Irregolare,  adj.  irregular,  not 
according  to  rule. 

Irregolarità,  s.  f.  irregularity. 
-—  Irregolarità,  irregularity,  an 
incapacity  of  taking  holy 
orders  or  administering'  the 
sacraments. 

Irregolato,  adj.  disordered,  im- 
moderate, unruly.  -»-+ Appetiti t 
irresoluto,  an  immoderate  de- 
sire of  eating. 

Irreligiosamente,  adv.  irreligi- 
ously» 

Irreligiosità,  adj.  ifreKgious- 
ncss,  want  of  religion,  pro- 
phaneucss. 

Irreligióso,  adj.  irreligious, 

Irremediàbile,  adj.  without"  a 
remedy. 

Ir  rem  eoi  c  vole,  the  same  as  Ir- 
remediable. 

Irremissibile,  adj.  unpardon- 
able, ir  remissible,  not  to  be 
forgiven. 

Irremisiibilméntc,  adv.  with- 
out any  pardon. 

Irremunerabile,  adj.  ir  remu- 
nerate, not  to  be  rewarded. 

Irremunerato,  adj.  in  enume- 
rate, not  rewarded. 

Irreparabile,  irreparable. 

Irreparabilmente,  irreparably, 
irrecoverably. 

Irresoluto,  adj.  unresolved,  in 
suspense. 

Irresolu/ióne,  s.  f.  irresolution, 
suspense,  uncertainty. 

hreiirt,  to  catch  with  a  net.— 
Iint're,  to  ensnare,  to  allure. 

Irretito,  caught  with  a  net. 

Irretì  at  cabile,  adj.  not  to  be 
retracted. 

Irreverente,  adj.  irreverent, 
rude. 


Jrrevereaterncntc,  ajdv.  irrcptv 

rently,  rudely.  -  •    '  " 

Irrevcrénaa,  s.  f.  trrererence, 
want  of  respect  or  reverence, 
rudeness.      , 

Irrevocàbile*  adj.  irrevocable, 
unrepeatable,  not  to  be  re* 
voked. 

Irrevochcvole,  adj.  not  to  be 
revoked.    ^ 

Irrigare,  to  irrigate,  to  water. 

Irrigidire,  to  grow  rigid  or 
stiff. 

■Irrisione,  s.  f.  derision,  scorn, 
contempt. 

Irrisóre,  a  mocker,  a  jcerer,  a 
derider,  a  scoffer. 

Irritamento,  s.  m.  irritation, 
exasperation. 

Irritare,  to  irritate,  to  incense, 
to  urge,  to  provoke,  to  exas* 
perate  or  to  anger. 

Irritato, .adi.  irritated,  incens- 
ed, provored,'  exasperated. 

Irritazióne,  s.  f.  irritation,  ex- 
asperation. 

Irriverente,  adj.  irreverent, 
rude. 

Irriverenza,  s.  f.  irreverence, 
want  of  reverence,  rudeness; 

Irrorare,  to  bedew. 

Irruginire,  to  rust,  to  grow 
rusty. 

Irmginito,  adj.  rusty. 

Irragiadàrc,  to  bedew,  to  irro- 
rate, to  besprinkle. 

Irsuto, adj.  £  rough,  bristling, 

Irto,  \  shagged  or  shag- 

gy.— Barba   irsuta   or  irta, 
rough  beard. 

I'schio,  s.  m.  holm -tree* 

I'sola,  s.  f  island,  isle. 

Isolato,  adj.  surrounded  with 
water.— Isolato,  that  stand* 
by.  itself. 

Un  isolato,  s.  m.  a  number  of 
houses  that  stand  by  them* 
selves. 

Isolata,  s.  f.  a  little  Island. 

lsópo,  s.  m.  hyssop,  a  plant. 

Isosccie,adj.  isosceles,*  triangle, 
which  has  only  two  sides 
equal. 

Ispezióne,  $.  f.  inspection,  over- 
seeing, insight,  looking  on  or 
into. 

Ispido,  adj.  rough,  bristling, 
I  snag?e^  or  shaegy.— Ispido, 
j   thick,  bu*hy,  full  of  thorns. 

Ispirare,  to  inspire  with,  to 
suggest,  to  prompt,  to  fill 
with,  to  put  into  one's  head. 
.  Ispirato,  adj.  inspired. 
,  Ispiratóre,  he  that  inspire?. 
(  Ispirazióne,  s.  f.  inspiration,  am 
j  inspiring* 


1ST 
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Issa,  adv.  at'  present,  now,  at 

this  time.    Ob» 
Isso,  proa.  he.     Obs. 
Issofatto,    adv.   immediately, 

presently,  in  a- moment** 
Issopo,  e.  Uòpo. 


-     *     t 
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with  figures. 

Istericamente,  adv.  in  an  His- 
torical manner. 

Isterico,  an  historian. 

UtoriétUj-s^f.  ^  short  history, 
a  talc. 


1st  abile,  adj.  instable,  unstable,  Istorivgrafo*  s.  m.  hiitoriogra- 

inronstant,  uncertain,         .     j   pher. 
Istabiiità,  s.  f.  instability,  un-  IÀrft^ad^- extracted,  drawn. 


stedfastness,  inconstancy. 

Istantaneamente,  adv.  imme- 
diately, presently,  in  a  mo- 
ment, forthwith. 

Istantàneo,  adj.  that  is  made  or 
done  in  a  moment; 

Istante,  s.  m.  an  instant,  a  mo-' 
nient.— 
instant.-— Istante,  adj.  instant, 
earnest,  pressing,  urgent. 

Istantemente,  adv.  instantly, 
earnestly. 

Istanza,.»,  f.  instance*  entreaty, 
solicitation,  importunity,  ea- 


Ohi. 

Istrice,  s.  m.  a  porcupine. 
Istrióne,  s.*m.  a  player  or  co- 
median. 

Istruire,  to  instruct,  to  teach, 
to  train  of  bring  up. 

I*truito,adj.  instructed,  taught. 

>//i  un  istwti*,  in  an*  Strumentate,  adj.  instrument- 
'  "  y'  al,  serviceable,  contributing' 

to  as  aemeans..  .    . 
Istrumcnto,  s.  m.  instrument, 
.  tool,  engine,  implement.— ^~ 
Jstrtonento,  instrument,  deed. 
—-Islrumenta,  instrument,  tool, 
ger  suit,  earnestness.- — Ad  is-     mean,  help. 
torna,  at  the  request.  Istruttivo,  adj.  instructive»  apt 

latóre,  to  urge,  to  press,  to  in-     to  instruct. 
*i*t,  to  stick  to  a  thing,  to  Istrutto, adj. instructed,  taught, 
persist  in  it.  trained  up. 

Isterico»   adj.    hysterical,  be-  Istruzióne,  ».   f.    instruction, 
longing  to  the  womb.  j   education,  breeding. 

Istigamento,  s.  m.  instigation,  !  Istupidire,  to  wonder,  to  mar 


encouragement     to,    incite- 
ment. 

Istigare,  to  instigate,  to  set  on, 
to  provoke  to,  to  encourage. 

Istigato,  adj.  instigated,  pro- 
voked, encouraged,  prompt- 
ed. 

Istigatóre,  s.  m.  instigator,  en- 
courager. 

Istigazióne,  s.  f.  instigation, 
encouragement,  incitement, 
solintation. 

Istillare,  to.  instil,  to  pour  in 
by  drops. — JittlUre,  to  infu.e 
principles  or  notions  into  the 
mind. 

Istillato,  adj.  instilled. 

Istinto,  s.  m.  instinct,  an  in- 
ward motion,  a  natural  bent 
or  inclination  to. 

Tnstitujre,  to  institute,  to  enact, 
decree,  appoint  or  ordain„to 
establish  or  found* 

Istituto,  4.  m.  an  institute,  an 
order  or  rule  of  life.    •   •> 

Istitutore,  s.  m»  institutor,  in- 
structor or  founder. 

fetùuaióae,  s.  f..itisiit«tian,  es- 
tablishment, appointment,tn- 
ttrucHon,  education. 

Istoriai  s.f.  history,  story. 

JsfOfjuJp,  adj.  historical. 

latofiaforwe,  adv.  historically. 

Moria  to,  adj.  painted  or  set 
ti&witn  figures,  represented 


vel,   to  be  surprized,  to  be 
frighted. 

Istupidito,  adj.  struck  with 
amazement,  stupified,  sur- 
prized. 

Ita,  yes,  yea. 

Italico,  adj.  Italian,  of  Italy.. 

{«*»$©»  go  you. 

Iterare,  to  reiterate,  to  repeat. 

Iterato,  adj.  reiterated,  repent- 
ed. 

Ito,  adj.  gone.* 

Iteratóre,  s.  m.  one  that  does  a 
thing  over  again» 

I< inerario,  s.  m.  itinerary, «de- 
scription of  a  journey. 

Ittèrico,  adj.  one  sick  of  the 
yellow  jaundice. 

Itterizia,  s.  f.  the  yellow  jaun- 
dice. 

Iva,  s.  f.  the  herb  ground  pine; 
also  St.  John's  wort. 

J  ubere,  to  command,  to-  bid. 
Obs. 

Jagero,  s.  m.  an  acre  of 
ground. 

iugulare,  adj.  guttural,  belong- 
ing io  the  throat» 

Ivi,  adv.  there. 

Ivirjtta,  adv.  there,  just  there* 
Obs. 

Jura,  s.  f.  conjaration,  plot, 
conspiracy.     Obs. 

Jure,  s.  m.  law.—/)?  jure,  acr 
cording  to  the  law,  ìa  law. 


•LAft 

•       f 

Juridicaméntt,  adv.  according 

to  the  law,  lawfully. 
Juridico,  adj.  juridical,  just, 

judicial,  lawful. 
Juridizióne,  s.  f .  )  jurisdiction, 
Jurisdizióoe,       J   authority, 

power,  the  verge  or  extent  of 

it. 
Jusquiumo,  s.  m.  a  kind  of  md- 

dicinal  plant. 
Justiziare,  to  execute,  to  put 

to  death  by  authority.     Obi, 
Izza,  s.  f.  anger,  passion,,  wrath* 

Obs. 

N.  R  The  words  beginning 
with  Jit,  if  not  found  here, 
look  for  them  in  €iu* 


L. 


X-|A,  (article  of  the  feminin* 
gender)  the.— Za.  dorma,  the 
womanv— »La  (pronoun  fem.t)f 
the  fourth  case  singular)  her* 
— La  vedo  J  see  her. — Xd,wito. 
an  accent,  adv.  there.— fo- 
riate Id,  stay  there.— ?  Andati 
/«,  RO  there.— Obi  è  là?  who 
is  there?— Là  intorno,  there* 
about.'  ■  Là  intorno,  little? 
more,  little  less*  Obs.— X<i 
giù,  below,  down  there.— mlH 
là,  thence,  from  thence— 4"- 
dare  in  là,  to  procrattinate,,to 
delay,  to  put  off  from  day  to 
day. — Entrar  troppo  in  là  in 
portando,  to  talk  too  freely,  to 
take  too  much  liberty  in  talk- 
ing» to  talk  rashly.— Saper  pò* 
Li,  to  be  sharp,  sly,  or  cun- 
ning** Passar  più  là,  to  go 
farine jv— Za  notte  i  assai  bene 
in  là,  it  is  late  in  the  night.— 
3uà  è  là,  here  and  there.  ■»  - 
lxt  entro,  there  within. — Là 
giù,  there  below.— —Più  là, 
farther  that  way.— Verso  IVi, 
towards  that  place.— La,  it. — ■ 
La  mi  piace,,  it  pleases  me,  I 
like  it. 

Imbarda,  3-  f,  halberd. 

Lab*rdaccia,  s.  f .  a  clumsy 
halberd,  or  an  .unwieldy  hai* 
herd. 

Labbia,  s.  f.  .pi.  fkce,  counte* 

,  nance,  look.     Obs. 

Labbr  icciuólo,  s.  m.  a  small  lip. 

Labbro,  i.  m.  lip,  pi.   JUabbra, 

$.  f.  poet.    JLabbia. Labbro, 

brim,  tip,  edge.— Libbrofssw, 
a  hare  .lip. — ■ — Labbro,  vir-ga 
pastoris,     fulk**.;weedj     an 


LAC 


LAG 


LAI 


I 


herb  •©  called. 
Iobbruccio,  t.  ilk  pretty  Up, 

Hale  lip. 

Labbruto,  adj.  blubber-lipped. 

Labe,  t.  f.  spot,  stain.    Obso- 
lete and  poet. 


Ubere,  to  slide  or  glide  along,  Laco>  s.  m.  a  lake.    Poet 


to  slip,  to  fall.    Ob*. 

Laberinto,  s.  m.  a  labyrinth 
or  mazes— I/x&mafo,  cause  of 
great  anxiety. 

Labile,  adj.  sliding,  gliding, 
slippery,  falling,  transitory. 

Labirinto,  v,  Laberinto. 

Labolc,  Ob*,  v.  Labile* 

Labóre,  s.  m.  labour.  Obs.— 
Sema  alcun  lakore%  without 
any  trouble.  ' 

laboriosamente,  adv.  labori- 
ously, painfully,  hardly. 

Laboriosità,  s.  f.  labour,  fa- 
tigue, trouble,  toil,  laborious- 


e,  f .  f. 

Lacero,  adj.  torn,  ragged,  in 

raga. 

Lacerto,  s.  m.  a  sinew. 
Laci,  adv.  there.    Obs*    ■  ■  In 

tact,  that  way.    Obs. 


IaboriòfO,adj.Iaborious,  min- 
fiiL,  hard,  toilsome.— Laborto- 
jo,  laborious,  industrious,  that 
tukes  paint,  that  works  hard. 

Labrósca,  s,  t  a  kind  of  wild 


Lacca,  f.  *f.  hank  of  a  river, 
the  sea  side.— face*,  a  descent, 
a  downfall-— Lacca,  a  deep  or 
low  place,  a  muddy  place  — 
Jjteea,  leg  or  buttock  of  any 
quadrupede—  latra  di  salvati* 
eina,  a  haunch  of  venison.— 
Lacca  di  castrato,  a  leg  of  mut- 
ton.—/^*, lacca,  or  lack,  a 
kind  of  colour.— Cera  l«ccat 
sealing-wax. 

Lacche,  s.  m:  a  lackey,  a  foot- 
boy,  a  running  footman. 

tacchetta,  s.  f.  a  racket  to  play 
at  tennis  with-— Lucchetto,  leg, 
buttock,  haunch. 


Lacchézzo,  s.  a.  )  a  dainty  or 
thing. 


Lacchexzino,      J    savoury 


Lacrima,  S.  f.  a  tear. — Lacrima, 
a  drop. 

Lacrimabile,  adj.  kchrymable, 
deplorable. 

Lacrimale,  s.  m.  v.  Lacrimale. 

Lacrimante,  adj.  weeping,  cry- 
ing, in  tears. 

Lacrimare,  to  weep,  to  cry,  to 
shed  tears. 

Lacrimato,  adj.  deplored,  la- 
mented, bewailed. 

Lacrimóso,  v.  Lagrimoso. 

Lacrimévole,  v.  Lagrimcvolei 

Lacuna,  a.  f .  a  large  piece  of 
water,  as  if  it  were  a  lake  ;  a 
lagoon. 

Lacunale,  adj.  belonging  to 
the  Laguna.— -Acqua  lacunale, 

,  standing  water. 

Lacunóso,  adj.  full  of  lagoons. 

Ladano,  s.  in.  laudanum,  a  so- 
porific tincture. 

Laddóve,  adv.  there  where.- 
Andò  laddove  gli  altri  erano,  he 
went  there  where  the  others 
were. 

Ladico,  adj.  lay,  secular.  Obs. 
•—#>»*» lamico,  lay  friar.   Obs. 

Lado,  adj.  v.  laido.    Obs. 

La  dove,  adv.  there  where. 

Ladi  ino,  dim.  of  Ladro. 

Ladro,  s.  m.  a  thief,  a  robber. 
—Ijndro,  adj.  bad,  Ut,  not 
good,  nasty,  filthy,  sad.—— 
Non  fu  mat  wta  (a  piò  ladra 
cosa,  a  worse  thing  never  was 
seen. — Ladri  detti,  base  dis- 
course.— Da  ladro  senno,  in  an 
ugly  manner.— -Giorni  ladri, 
deplorable  days.—/»  comodità 
Ja  Cuomo  hJro,  opportunity 
makes  a  thief. 

Ladronàja,  s.  f.  nest  of  thieves, 
mal  administration. 

Ladroncelleria,  s.  f.  theft,  rob- 
bery. 

T4*d ronchilo,  dim.  of  Ladro. 

Ladróne,  s.  m.  a  highwayman, 
a  robber. 

Ladroneccio,  a.  m.  theft,  rob- 
bery. 

Ladronésco,  adj.  thievish* 

Ladruccio,  dim.  of  Ladro. 

Laéntro,  adv.  there  within. 


Liccia,  s.  f.  the  shad  fish. 
Laccio,  s.  m.  giu,  snare,  spring, 

goose,  knot.— Laccio  avamirc, 

love-knot.— Laccio,  ambush, 

snares,  treachery. — Use*  del 

laccio,  to  get  out*  of  trouble. 
JLacciolctto,  t.  m.  ?  snare,  gin, 
Lacciuolo,  \   spring  to 

catch  birds  or  beasts  by  the 

legs  with.— Tender  lacciuoli, 

to  Uy  snares. 
Laceraménto,  s.  xn.  laceration. 

Lacerante,  adj*  fhat  tears-         , 

Lacerare,  to  lacerate,  to  tear.  !  Laggiù,  adv. 

^-Lacerate,    to    tiefemc/  to  Là  giù, 

dander.— Lucow,  to  rend,  to  Lagfciuto,      m 

tear,  to  tear  off,  to  tear  in  Lsgnettino,  dim.  of  Laghetto. 

piece*,  to  ruin,  to  destroy.  Laghetto,  dim.  Of  Lago. 


there  below. 


Lagna,  i.  f.  lamentation,  moan- 
ful  complaint,  affliction.  Obs. 

Lagnaminto,  s.  m.  complaint, 
moan.  . 

Lagnarsi,  to  complain,  to  la- 
ment, to  bemoan,  to  bewail, 
to  afflict  or  grieve  one's  self. 

Lagncvóle,  adj.  lamentable, 
doleful,mournful,woefuL  Not 
used. 

Lagno,  s.  m.  affliction,  grief, 
lamentation. 

Lagnosamente,  adv.  in  a  be- 
wailing manner. 

Lagnóso,  adj.  that  bewailj, 
that  complains. 

Lago,  a.  m.  a  lake^— />«o,deep- 
nets,  depth,  profundity. 

Lagóne,  s.  m.  a  pool  of  stag- 
nant water. 

Làgrima,  s.  f.  a  tear.— tycrger 
lagrime,  to  shed  tears.— ^Làgri- 
ma (gocciola,)  a  dropv— LnrW- 
ma,  lachryma  Christi,  a  sort 
of  wine  at  Naples. 

Lagrimabile,  adj.  o.  Lagrime- 
vole. 

Lagrinwle,  s.  m.  the  corners 
or  angles  of  the  eyes  towards 
the  nose,  from  whence  tears 
run. 

Lagrimante,  adj.  weeping, 
crying,  in  tears. 

Lagrimire,  to  weep,  to  cry,  to 
shed  tears.— liujr**iar*,  to 
drop.— Lagrbtìàre^rm.  Ia- 
chrymatioUfWeep^l^or  shed- 
ding of  tears,  falliflfc  in  drops. 

Lagrimazióne,  s.  f.  lachryma- 
tion,  a  shedding  of  tears,  a 
dropping. 

Lagrimétta,  dim.  of  Lagrima. 

Lagrime  vol  e,  adj.  deplorable* 
lamentable. 

Lagrimosamcnte,  adv.  deplor- 
ably, lamentably. 

Lagrimoso,  adj.  weeping,  cry- 
ing, full  of  tears.— I Animóso, 
deplorable,  lamentable,  moan» 
fai,  woefuL 

Ligrimùx2a,  dim.  of  Lagrima. 

Lagume,  s.  m,  a  pool  of  stand- 
ing water,  a  marshy  place. 

Laguna,  s.  f.  a  lagoon,  c.  La. 
cunt. 

Lai,  s.  m.  pi.  lamentations; 
moanful  complaints.    Poet. 

Laicale,  secular,  lay,  temporaL 
"-/Urto  laicale,  secular  habit. 
—^ignore  iakale,  a  temporal 
lord. 

Localmente,  adv.  ?  in  a  seca- 

Laicamente,  J  lar  or  tern* 

poral  way.— -Laicamente,,  am- 
ply,  foolishly,  uniearaediy, 
ignorattlv. 


LAM 


LAN 


LAN 


Laico,  adj.  lay,  secular, 
Laico,  silly,  ignorant,  un- 
learned, simple.— — Lr«  laico, 
a  lay  or  secular  man.—/  laid, 
the  laity,  the  people. 

Laidamente,  adv.  uglily,  base- 
ly, dishonestly,  disagreeably, 
mistily,  filthily. 

Laid  a  re,  ».  Laidire.     Obs. 

Laidézza,  s.  f.  nastiness,  filthi- 
ness,  ugliness,  deformity. 

Laidire,  to  make  ugly,  to  foul, 
to  soil,  to  dirty.   T)bs. 

Laidttà,  s.  f.  v.  .Laidezza. 
Obs. 

JUidito,  adj.  ugly,  deformed, 

'  soiled,  dirty,  spoiled.     Obs. 

Laido,  adj.  nasty,  filthy,  de- 
formed, ugly,  foul,  loathsome, 
base,  dishonest,  wicked,  bad. 
—JJidoi  s.  m.  v.  Laidezza. 
Obs. 

Laidura,  a.  f.  v.  Laidezza. 
Obs. 

Laida,  s.  f.  v.  Lauda.    Obs. 

Laldabile,  v.  Laudabile.    Obs. 

Laida  re,  v.  Laudare.     Obs. 

Laldatóre,  v.  Laudatóre.     Obs. 

Laide,  o.  Laude.     Obs. 

L'alt r' ieri,  before   yesterday. 

Lama,s.f.a  plain  or  champaign 
ground  or   country.— Lama, 


Lamentata,  v.  Lamentar» za. 

Lamentatele,  a  complainer,ixe 
that  laments  or  bewails. 

Laraentatrice,  fern,  of  Lamen- 
tatóre. 

Lamentazioncéìla,  dim.  of  La- 
mentazione. 

Lamentazióne,  s.  f.  lamenta- 
tion, mournful  complaint. 

Lamentévole,  adj.  lamentable, 
doleful,  mournful. 

Lameotevolménte,adv.mourn- 
fully,  dolefully,  lamentably. 

Laménto,  s.  m.  complaint, 
groan,  lamentation. — Latwn- 
to,  complaint,  expostulation. 

Lamentóso,  adj.  lamentable, 
doleful. 

Lamétta,  s.  f.  dim.  of  Lama. 

Lamicare,  to  rain  very  small, 
to  drizzle. 

Lamièra,  s.  f.  a  cuirass,  an 
armour  for  the  back  and 
breast. 

Lamina,  s.  f.  a  plate  or  thin 
piece  of  metal,  a  slate. 

Laminétta,  s.  f.  dim.  of  Lami- 
na. 

Laminóso,  adj.  made  up  of 
small  Hat  bits  of  any  metaL 

Limmia,  s.  f.  a  witch,  a  sor- 


ceress.— Ummia,   a  fairy,   a 
a  blade. — Venire  u  mezza  lama,     nymph, 
to  come  to  a  conclusion.         ;  Lampa,  s.  f.  light,  splendour, 


brightness. 
Lampada 


a,s.  f.  } 


a  lamp. 


er. 


Ljuna,  a  thin  plate  of  iron  or 

any  other  metal. 
Lambiccare,  to  distil*— Lambk-  j  Lampade 

carsi  il   cervello  sopra  qualche  \  Lampana, 

roso,  to  beat  or  puzzle  one's  [  Lampanàjo,  s.  m.  a  Iamp-mak- 

brains  about  a  thing. 
Lambicco,  s.  m.  a  still,  a  lim- 
beck. 
Lambiménto,  s.  m.  the  act  of 

licking  or  lapping. 
Lambire,  to  lick,  to  lap. 
Lambitivo,  s.  m.  a  kind  of 

electuary. 


Lambrusca,  s.  f.  1  wild  wine 
Lambrij 
grapes 


Lambrusco,  s.  m.J   and  wild 


i 


Lamentabile,  adj.  lamentable, 
doleful,  moanfu),  woeful,  de- 
plorable. 

Lamentabilxnénte,  adv.lament- 
ably,  dolefully,  moan  fully. 

Lamentamcnto,  s.*m.  )  lamen- 

Lamentdnza,  s.  f»  J  tation, 
complaint. 

Lamentare,  to  lament,  to  be- 
moan, to  bewail,  to  mourn 
for,  to  deplore. , 

Lamentarsi,  to  lament,  to  com- 
plain, to  groan,  to  bemoan 

one'»  self. lamentarsi,   to 

complain,  to  expostulate,  to 
blame. 
Vol.  !.  1 


Lampante,  adj.bright,  shining, 
blazing. 

Lampare,  i>.  Lampeggiare. 

Lampeggiamento,  v.  Lampeg- 
gio. 

Lampeggiacelo  flash,  to  shine, 
to  blaze,  to  lighten. 

Lampeggio,  v.  Lampo. 

Lampione,  v.  Lampone. 

Lampo,  s.  m.  a  flash,  a  blaze,  a 
lightning. 

Lampóne,  s.  m.  raspberry. 

Lamprèda,  s.  f.  a  lamprey. 

Lampredótto,  s.  m.  a  little  lam- 
prey .—Lampredotto,  a  fricassee 
of  the  entrails  of  a  calf. 

Lana,  s.  f.  wool,  fleece. — Far 
d'ogni  lana  peso,  to  play  all 
sorts  of  tricks.— Batter  la  lana, 
to  have  to  do  with  a  woman. 

Lanaiuòlo,  s.  ra.  a  wool -man,  a 
clothier,  he  that  makes  cloth 
or  any  other  woollen  stuff. 

Lance,  s.  f.  a  balance  or  scales. 
Poetical. 

Lancélla,  s.  f.  a  small  balance 


or  scales.    Obs. 

Lancetta,  s.  f.  gnomon,  the 
stylepin  or  cock  of  a  dial. — 
Lancétta,  a  lance  to  bleed  with. 

Lancia,  s.  f.  a  lance,  a  spear.— 
Abbacar  fa  lancia,  to  couch  or 
rest  the  lance  or  spear.— 
Lancia,  horsemen  armed  with 
lances*— Lancia  speziata,  a 
lancepessade,  a  kind  of  caval- 
ry, an  under  corporal.— Por- 
tar ben  sua  lancia,  to  behave 
one's  self  prudently.  Far 
d'una  lancia  un  zipolo,  to  side 
a  good  horse  to  death. 

Lanciare,  to  hurl,  to  dart,  to 
fling,  to  throw,  to  shoot. — 
Lanciare,  to  strike  or  wound 
with  a  lance.  Lanciare,  tò 
amplify  or  exaggerate,  to  ag- 
gravate in  telling. 

Lanciarsi,  to  fly  at  one,  to  rush 
upon  him. 

Lanciata,  sxf.  a  dart-throw.— 
Lanciata,  .a  hit- or  blow  with 
a  lance. 

Lanciatóre,  a  lancier,  a  soldier 
armed  with  a  lance. 

Lanciatrice,  she  that  hurls, 
flings  or  darts. 

Lancio,  s.  ni.  jump,  start. — Vi 
primo  lancio,  at  the  first  stroke, 
at  once. 

Lancióne,  s.  in.  a  great  lance. 

Lancioniére,  s.  m.  a  lancier. 

Lanciottare,to  strike  or  wound 
with  a  lance. 

Lanciottata,  s.  f.  a  hit  or  blow 
with  a  javelin  or  dart. 

Lanciòtto,  s.  m.  a  javelin  or 
dart. 

Lanciuóla,  s.  f.  a  small  lance. 

Landa,  s.  f .  a  heath,  a  down, 
a  plain,  a  field. 

Landra,  s.  f.  a  whore,  a  trull. 

Lanfa,  s.  f.  orange-water. 

Langóre,  s.  ai.  u.  Languore. 

Langueggiare,  i>.  Languire. 

Languènte,  adj.  languishing, 
faintjweak/eeble. — Languente, 
languishing,  amorous. 

Languidctto,  adj.  dim.  of  Lan- 
guido. 

Languidézza,  s.  f.  faintness, 
weakness,  want  of  strength. 

Languido,  adj.  languid,  faint, 
weak,  feeble. 

Languidóre,  s.  m.  faintness, 
weakness,  want  of  strength. 

Languiremo  languish,to  linger, 
to  faint,  to  pine  or  consume 
away,  to  droop. 

Langtiiscénte,  p.  Languente. 

Languóre,  s.  m.       )  faintne**, 

Langura,  s.  f.  Obs.  J    weak- 

nc£s,fecblene8s,langui«hmenti 
Ff 
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want  of  strength  or  spirit, 
fainting  fit,  or  swoon.— Non 
d?  dirle  tanta  tangt&a,  don't  vex 
or  fret  yourself  so  much. 

Lin  tare,  to  tear  to  pieces. 

Laniato,  adj.  torn  to  pieces. 

Laniatórc,  that  tears  to  pieces. 

Lanbttrice,  feminine  of  Lama- 
tore; 

Laniere,  s.  m.  a  lannier,  a  star- 
rràvvlc. 

Lattifero,  adj.  employed  in 
woolly  business. 

Lanificio,  s.  m.  woollen  manu- 
facture, the  art  of  spinning 
or  weaving  wool. 

Lsmificò,  aaj.  woolly. 

lanino,  a  woollen  workman. 

Lan'o,  adj.  woollen,  of  \vooL — 
Panno  lato,  woòttcn  cloth.  ' 

Lanoso,  adj.  woolly,  full  of 
wool—  Lnnlso,  rough  haired, 
ró  jgh,  "bristly,  shaggy. 

Lantèrna,  s.  f,  a  lantern  or 
Janthorn.—  lanterna,  the  lan- 
tern òf  a  watch-tower.— Lan- 
terna magica,  magical  lantern, 
a'émall  optical  instrument  so 
called.-^- Lantèrna,  a  lantern,  a 
little  dome  Or  cupola. — Mos- 
trare altrui  hrcio'e  per  tentarne, 
to  make  one  believe  the  moon 
is  made  of  £rééh  cheese. 

Lanternajo,  s.  m.  a  lantern- 
maker. 

Lam emétta,  s.  !..  I    dim.  of 

Lanternino,  s.  m'.  J  Lanterna. 

Lanternóne,  s.  m.  a  great  lan- 
tern * 

Lanternuto,  adj.  a  burlesque 
epithet  to  a  lean  man. 

Lanugine,  s-  f.  down,  downy 
beaVtf,  soft  hair,  soft  wool  or 
cetton,  riaf>  or  mossiness  of 
fruits  or  trees. 

Lanuginoso,' adj.  downy. 

Lanuto,  adj.  woolly,  full  of 
woof. 

Lanuzza,  s.  f.  dim.  of.  Lana, 
wo*ol.— -Tu  se'  una  mala  la.- 
m/zza,  thou  art  a  wicked  fel- 
low. 

Lanzichenécco,  the  same  as 
Lanzo. 

L;'in%o,  a  German  foot-soldier. 

Inóltre,  adv.  yonder,  there.  ' 

I*chide,adv.tbereupon,  where- 
fore.— — Là  onde,  'adV.  from 
whence,  Whence. 

T-aove,  adv.  there/where. 

Lapazio,  t,  m.  sorrel,' an' herb 
so  called.  ' 

Lapida,  s.  f.  that  stone  which 
covers  the  grave,  a  tomb- 
stonc. 

Lagidirc,  to  stone,  to  hurl  or 


throw  stones  at. 
Lapidario,  s.  m.  a  lapidary. 

Lapidatóre,  he  that  stones  or 

throws  stones  at,. 
Lapidatrice,  fern,  of  Lapida- 
tore. 
Lapidazióne,  s.  f  lapidatio/i,  a 

stoning  to  death. 
Làpide,  s.  f.  stone,  tombstone. 

— Lapide,  a  precious  stone. 
Lapideo,  adj.  stony,  as  hard  as 

stone". 
Lapidóso,  adj.  full  of  stones, 

stony. 
Lapillare,  to  cut  into    small 

stones. 
Lapill j to,  adj.  cut  into  small 

stones. 
Lapillo,   s.    m,.    small  stone, 

flint. 
Lapislazzalo,  s.  m.  lapis  lazuli, 

a  sky-coloured  stone. 
Lappola,  s.  f.  burdock,  bur. 
X^appolóne,  s.  m.  large  bur.  or 

burdock. 
Tardare,  to  lard. 
Lardatura,    larding    of    meat 

that  is  to  be  roasted. 
Lardellare,  r.  Lardare. 
Lnrxicllo,  *•  rq.  a  small  slice  of 

lard. 
Lardo,   s.  m.   lard    or    hog's 


grease. 


Lardane,  8.  m.  lard,  bacon, 
pickled  pork.— Gettar  il  ìar:!a 
a'  cani,  to  make  bad  use  of 
fortune's  gifts. 
Largacelo,  adv.  very  wide.. 
Largai  c'n  te,  adv.  largely, 
wickedly. — Largamente,  fztelyy 
liberally,  bountifully,  ^ener- 
ou*!y. — iMrg&r.rnte,  fully,  en 


large. 

Largare,  to  widen,  to  make 
wider. 

Largato,  adj.  widened,  opened. 

Largheggiare,  to  give  freely 
and  generously,  to  shew  houn,- 

.  ty. — Ltifgheggiur  di  p<:ro'e,  to 

.promise  a  great  deal,  to  be 

•  verv  £cnerous  in  words  and 
promises. 

Larghétto,  adj.  dim.  of  Largo. 

Larghezza,  s.  f.' breadth,  widc- 

ness,  largeness. Larghézza. 

largeness,  liberality. — Far  lar- 
ghette, to  make  presents,  to  be 
liberal.—- Larghezza,  plenty, 
storc,copiousness,grcat  quan- 
tity.-— Larghezza,  permis6Ìòn? 
leave,  liberty. 

Larghila,  s.  f.'  largenes?,[liber- 
ality.  Ob», 


.Largiménto,  v.  Largita.     Ob*. 
Largire,  to  give  libèraily  and 

largely. 

Largita,  s.  f.  breadth,  wide- 
ned.— largita,  largeness,  libe- 
rality, bounty. 

Largito,  adj.  bestowed,  given. 

Largitóre,  a  liberal  giver,  \ 
prodigal  spender,  a  frank  be- 
st ower. 

Lar^irrice,  fern,  of  Largitore. 

Largizione,  s.  f.  liberal  ex* 
peive,  bountifulness,  large- 
ness, Liberality. 

Largo,  adj.  broad,  wide,  large. 
— Via  larcta,  a  bfoad  way.-— ■ 
Panna  targo,  broad  or  wide 
cloth.— -Coscienza  larga,  a  con- 
science not  scrupulous.— Lar~ 

.  £0,  copious,  plentiful,  plente- 
ous abounding.-—  Larga  mema^ 
plentiful  dinner. — Largo  di  viti 
e  d'arbori,  full  of  yines  and 
trees.— Largo,  free,  bountiful, 
magnificent,  liberal,  courte- 
ous— Largo,  advantageous» 

,  profitable,  good,  honourable. 

"  --Fani fur  hn go,  to  make  one's 
self  be  respected  and  honour- 
ed.— Farti  largo  agli  onori,  to 
advance  one's  self  to  honours 
by  one's  own  industry  and 
ability.— Larg$,%.  m. breadth, 
widfness,  largeness, — Lnr^o, 
adv.largelv,  plentifuUy.abun* 
dantiy. — Pollar  lar^o  d'una  co- 
sa,  to  '-peak,  at  large  upon  a 
thing,  to  dwell  upon  it  —  VoU 
pr  tergo  a  ranti,  to  avoid  or 
shun  all  cifticulties  and  dan* 
ge;  '». — (inorare  lar?o,  to  play 
or  fight  at  a  distance. An- 
dar tar±o*da  che  c4e,  si  sia,  to 
stand  off,  or.  at  a  distance.— 
— -Alla  larga,  adv.  largely, 
plentifully,  abundantly. — Al- 
ia larga,  adv.  off,  at  a  'great 
distance. 

Largura,  s.  f.  breadth,  large* 
ness,  extent,  width. 

Larice,  s.  m.  the  larch-tree. 

irritino,  adj.  belonging  to  the 
larch-tree,  or  made  of  the 
wood  of  it. 

Lari,  s.  ra.  pi.  fares,  household 
gods  among  the  Romans. 

Laringe»  s.  in.  larynx,  the 
throat  or  the  top  of  the  wind- 
pipe. 

Laro,  s.  m.  a  sea-cob  or  sea 
gull. 

Larva»  s.  f..  larva,  ghost,  or 
'   phantom,  a  walking  spirit.— 
Ln-uiiy     clothes .  to    disguise 
one's  self.— Lc/ruegA  visard  or 

^vizard,  a  maife* 
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Lasagna,  s.  f.  a  kind  of  thin 
paste  cut  iht.o  slices  ani  dri- 
ed, boiled  in  water  or  broth, 
then  put  into  a  di?h  \vith 
grated  cheese  arid  fresh  but- 
ter, a  diali  little  known  in 
England. 

Lasagnajo,  s.  m.  tie  that  makes 
or  sells  that  kind  of  paste  cu  fl- 
ed lasagne. 

Lasagnóne,  s.  hi.  an  awkwfcrd 
fellow,  a  dunce. 

Lasca,  s.  f.  a  roach,  a  fresh- 
water mullet. 

Laschità,  s.  f.  sloth,  poltroon- 
ery, cowardice.  Obs. 

lisciaménto,  s.  m.  the  act  of 
leaving,  abandoning,  forsak- 
ing or  quitting. 

Lasciamtstaré,  s.  m.  a  vulgar 
appellation  for  a  quiet  man 
or  woman  that  mind  their 
business.— 'Esser  pieno  di  Lsci- 
ómistare,  to  be  tired  and  de- 
sirous of  rest. 

Lasciare,  to  leave.— Tto  lasci- 
ato il  mìo  libro  a  casa,  I  have  left 
my  book  at  home.  ~*-Ltsc  iure, 
to  leave,  to  forsake,  to  aban- 
don.— Lasciare  in  rumo,  to  a- 
bandori. — Lasciare^  to  let,  to 
suffer. — Lasciatemelo  vedi  re,  let 
me  se'e  it*— —Lascj  die  store,  let 
that  alone,  don't  meddle  with 
ft.— Lasciare,  to  leave  off,  to 
forbear.— Lasciare,  to  leave  or 
bequeath. — -^Lasciare,  to  set 
dogs  after  a  Wild  beast. — Las- 
ciare la  briglia  al  cavallo,  to  let 
loose  thè  reins  of  a  h'orse,  to 
give  hirri  his  head.— Lisciarci, 
to  keep,  to  preserve. — Kon  rhe 
né  son  lascialo  un  fiasco ,  I  have 
not  one  bottle  left  for  my- 
self.— Lasciarsi  andare  alle  pas- 
sioni, to  addict,  to  abandon 
one's  self  up  tò  one's  passions", 
to  gratify  one's  passions. 

Lasciato,  v.  LasciaraènFo.  Qbs. 
—Lasciato,  adj.  left,  abandon- 
ed. ; 

Irascibile,  ad],  licentious,  lewd, 
loose,  dissolute,  disorderly. 

Lascio,  s.  m.  a  legacy.— Z/wao, 

a  will,  a  testahient. Lascio, 

a  leash  for  dogs  or  hounds  — 
Andare  aliaselo  yto  castori  Kròw 
off  the- dogs. — Andare  allosciu 
del  cervo,  to  hound  the  stag, 
to  cast  or  throw  orTthe  dogs 
at  the  stag. 

Lascito,  s.  m.  a  legacy. 

Lasciva,  s.  f.  v.  Lascivia.  Obs. 

Lascivamente,  adv.  lascivious- 
ly, lecherously,  wantonly." 
Lasci varizaj  s.  f.~la$civìousriess> 


LAT 

lust.  bos. 

Laseivett'o,  adj.  dim.  of  Lasci- 
vo. _ 

Lascivia,  s.  f.  làsclvioùsness, 
lechery,  lust. 

Lascivi.ire,  o.  Lascivire.— • 
Obs.  ^ 

Lisciviente,  adj.  addicted  to 
lust. 

Lascivire,  to  grow  lascivious, 
or  wanton. 

Lascività,  v.  Lascivia.  Obs. 

Lascivo,  adj.  lascivious,  lust- 
ful.—-Varale  lascive,  obscene 
words.— ~ Lascivo',  dissolute, 
lewd,  loose,  licentious,  de- 
bauched. 

Lasco,  adj.  slow,  slothful,  slug- 
gish,  dull,  lazy,  heavy,  slack. 

Lassa,  s.  f.  a  particular  kind  of 
collar  for  hunting  dogs,  a 
leash. 

Lassare,  to  weary,  to  tire,  to 
fatigue.— Lassare,  to  leave,  to 
forsake,  to  abandon. 

Lassativo,  adj.  laxative,  loosen- 
ing* opening. 

Lassato,  adj.  wearied,  tired, 
fatigued. — Lassato,  left,  for- 
salceu,  abandoned. 

Lassa zióne,  s.  f.  weariness,  las- 
situde. 

Lassézza,  s.  f.  lassitude,  weari- 
ness. N 

La9»o,  adj.  weary,  tired.— Las- 
so, miserable,  unhappy,  dis- 
consolate, wretched. — Lasso1. 
alas  !  Quante  lagrime  lasso,  e 
qiianVi  versi  fio  sparsi,  alas  \  how 
many  tears  have  1  shed,  arid 
how  many  verses*  have  I 
.thrown  away! 

I;i,«t,  aJv.  I  ^ wealwve- 

Lassuso,       y 

Lastra,  s.  f .  a  flat  broad  stone, 
a  slate.- — t%rréuno  in  su  le  las- 
tre,  to  kill  one'  upon  the 
spot. 

Lastricare,  to  pave  with  broad 
stones. 

Lastricato,  adi.  paved. 

Lastricato,  s."  m.  ?   pavement, 

Lastrico,  .  J  paved  place. 

—Condurti  at  lastrico,  to  be  re- 
duced to  his  last  shifts,  to  be 
very  poor,  to  come  to  beg- 


gary. 


Lastricatura,  s.  f.  paving. 

Lastróne,  s.  m.  a  large  broad 
storie  or  slate.— -Lastrone,  a 
broad  stone  with  which 
bakers  shut  their  oven. 

Lastruccfg,  dim.  of  Lastra* 

Lasu,  v.  Lassù. 

Latebra,  s.  m."  a  hidden  place, 
a  lurking  hole.— 'jfifiti  V  è 


LAT 

aderta  la   laltbra,  you  knoW 
all. 
Latebróso,  àdj.  darle,  conceal- 

Latente,  adj.  latent,  close,  Se- 
cret, dark,  hidden,  lurking. 

Latentemente,  adv.  in  a  con- 
cealed manner. 

Laterale,  adj.  lateral,  belong- 
ing to  the  sides. 

Lateralmente;    àdv.    on    tne 

,  sides. 

Laterina,  a  sink,  a  deep  hole. 

Latczza,s.  f.  latitude,  breadth', 
largeness,  widencss, 

Latioulo,  s.  m.  a  hidden  place, 
a  lurking  hole. 

Latinamente,  actv.  largely, 
easily,  comrnodiousjy,  conve- 
niently, comfortably-  Obs-r 
Latinamente,  in  Latin,  accord* 
iri<j  to  the  rules' of  Latin. 

Latinàre,  t>.  Latinizzare.  ^  . 

Latinità,  s.  f.  the  Latiii  tongue*. 

Latinizzare,  to  speak,  writc.or 
turn  into  Latin,  to  pUy  the , 
pedant  or  school-master. 

Latino,  s.  m.  language,  idio'm'i 
speech.—//  cavalier  che  intende 
quel  Ialino,  ferina  il  cavalo,,  e  non 
sa  che  f,  fare,  the  knight  who 
understood  that  spctchj  stops 
the  horse,  and  doth  .pot. 
know  what  to  do.— £  canì'uib 
gli  ari  «etti,  ciascun')  in  suo  latino, 
and  let  the  birds  sing  every 
one  in  his  yrày.-^-Lahno,  dj$- 
course,  speech — Latino,  learn- 
ing, knowledge,  doctr ina. -rr— 
Latino,  Latin,  or  the  fatfa 
tongue.— Latino  di  cucina,  low 
Latin.— Laiino  fatso,  false"  É5- 
tin,  an  incongruity, — 2xf-;w, 
adj.  Latine,  of  the  JLatiufn.*- 
Dimrm  s*afcun  Latino  è  tra  cas- 
toro, tell  me  if  there  is  anj? 
Latin  amongst  those. — FavtFia 
Latma,tht  Latin  tongue.— £ar 
lino,  clear,  plain",  intelligible. 
—Latino,  broad,  wide,  spaci- 
ous, commodious,  easy.— Hyj 
latina,  the  mizzen  sail  of  a  ship. 
~— Latino,  adv.  in  La'tin,  after 
the  form  and  fashion  of  L£- 
tin^-ParZar  Latino,  to  spealc 
Latin.— Latina  di  bocca,  that 
speaks  with  great  facility. 

Latitudine,  s.  f.  latitude» 
breadth,  largeness,  wideaiess. 
—Latitudine  dì  cuore,  liberau- 

.  ty,  affability. Latitudine,-  in 

geography,  latitude.   ..«.,,. 

Lato,  s.  m.  sìdé. — Lafo  tf'sfrp, 
lato  tndncv, the  righi  or  left  side. 
Lato,  side,  way.— Lasci  tt  cfa 
luto,  to  leave  aside,*  apart*-* 
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A  lato,  by,  dear.— Lato,  place, 

■i  Ma  questo  vero  è  scrìtto  in 
motti  fati,  but  this  truth  is 
written  in  several  places.— 
In  ogni  lato,  every  where.— 
Sorella  dal  lato  di  madre,  an  ute- 
rine sister,  sister  of  the  mo- 
ther's side.— La/o,adj.  spaci- 
ous, wide,  broad,  largp.r— Ale 
hanno  late  e  colli  e  visi  umani, 
they  have  large  wings,  and 
the  neck  and  face  of  a 
man. 

Latora,  s.  f.  pi.  the  sides. 

Latóre,  s.  m,  a  bearer. 

Lattaménto,  s.  m.  barking. 

Latrare,  to  barkv— Za/rért,  to 
cry,  to  lament. 

Latrato,  s.  m>  a  barking— La- 
trato t  adj.  barked. 

Latratóre,  s.  m.  a  barker. 

Latria,  s.  f.  worship  due  only 
to  God. 

Latrina,  a  privy,  the  sink  of 
a  private  house. 

Latro,  s.  m.  a  thief,  a  robber. 
'    Poet. 

Latrocinio,  s.  m.  larceny,  theft, 
robbery. 

Latrocino,  adj.  abominable, 
execrable,  detestable.  Obs. 

Latta,  s.  f.  latteo,  lattin,  iron 
tinned  over. 

Lattajo,  adj.  that  has  a  great 
deal  of  mil|c— Nutrice  che  è 
buona  lattaja,  a  nurse  that  has 
a  great  deal  of  milk,  a  good 
nurse. 

Lattajuóla,  s.  f.  the  herb  tithy- 
mal  or  milk-weed. 

Lattajuólo,  s.  m.  young  teeth. 

Lattante,  adj.  sucking,  that 
sucks. — Lattante^  that  suckles 
or  gives  suck.— — Nutrice  lot' 
tante,  a  wet  nurse. 

Lattare,  to  give  suck,  to  nurse. 
— Bambino  che  latta,  a  sucking 
child. 

Lattata,  s.  f.  a  potion,  drink 
made  with  almonds  or  seeds 
of  melons  bruised  and*  dilut- 
ed in  water.-— Lattato,  adj. 
suckled,  sucked.— -—Lattato, 
milky,  white  as  milk. 

Lattatrice,  a  nurse,  she  that 
suckles  a  child. 

Latte,  s.  m.  milk.— Vitellami 
latte,  a  suckmg  calf.— Latte  di 

pesce,  the  soft  roe  of  a  fish.— 
Fratello  di  latte,  a  foster-bro- 
thert— Sorella  é  latte,  a  foster- 
sister.  ■  Latte,  milk,  white 
juice  of  some  plants.— Latte 
virginale,  virgin's  milk,  a  sort 
of  a  chemical  composi  ti  on, call- 
ed Benjamin  water.— >£a/te  di 


gallina,  the  best. — In  casa  sua 
ve  il  latte  A  gallina,  they  al- 
ways eat  of  the  best  in  his 
house.  Pesce  di  latte,  a  fish 
with  a  soft  roe.— La  bocca  gli 
puzza  eh'  latte,  his  breath  smells 
of  milk,  he  is  very  young. 

Latteggjante,  adj.  milky,  full 
of  milk,  lactifical,  that  breeds 
milk. 

Latteo,  adj.  lacteous,.  milky.— 
La  via  lattea,  the  milky  way, 
the  galaxy. 

Latteruólo,  s.  m.  a  dish  the 
chief  ingredient  of  which  is 
milk. 

Latticinio,  s.  m.  any  food  made 
of  milk. 

Latticinóso,  adj.  milky,  is  only 
used  as  an  epithet  to  those 
plants  whose  leaves  or  fruit 
when  torn  send  forth  a  liquor 
like  milk. 

Lattifero,  adj.  v.  Lattici noso. 

Lattif  iccio,  s.  m.  the  milk  that 
Comes  out  of  the  fig  that  is 
not  yet  ripe. 

Lattime,  s.  m.  scurf  or  scald  on 
children's  heads. 

Lattimóso,  adj.  scurvy  or  scald- 
headed. 

Lattonzo,  s.  m.  ?    a  suckling 

Lattonzolo,  C  calf,  or  any 
suckling  beast  tnat  is  notabo  ve 
a  year  old. 

Lattovàro,  s.  m.  electuary. 

Lattuga,  s.  f.  lettuce. — Lattuga, 
a  tucker,  a  lace  tucker. 

Lettugaccia,  s.  f.  a  bad  let- 
tuce. 

Lavacapo,  s.  m.  a  reprimand, 
a  rebuke.    A  vulgar  word. 

Lavaceci,  s.  m.  a  dunce,  a 
blockhead,  an  awkward  fel- 
low. 

Lavacro,  t.  m.  a  washing-place, 
a  bath  or  bagnio,  a  font. 

Lavagna,  s.  f.  shake,  a  kind  of 
stone. 

Lavamane,  s.  m.  wash-hand 
stand. 

Lavamento,  8.  m.  a  washing, 
bathing. 

Lavanda,  s.  f .  a  washing. 

Lavandaja,  s.  f .  )    a  washer- 

Lavandàra,        \   woman. 

Lavare,  to  wasn. — Lavare,  to 
water.— Lavar  la  testa,  to  re- 
buke or  reprimand.— Me  ne 
lavo  le  mani,  I  wash  my  hands 
of  it,  I  Ml  have  nothing  to  do 
with  it,  1*11  not  be  concerned 
in  it. —Una  mano  lava  r altra  y 
to  help  one  another.— Lavare 
il  suo,  to  waste*  to  squander 
away  one's  estate*— Lavar  la 


testa  alVasino,  to  lose  one's 
time  and  labour. 

Lavato,  adj.  washed. 

Lavativo,  s.  m.  a  clyster. 

Lavatójo,  s.  m.  a  standing 
ewer  with  a  cock  to  it,  to 
wash  one's  hands  out  of,  a 
laundry,  a  wash-house. 

Lavatóre,  s*.  m.  he  that  washes. 

Lavatrice,  she  that  washes. 

Lavatura,  s.  f.  a  washing1,  a 
Bathing. Lavatura,  dish- 
water. 

Lavazióne,  s.  f.  Iavation,  a 
washing  or  cleansing. 

Lauda*  s.  f.  laud,  praise,  com- 
mendation, an  hymn. 

Laudàbile,  adj.  laudable,  wor- 
thy of  praise,  commendable. 

Laudabilmente,  adv.  laudably, 
commendably. 

Laudano,  s.  m.  a  gum  made 
of  the  fat  dew  that  is  gather- 
ed from  the  leaves  of  lada, 
laudanum* 

Laudare,  to.  praise,  to  com- 
mend.— Laudare,  to  praise  or 
thank  God. — Laudani  diqual- 
cheduno,  to  be  well  satisfied 
with  one. 

Laudato,  adj.  praised,  com- 
mended. 

Laudatóre,  a  praiser,  a  com* 
mender. 

Laudazióne,  s.  f.  Óbs.  )  laud» 

Laude,  Poetical.  J  praise, 

commendation,  thanksgiving. 
—■Dar  laude,  to  praise,  to 
commend,  to  give  thanks.— 
Degno  di  laude,  praise- worthy. 

Laudése,  s.  m.  one  that  by  ap- 
pointment sung  songs  of 
praise  and  thanksgiving. 
Obs. 

Laudévole,  adj.  commendable, 
laudable,  praise-worthy. 

Laudevoimémc,  adv.  laudably, 
commendably. 

Laudóre»  s.  m.  v.  Laude.  Obs. 

Laudóso,  adj.  that  praises. 
Obs. 

Lavéggio,  s.  m.  a  pot  like  a 
kettle.— 'Lavtggio,  a  pan  for 
coals. 

Lavoracchiare,  to  work  but 
little  and  interruptedly. 

Lavoraccio,  s.  ni.  a  clumsy 
piece  of  work. 

Lavoràggio,  s.  m.  work,  piece 

of  work,  workmanship.  Obs. 

Lavorante,  s.  m.  workman,  ar- 
tificer,    worker,     labourer, 

journeyman. 

Lavorare,  to  work,  to  be  at 
work,  to  labour. — Lavorare  a 
giornata,  to  work  by  the  day. 


LAU 


LEC 


LEC 


^-Lavorare,  to  plough,  to  cui* 
tivate,  to  till.— Lavorare  la  viti- 
na, to  dress  or  cultivate  the 
vine.— Lavorare  a  mazza  stan- 
ca, to  work  hard,  to  be  hard 
at  work. 

Lavoratio,  adj.  }  arable,  to  be 

Lavorativo,  J  ploughed  or 
tilled.  0 

Lavora  to,  adj.  tilled,  plough» 
ed,  worked. — Lavorato,  artifi- 
ciaL— — Aeque  lavorate,  waters 
that   have   been  carried    to 

some  place  by  an  engine. 

Fuoco  lavorato,  a  fire-work.—* 
Ijavorato,  s.  m.  ploughed 
ground. 

Lavoratelo,  the  same  as  Lavo- 
rativo. Obs.       „ 

Lavoratóre,  a  workman,  a 
labourer. — Lavoratóre,  a  hus- 
bandman, a  tiller  or  plough- 
man. 

Lavoratrice,  s.  f.  a  work-wo- 
man, a  journey-woman. 

Lavoreecio,  s.  m.  work,  til- 
lage, ploughing. 

Lavoreria,  s.  f.  a  work-house, 
a  place  where  instruments  for 
tillage  are  made. 

Lavoricra,  v.  Lavoreria. 

Lavoretto,  s.'m.  small  work. 

Lavorio,  s.  m.  )  work,  a  piece 

Lavóro,  ■  J  of  work,  work- 
manship.— Terta  da  lavora, 
ploughed  land—  Lavoro  a" in- 
to» gho,  carved  work.— Lavoro 
di  relievo,  embossed  work. — 
Jjavoro,  brick  work. 

Laurea,  s.  f.  crown  or  garland 
of  laurel. 

Laureato,  adj.  laureate,  crown- 
ed with  laurel.— Poeta  laureato, 
poet  laureat. 

Laureatone,  s.  f.  the  ceremony 
of  crowning  with  a  crown  of 
laurel. 

Laureo,  adj.  of  laurel. 

laureola,  s.  f.  laurel,  spurge 
laurel. 

Lauréto,  s.  m.  a  laurel-wood 

òr  grove. 
Laurino,  adj.  of  laurel.— Olio 

laurino,  oil  of  laurel. 
Laura,  s.  m.  laurel,  a  shrub 

t£at  is  always  green.        , 
Lautamente,    adv.    gallantly, 

nobly,  bravely. 
Lautézza,  s.  f.    fineness,  gal- 
lantry, daintiness,  nobleness, 

magnificence,  sumptuousness, 

costliness, 
Laó to,   adj.  fine,  noble,  neat, 

costly,  stately,  gallant,  sump- 
tuous 
Lauaziao,  s*  m.  he  that  lashes 


the  slaves  on  board  a  galley. 

Lazzaretto,  s.  m.  lazaretto,  a 
pest-house. 

Lazzaruóla,  s.  f.  a  sort  of 
plum. 

Lazzcruolo,  a.  m.  a  kind  of 
plum-tree. 

Lazzétto,  adj.  somewhat  sour 
and  tart,  sourish. 

Lazzezza,  s»  f.  sourness,  tart- 
ness. 

Lazzità,  s.  £  sourness,  tart- 
ness. 

Lazzo,  adj.  sour,  sharp,  tart. 
— Lazzo,  s.  m.  drollery,  buf« 
foonery,  jest.— Tenere  il  laszo, 
to  humour,  to  comply  with, 
to  do  readily  as  one  is  bid. 

Le  (article  plural  of  the  femi- 
nine gender)  the— L*  (tonne, 
the  women;  le  case,  the 
houses.— Le  (pron.  fern,  fern, 
of  the  fourth  case,  plural) 

.  them.»  Le  conosco,  I  know 
them.— S*elte  vi  piacnono,  io  le 
vi  darò,  if  you  like  them,  I'll 
give  them  to  you. — Lc  (pron. 
relative  dative)  her,  to  her, 
from  her.— 1m  direte  da  parte 
mia,  teU  her  from  me.— Par- 
tattle,  speak  to  her. — lo  le  tol- 
si un  bacio,  I  took  from  her  a 
kiss. 

Leale,  adj.  loyal,  faithful,  trus- 
ty, honest. 

Lealmente,  adv.  loyally,  faith- 
fully, honestly. 

Lealtà,  s.-  f.  loyalty,  fidelity, 
honesty. 

Leanza.  Obs. #.  Lealtà. 

Leardo,  adj.  dapple.— Leardo 
pomato,  dapple-gray. 

Lebbra,  s.  f.  ?  leprosy,    a    dry 

Lebbrosia,  J  white  scab  or 
scurf. 

Lebbróso,  adj.  leprous,  afflipt- 
ed  with  leprosy. 

Leccamento,  s.  m.  the  act  of 
licking. 

Leccante,  adj.  licking. 

Leccardo,  adj.  greedy,  glutton-  ' 


trust  not  with  meaL — Lercart, 
to  touch,  to  blaze  upon. 

Leccatamente, adv. with  affect- 
ation, with  too  much  and 
needless  labour. 

Leccato,  adj.  licked.— >Zj?crJt99 
elegant,  clean,  neat,  nice. — > 
Parlar  lcccato,elegant  discourse. 

Leccatóre,  s.  m.  one  that  licks, 
a  flatterer,  a  parasite. 

Leccatura,  s.  f.  a  scratch,  a 
slight  wound. 

Lecccto,  s.  m.  a  grove  of  holm- 
trees* Lecccto,    confusion, 

disorder,  intricacy,  maze,  la- 
byrinth. 

Leccheria,  s.  f.  lechery,  glut- 
tony.   Obs. 

Lecchettino,  dim.  of  Lecchit- 
to. 

Lecchctto,  s.  m.  something 
that  intices  one  to,«at  with- 
out hunger. 

Leccio,  ».  m.  holm,  or  scarlet 
holm. 

Lecco,  s.  m.  jack  to  play  at 
bowls  with. 

Lecco,  s.  m.  lechery,  glut- 
tony. 

Lecconcino,  dim.  of  Leccone. 

Leccóne,  a  glutton,  a  devour- 
ed 

Lecconeria,  s.  f.  gluttony,  im- 
moderate eating. 

Lccconéssa,  s.  f.  a  greedy 
woman,  a  great  female  eater 
of  dainties. 

Lecconia,  e.  Leccornia.    Obs. 

Leccornia,  s.  f.  daintiness,  tit- 
bit.— Leccornia jxvìàity^xcedà^ 
ness. 

Leccume,  s.  xn.  daintiness, 
dainty,  tit-bit-—  Leccume,  mo- 
tive, incentive,  incitement. 

Lecere,  to  be  lawful,  proper, 
convenient  or  permitted-  Of 
this  verb  the  third  person 
singular  of  the  present  tense 
of  the  indicative  mood  only 
is  in  use,  as  you  may  see  by 
the  following  examples. 


ous. — Un  leccarlo,  una  leccarda,  J  Lece,  it  is  lawful  or  permitted, 
a   glutton,  a  greedy-gut,  a     — 2Von  mi  lece  sperare,  I  have 


greedy  man  or  woman. 
Leccare,  to  lick.— 'Leccare,  to 
catch— ;ET  venuto  per  vedere  di 
poter  leccare  qualche  cosa,  he  is 
come  to  see  if  he  can  get 
something. — Chi  va  lecca,  e  chi 
a  sta  si  steca,  a  close  mouth 
will  catch  no  flies. — Leccare  e 
non  mordere,  to  be  contented 
with  a  small  profit,  a  little  is 
better  than  nothing. — A  can 
che  lecchi  canere  non  gli  fidar  fa- 
rina, the  dog  that  likes  ashes 


no  hopes.— Aba  miete  far  ciò, 
I  cannot,  it  is  not  decent  for 
roe  to  do  it.— .Sr  mi  lece  dirlo^ 
if  1  may  say  so.— 'Disse™  en- 
tro ^orecchia,  ornai  li  lice  per  Ut 
ste  to  parlar  con  chi  ti  piace,  he 
whispered  to  me,  now  yon 
may  speak  with  whom  you 
please  by  yourself. 

Lecitamente,  adv.  lawfully,  ho* 
nestly,  warrantabiy. 

Lecito,  adj.  lawful,  allowable, 
permitted. 


LEG 


LEG 


LEG 


Lecere,  to  offend,  to  injÉre,  to 
wrong.    Ob*. 

Ledire,  v.  Ledore.    Ohf . 

Ledito,  adj.  offended.    Obs. 

Lega,  s.  f.  league,  confederacy, 
alliance^-— -Lego,  allay,  the 
goodness  of  any  metal.— Mo~ 
vela  di  bttona  leg* ,  good  money. 
— Mone/a  tb  basta  lega,  bad 
money,  counterfeit  money. — 
Uomo  di  latta  lege,  a  man  of 
mean  birth  or  condition.— 
Lego,  a  league. 

Legàcci»,  ».  f .  a  gartét 


Leggacciolo,    }    a  Daod  or 
bond. 

legàccio,  s.  m.  a  parcel  of  bills 
and  writings. 

Libagióne,  s.  f.  binding,  fast- 
ening, Unking  or  joining  to- 
gether/* 

Legale,  adj.  legal,  good;  in  law, 
lawful,  according  to  the  law. 

legalità,  s.  f.  legality,  authen- 
ticity. 

Legalmente,  adv.  legally,  ac- 
cording to  the  law. 

Legame,  s.  m.  ligature,  a  tie  or 

band,  binding,  tying.— «Sfa  h 

■  ti  toherò  '(fork  legame,  but  I'll 

clear  thy  doiibt.— JLrgainecfc- 

'   mista,  bond  of  friendship. 

Legaménto,  union,  tie,  bond, 
knot 

Leganza,  ».  f.  alliance,  league, 
confederacy.    Ob». 

Legare,  to  tie,  to  bind,  to  knit, 
to  fasten  or  make  fast .-—Legar 
* -ri  cavallo  ad  wi  albero,  to  tie  the 
horse  to  •  a  tree. — Varmonia 
gitila  nut  voce  mi  lega  i  sensi*  the 
barm  ony  o#f  her  voice  charms 
me. — Legare,  to  oblige,  to  lav 
•  an  obligation  upon-,  to  bind, 
to  constrain,  to  force. — Legar 
Vusino  dove  wtok  il  padrone,  do 
as  you  are  bid,  do  what  your 
master  bids  you. — Isgar  /'<t«- 
tw,  to  sleep  very  sound.— lx- 
gar  altrui  le  mani,  to  tie  one's 
hands.— fjr%ala  bene,  e  lasciala 
stare,  clo  what  you  can,  and 
Ht  time  do  the  rest.— fsgarxi, 
to  make  a  league  or  alliance. 
•— Legar  ctXu  leave  or  bequeath 
by  will. — Legare  i  denti*  to  set 
one,3  teeth  an  edge. — Levari 
con  giuramento*  to  bind  one's 
self  upon  oath- — Legartela  al 

-  dillo*  to  owe  one  a  spite. 

Legatario,  s.  m.  legatee,  a  pcr- 

'  son  who  has  a  legacy  left  nim 
in  a  will. 

Legatia,  a.  f.  allay.    Obs. 
Legato,  legate,  a  pope's  legate. 


*-*7><»iiÉ/o,s.m.a  legacy.— Toga- 
to, adj.  tied,  bound,  fastened. 

Legatóre,  he  that  ties,  a  binder. 
— Legator  di  Irbri  book-binder. 

Legatura,  s.£  ligature,  tie. 

Legazióne,  s.  f .  legation,  iegate- 
ship,  the  office  of  a  legate^— 
l.A'^tùone,  the  ju  ri  ««diction  of 
a' legate, or  of  an  ambassador. 

Ltgge,  9.  f.law,rule,ordinance, 
decree,  statute  enacted,  made 
or  published  by  the  public 
authoritv,  to  be  kept  invio- 
lably.»— licgge,  way,  fashion. 


Legatelo, s.m.  ?  a  string,  a  tie,  Leggenda,  s.  f.  legend,  a  silly 


stoiy. — Leggenda,  legend,  the 
book  in  which  the  lives  of 
the  saints  are  related. 

Lcggendajo,  s.  m.  he  that  sells 
little  stories. 

Leggendàrio,  s.  m.  legendary, 
a  book  of  legends. 

Leggente,  adj.  reading,  that 
reads. 

Leggeramente,  adv.  lightly, 
easily. 

Leggeranza,  s-  f.  v.  Leggerez- 
za.    Obs. 

Leggere,  to  read.— Leggere,  to 
read,  to  discover,  to  penetrate 
into. — Ti  leggo  m  frotde  il  tuo 
dpegno,  I  know  your  design 

by  your  looks. liggcre,  to 

teach,  to  instruct.— A''  si  irgge 
m  sul  tuo  libro,  they  talk  of 
you,  they  speak  it  of  you.— 
Mandare  i  vediti  a  leggere,  to  \ 
pawn  one's  ciothef . 

Leggerézza,  s.  f.  lightness,  op- 
posite to  heaviness. — Ifzger<&- 
xff,lightness>  nimblenessrswift- 
ness. — Leggerezza*!*  vi  tv  ^fickle- 
ness. 

Leggermente,  adv.  lightly, 
swiftly.    * 

Lcggiaccia,  s.  f.  a  bad  law,  an 
ill-digested  law. 

Leggiadramente,  adv.  comely, 
gracefully,  finely,  gallantly, 
handsomely,  elegantly,  de- 
lightfully, charmingly.— Ixg- 
siadramcrite,  cunninglv,  sharp- 
ly, slily.  ^    *       - 

Lcggiad  retto,  adj.  dim.  Of  Leg- 
giadro. 

Leggiadria,  s.  f.  comeliness, 
grace,  handsomeness,  pretti- 
ne?s. 

Leggiadro,  adj.  pretty,  comely, 
handsome,  graceful,  elegant, 
line,  fair.— jjgy.iùrìrn,  s.  m.  a 
gallant;  a  lover,  a  benu. 

Leggibile,  adj.  legible,  that 
may  be  read,  easy  to  be 
read. 

Leggieraménte,     v.     Legger- 


mente. 

Leggiere,  Leggieri,  Leggiero, 
adv.  easily,  with  ease—  hi 
frcg/erc,  very  eaM I y .— Legx iere, 
/rZL'icri,  leggiera,  adj.  light, 
of  small  weight.— —l^egviero, 
light,  not  of  full  weight  — 
LcLgiero,  light,  easy  to  be  di- 
gested.-^JLqggjrro,  little,  small, 
not  of  gTeat  ral ue, inconsider- 
able, slight.— -T'orno  di  leggiera 
condizione,  a  man  of  a  mean 
condition  or  birth.— Uomo  di 
leggiera  sdenta,  a  man  of  a 
slight  knowledge  or  under- 
standing.--—  Leggiero,  easily, 
facile. — Via  ìrggtcra,  an  easy 
way.— Leggiero,  light,  swirf, 
nimble.— Più  leggiero  dtl  vento, 
swifter  than  the  Wind  —  Ca- 
valli leggieri,  light  horsemen. 
— AUa  leggiiva,  adr.  lightly. — 
All  leggiera,  rashly,  foolislify, 
inconsiderately. 

Lcggierézza,  o.  Leggerezza. 

Leggiermente,  adv.  lightly.  — 
Leggiermente** easily,  with  ea?e. 
— f sggicrnte'ntc  fi'imbl  y,s  wi  ti  !y. 
— jt^gj'mfl^rt/^rashly.foolish- 
ly,  unwarily,  inconsiderate- 

'r- 

Leggio,  s.  m.  a  reading-desk,  a 
chorister's  o'ok  in,  a  church 
choir. — Tu  hai  più  paro!?  ci* un 
leggio,  you  are  a  great  bab- 
bler. 

Leggitóre,  a  lecturer,  a  reader. 

Legionario,  adj.  legionary,  be- 
longing to  a  legion. 

Legióne,  s.  f.  legion,  a  body  of 
the  Roman  army. 

Legislativo,  adj.  legislative, 
having  authority  of  making 
or  giving  laws. 

Legislatóre,  legislator,  a  giver 
of  laws,  law-giver. 

Legislatrice,  fern,  of  Legisla- 
tore. 

Legista,  a.  m.  a  lawyer. 

Legittima,  s.  f.  portion,  part 
or  share  that  a  child  has  by 
law  in  his  parent's  estate. 

Legittimagióne,  v.  Legittima- 
zione. 

Legittimamente,  adv.  lawfully, 
justly. 

Legittimare,  to  legitimate,  to 
make  or  declare  legitimate. 

Legittimato,  adj.  legitimated. 

Legittimazióne,  s.  f.  legitima- 
tion, the  act  of  legitimating. 

Legittimo,  adj.  lawful—  Lrcda 
legittimo*  a  lavful  heir— /.f- 
gittfmo,  lawful,  just,  equitable, 
reasonable.— Slonetu  ledili imaf 
good  money. 


LEN 


LEN 


LEK. 


Legna,  a.  f.  pi.  wood  to  burn, 
fire-wood. 

Legnaccio,  s.  m.  the  wood  ef 
which  winding-tops  for  chil- 
dren are  uuule.— -— rltgwaio, 
t>ad  wood. 

Legn  àggio,  s.  ra.  family,  li- 
neage, off&pxing,  gcuecatiou, 
race,  stock,  pedigree. 

Legnaiuolo,  carpenter,  joiner. 

Legname,  s.  m.  all  manner  of 
timber  to  build  with. 

legnare,  to  cut  or  get  wood 
for  fuel. 

Legnata,  s.  f .  a  blow  with  a 
cudgel  or  piece  of  wood.. 

Legne,  ».  f.  pi.  wood  for  fuel. 

Legnercllo,  Jdimofr 

Legnetto,    £  ° 

Legno,    s.    m.   wood. — If$no 

verde,  green  wood. Z/"£«o, 

the  forbidden  tree*— /*g«o,  a 

•hip. 

Leguosànto,  s.  m*  an  Indian 
woody  the  decoction  of  which - 
h  given  to  the  diseased  with 
the  French  pox.  - 

Legnóso,  adj.  ligneous,  woody. 

Legnuzzo»  s.  m.  a  small  piece 
of  wood,  a  stick. 

I.egorizia,  s.  f.  liquorice,  a 
sweet  plant, or  the  juice  of  it. 

Legume,  s.  m.  pulse. 

Lei*  oblique  case  of  the  per- 
sona» pronoun,  Ella.  Her.-— 
lùt  is  often  used  in  the  nomi- 
native case  instead  of  eUu; 
but  that  is  wrong  and  vulgar. 
— .1/*  riro'do  di  leiy  I  remem- 
ber her.-— '2uer/o  è  per  lei,  this 
is  for  her. 

J<eUàre,  to.  delay,  linger  or 
dally,  to  dodge. 


'lendinoso,  ad},  nitty,,  full  of- 

nits. 
Lene,     adj.    humane^    kiariL 

Poetical. 
Leaténte,  ad>  lenient,  soften- 

Leuiticaménfc»,  s.  m.  an  as* 
suagement  of  pain  or  grie£ 

Leniti  case,  to»  ease*  to  assuage, 
to  mitigate,  to  appease»  to 
alleviate. 

LenUicativo,  adj.  lenitive,  soft- 
ening, easing. 

Leniménto,  s.  m.  the  act  of 
softening  or  mollifying. 

Lenire,  to  soften,  to  allay,  to> 
mitigate,  to  assuage,  to  ease, 
to  alleviate. 

Lenità,  s.  r".  lenity,  sweetness 
of  disposition,  humanity. 

Lenitivo,  adj;  lenitive,  that  ir 
of  a  lessening  or  assuaging 
quality.. 

I&no,  adj.  weak,  feeble,  faint, 
out- of-  heart*  ■■  mJraee  lena,  a 
faint  voice.— Con»  leno,  to 
run  softly. — Vino.  Zeno,  flat 
dead  wine.— Leno,  supple, 
limber,  pliant,  flexible. 

Denocino,  %.  m.  pimping,  a 
bawd's  trade. 

Lensa,  v.  Lenza. 

Lenta,  e.  Lente. 

Lentaggine,  s.  f.  a  wild  plant 
so  called. 

Lcntaroénte^dv.  slowly  >softly, 
slackly,  .heavily.—— Proceder 
lenlemente,  to  go  or*  slowly. 

Ibernare,  to  slacken. 

Lentàto,  adj.  slackened. 

Lente,  s.  L  lentil,  a  small  kind 
of  pulse. — Jjenie,  lens,  a  con- 
vex   glass   that   is  made  to 


Lembo,  s.  in.  hem,  edge,  lap*     throw  the  rays  of  vision  into 
pet  or  /lappet  of  a  gown  ori    a  point.— Lente  palustre,  water 


garment,  a  border. — fjembo, 
ridge,  top. — LA  oie  più  ctia 
inez:o  rnvore  il  lembo,  little  high- 
er than  the  middle  of. the 
hiil. 

Lemma,  s.  f.  lemma,  an  argu- 
ment or  proposition  of  what 
is  to  be  treated  of. 

Lcrame- Lenirne,  adv.  softly, 
jjemly. 

Lena,  s.  f.  breath, — JLa  lenaai 
era  del  p^hnon  si  munta,  I  was 
so  much  out  of  breath. 


lentils. 

Lente,  adj.  v.  I^enro. 

Leiitemcnte,  r.  Lentamente. 

Lentézza,  s-  f.  slowness,  negli- 
gence, slackness. 

lenticchia,  s.  f.  lentil,  a  kind 
of  pulse.— fjentkehitt  palustre, 
water-lentils. 

Lentiggine,  s.  f.  a  pimple  or 
freckle,  a  little  red  <pot  in  the 


lena,  strength,  vigour,  force. 
Lenire,  to  recover stsength. 
Lèndine,  »•  f-  a  nit,  the  egg  of 

alouse. 
Lendinélla,  s.  f  .  a  kind  of  coarse 

cloth. 
Leadi n'mo^dj .nitty, that  breeds 

nits. 


face  or  other  part,  like  ft 
lentil. 

Lentigginóso,  adj.  that  has 
freckles,  freckled. 

Lentischio,  s.  m.  /    the  lentick 

Mentisco,  \      tree. 

Lento, adj.  slow,  lingefing,idle, 
lazy. — Andar  a  passo  lento*,  to 
walk  blowly.— AwiAr  pioggia, 
smali  rain. —  !  snto-lento,  very 
slowly. — /«oco  lento,  gentle, 
i    < 


slow  fire. — Lettìòs  ta»e,  sfócio 
uabem.— /«*«>,  *àt.  stow, 
slack,  l«ssu**tyv  at  leisure. 

Lentóre,  c.  Lenceraai 

Lene*  e  Loam»  s»  f .  af  line,  art 
angling  line,  a  thread:  made 
with  bristles  to-  which  the 
hook  is-  tied-to.freh  with. 

Lenzatre,  to  band1  or  tie  with  a> 
band  or  fillet,  to  dress.  Obt. 

Leazfas,  >adj;  tied  o*  bound 
with  a  band.     Obs. 

Lenzuoitcto,*.  m.  »  small  tfecefc 
fora  bed*. 

Lenzuolo,  s.  m.  sheet,  a;  bwf- 
BheeH-m&atoiukrsi'  pA  che  il 
lenwol  non  è  lunge,  CO  soeltd» 
more  than  one  ha». 

Leofante;  an.  elephant* 

Leoncello,  s.m.a  little  or  young 
lion. 

Leone;  s.  rn.  a  lion«~~i*oR*, 
Leo,  one  of  the- twelve  sign* 
of  the  Zodiac. 

Leanéttays.  f.  a  sfee-lioQj 

Leonino,  adj.  leonine,  belongs 
ing  to  a  hoo,  of  a  liteiwlik*' 
nature,  creel,  savage. — Getto- 
no, of  th*  colour  of  a  lion* 

Leopardo,  s.  m-  leopard.. 

Lèpido,  adj.  lepidf  pleasant, 
jocose,  smart,  witty.-  ' 

Lepovajo,*.  m,  ?   a  «ferreo?  a> 

Leporario,  J  hare  warren-, 
a  park  for  bares.- 

Leporino,  adj.  lepori»*,  bte- 
longing  to  a  harev— £aMrt>7<?- 
porino,  a  hare-lip. 

Leppaxe,  to  fly,  to-  run-  awarv 
— Leppare,  to  take  away; 

Leppo,  s.  m.  a  stmk  Of  any* 
thing  roasted  or  burnt. 

Lepràjo,  s.  xn.  a  warren/  a  hare» 
warren» 

Lepratto,s.  m.a  UttlC  or  young" 
hare,  a  leveret. 

Lepre,  s.  m.  f.  a  hare. — Pfghnr* 
la  Jepte  col  earm,  a  sloW'paee- 
makes  sure  worké»—£fcr  lepre  • 
vecchia,  to  do  as  old- hares  do, 
to  go  back  when  they  see  any 
danger. — Aver  più  dehiti,  che 
la  lepre,  to  be  in  debt  over* 
head  and  ears. 

Leprétta,  s.  f. 

Leprettino,  s.  m.  ] 

Leproncello, 

Leprine, 

Lepfottino, 

Lepròtto, 

Lerciare,  to  soil,  to  dirty,*  td" 
foul,  to  defile,  to  sully: 

Lercio»  adj.  fouled,  soiled, "dir- 
tied, defiled,  polluted.  ' 

Lero,  6.  m.  the  bitter  vetch  or 
tare,  a  kind  of  *  pube  good  to- 


leveret, 
youngs 
iiare. 
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feed  cattle  with. 

I^esjna,  s.  t  an  awl,  a  shoema- 
ker's tool.— Lesina,  sparing- 
ness,  sordxdness. 

Lesione,  s.  f.  wrong,  damage, 
grievance,  hurt. 

Léso,  adj.  wronged,  aggrieved, 
offended,  injured.— "Delitto  di 
iosa  maestà,  a  crime  of  high 
treason.  • 

Lessare,,  to  boil  or  seeth— Lat- 
tare della  carne,  to  boil  meat. 

lassato,  adj.  boiled,  seethed. 

Lessatura,  s.  £  a  boiling  or 
seething. 

Lesso,  adj.  boiled.— Lewo,  a,  m. 
boiled  meat. 

Lesto,  adj.  nimble,  quick,  full 
of  agility,  pen,  brisk,  or  live- 

Lesura,  v.  Lesione.  Obs. 

Letale,  adj.  mortal,  deadly. 

Letamijo,  s.  m.  a  heap  of  aung, 
a  dunghill. 

Letamajuolo,  a  collector  of 
dung  in  the  streets. 

Letamare,  to  dung  or  ma- 
nure. 

Letamato,  adj.  manured. 

Letame,  s.  m.  dung,  muck. 

LetaminaméntOyS.  m.  dunging, 
manuring. 

LetaminarO)  to  dung,  to  ma- 
nure. 

Letaminàto,  adj.  manured. 

Letaminatura,  s.  f.  )  a  dunging 

Letaminazióne,  J  or  manur- 
ing.   ' 

Letaminoso,  adj.  dunged,  ma- 
nured. 

Letàne,  s.  f.  Ì  litanies,  prayers 

Letanie,        y  *o  called. 

Letargico,  adj.  lethargic. 

Letargo,  s.  m.  lethargy,  a  con- 
tinual sleep. 

Letificante,  adj.  that  rejoices, 
that  makes  joyful.  } 

Letificàre^o  letificate,  to  make 
glad  and  joyful, 

Letificato,  adj.  gladdened,  re- 
joiced. 

Letiggine,  s.  f.  pimple  or 
freckle,  little  red  spot  in  the 
face,  freckle. 

Letiginóso,  adj.  that  has  his 
face  full  of  freckles. 

Letizia,  s.  f.  gladness,  mirth, 
joy,  pleasantness. 

Letiziare,  to  rejoice,  to  make 
merry,  to  cheer  up,  to  revive. 
Ohs. 

Leti  zi  oso,  adj.  merry,  glad, 
blithe. 

Letticelo,  s.  m.  a  bad  bed. 

Lettera,  s.  f.  a  letter. — "Lèttera, 
■word.— jMtersylcittr,  epistle. 


^-Lettera  di'  cambio,  bill  of  ex- 
change^— Lettera  di  credenza, 
credentials,  letter  of  credence. 
"—Lettera  di  procura,  a  letter  of 
attorney.— Lettera,  learning, 
literature.— Dire  a  lettere  di 
scatola,  o  di  speziati,  to  speak 
plain. 

Letterale,  adj.  literal.-— Sen#o 
letterale,  literal  sense. 

Letteralmente,  adv.  literally, 
according  to  the  literal  sense. 

Letterario,  adj.  literary. 

Letterato,  adj.  lettered,  learn- 
ed.— Uomo  letterato,  a  scholar, 
a  learned  man,  a  man  of  lite- 
rature, a  literator. 

Lettemene,  s.  m.  a  great  scho- 
lar, a  very  learned  man. 

Letteratuccio,  s.  m.  a  pretty 
good  scholar,  a  man  of  some 
literature,  a  smattèVer. 

Letteratura,  s.  f.  literature, 
learning,  erudition. 

Letteréccio,  adj.  of  or  belong- 
ing to  a  bed. 

Lctteréìlo,  s.  m.  a  small  bed,  a 
poor  little  bed. 

Letterina,  s.  f.  )  dim.  of  Let- 

Letterina,  }    tera. 

Letteróne,  s.  f.  a  large  or  long 
letter. 

Lettereccia,  dim.  of  Lettera. 

Lettefuto,  adj.  burlesque  for 
Letterato. 

Lctterùzza,  s.  f.  a  little  short 
letter. 

Lettica,  ©.  Lettiga. 

Letti  cello,  s.  m.7  dim.  of  Let- 

Letticciuóla,       }    to. 

Lettiera,  s.  f.  a  bedstead. — Let- 
tiera,  the  head- board  of  a 
bed. 

Lettiga,  s.  f  .  a  litter,  or  horse- 
litter  ;  also  a  warming-pan. 

Lettighctta,  s.  f.  ?  a  small  litter 

Lettichina,  £     to    carry 

people. 

Lettino,  s.  m.  a  little  bed. 

Letto,  s-m.abed.— Lettor  prop, 
a  stay.— Letto  d'un  fiume,  the 
channel  of  a  river.— figlio  del 
primo  o  del  secondo  letto,  a  child 
by  the  first  or  second  wife.— 
Letto,  dregs  or  lees  of  wine.— 
Letto,  the  bottom  of  a  valley. 
— Islto,  the  lodge  of  a  deer, 
the  layer  of  a  stag.— —  Letto 
mortorio,  death  bed/— Letto  nu- 
ziale, a  marriage  bed. 

Lettóre,  s.  m.  a  lector,  a  read- 
er, a  lecturer.—- Lettore,  elect- 
or. Obs. 

Lettor»,  jr.  f.  the  dignity  or 
charge  of  a  professor  in  an 
university. 


Lettrice,  fern,  of  Lettore. 

Lettuccio,  s,  m.  a  little  bed.—* 
Isttoccio,  a  cquch,  or  couch- 
bed. 

Lettura,  s.  f;  a  lecture,  a  read- 
ing, an  instruction  given  by  a 
master  to  his  scholars. 

Leva,  s.  f.  a  lever.— Metter»  a 
leva,  to  work  with  a  lever. — 
Mettere  a  leva  altrui,  to  make 
one  angry ^—Z/rua  dì  milizia,  a 
levying,  levy,  or  raising  of 
soldiers. 

Levaldina,  s.  £.  a  trick,  a 
roguery,  a  theft.— Fare  una 
levaldina,  to  cheat. 

Levaménto,  s*  m.  raising,  rear- 
ing, raising  up,  erectiou,  nuli- 
sa, — 77  levamento  del  so*e,  the 
sun  rising. — Il  levamento  d'un 
campo,  the  raising  of  a  camp, 
breaking  up. 

Levante,  s.  xn.  the  east. — £*• 
vante,  adj.  raisin»,  lifting  up. 
— Il  sol  levante,  the  sun  rising. 
Andare  in  letante,  to  go 
thieving,  to  go  upon  the 
highway* 

Levantino,  adv,  easterling, 
one  born  or  dwelling  in  the 
east. 

Levare,  to  lift,  heave,  or  raise 
up. — Levare  il  cal>o,  to  hold  up 
one's  head.— Levare  il  bollóre, 
to  boil,  to  boil  over.— Levare, 
to  take  away,  to  carry  away. 
Levar  d'ira,  to  appease  one's 
anger. — Ijcoar  uno  rf»  terra,  to 
dispatch  one,  to  kill  him. — 
Levar  Vassedo,  to  raise  the 
siege. — Levar  soldati,  to  raise 
or  levy  soldiers  or  troops.—  - 
Levar  ti  cappello,  to  take  or  pull 
off  one's  hat. — Levare  la  lepre, 
to  start  a  hare.— £rc<ir,a,  to 
rise,  to  get  up,  to  lift  up,  to 
go  high. — I/xnrsi,  to  rise,  to 
get  or  stand  up.-— Levarsi,  to 
rise  or  get  out  of  bed,  to  be 
stirring.- Issarsi,  to  leave  a 
place,  to  go  away,  to  be  gone. 
Levati  quinci  e  non  mi  dar  jnà 
k#*«,  get  you  gone,  and  trou- 
ble me  no  more. — Le.arsi,  to 
rise  or  be  up,  to  begin  to  ap- 
pear.— Levursi,  to  move,  to 
stir.— Levare,  to  forbid  or 
prohibit. — Levare,  to  signify. 
— I\>co  levan  i  rimedi,  quando  It 
malattìe  sono  mortali,  remedies 
don't  signify  when  distempers 
are  mortal— Orca*  di  pacifi- 
carli, ma  poco  levo,  I  endea- 
voured to  make  them  frienda 
again,  but  to  no  purpose. — !*■- 
var  del  sacro  font*,  to  stan<igoo> 
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father.— Levar  le  carte,  tò  cut 
the  cards.— Levar  un  forestiero 
dal?  osteria,  to  take  a  man 
from  the  inn  to  lodge  him  in 

his  own  house. Levar  con 

navtlioy  to  take  aboard,  to  ship 
off.— Levar  mercanzie,  to  buy 
goods  bv  wholesale,  to  ship 
them  ofr'for  another  country, 
*i-  Levar  la  phnta  (Tun  edificio. 


todrawtheplan,  or  to  take  the 

draught  of  a  building.— Levar 

deipari,  to  be  even,  neither  to 

win  nor  lose. — LevaniaHn/i di-  Leve,  adj.  light,  not  heavy. 

itami,  to  turn  one  out,  to  turn  !  Le  vomente,  e.  lièvemente. 


them"  abroad. 

Levatrice,  s.  f.  a  midwife. 

Levatura,  s.  f.  wit,  understand- 
ing.—Uomo  di  poca,  levatura,  a 
man  of  shallow  brains  or  un- 
derstanding.—-/^ urn:  donna 
che  ha  bisogno  di  poca  levatura, 
she  is  a  woman  that  does  not 
want  many  entreaties. 

Levazióne,  s.f.  elevation,  exalt- 
ation. 

Leucóio,  3.  m.  the  white  stock 
gilli  flower. 


him  away,  to»  be  rid  of  one. 
'—Non  posso  levarmelo  dinanzi, 
I  cannot  be  rid  of  him-—- la- 
varsene \l  pernierò,  to  think  of  a 
thing  no  more.— LevJrey  to 
rise,  to  blow.—//  aole  dilegua 
i  vapori  c/e  d  levano  la  mattina, 
fhe  sun  disperses  the  vapours 
that  rise  in  the  morning.—// 
vento  si  leva,  the  wind  begins 
to  blow. — Levare  un  difficoltà, 
o  un  ostaco!o,  to  remove,  to 
take  away  a  difficulty. — Le- 
varsi le  corna,  to  revenge  an 
affront  — '-Levar  la  tavola,  to 
take*away.— Zfivrr  /  pezzi  trono, 
\o  slàhtier,  tò  backbite,  to 
speak  ill  of  one.— Levar  in  ca- 
po, to  work,  said  of  wine  or 
beer  when  beginning  to  fer- 
ment.— Levar  in  capo,  to  fall 
into  a  passion*— Levare  il  par»  t . 

to,  to  be  delivered,  to  lay  io.  I  Lezióso,  adj.  effeminate,  wo- 

Levar  bottega,  to  set  up  a  J   manish,  wanton,  amorous, 
shop. — Levare  il  pane,  to  lea-  Lezzare,  to  stink, 
ven  the  bread. — Levar  le  gri-  Lezzo,  s.  ra.  stink,  rammish- 


Lèvczza,  v.  Levità.  Oby. 

Levistico,  s.  ra.  a  plant  so  call- 
ed. 

J.evità,  s.  f.  levity,  lightness, 
fickleness. 

Levitare,  to  ferment,  to  lea- 
ven. 

Levriéra,  s.  f.  a  greyhound 
bitch. 

Levriere,  s.  m.  a  greyhound. 

Levito,  s.  m.  a  lute. 

Lézia,  s.  f.  }  endearments,  al- 

Lczio,  s.  m.  )  lurements,  affec- 
tation, wantonness. 

Lezióne,  s.  f.  lecturer— Lezióne, 
election. — Ljtzibne,  a  lesson.— 
Lezióne,  instruction,  Iprecept. 

Leziosaggine,  s.  f.  softness, 
niceness,  wantonness,  effemi- 
nacy. 

Leziosamente,  adv.  wantonly, 
nicely,  delicately. 


da,  to  cry  out. 

Ijevata,  s.  f.  the  rising  or  lift- 
ing Up. La  levata  della  luna, 

the  moon  rising.— Levata,  de- 
parture, a  ^oing  away. — Alia 
levata,  in  going  away. — Ih  po- 
ca o  di  gran  levata,  of  a  little  or 
great  consequence.— Uomo  di 
gran  levata,  a  very  consider- 
able or  topping  man. 

Levato,  adj.  lifted  up^— Levato^ 
high,  lofty,  sublime,  elevated. 
Una  donna  levata  del  parto,  a 
wttman  that  is  churched,  or 
tip  again  after  ihild-bed. — 
Jbrvùto,  drawn,  taken  from, 
copied.— Bandiera  levnta,  fly- 
ing colours. — Sype  a  orecchie 
levate,  to  listenTto  be  atten- 
tive. 

Levatójo,  adj.  ex.  Fonte levatqjo, 
a  drawbridge. 

Lavatóre,  he  that  raises  up. — 
ljtxutùrej  he  that  buys  goods 
by  wholesale  to  transport 
Voi.  I. 


ness. 

Lezzóso,  adj.  stinking. 

Li,  adv.  there. — Eccoli  li,  there 
they  are. — Pa  lì,  from  thence. 
— Infino  a  lì,  till,  till  that 
time. — Ora  lì,  ora  qtfi,  some- 
times there,  sometimes  here. 

Lib  aménto,  s.  m.  a  drink  offer- 
ing, libation. 

Libamina,  s.  f.  perfumes. 
Obs. 

Libare,  to  taste,  to  sip  or  drink 
off,  to  smack,  to  have  a  smack 
of. 

I.ibbia,  s.  f.  branch  of  an  olive- 
tree  that  has  been  cut. 

Libbra,  s.  f.  a  pound  weight.— 
LJbbra,  a  livre. — Libbra,  a  tax 
or  imposition  of  twenty-pence 
in  the  pound. 

Libecciata,  s.  f.  a  gale  of  south 
wind. 

Libeccio,  8.  m.  the  south 
wind. 

Libello,  s.  in.  a  small  took.— 


bVtlo,  a  MIL— ZiMfr,  libeT, 
lampoon,  an  infamous,  scan-, 
dalous,   and  invective  wrfj- 

Libénte,  adj.  willing,  ready. 

Obs. 
Liheragioiie,  v .  Liberazione, 
liberal;; ccio,  adj.  indiscreetly, 
prodigal. 
Liberale,  adj.  liberal,  bounti- 
ful, generous. Liberale, 

amorous,  kind,  affable. » 
Puroleltu  liberale,  a  licentious 
word. — Ije  arti  liberal',  the  li- 
beral arts. 

Liberalità,  s.  f.  liberality,  Jxmn- 
ty,  generosity,  largeness. 

liberalmente,  adv.  liberally, 
freely,  generously. 

Liberamente,  ad  v.  freely,  plain-, 
ly,  ingenuously,  sincerely, 
frankly,  openly. — Liberamente^ 
absolutely,  by  all  means. — Li- 
beramente, liberally,  freely,  ge- 
nerously. 

Liberamente,  s.  m.  deliver- 
ance, delivery,  release,  rid- 
dance. 

Liber anza,  v.  Liberamente 
Obs. 

Liberare,  to  deliver,  to  free,  to 
set  free  or  at  liberty,  to  rid 

of,  to  release. liberare,  to 

give  up,  to  deliver  over,  to 
make  over. 

Liberatóre,  a  deliverer,  a  savi- 
our. 

Liberatrice,  s.  f.  ljberatrix. 

Liberazióne,  a.  f.  )  deliverance, 

Liberagi one,  J  delivery,  re- 
lease, riddance. 

Libero,  adj.  free,  independ- 
ent.  Libero,   ingenuous, 

plain,      downright,      open, 

frank. Libero,    loose,  li« 

centious,  raj,h. — Vi  sarà  Ubero 
d  far  quet  che  vi  piace,  youf  may 
do  what  you  please. 

Libertà,  s.  f.  liberty,  free-will, 
independency,  freedom. — JLi- 
bert-t,  liberties,  privileges,  im* 
munities. 

Libertinàggio,  s.  m.  libertina 
ism,  debauchery.  In  old  books 
we  find  this  word  used  for 
liberty  ot  freedom  in  general. 

Libertino,  's.  m.  the  son  of  him 
that  was  once  bound  and  now. 
is  free.-*-Libertinc,  libertine. 

Liberto,  s.  m.  one  that  was 
bound  and  is  made  free. 

Libidine,  s.  f.-  lust,  wanton- 
ness, lechei  y,  concupiscence, 
sensuality. 

Libidinosamcnte,ad  v.  lustfully 
lecherously. 
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Libidinóso,  adj.  lustful,  Wan- 
ton, lecherous,  sensual. 

libito,  «.  in.  will*  pleasure, 
mind.— ^f  Libito,  at  one's  plea- 
sure.— Forni  libito,  to  please 
one's  self. 

Libra,  s.  f.  Lib /a,  one  of  the 
twelve  signs  of  the  Zodiack. 
—Tenere  in  libra,  to  keep  in 
suspense. 

Libraccio,  s.  m.  a  bad  book. 

Libràio,  s.  m.  a  booksel- 
ler.. 

Libramento,  s.m.  Iibration,the 
«notion  of  the  swinging  of  the 
pendulum. 

Librare,  to  ponder»  to  weigh 
in  the  mind,  to  consider,  to 
poise,  to  balance. 

Librarsi,  to  hover  in  the  air  as 
birds  do. 

Libreria,  e.  f.  a  bookseller's 
■shop? — Librai  a,  a  library. 

Librettino,  s.  nu  a  little  book. 

Libretto,  "J    dim.  of 

Libriccino,  1  Libro. — 

Libricciuólo,  > libro  ma- 

Libricolo,s%xn.         I    atro,  a 

Libro»  s.m.  a  book.  J  ledger,  a, 
ledger-book. — Libro  di  memorie 
a  pocket-book. 

Llccia,  s.'f.  list*.  Obs. 

Licci,  s.  m.  the  woof  about 
the  beam,  threads  of  the  shut- 
tle. 

Lice,  it  is  lawful  or  permitted) 
©.  Lecere  and  Lece.*-*  .Von  mi 
lice  spirar  ciò,  I  can't  hope 
that,  I  ani  not  so  vain  to  hope 

'that,--^  mi  tee  dirla,  if  1  may 
say  so* 

Licenza,  ^  «>  f.  Jkpnce,  leave, 
permission^Tpdrc  licenza,  to 
take  one**  leave.— (Von  vostra 
licenza,  by  your  leave. — Licen- 
za poetica,  a  poetical  licence. 
t'Jjtcénzai  licentious- 
ness. 

Licenziamento,  *£n.  a  dismiss- 
ing or  disbandi 

Licenziare,  to  disBiiss,  to  send 
n\Y2.y.-~Licenzta&  la  soldatesca* 
to  disband  soldgrt* 

Licenziarsi,  to  tate  one's  leave, 
fo  bid  farewell. 

Licenziato,  adj.  dismissed,  dis- 
t>antted>v~f/jt  Ceexriato,  a  li- 
centiate. 

licenziosamente,  adv.  licenti- 
ously. 

Licenzi r'M>,  ad^  k  licentious, 
loose,  dis&otute,  disorderly. 

Liei,  adv.  there.  Obs.*—  Poco  al- 
lungati t  croca*  fu  Cd ,  we  were 
*ot  gone  a  great  way  Lom 
then  e. 


Ucttathaftte,  adv.  lawfully, 
rightly,  justly. 

Licitézza,  s.  f.  right,  justice. 
Obs. 

Licito,  adj.  lawful,  just. 

Licóre,  s.  m.  liquor. 

Lido,  s.  m.  bank,  shore.' 

Lietamente,  adv.  gladly,  merri- 
ly, joyfully     t 

Lietezza,  v.  Letizia. 

Lietitudine.  s.  f.  v.  Lietezza. 

Lieto,  adj.  merry,  cheerful, 
glad,  joyful---  Lieto,  open,  sun- 
ny, that  lies  in  the  sun. 

Licva,  s.  f.  moment,  weight, 
consequence.— -Lr«  affare  di 
Ueva,  an  affair  of  consequence. 
— Un  uomo  di  Ueva,  a  topping 
man.— Ueva,  a  lever  to  lift 
or  bear  with. 

lieve,  Ueva,  have  a  care,  make 
way,  s/and  out  of  the  Way. 

Lieve,  adj.  light,  not  ponder- 
ous, of  small  weight. — Lieve, 
adj.  light,  nimble^swift.— »/i- 
ece,  easy,  faci  I.  -~  lieve,  incon- 
siderable, of  little  conse- 
quence.— liete,  of  a  mean  low 
birth  or  education. — —Lieve, 
poor,  sorry,  pitiful.*Lw£e  ita- 
lo, poor  condition  or  circum- 
stances.— lieve,  adv.  lightly» 
Lieve,  quickly,  nimbly,  speedi- 
ly, suddenly»— «lirce,  easily, 
with  ease. 

Lievemente»  adv.  swiftly,  nim- 
bly, quickly,  easily. — Lieve- 
mente, softly,  dexterously*-» 
lievemente,   kindly,  humane- 

Lievczza,  s.  f.  lightness,  levity, 
fickleness.  Obs. 

Lievitare,  to  ferment,  to  lea- 
ven» 

lievitato,  adj.  fermented,  lea- 
vened. 

Lievito,  s.  m.  leavenw»»-Li<fr<to, 
adj.  fermented,  leavened. 

Licvre,  s.  m.  a  hare.  Obs. 

Ligiare,  to  smooth,  to  make 
smooth  and  soft.»— Listare,  to 
caress,  to  sooth,  to  wheedle, 
to  fawn  upon. — Libare  un  ca- 
villo, to  stroke  a  horse. 

Liristi-are,  v.  Registrare. 

Ljgio,  adj.  subject  to,  under 
the  power  of,  under  an  awe, 

servile. Son  aeve  VintrUetto 

e«ter  titrio  del  sense,  reason  must 
not  be  governed  by  passion. 

Lignaggio,  s.  m.  race,  lineage, 
extraction. 

Ligueoi  adj.  wooden,  of  Wood. 

Ligustro,  s.  m>  privet,  prime 
print,  shrub. 

Lima,  ».  f .  tHe.—Ljjrtti  sorda,  a 
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soft  filé<-~2T£#  t  una  lima  sordd» 
ha  is  a  cunning  blade  or  sharp-* 
er.—Lima,  muddy  ground.— 
Far  lima  limn,  to  jeer,  to  ban- 
ter, to  lau$h  at. — Far  lima  li- 
ma, to  fret  inwardly. 

Limiccio,  s.  m.  ixhiq,  mire. 

Limaccioso,  adj.  muddy, 
miry. 

Limare,  to  file.*— Limine,  to 
consume,  to  waste,  to  destroy, 
to  spend  or  devour.  -&muret  to 
polish,  to  finish.-- Lhiarsi  il  cer- 
vello intorno  a  che  che  si  sia,  to 
put  one's  brains  upon  the* 
rack  about  a  thing* 

Limatura,  s.  f.  file- dust,  filings. 
Limatura  d'oro,  gold-dust.—» 
Limaturaf6ì'tng.'--Priver  di  lima- 
tura, to  uve  upon  one's  wits. 

Limbello,  s.  m.  «havings  or 
shreds  of  leather. 

Lambiccare,  to  distil. 

Limbicco,  s.  ni.  a  limbeck. 

Umbo,  s.  m.  limbo. 

Limitare,  to  limitor set  bounds; 
to  stint  or  confine.*— Zirw/arr, 
s.  m.  the  threshold  of  a  door. 

Limitatamente,  adv.  with  limi- 
tation, within  compass,  spar- 

iugly- , 

Limitativo,  adj.  that  limits,  op 
circumscribes. 

Limitato,  adj.  bounded,  con- 
fined, limited. 

Limitazióne,  s.  f.  limitation,  re- 
striction, modification. 

Limite,  s.  in.  limits,  bounds, 
boundaries,  borders,. 

Lìmo,  s.  m.  mud,  mire,  dirt. 

Limoncéìlo,  s.  m.  a  small  le- 
mon. 

Limóne,  s.  m.  a  lemon. 

Limonca,  s.  m,  lemonade. 

limosina,  s.  f.  alms,  charity.—» 
Fare  IhnoÀne,  to  give  alms. 

Limosinare,  to  beg,  to  ask 
alms,  '  Limosinarti  to  give 
alms,  to  bestow  a  charity. 

Limosinata,  s.  f.  Obs.  v.  Limf» 
sina. 

Limosinato,  adj.  begged,  ob» 
taincd  as  alms. 

Limosinicre,  s.  m.  alms-giver, 
a  charitable  man.«*-£t»o*w- 
ere%  almoner. 

Limosiniéra,  an  alms-giver,  a 

.  charitable  woman. 

Limosiii uccia,  dim.  of  Limosi* 
na.  }p 

Limosità,  s.  f.  rauddincss,  mud, 
\   mire,  dirt. 

i  Limóso,  adj.    muddy,   miry, 
j  dirty. 

Limpidézza,  s.  f.  purencpj 
clearness,  brightaess. 
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Limpidità,  a.  f.  &.  Limpidez- 
limpido, adj. .  limpid,  clear, 
bright,     transparent. 


sjequa  limpida,  clear  water. 

Lince,  ■.  m.  a  lynx. 

linceo,  adj.  of  the  lynx.-* Aver 
orchi  lincei,  to  have'  lynx  eyes, 
to  be  keen-sighted,  to  spy  or 
look  through. 

Linci,  adv.  from  thence. 

Lindézza,  a.  f.  neatness,  clean- 
ness, spruceness. 

Lindo,  adj.  neat,  spruce,  fine, 

•snug. 

Lindura,  s.  f.  neatness,  spruce- 
ness, finery. 

Linea,  s.  f.  a  line.— Lituo, 
stock,  family,  lineage,  issue, 
race,  line*— Linea  equinoziale, 
the   equinoctial   line. 


Linea  mascolina,  a  male  line. 
•—Linea  di  commwdcaiione,  a 
line  of  communication.— 7«- 
tter  la  linea  ritta,  to  deal  ho- 
nestly. 

Linealmcnte,  adv.  in  a  direct 
tine. 

Lineameli  to,  s.  m.  lineament, 
feature. 

Lineare,  adj.  linear,  belonging 
to  a  Ime. 

Lineato,  adj.  delineated. 

Lineazióne,   s.  f.   lineament, 
feature,  delineation. 

Lineetta,  s.  £.  a  small  line. 

Linfa, y  f.  water.     Poet. 

Linfatico,  adj.  full  of  water. 

Lingeria,  a  Biancheria. 

lingua,  s.f.  the  tongues-La 
lingua  non  ha  &**a,  e  osso  fa  rom- 
pere, the  tongue  has  no  bones, 
and  breaks  bones*~La  lingua 
dJ  dove  il  dente  duole,  to  scratch 
where  it  itches.*-  Mala  lingua, 
an  ill  tongue,  a  slandering 
man,  a  slanderer.— j4v*rt  in  su 
fa  punta  della  lingua,  to  have  a 
thing  at  one's  tongue's  end. 
— Una  lingua  che  taglia  e  fora  o 

fende,  a  satyrical  tongue,  a 
slandering  man. — Mala  fri- 
gna, a  viper's  tongue,  an  ill 
tongue,  a  malicious,  veno- 
mous, slanderous  tongue.- 
Mettere  la  lingua  in  molle,  to  be 
very  talkative,  to  have  a  glib 
tongue.— /g£  na  messo  la  lin- 
gua, in  molle,  his  tongue  runs 
Upon  wneeis.—iVon  motif  la 
lingua  in  bocca,  to  make  use  of 

Che  tongue.*—  Avere  in  cervello 

nella  lingua,  to  talk  well  and 

sio  iftj+"iii>r>liiir  lingua,  to  en- 

2uire,  to  get  intelligence.— 
Jar  lingua,  to  give   imelli- 
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gence  or  advice.— Aver  Tin- 
gua,  to  have  intelligence. — 
Lingua,  tongue,  language, 
speech.— La  lingua  Italiana, 
the  Italian  tongue.— 'Lingua, 
nations-Lingua,  the  tongue 
of  a  balance. — Lingua  di  terra, 
a  cape,  a  narrow  piece  of 
land  running  into  the  sea. 

Linguabuóna,  s.  f.  bueloss. 

Linguaccia,  s.  f.  a  bad  tongue, 
a  slanderer,,  a  slanderous 
tongue. 

Ijnguacciuto,adj.longtongued 
blab,  full  of  wind.— Un  lin- 
guacciuto, a  prattler,  or  chat- 
terer. 

Linguaggio,  s.  m.  tongue,  lan- 
guage. 

Lmguardo,  s.  m.  a  backbiter, 
a  slanderer,  a  prattler  or  chat- 
terer. 

Lingua  serpentina,  s.  f.  the 
herb  adder's  tongue. 

Linguaio,  s.  m.  a  prattler  or 
chatterer.     Obs. 

Lingueggiare,  to  chatter,  to 
prattle. 


Linguclla,  )  dim.  of  Lingua 
Linguétta,  J     —'Lin 
strainer. 


'Linguetta,  a 


Linguettare,  to  lisp,  to  stam- 
mer, to  stutter,— »Linguettare, 
to  strain,  to  rack  any  liquor. 

Linguóso,  adj.  long-tongued, 
prattling,  chattering. 

Lino,  s.  m.  line  or  flax.— Ziio, 
linen  cloth.— Uno,  adj.  flaxen. 
—Punno  lino,  linen  cloth. 

Unséme,  s.  m.  lint-seed. 

Lintiggine,  o.  Lentiggine. 

Lìntigginóto,  adj.  v.  Lentiggi- 
noso. 

Liocòrno,  s.  m.  an  unicorn. 

Liofante,  s.  m.  an  elephant. 

Liofan tessa,  a  she  elephant. 

Lionato,  adj.  tawny,  dun-co- 
loured. 

leoncello,  s.  m.  a  little  or  young 
lion. 

Lioncino,  s.  m.  a  little  lion. 

Lione,  s.  m.  a  lion. 

lioncssa,  s.  f.  a  she-lion. 

Lionfànte,  p.  liofante. 

Lionino,  adj.  of  or  belonging 
to  a  lion.— Co&r  lionino,  taw- 
ny colour. 

Lippidóso,  adj.  blear-eyed, 
that  has  dropping,  waterish 
eyes.    Obs. 

Lippxtiidine,  s.  £  a  waterish 
running  of  the  eyes,  blear- 
eyedness.    Obs. 

Lippo,  adj.  blear-eyed.— Lippo, 
squint-eyed,  that  look»  as- 
kew; also  pur-blind. 
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Liquare,  to'  manifest,  to  de- 
clare; to  publish,  to  reveal. 

Liquefare,  to  melt,  to  liquefy, 
to  dissolve. 

Liquefarsi,  to  liquefy,  to  grow 
or  become  liquid,  to  melt.    - 

Liquefatto,  adj.  liquefied,  melt- 
ed, dissolved. 

Liquefazióne,  s.  f.  a  liquefy- 
ing,   melting    or     dissolv- 

Liquidaménte,  adv.  in  a  liquid 
manner*— Liquidarne  nte,  easi- 
ly, with  ease. — Liquidaménte, 
plainly,  clearly,  manifestly, 
apparently. 

Liquidare,  to  liquefy,  to  dis* 
solve,  to  melt.— Liquidare,  to 
clear,  to  »cu\e.~-Liquìdarc  un 
conto,  to  settle  an  account. 

Liquidazióne,  s.  f.  liquidity.-* 
Liquidazione,  liquidation,  set* 
tlinjr  of  accounts. 

Liquidezza,  v.  Liquidità. 

Liquidire,  to  grow  or  become 
liquid. 

Liquidità,  s.  f.  liquidity. 

Liquido,  s.  m.  a  liquid.— Li- 
quido, adj.  liquid,  fluid.— La 
liquide,  the  liquid  letters, 
which  are  L,  M,  N,R.— Li- 
quido, clear,  settled. — Conto 
liquido,  a  clear  account,  hat 
is  settled. 

Liquirizia,  .     liquorish. 

liquóre,  s.  m.  iquor,  drink, 

Uquorétto,  s.  m^  a  diminutive 
of  Liquore. 

Liquoruia,  the  lame  as  liqui- 
rizia. 

Lira,  s.  m.  a  livre.— Lira  ster- 
lina, a  odhnd sterling,  twenty 
thillingt.-~Spender,  la  sua  lira 
per  venti  soldi,  to  have  one's 
àuc— -Avere  più  di  venticinque 
soldi  per  liro9  to  have  more 
than  what  comes  to  one  for 
his  share.— Andare  a  lira  e  sal- 
do,  to  come  in  for  equal  share 
for  one's  debt,  in  case  one 
should  break.— Lira,  lyre, 
harp,  a  musical  instrument. 

Liréssa,  s.  f.  a  had  lyre  ©F 
harp. 

Lirico,  adj.  lyric 

Lisca,  s.  f.  the  coarse  llsks  or 
herds  of  flax  or  hemp.— Lisca, 
a  fish  bone.— Luca,  a  trifle,  a 
trifling  thin£,  a  whittling, 
silly  thing. 

Liscezza,  s.  f.  smoothness. 

Li>cia,  s.  f.  a  sledge. 

Lisciamelo ,  a.  m.  smoothing, 
polishing,  paint,  sleek  fog.—*  ' 
Lisciamento,  flattery,  fcwning, 
adulation. 
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Usciardtéra,  s.  f.  a  woman 
that  paints. 

lisciarderaccia,  augmentative 
of  Lisciardiera. 

Lisciare)  to  smooth,  to  sleek,  to 
polish,  to  make  smooth,  to 
stroke  smoothly,  to  claw 
gently  and  softly.— Lisciare, 
to  blandish»  to  cog  with,  to 
soothe,  to  flatter.*— Ustiare  la 
coda  ad  uno,  to  flatter,  to 
wheedle,  to  cajole,  to  coax, 
to  court  or  fawn.— -Lisciare  la 
coda  al  diavolo,  to  lose  one  8 
labour.— Linciare,  to  paint. 

Lisciatrice,  s.  f.  she  that  polish- 
es, smooths  or  paints. 

lisciatura,  smoothing,  polish- 
ing, sleeking,  painting,  paint. 

Liscio,  8.  m.  paint,  such  as  wo- 

'  men  use—  Limo, adj.  smooth, 
polished,  sleek. 

lisciva,  t>  Ranno. 

Lisimachia,  s.  f.  water-  willow, 
a  plant  so  called. 

Lisirvite,  s.  m.  a  cordial. 

Lista,  s.  f.  list,  a  band  or  fillet, 
stripe. — Usta,  a  row,  a- file  or 
rank.— In  una  lata,  in  a  row. 
— r  f./  ta,  list,  roll,  catalogue^ 

Listare,  to  stripe,  to  lace  with 
gold  or  silver. 

Listato,  adj.  striped,  laced. 

Listra,v.  Lista. 

Litame,s.  m.  dung,  cjirt.. 

Liurc,  to  sacrifice,  to  offer  up 
in  saci  ifice,  to  appease. 

Iitargia,  s.  f.  lethargy. 

Liturgico,  adj.  lethargic,  sub- 
ject to  a  lethargy. 

litargjrio,  s.  m.  litharge,  the 
scum  of  lead,  silver  or 
gold. 

Lite,  s.  f.  strife,  variance,  con- 
tention, litigiousncss. — Lite,  a 
suit,  a  plea,  a  process  in  law. 
— intentare  una  lite  ad  uno,  to 
enter  an  action  against  one, 
to  stye  him  at  law. — Muover 
Bte  ad  una,  to  go  to  law  with 
one. — Muover  He  alia  toniti, 
to  go  to  law  with  one's 
health,  to  take  physic  when 

"  well.. 

Ut  laménto,  s.  m.  litigation. 

Litigante,  adj.  a  litigious  man 
or  woman^-/^tf»fr.  s.  m. 
a  pleader. 

•litigare,  to  litigatelo  contend, 

.  to  wrangle  or  quarrel,  tu 
plead,  to  strive,  to  sue  by  the 
law.  # 

litigio,  adj.  litigated,  con- 
tended. 

Ut:gatcr»,  a  pleader,  a  litigi- 
ous wnusgj*** 
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Litigatrice,  s.  f.  a  scold,  a  quar- 
relsome, brawling, woman. 

Litighine,  s.  f.  >  a  pimple  or 

Litigi  ne,  \  freckle,  a  little 

red  spot  in  the  face. 

Litiginóeo,  adj.  lentiginous, 
full  of  freckles.  * 

Litigio,  s.  m.  strife,  debate, 
dispute,  controversy,  quar- 
rel. 

Litigióso,  adj.  litigious,  that 
delights  to  go  to  law,  quar- 
relsome, contentious,  wrangl- 
ing- 

Lito,  s.  m.  a  shore,  the  sea-  i 
sidr,  the  bank  or  coast.  Poet,  j 

Litorale,  adj.  )    belonging  to 

Littoralc,        ^    the  shore. 

litterale,  adj.  according  to  the 
letter! 

Litteralménte,  adv.  literally, 
according  to  the  letter. 

letterato,  adj.  literate,  learned, 
skilled  in  letters. 

letteratura,  s.  f.  literature, 
knowledge  ip  letter*,  learn- 
ing. ^ 

Littorano,  s.  m.  an  inhabitant 
of  the  sea  shore.— Di  quella 
valle  fui  io  littorano,  1  was  an 
inhabitant  of  that  valley. 

Littóre,  s.  m.  lictor,  one  of 
the  officers  who  carried  axes 
and  bundles  of  rods  before 
the  magistrates  of  ancient 
Rome. 

Liturgia,  s.  f.  liturgy,  public 
service,  a  form  of  public 
prayer. 

Livèlla,  s.  f.  a  line,  level  or 
plummet  of  a  mason  or  car- 
penter. 

Livellare,  to  level,  to  make 
level,  plain  and  even. 

Livellarlo,  s.  m.  a  tenant  of 
church-land,  a  copy-holder. 

Livellato,  adj.  levelled. 

Livcllo's.  m.  tribute-money,  a 
certain  rate  or  allowance  of 
corn  and  victuals,  a  custom-  ! 
aiy  tribute  or  impost  for  ; 
tonnage  and  poundage*— Zi- 
v*'ftot  a  plain  or  level,  a  car- 
penter's instrument. 

Liverare,  to  wear,  to  waste, 
to  consume.  Obs.— latrare,  J 
to  deliver,  to  give,  or  give 
out.  Obs.— Liverare  a  mette,  ' 
to  put  to  death.— /iterare,  to 
deliver  or  free,  to  set  free  or 
at  liberty,  to  release.     Obs. 

lividélla,  s.  L  a  kind  of  blue 
grapes.  I 

Lividézza,  s-  f.  lividity,  the! 
black  and  blue  prints  of 
stripes  and  bruises. — Znr&s- Ì 

-  1 


ss*,  envy,  rancour,  a  conceal 
ed  grudge,  spite,  or  spleen. 

Livido,  adj.  livid,  pale,  wan, 
black  and  blue,  disfigured  — 
Livido,  envious,  spiteful,  pin- 
ing away  with  envy. 

Livido,  s.  m.  )     Kviuity,  the 

lividóre,  f  black  and  blue 
spots.— —iJmhlóre,  rancour, 
grudge,  spite. 

Livóre,  s.  m.  lividity,  paleness, 
black  and  blue  spots.— licóre, 
grudge,  spite,  envyi  malice. 

Livorosamcnte,adv.  enviously, 
malignantly. 

Livrèa,  s.  f.  livery,  a  suit  of 
clothes  of  different  colours 
and  trimming  for  a  servant. 
fJvre'a,  house,  palace, 
quarters.  Obs'.— Jvxcnnr,  che 
lìingnendo  in  'Vignone,  i  monta- 
rono  a  un  albergo  che  era  presso 
alla  Ikréa  di  questo  cardinale,  it 
happened,  that  in  arriving  at 
Avignon,  they  alighted  at  an 
inn  near  the  palace  of  that 
cardinal. — Facemmo  netti  loro 
città  a' loro  smoderi  rapire  giovani 
donne  a* toro  mariti  marò/tx  to- 
rnente, e  tensa  vergogna  te  tenta- 
no palfri  nelle  loro  livree,  they 
sent  their  shield-bearers  into 
the  city  to  carry  away  pub- 
licly youngwomen  from  their 
husbands,  and  shamefully 
kept  them  in  their  quarters 
before  all  the  world. 

Liutessa,  8.  f.  a  bad  lute. 

Liuto,  s.  m.  a  lute.— Liuto,  a 
pinnace,  a  little  boat. 

Uzza,  s.  f.  lists,  hedge,  ram? 
pzrtt—Bntrare  tn  lizza,  to  en- 
ter the  lists. 

Lobo,  s.  m.  lobe,  one  of  the 
several  divisions  of  the  liver 
or  lungs. 

Locale,  adj.  local,  belonging  to 
a  place. 

Localmente,  adv.  locally. 

Locanda,  s.  f.  lodgings  ready 
furnished,  hotel,  inn. 

Locandiere,  s.  m.  one  that  let» 
lodgings  ready  furnished,  inn- 
keeper. 

Locare,  to  place,  to  settle,  t* 
lay  up  in  some  place,  to  let. 

Loco,  s.  m.  place.— Loco,  time, 
opportunity. 

Locusta,  s.  f.  locust,  an  insect. 
■    locusta^  lobster  or    tea 
crab. 

Locuzióne,  s.  f.  locution, 
or  manner  of  speech,  a  way 
of  speaking. 

Loda,  s.  f.  praise,  commenda- 
tion.— Dir  loda  dt  qwkhcduxo, 
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to  i peak  well  of  one. 

lodamcnto,  s.  m>  a  praising 
or  commending. 

Lodante,  adj.  praising,  com- 
mending. 

lodare,  to  praise  or  commend, 
to  give  praise  or  thank*.— 
Lodare,  to  approve,  to  like  or 
allow  of. 

lodarsi,  to  be  well  satisfied  or 
contented  with  one. 

Lodataménte,adv.in  a  laudable 
manner. 

Lodato,  adj.  praised,  commend- 
ed. 

Lodatóre^  praiser,a  commend- 
er. 

ioò^atrìce,  she  that  praiseth. 

Lode,  s.  f.  praise,  commenda- 
tion. 

lodévole,  adj.  laudable,  com- 
mendable, worthy  of  praise. 

JLodevolméntc,  adv.  laudably, 
commend  ably. 

Lodo,  s.  m.  praise,  commenda- 
tion. Obs. — Lodo,  opinion, 
sentence,  advice,  mind.    Obs. 

Lódola,  s.  f.  a  lark. 

Lodolctta,  s.  f.  a  young  lark. 

Lodrétto,  s.m. powdered  meats, 
salads  or  sauces  kept  in 
pickle. 

Logune,  f.  m.  the  strait  gut. 
Obs. 

Loggétta,  s.  f.  a  little  lodge,  a 
little  habitation. 

loggia,  s.  f.  lodge,  an  open 
gallery,  a  high  terrace.— Log- 
gia, lodging,  apartment. — Te- 
nere a  loggia,  to  keep  at  a 
bay,  to  disappoint  one. 

Loghkciuolo,  s.  m.  a  small 
peace. 

Logica,  8.  f.  logic. 

Logicale,  adj.  logical. 

Logico,  s.  xn.  logician,  one  who 
is  skilled  in  logic. 

Lòglio,  *.  m.  tare,  darnel, 
cockle- weed. 

Loglióso,  adj.  full  of  tare  or 
cockle-weed. 

Logorare,  to  wear  out,  to  use, 
to  waste,  to  consume. — Si  dis- 
pose di  pittarsi  alla  strada  e  voler 
logorar  àelt  altrui,  he  resolved 
to  go  upon  the  highway  and 
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Logoratore,  a  spendthrift, 
waster. 

Logorizia,  s.  f.  liquorice. 

Lógoro,  adj.  worn  out  or  off. 
—Abito  logoro,  ragged  clothes. 
-r-Logfro,  s.  m.  a  lure,  a  hawk's 
lure. 

LojgucctOjdim.  of  Luogo. 

L6ja,  s.  f.  dirt,  dirtiness. 

Luca,  9.  f .  jogic. 

Loicale,  adj.  logical. 

Uvealmente,  adv.  logically, 
with  logical  arguments. 

Loicare,  to  dispute,  to  argue, 
to  subtilize,  tp  use  subtilties* 

Lóico,  s.  m.  logician,  one  who 
is  skilled  in  logic. 

Lolla,  s.  f.  the  husk  of  corn, 
chaff. 

Lolligine,  s.  f.  a  kind  of  fish. 

Lombarda,  s.  f.  a  kind  of 
dance. 

Lombare,  adj.  of  or  belonging 
to  the  loins. 

Lómbo,  s.  m.  the  loin,  haunch, 
or  flank. 

embricato,  adj.  mixed  with 
worms. 

Lombrichctto,  s.  m.  dim.  of 
Lombrico; 

Lombrico,  s.  m.  an  earth- 
worm.-—— Lombrico,  worms, 
maw-worms. 

Lombricone,  s.m.a  large  earth- 
worm pr  maw-worm. 

Lonabricuzzo,  diminutive  of 
Lombrico. 

Lomia,  s.  f.  a  sweet  lemon. 

Longanimità,  s.  f.  sufferance, 
forbearance,  great  patience. 

Longevo,  adj  long-lived,  of 
long  life» 

Longinquitàjonginquity  .great 
distance  of  time  and  place. 

Longinquo,  adj.  far  off,  dis- 
tant, remote,  a  great  way  off, 
long,  of  long  continuance. 

Longitudinale,  adj.  longitudi- 
nal, laid  length -way. 

Longitùdine,  s.  f.  longitude, 
the  length  of  any  thing  that 
is  mca$ur&b\e.~Longitudinedi 
vita,  long  life. 

Lontanamente,  adv.  far,  far  off, 
fax  from,  a  great  way  off,  at 
a  distance. 


rob   the  people.— L'uomo  ti  •  Lontananza,   s.    f.     distance, 
tuoi  amare  mentre  ti  può  logo-  ;   great  way,  remoteness.— r La 
rare,  a  man  wiJJ  love  you  as     lontananza  ogna  gran  piaga  sana, 
long  as  he  can  sponge  you.—     seldom  seen  soon  forgotten. 
Logorare  la  sua  vita  in  gualche  j  Lontanare,  to  remove  or  put 


mestiere,  to  spend  ox*'*  life  111 
some  trade. 


away,  to  send  away,  to  send 
a  great  way  off. 


Logorarsi,  to  wear  out  or  off   •  Lon  tan  étto,  dim.  of  lontano. 
Logorato,  adì.  worq  out  or  I  Lontanézza,  s.  f.  distance,  re- 
fn%  .  '  i  motencss. 
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Lontano,  adj.  distant»  a  g*fif* 
way  off,  remote.— Lontane] 
different,  divjfr$,  various  — 
II  mio  pensiero  jt  lontanò  dal 
fpstro,  my*  opinion  is  differ- 
ent from  yours,  we  differ  10, 
our  opinion^         " 

Lontano,  advf  far,  far  off,  3 
great  way  off,  at  a  distance. 
—  Tit  ne  sei  più  lontano,  cite  non 
è  fJennajo  dalle  more,  you  are 
a  great  way  off  from  it/  you 
are  grossly  mistaken .~I. onta- 
no da  qui,  far  from  hence.— 
Da  lontano,  at  a  distance. 

Lontra,  s.  f.  an  otter. 

Ixmza,  s.  f.  a  panther. 

Lonzo,  adj.  enervated,  weak, 
flabby. 

Loppa,  3.  f.  the  husk  of  cqrx{t 
chaff.  *  -     • 

Loppio,  adj.  huske^,  husky. 

Loquace,  adj.  loquacious,  fui} 
of  talk,  prating. 

Loquacità,  s.  f.  lpquacity^alka* 
tiveness.  '• 

Loquela,  s.  f.  speech,  talk,  disr 
course,  language. — Ltr  tua  lo? 
quela  ti  fa  manifesto  di  qvefìq 
nobil patria  nalh,  your  speeclj 
shows  you  to  be  a  native  of 
that  fine  country. 

Lordamente,  adj.  nastily,  Eltrji- 
ly. 

Lordare,  to  foul,  to  soil,  to 
qirty. 

Lordezza,  s.  f.  nastiness,  filthj- 
liess,  dirt. 

Lordizia,  s.-  f.  v.  Lordura. 

Lordo,  adj.  nasty,  filthy,  dirty, 
foul.— rrtjordo^' nasty,  filthy  ? 
obscene,  impure,  smutty.-^- 
Vitta  lorda,  debauched*,  vitious 
life.— Parole  lorde,  nasty,  le  w£ 
words. 

Lordura, 

Lordume, 

Lorica,  s.  f.  a  cuirass. 

Loro,  personal  pron.  them, 
those. ~Dissi loro,  I  totd'them. 
— Loro,  possessive  pronoun, 
and  indeclinable,  their.Tr// 
loro  libro,  their  book.— La  loro 
casa,  their  house. — —J/  lorq, 
their  estate,'  their  wealth, 
what  they  have.   "* 

Loro,  has  sometimes,  even  by 
good  writers,  been  used  ft 
the  plural  nominative  casìe: 
but  that  is  always  wrong; 
the  right  word  is  /£«/."''  "*' 

Losco, 'adj.  dim-sighted,  pur* 
blmd.— /«£*#*>  losco,  a  blunt, 
dull  wit  or  understanding  — 
Losco,  one-eyed,  that  has  ljut 
one  eye. 


1,  s.  f.     ?  nastiness,  fil- 
ie,  s.  m.  $   thincss,  dirt. 
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lotare,  to  plainer  or  besmear]  to  publish.—//**,  an  optici  a  lamp,  the,  wick  of  a  candle* 
with  mod  ordirt.  m     I  glass.  ^  —  Lucìgnolo,  a  dwuff-full. 

j    j?_.   —-- !  Lucente,  adj.  shining,  bright,  «—•—-'—     -    —    -     T — '■ 


loto,  s.  m.  mud»  dirt,  mire, 
puddle. 

iotolénte,  adj.  ?  muddy,  dirty, 

lotóso,  S   miry, 

lotta,  s.  f.  wrestling» 

lottare,  to  wrestle. 

lottatóre,  s.  m.  a  wrestler. 

JjOttatrice,  fern,  of  Lottatore. 

Lotteggiare,  v.  Lottare. 

lotto,  s.  f*  a  lottery.— Lotto, 
i.  m.  lot  or  chance  in  a  lot- 
tery* 

16zio,  ».  m.  urine.  A  medical 
foolish  word. 

lubricare,  to  lubricate,  to 
make  slippery  or  loose  in 
the  body. 

lubricativo,  adj.  lubricous, 
loosening,  opening. 

lubrich&za,  s.  f.  lubricity, 
looseness. 

Lubricità,  s.  f.  looseness,  lu- 
bricity. 

Lubrico,  s.  m.  a  slippery  place. 

Lubrico,  adj.  lubricous, 

slippery  .—-Lubrico,  lubricous, 
vain,  deceitful,  uncertain,  fal- 
lacious.—-"•Lubrico,  given,  in- 
clined or  addicted  to  evil 
things.*— Lùbrico,  loose  in  the 
belly. 

Luccnesino,  8.  m.  a  kind  of 
scarlet  cloth. 

Lucchétto,  s.  m.  a  latch  of  a 
door,  a  padlock. 
Léccia,  s.  t  a  plant  so  call- 
ed. 

Lucciante,  s.  m.  an  eye. 
Luccicante,  adj.  shining. 
Luccicare,    to   shine,   to 
bright. 

Lùccio*,  s.  m.  a  pike,  a 
so  called. 

Lacciaia,  s.  f.  a  glow  fly.«— • 
Mostrar  lucciole  per  lanterne,  to 
snake  one  believe  that  the 
moon  is  made  of  green  cheese. 
*m-Fof  veder  lucciole  ad  uno,  to 
give  one  a  hard  blow,  to 
make  him  see  (he  stars  at 
nooft. 

Lucciolato,  «.  m.  a  kind  of 
glowworm,  but  it  doth  not 

8y. 

lucco,  s.  m.  a  gown  worn  for- 
merly by  men. 

Luce,  s.  f.  light,  brightness.— 
Luce,  day.— 2>  Itici  del  cieh, 
the  stars*— Lue,  the  eye-ball, 
the  eye.— £•'«•,  light,  under- 
standing, insight,  hint.— Jfot- 
-(ere  in  luce  una  cosa,  to  clear, 
to  make  plain,  to  unfold  or 


be 
fish 


glittering.— Lucènte,  famous, 
renowned,  celebrated. 

Lucentemente,  adv.  shiningfy, 
in  a  shining  manner. 

Lucentézza,  g.  f.  splendour, 
brightness,  light. 

Lucere,  to  shine,  to  glare,  to 
be  bright. 

Lu cerna,  s.f.  a  lamp.— lucèrna, 
splendour,  light,  brightness. 
— lucèrna,  eye.— £  pur  di  ri- 
salir sul  ponte  tenia,  benché  egH 
avene  una  lucerna  spenta,  aud 
still  he*  endeavoured  to  climb 
again  upon  thè  bridge,  al- 
though he  had  lost  an  eye.— 
—La  lucerne  del  mondo,  the 
sun. 

Lucern&ta,  s.  f.  a  lamp-full,  as 
much  oil  as  a  lamp  contains 
at  once. 

Lucerniere,  s.m.  a  candlestick 
to  set  a  lamp  upon.- ^Scrjir 
per  lucerniere,  to  serve  for  a 
screen  in  an  affair. 

Luccrta,  s.  f.  7    ,.       , 

Lucertola,      £  »"*»*,  a  newt. 

Lucertolone,»,  m. a  great  lizard 
or  newt. 

Lucertene,  s.  m.  augmenta- 
tive of  Lucerta. 

Luchcra,  s.  f.  countenance, 
look,  or  mien. 

Lucherare,  to  look  asquint 
with  anger  or  indignation. 
Obs. 

Lucherino,  s.  m.  a  goldfinch. 

Lucidamente,  adv.  in  a  clear 
or  shining  manner. 

Lucidare,  to  clear,  to  make  out 
or  plain, to  explain, to  unfold, 
to  resolve. 

Lucie7  i  to,  adj.illustrated,  clear- 
ed, explained,  resolved. 

Lucidézza,  s.  f.  }  light,  splen- 

Lucidita,  £  dour.bnght- 

ness,  clearness. 

Lùcido,  adj.  bright,  light, clear, 
lightsome,  glittering,  shining, 
lucid.— i.</a<fc  intervallo,  lucid 
interval.—  \Xtcido%  in  good 
state  of  health. 

Lucifero,  s.  m.  the  day  star, 
the  morp'ngstar,  Lucifer,  the 
planet  Venus,  when  it  rises 
before  the  sun.  ■  Lucifero, 
Lucifer,  the  chief  of  the  de- 
vils. 

Lucignolato,  adj.  twisted-  like 
a  wick. 

Lucignolétto,  s.  m.  a  small 
wick  or  match. 


resolve  a  thing.~»Z/art/u  Aut»,.  Lucignolo,  s.  m.  the.  match  of 


Luciménto,    s*  m.    v.     Luci- 
dezza. 
Lucóre,  s.  m.  splendour,  light, 

brightness,  clearness.     Obs. 
Lucrate,  to  get  lucre,  to  gain, 

to  profit. 
Lucrativo,  adj.  lucrative,  full 

of  gain  or  profit. 
Lucro,    s.    m.    lucre,    gain, 

emolument.  , 

Lucrosamente,  adv.  profitably, 

advantageously. 

Lucróso,  adj.  lucrative,  profit- 
able, advantageous. 

Luculcnto,  adj.  shining,  light, 

glittering.    Obs. 

Ludere,  to  play,  to  sport,  to 

frisk,  to  dance,  to  make  pas- 
time.   Obs. 

Ludibrio,  s.  m.  scornful  treat- 
ment.— Servir  di  ludibrio,  to 
be  a  laughing-stock  to  one. 

Ludifkure,  to  mock,  to  jeer,  to 
laugh  at.    Obs. 

Ludificazióne,  s.  f.  ludificatiorj, 
mocking. 

Ludo,  s.  m.  play,  sport,  pa&* 
time.     Poetical  or  Obs. 

Lue,  9-  f.  lues,  a  pestilence  or 
plague,  a  murrain  in  cattle  .-• 
Lue  Gallica,  lues  venerea,  the 
French  pox. 

Luftb,  s.  m.  a  bundle. 

Lufibmàstro,  s.  m.  seneschal, 
headman. 

Lugliàtico,  adj.  that  grows  in 
July. 

Luglio,  s..  m.  the  month  of 
JuLy.-r-yendrre  il  sol  di  Lugtie, 
to  sell  out  for  a  rarity  a  thing 
which  is  very  common* 

Lugliolo,  p.  Lugliatico. 

Lugubre,  adj.  lugubrious, 
mournful,  sorrowful,  dole- 
ful.—'Abito  lugubre,  mourning 
clothes,  weeds. 

Lui,  wren,  a  little  bird  so  call*» 
ed.— — Terrebbe  a  un  luìf  ke 
would  do  any  thing  to  save  a 
farthing.— -Ori,  oblique  case 
of  the  personal  pronoun 
F.gh.  Di  Lui,  a  Lui^  of  him, 
to  him.  ^  Some  use  it  in  t^ke 
nominative  case  ;  but  that  U 
wrong  and  quite  vulgar, 
though  they  may  book  their 
practice  by  a  few  exam  ies 
out  of  good  writers. 
Lui  la,  s.  f.  the  side  boards  of 
the  bottom  of  a  cask.  Not 
in  use. 
Uimicav  s.  f.     )  i  snatL*-*Sc> 

Lunuccia,  Obs.  J    la  a 
a  winding  staii-case, 
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(umaehflla,  a.  m.  dim.  of 
Lumaca. 

Lumachino,>  m,  diminutive  of 
Lumaca. 

Lumacóne,  &  m.  a  large  snail. 
—Lumacóne,  a  sneaking  fel- 
low. 

Lumàio,  adj.  illuminated.  Not 
used. 

Lume,  i.  m.  light,  brightness. 
Lume,  light,  knowledge,  no- 
tice, hint.— -fiumi  del  aelo,  the 
stars.— Al  lume  della  luna,  at 
the  moonshine.— Lume,  an 
eminent,  illustrious,  renown- 
ed, famous  man^— Lump,  eye. 
—Lume,  light,  candle,  or 
lamp.-— urtate  uri  lume,  bring 
a  light  or  candle.— Fatemi 
lume,  light  int.— Dar  ne*  lumi, 
to  fall  in  a  great  passion.— 
Pagare  il  lume  e  i  Sodi,  to  make 
an  end  of  an  affair,  to  be 

choused,  to  be  taken  in» 

Tenere  il  bane,  to  be  concerned 
in  an  affair,  to  have  a  finger 
!n  the  pie. 

Lumeggiare,  to  illuminate,  to 
lay  colours  on  maps  or  prints. 

Lumettino'  s.  m.  diminutive  of 
Lumetto. 

Lumiera,  s.  f.  flambeau,  taper, 
light  or  Unk.— Luuuó-a,  splen- 
dour, brightness,  clearness, 
\ìght.—+Li'rwéra,  a  branch  to 
hang  candles  in,  as  in  church- 
es,! Instre. 

Lumina ra,  s.  f.  tx.  Luminaria. 

Laminare,  s.  m.  luminary, 
lamp  or  candle  for  burning 
on  the  altar  of  the  church. 

Luminària,  s.  f.  luminary^ 
light. 

Luminazipne,  s.  f.  illumina- 
tion, inspiration. 

Luminèllo,  s.  m.  the  socket  of 
a  lamp. 

Luminiéra,  8.1".  light,  flambeau, 
link,  torch. 

Luminosità,  s-  f.  light,  splen- 
dour, brightness,  clearness. 

Luminóso,  adj.  luminous,  shin- 
ing, bright,  full  of  light. 

J,una,  s.  f.  the  moon.— 'Luna, 
a  month.~rMostrar  la  luna  *<-/{ 
pozza,  xo  make  one  believe  ( 
that  the  moon  is  made  of 
green  cheese.— Luna  pknatt he 
full  moon.— *-L?'«a  scema,  the 
wane  of  the  moon.— -Luna  se- 
conda, the  second  quarter  of 
the  moon.— »L  >//:<;  silente,  the 
still  of  the  moon,  the  moment 
fhat  th$  moon  changct^-tria 


fanaìm  cura,  a  man  of  sens* 
does  not  mind  what  a  fool 
can  say. — Più  su  sta  monna 
lana,  you  are  out,  you  are 
mistatcen. 

Lunaménto,  s.  m.  the  course 
of  the  moon,  lunation. 

Lunare,  s.  m.  the  lunar  course. 
—Lunare,  adj.  lunar— CVpo 
lunare,  the  planet  of  the 
moon. 

Lunàrio,  s.  m.  a  calendar  of 
the  moon. 

Lunarista,  s  f.  almanack-mak- 
er. 

Lunata,  s.  f.  a  bent  like  that  of 
the  half-moon. 

Lunàtico,  adj.  lunatic.— Limò' 
tieo,  fantastical,  whimsical.-*— 
Lunatico,  one  who  under- 
stands the  course  of  the 
moon. 

Lunato,  adj.  made  like  an 
half-moon,  crooked,  horned, 
or  peaked  like  the  moon. 

Lunazione,  s.  f.  lunation,  the 
space  of  time  between  one 
new  moon  and  another. 

Lunedì,  s.  m.  Monday. 

Lunétta,  s.  f,  a  little  moon, 
luneta. 

Lunga,  s.  f  .  a  girth  or  thong  of 
leather.— Alia  lunga,  at  the 
long  run,  in  time.— Dor  la 
lunga,  to  draw  out  in  length, 
to  put  off,  to  prolong,  to  de- 
lay*— Andare  in  lungo,  to  lin- 
ger, to  be  lingering,  to  hold 
out  long.— -Mandare  in  lunga, 
to  procrastinate,  to  put  off 
from  day  to  day  <—77otfa  lun- 
ga, from  afar  off.  at  a  great 
distance.— Andar  per  la  lunga, 
to  go  by  the  longest  way, 
to  go  about  and  about. 

Lungàgnola,  s.  f.  a  kind  of  net 
to  set  round  a  park  or  forest 
to  take  wild  beasts. 

Lungamente,  adv.  long,  long 
time,  a  great  while. 

Lungare,  Obs.  to  get  at  a  di- 
stance from. 

Lunge,  adv.  far,  at  a  distance, 
a  £reat  way  off. 

Lungheria,  s.  f.  delay,  length 
of  time,  tediousness,  prolixi- 
ty. 

Lunghésso,  adv.  near,  by, 
along.  Not  grammatical, 
though  used  by  Boccaccio  in- 
stead of  the  adverb  Lun^o. 

Lunghetto,  adj.  prettv  strong. 

Lunghezza,  s.  f.  length  —  Lun- 
ghézzn,  length,  pro.xity. 

Lunghiéra,  s.  f.  a.lp  i^,  ted  ons, 
discourse. 


Lungi,  adv.  far,  at  *  petmx 
distance,  *  great  way  off—» 
Lungi,  near,  by,  along.— -£«0* 
gi  la  riva,  near  or  along  the 
shore. 

tunro,  adj.  Jong-— L«w#>  *o 
reboe  il  raccontarvi  il  tutto,  it 
would  take-  too  long  a  time 
to  tell  you  all— Brodo  lungo, 
thin  broth,  broth  without 
salt.— L'inno,  a.  m.  length, 
long.  Not  in  use  in  thb 
sense,— f/ta  strada  che  ha  maga 
miglio  fango,  a  street  half  a 
mile  long.— Lungo,  prep.  by, 
near,  along  —La  mia  camera  è 
lungo  la  Dm,  my  chamber  is 
near  the  street.— Lwngo  # 
mare,  by  the  sea-shore» 

Lungura,  s.  f  longkudeiengtb* 
Obs. 

Lunicórno,  v.  Liocorno* 

Luoghiccuólo,  s.  m.  a  little 
place,  a  little  village. 

Luògo,  t.  m.  place,  room.— — « 
Luogo,  habitation,  dwelling 
place.— Ltt^Ojfamily  lineage, 
offspring,  extraction.— Luogo, 
place,  room,  stead,  lieu.— 
Inluogodijigliuola,  la  rkxveUo, 
he  received  her  for  his  daugh- 
ter.— Fur  luogo,  instead.-t-/«r 
luogo*  dar  luogo,  to  makerooro# 
to  give  place.— Fa  luogo,  da 
luogo,  hare  a  care.— Aver 
luogo,  to  take,  to  succeed,  t*> 
answer.— La  richiesta  nan  ha 
avuto  luogo,  he  did  not  succeed 
in  his  demands— Non  ho  luogo 
di  creder  altrimente,  there  is  no 
room  for  me  to  believe  othcrw 
wise,— Son  trovar  luogo,  %o 
have  neither  shelter  nor  ha*- 
bour.— — Luogo,  a  village,  a 
small  town.— Luogo,  preced- 
ence, precedency.*— ^Cederò 
il  luogo,  to  give  the  prefer- 
ence. 

Luogotenente,  s.  m.  lieutenant* 
—-L'fOgotenjerUe  generale,  lieu* 
tenant-general—  Luogotenente 
(Tuna*  comjia^nia,  lieutenanf 
of  a  company  of  soldiers. 

Luogotenenza,  s.  f.  lieutenan- 
cy, the  office  or  post  of  the 
lieutenant. 

Lupa,  s.  f .  a  she-wolf. 

Luppacchino,  s.  m.  a  young 
wolf. 

Lupanare,  s.  m.  a  brothel, 
a  bawdy-house. 

Lupatcllo,  "1 

j^u:>atiinoY  j-_   A#TltMJ1 
Lupino,    ^  dun.  of  Lupo. 

Lupiiir.o,  J 

Lupignb,  adj.  of  the  nature,, 


..-  y^ 


tuo 

Jplàiity,  or  colour  of  a  wolf. 

Lupinijo,  s.  m.  li*  that  sells  the 
bicklcd  lupines. 

Lupino,  s.  m.  lupine*,  a  sort 
of  pulse: 

frtpoj  a.  m.  à  wolf.— Quclfd  che 
ha  ad  rsser  d>-  'lupi,  non  sarà  mai 
sfe'  fimi,  who  is  born  to  be 
hanged  will  neVer  be  drown - 
fcd.— CAi  ha  il  lupo  prr  campare, 
porli  il  can  toHo'l  manl'lh,  he 
that  deals  with  rogues  must 
lake  care  of  his  pockets. — /*' 
itoti  si  grifo  mai  al  lupo,  che  <*' 
hoA  sia  in  paese,  there  is  no 
firè  without  smoke,  'tis  true 
what  every  nlnrt  says,  talk  of 
the  devil  and  he'll  appear. — 
A  came  ìfi  lupo  zanne  di  ione,  set 
9  thief  to  catch  a  thief. - 
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Lussureggiare,  to  be  wanton 
and  riotous;  to  grow  rank,  to 
be  lusty  and  rank* 

Lussuria,  s.  f.  lechery,  wan- 
tonness, lust,  lasciviousncss. 
— Lussùria,  sensuality,  volup- 
tuousness. 

Lussuriarne,  adi.  luxurious, 
sumptuous,  rank,  su  perfluous. 

Lussili  iàre,  to  play  trie  lecher 
òr  watiton,  to  exceed  in  sen- 
suality, voluptuousness  or 
luxury. 

lussuriosamente,  'adv.  lecher- 
ously,  wantonly,  lasciviously, 

lussurióso,  adj.  lecherous, 
wanton,  lustfu'. 

Lustra,  s.  f.  den,  cave,  lurking- 
hole. 


Ihitrt  il  luptt  per  fili  orci  chi,  to»  Lustrale,    atìj.   that  which  is 

hold  à  wolf  by  {jbc  cars.— Jr-  J   done  every  fifth  year. 

(TM  si  fa  pecora  il  tu /»  tn  mancia,  I  Lustrante,  adj.  bright,  shining, 

6atib  yourself  with  honey,  j   jittering. 

Lustrare,  to  illustrate,  to  illu- 
minate, to  lighten,  to  give 
light. — LustrJre,  to  polish,  to 
brighten,  to  make  clear  or 
bright,  to  burnish. 
Lustre,  s  f.  pi.  devices,  tricks, 
shifts,  evasion,  excuses,  pre- 
tences, subterfuges,  shams, 
quibbling. 

Lustrino,  s.  ra.  lute-string,  a 
kind  of  silk  cloth  so  called. 
test-trim,  red  brass. 
Lustro,  s.  m.  lustre,  splendour, 
brightness. — Lustro,  lustrum, 
the  space  of  five  years 


and  yon  will  never  want 
fries. 

Lfapo  cerviere,  a  lynx. 

Lupolo,  s.  m.  hops. 

Lo'rco,  s.  m.  )  a  grcedy-glit,  a 

Ltorcóne,  J  devourer,  a 
Hilly- gut. 

Lus'cb,  adj.  tìim-sighted,  pur- 
blind; also  blind  of  one  bye, 
a  Minkard. 

Lusinga,  s.  f.  ?  flattery, 

Lusingaménto,  8.  m.%  J  blan- 
dishment, allurement,  coax- 
ing: 

Lusingante,  àdj.  flattering,  al- 
luring, decoying. 

Lusingare,  to'flatter,  tb  decoy, 
cajole,  coax,  òr  wheedle,  to 
fawn  upon. 

LtfMngato,  aijj.  flattered,  de- 
coyed, cajnlcd. 

Lusingatóre,  flatterer,  fawner, 
x  fawning  man. 

Lusingatrice,  s.  f.  femin.  of 


Imtrn,  *d\.  shining,  glitter- 
ing, bright. 

Lustróre,  s.  m.  lustre,  bright- 
ness, splendour,  light. 

Lutare,  to  besmear  or  plaister 
with  dirt.  Lutato,  adj.  be- 
smeared or  plaistercd  with 
dirt. 

Lutatura,  8.  f.  dirtiness,  the 
act  of  plaistering  with  dirt. 


Lusingatore. 
LttsmgherU,  s.  f.  flattery,  adu-  j  Luto,  o.  Loto. 

lation.  m       I  Lutta,  s.  f.  wrestling. 

Lusinghévole,  adj.   nattering,  ■  Lutta  re,  to  wrestle.-—  buttare, 


fawning,  coaxing. 

fusingheVofmcnte,  adv.  flat- 
terfngly. 

Lusinghiere,  adj.  ?     flattering, 

Lusinghiero,  J  fawning. 
—Speranze  lutiw-hiere,  flatter- 
ing hopes.— Un  lusinghiere,  a 
flatterer,  a  fawner,  a  flatter- 
ing man. 

Lusso,  s.  m.  luxury,  su- 
perfluity, extravagance,  pro- 
fuseness. 

tù^stuegp ante,, adj.  luxuriant, 
rank,  walitdh. 


to  mourn,  tb  lament,  to  be- 
wail. 

Lutto,  s.  m.  mourning,  weep- 
ing, bewailing,  sorrow,  la- 
menting. 

Luttóso,  adj.  luctuous,  sorrow- 
ful, mournful,  full  of  sorrow. 
Not  much  in  use. 

Luttuosamente,  adv.  sorrow- 
fully, mournfully,  lament- 
ably. 

Luttuóso,  adj.  hictuous,  la- 
mrtitable,  sorrowful,  pitiful, 
sad»  mournful,  dofeTul. 


MAC 


M. 

31  A,  (a  conjunction)  but.— 
Ma,  nay. 

Macca,  s.  f.  plenty,  abundance, 
store. 

Maccntclla,  s.  f.  ball  of  mince- 
meat.—'Mttecatflla,  fault,  de» 
feet,  flaw,  vice,  imperfection. 
—Satprir  le  marcatefle,  to  dis- 
cover one's  faults. 

Maccatelleria,  s.  f.  deceit, 
fraud,  advantage  taken  of 
another's  ignorance  in  order 
to  cheat  him.     Obs. 

M?  ccheria,calmness,quietncss, 
stillness. 

Maccheronèa,  s.  f.  Macaro- 
nicks,  a  burlesque  composi- 
tion in  Latin  verses  in  which 
Italian  words  are  introduced 
with  Latin  terminations. 

Maccheroni,  s.  m.  pi.  a  kind 
of  paste  meat  so  called.— Vm 
maccherone.,  a  logger- head,  a 
boobv,  a  blockhead. 

Maccheronico,  ex. — Veni  mac- 
cheronici, macaronic  verses,  a 

sort  of  burlesque  verses. > 

Latino  maccheronico^    bad    or 
burlesque  Latin. 

Macchia,  s.  f.  spot,  stain. 
Macchia,  a  place  full  of  bushes 
and  brambles. — Fare  una  cosa 
alla  maccìua,  to  do  a  thing  iix 
secret. — Covrirne  la  maahiu,  to 
gjet  out  what  one  can  of  a 
thing. — Batter  monete  alla  mac- 
chia, to  coin  false  money.-— 
Macchia  nel?  occhio,  a  blemish 
in  the  eye.— iWacrAw,  a  blur, 
blot,  stain,  blemish,  note  of 
ihfaniv,  imputation. Mac- 
chia, sin,  transgression.  ; 

Macchiare,  to  stain  or  to  spot» 
to  dirty,  to  blur  or  to  ble- 
mish.— -Macchiato,  adj.  stain- 
ed, spotted. 
M  acchierclla,  dim;  of  Macchia. 

Macchietta,  s.  f.  a  little  .sj>ot. 

Macchina,  s.  f.  machine, 
frame,  engine,  device. — Mac- 
china, a  noble  building  of 
structure.— Mdahinh,  machi- 
nation, plot,  secret  practice, 
combination. 

Macchinamcnto,  s.  m.  machi- 
nation, device,  plot,  plotting 
or  contriving. 

Macchinare,  to  machinate,  to 
contrive,  to  plot,  to  hatch, 
to  devise— —Alai c lunula, <ul±. 
secretly  contri  ed. 


MAC 


MAC 


MAI> 


Macchinazione,  s.  f.  machina- 
tion, plot,  device,  plotting-. — 
JMacchtnaùone,  machine,  en- 
gine, device. 

Macchinatore,  ,  macbinator, 
contriver,  jplotter. 

Macchinatrice,  a.  f.  femin.  of 
Macchinatore. 

Macchiòne,  s.  m.  a  large  place 
full  of  briars  and  brambles.— 
Star  sodo  al inocchiane,  to  stand 
•till  in  a  place,  not  to  stir 
from  it. 

Macchióso,  adj.  'spotted,  full 
of  spots. 

Macchiuzza,  b.  f.  dimin.  of 
Macchia, 

Maccianghero,  s.  m.  a  strong 
or  well-limbed  man. 

Macco,  s.  m.  a  dish  of  beans 
boiled  to  a  mash. — A  macco, 
adv.  plentifully,  copiously, 
abundantly*»-  Mangiar  a  mac- 
co, to  eat  heartily,  one's  belly- 
full,  and  for  nothings— £cser 
macco  d'una  cosa,  to  be  plenti- 
ful and  very  cheap.— I7*àre 
a  macco,  to  eat  at  free  cost. 

Mace,  s.  f.  the  middle  husk  of 
the  nutmeg. 

Macellajo,  s-  m.  a  butcher. 

Macellamento,  s.  m.  butchcr- 
ing.killingof  animals  for  food. 

Macellare,  to  butcher,  to  kill. 
Macellare,  to  vaste»  to  spoil, 
to  corrupt 


Macigno,  s.  m.  a  kind  of  bard  |   full  of  spots, 
rugged  stone,  like  Portland  '  Maculàzza,  s.  dimin.  of  Ma- 
stone.—  Macigno,  any  kind  of 


necessity,  to  be  very  poor. 
Macinala,  s.  f .  }   a  small  mill- 
Macinello,*. m.  >  stone,  a  hand 
Macinétta,  s.  f.  )     millstone. 
Macinio,  s.  m.  a  grinding. 
Macis,  v.  Mace. 
Maciulla,  s.  f .  a  machine  with 
Macellésco,  adì.  massacring,!  which  they   mash    flax   or 


belonging  to  the  butcher. 

Macello,  s.  m.  the  shambles, 
flesh  -  market.— — Macèllo,  a 
slaughter -houae.— Mac/Ho, 

•  butchery,  slaughter,  carnage, 
massacre. 

Maceraménto,  e.  Macerazione. 

Macerare,  to  macerate,  to 
steep  or  soak.— Afarou're,  to 
macerate,  to  weaken,  to  make 
lean,  or  bring  down  in  flesh. 
—Macerare,  to  macerate,  to 
weaken,  to  subdue,  to  con- 
quer, to  bridle,  to  curb. — Ma- 
cerare la  calcina,  to  slake  lime. 
—Macerato,  adj.  macerated. 

Macerazióne,  s.  f.  maceration, 
a  making  lean,  weaken* 
ing  or  bringing  down,  mor- 
tification. 

Macero,  s.  ro.  maceration,  in- 
1  usi  on. — Macero,  Ad),  macerat- 
ed, soaked,  morticed. 

Maceróne,  s.  m.  a  kind  of  pars- 
ley. * 

Machc,  adv.  except,  besides, 
only,  but  .—Afa  che/  but  what  ì 

Macia;   s.  m.  a  dry   wall  of 
ftonessfebrickwithoutmoriar. 
Vol.  1. 


stone.— Cuor  di  macigno,  stony 
heart. 

Macilente,  adj.  lean,  meagre, 
thin,  lank,  pale. 

Macilenza,  leanness  that  pro- 
ceeds from  sickness,  or -habi- 
tual distemper. 

Macina*  s.  f.  miU-stone^rind- 
ing-stone. 

Macinamento,  s.  m.  grinding. 

Macinante,  adj.  that  grinds. 

Macinare,  to  grinoV-— Maci- 
nare, to  chop,  to  mince  veij£ 
small. 

Macinata,  s.  f.  as  much  corn 
or  other  grainascan  be  ground 
at  once. 

Macinato,  adj.  grinded.— Ma- 
cmilo,  poor,  needy,  low,  in- 
firm, sickly. 

Macinatóio,  s.  m.  an  oil-mill, 
for  the  breaking;  of  the  olives. 

Macinatóre,  a  grinder. 

Macinatura,  v.  Macinamento. 


cula. 

Madama,  madam. 

Maddaleóne^s.  m.  name  give» 
by  apothecaries  to  their  plait- 
ten  when  in  lumps,  axuj  be- 
fore- they  extend  them  on 
linen  and  other  matter»  for 
actual  use. 

Madernale,  v.  Madornale. 

Madernalóccio,  e.  Madorna- 
loccio. 

Madeai^adv.  yes,  indeed.  Vul- 
gar. 

Màdia,  s.  £  a  hutch,  a  knead- 
ing-tub,  a  trough* 

Madie,  prep.  )    in  troth,    in- 

Madió,  $     deed.    Obs. 

Madonna,  s<  f.  mistress,  dame. 
Madonna  no,  no  mistress.— La 
Madonna,  the  Virgin  Mary.  ' 

Madonnétta,  s.  sn.  a  little  fi- 
gure of  the  Virgin  Mary.  . 

Madornale,  adj.  maternal,  mo- 
therly, of  or  belonging  to/a 
mother,  of  'the  mother  side. 


Macine,  s.  f.  v.  Màcina^»  tesser    Obs*—Z»  madornale,  uncle  of 
alla  màcine,  to  be  in  want  or  I  the  mother's  side.— -/kfoior- 


hemp. 

Maciullare,  to  mash  flax  or 
hemp. 

Màcola,  s.  f.  spot,  blur,  ble- 
mish, sin,  transgression. 

Macolaxe,  v.  Maculare.— Afo 
coluto,  n.  Maculato. 

Macolàtore,  a.  Maculatore. 

Macerazione,  v.  Maculazione. 

Macólo,  s.  m.  infection,  da- 
mage, hurt,  r  Obs. 

Macolo,  adj.  p.  Maculo.  : 

Macro,  adj.  v.  Magro. 

Màcula,  s.  f.  a  spot  or  stain  ; 
and  metaphorically,  sin,  ble* 

'  mish,  transgression  of  some 
point  of  the  divine  law. 

Maculare,  to-  stain  or  spot,  to 
dirty»  to  blur  or  blejnikb. 

Maculato,  adj.  spotted,  stained. 
—Maculato,  speckled,*potted. 

Maculatore,  etainer,  he  that 
spots  or  blemishes. 

Maculazióne,  s.  f.  maculaùon, 


naie,  adj.  Urge,  huge,  bipr- 
Error  madornale,  a  hug*  blun- 
der.——Madornale,  lawfully 
born,  born  in  a  lawful  wed- 
lock.   Òbs.  (    ^   - 

Madornalócchio,  a  dimin.  of 
Madornale. 

Madre,  s.  f.  mothen—Mcrfre, 
origin,  spring,  tool— Madre, 
mother,  cause,  occasion.— r— 
Madre,  a  mould  or  frame  to 
cast  any  thing  in. — Madre,  the 
dregs  of  wine.— La  gran  ma- 

,  dre  antica,  the  earth.—* Madre, 
mother,  womb*— *Xhra  madre, 
pia  madre,  dura  mater  and 
pia  mater,  two  membranes 
that  infold  the  brain.— Aia 
dre  dt  latte,  a  foster  mother.— 
Madre  bosco,  honey-suckle. 

Madreggiare,  to  be  like  the 
mother  in  manners  or  looks- 

Madreperla,  s.  f,  mother  of 
pearL 

Madresélva,  s.  f.  honeysuckle, 
or  shrub-trefoil. 

Madrevite,  a,  f.  she  nut,  box, 
or  worm  of  a  screw. 

Madriàie,  o  Madrigale,  s.  m. 
madrigal,  air,  or  song. 

,  MadrialcttOj  *,  m.  a  Wort  ma- 
drigal. 


.a   staining  or  defiling-  with  ;  Madrigale,  s»  ra.  v.  Madriale. 

spots.  •  j  Madrigaleggiare,  to  compose 

madrigals;  and  it  is  said  by 
way  of  contempt. 


Maculo,  beaten,  rubbed,  abus- 
ed, banged.  . 

Maculólp, adj.  spotted,  stained,  Madrigal^sja,  «."(,  a^lQUgma- 
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drigal. 

Madr^a&tò,  o.  Madrialetto. 
Madrina,   3.  f.  a  midwife,  a 
godmother. 

Wadrfioe,  o  Matròne,  s.  m.  a 
"disease  ra  a  woman  called  the 
mother,  a  stkch  in  one's  side. 

Maestà,*,  f.  majesty,  greatness, 
decorum.— MmtM,  majesty, 
a  king's  title.— JDtfflto  <6  lesa 
marita,  high-treason. 

Maestéro,  s.  tn.  magistry,  mas- 
tership.   Obs. 

Maeseevote»  adj.  mmjesoc, 
majestical, 

Maettevolménte,  adv.  Ì  tnajes- 

Maestosamente,  $   ticaU 

-  Iy,  stately,  nobJy. 

Maestóso,  adj.  majestical,  ma- 
jestic, full  of  majesty,  noble, 
stately. 

Jtfaéstra,  s.  f.  fenuof  Maestro. 

—Maèstra,  the  biggest  rope 

of  a  net.— 'Maèstra,  mastery, 

'  «kill,  art,  poticy,neatness.  Obs. 

Maestrale,  s.  m.  the  north- 
west wind. 

Maestramento,  s.  m.  the  cere- 
mony of  receiving  one  as  a 
*  doctor  or  master  of  arts. 

Maestranza,  s.f.  a  company  of 
tradesmen. 

Maesrrare,  to  give  one  the  de- 
grees of  a  doctor  or  master 
of  arts. 

Maestrato,  s.  m.  a  magistrate. 
Maturato,  adj.  that  nas  re- 
ceived the  degree  of  a  doctor 
or  master  of  arts. 

Maestréssa,  s.  f.  mistress, 
housekeeper.  Not  much  in 
use. 

Maestrévole,  adj.  ingenious, 
artificious,  master-like,  mas- 
ter^. 

Maestrevolmente,  adv.  inge- 
niously,   curiously,    wittily, 
dexterousr*,  cunningly,  saga- 
ciously, craftily,  neatly.  | 
Maestria,  s.  f.  art,  skill,  ad- 
dress,   cunning,  ability ^— A 
moniti*,  artfully,  sagaciously, 
cunningly,  with  art  or  ad- 
dress.— Maestria,  stratagem,  a 
trick  of  war,  cunning,  sur> 
tilty,  device,  deceit.— Mm*- 
irta,    n.astery,     mastership, 
power,  authority,  the  dignity 
of  a  master. 
Maestro,'  s.  m.  master,  one 
that  is  skilled  in  any  art,  or 
versed  in  any  science— ,?/<»**. 
tro,  master,  teacher*—  ItaTr- 
"  tra,  master. — Maèstro  Giacomo, 
master  James. — Maèstro,****. 
ter,  the  master  of  a  shop— 


&  Malia,  rite 
grand  master  of  Malta. — It 

5  m  maèstro  a*  Inghilterra,  the 
fh  steward  of  England^— 
attrito,  master,  doctor.—— 
Mfasitro,  doctor  in  divinity. 
Maestro,  north-west  wind.— 
Maèstro  delle  poste,  post-mas- 
ter*— Maittro  di  campo,  camp- 
marshai  ■  Maestro  fascia,  a 
carpenter^— Af aéstro  di  casa,  a 
steward.  ■  Maèstro  di  staila, 
gentleman  of  the  horse.— 
Maèstro  di  tinello,  an  usher  of 
a  nobleman's  hall*— Maestro, 
adj.  masterly,  skilful,  learned, 
experienced,  instructed.— 
Maestro,  head,  chief,  princi- 
pal, main,.  "Strada  maèstra, 
the  high  road,  the  king's 
Tùmé*-~Maéstre  penne  deBe  ali 
dhrn  uccello,  the  longest  quills 
of  a  bird's  winge.— Jhrta 
maestro,  the  principal  gate. 

Maestruzxa»  s.  f.  a  cord  at  the 
end  of  a  net. — Maestrétaa,  s. 
f.  an  ignorant  school-mis- 
tress. 

Maestruzzo,  s.  m.  a  paltry 
master. 

Mafàrto,  s-  m.  misdeed,  bad 
action.    Obs, 

Mannare,  Obs*  e.  Malfattore. 

Magagna,  8.  f.  )    fault, 

Magagnaménto,  «.  m.  J  blem- 
ish, vice,  defect,  default,  im- 
perfection, rottenness,  cor- 
ruption, putrefaction  in  any 
fruit.  ^  ^ 

Magagnare,  to  vitiate,  to  cor- 
rupt, to  spoil,  to  taint,  to 
rot,  to  putrify,  to  fester. 

Magagnato,  adv.  vitiated,  cor- 
rupted, stained,  tainted,  rot- 
ten, festered. 

Magagnatura,  s.  f.  v.  Magag- 
namento. 

Magazzino,  s.  m.  a  warehouse, 
a  store-house. 

Magesta,  Obs.  s.  C  v.  ?   Maes- 

Magestàde,  J   ta. 

Maggése*  a.  m.       ?  a  fallow. 

Maggiatica,  s.  m.  \  ground, 
land  that  rests  a  year  after 
the  first  plowing. 

Maggio,  s.  m.  the  month  of 
May.— Signor  06  maggia,  like 
a  king  in  a  play.— Maggio, 
adj.  greater.    Obs. 

Maggiorana,  s.  f.  marjoram, 
sweet  marjoram. 

Maggioranza,  s.  f.  superiority, 

pre-eminence. 

Maggiordomo,  a  chamberlain. 

Maggióre,greater. — Maggióre, 

senior,  elder,  tldest.-— Mag- 


g'òfe,  jùpCTior.— Maggióri,  n. 
ra-  pL  forefathers,  predecos- 
ton%.-^Dore  iV  suo  maggióre,  co 
do  the  utmost  effort. 

Maggioreggurc,  to  domineer, 
to  rule  or  govern,  to  bear  role 
or  sway. 

Maggiorilo,  c  Maggioretto. 

Maggiorente,  s.  m.  the  chief 
or  principal  man. 

Maggiorétto,  adj.  somewhat 
greater  or  bigger,  somewhat 
elder. 

Maggiorcvole,  adj.  chief,  prin- 
cipal, senior. 

Maggiorczza,  s.  £  Ì  greatness, 

Maggioria,  J       splerr- 

dour,  superiority,   pre-emi- 
nence, majority,  command. 

Maggiorino,  s.  m.  the  chief  or 
principal  man. 

Maggiormente,  adv.  more,  the 
more,  better,  the  rather,  so 
much  the  more. 

Maggióstra,  s.  f.  a,  Magiostrsu 

Magherò,  o.  Magra 

Magia,  s.  f •  magic. 

Magicàie,  adj.  magical,  ma- 
sk'. 

Magicamente,  adv.  magically, 

with  magic 

Magico,  adj.  magical,  magic. 

Maginarc,  to  fancy,  to  ima- 
gine or  conceive.    Obs. 

Maainasinne,  Obs.  v,  Imagina- 
zione.. 

Magi,  adj.  pL  appellation  of 
those  three  kings  that  went 
to  visit  our  Saviour  when  aq 
infant. 

MagioncciJa,  s.  £  ?  a  small  ba- 

Macionétta»  J  biutiui 
or  house. 

Magióne,  «.  f.  house,  habita- 
tion, a  dwelling-place. 

Magiorasco,  s.  m.  primogeni- 
ture, what  belongs  by  law 
to  the  elder-brother. 

Magiostra,  s.  f.  garden  straw, 
berry. 

Magisterio,*.  m. }  workman- 

Magistéro,  )  ship,  work» 

art,  skill — •Magistèro,  disci- 
pline, education,  instruction, 

conduct,  care. Magistèro, 

doctorship,  a  doctor's  de- 
gree. 

Magistrale,    adj.    magisterial, 

magisterious. MugiMale, 

principal,  great,  stately. 

Magistralmente,  adv.  learned- 
ly, master-like. 

Magistrato,  s.  m.  magistrate. 

Maestrévole,  adj.  magisterial, 
magisterious. 

Miglia,  s.  f.  xnsaL^Sa^'ia  ta 
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^-calzetta,  a  sóà&^-Matfkh  a 
net  mesh.  "Mechay  a  web»  or 
pin  in  the  eye. —  "»  i  </<#<!  ntU*ho-> 
cAio  fetori*,  the  hiw. 
Magliané&e,  s.  m.  a  kiad  of 
plum. 

MagUato,  adj.  made  or  work- 
ed with  nails. 
Magliétta,  dim.  of  Maglia. 
Maglio.  e.  m.  a  mallet,  a  beetle. 
— Far  col  maglio,  to  do  one's 

worn. — Maglio,  mallet' 

Maglio,  mail. 
Afegiiolina,  ».  f.  a  little  mail, 

stick,  net-mash  or  web. 
Magliuolo,  s.  m.  small  branch- 
es or  shoots  of  a  vine  fit  for 
planting,  a  layer,  shoot  or 
twig  of  a  vine  or  tree  put  in 
-  the  ground  for  increase. 
•M  ag&ahno,  ad};  magnanimous, 
generous.    Poet. 
Magnamente,    adV.   magnifi- 
cently, stately,  nobly. 
•Magnanimamente,  adV.  mag- 
nanimously, generously. 
Magnanimità,  s.  f.  magnani- 
mity, greatness  of  spirit. 
Magnanimo,    adj.    magnani- 
mous, of  great  spirit* 
Magnano,  s.  m.  a  lock-smith. 
Magnare,  v.  Mangiare. 
Magnate,  adj.  principal,  chief. 
— /  magnato,  peers,  noblemen 
of  any  realm. 

Magnete,  s.  f.  magnet,  load- 
stone. 

Magnètico,  adj.  magnetic, 
magnetica!,  belonging  to  the 
magnet  or  loadstone. 
Magnificamente,  adv.  magni- 
ficently, nobly,  splendidly, 
sumptuously.' 

Magnificare,  to  magnify,  to 
exah,  to  praise  higfely,  to  ex- 
tol. 

Magnificatamene,  adv.  mafc- 
nmcenÙy.~4~-Magmfìcàto,  adj. 
.  magnified,     praised,    extol- 
led. 
Magnificatóre,         magnifier, 
•  praiser,  extoUer. 
Magniécatrice,  fern,  of  Mag- 
nificatore. 

Magnificente,  adj.  magnificent. 
Maguificéflsa,  s.  f.  magnifi- 
cence, state,  greatness,  gene- 
Toùty.---Magnjfic4fna7  great- 
ness, statdiness. 
Magnifico,  adj.  magnificent, 
sumptuous,  splendid,  stately, 
great. 

Magnitudine,  s.  f.  greatness, 
grandeur,  magnitude. 
Magno,    adj.  great,  magnifi- 
ccst,  ftaftly,  large,  big,  migh- 


Mago,  s.  m.  Maga,  s.  f.  a  ma- 
gician, a  wizard,  a  conjurer, 
a  witch,  or  sorceress.— M ago, 
adj.  magical,  magic.— -Varie 
maw,  the  magic  art. 
Magolato,  earth  lying  between 
two  furrows. 

Magóna,  a.  f .  affluence,  plenty, 
great  store,  abundance. 
Magramente,    adv.     poorly, 
slenderly,  pitifully. 
Maglina,  s>  f.  meagrku,  head- 
aeh. 

Magrétto, ,  adj.    lean,   pour, 
thin.  ' 

Magrézza,  a.  f.  leanness. 
Magricciuóio,  diminutive  of 
Magro. 

Magro,  adj.  lean,  meagre,  poor 
in  flesh,  thin,  scraggy.»— Afa- 
gra,  dry,  barren,  stenle. — Ma- 
gro, poor,  little,  pitiraL— Cena 
mogruy  a  poor  supper.— itf«- 
gro,  void,  jejune,  without  part 
òr  share,,  destitute^— -Giorno 
magro,  fìsb-day^— Mangiar  di 
magro*  to  eat  fish,  to  forbear 
meat.-— ~/14t£n>»  s.  m.  lean 
meat»  n'2Vb»  «mo  il  magro,  I 
don't  love  lean  meat. 
Mai,  adv.  never.— Mai,  ever. 
—Cosi  è  oggi  beUo  il  cielo  come 
fu  mai,  the  heaven  is  as  fine 
now  as  ever  was.— -£«  finirete 
mai?  shall  you  never  have 
done? 


Majuscola,  s,  f.  a  capital  let* 
ter. 

Maiuscolo,  adj.  great,  capital. 
Burlesque. 

Malabbiato,  adj.  wretched, 
miserable,  desolate,  Obs.-»** 
MalabliUuto,  evil,  bad,  evil 
gotten.    Ob*. 

Malaccóncio,  adi.  ill-made,  ill* 
used,  ill-treated. 

Malaccòrto,  adj.  waning 
cunning,  without  prudence, 
witless. 

Malacreanza,  s.  f.  want  of 
good  breeding,  incivility. 

I  Malignare,  to  grow  malignant, 
to  become  worse  and  worse» 

Maledétto»  adj.  cursed. 

Maladicere,  Obs.  )  ^  m^mmmt 

Maladìre,  J  *  cur8e' 

Maladlaioae,  malediction, 
curse.  Maladkivtie,  conta- 
gion» infection,  plague. 

Malafatta,  s,  f.  a  fault  or  slip 
in  weaving,  an  error  or  mis- 
take. 

Malaffètto,  adj.  inimical,  not 
loving,  disaffected.  / 

Malagevole,adj.  difficult,  hard» 
insuperable,  laborious. 

Malagevolézza,  s.  L  difficulty, 
fatigue,  hardness. 

Malagevolmente,  adv.  with 
difficulty,  hardly,  with  mudi 
ado,  with  great  pain.    , 

Malagiato,    adj.   unprovided, 
|  unfurnished,  destitute,  poor» 


Majale,  s.  m.  a  hog  gelded.       1  needy,  indigent. 

Majclla,  s.  t  ».  Majp.  Malaguida,  s.  f.  a  bad  guide. 


Majesta,  s.  f.  majesty.    Obs. 

Mainò,  adv.  no,  never,  never 
in  ray  life,  no  indeed. 

Majo,  s.  m.  a  kind  of  shrub 
good  to  make  Tunbridge 
ware.— -Mojo,  a  bunch,  a 
bush,  a  green  bough.— —Ap- 
piccare il  mop  ad  ogni  wr  j»,  to 
fall  in  love  with  every  wo- 
man. 

Mpjólica,  s.  f.  delft  ware, 
earthen  white-ware. 

Majorana,  s.  f.  marjoram. 

Majoranza,  v.  Maggioitnza^ 

Majorasco,  s*  m.  (bar  part  of 
an  inheritance  which  belong? 
to  the  elder  brother*    Obs. 

Majordomo**.  Maggiordomo. 
Obs.  ] 

■Vnjóre,  v.  Maggiore.    Obs. 

Mai  più,  never  before.— -Mai 

più,  finally,  at  last,  never  any 
more. 

Mai  sempre,  always,  ever  and 
ever. 

Maisi,  yes,  yes  indeed. 

Maistéro,  ?,  Magistero.  Qba, 


Malagdra,  a.  £  a  bad  omen. 
Malagurato,    adj.    unhappy, 
unlucky,  unfortunate^-—^  «- 
lagurato,  wicked,  ill,  bad. 

Malagitrio,  s.  m.  a  bad  omen. 

Malaguróso,  adj.  unlucky,  un- 
fortunate, unhappy,  wicked, 
ill,  bad. 

Malaménte,  adv.  badly,  sadly, 
cruelly,  barbarously  .-—il/aia- 
mente,  sadly,  verv  much. 

Melanconia,  s.  f .  e.  Malinco- 
nia.   Obs, 

Malandansa,  s.  f.  misfortune, 
bad  accidenj,  mischance,  dis- 
aster, ill  luck.    Obs. 

Malandare,  to  go  ill. 

Malandato,  adj.  wretched, 
miserable,  desolate,  in  bad 
condition. 

Malandrinesco,  wicked.— v4/Zs 
malandrinésca,  adv.  roguishly, 
like  a  rogue. 

Malandrà,^  f.  maialerà,  3 
horse  disease.     ■ 

Malapdilno,  s.  m.  a  robber,  a 
highway-man^-^/ataarfflO) 
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adi.  roguish,  knavish. 

Malandrò,  adj.  e.  Malandri- 
nesco. 

Malanno,  s.  m.  misfortune, 
misery. 

Maiaraito,  adj.  impudent, 
saucy, brazen»  faced .— £/«  ma- 
lardilo,  s.  xn.  a  brazen  face 

Molare,  v.  Ammalare. 

Malarrivato,  adj.  unhappy,  un- 
lucky infortunate,  wretched. 

Malaticcio,  adj.  sickly,  crazy, 
weakly,  infirm. 

MaKto,  adi.  sick,  ill,  diseased, 
out  of  order,  distempered. 

Malatólta,  s.  f.  tax,  impost, 
theft,  robbery. 

Malattia,  s.  f.  disease,  distem- 
per, sickness,  malady;  indis- 
position. 

Malaventura,  ».  f.  misfortune, 
mischance.— Malaventura  ^àxt- 
cord,  dissent  too,  strife}  dis- 
pute. 

Malavoglia,       )    v.  Malevo- 

Malavogliénza,  J    lena  a. 

Malaunoso,  v.  Malaguroso. 

Malavveduto,  adj.  ill-advised, 
unwise,  silly,  foolish,  impru- 
dent. 

Malavventurato,  adj.  unhap- 
py, unfortunate,  wretched, 
unlucky. 

Malavventurosamente,  adv. 
unfortunately,  unhappily,un- 
luckily. 

Malavventuroso,  adj.  unhappy, 
wretched,  unlucky. 

Malazzato,  adj.  sickly,  infirm.. 

Malbaihto,  adj.  weak,  feeble, 
enervate,deprived  of strength. 

Malcaduco,  s.  m.  the  falling 
sickness. 

Malconcio,  adj.  Ì    abused,  ill- 

Malcondótto,    $      used. 

Malcontento,  adj.  discontent- 
ed, displeased,  dissatisfied,  ill- 
afrected.— ~t/h  makonUnto,  a 
disaffected  person,  a  soft  term 
sometimes  for  a  rebel. 

Malcostumato,  adj.  ungenteel, 
uncivil,  rude,  ill-bred,  inde- 
cent, dishonest. 

Malcreato,  adj.  uncivil,  un- 
genteel, rude. 


Maldicitóre,  s.  m.  v.  Maldi- 
cente. 

Maldisposto,  adj.  ill-minded, 
wicked,  bad. 

Male,  •  m.  ill,  evil,  mischief. — 
Male,  evil,  mischief,  hurt, 
harm,  prejudice  or  damage. 
—Male,  wickedness,  wicked 
action,  sin,  impiety.— Male, 

misfortune.' Mah,     paia, 

grief,  torment.-— Mate,  sick- 
ness, malady,  ach,  disease, 
pain,  stitch.— -Mal  venereo,  ve- 
nereal, or  foul  disease. — Far 
mah  ad  aleuto,  to  injure  one, 
to  hurt  him.— £Nr  male  dfnno, 
to  speak  ill  of  one.— Avere  a 
male,  to  take  it  ill.-— Male, 
adv.  ill,  not  well,  badly.— 
Mal  degno,  vnworihy^-Mah, 
hardly,  with  much  ado,  with 
difficulty.— £«fr  mah  eon  at- 
omo, to  be  out  of  favour  with 
one. 

Malebftge,  a  place  in  hell,  so 
dulled  by  Dante. 

Malèdico,  adj.  slanderous,  de- 
tractive, abusive.w£/a  «dfe- 
<feo,a  slanderer,  an  ill-tongue. 

Maledire,  to  curse. 

Maledizióne,  s.  f.  malediction, 
cux%t.—Maltamine,  conta- 
gion, infection,  plague. 

Malefica,  s.  f.  a  sorceress,  a 
witch. 

Malefici&to,  adj.  bewitched. 

Maleficio,  s.m.  ill  action  or 
doing,  crime.— -ftfd^fr», 
witchcraft,  fascination. 

Malèfico,  adj.  mischievous/  un- 
lucky, malicious.— -Malrfioo, 
s.  m.  a  sorcerer. 

Malef  izio,  e.  Maleficio. 

Malenanza,  a.  f.  misfortune, 
mischance,  ill  luck.    Ob*. 

Malenconia,  s.  f.  sadness,  me- 
lancholy.   Obs. 

Malencónico,  ».  Malinconico. 

Malèscio,  s.  m.  a  bad  nut,  a 
nut  that  is  rotten. 

Malestante,  adj.  poor,  needy, 
indigent,  necessitous. 

Maléstruo,  s.  m.  a  contriver  of 
mischief.    Obs. 
£«_.*._, .  -~w.         ,  Malevogliente,  v.  Malevolo. 

Malcubito,  adj.  sickly,  weak,  Malevolenza, s.f.  malevolence, 
infirm.    Obs.  |   hatred,  ill-will,  odium. 

Malcurante,  adj.  careless.  I  Malevolo,  s.  m.  enemy,  adver- 

Maldicénte,   adj.    slanderous,1  sary,     one    that   bears    ill- 
slandering,  detractive,  abu-    will. 

aive,  apt  to  speak  ill  of  others.  Malfacente,  adj.  mischievous, 
—Uh  maldicente,  a  slanderer,  '  malicious, 
an  ill-tongue,  a  backbiter.      ]  Ma'fare,  to  do  mischief,  or  ill 
Maldicènza,  s.  f.  slander,  de-  >   things, 
fraction,  reviling,   vilifying,  Malfatto,  adj.    ill» shaped,  ill- 


backbiting,  traducing.  |  ins&,de$Brin#d,  out  of  shape* 


Malfattóre,  s.  m.  a  malefactor, 

an  offender. 

Malfattone,  v.  Maleficio. 

Malfattrice,  s.  tamiscbiev* 
ous  woman. 

Malferato»  s.  m.  a  disease  in 
horses  loins,  shrinking  up  of 
sinews. 

Malfondato,  adj.  unsteady,  ill- 
grounded. 

Malfransése,  s.  m.  venereal 
disease,  French  pox. 

Malgradito,  adj.  unacceptable, 
not  approved,  unwelcome. 

Malgrado,  adv,  in  spite  of, 
against  one*s  wilL — Vòstra 
malgrado,  in  spite  of  you. 

Matarazióso,  adj.  ungracious» 

Malia,  t.  f.  sorcery,  witch* 
craft,  charm.— Hamper  la  ma- 
lia, to  be  more  lucky  than 
one  was  before. 

Maliarda,  a  sorceress,  a  witch. 

Maliardo,  a  sorcerer,  inchant- 
er,  magician. 

Malifioo,  s.  m.  sorcery,  witch- 
craft. 

Malificioso,  adj.  inischievous, 
hurtful,  criminal. 

Malifioo,  v.  Malefico. 

Malif  izio,  *>.  Maleficio. 

Maligia,  s.  f.  chibbol,  a  sort  of 
little  onion. 

Malignante,  adj.  mauaoua, 
beana^tnance,  given  to  spite- 
ful cavilling. 

Malignamente,  adv*  mali- 
ciously, enviously,  malig- 
nantly. . 

Malignare,  to  grow  malignant, 
to  become  worse  and  worse. 

Malignità,  s.f.  mati^nity,  ma- 
lice, hatred,  nùschievoutness. 
—Malignità,  malignity,  in- 
temperature,  disorder  in  the 
air. 

Maligno,  adj.  m0icious,  mis- 
chievous, unlucky.— •Maligno, 
malignant,  hurtful,  bad,  mis- 
chievous, unwholesome.—* 
Occhio  maHgno,  spiteful  eye.— 
Pkga  maligna,  dangerous 
wound.— Febbre  maligna,  a 
malignant  fever. 

Malignosaménte,  adv.  malig- 
nantly, spitefully. 

Maugnoso,  adj.  malignant, 
spiteful. 

Melina,  s.  f.  evil,  malady,  dis- 
ease, distemper.    Obs. 

Malinanza,  a.  f.  malignitv. 
Oba. 

Malinconia,  a.  f.  melancholy, 
sadness. 

Mali-Cònico,  adj.  melancholy. 
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sad. 
Malinconóso,  adj.  melancholy, 

sad. 
Malincorpo,  ex.    Far  una  cosa 
j  a  malincorpo,  to  do  a  thing 
'  unwillingly. 
Malinventurato.  adj.  unfortu- 


nate. 
Malióso,   s.  m.    sorcerer,  en- 
chanter, magician. 
Malbcalco,  s.  m.  a  quarter- 
master,   a  marshal.— —jWtf/w^- 

Cf'/cv,  a  farrier. — Maniscalco,  a 

great  man.— -Che fur  del  mondo 

ti  gran  maniscalchi,  who  were 

to  great  or  famous  men  in  the 

•world. 

Malito«adj.  poor,  puny,  sickly. 
Mali  voìénaa,  s.  £  malevolence, 

iU-wiU. 

Mativolo,  *».  Malèvolo. 
Malizia,  a.  f.  malice,  mischief, 

wickedness.—-  Malizia,  malice, 
•knavery,   roguery,    roguish 

trick,  envy,  grudge.— Mali- 

w,  disease,  distemper,  sick-1 

sess,  malady,  indbposition.»^ ,k  usage,  hard  dealing,  foufen 


vish  manner,  to  ruin  oneVself 
by  mad  expence. 

Malnato,  adj.  uncivil,  rude.— 
Malnato,  adj.  ill  known,  not 
well  known. 

Malo,  adj.  ill,  bad,  naught. 

Malóre,  s.  m.  evil,  disease,  dis- 
temper.— Malóre,'  misfortune. 

Malòtico,  adj.  malignant. 

Malparato,  adj.  destitute,  de- 
prived, bereft.— •Eiser  malpa- 
rato, to  be  put  to  one's  last 
shifts. 

Malpiglio,  s.  m.  frown,  angry 
face. 

Malpizaóne,  s.  m.  a  disease  in 
horses  feet. 

Malsania,  s.  f.  bad  health,  ill 
habit  of  body. 

Malsano,  ad),  unhealthy. 

Malta,  s,  f.  mortar. 

Maltòlto,  adj.  ill  taken,  wrong* 

-fully  gotten,  extorted.— jH«Ì- 
tàtto,  s.  m.  a  tax,  an  impost, 
an  exaction. 

Maltrattaménto,    s.    m.    bad 


Malizia,  sickness,  infection, 
plague*— Mattea,  quality.— 
Mattata,  craftiness,  trick, 
wile,cunning,device,  tubtilty. 

Maliziare,  to  grow  wicked,  to 
advance  in  malignity. 

Maliziataménte,  adv.  mali- 
ciously, craftily,  cunningly. 

Maliziato,  adj.  malicious,  mis- 
chievous, unlucky.— -Afa/*» 
aiuto,  adulterated,  sophisti- 
cated, imbased. 

Malizietta,  s.  f.  trick,  wile,  de- 
vice, cmming,  subtilty. 

Mahr.iosamcnte,  adv.  mali- 
ciouary,  deceitfully,  craftily. 

Matiaiosétto,  adj.  malicious, 
cunning,  crafty. 

Malizióso,  adj.  malicious,  mis- 
chievous.——  MalàiSto,  mali» 
«tons,  cuaVung,  crafty,  sharp. 

Mallevadóre,  a  bail,  a  surety. 

Mallevadoria,  o.  Malleveria. 

Malievadrice,fem.  of  Malleva- 
dóre. 

Mallevare,  to  bail  one,  to  be 
security  for  him. 

Malleveria,  s.m.  bail,  security, 

surety.— Dare  malleveria,  to 
give  bail. 

Mallo»  s.  m.  the  green  and 
outer  rind  of  walnuts. 

Malmaritata,  adj.  ill-married. 

Malmeggiare,  to  hurt,  to  de* 
solate,  to  mia,  to  lay  waste, 
to  beat.    Obs. 

Malmenare,  to  vex,  to  afflict, 

Co  torment,  to  use  very  ill. 

MaLméttere,  to  spend  in  a  la* 


tertainment. 

Maltrattare,  to  use  ill,  to  abuse. 

Maltrattatóre,  he  that  uses  an- 
other ili. 

Maftrattatrice,  km.  of  Mal- 
trattatore. 

Maltrovatnento,  s.  m.  a  bad 
invention,  a  calumny. 

Malva,  s.  f.  mallows,  a  kind  of 
herb. 

Malvagia,  s.  f.  Malmsey  wine. 
--Malvagia,  wickedness. 

Malvagiamente,  adv.  wickedly, 
basely. 

Malvagio,  adj.  wicked,  perfi- 
dious, naughty,  knavish,  dis- 
honest.^Jfe&agro,  unhappy, 
unfortunate,  unlucky,  bad.—» 
Malvagio,  false. 

Malvagità, s.  f.  wickedness,per- 
fidiousness,  roguery,  naugh- 
tiness. 

Mal  vago,  adj.  ill-disposed,  not 
desirous. 

Malvaviàchio,  s.  m.  marsh- 
mallows. 

Malvédere,  to  look  with  an 
e\il  eye. 

Malveduto,  adj.  hated,  unwel- 
come. 

Malvestito,  adj.  ill-dressed, 
shabbily  dressed. 

Malvogliane,  or  Malvolente, 
ad]  that  bears  an  ill  will  to. 

Malvolentieri,  adv.  unwilling- 

Malvolere,  s  m.  malevolence, 
hatred,  ill  will. 
Malvoluto,  adj.  hated,  odious. 


Malària,  s.  f.  bad  omen. 

Malurióso,  adj.  unlucky,  of  a 
bad  omen. 

Malfeso,  s.  m.  dim.  of  Male. 

Mamma,  mamma,  mother.— 
Mamma,  a  woman's  breast. 

Mammalucco,  s.  in.  a  block- 
head, a  fooL 

Mammana,  s.  f.  a  midwife. 

Mamnsata,  s.  f.  thy  marami. 
Obs. 

Mammella,  s.  f.  a  woman"»  • 
breast.—-  Mammèlla,  hand» 
side.  Obs.— 'Però  scendemmo- 
alia  destra  mammella,  therefore 
we  came  down  upon  the 
right  hand. 

Mammilla,  v.  Mammella,  sa  . 
the  first  signification.  Ohe. 

Mammola,,  adj.  e.  Mammolow 

Mammolctta,  s.  f.  a  double 
violet. 

Màmmolo,  adj.  double,  an  ap- 
pellative given  to  violets  and 
other  flowers^— -—Màmmola^ 
s.  m.  an  infant,  a  child. 

Mammóna,  s.  f.  )  the  false 
.^Mammóne,  t.  m.  $  god  of 
richea^—Sfmrfl  a  mammona,  ts> 
hunt  after  riches*— Mamm ime, 
s.  m.  a  marmoset,  a  monkey, 
a  cat  of  the  mountain,  a  wild 
cat- 

Mammucda,  s.  f.  dim.  of  Mam- 
ma.— Fare  alle  mammucce,  to 
play  like  children. 

Mana,  s.  f.  o.  Mano. 

Man,  a  hand/— Man  mónca,  the 
left  hand— Un*  man  di  «saV 
ti,  a  handful  of  soldiers. 

Manaccia,  s.  f.  a  large  ugly 
hand. 

Manènte,  adj.  flowing  or  is- 
suing forth.    Obs. 

Manata,  s.  f.  a  handful. 

ManateUa,  o  Manatina,  a.  t 
dim.  of  Manata. 

Mancaménto,  s.  m.  want,  lack. . 
— Mancaménto,  crime,  fault, 
slip. — Mancaménto   di  pania, 
the  breaking  of  one's  word. 

Mancante,  adj.  falling,  decay- 
ing. 

Mancanza,  s.  f.  want,  lack.— 
Mancanza,  fault,  slip. 

Mancare,  to  want,  to  lack,  ts> 
need,  to  stand  in  need  of,  to 
be  short  of.— Non  mi  manca 
niente,  I  want  nothing. — Man- 
cur  di  parola  o  di  fede,  to  break 
one's  word. — Mancare,  to  fail, 
to  mint.— Le  forze  mi  mancano^ 
my  strength  fails  me.— Man- 
care,  to  fail,  to  fall  short,  to 
want. — //  danjro  mi  manca, 
money  is  short  with  me,— ^ 
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Mancar*,  to  mil,  to  neglect.— 
Mancare  al  suo  dovere,  to  ne- 
glect one**  duty.— AfaracoW, 
to  loie  one'»  hope,  to  despair. 
—Mancare  U  colpo,  to  nun 
one'»  aim,  to  be  disappointed. 
^-Mancare,  to  wane,  said  of 
themoon.— Montartelo  abate. 
— //  caldo  comincia  a  mancare, 
the  heat  begin»  to  abate. 

Mancatóre,  ».  m.  he  that  fail» 
to  do  hi»  duty.— Mancator  di 

fid*,  an  unfaithful  man.— 
Montai»  A  parola,  one  who 
break»  hi»  word  or  promise. 

Mancatrice,  lem*  oc  Manca- 
tore. 

Manceppare,  to  emancipate, 
to  set  at  liberty. 

Manccppato,  adj.  emancipat- 
ed. 

Manceppazióne,  ».  f.  emanci- 
pation, the  act  of  setting  at 
liberty,  or  the  state  of  being 
pet  at  liberty. 

Manchévole,  adj.  imperfect, 
defective,  faulty. 

Mancheaza,  t.  f.  defect,  fail- 
ing, want. 

Manda,  a»  f.  drinking  money. 

Manciata,  o.  Manata. 

Mancino,  adj.  left-handed*— 
Mancino,  s.  m.  a  left-handed 
man— £ofo  montino,  tlje  left 
tide.— Afa/»a/to  manritta,  am- 
bidexter, one  who  use»  both 
hi»  hand»  alike. 

Mancipio,  ».  m.  servant,  slave. 

Manco,  ».  m.  want,  lack. — J¥r 
manco  di  monéta,  for  want  of 
snonejr. — Sema  manco,  with- 
out fail.— Aver  manco,  to  bave 
no  leave,  right  or  permission. 
— Non  fmso  farne  di  manco,  I 
cannot,  part  with  it.— Credete 
non  possa  star  manco  di  voi  f  do 

'you  believe  that  i  cannot  do 
without  you?— A  e  manco, 
neither.— Manco,  adj.  want- 
ing, imperfect,  defective, 
faulty.— Afanco,  unhappy,  un- 
fortunate.— Manca  cornice,  a 
bad  omen. — Manco,  left,  not 
sight. — A  man  manca,  on  the 
left  side— Manco,  adv.  less.— 
//  mìo  dittano  mi  è  venuto  manco, 
I  missed  my  aim,  1  have  been 
disappointed — Vntire,  o  ve- 
stirsi manco,  to  faiajt,  or  swoon 
away,  to  fall  into  a  swoon. 

Mandaménto,  s.  of .  an  order,  a 
mandate,  a  mittimus,  a  war- 
rant, a  commission. 

M  and  A  re,  to  sena.— Mandar 
una  lettera,  to  «end  a  letter.— 
Mandare,    to    bid,    to  com- 


ns9ss9f  to  order,  to  tnjoin.— 
Jtomfar  comandando,  to  com- 
mand, to  bid.— Mtnsdjr  dr- 
céndo,  o  Mandar  a  dbe,  to  send 
wori  .^Mandar  significando,  to 
advise,  to  let  know. — Mandar 

fuori,  to  pour  out — Mandar 

fuori  delle  logrinc,  to  shed 
some  tears.- Afearfor  attorno, 
to  send  about/— Mandar  ad 
effètto,  to  effectuate,  to  bring 
to  pa»»*— Mondar  bando,  m  to 
publish,  to  proclaim. — Man- 
dare  a  mah,  to  spoil,  to  waste, 
to  consume. — Mandar  emù** 
gSo,  to  advise,  to  counsel,  to 
give  advice.— Mandare  ad  tea» 
attune,  to  put  in  execution, 
to  execute. — Mandar  gnu»,  to 
ruin,  to  destroy,  to  pull 
down,  to  demolish.— Mandar 
oltre,  to  send  farther,  to  pull 
baeJcv— Jkf ondar  via,  to  send 
ewav.— Mandar  per  imo,  to 
send  for  one. 

Mandata,  s.  1  a  sending. 

Mandatario,  s.  nu  a  commis- 
sioner. 

Mandato,  a,  m.  a  commissione 
er«— JlfefidAo,  a  mandate,  an 
order,  a  mittimus,  a  warrant* 
—Mondato,  adj.  sent. 

Mandatole,  a  commander,  he 
that  command»,  or  orders*— 
Mondatore,  a  sender,  he  that 
sends  unto  or  for. 

Mandirttto,  s.  m.  a  blow,  a 
stroke  given  from  the  right 
to  the  left. 

Mandola,  s.  t  almond.— Maa- 
<wa~a  cittern,  a  sort  of  musi- 
cal uutrument. 

Mandolino,  s.  m.  a  small  mu- 
sical instrument  so  called. 

Mandorla,  s.  f.  almond. 

Mandorlo,  s.  m.  an  almond- 
tree. 

Mandorlato,  adj.  made  chiefly 
of  almonds. 

Mandorlino,  o.  Mandolino. 

Màndra,  s.  f.  a  flock,  an  herd, 
a  sheepfold. 

Mandracchia,  s.  f .  a  whore,  a 
wench,  a  strumpet,  a  doxy. 

Mandracchióla,  ».  f.  a  poor 
wench. 

Mandragola,  ».  f.  mandrake,  a 
plant  having  a  quality  of 
causing  sleep. 

Mandragolàto,  s.  m.  any  li- 
quor wherein  mandrake  ha» 
been  put  or  infused. 

Màndria,  o.  M andrà. 

Mandrialè,  s.  f.  o  Mandriano, 
a  shepherd,  a  herdsman,  a 
drover. 


Mandritto,  v.  Mandifitto. 

Mandrou,  ».  Mandorla,    Obi. 

Manducare,  to  eat. 

Mane,  s.  f.  morning— pa  mam 
m  tara,  from  morning  till 
night. 

Maneggévole,  adj.  ?  tractable, 

Maneggiabile,  $  manage- 
able, easy. 

Maneggiamento,  s.  m*  manage* 
mem,  negotiation. 

Maneggiare,  to  handle,  to  feel, 
to  touchv— Maneggiar^  to 
handle,  to  treat  a  subject. — 
Managgianmn  caoaUo,  to  teach 
or  exercise  a  horse. 

Maneggiatore,  a  manager,  he 
that  manages. 

Manefgsatnce,  femin.  of  Ma- 
neggiatore. 

Maneggio»»,  m.  a  riding  house, 
management,  af- 
fair, battneas. 

Minella,  s.  f .  a  sheaf. 

Mancre,  to  sky,  to  remain, 
Oba, 

Mauesuuncnte,adv.  with  one/» 


Manéico,  ad},  hasty,  passion- 
ate, mm.-— Manesco,  handy, 
fe  ito  the  hands* 

Manétte,  a.  £  pL  manacles, 
hand-fetters,  or  cum*. 

Manfanile,  *  nv  the  handle  of 
a  flail. 

Manganare,  Manganeggiare, 
to  throw  or  cast  stones  with 
a  crossJ>ow.--A/ang«wr«,  to 
ires»  or  calendar  cloth  or 


Manganella,  fcf.  a  little  cross* 
how?— Manganèlla,  a  crane*— 
Manganella,  a  seat  or  bench. 

Mangino,  s.  W  a  cross-bow. 

•—^Mangano,  calendar,  an  en- 
gine to  calendar  cloth  or 
finen. 

Mangan6ne,s.m.alajgecroa»> 
bow. 

Mangeréccio,  adj.  fit  for  foosL 

Mangiaférro,  ».  m.  a  ruffian,  a 
bravo,  a  cut-throat. 

Mangiaménto,  s.  m.  a -feast,  a 
banquet. 

Mangiapane,  s.  m.  an  idle  ras- 
cal, good  for  nothing  but  to 
eat. 

Mangiapélo,  s.  m.  a  moth. 

Mangiare,  to  eat,  to  feed— 
Mangiare,  to  consume,  to 
waste.— Affa»gf0i*>  s.  m.  any 
eatable^—- Appresso  mangiare, 
after  dinner.— Maggiore,  a 
feast,  a  dinner,  a  sapper. 

Mangiata,  s.  f .  as  much  as  a 
man  can  eat  at  once,  a  belly* 
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fall. 

Mangiato,  adj. 
Mangiatoia,  s.  f.  a  manger,  a 

crìo. 

Mangiatore,  an  cater. 

Mangiatricé,  a  woman  that 
cats  much. 

Mangióne,  a  great  eater,  a  de- 
vourer,  a  greedy*ut. 

Mania,  a.  f.  madness,  fury, 
rage. 

Maniaco,  adj.  maniac,  mad, 
furious,  lunatic* 

Maniaco,  adj.  the  very  tame. 
Obe. 

Manica,  s.  f.  a  sleeve.-  Quetto 
i  un  akro  pajo  di  maniche,  it  is 
quite  another  thing. 

M&icaccia,  s.  f  .  a  large  and  ill* 
made  sleeve. 

Manicamcnto,  B,m.  an  eating. 
—Mankamcnto,  %  biting,  or 
gnawing. 

Manicare,  to  eat.  Not  much 
in  use. 

Manicarétto,  s.m.  a  ragoo,  a 
dainty  dish  of  meat. 

Manicatele,  eater.    Ob*. 

Manichétto,  s.  ra.  a  small  han- 
dle. 

Manichino,  s.  m.  a  small  han- 
dle.— Manichino,  a  ruffle.— 
Manichino,  a  muff. 

Menico,  s.m.  handle.*— Manico 
e&  cohetìo,  the  haft  of  a  knife. 
^—Manxo  <£  scure,  the  helve 
of  an  axe  or  hatchet. — Mani- 
co di  strumento  <£  musica,  the 
neck  of  a  musical  instrument. 
—Uscir  dei  manico,  to  be  ex- 
travagant. 

Manicona,  s.  f.  a  large  sleeve. 

Manicóne,  s.  m.  the  same  as 
Manicona. 

Manicotto,  s.  m.  a  muff. 

Manicóttolo,  s.  m.  a  hanging 
sleeve. 

Maniera,  s.  f.  manner,  fashion, 
wise*  way,  rate.— Maniera, 
manner,  kmd,sort.— Maniera, 
way,  behaviour,  carriage, 
manner. — fflan'rerai  nature, 
instinct— Manièra,    fashion, 


way, 


custom. — Alla  maniera 
ef  'Haifa,  after  the  Italian 
way. — Per  maniera  di  dire,  as 
it  were,  as  one  should  say. — 
IH  maniera  eke,  io  that. 

Manière  o  Manièro,  s.  m.  a 
noble  country  seat,  a  manor. 
Ob*.— Manierò,  adj.  tame,  ma- 
nageable. — Falcone  maniero,  jl 
hawk  so  called. 

Manieróso,  adj.  civil,  manner- 
ly- 

Manifattóre,  workman,  artifi- 


cer, a  handicrafts  man. 

Manifattura,  s.  fy  manufac- 
tnn.-^Manifattura,  business, 
zf&in*~Mcrnif<Uturat  trouble, 
hbonr.*^Ma/4/ettvra,fathÌQn, 
workmanship. 

Manifestamente,  adv.  mani- 
festly, clearly,  plainly. 

Manifestamcnto,  s.  m.  mani- 
festation. *m 

Manifestante,  adj.  manifesting, 
publishing,  revealing. 

Manifestare,  to  manifest,  to 
declare,  to  reveal,  to  publish, 
to  shew  or  make  manifest. 

Manifestato,  adj.  manifested, 
declared,  published,  revealed. 

Manifestatóre,  adj.  Manifes- 
tatrice,  he  or  she  that  mani- 
fests or  reveals. 

Manifestazióne,  s.  f.  manifes- 
tation, a  making  manifest. 

Manifesto,  adj.  manifest,  pub- 
lic, plain,  open,  apparent, 
evident^— -Manifesto,  s.  m. 
manifesto,  a  public  declara- 
tion of  a  prince  or  state,  an 
edict,  or  decree. 

Maniglia,  s.  f.  Maniglio,  s.  m. 
bracelet  or  jewel  worn  on  the 
arm  or  wrist. 

Manigóldo,  s.  m.  executioner, 
hangman. 

Manigoldóne,  s.  m.  a  rogue,  a 
desperate  rogue. 

Manunórcia,  s.  f.  careless  or 
sluttish  woman,  a  driggle- 
dra^gle  slut.    Obs* 

Manina,  s.  f.  a  little  pretty 
hand. 

Manincónia,  s.  f,  e  Malinco- 
nia* 

Maninconichétto,  dimin.  of 
Maninconio. 

Manincónico,  o  Maninconoso, 
v.  Malincònico. 

Manino,  s.  m.  v.  Manina. 

Manipolare,  adj.  a  simple  sol- 

.  dier,  a  cowardly  soldier.  Obs. 
—Manipolare,  to  work  with 
one's  hands,  to  manipulate. 

Manipolato,  adj.  made  with 
die  hands. 

Manipolatóre,  he  that  does  a 
thing  with  his  hands. 

Manipolatrice,  femin.  of  Ma- 
nipolatore. 

Manipolazióne,  s.  f.  making, 
composition,  manipulation. 

Manipolo,  s.  m.  maniple,  a 
handful  of  any  thing.  — Ma- 
niffolo,  a  maniple  worn  by 
priests  when  eclebmting. 


Manna,  a.  f.  mumsu^Manna, 
any  exquisite  good  thing  to 
eatw— Mamta,  a  aheaf  of  straw, 
or  other  such  dung*. 

Mannàja,  s,f.  an  axe,  a  hat- 
chet 

Mannajétta,  dimin,  of  Man- 
naja. 

Mannare»,  s.  m.  a  kind  of 
cutting  weapon. 

Mannarino,  s.  m.  an  ewe» 
lamb. 

Mano,  s.  f.  hand. 

Mano  dritta,  the  right  hand. 

Mano,    hand-writing i 

Portare  uno  in  palma  dt  mono, 
to  love  one  tenderly/— Afc9/>, 
help,  assistance. — Porger  la 
mano  ad  alcuno,  to  favour  one, 
to  support  or  countenance 
him.— Allargar  la  mano,  to  be 
generous  and  free. — Dare  con. 
ampia  mano,  to  bestow  pienti* 
fully. — Doridi  mano,  to  take 
up. — Dar  di  mano  ad  un  ha  Hone, 
to  take  up  a  stick*— Coder  per 
mono,  to  happen,  to  come  to 
pass.— A  «ti  cade  per  mano,  if 
it  comes  •  in  my  way.— Dor 
delle  mani  ad  uno,  to  push  one. 
—Dar  nelle  mani,  to  fall  into 
one's  hands,  to  meet  by 
chance*— Andar  di  mano  sa 
mono,  to  go  from  one  hand  to 
another.— Avere  una  cosa  a 
mono,  to  have  a  thing  ready. 
— Venire  aìle  mani,  to  engage, 
to  join  battle,  to  come  to 
blows*— itfozar  le  mani,  to 
beat,  to  bang,  to  fight. — Me- 
nar per  mono,  to  kad>y  thè 
hand. — Far  una  cosa' a  mano, 
to  do  a  thing^designedly,  oik 

'purpose.— Afrffer  mano  alla 
spada,  to  draw,  to  draw  the 
vwor&r— -Met ter  mano,  to  abuse 
one,  to  give  one  ill  words.— 
Metter  mano  ad  un  discorco,  to 
begin  a  discourse.— Metter 
mano  .ad  una  botte,  to  tap  a 
cask,  to  pierce  it.— Metter  tra 
le  mani,  to  lay  in  one's  hand;. 
^—Metier  mano  ad  una  cosa,  to 
begin  a  thing.— Tener  mano, 
to  be  an  accomplice,  to  give 

*  a  helping  hand,  to  favour.— 
Tener  mente  alle  numi  d'uin,  to 
mind,  to  have  a  watchful  eye 
over  one— Mano,  power,  au- 
thority.-^/* mia  vita  è  nelle 
vostre  mani,  my  life  is  in  your 
hands,  or  power.— Dar  velie 
mani,  to  deliver  into  the  hands 


Maniscalco,  a  farrier,  a  smith.  I  or  power.— Rimettere  in  manq, 


Mani  ten  go  lo,  s.   m.    a  hold- 
fast. Obs. 


to  give  an  absolute  authority. 
— Mano,  side,  hand.— A  inan 
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iestra,  on  the  right  hand.— 
Mono,  quality,  condition.— 
Uomo  di  bassa  mano-,  a  man  of 
a  mean  birth,  or  condition.— 
Mono,  a  handful.— ITna  man 
&  soldati,  a  handful  of  sol- 
diers, a  certain  number  of 
toldiers.— -Con  polente  mano, 
with  a  powerful  anhy>— Dar 
fu/lima  mano  ad  una  cosa,  to 
put  the  last  hand  to  a  thing, 
to  finish  it.— />»  lunga  mano, 
of  an  old  or  a  long  standing. 
— Ijevar  mano,  to  leave  off,  to 
cease,  to  discontinue.— Fuor 
«fi  mano,  out  of  the  way, 
apart.— Fir  la  farò  toccar  con 

•  mano,  I  will  convince  you  of 
it.— f  r£7nr  le  mani,  to  grease 
one'»  fist,  to  bribe  him.— Ca- 
volto  <sj  mano,  a  Jed  horse.— 
Dar  la  mano  ad  un  cavallo,  to 

.  give  a  horse  the  bridle.— 
Sotto  mane,  underhand,  pri- 
vately.— Lavartene  le  mam,  to 
wash  one's  hands  of  a  thing, 
to  be  not  concerned  with  it. 
— Vincerla  A  makio,  to  be  be- 
forehand.— Uscir  «fi  mono,  to 
escape,  to  run  away. —  las- 
ciarsi uscir  di  mano,  to  slip  or 
mise  an  opportunity,  to  let  an 
occasion  slip.— Io  ne  metterti 
le  mani  nelfnoco,  I  would  take 
my  oath  on't. — A  man  giunte, 
with  both  my  hands.— Aver 
buona  mano  ml  una  co*a,  to  be 
bandy    or    dexterous    at    a 

v  tiling.—- Ester  alia  mono,  to  be 
pliable  or  tractable. 
Manomessa, s.  f.  emancipation, 

destruction. 
Manomésso,  adj.  tapped,  ma- 
numitted, wasted,  destroyed. 
Manométtere,  to  cut,  to  make 
the  first  cut. — Manométteremo 
botte  dt  vino,  to  tap  a  cask  of 
wine.— Manométtere ,  to  waste, 
to    consume,    to    destroy.— 
Manométtere,  to  manumit,  to 
make  a  bondman  free. 
Manopola,  s.  f.  a  gauntlet,  ari 
iron  glove,  which  was  part 
of  the  ancient  armour. — Ma- 
nopola, that  part  of  the  sleeve 
which  covers  the  arm  from 
the  elbow  to  the  list. 
Manoscritto,  s.   m.  a  manu- 
script.— Manoscr iito  ,adj. hand- 
written. *i 
Manóso,    adj.    soft»   yielding, 

tractable. 
Manovaidcria,   s.  f.  adminis- 
tration, tuition.  *• 
Manovóldo,  s.  m.  a  tutor,  a 
p*  otcc;or  of  women. 


Manovale,  s.  m.  a  journeyman 

mason.  • 

Manovella,  s.  f.  a  lever. 

Manritta,  v.  Marritta. 

Manrovescio,  s.  m.  a  box  on 
the  ear. 

Marnare,  to  tame. 

Mansionario,  s.  ni,  a  priest,  a 
curate. 

Mansióne,  s.  f.  baiting,  stop- 
ping  to  bait|  abode. 

Manso,  adj.  tame,  mild,  meek, 
humble,  affable. 

Mansuefare,  to  tame,  to  hum- 
ble, to  render  mild  or  meek. 

Mansuefatto,  adi,  tamed,  hum- 
bled. 

MansuL»  cere,  to  become  tame 
or  mild. 

Mansuetamente,  adv.  mildly, 
meckiy. 

Mansueto,  adj.  meek,  mild, 
tractable. 

Mansuetudine,  s.  f.  mildness, 
meekness. 

Mantacàrc,  to  blow  with  the 
great  bellows  in  a  forge. 

Mantachétto,  s.  m.  small  bel- 
lows. 

Màntaro,  s.  m.  bellows. 

Mantacuzzn,dim-of  Mantaco. 

Mantèca,  s.  f.  pomatum. 

Mantellarc,  to  cloak,  to  cover 
with  a  cloak. 

Mantellctta,  s.  f.  a  purple  man- 
tle, which  the  bisnops  used  to 
wear,  a  rochet- 

Martellétto,  s.  m.  Ì    dim.    of 

Mantellina,  s.  f.     }   Mantello. 

Manteliino,  s.  m.  a  mantle  or 
veil. 

Mantello,  s.  m.  a  cloak.— 
Mantèllo,  cloak,  pretence,  co- 
lour, blind.— -SotiS  mantello, 
under  colour  or  pretence.— 
Ricoprirsi  con  mantel  d'altri,  to 
excuse  one's  self  by  laying 
the  fault  upon  another.— 
Mantello,  coat  or  colour  of  a 
horse. 

Man  tettuccio,  s.  m.  dim.  of 
Mantello. 

Mantenente,  adv.  presently, 
immediately,  just  now.—  • 
Mantenente,  adj.  durable,  that 
lasts  long. 

Mantenere,  to  keep,  to  pre- 
serve, to  maintain. — M ante- 
nere,  to  govern,  to  steer- — 
M'Wtemrer  to  defend,  to  sup- 
port, to  s:aud  by,  to  protect. 

Manteniménto,  s.  m.  mainte 
nance,  preservation.    ' 


A! antenitóre,  ?  he  or  she  that 
Manteni trice,  S    maintains. 
Mantenuto,  adj.  maintained. 


Mantice,  s.  m.  bellows. 
Manticctto,  dimin.  of  Mantice,. 
Manticóra,  s.  f.  mantiger,  » 
kind  of  monkey  or  baboon. 
Marnile,,  s*  m.  a  towel,  a  table- 
cloth. 

Mantino,  s.  m,  dim*  of  Manto. 

Manto,  s.  m.  a  cloak r  or  upper 

mantle. — Manto,  a  cable,  as 

great  rope  of  a  ship* — Manto», 

adj.  many,  several.    Ob*. 

Mantrugiare,   to    feel    about 

with    the  hands,  to  grope. 

Obs. 

Manuale,   adj.  manual,  done 

with   the    hand. Manual*. 

manual,  that  works  with  the 
.hands. — -Manuale,     manual, 
belonging  to  the  hands. 
Manualmente,  adv.  manually. 
Manubrio,  s.  m.  handle,  hilt  or 
haft  of  any  thing.    Obs. 
Manu  care,  to  eat 
Manticcia,  s.  f.  dim.  of  Mano. 
'Manuscristo,  *  m.   a  sort  of 
sweetmeat. 

Manuscritto,  s.  m.  a  manu- 
scripts— Matwtritto,  adj.  writ 
by  hand. 

Manuzza,  s.  f.  dim.  of  Mano. 
Manza,  s.  f.  a  sweetheart,  a 
mistress. 

Man/o,  s.  m.  an  ox. — Girwe  di 
manzo,  beef. 

Mappamóndo,  ?.  m.  a  general 
map,  a  description  of  the 
whole  world. 
Marachella,  s.  f.  a  spy,  a 
rogue  paid  to  play  the  s»py.— 
Marachella,  fraud,  deceit.*— 
Far  la  maraclieUa,  to  play  the 
spy. 

Marame,  s.  m.  the  worse  of 
any  thing.— Moraine,  trick, 
snare,  deceit,  fraud. — Ma- 
rame, large  quantity  of  any 
thing. 

Marangóne,  a  carpenter.— 
Marangóne,  a  kind  of  sea- 
fowl. 

Marasca,  9.  f.  a  kind  of  sour 
cherry. 

Marxismo,  b.  rn.  marasmus,  a 
fever,  in    which    the    body 
wastes  away  by  degrees. 
Maraviglia,  s.  u  Ì  won- 

Maravigii amento,  s.  m.  \  der, 
marvel,  amazement.—//  no. 
ravgfia,nd*.  wonderfully,  ad- 
mirably, prodigiously.— M  a- 
ravi^lia,  balm,  a  plant  so 
called. 
'Maravigliatole,  ».  Maraviglic- 
■vole.. 

Maravigliarsi,  to  wonder,  to 
be  ama/ ed. 
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Maravigliévole,  adj.  wonder* 
fui,  admirable. 

Maravigliosamente,  adv.  won- 
derfully, admirably,  extreme- 
Maraviglióso, adj.   wondrous, 
marvellous,  admirable. 

Marca,  s.  f.  country,  frontier- 
country. — Marc  ,  marie,  a 
kind  of  money.— Marca,  a 
token,  a  sign,  a"badge. 

Marcare,  to  mark,  or  set  a 
mark  upon— MarcareJLQ  bor- 
der upon. 

Marcassita,  s.  f,  marcasi  te,  a 
kind  of  mineral  stone. 

Marcato,  adj.  marked,  border- 
ed upon. 

Marchesa,  o  Marchesana,  a 
marchioness. 

Marchesato,  s.  m.  marquisate, 
dignity  or  jurisdiction  of  a 
marquis. 

Marcnése,  marquis. 

Marchiana,  s.  f.  black-heart 
cherry. 

Marchiare,  to  mark, ,  to  set  a 
mark  upon. 

Marchio,  s.  m.  mark,  print. 

Màrcia,  s.  f.  pus,  corruption 
or  thick  matter,  which  issues 
out  of  a  wound  or  sore. 

Marciare,  to  march. 

Marcigióne,  s.  f.  putrefaction, 
corruption. 

Marcido,    and     Marcio,    adj. 

rotten,  putrefied. March, 

vile,  abject,  of  a  mean  condi- 
tion.— Papol  M.«r.  io,  the  mobi- 
lity, the  mob — Afimio.s.  m. 

the  lurch  at  any  game. 

Campar  i!  marcio,  to  be  out  of 
danger  of  losing  the  game 
double.—//  tuo  m  reto  rfisprt'o, 
in  spite  of  your  teeth. — A 
marcia  fona,  if  you  will  or 
not. 

Marcióso,  adj.  full  of  matter 
or  corruption. 

Marcire,  to  be  rotten. 

Marcito,  adj.  rotten. 

Marciume,  s.  m.  pus,  corrup- 
tion, matter.— Marciume,  Co- 
wardice, meanness  of  spirit. 

Marco,  s.  m.  a  mark  .of  gold 
or  silver. — Marco,  a  mark, 
sign,  or  token. 

Marcorclla,  s.  f.  mercury,  a 
sort  of  herb. 

Mare,  s.  m.  sea.— IjxLi  il  mere 
e  tie  n  ti  alla  itera,  praise  the 
tea,  and  keep  on  land— .War 
grosso,  rough  sea. 

Marea,  s.  f.  tide,  flux  and  re- 
flux.— Piena     murca,     spring 
tide. 
Voi..  I, 


Mareggiare,  to  rise  in  waves,  to 
swell  with  wave»  or  billows, 
to  float  or  hull  upon  the  sea, 
to  go  by  sea. 

Mareggiarsi,  to  be  sea-sick. 

Marciata,  s.  f  sea-flood.— 
Mare^  ;h'ta,  sea  sickness. 

Mareggio,  s."m.  the  swelling 
of  the  waves. 

Marémma,  s.  f.  a  country  bv 


Marinicre,  a  seaman  or  sailor* 
Marino,  a  sailor,  a  mariner  of 
seaman.— -V/c)7/7a,  adj.  of  or 
belonging  to  the  sea.— face 

marino,  a  sea  fish— Verrà  ma- 
nne, a  sei  town.— Veto  mari^ 
no,  sca-v.ind. 

^.Tariolàre,  to  ch*3t,  to  bubble. 

Marioleria,  s.  i.  cheat,  cozen- 
age, deceit. 


the  sea-shore, oversown  trom   Mr.riólo,  s.  m.  a  rogne,  a  sad 
time  to  time.  i    fel  ow. 

Maremmano,    adj.    bordering"  Marescalco,  s.  m.  marshal. 


on  the  sea,  maritime. — kit  go 
maremmano,  maritime  place. 

Maresciallo,  s.  m.  a  marshal. 

Marésco,  adj.  of  or  belonging 
to  the  sea,  marine. 

Marése,  s.  m.  a  pond,  a  moor- 
ish or  fenny  place. 

Marezzato,     adj.    undulating 
like  the  sea  waves. 

Marézzo,  s.  m.  a  changeable 
colour. 

Margarita,  s.  f.  )  a  pearl.- 
herita,       $ 


Margherita,  J  Gittar  le  mar- 
gherite a  porci,  to  cast  pearls 
before  swine,  to  be  lavish  of 
precious  things  to  low  people 
and  ideots. 

Margheritina,  s.  f.  a  daisy.        I  Maritato,  adjrmarried. 


Margigrana,  s.  f.  a  kind  of 
grape  so  called. 

Màrgine,  s.  f.  a  scar,  a  mark 
of  any  cut,  hurt  healed  up. 
— Màrgine  d%un  libro,  margin 
or  margent  of  a  book.—— 
Màrgine,  s.  m.  edge,  brim,  or 
border. 

Marginctta,  s.  m.  dim.  of  Mar- 
gine 


Maritacelo,  s.  m.  a  bad  hus-. 
band,  a  vi  eked  husband,  ai 
huge  or  clumsy  husband. 

Maritaggio,   s.    m.   marriage, 
match,  matrimony. 

Maritale,  adj.  marital,  matri- 
monial, belonging  to  a  hus- 
band, marriageable.-—  Deb,  to 
maritJc,  the  duty  of  a  hus- 
band, matrimonial  duty. 
Età  -maritale,  a  marriageable 
age. 

Maritamcnto,  s.  m.  marriage, 
matrimony. 

Mari  tir*,  to  marry,  to  give  a 
husband  to  a  female. 

Maritarsi,  to  get  married. 


Margicllo,  adj.   Obs.  v.   Mar-     knave. 


Marito,  s.  m.  husband,  spouse» 

Maritoto,  s.  nr.  thy  husband* 
Obs. 

Marittimo,  adj.  maritime, 
near  or  bordering  on  the 
sea. 

Mariuóla,  s.  f .  a  kind  of  herb. 

Mariuoleria,  s.  f.  cheat,  cozen- 
age. 

Marfaólo,   s.  m.   a   cheat,   a 


cio. 
Margo,  s.  m.  margine. 


Marmaglia,  s.  f.  mob,  rabble, 
Poet       rascally  people. 
Marigcllo,  s.  a  little  narrow  j  Marméggia,  s.  f.  a  worm  that 
sen.  I   eats  flesh,  a  maggot. 

Marigiana,    a    kind    of  wild  I  Marmo,  s.  m.  marble, 
duck.  i  Marmòcchio,  abov. 


Marina,  s.  f.  the  eea-coa'-t,  or 
strand.— Manna  marina,  adv. 
along  the  sea-shore. 

Marin  »jo,a  seaman,  a  mariner, 
a  sailor. 

Marinare,  to  pickle. — Marinare 
del  jtc;ce,  to  salt  or  pickle  rub. 
— m\fannurtfj  to  vex,  to  fret. 

Mnri.n.i reprimente,  adv.  after 
the  manner  of  sailors. 

Marinaresco,  adv.  of  or  be- 
longing to  the  sea.— Arte  ma- 
rinarésca, the  sea-trade. 

Marinaro,  s.  m.  a  mariner,  a 
seaman,  or  sailor. 

Marineria,  s.  f.  a  seaman  or 
sailor's  trade. 

Maria  esco,  adj.  ?.  Marinaresco. 


Marmoràto,  s.  m.  pi  sister  of 
marble,  mortar  of  lime  and 

marble  beaten  together. — 

a  formulato,  adj.  cased  or  co- 
vered with  marble. 

Marmòreo,  o  Maimoriuo,  ?dj. 
white,  iir.cuh,  or  hard  as 
maiblr. 

Mannorito,  s.  m.  ma.  ble,  Obs. 

Marmòtta,  s.  f.  mai  mette,  a 
nvninra'.u  rat — Viso  di  mar- 
metta, a  monkey-face. 

Maro,  3.  m.  aa  herb  like  mar- 
joram, but  of  a  stronger 
smell. 

Man'bbio,  «.  Marrobbio. 

ManW,  s.  m.  wave,  billow.—*. 
l  Maróso,  anguish,  treble,  vex* 
I  li       * 
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ation,  unquictness,  perturba- 
tion of  mind. — Maróso,  a 
stagnating  water,  a  marsh. 

Marra,  s.  f.  a  mattock,  a  pick- 
ax. 

Marrajuólo,  t.  m.  pioneer,  a 
dclvcr. 

Marrano,  adj.  infidel,  mis- 
creant. 

Matteggiare,  to  harrow,  to 
breaktne clods  ina  ploughed 
field,  that  the  ground  may 
lay  even,  and  the  grain  be 
covered. 

Marrétto,  s.  m.  dim.  of  Marra. 

Marriménto,  s.  m.  affliction, 
vexation,  trouble,  anguish. 

Manritta,  s.  f.  the  right  hand. 

Marróbbio,  s.  m.  horehound, 
a  sort  of  herb. 

Marrocchino,  s.  m.  Morocco 
leather. 

Marroneto,  s.  m.  a  little 
spade. 

Marróne,  s.  m.  a  spade,  a  sho- 
vel, a  mattock,  a  plough- 
share, an  iron  rake,  or  such 
like  instrument.-— — Marróne, 
the  largest  sort  of  chesnuts. 
—'Far  rtn  matròne,  to  commit 
a  fault  or  mistake,  to  make  a 
blunder. 

Marronéto,  s.  m.  a  grove  of 
chesnut-trees. 

Manrovescio,  «.  m.  a  back 
stroke  with  the  hand. 

Marruca,  s.  f.  a  kind  of  plum. 

Marruffino,  s.  m.  a  master 
weaver. 

Mart  agóne,  s.  m.  martigon, 
May  llowcred  lily. 

Martedì,  s.  m. Tuesday.** Mar- 
tedì t;rotto,  Shrove-Tucsday. 

Martellare,  to  hammer,  to  beat 
with  a  hammer >*— Martellare, 
to  beat,  to  strike,  to  vex  or 
to  torment,to  teaze,toplague. 
—Martellare,  to  beat  or  pant 
as  a  sore  when  it  begins  to  be 
ripe. 

Martellata,  s.  f.  a  blow,  a 
knock»  or  a  thump  with  a 
hammer. 

Martellétto,  s.  m.  dim.  of 
MartcUo. 

Martellina,  s.  f.  dim.  of  Mar- 
tello. 

Martello,  s.  m-  hammer.— 
Mortiti;  exceeding  love  and 
jealousy.'— Sonare  te  campane  h 
martello,  to  ring  the  bells  with 
a  hammer,  to  alarm  the 
people. 

Martidio,  ».  Martìrio.    Obs. 

Martiniccio,  s.  in.  a  very  large 
hell,  or  snail. 


Martinéllo  o  Martinétto,  s.  mJ 

a  gaiHe  of  a  cross-bow. 

Martinétto,  a  crane,  or  such 
engine   to   raise  and  mount  ' 
ordnance,   or   other    heavy 
things.  | 

Martingala,  s.  f.  a  kind  of  old- 
fashioned  breeches. 

Martirure,  to  martyr,  to  tor- 
ment. 

Màrtire,  a  martyr. Martire, 

torment,     pain»      vexation, 
trouble. 

Martirio,  s.  m.  martyrdom, 
pains,  torments,  sufferings. 

Martirizzaménto,  s.  m.  mar- 
tyrdom. 

Martirizzare,  to  martyr,  to 
make  one  suffer  martyrdom. 

Martirizzato,  adj.  martyred, 
that  has  suffered  martyrdom. 

Martiro,  s.  m.  e.  Martirio. 

Martirològio,  s.  m.  raartyro- 
iogy»  a  book  treating  of  the  j 
acts,  names  and  sufferings  of  ; 
martyrs. 

Martora,  s.  f.  a  martin  or  mar- 
ten. 

Martore,  s.  m.  clown,  boor, 
rustic,  bumkin.— Vn  ttuirtore 
di  villa,  a  country  clown. 

Martorcllo,  s.  ra..a  young  mar* 
ten. 

Martoriare,,  to  torment,  to 
torture,  to  rack. 

Martoriato,  adj.  tormented, 
tortured,  racked.  j 

Martorio,  o   Mart  oro,    s.  m.  ' 
torment,  pam,  rack,  torture. 

Marza,  s.  f.  a  graff  or  graft,  a 
young  burgeon,  or  shoot. 

Marzacótto,  s.  m.  a  kind  of 
ointment. 

Marzaiuòlo,  adj.  that  grows 
in  March. 

Marzapane,  s.  m.  march-pane. 

Marzo,  s.  m.  the  month  of 
March. 

Marzòcco,  s.  m.  an  engraved 
or  painted  lion.— ('home  a 
martora,  like  a  lion's  mane. 
— 6ct  un  marzocco,  thou  art  a 
fool,  a  stupid  fellow. 

Marzolino,  adj.  belonging  to, 
or  growing  in  the  month  of 
March.— — Aei*  Marzolina, 
March  snow. — Marzolino,  a 
kind  of  cheese  made  about 
Florence. 

Marzuólo,  ?dj.  growing  in  the 
month,  of  March,  speaking  of 
corn  pr  like  grains. 

Mascagno,  adj.  cunning,  sly, 
crafty,  subtle,  sharp. 

Mascalcia,  e.  t  a  farrier's  art  or 
skill. — Mascalcia,  galling  on 


a  horse's  back. 

Mascalzóne,  s.  m.  soldier.  Obs. 
— Mascalzóne,  a  rogue,  a  ruf- 
fian. 

Mascèlla,  s.  f.  jaw-bone. — Mas- 
cella, •  check. 

Mascellare,  s.  m.  cheek-tooth» 
grinder. 

Mascellone,  s.  m.  a  great  jaw- 
bone*— Mascellone,  a  slap,  oa 
the  face.. 

Maschera,  s.  f.  mask,  vizard» 
—Cavarsi  la  mischerà,  to  speak 
one's  mind  freely.— Mandar  in 
màschera,  to  steal  a  thing.—- 
Ella  ha  la  maschera,  she  is 
painted. 

Mascher  ajo,he  that  sells  masks. 

Mascherare,  to  mask,  to  put  a. 
maskon.-jVa  clterure,to  mask, 
to  cloak,  to  cover  or  dis- 
guise. 

Mascherata,  s.  f.  a  mascarade» 
or  masquerade. 

Mascherato,  adj.  masked,  that 
has  a  mask  on. 

Mascherata,  s.  f.  ?    dim.  of 

Mascherina,  J  Maschera. 

Maschcrizzo,  s.  m.  a  livid  mark 
on  the  human  body. 

Mascheróne,  s.  m.  a  large 
head  in  sculpture  or  paintings 
— Mascheróne,  7m  ugly  face. 

Maschiamente»  adv.  manly. 

Maschiczza,  s.  f.  virility,  the 
masculine  gender. 

Maschile,  adj.  manly,  of  a 
man. — Vóce  maschile,  a  manly 
strong  voice. — L/t  maschili 
yn-nne,  the  lougest  or  biggest 
feathers. 

Mnschilcménte  o  Maschil- 
mente, adv.  of  the  masculine 
gender,  man  lily,  like  a  man. 

Maschio,  s.  m.  the  male.— 
Maschio  d'tma  fortezza,  a  tow- 
er, a  dungeon  in  the  midst  of 
a  castle.— Maschio  della  vite,  a» 
screw,  or  scrue.— Maschio  cT 
una  ruvia,  the  nave  or  stock 
of  a  wheel. — Maschio,  adj. 
male. — Figliuol  maschio,  a  male 
child,  a  boy—  MascJào,  noble, 
generous,  elevated,  manly.— 
Maschi  pemieri,uohic  thoughts. 
— Matchh,  large,  huge. 
Macchio  naso,  a  large  big  nose. 
—Mascltio,  manly,  stout,  mas-, 
culine,  vigorous. 

Mascolino  o  Masculino,  adj. 
masculine,  of  the  masculine 
gender. 

Masnada,  s.  f.  a  troop  of  sol- 
diers.— Masnada,  a  company» 
a  crowd  of  people,  a  o*nd- 
—Masiuda,  family. 
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Masnadiere,  a  soldier,  a  foot 
aoìdieTs—Masnaéérej.  robber, 
a  highway-man,  a  ruffian. 

Massa,  s.  f.  mass,  heap. — La 
massa  del  sangue,  the  mass  of 
blood  — —  Massa,  machine.— 
Jjs  massa  del  mondo,  the  whole 
world. 

Massiccia,  s.  f.  a  great  heap. 

Massaia,  s.  f.  a  housewife,  a 
good  female  occonomist. 

Massajo,  *.  m.  a  steward,  a 
man  housekeeper.— Massajo, 
a  good  husband. 

Massara,  v.  Massa ja. 

Massarata*  s.  f.  dimin*  of 
Massara. 

Massaro,  v.  Massajo. 

Masseria,  s. farm, a  farm-house, 
a  place  where  the  produce  of 
the  country  is  kept.— Mas  e- 
ria,  copiousness  of  any  com- 
modity. 

Masserizia,  houshold  goods.— 
Masserìzia,  mass,  heap,  pro- 
vision. 

Masseriziàccia,  s.  f.  okl  hous- 
hold goods. 

Massenzioso,  adj.  thrifty,  say- 
ing, aeconomical. 

Masseriziuóla,  s.  £.  dimin.  of 
Masserizia. 

Massiccio,  adj.  massy,  massive, 
solid,  strong 

Massima,  s.  f.  maxim,  rule, 
principle. 

Massimaménte,  o  Massime, 
adv.  especiaHy,  particularly. 

Massimo»  adj.  verygreat,great- 
est. 

Masso,  s.  m.  a  large  stone  stick- 
ing fast  to  the  ground. 

Micàceo,  adj.  stout,  strong, 
well  limbed.     Not  in  use. 

Mastèllo,  s.  m.  a  bucket,  a 
pail. 

Mistica,  s.  f.  the  gum  mas- 
tic. 

Masrìcacchiare,  to  chew  slow- 

Masticare,  to  chaw,  or  chew. 
— Masticar  paternostri,  to  play 
the  hypocrite. — Masticare,  to 
ponder,  to  consider,  to  deli- 
berate, to  examine. 

Masticaticcio,  s.  m.  meat  chew- 
ed. • 

Masticato,  adj.  chawed,  or 
chewed. 

Masticatura,  s.  f.  chewed 
meat. 

Masticazione,  s.  f.  mastication, 
chewing. 

Mastice,  s.  f.  mnstic,  the  gum 
of  the  lentisk  tree.— Mastke, 
lip  glue. 


Masriclno,  adj.  of  or  belong- 
ing to  mastic. 

Mastico,  v.  Màstice. 

Masti  eture,  to  lecure  with  a 
lock,  or  bar. 

Mastiétto,  s.  m.  a  lock,  a  pad- 
lock. 

Mastino,  s.  m.  a  mastiff-dog. 

Mastio,  s  m.  v.  Maschio. 

Mas  trice,  e.  Mastice. 

Mastra,  mistress. 

Mastro,  master. 

Mastro,  adj.  principal,  head.— 
Porta  mastra,  a  chief  gate. 

Mastrusciére,    s.    m.    porter, 
door-keeper.    Obs. 

Matassa,  s.  f.  skein. 

Matassata,  s.   f.   number    of 
skeins. 

Matawina,  8.  f.  a  little  skein. 

Matematica,  s.  f.  mathematics. 

Matematicamente,  adv.  mathe- 
matically. 

Matematico,  a  mathematician. 
-—Matemàtico,    a    diviner,    a 

conjurer. Matematico,   adj. 

mathematical. 

Matcra,  s.  f.  v.  Materia.  Obs. 

Materassa,  s.  f.  v.  Materasso. 

Materassaio,  a  mattress-maker. 

Materasso,  a.  m.  mattress  to 
sleep  upon. 

Materas6iiccio,  a.  m.  dimin.  of 
Materasso. 

Materia,  s.  f.  matter,  subject. — 
Materm,  cause,  occasion,  rea- 
son. 


feriale,  coarse,  dull,  heavy. 

Materiali,  s.  sn.  plur.  mate- 
rials. 

Materialità,  s.  f.  the  substance 
of  matter,  materiality. 

Materialmente,  adv.  material- 
ly.-— MaterialméTtte,  coarsely, 
heavily,  lumpishly,  thickly. 

Materioso,  adj.  that  gives 
matter,  cause  or  subject  to 
do  a  thing.     Obs. 

Maternale,  adj.  maternal,  mo- 
therly. 

Maternamente,  adv.  with  mo- 
therly kindness,  maternally. 

Maternità,  s.  f.  maternity, mo- 
therhood. 

Matémo,  adj.  motherly,  ma- 
ternal. 

Materózzolo,  s.  m.  a  bit  of 
wood  tied  up  to  a  bundle  of 
keys  not  to  lose  them. 

Matita,  s.  f.  haematites. 

Matitatóio,  s.  m.  a  pencil  with 
an  haematites  on  the  top. 

Matraccio,  s.  m.  a  retort,  a 
vase  of  glass  used  by  distil- 
lers. 


Matre,  s.  f.  mother.    Obs. 

Matricole,  s.  f.  mother-wort, 
or  feverfew. 

Matrice,  s.  f .  womb,  matrix. 

Matricida,  matricide,  a  mur- 
derer of  his  or  her  mother. 

Matricidio,  s.  m.  matricide, 
murder  of  a  mother. 

Matricola,  s.  f.  a  sum  of  money 
that  artificers  pay  at  their 
first  setting  up  in  any  trade. 
—Matricola,  matricular,  a  re-; 
gister  book. 

Matricolare,  to  matriculate,  to 
set  down  in  a  register,  or  ma- 
tricular book.  / 

Matricolato,  adj.  matriculated, 
set  down  in  the  matricular 
book. 

Matrigna,  mother-in-law. — - 
Far  viso  «5  matrigna,  to  look 
roughly,  to  pout. 

Matngnare,  o  Matrigneggi&re, 
to  use  roughly  like  a  mother- 
in-law. 

Matrimoniale,  adj.  matrimo- 
nial. 

Matrimonialmente,  ady.  by 
way  of  matrimony. 

Matrimònio,  s.  m.  matrimony, 
wedlock,  marriage. 

Matrina,  s.  f.  midwife. 

Matrona,  s.  f.  matron,  a  gray» 
motherly  woman. 

Matronale,  adj.  matron-like,  of 

or  belonging  to  a  matron. 

Matrone,  s.  m.  v.  Madrone. 


Materiale,  adj.  material.— Mis-  Matta,  s.  f.   a  mat  made  of 


strap.  ^  Obs. 

Ma^tcino,  s.  m.  a  pantomi- 
mic^ dancer.— jfo/taccòio,  a 
pupp<*. 

Matt&ccio,  s,  m.  a  great  mad- 
man, a  silly  droll  fellow. 

Mattamente,  adv.  madly,  fool- 
ishly. 

Mattana,  s.  f.  melancholy,  ill- 
humour. 

Mattapane*  s.  a.  an  aneient 
coin  in  Venice. 

Mattare,  to  mate,  a  word  used 
at  chess.— O/tfttine,  to  over- 
come. 

Matteggiare,  to  play  the  mad- 
man or  fool. 

Matterello,  s.  m.  a  roller,  * 
round  piece  of  wood  to  thin 
dough  with.— Matteirétlo,dua. 
of  Matto. 

Matteria,  s.  f.  madness,  fool- 
ish tricks,  folly. 

Matteróne,  a  mad  fellow,  a 
madman. 

Matterello,  a  simpleton,  a  silly 

I  fool. 
Maltézza  o  Mattia,  i.  f.  m*4h 
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»,  foolish  tricky,  folly.     - 

Mattina,  s.  f.  morning. 

Mattinare,  to  say  or  sing  ma- 
tins or  meming  prayers. — 
Mattinare,  to  be  merry  early 
in  the  morning,  or  to  sing 
and  fiddle  under  one's  mis- 
tress's window  at  sun-rising. 

Mattinata,  s.  f.  morning  mu- 
sic, which  a  lover  plays  un- 
£er  his  mistress's  window  in 
the  morning  early,  a  serenade. 

Mattinata,  a  whole  morning. 

Mauinatóre,  he  that  sings  or 
fiddles  at  sun-rising  under  the 
window  of  his  lady,  or  he 
chat  goes  to  hear  him. 

Mutino,  s.  in.  morning. 

Mattità,  s.  f.  ».  Matteggi. 
Obs. 

Matto,  adj.  mad,  out  of  his 
senses. 

Mattonaie,- jj.  Ammattonare. 

Mattonato,  adj.  paved  or  kid 
with  brick*.— ' — I!  mattonato, 
>  ni.  a  p&veme&t,  an  open 
street,  or  market-place. 

Mattoncéìloj  s.  m.  a  small 
brick. 

Mattóne,  s.  m.  brick 

Mattucio,  adj.  of  the  smaller 

sort,  and  it  is  only  said  of 

jparrows  or  other  small  birds 

of  which  there  are  two  kinds, 

one  4arger  than  the  other. 

MattutinJile,  adj.  belonging  to 
the  morniag. — Vre*kxre  mat- 
tut'màl'ty  morning  prayers. 


Maturéeza,»./.  maturity, ripe-  Maczicare,  to  bang,  to  heat^ 
'  ~  to  swaddle  with  a  stick  or 

club. 


ness.— Venire  a  nuUurema,  to 
grow  ripe,  to  come  to  a  ma- 
turity. 

Maturità,  s.  f.  maturity»  ripe- 
ness.—— Maturità,  maturity, 
ripeness  of  years.— Maturità, 

wisdom,  moderation. Con 

maturità,  adv.  maturely,  with 
deliberation  and  judgment. 
Maturo,    adj.    mature,    ripe, 
perfect. — Apostema  matura,  a 
ripe  imposthume,  that  comes 
to  a  head.— A/o/uro,  grown, 
—Età  matura,  advanced  age.— 
Uomo  maturo,  a  discreet,  sober, 
or  staid  man.— Una  giovane 
matura,  a  ripe  maid,  a  marri- 
ageable maid.— Consiglio  matu- 
ro, mature  judgment.— Vino 
maturo,  wine  good  to  drink. 
Mavì,  s.  ni.  a  sky-colour. 
Mausoleo,  s.  m.  mausoleum,  a 
sepulchral  edifice. 
Mazza,  s.  f.  a  stick. — Altane, 
a  club,  a  mace.-— Alena*    L 
mazza  tenda,  to  spare  nobody, 
to  treat  every  one   alike. — 
Menare  a'L  mozza,  to  betrav. 
**\}ttter  tr»p  a  >.uzsa,  to  speak 
too  much,  to  say  more  than 
one  ought  to  do. 
Mazzacavallo,  s.  m.  an  engine 
to  draw  up  water  out  o;  a 
well. 

Mazzicchera,  s.  f.  a  long  pole 
that  £shers  use  to  bob  up  and 
down  for  eels. 


Mazzicatóre,  he  that  works 
with  a  hammer  or  beetle,  a 
beater  of  sand  gold*  • 

Mazzicatrice,  fern,  of  Mazzi- 
catóre. 

Mazziculsre,  to  tumble  or  wal- 
low up  and  down  upon  the 
f  round,  to  fall  or  turn  upside 
own.    A  low  word. 

M  azzittilo,  s.  m.  a  fall  or  tum- 
ble.   A  low  word. 

Mazzière,  s.  m.  a  mace-bearer, 
a  beadle. 

Mazzo,  s.  m.  a  bundle,  a 
bunch.— If  «so  di  earte,  a 
pack  of  cards. — Uazso  dì  da- 
di, a  bale  of  dice.— -Maz*a  éi 
fori,  a  no«e£av. — Masso  di  Ut- 
fere,  a  packet  of  Tetters^— -Ves- 
so, a  mallet. — Alzar  t  nunxi^  to 
pack  up,  to  run  away. 

Mazzocchiaja,  s.l.  a  great  bun- 
dle or  bunch,  the  hair  of  a 
woman's  head  tied  up  in  a 
bunch. — MxzixcìL  ji,  a  wo- 
man that  wears  her  hair  tied 
in  a  bundle,  a  vulgar  wo- 
man. 

Mazze cclùo,  s.  m.  a  bundle, 
bunch,    tuft.— —MaxzUcuioi 


jMattutino,  s.  m.  morning. —  Mazzafrusto,  s.  m.  a  kind  of 
AIattut:w)t    matins,  morning 
prayers.— Mattutino,  adj.  be- 
longing to  the  morning. 

HtfUa  m  Mutino,  a  morning- 
star. — Im  strila  rncttn line ,  Luci- 
fer, the  morning  star. 

Maturamente,  adv.  maturely, 
seriously,  deliberately,  pru- 
dently. 

Maturamente,  s.  m.  matura- 
tion, ripening- 

Maturante,  adj.  ripening,  that 
ripens. 

Maturare,  to  ripen,  to  grow 
ripe. — Aluiuruic,  to  fmL>h,  to 
accomplish,  to  perfect- —  Ma- 
turò re,  to  weaken,  to  debili- 
tate, to  enervate. 

Matiirativo,  a«lj.  that  has  a 
ripening  quality. 

Maturato,  adj.  ripened,  grown 
ripe. — Maturata,  used,  inured, 
accustomed. 

Maturatole, adj.  mas.?     that 

Maturatrice.adj.  fern.  J  ripens. 

Maturazióne,*,  f.  maturation, 

PpCTÙPg. 


crowd,  multitude,  band. 
Mi'SiUehh,  s.  m.  the  leaves  of 
radishes,  and  other  beri»*, 
when  they  begin  to  seed-— 
AJuz\ccciuu,  s.  m.  a  kind  of 
wheat, 
staffto  fight  with.  Mazzocchiiito,    adj.    big,    or 

Mazzamraréne,  s.  m.  a  dunce,     round-headed,  knobby, 
a  booby,  a  blockhead.  Mazzolino,  s.  m.  a  little  bun- 

Mazzamiirro,   s.  m.  bits    or     die  or  bunch, 
cruras  of  biscuit.  Mazzuola,  s.  f.  dim.  of  Max- 

Mazzapic  chiare,  to  strike  with     za. 

a  mallet.  Mazzuolo,  s.  m.  a  little  bundle 

Mazzapicchio,  s.  m.  a  mallet,     or  bunch.— Mazzuòle,  a  sta- 
Mazzàta,  s.  f.  a  blow  with  a     tuary's  hammer,  a  pick, 
stick  or  club.  Me,  I  myself,  per  me,  through 

Mazzatéllo,  e.  Mazzetto.  me.— Li  me,  of  me  ;  a  me,  to 

Mazzeranga,  s.  f.  a  rammer,  a     me;  da  me,  from  me.— .Ve',  an 
paviour's  beetle,  abbreviation  of  Meglio,  bet- 

Mazzerangare,  to  beat  with  a     ter. 

rammer  or  beetle,  to  bray,  to  ;  Meire,     to     pass     or    glide 
pound.  I    through. 

Mazzerare,  to  cast  one  in  the  j  Meato,  s.  nv  meatus,  a  passage 
sea  bound  up  in  a  sack,  with  j    or  way*  • 
a  stone  about  hk  neck  to  '  Meccauicamcnte,  mechanical- 
drown  him.  Obs.  I   ly. 

Mazzero,    s.    rn.    a    club,    a   Meccanico,    adj.    mechanical, 
mace.  j    mechanic,  me  in,  babe.— Arte 

Mazzettino,  s,  .m.  dimin.  of;    mec-  enka,  mechanic  art. 


Mazzetto. 

Mazzato,  s.  m.  alitile  bundle. 
—  Un  mated  to  dijì^rt,  a  nose- 
gay, ih, w  era  tied  together, 


Mécccre,  s.  m.  master.  A  jo- 
cular word. 

Mccco,  s.  m.  an  adulterer.  a. 
whore-rna&ier.    frot  used. 
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Mecioacan,  j.  si.  a  medicina! 
plant. 

Meco,  with  me. — Con  esso  meco, 
along  with  me. 

Medàglia,  t.  f.  a  kind  of  mo- 
ney%.  Obs. — Medàglia,  medal. 

Medaglista,  «.  f.  as  much  as 
one  can  buy  with  a  piece  of 
money    Obs. 

Medaglietta,  s.  f.  dim.  of  Me- 
daglia. 

Medaglióne,  s.  m.  a  medallion, 
a  large  medal. 

Medaglista,  ».  m.  one  curious 
in  old  medals,  a  collector  of 
old  coins,  an  antiquarian. 

Medesimamente,  adv.  likewise, 
also,  even. 

Medesimézza,  s.  f.  sameness. 

Medesimità,  s.  f.  tins  same  as 
Medesimezza. 

Medésimo,  adj.  same,  self.— Nel 
medésimo  mudo,  in  the  same 
manner.— lo  med/simo,  myself. 
Siro  medésimo,  with  or  in  him- 
self.  Essi  mei/Ami,  them- 

aelve*.— Afrtfórróto,  adv.  like- 
wise, even,  also. 

Mediano,  adj.  middle,  mean. 
Obs. 

Mediante,  prepos.  by  means, 
through,  or  by  one's  help  or 
favour. 

Mediataménte,  adv.  the  oppo- 
site of  Immediatamente. 

Mediate,  adv.  the  opposite  of 
the  adverb  Immediate. 

Mediato,  adj.  mediate,  inter- 
posed.   Mediato,  commodi- 
ous, fit,  proper, — Luogo  nedi- 
atoy  a  commodious  place. 

Mediatóre,  mediator,  a  mana- 
ger between  two  parties,  an 
intercessor. 

Mediatrice,  s.  f  mediatrix,  a 
woman  who  mediates. 

Mediazióne,  s.  f.  mediation, 
intercession. 

Medicarne,  o  Medicaménto,  s. 
m.  medicament,  medicine. 

Medicante,  s.  m.  a  physician. 

Medicare,  to  medicate,  to  heal 
or  cure. 

Medicastro,  }a  medicas- 

Medicastrónzolo,  )      ter,   a 
quack.  * 

Medicato,  adj.  medicated,  cur- 
ed. 

Medicatóre,  a  physician. 

Medicatrice,  a  woman  physi- 
cian. 

Medicazione,  s.  f.  medicament, 
medicine. 

Medichessa,  s.  f.  a  female  phy- 
sician. 

MedicLcvole,  adj.  susceptible 


of  core. 

Medicina,  a.  f.  physic,  medi- 
cine, the  art  of  physic— 'Dot- 
tor  di  medicina,  a  doctor  in 
physic,  a  physician.— Medi- 
cina,  medicine,  physic,  a  phy- 
sical remedy. 

Mecicinale,  adj.  medicinal,  be 
longing  to  physic,  physical. 
-—Med'.ònàle,  fit  to  keep  phy- 
sic or  medicines  in.- — -Voto 
medicinale,  a  vessel  to  keep 
medicines  in. 

Medicinalmente,  adv.  physi- 
cally, by  way  of  physic— 
Medicinalmente,  like  a  sick  bo- 
dy, soberly.— Vivere  medicinal- 
mente, to  live  soberly,  like  one 
that  is  sick. 

Medicinare,  to  medicate,  to 
heal,  to  cure.  01>s. 

Medico,  a  physician,  a  doctor 
of  physic—  Medico  tf  aequa  cot- 
ta, a  medicaster,  a  quack,  or 
peddling  physician. — Medico, 
adj,  medicinal,  physical.»  j4rfe 
medica,  the  medicinal  art,  the 
art  of  curing. 

Medicóne,  a  famous  physician. 
A  ludicrous  word. 

Mediconzolino,  s.  m.  dim.  of 
Mediconzoio. 

Mediconzolo,  «  Medi  cuccio,  a 
sorry  physician,  a  medicast- 
er. 

Medietà,  s.  f.  the  moiety,  or 
half  of  a  thing. 

Medio,  adj.  half. 

Mediocre,  adj.  moderate,  indif- 
ferent,mean,middlc,ordinary, 
neither  too  bigi  nor  too  little/ 
neither.good  nor  bad. 

Mediocremente,  adv.  indiffer- 
ently, so  so. 

Mediocrità,  s.  £.  mediocrity, 
competence,  moderation,  in- 
difference. 

Meditamcnto,  s.  m.  0.  Medita- 
zione. 

Meditante,  adj.  that  medi- 
tates. 

Meditare,  to  meditate,  to  think, 
to  muse,  to  redect  spun,  to 
consider. 

Meditativo,  adj.  given  to  me- 
ditation. 

Meditato,  adj.  meditated, 
thought,  amused,  reflected 
upon. 

Meditazioncélla,  s.  f.  dim.  of 
Meditazione. 

Meditazione,  s.  f.  meditation, 
thinking,  pausing,  or  musing 
upon. 

Mediterraneo,  adj.  mediterra- 
nean, in-land.r — //  mare  Medt- 


brrunao,  the  Mediterrantfioi 

sea. 

Meglio,  ady.  better.— An» 
dar  di  beve  il  meglio,  to  grow 
better  and  better.— 1 1 meglio  del 
mondo,  the  be* tin  the  world.— 
À&i  mefiiio,  as  well  as  one  can. 
— Meglio,  more,  better.— Meg» 
Ho  di  quattro,  more  than  four. 
— 2v«?  to  mi  tal  meglio  cfinnfia*» 
co  di  iv'/ij,  this  is  better  for  me 
than  a  bottle  of  wine.— Nttglo, 
rather,  better. — Amarti  meglio, 
I  had  rather. — Mc*l:o,  better, 
best» — Sto  un  poco  »;<£  Ho,  I  ani 
a  little  better.— Questo  è  il  meg- 
lio, this  is  the  best. — £'  ti  vuoi 
il  megio  del  mondo,  he  loves 
you  entirely. 

Meglioràre,  v.  Migliorare. 

Meglióre,  v.  Migliore. 

Mela,  s.  f.  apple. — ilfr/a,  the 
ball  that  ends  a  cupola. 

Melaccluno,  adi.  verv  sweet, 
an  epithet  to  white  wine  wh e» 
excessively  sweet. 

Melacitola,  s.  f.  balm,  balm* 
gentle. 

Melacotégna,  s.  the  fruit  of 
the  quince-tree,  a  quince. 

Melagrana,  o  Mclagranfcta, 
pomegranate. 

Melagrano,  s.  m.  pomegranate» 
tree. 

Mclagr ancia,  s.  f.  the  tame  as 
Melarància.  Obs. 

Melancoiia,  v.  Malinconia. 

Melàngolo,  s.  m.  orange. 

Melansagguie,  s.  f.  the  same  at 
Melensàggine.  Obs. 

Melarancia,  s.  f.  an  orange. 

Melarancia,  s.  £  a  blow  given 
by  flinging  an  orange. 

Melarajjsio,  s.  m.  an  orange* 
tree.        ' 

Melario,  •<  m.  a  bee-hive. 

Melata,  s.  f.  the  August  dew. 

Melato,  adj.  seasoned  with  ho* 
ney,  sweet  as  honey. 

Mele,  s.  m.  honey.— AWe,  s.  f. 
pi.  apple,  the  buttocks. 

Melemiggine,  s.  f.  stupidity, 
absence  of  good  sense. 

Melènso,  adj.  silly,  foolish. 

Meléto,  s.  m.  an  orchard  of 
apple-trees. 

Meliaca,  s.  f.  a  kind  of  apri* 
cot. 

Meliaco,  s.  m.  an  apricot-tree. 

Melichino,  s.  m.  a  kind  of  wine 
made  of  honey. 

Mèliga,  s.  f.  Turkey  corn. 

Melilóto,  v.  Meli  ilo  to. 

Meliasaggine,  s.  f.  the  same  as 
Melensaggine.  Obs. 

Melissa,  s*  f.  balm  gentle. 
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Hefl&to,  s.  m.  a  kind  of  cloth. 

Mellificare,  to  produce  honey. 

Mellifluo,  adj.  mellifluous,  mel- 
lifluent, flowing  with  honey. 
— .Me'kjlvo,  mellifluous,  elo- 
quent, full  of  sweetness. 

Méìliga,  s.  f.  v.  Meliga. 

Mellilóto,  s.  m.  melilot,  clover, 
a  kind  of  herb. 

Mellonàggine,  s.  f.  foolishness, 
sottishne&s,  dulness. 

Mellone  jo,  s.  m.  a  place  sowed 
with  a  particular  kind  of  in- 
sipid cacumbers- 

Melloncéllo,  s.  m.  a  little  cu- 
cumber,    i 

Mellóne,  s.  xn.  a  kind  of  large 
cucumber,  but  more  insipid 
than  the  common  cucumber. 
— Mellone,  a  blockhead,  a  boo- 
by, a  loggerhead. — Avere  un 
indiane  in  corso,  to  be  the  worst 
•r  dullest  of  all. — Af eliòne,  is 
also  called  a  sort  of  bridk  for 
horses. 

Melma,  s.  f.  mud. 

Melmóso,  adj,  muddy. 

Melo,  s.  m.  an  apple-tree. 

Melocotógno,  s.  m.  a  quince- 
tree,  a  quince,  the  fruit  of 
the  quince  (ree. 

Melòde,  s.  f.  Obs.  i—j^i- 

Melodia,  \  melodr- 

Melòdico,  adj.  melodious,  har- 
monious, musical. 

Melodiosamente,  adv.  melodi- 
ously. 

Melodióso,  adj.  melodious. 

Melogranato,  s.  m.  pomegra- 
nate. 

Meluggine,  s.  m.  wild-apple. 

Melume,  s.  m.  mildew,  fail- 
ing on  the  vines. 

Meiuzza,  Meluzzola,*.  f.  a  small 
apple. 

Membrana,  s.  f-  membrane, 
the  outward  parts  of  the  bo- 
dy, «kin. 

Membranóso,  adj.  that  par- 
takes of  the  membrane. 

Memhranuzza,  s.  f.  a  small 
membrane. 

Membrana,  s.  f.  remem- 
brance. Obs. 

Membrare,  to  remember,  to 
call  to  mind.  Obs. 

M  crab  retto,  Membricciuólo,  s. 
m.  dimin.  of  Membro. 

Mt'mbro,  r..  m.  limb,  member. 
—  \ttm'ìm%  a  member,  one  of 
the  political  bodv. 

M cmbroiino,  s.  m.  dim.  of 
Membro. 

Mwnbróne,  *.  m.  a  larg*  thick 
member  or  limb. 

Mcmhruto,  adj.  ctrong  or  well- 


limbed. 

Memma,  s.  f.  mud. 

Memora,  s.  f.  v.  Memoria. 
Obs. 

Memorabile,  adj.  memorable, 
notable,  famous. 

Memorando,  adj.  deserving  to 
be  remembered,  famous,  ce- 
lebrated. 

Memorare,  to  remember,  to 
call  to  mind. 

Memorar  iva,  s.  f.  the  faculty 
of  remembering,  the  power 
of  memory. 

Memorativo,  adj.  memorative, 
of  or  belonging  to  memory. 

Memorato,  adj.  remembered, 
mentioned,  uoovesaid,  afore- 
said. 

Memorévole,  adj.  memorable, 
notable,  famous. 

Memòria,  s.  f.  memory. — Are- 
morì  a,  m  emory,  remembrance. 
■  Memori*)  memorandum, 
note.— — Afemória,  the  crown 
of  the  head. 

Memoriale,  s.  xn.  memoran- 
dum, note,  memorial. — Mento» 
fiale,  memorial,  petition- — 
Aleìmrià'e,  memory,  remem- 
brance. 

Memore,  adj.  mindful,  remem* 
bering.-3/t77;ore,  de"  benefici  ri- 
cevuti, grateful  for  received 
benefits  or  favours. 

Memorióna,  s.  f.  a  great  me- 
mory. 

Mena,  s.  f.  labour,  work,  bu- 
siness, task,  employment. 

Mena,  condition,  state,  man- 
ner, nature,  quality,  kind. — 
Mi  disse,  or  va  e  vedi  fa  hr  mena, 
he  told  me,  go  and  see  their 
condition. 

Menagióne,  s.  f.  motion,  stir- 
ring.— ManagKTte,  looseness  of 
the  body. 

Menamcnto,s.  m.  a  leading  or 
carrying.— Menamcnto  di  vita, 
behaviour,  way  of  living. — 
Aleniméhto,  agitation,  toss, 
motion,  jolting,  tumbling. 

Menare,  to  lead,  to  guide,  to 
conduct,  to  bring.— Menar 
seco,  to  bring  along  with  one. 
yjenare  a  mo, -te,  to  kill.— Me- 
nan-,  to  loo? en,  to  make  loose. 
Alca  ire  un  pn^nn,  o  altro  co:]>a, 
to  box,  to  beat,  or  strike. — 
Mentire,  to  move,  to  stir,  to 
jog,  cr  wajp-,  to  thak*. — Me- 
n/trr,  to  produce,  to  bear,  to 
yield,  to  bring  forth.- — Ale- 
»erey  to  plot,  to  contrive,  to 
brew. —  Menar  a  enfio,  to  bring 
to  ma  end.— Menar  ttd  ejjelto, 


to  bring  to  pass.— -Menare  but» 
na,  to  grant,  or  allow,  also  to 
forgive. — Ve  la  meno  buona  per 
qveitn  volta,  I  forgive  it  you 
for  this  time. — Menar  a  lun*o, 
to  delay,  to  prolong,  to  dif- 
fer.— Mttiar  srrumiej  to  be  mad 
for  love.— Mtmar  orgvgio,  to 
grow  haughty,  or  proud.— 
yienar  le  calcale,  to  lie  with  a 
woman.— Alenar  per  il  naso,  to 
lead  by  the  nose.— Menar  pet 
per  ole,  to  delay,  to  prolong, 
to  put  off  with  fair  words.— 
Menar  la  danza,  to  lead  a  dance. 
Alenar  la  dama,  to  lead  the 
dance,  to  govern,  to  rule.— 
Alenar   le  mani,   to   beat,    to 

strike. Alenar  il  can  J*r  tvja9 

to  delay.— Menar  il  mantice,  to 
blow  the  hello v*.-— Menar  mo- 
glie, to  marry.  — Alenar  fa  vita 
in  mia  solitudine,  to  live  a  soli- 
tary IifewilfcJK<?  a  tondo,  to 
spare  nobody,  or  nothing,  to 
use  all  alike. 

Menata,  s.  f.  a  handful,  or 
grasp. 

Mcnito,  adj.  conducted,  led, 
stirred. 

Mcnatójo,  s.  m,  an  instrument 
to  lead  with. 

Men  «it  óre,  s.  xn.  a  leader,  a 
conductor,  a  guide. — Mena- 
tore,  a  leader,  a  manager,  a 
contriver. 

Mcnatricc.  s.  f.  she  that  leads 
or  conducts. 

M enatura,  s.  f.  joint.— M enote- 
ra, a  leading  or  conducting. 

Mencio,  adj.  not  compact, 
flam,  flabby,  that  has  no  con- 
sistency, nor  hardness;  said 
of  round  things,  as  leather 
balls,  bladders,  breasts  of 
women,  and  other  like. 
things. 

Menda,  s,  f.  amendment,  cor- 
rectipn,  penalty,  forfeit.—^ 
Menda,  fault,  blemish,  defect» 
vice,  imperfection* 

Mendace,  adj.  lying,  false» 
lyar. — Parole  mendaci,  lyes. 

Mendacemente,  adv.  deceit- 
fully. 

Mendacio,  s.  «ri.  a  lye.    Obs. 

Mendare,  to  amend,  to  make 
amends. 

Mendicatine,  s.  f.  mendicity, 
beggary. 

Mendicagióne,  s.  f.  the  same 
as  Mendicità. 

Mendicante,  adj.  mendicant, 
begging. — Un  mendicante,  s, 
m.  a  beggar. 

Mendicanza,  i.  £.  mendicity, 
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beggary.    Obi. 
Mendicare,  to  mendicate,  to 

beg. 
Mendicalo»  adj.  mendicated, 

beg?ed. 
Mencricatóre,  a  mendicant,  a 

beggar. 
Mendichiti,   e.  f.  mendicity, 

bcggarliness,  beggary.  ^ 
Mendicità,  s.  f.  ».  Mendichila. 
Mendico,  a  mendicant,  a  beg- 

Mendicarne,  *.  m.  medici ty, 
beggarliness.    Ob$. 

Mendo,  s.  m.  mending,  amend- 
ment.—~Mendo,  vice,  fault, 
defect,  imperfection,  ill  qua- 
lity. 

Men  im  are,  o.  Menomare. 
Obs. 

Meni  possente,  adj.  less  pow- 
erful. 

Menno,  gelt,  unmanned.-— 
Menno,  wanting,  defective, 
Tain ,  void,  depri  ved.  —  Menno, 
beardless,  without  beard,, 
looking  like  an  eunuch. 

Meno,  less.— Il  mena,  the  least. 
_p~/>i  meno,  adv.  at  least.— .Von 
posso  far  di  mrw,  I  can't  for- 
bear.— "Son  si  può  far  di  meno, 
one  can't  do  otherwise.— A 
meno^  unless. — Esser  di  meno, 
to  be  inferior. — Ciò  ù  di  meno 
di  me,  that  is  beneath  me— 
Venir  memo,  to  break,  to  come 
to  -want,  to  grow  poor.— — 
Venir  tneno,  to  faint  away. — 
Menu,  adv.  less  — -Nulla  meno, 
far  from  it. 

Menomaménto,  s.  rru  lessen- 
ing, diminution. 

Menomante,  adj.  .that  dimi- 
nishes. 

Menomi naa,  s.  f.  lessening, 
diminution.— -—Mrnomunza, 
want,  necessity,  lack,  pover- 
ty.— Aver  mci)Q,nanz:i,  to  want, 
to  be  in  wuntj—  Mcnomùnzn, 
depression,  humbling,  disho- 
nour. 

Menomare,  to  diminish,  to 
lessen,  to  take  off.— l'ira  me- 
noma i  giorni,  passion  shortens 

life. 

Menomato,  adj.  lessened,  di- 
minished. 

Menomo,  adj.  less,  lesser,  least. 

Menomuccio,  adj.  dimin.  of 
Menomo. 

Meno  vale,  adj.  insignificant, 
poor,  mean. 

Menovare,  to  diminish,  to 
lessen. 

Menovjlc,  adj.  low,  base, 
mean»  - 


Mensa,  s.  f.  table  to  eat  upon. 
-—Apparecchiar  la  mema,  to  lay 
the  cloth. — Mensa,  a  bishop's 
revenue. 

Msnsale,  adj.  mensal,  belong- 
ing to  a  table. — M emule,  s.  f. 
a  geometrical  figure. 

Mcnsétta,  s.  f.  dim- of  Mensa. 

Mènsola,  s.  f.  a  bracket;  a  cor- 
bel, corbil,  or  corbet,  a  shoul- 
dering piece,  jetting  out  in 
walls  to  bear  up  a  post  or 
beam. 

Mensuale,  adj.  of  every  month. 

Menta,  s.  t.  mint,  a  plant  so 
called. 

Mentale,  adj.  mental,  belong- 
ing to  the  mind  or  memory. 

Mentalmente,  adv.  mentally, 
in  the  mind. 

Mentastro,  s.  m.  wild  mint. 

Mente,  s.  f.  mind,  understand- 
ing» judgment. — For  mentrf  o 
metter  merde,  to  mind,  to  ap- 
ply one's  mind,  to  consider, 
to  reflect  upon,  to  take  notice 
of. — Metter  la  mente  di  .suor  del 
tondo,  to  go  astray,  to  think 
strange  thing*. — ila  io  ti  sol- 
vero  tosto  la  mente,  but  I  Avi  11 
presently  clear  your  doubt. 
— Mente',  GOD. — Mente,  will, 
love,  affection.—- Mente,  me- 
mory.— Impartire  a  mente,  to 
learn  by  heart. — Xon  Pko  a 
mente,  I  don't  remember  it  — 

Uicir  di  mente,  to  forget. 

Tener  a  mente,  to  remember. 
—Mente,  conscience. 

Mentecattaggine,  s.  f.  mad- 
ness, folly,  want  of  sense. 

Mcntecattcvolc,  adj.  ?  macine- 
Mentecatto,  £       sides 
one's   self.— T'n  mentecatto,   a 
fool,  a  madman. 

Menticro,  a  Ivar.     Obs. 

Mentine,  to  lye,  to  speak  un- 
true.—- Mentire  de'/a  promessa, 
to  break  one's  word. —  Men- 
tire  le  sue  parole,  to  disguise 
one's  word*. 

Mentita,  s.  fc  lye.  •Vare  un 
mentita  ad  uno,  to  give  one  the 
lye. 

Mentito,  adj.  lyed. — Mentito, 
false,  dissembling,  treacher- 
ous, deceitful. — Mentite  paro- 
lette,  false,  deceitful  words. 

Mentitóre,  a  lyar. 

Mentitrice,  fern,  of  Mentitore. 

Mento,  s.  m.  clun. 

Men  tòsto,  adv.  not  so  soon, 
not  so  quickly. 

Mentovare,  to  mention,  to 
speak  of,  to  name.— Mentjva- 
tj,  adj.  mentioned. 


Mentre,  o  Mentrechè,  idr. 
whilst,  while,  whilst  that. — 
Mentre  ch*io  efco,  as  long  as  I 
live. 

Men  tula,  s.  f.  the  penis. 

Mentuto,  adj.  that  has  a  long 
chin. 

Menzionare,  to  mention,  to 
make  mention,  to  speak  of, 
to  name. 

Menzionato,  adj.  mentioned. 

Menzióne,  s.  f.  mention,  men- 
tioning, naming. — Far  men- 
sione,  to  mention. 

Menzógna,  s.  t  lye,  falsehood. 

Menzognatcre,  a  fib-teller,  ar 
lyar. 

Menzogneramente,  adv.  in  a 
lying  manner,  lyar-like. 

Menzognèro,  adj.  lying,  false» 
treacherous,  deceitful. — Urn 
menzognèro,  a  lyar,  a  lying 
man. 

Mentoniere,  s.  m.  a  lyar. 
Obs. 

Meo,  mine.    Obs. 
j«  Meramente,      adv.      merely, 
;   purely. 

|  Meraviglia,  r.  Maraviglia,  and 
alt  its  derivatives. 

Mercante,  s.  m.  merchant.— 

,  Mercante  di  panno,  a  woollen- 
draper. — Mercante  di  tela,  a 
silk-manb 

Mercanteggiare,  to  play  the 
merchant,  to  follow  the  trade» 
of  a  merchant. 

Mercantésco,  adj.  v.  Merca- 
tantesco. 

Mercantessa,  s.  f.  a  she  mer- 
chant. 

!  McTcantcvole,  adj.  }  mcrcan- 
,  Mercantile,  J  rile,  iner- 

j    chant-like. 

:  Mercantane,  a  greatmerchnnt. 
I  Mercantuzzo,  a  poor  sorry 
j    merchant. 

!  Mercanzia,  s.  f.  commodity, 
j   goods,  ware,  merchandise. 

Mcrcm/iuóla,  s.  f.  poor  com- 
modity, or  goods. 

Mercarc,  to  merchandise,  to 
deal  as  a  merchant,  to  tralfick 
or  trade. 

Mercatabile,  adj.  merchant» 
able,  tha'  is  fit  to  be  *old. 

MercatauUre,  to  merchandise, 
to  trade,  to  trafììck,  to  deal. 

Mercatante,  s.  m.  merchant, 
tradesman.  Mercatante  aUx  in- 
grosso, wholesale  merchant. — 
Fare  orecJtie  di  mercatante,  to- 
pretend  as  if  one  could  no: 
hear,  not  to  mind  what  one 
says. 

McVfatant«sco;  adj.  belonging 
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MER 
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to  the  merchant,  mercantile, 

merchant-like. 

jMercatantcssa,ashc-mercbànt. 

Mercatantimcnte,  adv.  like  a 

merchant. 

Mercatantcne,  s.  m.  a  great 
merchant. 

Mereatantuólo,  ?  a  poor  mer- 

Mercatantuzzo,  \    criant. 

Mercatanzia,s.  f .  merchandise, 
trade,  traffick. — Mcrcatanzia, 
commodity,  gbod9,  ware. 

Mercatore,  to  merchandise,  to 
trad*  or  traflick. — Mercatore, 
to  cheapen,  to  haggle,  to 
beat  down  the  price. 

Mercato,   s.    m.   market,  or 

market-place. Mercuto,  a 

bargain. Menato,  rate, 

price. — A  buon  menato,  cheap. 
— Mercato,  provisions. — Mer- 
cato, adj.  merchandized,  trad- 
ed, dealed. 

Mercatura,  s.  f.  the  art  of 
trading. 

Merce,  s.  f.  commodity,  goods, 

merchandize. Merer,  re- 

compence,  reward. — Mercè, 
desert,  demerit. — Tu  *e*  /tore- 
ro, ma  egli  sarebbe  mercè  dte  /»/ 
fossi  molto  più,  you  are  poor, 
but  deserve  to  be  poorer. — * 
—Mercé,  benefit,  kindness, 
favour. — Crutt  mercè,  I  thank 
you.— Merced  help,  pity, com- 
miseration, compassion,  mer- 
cy.— Andare  all'  altrui  mercè*, 
to  implore  one's  assistance  or 
help.— Mercè  let  vostra  genet  o- 
W',  I  may  thank  your  gene- 
rosity for  it. — Merxcchè,  be- 
cause. 

Mercede,  t.  Mercè. 

Mercenajo,  Mercenario,  adj. 
mercenary,  greedy  of  gain. — 
Mercen.*joth  in.  a  mercenary, 
an  hireling,  a  journeyman. 

Merccnume,  s.  m.  work  made 
by  hire. 

Merceria,  s.  f.  mercery,  mer- 
cers goods  or  wares. — Merce- 
ria, a  mercer's  shop. 

Merciidro,  a  mercer,  a  haber- 
dasher of  small  wires.     Obs. 

Merciijo,  mercer,  haberdash- 
er. 

MerciajuòiOj  s.  zn.  a  pedlar,  a 
hawker. 

Mercoledì,  s.  m.  Wednesday. 

Mercorclla,  s.  f.  mercury,  or 
dog's  caul,  an  herb  so  cajjp£. 

Mercurio,  s.  m.  mercury, 
quicksilver.— Mercùrio,  Mer- 
cury, one  of  the  planets. — 
Mercùrio,  Mercury»  a  fabu- 
lous god. 


Merdccco,  s.  m.  an  ointment 
to  take  away  hair. 

Merenda,  s.  f.  beaver,  colla- 
tion. 

Merendare,  to  make  a  colla- 
tion, to  eat  one's  beaver  or 
nuncion. 

Mcrendonaccio,  s.  m.  a  very 
great  blockhead,  an  idle 
rascal. 

Merendóne,  s.  m.  a  block- 
head, a  loggerhead,  a  booby. 

Merendacela,  s.  f.  {    dim.    of 

Merenduzza,  $  Meren- 
da. 

Meretricàre,to  play  the  whore, 
to  follow  the  trade  of  a 
whore. 

Meretrice,  a.  f.  a  whore,  a 
•trumpet. 

Meretriciaménte,  adv.  wbor- 
ingly,  after  the  manner  of  a 
whore. 


Meretricio,    s.    m.    whoring,     to,  to  bear  fruit. 


rea«ou. 

Merit  amento,  s.  m.'  desert, 
merit,  demerit. 

Meritare,  to  reward,  to  re- 
compence,  to  acknowledge, 
to  make  amends,* to  requite. 
— Non  so  come  meritare  i  xx»tri 

favori,  I  don't  know  how  to 
make   you    amends    for  ?o^ 
many  favours. — Meritare,  tO; 
deserve,  to  merit,  to  be  wor-Ni 
thy.— -Meritar  d'uno,  to   de- y 
serve  well  of  one,  to  oblige 
him,   to   serve  him  a  good 
turn. 

Meritato,  adj.  deserved. 

Meritévole,  adj.  deserving. 

Meritevolmente,  adv.  deserv- 
edly, rkrhtly. 

Merito,  s.  m.  desert,  merit.—» 
Mèrito,  reward,  recompence- 
— A  ferito,  interest,  profit.— *• 
Merito,  fruit. — Velare  a  mèri- 


wenching,  harlotry.— -Mere- 
tritio,  adj.  meretricious,  whor- 
ish,  belonging  to  a  whore. 

Mcrgere,  to  dive,  to  duck,  to 
drench,  to  plunge  under 
wuter. 

Mergo,  s.  m.  a  diver,  a  didap- 
per,  an  arsefoot,  a  plungcon. 
-—Mergo  di  mare,  puffin,  a  sea- 
bird. 

Meridiano,  adj.  meridian,  be- 
longing to  noon  — Meridiano, 
s.  m.  noon. — Fa  meruit à >,o, 
it  is  noon. 

Meridio,  e  Meridiano.     Obs. 

Meridionale,  adj.  meridional, 
southern  —  Wcridio'ute,  s.  m. 
noon, 'noon-day. 

Merigge,  v.  Meriggio. 

Meriggia,  v.  Meriggio. 

Meriggìàna,   s.   f.  the   south 


Meritòrio,  adj.  meritorioui, 
deserving. 

Meri  tóso,  v.  Meritevole.   Obs- 

Meri trice,  s.  f.  Obs.  the  same 
as  Meretrice. 

Merla,  fem.  of  Merlo. 

Merlare,  to  make  or  build  bat- 
tlements in  a  wall  for  a  forti- 
fication. 

Merlato,  adj.  jagged  as  battle- 
ments, notched  in  the  sides, 
indented. — AUrl&ti  muri,  jag- 
ged walls. 

Merlatura,  s.  f.  pinnacle,  bat- 
tlement. 

Merlétto,  s.  m.  lace,  bone- 
lace. 

Merlo,  s.  m.  pinnacle,  battle- 
ment.— Merlo,  a  blackbirds— 
//  mrrlo  ha  passato  tipo,  the 
woman  is  grown  old. 


part  of  the  world. — Merita- 1  Merlcne,  s.  ra.  a  large  black* 
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na,  mid -day,  noon.— Far  In 
me:i<;friJna,  to  take  a  nap  after 
dinner. 

Meriggiano,  adj.  meridian, be- 
longing to  noon. — -S(m0b  me- 

.  ri'ifriarto,  a  nap  after  dinner. 

Meriggiare,  to  pa?s  the  noon- 
day under  a  shade,  to  sleep 
at  noon. 

Meriggio,  s.  m.  the  south  part 
of  the  world. — M'-rizpo,  mid 
day,  noon. — Sulft'o  meriggio, 
at  noon. — Aferipz.o,  shade.— 
Al  wtx5«i,  under  the  shade. 
-—Werigiih,  adj.  meridional, 
belonging  to  noon,  meridian. 
— J  a  furie  merita,  the  meri- 
dional, or  southern  part. 

Meritamente,  adv.  dcscrvedlv. 


bird. 

Merlòtto,  s.  m.  the  young  of  a 
blackbird.— Merlétto,  a  block- 
head, a  booby,  a  silly  gull,  a> 
loggerhead. 

Merluzzo,  s.  m.  lace. — Mer- 
luzzo, melvel,  er  kneeling,  a 
kind  of  small  cod. 

Mero,  adj.  mere,  pure,  clear. 
— Acqua  mera,  clear  water. — 
Mero  imperio,  absolute,  or  des- 
potic command.— £*  un  mero 
sciocco,  he  is  a  downright 
fool. 

M crolla,  s.  f.  marrow. 

M  citatamente,  adv.  deserved- 
ly, rightly.    Obs.  ' 

Merzè,      £p.  Mercè,  Mercé- 

Merzcdc,  \      de. 


duly,  rightly,  lawfully,  with  I  Mesata,  t,  f.  a  whole  month- 
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>-*~Mh£ta,  i  month's  pay  or  |  Metsa,  bud,  burgeon,  sprout 

or  shoot.— itfewa,  stock,  that 
every  man  puts  in,  to  any 
venture  or  company. 

Messaggeria,  s.  f.  embassage. 
Obs. 

Messaggiéra,  s.  f.  a  messenger. 

Messaggiére,  Messaggiéro,  s. 
m.  messenger. 

Messàggio,  s-  m.  a  messenger. 
— Mes>a^gio,  message,  errand. 

Messale,  s.  m.  missal,  book 
containing  the  ceremonies  of 
the  mass,  mass-book. 

Messe,  s.  f.  harvest,  harvest- 
time. 

Messeratico,  s.  m.  mastership, 
the  title  of  a  master. 

Messère,  s.  m.  Sir,  master.—» 
Messer  si,  yes  Sir.  ■  ■  Meter 
Pietro, master  Peter.— Mes*irey 
the  master  of  the  house,  the 
landlord. 

Messerxuo,  s.  m.  dim.  of  Mes- 
sere. 

Messióqe,  s.  f.  mission  or  send- 
ing.— Mcssióne,  a  remittance. 

Messiticcio,  s..  ra.  the  bud  of 
any  plant,  the  new  sprout  in 
trees,  and  in  all  plants. 

Messo,  s.  m.  a  messenger,  an 
ambassador.— .Mem*,  a  mes- 
sage, an  errand.— -iV/euo,  a 
Serjeant  or  beadle,  a  mace- 
bearer.—  Meno,  a  service,  a 
course  at  table.— 3f erro,  adj. 
put.— Messo  in  ore,  wrought 
in  gold.— Mestoarttc,  wrought 
in  net- work. 

Mestare,  to  mix,  to  mingle,  to 
blend,  to  stir. 

Mestato,  adj.  mixed, mingled. 

Me&tatcjo,  s.  m.  an  instrument 
to  mix  with. 

Mestatóre,  he  that  mingles. 

Mestica,  s.  f.  a  plaister  compos- 
ed of  different  sorts  of  earth 


Méscere,  to  mix,  to  mingle— 
Mésceremo  mix  some  wine  into 
a  glass.— Son  ho  tempo  di  peter 
dir  metcj,  I  have  not  time  to 
breathe. 

Meschiamcnto,  s.  m.  mixture, 
the  act  of  mixing. 

Meschianza,  s.  f.  v.  Mescolan- 
za. 

Meschiftre,  p.  Mischiare. 

Mescolato,  adj.  mixed,  min- 
gled, mi  xt. 

Meschinaccio,  I  poor  wretch- 
ed man. 

Meschinamente,  adv.  wretch- 
edly, poorly. 

Meschinéllo,  7  a  poor  wretch- 

Meschi  nétto,  \   ed  fellow. 

Meschini*,  Obs.  s.  f.  /  misery, 

Meschinità,  J  x  want, 

extreme  poverty. 

Meschino,  adj.  miserable,  poor, 
wrékhed.  ' 

Mescfllia,  s.  f.  a  Turkish  tem- 
ple, mosque. 

Mescianza,  s.  f.  adversity,  mis- 
fortune.   Obs. 

Mesci  roba,  s.  f.  an  ewer.  Obs. 

Mescitóre,  he  that  mixes. 

Mesciuto,  adj.  mixed. 

Mescolamento,  s.  m.  a  mixture, 
a  mingling  or  mixing. 

Mescolante,  adj.  mingling, 
mixing,  that  mixes  together. 

Mescolanza,  s.  f.  medley, mix- 
tute. — Macolànta,  a  salad  of 
divers  herbs  put  together. 

Mescolare,  to  mingle  or  mix 
together,  to  blend.— Mesco- 
larsi, to  lie  with  a  woman.— 
Mescolar  à,  to  meddle  or  inter- 
meddle, to  be  meddling. 

Mescolata,  s.  f.  v.  Mescola- 
mento. 

Mescolatamente,  adv.  mixed- 
iv,  confusedly,  pell-mell. 

Mescolato,  adj.  mixed,  min- 
gled, blcndeà.-*-Mcscc>lato,  s. 
xn.  mixture. 

Mescolatura,    s.   f.    mixture, 

medley* 

Mescùglio,  5.  m.  medley,  mix- 
ture, a  hodge-potch,  a  mish- 
mash. 

Nlescurare^  to  neglect. 

IVlese,  s.  m.  month,  also  flow- 
ers, or  women's  monthly 
courses. 

Mesenterio,  s.  m.  mesentery, 
n  membraneous  part  which 
fastens    the    bowels  to  the 


mixed  with  oil,  to  daub  thei  cally. 

be 'Metalli 


"Mestola,  t.  f.  a  ladle.— Mietuta, 
a  towtl.— -Méstoia,  a  battle* 
dorè,  to  play  at  tennis.— 
Mestola,  a  blockhead,  a  log* 
gerhead,  a  fool 

Mestolino,  a  little  ladle. 

Mestolóne,  s.  m.  augment.  Of 

Méstoli*— Mestolóne,  a  logger* 
head,  a  blockhead. 

Mestruale,  adj.  menstruout, 
belonging  to  women's  month* 
ly  courses. 

Mestruato,  adj.  that  has  the 
menstrua,  or  monthly  flow* 
ers.  t 

Méstruor^s^ss^jpfenstnia,  the 

monthly  flowers  of  women. 

jhéstruOt  adj.  menstrual* 

menstruous.— Saagve  mestruo  > 

the  flowers  of  women. 

Méstara,  s.  f.  a  mixture,  mitt* 
gling,  or  mixing.     Obs. 

Ni  età,  s.  f.  the  half  or  moiety. 
—La  metà  della  frotte,  the  mid- 
night.—iT/eto,  bound,  limit, 
butt,  boundary. 

Metacismo,  s.  m.  metacismut, 
a  fault  or  error  in  grammar, 
and  it  is  when  the  letter  M 
k  too  often  used  In  the  dis- 
course. 

Metadèìla,  s.  f.  a  kind  of  mea- 
sure so  called* 

Metafisica,  s.  f.  metaphysics, 
the  science  of  immaterial 
bodies. 

Metafilicale,  adj.?  metaphy» 

Metafisico,  $  sitai,  be- 
longing to  metaphysics. 

Metafora,  s.  f.  metaphor,  a  fi- 
gure in  rhetoric. 

Metaforicamente,  adv.  meta- 
phorically. 

Metaforico,  adj.  metaphorical, 
figurative. 

Metaforizzare,  to  Use  meta- 
phors, to  speak  mttaphori* 


cloth  or  wood  that  is  to 
painted. 

Mesticare,  to  plaister  cloth,  or 
wood  to  paint  upou. 

Mestiere,  Mestiéro,  s.  m. 
trade,  handicraft,  profession, 
business.— •+— Mestiere,  want, 
need,  occasion.— f/o  mestar  cu 
quattrini,  I  want  money.--- Mi 

fa  KteAter  dipartite,  I  must  go. 

Mestizia,  s.  f.  sadness,  melan- 
choly. 

Mesto,,  adj.  sad,  melancholy, 
pensive.— Mesto ,  solitary,  un- 


co, adj.  metallic,  me- 
talline. 

Metalliére,  he  that  work* 
metals. 

Metalliuo,  v.  Metàllico. 

Metallo,  s.  m.  metal. 

Me:  amói  frisi,  s.  f.  metamor* 
phobia,  change  of  one  shape 
into  another, 

Metapl&smo,  s.  m.  metaplastic 
a  figure  in  rhetoric. 

Metatesi,  s.  f.  meiathesis,  S> 
transposition  or  change. 

Meteora,  s.  f.  a  meteor» 


back,  and  one  another. 
Affes*a,  s.  m.  a  mass.— 3fe**i,  a 
service)  a  course  at  tabfe.**»!  ed  in  the  solitary  wood. 
Vol.  I.  | 


inhabited.—* E  per  la  mesta  seh  MetereológiCo,  adj.  belonging 


ta  saranno  i  corpi  nostri  appesi, 
and  our  bodies  shall  be  hang- 


to  meieors  or  meteorology. 
Mendicamente,  adv.  nicthodt 
cally. 
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Metodico,  adj.  methodical.       |  —Metter  in  uno,  to  anger  one 


Metodo,  s.  m.  method,  rule. 

'  Metópio,  s.  m.  a  tree  so  call- 
el 

Metricamente,  adv.  in  verses, 
metrically. 

Metrico,    adj.    metrical,    of 
me  re- 
Metro,  «.  m.  metre,  measure 
of  verses. 

Metropoli,  s.  f.  metropolis,  a 
mother  city. 

Metropoli tano,  adj.  metropo- 
litan, belonging  to  a  metro- 
polis.—^—C7/tc*a  mehopotit  ina, 

metropolitan  church. Un 

metropolitano,  a  metropolitan. 

Méttere,  fio  pat,  to  lay,  to  set, 
to  place,  to .  situate. — Metter 
neir  animo,  to  put  in  mind.— 
Méttere  atta  prftova,  to  put  to 
a  trial.— Metier  nella  via,  to 
riut  in  the  way. — Metterei  in 
cammino,  to  set  out,  to  depart 
or  go  away. — Méttere,  to  pro- 
pose, to  present.  Mettere 
compassione,  to  move,  to  touch, 
to  cause  a  concern.— Méttersi 
a  fare  una  casa,  to  begin  to  do 
thing.    ■     &'  mise  a  piangere, 


to  make  him  angry,  or  pro- 
voke him.— Mettere  atta  vela, 
to  set  sail-— Mettere  amore,  to 
settle  one's  love  or  affection 
upon  a  thing.— Metter  alle 
mani,  to  set  by  the  ears.—— 
Mettere  addosso,  to  lay  upon, 
to  lay  to  one's  charge.— Met- 
tere adoro,  to  set  in  gold. 
Mettere  aft  di  -l>ada,  to  put  to 
the  sword. — Mettere  all*  incan- 
to, to  expose  to  sale  by  auc- 
tion.  Mettere  a  partitt,  to 


she  began  to  cry. — Méttere,  to 
bud,  to  burgeon,  to  bloom, 
to  sprout. — Méttere,  to  depo- 
sit, to  trust.— Mettere  in  av- 
•  ventura,  to  hazard,  to  venture, 
to  expose,  to  bring  into  dan- 
ger.— Mettersi  in  cuore,  delibe- 
rarsi, to  resolve,  to  make  a 
resolution. — Metter  nel  capo, 
o  nel  cuore,  to  put  into  one's 
head.  Metier  in  novelle,  to 
joke,  to  laugh  at.— Metter  in 
faccende,  to  employ* — Metter 
in  assètto,  to  settle,  to  prepare, 
to  make  or  get  ready-— Met' 
tere  in  abbandono,  to  forsake, 
to  leave  at  random. — Mettere 
in  voce,  to  seek,  to  inquire,  to 
look  for. — Metter  la  tàvola,  to 
lay  the  cloth.— Metter  tavola, 
to  feast.— -Méttere  'strida,  to 
cry,  to  squeak,—- Metter  %uai, 
to  cry,  to  -weep.— Metter  ra- 
gione, to  calculate,  to  make- 
up the  accounts.— —Metter 
rttente,  to  mind,  to  consider. 
•^Metter  bene,  to  be  good,  or 
advantag3gBS.-jlfett<re  afuoco, 
to  set  oniSe.— ^Mettere  consi- 
glio, to  ponder,  to  consider. 
Méttersi  per  servidóre,  to  go  to 
service. — Metter  nee e ,  to  snow. 
+— Metter  tento,  to  be  windy. 
mmjl  vento  s*  è  messo,  the  wind 
begins  to  blow^^Métiere,  to 


bring  in  question. — Mettere  a 
ictccho,  *to  pillage.— — Metter 

paura,  to  frighten. Metter 

bottéga^  to  set  up  a  shop. 

Mettere  insieme  soldati,  to  raise 
or  levy  soldiers  or  troops. — - 
Metter  sotto,  to  put  the  horses 
to  the  coach.—  Mettere  innanzi, 
to  set  forth. — Metter  indugio, 
to  delay.— Metter  infondo,  to 
sink,  to  suppress. — Mettere  in 
luce,  to  publish. — Mettere  in 
rotta,  to  defeat. — Méttere  rodo, 
to  establish.— Metter  in  scritto, 
to  set  down  in  writing.— Met- 
ter legge,  to  impose  a  law.— 
Metter  le  mani  addosso,  to  seize, 
to  take  hold.'-^-Meticr  scala,  to 
cast  anchor  near  the  shore. 
Metter  piede  a  terra,  to  land. — 
Milter  sotto  sopra,  to  turn  top- 
sy-turvy.— Mettersi  a  correre, 
to  begin  to  run.— —  Mettersi 
alla  strada,  to  go  upon  the 
highway. — Mettersi  a  ridere, 
to  fall  a  laughing.— -Mette ni  a 
t  >vola,  to  sit  down  at  table. — 
MtlUrsi  in  colina,  to  fall  into 
a  passion^— Mettersi  in  mare, 
to  go  to  sea. 

Mettilòro,  a  gildfr. 

Metti  tore,  he  that  puts. 

Mettitura,  a  position,  a  setting 
or  putting. 

Meu,  s.  m.  a  kind  of  herb  like 
dill. 

Mezzajuólo,  a  partner. 

Mezzaluna,  s.  f.  cloth  made  of 
wool  and  thread. 

Mezzana,  s.  f.-  a  kind  of 
bricks.— Mezzana,  the  middle 
string  of  a  lute. — Mezzana 
the  mizzen. 

Mezzanamente,  adv.  indiffer- 
ent, so  so. 

Mezzanézza,  e.  Mezzanità. 
Obs. 

Mezzanità,  s.  f.  mediocrity, 
competence. Mezzanità,  in- 
tercession, mediation. 

Mezzano,  a  mediator,  a  ma- 


»i 


put  the  male  to  the  female,  j  nager  between  two  parties. 


*  i 


an  intercessor,  a  pimp.— J» 
Mezzano,  adj.  middle.— Mez- 
zana v'tUf  the  middle  way.»— * 
Mettano,  middle,  mean,  indif- 
ferent, so  so. 

Mezzare,  to  grow  flaggy. 
Mezzani  ola,  s.  f.  a  measure  of 
liquids,  so  called. 
Mezza  tore,  a  mediator. 
Mezzedima,  s.  f.  the  middle  of 
the  week.     Obs. 
Mezzétta,  s.  f.  a  small  sort  ot 
wine  measure. 

Mezaina,  s.  f.  a  pitcher,  a  wa- 
ter- po;.  * 

yiézzo,  s.  m.  the  middle.— AW 
mezzo  de!  cammino,  half  a  way. . 
-*-«Ywi  uV  ?t:ezzo,  there  is  no 

medium. Mezzo,    interval, 

space  of  timo. — In  questo  mez- 
zo, in  the  meanwhile,  during- 
this.-— Produrre  in  mezzo,  to 
allege,  to  produce. — Star  di 
mezzo,  to  stand  neuter.— Mez- 
zo, half,  moiety. — Torre  a  mez- 
zo, to  take  any  thing  in  com- 
mon, to  go  half  with  one.—» 
Mezzo,  almost.— lo  sono  mezzo 
briaco,  I  am  almost  drunk.— 
Senza  mezzo,  presently,  imme- 
diately*— Marta  pel  mezzo,  to> 
renounce  all  honesty,  to  grow 
impudent. — Mezzo,  a  media- 
tor, an  intercessor. — r-Metzo, 

adj.  half,  middle. Mcti<» 

nette,  midnight. Mezzo  <if, 

noon.— (7»  uomo  di  mezza  ttà^ 
a  roan  neither  young  nor  old, 
of  a  middle  age.— .V«zo  cer- 
chio, half  a  circle. — Mesto  co- 
lore,  a  weak  colour. 

Mc/zodi,  o  Mczzodie,  s.  m» 
the  southern  part  of  the 
world;  also  noon,  noon  day. 

Mezzogiórno,  s.  m.  the  same- 
as  Mezzodì. 

Mezzograppolo,  s.  m.  a  kind 
of  grape  so  called.  ——Metso~  ' 
{trappolo,  a  kind  of  thin  wine.. 

Mezzolana,  s.  f.  mediocrity. 
Obs. 

Mezzolan  aménti?,  adv.  indif- 
ferently, so  so.    Obs. 

Mezzolanità»  s.  f.  mediocrity, 
competence.     Obs. 

Mezzotòno,  adj.  indifferent, 
so  so.     Obs. 

Mezzorilievo,  s.  m.  bas  relief. 

Mezzule.  s.  f.  the  middle  board 
of  a  ca^k. 

Mi,  a  particle  of  the  pronoun. 
Me,  denotes  the  third  and 
fourth  cases  Me.— Aft  piace, 
it  pleases  me- — Mi,  sometimes; 
is  a  repletive,  and  not  ex- 
pressed in  English.— —/a  m$ 


MIG 


MIL 


MIN 


jo*  giovinetta,  I  am  young.— 

Io  mi  credo,  1  believe. 
Miagolaménto,  s.  m.  mewling. 
-Miagolare,  v.  Miagulare,    to 

mew. 

Mica,arepletive  particle,  not, 
not  at  all. — Ac*  vorrei  mica  vai 
credette,  I  would  not  have 
you  belieiie. 

Micante,  adj.  thining. 

Micca,  s.  m.  pottage,  broth, 
soup. 

Micaa,  s.  f.  match  or  rope, 
that  serves  to  fire  cannon  and 
m  match-locks— Miccia,  a  she- 
ass. 

Miccianza,  s.  f.  misfortune. 
Obs. 

Miccjchino,  s.  m.  a  little  bit. 
JVIicciére,  s.  m.  he  that  rides 

on  an  ass. 
Mfccinino,  dim.  of  Miccino. 
Miccino,  adj.  little.  —Parlare  a 
miccino,  to  speak  softly,  slow- 
Iv,  and  with' affectation. 
Miccio,  s.  m.  an  ass. 
'Micida,  s.   f.   a  murderer  or 

slayer.     Obs. 
Micidiale,  adj.  murdering. 
Mie  id  io,  s.  m.  murder. 
Micio,  s.  m.  a  he-car. 
1Micolino4s.  m.  a  little  bit. 
Microcòsmo,  s.  m.  microcosm, 
a  little  world,  the  body  of 
man,  so  called. — M  croeosmo- 
grafo,  s.  f.   microcosmogra- 
-  phy,    a   description    of   the 

little  world,  viz.  man. 

Microscòpio,  s.  m.  microscope, 

an  optical  instrument  which 

magnifies  the  object. 

Midolla,  s.  f.   )  crum. — Midol- 

Midóllo,  s.  m.  \     la,   pith  •  in 

plants.— Midólla,  marrow  in 

boncsv—  •  Mirfù/.'ft,  the  best 

Per  venire  al  midollo,  to  come 
to  the  purpose. 
Midollonaccio,  s.  m.  a  sot,  a 
fool,  a  blockhead,  a  logger- 
bead. 
Midolióso,  adj.  full  of  marrow. 
.Mièle,  o.  Mele. 
Mietere,  to  reap,  to  get  in 
harvest.— Mietere,  to  cut,  to 
gather. 
"Mietitóre,  reaper,   a  harvest- 
man. 
Mietitrice,  fern,  of  Mietitore. 
Mietitura,  8.  f.  harvest,  crop. 

— Mietitura,  harvest-time. 
eliciuto,  ad),  reaped,  mowed 
Miga,  v.  Mica. 
AAigliacciare,  to  eat  a  great 

deal  of  mi! let  pudding. 
^Migliaccio,  a.m.  pudding  made 
ff  millet. 


Migliajo,  s.  m.  a  thousand.— 
MigSajo,  mile.  Not  used— 
A  migoaja,  by  thousands. 

Miglialsóle,  s.  m,  a  plant  so 
called. 

Migliarina,  s.  f.  a  kind  of 
bird. 

Migliar 61a,  s.  f.  shot,  hail-shot. 

Miglio,  s.  m.  a  mile,  pL  Mig- 
lia, s.  {.——Miglio,  millet, 
bine. 

Miglioraménto,  s.m.  bettering, 

amendment. MigUoramento, 

the  best,  the  choicest. 

Miglioranza,  a.  f.  excellency, 
preeminence,  advantage,  pre- 
rogative. 

Migliorare,  to  better,  to  mend, 
to  grow  better. — Migliorare, 
to  grow  better  in  health,  to 
get  strength. 

i\  I  igliorato,adj.bettered,grown 
better. 

Migliòre,  adj.  better,  best.— 
H  migliore,  t.  m.  the  best. 

Migna,  s.  f.  a  great  many 
oli  ve  blossoms. 

Mignatta,  s.  f.  a  leech. 

Mignélla,  s.  f.  a  niggard,  or 
covetous  stingy  man  or  wo- 
man. 

Mignolare,  to  blossom  as  the 
olive  tree. 

Mignolo,  s.  m.  the  little  finger 
or  the  little  toe. — Mignolo, 
s.  m.  the  blossom  of  olive 
trees. 

Mignóne,  s.  m.  minion,  darl- 
ing, favourite. 

Migrare, to  migratelo  remove, 
to  go,  or  shift  from  one  place 
to  another. 

Mila,  pi.  of  Mille,  thousands. 
•—Due  mila,  two  thousand. 

Milcnsaggme,  s.  f.  blockish- 
nes*,  heaviness,  dulnes», 
awkwardness. 

Milenso,     adj.    heavy,     dull, 

blockish,   duncicaL—  Un  mi- 

ten  o,  a  dunce,  a  blockhead, 

an  awkward  fellow. 

Milia,  pi.  of  Mille. — Cento  mi- 

Ih,  hundred  thousand. 

Milióne,  v  m.  a  million. 

Militante,  adj.  militant,  fight- 
ing.— Im  chiesa  militante,  the 

militant  church,  the  church 

'here  on  earth. 

Militare,  to  militate.— Militare, 

to  take  pains,tovex  or  trouble 

one's  self. — Militare,  adj.  mi- 
litary, warlike. 
Militarmente,  adj.  militarily. 
Militai  óre,  adj.  the  same  as 

Militante. 
Milite,  s,  m.  a  soldier,  a  knight. 


Milizia,  adj.  war.  the  art  of 
warw— Jlfsftsw,  militia,  trained 
bands. — Milizia,  the  tempo- 
rary life,  the  course  of  one's 
life.— Afzfts»,  joldiery,  sol- 
diers. 

Millanta,  thousands  and  thou- 
sands. 

Millantare,  to  amplify,  to  ex- 
aggerate, to  aggravate  a 
thing. 

Millantarsi,  to  brag,  to  boast, 
to  glory,  to  vaunt  and  crack 
exceedingly. 

Millantatore,  a  vattnter,  a 
boaster. 

Millanteria,  s.  f.  ?  a  boasting, 
Millanto, •s.m.  '  y    glorying, 
bragging,  ostentation. 
Mille,  thousand.— A  mille,  a 
mille,  adv.  by  thousands.  ■  ■■■ 
Star  in  sul  mule,  to  lord  it,  to 
carry  it  like  a  lord,  to  take 
state  upon  one's  self. 
Millenàrio,  adj.  Ì  thousandth. 
Millesimo,  J   — Larmlleti- 

ma  parte,  the  thousandth  part. 
—Millèsimo,  s.  m.  the  space 
of  a  thousand  years. 
Miluogo,  s.  m.  a  middle  place. 
Obs. 

Milza,  s.  f.  the  spleen.— Stirac- 
chiar le  mike,  to  sweat  and 
work  hard. 

Milzo,  adj.  not  hard,  flabby. 
Mimico,    adj.   mimic,  full  of 
jests,  jovial,  mimical,  bufFoon- 
like. 

Mimo,  s.  m.  a  mimic,  a  btff- 
foon. 

Mina,  s.  f.  half  a  bushel— 
Mina,  a  mine,  a  hole  dug-to- 
be    filled  with   gunpowder, 

in  order  to  blow  it  up. 

Mina,  a  mine,  ground  dug 
for  finding  metals.' 
Minaccévole,  adj.  threatening, 
menacing,  swaggering. 
Minaccevolmcnte,  adv.  in   a 
threatening  manner. 
Minàccia,  s.  f.  threat,  threaten- 
ing, menacing. 

Minacciamene,  s.  m.  threat- 
ening, menacing. 
Minacciante,  adj.  menacing, 
threatening,  swaggering. 
Minacciare,  to  threaten,  to 
menace.— Muro  che  minaccia 
ruma,  a  wall  in  decay,  or 
ready  to  fall. 

Minacciato,   adj.   threatened 
menaced. 

Minacciatole,  he  that  threat- 
ens. 

Minacciatrice9'fem  .t/fttinac 
datóre. 


MI» 


MIN 


MIR 


ftfinarriatura,  e.  Minacci?. 

Minaccióso,  adj.  threatening, 
menacing,  ^swaggering. 

Miwce,  adj.  menacing,  full  of 
threats,  having  a  threatening 
aspect.    Poet. N 

finire,  to  mine,  to  dig  the 
earth  hollow,  and  fill  it  with 

fun*powder. 

Jlinchiate,  s.  f.  pi.  a  kind  of 
game  at  cards. 

Minchionare,  to  joke,  to  jest, 
to  banter,  to  laugh  at,  to  co- 
zen, 

Minchionatura,  s.  f.  banter, 
raillery. 

Minchioneria,  ».  f.  foolishness, 
silly  thing,  foolish  tries;* 

Minchióne,  s,  m.  a  dunce,  a 
bbekhead,  a  fool,  a  logger- 
head. 

Minciabbio,  s.  m.  the  part  of 
the  human  body  under  the 
navel.    Obs. 

Minerale,  ad>  mineral.— Aft- 
neràle,  s.  m.  a  minerai 

Minestra,  s.  t  pottage,  soup.  > 

Minestrare,  to  put  the  soup  in 
the  dishes.'*— Mine  trtlre,  to 
rule,  to  govern.  Not  useoV- 
Mintstrare,  to  cut  in  pieces, 
to  make  a  «laughter  of.  Not 
used. 

Minestr élla,  dim.  of  Minestra. 

Minestratilo,  a.  ci.  a  minstrel. 
Obs. 

Minestriére,s.m  asoupmakcr. 

Mingherlino,  adj.  lean,  thin. 
-^■Vn  hingfterbno,  a  lean,  thin 
man,  a  boy. 

Miniare,  to  colour,  or  paint 
in  miniature, 

M  iuftio, adj  miniated,  colour- 
ed or  painted  with  vermi- 
lion. 

Miniatóre,  a  limner,  a  colour- 
er  of  maps  and  prints. 

Miniatura,  s.  f.  miniature.— 
Jn  miniatura,  in  miniature,  in 
•mali. 

Minièra?  s.  f.  minerals,  hard 
bodies  cut  out  of  the  earth 
or  mines,  being  part  of  a 
metailihe,  and  part  of  a 
I  tony  substance,  ore.— Minie- 
ra, a  mine. 

Minima,  s.  f.  one  of  the  mu- 
sical noie*. 

Miniameoto,  s.  m.  diminution. 

Minimo,  (east,  meanest. — II 
miii'im.  the  least.— Frati  Mi~ 
n'mi.  Minim  friars,  an  order 
of  friars  so  called* 

Minio,  s.  ni.  vermilion. 

Mi  materia,         ?     ministry, 

Ministero,  s.  m.  v    service  or 


charge  in  any  employment, 

office,  function.T^jlfòrù'là'io, 
ministry,  administration. 

Ministrare,,  to  minister,  to  of- 
ficiate, to  serve. — Minittrtire, 
to  supply,  to  afford,  to  fur- 
nish with*— Minisi  rare,  to  ad- 
ministrate, to  rule  or  govern. 

Ministratóre,  administrator. 

Ministratone,  5.  f.  adminis- 
tration. 

Ministriere,  a  minstrel.    Obs. 

Ministro,  s.  m.  a  minister,  one 
entrusted  by  the  prince  with 
the  administration  of  the  go- 
vernment.—Ministro,  a  waiter 
in  a  coffeehouse  or  shop.— 
Ministro  di  giustizia,  the  exe- 
cutioner, the  hangman. 

Minoranza,  s.  m.  minoration, 
littleness.— —ii/moransff,  dimi- 
nution. 

Minorare,  to  diminish,  to  less- 
en, to  alleviate.— Minorar  la 
pena,  to  moderate  the  pain. 

Minorasco,  s.  m.  minority. 

Minorativo,  adj.  diminutive, 
lessening,  diminishing. 

M  inóre,  less. — Fratello  minore, 

■'  younger  brother.  ■  Minóre, 
adv.  less. 

Mjnoringo,  adj.  the  same  as 
Minimo.    Obs. 

Minormente,  adv.  less. 

Minotauro,  s.  m.  Minotaur,  a 
fabulous  monster,  half  man 
and  half  bull. 

Minuale,  adj.  of  a  low,  mean 
birth,  or  condition. 

Minugia,  s.  f.  pi.  gut».— Minu- 
gia, strings  for  lìdòjles  and 
other  such  instruments. 

Minute,  to  lessen,  to  grow 
less. 

Minuta,  s.  f.  minutes,  the  first 
draught  of  writing,  short 
notes  of  any  thing. 

Minutaglia,  s.f.  all  manner  of 
smaii  ware.— X*mu/«g/sa,mob, 
rabble,  the  dregs  of  the 
people- 

Minutamente,  adv.  piece-meal, 
in  bits,  jn  gobbets. — Minuta- 
mente, carefully,  diligently, 
with  care,  minutely. 

Minuteria,  s.  f.  the  same  as 
Minutaglia. 

Minutézza,  s.  f .  trifle,  trifling 
thing,  minuteness. 

Minuto,  «•  m.  a  minute,  the 

sixtieth  part  of  an  hour. 

Minato,  a  kind  of  soup  made 
with  '  herbs  minced  very 
small.— /l/uuffa,  adj.  slender, 
spare,  small,  thin,  minute.-» 
J'opoìù  minuto,  the  vulgar,  the. 


mob,  the  meanest  sort  *t 
people^ — Minila,  *m*U,  in- 
considerable, slender.— Afòr*>- 
to,  adv.  small. — Fender  mini- 
to,  to  sell  by  retail.«*-T<^4i«r 
minato,  to  cut  sraaUV-»3Jm^4> 
wrnuto,  adv.  very  small. 

Minuzia,  s.  f.  a  trifle,  small 
thing,  small  bit.  # 

Minuzzame,  s.  m.a  great  many 
bhz.— Minuzzame,  small  bit. 

Minuzzare,  to  mince,  to  break  • 
in  pieces,  to  cut  very  small. 
—Minuzzare,   to  ponder,  to 
consider,  to  examine. 

Minuzzata,  s.  f.  a  quantity  of 
leaves  scattered  about  on  the 
ground  on  occasion  of  some 
festival. 

Minuzzato,  adj.  minced,  cut 
into  small  pieces. 

Minuzzo,  s.  m.  v.  Minuzzolo. 

Minuzzolinc,  s.  ra.  dim.  of 
Minuzzolo. 

Minuzzolo,  s.  m*  a  small  bat 
or  morsel. 

Mìo,  a  possess,  pron.  my, 
mine t— //  mio  libro,  my  book. 
—2'teilo  è  ndo%  this  is  mine  — * 
Mio,  s.  m.  spicknel,  wild 
dill. 

Mira,  s.  f.  aim. — Mettere  m 
mira,  to  level.— Mira,  intent, 
purpose. 

M  irabiie,  adj.  admirable,  wop- 
derful. 

Mirabilmente,  adv.  wonder? 
fully. 

Mirabolano,  s.  m.  mirabolan. 

Miracolo,  s.  m.  miracle.  won? 
dcr,  wondrous  thing. 

Miracolóne,  s.  m.  a  great  mi- 
i ac le  or  wonder.  A  ludicrous 
word. 

Miracolosamente,  adv.  mira- 
culously, wonderfully. 

iViiracoldso,  adj.  miraculous, 
wonderful,  admirable,  mar- 
vellous. 

Miradóre,  e.  Miratore. 

Miraglio,  s.  m.  a  log  king-glass. 
Obs. 

Mirare,  to  behold,  to  view,  to 
loolc  at.^r-.WfVa  ♦  che  UUa  cosa, 
look  what  pretty  thing  this 
is.— Chi  è  iHColuatQipeUia  a  esser 
mirato,  who  is  guilty  of  any 
crime  thinks  that  every  Itody 
looks  at  him  :*r**~ Mirare,  to 
ponder,  to  consider,  to  weigh 
in  one's  mind.~7.Vt''»''*,  to 
design,  to  aim  at  a  thing,  to 
have  a  thing  in  view  or  pros* 
pect.-*-Af  irdre,  to  lcvcl,to  aim. 
*-*Mirart  con  la  coda  dcÌTocc/iìo-, 
to  look  at  with  a  wanton,  or 
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letting  eye,  to  cast  a  sheep  V 
eye  at  one. 

M  rato,  adj.  beheld,  viewed. 

Miratóre,  a  viewer,  a  behold- 
er.—*Miratoreta.  looking-glass* 
Obs. 

Mirice,  s.  f.  tamarisk. 

Mirifico,  adj.  marvellous,  won- 
derful, strange. 

Miro.  adj.  wonderful,  strange, 
marvellous.    Poet. 

Mirra,  s.  f.  myrrh,  an  Arabian 
pun. 

Mirrare,  to  embalm,  to  per* 
fume  with  myrrh. 

Mir  reto,  adj.  perfumed  with 
myrrh. 

Mirtato,  s.  m.  a  grove  of  myr- 
tle-trees. 

Mirtillo,*,  m.  myrtle-berry. 

Mirtino,  adj.  made  of  myrtle. 

Mirto,  s.  m.  myrtle- tree. 

Misagiato,adj.  uneasy,  not  at 
his  ease.     Obs. 

Miaagio,  s.  m.  uneasiness,  in- 
convenience^  rouble,disqui  et. 
Obs. 

Misjlta,  s.  f.  pickled  pork. 

Mi  sa  1 1  ire,  to  pickle  pork* 

Miiawcd inamente,  adj.  una- 
wares, suddenly,  unexpected- 

Misaweniménto,  s.  m.  misi 
fortune,  mishap. 

Misav venire,  to  mishappen. 

Misav ventura,  s.  f.  mishap, 
mischance,  misfortune. 

Miscadere,  to  mishappen,  to 
fail  unluckily. 

Miscéa,  s.  m.  pieces  of  fur- 
niture in  a  poor  house,  that 
are  of  little  use  and  of  little 
price.— Mixta,  a  mixture,  a 
medley. 

Mischia,  s.  f.  riot,  fray,  alter- 
cation. 

Mischiamento,  s.  m.  mixture, 
medley. 

fischiarne,  adj.  that  mingles. 
r—Mi*chjaiUc,  riotous,  trouble- 
some. 

MUchianzav*.  f.  mixture,  med- 
ley. 

Mischiare,  to  mingle,  to  mix. 
f—MùdiiJre,  to  cause  a  dis- 
turbance, to  strive  and  quar- 
rel. 

Mischiataménte,  adj.  confused- 
ly, pell-mell. 

Mischiato,  adj.  mixed,  min- 
gled. 

Maschiatura,  s.  £  mixture, 
medley. 

Mischio,  s.  m.  mixture.— Mis* 
duo,  adj.  mixed  of  several 
colour*.- -Panno  mùcido,  mix- 


ed doth. 

Miseonoscentt,  adj.  ingrateful, 

Unthankful.    Qbs. 

Misconoscere,  to  despise,  not 
to  care  far,  to  loot;  with  a 
disdainful  eye.    Obs. 

Miacontcnto,adj.  discontented, 
ill  satisfied,  dissatisfied.   01». 

Miscredente,  a  miscreant,  an 
infidel*  an  unbeliever. 

Miscredènza,  s.  f.  miscreancy, 
a  mistaken  faith,  the  state  or 
condition  of  a  miscreant. 

Miscrédere,  to  misbelieve,  to 
believe  falsehood. 

Misdire,  to  slander,  rail,  speak 
ill,  revile,  vilify,  backbite,  de- 
tract, traduce.  Obs.— Afw- 
dhey  to  contradict,  to  gainsay, 
or  speak  against. 

Miseràbile,  adj.  miserable, 
wretched,  unfortunate.— 
Miseràbile,  miserable,  poor,  ne- 
cessitous. 

Miserabilmente,  adv.  misera- 
bly, wretchedly,  pitifully, 
poorly. 

Miseracelo,  s.  m.  a  very  poor 
man. 

Miseramente,  adv.  poprly. 

Miserando,  adj.  miserable, 
poor,  worthy  of  compassion, 
pitiful. 

Miser  azióne,  s.  f.  mercy,  com- 
passion. 

Miserello,  adj.  poor,  wretch- 
ed, pitiful. 

Miserere,  have  pity  on  ne^ 
//  mal  ed  miserere,  an  infirmi- 
ty in  the  bowels  that  makes 
them  twist. 

Miserévole,  adj.  miserable, 
wretched,  pitiful. 

Miserevolmente,  adv.  misera- 
bly, wretchedly,  poorly,  piti- 
fully. 

Miseria,  s.  f.  misery,  wretch- 
edness,misfortune,  trouble.— 
Miseria,  niggardliness,  ava- 
rice, covetousnets,  sparing- 
ness<— Miseria,  misery,  pover- 
ty, want. 

Misericordévole,  adj.  to  be 
pitied,  lamentable,  pitiful.— 
Miter'n orrévole,  merciful,  piti- 
ful, compassionate,  tender- 
hearted. 

Mkericordevolraente,  ?  adv. 

Misericordiosamente,  J  merci- 
fully, compassionately. 

Misericòrdia,  s.  f .  mercy,  pity, 
compassion.  ■  Miserkirdia, 
mercy,  pardon. 

Misericordióso,  adj.  merciful, 
pitiful,  compassionate. 

Misero,  adj.   miserable,  sad, 


Wretched,  poor.— -«-Mimo, 
wicked,  sad,  pitiful,  paltry.**- 
Misero,  mise,  covetous.*— {/* 
mixro,  s.  m.  a  miserable  or 
unfortunate  man. 

Miseréae,  s.  m.  augmentative 
of  Misere*,  when  a  subitasi. 

"tire.  # 

Misèrrimo,  superi,  of  Misero, 
most  miserable  or  unfertu» 
nate. 

Misertà,  t.  f.  misery,  poverty, 
want.  Obt.^r-MUertày  cpvet» 
outness,  stingine**.    Obs. 

Misfire,  to  do  iU  or  wrong*-» 
Misfire,  to  contravene,  to  iu> 
fringe  pr  break  an  order  or 
law. 

Misfatto,  f.  m.  tin,  misdeed, 
trespass,  crimCi 

Misfattóre,  a  criminal,  a  wield- 
ed man,  a  sinner.    Obs. 

Misgradjto,  adj.  ungrateful, 
unthankful. 

Mici»  •» ».  a  kind  of  mineral 
bo  called. 

Mitica,  *.  f.  fight,  battle,  fray, 
Qbs. 

Misleale,  adj.  disloyal,  unfaith» 
fui,  perfidious,  treacherous, 
false,  deceitful. 

Mislealtà,  s.  1  )  disloyalty ,  un» 

MisleÀna*,      $  faithfulness, 
treachery,  perfdiouauess,  vii» 
lainy. 

Mispregtare,  to  despise,  to 
slight,  to  scorn,  to  contemn, 
to  undervalue,  to  make  no- 
account  of,  not  to  regard. 
Obs. 

Misprcndere,  to  reprimand,  te> 
rebuke,  to  reprove,  tp  check: 
or  chide. 

Missióne,  s.  f.  mission. 

Milionario,  s.  m,  missionary. 

Mistamente,  adv.  mixedly. 

Materialmente,  adv.  myste- 
riously. 

Misténo,  s.  m.  mystery,  se- 
cret. 

Misteriosamente,  adv.  myste- 
riously. 

Misterióso,  adj.  mysterious, 
mystical,  obscure,  hidden, 
secret 

Mistia,  o.  Mischia. 

Misticamente,  adv.  mystical* 

i7- 

Misticità,  i.  f.  mystery,  alle- 
gory. 

Mistico,  adj.  mystical,  myste- 
rious, obscure. 

Mistione,  s.  f.  mixture. 

Misto,  adj.  mixed,  mingled. 

Mistura,  s.  f.  mixture» 

Miivenire,  K>  feittt  or  *wooa 


MIT 


MOC 


MOD 


away,  to  fall  into  a  twoon.— 
jtffcffnfrtf,  to  miscarry,  not  to 
succeed.  i 

Misura,  s.  f.  measure. Mi- 
surare, recompence,  requital. 
— Dar  la  misura,  to  requite,  to 
render  like  for  Kkc.— Misura, 
measure,  rule,  way,  order. — 
Senza  misura,  beyond  excess,  ' 
^passionately*— •  -Mi  ura,  time 
or  measure  in  music.*— Misura, 
n  just  distance  in  fencing  to 
make  a  pas». — Pigliarle  misure,  \ 
f  o  take  measures  to  bring  a  [ 
Ihing  about— --Romper le  mi- 
sure,  to  break  one's  measures, 
to  disappoint  or  baffle  his  de- 
signs.—> /J  mixture  ck:'3  whilst 
9s,  soon  as,  according  to.— 
A  miiwrtfvproportioHably. 

Misuràbile,  aurj.  measurable. 

Misuraménto,  s.  m.  measuring. 

M»«rante,  adj.  measuring, 
that  measures, 

Misuranza,"  s.  f.  measure. 

Misurare,  to  measure. — Mint- 
rare,  to  measure,  to  counter- 
balance, to  weigh  one  thing 
against  another,  to  ponder,  to 
consider. 

Misurarsi,  to  husband,  to  be  a 
good  husband,  not  to  run  biff." 

Misuratamente,  adv.  mode- 
lately,  proportionably,  wjtli 
measure. 

Misuratézza,  s.  f.  measure,  mo- 
deration. 

Misurato,  adj.  measured. 

Misuratóre,  a  measurer. 

Misurazióne,  s.  f.  measure,  di- 
mension. 

Mismévolc,  adj.  measurable. 

|diMis.>rc,  to  misuse,  or  abuse, 
to  make  an  ill  use  of. 

M1V150,  ».  m.  misuse,  abuse. 

Jwlite,  adj.  gentle,  mild,  quiet, 
'   ralm,merciiiii,  good-natured, 
good- tempered. 

Mitemente,  adv.  gr>od-natur- 
edly,  mildly,  gently.  ! 

Mitcra,  ».  f.  a  sheet  of  paper  j 
made  in  the  shape  of  a. mitre,  j 
put  on  the  head  of  amalcfac-  j 
tor  condemned  to  be  whip- 
f  cd,  or  to  stand  in  the  pil- 
lory. 

Mitcrarc,  to  put  on  the  mitre, 
t.  Aliterà. 

>Iiiermo,  adj.  roguish,  rascal- 
ly, worths  of  ,\  mitre. 

Mtteror.*,  *.  m.  a  large  paper 
mitre. 

Mitidio,  ».  m.  order,  method. 

Mitigaménto,  ».  m.  mitigation. 

Mitigare,  to  mitigate,  to  paci-  J 
fy  or  appease,  to  allay,  to  as*  ' 


I 


suage  or  ease. 

Mitigativo,  adj.  lenitive,  that 
has  the  quality  of  mitigating 
or  alloying. 

Mitigato,  adi.  mitigated,  paci- 
fied, allayed,  eased. 

Mitigatóre,  he  that  mitigates, 
allays  or  appeases. 

Mitigazióne,  s.  f.  mitigation. 

Mitra,  s.  f.  ) 

Mitri*       \  m"c- 

Mitrare,  o  Mitriare,  to  put  on 
the  mitre.— Mitrare,  to  make 
a  bishop. 

Mitrato,  adj.  ?  mitred. Ab~ 

Mitriito,  \  bn*c  .nitrato,  mi- 
tred abbot.— Un  mitrato,  s.  m. 
a  bishop,  or  any  other  pre- 
late that  wears  a  mitre. 

Mitria,  u.  Mitra. 

Mitriare,  v.  Mitrare. 

Mitrid'tro,  s.  m.  mithridatc, 
confection  that  is  a  special 
preservative  against  poison. 

Miva,  s.  f.  a  medicine  *made 
with  the  juice  of  quinces,  su- 
gar and  honey. 

Mi  volo,  s.  m.  a  drinking -glass. 
Obs. 

Mq,  adv.  now,  at  present. 

Mo  sur,  mo  ctò,  sometimes 
above,  somctimas  down,  up 
and  down. — Mo,  is  sometimes 
an  expletive,  ex,  Movedi  ck.? 
do  you  see  ? 

Mobile,  s.  m.  moveables,  house- 
hold-goods ,  char  t  els.— M&bilt; 
adj.  moveable,  that  moves  or 
may  he  moved.— Alatile,  light, 
inconstant,  changeable,  tickle, 
voluble. — Fcétc  mobili,  move- 
able feasts. 

Mobilila,  s.  f.  mobility,  move* 
aWentvs,  inconstancy,  changc- 
dblencìis,  fickleness. 

Mobolato,  adj.  rich,  well  stor- 
ed or  provided.    Obs. 

Móhole,  s.  m.  riches,  estate- 
Obs. 

Mocajirdo,  s.  m.  a  kind  of 
hair-cloth. 

Mocccca,*.  iti.  a  dunce,  a  block- 
head, a  loggerhead. 

MoCcJija,  s.  f.  snot. 

Moccicare, to  have  always  snot 
about  the  nose. 

Moccicaci  il  naso,  to  snot  one's 
nose. 

Moccichino,  s .  m.  a  handker- 
chief. 

Moccicóne,  s.  m.  a  dunces  a 
blockhead. 

Moccictio,  adj.  }  snotty,   sni- 

Moccicso,  J     vclly. 

Móccio,  s.  m.  snot. 

Mòccolo,  s.  ftvsnuff  of  a  can- 


dle or  lamp.— Moccolo,  the  tifi 
or  end  of  the  nose. 

Moccolóne,  augment,  of  Moc- 
colo. 

Moco,  9.  m.  a  kind  of  pulse 
like  vetches  or  tares,  good  to 
feed  cattle. 

Moda,  s.  f.  mode,  fashion, 
vogue. 

Modantura,  s.  f.  a  setting  in 
order,  disposing,  ordering  in 
architecture. 

Mòdano,  s.  m.  >  module,    an 

Medine,  J   astrological 

instrument. 

Mòdano,  a  net- stick  or  shuttle* 

Modellare,  to  model,  to  frame, 
to  set  in  order,  to  dispose  or 
order. 

Modellato,  adj.  modelled,  fa- 
shioned, framed,  ordered,  dis- 
posed. 

Modellatóre,  he  that  makes 
modols. 

Modellétto,  8.  m.  ?  a  small  mo- 

Modellino,  J  dcL 

Modello,  s.  m.  model,  patten», 
the  shape  or  de»ign  of  any 
thing  in  little. 

Moderamento,  s.  m.  modera- 
tion, temperance,  discretion, 
government. 

Moderinza,  e.  Moderazióne. 

Moderare,  to  moderate,  to. 
temper,  to"  allay,  to  abate. 

Moderatamente,  adv.  mode- 
rately, soberly,  with  modera- 
tion. 

Moderato,adj.  moderated,  aba- 
ted, allayed. 

Moderato,  adj.  moderate, 
sober,  temperate. 

Moderatóre,  moderator,  di- 
rector. 

Moderatrice,  s.  f.  moderatrtx. 

Moderazióne,  s.  f.  moderation, 
temperance,  diminution,  a- 
batcmenf. 

Modernamente,  adv.  newly, 
lately. 

Moderno,  adj.  modern,  new,  of 
this  time. 

Modestamente,  adv.  modestly. 

Modestia,  a.  f.  modesty,  mode- 
ration, d  i  scretion .— Mode  iti  a  9 
rnodrcty,  bashfulness. 

Modesto,  adj.  modesti  sober, 
moderate,  discreet. 

Modificare,  to  modify,  to  li- 
mit, to  moderate,  to  qualify 
or  regulate— —Modificare,  to 
modify,  to  give  the  modality» 

Modificato,  adj.  modified,  U-» 
mi  ted,  regulated. 

Modificazione,  s.  m.  modifica^ 
ticm»  v 
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Modine,  v.  Modano. 

Alodo,  s.  m.  manner,  fashion, 
xule,  way. — Dar  modo,  to  shew 
the  way  to  do  a  thing.— Tro- 
var moda,  to  find  the  way.— 
No  so  eke  modo  teucre;  I  don't 
"know  how  to  behave  my- 
self.—Kofi  vedo  il  modo  come  ciò 
si  porta  sure,  I  don't  see  how 
this  can  be  done. — 3fodb,way, 
'Custom,  behaviour.— Von  bel 
moabiti  <fiM'i. — I  told  him  very 
civiiiy. — Aier  il  modo,  to  be 
able.— Son  ho  il  moda  di  fur 
quc±ic  sjwe,  I  can't  afford,  or 
I  am  not  able  to  spend  so 
much.— A  modo,  adv.  like.— 
Que >ta  casa  è  fabbricata  a  modo 
(li  cadétto,  this  hoifse  h  built 
like  a  castle.— Moc/o,  measure, 
ruta — Oltre  modo,  very  much, 
exceedingly,  very. — ì*or  modo, 
to  bound,  to  set  bounds  to,  to 
limit,  to  moderate,  to  stint. — 
Di  modo  che,  adv.  so  that, 
insomuch. — A  mio  modo,  as  I 
please.— Ad  ogni  modo,  how- 
ever.— Adognì  modo,  absolute- 
ly, peremptorily,  obstinately, 
by  all  means. — Far  di  modo,  to 
endeavour,  to  strive. — Modoy 
mood  of  a  verb. 

Modulare,  to  rule  singing  and 
sound,  to  modulate. 

Modulazióne,  s.  f.  modulation, 
xuning. 

Modulo,  s.  m.  model,  form  or 
design  of  things. — Módtlo,  a 
module,  a  proportion  in  ar- 
chitecture. 

Maggio,  s.  m.  a  sort  of  mea- 
sure of  corn,  or  of  land.— 
Afoggio  di  grano,  a  bushel  of 
corn. 

Mògio,  adj.  heavy,  dull,  lump- 
ish, Etupid. 

Mógliama,  s.  f.  my  wife.    Obs. 

Mogliara,  s.  f.  thy  wife.    Obs. 

Mogliazzo,  s.  m.  matrimony, 
nuptials. 

M<Tgbe,  Moglicra,  Mogli  ere, 
*.  £  a  wife. 

Moine,  s.  f.  plural,  endear- 
ments, allurements,  caresses, 
coaxing,  fawning. 

Ivloinicre,  s.  m.  a  coaxer. 

Mola,  s.  f.  mill-stone. — Mola, 
a  tympany  or  moon-calf. 

Mol'ce,  aa  imperfect  verb,  it 
appeases  or  assuages.  Poetical. 

Mole,  s.  f.  a  mass,  a  heap,  a 
pile,  a  structure,  the  bulk  of 
any  thing. — JL*immt  ?«a  molt  del 

mondo,  the  vast  structure  of 
the  world. — La  mole  dell'  im- 
perio, the  weight  of  the  com- 


mand. 

Molènda,  s.  f.  miller'»  toll,  the 
rate  of  corn  that  the  miller  is 
allowed  out  of  every  measure 
for  grinding. 

Molestamente,  adv.  trouble- 
comely,  grievously,  sadly. 
Molejtamento,i.mjnolestntion, 
vexation,  trouble,  disquiet. 
Molestare,  to  molest,  to  dis- 
turb, to  vex,  to  trouble,  to 
disquiet.     „ 

Molestato,  part,  molested,  dis- 
turbed, vexed,  troubled,  dis- 
quieted. 

Molestatóre,  &  troublosome  itr 
impertinent  man. 
Moles  té  vole,     adj.     grievous, 
troublesom  e,  burdenso:ne,un- 
quiet,  uneasy. 

Molestia,  s.  f.  molestation, vex- 
ation, trouble,    disquietness, 
uneasiness,  importunity. 
Molesto,  adi.  troublesome, un- 
easy, unquiet, importune,  irk- 
some, displeasing. 
Molinello,  v.  Mulinèllo. 
Molino,  s.  m.  v.  Mulino. 
Molla,  s.  f.  the  spring  of  a  lock, 
a  spripg. 

M  oliarne,  s.m.  a  soft,  flcshv  part. 
.Mollare,  to  slack  or  slacken,  to 
loosen,  to  make  loose,  to  un- 
bend, to  let  go,  to  leave  off 
or  give  over,  to  relent,  to 
cease. — -Aon  mollò  mai  e//'  egli  \ 
divenne  amico  di  Bujìabnaco,  he 
was  not  easy  ti  SI  he  became 
acquainted  with  Buffalmaco. 
Molle,  adj.  wet.— In  son  tutto 
molle  di  sudore,  1  am  all  in  a 
sweat. — Occhi  molti  di  lagune, 
eyes  full  of  tears.— il/o//**,  gen- 
tle, kind,  courteous,  humane, 
favourable,  good-natured.— 
Molle,  weak,  feeble,  thin, fainr. 

— Motte,  soft,  tender. Più 

umile  -e  piti  cand.da  del   cigno, 
softer  and  whiter   than  the 
swan. — Mol'e,  soft,  voluptu- 
ous,   effeminate,    womanish,  j 
— .Molle,  s.  m.  a  waterish  or  j 
marshy  place.— -J/o//e,  an  easy  J 
and  sure  place  of  retreat.-—  * 
Molte,  fire-tongs.— —/>'•  »^</n  I 
pigliare  ron  le  molle,  a  ^rosa  or 
palpable  mistake  or  error. 
Mollemente,-  adv.  kindly ,  cour- 
teously, humanely,  gently.— 
Mollemente,  weakly,    faiijtiy, 
—yiolleménie,  coldly,  slowly, 
heavily. 

Mollette,  s.  f.  pi.  pincers,  nip- 
pers, tongues. 

Mollezza,!. f.  moistness,  damp- 
ness, h  um  Id  i  t  y ,— Molti '.s  za , 


softness,  delicateness.— — Mot* 
/rz?</^ùcencps,  elfeminary  ^elì- 
de rness.—  Mollezza  diccrc/go^ 
faint-heart eduess.  ~— Mollezze 
d*  anmino,  weariness  of  mind. 

Molliccio,  adj.  wettish,  some- 
what wet  or  soft-. 

Molli  cello,  adj.  something  wet 
or  soft. 

Mollificamelo,  s.  m.  mollifi- 
cation. 

Mollificare,  to  mollify,  to  make 
soft,  supple  or  tender.— J/e^ 
lifcare,  to  appease,  to  sweeten, 
to  assuage,  to  soften,  to  tame, 
tok-nify,  to  qualify  or. tem- 
per, to  rendernuld  and  gentle. 

Mollificati vo,  adj.  mollici*, 
softening",  mollifying.-— Mol- 
lificJto,  adj.  mollified. 

Mollificazionc,  s.  i.  mellifica- 
tion,  a  making  soft. 

Mollirc,  to  mollify,  to  soften* 
to  make  soft  and  tender. 

Mollitivo,  adj.  mollient,  soft- 
ening, mollifying. 

Mollizie,  s.  f.  softness,  delicate- 
r.es3,  cifeininacy,  tender- 
ness. 

Molière,  o  Mollume,  s.  m. 
dampness,  moistness. 

Molo,  s.  m.  mole,  pier. 

Molsa,  s.f.  crumb  ut  bread.  Obft. 

Molòsso,  s.  m.  a  bull-dug,  a- 
mastiff  dog. 

Moltìfórme,  adj.  of  many  forms 
or  shapes. 

Moltiparo,  adj.  muciparous, 
bringing  forth  many  childrcn, 
or  many  at  a  birth. 

Molti  pi  icaménto,  s.  m.  multi- 
plication, a  multiplying  or 
increasing. 

Moltiplicare,  v.  Mulitipiicare, 
and  all  its  derivatives, 

Moltiplicatamene,  ».  Multi* 
pinatamente,  and  all  its  de- 
rivatives. 

Molto, s.  m.  a  great  deal-^// 
poco  e.  buon»  t  molto  mt elio  rh.e 
ti  moltoecfitlrco%  little  and  good 
is  much  better  than  a  great 
deal  and  bad.  ■  Molto,  adj. 
much,  many,  great.— — rM»lto 
tempo,  much  time*,  1'uit  time. 
— Molta  ra.-niulia.PTc.it  family. 
— Molte  novelle,  manv  itories, 

—  Molte,  adv.  ■\ery  much 

Molto  intuì,  very  pretty.—  17c/- 
to  meglio,  mudi  better. — Mol- 
to hm  venuto,  very  welcome 

—  Viotto  óeHissitno*  ext rcmely 
handsome.—  Molto  a  buon  ora, 
very  early  — Modo  zolonòerì, 
very  willing!  v.-— *Molto,  why, 
for  what  reason. 


rl 


MON 


MÓN 


MON 


Momentaneamente,  adv.short- 
ly,  momeotaneously. 

Momentaneo,  adj.  momcnta- 
neous,  that  lasts  as  it  were 

for  a  moment,  of  &  short  con- 
tinuance. 

Moménto,  s.  m.  a  moment,  an 
instant,  the  least  part  of  time 
that  can  be  assigned.— Mo- 
ménto, moment,  importance, 
force,  weight.— Affare  di  wro- 
mento,  business  of  importance 
or  consequence.— —Moménto, 
moments,  indeterminate  and 
unstable  parts  of  quantity,  as 
aire  supposed  to  be  in  a  perpe- 
tual flux  or  motion. 

Mona,  s.  f.  mistress,  dame. 
Obs. — -Mona  Francesca,  mis- 
tress Frances. 

Mònaca,  s.  f.  a  nun. 

Monacale,  adj.  monachal,  be- 
longing to  a  monk,  monkish. 
— Vita  monacale,  a  monachal 
or  retired  life.— Ordine  mona- 
cale, monkish  order. 

Monacare,  to  shut  in  a  nun- 
nery, to  make  a  nun. 

Monacato,  s.  m.  the  state  or 
life  of  a  monk  or  nun.— -//a 
grand*  inclinazióne  al  monacato, 
he  has  a  great  inclination  to 
be  a  monk. 

Monacello,      ?     a  little  or 

Monachétto,  J   young  monk. 

Monacella,  s.  f.  a  little  or  young 
nun. 

Monachile,  adj.  monachal,  be- 
longing to  a  monk  or  nun, 
monkish. 

Monachino,  s.  m,  a  gnat-snap- 
per, a  bird  so  called.— Afona" 
chino,  adj.  light-red  colour. 

Monachismo,  e.  Monacato. 

Mònaco,  monk.-- —  Monaco,  a 
martin,  a  bird. 

Monarca,  s.  m.  monarch. 

Monarca  le, adj.  monarchical,of 
or  belonging  to  a  monarch  or 
monarchy. 

Monarchia,  s.  f.  monarchy, 
government  or  state  of  a  mo- 
narch. 

Monarchico,  adj.  monarchical, 
of  or  belonging  to  a  mo- 
narch. 

Monastero,  c.  Menistero. 

Monastico,  adj.  monastical, 
monastic,  belonging  to  a 
monk. 

Moncherino,  s.  m.  'a  stump,  a 
handles!  arm. 

Monco,  adj.  maimed,  that  can- 
not use  one  hand,  lame,  that 

has  but  one  hand Monco, 

wanting,  defective. 


Moncóne,  s.  m.  a  stump,  a 
handless  arm. 

Mondacelo,  s.  m.  a  bad  toil* 
chievous  World. 

Mondamente,  adr.  t  clearly, 
neatly. 

Mondaménto,  s.  m.  a  cleaning, 
a  cleansing  or  scowering. 

Mondana,  s.  f.  a  common 
woman,  a  woman  of  the 
world. 

Mondanamente»  adr.  world- 
ly, after  a  worldly  manner. — 
Mondanamente,  as  the  world 


goes. 
Mond 


ondano,  adj.  worldly,  pfo- 

phane,  worldly  minded. 

Un  mondano,  8.  m.  a  world- 
ling. 

Mondare,  to  peél,  to  pare.— — 
Mondar  detV  orzo,  to  peel  bar- 
ley.— Mondare,  to  cleanse.— 
Mondato,  adj.  peeled,  pared, 
cleansed. 

Mondatore,  a  cleanser. 

Mondatura,  8.  f .    )   a   cleans- 

Mondazióne,  )  ing,  a  peel- 
ing or  paring,  purgation. 

Mondézza,  s.  f.  cleanliness, 
neatness. 

Mondia,  s.  f.  dust,  ordure, 
dun£.    Obs. 

Mondiale,  adj.  worldly,  per- 
taining to  the  world. La 

machina,  mondia'e,  the  world. 

Mondi  filaménto,  s.  m.  purga- 
tion,a  cleansing  or  scowering, 
mundtucation. 

Mondificiire,  to  mundificate, 
to  make  clean. 

Mondificativo,  adj.  mundi  fica  - 
tivc,  cleansing. 

Mondi ficato,  cleansed. 

Mondili cazióne,  s.  f.  mundiu- 
cation,  a  cleansing. 

Mondiglia,  s.  f.  paring,  husk, 
peel,  chaff,  dregs. 

Mondizia,  s.  f.  cleanliness,  neat- 
ness, purity. 

Mondo,  adj.  clean,  pure,  un- 
spotted, spotless.—  Mondo,  s. 
m.  the  world,  the  universe.— 
Mondo,the  earth, the  world.— 
Mondo,  world,  men, mankind, 
folk.— Essere  al  mondo,  to  be  iu 
theworM,to  Uvea  secular  life. 
— Mondo,  a  mond,  or  mound, 
a  golden  globe,  being  one  of 
the  ensigns  of  an  emperor  or 
kiof . 

Mondualdo,  s.  m.  a  tutor,  a 
defender  or  protector  of 
women  appointed  by  the 
government  or  magistrate, 
without  whom  they  made  no 
contract,   nor  entered  into 


any  bond.  Obs. 
Monellésco,  adj.  roguish,  thl«r« 

Monello,  a  rogue,  a  cheat. 

Monéta,  s.  f.  money,  coin.— — 
Baiter  tornita,  to  coin  money, 

—•Falseggiar  la  monéta,  to  com 
false  money. — Questa  monito, 
non  corre  atti,  this  money  is  not 
current  here. — Monéta, ^^allow- 
ance, consideration  in  ex* 
changing  money. 

Monetaggio,  s.  m.  the  minting 
or  coining  of  money. 

Monetare,  to  mint,  to  coin-— 
Monetato,  adj.  minted,  coined, 
stamped,  made  into  money. 

Moneticre,  coiner,  a  mint- 
man. 

Mongana,  adj,  young,  and  it 
is  only  said  of  a  she-calf. 

Monile,  a.  m.  a  necklace. 

Monimcnto,  s.  m.  a  tomb,  a 
monument,  a  grave*— .Worn- 
mento,  admonition,  advertise- 
ment, exhortation. 

Monipólio,  s.  m.  monopoly,  am 
engrossing  of  commodities, 
the  buying  of  any  commodi- 
ty up,  so  that  none  can  sell  or 
gain  by  it  but  one  or  few 
persons. 

Monire.  to  admonish. 

Monistcro,  s.  m.  Ì  monastery, 

Mouistério,         J    convent. 

Monitóre,  s.  m.  a  monitor. 

Monitorio,  s.  m.  a  monitory. 

Monna,  s.  f.  mistress,  dame.— > 
Monna,  an  ape,  a  monkey. 

Monnino,  s.  m.a  young  ape  or. 
monkey. 

Monòcolo,  8.  m.  he  that  ham 
but  one  eye;  it  is  also  used 
adject  ively. 

Monocordo,  s.  m.  an  instru- 
ment with  one  string. 

Monopolio,  v.  Monipolio. 

Monopolista,  a  monopolist. 

Monosillaba,  e.  f.  à  monosylla- 
ble. 

Monosillabo;  adj.  monosyU 
labical. 

Monsignóre,  8.  m.  my  lord, 
monseigneur. 

Monta,  s.  f.  the  putting  the . 
male  to  the  female. 

Montagna,  s.  f.  mountain,  hill. 

Montagnaccia,  s.  f .  a  high  and 
steep  mountain. 

Montagnitta,  s.  f.a  little  moun- 
tain. 

Mpntagnina,  s.  f.  ?  dimtou- 

Montagnolo,  s.  m.  )   tives  of 
Montagna. 

Montagnóso,  adj.  mountain-* 
ous,  full  of  mountains. 


MON 


MCTR 


MOR 


Monta^nuola,  B.  f.  *  little 
mountain  or  hill. 

Montabanco,  s.  m.  a  quack- 
doctor;  a  mountebank. 
;  Montamento,  s.  m.  a  rìse,  an 
ascent,  a  rising  to  honour,  an 
advancement. 

Montanaro,  s.  m.  a  moon* 
taineer,  one  who  dwelU  on 
the  mountains,  an  highland- 
•r. 

Montanello,  s.  m.  a  chaffinch. 

Montanésco,  adj.  mountain- 
ous, full  of  mountains,  *  be- 
kngiug  to  mountains. 

Montanino,  adj.  mountainous, 
full  of  mountains.— -Montani- 
no,  clownish,  boorish,  rus- 
tical. 

Montino,  adj.  mountainous,  of 
or  belongi ug  to  a  mountain. 

Montanza,  0.  Montamento. 

Adontare,  to  mount,  to  go  or 
get  \xp.*~Montare  a  cavallo,  to 
ride  a  horse,  to  mount  on 
horseback. — Montare  le  scale, 
to  go  up  stairs.— Mentor  la 
guarda,  to  mount,  to  go  upon 
guard.— Montare,  to  cover,  to 
mount  as  beasts  do  in  the  act 
©f  generation.— -Montare,  to 
amount»  to  cost,  of  come  to. 
Questa  pezza  di  panno  monta  a 
«foci  lire  sterline,  this  piece  of 
cloth  comes  to  ten  pound*.-— 
Montare,  to  l\»&— Montare,  to 
grow,  to  increase. — Montare, 
to  raise,to  exalt,  to  advance, to 
rise,  to  grow  greaten— Mon- 
ian,  to  bring,  to  cause,  to  pro- 
cure*— Montare,  to  import,  to 
signify,  or  be  of  consequence. 
«r-Montàre  m  furore,  to  grow 
*d4i7j  to  fall  into  a  passion.— 
Monture  in  orgblio,  to  grow 
proud. — -Montate  odono,  to 
get  upon  —Montar  in  banco, 
to  play  the  mountebank. — 
Montar*  in  barco,  to  go  on  ship- 
board.—A/o**ra  m  be*tia,  to 
grow  aogryj— Afonfore  un  oro- 
logio* to  wind  up  a  clock.— 
"—Montare,  to  rùe.—/  a  marea 
mania,  the  tide  goes  up. 

Montata,  s.  f.  ascent,  steep- 
ness, height.— *Jlftf/rtJto,  pre- 
ferment, advancement,  pro- 
gress. 

Montato,  adj.  mounted,  gone 
up.— Ben  montato,  well-mount- 
ed. 
Monte,  s.  m.  mountain,  hill. 

— - -X>«  monte  e  da  valle,  every 

way.— —MonU,  heap,  lump. 

..1  ■  *  -Monte)  a  bank  where 

they  lend  or  talee  money  up- 
VOL.  L 


on  interest.— .for*  a  mtrnie,  to 
deal  again,  to  pass,  a  term  in 
card-playing. 

Monticéllo,  s.  m.  a  hillock. 

Montiéra,  s.  f.  a  kind  of  hat 
that  has  no  brim  behind. 

Montonccllo,  s.  m.  ?  a  young 

Montoncino.  J    ram. 

Montóne,  ».  m.  a  ram,  a  we- 
ther.—Montone,  a  dunce,  a 
blockhead,  a  great  gull,  a  log- 
gerhead.— Montone,  Aries, 
oue  of  tli e  celestial  signs. 
Montuosità,  s.  f.  steepness  of 
a  hill. . 

Montuoso,  adj.  mountainous, 
hilly,  full  of  ascents. 

Monuménto,  s.  m.  monument, 
tomb,  grave. 

Monzicchio,  s.  m.  dimin.  of 
Mucchio. 

Mora,  s.  f.  mulberry. — Mora, 
blackberry. — Mora,  a  heap  of 
stones.— .Voro,  thicket,  bush. 
Mora,  a  game  between  two, 
done  with  casting  of  the  fin- 
gers of  the  right  hand  both 
at  the  same  time,  and  calling 
for  a  number  under  ten  ;  he 
that  guesseth  the  number  he 
called  for,  wins.— Fare  alia 
mora,  to  play  at  mora. 

Moraju/ila,  s.  f.  the  fruit  of 
the  mulberry-tree. 

Morajuolo,  s.  m.  a  wild  mul- 
berry «tree. 

Morale,  adj.  moral. — Morale, 
s.  f.  morals,  morality. 

Moralista,  a  moralist,  he  that 
professes  morality. 

Moralità,  s.  f.  morality,  moral 
reflection.— Mor'dìtà  d'una  fit- 
vola,  the  moral  of  a  fable. 

Moralizzare,  to  talk  morale, 
to  make  moral  reflections,  to 
moralize. 

Moralizzato,  adj.  moralized. 

Moralmente,  adv.  morally. 

Moranza,  s.  f.  Obs.  abode,  ha- 
bitation, or  mansion-house. 

Morato,  adj.  black. 

Mondamente,  adv.  delicate- 
ly, daintily,  deliriously,  gent- 
ly, softly,  tenderly. 

Morbidaménto,  9.  m.  a  pam- 
pering, softening  or  mollify - 

Morbidézza,  s.  f..  softness, 
smoothness— Morbides-m,  de- 


Morbiglioae,  s.  m.  the  met* 
ties. 

Morbo,  s.  m.  plague,  conta- 
gion.  Morbo,  a  contagious 

stink. 

Mòrchia,  s.  f.  the  mother, 
dregs,  or  grounds  of  oil. 

Mor chioso,  adj.  full  of  dregs, 
or  grounds. 

Mordace,  adj.  sharp,  smart, 
biting^- — Mordace,  satirical, 
nipping,  tart,  detracting  or 
taunting.— Lingua  mordace,  a 
satirical  tongue  or  person.—» 
Mot  dad  solledtudiiuf  gnawing 
cares. 

Mcrdacétto,  dim.  of  Mordace. 

Mordacemente,  adv.  sharply, 
bitterly,  sensibly,  satirically, 
tartly. 

Mordacità,  s.  f.  mordacity, 
sharpness,  bitterness  of 
speech,  smartness. 

Mordènte,  s.  m.  whiting,  3 
kind  of  colour  mixed  with 
oil.— Mordènte,  adj.  sharp, 
smart,  biting,  .satirical,  nip- 
ping, tart. 

Mordere,  to  bite— Mordere^ 
to  wound.— Mordere,  to  bite, 
to  carp,  to  censure,  to  slan- 
der, to  rail  at,  to  find  fault 
with.  7V  ne/arò  mordere  la  brae 
da,  I'll  make  you  repent  it. 

Mordicaméuto,  s.  m.  a  bite  Qt 
biting. 

Mordicare,  to  nibble,  to  gnaw, 
to  fret,  to  corrode. 

Mordicativo,  adj.  mordicantj 
sharp,  biting,  tart. 

Mordicazione,  s.  f.  mordacity, 
hitingness,  sharpness,  a  Com 
reding  quality. 

Mordi  mento,  s.  m.  a  biting  or 
bite. 

Morditóre,  biter,  he  that 
bile».-— Monitore,  detractor* 
slanderer,  oY  backbiter. 

Morèlla,  s.  f.  morel,  petty  mo* 
rei,  or  garden  nightshade.—* 
Morèlla,  quoit.— (Jiuocare  alle 
mortile,  to  play  at  quoits*— 
Morella,  a  gudgeon. 

Morel  To,  adj.  mack.— Morello, 
murrey. 

Morésca.  9.  f.  a  Morish,  or 
Moorish  dance. 


Mot  esco,  adj.  Morish,  or  Moor* 

, ish. 

licatenes»,  delicacy,  nteenefi,  Moretto*  adj.  tawny,  not  quite 
effeminacy,  tenderness,  soft- 1  black. — Moretto,  s»  m.  a'jack- 
ness,  luxury,  wantonness.        ]   daw. 

Mòrbido,  adj.  soft,  smooth.—  '  Morféa,  s.  f.  the  leprosy,  tht 
Mórb'do,  soft,  eifeminatc,  vo-  |   morphew. 
luptuout,   loose,   womanish,  Mérha,  s.  f.  the  mouth, 
delkiaua.  Morfke,  10  4s\vour,  to  CfS^ 


NOR 


MOR 


MOS 


-  «urne, to  gormandize,  to  eat  up 
greedily.     A  ludicrous  word. 

Moria,  a.  f.  murrain,  a  wasting 
disease,  a  pestilence,  a  rot  or 
mortality. 

Moribóndo,  adj.  ?  dying,  ready 

Moribóndo,  J  tó  die,  at  the 
point  of  death. 

Moriccia,  mulberry. 

Morici,  s.  f.  plur.  piles,  hemor- 
rhoid». 

Moricute,  adj.  dying,  ready  to 
>    die. 

Morióne,s.m.  morion,  steel  cap, 
f  head  piece,  formerly  in  use 

Morigerare,  to  teach  or  in- 
struct, to  train  or  bring  up  in 
civility  and  good  manners. 

Morigerazióne,  0.  f.  moriger- 
ation,  obedience,  mannerli- 
ness, civil  carriage,  dutiful 
obedience. 

Morigerato,  adj.  morigerous, 
obedient,  civil,  dutiful. 

Morire,  to  die-—  Morire  di fame ; 
to  starve  with  hunger^— Mo- 

•  rir  di  fn-dtb,  to  starve  with 
cold.— Morir  di  desio,  to  long 
for,  to  have  a  longing  desire 

•  for.— —  Far  morir  di  fame,   to 

•  starve  one.— Morire,  to  fail.-— 
Morire,  to  wo  out. 

Morit^jo,  adj.  mortal. 

Mormoraménto,  s.  m.  murmur, 
a  muttering,  a  mumbling,  a 
whispering,  a  grumbling-,  a 

-  buzzing,  the  purling  of  brooks 
or  streams. 

Mormorante,  adj.  murmuring, 
mumbling,  purling,  whisper- 
ing. 

Mormorare,  to  purl  or  mur- 
mur like  a  brook.— Mormo- 
rane, to  murmur,  to  grumble, 
to  mutter,  to  buzz,  to  whis- 
per.— Mormorare,  to  detract, 

1  or  speak  ill  of,  to  slander,  to 
traduce  or  backbite. 

Mormorato,  participle  of  Mor- 
morare. 

Mormoratóre,  a  detractor,  a 
slanderer,  traducer,  backbiter. 

>To nuotatrice,  s.  f.  fe,m.  of 
Mormoratore. 

Mormorazióne,  s.  f.  murmur, 
a  grumbling,  a  buying.— 
Mormorazióne \  det  raction ,  sia  n  - 
.'dèr,  evil  speaking,  back-bit- 
ing, traducing» 

Mormoreggiare,  to  murmur, 
to  purl  or  warble,  to  whis- 
per, or  mutter. 

Ifonnorcvole,  adj.  murmuring, 
purling,  whispering. 

Mormorio*    9.    m.    murmur, 

»  fueling  of  brooks  or  streams. 


—Mormorto,  murmur,  a  buz- 
zing, or  humming  noise.— 
Mormorio,  detraction,  back- 
biting, slandering,  evil  speak- 
ing, traducing. 

Mormorità,  0.  Mormorazióne. 

Mormoróso,  adj.  murmuring, 
buzzing,  humming,  purling. 

Moro,  s.  m.  a  moor. — — Moro, 
mulberry -tree. 

Moro  id  tie,  adj.  hemorrhoidal. 

Morórde,  s.  f.  hemorrhoids  or 
piles. 

Moróso,  adj.  long,  lasting,  that 
lasts  a  lone  time. 

Morsa,  s.  f.  1  toothing,  a  cor- 
Morse,  \  ner  stone  or  brick 
left  for  more  building. 

Morsa,  pincers. — Mona^  a  vice 
to  hofd  fast  any  thing. 

Moraecchiare,  to  bite. 

Morsecchiato,  adj.  bit,  bitten. 

Morsccchiatura,  s.  f.  bite,  the 
mark  left  at  a  thing  which 
has  been  bitten. 

Morsellctto,  s.  m.  dim.  of  Mor- 
sello. 

Morsello,  9.  m.  a  bit,  a  mor- 
sel, a  mouthful. 

Morsicare,  to  bite. 

Morsicatura,  s.  f.  a  bite. 

Morso,  9.  m.  a  bite.— Dor  di 
morso,  to  bite. — Mono,  the 
first  teeth  of  a  horse.— Mono, 
detraction,  slander.— Morso, 
a  bit  or  snaffle  for  a  horse. — 
Morso,  a  mouthful,  a  morsel. 

Morsura,  s.  f  a  bite. 

Mortadèlla,. s.  f.    )    Bologna 

Mortadcllo,  s.  m.  \  sausiges. 

Mortajétto,  dim.  of  More  .'.in. 

Mortàjo,  s.  m.  a  mortar— Per- 
tnr  Vacava  nel  morkffn,  to  la- 
bour in  vain. — Mortajo,  a 
mortar  piece. 

Mortale,  adj.  mortal,  subject 
to  death,  perishable.— .V/or- 
tnle,  mortal,  deadly.— Mortale, 
mortal,  great,  grievous,  dead- 
ly, cruel. — JUortale,  s.  m.  any 
thing  which  is  mortal.  — — / 
mortali,  the  mortals. 

Mortalità,  s.  f.  mortality, 
plague,  pestilence. 

Mortalmente,  adv.  mortally, 
deadly.— Mortalmente,  mortal- 
ly, grievously,  cruelly,  bitter- 
ly—— — /Vfff/r  mortalmente^  to 
commit  a  mortai  siu. 

Mortamente,  adj.  deadly,  in  a 
dead  manner. 

Morte,  s.  f.  death.— -A  morte, 
adv.  to  death,  mortally. 

Mortella,  s.  f.  myrtle. 

Aforticcio,  adj.  pale,  wan,  of  a 
deadly  colour.—Corra  mortic- 


ela, pale  or  deadly  flesrr. 

Morticino,  adj.  that  is  dead  of 

itself. Carne  morticino,  can» 

rion. 

Mortiferamente,  adj.  mortally, 
deadly. 

Mortifero,  adj.  mortal,  dead- 
ly, mortiferous. 

Mortificaménto,  s.  m.  mortifi- 
cation or  mortifying./— Morti- 
Jicaménto  della  eame,  mortifica- 
tion of  the  flesh,  abstinence. 

Mortificante,  adj.  mortifying, 
mortiferous,  deadly.    _ 

Mortificare,  to  mortify.— Wer- 
tificàre,  to  subdue  or  conquer, 
to  check,  to  refrain,  to  curb. 
•—Mortificare  le  pas  ioni,  to  con- 
quer one's  passions. 

Mortificativo,  adj.  that  morti- 
fies. 

Mortificato,  adj.  mortified. 

Mortificazióne,  s.  f  mortifica- 
tion, check,  abstinence. 

Mortina,  s.  f.  ?  . 

Mortine,         Jm>'rUc- 

Monito,  s.  m.  meat  like  jellr, 
with  myrtle  berries  in  it. 

Morto,  s.  m.  corpse,  a  £?■><! 
body  of  a  man.— Morto,  adj. 
dead,  deceased. — M'/ilo,  p^lc,. 

,of  the  colour  of  a  dead  b  -"-»y. 

Morta,  fern .  of  Morte,  when 
a  substantive* 

I  morti,  the  dead* — Ilricrno  cfc" 
Ajor/r.  AH  Souls. 

Mortòrio,  s.  m.  funeral,  bu- 
rial. 

MArvido-,  d.  Morbido. 

Morvi-rlióne,  s.  m.  mcaslesv 

Mosaico,  v.  Musaico. 

Mosca,  s.  f.  a  fly. — Non  si  può 
avere  il  mele  sema  mj>rh%  there 
is  no  rose  without  thorns— 
Menare  a  moscacieca,  to  give 
any  thing  away  foolishly  and 
without  discretion,  or  to 
strike  without  mind  ing  whom. 
— Pigliar  le  monche  per  aria,  to 
be  soon  angry.— Mosca  bw*» 
ne,  a  brizze,  aa  01  fly. 

Moscadeltétto,  s.  m-litlle  musk- 
pear. 

Moscadclk),  s.  m.  muscadine 
grape.— Pero  motcaUcllo,  musk- 
pear. 

Moscido,  s»m.  musk. 

Noce  Moscida,  a  nutmeg. 

Moscajo,  s.  m.  a  large  number 
of  llie»  together.— Aloe  <-«.£>, 
s.  m.  a  hummiug  noise,  a 
buzzing-  or  buzz,  murmur. 

Moscaiuola,  y.  f.  a  flap  to  drive 
away  flies,  a  fan. 

Moscardino,  Moscardo,  s.  nv. 
tassel»  a  *par«-hawk. 


MOS 


MOT 


MOV 


Moscatello,  s.  m.  muscmdel 
wine. 

Moscato,  adj.  musked,  per- 
fumed with  musk.— -Molato, 
s.  ra.  dapple  grey. 

Moschèa,  s.  m.  a  mosque. 

Moscherino,  g.  m.  Moschetta, 
«.  f.  a  little  fly. 

Moschettéria,  s.  f.  a  volley  of 
musket-sbot. 

Moschettata,  s.  f.  musket-shot. 

Moschettiere,  a  musketeer. 

Moschetto,  s.m.  musket,  a  fire- 
lock. 

^Moschettóne,  s.  m.  musket,  a 
double  musket. 

Mo$ciamà,t.  m.  a  kind  of  sau- 
a  ige  made  of  tunny-fisru 

Moscino,  s.  m.  dim.  of  Mosca. 

Mos'scio,  adj.  flabby,  soft. 

Moscióne,  s.  m.  a  gnat,  a  little 
fly.—  tf«.cio«<%agreat  drinker. 

Moscoleito,  adj.  mu»ked,  odo- 
r  if  emus,  that  smells  well. 
Obs. 

JMóscolo,  s.  m.  moss. 

M osconcéllo,  dim.  of  Moscone. 

iV  f  Ot cone,  g.  m.  a  great  fly,  a 
hornet. 

Mossa,  s.  f.  start,  the  first  mo- 
tion of  any  thing,  movement. 

— Dar  la  mossa  ad  un  agl'are,  to 
begin  an  affair.— Mossa  d'  ar- 
eni, march.— Fare  ima  mossa  d* 

armi  contra  gualche  luogo,  to  in- 
vade a  place. 

Mow,  s.  f.  plur.  the  starting- 
place.— ——Dar   le  mosse,   to 


mustwv— Mostra,  mark,  sign, 
token.— Questo  cavallo  non  ha 
moxtra  d'  esser  buono,  this  horse 
does  not  look  to  be  good— 
Mo  dm,  a  glass,  a  glass  box, 
stall  cloths.  '  Maura,  show, 
ostentation,  parade.— Mo  tra, 
sample—  Mostra,  dial- plate, 
that  part  which  shows  the 
hours  ;  and  it  is  also  said  ab- 
solutely of  those  clocks  that 
do  not  strike. 

Mostramén to,  s.  m.  show,  de- 
monstration. 

Mostrante,  adj.  that  showeth. 
Mostranza,  s.  f.  show,  demon- 
stration, appearance,  outside. 
— Far  mostranza,  to  show,  to 
let  see. — Non  ne  fate  moJranzu, 
take  no  notice  of  it. 
Mostrare,  to  show,  to  demon- 
strate, to  let  see.  to  discover. 
—Mcslrare  a  dito,  to  shew  or 
point  at  with  one's  finger,  as 
m  derision.-^— Mostrare,  to 
make  as  if,  to  feign,  to  pre- 
tend, to  dissemble,  to  coun- 
terfeit.— Moàtra  di  non  conos- 
cermi, he  makes  as  if  he  did  not 
know  me.— -Mostrare,  to  ap- 
pear, to  look. — Non  è  così  cat- 
tivo come  mostra,  it  is  not  so 
bad  as  it  looks  to  be.— Mos- 
trato, adj.  showed. 
Mostratóre,  shower,  demon- 
strator.— ftJostratrice,  iem.  of 
Mostratore. 
Mostrnzióne,  s.f.  show,demon- 
st  ration. 

Mostro,  s.  m,a  monster,  a  mon- 
strous or  strange  thing. 

Mostro,  adj.  showed,  demon- 
strated. 
!  Mostrerò,  v.  Mostruoso. 


of  hisown  accord. 

Motore,  mover,  contriver, 
author.—*—//  Motore  eterne. 
GOD. 

Motóso,  adj.  muddy,  miry,  full 
of  mud. 

Motrice,  s.  f.  fern,  of  Motore. 

Vinteflifrénzu  motrice,  thp 

moving  intelligence.— La  fa- 
coltà motrice,  the  motive  fa- 
culty. 

Motta,  s.  f.  a  ciod,  turf,  lump 
of  earth. 

Motteggiare,  to  flout,  to  jeer*, 
to  mock,  to  laugh  at. 

Motteggiato,  adj.  ilouted,  jeer» 
ed. 

Motteggévole,  adj.  facetious, 
merry,  pleasant,  comical. 

Motteggiatóre,  a  jester,  * 
banterer,  a  jeerer. 

Motteggio,  t.  m.  quip,  jeer, 
flout,  jest,  joke,  banter.- 


|P*ve  the  signal  to  start. 

Non  pattr e  alle  mosse,  to  be  im- 
patient. 

Mosto,  adj.  moved. 
Mostacchio,    s.    xn.   whi&kers 

turned  up. 
Mostaccio ccio,  s.  m.  a  large,  :  Mostruosamente,    adv.   xnon- 

piump,  ugly,  frightful  face.     |   strcusly,  prodigiously. 
Movtacciaia,  s.  f.  a  box  on  the  (  Mostruosità,  s.  f.  monstrosity, 

ear.  monstrousness. 

Mostàccio,  s.  m.'  face.  Mostruóso,     adj.     monstrous,' 

Mostaccióne,  s.  m.  a  box  on     prodigious. 

che  ear.  Mota,  ».  f.  mud.  mire,  puddle. 


Mofttacciuólo,s.m.acaké  made 
of  flour,  sugar,  spices, 
sweet  wine. 

Mostarda,  s.  f.  boiled  wine- 
must  with  ingredients  in  it, 
that  serves  as  a  sauce. 
Moscardo,  s.  m.  tassel,  spar- 
hawk. 
M»*to,s.  m.  must,  wine  unfer- 

merited. 
VIoszoso,  adj.  tatting  of  must, 
sweet  as  must. 
Mastra,  s.  f.  a  show,  an  appear- 
ance.  Mostra,  mus:er,  rc- 

wiew*-— 'Far  la  mastra,  to  pass 


Motiva 


iva,  s.  t*    ) 
ivo,  s.  m.  ) 


motive,  cause, 
and  :  Motivo,  s.  m.  J  reason,  in- 
ducement, incitement,  encou- 
ragement.— Motivo,  adj.  mov- 
ing or  giving  motion  unto, 
motive. 

Motivare,  to  mention,  to  moti- 
on, to  propose.— Edìn  caso  che 
sìa  altrìmente,  me  lo  saprete  mo- 
tivare, and  in  case  it  is  other- 
wise, you'll  let  me  know  it. 
—MotivJto,  adj.  mentioned, 
proposed,  aforesaid. 

Moto,  s.  m.  motion,  moving. 
— Ih  proprio  «o/o,  willingly, 


Parlare  per  motteggio,  to  speak 
in  jest. 

Motteggilo,  adj.  merry,  fa» 
cetious,  pleasant,  comical. 
Mottétto,  s.  m.  a  joke,  jest, 

quip,  jeer,  flout,  banter. 

Mottétto,  motet,  a  musical 
composition  in  Latin. 
Motto,  s.  m.  motto  put  to  an 
emblem  or  device,  or  the  coat 
of  arms  of  the  nobility  or 
gentry,  a  posy.— Motto,  quib, 
jest,  frump,  joke,  jeer.— Hit- 
tare  in  tnuito,  to  mention.— 
Fur  motto  ad  uno,  to  salute 
one. — Far  motto,  to  speak.-»- 
Non  ne  fait  motto,  don  t  speak 
of  it. — Non  far  né  n.otto  né 
lotto,  to  be  dumb,  ««ot  to 
speak  a  word. —  Toccare  un 
motto  (V alcuna  cosa,  to  mention, 

to  touch  upon  a  thing. 

Motto  di  rimando,  a  witty  quip, 
a  witty  answer. 

Mot  tira,  s.  f.  motion,  move» 
ment,  proposition.  Obs«— 
Matura,  mover. 

Moventuno,  adj.  momenta- 
neous.     Obs. 

Movènte,  adj.  that  moves. 

Movenza,  s.  f.  Obs.  ».  Movi- 
mento, or  Moto. 

Movere,  v.  Muovere. 

Movévole,  adj.  moveable,mov* 
ing,  that  can  move,  or  be 
moved. 

Movibile,  adj.  moveable,  that 
can  be  moved. 

Movimento,   s.    m.    motion, 
movement,  impulse,  disposi* 
tion,  inclination.      ■  Fare  una' # 
cosa  di  suo  proprio  movimento  to 
do  a  thing  of  ones  own  ac  * 


MUC 


MUG 


MUL 


Cofd,  or  one's  own  heacL— 
Mov*mrnlo,    change,    altexa- 

'  tion,  vicissitude. 

Movi  t  iva,  s.f.    ?       motive, 

Movitivo,  s.  m.  J    cau*e,  rea- 
son, incitement,  origin. 

Movitóre,  a  mover,  he  that 
moves  or  gives  motion. 

Mo~ntrice,  she  that  moves  or 
gives  motion. Virtù,  movi- 


trice,  the  moving  virtue. 
Movizióne  ».  f.  motion,  move- 
'  ment,  agitation. 
Movuto,   adj.   moved.     Obs. 
Kowwesay  Mono. 
Mozióne,  s.  f.  motion. 
Mozzaménto,  s.  rn.  a  cutting 
of£ — MozzjtmenJo  di  membro, 
*  mutilation,  maiming. 
Mozzare,  to  cut  oh\-—  Afosiar 
la  testa  ad  11/20,  to  cut  off  one's 
head. 
Mozzarsi,   to   part,     to   get 
away. 

Mozzato,  adj.  cot  off. 
Mozzctia,  s.  &  an  episcopal  or 
"  prelatical  gown. 
Mozzicóne,  s.  m.  stump. 
Mozzma,  s.  f  .  a  cuiming  or 
,  slv  man  or  woman,  a  sharp 
'  blade. 

Mozzo,  s.  m.  a  stump. — Mono, 

bit,  fragment. — Moiso  duna 

pianta,  the  beard  of  a  plant 

or  any  root. — Afono,  adj.  cut, 

or  cut  off*-— Pur  guarda  eke  da 

me  tu  non  àj  mozzo,  take  care 

not  to  part  yourself  from  me. 

'  — Mozzo  di  camera,  a  drudge, 

&  drudge-puddiDgw — Mozzo  di 

tiaUa,  a  stable  hoy,  an  ostler. 

— Mono  di^nave,  a  cabin  boy. 

*— Motto  raso,  coarse  satin. 

Mozzorécchi,  s.  m.  a  vulgar 

appellation  for  a  Jawyer,  a 

pettifogger. 

Muccerxa,  s.  f.  raillery,  banter, 
low  jest.    pbs. 
Maccherò,  c,  m.  rose  or  violet 
water. 
Mucchiato,  s.  m.  a  little  heap 
or  pile. 

Mucchio,   s.  m.  heap,  mass, 
pile. 

Mucciàre,  to  jeer,  to  flout,  to 
'  mock,  to  banter,  to  laugh  at. 

— Mttcriare,  to  run  away. 
Mucellàggine,  c.  Mucillagine. 
Mucellaggincso,  v.  Mucillagi- 
noso. 
Muci,  pus**,  a  word  to  call  a 

eat. 

Mucia,  s.  f  a  pus»,  a  she  cat. 
Mucido,  adj.  musty,  mooidy, 
flabby,  faded.  « 

Mucillaggine,  s.  f.  mucilage,  a 


viscous  extraction  made  of 

seeds,  root»  or  apples,  with 

water. 
Mucillaginoso,  adj>  mucilagi- 

nors. 
]  Mucina,  s.  f.  o  Murino,  s.  m. 

a  young  cat.—/  mneini  hanno 

ajtrti  gè  occhi,  we  are  wise 

enough  not  to  be  deceived. 

Mucosità,  s.  f.  x&ucosity,  slimi- 

ness,  snot  tin  ess. 

Mucóso,  adj.  mucous,  slimy. 

Muda*  s.  f.  a  place  to  keep 
birds  when  they  change  their 
feathers. 

Muda,  change.— A  muda,  adv\ 
by  turns. 

Mudagióne,  s.  f  .  a  moulting  or 
renewing,  a  changing  or 
change. 

Mudare,  to  moult,  to  renew, 
or  cast  feathers. 

Muffa,  s.  f.  mouldines*,  musti- 
ness. 

Muffare, to  grow  hoary ,musty, 
or  mouldy,  to  be  pale  or  dead. 

Muffaticcio,adj.mu*ty,mouldy. 
— MujJoì'ccìq,  weak,  of  a 
weak  constitution,  sickly. 

Muffito,  adj.  musty,  mouldy. 

Muffo,  adj.  contracted  from 
Muffato. 

Mugavéro,  s.  sn.  certain  sol- 
diers in  Ormus.     Obs. 

Mugellagine,  s.  f.  mucilage,  a 
viscous  extraction  of  seeds, 
roots,  ffum»,  or  apples. 

Muggoiaménto,  ••  m.  a  bellow- 
ing,  or    lowing. — MupgUia- 
rventj,  resounding,  noi?e. 
Mugghi  an  te,  adj.    bellowing. 


lowing. 

Mugghiare,  to  bellow  or  to 
roar. — Mugghiare,  to  roar  as 
a  Hon. — Mugghiare,  to  roar  as 
the  sea. 

Mùgghio,  o  Muglio,  s.  m.  bel- 
lowing, lowing. — Mugghio,  a 
moauful,  doleful,  groaning 
noise<— ÀfóggAio,  the  roaring 
of  the  sea. 

Muggire,  to  bellow,  or  to 
roar. 

Muggito,  s.  hk  bellowing,  or 
roaring. 

Mughetto,  s.  m.  lily  of  the 
valley. 

Mugi Ungine,*.  Mugèllagine. 

Mugliare,  to  bellow. 

Mùglio,  s.  m.  bellowing. 

Mugnftjo,  a  miller.  1 

Mùgnere,  to  mitfc — Mugnere 
una  vaaa,  to  milk  a  cow. — 
Trovare  il  becco  duro  a  mvgnere, 
to  find  a  thing  harder  than 
Ojic  thought.— — Mx«nerey  to 


squeeze,  to  press. 
Mugolaménto,  s.  m.  ? 
Mugolio,  J 

ing,  lamentation. 
M  ugola  re,  to  gì oan,  to  lament* 

to   complain.-— Mugolare,    to 

velp,  to  whine  as  a  dog  when 

he  welcomes  his  master  home, 

to  groan. 
Mula,  s.  f.  mule  or  she-mule. 

—Mula,  s.    L    an  obstinate 

woman.  p 

Mulacchia,  s.  f.  a  daw.  _ 

Mulacchiàja,  s.  £  a  flight  of 

crows  or  daws.— Malocchi aja, 

prating,  chattering. 

Mulaccio,  s.  m.  a  bod  mule. 

Mulattiere,  s.  m.  muleteer,  or 
driver  of  mules. 

Mulétto,  s.  m.  a  youn£  mule. 

Mulièbre,  adj.  womanish,  per-* 
taming  to  a  woman. 

Mulinare,  to  contrive,  to  plot, 
to  devise,  to  circumvent. 

Mnliuitro,  s.  m.  a  miller. 

Mulinèllo,  s.  m.  a  hand-mill. 

Mulino,  s.  m.  a  mill.— Mulno 
a  hmccioy  a  quern  or  hand- 
mill.— Mulino  dacuva,  a  wa- 
ter-mill.— Mulino  a  veuio,  a 
wind -mill. — Ttror  V acqua  ni 
mo  mulino,  to  bring  grist  to 
one's  milL 

Mulo,  s.  m.  a  mulo*— Mulo,  a 
bastard.— 1/tti?,  an  obstinate 
man. 

Mulona,  s.  f ,  a  stubborn  she- 
mule. 

Mulsa,  a.  f.  water  and  honey 
mixed  together. 

Multa,  s.  f.  a  penalty  or  fine, 
amercement  or  forfeiture. 
Multiplicamémo,  s.  m.  multi- 
plication, multiplying. 
Multiplicare,  to  multiply,  to 
increase,  to  grow  more. 


M'implicare,  to  multiply,   to 
proceed    accordi^    to    the 
rules  of  multiplication. 
MullìtpHcarsi  in  novelle,  to  en- 
large or  dwell  upon  a  sub* 

iect\ 

MultipUcataménte,    adv.     di- 

verscly,      manifoldly,     very 

much. 
Moltiplicato,  adj.  multiplied, 

increased,  grown. 
Multipticatore,  multiplicator, 

increas,er,that  increase*. 
Moltiplicasi  one,  s.  f.  multipli* 

cation. 
MultipUce,  adv.  various,  fuH 

of  variety,  different. 
Mulripljcùà,  s.  f.  multiplicity, 

variety. 
Multiplico,  s.m.mulwpliratioa« 


Mtf  R 


MUS 


MtfT 


Mnltirudine,  s.  f.  multitude. 
Mummia,  a.  f.  mummy,  sub- 
itanee of  dead    bodies  an- 
ciently embalmed;  dead  men's 
bodies  found  in  the  sands  of 
Arabia.— ifcr  k  mummie,  le 
peep  out  and  in. 
Muneramento,  ••  *&.  remune- 
ration, recampetce,  reward. 
Irf  unerare,  to  reward»  to  remu- 
nerate.   Obs. 
Munerazióne,'  reward,  reeom* 

pence.  Obs. 
Municipale,  adj.  municipal, 
belonging  to  the  freedom  of 
.a  city  —Legge  municipale,  mu- 
nicipal law. 
Municipio,  8,  m.  a  free  town. 
Obs, 

Munificenza,  a,  £.  munificence, 
liberality,  bountifulnese. 
Muniménto,s.  m.  monmnent, 

tomb,  grave. 
Munire,  to  store,  to  furnish  or 
provide  with  ammunition,  to 
fortify. 

Monitòrio,  s.  m.  a  monitory, 
an  admonition! 
Munizióne,  s.  f.  fortification. 
— Po*  dì  munizione,  ammuni- 
tion-bread, soldiers»  bread. — 
M>wiùànet  admonition.— 
ilf /ini»V>n«,ammunition^— Af«- 
naiéna,  provisions. 
Muno,  s.  m.  gift,  present. 
Obs. 

\!unto,  ad},  milked. 
Munuscolo,  s.  m.  a  small  gift. 
Obs. 
Muovere,  to  move,  to  stir,  to 


about.— -i-Af«r*r»  st  #acee,  to 

build  upon  tand. 
Murato,  adj.  walled.— «—C&Ar 

morata»  a  walled  city. 
Muratóre,  a  mason. 
Muretto,  s.  m.  a  little  wail. 
Murena,  s.  f.  a  fish  so  called* 
Muretto,  a>  m.  a  little  wall. 
Muriccia,  s.  m.  a  mulberry. 
Muricciuóìo,  a.  m.  a  little  walL 
Muro,   a,  m.  a   wall*— •.#«/■• 

maeslrojtht  main  or  chief  wall. 

— Muro  furnace,  a  .vaulted  or 

arched  waH. — Muro,  house, 

habitation,  dwelling  place.  „  _ _ 

Musa,  s.  f.  Muse.— Musa,  al  colour. 


MusoKe?^  s.  £  a  ntutfzt& 

Musone,  s.  m.  a  dodger,  a  &S 
layer,  a  dalfier.— *Ms4tmf  4- 
slap  on  the  £*ca.~  Musone,  4 
sullen  man,  a  mat*  that  dee* 
his  business*  wtthota  sf>ea%i 
ing. 

Musórno,  < .  m.  a  biotiche**; 1 
1  dunce,  a  loggerhead. 

Mustacchi,  s.  m.  filar,  whishv 
ers. 

Mustélla,   v    fa.'   a   weazle» 
Obs. 

iMustetiino,  adj.  of  or  belong* 

J*  ine  to  a  weazle,  of  a  weaassr 


musical  pipe  so  called. 
Musacchino,  part  of  the  back 

part  of  an  armour  which  is 

grown  out  of  use. 
Musaico,  s.  m.  mosaic  work. 

—Opera  musava,  mosaic  work, 

work  of  small  inlaid  pieces. 
Musare,  to  stare,  to  gaze,  to 

stand'  idle,  to  gad  idly  up 

and  down. 
Musata,  e.   f.  a  slap  on  the 

chops,  a  slap  over  the  face. 


Muscata,  o  nosee  muscat  a,  a|  able. 


Muta,  s.  f.  change,  mtrraffonV 
alteration-,  variation,  vte&r* 
tude,  turn,-  Course  —  Mitm  4 
cani,  a  pack  of  hottrids;— =u 
Muta  dì  (Seni ,-3.  herd  of  stag*- 
-—Muta  di  uft/tà,  a-  «arc   at 

clothes. Muta  (Fun*  ìèprt- 

the  fonti  of  a  hare*. — i.J/wàJ 
d'un  cervo,  the  catting  oft 
stag's  head. — Muta  ài  ctnxùB,  r 
a  set  of  horse*. 

|  Mut«bile,adj  jnutabfe,  change 


nutmeg. 
Muecato,*  adj.   rausked—  Via 

musculo,  muakadine  wine. 
Musch&re,  to  perfume  with 

musk. 

Muschio,  s.  m.  musk. 
Mu schiuso,  adj.  )  that  belongs 
Muscóso,  )   to  musk. 

Musco,  s.  m.  musk. 
Muscolare,-  adj.  muscular. 
Muscolo,  s.  m.7  muscle  of  the 
Musculo,         J    body. 


give  motion  to« — Muovere,  to 

reduce,  to  lead,  to  entice,  to  Muscolóso,  adjT  )   musculons, 

persuade,  or  draw  on. — Muo-  Musculóso,        J     full     of 


cere  a  pietà,  to  move  to  pity, 
to  touch  one's  heart.— Muo- 
vere d'tbbio,  to  start  a  diffi- 
culty.— yiuovere  lite,  to  go  to 
law. — Muoversi,  to  move  or 
go  on,  to  stir.— — Ritornai  al 
luogo  onde  mi  mom,  t  went 
back  to  the  place  from  whence 
I  came.—  \f'tvvere,to  proceed, 
to  come  from,  to  spring  from, 
to  arise  or  rise.— Muovere,  to 
begin*—  Muocere,  to  bud,  to 
burgeon  or  bloom* 
Muracelo,  s.  <m.  a  bad  old 
wall*  • 

Muraglia,  s.  f.  wall.— Miirog/ie 
duna  aitò,  the  walls  of  a 
town. 
Murale,  adj.  of  or  belonging 

tor  a  wall. 
Muraménto,  s.  m.  wa'ling.— 
Muraménto,  wall,  adeadwalL 


Jyfur&e»   to   wall,,    to    wall    muting,  thoughtful. 


muscles. 

Musco,  s.  m.  a  museum,  a  pub- 
lic place  for  the  resort  of  learn- 
ed men,  a  gallery,  a  study  or  li- 
brary. 

Museruòla,  a.  m.  muzzerole; 
the  nose-band  of  a  horse- 
bridle,  a  muzzle. 

Musica,  s.  f.  music. 

Musicale,  adj.  musical,  belong- 
ing to  mtusic. 

Musicare,  to  sing,  to  play  to 
music. 

Mùsico,  a  musician,  professor 
or  practitioner  of  music— 
Musico,  adj.  musical. 

Musino,  s.  m:  a  little  muzzle 
or  snout. 

Muso,  s.  m.  muzzle,  snout.— 
Muso,  face,  mouth^-Torcere 


Mutabilità,  s.    f.   mutability}. 

changeaWeness,  infconsranty. 
Mutabilmente,   adv.  cftrafcè* 

ably. 
Mutamento,  s.  rri.  change",  mtf 

tationy  alteration,  variation* 

turn,  vicissitude,  course. 
Mutande,  s%  f.  pi.  (row?erl£ 

drawers. 
Mutanza  ,s.  f.  mutation  .change^ 

alteration,    shift,   variations  - 

Obs. 
Mutare,  to  change,  to  alter,  & 

fchift,  to  turn.-— Mutar  verm* 

to  alter*  the  course  of  one% 

life — Mutar  luogo,  to  change 

place.— Mutarsi  di  camicia,  te>, 

change  one's  shirt. 
Mutato,  adj.  changed,  alter-. 

ed. 
Mutature,  &.  m.  he  that  chamjt, 

es. 
Mutazióne,   8.    f.    mutation, 

changing,  alteration. 

Mutévole,irà}.muuble,ch{ttìgtV 

able,  inconstant. 
Mutevolmente,  adv.  chan^ea** 

bly,  inconstantly.       ' 

Mutézza,  s.  f.  dumbnetr,  tad*», 

turnity. 

Muto,  s.  m.  a  dumb  man.-»—* 
ihVo,adj.mute,dumb,speech> . 
less,  still. 

MutoUzza,  a,  f.  dumbness. 


il  muso,  to  make  mouths  at. —  '  Mutolo,   adj.    mute,    dumb, 


Afuso,  adj.  raving,  pensive. 


i' 


speechless.— Un  mutotb,  o  una" 
muleta,  s.  xn.  a'  mute. 


NAP 


NAS 


NAS 


Ifarnamcnre,  adv.  mutually, 
tstterchangeably. 

tfatnaskrae,  s.  f.  equivalent, 
reciprocal  thing  or  act. 

Iftitno,  adj.  mutual,  inter- 
changeable, reciprocal. 

3f  uzzo,  adj.  between  sweetish 
«nd  sourish  io  taste. 


N, 


JNaBISSATIE,  to  bluster,  to 
rage*  to  fpmc,  or  be' angry .*— 
Jiaòiissare,  to  destroy,  to  ruin, 
to  overthrow,  to  undo,  to 
to  nothing. 

ito,  adj.  ruined,  over- 
thrown, undone. 

Kabireo,'  a.  m. .  an  abyss,  a 
bottomless  gulf  pr  pit,  Ml. 
«— &i&«p,a  stirring  mischiev- 
ous child. 

Haecaro,  t.  Nacchera.    Ohe. 

Haccbera,  s.  f.  kettledrums,— 
Ninhera,  children's  playing 
rattle. 

Naccherino,  s.  m.  a  kettle- 
^nnnmer.— Naccherino,  a 
pretty  wanton  child. — Xac- 
tacrine,  any  little  beast,  a 
poppy,  a  whelp»  a.  kitten, 

Naocheróne,  s.  m.  a  large  pair 

of  kettle-drums. 
Nadir,  9.  m.  >  nadir,  the  point 
Kadirre»      \  in  the  heavens 

directly  under  our  feet,  and 

diametrically    opposite    the 

zenith. 
Nafie,   faith,   by   my    faith; 

a  manner  of  swearing  used 

by  the  vulgar. 
Hatade,  v  f .  a  nymph  or  fairy 

of  the  fountains  or  waters. 
Jfaibi,.  a.  m.  a  kind  of  play 

Bsed  by  children. 
Kaseréllo,  s.  m.  ?     a   little 
Hanerottolo,       J   dwarf,  or 

ahrirap. 
Nanfe»  s.    f.   orange  flower- 


Manna,  s.  f.  hy-by  lu!?aby. — 

Jfer  Fa  nanna,  to  go  to  sleep 

to  hdl  asleep. 
Nano,  «.  ni.  Nana,  s.  f.  a  dwarf 

A  •  shrimp.—  HclLnn  nana,   u 

dwarf-hen. 

*™j£  J  o.  Innanzi.  ,Obs. 

Napo,  s.  m.  turnep. 
Nappi,  a.  f .  a  tawci,  a  puff. 
KappcUo,  s.  ìu.  wolves  bane 


~Kasréma^  tumour,  a  rwtU- 
ing,  ulcer. 

Nascere,  to  be  born,  to  come 
into  the  world.— .Vi**™,  to 
grow,  to  come  oat,  to  appear. 
—■.Ci  nacque  rtnrrificto  ntCcotio* 
del  aval*  morì,  there  came  out 
a  swelling  in  hi*  neck,  of 
which  he  died — Xaaere,  to 
spring  or  flow. — Xdtrere,  to 
arise,  to  proceed,  to  take  rise» 
to  come  or  come  forth,  to. 
breed,  to  cause,  to  produce, 
to  happen. 

Nascimento,  s.  m.  birth,  nari* 
yity.— Xa*it*ént s  birth,  rise, 
spring,  beginning 

Nascita,  birth,  extraction,  de- 
scent.—t/cmo  di  tnsc'/a  ntAile9 
a  man  of  a  good  family.— 
Uir.r.a  di  mie  nascita  a  man  of 
a  low  extraction  or  birth. 

NAtcito,  s.  m.  nativity  the 
true  time  of  a  person  s  Mrtb, 
or  a  figure  of  the  1. tuners 
cast  for  that  time. 

Nociuto,  adj  boru.     Or*s. 

Nascondente,  adj.  hiding,  that 
hides. 

Nascóndere,  to  hide  to  con- 
ceal .—  .VV/  (  o  fdtre  t u dissem blew 
to  feign,  to  conceal,  to  dis- 
guise. 

Nasconde- x4e.  adj  thnt  may 
be  h:d<{<  n  or  concealed. 

Nascondiglio,  s.  tn.  a  lurking- 
place,  a  close  or  secret  place, 
a  hidden  corner. 

Nasr<  r.digìiuólo,  ».  m.  a  little 
lurking  place,  or  close  cor* 
ner. 

Nascondimi  to,  s.  m.  a  hiding-, 
a  conceding,  a  concealment. 
—~fs,asfv?tìt/mtHfo%  a  lurking"» 
hole,  a  hidden  corner. 

Nasconditóre,  a  concealer, 

Nascondi trkc,  fern,  ol  Nascon- 
ditore. 

Nascosamente,  adv.  privately, 
secterly. 

Nascóso,  adj.  ?  hidden. conceal» 

N'ascósto,        $    ed,  secret. 

Nascostamente,  adv.  privately, 
in  secret,  under-hand. 

Nasello,  I  dim.   of  Naso. » 

quent  naming  of  the  nose. —  i  Nasetto,  J    \aséflu%  the  staple 
St  Muta,  a  blow  given  with     or  bolt  of  a  doos. 
the  nose.  I  Nasino,  s.  m.  a  small  nose. 

Nascente,  ^dj.  growing,  newly  j  Naso,  s.  m.  nose.-— Afeaar  pel 
born,  come  into  the  world. —  •  naso,  to  lead  by  the  nose  — 
La  nai:rn'c  jia.tima  del  ci.'c  Act  (.li  si  p"ù  forcare  il  neio, 
amor?y  the  growing  (lame  of 
my  love.. — //  di  nuocente,  the 


helmet-flower. 

Nappo,  s.  m.  a  cup,  a  bowl,  a 
drinking  wooden  dish. 

Nappóne,  ».  m.  augment,  of 
Nappo. 

Narciso,  s.  f.  narcissus,  a  sort 
of  dower. 

Narcòtico,  adj.  narcottcal,  nar- 
cotic.stupify  ing,  taking  away 
the  senses,  inducing  sleep. 

Nardino,  adj.  of  or  belonging 

to  spikenard. OXonaramo, 

oil  of  spikenard. 

Nardo,  s.  m.  spike  or  spike- 
nard.— Sardo  bast  aedo,  laven- 
der. 

Nari,  s.  f.  piar,  the  nostrils. 

Narice,  a  nostril. 

Narragìóne,  s.  f.    }  narration, 

Narramcnto,  s.  m.  J  account, 
recital. 

Narrante,  adj.  that  relates. 

Narrare,  to  narrate,  to  relate 
or  make  a  narrative  of,  to 
tell  pr  report,  to  make  a  re- 
cital. 

Narrativa,  s.  f.  narration,  re- 
lation, rental,  narrative. 

Narrativo,  adj.  narrative,  de- 
clarative. 

Narrato,  adj.  narrated,  related, 
told,  reported. 

Narratore,  he  that  relates  or 
makes  a  relation. 

Narratrice,  fern,  of  Narra- 
tore. 0 

Narratório,  adj.  narrative,  de- 
clarative, expressive. 

Narrazióne,  s.  f.  narration,  ac- 
count, relation,  recital. 

Nar*ia,'s.  f.  a  feigned  name  by 
Boccace.supposing  some  pro- 
vince or  kingdom  so  called. 

Nasaccio,  s.  m.  a  nasty  ugly 
nose. 

Naseggine,  s.  f. a  jorular  word, 
as  if  one  was  ro  say  in  Knglish, 
notine**',  from  wore*,  and  it 
means  bigness  of  nose. 

Nasale,  s.  m.  that  part  of  the 
helmet  that  covers  the  nose. 

Nasare,  i».  Annasare. 

Nasata,  s  f.  a  reprimand,  or  a 
negative  given  in  a  bruial 
manner. —  ^osJto,  s.  f.  a  f re- 


rising  day,  the  new  day. 
It  foi  na...:rutf,  the  rising  *un. 
\abccuza,  s.  f.  birth,  nativity. 


nobody  can  deal  with  him.— r 
iVftui  aquihno,  a  hawk's  nose. 

Nasóne,  s.  m.  a  large  nose. 

Nasnri  e,  &  ut.  an  augmentative 

joi  nose.;  but  ludicrous» 


NA  V 


NAU 


NEE 


Naipo,  e.  m.  a  reel. 

Nassa,  s.  £  a  bow-net.-—  Nassa, 
a  glass  pot,  wherein  apothe- 
caries keep  liquors. 

Natso,*.  m.  a  yew- tree. 

Nastricra,  s.  f.  an  ornament  of 
ribbands. 

Nastrino,  s.  m.  a  small  rib* 
band. 

Nastro,  s.  m.  ribband. 

Nasturcio,  s.  m.  )    cresses,  or 

Nasturzo,  $    nosfswart. 

Nasuto,  adj.  that  has  a  great 
nose. 

Natale,  s.  m.  nattvitv,  birth- 
day. —Lafe  fa  di  Nnt ale , Christ- 
mas day.—  Ncto/r,  adj.  native, 
natal.— — Patte  natal*,  native 
country. 

Nati  re.  ».  Nuotare.    Obs. 

Natatòria,*,  f.  a  bath.    Obs. 

Natica,  s.  f.  buttock. 

Naticuto,  adj.  that  has  large 
buttocks. 

Natio,  adj.  natal,  native.-^— 
Poe  e  natio,  native  country*— 
JVo/>«,  natural,  inbred.-—  Pietà 
netia,  natural  goodness. 

Natività,  s.  t  nativity,  birth- 

•  day. 

Nativo,  adj.  native,  what  one 
ha«  from  his  birth. 

Nato.  s.  m.  son,  child.— .Vato, 
adj.  born. 

Natrice,  s.  m.  a  water-snake. 

Natta,  s.  f.  bunch,  a  soft  tu- 
mour,   which    grows    most 

-usually  in  th«  back,  and 
sometimes  in  the  shoulders. 

Natura,  s.  f.  nature.- Natura, 
nature,  property,  essence.— 
Natura,  nature,  temper.— ÌV«- 
tira,  nature,  humour,  condi- 
tion,  custom.— A'^/ura,  nature, 
tort,  kind.— ivi  sua  matura, 
naturally. 

Naturale,  adj.  natural,  accord- 
ing to  nature. — Saturale,  na- 
tural, «asy,  free,  unaffected. — 
Figlio  naturale,  natural  son,  or 

,  bastard.  A/gfr/rafc,uatural, 
not  counterfeited  or  sophisti- 
cated.— Naturale,  s.   m.   a 

•  man's  privy  member. 
Naturalezza,  s.  f.  nature,  way, 

•  custom.  - 

Naturalità,  s.  f.  the  same  as 

Naturalézza. 
Naturalista,  s.  m.  naturalist. 
Naturalmente,  adr.  naturally, 

by  nature. 
Naturarti,  to  grow  natural  or 

customary. 
Navale,  adj.  naval,  belonging 

IP  a  ship  or  navy. — Armata 
:  monde )  a  fleet  .-*~Ja/fó£tja  na- 


vale, a  sea-fight.— Von*  navali, 
sea  forces,  navy. 

Navalèstro,  ».  Navichiere. 

Navata,  s.  f.  a  ship's  freight. 

Nave,  s,  f  .  a  s!iip- Nave  da 

guerra,  a  man  of  war.— ivate 
da  corvo,  a  merchant-man.- 
AW,  a  boat.— Nave,  the  nave, 
or  body  of  a  church. 

Navercsco,  adj.  naval,  belong- 
ing to  the  sea  or  ships. 

Navetta,  s.  f.  a  small  ship. 

Navétta,  weaver's  shuttle. 

Naufragare,  tp  shipwreck,  to 
suffer  shipwreck. 

Naufragio,  s.  m.  wreck,  a 
shipwreck. 

Naufrago,  adj.  cast  away. 

Naufragio,  adj.  that  has  made 
a  shipwreck,  or  been  cast 
away*—  Suuf ramóso,  danger- 
ous, tempestuous. 

Navicella,  s.  f.  a  little  ship,  a 
boat,  a  barge. 

Navicellijo,  s. m. a  waterman, 
a  bargeman. 

Navicello,  s.  m.  a  little  ship,  a 

/boat. 

Navichiere,  «.  m.  a  waterman, 
a  bargeman,  a  ferryman. 

Navigabile,  adj.  navigable* 

NavigaméntOys.m.  navigation, 
the  art  of  sailing. 

Navigante,   i.  m.  sailor,  sea- 


man, mariner. 


Navigare,    s.    m.  Navigation, 

sailing. 

Navicare,  to  sail,  to  go  by  sea. 

-—Navigar  per  perduto,  to  give 

one's  self  entirely  for  lost. 

Navigato,  adj.  sailed.    • 

Navigatóre,  s.  m.  a  sailor,  a 

mariner. 

Navigazióne,  s.  f.  navigation. 

N'avicrio,   s.  m.  a   ship.     Not 

j   used. 

'  Navile,  s.  m.  a  fleet  of  ships. 

j  Naviglio,  a  ship. 

;  Nauio,  s.  m.  freight. 

Nasóne,    turnip,    metaph.    a 

blockhead. 

Nausa,  s  x.  ) 

Xr  -  >  nauseousness. 

j\au5ea,        ) 

|  Nauseamcnto,  v.  Nausea. 
Nausearne,  adj.  that  nauseates 
orloaths. 
Nauseare,  to  nauseati»,  to  loath  J 

or  abhor,  to  be  disgusted  at. 
j  Nauseóso,  adj.  nauseous,  loath- 
j   some,  zuuty. 

j  Nauta,  s.  ni.  a  sailor,  a  pilot. 
!   Poetical. 

Nautica,  s.  f.  the  art  of  sail- 
ing. 
Nautico,  adj.  nautical,  belong- 
ing to  shipper  mariner»* 


Nazionale,  adj.  national. 

Nazióne,  s.  f.  nation,  peopfe 
country.— Suzióne,  birth,  M* 
ginning.— Saziane,  birth,  ex- 
traction, descent,  family. 

Ne,  adv.  nor,  neither.— 'XI 
Clio  caro,  né  t'amo,  I  neither 
cherish  you  nor  love  y<»uL~— 
Aè  Vuno,  né  Vakro,  neither. 
""Prima  che  h  traù  M  ©o* 
pace  né  tregua,  before  I  casa 
find  either  peace  or  restia 
that.— Ne,  in.— Stila  f  L  in  the» 
— Nello,  m.  in  the— Ne,  adv. 
from  thence.— \ e  cJ*g»,  I 
come  from  thence^— A"*\  in 
the.— Ne'  campi,  in  the  fields. 
— Nc,  us,  to  us.  Poet--rVflM 
ertala  fatino  ne  disunisci  JatV» 
mar  ne  string?  cruel  destiny, 
why  do  you  part  us,  if  love 
joins  us  ? — Se  scr'uxe,  he  wrote 
us. — A'e,  some,  of  it,  of  them. 
— \e  ho,  1  have  .some— «Abss 
nc  ho,  I  have  none.— .\V,  by 
it. — -Ve  caverete pmJiUo^y oo  U 
reap  some  profit  by  it. 

Nébbia,  s.  t.  mist,  tog,  cloud. 
—Sebtia,  blindness,  ignor- 
ance.—'■•Incantar  la  nehkta,  to 
eat  very  early  in  the  morn- 
ing.—J/rtAuMz/'nEOotfMo  throw 
away  or  lose  one's  time* 

Nebbióne,  s.  f.  a  very  thick 
mist  or  fog.  0 

Nebbióso,  adj.  nurfy,  clomdy, 
foggy,  gloomy. 

Nebula,  s.  f.  mist,  fog,  cloudL 
— Nebula,  spot,  stain. 

Nebulctta,  s.  f.  little  mist,  fosr 
or  cloud. 

Nebulóso,  adj.  misty,  fo^gy, 
cloudy,  gloomy. 

Necessariaménte,  adv.  neces- 
sarily. 

Necessario,  adj.  *  necessary, 
needful,  requisite. — Neretta*  o, 
s.  m.  necessaries. — Ncce**sio, 
a  privy,  a  house  of  office. 

Necésse,  necessary,  of  necessi- 
ty. Obs. — L'e*  ere  m  cantata; 
è  qui  nrrexsc,  it  is  nee  essai)*  te» 
be  in  charity  here. 

Necessità,  s.  f.  necessity,  need, 
want,  distress,  poverty,  cx- 
tremitv. — l)i  mreM,  adv.  of 
necessity,  necessarily. 

Necessitare,  to  necessitate,  to 
force,  to  compel. — Strepitato, 
adj.  necessitated, forced, com- 
pelled. 

Necessitóso,  adj.  necessitous» 
indigent,  poor,  needy. 

Necisfcà,  s.  1.  contracted  from 
Necessità, 

Necnte,  s.  ra.  nothing.    Obi. 


NEC 

Nefa,  *.  f«  listlessnese.    Obi. 


Nefando,  adj.  heinous,  lewd, 
wicked,  execrable,  curved, 
aefandous. 

Nef&rio,  adj.  nefarious,  wick- 
ed, villainous. 

Nefritico,  adj.  belonging,  to  the 


Nefritide,  *.  f.  nephritis. 

Negàbile,  adj.  deniable,  to  be 
denied. 

^legamento,  s,  m-  negation, 
gainsaying. 

Negare,  to  deny,  to  refuse,  to 
gainsay,  to  say  no. 

Negativa,  s.  f.  Ì  negation,  de- 

Kegaisióoe,       >    n,al* 

Negghiénte,  adj.'  Negligent, 
lazy,  idle,  careless.    Obs. 

Ncg^hicnza,  s.  f-  negligence, 
laziness,  idleness,  careless- 
uess,slothfulnes*,sluggi*hnes*. 
Obs. — Avert  in  Mitghenza,  to 
neglect,  not  to  take  care  of, 
to  disregard,  to  slight. 

Neghittosamente,  adj.  negli- 
gently,  slothful  ly,  carelessly. 

Neghicttóso,  Neghittóso,  adj. 
lazy,  negligent,  slothful,  idle, 
sluggish,  careless. 

Neglettamente,  adv.  negligent- 
ly carelessly,  slothfully. 

Nerétto,  adj.  neglected,  not 
regarded,  despised,  slighted, 
disregarded. 

riegFgentare,  to  neglect,  to 
take  no  cure. 

N<  gioente,  adj.  negligent, 
cureless,  slothful,  neglectful. 

Negligentemente,  adv.  negli- 
gently, carelessly,  slothful! v, 
neglectfully. 

Negligenza,  s-  f  rccrligence, 
disregard,  cdrele»tne.s,  ne- 
glect. 

Negligere,  to  neglect,  to  dis- 
regard, not  to  take  care  of, 
to  slight. 

Ne£<W,  s.  f.„a  sweep-net,  a 
seme. 

Negoziante,  dealer,  merchant, 
negotiator. 

Negoziare,  to  trade,  to  deal, 
to  merchandize,  to  traffic. — 
— Kegaxiure,  to  negociate,  to 
transact,  to  manage. — Nego- 
ziato, adj.  negociated,  trans- 
acted. 

Negoziato,  s.  m.  a  treaty,  an 
affair.  • 

Negoziatóre,  negotiator,  he 
that  transacts  or  negociatcs  an 
•ti«ir  of  stato. 
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Negozio,  s.  si.  trade,  trading, 
commerce,  business,  traffic, 
negociatioa. 

Negozioso,  adj.  full  of  busi- 
ness.  Negosww,  trouble- 
some. 

Negoziuccio,  s.  m.  small  busi- 
ness. 

Negreggiire,  p.  Nereggiare. 

Negrétto,  adj.  blackish. 

Negrézza,  s.  f.  blackness,  swar- 
thiness. 

Negligènte,  adj.  p.  Negligente. 
A  rustic  word. 

Negrigcnza,  0.  Negligenza,  A 
rustic  word. 

Negro,  adj.  black,  swarthy.. 

Negromante,  s.  m.  a  necro- 
mancer, a  conjurer,  a  magi* 
ci  an,  or  wizard. 

Negromantéssa,  %.  f»  a  witch,  a 
sorceress. 

Negromantico,  adj.  necroman- 
tic, belonging  to  necroman- 

Negromanzia,  s.  f.  necroman- 
cy, a  divination  by  calling 
up  dead  men's  ghosts  or  the 
devil,  a  conjuration.- 

Nel  vero,  adv.  in  truth,  verily, 
truly.    ' 

Nembo,  s.  m.  a  sudden  storm 
of  rain  or  hail.  ■  Nembo%  a 
cloud,  a  dark  cloud,  a  thick 
cloud. 

N7-  mica,  aoV  neither,  not. 

Nemicamente,  adv.  p.  Nemi- 
che volmcnte. 

Nemicare,  ».  Nimicare. 

Ncrnichévole,  adj.  unfriendly, 
cruel,  fierce. 

Nemiche  volmcnte,  adv.  un- 
friendly, like  an  enemy, 
cruelly,  fiercely. 

Nemico,  s.  m.  an  enemy,  a  foe. 
—  l.sser  ntmirotlel  pino,  to  have 
an  aversion  to  wine,  not  to 
love  it. — Xerucn,  adj.  adverse, 
cross,  contrary,  prejudicial, 
•— Fm  fortuna  ftvmka,  cross  or 
adverse  fortune. 

Nemistà,  s.  f.  enmity,  hatred, 
grudge. 

Ncnufiir,  s.  m.  nenufar,or  ne- 
nuphar, water-lilies- 

Nenufarino,  adj.  made  of  ne- 
nufar. 

Nco.  s.  ra.  a  mole,  a  patch. 

Néofito,  s.  m.  neophyte,  one 
newly  converted  to  the  Chris- 
tian faith. 

Nepitella,  •.  f.  nep  or  nip,  the 
herb  cat-  mint. 

Nepitelle,  s.  m.  the  lid  of  one's 
eye.  ' 

Nep6te,4.  a.  nephew,  grand- 
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child. 

Nepotino,  s.  m.  little  nephew; 

Nequità,  s.  f.  )  Obs.  p.  Nequi- 

Nequitanza,   \    zia. 

Nequitóso,  adj.  wicked,  im- 
pioti*.' 

Nequizia,  t.  f.  wickedness, 
lewdness. 

Nerbare,  to  strike  or  beat  witis 
an  ox's  nerve. 

Nerbato,  adj.  struck,  beat  with 
an  ox's  nerve. 

Nerbo,  s.  m.  a  nerve»  a  sinew, 

Nerbolino,  s.  m.  a  little  nerve 
or  sinew. 

Nerboruto,  adj.  "Ì  _ervv  DerT 

Nereggiante,  adj.  blackish, 
somewhat  Mack. 

Nereggiare,  to  grow  black,  to> 
incline  to  black. 

Nerétto,  adj.  blackish. 

Nerézza,  s.  f.  swarthuiesa, 
blackness. 

Nericante,  Nericcio,  adj.  black 
ish,  lomewhat  black. 

Nericcio,  adj.  blackish,  browa  - 
ish,  somewhat  black,  some- 
what brown. 

Nero,  adj.  black. — Atta  notte 
nera,  at  the  dusk  of  the  night. 
Vestire  a  nero,  to  wear  mourn- 
ing.— Vi  neri,  fish- days. 

Nérveo,  adj.  nervous,  strong1, 
forcible. 

Nervctto,  s.  m.  a  little  nerve 
or  sinew. 

NervicciuóJo,  p.  Nervetto. 

Nervo,  s.  m.  nerve,  sinew.—- 
— Nervo,  vigour,  power, 
strength,  force,  help,  assist- 
ance.—-t/h  buon  nervo  &  Rente 
«"Msto,  a  good  number  of 
armed  men.— Uomo  di  Asms 
nervo-,  a  strong,  lusty  man. 

Nervosità,  s.  f.  nervosity,  ful- 
ness of  nerves  or  smews, 
strength,  vigour. 

Nervóso,  adj.  nervy,  nervous, 
full  of  nerves,  strong,  lusty. 

Nesciente,  adj.  ignorant. 

Nescientemente,  adv.  igno- 
rantly,  through  ignorance. 

Nescienza,  s.  f.  innocent,  ig- 
norance. 

Ncscio,  adj.  ignorante—Fere  it 
nescio,  to  play  }he  ignorant. 

Nespola,  s.  f.  a  medlar. 

Nèspolo,  s.  m.  a  medlar-tree. 

Nessuno,  adj.  nobody,  not  one* 

Nessunamente,  ?dv.  in  no  wi»eA 
by  no  means,  not  at  alL 

Nestujuóla,  s.  f.  a  seminary,  jt, 
place  where  plants  art -eat 
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.  to  be  removed. 

Nestaie,  p.  Annestare. 

Nettò,  t.  m.  a  graff,  an  Imp,  a 
cion. 

Nettamente,  adv.  cleanly.— 
Nettamente,  mannerly,  honest- 
ly, sincerely. 

Nettaménto,  a,  m.  cleaning,  a 
cleansing,  a  «cowering. 

Nettare,  to  clean,  to  cleanse, 
to  make  clean,  to  scourer.— 
Nettare,  to  run  away. 

dettare,  s.  m.  nectar. 

Nettareo,  adj.  of  nectar. 

Nettativo,  adj.  cleansing,  that 
deanseth. 

Nettato,  adj.  cleaned,  cleansed, 
acowered,  fled  away. 

Nettatójo,  s.  m.  a  broom,  a  be- 
som, a  brush  to  clean  with. 

dettatura, .  ».  f.  cleansing  or 
cleaning. 

Néttere,  ▼.  a.  to. connect,  to 
compose»  Dante  has  used  it 
in  the  meaning  of,  to  quiet, 
to  still. 

Nettezza,  s.  f.  cleanliness,  neat- 
ness.— Nettata,  cleanliness, 
pureness,  sincerity,  fidelity. 

Netto,  adj.  clean,  pure,  clean- 
ly, neat.— Coscknwa  netta,  a 
clear  conscience.— Afato, 
dear,  good,  unspotted,  free, 
sincere,  faithful.— Donna  di 
Inetta  vita,  a  woman  of  an  un- 
spotted, honest  life.-— AV/to, 
quick,  nimble,  cleverly..  » 
Netto,  harraless,hurtless,  with- 
out hurt  or  lossy  ■  *Gheocar 
netto,  to  proceed  in  some  af- 
fair cautiously.  ■■  "Tagliar  di 
netto,  to  cut  at  once. — Portar 
via  A  netto,  to  carry  away  at 
«nee,— i-orJa  netta,  o  netta,  to 
ào  a  thing  cleverly.— Gi/adag- 
nure  at  netto,  to  get,  clear,  to 
dear.-^/fo  guadagnato  ditti  lire 
al  netta,  I  have  cleared  ten 
pounds. 

Ncvajp,  p.  Nevaziow 

Nevare,  to  snow. 

Nevato,  adj.  snowed. 

Nevàzio,  s.  m.  abundance*  of 
snow.    Ob*. 

Nevazzo,  v.  Ncvazio.— E  gran 
nevazzo,  it  snows  very  much. 

Neve,  s.  f.  snow. 

Nevicare,  to  snow. 

Nevicóso,  adj.  snowy,  full  of 
snow.— Tempo  nevkoso,  snowy 
weather. 

Nevischio,  s.  m.  e  Nevischia, 
a*  f.  a  little  snow. 

Ncutio,  adj.  nobody.    Obs. 

Nevosità,  s.  f.  a  great  quantity 
of  snow. 
Vol.  I. 


Nevóso,  adj.  snowy,  full  of 
snow. — L*ogo  nevoso,  a  place 
full  of  snow. 

Né  uri,  nò  putì,  neither  good 
nor  bad. 

Neutrale,  adj.  neuter,  neutral, 
indifferent. 

Neutralità,  s.  f.  neutrality,  in- 
difference. 

Neutralmente,  adv.  neutrally, 

in  a  neutral  manner. 
Neutro,  adj.  neuter,  neither, 

of  neither  party,  neutral— 

Star  neutro,  to  be  neuter. 
Nczza,  s.  f .  niece.    Obs. 
Nibbiàccio,  s.  m.  a  large  kite. 
Nibbio,  s.  m.  a  kite.— Nonpoter 

dir,  come  il  nibbio,  mìo,  to  nave 

nothing,  to  be  poor*— 'Esser 

nibbio,  to  be  a  fool. 
Nicchia,  s.  f.  a  niche— Nkdtia, 

dignity,  employment,    post, 

place,  office. Questa  carica 

non  è  nicchia  per  lui,  he  is  not 

fit  for  such  employment. 
Nicchiaménto,  s.  m.  groaning, 

wailing. 
Nicchiare*  to  groan,  to  lament,  j   negligent. 

to  grieve,  to  complain  as  a  Nigro,  v.  Negro.    Obs. 

woman  when  she  is  upon  the 


Niego,  s.  m.  a  denial,  a  refusal. 
Niellare,  to  ncal,  to  soften  and 
purify  metals  by  fire,  before 
they  are  workea  with  a  pun- 
cheon. 

Niello,  s.  m.  a  manner,  so  call* 
ed,  of  working  metals  with  a 
puncheon,  or  other  tool. 
Niènte,  s.  m.  nothing,  not  at 
all.— r— Non  ho  dormito  niente  la 
notte  passata,  I  did  not  sleep  at 
all  last  night. 

Nieotedinlanco,  adv.^     how- 
Nientediméno,  >     ever, 

Nientemeno,  j      not- 

withstanding, yet,  neverthe- 
less. 

Niévo,  s.  m.  a^iephew.    Obs. 
Niifa,  s.  f.  *1  snout,     muzzle,  • 

Niflo,  s.  m.(    bill. Laxtre  it 

Niffolo,       f*   niffolo,  to  pout, 
Nifo,  J   to  frown. 

Nigèlla,  s.  f .  gith,  the  seed  of 
the  gita. 

Nighittosamcnte,adv.  slothful- 
ly,  negligently. 
}  Neghittóso,  adj.  lazy,  slothful,  • 


point  of  being  delivered  of  a 
child,  to  grumble.— Nicchiare, 

to  shew  disapprobation. 

Nicchiare,  to  undertake  a  thing 
unwillingly. 

Nicchictta,  s.  f.  a  small  niche. 

Nicchio,  s.  m.  a  cockle-fish. 

Nicchiolino,  s.  m.  a  vtry  small 
cockle. 

Nichtlità,  s.  f.  nothingness,  no- 
thing. 

Nichelo*  s.  m.  nothing. 

Nicissita,  s.  f.  necessity,  want. 
Obs. 

Nicistà,  v.  Necessità.  Obs.— 
Di  niciftà,  of  necessity,  neces- 
sarily, necessary. 

Nidata,  e.  Nidiata. 

Nidiace,  adj.  taken  out  of  the 
aest^-Cfti  nidiace,  a  fool,  a 
dunce,  a  blockhead,  a  sim- 
pleton. 

Nidiata,  a,  f.  a  nestful,  a  covey, 
a  bevy,  a  hatching. 

Nidificare,  to  nest,  to  build  a 
nest. — nidificare,  to  breed,  to 
sit,  to  hatch  or  lay  in  a  nest. 
—Nidificare^  to  live  together. 

Nidio,  s.  m.  )  a  nest,  a  roost.* 

Nido,  \   — -Nido,  place, 


Negromante,  v.  Negromante. 

Nigrom&ntico,  o.  Negroman- 
tico. 

Nigromanziu,  v.  Negromanzia. 

Nimbo,  s.  m<  v,  Nembo. 

Nimicare,  to  hate,  to  abhor, 
to  persecute. 

Nimicarsi,  to  quarrel,  to  dis- 
pute, to  fall  out,  to  become  - 
an  enemy. 

Nimicato,  adj.  grown  an  ene- 
my, turned  enemy. 

Nimichévole,    adj.     inimical, 
contrary,  against. 

Nimichevolmcntc,   adv.    like 
an  enemy,  cruelly. 

Nimicizia,  s.  f.  enmity,  hatre  J, 
grudge. 

Nimico,  s.  m.  an  enemy,  a  foe. 
— Nimico,  adj.  contrary,  ad- 


verse, cross.— i  'o/i.via  ni.r.ica, 
cross  ot  adverse  fortune. — 11 
vino  mi  e  nimico,  wine  is  con- 
trary to  me,  or  I  have  an 
aversion  to  wine. 

Nimistà,  s.  f.  enmuy,  hatred, 
grrudge. 

Nimi&tanza,  v.  Nimistà-    Obs. 

Nimo,   adj.   nobody.    Obs. — 


Se  nitno  t'accuM  m  iv  I  cond-tn- 
nerd,  if  nobody  impeaches  you 

man's  home,  dwelling-place,  I   I  shall  not  condemn  you. 

habitation.—//  patrio  nido,  Ninna,  s.  f.  a  nymph  or  fairy. 


one  s  native  country 
Nidi  uzzo,  s.  m.  a  very  small 

birdnest, 
Niegare,  to  deny,  to  refase. 


Nitala,  a  nvmph,  a  country 
lass.— -^Viwjoj  chrysalis  of  a 
worm. 

Ninfale,  adj.  of  or  belonging 
Al.m 
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to  &  nymph. 

Ninfea,  s.  f.  water-lily,  Water- 
rose,  yellow  and  white  nenu- 
phar. 

Ninférno,  8.  m.  hell. 

Ninfétta,  t.  f.  dim.  of  Ninfa. 

Ninna,  s.  f.  the  rocking  of  a 
child  to  make  him  sleep.— 
far  la  ninna,  to  sleep 

Ninnare,  to  rock,  to  dandle  or 
lull  children  to  sleep. 

Nihnarélla,  s.  f.  rocking  or 
lulling  to  sleep. 

Nipitella,?      XT     .    .. 

Nipitcilo,J  "•  *****»■ 

Nipóte,  nephew,  niece. 

Nipotemo,  a.  m.  my  nephew. 

Nipotino,  8.  m.  jTipotiua,  s.  f. 
a  little  nephewx>r  niece. 

Nipotismo,  s.  m.  nepotism. 

Niquhà,  e.  f.  iniquity,  wicked- 
ness. 

NiquitOsaménte,  adv.  iniqui- 
tous!?, wrathfully. 

NlquitÓ60,  adj.  impious,  wick- 
ed, iniquitous. — NiauUóso,  an- 


gry, in  anger. 

.  Jfiscòndcre,  to  hide,  to  con- 
ceal.   Ob». 

Niscondfglio,  s.  m.   lurking- 
hole,  a  close  or  secret  place. 
Obs. 
.  Niscondiménto,  s.  m.  a  hiding 
or  concealing.    Obs. 

Ni'sconditóre,  a  concealer. 
Òbs. 

Niscóso,  adj.  hidden,  conceal- 
ed   Obs. 

Njssuno,  adj.  nobody. 

Nitidézza,  *  t.  f.  Brightness, 
clearness,  splendour. 

Nitido,  bright,  shining,  glit- 
tering, clear. 

Nitrire,  to  neigh,  as  a  horse, 
$0  whinny,  as  a  mare. 

Nitrito,  s.  m.  the  neighing  of 
4  horse,  the  whinnying  of  a 
mare.  I 
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Coin  of  gold.— />  parli  nobil 
del  corpo,  the  noble  pans  of 
the  body. 

Nobil  emente,  adv.  nobly,  ex- 
cellently, perfectly. 
Nobilézza,  s.  f.  >  nobleness, no- 
Nobilità,  J   bility,  genti- 

lity. Both  obs. 

Nobilitare,    to  nobilitate,    to 
make  noble  or  famous. 
Nobilitato,  adj.  ennobled. 
Nobilitatole,  he  that  confer» 

nobility. 
Nobilmente,  adv.nob!y,gentle- 
m.n  like. 

Nobiltà,  s.  f.  nobleness,  nobi- 
lity, gentility. 
Notale,  r.  Ncbile.  Obs. 
Nocca,  s.  f.  pi.  knuckles.— Noc- 
ca, s.  f.  a  kintl  of  plant. 
Nocchière,  s.ra.  )  a    pilot,    a 
Nocchiero,         J   steersman. 
Nocchieruto,  adj.  ?      stony, 
Nocchieruto,        J  «peaking  of 
fruits,  knotty,  knobby,  knur- 
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Noce  role,  adj.  harmful,  hurt- 
ful, prejudicial,  noisome,  of- 
fensive, mischievous, 
Nocevohncnte,  hurtfully,  pre- 
judicially,   offensively,    mis- 
chievously. 
Nociménto,   s.   m.    nuisance, 
hurt,  harm,  damage,  preju- 
dice. 
Nocino,  adj.  belonging  to  a 

nut,  or  of  a  nut. 
Nocitivo,  adj.  harmful,  offen» 
sive,  against. 

Nocitóre,  s.  m.  a  mischievous, 
hurtful  man. 
Nocivamente,  adv.  hurtfully, 
perniciously,      dangerously, 
prejudicially. 
Nocivo,  adj.  hurtful,  destruct- 
ive, pernicious. 
Nocuménto,  s.  m.  hurt,  harm, 
offence,     prejudice,     detri- 
ment. 
Nocumentuccio,   t.  m.   small 
harm  or  hurt. 


ry,  full  of  knots  or  knurs.        Nodello,  s.  m.  f 
Nocchio,  s.  m.  knot,  knur,  ori  Noderòso, adj.  ?  Jcnurry,  knob- 


adj.  v»  Nocchi- 
eroso. 


knob. 

Nocchioluto, 

Nocchioróso, 

Nocchioruto, 

Nocchióso, 

Nocchiuto, 

Nocciolétto,  $7m.  a  small  fruit- 
stone. 

Nocciolino,  v.  Noccioletto. 

Nocciòlo,  s.  m.  the  stone  of  a 
fruit. — yNon  vale  una  man  di 
noccioli,  it  is  not,  worth  a  pin. 


the  ancle-hone, 
y,  knob- 
,  full  of 


they  are  like  hand  and 
glove. 

Noccioli] to,  adj.  stony,  having 
a  stone  as  frutt. 

Nocciuóla,  8.  f.  hazle-nut,  fil- 
bert. 

Nocdu6!o,  s.  m.  hazle-treeor 
filbert-tree. 


|  Noderùto,     "  \    by 

kmlrs  or  knobs. 
Nodo,  s.  m.  knot— Nodo  A 
perk,  a  knot  of  pearls. — Nod>% 
s.  m.  pi.  knuckles.—- Nedo  del 
.collo,  the  nape  of  the  neck  -* 
Nodo  di  vtnto,  a  whirlwind  — 
Nodo  dì  salamanc,  a  running 
knot. — Nodo  in  nil  dHo,  a  tat- 
lor's  knot.-^Aodb  a  pie  a^ucccU 
to,  a  kind  of  knot  so  called 
by  Seamsteirs.— iVodbaÉrendw/*», 


— Sono  dne  anime  in  un  nòcciolo,  ,  ascending  node,  the  circle  of 


Nitro,k  s.  m.  nitre,  a  spongy  Noce,  s.  ra.  a  walnut-tree.— 

salt-like  substance,  salt-petre. 
Nitrosità,  3.  f.  nitrous  quality. 
Nitróso,  adj.  nitrous. 
Nhinaménte,  adv.  by  no  means. 
Niuno,  nobody. 
Ni  una  cosa,  nothing. 
No,  no,  not.— £)?<*>  do  w>,   I 
"say  not.— Temendo  no'l  mio  dir 

gli /one  urave,  for  fear  I  should 

displease  him  with  my  de- 
mal. 

Nòbile,  adj.  noble,  of  a  noble 
race   or    family.— ——Nobile, 


noble,  Illustrious,  excellent, 
vcr>'  gOoU— r/«  nobile,  a  no- 
fcVematì,  a  gentleman.-*- No- 
$&;  f.  «.  noble,  an  English 


i 


Noce,  s.  f.  walnut.— Noce,  the 
horned  ends  of  a  bow.— Noce 
del  collo,  the  neck-bone. — Noce 
de! pie/e,  the  ancle-bone.— 6tw 
noce  non  suona  in  tacco,  one 
cannot  do  what  several  can. 
—Mangiar  le  noci  col  mallo,  to 
slander  those  that  slander 
you. 

Nocella,  s.  f.  hazle-nut,    fil- 

'bert. 

Nocemoscàda,  s.  f.  nutmeg. 

NoCcnte,  adj.  harmful,  hurt- 
ful, prejudicial,  obnoxious. 

Noccnzia,  s.  f.  error,  harm, 
prejudice. 

Kccere,  r.  Nuocere.  Ohs. 


the  moon's  motion.— Nodo, 
knot,  knur,  or  knob. — Bas< 
tone  fnen    di    nodi,    knobby 

stick. 

Nodoróso,  adj.  knobby,  full  of 
knots,  knotty,  nodose. 

Nodosità,  a.  f.  nodosity,  knotti- 
ng*. 
Nodóso,  adj.  nodose,  nodous, 

full  of  knots,  knobby. 
Nodrimcnto,  v.  Nutrimento. 
Nodrìre,  to  nourish  or  feed,  to 

bring  up,  educate  or  instruct. 

—Nodnre  di  false  speranze,  to 

feed  with  false  hopes. 
Nodrito,  adj.  nourished)  kept» 

maintained,  brought  up- 
Nodritóre,  he  that  nourishes 

or  feeds. 
Nodritura,  s.  f.  nourishment, 

food. 
Noi,  we,  us.— Noi  parliamo,  we 

speak .— />r  nei,  for  us. 
Noja,  s.  f.  trouble,  weariness, 

vexation,    sorrow,    disquiet, 

listlessness.— JJarnoja%  to  trpu- 


NOM 


NOT 


NOT 


bJe,  to  vex,  to  disquiet.*— Re- 
carla noja,  to  be  tired  of  dome- 
thing.— ATcja,  ill  words. 
Nojare,  to  weary,  to  tire,  to 
be  wearisome,  or  tiresome,  to 
be  tedious. 
Nojito,  adj.  tired,  wearied,  list- 
less. 
Nojévole,  adj.  tedious,  weari- 
some, tiresome. 
Nojòsaménte,  adv.    tediously, 

ina  tedious 'manner. 
Nojóso,  adj.  tedious,  wearisome, 
tiresome. 
Noleggiare,  to  freight. 
Nolo,  s.  m.  freight,  fare,  mo- 
ney for  passage. — Pigliare  a 
note  un  vascello,  to  freight  a 
ship. 
Nomaccio,  g.  m.  a  bad  name,  a 
bad  reputation. 
Nominza,  s.  f .  renown,  fame, 

name,  reputation,  note. 
Nomare,  to  name,  to  call, 
^ornatamente,  adv.  namely. 
Nomato,  adj.*  named,  called. 

Nome,  s.  m.  name. Nome, 

name,  reputation,  renown, 
character  .—Acquistar  nome,  to 
acquire  fame.— Nome,  stead, 
places—/*  vòstro  nome,  in  your 
stead.— Afo*^,  a  watch-word 
or  signal  in  war. — Nome9noun. 
*— Nome  su* tardivo,  a  noun  sub- 
stantive. 

Nomea,  3.  f.  name,  famej  repu- 
tation, renown.  Obs. 
Nomenclatórei  s.  m.  nomen- 
clator,  or  remembrancer. 
Nomenclatura,  s.  f.  nomencla- 
ture, a  catalogue  of  most  com* 
mon  and  useful  words  in  any 
language. 

Nomignolp,  s.  xn.  sirname,  a 
nickname. 
Nomina,  s.  f.  the  right  or  act 
of  naming  a  person  to  a  place, 
employment,  or  any  such 
thin?. 

Nominanza,  s.  f.  fame,  repu- 
tation, renown. 
Nominare,  to  call,  to  name,  to 
give  a  name. 
Nominata,  s.  f.  renown,  fame, 

reputation. 
Nominatamente,  adv.  by  name, 
one  after  another,  one  by 
one. 
Nominativo,  adj.  nominative. 
Nominato,    adj.    famous,  re- 
nown&L-^No/wnatu,  named, 
called.  . 

Nominatóre,  a  nominator,  he 

that  names  or  gives  a  name» 

Nominazióne,   s.    f.    nomina* 

fciotf,  giving  a  name. — Nomi- 

I 


nazióne,  nomination,  right  of 
naming,  gift.— •^-Nominazióne, 
name,  renown,  fame,  repu- 
tation. 

Non,  adv.  no,  not. 
Nona,  s.  f.  None,  the  fifth  of 
the  seven  canonical  hours. 
Non  che  altro,  o  Non  che,  not 
only,  much  less,  but,  at  least 
•—Sacrificherei  la  mia  vita  non 
che  ì  miei  Uni  per  amor  vostro, 
I  would  sacrifice  not  only  my 
estate,  but  even  my  life  for 
your  sake. 

KoncovéUe,  adv.  nothing,  tri- 
fle. 

Noncurante,  adj.  careless,  that 
cares  not. 

Noncuranza,  s.  f.  carelessness. 
Nondimanco,  Nondimcno,adv. 
nevertheless,    for    all    that, 
however,  although. 
None,  s.  f  .  the  names  of  tome 
Roman  days. 
Non  forse,  that. 
Non  meno,  not  less,  not  only» 
Nonna,  s.  f.  grand-mother. 
Nonno,  s.  m.  grand-father. 
Nonnulla,  s.  m.  nothing  at  alL 
Nono,  adj.  ninth. 
Non  ostante  che,notwithstand« 
ing,  for  all  that. 
Non  perciò,  o  non  perciò  di 
meno,  Non  però  di  meno,  o 
Non  per  tanto,  adv.  however, 
yes,  for  all   that.— Aon  sine 
avare,  not  without  reason. 
Non  so  che,   I  don't    know 
what. 
Norma,  s.  f.  a  rule. — Norma, 
model,    rule,     trace,    steps, 
form,  pattern. — La  sua  vita 
servi  dì  norma  a  tutti,  his  life 
was  a.  pattern  to  all 
Nosco,  with  us. 
Nostrale,  adj.  Ì  of  our  town  or 
Nostrano,       J    country. 
Nostrissimo,  adj.  superi,  abso- 
lutely ours,  more  than  ours. 
Nostro,  pron.  our,  our  own. 
Nòta,  8.  f.  a  note,  mark,  sign. 
— A'ole,  s.  f.  plur.  notes  in 
music— Ao/ff,    spot,  stain, 
blemish,  a  note  of  infamy, 
blur,  disgrace.— AW,  pL 
voices.    Poet. 

Notabile,  adj.  notable,  remark- 
able, eminent,  considerable. 
Notabilmente,  '  adv.    notably, 
eminently,  considerably. 
Notàjo,  a  notary. 

Notamente,  adv.  notably,  evi- 
dently. 
Notamente,  e,  m,  th£  apt  of 


swimming. 

Notante,  adj.  swimming. 

Notanteménte,  adv.  notably, 

.  considerably,  evidently. 

Notare,  to  swim.— AWn?,  to 
note,  to  sign,  to  mark.— Ab» 
tare,  to  remark,  to  take  no- 
tice of,  to  consider,  to  mind, 
to  observe. — Notare,  to  fol- 
low the  notes,  to  sing  ac- 
cording te  the  notes— vA^/ortf, 
to  set  in  notes. 

Notaria,  o.  Noteria, 

Notiro,  v.  Notaja 

Notamente,  adv.  e.  Natante) 
mente. 

Notato,  adj.  swimmed,  from  to 
swnit* 

Notatójo,  a»  m.  a  bladder  full 
of  air  found  in  fishes,  which 
serves  them  to  keep  them» 
selves  swimming. 

Notatore,  a  swimmer. 

Notatura,  s.  f.  v.  Notamente* 

Notatrice,  s.  f.  a  she  swim- 
mer. 

Noteria,  %  f.  a  notary's  pro- 
fession. 

Notévole,  adj.  notable,  remark* 
able,  considerable. 

Notevolmente,  adv.  consider- 
ably,    notably,    particular* 

iy.. 

Notificatone,  s.  f.  notification» 

'  declaration. 

Notificaménto,  s.  m.  the  act  of 

.  giving  notice,  notification. 

Notificare,  to  notify,  to  signi- 
fy,' to  make  known,  to  de- 
clare or  give  notice  of. 

Notificato,  adj.  notified,  sign}* 

,  fied. 

Notificatóre,  he  that  declares» 
notifies  or  makes  known. 

Notificazióne,  o.  Notificamene 

Notizia,  s.f.  notion,  knowledge, 
notice. — Pervenire  a  notimi,  to 
come  to  somebody's  ears,  to 
be  knownj-^ol&a,acquaint» 
ance. 

Noto,  adj.  known,  noted**» 
Noto,  s.  m.  the  south  wind. . 

Natola,  s.  f.  alitile  knot,  mariv 
memorandum. 

Notolétta,  s.  £.  a  very  Uttff 
note,  a  memorandum, 

Notomia,  s.  f.  anatomy. 

Nqtomista*  an  anatomist* 

Notomi2zare,  to  anatomize, . 

Notomizzato,  adj.  anatomia* 
ed. 

Notoriamente,  adv.  notorious» 
ly,  manifestly,  publicly. 

Notòrio,  adj.  notorious,  mani» 

*  festly  known,  evident)  puUit 
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6bbliato,adj.fbrM,forc^rttm^  f.  otam- 


Obbliatóre,  he  that  forgets,  a 
forgetful,  man. 

ObbTiaakme,  ».  f.  oblivion,  for- 
getfulness.  Ob».  .. 

Obbligazione,  s.«  f.  ObWiga- 
rnénto,  s.  m.  obligation,  duty, 
fcond.— Fore  una  obbVgagiont, 

t  to  give  bond. 

Obbligante,  adj. obliging, cour- 
teous, kind,  officious* 

Obbligantemente;  adv.  oblige 
jngly,  courteously,  kindly. 

Òbiuiganza,  s.  f.  v.  Obbfiga- 

,.  eione.    Ob*. 

Obbligare,  to  oblige,  to  hind, 
to  engage,  to  do  a  kindness, 
turn  or  office.— Obbligarti  per 
qualcheòmo,  to  be.  bound  for 
one.— 0óò/ij?ar«  in  solido,  to  be 
bound  for  the  whole. — Obbli- 
gato, adj. .  obliged,  bound. — 
Virésto  obbligato,  I  am  obliged 
to  you,  I  thank  you. 

Obbligatorio,  adj.  obligatory» 
binding.  . 

Obbligazione,  s.  £  \  obligation, 

Obbligo,  sf  m.  £  ^engage- 
ment, bond,  -duty.— £*  mio  ob- 
bligo dt  servirla,  it  is  xhy  duty 
to  serve  her. 

Obblio,  s.  m.  oblivion,  forget- 
lulness.— Metter  in  oòtfto,  to 
forget. 

Obbhóso,  adj.  forgetful,  obli- 
vious. ' 

Obbliquamcnte,  adv.  indirect- 
ly, here  and  there,  obliquely. 

Oobliquàre,  to  turn  or  veer, 
to  run  traverse,  to  drive 
obliquely. 

Obbbquità,  e.  f.  obliquity, 
crookedness.  ' 

Obliquo;  adj.*obiique,  crooked, 
awry.— -Cast  obbhqui,  oblique 
cases,  genitive,*dative,  accut- 
ative,  and  ablative. 

Obblito,  *dj.'  forgotten. 

Obblivione,  s.  f.  oblivion,  fóf- 
getfulncss; 


Òbbtfvióeo,  adj.  oblivious;  for-     maker. 


getful.  Qbs. 

Obbriagoi  adj.  drunk.  Obs. 

Obbrobrio,  j;  nt.  reproach,  in- 
famy, ignominy,  shame,  dis- 
grace. 

Obbrobriosamente,  adv.  in- 
famously, ignominjously, 
shamefully,  opprQbrioUsJy. 

Obbrobrióso,  adj:  opprobrious, 
reproachful,  injurious,  igno- 
minious, shameful.  __ 

Obbùmbràménto,  %  in.  obuift- 
br&tion:  darkness.  Obs. 

Obbumbrare,  :oobùrabraté,tb 
overshadbwv  ObtV 


bration,  overshadowing.  Obs. 

Obecìieozaj  o.  Obbedienza,  and 
its  derivatives. 

Obelisco,  s.  m«  obelisk,  a  sort 
of  pyramid. 

Obidtcnza,  v.  Obbedienza,  and 
its  derivatives. 

Oblato,  s.  m.  a  lay  friar,  in 
rural  chapels. 

pblatóre,  he  that  offers  a  price 
when  he  wants  to  buy,  a  bid- 
der. 

Oblio,  v.  Obblie,  and  its  deriv- 

(  atives. 

Obliquo,  r.  Obbliquo,  and  Its 

■  derivatives. 

Oblungo,  adj.  oblong,  that  is 
of  a  figure  called  a  long 
square.    . 

Cbolo,  s.  m.  Obole,  a  kind  of 
small  ancient  com'. 

Oca,  •».  f.  a  goosey  a  gander.— 
Tenere  Coche  in  pastura,  to  keep 
a  bawdy-house.— Cervel  foca, 
giddy-brained. — Fari  il  becco 
all*  oca,  to  finish  or  complete 
any  workJ—71*  set  un  tea  impas- 
lojata,  you  are  a  great  booby. 
— Tu  i'e'  l'oca,  you  are  the  talk 
of  the  town. 

Oecare,  to  grub,  to  harrow,  to 
break  the  clods  in  a  plowed 
field. 

Occasionare,  to  cause,  to  give 
occasion,  to  be  the  cause.  • 

Occasionato,  adj.  caused. 

C>rcasióne,"8.  f.  occasion»  oppor- 
tunity.—Occasione,  occasion, 
pretence,  reason,  matter — 
per  occasione,  occasionally,  by 
reason. 

Occaso,  s.  m.  the  west,  the  set- 
ting of  the  sun.  Poet,— Occojo, 
end,  death.  Poet. 

Occhiacelo,  s.  m.  large  threat: 
ening  eyes. 

Occhuja,  «/  f.^the  hollow  of 
the  eyes, 

Occbiatajo,  s/m7  a  spcctacle- 


Occhiale,  s.  m.  spectacles. 

Occhiale,  adj.  of  or  belonging 
to  the  eye. — Vent+Dcckiale;  an 
eye-tooth. 

Occhiare,  to  eye,  to  look  atten- 
tively to  or  unto. 

Occhiata,  s.  f.  a  look-,  a  glance, 
a  east;  an  ogle,  a  sheep's  eye. 

'  w—Dor  un  vccJaala  ad  una  cosa, 
to  cast  an  eye  upon  a  thing. 

Occhiato,  s.  m.  full  of  eyes. 

Occhiatura,  s.  f.  the  look,  a 
man's  look,  aspect. 

OcchiblgHolo,-  s.  in.  dimness. 

OcchieggUre,  to  ogle,  to  look  at. 


ócd 

Occhiello,  a.  m'.  a  button-hoté. 

Òtchiettiiro,  s.  m.  dirrrai.  of 
Occhiétto.  ' 

Occhiétto,  s.  m.  z  little  eye. 

p'echio,  s.  m.  an  eye.— Ater 
Cocchio  aduna  còsa,  to  have  an 
eye  upon  a  thing,  to  take'  care. 
of  H. — Occlào  mio,  my  dear, 
my  darling,  my  precious.— 
Deh  occfih  mio  bello,  guatanti 
pir  un  poro,  pray,  my  dear, 
look  at  mc  a  little. — Non  aver 
rasentiti  gd  occhi,  to  be  young. 
•^Aprir  gli  occhi,  to  take  care,. 
to  stand  updn  one's  guard.— 
Aver  gH  occhi  di  dietro,  to  be 
short-sighted. — -Ester  Foccliia. 
diritto  ìTuno,  to  be  one's  dar-' 
-ling  or  mimon^^Guardare  con 
mal-occhio^  to  look  with  an 
ill  eye.— In  un  ballet 'd'occhio,  in 
an  instant,  in  the  twinkling 
of  an  eye.— V occhio  vvol  la 
parte  sua-,  One  must  please  the 
eyes.— Perder  d'occhio,  to  lose. 

the  sight 'of  something. •*. 

Veder  di  malocchio,  to  pout,  to 
look  gruff  or  surly  upon  one. 
—Ore/no,  the  whirl  bone  of 
the  knee. — Qcchio,  the  sight.. 
— Occhio,  eye,"  bud. — Avere 
buono  o  coltivo  occhio,  to  have, 
a  good  or  bad 'mien,  or  ap- 
pearance—Far d'occhio,  to 
wink. — Grtaedar  sottocchio,  to 
ogle,  to  cast  a  sheep's  eye. — . 
Andar  a  occhi  chiusi,  to  go 
wftliout  any  fear  of  falling, 
—fa/"  mal  d*  occhio,  to  be-* 
\\itch.~-Occhb,  a  found  win- 
dow.— Oicfdo,  that  hele  where 
the  ports  of  a  bit  or  bridle 
are  entered  to  stay  and  play. 
*—Insugli4vcchi,  before  one's 
face.— Occhio  a  occhio,  fac$ 
to  face. 

Occhiolino,  s.  m.  a  little  eye. 

Occhióne,  s,  m.  a  large  eye;  a 
fine  large  eye  ;  a  black  ey*e. 

Occhiuto,  adj.  eyed,  full  o£ 
eyes  or  buds: 

Occhiuzzo,  s.  m.  a  Kttle  eye» 
It  is  sometimes  an  endearing, 
and  sometimes  a  contemptu- 
ous word. 

Occidentale,  adj.  occidental, 
west,  westerly,  western. 

Occidente,  s.  m.  west. 

Ocddcre,  to  kill,  to  slay; 
Obs.  ^  . 

Occiditóre,  homicide,  killer, 
murderer.     Obs. 

Occisicne,  s.  f.  a  slaughter, 
murdering,  killing.     Obs. 

Occisóre,  a  killer,  a  slayer» 

Octiso,  adj.  felled. 


ocu 
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•0*F 


accorrente,    adj.    happening, 
*  that  happens. 

Occorrenza,  s.  f.  occurrence, 
necessity,  need,  occasion. 
Occórrere,  '  to  go   before,  to 
rencounter  or  meet. — Oc  6r- 
rere,  to  happen,  to  come  to. 
pass,    to    chance. — Occórsemi 
"tTatere'  un  buaji  divallo,  I  hap- 
pened to  have  a  good  horse. 
'  —Occórrere,  to  be  needful  or 
^necessary,  to  want.— Non  oc- 
<orre  che  voi  mi  scrìviate ,  you 
need  not  write  to  me. — V 
occorre  niente ì  do  you  want 
any  thing  ?— Qcrtfrre/v,  to  re- 
member, to  eall  to  mind. 
Occorri  mento,  s.  m.  )  a  meet- 
Occórso,  J    ins-— — 

Occórso,  adj.  met,  happened, 
v.  Occorrere.* 

Occultamente,  adv.  hiddenly, 
secretly. 

.  Occultaménto,  s.  m.  a  hiding 
or  concealing. 

Occultare,  to  hide,  to  conceal. 

Occultato,  adj.  hidden x  con- 
cealed. 

Occultatóre,  a  concealer,  he 
that  hides,  conceals,  or  dis- 
guises. 

Oecultatrice,  she  that  hMes, 
conceals,  or  disguises. 

Occultazióne,  s.  f.  occultation, 
a  hiding  or  concealing. 

Occultczza,  s.  f.  secrecy. 

Occulto,  adj.  secretly,  hiding 
of  concealing. — Occulto,  adj. 
occult,  secret,  hidden. 

Occupamcnto,  6.  m.  occupa- 
tion, employment,  business. 

Occupare,  to  usurp,  to  seize, 
to  occupy. — Qcaipdre,  to  pos- 
sess.— Occupare,  to  employ, 
to  make  useof. — Occupare, to 
apply  one's  self,  to  set  one's 
mind  to. — Questo  libro  mi  ha 
occupato  tre  anni,  this  book  has 
taken  me  three  years. — Occu- 
pare un  luogo,  to  occupy  a 
place,  to  live  in  it. 

Occupatóre,  an  usurper. 

Occupatrice,  she  that  usurps. 

Occupazióne,  s.  f.  occupation, 
business,  employment,  trade. 

Oceano,  s.  m.  ocean,  sea;  in 
verse  we  say  also  Oceano. 

O  che,  or  else.— A  questo  mi  ri- 
spondi o  ch'io  mi  parto,  answer 
me  to  this,  or  else  I  go. 

Ocò,  s*  m.  a  cry  for  joy. 

Ocóne,  '%.  m.  a  large  goose. 

Ocra,  s.  f.  ochre,  a  sort  of  mi- 
neral earth. 

Ocularmente,  adv.?  ocularly, 

pculaiajueme,      J      with 


one*s  eyes  open. — Procedere 
occ  datamente  in  qwtlche  affare, 
to  proceed  cautiously,  in  an 
affair. 

Oculatézza,  prudence,  circum- 
spection* wariness,  considera- 
tion. 

Oculato,  adj.  oculate,  ocular. 
—Testi/nonio  oculato,  an  eye- 
witness.  OcuLto,  prudent, 

circumspect,  wary,  consider- 
ate.— Andare    oculato,   to   act 
prudently,  to  be  wary. 
Oculista,  an  oculist. 
Od,  or,  either.' 
Oda;  Ode,  s*  f.  an  ode. 
Odiare, to  hate,  to  bear  ill-will 

unto. 
Odiato,  adj.. hated. 
Odiatóre,  a  hater. 
Odihile,  adj.  odious,  hateful, 
heinous. 
Odiernamente,    adv.    in    the 
present  day,  or  in  the  pre- 
sent time. 

Odierna,  adj.  hodiernal,  be- 
longing to  the  present  day 
or  time. 

Odievoie,  adj.  odious,  hateful, 
heinous. 

Odievolezaa,s.  f.  hate,  hatred, 
odium,  grudge,  ill-will.  Obs. 
O'dio,  s.  m.  hatred,  the  oppo- 
site of  love.— Aver  in   odio, 
portar  odio,  to  hate. 
Odiosaggine,s.f,c.OdievoIezza. 
Odiosamente,  adv.  hatefully, 
odiously. 

Odióso,  adj.  odious,  hateful, 
heinous. 
Odire,  t.  Udire.  Obs. 
Odor  àbile,  adj.  odoriferous, 
sweet-seen  t  ed.  — -Odor  dbile, 
odorous,  that  has  a  scent  or 
smelL 

Odoraménto,  s.  m.  smell  or 
scent.— •Odoraménto,  odour, 
perfume. 

Odorante,  adj.  smelling,  scent- 
ing. 

Odorare,  to  smell.— Odorare,  to 
spread  a  smell  .^ — Odorare,  to 
.find  out,  to  discover. 
Odorato,  adj.  odoriferous,  odo- 
rous fi  weet-ecented. — Odorato, 
s.  m.  smelling,  one  of  the 
natural  senses. 

Odorazióne,  s.  f.  smelling,  or 
scenting,  a  scent. 
Odóre,  s.  m.  a  smell,  scent  or 
colour. T- Air  re  odore  a"  una  cosa, 
to  have  a  hint  of  something- 
s—Par di  se  buon  odore,  to  have 
a  good  name  or  character, 
to  pass  for  a  good  man. 
Odoraccio,   s,  m.  bad  smell, 


!  stink. 

Odoriiecio,  s*  m.  a  lktlèlscent 

Odorifero^  adj.?  odoriferous. 

Onorifico,  J  sweet-scent- 
ed. 

O'dorosaménte;  adv.  odórifer- 
ously. 

Odoróso,  adj.  odorous,  odati* 

.  ferous,  sweet-scented* 

O'doruzzo,  s.  m.  a  little  ameJl 
or  scent. 

Offa,  s.  ft  a  cake  or  any  like 
composition. 

OfTélla,  s.  f.  a  kind  of  cake. 

Offendente,  adj.  otfuuling,  of- 
fensive. . 

Offendere,  to  offend,  to  hurt, 
to  injure,  to  displease,  to  sin 
against,  io  commit  a  fault,  to 
blemish. 

Offeridevole,  adj.  offensive,  dis- 
pleasing, hurtful»  injurious. 

Offendibile,  p.  Offenderole. 

Offend icolo,  s.  m.  an  obnoxi- 
ous thing,  offence,  trespass,  a 
cause  of  offence. 

Offendimene,  s.  m.  offence, 
trespass,  fault,  injury,  wrong, 
scandal.-— ^Qfendime'nto,  hin- 
drance. 

Offendi  tore,  an  offender. 

Offenditrice,  feminine  of  Of- 
fendi tore. 

Offcnsa,      I  *.  Offesa.    Obs. 

Offènsióne,  J   both. 

Offensivo,  adj.  offensive,  dis- 
pleasing, hurtful,  injurious/* 

Offenso,  adj.  e.  Offeso.     Obs. 

Offensóre,  an  offender. 

Offerire,  v.  Offerire.     Obs. 

Offercnda,  s.  f.  an  offering,  any- 
thing offered  to  God  or  men. 

pfferente,  adj.  that  offers. . 

Al  più  offerente,  to  him  fh^t 
bids  most. 

Offerire, }  to<offer,  to  present. 

Offerire,  {  to  tender,  to  pro-f 
pound  or  bid. 

Offerire,  to  offer,  to  dedicate. 
to  .lacriiice. 

Offerirsi,  to  present  itselfc. 

O Sentóre,  he  that  offers: 

Offerjtório,  adj.  offering,  that 
offers.  '    - 

Oflcrta^  s.  f.  offer,  proffer, 
tender. — Vi' fa  affetta  aella mia 

persona,  I  offer  myself  to  youj 
pray  dispone  of  me  as  yoti 
please  —-Offèrta,  an  offering. 
~-Fure  »«'  offerta,  to  make  an 
offering,  orto  offer. 

Offerto-,  adj.  offered. 

Offertorio,  s.  m:  an  offertory, 

Offésa,  s.  f.  offence,  trespass, 
injury,  hurt,',  wrong,"  dis- 
pleasure.—JUcar  l'obese,  to 


bind  tb  the  peate. ,  .     >■* 

trtféto;  adj.  bfFended,  hurt; 

Officiale,  0.  Uffidilt,  and  all 

•  jts  derivatives. 

Officina,  I;  f.  ahopi  àn  bf$te; 

Officio,  ft.  ih.  e  Ufficio.    . 

Officiosamente,  adv.  officious- 
ly, courteously. 

officiosità,  l/  £  Urbanity, 
kindnesfc     . 

Officióso,  adj.  officious,  ser- 
viceable, courteous,  obliging. 

Qfficiuzzo,  ».  m.  a  small  office, 
a  little  gbbd  turn. 

bffuftcaménto,  s.  itt.  birusca- 
fcion,  a  darkening,  or  making 

&**> 

&flttftcaré,tó  offiiftcatè,rb  dark- 
en, to  mike  dark  or  cloudy. 

Offuscato,  adj.  darkened,  dim- 
med. 

foffUscàzióne,  s.  r.  bffuseation, 
a  darkening  or  making  dark. 

bfficerU,  s.  f;  office,  a  place 
wherechurth  offices  art!  kept, 
vestry.    Obs..  . 

Officiale*,  ».  Ufficiale; 

Oficio,  ft.  in.  office,  duty,  part, 
buftiness.— - Far  Vqfch,  to  play 
ihe*  part.— Q^cJo,officej  di  vine 
service.  ... 

6fitiósfr,  adj.  fefficioiift,  End, 
courteous,  serviceable. 

Oftalmia*,  s.  f.  an  inflammation 
bf  the  outmost  skin  of  the 
gyès  through  sharp  humours. 

Oggetto,  s.  m.  object,  aim,  end, 
a  prtopett,  vievf. 

Ojggi,  adv.  to-day,  this  day.— 
Uggì  à  oHb,  this  day  seven- 
flightss-C^g»,  the  afternoon. 
^-O/rei*  now-a-days,  now,  at 
this  day. — GU  vomì  ni  dclttmpo** 
0  oggi  tono  più  ingegno»/,  men 
ftbw-a-days  are  more  in£eni- 
fHfè.— &dr*  d'oggi  in  do-nani, 
ttt  wait  for  every  day. — Cava- 
ti d'oggi,  mettimi  in  domani, 
live  to-day,  and  hope  for  to- 
fflbrrow. 

tJggidÈ,        )  how-a-days,  at 

Gfgigiórnt),  J  this  dayj  at  this 
bine. 

Òggixnai,  adv.  already,  now. 

Ògfìénte,  adj.  odoriferous, 
sweet-scented. 

Ò *lio,  b.  Olio,  arid  all  its  de- 
rivatives.. 

Ògnaccórtìrt,  ft.  m.  a  psaltery, 
ah  instrument  of  music. 

Ógni,  every,  each,  all.— O^m 
giorno,  every  day.— Prfco  d* 
ogni  speranza,  destitute  of  all 
hopes. 

Ognidì,  adv.  every  d-y 

Ognissanti,  s.  m.  ALI  Saints- 


Ogniv61ta^  che,  àdv.  whenever, 
It  thy  time,  every  time  that, 
when. 

Ognóra,  adv.  7   .  .     . 

Ogn&ta,        $»lw*y* 

Ognuno,  adj.  every  one,  every 
body.— O^/um  per  tè  e  Dio  per 
haH,  every  one  for  himself, 
and  God  for  us  all. 

Ognunque,  v.  Qualunque. 
Obs. 

Oh,  v.  Ó. 

OLo  Ohi,  alas!  ha! 

Òipò,  fye,  fye  upon. 

blmè,  alas!  oh! 

Ois&,  alas!  poor  man!  poor 
woman! 

Oitù,  poor  thee! 

014,  o!  oh!— 0/«,  ho,  there. 

Olirò,  s.  m.  a  potter,  a  pot- 
maker.  Obs. — Messère  è  un 
olarv,  ondalo  ad  impendere,  sir, 
he  is  à  robber,  go  and  hang 
him.  In  this  example,  the 
word  oldro  is  a  puh,  because 
lard,  corrupted  from  ladro,  sig- 
nifies a  robber. 

Olcastrb,  s.  ni.  a  Wild  olive- 
tree. 

Oléhré,  adj.  odoriferous,  odo- 
rous, sweet-scented. 

Olezzante,  adj.  that  has  a  scent 
or  smell. 

Olezzare,  to  smell. 

Olrare,  v.  a.  0.  Odorare. 

Olialo,  s.  ih.  the  att  or  power 
of  smelling. 

Oliandolo,  he  that  «tells  oil. 

01iato,adj.  oiled, seasoned  with 
bit. 

Olibano,  $.  rft.  ihcénse,  Frank- 
incense, also  the  tree  that 
produces  incense. 

O'lio,  s.  m.  oil.— Tener  Voìh,  to 
k<fcp  in  awe. — òlio  tonfo,  olio 
benedetto,  blessed  oil  used  in 
baptism,  and  extreme  unc- 
tion. 

Olióèo,  adj.  biiyi 

Olire,  to  scent,  to  smelt. 

Oliva,  s.  f.  olive,  olive-tree. 

Olivastro,  adj.  rwarthish.oiive- 
coloured. 

Olivéto,  s.  m.  a  grove  of  olive- 
trees. 

Olivo,  s.  m.  the  oiive-tree. 

Olla,  s.  f.  a  r3ot. 

Olméto,  s.  m.  a  grove,  or  wood 
of  elm-trees. 

Olmo,  s.  m.  an  elm-treè. 

Olocàusto,  s.  m.  holocaust,  a 
burnt  sacrifice,  a  burnt  of- 
fering. 

Olorire,  to  scent,  to  smell,  to 
perfume.    Obs. 
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Òiorito,  adj.  scented,  perfum» 
ed.    Obs. 

Olore,  •■  rn.  bdour,  scent,  smell. 
Obs. — Olore,  wish,  desire,  al- 
lurement, greediness,  appe^ 
rite.    Obs. 

Olorifico,  adj.  ?  odorous,  odo- 

Oloróso,  (  riferouft^weet* 

«tented.   Both  Obs* 

Òltra,  0.  Oltre. 

01  tracotanza,  s.  i".  ?  arrogances 

Oltracutanza,       "J     pride, 
haughtiness,  presumption,  in 
solence.    Obs. 

Oltracotatb,  adj.  arrogant, 
proud,  haughty,  presump- 
tuous, saucy. 

Oltrafino,  adj.  superfine. 

Olfcraggeria,  s.  f.  outrage,  afa 
front,  offence,  contumely» 
wrong,  injury.    Obs. 

Oltraggiaménto,  v.  Oltraggio. 

Oltraggiare,  to  abuse,  to  af- 
front, to  revile,  to  offend,  td 
wrong  or  injure,  or  rail  at. 

Oltraggiato,  adj.  abused,  ar« 
fronted,  reviled,  offended* 
wronged,  injured. 

Oltraggiatóre,  an  outrageous» 
abusive,  injurious  man.       Ì 

Oltraggiatrsce,  fern,  of  Oltrag* 
giatore. 

Oltraggio»  ft»  m«  outrage, 
abuse,  affront,  offence,  con* 
tumely,  wrong,  injury  4*-Faré 
oltraggio,  to  abuse,  to  offend, 
to  revile,  to  injure. — A  oltrag* 
gio,  adv.  excessively,  immo* 
derately.— A/flnswreco&raggfoi 
to  eat  excessively,  too  much. 

Oltraggiosamente,  adv.  out* 
rageously,  injuriously. 

Oltraggióso,  adj.  outrageous, 
abusive,  offensive,  contume- 
lious. 

Oltramaràvigiióso,  adj.  most 
wonderful,  or  marvellous. 

Oltremare,  v.  Oltremare. 

Oltremarino,  adj.  beyond  the 
sea,  foreign. 

Oltramiribile,  adj.  most  won- 
derful. 

Oltremisura,  v.  Oltremisura. 

Oltramódo,  9.  Oltremodo. 

Oltramondano,  adj.  out  of  this 
world,  celestial. 

Oltramontano,  adj.  beyond  the 
mountains,  northern.—/  po- 
poli otlramontanl,  the  northern 
people. 

Oltramómì*  v.  Oltremonti. 

Oltranza,  v.  Oltraggio.     Obs* 

Oltrapagito,  adj.  paid  over 
and  above. 

Ol trapassare,  to  surpass. 

Oltrare,   to  -advance,  to  go 
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far  in,  to  go  forward  or  on. 
Obs. 

Oltrarno,  adv.  beyond  or 
farther  than  the  river  Ar- 
no. 

Oltre,  prep,  besides. 0?tre, 

above,  more.— Oltre,  much 
more,  a  great  deal  more. 

|  Oltre,  beyond. D%  oltre  in 

olire,  through,  quite  through. 

Olire,    adv.    very  far, 

farther.— Venire  oltre,  to  ad- 
vance, to  come  nearer. 


Colà  oltre,  thereabout,  or  near. 
— Andare  oltre,  to  go  farther, 
Oltreché.,  besides,  besides  that, 
moreover. 

Oltremare,  adv.   beyond  the 
sea. 
01tremisuraradv.  beyond  mea- 
:  sure,  infinitely,  much  more. 
Oltremódo,  adv.  very  much,  a 
great  deal,  infinitely. 
Oltremónti,  adv.  beyond  the 
mountains,  on  the  other  j>ide 
of  the  mountains.  w 

Oltrenumero,  adv.    innumer- 
ably, infinitely,  prodigious- 
ly- 
Oltrepass&re,      v.      Oltrapas- 

sare. 

Omaccino,  a  little  man. 

Omaccio,  a  poor  silly  nian. 

Omaccióne,  a  great  huge  man. 

Omaggio,  s.  m.  homage,  tri- 
bute— Omaggio,  homage,  re- 
spect, duty. — Giurare  omag- 
gio, to   take  the  oath. 

Ornai,  now,  at  this  time,  at 
present,  at  length,  at  last. 

Ombe,  adv.  wen,  how  now? 

Ombelico,  s.  m.  navel.— Ombe- 
lico di  Venere,  navel  wort,  a 
plant  so  caJIed. 

Ombilico,  v.  Ombelico. 

Ombra,  s.  f.  shadow  or  shade. 
— O-nbra,  a  ghost,  a  spirit.— 
Ombra,  protection,  patronage. 
—AW  ombra  delle  vostre  ali, 
under   your  protection. 


Ombru,  sign,  mark,  token,  ap- 
pearance.   Ombra,  colour, 

pretence.— SolC  ombra%  under 
colour  or  pretence.— Ombr,:, 
umbrage,  suspicion.— Far  om- 
bra, to  take  umbrage,  tp  be 

suspicious  or  mistrustful. 

Farsi  paura  coir  ombra,  to  be 
afraid  of  one's  own  shadow. 
— •^Disputar  dclt  ombra  dell* 
a  ino,  to  dispute  about  no- 
thing.— Ombra, ombre,  a  game 
at  cards.  Better  Ombre. 
Ombrdculo,  a.m.  a  shady  place. 
— Ombrùculo,  protection,  pa- 
tronage. 
VOL.  I. 


Ombragióne,  s.  f.     ?  a    skad- 
Ombraménto,  s.  m.  \    ing    or 
shadowing,  a  shade  or  sha- 
dow. 

Ombrare,  to  shade  or  shadow. 
— Ombrare,  to  start,  as  some 
horses  do. 
Ombratico,     adj.     suspicious, 
fearful,  distrustful,   or   mis- 
tru - tfuL—  Ombratici),  starting, 
apt  to  start,  skittish. 
Ombratile,    feigned,  counter- 
feited. 
Ombrato,  adj.  shaded  or  sha- 
dowed. 
Ombre,  s.  m.  a  play  at  cards 
so  called. 

Ombreggiaménto,  s.  m.  shade, 
shadow,  shading  or  shadow- 
ing. 
Omnreggj'ante,  aclj.  shady, 
casting  a  shrulow;  starting, 
as  some  horses  use  to  do. 
Ombreggiire,  to  *hade,  to  sha- 
dow.— Ombreggi  J  re,  to  puint, 
to  draw,  to  give  the  shadows. 
— — Ombreggiare,  to  adum- 
brate. 
Ombréllo*  s.  f.  an  umbrella  tò 
sjiadc  from  the  sun.— Ombrel- 
la, the  round  tuft,  or  had  of 
fennel,  or  other  heibs,  where- 
in the  seed  is,  made  like  an 
umbrella. 

Ombrellaio,  umbrella-  maker. 
Ombrellicre,      an     umbrella- 
maker,  or  he  that  carries  an 
umbrella. 
Ombréllo,  s.  m.  ».  Ombrella. 
Ombrévole,  adj.  shady,  dark. 
Ombria,  s.  f.  shade,  shadow. 
Obsolete.  * 

Ombrifero,  adj.  shady. 
Ombrina,  s.  f.  a  little  shade  or 
shadow.— Ombrina,  an  ombre 
or  grail  ing  (a  fish). 
Ombrosità,  s.  f.  shade,  obscu- 
rity, darkness.— OrtirowVa,  ig- 
norance. 
Ombróso,  adj.  shady,  dark. — 
Ombróso,  starting,  apt  to  start, 
skittish  —OmbiL :<?,,  jspicious, 
disirustful,     or     miairustful, 
jealous. 

Oméi,  s.  m.  plur.  woes,  sor- 
rows, lays,  griefs,  troubles. 
Omelia,   s.  t*.  homily,  a    dis- 
course made  upon  the  Gos- 
pel. 
Oménto,  s.  m.  omentum,  a  fat 
membrane   spread  over  the 
entrails. 
Omero,  s*  ni.  a  shoulder,  a 
back. 

Omesso,  adj.  omitted. 
Ométtere,  to  omit,  to  pats  by 


or  over,  to  take  no  notice  of, 

to  leave  out. 

Omicciàtto,  s.  m.  )  a  poor  silìy 

Omieciàttolo,       J   mail. 

Omicida,      )  , 

~»    •  .,.;•     >  a  murderer. 

Omicidiale,  J 

Omicidio,  s.  m.  an  homicide, 
a  murder. 

Omissióne,  s.  f.  omission. 

Omméaso,  adj.  omitted. 

Oraméttere,  to  omit. 

Ommissióne,  s.  f.  omission. 

Omogeneo,  adj.  homogeneaf, 
of  the  same  nature  or  sub- 
stance. 

Omòlogo,  adj.  homologous, 
agreeable  or  like  one  an* 
other. 

Omònimo,  adj.  homonimom 
contrary  to  synonymouSf 
that  La*  the  same  name. 

Omore,  s.  m.  humour. 
Obs. 

Omoróso,  adj.  humorous,  full 
of  humours.     Obs. 

Onagro,  s.  m.  a  wild  ass. 

Oncia,  s.  f.  an  ounce  weighs 
— O'ima,  an  inch  measure.—» 
Oncia,  an  ounce,  a  kind  of 


com. 
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un*  oncia  di 
sorte,  che  una  libbra  di  sai*cret 
an  ounce  of  good-luck  is 
worth  more  thau  a  pound  of 
learning. 

Oncinétto,  s.  m.  a  little  boojg 
or  loop.         , 

Oncino,  s  m.  a  nook. 

Onda,  s.  f.  a  wave,  a  surge,  2 
billow. 

Ondata,  s.  f.  the  strength  of  a 
wave. 

Onde,  from  whence.— Onde 
venite*  from  whence  come 
you?— — Onde,  therefore.—* 
Onde,  whereby,  of  which, 
with  which.— Di  quei  sospiri 
omVio  nudriva  U  core,  of  those 
sighs  whereby  I  nourished 
my  heart.— Assai  nC  amasti  è 
aventi  ben  onde,  you  loved  me 
so  much,  and  \ou  had  good 
reason  to  do  it  —i/o  motti  de* 
bit',  e  nei  ho  onde  possa  soddit* 

furti,  1  have  a  great  many 
debts,  and  I  have  not  where- 
withal to  pay. — Onde,  where» 
— Amor  vieh  meo  t  mo  Aromi 
ond?  io  vada*  love  come  with 
me,  and  show  me  where  X 
may  go. 

Ondecnè,  ady.  from  what* 
ever  place,  from  tv^ry 
where. 

Ondeggiaménto,  s.  m.  floating. 

Ondeggiante,  adj.  floating 
waving. 
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Ondeggiare,  to  rise  in  waves |   nour  or  respect.  |  ness. 

tor  Surges,  to  swell  with  waves  !  Onorante,     adj.      honouring,  Opachissimo,  superi,  of  Opa- 


or    billows. — Ondeggiare,    to 

disturb  or  perplex  one's  self. 

^—Ondeggio  in  un  mar  fU  pensie- 
ri, a  thousand  thoughts  per- 
plex my  mind. — Omleqgutfe, 
to  rise  in  arms,  to  revolt,  to 
■waver. 

Ondeggiato,  adj.  tossed,  agi- 
tateti, tormented,  vexed. 

Ondoso,  adj.  wavy,  full  of 
waves. 

Ondunque,  adv.  whenccso- 
ever,  wheresoever. 

Oneróso,  adj.  heavy,  weighty. 

Onestà,  s.  f.  honesty,  honour. 
■■■  Onestà,  decorum,  decen- 
cy. 

Onestamente,  adv.  honestly, 
'—Onestamente,  easily,  with 
ease. 

Onestare,  to  adorn,  to  embel- 
lish,'to  trim.— -Qn»st^re,  to 
palliate,  to  disguiie,  to  co- 
lour, to  cloak. 

Onestato,  adj.  honest,  rightful. 

•  Onesteggiàre,  to  deal  hone»t- 

.  Onesto,  adj.  honest,  modest, 
rightful. — Onesto,  becoming, 
honest. — Onesto,  s.  m.  hones- 
ty, right. — O.xsto,  adv.  ho- 
nestly. 

Onestura,  s.  f.  honesty. 
Onice,  s.  f.  onyx,  a  kind  of 
precious  stone. 

Onire,  to  dishonour,  disgrace, 
debase,  discredit,  to  destroy, 
to  spoil,  to  waste. —  Ondo  sìa 
ehi  mal  pensa,  ho  ni  so  it  qui 
mal  y  pense. 

Onninamente,  adv.  quite,  al- 
together. 
Onnipotente,    adj.    almighty, 
omnipotent. 

Onni  potentissimo,  most  omni- 
potent, or  almighty. 
Onnipotenza,  s.  f.  omnipoten- 
cy,  almighty  power,  alrnighti- 
ness,  omnipotence. 
Onniprésent,  adj.  omnipresent, 

that  is  every  where  present. 
Onnipresenza,   s.   f.  omnipre- 
sence, a  being  present  in  all 
places. 
Onnisciente,   adj.   omniscient, 

knowing  all  things. 
Onniscienza,  s.  f.  omniscience, 
the  knowledge  of  all  things. 
Onoràbile,    adj.    honourable, 

worthy  of  honour. 
Onorandissimo,  ad',  deserving 
the  utmost  honour,    or  re- 
•  tpect. 
Onorando,  adj.  dtte.-ving  ho 


doing  honour. 

Onoranza,  s.  f.  honour. 

Onorare,  to  honour,  to  respect, 
to  do  honour,  to  worship,  to 
have  a  veneration  for. 

Onoratamente,  adv.  honour- 
ably, honestly,  with  ho- 
nour.  Onorato,     adj. 


co. 


honoured,  respected.— Ono- 
rato, honourable,  honest,  mo- 
dest, of  good  repute,  reputa- 
ble.— Famiglia  onorata,  good, 
honourable,  reputable  family. 
—fcrsona  onorata,  an  honest 
person. 

Onoratóre,  he  that  honours  or 
respects. 

Onoratrice,  fern,  of  Onoratore. 

Onore,  8.  m.  honour,  respect, 

worship,    reverence.— 'Onore, 

honour,    reputation,   glory, 

fame,  credit,  esteem. — Onore, 

honour,  ornament. Onore, 

honour,  dignity,  charge. — 
Onore,  funeral  solemnity. — 
Un  uomo]  d'onore,  an  honest 
man ,  a  man  of  honour. 
Onorctto,  s.  in.  dim.  of 
Onore. 

Onorévole,    adj.    honourable, 
honest. — Onore  vo  V,  pompous, 
stately,  magnificent,  lofty. 
Onorcvolezza,    s.   f.   dignity, 
honour. 

Onorevolmente,  adv.  honour- 
ably. 

Onorificamente,  adv.  honour- 
ably. 

Onorificare,  v.  Onorare. 
Onorificènza,  s.  f.  honour,  re- 
putation, glory,  respect. 
Onorifico,  adj.  honoured,  es- 
teemed. 

Onronza,  s.  f.  honour.    Obs. 
Onriito,  adj.  honoured.     Obs. 
Onta,     s.    f.    shame,    injury, 
scorn,  reproach,  disgrace.— 
Ad  onta  tua,  in  spite  of  your 
teeth. 

Ontaneto,  s.  m.  a  spot  planted 
with  the  trees  calledontanos. 
Ontano,  s.  m.  a  tree  called  in 
Latin  alnus. 

Ontare,  to  dishonour,  to  dis- 
grace, to  blur,  to  blemish,  to 
stain.— O/ite'/o,  adj.  dishonour- 
ed, disgraced. 
Ontosamente,  adj.  shamefully. 
Ontóso,  adj.  shameful,  disho- 
nourable, disgraceful.-— OidC~ 
so,  adj.  bashful. 

Onusto,    adj.    laden,    loaded, 
loaden. 


Opaco,  adj.  opaque,  dark,  not 
transparent. 

Openione,  ».  Opinione. 

O'pera,  's.  f.  work,  labour, 
action,  deed.— Opera,  work, 
workmanship  —  Opera,  art, 
skill,  structure. —KJtpera, 


means,  way,  assistance,  help. 
— Opera,  action,  act,  deed.— 
O'pera,  copulation. — Dare  ope- 
ra, to  strive,  to  endeavour. — 
Mettere  in  opera,  to  put  in  ex- 
ecution.—Òpera,  an  opeia. 

Operacela*    s.  m.  bad  work, 
bad  action,  bad  opera. 

Operaggio,  s.  m.  work. 

Opcragióne,  s.  f.  operation. 

Opera  jo,  workman,  artificer, 
labourer. 

Operamento,  s.  m.  art,  skill, 
exercise,  operation,  action. 

Operante,  adj.  acting,  operat- 
ing, working. — Operante  Giu- 
none, by  the  assistance  of 
Juno.  A  Latin  way  of  speak- 
ing.— Operante,  s.  m,  work- 
man, artificer,  labourer. 

Operare,  to  work,  to  operate, 
to  do,  to  act,  to  use  labour 

and  diligence. Operare,  to 

use,  to  employ,  to  make  use 
of. 

Operativo,  adj.  operative,  apt 
to  work. 

Operatóre,  operator. — Opera- 
ture,  author,  cause. — Voi  siete 
Voperatore  della  nria  disgrazia, 
you' are  the  author  of  my 
misfortune. 

Operatrice,  fern,  of  Operatore. 
— La  natura  è  l'operatrice  ^f& 


\ 


Opacità,  s.  f.  opacity,  dark-    workman,  artificer.    Obs. 


tutte    le  cose,  nature  is   the 

maker  of  all  things.-— Opera- 
trice,  cause,  origin,  principle, 
occasion. 

Operazioncella,  8.  f.  dim.  of 
Operazione. 

Operazióne,  s.  f.  operation, 
work,  action,  working. 

Operétta,  s.  f.  }  a  small  work, 

Opericciuóla,  J  action,  or 
operation. 

Operiére,  workman,  artificer, 
worker,  labourer.     Obs. 

Operina,  s.  f.  a  small  work  or 
action. 

Operóso,  adj.  active,  stirring, 
diligent,  nimble,  quick,  al- 
ways doing,  busy.  .         , 

Operuccia,  s.  f.  a  small  work, 
or  action. 

Opifice,  s.  m.  operator,  author^ 
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Opimo,  adj.  plentiful,  plen- 
teous, abounding,  copious, 
fat— »0/>iW),  rich,  costly,  mag- 
nificent.— Opime  spoglie,  rich 
spoils  or  cloaths. 

Opinante,  adj.  thinking,  sup- 
posing. 

Opinare,  to  think,  to  suppose. 

Opinióne,  s.  f.  opinion,  mind, 
senti ment ,  judgment.  — 0/w- 
n-rfrte,  opinio^,  value,  regard, 
esteem.— Aver  gronda  opinione 
di  se  stesso,  to  be  self  conceit- 
ed. 

Oppiare,  to  give  the  opiate,  to 
cause  one  to  be  asleep. 

Oppiito,  adj.  composed  with 
opium. 

Oppi  I  Are,  to  oppilate,  to  cause 
a  stoppage  in  some  part  of 
the  body» 

Op  piloto,  adj.  oppilative,  ob- 
structive, stopping. 

Oppi  lato,  adj.  oppUared,  ob- 
structed, stopped. 

Oppilazióne,  s.  f.  oppilation, 
obstruction,  stoppage. 

Oppinióne,  e.  Opinióne. 

Oppio,  s.  m.  opiate,  a  medi- 
cine made  of  opium. — O/jpio, 
a  kind  of  poplar- tree. 

Opponi  men  to,  s.  m.  opposi- 
tion, hindrance,  rub,  stop, 
obstacle. 

Oppónere,  v.  Opporre.     Obs. 

Oppopónaco,  s.  m.  a  kind  of 
plant,  and  gum. 

Oppórre,  to  oppose  or  set 
against.— Oppórre,  to  oppose, 
to  object,  to  allege. 

Opporsi,  to  oppose,  to  be  con- 
trary or  against. 

Opportunamente,  adv.  )     op- 

Opportuna  tara  ènte,  )  por- 
tunely,  conveniently. 

Opportunità,  s.  f.  opportunity, 
convenient  time  or  occasion. 
—±Op}ìorlnnitù,  necessity,  want, 
need. 

Opportuno,    adj.    opportune 
convenient,    seasonable. 


Opftortuno,  necessary,  want- 
ing. 

Opposkamcntc,  adv.  opposite- 
ly. 

Oppósito,  s.  m.  the  opposite  or 
contrary,  the  reverse.— Mi 
eBsse  tutto  Voppotiio,  he  told  me 
quite  the  reverse.—^//*  oppo- 
sito,  opposite,  over-against.  — 
Oppósito,  adj.  opposite.— Op- 
posilo,  contrary,  adverse. — 
La  parte  opposite,  the  contrary 
part. 

Oppositóre,  an  oppoaer,  he 
that  opposes  or  is  against. 


Opposizióne,  s.  f.  opposition, 
hindrance,  rub,  stop,  obsta- 
cle— Opposizióne,  opposition, 
when  two  planets  are  diame- 
trically opposite. 

Oppósto,  v.  Oppósito. 

Oppressore,  to  oppress,  to 
overburden,  to  crush  by  au- 
thority and  violence. 

Oppressalo,  adj.  oppressed. 

Oppressatóre,  an  oppressor,  he 
that  oppresses. 

Oppressióne,  s.  oppression, 
overburdening,  violence. 

Oppresso,  adj.  oppressed. 

Oppresso,  seized,  struck,  or 
possessed,— Oppresso  dot  dolore, 
seized  with  grief.— Offiresso 
di  stupore  alla  mia  guida  mi  voi" 
si,  all  astonished  I  turned  to 
my  guide. 

Oppressóre,  an  oppressor. 

Opprcssura,  s.  f.  oppression. 

Opprimere,  to  oppress,  to 
overburden,  to  crush  by  au- 
thority and  violence. 

Oppugnamcnto,  s.  m.  an  as- 


wife  ?— Ora,  adv.  now. — Come 
se*  ora  tanto  da  te  diverso  f  why 
are  you  now  so  different 
from  what  you  used  to  be? 
•—Ora  l'uno,  ora  l'altro,  some- 
times one,    sometimes   ano- 

*  thef. — Or,  ora,  presently. 

IX  ora  in  ora,  every  hour,  very 
soon. — Ultima  ora,  the  last 
point  of  death. — E  stato  infin* 
all'  ultim*  ora,  he  has  been  at 
the  point  of  death,  or  near  tò 
die. 

Ora,  s.  f.  air,  gale,  breeze. 

Oracolo,  s.  m.  an  oracle. 

Ora  com'  ora,  at  present.—— 
Ora  win*  ora  non  ho  di  bisogno . 
I  don't  want  it  at  present. 

O'rafo,  s.  m.  a  goldsmith. 

Oramai,  r.  Ormai. 

Orare,  to  pray,  to  say  one's 
prayers. — Orare,  to  aaore,  to 
worship. — UrJre,  to  speak,  to 
make  a  speech. — Orare,  to 
gild. 

Orata,  s.  f.  dory,  or  gilt  head. 

Orato,  adj.  prayed,  adored.-*) 


sault,  an  attack,  the  acting     Osato,  giù,  or  gilded. 


against  one  another's  interest, 
a  confutation. 

Oppugnare,  to  oppose,  to  en- 
deavour to  overthrow,  to 
confute,  to  combat  an  opi- 
nion. 

Oppugnato,  adj.  oppugned, 
thwarted,  confused. 

Oppugnazióne,  s.  f.  a  thwart- 
ing, or  overthrowing,  a  con- 
futation. 

Opra,  v.  Opera.     Poetical. 

Oprare,  v.  Operare.    Poetical. 

Opulénte,  adj.  opulent,  weal- 
thy, very  rich. 

Opulénto,  adj.  v.  Opulénte. 

Opulenza,  s.  f.  opulcncy, 
nches,  wealth. 

Opuscolo,  s.  m.  an  author's 
small  tract,  or  work. 

Ora,  s.  f.  an  hour,  the  space  of 
an  hour—  Ora,  hour,  time. 
— In   su    l%ora    del  mangiare, 


Oratóre,  an  adorer,  he  that 
prays  or  beseeches  ;  an  orator, 
an  eloquent  speaker. 

Oratorio,  adj.  oratory,  belong- 
ing to  an  orator.— Oratorio, 
s.  m.  an  oratory,  a  private 
chapel. — Preti  deìly  oratorio, 
oratorians,  an  order  of  regu- 
lar priests. 

Oratriee,  s.  f.  she  that  prays. 

Orazioncélla,  }  diminutives  of 

Orazioncina,  J    Orazione. 

Orazióne,  s.  f.  prayer. — Fare 
orazione,  to  pray.— Orazióne, 
oration,  a  discourse  or  speech 
pronounced  in  public. 

Orbacca,  s.  f.  a  berry. 

Orbare,  to  deprive.— Orbare, 
to  blind,  to  deprive  of  sight. 

Orbato,  adj.  blind,  deprived  of 
sight. — Orbato,-  deprived. 

Orbe,  s.  m.  an  orb,  a  sphere. 

Or  be,  c.  Or  bene. 


about  dinner-time.— /n  poro  I  Or  bene,  adv.  well,  well  now. 
d*ora%  m  a  little  or  short  time.  I   —  Or  Une  sta,  it  is  very  well 


— Chi  se*  tu  che  veni  anzi  ora  ?■ 
who  are  you  that  come  be- 
fore your  time? — Essendo  zia 
buona  ora  di  notte,  being  very 
late  at  night.  Va  in  buon' 
ora,  God  speed  you.— Fa  in 
mal9  ora,  go  to  the  devil,  go 
and  be  hanged. — 77/  sei  venu- 
to nella  tua  mal*  ora,  you  are 
come  in  an  unlucky  time  for 
you. — Ora  non  son  io  cc*i  b*Ua 
eke  la  moglie  di  Ricciardo?  am 
not  I  as  handsome  as  Richard's 


Orbczza,  s.  f.  orbation,  a  de- 
priving.—  Orbtvza,  blindness. 

Orbi  cola  re,  adj.  ?      orbicular, 

Orbiculato,  J  round,  like 
a  ball  or  globe,  orbiculated. 

O'ibita,  s.  f.  orbit,  the  line  de* 
scribed  by  the  revolution  of 
a  planet. 

Orbita,  s.  f.  blindness,  oibity. 

Orbo,  adj.  blind. — Orbo,  de* 
prived.— Orbo  budello,  the 
blind  gut  of  a  man. 

Orca,  5.  f .  a  monstrous  sca-fisk 


i 
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called  an  ork. 
O'rcadi,  s.  f.  pi.  island»  in  the 

North  Sea,  called  Orkney. 
Orcétlo,  s.  m.  a  little  pitcner. 
Orchestra,    s.   f.  orchestra,   a 

place  in  a  playhouse  where 

musicians  pl.iy. 
Or  -i.t     io,  s.  m.   a  degrading 

augmentative  of  Orcio. 
Orciero,  s.   m.   he  timi   takes 

care  of  the  larboard  ^heet. 
Orcio,  s.  m.  a  pitcher,  ;:  jug, 

a  jar. 
Orciolaio,    s.  -m.  a  potter,  a 

potmaker. 
Orcic'c.  o,   O/c  olino,  s.  ra.  a 

littl     y-K^v  r. 
OrrJncgr'a,   \  f.  the  larboard- 

sheet. 
Orciuólo,    s.  m.  a  pitcher,  a 

*!"*■  •    • 

Oreo,  s.  m.  an  imngmary 
monster,  sometimes  is  taken 
for  Pluto. 

Ordigno,  s.  ni.  an  engine,  a 
tool-  instrument,  ufi.mil. 


rio,  a  Ueger  ambassador. 

Ordinario,  s.  m.  the  post,  a 
courier. — -Ordinario,  the  or- 
dinary, among  priests,  is  he 
that  is  possessed  of  certain 
powers. — Per  V  ordinar  n,  adv. 
commonly,  usually,  general- 
ly, most  commonly,  most 
times,  mostly.— 7 AW  ordinarie, 
adv.  at  the  old  rate,  at  the 
usual  rate,  as  before,  as  for- 
m.  rly. 

Ordinatamente,  adv.  accord- 
ing to  order,  in  order,  dis- 
tinctly.—  0,d  nolo,  adj.  order- 
ed.— Ordnwto,  temperate,  mo- 
de-rate, si  ber,  ruled. 

Ordinarie,  urdcrcr,  disposer; 
contrive-. 

Ordinatrice,  s.  f.  feminine  of 
Ordinale»  re. 

Ordinazióne,  s.  f.  order,  ordi- 
nance, decree,  statute. 


0 
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ordination,  con- 


Ordigno,    order,    form,  way. 

Ol>!>. 

Ordiménto,  r.  Orditura. 
Ordinale,  adj.  ordinary,  usual. 

•—O'-'liudie,  ordered,  prepar- 
ed- 
Prdinalmcnte,  adv.  ordinali)', 
•   in  repilar  order. 
Ordinamento,  s.  m.  ordering, 

order,  institution. 
Ordinanza,  s.  f.  ordinance,  de- 
cree,   order,     law,    statute, 

method. — . — Ordinanza,  order, 

ranks,  files— /inda re  in  o-di- 

jianza,     to    march    in    good 

order,  speaking  of  the  am. Ls. 

—-Al el tere  i  .se.'/..''/  iff  ordinai' 

za,  to  range  the  soldiers  in 

battila. 
Ordinare,  to  order,  to  range, 

to  dispoèe,  to  set  in  order. — 

OidinaK,  to  design,  to  desti- 

IiP*L',    to   «ppotnt.—  Ordinare, 

to  play  like  children. — O-di- 

fi(vry  to  order,  to  govern,  to 

ru'e.—- Ordinare,  to  commit, 

to  order,  to  command,  to  lay 

to  charge,  u>  enjoin. — 0  di- 

nar&,  to  ordain,  to  confer  holy 

rirder?.— Ordinare,    to   prc- 

scr-t.e. 
Orci     ,     iménte.     adv      com- 

n  ■    . :'       usually,    ord:narilv, 

k- •<■       ;y,njos;  cornmor.ly.  "     ^Orditricc,  fern,  of  Orditore. 


Ordinato,  adj.  ordinary,  com- 
mon. iiM:al,  ..ontcd — Ordina- 
rio, t.vdinnry,  common,  vul- 
ji-.'.r .  iiV.! !>}"_•  rent.— C  *;d:ee  ur- 
tJnor'o,  a  pripc:  or  ordinary 
judge*  ~—And>a±ciaùarc  crdi/ia- 


fcrring  holy  orders. 

Ordine,  s-  in.  order,  disposi- 
tion —Metter  in  ordine,  to  set 
in  order. —  ////'  or;  ine,  ready. 
—^elitre  (.lì1  ord'nr,  to  pre- 
pare, to  n  ike  ready.— 7>'  or- 
dine ce.  7*7,  bv  the  King's 
order.— K-cr  bene  in  ordine,  to 
bewcli-dre^ed.— Q  rdine  >com- 
mission,  appointment,  war- 
rant.——  Online,  order,  rate, 
rank. — Odine  c  ■■v>:.'Jrir*co,  an 
order  of  knighthood.— Or- 
dine  tcVw'qso,  a  religious  or- 
der.— Ordini  minuri,  the  in- 
ferior orders."  ■  Ordini  sacri, 
the  holy  orders  of  priests, 
deacons  and  sub-deacons. — 
Ordine  dardi/ottura,  an  order 
of  architecture.—  Mai  in  or- 
dine,  ill  dressed. 

Ordingo,  v.  Ordigno. 

Ordire,  to  warp.— Ordire,  to 
plot,  to  brew,  to  frame  a 
traiterons  design. 

Ordito,  adj.  weaved. —  Ordito, 
devised,  projected,  conti ived, 
brewed,  destined.— !  cr  man 
de!  foto  è  onesto  nodq  ord  to, 
this  marriage  is  destined  in 
heaven.- — Ordito,  s.  in.  web. 

prditójo,  s.  m.  a  loom. 

Orditóre,  a  weaver;  one  that 
weaves,  plots,  frames,  or 
contrives  any  tiling. 


Orecchia,  e.  Orecchio. 

Orecchiare,  to  listen,  to  set 
one's  cars  to  hear. 

Orecchino,  s.  'm.  an  ear- 
ring. 

Orécchio,  s.  m.  ear,  pi.  Orec- 
chi, s.  m.  Orecchie,  s.  f. — Par- 
lare ali-  orecchio,  to  whisper.—- 
Pervenire  ally  orecchie,  to  come 
to  one\s  ears. — Dare  oreccìùa 
ad  una  edsa,  to  hearken,  to 
give  ear  to  a  thing. 
J  orre  orecchie,  to  listen. 
Stare  coll*  orcccìùe  lev  ite x  to 
hearken  attentively.— — Far 
orecchie  di  mercante,  to  give  no 
ear.— 7Vr«r  gli  rreccli,  to  re- 
primand.— ('onjiar  g/i  orttchi, 
to  flatter,  to  praise,  to  com-. 
mend— •Sturar  li  orecchi  ad  uno, 
to  open  one's  ears,  to  make 
one.  hear.—  Cantare  a  orecchia, 
to  sing  by  the  ear. 
Ortfch'tu,  the  top  of  several 
things. 

Orecchióne,  ».  m.  orilion,  a 
kind  of  casemate  in  fortifi- 
cation. 

Orecc iiiune,  s.  m.  pi.  an  im- 


Orditura,  s.  f.  a  warping  or 

weaving. 
Ordo,    adj.    defdrmed,    ugly. 

Obs. 
Ordì':. a,    s.  f.   ordure,   filth. 

Obs, 


postume,  or  sore  under  the» 
cm.— Orecchioni,  a  pulling  by 
the  ears. 

Orecchiuto,  adj.  that  has  long 
or  large  ears. 

Orefice,  a  goldsmith. 

Oreficeria,  the  trade  or  art  of 
a  goldsmith. 

Oi  eglia,  v.  Orecchio.    Obs. 

Oreria,  s.  f.  gold-plate,  or  toys. 

Ore/. za,  s.  f .    )  a  fresh  air,   a 
!  Orézzo,  s.  m.  )    gentle  breath 
I    of  wind,  a  gale. 
i  Orfanello,  s.  m."^  a  voung  or- 

Ortanctto,  >  pfian,anor- 

Or  fan  ino,  j    phclin. 

Orfanézza,  s.  f.  the  state  of  am 
orphan. 

Orfanità,  s.  f.  orphanism,  the 
state  of  an  orphan. 

Orfano,  adj.  orphan,  father- 
less and  motherless. — Un  or- 

fono,  an  orphan. 

Organale,  adj.  organica!,  or» 
ganic— Vene  orgttnJlt,  orga- 
nai veins. 

Organare,  r.  Organizzare. 

Organato,  v.  Organizzato. 

Organétto,  s.  in.  a  small  or* 
gan,  a  German  organ. 

Organico,  a,dj.  org  ani  cai,  or- 
ganic, belonging  to  the  or- 
gans of  the  body. 

Organista,  s-  m.  an  organist,  a 
player  on  the  organ. 

Organizzare,  to  organize,  to 

form  or  furnish  wilfl  proper 
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organs. 

Organizzato,  adj.   organized, 

.  furnished  with  proper  organs. 
— Voce  organizzata,  a  sweet 
melodious  voice. 

Organo,  s.  m.  or^an,  an  in- 
strument  of  some  faculty  in 
an  animal  body.-— oVgaito, 
organ,  a  musical  instrument, 
commonly  used  in  churches. 

Or^ogliamento,  s.  m.  Orgog- 
lianza,  g.  f.  pride,  haughti- 
ness, vanity,  presumption, 
loftiness,  arrogance.     Obs. 

Orgogliare,  to  grow  proud, 
haughty,  or  arrogant. 

Orgóglio,  s.  m.  haughtiness, 
pride,  presumption,  loftiness, 
arrogance,  vanity. 

Orgogliosamente,  adv.  proud- 
ly, haughtily,  arrogantly. 

Orgogliosétto,  adj.  proudish, 
somewhat  haughtv. 

Orgoglióso,  adj.  proud,  haugh- 
ty, arrogant,  lofty,  presump- 
tuous.— 0r<?0£//o.»0,adv.haugn- 
tily,  proudly,  arrogantly. 

Orgogli  uzzo,  s.  m.  a  little  pride, 
or  vanity. 

Ori  aii  am  ma,  s.  f.  golden  flame. 
—Oriqfiamma,  an  ancient  ban- 
ner the  French  had  formerly. 

Ori  bindolo,  s.  m.  a  kind  of 
girdle. 

Oricalco,  s.  m.  brass,  yellow 
brass,  also  a  brass  pot. 

Oricanno,  s.  m..  a  casting 
bottle  for  sweet  waters. 

Oricillo,  s.  m.  orchal  or  orcel, 
a  mineral  stone  lifce  alum  to 
dye  with. 

Cricchio,  s.  m.  a  kind  of  gum. 

Orientale,  adj.  oriental,  belong- 
ing to  the  east,  eastern. 

Oriente,  s.,  m.  orient,  the  east. 
— //  verace  oriente^  the  para- 
dise. 

Orificio,  Orifizio,  s.  m.  orifice, 

.  the  mouth,  entry,  or  brim  of 
any  thing,  especially  that  of 
the  stomach  or  womb. 

Origano,  s.  m.  origan,  wild 
marjoram. 

O'rige,  s.  m.  a  kind  of  wild 
buck,  cloven- footed,  with 
great  horns  on  his  forehead. 

Originale,  s.  m.  the  original. 

Originale,  adj.  original,  pri- 
mitive, first.— Peccato  originale, 
the  original  sin. 

Originalmente,  adv.  originally. 

Originamcnto,  s.  m.f.  Origine. 

Originare,  to  originate,  to 
give  a  beginning.—  Originare, 
to  draw  the  origin,  to  pro- 
ceed from* 


Originariamente,  v.  Original- 
men  te. 

Originàrio,  adj.  originai,  pri 
mitive,  first.— Originò  h,  adj. 
in  law,  descended  from  a  fa- 
mily originally  settled  in  an- 
other country  or  province. 

Origine,  s.  f.  origin,  the  first 
rise  or  source  of  a  thing,  be- 
ginning, pedigree,  lineage. 

Origliare,  to  listen,  to  give 
ear  attentively,  to  set  one's 
ears  to  hear.     Obs. 

Origlière,  s.  m.  a  pillow. 

Orina,  s.  m.  urine. 

Orinale,  s.  m.  urinal,  a  cham- 
ber-pot.—Orinale,  still,  ai  cm- 
hick,  limbeck. 

Orinalétto,  s.  m.  ?  a  little  uri- 

Orinalino,  $    nal. 

Orinare,  to  make  water. 

Orinci,  adv.  very  far.  A  bur- 
lesque word. — Mandar  in  orin- 
ci,  to  send  very  far. 

Oriolàjo,  a  clock  or  watch- 
maker. 

Oriolo,  s.  m.  a  clock  or  watch. 

Orióne,  s.  m.  Orion,  a  southern 
constellation,  consisting  of 
eighty  stars. 

Orire,  to  rise,  to  come  from  a 
place.     Obs. 

Orisccllo,  s.  ra.a  crust  of  bread. 
Obs. 

Oriundo,  adj.  a  law  word;  the 
same  as  Orinnario;  descend- 
ed from  a  family  originally 
settled  in  another  country  or 
province. 

Oriuolajo,  a  clock  or  watch- 
maker. 

Oriuólo,  s.  m.  a  sun-dial,  an 
hour-glass,  a  clock,  a  watch. 
—slberc  il  cervello  a  orinoli,  to 
be  like  a  weather-cock,  to  be 
inconstant. 

Orizzóne,  u.  Orizzonte.     Obs. 

Orizzontale,  adj.  horizontal, 
belonging  to  the  horizon. 

Orizzontalmente,  adv.  hori- 
zontally. 

Orizzónte,  s.  m.  horizon. 

Orlare,  to  hem,to  welt,to  brim, 
to  selvage. 

Orlato,  adj.  hemmed,  selvaged. 

Orlatura,  s.  f.  hemming,  or 
selva j^ing  about,  an  hem. 

Orlicelo,  s.  m.  hem,  brim,  sel- 
vage.— -Orltccio%  a  crust  of 
bread,  the  kissing  crust. 

Orlicciuzzino,  s.  m.  )  a  small 

Or  licci  uzzo,  J    hem,  a 

brim,  or  selvage,  a  little  crust 
of  bread. 

Orliqua,  s.  f.  relic  or  rdiques. 
Obs. 


Orlo,  s.  m.  hem,  selvage,  bop? 
der. — Orlo,  brim,  edge,  bor- 
der.— Orlo  del  pane,  the  crust 
about  a  loaf.— Orlo  d'un  cap- 
pello, the  brim  of  a  hat. 
Orlo  (fun  vaso,  the  brim  of  a 
glass. — Exsere  all*  orlo  del  pre- 
cipizio, to  be  in  an  imminent 
danger. 

Orma,  s.  f.  a  track,  a  trace,  a 
footstep,  the  view  of  a  hare, 
the  prick  of  a  deer.— Dar  P 
orma,  to  teach,  to  instruct.  " 

Ormare,  to  track,  to  trace,  to 
hunt  after,  to  seek  put. 

Ormatóre,  a  tracer  or  hunter. 

Ornaménto,  s.  m.  ornament, 
finery,  dress,  attire.— Orna- 
menti sacerdotali,  priest's  or? 
naments  or  vestments.— Or- 
naménto, ornament,  grace, 
beautv,  commendation.  • 

Ornare,  to  adorn,  to  set  off,  to 
trim  up,  to  grace  or  beauti- 
fy, to  attire  or  embellish. 

Ornatamente,  adv.  elegantly, 
gracefully,  finely. 

Ornato,  adj.  adorned,  set  off, 
beautified.—  Ornato,  s.  m.  or- 
nament, beauty,  commenda- 
tion. . 

Orn.itrice,  she  that  adorns  or 
beautifies. 

Ornatura,  s.  f.  a  beautifying 
oradorning,ornament,beauty, 
finery,  dress. 

Orno,  s.  m.  the  wild  ash. 

Oro,  s.  m.  gold.— (  io  che  luce 
non  è  tutC  oro,  all  is  not  gold 
that  glitters.— Ridurla  a  oro,  tp 
cpmp  to  aconclusior^ — Fatare 
d'oro,  m  oro,  to  pay  in  gold.— ? 
D'oro,  in  oro,  excellent,  very 
good,,  very  fine.— li  opal  di 
trancia  s'era  fai  partita,  coti 
quella  bèlLi  lanci  1  d'ero  in  orot 
who  went  away  from  France 
with,  that  excellent  gi  :den 
hnce.-r$lare  nelV  oro,  to  live 
well,  to  live  at  one's  ease.— - 
Oro  potabile,  potable  gold  — 
Oro  battuto,  leaf  gold.— Or^ 
cantorino,  oro  musico,  painter **,  v 
or  water  gold.— Oro  cfc  coppella, 
the  finest  gold.-- -Oro  f'ato, 
thread  gold. — Essere  una  coppa 
d'oro, to  be  perfectly  amiable, 
said  of  men  and  women. 

Orobiinche,  s.  f.  chick-weed,  or 
strange -weed. 

O'robo,  s.  a  kind  of  pulse  like 
vetches  or  tares. 

Orofiamma,  v.  Oriafiamma. 

Orologio,  s.m.a  watch,  a  clock. 

Orpcllajo,  he  that  works  14 
gilt  leather. 


ORS 
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•OSS 


Orpellare,  to  cover  or  adorn 
With  tinsel.— —Orpellare,  to 
cover,  to  difj^ii&e,  to  conceal, 
to  cloak  or  dissemble. 

Orpellato,    adj.  covered,  dis- 

fTiised)    concealed,    dissem- 
led. 

Orpèllo,  s.  m.  tinsel. 

Orpiménto,  s.  m.  orpiment,  a 
yellow  kind  of  arsenic. 

Orranza,  s.  honour,  prefer- 
ence, dignity.    Obs. 

Orrare,  to  h'onour,  to  do  ho- 
nour.   Obs. 

Orràto,  adj.  honoured.     Obs. 

Orrendamente,  adj.  horribly, 
cruelly,  barbarously. 

Orrendo,  adj.  horrible,  dread- 
ful, terrible,  strange. 

Orrettizio,  adj.  obrcptitious, 
stolen,  false. 

Orrévole,    adj.     honourable. 

'Obs. 

Orrevo!ézza,s.  f .  honour,  splen- 
dour, magnificence,  pomp, 
nobleness.    Obs. 

Orrc vol  ménte,  adv.  honour- 
ably, gloriously,  magnificent- 
ly, sumptuously.    Obs. 

Orribile,  adj.  horrible,dreadful, 
terrible.— Orrihi'c,  adj.  abo- 
minable, cxea  able,  detestable, 
ignominious  ba^c. 

Orribilità,  3.  f.  horror,  dread, 
fright,  terror,  great  fear. 

Orribilmente,  adv.  horribly, 
dreadfully,  terribly. 

Orridézza,  e  Orróre.    . 

O'rrio»),  adj.  horrid,  dreadful, 
hideous,  frightful,  ghastly. 

Orrifico,  u.  Onorifico.     Obs. 

Orróre,  s.  m.  horror. 

Orsa,  s.  f  a  she  bear. — Orsa 
Martore,  Orsa  JMinore,  Urna 
Major,  Ursa  Minor,  Charles' 
wain. 

Orsacchino,  9.  m."l   a  young 

Crocchio,  >    boar,    a 

Orsacchiotto,       j      bear's 
whelp. 

Orsita,  s.  f.  an  impetuous 
crowding  of  words  little  un- 
derstood, and  less  conclusive. 

Orsitto,  s.  m.  ?  1  _ 

Oficclló,         ^» young  bear. 

Orsino,  adj.  of,  or  belonging  to 
a  bear. 

Orso,  s.  m.  a  bear.— Vender  la 
pelle  chit'  orso,  to  sell  the  bear's 
skin  before  one  has  caught 
him.— /iridare  a  valer  bailor  V 
or*?,  to  die.— Vigliar  Vorso,  to 
get  drunk.— Or*o>  a  paring 
shovel. 

Orsójo,».  m.the  «.ilk that  stand* 
upon  the  loom* 


Orsù,  inter),  come,  away,  on, 
coiutgc,  lustily. 


Ortaccio,  s.  m.  a  poor  over-   Oscuraménto,  s.  m.  darkness. 


grown  garden. 

Ortàggio,  s.  m.  greens,  kitchen- 
herbs. 

Ortàle,  s.  tn.  kitchen -garden. 

Ortense,  adj.  of,  or  belonging 
to  a  kitchen-garden. 

Ortica,  s.  f.  nettle. 

Orticello,  s.m.  a  little  kitchen- 
garden. 

Ortichegjjiare,  to  nettle,  to 
sting-  with  nettles. 

Orticnéto,  s.  m.  a  place  full  of 
nettles,    ' 

Ortlcino,  s.  m.  a  little  kitchen- 
garden. 

Orto,  s.  m.  a  kitchen-garden. 
—Orto,  birth,  nativity,  rising, 
east.— £'o/7o  del  iole,  the  sun 
rising. 

Ortodòsso,  adj.  orthodox. 

Ortografia,  s.  f.  orthography, 
spelling. 

Ortogràfico,  adj.  orthographi- 
cal, orthographic. 

Ortografizzàre,  to  spell  or 
write  true. 

Ortógrafo,  s.  m.  orthographist, 
oTthographer. 

Ortolano,  s.  m.  a  gardener.— 
Ortolano,  ortolan,  a  delicate 
bird. 

Or  Via,  Or  s  j,  Orsù,  cOme,  on, 
away,  courage,  lustily. 

Orvietano,  s.  ni.  a  kind  of  an- 
tidote. 

Orza,  s.  f.  the  lar1x>ard  sheet. 
Caricar  l'orza,  to  lie  with  a 
woman.— Or  da  poqzia,  or  da 
orza,  sometimes  on  the  right, 
sometimes  on  the  left  hand. 

Or/ajuólo,  s.  m.  a  slian,  or 
stithe,  a  httle  red  swelling  in 
the  cyc-lids. 

Orzare,  to  bring  the  ship  close 
to  the  wind,  to  loof. 


Oscuramente,  adv.  obscorefr, 

darklv. 


Oscurare,  to  darken,  or  ob- 
scure, to  cloud,  to  eclipse, — 
Oscurare,  to  obscure,  to  blur 
or  blemish. 

Oscurarsi,  to  darken,  to  grow 
dark,  gloomy,  or  overcast. 

Oscurato,  adj.  darkened. 

Oscurazione,  s.  f.  darkness. 

Oscurctto,  adj.  darkish. 

Oscurézza,  ?.  Oscurità. 

Oscuricelo,  adj.  darkish. 

Oscurire,  v.  Oscurare.    Obs. 

Oscurità,  s.  f.  darkness,  gloomi- 
ness, obscurity. — Oscurila,  ig* 
norance. 

Oscurito,  adj.  dark.    Obs. 

Oscuro,  adj.  obscure,  dark,  full 
of  darkness,  gloomy.— -Colore 
oscuro,  dark  colour. — Oscuro^ 
melancholy,  sad,  grievous.— 
Morte  oscura,  an  ignominious 
death. — Otturo,  obscure,  hard 
to  be  understood.— Oscuro, 
obscure,  private,  retired.- 
Oscura  nascita,  obscure,  meati 
birth. — Menare  una  vita  oscura, 
to  live  obscurely,  to  live  re- 
ti red.— P«  role  o»car<%  dark,  am- 
biguous words. — OiCÙrOy  s.  m. 
obscurity,  darkness.— Comi- 
tiare  neW  oscuro,  to  walk  in 
the  dark.— •Oscura,  adv.  ob- 
scurely, darkly,  in  the  dark. 

O*o,  adj.  bold,  daring,  auda- 
cious.   Poet. 

Ospe,  v.  Ospite.    Obs. 

Ospedale,  «.  Spedale. 

Ospedalità,  s.  f.  v.  Ospitalità. 
Obs. 

OspitaJe,  adj.  hospitable,  that 
us<cs  hospitality. — 0*/K/a/e,s.m. 
an  hospital 

Ospitalità,  s.  f.  hospitality. 

Ospitalmente,  adv.  hospitablv, 
I   friendly,  freely. 


Orzata,  s.  f.  barley-broth,  a  j  Ospite, s.  m.  guest, stranger.— 

O'yffite,  host,  inn-keeper,  land* 
lord. 

Ospiziare,  to  receive  into  one's 
house,  to  lodge,  to  entertain 
as  a  £uest. 

Ospizio,  s.  m.  a  sort  of  hospi- 
tal for  monks. — Ospizio  .place, 
abode,  dwelling-place. — O  t* 
the  vieni  al  (ù>  fot  oso  osphio,  O 


ptisan 

Orzato,  adj.  mixed  with  bar- 
ley. 

Orzése,  s.  m.  a  creeping  plant 
so  called. 

Orzo,  ».  m.  barley. 

Osanna,  Mosanna,  an  Hebrew 
word  which  signifies  save,  we 
beseech  thee. 


Osannare,  to  sing  Hosannah.  you  that  coming  in  this  tor» 
Not  in  use.  menting  place. 

Osare,  to  dare.  Ossàccio,  s.  m.  a  big  bone,  a 

Oscenamente,  adv.  obvenely.       very  hard  bone. 

Oscenità,  &.  f.  obscenity,  filthi-  !  Ossajo,  he  that  makes  bone* 
ness.  !    works. 

Osceno,  adj.  obscene,  filthy,  »  Ossame,!,  m.  a  heap  of  bones, 
bawdy,  smutty.  1   bones. 


OST 


OST 


OTT 


sod  left  as  surety  for  the  per- 
formance of  the  articles  of  a 
treaty. 

Ostile,  s.  m.  an  hospital.  Obs. 

Ostante,  adi.  opposing.  It  is 
never  used  by  itself,  but  al- 
ways with  the  particle  nega- 
tive Non,  before. — Son  o*- 
t(tntey  notwithstanding,  in 
spite,  though,  although. 

Ostare,  to  withstand,  to  op- 
pose, to  gain  stand. 


Oste,  s.  m.  an  host,  an  uin-jTwilfulness,  stubbornness, 
keeper  or  landlord.— Fare  i/TO'strica,  s.  f.  oyster.  <&  ' 
conto  senta  Code,  to  reckon   Ostrichctta,  dim.  of  Ostrica. 


an  inn. 


Ossatura,  s.  f.  the  order  and 
disposition  of  the  bones. 

O'sseo,  adj.  bony. 

Ossequiare,  to  shew  obsequi- 
ousness, to  be  obsequious,  to 
revere. 

Ossequio,  s.  m.  obsequence, 
obsequiousness. 

Ossequióso,  adj.  obsequious. 

Osseréllo,  s.  m.  small  bone. 

Osservàbile,  adj.  observable, 
worthy  to  be  observed. 

Osservagiónc,  s.  f.     )     obscr- 

Osservamènto,  s.  m.  J  vation, 
observance,  keeping. 

Osservante,  adj.  respectful.— 
Religion  Osservanti,  Observan- 
tincs,  a  branch  of  the  order 
of  the  Franciscans. 

Osservanza,  s.  f.  observation, 
observance,  keeping. — Osser- 
vanza, observations,  the  rules 
or  customs  of  a  monastery.— 
Osservanza,  observation,  re- 
mark.— Ojmrvróaa,  obsequi- 
ousness, reverence^obedience. 

Osservare,  to  observe,  to  keep, 
or  follow.— "Ttmo  che  non  me 
rosserrvtrai,  I  am  a/raid  you 
won't  be  as  good  as  your 
word. — Osservare,  to  observe, 
to  consider,  to  contemplate 
on. — Osservare,  to  observe,  to 
mark  or  take  notice  of,  to 
mind,  to  heed,  to  watch. 

Of  servato,  adj.  observed. 

Osservatóre,  observer. 

Osservatricei  femin.  of  Osser- 
vatore. 

Osservazione*  s.  f.  observ- 
ance.—~— Osservazione,  obser- 
vation, remark. — Ossi-nazióne, 
observation,  contemplation. 

Ossiacanta,  s.  f.  the  name  of  a 
plant., 

Ossicini),  s.  m.  a  little  bone,  an 
ossicle. 

Ossidióne,  s.  f.  a  siege. 

Ossimele,  s.  m.  oxymel,  a  po- 
tion made  of  vinegar,  honey, 
and  water,  boiled  together. 

Ossizz&cchera,  s.  f.  a  drink 
made  of  vinegar  and  sugar. 

Osso,  s.  m.  bone,  pi.  Ossa,  s.  f. 
— Aver  rosso  del  poltrone,  to  be 
naturally  lazy.  | 

Ossocrózio,  s.   m.  a  kind  of* 
plaister  good  for  bones  out  of  Ostiere,  s.  m.  >   a 
joint.  '  Ostiéro,  J   i 

OssÓ30,  adj.      ?  bony,  that  has     ing,  a  house,  a  dwelling-place 

Ossuto,  \    strong    large     —  Ostiere,    an    host,  an  inn 

bones.  i    keeper,  a  landlord. 


stubborn,  to  be  obstinately 
resolved. 
Ostinatamente,  adv.  obstinate- 
ly, wilfully,  stubbornly,  stiiF- 

Ostinatelo,  s.  m.  a  little  stub- 
born, a  little  obstinate. 

Ostinato,  adj.  obstinate,  wil- 
ful, stubborn,  resolved. 

Ostinazioncélla,  dim*  of  Osti* 
nazione. 

Ostinazióne,  s.  f.  obstinatioa. 


without  the  host. — -Oste,  a 
guest. — Oste,  s.  m.  f.  an  host, 
an  army. — Venire  ad  oste,  to 
engage  in  battle.— andare  ad 
oste,  ponerà  ad  ode,  to  encamp. 
— Órfe,  a  farmer. 

Osteggiare,  to  encamp»  to  lie 
in  the  field. 

Ostellaggio,  j.  m.  Ì 

Ostellagióne,  s.  f.  £ 

Ostelli qo,  s.  m.  an  host  or  inn- 
keeper.   Obs.    ' 

Ostellicre,  s.  m.  a  tavern,  an 
inn. 

Ostello,  s.  xki.  a  tavern,  Jnn, 
lodging,  house,  habitation, 
place. 

Ostentamento,  s.  m.  ostenta- 
tion. 

Ostentare,  to  boast,  to  brag,  to 
vaunt.* 

Ostentatóre,  vaunter,  boaster, 
Dragg«u*d,  or  braggadochio. 

Ostentazióne,  s.  f.  ostentation, 
vain  glory,  excessive  boast- 
ing. 

Osteria,  s.  f.  a  tavern,  an  inn. 

Ostéssa,  hostess,  the  mistress  of 
a  tavern  or  inn. 

O  stia,  s.  f.  host,  a  sacrifice.— 
Ostia,  host,  the  consecrated 
bread  at  the  mass^— 0.=7/a,  s.  f. 
a  wafer. 

Qstiàrio,  s.  m.  hostiary. 

O'stico,  adj.  hard,  harsh,  in- 
sipid.—OVia?,  strange,  peev- 
ish, morose,  dogged,  surly. — 
Lrtogo  ostico,  a  frightful  place. 
—.too  empia  e  ostico,  a  wicked 
cruel  soul.  Poet.— Pano  os- 
tiro,  a  madraau  'that  is-  fu- 
rious. 

a   tavern,   an 

Ostiéro,  J   *nn>    »   lodg- 


psta,  e  Ostessa» 


Ostile,  adj.  hostile,  enemy-like. 


Ostacolo,  s.  m.  obstacle,  hind-  Ostilità,  s.  f.  hostility 

raace,  opposition.  t  Ostilmente,  adv.  enemy  like. 

Ostaggio,  s.  a.  ho»tage,  a  per-  Ostini™,  to  be  obsunatc  or 


Ostro,  s.  m.  scarlet  colour* 
Poetical.— O.tro,  the  south- 
west wind. 

Ostruire,  to  obstruct,  to  hin- 
der. 

Ostruttivo,  adj.  obstructive, 
hindering. 

Ostruzione,  s.  f.  obstruction, 
hindrance. 

Ostupefatto,  adj.  srupi  ned.  Obs. 

Otre,  s.  m.  >  a  bag  of  leather, 

Otro,  )    a  budget  of  lea- 

ther, to  put  oil  or  wine  141. 

Otréllo,  s.  m.  )  a  little  hag,  a 

Otricéllo,  J  budget  of lea* 
ther. 

Otriaca,  s.  f.  treacle.    Obi* 

Otriàre,'  to  grant.    Obs. 

Otriàto,  adj.  granted.    Obf. 

Otro,  e.  Otre. 

Otta,  s.  f.  hour,  time— ^ A  tut 
otta,  at  one  time.— £'  otta  <& 
desinare,  it  is  dinner-time— 
Otta  per  vicenda,  now  and  then» 
— Otta  catotta,  adv.  now  and 
then,  sometimes. 

Ottaedro,  s.  m.  octaedron,  * 
solid  geometrical  figure,  con- 
sisting of  eight  equal  sides. 

Ottagésimo,  adj.  the  eightieth. 

Ottagonale,  adj.  octangular, 
having  eight  angles, 

Ottalmia,  s.  f.  bfear-eyedoesi, 
or  blood-shot  of  the  eye. 

OttaImico,adj.  blear-eyed,  6aod 
blinded,  dim-sighteà. 

Ottangolare,  adj.  octangular, 
haying  eight  angles. 

Ottangolo,  ».  m.  octagon,  a 
figure  consisting  of  eight  an- 

Ottanta,  eighty,  fourscore. 
Ottantèsimo,  aàj.  the  eightieth,, 
Ottirda,  s.  f.  a  kind  of  bird  of 

prey. 
Otta  re,    to  wish,    to  optate. 

Obs. 
Ottativo,  s.  m.  the  optative 

mood. 
Ott.ito,  adj.  desired,  wished, 

coveted. 


ÒVÀ 


t?àG 


PAD 


Ottava,  3.  f.  octave,  the  eighth 
tìàv  after  some  peculiar  festi- 
val of  the  ycar.-*-0/'ara,  oc- 
tave, ah  eighth,  or  in* v.rval 
*  òf  eight  sounds.  —  Qttc.va  di 
Pasqua,  the  first  Sunday  after 
Master. 

Ottavo,  adj.  the  eighth. 

Ottemperare,  to  obey.  Not 
used. 

Ottenebrare,  tp  darken,  to  ob- 
scure, to  dim,  to  overcast,  to 
bbtenebrate. 

Ottenebrato,    adj.    darkened, 

,  obscured,  dimmed,  overcast. 

Ottenebrazióne,  s.  £  obtene- 
fcration,  darkening,  or  mak- 
ing dark,  overcasting. 

ottenére,  to  obtain,  to  get,  to 
gain  or  have.— Ho  ottenuto  il 
mio  bitenio,'  I  have  obtained 
what  I  desired.-— Aon  ho  ;»o- 
iuto  ottener  da  lui,  I  could  not 
prevail  with  him. 

Ottenuto,  adj.  obtained. 

Òttico,  adj.  optic,  belonging 
to  the  sight. 

Ottimamente,  adv.  perfectly 
well.  ' 

Ottimate,  s.  m.  ?  the  chief  no- 

Óttimàto,  \    blcman,    al- 

derman, senator,  governor, 
counsellor,  or  other  great 
man  in  a  «tate. 

O'ttimo,  very  good,  perfectly 

'good. 

Otto,  eight. 

Ottobre,  s.  m.  the  month  of 
October. 

Ottocentesimo,  the  eight  hun- 
dredth. 

Ottocento,  eight  hundred. 

Ottonajo,s.m.  abrasicr,  a  tin- 
ker, a  copper-smith. 

Ottonario,  adj.  belonging  to 
the  number  eight.' 

Ottóne,  8.  m.  brass,  yellow 
brass. 

Ottriare,  v.  Otriare. 

Ottriito,  v.  Otriato. 

Ottuagenario,  adj.  octogenary, 
that  is  eighty  years  old. 

Ottusità,  s.  f.  obiusity,  blunt- 
ness.  Metaph.  heaviness, dull- 
ness, blockishncss,  stupidity. 

Ottuso,  adj.  obtuse,  bfunt.— 
Angolo  ottuo,  an  obtuse  an- 
gle, any  angle  which  is  great- 
er than  a  right  one.—Ottuo, 
obtuse,  heavy,  dull.— fngegt.o 
ottuso,  an  obtuse  wit. 

Ovàja,  s.  f.  the  roe  of  birds, 
ovaria.  . 

Ovale,  adj.  ?  oval,  of  the  shape 

Ovato,        \    of  an  p^jr. 

Ovazióne,  t.  f.  ovation,  a  petty 


triumph  for  a  victory,  wòn  '  Cacchióne,  s.  m.  a  glutton",  a* 

without  the  spilling  of  much 


blood. 

Ove,  adv.  where.-—  Ove  siete, 
where  are  you  ?  Ove,  pro- 
vided provided  that.— Ove, 
whenever,  when. 

Oveché,  adv.  wherever,  in 
whats<  ever  place. 

Overan-,  r.  Operare.     Obs. 

Ovéro,  v.  Ovvero. 

Ovidutto,  s.  m.  the  passage  of 
the  epg  when  it  comes  out  of 
the  body  of  ti  bird. 

Ovile,  s.  m.  sheepfold.— Ovile, 
an  habitation,  a  dwelling- 
place. 

Ovra,  s.  f.  v.  Opera. 

Ovràggio,  s.  m.  work,  work- 
manship.    Obs. 

Ovràre,  r.  Operare. 

Ovréro,  o.  Opera  jo.    Obs. 

Ovvero,  adv.  or,  or  else. 

Ovviare,  to  obviate,  to  prevent 
ór  hinder. 

Ovviatóre,  he  that  prevents, 
obviates,  or  hinders. 

Ovviatrice,  she  that  prevents, 
obviates  or  hinders. 

Ovunque,  adv.  wheresoever, 
any  where. 

Ozena,  s.  f.  ozena,  an  ulcer  in 
the  inside  of  the  nostrils. 

Oziàco,  adj.  unhappy,  unfor- 
tunate, unlucky.  Obs. — Di 
oziaehi,  unlucky  days.     Obs. 

Ozio,  s.  m.  idleness,  sloth,  lazi- 
ness.— Sture  iti  oz>a,  to  be  idle. 

Oziosaggine,  s.  f.  v.  Oziosità. 

Oziosamente,  adv.  idly. 

Oziosctto,  adj.  a  little  idle, 
somewhat  lazy. 

Oziosità,  s.  f.  idleness,  laziness, 
sloth. 

Ozióso,  adj.  idly,  lazy. — Oiio*t 
piume,  ease,  idleness.  A  poe- 
tical phrase. Parole  oziose, 

vain,  indecent  words. 

Ozzimato,  adj.  full  of  basil, 
that  has  a  smell  of  basil. 

O'zzimo,  s.  m.  sweet  basil. 


1  ACCA,    s.   f.    stroke   or   a 

wound  given.  A  vulgar  word. 

Pacdiiamémo,  s.  in.  gluttony, 


greedy-gut,  a  gully-gut. 

Pacciàma,  s.  m.7      sweepings 

Pace iume,  J    of  a  house, 

nastiness. 

Pace,  s.  f.  peace.— Con  vostra 
bvona  pace,'  by  yonr  leave.— =** 
Dar  i  pace,  to  quiet  ones  self. 
i — 'Datti  pace,  be  easy. —  Dar 
del  buon  per  la  pace,  to  oe  more 
reasonable,  to  hearken  or  to 
come  to  an  agreement. — Dar 
pace,  to  ease,  to  give  ease  or 
rest.  Bar  la  pace,  to  kiss. 

—Dor  la  pace  ol  nemico,  to 
make  peace  with  the  enemy.' 
—Porre  in  pace,  tomaVe  friends 
again,  to  pacify.— Dar ki  pace 
vinta,  to  give  up  the  game.— 
Pace,  drawn  game. — Siamo 
pace,  'tis  drawn  game — Por- 
tare  'm  pace,  to  bear  patiently. 
— Va  in  pace,  God  speed  yon. 
*— Rimani  in  pace,  good  by. — 
Esser  pace,  to  be  even,  to  be 
quits.— —Siamo  pace,  we  arc 
even.       ' 

Paceficare,  v.  Pacificare. 

Paciare,  v.  Paciere.     Obs. 

Paciare,  to  pacify,  to  make 
peace,  to  appease.    Obs. 

Paciaro,t\  Paciere.     Obs. 

Pacibilmente,  adv.  peacefully, 
peaceably,  in  peace,  quietly, 
calmly.     Obs. 

Pacicnzia,  v.  Pazienza.     Obs. 

Pacière,  s.  m.  pacificator,  a 
peace-maker,  a  mediator. 

Paci lìcabile,  adj.  placable,  that 
may  be  pacified  or  appeased.' 

Pacificamente,  adv.  peaceably, 
peacefully,  in  peace,  calmly, 
quietly. 

Pacificamento,  8»  m.  the  act  of 
pacifying. 

Pacificare,  to  pacify,  to  make 
peace,  or  appease. 

Pacificato,  adj.  pacified,  ap- 
peased. 

Pa  ci  ficatóre,  paci  6cator,  peace- 
maker, mediator. 

Pacificatrice,  femin.  of  Pacifi- 
catore. 

Pacifico,  adj.  pacific,*  peace- 
able.'»—-Mare  pacifico,  the  Pa- 
cific or  South-sea. 

Paco,  s.  m.  a  beast  in  the  West- 
Indies,  like  a  sheep. 

Padella,  s.  f.  a  frying-pan.— 
C .  der  della  padella  nella  brace, 
lo  fall  out  oT  the  frying-pan 


gormandizing,     immoderate  '    into  the  fire. 
eating  and  drinking    Vulgar.,:  Padella,  the  under  part  of  an 
Pacchile, *o banquet,  to  feistj    alembick,  an  alemWk. — #> 

\1;— ,r. — ;  .v  i ■.;'.. re,    to   gor-i  ddla,  the  whirl-bone  of  the 

ni,u.a:kc.     Vulgar,  {   knee. 
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sPfedéUajo»  a  maker  or  seller  of 
pan». 

Padellata,  ».  f.  as  much  at  a 
frying-pan  can  hold  at  a  time. 

Padellctta,  ».  f.  )  a  little  frying* 

Padellino,  ».  m.  >    pan. 

Padiglióne,  ».  m.  a  tent,  a  pa- 
vilion. *  --*  '- 

Padre,  s.  m.  f; 
forefathers,  ancestors. 

Padreggiare,  v.  Patriz 

Padróna,  mistress,  J|tadla.dy, 
lady.  ^  ,^s»ii~<  -' 

Padnmaggio,  s.  m.  patronage, 
the  right  of  presentation  to  a 
benefice.  y^^.^ 

Padronanza,  s.f.  tnecommand, 
mastery,  lordship. 

Padronatico,  ».  m.  patronage. 

Padronato,  s.  m.  patronage, 
the  right  of  presentation  to  a 
benefice. — Padronato,  patron- 
age, protection. 

Padroncino,  s.  m.  a  young 
master. 

Padróne,  ».  m.  a  master,  a  lord. 
—Padrone  di  casa,  a  landlord. 
—Padron  di  vascello,  the  mas* 
ter  or  captain  of  a  ship. — 
IMa  è  padrone  fdo+*you.  please. 
— Se  volete  il  mio  cavallo  ùete  il 
padrone,  if  you  will  have  my 
horse,  you  are  welcome  to  it. 
— Padrone,  patron,  one  who 
has  the  right  of  presentation 
to  a  benefice. — ladróne,  pa* 
tron,  protector,  powerful 
friend,  advocate. 

Padroneggiare,  to  command, 
to  domineer,  to  have  the  do- 
minion over.— Padroneggiare, 
to  patronize,  to  protect,  to 
defend. 

JPadroneiia,  s.  f.  patronage, 
protection. 

Padronéssa,  s.  f.  mistress,  land- 
lady. 

Padule,  s.  f.  a  marsh,  a  fen,  a 
bog,  a  pool,  a  puddle. 

Padulcsco,  adj.  ?  marshy,  fen- 

Padulcso,  S    ny,  moorish. 

Paesano,  adj.  of  the  same  coun- 
try, native  of  the  same  coun- 
try.—'Egli  è  mio  paesano,  he  is 
my  countryman.—/  paesani, 
the  natives',  the  inhabitants. 

Paesare,  to  live  in  one's  coun- 
try, to  remain  in  the  country,  ' 
to  encamp.    Obsolete. 

Paese,  s.  m.  country,  land,  re- 
gion.—/tasve,  country,  one's 
own  country,  native  land.— 
Jo  mene  voglio  andare  al  paese,. 
1*11  go  to  my  own  country 
again. — Di  che  paese  siete  voi? 
what  country  man  art  you?— 


1  Paesi  Bassi,  the  Low-coun- 
tries, the  Netherlands. — Ber 
paesi,  to  judge  of  the  good- 
ness of  wine  by  the  country 
where  it  grows. — -Fuse  che 
vai,  Usanza  che  tritaci,  when 
you  are  at  Rome,  you  must 
do  as  they  do  at  Rome. — Tut- 

Jfl  inondo  è  .paese,  one  may 
vlìve  everywhere. — Tanti  paesi, 
tante  usanxe,  every  country 
has  its  customs.— Scoprir  paese, 
to  observe,  to  view,  or  to  takte 
a  view.— — Sivprir  paese,  to 
sound,  sift,  or  pump. 

Paesello,  s.  m.  ?    a  little  cotm- 

Paesétto,  J     try. 

Paffuto,  adj.  plump,  fat,  well 
fed. 

Paga,  s.  f.  pay. — Egli  è  una  cat- 
tiva paga,  he  is  a  bad  pay- 
master.—Paga  mortai  a  dead- 
pa?- 

Pagabile,  adj.  payable,  to  be 
paid. 

Pagaménto,  s.  m.  payment. 

Paganamente,  adv.  like  a  pa- 
gan.— Parlare,  o  vivere  pagana- 
mente, to  talk  or  live  like  a 
pagan. 

Paganesimo,  I.  m.  ?  paganism, 

Paganésmo,  \    the  prin  • 

ciples  or  practices  of  the  pa- 
gans. 

Paganicaménte,  v.  Pagana- 
mente. 

Pagani  co,  adj.  pagan,  heathen- 
ish. 

Paganizzare,  to  live  like  a  pa- 
gan. 

Pagàno.adj.  pagan,  heathen- 
ish. — Un  pagano,  a  pagan,  an 
heathen. 

Pagare,  to  pay,  to  pay  off. — 
Pagare,  to  repay,  to  oc  even 
with  one,  to  be  revenged. — 
Me  la  jHtghcrai,  I  shall  pay  you 
off"  for  it,  I  shall  be  even  with 
you,  111  be  revenged  on  you. 
Pagarsi  di  ragione,  to  be  rea- 
sonable, to  understand  rea- 
son.— Non  si  pagar  di  ragione, 

not  to  be  satisfied. Pagar 

d'ingratitudine,  to  repay  with 
ingratitude,  to  be  ungrateful. 
—Pagare  ii [fio,  to  be  punished. 
—Pagare  lo  scotto,  to  be  punish- 
ed for  a  crime.— Pagar  di  con- 
tanti, to  pay  ready  money. — 
smagare  i  cod,  to  fulfil  or  ac- 
complish one's  vows.— Farsi 
pagare,  to  get  one's  money,  to 
force  payment.— Pagato,  adj. 
paid,  paid  off. 

Pagatóre,  paymaster.- — Paga- 
tore a?un  reggimento,   a  pay- 


young 


master  or  agent  of  a  regiment* 
Pagatorello,  s.  m.  a  poor  sorry 

paymaster. 

rigatrice,  s,  f.  she-that  pays. 
Pagatura,.  s.  f.  p.  Pagamento. 

Paggetto,  s.  m.     }   a  little  or 
Paggino,  J         ] 

page. 
Paggio,  *.  m.  a  page. — Pageh 

d'onore,  a  page  of  the  bacie-* 

stairs. 
Pagina,  s.  f.  a  page  òr  side  of 

a  leaf. 

Paglia,  s.  f.  straw,  chaff— Col 
■  tempo  e  colla  paglia  si  matterai. 

le  nespole»  time  brings  everv 

thing  to  pass.— Aver  la  paglia 

in  becco,  so  have  some  design. 

— Fuoco  di  paglia,  a  sudden. 

blaze,  a  flash  of  fire.— [/ansa 

di  paglia,  a  man  of  straw,  a . 

mean,  pitiful  fellow. 
Pagtiaccia,    s.    f.  bad  straw, 

nasr^  straw. 
Pagliaccio,  s.  m.  minced  straw, 

chaff — Pagliaccio,  a  straw-bed* 
Pagliajo,  s.  m.  a  rick  of  straw. 

— Pagliajo,  a  rick  of 'reaped  . 

corn.— Can  ala  pagliajo,  a  vile 

cur. 

Pagliajuolo,  a  seller  of  straw. 
Pagliarésco,  adj.  of  straw,  made 

of  straw.  * 

Pagliariccio,  s.  m.  small  straw. 

—Pagliarkcio,  a  sack  bed. 
Paglietàna,  adj.  fern,  aggiunta 

d'una  razza  a  anguille,  ex.— 

Anguille  paglietane,  silver  eels. 
Paguolsja,  s.  f.  the  dewlap  of 

an  ox. 
PagHoHére,   he  that  has  the 

keeping  of  the  biscuit-room 

in  a  ship. 
Paglióne,   s.    m.    straw    cut, 

broken,  or  pounded  small. 
Paglióso,  adj.  full  of  straw*— - 

Paglioso,  vicious,  defiled,  pol- 
luted, spotted,  stained. 
Pagliucola,  s.  f.  a  little  bit  of 

straw,  a  fescue. 
Pagliuóla,  s.  f.  spangle. 
Pagliuólo,  s.  m.  small  straw 

that  remains  when  the  com 

is  threshed,  chxff.-^Pagliitólo, 

the  biscuit-room  in  a  ship.— 

Nettare  il  pagUaofo,   to    run 

away. 
Pagliuzza,  s.  f .  a  little  bit  of 

straw. 

Pagnòtta,  s.  f.  a  penny-loaf. 
Pago,  adj.  contented,  pleased, 

satisfied.— Aver  pago,  esser  pago. 

to  be  paid  in  full. — Pago,  pay- 
'  ment,  pay.— Paga  lei,  pago  it 

mondo,  if  she  is  pleased,  all. 

the  world  is  pleased. 
Oa 
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Bagpcayxtrnw,  ».  Pxvvmxzsic- [PJusetto,  s.  m.  a  pretty  fitti*  '  made  «f  fami»  wool,  wìkseJs' 

the  pope  bestows  on  metro- 
politaas.*— K£o^a  pallidori* 


CIO. 

Pa^unix-O,  a.  Pawvazxo. 

Fajpoaciilo,  dim.  of  ferine. 

p.i^nocuKi,  r,  PsvoexLlo. 

P^^One,  r.  Pavone. 

Paganeggiarsi,  c  Pavnocggi- 
ara. 

Pag»ac$£i.r.  Pavoacata- 
'  Pajo.  s-  bi  a  p^ir,  a  brace,  pi 
Fajo,  t.  I.— I  r«  pqj»  eS  f&j*h 

■A  pair  of  sfiss^ss.  , 

Pajuoliu,  s.  f.  the  truaatiry  «/ 
«ny  thing  that  n  contained 
m  a  pan. 

Sajnala,.*. f  the  quantity  of  ?  he 
thread  that  is  laid  upon  the 
'  loom,  to  make  the  cloth  wider 
0?  oarrowec 

Pajuaio,  s.  m.  a  kettle,  a  pot. 
a  seething  pot. . 

Pala,  ».  f.  shovel,  spa$Je — Jfc£». 
the  ladies  of  a  water-mill 
wheel.- j  of*  d£  maw,  ti*  uu 
or  blade  of  an  oar.— Pv  x  da 
cofce,  a  square  paste- brard 
covered  with  a  white  cloth 4o 
lay  upon  the  chalice. 

l^uadinq,  *.  m.  paladin,  peer 

of  France* fralmdmr,  s.  m. 

a  low  feHow  chat  goes  about 
the  streets  collecting  horse 
dnng-.      Said    vulgarly,   aod 

,  with  a  quibble  on  the  word 
Vola,  a  stwvel. 

Palafitta,  s.  f.  a  fence-of  pales. 

Palafreniere,  7  a  groom  of  the 

Palafrenicxo,  y   «tibie. 

Palafréno,  s.  ra.  puifrey,  a  pac- 
ing horse- 

PaUgétto,  s.  in.  a  little  palace 

Palagio,  s.  ib.  palatv. 
^Paiamolo,  s.  m-  he  that  works 

with  the  shoveL 
.  -Palaménto,  s.  in.  all  the  oars 
of  a  ship. 

Palanca*  •.  f.  a  board,  a  lath. — 
.P<£fwiY7,  palanca,   a  defence 

jnade  of  great  poles  or  stakes. 

Palancai ico,  s.  m.  {.palanca,  a 


«tfy 


).  palace. 

iSaic  »ccio,  s.  ir.  a 

-  ii^ajye  or  ScadòftL 

PaJ<-bet»o,  *.  in.  a  little  stage  or 
scafibJd. —  t-'akh*  »*  di  UdU^  a 
bur  iu  a  p'vy-hou»e. 

Paìchùmóio.  s.  ib«  a  little  co- 
ver, a  ckiing. 

Pnlvo.  *.  m.  a  floor.— Caut  ajparisherino, 
<J'«?  \*dchi,  a  hou^e  two  stories  j  boat, 
high. — /  Jixi,  a  stage,  a  scaf- 1  palizzata,  s.  £ 
£>U P.tfoo,  the.  head'  or  j  palizzato,  s. 


or  velvet  that  cowers  a 

at  a  fonerai.— Af«dar&  atpm- 

i'n%  to  sec  the  cod  of  a  rising. 

Paletto,  s.  m.  a  tittle  mantle, 
or  cloak,  also  an  altar-piece. 

PaHscakno^sjtt.  )  a  little  boat» 
\  atkifF,asbip» 


\. 


e,  a 
fence  of 


boms  of  a  dcejv— P*fa»,  a  top,  i  '  pales  or  sharp-pointed  stakes, 
chiMrt»\toy-^^^*.houodV    set  up  in  the  ground  to  keep 

1  off  (ne  enemy. 

Palla,  s.f.  afaH,  or  bowl,  « 

bullet.— Mis  o  was»,  a  wind- 

/ball,  a  foot-baft).— Woer  In  pati* 

about  like  a  top,  1  shall  usctjf  t«  marno,  to  have  any  thing-  •■ 


£TV«M,  dO£  S  VOJT.it. 

Paltò,  s.  si.  a  top  that'  boys 
play  with.—  to  ti  /erd  j^fr*r 
owe  *«  f?<7  <*o,  I  shall  whirl  you 


you  til 

p4<esa*ucnto,  s.  m*  a  declara- 
tion, de&Uiriug  or  revealing. 

Paksaie,  to  declare,  to  reveal, 
to  publish,  to  d  iscover,  to  let 
know^—PcMta,  adj.  declar 
ed,  revealed,  published»  dis- 
covered. 

Palesatile,  s.  m. }  declarer, re- 

Pnlesatrice,  s.  f .  \  v  caler,  pub- 
IUh«r,  discoverer.  •  \ 

Valise,  adj-  public,  manifest, 
known. — A  iuU<  è  p(Jncì  every 

bo<!v  knows. PqKjc,  adv. 

pubi  id  v,  manifestly. 

Jtaiesemcnte,  adv.  openly,  pub- 
licly, manifestly. 

Paléstra,  s.  f.  wrestling,  wrest- 
ling-place. 

Paletta,  s.  f.  a  lit^e  shovel,  a 
tire-shovel. — Patita  tirlU  <f?'- 
la,  the  shoulder-blade —;j<i- 
UUa  iti,  sftrziale,  spattJe,  or 
spanile,  used  by  apothecaries 
to  mix  or  spread  their  oint- 
ments with.. 

Palétto,  s.  m.  a  little  pr.le.— - 
Palétto,  a  bur  or  bolt  of  a 
door» 

Paìcaóne,  s.  m.  a  bird  that  fol- 


Pahncàto,  J  *    defence  i    loivcth  water-fowls. 

iur.de  of  great  pole^  or  stake^  -P^Hcciuta,  s.  1.  a  palisade. 
Palaodrana,  s.  £.  7  agfeatcoat ,  j  Picciuòlo,  su.  a  little  pala. 
PaIandrano,s.ca.  J      a  ridica  fP.'iJdo  o  P.Jlido. 


coat. 
"•  PaHrc,  to  pale,  to  fence,  or 
prop  with  palesa—  PuLsrc,  ro 
fQncc  er  fortify  witii  a  paJi- 
saJ(*,to  pal  made. 


Pai  iis care,  co  palisade,  to  feaco-    mitigates  or  allays,  but  does 


Pa ii iic-.ua,  v.  Palizzata. 


one's  power. — AtpeHar  U  poll* 
ai  fata,  to  watch  an  oppor- 
tunity.—£n  paHa  bmka  Unti** 
Uttoy  fortune  ssmies  upon  you. 
— Lrcare  *7lr  i  /a  futlla  di  m<:not 
to  encroach  oj^oq  '  another 
mac's  power.— \**wto  UpJJm 
Ui  xo.  ritt-rtcic  m  darle,  a  man  in 
prosperity  is  always  est  eemed. 
-—Esure  t i  patte*  to  succeed  or 
thrive  in  one's  affairs— -Krr* 
aliti  jxtìl  i  cTwto,  to  use  one  like 
a  scoundrel. 

Pallaio,  the  master  of  a  tennis» 
court- 

Paitóre,  to  play  at  tennis,  or 
Howls. — Pa!Ì4fv,to  toss  up  and 
down.— Failure,  to  tjrandish. 

Palleggile,  to  play  at  tenntb 
ouiy  for  diversion^— fW?<^- 
i'iare,  to  stamp  with  the  feet, 
as  horses  do. 

Pallènte,  adj.  pale. — Fioryé* 
Ve»//,  withered  flowers. 

Palierino,  s.  m.  a  player  at 
ball. 

Pallétta,  s.  f.  a  small  ball. 

PalliainéJUo,s.m.  a  palliation^ 
disguise. 

Palliare,  to  palliate»  to  disguise, 
to  cloak.— Hiftaore  una  matti- 
ti*, to  palliate,  to  patch  up  a 
distemper,  to  cure  it  but  un* 
perfectly. 

Palliativo,  adj.  palliative,  that 


with  palisad«»e*. — -Pahjicóta, 
adj.  pUiiuUv-d,  fenced  with 
pail&adues. 


PaUtà,  s.  f.  palisade,  a  fence  of  ^  lVmuxiia,  sf  f.  palinody,  a  re- 
palcaois  the  river  side.-— /'j-j  cautation,  au  ifnsaying  what 


lci(o,  adj.  paled,  fenced  with  j   ouclwd  baidor  written  before.  |   what  pale. 
paJcs^—/a/<'&,  8  m-  the  pa~)P^"o,  s.  ni.  priie— Correre  il  1  Pallidezza,  s.T. 
late,  the  roof  of  the  mouth.— 


not  cure. 
Palliato,  adj.  palliated,   di»-. 

guised. 

Paliidaccio»  adj.  very  pale. 
PaUidétto,  adj.  palish,  some* 


pallidity,  paW 


Paiòlo,  palate,  taste. 
io,  s.  m.  palace. 


*p*lio. — to  run  a  race, — Palio,    ness,  wanness. 
canopy. — Pafo,  a*mamle.— [Pallidiccio,  adì»Jpali4^ 
p4Jl»t   a  pail,   aft  ornjs«ent|  what  pakv 


PAL 


PAL 


PAN 


Y~*:*ftì  g  f  pJRKij  pìVnrwLT  JttMfcv  a  dioat  of  t^r»tm»'Pa]ó^, si  in.sii»nsb  or  nuerÀf 

wauness.  j  tree  -«orkcd  which  is  btessed     pUce,  a  feri,  a  h.;g- 

Pallido,  adj.  pale,  wan,  whi-'   oa  iaìnv  Su;M&y,  sud  givo»  ra*déÌ!'\  s.  m.  a  kiftd  of  ap- 


po- tese  ur  cloak  «sod  only  by 
prelati*. 


tisU-looked.  I   to  lb*  pec^le. 

Pallidore,  s.  m.  ?  pal'or,    pule  Filmo,  s.  \i.  a  spanv 
Pailidwme,         \  cabrar,  pale- 1  Psdrm*  e    *.  in.  a  gre**  bemgh ;  Ptfctdo-o,  xdj   marshy,  femrj, 

ness»  wanness-  t   to   ■•  lii.-b   the/   stTdc  ►utili'   moorisb. 

drifted  with  brixMrre*  PaivcMia,  s-  f.  a  target  t esce. 


Ialina,  s.  f.  a  little  ball,  bow! 

or  onUec 
Pàttino,  cm.  ?  small  shot  to 
Palliai,  ».  m.  pi.  )  lire  at  bird». 
P4lut>,  »  m.  a  miotic  or  cloik, 

t.  Palio*— —  Poto,  paihatioii, 

disguise.    Net  in  ose- 
Peloncino,  a.  nu  diana,  of  M- 


Pallónc,  a.  m.  a  great  wind- 

hall  to  play  with. 
Pallor*}  a.  m.  pallor,  pale  en. 

lour,  paleness,  wanness. 
Pillotta,  ••  f.  a  smaii  bill. 
Pallòttola,  s.  f  aoy  bill  made 


of  any  thing  hard.— Awr  ama  !  PalAtnbo,  9,  m.  a  kind  ef  dog- 
fotòa  di  paliótlv.e%  to  be  bra-!  tì*h  — -rWtf/iA©,  e  m.  a  kind 
sen  faced.  i  of  wild  pigeon. 


rcclt^cuciBed  wita  brra-irre^ 

aac  a..d*fneath  is  htdd  a  a»  when  lise  foci*  held  their 
mm,  who  imitates  with  a  !  shilKd»  crrcr  their  brads  close 
whisrle  the  voice  of  the  owl*  together.  t«  keep  off.  he  cae- 
to  that  all  the  birth  that  hrarf  *V*  artr.rfrfc.aparYoijr'de. 
it  comò*  trpan  lh«t  tree,  and  !  V  .l-rr'^e,  &>  to  .  cut  e*e,  »tt  p  vise, 
ai*catcb(*tby;fce«ick3d:ab-|  a  bri'  aVdJ  wiiich  cover» 
ed  with  jt  he  bird-JtJie.  t   the  .rhcis  !»ody. 

Palo,  «  m.  a  pale,  a  stake  of'P^ltecre  atfj   marshy,  ftiary^ 
wood.-~>Va/mre  <£  prj/o  ÌT  'Taiccr, 
tch  digress  from   the  resti  cr, 
to  ma  he  a  rcmbikzg  digres- 
sion. 

P  .focnlnro,  a  diver  or  swim* 
msr  ander  water. 


Pallottolctta,  a>  t  a  fiuiv  bowl 
orbati. 

Paliottoltéra,  the  place  of  the 

•bow  where  the  stone  or  the 
bullet  t*  fiied  to  shoot  it. 

Pauotioliaa,  s.  1  «imi»  of  Pat- 
tatola. 

Palina,  a.  f.  a  palm  or  date-tree. 
— Pons*,  honour,  glory,  re- 
cpmpenctt. — Palma,  palm,  the 
hunk  part  of  the  hand.— /W- 
«w,hand.— Tenere  umovtpiflma 
dì  wumo,  to  value  and  cherish 
one  Tery  much. 

Palmata*  s,  f.  a  blow  given 
with  the  palm  ef  thr  hand. — 
Dar  palmata,  a  sea-term,  and 
n|d  of  a  sailor  shaking  hands 
with  his  captain  as  soon  as 
taken  in  the  service  of  the 
*hip^-~p7&ji</7e,  we  call  those 
presenta  that  are  taken  by  a 
magistrate  as  bribes. 

Palménto,  s.  m.  a  wine*nres»,  a 
place  where  formerly  tbey 
pressed  the  grape»  to  make 
wine.— -/Wmrwto,  the  frame 
that  contains  the  mill-stone.-— 
Macbmre  a  due  palmenti,  to  eat 
on  both  sides  of  one's  mouth. 
-^Macinare  a  due  palmenti,  to 
gain  two  ends  at  once. 

Palméto,  s.  m.  a  grove  of  palm- 


Paliaiére,  a.  m.  a  pilgrim. 
Palmite,  *.  in.  shoot  or  young 


Palpabile,  adj.  palpable,  that  1  mesulmg  a  hogshead  or  a  pipe 


mcry  be  felt— fV/tafclr;  pal- 
pable, manif est,pi  sin,  eri  dent 

Palpare,  to  feel,  to  touch,  to 
handle,  to  grope  —Palpate,  to 
(latter,  to  cajole*  to  coax,  or 
wheedle. 

Palpattvo,  aoj.  feeling,  that 
can  feci. 

Pakrat^ré,  a  feda». — BJpntcrr% 
a  flatterer. 

Paìpatrtce,  femut.  ofPaìpótore. 

Palpebra;  a  f.  the  eye-lid. 

Palpebro,  s.m.  v.  Palpebra.  Obs. 

Palpeggiare,  to  feci,  to  handle, 
to  touch,  to  grope. 


moorisf  1,  bo^gy. 

PsCuneo.  r.  m.  ■*  IStle  pole^  or 
stake  jf  wood. 

Pampaoajo,  s.  ni.  a  touos» 
bnnirh,  springing  out  of  iht> 
flock  of  a  vine,  that  fèareth 
nothing  but  leaf  es  the  first 
ytar. 

ranpTOara,    s.   f.   a  w&f  of 


of  wnie,  wleo  it  grows  musHf9 

by  borntng.it  in  vine-U-avci. 
Pompano,  i.  m.   ^irus leaves, 

tendril.  „ 

rVmprnlrtOA  m.a.Tine-brancji 

foil  of  ieaves. 
Pampinc^o,  adj.  fat!  of  leases, 

speaking  of  the  vine. 
Pan?cci-?,  »  f.  a  kind  of  mhc- 

ture  put  into  wine  to  pre* 

serve  it. 

Patrice,  s.  f.  ?  panar»  as  herb 
Panacea,      J   of  which  there 

are   divers   kinds,    all-heal, 

wound-wort. 


Palpitante, ad},  panting,  throb-  Paréggio,  s.  m-  7  provision  «f 
biH£.  PaiuTttca,  s.  f .    5    brcfid. 

Palpiti;*e,  to  pant,  to  throb. —  Parwttiéra,  s.  f.  a  pantry,  a 
J I  ntvr  ini  ptupùa,  my  heart  room  or  closet  where  brc4d 
throbs.  *         !  and  co:d  meat  are  kept. 


Putpita»6ne,  s.  f.  palpitation, 
throbbtrg. 

Paltonàto,  adj.  got  by  begging. 

Paltóne,  s.  m.  a  beggar,  a  paltry 
fellow,  a  dodging  varlct,  » 
wandering  rogne. 

Paltòneria,  s.  f.  dissoluteness, 
lewdness; 

Paltoniere,  a  paltry  fellow,  a 
prodigate  knave,  a  wander 
ing  rogue,  a  sordid  fellow.^» 
pttlimitre^   a  dissolute,  lewd 
fellow. 

Pallidiccio,  Si  m.  a  nasty-roar- 
shy  place. 


branch  of  a  vine  ;  the  shoot  '  Paludate,  adj.  marshy,  fenny, 

of  the  palm-tree  on  which  its  !   moorish. 

fruits  hungs;  bough  or  branch  >  Paludaménto,^  m.  paludamenti 


.^of  any  tree.    Obs. 

PaJmjwn^  nv  |hsj»alm-tr«»>- 


V 


a  military  dress  insila  time  of 
the  fUfltam> 


Pauattiérc,  a  panter  or  pantleY. 
an  officer  vrhpkcvps  ihebrfei 
in  a  king's  court,  or  houses  Jl 
noMemen  ;  also  a  bil:er. 

Panca,  ».  f.  a  bench  to  sit  upon. 

Panctccia,  s.  f.  a  public  place, 
a  place 'of  reado  vous,  whefe 
people  meet  to  sit  and  chat 
together.  •* 

l'ancacciére,  ah  Idle  fellow^ 
one  that  will  sit  nil  day  prat- 
tling in  a  public  place,  <  is 
some  do  in  the  coiFee- houses. 

Pancacciuolo,  s.  m.  a  kind  of 
flower  that  grows  amongst 
the  wheat. 


Pan  cale,  &.  m.  a  carpet,  or  «ny 
cloth  to  coverà  ber  eh  with. 

Panesr/d,  s.  f.  a  bench  fuB  df 
people.— PojkóIC|  twoorthre^ 

I»     " 


PAN 


PAN 


PAN 


tow»  of  vises. 

Panceróne,  a.  m.  that  part  of 
the  armour  that  covered  the 

belly. 

pancétta,  dim.  of  Pancia. 
Panchetta,»,  f.  a. little  bench. 
4  Pància,»,  f.  a  paunch,  a  belly.— 

Grattarsi  la  panda,  to  look  at 

the  sky,  to  be  idle. — Pancia, 

the  skin  of  the  belly  ff  an 

animal. 
Panciera,  s.,f.  the  belly-piece 

pf  an  armour. 
Panciòlle»    adv.    ex.   Stare  in  ]  Pan er ina,  s.  f.  }    a  li 

*  panciolle,  to  live  at  one's  ease,   Paneruzzola,  s.  f.     >  chest 
.to  want  for  nothing. — Tenere  Paneruszolo,  a.  m.    )    basi 

'  a  panciolle,  to  make  one  good 

cheer,  to  treat  him.  well. 
panciuto,  adj.  big-bellied,  that 

has  a  great  belly, 
pancóne,  s.  m.  a  board,  a  thick 

plaqk, 
"Pàncreas,  s.  f,  pancreas,  one  of 
'  the  glands  of  an  animal. 
-Pancreàtico,    adj.   pancreatic, 
f  belonging  to  the  pancreas. 
Spàndere,  to  manifest,  todeclare, 
'  $o  publish,  to  make  known, 

%o  spread  abroad.    Obs. 
Tandétte,  s.  f.  pi.  Pandects,  a 

volume  of  the  civil  law. 
Pane,  s.m.  bread.— Render  pan 

per  focaccia,  to  be  even  with 
1  bne,  to  be  revenged  on  him^- 

fondi  vtcchero,  a  loaf  pf  sugar. 

•  *  — J&n  dì  cera,  a  pake  of  wax. 
'  i—Pane  di  piombo,  a  pig  of  lead. 

Pane,  the  stem  of  a  young 
'  olive  tree. — Pane,  the  mother, 

Or  the  earth  that  sticks  to  the 

Toots  bf  plants— flfegw''  s7 
•  fane  a  traxiunento,  to  eat  one's 

pread  ìò\y.-r Allegrezza  di  pan 

caldo,  a  joy  that  does  not  last 

long. — Un  pan  perduto,  a  lazy 

Fellow,  a  man  that  is  good  for 


6 


potlùng. — — E;;''  è  meglio  ael     seller. 


|  Panegirico,  s,  m.  panegyric. 

Panegirista,  s.  m.  a  maker  of 
panegyrics. 

Panelhno,  s.  m.  a  little  loaf  of 
bread,  a  halfpenny  roll. 

Panèllo,  s.  m.  a  bundle  of  rags 
oiled  or  greased  over,  which 
upon  festival  days  arq  set  on 
fire  in  the  evening  on  the  top 
of  the  highest  buildings  or 
towers  of  the  city. 

Paneréccio,  s.  m.  a  whitlow  or 
fe|on  on  the  finger's  end. 

Panerina,  s.  f.  }    a  little 

chest  or 

Paneruszolo,  s.  m.   ^    basket. 

Panétto,  a.  m.  a  little  loaf,  a 
halfpenny  loaf. 

Pantano,  s.  m.  a  kind  of  ship. 
Obs. 

Pania,  s.f.  bird-lime.— L a  pania 
non  tenne,  the  thing  did  not 
succeed—- Pania  amorosa,  amo- 
rous snares. 

Pancaccio,  ì  a  piece  of 

Paniacciolo,  s.  nu  }  leather 
wherein  fowlers  keep  their 
lime-twigs. 

Paniccia,  s.  f.  paste,  stationers 
paste. 

Panicelo,  s.  m.  a  fine  bread- 
cake,  a  fiawn,  anything  made 
like  bread,  or  in  the  shape  of 
a' loaf. 

Panicciuólo,  s,  m.  a  halfpenny 
loaf.   ' 

Panichina,  a  strumpet,  a  pom* 
raon  whore;  but  is.  rather  a 
word  of  endeaunent  than  of 
abuse. 

Panico,  s,  m.  a  panic,  a  grain 
like  millet.— ^-Panico,  panic, 
,and  it  is  only  said  of  fear. 

Panicuócolo,  baker*    Obs. 

Paniera,  a  basket. 

Panfcrajo,  a  basket-maker  or 


pant,  he  is  the  best  man  in 
the  world. — Pan  fresco,  new 
bread.— Tan  casalingo,  house- 
Jiold  bread.--  Vire  al  pan  pane, 
to  speak  one's  mind  freely,  to 
tpeak  as  one  thinks.— Pan 
lavato,  bread  cut  in  slices,  then 
toasted  and  dipped  in  water, 
and  seasoned  with  vinegar, 
'tugar,  or  the  like. — Tenere  a 
pane,  to  maintain,  to  keep,  to 
mouri&h. — pun  del  dolore,  bread 
Wot  with  the  sweat  of  one's 
brows.— /?i".a>  meglio  a  pan 
the  a  farina,  to  be  better  than 
\\  wat  thought  to  be. — Pun 
tuffetto,  a  French  roll.— Kssete 
tome  pome  e  cacio,  to  bt  hand 

f»4  £l?v* 


Paniere,  s.  m.  a  basket.^r*^o*r 
le  budella  in  un  paniere,  to  be  in 
a  panic  fear. 

Panierino,  '  7  alitile  has- 

Panici  uzzo,  s.  m.  J    kct. 

Panificarsi,  to  become  bread. 

Panione,  s.  m.  li  me- twig. — / 
paniosi  amorosi,  the  snares  of 
love. 

Paniuzza,  }  ..       .    . 

Paninola,  ..f.  \  »«"•*«'•*•■ 

Pannacelo,  s.  m.  bad  cloth. 

Pannajuólo,  a  woollen-draper. 

Panneggiare,  to  paint  the  dra- 
pery in  a  picture. 

Pannello,  s.  m.  a  piece  or  bit 
of  cloth. 

Pannia,  s.  f.  a  kind  of  herb 
that  £rows  in  majshy  places. 


Pannicello,  s.  m*  a  tittle  doth. 

a  child's  clout. —fWure///,  old 

poor  clothes. 
Pannicolo,  s.  m.  a  little  cloth. 

or    child's  clout.— PawMCoZo, 

diaphragm,  midriff. 

Panniére,  s.m.  maker  or  seller 

•  of  cloth. 

Pannilini,  a.  m.  plur.  linen,, 
linen-cloths. 

Pannina,  *.  f.  all  manner   of 

woollen-cloth  in1  store. 

Panno,  s.m.  cloth.— frmni,  a. 
m.  pi.  clothes.—-  Perù  tà  of  ire, 
io  ti  verrò  a'  panni,  go  on,  I'll 
follow  you.— Po/tao,  a  pearl 
or  web  in  the  eye.— Anno, 
nap  or  white  matter  that 
grow*  on  the  top  or  super- 
rices  of  wine  or  any  other 
liquor.— —Pigliare  il  panno  pel 
veno,  to  take  the  right  way  in 
doing  a  thing.— -itent  ne3  svoi 
panni,  to  be  contented  with 
what  one  has. — In  questo  fien» 
no  non  ci  t  taglio,. it  is  an  affair 
beyond  our  capacity  or  skill. 
— -/  panni  rifanno  te  f tanche, 
fine  feathers  make  a  fine  bird. 
—Panno  lino,  linen  cloth. 

Pannóchia,  s.  f.  the  ear  of  In* 
dian  wheat,  millet,  panic, 
and  the  like. 

Pannoccjiiuto,  adj.  that  ha»  a 
head,  that  grows  with  a  head, 
like  the  ear  of  Indian  corn. 

Panóro,  s.  m.  a  mcasureof  land, 
the  twelfth  part  of  an  acre, 
or  thereabouts. 

Pan  porcino,  s.  m.  «ow-bread, 
swine  or  hogs-bread  ;  a  plant 
so  called. 

Pantalóne,  s.  m.  pantaloon,  a 
kind  of  mask  jon  the  Italian 
.stage,  representing  the  Vene- 
tian. 

Pantauaccio,  s.m.  a  dirty  miry 
place. 

Pantano,  s.  m.  a  marsh,  a  mar? 
shy  place,  a  fen,  a  bog. 

Pantano,  l  marshy,  fen.* 

Pantanóso,  adj.  )  ny,  moory, 
miry. 

Pantèra,  s.  f.  panther,  a  fierce 
beast  so  called-— P* ultra,  a 
fowling-net. 

Panterina,  s.  f.pr  adj.  a  kind  of 
lark,  ex.  Allodola  panierài!*. 

Pan  terréno,  v.  Pan  porcino. 

Pantofola,  s.  f.  slipper, 

Pantraccola,  s.  f.  an  old  wo- 
man's story. 

Pantòfola,  e.  Pantòfole 

Panza,  v.  Pancia. 

Panzane,  s.  f.  pi.  silly  words*» 
Durpanx«net  tofive  fair  word* 


<*tith  an  intension  to  deceive. 

Panzeróne,  s.  m.  a  great  coat 
of  maii 

Panzeruóla,  *  f  .  a  little  coat 
of  mail.  [ 

Panzétta,  s.  f.  small  belly; 

Panziera,  s.  f.  a  coat  of  mail 

Paolino,  s.  m,  a  kind  of  bird 
like  a  sparrow»  with  a  blue 
neck,  and  a  long  bill. 

Paolo,  *.  m.  a  silver  piece  of 
money  at  Rome,  wnich  is' 
worth  about  six-pence  En- 
glish money.  v  ' 

'Paonazzo,  v.  Pavonazzo. 

Paóne,  p.  Pavone,  and  all  its 

derivatives- 
Papa,  s.  m.  pope,  the  head  of 

■  the  Roman  Catholic  church. 

Papale,  adj.  papal,  belonging 
to  the  pope» 

Papasso,  s.  m.  a  general  name 
for  a  priest  of  the  Oriental 

•  religions. 

Papattcoyo.  Papato.    Obs. 

Papato,  s.  m.  papacy,  the  dig- 
nity of  a  pope,  and  the  time 
of  his  reign. 

Papàvero,  s.  m.  poppy. 

Pape!  an  interjection  of  ad- 
miration. 

Paperello,  s.  m.  a  gosling. 

Paperina,  s~  f.  a  land  of  herb. 

Paperino,  s.  m.  a  gosling.  — 
Paperino,  adj.  of  or  belonging 
to  a  gosling. 

Papera,  s.  f .    )  greenor  young 

Papero,  s.  m.  J  goose. 

Paperótto,  ».  m.  a  fat  goose. 

Papésco,  adj.  papal,  belonging 
to  a  pope. 

Papilióne,  s.  m.  a  butterfly. 
Obs. 

Papilla,  s.  f.  the  nipple  or  teat 
of  a  breast. 

Papilletta,  s.  f.  a  little  nipple 

.  or  teat  of  a  breast.  t 

Papiro,  s.  m.  a  flaggy  shrub 
growing  in  the  marshes  apd 
standing    waters    near   the 

•  Nile,  upon  whose  leaves  an- 
ciently they  used  to  write, 
papyrus.— 'Papiro,  paper,  a 
sheet  of  paper. 

Papista,  a  papist,  a  contemp- 
tuous word  lor  a  Roman  Ca- 
tholic» used  by  other  Chris- 
tians. 

Papizzare,  to  be  pope. 

Pappa,  s.  f.  pap,  crumb  of 
bread  boiled  in  water  for 
children. 

Pappacchióne,  t.  m.  a  glutton, 
a  greedy-cut. 

Pappafico,  t.  m.  a  hood.— Pap- 
fqfice,  topgallaat-sa£L 
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Pappagallesco,  aUJ.'  belonging 
to  a  parrot,  of  the  nature  of 
a  parrot. 

Pappagalléssa,  s.  f.  a  hen-par- 
rot. 

Pappagallo, .  s.  m.  a  parrot,  a 
sort  of  bird. 

Pappalardo,  s.  m.  an  hypo- 
crite, a  puritan.— Pappalardo, 
a  glutton,  a  greedy-gut. 

Pappalécco,  s.  m.  a  rare  bit,  a 
choice-  bit.— Pappalécco,  a  lu- 
dicrous word  for  food. 

Pappardèlle,  s.  f.  a  kind  of 
paste  meat  boiled  in  the 
broth  of  a  hare. 

Papptxdo,  *.  Papavero.    Obs. 

Pappare»  to  devour  and  con- 
sume, to  gormandize,' to  eat 
up  greedily. 

Pappatóre,  «.  m.  a  glutton,  a 
greedy-gut,  a  great  eater,  a 
devourer. 

Pappo,  s.  m.  bread,  a  childish 
word,  when  they  call  for 
some  bread. 

Pappolata,  s.  f.  a  bash-mash. 
— Poppatila,  a  silly  story. 

Pappóne,  s.  m.  a  glutton,  a 
great  eater,  a  greedy-gut,  a 
devourer. 

Para,  e.  Parata.    Obs. 

Parabola,  %  f.  parable,  a  con- 
tinued similitude,  Or  compa- 
rison. ■  '  'Parabola,  parabola, 
one  of  the  three  sections 
which  arises  -from  a  cone.— 
Parabola,  fable,  invention, 
tale,  story. 

Parabolano,  s.  m.  a  great  talk- 
er, a  prattler,  a  babbler,  a 
bìnb*— 'Parabolano,  adj.  false, 
vain. 

Parabolico,  adj.  parabolical, 
belonging  to  a  parable. 

Paraboìóso,  adj.  talkative, 
prating,  full  of  talk.  Obs. 
•—  Un  parabolico,  a  prattler. 

Paracuóre,  s.  m.  the  lungs. 
Obs. 

Paradiso,  s.  m.  parasse. 

Mele  paradise,  aland  of  golden 
pippins. — Uva  parodia,  a  kind 
of  grape. 

Paradóccp,  s.  m.  a  kind  of 
game  that  was  so  called. 

Paradòsso,  adj.  paradoxical. 

Paradosso,  s.  m.  a  paradox. 

Paraférna,  s.  f.  parapherna, 
paraphernalia,  those  goods 
which  a  wife  brings  her  hus- 
band, over  and  above  her 
dower., 

£araferniìe,  adj.  of  or  belong- 
ing to  parapherna. — Beni  pa- 
rafernuli,    paraphernalia    or 


EAR 

parapherna. 

Parafrasare,  to  make  into  a 
paraphrasis. 

Parafrasato,  part,  passive  of 
Parafrasare. 

Parafrasi,  s.  f.  paraphrase. 

Paramo,  s.  m.  comparison, 
equal,  match/— So*  v'e  il  pa- 
reggio a  lei,  the  has  not  her 
equal. 

Paragonabile,  adj.  to  be  com- 
pared. 

Paragonare,  to  compare,  to 
equal. 

Paragóne,  t.  m.  a  touchstone. 
— Oro  di  paragone,  pure  gold. , 
—Paragóne,  a  comparison,  a 
match.— Far  paragóne,  to 
compare,  tp  put  in  competi- 
tion.— Mettere  in  paragone,  to 
compare,  to  set  against. 

Paragrafo,  s.  m.  paragraph. 

Paraguanto,  s.  m.  money  girea 
out  of  kindness,  drink  money. 

Paratasse,  s.  f.  parallax,  the 
difference  between  the  true 
and  apparent  place  of  a  pla- 
net. 

Paraléìlo,  adj.  parallel,  equally 
or  every  where  alike. 

Parallelipipedo,  s.  m.  a  solid 
figure  contained  under  six 
parallelograms,  the  opposite 
sides  of  which  arc  equal  and 
parallel. 

Parallelogrammo,  s.  m.  paral- 
lelogram, a  plane  figure, 
bounded  by  four  right  linea» 
which  are  opposite  and  pa- 
rallel one  to  the  other. 

Paralisia,  s.  f.  palsy,  a  disease 
which  causes  a  slackening  of» 
the  nerves. 

Paralitico,  adj.  paralytica^ 
sick  of  a  palsy.-—  Un  parali. 
tko,  s.  m.  a  paralytic,  one 
troubled  with  the  palsy. 

Parallasse,  c.  Paralas.se. 

Parallelo,  v.  Paralello. 

Paralogismo,  s.  m.  paralogism» 
error  in  ratiocination. 

Paraménto,  s.  m.  paraments, 
sacerdotal  ornaments*— 'Para- 
ménto, paraments,  furniture. 
— Paraménto,  rich  clothes  or 
dress.— Paraménto,  caparison* 
ornament  for  a  horse. 

Paramósche,  s.  m.  a  kind  of 
large  fan  to  drive  away  the 
flies. 

Parapetto,  t.  m.  parapet,  a 
breast -work. 

Parapiglia,  s.  f.  confusion, 
crowd,  trouble,  hurry-bur* 
ley.  disorder. 

Parare,  to  adorn,  to  dress,  to 
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tn«v  to  deck»  *•  tAbiiliah.!  «ouvsre  neh  fleshy  part* 
-*»Féo*/i^  to  pretest,  to  offer,  I   a»  fill  up  the  interstice*  W- 
cr   tender. — Pararsi,  to   op-     tweet*  the  vessels» 
yrsc*  la  set  araiaftt,  to  meet  !  Parentado,  s~  to.  \  parentage, 
with* — lomanSé   «    fHfacawo,;  Paresstaggiov        J       kindred» 


e^e  iùnanzi  fat  si  panica,  che 
frugo  /«rat,  he  told  every 
fcody  that  was  in  hi»  way  ter 
make  room. — Pari/e,  to  par- 


relatkuis. — Parertudx,  parent- 
age, stock,  family.-— Far  pa~ 
TtKlatfo,  to  match  to  some  fa- 
mily, to  ally  to  some  Unùìy, 


ay,  to  keep  off,  to  ward  od*,|Pnreuule,  adj.  perniai,  pa- 

to  «top. — Parar*  un  colpo,  to     remai. 

party  a  Mow.— Perom mUnrr  Parénte,  aetf. relation,  kindred. 


mmvvu  okvtm  resa,  to  remem- 
ber,  to  come  in  one's  me 
siory. 

gasasele,  parasos,  or  urabrefia. 

$a«uiiAccio-,  k  m*  an  impu- 
dent para:  ite. 

Jarasito,^  hv  parasite,  a  tren- 
cfier-friend,  a  tmcll «ieatt»  a 
flattering  spvnger. 

Varata,  a.  fi.  parry  iog, 

JFarata,r>a4ra«ta,the  place  where 
frnop»  assemble  or  draw  to- 
«eiher.-*"J  «dr  /o  m<du  jMMtó- 

ùb,  to  see"  the  danger, 

Yaeatio,  a  partition. 

ffvito,  tenet»  hedge,,  or  in- 
«Usure. 

Varato,  adj.  adorned»  trimmed, 
dressed,  decked*— Mai  )**ra- 
Jp„  ill-dressed.—- Panile,  pre 
paced,  ready,  io  readiotM» 

jaravento,  a,  m.  a  large  screen 
a»'  keep  the  air  or  the  «wind 

Vaiatila,  e.  f.  word.    Ohe. 

Varca,  sv  a.  death,  destiny. 

fescamente,  adv.  qiaringJy, 
•mnngly,  irngalry. 

lacere,  to  forgive,  to  sporei 

Vfcrcità,  s»  L  pax&imony,  spa 
singness,    thrift  mess,    good 
fon&andry. 

(arco,  adj,  parsimonie*!*,  sav- 
ing, thrifty. PttAo,  5.  m. 

park,     a.  piece   of   ground 


— Urn  parente,  a  kinsman,- — 
Unu  ps<rcjtlet  a  krairooiaan»— 
Tenute,  parent,  father  or 
mother. 

Parentèla,  s.  f.  parentage,  kin* 
died,  relation* 

Pareuteria,  cu  Parentado»,  or 
Parentale*     Oh*. 

Parenttsco,  ad±.  paternal»  he- 
kmgrng  to  parents. 

Parentesi,  ».  L  parenthesis,  a 
clause  put  in  the  middle  of  a 
sent  enee,  and  it  is.  thus  mark 
ed(  ). 

Parentevole,  adj.  benevolent, 
kiud,  afEcctkmate» 

PaicntevoUncTUe,    adj.   bene 
volently,    kindly»    friendly, 
affectionately. 

Parent e72a,  s.  4»  parentage, 
kindred.     Obs* 

Par  en.  ório,  s.  Bv  a  peremp- 
tory action- 

Pax  enza,  s.  1  appearance,  oat- 
side  show,  likelihood,  proba- 
bility.   Oba. 

Parére,  to  scent,  to  appear,  to 
look.— /if i  ;«#  fusi,  it  appear» 
so  to  me. — AlirewUi  pu*rcano 
ed  treno  masnadieri,  they  look- 
ed tike  merchant»,  and  the\ 

were    rogues Patere,   to 

seem,  to  tUink,  or  fancy. — 
(  ht  re  ne  ratti  what  do  )oi. 
think  o*  it  ? — *Mipvr  ,iuW aunt 


enclosed   and   flocked   with  \  I  long,  I  ara  impatient —Yo 
"wild  beasts  of  chase.        ,  &ù  *£  «  vw  qnelliy**  fKjmrrà  the 

Vardao,  s.  m.  a  kind  o£  Indian     a  me  ne  ]Htreòbe9  I  don't  kuov 


coin. 

Pardo,  sx  m.  a  leopard. 
^are,  u  ParL 

Parécchi,  adj  m.  pi.  ?  sundry, 
L'aréxchie,  adj.  f.  pi.  J  divert. 
Parecchio,   adj.    like,   equal 

alike.     Ob* 


if 


tow  are 


ol 


the  haaie  c[. 
nioa  as  !  air.* — Jarcir,  to  ap 
pear,  to  be  jdain,  clear,  o 
manifest. — l'ti,\'re%  ».  m.  opi  t  p-irlacira,  c.  Pailatura. 


nioo,  esteem,  judgment.- — 
Al  parer  miOy  to  my  o^itiion. 

. Paretajo,  *.m.  the  place  wl:cr<. 

Tareggfbménto/s.  m.  equality.  '  fowlers  set  their  nets. 
Pareggiare;,  to  cquai^to  coni-    Par  a  e,  ?.  t  a  partfti'm-v/iH  ^ 

pare.  »  a  room,  house  or  building. — 

^aréglio,  V  m'  ?  parelkim,    or     Dmut  cena  ''ufwtk  U  pnntc 
P*rc0o,  S    Parhelion,  a  '  tejl   us  where    yon    shelter 

xnock  sun,  a  meteor,  some-  v  vourbelf. — — Fante,  obstacle 

txm(s  appearing  on  each  side  ;  hindrance. 

t>f  thesun.  [  ParetLlbks.  L  a  double  net.  '  .■  .VM.«  w  -  r.< 

j^crtcbjggt  »•  ^  pareachy  EParetéiio,^.  is»  dim,  of  Pvcte.  [Paclam>ntO|.i. 


Farèvole,  «ij«  ieeOaag,  tl 

seem».  -Ob». 
Porgolariti,  s.  S,  udza€f9  tòHd* 

hood.    Obw 
^'tfoktfST' il'Cv    to  piay    the 

child,  to  do-  ekiidub  things 

to  grow  boyish. 
Paz^-oUtto,  adj.  young,  chiM* 

s»h,  rnfattUQ*j--£r'»  parzeUttt, 

a  childi  *  yooog  boy,  or  m- 

iaot.— Una  pv~g*l<Éiaxz  youo^ 

gffk 

Pargolità,  ^         youlky 

chil<Usooò> 

Pkp>lQ,  s,  9».  •  young  chU 
or  infant. 

Pah,  ad).  m.juaA,  adskr>«r  Kket 
—€mi  si  tornito  co'  ^ori  *r*  ^  i» 
it  so  that  voti  deal  with  me* 
of  my  rank* — Pan  dtl  r*gm?9 
peer  of  a  Kingdom.— -/'«*u 
adv.  eqwiUy»  a»  weii — Pt**+ 
farfo  al  fit/  oz  n»/,  1  cao  do  a* 
welt  a»  yo«.— Vuwte  a.?4**  * 
/Mr  c«  /v  J*  riceÀt  «fr/  p"<*e»  he 
wiH  vie  with  the  richest  men 
of  the  coantrj.— nFbfi  sv  sa» 
an  eved»  Aeoiiber^ — (*»<***  # 
^n  «  eo/o,  to  piay  even  or 
odd.— «^  r<>  a  picpmfitt*  hv« 
well,  to  want  foe  aothtag. 

Paui€tà*ja,  v.  P»ntaiiau. 

Parrete,  e.  i^aretr. 

,  Parigino,  »  m.  a&  old  FreneJh 
coin  so>.  called  -— tf&npao,  m 
beau,  a  fup,  a  coscumh,  A 
lover  of  dress. 

Pariglia,  ».  U  a  double  posst 
at  dice.— litrnk-r  Li  yaw/si#^r* 
reqiuie,  to  render  Kke  foe 
like,  to  be  cy*q  with  one 

Pariménte,  ade  likewise,  in 
like  maaner.— Parr*p*riy  very 
equal  or  even  •— Aiii*i«r/i  pa/t~ 
rari,  we  ar»;  cveu. 

Parità,  &.  f.  paiily,  e^oafity» 

^.uiui.a,  v  f  peìlttonr  eith« 
#h'h%  an  herb  so  called. 

^arheccsio»  a.  n*v  a»,  oM  gam^ 
at  dice  that  was  so  caUed* 

'  '* ri ati<'  re»  e  Par uit óre. 


arU^'j'^  fk  m.  a  place  wherw 
be    ancient   FJorenime»  a>. 
scmbled  to  treat  oi  state  at» 
ta'rs. 

ariamone,  s.  f.  speakings  talfei 
Cbi. 

arl.iniezMxVre,  to  confer  or 
i.rnM  ot  btteiues*  in  a  parlia- 
ment, council,  er  afsemhly.' 
—Futfou+Htàie,  to  pajky,  to> 
come  to  a  parley. 


Par 


pah 


tAK 


• 

Wti  assembly  Hi  the  ehlef  men 
iri  «rate,  met  Dogrtker  to  eoa 
milt  and  treat  of  pablic  jif 
#airs.— ParU  n*!*to,  session,  or 
term  during  wlàA  the  par- 
liament titSs—PaHaymento  JJn 
xhitterra,  the  parBament  of 
infant!,  ,rhe  lord»  spiritual 
and  temporal,  and  commons 
assembled .—  Parlaménto,  dis- 
course, conversation. 

^atlante,  «di  speaking,  thtit 
«peaks,  discournngj— — Uk 
vomn  wen  paritarie,  a  man  that 
talk»  weii. — Vnt  i**rsona  ntul 
perivate,  an  *?!  toojrue,  a  per- 
•oa  that  slander*  or  spèafc» 
IM  of  somebody. 

ltarl*mcT>t'Jrio,  s.  m.  the  name 
of  these  t^ao  rided  against 
JCharie*  the  first,  a  round 
fceod,  a  Mg;. 

Parlantina,  «.  f.  loquacity, 
talkativeness. 

Parian  za,  a.  f.  «peecb,  talk, 
discourse.  Obs.— Sfc  «0  «r«- 
tife  dir  una  par  tango,  datemene 
forte*  rf  you  hear  any  this; 
fek!,  ietme  know  of  tt. 

Pamre,  to  speak,  to  talk.— 
Potior  frm  i  denti,  to  apeak 
with  one's  teeth  slimy  oot  to 
apesk  plain. — Parlare  atta  mu- 
ta, te  speak  or  express  one's 
meaning  by  sigtis.^— Parlttr 
fuqr  di  denti,  to  speak  plain, 
«a  we  say,  downright  En- 
glish.— Parlar  in  nria,  to  speak 
to  the  air,  that  is  ia  vaiar— 
Partire,  a.  m*  a  speaking,  a 
talk,  a  discourse,  a  conversa- 
tion Sconcio  parlar*,  idle 
lewd  discourse. 

Parlasaa,  s.  £.  palsy.    Obt. 

Parlim,  s.  rn.  a  prelate.  Obs. 
— Periato,  talk,  speaking.— 
ptnl.'.in,  adj.  spoken,  talked. 

Parlatóre,  a  talker,  a  weH- 
spoken  roan,  a  speaker,  aa 
orator. 
JParlatório,  s.m.  r.  Parl*gio.~i- 
Pitrlaivrh,  tbt  parlour  of  a 
monastery. 

Parlatrice,  fern,  of  Parlatore. 

Parlatura,  t.  t  way  «f  talking, 
«peech,  discourse. 

Parlrtico,  s.  m.  palsy.—— Parfé- 
tro,  adj.  paralytic,  struck 
-with  a  palsy. 

Parlévole,  adi.  that  talks. 

Parliére,  talker,  prattler,  a 
taikatire  man. 

Parlottare,  to  prate,  to  talk. 
Ob*. 


one's 


r%f8a,  s.  f.  word.— Perder  ta  PSrnicca,  a.  £  periwig,  wig,* 

ter,-&,  to  lose  one's  speech.—  Ì   permque. 

Vniader  parala,  to  adfc  leaver—  I  Parruccaétto,  a.  m.  a- kind  of 

Dar  la  parola,   to  pass  one's  •   parrot. 

word.— Dor  parola,  to  pro- j  Parrucchino,   *.   uv.  a  «naff 

mise. — V'amo  di  ptnota,  a  mas  j   Wig. 

of  his  word*— Andar  sopre  U  Paramenia,  t.  f.  parsimony» 

sparingnesa»  thriftioess,  goodl 
husbandry. 

Parso,  adj.  seemed,  appeared. 
Parte,  s.  t,  part,  share,  por- 
tios. — Pi  furò  parte  o%  quel  dm 
ho,  I  will  give  you  part  dt 
what  I  hare,  —Dotta  parte  mìa, 
for  my  part,  is  for  me. — Pi* 
gliare  in  ottona  0  in  malopnrt^ 
to  take  in  good  or  IH  part,** 
take  well  or  ill. — /o  non  hm 
parte  in  ones!*  affane,  I  ha** 
no  haod  in  this  affair. — Parte, 
aide. — Tirar  da  porte,  to  talk 
aside. — h  ogni  parte,  on  all 
sides,  «very  where.— In  q*a- 
lunque  parte,  wherever. — In 
nessuna  parie,  no  where.— De 
parte  a  porle,  through,  or  tiro- 
rough.— Part?,  from,  la  the 
oamo*/><  porle  di  vostro  pa- 
dre, croni  your  father,— Dm 
part*  di  ttttti,  in  the  name  of 
all.—  Ditegli  da  farle  mia,  tèSL 
him  from  me.— /ferie,  party, 
side. — Pigliar  la  parte  diqmd- 
cheduno,  to  take  one's  part,  a* 
side  with  one. — Jo  son  par» 
in  onesto  pegoxfo,  I  am  con* 
cerned  in  this  affair.' — Parte, 
part,  cue.— — Parte,  place. 


pnrolà,  to  rely  upon 
word  or  honour.*— Parola  tor* 
fa, as  ill  word. — ParJa  tronca, 
half  a  word-— For  delle  parole 
funzo,  to  break  one's  word, 
ant  to  be  as  good  as  one's 
word. — —Rjmper  le  pervie  in 

.  for  «,  to  interrupt  one  that 
speaks,  to  take  one  «p—  Ve- 
nire a  paroSet  to  come  to  hard 
words.— r%?/ifcnf  in  parole,  to 
catch  one  in  saying  things 
contrary  to  what  he  bad  said 

before. Pesar  le  parete,   to 

weigh  and  consider  well  what 
one  has  to  say.  ■■■  Parole  da 
teoekh,  old  stories.— Non  ne 
.far  parola,  not  Co  mention 
any  thing  of  itj—  Ma  die  or  te 
parole,  to  think  before  one 
«peaks,  to  reflect  upon  what 
one  hat  to  say^—  \lan%larà 
le  pcroìe,  not  to  speak  plain. 

Parolaccia,  s.  f.  an  immodest, 
lewd  word. 

Parolajo,  a  talker,  a  talkative 
man,  a  prolix:  prater. 

Parolctta,  s.  f.  ì  a  pretty  little 

Parolina,  $    word. 

Parolone,  s.  f.  a  long  word* 

Paros6xr.a,  a.  t .  a  rough  unci- 
vil word. 

Parotézza,  a.  f.  a  little  word. 

Parosimo,  s.  m.  paroxysm,  tbe 
access  or  fit  of  »  ague,  or 
other  distemper. 

Parotide,  a.  f.  parotides,  a 
swelling  of  tbe  glandules  be- 
hind the  ear,  mumps. 

Parpaglióne,  a.  m.  a  butterfly. 

Parricida,  parricide,  a  mur- 
derer of  his  or  her  father 
or  mother. 

Parricidio,  s.  m.  parricide. 

Parrocchétto,  c.  Parmcchet- 
to. 

Parrocchia,  s.  f.  parish  eharch, 
parish.  "1 

ParrocrhiSIe,   adj.    parochial,  < 


country,  parts.— Ere  in  parte 
doie  iwn  potevo  ceder  nienée,\ 
-was  in  a  place  where  Ì  ooaVt 
see  nothing.— Fa/*,  n  dar  parta 
«  qftalckednno  di  qkcJche  (ma',  to 
impart  an  affair  to  one,  to 
acquaint  him  wtth  itrto  com- 
municate it  to  him-— /We* 
adv.  whilst.— Parle  cite  to  sca- 
fa;* questo  diceva,  la  mìsera  'don* 
na  piangeva,  whilst  the  sebo* 
lar  said  this,  the  poor  womau 
cried.— Parte  per  parte,  one 
after  another,  one  by  one.—* 
A  parte,  adv.  aside,  apart,  by 
one's  self,  by  itself,  by  them- 
selves.— --Mettere  quattrini  a. 


.  %    s     .  ,    parte,  to  lay  up  moneys 

cf  or  belonging  to  a  parish.  I  Partecipamento,  «•  m.  partici- 
— Chiesa  parrocchiale,    parish  !   pat  ion,  a  raking  part  of. 


chnrcb 
Parrocchiano,  s.  m.  the  parish- 


Par  tecipàn  to,  adj.  that  parti* 
cipates.  ^ 


priest,  or  the  minister  of  a  j  Parteciparr,  tò  participate,  tq 
parish.  partake  01,  to  have  a  share 


Pirroco,  >,  n^,  a  parsoa. 


TfertécJpr,  adj.  rja*QM*/^uw|r. 


PAR- 


P  A  R 


PAR 


m—Tnr  partecipe,  to  impart,  to 
communicate  or  impart  with. 
Partcfrce,  adj.  o.  Partecipe. 
Patteggiamento,  a.  m.  division 
into  parts  or  parties. 
Parteggiare,  to  be  partial,  to 
tide,  to  follow  one's  party. 
Partegncuza,s.f.appurtenance, 
appendix,  a  thing  that  belong» 
to,  or  it  appendant  of  an- 
other. 

Partcncre,  to  appertain,  to  be- 
long to  one. 
Partente,   adj.  parting,  going 
away,  departing,  ready  to  go 
away. 

Partenza,!,  f»  departure,  going 
away. 
Partévole,  adj.  ?  separable,  di- 
partitole,        \   visible,  par- 
tible. 

Particella,  s.  f.  particle,  a  little 
part,  small  shatc. 
Particina,  s.  f.  a  small  part,  a 
small  share. 
Participle,  adj.  partner,  shar- 
er. 
Participare,  to  participate,  to 
partake  of,  to  have  a  share 
in,  to  be  interested  in. — Par- 
deipare,  to  impart,  to  commu- 
nicate, to  let  know,  to  dis- 
cover, to  acquaint  with. 
Participatóre,  a  partaker,  or 
sharer. 
Purticipazióne,  s.  f.  participa- 
tion, a  taking  part  of. 
Participio,  a.m.  participle,  one 
of  the  nine  parts  of  speech. 
Partici  uóla,  s.   f.    particle,   a 
•mall  parcel,  a  little  part. 
Particola,  s.  f.  particle,  a  small 

undeclincd  word. 
Particolare,adj.particular,pro- 
per,  peculiar,  singular,  inti- 
mate, familiar.— —Un  partico- 
lare, s.  m.  a  private  man. 
Particolareggiate,  ».  Partico- 
lari/zare. 

Particolarità,  s.  f.  partici! lari» 
ty,  a  particular  matter,  an 
individual  tiling. 
Particolarizzare,  to  particu- 
larize, to  enlarge  upon  par* 
jticulars,  to  give  a  particular 
account  of. 

Particolarmente,  adv.  particu- 
larly, distinct  I v.— -Particolar- 
mente, particularly,  especial* 
ly,  in  particular. 
Particolctta,  s.  t  a  Jhtle  par- 
ticle, a  very  small  part, 
Particula,  v.  Particola,  and  all 
its  derivatives.  . 
Partigiana,   s.  f.   partisan,  a 
weapon  Uke  a  halberd. 


Panigiansccta,  s.  f.  a  long  and 
heavy  partisan. 
Partigiaafeta,  ».  f.  a  small  par- 
tisan. 

Partigiano,  s.  m.  a  partisan,  a 
favourer,  an    abetter    of   a 
party  ;  used  also  adjectivcly. 
Partigianóne,  s.  f.  a  large  par- 
tisan. 
Partigiane,  s.  f.     )  partition, 
Paramento,  s.  m.  J   division/ 
Partire,  to  share,  to  divide. 
Partirsi,  to  go  away,  to  set  out, 
to  depart. 

Partire,  to  end,  to  make  an 
end,  to  finish.— Partir  Vamku 
zia,  to  break  friendship. 
Partita,  s.  f.  departure.— Fer- 
•  J/fo,part,share,portion,party. 
— Partila,  devise,  colour.— 
Partita,  an  article  of  an  ao 
count.— Partita,  a  match,  a 
set.«r-f»worAxamo  una  partita  a 
picchetto,  let  us  play  a  game 
at  picquct*— lwe  una  partita, 
to  play  a  game. 
Paratamente,  adv.  distinctly, 
severally,  particularly,  atten- 
tively. 

Partito,  s.  m.  way,  means, 
manner.— Per  mun  partito,  by 
no  means. — Partito,  bargain, 
condition,  convention,  agree- 
ment, contract.— Amore  a  par- 
tito, to  hazard,  to  risk. — Par- 
tito, resolution ,  choice,  course. 
— /n  ho  già  preto  partito  eke 
farne,  I  have  already  disposed 
what  to  do  with  it*— £  cost 
trmVt  si  eH  nv  wise  il  partito  dì 
non  andarvi,  and  so,  in  this 
irresolution,  be  resolved  not 
to  %o.—Andtrrt  o  mandare  a 
partilo,  to  gather  the  votes.—* 
Partito,  danger,  hazard,  peril 
Non  voglio  mettere  a  partito  ia 
mia  vita,  I  will  not  expose  or 
endanger  my  life.-*-!/  ridotto 
a  mal  partito,  he  is  reduced  to 
an  extremity,  he  is  low  in  his 
circumstance».— AA*//ere  //«r- 
tello  a  partito,  to  puzzle  one. 
-—Prender  partito,  to  list  one's 
Self  a  toìàicr ^-Ingannarti  a 
parti/o,  to  be  quite  out,  or  be 
grossly  mistaken,— -Prender 
partito,  to  resolve.— Ztoma  di 
partito,  a  strumpet,  a  merce- 
nary woman,  a  common 
whore.— Partito,  adj.  divided, 
parted^— —Partito^  departed, 
gone  away. 

Partitóre,  a  distributer,!  divid- 
er, or  djvisar  in  arithmetic. — 
Partitir*i  a  boutefeu,  a  sower 
of  dps exuioB,  a  make-bate,  a 


fire-brand  of  •edition. 
Partituzzo,  ».  m.  dimin.  of  Pat* 
tito. 

Partizióne,  s.  f.  partition,  di- 
vision. 

Parto,  s.  m.  birth,  child,  infant. 
— O  tu  tnanifesta  di  cai  queUa* 
parto  ti  generaste,  o  tu  morrai 
senza  indugio,  you  must  either 
declare  who  is  the  father  of 
this  child,  or  you  shall  die 
presently.— Esser  a  mal  di  par-\ 
to,  to  be  in  labour. — Morir  di 
parto,  to  die  in  child-bed.— » 
Donna  diparto,  a  woman  newt, 
ly  brought  to  bed,  a  woman 
that  lies  in,  or  m  child-bed,  « 
woman  in  the  straw.— D'ua 
jttrfo,  at  one   birth.— Parto^ 
effect,  production,  product* 
work.— 2te*/o  è  parto  della  sue 
generosità,  this  is  a  mere  effect 
of  his  generosity— Com*  porta  ; 
del  sno  ingegno,  as  a  product; 
of  bis  wit.— 'Stare  in  pario%  to  ; 
enjoy  one's  self,  to  live  at  one's" 
,  ease,"  to  want  for  nothing.— 
Fare  U  parto,  to  lie  in  state,  as> 
women  of  quality  do,  after 
they  have  been  Drought  to  * 
•bea  some  while.— Morit  sapra 
parto,  to  die  in  child* bed. 
Partoriènte,  adj.  lying  in.-    ■  » 
Donna  partoriente,  a  woman  in. 
labourer  ready  to  be  brought 
to  bed. 
Partorire,  to  bring  forth  chil-  ' 
dren,  to  be  delivered,  to  be 
brought  to  bed<— Partorir*;  to 
produce,    yield,    or    bring 
forth% 

Partorito,  adj.  brought  forth, 
brought  to  bed,  produced. 
Partontrice,  a  woman    that 
lies  in  child-bed,  a  woman 
lately  delivered,  a  woman  im 
the  straw.— Partoritrlee,  cause* 
principle,occasion.— Lubbrto* 
ckctza   i   partontrice   ai  molti 
mali,  drunkenness  is  the  cause* 
of  a  great  many  mischiefs. 
Parvente,  adj.  apparent,  clear» 
manifest,  known.    Obs. 
Parvenza,   a.,   f.    appearance* 

shew,  outside.    Obs. IK- 

moftrtrre  in  parvenza,  to  shew, 
to  make  known.    Obs. 
Parvificare,  to  lessen,  to  dinuV 
nish,  to  debase  or  vilify. 
Parvifico,  adj.  ungenteel,  illU 
beral,  sordid,   base,   unlike, 
a  gentleman,  niggardly,  vil- 
lainous, servile,  mean. 
Parvità,  s.  f.  parvity,  small* 
ness. 
ParvO|  adj.  little,  tfludV 


PÀS 


PAS 


Pas 


^-voline?,  adj.  very  young, 
little,  or  small. — Un  parvo! ino, 
a  young  child,  an  infant. 

Pàrvoto,  adj.iittle.small  young. 
—TntV  i  suoi  figliuoli  sono  par- 
©06",  all  Jus  children  are  young. 
« — Un  portolo,  a  young  child, 
an  infant. 

Parata,  s.  f.  appearance,  shew, 
outside. 

Partito,  adj.  seemed,  appear- 
ed. 

Parziale,  adj.  partial,  biassed 
to  one's  party,  or  interest. 

Parzialeggiare,  to  show  par- 
tiality, to  be  partial. 

Parzialità,  s.  f.  partiality,  a 
siding  too  much  with  a  party, 
a  being  more  of  the  one  side 
than  the  other. 

Parzialmente,  adv.  partially. 

Parzionale, adj.  )         \  ,       All 
n      •     r-i'ìJf  partirà.    Ail 
Par zion :ibile,     C  *i     » 
is  '     1       >  obsolete 

Parzionevole,     f  1 

-,  .,       '    \    words. 

Farz?r>ntcre,       j 

Pàscere,  to  feed,  to  pasture,  to 
graze,  to  browse. — Pascere, 
to  feed,  to  keep,  to  nriurish, 

to  support.— Pascer  di  vane 

sperarne,   to   feed   with  vain 
hopes. 

Pascersi,  to  feed  upon. 

Pascibiétola,  s.  m.  a  block- 
head, a  dunce,  a  silly  gull,  a 
loggerhead. 

Pasci  mento,  s.  m.  grazing, 
feeding,  or  pasturing. 

Pascióna,  s.  f.  pasture,  pasture- 
ground,  abundance  of  food 
or  meat. — Trovar  buona  pas- 
ciona, to  find  a  good  dinner, 
or  good  things  to  eat — Pas* 
cióna,  a  good  profit,  or  bar- 
gain. 

Pascitóre,afeeder,hethat  feed» 
or  grazes. 

Pasciuto,  adj.  fed,  grazed,  nou- 
rished— Poiché  diri»  uardur par- 
àuto  jui,  after  I  looked  a  long 
while. 

Pasco,  s.  m.  pasture,  pasture- 
ground. 

pascolare,  to  feed,  to  graze',  to 
pasture.— Men,*  te  pecore  a 
pascolare,  to  lead  the  sheep  to 
the  pasture. 

Pàscolo,  s.  m.  pasture,  pasture- 
ground.—  Pà*coloK  food,  meat. 

Pasmo,  v.  Spasimo.    Obs. 

Pasqua,  s.  f.  Easter,  or  Pass- 
over.— Aner  la  pasqua  in  dome- 
nica, to  have  one's  intent.— 
Dar  la  mala  pasqua,  to  vex,  to 
trouble,  to  disturb,  to  teaze. 
m»  ■  *Pasoua  rotata,  Whitsun- 
tide. 
Vol.  L 


'Pasquale,  adj.  paschal,  of  or 
belonging  to  the  Passover  or 
Easter.— L*  agnello  pasquale  ,the 
paschal  lamb. 

Pasquare,  to  keep  Easter. 
Obs. 

Pasqueréccio,  adj.  paschal. 

Pasquinata,  s.  f.  a  pasquinade, 
a  satirical  invective  or  libel. 

Passàggio,  s.  m.  a  passage,  a 
going  from  one  place  to  an- 
other.— Passàggio,  passage- 
money,  or  toll— — Passaggio, 
passage,  way,  avenue. — Far 
passag-*io  da  questa  vita,  to  de- 
part this  life,  to  die.— Pa  «-ag- 
gio d'un  autore,  passage,  place 
of  a  book.  ■  Di  passaggi j, 
transitory,  transient.— Esser 
di  passaggio,  to  be  a  passenger. 

— To  son  qui  dì  paesaggio,  I  am  ;  Patita,  s.  f.  a  passage,  or  pass- 
oni)' a  passenger. — Scorre 
pattuglio,  to  stop  one'»  way. 

Passamano,  s.  m.  lace  for  live- 


run  one  through,  to  pierce.— 
Pa*sare,  to  go  further  or  be- 
yond, to  penetrare. — Pas  are, 
to  pass,  or  go  ior,  to  be  rev; 
puted,  accounted,  òr  looked 
upon.— -Pa  -sure,  to  pass. 
Passarsi,  to  be  contented  or 
satisfied.— yfe  In  passo  con  uri 
Bicchier  di  vino,  I  am  contented 

with  one  glass  of  wine. 

Pat<r  otfizio  rf*  condoglianza, 
to  condole  with—  Passare  una 
buona  parola  per  uno,  to  speak 
in  some  body's  behalf. — Pas* 
sure  asrli  ordini,  to  be  admitted 
to  orders.— *Pa«arc»  un  fiw.te  a 
guazzo,  to  ford  over  a  river. 
—Passar  la  banca,  to  pass 
muster.— Passare  unti  supplica, 
to  crrmt  one's  remiest. 


•IX 
i!  \  ing  by. — Fare  una  /  assai  1  ton 
wc  V  for  no  a  qualche  ne  [ozio*  to 
talk  ot  an  affair  winii  one— 
Dar  p  'tsat'i,  to  skip  or  leave 
out  a  ihin^-,  to  p«».«s  over  it,  to 
omit  it. — Far  passala  n  eg!:  ono- 
ri, to  be  advanced  to  honour. 
— Far  tassata  nelle  leìisrc,  to 
improve  in  one's  learning-. 

Passatémpo,s.m.  pastime,  sport, 
recreation,  diversion. 

Passato,  adj.  past,  passed. 
Ae/  passati,    before,    before 

;  now,  in   the  time  past — La 
noite  passata,  last  night. 


nes.  • 

Passaménto,  s.   mv   a   passing 

or  going  by. — ±—Pai.:time*ito, 

passage,  way.— Passaminto,  an 

avoiding. 
Passante,  adj.  passing,  or  going 

by. — Passante,  $.  m.  a  leather 
'  band. 

Passaporto,  s.  m.  a  pass,orpass- 
1  port. 
Passare,  tò  pass,  to  come  or  go 

through,  to  come,  or  go  by, 

to  come  or  go  over.— Passar  passati,  s.  m.  pi.  parents,  pre- 


1  decesso™. 

Passatójo,  s.  m.  a  little  bridge 
made  of  stones  or  wood. 
Falsali  jo,  an  easy  way  to  get 

'  out  of  a  difficulty. — Passató- 
jo, adj.  easy  to  be  passed,  to 
be  got  over. 

Passatóre,  a  passenger.  Not 
used. — Pasìdtore  de! 'a  legge,  a 
transgressor  of  the  Jaw. 

Passavogare,  to  row  a-xnain. 

PàssavoUnte,  s.  m.  a  small 
piece  of  ordnance.— Pattavo- 
Unte,  'a  pass-volant,  a  lagot, 

*  a  false  muster. 

Passeggiare,  to  walk. — Pasteg- 
giare un  cazailo,  to  walk  a 
horse. — Passeggiare,  a  way  of 
swimming,  by  casting  over 
the  watw  sometimes  one  and 
sometimes  the  other  arm. 

Passeggiata,  s.  f.  walk,  ex. — -• 
andiamo  a  fare  una  passeggiata, 
let  us  <*o  and  take  a  walk. 

Passeggiato  adj.  walked. 

Passeggiatóre,  a  walker. 


in  un  luogo,  to  go  to  a  place.— 
Parsar  la  strada,  il/rume^o  cross 
over  a  street  or  a  river,  to  go 
to  a  river. — Panare  il  coman- 
damento d'una,  to  transgress 
one's  command. — Passare,  to 
pass,  go,  or  run  away.— 7 
tenpo  passa,  time  pasies^-Lc 
pioggia  è  panata,  the  rain  is 
ever.-— Né  pct>ar  mollo  dì,  nor 
was  it  many  da)  3  after.— Non 
ha  pa  saio  deci  anni,  he  is  not 
above  ten  years  old. — Passar 
il  temjro,  .to  pass  a*vay  oneY 
time.— P«*f:/<?  HUmpu,tQ  pass, 
spènd^or  employ  the  time  — 
pjs.ar  L  notte  a  ieret  to  pass 
the  night  in  drinking.— 'Pas- 
sar la  wja,  la  maP.nconia,  to 
dissipate  or  drive  away  one's 
melancholy.— (owe  w la,  pasc- 
sele ?  how  goes  it  with  you*? 
— Passare,  to  skip  or  leave 
out.— Pa  tar  sotto  sile/aio,  to 
pass  over  in  silence— Panarp 
di  {opere ,  to  surpass,  to  go  be- 
yond, to  exceed,  to  excel  in  Ptsaeggtere,  ?  a  passenger.-*— 
knowledge.— Pas  Qr  di  v. ta,  to  Pajeeggiéro,  J  Passeggere^  a 
dir  or  expire.—- Panar  una,  to  I  custom-house  oificer. 


PAS 
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PAS 


a   walking- 


Passcggto,  s.  m. 
place,  a  walk. 

Passera,  s.  f.  Passere,  s.  m.  a 
•parrow. 

Passcrajo,  s.  m.  a  multitude  of 
sparrows  together.— Passt- 
rajo,  a  confused  talking  of 
many  people  together. 

Passere,  v.  Passera. 


serotto,  to  talk  inconsiderate- 
ly, to  blunder. — Fare  un  pas- 
serotto, to  do  a  foolish  thing. 
Passétto,  s.  m.  a  measure  of 
about  an  English  yard. — Mi- 
surar gli  altri  col  suo  passetto,  to 
measure  another  loan's  corn 
'by  one's  own  bushel. 
Passibile,  adj.  passible,  capable 
of  suffering.  # 
Passibilità,  s.  f.  passibility. 
Passiuo,  s.  m.  a  measure  about 
three  feet  long. — Pomino,  the 
length  of  the  loom. 
Passionare,  to  afflict,  to  tor- 
ment.    Obs. Passionare,  to 

suffer.    Obs. 

Passionato,  adj.  greedy,  am- 
bitious, desirous. — Passionato, 
afflicted,  tormented- — Passio- 
nòto,  passionate,  affectionate, 
fond,  amorous,  passionately 
in  love.  • 

Passióne,  s.  f.  passion,  suffer- 
ance, affliction.—/^  pulsione 
tìi  nostro  Signore,  passion,  suf- 
fering of  Our  Saviour. — Pas- 
sióne, passion,  love.— Passióne, 

compassion,    pity. Portar 

jKtssKuw  atl  une,  to  pity  one, 
to  have  pity  on  one. 
Passivamente,  adv. 7    passive- 
Passive,  J      ly. 
Passivo,  adj.    passive.—- 1  Who 
~1*ts\ho,  passive  verb.' 
Passo,  s.  m.  pace,  step. — Cam- 
mm*re  a  pian  pano,  to  walk 
with  a  slow  pace,  or  slowly, 


gliare  i  passi  innanzi,  to  make 
hay  whilst  the  sun  shines,  to 
lay  up  a  thing  against  the 
time  of  need.-  -Passo,  a  sort 
of  sweet  wine  made  of  grapes 
withered  in  the  sun.— Passo, 
adj.  which  has  suffered,  en- 
dured, or  sustained.-—  Passo, 
dry,  or  dried  up,  withered, 
seared  with  the  heat  of  the 
sun.— -f  rve  passe,  raisins. 
Pustdtyasso,  adv.  softly,  gent- 
ly- m 

Passuro,  adj.  that  is  to  suffer, 
or  pay  for.     Obs. 
Pasta,  s.    f.    paste,  dough.— 
Pasta  d'ambra,  pomanders»  am- 
bergreasc— *Uot»o    di    grossa 
pasta,  lumpish  fellow,  a  dunce, 
a  blockhead.— Pmstn,  consti- 
tution, temper.— t?  mi  uomo 
tli  buona  pasta,  he  is  a  good- 
natured  or    honest    soul  or 
man. — Metter  mano  in  pasta,  to 
meddle    one's  •  self  in    some 
affair,  to  undertake  an  affair. 
— Tratte  mondipada,  to  slip 
one's  neck  out  of  the  collar.    ' 
Pasticcio,  s.  m.  a  sot,  a  block- 
head, a  good-natured  foolish 
fellow. 

Pastareale,  s.  f.  a  kind  of  food 
so  called. 

Pasteggiare,  to  feast,  to  treat 
at  dinner. — Pasteggiata,  adj. 
feasted,  treated,  regaled. 

Pastcllicrc,  a  pastry-cook.    * 

Pastello;  s.  m.  a  little  bit  of 
paste. 

Pa st etto,  s.  m.  a  little  meal, 
or  feast. 

Pasticca,  s.  £.  pastille. 

Pasticciami,  s.  m.  pL  all  man- 
ner of  pasties,  pies,  or  paste 
meats. 

Pa<ticcétto,9.m.  ?  a  little  pie, 

Pasticcietto,       \  pctty-patee. 

Pastiiccre,  s.  m.  {    a   pastry- 

PasticcKTc,  J      cook. 

Pasticcio,  s.  m.  a»  pie.— Pas- 


softly,    or  gently. — Perder  j[  tin  io  di  pitthni,  a  pjgeon-pie. 

jHtsfi,  to.  lose  one's  labour.— I   —Patlicrio  di  mele,  an  apple- 

Cavallo  eke  va  dì  pas*o,  a  pac-     pie. 

ing  horse.— —Andiamo  a  fare  »  Pastiglia,  s.  f.  pastil 

quattro  jxissi,  let   us   go.  and  |  Past  ilio,  s.   m.  a  trochisk,  or 

take  a  little  walk. — Pa^o^v- 

metreo,  a  geometrical  pace.-— 

Pa&so,  a  passage,  a  stile,  ford, 

ferry  .—Serrare  il  passo  ad  uno, 

to  stop  one's  way.— Passo,  a 

passage,  a  place  in  a  book.— 

Il  ftaniti  della  soglia,  the  step  or  •  timoni,  puffin,  the  sharp-snout- 

threshold  of  a  door.—//  piò  j   ed  ray^—  Indie  iwstifu'u  lte9  an 

duro  jtasso  è  quel  tirila' soglia,}  imaginary  country, named  in 

the  beginning  of  every  thing  '   Boccacio's  novels. 

is  '  always   the  hardest-— i$-  '  Pastinare,  to  dig  up  and  loosen 


medicine  made  up  in  a  little 
round  ball. 

Pattinaci,  s  f.  parsnip,  a  kind 
of  carrot. — Frccur  ftattinaefte, 
to  make  one  believe  for  truth 
an  idle  and  false  thing.— Po>- 


the  earth  for  planting  vines, 
or  any  other  tree,  to  delve,  to 
pastinate. 

Pastinato,    adj.    Hug,    delved, 
past  in  at  ed. 
Pastinazióne,  s.  f.  the  opening 
and  breaking  of  fine  earth, 
and  laying  it  loose,  in  order 
to  be  planted,  pastination. 
Pastino,  s.  m.  a  bed  of  earth 
that  is  new  dug,  made  fine, 
and  fit  for  planting  vines. 
Pasto,  s.m.  food,  meat,  vie- 
tuals.— Digerire  it  pasto,  to  di- 
gest one's  victuals. — Pasto,  a 
feast. — Far  pasto,  to  feast,  to 
treat,  to  entertain,  to  regale. 
—A  tutto  pasto,  adv.   conti- 
nually, always.— Pasto,  meal, 
repast,  dinner  or  supper^— 
Mangiare  a  patto,  to  eat  at  an 
ordinary. — Far  tre  pasti  al  gì" 
orno,  to  make  three  meals  a 
day. — Pasto,  the  entrails  of 
any  beast  that  is  good  to  eat. 
—Dar  pasto,  to  feed  one  with 
vain  hopes. 

Pastòcchia,  s.  f.  story,  fib,  flam, 
idle  story,  tale  of  a  tub,  lie. 
Pastocchicre,  s.  m.  a  fibber  or 
shammer. 

Pastoja,  s.  fc  a  pastern,  a  shac- 
kle for  a  horse.— Pastqje,  a 
Eastern,  the  hollovmof  a  beast's 
ead,  that  part  of  a  horse's 
foot  under  the  fetlock  to  the 
heel. 

Pastóne,  s.  m.  a  big  lump  of 
dough  or  paste. 
Pastorale,  adj.  pastoral,  be- 
longing to  a  shepherd,  or 
church  minister. — Una  pasto» 
rale,  a  pastoral,  a  sort  of  poem 
where  shepherds  and  shep- 
herdesses are  introduced. — • 
Pastorale,  s.  m.  arcrosier,  a 
bishop's  staff;  , 

Pastoralmente,  adv.  like  a  good 
pastor. 

Pastorare,  to  feed. 
Pastóre,  a  shepherd,  or  herds- 
man.— Pastóre,  a  pastor,  a  mi- 
nister of  a  church,  as  the 
pope,  a  bishop,  or  curate. 
Postoreccio,  adj.  skepherdly, 
pastoral. 

Pastorella,  a  shepherdess. 
Pastorèllo,  a  shepherd. 
Pastorizia,  s.  f,  the  shepherd's 
trade.    Obs. 

Pastoso,  adj.  soft,  plump,  fat. 
— Vin  pastoso,  a  good-boflied 
wine. 

Pastricciano,  s.  m.  a  wild  par*» 
typ<~-Fastriccianox  a~  simple**  . 
too,  a  dunce,  &  loggerhead,  *  é 


PAT 


PAT 


PAV 


blockhead. 

Pastume;  s.  m.  all  manner  of 
pastern  cats. 

Pastura,  s.  f.  pasture,  pasture- 
ground,  food,  meat.—» Tenere 
wto  in  pastura,  to  feed  one  with 
hopes.*— Pastura,  the  ordure 
or  dung  of  a,oy  beast  that  is 
hunted. 

Pasturile»  s.  m.  the  pastern, 
that  part  of  a  horse's  foot 
under  the  fetlock  to  the  heel. 

Pasturare,  to  lead  the  cattle  to 

the  pasture. Pasturare,  to 

have  the  care  of  souk—  Pas- 
turare, to  feed. 

Pastfiro,  o.  Pastura.    Obi. 

Patacca,  s.  f.    )apatacoon,  a 

Patàcco,  s.  m.  \  Spanish  coin. 
— »Non  vale  une  patacca,  it  is 
not  worth  a  groat. 

Patena,  s.  f.  the  patten  or  cover 

'  of  a  chalice. 

Patente,  adj.  patent,  evident, 
plain,  lying  open.-*- Patènte,  s. 
f.  a  patent,  or  letter  patent. 

Patentemente,  adv.  evidently, 

'  plainly,  clearly,  openly. 

Patera,  s.  f.  a  goblet  or  broad 
piece  of  plate,  to  drink  in, 
u<ed  at  public  feasts  and 
sacrifices. 

Pateréccio,  a.  m.  1  felon,  whit- 
Pat  erccciolo,       £   low,  a  sore 
under  the  root  of  the  nails. 

Pater  ino,  s.  a  sort  of  heretic. 

Paternale,adj.  paternal,  father- 
ly, belonging  to  a  father. 

Paternità,  s.  f.  paternity,  father- 
hood, quality  of  a  father.— 
Paternità,  paternity,  a  title  to 
friars. 

Paterno,  adj.  paternal,  fatherly, 
belonging  to  a  father. 

Paternostróre,.  (6  say  a  great 
many  times  the  Lord's  prayer, 
as  some  good  women  do  out 
of  devotion. 

Paternostro,  s.  m.  Paternoster, 
the  Lord's  prayer. — Paternòs- 
troy  the  largest  bead  of  a  pair 
of  beads.— Paternostro  delta  her- 
twr'ta,  impious  words,  angry 
words. 

^Pateticamente,  adv.  pathetical- 
ly. 

Patètico,  adj.  pathetic,  pathe- 
tical. 

Patibolo,  s.  m.  a  gibbet,  a 
gallows,  a  place  of  execution. 

Patibile,adj.patiblc,  suflcrable. 

-Pitico,  adj.  hepatical,  hepa- 
tic, that  is  of  the  colour  of 
the  liver,  or  belonging  to  the 
liver. — Aloe  p<dicv,  a  kind  of 
aloes. 


Patiménto,  s.  m.  sufferings, 
trouble,  affliction,  grief. 

Patire,  to  suffer,  to  endure. — 
Patire,  to  suffer,  endure,  bear, 
or  abide.—//  nth  onore  non 
putisce  ch'io  faccia  tal  cosa,  it  is 
not  conformable  to  my  honour 
to  do  such  a  thing.— &^T/ut 
dolorerò  suffer  or  endure  pain. 
Soffrir  freddo,  faine*  to  suffer 
cold,  hunger. — //  mor  mi 
Jtatiscf  di  vedervi  in  questo  sfat<j, 
my  beat  bleeds  to  see  you  in 
this  condition. — Patire  d'una 
cosa,  to  want. — Piatir  di  danari, 
to  want  money.— »\wi  patino 
di  niente,  1  want  for  nothing. — 
Son  poter  patir  uno,  to  hate  one. 
—Son  po%so  patirlo,  I  hate  him, 
1  can't  abide  or  endure  him. — 
Patire  inlere.se,  to  pay  interest. 
—Patire,  to  digest. — Patire  una 
disgrava,  to  undergo  a  mis- 
fortune, to  have  a  misfortune 
befallen  to  one. — Putire  <Vuna 
maUxtia  o  altro  male,  to  be  sub- 
ject to  a  disease  or  other  evil. 
—Patisce  di  mal  di  pietra,  he 
has  the  stone,  or  he  is  af- 
flicted with  the  stone. — Patito, 
adi.  suffered,  endured. 

Pati  tore,  a  sufferer. 

Patria,  s.  f.  country,  one's  na- 
tive soil. 

Patriarca,  u  patriarch,  a  chief 
father.— Patriarca,  patriarch, 
or  national  primate. 

Patriarcale,  adj.  patriarchal, 
belonging  to  a  patriarch. 

Patriarcalmente,  adv.  in  a  pa- 
triarchal manner. 

Patriarcato,  s.  n\.  patriarchate, 
the  state,  dignity,  or  juris- 
diction of  a  patriarch. 

Ptttriarchia,s.f.  the  place  where 
a  patriarch  reside-.. 

Patrice,  s.  m.  a  patrician.  Ohs. 

Patricida,  a  murtherer  of  one's 
fathet 

Patricidio,s.  m.  a  father's  mur- 
der. 

Patrigno,  s.  m.  a  father  in-law. 

Patrignómo,  s.  m.  my  father- 
in-law.     Obs. 

Patrimonale,  adj.  patrimonial, 
belonging  to  an  estate  or  in- 
heritance. 

Patrimònio,  s.  m.  patrimony, 
an  inheritance,  or  estate  left 
by  a  father  to  a  son. — /\i- 
tt intoni»,  a  family  estate. 

Patrino,  s.  m.  godfather. — Pa- 
trino,  a  second  in  a  duel. 

Patrio,  adj.  paternal,  native. 

Patriotta,  of  the  same  country. 

Pat  ri  otto,  a  patriot. 


Patriziato,  s.  m.  patriciate,  a 
patrician's  dignity. 

Patrmò,  s.  m.  a  patrician,  a 
nobleman  or  lord. — Patrizio, 
adj.  patrician,  noble. 

Patrizzare,  to  take  after  one's 
father. 

Patrocina.nte,adj.that  protects. 

Patrocinare,  to  patronize,  to 
protect  or  defend. 

Patrocinatóre,  he  that  defcuds 
a  cause  as  an  advocate  or 
counsellor. 

Patrocinatrice,  femin.  of  Pa- 
trocinatore. 

Patrocinio,  s.  m. patronage,  de- 
fence, protection. 

Patta,  s.  f.  the  epact  of  the 
moon. — Patta,  drawn  game. 

Pattare,  to  equal,  or  make 
equal  or  even  in  number. 

Patteggiamento,  s.  m.  bargain, 
convention,  agreement,  co- 
venant. 

Patteggiare,  to  bargain,  to 
covenant,  tocontract,to  agree 
upon.i— Paitraziato,  adj.  bar- 
gained, agreed  upon. 

Patteggiatore,  he  that  makes 
or  strikes  the  bargain. 

Pattegiatrice,  femin.  of  Pat- 
teggiatore. 

Pattino,  s.  m.  patten,  a  kind  of 
shoe.    Ohs.     # 

Patto,  s.  m.  compact,  bargain, 
covenant,  agreement.— Patto, 
concKtum.— Conpatto  che,  upon 
condition  that.— Patto  chiaro^ 
anaefva  lunga,  short  reckoning 
makes  long  friends. — IH  bei 
patio,  with  one  accord,  unani- 
mously.— Tenersi  di  patti,  to 
agree,  to  consent,  to  grant. 

Pàt tona,  s.  f.  a  pudding  made 
of  the  flour  of  Turkey  corn. 

Pattovire,  )    to  covenant,  to 

Pattuire,    J  bargain,  to  agree. 

Pattuito,  adj.  bargained,  agreed 
upon,  covenanted. 

Pattuglia,  s.  f.  patrole. 

Pattume,  *.  m.dtist,  sweepings. 

Pave,  he  or  she  fears,  or  is 
afraid.     PocticaL 

Pavefiitto,  adj.  frightened  or 
terrified.     Poet. 

Paventare^  o  fear,or  be  afraid  of. 

Pa  ventò  vole,  adj.  frightful,  ter- 
rible, hideous. 

Pavènto,  ».  m.  fear,  fright.— 
Aver  pavento,  to  be  afraid. 

Paventosamente,  Adv.  fearful- 
ly, with  fear.    /  .. 

Paventóso,  adj.  fearful,  timo- 
rous,afraid.— Pflrrt7i/à»o,dread- 
ful,  borrii,  frightful,  terrible, 
horriblf. 


PAZ 
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Pavcsajo,  s.  m.  ?  a  soldier  arm»  1   to  do  foolish  things. 
Pavcfe::ro,  £  ed  with  a  pa-  Pazzerello,  v.  Pazzarello. 

vesc  or  pavice.  Pazzercisco,  o.  Pazzesco. 

Pavése,  5.  m.  a  pavese,  or  pa-1  kPazzericcio,  adj.  foolish,  mad- 
•   vice,,  a    large    shield   which?  dish. 

coye^the  whole  oiihe  bodyJiPazzerone,    one  that  is  half 
Pavido, kidj.  fearful,  timorous,  '   mad. 

afraid.  *  c 
Pavimento,  s.  m.  a  pavement, 

a  causeway,  a  paved  floor. 
Pavonazziccio,  adj.  ?     some- 
Piionazziccio,  $      thing; 

near  the  purple  coVmr. 
Tavonàzzo,  adj.  )  of    a  viclet 
Paonazzo,  £     or  purple 

colour. 
Pavoncéllo,  ?  s.   m.    a  young 
Paoncino,    J   peacock. 
Pavóne,  s.  m.  a  peacock. 
Pavoneggiarsi,  to  strut,  or  go 

strutting  along,  to  walk  after 

a  proud  and  stately  manner, 

to  give  one's  self  airs,  to  ad- 
mire one's  self. 
Pavonéssa,  a.  f.  a  pea-hen. 
Paura,  s.  f.  fear,  terror,  dread, 

fright-— //cer   paura,    to    be 

nfraid,  to  fear.— Far  paura,  to 

frighten,  to  put   in  fear,  to 

terrify. — K  bruita  da  fur  paura, 

she  is  frightfully  ugly. 
Paurévole,  adj.  frightful,  hor- 
rible, hideous,  dreadful,ghast- 

Paurosamente,  adv.  fearfully, 

timorously. 
Pauróso,  adj.  fearful, timorous, 

famtheai  ted. — Gaallv  pauroso, 

a    starting  .  horse. — Pomoso, 

frightf ut,  horrible,  dreadful, 

hideous.—  Pauroso,  suspicious. 
Paura,  s.    f.    pause,  a  rest,  a 

stop,    an  intermission  — Far 

paid  a,  to  make 

reit  a  little. 
Pausare,   to  pause, 

«top,  to  rest. 
Pa.ricnte,adj.patipat,  enduring, 

Fullering. 
Pazientemente,  adv.  patiently, 

with  patience. 

Paziènza,  s.   f.  patience,  suf- 
ferance,   endurance.—' Tfc'/i/?*- 

g.:r  h  p'7iemat  f>  be  iflipa- 
,    tient. — P^/c'nrc,a  friar's hoed, 

through   which  he  piK»  Jiis 

head. 
Fniwacru»,  :i  great  fool. 
F.i:'7«iTnt'::t£,     adv.     foolishly, 

ir. ad  1  y . — / '.v zi*;\é/t!e,    fondly, 

prodigi*  inly,  very  much. 
Parzartilo,  s.  m.  dim.  of  Paz- 

I    Pazrarc'Ii,  an  hospit.il  for 

mad  people. 
Pazzeggiare,  lo  play  the  fcol, 


a  pause,    to 
to  make  a 


Pazzescamente,  adv.  foolishly, 
like  a  fooj. 
Pazzésco,  adj.  foolish,  like  a 

fool. 
Pazzia,   s.    f.   folly,  madness. 
Pazziare,  v.  Pazzeggiare. 
Fazziccìo,  v.  Pazzericcio. 
Pazzo,  adj.  mad. — Pazzo,  fool- 
ish, whimsical,   sirange,  ex- 
travagant.— U??  pazzo,  s.  ni. 
a  madman. — Un  ptnm  a  frm- 
(Here,  a  raving  madman. — Es- 
ser pezzo? (Puna  cose,,  to  love  a 
thing  extremely. 
Peana,  s.  f.  Pxan,  an  hymn  or 
song  of  praise  made  to  Apollo. 
Pecca,  s.  r.  vice,  fault,  defect, 
default  .blemish,  imperfection, 
ill  quality. 

Peccaminóso,  adj.  sinful. 
Peccante,    adj.    faulty. — Umor 
peccante,  a  peccant  humour. 
Peccare,  to  sin,  to  do  amiss,  to 
swerve  from   right,  to  tres- 
pass-— Peccare,   to  commit  a 
fault,  to  go  against  the  rule. 
Peccatacelo,  s.  m.  a  gross  «in. — 
Peccato,    adj.    sinned,    done 
amiss,    trespassed. — In  che  ho 
peccato  io?  what  am  I  guilty 
of?  what  have  I  done? — Pecca- 
'to,  s.  m.  sin,  trespass,  offence, 
crime/—  li^li  è  peccato  che  sia 
morto,  it  is  a  pity  that  he  is 
dead.— dicre   poco   predato  in 
una  co>ct  to  be  a  novice  at  a 
thing,  to  have* no  great  ex- 
perience of  it. 

Pece;» trie,  s.  m.  ?a  sinner  or 
Peccatrice,  s.  f.  )      transgres- 
sor. 

Pecca t uzzo,  s.  m.  peccadillo,  a 
little  sin,  fault  or  crime,  a 
pardonable  sin. 
Peccherò,  s.  m.  a  kind  of  large 
drinking-glaas. 
Pecchia,  s.  f.  a  brc. 
Pecchia  re,  to  suck  as  bees  do. — 
Pecchi' n\  to  drink  much. 
Péccia,  s.  f.  paunch,  belly.    A 
vulgar  word. 

Pccctata,  s.  f.  a  kick  or  blow 
given  in  the  belly. 
Pece,  s.  f.  tar,  pitch. — Tutti 
siamo  Pacchiati  rVwia  pere,  we 
arc  all  in  the  same  fault. 
Pècora,  s.  f.  a  sheep. — Levar  le 
jH"ore  fitti  so!r,  to  take  ©r  put 
a  thing;  out  of  one's  reach.— 


Chi  pecora  si  fa,  il  lupo  se  la  man 

gia»  make  yourself  a  sheep, 

and  the  wolf  will  eat  you.—*. 

I?  una  pecora,  he  is  a  poor 

harmless  fellow. 
Pecoreccia,  s.  f.  a  rotten  sheep. 

—Pecorjcciajv,  ignorant  block- 
head. 
Pecoraggine,  s.  *f.  foolishness, 

silline*»,   a  foolish    or    silly 

thing. 

Pecorijo,  s.  m.  a  shepherd,  # 
Pecoréccio,    s.   m.   confusion, 

disorder. — Entrar  nel  pecorec- 
cio, to  be  at  a  stand,  not  to 

know  what  to  say. 

Pecorella,  s.  f.  sheep,  an  ewe- 

Pecorile,  s.  m.  a  sheep-foid,  a 

house  for  sheep. 

Pecorina,  ».  f-  a  young  sheep. 

Pecorino,  s.  m.  a  lamb. — /V- 

co.ino,  adj.  of  or  pertaining  to 

a  sheep. — Cflerò/>tcorào,shcep'» 

cheese.— ifccoWnu,  s.  m- sheep  # 

dung. 

Pecoróne,  s.  m.  a  dunce,  a 
blockhead,  a  loggerhead,  a 
silly  gull. — lùfUrar  ndpecorone9 
to  be  obstinate,  or  stubborn* 

Pecyglio,  f .  Peculio. 

Peculiare,  adj.  peculiar,  par* 
ticular,  singular. 

Pecùlio,  s.  m.  a  flock,  a  herd, 
a  sheep-fold,  cattle.— Pecùlio* 
that  which  a  slave  or  a  son 
holds  of  his  own,  under  a 
master  or  father,  distinct 
from  either  of  their  fiock$.~- 
Pecùlio,  a  sum  of  money. 

Pecunia,  s.  f.  money. 

Pecuniale,  adj.  pecuniary,  of 
or  belonging  to  money.— Pea* 
pecuniale,  a  fine,  or  amerce- 
ment. , 

Pecunialmente,  adv.  witn  mo- 
ney.— Sovvenire  ad  uno  pecu- 
nial'Tntnte,  to  assist  one  with 
money. 

Pecuniario,  adj.  pecuniary.-T 
Pena  pecuniaria,  a  pecuniary 
mulct. 

Pecunióso,  adj.  pecunious,  mp- 
nied,  full  of  money. — JVew- 
vióso,  covetous,  stingy,  that 
loves  money. 

Pedaggio,  s.  m.  pedage,  toy, 
custom. 

Pedagiére,  s.  m.  a  toll -gatherer. 

Pedagiuolo,s-m.a  stake  or  prop 
made  of  the  trunk  of  a  little 
tree. 

Pedigoghéssa,  a  she  pedant. 

Pedagògo,  pedagogue  or  in- 
structor, or  teacher  of  yputh, 
pedant. 

Pedagra,  s.  f.  for  Podagra,  the 
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goat.    Obs. 

Pedale,  s.  m.  the  stock,  the 
trunk,  the  stem  or  main  body 
of  a  tree.—- siedale  S'organo, 
pedal,  the  low  key  of  organs. 

Pedano,  o.  Pedale.     Obs. 

Pedante,  s.  m.  a  pedagogue, 
an  instructor  or  teacher  of 
youth,  a  pedant,  a  paltry 
school-master. 

Pedanteria,  s.  f.  pedagogy,  pe- 
dantry. 

Pedantescamente,  adv.  pedan- 
tically, after  a  pedanti o  man- 
ner, like  a  pedant. 

Pedantésco,  adj.  pedantic,  pe- 
dant-like. 

Pedantucolo,  s.  in.  >  a  silly  pe- 

Pedantuzzo,  \     dant,  a 

paltry  school-master,  a  con- 
ceited pretender  to  scholar- 
ship. 

Peci. tea,  s.  f.  a  footstep,  a  track, 
the  print  of  the  foot,  the 
footing.— Pedata,  footsteps, 
steps,  example.— -Non  segue  If. 
gettate  di  suo  padri-.,  he  docs  not 
imitate  his  father,  he  does 
pot  lake  after  his  father,  he 
does  not  follow  the  steps  of 
his  father.  —I'edata,  footstep, 
{rack,  sign,'  mark.— Non  te  ne 
vede  né  orna,  ne  pedala,  there 
is  not  the  least  sign  in  the 
-world  left.  x 

Pedestre,  adj.  belonging  to  a 
footman  or  foot-soldier. 
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Soldati  pedestri,  foot-soldiers, 
infantry. 

Pedignóne,s.  m.  chilblains. 

Pedina,  s.  f.  a  pawn  at  chess. 
— Pedina,  a  common  or  mean 
woman. 

Pedona,  v.  Pedina. 

Pedonag^io,  s.  m.  )    infantry, 

Pedonagiia,  s.  f.  J  foot -sol- 
diers. 

Pedóne,  s.  m.  a  foot-soldier. — 
Pedóne,  he  that  travels  arfoot, 

m  a  walker.— Pedóne,  the  stock, 
the  trunk,  the  stem  or  main 
body  of  a  tree. 

Pedóto,  s.  m.  )  a    guide,    the 

Pedótto,  J      rudder       or 

guider  of  the  ship,  a  steers- 
man, or  boatswain. 

Peduccio, s.  m.  pig's  petty  toes, 
trotters,  sheep Wect.— >  ediic- 
àof  a  corbel  in  architecture. 
—rFar  ped'kih,  to  back  or 
countenance  one,  to  defend 
one's  reasons. 

Pedule,  s.  f.  the  foot  part  of  a 
pair  of  stockings. 

Pegaséo,  adj.  of  or  belonging 
to    Pegasus .7— Diva    lenisca, 


the  Muse.    Poet. 

Pegaso,  s.  m.  7  Pegasus  a  wing- 

Pegaso,  J    ed    horse;    a 

northern  constellation. 

Peggio,  adj.  or  adv.  worse.— 
Questo  è  peggio  deW  altro,  this- 

is  worse  than  the  other. 

Andar  di  male  in  peggio,  to 

grow  worse  and  worse. II 

/*i™io,  s.  m.  the  worse,  or  the 
worst.-^ira  preso  il  peggio,  he 
has  taken  the  worst. — Aver 
la  peggio,  to  be  worsted,  to 
have  the  worst  on't,  to  be 
beaten»  ■  Il  peggio  è,  the 
Worst  is. 

Peggioramento,  s.  m^a  grow- 
ing ^orse. 

Peggiorare,  to  make  worse*— 
Peggiorare,  to  grow  worse  and 
worse,  to  decay. 

Peggiorativo,  adj.  that  is  grow- 
ing worse  and  worse. 

Peggiorato,  adj.  made  or 
#rown  worse. 

Peggióre,  adj.  worse. — //  peg- 
gióre, s.  m.  the  worse,  or  the 
worst. 

Peggiormente,  adv.  in  a  worse 
manner. 

Pegnorare,  to  seize  judicially 
a  thing. 

Pegno,  s.  m.  pawn,  pledge.- 
Pegno,  pledge,  bad^e,  token, 
mark,  proof,  testimony. — 
Pegno,  sen,  child- — Metter  peg- 
no,  to  lay,  to  bate.— Dar  la 
fede  in  pegno,  to  engage  one's 
word. 

Pegnorare,  to  force  one  juri- 
dically to  give  a  pledge  or 
pawn  for  tlie  money  he  has 
borrowed. 

Pégola,  s.  f.  pitch,  tar. 

Pelacane,  s.  m.  a  tanner. 

Pelacucchino,  ex.  non  iene  darà 
un  pelucucchmo,  I  would  not 
give  you  a  farthing  for  it. 

Pelaghétto,  s.  m.  a  little  sea. 

Pèlago,  s.  m.  the  sea,  the  main 
sea,  the  ocean.— In  allo  pela- 
go, in  the  main  sea. — Mitruovo 
in  un  pelago  é  guai,  I  find  my- 
self in  a  world  of  troubles. 

Pelame,  s.  m.  the  colour  or 
quality  of  the  hair,  the  hair. 
— //  lupo  e*l  cane  sono  simili  nel 
pelame,  the  wolf  and  the  dog 
axe  like  one  another  in  the 
hair. 

Pelapiédi,  s.  m.  a  low  fellow. 

Pelare,  to  make  bald,  to  pull 
out  or  off  the  hair. —  telare, 
to  exact  upon,  to  skin,  to 
flea,  to  fleece. — Pelare,  to 
pick     the    feathers    of    a 
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bird. 

Pelatina,  s.  f.  scurf,  scald  cm 

the  head.— Pelato,  adj.  bald, 

'picked,     plumed,    skinned, 

flayed,  fleeced. — Testa  pelatm, 

a  bald  head. 

Pelatéjo,  s.  m.  the  place  where 
animals  are  flead. — Pekt&o, 
s.  m.  an  instrument  to  ilea 
animals. 

Pellàccia,  s.  f.  a  thick,  bad,  or. 
nasty  skin. 

Pellame,  s.  m.  a  great  many 
skins. 

Pelle1,  s.  f.  skiiu— JrVfc,  ap- 
pearance, shew,  pretence, 
colour. -—Sotto  pelle  cTatnkizia. 
under  shew"  or  colour  of 
friendship. — No*  capir  nella. 

pelle,  to  be  extremely  rfad. 

Pelle,  pelle,  adv.  superficially. 
-—Lasciar  la  pelle,  to  lose  one'a 
life.— Scampar  la  pdle,  to  save 

one's  life. Non  t  altroché 

pelle  è  ossa,  he  has  nothing 
but  skin  and  bones.— Ognun 
c%  è  pel  airtfo,  e  per  la  pelle,  every 
body  is  subject  to  misfor- 
tunes. 

Pellegrinàggio,  s.  m.  pilgri- 
mage. 

Pellegrinante,  adj.  wandering 
up  and  down,  travelling  in 
foreign  parts. 

Pellegrinare,  to  travel  through 
strange  countries,  to  go 
abroad  into  foreign  parts,  to 
go  in  pilgrimage. 

Pellegrinazióne,  s.  f.  pilgri- 
mage. 

Pellegrino,  s.  m.  a  pilgrim,  a. 
stranger,  a  traveller.— Pelle- 
grino, singular,  rare. — Pelle* 
grino,  foreign,  outlandish,  re- 
mote, far  off.— falcon  pelle- 
grino, haggard,  hawk. 

Pellicano,  s.  m.  a  pelican. 

Pelliccia,  s.f.  a  pelisse, a  furred 
coat. 

Pellicciàjo,  s.  m.   1     furrier, 

Pelliccierc,  J  skinner. 

Pelliccicria,  the  place  or  street 
where  the  skinners  live,  or 
the  skins  arc  sold. — A  rhxfa- 
ci  in  pellicderia,  farewell,  we 
sball  see  one  another  when 
dead.— Tutte  te  volpi  uìlafine  »i 
riveggono  in  pelliccicria,  al 
rogues  at  last  gò  to  the  gal- 
lows. 

Pelliccióne,  s.  rn.  a  furred 
gown  or  garment,  a  furred 
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petticoat, 
sants. 

Pelliccila,  s.  f.  a  little  skin. 
Pelliccilo,  s.  m.  a  little  won» 
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breeding  between  the  skin 
and  the  flesh  of  \hose  that 
have  the  itch. 

Pellicula,  s.  f.  little  skin. 

Pellicino,  f.  ra,  the  corners  or 
ear»  of  a  full  sack  or  peck, 
to  take  hold  of  them.—- /W/i- 
cino,  the  bag  or  bottom  of  a 
net,  where  the  fish  taken  are 
gathered. 

Pellicola,  a.  f.  ?  pellicle,  a  lit- 

Pellicula,  S  ^e  8^n»  a 
film,  or  fragment  of  a  mem- 
brane. 

Pelo,  s.  m.  hair. — Fdo,.  equali- 
ty, rank,  quality,  condition. 
— Lasciar  il  pelo,  o  drl  pelo,  to 
be  a  loser.— Aver  la  coda  tue- 
tata  di  mal  pelo,  to  be  sharp 
and  cunnings— Son  mi  mone 
mai  cane  ch'io  non  avesti  del  pelo 
suo,  1  was  never  affronted  by 
one,  but  I  was  revenged  on 
him.— Rilucere  il  pelo,  to  be 
fat  and  jolly.— Uomo  tondo  di 
pelo,  a  dunce*  a  thick-sculled 
fellow,  a  blockhead.— •'Ester 
d'un  pelo  e  d'una  lana*,  to  be  of 
the   same  making,  to  have 


penalmente,  adv.  in  pain,  with 
punishment. 

Penante,  adj.  afflicted,  tor- 
mented. 

Penare,  to  tarry,  to  stay,  to 
put  off,  to  delay,  to  linger 
and  while  out  the  time.— -At* 
rivolo  che  fui  tema  mollo  penare 
entrai ,  as  soon  as  I  was  arriv- 
ed, 1  went  in  presently. — Pe- 
nare, to  strive,  to  endeavour, 
to  take  great  pains,  to  toil 
and  moil. — Fendre,  to  suffer, 
to  endure,  to  be  tormented. 
—Venèrei  to  torment,  to  af- 
flict, to  trouble,  to  put  to 
trouble. 

Penati,  s.  m.  pi.  the  peculiar 
gods  of  any  house. 

Penato,  adj.  afflicted,  torment- 
ed, damned.         ~  *y 

Pendàglia,  s.  f.    ì  a  hook, at en- 

Pendaglio,  *,  m.  J  ter- hook. — 
Pendaglio,  belt. 

Pendente,  s.  m.  a  jewel  or 
other  ornament  to  hang  about 
women's. necks. — Pendenti,  s. 
m.  pi.  a  suit  of  bed-curtains. 
— fendènte,  adj.  hanging. — 
the  same  vices.— Andare  a  pe-     Pendente,  depending»  undeci- 


4b,  to  please  one,  to  be  plea- 
sing or  .acceptable  to  him.— 
Voi  mi  andate  molto  a  pelo,  I 
like  you  very  well.— (  ercar  it 
pel  neW  uovo,  to  seek  for  a 
drunken  quarreU— /l  pelo, 
adv.  exactly.— /Wo,  a  little 
cleft  in  a  wall— fWi>,  a  hair's 
breadth.— Tirali  in  là  un 
pelo,  go  a  little  farther  that 
way. 

Pelosélla,  s.  f.  mouse-ear. 

Pelosctto,  s.  m.  a  little  hairy. 
'  Pelóso,  adj.  hairy,  full  of  hair. 

Peltro,  s.  m.  pewter. 

Peluria,  s.  f.  the  down. 

Peluzzo,  s.  m.  a  little  hair. 

Pena,  s.  f,  pain,  punishment. 
-^■Egli  ha  fatto  il  male,  ed  ia  ne 
porto  fu  pena,  he  has  done  the 
rnischief,  and  1  suffer  for  it. 
—Pena,  pain,  affliction,  grief, 
•orrow,  trouble.—  Pena,  pains, 
trouble,  toil,  labour.—/!  gran 
pena,  with  much  ado.— A  ma- 
la pena,,  adv.  scarce.— <Satto 
pena  della  vita,  upon  pain  of 
life.-— Non  vol  la  pena,  it  is  not 
worth  the  while,  or  one's 
while. 

Penàce,  adj.  that  gives  pain. 

Penale,  adj.  penal,  belonging 
to  or  inflicting  punishment. 

Penalità,  s.  f.  penalty,  a  fine 
imposed  by  way  of  punish- 
ment. 


ded.— Stare,  o  restare  in  pen- 
dente, to  be  in  doubt. — Pen- 
dente, depending,  subject  to. 
■fondente,  &  m.  a  steep 


manner. 

Penduto,  adj.  hanging. 

Penduto,  adj.  hangedl 

Penerata,  s.  f.  that  part  of  the 
thread  or  silk  upon  the  loom 
which  is  left  without  being1 
woven.  N 

Penetrabile,  adj.  penetrable, 
that  may  be  penetrated. 

Penetragióne,  s.  f.  penetration. 

Penetrale,  s.  m.  reccss^he  most 
inward  and  secret  place  of  a 
temple  or  house. 

Penetraménto,  s.  m.  penetra» 
tion. 

Penetrante,  adj.  penetrating, 
that  penetrates.— Penetrante^ 
penetrant,  piercing,  subtle, 
quick. 

Penetranza,  e.  Penetrazione. 

Penetrare,  to  penetrate,  to  get 
or  pierce  into  or  through.— 
Penetrare,  to  penetrate,  to  ap- 
prehend, to  understand,  to 
find  out,  to  discover,  to  dive 
or  pierce  into. 

Penetrativo,  adi.  penetrative, 
penetrating,  which  easily  pe- 
netrates, or  is  of  a  pierong 
quality. 

Penetrato,  adj.  penetrated. 

Penetratóre,  he  that  pene- 
trates. 

Penetratrice,  femin.  of  Pene* 
tintore. 

Penetrazióne,  I.  f.  penetration, 
sagacity,  quickness  of  wit. 

Penetrérole,  adj.  penetrative. 

Penetro»,  adj.  the  same  as 
Penetrativo.    Obs. 

Penisola,  s.  f.  a  peninsula. 


place,  a  hill. 

Pendènza,  e.  f.  bias  declivity. 

Péudere,  to  hang,  to  hang  up. 
: — Pèndere,  to  dangle  to  and 
fro,  to  hang  danglingly*— 
Pendere  inverso  una  delle  parti, 
to  incline  to.— -Questo  panno 

pende  al  rotto,  this  cloth  in- 1  Penitènte,  adj.  penitent,  sor- 
dines  to    red. — Pèndere,    to  I   rowful,  repenting, 
hang,  to  bend  on  pne^side.—  •  Un  penitente,  s.  m.  Una  pent- 
Vendere,  to  depend  or  be  sub-     tcnte,  s.  f.  a  penitent, 
ject  to.- Penderemo  be  depend-  Penitènza,  s.  f.  )  penitence,  re- 


mg  or  undecided.— —Pendere 
dalla  bocca  di  qumlchcdnno,  to 
be  attentive  to,  or  to  hearken 
to  what  one  says. 

Pendévole,  o.  Pendente. 

Pendice,  s.  f.  the  side  of  a  hill, 
decline,  or  declining,  the 
going  down,  a  descent  of  a 
hill.— Ricercando  del  mare  off  ni 
pendice,  seeking  the  most  re- 
mote parts  of  the  sea*— Le 
pendici  della  cita,  the  utmost 
bounds  of  a  city,  suburbs. 

Pendio,  s.  m.  steepness,  decli- 
vity, shelvingness.— A  pendio, 
adv.  hanging  down.— Pigiare 
il  pendio,  to  go  or  run  away. 

Pendolo,  s.  m,  a  level,  a  plumb- 
line. 

Pendolónè,  adv.  in  a  hanging 


Peniténzia,  J  peutimce.— 
Penitènza,  penance,  punish  - 
ment.— fknittnza,  penitence, 
one  of  the  seven  sacrament*. 

Penitenziale,  adj.  penitential. 
— I  salini  penitenziali,  the  pe- 
nitential psalms. 

Penitenzière,  to  give  a  pe- 
nance. 

Penitenziàrio,?    penitentiary v 

Penitenziere,  y  confessor  with 
ample  powers. 

Penitenziéria,  s.  f.  penitentia- 
ry, penitentiary's-  court  or 
dignity. 

Penitenziuccia,  8.  f.  a  little 
penance. 

Penna,  s.  f.  feather.— flaw*,  a 
pen.— -Penna,  pen,  style,  way 
of  .writing. — Pigliar  la  fennat 
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CD  set  pen  to  paper. — Penna, 
pen,  writer»  author. — Penna, 
the  top,  height,  op  peak  of  a 
hili— La  pen  -m  dm  monte,  the 
top  of  a  mountain. — A  penna 
€  cahnfipy  exactly.— Cavar  le 
penne  maestre,  to'  take  away 
from  one  the  best  part   of 
what  he  has. — Penne  maestà 
the  longest  feathers  of  the 
wings  of  a  bird. 
Fennacchino,    s.   m.  a  little 
plume  or  feather. 
_  Pennacchio,  s.  m.  a  plume  or 
feather,  a  tuft  of  feathers. 
Pcnnàre,  adj.  full  of  pain,  pain, 
f ul,grievous,tormenting.  Obs*. 
Pennaiuòlo,  s.  m.   penner  or 
pencase.— PennoytSlo,   a  sta* 
tioner,  he  that  sells  pens. 
Pennato,  s.  m.  a  pruning  knife 
that  gardeners  use,  a  bill,  a 

hedging-bill. Pennato,  adj. 

feathered,  winged,  that  has] 
feathers  or  wings.— Pennato^ 
a  flying  bird.— Io  vidi  volare  i 
pennati  t  cosa  rncreatoile  a  ehi  non 
pit  avene  veduti,  I  saw  the  birds 
flying,  a  wondrous  thing  to 
whom  had  never  seen  them. 
Penneechino,  s.  m.  o.  Pennec- 
chio. 
Pennécchio,  s.  m.  a  distaff-full. 
Pennellare,  to  draw,  to  limn, 

to  paint  with  a  pencil. 
Pennellata,  s.  f.  a  stroke  of  the 
pencil 
Pennellato,  adj.  drawn,  limned, 
or  painted  with  a  pencil. 
Pennelieggiare,   to  draw,    to 
limn,  to  paint. 
Pennellctto,  s.  m.  )     dim.  of 
Pennellino,  £   Pennello. 

Pennello,  s.  m.  a  pencils— Fatto 
a  pennello,  very  handtome,  ex- 
traordinary, extremely  well 
done. 

Pennétta,  s>  f.  I  little  feather  or 
peo% 

Penntto,  s.  m.  barlev-sugar. 
Pennoncéllo,s.m.  a  little  plume 
or  feather.— FennoneéUo,  dim. 
of  Pennone* 
Pennóne,  a.  m.  a  flag,  a  stream- 
er, a  standard,  a  banner. 
Pennoniere,  the  ensign-bearer, 

an  ensign. 
Peanfoo^d].  \  feathered,wing- 
Pennuto,       J   ed,  full  of  fea- 
thers. 
Pennuzza,  s.  f.  a  little  feather 

or  pen. 
Penosamente,  adv.  painfully, 

cruelly,  grievously. 
Penoso»  adj.  troublesome,  mo» 
letting,  o&asive,  vexatious, 
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tormeAtmg.grievousArksdme, 
painful. 

Pensagicne,  s.  f. ?  thought,  or 

Pensaménto,  $  thoughts.— 
//  pensatnentn  arila  teorie,  the 
thoughts  of  death.  s 

Pensante,  adjv  thinking,  cogi- 
tabund,  full  of  thoughts. 

Pensare,  to  think,  to  mind.— 
Pemare,  to  think,  to  resolve, 
to  design,  to,  intend.— — Che 
geniale  difarej  what  do  you 

intend  to  do? Pensare,  to 

think,  to  believe,  to  have  in 
one's  thoughts,  to  imagine  or 
suppose.— Ventare,  to  think, 
to  reflect,  or  consider.—  Dar 
che  pensare  ad  uno,  to  put  one 
in  his  trump&— $?nx«/ttJu«rci, 
unthinkingly. 

Pensata,  s.  f.  thought,  thoughts. 


intention. — Per  la  non  pensata, 
adv.  suddenly,  upon  a  sud- 
den. 

Pensatamente,  adv.  advisedly, 
deliberately,  purposely. 

Pensato,san.'thou^bt,  thoughts, 
meaning,  intention.— /%/»w/o, 
adj.  thought. 

Pensatójo,  s.  m.  abundance  of 


PEN 

reflect  upon  a  thing—/» 
ire  che  egli  andava  sopra  questo 
pensiero,  whilst  he  was  think-* 
ing  of  this.— -Sto  sempre  sopra, 
questo  pensiero,  I  ain  always 
thinking  of  this.— «AT  entrò  i* 
pensiero  di  scrivergli,  a  thought' 
came  in  my  head  to  write  to 
him. 

Pensieróso,  adj.  pensive, 
thoughtful,  cogitabund,  in  a 
brown  study,  sad,  full  of 
thoughts. 

Pensieruzao,  s.  m.  a  little, 
thought. 

Pénsile,  adj.  pensile,  hanging. 

Pensionarlo,  s.  m.  a  boarder. 

Pensioncéìla,  a.  f.  distia,  of 
Pensione.. 

Pensióne,  s.  f.  a  pension,  a 
yearly    allowance.— Pensione, 


—Pensala,  thought,  meaning,     a  boarding-school*  or  board- 

int^n^uin  Uà»  lem  «ut*.  mm*nm*mt*m  ina  hniink 


ing-house. 
Pensivo,  adj.  pensive,  thought» 

fui,  full  of  thoughts. 
Pensóso,  adj.  pensive,  thought* 

fui,  cogitabund,  in  a  brown 

studv,  full  of  thought,  me* 

lancholy»  sad. 
Pentacolo,  s.  m.  pentade,  a  bit 

of  stone,  metal,    paper,   or» 


sad  thoughts.— Mettere  mi  pen- \  other  matter  on  which  are 

Mttinio.   in    mif  a  Ama  «n   nncSa.      earv+A      written     l*tt#»ra     *-%m 


satojo,  to  put  a  flea  in  one's 
ear. 

Pensatóre,  a  thinker. 

Pensatrice,  s.  f.  a  woman  that 
thinks  much. 

Pensevole,  adj.  worthy  to 
think  upon»  important- 

Pensieraccio,  s.  m.  a  bad 
thought,  a  strange  thought. 

PeasiercttOjS.  m.  a  little  thought. 

Pensièro,  s.  m.  )      thought, 

Pensiero,  \     thoughts, 

meaning,  notion-— Ptfumri  no» 

josi,  troublesome  thoughts, — 
//  pensier  della  morte,  the 
thought  of  death.— Non  è 
questo  il  nth  dentiera,  this  is  not 
my  meaning.— L'otru©  in  pen- 
sicre,  I  had  it  in  my  Jiead.— 


carved  written  letters  or 
strange  characters,  which  be- 
ing worn  hanging  to  one's 
neck,  the  ignorant  vulgar 
formerly  believed  a  safeguard 
against  whitchcrafts,  poisons, 
and  other  bad  things. 

Pentagonale,  adj.  pentagonal, 
pentagonous,  having  fi  ve  sides 
and  five  angles. 

Pentanlo,  s.  m.  cinquefoii,  or 
five-fingered  grass.  * 

Pentàgono,  s.  m.  a  figure  of 
live  sided. 

Pentametro,  s.  m.  pentameter, 
a  Greek  or  Latin  verse,  so 
called. 

,Penxecóye,*s.  f.  Pentecost,  the 
festival  of  Whitsuntide. 


»     —      -  —  — / -j   — -^       —      — — — - — — 

Inasterò,   thought,    thoughts,  j  Pantere-,  v.  Pentire.     Obs. 
àeùgn.— Quandi  fate  pen  kro  (0  PcnticóbtaV  s.  .f.  d.  Pentecoste- 


partrief  when  do  you  intend 
to  go?— Ih  fatto  pensiero  di 
mai  non  vederlo,  1  have  made  a 
resolution  .»<ever  to  see  him. 
— Mi  venne  in  pensiert  di  man- 
darlo aeJkamnre,  it  came  into 
my  head  to  send  for  him.— 
Pensiero,  sorrow,  anguish, 
heaviness,  thoughtfiilneas,  me- 
lancholy, anxiety,  care,  vex- 
ation.— Andare,  essfrey  *tufe, 
sopra  pensiero,  to  be  thought- 
ful or  cogitabonda  to  think  or 


Obs. 

Pentiménto,  s.  m>  repentance. 

Pentire,  to  repent,  to  lie  of  an- 
other mind.— fV/tf<T*i,  to  re- 

'  pent,  to  be  sorry. — Ve  ne  pen* 
thxie,  adj.  you'll  repent  it. 

Pentito,  adj.  repented. 

Péntola,  s.  f.  a  ppt,  a  seethmg" 
piu.— -Cavar  gli  occhi  alta  pea» . 
tola,  to-  skim  a  pot.— -tortore 
uno  a  pentola,  to  carry  some- 
body cross-legged  upon  one's* 
shoulders. — tfuj/cr  qitef'cke  si. 


m        \ 


"ft"         ~ 

iare,? 


PER 

m 

i  pentola,  to  1c  now  wliat 
doing. 

ccia,  s.  f.    ?      a  bad, 
ocio,  s.  m.  }  Ia'ge,ugly, 
pen  pot.  • 

jo,    a  potter,   he  that 
or  sells  pots, 
ita,  s.  f  a  blow  given 
tiging  a  pot  at  one.— 
ita,  s.  f.  a  pot-full, 
no,  ft.  in.  a  little  or  small 

»! 

i,  0.  Pentola. 

,  s.  f.  repentance.  Ob«. 

►,  adj.  repented* 

no,  adj.  the  last  bat 

•La  ptiud6mat  the  pe- 

a. 

!  b.  f.  penury,-  extreme 

if  necessaries. 

re,  to  be  in  want. 

so,  adj.  penurious.     ' 

i&ntc,    adj.     hanging, 

ng.    Obs.  * 

to  hang,  to  dan- 
gle. 
,  s.  m.  appellation  of 
grape»  or  bunches  of 
angmg  together  on  the 
r  the  tree. 
,  adj.  hanging,  dan- 


le,  )  adv.  hanging  and 
ni,  £  moving,  Jingling- 

e.  f.  peony,  or  piony, 
b  so  called. 
la,  s.  L  a  pepper-box. 
m.  pepper.-— Far  pepe, 
together  all  the  finders 
?  thumb,  which  in  fros- 
ther  is  difficult  to  do. 
of  f i, resti  pepe  di  luglio, 
n't  make  a  Itole  in  the 
—rome  di  pepe,  exactlv. 
.  m.  puftlain,  an  hero 
id. 

,  through,  m.—Arylm 
/a,  to  go  by  water  — 
mr  per  t  rampi,  to  walk 
h  the  fields.— Mi  va  per 
torta  (Vinario  veduto,  I 
i  notion  in  my  head 
have  seen  him. — Per 
this  way. — ter  uni  nei, 
ay. — /Vr,  in,  through. 
fuFzhiacra  U  sangue  per 
rifondo  ci  pento,  it  chills 
>d  when  I  think  on  it. 
by,  irom.'~-2nrito  sa*\o 
cìntile  m-iorere  prr  dirci 
ten  horses  could  not 
.hi»  stone.— -Non  reUù 
"/«'  In  cos'i  Hon  si  faceste, 
wt  my  uult  if  the  thing 
L  doiifi. — ler  voi  non  r«- 


PER     » 

< 

mate  di  farmi  morire,  you  did 
what  you  could  to  make  me 
die. — J£er  me  von  ktarà  costi  che 
a  grado  non  vi  Ha,  I'll  make  it 
my  business  to  please  you. — 
Per,   for,  to,  in  order,  to.— 
Per  voi  muore,  he  dies  for  you. 
— Vengo  per  sapere  come  state,  I 
come  to  know  how  you  do.— 
Per,  for. — Per  Vamor  di  Dio, 
for  God's  sake*— /rr,  for,  by 
the  means. — //  tutto  **  è  fatto 
per  It  mie  mani,  every  t  hi ng  has 
been  done  by  my*  means.— 
Jkr,  as  for.-~6e  ne  terta  per 
suoj  make  use  of  it  as  if  it  was 
yours. — E*  riputato  per  il  pia 
dotto  di  Londra,  he  goes  for  the 
most   learned  in   London; — 
Per  lo  più,  for  the  most  part. 
Per  tulio,  every  where. — <Aver 
per  vero  qualche  cosa,  to  believe 
a  thing  to  be  true. — Per,  for, 
instead. — Pigliare  una  cosa  per 
un  altra,  to  take  one  thing  for 
another. — Pqr9    though,    al- 
though.—Per  bella    che    sia, 
though  she  is  handsome,  al- 
though she  be  ever  so  hand- 
some.— Per,  side. — Egli  è  mio 
parente  per  madre,  he  is  my 
relation  on  my  mother's  side. 
— Per,  each— Ci  diede  un  /bic- 
chier di  vino  per  uno,  he  gave 
us  each  a  glass  of  wine.—/» 
giorno,  every  day,  each  day. 
— Per  parte,  in  the  name. — 
Per  parie,  di  tutti,  in  the  name 
of  all.— Per  me,  for  my  part, 
as  for  me.—- Per  mio  avviso,  in 
my  opinion*— Per  cambio,  in 
recompense.— Da  per  se,  by 
him   or  herself.— /fer,    in.— 
Tagliar  fter  pezzi,    to   cut   in 
pieces^— Per  comune,    altoge- 
ther—P*r  modo,  so,  in  such  a 
manner.— /Vr  modo  di,  for.— 
— Per  modo  didiporto,i or  sport. 
Per  modo  di  parlare,  by  way  of 
speaking.-— Per  quanto  vi  è  cara 
lavila,  for  your  life  sake,  if 
vou  have  any  value  for  your 
life. — Amlar  pe*  fatti  suoi,  tugo 
about  one's  business. — Cttdor 
per  mano,  to  fall  in  one's  way. 
— Aver  per  niente,  to  value  no- 
thing, to  have  no  value  for. 
—//a  per  niente  la  sua  vita,  he 
does  not  value  his  life.— Man- 
dar per  uno,  to  send  for  one. — 
Hurst  ro  muro  sta  per  cadere,  this 
wall  is  ready  to  fall. — Aon  c 
morto,  ma  è  per  morire,  he  is 
not  dead,  but  he  is  dying.— 
Fui  per  morire,  1  thought  to 
die*— io  «può  par  andar*  m  raw- 


PER 

4 

paQva,  I  am  going  in  the  coun*» 
try  — Per  €iìiro,  however,  yet. 
— Si -u  per  dire,  Ldare  say» 
Per  .ntilcS*  to  ve^spo,  for  what» 
or  as  far  asl  can  see*  ■■  for 
anche,  not  yet.— Per  appunto) 
jtltet  now. 

Pera,  s  f.  a  pear.— -Appettar  la 
pere  queste,  to  sit  at  table  too 
long.-*-/'<m?  %'iatte,  pears  boil- 
ed in  wine — -fl  vuo%  questo,  o 
vuo'  delie  pere,  take  this,  or  else 
you  shall  hare  nothing. 

Per  addietro,  heretofore. 

Per  antico,  anciently. 

Per  avventura,  by  chance. 

Per  benché,  though,  although. 

Pérbio,  s.  m.  a  pulpit.    Obs. 

Per  certo,  certainly,  for  cer- 
tain. 

Percettibile,  adj.  perceivable, 
perceptible,  that  may  be  per- 
ceived. 

Percezióne,  s.  f.  perception. 

Perchè?  why,  fqr  what  rea- 
son, how  came  it  about?— 
Perchè  non  siete  venuto*  why 
did  you  not  come  ?— Perché, 
because.— Perr/a  sono  stato  am» 

^malato,  because  I  have  been 

rill<_ Pcrthè,  for  what.— Per* 
che,  (thai,  io  the  end  that.— 
Perchè,  though,  although.-^ 
Percltè,  if  that.— Che  vi  fa  e?4i, 
perchè  sia  bella  o  brutta*  what 
is  it  to  you,  if  she  is  hand- 
some or  ugly?  //  perchè,  the 
reason,  the  cause,  the  subjects 
— Si  sa  il  pcreht,  is  it  known 
upon  what  account  ?— — A/i 
maltratta  stnza  dir  it  perchè,  he 
abuses  me  without  any  man- 
ner of  reason. 

Perciò,  adv.  therefore,  for 
which  reason.— Perciò,  how- 
ever, yet. 

Perciocché,  because. 


Per  conseguente,  } 
Per  conseguènza,  J 


conse- 
quently. 


by  consequence. 

Per  converso,  adv.  contrari- 
wise. 

Percossa,  s.  f.  a  stroke,  a  blow. 

Percosso,  adj.  struck,  beaten. 

I'crcossura,  s.  f.  o.  PercOti tu- 
ra. 

Per  costa,  sideways. 

IJtr  costante,  £or  certain,  for 
granted. 

Percotiménto,  s.  m.  a  blowing* 
or  blow,  a  stroke. 

Percotitóre,  a  striker,  a  «nit- 
er.   , 

Pcrcotitrice,  fem»  of  Percoti» 
to». 
Pexcontura,  s.  £  a  stroke,  *>' 


PER 

blow,  smiting-. 

Percuotere,  to  beat,  to  strike, 
to  smire.—- Percuotere,  to  re- 
flect, or  beat  back.— -Percuò- 
tere, to  meet,  tb  meet  with,  to 
find.-— Ma  andiamo  a  date  una 
volta,  e potremmo  fonte  percuotere 
in  Ser  Ciappelletto,  let  us  walk 
about,  perhaps  we  shall  meet 


PER 

perdita  d'ulta  ctsa,  to  lose  tfrfy 
«thing. 

Perditóre,  a  loser. 

Perditrice,  femin.  of  Perditore. 

Perdizióne,  s.  m.  perdition, 
damnation,  destruction,  ruin. 

Perdonamcnto,  s.  m.  Perdo- 
narla, s.  f.  pardon,  remis- 
sion, forgiveness. 


with    Mr.   Ciappelletto. Perdonanza,  papal  indulgences. 


Percuotere  in  una  secca,  to  run 
a- ground,  or  on  shore,  to  put 
a- ground. 

Percuotimene),  *.  m.  a  blow,  a 
stroke,  a  smiting,  or  blow- 
ing.* 

Percuotìtóre,  a  striker,  a  smit- 
er. 

Percuotitura,  s.  f.  a  stroke,  a 
blow. 


Perdonare,  to  forgive,  to  par- 
don.—itì  morte  non  la  perdona 
a  nessuno,  death  spares  no- 
body.— Ijei  mi  perdoni,  excuse' 
or  pardon  me,  sir. — Perdonare, 
to  spare,  to  save. 

Perdonato,  adj.  pardoned,  for- 
given. 

Perdonatóre,  a  forgi  ver. 

Perdonatrice,  she  that  forgives. 


Percussore,  to  strike,  to  smite.   Perdonazione,  s.  f.  Obs.  t  par- 

Obs.  j  Perdóno,  s.  m.  \  don, 

Percussén  te,  adj.  beating,  that  '   forgiveness,  remission. — Per- 


mutes. 

Perctttoióne,  s.  f.  percussion,  a 
striking  or  smiting. 

Percussivo,  adj.  beating,  strik- 
ing, smiting,  offending. 

Percussóre,  a  striker,  an  hired 
assassin,  a  cut-threat,  a  bravo. 

Perdènte,  s.  m.  a  loser. 

Pendènza,  8.  f.  loss. 

Pèrdere,  to  lose.— — Perder  la 
viita,  to  lose  one's  eyes,  or 
eye*stght. — Perder  la  parola,  to 


dóno,  s.  m.  a  church,  or  any 
other  place  where  people  get 
indulgences  by  going  to  pray 
in  it. 

Perd iicere,  to  conduct,  to  lead, 
to  carry,  to  guide. 

Perduratile,  adj.  perdurable, 
continuing,  lasting  very  long. 

Perdurabili tà,  s.  f.  perduration, 
a  lasting  very  long.— Ptrdu- 
rabilità,  obstinacy,  wilfulness, 
stubbornness. 


lose  one's  speech.      ■  Pèrdere,  I  Perdurabilmente,  adv.  perpe- 

(  const fmnre  in  vano)  to  waste,  i    tually,  always,  for  ever. 

to  consume,  to  dissipate,  to  ,  Perdurare,  to  continue,  to  last, 

squander  away.— -Perder  Poe- 1    to  hold  out. 

canone,  to  iose  or  let  slip  the  '.  Perdu  rèvole,  adj.  perdurable, 

opportunity.— Perder*,  to  lose,  |    continuing,  lasting  very  long. 

Perdere  la  partita,  to  lose  the   Perdùrre,  i*.  Perducere. 

gante.—  Perdere  la  battaglia,  to  Perdutamente,  adv.  licentious- 

fbsethe  day  or  battle. — Per-  \   ly,  madly,  dissolutely. 

dtre  la  causa,  to  be  cast.— Per-  '  Perduto,  adj.    lost. — Passar  il 

dersi  (f  an  imo  40  be  di +co\\v  a  v  ed,  1   tempo  perduto,   to  pass  away 

or  disheartened,  to  despond,  f   one's  time  without  doing  any 


—Pèrdersi,  to  lose  one's  self, 
to.  lose  one's  way. — Perdere  di 
vista,  to  lose  the  sight  of.— 
Perdere  la  ver  got;  t  a,  to  become 
impudent  or  dishonest. 

Perdczza,  s.  f.  loss,  ruin,  de- 
struction.   Obs. 

Per    djjmetro,    diametrically 
opposite. 

Perdigióne,  v.  Perdizione. 

Perdigiórno,  s.  m.  a  lazy  fel- 
low, a  dunce,  a  blockhead. 

Perdiménto,  s.  m.  loss. 

Perdiménto,  damnation,  utter 
loss. 

Per  diritto,  directly. 
Pèrdita,  s.  f.  loss— Perd'ta  d< 
teatpoi  loss  of  time— /f  yrrdda, 
nn  perdita,    with   Joss.— *Jt'ur 
\vu  I 


thing. — Tenersi,  J#r  perduto,  to 
give  one's  self  over  for  lost  — 
Uno  peiduto  delia  persona,  a 
man  that  has  lost  the  use  of 
all  his  limbs,  ill  formed,  a  de- 
formed man.—  fc/  divenuto  of- 

/atto  perduto  della  mente,  he  has 
quite  lost  his  senses. — .$*/?- 
tinella  pei  d'ita,  a  forlorn  C2n- 
tinel. — Perduto,  passionately 
in  love. 

Per  eccellenza,  adv.  excellent- 
ly, exquisitely. 

Pei  egrinaggio,.  s.   m.    pilgri- 


mage 


Peregrinare,  to  travel  through 
straripo  places,  to  go  abroad 
into  foreign  parts,  tò  go  in 
pi'grimagc. 


.PER. 

Peregrinazióne,  si  f.  peregri- 
nation, travelling  into  foreign 
partsf  pilgrimage.  Peregrino, 

a  pilgrim. Peregrino,  adj. 

stranie,  foreign,  rare,  scarce, 
valuable. 

Perènne,  adj.  perennial,  per-" 
durable,  lasting,  durable,  con- 
stant. 

Perentòrio,  i.  m.  peremptory. 

Perentoriamente,  adv.  peremp* 
torily. 

Per  entro",  adv.  within,  in: 

Peréto,  s.  m.  an  orchard  of 
pear-trees. 

Per  fermo,  adv.  firmly,  resr> 
lutely,  constantly, -stedfastly. 

Perfettamente,  adv.  perfectly, 
intirely,  wholly. 

Perfettissimamente,  adv.  very 
perfectly. 

Perfètto,  adj.  perfect,  Com- 
plete, excellent,  accomplish" 

cd. Ptrfétto,   perfected, 

brought  to  perfection,  finish- 
ed.  Perfetto,  s.  m.  perfec- 
tion, perfectnes5,  goodness. 

Perfezionamento,  s.  m-  the  act 
of  bringing  to  perfection. 

Perfezionare,  to  perfect,  to 
make  perfect,  to  bring  to 
perfection,  to  finish. 

Perfezióne!  s.  f,  perfection.-^* 
Perfezione,  perfection,  accom- 
plishment, end. 

Perficiènte,  adj.  pcrficient,  ac- 
complishing, that  brings  to 
perfection. 

Perfidamente,  adv.  perfidiously, 
basely,  treacherously,  falsely. 

Perfido  zza,  s.  f.  )      perfidious- 

Perfidia,  J      ness,  base* 

ness,  treachery,  falsehood. — 
Jcrjìdìa,  obstinacy,  stubboifl- 
ness,  wilfulness. 

Perfidiare,  to  be  obstinate,  or 
stubborn,  to  be  obstinately 
resolved,  to  be  stiff  and  firm 
in  a  resolution.— Non  birj<rrtt 
perfidiarci  mai  con  chi  puè  più  dì 
ììoi,  we  must  never  withstand 
one  that  is  above  us. 

Perfidiosamente,  adv.  perfidi- 
ously. 

Per  lidi  òso,  adj.  perfidious,  trea- 
cherous, base,  false;  obstinate, 
stubborn. 

Pèrfido,  adj.  perfidious,  trea- 
cherous, base,  false. — Un  per» 
fido,  a  perfidious,  base,  or  false 
m?n. 

Pcrligurare,  to  compare  with. 
Obs. 

Perforaménto,  a.  m.  perfora- 
tion, a  boring  through. 

Perforare,  to  oerforatc,  to  bore 


T 


PER 


PER 


PER 


.or  pierce  through. 

Perforato,  adj.  perforateci,  bor- 
ed, or  pierced  through. 

Perforazióne,  S.  f.  perforation, 

,a  pieicing  or  boring  through. 

Per  forza,  by  force,  forcedly. 

Per  furto,  by  theft,  clandes- 
tinely. 

Fexgaména,  s.  f.  parchment. 

Pergamo,  s.  m.  pulpit. 

Pergiuratile,  adj.  false. 

Pergiurare,  to  perjure,  to  for- 
swear. 

Pergiuro,  s.  m.   perjury,  for- 

.  wearing,  taking  a  false  oath. 

Pergola,  s.  f.  a  vine  arbour. — 

Pergola,    a  kind  of    winter- 

.  grapes.— Esser  pèrgola,  to  be 
in  company  without  under- 
standing what  they  say,  to 
be  like  a  mute. 

Pergolato,  ».  m.  a  vinè-arbour. 

Pergolése,  s.  f .  a  kind  of  grape. 

Pergolato,  r.  Pergolato. 

Pàrgolo,  s.  m.  stage. 

Pen,  s.  m.  pi.  peers,  paladins. 
Obs. 

Pericàrdo,  s.  m.  pericardium, 
a  double   membrane,  which 
surrounds  the  whole  compass 
.of  the  heart. 

Peri  eli  tare,  e.  Pericolare. 

Pericolaménto,  s.  8a.  pcricli- 
nation,  hazard,  jeopardy, 
danger. 

Pericolante,  adj.  jeopardous, 
dangerous,  in  danger. 

Pericolare,  to  be  in  danger  or 
peril.— Pericolare,  to  ruin,  to 
destroy,  to  undo,  to  la f  waste. 
— Pericolare,  to  be  ruined  \>r 
destroyed,  to  run  into  a  pre- 
cipice. 

Pericolato,  adj.  lost,  ruined,  de- 
stroyed, undone. 

Percolatóre,  an  attorney.  A 
burlesque  word  instead  of 
Procuratore. 

Pericolo,  s.  m.  danger,  peril, 
hazard,  risk. 

Pericolosamente,  adv.  peril- 
ously, dangerously. 

Pericolóso,  adj.  perilous,  dan- 
gerous, hazardous. 

Perifrasi,  s.  f.  periphrasis,  a  cir- 
cumlocution of  words. 

Periglio,  s.  m.  peril,  danger, 
risk,  hazard. 

perieliosamente,  adv.  danger- 

.ouslv,  with  dauger. 

Periglioso,  adj.  perilous,  dan- 
gerous, hazardous. 

Pericrinio,  s.  m.  pericranium, 
a  membrane  which  infolds 
the  scull,  and  covers  it  all, 


muscles  lie.  • 

Perimetro,  s.  m  perimeter,  the 
compass   or   sum   of   all  the 

'sides  which  bind  any  body 
or  figure. 

Per  indi,  adv.  by  that  place. 

Per  Inninzi.  adv.  heretofore, 
for  the  time  past. 

Periodicamente,  adv.  periodi- 
cally. 

Periodico,  adj.  periodical,  be- 
longing to,  or  that  lias  its 
periods. 

Periodo,  s.  m.  a  period,  a  per- 
fect sentence,  or  close,  a  full 
stop  at  the  end  of  any  sen- 
tence.— Periodo  sofarcy  the  so- 
lar period. //  periodo  tlella 

febbre,  the  period  or  return 
of  an  ague. 

Periostio,  s.  m.  pexiostium,  a 
thin  membrane  immediately 
wrapping  all  the  bones  in 
the  body,  some  few  excepted; 
by  reason  of  which  membrane, 
and  not  of  their  own  nature, 
the  benes  are  supposed  to 
feel,  and  to  have  feeling. 

Perire,  to  perish,  to  go  to  ruin, 
to  be  cast  away,  to  decay,  to 
die. 

Per  ischiva,  ex.  Aver  per  is- 
chiva,  to  loath,  to  abhor. 

Per  Straforo,  adv.  secretly, 
clandestinely. 

Per  istrazio,  adv.  in  jest. 

Peritanza,  s.  f.  bashfulness,  ti- 
niorousness,  timidity,  faint- 
ness. 

Peritarc,  to  be  ashamed,  to  be 
timorous  or  fearful,  to  be 
bashful. 

Perito,  adj.  expert,  skilful, 
learned,  versed. 

Peritóso,  adj.  ashamed,  bash- 
ful, timorous. 

Perjuro,  t>.  Pergiuro. 

Perizia,  s.  f.  skill,  experience, 
art,  science. 

Perla,  s.  f.  a  pearl. 

Per  V  addietro,  adv.  for  the 
time  past,  heretofore. 

Per  là  entro,  adv.  there  with- 
in.— Per  la  non  pensata,  adv. 
suddenly,  unaware. 

Per  V  appunto,  adv.  exactly. 

Per  la  qual  cosa,  adv.  there- 
fore. 

PerUto,  adj.  of  a  pearl  co- 
lour. 

Per  l'avvenire,  #dv.  hereafter, 
for  the  future. 

Her  lo  f  continuo,  adv.  conti- 
nually. 

Per  -io   contràrio,   adv.    con» 


except  where  |be  temporal  J  trary-wiae,  on  the  contrary. 


Pel  lo  meno,  adv.  at  least. 

Perlcne,s.  m.  a  dance,  a  block- 
head, a  stupid  fellow,  a  silly 
fool. 

Per  lo  più,  adv.  for  the  most 
part. 

Per  l'onp6sito,  adv.   Ì  over  a- 

Per  Poppósito,  S  g*108^ 

opposite,  on  the  contrary. 

Per  lungo,  adv.  long-wise. 

Perlucénte,  adj.  through-shin- 

.iug,  or  glittering./ 

Perlura,  s.  f.  the  btfr  of  a  deer's 
head. 

Permagnénte,  v.  Permanente. 

Permalóso,  adj.  morose,  sullen, 
ill-humoured. 

Permanènte,  adj.  permanent, 
constant,  durable, continuing-, 
lasting. 

Permanènza,  s.  f.  continuance, 
perseverance,  duration. 

Permanére,  to  persevere,  per- 
sist, continue. 

Permanévole,  adj.  ?      durable, 

Pcrmansivo,  J       perma- 

nent, continuing,  remaining, 
lastingv 

Per  mei,  adv.  near  by,  over- 
againsi.  Obs.— fV  mi  q*ti, 
adv.  in  this  very  place. 

Permésso,  adj.  permitted,  suf- 
fered. * 

Permettente,  adj.  permitting, 
suffering,  giving  leave*—!)» 
permettente,    if  God    please». 

Perméttere,  to  permit,  to  suf- 
fer, to  let»  to  allow,  to  give 
leave. — V onestà  non  mei  per- 
mette, it  is  against  my  honour. 
— Mi  permetta  ch'io  le  dea  da 
amico,  let  me  tell  you  as  a 
friend.— Perméttere,  to  sutler, 
to  wink  at,  to  tolerate.— Ber 
^minato,  adv.  by  retail. 

Permischiamaate,  s.  m.  mix- 
ture, medley,  hurly  burly  « — 
Permisxhiamfhto  di  terra,  a 
whirlpool  of  dust. 

Permischiàre,  to  mingle,  to 
mix. 

Permissióne,  s.  f.  permission, 
allowance,  leave,  toleration. 

Permissivamente,  adv.  pennis- 
sively,  by  permission-,  with 
leave. 

Permissivo,  adj.  permissible, 
which  can  be  permitted. 

~Pemùstióne,  s.  f.  permission, 
or  permixtion,  a  thorough, 
mingling  together.       .  . 

Per  modo  che,  adv.  so  that. 

Permoviménto,  s.  m.  an  emo- 
tion of  the  mind,  the  putting 
the  mind  into  any  great 
concern  or  passion. 


PER 


a,  8.  f.  }  Pc-rpu" 

améuto,  s.  ra.  >   tation, 
anza,  s.  f.        )  ex- 


Permuta,  b.  f. 

Permutam 

Permutanza 

changing,  alteration,  remov- 
ing.    . 

Permutabile,  adj.  that  may  be 
moved  or  changed. 

Permutare,  to  permute,  to  ex- 
chaoge,  to  alter,  to  remove. 

Permutativo,  adj.  permuting, 
exchanging,  altering. 

Permutato,  adj.  permuted,  ex- 
changed, altered,  removed. 

Permutatóre,  he  that  permutes, 
exchanges,  or  alters. 

Permutatrice,  she  that  per- 
mutes, exchanges,  or  alters. 

Permutazióne,  s.  f.  permuta- 
tion, exchanging,  alteration. 

Pernice,  s.  f.  partridge. 

Pernicióso,  c.  Pernizioso. 

Perniciótto,  s.  m.  a  young  par- 
tridge. 

Pernicónc,  s.  m.  a  sort  of  plum. 

Per  aiente,  for  nothing. 

Perhizie,  s.  f.  hurt,  mischief. 

Pernizioso,  adj.  pernicious,  de- 
structive, mischievous,  hurt- 
ful 

Perno,  s.  m.  pivot,  hinge,  or 
axii.—Perno  di  pietra  da  mulino, 
the  trendle  of  a  mill-stone. — 
Perno,  a  large  nail. 

Pernottare,  to  pass  the  whole 
night,  to  continue  or  tarry  all 
night  long,  to  lodge,  to  he.— * 
Lungo' l  peculio  suo  queto  per- 
notta, he  lies  all  night  content- 
edly by  his  treasure. 

Per  novèllo,  adv.  newly,  mo- 
dernly. 

Pero,  3.  m.  a  pear-tree. — Però, 

%  adv.  therefore,  whereupon. 

Per  obliquo,  adv.  obliquely, 
indirectly. 

Perocché,  adv.  because,  for. 

Per  oppósito,  Per  oppósto, 
adv.  agaiust,  on  the  contrary. 

Per  ora,  adv.  at  present,  now. 

Perorare,  to  make  an  end,  or 
draw  to  an  end  of  speaking, 
to  conclude,  dose,  or  wind 
up  a  speech. 

Perpendicolare,  adj.  perpen- 
dicular*— Linea  pirijetuLco!aret 
a  perpendicular  line. 

Perpendicolarmente,  adv.  per- 
pendicularly. 

Perpendicolo,  s.  m.  a  perpen- 
dicular, a  level,  a  plumb-line. 

Pcrpero,  s.  m.  a  kind  of  coin. 
Obs.' 

Perpetrare,  to  perpetrate,  to 
effect,  to  perform,  to  com- 
mit a  crime. 

Perpetuatone,   g.   f.    pcrpe- 


PER 

tuity.       * 

Perpetuale,  adj. perpetual,  con- 
tinual, unintcnupted,  never 
ceasing,  everlasting,  endless. 

Perpetuala  à,  s.  f.  perpetually, 
perpetuity. 

Perpetuamente,  .adv.  Ì  perne- 

Perpctualmcnte,  J  tually, 

continually. 

Perpetuanti,  3.  f.  perpetuity, 
perpctuality.     Obs. 

Perpe:uàrsi,toperpetuate  one's 
self,  to  become  perpetual.— 
Perpel'utre,  to  perpetuate,  to 

-  mate  perpetual. 

Perpetuazióne,  s.  f.  perpetu- 
ation, the  act  of  making  per- 
petual. 

Perpetuità,  s.  f.  perpetuality, 
perpetuity. 

Perpètuo,  adj.  perpetual,  ever- 
lasting, endless. 

Perpign.ino,  s.  m.  a  kind  of 
fine  cloth. 

Perplessamente,  adv.  perplex- 
edly, doubtfully. 

Perplessità,    s.    f.    perplexity, 
doubtfulness,        irresolution,  \ 
trouble,  anguish  of  mind. 

Perplèsso,  adj.  perplexed,  con- 
founded, troubled,  irresolute, 
ambiguous. 

Per  poco,  adv.  yet,  almost. 

Per  rata,  adv.  in  part. 

Pcrriicca,  v-  Parrucci. 

Persa,  s.   f.  marjoram. 

Per  se,  adv.  by  one's  self. 

Persecutóre,  a  persecutor  or 
pursuer. 

Persecuziòne,  s.  f.  persecution, 
oppression. 

Perseguire,  to  persecute,  to  op- 
press.— •Perseguire,  to  prose- 
cute, to  pursue,  to  carry  on, 

to  go  on  with. Pcr.ie.zui re, 

to  effectuate,  to  put  in  exe- 
cution. 

Perseguitare,  to  persecute,  to 
oppress,  to  vex,  or  trouble. — 
/'enefrtùtJrfj  to  prosecute,  to 
pursue,  to  carry,  or  go  on 
with. — Pene^/tit'ilOy  adj.  pro- 
secuted, pursued. 

Persegli itatóre,    a  persecutor; 
an  oppressor,  a  troublesome  . 
man.— — 'V/-jrg.'//A//ó.v,  an  ob- 
servator. 

Perseguii atr ice,  fern,  of  Perse- 
guitatore. 

Perseguitazióne,  .s.  f.  Perse- 
guito, s.  m.  persecution,  op- 
pression. Obs. 

Perseguitóre,  a  persecutor,  an 
oppressor. 

Perse§»itrice,  fem,  of  Perse- 
guitole. 


PER 

Perseguizióne,  s.  f.  persecu- 
tion, oppression.  Obs. 

Perseo,  s.  m.  a  kind  of  tree 
like  a  pear  tree,  laden  with 
fruit  good  for  the  stomach. 
—Perseo,  Perseus,  a  constel- 
lation in  the  northern  hemi- 
sphere. 

Perseverante,  adj.  perseverane, 
persevering,  constant,  ste^- 
fast. 

Perseverantemente,  adv.  per- 
severi ngly. 

Perseveranza,  s.  f.  persever- 
ance, constancy,  firmness,  re- 
solution. 

Perseverare,  to  persevere,  to 
continue,  to  be  stedfast  in  a 
thing. 

Pei  se veratamente,  adv.  perse- 
veringly. 

Perseve razióne,  s.  f.  v.  Perse- 
veranza. • 

Persica,  s.  f.  a  peach. 

Persicaria,  s.  f.  an  herb  so  cattf 
ed. 

Pèrsico,  v.  Pesco. 

Persistere,  to  persist,  to  per- 
severe, to  abide  or  continue 
in  an  opinion  or  demand. 

Perso,  adj.  bluish  grey.— /fer- 
ro, adj. 'lost. 

Persóna,  a.  f.  a  person,  a  body, 
a  man,  a  woman. — Egli  è  una 
bunna  persona,  he  is  a  good 
body.— —  Persona,  any  body, 
somebody.— ledete  se  c*é-per- 
sorta,  see  if  any  body  is  there. 
— Non  r'c  per*ona>  there  is  no- 
body.—  /  ersona,  lijfe. —  Torre 
la  pi'rswu  ad  uno,  to  take  onc'a 
life,  to  kill  him.— Cwnpur  la 
persona  «./  uno,  to  save  one's 
life. — Persona,  shape. — Bx  ben 
Julio  di  penanti,  he  is  well  shap- 
ed.— Star  in  petto  ed  in  perona, 
to  stand  stinin  a  place  like  a 
statue. — Fersona,  a  great  man. 
La  persona  del  cavallo,  the  body 
of  the  horse.— In  persona,  in 
person,  personally. 

Perso  neccia,  s.  f.  a  great  de- 
formed body. 

Personaggio,  s.  m.  an  illustri- 
ous man,  a  great  personage. 
—ftrsona»%h,sL  person  repre- 
sented in  a  play. 

Personale,  adj.  personal. 

Personalità,  s.  f.  personality, 
the  property  of  being  a  di- 
stinct  person. 

Personalmente,  adv.  person- 
ally, in  person.  „ 

Personcina,  s.  f.  a  little  per- 
son or  body. 

Pcrspettiva,  s.  f.  perspective. 


PER 


PES 


PES 


— Fcrspdtlza,  landscape.— 
Per speltiv  tt  prospect,  visto. 

Perspicace,  adj.  perspicaci- 
ous, quick-sighted,  quick- 
witted. 

Perspicacemente,  adv,  perspi- 
caciously,  with  perspicui- 
ty. 

Perspicacia,  :\  Perspicacità. 

Perspicacia,  s.  f.  perspicacy, 
quickness  of  6ight,  of  wit,  or 
apprehension. 

Persuadere,  to  persuade,  to 
convince,  to  satisfy,  to  make 
believe. 

Persuadcvole,  adj.  persuasive, 
that  is  apt  to  persuade. 

Persuasione,  s.  f.  persuasion, 
a  persuading. 

Persuasa  o,  adj.  persuasive,  apt 
to  per&uade. 

Persuaso,  adj.  persuaded, 
brought  to. 

Persuasore,  he  that  persuades. 

Pertanto,  adv.  therefore,  how- 
ever, yet,  nevertheless. 

Pertcmpissimo,adv.  very  early. 

Pertémpo,  adv.  early. 

Pertencnte,  adj.  pertaining,  or 
belonging  to  or  unto. 

Pertencre,  to  pertain  or  belong 
to  or  unto. 

Pertica,  s.  f.  a  pole,' a  pearch, 
or  perch. 

Perticare,  to  beat  with  a  pole 
or  pearch. 

Perticóne,  s.  m.  a  long  pole  ; 
and  metaphorically,  a  long 
gargrel,  a  tall  slim  fellow. 

Pertinace,  adj.  pertinacious, 
obstinate,  stubborn,  wilful. 

Pertinn  cernente,  adv.  pertina- 
ciously, obstinately,  wilful- 
ly. 

Pertinàcia,  8.  f.  pertinacity, 
pertinacy,  stubbornness,  ob- 
stinacy. 

pertinacità,  s.  f.  the  same  as 
Pertinacia. 

Pertinènte,  adj.  pertaining  or 
belonging  unto. 

Pertinenza,  s.  f.  appurtenance 
or  dependency. 

Per  torto,  adv.  cross-way. 

Pertrattire,  to  treat,  to  ma- 
nage. Obs. 

Pertrattato,  adj.  treated,  ma- 
naged. Obs. 

Per  travèrso,  adv.  cross-way. 

Pertugetto,  s.  m.  a  little  hole. 

Pertugia  re,  to  bore. -Pertu* 

giato,  adj.  bored.* 

Pertugio,  s.  m.  a  hole. 

Perturbaménto,  s.  m.  perturb- 
ation,   disorder,    trouble  of 
.   mind. 


Perturbare,  to  perturb,  to  dis-'  Pesanza,  i.  f.  weiriit,heaviness. 
quiet  or  distuib.— /Vrti/riJ/o,     — Pesa/tza,  trouble,  vexation, 


adj.  perturbed,  disquieted, 
disturbed. 

Perturbatóre,  perturbator,  a 
disturber. 

Perturbatrice,  fern,  of  Pertur- 
batore. 

Perturbazióne,  s.  f.  perturba- 
tion, disquiet,  disorder,  trou- 
ble of  mind. 

Pcrtusare,  to  bore,  to  make  a 
hole. 

Pertuso,  s.  m.  a  hole. 


anguish,  sorrow,  grief. 
Pesare,  to  weigh,  to  be  heavy. 
— onesto  mantello  nu  pesa  molta, 
this  cloak  lies  heavy  upon  my 
shoulders.— Pesare,  to  weigh. 
— Pesare,to  be  sorry. — 'Mi  pesa: 
molto  di  non  poterla  servire,  I 
am  sorry  that  I  can't  oblige 

or   serve   her. Pesare,    to 

weigh,  to  ponder,  to  examine 
or  consider.— Pesare,  to  coun- 
terbalance,   to     weigh    one 


Per  tutto,  adv.  every  where.—     against  another. 
Per  lutto  ciò,  o  Per  tutto  que  ito,  t  Pesatamente,  adv.  judiciously, 
adv.  however,   yet,   for   all  ;   caotiousry,  considerately,  dc- 


that. 

Pervegnénte,  Pervencnte,  adj. 
arriving,  or  coming  to,  at- 
taining unto 


murely. 

Pesato,  adj.  weighed,  e.   Pe- 
sare. 

Pesatóre,  he  that  weighs. 


Pervenimento,  s.  m.  a  coming  Pésca,  s.  f.  a  peach.— Monro 

male  che  elle  non  furon  pesche,  I 
am  very  well  off,  or  I  am  glad 
that  it  is  no  worse. — -VWer  k 


or  attaining  unto. 
Pervenire,  to  arrive,  to  come, 
to  get,  to  attain,  or  reach.- 
Per taiire  a  notizia,  to  come  to 
one's  ears  or  knowledge. — — 
Pervenire  al  *ito  intento,  to  at- 
tain or  get  one's  aim. 
Per  ventura,  adv.  by  chance, 
accidentally. 

Pervenuto,  adj.  arrived,  come. 
Perversamente,  adv.  perverse- 
ly, frowardly,  untowaidly. 
Perversare,  e.  Imperversare. 
Perversato,  e.  Impel \ersato. 
Perversióne,  s.  f.   perversion, 
depravation. 

Perversità,  s.  f.  perversity,  per- 
vcrbcne**,  frowardness,  wick- 
edness, malice,  depravation, 
ill  nature,  crossness. 
Pervèrso,  adj.  perverse,  wick- 
ed, froward,  untoward,  cross  !  —Pescare,  to  draw,  attesto 
grained.  j    vascello  pesca  tropp  acqua,  this 

Pervértere,  }      to  pervert,  to  J   ship  draws  too  much  water. 
Pervertire,  \  turn   upside;  Pescatéllo,  s.  m.  a  little  fish.— • 

down;  to  put  in  disorder  or  j    Pescàio,  adj.  fished, 
confusion,  to  confound.— Per-  j  Pescatóre,  a  fisherman. 
vèrtere,  to  pervert,  to  deprave,  '  Pescatoréllo,  s.  m.  a  poor  fisher- 
to  spoil,   o  debauch,  or  se-     man. 

Pescatrice,  s.  f-  a  fisherwo- 
man. 

Pesce,  s.  m.  fish  .«r-fkicr  ««oro, 
a  simpleton,  a  silly  man.-— — 
Non  si  può  pigliar  pesci  senza  im- 
mollarsi, there  is  no  rose  with- 
out thorns,  there  is  no  sweet 

without  some  sweat. Che 

pesce  piglia  costiti?  of  what 
trade  is  this  man  ? — Prs  e  cr- 
gentino,  the  silver  fì*hw—  Paci, 
Pisces,  a  sign  in  the  Zoctiack. 


pesche  monde,  for  a  man  that 
would  have  the  profit  with- 
out work*— Pesca,  s.  f.  a  fish- 
ing — Andare  alia  pesca,  to  go 
a  fishing. 

Pescagióne,  s.  f.  the  act  of  fish- 
ing. 

Pescaja,  s.  f.  a  floodgate,  a 
sluice,  a  lock  in  a  river. 

Pescare,  to  fish.— —  Pescare,  to 
seek  or  look  for*— •Pescar  per 
se,  to  seek  one's  own  advan- 
tage.—»/r/7r  pel  proconsolo, 
to  work  in  vain.-*— Pescare  a 

fondo,  to  know  a  thing  per- 
fectly well,  to  be  sure  of  it. — 
h*  non  sa  quel  che  sì  peschi,  he 
doth  not  know  what  he  says. 


duce. 

Peruggine,  s.  m.  a  wild  peas- 
tree. 

Per  vicènda,  adv.  by  turns. 

Pervinca,  s.  f.  perw inkle,  or 
periwinkle,  a  sort  of  herb. 

Pvrùaza,  s.  f.  a  little  pear. 

Pesa,  s.  f.  weight,  burden.  Obs. 

Pesante,  odj.  heaw,  weighty, 
ponderous, unwiefdy. — Piàn- 
te, considering,  disgressing, 
examining. 


Pesantemente,  adv.  heavily.        Pesceduóvo,  s.  m.  ?  an  omelet. 
Pesantézza,  s.  f.  weigflf  héavi-  [  Pesceduóva,  s.  f.     )    a  kind  of 


ness. 


I 


pancake  made  of  eggs. 
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Pescétto,  s.  m.  a  little  fifth. 

Pescheria,  fishery,  fishing. 

Iksrheria,  a  fish-market. 

Peschétta,  s.  f.  a  small  peach. 

Peschièra,  ».  f.  a  fish-pond . 

Pesciaccio,  s.  m.  a  large  ugfly 
fish.— -"Pete i accio,  a  stupid, 
gro*ss  fellow. 

Pesciajuólo,  s.  m.  a  fishmon- 
ger. 

Pesciaréllo,  \  diminutives     of 

Pesciatéllo,  J      Pesce. 

Pescina,  «.  f.  a  fish-pond. 

Pesciolino,  s.  m.  a  small  fish. 

J'escióne,  s.  m.  a  hrge  foh. 

Pescivéndolo,  s.  m.  a  fishmon- 
ger. 

Pesciuólo,  s.  m.  a  small  fish. 

Pesco,  s.  m.  a  peaeh-tree. 

Peso,  s.  m.  weight,  load,  bur- 
den.--*Peso,  weight,  what  is 
put  in  one  of  the  scales  to  as- 
certain the  weight., J*  o, 

weight,  care,  asrtuejy. — /V- 
sare  una  can- a  peso  d'oro,  to  sell 
a  thing  very  dear.— Far  buon 
peso,  to  give  good  weight. — 
Far  le  cose  con  peso  e  misteri,  to 
do  things  with  weight  and 
.  measure,  to  go  by  rule  and 
compass. — Peso,  weight,  im- 
portance, moment,  consider- 
ation.— Un  uomo  di  gran  peso, 
a  man  of  great  quality. 

Pésolo,     1  adj.  hanging  down, 

Pesoióne,  J  dangling. — EVcttj>o 
tronco  trnea  per  le  ditone,  pesol 
con  meno  a  guisa  di  lanterna, 
and  with  his  hand  he  held 
by  the  hair,  the  head  hang- 
iag  down  hke  a  lantern. 

Pessario,  s.  m.  pessary,  any 
oblong  medicine  to  be  thrust 
into  the  neck  of  the  womb. 

Pessarizzare,   to  thrust   into 
the  neck  of  the  womb  the  i 
pessary.      ■  PessarizzAto,   adj. 
thrusted  into  the  neck  of  the  | 
womb. 

Pessimamente,  adv.  most 
wretchedly. 

PesftimitL  s.  f.  utmost  wicked- 
ness, malice,  roguery. 

Pessimo,  most  wicked,  villain- 
ous, infamous,  or  wretched. 

Pesta,  s.  f.  the  track,  print  of 
the  foot,  the  footing.— ^it- 
tar  urna  (dia  pesta,  to  trace  one, 
to  follow  him  by  the  track. 
•—Pesta  di  cervo,  the  strain  or 
view  of  a  deer.— Pesta  di  lepre, 
the  prick  of  a  hare.— I/tvciarc 
uno  nelle  peste,  to  leave  one  in 
the  lurch. — Andar  per  la  pesta, 
to  go  on  in  the  old  way,  to 
do  as  one  was  used  to  do. — 


Pesta,  slaughter. 

Pestamente,  s.  m.  the  act  of 
beating,  pounding,  or  bruis- 
ing. 

Pestare,  to  beat,  to  pound,  to 
bruise,  or  bray.— Pestare,  to 
trample  upon,  to  tread  under 
the. feet. 

Pestata,  s.  f.v.  Pest  amento. 

Pestato,  adj.  beaten,  bruised, 
pounded,  trampled  upon. 

Pestatojo,  s.  m.  a  pestle. 

Peste,  s.  f.  pest,  plague,  pesti- 
lence. 

Pest  el  lino,  s.  m.  a  small  pes- 
tle. 

Pestello,  s.  m.  a  pestle. 

Pestifero,  adj.  pestilential, 
pestiferous,  bringing  the 
plague. 

Pestilènte,  adj.  pestilent,  pes- 
tiferous, plaguy,  destructive, 
mischievous,  dangerous. 

Pestilènza,  s.  f.  the  pestilence, 

•  the  plague,  a  disease  arising 
from  an  infection  in  the  air. 
— Pestilènza,  mischief,  de- 
struction, ruin,  calamity. 

Pestilenziale,  adj.  ?     pesti lcn- 

Pestilenzitso,  .  }  rial,  pesti- 
ferous, pestilent. 

Pestio,  s.  m.  a  stamping  or 
trampling  npon. — Pesto,  adj. 
beaten,  bruised,  pounded. 

Pestóne,  s.  m.  a  pestle. 

Petacciuóla,  s.  f.  plantain,  an 
herb  so  called. 

Petardo,  s.  m.  petard. 

Petécchie,  s.  f.  pi.  small  stains 
that  sometimes  come  out  upon 
those  that  have  a  malignant 
fever. 

Petitóre,  a  demander,  he  who 
demands. 

Petitório,  adj.  petitory, belong- 
ing to  a  petition  or  demand. 

Petizióne,  s.  f.  petition,  de- 
mand. 

Peto,  s.  m.  a  fart. 

Petonciano,  v.  Petronciano. 

Pctraja,  s.  f.  a  heap  of  stones, 
a  quarry  of  stones. 

Pctrarchévole,  adj.  after  the 
manner  of  Petrarch. 

Petrarchevolménte,  adv.  Pe- 
trarch-like, after  the  mau- 
ncr  of  Petrarch. 

Petrel  la,  a  little  stone. 

Petrel  le,  s.  f.  pi.  moulds  to  cast 
things  in. 

Petricriuóla,  a  small  stone. 

Petrigno,  stony,  like  a  stone. 

Petri na,  s.  f.  a  small  stone. 

Petrino,  adj.  stony,  like  a 
stone,  hard  as  a  stone. 

Petròlio,  s.  m.  -a  kind  of  burn- 


im. 

:iana,  s.  f.    1 
ciano,  s.  m.  $ 


ing  gum. 

Petrcnciana, 

Petronciano,  s.  m.  }      pioo. 

Petróne,  s.  m.  a  large  stone. 

PetroseHino,  s.  m.  a  kind  of 
parsley  that  grows  among 
stones. 

Petroséllo,  s.  m.  a  kind  of  par- 
sley. 

Petrosémolo,  s.  m.  parsley. 

Petrosillo,s.  m.  v.  Petroséllo* 

Petróso,  adj.  stony,  full  of 
stones. 

Petruccióla,  s.  f.  dim.  of  Pietra. 

Pet  ruzza,  s.  f.  a  small  stone. 

Pettabótta,  s.  f.  a  breast-piece. 

Pettata,  s.  f .  à  shock  of  a  oremst 
against  breast-— — fttftó»,  a 
steepy,  hard,  or  difficult  as- 
cent. 

Pettégola,  s.  f.  a  strumpet,  a 
wench,  a  vile  woman,  a  vaia 
chattering  woman. 

«ttegolfggiàre,  to  follow 
strumpets,  to  seek  for  the 
conversation  of  silly  women. 

Pettiéra,s.  f.  v.  Pettorale. 

Pettignóne,  s.  m.  the  place 
about  the  privy  parts  where 
hair  grows. 

Pettininolo,  s.  m.  a  comb- 
maker. 

Pettinare,  to  comb. — Pettinare^ 
to  scratch,  to  abuse.— Petti» 
nare,  ro  cat  quick,  and  a  long 
while.— Pettinare  cot  pettine  e 
col  cardo,  to  eat  and  drink  a 
great  deal. — Pettinare  il  Vno,  • 
la  lana,  to  comb  or  card  (lax 

or    wool. Pettinato,    adj. 

combed,  carded. 

Pettinatóre,  s.  m.  a  carder. 

Pèttine,  «.  m.  a  comb. — Pet- 
tine,  the  atay  of  a  weaver's) 
loom. 

Pettinala,  s.  f.  an  eel  spear. 

Pettiniéra,  s.  f.  a  comb-case. 

Pettirosso,  s.  nr.  a  robin  red- 

-  breast* 

Petto,  s.  m.  breast.— —Pcffo, 
mind,  heart. — Sfogare  il  petto, 
to  ease  one's  mind. — ftttto,  a 
man.—- /ft*r*  a  petto  il  bambino, 
to  suckle  a  child.— Uomo  ai 

petto,  a  man  of  courage. 

Avert  a  jtetto,  to  have  a  thing 
in  one's  heart.— Peito  a  botta, 
avant-plate  of  a  corslet  fa- 
shioned like  the  back  of  a 
toad. — A  petto,  adv.  in  com- 
parison, to. — Dar  di  petto  ad 
tmo,  to  hit  upon  one,  to  meet 
him.— Petto  a  petto;  head  to 
head»,  face  to  face. 

Pettorale,  s.  m.  «  poitral  or 
Lreast-lcather. Pktto/dlt; 
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adj.  pectoral,  good  for  the 
breast.— -Grudkio  pettorale,  ton 
empire's  decree  or  sentence. 

Pettoreggiare,  to  shock  or  bit 
breast  against  breast. 

Pettoruto,  adi.  high-breasted. 

Petulante,  adi.  petulant,  saucy , 
wanton,  malapert,  impudent. 

Petulanza,  s.  f.  petulancy,  sau- 
ciness,  malapertness,  wan- 
tonness. 

Petuzzo,  s.  m.  dim.  of  Peto. 

Peucédano,  s.  m.  hog-fennel, 
«ulphur-wort,  maiden-weed. 

Pévera,  s.  f.  a  wooden  tunnel. 

Peveràda,  s.  f.  broth,  meat- 
broth. 

Pévere,  e.  Pepe. 

Pévero,  s.  m.  a  kind  of  sauce. 

Pezitnte,o.  Pezzente. 

Pezza,  s.  f.  a  piece  of  rag.- 
Pezza  di  tela,  a  piece  of  linen 
cloth.— Pma  di  panno,  a  piece 
of  cloth. — Peno  di  forag- 
gio, a  cheese, — Pezsa,  a  re- 
mainder.— Pezza,  a  stripe.— 
Przza,  ex.  Buona  pezta  fa,  a 

Spd  while  ago. — -Gran  pcxsa, 
ana  pezza,  pesza  fa,  adv.  a 
great  while  ago. — A  questa 
pezza,  at  present,  now.— Uomo 
di  pezza,  a  great  man,  a  man 
of  great  esteem. 

Pezzàccio,  s.  in.  a  large  clum- 
sy bit  of  any  thing. 

Pezzame,  s.,  m.  a  Urge  num- 
ber of  bits. 

Pezzato,  adj.  dapple. 

Pezzendo,  at.  Andar  pezzen- 
do,  to  go  a  begging. 

Pezzènte,  a  beggar. 

Pezzétta,  a.  f.  Pezzettino. 

Pezzetto,  s.  ni:  a  little  piece.— 
Pentita  di  levante,  Spanish 
clout,  or  painted  cloaths  to 
rub  women»  faces  with. 

Pezzo,  s.  m.  apiece,  or  morsel, 
a  bit* — PetunU  page,  a  piece 
of  bread. — Tagliare  in  pezv,  tc 
cut  in  pieces.— Pesto,  ex. 
Buon  pesto  fa,  a  great  while 
ago.—- JF  un  peno  eke  non  l'ho 
veduto,  I  have  not  seen  hint  a 
great  while.-— Pezto  (Tosino,  a 
great  ass. — P&xo  di  ribaldo,  a 
great  rogue*— levare  i  pexù  ili 
alcuno,  to  revile,  to  sUnder, 
to  rail,  to  apeak  ill,  to  vilify, 
to  detract*— -Pezzo  d'artiglie- 
ria, a  piece  of  ordnance,  a 
cannotT. 

Pezzali  na,  ».  Pezzetta. 

Pezzato,  s.  m.  a  tittle  piece. 

Pezzuola,  s.  f.  a  handkerchief. 
—PeuMola,.*.  little  piece,  or 


Pezzólo,  s.  m.  a  little  bit,  or 
morsel. 

Piacente,  adj.  pleasant,  pleas- 
ing, entertaining,  delight- 
ful, affable,  courteous. 
Piacentemente,  adv.  pleasant- 
ly, affably,  courteously.— 
Piacentemente,  willingly,  rea- 
dily. 

Piacenteria,   a.   f.   adulation, 
flattery. 

Piaccntéro,  s.  m.  7  a  flatterer, 
Piacentiéro,  }  a  cogger,  a 
soot  her- up  with  fair  words. 
Piacènza,  ■.  f.  grace,  beauty, 
agreeableness.  Obs. 
Piacére,  to  please,  to  be  ac- 
ceptable or  agreeable. — Pia- 
cére, to  <  be  pleased  with  a 
thing,  to  like  or  love  it,  to 
delight,  to  take  pleasure  or 
delight  in. — sbietto  luogo  mi 
piace  molto,  1  like  this  place 
very  well. — Piace»*  a  Dio, 
would  to  God**— Piacere,  s.  m. 
pleasure,  joy,  delight,  satis- 
faction, content  .:— /tender 
piacere  in  qualche  tota,  (o  be 
pleased  with  a  thing,  to  love 
it,  to  delight  or  take  pleasure 
in. — Piacere,  pleasure,  diver- 
tisement,  pastime,  diversion, 
recreation,  sport.  ■  Piacere, 
pleasure,  will,  humour,  fan- 
cy.— Vi  vò  contro  al  mio  piacere, 
I  go  there  against  my  heart , 

or   will. Piacére,  pleasure, 

favour,  kindness,  good  turn, 
friendly  office,  courtesy. — 
Caro  voi,  fatemi  questo  piacere, 
pray  do  ine  this  favour. 
Piaceruzzo,s.  f.  a  little  favour» 
service,  or  kindness. 
Piacevolare,  v.  Piacevoleg- 
giare. 

Piacevole,  adj.  pleasant,  good- 
humoured,  courteous,  affa- 
ble, 'grateful,  acceptable, 
agreeable.  ——Piacevole,  face- 
tious, humorous,  witty.  Ap- 
plied to  poetry,  it  is  the  con- 
trary of  serious;  something 
between  serious  and  bur- 
lesque. 
Piacevoleggiare,  to  jest,  to 
joke,  to  droll,  pr  banter.— 
Piacevoleggiare,  to  sooth  up, 
to  flatter,  to  allure,  to  give 
£ajr  words.  * 

Piacevolétto,  adj.  pleasant,, 
agreeable,  graceful. 
Piacevolézza,  s.  f.  pleasant- 
ness, good-humour,  graceful- 
ness, comeliness,  sweetness, 
gentleness,  sweet  temper. — 
Per  amor  della  vostra  piacevo- 


lessa  lo  farò,  because  you  arc 
good  humoured.  I'll  do  it. 

Piacevolino,  t\  Piacevolétto. 

Piacevolmente,  adv.  pleasant- 
ly, merrily,  in  a  pleasant 
manner. 

Piacevolóne,  adj.  very  plea- 
sant, agreeable,  entertaining. 

Piacimento,  s.  m.  pleasure, 
delight,  satisfaction,  con- 
tent.  Piaciv/ièìto,  pleasure» 

humour,  will. 

Piaciuto,  adj.  pleased,  delight- 
ed. 

Piaga,  s.  f  .  a  wound,  a  sore, — 
—Piaga,  wound,  trouble,  af- 
fliction.— Piaga  antiveduta 
assai  men  duole,  a  trouble 
which  is  foreseen  is  less 
grievous.-— Rinfrescar  le  piaghe, 
to  renew  or  revive  one's 
grief. 

Piagare,  to  wound,  to  hurt. 

Piagato,  adj.  wounded,  full  of 
wounds. 

Piagenture,  to  humour,  to  say 
as  he  saith,  to  comply  or 
agree  with  one,  in  order  to 
make  him  easy.    Obs. 

Piagenteria,  s.  f.  flattering, 
cogging,  soothing,  complai- 
sance. 

Piagentiére,  s.  m.  a  flattering 
knave,  a  claw-back,  a  pick- 
thank,  one  that  cogs  and 
humours  one  in  every  thing. 
Obs. 

Piagére,  v.  Piacere.     Obs. 

Piaggia,  s.  f.  a  hill.— Raggia, 
a  strand,  or  high  shore.— -An- 
dar  piaggia  piaggia,  to  go  close 
by  the  shore,  or  strand  side. 
—-Piaggia,  a  place.— Zaffar  di 
piaggia  in  piaggia,  to  go  from 
place  to  place,  to  ramble 
about. 

Piaggiare,  to  go  or  stand  by 
the  strand  or  shores— i^- 
giàre,  to  comply,  to  humour, 
to  please,  to  flatter. 

Piaggiatore,  a  flatterer  ,a  sooth- 
er, a  cogger. 

Piaggióne,  s.  m.  a  large  strand, , 
or  shore. 

Piagnente,  adj.  weeping,  wail- 
ing, whining. 

Piagnere,  to  weep,  to  cry,  or 
shed  tears.— -Pwgner  di  ■dalcei- 
za,  to  weep  or  cry  for  joy.— 
Piagwrc,  to  weep,  to  lament, 
to  bemoan,  or  bewail. — Pian- 
go la  mia  sventura,  I  lament 
for  my  misfortune.— Comin- 
ciare a  piaguere9  to  fall  a  cry- 
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•ing,  to  burst  forth  into  tears.  | 
— Piagnere,  ♦  to  drop— f/*?- 
nere,  to  groan,  to  roar  as  the 
sea  does. 

Piagnévole,  adj.  moanful,  dole- 
ful, lameutable,  mournful, 
whining. 

Piagnevolménte,  adv.  doleful- 
ly, moanfully,  with  tears. 

Piagnimcnto,  v.  Pianto. 

Piagnistèo,  s.  in.  )  a    weeping 

Piagniatéro,  J  or  crying 
out. 

Piagnitóre,  one  that  weeps. 
'  Piagnolénte,     adj.    weeping, 
-that  weeps. 

Piagnoloso,  adj.  weeping,  sor- 
rowful. 

Piagnóne,  mourner,  one  that 

.accompanies  the  dead  to  the 
grave. 

Piagnucolare,  to  weep  a  tittle. 

Piaguccia,  s.  f.  )  a  small  woond 

Piaguaza,         }     or  sore. 

Pialla,  s.  f.  a  carpenter's  plane. 

Piallàccio,  s.  m.  a  board,  a 
plank  half  sawed. 

Piallare,  to  plane,  to  make 
smooth  with  a  plane. 

Piallata,  s.  f.  a  stroke  with  a 
•    plane  —Dure  una  piallata  ad 
ima  tavola^  to  plane  a  board  a 
little. 

Piamente,  adj.  piously,  de- 
voutly, godly. 

Piana,  a.  f  .  a  plank,  a  board.— 
Piana,  one,  of  the  broad  fore- 
teeth of  a  horse. 

Pianamente,  adv.  softly,  gent- 
ly,  quietly .—  Pianamente,  spar- 
ingiy,  niggardly,  poorly,  mi- 
serably. 

Pianare,  to  make  plain,  even, 
or  smooth. 

Pianella,  s.  f.  slippers,  pantofles. 
—Pianella,  slates,  or  tiles. 

Pianellajo,  s.  m.  a  slipper- 
maker,  and  a  tile-maker. 

Pianellata,  s.  f.  a  blow  given 
with  a  slipper. 

Pianellétta,  s.  f.    ?  dimin.     of 

PianeUina,  $      Pianella. 

Pianerótto,  s.  m.  a  little  plain, 
the  landing~place  on  .the  top 
of  the  stairs. 

Pianeròttolo,  s.  m.  that  little 
flat  space  that  is  on  the  top 
of  buildings. 

Pianéta,  s.  m.  a  planet.— -Pw- 
nrta,  s.  f.  a  cope,  a  priest's 

•cope. 

Pianettaménte,  adv.  softly, 
with  a  low  voice. 

Pianétto,  adj.  very  low;  speak- 
ing of  speech  or  song. 

Haaeaza,  s.  f»  a  plaió.— ifo*«- 


ta  di  cascremrt,  purity  of  con- 
seience.— -/fanessa,  smooth- 
ness. 

Piangènte,  v.  Piagnente- 
Piangere,  v.  Piagnere. 

Piangévole,  v.  Ptognevole. 

Piangevolmente,  adv.  lament- 
ably, sadly,  sorrowfully,  cry- 
ing, in  tears. 

Piangimeli  to,  s.  m.  lamenta* 
tion,  weeping,  tears. 

Piangitóre,  a  .weeper,  one  chat 
weeps. 

Piangitrice,  a  female  weeper. 

Piangolénte,  adj.1  1      crying, 

Piagnolénte,  f  weeping, 

Pi  angoloso,  C  miserable, 

Piagnoloso,  )  doleful — 

Trarre  una  vita  piangolosa,  to 
lead  a  miserable. life. 

Pianigiano,  adj.  of  the  plain, 
opposite  to  mountainous, 
low-landish. 

Piano,  s.  m.  a  plain.— P'ono, 
adj.  plain,  even,  smooth, 
equal,  flat.— 'Piano,  plain, 
clear,  intelligible.— —Piano, 
stfbmiss,  calm,  modest,  hum- 
ble,, gentle,  benign,  favour- 
able, humane— AVrno,  adv. 
softly,  gently,  low.— -Parlate 
piano,  speak  law.— -Piano, 
gently,  slowly,  leisurely.— 
Camminar  piano,  to  walk  gent- 
ly or  slowly.*—/!  piano  tCvna 
casa,  the  story  of  a  house.— 
Al  primo  piano,  at  the  first 
floor. 

Pian  pianissimo,  adj;  superla- 
tive of  Pian  piano. 

Pian  piano,  adj.  low,  with  a 
low  voice,  as  within  one's 
self.— Pian  piano  si  va  ben  ratio, 

fair  and  softly  goes  far. 

Piano,  non  andate  in  collera, 
prithee,  be  not  angry. 

Pianta,  s.  f.  a  plant.— 'Pianto, 
shoot,  bod,  or  sprig. — Pianta, 
nephew,  offspring,  posterity. 
— Pianta,  the  sole  of  the  foot. 
—Piantar  le  piante  in  nn  luoqo, 
to  set  a  foot  in  a  place. 


Pianta,  plan,  draught,  model, 
ground-plot. — Pianta  dì  leone, 
sanicle,  or  setter-grass. 

Piantadóso,  adj.  full  of  plants 
or  trees,  cultivated.    Obs. 

Piantàggine,   s.    f.   plaint ;iin* , 
rib-wort. 

Piantagióne,  s.  f.      Ì     planta- 

Piantaménto,  s.  m.  £     tion. 

Piantanimale,  s.  nt.  a  living 
creature  that  partakes  of  the 
quality  of  animals  and  plants. 

Piantare,  to  plant,  or  set.-r~ 
Piantare,  to  plant,  a  kind  cf 


torment  formerly  used  for 
traitors  and  ruffians,  who 
were  set  in  the  ground  with 
the  head  downwards.—  Pkm~ 
tare,  to  set,  or  set  up.— Pian* 
tare  a  piedi  in  un  luogo,  to  set  a 
foot  in  '  a  place-— r Piantar  I* 
bandiera,  to  set  up  the  stand- 
ard.— Piantare,  to  forsake,  to 
leave.— »Mi  pianta  tema  dirmi 
addio,  he  left  me  without, 
bidding  me  adieu.— Pvotùtt 
k  corna  aduno,  to  make  one  a 
cuckold,  to  fit  htm  wkh  a 
pair  of  hors». 

Piantata,  s.  f.  a  set  of  tree»;  ■■ 
—Piantato,  adj.  planted,  set. 

Piantatóre,  a  planter  or  setter, 
—Piantatore  di  dadi,  a  sharper 
a*  dice. 

Piantazióne,  t.  f.  a  plantation. 

Pianto,  s.  m.  tears,  lamenta» 
fjfcn.— 1/  luogo  dall'  eterno  pian- 
to, hell.-— -Piagnere  a  pianta 
dtrottoyiotheàor  melt  in  tears. 
—Fore  il  pianto  di  che  che  sia, 
to  give  over  a  thing,  to  think 
of  it  bo  more.  ' 

Piantonerò,  s.  m.  a  small 
plant,  shoot,  bud  or  sprig. 

Piantone,  s.  m.  a  shoot,  sucker» 
or  sprig. 

Pianura,  s.  f.  a  plain,  or  even 
ground. 

Piare,  to  chirp,  a#  little  birds 
do. 

Piastra,  s.  f.  a  thin  plate  of 
any  metal.— Piastra,  a  dollar. 
-Piastra,  scurf,  a  dry  scab. 

Piastrèlla,  s.  f.  a  small  thin 
plate.— Piastrella,  tile  to  cover 
roofs  with— /ferinelfc  aa-  mu- 
liao,  the  flasts  of  the  wheel  of 
a.  water-mill.— -Piastrella,  a 
battledore. 

Piastrello,  s.  m.  a  piece  of 
cloth  or  leather  to  spread 
plaisters  on. 

restretta,  s.  f.  a  small  thin 
plate. 

Piastriccio,  s.  m.  a  confused 
and  ill-made  medley,  a  hodge 
podge. 

Piastrone,  s.  m.  a  large  plate. 
—Piastrone di  maestro  disdici- 
tua,  plastron,  the  breast 
quilted  leather  of  a  fencing* 
mister. 

Piata,  s.  f.  pity,  mercy.     Pbs. 

Piatunza,  o.  Pietanza. 

Piateggiare,  ?  to  plead,  to  sue, 

Piatire,  J   to  go  to  hw— 

Piatire  co*  canJtri,  to  run  iufe 
gallop  to  the  grave. 
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jfatftóre,p? cader, fie  that  Mies, 
that  goes  to  lave. 

Piato,  s.  m.  a  plea,  a  law-suit. 
— Fiato,  dispute,  difference, 
quarrel,  contest,  debate.—— 
Piato,  trouble,  care,  incum- 
brance.— Non  mi  piglio  pialo  di 
Vieste  cose,  I  don't  trouble  my 

head  about  these  things. 

Piato,  affair,  business,  con- 
cern. 

Piatóso,  r.  Pietoso.    Obs. 

Piatta,  ».  f.  a  barge,  a  litter. 

Piattafórma,  s.  f.  a  plat-form. 

Piatt  an  za,  v.  Pietanza. 

Bwtteliino,  s.  m.  ?     ... ..     ».  » 

Piatalo,  $■  little  di*. 

Piattellónc,  s.  m.  a  large  dish. 

Piatteria,  s.  f.  a  large  number 
or  a  set  of  dishes. 

Piatto,  s.  m.  a  dish.^— Pwtfo, 
dish,  course,  service—- Piatto, 
meat  and  drink  allowed  to  an 
officer  or  servant  of  a  lord  or 
gentleman.-— Dar  it  piatto  isW 
suro,  to  give  one  the  table,  to 
board  one,  to  entertain  one 

at  one's  table. Piatto,  adj. 

squat,  hidden,  hid,  concealed. 
-—Star  piatto,  to  lie  or  sit 
squat.—- Ho/to,  flat. — Viso  pi- 


woman. 
Ficca,  s.  f.  a  pike,  a  spear. 
Piccante,  adj.  sharp. Vino 

piccante,  sharp  wine. 
Piccare,  to  prick  or  sting. — 

Piccare,  to  be  sharp,  tart,  or 

poignanL— Piccare,  to  spur 


Pica.  s.  f.  a  pie,  a  magpie.—  |   tame  pigeon  «—Piccione  salva* 
Pica,  a  woman,  a  chattering  !   tico,  a  wdd  pigeon. 


on,  stir  up,  encourage  or  ani-   Piccolézza,  s.  f.  littleness. 


Picciolétto,  adj.  little,  small. 
Picciuolo,  s.  m.  the  stalk   or 

stem  of  fruits. 
Piccolamente,  adv.   little. — — 

Piccolamente,  meanly,  poorly. 

Piccoléllo,  adj.     Ì  ..'  .', 

n:„„,  i  '►•  J  f  little,  small. 

Piccoletto,  V  .' 


for  a  great  man. 
Piccaro,  s.  m.  rascal,  beggar. 
Piccata,  s.  f.  a  blow,  a  stroke 

or  thrust  given  with  a  pike. 
Picchétto,  s.  m.  picket,  a  game 

at  cards  so  called. — Pkhétto, 

piquet. 
Picchiaménto,  s.  m.  a  knock- 

Picchiarne,  adj.  knocking. 

Picchiapetto,  s.  m.  a  dissem- 
bling fellow,  an  hypocrite. 

Picchiare,  to  knock  at  the 
door. — Pkchitire,  to  knock,  to 
beat.— fi  se  medesino  colle  jmL 
me  picchia,  and  he  beats  him- 
self with  his  own  hands. — 
atto,  a  flat  face.  '"*  À  ^rc^/ar<?  le  panche  dietro  ad  uno, 

v— *     to  whist  1*  after  nne  in  %t 


mate. — Piccarsi,  to  pretend  to, 
to  set  up  for.— Si  picca  d'  ester 
un  grand*  uomo,  he  pretends  tó 
be  a  great  man,  or  he  sets  up<»  Hccotezzn  d'indegno,  shallow- 


tfccoletza  di  giorno,  the  short- 
ness of  a  day.*—  Piccolezza  a" 
ammo,'  faint-heartedness.       ■ 


Piattolo,  s.  f.  a  crab-louse. 
Egli  è  una  piattola,   he  is  a 
stingy  fellow. 

Piattolo,  s.  m.  a  kind  of  fig. 

Piandone,  s.  m.  a  large  crab- 
louse.  And  metaph.  a  great 
miser. 

Piattonare,  to  strike  or  beat 
with  the  flat  of  the  sword  or 
other  such  weapon. 

Piattonata,  s.  f.  a  blow  or  hit 
with' the  flat  part  of  a  sword. 

.Piattóne,  adj.  a  large  plate.— 
Piattone,  ».  m.  a  crab-louse. 

Piazza,  s.  f.  a  square.— Piazza, 
a  market,  or  market-place. — 
Piazza,  place,  room.— Fate 
piatta  àL  signore,  make  room 
for  the  gentleman.*— (  'heA fa  la 
piazza  f  how  goes  the  ex- 
change? how  goes  the  maket  ? 
—Far  belle  le  piazze,  to  quarrel, 
to  be  quarrelsome,  to  pick  a 
quart  el. — Fare  il  bello  in  piazza, 
to  pick  one's  nails,  to  be  idle. 
— -Piazza,  a  fortified  city  or 

town,  a  fortress,  a  place 

Hazzu  d'arme,  a  place  of  arms. 
. — Piazza  di  mercanti,  the  ex- 
change. 

Pianeggiare,  to  walk  about 
the  square. 

Piaz/.f  ita,  s.  f.  ?  a  little  square, 

piazzuola,        {   or  place. 


to  whistle  after  one  in  scorn 

and  derision. 
Picchiata,  s.  m.    a  knock,    a 

blow,  a  stroke. Picchiata, 

misfortune.— Picchiato,  adj. 

knocked.— •Pfrr/iia/^speckied, 

of  several  colours. 
Picchiere,  s.  nua  soldier  arm- 
ed with  a  pike. 
Picchierella,  s.  f.  a  bit  or  blow. 
Picchiettato,  adj.  speckled,  of 

several  colours. 
Picchio,  s.  m.  a  wood-pecker. 

Picchio,  a  blow,  a  stroke,  a  hit. 
Piccia,  s.  f.  a  row  of  four  or 

more  loaves. 

Piccinaco,  s.  m.  )  a  dwarf,   a 
Piccinfcolo,       £   shrimp. 
Piccino,  adj.  little,  small. 
Piccolézza,    s.     f.  littleness. 

Obs. 

Piccioléllo,  adj.    )  ...  „ 

Viccioléteo,    '    \^ùe,,mM. 

PiccioJczza,  s.  f.  littleness, 
ricciolino,  adj.  dim.   of  Pic- 
ciolo. 

Picciolo,  r.  m.  a  kind  of  small 
coin  once  current  in  Florence, 
less  than  a  farthing. 
Picciolo,  adj.  small,  little. 
Piccionccilo,  s.  m.  )  a  little  pi- 
Piccioncino,  £    geon. 
Piccione,  s.  m.  a  pigeon. — '—> 
Ficcarne  casalingo,  a  house  or 


nfdw  of  understanding. 

Piccolino,  Lclj.  little,small,  slen- 
der. 

Piccolo,  adj.  little,  small,  slen- 
der.— In  pkcoP  o&,  in  a  little 
time.— L'omo  piccalo  dipenono, 
a  little  man. — Da  piccolo,  from 
one's  infancy. 

Picconalo,  s.  m.  a  bailiff,  of- 
ficer, a  bum-bailiff,  a  catch- 
pole. 

Piccóne,  s.  m.  a  large  pike.—» 
Piccone,  a  pick-axe. 

Picconière,  s.  m.  a  digger  of 
stones  in  a  quarry. 

Piccóso,  adj.  that  grows  easily 
angry  or  displeased. 

Picea,  s.  f.  the  pitch- tree. 

Pidocchiaccio,  s.  nv.  a  large 
louse. 

Pidocchieria,  s.  f.  stinginess, 
sordidness,  niggardliness,  co- 
vetousness. 

Pidocchino,  s.  m.  a  small  louse. 
PtdtKchtno,  a  petty  miser. 

Pidòcchio,  s.  m.  a  louse. — P*- 
docchio,  a  miser.— Scorticar*  il 
pidocdao,  to  be  quite  stingy, 
to  be  pettily  covetous.  - 

Pidocchióso,  adj.  lousy. 

Pie',  s.  m.  )  a  foot. — A  penapttA 

Piede,  J  wetter  pie<ìe  innanzi 
piede,  he  can  hardly  walk.— 
Camìiànarc  piede  manti  piede, 
to  walk  gently  or  slowly*— 
Teme  che  7  mondo  gli  venga  meno 
sotto  i  piedi,  he  is  always  afraid 
of  wanting.— Levarsi  in  piedi, 
to  get  up.— -.Store  in  piedi,  to 
stand  up  upoa  one's  .legs.— 
Sono  rat-ito  in  piedi  tutta  la 
notte,  I  sat  up  all  night.—— 
Questo  va  eo%  suoi  piedi,  that 
goes  in  course.  Piede,  the 
trunk,  stump,  stem,  or  body 
of  a  tree. — Far  piede,  to  grow 
thick,  speaking  of  a  tree.-^* 
Piede,  foot.— Alto  sei  piedi,  six 

foot  high. Piede,  foot,  a 

measure  of  syllables  in  verses. 
Da  capo  a  piede,  from  head  to 
foot,  from  top  to  toc*— ^fr'* 
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fere  piede  a  hrra,  to  land. — 
'  Officiali  in  pictfy  an  offic -*r  in 


in  full  pay— —  Essere  in  piede,   Piego,  v.  Plico. 


to  be  in  being,  or  standing 
—^Rimanere  m  prede,  to  con- 
tinue— Pigliar  infAcrfr,  togrow 
strong. — Mettersi  la  via  tra  ì 
pity  to  -set  <tut,  to  go  away. — 

'Star  a  ptè  1>ari%  to  live  well,  to 
wa$r  for  nothing  —  Por  piale 

-alfii  .fortuity  to  surmount  all 

difficulties. Fur  pit  de,   to 

strengthen,  to  support,  to 
give  strength.— /4  ogni  pi?  sos- 

ph/tv,  very  often. Mettersi 

ne*  pie  d*  vno,  to  be  of  one* 
mind  or  opinion.— Piedi  Hi  tu» 
voha,  dt  letto  e  simili,  the  feet 
Of  a  tabic,  ofta  bed. — Sahare 
co*  pie  giunti,  to  jump  with 
both  one's  feet  at  a  time.— 

*  Dar  piede  ad  ima  cosa,  to  make 
a  thing  heel  a  little.—  /Iter 
"mesto  tute  pitali  in  una  scolpii \  to 
be  with  child.— ffnfe  di  leone, 
an  herb,  called  pa  ted- lion, 
good  against  the  biting  of 
serpents .— flierfe  colomlwo,  a 

'kind  of  herb. 

Piedestallo,  s.  in,  the  pedestal 
of  a  pillar. 

Piedica,  s.  f.  a  snare.    Obs. 

Piedistallo,  v.  Piedestallo. 

Pièga,  s.  f.  plat  or  fold. 

Piega,  vileness,  craftiness.— 
Mega,  ply,  habit,  or  custom. 
/>  atse  hanrnt  preso  una  cattiva 
piega,  things  go  very  bad.— 

'  J?n  press  una  eattiva  piega,  he 
has  got  or  contracted  an  ill 
ply  or  habit.— Avert  una  cosa 
in  piega,  to  have  a  thing  at 
one's  disposition  or  com- 
inand.— Dui  piega,  to  resist, 
ro  withstand,  to  oppose.. 


Pieghevolmente,  adv.  pliably, 
flexibly. 


Piegolina,  s.  f.  a  little  fold,  or 
plait. 

Pièna,  s.  f.  a  flood  of  waters, 
overflow  of  waters.— >Una  pi- 
ena di  popolo  j  a  throng  or  press 
of  people. — -—Andarsene,  colla 
piena,  to  be  of  the  strongest 
part,  or  side.  • 

Pienamente,  adv.  fully,  com- 
pletely^ entirely,  altogether, 
totally/     , 

Pienézza,  s.  f.  plenitude,  ful- 
ness. 

Pièno* .  m.  plenitude,  fulness. 
Nel  pieno  della  notte,  in  the 


throw. 

Pietrclli,  e.  Pietruzza. 

Pietrificare,  to  petrify,  togrow 
to  a  stone. 

Pietróso,  adj.  stony,  full  of 
«ones. 

Pietruzza,  s.  f.    )    m  i.    .     M 

Pietraia,         C    a  \f l«  °f 

Pietruzzclina,     y8raa11  slone" 

Pieve,  s.  f.  a  parish,  a  paro- 
chial church,  a  vicarage.     - 

Pieviile,  s.  m.  v.  Pivi  ile.  Obs. 

Pifanh,  s.  f.  twelve  days,  Epi- 
phany. 

Pifferina,  s.  f.  a  little  fife. 

Piffero,  s.  m.  a  fife. 

Pifl'eróne,  s.  m.  a  terge  fife. 

Pigamo,  s.  m.  bastard  rhubarb, 
or  apld  rue. 


middle  of  the  night. — Sei  pi 

eno  dell*  inverno,  in  the  heart  '  Piggfórare,  e.  Peggiorare,  and 

of  the  winter.— Avt re  il  suo  t    all  its  derivatives-     Obs.       • 

pieno,  to  have  one's  due. j  Pighertà,  g.  f.  sloth  fulness,  la- 

Pieno,  adj.  full.—  Una  bor  a  I    ziness,  sluggishness.     Obs. 

piena  di  ghinee \  a  purse  full  of  Pigiare,  to  trample,  to  tread 

guineas— — Luna  pieno,    full  j    grapes,  to  press. 

moon— Pieno,  loaded. —  Hi  Pigiato,  adj.  trjmpled,'treaded, 

uitno.  pit-no  a*  a>tw%  a  man  in  •    pressed. 

years,  an  old  man.— — Pienr,  j  Pigiatóre,  a  t reader,  a  pressor 

satisfied. — Siete  pieno  ?  have  -   of  grapes. 

you  your  belly  full?— Seta  o ,  Pigiatura,  s.f. trampling, trcad- 

lana  piena?  silk  or  wool  that     in^,  or  pressing  on  grapes. 

is  high  coloured.  Pigionale,    a     lodger,    whose 

Pienòtto,  adj.  pretty  fulL house  is  not  his  own. 

(inance pienotte, plump  cheeks.)  Pigióne,  s.  f.  house-rent- — Pi- 
Un  uomopienoUoì  a  pretty  full  !   %ii(irc  una  casa  a  pigione,  to  hiie 

a  house.— Stare  a  pigione,  to 
live  in  an  hired  house  or  lodg- 
ings, to  be  in  lodgings  — Si  a  re 
a  pigione,  to  be  in  divorcer, 
not  well  placed.— Vi  par  c!  «.• 
stinte  a  pigione  in  questo  nwn.  'o, 
indeed  vou  do  not  deserve  to 


or  fat  man. 
Pietà,  trouble,  grief,  anguish, 

vexation,  misery. 
Pietà,  s.  f.   pity,  compassion, 

commiseration,  concern- 

Abbiate  pietà  di  me,  take  pity 


on  me,— — Muovere  a  pietà,  to 

move  one's  pity,— Per  pietà,  '    live. — (!o  un  ab  to  che  ixir  eh. 
for  God's  sake.  J    £*i  stia   a  p/u/o/ie  uddi><<u,   he 

Pietanza,  6.  f.,  pity,  compas-l    has  a  suit  of  cibatili  that  dues 
legamento,  s.  m.  folding,  or  |   sion,  commiseration.   Obs. —  I    not  become  him  at  all. 
,r_i.i;  Picttwza,  pittance,  a  -portion  ;  Pigliaménto,  s.  m.  leisure. 

or  allowance  of  victuals  for  a  ;  Pigliare,  to  take,  to  lay  hold 


folding  up. 
Picg.»r^,  to  fold  or  fold  up,  to 
bend  or  bow.— Fwi-ar  le  gi- 


meal. 


nocchia,  a  term,  to  kneel. Pietosamente,  adv.    piteously, 

Piezcre  una  lettera,  to  fold  or  |  mercifully,   compassionately, 
-make  np  a  letter.— Prendre,  to  j  Pietóso,  adj.  pùeous*  pitiful, 
incline,  to  bend. — Piegare,  to  !   compassionate,  merciful., 
ove,  tu  shake,  to  persuade,   Pietra,  s.  f.  stone  —Pit  tra  vivu, 

flint-stone. Pietra focaja,  a 

flint-—  Pietta  prezo<a,  a  pre- 


sto induce.— Piegare,  to  con 
sent,  yield,  approve,   agree, 
to  grant,   condescend.— Vie-     clous  stone. -Pietra  cfifwa- 


'-g'it'i,  adj.  bent,  yielded,  mov- 
ed, inclined. 

Piegatura,  s.  f.   fold,  folding, 
plait. 

Pieghetta,  s.  f.  c.  Piegolina. 

Pieghévole,  adj.  pliant,  pliable, 
flesibtc,  that  tends  cm?ì!v. — 
Pieghevole,  docile.  fiexib!e,'*pii- 
aju. 
Vol.  I. 


^a-te, 


a  touch-stone.— -Ptttru 

o'ayi,  a  griuding-^tone. 

Pietra  fijtn.cc,  a  pumice,  a  pu- 
mice-stone.  *- Pietra,   stone, 

gravel -stone. — Trar  U  pietra, 
e  !.ti\«>n<ler  la  ir,(T'i>,  to  do  the 
mi.Swhicf,  and  denv  it. 
pietrata,    s.  f.   i  blow   given 
wita  a  store  thrown;  a  atone 


of,  to  seize. — Pigliar  f«ùru%  to 
take  pains. —  PigUre,  to  catch. 
— -Pigliar*    in   b'wiiQ   parte,  to 
take  in  good  part.— Pigl:r.;c 
i't  mala  parte,  0  u  ma.fi,  to  take 
it  ill. — Pini '  ar  sonno,  to  sleefi, 
to  get  asleep.— Pigliare  on. hi, 
to  charm;to  ravish.— Pi:  'u-re  .1 
fu^^irc,  to  take  one's  sell  to 
flight.— Pigliare  anime,  to  tAke 
ct>urage« — Pigliur  ro'ft'V« ,  to 
resolve,  to  determine,  to  de- 
liberate.— Piallarsi,  to  f  Jl   in 
love. — Laj'bbre  mi  pigi  a,  the 
ague  comes  upon  me, or  lakes 
me— Pigliare  mrnvre,  to   con- 
ceive love  or  affection. —  ".- 
j^lmr  «sr<j,  ty  take  the  air.— 


PIG 


PIL 


PIN 


PigBare  a  vetture,  to  hire.— 
Pigiar  diletto,  to  take  delight 
pr  pleasure  in. — Pigliar  diporto, 
to  divert  one's  self.— PigGare 

ad  impresto,  to  borrow.- 

Pigliare  il  monte,  to  fly  into  the 
mountain. — Pigliare  il  pendio, 
to  be  almost  to  an  end.— 
Piglinr  h  volta,  Pigliar  la  punta, 
to  grow  sour  or  stale,  speak- 
ing of  wine  or  any  other  li- 
quor.— Piatiarmedecina,  to  take 
physic*—  Pigliar  mira,  to  aim. 

hgliar  moglie,  to  marry. 

Pigliar  ombra  di  qualcuno,  to 
suspect  or  mistrust,  to  take 
umbrage  of  any  body. — Pi* 
gliar  parolaio  get  intelligence. 
— -Pigliar  partito,  to  go  to  ser- 
vice.— Pigliarea  credilo,  to  take 

upon  tick  or  upon  trust. 

Pigliare  il  partito  di  soldato,*  to 
list  one's  self  a  soldier.  — Fa- 
gliar pena  d'uno,  to  punith  one, 
to  see  one  punished.— 'Pigliar 
per  il  verro,  to  take  by  the  right 
grain,speaking  of  any  woollen 
stuff  or  cloth. — figliar  porto, 
to  come  to  haven,  to  come  to 
harbour.— Pigbur  pruova,  to 
make  trial,  to  make  proof  of. 
—Pigliat  querela,  to  pick  up  a 
quarrel.— Pigliar  piede,  to  take 
footing.— Pigliar  tetto,  to  take 
a  right  course.— Pigiare  sopra 
di  se,  to  take  upon  one's  self, 
to  undertake. — Pigliar  terra, 
to  land,  to  come  to  shore. — 
Pighar  veleno,  to  poison  one's 
self. — Pigliar  vendetta,  to  take 
revenge,  to  be  revenged.— 
Pigliar  vento,  to  sail  near  the 
wind. — Pigìiarsijìtna  d*una  cosa, 
to  trouble  one's  self  about  a 
thing  —Pigliarsi  a  capelli,  to 
take  a  hold  of  one  another  by 
the  hair. — Pigliarti,  to  take 
toot.— -Pigliarla  con  uno,  to 
be  angry  with  one. — Pigliarvi 
per  uno,  to  take  one's  part,  to 
side  with  one. 

Pigliato,  adi.  taken. 

Pigliatole,  he  that  takes. 

Pigliator  oVaninà,  a  fawning 
man. 

Piallatrice,  s.  f.  she  that  takes,  a 
fawning  woman. 

Piglicvole,  adj.  that  may  be 
taken. 

Piglio,  s.  m.  Dar  di  piglio,  to 
take  hold.— -Iktr  di  piglio  alla 
spadaì  to  drnw  the  sword. — 
Piglia,  face,  countenance. 

Pigmèo,  s.  m.  )    a  pigmy,  a 

Pigmèa,  s.  f.  J      dwarf,   a 
shrimp. 


Pignatta,  a.  f.    ?  apot,anearth- 

Pignàtto,  s.  m.  J    en  pot,  or 
pipkin. 

Ptgnattino,  s.  m.  ?  a  little  pot 

Pignatte! Io,  J   or  pipkin. 

tfrnere,  to  push,  to  thrust,  or 
shove.— Pignere,  to  shut  the 
door  against  one. — Pignere  in 
terra,  to  throw  down— Pig' 
nere  in  un  luogo,  to  cast  away 
upon  a  place.— Pigiarti  oltre, 
to  go  farther,  to  advance.— 
lignere,  to  jut,  or  stand  out, 
to  shoot  forth. — Pignere  il  vtso 
<rxvuit  to  look  o4t. 

Pignéta,  s.  f.  a  grove  or  wood 
of  pines.  # 

Pignone*  Ilo,  s.  m.  a  little  dike. 

Pignóne,  s.  m.  a  dike. 

Pignoraménto,  s.  m.  a  seizing, 
a  seizure,  sequestration. 

Pigolare,  to  chirp  as  chickens 
or  little  birds  do.— -Pigolare, 
to  complain. 

Pigolóne,  adj.  complaining. 

Pigramente,  adv.  idly,  lazily, 
slowly,  slothfully. 

Pigrczra,  s.  f.  sloth,  idleness, 
laziness,  sluggishness,  sloth- 
fulness. 

Pigrire,  to  grow  idle  or  lazy. 
Obs. 

Pigrizia,  s.  f.  idleness,  laziness, 
sloth. 

Pigro,  adj.  lazy  /idle,  slothful, 
sluggish,  sluggard. 

Pila,  s.  f.  a  pillar.— Pila,  a  cis- 
tern of  «tone  to  hold  water.— 
Pila  detf  acqua  santa,  a  holy- 
water-stock  or  pot. — Pila  lat- 
te amale  y  a  font.— Pila,  a  pile, 
an  engine  to  strike  money. 

Pilastro,  s.  m.  pilaster,  pillar. 
—Avere  buoni  pilastri,  to  have 
^ood  thick  legs. 

Pilatro,  s.  m.  a  kind  of  medi- 
cinal herb,  pcllitory. 

PiIeggio>  ».  m.  passage,  way, 
roacH     Obs. 

PiJiciino,  v.  Pellicano.     Obs. 

Pilicre,  s.  m.  a  pillar,  post. 

Pillàcchera,  s.  f.  dirt,  a  spot 
made  by  dirt. 

Pillare,  to  bruise,  stamp, pound 
or  bray  as  in  a  mortar. 

Pillato,  adj.  bruised,  stamped, 
pounded,  or  brayed. 

Pillicciajo,  s.  m.  a  skinner,  fur- 
rier, or  fell-monger. 

Pillicciónc,  s.  m.  furred  coat, 
or  petticoat. 

Pillo,  s.  m.  a  pestle',  to  pound 
or  stamp  with  in  a  mortar. 

Pillola,  s.  f.  )         ... 

Pillora,        J  a  PlU- 

Pillotta,  s.  f.  a  little  ball,  and 


a  kind  of  ball-game. 

Pillottare,  to  lard,  to  drop 
burning  lard  upon  roast  meat. 

Pilo,  s.  m.  a  javelin  or  dart, 
five  feet  and  a  half  long. 

Pilòrcio,  o.  Spilorcio. 

Pilòro,  s.m.  pylorus,  the  lower 
orifice  of  the  ventricle,  which 
lets  the  meat  out  «f  the  sto- 
mach into  the  intestines. 

Pilóso,  adj.  hairy,  full  of  hair. 

Pilòta,  s.  xn.  I  „    ••_, 

Piloto,         \  a  P1,ot- 

Piluccare,  to  pluck  off  the 
grapes  one  by  one,  and  eat 
them,  to  pick  vip.—IHluecare, 
.to  devour,  to  consume,  to 
squander  away,  to  eat  up. 

Piluccóne,  a  rogue,  a  knave, 
a  pilferer. 

Pinuccio,  s.  m.  a  bolster. 

Pimacciuolo,  s.  m.  a  tittle  bols- 
ter or  pillow. 

Pimméo,  s.  4m.  a  pigmy,  a 
dwarf. 

Pimpinella,  s.  f.  pimpernel,  an 
herb  so  called. 

Pina,  s.  f.  a  pine-apple. 

Pinacoto,  s.  m.  pinnacle,  bat- 
tlement. 

Pinca,  s.  f.  a  kind  of  cucumber. 

Pinccrna,  s.  m.  a  cup-bearer. 

Pincio  marino,  s.  m.  a  kind  of 

,  animal  that  partakes  of  the 
nature  of  the  animal  and  of 
the  plants. 

Pincióne,  s.  m.  a  chaffinch. — 
Meglio  è  pincione  in  man,  eke 
tordo  infrasca,  a  bird  in  hand 
is  worth  two  in  a  bush. 

Pincóne.  s.  m.  a  blockhead,  a 
fool,  a  booby. 

Pinéta,  s.  f.  ?  a  grove  or  wood 

Pinéto,  s.  m.  J   of  pine-trees. 

Pingere,  to  paint.— Pmgerefto 
pai  tit,  to  describe,  to  set  f  or th» 
— Pingere,  to  push,  to  spur 
on,  to  thrust. 

Pingue,  adj.  fat. 

Pinguedine,  s.  f.  fatness,  fat 

Pinicra,  s.  f.  of  French  fa- 
sbioned  building,  a  kind  of 
gallery.    Obs. 

Pinna,  s.  f.  the  fin  of  a  fish. 

Pinnacolo,  s,  ni.  pinnacle,  bat* 
dement. 

Pino,  s.  m.  a  pine. 

Pinocchiato,  s.  m.  paste  or 
conserve  of  pine  kernels. 

Pinòcchio,  s.  m.  pine-kernel. 

Pinta,  s.  f.  a  push. 

Pinto,  adj.  pushed— /V»**, 
painted,  described. 

Pintóre,  a  painter,  a  limner. 

Pintura,  s.  f.  a  picture,  paint- 
ing. 


PIO 

Pinco,  adj.  foli,  crammed. 

Pinzochera,  ».  f.    ?  a  man  or 

Pinzócnero,  s.  m.  \  woman 
dressed  in  a  religious  habit, 
without  the  tow».— Pimfche- 
ro,  an  hypocrite,  a  bigot. 

Pinzocheróoe,  s.  m.  a  great 
hypocrite. 

Pio,  adj.  njous,  religious,  de- 
vout, gomy.— Pspt  merciful, 
bountiful. 

Pioggécta,  s.  f.  ?  a  small  rain, 

Pioggerèlla,      )     or  Scotch 
mist. 

Piòggia,  s.  f.  rain. — Andar  per 
la  pioggia,  to  walk  or  go  in  the 
rain. 

Piombaggine,  ».  f.  a  kin!  of 
mineral  stone;  plumbagine. 

Piombare,  to  be  perpendicu- 
larly over,  to  look  perpendi- 
cularly down.-— Piombare,  to 
put  or  place  any  thing  per- 
pendicularly.— Pio/ubare,  to 
fall  down  plumbr  or  perpen- 
dicularly.—«  Piombare,  to  lead. 

Piombata,  s.  f.  a  leaden  bullet. 
—Pimbalo,  adj.  leaded.— 
Piombo,  heavy. 

Piombatójo,  s.m.  a  place  where 

.  any  thing  may  fall  plumb  or 
perpendicularly. 

Piombatura,  s.  i.  a  leaden  bul- 
let. 

Piombin are,  to  empty  a  vault 
or  common  sewer. 

Piombino,  s.  m.  plummet,  an 
instrument  to  find  the  depth 
of  the  sea,  a  plumbline  used 
by  carpenters  and  masons.— 
Rombino,  a  bucket  to  clean 
vaults  or  sewers  with. — Phm~ 
bino%  a  crayon,  a  pencil. — Pi- 
ombino, adj.  of  the  colour 
or  quality  of  lead. 

Piómbo,  s.  m.  lead. — Fa  che  ab- 
bi tempre  il  piombo  a'  piedi,  be 
always  cautious  in  your  un 
dertakings.<— 'Andar  col  calxir 

•  4gl  piombo,  to  act  or  proceed 
wisely  in  any  thin^.— »Piombo, 
plummet,  pfumb-hne,  or  le- 
vel. 

Piombóso»  adj.  heavy,  lump- 
ish. 

Pioppo,  s.  m.  a  poplar-tree. 

Piorno,  adj.  rainy,  cloudy,  fog- 
gy, Obs.-~ Atre  piorno,  cloudy, 
foggy,  gloomy  air. 

Piòta,  s.  f.  the  foot  of  a  beast. 
— Piòta,  a. green  turf. 

Piotato,  adj.  turfy,  full  of 
turfs. 

Piòva,  s.  f.  rain. 

J>iovanato,  a.  m.  the  carge  or 

dignity  of  a  corate  or  rector. 


PIS 

Piovano,  a  parson,  a  curate,  a 
rector. 

Piovana,  adj.  ex.  Acqua  piovana, 
rain-water. 

Piovegginàre,  o.  Piovigginare. 

Piovente,  adj.  raining,  shower- 
ing.— Acqua  piovente,  rain- 
water. 

Piòvere,  to  rain.-— Piote,  it 
rain*.— Piovere,  to  shower 
down,  to  flock. 

Piove  vole,  adj.  raining,  shower- 
ing, or  pouring  down. 

Piovigginare,  'to  mizzle,  to 
drizzle,  to  rain  gently. 

Piovigginóso,  adj.  rainy.^— 
Tem/n^  piovigginoso,  rainy 
weather. 

Piovitura,  «.  m.  a  shower  of 
rain. 

'Piovóso,  adj.  pluvious,  rainy. 

Piovuto,  adj.  rained. 

Pipa,  s.  f.  a  tobacco  pipe. 

Pipistrello,  s.  m.  a  bat. 

Pipita,  s.  f.  pip. 

Pippio,  s.  m.  a  little  hill,  beck, 
or  snout. 

Pippionata,  s.  f.  trifles,  toys, 
nonsence,  impertinence. 

Pippioncino,  s.  m.  a  little  pi- 

Pip  pione,  s.  m.  a  young  pigeon. 

Pira,  s.  f.  a  funeral  pile,  a  heap 
of  wood  made  for  burning 
dead*  bodies. 

Piramidale,  adj.  pyramidal, 
pyramidical,  in  the  form  of  a 
pyramid. 

Piramide,  s.  f.  pyramid. 

Pirata,  pirate,  one  who  lives 
by  pillage  and  robbing  on 
the  sea. 

Piromanzia,  s.  f.  pyromancy,  a 
soothsaying  by  fire* 

Pirópo,s.  m.  a  carbuncle  stone. 

Piscia,  s.  f.  piss,  urine. 

Pisciacene,  s.  f.  a  sort  of  herb, 
broom-rape. 

Pibciire  to  piss,  to  make -water. 

Pisdadura,  t.  f.  p.  Pisciatura. 
•— Aver  vi. ciato  in  più  (Cuna 
neve,  to  be  a  man  of  expe- 
rience.—Pwda  chiaro,  e  fatti 
beffe  dd  medico,  tell  truth,  and 
shame  the  devil. 

Pisciaréllo,  ex.  Vin  pisciarello, 
thin  wine. 

Pitciatójo,  s.  m.  a  chamber-pot. 

Piscictùra,  s.  f.  the  act  of 
making  water,  as  much  wa- 
ter as  is  made  at  once. 

Pisciancio,  s.  m.  a  kind  of  wine 
of  a  pule  red,  so  caiied. 

Piscina,  s.  f.  a  bath,  a  bathing* 
place  ;  named  in  scripture. 

Pìscio,  s.  m.  piss,  urine. 


PIU 

Piscióso,  adj.  full  of  piss. 

Pisellctto,  s.  m  little  pease. 

Pisèllo,  s.  m.  pease. 

Pispigliare,  to  murmur,  to, 
mutter,  to  whisper,  to  talk 
privately.  Obs.— Oie  /i  fa 
ciò  eke  quivi  ti  pispigli,  what  is 
that  to  you  if  they  murmur 
there. 

Pispola,  s.  f.  a  small  bird  so 
called. 

Pispolétta,  s.  f.  dim  of  Pispola. 

Pissasfàlto,  s.  m.  pissasphaltus, 
a  kind  of  bitumen. 

Pissi  Piasi,  s.  m.  murmur,  a 
buzzing  or  humming  noise. 

Pisside,  s.  f.  pyx,  a  vessel  m 
which  the  host  is  kept  in  Ca- 
tholic churches. 

Pistacchio,  s.  m.  pistacho,  a 
pistache  nut.  / 

Pistagna,  s.  f.  a  -wringle,  a 
plait,  a  fold. 

Pistilenziàle,  adj.  )  pestilential, 

Pistilenzievole,    >        pestife- 

Pistijenzioso,       >    «his.  Obs. 

Pistola,  s.  f.  an  epistle,  a  letter. 

—Piatola,  s.  f.  pistol,  a  fire-arm. 

Pistolénza,  Pistolénzia,  s.  f. 
pestilence,  phgue.  Obi. 

Pkstolerftioso,  adj.  pestilential, 
pestiferous.    Obs. 

Pistoiese,  s.  m.  a  kind  of  cut- 
ting weapon. 

Pistolétta,  s.  f.  a  little  epistle 
or  letter. 

Pistolotto,  s.  m.  a  pretty  long 
letter. 

Pittóre,  s.  m.  a  baker. 

Pitàffi»,  s.  m.  an  epitaph.  Obs. 

Pitagorista,  s.  in.  a  Pythago- 
rean, one  of  Pythagoras*s 
sect. 

Pitale,  s.  m.  a  close-stool  pan. 

Pitétto,  adj.  small,  little,  petty. 
Obs. 

Pinósa  s.  f.  an  herb  so  called. 

Pitizióoe,  s.  f.  o.  Petizione. 
Obs. 

Pitoccare,  to  beg,  to  go  a  beg- 

$»»£• 
Pitocchino,    s.    m.    beggar's 

cloak. 

Pitocco,  8.  m.  a  beggar. 
Pittima,  s.  f.  a  cordial  epi- 

thema. 

Pitto,  adj.  painted. 
Pittóre,  a  painter,  a  limner. 
Pittorésco,   adj.    painter-like, 

picturesque. 
Pittura,  s.  f.  picture.    ' 
Pitturare,  to  paint. 
Pituita,  s.  f.  pituite,  phlegm. 
Pit ui tóso,  adj.   pituitous,  full 

of  phlegm. 
Più,  adv.  more.— Nt  volete  più  9 


PIÙ 


PLA 


PO 


Pi  urico,  adj.  public.    Obs. 

Pizzicàgnolo,  s.  m.  a  cheese- 
monger. 

Pizzicare,  to  pinch,  to  peck. — 
Sftonare  uno  strumento  pizJran- 
cL>,  to  twang  upon  an  instru- 
ment.— Viiuain;  to  itch,  to 


will  vou  have  any  more  of  it  ? 

— v  'ù  ;  :ii  chi  wrno,  some  more, 

some  less.— Al  prt,  the  most, 

— . isiai  più,  much  more.--    - 

7\i>   citai,  much   more— Pit 

trito,  rather.— Come  fò  il  più, 

s»  I  generally  do,  or  for  the 

most  part.— Per  lo  ;iv,  for  the 

most  part. — E'  più  d'rm  avno, 

it  h  above  a  year. — Sano  pi  it 

delle  /r«?, it  is  pa>t  three  o'clock 

—Scià  qui  Jra  tut  mest  al  pin. 

ho  will  be  here  in  a  month  at 

f.irthcst.— Ha  pit  di  dicci  a-vi, 

he  is  abo\e  ten  years  old,  or 

of  age.— £'  più  ricco  dfme,  he 

is  richer  than  l.-~Lsicr  da  jnu, 
.  to  exceed  or  excel,  to  be  su- 
perior.— Io  sono  da  più  di  lui, 

I  am  above  him,  I  am  pre- 
ferable to   him.— Piò,  many 

times.— Ptit  anni,  many  years. 

—  K  conosciuto  da  pin  stpwi, 

he  is  acquaints!  with  several 

gentlemen. — Più  oltre,  farther. 

—Più  presso,  nearer. — Più  lar- 

d;f  later. — P/ò   invisa,  lower. 

— Di  più,  furthermore,  mòre- { Pizzicóre,  s.  m.  itching,  tickl- 

over,Desidcs.  again. — Piùprts-     ing,  itch,  smarting. — ivo»  è 

to  sooner,  faster.— Il  più  pret- 
to che  potrò,  as  soon,  ffs  I  can. 

—Andare  tra  i  più,  to  d^e. 
Piva,  6.  f.  a  pipe,  a  bag-pipe. 
Piviale,  s.  m.  a  church-man's 


smart — Pizzicare,   to  bite.—   Plaudente,  adj.  c'apping  hands 


//  pepe  fizzìcv  In  lingua  ì  pepper 
bites  the  tongue. — Gnttarc 
dvc,'  pizzica, to  scratch  where  it 
itches.— Pi  ni  (  arc  di  che  eke  «i 
sia,  to  sa>  our. — Huesfa  prepo- 
sizione pizzica  d'  r/wii,  that  pro- 
poli* ion  savours  of  heresy. — 
t.£ti  pizzica  un  poco  di  pwsia. 
he  has  a  li^e  tincture  or 
smattering  ofpoetry. 

Pizzicata,  a.  f.  a  particular 
manner  of  lingering  an  in- 
strument of  music* 

Pizzicheruólo,  s.  m.  v.  Pizzica- 
gncHo. 

Pizzico,  s.  m.  a  pinch,  what 
is  taken  with  two  fingers. 

Pizzico,  a  pinch,  a  pinching,  a 
snipping. 


cope. 

Pivière,  s.  m.  a  plover. — Pi' 
vie  re,  the  precinct  or  juris- 
diction of  a  parish. 


pena  mof>qu>rt  che  in  urckie  mem- 
bra '/  pizzior  d'amore,  there 
cannot  be  a  greater  torment, 
than  for  an  old  man  or  wo- 
man to  be  in  io  ve. 

Pizzicòtto,  s\  ni.  a  pinch,  a 
pinching. 

Placabile,  adj.  placable,  easy 
to  be-pacifiet}  or  appeased 


Plasmare,  to  male»,  to  form, 

or  fashion. 
Plasmato,  adj.  formed,  fashion*' 

cd. 

Platano,  s.  m.  a  place  tree. 
Platèa,  a.  f.  plain,  ground-plot, 

— Hatia,  pit. 


Piuma,   s.   f.   down,   soft  fea-  [  Placabilmcnte,  adv.  cant  en  ted- 
thers— fJcve  come  una  piuma,  \    lv,  peaceably,  quietly 


light  as  a  feather.-*-/*/*/;.^,  a 

leather  bed.— J;i«wra,  hair. — 
Piuma,  s.  f.  bed. — La  qola  ell 
sanno  e  I'oxiose  piume  hanno  dal 
motìdj  oqni  virtù  sbandita,  luxu- 
ry, laziness,  and  the  slothful 
bed,  have  banished  all  vir- 
tue? from  die  world. 

Piumaccétto,  s.  m.  a  small  pil- 
low  filled  with  djD\vn,a  downy  I  Placazióne,  s.  f.  an  appeasing 
pillow.  [   or  atoning. 

Piumaccio,  s.  m.  a  bolster.  Plactbo,  s.  m.  flattery. 

Piumacciuóio,  s.  m.  a  little  boi-    » 'lucidamente,    adv.     quietly. 


in  token  of  applause  or  joy, 
applauding.  * 

Plauso,  s.  m.  applause. 

Plaustro,  *  m.  a  cart,  a  chariot. 

Pléadi,  s.  f  Pleiades,  the  seven 
stars  in  Taurus's  neck. 

Plebaglia,  s.  m.  mob,  rabble, 
mc  mobility,  rascality. 

Plebe,  s.  f.  mob.  the  dregs  of 
th#t>eople,  the  common  sort 
of  people. 

Plebiccio,  s.  m.  a  low-born 
rascal. 

Plebeamente,  adv.    ?  in  a  very 

Plebejaménte,  Obs.  \   vulgar, 
low,  or  rascally  manner. 

Plcbvjo,  Obs.  adj.?    plebeian, 

Plebeo,  $      of  the 

"  common  sort  of  people,  vul- 
gar, mean,  base.— Un  plebeo,  a 
plebeian,  one  of  the  com* 
monalty. 

Plenariamente,  adv.  fully» 

Plenàrio,  adj.  plenary,  full.— 
Indulgenza  plenaria,  plenary 
indulgence. 

Plenilunio,  s.  ni.  the  full  of  the 
moon. 

Plenipotenziario,  s.  m.  pleni- 
potentiary. 

Plcnitudife,  s.  f.  plenitude,full- 
|   ness. 


Placamento,  s.  m.  an  appeas-  ì  Pleonasmo,  s.  ra.  pleonasm,  a 
ing  or  pacifying,  an  atone-  j    figure   in  grammar,  and 
ment. 

Placare,  to  pacify,  to  appease, 
to  calm,  to  quiet,  to  content 
or  reconcile. 

Placato,  adj.  appeased,  atoned, 
pacified,  pleased. — Mar  pla- 
calo, calm  sea. 


«ter. 

Piumata,  s.  f.  handful  of  down 
or  leathers. 

Piumato,  adj.  downy,  full  of 
feathers. 

pinolo,  s.  m.  a  peg.— fhrre,  n 
mrlt*repitofo,to  make  one  wait 
fora  long  time. — Scala  a  pitta- 
li a  ladder. 

Piuvicamr'nte,  adv.  publick,  or 
publicly.     OlwJt     . 

Pmvicàrc'  to  p^f&gh&jflF  de- 
clue.    Obs.  ?H? 


greatly,  calmly,  patiently. 
Placidézza,  s.  f.  )    mildness, 
Inacidita,  \    gentleness. 

Placido,  adj.  pleasant,  gentle, 

kind,  pleasing,  quiet,  still. — 

Placido  more,  still  or  calm  sea. 

— Plaado  «wirvswcet  sleep. 
Pla^a,  s.  f.  a  climate,  or  conir- 

try,  a  part  or  quarter. of  the 

world,  a  space  or   tract  of 

ground,  a  coast. 
Plasma,  s.  f.  a  kind  of  green 

stone. 


in 

rhetoric,  so  called. 

Plettro,  ».  ni.  a  bow,  a  fiddle- 
stick.    Poetical. 

Plico,  s.  m.  a  certain  number 
of  letters  enclosed  in  one 
cover. 

Plója,  s.  f.  rain.  Obs^— la  lama 
phrja  (I-Ilo  Spinto  .Sa/ito,  the 
plentiful  grace  of  the  Holy 
Ghost. 

Plorare,  to  weep,  to  cry,  to 
shed  tears.     Obs. 

Ploro,  s  m.  weeping,  crying, 
tears.     Obs, 

Plumbeo,  adj.  of  lead. 

Plurale,  adj.  plural,  belonging 

to  many, //  plurale,    the 

plural  number. 

Pluralità,  s.  f.  plurality,  great- 
er part,  or  gi eater  number. 

Pluralmente,  adv.  in  the  plural 
number. 

PI  usóre ,  man  y .    Obs. 

Pò,  s.  f.  Po,  a  ri  ver.  in  Italy. 


POE 


POL 


POL 


Po\  little. — Un  p<>\  a  little.       I  Poesia,  s.  f.  poesy,  poetry. 
Pocinza,  s.  f.  littleness,  small-  Poeta,  s.  m.  a  poet 


.ne$».    Obs. 

Poccia,  s.  f  .  a  pap,  or  teat. 

Poeciire,  to  suck,  to  "  suck  the 
breast. 

Poccióne,  s.  m.  augmentative 
of  Poccia. 

PocW6so,  adj.  Hat,  plump. 

Pochettiad,  dim.  of  Pochetto. 

Pochétto,    dim.    of    Poco,    a 
little. 

Pochézza,  s.  f.  scarceness,  scar- 
city, fewness. 

Fochi ao,  5.  m.  a  little. 

PocKiU,    s.    f.    ».    Pochezza. 

Obs. 
'Poco,  ady.  little.— Parhtr  poco, 
to  speale  little.—»- -/to,  adj. 
few.-— Pochi  vomini%  few  men. 
— /W  donne,  few  women.— 
J'uc'e  voile,  few  times,  or  sel- 
'  dom.— Poro,  s.  m.  little. 
J  toltemene  un  poco9  give  me  a 
little  of  it.— Poco  (libanti,  Poco 

~f-ì>  adv.  a  little  while  ago. 

Parafila,  an  idle  woman  that 
«Iocs  not  love  spinning. 

Poco  anzi.o  Poco  innanzi» adv. 
a  little  while  before. 

Pocolino,  adv.  very  little. 

Poco  stante,  adv.  a  little  after. 
—Poco  tempo  fùf  a  Utile  while 
ago. 

Podagra,  s.  f.  the  gout. 

Pubico,  adj.  Ì 

Pndagroso,         \  h       J 

podére,  s.  m.  power,  autho- 
rity .—~Potliri\  a  fasn,a  manor, 
an  estate. — A  />«/"*, adv.  with 
aU  one's  might. — Fare  a  las- 


Poetàccio,  s.  m.  poetaster,  a 
paltry  poet,  a  pitiful  rhymer. 

Poetante,  s.  m.  a  sonnettecr. 

Poetare,  Poeteggiare,  to  poet- 
ize, to  make  verses,  or  play 
the  poet. 

Poetastro,  s.  m.  poetaster,  a 
paltry  poet,  a  pitiful  rhymer. 

Poetésco,  e.  Poetico. 

Poetéssa,  poetess,  female  poet. 

Poetcvolménte,adv.  poetically, 
io  a  poetical  manner. 

Poetica,  a.  f.  the  art  of  poetry. 

Poeticamente,  adv.  poetically, 
after  the  manner  of  poets. 

Poctioarc,  v.  Poetare,     Ob». 

Poètico,  adj.  poetical,  poetic, 
belonging  to  a  poet  or  poetry. 

Poetino,  s.  in.  poetaster,  a  pi- 
tiful poet,  a  paltry  rhymer. 

Poeti  zzare,  to  poetize,  to  make 
verges  or  play  the  poet. 

Poet  ria,  s.  f.  poetry,  the  art  of 
poets,  or  of  making  verses. 
Obs. 

Poet  uzzo,  s.  m.  poetaster,  a 
paltrv  poet,  a  pitiful  rhymer. 

Poverello,  ?        .         m 

Pop    mo,  *    h5|      t 

PogjMto,     ) 

P<>fK'a'  s«^-  starboard,  a  rope 
in  a  whip  s.o  called,  the  right 
side  of  a  ship. 

Poggiare,  to  steer,  to  sail,  to 
ascend,  to  mou^f,  to  go  up, 
to  point.—/  ttt'Li  penetri  H'»t~ 
pre  pigiano  a  voi,  ni  v  thoughts 
arc  anvuys  directed  to  you,  I 
always  think  of  you,*—  Poz~ 
ginre,to  lean  upon. —  loi.s'ùre, 
a  sea  term,  to  steer  to  the 
starboard. 


eia  podere,  to  do  one's  worst. 
Foderato,  s.  f.  )  din.  of  Po- 
Poderino,  $    dere. 

Podero^ménte,  adv.    power- j  Poggiato,  adj.  steered,  sailed, 

fully,. strongly,  mightily,  pointed. 

Pcidcroso,   adj'.    strong,  lusty,  Poggio,    s. 


powerful,  pui-.-ant,  mighty 
Poderuz/o,  s.  111.  dim.  of  Po- 
dere. 


m.    hill,  hillock, 
clTIT,  ascent. 
Poggiolino,s.  m.  ) 
Poc^ìuóla,  s.  f.     J 


to  the  poles  of  the  world. 

Pol cdr o,u.  Puledro. 

Poledr  uccio,  p.  Puledruccio. 

Poléggio,  v.  Pileggio. 

Polenta,  s.  f.  chcjnut  flour» 
boiled  in  water,  like  our 
English  pudding.  W h carnati» 
of  Turkey  corn-flour,  it  is 
called  PaUanu,  by  the  Tut-  . 
cans. 

Poliarca,  ».  m.  a  city  gover- 
nor. 

Poliarchia,  s.  f.  a  city  govern- 
ment. 

Poligamia,  s.  f.  polygamy. 

Poligono,  s.  m.  polygon,  a  geo- 
metrical figure Poligona, 

blùod-wortjfcwùie-grasStkuQt- 

grass.  . 

Polio,  s.  m.  a  sort  of  herb 
who.  e  leaves  appear  white  in 
the    morning,   of  a   purple 

colour  at  noon, and  blue  when 

the  sua  sets;  poiiuin. 
Pòlipo,  s.  m.  polypus  a  lump 

of  spungy   flesn,   arisiug  in 

the  hollow  of  the  nostrils. 
Pol  i  pòdio,  b.  m.polypody^oak- 

ferm  ;  an  herb  so  colled. 
Polire,  -w\  Pulire. 
Polito^,  «.  Pulitezza. 
Politica,"  s.  f  politics,  the  art 

of  government. 
Politicamente,  adv.  politically, 

Civilly». 

Politicastro,  s.  m.  a  bad  or 
silly  politician. 

Politico,  adj.  political,  belong- 
ing to  politics  or  policy.—  ì\ 
jHff'iicOf  s,  m.  a  politician,  a 
statesman. 

Polito,  p.  Pulito. 

Politrico,  s.  in.  Venus  hair,  or 
maiden-hair,  an  herb  so  call- 
ed. 

Pòlizza,*,  f.  a  note,  a  schedule. 

..  Lin     •__.   •  •  •  • 


a  little,  hill 
or  hillock. 


podestà,  s.  m.  a  mayor,  ago-',  Poi.adv. then, after, afterwards. 


vcrnor*  a  magistrate  so  call 

ed. 
Poderi, s.  f. power,  authority, 

dominion. 
PoJcstadi,  pi.  powers,  a  name 

x>f'thc  second  hierarchy  #of 

angeli. 
Podesteria,    s.    f.    the*  office, 

power,    authority,   or  juris- 
diction of  a  Podestà. 


— »Pni ./  jHirhi  giorni,  few  days 
after. — lu  jwi,  except.  —  I  tot 
0'i%i  in  poi,  except  this  day.— 
Poi,  since- — E  pi  <\^oUo  poi  ver  o 
'Pom  una  andava,  gli  piacesse  d* 
entre  i/i  nun  eompo*riia%  and  he 
decreti  of  him,  that  since  he 
was  going  towards  Tuscany, 
he  would  be  pleased  to  bear 
him  company. 


a  bill,  a  receipt  in  writing. 

[?    dì 
receipt» 


ittle   bill 


Podesteria,  s.  f  the  »vii'c  of  the  :  Poich»'\  since. — Vnhht  vi  piace 

Podestà.  rtt>*\ 

Poèma,  s.  nf.  a  poem,  a  piece 

of  poetry. 
Pucm.  tto,'  s.  m.  a  little  poem. 


since  you  will   have  it 
so.—  Poiché,  after,  since  that. 
Pol»,  s.  f.  a  chough,  a  daw. 
Polare,  atij,  polar,  belonging 


j  Poliz2etta,  s.  f .  ~)  a  li 
]  Pollina,  s.  f.   C    ori 

Poli/^ino,  s.  m.j    note. 

Poli/zótto,  s.  in.  a  large  bill, 
or  receipt,  a  schedule. 

Polla,  s-  f.  a  spring  of  water. 

Pollajo,  s..  m.  hen's  roost,  a 
coop.— O/vrr  dal  /«f/£r,b,  t© 
die,  to  be  reduced  to  want.—* 
S-.iptrr  poll'ii,  to  shift,  tO*move 
one'.-»  lodgings  very  often.— 
Star  bene  a  yAi//«f>,  to  sit  at 
One's  Case.  -  -Tenere  i  h>t-ìi  « 
po-Uijo,  to  lean  one*»  feci  upon 
a  chair,  to  be  more  at  case. 

Poilajóne,  9.  m.  augment,  of 
Pollajo. 

Pollajuólo,  s.  m.  a  poulterer,* 
poultry-mau. 


POL 


POL 


POM 


Pollame,  s.  m.  poultry,  fowls. 

Pollanca,  s.  f.  a  young  turkey. 

Pollanchctta,  s.  f.  a  young 
turkey. 

Pollare,  to  pullulate,  to  spring 
or  come  up,  to  bud  forth. 

Pollastra,  fern,  of  Pollastro. 

Pollastréllo,  ».  m.  dimin.  of 
Pollasti  o. 

Pollastriére,  a.  in.  a  pimp. 

Pollastriéra,  s.  f.  a  bawd. 

Pollastrino,  s.  m.  a  young  or 
little  chicken. 

Pollastro,  s.  m.  a  pullet,  a 
chicken. 

Pollastróne,  >.  m.  a  large  chick- 
en.  Pollati  róne,   a   young 

simpleton,  a  silly  gull,  a  block- 
bead. 

Pollcbro,  a  good  for  nothing 
fellow. 


Polleria,  s.  f.  a  coop.— Polleria,  1  ding. 


Polpàccio,  s.  m.  the  calf  or 

brawny  part  of  a  man's  leg. 
Polpacciuto,  fat,  fleshy. 
Polpastrèllo,  s.  m.  the  pulpous 

part  of   the    top    of  one's 

fingers  or  toes. 
Polpétta,  s.  f.  ball  of  minced 

meat. 
Polpo,  s.  m.  a  fish  called  pour- 

coutrel,    or    many  feet;    it 

changes  its  colour  like  the 

place  where  it  is. 
Polpóso,  adj.  )  puipous,fleshy. 
Polputo,        \    Polputo, 

strong,  full  of  substance.— — 

Vino    polputo,    strong    rich 

wine.  — 

Polso,  s.  m.  pulse,  the  beating 

of  the  amries.-ibJta,strcngth, 

vigour,  force. 
Polta,  s.  f.   pap,   hasty-pud- 


a  poultry  shop. 
Pollézzota,  s.  f.  the  top  of  a 

sprout  or  shoot. 
Pòllice,  s.  m»  the  thumb  of 

the  hand. 

Pollina,  s.  t  hen*s  dung. 
Pollinaro,  o.  Pollajuolo. 
Pollino,  s.  m.  hen's  louse» 
Polio,  a.  m.  pullet. — folio  a* 

India,  a  turkey. — Come  i  polli 


Poltiglia,  s.  f.  a  kind  of  fond 
made  of  meal  and  water, 
water-gruel,  hasty-puddidg, 
pap,    or    the    like,    batter, 

poultice Poltiglia,    mud, 

slime,  gravel  mixt  with  wa- 
ter.        ^  . 

Poltncchjcllo,  s.  m.  ?  a  colt,  a 
roltracchino,  ,  J   horse- 

colt.     Obs. 


di  mercato  jnn  buono  eduncctlno,  '  Poltracchio,  s.  m.  a  Colt.  Obs. 
like  market  pullets,  one  good ,  Poltrire,  to  be  idle,  to  loiter, 
and  another  bad.— Conoscere  !    to  sit  still,  to  do  noihing. 
t  polli  suoi,  to  know  people's!  Poltro,. adj.  idle, lazy,  slothful, 
ways.— 'Estere  o  stare  a  poVo\    sluggish. 
pesto,  to  be  very  ill. — Vigliare]  Poitronicc?o,  s.   m.    a    great 
ti  putto  senza  pettate ,  to  be  well 
or  in  good  health. — Portar 
polli,  to  be  a  pimp. 


shake  off  one's  dust,  to  man! 
or  bang  him,  to  beat  him 
soundly.— Polvere  d'archibuso, 
gun-powder. 

Polvereczare,  v.  Polverizzare. 

Polverièra,  o.  Polverio. — Polxe- 
ri/ra,  s.  f.  the  place  where 
gun-powder  is  made. 

Polverino,  s.  m.  a  powder  or 
sand-box.— fttAerus0,prixning 
powder. 

Polverio,  s.  m.  dust  In  the  air, 
raised  by  the  wind,  a  cloud 
of  dust. 

Polverista,  a  gunpowder-mak- 
er.      < 

Polveri zxihjlei  adj.  that  can  be 
pulverizer  or  reduced  into 
powder  of  dus/. 

Polverizzaménto,  ».  m.  a  pul- 
verizing or  reducing  to  pow- 
der or  ous£ 

Polveri/ zare,  to  pulverffe,  to 
reduce  any  thing  into  powder 
or  dust. 

Polverizz&to,  adj.  pulverized, 
reduced  into  powder  or  dust. 

Polverizzazióne,  s.f.  pulveriza- 
tion, a  reducing  to  powder  or 
dust. 

Polverizzévole,  adj.  that  can 
be  pulverized  to  powder  or. 
dust. 

Polveróso,  adi.  dusty,  full  of  of 
covered  with  dust. 


Polloneti  lo,  s.  m.  a  young 
sprout  or  shoot. 

Pollóne,  s.  m. a  sprout  or  shoot, 
bud  or  sprig. 

Poll  uro,  adj.  polluted,  defiled. 

Polluzióne,  s.  f.  pollution. 

Polmentario,  s.  m.  u  kind  of 
pot  to  drink  out  of, 

Fblmouària,  ».  f.  lung- wort,  or 
lady's  wild- wort. 

Polmoncétlo,  s.  m.  dimin.  of 
Polmone. 

Polmóne,  s.  m.  lungs,  lights. — 
Polmone  marino,  a  kind  of  sea 
6sh,  that  give»  undoubted 
tokens  of  a  storm  to  come. 

Polo,  s.  m.  pole  — }  ufo  dt: Mi  ca- 
lamita, the  points  of  a  sea- 
compass. 

Polpa,  s.  f.  the  fleshy  part  or 
brawn  of  any  mear,  a  piece 
of  flesh  without  bones  or  fat. 
—Polpa  della  „amb..,  the  ca  f 
or  brawny  part  of  a  man  »• 
teg. 


poltroon,»  co  ward,a  cqpardty 
man,  a   lazy 


man,  an   idle 


m.   a   great 


fellow. 

Poltroncine,  s 
slothful  rascal. 

Poltróne,  •  in.  a  poltroon,  a 
coward,  a  dastard,  an  idle  or 
lazy  fellow. — Polttòtte,  a  base 
rascal,  a  lout,  a  scoundrel. 

Poltroneggiare,  to  be  idle,  to 
loiter,  to  »it  still,  to  loll  and 
wallow  in  sloth  and  idleness. 

Poltroneria,  s.  f.  laziness,  sloth, 
slothfulness,  cowardice,  cow- 
ardliness, a  cowardly  act. 

Poltronesco,  adj.  idle,  lazy, 
cowardly,  vile. 

Pol  troni  a,  v.  Poltroneria.  Obs. 

PoltronicYe,  o.  Poltrone. 

Poltruccio,  s.  m.  a  young  colt, 
or  horse  colt.    Obs. 

Polve,  s.  f.  dust. 

Polveraccio,  s.  m.  sheep's  dung 
dried. 

Pólvere,  s.  f.  dust,  powder— 
Gittar  polvere  negli  ocvfii,  to  cast 
a  mist  to  one  s  eyes,  to  blind 
h'wis— Scuotere  la  polvere,   to 


f. 


very 


small 


Polveruzza, 
dust. 

Poi/élla,  s.  f.  a  girl,  a  maid. 
Obs.         f 

Pomario,  s.  m.  an  orchard  of 
apple-trees. 

Pomata,  s.  f.  pomado,  an  oint- 
ment of  fat  perfumed,  and 
of  apples. 

Pomato,  adj.  full  of  apples. 

Póme,  o  Mezzo  pome,  a  kiud 
of  wrestling  formerly  used  in 
Florence. 

Pome,  s.  m.  o.  Porno. 

Pomellato,  adj.  dapple  grey. 

Pometo,  s.  m.  an  orchard  of 
fruit-trees. 

Pomfog'lie,  s.  f.  pompholyx, 
the  small  sparks  of  any  metal 
which  fly  upwards,  and  stick 
to  the  roof  and  walls  whiht 
it  is  trying  in  the  work- 
house. 

Pomice,  s.  f.  pumice  stone. 

Pomi  ere,  s.  m.  )  ,       , 

Pomiéro,  J  ■"  «tou* 

Pomifero,  adj.  fruitful. Al- 
bero pi»ti[f'erot  a  fruit-tree. 

Porno,  s.  m.  ?  an^sort  of  fruit 

Pome,  J   in  general,  al»o 

an  app'e. — Pomo  della  spada,  o 


PON 


POP 


POR 


«Wfti  stila,  the  pommel  of  the 
hilt  of  a  sword,  or  of  the 
•addle  bow. — Pom  saludico,  a 
crab— Pomo  &  Adamo,  Adam's 
bit,  pomum  Adami,  so  called 
by  an  opinion,  that  a  piece 
of  the  forbidden  apple  stuck 
in  his  throat.— Pomo  cotogno, 
a  ' quince.— Pomo  granulo, 
pomegranate. — Pomo  ^  mond, 
or  a  mound,  an  imperiai  en- 
sign of  a  golden  globe  worn 

by  emperors  and  kings. 

Porno,  pi.  t  the  breasts'  Of 
young  girls.     Poetical. 

Pomóso,  ».  Pomisero.   ' 

Pompa,  s.  £  pompatale  or 
grandeur,pageaatr^ — Pompo, 
ambition,  ostentation,  shew. 
— Pompa,  pridè,  haughtiness. 
—Montare  in  pompg,  to  grow 
proud.— fb/npa,  pomp,  vanity 
oi  worldly  things. 

Pompeggiare,  to  brag  or  boast, 
to  vaunt,  to  live  pompously, 
to  flaunt  it.  | 

Pompeggiarsi,  to  set  off,  to  set 
out,  to  deck,  to  adorn,  to 
trim,  to  embellish  one's  self. 

Pomposamente,  adv.  pompous- 
ly, magnificently,  stately. 

Pompotità,».f.pomp,grandeur, 
pomposity. 

Pompòso,  adj.  pompous,  state- 
ly, glorious,  magnificent, 
loftv. 

Ponderare,  to  ponder,  to  poise, 
to  weigh.— Ponderùre^to  coun- 
terpoise, to  balance,  to  coun- 
terbalance, to  countervail.-— 
/tariffare, to  ponder,  to  weigh 
in  the  mind,  to  consider  at- 
tentively. 

Ponderazione,s.  f.  ponderosity, 
ponderousness,  weightiness, 
heaviness. 

Ponderoso,  adj.  ponderous, 
weighty,  substantia',  massy. 

Pondi,  s.  m.  pi.  a  b  oody  flux. 

Pondo,  s.  m.  pondus,  a  load, 
poise,  or  weight. — Po  do,  a 
pound  weigh;. — ìmsto  è  vh 
affare  di  gran  pondo,  this  is  an 
afmir  of  great  consequence. 

Ponente*,  s.  m.  the  west.— /fc. 
nènie,  the  west  wind.— l'u- 
nente garbino,  the  south-west 
wind.-—  Ponente  libeccio,  the 
west-and-by-south  wind.— 
lenente  maestro,  the  north- 
west wind.— fcwie^e  tramon- 
tana, the  north-west  wind* 

Póaere,  v.  Porre! 

PofciméntQ,  s.  ni.  a  putting*— 
PonmtntQ  del  tale,  toe  tuAtct- 
ing. 


Ponitóre,  a  planter,  he  that 

plants. 

Fonta.  v.  Punta.  *  Obs.  * 

Pontare,  to  push,  to  thrust,  to 
shove. — Pontare  i piedi  al  muroy 
to  be  obstinate. 

Ponte,  s.  in.  a  bridge.—///  ne- 
mico die  fuzne  il  ponte  doro, 
make  a  bridge  to  the  enemy 
that  flies  away. — Pùnte  levato- 
j«,  a  draw-  bridge.— Ponte,  a 
scaiToid.—  Tenere  in  ponte,  to 
keep  one  in  suspence. — Par 
pattare  uw>  sotto  un  patite  di 

Jexno,  to  beat  or  bang  one  — 
Pimte  Su  to*  the  name  of  a 
bridge  at  Rome*— VUo  di  ponte 
'risto,  a  brazen  face. 

Pontefice,  s.  m.  pontiff,  the 
pope. 

Ponticèllo,  s.  m.  a  little  bridge. 

Pomici ta,  s.  f.  sharpness,  tart- 
ness.   Obs. 

■'on  ti  co,  adj.  sharp,  tart. 

Pontifica  e,  adj.  pontifical,  be- 
longing to  a  high-priest, pope, 
or  great  prelate. 

Pontificalmente,  adv.  in  a  pon- 
tifical manner,  pontifical!?. 

Pontificato,  s.  m.  pontificate, 
popedom. 

Pontificio,  v.  Pontificale. 

Pontonajo,  s.  m.  a  bridge- 
keeper.    Obs. 

Ponzaméjnto,  s.  m.  the  act  of 
straining  and  making  efforts 
in  laying  iu. 

Ponzare,  to  strain  or  force 
pne's  teif,  as  a  woman  in  la- 
bour. 

Popi  i  lo,  v.  Pupillo.    Obs. 

Popói,  adv.  at  last,  at  the 
end. 

Popolaccio,  s.  m.  the  common 
peop.e,  the  mob,  the  popu- 
lace. 

Popolano,  adj.  Ì  popu'ar,  in 

Popolare,  j       request 

among  the  peopìe.— -Popolano, 
a.  m.  a  parishioner.— Popola- 
no» adj  common,  mean,  low. 

Popò  are,  to  people,  to  stock 
with  peop'e. 

Popolarescaniénto,  adv.  popu- 
larly, mean  y,  common  y. 

Popo'aresco,  adj.  popular. 

Popolarità,  s.  f.  popularity. 

Popolarmente,  adv.  popularly, 
commonly. 

Popolato,  adj.  peopled,  fall  of 
people. 

Popolatóre,  he  that  peoples. 

Popoiatrice,  feminine  of  Po* 
poiatorc. 

Popolazione,  s.  f.  population. 

Popol&azo,  t.  m.  the  populace, 


the  common  people,  the  vul- 
gar, the  mob,  the  cabbie. 

Popolésco,  adj.  popular,  popu-  " 
lous. 

Popolézza,  s.  f.  ignobility, 
baseness  of  birth. 

Popolino,  s.  m.  the  name  of 
an  ancient  coin  of  silver. 

Pòpolo,  s.  m.  people,  a  great  ' 
number  of  people,  the  whole 
body  of  persons  who  live  in 
a  country. 

Popolo,  the  common  people. 
-—Perversi  a  ptjpofo,  to  have  a 
popular  or  democratica!  go- 
vernment.— Par  /jo/'oto,  to  go- 
vern one's  self  in  a  popular 
or  tumultuous  way. —  Popola, 
parishioners. — A  popò!  pazzo 
prete  spiratalo,  to  a  rogue,  a 
rogue  and  a  half. — A  piea 
popolo,  publicly,  before  a 
great  many  people.— Popolo, 
the  common  people.— —Far 
popoh,  to  raise  people,  to  re- 
cruit.— Popolo,  poplar-tree. 

Popolósf,  adj.  populous,  peo- 
pled, full  of  people. 

Poponcino,  s.  m.  a  little  me- 
lon. 

Popóne,  s.  m.  melon. 

Poppa,  s.  f.  breast,  a  woman's 
breast. — Poppa,  breast,  pap, 
teat. — Poppa,  poop,  the  stern. 

Poppicela,  s.  f.  a  contemptu- 
ous augmentative  of  Poppa. 

Popparne,  adj.  sucking. — Pum- 
bino  poppante,  a  sucking  child. 

Poppare,  to  suck. 

Poppatójo,  s.  m.  an  instrument 
to  suck  the  milk  out  of  a 
woman's  breast  when  the 
nipple  is  too  short. 

Poppatóre,  he  that  sucks. 

Poppelliua,  s.  f.  a  tittle  breast. 

Poppése,  s.  f,  the  shrouds  that 
belong  to  the  poop  of  a  ship. 

Porcai  s.  f.  a  sow. — Porta,  a 
nasty  slut,  an  impudent  jade. 
— Porco,  a  ridge  of  land  iyiug 
between  two  furrows  where- 
on the  corn  grows,  a  balk  of 
land. 

Porcu ccio,  s.  m.  a  contemptu- 
ous augmentative  of  Porco. 

j^S0'  ?  a  .wine-fierd. 

Porcaro, } 

Porcaatro,  s.  m.  a  shot  or  shote, 
a  young  pig  or  young  porker. 

Porccila,  s.  f.  a  young  sow. 

Porcellana,  s.  f.  porceJane,  the 
earth  of  which  china  is  m*de. 

Porcellana,  china,  c.iiua 

ware  -—Porcellana,  purs  ain. 
— Porcellana,  the  sea  sna  1  or 
Venus  shell,  the  purple  fi.h. 


POR 


POR 


POR 


Forceììétta,    s.   f.  a  little  orf 
yoif  ng  sow. 

I\?rcellétto,  s.  m.  a  little  boar 
pig,  ajacky-pig. 

Porcellino,  s.  m.  a  shot  or 
shotc,  a  young  pig — "PorceVi* 
no,  the  chccslùp  or  sow,  an 
insect. 

Porcello,  s.  m.  a  young  porker, 
a  shotc  or  .«hot. 

porcellótto,  s.  m.  a  little  boar- 
pig,  a  jucky-pig. 

Porcheréccio,  adj.  swiny,  be- 
longing tu  »wine. 

Porcheria,  s.  f.  nastiness,  fil- 
thinc».i,  nasty  thing. 

Forchetto, .«.  m.  a  pig,  a  small 

Porcile,  s.  m.  stye,  a  hog-stye. 
— Porcile,  a  nasty,  lewd  place, 
a  bawdy-houre. 

Porcino,  adj.  of  or  belonging 
to  a  swine. — {'urne  ]/o>c/no, 
hog's  flesh. —  Pt.mnn,  a  kind 
of  mushroom  about  the  roots 
of  oaks. 

Porco,  s.  m.  a  hog,  a  s^ine.— 
Porr»,  pork,  or  pork  llesh.  — 
pun-o  dunoso,  a  porcupine. — 
^tj.e'tnreU  /jo/to  alla  quenin,  to 
wit  or  watch  the  opportu- 
nity.—Porro,  a  kind  of  fish. 
— hare  rocchio  del  horco,  to  cast 
a  sheep''»  eye  to  one.— /V:t>, 
uà-tv,  dirty,  sloven. — loico, 
nasty  beast. 

Porcone,  s.  m.  a  large  hog 
Metapb.  a  nasty  fellow. 

Fcriido,  s.  m.  porphyry,  a  kind 
of  fiae  redditi  marble  spotted 
with  white. 

Porgente,  adj.  giving,  afford- 
i:»g,  reaching. 

Pórgeie,  to  oiler,  to  proffer 
tp  give,  to  ali'ord,  to  reach, I 
to  present.— -Porter  ay t to  a 
ounlcheduro,  to  assist  or  give 
neip  to  one. — Pùr^ere  qrdhr, 
to  embolden  or  make  bold. 
- — ivrcrr  fregh';  to  pray,  to 
beseech. — Porter  orecchi,  to 
Ji cai  ken,  to  give  ear^ — Porter 
gli  i  ecru,  to  fix  one's  eyes 
upo;i,  to  look  attentively. — 
Pon.er  le  nt.fi't,  to  »t  retch  out 
one's  hands,  to  lend  one** 
hands.—  Pt  rettemi  q>trl  («/»  e'- 
lo,  re~oh  me  that  hat. — La 
cox  non  è  cosi  come  la  porgom), 

'  tue  thing  is  not  as  they  re- 
present it  to  be. 

Por^iin/nto,  s.  m.  the  not  of 
rt\wl."iig  or  giving  a  thing 
to  one. 

pei ".'.  :    m.  pore. 


state  of  being  porous  or  full  f  —Pqrre  le  mani  add-  so  ad  uru>, 


of  holes.  *■ 

Poróso^  adj.  porous,  full  of 
pores. 

Pórpora,  s.  f.  purple. — Tùrpo- 
rr/,purple  cloth.- JVfr/h;ra,pur- 
ple,  the  dignity  of  a  cardinal. 

Porporato,  adj.  clad  in  pur- 
ple. 

Porporeggiare,  to  incline  to 
the  purple  colour. — ■ — Hurdu 


fiore  j/orjtore^iat  this  flower 
inclines  to,  or  is' like  purple. 

Porporino,  adj.  a  purple  co- 
lour. 

Pórporo,    s.    m.    h    Pórpora,     people. — Porre,  to   suppose. 


to  lay  hctuds  upcu  or*e. 
Porre  le  mam  ti'l  o'  vrjya,to 
meddle  with  every  tiling.  — 
Porre  neh  le,  to  set  one's  mind 
upon,  to  mind. —  Pom  tiito, 
to  conceive  haired  against.— 
Porre  on'>»n\  to  prepare,  to 
set  in  order.— P-trfe  ortecho, 
to  listen  ;o.— Porte,  to  pre- 
senile, to  ai  ,ign.— /  orre,  to 
land. — Porre,  to  meddle,  to 
keep  company  with. — io /ton. 
mi  fionda  con  tuli  gmtt,  I  will 
have  nothing  to  do  with  such 


Obs. 


Porràceo,  adj.  of  or  like  leek     to  put  the  case.— fomum  che 


blades,  green,  greenish. 

Porrata,  s.  f.  a  leek-aoup  or 
pottage. 

Porre,  to  put,  to   lay  down, 

to    set,     to     pince. Persi 

a    teiere,   to    sit    down. 

Porvi  n  (elfo,  to  go  to  bed  — 
Porsi  in  cumuino,  to  set  our  for 
a  journey  -—Porre  a  catttfw,  to 
encamp.— Porre  ogncti,  to  lay 
ambushes.— Porre  a    cimento, 


or  grant,  to  take  for  granted. 


am  cosi,  put  the  case  that  it 
is  so. — Porre,  to  resolve,  to 
determine,  to  come  to  a  re- 
solution.— forre,  to  consti* 
tute,  to  appoint,  to  establish. 
— Porre,  to  impose,  to  com- 
mand, to  lay,  ,to  charge,  to 
injoin,  jo  bid.— ivr re  silenzio, 
to  command  silence.— Porsi 
con  altri,  to  go  to  service.— 
l\)r  mtno,  to  set  ones  hands 


to  put  to  a  trial,  to  pose,  tot    upon  a  thing,  to  begin  it.- 
haznrd.— > Pori  e  amore,  to  set- .    Porre    a    bocct,   to    speak   of 
tie  love  upon,  to  place  one's  j    somebody, — Por  mano  ad  una 


affection  upon.— Ì  orrea  vtorte, 
to  put  to  death.— Porre  a  fjc- 
riudo,  to  cndatiger,  to  ex  uose, 
to  put  in  danger.»—/ ir>rre  a 
;■/<",  to  unhorse,  to  set  on  foot.} 


b'tite,  to  tap  a  barrel  or  a  pipe. 
— Porre  a  seme,  to  lit  land  for 

sowing. Porre  al  tote,    to 

ruin,  to  demolish,  to  oestroy- 
JW  la  chioccia,  to  set  a  hen 


— /V ,e  a  rttbu,  to  plunder.—  I    to  brood. 
Piure   a  st)arn^li%  to  put  to    Porrétta,  s.  (.»)  a  leek.     Obso- 
i our. — Porre    rimato,    to    be-  ,  Porrina,  \      lete  both. 

siege,  to  lay  siege  unto  —  I  Porro,  s.  m.  a  leek — Dare  un 
lone  oiarti,  to  set  before. —  |  j.vrro  ad  uno,  to  put  a  jest 
lorn  (,inia,  to  meddle  with.,  upon  one,  to  laugh  at  bini. — - 
•—'Porre  caltene  ad  uno,  to 
blame,  to  charge  or 
man  with  -iny  thing. 
cttr.i,  to  take  tare  of 
dtj  rt'nfo,  to  lay  aside 
tuùio,  to  apply  onc'i  self,  to 
set  one's  thoughts  upon 


J  urtar  jivrn  a  h-qnuju,  to  carry 
water  to  the  sea. — I*reiiicr,re 
a'  jorri,  to  :>pe:»k  to  a  wall. — 
Mangiare  il  (>oro  dnOa  coda,  to 
begin  by  the  tail. — Porro,  a 
wait,  a  little  hard  knob  on 
the  skin. 


Por  nitho.  lay  down.— Porre 
hf  l>:-"h,  to  banish. — Porre  in 
(ww//o,  to  ljy  forth,  to  repre- 
sent, or  propose.— forre  in 
c:rf(i,  to  set  down  in  writing. 


Por  fistr,  to  make  an  end.—  J  Porta,  s.  f.   a  gate,  portal.— 

Pvtla,  a  door.— lurtn,  s.  m.  a 
porter. 

Portabile,  adj.  portcble,  that 
may  be  borne  or  carried. — 
Poit.'*t\ic,  tolerable. 

—Pore  mtisuru,  to  dispo.e  j  Porta  cippe,s.  m.  o.  Portaniati- 

to  «   r  ;;i  order.— f^rrr.  i/.  !uu,\    tello»     Obs. 

to        Ini'!  ,  to  print.— .'urrc ;  Portatìàkchi,  s.  m.  hamper,  or 

in  .      ''i,  to  forget.— »"oi;v  rwl    hanapcr. 
ice \\  to  I-tv  up  safe. — /o-^-Jportamantetlo,  s/m.  portman- 

ir>  *or*o,  io  C5trbti.ii. — IWrt  *n\    teau. 

vevfif  a,  to  set  to  sale.—  for  re  \  Portamento,     s.    m.    bearing1, 

in  who,  to  put  ro.rout. — Porn  j    cjfrrying»  bringing,  wearing. 

U  xee.  to  impose  a  law. |   — JÓrtuméxto,  gait,  presence, 


l;oro>iià5  %.    f.   porosity,  the     ivrrc  lu  i it:;,  to  lay  i  uo's  iiJe.  j    look  mien,  manner  ol 'goin'-f 


t 
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carriage.— Portaménto,  beha- 
viour, demeanour,  comport- 
ment, carriage. 

Portaraòrso,  s.  m.  the  rein  of  a 
bridle. 

Portante,  s.  m.  an  amphibious 
fish  found  in  the  Nile;  a  kind 
of  hippopotamus. 

Portante,  adj.  carrying,  bear- 
ing, bringing,  wearing.- 

Cavallo  portante,  an  ambling 
horse. — Andar  di  portante,  to 
amble. 

Portare,  to  carry,  to  bring,  to 
wear. — Portare,    to    bear,  to 


creature's  young  production, 
fruit. — Furiato,  0.  m.  beha- 
viour.— Ad  un\portato,  at  one 
brood. — Portato,  adj.  carried. 

Portatóre,  porter,  a  carrier, 
bearer.— Portatore,  a  bearer, 
a  patient  man. 

Portatrice;  fern,  of  Portatore. 

Portatura,  s.  f.  a  burden.— Por- 
tatura, clothes,  apparel,  fash- 
ion, mode.-— -Portatura,  be- 
haviour,    carriage,   way  of 

proceeding. tortutura,    a 

product,  a  child. 

Portavcnto,  a  wind-pipe. 

Portélla,  s.  f.  a  little  gate  or 
door,  postern-door,  a  wick- 
et. 


breed,  to  go  with  child  or 
with  young.— Forbire,  to  bear, 
to  bring  forth,  to  yield,  or 
produce.— 'Portare,  to  hold,  to  ;  Portento,  s.  m.  a  prodigy,  a 


Iceep,— Portare,  to  wear. —  I 
Portar  parrucca,  to  wear  a  wig.  ; 
—Portare,  to  signify. — Cite 
fotta  a  me,  what  is  that  to  me. 
—Portare,  to  bear,  to  suffer, 
to  endure,  or  abide. — Portare 
affezione,  odio,  speranza,  amore, 
to    conceive  friendship,  ha- 


monstrous  strange  thing,  a 
sign  of  some  good  or  ill 
luck. 

Portentóso,  adj.  portent- 
ous, monstrous,  prodigious, 
strange,  betokening  some 
future  good  or  ill  luck. 

Portevole,  adj.  tolerable. 


tred,    hope,   love. — lo  porto  \  Porticato,  s.  m.  a  porch 


opinione  che  non  verrà,  I  am  of 
opinion  that  he  will  not  come. 
—Portar  pena,  to  suffer  for.— 
— Portar  m  palma  di  mano,  to 
esteem,  to  value,  to  make 
much  of.— Portar  pericolo,  to 
run  in  danger.— Portare,  to 
lead,  to  guide.— Portare  in 
pace,  to  bear  patiently.— Rtr- 
tar  la  fede  in  grembo,  to  be  apt 
to*  break  one's  faith  or  word. 
—ìhirtar  ben  la  voce,  to  sing 
well.— Portar  il  basto,  to  be 
the  drudge.— Portare  m  collo, 
to  carry  upon  one's  back. — 
Portar  credenza,  to  believe.— 
Portar,  to  bear.— Questo  vino 
non  porta  acqua,  this  wine  bears 
no  water.— Portaie,.  to  have. 
— Tartar  di  peso,  to  carry  any 
thing  by  one's  self,  at  once. 
—Porta  la  fama,  it  is  said,  it 
is  whispered  about.— Portare, 
to  allege. 

Portarsi,  to  carry  or  behave 
one's  self. 

Portata,  s-  f.  import,  value. — 
fortéto,  the  brood  or  Utter  of 

a  beast. Portata,  service, 

course   of   dishes. — -Portata, 
reach,     ability,    capacity.— 
Un  uomo  di  portata,  a  man  of 
great  capacity  or  learning. 
Portatile,  adj.  portative,  por- 
table, that  may  be  carried 
from  place  to  place. 
Portato,  s.  m.  that  which  is 
brought  forth,  a  child,  any 
Vol.  U 


Porticciuóla,  ?  a  little  gate  or 

Porticéìla,      J   door. 

Portico,  s.  m.  portico,  a  walk- 
ing place  with  pillars,  a  piaz- 
za. 

Portiera,  s.  f.  a  piece  of  tapes- 
try or  any  other  sort  of  silk, 
hung  before  a  door.— Portie- 
ra di  carrozza,  the  door  of  a 
coach. 

Portiere,  s.  m.  porter»  a  door- 
keeper. 

Portinajo,  s.  m.  )  an  usher,  a 

Portiniéro,  J  porter,-  a 
door-keeper. 

Porto,  s.  m.  haven,  a  «port, 
harbour.— Venire  a  porto,  to 
come  into  harbour,  to  land. 
—Condursi  a  buon  porto,  0  mot 
porto,  come  to  a  good  or  bad 
end.— Porto,  any  place  of 
shelter.— Porto  di  lettera,  post- 
age. 

Porto,  adj.  given,  presented. 

Portolano,  s.  m.  a  porter,  a 
door-keeper. 

Portolano,  s.m.  a  book  where 
harbours  or  ports  are  de- 
scribed, j 

Portolàtto,  s.  m.  the  first  row- 
er in  a  ship  or  boat. 
Portolano,  s.  m.  e  Portolano. 
Porzioncélla,  s.  f.-a  small  por- 
tion or  share. 

Porzióne,  s.  f.  portion,  share, 
part. 

Posa,  s.  f.  rest,  quiet,  pause, 
peaces— Far  posa,  to  resi. — 


Stare  a  posa,  to  be  quiet.— *$eh~ 
m  a'euna  posa,  without  inter* 
mission.  - 

Posa  mento,  s.  m.  ì       _  ^  .  .. 
Posànza,s.f.       J  «a.*»»*- 
Posare,  to  lay,  put  or  set  down. 
—Posare,  to  rest,  to  get  rest. 
—Posare,  to  rest,  to  stop,  to 
take  breath.— l 'osare,  to  dis- 
continue, to  give  over. 
Posata,  s.  f.  rest,  quiet,  ease. — 
Posata,   a   knife,   fork,   and 
spoon. 

Posatamente,  adv.  softly,  gen- 
tly, easily,  leisurely,  without 
haste. 

Posatézza,    s.  f.  tranquillity, 
mildness,  cjuiet,  repose.— Po- 
sato, adj.  laid,  put  or  set  down, 
rested,  discontinued.— Pendio, 
sober,  stayed,  grave. 
Posatójo,  s.  m.  a  set,  a  resting- 
place,  a  stick  in  a  cage,  where 
the  bird  rests  itself. 
Posatura,  s.  f.  dregs,  settling. 
Posca,  s.  f.  a  liquor  made  with 
water  and  vinegar. 
Poscia,  adv.  after,  then,  after- 
wards. 

Posciachè,  adv.  since,  since 
that. 

Poserai,  adv.  the  day  after  to- 
morrow, to-morrow  next* 
Obs. 

Posdomane,  adv.  )  the  day  af- 
Posdomani,  }  ter  to-mor- 

row. 

Positivamente,  adv.  positively, 
certainly,  assuredly. 
Positivo,  adj.  positive.— Leggi 
poàtive,  positive  laws,  that  are 
neither  divine  nor  naturai, 
but  can  be  altered*— Positivo, 
s.  m.  the  positive,  op  positive 
decree. 

Positura,  s.  f.  posture,  situa- 
tion, disposition. 
Posizióne,  s.  f  position,  maxim, 
assertion,  proposal,  proposi* 
ti  on. 
Poso,  s.  m.  pause,  rest,  quiet. 
Posola,  s.  f.  the  crupper  of  a 
horse. 

PosoUtura,  s.  f.ì 
Posoliéra,  s.  f.    >  a  crupper* 
Posolino,  s.  m.  j 
Pospórre,  to  postpone,  to  set 
behind,  to  make  less  account, 

to  leave  or  neglect,. Pou 

posto,    adj.  postponed,    ne- 
glected. 

Possa,  si  f .  Ì  puissance,  power, 
Possanza,  {       might,    force, 
strength. 

Possedére,  to  possess,  to  have, 
to  enjoy,  to  be  master  of.— 
S  8 


POS 


POS 


PÒT 


/W«frre  una  £*gva  lem,  to 
be  master  of  a  language. 

Possedimento,  5.  m.  possession, 
enjoyment. 

Posseditóre,  possessor,  master. 

Posseditrice,  mistress,  she  that 
possesses.— Posseduto,  adj. 
possessed. 

Possènte,  adj.  powerful,  puis- 
sant, mighty,  potent,  strong, 

Justy. 

Possentemente,  adv.  puissant- 
ly,  mightily,  powerfully. 

Possessioncilla,  ».  U  a  little 
possession. 

Possessióne,  i.  f.  possession,  the 
possessing  or  absolute  enjoy* 
ment  of  any  thing.— Potè*» 
stone,  possession,  lands,  an  in- 
heritance, an  etute,  a  farm. 

Possessivo,  adj.  possessive.— 
Pronome  possessivo,  a  possessive 
pronoun. 

Possesso,  s.  m.  possession. 

Possessore,  possessor. 

Possessòrio,  adj.  pertaining  to 
a  possession. 

Possévole,  adj.  possible.     Obs. 

PossibHe,  adj.  possible,  likely, 
that  may  be  done,  or  may 
be.-— Farò  il  possibile  per  servir- 
vi,  TU  do  whatever  lies  in  my 
power  to  serve  you. 

Possibilità,  s.  f.l      nossibilitv 

Pos*ibilir**de,     V  ufcuhood 

Possibilhate,    J    u*e,lllooa- 

Posta,  s.  f.  posture,  situation. 
-—Posta,  planting,  or  setting. 
— Po<ta,  place,  station,  post 
—Sfere  alla  porta,  to  lay  in 
ambuscade. — Pott* ,  will,  plea- 
sure.—£*  m  vostra  pòsta  di  res- 
tar* o  partire,  you  are  at  liber- 
ty eitner  to  stay  or  to  go  — 
pate  a  vostra  posta,  do  as  you 
please.— M>i/«,  a  rendezvous, 
a>s; gnat  ion,  appointment,  a 
meeting,  or  meeting-phce. 
—Darsi  la  posta,  to  make  an 
assignation,  to  give  one  a 
rendezvous. — Posta,  request, 
instance,  entreaty,  solicita- 
tion.— Posta,  footstep,  track, 
print  of  the  foot,  footing. — 
— Putì*,  occasion,  «poortu- 
nity.— Poyta,  uiimpostnume, 

or  abscess. Posta,  watch, 

scout,  centinel.— Per  la  posta 
bd  uno.  to  guard  one,  to  bt 
centina  for  onesto  watch  for 
one — PoUo,  a  stakp.—ft/j- 
bj})#t  re  nth  posta,  v.  Rispon- 
dere.— Pota,  post  stages — Ca- 
valli dì  poitn,  post-horses. 

Jndur  per  le  poste,  to  ride  or 
fco*  past.— Nas/'g&o  di  posta,  a 


packet  b6at.--.rVte,  f6*t,-^- 
fosti,  post-house,  post-office. 
—-Avviarsi  per  A»  pate,  to  be 
going,  to  be  in  full  gallop  for 
the  other  world.— Pi  fotta, 
adv.  at  once. — A  potto,  A  bel- 
la pv?ta,  adv.  on  purpose,  pur- 
posely.— Va iUn  pò  fa,  of  one's 
own  accord.— Otrni  imo  dawn 
po\ta,  every  one  by  himself. 
Postema,  s.  f.  an  impost h  urne 
an  abscess,— Postèma,  a  purse 
full  of  monev. 


Postnbulo, 
Postemato,  adj.  imposthumed,     house. 


grown  into  an  impotthtmie. 
rottémazióne,  s.  f  imposthu- 

mation,  an  impost  hum  e. 
Postcmóso,adj.  full  of  impost - 

hurtles,  imposthumated. 
Ppstergar'e,  to  cast  Or  throw 

behind   one's    shoulders   or 

back. — Postergare,  to  despise, 

to   contemn,  to  neglect,  to 

cast  behind. 


Posto,  ».  m.  post,  ftatiffl}, 
standing.— Posto,  post,  sta- 
tion, place,  employment. 
■  Poto,  adj.  put,  a*t, 
placed. 

Posto  eh*,  adv.  su^jtose  that, 
supposed. 

Posto  il  caso,  supposed. 

Posto  ciò,  this  being  gtanted, 
or  supposed. 

Postremo,  adj.  Jast. 

Postribolo,  s.  m.  \  a    brotRW, 


or  bawdy 


Postumo,  adj.  pwthntrimis, 
born  after  the  death  of  the? 
fathers— Piifvm,  published 
after  the  death  of  the  author. 

Postura,  s.  f.  postare,  situa* 
rion,  state  of  atratrs.— /W*nr, 
a  secret  complot,  a  fraud** 
lent  convention. 

Postutto,  et.  Al  postutto,  adi*, 
in  all,  quite,  entirely. 


Postergato,  adj.  cast  or  thrown  I  Potàbile,  adj.  potable,  drink 
behind    one's   shoulders    or  !   able,  that  may  be  drunk. 


back,  despised,  contemned, 
neglected. 

Pòsteri,  s.  m.  pi.  successors, 
posterity,  those  that  succeed 
us. 

Posterióre,  s.  m.  posteriors, 
the  part  on  which  we  sit.— 
Posferk're,  adj.  posterior,  that 
comes  after,  latter. 

Posterità,  s.  f.  posterity,  off- 
spring, issue,  children. 

Posticcia,  s.  f .  fights,  the  waste 
cloths  which  hang  round 
about  a  ship  in  a  fight,  to 
hinder  the  men  from  being 
seen  by  the  enemy. 

Posticcio,  s.  m.  a  nursery  of 
young  trees. — Vino  dipoifhrw, 
a  thin  wine.— Postictio,  adj. 
borrowed,  false.— Capelli pr*s 


s.  f.      ?  a  pruning1 
>,  s.  m*.  $     or   lop- 


Potagióne,  s.  f. 

Potaménto, 
ping  of  trees. 

Potare,  to  prune,  to  lop,  to 
dress  vines.— Potàft,  to  cut, 
to  cut  off— fbtofo,  adj.  prun- 
ed, lopped,  cut. 

Potatójo,  s.  f.  a  pruner,  2 
pruning-knlfe. 

Httatóre,  a  lopper,  a  pruner 
of  trees,  a  vine-dresser.   * 

Potatura,  s.  f.  pruning  or  lop- 
ping.—fbtatSra,  twigs  or 
sprays  of  trees,  branches  of 
vine  cut  off! 

Potagióne,  8.  f.  pruning  or  lop, 
ping. 

Potenti»,  a  potentate,  a  love- 
reign  prince,  one  that  ha* 
great  power  and  authority. 


tieei,  false  hair.— />////  potlic-  •  Potènte,  adj.  potent,  power- 
«,  set  teeth,  false  teeth.  |  fui,  mighty. 

Postiere,  post -master,  one  Aat  :  Potentemente,  adv.  potently, 
keeps  post-horses. — Pontièri,  \   powerfully. 


adv.  before  yesterday.     Obs 
Postièrla,  s.  f.  postern,  a  back 

door.    Obs. 
Postiglióne,  s.  m.  postillion. 


Potènza,  s.  f.  potency,  power, 
might,  force,  strength. — /b- 
terna,  potentiality,  potential- 
ness,  the  power  of  acting 


Postilla,  8.  t  the  image  that  a  any  thing, 
man  sees  of  himself  in  the  Potenziale,  adj.  potential,  hav*. 
water  or  looking-glass,  or  j  ing  a  power  or  possibility  of 
any  other  transparent  body,  t  acting  or  being.  —-McdopoUn- 
Obs* — Postilla,  po%t\\,  or  short  bale,  the  potential  mood,  a 
note  or  explication  of  any  mood  in  grammar  signifying 
book.  I   possibility,  òr  probability. 

Postillare,  to  make  posti!*  or :  Potenzialmente,   adv.  potent- 
notes  upon  any  bouk. — Pbs-  j  ttally. — J^t/ts.<ti!r!itfi/r,power- 
Lllcto,  adj.  that  has  notes  or  I   fully, 
explications.  [Obs.  J  Potenziato,   adj.    that   has  a 

Po&tióne,  s.  m.  the  back  parts.  1  potential  eirrue. 


L 
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Potére,  to  be  able,  to  have  a 
power  to  do.— Può  essere^  it 
may  be.— "Kan posso,  I  cannot, 
I  can't.— -Voi  avete  potuto  udi-e, 
you  might  have  heard  per- 
haps.—-Uno  non  può  ornar  sen  - 
tre  la  medema  cafe,  one  can't 
lore  always  the  same  thing. 
— Io  non  la  posso  con  voi,  I 
can't  withstand  you.- — Chi 
non  pud  avere  ^ueldte  vuole,  i' 
abbia  qvel  che  può,  who  can't 
have  what  he  would,  must 


dinner. 

Pranzare,  to  dine. 

Prasma,  s.  f  .  a  kind  of  pre- 
cious stone  of  a  green  colour, 
which  placed  near  poison 
will  glitter  with  sparkles  like 
fire. 

Prassi  ne,  v.  Prassio. 

Frassino,  adj.  of  a  leek-co- 
lour. 

Prassio,  o  Pressine,  s.  m.  hore- 
hound,  an  herb  so  called. 


have  what  he  can 
Potére,  s.  m.  power,  authori-  J'ratajuolo,  adj.  belonging  to 
,  might. Potere,  noises-     a  field. — Fungo  prutujtoh,  a 


ty,  mignt. foUre,  posses- 
sion, keeping. 

Potére,  power,  interest,  credit. 

Potestà,    s.    f.   authoritative 
power. 

Potestà,  9.  m.  v.  Podestà. 

Potestati,  s.  ra.  pi.  a  hierarchy  [Pratica,  s.  f.  practice,  i 
of  angels.  custom,  way.— Prattca, 

Potissimo,  adj.  chief,  princi- 
pal, only,  sole,  singular. 

Poto,  s.  m.  drink.    Obs. 

Poveraccio,         ?  a  poor  mi- 

Poveraccia,  s.  f.  J         serablc 
creature. 

Poveraglia,  s.  f.  poor  people. 

Poveramente,  adv.  poorly, mi- 
serably, meanly. 

Poverèllo,  s.  m.  I  a  poor  per- 


>,  s.  m.  )  a 

I,  8.  f.     J 


son.  a 


oe 


«• 


Poverella 

Poverettaménte,  adv.  poorly, 

.  miserably. 

Poverétto,  s.  m.  >  a  poor  man 

Poverétta,  s.  f.    $    or  woman. 

Poverezza,  s.  f.  poverty. 

Poverino,  s.  m.7  a  poor  man 

Poverina,  s.  f.  J    or  woman. 

Povero,  adj.  poor,  needy,) 
wanting.  ——^Povero  in  carina, 
very  poor.— Terra  povera, 
barren  ground.— Uomo  di 
povero  cuore,  a  vile  man, 
a  coward,  a  man  of  mean 
heart. 

Povertà,  s.  f.  poverty,  need, 
want. 

Pozióne,  s.  f.  potion. 

Pozza,  s.  f.  a  plash,  a  slough 
full  of  standing  water. 

Pozzanghera,  v.  Pozza. 

Pozzétta,  s.  f.  dimple,  or  hol- 
low pit  in  the  ch<»ek. 

Pózzo,  s.  m.  a  well.— Mctror 
ta  luna  nel  pozzo,  to  make  one 
believe    that    the   moon   is 

-  made  of  green  cheese. 

Pozzqjana,  s.  f.  a  kind  of  sand 
used  in  building. 

Prammàtica,  s.  f.  a  pragmati- 
cal law,  act  or  sanction- 

Prindere,  to  dice,  to  eat  at 


kind  of  mushroom.— Gallina 
pratqjuola,  a  wild  hen. 

Pratcllo,  s.  m.  a  little  mea- 
dow. 

Prateria,  s.  f.  meadows,  fields. 

usage, 
prac- 
tice, use,  experience.— Prà-  \ 
tira,     converse,    intercourse,  1 
familiarity,    conversation.- 
Pratica,   practice,  or  practi-| 
cai  part. — Pràtica,  practice, 
intrigue,  device,  piof,dcsign.  | 
— J?ar  pratiche,    to   carry  on  : 
secret  or  clandestine  designs.  ! 
— /."  witre  yratkke  mi  ion  mol- 
to ben  conosciute,  I  am  not  ig- 
norant of  all  your  designs. — 
far  di  practica,  tirar  dì  pructica, 
to  act  or  deal  freely. — Entrar 
di  pratica,  to  go  in  freely. —  j 
Fur  U  pratiche,  to  lay  sscret 
designs,  to  contrive,  to  de- 
vise, to  plot. — PrJbi a,  affair, 

business,  matter,  design. 

Scoprire  la  pratica,  to  discover 
one's  designs. — Porre  in  proli- 
ca,  to  put  in  practice. — M- 
gliar  pratLa,  to  nave  access  to 
any  part. 

Praticabile,  adj.  practicable. — 
Praticabile,  easy  to  be  dune, 
feasible. 

Praticamente,  adv.  practically, 
in  practice. 

Praticare,  to  practise,  to  exer- 
cise or  put  into  practice. 

Praticare,  to  treat,  to  consult, 
to  manage  or  handle.— /Va- 
ticùre,  to  frequent,  to  con- 
verse, to  keep  company  with.- 

Praticato,  adj.  practised. 

Praticello,  sm.  a  little  meadow. 

Pratichezza,  s.  f.  practice,  use, 
experience. 

Pmico,  adj.  practised,  skilful, 
expert,  experienced. 

Praticone,  s.  m.  a  man  ofgre.it 
experience. 

Prato,  s.  m.  meadows,  fields; 


in  pi.  prati,  s.  m.  anciently 
prata,  o  pratora,  s.  f. 

Pratolino,  s.  m.  a  kind  of 
mushroom. 

Pravamente,  adv.  wickedly, 
lewdly,  shrewdly. 

Pravità,  s.  f.  pravity,  corrup- 
tion of  maimers,-  lewdness, 
wickedness,  perversity. 

Pravo,  adj.  wicked,  lewd,  cor- 
rupt, depraved,  naughty. 

Pre,  s.  m.  priest.     Obs. 

Preambolare,  to  make  a  pre- 
amble, to  preface  or  pro- 
logue. . 

Preambolo,  s.  m.  ?  preamble, 

Preàmbulo,  J  preface. 

Prebènda,  s.  f.  prebend.— 
Prebènda,  provision. — Pre* 
bènda,  that  measure  of  cats 
which  is  given  to  a  horse  at 
once. 

Prebendati»),  s.  m.  prebend. 

Prebendato,  adj.  that  has  » 
prebend. 

Precauzióne,  s.  f.  precau- 
tion. 

Prece,  s.  f.  a. prayer,  or  en- 
treaty. 

Precedente*,  adj.  precedent, 
foregoing,  former. 

Precedènza,  «.  f.  precedence, 
precedency,  the  first  place. — . 
Dar  Li  pre  edema  ad  uno,  to 
give  one  the  precedency. 

Precèdere,  to  precede,  to  go 
first  or  before. — Precedi  rct  to 
excel,  or  surpass. 

Precessóre,  ancestor,  or  fore- 
father.— Precessóre,  predeces- 
sor, he  that  was  before  in 
the  place. 

Precettare,  to  send  summons, 
to  subpeena.    A  Uw  term. 

Precettivo,  adj.  that  contains 
precepts  or  rules. 

Precetto,  s.  m.  precept,  com* 
mand. 

Precettóre,  preceptor,  tutor, 
master,  instructor. 

Precidere,  to  cut,  to  cut  off, 
to  shorten. 

Precinto,  precinct,  compass, 
circumference,  inclosure. 

Precipitamcnto,  s.  m.  precipe* 
tation,  ruin. 

Precipitante,  adj.  that  preci- 
pitates or  cast*  down  head- 
long. 

Precipitanza,  s.  f.  precipita- 
tion, ruin. 

Precipitare,  to  precipitate,  to 
throw,  to  cast  down  head* 
long. — Precif/itarr,  to  precipi- 
tate, to  hurry,  to  overtaken 
to  do  in  haste.—- irui/^iire 


PRE 


PRE 


PRE 


gr  indugi,  to  hasten,  to  preci- 
pitate, to  hurry,  to  do  in 
natte. — Pregiarsi,  to  preci- 
pitate, or  fall  headlong  down. 
■  Precipitar* ,  to  incite,  to 
spur  on,  to  egg,  to  stir  up. 

Precipitamcnte,  adv.  with  pre- 
cipitation, hastily,  in  haste, 
rashly. — Precijùtato,  adj.  pre- 
cipitated, thrown  or  fallen 
headlong  into  a  precipice. — 
Precpitàto,  s.  m.  precipitate. 

Precipitazióne,  s.  f.  precipi- 
tation, fall,  ruin.— —  Precipita- 
zióne, precipitation,  too  great 
haste,  rashness. 

Precipite,  adj.  ruinous. 

Precipitosamente,  adv.  with 
precipitation, hastily, in  haste, 
rashly. 

Precipitóso,  adj.  precipitous, 
overhasty, inconsiderate,  rash. 

Precipizjdre,  v.  Precipitare. 

Precipizio,  s.  m.  a  precipice, 
a  steep,  a  down-place.— Sian- 
gan m  precipizio,  %o  dissipate, 
to  waste,  to  ruin,  to  destroy. 

Precipuamente,  adv.  princi- 
pally, particularly,  chiefly, 
above  all. 

Precipuo,  adj.  chief,  principal. 

Precisamente,  adv.  precisely, 
succinctly,  exactly,  determi- 
nately,  in  a  few  words. 

Precisióne,  s.  f.  distinction,  pre- 
cision. 

Preciso,  adj.  precise,  concise, 
exact,  determinate,  short. — 
Preciso,  adv.  precisely,  exact- 
ly, concisely,  shortly. 

Preclaramente,  adv.  excellent- 
ly, nobly,  bravely. 

Preclaro,  adj.  excellent,  sin» 
guiar,  noble,  renowned,  fa- 
mous, brave,  gallant. 

Preco,  s.  m.  prayer,  entreaty, 
Obs. 

Precònio,  s.  m.  the  publishing 
or  proclaiming  of  any  thing, 
proclamation,  manifestation. 

Preconizzare,  to  precognize, 
to  make  a  report  in  the  pope's 
consistory,  that  the  person 
presented    to    a  benefice  is 

*  qualified  for  the  same. 

Preconoscènza,  s.  f.  foreknow- 
ledge. 

Preconóscere,  to  know  before- 
hand, to  foreknow. 

Precorrènte,  adj.  forerunning. 

Precórrere,  to  forerun,  to  go 
before,  to  over-run.— Precvr- 

rrre,  to  prevent. 

Precursóre,    a    forerunner,    a 

precursor,  a  messenger  sent 

before. 


\  Preda,  s.  f.  prey,  booty,  spoil, 

!   pillage,  plunder. Darsi  in 

preda,  to  addict  one's  self,  to 
give  or  abandon  one's  self 
over. — Darsi  in  preda  al  dolere, 
to  abandon  one's  self  to  grief. 

Darsi  in  preda  al  vizio,  to 

ive  one's  self  up  to  vice. 

areinpieda,  to  expose,  to  sa- 
crifice, to  deliver  up,  to  give. 

.  Prcdaménto,  s.  m.  a  preying 
or  pillaging. 

Predare,  to  prey,  to  rob,  to 
forage,  to  spoil,  to  prowl,  to 
pitlage,  to  pill.— Predatu%  adj. 
pillaged,  robbed,  preyed. 

Predatóre,  a  robber,  a  pillager, 
a  pUfnderer. 

Predatrice,  s.  f.  she  that  robs 
or  seeketh  for  prey. 

Predecessóre,  predecessor. 

Predèlla,  s.  f.  a  stool,  a  foot- 
stool.——Poner  mano  alla  pre- 
detta, to  make  one's  ?elf  master 
of  an  estate. — ^-Predèlla,  the 

reins  of  a  bridle. predèlla, 

as«md  or  range  for  barrels- 
in  a  cellar. — Predèlla,  a  close- 
stool' 
|  Predellino,  s.  m.  a  little  stool 
i   or  foot-stool. 

;  Predellóne,  s.  m.   a  large  or 
high  stool,  a  foot-stool. 

Predestinare,  to  predestinate. 
— Predestinare,  to  determine, 
to  resolve,  to  deliberate,  to 
destine,  to  appoint. — Predes- 
tinato, adj.  predestinated,  re- 
solved, determined,  destined. 

Predestinazióne,  s.  f .  ?  predes- 

Predestino,  s.  m.  J  tina- 
tion. 

Predetto,  adj.  foresaid,  fore- 
mentioned,  foretold,  appoint- 
ed. 

Predica,  s.  f.  a  sermon.—- -Pi- 
gliare il  luogo  alla  predica,  to 
prevent. — Andare  alla  predica* 


dicant  friars,  or  the  Domini- 
can friars. 

Predicanza,  s.  f.  a  sermon. 

Predicare,  to  preach. — Predi' 
care,  to  entreat,  or  beseech. 
— Predicare*  to  preach,  to  cry 
up,  to  praise  or  extol.— Pre- 
dicare a*  porri,  talk  to  a  pie<  e 

of  wood. Predicato*  aidj. 

preached,  entreated,  praised 
or  extplled.— Predicato*  s.  m. 
predicate,  the  latter  part  of 
a  logical  proposition. 

Predicatóre,  a  preacher <— Pratt 
predicatori,  the  predicantfriars, 
or  Dominican  friars. 

Predicatoréllo,  an  ignorant» 
silly  preacher. 

Preaicatrice,  she  that  preaches» 
declares  or  makes  known. 

Predicazióne,  a  preaching,  a 
sermon. 

Predicele,  v.  Predire.     Obs. 

Prediciménto,  s.  m.  a  predic- 
tion, a  foretelling  things  to 
come. 

Predire,  to  predict,  to  foretell 
things  to  come. 

Predizióne,  s.  f.  prediction,  a 
fore-telling  things  to  come. 

Predominante,  adj.  predomi- 
nant, over-ruling,  fore-sway- 
ing. 

Predominare,  to  predominate, 
to  over-rule^  to  bear  chief 
sway  or  rule. 

Predominato,  adj.  predominat- 
ed, over-ruled. 

Predominio,  s.  m.  predomi- 
nancy, superiority,  domi- 
nion, lordship.  - 

Predóne,  a  robber,  a  plunderer, 
a  pillager.     * 

Preeléggere,  to  choose  before. 

Preelezitne,  s.  f.  pre-election,  a 
choosing  before-hand. 

Prefitto,  adj.  mentioned,  fore- 


spoken,  foresaid, 
to  go  to  the  sermon.  I  Prefàzio,  s.  m.     )     preface»  a 

Predicàbile,  s.  m.   predicable,  r  Prefazióne,  s.  f.    J  speech  pre- 


a  common  word  or  term  which 
may  be  attributed  to  more 
than  one  thing. 
Predicaménto,  s.  m.  a  preach- 
ing, a  sermon. — Predicnmùìto* 

prediction,  a  foretelling. 

Predicament^  one  of  the  ten 
predicaments  in  logic,  viz. 
si.b.tance,  accident,  quantity, 
relation,  action,  passion,  the 
situation  of  bodies  as  to  the 
place,  their  duration  as  to  the 
time,  and  their  habit  or  ex- 
ternal appearance. 
Predicante,  a  predicant,  an 
orator. — Frati  predicanti,  pre- 


paratory to   a  discourse  or 

treatise. 
Prefcnda,  s.  f.    v.  Prebenda. 

Obs. 
Preferenza,  s.  f.  preference,  a 

choice  made  of  a  person  or 

thing  before  another. 
Preferiménto,  s.  m.  preferment, 

advancement. 
Preferire,  to  prefer,  to  make 

more  account  of,  to  esteem, 

or  set    more   by.—  PrtferiiOy 

adj.  preferred. 

Prefetto,  s.  m.  prefect,  a  ma- 
gistrate among  the  Romans. 
Prefettura,  s.  f,  prefecture. 


PRE 

Prefiggere,  to  fix,  to  limit,  to 
prefix,  to  appoint,  to  limitate. 
-^Prefìsso,  adj.  prefixed,  fixed, 
determined,  limited, 
fregagióne,  s.  f.  praying,crav- 
ing,    beseeching.  "  Obs. 
Stare  in,  pregagione,  to  pray, 
to  beseech. 
Pregante,    adj.   praying,   be- 
seeching. 
Pregare,  to  pray,  to  beseech, 
to  entreat  or  beg,  to  desire. — 
Pregare,  to   wish. — Vi  prego 
tutte  ìefeUckà  che  desiderate,  1 
wish  you  all  the  happiness 
you  can  desire. — Vi  prego  ogni 
tene,  I  wish  you  welL 
Pregarla,  o.  Pregheria. 
Pregato,  adj.  prayed,  beseech- 

ed,  entreated,  desired. 
Pregatóre,  a  beseechcr,  a  de- 
mander,  a  desirer,  a  requester, 
a  beggar. 
Pregévole,  adj.  of  worth,  wor- 
thy,  deserving  worth,    va- 
luable. 
Pregheria,  s.f.  a  prayer,,  a  re- 
quest, a  desire  or  entreaty. 
Preghcvole,    adj.    entreating, 
suppliant,  submissive,  hum- 
ble. 
Preghièra,  s.  f.  >  apray- 

Preghicro,  s.  m.  Obs.  J      er,  a 
supplication.— Preghiera,  pray- 
er, entreaty,  request,  humble 
suit,  desire,  petition. 
Premiabile,  v.  Pregevole. 
Pregiare,  to  prize,  to  value,  to 
esteem.— Pregiare, to  estimate, 
to  value,  to  prize,  to  rate.— 
Pregiarti,  to  boast,  to  brag,  to 
glory,  to  pretend  to  a  thing. 
— Pregiato,  adj.    prized,  va- 
lued, esteemed,  estimated. 
Pregiatóre,  s.  m.  he  that  va- 
lues. 
Pregiatrice,  feminine  of  Pregia- 
tóre. 

Prègio,  s.  m.  price,  value,  es- 
teem, worth,  rate. — Tenere 
in  pregio,  to  prize,  to  esteem, 
to  value.— l 'regio,  value,  price, 
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Pregiudicativo,    )  prejudicial, 
Pregiudiziale,      J     offensive, 
hurtful. 

Prcgiudicip,  ?  prejudice, 

Pregiudizio,  s.  m.   )    damage, 

hurt,  harm,  detriment,  loss. 

Pregnante,  adj.  pregnant,  being 

big  with  child. 

Pregnézza,    s.  f.  pregnancy, 
the  state  of  being  pregnant 
or  big  with  child. 
Pregno,    adj.    pregnant,   big 

with  child. Rr  pregna,  to 

get  a  woman  with  child. — 
Pregno,  pregnant,   full  as  a 
bvfl,  seed,  or  kernel  which  is 
ready  to  sprout.— Aere  pregno, 
a  cloudy  air.— /o  son  pregno 
del  tuo  discorso,  I  am  tired  with 
his  discourse. — Occhi  ptegni  di 
lagrime,  eyes  full  of  tears. — 
La  mia  mente  è  pregna  di  diversi 
pensieri,  my  head  is  full  of  dif- 
ferent thoughts. 
Prego,  s.  m.  prayer,  entreaty, 
request.-— w-MuovUi  a*  preghi 
miei,  hearken  to  my  prayers. 
Pregustare,  to  Uste  before. 
Prelato*,  s.  f.  a  prelate,  a  dig- 
nified clergyman,  a  cardinal, 
bishoprpbbot,  and  the  like. 
Prelatura,  s.  f.  prelature,  pre- 
lateship,  state  or  dignity  of  a 
prelate.— Entrare  in  prelatura, 
to  commence  a  prelate. 
Prelazióne,  s.  f.  prelacy,  pre- 
lature, prelatesnip.    , 
Prelibare,  to   taste. — -Preli- 
bare, to  treat,    to  mention, 
to  touch  upoa — Prelibato,  adj. 
tasted,  mentioned.— Pre&éJ/o, 
choice,    excellent,   exquisite, 
rare,  singular,  special. 
Preliminare,  s.m.  preliminary, 
the  first  step  in  a  negociation. 
Preludio,  s.  m.  prelude. 
Premitica, 'e.  Prammatica. 
Premeditare,  to  premeditate, 
to  think  upon,  or  contrive 
before-hand,  to  design.— Pre* 
meditato,   adj.    premeditated, 

0    , ,r-~ ,     designed. 

worth,  rate.— Diamante  di  gran  1  Premeditazione,  s.  f.  preme- 
pregio,  a  diamond  of  great  va- 1  ditation,  a  thinking  or  con- 


lue*— Vender*  a  pregiò  convene- 
vole, to  sell  at  a  reasonable 
rate. 

Pregione,  v.  Prigione.  Obs. 

Pregióso,  adj.  precious,  much 
esteemed  or  valued. 

Pregiudicante,  adj.  prejudicial, 
hurtful. 

Pregiudicare,  to  prejudice,  or 
be  prejudicial  to,  to  be  hurt- 
ful or  offensive. 


sidering  of  a  thing  before- 
hand. 

Preménte,  adj.  pressing,  earnest. 

Premere,  to  presi»,  to  squeeze. 
— Premeremo  press,  to  crowd. 
—Vrlmere,  to  press,  to  tread 
upon. — Prèmere,  to  oppress, 
to  depress,  to  humble. — Prè- 
mere, to  concern,  or  touch,  to 
import.— Farei  gran  torto  a  me 
medésimo,  e  farse  a  let  che  mi 


preme  pia,  I  should  wrong  xny- 
self,  and  perhaps  her  too, 
which  concerns  me  most,— 
Che  ciò  non  vi  prema,  don't 
trouble  yourself  about  h. 

Preméssa,  s.  f.  premise,  one  of 
the  two  first  propositions  of 

a  syllogism. Premésso,  adj. 

pieferred,  sent,  or  set  before. 

Preméttere,  to  prefer,  to  vaine, 
to  esteem  more. 

Premiare,  to  remunerate,  to 
recompense,  to  reward,  to 
make  amends,  to  make  up. 

Premiativo,  adj.  remunerating, 

rewarding Premiato,  a*fi. 

remunerated,  recompensed, 
rewarded. 

Premiatóre,  a  rewarder,  a  re- 
compenses 

Premiatrice,  feminine  of  Pre- 
miatore. 

Preminènte,  adj.  pre-eminent» 
superior. 

Preminènza,  s.  f.  pre-emi- 
nence, advantage,  preroga- 
tive. / 

Premio,  s.  m.  guerdon,  recom- 
pense, reward. 

Premitura,  s.  f.  a  pressing  or 
squeezing. 

Premizia,  v.  Primizia.  Obs. 

Premorire,  to  die  before. 

Premostrare,  to  foreshew,  or 
demonstrate. — Premostrato, 
adj.  foreshewn,  demonstrat- 
ed. 

Premura,  s.  f.  importance,  con- 
sequence, moment,  concern- 
ment, concern.— Questo  è  un 
negozio  di  gran  premura,  this  Is 
an  affair  of  the  last  conse- 
quence. 

Premurosamente,  adv.  ear* 
nestly,vehemently.— Mi  pregò 
premurosamente  che  dovessi  onda* 
rio  a  vedere,  he  entreated  me 
earnestly  to  50  and  see  him: 

Premuróso,  adj.  important,ma- 

,  terial,  main,  of  great  concern 
or  importance,  of  great  con- 
sequence.   Premuto,  adj. 

pressed,  squeezed. 

Prenarrire,to  tell  before-hand. 

Prence,  s.  m.  a  prince,  a  hero* 
A  poetical  word. 

Prencéssa,  fern,  of  Prence. 
Obs. 

Prcncipe,  v.  Principe,  and  all 
its  derivatives. 

Prendere,  to  take,  to  lay  hold 

of. Prèndere,  to  seize,  or 

come  upon. La  JvUre  mi 

prende  a  quest*  ora,  the  fever 
comes  upon  me  at  this  hour* 
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— Prènderti  to  meet,  to  h&.— 
Prendere,  to  catch  at,  to  ulce 
9V  lay  hold  of. — Aft  fresi  od 
MA  ramo  d'albero,  I  took  hold 
of  a  branch  of  a  tree— <iV*/i- 

«fcre,  to  begin  to  fell  out. 

Prendere  a  Jure  una  cost/,  to  be- 
gin to  do  a  tbing.~~Pr*ndcre  4 

/uggire,  to  betake  one's  ««If  to 
flight.—  Prendersi  dmmre,  tx» 
fall  in  love.-—  Fendere,  to 
.catch»  to  cheat,  to  overreach, 
or  trick^-Prrn&rf,  to  thick* 
en,  to  settle  or  coagulate. — 
prèndere,  to  sùc.]^.— Prender  eh 
fgttq,  o  in  (ecavthtò,  tc^mjstake, 
to  make  a  mi*take*-*^ft«njafej» 
fondo,  to  cast  anchor. 

Rudimento,  a.  m.  a  taking. 
—Secondo  il  vostro  pr«ndm*nlQ% 
according  as  you  take  it. 

Prenditóre,  a  taker,  he  that 

^Venditrice,  a.  f .  a  taker,  she 
that  takes. 

Prenominato,  adj.  foresaid, 
abovesaid. 

Prenotare,  to  potè  or  observe 
before.— Prenotato,  adj.  noted 
qr  observed  before. 

Trenta,  s.  f.  a  weft  of  a  branch 
of  palm-tree. 

Prenunjsiire»  to  foretell,  to  an- 
nounce. 


or»  of  the  eight  parts  of 
speech. — Prepasia,  adj.  placed 
or  preferred  before  orders, 
promoted- 

Prepotente,  adv.  overbeaiing, 
oppressive,  using  power  ill. 

Prepotènza,  s.  f.  the  act  of 
overbearing,  the  bad  use  made 
of  power. 

Prepuzio,  5.  n*.  prepuce. 

Prerogativa,  s.  f.  prerogative, 
privilege,  peculiar  pre-emi- 
nence or  authority  above 
others. 

Prerogazióne.s.  f.  prerogative, 
pre-eminence. 

Presa»  s.  f.  a  taking.-— Impresa 
d'una  citi},  the  talcing  of  a 
town. — Prcwr,  a  prize,  a  ves- 
sel or  ship  taken^-rVjff,  a 
dose j— *-Ptes«,  hold. — 'Presa; 
scujfte,  quarrel,  bickering.— 
Venire  olle  prese,  to  fièli  out 
with,  to  fall  together  by  the 
ears,  to  come  to  blows. 
Presa,  game,  or  fish  taken  at 
one  time. — Abbiamo  J  atto  una 
buona  presa,  we  have  had  a 
very  good  game,  or  fishing. 
Una  presa  di  Uììmco,  a  pptch 
of  snuff.— Dar  It  pttf  < ,  to  give 
the  preference,  to  choose. — 
Far  presa,  to  stick,  to  hold 
fast  together.  • 
Prinze,  s.  m.  a  prince.  Obs.     Presàgio,  s.  m.  presage,  si|p 


Premessa,  s.  f.  a  princess.  Obs. 

Preoccupare,  to  pre-occupy, 
to  possess  before  another.— 
PreoccMpdtQ,  adj.  pxe^ occu- 
pied- 

Preparamento,  s.  m.  prepara- 
tion, makipg  ready  before- 
hand. 

Preparare,  tp  prepare,  to  get 

♦  or  snake  ready,  to  provide. 

Preparativo>  *dj:  preparative^ 
that  serves  to  prepare. 

Preparattrio,  a4j.  prepara- 
tory, preparative.-—  Prepa- 
rata, adj.  prepared,  ready. 

Preparazióne,  s.  f.  preparai 
tion,  a  preparing  or  making 
xeady. 

Preponderare,   to  preponde- 


or  token,  shewing  wnat  will 
happen. 

Presagire,  to  presage,  to  di- 
vine, to  foretell  or  betoken. 

Presago,adj.  divining,  guessing, 
apprehensive,  sensible' 

Presame,  son.  rennet,  the  maw 
of  a  calf. — Presame,  an  incen- 
tive, an  incitement,  or  mo- 
tive. 

Presbiterato,  s.  m.  priest- 
hood. 

Presbiteriano,  adj.  pres.byte- 
rian. Un  p  rainier  inno,    a 


presbyterian. 
Pró>cia,  5.  f.  ha>te.—  Non  sialfi 

tanto  in  prescia,  don  t  be  t>o 

hasty. 

Presciente,  adj.  that  has  notice 
rate,  to  ponder,  to"  weigh  in  I    of  futurity. 


the  mind,  to  consider* 
Preponderato,  adj.  preponde- 
rated, weighed  in  the  mind, 
pondered,  considered. 
Preponderazióqe,  s.  f.  prepon- 
derance, a  pondering  or  con- 
sidering, 
prepórre,  to  prefer,  to  esteem 
above,  to  advance,  to  pro- 
mote. 
Preposizióne,  s.  f.  preposition, 


i 


Prescienza,  s.  f.  prescience, 
fore-knowledge. 

Prescindere,  to  prescind,  to  ex- 
ceed, or  go  beyond. —  Sen  bi- 
sogna prescindere  da'  m;*.i ordini , 
you  must  not  exceed  or  go 
beyond  my  orders. 

Pruscito,  adj.  reprobate,  damn- 
ed.— Un  presalo,  a  reprobate. 

Presciutto,  s.  m.  ham,  a  gam- 
mon of  bacon. 


PRE 

Prescritto»  adj.  prescribed --*- 
Prescritto,  s.  nv  a  prescrip- 
tion, ordinance,  precept,  pre- 
script, order. 

Prescrivere,  to  prescribe,  to 
acquire  the  possession  of  any 
thin^,  for  want  of  being  sued 
within  the  time  limited  by 
the  Jaw.— Prescriverti  to  pre- 
scribe, to  limit,  to  order  or 
appomt.*-Pre*crfoere,  to  pre- 
scribe, to  fix,  to  terminate. 

Prescrizióne,  s.  f.  prescription, 
a  right  or  title  to  any  things 
grounded  upon  a  continued 
possession  of  it,  beyond  the 
memory  of  men. — PrescrhiÓMe, 
prescription,  a  prescribing, 
ordering,  a  determining,  or 

.limiting. 

Presédere,  to  preside,  to  have 
an  authority  or  rule  over,  to 
be  the.  chief  in  an  assembly. 

Preseptagióne,  s.  f.  presenta- 
tion, the  act  of  presenting. 

Presenta neo,  adj.  present. 

Presentare,  to  present,  to  make 
a  present,  to  offer  or  rive  a 

.  gift. — Presentare,  %o  oner,  to 

*  present  or  tender-— -Presentare, 
to  carry,  to  consign,  to  de- 
liver, to  put  into  one's  hands. 
— Presentare,  to  present,  to 

introduce. 

Presentarsi,  to  come  or  appear. 
— 'ùuando  V occasione  si  presen- 
terà, when  I  have  an  oppor- 
tunity, "or  when  the  oppor- 
tunity offers  itself.— Fresenta» 
to j  adj.  presented. 

Presentatóre,  he  that  presents- 

Presentatrice, femin,  of  Presen- 
tatore. 

Presentazióne,  s-  f-  presenta- 
tion, a  present. 

Presente,  adj.  present. — U  tern- 
pò  presente,  the  present  time. 
— La  presente  serve  per  notifi- 
cami, this  present  serves  to 
let  you  know.— Ln  presente, 
she  being  present,  or  there. — 
Ve!  presente  mi  godo  e  meglio 
ospito,  I  enjoy  the  present, 
and  hope  for  better.— .Tre- 
se/ite,  s.  m.  present,  giftr-JJi 
prc^Cnie,  presently.— 'Presente, 
adv.  before.— Prelen te  agB  oc- 
chi miei,  before  my  eyes. 

Presentemente,  adv.  now,  at 
t)i is  time,  at  present,  for  the 
present. — ft  esentemente,  per- 
sonally, in  person.—» Presen- 
temente, presently,  immediate- 
ly, in  a  moment.— 7  resenie- 
niente,  before. 
Presentiménto,   s.    m.    guess, 


PRE 
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foretelling. 

Pf esentire,  to  sitidl  a  thing  out, 
to  discover  or  perceive,  to 
sruess,  to  foretell,  to  think,  or 
imagine.  ■  ■  *Pte$enlitoy  adj. 
smelt  out,  discovered. 

Pf  esenticelo,  s.  m.  £  a  meart  or 

Present  uzzo,  \  little  pre- 

sent. 

Presenta,  a.  f.  presence-1—  In 
mia  pre, e «za,  in  my  presence, 
before  me.—*  In  presenza  dì 
tutti,  before  every  body.—: 
Pre  érza,  presence,  look,itiieh. 
—Unwmo  d;  be! fo  presently  a 
rhari  of  a  fine  presence,  a 
genteel  man. 

Presenziale,  adj.  present,  that 
fs  present. 

Presenziai  mérftfe,adv.  before,  in 
the  presence.  ^-Presentialménte, 

,  pernottai  ly,  in  person* 

Presèpe,  s.  m.  )  a  stable,  a  staH, 

rrwcprò,  \  a  crib,  a 
cratcb,  or  manger. 

Preservamcnto,  s.  m.  preset». 
Tat  ion,  a  preserving,  or  keep* 

Preservare,  to  preserve,  to* 
keep,  to  defend,  to  guard. 

Preservativo,  adj.  preserva- 
tive, that  preserve*.— :(M  pre- 
servot'tvo,  s'.  m.  a  preservative. 


very  «e ar.— fo  presso  a  offa  dì  j   Ptrihrc  in  prefitto,  to  borrow. 

tenta  Mungiate,  he  was  almost  |   -*■/>•**  bt  prestito,  to  tend. 

eight  days  without  eating-. —  Presto,  s.  m.  a  borrowing,  » 

Presso,  in  comparison  to.— «|  lending.— FifrHate,  o  <kre  in 

pretto,  to  borrow,  to  lend.— • 
Pw/o,   adj.    uuick,    nimble,, 
swift,  expeditious*  diligent.--" 
Pres.-ocht,  adv.  almost,  veryj   FreMo,  ready,  prepared.  — • 

nieh  or  near,  ì    iVuito,  short.— Pro/o,  suddeft. 

i  —fi 


dwro  £  Att/fe  pretto  al  mh, 
this  is  nothing  in  comparison 
to  mine. 


Prcssovario,  adj.  iron-grey  co 
loured.    Obs. 
Pressura,  pressure oppression, 

Presta,  v.  PflPau7a. 


mis  for  tu  fienaia 


mwy. 


Prèstamente,  p.  Prestanza. 

Prestamente,      adv.     readily, 
quickly. 

Prestante,  adj.  excellent,  mag- 
nificent, noble,  famous. 

Prestàn/a,  s.  f.  a  lending,  ai 
borrowing.— *Pre/Kfcre  m  pres- 
tami, to  borrow.»—  Dare  in 
prestanza,  to  lend.—- 'Prestanttt% 
s.  f.  tax,  impost,  duty,  cut* 
torn.         i 

Prestauziftre,    to   put  a    tax, 
duty,  or  impost.     Obs. 

Prestare,  to  fend.*— Frettare,  to 
borrow.— Prestate,  to  grant, 
to  bestow.— Prestar  fede,  to 
give  credit,  to  believe.— Pres- 
tar opro,  to  give  assistance,  to 
help.-— Pre  tor  orecchie,  to 
PVeservaxiéne,  s.  f.  preserva-]   hearken,  or  give  ear  tq,  to  give 


tion. 

Presidente,  a  president,  a  go- 
vernor. 

Presidenza,»,  f.  presidency,  the 
place  or  office  of  a  president, 
superiority,  authority. 

Pfesidio,  s.  m.  a  garrison,  a 
presidy. 

Presmone,  s.  m.  mnst,  that 
come  out  of  the  grapes  be- 
fore they  arc  pressed. 

Preso,  adj.  taken,  caught. 

Prcsbntuofaamcnte,  adv.  pre* 
Sumptuously,  haughtily,  ar- 
rogantly. 

Presontuóso,  adj.  presump- 
tuous. 

Pressa,  a.  f.  press,  crowd, 
throng,  hurry. 

Pressante,  adj.  pressing,  ear- 
liest, urgent. 

Pressare,  to  presa,  to  follow 
close,  to  haunt,  to  dun,  to  be 
importunate,  to  urge. 

Prestézza,  s.  f.  nearness,  neigh- 
bourhood.   Obs. 

Pressióne,  s.  f.  pressure. 

Press  issimo,  adj.  sup.  quite 
near. 

Presso,  adj.  nigh,  near. — Pres- 
so, prep,  nigh,  or  near,  by.— 
Jresso  a  me,  near  ine.— -.Fretto, 


the  hearing.— Prcstor  obetl'uii 
za,  to  obey,  to  pay  obedience, 
submission, or  homage. 


Presta  rvoJuxiorte,  a  sudd  eft 
resolution.- jtote,adv.  quick* 
ly,  nimbly,  swifrly,  soon*—* 
Andttte  preJo^  go  quickly.-— 
Fate  predo,  make  haste-  — 
Presto^  presto,  quickly. 

Presuméuza,  a.  f.  preeamptien. 

Prestatore,  to  presume,  to  pre- 
tend, to  be  proud,  to  be  inso- 
lent, to  be  bold,  to  dare.-—* 
Presùmeremo  presame,  to  imo* 
gine,  to  think,  conjecture,  or 
suppose. 

Presmnitóre,  a  presumptuow 
man. 

Presumttrlce,  feminine  of  Pre- 
sumitore. 

Presuntuosamente,  adv.  pre- 
sumptuously, hotdiy,  impu* 
dently,  haughtily. 

Presuntuoaita,  s.  f,  ssresomrj* 
tuousness,  haughtinttt,  bold- 
ness. 

rrcsuntu&o,  adj.  pre&vmpe*» 
otti,  proud,  haughty,  hsdd, 
impwdentjeeif-roftceiMd. 

Presunzióne,  s.  f.  presumption, 
arrogance,  impudence,  boid- 
neas.— Prramuirtt,  presumo*, 
tion,  conjecture,  guess,  «ra»» 
pick».— *—Przs><n%t6fw,  -pro- 
sumption. 

Presuppórre,  to  pre-suppose. 


Presior  la  nusno  a  the  die  si  sia, 

to  help,  te  give  a  helping 

hand* to  a  thing,  to  assist.-— 

yon  presterei  aita  penna  la  mano 

per  tiotar  ciò  che  vhti,  I  would 

Hot  gjve  myself  the  truublej   to  suppose  before-hand,  to 

to  write  down  what  I  saw.—     take  for  granted. 

Pres'arr,    ro   yield.—/ 'restalo,  Presuppósto,  ft.  m.        >    p?f»- 

adj.  lent,  borrowed,  granted,  Presupposizióne,  s,  f.    J   aup- 


bvstowed. 

Prestatóre,  an  usurer. 

Prestatrice,  feminine  of  Pres- 
tatore. 

Prestézza,  ».  f.  quickness,  ce- 
lerity, swiftness,  expedition, 
speed. 

PrestigfUre,  to  deceive  or 
chatfe,  to  bewitch.— Pres- 
tigi Jto,  adj .  deceived  or  charm  - 
ed,  bewitched. 

Prestigiatóre,  a  charmer,  a  de- 
luder or  deceiver. 

Prestìgio,  s.  m.  prestiges,  im- 
postures, illusion,  juggling 
tricks. 

Prestigióso,  adj.  prestigious, 
deceitful,  cozening,  juggling. 

Prt'stita,  s.  f.     )  a  borrowing. 

Prestito,  *.  m-  )     a  lending.— 


position. 

Presu  pp6«o,adj.  presupposed, 
taken  for  granted. 

Presura,»,  f.  seizure,— Prvért, 
a  taking.—/*  prima  (tu** 
cttà,  the  taking  of  a  town.— 
Presura,  rennet,  the  maw  of  a 
calf. 

Preta,  v.  Pricta. 

Pretacchtóne,  s.  m.  an  igno- 
rant priest. 

Pretacrio,  s.ra.  a  wicked  priest, 
a  nasty  priest. 

Pretto,  adv.  that  loves  priests, 
that  takes  delight  in  tkeir 
<  onversation. 

Pretitico,  s.  m.  )   preabytery, 

Pretato,  J  priesAood. 

Obs. 

Pcetaxzuólo,  a,  m.  go  ignorant 


PRE 


PRE 


PRI 


priest» 
Prete,  s.  m.  a  priest.— Prete  se- 
colare, a  secular  priest* 
Pretelle,  s.  f.  pi.  moulds,  where- 
in things  are  cast. 
Pretende/za,  v.  Pretensione. 
Pretendere,  to  claim,  to  chal- 
lenge, to  demand,  to  expect. 
-—Pretèndere,  to  aim,  or  aspire 
at,  to  stand  for*— Pretendere, 
to  intend,  design,  mean,  pro- 
pose. 
Pretensióne,  s.  1  pretension, 

claim,  aim,  design. 
Preterire,  to  forbear,  to  pass 
oyer, to  go  beyond, to  let  pass, 
to  let  sup  or  pass  over,  to 
leave  out,  to  omit,  to  out- 
pass. 

Pretèrito,  s.  m.  the  preterper- 

fect,  or  preter  tense  of  any 

yerb—rParlare  dei  preterito,  to 

talk  about  what  is  past.— 

Pretèrito,  adj.  past,  fore-gone. 

Pretermésso,  adj.  pretermitted, 

neglected,  omitted. 

Preterméttere,  to   pretermit, 

to  leave  undone,  to  neglect, 

to  omit,  to  pass  over. 

Pretéso,  part.  pass*,  of  the  verb 

Pretendere. 
Pretesto,  a.  m.  pretence,  or 
pretext,  colour,  cloak,  blind, 
appearance,  shew. — Sotto  pre- 
testo, under  pretence  or  co- 
lour. 

Pretóre,  pretor,  the  chief  ruler 
of  the  metropolis,  or  of  a  pro- 
T  vince  in  the  Roman  empire. 
Pretoria,  s.  f.  the  dignity  or 
office  of  a  pretor. 
Pretoriano,  adj.  pretorian,  be- 
longing to  a  pretor. 
Pretorio,  s.  m.  the  house  or 

place  where  a  pretor  lives. 
Pretosémolo,   o   Pretcscniolo, 
s.  m.  parsley. 
Prettamente,   adv.    sincerely, 
honestly,  roundly,  plainly,  in- 
genuously.— Prettamente  (firov- 
xi  it  parer  mo,  IMI  tell  you  in- 
genuously my  opinion. 
Pretto,  adj.  pure,  mere,  un- 
mixed, without  mixture.— 

Pot  prcttot  neat  wine. -Le 

cose  A  que  ito  inondo  mm  sono  che 
pretta  vanità,  the  things  of  this 
world  are  nothirig  but  mere 
vanity.— Puro,  e  pretto,  very 
pure,  true. — Un  paro  e  pretto 
furfante,  an  arrant  rogue,  a 
knave  in  grain, 
prevalére,  to  prevail,  to  have 
the  advantage  over,  to  have 
the  better  on  it»  to  be  of  great- 
er force,  to  caflfry  it.— Le  sue 


ragioni  prevalsero,  his  reasons 
prevailed.— Prevalérsi,  to  take 

advantage,  to  make  use. 

Volito  prevalermi  di  questa  op- 
portunità, I'll  take  this  oppor- 
tunity. 

Prevalicàre,  to  prevaricate,  to 
betray  a  cause  to  the  adver- 
sary.    Obs. 

Prevalicatóre,  a  prevaricator. 
Obs.— Prevaluto,  adj.  prevail- 
ed. 

Prevaricamfoto,  s,  m.  preva- 
rication, colludo*,  double 
dealing,  deceit,  foul  play  in 
pleading. 

Prevaricare,  to  transgress,  to 
sin  against. — Prevaricare  contro 
i  comandamenti  di  Dio,  to  trans- 
gress God's  commandment. — 
Prevaricare,  to  prevaricate,  to 
shuffle  arte  cut,  to  play  fast 
and  loose,  to  make  a  show  of 
doing  a  thing,  and  to  act 
quite  contrary.— Prevaricare, 
to  prevaricate,  to  work  by 
collusion  in  pleading,  to  be- 
tray a  cause  to  the  adversary. 
—Prevaricato,  adj.  prevaricat- 
ed, transgressed. 

Prevaricatóre,  a  transgressor, 
a  prevaricator,  one  who  pre- 
varicates and  deals  treacher- 
ously. 

Prevaricatrice,  fern,  of  Preva- 
ricatore. 

Prevaricazióne,  s.  f.  transgres- 
sion, prevarication,  deceit, 
double  dealing. 

Prevedere,  to  foresee.— Preve- 
duto, adj.  foreseen. 

Preveniente,  adj.  preventing. 

Prevenire,  to  prevent,  to  come 
before,  to  outstrip,  to  be  be- 
fore-hand with.— Prevenire, 
to  prevent,  to  hinder,  or  ob- 
viate.  Prevenire,   to    pre- 

possessw— Prevenuto,  adj.  pre- 
vented, prepossessed. 

Prevenzióne,  s.  f.  prevention, 

.  an  ticipation. — Prevenzióne, 
prejudice,  prepossession,  pre- 
vention. 

Prevenire,  to  pervert,  to  turn 
upsidedown,  to  debauch,  to 

seduce.    Obs. 

Previdenza,  s.f.  foresight,  pro- 
vidence. 

Previsto,  adj.  foreseen. 

Previo,  adj.  previous,  going 
before. — Con  previa  considerar 

zionc,  with  a  mature  delibe- 
ration. 

Prevòsto,  s.  m.  r.  Preposto. 

Prevostiira,  s.  f.  the  dignity  or 

office  of  the  Prevosto. 


Preziosamente,  adv.  precious- 
ly, choicely,  charily. — Presto* 
tornente,  richly,  magnificently. 
—Conservare  una  cosa  preziosa- 
mente, to  keep  a  thing  cha- 
rily. 
Preziosità,  s.  f.  preciosity,  pre- 
cious ness,  the  being  precious. 
Prezióso,  adj.  precious,  of  great 
price  or  value.-— Pietre  pre- 
ziose, precious  stones  or  jewels. 

"Fino  prezioso,  exquisite 

wine. 

Prezza,  s.  £  value,  price,  es- 
teem.   Obs. 

Prezzitele,  adj.  valuable,  esti- 
mable. \ 

Prezzare,  to  value,  to  esteem, 
to  make  account  o&  to  have 
an  esteem  tor.— Prezzare,  to 
prize,  to  value,  to  rate,  to  set 
a  price. Prezzato,  adj.  va- 
lued, esteemed,  rated. 

Prezzatóre,  he  that  values,  es- 
teems, or  rates. 

Prezzémolo,  s.  m.  parsley. 

Prezzo,   s.   m.    price,   value, 

rate. Una  cosa  di  prezso,  a 

thing  of  value,  or  price.; 

Fendere  a  vii  prezzo,  to  sell  very 
cheap.— Presto,  pay,  gain.- — 
Servire  a  prezzo,  to  serve  for 
money. 

Prezzolare,  to  cheapen,  to 
haggle,  to  beat  the  price.— 
Prezzolato,  adj.  cheapened, 
haggled. 

Pria,  adv.  first,  before. — Pria, 
rather,  sooner.— Vorrei  pria 
morir  che  offendere  Iddio,  I 
would  rather  die  than  offend 
G l  od. 

Pricissióne,  e  Processione. 

Priéga,  s.  f.  prayer,  entreaty, 
request,  petition.     Obs. 

Priemere,  to  press,  to  squeeze, 
to  handle.    Obs. 

Prigionàre,  to  imprison,  to  put 
in  prison  or  in  jail. 

Prigióne,  s.  f.  gaol  or  jail,  pri- 
son, custody. — Prigióne,  \  m. 
a  prisoner  of  war. 

Prigionia,  s.  f.  slavery,  cap- 
tivity, imprisonment. 

Prigioniera,  s.  f.  a  she-prison- 
er, a  woman  in  prison. 

Prigionière,  s.  m.  a  prisoner. 
—Prigioniere,  a  gaoler. 

Prima,  adv.  before,  first.- 
Come  prima,  as  soon  as* — Come 
prima  lo  viddi,  as  soon  as  I  saw 
him. — Come  prima  ebbe  ricevuta 
la  risposta  si  partì,  no  sooner 
had  he  received  the  answer, 

but  he  went  away. Prima, 

sooner,  rather. — Vorrei  prima 


PRI 


PRI 


PRI 


morire  ch'abbandonarvi,  I  woald 

sooner  die,  than  forsake  you. 

« Prima  che,  before,  before 

that. 

Prim  àccio,  s.  m.  ?    a  cushion, 
Primacciolo,       $   a  pillow,  a 

bolster. 
Primajo,  adj.  primary,  the  first, 

chief,  principal. — Frutti  pri- 

mai,  hasting*. — Pisèlli  primai, 

freea  peas.— -Primajo,  s.  m. 
eginning.— Dal  primajo  infilo 
alia  file,  from  the  beginning 
to  the  end. 

Primamente,  adv.  firstly,  first. 

Primariamente,  adv.  first  of 
all,  principally,  chiefly.      * 

Primario,  adj.  primary,  first  in 
order,  principal,  chief. 

Primasso,  s.  m.  a  chief  man,  a 
great  man.    Burlesque. 

Primate,  s.  m.  primate,  above 
the  rest. 

Primaticciamente,  adv.  early. 

Primaticcio,  adj.  carry. — Frutti 
primaticci,  hasting».— — Prima- 
ticcio, primary,  first,  principal, 
chief.— Primaticcia  età,  youth. 

Primato,  s.  m.  the  highest  place, 
pre-eminence. — Tenere  il  pri- 
mato d'alcuno,  to  be  over,  or 
superior  to  one,  to  be  above 
him.  p 

Primavèra,  s.  f.  spring,  one  of 
the  seasons. 

Primièra,  s.  f.  primero,  a  game 
at  carda. 

Primieramente,  adv.  first,  in 
the  first  place,  first  of  all,  first 
and  foremost. 

Primièro,  adj.  first,  former. — 
Primiero,  adv.  first,  at  first. 

Primitivamente,  adv.  firstly, 
anciently,  in  former  ages.— 
Prìtaifhaménle,  early. 

Primitivo,  s.  m.  a  captain  of 
the  van-guard,  the  eldest  cap- 
tain of  a  regiment.— Primi- 
tivo, adj.  primitive»  first — — 
Parola  prùmtiva,  a  primitive  or 
radical  word. 

Primizia,  s.  f.  the  first  fruits  of 
the  year,  which  are  offered  to 
God- Prunàia,  a  new  de- 
lightful thing. — Primizia,  pa- 
rents, forefathers,  ancestors, 
Obs. 

Primo,  adj.  first.— flprimo^or- 

no,  the  first  day. La  prima 

volta,  the  first  time. — -Primp, 
s.  m.  forefather,  ancestor. — 
Primo,  first,  ckief,  principal. 
la  prima  giovinezza,  earliest 
youth. 

Primogènito,  u  m.  the  eldest 
son. 
Vol.  I. 


Primogenitura,  s,  m.  priraoge- 
niture,the  title  and  privileges 
of  an  elder  brother,  in  rignt 
of  his  birth. 

Prince,  s.  m.  prince.    Obs. 

Princi  pale,  adj.  principal,  chief, 
chiefest,  main.— Principale, 
first.— Il  principale,  the  prin- 
cipal or  capital.—/  principali 
d'una  città,  the  head-men,  the 
chief  or  topping  men,  the  most 
eminent  men  of  a  town  or 

Prindpalménje,  adv.  princi- 
pally, chiefly,  mainly,  above 
all,  particularly. 

Prinapare,  to  domineer,*  to 
bear  rule.    Obs. 

Principati,  s.  m.  pi.  principa* 
lities,  one  of  the  orders  of  the 
angels. 

Principato,  s.  m.  principality, 
the  dominions  or  jurisdiction 
of  a  prince. — Principato,  pre- 
eminence, superiority,  advan- 
tage; 

Principe,  a  prince;— "Principe, 
the  first  born  of  a  great  prince. 
— Principe,  principal,  chief, 
first.  •» 

Principéssa,  s.  f.  princess. 

Principiaménto,  s.  m.  a  begin- 
ning. 

Principiante,  adj.  beginning, 
that  begins. — Un  principiante, 
a  beginner,  a  novice. 

Principiare,  to  begin  or  com- 
mence, to  enter  upon. — JVi'/i- 
cipiulo,  adj.  begun,  commenc- 
ed, entered  upon. 

Principiatóre,  a  beginner,  an 
author,  cause,  or  promoter. 
-~Eglifù  il  principiatore  di  tut- 
te le  turbuUnze,  he  was  the 
author  or  cause  of  all  the 
troubles. 

Principio,  s.  m.  principle,  first 
cause.— Principio,  principles, 
first  rules,  precepts,  elements. 
—Prhtcipioy  principle,  motive. 
-^•Principio,  a  beginning,  com- 
mencement.— Al  Principio,  at 
first. 

Prioratico,  s.  m.  priorship,  a 
name  of  a  magistrate  in 
Florence. 

Priorato,  9.  m.  priorship,  the 
state,  the  office  or  quality  of 
a  prior. 

Prióre,  s.  m.  prior,  president. 
—Priore,  prior,  the  head  of 
a  priory. 

Prioria,  s.  f.  priory,  priorship. 

Priorista,  s.  m.  a  book  where 
al|  the  priori  names  are  set 
down. 


Priorità,  s.  f.  priority,  a  being 
first  in  order,  rank,  or  dig- 
nity, pre-eminence. 

Priscamente,  adj.  formerly, 
anciently. 

Prisco,  adj.  former,  old,  an- 
cient, obsolete.  ' 

Prisma,  s.  m.  prism,  a  geome- 
trical figure  so  called. 

Pristinamente,  adv.  at  first,  an- 
ciently. 

Pristino,  adj.  formerly,  past, 
ancient. 

Privagifae,  s.  f .    ?    privation, 

Privamento,  s.  m.  }  lack,  want. 

Privare,  to  deprive,  to  be- 
reave, to  rob  One  of  a  thing, 
to  take  it  away  from  him. 

Privata,  s.  f.  common  shore. 

Privatamente,  adv.  in  particu- 
lar, secretty^-jPrtDatanAife, 
privately.— Kwer  privatamente, 
to  live  rn  a  private  manner, 
without  appearing  as  a  rich 
or  noble  man. 

Privativamente,  adv.  in  a  man- 
ner that  deprives  or  excludes 
another  or  others. 

Privativo,  adj.  privative,  that 
deprives  or  takes  away  from 
others. 

Privato,  s.  m.  a  privy,  a  ne- 
cessary house. — Privato,  adj. 
private,  retired,  concealed. 
Persona  privata,  a  private 
person.— •fV/r«/o,hidden,  con* 
cealed. — Privato,  particular, 
peculiar. — Privato,  deprived, 
bereft.— In  privato,  adv.  pri- 
vately, secretly,  in  a  particu- 
lar or  concealed  place  or 
manner. 

Privatóre,  depriver,  he  that 
deprives. 

Priyatrice,  s.  f.  she  that  de- 
prives or  takes  away. 

Privazióne,  privation,  a  de- 
priving, bereaving,  or  taking 
away,  privatene»,  want,  lack, 
or  being  without. 

Pri vigno,  s.  m,  son-in-law. 
Obs. 

Privilegiare,  to  give  a  privi- 
lege,  to  exempt,   to  free  or 

.  discharge. — Privilegiato,  adj 
privileged,  that  enjoys  some 
privilege,  exempted.— Altare 
privibautto,  a  privileged  al* 
tar. 

Privilegio,  s.  ra.  privilege,  pre* 
rogahve,  a  spedai  grant. 

Privo,  adj.  deprived,  bereft, 
without. 

Priz/ato,  adj.  spotted,  macu- 
lated. 

Prò,  s,  m.  good,  profit,  benefit, 
T  t 
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Buon  prò  vi  faccia,  much 
good  may  it  do  you.—//  che 
prò?  what  signifies  ?  to'what 
purpose? — In  prò?  in  behalf. 
—Farfare  in  prò,  cS  quali, ',e- 
duno,  to  speak  in  somebody's 
behalf. — Pare  il  buon  prò  ad 
uno,  to  wish  one  well. —  Prò, 
e  contra,  pro  and  con  — /Vc, 
adj.  valiant,  bold,  daring, 
brave,  courageous. 

Pro'ivo.s.  m.  greatgrandfather. 

Probabile,  ad j  probable,  likely. 
— L' probabile,  it  may  be,  like- 
ly enough. 

Probabilità,  ».  f.  probability, 
likelihood,  appearance  of 
truth. 

Probabilmente,  adv.  probrfblv, 
likely. 

Probazióne,.  9.  f.  probation, 
proof,  trial,  or  essay. 

Próbbiò,  s.  m.  villainy,  wick- 
edness, contumely,  reproach, 
shame,     disgrace.    Obs?. 

Probità,  s.  f.  probity,  upright- 
ness, honesty,  integrity ,  good- 
ness. 

Problema,  s.  m.  problem. 

Probo,  adj.  good,  honest,  up- 
right. 

Proboscide,  s.  m.  proboscis, 
the  elephant's  trunk. 

Procàccia,  ».  f.  Obs.     ?   a  get- 

Procacciaménto,  s.  m.  J  ting, 
or  procuring. 

Procacciante,  adj.  diligent,  in- 
dustrious. 

Procacciare,  to  get,  to  shift 
or  make  shift,  to  provide,  to 
see,  to  look,  to  endeavour  to 
get. — Procacciarti  quali  he  r//<- 
grania,  to  bring  upon  one'* 
self  some  misfortune. —  Pro 
cacciato,  adj.  procured,  got- 
ten. 

Procacciatóre,  a  diligent  fellow, 
a  shifter,*  shifting  fellow. 

Procàccio,  s.  m.  provision,  get- 
ting,preparation.— Procàccio, 
s.  m.  post,  courier. 

Procanto,  s.  m.  proem,  a  p 
face.     Obs. 

Proccianaménte,  adv.   new! 

not  long  ago,  lately.    Obs.    - 
Trecciano,  adj.  near,  next  to. 

Obs. 


t 


Procediménto,»,  m.  a  proceed- 
ing, or  going  acn—Procrdi/tn, 
adj.  proceeded,  acted,  be- 
haved, derived,  arose,  sprung. 

Procélia,  s.  f.  a  storm,  a  tem- 
pest. 'Poetical. — Procella,  dan- 
ger, peril. 

Procellóso,  adj.  stormy,  tem- 
pestuous. 

Processare,  to  go  to  law,  to  sue. 
— Profetare,  to  accuse,  to  in- 
dirt  or  impeach. 

Processato,  adj.  sued,  accused, 
indi'-ted.  tried. 

Processióne,  s.  f.  procession. 
— I/e  beitenmie  fanno  come  h 
processioni,  curses  return,  as 
processions  do,  to  the  place 
from  which  ihey  went.  A 
proverb  that  translates  this 
Latin  pentameter,  in  pro- 
prium  reufunt  impia  d  eta  ca- 
put.  'Andare  a  processione, 
to  go  wandering  about  with- 
out having  a  settled  place  in 
view-— processione,  an  estate. 
Obs. 

Processivo,  adj.  proceeding, 
going  on,  continuing. 

Procèsso,  s.  m.  progress,  pro- 
gression, the  act  of  proceed- 
ing or  going  forward-. — In 
proceeso  di  tempo,  in  progress 
of  time,  in  time.— Procèsso, 
process,  trial. — P> o-  processo  ad 
uno,  to  sue  one,  to  go  to  law 
with  him,  to  try  him. 

Procinto,  s.  m.  a  compass,  a 
circuit  or  circumference. 
Obs.-— It  quella  iena  vi  sono 
ire  procinti  di  nutra,  the  towu 
is  surrounded  of  t  n  com  passed 
with  three  walls. —  Ps&ert  in 
proti nh,  to  be  ready,  or  in 
readiness.—- Sono  in  procinto  di 
partire,  1  am  ready  to  go. 

Proclive,  udj.  proclive,  in- 
clined, bent.    •     • 

Procójo,  t*.  Procuojo. 

Procònsolo,  proconsul,  a  Ro- 
man magistrate,  to  govern  a 
province  with  consular  power. 
•~-Pe.carc  per  il proconsolo,  to 
work  in  vain,  to  lose  one's 
labour,  to  make  a  hole  in  the 


water. 

Procrastinare,  to  procrastinate, 
Procedente,    adj.    froceeding.  i  to  put  oiF  from  day  to  day, 


Procedere,  to  «>*&>  to  proceed, 
to  go  fonvirrdL — Procèdete,  to 
cominucj&gcon.— -/Ve*  t  :lere, 
to  nrocjofijt  to  cafre  from,  or 
be  uv.;i\rd.  to  spring,  or  hive 
if»  ri^e  from.-  -Procedt-r  bene 
xeno  ;/*?.<•„  to  act  or  behave 
one'j»  self  well  toward»  one. 


to  delay  or  defer 

Procrastinato,  adj.  procrasti- 
nated, deferred,  delayed,  put 
off. 

Procrastinazióne,  s.  f.  procras- 
tination, the  act  of  delaying 
or  deferring. 

Procreaménto,  s.  in.  procrea- 


tion, a  begetting  of  children. 

Procreante,  adj.  procreating, 
begetting. 

Procreare,  to  beget. 

Procreato,  adj.  procreated,  be- 
gotten. 

Procreatóre,  a  begetter,  a 
creator,  a  maker. 

Procreatrict*,3.f.  mother,  cause. 

Procreazióne,  s.  f.  procreation, 
a  begetting  of  children. 

Procura,  s.  f.  procuration,  or 
procuracy,  the  writing  or 
deed  whereby  one  is  made  a 
procurator,  a  letter  of  at- 
torney. 

Procu ragion c,s.  f  procuration, 
a  power  by  which  one  is  en- 
trusted to  act  for  another. 

Procurare,  to  endeavour,  to» 
try,  to  seek,  to  look,  to  take 
care  of. —Procurare,  to  tolicit, 
to  ph-y  the  proctor,  to  defend. 
—Procurare,  to  procure,  to 
get  or  help  to.— Procurare, 
to  strive,  to  endeavour,  to 
attempt,  to  strain,  to  do  one'* 
best.— Procurerò  (lì  servirla,  111 
endeavour,  or  use  my  en- 
deavour to  serve  you. 

Procurato,  adj.  endeavoured, 
strlved? 

Procuratóre,  s.  m.  a  procura- 
tor, a  sollicitor. 

Procurazióne,  s.  f.  procuration, 
a  power  by  which  one  is  en- 
trusted  to    act  for  another. 

Procurazióne,  endeavour, 

means  — Per  sua  procurai  one 
la  fece  liberare,  by  his  me^ns 
he  got  her  out  of  prison  — 
Procurazióne,  the  maintenance 
that  prelates  have  allowed  to 
them,  when  they  are  alx;iit 
the  visitation  of  their  diocese. 

Procu  reria,  s.  f.  the  profession 
of  a  procurator  or  attorney, 
also  procuration. 

Proda,  s.  f.  shore,  side,  or  bank 
of  a  river. — dpptodare  ohi 
preda,  to  come  on  shore,  to 
land.— i  'reside,  edge,  br:m, 
or  brinlo— }\vda,  prow,  tho 
fore-part  of  a  ship—  ^mt' 
zar  la  proda  v<rso  quaUtc  uopi 
to  steer  one's  course  towards 
some  place. 

Prudano,  s.  m.  one  of  the  rope» 

of  a  ship.  , 

Prode,  adj.  valiant,  stottt,  hard- 

dy,  courageous.— fWe.  »■  /"• 

good,  benefit,  advantage,  in- 
terest. . 
Prodemente,    r.dv.    valiint'f» 

stourlv,  courageously. 
Prodezza,  s.  f.  prowess,  v»lour' 
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a  valiant  or  mighty  act, 
strength.— Ha  fallo  gran  pro- 
dezze in  guerra,  he  has  done 
wonders  in  war.—  Uomo  di 
gran  prodezza,  a  mighty  va- 
liant man. 

Prodicclla,  8.  f.  dim  of  Proda. 

Prodièro,  s.  m.  a  prow-man, 
he  that  rows  at  the  prow  of 
a  boat  or  galley. 

Prodigalità,  s.  If.  prodigality, 
profuseness,  lavishncs*. 

Prodigali  zzAre,  to  be  prodigal, 
to  spend  lavishly,  to  squander 
away. 

Prodigair.énte,  adv.  prodigally 
wastefully,  lavishly. 

Prodigio,  s.  m.  prttiigy,  a 
monstrous  or  preternatural 
thing. 

Prodigiosamente,  adv.  prodi- 
giously. 

Prodigióso,  aflj.  prodigious, 
preternatural,  monstrous,  ex- 
cessive, wonderful,  extraor- 
dinary. 

Prodigo,  adj.  prodigal,  lavish, 
profuse.—-  liver  da  [>rslin<>,  to 
live  prodigally  or  riotously. 
— Un  prodigio,  s.  in.  a  prodi- 
gal man. 

Prodótto,  s.  ra.  product,  fruit. 
— Prodotto,  product,  the  num- 
ber arising  from  the  multi- 
plication of  several  number.8 
given. 

Prodótto,  adj.  produced. 

Produceste,  adj.  producing, 
bringing  forth. 

Producere,  v.  Produfre. 

Producibile,  adj.  apt  to  pro- 
duce, or  bring  forth. 

Producimtmo,  s.  m.  produc- 
tion, a  bringing  forth,  pro- 
duct, work. 

Producitóre,  a  producer,  mak- 
er, performer. 

Produttrice,  she  that  produ- 
ces or  brings  forth. 

Produrre,  to  produce,  yield,  or 
bring  forth,  to  beget. — Pro- 
dttrre,  to  cause  or  occasion, 
to  be  the  cause  or  the  oc- 
casion of.— Produrre,  to  pro- 
duce, to  shew. 

Producibile,  adj.  that  may  be 
produced  or  brought  forth. 

Produttivo,  adj.  producing, 
productive,  bringing  forth. 

Prodótto,  v.  Prodotto. 

Produttóre,  he  that  produces, 
begets  or  erigendereth. 

Produttrice,  a  mother,  t»he  that 
produced  or  causes. 

Produzióne,  s.  f.  production, 
a  bringing  forth,  product  or 


fruit. 

Proemiale,  adj.  Proemiai. 

Proemialmente,  adv.  by  way 
of  proem. 

Proèmio,  s.  m.  proem,  preface, 
or  entrance  into  a  discourse. 

Profanamente,  adv.  profanely, 
uohallowedly. 

Profanare,  to  profane  to  abuse 
holy  things,  to  pollute  or 
unhallow. 

Profanato  adj.  profaned,  abus- 
ed, polluted. 

Profanatóre,  a  profasjer. 

Profanami  e,  feminine  of  Pro- 
fanatore. 

Profanità,  s.  f.  profanity,  pro- 
faneness. 

Profano,  adj.  profane,  impious, 
irreligious.— Projano,  profane, 
not  sacred— /Im/ow  profano, 
profane  author. 

Profénda,  s.  f.  provender,  that 
quantity  of  hay  or  oats  that 
the  ostler  gives  to  the  horoe, 
horses,  or  oxen  of  the  pas- 


sengers. 


Profendire,  to  give  food  to 
the  horses  or  oxen  of  pas- 
sengers. 

Proferire,  v.  Profferire. 

Proférta,  v.  Profferta. 

Proférto,  e.  Profferto. 

Professare,  to  profess,  to  ex- 
ercise publicly  a  particular 
study  or  calling,  to  make  one's 
self  known  of  such  a  religion, 
sert,  or  party. 

Professatele,  v.  Professore. 

Professati- ice,  feminine  of  Pro- 
fessatore. 

Professióne,  s.  f.  institute,  sta- 
tute, order,  or  decreed — Pro- 
fessane, profession,  calling, 
condition,  trade,  or  art* — Pro- 
fessione, profession,  the  en- 
tering into  any  religious  order. 
— Far  professione  d'una  reli- 
gione, to  profess  a  religion. 

Profèsso,  adj.   professed.— f/i 

frateprofes'u,  a  professed  monk. 
— Una  monaca prdft'Siii,  a  pro- 
fessed nun. 

Professóre,  she  that  professes, 
as  a  professor.  A  burlesque 
word. 

Professóre,  s.  m.  a  professor. 

Profèta,  s.  m.  a  prophet. 

Profetale,  adj.  prophetical, 
prophetic. 

Profetante,  adj.  prophesying, 
prophetic. 

Profetare,  to  prophetÌ9e,  to 
prophesy,  to  foretel. — Pro- 
feta to,  adj.  prophesied,  foi  e- 
told.     ** 


Prof eteg^i are,  to  prophesy,  to 
prophetize,  or  foretel. 

Profetéssa,  a  prophetess. 

Profetizzare,  v.  Profeteggiare. 

Profeticamente,  adv.  prophe- 
ti<  ally,  in  a  prophetical  man- 
ner. 

Profético,  adj.  prophetic,  pro- 
phetical. 

Profetizzato,  v.  Profetato. 

Profetizzare,  to  prophetise,to 
prophesy  or  foretel. 

Profezia,  s.  f.  a  prophecy,  a 
prediction. 

Profferire,  v.  Profferire.    Obi. 

Profferente,  o.  Profleritore. 

Proilerénza,  a  pronouncing  or 
uttering.— /V. >JJemna9     prof-  , 
fer,  an  offer  or  offering. 

Profferiménto,  s.  m.  a  pro- 
nouncing, speaking,  or  utter- 
ing of  words. 

Profferire,  to  utter,  to  pro- 
nounce, to  speak. — Proffer  re9 
to  offer,  to  present— Cài  si 
proJ'tri*tt  è  peggio  il  terzo,  prof- 
fered service  stinks.         x 

Profferito,  adj.  uttered,  pro- 
nounced, offered,  'presented. 
—Profftritoi  s.  m.  porphyry* 
Obs.— rroffti  ito,  a  pro£fer,-aa 
offer,  or  offering. 

Proffer  it  óre,  he  that  proffers, 
oricrs,  or  gives. 

Proffèrta,  s.  f.  offering,  offer, 
oblation,  proffer,  proposal. 

ProlTcrto,  s.  m.  offer.     Obs. 

Profilare,  to  flourish  the  ed- 
ges of  any  thing  with  gold, 
silver,  or  the  like. 

Prodi  iato,  adj.  pursled,  flou- 
rished with  a  needle. 

Proffilo,  s.  m.  profile,  outline. 
— liilrarre  in  proffilo,  to  draw 
in  profile  or  side  ways. 

Proficuo,  adj.  proficuous,  ad- 
vantageous.   Obs. 

Prefigurato,  adj.  assimilated, 
compared.    Obs. 

Profilare,  o.  Proullàre. 

Profilato,  v.  Profilato. 

Profilo,  v.  Protrilo. 

Profittàbile,  adj.  profitable, 
beneficial,  useful,  advanta- 
geous. 

Pi  oittare,  to  profit,  to  make  a 
progress,  to  be  a  proficient, 
to  improve, — Profilare,  to 
profit,  to  be  profitable  or 
usefu'.— Pnjitlare,  to  make  an 
adv  ntage  or  good  use  of 
a  thing. 

Profittévoe,  adj.  profitable* 
useful,  beneficial,  advanta- 
geous.  . 

Profittevolmente,  adv.  profit- 
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ably,  usefully,  advantageous- 

Profitto,  ft.  m.  profit,  advan- 
tage, gain,  interest.— Tuar 
profilo  (tuna  cosa,  to  pet  by, 
to  be  better  for.— /ro/fao, 
progress,  advancement,  pro- 
ficience,  improvement.— for 
pi-cjitto,  to  improve,  to  make 
a  progress. 

Profluvio,  ».  m»  an  inundation, 
o\erflowiug,  a  gushing  or 
streaming  out»— Profluvio, 
abundance,  plenty,  proflu- 
enee,  store. 

Profónda,  •.  f.  profundity, 
deepness,  depth. 

Profondamente,  adv.    deeply. 

PrtjfiMdamtnk,  seriously. 

Dormir  profondamente,  to  sleep 
soundly*—  Profondarne  nie,  ex- 
cessively, very.  much. 

Prufondaménto,  s.  m.  a  sink- 
ing, a  forcing  down. 

Profondare,  to  sink,  to  go  to 
the  bottom,  to  perish.— Profon- 
dare, to  go  deep,  to  dive  into, 
to  search  into,  to  sift,  to  exa- 
mine 

Profondatamente,  adv.  deep, 
deep)  \\— Profondato,  adj.  sunk, 
or  sunk  down. 

Profondazióne,  s.  f.  a  digging. 

Profondità/  s.  f.  profundity, 
deepness,  depth. 

Profóndo,  adj.  deep.— Loro 
profondo,  a  deep  teke^—  Vallone 
profondo,  a  deep  valley.— y-Vo- 

fondo,  profound,  high,  emi- 
nent.— Profonda  notte*  a  very 
dark  night. — J l  profondo  met- 
*<-.  dì,  noon,  or  noon  day. 
Profondo  sonno,  a  profound, 
dead,  or  sound  sleep. — Pro- 
fondo silenzio,  a  pioiound  si- 
lence.— Profonda  utenza,  pro- 
found learning. — Prvfonda  ri- 
vervnzQ)  profound  reverence, 
a  very  low  bow. — Profonda 
afflizione,  anxious  grief. — Pro- 

jCndo,  iidv.  deep,  deeply,  pro 

"foundry.— Profóndo,  s.  m.  pro- 
fundity, deepness,  deptn. — 
£>al  p'nfoKdo  del  cuore,  from 
the  bottom  of  the  heart. 

Profumale, to  perfume,  to  give 
a  sweet  6ccnt  to.— Fnjumàto, 

*  adj.  perfumed,  scented. 

prof  ùmico»*,  m.  perfume,  scent. 
Obs. 

Profumiera,  s.  f.  a  perfuming- 

pan 
Profumière,   ♦perfumer, 

«who  makes   and   sells 

fumes. 
Profumilo,  s.  in.  a  case  to 


one 
per- 


hold  perfumes. 

Profummicre,   v.   Profumiere. 

Profumo,  s.  m.  perfume,  scent. 

Profusamente,  adv.  profusely, 
lavishly. 

Profusione,  s.  f.  profusion,  pro- 
fuseness,lavishness,  squander- 
ing  away. 

Profuso,  adj.  profuse,  lavish, 
wasteful,  prodigal,  extrava- 
gant. 

Progenie,  t.  f.  progeny,  off- 
spring, issue. 

Progenitóre,  progenitor,  an- 
cestor, fore-father. 

Progenitrice,  feminine  of  Pro- 
genitóre. 

Progètto,  s.  m.  project,  design, 
purpose,  intent. 

Progiudicàre,  v.  Pregiudicare, 
and  all  its  derivative». 

Progredire,  to  proceed,  to  go 
on,  to  go  forward,  to  ad- 
vance. 

Progressióne,  $,  f.  progression, 
a  going  on,  or  advancing. 

Progressivamente,  adv.  pro- 
gressively, by  degrees. 

Projrressivo,  adj.  progressive, 
which  proceeds  or  goes  on. 

Progresso,  s.  m.  progress,  a 
proceeding  or  going  forward. 

Progrèsso,  progress,  advance- 
ment, proficiency,  or  pro» 
Science.— In  progresso  di  tèmpo, 
in  time,  in  progress  of  time, 
in  succeeding  timet. 

Proibire,  to  prohibit,  to  for- 
bid, to  bar  or  keep  from. 

Proibitivo,  adj.  prohibitory, 
that  prohibits,  forbids  or 
hinders. — Priib:to,  adj.  pro- 
hibited, forbidden. 

Proibitole,  s.  m.  he  that  for- 
bids. 

Proibizióne,  s.  f.  prohibition. 

Prolagare,  v.  Prologare. 

Prólago,  u.  Prologo. 

Prolato,  adj.  pronounced,  ut- 
tered, spoken.    Obs. 

Prolatore,  he  that  pronounces, 
speaks,  or  utters.    Obs. 

Prelazióne,  s.  f.  pronunciation. 
Obs. 

Prole,  a.  f.  progeny,  of&pring, 
issue. 

Prolifico,  adj.  prolific»  apt  to 
breed. 

Prolissamente,  adv.  tediously, 
with  prolixity. 

Prolissità,  s.  f.  prolixity,  $e- 
diousness,  length  in  discourse 

Prolisso,  adj.  prolix,  long,  te- 
dious, large  in  speech. 

Prologare,  to  speak  out  or  at 
length,  to  tell  a  long  story. 


Pròlogo,  s.  m.  prologue,  a 
speech  before  a  stage  play. 

Prolongazióne,  0.  Prolungat- 
one. 

Prolungaménto,  prolongation, 
delay. 

Prolungare,  to  prolong,  to 
lengthen  out,  to  defer,  to 
delay,  to  make  a  thing  last 
longer.— Prolungare  la  otta,  to 
prolong  life.— Prolungata,  adj. 
prolonged,  lengthened,  de- 
ferred, delayed. 

Prolungazióne,'  s.  f.  prolonga- 
tion, delaying,  lengthening. 

Prómere,  tp  tell,  to  speak  out, 
to  disclose,  to  lay  open.  Obs. 

Proméssa,  s.  £    /    «.„:«* 

Promessióne,       J  m  promise. 

Promesso,  adj.  promised. 

Promettente, .  adj.  that  pro- 
mises. 

Prométtere,  to  promise,  to  en- 
gage or  give  one's  word.— 
Promettere  in  matrimonio,  'to 
promise  or  betroth  — Prxmtt~ 
tersi,  to  promise  one's  self,  to 
hope.— JV'Wt/tre,  to  assure, 
or  promise.— Fi  prometto  che 
eU*  e  co  it,  I  assure  you  it  is 
so.— -Prométtere  per  altrui,  to 
bail,  to  be  bail  for  one. 

Promettitóre,  one  that  pro- 
mises. 

Promettstrice,   she  that  pro* 

irate*. 

Prominènte,  adj.  prominent, 
jutting  out  or  standing  for- 
ward1. 

Prominènza,  a.  f.  prominence. 

Promissione,  r.  Promessione. 

Promontorietto,  ».  dim.  of  Pro- 
montorio. 

Promontòrio,  fc  m.  promon- 
tory, a  mountain,  h{Q,  or  any 
high  ground  running  out 
into  the  sea.  r 

Promòsso,  adj.  moved  higher, 
removed  to  a  higher  post  or 
rank.  ^ 

Promotóre,  promoter,  oaf  who 
carries  on  any  thing. 

Promotrice,  she  that  promotes. 

Promorente,  adj.  promoting. 

Promévere,  e.  Promuovere. 

Promovtmento,  s.  m.  promo» 
tion,  preferment,  advance- 
ment 

Promovhore,  promoter. 

Promovitrfce,  the  that  pro- 
motes. 

Promozióne,  s.  f.  promotion, 
advancement,  preferment 

Promulgare,  to  promulgate,  to 
publish,  or  proclaim.— Pr> 
tnulgato,  adj.    promulgated, 
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proclaimed. 
Promulgatole,     promulgator, 

publisher,  proclaimer. 
PromulgaziónCjpromulgation. 
Promuovere,  to  promote,  to 

advance  or  prefer,  to  farther 

or  carry  on.— fVo</i"c:<T<',  to 


move  or  begin. — —Pronr.'nr 
guerra  contro  a  qun'.chedt»  tu,  io 
declare  war  against  onv.  — 
Promuovere,  to  spur,  :<>   ia'ite, 

to  induce. i  /e;  .ul-i ..  "•,   iu 

grow,  to  thrive. 

Prométa,  s.  m.  pc  limitation, 
exchun^e. 

Prom  u  tare,  to  Derivate,  to  ex- 
change.— Pfu/n  n.:io,  adj.  per- 
muted, exchanged. 

Promuuztone.  s  f.  permuta- 
tion, exchange. 

Pronepóie,  s.  m.      ?     a  great 

Pronipóte,  S      grand- 

child, a  nephew'*  son. 

Prono,  adj  prone  tinto,  in- 
clined, apt,  given  unto. 

Pronóme,  s.  m.  pronoun. 

Prenominato,  adj.  renowned, 
famous. 

Prono*  icauunto,  s.  m.  prog- 
nostication. 

Pronosticinza,*.  Pronosticazi- 
one. 

Pronosticare,  to  prognosticate, 
to  foretell,  to  conjecture,  to 
guess. 

Pronosticatóre,  one  that  prog- 
nosticates, that  foretells  or 
forebodes. 

Pronosticatrice,  fern,  of  Prog- 
nosticatore. 

Pronosticazióne,  s.  f.  prognos- 
tication, foretelling. 

Pronostico,  s.  m.  prognostic, 
a  boding  sign,  or  token  of 
something  to  come.— /Vono»- 
iko%  prognostication,  conjee- 
ture. 

Prontamente,  adv.  readily, 
quickly,  nimbly. 

Prontare,  to  press,  to  urge,  to 
importune,  to  trouble.  Not 
used. — Prontare,  to  quicken, 
tò  hasttn,  to  dispatch.  Mot 
used,  »  Immutarti,  to  endea- 
vour, to  procure,  to  strive, 
to  do  one's  best.  Not  used. 

Prontézza,  a.  f.  readiness, 
quickness,  speed,  haste.— 
Prontézza,  importunity.  Not 
used  in  this  sense. 

Prontiiudine,  o.  Prontezza. 

Pronto,  adj.  ready,  in  readi- 
ness, at  hand,  prepared, 

far  pronte  semJ/iwae  mi  uno,  to 
look  pleasantly  upon  one.— 
Pronto,  quick,gudden,  speedy. 
m— Pronto,  fierce,  pattumai*, 


bold,  hardy. 

Prònubo,  s.  m.a  match-maker. 
Pronuncia,  v,  Pronunzia,  and 
ali  its  derivatives. 
Pronuncia,  s.  f.  7  pro- 

Pronunziaménte,  s.  m.  )  uun- 
1   ciation,  utterance  of  speech, 


delivery. 

Pronunziare,  to  publish,  to  de- 
clare, to  pronounce,  to  peas 
one's  judgment . — Pnmu*swrr, 
to  prognosticate,  to  foretell. 
— Pron'tmiare,  to  pronounce, 
to  utter,  to  speak. 

Pronunziato  adj.  pfpnounced, 
published,  declare». 

Pronun/iatore,  hsf  that  pro* 
nounces,  declares,  or  fore- 
tells. 

Pronunziazióne,  s.  f.  pronun- 
ciation. 

Propagare,  to  propagate,  to 
multiply,  toincrease^to  spread 
abroad. 

Propagatóre,  propagator,  he 
that  propagates. 

Propagatrice,  feminine  of  Pro- 
pagatóre. 

Propagazióne,  a.  f.  propaga- 
tion, encrease 

Propagginaménto,  s.  m.  the 
planting  of  many  young 
vinc^. 

Propagginare,  to  provine,  to 
lay  a  vine-stock  or  branch  in 
the  ground  to  take  root.— 

'  Propagginane,  to  breed,  to  in- 
crease, to  multiply .—Propi- 
zine, a  torment  which  was 
anciently  appointed  for  high- 
way robbers  or  murderers, 
which  was,  to  bury  them 
alive,  with  their  heads  down- 
wards. 

Propagginazióne,  a.  f.  the 
planting  of  young  vines  or 
branches  of  trees. 

Propaggine,  a,  f  a  layer  of  a 
vine,  or  tree,  a  provine.—- 
Prvptyginti  o  flip  ring,  issue* 

Propalare,  to  publish,  to  de- 
clare. 

Propalato,  adj.  published. 

Prone,  adv.  near,  by,  at  hand. 
Ob.. 

Propcnsare,  to  premeditate,  to 
think  upon  or  contrive  be- 
fore-hand,   Obs. 

Propensato,  adj.  premeditated, 
thought  before.    Obs. 

Propensióne,  t.  f.  propensity, 
inclination  of  mind,  readiness, 
proneness. 

Propriamente,  adv.  properly. 

Propietà,  s.  f.  property,  na- 
tural virtue  or  quality. — Pro- 
pietà, property,   rignt  to  X 


thing. 

Propietàrio,  a.  ni.  proprietor* 
proprietary,  owner. 

Propina,  s.  f.  the  tees  that  are 
paid  in  universities  by  the 
studenti  when  they  are  pro- 
moted to  the  degree  of  doc- 
tor. 

Propinare,  to  drink  the  health 
of  a  person,  to  drink  a  toast 


PiXjp^quainénte.adV.  near,  by. 
Propinquità,  a.  f  .  propinquity v 

neamese,  nighnen. 
Propinquo,  adj.  nigh,  near*— 

Propinquo*  relation,  relates» 

Propio,  adj.  ptoper,  peculiar, 
particuiar,  own,  adÉ— •//  <£»- 
corns  è  popi»  ddP  uomo,  nea- 
soning  tt  peroJiar  to  man.** 
Mm  propia  figliuola,  my  own 
daughter.— Amor  propio,  stJf- 
lovsv— A*  sue  propio  tolta,  of 
his  own  head. — Nome  /musa, 
a  proper  name.— Propio,  pro- 
per, fit,  convenient^— Wjata, 
fit,  good,  apt.— /Ve/rio,  prcP- 
perty,  natural  quality,  or  vir- 
tue, natural  disposition.— Zn 
risibiHU  è  propia  dssf  «en»,  n- 
slbilit  y  is  thepropert f  of  men. 
— Possedere  in  pfipb,  to  be  the 
right  owner. 

Propiziatóre,  a  favourer,  nouav 
diator,  an  intercessor. 

Propiziazióne,  s.  f.  propitiation, 
atonement. 

Propizio,  adj.  propitious,  fa- 
vourable, kind,  merciful. 

Proponènte,  adj.  proposing.— 
Proponente i  s.  f.  proposition. 

Propónere,  v.  Proporre. 

Proponimentacdo,  a.  ni.  bad 
intention,  wicked  resolution,* 
brutal  dehj>erationB  knavish 
purpose- 

Proponimento,  s.  ra.  intent, 
intention,  resolution,  delibe- 
ration, purpose. 

Propórre,  to  propose,  pro- 
pound, speak,  declare,  'or  set 
forth,  to  make  a  motion— 
Proporre  uno  questione ,  to  pio- 
pose  or  move  a  question.— 
Proporre,  to  intend,  to  delibe- 
rate, to  make  a  resolution,  to 
resolve,  to  determine,  to  in- 
tend,  to  design,  to  purpose. 

Proporzionale,  adj.  propor- 
tional, of  like  pro{K>rtion. 

Proporzionalità,  s  f.  propor- 
tionality, a  likeness  of  pro- 
portion. 

Proportionahncnte,  adv.  pro- 
portionally, with  proportion. 

Proporzionare,  to  proportion-, 
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ate,  to  make  answerable,  to 
commensurate. 

Propo*  zonatamente,  adv.  with 
convenient  proportion. 

Propo.zionato,  adj.  propor- 
tioned, commensurate,  fit,  fit- 
ted. 

Proporzionatore,  he  that  uses 
proportion. 

Proporzióne,  s.  f.  proportion, 
agreement,  answerableness.— 
A  proporzione ,  in  proportion, 
proportionably. 

Proporzionévole,  adj.  propor- 
tionable, of  like  proportion. 

proporzionevolmente,  adv. 
proportionably,  with  pro- 
portion. 

Propòsito,  s.  m.  purpose,  de- 
sign ,  resolution  ."—Cambiar  pro- 
posito, to  change  one's  mind  or 
resolution.— —Coi  proposito, 
with  a  design. — Propotito  dis- 
course, subject,  talk.— A  pro- 
posilo,  adv.  to  the  purpose, 
opportunely,  seasonably,  in 
time,  patly. — ftwr  di  proposito, 
improperly  .unseasonably,  pre- 
posterously.—Con  propòsito, 
designedly,  purposely,  for  the 
nonce. 

Piopositura,  s.  f-  the  office  of  a 
chief,  such  as  a  provost,  a  she- 
riff, and  the  like. 

Proposizióne,  s.  f.  proposition, 
proposal  ,mot  ion.  -Proposizione, 
proposition, saying,  or  maxim. 
—Propoiitione,pr  opontion,pi  e- 
mise,  one  of  the  parts  of  a 
syllogism. 

Propósta,  s.  f.  proposition,  pro- 
posal, motion,  a  thing  pro- 
posed to  be  proved,  made  out 

or  demonstrated. Proposta, 

purpose,  design,  resolution, 
intent. 

Propostato,  s.  m.  ?  a   title    of 

Propostia,  s.  f.  J  dignity 
given  to  churches,  as  Abbey, 
Priory,  or  Rectory. 

Propósto,  a  rector,  or  provost. 
— Proposto,  a  provost,  a  she- 
riff.-  Proposto,  purpose,  in- 
tent, design,  resolution. 

Proposto,  adj.  proposed. 

Fropréso,  s-  m.  compass,  cir- 
cumference, in  closure.  Obs. 

Propriaménte,  adv.  properly, 
in  a  proper  manner,  with 
propriety. 

Prop  lieti,        T    e.  Propietà, 

Proprietario,    >     Propietario, 

Pròprio,  j      Propio. 

Propugnàcolo,  s.  m.  fortress, 
bulwark,  rampart,  defence. 

Propulsare,' to  repel,  to  drive 
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bade 

Procuójo,  s.  m.  kiae,  black  cat- 
tle.   Obs. 

Prora,  s.  f.  the  prow,  the  fore 
part  of  a  ship. 

Pròroga,  s.  f.  prorogation,  put- 
ting ofF. 

Prorogare,  to  prorogue,  to  put 
off,  to  prolong. 

Prerogativa,  s.  f.  insolence,  ar- 
rogance.   Obs. 

Prorogato,  adj.  prorogued,  pro- 
longed. 

Prorogazióne,  s.  f.  prorogation. 

Prorómpere,  to  break  forth,  to 
burst  out.— Pommpere,to  speak, 
to  utter  suddenly, — Proruppe 
in  quéste  parole,  he  uttered  sud- 
denly these  words. — Irrom- 
pere in  quilche  fo!iiat  to  be 
guilty  of  some  folly. 

Prorótto,  adj.  broken  or  burst 
out. 

Pròsa,  s.  f .  prose. 

Prosaico,  adj.  piosaic,  belong- 
ing to  prose. 

Prosapia,  s.  f.  progeny,  race, 
lineage,  blood,  family. 

Prosare,  to  write  or  speak  in 
prose.  Prosare,  to  speak 
slowly  with  affectation,  to 
love  to  talk  much. — Prosare, 
to  joke,  to  laugh  at,  to  ridi- 
cule, to  jeer  or  banter. 

Prosastico,  9.  Prosaico. 

Prosatóre,  a  writer  in  prose. 

Proscenio,  s.  m.  stage,  tne  place 
where  the  comedians  act  in 
the  play-house. 

Prosciògliere,  to  absolve,  to 
forgive,  to  pardon.—- Proscio- 
titiert,  to  loosen,  to  free,  to  set 
at  liberty. 

Proscioghgione,  s.  f .    ?  absolu- 

Prosciogliménto,  s.m.  J  rion, 
setting  at  liberty. 

Prosciolto,  adj.  absolved,  un- 
bound, set  free. 

Prosciórre,  v.  Prosciogliere. 

Prosciugare,  to  dry,  or  dry  up. 

Prosciutto,  s.  m.  gammon  of 
bacon,  ham. 

Proscritto,  adj.  proscribed,  ba- 
nished. ' 

Proscrivere,  to  proscribe,  to 
out -law,  to  banish. 

Proscrizióne,  s.  f,  proscription, 
banishment,  outlawry. 

Proseguiménto,  s.  m.  prosecu- 
tion, pursuit»  continuance. 

Proseguire,  1  tò  prose- 

Proseguitare,  Obs,  £  cute,  to 
pursue,  to  carry  on  or  go  on, 
to  continue,  to  follow. 

Prosodia,  s.  f.  prosody,  that 
part  of  grammar  which  teaches 


pro  . 

how  to  accent  right,  and  to 

'  distinguish  syllables  either 
long  or  short. 

Prose) ita,  a  proselyte,  a  stran- 
ger converted  to  any  reli- 
gion. 

Frosóne,  s.  m.  one  that  talks 
very  slowly  and  much. 

Prosuntuosetto,  adj.  dimin.  of 
Prosontuoso. 

Prosuntuosità,  s.  L  arrogance, 
rashness,  presumption. 

Presuntuóso,  adj.  presump- 
tuous, arrogant,  rash. 

Prosopopea,  s.  f.  prosopopeia, 
a  rhetorical  figure,  wherein 
the  speaker  addresses  himself 
to  things  inanimate— Proso- 
popèa, arrogance,  boldness» 
impudence,  gravity. 

Prosperamente,  adv.  prosper- 
ously, favourably,  fortunate- 

Prosperare,  to  prosper,  to 
make  prosperous,  to  give 
success.— Prosperarey  to  pros- 
per, to  thrive,  to  succeed,  or 
be  successful. 

Prosperato,  adj.  prospered. 

Prosperacene,  s.  f.  prosperity, 
thriving,  success. 

Prosperevole,  adj.  prosperous, 
favourable,  fortunate. 

Prosperevoimcnte,  adv.  pros- 
perously, successfully. 

Prosperila,  s.  f.  prosperity» 
success,  happiness. 

Prospero,  adj.  prosperous, 
thriving,  favourable,  fortu- 
nate, lucky. 

Prosperosamente,  adv.  pros- 
perously, successfully,  hap- 
pily. 

Prosperoso,  adj.  strong,  lusty, 
stout. 

Prospettiva,  s.  f.  perspective. 

Prospètto,  s.  m.  prospect,  a" 
view  or  sight  afar  off. 

Prossimaménte,  adv.  )   next, 

Prossimanaménte,  $  lately, 
just  now. 

Prossimano,  adj.  near,  nigh.— 
Proséimano,  kindred,  allied, 
related. 

Prossimanza,  s.  f.  proximity» 
nearness,  kindred  alliance. 

Prossimità,  s.  f.  proximity, 
nearness.— Prossimità,  proxi- 
mity, kindred,  alliance. 

Prossimo,  adj.  next,  near,  nigh. 
— Prossimo,  kindred,  allied, 
related.— Prossimo,  s.  ra.  a 
neighbour.— ornate  il  vostro 
prossima,  love  your  neighbour, 
love  thy  life,  love  all  men.-  - 
Ama  il  tuo  prossimo  come  U 
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sterro,  love  thy  neighbour  as 
thou  lovest  thyself. 
Prostendersi,  to  prostrate  one's 
•elf,  to  cast  one's  self  flat  on 
the  ground. 

Prostérnere,  to  overthrow,  to 
cast  or  strike  down,  to  van- 
quish or  defeat. 
Prostéso,  adj.  prostrated. 
Prostituire,  to  prostitute,  to 
expose  to    every  one    that 
comes,  to  make  common.— 
Prostituito^  adj.  prostituted. 
Prostituzióne,  s.    f.  prostitu- 
tion. 
Prostrare,  to  prostrate,  to  lay 
'  flat  down. — Prostrarsi  tu  gi- 
nocckione,  to  fall  upon  one's 
knees. 
Prostrato,  adj.  prostrated,  laid 
flat  4oVn. 
Prosuhiére,  v.  Presumere. 
Prosumitóre,  a  presumptuous 

man. 
Presuntuóso,  o.   Presuntuoso, 
and  its  derivatives. 
Protèggere,  to  protect,  to  de- 
fend, to  maintain,  to  coun- 
tenance, t'.'  patronize. 
Proteggitore,  s.  m.  protector, 
defender. 
Protendersi,  to  stretch  one's 
self. 

Protèndere,     to    spread,    to 
stretchy  or  stretch   out,   to 
open,  to  extend. 
Protervamente,  adv.  froward- 
ly,    waywardly,     peevishly, 
perversely,  impudently. 
Protervia,  s.  f.  )  stubbornness, 
Protervita,      y  perveroeness, 
protervi  ty. 
Protervo,  adj.   proterve,  fro- 

ward,  wayward. 
Protéso,  adj.protended,stret  di- 
ed, extended.- 
Protésta,  v.  Protestazione. 
Protestagióne,      o.    Protesta- 
zione. 

Protestante,  s.  m.  a  Protest- 
ant. 

Protestare,  to  protest,  to  make 
a  protest. — Protestare,  to  pro- 
test, to  affirm,  to  declare. 
Protestato,  adj.  protested. 
Protestazióne,   s.  f.  protesta- 
tion, a  free  and  open  decla- 
ration of  one's  mind,  a  so- 
lemn declaration. 
Protèsto,  s.  m.  protestation.— 
Protesto,  pretence,  show,  co- 
lour.    Obs. Sotto  protesto, 

under  pretence  or  colour. 
Protétto,  p.  p.  of  Proteggere. 
Protettorale,  adj.  of  or   be- 
longing to  a  protector. 
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Protettorato,  s.  m.  patronage, 
the  office  or  dignity  of  a  pro- 
tector. 

Protettóre,  protector,  defen- 
der. 

Protettrice,  protectrix,  defen- 
dress. 

Protezióne,  s.  f.  protection,  de- 
fence., shelter. 

Proto,  adj.  chief,  first,  prime, 
principal.    Ob*. 

Protocollo,  s.  m.  protocal,  a 
book  wherein  notaries  regis- 
ter their  deeds  or  writings. 

Protomartire,  s.  m.  protomar- 
tyr,  the  first  martyr,  who 
suffered  death  in  testimony 
of  the  truth,  as  Abel  in  the 
Old  Testament,  and  St.  Ste- 
phen in  the  New. 

Protonotariato,  s.  m.  the  dig- 
nity of  a  prothonotary. 

Protonotario,  prothonotary. 

Prototipo,  s.  m.  prototype, 
first  pattern  or  model. 

Protrarre,  to  protract,  to  de- 
lay) or  prolong  time,  to  draw 
out  in  length. 

Protratto,  adj.  protracted,  de- 
layed, prolonged. 

Protrazióne,  a.  f.  protraction, 
putting  off,  deferring  or  de- 
laying. 

Pro  tribunali,  ex.  Seder  pro 
tribunali,  to  sit  in  judgment. 

Prova,  s.  f.  proof,  trial,  ex- 
periment,     essay.— -—Prova, 
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Provativo,  adj.  that  proves. — 
Argomento  provativo,  an  argu- 
ment that  proves. 

Provato,  adj.  tried,  attempted^ 
— Provato,  experienced»  ex- 
perimented.—Amko  provato, 
a  known,  friend. 

Provatóre,  he  that  tries, proves 
or  attempts. 

Provatila,  e.  f.  a  kind  of  flew 
cheese. 

Provazióne,,  p.  Provatone. 

Provecciàre,to  make  one's  own 
profit. 

Provéccio,  «.  m,  profit,  advan- 
tage. 

ProvedénzatQ.  Previdenza. 

Proveniménto,  s.  m.  success, 
issue,  even»,  hap. 

Provenire,  to  thrive,  to  grow. 

Provento,  s.  m.  revenue,  rent, 
income,  profits. 

Proverbiale,  adj.  proverbial* 
belonging  to  a  proverb. 

Proverbialmente,  adv.  prover- 
bially. 

Proverbiare,  to  abuse,  to  jeer, 

to  taunt,  to  scoff. iWro- 

btwe,  to  use  or  speak  pro- 
verbs.— Proverbiato,  adj.  abu- 
sed, scoffed. 

Provèrbio,  s.  m.  proverb,  a 
common  or  old  pithy  say- 
ing. 

Proverbiosamente,  adv.  in  an- 
ger, disdainfully,  scornfully, 
contemptuously. 


proof,    testimony. Prova,  Proverbio,    abusive,   outra- 


witness.— Prova,  contention, 
strife. — Non  sbigottire  che  io 
vincerò  la  prova,  don't  be  dis- 
couraged,   for    I'll  get   the 

better  of  it. Prova,  effect.- 

— Prova,  action,  way,  man- 
ner. 

Provàbile,  adj.  that  may  be 
proved. 

Provagióne,  s.  f.       Ì     proof, 

Provaménto,  8.  m.  J  trial,  ex- 
periment, sign,  token,  mark. 

Provano,  adj.  obstinate,  stub- 
born, opinionated,  wilful, 
stiff,  self-willed,  needy.  Obs. 


geo  us,  offensive,  spiteful. 

Provètto,  adj.  aged,  full  grown, 
.advanced  in  years. — i.tà  pro- 
vetta, old  age. — Provètto*  ex- 
pert, skilful,  experienced. 

Provevolménte,  adv.  proba- 
bly.   Obs. 

Providaménte,  adv.  wiselv, 
advisedly,  prudently,  circum- 
spectly, carefully. 

Previdènza,  s.  f.  providence, 
foresight,  forecasts—  Provitkn- 
za,  Providence,  Gods  mind. 
—Projklema,  provision. 

Providigiojje,  Obs.  v.   Provi- 


Provante,  adj.  proving,  that;   sione 

Provido,  adj.  provident,  cir- 
cumspect, careful,  wise, 
wary,  heedful 


proves, 

Provenza,  s.  f.  proof,  argu- 
ment.   Obs.  —- /f— «.«,. 

Provare,  to  try,  to  attempt,  to  i  Provmca,  s.  f.  periwinkle,  an 
essay-—  IVooarsicon  quaichrdu-     herb  so  called. 


no,  to  come  to  a  trial  of  skill 
with  one.— Procure,  to  taste. 


Pro\  lucia,  s.  f.  province,  a  con- 
siderable  part   of   a    king- 


—     _  _ — r  __  _ — „,_. .   ______ 

— Provare,  to  prove,  to  make     dom. 

good,  or  to  make  out.— /Vo-  <  Provinciale,   adj.   provincia? 


vare,  to  feel,  to  be  sensible  of, 
to  fmd~n/Voc*>*.  to  thrive, 
to  grow. 


belonging  to  a  province. — 
Provinrìale,  s.  m.  a  provincial, 
a  chief  of  all  the  religion* 


PRO 


PUB 


PUG 


& 


a? 


houses  of  the  same  order  in  a 
province. 

PxovinceUa,  s.  f.  dimin.  of 
Provincia. 

Provocantente,  s.  in.  provoca- 
tion, mcensmg,  inciting,  or 
trims»  up. 

Provocare»  to  provoke*  to 
anger,  to  exasperate,  to  urge, 
to  move,  or  stir  up. 

Provocativo,  adj.  provocative, 
apt  to  provoke  or  stir  up. 

Provocato,  adj.  provoked. 

Provocatore,  a  provoker,  one 
that  provokes. 

Provocazione,  a.  t  provoca* 
tiou. 

prowedenza,  v.  Provvidenza. 

Provvedére,  to  provide,  or 
furnish  with»  to  assist,  or 
pnrvey.~>>09ceaV/e,  to  pay, 
to  satisfy.— -/VwatfArre,  to 
provide,  to  order,  to  see»  to 

take   care. Prowedire,  to 

foresee. — Prmxdére,  to  con- 
sider, to  see,  to  reflect. 

Prowedigióne,  s.  f.  provision, 
a  thin?  provided. 

provvedimento,  providence, 
fore-cast,    fore  sight,  wari- 


Provvediture,  s.  m.  purveyor, 
provider. 

ProvveditrsVe,  she  that  pro- 
vides, furnishes  with,  or  takes 
care  of. 

Provvedutamente,  adv.  cau- 
tiously, prudent -y,  warily, 
withcfrcumspcctiou,  wisely. 

Provveduto,  adj.  provided.— 
Provveduto,  provident,  wary, 
prudent,  circumspect. 

Provvidamente,  adV  cautious- 
ly, prudently,  advisedly,  with 
circumspection,  carefully. 

Provvidente,  adj.  that  pro- 
vides, providing  for. 

Provvidenza,  v.  Previdenza. 

Pròvvido,  c.  Provide 

Provvigiooato,  adj.  that  U  in 
pay,  or  receives  wage*  or 
provision,  pensioner. 

Pfcowislnte,  s.  m.  that  te!l% 
or  sings  verses  extempore, 
extemporaneous  poet. 

Prowisare,  to  make  or  sing 
verses  extempore. 

ProwisiiuVe,  a.  in.  an  extem- 
pore poet. 

provvisionare,  to  take  into 
pay,  to  entertain  into  service 
for  pay,  to  give  a  pension. 

Provvisionato,  adj.  that  re- 
ceives a  pay  or  pension. 

Provvisióne,  s.  f.  provision 
any  thing  gy:ten,  or  procur- 


ed which  is  necessary  for  the 
subsistence  of  life.— — Pnocc/- 
tióne,  provision,  pension. 

Prov viso,  s.  m.  extempora- 
neous, telling  or  singing  of 
verse*;  and  the  composition 
itself  that  ha3  been  made  ex- 
tempore. 

Prowisóre,  r.  Provveditóre. 

Provvisto,  adj.  provided,  fur- 
nished, ready  prepared. 

Prua,  «.  f.  prow,  the  fore-part 
of  a  ship. 

Prudènte,  adj.  prudent,  advi- 
sed, discreet,  wise. 

Prudentemente,  adv.  prudent- 
ly, advisedly,  discreetly, 
wisely. 

Prudenza,  s.  f.  prudence,  wis- 
dom. 

Prudenziale,  adj.  prudential, 
wise,  advised,  discreet. 

Prudere,  to  itch,  to  smart 
with  itching. 

Prudóre,  s.  m.  )  itching,  smart 

Prudura,  s.  f .  J  caused  by 
itching. 

Prugna,  s.  f.  prune,  plum. 

Prugno,  s.  m.  a  plum-tree. 

Prugnola,  s.  f.  bullace,  wild 

"  plum. 

Prugnolo,  s.  m.  bullace-tree, 
wild  plum  tree. 

Prugnuólo,  s.  m.  a  kind  of 
mushroom. 

Pruina,  s.  f.  hoar-frost. 

Pruinóso,  adj.  frosty. 

Prunaia,  s.  f.  Prunaio,  s.  m.  a 


make  public,  •  to  spread 
abroad. — Pubblicare  to  confis- 
cate. 

Pubblicato,  adj.  published, 
confiscated. 

Pubblicatóre,  a  publisher,  one 
who  makes  public. 

Pubblicatrice,  femin.  of  Pub- 
blicatóre. 

Pubblicazióne,  s.  £  publica- 
tion. 

Pubblicità,  s.  f.  publicity. 

Pubblico,  s.  m.  the  public, 
the  generality  of  the  people. 
— Pubblico,  adj.  public,  com* 
mon,  belonging  to  the  peo- 
ple.— PttbUko*  public,  ma- 
nifest, known  by  every  body. 

Pubertà,  s.  f.  puberty,  the  age 
of  fourteen  years  in  men, 
and  twelve  in  women. 

Pubescente,  adj.  tnat  has  at- 
tained the  age  of  puberty. 

Pubblico,  o.  Publico,  and  all  its 
derivatives. 

Pudicamente,  adi.  chastely, 
modestly,  honestly. 

Pudicizia,  s  f.  pudicity,  chas- 
tity, modesty. 

Pudico,  adj.  chaste,  honest, 
modest. 

Pudóre,  s.  m.  shame,  shame- 
facedness,  bashfulness,  mo- 
desty. 

Puerile,  adj.  poetile,  childish. 
— «f  ìtó  puerile,  puerility. 

Puerilità,  e  Puerizia. 

Puerilmente,   adv.   childishly, 


place  set  with  plum  trees,  a'  like  a  child, 
thorny  place,  full  of  bullace- 1  Puerizia,  s.  f.  puerility,  child- 
tree?.  I  ishness.-— Furrrs'Vs,  simplicity, 
Pruname,  9.  m.  <i  place  full  of     childish  action. 


plumb -trees. 
Prunéto,  v.  Prunaia 
Pruno 

bl 

briar. 
Prunóso,   adj.   full   of  b 

thorny. 

Pi  UÓV.L,  r.  Prova. 
Pruncrmr,  s.  f.  v.  Prurito. 
Prurigi-ì^o,  adj.  that    causes 

itching.  * 
Pruriio.  s.  m.  itching,  itch. 
Pruxura,  ?.  f*  heat.    Olis.    . 
Psilio,  or  Psiilo,  s.  m.  fleawort. 

or     flcabane,     an    herb    bo 

called. 
Pubblicamente,    adv.   public» 

ly,  ma»  •  *>tly. 

Pubblicani ento,  s.  m.  publica- 
tion. 


Pugillo,  s.  m.  pugil.  a  handful, 
a  measure  so  called. 


ino.  s.   m.  a  dog-briar,  a   Pugna,  s.  m.  fight,  fray,  skir- 
ackberry-bush,      bramble, {    mish,  or  battle. — Pugna f  s.  f. 

1    pi.  blows,  cuffs. 
riars,   Pugnace,  adj.  fit  for  war,  war- 
like. 

Pugnalata,  s.  f.  a  blow,  stab  or 
wound  with  a  poniard,   or 
dagger. 
Pugnile,  s.  m.  poniard,  dag- 

Ker* 
Pugnai  étto,   s.   m.   dimin.  of 

Pugnale. 

Pugnare,  to  fight,  to  combat, 
to  contend,  to  bicker,  to 
strive. 

Pugnato,  adj.  fought,  combat- 
ed, contented. 

Pugnatóre,  a  fighter. 
Pubblicano. publican, a  farmer!  Pugnatrice,  a  she  combatant. 


of     public 
venues. 
Pubblicare, 


reuts    and     re 
te     pub lùh,    to 


Pugnazzo,  s.   m.  a  little  en- 
gagement, a  skirmish.    O'j*. 
Ptgncllo,  s.  m.  a  handful. 


PTJL 
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IHignénte,  adj.  pricking-,  sting- 
ing,   nipping. Pu^nénte^ 

•harp,  biting  satirical,  keen, 
poignant,  abusive,  bitter. 

Pugnere,  to  prick  or  sting. — 
Puznere,  to  vex,  to  afflict,  to 
touyh  to  the  quick,  to  tor- 
ment, to  'nettle,  to  exaspe- 
rate.— Pùbere,  to  abuse,  to 
dffend.— Pugnere,  to  wound, 
to  strike.— Pugner*i,  to  make 
haste.— Perù  alquanto  più  te 
stesso ptgni,  therefore  make  a 
little  more  haste.— Pugnerà 
in  qualche  affare,  to  grow  hot 
upon  something,  to  be  eager 
at  it. 

Pugneréccio,  adj.  sharp,  prick- 
ing, pointed. 

Pugnétto,  s.  m.  a  prick,  a 
goad.—  Pugnétto,  a  spur,  a 
motive,  an  incentive,  incite- 
ment, inducement,  encou- 
ragement.  Pugnétto,    a 

litri  e  fist,  a  little  blow  with  a 
n\t. 

Puliménto,  s.  m.  pricking  or 
stinging.— (Ài  vuol  entrar  per 
la  stepe  si  dispone  a  ricever  forte 
pugnimento  di  spine,  who  will 
go  through  the  hedges,  ex- 
pose* himself  to  be  pricked 
by  the  thorns. 

Pugniticcio,  s.  m.  a  spar,  a 
motive,  an  incitement,  in- 
ducement, incentive. 

Pugnitójo,  v.  Pungitojo. 

Pugnitópo,  s.  m.  a  plant  so 
called. 

Pugno,   s.    m.   a  fist. 


Aver  qualche  cosa  in  pugno, 
to  have  a  thing  safe,  or  in 
one's  power.— ."forre  in  pugno, 
to  hold  in  one's  hand.— Dare 
doze  uh  calcio  e  dove  un  pugno, 
to  do  sometimes  one  thing, 
and  sometimes  another.— 
Pugno,  hand. — Scritta  di  suo 
proprio  pugno,  written  by  his 
own  hand. — Pugno,  a  blow,  a 
cu/E— Fare  alle  pugna,  to  box 
one  another.— Fare  un  pugno 
in  cielo,  to  kick  the  air.-— Pug- 
no,  a  handful. 

Pugnuóio,  s»  m.  a  little  fist. 

Pula,  s.  f.  husk,  hull. 

Pulce,  s.  m.  a  flea. — Mettrrc  un 
pulce  nell*  oreccltio  ad  uno,  to 
put  a  flea  into  one's  ear. 

Pulcélla,  s  f.  maid,  virgin. 

Puicellaggio,  s.  in.  maiden- 
head, virginity.  ! 

Puicellóna,  s.  f.  an  over-grown  ' 
rnaid.— -Star  pulccliona,  for  a 
girl    to   out-stay    her    time 
without  marrying. 
Voi.  I. 


'  Pulcesécca,  s.  f.  a  pinch  given 

I    in  any  part  of  the  body. 

,  Pulcina,  s.  f.  ?  chick,or  chick- 

Pulcino,  s.  m.  J    en. Aver  i 

pulcini  di  gennojo,  to  have  chil- 
dren at  an  advanced  age. — 
E'  più  impacciato  cheunpulcin 
nella  noppa,  he  is  so  puzzled, 
that  he  does  not  know  what 
to  say  or  do. — Tu  mi  prendi 
per  impulcia  nel  capecchio?  do 
you  take  me  for  a  dunce? 
Fulcro,  adj.  fine,  beautiful. 
OJ». 
Puledrino,  s.  m.  a  little  smart 
colt. 

Puledro,  s.  m.  colt,  a  horse- 
colt,  the  colt  of  an  ass. 
Puledróccio,  s.  m, }  a    tight 
Puledrócco,  \   colt. 

Puledróccio,  s.  m.  a  little  colt. 
Paléggio,    s.  m.  an  herb  so 
called.— Pigliar  il  pulegge,  to 
go  away. 

Pulica,  s.   f.  a  notch  in  the 
glass,  a  flaw. 

Pulicaria,  s.   f.  flea  wort,  flea- 
bane,  an  herb  so  called. 
Puliménto,  s.  m.  polish  —Puli- 
ménto, punishment.     Obs. 
Pulire,  to  scour,  to  cleanse,  to 
make  clean,   to  clean. — Pu- 
lire, to  polish,  to  smooth. — 
Pulire,  to  polish,  to  finish. — 
Pulire,  to  punish,  to  chastise. 
Obsolete  in  this  sense. 
Pulitamente,     adv.     cleanly, 
neatly,  finely. 
Pulitézza,  s.  t.  politeness,  neat- 
ness, gentleness. 
Pulito,  adj.  clean,  neat.—  Puli- 
to, polished,  smooth.— Pulito, 
neat,  handsome.— /-a/  pulito, 
to  put  in  execution. 
Pulitóre,  s.  m.  a  polisher,  he 
that  polishes. 

Pu!itura,».f.  polishing,smooth- 
in£,  trimming. 
Pulizia,  s..f.  cleanness,  neat- 
ness. 

Pulizióne,  s.  f.  punishment. 
Obs. 

Pullolare,  v.  Pullulare. 
Pullulaménto,  s.  m.  germina- 
tion,    sprouting,      budding 
forth.  I 

Pullulare,  to  pullulate,  to  bud 
forth*— Pulkdure,  to  stream  or 
gush  out. 

Pullulativo,   adj.   pullulating, 
germinating  forth. 
Pullulazióne,  s.  f.  germination, 
sprouting,  or  building  forth. 
Pulpito,  s  m.  pulpit. 
Pulsare,  to  knock,  to  beat. 
Pulsatile,  adj.  knocking,  beat- 


mg. 

Pulsazióne,  s    f.  pulsation,  a 
knocking  or  striking,  parti- 
cularly the   beating  of   the 
pulse. 
Pultiglia,  s.  f.  e.  Poltiglia. 
Pulzella,  s  f.  maid,  virgin. 
Pulzellctta,  s.  f.  a  young  maid 
or  virgin. 

Punga,  s.  f.  fight,  strife,  bat- 
tle.    Obs. 
Puugéllo,  s.  m.  a  goad. 
°ungénte,  adj.  pricking,  sting- 
ing, sharp,  pointed,  tart. 
Pungentemente,  adv.  sharply, 
smartly. 

Pùngere,  to  prick,  to  sting,  to 
smart. 

Pungétto,  s.  m.  spur.— Paget' 
to,  a  little  handful.— Pungttto, 
a.  goad. 

Pungiglióne,  s.  m.  a  spur,  a 
1  goad. — Pun giglióne,  the  sting 
of  a  bee  or  wasp. 
Puuginunto,  s.  m.  pricking, 
stinging.— ~ Punirne nto,  com- 
punction, remorse  of  con- 
science. 

Pungitivo,  adj.  sharp,  biting, 
nipping,  cutting,  satyricaij 
keen,  poignant,  abusive,  bit- 
ter. 

Pungitojo,  s.  m.  spur,  goad, 
sting. 

Pungolare,  to  prick  with  the 
goad,  to  stimulate. 
Pungolo,  s.  m.  a  goad. 
Punigióne,  s.  f.    \    punish* 
Punimcnto,  s.  m.  £  meat. 
Punire,  to  punish,  to  ìuflict  a 
punishment. 

Punimo,  adj.  punishable. 
Punito,  adj.  punished. 
Punitóre,  puni&her. 
Punitrice,  fem.  of  Punitóre. 
Punizióne,  s.  f.  punishment. 
Punta,  s.  f.  point,  the  sharp 
end  of  any  thing,  the  top.—* 
La   bunta  d'una  spada  o  d'un 
coltalo,  the  point  of  a  sword, 
or  of  a  knife.— Jbi  punta  d'un 
campanile,  the  top  of  a  stee- 
ple.— Punta,   thrust  given 
with  any  sharp  weapon. 
Far  punta  falsa,   to  make   a 
fvint.— Star  punta  punta,  to  be 
at  odds  with  one  another.— 
Io  l'ho  sulla  punta  della  lngtta\ 
I  have  it  at  my  tongue's  end. 
-—Pania  di  soldati,  a  troop  of 
soldiers. — Punta  di  best  ante, 
an  herd  or  drove  of  cattle.— 
La    punta    d'un    escreto,   tha 

head  of  an  army. Pmta, 

stitch  ia  one's  side,  pleuriti^ 

—Punta,   battle,  fight.— A- 

U  u 
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gtiar  la  punta,  to  grow  sour, 
intaglia,  s.  f.  fight,  battle.— 
'Jencr   la  puntaglia,    to   cope 
with  the  enemy,  to  resist  him. 
Funtaguto,  adj.  sharp»  pointed 
Puntale,  s.  m.  tag,  point,  aglet. 
— Il  puntale,  the  chape  of  a 
sword.— Puntale  a?  un  maceltajo, 
a  butcher's  skewer. 
Puntalmcnte,  adv.  particular- 
ly, individually,  precisely,  di- 
stinctly, punctually.— — Pun- 
talménte,  directly.— — Puntai- 
ménte,  in  the  same  point,  or 
degree. 

Puntare,  to  point,  to  mark 
with  points  or  stops. — Punture , 
to  push,  to  thrust. — Puntare, 
to  criticise,  to  tax,  to  find 
fault  with. 
Puntata,  s.  f.  a  thrust. — Pun- 
tata, the  depth  òf  a  shovel,  or 
as  far  in  the  ground  as  a 
shovel  can  go  at  one  thrust. 
Puntatamente,  adv.  punctually, 
exactly. 

P.u.tdLo,  adj.  pointed. — Parole 
^untante,  serious,  grave  words. 
Puntatura,  s.  i.  punctuation. 
l'unta  zza,  s.  f.  an  iron  point, 
put  at  the  sharp  end  of  a 
pole,  that  it  may  be  fixed  in 
the  ground. 

Punt$zzo,  s.m.  a  point  of  land 
butting  out  into  the  sea. 
Punteggiamento,  •.  m.  punc- 
tuation in  writing. 
Punteggiare,  to  point,  to  make 
the  points  or  stops  in  writing. 
—Puntryiriato,  adj.  pointed. 
Punteggiatura,  0.  f.  'pointing, 

punctuation. 
Puntellare,  to  prop,  to  sup- 
port.— Puntellato,  adj.  prop- 
ped, supported. 
Puntello,  s.  m.  a  prop,  a  sup- 
porter or  underset. 
Puntcrt*lla,  s.  f.  a  little  point. 
Punteruòlo,  s.  m.  a  bodkin. 
Puntiglio,  s.  m.  punctilio,  ca- 
\  il.—. Star/sul  puntiglio,  to  stand 
upon  punctilio». 
Puntiglióso,   adj.    punctilious 
cavilling,  carping,  captious. 
Puntino,  adv.   ex.    A  punii/in, 

exactly. 
Punte,  s.  m.  point.— —Punic, 
point,  instant,  moment.— 
fu  un  punto,  in  an  instant,  ;»t 
otv e  Punto,  point,  part, 
'head*—  Pivto,  point,  subject, 
matter  business.— Punta, point, 
■top. — Par  punto,  to  stop. 
P>mtr>y  point,  pass,  state,  con- 
dition.— limtOjititch.—Punto, 
"-'iUafon,  wrangling,  a  false 


sophistical  argument.— tDì 
quanti  punti  tono  le  vostre  scarpe? 
what  size  are  your  shoes  of  ? 
Punto,  point,  ruff.  A  term 
used  by  players.— 2uanJtfw>/' 
avete t  how  many  are  you? 
how  many  points  have  you  ?- 
Punto,  a  point  or  prick  upon 
dice — Punto,  a  whit,  a  crum, 
the  least  in  the  world,  a  bit. 
—Voi  non  uvett  punto  di  cosci- 
enza,  you  have  no  conscience 
at  all.— Punto,  adv.  at  all,  a 
bit.— Sema  punto  pernor ^with- 
out thinking  a  bit. — I  roi  non  ci 
rie  ordite  pun  lo  //ella  vostra  pro- 
wrsjff,  you  don't  remember  at 
all  of  your  promise. — A  punto, 
adv.  in  time,  in  the  nick  of 

time,  exactly. Di  punto  in 

punto,  exactly,  to  tne  full, 
distinctly,  precisely.— Armato 
di  tutto  punto,  armed  from  top 
to  toe. — Mettere  in  punto,  to 

get  ready. Essere  in  punto, 

to  be  ready. — Mettere  al  punto, 
to  irritate,  to  incense,  to  stir 
up,  to  urge,  to  provoke,  to 
exasperate  or  anger. 
Punto,  adj.  pricked,  stung-— 
Punto,  provoked,  incensed, 
stirred,  urged,  exasperated, 
angered. 

Puntolino,  s.  m.  a  little  point, 
or  stitch. 
Puntóne,  s.  m.  a  prop. — Pun- 

tone,  point. //  puntone  della 

spada,  the  point  of  the  6Word. 

Puntone,   adv.   with  the 

point. 

Puntuale,  adj.  punctual,  exact. 
Puntualità,  s.   f.    punctuality, 
exactness. 

Puntualmente,  adv.  punctual- 
ly, exactly. 

Puntura,».  &  puncture,  a  prick, 
a  wound  made  by  a  point- 
ed instrument  —Puntura,  an- 
guish, trouble,  pain,  distress, 
alili ct  ion.— 1  uniùra,  a  stitch 
in  the  side. 


Panzóne,  s.  m.  a  great  cuff  or 

blow,  a  box  on  the  ear. — 
limóne,  coin  to  stamp  mo- 
ney. 

Pupilla,  s.  f.  the  apple,  ball, 
sight  of  the  eye. 

Pupillare,  adj.  of  pupil,  be- 
longing to  a  pupil. 

Pupillo,  s.  ro.  a  young  man 
not  yet  of  age,  a  pupiL 

Puramente,     adj.     uprightly, 
honestly,  sincerely. 

Purchc,  adv.  provided,  only,  if. 

Pur,  o  Pure,  yet,  albeit,  al- 
though, moreover,  however, 
besides;  but  generally  speak- 
ing it  is  not  expressed  in  Kn- 
glish,  though  in  Italian  it  is 
of  great  force. — Pure,  in  case. 
— Puref  only,  at  least.— Pur 
danzi,  just  now— -Lo  so  pnn 
troppo,  1  know'it  but  too  well. 
— Pur  volete  andare  ?  then  you 
are  resolved*  to  go? — Ihte 
pur  quel  cite  volete,  say  what 
you  will. — Ma  puref  but 
what  ? — E  pure  ardite  negarlo  * 
dare  you  to  deny  it  Ì 


Purcllo.adj.  )  .  __ 

Furétto;    J  Jpwe.dem.MM. 

Purezza,  s.f.  purity,  innocence, 
uprightness. 

Purga,  s.f..  ia    purge, 

Purgazióne,  s.  f.      >  expiation, 
Purgaménto,  s.  m.  3  cleansing 
or  scouring. 

Purgante,  adj.  purging,  cleans- 
ing, scouting.  + 
Purgare,  to  purge,  to  cleame, 
to  .scour,  to  expiate,  to  atone. 
—Purgar  gf   inalzi,  to  clear 
.  one's  self  by  proofs  and  tor- 
ments, by  which  one  shews 
himself    innocent     of    that 
whereof  he  is  accused  and 
charged* — Purgare;  to  mode- 
rate, to  lessen,  to  abate. 
Purgativo,  adj.  purgative,  that 
is  of  a  purging  quality,  apt 
to  purge. 

Purgato,  adj.  purged,  cleansed. 
Puntuto,  axlj.  pointed,  sharp.     J  Pur^atcre,  cleanser,  expiator 
Punzecchiai  e,    to    prick,     to     — Purgature,    a    scourer     e 

spur,  to  goad. 
Pun/ellamcnto,  s.  m.  pricking, 
*•  puniiig,  goading.  Obs.~ 
Puntili  intent",  instigation,  sol 
licii.iiion,  encouragement,  C£- 
£;ng,  or  netting  on.  Obso- 
lete. 

Pun2ellare,  to  prick,  to  spur, 
to  goad.    Ob*.— •Puntellare,  to 


cr 

clot  lies. 
Purgatòrio,   s.  m.   purgatory. 

—•l'lrfzatcrii),     metaph.     ax»y 

great  pain  or  (rouble. 
Purgatòrio,  adj.  purgritive- 
Purgatolo,  v.  Purga  tot  io.  Oh*. 
Puirauira,  $.  f.  tilth  coming  o.f 

a  thing  that  rè  <J camiti.— -/.« 

pnrpatnru  del  nam,  snot. 


seduce,  to  instigate,   to  in-  [Purgazióne, s.  f.  purge, purgi- 

tice,  to  spur,  to  egg^  to  set  j   tion. 

on,  to  encourage.    Obs.  Purghcita,  s.  f.  a  small  purge, 


Puozióue,  s.  f.  puncture. 


a  li^ht  purge. 


PUT 


QUA 


QUA 


***gO,  s.  in.  a  fuller's  work- f  Putridume,  s.  f.  rotten  things. 


house,  or  mill. 

Purificare,  to  purify,  to  make 
pure»  or  clean. 

Purificato,  adj.  purified,  clean- 
ed. 

Purificatójo,  s.  m.  a  small  piece 
of  linen  used  at  mass  by  the 
priest  that  celebrates. 

Purificazióne,  a.  f.  purification, 
the  act  of  «purifying  and 
cleansing.— Purificazióne,  Pu- 
rification, Candlemass-day. 

Purità,  s.  f.  purity,  pureuess, 
cleanness,  honestly,  sincerity, 
innocence,  uprightness. 

Puro,  adj.  pure,  simple,  chaste, 
clean,  meat»  mere,  upright.— 
Per  dim  la  pura  verità,  to  tell 
you  the  plain  truth. 

Purpureo,  adj.  purple  coloured. 

Pusignare,  to  eat  after  supper. 

Pusigno,  s.  ni.  a  collation  after 
supper. 

Pusillanimaménte,  adv. with  ti- 
midity, pusillanimously. 

Pusillanimità,  s.  f.  pusillani- 
mity, faint-heartedness,  want 
of  courage  or  generosity.    ' 

Pusillanime,  adj.  pusillani- 
mous, faint-hearted,  coward- 
ly- 

Pusillo,  adj.  little,  small. 

Pustola,  s.  f.?  pustule,  blister, 

Postula,  5  '"tie  wheal  on 
the  skin. 

Putativo,    adj.    pntative,   re- 
puted, supposed,  commonly 
+  taken  for. 

Putente,  adj.  stinking. 

Putidóre,s.  in.  stink. 

Putiglioso,  adj.  stinking,   dbs. 

Putire,  to  stink,  to  smell 
strong. — Potrei  farvi  qualche 
cosa  che    vi  putirebbe,  \  could 

do  you  something  that  you 

would  not  like. 

Putito,  adj.  that  stinks. 
Putolenre,  adj.  stinking.    Ob*. 
Putredine,   s.   f.  putrefaction, 

corruption,  rottenness. 

Putredinóso,  adj.  putrid,  cor- 
rupt, rotten. 
Putrefate,  to  putrefy,  to  rot, 

to    corrupt.— /Vr^Irj1/,     to 

putrefy,  to  corrupt,  to  rot, 

to  grow  rotten. 
PutrcfattéVole,  adj.  Ì  corrupti- 
Putrei'attibile,  J    ble,  apt 

to  putrefy,  corrupt  or  rot.— 

Putrefatto,  adj.  putrefied,  rot- 
ten, corrupted. 
Putrefazióne,  s.  f.  }    putrefac- 
Putrescénza,  J   tioo,  pu- 

trescence,   corruption,    rot- 
tenness. 


Putridire,  to  putrefy,  to  rot, 
to  grow  rotten. 

Putridito,  adj.  putrefied,  cor- 
rupted, rotten. 

Putrido,  adj.  putrid,  corrupt, 
rotten. — Febre  putrida,  a  pu- 
trid fever. 

Putta,  whore,  wench,  harlot, 
strumpet.— Putta,  a  pie,  a 
magpie  —-Putta  scodata,  a  craf- 
ty cunning  man. 

Puttaccio,  s.  m.  a  plump  boy, 
a  wicked  boy,  a  tall  boy. 

Puttana,  who  i  e>  strumpet,  pros- 
titute, harlot. 

Puttanaccia,  a  vile,  nasty 
whore. 

Puttaneggiare,  to  whore,  to 
wench.— Puttaneggiare,  to  be 
a  whore,  to  play  the  whore. 
—Puttaneggiare,  to  feint,  to 
dissemble. 

Puttancggio,  s.  m.  whoring, 
wenching,  harlotry. 

Puttanèlla,  a  vile,  nasty  wench. 

Puttaneria,  s.  f.  whoring,  har- 
lotry, wenching. 

Puttanésco,  adj.  whorish. 

Puttania,  the  trade  of  a  whore. 

Puttaniere,  s.  m.  a  whore- 
master,  wencher,  or  fornica- 
tor. 

Puttcllo,  )     ,     . 

puttino!  \ a  h°r- 

Putto,  a  young  boy. 

Putto,  adj.  whorish,  of  or  be- 
longing to  a  whore. 

Puzza,  s.  f.  pus,  corruption, 
thick  matter  which  issues 
out  of  a  wound  or  sorev— 
Puzza,  stink,  stench,  ill  or 
strong  smell. 

Puzzare,  to  stink,  to  smell 
strong. 

Puzzcvole,  adj.  stinking.  Obs. 

Puzzo,  s.  m.  stink,  stench,  ill 
or  strong  smell* 

Puzzola,  s.  -4.  a  pole-cat.-— 
Puzzola,  a  sort  of  pismire. 

Puzzolènte,  adj.  stinking, 
ttrong.—Puzzolénte,  stinking, 
nasty,  dirty,  filthy. 

Puzzoso,  adj.  stinking. 

Puzzura,  »,  f.  stink,  stench,  ill 
or  strong  tmett.—Ptuzura, 
naitincss,  dirt,  filthinesa. 


Q. 

* 

QUA,  adv.  here. — 2w*  e  là, 
nere  and  there.— Di  qua,  thU 


way,  this  side.— T  W/e  di  qua, 
come  this  way. — Di  qua  da* 
monti,  this  side  of  the  moun- 
tains.—in  qua,  this  way,  to- 
wards here.— Fatevi  in  qua, 
draw  near  this  way. 
Da  indi  in  qua,  )      since' 

Da  quel  tempo  in  qua,  \  that 
time,  from  that  time.— Aon 
l'ho  visto  da  quel  tempo  in  qua, 
1  have  not  seen  him  since  that 
time. 

Quadèrnóffcio,  s.  m.   a  large 
quire  pf  paper,  or  book  on 
which  mei  chants  and  trades- 
men set  down  their  accounts 
without  method,  and  by  way 
of  memorandum. 
Quadcrnàle,  s.  m.  ?     tetrastic, 
Quadernario,         J       or  epi- 
gram of  four  verses. 
Quadernetto,  s.  m.  a  small  quire 
of  paper. 
Quadèrno,  s.m.  a  writing-book, 

a    pocket-book. Quadèrno, 

the  mind. — Quaderno,  a  quarter 
upon  dice. — Quadèrno,  a  bed 
in  a  garden. — Quadcrm,  a 
quire  of  paper. 

Quadernùccio,  s.  m.  a  little 
writing-book. 

Quadra,  s.  f.  one  part  of  the 
quadrant, containing  six  hours 
or  ninety  degrees.— Dar  la 
quadra,  to  jeer,  to  laugh  at  - 
one,  to  play  the  fool  with  one. 
Quadragesima,  the  same  as 
Quaresima,  s.  f.  the  time  of 
Lent. 
Quadragesimale,  adj.  v.  Quare- 
simale. 

Quadragesimo, adj. t he  fortict h.  * 
Quadraménto,   s.  m.  quadra- 
ture, square,    a  squaring  of 
any  thing. 
Quadrangolare,  adj.  quadran- 
gular, uf  the  form  of  a  qua- 
drangle. 
Quadràngolo,  s.  m.  quadran- 
gle^ a  figure   in   geometry, 
having  four  angles,  and  as 
many  sides. 

Quadrante,  s.  m.  a  quadrant. 
Quadrare,  to  square,  to  make 
square. — Quadrare,  to  like,  to 
approve   of.— La    vostra  o/«- 
7i ione  non  mi  quadra,  I  don't 
approve  your  opinion,  I  am 
not  of  your  opinion.-*2w.ffe 
cose  non  quadrano  bene,  these 
things  don't  answer  well. 
Quadrato,  s.  m.  a  square  piece, 
a  quadrangle. 
Quadrato,  adj.  quadrate,  four- 
square,  square.—- —Quadrato, 
strong,  well-set,  lusty,  well- 
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«li ted,  well-proportioned. — 
Queruli,  the  fote-tceth  of  a 
horse. 

Quadratura,  s.  f.  quadrature 
the  squaring  of  any  thing. 

Quad' elio,  a.  m.  anow,  boh, 
square  dart  shot  out  of  a 
cross  bow,  p  .  Quad. dia,  s.  f 
— Le  quadretta  damate.  Cupida 
darts. — Quadrello,  a  kind  of 
weed  so  called.— Quadrello,  a 
pack  needle. —  Quadrello, 
square  stones  or  bricks'.' 

Quutiiétto,  s.  m.  a  little  pic- 
ture.— Quadrétto,  a  square  bed 
in  a  garden. — Quudretti  òferro, 
square  iron,  dice  shot. 

Quadriènni©,  adj.  quadrennial, 
belonging  to  the  space  of  four 
years. 

Quadriga,  s.  f.  four  horses 
drawing  any  carriage. 

Quadriglia,  s.  f.  a  troop  01 
hand  of  men. 

Quadrilàtero,  adj.  quadrilate- 
ral   having  four  sides. 

Quadrilungo,  adj.  long  and 
quadrangular. 

Quadi  imèbtre,  adj.  of  four 
months. 

Quadripartire,  to  put  into  four 
parli». 

Quadripartito,  adj.  divided  in 
four  parts. 

Quadrivio,  s.  m.  a  cross,  a 
place  where  four  streets  or 
roads  meet. 

Quadro,  s.  m.  a  square. 

Quadro,  a  picture.— Lavorar 
d  quadro,  to  work  upon  \  Une 
work. 

Quadro,  adj.  quadrate,  four 

squared,    >qu.  i e. :2uau'ro 

sot,  foolish,  sottish,  t>illy,  wit- 
less. 

Quadróne,  s.  m.  a  large  pic:  ure. 

Quadruccio,  s.m  square  brick  ; 
and  also  a  small  picture. 

Quadrupede,  adj.?    quadru,  e- 

Quadrupédo,        J      dal,  hav 
ing   tour  feet. — -ITn  qvad-u- 
pede,  a   quadruped,    a  four 
footed  beast. 

Quadruplicato,  adj.  quadru 
piic.ite. 

Qucdruplo,     adj.     quadrarle, 
four   times   as   much,    four 
foli . 

Qttaeiitro,  adv.  here  within. — 
Di  quatntro,  from  hence,  from 
this  place. 

Quaggiù,  adv.  here  below, 
down  here.— Svaria,  herc- 
bclow,  in  this  w*  rid. 

Qua*- j  i'.so,  adv.  here  below, 
down  here. — Le  ioìc  dì  quug 


QUA 


pviKf,  the  thing»  or  affairs  of 

this  world. 
Quaglia,  s.  f.  a  quail. 
Quagiiamcnto,  s.  m.  curdling, 

qualing. 

Qu  .gli are,  Quagliarsi,  to  quail, 
to  curdle  as  milk. — Mi  si  quag- 
liò /'  *an%ue  ne  le  vene,  the 
bloc  id  froze  in  my  veins. 

Quagliato,  adj.  quailed,  cur- 
died. 

Quiigliére.  s-m.  a  quail-pipe. 

Quay  fio ,  s.  m.  rennet  to  cut- 
dlc  milk. 

Qualche,  adj.  some,  any. 

Qualche  giorno,  some  day  or 
other.-— •Supete  que,  à  he  cosa  dt 
nuovo?  do  you  know  any 
news  ? — Gualche  porte,  some- 
where.— Qualche,  what,  what- 
soever, whomsoever. — Qual- 
che sieno  le  vostre  ragioni,  what- 
soever) our  reasons  maybe. 
—//i  qualche  luoiio  s>  voglia, 
any  v*  here. — Qualche  voi  aiate, 
whoever  vou  are. 

Qualched  uno,  adj.  somebody, 
some  one,  some. 

Qualche  fiata,  adv.  )        tome- 
Qualche  volta,        J       times. 

Qualcuno,  adj.  some,  somebo- 
dy, some  ore. 

Quale,  which.— Quale,  (with- 
out the  article)  such,  as,  like. 
—  K'  quale  voi  lo  voleva!et  it  is 
such  as  you  would  have  it. — 
VoiparLte  quale  ignorante,  you 
talk  like  an  ignorant. — Quale, 
what.— Quale  strada  bi  ogna 
tenere?  what  road  must  we 
keep  ? — Del  quale,  of  whom, 
of  which. — Alqualc,to  whom, 
to  which. — Ve'  q>aii, of  whom, 

of  which.— Quale,  what. 

Qual  grazia   è   questa?    what 

favour  is  it  ? — 2 naie,  some,  he 

that,   whosoever. — Qual  sen* 

nudò    in  ivntado  e  qual  qua,  e 

f  al  là,  some  went  into  the 

country,  and  some  here,  and 

some' 

who 

iraxiu,  bisogna  che  la  domandi, 

he  that  wants  a  favour  must 

r.sk  it. — Tale  quale    such. 

Queir,  s.m   quality. 

Qualcsso,  ndj.  Cbs.  who. 
Quale*  ofu  lo  mal  (  hrUliano,  che 
mi  furò  la  ^rastat   who   was 
that   wicked    Christian  that 
stole  my  pot  away  Ì 

Qualificare,  to  qualify,  to  gi>  e 
ore  a  qualification,  to  n.ake 
him  fit. 

Qualificato,  adj.  qualified. — 
Qvùlfjtcùto,  of  quality,  noble, 


there.— Quale   se*    fu  ? 
are     you  ?— Qual    vuoi 
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honourable.-—  Vtrstma  quX$~ 
cuta,  a  person  of  quality. 

Qualificatóre,  qualifier,  he  that 
confers  qualification  on  an- 
other. 

Qualità,  s.  f.  quality, condition, 
nature,  kind.- Qualità,  quality, 
noble  birth.—  Averle  qualsia  re- 
quisite per  qualche  cosa,  to  be  qua- 
li fled  for  some  thing.— &al*t* 
vizio  ù' un  ttde  in  qualità  sa  maif- 
hwrdomo,  he  is  at  the  service 
of  such  a  one  as  a  stew- 
ard. 

Qualitativo,  adj.  qualifying, 
that  qualifies.  ■  *tluatijia>ttxo, 
qualified,  noble,  excellent- 

Qualménte,  adv.  how,  that, 
how  as,  so  as. 

Qualóra,  adv.  when,  when- 
ever.— Qualora  vi  piacerà,  when, 
or  whenever  you  please. 

Qualsisxa,  adj.  \  who,  or  what- 

Qualsivóglia,     I    soever,  who- 

Quaunque,       F      soever,    or 

Qualùnclie,      J    whoever. 

Qualunque  ora,  adv.  )    when, 

Qualùnque  otta,  $    when- 

ever. 

Quando,  adv.  when,  whenever. 
—Quando  tempo  farà,  when  it 

is  time. Quando,  since. — — 

Quando,  if.  ■  Huando,  some- 
times.-  Quando  in  un  ktopo, 
quando  in  un  altro,  sometimes 
in  one  place,  sometimes  in  an- 
other.—Di  quamlo  in  qua  mìo, 
now  and  then. 

Quando,  s.  m.  when,  the  time,  * 
the  hour.         ha  morte  è  certa, 
ma  il  quando  è  incerto,  death  is 
certain,  but  the  hour  is  un- 
certain. 

Quandoché,  adv.  when,  if.— 
Quandoché,  though,  although. 
—iuando  che  sia,  adv.  when, 
whenever,  at  any  time. 

Quandunque,    adv.    }     when, 

Quandunche,  J     when- 

ever.    Obs. 

Quanquam,  ex.  Fare  il  quan- 
quam,  to  be  proud,  to  brag,  to 
take  too  much  upon  one's 
self. 

Quantità,  s.  f.  quantity,  big- 
ness, extent,  number. — —  In 
gran  quantità,  in  abundance,  io 
great  quantity,  a  great  many. 

Quantità;  ivo  adj.  of  or  belong- 
ing to  quantity. 

Quanto,  adj.  how  much,  how 
many,  as  many. — Juanto  co*ta 
quoto  litro  f  how  much  does 
l'iis  beck  cost  ?— 'Huavto  ne  co- 
lete?  how  many  will  \ou 
have  ?—  Ae  lie  f^ufi  uc  c^/cj 
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I  have  as  many  as  I  wtU*— 
IT  in  red'bih  quanta  carne  si 
mangia  in  Inghilterra,  it  is  in- 
eredibe  the  meat  that  is  eaten 
in  England. — Qttanfo,  adv.  as 
much,  as  far. — Guanto  potete 
vedere,  as  much  or  as  far  as 
you  can  sec— Stianto,  so  long, 

i  as  long. — —Quanto,  as  for,  as 
much*-— Quanto  a  me,  as  for  me. 
Stianto  $  al  mio  giudzh,  as  for, 
at  for  as  much  as  I  can  judge 
or  think.  -F»  servirò  quanto  sarà 
in  me,  Vì\  serve  you  as  faras  it 
lies  in  my  power.— jhtan/o-  io, 
as  for  my  part.— guanto  a  ciò, 
as  for  that. — Guanto  è  che  siete 
etti  ?  hòw  long  have  you  been 
here  ?    ■    Quanto  prima,  very 

soon,  qitickly, Guanto,  as 

much,  as  weiL — Uomo  quanto 
voi,  I  love  it  as  much  as  you. 
— Tit/to  quanto,  all,  everybit. 

*  —  ■  —  Questo  è  il  quanto,  tnis  is 
point. — Quanto  più,  the  more. 
— Quanto  più  tonto,  soon  as. — 
Ai  quanti  siamo  del  mese  f 
what  day  of  the  month  is 
this  ì— Tutti  quanti,  altogether. 

Quantochè,adv.  tho%a  It hough. 

Quantunche,adv.  ?  though,  al- 

Quantunque,  J  though.— 
Quantunque  io  sappia  it  contrario, 
although  I  know  the  con- 
trary.—— Quantùnque,  whoso- 
ever, whoever.— -Quantùnque, 
as  long  as,  as  often.— Quan- 
tunque, how  many,  some. 
Quantunque  volte,  as  often  as, 
as  many  times,  every  time.— 
Quantunque  più,  potrà,  as  many 
as  I  can*—  Ho  veduto  quantun- 
que desideravo,  Tve  seen  as 
much  as  I  could  wish. 

Quaranta,   s.   in.,  forty,    four 
times  ten. 

Quarantamila,  forty  thousand. 

Quarantina-,  s.  f.  trie  space  of 
forty  days.  » 

Quarantèna,  e.  Quarantina. 

Quarantesimo,  adj.  fortieth. 


QUA 

a  Quart  pot.-^3werte,  quarter. 
— Quarta  austro  verso  garbino, 

south  and  by  east. Quarta 

austro  verso  scirocco,  south-east, 
and  by  south.— Scarto  di 
rrm/tstro  verso  ponente,  north- 
west by  west.— — Quarte  di 
maestro  verso  tramontana,  north- 
west and  by  north. — Quarta  d> 
tramontana  ver.>o  greco,  north- 
east and  by  east.— — Quarti  di 
tramai  tana  terso  maestro,  north 
and  by  .west.— Quarta  garbino 
verso  austro,  south  and  bv  west. 
-—Quarta  garbino  verso  ponente, 
south-west  and  by  south.— 
Quarta  greco  verso  levante,  north- 
east and  by  east.- Quarta  gre- 
co  verso  tramontana,  north-east 
and  by  norths— Quarta  levante 
verso  greco,  east  and  by  north. 
—Quarta  levante  veno  scirocco, 

east  and  by  south. Quarta 

maestro  verso  ponente,  north- 
west and  by  west.— Quarta 
man  fro  terso  eramontana,  north- 
west and  by  north. — Quatta 
ponentet  verso  garbino,  west  and 
by  south. — Quarta  jyonente  verso 
maestro,  west  and  by  north.— 
-—Quarta  scirocco   verso  austro, 

south-east  and  by  south. 

Quarta    scirocco    vtrto    levante, 

south-east  and   by  east. 

Quarta  tramontana  verso  greco, 
north-east  and  by  east. 
Quarta  tramontana  vmtro  maestro, 
north  and  by  west. 

Quartana,  s.  f.  a  quartan  ague. 

Quartanaccia,  s.  f.  a  stubborn 
ague  that  will  not  yield  to  re- 
medies. 

Quartana  rio,  adj.  sick  of  a 
quartan  ague. 

Quartato,  adj.  fat,  well-fed, 
strong,  bony,  well-set,  lusty. 

Quartato,  adj.  noble  of  father 
and  mother's  bide. 

Quarteróne,  s.  m.  the  quarter 
of  the  moon. 


Quarteruóla,   s.   f.   a  peck,   a 
Quarantina,  s.  f.  forty.— Far  la  \   measure  of  grain  so  called. 
quarantina,  to  keep  Lent.  j  Quarteruólo,  s.  m.  counter,  to 

far    quarantina,    to    perform  f    mark  at  play. 


quarantine  in  a  pest-house. 
Quarantòtto,  fbrty-ei;rht. 
Quare,  adv.  why.     Òbs. 
Quarentàna,  v.  Quarantanni. 
Quarcntina,  e.  Quarantina. 
Quaresima,  s.  f.  Lent. 
Quaresimale,  adj.  quad  rages i- 


Quartiére,  s.  f.  quarter,  the 
fourth  part. — Quartière,  part 
or  side  of  a  town  or  city. — 
Quartière,  pa  rts,qu  arters,coast , 
countrv.-— —Quartière,  soldiers* 
quarters.— —Il  (/'/artière  del  re, 
the  king  s  quarters. — Quarter  e 


ma!,  belonging  to  Lent. —  ?ao-|  d'inverno,  winter  quarters.- — 

rettmute,  s.  m.  series  of  sermons ,  Mover  a  tpiartiere,  to  dislodge, 

preached  in  Lent.                     j  to  go  away. — .Quartiere,  quar- 

Quarta,    s.    f.    quarter,    or   a,    ter.— Quartière,  quarters. 

fourth  part.— -&tta/7a,  a  quart,  |  Domandare,  dar  quart  ter  ere,  to 
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ask, to  give  quarters^— A  mar* 
Here,  out  of  the  way.— ««kit* 
litre,  quarterage,  quarter  al- 
lowance or  salary. 

Quartier  Mastro,  s.  m.  a  quar- 
ter-master. 

Quartina,  s.  f.  tetrastic,  four 
verses. 

Quarto,  adj.  fourth.— Sedere  in 
quarto,  to  be  four  in  company. 
—Giuocare  in  quarto,  to  play 

in  four. luarto,  quarter,  a 

fourth  part. — I  urtar  male  del 
terzo  e  del  quarto,  to  speak  ill  of 
every  body. — Libro  in  quarto, 
a  quarto,  a  book  in  quatto.-* 
Quarto,  a  peck,  a  measure  so 
called.  Quarto,  a  degree  of 
parentage.— — U  prima  quarte 
della  luna,  the  first  quarter  of 
the  moon. — Saltare  in  quarto, 
to  stamp  and  roar,  to  be  in  a 

great   passion. Andar   nei 

quarto,  to  be<*r  no  delay. 

Quartodécimo,  adj.  fourteenth. 

Quartogenito,  adj.  the  fourth 
born. 

Quartuccio,  s.  m.  a  quarter  of  a, 
peck. 

Quasi,  adv.  as  if,  like*— 2'«wi 
voles  e  dir,  ton  bello  anch*  io,  at 
if  it  would  say,  I  am  hand* 
some  too.— J2va>i,  almost,  in  a 
manner.— .Sono  stato  quasi  per 
morire,  I  thought  to  die. 

Quasiménte,  adv.  almost,  ina 
manner. 

Quassù,  adv.  )  here  above,  up 

Quassuso,  \  here.— —  Venite 
quassù,  come  up  here. 

Quatriduano,  adj.  of  four  days. 

Quattamente,  adv.  squatting, 
sec ret  I  v. 

Quatto,  adj.  ?  squatting,  a*w* 

Quattóne,  J  ring,  quiet,  9tiH. 
— Star  quatto  in  luogo,  to  tie 
still  in  a  place.-—  Andar  quat- 
tone, to  creep  along. 

Quatto  Quatto,  adj.  very  quiet 
or  soft  y. 

Quattordécimo,  arlj.  }  the  fotti*» 

Quattordicèsimo,      J  teenth.   ' 

Quattórdici,  u;  m.  fourteen. 

Quattragio,  adj.  the  most  su- 
perfine. 

Quattrinàia,  s.  f.  ex.  Datemi 
una  quattrinaia  fh  fichi,  gtv«  me 
a  fat  t  hing's  w  or  :  n  of  Sgs. 

Ouattrinélio,s«m.  }       -  _,. 

Quattrino,  \  «fcrthing. 

—  /  quatlrin*  a  quattrino  si  fa  it 
fo^do,  many  little  make  a 
micklc. 
Quatto,  adj.  four. — -Andarti* 
quattro,  to  go  upon  all  four. 
—So fi  dr  quattro  s+  tu  non-Thai 


QUE 

wf  «Nto,don't  count  the  chick- 
i  ens  before  they  are  hatched. 
Quattrocento,  four  hundred. 
Quatttomila,  four  thousand. 
Quattro  tempora,  ».  f.  the  four 

ember  weeks. 

8S«il  )  pr1pn-  re[- he>  thcv' 

Quefii,     J    those,  them,  some. 

Quel,    7 

Quel,    S-  he  that. 

Quello,  3 

Quella,  she  that. — Non  è  quello, 

it  is  not  him. Uà  è  quelloì 

who  is  that  ? — Ci  sono  di  quelli 
che  dicono,  there  are  some  that 
•ay.— /o  non  ion  di  quelli,  I  am 

none  of  those. Quella/ito, 

that  which,  that  quantity.— 
Avrete  quel  tanto  che  vi  farà  di 
bisogno,  yro  shall  have  all  that 
you  want. 

Querce,  s.  f.  Quercia.  Poetical. 

Querceto,  a  wood,  a  grove  or 
thicket  of  oaks. 

Quercia,  s.  f.  an  oak. Far 

Iutrcia,  to  stand  upon  one's 
tead. 
Quercino,  adj.  of  oak,  oaky. 

Suerciuola,  s.  f .  ì  a  young 
uerciuólo,  J  oak.— r2wr- 

emólo,  s.  m.  a  club,  a  short 
and  thick  stick,  fit  to  strike. 

Qaerciuolétto,  s.  m.  a  little 
young  oak. 

Querela  ,s.  f.  complaint,  expos- 
tulation, groan,  lamentation. 
Querela,  quarrel,  dispute,  con- 
tention.—Porre,  o  dar  querela, 
to  accuse  or  indict  one. 

Querelante,  adj.  complaining, 

lamenting. Un   querelante, 

a,  m.  a  p'aimiff,  an  accuser. 

Querelare,  to  accuse,  to  indict. 
— Querelar*,  to  quarrel  with 
one,  to  pick  a  quarrel  with 
one.—2ueieLirsi,  to  complain. 
fbtereidrsi,  to  moan,  to  wail,  to 
lament. 

Querelato,  adj.  accused,  indict- 
ed. 

Querelatorio,  adj.    ?    moan  fu  I, 

Querelerò,  £     doleful, 

groaning.  Neither  is  much 
used. 

Qoerénte,adj.  demanding,  seek- 
ing, enquiring.  Not  used. — 
XJn  qua  en  te,  s.  m.  a  demander, 
a  petitioner. 

Querimònia,  s.  f.  complaint, 
groan,  lamentation. 

Querulo,  adj.  moanful,  doleful, 
groaning,  querulous. 

Querulóso.  i>.  Quereluso. 

Quesito,  s.  m.  a  question,  a  de- 
mand, a  query. 


QUE 

Quett&sn,  this  very  same.  Obs. 

Questi,  pron.  this. — Questi  è  il 
into  signore,  this  is  my  master. 

Questionale,  v.  Quistionale. 

Questionaménto,s.  m.  question, 
mterrog-dtion.—Questionaméitfo, 
quarrel,  debate,  strife. 

Questionante,  adj.  questioning, 
disputing,  quarreling,  con- 
tending.—tVn  questionante,  s. 
m.  a  quarrelsome  or  litigious 
man. 

Questionare,  to  question,  to  in- 
terrogate or  examine,  to  ask 
questions,  to  demand— 2nes- 
tionare,  to  quarrel,  to  dispute, 
to  contend,  to  argue. 

Questionato,  adj.  questioned, 
interrogated,  examined,  de- 
manded, disputed,  argued. 

Questióne,  s.  f.  strife,  contro- 
versy, quarrel,  dispute.— Ve- 
nire a  questione,  to  fall  out.— 
Questióne,  question*  interroga- 
tion, demand.-— — Q  icstilmc, 
question,  proposition,  query. 
—Questitme,  matter,  business, 
question. 

Questioncggiamcnto,s.  m.  ques- 
tion, interrogation. — 3ue*tio~ 
neggiamt'iUo,  dispute,  quarrel, 
contention,  strife. 

Question  egg  i  ante,  adj.  question- 
ing, interrogating,  disputing. 
— Un  questioneggiante,  a  quar- 
relsome, troublesome  man. 

Questioncggiare,  to  question, 
to  dispute,  to  contend. 

Questione  vole,  adj.  question- 
able, that  may  be  called  in 
question,  doubtful. 

Questo,  pron.  this. — Con  questo 
che, up  on  condition.— In  questo, 
thereupon,  during  this,  in 
this  while-  ■  h  son  venuto  a 
questo,  I  am  come  on  purpose 
for  that. — Questo,  e  quello,  this 
and  that. 

Questóre,  s.  m.  a  questor,  an 
office  among  the  ancient  Ro- 
mans. 

Qucstoria,  s.  f.  the  dignity  or 
employment  of  a  questor. 

Quetamtnte,  adv.  quietly,  in 
peace,  peaceably. 

Quetare,  to  quiet,  to  pacify,  to 
apt) ease,  to  calm. — Quetare,  to 
quit,  to  free,  to  dispense  with, 
to  give.— sluetorc  un  debtto  ml 
uno,  to  acquit  one  of  a  debt. 
— stuelli,  toquiet,tobequiet, 
to  be  easy,  or  at  rest. 

Quetato,  adj.  quieted,  pacified, 
appeased, calmed,  c.  Quetare. 

Que  to,  adj.  quiet,  still,  peace- 
able.— slucto  qvelo,  very  quiet- 
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1y.— Sudo,  quiet,  calm,  peace- 
fui.— 4 — Mente  queta,  a  quiet 
mind.  Un  cor  queto,  a  coo* 
tented  heart.— yùnare  una  vita 
queta,  to  live  a  quiet  life. 

Qui,  adv.  here,  hither. — Son  qm\ 
I  am  here.— Vi  qui,  da  qm\ 
from  hence.— Da  qui  a  tre  «i- 
orno,  in  three  days,  or  three 
days  hence.— Di  qua  a  otto  di, 

in  eight  days. Qui,  about 

that.  ' 

Quia,  ex.  Stare  al  quia,  to  stand 
to  reason. 

Quicentro,  ?  h 

Qmci,         $ 

Quiciritta,  v.  Quinciritta. 

Qui  dentro,  here  within. 

Quiddità,  s.  f.  quiddity,  the 
essence  of  a  thing.     • 

Quidditativo,  adj.  essential,  in 
being. 

Quidità,  o.  Quiddità. 
■  Quiditativo,  e.  Quidditativo. 
]  Quiéscerc,to  rest,to  quiet  one's, 
self.     Obs. 

Quieta,  s.  f.  quiet/  rest,  peace» 
Obs. 

Quietamcménte*  adv.  quietly, 
peaceably,  in  rest. 

Quietate,  v.  Quetare. 

Quictativo,  adj.  appeasing, 
quieting,  calming. 

Quietato,  adj.  quieted,  calmed, 
calm,  still. 

Quietasi  one,  s.  f.  )  quiet»  rest, 

Quiete,  £     eaac,  va- 

cation and  ceasing  from  la- 
bour, peace,  quietness,  re- 
pose. 

Quietudine,  v.  Quiete.    Obi. 

Quiets,  adj.  quiet,  at  rest,  still, 
peaceable,  undisturbed,  free 
from  care  and  trouble,  calm, 
serene. 

Quietudine,  i.  f.  quiet,  rest, 
peace,  quietness,  repose.  Obs. 

Quilio,  ex.  Cantare  in  quiliò,  to 
sing  with  a  high  aud  sonoxous 
voice. 

Quinamónte,  adv.  far  from 
hence.    Obs. 

Quinavalle,  adj.  there  below. 
Obs. 

Quinccntro,  adv.  here  within. 

Quinci, adv.  hence,  from  hence. 
— Quinci,  here,  hither.— Z>u 

quinci  innanzi,  heretofore. 

Quinci  a  poco,  a  little  after.— 
Per  di  quinci,  this  wav,— 2\ifici 

e  quindi,  here  and  tnere. 

Quììkì,  afterwards. Ùu/rici, 

therefore. 

Quinciritta,  adv.  (a  clownish 
word)  here,  just  here,  straight 
on.     . 


**^ 
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Quincìóltre,  adv.  hereabout. 

Quinda  valle,  adr.  there,  below. 
Obs. 

Quindècimo,  adj.  the  fifteenth. 
— &a/Kbrùno,s.m.the  fifteenth 
part. 

Quindi,  adv.  from  thence.—— 

Quindi,    that   way. Passar 

quindi,  to  pass  that  way. 

Quindi,  of  that  country.— 
Velie  parti  deW  Etruria  e  della 
più  nobU  città  di  quella  vegno,  e 
quindi  sono,  I  came  from  the 
principal  city  of  Etruria,  and 
I  was  born  tnere. — Quindi  %'m, 
there  below.— Quindi  sit,  there 
above.— Quindi  a  pochi  dit  few 

day»  after. Quindi  e  quinci, 

here  and  there.— Da  quindi  in- 
Wzi,  from  henceforth,  here- 
after, for  the  future.  Di 
quindi,  from  thence,  from  that 

•  place.  ■  Per  quindi,  by  that 
place.— iuindj,  afterwards. 

Quindicèsimo,  adj.  the  fifteenth. 

Quindici,  adj.  fifteen. Di 

quindici  anni,  fifteen  years  old. 

Quind'  oltre,  adv.  thereabout. 

Quine,  adv.  here,  in  this  place, 
a  word  only  used  by  the  Tus- 
can peasants. 

Quinoltre,  ».  Quind1  oltre. 

Quinquagèsima,  s.  f.  [Pente- 
coste] Easter. 

Quinquagèsimo,  adj.  the  fif- 
tieth. 

Quinquènnio,  s.  m.  the  space 
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tion,  doubtful. 

Quistionamènto,  s.m.  question, 
demand,  d^oubt,  dispute. 

Quistionante,  adj.  litigious, 
quarrelsome.  * 

Quistionire,  v.  Questionare. 

Quistionatóre,  a  quarrelsome 
man. 

Quistionatrice,  s.  f.  a  quarrel- 
some woman. 

Quistioncélla,  s.  f.  a  little  ques- 
tion, doubt,  or  demand. 

Quistione,  e.  Questione. 

Quist  ion  eggi  aménto,  v.  Ques- 
tione, and  its  derivatives. 

Quistionévole,  adj.  question- 
able, doubtful. 

Quitànza,  s.  f.  quittance,  ac- 
quittance, discharge. 

Quitare,  to  quit,  to  free,  to 
dispense  with,  to  discharge,  to 
acquit,  to  absolve,  to  forgive, 
to  give  up,  to  yield  up. 

Quitàto,  adj.  yielded,  quitted., 
discharged. 

Quivi,  adv.  there,  in  that 
piace. — "2  uivi,  then.— 'Di  q'thi, 
from  thence. 

Quiviritta,  adv.  just  here.  Obs. 

Quoiàjo,  v.  Cuojajo. 

Quojo,  s.  m.  v.  Cuojo. 

Quore,  v.  Cuore.     Obs. 

Quotare,  to  settle,  to  order,  to 

dispose,  to  set  in  order.   Obs. 

Quotidianamente,  adv.  daily, 

from  day  to  day. 

Quotidianeggiare,  to  do  one 

settled  thing  every  day  with- 


of  five  years. 

Quinquennio,  adj.   quinquen-     oat  discontinuing, 
nial,  of  five  years  continu- 1  Quotidiano,     adj.  i  quotidian, 


ance. 

Quinqueréme,  s.  m.  a  galley  of 
fifty  oars  on  a  side. 

Quinta,  s.  f .  a  quint,  a  musical 
term. 

Quintadècima,  s.  f.  the  full  of 
the  moon. 

Quintana,  s.f.  quintain, a  game 
or  spore,  which  consists  in 
running  a  tilt  with  poles 
against  a  mark. 

Quirt tàvolo,  s.  m.  a  grand- 
father's great  grandfather. 

Quinterno,  s.  m.  a  quire  of 
paper. 

Quintessènza,  s.  f.  quintessence, 


daily. 

Quoziènte,  s.  m.  quotient,  a 
term  in  arithmetic.  ' 


R. 


RaBACCHI'NO,  a  child  or 

boy. 
Rubacchio,  a  child,  a  boy. 
Rabacchiuólo,  a  little  boy. 
Rabarbaro,  s.  m.  rhubarb. 
Rabbaruffare,  to  pull  aboiit,  to 


order,  to  fall  together  by  the 
ears. 


Rabbassare,  to  lower,  to  brinai    pled,  discomposed. 


the  purest  substance  extract-  j   ruffle,  to  discompose  or  dis- 
ed  out  of  any  thing. 

Quinto,  adj.  the  fifth.— Quinto, 
s.  m.  the  fifth  part. 

Quimodecimo,    adj.    the    fif- 
teenth. 

Quiritta,    adv.    exactly  here. 
Obs. 

Quistiona'e,  adj.  questionable, 
chat  mar  be  called  into  ques- 


RAB 

Rabbatu  Molare,  to  pull  or  haul 
about,  to  ruffle,  to  discom- 
pose, to  disorder,  to  fidi  to-, 
gether  by  the  ears. 
Rabbellire,  to  beautify,     e- 
bellish,or  adorn. 
Rabberciare,    to    patch    and 
piece,  to  patch  up,  to  mend. 
Rabberciatxvo,  adj.  patching, 
cobbling,  piecing,  mending. 
Ràbbia,  s.  f.  madness,  a  ait- 
temper   pfoperly  of  dogs*— 
Rabbia,  rage,  fury,  revenge, 
madness,  violent  passion,  or 
transport.—- Rabbia,  lust,  pas- 
sion, or  unlawful  desire,  wan- 
tonness,   lechery,    concupis- 
cence,   sensuality,    appetite, 
fancy.. 

Rabbmo,  rabbin,  a  master  or 
doctor  of  the  Jewish  law. 
Rabbiosamente,    madly,    furi- 
ously, impetuously. 
Rabbióso,  adj.  mad,  furious, 
raving  mad. — Rabbióso,  mad, 
angry,  furious,  terrible,  fierce, 
cruel,  impetuous.— -Raòbiósoi 
immoderate,    greedy,  exces- 
sive, insatiable. 
Rabboccare,  to  fill  up  to  the 
mouth.— Rabboccarsi,  to  meet 
again,  to  have  another  intejr- 
'  view  together. 
Rabbonacciare,  to  calm,  to  ap- 
pease, to  quiet. Raòòonac- 

darà,  to  grow  calm  again.— 
Rabbonacciarsi,  to  reconcile,  to 
make  peace  with. . 
Rabbondsre,  to  abound,  to  re- 
bound, to  bound. 
Rabbonire,  to  pacify  again. 
Rabbracciare.toembraceagairi. 
Rabbreviare,  to  shorten  again, 
Rabbruscamcnto,  s.  m.  alter- 
ation of  the  weather  for  the 
worse. 

Rabbruscare,  to  grow  bad  ;  ge- 
nerally, applied  to  the  wea- 
ther. 

Rabbruscarsi,  to  grow  dark. 
Rabbuffaménto,  s.  m.  disturb- 
ance, trouble,  disorder,  up- 
roar. 

Rabbuffare,  to  rude,  to  dis- 
compose, to  disorder,  to  pull 
about «« — Rabbr'jFJre,  to  check, 
to  rebuke, toreprove.tochide, 
to  reprimand. 
Rabbuffato,  adj.  ruffled,  rum- 
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down,  to  abate. — Rabbassare, 

to  fall  in  price  or  value. 
Rabbattersi,  to  meet  again,  to 

overtake    or    light    on     by 

chance. 
Rabbattere,  to  blunt. 


Rabbuffo,  s.  m.  reprimand,  re- 
buke, reproof,  check,  chid- 
ing. 

Rabbupre,  to  grow  dark,  to 
draw  towards  night. 

Rabescare,  to  adorn  or  embel- 
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lish  with  Arabic  work. 

Rabescato,  adj.  adorned  or  em- 
bellished with  Arabic  work. 

Rabesco,  s.  m.  Arabic  work* 

Rabicano,  adj.  a  kind  of  co- 
lour, and  it  w  only  applied  to 
horses. 

Rubino,  v.  Rabbino. 

Racrapezzare,tofìnd  out  again. 
—llatrttpezziir-  la  viu,  tofnd 
out  one's  way  after  having  lost 
it*—  Ron  ho  potuto  jraccafMrzzaie 
ire  parole,  he  could  not  sa} 
three  words  tight. 

Raccapitohtre,  to  repeat,  to 
say,  to  tell  over  again. 

Raccnppellare,  ».  Riu -appel- 
lar©. 

Racrapriociaménto,  v.  Racca- 
priccio. 

Raccapricciare,  to  frighten,  to 
terrify,  to  give  horror. 

Raccapricciarsi  ,to  be  frighten- 
ed, to  startle,  tu  start,  to 
tremble  for  fear,  to  have 
one's  hair  stand  on  end  for 
fear. 

Raccapricciato,  p.  p.  Racca- 
pricciare, and  Raccapricci- 
arsi. 

Raccapriccio,  s.  ra.  horror, 
dread,  fright,  fear. 

Raccattare,  to  recuperate,  to 
regaiu,  to  retrieve.— Raccattar 
la  sanità,  to  recover  one's 
health. — //  tempo  perduto  non  si 
raccatta  mai,  time  lost  is  never 
to  be  recovered. — Se  non  avessi 
nitro  per  vivere  che  quel  che  mi 
dote,  sarei  mal  raccattato,  if  I 
had  nothing  else  to  live  upon 
but  what  you  give  me,  it 
would  be  very  bad  for  me. 

Raccenciare, to  patch,  to  piece. 

Raccendere,  to  kindle  or  light 
again  — Raccendersi  neU%  ira,  to 
grow  angry  again.— Ogni  volta 
che  la  aedo  Ctnhor  vi  si  raccende, 
rny  love  grows  stronger  every 
time  I  see  her.— ^ Raccenderai 
nel  vi/o.  to  blush,  to  grow  red 
in  the  face.— —  Raccendere  qual- 
che com  a  mente,  to  think,  to 
ruminate*  in  the  mind. — Rac- 
cender la  guerra,io  kindle  again 
the  war. — Raccendersi,  to  kin- 
die  again,  to  break  out  again. 

Raccendi  mento,  s.  m.  a  light- 
ing or  kindling  again. 

Raccerchiare,  to  hoop  or  bind 

with  hoops  again. Rancr- 

chJare,  to  environ,  to  encom- 
pass, to  surround. — La  memo- 
ria delle  nostre  miserie  miraccer- 
chin,  xnv  heart  is  encumbered 
when  1  think  t>{  your  mise. 


ries. 

Raccertare,  to  certify  or  assure 
again,  to  encourage,  to  heai  t- 
en,  to  put  in  heart  again. 

Raccertato,  adj*  certified,  as 
suicd,  encouraged,  heartened. 

Raccèso,  adj.  lighted,  or  kin- 
dled again. 

faccettare,  to  lodge  or  give  a 
retreat  or  lodging,  to  receive 
into  one's  house. 

Raccettato,  adj.  lodged,  receiv- 
ed into  one's  house. 

Racccttatóre,  an  host,  a  good 

hospitable  man. EfiU  è  itn 

ricettatore  di  vizi,  he  is  a  re- 
ceptacle or  nest  of  all  vices. 

Raccétto,  v,  Ricetto. 

Racchetare,  to  appease,  to  com- 
fort, to  allay,  to  assuage,  to 
mitigate.— Racchetare  i  rumori, 
le  sollevuzioni,  to  appease  or 
suppress  the  troubles  or  sedi- 
tions.— RacLhttore  la  collera,  to 
appease  or  mitigate  one's  an- 
ger. 

Racchetarsi,  to  forbear  weep- 
iug  or  crying. 

Racchetato,  adj.  appeased,com- 
forted,  mitigated. 

Racchiudere,  to  shut  again,  to. 
inclose. — Racchiùdere  i passi,  to 
stop  the  way  or  passage. 

Racchiuso,  adj.  shut  up,  in- 
closed. 

Racciabattare,  to  mend  old 
shoes  or  clothes. 

Raccoccare,  to  notch  again  an 
arrow  to  the  bow. 

Raccogli énza,recept ion,  enter- 
tainment —Fare  raccoglienzu  a 
uiut/cheduno,  to  make  one  wel- 
come.— ^accoglienza  favorevole, 
a  kind  reception. 

Raccogliere,  to  gather. — -Rkc- 
c6<>litre,  to  assemble  together, 
to  bring,  draw,  or  join  to- 
gether, to  gather,  to  call  to- 
gether, to  heap,  to  lay.— Rac- 
lófificre,  to  receive,  to  enter- 
tain, to  lodge,  to  make  wel- 
come.  Raccogliere,  to  con- 
tain, hold,   comprehend,  or 

comprise. Raccogliere  frutta 

a' una  cosa,  to  reap,  or  get  pro- 
fit by  a  thing. — Raccorciare,  to 
conceive,  to  comprehend  or 
apprehend,  to  understand  or 
perceive. — foccugLere  /'  dito  o 
to  spiritoy  to  breathe,  or  take 
breath* — Race  obliti  si,  to  shel- 
ter one's  self.—  Raccogliersi  in 
sc  stesso,  to  recollect  one's  self. 

Raccogliménto,  s.  m.  a  gather- 
ing, recollection. 

Raccogliticcio,  adj.  picked  up 


and  down,  gathered  of  all 
sorts. 

Raccoglitóre,  a  gatherer,  col- 
lector, receiver. 

Raccoglitrice,  fern,  of  Racco- 
glitore, and  also  a  midwife. 

Raccòlta,  ».  f.  crop,  harvest. — ■ 
Raccolta,  retreat  — -Sowire  a  ra- 
cilta,  to  beat  the  retreat. — 
Raccòlta,  reception. 

Raccòlto,  adj.  gathered. 

Raccomandagióne,».  f.  Ì      re- 

Raccomandamcnto,5.m.  \  com- 
mendation.— Lettera  dì  rucn>- 
mandamento,  a  letter  of  recom- 
mendation. 

Raccomandare,  to  recommend. 
— li  accomandare,  to  intrust,  to 
trust,  to  commit  to  one's  trust 
or  charge,  to  4) ut  one  in  tru*t 
with.—- ^.accomandare,  to  wish 
one  well.— —Ai»  raccomando*  I 
wish  you  v/t\\.— Raccomandai c% 
to  hang,  to  fasten.— /farcomaa- 
dar»i,  to  recommend,  to  com* 
mend  one's  self.— Racooman- 
darsi  a  Dio,  to  recommend 
one's  self  to  God. 

Raccomandato,  adj.  recom- 
mended. 

Raccomandatório,  adj.  com- 
mendatory, which  serves  to 
recommend. 

Raccomandazióne,  s.  f.  }      re- 

Rac comandigia,  }  com- 

mendation.— Fare  la  raccomun- 
dazione  dell*  anima  ad  uno,  to 
commend  one's  soul  to  God. 
—Fare  0  mandare  raccomanda- 
zione, to  salute  one,  to  wish 
him-  well,  to  greet. 

Raecompagnare,  to  accom- 
pany. 

Raccomunare,  to  make  com- 
mon again,  to  incorporate. 

Raccomunato,  adj.  common, 
made  common,  enjoyed  in 
common. 

Racconciaménto,  s.  m.  mend- 
ing, reconcilement,  reconci- 
liation.— Asftetture  U  racconcia- 
mento del  tempo,  to  wait  for  the 
fine  weather. — Racconciamene 
to  del  mare,  the  calm  of  the  sea. 

Racconciare,  to  mend,  piece, 
patch,  or  botch. — Racconciare, 
to  reconcile,  to  make  friends 
again. — Racconciarsi,  to  grow 
fair  again,  speaking  of  the 
weather. 

Racconciato,  adj.  mended. 

Racconcia  tore,  a  mender,  a 
patcher,  a  botcher. 

Raccóncio,    s.    m.    mending, 

patching,  botching Racy 

cCnao,  adj.  mended. 
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Racconfermàre,    to 

again. 
Racconfortare,  to  comfort,  to 

fortify,  to  give  comfort  to. 
Racconfortàrsi,   to  take  cou- 
rage, to  cheer  up. 
Racconsegnàre,  to  restore,  to 

return,  to  give  back  again. 
Racconsolare,  to   comfort,  to 
give  comfort,  to  console,  to 
.    ease  one's  grief. 
Racconsolarsi,  to  comfort  or 

console  one's  self. 
Racconsolato,  adj.  comforted, 
consoled. 
Raccontatore,  a  comforter. 
Raccontàbile,  adj.  worthy  to 
be  narrated  or  related,  me- 
morable. 

Racrontaménto,  s.  m.  narra- 
tion, relation,  account. 
Raccontare,  to  narrate,  to  re- 
late, to  give  a  relation  or  ac- 
count of,  to  tell,  to  mention, 
to  speak. 

Raccontato,  adj.  narrated,  re- 
lated, mentioned,  spoken  of. 
Raccontatore,  a' narrator,  a  re- 1 
later. 
Raccónto,  e.  m.  narration,  re- 
lation, account.— Raccónto, 
story,  tale. 
Raccónto,  adj.  narrated,  relat- 
ed, mentioned,  told,  spoken 
-of. 

Raccoppiàre,    to    couple,    or 

join  together  again.— Raccop- 

.  piato,  joined,  reunited,  joined 

again. 
Raccordamene,  s.m.  shorten- 
ing, or  making  short. 
Raccorciare,    to   shorten,    to 
make  short.  * 
Raccorciato,  adj.  Ì    shortened, 
Raccorcio,  J     grown  or 

made  short. 
Raccordameli  to,  s.  m.  remem- 
brance, commemoration. 
Raccordare,  to  remember,  to 
mention,    to   make  one  re- 
member. 

Raccordarsi,  to  remember. 
Racoórgersi,  to  repent,  or  re- 
turn to  a  right  understand- 
ing,  to  come' to  his  wits  or 
senses  again,  to  bethink  one's 
self. 
Raccórre,  e.  Raccogliere. 
Raccertare,  v.  Rat  con  iare. 
R  accosciarsi, to  cower  down,  to 
bow  or  bend  the  body. 
Raccostare,  to  accost  one,  to 
.  draw  near  him,  to  make  or 
come  up  to  him. 
Raccozzamene,  t.  in.  a  brunt, 
Vox.  I. 


confirm    onset,  shock,  encounter,  en- 
gagement. 

Raccozzare,  to  strike,  to  dash, 
to  run  or  beat  against. — Rac- 
cattare, to  join  or  set  together, 
to  assemble,  to  get,  to  put,  to 

bring,  to  draw  together. 

R'tccozzarsi,  to  meet. — Raccoc- 
%are  le  carte,  to  set  the  cards. 
Raccozzato,adj .  st  ruck,dashed . 
Raccrescére,  to  increase  again, 
to  augment. 

Raccresciménto,  s.  m.  increase, 
augmentation. 

Raccresciuto,  adj.  increased, 
augmented, 

Kacculare,to  draw  or  fall  back, 
to  recoil.     A  low  word. 
Raccusare,  to  accuse,  to  indict 
again. 

Racemo,  s.  m-  small  part  of  a 
bunch  or  cluster  of  grapes, 
ivy-berries,  and  such  like. 
Racemóso,  adj.  hung  with  clus- 
ters, or  bunches  of  grapes  or 
berries. 

Racimolare,  to  gather  or  pick 
up  the  clusters,  or  bunches  of 
grapes  or  berries.— — Racimo- 
lare, to  pick,  to  pull. 
Racimolo,  s.  m.  the  same 
Racemo. 
Racimoluzzo,  s.  m.  dimin.  of 
Racimolo. 
R acquetare,  to  appease,  to  se- 
date, to  quiet. 

Racquetàto,  adj.  appeased,  se- 
dated, suppressed,  composed. 
Racquistagióne,  s.  f.    )  recove- 
Racquistamcnto,t.m.  >    xy,  ac- 
quisition. 
Racquietare,  to  recover,  to  re- 
gain or  retrieve,  to  recupe- 
rate, to  get  again. 
Racquistato,  adj.  recovered,  re- 
gained, recuperated. 
Racquiatatóre,  he  that  rcoover- 
eth. 
R  acquista  zióne,  s.  f.  )   recupe 
Racquisto,  s.  ni.        J 
recovery,  acquisition. 
Radamente,  adv.  seldom. 
Raddensare,    to    thicken,    or { 
make  thick  again. 
Raddirizzare,  to  make  strait, 
to  make  strait  again,  to  re- 
dress, to  rectify. 
Raddirizzato,  adj.  made  strait, 
redressed,  rectified. 
Raddolcire,  )    to  sweeten,  to 
Raddolcire,  $    make  sweet. — 
Raridukire,    to    mitigate,    to 
sweeten,  to  allay,  to  soften,  to 
assuage.— Raddolcire  la  colli  r,/, 
to  appease  or  sweeten,  to  allay 


ration, 


otle't  answer — RaeLbkare,  to 
grow  mild. 

Raddolcito,  adj.  ?    sweetened, 

Raddolcito,         J     mitigated, 

allayed,  temperate,  mild. 

Raddomandaxe,  to  ask  again, 
to  demand. 

Raddoppiaménto,  s.  ra.  a  re- 
duplication, redoubling. 

Raddoppiare,  to  reduplicate  or 
redouble,  to  double  again» 
to  augment,  to  increase,  to 
reiterate. — Raddoppiare  i  /jobi, 
to  walk  faster. 

Raddoppiato,  adj.  redoubled, 
doubled,  reduplicated,  in- 
creased, augumented. 

Uaddoppiatainénte,  doublv, 
duplicatedly,  repeatedly. 

Raddóppio,  s.  m.  duplication. 

Raddormentarsi,  to  fall  asleep 
again.— Raddormentato,  fallen 
a&leep  again. 

Raddossare,  to  put  upon  one's 
back. 

Raddotto,  ».  Ridotto, 

Raddurre,  o.  Ridurre. 

Rudere,  to  shave.— Radere,  to 
exact  upon,  to  cut  ones 
throat.— Ràdere,  to  scrape, 
as  to  clean,  to  smooth,  to  polish. 
— Ridere  dai  cuore,  to  forget, 
to  go  out  of  one's  memory .~* 
Radtrc,  to  scratch  or  blot 
out  a  writing.— ftadr/v,  to 
raze  to  the  ground,  to  sail 
close  by  shore,  to  fly  or  run 
level  to  the  ground. 

Radézza,  ».  f.  rarity,  thinness; 
opposite  to  density. 

Radiale,  adj.  radiant,  casting 
forth  rays,  bright,  shining, 
sparkling. 

Radiante,  adj.  radiant,  shining 
sparkling,  bright. 
Radiare,  to  shine,  to  sparkle, 
to  cast  forth  rays  or  beams 
of  light. 
Radicale,  adj.  radical,  belong- 
ing to  the  root,  inbred 

L'umido  radicale,  the  radical 
moisture,  the  fundamental 
juice  of  the  body,  which 
nouiishes  and  preserves  the 
natural  heat.* 

Radicalmente,  adv.  radically 
the  root. 

Radicare,  to  radical*,  to  rako 
>out. 

Radicato,  adj.  radicated,  rooted. 
Radicato,  radicated,  invete- 
rate, old.— JJ«k  radicato,,  aa 
old  disease. 

Radicchio,   s.   m.  a  kind  of 
succory,  or  endive. 
Xx 
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Radice,  8.  f.  a  root—  Radice, 
root,  cause,  principle,  begin- 
ning 

Ramificare,  to  ratify,  to  make 
thin. 

Radimadia,  s.  &  a  baker,   a 

4*>ol  which  bakers  use  to 
scrape  their  kneading  troughs 
clean. 

Radióso,  radiant,  casting  forth 
rays,  bright,  shining,  spark- 
ting.     Obs. 

Raditura,  s.  f.  scraping,  shav- 
ing. 

Rado,  adj.  thin,  rare,  scarce, 
uncommon .-«Case  rade,  houses 
that  are  distant  one  from  the 
other.-— Rade  volte,  seldom. — 
Rado,  rare,  excellent,  singular, 
hard  to  be  got.— fi  ado,  adv. 
seldom,  rarely.— Di  rado,  adj. 
seldom,  rarely. 

Radunaménto,  s.  m.  )     an  as- 

Radunanza,  s.  f.  '  £  scmbly, 
congregation,  meeting. 

Radunare,'  to  assemble  toge- 
ther, to»  draw  or  join  toge- 
ther, to  meet,  to  gather,  to 
come,  to  get  together. 

Rafano,  s.  m.  radish. 

RàfTacciaménto,»,  m.  reproach, 
imputation.    Obs. 

Rafracciare,  to  reproach,  to 
twit,  to  charge,  to  upbraid, 
to  lay  to  one's  charge,  to  tax. 
Obs. 

Raffardellare,  to  pack  up  to- 
gether. 

Raffazzonare,  to  trim,,  to  deck, 
to  set  out,  to  adorn,  to  exn- 
beUish>  to  beautify. 

Raffazzonato,  adì-  trimmed, 
adorned,  embellished,  beauti- 
fied. 

Rafferma,  s.  f.  a  confirmation. 

Raffermare,  to  confirm. 

Raffermato,  adj.'confirmed. 

Raffibiare,  to  buckle. 

Raffidàre,  to  confide,  to  trust. 

Raffiguraménto,  s.  m.  the  act 
of  recalling  to  mind. 

Raffigurare,  to  call  to  mind, 
to  know  one  again,  to  re- 
member. 

Rafngur&to,adjb  called  to  mind, 
known. 

Raffilare,  to  pare,  to  clip,  to 
cut,  to  shred. 

Raffilato,  adj.  pared,  clipped, 
cut,  shred. 

Raffilatura,  s.  f.  the  parings  or 
ahreddings  of  cloth  or  leather, 
shavings.— -Raffilatura,  a  par- 
ing, clipping,  cutting,  or 
shredding. 

Raffinaménto,  a.  m.  a  refining 


Raffinare,  to  refine,  to  fine. 

Raffinatézza,  s.  f.  v.  Raffina- 
mento. 

Raffinato,  adj.  refined. 

Ràffio,  s.  m.  a  drag,  a  hook,  a 
pole  with  an  iron  hook  at 


giri  s~*Ragazzxno,   v. 

zetto. 
Ragazzo,  a  lacquey,  a  scullion, 

a  kitchen  drudge,  a  serf  «at 

boy.— ^ Ragazzo,  a  boy,  a  lad. 
Ragazzóne,  a  great  boy  or  lad. 


the  end,  to  stay  or  hold  fast  !  Ragavignarsi,    to   creep,     to 
a  ship.  crawl,  to  lay  last  hold  with 

Raffbndàre,  to  sink  or  go  to  {   the  hands, 
the  bottom  again.  j  Raggelare,    to    congeal,     to 

Rafforzare,  to  strengthen,  to     free*e.— Raggelare  it  pianto,  to 


reinforce,  to  fortify. 

Rafforzato,  adj.  strengthened, 
reinforced,  or  fortified. 

Raffreddaménto,  s.  m.  cold, 
cooling. 

Raffreddare,  to  make  cold,  to 
cool.—- Raffreddóre)  to  grow 
cold,  to  cool. 

Raffreddarsi,  to  cool,  to  relent, 
to  lessen,  to  grow  colder  or 
less.— Raffreddarsi,  to  catch 
cold. 

Raffreddato,  adj.  Ì      made  or 

Raffreddo,  }  grown  cold, 

cooled. Sono  molto  raffred- 
dato, I  have  got  a  great 
cold. 

Ràffrenaménto,  s.  m.  restraint, 
curb. 

Raffrenare,  to  refrain,  to  re- 
strain, to  curb,  to  bridle  or 
repress,  to  keep  short. 

Raffrenato,  adj.  refrained,  re- 
strained, curbed,  bridled, 
repressed. 

Raffrettare,  to  hasten,  or  quick- 
en, to  press*— Raffrettare  il 
passo,  to  mend  one's  pace,  to 
go  fast  or  make  fast. 

Raffrontare,,  to  invade,  to  en- 
counter again,  to  set  upon, 
to  attack  again. — Raffrontar 
l'inimico,  to  go  against  the 
enemy. — Rffffrontarr>  to  meet 
again. Raffrontare,  to  con- 
front, to  agree  with,  to  ac- 
cord, to  suit,  to  say  the  same 
thing. 

Raffusolare,  to  adorn,  to  em- 
bellish, to  trim,  to  deck  again. 

Ragana,  s.  f.  a  sea-fish,  so 
called. 

Ragàtta,  s.  f.  c.  Regatta. 

Ragazza,  a  lass,  a  wench,  a 
girl. 

Ragazzàglia,  s.  f.  a  parcel  of 
boys  or  footmen. 

Ragazzata,  s.  f.  puerility,  boy- 
ishness, childishness,  a  child- 
ish thing. 

Ragazzetto,  a  boy,  a  lacquey. 
— Ragazzetto,  a  young  boy,  a 
lad. 

Ragazzina,  a  wench,  a  kitchen 
drudge.— -/tofraéia,   a  little 


cease  weeping  or  crying. 

Ragghiare,  to  bray  as  an 

Ragghio,  s.  m.  the  braying  of 
an  ass. 

Raggiante,  adj.  radiant,  castina; 
forth  rays,  bright,  shining, 
sparkling. 

Raggiare,  to  irradiate,  to  illu- 
minate, to  dart  or  can  forth 
beams,  to  enlighten. 

Raggiata,  s.  f.  ray,  a  kind  of 
tea  fish. 

&*ggio»  s.  m.  a  beam»  a  ray. — 
I  raggi  del  sole,  the  beams  or 
rays  of  the  sun.— Un  raggio 
di  speranza,  a  ray  or  beam  of 
hope. 

Raggiornare»  to  grow  light 
again,  speaking  of  the  day. — 
Pensa,  eke  questo  dt  fnai  non 
raggiorna,  think  that  this  day 
never  comes  back. 

Raggioso,  adj.  radiant,  full  of 
or  casting  forth  rays,  shin^ 
ing  bright. 

Raggiraménto,  s,  m.  a  by-way, 
an  excuse,  a  cunnin?  shift, 
an  evasion,  or  subterfuge. 

Raggirare,  to  go  or  run  about. 
-—Raggirare  tata  par  sonalo  lead 
one  by  the  nose,  to  confound. 
— Raggirare  con  èetie  parole^  to 
give  one  fair  words. 

Raggirato,  adj.  led  about,  con- 
founded. 

Raggiro,  a.  m.  leading  about* 

Raggiugnere,  to  overtake  one. 
— Magjpùgnere,  to  join  again, 
to  re'\oiin—&aggtitfr7K7eyto  get 
together  again.— -Roggixgner- 
a,  to  come  together  again,  to 
meet  again.— Ip  mi  raggiunsi 
colia  scorta  saia-,  1  overtook 
my  guide. 

Raggiugtiimento,  s.  m.  a  join- 
ing again,  a  rejoining,  a  meet- 
ing again. 

Raggiunpo,  adj.  joining  again» 

rejoined. Raggiinio,  ver» 

fat. 

Ragginolo,  t>  m.  a  little  bean 
or  ray.  x 

RaggoxniceUàre,  to  glomerate, 
to  wind  round  as  thread  upon 
a  bottom,  to  join  tojetfeèr» 
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to  h«ap  together .— Tftgjpmr- 
célUto,  adj.  glómerated.  join- 
ed, assembled,  heaped  toge- 
ther. 

Raggomitolare,  to  glomerate 
again. 

Raggtantllare,  to  gather,  to 
heap  up,  to  pick,  to  glean. 

Raggravare,  to  aggravate}  to 

make  greater  in  weight. 

Raggravare,  to  .increase,  to 
make  worse,  to  exasperate. 

Raggricchiire,  to  wrinkle. — 
Raggriccktarti,  to  shrink  in 
one's  neck,  to  draw  in  one's 
legs  for  cold. — Raggricchiato, 
shrunk,  shrivelled.— Nervo 
raggrkcBato,  a  contracted 
nerve. 

Raggn  nz  amento*  s.  m.  a 
shrinking. 

Raggrinzare,  to  wrinkle.— 
Ra^grintdni,  to  he  discou- 
raged, or  disheartened,  to  de- 
spond* 

Raggrottare,  to  frown  again. 

Raggnippare,  to  assemble,  to 
zeunite,tojoin  together  again, 
to  get  together  again.— i&zg- 
gruppare,  to  tie  up  together. 

Raggruppo,  s.  m.  the  act  of 
knotting  up  again.— Raggrup- 
po, the  state  of  being»  knotted. 

Raggruzzare,  to  shrink,  to 
shrivel. 

Raggruzzolare»  to  hoard,  to 
hoard  up. 

Ragguagliaménto,»,  m.  7     the 

Ragguaglianza,  s.  f.  J  mak- 
ing of  a  thing  level,  or  equal 
with  the  other. 

Ragguagliare,  to  make  even, 

or  equal. Ragguagliare  te 

partite,  to  confront  the  books 
and  bills. — Ragguagliare y  to  ad- 
vise, to  let  know,  to  give  an 
account  of. 

Ragguàglio*  **  m-  notice,  ad- 
vice, relation,  account.— Rag~ 
guagGo,  proportion',  rate. 
Ragguagfo,  a  making  of  one 
thins  equal  or  even  with 
another. 

Ragguardaménto,  s.  m.  look, 
face,  countenance*— fiogguar- 
daméato,  consideration,  think- 
ing.-—*S«eui  altro  ragguarda- 
ménto, without  considering 
any  farther. 

Ragguardànte,  a  bystander, 
auditor. 

Ragguardàre,  to  look  and  exa- 
mine attentively,  to  view 
over  and  over.— Ragguardàre, 
to  weigh  or  ponder  in  the 
mind,  to  consider,  to  reflect 
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upon.— Ragguardàre,  to  he- 
long   to,    to  concern. — Non 

'  occorre  impacciarci  di  quelle  cote 
che  non  ci  raggf tardano,  wcmust 
never  trouble  ourselves  about 
those    things    which    don't 

,  concern  us. 

Ragguardatóre,  a  bystander, 

■  a  spectator. 

Ragguardatriee,  a  spectatriz, 
a  woman  beholder. 

Ragguardévole,  adj.  considera- 
ble, remarkable,  notable,  not- 
ed, of  note. 

Ragguardo,  s.  m.  regard,  cori- 
staefatTon,  respect,  account. 

Ragguazzfcre,  to  mingle,  to 
mix,  to  mix  together. 

Ragia  s.  f.  rositi,  a  juice  that 
runa  out  of  some  trees. 

Ragia,  a  fraud,  a  cheat,  trick, 
craftiness.— Conoscere  o  scoprir 
la  ragia^  to  discover  or  know 
one's  tricks.— Star  alla  ragia, 
to  be  over-reached. 

'Ragionale,  e.  Ragionevole. 

Ragionaménto,  s.  m.  reasoning, 
discourse,  speech. 

Ragionare,  to  reason,  to  dis- 
course upon  or  about,  to  talk, 
to  speak.— -Ragionarsi,  to  dis- 
course, to  converse  with. — 
Ragionare,  to  talk,  to  con- 
fer with,  to  communicate.—' 
Ragionare,  to  compute,  to  sum, 
to  cast  up. — Ragionate?  s.  m. 
talk,  prating,  long  discourse. 
—Non  mi  state  a  romper  la  testa 
col  votro  ragionare,  prithee 
don't  teaze  me  with  your 
prating. 

Ragionatamente,  adv.  reasou- 
abl  v,  with  reason,  deservedly. 

Ragionativo,  adj.  reasonable, 
that  reasons.— Ragionalo,  adj. 
reasonable,  discerning,  wise, 
that  reasons  well.— •Kunadan- 
na  ragionala,  she  is  a  woman 
of  good  understanding. 

Ragionatóre,  s.  m.  a  discoursed, 
a  talker. 

Ragioneria,  ?  s.  f.  dim.  of  Ra- 

Ragioncina,  J   gione. 

Ragióne,  s.  f.  :  e  ison,  reasoning 

faculty. Uagione,    reason, 

cause,  matter,  account,  mo- 
tive.— Ragióne  eason,  right, 
justice,  equity. — &ben  ragione^ 
it  is  reasonable.— Far  ragione 
alimi,  to  do  one  justice.— 
Tener  ragione,  to  judge.— Aoer 
ragione,  to  be  in  the  right.— 

Di 


1 


>i  ragione,  adv.  )  reasonably, 
i  ragione,  \    justly,  de- 

servedly,by  jnstice.— Aliene, 
quality ,  sort,  kioA— /togifoe, 
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an  account.— Far  h  ragitnf, 
to  make  up  accounts,  to  reck- 
on.to  compute,  to  calculate.»— 
Render  ragione,  to  give  an  ac- 
count .—Chieder  raetone,  to  caH 
to  account.— fonder  ra^iont^ 
to  pay  for. — Saldar  la  ragb0i 
to  settle  one's  accounts.— &t- 
per  di  ragione,  to  understand 
accounm.— — Far  ragivm,  to 
think^  to  consider,  to  suppose» 
Pa  ragiona  ch'io  ti  eia  sempre 
allato,  suppose  that  I  starid 
always  by  you. — Ragióne,  hb 
article,  an  account^—  Mettere 
a  ragione,  to  put  to  an  ac- 
count.— Dannare  la  ragione, 
to  discount.— Razióne,  pre- 
tention, action,  right,  juris- 
diction,—Ragione,  civil  or 
canonical  law. — Ragióne,  a 
court  of  judicature.—  4ndat- 
sene  alla  ragione,  to  go  before 
the,  justice. — Far  ragione,  to 
pledge  in  drinking  — Ragione, 
company,  partnership. — — 
Orane  una  ragione,  to  make  a 
company. — Esser  di  ragione,  to 
belong  to  some  company. — 
A  ragione,  at  the  rate.— A  rw» 
sptme  di  dtcci  per  cento,  at  the 
rate  often  per  cent. — Ragione 
di  stato,  politics. 

Ragionévole,  adj.  reasonable, 
just,  right,  conscionable.— 
Ragionevole,  reasonable,  com- 
petent, moderate. 

Prezzo  ragionevole,  a  mode- 
rate price. 

Ragionevolmente,  adv.  reason- 
ably, justly. — Ragionevolmente, 
reasonably,  moderately,  com- 
petently, pretty  well. 

Ragionière,  s.  te  an  accomp» 
taut,  an  officer  so  called  in 
corporations. 

Ragió*o,adj.that  produces  rosin 

Ragliare,  to  bray  as  an  ass. 

Raglio,  s.  m.  the  braying  of 
an  ass. 

Ragna,  s.  f.  a  fowling  net— 
Ragna,    a    cobweb.— Ragna, 
fraud,  guile,  snare.— Dar  nella  ' 
ragna,  to  fall  into  a  snare.— 
Tender  le  ragne,  to  lay  mares. 

Ragnaja,  s.  f  .  a  fit  place  to 
catch  birds  with  a  net. 

Ragliare,  to  catch  birds  with 
a  net. 

Ragnatélo,  s.  m.  a  spider.— 
Ragnatélo,  a  cobweb. 

Ragnateluccio,  s.  nt.  ?  a  small 

Ragnatelózzo,  \  spider. 

Ragno,  s>m.)a  spider,  also  a 

Ragnolo,       >     cobweb.-— 

Ragnuolo,     )    Ragno,  a  kind 
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of  crab  or  lobster. 

Fagunamcnto,  s.  m.  ?    an   as- 

Rauoamtnto,  J  sembly, 

or  company» — Radunamento, 
quantity,  heap. 

Ragunànza,   *s.  f.    assembly, 

^Qpmpany,  meeting.— Fare  ra- 
giawnzay  to  assemble. — Rugu- 
namat  quantity,  heap. 

Ragunàre,  to  assemble  toge- 
ther,^ get,  to  bring,  to  draw 
or  join  together,  to  lay  or 
heap  up. 

Raguuata,  3.  f .  an  assembly,  or 
multitude,  band»  riot,  com- 
pany, a  heap  or  great  quan- 
tity. , 

Ragunaticcio,  adj.  collectane- 
ous,  gathered  up  and  down. 

Ragunatóre,  s.  m.  )  he  or  she 

Ragù  natrice,  s.  f.  J  that  as- 
sembles, gets,  brings,  draws, 
or  joins  together. 

Ragunaziune,  9.  f.      ?  an    as- 

ftaguno,  s.  m.  Obs.  )  sembly, 
a  meeting,  company,  collec- 
tion, a  gathering  together,  a 
heap,  a  great  quantity.  Obs. 

Rai,  s.   m.   pi.    iays,  beams. 

.  Poet.—/  rai  del  sale,  the  beams 
pr  rays  of  the  sun. 

£ajare,  to  irradiate.    Obs. 

Rallacciare,  to  Lace  again. 

JUUargaménto,  s.  m.  enlarge 
iiig,  Qr  widening. 

^allargare,  to  widen,  to  make 
wider,  to  extend.  RaUargure 
U  vi$oret  to  redouble  one's 

strength. Rallargùnì,     to  ' 

grow  liberal. 

Jl  a  Cardatóre,  he  tfcat  widens 
or  exteuds.  ! 

Rallegramento,  s.  m.  ?      a  re-  ; 

Rallegranza,  s#f.        {  jcicing.  | 

Rallegrare,  to  rejoice,  to  di-' 
vert,  to  elicer  up,  to  exhila- 
rate.—-/fau*.*/*»'}™,  to  1  ejoice,  ! 
to  be  glad  òr  overjoyed,  to  ' 
chi^r  up,  to  take  one's  plea-' 
sure  —  /va ".'tqrani  cci  w.o,  to 
Vt  iah  one  joy,  to  congratulate.  ' 

Rail  egrati  vo,    rejoicing,    that  ! 
awakcus     joy,    that    brings 
gladness. 

Rallegratóre,  he  thap  rejoices 
or  diverts. 

Rallegrai  rjee,  fean  of  Ralle- 
gratore. 

}■;  all  Oliare,  to  relent,  abate,  or 

£TU\"   ÌCaS.      *Obs» 

Kill  e:it  aménto,  k.  in.  relenting, 
cl^CN-ttung. 

^  vl!enw'ue,tosiaclrcn,tolooren 
pr  i^N-nd,  to  ab*.:e  or*  re- 
tarti —K'-lUntarc  il  cjrsv,  to 
mcdri.;%c  «v»e'«  pace,  to  vv~lk' 


slower.-—  Rallentar  lo  sdegno, 

to  mitigate  one's  anger. 

Aon  voglio  rallentarne  niente,  I 

won't  bate  an  inch  on't. 

Rallentare,  to  fall,  to  grow 
slack  or  remiss,  to  remit  or 
slacken,  to  abate. — Rulli» tare 
Vardore,  to  grow  less  passion- 
ate. 

Rallignare,  to  take  root  again. 
-— Rallignarti,  to  fix  or  settle 
in  a  place. 

Ralluminare,  to  enlighten  or 
illuminate  again,  to  give  light 
again. 

Rallungare,  to  lengthen,  to 
stretch  out,  to  make  longer. 

Rama,  s.  f.  a  branch  of  a  tree. 

Ramàce,  adj.  an  epithet  given 
to  birds  of  brey  that  we  have 
flown,  and  proved  good  for 
hawking. 

Ramajuóio,  s.  m.  a  composer 
or  inventor  of  romances. 
Obs. 

Ramanzina,  v.  Ram  manzina. 

Ramànzo,  v.  Romanzo.    Obs. 

Ramarro,  s.  m.  a  lizard,  a 
newt.— /Her  occhio  di  ramarro, 
to  have  fine  eyes.— Ramarro, 
a  leader  of  processions. 

Ramata,  s.  f.  an  instrument 
like  a  spade,  made  of  o/.iers, 
to  kill  birds  with  by  striking. 

Ramature,  to  strike  down  birds 
with  the  instrument  called 
Ramata. 

Ramatélla,  s.  f.  a  little  bough 
or  branch. 

Ramato,  adj.  fastened  with 
bra**,  soldered. 

Ramaccia,  s.  f.  )  a  contrivance 

Ramazza,  J     made  óf   a 

brauch  of  a  tree,  to  kill  birds 
at  night.  . 

Rame,  s.  m.  copper,  brass. 

Ramélla,  5.  f.  a  little  bough  or 
bi^nch. 

Ramerino,s.  m.  rosemary. 

Ramicélla,  s.  f.  )  alittiebranch 

Ramicéilo,         $  or  bough. 

Ramie  re,  a  workman  in  cop- 
per, brass,  or  other  such 
metal. 

Ramificare,  to  issue  out  or 
produce  branches, 

Ramificazióne,  s.  f.  ramifica- 
tion. 

Ramingo,  adj.  that  can  hardly 
fly;  said  of  b\rds.--Ramvn:<)} 
loving  up  and  down.— .•*>/- 
dir  ramingo ,to  wander,to  rove 
up  and  down. 

Ritmino,  s.  ni.  a  kind  of  pan 
made  of  copper. 

{l&iuiùUo,  v.  Paradello.     Not 


used. 

Rammantare,  to  patronize,  to 
protect  or  defend.    Obs. 

Raminanzina,  s.  f.7    *    repri- 

Ramminzo,  s.  in.  $  mand,  a 
rebuke. 

Rammarginare,  to  join  toge- 
ther again. 

Ram  mancaménto,  s.  m.  grief, 
pain,  torment,  sorrow,  com- 
plaint. 

Rammaricarsi,  to  complain,  to 
1  am  en  t  .—Rammar'u  arsi  di  gam' 
ba  sana,  to  compiala  without 
reason. 

R-a  mm  a  rie  azióne.,  s.  f.  com- 
plaint, lamentation,  sorrow. 

Rammarichévole,  adj.  moanr 
fui,  doleful. 

Rammarichio,  5.  m.  ?  com- 

Rammàrico,  J  plaint, 

lamentation,  grief,  sorrow. 

Rammaricóso,  adj.  moanful, 
doleful. 

Rammassare,  to  gather,  to  get 
together,  to  collect. 

Rammittonare,  to  pave  with 
bricks  again. 

Rammembranza,  s.  f.  remem- 
brance. 

Rammembrare,  to  remember, 
to  call  to  mind. 

Rammemorare,  to  remember, 
to  -  ommemqrate,  to  speak  of, 
to  mention. 

Rammemorarsi,  to  have  in 
memory. 

Rammemorazióne,  s.  f.  com- 
memoration, remembrance. 

Rammendare,  to  mend,  to 
corre  t. 

Rammcntaniè'nto,  s.  m.  re- 
membrance, commemoration. 

Rammentare,  to  commemo- 
rate, to  remember,  to  make 
one  remember. 

Rammentatóre,  a  remembran- 
cer, one  who  puts  in  mind. 

Rammezzàrc,  to  divide  into 
two,  to  cut  in  the  middle. 

Ram  moll  are,  7  .         . 

Rammollire,  J  tomakesoft- 

Rammollirsi,  to  grow  soft. 

Ramrnontarc,  to  gather,  or 
heap  together. 

Rammorbidàrc,  to  mollify,  to 
soften. 

Rammorbidire,  to  effeminale, 
to  enervate. 

Rammorbidativo,  adj.  mol- 
licnt. 

Rammorbidire,  p.  Rammorbi- 
ùare. 

Uammucchiare,  to  pile  or  heap 
up. 

Kviiumuricare,     to    heap  up. 
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Not  used. 

Rjnho,  s.  m.  a  branch,  a  bough. 
—Ramo  di  'tnjiumc,  branch  of 
a  river.—  Ramo,  progeny,  off- 
spring or  issue. 

Ramógna,  $.  f.  a  happy  suc- 
cess.    Qbs. 

Ramolaccio,  s.  m.  radish. 

Raxnorilto,  adj.    )         full    of 

Ramóso,  J   branches. 

Ramoscèllo,  s.  m.  a  small 
branch. 

Rampa,  s,  f.  the  paw  of  a  beast. 

Rampante,  adj.  rampant. 

Rampante,  s.  m.  a  hook,  a 
flesh-hook. 

Rampare,  to  ramp,  to  paw  like 
a  lion. 

Rampicàre,  to  creep  or  crawl. 

Rampicene,  s.  m."j  a   hook. — 

Rampino,  >  Andar  ram~ 

Rampo,  J    piagne,  to 

creep  along. 

Rampógna,  s.  f.  )     re 

Rampognamene,  s.  m.  J  pri- 
mand,  rebuke,  reproof,  ill 
language,  injury. 

Rampoguare,  to  abuse,  to  treat 
ill,  to  reprimand,  to  rebuke, 
to  reprove. 

Rampognóso,  adj.  contumeli- 
ous, ^  reproachful,  injurious, 
abusive. 

Rampollamcnto,  s.  m.  source, 
head,  spring,  fountain. 

Rampollante,  adj .  full  of  springs 
or  sources. 

Rampollare,  to  stream,  to  gush 
out,  to  flow. — Rampollare,  to 
proceed,  to  spring  from,  to 
rise.— Uampr'Jre,  to  sprout, 
pr  sprout  forth. 

Rampóllo,  s.  m.  a  source  or 
spring.-»-ft<7mp£7o,  a  sprig,  a 
sucker,  a  slip. 

Rampóne,  s.  ra.  a  hook*  a 
cramp  iron. — •Rampóne,  the 
frost  nails  of  a  horse- shoe. 

Ramuci*io,s.m.  ?  a  small  bough 

Ramuccllo,        J     or  branch. 

Rana,  s.  f.  a  frog. 

Rancare,         ?  to  walk  in  a 

Ranchettare,  {  crooked  man- 
ner* 

Raneiato.adj. orange-coloured. 

Rancidezza,  s.  f.  mustiness, 
mouldiness,  rankness. 

Rancidire,  to  grow  rank  or 
musty. 

Jlinciao,  adj.  mouldy,  musty, 
stale,  rank. 

Rancidume,  s.  m.  rank,  musty, 
strongsmeil  or  taste. 

{Lancio,  s.  m.  orange  colour. 
—Rancio,  rank,  mouldy,  mus- 
ty, frtale. 
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Rancióto,  adj.  rank,  musty, 
mouldy,  stale. 

Ranco,  adj.  lame. 

Rancóre,  rancour. 

Rancura,  s.  f.  trouble,  grief, 
vexation,  pity.     Obs. 

RancurArsi,  to  be  vexed.  Obs. 

Randàgio,  adj.  errant,  wan- 
dering. 

Randellare,  to  tie  fast. 

Randellata,  s.  f.  a  blow  with  a 
cudgel. 

Randello,  s.  f.  a  packing-stick, 
a  short  rudgel. 

Randióne,  s.  m.  randel-hawk. 

Rangola,  s.  f.  care,  trouble,  so- 
licitude, disquiet,  chagrin. 
Obs. 

Rangolare,  to  look  after.  Obs. 
Ringoio,  s.  *n.  ».  Rangola. 
Rangolóso,   adj.  very  careful 

and  diligent.     Obs. 
RanguUre,  c.  Rangolare. 
Rangulo,  p.  Rangolo. 
Ranino,  adj.  marshy,  moorish. 
Rannata,  s.  f.  lye  to  wash  with. 
Rannatàccia,  s.  f.  bad,  nasty 

lye. 

RannesUre,  to  graft. 

Rannichure,  to  contract,  to 
shrink  in. — RannicJuani,  to 
cringe,  to  shrink. 

Rannicrc,  s.  m.  a  lye  pot. 

Ranno,  s.  m.  lye  to  wash  with. 
— Fuggire'  il  ranno  caldo t  to 
avoid  all  disputes. 

Rannodamcnto,  s.  m.  the  act 
of  tying  up. 

Rannodare,  to  tie  again.  —Ran- 
nodare, to  reunite,  or  join 
again. — Hannodure  un  escreto, 
to  get  together  a  routed  army. 

Rannuvolare,  )  to  grow  cluu- 

Rannugolare,  J     dy. 

Ranocchia,  s.  f.    ?     - 

Ranòcchio,  s.  m.  \  *  rogm 

Rantolo,  s.  m.  a  rheum  which 
distillali  upon  the  uvula, 
and  often  hinders  speech. 

Rantolóso,  adj.  hoarse. 

Ranuncolo,  s.  m.  /    crow-foot, 

Ran  tin  culo,  J         butter- 

flower. 

Rauiiz/a,  s.  f.  dim.  of  Rana. 

Rapa,  s.  f.  a  turnip. 

Rapace,  adj.  rapacious. 

Rapacità,  s.  f.  rapacity,  rapa- 
ciousness. 

Raperino,  a  kind  of  small  bird. 

Raperón/.o,  s.  m.7  rampion,  a 

Raperónzolo,       J  salad  root. 

Raperagiolo,  a  kind  of  bird. 

Rapidamente,  rapidly. 

Rapidità,  s.  f.  rapidity. 

Rrpido,  adj.  rapid. — Rjpido, 
rapacious,  ravenous, 
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Rapiménto,  s.  m.  a  rape,  die 

carrying  away  a  virgin  wit». 
an  intent  to  ravish  her. 

Rapina,  ».  f.  rapine.  Rapina, 
fury,  impetuosity. — Da  rapt- 
na,  through  madness  or  fury* 

Rapinare,  to  rob,  to  extort. 

Rapinatóre,  a  raptor,  a  rob* 
ber.    Obs. 

Rapinóso,  adj.  ravenous,  gre** 
dy.— 'Rapinò  o.  rapid,  swift, 
impetuous.     Obs. 

Rapire,  to  ravish,  to  take  or 
snatch  away. — Rabirc,  to  ra- 
vish, to  commit  a  rape  —Ra- 
pire, to  ravish,  to  charm,  to 
please  exceedingly. 

Rapitóre,  a  ravisher,  one  that 
hath  committed  a  rape,  a 
robber  or  extortioner. 

Rapitrice,  she  that  ravishes, 
charms,  or  pleases,  a  charm* 
ing  woman. 

Rapóntico,  s.  m.  rhubarb. 

Rappa,  s.  £  a  kibe-heel  in  a 
horse. 

Rappaciare,     7  to  pacifv,  to 

Rappacificare,  J  make  peace, 
to  reconcile,  to  appease. 

Rappagare,  to  satisfy,  to  coli- 
vi u  ce. 

Rappallóttolàre,  ?  jo  make  up 

Rap  pail  ozzolàre,  J  into  baia 
or  pills. 

Rapparecchiàre,to  set  in  order 
again. 

Rappareggiàre,  to  equalize  or 

make  equal. 

Rapparire,  to  appear  again. 
Rappattumare,  to   pacify,  to 

make  peace,  tó  appease,  to 

reconcile. 
Rappellàre,  to  call  back,  to 

recall.    Obs. 

Rappezzaménto,  s.  m.  patch- 
ing, mending. 
Rappezzare,  to  piece,  to  patch, 

to  mend. 
Rappezzatore,  he  that  pieces, 

patchesor  mends. — Rappexsa- 

tore  di  scarpe,  a  cobler. 
Rappezzatrlce,  fern,  of  Rap. 

pezzatore. 

Rappianare,tolevel,to  smooth. 
Rappiastrare,  to  plaister  agata. 
Rappiccàre,  to  hangup  again. 
Rappiccirai,  to  join  or  v*ftt 

again. 

Rappiccinire,to  lessen  ormako 
less. 

Rappigliaménto,  s.  «n.  coagu- 
lation, thickening. 

Rappigliare,  to  coagulate,  to 
congeal,  to  curdle,  to  thicken. 
—Rnppig&are,  to  make  use  of 
reprisals, 
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Ibpport2gi6itó,  s.f.  1  report, 

Happortaménto,  \  account, 
re  atùm,  information. 

Rapportante,  adj.  a  relator, 
reuting,  that  repot t3  or  re- 
lates. 

Rapportare,  io  report, say,  tell, 
retale,  or  give  an*  account  of. 
m—Unpportarty  to  bring,  to 
cause;  to  breed;  to  procure. 
wi-L<r  wslra  assènza  mi  repar- 
to gran  dolóre,  your  absence 
grieves1  me  vefymuch.—  Rap- 
portare,  to  represent,  to* she w, 
to  let  see. 

Rapportata,  ad).  reported,  re- 
lated. 

Rapportatore,  relator,  inform- 
ar, accuser,  tell-tale,  tale- 
teller. 

Rapportatrfce,  «Tie*  that,  re- 
ports, rcVatcs*,  says,  or  gives 
an  account  of. —  La  fama  c 
rapportali  re  tfogni  co  a,  frme 
Tchttcs  or  reparti  everything. 

Rapportartene,  s,  f.  )  report, 

Jtapptfrto,  s.  m.  J  account, 
'relation,  information. — -Rap- 
pòrto, relation,  coherence,  af- 
finity, likeness,  proportion, 
resemblance,  conformity,  an-  j 
8werablcne&,agreeableness.~ , 
Ftippvrfó,  the  report  or  rela- 
tion of  cases  judicially  de- 
ttateci in  courts  of  justice. 

"Rapprèndere,  v.  Ripigliare. 

^apprendimento,  s.  m.  a  re- 
newing, a  confirmation. 

Rappresaglia,  s.  f.  reprisals. 

JÈappresemaménto,  s.  m.  re- 
presentation. 

Rappresentiinte,  adj.  represen- 
tative — Cr>2  rnj  presentante,  a 
representative,  a  proxy. 

Rapbresenta'nza,  s.  f.  request, 
petition;  the  act  of  exhibit- 
ing to  corporal  or  mental 
view. 

lÉappre:ent»re,  to  bring  forth, 
to  produce,  to  lay  before.— 
Rapprese n tare t  to  represent,  to 
describe  or  express,  to  shew, 

to  lay  before,  to  let  see 

Rappresentare,  tó  represent,  to 
signify  or  donate.— Rapp.c- 
sentire,  to  act. — Rappretrnti.'re 
eri*  cp-rr,  una  commedia,  to  act 
an  opera  or  a  play.— Rupprc- 
ttntnre,  to.  represent  one,  to 
be  hi«representativeorpro\y, 
to  hold  or  be  in  his  place.— 
Rappre*entJrxi,  to  fancy. 

Rappresentativo,  adj.  repre- 
sentative. 

Rr  ppresrntato,  represented. 

p  ^'iénc,  a.  f.  repre- 


sentation.   Papjiresenfaoorie 

d'opera  o  di  commedia,  the  act- 
ing an  opera  or  play. 

Rappreso,  adj.  coagulated, 
curdled.— llnppri>o,  founder- 
ed, speaking  of  a  horse. 

Rsppressare,  to  draw  near 
again. 

Rappressàrsi,  to  approach  or 
draw  near  again. 

Rappuntàre,  to  appoint,  to 
name,  to  nominate  again. — 
Rcppuntàtòy^  adj.  appoirited, 
named  again. 

Rapsodia,  s.  f.  rhapsody,  a  re- 
petition of  vast  numbers  of 
verses,  a  tedious  and  imper- 
tinent discourse. 

Raramente,  adv.  Seldom. 

Rarefare,  to  rarefy,  to  make 
thin. 

Rarefatto,  adj.  rarefied. 

Rarefazióne,  s.  f.  rarefaction, 
a  making  or  becoming  thin. 

Rarctto,  adj.  somewhat  rare, 
scarce  and  thin. 

Rarézza,  s.  f.  rarity,  thinness, 
opposed  to  density  or  thick- 
ness. 

Rarificare,  e.  Rarefare. 

Karific'atfvo,  adj.  rarefying. 

Rarificato,  v.  Rarefatto. 

Rarità,  s.  f.  rarity,  thinness, 
opposed  to  density  or  thick- 
ness.  Rntità,  rarity,  rare- 
ness, scarcity.— ^Rarità,  a  ra- 
rity, a  rare  thing,  a  curio- 
sity. 

Raro,  adj.  rare,  thin,  not  com- 
pact.—'Camminare  a  pa^si  rari, 

to  wa'k  very  slow. Raro, 

rare,  scarce,"  hard  to  be  got- 
ten.— Raro,  rare,  excellent, 
extraordinary,  good,  exqui- 
site.— Raro,  rare,  uncommon, 
unusual,  extraordinary.—— 
Raro,  adv.  seldom.— tó  ram, 
adv.  seldom. 

Ràschia,  s.  f.  the  itch. 

Raschiare,  to  scrape  òr  grate. 

Raschiato ,  adj  scr a  ped ,  grated. 
— Ita  trincio,  s.  f.  what  has  been 
sr raped  off. 

Rascia,  ft.  f.  serge,  a  sort  of 
stuff  so  cal'cd. 

Rasciugare,  to  dry,  to  dry  up 
again. — Ras -indursi  gli  o<ck/, 
to  wipe  one's  eyes. 

Rasciugato,  )  adj.  dried,  dried 

Rasciutto,  {  up  again.— Cretti 
tu  di  saper  più  di  me,  tu,  che  mm 
fui:  ancor  redatti  gli  cechi,  you 
are  bur  just  boni,  and  you 
pretend  to  know  better  than  I. 

Rasentare,  to  graze  or  glance 
as  a  butiet  difc%  to  slide  by 


or  close  unto. 

Rasente,  prep,  grazing  near, 
close  unto.—- Tagliare  un  alò*- 
ro  rasente  là  Urrà,  to  cut  a  tree 
from  the  ground.-*- Vtlcggitìrc 
ralente  terra,  \o  coast  along, 
to  sail  along  or  clcfee  ter  the 
shore. 

Rasiera,  s.  f.  a  scraper,  a  pra- 
ter.—jftuiWa.a  strickel,  strick* 
less,  or  strickle,  a  round  stick: 
to  strike  off  the  over-raea- 
rate  of  corn,  or  the  like. 

Ramso,  s.  m.  ».  Rabbia.    Offe. 

Raso,  adj.  shaved. — Ra so,  c!ose, 
even,  equalled,  equal. — Misv- 
ra  rata,  an  even  measure,  that 
does  not  exceed  the  brims  of 
the  measure,  as  of  a  bushel, 

peck,  and  the  like. C<iw- 

paqna  rasa,  an  open  field.— 
Tagliar  raso,  to  cut  clever  off* 
to  cut  off  close.— Raw,  g.  m, 
satten  or  satti n. 

Rasórsa,  adv.  grazing,  near, 
close  riritò,  very  near.     Oh*. 

Rasójo,  s.  m.  a  rasor,  an  in- 
strument to  shave  with. 

Raspante,  adj.  sharp,  tart, 
poignant.— Vino  raspante, 
ori&k  wine. 

Raspare,  to  rasp,  to  scrape,  to 
claw,  to  rake. — RajpJrv,  to 

rob,  to  steal. Rdipare,  to 

roar,  speaking  of  the  sea. 
Obs.^—  Covie  travagli  e  con* 
raspi,  how  it  works  and  roars. 

Raspato,  adj.  rasped,  scraped, 
clawed,  raked,  robbed,  sto- 
len.— RaiptJto,  s.  m.  a  kind  of 
thin  wine,  rape- wine. 

Rasperélla,  s.  f.  wild  broom,  a 
plant  so  called. 

Raspo,  s.  m.  a  bunch  or  clus- 
ter, the  rape  or  stalkof  grapes. 

Raspollare,  to  glean  graper 
after  vintage. 

Raspóllo,  s.  m.  a  little  cluster 
or  bunch  of  grapes. 

Rassalire,  to  assault  again. 

Rasségna,  s.  f.  resignation,  the 
act  of  resigning.— Rassegna,  a 

'muster  or  review  of  soldiers. 
—Zar  la  rassegna,  to.  take  a 
review,  to  review,  to  muster. 

Rassegnaménto,  v.  Rassegna. 

Rassegnare,  to  resign,  to  yield 
up,  to  surrender  or  make 
over. — Rasegnare,  to  review, 
to  muster  soldiers.— 'Rasseg- 
narsi, to  appear,  to  come.— 
— Rassegnarsi  a  lijo,  to  resign 
or  submit  one's  self  to  God's 
will. 

Rassegnato,  p.  p.  of  Rasseg» 
nare. 
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Rassegnatóre,  s.  m.  a  muster  - 
,  ina*tcr. 

*V?*cgnazióne,  s.  f.  a  review 
or  muster.— Raf'?;rnazi?/j«f  re- 
signation, demise.— Rassegna- 
véne  aita  volontà  di  Dio,  resig- 
nation or  submission  to  God's 
will. 

Rassembraménto,  s.  m.  re- 
semblance, likeness,  simili- 
tude. 

Rassembranza,  s.  f.  p.  Rassera- 
bramegto.  ' 

RassembrAre,  to  resemble,  to 
be  Ijke.— No»  vi  rasscmbra,  he 
is  not  like  you.   . 

Rasserenare,  to  clear  up,  to 
grow  fair  again.— Rasserenare, 
to  rejoice,  to  cheer  up,  to  re- 
vive, to  exhilarate. 

Rasserenato,  cleared  up,  se- 
rene, rejoiced. 

Rassettare,  to  settle,  to  regu- 
late, to  fix  or  determine. 

Rassettare,  ■  to  restore,  to  re- 
pair. 

Rassettato,  adj.  settled,  regu- 
lated, fixed,  determined,  re- 
stored. 

Rassicurare,  to  encourage,  to 
hearten,    to    put   in   heart 


again. 
Rassicurarsi,  to  take  courage 
fcgain,  to  cheer  up  again,  to  .  Rattaccouire, 
pluck  up  a  good  heart,  to  '    piece* 
come  to  one's  self  again,  to   Rattacconilo,    patched 
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Rastiatura,s.  f. the  act  of  scrap- 
ing, the  scrapings. 

Rastrellare,  to  rake  with  a 
rak£,—Ii(utjellarc,  to  rob,  to 
steal. 

Rastrellièra,  s.  f.  a  rack,  to  put 
hay  in  for  horses  to  feed  on. 

Rastrellino,  s.  m.  a  little  rake. 

Rastrèllo,  s.  m.  a  rake.— fiw- 
trcllo,  stile,  rail,  poi  tcullis^— 
Rastrèllo,     rack*,     whereon 

,  shoemakers  4iang  their  shoes. 
— Menar   tutti  a  rastrello,  to 
use  all  alike. 
;  Rostro,  s.  m.  a  rake. 

Rasura,  s.  f.  tonsure,  a  priest's 
tonsure* 

Rata,  s.  f.  rate,  portion,  share. 

Katùjcamènto,  s.  in.  ratifica- 
tion, confirmation. 

Ratificare,  to  ratify,  to  con- 
firm. 

Ratificato,  adj.  ratified,  con- 
firmed. 

Ratificazióne,  s.  f.  ratification, 
confirmation. 

Ratio,  adv.  ex.  Andar  ratio,  to 
go  about,  to  wander,  to  rove 
up  and  down. 

Rato,  adj.  ratified,  confirmed. 

Rattacconaménto,  s.  m.  the 
act  of  patching  up,  or  mend- 
ing shoes. 

to    patch,    to 


recover  one's  self. 


pieced  up»  mended  by  means 


jiassodare,  to  consolidate,  to     of  one  or  more  patches, 
strengthen,  to  fasten,  to  make  Rattamente,     adj.     speedily, 
«lore  fast,  to  harden,  to  make     swiftly,  quickly. 
h*td.—Rtuiodarc,  to   està-  ■  Rattemperare,  to  temperate, 


-blish,  to  confirm,  to  secure, 
to  corroborate,  to  fortify. 

Rassoroigliaménto,  s.  m.  v.  Ras- 
somiglianza. 

Rassomigliarne,  adj.  like,  alike, 
equal. 

Rassomiglianza,  s.  f.  resem- 
blance, likeness,  similitude. 

j^assomigltare,  to  resemble,  be 
like  or  favour. — 2'ttilo  ritratto 
qi  rassomiglia  molto,  this  pic- 
ture is  very  much  like  you. 
»—&"  rassomigliano  molto,  they 
Are  much  alike,  they  resem- 

.  ble  one  another. 

Rassottigliare,  to  sharpen,  to 
make  sharps— Ra*sotti%l'&re,  to 


to  moderate,  to  mitigate,  .to 
alleviate,  to  appease.— ito- 
temperare  il  pianto,  to  stop  one's 
tears. — Rittcmperare  il  dolore, 
to  mitigate  one's  grief. — Rat- 
temperare la  collera,  to  relent 
one's  anger.— ~ Rattemperarsi, 
to  restrain,  to  contain  one's 
self,  to  forbear,  to  refain 
one's  self.—- •Rattcmperani  dal 
piangere,  to  forbear  cryiug, 
to  cry  no  more. 
Rattenére,  ;o  keep,  detain  or 
stay,  to  hold  hack. — Raiiewre 
it  passo,  to  nop.— Ratte/iòni, 
to  stop,  to  stay,  to  pause,  to 
rest,  to  stand  still. 


diminish,  to  decay,  to  fall,  to  |  Rattenimento.s.  m.  7  restraint, 
decrease.  «Not  much  used  in  Rattento,  s.  m.        J     detain- 


this  sense. 
Rastiaménto,  s.  m.  a  scraping 

or  grating. 

R  astiare,  to  scrape  or  grate 
Rastiatéjo,  s.  m.  aainsttuaient 
«to  scrape  wiih* 


ment,  moderation,  discretion, 
caution,  circumspection,  re- 
servedness. 

Ratten uto,  adj.  kept,  detained, 
hindered.— RaltentUo,  reserv- 
ed,   circumspect,    cautious, 
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sly,  y:zr\\-—Audirr  .rallenniQ  at 
un  ajare,  to  proceed  cautious* 
ly  in  an  affair. 

Rattestare,  to  join  or  put  to- 
gether. 

Rattézza,  s.  f.  swiftness,  nim- 
bi eness,  quickness.  » 

Rattiepidire,?  . 

Rattiepidire,  J 

Rattiepidito,  adj.  cool,  slack- 
ened, relented. 

Rattizzale,  to  make  up  thje 
fire  that  it  may  burn  the 
better^— Ratt'nzóre,  to  pro- 
voke, to  stir  up,  to  incei.se, 
or  urge,  to  exasperate  a^ain. 

Ratto,  s.  m.  rapine,  robbery, 
pillage. — Viver  di  rutto,  to 
live  by  hook  and  crook. 
Hutto,  rape,  ravishment.— -• 
llitto,  the  channel  of  a  river. 
— Hallo?  adj.  quick,  nimble, 
swift,  speedy,  velocious.— — 
Rullo,  adv.  quickly,  nimbly» 
swiftly,  in  haste.— -ler  dirti  la 
cagione  dei  mio  lenir  a  te  &ì  rat» 
to,  to  tell  you  the  reason  why 
I  come  to  you  in  such  haste. 
— Retto,  quickly,  very  soon, 
in  a  moment,  as  soon  as.— 
Ratio  cope  nubntnir  vidi  la  sera, 
as  soon  as  I  saw  that  it  grtfr 
dark.— /2//</a  die,  as  soon  as. 
— /vatt»/-tfUo,adv.quickquick, 
make  haste.— Ratio  ratto  che 
7  tempo  non  si  perda,  quick 
quick,  that  we  may  not  lose 
time. 

Rattoppare,  to  piece, to  patch* 

Rattoppato,  adj.  pieced,  patent- 
ed. 

Ran  ór  cere,  to  twist,  wrest. 
.wring,  writh,  or  wrcaih.    . 

Rattóre,  a  ravishex,  an  extor- 
tioner. 

Rattorniàre,  to  environ,  to 
surround,  to  encompass  about. 

Rattòrto,  adj.  twisted,  wrested» 
wringed,  writhed,  or  wreath- 
ed. 

Rattrappirsi,  to  have  lost  the 
use  of  his  limbs.— Rattrappir- 
si, to  shrink,  to  grow  less.      - 

Rattrappito,  adj.  shrunk  up- 
contracted,  impotent.-— *£• 
mete  la  wan. mollo  r.ittrapp<Ua  m 
dare,  you  arc  very  close-fist- 
ed in  giving. 

Rattrarre,  to  shrink  or  co  A 
tract. 

Rattritto,  adj.  contracted 
shrunk.—  Ruttratto  dijreddd 
benumbed  with  cold. 

Rattristare,  to  vex,  to  grieve 
or  trouble. 

Rottura,  s.  f.  rape,  rawshmenfc 
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Faraglióne,  s.  m.  measles. 
^Zf0,i-m- }  radish. 

Raucèdine,  s.  f.  hoarseness. 

Rauco,  adj.  hoarse. 

Raveggiuolo,  v.  Raviggiuolo. 

Raverusto,  s  m.  a  wild  vine. 

Raviggiuòlo,  s.  ra.  a  kind  of 
cream  cheese  so  called. 

Raviuóli,  a.  m  pi.  a  paste-meat 
filled  with  green  herbs,  cheese 
and  eggs»  then  boiled  and 
bid  on  dishes,  with  fresh 
butter  and  grated  cheese  upon 
it. 
.  Raumiliare,  to  appease,  to 
mitigate,  to  pacify.  Not  used. 

Raunaméato,  e.  Radunamento. 

Raunànza,  v.  Ragunanza. 

Raunare,  o.  Ragunare,  and 
all  its  derivatives. 

Rauncinato,  adj.  crooked, 
hooked. 

Ravvalorare,  v.  Avvalorare. 

Ravvedérsi,  to  grow  better  in 
morals,  to  be  reformed.— 
Ravvederti,  de1  tuoi  peccati,  to 
repent  one's  sins. 

Ravvedimento,  s.  m.  repent- 
ance, amendment  of  life. 

Ravveduto,  adj.  repented,  ! 
mended»  reformed.  -j 

Ravviaménto,  s.  m.  a  setting' 
on  again. — Ravviamento,  re-;' 
tipiscence,  repentance.  i 

Ravviare,  to  put  one  in  the; 
good  way.— Ravviarti,  to  go,  ; 
to  take  one's  way,  to  begin  ' 
one's  journey,  to  set  forward. 
Ravviare,  to  set  to  rights. — 
Ravviare  i  capelli,  to  comb  one's 
bair. — Ravviare  una  scuola,  to , 
•et  a  school  on  foot  again.- 
Ravviare  urna  bottega,    to  get 
customers  again. 

Ravvicinare,  to  draw  or  bring 
near  again.'— R<tijicinàr.\i,  to 
draw  near  again,  to  approach 
again. 

Ravviiire,  to  discourage,  to 
dishearten,  to  dispirit. 

Ravviluppam»  nto,    s.  m.   the 

act  of  folding  up.— Rawilup-  • 

foménto,  contusion,  disorder,  j 
Ravviluppare,   to  involve,  to' 

wrap  in,  to  entangle. — Rav- 
vilupparsi, to  confound,  puz- 

jUe  or  perplex  one's  self. 
Ravviluppato,  adj.   involved, 

wrapt- ed  in,  entangled,  con- 
founded, pvzzled,  perplexed.' 
Rawincidire,  to  grow  flabby. 
Ravvii>are,to  remember  a  thing, 

to  call  to  mind,  to  know  it 

again. 
Ravvivare,    to  come   to  life 


I  again,  to  recover. 

Ravviarsi,  to  revive,  to  grow 
bold  and  courageous. 

Ravvolgere,  to  wr.tp  up,"  to 
cover  or  envelope,  to  fold 
Up. — Ravvolger,  i,  to  wander, 
to  rove  up  and  down,  to  go 
about.— Ravvolgersi  in  .jiialche 
af/are,  to  entangle  one's  self 
in  a  business. 

Ravvolgiménto,  s.  m.  ?        m- 

Ravvolgitura,  s.  f.  £  wrap- 
ing,  in  voh  ing.—Ravrolgimrn- 
toy  totsing  up  and  down.— 
R'lwolqtmvntOi  a  winding 
about,  a  turning. 

Ravvòlto,  adj  involved,  wrap- 
ped up,  covered .-r-Ravvótto, 
twined,  t  wist  ed,  wound  about. 
— Ravvolto,  crooked.- Gambe 
ravvolte,  crooked  legs. 

Raziocinare,  to  ratiocinate,  to 
reason. 

Raziocinio,  s.  m.  ratiocination. 

Razionàbile,  adj.  )       rational, 

Razionale,  J   done  with 

reason,  reasonable,  that  hath 
the  use  of  reason. 

Razionalità,  s.  f.  power  of 
reason,  rationality. 

Razza,  s.  f.  race,  family,  stock, 

generat  ion. Razza,     race, 

sort,    kind,    people. — Razza, 
race,  breed,  strain,  kind. 

Razzare,  to  irradiate,  to  dart 
or  cast  forth  beams.  Obs.— 
Razzare,  to  stamp  with  the 
foot  as  horses  do. 

Razzato,  adj.  radiant,  bright, 
shining,  sparkling. 

Ra/zeggiare,  to  irradiate,  to 
shine. 

Razzente,  adj.  sharp,  tart, 
poignant. — Vin  r</sicv?fc,  brisk 
wine. 

Ra/zése,  s.  m.  a  kind  of  wine 
so  called. 

Raz/imato,  adj.  well  settled, 
well  ornamented,  cleaned. 

Razzo,  s.  m.  a  ray,  a  beam. 

Razzo,  2  squib. 

Razzolare,  to  scrape  as  hens 
do  — Razzolare,    to   examine, 


right,  sincere,  trn< 
s.  m.  a  fort,  a  bastion. 

*Heùle%  rial,  a  Spanish  coin  so 
called. 

Realgàle,  s.  m.  realgal,  red 
arsenic. 

Realmente,  adv.  royally,  like 
a  king,  magnificently,  sump- 
tuously, generously.— f'ettito 
realmente,  magnificentlv  drest. 
Realmente  really,  inoeed.— 
Ver  dirvi  la  co>n  realmente,  to 
tell  you  the  plain  truth. 

Realtà,  s.  f.  reality,  real  exist- 
ence.— Realtà,  loyalty,  sin- 
cerity, uprightness  j— Realtà, 
rea'ity,  deed. — In  realtà,  in. 
reality,  really,  indeed. 

Reame,  s.  m.  realm,  king- 
dom. 

Reamente,  adv.  wickedly,  im- 
piously, falsely. 

Reato,  s.  m.  a  crime,  a  fault 
or  offence. 

Rébbio,  s.  m.  the  branch  of  a 
fork,  prong. 

Rebéllo,  o.  Ribello. 

Recaménto,  s.  m.  a  bringing, 
fetching  or  carrying. 

Recapitare  v.  Ricapitare.  - 

Recapitato,  e.  Ricapitate. 

Recapito,  v.  Ricapito. 

Recapitolare,  r.  Ricapitolare. 

Recapitolazióne,  a  Ricapitola- 
zione. 

Recare,  to  bring,  to  carry,  te 
fetch.— —Recvre;  to  dispose, 
to  prepare,  to  persuade,  to 
induce,  to  engage— Recare, 
to  ascribe,  to  attribute  or  im- 
pute.— Recarsi  una  ingiuria  o 
danno  da  tmo,  to  look  upon 
one  to  be  the  cause  of  some 
injury  or  harm  done  to  one. 
— Recarsi  addosso,  to  nike  upon 
one's  self,  to  undertake  to  do 
a  thing.— Recarsi  a  mente,  to 
remember,  to  call  to  memory* 
— Recare  ad  effetto,  to  effect, 
to  perform,  to  hring  to  pass, 
or  put  in  execution.— H«rare 
a  dstntziotie,  to  annul,  to 
abrogate,  to  ruin,  to  destroy, 


search  or  enquire  into.— Chi     to  bring  to  nothing. — Recare 


da  gattina  naice  convten  che  raz- 
zoli, such  father,  such  son. 

Razzuulo,  s.  m.  a  little  beam 
or  ray. — RùzzuuIo,  spoke  of  a 
wheel. 

Rè,  s.  ni.  a  king. 


m  uno  o  m  una,  to  join  toge- 
ther, to  reduce  to  one.— 
Recarsi  a  cuore,to  take  a  heart, 
to  undertake.— Recarsi  ad 
onore,  to  take  as  an  honour. 
Recar,  i  ad  inqhuia,  a  disonore, 


Reale,  adj.  royal.»— Cora  reale,  to  take  as  an  affront,  a  drs- 

a  royal    house. — Sua   altezza  grace.— Recarsi  a  male%  to  take 

reale,   his    royal    highness.—  fll. — Recarsi  in  braccio,  to  take 

Kdey  nati  di  Frt/ncia,  he  is  of  in  one's  arms.— Recarsi  in  col* 

the  royal  house  of  France.—  '  lo,  to  take  on  one's  shoulders. 

Red*,  real,  true.— Reale,  up-  »  •— Recarli,  a  runa,  to  begin  to 
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be  tired,— Rerum  le  mam  */]   receive  the  matTer  which? 
9L*é4n   to  examine  one's  (too- 1  raised    or    forced  over  the 


prttot 

science.— Record  sopra  (£  se,  e 
in  se  stesso,  to  think,  to  consi- 
der, to  reflect,  to  recollect 
one's  self.— In  se  itesso  reca- 

.  io»,  quei  che  dove,se  dire  comin- 
dv  a  ^pensare,  recollecting  her- 
«elf,  she*  began  to  think  what 
•he  was  to  say. — Recarsi  in 
guardia,  to  put  one's  self  in 
guard— Recare  d  una  Ivtgtta  in 
un*  altra,  to  translate  from  one 
language  to  another.— Pecore 
9  un  dì,  to  squander  away,  to 
dissipate,  to  consume. — Re- 
carsi ubbia,  to  loath»  to  nau- 
seate or  abhor. 

Recata,  s.  f  .  a  bringing,  fetch- 
ing or  carrying. 

Recato,  adj.  brought,  fetched, 
carried. 

Relatóre,  a  reacher,  afetcher, 
a  bringer. 

Recatrice,  s.  f.  she  that  car- 
net  h,  bringeth,  or  *  ncheth. 

Recatane  s.  f.  carriage,  por- 
terage, bringing. 

Secchiata,  s.  F.    ?  a    box    on 

Recezióne,  s.  nu  J  the  ear,  a 
blow,  a  slap. 

Recèdere,  to  recede,  to  go  back 
or  retire,  to  recoil,  to  depart 
from. 

Recediménto,  s.  m.  retiring,' 
going  back. 

Recénte,ad>recent,new,  fresh, 
lately  done,  or  happened  of 
late. 

Recentemente,  adv.  recently, 
of  lite,  newly. 

Obs. 


Recépere,  to  receive. 

Rècere,  to  vomit,  to  spew.—  Reclutare,  to  recruit,  to 
Recer  l'anima,  to  expire,  to  I   ttp 


helm  by  the  fire. 

Reciprocamépte,  adv.  reci- 
procally, mutually. 

Reciprocazióne,  &•  1*.  reciproca- 
tion, returning  like  for  like. 

Reciproco,  adj.  reciprocal,mu- 
tual,  interchangeable. 

Reciso,  adj.  cut,  cut  ofE — Come 
chi  trova  sito  carni*  ntiM>>  like 
him  that  find»  an  obstacle  in 
his  way.— Reciso,  short,  com- 
pendious, or  concise» 

Recitamcnto,  s.  rn,  narration. 

Recitante,  an  actor,  a  come- 
dian. 

Recitare,  to  recite,  to  relate. 
— Recitare,  to  act,  to  repre- 
sent. 

Recitativo,  a>  m.  recitative,  or 
recitative  music. 

Recitato,  adj.  recited,  related, 
rehearsed,  acted,  represent- 
ed. 

Recitatóre,  a.  m.  he  that  re- 
cites or  rehearses,  a  relator. 

Recitazione,  s,  f.  recitation, 
recital,  relation,  account,  re- 
port. 

Reciticcio,  s.  m.  that  which  is 
vomited  out  of  one's  mouth. 

RecUaaiario,  a.  m.  rest,  repose. 
Ob*. 

Reclamare,  to  expostulate,  to 
implore,  to  beg  for,  to  call 
iipovL—RtcIamarVy  to  claim, 
challenge,  demand  or  sue— 
Reclamare,  tomake  complaint», 
to  complain. 

Reclinare,  to  rest,  to  repose. 

Recluta,  s.  f.  a  recruit. 

fill 


die,  to  breathe  out  one's  hut. 

Recèsso,  a.  m.  recess,  reces- 
sion, retreat,  withdrawing.— 
Rfc&to  di  febbre,  the  increase 
or  redoubling  of  a  fever,  a 

paroxysm. Recesso,    part. 

pass,  of  Recèdere. 

Rccettacolo,  e.  Ricettacolo. 

Recidere,  to  cut. 

Recidiva,  a.  f  .  a  relapse,  fall- 
ing again  into  a  disease. 

Recidivo,  adj.  recidi vous,  fall- 
ing  back  or  again. — Morbo 
recidivo,  a  relapse,  falling  back 
into  the  same  distemper. 

Recinto,  o.  Ricinto. 

Recipe,  a.  m.  a  recipe,  a  phy- 
sician's bill  to  an  apothecary. 

Recipiente»,  adj.  that  receives. 
—Rtcifitnte,  a  recipient,  a  re- 
ceiver, a  vessel  made  fast  to 
the  back  of  an  aleatbtc  to 
Vox.  I. 


Reclutato,  adj.  recruited. 

Recogitare,  to  think  much,  to 
ponder. 

Recogitato,  adj.  much  thought 
about. 

RccXmciliare,  v.  Riconciliare. 

Recòndito,  adj.  secret,  hidden. 

Recreare,  to  rejoice,  to  flad- 
den,  to  alleviate  from  labour 
or  trouble. 

Recreazióne,  s.  f.  recreation, 
diversion  after  labour,  re- 
freshment, pastime. 

Recriàre,  r.  Ree  rèa  re. 

Recuperare,  lo  recover,  to  get 

again. Recuperar  salute,  to 

recover  health. 

Recuperato,  adj.  recovered. 

Recuperaziene,  s.  f.  recovery. 

RecusÀbile,  adj.  that  may  be 
refused,  that  ought  to  be  re- 
fused. 


Reoronto,  adjL  refusing,  than 
refuses* 

Recusare,  to  refuse,  to  deny. 

Recusaio,  refused,  denied. 

Recusation*,  s.  L  refusal,  de- 
nial. 

Reda,  s.  f.  an  heir.    Ob*. 

Fur*i  r<da9  to  inherit,  to  be 
one's  heir.— RVaV,  posterity, 
ofTipring,  issue,  children. 
Ob». 

ReP*g?»o,  ?  s.  m.  heritage*  an» 

Retàggio,  j,   beritaate. 

Redare,  to  inherit. 

Redarguire,  to  rebuke,  or  to» 
prove,  to  disprove. 

Redarguito,  p.  p.  of 
guire. 

Redatrke,  a  female 

Redazióne»    a.    f.  reduction. 
Obs. 

Redimento,  *>  a*,  reddrtion» 
surrender. 

Reddirc,  to  come  back.    Ob*. 

Reddita,  *.  f.  return.    Ob*. 

Rede,  n.  Reda. 

Redento,  adj.  redeemed,  raav 
somed,  recovered,  rescued. 

Redentóre,  redeemer,  saviour. 

Redentrice,  she  that  redeem*, 

Redenzione,  *,  f.  i^emptiooL 
—Za  redemàom  aV  crnthmemU  • 
//vi,  the  redeeming  of  ci>rist- 
ian  sbves.— forimi**,  reme- 
dy, help,  assistance,— d«Mt| 
senna  alcuna  rendetteiome  tutti 
muojomo*  all  die  almost  with- 
out any  remedy  or  assist  anca 

Redificare,  to  rebuild,  to  build 
again. 

Redificatóre,  s.  vu  he  that 
build»  again,  rebuilder. 

Redificazsóne,  *>  f.  building 
again,  the  act  of  rebuifcisQg* 

Redimere,  to  redeem,  to  raa» 
som,  to  recover,  to  rescue.—* 
Redtmirt,  to  crown.    Oba» 

Redimito,  adj.  redeemed.— Di 
éooontla  corona  redimita  fit  pew 
Onorio*  she  was  crowned 
again  by  Honor i  us» 

Rédioa.^s.  f.  the  rein  of  a 

Rèdine,  J  bridle-— Aneti*  movo 
U  redini  del  governo*  to  hold 
the  reins  of  the  empire,  to 
rei^n.  * 

Redintegrare,  to  reintegrate, 

to  restore,  to  make  mew. 
Redintegraziooe,  *.  f.  retato, 

gration,  making  whole  again, 

renewing. 

Redire,  to  come  back.    Oba» 
Redita?  s.  f.  return.    Ohtr^   ... 

Rcétì,  a.  t  heritage,  jaèttfe.. 

I  ance. 
Redita  *©,  s.  a.  heritage,  j». 


heritance. 
Redito,  adj.  returned  fc 

Reditu ro,  that  is  to  return, 
that  will  return. 

Redivivo,  adj  that  is  come  to 

■fife  again. 

Redócere,  v.  Ridurre- 

-Reduci m^n to,  s.  m.  reduction» 
— Red ut to,  adj.  reduced. 

iReduzióne,  v.  Riduzione. 

«Reedifìcàre,  v.  Riedificare. 

Riedificato,  adj.  v.  Riedifica- 
to. 

Reedificatore,  he  that  build* 
up  again. 

jteediocazióne,  building  up 
again. 

Reezsa,  s.  f.  wickedness.  Obs. 

Refajuólo,  he  that  sells  thread. 

Refe,  s.  m.  thread. — Cucire  a 
refe  doppie,  to  cheat  both  par- 
ties at  once. 

Referendario,  referendary,  an 
officer  in  chancery.— *-Rjeren- 
darfa,  a  tell-tale  or  tale  bearer, 
a  spy. 

Referiménto,  s.  m.  die  act  of 

•  referring,  report. 

Referire,  to  refer,  to  report. 

Referito,  adj.  referred,  re- 
.ported. 

Referto,  s.  m.  a  report. 

Refettorio,  s.  m.  refectory,  a 
room  in  a  monastery  where 
friars  or  nuns  eat  together. 

Refezióne,  s.  f.  refection,  re- 
past, meal. 

Reflessióne,  s.  f.  reflection,  a 
beating  or  returning  back. 
•—  Rvf?e*tiSne,  reflexion,  medi- 
tation:, consideration. — Far  rc~ 

gestione  sopra  unacora,  to  make 
a  reflection,  or  to  reflect  upon 
a  thing 

Kefl  ess  ivo,  adj.  reflexive,  that 
reflects. 

Reflesso,  s.  m.  reflection,  re- 
turn back. 

Reflésso,  adj.  reflected» 

R eméttere,*.  Riflettere. 

Reflusso,  s.  m.  reflux,  ebb  or 
ebbing. 

Refrangere,    to   break.-— Re- 

fràngersi,  to  break,  to  break 
itself. 

Refr&tto,  adj.  refracted,  bro- 
ken. 

Refrazióne,  $.  f.  refraction. 

Refrenftre,  r.  Raffrenare. 

Refrigerante,  adv.  cooling, 
that  cools  or  refrigerates. 

Refrigerare,  to  refrigerate,  to 
cool—  Re 'tiger  art  yto  comfort, 
to-e-ise,  to  alleviate. 

Refrigerativo,  )  adj.    refrigc- 

Refrigeratório,  J  rati  ve,  retri- 
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geratory— — Un  refrigetatorh, 
refrigeratory. 

Refrigerio,  s.  m.  refreshment, 

comfort,  ease. 

Retàggio,  )  s.    m.    refuge,    a 

Refugio,   J    place  of  safety. 

Refuggire,  o.  Rifuggire.    Obs. 

Refulgere,  e.  Rifulgere.  Poet. 

Refutanza,  v.  Rifutanza.  Obs. 

Refutàre,  to  refute,  to  dis- 
I   prove. 

Regalare,  to  present,  to  make 
a  present.— Regalare,  to  re- 
gale, treat,  feast,  or  entertain 
—Regalare,  to  adorn,  to  em- 
bellish, to  trim,  to  deck. 

Regalato,  adj.  given  as  a  pre- 
sent, presented  ^regaled,  treat- 
ed, adorned—  Regalato,  ex- 
quisite, excellent,  extremely 
good. 

Regale,  adj.  royal,  v.  R  ealc. — 
Recate,  s.  m.  rigo  Is,  a  musical 
instrument  so  called. 

Regalmente,  adv.  royally,  no- 
bly, magnificently. 

Regàio,  s.  m.  a  present,  a  gift. 

Regalucrio,  a.  m.  a  una  1  pre- 
sent. 

Regatta,  s.  f.  a  race  run  pn 
water  in  boats. 

Rege,  a.  m.  a  king,  a  sove- 


reign. 


Regencrare,  to  regenerate,  to 
beget  again. 

Regeneratb,  adj.  regenerated. 

Regenerazione,  s.  f.  regenera- 
tion. 

Règge,  s.  f.  a  gate.    Obs. 

Reggente,  adj.  regent,  that 
governs.—  Un  reggente,  a  re- 
gent, one  who  governs  a 
kingdom,  during  the  minori- 
ty of  a  sovereign  prince. 

Regger^,  to  support,  to  bear 
up,  to  prop.— Revere,  to  go- 
vern, to  rule  or  reign  over, 
to  sway.— Reggere,  to  resist, 
to  withstand,  to  be  against. 
— /{eggem,  to  stop,  to  stay,  to 
stand  still. — Rei^ère,  to  main- 
tain, to  uphold,  to  keep  up, 
to  nourish.— /fa  gere,  to  com- 
ply' with  one,  to  give  him 
what  he  deroands.^/fcrs*ry, 
to  suffer,  to  hear. — Reggere  it 
totmerito,  to  bear  the  rack, 
without  owning  the  crime. — 
Regger  con  uno,  to  agree,  to 
live  in  peace  with  one.— M»a 
pr$sono  reggrre  un*  ara  insieme, 
they  cannot  live  together  an 
hour  in  peace. 

R*fTPa»  ••  *•  a  roy*l  palace  or 
seat- 
Reggiménto,   9.  m,   govern- 


ment,  rule,  sway--r— R<g^- 
mento,  support,  help,  assist- 
ance, defence*— La  pecunia  è 
reggimento  di  tutte  te  cose,  mo- 
ney is  the  support  of  all 
things. — Reggiménto,  a  regi- 
ment of  soldiers. 

Reggitore,  a  ruler,  a  coaiman* 
dei. 

Jlegj-itrice,  s.  f,  a  female  ruler, 
a  directress. 

Règia,  s.  f.  0.  Reggia. 

Regiamente,  adv.  royally. 

Regime,  s.  m.  diet,  a  course  of 
diet 

Regina,  s.  f.  a  queen.— *Regm(tx 
queen  at  chess. 

Pcginùccia,s.  f.  diminutive  of 
Regina;  used  as  a  word  of 
endearment  for  a  little  girl. 

Règio,  adj.  royal,  majestical, 
princely.— ■4k*  ?o  tetto, a  king* 
palace. 

Regióne,  r.  f.  province,  coun- 
try.-— Regióne,  region. — te  tre 
regioni  ddV  ana,  the  three  re- 
gions of  the  air. 

Registrare,  '  to  *  register,  to 
record,  to  .enter  in  a  regis- 
ter. 

Registrato,  adj.  registered,  re- 
corded. 

Registratura,  s.  f.  1  a  register, 

Registro,  s.  m.  }  a  memori- 
al  or  book  of  public  records. 

Regnarne,  s.  in.  a  realm. 
Obs, 

RegnamcntQ,  b.  m.  rule,  do- 
minion. 

Regnante,  a^j.  regnant,  reign- 
ing, principal,  chieiYgovcrri- 

ing. Un  ugnante,  s.  m.  a 

prince,  a  king. — Itreregnantey 
the  present  king. 

Regnare,  tò  reign,  to  rule  as  a 
jcing— Regnare,  to  reign,  to, 
sway,  to  predominate— /te* 
nàto,  adj.  reigned. 

Regnatóre,  ruler,  gor/rnor, 
king,  lord,  màster. 

Regnicolo',  adj  a  native  or  in- 
habitant of  a  kingdom  ;  most 
commonly  said  of  the  Neapo- 
litans. 

Régno,  s.  xn.  a  kingdom,  a 
realm.-  Vuòilnregnar'  aditene  trn, 
grande,  reggi  te  medesimo?  will 
you  have  a  kingdom?  HI 
give  you  a  large"  one;  rule 
yourself.— —Re/>no,  reign. — 
Regno,  thè  pope*striplecrotm« 

Règola,  s.  f.  rule,  order,  pre- 
cept, method,  pattern,  mo- 
del, example.— Rejofa,  an  or- 
der ot  frtart. — "Règola,  rule, 
statute,  or  institution  of  ?  re- 
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lfgious  order.-— Refold  d'oro, 
regola  del  tre,  the  golden  rule, 
the  rule  of  three,  in  arithme- 
tic 

Regolante,  àdj  regulating,  go- 
verning, directing,  guiding. 

Regolare,  adj.  regular,  done 
according' to  the  rule. — Rego- 
lare, exact,  punctual—  Rego- 
lare, regular,  distinguished 
from  secular.—» f7/!  regolare,  a 
regular,  a  monk. — Regolare, 
to  regulate,  to  govern,  to  or- 
der, to  direct,  to  guide,  to 
frame,  to  prescribe. — Rego- 
lare, to  rule,  to  decide,  to  de- 
termine,  to  settle.— Ruotare 
un  orologh,to  set  a  clock  right. 
— Redolirti,  to  imitate  one,  to 
go  by  his  example. 

Regolarità,  si  f.  regularity, 
exactness,  strictness. 

Regolarmente,  adv.  regularly. 

Regolarmente,    punctually, 

exactly. 

Regolatamente,  adv.  regular- 
ly, strictly,  constantly,  al- 
ways. 

Regolato,  adj.  orderly,  sober, 
moderate.— 'Regolalo,  set,  cer- 
tain, reguhr^-Regolàto,  exact, 

punctual. VeiUo    regolato, 

trade-wind. 

Regolatóre,  a  ruler,  a  director, 
a  guide. 

Regolatrice,  she  that  rules, go- 
verns, directs  or  guides.-* — 
JSamma  è  regolatrice  (li  tutto  il 
corpo,  the  soul  is  the  guide  of 
the  body. 

Règòlettò,  s.  m.  a  petty  king. 

Regolizia,  s.  f.  Kquorice. 

Regolo,  s.  m.  a  petty  king.— 
Regolo,  a  prince  of  the  royal 
blood.— Règolo,  a  basilisk,  or 
cbckatHce. — Regolo,  a  rule  or 
ruler  to  draw  lines  with. 

Regohlp za,  s.  f.  a  little  rule  or 
precept. 

Regoltizzo,  s.  m.  a  petty  king. 

Regresso,  s.  m.  regress. 

Reina,  v.  Regina.— Reina,  a 
kind  of  carp. 

Reintegrare,  to  reintegrate,  to 
restore,  to  make  new,  to  be- 
gin again  or  afresh. 

Reintegrato,  adj.  reintegrated, 
begun  afresh,  or  renewed. 

Reintegrazióne,  a.  f.  reinte- 
gration, making/whole  again, 
renewing. 

Reità,  s.  f-  crime»  fault,  guilti- 
ness. 

Reiterare,  to  reiterate,  to  do 
the  same  thing  over  again. 

Reiteratamente,  adv.  over  and 


over  again. 

Reiterato,  adj.  reiterated* 

Reiterazione,  s.  f.  reiteration, 
repetition* 

Reiassaménto,  s.  m.  v.  Relassa* 
zione. 

Relassare,  to  relax,  to  slacken, 
to  weaken,  to  enfeeble. 

Relassato,  adj.  relaxed,  slack- 
ened, weak,  enfeebled. 

Relassazióne,  s.  f.  relaxation, 
release,  discharge. 

Relativamente,  adv.  relatively, 
in  relation. 

Relativo,  adj.  relative,  having 
relation  or  nearness  to  some 
other  thine.— Un  relativo,  a 
word  which  in  concord  an- 
swers to  some  word  foregoing, 
called  the  antecedent. — Pro- 
nome relativo,  a  pronoun  re- 
lative. 

Relatóre,  relator,  he  that  re- 
lates a  thing. 

Relatrice,  s.  f.  a  female  rela- 
tor, she  that  relates. 

Relazióne,  relation,  account, 
narration. 

Relegare,  to  relegate,  to  ba- 
nish or  exile,  to  send  away, 
to  confine  to  a  place  at  a 
distance,'  to  remove  out  of 
the  way. 

Relegato,  adj.  relegated,  ba- 
nished, exiled. 

Relegatóre,  he  that  banishes, 
exiles,  or  sends  away. 

Relegazione,  ».  f.  relegation, 
banishment,  confinement. 

Religióne,  s.  f.  religion,  wor- 
ship, godliness,  devotion. — 

•  La  religione  eruttano,  the 
christian  religion.— »RelhìCne, 
a  religious  order  of  monks  or 
nuns. 

Rei  giosaménte,    adv.   religi  - 

'  ously,  godly,  piously. — ReU- 
g linamente,  religiously,  strict- 
ly, exactly,  punctually. 

Religióso,  s.  m.  ì     a  friar  or 

Religiósa,  s.  f .    J  monk,  a  nun. 

ReligiLo,  adj.  religious, 

pious,  devout,  godly. 

Relinquere,  to  relinquish,  to 
forsake. 

Reliquia,    s.    f.  relics  or  re- 

'miinders.— iie/*jT/i«i  relic  or 
•cliques. 

Keliquiurio,  ?  s.  m.  a  shrine  or 

Rtliquicre»  J  place  for  re- 
lics. 

Relitto,  adj.  relinquished,  for» 
saken,  abandoned.    Ohs. 

Rema,  s.  f.  a  rheum  or  cold,  in 
one's  head. 

Rtmajo,  s.  m*  *  maker  of  otri. 


Remare,  to  row. 

RematicQ,  adj.  rheumatic— 
Rematico,  cross,  peevish,  hu- 
moursome,  morose,  hard  to 
be  pleased» 

Remato,  rowed»  pushed  on 
with  oars. 

Rematóre,  a  rower. 

Reméggio,  s.  m.  the  oars  of  a 
ship  or  boat,  the' number  of 
oars. 

Remigante,  s.  m.  a  rower.. 

Remigare,  to  row.  i 

Remigata,  s.  f.  the  act  of row- 
ing.— Andiamo  a  Jure  una  re- 
migata per  passatempo,  let  u3 
to  divert  ourselves  a  while 


ft 


y  rowing» 

Remigio,  s.  m.  ».  Remeggio.  _ 

Reminiscenza,  s.  f.  reminis- 
cence, the  faculty  or  power 
of  remembering- 

Remissibile,  adj.  remissible.    ; 

Remissióne,  s.  f.  remission^ 
forgi  veneta,  pardon. 

Remato,  v.  Romito.    Obs.        , 

Rcmitório,  v.  Romitorio.  Obs. 

Remo,  s.  m.  oar. 

Remolino,  s.  m.  a  whirlwind. . 

Remora,  s.  f.  a  kind  of  &h. 

Remorare,  to  retard,  to\  hin> 
der  the  progression  of. 

Remòto,  adj.  remote,  far  dis- 
tant. 

Remozióne,  s.  f.  the  act  of 
going  or  carrying  from  one 
place  to  another.  ; 

Remuneramene,  s.m.  reward, 
recompense,  remuneration. 

Remunerare,  to  remunerate, 
to  recompense,  to  reward. 

Remunerato,  adj.  remunerat- 
ed, recompensed,  rewarded. 

Remunerate,  remuneratorj 
rewafder. 

Remunerazione,  s.  f.  remane- 
ration. 

Rena,  s.  f.  sand. — Fondure  ìtC 
rena;  to  build  io  sand,  in  the 
air.— Zuppare  in  rena,  to  sow 
in  the  sand. 

Renaccio,  s.  m.  a  sandy  place'. 

Renajo,  t.  m.  sands.— Renajj, 
a  place  so  called  by  the  river 
Arno  in  Florence.  - 

Renajuclo,  s»  m.  he  that  car- 
ries sand. 

Rendente,  adj.  rendering,  re* 
turning. 

Rèndere,  to  restore,  to  return, 
to  give  back  again,  to  repay» 
— Menare,  to  render,  to  make. . 
—La  musica  ori  rende  aitegròf 
music  make*  me  gay-. — Ren- 
der testimonianza,  to  witne&s- 
—Render  buon'  éobre/to  smeli 
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we. I  — Render  co^to,  to 
reason,  or  to  give  am  account 
—  'iriBfr  fede,  to  attune  ori 
testi  fy.— tender  frtdto,  to  yield 
fruit .'.— Rwrfrr  graue,tottiank. 
— Render  onore,  to  honours— 
Rendere  il  enmbio,  to  requite, 
to  render  like  for  like,  to  be 
even  with  one^— Rendere  den- 
hto,  to  salute  again.— Render 
cenno,  to  answer  one  with  a 
sign.  Rendersi  certo,,  to  be 
certain  or  sure.»— Render  lume, 
to  give  light. — Rendersi  mima' 
co  o  frate,  to  enter  in  a  reli- 
gious order  ^-Render  l'anima, 
tender  U  fato,  render  to  spiroto, 
to  give  up  the  ghost.— Render 
ragione,  to  give  an  account 
—Non  ho  netsttno  a  chi  render 
rapane,  I  have  nobody  to  con- 
trout  me,— ftemfer  vent  per 
versi,  to  answer  directly  and 
to  the  purpose— Rendere,  to 
yield,  bear,  or  produce.— 
Render  'colpo  i<er  colpo,  to  re- 
quite, to  render  like  for  like. 
— Render  voce  a  voce,  to  an- 
swer exactly  .-*Rendet  diletto, 
to  pleases — Render  stento,  to 
make  amends  for.— Render 
capace,  to  convince. — Render 
aria,  to  be  like. — Rendere  Us 
penna,  to  writer—  Svesta  penna 
rende  grosso,  this  pen  writes 
thick.— Render  sospetto,  to  give 
suspicion*)-»- "Render  avvertito, 
to  let  one  know.— Render  fu- 
csie, to  facilitate^— Render  gra- 
vida, to  get  with  child.— Ren- 
der forte,  to  fortify,  to  make 
strong.— Render  svann,  to  have 
a  good  sound.'— Rendere,  to 
answer.-— Rendersi,  to  yield, 
to  surrender,  to  submit. 
Rendiménto,  s.  m.  reddition, 
surrender.— —Rendimento  di 
gram,  thanks. 

Rèndita,  s.  f.  revenue,  income. 
Rendttore,  a  restorer. 
Renditécza,  a  poor  income. 
Rsnduto,   adj.  rendered,   re- 
stored. 

Rene,  s.  f.  pt  the  reins,  the 
loins,  the  back,  the  kidnevs. 
Renèlla,  s.  f.  small  gravel  or 
sand.— AfK-fc»  gravel,  or  gra- 
vel stone  in  the  reins. 
Reni,  s.  f.  pi.  the  reins,  the 
loins,  the  back. — Dar  le  rent, 
to  run  away,  to  turn  back. — 
Volgere  le  retti  ad  uno,  to  for- 
tske  one,  to  leave  him. 
Renitchio,  e  Renisto.  s.  m.  a 
gaudy  place.    Obt.  bota. 
Renitene*,  adj.  resisting,  ttviv- 


give  a  I  ing  against,  skittish»  jadish,  |  again. 

count,     resty. .  Repetit 

Renitenza,   s.  f  skittishness, 
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resistance. 

Renosità,  s.  f  sandy  quality. 

Renóso,  adj.  sanoy,  full  of 
sand,  that  has  a  sandy  qua- 
lity. 

Pensa,  s.  f.  lawn  or  cambric. 

Reounsiare,  to  renounce,  to 
forsake  to  disown. 

Reuunziàto,  adj.  renounced, 
forsaken,  disowned. 

Reo,  adj.  wicked,  bad,  ill, im- 
pious.—Aeo,  guilty,  culpa- 
ble.— Reo  dì  lesa  maestà,  guilty 
of  high  treason. — Un  reo,  a 
criminal. 

Reobarbaro,  s.  m.  rhubarb. 

Reparare,  to  repair,  to  re- 
trieve, to  restore  or  recover, 
to  make  amends. — Reptnarc 
una  perdita,  to  retrieve  a  loss. 
—licparare  tonare  a  qttàlchedu- 
no,  to  repair  one's  honour,  to 
make  one  a  reparation. 

Reparato,  adj.  repaired,  made 
up. 

Reparatóre,  a  restorer. 

Reparative,  fern,  of  Repara- 
tore. 

Reparaaióne,  s.  f.  repair,  re- 
paration, satisfaction. 

Repatriate,  to  return  to  one's 
country  again. 

Repatriaaióne,  a  returning  to 
one's  country  again. 

Repentaglio,  s.  m.  hazard, dan- 
ger, peril. — Mettere  in  repenta- 
glio, to  hazard,  to  expose,  to 
risque. 

Repènte,  adj.  sudden,  hasty, 
iwift,  quick,  unexpected, 
coming  unawares.-— Arperte, 
very  »rerp. 

Repente,  }  adv.     sud- 


tore,  a  requirer,  a  de- 
mand er  of  a  thing  again. 

Repetiziàne,  s.  f.  a  repetiticas* 
a  rehearsal. 

Rqxtttito,  adj.  the  same  aa' 
Reperito.  ^  ^ 

Reptazióne,  s.  f.  repletion,  sur- 
feit. 

Replica,  s.  f.  )  repIT* 

Replicaménto,  s,  m.  \  answer»' 
repartee. 

Replicare,  to  reply,  to  an- 
swer, to  make  a  reply* — Re- 
plicare, to  contradict,  gainsay, 
or  speak  against. — Voi  mi  state 
sempre  a  replicare,  you  are  al- 
ways contradicting  me. 

Repiicatamcnte,  adv.  again, 
over  and  over. 

Replicato,  ad],  replied,  con- 
tradicted. 

Replicazione,  s.  f.  replication» 
second  answer. 

Repluére,  to  rain  agaia,  te 
fall.    Obs. 

Reprensibile,  adj.  reprehensi- 
ble, worthy  of  blame. 

Reprensióne»  p.  Riprensione. 

Reprensório,  adj.  that  repre- 
hends. 

Represso,  adj.  repressed,  re- 
strained, kept,  or  held  in. 

Reprimente,  s.  m.  repression. 

Reprimere,  to  repress,  to  re- 
strain, to  keep  back»  to  curb 
or  quell. 

Reprimuto,  adj.  repressed,  re-* 
strained,  curbed,  quelled. 
Represso  is  better. 

Reprobare,  to  reprove,  to  re- 
ject, to  condemn. 

Reprobazióne,  s.  1  reproba- 
tion, condemnation. 

Rèprobo,  adj.  reprobate,  wick- 
ed, lewd. — Un  reprobo,  s.  su 


Repentemente,     >  denly,  up-  !   a  reprobate. 

Repentinamente,  )  on  a  sud-  Repromissióne,  the  act  of  pro- 
den,  unawares.  i  imsing  again. 

Repentino,   ad),  sudden,  un-  Reprovare,  v.  Reprobare. 
looked   for,  unforeseen.—  Reprovazióne,  ».  f.  reproha- 
Morte    repentina,    a    sudden     tion. 
death.  RepùbKca,  e  Repubblica,  re- 

Répere,  to  creep,  to  crawl,  as     public,  commonwealth, 
reptiles  do.  Republioóne,  a  republican,  a 

Reperire,  to  find,  to  find  out,  commonwealth  man.  A  sneer- 
to  meet  with.  <  ing  word. 

Reperto,  ad),  found,  met  with.   Repubrica,  r.  Republica.  Obs. 

Repertòrio,  s.  m.  an  inventory,  Repudiarne,  adj.  repudiating, 
a  register,  an  index.  rejecting  or  divorcing. 

Repétere,  to  repeat*  or  re-  Repudiare;  to  repudiate,  to 
hearse,  to  say  again,  to  «peak  reject  or  put  awry,  to  di- 
again.  I  vorce. 

Repetlo,  s.  m.  dispute,  quar-  Repudiato,  adj.  repudiated, 
rei, -debate,  contest.    Obs.         rejected,  divorced. 

Reperito,  adj.  repeated,  said  Repudio,  s,  m.  repudiation,  di- 
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Repugnante,  adj.  repugnant, 
contrary  to. 

Jlepugnameménre,  adv.  repug- 
nantly, with  repugnance. 

Repugnànza»  a.  f.  repugnan- 
cy, aversion,  oppowtion,  con- 
trariety, reluctance,  averse- 
nets.  ' 

Repugnare,  to  repugn,  to  be 
contrary  or  against!  to  clash 
with,  to  oppose  or  with- 
stand—Gd  repugn*  alia  ra- 
girne,  that  is  contrary  to,  or 
clashes  with  reason. 

Rcpugnazione,  p.  Reps 


Repulsa»  s.  t  repulse»  refusal, 
denial. 

Repulsire,  to  repulse,  to  re- 
ject or  deny. 

Repulsa  r.ióne,  o.  Repulsa. 

Repulsivo»  adj.  rejecting,  de~j 
Hying. 

Repulso,  o.  pass,  of  Repulsare, 
repulsed,  repelled. 

Reputanza,  0.   Repntasione. 
Obs. 

Reputare,  to  repute,  to  think» 
count  «r  look  \ipons-~Rcpx~  ] 
idre,  to  ascribe»  to  attribute  j 
or  impute. 

Reputato,    reputed,  thought 
upon,  looked,  accounted. 

Reputazióne,  s.  t  repute,  re-1 

Sitation»  feme,  report»  cre- 
t,  name. 

Réquia,  ».  Requie.    Obs. 

Requiare,  to  rest,  to  lie  at  rest,  ' 
to  lie  at  ease,  to  be  quiet,  to 
repose  one  s  self.    Obs.— Won 
reqttiò  lufinattanto  che  non  tebbe  \ 
sospinto  a  muover  guerra  ad  0/-  j 
tnviano,  he  had  no  rest  till  he , 
had  prevailed  with  him  to 
declare  war  to  Octavian.  -      j 

Rèquie,  s.  f.  rest,  repose,  quiet, 

*****  ,  i 

Requisito,   adp  required,  de- 
manded, requisite»  occewary, 
convenient. — Requisito,  s.  m. . 
a  requisite,  a  thing  requisite,  i 

Requiswióne,  s.  f.  requisition,; 
demand,  instance. 

Resa,  s.  f.  surrender. 

Rescritto,  s.  m-  a  rescript,  a 
writing  which  is  in  answer. 
to  a  writ,  or  petition. 

Rescrivere,  to  transcribe,  toj 
copy  out.-— liescrhere,  to  an- 1 
swer  in  writing.  { 

Resegare,  to  cut,  to  cut  off.      i 

Resenrare,  to  reserve,  to  keep. 

Reservazione,  s.  f.  reservation. 

Résia,  s.  f.  heresy. — Resto,  dis- 
sension,  discoid,    division. 


contrary  opinion. 

Residènte,  adj.  residing,  dwell- 
ing, living.— >R*sidéntet  s.  m. 
a  resident,  a  minister  sent  to 
the  court  of  a  foreign  prince 
or  state. 

Residènza,  s.  f.  residence, 
dwelling,  abode,  dwelling- 
place.  — JV  residenza,  to  make 
one'»  residence,  to  reside.— 
Residènza,  sedimems,grounds» 
settlings.— Rendermi,*  throne. 

Residuo,  s.  m.  residue,  remain- 
der. 

Resfea,  s.  f.  sesjn,  gum. 

Resinóso»  aoj.  full  of  resin  or 
"gum. 

Resìstente»  adj.  resisting,  op- 
posing. 

Resistènza,  s.  f.  resistance,  op- 
position, difficulty. — Ruisten- 
za,  fortification. 


Respitto,  v.  Rispitto. 

Responsura,  s.  f.  answer.  Obs. 

Resquitto ,  s.  m.  ease,  rest»  quiet* 
peace.     Obs. 

Ressa,  s.  f.  importunate  suk, 
an  instant  or  earnest  request. 
—-Far  resta,  to  desire,  to  crave 
or  ask  importunately.— 2fo*«, 
a  strife,  a  quarrel,  a  dispute* 
Obs. 

Resta,  s.  f.  the  beard  of  com. 
—Resta,  bones  or  prickles  of 
fiih.— #e«^\  a  rope  of  Onions 
0/  gsu  Mc—Wiesia,  thereat  of 
a  lance.— Metter  la  lair'»*  in 
re*la,  to  couch  the  lance.-  — 
Resta,  rest,  pause,  qùùt,  peace, 
— Senta  resto;  continually,  in- 
cessantly, without  rest. 

Rostime,  adj.  remaining.— 
instante,  s.  m.  rest,  remain- 
der, what  is  left. 


Resistere,  to  resist  or  with-  Restare,  to  remain  or  be  left. 


stand,  to  be  %aixkt,  to  op 
pose*—/2t.-*bt*re,  to  resist,  to 
last... 

Resistito,  adj.  resisted»  oppos- 
ed. 

Reso,  rendered. 

Risolutamente,  adv.  with  re- 
solution» in  a  resolute  man- 
ner. 

Resolutivo,  adj.  that  resolves, 
fit  to  resolve. 

Resoluto,  v.  Risoluto. 

Resoli! zióne,  s.  f.  resolution, 
determination,  full  intention. 
— Prender  resoluzione,  to  take 
a  resolution.— •ResolutUne,  so- 
lution» decision. 

Respettivaménte,  adv.  respec- 
tively, mutually,  in  respect. 

Respettivo,  ad),  respectful, 
humble,  submissive.  - 

Respjgnere,  ?  to  push,  to  force, 

Respingere,  £  to  thrust  or  drive 
back,  to  repel  or  repulse. 

Respinto,  p.  p.  of  Respignere. 

Respiraménto,  s.  m.  breath, 
respiration. 

Respirare,  to  breathe,  to  fetch 
one's  breath,— R»pirur  l'aria 

fresca,  to  breathe  the  fresh 
air.— Respirare,  to  rest,  to  re- 
fresh one's  self.— Respirare, 
to  breathe,  to  live.— Respirare, 
to  infuse,  to  communicate, 
to  impart.—— Rwirdre,  to 
breathe  out,  to  evaporate,  to 
vent. 

Respirato,  p.  p.  of  Respirare. 

Respirazióne^s.  f.  ?  respirati- 
Respiro,  s.  m.        J  on, breath, 


breathing. 
Responsióne,  s.  f.7 


Responso,  s,  in. 


answer. 


— Awt  mi  resta  altro  a  dire,  I 
have  nothing  the  to  say. — 
Restar  d'accordo,  to  agree.  ■ 
Restore,  to  cease,  to  leave  off, 
to  finish  or  make  an  end*— 

•E  porcài  la  paiole  tue  restar*, 
and  when  he  had  done  speak- 
ing.—Rettóre,  to  stay,  to  tar- 
ry, to  remain. — Non  resterà 
jxr  me,  it  shall  not  be  my 
fault. 

Restata,  s.  f.  end,  rest. 

Restaurameli  to,  s.m.  restaura* 
tion,  re-establishment. 

Restaurare,  to  restore  or  re- 
pair, to  re-establish.— Re- 
staurare, to  restore,  to  give 
up  again,  to  return,  to  make 
amends  for. 

Restaurato,  adj.  restored,  re- 
paired. 

Restauratóre,  restorer,  re-esta- 
biisher. 

Restauratrice,  s.  she  that  re- 

•  stores  or  re-establishes. 

Restaurazióne,  s.  f.  restaura- 
tion,  re-establishment. 

Restauro,  s.  ni.  restauration, 
re-establishment. 

Resticciuóio,  s.  m.  a  little  res 
remainder,  or  remnant. 

Restio,  adj.  restive  or  resty, 
drawing  back — Catullo  restio, 
a  restive  horse. 

ResLiruimcnto,6.  Restituzione 

Restituire,  (  to  restore,  to  re* 
turn,  to  give  back  again. 

Restituito,  p.  p.  of  Restituire. 

Restitutóre,  he  that  r  turns  the 
thing  stolen,  taken,  or  left. 

Restituzione,  $•  f.  restitution* 

Resto,  s.'m.  rest,  remainder»; 
remuank,  residue»  remains.— y 


lÉEt 


SU? 


tti 


Datemi  il  testo,  give  me  ffie 
remainder.—//  resto  della  non 
vita,  the  residue  of  my  life. — 
Far  del  resto,  to  lay  all  at  a 
«take,  to  venture  all,  rb  make 
one's  last  push.— i>W  resto,  as 
for  the  rest,  finally,  riow. 

Kefctdeo,  adj.  bony,  full  of 
bones,  speaking' of  fishes. 

Restringente,  adj.  restringenr, 
Of  a  bidding  quality. 

Restringere,  «.  ftfestngnere. 

Restrizióne,  s.  f.  restrictio»', 
restraint,  limitano  il,  stint» 

ResusritazHhie,  s.  f.  ft  Risusci- 
tacene.   Obs*. 

Resultaménto,  *ì  m.  result, 
conclusion. 

Resultare,  v.  Risultare. 

Rwurgef e,  tf.  Risurgere.' 

Resmr&si-,  f  »•  *h-    resurrec- 

Resurresso,  >      tion.    Obs  • 

ReMirressiéne,?  s.  f.  resurrec- 

itesurezióne,  C  tion,  a  rising 
again  from'tne  dead. 

Resuscitare,  v.  Risuscitare. 

Reta,  s.  f.  wickedness;  malice: 
Ob* 

Retaggio-,  sf.  m.  heritage,  inhe^ 
ritance. 

Rete,  svf»  a  net,  snare.-**-Grjw 
ntlfa  rrte,to  fall  into  a'sriarc— = 

Avrete,  >  tike  a*  net.— -fate,  a 

in  rete,  >  caul  for  women's 
heads.— ^Tender  le  reti,  to  lay 
snare*.<^*itetV,  the  caul. 

fletent iva;  adi:  retentive*. — Ut 
Jltóilià  fctcntttta,  the  retentive 
faculty. 

Reticella,  s.  f.  ì  a  small  net.— 

Reftci&o,  \  Reticella,  a  cut- 
work,  a  kind  of  bonelace. 

Rético;  s.  ra.  an  heretic.  Obs; 

Reticolato,  adj.  made  like  a 
net. 

Reticolazióne,  s.  f.  a  net-work 
or lettiee  world 

Retificagìóne,  s:  f.  ratification, 
confirmation.    Obs. 

Retificàre,  to  ratify,  to  confirm 
•r'  establish  a  public  act. 
Obs. 

Rftina,  «.  f.  one  of  the  mem- 
branes of  the  eye.* 

Retore,  s.  m.  a  rhetorician, 
one  skilled  in,  or  a  professor 
of,  rhetoric 

Retribuire,  to  retribute,  to  re- 
compense or  n-quite. 

Retrinuito,p:  p.  of  Retribuire. 

Retributóre,  ?  ,«----»«. 

Retributóre,  J8' m' rewarder- 

Retribuzione,  s.  f.  retribution, 
recompense,  requital. 

Rett*,  prep,  behind.— /p»'  dSf 
nttOj  the  nxnd  feet; 


Retrocedìménto,  s.  rit  retro- 
cession, going  backward. 

Retrocedere,  to*  retrocede,  to 
go  backward. 

Retrocèsso,  p.  p.  of  Retroce- 
dere. 

Retrogradare;  to  rerrogracfe, 
to  turn  back,  to  go  back- 
ward. 

Retrogradatone,  s.  f.  rctro- 
gradatiem,  backward  (in  as- 
tronomy.) 

Retrogrado,  ad),  retrograde, 
going  back. 

Retroguàrdia,  si  f.  the  rear  of 
an  army. 

Retrospignere,  to  push  bacie. 

Retròrso,  prepi  backward. 
Obs. 

Retta,  s.  f.  resistance,  oppesi- 
tioh.-^*ftfr  rtiln,  to  oppose,  to 
withstand. — Bar  reità,  to  lis- 
ten, to  mind. 

Rettamente,  ad*,  rfghtlv,  Well. 

RettaHgolerto,  s.  m.  dìiii:  of 
Rettangolo. 

Rettangolo,  s:  tn.  a  rectangle 
or  rectangular  figure. 

Rettézza,  v.  Rettitudine; 

Rettiffcamcrito,  s.  m.  the  act  of 
rectifying. 

Rettificare,  to  rectify,  to  set  to 
rights;  with  chynmts,  to  di- 
stil any  spirit  over  again  to 
make  it  purer. -^Rettificare,  in 
astrology,  to  rectify,  to  equa- 
lise, to  parallel,  to  level. 

Rettificato,  p.  p.  of  Rettifi- 
care» 

Rettificatóre,  he  tKat  rectifies. 

Rettificazióne,  s.  f.  rectifica- 
tion. 

Rettile1,  s.  m.  a  reptile,  a  creep- 
ing animal*  any  anim'd  that 
crawls  upon  its  belly. 

Rettil  ineo,  adj.  ree  t  ili  neal,  com- 
posed of  right  lines. 

Rettitùdine,  s.  f.  rectitude,  up- 
rightness. 

Retto,  adj.  ruled,  swayed,  go- 

vcrnedi     reigned. Retto, 

right,  straight,  up  light,  even, 

just. -Unta  retta,  a   right 

line. — Uomo  retto,  a  just  ho- 
nest man.y-Intcstino  retta,  the 
straight  gut. 

Rettóre,  rector,  governor, 
ruler,  the  principal  of  a  col- 
lege. 

Rettoria,  s.  f.  rectory,  a  pa- 
riah church,  parsonage,  or 
spiritual  living;  a  govern- 
ment: 

Retti  rica,  s.  f.  rhetoric. 

Rettoricaménre,  adv.  rhetori- 
callv)  eloquently. 


rettorie»,  s.  a  rhetoriciatiV-*» 
(  RettSrko,  adj.  rhetorical. * 

I  Rettoria  colori,  rhetorical  or- 

!  naihentf. 

jRettrice,  s;  fi  governess: 

Reva*,  s.  f.  a  custom  they  p«y 
in  France  for  the  exporta- 
tion of  their  commodities. 

Revelare,  to  reveal,  to  lay 
open,  disclose  or  discover. 

Revelato,  adj.  revealed,  had 
open. 

Revelatorc,  he  thaf  reveals; 

Revetazióne,  s.  f.  revelation: 

Reverberàre,  c.  RiveroeVaTe. 

Reverberaziónc,  e.  Riverbera- 
zione. 

Revéi  fiero,  v»  Riverbero. 

Reverendo,  adj.  reverend',  wor- 
thy tto  be  revetedWTibnour- 
ed. 

Reverente,  adj.  reVerend,  re- 
verential, rrtpectruH  awfbL 

Reverememénte,  adv.  reve- 
rently, hunibljr,  riWewly, 
respectfully. 

Reverenza^  s.  fh  ie  ver  enee, 
resj>ect.— Con  reverenza  par* 
landifi  under  favour,  please 
you,  begging  your  pardon. 
— Reverenza;  bow,  curtesy.—* 
Far' la  reverenza,  to  bow,  trf 
curtesy.— -Rcvcrerrza,  rever- 
ence, a  title  to  religious  peo- 
ple. 

Reverenziale;  adj.  reverential. 

Reverire,  to  honour  to  revere, 
to  respect.— iMreteruco,-  your 
servant,  sir. 

Reverito,  p.  p.  of  Reverire. 

Revisi&ne,  t*  f.  a  revisal,  a  re~ 
view. 

Revisóre,  a  reviser. 

Rèuma,  s.  m.  v.  Rheurno. 

Reumàtico,  adj.  rheumatic. 

Reumatismo,*.  m\  rheumatism. 

Revocabile,  ad),  revocable, 
that  may  be  repealed,  or  re- 
versed. 

Revocare,  to  revolce,  to  calf 
back  again,  to  repeal  or  make' 
void.— Revocato,  adj.   fjevok-    ' 
ed,  repealed.  ** 

Revocazione,  s.  f.  revocation, 
repealing. 

Revoluzióne,  s.  f.  revolution, 
a  notable  torn  of  affairs  or 
change  in  government. — Re-* 
vóhnUne,  a  revolution,  re- 
Volt,  rebellion  ór  rising. 

Keupóntico,  s.  m.  rhubarb,  a 
kind  of  dock  root. 

Rezza,  s.  f.  a  kind  of  fishing* 

,  net.— Rezza?  a  caul  for  wo- 
rften's  heads. 

Rezzo*  $.  in.  a'  «hade  of  greca' 
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bought  or  trees. — Fqr  rqpp> 
JO  fl&fe.^&d  h  tremavo  wtt> 
eterno  resto,  and  f  trembled 
in  the  eternal  darkness- 

Rabbassare,  to  bijing  down, 
to  abate. 

Riabbàttere,  e.  Rabbattere. 

Riabbellire»  ».  Rabbellire. 

Rfabhàre,  to  inhabit  again. 

Riaccendere,  to  kindle  or  light 
again. 

Riaccéso,  adj.  Ipodjed  again. 

Riaccettale,  to  accept  again. 

Ri  accoccare,  ».  Raccoccare. 

Riaccòlta,  s.  f.  refuge,  shelter! 
sanctuary.    Obs. 

Riaccottonare,  to  card,  pick, 
or  comb  again. 

Riacquisti»  to  recover,  re- 
gain or  retrieve. 
Ridomandare,  to  ask  again. 
Ri  adirarsi,  to  fall  in  a  passion 

again. 
Ri  adornare,    to  adorn,  trim, 

deck,  or  embellish  again. 
Riaffermare,  to  confirm  again. 
Riàle,  s   ni.  a  little  rivulet,  a 

brook.    Obs. 
Riako,  y  m.  a  height,  a  high 

place,  an  eminence. 
Rialzaménto,  s.  m.  a  raising. 
RiaLzare,  to  raise  again. 
Riamante     adj.  loving,   who 

loves,  being  loved. 
Riamare,    to    love  him  that 

loves  you,  to  love  again. 
Riamicare,    to    recoocile,  tQ 

make  friends  again. 
Riandare,  to  go  pack  again. — 

Riandare,  to  examine  again. 
Riannestare,  to  ingraft  again. 
Riapparire,  to  appear  again. 
Riappiccare,  to  hang  again. 
Riapriménto.  s.  m.  the  act  of 

opening  again.. 

Riaprire,  to  open  again. 

Riaperto,  p.  p.  of  Riaprire. 
Riaràrc,  to  plough  again. 
Riàrdere,  to    blast    or   burn 

again. 
Riardiménto,  s.  m.  a  blasting 

or  burning  again. 
Riarmare,  to  arm  again,  to  re- 
fit again. 
Riarrecare,  to  carry  or  bring 

again. 
Riarso,    adj.    blast  or  burnt 


again. 

Riassetare,  v-  Rassetare. 

Riassumere,  to  re-assume,  or 
take  upon  one's  self  again. 

Riassùnto,  adj.  re-assumed. 

Riavére,  to  have  again,  to  re- 
cover. 

Riavérsi,  to  recover,  to  get 
gne's  strength  ajjaiu.?— JfrVi- 


1MB 

veni  d'una  nml^tia^  to  recover 
from  a  sickness. 

Riavuto,  adj.  gotten  agaio,  re- 
covered. 

Riavutosi,  having  gotten  his 
health  again. 

Ribaciare,  to  kiss,  again. — R* 
baciare,  to  join  close. 

Ribadito,  adj.  kissed  again. 

Ribadire,  to  rivet  or  clench  — 
Ribadire,  to  back,  to  support, 
to  strengthen,  to  confirm. 

Ribadito,  adj.  riven  ed. 

Ri  bad  at  óra,  s.  f.  the  act  of  ri- 
veting. 

Ribagnare,  to  wet,  or  bathe 
again. 

Ribaldacela,  a  wicked  female. 

Ribaldacelo,  a  great  rogue,  a 
scoundrel. 

Rihaldagiia,  s.  f.  mob,  rabble, 
rascally  people. 

Ribaideggiàre,  to  play  the 
rogue,  to  do  base  things. 

Ribaidéllo,  a  rogue,  a  rascal. 

Riba  deria,  s.  f.  ribaldry. 

Ribaldo,  s.  m.  a  ribald,  a 
rogue,  a  rascal,  a  vile  fellow; 
'tis  used  also  adjecdvelv.— 
Atular  ribaldo,  to  rove  or  ram- 
ble about. 

Ribaldóne, 

Ribaklonaccio 
cai,  rogue,  or  yarlet. 

Ribalta,  s.  f.  an  instrument  to 

overturn  any  thing. 

Ribaltare,  to  subvert,  to  over- 
turn. 

Ribalzare,  to  toss  again. 
Ribalzo,  s.  m.  jump,  bounce, 

tost». — Ribatto,  the  reflection 

of  the  rays  of  the  sun. 
Ribandiménto,  s.  m.  revoca- 
tion from  baqishraent. 
Ribandire,  to  revoke  from  ba- 

nishment.— Riband  re,  to  ba- 
nish again* 
Ribandito,  adj.  revoked  from 

banishment,  banished  again. 
Ri  barbare,  to  root  again,  to 

take  root  again. 
Ri  bàrbero,     s.     m.    rhubarb. 

Obs. 
Ri  bastonare,  to  cudgel  again. 
Ribattere,  to  beat  back  again. 
RibùtUrct  to  confute,  to 


}  a  great   ri- 
>,  )    bald,  a  ras- 


fluttering  of  the  wing». 

Ribattitura,  s.  f.  the  act  of 
striking  back,  repercussion.  - 

Rabbattuto,  adj.  beaten  back. 

Ribcca,  s.  f.  rebec,  a  "Mistral 
instrument  so  called. 

Ribéca,  *.  f  .  a  musical  instru- 
ment with  three  chords. 

Ribeccare,  to  peck  again.*-* 
&ltecca>e,  to  reiterate,  to  tell 
over  again. 

Ribecchino,  s.  xn.  a  «maU  i*. 
bee. 

Ribellatone,  s.  f.  Obs.  )  rebeV 
Ribellamcnto,  s.  m.      $    Horn. 
Ribellante,  a  rebel,  one  wh» 
rebels  against  the  prince  es- 
itate. 

Ribellante,  adj.  rebellious,  dis- 
obedient. 

Ribellare,  to  cause  a  rebellion.. 

Ribellarsi,  to  rebel,  to  rise  up 
in  arms  against  one's  sove- 
reign. 

Ribellato,  adj.  rebelled. 

Ribellióne,;*,  f.  rebellion 

Ribellione,  J  revolt,  insur- 
rection. 

Ribello,  adj.  rebellious,  <&. 
obedient*— r/a  ribello,  a.  m.  a 
rebel. 

Ribendétto,  adj.  blessed  again» 
Ribenedire,  to  bless  again. 
Ribeaediziune,  s.  f.  *  biessinr 

again.  * 

Ribere,  to  drink  again. 
Ribes,  s.  m.  currants,  a  kindof 

$rane. 

Rib6bolots.m.  a  taying,a  word 
or  phrase  of  low  Tuscan. 

Riboccare,  to  overflow  or  run 
over. — RiixKc^re,  to  abound 
with  a  tiling,  to  swim  in-ùv 


combat  or  answer. — RibUlcrc 
wV  opinione,  to  confute  an 
opinion. 

Ribaci  ezzaménto,  s.  m.  a  re- 
baptizing,  or  baptizing  again. 

Ribattezzare,  to  rebaptize,  or 
baptize  again. 

Ribattinicnto,  s.  m.  repercus- 
sion, a  striking  back. — Rtbul- 
tvnento  (Tally   a   flapping  or 


— fu  rihoi'co  jf  allegrata,  I 
overjoyed. 

Ribocco,  s.  ax.  overflow,  inun- 
dation. 

RidoJliménto,  s.  m.  fcrvouf, 
heat,  passion. 

Ribollire,  to  boil  again.— Hi* 
bollire,  to  agitate,  to  toss,  t» 
stir,  to  trouble. 

Ribbollito,  p.  p.  of  Ribollire. 

Ribrezzo,  s.  m.  dullness,  qui-* 
vering  or  t hivcring  for  fear, 
a  sudden  fear,  an  horror. 

Ributtainénto,  s.  m.  repulse- 
rebuff,  denial. 

Ributtare,  to  dàve  back,  to  * 
push  b'dclc~->-[ìiòuitóre,  to  vo- 
mit.— Ributtare,  to  drjve  one 
from  our  presence,  refusing 
rudely  to  hear  what  he  has 
to  say,  and  denying  to  com- 
ply with  his  demands. 

Ributtato,  p.  p.  of  Ribuqar*. 
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Rifritto,  ».  m.  repulse,  denial, 
vomit. 

Ricacciare,  to  expel,  to  torn 

ont  again. Ricacciare,   to 

thrust  or  put  in  again. 

Ricadènte,  adj.  falline-  again, 
relapsing,  failing  or  hanging 
down. 

Ricadére,  to  fai?  again,  to  re- 
lapse.—/ocvwfcre  nei  mate,  to 
fall  sick  again,  to  have  a  re- 
lapse, to  Tchcpse^—Rkaticr  nel 
parato,  to  relapse  into  the 
same  fault  or  %\r\<— Ricadere > 
to  lie»  or  lie  down,  to  lodge, 
•aid  of  corn  in  the  fields*— 
Ricadere,  to  fall  or  hang  over 
«or  down.— Ricadere,  to  fall  or 
return  to. 

Rrcadia,  ».  f.  vexation,  trouble, 
anguish»  adversity,  misery. — 
ftcadia,  tedkmaness,  wcari- 
someneso. 

Rjcadiménto,  s.  m.  a  relapse, 
second  fall  or  recidive. 

Kieadisao,  adj.  sad,  heavy,  sor- 
rowful, afflicted,  cast  down. 
—Ricad/cuo,  tedious,  weari- 
some, tiresome. 

Ricaduta»  s.  f.  relapse,  second 

fall. 

Ricaduto,  adj.  fatten  again,  re- 
lapsed.  Ricaduto,     weak, 

feeble,  faint. 

Ricagnato,  adj.  flat -nosed. 

Ricalare,  to  decline  or  fall 
agam. 

Ricalato,  p.  p.  of  Ricalare; 

Ricalcare,  to  tread  again. 

Ricalcato,  adj.  trodden  again. 

Ricalcitraménto,  s.  m.  a  kick- 
ing or  wincing. 

Ricalcitrante,  adj.  kicking  or 
wincing; 

Ricalcitrare,  to  kick  or  wince. 

m  —>RieakHrare,  to  mist,  to  op- 
'pose,  to  kick  against  the 
gpnr. — Realctrarr,  to  reply, 
to  answer,  to  make  a  reply 
or  repartee. — Io  tei  co'  dire, 
mn  non  mi  stare  arica'citrare, 
HI  tell  it  you,  but  don't  con 
tradict  me. 

Ricalcitrato,  p.  p.  of  Ricalci- 
trare. 

Ricaraaménto,  s.  m.  embroi- 
dery. 

Ricamare,  to  embroider. 

Ricamato,  adj.  embroidered. 

RreamatAre,  an  embroiderer. 

Ricamatrice,  fern.  '  of  Ricama- 
ture. 

Ricamatura,  s.  f.  embroidery. 

Ricambiare,-  ro  requite,  to  re- 
compense,or  reward. — Ricam- 
to  exchange  again. 


Ricamo,  s.  tn-  embroidery.. 

Ricangiare,  v.  Ricambiare. 

Ricantare,  to  sing  again,  to 
sing  over  and  over. 

Ricapitare,  to  send,  to  direct. 
— Ricapitare,  to  remit.— ft/co» 
pitdre,  to  arrive  or  come  at. 

Ricapitato,  p.  p,  of  Ricapi- 
tare.— Estere  ricapitato,  to  be 
well  settled  in  a  good  post  or 
office,  to  be  provided  for. 

Ricapito,  s.  m.  direction. — Ri- 
captto,  recourse,  refuge,  ad- 
dress.— —Ricapito,  an  accom- 
plishing or  finishing  a  per- 
formance.—Mi  par*  mill1  anni 
di  dar  ricapito  al  mio  negoziò,  l 
long»  to  make  an  end  of  my 
affair.— Dar  rkajvto,  to  send, 
to  direct  well. —  Uomo  di  rico- 
pile, a  man  of  importance.— 
S*  ella  t'avesse  cento  amantiyn- 
frrpito  darebbe  a  tutti  quanti, 
had  she  a  hundred  lovers» 
she  would  nicely  dispose  of 
them  ail. 

Ricapitolare,  to  recapitulate, 
to  sura  up,  to  rehearse  brief- 
ly what  has  been  said  before. 

Ricapitolazione;  s.  f.  ricapito- 
lation,  summing  up. 

Ricardare,  to  card  again. 

Ricardato,  adj.  carded  again. 

Ricaricare,  to  charge  again,  to 
load  again. 

Ricarmmare,  to  card  again. — 
— Rk  ambiare,  to  turn,  to  han- 
dle about. 

Ricascare,  to  fati  again. 

Ricascata,  s.  f .  a  relapse. 

Ricattare,  to  rescue,  to  re- 
deem, to  recover. 

Ricattato,  adj.  rescued,  re- 
deemed, recovered. 

Ricattatóre,  he  that  recovers  a 
thing  that  was  lost. 

Ricino,  s.  m.  redemption,  ran- 
som. 

R  scavalcare,  to  mount  or  ride 
again,  to  remount. 

Ricavare,  to  draw,  to  take,  to 
fetch  or  get  out  again. — Rica- 
vare, to  copy,  to  transrribe  — 
foW>cf  re,  to  draw  profit  from. 

Ricavato,  p.  p.  of  Ricavare. 

Riccaccio,  a  rich  fellow  that 
makes  an  ill  use  of  his  riches. 

Riccamente,  adv.  richly. 

Ricchézza,  s.  f.  riches,  wealth. 
— Ricchézza, .  rie  he*,  sumptu- 
ousness,  grandeur.— Riant s»- 
sro,  plenty,  store,  abundance, 
copiousness,  great  quantity. 

Ricciàja,  s.  f.  a  head  full  of 
curled  hair. — RttcciJju,  a  place 
where  the  husks  of  chesnuts 


are  kept. 

Riccio,  a.  m.  the  husk,  or  Ae 
rough  prickly  shells  of  chest- 
nuts.— Riccio,  echio,  urchin» 
or  hedge  hog. — Riccio  aurina, 
a  sea  urchin,  which  is  a  kind 
of  crab-fish^— Kicrw  mari**, 
sea  fennel,  rock  camphirev— 
Rictio,  curled  or  frizzled  lock. 
— R'fcrU>f  shaggy  velvet. 

Ricciolino,  a-  ni.  a  little  culled 
or  frizzled  lock. 

Ricciutcllo,     adj. 
curled  or  frizzled. 

Ricciuto,  adj.  curled, 
frizrled. 

Ricciuto,  a.  m.  Be  that  ha»  hh 
hair  curled  or  friaaJed.— /V- 
pol  ricciuto,  base,  impudent» 
uotractable,  unruly  people. 

Ricco,  adj.  rich,  wealthy,  opu- 
lent.  Rido,   rich,  cosily, 

magni6cent.— Rkco,  rich, 
pentitili,  copious. — Airco»  a 
rich  man. 

Riccone,  a  very  rich  man. 

Riccóre,  s.  m.  riches»  wealth. 
Ob*. 

Rtcente,  adj.  v.  Recente.    Obsw 

Ricenieménte»  u.  Recente* 
mente     Obs. 

Ricérca,  s.  f.  search,  research» 
enquiry,  perquisition,  quest 
or  seeking  after. — Fare  neer- 
ca  d'una  cosa,  to  enquire  after 
a  thing. 

Ricercare,  to  seek  again»  to 
look  for  a  second  tune. — Rt*, 
cercare,  to  search  or  enquire 
into,  or  after. — Ricercare,  to 
demand,  to  ask,  to  require, 
to  request.— Ricercare,  to  re- 
quire.—Ciò  ricerca  molto  teat" 
po,  that  requires  a  great  deal 
of  time. 

Ricercare,  s.  m.  7  search,    re* 

Ricercita,  s.  f .  \  search, per- 
qui.ition,  enquiry. 

Ricercato,  adj.  sought,  looked 
for. 

Ricercatore,  s.  in.  a  seeker,  one 
that  requests,  an  enquirer. 

Ricercatrice,  fcm.  of  Ricerca- 
tore. 

Ricerchtàre,  to  put  new  hoops. 

Ricerchiamo,  adj.  hooped 
again. 

Ricérco,  adj.  sought  or  en- 
quired after,  searched  into. 

Rtcérnere,  to  sift  again.— Jfc- 
cemere%  to  expound,  to  ex* 
plain  or  declare  better. 

Ricettare,  to  stand  still,  to 
make  a  halt,  to  be  at  a  stay. 

Riceswc,  to  repulse,  to 

push,  to  beat|  to  thrust  or 


ktc 


me 


me 


drive  bade,  to  repel. 

Ricésso,  s.  m.  recess,  reces- 
sion, retreat,  withdrawing,  re- 
turn or  corto  ing  buck. 

Ricetta,  s.  f.  receipt. 

Ricettàcolo,  s.  m.  a  receptacle, 
a  place  to  receive  or  keep 
thhigs  in,  shelter,  resL 

Ricettaménto,  s.  m.  reception, 
entertainment.  — •  Ricettamen- 
.fo,  receptacle,  shelter,  rest. 

Ricettare,  to  receive,  to  enter- 
tain, to  lodge,  to  shelter,  to 
admit  into. 

Ricettarsi,  trv  shelter  one's  self 
in,  to  retire  into. 

Ricettàrio,  s.  m.  a  book  of  re- 
ceipts. 

Ricettato,  p.  p.  of  Ricettare. 

Ricettatóre,  he  that  receives, 
entertains  or  shelter*. 

Ricercatrice,  fern,  of  Ricetta- 
tore. 

Ricetto,  s.  m.  receptacle,  shel- 
ter, refuge,  lodging,  habita- 
tion, abode.— Dar  ricetto,  to 
shelter,  to  receive,  to  enter- 
tain or  lodge. 

Ricevente!  adj.  receiving,  that 
receives,  a  receiver. 

Ricévere,  to  receive,  to  take 
what  is  given,  to  accept. — 
Ricévete,  to  receive,  to  enter- 
tain or  harbour,  to  welcome. 
—Ricevere,  to  suffer,  to  bear, 
to  undergo. 

Ricevévole,  adj.  receiving,  that 
receives,  receptive,  apt  to  re- 
ceive. 

Riceviménto,  s.  m*  a  recep- 
tion, or  receiving,  an  enter- 
tainment. 

Riceviti vo,  adj.  receptive,  apt 
or  fit  to  receive. 

Ricevitóre,  a  receiver,  he  that 
receives. 

R:cevitrice,^hethat  receives. 

Rfeev  uta,  s7  f.  receipt,  acquit- 
tance, discharge.— Far  la  n- 
Sevuta,  to  give  a  receipt. 

Ricezióne,  v.  Ricevimento. 

Ridiedero,  v.  Richiedere.  Ohs. 

Richésto,  v.  Richiesto.    Obs. 

Richésta,  v.  Richiesta.   Obs. 

Richierére,  t>.  Ricercare.  Obs. 

Richiamante,  adj.  recalling,  re- 
claiming, revoking,  calling 
back. 

Richiamare,  to  recall,  to  re- 
claim, to  revoke  or  call  back 
again. 

Richiamare,  to  complain,  to 
make  complaints  to  expos- 
tulate.-— Rie  hi  amare,  to  cite, 
to  summon,  to  accuse  or 
charge  with. 
Vol.  I. 


Richiamato,  adj.  recalled,  re- 
claimed, revoked. 

Richiamatóre,hc  that  reclaim*» 
recalls,  or  appeals. — Ricliia- 
matdre,  he  that  debauches, 
spoils,  or  depravate*. 

Richiamo,  s.  m.  revocation,  re- 
clamation, appeal,  calling  for 
justice. — Richiamo,  lure,  de- 
coy, a  hawk's  lure. — Richia- 
mo, complaint,  groan,  lamen- 
tation.— Far  richiamo  di 
qvolcheduJio.  to  complain  of 

somebody. Richiamo,  an 

appeal.  _ 

Richièdere,  to  demand,  to  re- 
quest, to  ask,  to  in  treat,  to 
beg  earnestly . — Richieder  lot- 
tàglia,  to  challenge. — Rie  hi- 
idere,  to  cite,  to  summon.- 
Richie  I  err,  to  ask  again. — 
Richiedere,  to  require,  to  de- 
mand, to  be  necessary  or  con- 
venient. —  Richièdere,  to 
plough  deep. 

Richiediménto,  s.  m.  request, 
petition,  demand. 

Richieditóre,  he  that  requests, 
petitions,  demands  or  requires. 

Richièsta,  s.  f.  request,  peti- 
tion, desire. — Richièsta,  cita- 
tion, summons. 

Richiesto,  adj.  demanded,  re- 
quired, desired,  intreated. 

Richinàre,  to  bow,  to  salute, 
to  bow  down. 

Richiùdere,  to  shut  up  again, 
to  shut. 

Richiuderò,  to  dose,  to  close 
up,  to  heal  up. 

Richiudimcnto,  s.  m.  a  shut- 
ting up. 

Richiusimi,  s.  f.  an  enclosure. 

Richiùso,  adj.  shut,  closed^ 
healed  up. 

Riciderc,  to  cut,  «to  cut  off,  to 
cut  out. — Rieidere,  to  shor- 
ten, to  cut  short,  to  cross. 

Ricidérsi,  to  break,  to  fret,  tocut. 

Ricidiménto.  s.  m.  )  a  cutting 

'Riciditura,  s.  f.  f  or  shred, 
a  chip  or  cleft. — Riciditura, 
the  bending. 

Ricidi vp,  adj.  v.  Recidivo. 

Ricignere,  to  gird  or  gird  about.  I 

Ricimentare,  to  expose,  to  ha- 
zard or  venture  again. 

Ricingere,  to  gird  or  surround 
again. 

Ricino,  s.  m.  a  kind  of  plant 
so  called.  ' 

Ricinto,  o  Recinto,  s.  m.  com- 
pass, circumference,  inclo- 
surc.-^Rjcfttfo,  adj.  girded, 
environed,  encompassed,  sur- 
rounded again, 


Ricioncare,  to  drink  over  and 
over  again. 

Rici pente,  adj.  agreeable,  pica*  »N 
sant.     Obs. 

Rici i  colare,  e  Ricirculàrc;  to 
go  about,  to  go  round  a^ain, 

Ricisa,  s.  f.  a  cut,  gash  or 
graze.— Ricisa,  a  steep  place 
Andare  a  ricisa,  to  cross  of 
pass  over* — Uantarz.  a  ricisa, 
to  sing  for  ever. 

Ricisamentc,  adv.  cleanly/ 
speaking  of  a  cut. 

Riciso,  adj.  cut,  cut  off. 

Ricógliere,  to  gather,  to  reap, 
to  get  in  — Ricogliere,  to  ga- 
ther, to  collect. — Ricoglier  le 

Jave,  to  gather  the  votes.— 
Ricogliere,  to  fetch  a  thing  out 
of  pawn,  to  redeem.it. — /2i- 
cogliere,  to  comprehend,  to 
conceive,  to  understand,  to 
observe,  to  take  notice  of.-^ 
Ricogliere  il  Jiato,  to  breathe» 
to  fetch  one's  breath.*— <Ricog- 
ticrsi,  to  fly  to  a  place  for  re- 
fuge or  shelter,  to  shelter 
one's  self,  to  retire  into,  or 
back/ — Ricogbitrsi,  to  clear 
or  get  clear,  to  disentangle  or 
extricate  one's  self  of,  to  git 
rid  of  or  from. 

Ricoglimcnto,  s.  m.  a  gather- 
ing or  collecting,  a  crop  or 
harvest* 

Ricoglitóxe,  collector,  gatherer. 
— Ricoglitóre,  a  gatherer  of 
money,  taxes  or  tolls,  a  col- 
lector, an  exactor,  a  dun  net* 

Ricoglitrtce,  s.  f.  a  midwife. — 
Ricogliiricc,  fem.  of  Ricogli-* 
tore. 

Ricognizióne,s.  f.  acknowledg- 
ment, knowing  again. — Ri» 
cognizióne,  acknowledgment, 
gratitude,  thankfulness. 

Ricognósctre,  v.  Riconoscere.    a 

Ricognosciménto,  s.  m.  v.  Ri-*f 
cognizione.  '    .   ,  J, 

Ricollicare,  to  put  to  bed  again. 
Obs. — Rico  l  li  carsi,  to  go  tj 
bed  again.    Obs. 

Ricolmare,  to  heap  or  heap  up» 
to  fill  to  the  brim. 

Ricolorirc,  to  colour,  or  paint 


again. 

Ricólta,  s.  f.  crop,  harvest.—' 
Ricólta,  retreat.— .Sonare  a 
ricolta,  to  beat  the  retreat. 

Ricólto,  s.  m.  harvest,  crop. — 
Ricói t»,  adj.  gathered,  col- 
lected.— Egli  ha  la  mono 
presta  a  ricevere,  ma  ricolta 
a  dare,  he  is  ready  to  take, 
but  unwilling  to  give. 

RicombaUcre,  to  right  again, 
Zi 
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Ab    A     VS 


re- 


"Ì  v.  Ri- 

>com- 

l.  J  pera. 


t^wihstand,  or  oppose  a  gulp. 

Ri  go  mi  tic  iamento,  s.  m.  the 
'46?  of  beginning  again. 

Rtcominctire.  to  begin  again. 

Ricomméttere,  to  commie,  do 
or  perpetrate  again.— Iticom* 
méttere,  to  commit  a  thins;  to 
one's,  care  again,  to  trust  him 
with  it  agiin. 

Ricompènsa,  s.  f.  1 

,Ricompensaménto,  s.m.  I 
com  pence,   reward,  requital. 

Ricompensare,  to  recompense, 
to  reward,  to  requite,  to  make 
amends  tor. 

Ricompensato,  rewarded,  re- 
compensed. 

R «compensatone,  s.  f.  r.  Ri- 
compensa. 

Ricini  penso,  s.  m.  r.  Ricom- 
peri**»^ Obs. 

B  icófcnpera,  s.  f.  redemption, 
the  act  of  buying  a^aifi  what 
has  been  sold. 

Ricomperatone,  s.  f. 

Ricomperatncnto, 

Rrcompramcnto,  s.  m 

Ricomperare,  to  redeem,  to 
buy  off  what  has  been  sold. 
<— Jti  comperare,  to  buy»  to 
buy  agiin. — Ricomperare,  to 
fine,  to  tax,  to  lay  a  tax  up- 
on, to  ascsss. 

Ricomperato,  adj.  bought 
again,  redeemed. 

Ricomperatone,  s.  m.  he  that 
buys  again* 

Ricomncraaióne,  s.  f.  t?.  Ri- 
compera. 

Ricomperévole,  adj.  redeema- 
ble, recoverable. 

Ricómpiere,  to  fill  up  again, 
to  accomplish  or  fulfil  again. 
— Ricompiere,to  recompense, 
to  reward,  to  requite,  to  make 
amends.    Not  used. 

Ricompiménto,  s.  m.  repletion, 
<i  being  stuffed  or  filled  up. 

Ricompórre,  to  compose,  or- 
der or  dispose  agai n. -litico m- 
po  tri  una  differenza,  to  set- 
tle or  make  Dp  a  difference. 

Ricompósto,  p.  p.  of  Ricom- 
porre. 

Ricompra,  r.  Ricompera, 

Ricomprare*  t*.  Ricomperare» 
suri  all  its  derivatives. 

Ricomunicare,  to  absolve  of  an 
^xeommunicuiion. 

Riconciare,  to  mend,  to  piece, 
to  pttiii,  to  botch  again, — // 
ttmpn  si  riconcia,  the  wea- 
ther logins  to  he  fine  again. 
— Hìfo  vi  idre,  to  mak£  friends 
??:riAf  to  reconcile.— Ruon- 
start*  to  dress  or  scaìoìi  vic- 


tuals or  meat. 
Riconciliagióne,  s.  f. 
Ricnnciliaménto 


,'s.  f.  "J  r*« 
o,  s.  m.  >  con- 
,  s.  f.     J  cile- 


Uconciliazióne, 

v.ent,  reconciliation,  a  mak- 
ing friends  again. 

Riconciliare,  to  reconcile,  to 
make  friends  again.— ittcon- 
cilidrsi,  to  reconcile  one's 
self,  to  make  one's  peace,  to 
be  friends  again. — Riconcili- 
drsi,  to  make  a  short  confes- 
sion of  sins,  which,  perhaps, 
one  had  forgot  in  his  former 
confession,  before  he  goes  to 
receive  the  sacrament. 

Riconciliato,  adj.  reconciled. 

Riconcimile,  to  dung  or  muck 
again. 

Ricóncio,  adj.  mended,  patch- 
ed or  botched. 

Ricondannare,  to  condemn 
again. 

Rlconditn,  adj.  recondite,  se- 
cret, hidden. 

Ricondótto,  adj.  brought  back 
again,  reconducted. 

Ricondurre,  to  reconduct,  to 
conduct  or  lead  back  again.' 
— Ricondurre,  to  call  back  to 
one's  memory,  to  call  to 
mind. — Ricondurre,  toreducc 
or  bring  back. — Ricondurre 
in  polvere,  to  reduce  to  pow- 
der Or  ashes.— Ricondurre,  to 
hire  or  farm  again. 

Riconférma,  s.  f.     1     a  new 

Riconfermazióne,  J  confir- 
mation. 

Riconferma/e,  to  confirm 
again. 

Riconfessàrr,  to  confess  again, 

Riconform&re,  to  conform,  to 
frame  or  square  again. — Ili- 
conjormdre,  to  confirm  more 
and  mors,  or  over  and  over. 

Riconfortare,  to  comfort,  tu 
strengthen,  to  corroborate  or 
encourage. — Riconfortare,  to 
put  in  mind,  to  remember. 
Obs. 

Ricongiugnere,  to  join  again, 
to  rejoin. 

Ricongiugniménto,   rs.  m.    a 
joining  again,  a  rejoining. 
ì  Ricongiùnto,  adj.  joined  again, 
rejoined. 

Ricontare,  to  hammer  or  forge 
again,  to  stamp  new,  as  in 
coin. 

Riconoscente,  adj.  grateful, 
thankful.  ^"^A 

Riconcscéoza,  s.  f.  ajenowing 
again.— Riconoscénxa,  ac- 
knowledgment, gratitude, 
thankf  xness  —Ricontscehza, 


acknowledgment,  requital»re~ 

ward. /ttconotfétztt»     rt- 

tnorse,  check,  sting  of  crai- 
science.—- Riconoscènza,     ac- 
knowledgment, acknowledg- 
ing, owning,  confession. 

Riconóscere,  to  know  again. 
—-—Riconoscer  una  cosa  da 
uno,  to  be  bound  to  one  for 
something.— —Danai  rico- 
nosco la  vita,  I  am  bound  to 
you  for  my  life.— Riconóscere, 
to  acknowledge,  to  consider, 
to  be  thankful  or  grateful 
for,  to  requite,  to  reward  or 
recompense.— Riconoscere  un- 
paese,  una  fortezza,  una  lat- 
teria, to  observe,  to  view,  to 
take  a  view  of,  to  reconnoitre 
a  country,  a  fortress*,  a  bat- 
tery*—Riconoscersi,  to  repent, 
to  acknowledge  one's  fault. 

'Riconosciménto,  s.  m.  an  ac- 
knowledgment, a  recogni- 
zapec,  a  knowing  again. — 
Riconoscimento,  acknowledg- 
ment, requital,  reward.— Rt- 
conosciménto,  .  acknowledg- 
ment, gratitude,  thankful- 
ness.  Riconoscimento,  re- 

pentance.—  Riconosciménto, 
acknowledgment,  acknow- 
ledging, owning,  confession. 

Riconoscere,  he  that  acknow- 
ledge*, requites  or  rewards.—* 
Riconoscilo  re,  a  thankful 
man. 

Riconosciuto,  adj.  known»  or 
known  again. 

Riconquista,  s.  f.  re-acquisi* 

■  tton,  recuperation. 

Riconquistare,  to  recuperate* 
to  conquer  again» 

Riconsiderare,  to  reflect,  to 
consider  again. 

Riconsiderato,  adj.  reflected, 
considered  again. 

Riconsigliàre,  to  change  one's 
mind,  to  bethink  one's  self, 
to  do  a  thing  upon  second 
thoughts,  to  think  better  of  it, 
to  resolve  or  determine  over 
again.— Ogni  atti  mal  adornar 
si  riconsiglia,  ali  animala  re- 
solve  to  \oic-~RiconsigIidre, 
to  advise  or  counsel  again. 

Riconsolaménto,  s.  m.  a  new 
comfort  or  consolation. 

Riconsolare,  to  comfort  «gain» 
to  give  new  comfort. 

Ricontare,  to  tell  of  count 
again. — Ricontare,  to  tell,  to 
recount,  to /elate,  to  tell  over 
again. 

Ricónto,  s.  m.  an  epilog^,  a 
conclusion  of  a  speech* 


R1C 

Riconvenire,,  to  sue  one  in 'the 
Jaw,  to,  convene  him  before  a 

judge.      , 

Riconvenire,  to  convert  again. 

Riconvitare,  to  invite  again. 

Ricoperchiare,  to  cover  again. 

Ricopèrta,  s.f.  a  covering  or 
hiding.— flieaperfa,  cause, 
jeason,  account.  Obs. —  Ri- 
copèrta, pretence»  pretext, 
cloak»  colour. 

Ricopèrto,  covered  or  coveted 
Again. 

Ricopiare,  to  copy  again,  Co 
«ATite  fair  again. 

Ricopriménto,  s.  oa.  a  covering 
pt  hiding. 

Ricoprire,  to  cover  again. — Ri- 
coprire* to  hide  or  conceal.— 
Ricoprire,  to  excuse  or  jus- 
tify.—Ricoprirei  to  shut  up. 

Ricorcare,  to  lay  down  again. 
Ricorrere,  io  provine,  to  lay* 
a  vinostock  m  the  ground 
that  others  may  come  from 
it.— i-Rkorcarsi,  co  tie  down 
again,  to  go  to  bed  again. 

Ricordarnehlo»  s.  m.  1  reraem- 

Ricordanza,  s.  f.  J  branoe, 
recollection. 

Ricordare,  to  put  in  mind.— 
Ricordare,  to  name,  to  men. 
Sion.— Ricordare  i  morti  a  ta- 
vola, to  say  out  of  the  way 
things,  not  to  the  purpose, 
disagreeable — Ricordarsi,  to 
remember,  to  call  to  mind. 

Ricordato,  adj.  remembered. 

Ricordatole,  he  that  remem- 
bers or  puts  in  mind. 

Ricordatone,  s.  f.  remem- 
brance, calling  to  memory. 

Ricordévole,  ad),  memorable, 
fit  to  be  remembered,  fa- 
tnous,  renowned.— Ricorde- 
vole^ mindful,  remembering. 

Ricòrdo,  s.  m.  v.  Ricordazione. 

Ricoricare,  v.  Ricorcare. 

fticorenàre,  to  crown  again. 

Ricórre,  to  gather,  or  assem- 
ble together,  to  take  up. 

Ricorreggere,  to  correct  or 
chide  again. 

Ricorrere,  to  ran  again.— Ri- 
correre, to  have  recourse,  to 
fly  to  for  succour,  to  make 
address  to  — »Rùorre,  to  envi- 
ron or  surround. 

Ricorrimento.  s  m.  recourse, 
address.— Ricorso,  run  again. 
-—Ricorso,  s.  m.  recourse,  ad- 
dress—Aver  ricorso,  to  have 
recourse,  to  fly  for  succour. — 
Ricorso,  a  running  or  flux  of 
the  water. 

Riconojoj  adv.  ex.    Bollire  a 
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ricorsojo,  to  «toil  fiercely. 

Ricosteggiàre,  to  coast  alon 
to  go  along  close  to  the  shore 
again. 

Ricotonàre,  to  card,  pick  or 
comb  again. 

Rtcotenatuta,  s.  f.  carding, 
picking  or  combing  again. 

Ricòtta,  s.  f.  a  kind  of  new 
cheese. 

Ricotto,  sodden,  boiled  or 
baked  again,  concocted.— 
Ricotto,  perpended,  weighed, 
digested,  examined. 

Ricoverarne  nto,s.  m.  recovery, 
regaining  or  reobtaining. 

Ricoverare,  to  recover,  regam 
or  retrieve,  to  get  again.— 
Ricoverar  le  furze,  to  recover 
one's  strength. — Ricoverar  la 
battaglia,  to  regain  the  bat- 
tle.— Ricoverare,  to  bring  to, 
to  reduce—Ricoverare  a  pe- 
nitenza ì  to  bring  to  repent 
ance.**- Ricoverare, tot\y  to,to 
run  or  go  to. — Ricoverare,  to 
deliver  or  free,  to  save. — Ri- 
coverar uno  da  qualche  do. 
tore,  to  ease  or  mitigate  one's 
pain.— Ricoverare,  to  go. — 
Il  re  Pipino  di  Francia  rico- 
vero al  soccorso  della  chiesa 
santa,  king  Pepin  of  France 
went  to  the  assistance  of  holy 
church.— Ricoverarsi,  to  have 
recourse  to,  fly  to  for  help, 
relief  or  assistance,  to  make 
address  to. 

Ricoverato,  adj.  recovered,  re- 
gained. 

Ricoveratore,  be  that  recovers, 
regains  or  retrieves. 

Ricóvero,  s.*  m.  recovery. — 
Ricovero,  it  treat,  refuge,  shel- 
ter. 

Ricovrire,  v.  Ricoverare,  and 
all  its  derivatives. 

Ricreamcnto,  s.  m.  recreation, 
refreshment,  sport,  diver- 
sion. 

Ricreare,  to  create  anew.— 
Ricreare,  to  recreate,  to  re- 
fresh, to  divert,  to  delight. — 
Ricreare,  to  comfort,  to  give 
comfort,  to  entertain. — .Ri. 
crearti,  to  recreate,  to  divert 
or  refresh  one's  self,  to  un- 
bend one's  st If, 

Recreative  ajij.  recreative,  di- 
verting, pleasant,  delightful, 
entertaining. 

Ricreato,  p.  p.  of  Ricreare. 

Ricreaiére,  he  that  recreates. 

Ricrcazioncclla,  s.  f.  dim.  of 
Ricreazione. 


divenisefnent  after  labour,  ,n> 
freshment,  sport,  diversion» 
pastime. 

Ricredènte,  adj.  undeceived, 
disabused,  convinced  to  the 
conti  ary .«— Far  ricredente,  to 
undeceive,  to  convince  one 
of  the  contrary. 

Ricredere,  to  undeceive  one's 
self,  to  be  of  another  opinion. 
— Ricredere,  to  believe,  to 
ccive.— Mi  parve  cosi  bella* 
the  non  potevo  ricredermi 
she  appeared  to  me  so  hand- 
some thatl  could  scarce  be» 
lieve  my  eyes. 

Ricreduto,  adj.  undeceived, 
convinced  to  the  contrary. — 
Poi  si  parti  si  cemerùreduta, 
Chen  she  went  away  as  if  she 
was  convinced  of  the  con- 
trary. 

Ricréscere,  to  increase,  to 
grow,  to  multiply,  to  grow* 
bigger. 

Ricrescimeuto,  s.  m.  an  in- 
creasing or  multiplying,  A 
growing  bigger. 

Ricriàre,  v.  Ricreare,  and  ft» 
derivatives. 

Ricrio,  s.  m.  recreation,  re- 
freshment, diversion,  pas- 
time. 

Ricucire,  to  sew  up  again. 

Ricucito,  adj.  sewed  up  again. 

Ricucitura,  s.  f.  a  sewing  up 
again,  a  seam. 

Ricuocere,  to  boil,  to  bake  or 
roast  again,  to  concoct  or  di- 
gest.— Rrcuotcre,  to  examine, 
weigh,  consider,  discuss  or 
sift. 

Ricuperamcnto,  s.  m.  recupe- 
ration, recovery,  regaining» 
reobtainiag. 

Ricuperare,  to  recover,  regain 
or  icUieve. -^Ricuperar  la  «a- 
lute,  to  recover  one's  health. 
—RicHpemttr,  adj.  recovered» 
regained,  retrieved. 

Ricuperazióne,  s.f.  recupera- 
tion, recovery,  regaining,  re- 
otmaning. 

Ricurvo,  adj.  crooked,  bent. 

Ricusa,  s.  f.  refusal,  denial,  re- 
pulse. 

Ricusare,  to  refuse,  to  deny, 
to  reject. 

Ridare,  to  give  again. 
Ridda,  s.  f.  a  country  dance, 
accompanied  with  singing.— 
Menar  la  ridda,  to  load  (fee 
dance.  ; 

Riddare  to  dance  abopt,  to  car 
per,  to  tiuivu. 


Ricreazióne,  s.  f,  recreation,  j  Hiddonc,  u.  kid$i 
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Ridente,  adj.   laughing.—- Ri- 

•  dente,  chearful,  gay,  pleasant. 
—*-Un  viso  ridente,  a  smiling 
or  chearful  look  or  counte- 
nance.— Ridente,  favourable, 
propitious,  gracious,  kind.-»» 

"Aiutato  dalla  ridente  for- 
tuna, assisted  by  a  smiling 
fortune. 

Ridetuétto,  dim.  of  Ridente. 

Ridere,  to  lar.ga — \'on  posso 
contenermi  dal  nd'-rc,  1  can- 
not forbear  laughing  -~Ri> 
dcre,  to  smile,  to  be  or  look 
pleasant. — Ridono  per  le  pi- 
agge erbette  efori,  the  grass 
and  flowers  make  the  fields 
smile. — 'Ridere,  to  run  over 
when  over  full. — Ridersi,  to 
laugh  at,  to  scoff  at. — Perchè 
*>i  rtdete  di  me  ?  why  do  you 
laugh  at  me  ? — Mi  rido  delie 
vostre  minaccic,  I  laugh  at 
your  threats. — Ridare,  to  be 
•favourable  or  prosperous  to. 
—^-Lafortuna  vi  ride,  fortune 
smiles*  upon  you. —Ridere 
egli  agnoli,  to  laugh  at  no- 
thing.— 'Rìdere  in  bocca,  to 
smile  at  one,  and  then  to  cut 
his  throat. 

Ridévole,  adj.  ridiculous. 

Ridevolménte,  adv.  ridiculous» 
ly. 

Ridiciménto,  s.  m.  the  saying 
of  the  same  thing  over  again, 
repetition. 

Ridicitóre,  s.  m.  *)  a    repeater, 

Rrdicjtrice,  s.  f.  J  or  rehearser. 

Ridicolo,  s.  m.  a  ridiculous 
thing — Ridicolo  .he  that  acts 
the  ridiculous  part  in  a  play. 
— Ridicolo,  adj.  ridiculous, 
fit  to  make  one  laugh»  to  be 
laughed)  at.    , 

Ridicolosaméilte,  adv.  ridicu- 
lously. 

Ridicolóso,  adj.  ridiculous,  (it 
to  be  laughed  at. 

Ridjfìcàrc,  i'.  Riedificare.  Obs* 

Ridi  mandare,  to  ask  again. 

Rylire,  to  repeat,  to  say  or  tell 
over  again.—- Ridire,  to  tell, 
to  refer,  to  relate. — //  non  so 
ben  ridir  come  v'enpai,  I 
cannot  tell  you  in  what  man- 
ner  I  went  in  there. — Se  vero 
al  cuor  l'occhio  ridice,  if  my 
eyes  don't  deceive  my  heart. 


get  up  again. 

Ridirizzato,  adj.  made  strait, 

%or  got  up  again. 

Ridi  tore,  a  jester,  a  bantcrer,  a 
jcerer. 

Ridividere,  to  divide,  part,  or 
separate  again. 

Ridoléntc,  adj.  redolent,  yield- 
ing a  sweet  smell  or  scent. 
Obs. 

Ridolilre,  to  pain  again,  to 
cause  a  nc,w,pain<— -  Ridolere  * 
to  smell  well,  to  yield  a  sweet 
smell  or  scent.* 

Ridolcrsi,  to  grieve  again,  to 
complain,  to  lament  or  be- 
moan—Ridolcrsi,  to  com- 
plain or  make  complaints, 
to  expostulate. 

Ridomandare,  to  demand  or 
ask  again,  to  require. 

Ridonare,  to  give  again,  to 
give  back  again. 

Ridondaménto,  s.  nv  redan- 
dance,  excessivencss. 

Ridondante,  adj.  redounding. 

Ridonzanza,  s  f.  excessive- 
ncss, superfluity,  overflow. 

Ridondare,  to  redound.— "Citò 
ridondtrebbe  a  mio  pregiu- 
dizio, this  would  turn  to  my 
prejudice.— — Ridondare,  to 
abound  too  much  in  words 
or  things. 

Ridosso,  adv.  ex.  Cavalcar  a 
ridosso,  to  ride  on  the  nuked 
horse.  —  Ridòsso  generally 
means  upon,  in  a  riding 
mftnner. 

Ridottabilc,  adj.  formidable, 
dreadful.     Obs. 

Ridottàre,  to  fear,  to  dread. 
Obs 

Ridottato,  adj.  leafed,  dreaded. 
Obs. 

Ridotte  vole,  adj.  formidable, 
dreadful.     Obs. 

Ridótto,  s.  m.  a  ridotto,  a  place 
where  people  meet  together 
to  retire  to*— -Ridótto,  recep- 
tacle, shelter,  place  of  retire- 
ment.— Far  il  suo  ridotto  in 
un  luogo,  to  retire  into  a 
place. 

Ridótto,  adj.  reduced. 

Ridrizzare,  v.  K idi  rizzare. 

Ridùcere,  v.  Ridune. 

Riduci  men  to,  s.  ni.  reduc- 
tion. 


—Ridirsi,  to  retract  or  unsay  f  Riducttórc,  v.  Riduttóre, 
what  one  has  said,' to  recant.   Ridurre,  to  reduce   or  bring 
Ridirizzare,  to  make  straight     back.* — Ridurre  in  polvere,  to 


•gain.  —Ridirizzdrc,  to  re- 
dress, to  reform  or  correct.— 
Ridtrizxdre.  to  put  in  the 
right  way.—  Ridinziarsi,  to 


reduce  to  powder.-r-ititfarrr, 
to  reduce,  to  subdue,  to»bring 
under  the  power. — Ridurre, 
to  reduce,  to  force  or  compel. 


'—Ridursi,  to  shelter,  to  fly 
to  a  place,  or  to  one,  "for 
shelter  or  refuge.—  Ridarvi, 
to  reduce  r  to  come  or  amount, 
to  consist. — A  traesti  due  co- 
mandamenti tutta  Id  legge  ed 
i  profeti  si  riducono,  under 
these  two  commandment*  all 
the  law  and  the  prophets 
come. — Ridursi,  to  assemble 
or  meet  together. — Ridarsi  « 
mente*  to  remember,  to  call 
to  frrind. — Ridurre  in  cspc- 
ronza,  ro  give  hopes. 

Ridótto,  p.  p.  of  Ftirfi'irre. 

Riduttóre,  a  brtnger  back,  he 
that  reduces. 

Riduzióne,  s.  f.  reduction,  a 
reduction,  or  bringing  back. 

Ricdere,  to  return,  to  come 
bade. 

Riedificare,  to  rebuild,  to 
build  up  again,  to  re-edify. 

Riedificazióne,  t.  f.  a  rebuild- 
ing or  building  up  again,  a 
restati  ration. 

Riempiere,  to  fill  up,  to  fili  up 
again.— Jttejnpwr*  le  piazze  o 
il  popolo  d'una  casa*  to  pub- 
lish or  tirvulge  a  thing,  tore- 
veal  it. 

Riempiménto,  s.m.  a  filling  up 
again. 

Riempitivamente,  adr.  quite 
full. 

Riempitivo,  adj.  filling,  that 
fills  up. 

Riempitura,  v.  Riempimento. 

Riempiuto,  adj.  filled  up 
again,  stuffed  up  again. 

Rientrare,  to  come  in  again,  to 
go  or  get  in  again-— /Kmfrcr 
in  se  stesso,  to  recollect,  to 
reflect  upon  one's  self.— Ric?i- 
trarsi,  to  shrink. 

Rientrato,  adj.  come,  gone, 
gotten  in  agaio.— Rientrato, 
shrunk- 

Riepilogare,  to  stfm  up. 

Riescjre,  t\  Rinscire. 

Rietroguàidia,t?.  Retroguardia. 

Riézza,  s.  f.  wickedness.   Obs. 

Rifaciménto, s.m.  restauration, 
reparation,  re-establibhment  ; 
doftig  a  thing  over  again  that 
it  may  be  better. 

Rifacitóre,  he  that  makes 
again. — Rifacitrice,  fern,  of 
Rifacitore. 

Rifallo,  s.  m.  a  new  crime,  a 
new  faalt. 

Rifare,  to  do  again,  to  do  over 
again.— -Rifare,    to  re-edify, 

to  rebuild  or  build  up  /rgam. 

— Rifrhre,  to  mend,  to  repair. 

— Rifar  ih  letto,  to  make  the 
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bed  again. — Rifar  sicuro,  to 
SKsiuè,  to  make  sure  again. — 
Rifar  certo,  to  certify,  to  pro- 
test again. — Rifarsi  dì  che 
«7»e  si  sia,to  look  handsomer. 
— R{far  i  danni,  to  make  up 
the  lo&s. — A  rijarsia  del  mio, 
I  lay  a  wager,  1  warrant  you. 
— Rifar  U  curvi,  to  h;df  roast 
or  boil  meat  that  it  may  keep. 
—Rifdrsii  to  recover,  to 
mend,  to  recruit,  to  pick  up 
one's  crumbs  again. 

Rifitto,  adj.  done  over  again. 
— Un  mendico  rifatte,  an  up- 
start 

Rifavellare,  to  speak  again. 

Kifaziónc,  s.  f.  r est auiation, re- 
pair, repairing. 

Rifedi rw'f  to  wound  again.  Obs. 
•— Rifedire  nel  molle,  to  un- 
dertake readily  easy  things. 

Refedito,  better  Rifcduto,  p.  p. 
of  R i fedire.     Obs. 

Rifóndere,  to  cleave,  to  split, 
to  cut  or  divide  againv 

Riferendario,  s.  m.  referenda» 
ry,  an  officer  in  chancery.  . 

Riferire,  to  refefr,  to  relate.— 
Rifcrirt,  *Q  be  like,  to  have 
relation  to,  to  regard. — Rife- 
rire, to,  refer,  to  ascribe.— iti- 
ftrirsi  ad  uno,  to  refer  to  ano* 
ther'sjudgment. 

Ri  ferma,  s.  f.  confirmation,  ra- 
tification. 

Ri  fermare,  to  confirm,  to  rati- 
fy» to  approve. 

Riformalo,  adj.  confirmed, 
ratified,  appi  ove  d. 

Rifcrto,  &.  m.  relation,  account. 
— Rfcrto,  adj.  referred. 

Ri  fesso,  adj.  j  leaved,  splitted, 
cut  or  divided  again. 

Rifeziónc,  s.  f.  repair,  restau- 
rai ion,  repairing.—  Svito  rife* 
2Ìone  di  tutti  danni,  upon  pe- 
nalty of  making  good  all 
losses. 

Rjfiammcggiare,  to  slitter,  to 
shine»  to  be  exceeding  bright. 

Rjfiatamémo,  s.  m.  breath,  re- 
spiration. 

Rifiatare,  to  breathe. — Non  ho 
tempo  di  rifiatare,  I  have  not 
time  to  breathe. 

Rinccare,  to  fix  in  again.— 
J&Jicrare,  to  relate»  to  tell 
again. 

R£dare,  to  confide,  to  trust  or 
rely  upon. 

R^cdere,  to  wound  again. — 
Rifii'dere,  to  aspire,  to  covet, 
tp  desire,  to  aim  at.— Che 
$\lo  a  ciu  la  tuia  mente  refiede, 
this  ù  the  only  tiling  which  1 


aim  at. 

Ritagliare,  to  bring  forth  again, 
to  lie-in  again. — RifaHare, 
to  be  born  again,  to  grow  or 
spring  up  again. — Rijìglùire, 
to  renew  or  open  again, 
speaking  of  a  sore  or  wound. 
Obs. 

Rifinire,  "Ì  to  end,  to  make  an 

Rifinire,  J  end,  to  cease,  to 
leave  off — Son  la  rifinirete 
mai  ?  shall  you  never  have 
done  ? 

Rifiorènte,  adj.  flourishing 
again. 

Rifioritnéate,  s.  m.  a  flourish- 


ing again. 


V  borire,  to  blossom  aeftin. — 
borire,  to  flourish,  to 
.ive,  to  prosper  again. 

Ri  fìsso, -adj.  fixed  or  put  in 
again. 

Rifiutagiònc,  s.  f.     ")*refusal, 

Ri  fiutarne  mo,  s.  m.  /  denial, 
repulse., 

Rifiutante,  adj.  refusing,  that 
refuses,  denying. 

Rifiutànza,  s.  f.v.  Rifiuto.  Obs. 

Rifiutare,  to  refuse,  to  deny.— 
Rifiutare,  to  renounce,  to 
quit,  to  forsa\e,  to  give  over 
a  thing.— Rifiutato,  adj.  re- 
fused, denied,  forsaken. 

Ri  fiuta  trice,  s.  f.  she  that  re- 
futes or  denies. 

Rifiuto,  s.  m.  refusal,  repulse, 
denial.— Fure  un.  rifilo,  to 
refuse. — Il  rifiuto,  refusal,  the 
>hing  refused- — Rifiuto,  out- 
cast, refute,  trash,  sad  paltiy 
stuff,  trumpery,  frippery. 

Riflessióne,  s.  f.  reflection,  me- 
ditation, consideration. — Far 
ti  flessione  sopra  una  cosa,  to 
reflect  upon  a  thing,  to  think 
or  consider  of  it.— Riflessiunei 
reflection,  returning  back. 

Riflessivo,  adj.  reflective. 

Riflèsso,  s,  m.  reflection,  rcver. 
Deration.—//  riflesso  del  sole, 
the  reflection  of  the  sun.— Rù 

fé<so,  adj.  reflected. 

Riflettere,  to  reflect,  to  reverbe- 
rate, to  strike  or  beat  back. — 
Riflèttere,  to  reflect,  to  think, 
to  consider. 
'.  Riflusso,  s.  m.  reflux,  ebb  or 
ebbing. 

Rifocillamcnto,  s.  m.  comfort, 
refreshment,  rest. 

Rifocillare,  to  comfort,  to  re- 
fresh. 

Rifóndere,  to  restore,  to  rebuild, 
to  rtt-esiablish  or  settle  again. 
— Rifóndere,  to  melt,  to  cast 
again,  or  oc*  usL—Rìfónderc, 


to  reflect,  to«reverbcrate. 

Riforbire,  to  new  furbish,  téf 
furbish  again. 

Rifórma  s.  f.      1    reform,  re- 

RifOnnagióne,    f    formation. 

-—Riforma  di  .*oldafi%  a  reform 
or  disbanding  -omepartof  the 
army.i — Riformazióne,  a  ma- 
pi«tratc  in  Florence  so  called. 

Riformare,  to  rt torni  to  re- 
drew or  improve.— .Va  poirh* 
ni  poro  it  riso  riformassi, 
hut  after  he  had  taken  his  na- 
tural shape. — Riformare  sol- 
dati, to  icform  troops,  to  dis- 
band or  cashier  part  of  them. 

Riformato,  adj.  reformed. — 
OJficutU  riformato,  a  refor- 
matio, an  half  pay  officer.- 
1  rifornititi,  the  Protestants, 
those  of  the  reformed  religion. 
— Reti  «mi  riformati,  the  re- 
foimtits. 

Riformatore,  a  reformer. 

Ri  formatrice,  she  that  reforms. 

Rifi/rmaziune,  s.  f.  refftrmi. 
tion,  a  reforming  or  reform. 

Rifornire,  to  provide  or  furnish 
again. 

Riforti fteàre,  to  fortify  again.. 

Rifragncre,    I  to  rcHect,  to  re- 

Rifragner&i,  J     verberato,  té 
refract. 

Rifrancàre,  v.  Rinfrancare, 

Rifrangere,  v.  Rifragncre. 

Rifritto,  adj.  reflected,  reverbe- 
rated ,     refracted . —Lure    ri- 

fratta,  a  wick-light Ren- 
der rif ratto ,  to  see  through 
another  object. 

Rifrazióne,  s.  f.  refraction. 

Rifreddaménto,  9.  m.  a  cool- 
ing, coldness,  relenting. 

Rifreddure,  to  cool,  or  grow, 
cold. 

Rifreddarsi,  to  cool,  to  relent/ 
to  lessen,  to  grow  colder  or 
less. 

Rifreddato,  p.  p.  of  ftirreddare. 

Rifréddo,  adj.  grown  cold. 

Ri  frenaménto,  «.  m.  check, 
curb,  or  hold. 

Ri  frenare,  to  refrain,  to  bridle, 
to  curb,  to  keep  in,  to  check, 
to  restrain. 

R  ifrenàto,adj.refratnrd,hridlcd, 
curbed,  checked,  retrained. 

Rifrenazióne,  s.  f.  check,  curb. 

Rifrigerare,  to  cool,  to  refresh* 
to  comfort.— Rifrigerare,  to 
diminish*  to  assuage. 

Rifrigerativo,  adj.  cooling,  re- 
freshing, refrigerative. 

Rifrigerato,  adj.  cooled,  re- 
freshed. 

Rifrigero,  s.  m.  refreshment, 


RIG 


BIG 


RIG 


comfort,  ea«c. 

Rifriggere,  to  fry  again. 

Rifritto,  adj.  fried  again. 

Rifrondire,  to  send  out  new 
leaves,  to  bloom.  / 

Hi  frustare,  to  rake  up  or  into, 
to  search,  to  rummage. 

Rifrustato,  adj.  raked  up  or  into, 
searched,  rummaged.  ' 

Rifrusto,  s.  m.  plenty,  abun- 
dance, store, .  copiousness.-— 
Rifrùsto  di  pugna,  a  storm 
of  blows. 

Rifuggire,  to  fly  to  a  place,  or 
to  one,  -for  shelter  or  refuge, 
to  shelter  one's  self. 

Rifuggito,  adj.  sheltered,  fled 
to  a  place  for  refuse*— Un  ri- 
fuggito, s,  m.  una  rifuggita, 
s.f.  a  refugee. 

Rifùgio,  s.  m.  refuge,  shelter, 
sanctuary. 

Rifulgente,  adj.  tefulgent, 
shining,  glittering,  blight. 

Rifulgere,  to  shine. 

Rifùlso,  p.  p.  of  Rifùlgere. 

RifuKare,  to  refuse,  to  deny. 
Obsolete. 

Riga,  s.  f. aline— Righe  della 
mono,  the  lines  of  the  hand. 
— /ftgo,  a  stroke  or  dash. 

Rigàglia,  s.  f.  profit. 

Rigàgno,  s.m.  )  brook,  stream, 

Rigagnolo,    v  $  rivulet,  a  ken- 
nel in  a  street. 

Rjgitigo,  s.  m.  mall-wort  or 
confrey,  an  herb  so  called. 

Rigano,  s.  m.  origan,  origany, 
wild  or  bastard  marjoram,  or 
wild  mint. 

Rigare,  to  water,  to  wet.— Elle 
ngauan  lor  di  sangue  il  volto, 
they  bedewed  their  faces  with 
blood. — Rigare,  to  streak,  to 
make  streaks  or  lines. 

Rigato,  adj.  watered»  wet, 
streaked. 

Rigattière,  regrater,  huckster. 

Rigenerare,  to  regenerate,  to 
beget  again. 

Rigenerato,  adj.  regenerated, 
bom  a  second  time. 

Rigenerazióne,  s.  f.  regenera- 
tion. 

Rigermogliare,  to  but  or  shoot 
again. 

Rigettamemo,s.  m.  rejection. 

Rigettare,  to  reject,  to  cast  off, 
to  refuse,  to  slight  or  despise. 
— Rigettare,  to  cast  up  or  vo- 
mit. 

Rigettito,  adj.  rejected;  slight- 
ed, despised,  cast  off. 

Rigidamente,  adv.  rigidly, 
strictly,  severely. 


Rigidézza,  s.f.  7  rigidity,  «trict- 

Rimdità,  5  ness, severity, 

sternness,  rigour 

Rigido,  adj.  rigid,  strict,  «cverc, 
rigorous,  stern  .—Rigido,  se- 
vere, rough,  hard. — Inverno 
rigido,  a  sharp  winter* — Pie* 
tra  rigida,  a  hard  stone. — 
Alpi  rigide,  rugged  Alps. 

Rigirare,  to  go  round  about,  to 
environ-  —Rigirdre,  to  de- 
ceive, to  cheat,  to  cozen.— 
Rigirare,  to  manage,  to  con- 

.  duct. 

Rigirato,  adj.  gone  round 
about,  environed. 

Rigirc,  to  return,  to  go  again. 

Rigiroi  s.  m.  a  whirling  or  turn- 
ing round,  a  turning  or  w  ind- 
ing  •  about— -Rigiro,  a  bye- 
way,  a  cunning  >hift,  evasion, 
subtttfu^e.— /fruirò,  a  com- 
pass of  words,  a  going  about 
the  hush» .a  fetch  about  — 
Rigiro,  a  trick,  cunning, 
slight,  wile,  craftiness,  device, 
subdety. 

Rigiriate,  to  reject,  to  cast  off, 
to  refuse,  to  slight  or  dt*<pise, 
to  disapprove.— -Rigirare,  to 
slight,  to  scorn,  to  contemn, 
to  undervalue. — Rigittdre,  to 
cast  up,  to  vomit. 

Rigittato,  adj.  rejected,  vomit- 
ed, cast  up,  slighted. 

R igittatóre,  he  that  rejects. 

Rtgiucare,  to  play  again. 

Rigiugnere,  to  overtake,  to  join 
again,  to  rejoin. 

R ignare,      /  to  neigh  like    a 

Ringhiare,  )     horse. 

tli^no,  s.  ra  the  neighing  of  a 
horse  or  mare 

Rigo,  s  m.  a  line. 

Rigodére,  to  enjoy  again. 

Rigóglio,  s.  m.  pride,  haughti- 
ness, vanity,  pro  urn  prion,  ar- 
rogance.— Rigóglio*  rankness 


ration,  vent. 

Rigogliosamente,  adv.  proudly, 
haughtily,  arrogantly. 

Rigoglióso,  adj.  proud,  haugh- 
ty,arrogant,  presumptuous.— 
Rigoglióso,  lively,  brisk.— 
Rigoglióso,  vigorous,  impe- 
tuous strong. — Rigoglióso, 
flourishing,  prosperous. 

Rigogolo,  s.  ni.  a  witwall,  or 
wood  wall,  a  bird  so  called. 

Rigolctto,  s  m.  a  country 
danci,  a  dance.— Rigotvifo, 
a  young  witwall,  or  wood- 
wall. 

Rigonfiaménto,  s.  m.  a  new 
«welling. 


Rigonfiare,  to  swell  ane.w. 

Rigonfiato,  adj.  swelled  agai**. 

Rigóre,  s  m.  rigour,  severity, 
hanlness,  sternness.— Rigor 
di  fetlre,  the  cold  or  violette 
shaking  which  accompanies 
an  ague.— £?#<frr,  hardness, 
substance— U  rigor  del  verm 
no,  the  sharpness  of  winter. 

Rigoro,  s.  m.  a  brook,  stream, 
or  rivulet.    Obs. 

Rkoi osamente,  adv.  rigorous- 
ly, severely,  hardly»  sternly. 

Rigorosità,  s.  t  rigour»  severi* 
ty,  steluncs.-». 

Riconta,  adj.  rigorous,  severe* 
hard,  stem. 

Ricuso,  adj.  irrigated,  water- 
ed.   Obs. 

Rigettato,  adj.  curled,  and  it  it 
only  suid  of  haift    Obs. 

Rigovernare,  to  wash,  to  scour. 
—Rigovcnuire,  to  govern,  to 
manage,  to  rule. 

Rig radare,  to  divide  in  several 
decrees. 

Rigrésso,  s.  m.  an  action  in 
law. 

Kigridaie,  to  ery  again,  to  scold 


again. 


Riandato,  p.  p.  of  Rigridare.— 
J)opr>  dover  grydato,  e  tigri» 
dato,  after  having  scolded  and 
scolded  again. 

Riguadagnare,  to  regain,  to 
win  back,  to  gel  again. 

Riguadagnato,  adj.  recovered, 
regained,  gotten  again. 

Riguardamene,   s.  m.  -  look,, 
view.—  Ri  guard  anient  o+  tbe 
act  of  shunning,  escaping  and 
avoiding. 

Riguardante,  a  looker  on,  a 
stiectator. 

Riguardare,  to  look  upon,  to 

to  see  or  behold,  to  stare  at, 

to  look  fixedly. — Riguardare, 

to  look,  to  face,  to  front,  to 

of  plants.— Rigóglio,  cvapo-J   be  situate  against.— La  mia 


casa  riguarda  sopra  iljiume, 
my  house  looks  on  the  river. 
Riguardare,  to  look,  to  mind, 
to  consider,  to  concern,  to 
regard.— Riguardare  wia 
cosa,  to  «pare,  to  manage,  to 
save  a  thing. 

Riguardarsi,  to  forbear  a  thing, 
to  abstain  or  keep  from  a 
thing,  to  refrain  or  keep  one's 
self  from  it. 

Riguardato,  adj.  looked  upon, 

v  .>ecn,  beheld.— iiiffirai'44'o, 
considerable,  estimable,  ho- 
nourable, qualified. 

Uiguardatóje,  a.  looker  on,  a 
spectator.— Ri^urdatore,   a 


JUL 
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keeper,  a  guaritati.' 

Riguardatrice,  fern,  of  Riguar- 
datore. 

Riguardévole,  adj.  respectable, 
for  whom  we  ought  to  have 
a  regard  or  respect. 

Riguardevolménte,  ftdtf.  consi- 
derably. 

Riguarda  s.  m.  )ook,  view, 
eye-sight  —Riguardo,  aspect. 
—Aver  il  riguardo,  to  look, 
to  face,  to  front,  to  be  situate 
against.— —itigudrdo,   look, 

-  countenance.— Dì  feroce-  ri- 
guardo, of  a  surly  or  doggish 
look.— Stare  a  riguardo,  to 
stand  upon  one's  guard,  to  be 
vigilant.— —Riguardo*  care, 
trouble,  vexation.— Riguardo, 
regard,  consideration,  respect 
account.— /«  riguardo,  as 
far.  as  to,  in  respect.— Ri- 
guardo, interest. 

Riguardóso,  adj.  cautious»  cir- 
cumspect, prudent. 

Riguarire,  to  be  well  again,  to 
be  cured  again  of  a  distem- 
per. 

Rtguiderdonameato^  s\  m.  re- 
compence,  requital,  reward. 

Rigokierdenàrc,to  recompense, 
to  requite,  to  make  amends, 
to  remunerate. 

Rilasciare,  to  release,  to  let  go, 
to  set  at  liberty. 

Rilascio,  s.  m.  a  releasing  or 
setting  at  liberty,  relay. 

Rilassaménto,  s.  m.  laxity,  re- 
laxation, slackening. 

Rilassare,  to  slacken,  to  loosen 
or  unbend,  to  relax.— Ritas- 
sére,  to  tire,  to  fatigue. — Ri- 
lassare, to  leave,  to  let  go,  to 
release.— Rilassarsi,  to  yield 
or  give  over,  speaking  of  the 
ground,  to  fall  away. 

Rilassatézza,  v.  Rilassamento. 

Rilassilo,  adj.  relaxed,  slacked. 

Rilasso,  adj.  wearied,  slothful, 
weak,  sickly. 

dilavare,  to  wash  again. 

Rilavato,  adj.  washed  again. 

Rilegaménto,  s.  m.  a  tv-ng  or 
binding  fast  again. — Rilegtfre, 
to  tie  or  bind  again.— Rilegare 
un  Htro,  to  bind  up  a  book. 
~— 'Rilegare,  to  forbid,  to  de- 
ny, to  prohibit  — Rilegare,  to 
banish,  to  exile,  to  confine 
•to  a  place  at  a  distance. 

Rilegato,  adj.  tied  again,  r.  Ri- 
legare. 

Rilèggere,  to  read  over  again. 

Rilénte,ex  a  rilente,  adv.  cau- 
t'tously,  advisedly,  prudently, 
vrith  precaution.    Not  u«ed. 


Rilètto,  adj.  read  again,  read 
over  again*. 

Rilevaménto,  s.  m.  a  raising  up 
again.    . 

Rilevante,  adj.  important,  ma- 
terial, of  great  concern  or 
importance,  of  great  conse- 
quence, considerable. 

Rilevare,  to  raise,  to  get  or 
take  up  again. — Rilevare,  to 
raise,  or  erect.' — Rilevarsi,  to 
get  up. — Rilevdre,  to  assist,  to 
help,  to  give  assistance. — 
Rilevdre,  to  comfort,  to  give 
comfort,  to  consolate,  to  ease 
one's  grief.— -Jlilevdre,  to 
concent,  import,  matter,  or 
sisjnify.— -Rilevdre,  to  spell. — 
ftilevdre,  to  cast  up  or  com- 
pute.—  Rlleintre,  tu  bring  up. 
— Rileveremo  rise. — Rilevdre, 
to  carry  back. 

Rilevato,  adj.  raised;  .tftai,, 
high. — Riferito,  great,  consi- 
derable, of  great  consequence. 
—Rilevato,  high,  famous,  no- 
ble.— Rilwdtò,  s.  m.  a  rising 
ground,  a  height. — Rilevato, 
the  brink,  brim,  side,  edge. 
— Rilevalo,  adv.  magnificent- 
ly, greatly,  splendidly.  , 

Rilevatóre,  he  that  helps  or 
assists. 

Rilevo,  Ism. remnants, frag- 

Rihevo.  /  menrs  or  scraps  cf, 
dinner  —Pascersi  di  rilievo, 
to  feed  upon  words. — Cosa  di 
rilievo,  a  thing  of  conse- 
quence or  moment. — Figura 
di  rilievo,  a  statue—  Rilievo, 
tmbossed  work.—  Basso  rilie- 
vo, basso  relievo,  when  the 
work  is  but  little  raised  from 
its  ground. 

Riliberare,  to  free  again,  to  set 
at  liberty  again,  to  deliver 
again. 

Rili^ióne,  t>.  Religione.     Ob*. 

Riligiosaméntc,  adv.  Religio* 
samente.    Obs. 

Riligìóso,  adj.  t*.  Religioso. 
Obs. 

Rilogare,  to    place,    to  place 

.  again. 

Riluccicàre,  to  shine. 

Rilucènte,  adj.  shining,  glitter- 
ing, gli^cning. 

Rilueentc^za,  s.  f  brightness, 
i    shining,  splendour. 
!  Rilucere,  to  shine,  to  glitter,  or 


glisten. — Gli  riluce  il  pelo, 

he  is  very  fat. 
Ril usti  ire,  to  polish,  or  set  a 

gloss  upon. 
Rilutàre,  i».  Lutare. 
Riluttante,  adj  .reluctant,  striv- 


ing against. 

Rima,  s.  f.  rhyme,  thclikcnetf 
of  <ound  at  the  end  of  words. 
— Rima,  poetry  — Un  dicitore 
in  Hma\  a  poet. — Rima,  verse. 
— Rispondere  perlerimej  uS 
answer  to  one's  questions.— 
Dire  in  rima,  to  make  verses,, 
to  write  in  verse. 

Rimandare,  to  send  back  again. 
— Rimanddre  to  send  away. 
Rimandare,  to  cast  up,  to  vo- 
mit. 

Rimandato,  adj.  sent  back 
again. 

Rimando,  s.  m.  a  sending  back 
or  returning — Risponder  di 
rimando,  to  answer  presently. 

Rimaneggiare,  '  to  handle  or 
treat  a<i  dn. 

Rimanente,  s.  m.  a  remnant* 
tjbat  which  remnins  or  is  left 
of  any  thing. — »'//  rimonenU 
Gel  giornof'xhc  rc*t  of  the  day. 
— Al  rimanente,  adv.  in  short, 
but,  now. 

Rimanènza,  s.  f.  permanence, 
staying.    Obs. 

Rimanére,  to  stay,  to  remain, 
or  contìnue.— Rimanére,  td 
be  left,  to  remain,  to  be  ex- 
tant.-—'Rimanére,  to  become* 
— Rimanére,  to  hinder.— 
Non  rimarrò  da  questo,  this 
shall  not  hinder  me» — Rima- 
ne tn-i  in  pare,  good  be  to  you 
— Rimanersi,  to  leave  off,  to 
abstain,  to  tornear. — Non  mi 
rimarrò  damarvi,  I  shall  al- 
ways love  you. 

Rimangiare,  to  eat  again. 

Rimante,  S.  m.  a  rhymer. 

Rimare,  to  rhyme,  to  put  in 
verse. 

Rimarginare,  to  heal. 

Rimaritare,  tn  marry  again.— 
Rimaritarsi,  to  marry  again. 

Rimaritata,  adj.  f.  married 
again. 

Rimasa,  s.  f.  a  staying. 

Ri  ma  so,  s.  m.  remnant,  that 
which  remains  of  any  thing. 
— Rimdso,  adj.  remained, 
stayed,  left  behind. 

Rimasticare,  to  chew  again. 

Rimasi",  adj.  remained,  left 
behind. 

Rima"ù<rio,  s.  m.  remnants, 
bits,  crams. 

Rimato,    adj.    rhymed,      in 


rhvme. 

Rimatóre,  s.  m.  a  rhymer,  a 

pnet. 
Rimbaldanzire,  to  chear  up, 

to  take  courage  again. 
RtmbftUeca,  s,  f.  an  afl«ctc4 


è 
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Jcetp'lon.     A  low  word.  f  Rimbrottare,     to    "mutter     of 

HirTMtlire,   to  rejoice,  to  hcj    mumble — Rimi  rot  idr c,  tore- 
z    *'..  |    p.-'*a-h,  to  charge. 


Rimbalzare,   to  jump  up,    lo  ■  Rimbiotiat'';e,     he    that    up- 


10 v»  up. —  K  >  '«  «'  alzare ,  to  rc- 
t  itn,  to  fcvilL 
Rimbalzo,  s.m.  ri-bor.nd. 


Ri:!»b^m  jire,  to  grow  a  child! Rim 


br.tjds,  rej  roarhe»,  or  charges 
Ri'abrot  tavole,  adj.  mumbling, 
reproach  nig. 


br.it to,     ìs.  m.  reproach, 
j  Rimbróitolo,  )    imputation. 
adj.     chiMMi.  j  Rimbrottò*©,  adj.  v.  Rimbrot- 


:u;ain. 

RunbaniUro, 
fo A i  h. — £" »  r  <  a  /< /o  r///i fu* 
Vito,  an  elfi  fool. 

Rimbambii  to,  a- It.  *eri=cle«s 
like  :t  child,  and  it  U  «aid  of 
pro. ile  that  lr**c  their  intel- 
'  lect  thri/u^h  agj. 

Rimbarcare,  fc.>h;p,  to  rc-im- 
bark. — lit  in  hi  f  i  <'/  •»/',  to  rc-im- 
bark  or  go  on  *x>aid  again. 

Rimbarcalo,  embarked  ag<in. 

Rimbeccare,  tu  beat  Or  «nive 
b:t,-k,  t')  repel. — Hi iitt't cran- 
ia /•'///«,  t>.  scinl  ba».  k  the  ball. 

Rimbécco,  s.  m.  rcboun  1. — 
fiiAf>o/nt'er  di  liinrcuo,  t.)^iVC 
an  outot  the  way  answer. 

Rimbellire,  lo  ad«..-n,  to  tin- 
beligli  or  be  »utif>. 

Rmi./'.  Ilifsi,  to  giow  hand- 
somer and  hauds<>m"r. 

Rimbt  rciàrc,to  p'itch,  to  piece. 

Riinhmndire,  to  gr  >w  fair. 

Rimboccare,  to  turn  down,  U- 
turn  upti-.lv  Sown.— Rimi <><- 
cóie,  to  turn  up.— Rimboc- 
care, to  discharge,  to  empty, 
to  disburden,  to  disembogue 
itself,  as  a  river  does. 

Rimboccato,  adj.  turned  up- 
side down. 

Rimboccatura,  s.  ni.  a  turning 
upside  down. 

Rimbombamcnto,  ti.  Rim- 
bombo. 

Rimbombante,  adj.  resound- 
ing. 

Rimbombare,  to  echo,  to  fe- 
to und. 

Rimbombi' vole,    ringing, 
sounding. 

Rimbombio,    1 

Rimbómbo,     /       noise.  ;   ed,  pieced. 


tegole. 

Rimbrotti  re,  to  become  or 
make  ugly  or  homely. 

Rimbucare.  to  hide  one's  self. 

Rim  buca  to,  adj.  hidden,  con- 
cealed. 

Rimburchiare,  to  tow,  to  haul. 

Rimediabile,  adj.  that  can  be 
remedied,  or  cured. 

Rimediare,  to  remedy,  to  cure 
or  help. 

Rimediato,  p.  p.  of  Rimediare. 

Ri  mediatóre,  he  that  rectifies 
a  iliin^  that  was  wrong. 

Rimèdio,  s.  in.  remedy,  phy- 
sick,  cure,  medicine. —  Un 
mal  senza  rimedio,  an  incu- 
rable disease. — Rimtdto,  re- 
medy, help,  comlort,  shifts. 

Rimcdirc,  to  redeem,  to  buy 
oft",  to  recover.  Obs.— Ili- 
medire,  to  lay  up,  to  gather 
or  pick  up. 

Rimeggiarne,  a  versifier,  a  ma- 
ker of  verses,  a  poet. 

Rimeggiare,  to  versify,  to  make 
verses. 

Rimcggiàto,adj .  vcrsifìed,made 
in  rhymes. 

Rimembranza,  s.  f.  remem- 
brance, memory. 

Rimembrare,  to  remember,  to 
call  to  mind,  to  have  in  me- 
mory. 

Rimemorare,  to  put  in  mind. 

Rimenàre,  to  carry  back  again. 

Jtufu.uhe,  to  handle,  to 

move. 

re-  •  Rimendàre,  to  mend,  to  patch, 

I    to  piece. 

s.  m.  sound,  Rimcndafo,adj.mended,patch- 


Rimborsàre,  to  reimburse,  to,  Ri  mendatóre,  a  mender,  patch- 
be  paid  again.  1    er,  or  botcher. 

Rim borsaz ione,   s.    f.     rcim-  Rimendatricc,  fern,  of  Rimen- 
bursement.  J    datore. 

Rimboscare,  to  go  back  again  Rimendatura,  s.  f.  1  a  mend- 
in  the  wood.  |  Riméndo,  s  m.     .J  ing, 

Rimbottare,    to  put  into  the  •    patching,  or  piecing, 
cask  again.  Rinienio,    s.   m.    a    carrying 

Rimbottato,  adj.  put  into  the     back. 
ca*k  again.— /tim/-o/f<ii</,  re-  Rimeritaménro,  s.  m.  recom- 
membered,  called  to  memo-     pence,  reward,   requital,  re- 


ry.     Not  in  u^c. 
Rimbruccio,  s.  in.  1  reproach. 
Rimbrotta,  s.  f.     J    Ob». 


munr  ration. 
Rimeritare,  to  recompense,  to 
reward  or  reunite,  to  remu- 


nerate. 

Rimestato,  adj.  recompensed, 

regarded,  requited,  iemunc<* 
rutti. 

Rimescolaménto,  s.  m.  ara- 
ble, contusion,  disturbance, 
disorder.  — — h  t  m  est  nlamentc, 
terror,  consternation,  great 
fear,  fnghu 

Rimescolanza,  a.  L  v.  Rimes- 
coUtmento. 

Rimescolare,  to  mingle,  to 
mix,  or  blend,  to  put  toge- 
ther.— Rimescola  re  U  cartr, 
to  shuttle  the  card*  agaia. 

Rimescolarsi,  to  meddle  or  in- 
termeddle, to  be  meddling  — 
/tfMtrrt-o/u/*!,  to  be  frighted 
or  ten  i  bed.— Ait  Jenta  tutu 
rimescolare^  I  am  t lightened 
out  of  my  wiw. 

Riméssa,  s.  f.  forgiveness,  re- 
mission, pardon. —  Rinussa, 
a  recalling  from  banishment. 
—•Rimessa,  a  remitment  oc 
remittance  of  money,  a  re- 
turn of  money,  a  return.— 
Rimessa,  a  coach-house.— 
Carrozza  di  rimessa,  a  hired 
or  hackney  coach. 

Rimessamente,  adv.  submis- 
sively, humbly,  modestly, 
respectfully. 

Ri  messi  bile,  adj.  remissible, 
pardonable. 

Rimessióne,  8.  f.    remhsion, 
pardon,  forgiveness.— Rimes* 
sionr,  a  committing  or  in- 
trusting one  with  his  reasons, . 
an  appeal. 

Rimessiticcio,  f.  Rimettiric- 
cio. 

Rimésso,  adj.  humble,  mean, 
meak,  dispirited,  pusillani- 
mous, negligent.— Rrhitiso, 
languishing,  faint,  weak,  flag- 
ging, poor. — Stile  rimesso,  a 
low  style— Rimesso;  remit- 
ted, pardoned. 

Rimesta,  s.  m.  mixture. 

Rimestare,  to  handle,  to  med- 
dle. 

Riméttere,  to  put,  to  place  or 
set  again. — Rimetter  la  spaila 
nel  /'oderò,  to  put  the  sword 
into  the  scabbards— /ttrarr/rrv 
in  possessione,  to  restore  or 
put  in  po-  session .—• fómrttcr 
milt-.  <t,l>>ct  to  fall  again  inn> 
one's  bad  way  of  living.— ft t- 
incturc,  \.o  pardon,  to  remit 
or  t oi  give. — Rimétter*,  to  re- 
mit, to  return  money,  to 
make  a  return  of  money. — 
Rimettere,  to  deliver,  to  put 
into  one's  bands,  to  commit 
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arbitrio  rimerò  Fondare  e  lo 
stare,  you  arc  free  either  to 
go  or  stay. — Mi  rimetto  »elte 
vostre  mani,  1  put  or  commit 
myself  into  your  hand».-— 
Riméttere,  to  grow,  to  bur- 
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or  entrust  with.— JV>1  vostro  \  rimondo  qui  la  vita  ria,  1  am 

of  Siena.  and  here  with  these 
■  I  suffer  for  my  wicked  life. 
Rimondato,    \    adj.  cleaned, 
Rimóndo,       f  cleansed,  emp- 
tied,   pruneti.— t/n  ramo  ri- 
mondo di  foglie,    a  branch 


peon,  to  shoot  or  bod  agaia.  ]  without    leaves.  -*»  Rimondo t 
-—Rimettere  in  ordine,  to  put  I    bald. 


in  order  or  settle  again. — Ri 
mettersi   in  carne,    to  grow 
well  again,  to  grow  fat  again 
— •Rimétteteì  to  repress,  to 
curb,  to  stop,  to  quell,  to  re- 
strain.— Riméttere  il  conto,  to 

"give  an  account.— Rimettere 
a  taglio  di  spada,    to  rim 

.  through  with  a  sword  again, 
to  kill,  to  slay.— Rimettere  un 
taglio,  to  .set,  to  sharpen.— 
Rimetter  il  taglio  ad  un  ra- 
sogo,  to  set  a  razor.— Rimet- 
ter mano,  to  begin  again,  or 
.anew. — Rimettere  le  fosse,  to 
clean  or  empty  the  ditches  or 
graves.— fórni/fere,  to  beat 
back.— Rimetter  una  cosa  in 
um,  to  refer,  to  leave,  or  put 
a  thing  to  one's  judgment. 
—Mi  rimetto  al  giudizio  vo- 
stro, 1  leave  it  to  your  judg- 
ment.—Rimettersi,  to  yield, 
to  submit. — Finalmente  gt 
imp-riali  cominciarono  a  ri- 
met tersi,  at  last  the  Imperial- 
ists began  to  grow  more  rea- 
sonable.—Rimetter  su,  to  re- 
establish, to  renew — Parve 
rimessa  su  allora  quésta  legge, 
lhat  law  >eemed  to  be  in  force 
again. — Rimetter  un  tallo  sul 
vecchio,  to  grow  strong  again 
in  one's  oid  age. 

Aimetirménto,  s.  m.  remis- 
sion', pardon,  forgiveness 

Rimctticcio,  s.  m.  a  gruff,  a 
«boot,  or  young  set  of  a  tree. 

Rimirare,  to  look  upon,  to  see, 
or  behold. 

Rimiro,  a.  m.  look,  v»ew,  ere*. 

Rimuchiare,  to  mingle,  to  mix 
a«ain,  to  put  all  together. 

Rimiamone,  s.  f.  remission, 
pardon,  forgiveness.— Ri  mis- 
slóne,  a  submission,  a  yielding 
or  condescending. 

Rimisurare,  to  measure  again. 

Rincollare,  to  dip,  to  soak,  or 
steep  again. 

Rimondare,  to  clean,  to  empty, 
to  prune.— —Rimout/are  uu 
pozzo,  to  clean  or  empty  a 

.  well  —Rimondare  un  albero, 
to  prune  a  tree. — Rimondare, 
to  purge  or  clear.— Io  son  Sa- 


Rimontare,  to  get  up  again, 
— Rimontare  a  cavallo,  to 
mount  on  horseback  again.— 
Rimontare  un  orologio,  to 
wind  a  watch  up  again. — Ri- 
montare un  reggimento  di  ca- 
valleria, to  remount  a  regi- 
ment of  horse. — Rimontare, 
to  rise  or  grow  dear  again. 
Rimontato,  adj.  gone  or  got  up 
again. 

Rimorchiare,  to  tow,  to  haul. 
Rimorchiato,  adj.  towed,  haul- 
ed. 

Rimorchio,  *.  rn.  the  taking  in 
tow. 

Rimordente,  adj.  biting,  tor- 
menting, gnawing»—  Coscien- 
za rimordente,  a  guilty  con- 
science. 

Rimordere,  to  bite  again.— Ri- 
mordere, to  sting,  to  fed  re- 
morse.— La  coscienza  il  ri- 
morde, he  feels  the  stings  of  his 
conscience. 

Rimordimene*»,  *.  m.  remorse, 
check,  sting  of  conscience. 
Ri  more,  s.  m.  a  lumour,  an 
uproar.     Obs. 

Rimormorare,  to  murmur,  to 
grumble  or  mutter  again. 
Rimnrsiónc,  s.  f,  \     remorse, 
Rimòrso,  s.  ra.    5  check,  or 
sting  of  conscience. — Rimor- 
so, adj."  bitten  again.»— /2rmo/v 
so  detta  coscienza,  feeling  the 
checks  or  stings  of  his  con- 
science.— Mi  purea  da  se  stes. 
so  rimorso,  he  seemed  as  if  he 
was  conscious  of  his  crime. 
Ri  mòrto,  ad),  stont-rlead,  quite 
dead. — E  Vomlrre  che  parean 
rose  rimorte,  and  the  ghosts 
which  looked  pale  a&  death. 
Rimerò,  removed. 
Rimostrante,  adj.  that  remon- 
strates. 

R  imost  ran  za,  s.f .  remonstrance, 
advice,  counsel,  admonition. 
Rimostrare,  to  remonstrate,  to 
shew  by  reason  and  instances, 
to  make  appear,  to  lay  before. 
— Gli  rimostrai  it  pericolo  nel 
quale  era,  1  remonstrated  or 
inaile  him  sensible  of  the  dan- 
ger he  was  in.— Poic he  pre- 


mese* moose,  con  questi  altri  I   vare  o  rimostrare  non  vale 
Vol.  I.  ' 
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since  my  entreaties  and  my 
advices  are  in  vain. 

Rimota  ménte,  adj.  in  a  remote 

place. 

Rimuto,  adj.  remote,  far  dis- 
tant. 

Rimovóre,  to  move  again.— 
Rimovére,  to  take  away,  to  re-  * 
move,  to  set  or  carry  away. 
Rimovere  un  dubbio,  to  re-  • 
move  or  clear  a  doubt. — Ri* 
movere,  to  dissuade,  to  divert, 
to  avert.— Non  ho  potuto  ri- 
moverlo  dal  suo  proponimen- 
to, I  could  not  divert  him 
from  his  resolution. 

Rimovtmétito,  s.  m.  ì  remo* 

Rimozione,  s.  f.  J  vai, 
change  of  piace  oc  of  abode. 

Rimpalmkrc,   to  caulk  a  ship. 

Rimpastare,  to  knead  again. 

Ri  rap*  tri  are,  to  return  into  one's 
country  again. 

Rimpatriato,  returned  to  one's 
country  again. 

Rimpedulare,    to  new-foot.— 

Rimpedulare  calzette,  to  new* 
foot  stockings. — 7»  hai  date 
te  ceratila  a  rimptdulaie,  you  . 
have  tost  your  senses. 

Rimpennàre,  to  put  on  new 
feathers.— —Rimpemmre,  to 
prance,  to  stand  or  rise  upon 
his  two  hind  feet,  as  a  houm» 
does.— for  rimpeavare  un  ca- 
vallo, to  rear  up  a  noise. 

Rimpctto,  prep,  ovetagainst. 

R impiagnere,  to  complain,  to 
lament. 

Rimpiastrire,  to  plaster  or  par- 
gtiL—RimpiasiTiirf,  to  make 
up  Qi  patch  up  a  difference. 

Rimpiattare,  to  hide»  to  con- 
ceal .s 

Rimpiattato,  adj.  hid,  conceal- 
ed, kept  secret  and  close. 

Rimpiatto,  adj.  contracted  from 
Rimpiattato,  concealed,  bid- 
den. 

Rimpicciolire,  to  grow  less. 

Rimpinzare»  to  cram»  to  fili, 

to  «tua.  .„ 

Rimpolpare,  to  gror*  fat»  lo 
grow  well  in  ne:>h-— -Onde  la 
piaga  mia  nel  cuor  rrmpolpa% 
no  my  wound  leVwc*  in  my 
hcait, 
Rimpostetmrc,  to  suppurate,  to 
matter,   to  dtaw  to  a  head 

again. 
R imbozzare,   to  stagnate,   to. 

lie  stili,  to  want  a  free  course» 

speaking  of  the  water. 
Rimprigionare,     to    imprison 

again. 
Rimprccojaménto»   s.  in.   i$- 
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p roach,  upbraiding,  imputa- 
tion,   Obt. 

Rimprocciàre,  to  reproach,  to 
lay  to  one's  charge.  Obs.— 
Rimprocciàre,  to  blame, to  linci 
fault  with.    Obs. 

Rrmpróceio,  s.  m.  reproach, 
imputation.  Obs.— Rimpróc» 
ciò,  contempt,  scoin,  a  slight- 
ing or  d?sn;s;n8>.  Ohs — P<r 
rirnprorcio,  out  of  contempt, 
disdainfully,  scornfully.  Ob- 
solete. 

Rimproccioso.  adj.  scolding, 
rebuking.    Obs. 

Rirapromésso,  adj.  promised 
ag*in. 

Rimprométtere,     to    promise 

a^a-n. 
Rimbrottare,  v.  Rimprocciàre. 

Obs. 
Rimprótto,      v.    Rimjiroccio. 

Oh*. 
Rimproveramcnto,   s.  m.    re- 
proach, chatge,  imputation. 
Rimproverante,  adj.  reproach- 
ing: 
Rimproverare,  to  reproach,  to 
upbraid.— •Rimproverare,     to 
reproach,  to  tax,  to  charge. 
Rimproverato,  adj.  reproach- 
ed, upbraided. 
Rimprovrrio,  \  s.m.  reproach, 
Rimpròvero,  J       imputation, 
charge,  upbraiding,  disgrace, 
shame.  —  Parole    di  rimjtro- 
aero,  reproachful  words. 
Rimugghiàre,  tolow,to  bellow, 
or  roar  again. 

Rimuginare,  to  make  a  dili- 
gent or  narrow  scaich,  co 
«earch  thoroughly. 
Rimuginato,  adj.  diligently  or 
-thoroughly  searched. 
Rimuneraménto,  v.  Rimune- 
ri azione. 

Rimuocrànza,    v.  Rimunera- 
zione. 
.  Rimunerare,  to  remunerate,  to 

recompense,  or  reward. 
Rimuneratóre,  a  remunerator, 
re  warder,     or  requiter. — Ri- 
•niuncratrice,    lemin.   of   Ri- 
muneratore. 

Rimunerazióne,  remuneration, 
recommence,  reward. 
Rimuovere,  v.  Kimovere. 
R'muovénto,  v.  Rimovimento. 
Rimuràre,  to  wall  about  again. 

' Rimurlre    to     wail,     to 

•  mure  up. 

Rimurato,  adj.  walled,  walled 

up  or  about. 
Rimu i  chiare,  to  tow. 
-Rimurchiàto,  ad;,  towed. 
R.nv'trchio,  s*mt  a  towing. 


Rimutaménto,  5.  m.  \  imputa- 

Rimutanza,  s.  f.      /   tion,  a 

changing  or  altering. — Ritnu- 

tu/iza,  charge,  accusati  .n.Obs. 

R 1  mutare,  to  change  again  or 

often,   to   alter Rimutar 


consiglio,  to  alter  one'*  mind. 
Rimutato,  adj.  changed  again. 
Rimutazionc,  s.  f.  mutation. 
R- mutévole,     adj.     mutable, 

cuaugtable,  inconstant. 
Rinarrare,  to  tell    again»    to 

relate  again. 
Rinascènte,     adj.    new-born, 

springing  up  again,  reviving. 
Rinàscete,  to  be  bom  again,  10 

grow  or  spring  up  again,  to 

rev;  ve. 
Rinasciménto,  a.  m.  new-birth, 

regeneration*  revival. 
Rwato,  adj.  born  ag«in. 
Rincacciare,  to  beat  or  push 

back,  to  repulse,  to  chase,  to 

put  to  flight. 
Rincagnato,  adj.  flat-nosed — 

Vu>o  rincagnato,  a  flat  face. 
Rincalciare,  to  chase,  to  repulse, 

to  beat  or  push  baci:,  to  put 
J   to  flight,  to  pursue. 
Rincalcato,   repulsed,  beaten 

back,  pursued,  chased. 
RinCalzamcnto,    s.  m.  pi  op, 

defence,  pursuit. 
Rincalzare,  to  prop,  to  sup- 
port, to  uphold,  to  keep  or 
bear  up.— ^— Rincalzare  una 
vite,  to  lay  new  earth  about 
the  root  ola  viae. — Rincal- 
zar  e  una  crepatura,  to  stop  a 
gap  or  a  chink. — Rincalzare 
ufi'  esercito  di  dtwari,  to  sup- 
ply an  army  with  money. — 
Rincalzare,  to  charge  or  pur- 
sue the  enemy. — Rincalcare, 
to  urge  or  press,  to  impor- 
tune.— Aon  restò  di  rinr al- 
zarmi Jin  che  io  condcòcendesii 
alle  sue  ridieste,  he  did  not 
cease  pressing  me,  till  I  com- 
plied with  his  denund. 
Rincalzato,  adj .  propped,  sup- 
ported. 

Rincalzo,   s.  m.    stay,    prop, 
support. 

Rincantuec  arc,  to  drive  in  a 
corner,  10  shut  up  in  a  cornar. 
—Ri/icdJi.t;ticid)ii,    to   retire 
to  a  hole  or  corner. 
Rii  cannicciate,    «.'ij.   hidden, 
coiicealtd  ;n  a  hole  or  coiik  r. 
RiiiCdppuirc,  to  he  ohstinau-  or 
.stubborn  at;ain,  to   he  ohsti- 
nac;ly  resoiveu,  to  be  ami  01 
firm  in  a  purpose. 
Kinc  <ppare,  to  (all  in  a^ain,  to 
be  cutchud  acraia. 


Rincappetlare,  to  put  thtnj 
04x11)  thing. 

Rincdppellàto,  adj.  heaped  up. 

Rincarare,  to  grow  dear. — Rin- 
carare il  JUto,  to  do  one  s 
worst. 

Rincarnàre,  to  grow  fat  again. 

Rincartare,  to  wrap  up  in  a 
paper. 

Rincavallare,  to  buy  or  pro- 
vide one's  self  wi:h  r  ew  hor- 
Srs,  to  remount.  Rincaval- 
tarsi,  to  Set  cp  xgain. — Rin- 
cavalldre,  to  set  one  on  horse- 
back again. 

Ri  n.ca  vallato,  adj.  provided 
with  new  horses,  remounted. 

Rincerconire,  to  be  spoiled. 

Riuccrconirsi,  to  trouble,  to 
vex,  to  fret,  to  disturb  or  drs- 

5|uiet  one's  self,  to  quake  for 
car. — Che  io  posse  morire  se 
quando  vien  V  ora  di  tonarci 
io  non  n\i  sento  rmeercoiare 
tutto  il  sangue,  1  wish  1  may 
die  if  I  am  not  vexed  at  the 
very  thought  of  going*  there 
again. 

Rinchinare,  to  humble,  to 
abase,  to  cast  down,  to  de- 
press or  debase. 

Rinchinàto,  p.  p.ofRinchinare. 

Rinchiùdere,   to  shut  in,    to 
inclose. — Rinchiudere  ti  pas- 
so, to  stop  the  passage.- 
Rinchiùdere,  to  include,  con- 
tain orcomprthend. 

Rinchiud intènto,  s.  m.  a  shut- 
ting in  or  up. 

Rinchiùso,  adj.  shut  up,  in- 
cluded, contained  or  compre- 
hended. 

Rinciampàre,  to  fall  or  stum- 
ble again—  Ritmo m pare  tt*l 
vtedt-simo  errore,  to  commit 
the  same  fault  again. 

Rincignere,  to  get  with  child 
again. 

Rincinta,  adj.  fern,  big  with 
child  again. 

Rincipugnere,  tr>  be  angry 
again,  to  exasperate  or  fret 
one's  self  again. 

Kincirconire,  r.  R  inccrconii  e. 
I  Rincorre,  to  glue  again. 

Rincominciare,  to  begin  again. 

Rinci>mincu:u,  adj.  bevuti 
again. 

Rincontra,  prep.  prep.  ex. 
Andare  alla  rincontra,  to  $0 
to  meet. 

Rincontrare,  to  meet,  to  meet 
with,  to  find.— Rincontrar? 9 
to  hit  01  guess. 

Rincontrato,  adj.  met,  ni*?! 
villi,  hit,  guessed. 
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Rincóntro,  s.  m,  a  meeting  or 

rencounter. Rincontro,  a 

kick,  hit»  or  posh. ~ Rincón- 
tro, s:gnal,  sign,  token,  or 
mark. — Rincóntro,  picp.  op- 
posite, over-against. — Di  rin- 
contro, opposite,  over-against. 
— A  rincontro,  opposite,  over- 
against. 

R  ulceraménto,  s.  ro.  encou- 
ragement, courage. 

Rincorare,  to  encourage,  to 
give  courage,  to  incite.-*— 
Ancorarsi,  to  take  courage. 

R  incordare,  to  string,  to  tie 
with  ropes. 

Rincórrere,  to  run  swiftly.— 
Rincurrere,  to  run  over» 
i?i><co7r£Tf, to  happen,  to  come 
to  pass,  to  befal,  to  fall  out. 

Rincréscere,  to  be  tired  or  fa- 
tigued,— Quanto  mi  rincresce 
io  stare  a  Letto x  how  tired  I 
am  to  be  in  bed. — Son  vi  rin- 
cresca a"  aspettare  un  poco, 
stay  a  little  I  desire  you.— 
O  quanto  mi  rincresce  la  sua 
compagnia,  how  wearied  1 
am  of  his  company.— —Aft 
rincresce  molto  delia  vostra 


misfortune. 

Rincrcscévole,  adj.  tedious, 
wearisome,  tiresome. 

Rincrescevo! mén te,  adv.  tedi- 
ously, in  a  tedious  manner. 

Rincresciménto,  a.  m/  weari- 
ness, vexation,  trouble»  sor- 
row, disquiet. — Far  rincres- 
cimento, to  trouble,  to  vex, 
to  disquiet.— Venire  a  rincres- 
ci mento  if  una  cosa,   to  be 

"wearied  or  tired  of  a  thing. 

R  increspare,  to  frizzle,  to  curl. 

Rinculare,  to  g*>,  to  fall,  to 
draw  back. — Rinculare,  to 
recoil,  to  draw  back. 

Rinegàre,  v.  Rinnegare. 

Rinegato,  v.  Rinnegato. 

Rinettàrr,  to  clean  or  scour 
again. 

Rinfacriarncnto,  s.  m.  re-» 
proach. 

Rinfacciare,  to  reproach,  to 
upbraid,  to  charge. 

Rmfalconarst,  to  be  overjoyed* 
to  leap  (or  joy. 


to  stuff*. 

Rmferrajolàrc,  to  cloak,  to  co- 
ver with  a  cloak. 

Rin ferrare,  to  mend  iron  in- 
struments.— Rin  ferrài  e,  to 
order,  to  set  in  order  again. 

Rin  fiam  magi  one,  s.  f.  a  new 
inflammation. 

Rinfiammare,  to  inflame,  to 
inflame  again,  to  kindle  again. 
——Ritifiammtirsi,  to  kindle 
again,  to  break  out  s;gain.— 
Intanto  la  battaglia  si  rinfi- 
ammò asprissima  tra  iTro- 

jani  e  preci,  in  the  mean 
while  the  combat  grew  very 
fie i  ce  and  bloody  between  the 
Trojans  and  the  Greeks. 

Rinfrancare,  to  flank,  to  for- 
tify the  flanks  (in  fortifica- 
tion.; 

Rin  Mancato,  adj.  flanked,  for- 
tified in  the  flanks. 

Rinfilare,  to  thread  or  string 
again. 

Rm  locare,     Ì  to  set  ajl  in  a 

Rinfocolare,  J  flame,  to  set 
on  fire.— Rinfocarsi,  to  be 
inflamed,  to  be  vehemently 
in  love, Rii\focoldrsi,  to 


disgrazia,  1  am  sorry  for  your    grow  hot  upon  a  thing,  to  be 

more  eager  at  it. — Rinfoco- 
larsi, to  catch  fire,  to  fall 
into  a  passion,  to  grow  angry. 

Rintóndere,  to  infuse  or  steep 
again. — Rifóndere,  to  foun- 
der a  horse. — Rinfóndere,  to 
furnish,  to  And,  to  provide,  to 
snpplr»  to  give,  to  affoid.— - 
Rifóndere,  to  refund,  to  pay 
back. 

Rinfondimcnto,  s.  m.  an  in- 
fusion.— Rinfondiminto ,  wea- 
riness, vexation,  trouble,  sor- 
row,   disquiet. Rinfondi- 

ménto,  the  foundering  of  a 
horse. 

Rinformarc,  to  reform,  to  re- 
dress or  improve. — Rinfor- 
mdre,  to  form,  to  frame  or 
make  again. 

Rinforzare,  to  strengthen,  to 
reinforce  ór  fortify. — Rinfor- 
zdre,  to  gather  strength,  ro 
recover  one's  former  vigour, 
to  grow  stronger. 
I  Rinforzato,  Ì  strengthening. — 


Rinfamare,  to  repair  one's  ho- j  Rinfòrzo,     j    RÌTifurzo  di  sol 


nour. — A  miei  parenti  tu  Hen 
mi  rinfama,  give  my  relations 
a  good  account  of  me. 

Km  fantocci  are,  ».  Rimbam- 
bire.—>-Rinfantoecidre,  to  pro- 
vide with  new  cloaths,  to  set 
in  good  ordci  apam. 

Rmtarciàiff,   to  fiH,    to  cram, 


dati,  a  supply,  a  recruit,  re- 
lief, or  succour  of  men. 

Rinforzo  di  danari*  a  supply 
or  recruit  of  money. 

Rinfrescarsi,  to  grow  dark. 

Rinfrancare,  to  free,  to  defend, 
to  •  ,»ure,  to  fortify. — Rin- 
jruuidie,  to  correlerete,   to 


strengthen,  to  confirm,  to 
fortify. — 11  riposo  rinfrartca 
le  stanche  membra,  rest 
strengthens  the  weary  limbs. 
•—Rinfrancare,  to  embolden, 
to  make  bold,  to  encourage. 
^—Rinfrancare  il  cuore,  to 
take  up  one's  heart  again. 

Rinfrancato,  encouraged  again, 
made  bold. 

Rinfrancescàrc,   v.  Infrances- 
care. 

Rinfrangere,  to  break,  to  beat' 
in  pieces,  to  split. 

Rinfrangérsi,  to  break. 

Rinfranto,  adj.  broken,  beaten 
in  pieces. 

Rinfrenàre,    to    bridle. — Rin- 
frenàre,   to    bridle,    jto   keep 
under  or  keep  in,  to  restrain. 
— Rtiifrenare  la  lingua,    to 
contain  one's  self. 

Rinfrenatn,  adj.  bridled,  curb- 
ed, contained,  refrained. 

Rinfrenaziónc,  s.  f.  refraining, 
bridling,  or  curbing. 

Rinfrescamene,  s.  m.  a  cool- 
ing or  refreshing.  —Rinfresca- 
ménto,  refreshment,  provisi-  ' 
ons,  a  supply. 

Rinfrescare,  to  cool. — Raftes- 
ture,  to  »  ecreate,  to  refresh. — 
Rinfrescare,  to  refresh,  to  re* 
new,  to  revive. — Rinfrescar 
la  pena,  to  renew  or  revive 
one's  grkf.-^Rwfrescare  la 
memoria,  to  refresh  or  rub 
one's  memory,  u»  put  him  in 
mind,  to  remember.— Rin- 
frescare un  luogo  di  soldati, 
e  di  provvisioni,  to  supply  or 
furnish  a  place  with  men, 
provisions  and  ammunition. 
——Riufrescthsi,  to  cool,  to 
grow  cool. — 11  tempo  comin- 
cia arinfrescarsi,  the  weather 
begins  to  grow  cool.— Rm- 
J rescarsi,  to  rest,  to  take  a 
little  rest,  to  refresh  one's 
self.  r 

Rinfrescativi,  adj.  cooling. 

Rinfrescato,  adj.  cooled. 

Rinfresca  tójo,  s.  rn.  a  cooler, 
a  ci -tern  in  a  dining-room  to 
put  bottles  in. 

Rinfrésco,  s.  m.  refreshment, 
comfort. — Rinfrésco,  pro\  isi- 
t>ns,  refreshment,  supply, 

Rinfronzire,  to  bring  forth  new* 
leaves.— Rinfron-zirsi,  to  a* 
dorn,  «o  deck,  to  trim,  to  set 
off, 

Rin  fuso,  adj.  full,  crammed, 

stuffed. — Morto  linfmo,  the 

foundering  of  a  hoisc. — /?//»- 

fiso,   conofunded,   mingled. 


RIN 


RIN 


RIN 


mixed  together. — Atti  rinfu- 
sa, adj.  confusedly,  without 
order  in  a  jumble. 

Ringagliardire,  to  giow  strong 
again    to  gather  strength. 

Ringalluzzire,        I    to  shew 

RtngaM  uzzolire,  f  one's  joy 
by  gesture  of  body,  to  skip  for 
Joy,  to  be  extremely  glad. 

Ringangherare,  to  set  up  the 
binges  igain,tohook  again.— 
Ringangherdre,  to  find. 

Ring*  vignare,  to  retake,  to 
take  agiin,  to  recover  — Rin- 
ga vignare  la  speranza,  to 
lmpc  again,  to-  have  some 
bope<  a?ain. 

Ringenrrire,  to  regenerate,  to 


augment,  to  improve,  to  ad» 
vanoe.  to  prefer. — Ringran- 
dire,  to  make  or  grow  proud, 
to  swagger,  to  brag,  to  glory 
or  vaunt. 

Ringrassàre,  to  make  fat,  to 
fatten  again. 

Ringravidaménto,  s.  m.  get- 
ting with  child  again. 

Ringravidàre,  to  get  with  child 
again. — Ringraviddye,  to  be 
with  child  again. 

Ringraziaménto,  s.  m.  thanks, 
acknowledgment. 

Ringraziare,  to  thank,  to  return 
or  give  thanks,  id  acknow- 
ledge a  kindness. 

Ringraziato,  adj.  thanked. 


beget  again,  to  c^use  to  be  :  R ingrossare,   to    increase,    to 


born  again. 
Ringentilire,  to  nobilitate,  to 


augment, 
strengthen 


to    enlarge,    to 
with.— Rwpros- 


n.akr  noble,  to  enr.oblr,  to:   we  ta  battaglia,  co  renew  the 
tender  more  renowned.  '    battle. 

Rin^i'.Mi  !iio,  ad].  nobilitate*),  '  Riner'ossato,  adj.*  increased, 
ennobled,  rendei  ed  more  re- !  augmented,  enlarged,  ad- 
uoKnr'f.  vanccd,  strengthened. 

R'n.hUrc,  tngrnl'ke  a  dog. —  Ri n guiggiàxe,  tomendtheup- 
Rh>*Uiói-<r%  to  trrm-n,  or  look  per  leather  of  a  slipper, 
surly. — Sfar*  i  Mtnos  orrihiU  [  Rinualiiare,  to  water  again. 
mmtr.  trinchi u,  there  stands  Rinnal/Are.  to  raise,  to  raise 
the  frightful  Minos,  and  higher.— RinnaJzdre,  to  Ul- 
ricas e ,  to  advance,  to  grow 
greater. 

R innamorarsi,  to  fall  in  love 
again. 

Rinnegamento,  s.  m.  abjura- 
tion, 
grinning !  Rinnegare,  to   deny,   to  for- 
swear, to  abjure,  to  turn  a  re- 


frowns  Ht  every  body  — Ring 

hiùrt%   to  scold,  to  vram)>,  to 

make  a  noise. 
Ringhièra,    s.    f.  a    place   of 

common*  pleas,  a  plcadmg- 

place. 
Ri)  vii  io,  s.    m 

tri  tv.  ci. 
Rint,hóio,    adj.     that    gùns,  j    negado. 

Miily.  1  Rinnegatacelo,  s.    m.   a  very 

R' ngi(< r e.  to  rejoice,  to  leap  or  i    wicked  fellow. 

jAóp  tor  ))y.  j  Rinnegato,   adj.   forsworn.— 

Rin^iiAat.fie,  tn  grow  young     Un  rinnegato,  s.  m.  a  renc- 

;ir- am. — fi  (ji//ijiiIm  poi  riJ/.e<o- 1    gtdo,  an  apostate. 

C'xnJwv    /\*,m>,    and     after- ,  Kin ncgheria,  s.  f.  forswearing, 

war  tii  wl  ieri  the  spi i  ng  c  <  >mes  j    ab  j  uratnm. 

a z< «n.  '  Rinnestire,  to  graft,  to  ingraft, 


ro  grift   again.—  Rinnestnre. 
to  re-unite,  to  join  together 
again,  to  re-annex. 
Rinnestatd,  adj.  grafted,  eraff- 


Riir.jii.are.  to  tarn  round.  Ob>. 
—  Kttr^irirt,  co  cheat,  to 
CO£CM.     Olis. 

fi  ingorgaménto,*,  m.  a  swell, 
or  prttMpitoux  rwe  of  thr  wa- 
ters through  a  narrow  chan-  j  Rinnovagióne 
nei,  which  makes  them  go  !  Rinnova/iòne, 
through  with  difficulty.  •  Rinnovaménto.  ^ 

Ringoi /ire,   to  rise   up,    to  Rinnovatile, adj.  renewing, re-~ 
swell,  t   viving. 

Rin 'orbito,     adj.      swollen,  '  Ri  impinza,  s.  f.  renewal. 
rt *cm,  i  Rinnova. e,  to  renew,  to  begin 

R-rv^'rgo,  s.  in.  ftirdlof  the]    agata.~i2ianotwf¥ /trite,  to 


-—Rinnovar  ndta  -mente,  tv 
remember,  to  call  to  mind,  u» 
refresh  or  renew  the  memory 
of  a  thing.— Rinnovarsi,  to> 
renew  tuelf.— La  luna  si  rin- 
nova ogni  mese,  die  moon  is 
new  every  month — Rinno- 
vèrsi,  to  provide,  01  furnish 
one's  self  with. 

Rinnovata,  s.  f.  a  renewing  or 
setting  on  foot  again. 
Rinnovatóre,  a  renewer  or  re* 
viver. 

Rinnovatrice,  she  that  renews 
or  revives. 

?  innovazióne,  ■.  f.  "J    set- 

Rinnovctlaztóne,  s.  f.       >   ing 
Rinnovellaménto,  s.  m.  J      on 
foot  again,  tenewal. 
Rinnoveilare,  to  renew,  tore- 
fresh,  to  revive. 

Rtnnuovare,  t».  Rinnovare,  and 
its  derivatives. 

Ri  noe  eron  tàcci 0,3. m.augmcut, 
of  Rinoceronte.  „ 
Rinocerónte,  a.  m.  rhinoceros 
a  large  African  animal,  vtith 
a  horn  on  his  nose. 
Rinòccrontéssa,  fem.  of  Rino- 
ceronte. 

Rinomanza,  s.  f.  renown, 
fame. 

Rinomare,  s.  f.  to  mention,  to 
talk  of.— -Mm  son  cose  da  ri- 
nomare, they  are  not  things 
worthy  to  be  mentioned. 
Rinomata,  a.  f.  renown,  fame, 
reputation. 

Rinomato,  adj.  renowned,  fa- 
mous, noted. 

Rinoméa,  s.  f.  renown,  reputa- 
tion, name,  fame,  note» 
Rinominanza,  s.  f.  renown, 
fame,  note,  name,  reputation. 
Rinominare,  to  name,  to  men- 
tion.—^Rinominare,  to  praise 
or  commend. 

Rinominato,  adj. renowned,  fa- 
mous, noted. 

Rinomo,  ».  m.  tame,  renown. 
Rinovare,  e.  Rinnovare,  aua  its 
derivative». 


ed,  re -uni  ted,  reariflexed.  j  Rinoyellaménto,  s.  m.  a  re- 
newing, reviving,  or  setting 
on  mot  again. 


one,    1 
one,      >s.f. 

icnto,  J 


renewal. 


W*'lT.  ' 

R*Mti,iaiurc,  to  sow   a    m*M{ 
with  corn  several  \*:ars  toge 
fVrr. 


fLssiAndiif,   tfi  ihCic&e,  ti- 


begin  tt*  laugh  again.— -/touto- 
vire,  to  renew,  convive,  to 
start  again. — Rinnovare  una 
questione,  to  renew,  to  |)ro- 
l)osc  or  iiait  again  a  question 


i 


Rtncvellare,  to  renew  or  revive. 

.  —Rinaveliare  U  dolore %  to  re- 
new or  revive  one's  grief.— 
RinweUdre,  to  remember,  to 
refresh  or  renew  the  memory 
of  a  thing,  to  call  it  to  mind- 

Rinovettazióne,  *.  f .  a  renew- 
ing, reviving,  or  1*0105  ua 
root  again. 

Rmsaccate,  tojmtiaafa&ar 
bag  again. 


RIN 
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Rinsanguinàre,  tomaketyoody, 
to  imbrue  with  blood  agaia. — 
JUrtsanguinare  una  ferita,  Co 
renew  a  wound,  to  open  it 
again.-— —Rùtsattguitiare,  to 
supply  with  money* 

Rinsavire,  to  grow  wise  again. 

Rinsegnare,  to  teach  again. 

Rinsclvarsi,  to  wax  wild  again, 
to  grow  into  woods  or  bushes 
again. — Rinselmirsi,  to  enter 
or  hide  one's*self  in  the  wood 
again,  to  go  very  far  or  a  great 
way  into  the  wood. 

Riuseìvàto,  adj.  waxed  wild 
a^ain,  grown  into  weeds  or 
bu«hes  again,  run  into  the 
wood  again 

Rinserenire,  to  clear  op,  to 
grow  serene  and  clear. — Rin- 
serenire, to  pacify,  to  ap- 
pease. 

-Rinsignorire,  to  become  mas- 
ter again. 

Rintanarci,  to  hide  or  conceal 
one's  self,  to  run  into  the  den, 
speaking  of  wild  beasts. 

Rincasare,  to  stop,  to  shut  up, 
to  dam  up. 

Rinterrare,  to  reintegrate,  to 
rettore  one  to  bU  own. 

Rintenerire,  to  soften,  to  move 
again  to  pity. 

Rintcnerirsi,  to  be  moved  again 
to  pity  or  ruMWjfflresion,  to  re- 
lent. 

Rtntgraménto,  s.  m.  redinte- 
gration, a  aaaking  whole  again, 
a  renewing.  —  Riuir  rum  atto 
di  s*lulet  a «ecovcry  of  ones 
health. 

fUnterxare,  to  triple,  <o  fold 
three  times,  or  make  three- 
fold. 

Rinticpidàre,  \  to  cool,  to  qrow 
Rintiepidtre,  J  cool,  or  luke- 
warm.—J2ut4i«pftditt,  co  cool, , 


or  obstacle. 

Rintórto,  adj.  writhed,  wrested» 
crooked. 

Rintracciaménto,s.m.  a  search- 
ing or  seeking  out. 

Rintracciare,  to  seek,  to  search 
or  find  out,  to  trace,  to  inves- 
tigate, to  enquire. 

Rintracciato,  adj.  found  out, 
investigated,  searched,  sought 
but. 

Rintronare,  to  resound,  to 
make  a  great  noise. 

Rintuzzuménto,  s.  m.  the  act 
of  blunting  or  taking  the  edge 
Way. 

Rintuzzare,  to  blunt,  to  dull, 
or  take  off  the  edge  or  point. 
— Rintuzzare,  to.  push,  to 
beat  or  force  back,   to  repel 

Or  repulse. RùduztAre,  to 

lessen,  to  make  less,  to  dimi- 
nish, to  abate. E  pur  la 


grandezza  del?  animo  suo,  la 
quale  la  povera  non  aveva  po- 
luiti  tit  poteva  rintuzzare, 
molto  secò  medesimo  tùmmen- 
dò,  he  highly  commended  in 
himself  the  greatness  of  his 
soul,  which  poverty  could  not 
oppress.' — Rintuzzare,  to  ali- 
enate, to  estrange,  to  draW 
away.- — Rintuzzarsi,  to  hum- 
ble or  abase  one's  bfett 

Rintuzzato,  adj.  blunt,  bkmt- 
cd,  dull.— Rintiuex  alo,  stupid, 
blockish,  dull. — Ingegno  rin- 
f uzzata, thick  brains,  or  skull. 

Rinvenire,  to  come  to  one's 
self,  to  recover  one's  senses. 
—Poi  in  miglior  senno  essen- 
do rinvenuto,  having  after  fc- 


Obs.—RinttcTtirt,  to  happen, 
to  full  out,  to  come  to  pas*. 
Obs. — Rinvenire,  to  convert, 
to  change.    Obsolete — Ri*r 
ver  lire  Canore   in    odio,  to 
change  love  into  hatred. 
Rin  verzica  re,  1  to  becomtt  or 
Rinverzire,       f  to  grow  green 
again.  —  Riaver jcudre,  (to 
make  green  again,  to  revive. 
— : Rinv erziedre,  to  revive,  to 
cheer  up,  to  comfort,  to  fos- 
tify. 
Rimescere,  to  daub  with  bird- 
lime   again. — Rinvescdrc,  to 
al  lute,   to  draw  in,  to  iotsce 
again. 

Rinvestire,  to  investor  vest,  to 
put  in  possession  of,  tO£tve 

the  investiture. Rinvestire 

una  cow  in  uri  altra,  to  track, 
to  barter,  to  exchange 
Rinviare,  to  send  kick. 
Rinvigoraménto,  Ì  s.  nvcoTto- 
Rinvigorinicnto»  J      bora**», 
confirmation.  ' 

Ri  uvigorare     \       to  gamer 
Rinvigorire,      )  strvv&h 

again,  to  take  fc  cart  or  courage 
af,ain. Rbaigorire,     so 


lo /evi ve,  to  take  heart  again. 
— Rinvenire,  to  grow   fresh 


Mrengthen,  to  corroborate,  to 

iee-animate,  to  revive. 

Rintigorito,  adj.  corroborttsd, 
strengthened,  re-animated. 

Rinvilii  re,  1  to  undervalue,  io 

Rinvilire,  y  vdify,  to despise 
— Rinvili  a  re,  to  diminish  a 
price,  to  lower  the  £ ncc  of. — 
Rzucilio  il  gr<t*o  sino  «d  so» 
c/ir///fo«  he  broBght  cJoaa 
the  corn  to  a  *ix-j)en£e. 


Rinviluppire^  lo  wrap  «p,  *t> 

covered  his  senses.— Rinocni  re,'    involve,  to  inveiopc»  tufcUL 


— RinrUitfipiii*-,  to  intricale, 
to  embruii,  to  confound. 


«uccesscs  slacken  or  abate 
one's  cotfrage.—/  ri/A«/i  rin- 
tiepiducoou  il  dolerti  cerne- 
-dies  allay  or  mitigate  the  pain. 
Hiudepiiire  Vira,  to  allay  or 
relent  one's  anger. 

HiatoGcire,  -  to  ìoM  a  bell. 

Rintonacare,  to  plaister  again. 

Rmtoppaménto,  s.  ta.  «a  ob- 
stacle, an  impediment. 


again,  to  revive.— Ri/wetti re,    Rinvitiic,  to  invite  again.—— 
to  find,  to  find  out  again.  liinvhture,  to  oiler  a  new  stalvC 

to  lessen,  to  slacken,  to  abate,  j  Rinvenuto,  adj.  come  to  one*»  I    while  playing. 

or  retard. — I  eattiri  successi  \   selfa^ain.  j  Rinvilire,  40  .revive,  to  comet» 

rintiepidUcwvo  U<oraggio,  ill ,  Rinvcicio,  s.  m.TCverse.  Obs.  I  Jife  again,  to  come  to  one» 

and  they  said  it  of  a  mcdaL      j  self. — per  riKUiùne,  to  !*«£ 
Rinverdire,  to  become  or  wax!    to  Irk  a^ain. 
green  again.— « Rinverdire,  to'  Rinùti/i*,  *.f«  "ì       re- 

make green  again. — Rinv-eJ-,  Rinunzia^óne,  s.  f.  >  fum- 
oir*, to  renew  or  revive. —  ,Rinun£*Rin£:nto,s.  m.3  ciati- 
24a  0  in  tux.  giuvtnez-za  una  on. — J&.iiLnziiT7nL?iic/0  xcpon* 
volta  éi  perde  jnni  più  non  si  tale,  story.  Obs. 
ritivèrde,  but  ài"  our  youth  Rinunziare,  to  *CTJO*mee,  t» 
once  fades  away,  U  \uì\jic\et  «j.ut,  xo  totsake  01  gi»e<Mer» 
befiesb  again. 
Rintoppàre,  co  meet  with,  to.  Rinvergare,  lo  find,  to  find 
ii£ht  upon,  to  mid.— Ri  Mop-  \  x>ut,to  discover — Rinverdire 

•ftdre,  to  mend,  to  ptecc,  to  |  una  vutUiua,  to  disentangle 

patch.  ^  skain. 

Rmtóppo,  s.v  m.  «  meeting  or  ;  Rmversàre,  to  overturn.  , 

^uicouyteo   an  impediment  Rinvenire*  to  xeium  or  go  back,  K'fin.u.iw^j    4  jtU  'tale*  a 


-a  thim^ — diìru^taùtTe,  to 
fuse,   i-o  iici\y^—Jùiraetziuae^ 

to  Tc'fCT,  tO  * ciiUl^  CO  3^^Mt» 
no  tell.      Oiii. 

Rinunziato,   -a^. 
quitted,  forsaken. 


* 


RIP 


RIP 


RIP 


▼ner,  or  accuser.     Obs. 

X»ntinzi:.zióne,  «.  f.  renuncia- 
tion, a  renouncing  or  forsak- 
ing. 

R  invogliare,  to  give  a  Hew  de- 
sire. 

wrap  up  again 

wrapped  up, 
involved  or  in- 
ve'.oped. 
Rinv&hura,   s.  f.  the   act 

wrapping  and  folding. 

Rin/atfare,  )  to  cram,  to  fill 

Ri'izepparc,  J     with      curron, 

mortar,  or  any  thing  else. — 

Rmzrp pare,    to    «op     with 


of 


wtdt 


,cs. 


Rio,  s.  m.  a  brook,  a  rivulet.— 
Rio*  a  rrnnc,  a  sin.  Obs. — In 
*i-n   /'initio,  e  nnn  r>rr  aftr.t 
tv*  i'  'ielperdrit\  am  Virqil, 
an«l  for  no  other  j=in  I  have 
lo*t  Heaven.— #fa,  adj.  wick- 
ed, bad  —  C'orno  no,  a  wicked 
man.—  Fortuna  ria,   adverse 
fortune— Vila  ria,  atniserabie 
lite. — Ciò  mi  far  molto  rie, 
that  vexes  me  very  much. 
Riobarbaro,  s.  rn.  rhubarb. 
Rióne,  s.  m.  one  of  the  parts 
or  wards,  in  which  a  city  is 
divided,  a  ward» 
Riordinare,  to    re-ordain»    to 
com;>o*eor  set  in  order  again. 
Riordinato,  re-ordained,  com- 
posed or  set  in  order  again. 
Riordinatóre,  s.  m.  he  thatcom- 

poses  or  sets  m  order  again. 
Rios«ervare,  to  observe  again, 
to  examine  a  second  lime. 
Riótta,   <?.  f.   quarrel,  dispute, 
controversy,  contention,  riot, 
tumult. 
Riot'are,  to  quarrel,  to  dispute, 

to  contend,  to  wrangle. 
Riot  rosa  ni  ente    adv.  tumul.u- 

ou^lv,  litkiously. 
Riottóso,  adj.   litigious,  quar- 
relsome, brawling. 
Ripa,  s.  f.  bank,  shore-side, 
coa^t,    water-side.     Ripa,    a 
rock,  a  hill,  ahiiih  down-fall. 
Ri  paramento,  s.  m.  a  shelter  or 

defence. 
Riparare,  to  remedy,  to  cure 
(if  help.— Riparare  ad  un 
male,  to  remedy  an  evil.— 
Nvnvisi  può  riparare,  that 
can't  be  helped. — Riparare, 
to  defend,  to  protect,  to  m  un- 
tato   r  support,  to  >hcltcr. — 

Riparare,  to  repair Ripa- 

fart  tuia  casa,   to  repair    a 


tile-tetter,  a  delator,  in  tnfor-  '  dita,  to  repair,,  to  n»1t-  up, 

or  retrieve  a  loss.— Riparare 
tin  dar.no,  to  make  amends 
or  give  satisfaction  for  a  da- 
mage.— Ri  parére,  to  hinder 
to  forbid,  to  stop.— Riparare, 
to  vivify,  to  comfort,  to  re- 
store.— Ripararsi,  te  shelter, 
to  fly  for  shelter  or  refuge, — 
Rapardrti,    to    frequent,   to 
haunt,  to  resort  often  to. 
Riparato,  adj.  repaired- 
Riparatóre,  a  restorer. 
Ri  paratura,    ì  s.  f.  reparation, 
Riparazióne,  f  re«taurarioii. 
Riparlare,  to  speak  again. 
Riparo,  s.  m.  repair,  «.belter, 
defence,  rcmr-Jv. — .V^n  r%  è 
riparo,   there  is   no  remedy 
for  it.— Far  riparo,  to  defend 
one's  self,  to  withstand. — Far 
riparo  intorno  a  qualche  lvn*n, 
to  assemble,  to  meet  together 
in  a  place. — Riparo,  means, 
way,  subterfuge. 
Ripartitone,  s.  f.     ")  division, 
Ripartiménto,  s.  m.  J    separa- 
tion, repartition. 
Ripartire,  to  part,  to  separate, 
to  divide. 
Riparti  tarn  ènte,  adv.  separate- 
ly, respectively. 
Ripartito,  adj.  parted,  separat- 
ed, divided. 
Ripartorire,     to    bring    forth 
again,  to  lay  in  again. 
Ri  pàscere,  to  feed  or  eat  again. 
Ripassare,  to  repass,  to  pass,  to 

go,  or  cro.'S  again. 
Ripagato,  s.  f.  repassing,  pass- 
ing or  crossing  again. 
Ripassato,  adj.  repassed,  pass- 
ed, or  crossed  again. 
Ripatnàre,   to  come  to  one's 
own  country  again. 
Ripeccàre,    to  sin    again,    to 
commit  the  Fame  sin  a^ain. 
Rtpen<aménto,   s.  m.  conside- 
rations, thoughts. 
Ripensare,    to  re-consider,  to 
think  again  about  the  same 
thin». 
Ri  peni  àglio,   s.  m.  risque,  ha- 
znrd,  peril,  danger. — Mtttere 
o  porre  a  ripuntagli  o,  to  ven- 
ture, to  hazard  or  expose. 
Ripenténza,  s.  f.  Obs 


Riprrt'tnre,  repentant,  ime 
that  rtpc»ts.     Not  u*ed. 

Ripcrcóssn,  adj.  rcpereus«*d, 
beaten  or  stidck  back,  or 
again. 

RipercotiToénto,  s.  tu.  reper- 
cussion, beating  or  dr.v:r£ 
back.—  Riptrcotiménto,  re- 
flexion. 

Ripercuòtere,  to  repercus*,  to 
drive  or  strike  back,  to  bnt 
against.-— Rtpereu*trre  i  rfm- 
r»,  to  chatter  one's  teeth. — 
/  denti  gli  ripf>rcuo?rrm>,  bt* 
teeth  chatter. — Riperato'rri, 
to  strike  ac"iin. 

RiperctisMvo^  ad),  reperenti  ve, 
which  strike! h  or  rebound  .-ta 
hack. 

Ripérdere,  to  lo^e  again. 

Ri  perdu  to,  adj.  Wxt  a  za  in. 

Riperélla,  «.  f.  dim.  of  Ripa. 

Ripesare,  to  weigh  occon>»drr 
again. — Ripesare,  to  weigh 
2;jain. 

Rip~ato,  adj.  weighed,  coa- 
sidered  again. 

Ripe^carnénto,  s.  m.  the  act  cf 
fishing  out  again. 

Ripescare,  to  fi*h  any  trvn» 
out  of  the  water. — Ripescare, 
to  remember, to  call  tornmd  -- 
RgU  aveatre  nomi  a*  io  np:«- 
casti  il  primo  gti  altri  due.  an- 
drebbono  torn*  te  cirirge,  he 
had  three  names  ;  if  I  cou'd 
out  remember  the  first,  the 
other  two  I  should  remember 
of  course. 

Ripescato,  adj.  6shed  out  of 
the  water. 

Ri  pestare,  to  repound  or  beat 
agiin  in  a  mortar. 

Ripètere,  to  repeat,  to  tell  over 
asptin,  to  say  over  again,  n> 
re1ie*ir«e. 

Ri  peti  mento,  s.  m.  repetition, 
saying  the  same  thing  over 
again,  rehearsal. — Ripeti  men- 
to, relapse. 

Ripetio,  s.  f  quarrel,  debate, 
dispute,  difference. 

Ripetitóre,  an  usher  or  under 
master  in  a  school,  a  prixaie 
master  that  teaches  in  pri- 
vare. 


house '-Riparare  una  per-!  Ripemùro,  J  **■  reiM|llea- 


.1       re-  »  Ripetitiira,  s;  f.  v    Ripetimen- 
Ri  pentiménto,  s.  m.      f  pent- 1    to. 
ance,  sorrow,  penitence.  J  Ripetuto,  p.  p.  of  Ripetere, 

Ripentirsi,  to  repent,  to  be  sor- .  Ripesare,  to  piece,  to  patch. 
tv. — Ve  ?ie  ripentirete  un  gt-  '  Rijwzzàto,  adj.  pieced,  parch- 
ed. 
R  ipezzatóre,  apateher,  a  eobler . 
Ripezzarùra,  s.  f.   the   act  of 
parchine,  and  the  state  of  be- 
ing patched. — Un  abito  pici* 


orno,  you'll  Uve  to  repent  tt. 
•—/-e  up  fatò   ripentire,   1*11 
make  you  repent  it. 
Ripen 


RIP 


RIP 


RIP 


di ripatature,  a  coat  full  of 
pieces  and  patches. 

Ri  piacere,  to  please  again. 

Ri  piaciménto»  s.  m.  a  new 
pleasure  or  delight. 

Ripiàgnere,  to  cry  or  weep 
again. — Ri  piagnersi,  to  com- 
plain, to  lament,  to  bewail 
again,  to  make  new  com- 
plaints. 

Ripiantare,  to  replant,  to  plant 
again. 

Ripiantato,  adj.  replanted, 
plantrd  again. 

Ripicchiare,  to  knock  again. — 
Ripicchiare,  to  begin  again 
what  was  left. — Acetido  pic- 
chiato e  ripicchiato,  having 
knocked  many  times. 

Ripidézza,  s,  f.  the  steepness 
or  sloping  of  a  hill  upwards. 

Ripido,  adj.  steep,  uphill. 

Ripiegare,  to  plait,  to  fold. — 

•*  Ripiegatili  I  pan/to,  ic  fold  up 
cloth. — Ripiegare  una  leti  era, 
to  fold  or  mate  up  a  letter. — 
Ripiegarsi,  to  bend,  to  bow, 
or  sink. — Ripiegarsi  y  to  en- 
tangle one's  self.— Ripiegarsi 
me*  trizi,  to  sink  into  vice  or 

wickedness.-^ Ripiegare,  to 

blunt,  to  dull,  to  make  blunt 
or  du\\.— Ripiegare,  to  bend, 
or  bow. 

Ripiègo,  s.  m.  a  remedy,  cure, 
help  com  fort. — Xun  v  t  rip  ie- 
/t;o%  there  is  no  remedy.— 
Bisogna  pigliare  un  altro  ri-  ! 
"piego,  1  must  go  another  Way 
to  work. 

Ripienézza,  s.f.  repletion, sur- 
feit.— Ripienézza  di  stomaco, 
indigestion. 

Ripièno,  adj.  full,  filled,  re- 
plenished. —  Ripieno,  replete, 
fot,  big.— /fr'pte'uo,  s.  m.  stuf- 
fing, any  thing  that  serves  to 
sturT,  or  fill  up.  — Ripieno  di 
cappone,  the  pudding  of  a 
capon. — Servir  pi  ripieno,  to 
stand  for  a  cypher. — Ripieno, 
reimbursement. 

Rtpigliamcnto.  s.  m  the  act  of  j 


ma'nd,  to  rebuke,  to  check,  tof  quiet. 


Riposare,  to  rest  one's  self,  i« 
get  resL—Riposiire,  to  rest, 
or  refresh.— Andai  e  a  iipn- 
sare,  go  to  bed. — Riposarsi 
sopra  uno  in  una  cos;  to  re* 
ly  upon  one  about  an  affair» 
to  trust,  or  intiust  him  with  . 
it. — Riposarsi,  to  cease,  to 
disconti nuc.-— Riposassi  il  fo- 
more,  e  que'  che  avevano  c<  •• 
vakato  si  tornarono  a  Fir  en- 
«e,  the  tumult  was  appeased, 
and  those  that  bad  ridden  out 
returned  to  Florence. — E  ri- 
posando le  guerre  di  fuori, 
and  the  foreign  wars  b<  #ig  at 
an  end.'— Riposare,  s.  in.  rest» 
quiet,  peace. 

Riposatamente,  adv.    quietly, 
contentedly,  peaceably  — Ri* 
guardar  uno   riposatamente, 
to  look  upon  oiic  smiling. 
Riposato,  p.  p.  of  Riposare.— 
Xon  ho  ben  riposato  stanotte, 
I  did  not  sleep  last  night. 
Riposatóre,  be  that  gives  rest, 
a  comforter. — Riposatóre,  ha 
that  rests,  or  takes  hi*  rest. 
*  ipoiévole,   adj.  quiet,    still» 
tranquil»  peaceable-— Una  vi- 
ta riposatole,  a  quiet  life.— 
Sanno  riposevok,  sweet  »lctp*  . 
Ripositene*,  s.  in.  a  ptact  t.> 
Uy  up,  or  bide  thiag*  in,  a 
repository. 

Ripòso,    s.    rtu  reft,    repose, 
quiet,  peace,  quietness  — — 
Vivere  in  ripoto,  to  live  in 
peace .-— Lasciatemi  in  ripaso, 
let  me  alone,,  or  be  quiet-—  * 
0  caro  tate,  o  nolo  mio  ri- 
poso, my  dear*  my  only  com- 
fort. 
Ripósta,  s.  f.  a  putting  apart— 
Far  riposta,  to  lay  apart,  to 
reserve,  to  put  by;  or  a>id«. 
Hi  pastiglia,  v  Ripostiglio. 
Ripostamente,  atto*  in  secret, 
secretly,  under  hand. 
Ripostiglio,    I  s.  m.  a  reposi* 
Riporrne,     y    tory,   a  placo 
where  things  are  laid  up  and 
kept,  ajurkiog  hole. 
Riposto,  adj.  put,  laid,  placed, 
v.  Riporre..— Riposto  oddietrr,  . 
hid  or  hidden—  Tener  riposto^ 
to  hide,  to  conceal. — £u##* 
riposto,  a  lurking  hole,  a  eh  se 
or  sectet  place,  a  hidden  cor- 
ner. 

R i pregare,  to  pray,  to  desire  or 
in  treat  again, 
stiength. — Ripigliare  il  suo  j  Riposante,  adj.    re»tin$,   that!  Ri  prèmere,  to  press,  to  repress, 


blame,  to  chide,  to  reprove. — 
Ripigliare  uno,  to  win  one, 
to  draw  one  m,  to  captivate. 

Ripiglio,  s.  m.  apprehension, 
rebuke,  reproach,  reprimand. 

Ripignere,  to  push,  to  beat,  to 
foice,  to  thrust, or/lrive back, 
to  repel  or  repulse. — Ripig* 
nere  un  colpo,  to  parry  a 
stroke. 

Ri  pinto,  pushed,  beaten,  par- 
ried. 

Ripiòvere,  to  rain  again. 

Ripire,  to  climb,  or  clamber 
up     Obs. 

Ripido,  $.  m.  grief,  pain,  sor- 
row, affliction,  torment,  an- 
guish.   Obs. 

Riplatàre,  to  appease,  to  pa- 
cify, to  calm,  to  compote,  m 
quiet.    * 

Risórgere,  to  give,  to  present 
acuiti. 

Ripórre,  to  put  or  set  again. — 

•  Ripórre,  to  put,  to  set,  to 
place. — Ripórre,  to  bury. — 
Ripórre,  to  hide,  to  con- 
ceal.— Ripórre,  to  plant,  01 
set  again.— Rip órre,  to  make 
up  again,  to  restore,  to  re- 
build, or  build  again. — Ri- 
pórre, tu  reckon,  to  put  in 
the  number,  to  a»crilw. — Ri- 
pòrsi,  to  begin,  ur  &ei  about 
a  thing. 

Ripurturaènto,  s.  m.  the  ace  ot 
carrying  back. 

Riportante,  adj.  carrying  back, 
referring,  relating. 

Riportare,  to  carry  back.— 
Riportare,  to  relate,  to  refer, 
to  tell  — Riportar  graxio,  to 
thank,  to  give  thinks*.— - 
Riportare,  to  defer,  to  deUy 
or  put  oft*.— Riport  ire,  toac-, 
quire,  to  get,  to  gain. — ÀV 
ripor  terete  grande  onore, 
you'll  acquire  great  honour 
by  it. — Ho  riportino  degno 
premio  delle  mie  fatiche,  1 
have  been  fully  rewarded  fox 
my  pains 


retaking.  —  Il    ripigliamento. ,  Riportato,  p.  p.  of  Riportare. 
d'una  cifrò,  the  retaking  of  a  ,R, portatole,    he   ti.U    canies 


town.—  Ripigli  aménto,     re- 
moMe,  &tmg  of  conscience. 
Ripigliare,   to  retake,  to  take 


back.— -Riportatóre,  a  tell 
tale,  atalc-teilt  r,  an  informer, 
a  delator,  or  accuser. 


again,  to  recover. — Ripigliti à\  Riporto  s  rn.  report,  account, 
sita  carne  e  suajigura,  he  will .   relation,  information.— ^/ti- 
re- assume  his  flesh  and  his  j   pòrto,  embroidery, 
shape.—- — Ripigliare    le  sue ,  Ripo&aménto,  s.  at.  test,  quiet, 
forze,      to      recover     one's  |  '  peace. 


cammino,  to  continue  nne^i    re>t*. 

jeuruey.— Ripigliare,  to  repri-  Uiposituza,  ».    f.  rc^t,  peace. 

*  1 


to  squeeze.— Riprt'mtre,  to  tt< 
press,  to  curb,  to  ktop  or  stay. 


RIP 


RIP 


RIS 


to  quell,  to  keep  under,  *  to /Ripronu'fso,     adj.     promised  1  Ripurgàre,  to  purge  again,  and 


restrain. 

Ri  premute,  adj.  squeezed,  re- 
presseci, curbed,  quelled,  kept 
under. 

Riprendere,  to  retake,  to  rake 
again,  to  regain,  to  recover. — 
Riprender»  ardire*  to  take 
courage    again. — Riprendere 

fato,  to  fetch  breath  again. — 


again. 

Ripromettere,  to  promise  again. 

„ — Riprométtersi,  to  promise 
one's  self,  to  exjKSct.— -Non  «o 
che  ripromettermi  dei  mio  nt' 
gozio,  1  don't  know  what  to 
think  ot  my  affair. 

Ripròva,  s.  f.  demonstration, 
clear  proof ,  trial,  experiment. 


Riprendere,    to    rebuke,    to  Riprovagióne,  s.  t.  reprobation, 

check,  to  chide,  t;  reprimand     rejection. 

or  reprove. — Riprendersi,  to  •Riprovare,    to  prove,    to    try 


mend. — Riprendasi  if  #m  vi 
zio,  to  forsake  a  vice,  to  re- 
claim one's  self  from  it. — Ri- 
prand&si  dal  vino,  to  leave 
off  wine. 

Riprende  vole»  adj.  reprehensi- 
ble. 

Rtprendevnlmcnte,  adv.  repre- 
hensibly. 

Riprendimene,  s.  m.  repre- 
hension, rebuke,  repioach,  re- 
primand. 

Riprenditóre,  s.  m.  reprover, 
controller,  corrector,  admo- 
nisher. 

Riprenditrice,  s.  f.  she  that  re- 
primands, rebukes,  or  chides. 

Riprensibile,  adj.  reprehensi- 
ble, reproveable. 

Riprensióne,  s.  f.  reprehen- 
sion, reproof,  reprimand. 

Riprcnsóre,  s.  m.  reprover, 
controller,  fault-finder,  he 
that  reprimand»,  rebukes,  or 
chides. 

Riprésa,  8.  f .  a  renewing,  re-; 
iteration.— /W/»™*!,    time. 
Per  più  riprese,  in 
times.— Ripresa,    repris<*,    a 
repetition   in  dancing. — Ri- 
/>rróa,admonition,    reprehen- 
sion, reprimand. 

RipicsagHa,  s.  f.  leprisals. 

Riprescntarc,  to  present  again. 
— Ripresentdrt,  to  present,  to 
shew,  to  lay  before. 

Ripresentàto,  adj.  represented, 
brought  tori  h,  produced. 

Ripresentatóre,  he  that  pre- 
sents, shews,  or  lays  forth. — 
Riprcsentatdre,  imitator,  mi 


again. — Riprovare,  to  repro 
bate,  to  reject  or  ca-t  off. — 
Riprovare,  to  confute,  to  dis- 
prove and  overthrow  the  ar- 
gument ot  one's  adversary. 

Riprovato,  adj.  proved,  tried  a- 
gain. 

Riprovazióne,  s.  f.  the  act  ot 
trying  again,  reprobation,  re- 
jection. 

Riprovédere,     "1  to  view    or 

Ri  provvedére,  /  consider 
a<ain.— Riprovvedtre,  to  pro- 
vide, to  look  or  take  care 
again. 

Ripruóva,  v.  Riprova. 

Ripudiare,  to  repudiate,  to  di- 
vorce. 

Ripudiato,  adj.  repudiated,  di- 
vorced. 

Ripùdio,  s.  m.  divorce,  repudi- 
ation. 

Ripugnante,  adj.  repugnant, 
contrary  to. 

Ripugna  izd,  s  f.  repugnancy, 
aversion,  opposition,  conti a- 
ricty,  reluctancy. 
se\  era  1 1  R  i  pu  •.:  wire,  to  r..-p  ugn ,  to  go 
against  or  contrary  to,  to  cla.sh 
with,  to  resist  or  withstand. 
— Ciò  ripugna  alla  ragione, 
that  is  contrary  to  reason,  this 
clashes  with  reason. 

Riputazióne,  u.  Ripugnanza. 

Ripùgnere,  to  prick  or  sting 
again. 

Ripuliremo,  s.  m.  the  act  of 
furbishing. 

Riputile,  to  furbish,  to  clean, 
to  cleanse. — Ripulire,  to  start 
or  put  up  again  the  game  in 


mick.  —Ripresentatóie,a\*-\    hunting. 

semblcr.  1  Ripulito,  adj.  polished,  cleans- 

Ripréso,   adj.  retaken,    taken     ed. 

again,  reprimanded.  I Ripullulare,  to  repullulate,   to 

Riprestare,  to  tend  again.  j    bud  forth,  to  spring  up  again. 

Ri  prèzzo    ».  m.  a  shivering  or .  Ripulsa,   s.  f.  repulse,  re;  usai, 

cr»ld  fi  1 .— Mi  vien ripreso  al  j    denial. — Dare  una  ripulsa,  to 

pensarci,  my  hair  stands  on  j  retuse,  to  deny. 

end  when  I  think  of  it. 


Riprot  àto,  adj.  tried  again. 
•^iprofon<1.ire,  to  sink,   10  im- 
merse ur  plunge  aga;u. 


ntpulsare,  to  repulse,  to  reject 
or  deny. — Ri  pulsare  unti  ten- 
fazione,  to  repel  a  tempta- 
tion. 


also   to  purge  well. 

Riputa  men  to,  v.  Riputazione. 

Riputati  za,  Obs.  \  s.  f.  repuia- 

Kiputazióne,  )  tion,  re- 
pute, fame,  report,  credit,  es- 
teem. 

Riputare,  to  repute,  to  think, 
to  count  or  look  upon.  • 

Riputato,  adj.  reputed,  looked 
upon,  thought,  counted. 

Riquadrare,  to  quadrate  of 
square. 

Riquadrato,  adj.  squared. 1 

Riquadratura,  s.  f.  quadrature, 
a  square,  or  the  squat ing  of 
any  thing. 

Risa,  v. -Risata.     Obs. 

Risaettàre,  to  throw  darts  at 
those  who  throw  darts  first, 
or  to  throw  darts  at  one  ano- 
ther. 

Ridire,  to  «store,  to  re-esta- 
blish, to  put  in  pOdsesMtn 
again.    Obs. 

Risaldarc,  to  solder  again.— 
Risai  dare,  to  cure  or  heal.  — 
Risaldare  ww.  ferita,  to  beai 
a  wound, 

K  rsaldaro,  adj.  soldered  again. 

Risalimento,  s.  m.  ascending, 
going  or  climbing  up  again. 

Risalire,  to  ascend,  to  climb, 
to  go  up  again,  to  rise  or 
mount  upagam.— -Risalire,  to 
to  jump  up  again 

Risaltare,  to  leap,  to  skip,  or 
start  ban;  asiain,  to  rebound, 
to  jump,  or  retire  back  again. 
Risaltare  di  nuovo  a  cavati^ 
to  leap  or  get  on  horseback 
again. — Risaltare ,\o  jut  out. 

Risalto,  s.  m.  a  jutting  or  lean- 
ing; out  in  a  building,  a  pro-, 
jection.— Dare,  un  risalto,  to*- 
start,  to  be  surprized. 

Risalutare,  to  salute  again,  to 
fcsalute. 

Risalutato,  adj.  saluted  again. 

Risanabile,  adj.  curable. 

Risauarc,  10  cure  again.— R»*«- 
nare,  to  recover,  to  be  well 
again. 

Risanato,  adj.  cured, recovered. 

Risapére,  lo  know,  to  be  told 
of. — »SV  l'ntto  nutrito  ri>Of tes- 
se, it  my  husband  should 
come  to  know. 

RiSichia.e,  to  weed  again. 

Risarcire,  to  mend.— Rixcarci- 
re  una  perdita,  to  make  good, 

•  or  make  Amends  for  a  K»s.— 
Risarcire  la  riputo  zinne  ad 
una  dfnina,  to  repair  a  wo- 
man's honour  er  reputation, 
to  make  her  reparation. 


fe-rt 


ferfe 


fcìs 


"Hislta,  t.  f.  laughter,  laughing 

at,  derision,  mockery.— -Se  ne 

fete  una  risata  ,he  laughed  at  it. 

Rtsbadigtiare,  to  gape  or  yawn 

•  again. 

Risbaldire,  to  rejoice  or  over- 
'   joy.     Obs. 

Riscaldaménto,  s.  m.  heating 
or  warming  ;  a  hczt.—Riscat- 
daminio,  vexation,  trouble, 
sorrow,  disquiet.— &uc«&fo- 
mento,  a  ptmple. 

Riscaldare,  to  warm  or  heat 
again. —Riscaldare  gli  orec- 
chi ad  unoì  to  make  one  be- 
lieve a  great  many  things,  to 
give  him  to  understand 
strange  things Riscaldarsi, 

*  to  warm  one's  self,  to  get  one's 
«elf  warm  again.— Riscaldarsi, 
to  stir  up,  to  get  new  wrath 
or  spirit,  to  grow  more  eager 
at.—- La  guerra  sf  è  riscaldata, 
the  war  is  broke  oat,  or  kin- 
dled again.— Riscaldarsi,  to 

'  grow  angry,  to  fall  in  a  pas- 
sion.— Riscaldarti,  to  blast. 

Riscaldatfvo,  adj.  heating, 
warming,  apt  to  heat  or  warm. 

Riscaldato,  adj.  heated,  warm- 
ed.— Riscaldato,  inflamed,  in- 
censed, kindled,  stirred  up.— 
Riscaldato,  mended,  restored, 
gotten  up  again. 

Hiscappinài*,  to  new-foot 
stockings. 

Riscattare,  to  redeem. 

Riscattarsi,  to  be  revenged,  to, 
be  «win  wiifrone,  to  return 

.  like  for  Ìike.—Ristattarsi  nel 

'  giuoco',  to  win  again  the  mo- 
ney that  one  had  lost  at  play. 

Riscatto,  s.  m.  redemption, 
ransoming  or  delivering  ;  re- 
covery,making  up  one's  losses. 

Rischiaraménto,  s.  id.  making 
cleat,  eclaifcissement.  —  Ris. 

'  chiaraménto,  joy,  mirth. 

Richiarire,  to  clear. — Rischia- 
rare, to  cleaY  or  make  clear, 
to  explain  or  unfold. — Ris- 
chiarare un  dui f -io,    to  ex- 

'  plain  a'  Óoubt.— Rischiarare , 
to  clear  the  voice. — Rischia- 
ra ft  i,  to  dear  up,  to  grow 
clear. — //  tempo  comincia  a 

'rischiararsi,  the  weather  be- 
gins to   clear  \ip.-*-Rzschia- 

*rursi,  to  enquire  into  a  thing, 
to  inform  one's  self  about  it. 

tVischievole,  adj.  perilous, dan- 

'  gerous,  hazardous. 

Rischio,  s.  m.  risque,  hazard, 

'«tornire;*  peril;  danger;-*- 
Vol.  U  « 


Andare  a  rischio,  to  be  In 
danger.— Male  di  rischio,  a 
dangerous  distemper. 
Richióso,  adj.  dangeious,  ha- 
zardous, perilous.— Prriro/o 
rischioso*  imminent  danger. 
Risciacquare,  to  rinse,  to  wash. 
—Risciacquare  tot  bicchiere, 
to  rinse  a  glass. — Risciac- 
quarsi la  bocca,io  wash  one's 
mouth. 

Risciacquato,  p.  p.  of  Risciac- 
quare. 

Risciacquatójo,  a.  in.  a  little 
channel  or  trough. 
Riscomunicare,  to  excommu- 
nicate again. 

Riscontare,  to"  requite  or  re- 
compense, to  make  amends, 
to  discount  or  make  up. 
Riscontrare,  to  meet,  to  meet 
with,  to  rind. — Riscontrare  le 
scritture,  to -compare,  to  col- 
late.— Riscontrare,  toconsult, 
toconfront,  tocompareor  con- 
fer.— Riscontrarsi  nel  favel- 
lare, to  agree  together,  to  say 
thesame  thing.— Riscontrarsi, 
to  light  upon,  to  meet  or 
find. 
Riscontrato,  adj.  met,  met 
with. 

Riscóntro,  9.  m,  a  meeting  or 
rencounter. — tìiscvntro,  the 
act  of  comparing  thing  to 
thing,  collation. — Riscontro, 
sign,  token,  mark,  probable 
evidence. 

A  riscontro,  adv.  over  against, 
opposite. 

Riscórrere,  to  run  over,  to 
tread  over  again;  to  peruse. 
Obs. 

Rtseorriménto,  f.m.  a  course, 
a  run.    Obs. 

Riscnrticàre,  to  flea  again. 
Riscossa,         ìs.  f.  exaction, 
Riscossióne,    J  demand,  re- 
quest. 

Riscossa,  s.  f.  the  bactc  game 
at  bick-^mmen. -^Riscòssa, 
recovery,  rescue,  deliverance. 
— Riscossa,  exacted,  demand- 
ed, recovered. 
Riscoti  tore,  an  exactor. 
Riscritto,  s.  m.  rescript,  a 
writing  in  answer  to  another. 
—Riscritto,  adj.  writ  over 
again'. 

Riscrivere,  to  write,  to  write 
over  again. 

Ri>cuó*terè,  tu  exact,  to  de- 
mand, tò  receive.— Andare  a 
viscuchrt,  to  go  to  receive 
money.— Riscuòtete,  to  re- 
deem, to  ransom.— -JtiHuC- 


a  thing  out 'of 
rm  it. — Ristuo- 


ttre,  to  fetch 

pawn,  to  redeem 
tern,  to  escape,  to  get  awav, 
to     ^et   loose  Rhcuo- 

teVri,  to  recover,  or  regain. — 
Foglio  riscuotermi*  I'll 'have 
my  revenge  at  play. — /fc<- 
cuo tèrsi,  to  be  revenged,  to 
return  like  forlike,  to  be  ewa 
with  one,  to  retaliate. — Ris- 
cuotersi, to  tremble,  to  quake, 
to  shake  or  shiver. 

Ritcuotimémo,  s.  m.  exaction» 
a  receiving. 

Riscuotftóre,  exactor,  receiver. 

Risdegnirsi,  to  grow  angry 
again,  to  fall  in  a  passion. 

Risecare,'  tó  cut  again. 

R  iseccare,  to  dry  up,  to  ex- 
haust — -Riseccdrsi,  to  dry 
up,  to  grow  dry. 

Riscccato,  1  adj.  dried  up,  es> 

Risécco,    j    hausted: 

Risedente,  adj.  that  resides.— 
Un  risedente,  s.  m.a  resident; 

Risedénza,  s.  f.  residence. 

Risedére,  to  reside,  to  stay,  to 
continue  or  abide.— Risedére, 
to  be  lodged  or  placed,  to  fit 
well. — La  vita  deìV  uomo 
ri  sede  nel  cuore,  man's  life  is 
placed  in  the  heart. — Solo  a 
ciò  la  mia  mente  risede,  I  am 
thinking  only  of  that.  , 

Risedfo,  s.  m.  residence,  abode, 
dwelling-place. — Fare  il  sua 
risedio  inun\uogo,  to  reside, 
or  make  "One's  residence  in  a 
place'.    ' 

Riseduto,  adj.  resided.  " 

Riséga,  s.  t.  the  jutting  ck 
leaning  out  in  a'  building» 
projeetnre.       , 

Risegare,  to  saw  again.— Rixe- 

gdre,  to  cut,  to  cut  off,  to  lata 
clean  away  .—Rùcgdre,  to  se-. 
parate,  to  part,  to  divide,  to 
part  or  cut  in  two. 

Riseggo,     s,   ra.    residence/ 

abode-    Obs. 

Riségna,  s.  f.  resignation. 

Risegnare,  to  resign,  to  render, 

to  renounce,  to  yield  or  give  up. 

Rise  mbi  are,    to    resemble,  to 

be  like — Si  risentirono  molto, 

they  are  much  alike. — Mi  ri- 

iemt'ra,  it  seems  to  me. 

Riseminare,  to  sow  again. 
Rinsensarsi,    to  recover  one's. 

senses,  to  come  to  one's  sell 

again.    Not  used. 

Rrsemiménto,  s.  to.,  resent- 
ment.  Far    'r&entimenlb 

« 

dun*  ^nauriaJ/tò'  tc^vtit  '  arij 
alrrortt  .^^RSinrìm  hi  to ,  re-* 

!  morse,  check,  sting  of  corf- 

'  lib 


RIS 


RIS 


RIS 


science. 

Risentire,  to  awake.— 2?  alia 
fne  fallala  risentire,  and  at 
last  having  awaked  ber.— Rt- 
seatirsi,  to  wake  out  of  one's 
sleep. — Risentirsi,  to  recover 
one's  senses,  to  come  to  one's 
self  again.— Risentirsi,  to  re- 
pent.— Risentirsi  de9  suoi/olii, 
to  repent  of  one's  sins. — Ri- 
sentirsi,  to  grow  strong,  or 
well  again.— Risentirsi,  to  re- 
sent an  injury,  to  be  reveng- 
ed of  it. 

Risentitamente,  adv.  In  anger, 
grievously. 

Risentito,  adj.    sensible. 

Uomo  risentito,  a  passionate 
m?n.— Risentito,  sharp,  tart, 
poignant.— r—JTno  risentito, 
brisk  wine. — Paiole  risentito , 
sharp,  satirical  or  keen  words. 

Risérba,      >       -  __ 

Risèrva,      \  h'  *'  ^^,i0n 

Riserbagióne,  1   v.  Riserbazi- 

Riservagione,  J       one. 

Riserbàre,  1  to  reserve,  to  keep 

Riservare,/  to  lay  up,  to  save. 
—Riserbdre,  to  delay,  to  dc- 
Ut.—Riserbdti  alia  vendetta, 
live  to  revenge  yourself. — Ri- 
se rl'dre,  to  save  or  del'rver  from 
death.— Riserbdre,  to  con- 
aider,  to  have  a  consideration 
for,  to  mind,  to  regard. 

Riserbataménte,  adv.  cautious- 
ly, warily,  prudently. 

Rtserb&to,  adj.  reserved.— 
Uomo  riservato,  a  circum- 
spect or  wary  man.— Andar 
ristrbato  in  un  affare^  to  act, 
or  proceed  cautiously  in  an 
affair. 

Ri  sei  barióne,  ì   s.  f.  reserva* 

ft  iservazióne,  J         tion. 

Risèrbo,  V  M       .,. 

Riservo,/*  m'  V-R,8CTO- 

Ristrrire,  to 'shut  again. 

Riserrato,  adi.  shut  again.— 
RUerrdto,  closed  up  again. 

Riserva,  s.  f.  reservation.— Ri- 
sirva,  reservation,  proviso.—* 
Rhéixa*  resene,  reservedne^s, 
discretion,  caution,  circum- 

i  spection. — Parlar  con  riserva, 
to  speak  cautiously,  or  with 
caution.— Dar  sema  riserva, 
to  give  freely  or  prodigally. — 
Far  riserva,  to  lay  up. 

Riservare,  v.  Riserbere. 

Riservato,  adj.  reserved. — An- 
dar riservato  in  un  affare,  to 
urocecd,  act,  ordeal  cautious- 
ly in  an  aflatr. 

Risgariic.  to 
Obs. 


Risguacdaménto,  a.  tn.  inspec- 
tion, looking  on. 

Rtsguardànte,  inspector,  over* 
setx.—Risguartlwite,  adj. 
that  inspects,  looking  narrow- 
ly  into. 

Risguardare,  to  look  upon,  to 
see,  to  behold. — Risguardare, 
to  mind,  to  take  notice  or 
heed,  to  consider. 

Risguardatdre,  spectator,  be- 
holder 

Risguàrdo,  8.  m.  look,  view.— 
Risguardo,  regard,  considera 
don,  respect,  account. — Aver 
risguardo  a  qualche  cosa,  to 
mind,  to  regard  or  consider  a 
thing. — Lo  far  u  a  risguardo 
vostro,  I'll  do  it  for  your 
sake. 

Risibile,  adj.  risible,  ridicu- 
lous. 

Risibilità,  s.f.  risibility,  capacity 
of  laughing. 

Risicare,  «.Rischiare. 

Risico,  s.  m.  risque,  hazard, 
ventwe,  peril,  danger. 

Risicóso,  adj.  dangerous,  ha- 
zardous, perilous. 

Risigallo,  s.  m.  a  kind  of  herb 
so  called. 

Risimfgliarc,  v.  Ri  somigliare. 

Risi  no,  s.  m.  a  smile. 

Rislpola,  s.  f.  erysipelas,  St. 
Anthony's  6  re. 

Risi  polito,  adj.  that  is  afflicted 
with  an  erysipelas. 

Risisténza,  v.  Resistenza* 

Resistere,  t>.  Resistere. 

Risma,  s.  f.  a  ream  of  paper. 

Riso,  s.  m.  laughter,  smile, 
pi.  Risa,  s.  f<— i*Vir  risa  gras- 
se, to  burst  out  with  laughing 
or  into  laughter.— Scoppiar 
delle  risa,  to  split  ope's  sides 
with  laughing. — Aforire  delle 
risa,  to  die  with  laughing. — 
Rìso  Sardonico,  Sardonic 
laughter,  an  involuntary  shew 
of  laughter,  occasioned,  as 
they  say,  by  eating  of  a  cer- 

.  tain  venomous  herb  growing 
in  Sardinia,  from  whence  it 
takes  its  name. — Riso  Sardò- 
nico, a  false  smile,  a  treach- 
erous smile.— Riso,  s.  m. 
rice,  a  sort  of^rain.— Rito, 
adj.  laughed. 

Risoffiare)  to  'blow  again. 

Risolare,  to  new-sole  shoes. 

Risolino,  s.  m.  a  smile. 

Risòlvere,  to  resolve,  to  dis- 
sipate, or  melt. — Risòlvere,  to 
resolve,  to  reduce,  or  turn 

one  thing  to  another.— Risòl- 
vere, to  resolve,  to  deliberate, 


to  determine,  to  porpoae.— 
Risòlvere  una  cosa,,  to  resolve 
a  thing,  or  upon  a  thing,  to 
come  to  a  resolution — Risol- 
versi in  lagrime,  to  melt  in 
tears, 

Risolviménto,  s.m.  resolution, 
determination. 

Risolutamente,  adv.  absolute- 
ly,  obstinately,  peremptorily. 

Risolutivo,  adj.  resolutive,  re- 
solving. 

Risoluto,  adj.  resolved. — Risa- 
lito, resolute,  stout,  hardy, 
bold. 

Risoluzione,  s.  f.  resolution, 
dissolving,  or  melting. — /b> 
solusùòne,  resolution,  full  pur- 
pose or  intent,  determination, 
mind,  intention. 

Risomigliànte,adj.  resembling, 
like. 

Risomiglianza,  s.  f.  resem- 
blance, likeness,  similitude. 

Risomtgliire,  to  resemble,  to 
be  like. — Vxrisomiglxa  molto, 
he  is  very  much  like  you. 

Risommétiere,  to  submit  again. 

Risonante,    adj.     resounding, 
ringing,  sounding. — Risone*- 
.  te  voce,  a  resounding  voice. 

Risonanza,  s.  f.  a  sound. 

Risonare,  to  resound,  to, 
sound  òr  ring  again.— Riso- 
nere,  to  resound,  to  ring  or 
echo. — La  sua  fama  risuona 
per  tutto,  his  renown  rings 
cvtsy  where,  or  he  is  renown- 
ed every  where. 

Risorgente,  ad£.  rising  again— 
Al  risorgente' sole,  the  next 
day.    Poet, 

Risórgere,  to  rise  up  again.— 
Il  sole  risorge,  the  sun  rises. 

Risorrésco,  s.  m.  resurrection. 
Obs. — Pasqua  di  risorrésco, 
Easter.    Obs. 

Risórto,  s.  ra.  tribute.  Obs. 
Risórto,  dependency,  juris- 
diction. Obs. — Esser  di  ri- 
sorlo  <f  un  principe,  to  de- 
pend on  a  prince,  to  be  under 
or  subject  to  him.— Risórto, 
adj.  risen. 

Risospfgncre,  to  push,  to  beat, 
to  force,  to  thrust,  to  drive 
back  again,  to  repulse,  or  re- 
pel. 

Risospinto,  adj.  pushed  back, 
repelled  %  repulsed. 

Rtsotterrire,  to  bury,  to  bide, 
to  put  in  the  ground  again. 

Risowenfre,  to  remember.— 
Far  risovvenire,  to  make  re- 
member, to  put  in  mind. 

Risparmwmcnip»  a,  m.  saving- 


ani 


band,  to  be  *  «ting  or  good 
husband.  —  Riiparmidre,  io 
■pare,  to  save,  or  exempt. — 
Aon  riiparmiu  nusino,  he 
spite»  nobody. — Risparmia- 
re, to  forgive,  to  pardon 
Risparmiato,  p.  p.  of  Rispar- 


milo» 
Risparmio,  s.  m.  «lingue», 

piisimmiy,  husbandry. 
Rispazzire,  to  sweep,  to  dean 

«Siin. 
Rispégnere,  " 


Rispc  ridere,    I 
Rbprnto,    ad 


tpend  or  lay 
extinguished, 


IIS 

to  explain,  to  expound,  tc 
explicate,  to  interpret,  to  un- 
fold, io  open. 

Ripianalo,     adj.      smoothed, 

pisi  noil  —  !i  itpiatdtu,  i.  m. 
a  plain,  a  smooth  or   even 

Hispiarmire,  to  spare,  to  save, 
to  husband,  to  be  saving  or  a 
good  husband. 

R  isp  tarmarne»  to,  1  s.  m.  sav- 

Rispiirmo,  /      iiigncss, 

parsimony,  husbandry. 

RispignJ&re,  to  glean  01  lease, 
tn  gather  ears  of  com. 

Risplngrre,  in  push,  to  beat,  to 
thrust  or  drive  back,  to  re- 
pulse. 

Rispinto,  adj.  pushed,  thrust, 
driven  back,  repulsed. 

Rispirire,  v.  Respirare. 

R ispirazióne,  v.  Respiro. 

""""  .  rest,  quiet,  re- 


riiptttn  per« 


aspetta     vottn, 


ffriupetto,  adv.  in 
comparigli  to. — Per  Tupa- 
ia, in  eon  si  deration,  on  ac- 
count, for  tuo  sake. — Per  ri- 
Ketto  rosero,  for  your  like  — 
r  riipfiie  M  ha,  upon  his 
account. — Per  buon  rispetto, 
far  a  good  reason,  upon  a  good 
account  — Di  riipeito,  more- 
over-—Co»  due  meri  di  rii- 
pttta,  with  two  months  grace. 
-- -Canal  ab"  lupetto,  a  ma- 
naged horse. — RàpiUo,  ■  po- 
etical composi  [ion  10  call- 
ed. 

Rispettoso,  adj.  respectful,  full 
of  reaped,  submissive. 

Risp.an ire,  to  smooth,  to  make 


hb  pa  di  rUpilto,  let 
'breathe,  let  me  rest  a  fit* 

,  let  meeonsider  awhile. 
deridente,  adj..  shining,  re- 
endent,  glittering* 
ilenden  rem  trite,  adv.  clean- 
gayly,  trimly,  neatly,  fine- 

ilendéz»,  i.  f.   the  etfu- 
n  of  light,  light. 
ilcndere,  to  shine,  to  glis- 
.—RùpUndere,  to  live 
endidly,  magnificently,  nc- 
;,  sumptuously. 
Risplendévolc,    adj.    shining 
glistening,  glittering,  bright, 
noble,  fine. 
Risplcniiicnte,    adj.    shining, 
glittering,  tjlhrteniug.    Ob*. 
Risplendi  mento,  s.  m.  glitter, 
brightness. 
Risplendóre,   "  —       '     ' 


Rispondènte,  adj.  that  an- 
swers.— Hiipn-ndénte,  answer- 
able, proportionate. 

Riipondfnza,  s.  f.  conform- 
ableness,  proportion. 

Rispóndere,  to  answer,  to  re- 
ply, tomaktenswer. — JJiipon- 
oert,  u>  answer,  to  correspond, 
to  make  a  suitable  return.— 
Rispondere  ai  pflgumenfo,  to 
pay  punctually. — Riipindm, 
to  look,  to  face,  to  front,  to 
be  situated  against,  to  levi,  to 
go,  or  strike  into. — Questa jt- 
ritfand,  al  gutraW, 
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this  window  look»  into  tin 
garden — Rispóndere,  to  obey, 
to  be  obedient-,  to  yield,  to 
submit. — Cam  ogni  membro 
ail'  mina  Dipende,  as  every 
limb  oheys  the  soul. 
Risponditore,  a  surety,  he  that 
iswcreth,  undertakes,  or  pro- 

Risponsiònc,  t.  f.  ")      an  an- 
Rispdnso,  s.  m.      >  swrr,  re- 
Rispósta,  s.  f.  )      spense. 
Rispósto,  adj.  answered 
Rìspraneare,    lo   lew  broken 

R  [squittire,  to  set  out  again  the 

feathers  to  a  bird. 
Risqutno,  s.  m.  respite,  rest, 

time,  delay. 
Rissa,   ■.  f,  a  strife,   quarrel, 

dispute,  nolte. 
Rissiate,  adj.  litigious,  quarrel- 

Rissare,  to  brawl,  to  scold,  to 

Rissóso,  adj,  quarrelsome,  II- 

Riitabili  mèrito,  a.  an.  repairing, 
restoration,  re- establishment, 


Ristagnare,  to  stanch  ot 
atop.  —  Ritfagrtért  il  sangue, 
to  stanch  or  stop  the  blood  — ■ 
Ristagnare ,  to  form  a  pond. — 
V  Bccva  vi  TtilBgxaùi  divo  te 
porli,  the  water  farms  then 
several  pondi. — Rùtogndrr, 
to  solder  with  tin, 

RistagnatCvo,  adj.  stanching, 
apt  to  stanch  dr  stop. 

Ristagno,  a.  m.  stagnation. 

Ristampire,  to  reprint. 

Ristampato,  adj.  reprinted: 

Kiltanxa,  s.  f.  the  act  of  stop- 
ping, of  lying  still.  Obs. 
ti  stire,  to  discontinue,  to  leave 


Ristautire, 


to  give  01 


...  .,  to  dry  up,  to  grow 
dry. 

Ri  stecchi  to,  adj.  dried  up,  dry. 
Ristiilire,   tu  distil  again,    •. 

Statate. 

Risciò,  u.  Rischio.'    . 
Risei  tn  ire,  r.  Restituire. 
Ristoppare,   to  «cop  witk  tow, 
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Ristoppiare,  to  glean,  to  gathef 
ears  of  corn. 

Riktonménto,  s.  m.  recom- 
pense, reward,  requital.— Far 
rut  or  amento,  to  make  a- 
mends. — Ristoramento,  resto- 
ration, re-establishment. 

Ristorare,  to  recompense,  to 
reward,  or  requite,  to  make 
amend»,  to  give  satisfaction.-— 
Ristorare  un  danno,  to  repair, 
to  make  up,  to  retrieve  a 
loss. — Ristorare  C  onore  d'una 
donna,  to  repair  a  woman's  re- 
putation.— Ristorare,  tò  re- 
store, to  repair,  tore«estabhsh, 
to  renew.— Ristorare,  to  top- 
ply,  to  furnish  with,  to  af. 
ford — Ristorare,  to  refresh, 
to  comfort. 

Ristorarsi,  to  refresh  one's  self, 
to  take  some  refreshment,  to 
comfort  one's  «elf. — Ristorar- 
si, to  eat,  to  feed  or  hve  up- 
on. 

Ristorativo,    adj.    strengthen- 
ing or  healing  cordials. 
Ristorato,  adj.  restored. 

Ristoratóre,    restorer,   re-esta- 

blisher. 

RUteratrice,  she  that  restores 

or  repair*. 
Ristorazióne,  s.  f.  rcstauration, 

rt-cstabl  ishment. 
Ristòro,  s.  m.  reward,  requital, 
recompense,   or    amend*.— 
liunquey  the  render  possi  per 
ristoro?  then  what  amends 
tran  one  make?—' — Riu4roy 
*ornlbrt,    release,  ea>e. 
ftisrrettaménie,  adv.  ina  con- 
fined manner  ;  coropacredly, 
shriiggfchly,  with  constraint/ 
Ristrétto»  adj.  bound,  confin- 
ed, stinted,  abridged  — Starti 
ristretto,  to  stand  still/— Aw- 
trétUt,  a»  m.  an  abridgment 
òr  abstract. — 11  ristretto  del 
TKgozio,  the  general,  princi- 
pal, the  main  or  chief  points 
of  a  business  — Nel  ristretto 
di   poche  pagine,  in  a  few 
page*»—/»  rttiretta,  hv  short, 
to  cut  short. 
Rist/ignere,  to  bind  or  ?ye  up, 
toxoid  hard.-— /?i#fr»£nV>e,  to 
join,  to  unite,  ro  compact,  to 
gather  together.— ito/ng-jtern 
in  tea  luogo,  to  shelter  one's 
self,  io  a  pbct.-~kiHri£nern 
neUe  spalle,  to  shrug  up  ones 
fchouldcrs.— -Jto*rf£n«r«,   to 
draw  nigh,  to  approach,  to 
come  nmr     ÌÌìiIj^hi'h,   to 
8<JMt  m^  to  inclose*— Ristrig- 
*trt,  to  oblige,  to  torcetto 
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constrain*^-— Rft(rt^ffery,  to* 
srrcigbten,  to  make  weight, 
to  make  narrow  or  narrower. 
—Ristrignersi,  to  grow  streight 
or  narrow,  to  grow  atreighter 
or  narrower,  to  shrink- 
Ristrignere,  to  stop»  to  curb, 
to  restrain,  to  keep  in,  to  re- 
frain .^/torrigner*  il  ventre, 
to  bind  the  bdly^— Ristag- 
nerai eon  uno,  to  contract  a 
great  friendship  with  one.— 
ÌUstrignersi  nello  spendere,  to 
retrench  one's  expenses»  to 
live  within  compass. 

Rirtrigniménto,  s.  m.  restric- 
tion, limitation  .--~4iti*rrtgni- 
ménto,  bridling,  checking, 
curbing  or  holding  in. 

Ristringere,  *.  Ristrignere. 

Ristringitnémo,  v.  Rtstrigni- 
mento. 

Ristuccare,  to  pUtister  with,  to 
stick  again. — Ristuccare,  to 
loath,  to  nauseate,  to  abhor. 

Ristucco,  adj.  surfeited,  out  of 
conceit,  weary  of. — Io  sono 
ristucco  del  vostro  discorso, 
I  anv  weary  of  your  discourse, 
— 'Ristucco,  full,  crammed, 
glutted. — La  vostra  gola  non 
è  mairistutea,  you  are  never 
satisfied,  you  are  insatiable. 

Risucciàre,  to  suck  out,  to 
drink  up,  to  dry  up.  ' 

Risucuamcnto,  resurrection. 
Ob*. 

Risucitàre,  to  raise  from  the 
dead,  to  revive.  Obs.—Risu- 
c  itdre,  to  raise  again  from  the 
dead.     Obs» 

Risucitito,  adj.  risen»  raised 
from  the  dead.    Qbs. 

Ri*ucita£ione,  s.  f.  resurrec- 
tion, raising  from  the  dead. 
Oba. 

Risudaménto,  s.  m.  new  sweat, 
sweating'  again.»—. Risuda- 
mento, vapour,  fume. 

Risudóre,*  to  sweat  again.- RrV 
sudare,  to  evaporate*  to  sweat 
outw 

Risvegiiatnento,  a.  m.  excita- 
tion, stirring  up,  provocati- 
on.   ' 

Risvegliare,  to  awake  again. — 
K  RisveglUire,  to- wake  orjawake, 

to  rouze  or  break  one's  sleep. 

—Risccglidre,  to  wake,  •  tostir 

up,  to  excite,  to  provoke,  to 

revive. 

Risvegliato,  adj.  awaked. 
Risugellare,  to  seal  again. 
Risultaménto,  s.  m.  result* 
Risultante,  adj.  resulting. 
Risultare*  jo.  icsttli,  to.foliow, 
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to  proceed. — Risultare  f^o  re- 
douod,— £t&   risalterebbe  in" 
mi*  danno,  this  would  tuna 
or  light  to  my  prejudice. 

Risultato»  a.  m.  the  same  as 
Risultaménto. 

Risuonare,  v.  Risonare* 

Risupmo,  adj.  supine,  turned 
with  the  belly  upward.— 
Cader  risupino,  to  fall  back- 
ward or  upon  one's  back. 

Risurgente,  adj.  rising  u£ 
again. 

Risórgere,  to  rise  up  again.— 

Risùrgere,  to' raise,  to  rise  from 
the  dead.— Risórgere,  to  pro- 

'  ceed,  to  spring. 

Risurrezione,  s.  I .  resurrection, 
a  rising  again  from  the  dead. 

Risuscitare,  to  resuscitate,  to 

raise  from  the  dead.— Risas- 

citére,  to  rise  agata  from  the 

dead.— Risuscitare,  to  spirit, 

to  encourage* 

Risuscitato,  xevived. 

Risuscitatóre,  a  reviver. 

Risuscitasene,  a.  I',  revival»  Che 
act  of  reviving. 

Ritagliare,  to  cut  again.— >&t- 
taglière,  to  cm,  to  take  away, 
to  abate. 

Ritagliatone,  a  retail  merchant, 
a  clothier. 

Ritàglio,  a.  m.  shreds. — Fen- 
dere a  ritaglio;  to  sell  by  re- 
tail.-—Mercante  a  ritaglio,  a 
retail  merchant»  a  shop-keep* 
er. 

Ritardamcnto,  s.  m.  stay,  stop, 

'delay,  hindrance. 

R  (tardanza,  ti.  Ritardazione. 

Ritardare,  to  retard,  to  hinder, 
to  stop,  to  keep  or  put  off,  to 
delay.— Ritardare,  to  stay.— 
Ritardare,  to  go  too  slow. 

Ritardato,  adj.  retarded,  bin*, 
deted,  kept  oS,  put  ofT»  stop» 
ped,  delayed* 

Ritardatóre,   he   that  delays,, 
putt  off,  retards,  ot  stops. 

Ritardazione,  s.  f.i  stop,  stay, 

Ritardo»  s.m.  J  delay,  hm- 
drance. 

Ritégno,  s.  m.  moderation,  so- 
briety,  discretion,    caution, 
drcunaspection,  reserve,  roo. 
desty^-rRitfgno,  defence,  pro- 
tection, prop,  support,  obsta*. 
c\e.—Rztégio,  any  manner  of 
thing  wherewith  another  kr 
stayed  and  hold**  back,   a. 
string  or  tie,  a  stay.— Spender 
senza  ritegno,  to  spend  pro» 
fusely,  to  squander  away, 

Ritetnehsa,  s*.  f.  fear. 

Rimate»  totm»wbcaftaidoi^ 
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Ritemperare,  to  temper,  tomon 
derate .  again.— Hifempenrfre, 
to  temper,  to  qualify,  to  mo- 
derate, to  appease*— fitrempe- 
tar  C  ira,  to  appease  one's 
anger. 

Riténdere,  to  bend  again,— 
Ritendere,  to  spread»  to 
stretch»  or  stretch  out,  to  ex- 
tend. 

Ritenente,  adj.  retaining,  ' 

Ritenénza,  a.  f.  detention»  a 
retaining  or  keeping.-— Proce- 
der serma.  ritmano,  to  act 
rashly. 

Ritenére,  to  detain  or  keep 
again. — Ritenére,  to  keep,  to 
detain  or  stay,  tostop> — Com' 
egti  voleva. partire  lo  ritenni, 
as  he  was  going  away»  I 
stopped  him.— Attenere,  to 
forbear,  to  keep.— appena 
posso  ritener  le  lagrime,  I  can 
hardly  forbear  crying.— Rite- 
nere%  to  retain  or  keep,  to  pre- 
serve, to  retain. — Ritentret  to 
keep,  to  detain  or  withhold. 
•^Riterrò  questo  per  me,  I'll 
Veep  this  for  myself.— Rite- 
nere,,  to  restrain,  to  curb,  to 
bridle,  to  keep  in  or  contain. 
—Ritenere,  to  forbear,  to  con- 
tain one's  self.— Ritenere  in 
vita,  to  keep  alive.— Ritenersi 
con  uno,  to  converse,  to  keep 
company  with  one,  to  be 
friends  with  one.— Ritenere, 
to  remember,  to  keep  in  one's 
memory.— -Ritenere  una  cosa, 
to  keep  a  thing  secret,  jiot  to 
reveal  it. — Ritener^,  to  ac- 
cept again.— Ritenere  il  dono, 
to  accept  of  a  present.— Rite- 
were,  to  entertain,  to  keep.— 
In  ragionamenti  piacevoli  li 
ritenne,  he  entertained  them 
with  pleasant  stories.— Rite- 
mere,  to  govern,  to  rule,  to 
take  care  of. 

Riferiménto,  s.  m.  detention, 
a  keeping  or  detaining,  mode- 
ration» discretion,  caution, 
circumspection,  restraint.— 
Ritenimtnto,  a  receptacle, 
shelter. 

Ritenitiva,  s.  f.  retention»  the 
retentive  faculty. 

Riienitajò,  a.  m.  obstacle,  im- 
pediment, hindrance. 

Rìtenitòre,  1  he  or  the  that  ee- 

Ritenitrice,  j   urns  or  stops. 

Ritentare,  totemptortry  again. 

Ritenuta,  a,  t  v.  Ritmimerttu. 

Ritenataneate,  adv.  cautious* 
ly,  stsuvesly,  soberly, 


Rttenutézza,  s.  f.  moderation» 
wariness,  discretion,  caution, 
circumspection»  reserved* 
ess. 

Ritenuto,  adj.  kept,  detained— 
Ritenuto,  cautious,  wary,  pru- 
dently, sjy.— Andar'  ritenuto 
in  un  affare,  to  proceed  or 
act  cautiously  in  an  affair. 

Ritenzióne,  s.  f,  detention, 
keeping  or  detaining*— /ft/en. 
zione  if  urina,  a  retention  oS 
urine. 

Ritenere,  to  weave  over  again. 
Ritesser  novelli  inganni,  to 
contrive,  to  plot  or  hatch  new 
tricks.— Riessere,  to  repeat 
to  say  over  again. 

Ritignere,  to  die  again. 

Ritinto,  v.  Ritmo*    Obs. 

Ritinto,  adf.  dyed  again  by  a 
dyer. 

Ritirare,  to  draw  again.— Riti- 
rdre,  to  draw,  to  take,  to  fetch 
or  get  out,  to  get  or  take  off— 
Ritirare,  to  draw  or  pull  back. 
—«Ritirare,  to  get,  to  recover, 
to  get  again.— Rirar  danari,  to 
receive  money.— Ritirdre,  to 
contract  or  shorten.— Attra- 
rr, tu  shoot  again. — Ritirarsi, 
to  withdraw.— Ritirarsi,  to 
draw,  to  tall,  or  go  back,  to 
retire.  —  Ritirarsi,  to  re- 
tire, to  go  home.  —  Riti- 
rarsi, to  shelter  one's  self.— 
Ritirarsi,  to  fly  to  a  church 
for  refuge,  to  take  sanctuary. 
—  Ritirarsi,  to  desist,  to 
retire,  to  withdraw  from  a 
thing,  to  forsake  it,  to  leave  it 
off.  —  Ritirarsi  dalla  sua  pa- 
rola, to  call  back  one's  words. 

Ritirata,  s.  f.  a  retreat. 

Ritiratézza»  s.  f.  retreat,  retire- 
ment, privacy,  private  life. 

Ritirato,  adj.  drawn  out.    * 
Uomo  ritirato,  a  solitary  man. 
—*yìtA  ritirata,  solitary  life, 
private  life. 

Ritiro,  s.  m.  a  solitary  place  to 
retire  to. 

Ritmico,  adj.  measured,  har- 
monious. 

Ritmo,  s.  m.  '  measure,  ca- 
dence, harmony. 

Rito,  s.  m.  custom,  use.— Rito, 
rite,  church-ceremony. 

Ritoccaménto,  s.  m-  retouch- 
ing a  picture. 

Ritoccale,  to  touch  again. 

Ritoccare  unn  pittura,  co  re- 
touch a  picture,  to  mend  it. 
— Jctfrxvare  in  sm  iuogo,  to 
touch  ataplaceagaiu,  tu  pass 
Vf  qgaia,  in  ajtoctarv,  to 


strike  or  bite  again  s—Ritoc^ 
care  un  opera,  to  revise  a 
piece  of  work,  to  Correct,  *  to 
alter  it*— Ritoccare,  to  weary, 
to  tire  out,  to  dun  with  tedi* 
oosness  or  repetitions.—— «• 
Ritoccare,  to  trim,  to  dress, 
to  adorn  one's  self. 

Ritòcco,  s.  m.  the  act  of  re* 
touching.— "Ritócco,  adj.  re- 
touched. 

Ritògliere,  to  take  away  again, 
to  retake. 

Ritòlto,  adj.  taken  away  again, 
retaken. 

Ritondamente,  adv.  roundly. 

Ritondare,  to  round,  to  make 
round.    , 

Rifondato,  s.  m.  circumfe- 
rence, roundness,  rotundity. 
—Rifondato,  adj.  rounded, 
made  round. 

Ritondétto,  roundish,  some» 
what  round. 

Ritondézza,  s.  f.  roundness, 
rotundity. 

Ritondità,rotundity»roundness. 

Ritóndo,  adj.  round»  circular. 
— Ritondo,  s.  m.  rotundity,' 
roundness. 

Ritòrcere,  to  retort.— — Ritor- 
care,  to  write»  to  turn  or 
throw  back,  to' report.— IK- 
torcer  gli  oechi  dei  una  parte, 
to  turn  one's  eyes  on  one  side, 
to  squint. — Ritorcere  il  ano- 
cammino,  to  take  another 
rout,  to  go  out  of  the  way.— 
Ritorcere  il  senso  d'una  pa~ 
rolat  co  misinterpret  the 
meaning  of  a  word. 

Ritorciménto,  s.  m 

Ritoicitura,  s.  f. 

Ritornaménto,  s.  m.  a  return 
or  coming  back,  an  arriva}. 

Ritornante,  adj.  returning  of 
coming  back,  that  returns.  * 

Ritornanza,  s.  f.  return  of 
coming  back.    Obs. 

Ritornare,  to  return  or  go  back. 
— Ritorniamocene  a  casa,  let 
us  return  home.— Vi  rOame* 
to  domattina,  I'll  go  there 
again  to-morrow  morning  — 
Ritornare  alla  fede  Cristiana, 
to  come  back  to  the  Christian; 
religion. — Ritornar  beìh,  to 
grow   fine  agaia 

/ano,  Co  grow  well  aga 
Ritornare  in  vita,  to  come  tei 
li/e  again— Ritornare  in  se, 
to  come  lo  one's  self  agata.— - 
Ritornare  in  se,  to  come  te 
one's  self,  to  reflect  upon  one  a 
tdt—Rkornitrv,  Co  (*ve 
ossida. 
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Ritornato,  adj.  returned. 

Ritornila,  s.  f.  )     return»  or 

Ritórno,  s*  m.    }  coming 

back,  arrival.-—  Crfi  titorno, 
he  is  returned  or  come  back 

again.— —Far  ritorno,  to  re- 
turn, to  come  or  go  back. — • 
Far  un  ritorno,  to  take  a 
turn.— -Cavai  di  ritorno,  a 
horse  that  returns  back,  after 
having  left  somebody  in  a 
place. 

Ritórre,  r  Ritogliere. 

Ritòlta,  s.  f.  a  band,  a  green 
branch  that  is  used  to  de  any 
thing. 

Ritòrto,  adj.  crooked,  bowing 
in  and  out. 

Ritortola,  s.  f.  a  band  of  a  fag- 
got.—TTu  hai  più.  fasci  cite  io 
non  ko  ritortole,  you  have  a 
cure  for  every  sore. 

Rjtortùra,  s.f.  v.  Ritorcimento. 

Ri  tosar  e,  to  sheer  agaia. 

Ritràggcre,  v.  Ritrarre. 

Rttraiménto,  s.  m.  retraction, 
revoking  of  one's  opinion. 

Rifràngala,  s.  f.  1  usury,  inte- 

Ritrangolo,s.  m.J  rest.  Obs. 
Obs. 

Ritranquillàre,  to  make  calm, 
mild,  or  gentle,  to  pacify,  to 
appease,  to  calm,  to  altay. 

Ritrauquillato,  adj.  calmed,  pa- 
cified, appeased,  allayed. 

Ritrarre,  to  draw,  to  take,  to 
fetch  or  get  out,  to  get  or 
take  off. — Ritrarre,  to  draw, 
to  draw  one's  picture. — Ri» 
tirar  profitto  d'una  cosa,  to 
draw  some  profit  from  a 
thine;. — Ritrarsi  to  retire,  to 
go  away.— Ritrarsi,  to  fly  to 
a  place,  or  to  one  for  shelter. 
Ritrarsi,  to  repent— Ritrarsi, 
dalC  impresa,  to  forsake  or 
abandon  an  enterprise  01  de- 
aign.— -Ritrarre  uno  da  altal- 
ene moia  pratica,  to  take  one, 
off  or  from  ansili  course. — 
Ritrarre,  tò  take  off,  to  divert 
from,— Ritrarre,  to  take  out 
or  away,  to  carry  away. — Ri- 
trarre, to  dxaw-or  pull  back 
or  in.— Ritrarre,  to  describe, 
to  retate,  to  tell. — Ritrarre, 
to  comprehend,  to  conceive, 
to  understand. — Ritrarre,  to 
receive.— Ritrarre  da  alcuna 
cove,  to  take  after  a  thing,  to 
be  like  it. — F.gli  ritrae  dal 
padre,he  takes  after  his  father, 
he  resemble»  hid  father. 

Ritrascorrere,  to  peruse  or  run 
over  again.    .„ 

Ritratta,  s,  t.  a  retread— So 


nari  la  ritratta,  to  beat  the 
retreat  or  tattoo. 

Ritrattare,  to  treat  or  handle 
again,  to  discourse  of  or  up- 
on again. — Ritrattare)  to  re- 
tract, or  recant. 

Ritrattazióne,  s.  f.  retractation, 
rectntation. 

Ritrattista,  a  portrait-painter. 

Ritrattivo,  adj.  easy  or  good  to 
be  drawn. 

Ritratto,  s.  m.  a  picture— /o 

fo  ritratto  da  quello  onde  na- 
to sono,  1  live  or  act  as  a  man 
of  my  character.—— Ritratto, 
product,  profit  or  price. — Ri- 
tratto, adj.  drawn  out. 

Ritrecine,  s.  f.  a  kind  of  fishing 
net. — Ritrécine,  a  kind  of  en- 
gine for  the  use  of  a  mill.— 
Ritrécine,  ex.  andare  a  ritre- 
cine,  to  go  fast  to  ruin. 

Ri  tremare,  to  tremble  again. 

Ritribuire,  t>.  Retribuire. 

Ritrinciare,  to  cut  or  to  carve 
again. 

Ritritare,  to  beat,  to  pound,  to 
bruise  or  bray  again. 

Ritrogradàie,  to  retrograde. 

Ritrogradagióne,  Ì  s.  f.  retro- 

Ritrogradazióne,  )    gradation. 

Ritrógrado,  adj.  that  goes  back- 
wards, retrograde,  backwards. 

Rirrombare,  to  sound  the 
trumpet  again. 

Ri  tròpico,  adj.  hydropick, 
dropsical.  Obs.- Un  ritro- 
pico, s  m.  an  hydropick,  a 
dropsical  man.     Obs. 

Ritrósa,  s.  f.  a  net  or  snare  to 
catch  birds. 

Ritrosàggine,  v.  Ritrosia. 

Ritrosamente,  adv.  peevishly. 

Ritrosàre,  v.  Ritrosire. 

Ritrosétto,  adj.  a  little  peevish, 
stubborn,  froward. 

Ritrosia,  s.  f.  peevishness,  stub- 
bornness, fwwardness. 

&  tre*  ire,  to  grow  peevish,  fro- 
ward, stubborn,  or  shy. 

Ritrosità,  s.  f.  stubbornness,fro- 
wardness,  peevishness,  shy- 
ness. 

Ritróso,  adj.  peevish,  stubborn, 
froward, .shy,  self-willed,  wil- 
ful, obstinate.-- Ritróso,  back- 
ward.— Nuotare  con  aapia  ri- 
trosa, to  swim  against  the 
•stream.— —Ritroso,  contrary, 


mouth  or  entrance  of  a  net* 

Ritrovaménto,  s.  m.  an  irrvet.- 
tion  or  device,  an  inventing'. 

Ritrovare,  to  find,  to  meet  or 
meet  with.— Ritrovare,  to' 
find,  to  find  out,  to  invent, 
to  contrive  or  device. — Ritro- 
vare, to  find  out  or  a^ain.— 
Ritrovarsiftó  be,  orbe  present. 
— Mi  ritrovai  per  una  s+lv* 
oscura,  I  found  myself  in  a 
dark  forest 

Ritrovata,  s.  f.  an  invention  or 
device.  —  Ritrovato,  adj. 
found. 

Ritrdvatóre,  inventor,  author, 
contriver,  forger. 

Ritróvio,  s.  m.  the  act  of  peo- 
ple that  find  themselves  to- 
gether. 

Ritróvo,  s.  tn.  an  assembly,  a 
company. 

Ri  miopico,  adj.  hydropick, 
dropsical,  that  has  the  dropsy. 
Obs.— Mn*  ritruopico,  s.  m. 
an  hydropick  or  a  dropsical 
man.    Obs. 

Rittamente,  adv.  directly.— J* 
vo  rittamente  a  casa,  1*11  go 
home  directly  or  strait. — Rit- 
tornente,  righteously,  upright- 
si  ncerely. 

Ritto,  adj.  up,  upright,  stand- 
ing.— Levarsi  ritto,  to  get  up, 
or  stand  up.— Rato,  right, 
strait,  direct.— Ritto,  right, 
opposition  to  left.— Afan  rit- 
ta, the  right  hand.— Rufo,  s. 
m.  the  right  side  of  any  thing, 
as  cloatbs  or  the  like. — Ogni 
ritto  ha  il  suo,  rovescio,  there 
is  no  pleasure  without  [tome 
bitterness,  there  is  no  rose 
without  some  thorns.— Ritto, 
adv.  directly,  strait.— /o  men 
vo  ritto  a  casa,  I  go  drrectly 
or  strait  home.— iridar  ritto, 
to  deal  honestly.— il  ritta,  to 
the  right  hand. 

Rittorovèscio,  the  wrong  way, 
cross,  quite  the  contrary.— 
Volgere  rittorovescio,  to  turn 
a  thing  the  wrong  way,  the 
insule  outwards. 

Rituale,  s.  m.  a  ritual,  a  book 
containing  the  ceremonies  of 
a  church. 

R  i  tuffa  re,  to  dip  ot  duck  again. 

—Rituflarsi,  to  dive  again. 


oblique,  crooked,   awry. — A  i  Rituraménto,  s.  m.  the  act  of 


ritróso,  adv.  contrary.— Fare 
una  cosa  a  ritroso,  to  do  a 
thing  the  wr  ng  way,  quite 
contrary. — Ritroso,  s.  m.  a 
whiilpool,  a  turning  round  of 
the  wajter.  — — -ifcirwe,  the 


stopping  up. 

Riturarc,  to  stop,  to  shut  up  or 
dam  up  again.— -Ritvrdre,  to 
stop,  to  shut  op  or  dam  up. 

Ri  turato,  adj.  stopped,  shut  up. 

Ritutbare,  to  trouble,  to  du- 


RIV 


RIV 
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tuib,  to  ve»,  to  disquiet  again. 

Riva»  s.  f.  bank,  shore-side, 
water-side. — Sospirando  vo  di 
riva  in  riva,  I  carry  my  com- 
plaints every  where.— Riva, 
an  end  or  period. — Ella  fa 
tosto  di  suo  corso  ariia,   she 

.will  be  soon  at  the  end  of  hex 
career. 

Ri\  àggio,  s.  m.  a  bank,  .a 
shore  or  water-side. 

Rivale,  adj.  rival. — Un  rivale, 
s.  m.  una  rivaie,  s.  f.  a  rival. 
—Rivale,  s.  f.  a  draw-net,  a 
casting  net. 

Rival icàre,  to  pass  over,  to 
cross  over. 

Rivalità,  s.  f.  rivalry. 

Riudire,  to  bear  again. 

Rivedere,  to  see  again.— — E 
quindi  uscimmo  a  riveder  le 
stelle,  and  from  thence  we 
carne  up  to  the  world  again. 
— Riveder  le  ragioni,  to  set- 
tle the  accounts.— Ai  lettre, 
to  consider  again,  to  revise,  to 
review.—^  rivederci,  till  we 
meet  a,;ain. 

Rivedimcnto,  s.  m.  review»  re- 
vision. 

Rivedhóre,  a  reviser. 

Riveduto,  adj.  seen  again,  re- 
viewed, revised. 

Rivelaménto,  s.  m.  revelation, 
discovery. 

Rivelare,  to  reveal,  to  disco- 
ver. 

Hi  velato,  adj.  revealed,  disco- 
vered. 

Rivelatóre,  a  revealer,  a  dis- 
coverer. 

Rivelatrice,  s.  f.  she  that  re- 
veals or  discovers. 

Rivelazióne,  s.  f.  a  revelation  or 
revealing. — Rivelazione  divi- 
na, a  divine  revelation. 

Rivellino,  s.  m.  a  ravelin,  a 
piece  of  fortification  so  call- 
ed. 

Rivendere,  to  sell  again,  to  sell 
by  retail. — Rivendere  uno,  to 
refuse. — M*  ha  rivenduto . per 
quattrino,  he  did  let  me  go 
fora  farthing. — Rivender  uno, 
to  cheat,  to  cozen  one. — Ri- 
t  indere,  to  sell .     Not  used . 

Rivenderla,  s.  f.  truck,  barter- 
ing, exchange. — Fare  una  ri- 
venderia,  to  make  an  ex- 
change, to  barter. 

Rivendicare,  to  revenge  again. 
— Rivendicarsi,  ro  be  reveng- 
ed, to  be  even  with  one,  to  re- 
turn like  for  like. 

Rivenditóre,     \  t.  m.  a  bucks- 

Rivendùgliolo,/    ter»     letail 


broker. 

Rivenditrice»  femtn.  of  Riven- 
ditore. 

Rivenduto»  sold  again. 

Rivenire,  to  come  again,  to 
come  back  or  come  back 
again,  to  return  ba>k. — Rii-t- 
nire,  to  come  to  one's  self 
again,  or  recover  one's  self. 

Rivenuto,  come  back  again, 
recovered. 

Riverbcraménto,  s.  m  reverbe- 
ration, reflection,  repercus- 
sion. 

Riverberante,  adj.  reverberat- 
ing. 

Riverberare,  to  reverberate,  to 
reflect.  Riverberare,  to  ring» 
to  echo,  to  resound. 

Riverberato,  adj.  reverberated, 
reflected,  rung,  echoed,  re- 
sounded. 

Riverberazióne,  s.  f.  Ì  reverbe- 

Riverbero,  s.  m  J  ration, 
reflection,  repercussion. 

Riverdire,  to  grow  green  again. 

Riverènte,  adj  reverenced,  ob- 
sequious, civil. 

Riverentemente,  adv.  reverent- 
ly» obsequiously. 

Riverenza,  1      s.   f.  w.  Rive- 

Riverénzia,  J  Venza. 

Rivcrenziàde,  adj.  reverential, 
obsequious. 

Riverire,  to  reverence,  to  re- 
vere, to  honour  or  respect. 

Ritento,  adj.  revered,  reve- 
renced, respected. 

Ki versare,  to  pour  out,  to  pour 

out  again. Riversdrt,   to 

overset,  to  throw,  to  pull,  or 
lay  down. 

Riversato,  Ì  adj.  poured  out, 

Rivèrso,  J  overset,  pulled 
or  thrown  down. — Riverso,  s. 
m.  the  wtong  side. — Alia  fi- 
xer sa  y  the  wrong  side  out- 
ward.— Taffete  riverso,  made 
such  a  havock. 

Ri  vertere,  to  return,  to  turn  up 
h iid  down,  to  fall  upon. 

Rivetciare,  to  pour  out,  to  dis- 
charge.—Rilasciare y  to  over- 
throw, to  ruin,  to  undo.— 
Rive  sciare,  to  lay  upon,  to 
charge  with,  to  give  the  care 
of. 

Rivéscio,  s»  m.  v.  Rovescio, 

Rivescióne,  adv.  backward.— 
Ri9escìone,  &.  m.  a  bo*  on  the 
e*r. — Ti  dar^  un  rivtscitne. 
Vìi  give  you  a  box;  on  the 
ear. 

Riverire,  to  dress  again,  to 
cloath.— Rivestire,  to  vest,  to 
invest*  to  give  passion.— iti - 


vestfret  to  dress  one,  to  timi 
him  up  with  his  best  cloaths. 

Rivestito,  adj.  dressed,  cloath- 
cd  again. 

Rivétto,  s.  m.  a  brook,  a  rivu- 
let. 

Riviera,  s.  f.  a  bank,  shore,  a 
water-side. — Riviera,  a  coun- 
try*—Riviera,  a  river.— tf» 
uomo  da  bosco  e  da  riviera,  a 
roan  fit  for  all  things. 

Rivilicdre,  to  vivify,  to  call  to 
life  again.  Obs.— itttri/icdre» 
to  seca  unto,  to  search  tho- 
roughly, to  make  diligent  or 
narrow  search. 

Rivincere,  to  overcome,  to 
vanquish  again,  to  recover,  to 
regain. 

Rivinta,  s.  f.  a  new  victory»-— 
Rivinta,  a  recovery,  recover- 
ing, regaining  or  re-obtam- 
ing. 

Rivisitare,  to  revisit,  to  visit 
again,  to  review. 

Rivista,  s,  f .  a  review. 

Rivi*  are,  to  revive,  to  bring  to 
life  again. 

Rivivere,  to  revive,  to  come 
to  life  againr-fr-Far  riviverti 
to  revive/  to  renew» 

Riumiliàre,  to  humble,  tò 
cast  down,  to  depress  or  abase» 
tu  bring  low. 

Riuniménto,  s.  ra.1  a  re-unS- 

Riunióne.  s.  f.       J  on 
ting  or  re-annnin; 

Riunire»  to  re*unitfc,  to  join 
together  agaiis-to^fe-annex. 

Riunito,  p.  p.  of  Riunire. 

Rivo,  a.  ra.  rivulet,  brook.-* 
Rivo,  a  river. 

Revocabile,  adj.  revokable,  re* 
versibk»  which  may  be  re- 
voked, or  recalled. 

Revocazióne,  s.  f.     1  revoca 

Rivocaménto,  s.  m.  )  tion,  a 
revoking  or  repealing*- 

Rivocire,  to  call  back,  to  call 
to  one.— Revocare  te' font p 
to  recover  one's  strength.— 
Rivocare  a  mente,  to  call 
back  to  one's  memory,  to 
call  to  mind.— Rivocart,  to 
revoke,  to  repeal,  to  reserve 
or  make  void. 

Rivocito,  adj.  called  back,  re- 
voked, repealed,  reserved, 
made  void. 

Rivocatdrio,    adj.  a  revoking, 
repealing,  reserving. 
Rivocazióne,  s.  f.  a  revoking, 
revocation,  repealing» 

Rivolare,  to  fly  again. 
Rivolére,  to  have  a  mind  §m 
a  thing  again,  to  wish  for  it 


on^reun»- 


mu 


i 


noi 
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-again.— -Rivolére,  e©  a*k  for  or 
demand  again  any  thing  that 
is  or  has  .been  yours. — Me  C 
avete  dato,  ed  adesso  lo  rivo* 
lete,  you  gave  i%  to  me,  and 
now  you  will  have  it  again. 

Rivoletto,  s.  m.  a  small  brook, 
a  rivulet,  a  rill. 

Rivolgere,  to  turn.— Rivive- 
tevi a  me,  turn  yourself  to 
me.— Rivolger  l'  animo  ad 
una  cosa,  to  fix  one's  mind  to 
a  thing,  to  apply  one's  self  to 

-  it.— Rivolge  re  ad  uno,  to  fa- 
vour one,  tp  stand  for  him, 
to  be  of  his  side*— Rivolgersi 
aÙa  fede  di  Cristo,  to  turn 
Christian.- — - Rivolgere,  to 
change,  to  alter,  to  pervert.— 
Rivolgere,  to  revolve  to  cast 
«bout  in  on's  mind  tojeonsider, 
to  reflect.— Rivolgere,  to  in- 
volve, to  engage,  to  intan- 
ale, to  wrap  up  or  fold  in.— 
Rivolgersi  trai  vizi,  to  sink 
in  vices.— Aiuotaere,  to  settle, 
to  appease.— Rivolgersi,  to 
turn  sour. 

•Rivolgiménto,  a.  m.  a  revelu- 

.  ciou,  a  great  change  or  turn 
in  affai  is* 

Rivolo,  6.  rn.  a  brook,  a  rivu- 
let. 

Rivòlta,  s.  f.  ì  a  turn 

Ri  voltaménto,  s.  m.  J  or  turn- 
ing.—Ri  volta,  change,  alte- 
ration, vicissitude.— /ftpofta, 

»  revolt,  rebellion,  rising  or  in- 
surrection. 

Rivoltare,  to  torn  upside  down, 

.  to  discompose,  to  invert,  to 
disturb,  to  pervert,  to  change. 

Rivoltarsi,  to  revolt,  to  rebel, 
to  raise  against,  to  mutiny.— 
Rivoltar  per  la  memoria,  to 
revolve  in  one's  mind. 

Rivoltato,  adj.  turned  upside 
down,. discomposed,  inverted, 

,  disturbai. 

Rivòlto,  adj.  turned* 

Rivoltolare,  to  humble,  to 
turn  round,  to  wheel  about 

Ri  voltura,  s.  f.  a  revolution, 

.  great  change  or  tum  of  affairs. 
.-— Rivoltura,  a  turn  or  turning. 

Rivolvere,     to  turn*  or  turn 

.  about  •— Rivóivere,to  revolve, 
to  ca»t.  about  in  one's  mind, 
to  consider,  to  think. 

Rivoluzióne,  s.  f.  revolution, 
revolt,  a  cliange  in  great 
affairs. 

Rivomitare,  to  vomit,  to  cast, 
co  spew  up  again. 

Riunire,  to  knock,  to  hit,  to 
«iaih,  oi  mo  against  again. 


Riuscitole,  adj.  easy,  that  may 
be  done,  that  may  come  to 
pass. 

Riusciménto,  s.  m.  success, 
issue,  end. 

Riuscire,  to  succeed,  to  succeed 
well,  to  thrive  or  prosper,  to 
come  to  a  good  issue,  to  have 
a  good  cr\ A. —Riuscire,  to  be- 
come.— Riuscire,  to  come  out 
again— -Riuscire  in  uu  luogo, 
to  lead,  to  go. — Questa  stadi 
riusce  al  giardino,  this  street 
goes  to  the  garden.— fiitwetre , 
to  dispatch,  to  expedite,  to 
make  an  end.— Essendo  das- 
nino  della  brigala  dalia  sua 
novella  riuscito,  every  one  of 
the  company  having  made  an 
end  of  his  novel. — Riuscirsi 
d'una  cosa,  to  part  with  a 
thing. — Riuscire,  to  conclude, 
to  come  to  a  conclusion,  to 
aim  at,  to  come  to. — Non  so 
dove  rot  vogliate  riuscire,  1 
don't  know  what  you  would 
be  at.— To  voglie  riuscire  a 
questo,  my  meaning  is  this.— 
questa  casa  mi  riesce  tene,  1 
like  this  house. 

Riuscita,  s.  f.  success,  issue, 
end.— -jar  buona  o  inala  rius- 
cita, to  prove  or  become  good 
or  bad. — Il  suo  figlio  ha  fatto 
tuona  riuscita,  his  son  has 
proved  a  good  man. 

Riuscito,  adj.  succeeded. 

Rlzzaménto,  s.  m.  an  erec- 
È  non,  erecting  or  raiding. 
fRizzare,  to  set  up,  to  erect  or 
raise.— Ktr* are  un  edifcio,  to 
set  up  or  erect  a  building.— 
Rizzare,  fo  make  strait,  to 
make  strait  again.*— Ruotarsi, 
to  stand  up.— Rizzassi  di 
nuovo,  to  set  up  again. 

Rizzato,  adj.  erected,  raised 
up,  set  up,  strait. 

Roba,  s.  f.  things,  goods, 
estate,  merchandise.— Così  t 
ciechi  a  cui  la  rolafalla*  so 
the  blind  who  have  nothing 
to  live  upon. — Che  roba  c 
questa  t  what  is  this  ? — Far 
roba,  to  get  money.— 'Roba, 
gown,  robe.    Obs. 

Robàccia,  s.  f.  nasty  things, 
old  goods,  poor  stuff. 

Robbia,  s.  f.  madder,  where- 
with they  colour  skin  or  dye 
wool. 

Robbia,  adj.  red.    Not  used. 

Robbicciuóla,  a  little  gown,  a 
robe. 

Robbo,  s.  m.  jelly,  juice  of 
fruttcongealcd.  jbfes» 


Robéne,  s.  m.  a  mantle,*  * 
gown,  a  garment  worn  rti 
ancient  times  by  noblemen 
and  doctors. 

Roborato,  adj.  corroborated, 
confirmed. 

Robustamente,  adv.  strongly, 
lustily,  valiantly.— Robusta- 
mente, earnestly,  eagerly. 

Robustézza,  a.  f.  robustness, 
strength. 

Robusto,  adj.  robust,  strong. 

Rocaggine,  s.  f  hoarseness. 

Rocca,  s.  f.  a  fortress,  a  cita- 
del.— Rocca,  a  rock.— Rocca, 
a  distaff. 

Roccata,  s.  f.  a  full  distaff— 
Roccàta,  a  blow  with  a  dis- 
taff. 

Rocchétto,  s.  m.  a  surplice,  a 
church  white  vestment. — 
Rocchétto,  a  quill  to  wind 
silk. 

Rocchiétto,  s.  m.  a  little  piece 
of  wood  or  stone,  '  a  little 
stick.'— In  for  ma  d'un  rocchi? 
etto  piegato  in  metro  cer- 
chia, as  a  little  stick  bent 
like  a  bow. 

Rocchio,  s.  m.  a  piece  of 
wood,  a  branch,  a  stone,  a 
piece  of  rock.— Rocchio,  a 
piece  or  slice  of  sausage. 

Ròccia,  s.  f.  a  rock  or  hill,  so 
steep  that  one  cannot  well 
climb  it,-  a  high  downfall.— 
Roccia,  nastiness,  dirtiness, 
filthiness.  Obs.— Rotcia, 
peel,  the  thinnest  rind  of 
nuts. 

Rocco,  s.  m.  a  crosier,  a 
a  bishop's  staff.  Rocco,  a 
rook  at  chess. 

Rochézza,  s.  f.  hoarseness. 

Roco,  adj.  hoarse.— Rims 
roche,  jarring  verses. 

Rodente,  adj.  gnawing,  nib- 
bling.— Rodente,  sharp,  tarty 
poignant. 

Ródere,  to  gnaw,  to  nibble,  or 
pick. — Ródere,  to  eat. — Le 
donna  disse  bene  sta,  andata  i 
dategli  ben  da  rodere,  the  wo- 
man said  'tis  very  well,  go 
and  give  him  plenty  of  food.— 
Ródere,  to  eat,  to  eat  up,  to 
consume,  to  wear  out.— Di 
dì  in  tf  »  d'ora  in  ora  amor  m' 
ha  roso,  love  has  consumed 
me  every  day  and  every  hour. 
— Ródere,  to  bite.— Róderr, 
to  fret,  to  vex,  to  torment,  to 
gnaw. — Rodere  il  freno,  to 
fret  inwardly. 

Rodersi  Vun  l'altro,  ") 

Rodersi  il  bastcl'-ua  l'altro,  J  to 
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rent)»  to  tear,  to  pall  one 
another  in  pieces,  to  revile, 

•  to  defame  one  another. — Re- 
ttore, s.  m.  vietuals,  piovisi- 

.  ons. 

Rodiménto,  i.  m.  a  gnawing, 
a  nibbling,  abirin?,  a  gjip- 
ìHg.-~- Rodiménto,  vexation, 
trouble,  anguish. 

Roditóre,  th  i  gnaws,  wastes, 
wares  out,  or  consumes.— /I 
tempo  è  roditore  «f-  ogni  cosa, 
tf  roe  consumes  all  things. 

Roditùra,  s.  f  v.  Rodimento. 

Rófiìa,  s.  f.  a  log  or  mist.  Obs. 

Rogare,  to  sign,  to  subscribe. 
A.  law  term. 

Rogalo,  adj.  signed,  subscribe 

Rogatóre,  a  subscriber,  he  that 
signs  or  subscribes. 

Rotazióni,  ».  I.  pi.  Rogation* 
week,  Gang-week,  or  Grats- 
week,  before  Whitsunday. 

Róggio,  adj.  red.  Ob«.-»£a 
città  roggia,  hell.  Obs.— 
JRoggio>  rusty»  blasted»  mil- 
dewed. 

Rògito,  s.  ra.  a  signing  or  sub* 
scribing.     Alawwojd. 

Rogna,  a  f.  a  scab,  the  itch.— 
Grattar  la  rogna ,  40  beat,  to 
bang  one.    A  vulgar  phrase. 

Rognaccia,  s.  f.  the  worst  sort 
i    of  itch. 

Rognétta,   is.  f.  the    small 

Rognu  zza,  j    sort  of  i  tch . 

Rognóso,  adj.  scabby.— •Un  rog- 
noso, 3.  ni.  a  scabby  boy  or 
man. 

Rognùzza,  s  f.  dim.  of  Rogna. 
— Rognuzio,  little  anger, 
small  spite. 

Rogo»  s.  m.  a  funerul  pile,  a 
great  lire  wherein,  dead  bo- 
dies were  buried.— Rogo,  the 
blackberry  bush. 

Rogumarc,  v.  Rugumare.  Obs. 

Komagnuólo,  s.  m.  a  kind  of 
coarse  cloth.— -Rom/itptuolo, 
adj.  of  the  country  of  Rome. 

Romajuóle,  s.  m.  a  ladie. 

Romano,  s.  ni.  a  stecl-vard,  a 
sort  of  weight. —Romano,  adj. 
a  Romau»  of  or  belonging  to 
Rome. 

Romanzatoci  s.  c>  a  corn- 

Romanzi  re,  J  po.-er  of  ro- 
mances, a  romancer. 

Romanza,  s.  m  a  romance. 

Romba»  s.  f.  v.  Rómbola. 

Rombare»  to  buzz  or  hum.— 
RojnMre,  to  whistle,  faiss  or 
whizz. 

Rombazzo,  s.  m.  a  noise,  hum- 
ming, huzzing  or  buzz,  mur- 
Voi.L  , 


mar,  an  uproar. 
Rombo,   s.  m.  a  humming, 

buzzing  or  buzz,  murmur, 

whittling,  hissing,  whizzing 

— *  Rombo,  a  ndise»-»— -H  rombo 

•/e'    destrieri,  the    noise    of 

horses. — Rombo ,  a  turbot  (a 

fish  so  called.) Rombo , 

rhombus,    a    parallelogram, 

that  has  all  its  sides  equal, 

but  not  its  angles. 
Romboidale,  adj.  rhomboidal, 

of  the  shape  of  *  rhemboides, 

belonging  t.>  the  rhombojdes. 

Romboide,  s.  t.  rhamboides,  a 

quadrilateral  firrure,  whose  op- 
posite   sides  and  angles  are 

equal. 

Rombola,  s.  f.  a  sling.    Obs 
Rombolàre,  to  sling  or  fling. 

Obs. 
Rombo i aro,  adj.  stung,  flung, 

Romboiatore,  s.  m,  aslinger. 

Obs. 

Romeaggio,  s.  m.  pilgrimage. 

Obs. 

Romeo,  a*  f..a  pilgrim,    and 

particularly  he  that  goes  10 
Rome. 

Rómice,  s.  f.  the  herb  sorrel, 
monks  rhubarb,  dock. 

Rnmire,  to  fret  and  chafe,  to 
make  a  n^uie,  to  grumble,  to 
roar  like  the  sea.    Obs. 

Romitaggio,  s.  m.  an  hermi- 
tage.—itumi&%£to,  a  solitary 
lite. 

Rombano,  adj.  anchoretical, 
hermit-like,  h  eremitical. 

J  rati  romitatii,  Anchorites,  a 
religious  order  oi  friiirs. 

Ronròànot  solitary,  desart,  re- 
ared, lonely,  lonesome. 

Rcmuélìo,  s.  m.  a  young hei- 
mit- 

Romttico,  adj.  hrrmit-liktf. 

Romito,  s.  m.  an  hermit. 

-—Romito,  adj.  solitary,  re- 
tired, lonesome. — Luogo  ro- 
mito, a  solitary  place. 

Romitónzolo,  s.  m.  a  poor  fil- 
thy hermit. 

Romitòrio,  ì  s.  ni,  an  hcrmi- 

Romitóro,  /  tage. 

Rome  re,  s.  m.  a  noise. — Ru- 
more d'armi,  the  rustling  or 
rattling  of  arms. — Rumore  di 
spate,  the  eta  hing  of  swords. 
—Romére,  a  tumult,  uproar, 
sedition  or  insurrection. — Re- 
more, noise,  fame,  name,  re- 
pute, reputation,'  renown  — 
ArbR  è  'l  mandati  tornare  al- 
teo  che  u*  fiato,  worldly  ap- 
plause is  nothing  el»e  but 
smoke.— Far  ram*r*,  to  make 


a  noise,  to  be  talked  of  .—#6* 
romore  d'una  coso,  to  be  an^ 
gry  ,.t  a  ?hi  tig.— Afirf  fere  a  n*- 
inure,  to  raise  an  uproar,  to 
put  in  confusion  and  disorder. 

Romoreggiantc,  adj.  noisy, 
ihHt  make*  a  noise. 

Romr»rcgs;iàre,  to  make  a  nci«e# 
to  bu>tlc,  to  rustle,  to  mutter» 
to  murmur. 

Romoróso,  adj.  noisy,  rustling, 
rattling,  clattering.— -Ttomp-» 
rfao,  famou?,  renowned. 

Rompere,  fcrfcreak.— .Roti». 
pere  una  gamia,  to  break  a 
leg.— Rom  pere  e$*Tcilinimit% 
to  break,  *o  rout,  to  put  to  the. 
tout  e  enenV.e*  armies — Rum* 
pe  rc,tocut.-  Rómp  ere ,  to  maul  B 
to  boat  black  and  bluc^-Dre- 
dergti  tante  insse  che  (tetto 
eruppero,  they  beat  himscr 
unmercifully,  that  he  was  all 
over  black  and  blue.~/W /re- 
nere,  to  debilitate,  to  ener- 
vate, to  weaken,  to  weary,  to 
tire  or  fatigue  — -Jl  trottar 
forte  romr 
a  hard  tt 
one 

tavntiirio    stanco,    oppressed,, 
wirh,    and  fatigued  by  the} 

[  tourney. 

Rompers'' ,  to  be  angry,  to  fall 

into  a  pas<ion.*— Rompersi  A 

far  una  cosa,  io  begin  to  do  a 

thing,  to  fall  upon. Rom* 

ptni  a  ridere,  to  tall  a  lau^h* 


e  e  stanta  altrui  t 
'  ti  te*  and  fatigues 
Rotto  dagli  anni,  e  dal 


ing. — Roìnpcre,  to  hinder,  to 
interrupt,  to  disturb. — ffóJnw 
pere,  to  aw. id,  te-  bhun,  to 
escape  Or  eschew.— Rompere 
ini  paicolo,  to  shun  a  dauber. 
— Romt>cr  h  tv'zfii  to  break, 
to  violate  or  infringe  the  laws. 
—Rx>mpcr  la  fede,  to  be  un* 
faithful  —Romper  tamieizitt^ 
to  break  or  fall  out  with  onev 
— Romper  la  terra,  to  break 

the  ground. Rompere  it 

patto,  to  contravene  the 
agreement. — Romper  it  pro- 
poniminto,  to  change  òr  alter 
one's  mind. — Rompere  il  son- 
no, to  breu'r.  one's  sleep,  tQ 
awake. — Rompere  il  digiuno, 
f»  breakfast,  to  eat  -  -  Romper 
le  parole,  to  interrupt  one  in 
his  speech. — Romper  Cuoio 
in  bocca  to  break  one's  mca* 
su  res,  to  batik  or  dt*aappeim* 
—Aver  roltù  lo  safitigun^no- 
lo,  to  prattle,  to  chat,  to  tat* 
tie. — Rompersi  il  tempo,  to 
change,  said  of  the  weather* 
■—lUmbcra  1/  collo,  0>  bffcifc 
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•tte's  neck,  to  be  rained  or  tm- 
dene*— Rompere  il  silenzio, 
to  break  silence»  to  begin  to 
speak . — Rompere  in  mare,  to 
suffer  a  shipwreck,  to  be  cast 
«way. — Rompersi  il  sangue, 

to  spit  blood. Rompere  il 

jtrezzo  alia  mercanzia,  to  set 
or  fix  a  ptice  upon  a  commo- 
dity.  Rompere  il  capo  ad 

uno,  to  teaze  one,  to  be  trou- 
blesome to  him.— Rompere  il 
ghiacchio,  to  break  the  ice, 
to  begin  a  thing.— Romper 
ta  guerra,  to  «nove  war,   to 

declare  war. Romper  la 

palla,  to  send  back  a  ball. 

Rompcvole,  adj,  fragile,  brit- 
tle, apt  to  break. 

Rompicapo,  s.  m.  a  tiresome 
man  or  thing. 

Rompicollo,  s.  m.  a  dangerous 
or  mischievous  man,  a  dan- 
gerous thing,  a  break-neck. — 
Fara  una  cosa  a  rompicollo,  to 
do  a  thing  with  precipitation, 
rashly. 

Rompimento,  s.  m.  a  break- 
in?,  fraction. — Rompimento 
di  fede,  infringement  of  faith, 

.  or  breach  of  trust. 

Rompitórs,  s.  m.  a  breaker»  or 

infringer Rompitore     di 

pare,  a  breaker  of  the  peace.— 
Roinpilore  del  suo  ordine,  an 
apostate,  (hat  goes  away  from 
his  religion. 

Rompiti  ice,  s.  f.  she  that 
breaks. 

Rompitura,  t.  f.  a  rupture,  a 
cut. 
Ronca,  s.  f.  a  hedging-bill  to 

cut  hushes. 
Roncare,  to  weed. 
Roncato,  adj.  weeded. 


Roncatone,  s.  m.  a  great  stick,  '  mans,    that  made  the  first 
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Urge  stone,  or  piece  of  ft 
rock,  a  thick  branch. 

Ronchióso,  adj.  rugged,  rough, 
uneven**— Su  per  lo  scoglio 
prendemmo  Ut  via  che  era  Ton- 
chiosa, stretta  e  malagevole, 
we  went  through  a  rock, 
which  was  rugged,  narrow, 
and  dangerous. 

Rcmcigliarc,  to  tear  with  a 
hook. 

Ronciglio,  a.  m.  «book,  a  ten- 
ter. 

Roacione,  «.  m.  o.  Ronzone. 

Ronco,  0.  Roncóne. 

Roncola,  e.  f.  «  scythe,  a  bill. 

Roncóne,  s.  f.  a  vine  or  grape 
knifc,  an  hedge-bill. 

Rorida,  e  f .  a  night  guard  that 


see  if  every  thins;  is  right.— 
Ronda,  the  soldier  that  goes  to 
visit  the  cemries,  and  relieve 
them. 

Róndine,  s.  f.  a  swallow.— 
Una  rondine  non  fa  primavera, 
one  swallow  dees  not  make  a 
spring.— ifonchne,  fly  fish.— 
A  coda  di  rondine,  like  a  swal- 
low's tail. 

Rondinella,  >  s.  f.  poetic,   a 

Rondirtétta,  J        «wallow. 

Rondintors.  m.  a  young  swal- 
low. 

Rondóne,  s.  m.  a  martinet,  a 
martin  (a  bird).— yfrtrfar  di 
rondone,  to  succeed,  to  pros- 
per, to  thrive. — Poi  andate 
di  rondone,  fortune  smiles  up- 
on you. 

Ron  fa,  s.  f.  a  kind  of  game  at 
cards.— Cbft/esiarr  ia  tonfa 
giusta,  to  speak  truth,  to  say 
the  thing  as  it  is. 

Ronzaménto,  9.  m.  humming, 
buzzing,  buzz,  murmur. 

Ronzante,  adj.  humming, 
buzzing. 

Ronzare,  to  buzz,  to  hum,  to 
hiss  or  whizz.-— Ronzare,  ro 
roam,  to  rove,  to  range  or 
ramble,  to  go  up  and  down. 

Ronzino,  s.  m.  a  pad,  a  pad 
nag,  a  nig. 

Ronzio,  ìi,    m.   humming, 

Ronzo,  J  buzzing,  hissing  or 
whizzing. 

Ronzóne,  s.  m.  a  large  horse.— 
Ronzóne,  a  stallion,  astone* 
horse  kept  for  covering 
mares. 

Roràre,  to  bedew,  to  sprinkle 
or  wet  with  dew  or  moisture. 

Rorerio.  a.  m.  light  armed  sol- 
diers in  the  time  of  the  Ro- 


akirmtsh,  being  in  the  first 
rank. 

Rorasiro,  s.  m.  a  wild  vine. 

Rosa,  s.  f.  a  roto.— Cogliete  U 
rose  e  lasciate  le  spine,  take 
what  is  good,  and  leave  what 
is  bad-— Rota  the  name  of  a 
star  —  Rosa,  a  red  spot.— 6" 
elV  è  rosafiorirh,  «(  etC  espi- 
no pugnerà,  time  brings  forth 
all  things.— Cor  la  roam,  to 
take  the  opportunity,  to  make 
hay  while  the  sua  shines.- 
Rosa,  the  golden  rose,  a  rose 
which  the  pope  uses,  to  send 
to  the  Roman  Catholic  princes 
after  having  blessed  it.— i&>- 
sa  canina,  the  wild  eglan- 
tine. 


or  colour  of  the 

Rosajo,  s.  m.  a  rose  tree» 

Rosajóne,  s.  m.  a  luge  rose 
tree. 

Rosario,  s.  m.  the  rosary,  that 
string  of  beads  est  which  the 
rosary  is  said. 

Rosato,  adj.  of  a  rose,  or  the 
colour  of  a  rose. — Acaua  ro- 
sata, rose  water./— Olio  ro sa- 
lo, oil  of  roses.— Jtefyara  ro- 
tata,  Pentecost,  Whitsun- 
tide.—Irtornt  roasts,  clear  se- 
rene days  ■  Rèsdio  red 
rmy.— Z^rièrsrnsoJc,  red  line. 

Rosecchiére*  to  gnaw,  so  nib- 
ble, to  pick. 

Rosecchiifo,  p.  p.  of  Rosee» 
chiare.  ' 

RossHsa,  s.  t  measles,  swine- 
pox. 

Rosellina,  s.  L  a  damask  rose. 

Roseo,  adj.  rosy,  of  a  rose,  the 
colour  of  a  roses— £&J*re  ro- 
seo, a  rosy  colour. 

Roséto,  s.  m.  a  garden  of  rose?, 
a  place  planted  with  rose 
trees. 

Rosétta,  s.  f.  alitile  rose.—» 
Rosétta,  a  ferries' s  buttress. 

Rosicchiare,  tognaw,  to  nibble, 
to  bite»  f 

Rnsignoio,  s.  m.  >  a  nightin- 

Rosiguuolo,  >         gale. 

Rosmarino,  s.  m.  rosemary» 

Roso,  adj.  gnawn. 

Rosolaccio,  s  m.  wild  poppy, 
com  rose. 

Rosolare,  to  fry,  so  mast 
brown. 

Rosolato,    adj.  fried,   toasted 


*S***fcu  visiting  cenxrk»,  10 1  Rosace*,  acfe»  rosy,  of  «fattimi 


Rosolia,  s.  f.  the  measles. 

Rosone,  s.  m.  a  large  rose. 

Rospaocte,  a.  m.  a  nasty  ugly 
mad. 

Rospo,  s.  m.  a  toad. 

Rossastre,        Ì  adj.  red,  red- 

Rosseggiante,  y  dish.  ■  ■■ 
Labbra  rosseggiami,  red 
lips. 

Rosseggiare,  to  be  red,  or  red- 
dish, to  some.— £a  ferra  ros- 
seggiava di  tongue,  the  earth 
was  red  with  Uood.—//  citi 
rosseggia,  the  sky  is  red. — 
GH  occhi  gH  rosseggiano,  his 
eyes  are  red. 

Rossétto*  ad},  reddish,  inclining 
to  red.— Co/or  rossetto,  red- 
dish colour.— Pelo  rossetto, 
reddish  or  carrot  hair. 

Rossézza,  s.  f.  redness.— Ros 
stasa  di  capelli,  redness  a 
hair.— JtosrissV.  a%  vise* 
blush,  CasfffU    . 
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Itoucance,  adj.  fed,  reddish.— 
Occhi  rossicanti,  sparkling 
eyes. 

Roaticire,  to  be  or  crow  red.— 
//  j«o  viso  rossicava  corns 
sangue,  his  face  was  fed  ai 
blood.— L' aurora  nlssica,  Che 
morning  is  red. 

825S  }*»-*— 

Color  rossiccia,  reddish  co- 
lon**—Pelo  rossigna,  reddish 
or  carrot  hair.— Cacato  di 
pei  rossigno,  «  bay  horse. 

mosso,  s.  oa.  red,  red  colour.— 
Panno  tinto  in  ras»,  cloth 
dyed  in  ted.— Rosso  dtuovo, 
the  yolk  of  an  egg. — A*f#e, 
«4Ì*  red.— -Panno  rosso, 
«ed  cloth*— -Peto  rosso,  red 
hair.— Diventar  rosso,  to, 
blush,  to  colour,  te  he  put  to 
the  blush.— La  sua  spada  era 
rossa  di  sangue,  hit  sword  was 
all  bloody. 

Rossóre,  s.  m.  redness  — Ros- 

,  sére,  ted  spots.— —fattóre, 
blush,  colour. — Di  modesto 
rossor  tutta  si  tinse,  she 
blushed  very  modestly. 

Rossorétto,  a.  ».  |    a     little 

Rossoruccio,  /  blush,  a 
virginal  blush,  an  innocent, 
««niable  blush. 

fcosta,  s.  i.  a  raaw — Roste,  a 
bough.— Che  delia  selva 
rompiamo  ogni  rotta,  which 
broke  ali  the  boughs  or 
branches  off  the  trees.— Jiw- 

jtó  (f  ut  wo,  a  branch  of  an 
olive-tree. 

ftostigióso,  adj.  rough,  harsh, 
rugged,  uneven. 

Rostrato,  adj.  having  a  beak  or 
bill.  Corpiia,  -  rostrata,  a 
crown  in  token  of  a  naval 
victory.— Rostrato,  comer- 
ed*— — Cappello  rostrato,  a 
cornei  ed  or  cocked  hat. 

Rostra,  s.  m.  bill,  beak.— 
Mostro,  the  trunk  or  snout  of 
a*n  elephant. 

Hostime,  s.  m.   Ì     gnawing, 

Rasura,  s.  f.  J  biting.— 
fiorirà,  bits,  crumbs,  frag- 
ments.— Rosira,  a  glutton, 
a  greedy  eater. 

Rota,  v.  Ruota. 

feotaja,  s.  t  the  track  of  a 
wheel. 

flotaménto>  s.  in.  a  turning 
round. — 11  rotamento  de*  de- 
li, the  motion  of  the  hea- 
vens.— Rotamento  di  testa,  a 
swimming  of  the  head»  or 


Rotante,  adj.  turning  round. 

Rotare,  to  turn  like  a  wheel  — 
Rotore,  to  waver,  to  doubt, 
to  be  irresolute  or  inconstant, 

Rotato,  adj.  turned. 

Rotatóre,  he  that  turns  about, 
or  round. 

Rotazióne,  s.  f.  rotation. 

Rotcamcnto,  *•  m.  v.  Rota- 
mento.   Obs. 

Roteate,  to  turn  like  a  wheel. 
Obs. 

Roteato»  adj.  turned.    Obs. 

Roteaeiene,  s.  f.  turning  found 
like  a  wheel.    Obs. 

Rotèlla,  a,  f.  a  shield  of  a 
round  forni.— Rotella,  a  little 

wheel. Rotella,    a    little 

hoop.— -Rotèlla,  little  spots.— 

RoteiKna,  s.  f  a  tittle  wheel. 

Rotolare,  to  roll. — Rotolare 
una  botte,  to  roil  a  cask  — 
Rotolarsi  suW  erba,  to  roll 
upon  the  grass. 

Rotolato,  adj.  rolled,  roiled 
up. 

Rotolo,  s.  m.  aroH. 

Rotolóne,  adv.  rolHng.— An- 
dar rotolone,  to  roll  down. 

Rotondare,  to  .make  round. 

Rotondato,  adj.  made  round. 

Kotondezza,  s.  f.  roundness. 

Rotondità,  s.  £.  roundness, 

Rotóndo,  adj.  round,  circular. 

Rotta,  i.U  rout,  defeat,  over- 
throw.— Mettere  «fi  rotta,  to 
rout,  to  defeat.— Rotta,  dis- 
order, confusion.— fuggire 
tit  rotta,  to  fly  or  run  away. 
—^Partire  alla  rotta,  o  in 
rotta,  to  go  away  in  anger. 
— Ratta,  rapture,  breaking. 
— Far  la  rotta  ad  un  muro, 
to  break  a  wall.— fensr*  alte 
rotte,  to  come  to  blows.— 
Restate  alle  rotta,  to  grow 
angry. 

Rottame,  s.  ra.  rubbish,  ennas, 
bits,  éuccaero  in  rottame, 
sugar  broken  in  pieces. 

Rottamente*  adv.  hastily  «*- 
ce*srrely. 

Rottezaa,  v.  Rottura,    Obs. 

Rotto,  a  crack,  a  gap,  a 
cleft.— —flotto,  rupture, 
burst enness,  burst  belly.— 
Uscirsene  pel  rotto  della  cuf- 

Jìa,  to  save  one's  bacon,  to 
come  off  clear.— Aolto,  frac- 
tion, broken  number.— Rot- 
to,  broken. — Rotto,  ill  used, 
mauled,  abused,  bruised.— 
Fiderò,  Kelt  mi  de*  sconti  la 
donna  stapigliata  e  stracciata 
tutta  livida  t  rotta  nel  viso, 
they  saw.  {he   woopp  a]li 


disheveled,  and  her  tace  blact 

and  blue,  and  bruised  aU 
over.— Rotto,  interrupted, 
discontinued,  broken.—* 
Quasi  piangendo  e  tutta  tre- 
mante con  parole  rotte  cosi 
comincio  a  dire,  almost  cry- 
ing and  trembling,  interrupt- 
ing her  words,  she  begun  to 
say. — Rotto,  given,  addicted, 
inclined,  bent.— Al  vizio  di 
lussuria  su  rotta,  she  wa* 
much  given  to  the  vice  of 
lechery. — Rotto,  hasty,  pas- 
sionate, choleric,  violent,  ea- 
ger, boisterous. — Rotto,  brc- 
ken  bellied.— Rotto,  defeated, 
suuted. — Rotto,  rotten,  putrì- 

ficd. Strade    rotte,   deep 

ways,  bad  roads. — Essere  tra 
il  rotto  e  lo  stracciato,  to  be 
between  hawk  and  buzzai d. 

Rottorio,  s.  oh  cautery,  issue. 

Rottura,  s.  f.  fracture,  cleft, 
gap.— /fatture  nella  terra, 
chop,  chink,  gap  in  the 
earth.— ^Rottura,  rupture, 
tailing  out,  division,  dis- 
cord*—itofteru  di  pace,  break- 
ing of  peace. — Rottura,  rup- 
tute,  bursteness,  burst  belly. 

Rovaglidne,  s.  ui.  the  measles. 

Rovajaccio,  a.  rn.  a  heavy 
north-wind  that  giwx  much 
trouble  or  pain. 

Rovajo,  s.  m.  the  north- 
wind. — Dai  de  calci  a  rovqjo, 
to  be  hanged,  to  kick  the 
wind.— Ed  i  tre  masnadieri  U 
d\  seguente  andarono  a  dar  da* 
calci  «  rovajo,  and  the  three 
ruffians  the  neat  day  went  I* 
be  hanged. 

Rovèlla,  s.  L  1     rage*  mad- 

Rovéllo,  s.  m.  J     ncss,  fury. 

Roventare,  to  make  red-hot. 

Roventato,  adj.  red-hot. 

Rovente,  adj.  red-Jiot,  burning 
or  scalding  hot.— ferro  roien- 
re,  red  hot  iron. 

Roventezca,  s.  f.  redness. 

^VCK'  )s.m.  the  male  oak. 
Rovero,  J 

ttovercto,  s.  m.  a  place  plant- 
ed with  male  oaks. 

Rovesciare,  to  throw,  to  spilt» 
to  shed.— Rovesciare  un  He» 
ckier  di  vino,  to  spill  a  glass 
of  wine.— Le  pio  spio,  si  ro- 
vescia, it  raius  as  fast  as  jt 
can  poor;  it  pours  dowxw_ 
Rouescidre,  to  overthrow»  to 
overturn. 

Rovesciato,  aaj.  thrown,  spil- 
led» overthrown,  overturn- 
ed.—Coder  r otticio*?;  to 
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fell  backwards  or  upon  one's 
back. 

Rovescio,  s.  m.  the  wrong 
*idc. — Il  rovescio  dun  obito, 
the  insirfc  of  a  co<it.— 7 enere 
itno  a  ro^cscib,  to  keep  one 
down  upon  his  bac';.— Aro- 
i  cseio,  adv»  the  wrong  side 
outwards  — 'Mettersi  la  <  amis- 
da  a  rovescio,  to  put  on 
one's  shirt  the  inside  out- 
wards, or  the  wrong  way  — 
Foderare  un  alito  col  rovescio 
di  stia,  to  line  a  coat  with  silk. 
—-Far  una  cosa  a  rovescio,  to 
do  a  thing  quiic  contrary.—// 
roves  e  o  d'un*  wclaglia,  the 
reverse  of  a  medal. —  //  rome*» 
ciò  d'uva  medaglia-,  the  con- 
trary.— Rovescio,  a  shower  of 
iain.~ Rovescio,  a  shower.—- 
Un  rovescio  di  santi,  a  shower 
of  stones. — Rovescio,  bnze 
or  hays  (a  kind  of  linen  stuff.) 

Rovecciónc,  adv.  backwards, 
upon  one's  b'ick.— Distender- 
ai rovescióne  sul  tetto,  to  lie 
with  one's  back  upon  the  bed. 
*-~&tdcre  a  rovescioyic,  to  fall 
backward, or  upon  one's  back. 
-—Rovtsciihi*,  s.  m.  a  stroke 
with  the  back  of  the  hand.— 
Rovescióne,  a  back  stroke. 

Rovéto,  s.  n«.  a  place  where 
brambles  or  blackberries  grow. 

Rovigiiaménto,  s.  m.  a  hurry, 
confusion}  or  great  heat. 

Rovigliire,  to  hurry,  to  be  in 
a  hurry  or  confusion.— Rovi- 
glidre,  to  rumble,  to  tumble, 
to  ruffle. 

Roviniate,  adj.  hurried,  tum- 
bled, rumbled. — Rovighdio, 
fui  ned,  wasted,  laid  waste, 
spoiled. 

Rovina,  s.  f.  rain,  fall,  decay. 
Non  perisce  troppo  per  rovina 
fhi  teme  la  rovina,  he  who  is 
uware  of  misfortune,  very  sel- 
dom comes  to  misfortune— 
Casa  che  va  inrovina,  a  house 
fhat  falls  to  ruin.— -/fot»»**, 
precipice,  downfall.— — /to- 
ftnardémdo  prima  ben  la  mina 
diedemi  dì  piglio,  he  first 
•looked  down  the  precipice, 
-*nd  tfrtiT  took  hold  of  me.— 
Rovina,  ruin,  destruction, 
undoing,  overthrow,  desola- 
tion.— Rovina,  fury,  impetu- 
osity, \iolence,  fierceness. 

ftovinamento,  s.  m.  ruin,  de- 
vastation, destruction,  over- 
throw. 

Rovinante,  adj.  running, 
tumbling  down* 


Rovinare,    to   rush   violently  f  raw  linen. — Seta  rvntA,  raw 


down,  to  tumble  out,  to  fall 
down,  to  throw  down. — Ro- 
vinar le  ciglia,  to  cast  down 
one's  eyes,  to  look  down. 
Dante.  No  good  phrase. — 
Rovinare,  to  ruin,  to  destroy, 
to  pull  down,  to  bring  to  de- 
cay, to  undo.— Se  voi  terrete 
(junta  vita  vi  roinnertte%  if 
you  live  such  a  life  you  will 
ruin  yourself. — A"  io  foresti 
tal  cosa  io  mi  ruminerei,  if  J 
was  to  do  such  a  thing  I 
should  be  undone. 

Rovinaticelo,  adi.  dismantled, 
destroyed,  almost  ruin -d. 

Rovinalo,  adj.  ruined,  destroy- 
ed, undone. 

Rovinato^,  he  that  ruins,  or 
sends  to  ruin. 

Rovinatrice,  ftminine*of  Ro- 
vinatore. 

Rovinévole,  adv.  v  Rovinoso. 

Rovinio,  s.  m.  crack,  great 
noise,  loud  thout. 

Rovinosamente,  adv.  furiously, 
impetuously,  violently,  vehe- 
mently. 

Rovinóso,  adj.  furious,  impe- 
tuous, violent,  vehement.— 
Rovinóso,  passionate,  soon 
angry,  hot,  Yna/ty.—ìl'winitso, 
bold,  confident,  impudent, 
daring. 

Rovistare,  to  rake  cut,  to  tum- 
ble about,  to  put  in  disorder, 

to  confound. 

Rovistioo,  s.  m.  privet,  prime» 
print,  a  sort  of  shrub. 

Rovisto,  adj.  robust,  strong, 
strong-limbed,  lusty.    Obs. 

Rovi*  to  lare,  v.  Rovistare. 

Rovo,  s.  m.  bramble,  black- 
berry tree. 

Rozza,  s.  f.  a  jade,  an  old 
horse  good  for  nothing. 

Rozzaccia,  s.  f.  an  old  jade. 

Rozzamente,  adv.  cfarsely, 
clownishly.— — Ro-  xamente, 
coarsely,  roughly,,  in ( a  coarse 
manner. 

Ro3Zctta,s.  f.  a  little  jade  or 
tit. 

Rozzézza,  s,  f.  harshness,  rug- 
gcdness.— Rozzezza,  ugli- 
ness, deformi  ty«—  Rozzézza, 
churlishness,  nncouthness, 
coarseness,  ignorance. 

Rozzità,  rugged  nes-.,  harsh- 
ness, churlishness,  u  n  couth - 
ness.     Obs. 

Rozzo,  adj.  rough,  harsh,  rug- 
ged or  uneven,  unpolished.— 
Pietra  rozza*  a  rugged,  unpo- 
lished stone.— 'I Wi  rozza, 


silk.— Rozzo,  churlish,  clown- 
ish, uncouth,  raw,  inexperi- 
enced, simple,  ignorant,  siMy. 

Rozzóne,  s.  m.  a. great  jade,  a 
bad  horse. 

Ruba,  s.  f.  a  theft,»  robbery  — 
Andar  a  ruba,  to  go  a  thiev- 
ing, to  go  upon  the  highway. 
— Andar  a  ruba,  to  be  plun- 
dered or  pillaged. — Mandar  a 
ruba,  to  sack,  to  rob  of  every 
thing. 

Rubacchiaménto,  s.  m.  xob- 
bcrry,  theft. 

Rubacchiare,  to  steal-  to  plun- 
der, to  pick  one's  pocket. 

Rubagióne,  s.  f.  thieving, 
theft,  robbery. 

Ruba  Ida,  s.f.  a  head-piece  or 
h<  Imct. 

Rubaldàglia,  s.  f.  mob,  rabble, 
rasca'ly  people. 

Rubàldo,  adj.  naughty,  crafw, 
mischievous,  rascally. — Un 
rvbuldo,  s.  m.  a  knave,  a  ras- 
cal, a  good  for  nothing  rogue. 

Rubaldóne,  s.  m.  a  great  rascal 
or  knave. 

Rubaméato,  •?.  m.  robbing  or 
thieving. 

Rubare,  to  fob,  to  take  away, 
W  «teal. — Rnbar*  un  untore, 
to  steal  from  an  author,  to 
play  the  plagiary. 

Rubato,  adj.  robbed,  stolen 
aw*  v. 

Rubaidre,  a  thief.— Jtubatore 
di  strade,  a  robber  or  high* 
wayman.— Rubatórc,  robber» 
extortioner.  , 

Rubatrice,  s.  f.  a  woman  thief. 

Rubatùra,  s.  f.  a  robbery,  theft. 

Rébbio,  a  kind  of  measure  for 
com. 

Rubacchio,  adj.  red,  reddish. 
Obs.        '.    -  • 

Rubellaménto,  s.  m.  a  rebel- 
lion.      '• 

Rubellar? ,  to  rebel,  to  raise  up 
or  revolt  against. 

Rubel Iasióne,  s.  f.  a  rebellion,    .% 
revolt  or  insurrection.    •* 

Rubclliónt,  s.  f .  a  rebellion,  in- 
surrection or  revolt. 

Ruberò,  adj.  rebellious,  diso- 
bedient.— Un,  ru  belio,  s.  m.  a 
rebel. 

Ruberia,  s.  f.  robbery,  theft, 
plunder. —  fiver  di  ruberia, 
to  live  by  hook  and  crook,  to 
live  upon  plunder. 

Rubestézza,*.  f.  fierceness,  ar- 
rogance, presumption,  im- 
pudence. 

Ruberto,  adj.  fierce,  arroganti 
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wild,  savage,  cruel.—- Rules- 
*©,  horrible,  frightful,  horrid, 
terribU*. — Ruth  to,  adv  fierce- 
ly, arrogantly,  presumptu- 
ously, impudently. 

Rubicóndo,  adj.  red,  rubi- 
cund. 

Bubinc&nte,  adj.  that  makes 
red. 

Rubificàre,  to  make  red. 

Rubificativo  adj.    that  makes 

•  red. 

Rubificàto,  adj.  made  red. 

Rubigine,  s.  f.  rubigo,  mil- 
dew,  blasting  of  corn,  also 

TUSt.  • 

Rubiglia,  s.'f*  bitter  vetches 
or  tares. 

Rubinétto,  s.  m.  a  small  ruby. 

Rubino,  s.  m.  a  ruby.  x 

Rubinóso,  adj.  of  the  colour 

*  of  rubles. 

Rubtnùzzo,  s.  m.  a  small  ru- 
by.— Rubinùrzo,  a  small  ru- 
by worth  but  little. 

Rubizzo,  adj.  hardy,  robust, 
stout.— —Vttckio  rubizzo,  a 
toardy  old  man. 

Rubo,  s  m.  a  bramble^  a 
blackberry  tree. 

Rubiica,  s.  f,  a  rubrick. — R&- 
4rricuy  red  ocre. 

Rubricazióne,  s.  f.  redness. 
«Obs. 

Rubro,  adj.  red.»  flociical,— 
— Rubro,  s.  m.  bramble. 

Ruca,  I  s..t\   rocket,  an 

Ruchétta,  j    herb  so  called. 

Rude,' adj.  rude,  rustical,  harsh, 
tough,  rugged,  unknown. 
Obs. 

Rufia,  s.  f.   a  bawd. — Ruffa 

vaffa,  ex.  Fare  a  riffa  raffa, 
to  strive  who  ran  get  or  have 
the  most,  to  plunder.-— Quel 
che  vien  rfi  ruffa  e  ruffa  se  ne 
,  va  di  bnjfa  in  baffa,  lightly 
come,  lightly  go.  • 

Ruffianare,*         >  to  play  the 

Ruffianeggiare,  J  pimp  or  the 

■bawd*       i    . 

Ruffianeria,  s.  f.         1  pimp- 

Ruffìanesimo,  s.  m.    >  ing,  a 

Ruffiani  a  *  s.  f.  ■  •  J  pimp 
or  bawd's  trade. 

Ruffiana,  s.  f.  a  bawd. 

Ruffiano,  s.  m.  a  pimp,  a  go- 
•between,  a  pander. 

Ruga,  ?.  f.  a  wrinkle — Ruga, 
the  street  way.     Obs* 

Rugghiarne nto,  s.  m.  a  roaring, 
—ì{ug£hiaménto,w'ìnd  grum- 
bling in  the  belly  or  guts.   . 

Rugghiarne,  arfj.  rowing,  that 
roars. — Leone  rugghiente,  a 
fturiog  lion. 
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Rugghiare,  to  roar. — Rugghi- 
are, to  grunt  like  a  hog. 

Rugghiare,  to  creak  or  ecreak. 

Rugghiato,  adj.  roared. 

Rùgghio,  s.  m.  a  roar. 

Rùggine,  s.  f.  rust. — Rùggine, 
hatred,  grudge,  spleen,  ill- 
will,  spite. — >tJort*re  ruggine 
ad  uno,  to  hate  one.— /tog- 
gine,  a  kind  of  winter  pear. 

Ruggirtela,  s.  f.  a  little  rust. 

Rugginente,  adj.   1 

Rugginoso,  J  rusty# 

Denti  rugginosi,  nasty  teeth. 

Rugginùzza.  s.  f.  a  little  tun. 

>  •  —  Rugginii  ••  za,    hatred, 

grudge,  spite.  -  Rugginùzza, 

quarrel,   dispute,   difference, 

contest. 

Ruggio,  v.  Rugghio. 

Ruggire,  to  roar. 

Ruggito,  adj.  roared.— Ruggito, 
s.  m.  roaring. — Ruggito,  the 
rumbling  of  the  belly  or  gut:». 

Rugiada,  s.  f.  dew. — Pasqua 
rugiada,  Whitsunday,  Pen- 
tecost. 

Rugiadóso,  adj.  dewy,  full  of 
dew, — Ri  te  i ugiadose,  dewy 
grass.— —  Rugiadóso,  full  of 
tea  re.— E  tutti  ritgiadosi  gli 
òccltifuoi,  and  bei  eyes  full  vt 
tears, 

Rugiolóne,  s.  m.  blow,  cuff, 
box  on  the  ear. 

Rugóso,  adì 

R  ugottato, 

Rugamare,  to  e  new  the  cud, 
to  ruminate.- — Rugumdre,  to 
ruminate  a.  thing,  to  consider, 
to' meditate  upon. . 

Rugumato,  adj.  chewed  again, 
ruminated,  considered,  re- 
fleeted,  meditated  upon. 

Rugumazióne,  s.  f.  a  chewing 
the  cud,  a  meditating  upon. 

Ruina,  s  f.  ruin,  fall,  decay. 
—Casa  che' va  m  ruina,  a 
house  that,  falls  to  ruins,  a 
ruinous  house. 

Ruine.  s.  f.  pi.  ruins. 

Ruinà  ic,  to  ruin,  to  destroy, 
to  pull  down,  to  bring  to  de- 
cay, to  spoil,  to  lay  waste- — 
Rnintire,  to  fall  to  ruins,  to 
go  to  ruin. 

Ruinàto,adj.  ruined,  destroyed, 

Spoiled      •     • 

R umazióne,  s,  f.  ruin,  fall,  de- 
wy, undoing,  lots,  overthrow. 

Ruinóso,  adj.  ruinous,  impe- 
tuous, tempestuous,  TOrious. 

Ruirc,  to  rush  violently,  to  run 

.headlong,  to  fa|l  up*n.    Not 
used.         ,' 
•  Rulla,  v..  Rullo, 

I  *       ■  ■  > 
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Rulla rc,  to  roll. 
Rullo,  s.  m.  a  roller. — Ruffo, 
a  kind  of  play  that  children 
use,. to  roll  themselves  down 
■  from  the  top  of  a  bill. — tì<t 
fatio  a  rulli,  he  has  done  so 
w(.;i  f  r  tr  lit.  is  grown  mad. 
Ruminante,  adj.  ruminating, 
meditating  upon,  that  rumi- 
nates, or  m-  :.'  S".s  upon. 
Rumina,  c,  v  c:.ew  the  cud,  to 
ruminate. — Ruminare,  to  ru- 
min-it'.*,  to  ponder,  to  consi- 
der, :o  reflect  upon. 
Ruminato,  adj.  chewed  again, 
ruminated,  pondered»  consi- 
dered, reflected  upon. 
Rumóre,  v.  Romore,  and  all 

its  derivatici. 
Runciglio,  v.  Ronciglio. 
Ruòlo,  s.  m.  9  roll  or  a  regis- 
ter. 

Ruota,  s.  f.  a  wheel. — La  ru- 
ota  della  fortuna,  the  wheel 
of  fortune. — R\oia,  circum- 
ference, compass,  round.—» 
Le  stillale  tu  ole,  ì  the 
V  infiammale  ruote,  )  hea- 
vens.— Ruota,  a  wheel  gene- 
rally  used  in  nunneries. — Ru- 
ota, the  chit  f  court  of  judica- 
ture in  Rome.  La  più  catti- 
va ruota  del  carro  sempre  ci- 
gola, the  worst  wheel  of  the 
cart  alwayss  creeks.— Andare  a 
ruota,  e  Jar  a  TuOta,  to  wheel 
about. 

Ruótolc,  v.  Rotolo. 
Ruotare,  to  wheel  about. 
K urtarsi,    to    roll  or  tumble 
down  or  about. 
Ruoto  lare,  to  roll. 
Ruotolàto,  adj.  rolled, 
R  upe,  s.  f.  a  rock,  a  high  down* 
fall,  a  cliff. 

Rupinóso,  adj.  cragged,  crag- 
gy, rough  or  steep. 
Ruscellétto,    s.    ra.    rivulet, 
brook,  rill. 
Ruscèllo,  s.  m.  brook,  rivulet, 
small  stream. 

Ruschia,  s.  f.  1      petty  whim, 
Rusco,  s.  m.  J  an  herb. 

R usignuòlo,  s.  mi  a  nightin- 
gale. 

Ruspo,  adj.  new,  new -coined. 
— Doppia  ruspa,  a  new  pis- 
tole. 

Rus  arc,  to  snore. 
Russo,  *.  m.  snoring. 
Rust, caccio,   augmentative  of 

Rùstico. 
Rusticàggine,  s*    f.    rusticity» 
rudentss,  clownishess,  chur- 
lish ness. 
F  ustlcalc,  adj.  rural.     * 
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Rusticamente,  adv.  rustically, 
rudely,  clownishly. 

Rusticano,  adj.  rural,  of  or  be- 
longing io  the  country.--  Uomo 
rusticano,  a  country  man. — 
FcUiineiUo  rusticano,  ordina- 
ry, coarse  cloaths.— 0/>er« 
rusticana,  country  work. — 
Rusticano,  rustick,  or  rustical, 
rude,  boorish,  clownish, 
tiomely. 

Ifcustichcrto,  adj.  somewhat  ru- 
ral, a  little  ru^ick  or  rustical, 
rude  or  boorish,  ill-bred. 

Rustichézza,  s.  f.  rusticity, 
clownishness,  rudeness,  chur- 
lishness. 

Rusticità,  s.  f.  rusticity,  rude- 
ness, incivility  of  manners, 
churliness,  clownishness. 

R Cistico,  adj.  homely,  clown 
ish,   rustical,  rustick,    rural, 
clownish,  boorish* 

Ruta,  s.  f.  rue. 

Rotato,  adj.  of  or  belonging  to 
me.— Olio  rutato,  oil  of  Tue. 

Ruticarsi,  to  move,  to  stir.  Obs. 

Ruttare,  to  belch,  to  break 
wind  upwards. — Ruttare,  to 
Cast  or  bring  up,  to  vomit. — 
Quando  più  rutta  il  mongi- 
lello  fiam me, when  the  mount 

•  of  Etna  cast  up  torrents  of 
flames. 

Rutto,  s.  m.  a  belch,  or  break- 
ing wind  upwards. 

Ruvidaccio,  augmentative  of 
Ruvido. 

Ruvidamente,  adv.  roughly, 
harshly,  rustically,  rudely. 

Ruvidétto,  dim.  of  Ry.do. 

Ruvidézza,  s.  f,  rusticity, 
clownishness,  rudeness, 

roughness,  churlishness 

Ruvidézza,  harshness,  rug- 
gedness. — Ruvidezza  distile, 
harshness  or  ruggedness  of 
stile. 

Rùvido,    adj.    rough,    harsh, 

rugged,  uneven. Rùvido, 

tiar>h,  crabbed,  sharp,  rcugh. 
-r-J^no  ruvido,  rough  wine. 
**J$jfxido9  rough,  hard,  se- 
Y$re,  churlish,  ill-natured, 
cross. — Ruiido,  harsh,  rug- 
ged, ungenteel,  unpleasant, 
dis  igreeable,  r  that  grates  the 
ear  "—Ruvido  carmes  an  harsh 
wersp. 

•  Ruvidutto,      adj.     sgmewhat 

roUi;h,  a  little  harsh. 
Ruv>*tgjpt,  if.  Rovistare'. 
ftùvftjKo,  ?\  Rovistico. 
R.w^tìrnénto,  s.  m.  piny,  sport, 
ftvantonness,  toying. 
Ruzziate,  adj.  wanton,  v>?g- 


gish,    apish,    merry,   sport- 
ful. 

Ruzzare,  to  play,  to  play  tfre 
fool  or  the  wag,  to  be  full  of 
wanton  tricks,  to  toy. 

Ruzzo,  s.  m.  play,  sport, wan- 
tonness, toying.  —  Cavare  il 
ruzzo  del  rapo  aduno,  to  keep 
one  in  awe. — Uscireil  ruzzo, 
to  save  one's  longing. — Ella 
m'  a  fatto  uscir  del  capo  it 
ruzzo  dell'  amore,  she  hath 
cured  me  of  my  love. 

Ruzzola,  s.  f.  a  gig,  a  kind  of 
top. 

Ruzzolare,  to  play  with  a  gig 
or  top. 

Ruzzolato,  p.  p 
lare. 


of  Ruzzo- 


^  Abaftth,  Sabaoth,  the  God  of 
Sabaoth,  the  Lord  of  hosts. 

Sabato,   is.  m.  Saturday,  the 

Sàbbato,  J  seventh  day  of  the 
week. — Non  aver  pan pt' sa- 
lati, to  have  nothing  to  live 
upon  .—Domineddio  non  pa- 
paya, il  sabato,  give  a  thief 
rope  enough  and  he  will  hang 
himself. — Sabato  santo,  holy 
Saturday. 

Sàbbia,  s.  f.  Ì  sand.— 5e- 

Sabbióne,  si  m.  J  minare  in 
sabbia,  to  sow  upon  sand. 

Sabbionóso,  Ì  adj.   sandy,  full 

Sabbióso,      J   of  sand. 

Sabina,  s.  f.  savin,  °sabin~trce, 
a  shrub.1 

Sacca,     Is.  f.   pouch,  scrip, 

Saccàja,  /  satchel. — Farsac- 
caja,  to  gather  to  a  matter  or 
to  a  head.— «-Far  saccaja,  to 
brood,  to  hatch  one's  an- 
ger.    A  vulgar  phrase. 

Saccudcllo,  s.  m.  a  rascal,  a 
rogue. 

Saccàrdo,  s.  m.  a  soldier's  boy, 
a  bbekguard. — Succdrdo,  a 
rascal,  a  rascally  fellow,  a 
rugu<v 

Saccinte,  adj.  learned,   a  good 

scholar,  full  ot  learning 

Sacc&ke,  adj.  cunning,  sly, 

crafty,  subtle,  sharp. l?n 

ser  saccente^  a^c  onceited  fel- 
low. 

Saccentemente,  agvi  le&nedly. 


—Saccentemente,  ctraminglv, 

slily,  craftily,  sharply — «SV- 
cmremente,  imprudently,  un- 
wisely, indiscreetly,  fooli*h- 
ishly,  unadvisedly. 

Saccenteria,  s.  f.  presumption, 
arrogance,  boldness,  impu- 
dence, m:tUpertne<s. 

Saccentino,  s.  m.  a  smattcrer, 
a  conceited  fellow,  one  that 
boasts  of  his  knowledge. 

Saccentóne,  s.  m.  a  proud  con- 
ceited coxcomb.— fare  ri 
saccentoìie,  to  pretend  to  grtat 
matters. 

Saccentufzo,  s.  m.  m  penny 
scholar,  a  presuming  ignorane 
scholar. 

Saccheggiamcnto,  s.  m.  sack- 
ing, ransacking,  pillaging. 

Sacchegguinte»  adj.  plunder- 
ing, pillaging,  sacking. — U% 
sacckrggiantcp  a  plunderer. 

Saccheggiare,  to  sack,  lansad^ 
plunder  or  pillage. 

Saccheggiato,  adj.  sacked,  ran- 
sacked, pillaged*'  plundered. 

Saccheggiatole,  4  plunderer,  1 
pillager. 

Sacchétta,  s.  f.  a  budget,  sat- 
chel, purse,  bag,  pocket. 

Sacchettare,  to  beat  with  bap 
full  of  sanfl 

Sacchetti  no,  1    a*  m.  satchel* 

Sacchétto,  j  bag,  budget, 
pocket. 

Sacci utézza,  s.  f.  pride,  vanity, 
conceit,  presumption,  suffi- 
ciency. 

Sacciuto»  adj.  affected,  con- 
ceited, smattering,  arrogant. 
— Un  tacciato,  s.  m,  a  «Bat- 
terer in  any.  science»  bcasu 
ing  of  his  knowledge. 

Sacco,  s.  m.  a  sack  or  bag.— 
Un  sacco  di  grano,  a  sack  of 

corn. II  tristo  sacco,  the 

belly.— Far  sacco,  to  accu- 
mulate, to  heap  up,  to  §*• 
ther  together.— Sacco,  sack- 
ing, ransacking,  pillage,  plun- 
der,— Fare  il  sacco,  mettere  a 
sacco,  porre  a  sacco,  dare  ti 
sacco  ad  una  ritta,  to  sack,  to 
plunder,  to  pillage  a  town.— 
Fare  un  sacco,  lo  cctnWits 
great  blunder  or  fault— Far 
sacco ,|to  brood  one's  anger,  to 

.  hide  the  fire  under  the  ashes. 
— Far  sacco,  10  gather  mat- 
ter, v.  Saccaja*— Tenere  " 
sacro  ad  uno,  to  hold  one  the 
candle,   to  help  one  in  na 

wickedness. To*"?  ne  raa, 

chi  ruba  quanto,  o.  chi  tiene  il 

rotto,  the.  receiver  i$  a*  ^* 
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as  the  thief.— Sdorre  il  sacco, 
to  slander,  to  rail,  to  vilify, 
to  speak  all  the  ill  things  one 
knows. — Essere  alla  peggiore 
del  sacco,  to  be  at  odds  one 
with  another. — Tornar  colle 
trombe  nel  sacco,  to  come 
back  with  one's  pockets  emp- 
ty.— Non  dir  quattro  se  tu 
nofi  Vhai  nel  sacco,  don't 
count  the  chickens  before  they 
may  be  hatched. 

Saccòccia,  s.  f.  a  pocket. 

Saccomanno,  s.  m.  a  soldier's 
boy,  a  blackguard. — Far  sac- 
comanno, to  sack,  to  pillage,  to 
plunder.-—  Andare  a  sacco- 
manno, to  be  plundered,  sacH 
«I,  or  pillaged.—A/ez7erf  o  por- 
re  a  saccomanno,  to  plunder  to 
piliage,  to  sack. 

Sacconàccio,     s.    m.  an  old 

•  nasty  sack. 

Sooconcéilo,ì    s.  m.  a  little 

Sacconcino,  J  sack  or  bag. — 
SacconcéUo,  a  little  pillow. 

Saccóne,  s.  m.  a  straw  bed,  a 
matrass    foil    of  straw,     a 


straw  bag. 

Saccuccio,  s.  m.  satchel,  bag, 
small  sack. 

Sacerdotale,  adj.  priestly,  sa- 
cerdotal. 

Sacerdotalmente,  adv.  religi- 
ously, in  a  priestly  manner. 

Gacerdotitico,  s.  m.  the  priest- 
hood. 

Sacerdòte,  a  priest. 

Sacerdotéssa,  a  priestess. 

Socerdóro,  t>.  Sacerdote.  Obs. 

Sacerdòzio,  s.  m.  the  priest- 
hood. 

Sacra,  v.  Sagra. 

Sacrarne n tii le,  adj.  sacramen- 
tal.— Sacramental*,  mysteri- 
ous, mystical. 

Sacramentalmente,  adv.  sacra- 
men  tally. 

Sacramentare,  to  administer 
Che  sacraments. — Sacramen- 
tare, to  take  the  oath,  to 
swear,  to  swear  to. — Sacra- 
snentdrsi,  to  receive  the  sa- 
craments. 

Sacramentato,,  adj.  that  his 
received  the  sacraments. 

Sacramento,  s.  m.  a  sacnv 
meat. — Il  santissima  sacra- 
mento, the  corisecrated  host. 
—■Sacramento,  a  sacred  thing. 
— tSatraménlCf  an  oath.— 
Jiicevere  il  sacramento,  to 
take  the  oath  to.  * 

Sacrare,  to  consecrate,  Co  de- 
dicate. 

■aiiiài,*,  an,  a  place  Co  keep 


consecrated  things. — Sacrdto, 

adj.  consecrated. Sacrato, 

sacred,  holy. 

Sacrestia,  v.  Sagrestia. 

Sacrificante,  adj.  sacrificing, 
consecrating,  that  consce  tares. 

Sacrificare,     to  sacrifice*,     to 
offer  up  in  sacrifice.    Sacri- 
ficare, to  dedicate,  to  conse- 
crate. 

Sacrificato,  adj.  sacrificed,  of- 
fered up  in  sacrifice,  dedicated, 
consecrated. 

Sacrificatóre,  a  priest,  a  sacri- 
ficing priest. 

Sacri  ricatti  ce,  feminine  of  Sa- 
crificatore. 

Sacri  ficazióne,  s.  f.  a  sacrifice, 
or  offering  up. 

Sacrificio,    \ 

Sacrifizio,    j 

Sacrilegamente,  adv.  in  a  sa- 
crilegious manner. 

Sacrilegio,  s.  m.  sacrilege,  pro- 
fanation. 

Sacrilegio,  sacrilege  or  church 
iobbing. 

Sacrilego,  àdj.  sacrilegious, 
guilty  of  sacrilege. 

Sacristàno,  a  sexton  or  vestry- 
keeper,  a  sacristan. 

Sacristia,  s.  f.  the  sacristy  or 
vestry. 

Sacro,  adj.  sacred,  holy,  hal- 
lowed.  Sacro,  execrable, 

cursed. — Sacro  fuoco,  St.  An- 
thony's  fire. — Sacro  morbo, 


s.  m.  sacrifice. 


the  (ailing  sickness. 

Sacrosanto,  adj.  hallowed, 
holy,  sacred,  inviolable. 

Saeppolàre,   to  prune  the  vine. 

Saeppolàto,    adj.  pruned. 

Saéppolo,  s.  m.  a  bow  to  shoot 
with. — Saeppolo,  a  layer,  a 
shoot,  twig  or  sprig  of  a 
vine. 

Saétta,  s.  f  an  arrow. — Saétta, 
a  thunder-bolt. — Saétta,  rays 
or  beams  of  the  sun  — Saétta, 
a  rabbet  plane. — Scu'Ua,  a 
triangular  candlestick  made 
of  wood,  which  the  Roman 
Catholics  use  at  the  vespers 
of  the  Holy  Week.— iSatzte, 
a  lancet. — Saétta,  cage,  pee- 
vkhnesss,  frctfulness,  anger. 

Saettarne,       la  great  qutn- 

SaeUamento,  /  tity  of  arrows. 
— Svitaménto,  a  darting,  or 
shooting  with  arrows* 

Saettare,  fo  dart,  io  shoot  with 
a  dart  or  arrow. — Satttdra,  so 
dart,  to  shoot,  or  sling  out. 

Saettata,*,  f.  anatrowshot. 
Saettata,   a  how  shot,  she 
length  of  4L 


Saettato,  adj.  darted,  shot, 
pierced  with  an  arrow. 

Saettatore,  archer,  bowman. 

Saettai  rfce,  bow-woman.  * 

Saettatole,  adj.  of  or  belong- 
ir.c  u.  an  arrow. — Arte  saette- 
v  Ue,  the  art  or  skill  of  shoot- 
in  ;  a  buw. 

Sacttia,  s.  f.  brigantine,  yatch, 
light  frigate. 

Saettolarc,  v.  Saeppolare. 

Saéttolo,  v.  Saeppolo. 

Sacttumc,  s.  m.  all  manner  of 
arrows,  a  great  quantity  df 
arrows  together. 

Saituuza,  s.  f.  a  little  arrow- 

c'atci.a,  s.  f.  saphena.  the  era- 

.ral  vein,  a  vein  which  poes 
down  under  the  skin  ot  the 
thigh  and  leg,  and  turns  to- 
wards the  upper  part  of  u»e 
foot  where  it  sends  forth  seve- 
ral branches. 

Sagace,  adj.  sagacious,  cun- 
ning, i\yt  wary,  prudent, 
discreet,  confederate,  circum- 
spect, wise. 

Sagacemente,  adv.  sagely,  pru- 
dently, discreetly,  conside- 
rately. 

Sagacézsa,  r.  Sagacità.  Obs. 

Salacità,  s.  f.  guile,  craftiness, 
subtlety,  slyness,  wile,  saga- 
city. 

Sucaj  £no,  s.  m.'  sagapenurn, 
thr  gum  of  the  plant  calici 
fennel-giant. 

Saggézza,  s.  f.  wisdom,  sage- 
hcss,  prudence. 

Saggiamente,  adv. sagely,  wise- 
ly, discreetly,  prudently. 

Saggiare,  to  try,  to  essay  or  ex- 
periment-— Saggiare  quatcHa 
licore,  to  taste  a  liquor. 

Saggiatóre,  an  essayer,  oraa- 
sayer. — Saggiatóre,  s.  m.-  a. 
pair  of  scales. 

Saggina,  s.  f.  aiiind  of  miUet. 

Sagginale,  s.  m.  the  stalk  or 
stem  ot  millet. 

Sagginato,  adj.  bay,  «onxl» 
chesrrut  colour-— —CttjaU» 
sagginati»,  a  bay  horse. — --■ 
•Sagginato,  raixkd  with  mat» 
lct.-~*~&cggùiJÙo0  crammed^ 
fatted. 

Sagginella,  s.  L  xnilkt  of  ri» 
second  crop 

Sàggio,  a.   cri.  <scay, 
trial, 

Poi  mat***  dato  saggi*  sUF 
Deliro  estone,  you  have  givo» 
sue  a  proof  uf  yoat  late. 
JSi\ggio,   warning,  advertise* 
snent,  advice,  Caution. 
fio,  aacstajrrtttiai* 
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jaggio  delV  ora  o  delt  argcn-  r  close*   hidden.    Obs*— -«Sa 


to,  to  essay  or  try  gold  or  sii 
*er. — Saggio,  a  taste  or  touch 
of  a  thing»   to  know  it  by, 

alno   a   grain. Stiglio,   a 

taster,  a  little  tasting  cup.- — 
Saggio,  adj.  sage,  wi&e,  dis- 
creet, prudent,  considering. — 
Sàggio,  conscious,  privy  to 
— Far  saggio,  to  impart,  to 
tell. —  Di  i  ostro,  condì  ztoH  fa- 
tene saggi,  tell  us  who  you 
are. 

Saggiuólo,  s.  m.  a  small  bottle 
•——Saggiuóto,  goldsmiths 
scales. 

Sagtua,  s.  f.  possession,  enjoy- 
ment.   Obs. 

Sagtre,  to  give  or  put  in  pos- 
session.   Obs. 

Sagito,  adj.  put  in  possession. 
Obs. 

Sa^itfàrio,  an  archer,  a  bow- 
man. — Sagittàrio,  Sagittary, 
(he  name  of  one  of  the  signs 
in  tht  VJodhc. 

Saliènte,  adj.  ascending,  go- 
ing up. 

Sagliménto,  v.  Sali  mento.  Obs. 

Sadire,  to  ascend,  to  go  up. 
Obs. 

Sagra,  s.  f.  consecration,  dedi- 
cation.— Sagra,  the  feast  or 
consecration  of  a  church.--— 
Sagra,  a  aiulii'ude  or  crow! 
et  people. — La  sua  casa  par 
che  abbia  la  sagra,  his  house 
looks  like  a  thoroughfare.— 
Sagra,  s.  f.  a-saker,  a  piece 
of  artillery  so  called.  The  same 
as  Sagro. 

Sagramcntàle,  adj.  sacramen- 
tal. 

Sagratnentalménte,  adv.  in  a 
sacramental  manner  or  way. 

Sagramcntarc,  to  administer 
the  sacraments. — Sagromtn- 
iére,  to  take  the  oath,  to 
swear. — i — Sagramcntdrsi,  to 
receive  the  sacraments. 

Sacramento,  t».  Sacramento. 

Sagrare,  to  consecrate»  to  de-- SaUvóso,  adj.  dirty,  nasty,  fil- 
t    dica».  I   thy,  foul.     Obs. 

Sagrato»  adj.  consecrated,  de-; Salce,  s.  m.  willow,  willow- 
dicated.— — Sagrdto*,  sacred,  {    tree. 

holy.— Sagrato,  s.  m.  a  si-jSalccto,    s.   m.   a ^  place    sit 
crcd  places    as,  a  church  or  |   with   willow s. — Salcvto,  in- 
church  yard.— — Sagrato,   a     triracy,  trouble,    confusion, 
sanctuary  or  refuge,   an  altar  I   embarrassment. 
of  refuge.  .  t  Salcio,  s.  nu  a  willow-tree. 

SagTazione,  v .  Sagra.  j  Salda,  s.  f.  gum,  starch,  glue. 

fcagre«ano,  s.  m.  a  sexton  or  ■  Saldamente,  adv.  firmly,  stea- 
vcstry-keepei,  a  sacristan.       |  <%,  constantly,  stcdfastly. 

Sagrestia,  s.  f.  the  sacristy^or  Saldarne  rito,  s.  in.  soldering, 
*t.\try.  I   gumming,    starching. — Sal- 

Sorcio,   adj,  tecjet,  privateer  (laménto, a  stopping.  -Salda- 


zréto,  s.  m!  a  secret.    Obs. 
Sagrificare,  to  sacrifice. 
Sagrificàto,  adj.  sacrificed. 

cf^n rC-0f    > s.  m.  a  sacrifice. 

S;ij,io,  s.  ra  a  saker,  a  hawk  so 
called. — Sagro,  a  piece  oi'ord- 
iiance.  a  fit.  Id  piece. 

Saja,  s.  f.  say,  a  kind  of  woollen 
cloth. 

Saime,  s.  m.  lard  or  hog's 
g  reuse. 

Sajo,      Ì    s.  m.  a  cassock,  a 

Sajone,  J    frock  tor  men. 

Sajórna,  s.  f.  a  kind  of  long 
robe. 

SajóKo,  u.  Sajone.  , 

Saia,  s.  f.  a  hall. 

Sila  terrena,    \  s.  f.  a  parlour. 

Sala  bassa,  J — •Gtidar  la 
sala,  to  pray  to  God.     Obs. 

Salamandra,  s.  f.  a  spotted 
creature*  like  a  lizard,  said  to 
live  in  the  fire,  and  to  quench 
it  without  being  burnt. 

^alarne,  s.  m.  sausage. — 2>a- 
Isujit  di  Bologna,  a  Bologna 
sausage. 

Salamtstra,  wise,  witty.  Iro- 
nically. 

Salamistràre,  to  play  the  learn- 
ed, although  full  of  igno-( 
ranee. 

Salamója,  s.  f.  brine,  to  pre- 
serve things  in,  such  as  h\h, 
olives,  mushrooms,  and  other. 

Salire,  to  salt,  to  powder  or 
season  with  salt. 

Svariare,  to  give  a  salary,  to 
pay  a  fee. 

Salariato,  adi.  having  a  salary. 

Salàrio,  s.  m/ salary  or  wages. 

Sclai.sc,  s.  m.  a  letting  of  blood, 
blood  letting  out  of  ar  vein. 

Salato,  adj.  salted,  powdered. 
— L*  onde  salate,  the  briny 
main,  the  sea. — Saluto,  s.  m. 
salt  meat. 

S-!àvo,  adj.  nasty,  foul,  dirty, 
filthy.    Obs. 
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minio,  cure,  healing. — S?L 
damùiito,  the  balance  of  m 
accoant. 

Saldare,  to  solder,   to  cure,  to 
heal,   t>  close.—  Saldate  v..<i 

pentola,  to  solder  a  pot. 

Sald-.ire  Una  ferita,  to  heal  rr 
cure  a  wound.— Saldare  re- 
gioni o  conti,  to  balance  i.r 
make  up  accounts.^— Sa!- 
darc,tostop. — Saldare  il  an. 
to  delC  imprese,  to  close  one''» 
enterprises. — Saldarti  to  de- 
fend, to  protect. 

Saldato,  adj.  soldered. 

Saldatura,  s.  f.  a  soldering, 
cure,  or  healing  up. — SaLc- 
tùra,  cicatrice,  a  scar,  a  sum 
or  mark  of  a  wound.— &^c- 
tira,  solder,  the  matter  ust-i 
in  soldering. 

Saldezza,  s.  f.  firmness,  stea- 
diness, constancy,  resvluticn, 
coil  rage,  stedfastness. — &«'• 
dtxza,  firmness.    , 

Saldo,  adj.  sound,  whole. 

Saldo,  solid,  thick. — Said*, 
solid,  massy,  hard,  strong— 
Un  simulacro  d'orò  sali*,  i 
statue  of  massy  gold.— Sc'J , 
firm,  steady,  constant,  dun- 
ble,  stedfast,  unshaken,  set* 
tied.—  Saldo,  bold,  redola::. 

Star  salda,  to  stày,  » 

stand. — Sta  saldo,  non  icr**.: 
l'uscio,  stay,  don't  slwt  ti.: 
door. — Saldo,  hold,  stop.— 
Saldi  signori,  hold  gentle- 
men, stir  not. — Saldo,  au 
tied,  balanced. — Saldo,  s.ra. 
the  balance  of  an  account—  ' 
Far  xaldo,  to  balance,  to  *•<• 
tic  the  account. — Soldo,  a:-.  I 
strongly,  deeply,  firmly,  k» 
solutcly,  constantly. 

Sale,  s.  m.  salt. — Sal  mir>:::  * 
mineral  salt.—  £a/c,chynu:4 
salt. — Sate,  the  sea.    An  .::•* 
proper  word. — Metter  ;•■  - :- 
ben  nil"  alio  sale  uo*in  •> 

-viglio,  you   may  set  sjì  — 
•Saie,  w  it,  acutencss,  spr.cv ■>. 
liness  — Sale,  wisdom,  le-rn^ 
ing. —  Ila  poop  sale  in  ~'  "  v/ 
he  has   not  a  great  deal  <iz 
judgment. — Pigliare  ih*  >'" 
to  acquire  judgment  or  >xi 
in  any  thing. — .Dolce  di  r.  i 
insipid»  unsavoury,  not  >;>-• 
ed  enough. —Dolce  di  .'*.♦ 
insipid,  flat,  witless.— .V»-1* 
carsi  rUn  Poltro  col  side,  tj 
be  at  daggers  drawing  *■'& 
one — •Apporre  al  sale,  i«  hi 
fault  with  any  thing,  be  l 
evet  so  good.*-. la  questo}* 


SAL 


SAL 


SAL 


cijkrtbbe  il  «ale,  salt  could 

grow  in  this  country,    this 

country  is  prodigious  fruitful. 

Saleggiare,  to  throw  a  little 

salt  upon,  to  salt  a  little. 
Sarnie,  adj.  ascending,  that 
ascends,  going  up. 
Salétta,  s.  f.  dim.  of  Sala. 
Salgèmma  s.  f.     Ì  mineral 
Salgémmo,  s.  m.  J   salt. 
Salicele,   s.  m.    a  place  set 
with  willows,  a  willow-plot. 
Salicistro,  s.m.  wild  willow, 
sallow-tree. 

Silice,  a.  no.  a  willow  tree. 
Silicone,  5.  rn.  a  kind  of  willow. 
Salièra,  s.  f.  a  salt-seller.—— 
Salièra,  a  salt  pit. 
S^ligastro,  s.  m.  wild  willow, 
sallow  tree. 

Salimbacca,  §.  f.  a  little  piece 
of  wood  to  seal  with-— £*. 
Umbdcca,  a  seal-case. 
Saliménto,  ».  m.  an  ascent— 
SaUmento  di  superila,  great 
pnde.~—Saliméntot  affront, 
injury. 
Salina,  s.  f.  a  salt  pit— Salina, 

salt. 
Salincérbio,  s.  m.  a  kind  of 
play  which  children  use  by 
jumping  over  one  another. 
Salire,  to  ascend,  to  go  up.—* 
Satire  a  cavallo,  to  mount  on 
horseback.— Salir*  U  sode, 
so  go  np  stairs  — ^ A  cader  va 
chi  troppo  in  allo  sale,'  hasty 
climbers  have  sudden  falls*— 
Solére,  s.  m.  an  ascent. 
Saliscéndo,  is.  m.  the  latch  of 
Saliscéndi,  J    a  door.— La 
fortuna  Jk  di' saliscendi,  for- 
ni ne  is  very  inconstant. 
Salita,    a.  f.    ascent,    rising 
ground. 

Salito,  adj.  ascended,  mounted 
up,  raised. 

Salitojo,  s.  m.  ladder,  steps. 
Satitorc,  s.  m,  climber,  he  that 
goes  up. 
Saliva,  a.  f.  spittle. 
Salivate,  adj.  of  or  like  spittle. 
Salivazióne,  a.  f.  salivation. 
Salma,    s.  f.    burden,    load. 
»Uita  salmo  di  Ugna,  a 
load  of  wood.— Corporea  sal» 
ma,     one's    body."— Salma, 
a  twenty. five  pound  weight. 
Salmastro,  adj.  salt,  brackish, 
brinish.— —Acqua  salmastra, 
brackish  water. 
Salmeggiamento,  t.  m.  psal- 
mody, singing  of  psalms. 
Salmeggiare,  to  cbannt,  to  sjng 
psalrnr. 

Salmeggiato,  p.  p.  of  Salmeg- 
Vc*«L 


Salmeggiatóre,  a  psalmist,  L 
that  sings  psalms. 
Salmeggratrice,  fern,  of  Sal- 
meggiaiore. 

Salmeria,  s.  m.  baggage,  lug- 
gage, goods. 

Sal  «ni  sia,  adv.  as  i  hope  to  be 
saved. 

Salmista,  psalmist,  one  who 
makes  or  sings  psalms.— 
Salmista,  the  psalter,  a  book 
of  psalms,  a  collection  of 
David's  psalms^-^s/niifra, 
learned,  witty.  Ironically.— 
Un  gran  salmista,  a  great 
scholar. 

Salmo,  a.  m.  a  psalm.— Ogni 
salmo  a  gloria  toma,  each 
psalm  ends  with  the  usual 
woids,  gloria  patri  &  jitio, 
&c.  metaphorically  said  of 
one,  who,  though  ever  so  in- 
teirupted,  will  again  come  to 
speak  of  a  thing  he  has  much 
at  heart. 

Salmodia,    s.    f.    psalmody, 
singing  of  psalms. 
Salnitro,  s.  m.  nitre,  saltpetre. 
Salóne,    s.  f.  a  great  hall  or 
room. 
Salotto,  s.  m.  a  little  hall  or 

parlour. 
Salpare,  to  weigh  anchor. 
Salpato,  adj.  weighed  anchor. 
Salsa,  s.  f.  sauce.— Salsa  di 
San  Bernardo,  stomach,  ap- 
petite.— Salsa,  pain,  torment 
— Afa  chi  ti  mena  a  s\  pun» 
genti  salset  but  who  brings 
you  to  such  violent  pains? 
Sataménto,  s.  ra,  sance. 
Salsapariglia,    «.   f.    salsapa- 
rilla,  thi  rough  bind- weed  of 
Kern. 
Salsèdine, is.   f.  saltneas, 
Salsézza,  J   salt  humour. 
Salsiccia,  s.  f.  sausage.— Far 
salsiccia  tfunacosa,  to  cut  in 
small  pieces.— Le  vigne  vi  si 
legano    colle  salsiccic,  par- 
tridges are  found  in  the  streets 
ready  roasted. 

Salsiccie,  sauaages ,  sauetssons, 
faggots  or  fascine*  made  of 
great  boughs  of  trees  bound 
together,  to  cover  mtn,  or  to 
make  epauleraents,  in  sieges, 
Ike. 

Salsiccióne,  s.  m.  a  kind  of 
sausage. 

Salsicciòtto,  s.m.  a  thick  and 

short    sausage. — Salsicciotto 

di  Bologna,  '  a  Bologna  sau- 

wge. 

Salskciuólo,  «.a, a  sausage. 


[Salso,  adj.  salt, brinfch*  brack* 
,  isb. — V  acqua  salsa,  the  bri- 
ny main. 
Sabuggine,s.  f.  saUness,  a  sale 
humour. 
Salsugginoso,   adj.    that   has 
salt,  brackish* 

Salsumc,   s.  m.    all  sorts  of 
salt  meat,  or    fishes*— SaU 
same,  saltness,  salt  humours. 
Saltabeccare*  )  to  hop  or  skip, 
Saltabellare,  /   to   frisk,    to 
trip  along  or  about 
Saltamartino,   s.  m.  a  kind  of 
field-piece  of  ordnance. 
Saltambàrco,  s.  m.  a  jacket 
Saltamindosso,   s.  m.  a  poor 
ragged  coat. 
Saltanséccia,  s.  f.    a  kind  of 
little    bird.— ^Saltanséccia, 
adj.  light,  fickle,  uncertain, 
inconstant. 

Saltare,  to  leap,  to  jump,  to 
skip.— ballare  un  cavallo,  to 
vault  on  a  horse— Saltare  ad* 
dosso  ad  uno,  to  fall  upon  one. 
— Saltare  in  collera  t  to  fly  in* 
to  a  passion*—  Non  mi  fate 
sellare  il  grillo,  or  la  mosca, 
don't  provoke  me,  don't 
make  me  angry.— &£tro  vi 
salta  la  mosca,  you  soon  take 
pepper  in  your  nose*  ■  Far 
saltare  in  aria  colla-polvere, 
to  blow  up  with  gun -powder. 
— Fi  faro  saltar  Uscale,l  shall 
kick  you  down  stairs.— Far 
sa  tare  le  cervella  ad  uno,  to 
dash  one's  brains  put  of  his 
head.-- Saltar  di  palo  injrau 
co,  tojdtgres*  from  the  matter, 
to  make  a  rambling  digressi- 
on.—For  saltar  la  testa -ad 
uno,  to  take  or  cut  off  one's 
head.— Saltare,  to  reflector 
beat  back  —  Come  vitando 
daW  acqua  o  dallo  specchio 
salta  la  raggiò  aUV  apposita 
parte,  like  the  rays  of  the  sun 
when  it  reflects  upon  the  wa-  t 
ter  or  upon  a  looking-glass.— 
Salt  re,  to  wander,  to  >tray< 
— £  <f  ten  pensier  in  altro  saU 
tondo  s*  addormentò,  revolv- 
ing teveral  things  in  his  head 
be  went  to  sleep.— SaUdro^ 
to  leap,  to  jump,  to  skip.— 
Salldre  un  muro,    to  jump 

orer  a  wall. Saltare,  to. 

omit,  or  skip  a  thing,  to  pass 
it  by. — Saltare,  to  dance.— 
Saltare,  to  pass  over,  to  go 
forth.— Saltare,  s.  m.  dance, 
a  jumping  or  leaping,  a  leap. 
Sakato,  adj.  leaped,  jumped. 
Saltatóre,  a  ltapts  oc  juniot& 
Ddd 
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Senatrice,  lem.  of  Saltatore  — 
Saltalrice,  a  dancer,  a  woman 
dancer. 

Saltazióne,  s.  f.  jumping,  the 
exercise  of  jumping. 

Saltellare,  to  bop  or  skip,  to 
frisk,  to  trip  along  or  about. 

Saltellato,  p.  p.  of  Saltellare. 

Saltellino,  a  little  leap,  jump 
or  skip. 

Saltellóne,    1    ad*,  leaping, 

Saltelloni,  J  jumping  or 
.kipping.-*-  Andar  sat  elione, 
Jo  jumj>  or  slap  about 

Salterellare,  to  skip,  to  hop,  to 
frisk,  or  trip  along  or  about. 

Salterèllo,  s.  rn.  cracker, squib. 

Salterio,  )s.  m.  a  psalter,  .a 

Salterò,  f  book  of  psalms,  a 
collection  of  David's  psalms. 
— Salterò^  a .  crib-cross  row, 
or  christ-cross-row. — Salterò, 
a  psaltery,  a  kind  of  musical 
instrument  witl r  ten  strings. 

Saltèrio,  ».  m.  alitile jump,  a 
short  leap. 

Sa)tor  s,  rtr.  leap,  jump,  skip. 
—Fare  un  salto*  io  take  a 
leap— Or  <  'ittarsi  per  salto,  to 
be  artmitted  to  the  superior 
orders  before  the  minors. — 
Salto,  a  dance. — Salto,  high 
wood,  forest,  thick  wood. 
Ob<. 

Salva,  s.  f.  volley,  discharge.*— 
Una  saita  tC  archil'usate,  a 
volley  of  musquetsbot*—  Fare 
wml  salva  di  tutti  i  caimani, 
to  make  a  Jiscbargeof  all  the 
cannon,  to  give  a  broadside. 
har  Ut  salva,  to  taste  before, 
asa  taster  does  to  a  prince  be- 
fore he  eats. 

Salvandanajo*  s.  m.  a  box  for 
children  to  keep  their  little 
monies  in,  mostly  produced 
at  Christmas. 

Salvadóre,  tv  Salvatore. 

Selvaggina,  s.  f.  venison,  game* 

Salvalo,  adj.  wild,  savare, 
untamed,  uncultivated.   Obs. 

Salvaggiume.a.m.  game,  wild 
birds  meat. 

Salvazióne,  u.  Salvazione. 

Salvaguàrdia,  s.  f.  safeguard, 
protection,  «heifer,  defence.— 
Salvaguardia,  safeguard,  a 
trooper  employed  for  the  se- 
curity of  a  piace. 

Salvamente,  adv.  without  dan- 
ger, with  <t  safe  conscience. 

Salvaménto,  s.  m.  safety,  pre- 
serve ion,  welfare.— Arrivo  a 
salvamento,  a  safe  arrival. — . 
— RiJutm  o  arrivare  a  salva- 
*i&ao,  to  aoivc  oc  come  «fc- 
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.  ly  feto  a*  place.— Andate  in 
salvamento,  God  speed  you. 

Salvànza,  v.  Salvezza. 

Salvare,  to  save,  to  keep,  to 

-  dtliver,  to  preserve  or  defend. 
—Solvere,  to  save,  to  «pare. — 
Salvare,  to  save,  to  bring  to 
salvation.— Dio  vi  satovi*  God 
save  you- — S\  Dio  mi  salti, 
aal  hope  tr»be  saved— A'ai- 
vdrst,  Co  fly,  to  make  one's 
escape,  to  get  away. 

Salvateli*,  s.  f.  salvatela,  that 
vein,  which  from1  the  veins 
of  the  arm  is  terminated  in 
the  little  ringer.  ••  • 

Salvaticaméntc,adv.  rustically, 
rudely,  ctownishly,  boorishly. 

Salvatichétto,  adj.  a  tittle  rus- 
tick,boorish,  clownish,  home- 
ly, unsociable. 

Salvaftichczza,  s.  f-  wUdness. 
— —  Salvati  chrz  ?  a,  rusticity, 
clownishness,  chuilishness. 

Salvaticela,  a.  f,  venison,  game. 

Sabàtico,  adj.  wild,  fierce,  sa- 
vage* untamed.-*  Luogo  sel- 
vatico, a  wild  place.-— Fera 
sai*jvtiea>,  a  wild  beast. — Er- 
ta tahoti co,  to  mced.—Saì- 
rdtico,  savage,  unsociable.— 
Salvatici,  s»  m.»  giove  or 
thicket. 

Salvato-,  adj..  saved,  delivered. 

Salvatóre,  Saviour.— — ^SoJro- 
tore,  deliverer.         -    . 

Salvatrice,  fern,  of  Salvatore. 

Salvazióne,  s.  C  salvation. 

Saluberrimamente,  adv.  most 
wholesomely,  moat'  health- 
fully. 

Saluberrimo,  very  wholesome, 
healthful,  sound,  good. 

Salubre,  adj.  wholesome, 
healthful,  good,  sound,  sala* 
brious. 

Salubreménte,  adv.  healthful- 
ly, wholesomly. 

Salubrità,  a.  f.  salubrity, 
wholesomeness,      healthruU 


nesa. 
Salveregina,  s.  f.  a  prayer  di- 
rected to  the  Virgin  Mary  by 
the  Roman  Catholics. 
Salvéaxa,  s.  f.  safety,  preser- 
vation, welfare,  salvation. 
Sàlvia,  s.  f.  sage,  a  plant  so 
called. 
Salvifico,  Ì       seasoned  with 
Salviate,   ./         .    sage.    - 
Salviétta,  s.  f.  a  napkin.  * 
SaJ vigili,  a.  f.  asylum,  remge, 
a  place  of  refuge.    Obs.    __   • 
Salome,  s.  m.  all  kind  of  salt 

meat  or  fish. 
S*lvo,.adj.  ajfc,  tfifenrAfo» 


1 


SAM 

mi  eredo  sébo  qui,  I  éon'r 
think  I  am  safe  here — Sahc^ 
safe,  preserved,  without  harm. 
Salto,  s.  m.  agreement,  con- 
tract—Mettere,  o  Porre  m 
suleo,  to  assure,  to  put  u> 
surety. — Salvo,  adv.  save, 
saving,  except,  but. — Salta- 
c*e,  salvo  se,  except,  save, 
saving,  but,  if— So/to,  pro- 
vided.— 3<zJl*o  prep~save,  sav- 
ing, without  prejudice. 

Salvocondotto,  s.  m.  tafe-coa» 
duct,  pass,  passport. 

Salvo  il  vero,  if  I  am  aot  mis- 
taken. 

Salutare,  to  salute,  to  greet. — 
Salutare,  to  salute,  to  refe- 
rence, to  worship.— -3a/ti tart, 
to  salute  one,  to  recommend 
one's  self  to  him,  to  «mem- 
ber one*»  love  or  service  to 
him. — Me  basatati  On  parts 
mias  present  my  service  to 
him.—  La  saluto  earament^ 
I  kiss  your  hands. — Valutar* 
alcuno  re,  to  salute,  to  pio- 
ctatm  one  king^^efctaaVr,  s» 
m.  civility,  compliment,  duty. 
-—Nullo  tei  saluiar  ira  noi  ss 
tacque,  we  shewed  osse  ano- 
ther all  the  civilities  imagina- 
ble.— Sahttdre,  adj.  salutife- 
ioua>  salubrious,  wholesome, 
healthful  ,goed,  uscful»tound. 
—ConsighiD  salutare,  whole- 
spate  advice.— Dottrina  salu- 
tare, sound  doctrine.— JkW- 
dto  salutare,  a  good  remedy. 

Salutato,  adj»*  saluted,  pro* 
claimed. 

Salutazióne,  *,  f„  salutation, 
greeting. 

Salute*  s.  f-  safety,  preserva- 
tion,  weUar*.-£<t/tf  t>,  tyealth. 
— ^tefe  it*  buona  salute,  to  be 
in  health  or  good  health,  to 
be  well.— Bere; alia-  salute 
di  auaUheduno%tp  drink  one's 
health. — Alla  vostra  saint?, 
my  service  so  you.— baiate, 
a  salute,  salutation,  saluting. 
Render  salute,  to  salute  or 
bow  again. 

Salutévole,  ad>.  wholesome, 
bealthfal.goaa*,  useful,  sound, 
profitable. 

Salutevolmente,  Ì  adv.  whole- 

Saiutiferaméntc,  /  •     some! v. 

Salutifero,  adj.  wholesome, 
healthful,  sound,  good: 

Saluto,  s.'  rn.  a  salute  or  salu- 
tation, saluting.  —  Render  ti 
saluto^  to  salute  again.  ♦ 

Sambra,  9.  f ,  a  room  is  a  house 
Oba.    .  . 
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Sambuca,  s.  f.  sackbut  V  (a 

'musical  instrument)* 

Sambucàio,  adj.  made  of,  or 

<mixed  with  the  flower  of  the 
elder  tree. 

Sambuchino,adj.raade  of  elder. 

Sambuco,  s.  m.  elder-tfte. 

Sampiéro,  5.  in.  a  kind  of  fig 
or  plum. 

Sampógna,  s".  f.  jipe,  flagdet. 

San,  prep.  wfthomu  GÈ*. — 
Scut  faglia,  without  fail.  Obs. 
San,  adj.  1  saint.  ■■  ■  San  ti- 
-etro,  Saint  Peter. 

Sanàbile,  adj.  curable,  that  can 
fee  cured. 

Sanamente,  adv.  wholesomely, 
healthfully,  soundly.— iS«*a- 
mente,  soundly,  aright,  right- 
ly, rationally,  judiciously.— 
intendi  Mutamente)  reason 
justly. 

Sanare,  to  cure  or  heal.— Sa- 


'  ly.—— Far  sangue,  to  blceo1. 
Far  sangue  del  naso, 
to  bleed  at  the  nose.— Far 
sangue,  to  have  the  power  to 
condemn  one  to  deal  h.— Res- 
tar  senza  sangue*  to  remain 
bloodless.—  Andare  a  sangue, 


SAN 

Inchj—Sanguisfga,  blood* 
sucher,  oppresser,e*tortioner. 
Sanicare,  to  mend,  to  recover, 
or  to  recover  one's  health. 
Obs.— Sani  cére,  to  free,  to 
set  free  ot  at  liberty,  to  save, 
to  release.    Obs. 


to  like,  to  have  a  fancy  fori  Sànie,  s,  f.  coi  runted  blood, 
one,  to  please.-—  Eila  mi  va\  matter  coming  out  from  sores. 
molto  a  sangue,  I-  like  her  I   Ot». 


mightily.— Voler  trarre  o  ca- 
vare drlfa  rapa  sangue,  to 
draw  juice  from  a  stone.— 
Cominciò  0  bollirmi  il  sangue, 
my  blood  began  to  rise.— 11 
sangue  deW  uve,  the  blood  of 
the  grape.— -Buon  vino  fa 
buon  sangue,  good  wine 
makes  good  bfcpd.— Sangue, 
complexion.  —  tìangue  di 
dragone,  sangue  di  drago,, 
sandarack. 
Santificare,  to  produce  blood. 


nare  una  ferita,  to  cure  a  Sanguigno,  adj.  having  much 
«wound.— Sonore,  io  geld  or     blood,  sanguine,  of  a  sangmine 


castrate. 

wanativo,  adg.  healing»  that 
heals. 

Sanato,  adj.  cured,  healed, 
gelded,  castrated. — Sanato,  s. 
m.  a  senate.    Obs. 

Sauatóre,  s.  m.  a  senator.  Obs. 

—^Sonatóre,  he  that  cures, 
.  Sanatri cc,  fern,  of  Sanatore. 

Sanazióne,  a.  f.  recovery  from 
sickness. 

Sanzio,  a  dotard.— Quando  il 
bescio  Sanzio  udì  questo,  tut- 
.   io  svenne,  when  the  silly  dot- 
ard heard  this  he  fainted  away. 

"Sàndalo,  s.  m.  a  kind  of  date- 
tree  —-Sondato,  a  pinnace,  a 
small  sea-vessel.  —Sàndalo, 
slipper  used  by  bishops  in  pro- 
cessions.—Sandalo,  a  sa-adal, 
an  open  shoe. 

Sandaraca,  I  s.  f.  sandaradk, 

Sandracca,  J  red  aisemctc, 
found  in  mines  of  gold  and 
silver. 

Sanéa,  s.  f.  the  coast,  sea- 
coast  or  shore,    Obs. 

Sangiovannita,s.m.  of  the  order 
of  St.  John. 

Sangue,  s.  m.  blood.—  Brut- 
tarsi le  mani  nel  sangue,  -  to 
imbrue  one's  hands  in  blood, 
to  kill,  to  murther.— Metter 
tutto  a  sangue  e  a  fuoco,  to  de- 
stroy alt  with  fire  and  sword. 
— C/n  uornu  avido  di  sangue, 
a  bloody-minded  or  thirsty 
man. — Sangue,  blood,  race, 
extraction,  parentage. — Prin- 
cipi del  sangue,  'princes  of 
iiu  bl-joi,  of  the  royal  fami- 


constitution.  —  Sanguigno, 
bloody,  roll  of  blood.— -&«n- 
gnigno,     sanguine!,    red    as 
blood. 
Sanguinàccio,  s.rn.  blood-pud- 
ding, black  podding. 
Sanguinare,  to  bleed. — La  fe- 
rita cominciò  a  sanguinare, 
the  wound  began  to  bleed. — 
Sanguinare-,  to  make  bloody, 
to  imbrue  with  blood. 
Sanguinaria,  *.  f.  blood-wort* 
Sanguinano,  -adj.  cruel,  Wood- 
thirsty. 

Sanguine,  s.  m.  a  cornel-tree. 
Sanguinella,  s.  f.  blood-wort. 
Sanguinérrte,  adj.  bloody,  full 
of  blood. 

Sanguineo,  -adj.  sanguine,  of  a 
sanguine  constitution,  rall*of 
blood. — Sanguineo9%ìvgtikTìc, 
red  as  blood. — Sanguineo ,  a 
relation  or  kinsman. 
Sanguinila,  9.  f.  kindred,  con- 
sanguinity, relattQn,famirV. — 
E  congiunto  meco  di  propina 
quissima  tangumiGLfhcix  my 
near  relation. 
Sanguinolènte,  adj. blood- thirs- 
ty, bloody,  cruel,  sanguinary. 
Sangutnolenteménte,  Ì      adv. 
Sanguinosamente,      J  bloodi- 
ly, cruelly. 

Sanguinóso,  adj.  bloody,  im- 
brued or  covered  with  blood. 
—Piaga  sanguinosa,  bloody 
wound.— il/ani  sanguinose, 
hands  imbrued  with  blood. — 
Sanguinóso,  sanguine,  red  as 
blood. 
Sanguisuga,  s.  f.  leech,  horse- 


Sanicàro,  adj.  <?uied,  recover- 
ed, well.    Obs. 

Sanióso,  adj.  fall  of  corrupted  ' 
blood.    Obs. 

Sanità,  hcallh.  « 

Sanna,  s.  f.  tusk. 
Sannnto,  adj.  that  has  tasks,' 
tusked. 

Sano,  «Qj.    sound,   healthy, 
healmfuU-JWfcraare  sano  e 
salvo,  tocome  home  safe  and 
sound,  or  safe  and  well.— 
Sano,  wholesome^  healthful, 
healthy,  sound.— 4rre  sana, 
wholesome,  healthful  air.— «. 
Sano  consiglio,   wholesome 
advice. — Luogo  mal  sano,  an 
unhealthful  or  unwholesome 
place.— Sano,  sound,  heaU 
thy,  healthful,  whole,  entire. 
—  Intelletto  sano  sound  judg- 
ment.—Pane  sana,  a  loaf.— 
Mandar  sano  mno,  to  send 
one  about  his  business.—- 
Sam,  s.  m.  a    wholesome, 
•good  thing. — Non  è  sano  il 
mangiar    troppo,  it   is   not 
.  wholesome  to  eat  too  much. 
Sansa,  s.  t.  olives,  alter  they 
have  been  squeezed. 
Sanséna,s.f.  pressed  or  squeez- 
ed olives.    Obs. . 
Sanfuco,  s.  m.  marjoram. 
Santa,  s.  f.  health.— Far  santa, 
to  shake  daddy.— •Farrwrf  icore 
a  santa,  to  complain  without 
reason. 

Santamaria,  s.  f.   spearmint, 
anfcerb  so  called. 
Santambàrco,  s.  m.  »  riding- 
coat. . 

Sanuménte,  adv.  holily.— — 
Vivere  santamente,    to    live 
holily,  to  lead  a  holy  life. 
San  tei  èlio,  s.  m.    1  a  liulc 
Santerélla,  s.  f.     J  saint. 
Santése,    a     church-warden. 

Obs. 

Santi  fìcaménto,  s.  m.  sanctifi- 
cation . 

Santificare,  to  sanctify,  to  make 
holy. — Santificare  to  feste.,  to 
keep  the  holy  d-iys.--£aii/'»/£- 
cdre,  to  canonize. 
Santificato,  adj,  sancii  tied,  Jiai- 
lovrsoV. 


SAP 


SAP 


SAft 


Santìficatóre,  a  sanctifier. 

Santi  fi  catricc,  frnv  of  Santifi- 
catore.  Adjectively  used,  it 
means  sanctifying,  that  sane- 
tifica. 

Santificazióne,  s.  f,  sanctirica- 

tion. 
Santifico,    s.    m.    the    Pope. 

Obs.  ' 

Santimònia,  •.  f.  holiness,  de- 

voutness,  sanctimony. 
Santità,  s.  f  holiness,  sanctity, 

eacredness.— Sua  santità,  his 

holiness,  the  Pope.— Santità, 

sanctimony,  holiness,  devout- 

ness 

Santo,  adj.  holy,  sacred  bless- 
ed, godly .—La  santa  Trinità, 
the  holy  or  blessed  Trinitv.— 
La  santa  firgine,  the  holy  or 

•blessed  Virgin, Un  uomo 

santo,  a  holy  or  godly  man. 
•— £«  tanta  Sede,  the  horySee. 
"■      >La  Settimana  santa,  the 
holy  week,  the  passion  week. 
«— 1/  Venerdì  santo,  Good  Fri- 
day.—&*  Michele,  Michael- 
Inas-day.— Un  santo,  s.  m.  a 
«aim.— il  santo  santontm, 
the  Holy  of  Holies. — //  sauto 
Padre,  the  Holy  Father,  the 
Pope. — A  santa  ragione,  adv. 
■oundry,  heartily,    mightily. 
*— Battutala  adunque  <f  una 
santa  ragion*,  having  mauled 
'  her  soundly  .—Qua/che  santo 
eiajuterà,  God  will  help  us. 
-Santo,  s.  m  the  church.-* 
Entrare  in  santo,  to  church 
after  lying-in. 
'Santocchieria,  a.  f.  pretended 

piety,  hypocrisy.   . 
Santóccio,  s.  m.  a  simpleton, 
a  dunce,  a  blockhead. 
Santònico,  s.  m.  wormwood, 
'Santoréggia,  s.  f.  savory,  an 

herb  so  called. 
«Santuana,  s.  f.  a  relick» 
Santuario,  s.  ra.  a  sanctuary. 
Santuariatnénte,  -adv.  holily, 
in  a  holy  manner.    Obs. 
Santuria,  *.  -Y.  a  holy  thing,  any 
thing  holy.    Obs. 
Sanza,  prep,  without.    Obs/ 
Sapa,  s.  f,  must  of  wine,  boil- 
ed half  away,  and  kept  for 
sauces. 

Sapere,  to  know,  to  have 
knowledge  of.—— Non  ne  so 
niente,  1  know  nothing  of  it. 
Sapere,  to  taste,  to  have  a 
taste  of. — Noti  sa  di  niente, 
ft  tastes  of  nothing,  or  it  has 
Ho  tastr. — 8a  troppo  di  sale, 
it  tastes  too  much  of  salt.— 
Sapere,  to  smell,  or  have  a 


5a  del  muschio,  he  smells  of 
musk.— Sa  del  vino,  he  stinks 
of  wine.— —Saper  buono,  to 
like,  to  approve  of. — Saperne 
male,  saper  reo,  to  dislike,  to 
offend,  to  displease.— Ha  sa- 
puto far  tanto  che  è  arrivato 
ai  suo  intento,  he  did  so  well, 
that  he  got  his  aim.— ivo»  sa 
far  altro  che  bere,  he  can  do 
nothing  but  drink         Saper 
grado  di  che  che  si  sia,  to  be 
thankful  or  obliged  to  one  for 
any  thing.— Aon  ve  ne  so  né 
grado  ni  grazia,  1  don't  thank 
you  for  it,  I  am  not  a  bit 
obliged  to  you  for  il.— Sapere 
a  mente,  to  know  by  heart.— 
Saper  a  menta  che  che  si  sia* 
to  bave  a  thing  at  one's  fin- 
ger's ends.— Se  ss*  sai,  if  you 

know. Fa,  se  tu  sai,  do 

what  you  can  do  your  worst 

D\  pur,  se  sai,  say  what 

you  will,  or  you   may   say 
*  what  you  wilL— SU  pur  in- 
fermo, se  tu  sai,  be  as  kick  as 
you  please. — Sa  a  quanti  dì  è 
san  biagio.  he  is  not  a  fool. — 
Saper  vivere,  to  understand 
things  right. — Saper  di  braca 
menare,  to  be  cunning  or  sly. 
— Sapore,  to  have  skill,  to  be 
skilled,    to    understand,    to 
know.— Sa  di  medicina,  he 
understands    physic— Saper 
di  libro,  to  be  learned.— Sa- 
pere, s.  m.  learning,  scholar- 
ship,     science,     erudition, 
knowledge.— ~Un  uomo  di 
gram  sapere,  a  man  of  great 
learning,  a  great  scholar. 
Sapévole,  adj.  conscious,  privy 
to,  that  knows. — Jo  non  era 
sapévole  dei  male  che  mi  sov- 
rastava, I  not  being  warned  of 
tfte  evil  which  threatened  me. 
—Essendo  sapévole  a?  un  s\ 
gran  delitto,  being  privy  to 
such  a  great  crime. 
Sapiente,    adj.     learned,     a 
good  scholar,  full  of  learn* 
ing. 
Sapientemente,  adv.  learned- 

Sapiènza,  s.  f.  sapience,  wis- 

dom.— Sapienza,  God. 
Sàponàja,  s.  f.  fuller's  weed. 
Saponaio,  s.  in.  a  maker  or 

teller  of  soap. 
Saponata,  a.  f.  lather,  froth  of 

soap. 
Sapóne;  «.  m.  soap,  or  sope*— 

Rader  uno  senza  sapone,  to 

play  one  a  dirty  trick. 
Saponétte,  s.  m.  soap  raade| 


it  t  good  smell. 
Saporire,  to  casr*'  to  savour,  to 
relish. 

Saporito,  adj.  savoured,  tasted, 
relished. 
Sapóre,  s.  to.  taste,  relish,  fla- 
vour.—Jlfez  ?o  sapore,  neither 
sour  nor  sweet,  half  ripe.— - 
Sapóre,  taste,  paiate.— Sa- 
pore, pleasure,  delight. 
Sapoiitto,  s.  m.  a  savoury 
sauce. 

Saporitaménte,  adv.  relishing- 
ly.— Bere  saporitamente,  to 
drink  with  pleasure. 
Saporitioo,  adj.  pretty,  hand- 
some, genteel,  fine. 
Saporito,  adj.  savoury,  well- 
tasted,  well-telisbed,  that  has 
a  good  taste  or  relish. — Un 
bacia  saporito,  a  smack,  a 
Smacking  kiss,  a  sweet  kiss. — 
•— £/bmo  saporito,  a  witty 
man. 

Saporosamente,  adv.  e.  Sapori, 
tamente. 
Saporosità,  s.  f.  savour,  taste, 
relish. 

Saporóso,  adj.  savoury,  well- 
tasted,  well-relished,  that  has 
a  good  taste  or  relish. 
Sappiéote,adv.  learned,  know- 
ing, that  knows.  Obs.— Cono 
sappiate,  strong  cheese. 
Saputa,  a.  f.  knowledge.— 
Senna  mia  saputa,  without 
my  knowledge. 
Saputamente,  adv.  advisedly, 
deliberately,      considerately, 
purposely. 

Saputo,  p.  p.  of  Sapere.— Sa- 
puto, learned,    wise,  skilful, 
experienced. 
Sara,  s.  f.  a  saw-fish. 
Saracinésca,  s.  f.  a  kind  of  lock. 
—Saracinésca,  a  portcullis, 
a  flood  gate,  a  sluice,  a  lock  in 
a  river,  astile. 
Saracinésco,  adj.  of  or  belong- 
ing to  Saracens. — Lingua  Sa- 
racinesca, the  Saracen    lan- 
guage.— Feste  alla  Saracines- 
f*i  *  gown   made  after  the 

fashion  of  the  Saracens. 

'lappa  Saracinesca,  a  look 
made  after  the  way  of  the  Sa- 
racens. 
Saracino,  adj.  the  Saracens.— 
Un  Saracino,  a  Saracen.— 
Saracino,   s.    m.  a  wooden 
head  or  statue,  to  run  a  tilt. 
Sancirli,  raisin»,  when   they 
begin  to  wither. 
Sanmentire,   to  tie  with  an 
oath,  to  force  with  an  oath,  to 
swear.    Obs. 


•meli,  either  good  or  bad.— I  with  ingredients   tiut   givcjSarajncnto,  s.  m.  oath.    Obs. 


u 


SAS 


SAT 


SAZ 


a  weed- 
ing 
hook. 


Safrìiiagióne,  s.  f.     la  weed- 

Sarchiaménto,  s.  ra.  J    ing. 

Sarchiare,  to  weed. 

Sarchiato,  adj.  weeded. 

Sarchiatura,  s.  f.  a  weeding. 

Sarchiellare,  to  weed. 

Sarchiella,  s.  f. 

Sarchiellino»  s.  m. 

Sarchièllo,  s.  m. 

Sarchiétto,  s.  id» 

Sarchio,  s.  m. 

Sarchioncéllo,  8.  m.J 

Sarcocólla,  s.  f.  sarco  colla,  a 
gum  which  drops  from  a  tree 
of  the  same  name  in  Persia. 

Sarda,     1  s.  f.  a  sardine,  bar- 
Sardella,  /  del,  pilcher,  a  1  it- 
tic  sea- fish. 

Sardésco,  adj.  of  Sardinia. 

Sardina,  s.  f.  sardine,  sardel. 

Sardonico,  s.  in.  sardonic  a 
precfous  stone  so  called.  — 
Riso  sardonico,  v.  Riso. 

Salgano,  s.  m.  a  kind  of  coarse 
cloth. 

Sàrgia,  a.  f  .  a  coverlet. 

Sàrgma.  r.  Sargano. 

Sarmento,  v.  Sermento. 

Sarnàcchio,  s.  m.  a  large  ca- 
tarrhous  spittle. 

Saraacchióso,  adj.  catarrhous. 

Sarpàre,  to  weigh  anchor. 
Sarrocchino,    s.  m.    a   little 

cloak. 
Saite,  s.  f.  pi.  the  shrouds  of  a 

ship. 
Sartiame,  s.f.  cordage,  cords, 

ropes,  the  shrouds  of  a  ship. 
Sarto,  "ìs.  m.  a  taylor.— 
Sartóre,  j  Sartori  da  uomo,  a 

man's  taylor. Sartore  da 

donna,  a  woman's  taylor. 
Sassaja,  s.  f.  a  heap  of  stones. 
Sassaiuòla,  s.  f.  a  fight  fought 

with  stones,  lapidation,  ston- 
ing.— Far  la  sassaiuola  dietro 

ad  uno,    to   stone  one    to 

death. 
6assajuólo,     adj.    that   lives 

among  rocks  and  stones.— 

Colombo  sassajuolo,  a  ring- 
dove, or  wood  pigeon. 
Sassafrasso,  a.  f.  sassafras  or 

saxafras,  a  tree  so  called. 
Sassata,  s.  f.  a  blow  with  a 

stone. 
Sassefrtca»  goatVbeaik,  a  kind 

of  eatable  root. 
Sasséllo,  w.  Sassuolo. 
Sassétro,  v.  Sassuolo. 
Sassifraga,  is.  f.  saxifrage,  an 
Sassifràgia,  /|  herb   good    fpr 

the  stone  in  the  bladder. 
Sasso,  s.  m.  a  stone.— ^Scsso, 

a  tomb. 
$a$sofràsso,  ivSaisalrassQ. 


Sassolino,  s.m.  a  little  stone.  |  —Quando  su  satolla  di  pieg* 


SSUUIO,  5.  I.  s 

ttn'        1  s 
tana,       >  *• 

tànas«o,  ) 


m.  Satan, 

devil. 


the 


Sassóso,    adj.  stony,   full    of 
stones. 

Sassuolo,  s.  f.  a  little  stone. 

Satan, 

Satana 

Satanasso 

Satellite,  s.  m.  bailiff,  consta- 
ble, catchpole. — Satèlliti,  sa- 
tellites,   secondary    planets 
which  are,  as  it  were,  waiting 
upon  other  planets. 

Sàura,  s.  f.  a  satire. — Satira,  a 
lampoon,  a  libel. 

Satiràccia,  s.  f.  a  bad  satire,  a 
vile  satire. 

Satiràccio,  s.  m.  an  ugly  ur 
lu^ty  satyr. 

Satireggiare»  to  satirise.— «Sa/i- 

reggiare,  to  lampoon. 

Satireggiato,  p.  p.  of  Satireg- 
giare. 

Satirello,  s.  m.  a  little  satyr. 

Satirescamente,    adv.     satiri- 
cally. 

Satirésco,  adj.  satirical. 

Satirétto,v.  Satirello. 

Satirico,  adj.  satirical,  biting, 

cutting,  tart,  sharp,  abusive, 

Satirino,  v.  Satirello. 
Satiro,      ìs.     m.     satyrion, 
Satiriupe,  )    slandcrgrass,  rag- 
wort, priest-pintle. 
Satiro,  adj.  satirical,   or  that 

makes  satires*— Storio,  s.  in. 

a  satyr. 
Satisfazióne,  s.  f.  a  security  or 

pledge.    Obs. 
Satisfare,  v.  Soddisfare. 
Satisfatto,  adj.  satisfied. 
Satisfattone,  a.   m.    salisjac- 

tion. 
Sativo,  adj.  sown,  that  can  be 

sowed,  arable. 
Satólla,  s.  f.  a  belly-full.— 

Dtfre   una  satolla  dì  basto- 

nate  ad    imo,  to   beat  one 

soundly. 

Satol laménto,  s.  m.     1  ez- 
Satol Lanza,  s.  f.  Obs.  /  dess, 

fullness,  plenteousness.— £a- 

tollaménto,      gluttony»    too 

much  eating. 
Satollare,  to  fill*  to  give  one  his 

belly-full,  to  satiate. 
Satollato,  adj.  filled,  full,  sa- 
tiated. 
Satollezza,   v.   SatoUamento. 

Obs. 
Satolliti,  a.  f.  excess,  fulness, 

plentiousnesr.    Obs. 
Satóllo,  adj.   full-glutted.— 

Sono  /atollo  di  carne»  I  am 

cloyed,  or  surfeited  with  meat. 

— Satollo,  surfeited,  glutted, 

satiated,  wearied,  tired,  ajtk. 


nne  after  she  had  cried 
enough— — Son  satollo  del 
mondo,  1  am  wearied  of  die 
world. 

Sàtrapo,.  8.  m.  a  satrap,  the 
chief  governor  of  a  province  iu 
Persia.—- Fur  il  satrapo,  to  set 
up  for  a  master. 
Saturiti,  s.  f.  saicty. 
Saturnino,  a^j.  of  or  belonging 
to  Saturn,  saturnine.— Satur- 
nino, saturnine,  heavy,  me* 
lancholy,  dull. 

Saturno,  s.  m.  Satura,  one  of 
the  planets. 

Saturo,  adj.  full,  glutted,  sa- 
tiated. 

Savere,  v.  Sapere.    Ob*. 

Saviamente,  adv.  sagely,  wise» 
ly,  prudently,  discrcc^y. 

Saviézza,  a.  f.  wisdom,*  sage- 
n.ss,  prudence. 

Savina,  s.  f.  savin  ;  a  plant  st> 
CaUed. 

Sàvio,  adj.  sage,  wise,  discreet, 
prudent,  considerate  — Sa  io, 
wise,  learned. — Ve  wfarb  .«a- 
vio,  I'll  explain  it  to  you.— 
Satrio,  a.  m.  a  sage  or  wise 
man,  a  philosopher. 

Savióne»  c.  ru.  a  very  wise* 
old  man,  an  old  prudent  fel- 
low. 

Savoaéa,  s.  jf.  a  medicine 
roadeof  sugar,  sweet  almonds 
and  water,  mixed  together,, 
good  tor  a  cough. 

Savoràre,  to  savour»  to  taste» 
to  relish.    Obs. 

Savóre,  a.  in.  savour,  taste*—» 
Sauorc,  a  sauce  made  of 
pounded  walnuts,  bread,  and 
sour  grapes  mixed  together. 

Savorévole,  1  adj.  well-tasted» 

Savordso,  J  weiUreiuhed, 
relishing. 

Sàuro,  adj.  sorrel.— Cavalla 
sauro,  a  sorrel  horse.— Sauro 
chiaro,  a  light  bay.— Saw» 
abbruceiato.  a  red  bay.  ► 

Saziabile,  aaj  easily  satisfied, 
easily  satiated. 

Saziabilménte,  adv.  with  sa- 
tiability 

Saziamdnto,  s.  m.  saturity,  sa* 
ticty,  fulness. 

Saziare,  to  satiate»  to  satisfy,  to 
glut. 

Saziato»  adj.  satiated,  satis- 
fied, glutted. 

Sazietà*  -s.  !>  satiety,  fulness. 

Saziévole,  adj.  satiating,  that 
satiates  or  satisfies.— Sazié- 
vole, tiresome,  tedious»  im- 
portunate, wearisome. 
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Sazievolézza,  s.  f  satiety,  ful- 
ness, weariness,  tiresomeness. 

Sàzio,  adj.  satiated,  satisfied. — 
Trassi  dall'  acqua  non  sazia 
la  spugna,  I  took  out  of  the 
water  the  spunge  uot  quite 
soaked. 

Snaccaneggiart,  to  raa!;e  a 
tumult,  as  the  audience  at  a 
play  to  damn  it 

Sbaccellato,  adj.  sheHed,  taken 
out  of  che  shell,  and  it  b  said 
of  beans. 

Sbadigliaménto,  a.  m.  m  gap- 

•  ing  or  yatwning. 

Sbadigliarne,  adj.  yawning.  . 

Sbadigliare,  to  gape,  to  yawn. 

Sbadigliato,  p.  p.  of  Sbadi- 
gliare. 

Sbadiglio,  s.  m,  a  gaping  or 
yawning. 

Sbagliamene,  t.  m.  mistake, 
oversight,  blunder. 

Sbagliare,  fio*  mistake,  to  be 
out,  to  take  one  thing  for 
another. 

Sbaggio,  s.  m  mistake,  over- 
sight, blunder. — Prender  uno 
sbaglio,  \  to  mistake,  to 

Fare  sbagli*,)       commit  a 

v  mistake. 

Sbagliato,  adj.  mistaken. — Voi 
vi  siete  'stagliato,  you  are 
mistaken. 

Sbaldanztre,  to  dèspond,  to 
lose  one's  courage. 

Sbaldanztto,  adj.  desponded, 
that  has  lost  his  courage. — 
Divenire  sbandanzito,  to  des- 
pond. 

Sbalestraménto,  s.  m.  missing 
the  mark.    •» 

Sbalestrare,  to  shoot  or  dart 
far  off  the  mark. — Sbales- 
trare, to  mistake,  to  be  out, 
to  ba  in  an  error,  to  blun- 
der.—/^» sbalestrate,  la  cosa 
non  va  cosi,  you  mistake,  you 
don't  understand. Sbales- 
trare, to  shoot,  to  dart. 

Sbalestratamente,  adv.  rashly, 
inconsiderately,  at  random. 

Sbalestrilo,  adj.  shot  or  darted 
far  off  the  mark. — Occhi  sba- 
lestrati, wild  looks,  wander- 
ing, straying  eyes. — Sbales- 
trato, s.  m.  a  heedless,  rash, 
hair- brained  man,  a  blun- 
derer», 

ShiU  are,  to  unpack.— Sballare, 
to  fib,  to  tclt  fibs. 

Sballato,  p.  p.  of  sballare. 

Sbalordiménto,  s.  m.  amaze- 
ment,  consternation,  astonish- 
ment. 

Sui! ordire,  to  be  amazed  or 
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astonished,  to  be  frighted  out 
òf  one's  wits,  to  be  concerned 
or  disturbed. — Sbalordire,  to 
trouble  or  confound  one,  to 
put  Uim  into  disorder,  to  a- 
bash  or  astonish,  to  fright  out 
of  one's  wits.  % 

Sbalordito,  adj.  astonished, 
troubled,  disordered,  dashed, 
dismayed. 

Sbalzare,  to  throw,  to  fling,  to 
cast  or  hurt-— Sbafna<r,  to 
leap  or  jump,  to  bound. 

Sbalzato,  adj.  leaped,  rebound- 
ed, thrown. 

Sbalzo,  s.  m.  a  rebound. 

Sbandire,  to  disband  or  dis- 
miss out  of  service. — Sbandar 
un  esercito,  to  disband  an  ar- 
my.—<8bd}idàrti,  to  disperse 
w  scatter,  to  disband,  or  dis- 
band themselves. 

Sbandito,  adj.  disbanded,  dis- 
missed. 

Sbandeggtaménto,  a.  m.  ba- 
nishment, exile. 

Sbandeggiare,   to  banish. 

Sbandeggiato,  adj.  banished. 

Sbandigiòne,  s.  f.     "I  banish- 

Sbandimémo,  s.  m.  J  ment, 
exile. 

Sbandire,  to  banish.— Sban- 
dile, to  recall  from  banish- 
ment. 

Sbandito,  s.  m.  a  banished 
man,  an  exile. — A  casa  sna 
giuro  di  mai  non  tornare,  ma 
per  ribelle  aversi  e  per  ist on- 
dilo, he  swore  that  he  would 
never  go  to  his  house  again, 
but  to  consider  himself  as  a 
rebel  and  e\ile.— Sbandito, 
adj.  banished. 

Sbaragliare,  to  disperse,  to 
scatter  about,  to  rout,  to  dis- 
comfit, to  defeat. 

Sbaragliarsi,  to  disperse,  or 
scatter,  to  disband,  or  disband 
themselves. 

Sbaragliato,  adj.  dispersed, 
routed,  discomfited,  defeated. 

Sbaraglino,  s.  m.  a  kind  of 
play  at  back-gammon. 

Sbaràglio,  s.  ra.  a  rout,  defeat, 
overthrow,  confusion,  disor- 
der.— Mettere  a  sbaraglio, 
to  rout,  to  defeat.— Mettersi 
a  sbaraglio,  to  disperse  or 
scatter  about,  to  disband,  to 
put  in  disorder. — Mettersi  Vid 
ogni  sbaragli»,  to  front  any 
danger,  to  do  our  utmost  in 
in  order  to  carry  a  point.— 
Sbaraglio,  a  kind  of  play  at 
back-gammon. 
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to  discomfit,  to  put  in  disor- 
der or  confusion. 

Sbarattàrsi,    to     disperse,   to 

scatter,  to  disband  or  disband 

themselves. 

Sbarattato,  adj.  defeated,  dis- 
comfited, disbanded. 

Sbarazzare,  to  clear  up,  to 
take  away  the  things  that  hin- 
der- 

Sbarbare,  to  root  np,  or  pluck 
up  by  the   toot. — Starhére, 

to  wring,  to  take  or  get  from, 
to  pull  or  root,  to  pluck  out, 
to  force  ont  from,  to  take 
away,  to  lug  away. — Sbar- 
bare, to  deprive,  to  bereave, 
or  rob  one  of  a  thing. 

Sbarbatèllo,  a  conceited  yosng 
fellow. 

Sbarbato,  adj.  rooted  or  pluck- 
ed up  by  the  roots. — Sbarbato, 
beardless,  without  a  beard.— 
Uno- sbarbato,  a  boy,  a  lad. 

Sbarbazzare,  to  unbridle. 

Sbarbazzata,  s.  f.  a  pull  of  the 
bridle. — Dare  una  tbarbatxa- 
ta  ad  un  cataUo,  to  curb  a 
horse. 

Sbarbazzata,  reprimand,  re- 
buke, reproof,  lecture.—— 
pare  una  sbarbaxstata,  to  re- 
primand, to  give  a  lecture.— 
Sbarbarito,  adv.  very  free- 
ly, licentiously.-^—  parlare 
sbarbazzato,  to  talk  freely. 

Sbarbicare,  to  soot  up,  or 
pluck  up  in  the  root.-r-Ster- 
brcdrt,  to  root  out,  to  extir- 
pate, to  destroy.'     « 

Sbarcare,  to  disembark  to 
land.— Sbarcare  delle  mercan- 
zie, to  unload  commodities 
or  goods.— Sbarcdre,  to  land, 
to  debark.— Sbarcarsi,  to 
land. 

Sbarcato,  adj .  unloaded,  landed. 

Sbarco,  s.  m.  disembarking, 
landing.— Imped  ire  lo  sberce 
ai  nemici,  to  hinder  the  ene- 
mies from  landing. 

S  «niellare,  to  break  or  man- 
age a  horse. — Stornellar  del- 
le risa,  to  laugh  heartily. 

Sbai del  latamente,  adv.  out  of 
measuie,  excessively  unrea- 
sonably. 

Sbandellato,  p.  p.  of  Sbudel- 
lare.— SbaraelUifo,  adj.  un- 
reasonable, excessive,  immo- 
derate.— Piacere  sbaragliato, 
a  great  pleasure** 

Sbarra,  s.  f.  a  bar,  a  rail  — 
Vincer  le  sbarre,  to  force  or 
break  through  'the  lines.—? 


SbaiatAre,  p  &;f-at,  torjut,  |  Sbarra,  aga^. 
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Sbarrare,  to  bar,  to  make  fast  Sbadiglio,  v.  Sbadiglio. 
with  a  bar,  to  set  with  cross  S beffare,        \  to  mock, 


bars.— Sb'irrdre,  to  set  open, 
to  open.-— Sbarrare  nel  parto, 
to  die  in  child-bed.— Sbar- 
rarsi nelle  braccia*  to  stretch 
one's  arms*— barrar  V  occhi, 
to  stare  at  or  upon,  to  took 
stedhutly. 

Sbarrato,  adj.  open,  wide  open. 

Sbarro,  s.  m.  a  bar,  or  spar,  a 
rail.— Sborro  an  obstacle  or 
.hindrance. 

SbasoflSare,  to  eat  immo- 
derately.  'A  low  word. 

Sbassànza,  s.  f.  meanness, 
poorness,  lowness,  baseness. 
Obs. 

Sbastare,  to  unsaddle,  to  take 
off  the  pack  saddle. 

Sbattacchiàie,  todash  or  throw 
tri  the  %tow\(Lr-~Sòailacehi- 
jire  per  terra,  to  fling"  or 
throw  down  to  the  ground. 

Sbattacchiato,    Adj.    thrown, 

-thrown,  to  the  ground. 

Sbattere,  to  beat. — Sbatterete 
uli,  to  flap  or  flutter,  speak- 
ing of  birds.— —Sbattersi,  to 
/ret  or  vex  one*  self,  to  strug- 
gle, to  toss  up  and  down. — 
Sbattere,  to  chide,  to  chastise, 
to  punish. — Sbàttere,  to  bate, 
to  abate. — Sbàttere,  to  eat.— 
Non  .c\#  niente  Ma  sbattere, 
there  is  nothing  to  cat. 

Sbattezzare,  to  oblige  or  force 
one  to  change  bis  religion. 

Sbattezzarsi,  to  renounce  one's 
baptism.— Sbattezzarsi  a  fare 
una  cosa,  to  do'  all  possible 
efforts. 

Sbattiménto»  s.  m.  a  bearing, 
shaking,  shake,  toss,  jolt.— 
^Sbattiménto)*  shade,in  paint- 
ting. 

Sbattuto,  relttctancy,  averse- 
ne.«s,  vexation,  trouble.— 

Sbattuto,  tossed,  agitated,  trou- 
bled, disquieted,  tortured.— 
Qcchi  sbattuti*  languishing 
eyes.  —  Sbattito,  dejected, 
grieved,  afflicted,  cast  down, 
discouraged,    broken,    over 
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Sbefieggiàre,  /laugh  at,  to  ri- 
dicale,  to  scoff,  to  deride,  to 
jeer,  to  banter.    • 

Sbellicarsi,  to  burst  or  break 
one's  navel. — Sbellicarsi  dalle 
risa,  to  bunt  with  laughter. 

Sbendare,  to  unteti,  to  un- 
wind. 

Sbendato,  adj.  unveiled, *  un- 
blinded. 

Sberga,  s.  f.  Obs.  >  the  Wack- 

Sbergo,  s.  m*  Obs.  /  piece  of 
the  armour. 

Sberlemuc,  to  laugh  at,  to 
mock,  to  ridicule. 

Sber)éftb,s.mjnockery ,  mouths 
made  to  show  contempt. 

Sberlingacciare,  t  •  make  mer- 
ry in  carnival  time. 

Sberrettare,   )    to  salate  one 

Sberrettarti,  J  with  purring 
off  the  cap  or  hat,  to  poll  off 
the  hat  or  cap  to  one. 

Sberrettata,  *.  f.  a  bow,  with 
pulling  off  one's  cap  or  hat. 

Sberrettato,  p.  p.  of  Sberrettare. 

Sberrettato,  adj~  without 
one's  cap  on  one's  head,  bare- 
beaded. 

Sbertarc,  to  laugh  at,  to  mock. 

Sbevazzamcnto,  s.  m.  the  act 
of  drinking  little,  but  often. 

Sbevazzare,  to  diink  little  but 
often. 

Sbiadato, adj.  sky  blue— Set* 
sbiadata,  sky-blue  silk.— 
Sbiadato,  without  oats,  that 
has  had  no  oat*.— -Cavallo 
sbiadato,  a  horse'that  has  no 
oats. 

Sbiancare,  to  grow  whitish. 

Sbiancato,   adj.  whitish. 

Fiso  sbiancato,  a  pale  race. 

Sbiavato,  adj.  pale  sky-blue. 

Sbiecare,  to  wry,  to  be  awry. 

Sbieco,  adj.  awry — A  ebieco, 
ia  islieco,  adv.wrily.- 
Sbictcio,  ».  Sbieco.  * 

bbietolare,  to  be  moved  with 
tenderness,  to  weep  for  ten* 
derncs*.    A  low  word. 

Sbiettare,  to  pull  off  the  wedge. 


in  a  very  agreeable  tone,  an- 
swered.—— — Sbigottire,    to 


whelmed.— Sbattuto,    bated,]   —*SùietUbre,  to  runaway,  to 


{Sbavagtare,  to  uncover,  .the 
head. 

Sbaragliato,  adj.  with  the 
head  uncovered. 

Sbavatura,  a.  t*.  scum,  foam, 
froth,  slaver. 

Sbavi^fenainjo,  ».  Sbadiglia- 
mento. 

SbavigUante,  *>.  Sbadig- 
liarne. 

Sfeavifliàir,  «.  Sbafare. 


pack  up. 

sbigottiménto,  s.   m 
consternation,  great  leaf,  des- 
pondence. 

Sbigottire,  to  despond,  or  des- 
pair, to  dread,  to  fear,  to  be 
under  a  great  consternation, 
to  be  dismayed.— Ì4t</*Mi6 
atmsaabigotiiw  punto*  con  voce 
eissai  piacevole  rispoot,  the 
woman,  tux  Jtt«Jl  dismayed, 


frighten,  to  fright,  to  terrify.  * 

Sbigottitamente,'  in  a  frighted 
manner. 

Sbigottito,  adj.  desponding, 
frightened,  astonished,  amaz- 
ed. 

Sbilanciaménto,  s.  m  inclining 
to  onestale. 

Sbilanciare,  to  take  out  of  the 
equilibrium. 

Sbilàncio,  s.  m.  the  state  of 
bending  downwards. 

Sbilenco*  adj.  distorted,  crook- 1 
ed. 

Sbirbato,  adj.  deceived,  bub- 
bled. 

Sbirciare,  to  half-shfct  the  eyes 
to  sec  better  small  objects, 
as  near  sighted  people  do. 

Sbirràglia,  s.  f.  the  whole  body  ' 
of  bailiffs,  or  catch  poles. 

Sbirreria,  s.  f.  the  whole  body 
ofbaiiins,  all  the  batlthV 

Sbirro,. a  awn  bailiff,  a  catch, 
pole,  a  constable. 

Sbisacc&e,  to  draw  any  thing 
out  of  the  wallet  .or  bag. 

Sbizzarrire.  \  to  delight,    or 

Sbizzarrirsi,  f  take  delight  ia 
one's  fancies. 

Sboccaménto,  s.  m.  discharge, 
disemboguing,'  as  rivers  do.  * 

Sboccare,    to  discharge,    to 
empty,  to  disburden,  or  dis 
embogue  todf,   as  a    river 
does. — Sboccare,  to  tush  or 
fall  upon. — Sboccare  i  von, 

t  to  throw  a  tittle  of  the  liquor 
out  of  a  vessel  that  is  too  full. 
—Sboccare,  to  break  -the  gul- 
let or  nack  of  vessels. — Stoc- 
cate* co  talk  rashly  or  impru- 
dently, to  talk  nattily. 

Sboccatamente,  adv.  nastily, 
filthily,  liccruiou<dy. Par- 
iate sboccatamente,  to  utk 
nastily,  or  licentiously.  ' 
Sboccato,  adj  .discharged,  emp- 
tied, disburdened,  dLsemho- 

pled.- Sboocdto,  obscene. 

filthy,  bawdy,  smutty.— Co- 
valloaboccalo,  ahard-moum- 
cd  horse- — Cane  stacca/o,  a 
soft-mouthed  dog. 
dread,  *  Sboccaticelo,  s.  m.a  nasty,  li- 
centious, ime,  and  shocking 
talker. 
Sboccatura,  s.  f.  f  .  Sbocco. 


Sbocciare,  to  bud  out  ;  .said  e& 

flower*. 

Sbocciato,  adj.  out  of  its  bud. 
Sbocco,  s.  to.  the  snouth  or 

entrance  of  a  fiver. 
SboccanccUiie,  %o  fick,  to  eat 
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t  little,  tp  chew  carelessly,  as 
if  noi  hungry. 

^bogl  lentamente,  s.  m.  a  boil- 
ing or  bubbling. — Sboglienta~ 
matto,  agitation,  perturba- 
tion, trouble,  vexation,  an- 
guish.   Sboglicntaménto, 

motion. Sboglientamcitfo, 

disorder,  confusiva. 

Sboglientare,  to  boil,  or  bubble 
up.  Obsolete  in  all  its  signi- 
fications.  Sboglicntdre,  to 

agitate,  to  toss,  to  hurry,  to 
disquiet,  to  trouble,  to  torture. 
Sboglientdre,  to  rumble.— 
SbogUentdrsi,  to  kindle,  to 
increase,  to  grow  hot. —  Per 
ia  qual  cosa  tra  i  Greci  e  i 
Trojani  sfoglienti}  battaglia, 
therefore  between  the  Greeks 
and  the  Trojans  there  arose  a 
great  battle. — JSboglientare  fa 
spada,  nel  sangue  d'trno,  to  dip 
or  steep  the.  sword  in  some- 
body's blood. 

S bogl irritato,  p.p.  of  Sbogli- 
en  tare. 

Sbolzonare,  to  beat  or  strike 
down. -Sbolzonare  ia 


.  neta,  to  coin  or  mint  money 
,in  haste. 

Sbombardare,  to  fire  the  bom- 
bards. 
Shorn  bettare,  to  get  drunk. 
Sbont-Jidiato,  adj.  useless,  good 
for  nothing»    Obs. 
Sbonzolàre,  to  fall  down.— 
Stonzoidre,  to  burst,  the  rail- 
ing of  the  guts  into  the  scro- 
tum.—*Sùonzolére,  to  eat  too 
much. 

Sbonzol&to,  adj.  ruined,  fallen, 
down. 
Sbordellare,  to  frequent  bawdy, 
houses.— Sbor  dell dre, to  make 
a  noise,    many  people  toge- 
ther for  merriment. 
'Sborrare,  to  take  the  stuffing 
out  of  any  thing.— fornire, 
to  speak  out,  to  disclose,  to 
by  open.    Vulgar. 
Sborsare,  to  disburse,  to  pay, 
to  spend,  to  lay  out. — Fintile 
domani  e  ti  sborserò  i  vostri 
danari,  come  to-morrow,  and 
I'll  pay  you  your  money. 
Sborsato, adj.  disbursed,  paid. 
Sborso,  s.  m.  disbursement.— 
Mi  bisogna  fare  un  grande 
sborso,  I  must  lay  out  a  con- 
siderable sura  of  money. 
Sbottonare,  to  unbutton.— 
Sbottonarsi,  to  unbutton  one's 
self.— Sbottonare,    to   say 
something  tart. 
Sbottonato,  adj..unbiittun£d* 


Sbottoneggiire,  to  say  some- 
thing tart. 
Sbozzacchire,  to  thrive  again, 
to  grow  well  again.     < 
Sbozzimare,   to  wash  off  the 
starch* 

Sbozzo,  s.  m.  sketch,  the  first 
draught,  or  rough  beginning 
of  any  work. 

Sbozzolare,  to  take  the  multure 
or  miller's  fee  for  grinding. 
Sbracci rsi,  to  strive,  to  strain, 
to  do  one's  best.  Vulgar. 
Sbracataménte,    adv.     migh- 
tily, prodigiously,  very  much, 
excessively.    Vulgar. 
Sbracato,   adj.  without  bree- 
ches,   with    one's   breeches 
down.— Sbracato,    great, 
large,  huge. 

Sbracciarsi,  to  tuck  or  mm  up 
one's  sleeves.— Sbracciarsi, 
to  turn  every  stone,  to  use 
all  means. 

Sbracciato,  adj.  that  has  the 
sleeves  tucked  up. 

Sbraciate,    to  stir  the  fire.— 

Sbraciare,  to  spend  prodigally. 
—Sbraciare  a  uscita,  to  waste, 
to  squander  away» 

Sbraciata,  s.  f.  1  a  stirring  of 
biicio,  s.  m  J    the  fire. 

Sbracularo,  adj.  without  bree- 
chec.    Vulgar. 

Sbramare,  to  satiate,  to  satisfy, 
to  content.— Sbramarsi,  to 
be  pleased,  satisfied,  or  con- 
tented. 

Sbranare,  to  tear  or  rend  in 
pieces. 

Sbranato,  adj.  torn,  rent. 

Sbrancamcnto,  s.  m.  a  ramble, 
stepping  or  going  aside,  or 
out  of  the  flock. 

>  brandire,  to  take  off  the  flock, 
to  separate. — Sbrancare  i  ra 
mi  degli  alberi,  to  pluck  off 
the  branches  of  the  trees. — 
Sbroncare  una  congiura,  to 
break  up  or  discover  a  plot. — 
Sbrancare  un  esercito,  to  rout, 
or  defeat  an  army.- -Sbran- 
carsi, to  go  out  of  the  stock, 
to  go  astray. 

Sbrancato,  separated,  disper- 
sed. 

Sbrandellare,  to  cut  a  piece  or 
a  bit  off. 

Sbrandellato,  adj. cutoff. 

Sbrino,  s.  m.  tearing,  rending, 
mangling,  slaughter. 

Sbrattare,  to  dean,  to  cleanse, 
to  scn\u.^>  brattare,  to  rid  or 
ease  one's  self  of. — Sbrattar- 
si d'un  vizio,  to  leave  off  a 
vìo*.-»SàraUa9si  sfati  tatti- 
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v*  cot  tome,  to  break  one*» 
self  of  an  ill  habit. — Non  pos- 
so sbrattarmi  di  tui,  I  cannot 
be  rid  of  him. — Sbrattare,  to 
pack  up,  to  run  away. 

Sbricconeggiare,    to  play   the 
rogue,  to  live  like  a  rogue. 

Sbrtccio,  abject,  poor,  low. 

Sbriciolare,  to  cut  very  small, 
to  break  in  small  pieces 

Sbriciolato,  adj.  cut  very  small, 
broken  in  small  pieces. 

Sbrinaménto,  e.  m.  expedition, 
dispatch. 

òbrigàre,  to  dispatch  or  expe- 
dite-—brigare  am  negozio,  to 
dispatch  an  affan.-^STfcnga/e- 
vi  di  far  tosto  quello  ehi  do- 
vete fare,  do  quickly  what 
yon  have  to  do^-Sbrigarsi  d* 
uno,  teTberid  of  one. — Sbri- 
garsi aVun  debito,  to  pay  a 
debt. — Sbrigare,  to  free,  to 
set  at  liberty. 

Sbrigatamcrue,  adv.  quickly, 
nimbly. 

Sbrigativo,  adj.  expeditire, 
quick.— Sbrigato,  adj.  dis- 
patched, ready..— La  più  sbri- 
gata via,  the  nearest  way.— 
EIC  è  sbrigata,  it  is  done. 

Sbrigliare,  to  unbridle*— Sbri- 
gliare, to  untie,  to  loosen,  to 
undo. 

Sbrigliata,  s.  f .  a  pull  with  a 
bridle. 

Sbrigliato,  '  adj.  unbridled, 
free,  at  liberty,  loose. 

sbrigUatttta,  s.  f.  a  pull  with 

the    bridle. Sirigtiatéra, 

check,  rebuke,  reprimand. — 
Dare  una  sbrigliai ur a  aduno, 
to  rebuke  one,  to  reprimand 
him. 

Vbrizzàre,  to  besprinkle,  to 
wet,  to  splash.— Strizzare, 
to  break  or  bruise  avail,  to 
mince  or  cut  smaH. 

Sbrogliare,  e  sbrogliarsi,  to 
disentangle,  to  disentangle 
one's  self. 

Sbrogliato,  adj.  disentangled. 

Sbrucare,  to  unleave,  to  pluck 
the  leaves. 

Sbruffare,  to  besprinkle  with 
one's  mouth. 

Sbruffo,  s.  ra.  the  act  of  sprink- 
ling with  water,  that  one  had 
in  one's  mouth,  by  blowing 
hard  with  the  lip»  close. 

Sbrattare,  to  clean  ór  Cleante. 
— Sbrattarsi  i  denti,  to  clean 
one's  teeth. 

Sbrattato,  adj.  cleaned,  cleans- 
ed. 

Sbucale,  to  come  o«t  ©f  the 
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hole*   to  rush  out.— -Sbutar  \  expelling* 


fuori,  ti>  Ceti,  to  speak  out  — 
Sbucare,  to  draw  out  of  the 
hole. 

Sbucchiare,  to  skin,  to  peel. 

Sbucchiato,  adj.  skinned,  peel- 
ed.— Tu  se*  Sogni  bout  à  sbuc- 
chiato,  e  fietlo,  you  are  be- 
reaved of  all  goodness. 

Sbucciare,  to  peel. — Sbucciare 
un  pomo,  un  pera,  to  pare  an 
apple  or  a  pear. — Sbucciare 
delie  mandorle,  to  blanch  al- 
monds— Sbucciar  delle  fave, 
to  shell  beans. 

Sbucciato,  adj.  peeled. 

Sbudellare,  to  draw  the  bowels 
by  opening  the  belly  with  a 
wound. 

Sbudellato,  adj.  that  the  bow- 
els come  out. 

Sbuffante,  adj.  fuming,  puff- 
ing, blowing. 

Sbuffare,  to  fume,  to  puff  and 
blow,  to  fret,  to  chafe 

Sbuffato,  p.  p.  of  Sbuffare. 

Sbugiardare,  to  belie,  to  give, 
the  lie,  to  show  one  a  liar. 

Sbugiardato,  p.  p.  of  sbugiar- 
dare. 

Sb usare,  to  strip  one  of  all  bis 
money  at  gaming.  Not  in  use. 

Scàbbia,  s.  f.  scurf,  scab,  itch. 
Scalila,  leprosy. 

Scabbiare,  to  cure  the  itch.— 
Scablidre,  to  clean,  to  cleanse, 
to  scour. 

Scabbiàto,  p.  p.  of  Scabbiare. 

Scabbiósa,  «.  f.  scabious,  a  son 
of  herb. 

Scabbióso,  adj.  scabby,  man'» 
gy. — Scabbióso,  rough,  rug- 
ged, knotty. 

Scabro,-  adj.  rough,  rugged, 
uneven,  knotty. — Ramo  *oa+ 
bro,  a  knotty  rough  branch 
of  &  tree. 

Scabrosità,  s.  f.  roughness, 
ruggedness. — Scabrosità,  dif- 
ficulty, hardness,  crabbed* 
nets,  intricacy,  perplexity. 

Scabróso,  adj.  rough,  rugged, 
uneven,  knotty. — Scabrósi, 
dfficult,  hard,  intricate,  per» 
plexed. — Un  negozio  scabro- 
so, an  intricate  business. 

Scacazzare,  to  dissipate,  to 
waste,  to  consume  or  spend, 
to  squander.    Low  word. 

Scaccato,  adj.  chequered,  fa. 
zenged. 

Scacchière,  to  die.    Vulgar. 

Scacchiere,  ì  s.  m.  a  chess* 

Scacchiera,  f      board. 

Scacciagióne,  3.  f.    \  exput 

Scacciaménto,  s,  m 
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Scaccclùrc,  to  put  away,  to 
turn,  ot  drive  out  ora\\~y  — 
Un  chiodo  scaccia  f  altro, 
one  nail  drives  out  another. — 
Scacciar  il  freddo,  to  keep  off 
the  cold. 

Scacciata,  s.  f.  v.  Scacciamen- 
to. 

Scacciato,  adj.  put,  turned, 
driven  out  or  away.— Questi 
scacciato  il  dubitare,  he  hav- 
ing laid  aside  all  doubts. 

Scacciatóre,  an  expeller,  a 
driver. 

Scacco,  s.  m.  the  little  squares 
of  a  chess-board. 

Scacchi,  s.   m.  pi.  chess;  a 

play    so  called. Scacchi, 

Chess-men. — Dare  0  ricevere 
lo  scacco,  to  hurt  to  da- 
mage» to  receive  harm  or  in- 
jury. 

Scaccomatto,  s.  m.  check- 
mate.— Scaccomatto,  check, 
loss,  fatal  blow,  misfortune. 

Scacciato,  adj.  excluded,  de- 
luded, baffled,  deceived.— 
Rimanere  scacciato,  to  be  de- 
luded or  baffled,  to  be  dash- 
ed out  of  countenance. 

Scadènte,  adj.  inferior,  less, 
of  a  lower  degree  or  merit. 

Scadére,  to  decay  to  fall  off.— 
Scadere  della  tua  grande*»*, 
to  fall  from  one's  greatness.— 
Scadére,  to  devolve,  to  fall,  to 
come  from  one  to  another.— 
Di  tutto  rid  che  a  lui  per  ere* 
dita  scaduto  era-  il  fece  sig- 
nore, he  made  him  master 
of  every  thins;  he  had  in- 
herited.— 7  beni  scadono  a  lui, 
the  estate  devolves  to  him. — > 
Scadére,  to  be  light. 

Scadiménto,  s.  m.  decay,  fall, 
diminution,  devolution. 
Scaduto,   adj.    decayed,    fal- 
len.— Il  pagamento  è  scadu- 
to, Ùic  money  is  due. — Sca- 
duto,  dejected,    cast  down, 
dispirited.—— •Scaduto,  poor, 
low,  in  bad  circumstances.— 
Famiglia  scaduta,  a  reduced, 
a  mined  family. 
Scafa,  a.  f .  a  cock-boat. 
Scaffale,  s.  m.  a  shelf. 
Scaffale,  to  draw  the  game. 
Scafo,  a.  m.  the  bulk   of  a 
ship. 

Scaggiàlc,  &•  m.  a  girdle. 
Obs. 

Scagionare,  to  excuse  or  jus- 
tify.—Scagionarti,  to  excuse 
or  justify  one's  self. 
Scaglia,  s,  L  scali  of  fishes.-» 


Scaglia,  a  spill  ofsnaxd  tf 
marble,  or  other  stone,  that 
comes  off  in  worjung  witfe 
the  chizzel.— Sc«££ta,  a  sling. 
—Scàglia,  scales,  small  bits 
of  metuls. 

Scagliaménto,  s.  m.  a  tossing 
or  flinging. 

Scagliare,   to  scale  a  fish— « 
Scagliare,  to  cast,  to  fling, 
to  h\ix\.—J5cagliureun  dar  dot 
to  shoot,  to  hurl  a  dart-r 
Scaglidrt,  to  shake  off.— — 
Scagliare  il  giogo  della  ser- 
vitù, to  shake  off  the  yoke  of 
servitude. — Scagliare,  to  fib 
of  tells  fibs,  to  Ik.— Scagliare 
le  parole,  to  talk  rashly,  of 
at  random.— Scagliarti,  to 
struggle,  to  st'ivc,  to  toss.— 
Scagliarsi  addosso  ad  uno,  tw 
run,  te  fall,  to  rush  upon  otte. 
—Scegliersi,  to  promise  mot* 
than  one  can  do. 
Scagliato,  p.  p,  of  Scagliare. 
Scagliétta,  s.  U  di  min.  of  .cag- 
lia. 
Scaglióne,  s.  m.  stairs.— Già 
montavatn  su  per  gli  scagliato 
santi,  we  were  going  up  tlrts 
holy  aiairs.— Cader  già  ptf 
gh   scaglioni,  to  fall  dowti 
stairs.— 2?c<J£ li 6ni,  tushes  of 
tusks  of  a  horse. 
Scaglióso,   adj.  scaly,  rottgljj 
rugged. — Scagliosa  pelle,  a 
rough  skin. 
Scagliuóla,  s.  f.  dun.  of  Sea» 
glia. — Scagliuóla,  s.  U  a  kind 
of  plaister  used  in  making  ar- 
chitectural ornaments. 
Scagliuólo,   a.  m<  a  kind  of 
alum. 

Scagnirdo,  afl.  of  the  dog- 
gish kind»  with  a-  doggish 
look. 
Scala,  s.  f.  a  ladder  of  stair- 
case.—Mir  le  Hale,  to  go  up 
stairs.— Scala,  ordef,  dispo- 
sition, rule. — A  scala,  adv* 
in  order. — Scala  'd\  colori,  a 
shadowing  of  colours  fro» 
the  lightest  to  the  darkest.— 
Scala,  a  scale  to  measure  dis- 
tances.—Scote  a  step. — V 
amor  della  virtue  scala  all* 
gloria,  the  love  ot  virtue  is  a 
step  to  glory.— Scala,  a  sea- 
port town.— -i~Fare  scala,  tor 
arrive,  to  put  to  shore,*  to» 
put  to#  % 

Scalaménto  s*  0*  scaling  of 
seal  ado,    a    storming    with 
ladders. 
Scalappiare,  to   escape  one'f 
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Scalappiato,  p.  p.  of  Scalap-fScalétta,  s.  f.  narrow  stairs,  a 

piare. 
Scalare,  to  scale",  to  storm  or 

carry  by  scalado. 
Scalata,  s*.  f.  a  scaling;  or  sca- 
„  Udo,   a  storming  with  lad- 
4  def.>\ — -Vare    la  scalata,    to 

scale,  to  storm  with  ladders. 
Scalato  adj.  «cai ed. 
Scalatóre,  he  that  scales  or  is 

employed  in  a  scalado. 
Scalcagnare,    to    tread  upon 

one's  heels. 
Scalcare,  v.  Calcare. 
'Sv'alchcggiare,    to*  kick,    to 

wince,  to  jerk.— Durò  è  scal- 
.  cheggiare  contra  h  sprone,  it 

is  hard  to  kick  against  the 

spur.—» — Scalcheggidrc,     to 

resist,  ,r>ot  to  obey,  to  with- 
stand, to  oppose. — Schalcheg- 

gidrc,  to  carve  at  table.  * 
Scalcheria,  s.  f.  the  art  or  of- 
fice of  a  carver.  ' 
Scalcir.du;,  to  take  off  or  pull 
"  down  the  plaistcr  Of  parget  of 

a  wall. 

Scalco,  a  carter. 
'Scaldaletto,  &.  m.  a  warming-1 
.  pan. 


v  —      »         — §  0  ^  -    -  - 

Scaldamene,  a  kind  of  b  yish    vy.— »Le  rugiadose  erbe  con 


play,  called  hot  e :cklcs. 

'Scaldamento,  s.  m.  the  act  of 

making  hot  or  vsarm. 
Scaldare,  to  warm,  to  heat. 
Scaldarci,  to  grow  warm  or 
hot. — Scaldare,  to  inflame 
or  heat  the  passions. — Quel 
sol  che  pria  d'amor  mi  seni' 
dò  il  petto,  that  sun  (woman) 
.that  first  kindled  my  heart 
with  love.— Scaldarsi,  to 
grow  hot  or  angry,  to  fly  in- 
to a  passion,  to  chafe  or 
fame  — Non  mi  fati  scaldar 
la  bile,  don't  provoke  me, 
don't  make  me  angry, — Seal* 
darsi  if  allegrezza,  to  be  oven- 
joyed. — Scaldarsi  al  fuoco, 

.  to  warm  one's  self  at  the 
fire. 

'  Scaldato,  adj.  warmed,  heated 

"  Scaldatole,  he  that  warms. 
Scaldavivande,  s.  m.  a  •hafing- 
dish. 

Scalèa,  s.  f.  the  steps  that  are 
kefcre  churchy  or  other  edi- 
fices 
Scalèi!*,    s.  f.  a  snare,  gr\, 
€prinj£,  Oi  noose. 

.  Scalóno,  s.  fu.  scaler  urn,  a 
rua'c*u»oii<:  triangle,  that  has 
i*s  th'ier  sides  uArqua!  to  one 

,    another. 

J5ca*co,  £.  in;  stairs,  a  stair- 
case. •" 


little  ladder. 

Scalfire,  to  scarify. 

Scalfito,  adj.  scarified. 

Scalfittura  s.  f.  scarification. 

Scalino,  s.  m.  a  step  of  the 
stairs. 

Scalmana,  Scalmanare,  Vi 
Scarmana,  Scarmware. 

Scalogno,  s.  iti.  a  shalot  or 
scallion,  a  kind  of  onion. 

Scalèna,  s.  f.     ì  a  large  stair- 

Soalone,  s.  m.  J  case,  along 
ladder. 

Scalpédra,  s.  f.  a  ninny,  a  dolt. 

Scalpicclaménto»  s.  m.  a  tread- 
ing upon. 

Scalpicciare,    to   tread  or  to 
walk  upon,  to  break  by  walk 
ing  upon,    to  stamp   under 
one's  feet. 

Scalpicciato,"  stcfj.  trodden, 
Stamped,  pressed. 

Scalpiccio,  s.  m'.  stamping,  a 
noise  that  one  makes  in  walk- 
ing. 

Scalpitamene,  s.  ra.  the  act 

of  treading  upon, 
scalpitare,  to  tread,  to  walk, 
or  stamp  upon,  to  go  hea- 


Unto  passo  scalpitando,  walk- 
ing gently  upon  the  dewy 
grass. 

Scalpitalo,  adj.  trod  upon. 

Scalpóre,  9.  m.  complaint,  ex- 
postulation. 

Scaltcriménto,  v.  Scaltri  men- 
to. 

Scalteritaménte,  v.  Scaltrita- 
mente. 

Scalterftn,  v.  Scaltrito. 

Scaltrtménro,  s.  m.  cunning, 
trick,  slight,  wile,  subtlety, 
craftiness. 

Scaltrire,  to  teach  wit,  to  in- 
struct. 

Scaltritamente,  adv.  cunning- 
ly, slily,  subtly,  craftily. 

Scaltrito,  1  adj.  sly,  cunning, 

Scaltro,  J  subtle,  sharp,  craf- 
ty- 

Scalzaménto,  s.  m.  the  taking 
off  the  stockings  or  shoes. — 
Scalzamento,  the  act  of  dig- 
ging at  the  toot  of  a  tree  or 
vine,  to  give  the  roots  a 
vent. 

Scalzare,  to  pull  off  one's 
shoes  and  stockings. — Scat- 
rare,  to  open  a  tree  or  a  vine 
at  the  root,  to  dig  about  rt,  to 
bare  the  root  of  a  tree  or 
vine.— -Scahdre,  to  pump 
one,  to  pump  a  thing  out  of 
one. 


Sealrito,  adj.  whose  shoes  wad 
stockings  are  off.  bare-leg*eó\ 
bare-footed. — Scaltritomi  an- 
dai a  letto9  having  pulled  off 
my  shoes  and  stockings  I 
went  to  bed. 

Scalzatole,  be  that  takes  off 
the  stockings  or  shoes  of  an- 
other. 

Scalzatura,  s.  f.  v.  Scalzamen- 
to- 
Scalzo,  adj.  bare  footed.— Io 
vorrei  innanzi  ondare  cogti 
stracci  indosso  e  scalzo,  | 
bad  rather  go  naked  and  bare- 
footed.  Scalzo,  poor,  ab- 
ject.——Facci  scatxo,  take 
Care,  be  cautious. — Semkc, 
s.  m.  a  poor  wretched  fel- 
low. 

Scamatare,  to  beat  wool  or 
cloth,  to  take  the  dust  oat  of 
it. 

Scambiaménto,  s.  m.  ex- 
change, change,  alteration, 
vicissitude. — Soggetto  a  scam- 
liamente,  changeable,  muta- 
ble, inconstant,  variable. 

Scambiare,  to  mistake  a  thing; 
to  take  one  thing  for  ano- 
ther.— Scambiare,  to  change 
or  make  an  exchange,  to  bar- 
ter.— Scambiare,  to  succeed; 
to  come  next  or  after. — Scam- 
biare ta  guardia,  to  relieve  a 
guard. 

Scambiato,  adj.  mistaken, 
changed,  bartered. 

Scambiettare,  to  play  or  shew 
gambols,  to  caper  or  cut  ca- 
pers.—— Scam  buttare,  to 
change  or  shift  often.— Pia- 
cendo a*  soldati  questo  scam- 
biettar capitani,  the  solditr» 
being  pleased  at  this  often 
changing  of  captains. 

Scambiétto, .  s.  m.  gambol, 
capriole,  caper.— $c«mH«.Vfo, 
frequent  change  or  altera- 
tion. 

Scambiévole,  adj.  mutual,  re- 
ciprocal, interchangeable. 

Scambievolézza,  s.  f.  change, 
alteration,  viefcritudet 

Scambievolmente,  adv.  reci- 
procally, mutually. — S*  ama- 
no scambievolmente,  they 
love  one  another. 

Scàmbio,  s.  ni .  an  exchange, 
a  barter.— Pure  uno  scambio, 
to  make  an  exchange.— 
Scambio,  instead.— /nwfl»- 
lio  di  %pteìlo,  instead  of  that.  — 
Corre  o  toglier  in  iseamlit, 
to  mistake,  to  take  one  fta 
another.— Unm'  «««ftp  tfdh 
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Scamerare,  to  take  out  of  the 
treasury,  to  take  off  the  con- 
fiscation. 
Scamerita,  s.  f.  that  part  of  the 
loin  of  pork  that  is  near  the 
gammon. 
Scamiciato,    aój.   without    a 
shirt. 
Scara  oj  are,  to  run  away. 
Scaraojato,  p.  p.  of  Scarno- 
lare 
Scamonèa,  s.  f.    scammony, 

purging  bind» weed. 
Scamanìato,  adj.  mixed  with 
scammony.t—Mcdicina   sca- 
montata,  a  medicine  that  has 
got  some  scammony  in  it. 
Scamosciare,  to  tan. 
Scamosciato,  adj.  tanned. 
Scampa,  s.  f.  v.  Scampo.  Obs. 
Scampaménto,  s.  m.  flight,  es- 
cape. 
Scampanare,  to  chime,  to  make 
a  music  of  bells. 
Scampanata,  9.  f.  chime,  music 

of  bells. 
Scampanio,  s.  m.  chime,  great 
'  ringing  ot  bells. 
Scampare,  to  save,  to  defend» 
in  deliver,  to  escape,  to  shun. 
— Scampar  la  vita-adMna,  to 
«ave  one's  [ifc—Lamadse 
per  {scampar  vergogna  alla 
^figliuola  troiò  uno  bella  da- 
migella povera,  the  mother, 
to  save  her  daughter's  repu- 
tation, found  out  a  handsome 
.girl,  but  poor. — Scampare,  to 
«escape,  to  get  away,  to  get 
loose. — La  paura  del  morire 
<£  il  dt  sideri o  «zYJlo  scampare , 
.the  fear  of.  death,  and  the  de- 
sire qf  making  <his  escape. — 
Won  veggio  ove  scampar  mi 
pos-ta,  1  cannot  see  where  I 
.may  shelter  myfclf. — Scant' 
pare  do  lie  mam  di  qualchedu- 
no,  to£et  awayfiom  some- 
body's hands. — Scampare  dal 
furorede* nemici,  to  get  away 
from  the  iury  of  the  enemy. 
Scampato,  adj.  saved,  escaped. 
Scampo,  s.  m.  safety,  deliver* 
ance — A  te  sta  il  trovar  mo- 
do  allo  scampo  della  tua  .mia 
a  della,  mia,  it  is   in   your 
.power  to  save  your  life  and 
jnine.— A'o»  v   è  scampo, 
there  is  no  hope,  there  is  no 
remedy  tor  it. 
£eampolétto,  s.  m.  a  little  rem- 
nant.—-ScampoUtto,  a  little. 


Scampolo,  s.  m.  a  remnant  —     zare. 
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mistake  the  remainder  of  an  army.— 
Lo  scampolo  della  mia  vita 
voglio  passarla  in  quiete,  I'll 
pass  in  peace  the  remainder  of 
my  days. 

Scamùzzolo,*.  m.  a  bit,  a  little 
bit. 

Scana/s.  f.  tusk.    Obs- 

Scanalare,  to  chamfer,  to  make 
channels  in  timber  or  stone. 

Scanalato,  adj.  chamfered, 
channelled. 

Scanalatura,  s.  f.  chamfering, 
channelling,  small  furrows 
made  in  timber  or  stone. 

Scancellare,  to  deface,  to  blot, 

to  raze,  to  scratch  out. 

Scancellare  le  macchie  de*  pec- 
cati, to  wash  away  the  spots 
of  sin. — Scancellare  dalla  me- 
moria, to  forget. 

Scancellato,  adj.  defaced,  blot- 
ted, razed,  scratched  out. 

Scanceria,i       f       .    .f 

ScancA,    J  s*  *'  a  sneif- 

bcancio,.a4j.  oblique,  sloping, 
slant,  slanting. — Di  sconcio, 
adv.  slanting,  sloping  a-siope, 
a-cross,  overihwart. 

Scandagliare,  io  sound. 
Scandagliare    il    mare,   xo 
.sound  the  depth  of  the  sea.- 
Scandoglìdre,  to*  calculate,  to 
balance,  to  jne&sure.—  Scan- 
dagliar* un  conto,  to  cast  up 

an  account. Scandagliare 

una  pezza  di  panno,  to  mea- 
sure a  piece  of  cloth. 

Scandagliato,  adj.  sounded, 
calculated,  «balanced,  mea- 
sured. 

Scandaglio,  -s.  m*  .plummet, 
sounding-lead  —^Scandàglio, 
reckoning  ,compu  tat  ion  .—Ear 
lo  scandaglio ,  to  calculate,  la 
balance,  tò  cast  up»  xo  .mea- 
sure. 

Scandalczzàre,  to  scandalize 
or  give  offence. — ScandaUz* 
xarcy  to  raise  a  scandal  ou 
one. 

Scandalezzarsi,  to  be  scanda- 
lized, or  offended  at  a  thiu£« 

Scandalezzàto,  adj.  scanrializ» 
ed,  offended. 

Scandalczzatote,  a  scandalous 
man. 

Scandalézzo,  v.  Scandalo. 

Scandalizwso,  Obs.  )  adj. 
candalezzante,      J  scanda- 
lous. 

Scandalizzante,  v.  Scandalcz» 
zante. 

Scandalizzare,   v.  Scandalez- 


Lo  scampai»  j£  un  esercito, 


Scandalizzato,  v.  Scandal  tz- 


i1 
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zato. 

ScandaliZ2at£re,  v.  ScandalejK 
latore. 

Scandalo,  s.  m.  a  scandal,  bad* 
example.— •^-Scandu(o,  scan- 
dal, hurt,  shame,  infamy» 
dishonour.- — Scàndalo,  dis- 
pute, quarrel,  debate,  contest, 
difference. 

Scandalóso,  adj.  scandalous, 
offensive. 

Scandclla,  a.  f  .  a  kin4  of  bar- 
ley.— Scancella,  little  drop» 
of  oil  floating  upon  water  ot 
any  other  liquor. 

Scéndere,  to  go  up,  to  mount, 
to  ascend.  Obs. — Scandcu 
un  verso,  to  scan  a  verse. 

Scandolezzànte,  v.  Scu.d  Mez- 
zante. - 

Scaudolezzire,  i\  Scandalet- 
eace. 

Scandolezzato,  au  Scandalez» 
zato. 

Scandolczzatóre,  v.  Scanda* 
lezzatore. 

Scandólo,  v.  Scandalo. 

Scandalóso,  z>.  Scandaloso. 

Scanfàrdo,  adj  stinking  at  the 
noso;  an  injurious  epithet 
given  to  any  body. 

Scanicàre,  to  fall,  and  it  is  pro- 
perly said  of  the  plaister  on  a 

walL   Obs. Scaricare  in 

grappolo  a"  uva,  to  pick  up  a 
bunchofgrap.es.  Obs. 
cannatolo,  s.  m.  a  kind  of 
fortification  so. called. 

.  Scannare .  to  cut  the  throats— 
Scannare,  to  oppress,  to  cut 
one's  Xhroat. — Juke  volete  voi 

fare  per  un  Re<he  nella  pace 
vi  scanna  e  uelia  guerra  vi 
rovina  7  What  will  you  do 
with  a  king,  who  in  time  of 
peace  cuts  your  throats,  and 
in  war  ruins  you  ? 

Scannato,  adj..  whose  throat  is 
cut,  that  has  his  throat  cut. — 
Tutte  questo  tuo  dire  non  i 
che  una  Jilzi  di  lugic  scan* 
nate,  all  this  talk  of  thine  is 
but  a  siring  of  damned  lies. 

Scannatóio,  s.  m.  a  slaughter- 
house.— Seamiatojo,  a  baw- 
dy-hou<:e,  a  cut-throat  place. 

Scannellare,  to  wind  off  the 

thread. Scannellare,      to 

sluice  or  gush  out,  to  squirt. 

Scannellato,  adj.  wound  Off, 
sluiced,  gushed  out. 

Scannèllo,  s.  m.  a  small  stool. 
— Scannèllo,  a  particular  kind 
of  desk. 

Scanno,  s.  na.  a  bench,  a  sett, 
a  stool. 
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sftrmp,  or  stem  of  a  tree— 
&chee gie,  s  f»  p».  thin  pieees 
•it'  wood  to  make  basket*,  and, 
other  such  chings.-^&Atggta, 
a  steep  rock. — Chi  ha  de"  ceppi 
Jiuù  far  delle  schegge,  v\  ho  has 
wood  can  make  splinters  — 
La  srhrggia.  ritrae  dal  ceppo, 
such  the  father  such  the  son, 
a  chip  of  the  otri  block. 

Scheggiale,  s.  ni.  a  leather  gir- 
dle. 

Scheggiare,  to  split  or  shiver, 
to  make  chips. 

Schedato,  adj.  splitted,'  shi- 
vered. 

Schedo,  s.  m.  a  rock,  a  brow, 
a  cliH".     Notfh  u«-c. 

*fichof*t.'iunc,  s.  m.  a  larzv  rock 
the  ln^h  brow  of  a  sfMiy  hill. 

Schff^*n»iof  adj.  broken,  crag- 
gy, foji^h,  «-«rev?. 

Soiu-sjii'ióJ.i,     ì    s.  f.  a  little 

Scheie: .uzza,    J  splinter. 

Scheletro,  s.  m.  skeleton*  car- 
case, ^r  anatomy. — Scheletro, 
a  skeleton,  aicjn  ;:eison. 


Schencire,  to    go  slanting  or     raillery,  jest,  banter. 
•loping.    Ob*. — Schrncv  e,  to  t  Schernire,  to  laugh  at,  to  ridi 
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Schermitóre,  v.  Schermidóre. 

SchetmUnce,  fcrhin.  of  Scher- 
midore. 

Schérmo,  s.  m.  a  defence,  a 
protection,  shelter  or  support. 
—Altro  schermo  ium  trovo  che 
mi  scajnpi,  I   find  no  other 

way  to  save  myself. Fare 

schermo,  to  defend  or  keep 
one's  self  from,  to  resist  or 
withstand. 

Schcrmùgio,  s.  m.  a  skirmish. 
Obs. 

Schema,  s.  f.  mockery,  laugh- 
ter, abuse,  contempt.  Obs. — 
Far  schema,  to  laugh  at,  to  ri- 
dicule. 

Schernévole,  adj.  contumeli- 
ous, affrontive  .-Parole  scher- 
nevoli, contumelious  .lan- 
guage. 

Schernevolmente,  adv.  disdain- 
fully, reproachfully. 

Schérni*,  «.  Schema.     Obs. 

Schermano,  g.  m.  a  scoffer,  or 
scotjut.    Obs. 

Scherniménto,  s.  m.  mockery, 


SCH 


shun,  to  eschew,    to  avoid. 
Obs. 

Scherano,  s.  m.  a  ruffian,  an 
assassin,  a  villain. 

Scheranzia,  s.  f.  a  quinsey,  a 
sore  throat. 

Schéretro,  s.  m.a  skeleton. 

Schericito,  adj  that  has  been 
degraded  of  his  dignity  streak- 
ing of  a  priest*— -Prete  tu  toc- 
cherai di  srkericato,  reverend 


cule,  to  mock,  to  scoff,  to  de- 
ride, to  jeer,  to  banter.— 
Schernire,  to  scorn  or  make 
nothing  of,  to  laugh  at>  not 
to  care  for. 

Schernito,  adj. laughed  at,  ridi- 
culed, derided,  scoffed. — Far 
restare  schernito,  to  make  a 
fool  of  one. 

Schernitóre,  a  scoffer,  a  scorn- 
er, aj<erer,  a  banterer.  ' 


sir,  you  shall  be  degraded  one  Schernitricc,  s.  f.  a  mocker,  a 
day  or  other,  you  shall  ?et|   scoffer,  a  jeering  w<>man. 
your  pate  broken. Punita  Scherno,  s.  f.  mockery,  raillery, 


schertcata,  a  lopped  plant. 
Scherma,  s.  f.  fencing. — Far 

Hi  tcherma,  to  fence. — Mas- 
tro di  scherma,  a  fencing  mas- 

tier. —Perder  lascht  rata,  to  be 

at  a  lo«s,  or  at  one's  wits  ends. 

~- Qi/esto  affare  m*  ha  fatto 

perder  la  scherma*  that  aflair 

has  put  me  out. 
Schermàglia,  s.  f.  a  right,  bat- 
tle or  fray. 
Schermire,  r.  Schefimre. 
Schermidore,  s.  m.  a  fencer,  a 

sword  pi  aver,  a  gladiator. — 

Schermidóre,  a  fencingrma?- 

ter. 
Schermigliato,  adj.  disordered,  !  jtst,  to  be  in  jest. 
'  mtanglerf,  as  hair  when  not  Scherzato,  p.  p.  of  Scherzare. 

combed  for  a  lorn?  while  Scherzatole,  s.  m.  a  jester,  a 


banter,  contumely,  affront. 
Acer  e  a  schmw,  to  scorn,  to 
laugh  at,  not  to  value  or  care 
for. — Prendere-  a  scherno,  to 
laugh  at,  to  ridicule,  to  scorn. 

Schei  ùola,  s.  f.  a  skirret  or  tkir- 
wort. 

Sc  her  z  amen  to,  s.  m.  a  jeer, 
jest,  joke  or  banter. 

Scherzante,  adj.  joking,  jesting, 
bantering. 

Scherzare,  to  play,  to  toy,  to 
wa<j. — Scherza  sempre  come 
«m  fanditUo%  he  is  always 
playing  like  a  child.— Scher- 
zare,  to  jeer,  to  banter,  to 


Ucnetmire,  to   fence. — Ft  her 
mire,  to  parry,  to  ke-p  off,  to 


merry  fellow. 
Schei  zé vole,    adi.     facetious, 
ward  off— »$c  hernursì.  to  dc-  I    pliant,  merry,  jocose. 
fca4  01  keep-one**  scli  irom.   { Scherzevolmente,,  adv*  faceti- 


ously,  pleastntlr,  inerrily,  ;n 

a  pleasant  or  jocose  manr.cT, 

in  jest. 
Schérzo,  s.  iti.    play,     sport, 

wantonness,  toying,  pleasant 

jests. — Da  scherzo,   adv.  in 

jest. 
Scherzosamente,  ad*,  jestingly, 

merrily,  facetiously,  pleasant- 

Scherzóso,  adj.  jocose,  merry, 
pleasant,  jovial,  facetious. 

Schiàccia,  s.  f.  a  trap*— Rme~ 
nere  atta  schiaccia,  to  be 
catched  in  the  trap.— óWn<ir- 
ria,  a  wooden  leg. 

Schiacciaménto,  s.  tn.  a  squash- 
ing, crushing,  or  bruising. 

Schiacciare,  to  aqaash»  to 
crush,  to  .bruise. — Schiacci- 
are noci,  to  crack  nuts.- — - 
Schiacciare  ton  vtjtrxn,  to 
whip  cruelly,  to  lasb  with  a 
whip. — Schiacciare i  to  resi-.t, 
to  make  resistance,  to  with- 
Gta.nd.Sehiaccimre  lo  stimo- 
lo della  coscienza,  to  be  har- 
dened at  the  stings  of  con- 
science. 

Schiacciata,  s.  f.  a  cake»  » 
bun. 

Schiacciato,  adj.  squash*?, 
crushed,  bruised  .—Schiacci- 
dto,  fi&U— Naso  schiacci  to, 
a  flat  nose. 

Schiacciattaa,  s.  i.  a  braise  or 
contusion. 

Schiaffeggiare,  to  box,  to  cuff. 

Schiaffeggiato,  p.  p.  of  Schiaf- 
feggiare. 

Schiaffo,  s.  tn.  a  box,  a  slap» 
a  cuff  or  blow  on  the  ear. 

Schiamazzare,  to  cackle»  a*  a 
hen  does,  when  she  has  laid 
an  egg* — Va  gallina  che  srhi- 
artiaz.  a  è  quella  che  ha  fallo 
V  ttovo,  the  man  that  is  too 
earnest  in  justifying  himself 
of  a  crime,  is  guilty  of  it.— 
ScJiiamazxare,  to  make  • 
noise,  to  bawl,  to  clamour, 
to  scold. 

Sparnazzato,  p.  p.  of  Schia- 
mazzare. 

Schiamazzatóre,  s.  m.  a  noi*? 
man,  clamoroe»  fellow. 

Schiamaazatrice,  a  clamorous 
woman. 

Schiamazzio,  ì    s.  m.   noise- 

Schiamazzo,  /  — S^Mm^' 
xo,  a  bird  in  a  cage,  by  which 
the  bird  catchers  making  it 
squeak  catch  other  birds. 

Schianctana,  s.  f.  the  diagonal 
line  of  a  quadrilateral  figure. 

Schjancio,  adj.  obUque»  sty* 


sett 


self 


Jng,  thwart,  wry.— jfeuartre    schiera  degli  Spagn«oti,Ktfì$ 


éi  sellimele,  a  wry  look'.— 
~*A  sckiùiido,  adv.  biass, 
Slanting,  sloping,  or  slopin^- 
H%  a-slopc,  across*  over- 
thwart. 

Schiarici  re,  to  strike  in  an  ob- 
lique manner. 

Schiantare,  to  cleave,  to  cut 
asunder,  to  rent,  to  tear.-** 
Schiantate  un  rama  (tun  al- 
tero, to  tear  offa  branch  of  a 

,  Stee. — 11  cuor  mi  schianti  ri- 
cordandomi ciò,  tbou  strikest 
me  to  the  very  heart  by  put- 
tins  me  in  mind  of  that.— 


Charles,  seeing  that  the  squa- 
dron of  the  Spaniards  grew 
thin. 

Schiatta*  s.  f.  face»  family, 
stock,  generation,  issue.— 
Schiatta,  race,  sort,  kind. 

Schiattire,  to  yelp,-  bark,  or 
whilk.  Schiattire,   '  to 


squeak. 
Schiaftona,  f.  f.  a  lust  J  yotfng» 

girt. 

Schiava,  j- f.  a  Woman  slave. 
Schiavare,  to  unlock,  to  break 
open  a  lock*  to  unflail*^*^ 

_,  _.  Schiavare  una  porta,  to  break 

Ho  una  tossa  che  mi  fa  schi-  K  open  a  door. 


antar  le  budella,  I  have  such 
a  cough  that  1  am  ready  to 
burst  with  tt.—Sekianfdre,  to 
gather,  to  reap. — Ahi  morte 
ria,  come  a  schiantar  se*  pre- 
Ma  il  frutto  di  molti  anni  in 
si  poche  ore,  ah,  cruel  death, 
how  quick  thou  art  to  feap  in 
a  few  boars  the  fruit  of  so 
many  years. 

Schiantato,  ad),  cleaved,  «ut 
asunder,  rent,  torn. 

Schianto,  s.  m.  cut,  cleft  — 
Sehidnfof  torment,  grief,  fret, 
anguish. 

Schianza,  s.  f.  scarf  or  scab  of 
a  wound,  an  ulcer. 

Schiappare,  to  cleave,  slit, 
split,  or  cut.— £g7t  è  si  grasso 
che  schiappa,  he  is  so  fat  that 
he  is  ready  to  burst. 

Schiarire,  io  clear, — Schia- 
rare, to  clear». to  make  out 
òr  plain,  to  explain,  to  un- 
fold, to  resolve. — Schiarare, 
to  dear,  to  clear  up  or  grow 
clear. — //  tempo  si  schiara, 
the  weather  begins  to  clear 
up.*— Schiarando  it  giorno, 
o  allo  schiarar  del  giorno,  by 
the  break  of  day  —Schiarare, 
to  be  cleared  of  a  douot  òr 
question. 

Schiarito,  atTj.  cleared. 

Schiaratole,  he  that  enlightens 
or  clears  up,  art  expounder. 

Schiaratrlce,  s.  f.  she  that  en- 
lightens. 

Schiara,  s.  f.  wild  saget 

Schiarire,  to  dear  to  dear  up, 
to  grow  Clear.-»*— /n  sullo 
schiarir  del  giorno,  by  break 
of  day.— — Schiarire,  to  ap- 
pear. —  Poscia  tra  esìe  un 
lume  si  selciarlo*  afterwards 
there  appeared  a  light  amongst 
them— Se  hiarire,  to  make 
thin,   to  grow  thin.—//  Re 


Schiavato,  adj.  unlocked, 
opened. 

Schiavellire,  v.  Schiavare 

Schiavcllàro,  v.  Schiavata 

Schiavàccio,  s.  m.  a  vile  slave. 

Schiavésco,  adj.  of  or  belong- 
ing to  a  slave. 

Schiavétto,  s.  in*  a  yo*ng 
slave. 

Schiavina,  s.  f.  a  slave's  gar- 
ment or  frock,  also  a  long 
robe  which  ptfgrims  wear* — 
Schiavina,  a  coarse  sort  of 
cloth. 

Schiavino,  s.  Ai.  the  name  of 
a  magistrate  anciently  so  cai-» 
led.    Obs. 

Schiavini,  «.  f.  slavery. 

Schiavo,  s.  m.  a  slave.— Schi- 
avò, adj.  obliged.— /o  voglio 
essere  schiavo  in1  vita  mia  a 
questa  donna  per  questa  no* 
velia,  as  long  as  1  live  I  shall 
be  obliged  to  this  woman  for 
her  stofy.— Schiavo,  Sclavo- 
nian,  of'  Selavenia.— —Penti 
schiavi,  south-east  winds. 

Sdiiavoimo,  *.  rib  a  little  boy 
that  is  a  slave. 

Schiavane,  s.  ro.  a  lutrf  slave. 

Schiazzatnagna,  s  f.  rabble» 
mob,   rascally  people. 

Sdric  neramente;  é.m.  scrib- 
bling, blotting-paper* 

Schiccherare,  to  daub  with 
m\f  ,•  to  daub  or  fotti.- 

Schiccherato,  adjf.  daubed, 
foul,  full  of  mk. 

Schtddne,  >  ~ 

Schidióne,/  s-rt-asPK-      . 

Schiéggia,  v.  Scheggia. 

Schienanzta,  s.  f.  a  qolnsey.* 

Schièna,  s.  f.  the  hack. — Io 
schiena  fun  monte,  the  ridge, 
of  a  ftiTI.<-*£tMte*d,  the  top.-*- 
Per  schiena*,  adv.  sideways.— 
À  schiena  fatino,  sharp 
raised. 


-Oarh  vergendo  uhiarir*  la.  Schienale»  *.  Oh  thtfback. 
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ScMencfre,  to'  avoid,  to  rfhtfriy 
to  parry  or  esohew.  -Obi. 

Schiene!!»,  s.f.  a  kind  of  sor* 
which  comes  upon  the  forisi 
legs  of  a  horse. 

Schiena  to,  adj.  strong  pt 
broad-tacked. 

Schièra,  s.  f.  a  legion,  air  army/ 
a  battalia  or  battle  arraj.-^ 
Sthiffaf  a  band,  set  cor*  pa-* 
ny,  or  gang;— l/mi  schiera  if 
uccelli  flight  of  birds.— For* 
schiera,  to  set  in  array.—' 
Sch'èraz  row.—  Chid  schiera  d^ 
alberi,  a  row  of  trees.  -^Asehit* 
ra,  adv.  by  bands  or  compa-' 
mes.-^ A  sthièta  a  schiera,  bf  • 
bands. 

Schieraménto',  s/  m.  orde*  of 
battle,  disposition,  Order. 

Schierare,  to  set  the  battle  lot . 
array,  to  draw  up  an  army 
in  battalia.- — t-SckitraVsi,  iff 
range  one's  self  m  array* 

Schietto,  adj.  ranged*/  set* 
drawn  in  battalia. 

Schiettamente,  adv,  uprightly^ 
sincerely,  honestly,  cnndinMy* 

Schiettézza,  s.  f.  uprightness^ 
sincerity,  integrity,  .honcsryj 
candour,  frankness,  openness* 

Schiètto,  adj.- candid,  Sincere* 
frank,  free*  operi,  upritfrty 
plain-dealing.*--— Schifila 
pure,  mete,  unm&xed.— -Pina 
sthiettoi  pme,  unmixed  wine» 
—SchieltOi  pure,  clean,  neat/ 
fair. — Uomo  schietto,  a  come* 
ly  handsome  mttm^-Abitai 
schietto',  a  plain  suit  of 
cloaths. 

Sohiraljtfco^adf.  shy  iti  thing* 
of  no  importance,  but  eagaf 
of  thase-tfr:  e  ought  not  to  be) 
sought  after.* 

Séhmfmènte,  adv.  filthiry,  sfcry 
dMly,  dirtily,  niggardly. 

Schifaménto,  *.  m.  >    shun* 

Schifane*,  ».  f.  /  mg,  a* 
voiding.    Obs. 

Schifamènto,  4t*fa)n,  saomj 
Contempt. 

Schifare,  to  shun,  to  avoid,  tcy 
eschew.  -^Schtfère  un  colpo, 
to  parr*  a  b)ovt.->~rOgxi  uémf 
deve  schifare  te  mala  compag- 
nia, tverf  body  ought  io> 
shun  bad  OHnpan^.^StiktV 
fari,  to  disdain,  to  scorn,  tor 

.despise— Schifare,  «pjoatb. 
tò  abhor,  to  dtiU*t>—Sthé» 
fdr'ei  to  rc*jse,  to  deny. 

Schifato,  adj.  avoided,  shtrtK 
ned. 

Schifatole,  on*  tnat  carenili*/ 
araiév  or  shuna  to  A  «  i 
fit 
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Schtfattiee,  fern,  of  Schiattire. 

Schiatto,  s.  m.  a  smajl  skiff, 
•  kind  of  ship's  boat. 

S«a>fe>olc,  adj.  luathsorac, 
distasteful,  unpleasant,  nau- 
seous. 

Schifézza,  s.  ft  Hastiness,  fil- 
{hiness*  a  nasty  thing.  ■ 
Avere  schifezza,  to  loath»  ab- 
hor or  detest.— £gti  aita  fete 
è  non  te/ca  Gere  per  iuhifn- 
sru  4*  ivr,  he  was  dry  and 
would  not  drink,  because  he 
bathed  to  drink  after  him. 
*—  — ~Sc4i/c*x«,  daintiness, 

s^ucsmislwess. 

Schifiltà,  5.  f.  modesty.—» 
Schifiltà,  shyness,  coyness, 
lewdness;— ScitsJLUa,  filthi- 
ness,  nastiness»  a  nasty  thing. 

Schifiltóso,  adj.  shy,  coy,  fini- 
cal. 

Schifo,  adj.  nasty,  filthy, 
loathsome,  nauseous.— Schi- 
fo* shy,  coy,  disdainful, 
scornful.*—  "&$ti  **  molta  schi- 
fo di  partire,  be  •&  loath  to 

"  gr>.— -Aft/a  schifo  il  vederle* 
it  makes  me  sick  to  see  him. 
— .Vott  solamente  non  V  ama 
mn  se  ne  mostra  sehifo9  he 
nut  only  does  not  love  her, 
fottt  he  seems  to  hate  her. — 
Schifa  reserved,  close,  wajy, 
»hy,  cautious^ — Votare  a  sthù- 
fo,  avert  a  schifa*  to  loath, 
to  hate,  to  abhor,  to  detest. 
m—Schijiy  s.  m.  a  skiff,  a  kind 
of  ship's  boat.^— *9fJ»t/ò,  a 
plasterer's  trough,  uay,  or 
hod. 

Schifosamente,  adv-nastUy,  fil- 
thily. 

Schifóso,  ad),  nasty,  fiHhy, 
loathsome,  nauseous. 

Schitnbescio,  adj.  wry,  crocs, 
a-cross,  cross-wise,  athwart, 
•vmy,  askew,  aslope. 

Schinauzia,  s,  ft.  the  quin- 
scy.  .  . 

§chinchimura,  a,  f .  a  word  in- 
vented by  Boccace,  signifying 
■some  mom  trot»  beast. 

Schtniéra,  s.  f.    >  greaves,  an 

Schiniére,  s*  m.  J  armour  for 
the  legs. 

Schiodare,  to  «mail. — io  così 
bent  m*  ho  legato  a  nodo  nella 
mi*  mente  ciò  che  dettò- avete, 
che  a  pena  una  parola  non  ne 
schiodo ,  1  have-so  well  prinked 
in  my  memory  «•cry  indivi- 
dual word  you  have  said*  that 
t  shall  not  forget  a  syllable. 

Schiomare»  to  undo  the  hair, 
a*  tuttic  it,  totntangle  MU— 

1 


SehnmartftffcMt9XLthitiakt\  hit  eyeartd  lilt*  ticVmw* 

ready  to  come  out  of  hit 
bod.— Schizzare,  to  sketch» 
to  make  the  fi  1st  draught. 

Schizzato,  adj.  gushed  oat, 
spouted,  squirted,  splashed, 
sketched. 

Schizzatolo,  s.  m.  a  syringe. 

Schizzetticc,  to  wat  with  a  sy- 
ringe. 

Schizzétto,  s.  tra.  a  small  sy- 
ringe. 

Schizzinosamente,  adv.  in  a 
disdainful  manner. 

Schizzinóso,  adj.  shy,  disdain- 
ful, scornful. 

Schizzo,  s«  nw  the.  dirt  or  wa- 
ter one  is  splashed  or  dashed 
with.— Scttazo,  a  Iktle  ait— 
Stilizzo,  a  sketch,  a  rude 
draught,  the  first  draught 


off. 

Schiomato,  p»  p.  of  Schio- 
mare. 

Schioppetto,  s.  in.  a  little 
musquet,   a  small   fowling 

gwu 
Schioppo,  s.  ra.  a  musquet,  a 

gun. 
Schtppire,  to  escape,  to  get 

away»  to  snake  oaers  escape. 

Obs. 
Schippfco,  adj.  escaped,  lost. 

Obs. 
Schisa,  ex.  per  ischisa,  in  is 

rfc*?,   adv.   erosa,   a-cross 

cross-wise. 
Schisare,  10  find  the  broken 

number  in  arithmetic. 
Schiso,  s.  m.    the  finding  the 

broken  number  in  arithmetic. 


Schivare,  to  shun,  to  avoid.       Sciàbica,  s.  f  .  a  kind  of  net. 


Schivato»  adj.  shunned,  or 
avoided. 

Schiudere»  to  open,  to  act 
open.— Schiùdersi,  to  get 
out  or  away,  to  run  out  or 
away.— ScLMcrO,  to  ex- 
dude,  40  debar,  to  shut  or 
keep  from. 

Schiuma,  s.  f.  froth,  foam, 
9Cum.~Schiuma t dregs.  <  ■ 
La  schiuma  del  popoio9  the 
dregs  of  the  people»  the  riff- 
raft  of  the  people,  the  rascali- 
ty, the  mob* Egli  è  la 

schisma  de  ribaldi,  be  is  a 
bang-dog,  a  newgate-bird.«— 
lo  sono  la  schiuma  de*  seta* 
gufati,  I  am  the  most  mise- 
rable in  the  wor  M.— - Pcnir  la 
schiuma  alla  Lecca,  to  foam 
and  fret,  to  be  ta  a  great  pas- 
sion. 

Schiumare,  ta  skim.— -Schiu- 
mare, to  froth  or  foam. 

Schiumato,  atfy.  skimoW. 

Schiumoso,  adj.  frothy,  foam- 
ing 

Schivo,  adj.  shy,  dose,  wary, 
reserved,  cautious,  modest.— 
iSehivo,  tedious,  wearisome, 
tiresome.— ft/a  schiva,  a 
tiresome  life.-—  ■  Pensieri 
sehi-i,  melancholy  thoughts. 


schi&Oi  an  «pen* town.< 
5</»tj<so,ea€as(ted,  debarred, 
shut  out,  or  kept  from. 

Schizzante,  adj.  gushing  Out, 
spouting. 

Schizzare,  to  gush  or  spout 
out,  to  squirt,  or  «plash.— 
J  suoi  occhi  ùjjmmmaH  di  «*- 
cida  rossezza,  pareva  che  eol- 
ia tata  nkivaat  gli  volessero, 

w  t 


Sciatila,  s.  f.  a  sabre»  a  kindol 
weapon. 

Sciacquare,  to  wash,  so  rinse* 

Sciacquato»  p.  p.  of  Sciac- 
quare. 

Sciaguattare,  to  shake,  to  joe, 
to  toss,  said  of  liquors  in  ves- 
sels not  foil.    Nut  used. 

Sciagura,  s.  f.  misfortune,  mis- 
chance, ili  fortune,  disaster, 
mischief» 

Sciagurànxa,        Is.  f.  w«ck- 

Sciagurataggiae»  /  edncss. 

Sciaguratamente*  adv.  wicked- 
ly, rnaliciottsly.-— iSc»a£*T4- 
taménte,  unhappily,  ualuckt- 
ly,  unfortunately,  wretched- 
ly, miserably.  a 

SciagumcUo,  adj.  dim.  fit* 
Sciagurata. 

Sciagurato,  adj.  unhappy»  un» 
fortunate,  v  unlucky,  misera- 
ble, w*etcbedw— tfcùtf^raVo, 
vile,  wretched,  pitiful,  sorry. 
—<SciagaTdto,  wicked»  fbg> 
tinus,  villainous» 

Scialacquamento,  s.  m.  pro- 
fuseness,  profusion,  lavtsh- 
ness,  prodigality^-^rwiw- 
quamonto  della  ttnmta,  licen- 
tiousness of  speech. 

Scialacquante,  adj»  proni*6* 
lavish,  prodigal. 


Schiùso»,  adj.  open. — -Ktt*  Seiakcouafe,  to  aansuroe,  to 


hwiejh  to  waste,  ot  squander 
away,  to  be  pròdiga  v  ** 
visa  aft 

SosalaoqaatMneote,  sdv.  pra* 
fusely,  lavishly,  pisdigailj'-" 
ParlwrcscialacQuate***'** 
talk  beensiousi/.  _. 

StaeJaoquato,  adj.  sqaw*** 
away,  wasted,  &&£* 
spejaV^SctaiarfSslfis  8a«s> 


SCI 


«CI 


SCI 


* 


wte,  fwious,  licentious,  tewd, 
loose. 

Scialacquatóre;,  s.  m.  a  prodi* 
«al  of  wasteful  man. 

Scalacquatrice,  s»  f.  fera,  of 
ScialaCquatór/. 

Soahcquatùu,    s.  f."|   prodi» 

Scialacquio,  s.  in.      >  gality, 

{Scialacquo,  s.  m.  J  pro- 
lusene:*, lavishness,  waste- 
fulness* 

Scalaménto,  s.  m.  high  mer- 
ti  men  t  with  good  eating  and 
drinking. 

Scialare,  tu  eat  and  drink  and 
«alte  merry.— —  Scialare»  to 
«aliale,  to  cast  forth,  to  eva- 
porate.   Obs. 

Scialato,  p.  p .  of  Scialare. 

Scialbare,  topUister,  to  white- 
wash.    Obs. 

Scialbato,  adj.  plaistered, 
white-washed.    Obs. 

$ciaibo,p]arstered,waite-wash 
ed.    Obs.— —  Scialbo,  pale, 
bleak,  wan,  sallow.    Obs. 

Scialiva,  s.  £  spittle.    Obs.* 

Scialo,  s,m.  sreat  eating  and 
drinking. 

Sciamannato,  adj  fbabby  #  beg- 
garly, aukward.—  Uno  scia- 
enanndto,  a.  m.  a  shabby  fel- 
low. —Scriver*  alla  seiamaa- 
nata,  to  w«te  negligently, 
carelessly  .-^Operar*  alla  sci- 
amannata, to  act  in  a  negli- 
gent or  careless  manner. 

Sciame,  s.  m.  a  swarm  of 
bees— -Sciame,  a  crowd  or 
multitude  of  people. 

■Sciamrto,  s.  m.  calimanco*— 
Scivmto,+m*isj*th,  or  flower 
gentle. 

Sciamo,  s.  ra  a  swarm. 

£ciampiare,  .to  enlarge  or  ex- 
tend, to  widen,  to  nube  wi- 
der.   Obs. 

Sciancato,  adj.  hippeq,  hip- 
shot,  whose  hip  or  haunch  is 
*ut  of  joint. 

Sciancato,  lame. 

$ctarappa,  s.  f.  jallop,  a  black 
West  Indian  root,  purging 
waterish  humours. 

£eiarpellire,  to  stare. 

bciarpeltito,  adj.  blear-eyed, 
whose  lower  eye-lid  being  re- 
versed, leaves  that  part  of  the 
wfùte  altogether  uncovered. 

Sciarpdljno,  ad),  who  has  the 
lower  lid  of  his  eye  uncover- 
ed. 

Scrina,  s.  f.  quarrel,  dispute, 
contention,  strife,  wrangling. 

..—-/sore  sciarra  con  uno,  to, 
pick  a  quarrel  with  one 


overthrow,    slaughter, 
destruction*    Obs. 


s.  na.   defeat,f  having  broken  the  silence,  h|s 


ruin. 


baarrare,  to  rout,   to  defeat, 

to  ruin,    to   destroy.      Not 

used.     Sciar  rare  un  esercita, 

to  rout  or  defeat  an  army.— 

Sciarrareu*  armata,  to  dis- 
perse a  fleet.— Ti/tty  il  sua 

nauUio  sciano  in  pia  parti, 

his  sh.p  was  dashed  to  piecs» 
Sciarriro.  adj.  routed,  defeater!:  J  Scilla,  $.  f.  onion,  squill* 

destroyed,    dispersed.       Nei  Sciistico,  adj.  wherein  < 

u«ceil. 


began  to  say. 

Scilinguare,  to  lisp,  tostOtteff 
or summer. . 

Scilinguato,  ad).  lisping,  «ut- 
tering, stammering.—- -Uno 
scilinguato,  s,m  a  tispitrg 
roun — Intuito  7  tempo  detti 
sua  'Hai  stalo  scilinguato^ 
he  lisped  all  his  life-time. 

Sciliva,  s.  f.  spittle. 


Sciatica,  t  f.  sciatica,  the  hip 
gout.— Pornoae  sciatica,  the 
sciatica,  or  hip-gout. 

Sciatico,  ad)  troubled  with  the 
sciatica.— Vene  sciatiche,  cru- 
ral veins.— — Sàdico,  s.  ra 
troubled  or  atnictcd  with  the 
sciatica. 

Sciatte,  adj.  undressed,  careless. 
— Sciatto,  languishing,  stow. 

Sci  aura,  Sciaurato,  v.  Sciagura, 
and  all  ks  derivatives. 

Scibile,  adj.  that  can  be  known. 

Sciènte,  ani.  learned.— —tfbwo 
sciènte,  a  learned  man,  a  good 
scholar. 

Scientemente,  adv.  wittingly, 
knowingly.— Non  f  ho  /atto 
atàentementé,  1  did  noe  do  it 
wittingly  or  on  purpose. 

Scientificamente,  adv.  scienti- 
fi  call) ,  learnedly 

Scientifico,  adj  scientifical, 
scientific,  learned. 

Scienza,  Ì  s.  C  science,  know- 

Sciénzia,  )  ledge  founded  up- 
on clear,  certain  and  self  evi- 
dent principles.— ~4$rit/i£0, 
learning,  erudition,  know- 
ledge. 

Scienziato,  adj.  scientific, 
learned,  scientifica!.— —  Per* 
some  scienziate?  learned  peo- 
ple. 

Scienzuela,*.  f.  attain,  of  Sci- 
enzia. 

Scificare,  to  prognosticate,  ao 
presage,  to  foreteJ,  to  conjec- 
ture    pbs. 

Scificato,  adj.  prognosticated, 
Obs. 


ontona 
are  infixed.'  -AceUtsHtlitU^ 
vinegar  of  «quills. 

Scilócco,    a.    ro.    south-eaS  • 
wind. 

Scilóma,  s.  f.  a  long  tedious 
discourse  --—  Finisti  ormai 
fiutila  tua  scUvma,  pr*ythe* 
make  an  end  ci  your  clutter? 
ina;.— -Che  bisogne*,  tante  sci- 
lome,  what  signifies  making 
so  many  words. 

Sciloppare,  to  give  a  J$rup.— - 
Sciioppdrt,  to  flatter ;tb  cuax, 
to  wheedto  to  cajole*— Vf  to 
sci  lop  peri colle  speranze,  Til 
feed  hint  with  hopes.— Però 
il  reme  jo* tari  scitoppandoi 
therefore  she  began  to  carets 
and  kiss  him. 

Sciloppato,adj.  fed  with  syrupy 
flattered,  coaxed,  wheedled.  ' 

Scilóppo,  s.  xa.  a  syrup. 

Scimi*,  t.  L  an  ape,  a  monkejjr. 
Dir  f  orazione  della  sci* 
mia,  to  grumbler,  to  curse  and 
.swear  between  one's  teeth. 

Scimiarioa,  adj.  like  an  ape; 
apish. 

Scimiótto,  a.  m.  a  young;  ape*  ' 

Scimua  ra,  s.  f.  a  scimitar. 

Scimmia,  t.  Scimia.  , 

•Scimmione,  s.  rn.  a  la/ge  ape£ 
—*UJao  scimmione,  a  fool,  a 
blockhead,  a  dunce. 

Scimunitaggine,  s.  f.  fcoUAr 
ne**,  dullness,  stupidity. 

Scimunitamente,  adv.  foolish*» 
ly,  simply,  sillily. 

Scimunite! lo,  adj.  dim.  of  Sci- 
munito —£//*£>  scimunitellOfè, 
m.  a  fool,  a  simpleton,  a 
dunce. 


Scignere,  to  untie,  to  loose,  or!. Scimunito,  adj.  sottish,  sill/. 


i 


undo.— Scignersi,  to  undo 
one's  cloaths,  to  undress  one's 
self. 

Set  grignita,  s.  f.  a  cut  or  gash. 
Obs. 

Scilingnagnolo,  s.  m.  the  string 
or  thread  under  the  tongue* 
which  ties  and  hinders  one 
from  speaking.— Rot  lo  lo  sci" 
hnfudgnqlo  wmmtì  a  dire9 


simple,  foolish,  dull.— •Scimfi» 
pita  che  io  sono,  m'era  di- 
menticata il  più  hello,  foni 
that  I  am,  I  had  almost  fas- 
gotten  the  best.  - 
Scindere,  to  part,  to  cut  asun- 
der, to  separate,  to  divide,  to 
«hare*— Che  da  ogni  creata 
rista  è  scisso,  who  is  deprived 
of  die  sigh*  of  c«aiure».— 


'/■ 


:(! 
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Scindere,  to  untie,  to  loose,  t» 
unlace— 7— Scindersi,  to  get 
clear,  to  gee  out,  to  disentan- 
gle, to  disintricaxc,  to  rid  of  or 
from,  to  disengage.— Tre  voU 
U  il  cavalier  la  dinna  strinse 
folle  robuste  traccia  ed  altret- 
tante da  quei  nodi  tenaci  ella 
sì  scinse,  t ft  ree  times  the 
knight  took  hold  of  tier  with 
his  strong  arms,  and  every 
time  she  disengaged  herself. 

Scintila,  s.  f.  a  spark  of  fire.— 
KMa  tit  pin  che  mai  dura,  sdn- 
tilUiii  pjetà  non  senti  ancora, 
Trot  you,more  cruel  than  ever, 
bave  not  tjic  least  pity  on 
me. 

Scintillaménto,   s.  07.  spark- 

'Jink' 

Scintillante,  arjj.  bright,  spark - 

.liny.  ' 

Scintillare,  to  sparkle. 
Scintillato,  p.  p.  of  Scintillare. 
Scintillazióne,  s.  f.  sparkling, 
.Splendour,  light. 
Scintillétta,  s.  L  dim.  of  Scin- 
tilla 

Scinto,  adj.  undressed,  untied, 
loose,  in  a  dishabille  or  home 
dress. — Ella  era  tutta  scinta, 
,$he  was  in  her  dishabille. 
Scioccacelo,  adj.  foblisty,  silly, 
sottish,  jimplc  — *  Uno  scióc- 
idcciq,  a  great  simpleton,  fool, 
or  sot. 

Scioccaggine,  f-  f.  simplicity, 

'  foolish  simplicity,  dullness. 

£cicccaménte,  adv.  foolishly, 
simply,  sillily,  idly. 

Scioccheggiare,  to  act  foolish- 
ly, to.  do  foolish  thirty»  to 
dote,  to  raye,  to  talk  idly. 

£ciocp)ieréllo,  adj.  silly,  sino- 
pie, sottish,  foolish. Uno 

$cHoiche'rello,  s.rrv  a  sjlly  man, 
à  simpleton. 

Scioccheria,  s.  f.  folly,  silly 
thing,  impertinen.ee,  silliness. 

Sciocchezza,  s.  f.  foolishness, 
sill  ir) ess,  a  silly  thing,  imper- 
tinence. 

jBeiócco,  adj.  sottish,  sHJy,  sim- 
ple, foolish. 

Sciocconaccio,  adj.  very*  soÉ- 

fisfl,  foolish,  simple,  sjlly. — 

U/tq  icjoceonaceio,  s.  m.   a 

great  silly  man,  a  great  fool  or 

'  simpleton,  a  blockhead. 

Scioccone',  i.  m.  a  great  fool, 
4ftunqe?  simplcto^or  ypek- 

fci'ogìtere,  v.  §oiorrg. 

£ciogliméhtof  s.  m.  a  tumult, 
sedition,  ccrmmotion,  iiisur- 
fect|<mittproarv  Qb*<-£ciogli- 


net 


mento,  dissolution,  retiring. 
— Scioglimento ,  the  act  of  un- 
tying, of  letting  loose. 
Scioltamente,  adv..  with  free- 
dom, freely,  without  impedi- 
ment. 
Scioltezza,  s.  f.  freedom,  op- 
posite to  impediment. 
Sciòlto,  adj.  untied,  let  loose--*» 
Sciolto,  free,  independent. — 
Sciotto    di    mentiva,    agile, 
quick,  nimble,  active,  easy, 
.  swift.— Libro  sciolto,  a  book 

in  sheets. •«  Versi  .  sciolti, 

blank  verses. — A  briglia  sci- 
olta, full  speed. — r-Correrea 
briglia  sciolta,  to  run  full 
speed. 
Sci  ól  vere,  a.  rnu  break  fist. 
Scionata,    s.    r.     whirlwind, 
storm,  tempest. 
Scióne,  s>  a  sudden  blast   of 
wind,  a  whirlwind. 
Scioperatine,    s.  f.  idleness, 
sloth,  laziness. 

Scioperare,   to  take  one  from 
his  work.—  Scioperarsi,  to 
leave  off  one's  work. 
Scioperatàggine,  s.  f.  v.  Scio- 
peragine. 
Scioperatone,  v.  Scioperone. 
Scioperato,    adj.    idle,    lazy, 
Slothful,  sluggish. — Uno -sci- 
operato, an  idle,  lazy  man,  a 
laayrbones,  a  sluggard. 
$ciqpcrÌQ,  s.  m.  idleness,  lazi- 
ness, sloth,  slothfulness,  slug- 
gishness. 

Scioper6ney  s.  m.  an  idle  or 
lazy  man,  a  sluggard. — Scio- 
peróne, foolish,  sjlly,  sottish, 
simple. 

Sciorinaménto,  s.  rn.  a  display- 
ing, mustering,  or  setting 
forth. 
Sciorinare,  to  display,  or  open 
to  air. — Sciorinare,  to  disco- 
ver, to  disclose,  to  open,  to 
declare  or  reveal.— Sciori- 
-tuire,  tp  bang,  to  beat,  to  flosj. 
SciorirJr*i.  "to  rest,  to  take 
some  rest,  to  recreate,  to  re- 
fresh one's  self. —Scioryidrti, 
to  undress  one's  self. — Scio- 
rinare un  discorso,  to  begin 
a  discourse. 
Sciorinato,  adj.  displayed. 


Sciorinata  eke  tit  hai  una,  pro- 
fumata riverenza,  after  you 
have  mape  a  very' low  courte- 
sy 

Sciorre,  to  untie,  to  loose  or 
undo.— Sciorre  il  refitre,  to 
purge—  Se  fórre,  to  absolve'.— 
Sciorre  la  lingua,  to  begin  to 
speak.*— tfqfwre  $  bocca  ali 


scr 

sacco,  to  begin  tei  speak  free* 
ly  one's  mind.— Sciorre  %l 
voto,  to  accomplish  or  fui  al  a 
vow.  — Sdorsi,  to  -free  or  deli» 
ver  one's  self. — Sciorsi,  to  dis- 
solve,  to  part,     or  separate 
one's  self.— —Sciorre,  to  ex- 
plain, to  expound,  or  expli- 
cate a  doubt.— iSjpmid  ?  ar- 
dire e  la  vergogna  sciolse,  he 
plucked  up  his  heart  and  over- 
come his  shame. 
Sctparc,  v.  Sciupare,   which  is 
more  in  u<etn  every  signifi- 
cation than  Scipare — Che  to 
memoria  il  sangue  ancor  m 
scipa,  the  memory  of  it  still 
freezes  the  blood  in  my  veins. 
Sopìdézza,  s.  f.  insipidity,  un- 
savonriness.  — Scipitézze, 
foolishness,  asiJly  th«ng. 
Scipidtre,  to  grow  insipid. 
Sctpido,  adj.  insipid,  unsavou- 
ry, tasteless,  that  has  no  taste, 
— Scipido,  silly,  simple,  fool- 
ish, sottish.— -Who  sàpido*  s. 
nr.  a  simpleton,  a  silly  man,  a 
fool,  a  blockhead. 
Sciptre,  v.  Scipidtre. 
Scipitézza,  s.  f.  insipidity,  un- 
savouriness. 

Scipito,  aqj.  insipid,  unsavou- 
ry.— Scipito,  sottish,  foolish, 
silly  -^Uno  scipito,*  m.  a  **, 
a  fool,  a  silly  fellow,  a  sim- 
pleton. 

Sciiigna,  s,  f.  syringe. 
Sciringare,  to  syringe. 
Sciròcco,  9.  m.  a  south-east 
wind. 

Sciròppo,  s.  m.  a  syrup. 
Scirro,  s.  m.  schim»,  a  hard, 
livid  swelling  that  resists  toe 
touch,  and  is  without  pain. 
Scisma,  sf  m.  schism,  a  separa* 
tion  or    division    fiom   the 
Christian  church.  —  Scisma, 
a  division  or  party. 
Scismatico,  adj.  schismatics!, 
inclined  to  or  guilty  of  schism. 
— Uno   somatico,    s.  m.  a  • 
schismatic,    one     guilty   of 
schism. 

Scisso,  adj.  cut,  parted. 
Scissura,  s.  f.  a  scissure,  a  cut 
or  cleft,  a  rent  or  chap. 
Sciugtire,  to  wipe,  to  wipe  off, 
to  wipe  away.— -Sciugdrc,  to 
dry. 

Sciugito,  adj.  wipet>,wipedofl> 
dried  1 

Sciugatójp,  s,  m,  atowd,  a 
napkin. 

Sciupare,  to  dissipate,  tó  con- 
sume, to  waste,  to  squander 
away» 


SCO 


SCO 


SCO 


Éciupato,  adj.  dissipated,  eon. 
suined,  wasted»  squandered 
away. 

Sciupatore,  s.  m,  a  waster  or 
destroyer. 

Sciupinare,  v.  Sciupare. 

Sctupinio,  s.  m.  a  dissipating, 
wasting  or  destruction. 

Sciupio,  «,  Sciupinio. 

Sciamate,  xociy  out,  to  roar 
out,  to  exclaim  —  Sclamare 
contra  7  vizio,  to  exclaim 
against  a  vice. 

Sciamato,  adj.  exclaimed, 
cried  out  or  aloud. 

Sctamazióne,  s.  f.  an  exclama- 
tion or  outcry. 

Scocca  'i  fuso,  Such  a  one. 
Monna  scocca  'l  fuso,  mistress 
such    a    one,  mistress  lazy- 
bones. 

Scoccare,  to  fly,  to  shoot— 
Socrate,  to  shoot  —  II  giorno 
comincia  a  scoccare,  the  day 
jbegin?  to   peep.— £   attendi 

•  H  udir  quel  che  or  si  incocca, 
prepare  yourself  to  bear  what 
they  are  going  to  say. — Scoc- 
care un  boccio,  to  give  a 
smacking  kiss. 

Scoccato,  adj.  fled,  shot* 

Scoccatolo,  s.  m.  a  boW  to 
shoot  with* 

Scocco,  s.  in.  shoot.— —Alio 
scocco  delle  due  ore,  upon  the 
stroke  of  two. — /  quali  in 
sullo  scocco  della  sentenza 
contro  scappellarono  al  prin- 
cipe, who  no  sooner  the  sen- 
tence was  given,  but  they  ap- 
pealed to  the  prince. 

Scoccobrino,  v.  Sconcobrino. 

^coccolare,  to  let  go  with  im- 
petuosity.—-Scoccolar  barba- 
rismi, to  blunder,  to  Shoot  a 
volley  of  blunders. 

Scaccolato,  adj.  clear,  evident, 
open,  known  to  every  body. 
•—  E  una  scoccolato  bugiat  it 
is  a  great  lye. — Ho  ricevuti  i 
miei  danari  tutti  scoccola  ti, 
1  hive  received  all  my  mo- 
ney, and  am  Weil  payed. 

ScoceotJto,  shot.  | 

Scoccovegeiare,  to  jeer,  to  ban- 
ter, to  ridicule,  to  laugh  at* 

Scodare,  to  deprive  of  the  tail, 
to  cut  it  off. 

Scodato,  ad) .  cropped.— Cana/- 
lo  scodato,  a  cropped  horse. 

Scodèlla,  s.  f.  a  porringer. 

^Scodellare,  to  put  the  soup  in 
the  porringer. 

Scodellato,  adj.  served  up  in 
■orringefs. 


Scodeltctta,  s.  f.      1    «        ff  ffve'—Scolldrr,  to  leave  the 
Scodeluua,  S.  f.         f  Scodèlla       D*c*  Uncovt'ref1»   a,,a  tnal  ** 


Scodellino,  s.  m. 
Scotacciàto,    adj.  flat  like    a 

cake. 

Scoffina,  s.  f.  a  kind  of  file. 
Scoffinato,  adj.  filed,  pounde-L 

— Agarico  scoffinato, pounded 

agartck. 
Scòglia,  s.f.  the  slough  or  cast 

skiri  of  a  serpent. 
Scog! ietto,  s.  m.  a  little  rock  in 

the  sea. 
Scòglio,  s.  m.  a  shelf,  sand  or 

rock,  by  or  in  the  sea  —Scòg- 
lio, the  bark  of  a  tree;,  the  skm 

or  peel  of  any  fruit. — Scògli?, 

the  slough  or  cast-skin  of  a 

serpent. 
Scoglióso,  adj.  sandy,    rocky, 

full  of  rocks  or  shelves. 
Scogliuzzo,  s.  m.  a  little  rock 

or  shelf, 
Scojàre,  to  flea,  to  flay,  or  skin. 

— Scojare,  to  gall,  to  peel  off. 
ScojAto,   adj.    flayed,    fleaed, 
galled. 

Scojàttolo,  s.  m.  a  squirrel. 
Scolajo,    s.  m.  a  scholar,  a 
learner,  a  student. 
Scolaménto,  s.  m.  a  running. 
Scolare,  s.  ra.  v.  Scolajo. 

Scolare,  tod  rain,  to  drain  dry. 
—ScBldre,  to  ran,  to  flow  off. 
^-Scolarsi,  to  run  or  flow  out. 
Scoreggiare,  to  play  student's 
tricks. 
Scolaretto,  s.m.  dim.  of  Scoiare. 
Scolàstico,  adj.  scholastic.— 
Quistioui    scolastiche,  scho- 
lastic questions.— Uno  scolas- 
tico, s  m.  a  school  divine,  or 
school-man. 

Sedativo,  adj.  that  has  a  run- 
ning quality. 
Scolato,   adj.    drained,     run, 
flowed. — Lardo  scolato,  lard 
or  hog*s  grease — Ma  alla  per  j  Scolpato,  adj. 
fine  scolate  le  lagrime  con  pù  !.  ficd. 
ova  di  pianto,  but  àt  last  hav- 
ing shed  a  torrent  of  tears. 
Scolatilo,  s.  m.  a  drainer. 
Scolatura,  s.  f.  fhe  rhing  that 
has  been  drained  —Scolatura 
di  vino,  the  bottom  of  a  cask 
of  wine. 

Scolazióne,  3.  f.  a  running. 
Scoliaste,  s.  m.  a  scholiast,  one 
who  makes  notes  upon  an  au- 
thor, a  C'»nvnentator. 
Sco! tacciare,  to  uncover  one's 

neck. 
Scollacciato,  adj.  that  has  the 
breast  or  neck  uncovered. 
Scollare,    to  òie.ik  or   dvidr 
things  thai  were  united  with 


only  said  of  thing*. 
Scollato,  adj.  h  >iiowrd,  cut  or 
made  hollow,  cut  ^upm.;  i  .- 
A'ardvs"  *i  to  leave  the  ntck 
uncovered  —Scolhito,  udj.  un» 
Slue*. 

collatura,  s.  m.  a  ho'lowrul» 
Scollegare,  topajtor  break  an 
alliance. 
Scollegato,  adj.  parted  or  sepa- 
rated from  an  alliance. 
Scoi  Unire,  to  go  over  moon. 

tiins  or  hills. 
Scolo,  s.  m.  running,  course* 
said  of  waters. 

Scolopèndra,  s.  f.  scolopendra, 
a   venomous   worm,   having 
eight  feet  and  a  fofked  tail. 
Scolorare,  to  discolpar  or  tar- 
nish.— La  paura  le  scolorì  it 
viso,  she  grew  pale  for  fear  **+ 
Scolorarsi,  to  lose  or  change 
its  colon  r,  to  fade  a  ways— » 
.  Scolorirsi,  to  be  eclipseu  or 
darkened,  to  be  in  an  eclipse* 
Scolorato,  discoloured,  coiourv 

Icss.    • 
Scolorimento,  *.  m*  discolora- 
tion.  f 

Scolorire,  to  lose  Or  chans*  its 
colour,  to  fade  away— £//<* 
tutta  scolorì  a  queste  parole, 
she  grew  pale  as  death  at  these 
words.— 'Scotorifnel  ziso,  to 
giow  pale. 

Scolorito,  adj.  discoloured^ 
that  has  lost  its  colour,  fadc^ 
away. 

Scolpare,  tojustifv,  to  excuse* 
Scolparsi  to  justify -or  excuse 
one's  self,  to  vindicate  one's 
self.— — lo  non  ho  lungo  de 
sen!  par  mi  coti  voi  I  have  no- 
thing io  siy  for  myself  tu 
you. 

excused,  justi. 


Scolpire,  to  carve,  to  grave  or 
to  engnve. — Scolpire  qualche 
tn^  nella  m-  moria,  to  im- 
p::-:t  :\  th«ng  in  one's  mind. 
Scolpire,  to  pronounce  well 
and  di>t'n?  !y.— —  Egli  scoU 
pisce  ben  le  parole,  he  speaks 
or  pronounces  very  d.:::nct- 

iy. 

Scolpitaménre,  adv.  distinctly, 
cleirlv,  plam. 

Scolpito,  adj.  c^rvdd,  gnved, 
en<iaved  impnnted.» — Par* 
lare  scolpita,  to  i;peak  distinct» 

w. 

Sc  lpirùra,  S.  f.  sculpture,  or 
oaiving.— «-Sta/pftASra,  an  cf» 


SCO 


SCO 


SCO 


r  t. 


nuuirrcfon, 
v..     \<vt  in  u 


ICDCU^O, 


r9   tfce  piotare  or  portrait'  uproar,  torn  motion,   bustle,  •  se?f — Scompisciéni,  t» 

of  '*.  person. 
Sco!r-,  ..  f.  a  «#m;ne!,  sentry 

or  w^tchrotn      V)\s. 
r>-ol£re,  <&l*t»n.     Ob*. 
£comr*\ are,  to  >  1* ver  aver.  !*f-n. 

beoni  rovéto,      adj.     si*vercd  5c  mrmv-vtr**,     to    fake 

over.  i   arms,  to  rise  in  arm*,  to 

Stcmbccherire,  to  dawh  ta\    \^x.  | 

foot,  co  scribble,    to  waste  '  Scomodare,    to   incommoile  \ 

paper.  to  trouble,   u»  tire  <i  fatigue 


Scositnccberifo .  adj .  scribbled , 

daubed.  '  itikd  with  ink. 
Sedottili;'*),    s.  m.  disorder, 

confusion,     a     coriy-burìy. 

Ob», 
Scombuiar-,    to  dissipate,  to 

scuter,  to  disperse,  to  dupel, 

to  rout,  to  defeat. 


a  great  nwid  to 
pisrtaiti  dt  pour**  to  btp^s 
o.»e*a  set*  |ji  fear.— levato «• 
c^ir»i    d**iU    rùo,    to     brf-taS 

u.ic*»  sot  with  laughing. 

^cr- a.  pórre,   to  dfeCumpotc  to 

di»ci2cr,  tu  truub*e— -Nr©«- 

porre  Sauinjit*,  to  break  the 

enemy»  to  put  him  in  duos» 

dcr. 

— A*?s  st  scomodi,  don't  troa-  #  Sccmj  osto.  adj.  discomposed, 

ble  yourself.  j    u..wit!e:cd,  tioableX— £cma- 

p«t/OEfit.'i«f  troubled,  ii'M 


S.  /mmu.-.\é.e,  lo  cao-ean  ir.-, 
s^jrr eccou,  to  atir  up  a  rct-el-  ' 


up 
rc- 


Scombojato,  adj-  from  Scorn-    venienumcomoaodious,uuva 


bujarc 

fscombossoUre,  to  dissipate, 
to  scatter,  to  rout,  to  break. 

ScomiRcsua,  s.  f.  a  wager,  bet, 
or  hr*-— Fare  una  scommexvi, 
to  lay  a  wager,  to  bet  or  lay. 

Scommésso,  p.  p.  of  Scommet- 
tere. 


Scnmudézza,  ì  s.  f-  incmrveni- 
^comodita,     fence,    trouble- 
some thing. 
Scomodo,  s.  m.  inconvenience, 
troublesome  thing.— Scomo- 
do, adj.  truubloome*  tncon- 


sy,  grievou* 

Scompagnaménto,  s.  m.  sepa- 
ration, disunion. 

Scompagnare,  to  part,  to  sepa- 
rate, to  disunite. 

Scompagnato,  adj.  separated, 

parted,  d uided Sconpag- 

ìidlo,  solitary,  single. 


Scumtnettere,   to  di^om,    to  j  Scomparire,  to  lose  its  value 
part  or  divide,  to  break,  to'   when  compared, 
break  to  picce*.— Sommét- .  Scompartiménto,  s.  m.  paiti- 
terrif     to  tall  to  piece*.— !   tioo,  division. 
Scomméttere,  to  sow  discords  Scompartire     to  sbare  or  dì- 


or  dmttens,  to  set  at  variance. 


to  set  together  by  the  ears. — ,    tribute  — Scompartire  gli  aL- 


Scomméttere,    to  lay  a  wa 
Per. 
ScommcttrtoVe,  he  that  disjoins, 
parts  or  divides.— Scommel- 
titdre,  a  boutefew,  a  make- 


vide. — Siompartire,    So   dis. 


} 


loggtamnUt,      to    distribute 
the  quarters. 
Scompartito,  adj.  parted,  shar- 
ed, divided,  distributed,  de- 
posed. 


Last,  a  firebrand  of  discord  '  Scompigliaménto,  s.  m.  disor 


turbid  :a  mshd — Scompóse 
ilUshapfd,  aukward. 

Scornai  r.ikie^  to  bestittk. 

~com  ruzzolare,  to  txxixc  over* 
stomach.    Obi. 

Scon  uifàre,   to  break   up  an 
asseuioly,  to  break  up. 

Scumunato,  adj.  parted,  seps* 
rated,  broken  up» 

!■  comunica,  s  L 

fcomuuicagMioc,  s»  f. 

Scom  unicamente,*,  m. 
communi  cauou. 

Scomunicare,     to 
mcate. 

Scomunicato,  adj.  excommn» 
nicutcd. — SrmwMHècaUo,  ex* 
ecrable,  abominable,  detecta- 
ble, cursed  odious,  hateful. 
— U*4p<*  scomimfalm,  4 
damned  satyrical  tongue. 
Fiso    tec  muni  calo  f     an    ill 

"  l«.ok. Uno  lc o  manicato  %$- 

m.  a  man  that  U  ciroramu- 
nicattrd. 

Scomunicato  re,    be  that  es> 


or  division.*  —Scommettitóre 
he  that  lays  bets. 

Scommezzare,  to  part  or  cut  in 
two,  to  break  asunder .—.SVom- 
fitrtzdTet  to  part,  to  divide  or 
di*j<>in. 

Scommiat&re,  to  dismiss,  to 
discharge,  to  send  away. 

Seommuiuirst,  to  take  one's 
leave  of,  to  bid  farewell. 

Scommiaiàia,  s.  f.  leave,  per- 
mission •  —•Fs  fatto  onesto  si 
fece  mpnr  la  porta  e  fece 
grande  tcommialata  dalia  re- 
gina, and  this  beine;  done  he 
bid  somebody  open  the  door, 


communicates. 

dcr,  dtsmrbance,    rout,   de-  J  So >m ubicazióne,  s.  f.  excom* 
feat.  j    m  unica  tioo. 

Scompigliire,    to  trouble,   to  Scomùzzolo,  s.m.  a  very  small 
disturb,  to  embroil,  to  con-     p*rt  or  bit  of  any  thins, 
found,  to  put  in  disorder,  or  Sconcacàre,  to  hohit.  Vulgar. 

confusion,   to  entangle. Sconcacelo,  adj.  btshit. Vulgar» 

Scompigliare  urna  matassa  di  Sconceiuiatauiénte,    adv.  un- 
seta,  to  entangle  a  skain  of     Handsomely,  aukwardly,  io- 
silk.— Scompigliare.,  to  dis.     deccndy. 
quiet,  to  trouble,  to  vex,  to  j  Sconcertaménto,  s.  m.  confu- 
perpleit,  to  disturb,  to  make  j   si  on,  disorder,  disturbance 
une3sy/ovHitinpam.--£co»t-  Sconcertare,,  to  put  out, 


and  with  great  ceremony  took  Scompigliato,    adj.    troubled, 


his  leave  of  the  queen. 

Scommiatito,  adj.  dismissed, 
discharged,  sent  away. 

Scom  modàre,  v.  Scomodare. 

Scómmodo,  v.  Scomodo. 

Scommosso,  p.  p.  of  Scom- 
muovere. 

s^ramovuiónct  s.  f.  tumult, 


pigliare,  to  rout,  to  defeat. 
Scomptgliatamcntc!,  adv.  con- 
fusedly,   in   disorder,    disor- 
derly. 


disturbed. 

Scompiglio,  s.  m.  trouble,  con- 
fusion, disturbance,  disorder, 
hurly-burly,  tumult. 

Scompigli  tune,  s.  m.  a  heap  of 
things  in  disorder. 

Scompisciare,  to  bepiss. 

Scompisciarsi,  to  bepiss  one's 


to  put  out,  to 
make  a  discord  in  a  tuoe.—~ 
Sconcertare*  to  disorder,  to 
disturb,  to  trouble,  to  con- 
found. 

Sconcertato,  adj.  disordered, 
disturbed,  troubled,  cooiuunu» 
ed. 

Sconcerto,    s.  m.   contusione 

,  trouble,  disorder,  disturbance. 

Sconcézza,  s.  f.  unhaodsorni> 
pess,  aukwaniness,uiàgraceuò- 
ness. 

Sconciamente,    ad*  unhaxif}- 


SCO 


SCO 


SCO 


trendy»  awkwardly,  tmgen- 
texWy. -^Sconciamente,  shame* 
fully,  disgracefully,  ignomini- 
ous i  v.— /  Fiaminghi  eke  erano 
m  oste  sopra  Tentai,  se  me  pa- 
tirono, sconciamente,  the  Fle- 
mish army,  that  besieged 
TuHrnay,  quitted  the  siege 
very  shamefully.— — ■Sconcia- 
mente, immoderately,  intern- 
peratdy,  excessively  .—-^ATa»- 
giare  sconciamente,  to  eat  im- 
anoderately.— —Batter*  scon- 
eiamtnte,  to  beat  unmerciful- 
ly.— Sconciamente,  badly,  iti, 
not  well,  extravagantly. — Ho 
passato  la  notte  sconciamente, 
I  have  passed  the  night  very 
badly. 
Sconciare,  to  spoil,  toman,  to 
oorruyL~— Le  troppa  pioggia 
sconcia  i  frutti,  excessive 
rain  spoils  the  fruits.— «SVon- 
cuirc,  to  disorder,  to  put  ill 
disorder,  to  trouble,  to  dis- 
turb, to  embroil. — Le  divisi- 
oni sconciano  lo  siato,  parta  s 
disturb  and  embroil  a  state.— 
Sconciare,  to  incommode,  to 
binder  to  disturb.— vSYonrtaVe, 


che  le  dette  parti  non/aeessvn 

ribellar  la  terra  a  sconcio  di 
parte  Guelfa,  the  Florentines, 
for  fear  the  said  parties  should 
cause  a  rebellion  in  the  town 
to  the  prejudice  of  the  Guclfs. 

Scon  cob r  Ino,  s.  m<  a  meny^an- 
drew,  a  merry  grig. 

Sconcordante,  adj.  dissonant, 
discordant,  jarring,  untunea- 

.  ble,  disagreeing. 

Sconcordanza,  s.  f.  a  raise  con- 
cordance. 

Sconcordare,  not  to  agree,  to 
be  discordant. 

Sconcòrdia,  s.  f.  discard,  divi- 
sion, disagreement,  variance, 
strife,  debate. 

Scondito,  adj.  not  seasoned,  in- 
sipid, unsavoury. — Scondito, 
foolish,  silly,  simple,  deprived 
of  sensi. 

Sconfessare,  to  disown  what 
one  had  first  confessed. 

Sconficcare,  to  unnail,  to  break 
open. 

Sconficcato,  adj.  unnailed. 

Scon  fidanza,  s*  f.  mistrust, 
diffidence,  distrust*  suspicion, 
jealousy. 


to  stop,to  hinder. — Sconciare,  |  Scon  fidare,  to  be  diffident/  to 


to  hinder  one  from  doing  a 
thing  because  he  can't  do  it 
himself.— ^Sconciarsi  un  piede, 
to.put  a  foot  out  of  joint.-— 
Sconciarsi,  to  miftcarrv. 

SeoncMKamente,  adv.  v.  Scon- 
ciamente. 

Sconciato,  p.  p  of  Sconciare.  , 

Sconciatóre,  ».  m.  disturber, 
pcriwb*tlot.--y--Scoiuial<ire, 
%  second  at  tenuis. 

Soonciatrtce,  fern,  of  Sconci- 
atole. 

Sconciatura,  t .  f.  an  untimely 

.  child  or  birth,  one  born  out 
o/dtietime,  abortion. 

Sconcjatujina,  «.  f.  a  little  abor- 
tion* 

Scóncio,  adj.  unhandsome,  in- 
decent, immodest,  shameful, 
odd,  ilL— faroZe  sconce,  in- 
decent, lewd  words  or  expres- 
sion*^—-Sconcio,  enormous, 
great,  heinous,  gnevo  us.— 
Peccato  sconcio,  an  enormous 
m  great  sin.-— — Sconcio,  auk- 
ward,  ill-shaped,  deformed, 
dispropotttonate. — Sconcio  di 
corpo,  ill  shaped,  deform- 
ed.-— Braccio  sconcio,  an  aim 
out  of  joint.— Scoglio  sconcio, 
a  steep  rock.— —Sconcio,  s.  nu 
Incofareaieuce,  detriment,  pre- 
judice, hart,  harm,  damage, 
toss.-— J  Fiorentini  per  tema 


trust  not.  • 

Sconfiggere,  to  rout,  to  defeat, 
to  ruin,  to  destroy  or  over- 
throw. 

Sconfiggitafce,  she  that  routs, 
defeats,  or  dispels. 

Sconfìtta,  s.  f.  rout,  defeat, 
overthrow.— Mettere  in  iscon- 

fitta,  to  rout,  to  defeat. 

Sconfitto,  adj.  routed,  defeated. 
— Sconfìtto,  unnail  ed. 

Scon fittn  ra,  s.  f.  rout,  defeat, 
or  overthrow.    Obs. 

Sconfóndeie,  to  confound,  to 
disturb,  to  trouble  or  disorder. 

Sconfortaménto,  s.  m.  discou- 
ragement, disheartening,  dis- 
suasion. 

Scontortale,  to  dissuade,  to 
advise  the  contrary. 

Sconfortarsi,  to  be  discouraged 
or  disheartened,  to  lose  cou- 
rage, to  despond.  ■ 

Sconfortato,  adj.  afflicted,  dis- 
comforted, sad,  melancholy, 
dejected. 

Scontòrto,  s.  m.  displeasure, 
discontent,  vexation,  trouble, 
grief,  sorrow,  affliction. 

Scongiugnim£nto,s.  tn.  \  dfs- 

Scongiuntura,  s.  f  .  j  junc- 
tion, separation.— ScoTigrttg- 
nimento  «f  affezione,  an  aver» 
sion,  averseness,  abhorrence, 
siatccd*  Tfitiirafl^y.. 


Scongraraménto,  s.  m.  conju* 
ration,  exorcism. 

Scongiurare,  to  conjure,  to  ex- 
orcise, to  lay  spirits..— òioìigt- 
ttràrc,  to  conjure,  toi  in  treat, 
to  beg,  to  abjure.*— -Tanto 
disse  e  tanta  scongiurò  the  alla 
fine  acconsentì,  he  desired 
and  begged  so  long,  that  al 
length  he  consented. 

Scongiurato,  conjured,  exor- 
cised, in  treated,  desired. 

Scongiuratóre,  an  exorcist, 
one  who  casts  out  devils,  a 
conjurer. 

Scongiurazióne,  s.  f.  conjura- 
tion, exorcism  —  Scongiura- 
zióne, an  entreaty  or  prayer, 
an  earnest  entreaty  or  de«ite« 

Scongiuro,  s.  m.  conjuration, 
exorcism.— Scongiuro,  an  en* 
treaty,  an  earnest  prayer  or 
desire. 

Sconocchiare,  to  spin  that 
quantity  of  flax  rx  wool  that 
is  upon  the  distaff. 

Sconocchiato,  adj.  spun  off — 
SconoccknUo,  without  a  ton. 

Sconocchiatura,  s.  f.  that  nut 
or  wool  that  is  kft  upon  the 
distaff. 

Sconoscènte,  adj.  ungrateful* 
unthankful .  Sconoscènte, 
clown  tsn,  common,  ordinar  yp 
unpolite,  unpolished*— »&»- 
uoscvute,  obscure.  Obs.  ■  >  ■  ■ 
fifa  sconoscente,  an  obscure 
vile  life. 

Sconoscentemente,  adv.  un- 
gratefully, unthankfully. 

Sconoscénza,  s.  f.  ingratitude, 
unthankiulneaa,  uagntrfoU 
ness. 

Sconoscere,  to  forget  apod  as» 
turns,  to  be  ungrateful. 

Sconoscimento,  s.m.  ingrati- 
tude, unthaakralncs*. 

Sconosciutamente,  adv.  se» 
cretly,  privately. 

Sconosciuto,  adj.  unknown.-^ 
Sconosciuto,  unknown,  ob- 
scure, of  no  reputation. 

Sconquassare,  to  dasb,  to 
break  or  split  to  pieces,  todcr 
stray. 

Sconquassato,  adj.  dashed, 
broken,  or  splk  to  pieces,  de- 
stroyed. 

Sconquasso,  s.   a*,  disordec, 

rum ,  destruction» 
Sconsenhméuto,  s.  su.  adaf» 
ference,or  contrary  opinion. 
Sconsentire,  to  he  against,  or 
contrary  to,  to  be  of  anodica* 
opiaroo.*— /o  won  la  scot 
tùco,  laaattafajavtii» 


SCO 
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^considerarla,  s.  f.  incensi 
deration,  imprudence,    tool- 
fehness    w  tnt   of  discretion, 
rashm-st,  u.  adiUeUntss. 

&oi)siacia  i.méiue,  iuconside* 
»atel  »  ,  ;^  hly»  fooMily,  indis- 
creetly, unadvisedly,  impru- 
«icudy. 

gcun:uvi'.,raiczza9&  f.  rashness, 
»m  prudere. 

Sconsiderato»  ad),  inconsider- 
ate, rash,  foolish,  unadvised, 
unwise»  indiscicet»  impru- 
dent. 

Sconsigliare,  to  dissuade»  to  ad- 
irile to  the  contrary. 

Sconsigliato,  adj.  dissuaded, 
»<:vk>cd  to  the  contrary. 

Scoi  isolamento,  u.  Sconsolazi- 
oni:. 

Sconsolare»  to  discomfort,  to 
a    ici,  to  be  cast  down» 

SiOiLsoiauuneiUv  adv.  discon- 
tentedly, uuscruhly. 

fcr« Miniato,  adj.  disconsolate, 
;ttl  Lie  ted    eomturuesi. 

2&c  •utola/'ónc,  s.  f.  sorrow, 
grut,  affliction,  discontent»' 

Scontale»  to<  cduci.  to  aJbate 
or  suUiaut,  I'»   nuke  good, 

.  speaking  ot  an  account. 
'  Scontcmamcnto,  s.  m.  dison- 
tent,  sorrow,  attiictioo,  grief. 

Scontentare»  not  tp  be  con- 
tented or  sutUftcd   with. 

j&'contentdrc,    to  disgust,    CD 
displease,  to  make  uneasy. 

Scontentato,  p.  p.  ot  Scouten- 


Scontraménto,  s.m.  a  meet- 
ing or  rencounter. 

scontrare,  to  meet,  to  meet 
with,  to  rind. 

Scontrata,  9.  f.  meeting,  ca- 
sual meeting. 

Scontrato,  adj.  met,  met  with 

Scont:àzzo,  s.  m.  a  rencoun- 
ter or  accidental  tight.- 

Ob*.— òYcm/r<a;o,  a  meeting 
or  rencounter.     Obs. 

Scontro,  s.  m.  a  rencounter  or 
meeting  — Scontro,  a  push  or 
shove. — —^>controt    a   sign, 


mark,  or  token.-— Scontro,  a 
book  in  which  merchants 
keep  &  duplicate  of  their  ac- 
counts.— Scontri  <f  una  ser- 
ratura, the  wards  of  a  lock 

Sconturbare,  to  disturb,  to 
disquiet  or  trouble* 

Sconturbarsi,  to  be  grieved» 
vexed,  or  troubled. 

Sconvencnza,  s.  f.  inconve- 
nience, trouble,  cross  acci- 
dent.——Scouvtucnza,  a  dis- 
proportion, inequality. 

Scon;  enévolc,  adj.  unbecom- 
ing, . indecent,  unhandsome. 

.s'c  n  n  i  cnécoh)    excessive, 

iinnmJcrate. 

Sconvenevolézza,  s.  f.  inde- 
cency, indecorum,  unbecom- 
in^ness.  —  Scouvencvultxza, 
exfiavasanec»  impertinence, 
folly. 

Scoiucnevoì  ménte,  adv.  inde- 
cently, unhandsomely,  un* 
tare,  seemingly,     xmsbccnmingly, 

Scontentézza,  s.  f.  discontent,     extravagantly,    impertinent 


sorrow,  grief,  atHiction. 

Sci.tcnco,  adj.  discontented, 
ariicted.  disquieted,  grieved, 

-  not  satisfied  with.  —  Pita  scon- 
tenta f  a  documented,  miser- 
able life. — Scontènto,  s.  m. 
«tiApleasurc,  discontent,  su- 
ro*, giief. 

Sconto,  ».  m.  deduction,  a- 
batement,  subtraction,  defal- 
cation. 

Scontòrcere,  to  wrest,  towtig, 
to  writhe,  to  wceuih>  to  throw 
cr  wind  about. 

Stonn  ramano,  is  xn.extor- 

Scontoi  c io,  >  tion,  qi-  tor- 

.  tion,  a  wresting  ot  wreathing, 
a  wry  ta^e. 

Scontòrto,  4»»lj»  twisted,  twin- 
ed   wreathed,  wtung. — Hoc- 

■  (a  jftKrfiHia  a  wry  mouth. — 


i 


ly,  foolishly.— Sconveiievol- 
malic,  ex£essively,excceding- 
ly»  immoderately.— Cavat- 
carc  un  cavallo  sronuenevol- 
ir.tatc,  to  ride  a  horse  to 
death. 

Sconveniente,  adj.  unbecom- 
ing, indecent,  unhandsome.— 
Sconveniut  '.?+  immoderate, 
extravagant, excessive,  exor- 
bitant. 

Sconvenientemente,  adv.  in- 
conveniently, with  inconve- 
nience. 

Sconvenienza,  v.  Sconvenenza. 

Sconvenire,  to  misbecome.-— 

Troppo   6t    SCOri:  it. ;ui    tlldoSiO 

ad  un  uomo  vile  il  portare  o- 
ro  o  argent o9  it  i*  very  unbe- 
coming an  ordinary  man  to 
wear^etd  or  silver. 


Corpo  scontorto,   a  crooked  Sconvenuto,    adj.  misbccom- 

kodv. Gamie    scontorte,     ing,  unbecoming. 

crooked  legs. 
Sconci afià'o,    adj.    deformed, 
'**4>iucd,  u$ly> 


Scorn  ulgcie,  to  confound,  to 
Overturn,  to  turn  upside 
down,  or    topsy-turvy.-—— 


ScwttStgrYt,  to  persuade,*  v  • 
advise,  to  put  one  upon,  u 
induce. 

Sconvolto,  adj.  ont  of  joint, 
sprainedw~-*£c0/croi/o,  crock- 
ed, bent. 

Scopa,  s.  f«  a  birch-tree. 

Scnpa^  a  broom. — Seopaf  a 
cudgelling  or  whipping. 

Scopare,  to  sweep,  to  clean 
with  a  broom. — Scopare,  to 
lash,  to  whipw^-ó'cojpire,  to 
ramble  aboot,  Co  run  ever.— 
Scopare,  to  whip  at  a  cart'» 
tail,  as  the  hangman  does 
rogues  doomed  to  it. — Sea* 
pdrt%  to  cry  down,  to  dispa- 
rage, to  disgrace,  to  dis- 
credit.— Urto  scopa  chiassi  o 
bordelli,  a  whore-monger,  a 
whore-master,  a  wencher.-* 
Uno  scopa  c/u>.te,  a  bigot. 

Scopato,  adj.  swept. 

Scopatóre,  a  sweeper.*— Scopai 
tore,  he  who  scourges  and 
disciplines  himself  out  of  de- 
votion .  and  by  way  of  atone- 
ment for  his  sins. 

Scopatrice,  fern,  of  Scopatore. 

Scopatura,  s.  f.  a  whipping  of 
scourging.  ■  Scopato.™, 

sweepings,  the  dirt  or  dusf 
swept  with  a  broom. — Sen* 
patata,  a  rebuke»  check,  re- 
proof, or  reprimand. — Z?a*' 
una  scopatura  ad  uno,  to  re- 
primand one.*— Toccare  v-& 
scopatura,  to  be  rebuked, 
c hided,  or  reprimanded. 

Scoperchiare,  to  uncover. 

Scoperchiato,  adj.  uncovered. 

Scopèrta,  s.  f.  an  opening  or 
uncovering,  a  discovery.— - 
Far  la  scoperta,  to  get  intel- 
ligence of  the  enemy. — Aia 
scoperta,  adv.  openly. 

Scopertamente,  adr.  openly, 
publicly,  in  the  face  of  all 
the  people. 

Scopèrto,  adj»  uncovered. — -* 
Si  convitti  guardar  C  Mesta 
mia,  si  die  io  possa  andarci 
olire  donne  a  fronte  scopertiti 
1  most  preserve  my  honour, 
that  I  may  not  be  ashamed 
to  converse  with  other  w  >- 
men.— Scoperto,  known,  pub- 
lic, open. — iPart  guerra  sro- 
perta  ad  uno,  to  shew  one  S 
self  on  opon  enemy  to  ose» 

Scopèrto,  s.  m.  the  open  air, 
or  an  open  plac*:. — Dormiri 
allo  scoperto,  to  lie  abroad 

all  ni^ht. Kimantre  dh 

scoperto,  to  be  cheated  ot  nil 
money» 
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Scopertura,  s.  f.  an  opening.  » 

•Scopeti  no,  )    s.  m.  a  grove  of 

Scopéto,     /        birch-trees. 

Scopetta,  s.  f.  a  brush. 

Scopo,  s.  m.  aim,  scope,  end, 
or  design. 

Scoppiamento,  s.    m.   noise» 
cracking,  or  bursting. 

Scoppiare, to  burst,  to  breakout. 
— Mangiò  tanto  che  scoppio, 
he  eat  so  much  that  he  burst  «— 
Scoppiar  delle  risa,  to  bur«t 
with  laughter.— Afa  to  scoppio 
dentro  a  va  dubbio,  bat  I 
have  a  great  mind  to  know  : 
but  I  long  to  know.— »£b 
ben  che  io  parlo  a  sordi, 
ma  »  io  scoppia  tacendo,  1 
know  that  my  speaking  sig- 
nifies nothing,  but  I  shall  die 
if  I  don't  speaks— «Scoppile, 
to  proceed,  to  come  to  rise 
to  come  out.—- £  comeun  pen- 
sier  dalC  altro  scoppia,  and 
as  one  thought  draws  on  an* 
©ther.—Oe  /nor  degH  oorA* 
gii  scoppiava  it  pianto^  the 
tears  came  out  of  his  eyes.— 
Scoppiare,  to  crack,  as  fire* 
arms  do  when  they  are  fired, 
to  bounce.— Scoppiare,  to 
uncouple.— Mangiare  a  scop» 
piaahpo,  to  cat  Until  one 
bursts. 

Scoppiarsi,  to^art,  to  separate, 
to  burst. 

Scoppiata,  $*  f.  a  cracking  o* 
rattling* 

Scoppiato,  adj.  bursted  —EgU 
non  e  di  quercia,  o  di  grotta, 
o  di  pura  pietra  scoppiato,  he 
is  not  come  out  of  a  piece  of 
wood  or  hard  stone. 
Scoppiatura,  s.  f.  a  bursting, 
cracking» .  rattling  noise.—-* 
Scoppiatura,    a    rupture  ox 
rent. 
Scoppiettare,  to  crack,  to  crac- 
kle. 
Scoppiettata,  s.  m.  a  cradling, 
or  crackling    noise,   a  gun- 
shot» 
Scoppiettiére,  a  fusileer. 
Scoppiettio,  s.  ra.  a  cracking 
or  crackling  noise. 
Scoppietto,  s.  m  a  little  crack- 
ing or  crackling  noise. 

Scoppietto,  a  fusee  or  light 
gun. 

Scòppio,  s.  m.  a  cracking  or 
crackling  noise,  the  report  of 
a  gun,  or  any  other  fire- 
•arm* —Scòppio,  a  {usee,  a 
light  gun. 

Scoprimento,  s.  m.  a  discovery 
«h  finding  out. 
Vol.  I. 


Scoprire,  to  uncover,  to  bare.— 
Scoprire,  to  discover,  to  see, 
to  peiccive,  to  find  out,  to 
detect.— Indi  un  altro  vallon 
mi  si  scoperte,  then  I  per- 
ceived another  valley .-r*-òVo- 
pritt,  to  discover,  to  disclose, 
to  open,  to  declare,  to  re- 
veal.—tfcopHr  parse,  to  see 
new  land.— Scoprir  paese*  to 
try  one.  to  feel  his  pulse,  to 
kn"W  his  mind.—- Scoprire  la 
lepre,  to  find  out  a  hare.-— 
Scoprirsi  con  alcuno,  to  dis- 
cover or  impart  any  thing  to 
one— -Scoprire  tri  altare  per 
ricoprirne  un  altro,  io  rob 
Peter  to  pay  Paul* 

Scopritóre,  a  discoverer,  he 
that  first  discovers. 

Scopritrice,  tern,  of  Scopritore* 

Scopritura,  a  discovery  or 
finding  out* 

Scópulo.  s.  m<  a  roek  in  the 
sea.    Ob9. 

Scoraggiare,  to  discourage,  to 
put  out  of  heart,  to  disheart- 
en, to  dispirit. 

Scoraggiarsi,  to  lose  courage, 
to  despond. 

Scorniciato,  adj«  discouraged, 
disheartened,  dispirited,  de*- 
ponded. 

Scoratgfo,  v.  Scoraggiare. 

Scoraggilo,  IS.  Scoraggiato. 

Scorare*  to  disonbrage*  to  dn> 
hearrca  or  dispirit/ 

Scorato,,  adj.  dfsoDuragrd,  dis- 
fi cai  ten  ed,  dispirited. 

Seorbacohiare,  to  defame,  to 
traduce  or  slander. 

Scorbacchiato  adj.  defamed, 
traduced,  slandered. 

Scorbiàre,  to  daub  with  ink ^  . 

Scorbio,  s.  m.  a  spot'  of  ink» 

Scorbutico,  adj.  subject  jo  the 
scurvy,  -having  the  scurvy; 
also  ill  humoured  always  dis- 
contented ;  crabbed  with  ra* 
gard  to.  the  mind. 

Scorbuto,  s.  m.  the  scurvy  or 
scorbuti. 

Soorc4re   to  rise,  to  get  upi    << 
Scorciaménto,  s.  ra~a  shorteri- 

ing,  curtailing. 
Scorciare,  to  shorten,  to  make 
short»  to  abridge,  to  cut  off, 
to  clip. 

Scorciato,     adj.     shortened, 

made  or  grown  abort. 

Scorciatóia,  a.  f.  a  by-way. 

Scórcio,  a.  m.    fere  shorten- 

ing— .SWrcto,  the  end,  the 

latter  end.— Lo  scorcio  del 

giorno,  the  evening.— »2/  of* 

,  far*  è  condotto  alia  scorcio, 


,\\\t  affair  draws  to.au  end,-*- 
Lo  satecio  del  mere,  the  latter 
end  of  the  morjfcb.  -    -, 

Scerniménto,  s.  m.  forgetful 
ness.    ....... 

Scordante,  :*dj.  dissonant, .  di** 
cordant,  jarring,  umunable, 
disagreeing.— — tv6V«*«  .nullo. 
scordante*  w4oirrH>t>siy,  with 
one  consent  or  accord. 

Scordanza,  s»  f.  diflèrejice,.  dis- 
sension, disagreement,  strife?- 
variance..  -  -  ■■» 

Scordare,  to  be  out  of  tune,  tp 
put  out  of  woe,  to.  untune.— » 
il  liuto  è  scordato*  the  lute  iv 
out  of  tune. — Scordare,  to 
disagree,  not  to  agree.*— — 11 
liuto  scorda  tal  violino,  the 
lute  does  not  agree  with  the 
violin. 

Scordarsi,  to  forget 

Scordato,  adj.  out  of  tune» 
untuned,  forgot,  forgotten* 
out  of  one's  memory. 

Scordio,  s.  f.  scordion,  water* 
germander.. 

Scordévole*  adj.  forgetful.*** 
Scordévole,  di«son«nu  dis- 
cordant, jarring»  disagreeing, 
untenable. 

jScórdia,  s.  f .  1  discord,   divi* 

Son/do*  5<  m.  )  sion,  odds*. 
disagreement*  vafianeevstrite» 

|  Obs,  botku 

$0o  règgia,  sia  cord  orjasfr 

;  made  oi  a  leather  thong)  a, 

!  9COUlgO«    .      .  .  *   - 

Scoreggiare',  to'  whip,  u? 
scourge,  m  lash.  '. 

Scoreggiata,  s.  f.  a  lash,  a  blow 
with  a  leather  strap,  -v  ., 

•Scorsese,  to  itti  to  perceive, 
to  ftùtférn.or  distinguish.—— 

,  Cosa  non  fu  dolliì  tuoi  occhi 
storta  pie  notabile,  your  eyes 

;  never  few  a.  imte  remarkably 
thiag.^—iScorgffrr,  to  guide,  to 
bring,  X0  lead  of  conduct  — 
Scorgere  la  post,  to  -disunì 
guish  one's  voice.— Farsi 
scorgerei  to'*  make  one's  self 
ridioulomv  fa  make  a  fool  of 

one's  serf. Fdrsi  scorgere, 

to'  shew  one's  self  ~~~-FarsÌ 
scor&tss  p*rnubalordo,  igne- 
rante,  tristo,  esimile,  to  shew 
one's  serf  a  foolish,  ignorant» 
mgue*  &c 

Scorgitóre,  spectator,  behold* 
er,  toekefc-on.  ■■■  Scorgitóre  f 
guide,-  leader. 

Scòria,  s.-  m.  dross  of  metals. 
— Scefiiu  di  piombo,  dross  of 
lead. 

Scornacdhiamrnto,  s»  ra,  piaw 
Ggg 
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mg»  prattling,  chat,  chitting, 

talk,  taìkatkcnè*». 
Scornacchiare,  to  defame,  to 

•traduce  or  skuider*  todende, 

to  joke,  to  banter  or  ridicule. 
Scornacchiai»,  s.   f.  4.  Scor- 

naccmamencn. 
Sconracthiàto,  adj*  defamed, 

•traduced,  slandered»  derided, 

ridiculed.  »,  •  9 

Scornare,  eo  break  the  homi:  \  rr, .  to  go  or  come  down. 


1  pilrwred,  ravaged.    Obs. 

Scorrente,  adj.  running,  flow- 
ing. 

Scorrcnza,  s.  f.  looseness,  iask. 

Scórrere  r  to  tub*— -Starrer*, 
to  go,  to  slide,  to  slip  away. 

-rrll  tempo  scorre,  the  time 
funs  away.-^oYurrere,  to  ran 
ever**- Scorrer*  un  paese,  to 
•nm  over,  a  country.— Seem- 


,  Scoriuhr,  to  defeme,  to  tra- 
duce, to  slander. — Scornare, 
*o  deride,  (o)okerto  banter, 
to  ridicule,  tofeugh  at. 

Scornarsi,  to  be  ashamed,  Co 
blush.        ■'     .  .    ♦    . 

Scornar cvad|.  that  has  toat  his 
horns. — Tentisi  scornato,  to 
take  a  «rung  as  ah-aAonr. 

Scorneggiàre,  to  punch  or 
pore  with  his  horns. 

SoorrìiciaYe,  *o  take  amy  the 
frame;     '  t 

Scorno,  s.  m.  sh*ma\  disho* 
nout»*  dispnee,  infamy,  ig- 
nominy— Fare  wto  Scorno  end 
-uno,  tct  shame  of  disgrace 
fine.— *4vef+  a  scr&n*,  to  *tts» 
#jse,  to  flight,'  to  siortf,'  to 
contemn,  to  undervalue,  to 
-make  no  account  of. 

Scoronate?  to  lops  to  pruneto 

,cut  off  the  branches  of  tftws. 

Sv*orparcuta,  v.  Corpacct*f*. 

Scorporo,  to  fill,  to  glut,  to 

sciapi  to  cat  one's  belly^ull. 

Scorpio,  &.  m.  a  scorpion. 
'Fotfical*  .-■■>■: 

Scorpioncino,   *.    fn*  a  little 

'flpcorpion. 

Scorpióne,  Scorpio,  one»  of  the 

,r*ietttr«;l«ns  of  th^odiack:— 

'iSrorfMuPi  a  kindofwa-fish, 
«corpion  fish.  *  -> 

Scorporare,  to  extract;  trt  se- 
parate from  the  main  kody  >^- 

« Scorpurtlrr,  to  takeout  of  trm 

-  cflpual  stock  or  cash; 
fcrr/rpbritiv  p.  p.  of  Scorpo- 
rar*».      -     -         <-'     j 

scòrporo;  8.  m.'  separatrnn 
tiom  the  main  body,  or  the 
nroital senati,    -  -  ' --.j 

£roTta*»mtf%  adjr  wandering, 

-  roving*, 

fifc:Qrraa*àitfV .  te*  ratable  j  -  to 
rove,  to  wander,  to/go  up  and 

-  down .      élbia— éVÀrmsKy«*<v 
,  icvtoake^an+*»emÌD»,  to  plun- 

der,  to  pillage;  toi&vagc,  to 
•raAMck, •  to    lay   waste, .to 
:i>Htu  tfo^iaonroy.  *4ftB.''>  - 


<Qtmstdo  'l  bel  parto  gtù  nel 
•momio  scorte,  when  the  Son 
of  God  came  down  into  the 
•world. — Scórrere;  to  go,  to 
Taiché^^L'inandaximte  stor- 
se fin  alle  mura*,  the  inunda- 
tion reached  the  walls.— 
Starrer*,,  to-  spoil,  to  waste, 
to  ravage,  tnrpittage,  «r?plun~ 
ikaj^Scotrcre  ma  terra,  to 
plunder  a. town .—^frfrrrrt, 
to  run  over  or  survey,  not  to 
read  attentively .^-oVrtrrer  la 
cavallina,  to  gad  up  and 
down. 

Scorreria,  *.  f.  an  excursion, 
incursion,  or  inroad.     - 

Scorxaoicoo,  adi.  quite  fall 
of  faults,  quite  depraved.     * 

Scorrettamente,  adv.  incor» 
ttct'y. . 

Scorrètto,  adj.  incorrect,  fìlli 
of  faults.— — i£/;r« .  teorrato, 
an  fncorrect  book,  a  book 
■tuU  or  faults.— ^mff  {torret- 
ta, people  not  instructed  or 
4isctfdinad**&,ofr4t/*,  deprav- 
ed, corrupt,  spoiled,  vitiated, 
marred.— £/i*^cr»u>  scorretto, 
a  vicious,  profligate  man. — 
Parole  scorrette?  immodest, 
lewd  words. 

Scorrévole,  adj.  ramina;,  flow- 
ing; tlakh— ^coxreuafe*  trail, - 
fog&y  brittle,  weak.— »oVor* 
rnaUÀ  la  nostra  natura,  our 
«atare  is  frail. 

Soorsezióne,  sv  Jncorrectnen, 
a  fault  in  Writing  or  print- 
ing. .   .  r 

Scorribanda,     ì    a.  f.'*a  little 

Scorribanda}*,  )  or  short  in* 
arnioni  ha  inroad*  or  irrap- 

t  tion.  t'   i 

fugitive,-  •*  rnsfctmg.  ;  Scorridore,'  fcscout;  . 

Sccorrótténtti^..*.  sn*  a  run- 
ning or  flowing. — Scorrii»e?i- 
h*,a:fa4fY)r  turhble.-t^À'rom» 

+  mento,  imoad^*  irruption,  in- 
cursion.' .t    > 

Scoiiitojo,  adj.  Tunning,  ex. 
Nodé  scorritojo,  k' remai  rnr 
knot. 


Scorrazzato,     adi.      rumbled,  3b»rrbW>"rar>t,  to^rowvugry, 
>  i av t*dy *  W4  kwtet  ttiv  pfamlfwC  !  i toiW U  mo «  pauiutw  i  r  ■ 
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ScoTTubbìa»,  *ì     aò5.an»ry, 

^corrubbió&o,    J    passionate. 

Scorsa,  s.  f.  course,  run,  excur- 
sion.—Scorso,  an  'nenrsion 
or  inroad. — Andiamo  a  fare 
una  scorsa,  let  us  go  to  tmke  a 
short  rani — Date  una  scorsa 
ad  un  libro,  to  run  over  a 
book. 

Scorso,  adj.  past,  over. — Jl 
mese  storso,  the  last  month. 

•  — Scorso^  vitiated,  corrupted. 
— i Scorso,  p.  p.  of  Scorrere. 
—Scorso,  s.  m.  lrcentioun- 
ness.— Scorso  di  Itstguoy  a 
slip  of  the  tongue,  a  fault  or 
mistake. 

Scorsoio,  adj.  running,  flow- 
inf.—  Cappio  séòrj&jo,  a  run- 
ning knot. 

Scorta,  s.  f.  rgufde,  a  leader.— 
Fbr  la  scorta,  to  guide,  to  lead 
orcondnct. — Scorta,  a  guard, 
a  convoy;— -Storta,  provi- 
sion*, victuals. 

^coltamente,  adv.  wisely,  safe- 
ly, prudently,  warily.— -Seor- 
tamiute,  clearly,  distinctly. 

Scortare,  to  shorten,  to  make 
short,  to  abridge.— -Seoriure, 
to  conduct,  to  guide,  to  lead. 

Scortato,  adj.  conducted,  guid- 
ed, led. — Scortato,  shortened, 
abridged. 

Scortecciare,  to  bark,  to  take  off 
the  bark. 

Scortecciato,  adj.  barked. 

Scortése,  adj.  discourteous,  un- 
kind. 

Scortesemente,  adv.  discourte- 
ously, unkindly. 

Scortesia,  s.  f.  discourtesy,  un- 
kindness,  rude  manners,  rus- 
ticity. 

Scorticamento,  s.  fn*  excori- 
ation, the  place  where  the 
skin  is  off. 

Scorticare,  to  flea,  to  flay,  tr» 
skin,  to  take  the  skin  off— 
Tanfo  Hé  ta  a  chi  tiene  quan- 
to a  cki  «cor/sea,  the  accom- 
plice is  as  bad  as  the  actual 
criminal»— Scortic  're,  to  ex- 
■actupoii,  to  cut  one's  throat. 
— Chi  non  sa  scorticare  intac- 
ca la  ptU*,  every  one  to  bis 
trade.— AVorflowf,  to  die. 

Scorticaria,  s.  f.  a  drawing-net. 

Scorticato,  adj.  skinned,  tleaed. 

Scorticatolo,  s.  In.  it  sharp 
knife  to  skin  with. — Scortica- 
t4}o,  a  slaughter-house.—— 
ScotUtQò*jo%  an  excoriation,  a 
scratch. 

$c»rtica&'>*\  a  flayer.— .cc*j  /r- 
c&tótc,  an  extortioner,  a  e..e»t 
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an     itnirmhnihTr 


exactor, 
-man. 

Scorticatória,  v.  Scorticarla. 

Scorticamoe»  fern,  at  Scornai 
coco.  , 

Scorticatura,  s.  f.  «  scratch,  a 
place  where  the  skin  .is  off, 
excoriation. 

Scorto,  adv.  wary,  circum- 
spect, wise,  prudent,  cauti- 
ous, experienced  -r*— Scorto, 
seen,  perceived. 

Scorza,  s.  f.  berk,  the  rind  of 
trees  and  plants.-— La  terrena 
scorza,  the  body.— Scorza, 
Ciùouti—A  scorsa  di  castag- 
na, of  a  chesnut~colour,  bay. 
—Scorza^  outside,  outward 
show,  appearance. 

Scorzare,  to  bark,  to  take  the 
bark  off. — Scorzósi,  to-  cast 
off  the  slough,  as  serpents  do. 
— 'Scornare,  to  strip,  to- de- 
prive or  take  from.' — Deh  per- 
ette me  dH  mio  mortai  non 
scorza,  why  does  be  not  make 
an  end  of  my  fife. 

Scorzata,  p.  p.  of  Scorzare. 

Scorzóni,  s.  m.  a  snake,'  a 
kind  of  serpent.    * 

Scorzóne,  a  roujh,  clownish, 
rustic  man. 

Scoscéndere,  to  break  asunder, 
to  cut  off,  to  cleave. 

Se© -cernii  men  to,  a.  ra.  a  break- 
ing, cutting,  or  cleaving. 

Scosceso,  adj.  steep* — »  Scos- 
céso, broken,  cut,  or  cloven. 

Scosciare,  to  break  the  thigh, 
to  put  it  out  of  joint. 

Scosciato,  with  his  thighs  hurt, 
or  out  of  joint  ;  also,  deprived 
of  one  or  both  thighs* 

Scoscio,  9.  m.  a  steep  place,  a 
downfall,  a  precipice. 

Scossa,  s.  m.  shake,  toss,  jolt, 
sudden  pull,  jerk.  —  Scossa, 
vexation,  sorrow,  grief.— — 
Scossa,  a  shower  of  rain. 

Scossétta,  s.  f.  a  little  shake,  a 
smaltar,  or  puH. 

Scosso,  adj.  si  taken,  jogged.—- 

.Scosso,  stripped.-—  Scosso  a" 
arnie,  unarmed,  stripped  of 
his  itms.Scosso  di  cams, 

.picked,  lean,  thin, lank. 

Scostare,  to  remove,  to  put 
away,  to  drive  away,  to  avert, 
to  dT$pc\.~Scestarsi,  to  re- 
move, to  go  from,  to  go  away, 
to  swerve.— — SiQstatrsi  dalia 
verità,  to  swerve  from  truth 
•—Scostarsi  dal  costume  degli 
mltn,  to  part  from  other  pec» 
pic's  customs. — Scostarsi  dal- 
la virtù,  to  fonato  virtue.— 


-  Sondarsi  dal  suo  sogprtfr*  to 

ramble  from  one's  subject»  to 

make  a  digression. 
Scostilo,  adj.  remerei— $&>* 

tato,  remote,  far  ditta/u,-r*Z»« 
citta  è  scostata  Une  miglia- dai 
marre,  the  city,  is  distant  tw* 
miles  from  tfiasca-ahore.   <; 

Scostumatamente,  ,adv.  .1  inde- 
cently, .clownish!  y,  rudely, 
ixnrnwnat\y.~~-*$ccBtuTjwla~ 
ménte,imwodts^a\y,  intern- 
perately,  excessively. 

Scostumatézza»  S/  f.  incivility, 
clowniefcness,  rudeqe»,  un* 
mannerliness.  -  •    > 

Scostumato»-  %djr  uncivil, 
clownish,  rude,  iUrbred> .  <un- 
mintieriy%  '  , 

S costume,  s.  m.  insctvilitf, 
rudeness,  uMQannet)ine$a*  , 

Scotennare,  .to  '.take  t  oft"  the 
sward  .of  bacon.  . 

Scotennato,  adj.  without  award. 
—Scott;*»ìàtQ)  »,  m.  that  patr  ' 
of  the  fat  which  sticks  to  tfee 
sward  of  the  bacon.  :  .  *■ 

SomimtìAto,  s^ra.  a  shaking, 
tossing,  }o\ùn$.— Scotimento 
di  terra,  an  earthquake.      *.;» 

Scotitójo,  s.  m.  a  strainer. 

Sborttore,  he  that  shakes. 

Scotitrice,  fern,  of  Scoutote. 

Scòtola,  4. 1.  *  apatfle.  at  •  slice» 
a  wooden  infitfumont  to  beat 
flaxofihemj). 

Scotolare,  to  beai  or  ,  math 
flax  or  hemp.  .    , 

Seotolotoyadi ,  beaten,  mashed. 

Scotoraatico,  adj.giddy»£ubjcct 
to   giddiness,  troubled  with 


giddiness. 

Scotomia,  s.  f.  scotomy,  a  diz- 
ziness or  swimming  of  the 
head,  causing  a  dimnjstiof 
sight,  vertigo. 

Scotta,  a»  f.  whey  or  jbotttr- 
milk.— rScotta,  one  of  the 
ropes  of  a  ship. 

Scottate,  *  to  burn,  to  ssald.— . 
Scottare,  to  burn,  to  nip,  tp 

•vex,  to  scotch,  to  neuU,  to 
tie  heavy  upon  one's  mind*.. 

Scottate?,  adj*  scalded,  burn*. 

Scottatura,.*.  /.  **caldin£  or 
burning. .-  • 

Scotto,  3.  m.  a  reckoning*— le- 
ttre io  +cotfio,  to  £pay  ona's 
reclooaiog.-T^cc  a  khU»> 
to  boaM,  to  be  a  boanjaf .— *- 
Scotto,  a  club,  eveiy  ojvejs 
shirt  o|^jcckQnisa>«^iiftj)ay 
lo  scoito,  to  payjiear  frr.a 
tbtì>Qi~Tpaghcrai  fio  ir  o|ro  <ft 
astiche  haifatto,  youahallpaji 
4cax  fet>vife*i  gou  haired?** 


Scovate*  tp  Kunt  a  wild  heajt 
out  of  his  cave  or  den, — Sea» 
vare  uno,  to  find  out  or  disco- 

.ynnoric's  proscedinsjs  or  sen,* 
tjrnems  r 

Scovato,  p.  p.  of  Scovare. 

Sfpuejchiar*,  v.  -Scoperchia-» 
re,  aji4*ll  ita^ derivatives. 

Scozza»,  to  parC  ox  single  the 
cards* 

Scozzonare,  to  tame  or  break 
a  hofsfi.~-Sco%zoadre,  {o  in* 
struct  t*>  teach.    .   .      ^.    ! 

§^aonii^,  adj.  tamed,  bro- 
ken, taught.— Sctwaos^fo, 

.sharp^  cunning,  experienced,. 

Scranna,*,  f.  a-chair,  a  bench* 

a  stool. 
Screderne*  adj.  -incredulous* 

tiBbchexing»  hard  of  be/iet\— 

Scftdéntfr-  distrustful^    mi*- 

(rustfoU  .di^dcfkt.-^T^crecft^ 
Je+  disobo^ieru,  undutiful, 
.jrow&rr}»-  ,t  ,  .'.;'•- 
Scrédere,  "to  unbelieve,  todis- 
4»Ucve..  ;  w  -  -  . 
Soseditwe,,  to  make  one  lose 
'  his  credit,  to  dispangtyio  cUs- 

graga,  to  ajscieait,  .    > 

Screditato,  adj.  that  has, lost 

his  credit,  .cried  down,  dispa» 

ja^cd,  di^ratqU,  discrxdUed. 
Scrédito,  s.  ra.  aj*cjga>iy>di|r 

graces . ..     .  .     «  .     j 

S^rémentp,*.  Escremento.   . 
S^repoUte,  tojerack,  to^pii^i 

io  ilhop,  4o£hink,  to  gape. . 
Stf  repo^tQ^adj.  cjacke^^hop- 

ped,  chiakeuV&ped.     .      • 
Sct^ppl^urit,  a,  f.  c^pp«  chink» 

crevice^nap,  .  ,    ; 

Scrèpolo,  s.  m.  crevice»  «hin^i 

ch9P,.gap. 
Scréscere,  to  grow  less,  to  <b> 

rnioUh.. 
Screzia,  v.  Screzio.    Ob$. 
Scfeziato»;44J.  speckled,  spot* 

ted. 
Scrijioys.  m.  a  dispute,  .quar* 

rei,     .di^eience,      variance» 

wrj^gUiig,  Xalliag.  ourd«-^- 

nsre  in  isatxio,  to  fall  out*«- 

Mettereurcsia,  to  set  at  vari* 

anccj.^oi  set  tcfethex  by  iha) 

ear*'.... . 
Senato»  adj.  thin,  sJcndex,  lean, 

wcah. 
Sc^iha,  s,  m-scrivènet,  trans- 

criber,  copyer.  ——  Scriba» 

«scubc^   - 

Stffcchjolare,  to  rattle,  of  da| 

ter,  to  rustle  or  crackle. 
ScncchifiJAra^ .  s.   f. ,  ra^linf  4 

clattering,  mstUn^  .or  erack- 
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scu 


»a 


Ì!  ail  w*«%  t  »  Serocr?,  %.  m  «barp>'cg.sFcag-|  maybe 
!-,  f     it?' e    bir!   so     •;  r«  %h£*V"ur.  >c*wro«e, 

j>cr«c>.c  «.  m-  asharrer.  aj   c_-  fcr. 
Senz'nò.  -Ot*.  ;  «pcrf**,  one  tii^t  a  upuu  ihe  •  ~ 
cateti»  a  nm?  ft.  j 

aerata,  s.  f.  a  v>wrv— Sc^fa,  a 


nrce  ea- 


rn 

a» 


make  jl  ^tr  ct  crq  -.:ry  into, 
cxanune  ♦Ucrottghiy- 
oarin  c,  s-  m  a  «enrinv.  a 
*tr.cz  «irca.  cr  dnigeri  cn- 
c/  ire  miri,  a  thins*—- —  ^'r-.n- 
-ne,  ..  «cranny,  aperu-ai  of 
àuàrajac»  ©*  voces,  at  the  clec- 
r»ro  of  mar1: 

f.  a  feigned 
tut 


tch. 


Se1."  ».  S-  f.  *» 

S-*     •+.'.•** %  >.    ra.    «limm.  ci 

S     /r;„  I 

S_  j-.o.  s.  m.  a  bonffc  on  the    concorro*.  as:rTm:p?r  — *cr»-; 

b  -V. — Sr~'£io,   a  ca*kct,  a'  /«,  a  swdlng  id  tnc  Deck, 

cVT-r  c  dr-»*.  a  che-».  j  the  king's  evù.  j 

Str  *ju\\;,  s.  m~  '    a  crooked.   Sero'acc.a.  ».  in. a  large  nastri 

fecrzT.jra    s.  f.    )        erompe,  |   sow.     Metapk.  a  nasty  wo- j 

*h'incn>^cer!  msn  or   wo- »  m^,  a  tile  prcsritj*e.  ' 

man. — £cn*v£tn,  adj.  arch-  Scròfola,  *.  f.  the  ku.*'*  evil,  a  '  Sccooonizxira,  I 

H,*C'ooV"d  — Saio  mignolo,  '.  swelling  in  iheneck.  ,Seocearoc\ira./ 

•i  cr^ed  n^se.  «5cro  torneato»  s.  m.  a  shaking .   h-«  no  f+zmbemarm. 

S^rmi,       1    t.  f,  v.  Scher-  J  o-  fxss  ng. 

Sc»  mi_/ii,  J     ma-  (Scrol'àre,  ab  shake  with  rio- 

berma  *e,  to  'aitie,  to  cxten'l ,   fence,  to  poll. 

tnc  hiir.  |  Scroiiiro,  adj.  shaken  with  vio- 

Scrinit'j,  loose,  unfi^rL— £is-  I    lence- 

"£<'?>  *enr»fi',  dkhereliedhafr.  'Scrollo,  s.  m~ shake. 

Striti,  s.  f .  a  writing. — In.  U- .  Scwópo'o,  «.ma  scrapie,  « 

crt'to,  in  writing  .~^5eTirf« ,  j  weight,  the  third  part  of  a 

♦an  irt«eriy?ion,  pent  Ml.   *■■  1  dram. 

Scritta,     an    rjbii£4t:en     or  Scrupolóso, adj.  rough,  ragged,  j   do,  be  earned  me  up  to  the 

honÓ.  «Birven.    Cos.  I   top  of  the  mountain  which  is 

Scrosciare,  to  crack,  to  crackle  i   opp>  site  to  Jerusalem, 
between  the  t<*th.— Scrm  i  Scuriato,  adj.  scuttietoot»  arra- 
ffar*, to  boil  very  fast.  j  ed  with  a  sbield- 
ScTosciata,  s.  U  a  cracking,  Scaderésco^iadj.   belonging  to 


bcocjic,  to 

to  r:p  what  is 

Scucilo,  adj. 

Scuia;%  s. 
shjcid  make 

Scadére,  te» 
with  a  shield.  Ob*. — Sa  per 
h  monte  mi  trass*  alia  a*** 
che  dm.  U  mmu  Grrutclrm  sen- 


npp*d. 
Kìa  ot 

defend 


Scritto,  s.  m.  a  writing.— Per 
"iscritto ,  m  wiitmg— Scritte, 
kdj.  written, 
Scrittójo,   s.  m.  a  study,  or 

•  count mt-home,  a  sermore. 
Vnttóre,  %,  m.  a  wntrr,  an  ao- 

<hox.— Scrittore,  a  transcrib- 
er orcoprcr.    • 

Scrittura,  s.  f.  writing  —Tutu 
le  voilrt  parole  mi  to  up  in  is- 

t'trittttta,  all  your  words  are 
printed  in  my  memory .— — 
Srrittérastht  Holy  Writ,  the 
Bible.—  Scrittura,  an  ac- 
compt.*— 8crilhtre%   pipers. 

Scritturile,  s.  m.  t».  Scrirano.-r 

•  Scritturile,  a  j.  belonging  to 
the  Scripture^  or  to  any  writ- 

nng. 

Scrivano,  s,  mf  a  scrivener,  a 

n  Jtary/ 
Sentente,  adj.    writing,  that 

writes. 
Scrivere,  to  write.—  Scriverti 

•  to  list  or  enroll.— ^9rr{ycre,  to 
write  or  compose.-r..ftrft>fTe, 
to  write  or  set  down. 

Strizrato,  v.- Screziato. 
Scfoccare,  to  sharp,'  tr>  sponge, 
to  trick,  to  chouse  one  out  of 

•  n  thing.  •--  * 
Scroccato,  p.  p.  of  Scroctoafr, .  ' 
ScroccJtfSre,    s.  m.  v.  Scroc- 
cone. 

Scrocchioo,  s.  m.  ft  sharp,-  a 
sharper  or  smunger.  In  a  joke 
only.  •  «       '* 

Scròcchio,  a.  mv  nswy;  un- 
lawful interest. 
Scrocchióne,  s.  m.  an  U5«re/.  I 


cracklmg 

ScTosc»a»o,  adj.  cracked, 
crackled. 

Scroscio,  s.  m.  the  noise  which 
the  water  or  any  other  liquor 
makes  in  boi  in  is,  or  the  rain 
when  it  pours  hatd,  a  heavy 
shower. 

Scroscio,  a  noise,  rattling,  or 
rustling,  a  bu<tle. — Scroscio 
di  risa,  a  loud  laughing. 

Scrostare,  to  chip  bread,  to'peel 
a  plant  or  tree. 

Scrostato,  p.  p.  of  Scrostare. 

Scrunare,  to  break  the  hole  of 
a-needle. 

Scrunato,  p.  p.  ex.  Agn scruna- 
to, a  needle  whose  hole  has 
been  broken. 

Scrupoleegiire,  to  scrapie. 

Scrùpolo,  )  s.  m.  a  scruple  or 

Scrwpalo,  )  doubt.—» — Fare 
f«rwpo/o  di  oualche  f*sa,  to 
make  scruple  or  conscience  of 
a  tWng  —Scrùpolo,  a  drtiicul* 
\j.~Scr*poto,  a  smell*  scent, 
or  sign*      ' 

Kcrupc4ojaménte*  adV.  sempu- 

.  lously.-^Sfrtfj^roiamiisrv  con 
trvppa  esatHitza,   too  nicely 

Qr -curiously.  *    - 

Stoapoiosità,  »,  f  «Cruputosity, 
scruple,  templing.'  *• 

Scrupolóso,  Ì  adj.  scnrpuloue, 
.Seni puloso,  '/  full  of  scruples. 

ScnK4btte>  ify  èwutable,  that 


an  esquire  of  old. 

Scudétto,  a.  m.  a  little,  shield 
or  buckler. 

Scudccmulo,  a.  m.  a  little 
buckler  or  shield.— Scudaei- 
vófo,  weepers,  that  women 
formerly  wore.— Scud:cc ru* 
dio,  me  boss  or  stud  of  a  bn- 
(i\c.-~—~Scudicciuó(ot  a  scut- 
cheon of  a  gralt. — Annestare 
a  seudiceiuólo,  to  graft  by  a 
scrutcheon. 

Scudière,  s.  m.  an  armour- 
bearer  to  a  knight,  an  esquire, 
squire,  or  attendant. 

Scudisciare,  to  whip,   to  lash. 

Scudisciato,  adj.  whipped, 
lashed,  struck  with  a  whip. 

Scudiscio,s.  rn.  a  rod,  a  switch, 
a  wand. 

Scudo,  s.  m.  a  shield  or  buckkr. 
—Scudo,  an  escutcheon*  A 
coat  of  arms.— Scudo,  shield, 
protection,  buckler,  defence. 
— Scudo,  a  tortoise  shell.—— 
Scudo,  a  crown,  a  crow» 
piece. 

Scuffia,  s.  f.  a  coif,  a  hood. 

Scuffiare,  to  derour,  to  giuno- 
ni zcf  to  eat  greedily. 

.  cufHóne,  \  s.  m.  a  coif,  a 

Scuffiótro,  J      hood. 

Sculacciare,  to  flog,  to  whip  — 
Sculacciare  uno,  to  use  one 
like  a  child. 

Sculacciata,  a.  f.  strokes  upon 


scu 
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&it  brctch— Sculacciata,*  a 
rustling,  cracking  or  screak- 
ing. 

Skulaccióne,  v.  Sculacciata. 

Scolmato,  l.  ili*  a  disease  in  a 
horse,  that  puts  his  hip  out  of 
joint. 

Scultore,  to  carré  in  marble. 

ScuUàto'\  adi  carved' 
Sculto,    J  adJ-  cuwu 

Scultóre,  a  carver  in  marble»  a 
sculptor,  a  statuary. 

Scultura,  s.  f.  sculpture  or  carv- 
ing.—~&u/tóra,    a  carver's 
•  work»  carving. 

Scunjare,  to  flay, /tp  flea,  or 
skin.  ., 

ScuojàtgftjkjKrof  Scuojare. 

Scuola,  j^Ta  school.— Scuòla, 
sua  assembly  of  scholars,  an  a- 
cadcmy  or  College.-— -Scuote, 
fraternity,  brotherhood,  so- 
ciety 

Scuòtere,  to  shake  off.— Scuo- 
tere la  polvere,  to  shake  oft 
the  dust.—/  viz;  nostri  noi  li 
amiamo,  li  difendiamo,  e  più 
tosto  li  vogliamo  scusare  che 
scuotere,  we  delight  in  our 
vices,  we  stand  hf  them,  and 
tv  e  are  more  willing  to  excuse 
them  than  to  be  rid  of  them. 
Scuotersi  rV  un  fallo,  to 
forsake  or  leave  offa  vice.— 
Scuotere,  to  deprive,  to  strip, 

.  to  bereave.— Scuotiti  pur  se 
sai,  you  may  shake  yourself. 
—Tu  puoi  scuotere,  you  may 
say  and  do  what  you  will,-— 
Scuotersi,   tostare* 

Scura,  s.  f.  v.  .cure. 

[Scoraménto,  %>.  Scurazione. 

Scurare,  to  grow  dark  or  over- 
ca^t,  to  be  obscured  or  eclips- 
ed.——Poco  dinanzi  scuro  la 
luua  nel  segno  del  Tauro,  a 
tittle  before  the  moon  was 
eclipsed  in  the  sign  Taurus.— 
jftiurdre,  to  dim,  to  dazzle  — 
JScnrare  La  gloria  di  qualche- 
duno,  to  obscure,  to  cloud, 
to  eclipse^  to  darken  somebo- 
dy's $ory;*r-Scurdre,  to  blur 
©r  blemish  *  man's  repuiati- 

.  xm.—Scurdre,  to  darken. 

Scurito,  adj.  darkened. 

fecuraziórie,  s.  f.  obscuring, 
darkening,  or  dimming. 

Scure,  s.  f.  hatchet.— Bru/o  us- 
cite ijtgli  aderenti  a  Tarquinia 
ton  iscure  giusta,  Brutus  kill- 
ed, with  a  joat  cause,  or  justly, 
his  sons  siding  with  Tarquin. 

—Gittare  il  manico  dietro  alla 

•  '•  satre,  ..to  throw  che  helve 
after  the"  hatchet-^-Dom  la 


stun  in  sul  pie*,  4o  Cut  one's 
own  foot. 

Scurétto,  adj.  darkish,  rather 
dark. 

Scurézza,  s,  f.  darkness,  gloo- 
miness. 

Scuriàda»  e  Scuriata,  s.  f.  a  lash, 
a  whip. 

Scurisciàre,  v.  Scudisciare,  and 
all  its  derivatives. 

Scurita,  s.  f.  darkness,  gloomi- 
ness.— Scurita,  paleness.— 
Scurità,  difficulty.- Scuri/ù, 
calamity,  misery,  trouble, 
misfortune.— £ctm7t>,  obscu- 
rity, private  life*— - — Scu- 
rità di  ftascità,  meanness  of 
birth. 

Scuro,  adj.  dark,  full  of  dark - 
nestH  gloomy. — Sturo,  pale. 
—Scuro,  dark,  difficult,  hard 

to  understand,  obscure. 

Scuro,  obscure,  private,  re- 
tired,— Menare  ima  vita  scu- 
ta, to  live  an  obscure  or  re- 
tired life.— 'Nascita  scura,  of 
obscure  or  mean  birth.— 
Scuro,  cruel,  barbarous,  in- 
human.—Scuro,  frightful, 
terrible,  horrible. — Occht  scu- 
ri, wild  eyes,  a  wild  look. — 
Suono  scuro,  a  dull  sound. — 
Scuro,  s.  m.  darkness,  gloomi- 
ness.—Per  lo  scuro  della  not- 
te, in  the  darkness  of'  the 
night.— Esser  allo  scuro,  to 
be  in  the  dark. 

Scurrilità,  s.  f.  scurrillity,  buf- 
foonery, scandalous  language. 

Scusa,  s.  f.  an  excuse  a  rea- 
son.—Scusa,  excuse,  cloak, 
òr  pretence. 

Scusàbile,  adj.  excusable,  to 
be  excused. 

Scusuménto,  s.  m.    "Ì  excuse, 

Scusànza,  s.  f.  Obs.J  the  act 
of  excusing. 

Scusare,  to  excuse,  to  justify. 
— Scusare,  to  excuse  one,  to 
dispense  with  him  for  not 
doine,.— 'Scusare,  to  excuse, 
to  admit  one's  excuse.— 
Scusare,  to  excuse,  to  bear 
with  or  pardon. 

Scusarsi,  to  excuse  or  justify 
one's  self,— Svasarsi,  to  desire 
to  be  excused  or  dispensed 
with. 

Scasata,  s.  f.  excuse.    Obs. 

Scu«ato,  adj.  excused. 

Scusatóre,  an  excu  tv. 

Scusazióue,  a.  f.  excuse  or  rea- 
son. 

Souscire,  f.  Scucire. 

Scusso,  adj.  stripped,  bereaved, 


came,  a  picked  bone>-«— 
Scusso  (ft  danarif  without 
money. 

Sdarsi,  to  grow  lazy,  flothful 
or  sluggifh.  Obs* 

Sdebitarsi,  to  grow  out  of  debt, 
to  pay  off  one's  debts. 

Sdtgnaménto,  3.  m.  r .  Sdcgnc- 
sttk.  » 

Sdegnante,  adj.  angry,  pas- 
sionate. 

Sdegnare,  to  disdain,  to  scorn, 
to  despise.— —Sdegnarsi,  to 
grow  angry,  to  fall  into  a  pas- 

sion. -Sdegnare,  to  dir,  to 

wiihcr. 

Sdegnato,  adj .  disdained,  scorn- 
ed, de<pi*ed. 

Sdegnatrice,  a  female  dfc- 
riainer. 

Sdégno,  s.  m.   anger,  wrath, 

passion Avere  a  sdegno, 

tenere  a  sdegno,  to  despise,  iu 
scorn,  to  loath,  to  abhor. 

Sdegnosaggine,  v.  ^degnotfta. 

Sdegnosamente,  adj.  disdain- 
fully, icorniully,  contemptu- 
ously, with  a  scornful  ey...— 
S'irgnosamvnte,  bitterly,  sour- 
ly, sternly,  orabbedly. 

Sdegnosetto,  adj.  somewhat 
disdainful,  scornful,  contemp- 
tuous. 

Sdegnositk,  s.  f.  disdain,  scorn, 
contempt,  anger,  wrath,  pas- 
sion. 

Sdegnoso,  adj.  disdainful, 
scornful,  contemptuous.— 
Sdegnóso,  passionate,  soorv 
ant,ry,  violent,  furious. 

Sdegnùzzo,  s.  m.  something 
like  anger. 

Sdentate,  adj.  toothless,  that 
has  lost  one  or  more  teeth. 

Sdicévole,  adj.  unbecoming, 
unseemly. 

Sdiacciare,  to  unlace,  to  un- 
ire. 

Sdihcciato,  adj.  untied,  un- 
laced. 

Sdilinquaménto,  *.  m.  a 
swoon,  fainting  away. 

Sdilinquire,  to  liquify,  to  grow 
ot  become  liquid.— —Sdilin- 
quire, to  faint,  to  swoon 
away. 

Sdim«iticy.n7a,  s.  f.  forgetful*» 
nes«,  oblivion. 

[Sdtmcnticare,  19  forget. 

Sdimenticàto,  adj  .forgotten. 

^diméntico,  adj.  forgetful. 

Sdipknere.  to  Mot  out  the  pic- 
ture that  one  has  made. 

Sdirtociàre,   to  unhusk   ches- 


nuts. 
deprived.— tfa  asso  scusso  di  •  Sdoganile,  to  take  from,  the 
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cuMom-howe  any  commodi- 
ty by  frying  the  usual  duty. 

Sdonnàre,    Ì  to  forsake  or;c'> 

Sdonneàre,  J  love,  to  grow 
cool,  (o  love  no  more. 

Sdoppiate,  io  smale,  to  part 

Sdormcntare,  to  awake.  Not 
used. 

Sdornient:>.i,  to  awake  one's 
self.    Not  used. 

Sdormentato,  adj.  awaked*  Not 
used. 

Sdossare,  to  lay.down,  to  un- 
load. 

Sdottorare,  to  degrade  of  the 
decree  nf  a  doctor. 

Sdottorato,  adj.  degraded  of  the 
degtee  of  a*  doctor. 

Sdrujarsi,  to  lay  or  sit  down. 

Sdrajato,  adj.  laying  down. 

Sdiajó'.e,  adv.  in  a  lyinat  dv>wn 
manner,  as  slothful  or  sleepy 
folks  do. 

Sdrucciolaménto,  s.  m.  a  slip 
or  slipping,  a  sliding. 

Sdrucciolante,  adj.  slippery. 

Sdrucciolate,  to  slip,  to  slide. 
-—Sdrurcioldre,  to  err,  to 
commit  h  fault,  to  stumble, 
to  trip.— Ogni  uno  è  soggetto 
«  sdrucciolare,  every  body  is 
apt  to  err. 

Sdrucciolato,  adj.  slipped  or 
glided. 

Sdjncciolénte,  v.  Sdrucciolan- 
te.——Sdruccioli  nte,  swift, 
transitory,  momcutaneous. 

Sdrucciolevole,  art),  slippery. 

Sdrucciolevolmente,  adv.  in  a 
slippery  manner. 

Sdrucciolo,    s.  ra.    a  slippery 

way. Sdrùcciolo ,    snares. 

cratty  wiles,  ambuscades, 
treachery.— Sdrùcciolo,  a  slip 
or  slipping,  a  sliding.  - 

Sdmcciolo,       1  adj.    slippery. 

Sdrucciolu>o,  J  — —  -Versi 
sdrùccioli,  a  kind  of  verges 
that,  after  the  accent  of  the 
last  woid,  have  two  sylla- 
bles. 

Sdrùcio,  s.  m.  the  act  of  break- 
ing, and  the  plaCk?  broken.  It 
is  genera,  ly  said  of  cloth  and 
linen. 

S' rue  ire,  to  unsew,  to  un* 
>t>trh,  to  rip.— — Sdrucire,  to 
break  open,  to  cut,  to  break 
01  dash  to  pieces  —Sdrucire 
vu  esercita,  to  rout  or  defeat 
an  army. — Sdrucirsi,  to  be 
biokeu  or  dashed  to  pieces. — 
Altro  non  si  ode  che  navi 
sdrucire,  they  heard  not  ing 
•  l<e  but  ships  dashing  to 
piece». 


1  Sdrucito,  adj  .unse  wed,  ripped, 
un>t  i  tched .—  Cullette  sdru- 
cite, stockings  full  of  holes.— 
Nace  sdrucito,  a  damaged 
ship. — Àlito  sdrucita* .  an  old 
tjtteicd  suit  of  c loath*.  ■- 
Sdrucito,  s.  m.  acuì,  a  hole, 
a  chop,  crack,  split,  cleft,  rift,  j 

SdrusL-irc,  <;.  Sdrucire. 

Sdrucito,  v.  Sdrucito. 

Sdurare,  to  soften,  to  take  off 
the  hardness,  to  mollify.  Sel- 
dom used. 

Se,  K,  suppose,  in  case,  provi- 
ded.-*——Afldcremo  insieme  se 
volete,  we  will  go  together,  if 

you  will. Xon  lo  farò  se 

credesti  morire,  I  would  not 
do  it,  if  1  thought  to  die  for 
it.-^Ve,  as,  so.-— Se  m*  ajuta 
Iddio  disse  il  cavaliere,  io  il 
ni  t  redo,  as  I  hope  to  be  sa- 
ved, said  th;  knight,  I  believe 
what  you  say.— Se  io  non  sia 
vìi  piccato  per  la  z;ola,  che  egii 
m'  è  slato  imbolato,  I  wish  l 
may  be  hanged  if  it  has  not 
been  stolen  from  me. — Se  m* 
ojuti  Iddio  tu  su  povero,  ma 
egli  sarebbe  mercè  che  tu  fossi 
molto  più,  you  are  very  poor 
indeed,  but  faith  you  deserve 
to  bf  more  so.-— Se,  if,  since, 
— A  che  serve  che  egli  aUia 
ricchezze  se  non  se  ne  srr-ée  f 
what  signifies  it  to  him  to 
have  richer,  if  he   does  not 

make  use  of  tbem  ? Se, 

when  it  is  placed  before  the 
particle,  A;e,  either  jointly  or 
sena uitely,  which  accompa- 
nies the  verb,  signifies,  Si, 
himse{f\  but  in  English  is 
seldom  expressed.— —A'  tavto 
tempo  che  noti  se  ne  ricorda, 
it  is  so  long  a^o  that  he  does 

not  remember  it. — «* Fin- 

ge/tdo  di  non  avvedersene,  pre- 
tending as  if  he  did  not  see  it. 
-—Dopo  aver  dimorato  qual- 
che trmpo  se  ne  andò,  after 
he  had  staid  some  time  he 
went  away.— Se,  as  much.  — 
Para  se  sai,  che  to  vi  fi  orec- 
chia di  mercante,  say  as  much 
as  you  will,  it  goes  in  at  one 
ear  and  out  at  the  other. — Se9, 
thou  art. — Che  se  tit  sé*  'I  cor 
mio,  come  se1  pur  malgrado 
del  cielo  e  della  terra,  because, 
if  thou  art  my  heart,  as  thou 
art  in  spite  df  heaven  and 
earth. — SY,  if  the. — Se*  vos- 
tri prieghit  if  your  prayers.— 
Sf,  a  pron.  one's  self,  him- 
self, herself,   themselves,  it- 


self.  BgH  parla  éi se,  he 

speaks  of  himydf. •-—£#«  ha 
cura  di  se,  she  takes  care  of 
herself.— - Ad  istaura  di  s+,  *t 
his  or  her  request.— — £  *e  ad 
agni  evo  servigio  o/Terse,  and 
he  offered  liitroelf  to  bis  sei- 
vice.— Apertamente  confessa- 
rono, se  essere  stati  coloro  r*e 
Tedaldo  Elùei  ucciso  aveano, 
they  openly  confessed  that 
they  had  killed  Tedaidots  fcit- 
sei.— Da  se,  naturally,  c*f  boa 
or  herself.-—/.*  ornate  in  rero 
da  se  era  lelfitsima,  who  wa» 
indeed  naturally  very  bcawiful. 
— Pit*ro  da  se,  ma  U  gran 
piacer  In  spriia,  naturally 
lazy*  bui  the  crear  pfceasaie 
spurs  him  on.— Da  per  *r,  by 
him  or  himself,  alone. — Andò 
a  casa  da  per  .se,  he  went 
home  alone,  or  by  himself. — 
Da  te  a  lui,  between  him 
and  her— Gli  disse  t  saoi  sen- 
timenti da  se  a  lui,  he  toid 
him  his  sentiments  between 
him  and  he.— ~Es ter  fuor  di 
se,  to  be  out  of  one's  \v;i>» 
to  be  beside  himself. — -Rest» 
fuor  di  se  esondo  lo  i  ide,  he 
was  surprised  when  he  saw 

him. Far  sopra  di  se.  to 

work  for  one's  self,  to  he 
master. — Contra  di  j<\  against 
one's  self,  against  one's  own 
interest.—— Andare  sopra  se, 
to  walk  straight.— -Se*  used  be- 
fore particles  in  the  following 
manners — //  Re  sci  fece  eh  ta- 
rn are,  the  king  caused  bfm  to 
come  to  him.— Se  li  mise  in 
saccoccia,  he  put  them  in  his 
pocket. — *Se  la  porfò  ita,  she 
carried  her  away. — .SV  la  mise 
in  te\tn,  lie  put  it  upon  lit* 
head  t— »  lo  bt rette  tutto,  be 
drank  every  drop  of  it. 
Se  Ik  ne  o  Sebbène,  although. 

Secare,  to  saw. Colla  mt*i 

spada  la  qual  pvnee  *■  sera, 
with  my  sword  which  cuts 
and  thrusts. 

Secca,  s.  f.  a  shelf,  or  snnd>.— 
Sopra  r  isola  di  Ccfalonia 
percosse  in  tutu  secca,  he  ran 
upon  the  sinds  of  the  island 
of  Ceratonta. — La  gran  see ca^ 
the  earth.— --Rimanere  sulle 
secche,  to  be  at  a  ft  and. — 
Lasciare  tm  sulle  secche,  to 
leave  one  to  his  la-*  shifts,  to 
forsake  uim  entirely,  to  aban- 
don htm. 

Seccabile,  adj.  apt  oi  subject 
to.dry  up. 
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Seccaggine,  ».  fr  drought, 
dryness.— Secca ggine,  sterility, 
barrenness,  unfruitfulness.  • 

Séc£:igginóso,adj.  dry,  wither- 
ed.— Seccagginàso,  weari- 
some, ti  resomi,  when  tallii  oa> 

Seccagna,  s.  f.  a  shelf,  or  sands; 

Seccamente,  s.  m.  drought, 
dr)rness. 

Seccante,  ad),  tiresome,  te- 
dious, that  makes  you  tese 
jour  patience. 

Seccare,  to  dry,  to  dry  up.— 
Seccare,  to  trouble,  fio  be 
troublesome,  to  tire,  to  im- 
portune or  vex. 

Seccata,  s.  f .  a.  tearing  long 
story. — Dare  una  seccata,  to 
teaze  by  telling  a  long  tedi- 
ous story. 

Seccaticcia,  a.  t  dry  wood,  that 
burns  easily. 

Seccativo,  adj.  apt  to  dry 
up,  siccific,  causing1  siccity. 

Sccjato,  dried,  dried  up. 

Seccatójc,  s.m»  a  drying- place, 
a  shade. 

Seccatura,  v.  Seccatrice. 

Seccatóre,  he  that  teazes.  you 
with  tedious  nonsense,  that 
will  tell  you  of  what  you 
already  know,  and  whom 
you  are  sick  of  heattna- 

Seccatrice,  s.  f.  fenv  of  Secca- 
tole. 

Seccatura,  ft.  f .  a  tedious  talk, 
fiiac  makes  one  lose  bis  pati- 
ence. 

Srccazjone,  s.  f.  eraiccatioa,  a 

•  drying  up* 

Seccheréccio,  s.  m.  «icctty, 
drought,  dryness. 

Sccchertccio,  adj.  dry,  wither- 
ed. 

Secchézza,  s.  f  siccity,  dry- 
ness, drought.— —Secc^ans 
stiffness  in  painting.-— Sec- 
chézza* stingireas,fordidnes8) 

«niggardliness. 

Sécchia,  4.  f.  a  pail  or  backet. 
— Far  come  te  seccate,  to  be 


Seccrteasa, 


Secchitudine,    v. 
Obs. 
Séccia,  s.  f.  Stubble.— Srrrifl, 
a  stubble  field. 

Secco,  adj.  dry,  without  moist- 
ure.— Tu  m' hai  $eecù  affatto 
colle  tu*  sole,  thou  hast  wea- 
ried me  co  death  wirh  thy 
nonsense.— Secco,  dry,  dead, 
withered.— Secco,  iean,  ali 
skin  and  bone.— Secco,  dry, 
barren,  empty,  poor,  low, 
flat,  thin.— Mangiar  del  pan 

secco,  to  eat  dry  bread. 

Rogna  secca,  a  dry  scab.— 
Cambio  secco,  common  in- 
terests— Secco,  stingy,  s  par- 
ing, savins;.— Scan,  s.  m. 
siccitv,  dryness,  drought. — 
la  Paglia  Ju  gran  socco,  che 
più  <T  otto  mesi  stette  eke  non 
piovve,  m  Apulia  there  was 
such  a  drought,  that  it  did 
not  rain  fior  seven  months. — 
le  secco  e  f  •  umida,  diyrte<s 
and  moisture.— ■ Secco,  adv. 
dryly,  dry,  coldly. — Murare 
m  «reco,  to  build  without 
mortar.— On  mura  a  secco, 
mura  spesso,  who  builds 
without  mortar  must  build 
often. — Murare  a  secco,  to 
make  a  sheep's  meal,  to  eat 
without  drinking. — Rimanere 
a  secco,  to  be  dried  up.— Ri- 
manere  in  secco,  to  be  at  a 
stand,  not  to  know  what  to 
say.— Anfanare  a  secco,  to 
labour  in  vain,  to  dig  the  wa- 
ter. —Saper*' di  secco*  to  uste 
or  smell  of  the.  wood,  speak- 
ing of  a  cask.— Dire  o  fare 
che  che  ti  sia  di  secco  in  sec- 
co, to  say  or  do  any  thing 
suddenly,  .in  cold  Wood.— 
£'  le  cominciò  di  secco  in  sec 
co  a  dire  queste  bette  cose,  ali 
of  a  sudden  he  began  to 
tell  her  ahe.<e  floe  thine;*.— 
Parrei  che  di  secco  in  secco 
gli  arrivasse  sa,  1  wish  he 
al  way*  going  upandidown.— -  j  would  catch  him  in  the  fact. 
Ripescar  le  secchi*,  t»  repair  1  Secoaoséro,  f .  m.  sycamore 
♦  or  make  amends  for  a  fucila  !   fee. 

Secchiata  s.  f.  the  Quanti  tv  V>f  (  Seccóre,  i.  m.  drought,  dry- 
water  contained  in  a -pai!  .ori    PCS4» 


bucket. 
Secchiello,    s.   m.    a  small 

bucket. 
Sécchio,  e.  m.  properly  the  pan 

which  i<  put  under  the  cow,in 

mi^un^her. 
Secchióne,  s.  m.  a  large  pati  or 

bucitet. 
greche,  s.  f.  siccity,  drought, 
-dtvneti.    Obs. 


Seccume,  s.  m.  ali  tho  dead 
branche*  and  teave*  th3t  are 
upon  atri  *e  or  plani. 

Secénto,  six  hundred.— "pen 
Hen,  pon  rena,  largo,  <cco  7 
eeeeato,  ah,  the  «u*errt  man, 
make  war  for  him.—/?  hittc 
auoHr  Seiasrther.ze  eli  Erma- 
gora  e  di  A poi l4éoro  'pareva- 
noU sccemtOf  a»d  ail  the  fol- 


lies of  ArpoUodomsarid  Erma- 
gora*  seemed  to  be  great 
things. 

Secèssi  s.  m.  recess,  a  solita- 
ry corner,  solitude. 

Seco,  with  him  or  with  her.— 
Seco,  within  one's  self. — «Se- 
Co  medesimo,  seco  stesso,  with 
him  or  herself,  within  him 
or  herself. — Con'  seco,  along 
with  him  or  herself,  with 
him  or  herself,  within  him  or 
herself. 

Secolare,  s.  m.  a  secular  man 
or  woman.— Secolare,  adj.  se- 
cular, lay,  temporal. — Seco- 
lare, worldly. 

Sv*cofarescaménle,  adv.  world- 
ly, liks  worldly  men. 

Secolarésco,  adj.  temporal,  ss* 
cular,  worldly. 

Secolo,  s.  m.  an  age  or  century. 
—/I  secolo  rf  oro,  the  golden 
age. — Secolo,  {*l,c,  time. — yf 
nostri  secoli,  in  our  times  or 
age. — Secolo,  age,  world.— 
La  fece  uscire  del  moni-stero  è 
dispenso  in  tei  che  ella  pntets* 
es.vere  al  secolo  e  usare  il  ma- 
tri  numio,  he  took  her  out  of 
the  nunnery,  and  gave  her  a 
dis]*nsation  that  she  might 
live  at  her  house  and  marry.— 
Esser  fuor  del  secalo,  to  be  out 
of  his  wits,  to  have  lost  his 
senses. — Cavar  dui  secolo,  to 
make  one  mad. 

Secónda,     Is.  f.   after-birth, 

Secondina,  j  secondine.— » 
Andare  a  seconda  de'  fiumi, 

10  go  down  the  stiearn. 

Andare  a  sfionda  ad  uno,  to 
humour.— Andare  a  second*, 
to  thrive,  to  prosper— 7 tare 
h  cose  vi  vanno  a  scondu,  you 
thrive  in  every  thing. 

Secondamente,  adv.  secondly, 
in  the  second  pince. 

Secondamentecriè,  adv.  as,  ac- 
cording. Obs.— — Sceco  adsu 
menteckò,  because.    Obs. 

Secondariamente,  adv.  r.  Se- 
condamente.   Obs. 

Secondare,  to  second,  to  back, 
to  help,  to  assist,  to  favour,  to 
countenance. 

Secondariamente,  adv.  second 
ly,  in  the  second  place. 

Secondario,  adi.  secondary,  the 

same  with   the  second. . 

Cause  secondarie,  secondary 
causes.-—  Fine  Secondiano,  a 
particular  view,  orinttre?t.— 
Secondario,  adv,  secondly,  ia 
the  second  place. 
Seco  fidato,  $>  .p.  of  Second ase. 
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Secóndo,  adj.  second,  next  trie 

first. — La  sua  bellézza  a  naif 
altra  è  teconda,  her  beauty  is 
inferior  to  none.*-— Sfonda, 
favouiable,  propitious,  giaci- 
ous,  kind.—*— Secondo,  adv. 
secondly,  in  the  second  place, 
besides.— —&cont!o%  after. — 
Sttondo,  prep,  according  to, 
atter,agrceably,answerable  to, 
pursuant  to.-»-  Seconder  opt* 
%  mone  coìtisene,  according  to 
the  common  opinion .»— Se- 
rondo  il  suo  cuore,  to  one's 
likings — Beco  una  giovane  se* 
tondo  il  mio  cuore,  there  is  a 
young  woman  t«*  my  Wving. 
+~Secondo  una  contadina  si 
romporla  assai  ci  ai/ mente,  for 
a  country. won uji  she. behaves 
Very  weil.- — Secondo  suoi  pa- 
ri, assai  costumata  era  e  hen 
patinale,  for  a  woman.of  her 
station,  she  was  very  civil, 
and  spoke  vefy  well.— A>- 
toudo,  s.  m.  a  second,  the  six- 
tieth part  of  a  minute. 

Secondochè  adj.  as,  according. 
— Sccomlodte  vi  piacerà,  as 
you  pleu«e. 

Secondogènito?  s.  m.  a  second 
s»on,  a  younger  son. 

Sccrctamcnte,  adv.  secretly. 

Secretano,  adj.  intimate,  fami- 
liar.   Obs. 

Secretai  io,  r.  Segretario. 

Secréto,  ?>.  Segato,  and  nil  ks 
derivatives. 

Sicuramente,  adv.  r.  Sicura- 
mente. 

Securànza,  s.  f.  assurance, 
p)cdge,surety  ©r*ccurity.Obs. 

Secuiarc,  to  secure,  to  make 
sure,  to  assure,  to  warrant, 
Obs. 

Securato,  adj.  secured,  assured, 
warranted.    Obs. 

Secure,  s.  t.  an  ax.  -—Questa 
conclusion  fu  la  tenere,  eke 
il  capo  a  un  colpo  gli  levò  del 
collo,  this  sad  conclusion  was 
like  an  ax  that  struck  bis  head 
oft 'nt  one  blow. 

Sec  uri  tu,  s.  f.  security,  v.  Sicu- 
rezza. 

Sec  uro,  v.  Sicuro. 

Sccurtà  v.  Sicurtà. 

Sir  unióne   v.  Esecuzione. 

Sedano,  s.  m.  a  kind  ot  herb. 

bea  Are,  to  appease,  to  pacify, 
to  quiet,  to  calm,  to  compose. 

Sudatamente,  Kdv.  tranquilly, 
peaceably,  calmly. 

Sedato,  ad],  appeased,  pacified, 
q  u  1 1  cd ,  c  :dmed ,  com  posed.— 
Òt dato,    sedate,     composed,  • 


undisturbed. 

Sale,  s.  f.   a  see. — La  Santa 
Sede,  the  Holy  See. 

Sedécimo,  the  sixteenth.  Not 
used. 

Sedentàrio,  ad},  sedentary,  sit- 
ting. 

Sedente,  adj.  sitting. 

Sedére,  to  sit  down.— Sedere 
a  matta,  to  sit  at  table.  • 
Sedere*  to  stand,  to  live,  to 
be  irra  place  -^Sedere,  to  lie, 
to  stand,  to  be  situated  -— 
Siede  Parigi4n  tata  gran  pù 


anura,    Faris   is  situated. on 

a  large  pUin.-f-iroadractifcn? 
sopra  il  Tamitti,  London  iies 

on  the  Thames*.— Para  a  «► 

dere,  to  sit  down. Sedere 

pro  tribunali, .  to  hold  arjcourt 

of  )\x*icc.-~Sedcre  a  scranna* 

to  judge.— Or  Ut  ehi  sei.  che 

vuoi  »  edere  a  scranna?  who 

are  you  "that  pretend  to  judge? 

Sedere,  to  reign. — Fit  eletto 

e  sedette  papa  mesi  cinque, 

he  was    chosen    pope,   and 

reigned  five  months.-r-^rderr, 

to  govern,  ."to  rule,    to  ma* 

naj;e. — Sedere,  s.  rn.  a  seat, 

a  e  h  ai  r.— Sedere,  the  part  on 

which  we  sit. 
Sèdia,  s».  t,  a  chair,  a  seat.— 

Sedia,  usee,  n  throne.— Z-a 

sedia  apostolica*  the  aposto- 
lic see.  — Se  it'  amlò  in  Con- 

stantitwpolie  di  là  fece  sua 

sedia,  he  went  to  Constant»* 

nople,  and  there  he  resided. 

— Sedia,  a  seat  where  one 

lives.— floma  era  la  sedia 

deli'  imperio,  Rome  was  the 

seat  of  the  empire.— La  Fian- 
dra è  stata  la  sedia  della  guer- 
ra per  molti  anni,  Flanders 

has  been  the  theatre  of  war 

for  many  years.— &4ia,  prin- 
cipality, kingdom. 
Sedicelimo,  the  sixteenths 
Sédici,  sixteen. 
Sedile,    s.  m.  chair,  wooden 

chair,  seat.— Sedile,  a  gaun- 
try or  stilling  for  iK^sbead»  to 

stand  on. 
Sediménto,  *•    m.    sediment, 

that  which  subsides  or  bottles 

at  bottom. 

Sédìo,  s.  m.  seat.    Obs. 
Sediture,   he  that  sits. — Prese 

Gesàil paste eben&ksBcloy  dan-  Segaticelo,  adj.  good 

do  a  Dio  graxie  e  ilistrtiieHlo    sawed. 

a  jec/ilorr,  Jesus  took  the  bread  Segato,  adj.  sawed. 

and  blessed    it,     gave    God  Segatóre,  a  sawyer. — Segature 

thanks,    and    distributed   to     di  Hade,  a  reaper.— òVgdW* 

those  that  sat.  '   di  fieno,  a  mower. 

Sedizióne»  a,  L  a  sedition,  pana- ,  Segatura,  s.  t.  s8w-dusv-£'- 


motton,    mutiny,    insuTref-* 
tion,   popular      tumult,    ur 

roar. 

Sedizioso,  adj.  seditious,  fee- 
tious,  mutinous.— Usi  *edizir*- 
sof  s.  m.  a  sedmoos,  facm«a 
man. 

Sedótto,  adj.  seduced,  misled, 
abused,  deceived. 

Seducènte,  seducer,  deceiver, 
corrupter. 

Seducìménto,  s.  m.  seduction, 
seducing,  misleading,  decdr- 
mg,  corruption. 

Sedurre,  to  seduce,  to  mfciead, 
to  abuse,  to  deceive,  to  cheat. 
— - Lasciarsi  sedurre,  to  softer 
one's  self,  to  be  seduced  or 
misted* 

Seduto,  adj.  seating,  seated.— 
Èro  seduto,  I  was    sifting. 

Sedurrò,  v.  Sedotto. 

Seduttore,  seducer,  deceiver, 
corrupter,  debauchcr . 

Seduttrice,:  tern,  ot  Seduttore 

Seduzióne,  a.  f.  seduction,  cor- 
ruption. * 

Sega,  s.  f.  twrr.^Scga  piccolo 
a  hand-saw. 

Segabile,  adj.  that  may  be  easi- 
ly sawed. 

Segace,  adj.  v.  Sagace.  Obs. 

Segacemente,  adj.  v.  Sagace- 
mente.   Obs. 

Segaci tà,  v.  Sagaeità.     Obs. 

Segala,  1    s.  f.  ifcj—  — Senate 

Ségale,/  bianca,  ameiccrt» 
French  rice. 

Segaligno,  adj.  slender,  )e*tit 
dry. — Cavai  segaligno,  a  slen- 
der dry  horse. 

Segatone,  s.  in.  a  kind  of  btftf 
so  called. 

Segaménto,  s.  m.  section,  di- 
vision* sawiilg.-^^oniraf*'* 
di  vena*  the  opening  or 
breathing  of  a  vein. 
Segante*  adj-sawing,  that  saws. 
Segare,  to  saw.— — Segare,  to 
cat,  to  cut  to  pieces  —  Segare' 
amo  vena,  to  open  a  vein.— 
Segare,  to  cut  down  corn,  to 
mow.— **Segmx  £  aequo,  to 
part  or  cut  the  water*—  Tosto 
che 'l  duca  eri  io  nel  legno  fot* 

segando  se  netta  V  antica  pro- 
ra, no  sooner  the  guide  and  I 
bad  stepped  KitCKhe  boat,  bat 
she  began  to  cut  the  water. 

to  be 
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4^*Va,  that  part  of  the  wood 
that  is  «wed.  *  Segatèra, 
harvest,  crop,  hay  harvest'— 
Segatàra^  banrest-ùme,  hay- 
harvest-time. 

Segavéne,  a.  m.  blood-sucker, 
oppressor,  extortioner. 

Seggétta,  s.  f.  a  chair,  a  sedan* 
—Seggétta,  a  close-stool. 

Séggia,  a.f.    ì      a  chair,  a 

Sèggio,  *•  m.  J      seat    ■■ 
■ftggto  giudicale,  a  court  of 
judicature* 

Seggiola,  s.f.  1   a  little  chair 

Seggiolo,  i.  an  /    or  scat, 
Seggiola,  canadrvre»,  a  hind 
of  modilions,  which  ate  car- 
ved. 

Seghétta,  s.  f.  a  liole  taw,  a 
b&nd^w.— Seghetta,  an  old 
way  which  women  wed  in 
dressing  their  heads. 

Segnacolo,  s.  m.  a  sign,  mark, 
or  token. 

Segnalane,  $•  L 
iiotsbtencss*    Obs* 

Segnalale,  to  signsjiae,  to 
make  famotis^^^atwo^r^t, 
to  «gnattae  one's  sell. 

Segnalatamente,  adv.  remark- 
ably, notably,  principally, 
singularly,  especially,  particu- 
larly. 

Segnalato,  adj.  signal,  notable, 
special,  famous,  remarkable. 
—Segnalato,  signauged. 

Segnale,  s.  m.  signal,  sign, 
token.— &•£*<*&,  §ignf  omen, 
presage.— &?*t«ir,  urine,  wa, 
t*t<— Segnale,  a  sign  or  con* 
stcflation,— -Segnale^  mark, 
print.— £qr*ale,  arms.  ' 

Segnalétto,  1    s.  m.  a  little 

Segnaluzeo,/    sign  or  signal. 

Segnile,  to  mark,  to  sign,  to 
put  a  sign  or  mark  upon*— 
Segnare  qualche  cos*  netta 
memoria,  to  print  something 
in  one's  memory,  to  remark 
or  cake  notice  of.— Segnare, 
to  shew,  to  duecu— &gntire, 
to  assign,  to  prescribe.— 
Quando  venimmo  *  quella  fo- 
ce stretta  ov*  Ercole  segnò  H 
suoi  riguardi,  when  we  ar- 
rived at  that  narrow  passage 
where  Hercules  prescribed  hi* 
bounds.— «Segnare,  to  mark, 
to  sump.— *fikgitare,  to  cross, 
to  bless  one  by  making  the 
sign  of  the  cross  over  him.— 
Aegndre.  to  make  a  sign,  to 
anew  by  signs.— lo  meneseg 
«ss-,  1  am  amazed  or  sorpri- 
aed.— £eg»frc,  to  let  Wood, 
to  Meed,  to  breathe  «r  asm* 
Vo*.!.  ^ 


a  vriri.— Farsi  regnerai  io  be 
let  blood.  , 

ceratamente,   adv.    wtth    a 
stgnv    v  ^Segnatamente,    tx 
pressly,    plainly,     in    plain 
terms,  positively,  explicitly. 

degnato,  adj.  signed,  fWed 
marked.-  'Sognato,  printed, 
stampede  >  •Segnato,  drawn, 
ptùared.— CWle  segnato,  grea» 
road,  beaten  ioad.~-o1cg  auro, 
prescribed,  (bud— Segnato, 
assigned,  said»  abovesaid*  ci- 
ted, quoted. — Segnato,  s»m, 
sign,  mark,  token. 

8<gnat6re,  s.'sn*  he  that  signs 
or  marks. 

Segnati  ice,    lean,  of  Cagna» 
tore. 

Srgieussfa,  a.  f.  sign,  mark. 

Segnétto,  s.  m.  a  small  sign. 

Ségno,  s.  sjl  sign,  mask,  to* 
kev^Sflie,  signal,  sign 
oountt  l' siglisi .  •*— ij«gwe  ? 
print  or  towewaan.  Segm , 
a  sign,  wonder,  or  mwacie.— 
Segno,  a  sign  or  contttttartoi 
in  the  heavens.  >  Segno,  a 
sign.  ■"  rTBr liar  eon  etgnt,  to 
speak  by  signs— —For  etgnu 
cogH  cechi,  so  twinkle,  to 
wink  wtth  the  eye*.~*Fnr  seg 
umetti*  mano,  to  beckon  with 
the  ban<l— jRar  segno  colia 
tetta,  ro  nod  with  the  head. 
-W/  segno  della  croce,  the 
sign  of  the  cross.— Fare  il  seg- 
no della  croce,  to  make  tb> 
sign  of  the  cross.— Far»  il 
segno  della  croce,  to  cross 
os>e*s  sd?.— *?e  to  vedeste,  ve 
ne  far  esteti  segno  detta  croce, 
yon  would  be  amaaed  or  sur- 
prised to  see  him.—— Segno, 
will9  pleasure,  disposition,  or- 
der, command.— Totere  una 
persona  o  tm  luogo  a  twoseg- 
no,  to  hold  or  keep  a  person, 
or  a  place,  at  one's  devutkm. 
—Segno,  the  urine  or  water 
which  is  shown  to  the  physi- 
cian, that  be  may  guess  by  it 
at  the  nature  of  the  disteni  - 
per.— "Segno,  colours.— 'Seg- 
no, a  guide  or  leader-— Or 
con  sickiara  lute  e  con  fat 
segni  errar  non  dessi,  one  can- 
not miss  bis  way  with  sstth  a 
bright  light,  assi  such  lea- 
ders.— Segno,  a  butt,  a  mark 
to  shoot  at.—/©  ritolsi  i  pen- 
sieri tutti  ad  un  segno,  aU  my 
thoeghts  were  directed  to  one 
thing.— —Segno,  terms, 
bounds,  limits,  end.-^enaa 

ssfej    wawavasa^w    ajsasjewe*     ssw 


.  s^gno  delle  ragione,  wiaVMsS 
passing, .  in  any  manner,  the 
bounds  of  reason.- — Segapj 
a  spov  mark,  print,  bruised 
— -Arr  j/eree  segao,  to  keep 
one  in  awe  or  tear.— ìeaers  o> 
segno,  ro  bring  one  to  reason. 
—Tornar*  a  segno,  to  come* 
to  itsvdrf. ~*I)ar  nel  ifignò,  to 
hit  the  mark.— Dip  net  segno, 
to  hit  me  taùl  on  the  head.-* 
La  sm  arrogano*  giunse  # 
tal  segno*  che  fui  fintato  4d 
mandai  to  vi*,  his  impudence4 
was  eoine  to  such  a  pitch, 
that  I  was  forced  to  turn  hint 
outif  i  degno  per  segno,  «sect* 
ly,    individually,    word    fat 

esnVws^t 

Se^nortabj  at  Signc*eettoy 
Oka. 

Segnerà,  r.  SJgaore,    Cbs. 

Scgnhago,  a  little  sign,  mark» 
or  appearance*  SgM  era  san 
certo  giovane  swi  cm'  bel  volse 
appenm  appariva  alcun  se**, 
mene  a%  torba,  he  *af  * 
young  man  who  had  staro* 
ry  any  abearance  of  beassi 
upon  his  tate. 

Sego,  e.  f*i  tallow*  grease  tei 
make  candles  with*-*£tgo,  *- 
Seco.    Obs. 

dèfola,  s.  f.  rye. 

Ségolo,  s.  ffL  a  kind  of  drtttasj 
instrument. 

Segóne,  s.  m.  4  large  saw.  ■ 
Segone,  a  bffl.  a  hedgifìg-bi11< 

Segnare/  to  separate,  to  pare 
or  divide,  to  sever  or  put 
asunder. 

Segregato,  adj.  separated,  se* 


Segrénne,  sVf.  a  Wan  woman  % 
said  by  way  of  reproach. 

Segréta,  *<  (<  a*  secret  place^ 
lurking  hoic-^-oVarela,  dun^ 
gean^^Segrela,  that  part  of 
the  mass  winch  the  priest 
read»  to  hHasèXtr-ilegréta,  a 
helm,  or  helmet. 

Segretamente,  adv.  secretly, 
privately- 

Segretariafev  s*  m- lne  offlce  °» 
a  secretary^  secretaryship. 

Scgieeiiiceao,  arij.  befongrag  to 
a  secretary. 

Segretari^,  a  female  sec,re«. 
tary,  a  «onfidem. 

Segretario,  a  secretary. AV- 

gretdrior  cosmocnt,  deposito- 
ry of  one's  secrets.— Stgtctd* 
rio,  aaearet  er^f ivate  placo 
to  keep  tbiagf  in. 

8egg**arile*t  a  aaaat  or,  akk 


HhH 


SEG 


SECT 


SERF 


fégretena,  ».  1 1  secretary's  of. 
free.  ■  Segreteria,  the  secret», 
ti». 

Scgretéssa,  the  same  a»  Segre- 
tariesca e 

ftgretézza,  s.  f.  secrecy. 

Segreriére,  a  trusty,  conWent 
matir    Ohs. 

Sprèto,  t.  n*.  a  secret,  a  seers* 
thing.— Tenere  un  segreto,  to 
fceep  a  secret.  —  Segreto,  the 
Bottom  of  one's  heait.-ffrigt 
ir  amarmi,  ma  ne9 segreto  suo 
mi  vuol  ogni  mafc,  he  pretends 
to  love  me,  but,  in  the  bou 
torn  of  his  heart,  he  hatèVmo 
fnortally.-Srgrer^'sccretway, 
means  óf  doing  any  thing.— 
Segreto,  aàj,  secret,  privata, 
hidden.— mhis+ftrekr,  adv.  se- 
cretly, privately.  —  Di  se greto 
in  segreto,  secretly,  privately. 

Sruàcc,  ad}.  following,  that 
follow*. — Scuote,  adfhesent, 
tickler,  follower. 

Jteguéla,  s.  f „  v.  Sequela. 


ause  in  istato  ài  voleri»  ir- 
giare,  who,  finding  the  con- 
trivance-good, resotoed  to  put 
it  in  execution.  Seguire,  to 
happen,  to  chance,  to  saH 
out  or  come  to  pass,  tobetmL 


— £a  sua  morie  segui  il  lai^Sclce,  ì    ^^^ 

Settee,/*  wo*** 


«orno,  belied  on  sueh  a  day. 
Sopra  eiò  segui  atto  gtm  toss- 
tesar,  upon  which  there  arase 
a  great  dispnee-  A>  seguirne 
ehe  so»  am»  sia  in  casa,  if  it 
should  happen  that  1  be  not 
aft  home,»  Seguo  quei  ohe  si 
tioy  happen  what  wilfc— £e 
foto  tio  ve  m  seguirà  mute,  if  : 
yotrdo  that  soraeevirwUthsv 
tnfrjnm.  c>gaare,  ttttfoftans» 
to  ensue,  to  proceed  or  fcpring. 
— E  stents'  perdita  detioj  bat» 
taglia  ne  spgui  avella  omette 
della  citta,  and,  by  the  loss 
of  the  battle,  followed  that  of 
the  town. 
Seguitabile,  adj.  worth*  tb  he 
followed  or  imi  rated,  Hnitable. 
Seguènte,  a»'),  following,  next.'  Seguitarti  e'nte,  adv.  continual 


-//  capi*oh*  srgvr*ite,  the 
following  chiprer. —  H  tfs  54. 
guente,  the  next  day. 

ITeguentemónte,    adv.    conse- 
quently, in  consequence. 

Scguénza,  s.  f.  the  consequence 

or  sequel. Scguénza,  a  se. 

quence  at  cards. —  Seguéuza, 
a  great  quantity  or  number  — 
T/na  sequenza  «T  uccelli,  a 
flight  of  "bird*. — Una  sequenza 
rf?  pesti,  a  shoal  of  fishes. 

Segùgio,  *.  m.  Mood-hound, 
lime-Jiour.H. 

Seguire,  to  follow,  to  go  or 
rome  after.— Comi nciò  afff- 
girc  e  castoro  a  seguirlo,  he 
hf.£a.n  to  run  away  and  they 
jftcr  him  —  Seguite,  so  go  on, 
to  pursue  ot  prosecute, — Afe-1 
squire  un  tintorio,  to  go  on  in 
one's  discourse — 'Seguir  ft 
ft.  r  ft  tin  n  to  go  on.— Seguire 
vk  disegno,  to  pursue  or  pro- 
ter  ute  a  design.— Seguire,  to 
comply,  to  humour,  to  sub- 
mit te»,  to  obey.  —  to  sr>n  dis- 
posto a  seguir  Hpiacer  vostre, 
I  am  rearly  to  comply  with 
every  thing  you  shall  desire. 
•— Se  *l  mio  pensino  Hi  sr'ruir 
u"  aggrada,  if  you  will  follow 
my  advice.— Scfit ire,  to  exe- 
cute or  put  in  execution,  to 
effect  or  perform.— Are*»»*»' 
fronte  a  seguire  il  vostro  so- 
■mandarne: Jo,  I  am  ready  to 
eaecute  your  command. — Al 
quale  piacendo  ti  disegno  si 


\y,  incessantly,  without  in- 
termission. * 

Segufcamento,  a,  nu  a,  follow- 
ing or  going  after.. 

Seguitante,  adji  following,  that 
tòlìcrw*.— Si  e;  aitante,  adhe- 
rent, follower,  sti  citi  en 

Seguitare,  to  follow,  to  go  or 
come  after. — Seguitare,  to  go- 
after,  to  pursue.— Sfiatare 
il  ino  cevmtmvxa,  to  go  on  or 
pursue  one's  journey.— -.9e- 
guitare  an  costume,  to  follow 
or  imitate  a  fashion. — Segui- 
tare, to  follow,  to  come  or 
be  next,  to  come  after.— 
jPoep  deve  curarsi  la  fatica 
dove  C  utilità  nostra  elegìa  fa, 
one  ought  not  to  value  hjs 
pains  when  ««re  of  profit. 

Seguitato,  adj.  followed. 

Scguitatóre,  s.  rn.  1    follower, 

Scguitatrice,  s,  f.  J  adherent, 
stickler, 

Seguito,  adj.  happened. 

Séguito,  s.  m.  retinue,  train, 
attendance.— Sèguito,  adhe- 
rence, adhesion  to  a  party.—» 
Seguito*  perseverance,  con- 
tinuation, constancy,,  reso- 
luteness, continuance.— I  co- 
mi/u lamenti  sono  in  nostro 
poltre,  md  to  seguito  elajmo 
giudica  la  ventura,  the  be- 
ginnings are  in  our  power,  but 
the  continuance  and  the  end 
forame  will  guide. 

Seguzióne,  s.  f.>  execution, 
jttifensufwtv  •  Obs* 

Ì  i  .     ■      ■  .    .* 


_  six*— Di  sei  in  sei  ex™, 
every  su  yeexs* 
Setno,    s.  m. 
term  at  dice,  the 


SdbastréUa,  v.  SeWastjdl*. 


Sdiciire,  to  pave  with  stones 

Sdiate,  adj.  paved  with 
stones.-  —Selieidtby  s.  m.  a- 
pavements 

Sella,  s.  f.  a  saddle, Sell*, 

throne,  seev— E  feerie  sedar 
neMa-   sedar»  and  let 
be  upon  the  throne. 
Fiijienissis  fisse  in- 
sella non  terrebbe  misuro  sé  ne 
gli  amici,  if  Vespasian  was  u 
Ole  helm  of  the  empire,  nei- 
ther he  oerhfe  friends  wouii 
be  secure.— Setta,  a  stool,  s 
•fose-stoei— badare  a  sells, 
to  go  to  the  stool. 

SdÙ}o,  e» sa.  a  saddler. 

Sellato,  adj.  tadéìad^SeiU^ 
saddles-bached* 

SeUastrétta,  v.  SelvaMttfla, 

Sélva,  s»  f.  a  wooé,  a  forest. 

Setvaccia>  #.f.  bosricV  fri^a t w> 
wood* 

Selvaggina,  s.f.  venison,  game 

Selvaggio,  adj.  wild,  sara^e, 
fierce,  nntamed.- fero  sel- 
vaggia, a  wild  beaste— l*"»** 
selvaggi*,  a  wild  desart  place. 
Por oo  selvaggio,  »  wild  bow» 
Poi  siete  motto  setvOTrsi'U 
you  are  very  shy.— Setvtgg*0* 
new,  sminge,  odd.— La  turco 
che  rimase  fi  selvaggio  parca 
del  loro  rrmiranda  rntorno, 
the  multitude  of  people  which 
was  there  stared  about  tb* 
place; 

Sekàno,  adj.  v.  Silvano. 

Sdvaréccio,  adj.  wild,  savage, 
rural. — Dalla  vughetzs  dcL'e 
bette  ombre  e  del  seivareccio 
silenzio  invitati,  invited  bf 
the  acreeabie  shades,  and  by 
the  quietness  of  the  wood. 

Selvastrèlla,  s.  f.  satyrion,  slaa- 
dergtdi»,  rag-wort,  priesr-pw- 
tle. 

Selvereccio,  v.  Seivareccio. 

Scivétta;  s.  f.  a  grove,  a  fin* 
wotjd 

Selvóso,  adj.  woody.—-''*** 
seti  oso,  a  woody  place. 

Semhìàblle,  adj.  like,  tWi 
such.    Obs. 

Sembiàglia,  v.  Sembrag*'»' 
Obs. 

Sembiante,  s.  m.  ewintena0^». 

look»  aspect*  nateav-**'* 


1! 


«EM 


OEM 


SIM 


«afe,  show,  frettate,  appesii 
«ance,  outside.-— *&«  yató 
seminanti  mostrava  <f  amor- 
■mi,  under  blue  appearance  he 
pretended  to  love  me.—Avtc 
■  di  vetro  t  non  <f  svoini  semài. 

.  -amte,  it  looked  hke  ghus,  and 
mot  like  «ratei.— *— Mostrare 
*«/#  seotétonte  ed  «no,  to 
look  pleasant  upon  ose»  Co 
amile  at  htea.— 4i  seminante, 
in  appcaranoc,  inshow^— 
TtiHi  parvero  in  sembiante 
éen  sodisfatti  deiie  tue  ammo- 
nizioni, every  body  looked 
wery  much  satisfied  at  his  id- 
monition.— ^Afacnao  «t  seat- 
inanée  credeva  fosse  ^adirato, 
atobody  thought  him  angry 
*by  his  look.— #fer  sembiantt, 
to  make  as  if,  to  feign,  topte- 
«end,  to  dissemble,  m  coun- 
terfeit.— Fece  sembiante  di  mm 
vedermi,  he  made  at  if  he  did 
«*ot  see  me.— Sewuuskvassem- 
èiante  mostrarne  di  lei*'  ac- 
cese, he  fell  ia  idre  with  her, 
but  he  did  not  show  «fa  4fo- 
ntbtciò  a  fart  sitano  sembiante 
•sopra  di  me,  he  began  to  look 
strangely  upon  me.  ■  uiVctec» 
«né  Gitami  natia  saspàear  po- 
teste di  /a,  di  dormwe  fere 
*emkiantcs  to  the  end  that 
John  miaht  not  suspect  any 
4btng  of  her,  she  pretended  to 
V;  asleep.— Geminante^  ad). 
•like,  alike,  such. 

Sembianza,  «.  f.  the  «fisee, 
countenance,  look,  arfpect, 
aneen  or  mien;.— Paini  volti 
•a  Beatrice,  e  queilm  pronte 
■sembiante  Jèmme,'  afterwards 
i  turned  myself  to  BaatftftY 
and  she  prtsently^eckonad 
46  me.— SomHdamt,  shape, 
derm,  figure,  £  in  «emét- 
«twta  di  lupo  tn  se'  ita  atta 
caccia  t  and  you  went  to  the. 
chase,  under  the«haoe.ofe 
wolf* 

Sembìàxe,  to  seem,  to  appear. 
<Obs.— E  una  inpa  che  di  tmU 
te  trame  sembiava  carva,  and 
a  she-wolf  which  looked  to 
tie  very  angry. 

Sembiévate,  (adj. alike, such. 

Scmblibile,  /  Obs.  m 

Sembiante,   ,«. 
Obs. 

Semblajun.    v. 
Ob*. 

Sembhwc»  v.  Sembrare.    Obs. 

Serobléa,  s.  f«  v,  Scmbraglra. 

SeaksMe»  0.  Stanglievale. 


Sembriglia,  s.  f.  a  troop  of 
horsemen,  an  assembly. 
Sembrare,  to  seem,  to  appear 
or  look. — Fiorentino  ini  sem- 
ini veramente  quando  io  tK 
ado,  truly  you'saem  to  me  to 
be  a  eterea  trac,  whan  1  hear 
you  speak.— v*lf  alito  tetttbH 
esser    forestiero,    by    your 
doaths  you  look  to  be  a  fo- 
reigner.—F?  Membra  ioK*o**o 
da  fave  umt  tale  azione  t  do 
you  take  me  tn  be  a  mn 
ptble-of  doing  such  an 
tion  ? 
Seme,  a»  as.  seed»— Sente,  ^he; 
seed,  cause.  Origin,  or  soring. 
—tPonigiù  il  seme  dei  pian' 
■gire*  ascolta,  leave  alide  the 
•cause  «of  your  crying,  and 
freer.  ■  ■  .flesse,  race,  famiry, 
ateckyev  generation. 
Seménta,  Ts.  f.  seed.— Andare 
Seménte,  f  an  semente,  to  mn 
up  in  seed.       Seménta],  the 
cause,  reason,  origin,  spring 
orroot.— ^rateata,  a  «awing. 
//  tempo  della  sementa, 
the  sitwin£  siate. Semen- 
ta, <cfae  sowing  time,   vth-1 


tuge<— dementa*  rane,  amok, 
nimlly.^eaeration. 

«wmonturt,  to  sow* 

Sementato,  adj.  sown. 

Sementatolo,  a  sower» 

Seménte,  a.  f.  seed: 

Semènza,  s.  t  seed. — Semtè- 
sa,  a  sownifield.  a  crop.— 
Srmàizoy  race,  family,  stock, 
generation.  ftmrnxu,  the 
cause,  setacei,  subject,  spring 
or  root. 

Semenaàjo,  s.  m.  a  seed  plot, 
a  seminary,  a  place  Where 
plant?  ate  see  to  bo  leAfcowM, 
a  •nursery  or  aurse  garden; 

Sementina,  s.  f.  tbe  scad  of  an 
l»erb,  called  semen  sanctum, 
by  apothecaries. 

Semenatre,  to  grew  imm  seed . 

Semèstre,  s.  m.  the  space  of 
six  months.— Semèstre,  tbe 
rent  paid  every  sii  months. 

Semtcapfo,  s.  m.  a  half  bu«k- 
goat. 

Semicérchio»  S.m.  a  semicir- 
cle, half  a  circle. 

Semicircolare,  adj.  sethfcfccu- 
bur,  made  in  the  shape  of  a 
semicircle. 

Semicircolo,  s.  m.  a  semicir- 
cle, one  half  of  a  circle. 

Semicircttlate,  v.  Semicirco- 
laro 

Semicròma,  s.  m.  a  musical 

wtwlf  satnhmar  i  sy  ■ 


msmideav  a.  f.  4earj«trjtf6esu* 

Semidéo,  ».  m.  a-  demigod, 
he,  among  (lie  brarbuM,wtlo 
partook  or  heavenly mnore. 

ficmttamtiro,  e»e*.  semi  i  is- 

meter,  harf  the  line,  which, 

.d^aum  through  th«-centreòf 

the  circle,  divides  it  ima  two 

equal  parts.     . 

Semidótto,  ad),  tnac  has  a 
stsatter  of  kaiaiag,  bali- 
learned. 

Semigigante,  s.  m.  sémigian^ 
half  a  giant,  aliriostwgia^t 

Semignonante^Rjj.  susnntteraé, 
half-ignorant. 

Somila,  sisMhohsand.  Obs.  ! 

Semilunare,  adj.  semilunar*, 
in' the)  shape  of  a.  hatf *nronn. 

Semmnnima,  a.  m.  a  musical 
note  so  called. 

Sermnjnsicov  s,  m.  asmatstror 
in  music. 

»  in*  sowing, 
naie,  adj.   seminal,  be- 
longing to  seed. — Seminélz, 
«table,  it  for  ptóughrogani 
sowing. 

fieminuméuto,  s*  sn.  sowfait/. 
—Seminammt*  ék  discòrdie^ 
a  sowing  of  dbcoads. 

Seminare,  m  *QW.~Seminnr* 
dal  grano,  to  sow  corn.—— -» 
Perdoochè  s*  era  manata  del 
seminavc,  *U<*n9olaH  di  Jtv- 
ma,  because  lie  had  raised 
himself  from  thr.  plough  to 
the  consuJstòp.-^6taBnfcfor,  \o 
spread,  so  propagate,  to  pub- 
lish abroad,  to  divulge.-^*- 
&n»aare  fstoe  dottrine,  ao 
spread  ór  propagate  false  doc- 
trincs*  '■  '•Sesntnardtscof'dSe9 
aizjjinie,  to  sow  «discord,  dit- 
sentions,  «quarrels,  or  divisi- 
ons. 

Seminario,  s.  m.  a  seminart, 
a -seed-plot,  or  nursery,  for  the 
raisins;  yoqng  trees  of  plants. 
•^Scmmdrio,  a  seminary,  a 
school  or  college  for  the  trai  aw 
tag  up  of  priests,  a  nursery 
lor  learning* 

Seminato,  s.  m.  a  field  plough* 
ed  or  sowed.— -{/«sr  deisti 
insnafa,  tn  grow  mad^-c/sdr 
del  seminato,  to  talk  out  of  the 
way,  nox  to  speak  to  the  put- 
r*(m.-- SsmMto,  adj.  sown; 
sowed.  ■■iSckuTiiÉto,  strewed, 
covered: 

Sctmoatóre,  a  sower,  he  that 
sows. — •ftittfeasor*  distan- 
do*, terforisdi  Misini,  a  do*  • 
tracthr^  towery  a  props^attf 
of  errors  and  tfchlsjasv  -  I 
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SEN 


SEN" 


piflklMftpCCyfl»  f»  femULOf  Se» 

minatore» 

6erniparabola,  a.  t  ktoiltoat» 

bok. 
S  xupoota,  s.  m.  iwmwr  in 

poetry 
perniante,  s.  f.  a  nsjnonv» 

is  the 


£emitoono,s.  ■LfttentaDne» 

Semivivo,  adj.  half  alive,  al- 
most dead. 

Jemmfna,  a.  f.  a  week.    Obi. 

Semolate  f.bran. 

Semolino,  a*  m.  small  leal. 

Semoloso,  adj.  fbat  contain* 
much  bran. 

6emoy£nte,  adj.  nsoving  by  uv 
self, 

Sempiteraéfte,  sdi.ssrocsiernal, 
continual,  perpetual»  ever- 
lasting 

£emptttrpaUnénte,  1  ad»,  eter- 

Sempiternaménte,  J   naily. 

/tempittrm)re,  to  eternize,  to 
mikmaul. 

Sempitèrno,  «d).  strnpiownal, 
eternal,  everlasting. 

In  Sempitèrno,  adv.  forever, 

Ftanite,  adj.  simple,  pun», 
unmixed,  uneompouiided.*-- 
Sémpliee,  single,  only,  base. 
-— mi Attese  ella  w  MsapHcs 
pernio,  be  look  his  baie  word. 
-^Bmtfnù  semplice,  livine; 
svita  cure  of  souls.— Xtoaas*- 
one  semplice*  an  absolute  gift. 
,  i»  simple,  patio, 
downright,  honest  harmless, 
witnout  Qjejfywi  —— ^  oeiupuce, 

aitnnle.   weak,  «illv    SfCiluh 
•unf»^,  wean,  wuy,  souusa. 

*Sémpliee,  single.— — -Ikr- 

ssss  seispiif*,  a  «ingle  tertian 

-fever, 

{Sémplici»  s,  m.  pL  simples, 
physical  herbs. 

Semplicétto,*. m. la  fool»  a 
JBempucéìla,  s.  f.  /    simple- 
con,  a  silly,  ^slWitted  man 

or  woman, 
pempjiferacnte,    adv.    w«#*> 

out  ornament,  royndly,down- 

jight,  plainly,    simply—-— 

QtmpUcemtnU,  only, 
ffetnplice'ttq,      adj.     simple, 

harmless,  siUy,  foolish, 
fempliceata,  $.f.  simplicity, 

nlaiqnesj,        plajn-otoUng, 

downright  honesty. 
fcmplipBifio,  s.  m.  a  book 

that  treataof  the  medicinal 

p*irtt  iqhedav.      - 


}■ 


fool,    a 
simpleton, 


SesBnfioiésìe, 
Sempliciòtte» 

a  dolt. 
Semnbctsia,  a.  f .  a  simpler,  a 

simpust,  one  who  has  skill  in, 

or  a  gatherer  of  simple  herbs. 

— Semplicista,  apbysifr-gsj- 


Semplicità,  s-  f.  simplicity, 
plainness,  plain^dealing, 
o^mrightliotiest>^-»S>iiip()- 
cit&, silliness,  fonhshnejas,  m- 
disciiton.  .. 

Sempre,  adv.  always,  ever, 
evermore,  cosgmróUy.-^- 
Semprt  eke,  so  many  times 
as»  as  often  as, 


Scropremai,  always,  for  ever, 
condnually^— io  eempremai 
farò  ciò  che  vorrete,}  shall  al* 
ways  do  what  you  will,  ■  ■■ 
Deve  to  sempremai  ester  trat- 
tato in  ovetto  «sodo  ì  ahistt  I 
for  ever  be  used  in  this  man- 
ner? 

Mai  sempre,  always,  for  ever, 
continually, 

Sempreviva,  s.  t  Jupiter's 
beaid,  evergreen, 

S4mprice,v.  Semplice.  Obs. 
or  rustic. 

Sena,s.  f.  senna,  the  leaves  of 
a  shrub  growing  in  India. 

Senapa,  is.  f.senvy,  the  plant 

Senape,/  of whosesoed mus- 
tard is  mll<^- 

Senapismo, is.  m.  a  plaissar 

Smapismo,/  made,  among 
other  things,  of  smvy. 

Senates    a.  m»  a  •»«■>* 

wwiyweww^j      «*w    oo*p>*    w#    ww*B^as,*n**^  '      ' 

Senato,  i  sffiatc  house.-— 
Tenere  il  senato,  to  call  the 
senate  together. 

Senatóre,  a  senator,  an  aider* 
man. 

Senatòrio,  adj.  scnatoriao,  se- 
natorial. 

Sene,  adj.  old.  0b**--~ZAt 
sent,  a,  m.  an  old  man.  Ob*. 

Se*eSde,Ktra'    °ld  4^ 

Sut;j NotU5cd- 

Senicj»  s.  f.  a  swelling  in  the 
throat. 

Senile,  adj.  old,  senescent, 
waxing  old,  growing  in  yeais. 
r—FoJÌe  serale  in  sulgiooenU 
fiore,  grown  oJd  in  the  bloom 
of  his  age.  ■■  -  Semle  efa\  old 
age. 

Senisc^Uco,  v,  Siniscalco»  Obs. 

Sennino,  s.  m.  an  endearing 
appellation  of  a  young  sensi- 
ble boy. 

ScnaO}  *•  Ss*  sensC|  judgment, 


knowledge,  m 
wits— Un  nemo  di  gran  sen* 
*o,  a  man  of  great  senator 
undesstandittg^-- Dt  rmdo  fa 
mesckianxa  betlezx*  com  sen- 
no, wis  and  beauty  go  very 
sc.dom  together  —Oram  sen» 
no  è  lascia*  tosta  emei  eke  non 
pub  tenersi,  it  is  a  piece  of 


what  you  cannot 


trie  five  nauseai 

reason,  wit,  judg- 

Trarre  del  senno,  to  make  one 
grow  mad,  to  put  him  out  of 
his  whs.— -tfwv  di  «casso»  to 
go  out  of  one's  wits,  to  grow 
mad.*— &4ser<  m 
to  be  in  one's  right 
Senno,  adv.  wisely .— rsa  ^ 
lete  erodere  osi  olirmi  pirn  eke 
a  me,  e  di  eia  non  fole  ni  hen 
né  senno,  yoo'U  raiber  trust 
another  than  me.  and,    in- 
deed, you  do  neither  well  »#r 
Wisely.— Senno,  with  the 
preposition  A  before,  agnina 
will,  pkssuR,  way,  discre- 
tion.— Qgmtmfao  suo  senno, 
every  body  docs  as  he  pleases. 
Io  vagito  disporre  del  mìj  e 
imo  stano,  1*11  do  with  my 
own  what  1  have  a  imnd.-~ 
Se  a  sate  senno  farai  smrei 

fiHee,  if  yon  take  my  advice 
you  shall  be  happy.  ■■■  Be 
eenno,  m  earnest, 
~&mrUUevoi  an 
you  speak  in 
Saper  mm  cote  per  to  remo 
a  mente,  to  have  «  thing  at 
one's  fingers  ends.--pfi»w» 
nu  col  sue  senno  al  mercato, 
every  body  is  ruled  by  his 
own  knowledge**  ■  Del  senno, 
di  peine  eon  ripiene  le  fosse, 
an  after  wit  is  every  body'swit. 

Seno,  s.  m.  the  breast,  bosom. 
^mSeno,  a  heart.' ■  ■  .Seno,  a 
vault,  an  arch-roof.-  Seno, 
capacity,  ability,  skill,  suffi- 
ciency, wit.— 6e»o,  a  gtdph, 
a  creek,  a  -little 
plait  or  fold  in  a 

Se  non,  Senon,  Se  no,  except, 
saving,  but,  if  not. 

Senon  ohe,  o  s^nonchè,  ex- 
cept, but,  savmay—^owa-- 
cMf  otherwise,  if  not. 

Senon  se,  except.— At  vesti 
uomini  non  ne  tornammo  viri 
se  non  se  otto.,  out  of  twenty 
men,  but  eight  came  back 
alive* 


f  do 


SEN 


«EN 


SEN 


Senópta,  v.  Sinopia* 

Sentile,  a  broker.— tfewaZe,  a 
bawd,  a  procuress. 

Senaahizzo,  s.  tcl  dbain.  of 
Sensale* 

•Sensatamente,  adv.jurfirioirsly, 
wisely,  prudently,  rarjonallv. 

Sensatézza,*,  f.  wisdom, judg- 
ment* 

Semàio,  adj.  sensible,  ration- 
al.  ■  ftwtto,  sensible,  coo- 
sidesBte»  prudent,  judicious, 


Sensazióne,  s*  f .  sensation. 

SeJiscsia»  a  brokerage,  the  htre 
or  waves  of  a  bioker.-~&nse- 
rio,  a  broker's  trade.  • 

Sensibile,   adj.  sensible,  mat 
falls  within  tbe  compass  of 
-  the  senses,  that  may  be  felt 
or  perceived* 

Sensibilità,  s.  f.  sensibility,  the 
-quality  of  being  sensible. 

Sensibilmente,  adv.  sensibly, 
very  much. 

Sensitiva,  s.  f.  the  sensitive  fv 
eulty.— •Searirtva,  the  sensi- 
tive .  plant»  the  shrinking 
shrub. 

Sensitivo»  adj.  sensitive»  that 
has  the  (acuity  of  feeling  or 
petraving.-— ifrjuttitw,  hasty, 
«eon  angry,  passionate. 

Sensitivamente,  adv.  sensibly. 

Sensivaménte,  adv.  sensibly. 
Obs. 

Senslvo,  adj.  sensible»  feeling. 
Obs. 

Senso,  s.  m.  sense,  the  faculty 
jot  power  by  which  esternai 
objects  are  perceived.— Senso, 
sense»  meaning,  ligniti  cation. 
*-~U  senso  <Tuna  parolai  the 
tense  or  meaning  of  a  word. 
— Senso,  sense»  judgment, 
wit.— -LhtuomotC  atti  sensi, 
n  man  of  great  sense  or  judg- 
ment elenio,  sensuality, 
appetite,  libertinism,  a  giad- 
fying  of  the  senses 

Seislono»  a* -sa.  v„  Sesso  or 
Sentimento. 

Sensuale,  adi.  of  or  belonging 
so  the  senses^— Gindicio  sen- 
suale, a  judgment  of  the 
sense**  according  to  the 
senses.— —-ifeuwfÀ,  sensual , 
voluptuous»  given  to  sensual 
pleasures* 

Sensualità,  s.  f.  sensuality,  K- 
bertinism,  a  gratifying  of  the 


3ent£nu|»  aoj*  teline,  hearing. 
Obs* 

Semènza,  a.  f.  sentence,  judg- 
ment»  decree/  >    «Sentiuttt, 
opmion,  sentiment  aoWioeor 
mind.— S  tut  te- in 
tema  conci 

being  of  the  same  opinion.— 
Sentenza  a  sentence,  saying, 
maxim,  tqnthegiri.  ■  **fn  ttn- 
t esse,  adv.  sn  shorts  to  tttttke 
short»  after  all.*— Tatti  onèsti 
étti*  in  starante  alièno  una 
wedeststitt  eose,  hi  short,  all 
these  words  have  the  same 
meaning* 

Sentenzia»  %  f.  v.  Sentènza. 

Scntenzialménte,  adv.  senten- 
tkmsly,  by  sentence*:— Pr?'- 
lart  sentensiasmente,  to  speak 
ieotentiou*iy  or  sentences; 

ticntenaiare,  to  sentence,  to 
judge»    to  condemn. 


Sensualmente»  adv.  sensually. 
Sentaccbio,     1   adj.  quick  of 
Srntaccbioso,  J     acent.  Obs. 
bofh. 


Senìenvére  a  morte,  to  con- 
damn  to  die.  ■■  Sentenziare, 
to  determine,  to  assert  for 
truth,  to  be  positive  of.— 
Sentenxidto,  adj.  sentenced, 
fudged,  determined,  asserted. 
Sentenziato,  condemned  « 

Sentenalatóre,  he  that  con- 
demns or  judges,  a  judge. 

Sentenztevotméme,  adv.  by 
sentence  or  judgment.— —Fk 
condannato  sentenxievotmeitte 
alle  forche,  he  was  condemn- 
ed by  sentence  to  be  hanged. 
J  Sentenziosamente,  adv.  semen- 
^  iiously,  wisely,  prudently»  ju- 
diciously. 

Sentenzióso,  adj.  sententious, 
ptthv,  hill  of  sentences. 

Sentièro,  s.  m.  paili,  bye  way. 
— Il  sentièro  alla  gtoria,  the 
path  or  way  to  glory. 

SentteruOlo,  s.  m.  a  little  nar- 
row path* 

Sentiménto,  a.  m  sense  or 
fe*\mg --Sentiménto,  sense, 
judgment,  understanding, 
knowledge,  learning.— -Fa  di 
tanto  sentimento  nette  leggi. 
che  da  molti  valenti  uomini 
un  armario  di  ragion  civile  fit 
riputato,  he  had  so  great  a 
knowledge  of  the  law.  that  he 
waa  looked  upon,  by  many 
learned  men»  as  a  wonder*— 
Sentimento,  the  beauty  or 
nobleness  of  an  expression  .-*- 
Sentiménfo,  sentiment,  mind, 
opmion,  or  meaning.— Jo  non 
sono  del  vostro  sentimento,  I 
am  not  of  your  sentiment  M 
opinion.— cTsrir  del  sentimen- 
to,  to  go  out  «font's  wits,  to 


go  mad.— Art  per  nseir  cflrf 
sentimento,  I  thought  1  should 
go  mad. 

Sentimentuzzn,  s.  m.  a  poor, 
~  mean ,  or  petty  thought  or  con». 

,  —,.  — ^     cmton. 

,• r  and  "all  Sentina,  s.-  f.'thesmk  of  a  shin. 
—Sentina,  a  «ink,  a  common 
shea,"  'Sentina,  a  recepta- 
cle, shelter,  or  nest  of  wick- 
edness an**  vice.— "C*  «zio  i 
sentina  e  cagione  cT  ogni  rlfeio, 
idleness  ts  the  receptacle  and 
source  of  all  vices.'  *m 

Semi  «*  la,  s.  f.'  itntmel,  Ten- 
try.— fiir  la  sentinella,  io 
stand  «entry ,  to  be  upon  do- 
ty.— ScntùteH*perdutat  a  per- 
due.-* 

-Sentire,  to  feel,  to  be  sensible 
ot— Sentir  dolore  o  jriacera^ 
to  feel  pain  or  pleasure.— 
Sentire,  to  bear.  ■  Sente  un 
gran  rumore  neltn  strada,  I 
hear  a  great  noise  iti  ihe  street, 
— Sentire,  to  smell  or  scent. 
— Io  sento  il  maggior  pu??o 
ehe  mai  mi  paresse  sentire,  I 
smell  the  greatest  stink  that 
ever  1  did  in  my  life. — Sentire, 
to  taste.— Sartre  ttn  poco  il 
sapore  di  onesto  trito,  do  but 
taste  this  wine.— Sentire,  to 
feel.— Mentir  freddo,  to  fed 
cold, — Sentire,  to  see,  to  per- 
ceive.— Sento  7  lume  apparir- 
ehe  vC  innamora,  I  see  the; 
beauty  appear  that  charm» 
me.— Sentire,  to  fi;el,  to 
taste. — Senti  siffatto  dolor* 
della  ma  morte  che  ne  f muti- 
no a  morire,  he  was  *o  griev- 
ed at  her  death,  that  Tie 
thought  to  die  for  it. — E  ben 
come  ti  srnti  da  poi  che  /tnt- 
gowentc  ragion/isti  con  rama- 
ta Iva  donna  ?  how  do  you  find 
yourself  now,  after  having  had 
so  long  a  discourse  with  your 
beloved  mistress  ÌSentire,  to 

know,  to  be  sensible  of. * 

Quel  eh*  tu  -vati  e  puoi  eredo 
ehe  7  senta  ogni  gentil  perso  - 
na,  1  believe  that  every  sen- 
sible person  known  your  worth 
and  power.— JV*  tino  che  sa- 
pea  U  segreto  il  paleso,  onde 
li  Aretini  lo  sentirono  e  al 
cavaliere  dieron  txcenza,  but 
/one  who  knew  the  secret  du 
jrutged  it,  therefore  thè   Are- 

/  tines  found  it  outj  and  dis- 
missed the  r^ntlemHn.— 
Come  ti  safferwa  Y  animo  di 
dir  di  lei,  sentendoti  quel  me- 

'  dpsim*  over Sotto  che  ella  Jfnt- 
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ave^m?  tMnvebuid  you  dte- 
.  cover  ber,  being  sensible  that 
you  had  done  the  same  thing 
that  the- had  doner— .Mm  ti 
senio  di  gròsso  ingegno*  I 
don't  lake  you  to  be  *o  great 
a  «impleton.— -Mdndossi  dun- 
que mìtm  gioitene  a  sentire  dei 
suo  valere,  tfeey  tene  to  che 
young  woman  to  know  her 
intention.  ■■Jgwrtcre,  to  per- 
ceive, to  understand,  to  take 
.notice,  to  find  or  smell  not,  to 
discover.— éfeatasdo  de*  bua- 
nUrìMivsni,  e  de  grassi  tap» 
poni*  e  4*  mitre  intone  enee  os- 
ami,, having  found  out  that  be 
had  very,  good  wines,  let  ca- 
pons, and  other  very  good 
t hings.— ^entire,  to  think,  to 
believe,  to  suppose,  or  ima- 
g<ne.-~fVr  dirci  qttel  eke  ne 
sento,  to  tell  yon  my  opinion 
on  it-*CV«e*erfimo  diem  quel 
eke  ne  sente,  let  every  body 
say  what  they  think.— Tu, 
rome  vedo,  in  questa  gaisa 
parti  per  tentarmi,  pia  tonto 
ehe  per  Or  quel  eke  ne  senti, 
I  believe  that  you  talk  so  to 
try  met  rather  than  to  fell 
your  sentiments  about  it— 
Sentire,  to  approve,  to  ap- 
prove of,  to  allow  of,  to  like, 
to  Hke  of-— ft  detto  Arrigo 
mmt  senti  Usua  eiaiont,  uè  ti 
fu  presente,  the  said  Henry 
did  not  approve  hit  election, 
■or  Was  he  present  at  U>-  " 
Sentir  «f  vnacosa,  to  savour, 
to  smell  of«-*4£M  sente  V  ere- 
aim,  this  tavours  of  heresy.-— 
JZgli  sente  un  poto  del  guerci», 
lie  is  »  little  upon  the  squint- 
ing.—«-lo  il  qumt  sento  unti 
éeiit>  stento  eke  no,  I  that  look 
very  much  like  a  fori*— Sen- 
tir bene  o  male  &  una  costi,  tv 
lieve  a  good  or  bed  opinion  of 
a  thinfe.— Sentir  bene  o  moie 
mmm  ima,  to  be  glad  or  sony 
for  a  thing. 

Sentirsi,  to  come  to  one's  self, 
to  awake.— 'Sentirti,  to  rind 
one's  «elf— Come  vi  sentite 
voi  f  how* ' do  you  find  yourself? 
*—Non  mi  sfitto  motto  bent,  I 
don't  find  myself  very  well.— 
Vxsrntìitifai  qualche  moie? 
,  db  you  find  yourself  ill  ?— *0 
signor  mio  doire,  o  che  ti  sen- 
ti tut  oh,  my  dear  sir,  what's 
the  matter  with  you  ?— Sen* 
tirsi  <f  una  ferita,  to  be  still 
sensible  of  a  woond,  to  feel  it 
yct.-^otttm,  to  have  a  fsel- 
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ine;.'— ìomn tutto  dttmtttrtsi 
freddo  che  sento  di  me,  I  am 
grown  so  cold,  that  1  have 
hardly  any  feeling  at  all. 
Fimi  sentite,  to  make  one 
smart.— il  freddo  si  fit  sen* 
tire  motto  aspro  quest'  orano, 
the  cold  is  very  smarting  th* 
year. 

Sentita*  s.  f.  sense,  feeling. 

Senti irniènte,  adv.  cautiously, 
wisely,  sensibly. 

Sentito,  p.  p.  of  Sentire.    ■» 
Sentito,  cautious,  wary,  pro- 
dent,  clever,  sensible. 

Sentóre,  s.  m  smell,  scent, 
odour.— Sentore,  inkling  mm, 
private  notice.— Avendo  mat- 
to sentore  deism  tenuta  de'  ne* 
mici,  having  had  notice  ot  the 
enemy's  coming.— Non  ne  no 
mirto  il  miniaio  sentore,  ì 
have  not  heard  the  least  thing 
of  it— Sentire,  noise,  trouble, 
contusion,  drsotder.-.£egw«J. 
ie  were  non  fanno  sent/ore,  the 
putlies  when  oiled  make  no 
noise. — Stare  in  sentore,  to 
hear,  to  listen,  or  hearken  to, 
to  give  ear. 

Sema,  prep,  without — —N<m 
posso  vivere  swnua  voi,  I  can't 
live  without  you*— *-Senva 
speme,  without  hope,  or  hope- 
less.  '  Senxa  anici,  friend, 
less.— &**«  pensarti,  una. 
wares,  unwittingly.  — -19<m 
posso  •vederla  senz*  nmartn,  I 
can't  see  her  but  1  must  love 
her. — Sent*  pro,  to  no  pur- 
pose, in  \ain. 

Senzachè,  except,  besides.— 
Sewsntkc  egii  ha  alcana  tac- 
chettile cheti  taction  per  fo 
migliore,  besides,  he  has  some 
small  faults,  which  I  think 
proper  to  conceal. 

Senaapiu,  adv.  only.— — 
il  cavaker  eogh  eoe  e  eon 
Alessandro,  stn*sapiH,  entra- 
rono mi  Papa,  the  knight,  the 
two  others,  and  Alexander 
only,  were  admitted  in  the 
Pope's  presence.— fo  amo  il 
pesce  fritto  senza  pia,  1  love 
fish  fried  without  anything 
else. 

Sepafudta,  s.  f.  a  kind  of  small 
bird  that  lives  most  m 
hedges; 

pepale,  fi.  f.  a  hedge.    Obs. 

iSeparabtfe,  adj.  separable. 

^Separaménto,  s.  m.  a  separati- 
on, parting. 

Separante,  auj.  separating,  that 
separates» 


SEQ 


Separinsa,  s.  f.  v.  S 
to. 

Separire,  to  «finte,  to 
to  part,  to  divide,  or  pot  asun- 
der. 

Separarsi,  to  depaut,  to  go 
from. — Oggi  nnn  iu**-rtr.  tk 
volere  da  q+telìa  mnir*i<:  fa- 
iani:i  diV.r*.  quale  voi  tutt*, 
&e.  1  don't  intend,  to-day, 
to  go  from  that  subject  of 
which  you  all,  ike.  -Non  rol- 
lio separarmi  dalla  mia  tuo. 
lutsane,  1  wod't  change  or  al- 
ter my  resohitto». 

Separatamente*  adv.  asunder, 
separately,  severalty. 

Separativo,  adj.  parting,  sepa 
rating,  that  separates. 

Separato,  adj.  separated,  parted, 
severed. 

Separazióne,  a.  f.  sepaiJtioa, 
parting. 

Sepolcrale,  adj.  sepulchral, 
belonging  to  a  grave,  or  se- 
paJchse» 

Sepólcro,  s.  «a.  seputehre,  b*> 
tying-plece,  grave,  tomb.— 
Andare  ai  sepolcro,  to  go  t 
sAgrimage  to' Jerusalem  to  vi- 
sit our  Saviour's  sepulchre. 

Sepólto*  adj.  buried,  in  terrea, 
laid  in  the  ground. — Sepotts, 
concealed,  hid,  hidden. 

Sepoltura,  *.  f.  grave,  burying- 
place. — Priimtm  delia  sepoi- 
Curo,  left  uwbutied. 

Seppellire,  to  hide,  to  conceal» 
tokeepstcret. 

Seppellito,  adj.  fntened,  bon- 
ed, concealed,  Itrd. 

Séppia,  *.  f.  the  cuttle  fish. 

Sepulcrile,  adj.  sepulchral,  be- 
longing to  a  grave  or  sepul- 
chre. 

Sepolcro,  a.  nt.  v.  Sepolcro- 

Sepólto*  adi.  buried,  interred» 
bidden,  concealed, 

SepuHftra,  s.  f.  v.  Sepoltura. 

Sequela,  s.  f.  sequel,  come* 
queace»  series,  conclusion,  s 
continued  succession. 

Sequénte»  v.  Seguente, 

Seqoestraménto,  a.  m.  sequ»- 
tration. 

Sequestrare,  to  sequester,  » 
separate,  to  sever,  or  put  »uo- 
det.— Sequestrare,  tosequ^* 
ter.  M 

Sequestrato,  adj.  «equestetcd, 
v.  Sequcstmre. 

Sequestrazione,  s.  f.  teff****' 
tìon. 

Sequèstro,  *.  m.  sequestration- 
—Metter  at  te^uesttQt  «•  f* 
questcr. 
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%cr,  master.-— Ser  Pietro,  mas- 
ter Peter. 

.£era,  a.  f.  the  evening. — Perso 
seng,  toward*  the  evening  — 
Sera,  nrght.— Buona  sera, 
good  night. 

Scrarinésc*,  v.  Sarascine?ca. 

beiifico,  ad},  seraphical»  be- 
longing to,  or  becoming  the 
aeraphjms. 

Serafino,  s.  m.  seraphim,  the 
highest  order  of  angels. 

Sérafo,  s.  m.  a  seraph,  a  se- 
raphim. 

Seraptno;  «.  Segadeno. 

Seria,  s.  f.  that  part  of  the 
evening  which  is  passed  in 
conversing  together. 

Serbabtle,  ad},  preservale. 

Serbinza,  s.  f.  conversation, 
preservation.— r-Far  ser  lav  za 
«f  una  cosa,  to  keep,  to  pre- 
serve a  thing,— -Dare  in  str- 
iarne, to  intrust  or  put  in 
somebody's  family. 

Serbare,  to  preserve,  to  defend, 
or  maintain.— Serbare,  to  re  - 
serve,  to  keep,  to  detain,  to 
retain.— Natura  non  ha  che 

fare  nelle  cose  che  Dio  si  ser- 
to ik sua  palesiate,  nature  h  <s 
sothing  to  do  with  those 
thing»,  which  God  reeerveth 
to  his  own  power.  Serba 
questo  per  te  stesso*  keep  this 
for  yourself.— Serbare,  to  de- 
lay, to  defer,  to  put  off.— 
Con  imi  intendo  di  starmi,  e 
ài  lavorare  mentre  son\giovare, 
a  U  ferite  serbarmi  a  fare 
quando  sarò  vecchia,  1  intend 
to  live  with  him,  a r.-i  tu  work 
whilst  I  am  young,  and  tu 
rest  myself  when  I  am  old. — 
SQvi  meschino,  vivi,  serbati 
mila  vendetta,  live, poor  wretch^ 
live  citi  you  are  revenged. 

Serbastrélla,  a.  f.  v.  Selvastrel- 
la. 

Serbato,  adj.  preserve*.',   kept. 

Scrbarójo,  a.  ni.  a.  rnew  or 
coop.-*-Àrèal^>o,adj.  presetv- 
able,  that  may  be  preserved, 
or  kept.  ' 

Serbatole,  '  t.  m.  preserver, 
keeper,  depository,  guardian. 

Serbatriee,  fern,  of  Serbatore. 

Serbcwle,  acj.  preservarle, 
chat  may  be  kept.— i^ «o  aer- 
feo*Je,  wine  that  wirl  keep. 

Serbo,  a.  m.  keeping,  custody, 
charge.— Ocre  ùs  aereo,  to 
give  or  commit  té  one's  keep- 
ing.—Tenere  0  «sère  t»  serbo, 


to  have  iu  oac's  keeping  or 


Sere,  §.  m.  sir.— 6Vr,  master. 
— iSer  Francesco,  master 
Francis. 

Seréna,  s.  f.  v.  Sirena. 

Serenare,  to  be  clear,  or  «erene, 
to  grow  dear,  or  serene— 

Serenare,  to  cairn,  to  tranquil- 
lize,  to  quiet. 

Serenità,  s.  f.  dear  and  fine 
weather,  but  particularly  that 
of  the  night.  -Serenata,  sere- 
nade or  night  music. 

Serenato,  aaj.  clear,  serene. 

Serenatrice,  adj.  that  brings 
serenity  or  calmness. 

Serenissimo,  most  serene;  a 
title  belonging  to  some  prin- 
ces. 

Serenità,  s.  f.  sereneness,  sere- 

nity,    clearness. Serenità* 

serenity  ;  a  title  belonging  to 
some  princes. 

veréno,  s.  m.  sereneness,  sere- 
nity,   clearness. 
Often  air.— O'etcere  at  srrenoA 


to  lie  in  the  open  air.— arreno, 


Tn  sul  serio,  adv.  seriously, 
in  good  carnea— —Portar  in 
sul  serio,  tei  speak  seriously, 
or  in  earnest. 

Seriormente,  adv.  seriously, 
in  earnest,  earnestly.  Not 
used. 

Serióso,  adj.  serious,  grave.— 
Serioso,  serious,  important. 

Serménto,  s.  m.  a  vine  branch, 
a  spray,  a  dry  twrg,  orspruj 
of  a  vine.  -Serménto,  a  bianch, 
a  twig,  or  sprig  in  general,  a 
vine  branch. 

Sermentóso,  adj.  full  of  twigs, 
branchy,  roll  of  branches. 

Sermo,  9.  m.  v.  Sermóne. 

Sermocinare,  to  preach,  to  ha- 
rangue. 

Sermocinato,  p.  p.  of  Sermoci- 
nare. 

Sermollino,  s.  m.  wild  or  creep* 
ing  thyme. 
óereno,jSermouàre,  to  preach,  to  ha- 
rangue. 


adj.  serene,  dear,  open,  fair. 
— -Giorno  sereno,  a  serene, 
dear  day.—— Sereno,  serene, 
calm,  tranquil,  quiet,  peacea- 
ble.——iVernto,  merry,  gay, 
smiling,  chearful. 

Serfedócco,  s.  m.  a  silly  man, 
a  booby,  a  simpleton,  a  block- 
head.< — Pme  il  se*fedoccp,  to 
play  the  fool. 

Sergente,  a.m.asrrvant,officer. 
or  ministar. — Sergente,  a  Ser- 
jeant, acatchpole,  or  bajijfT. 
— Sergènte,  a  foot  soldier,— 
Sergente,  a  Serjeant  amongst 
soldiers. 

Serpentina,  s.  f.  Serjeant's  pike, 
a  kind  of  halberd. 

Sergiére,  s.  m.  v.  Sergente. 
Obs. 

Sergoncéllo,  a»  m.  a  kind  of 
herb. 

Sergozeone,  s.  m.  a  prop,  a 
stay,  a  supporter. Sergom- 

•  tanty  a  blow  under  the  chin. 

Seriamente,  adv.  seriously, 
gravdy.  ■  •Seriamente  t  seri- 
ously, earnestly»  in  earnest 


Sermonato,  adj.  preached,  ha- 


rangued. 

Sermonatrice,  s.  f.  a  woman 
preacher. 

Sermonctno,s.m.  a  short  pretty 
sermon.— Fore  un sermoncino, 
to  give  a  reprimand. 

Sermóne,  s.  m.  a  sermon,  a 
speech. Sermóne,  talk,  dis- 
course, conversation.— Tester 
sermone  con  uno,  to  talk,  to 
discourse,  or  haijAi  discourse 
with  one. — -FasJt  jjasso,  an~ 
dacam  senta  sapmune  guar- 
dando e  ascoltando  lì  amma- 
lati y  we  walked  along  softly 
Without  speaking,  looking  on*  * 
and  hearing  the  sick  people. 
— Sermone,  idiom,  dialect/— 
Tra  to  stìlée*  moderni,  e  *l 
termou  prisco t  between  the 
modem  style,  and  the  old 
idiom.— rSermóint,  a  repri- 
aoanct— «SW-Wne,  salmon. 

Sermoneg'iiie»  to  preach,  to 
harangue. 

Sermoneggiato,  adj.  presdaBOg 
harangued. 

Scrocchia,  s.  1  a».  Sirorchfa, 


Sèrico,  adj.  that  is  made  ut  silk,  J  Obs. 
silken.   Poetical*— VesumaJto  !  Sererlnamcirte,  adv.  tate. 


serico,  silk  clothes. 
Sèrie,  s.  f.  order,  course,  conti- 

entree,   series,    succession, 

aequd.— Dopo  awn  innga 

aerie   efTuaa,  after   a   great 

many  years. 
Serietà,  a.  t  gravity,  scrh/us- 

ness. 
Sèrio,  od),  eeikvus,  ajrave^— 

Sina,  flerious,  important— 


Sritfrine,  >  adj.  backward, tfrax 

Serotino,  f  comes  Wte,  late-, 
ward.— fruMi  «e/uiteai,  back- 
ward f  ntits. — Snvrtsm,  tardy, 
late,  low. — -Pemfrm*  stré\ 
eta*,  m  late  «epentaoos. 

Serpàio,  adj.  maculated  i&e  a, 
snake. 

£erpe*  s.  sn.  serpent,  sna%c* 
Ogni  serpe  £**l  fsm  «— 
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every  serpent  has  his  poison, 
every  bo  iy  is  subject  to  an 

gcr. Allenarsi  ta  serpe  in 

sc>m,  to  aur »e  a  snake  in  one's 
bosom. 

Serpc^gidfnénto»  s.  m.  turning, 
win*  ling  about. 

Scrpe<£iaiitc,  adj.  winding»  or 
turning  about,  full  of  wind- 
ings or  turni  ni;  «,  creeping. 

Serpeggiare,  to  creep,  to  go 
winding  about,  to  go  in  and 
out,  to  be  full  of  winding* 
and  turnings.  ' 

Serpeggiato,  adj.  crept,  full  ot 
windings  and  tur ninr j>.— *Ser- 
pcgfióiOy    chequu ci,    party 

'  cotaumt 

Scrpcntaccio,  «.  m.  a  large  ser- 
pent. 

Serpent  ire,  to  trouble  r.r  be 
trouble,  une  to,  to  importune» 
to  vex  one* 

Serpen  tana,  s.f  gra5sprant*i:i, 
small  dragons. 

Serpentàrio,  s.  m.  a  constella- 
tion in  form  of  a  serp.r.u 

Serp  'nte,  s.  m   a  serpeni. 

Serpentello,  s.  ni.  a  siu^.1  sec- 
pent. 

Serpcutuero,  adj.  that  breeds 
icr^nts. 

Serpentino,  adj.  of,  or  belong- 
ing to  a  serpent.— —Denti  ser* 
patirai,  shaip  teeth*— £ù*g*a 
serpetUina,  an  til  league— 
Serpentino,  «.  m.  the  serpen- 
ti ne  stone,  a  kind  of  fine  mar- 
ble. 

Scrpentdto»  ed}.  ruH  «  >f  serpents. 
/  deserti  serpe/dosi  d*  affrica, 
the  deserta  of  Africa»  full  of 
serpents. 

Serpere,  to  creep  along* 

Sei  picei  la,  s.  f.  a  baiali  sauke 
or  serpent. 

Serptrfno,  a.  ra^asmaUscepcnt, 
or  snake. 

Seipigbic,  s.  f.  ring-worm» 
dry  scab. 

Serpflfo»  *>s.m.wild,orcreeo- 

Scrpollo,  f  ing  thyme» 

Scrpaso*  adj.  v  Serpentesca. 

Sérqua,  s.  f.  a dozen  ;  mostly 
fcudofeggs. 

Serra,  a,  f.  a  saw.— Sferra,  a 
narrow  place.— Serra,  impe- 
tuosity, violence»  fury»  ve- 
hemence, repklky.— /*ar  m 
uno  surra  ssrra,  to  press  a  man 
«cry  much,  to  fall  hard  upon 
hjm 

Serràglio,  s.  m.  1  aninclosure, 

Serraglia,  ».  f.  )  any  manner 
of  thing  that  incloses,  as  walls 
fee4ge*A  and  the  like  ;  trench, 


palHsado*— »£e  $trragUe  dctf 
Alfti,  the  long  lidge  of  the 
A\p$^Srrrdgtiot  seraglio,  a 
prince's  palace  amongst  the 
eastern  nations.— ^err^/ io,  a 
way  that  they  had  in  Italy,  to 
stop  a  new  married  woman  in 
the  street,  to  make  her  give 
them  something.— Serrdgtio, 
a  place  where  princes  keep 
such  fowls  and  beasts  as  come 
from  foreign  parts 
Serrarne»  s.  m.  a  lock. 
Serraménto,  s .  m.  a  locking  up 
Serrare,  to  shut,  to  shut  op,  to 
lock,  to  lock  up.— 'Serrar  la 
porta,  to  shut  the  door.— Sen 
rat  tota  cassa,  to  lock  np  :i 
chesi.— Serrare,  to  hide,  to 
conceals — Serrare^  to  contain, 
to  keep  in,  to  refrain»  to  keep 
back,  to  bi.dle,  to  role. — Ser- 
rare, to  terminate,  to  end  or 
finish  .—Serrare  la  vita,  to  end 
one's  i  ife,  or  one's  days  ~Al 
serrar  dei  giùnta,  towards»  the 
evening.-  Serrare  tot  mercato, 
to  conclude,  to  make  up,  to 
strike  up»  toblida  bargain. 
— -Serrarti  to  press  or  urge 
on?,  to  be  eager  upon,  to 
teaze  or  importune  one,  to 
haunt  or  dan  one.— Serrare, 
to  strain»  to  bind  straight, 
hard,  or  fast,  to  fasten,  to 
thrust  hard,  to  harden.  * 
Queste  scaspa  sai  umano  il 
psede»  these  shoes  pinch  me. 
— It  fredda  serra  la  torre, 
cold  weather  hardens  the 
earth. — Egli  ti  sena  con  lui 
di  mal  talento,  Ite  Dear»  him 
an  il?  wiuV^rrtvm  addossa 
e  attorno  aekeeke  n  sia,  to 
cast»  h>  throw  one's  self»  IO 
run»  to  udì,  to  rush  upon.— 
fatta  quando  alle  peccare  si 
serra  il  topo,  he  looked  like 
a  wolf  when  he  falls  upon  a 
ftock  of  steep.— «Sferrar  le  fi- 
tod*  tat  esercito,  to  draw  the 
fifes  of  an  army  closer.  Scr- 
rareU  pugno,  to  clench  the 


—SerrJto,  dose,  near»  coin» 
p'jt i.— A nnaxto  sV  un  trractia. 
Ulto  di  cuojojortissùmamot:^ 
serrata  alla  carme,  armed 
with  a  bracelet  of  leather 
very  dose  to  the  flesh,— Jta* 
no  serrato,  close,  thick  cloth. 
—Unfiuiuc  acrrato  di  ghise- 
co,  a  river  froaca  all  over.— 
Scriver  serrato ,  to  wrke  dose. 
—/fucine  nC  ha  muassà  serra* 
to  U  petto,  the  smoke  has  al- 
most choaked  me. 

Serratura,  s.  f.  a  lock.— -Sbra- 
tura,  the  cod  or  conclusion. 
Not  used. 

Serto,  a.  at.  a  garland,  a 
wreath. 

Sórtola  campana,  a.  f.  the 
herb  mclilot,  Italian  dovei. 

Serva,  s.  f .  a  servant  maid. 

Servibile»  adj.  prcservabk. 

Servicela,  a.  f.  a  nasty  ugly 
maid,  a  slut. 

Servicelo,  a.  ax  a  nasty  set* 
vant. 

Servaggio,  s.  tn.  sinveiyv  ■ 
rivers  in  servaggio,  to  li  ve  ia 
slavery»  to  be  a  slave. 

Scrvaménto,  s^na.  the  act  of 
keeping  in  custody,  the  set 
of  preserving  from  loss  or  hurt. 

Servante»  adj.  keeping,  main- 
taining, observing;. 

Servire»  to  keep*  to  preserve, 
atamtahirf— terror?  it  suo  o~ 
«ore,  to  preserve  one's  ho- 
nour.— Che  ne  cavate  miseri 
in  effetto,  /avvi  C  oro  server 

,  pia  sani  e  grassi  t  what  good 
do  you  reap  from  it»  yoa  poor 
wretches,  will  gold  keep  you 
in  a  better  state  of  health, 
will  it  make  you  fetter  ? — - 
Servare,  to  keep»,  to  observe, 
or  follow.— Servare  il  conve- 
niente ad  una,  to  stand  to 
cae's  targata» 

Servito»  adj.  kept,  preserved» 
maintained. 

Servatore,  keeper,  preserver, 
nuròtaineu-^eructore»  ob- 
server. 


ksi.~Scrror  foora,  to  shut  ;  Servitrice,  fern,  of  Servatore. 
out,  to  turn,  to  send  away.  Servente,  a  man  servant,  a  ser- 


ti bruto,  a  s  panni 
addossa  ad  una,  to  pan»,  or 
uaje  one»  to  be  eager  upon, 
to  be  bard  at»  or  upon  one.— 
Serrarsi,  to  sit,  to  lie»  01  stand 
doser. 
Serratamente»  adv.straitJy,  nar- 


vant  maid.  ■      Servente,  *4» 
serving,  that  serves. 
Serventéae»  s.  m.  a  kind  of  \j* 

little  servaci 


ne  poetry. 
Servkciuòla,  a 


maid. 
Serviceli*, 
Servicina» 


} 


aiinepienT 
servant  maid* 


rowly,  dosety«—&rrraf  oaten 

te,  deep,  deeply.— Dormir  ser-  '  Servidorime,  s.  f,  servants, 
rottamente,  to  sleep  soundly.  Servidore,  a  servant, 
Senato,  adj.  locked,  v.  Serrare.  Scxvigéuó,*.  m.  a  small  avoca» 
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Servigiàle,  s.  m.  f.  a  servant»! 

Obs.- 
Servigio,  s.  m.  service— Sono 
al  suo  senigio,  I  am  at  your 
service.— 'Mettersi  al  servigio, 

to  go  to  service. Servigio, 

service,  office,  good  office,  ar 
good  turn.-— Ringraziandolo 
di   ciò  che  in  savigio  di  lei 
ave  a    adoperato,    thanking 
him  for  the  service  he  had 
done  to  her. — Senigio,  busi- 
ness, affair,  thing,  matter  or 
employ, 
Servile,  adj.  servile»   slavish 
servant-like,   mean,     pitiful, 
sordid. 
Servilmente,  Ì  adv.  servilely, 
Scrvileménte,  J     meanly,  sor- 
didly, pitifully,  basely»  cow- 
ardly. 
Serviménto,  s.  m.  service. 
Servire,  to  serve  one,  to  wait  on 
him,  to  be  his  servant,  to  at- 
tend him—  Servir  le  tavole, 
to  wait  at  table  -yServin    to 
.acive,  to  be  a  servant,  to  wait. 
—Seri,irtt  to  deserve,  to  me 


8  E  9 

more  use  to  me,  or  this  hat 
can  do  me  no  more  sen  ice.— 
Questo  .serve  a  molte  cose,  this 
has  seve i  al  uses.— ^er  .  ire  uno 
di  danari,  to  help  one  with 
some  money,  to  lend  him.-* 
Sen  irsi  d'una  cosa,  to  make 
use  of  a  thing,  to  use  or  em* 
ploy  it* — Si  serva  del  mio  ca- 
vallo, majce  use  of  my  horse. 


A  ET 

Sessióne,  s.  f.  sitting  of  magpe* 
trates,  congress. 

Sessitura,  s.  f.  a  hem.— — Aver 
poca  sessitura,  to  be  aukward. 

Sesso,  s.  m.  sex,  the  different 
nature  of  male  and  female.—* 
It  sesto  masculiiio,  the  mas- 
culine sex.—//  sesso  fenoninU 
no,  the  female  sea. 

Sesta,  s.  f.  a  compass,  the  ia- 


Servito,  s.  m+service,  course  at  "  stroment  with  which  circles 


table.— Servilo,  salary. — Mi 
deve  tre  anni  di  servito,  ha 
owes  me  three  years  salary.-*- 
ServitOé  adj.  served. 

Servitóre,  a  servant.-^em/ore, 
padron  mio,  your  servant,  sir. 

Servitorino,  s.  m.  a  smart  look- 
ing littìf  man  servant,  a  foot- 
boy 

Servitrice,  s.  f.  a  servanumaid. 

Sei  vi  tu,  s.  f.  servitude»  bon- 
dak;e»  slavery,  confinement* — 
Servitù,  servants. 

Servitùdine,  v.  .Servitù* 

Serviziale,  a  servant.  Obs.-**- 
Servizidle,  a  glister,  a  clys- 
ter. 


Ut.— —Servire,  to  return.,  to' Sa  viziato,  adj.  serviceable,  of- 

give  back  again,    to  repay,     hnous,  ready  to  serve  one.        Sestiere,  1  s.  m# 

to  pay  again. — Dehpcrchènon'  Se»  vizi.,,  &.  m.  sei  vice.— *«Sw-  Sestièro,/  • 


mi  tuo  tu  migliorar  aui  tre 
soldi  t  non  credi  tu  che  io  te  li 
possa    ancor  seri  ire?    why 
won't  you  give  me  three-pence 
more  ?  do  you  think  that  I  am 
not  able  to  pay  you  again  ?  — 
Sur  idre  uno  a  tavola,  to  help 
one  at  table.— — Volete  che  vi 
sena  ?  sball  I  heffc  you  ? — Si 
serva,  help  yoqaftU. Ser- 
vire, to  serve  one,  to  do  htm 
service,  to  help  or  assist  him. 
— Afj   comandi  in  tutto  quel 
che  vaglio  a  servirla,  com- 
mand me  in  any  thing  1  am 
able  to  serve  you.-- — Servire, 
to  serve,  to  be  instead  of,  to 
be  as,— <2uo»/o  miser  irà  di 
mantello,  this  will  serve  me 
for  a  cloak»— -Ciò  ti  sen  a  oV 
avi  iso,  let  this  be  a  warning 
to  you.— Senir  di  coppa,  to 
help  to  drink  at  table.-  Servir 
di  coltello,  to  carve  at  table. 
*— «Sirrrtr  di  tagliere,  seri  ir  di 
trine  ionie,  to  be  a  carver.-— 
Srr  ire,  to  serve,  to  help,  to 
be  serviceable  or  useful,  to  do 
service.         Il  fuoco  serve  a 
scaldare,  fire  is  good  to  warm 
one. — Ciò  sene  alla  digesti- 
one, that  helps    digestion.— 
A  che  ser*  t  f  what  signifies  ? 
—Questo  cappello  non  mi  pub 
.più  servire,  ibis  hai  is  of  no 
Vol.  1. 


trie,  a  benefit,  good,  advan- 
tage, }>rurit,  good  office. — -* 
rt  ringrazio  di  ciò,  che'in ser- 
vizio mio  a  etc  adoperato,  1 
thank  you  for  the  good  office 
you  have  done  mc<— -Andare 
astore  in  servizio,  to  goto 
service.*— Servigio,  business, 
affairs. — —Servizio,  service, 
use.— Questo  non  mi  sarà  di 
ve  run  servizio,  this  will  be  of 
no  use  to  me.— -Io,  e  le  cost 
mie  sono  al  servizio  vostro,  l, 
and  every  thing  I  have,  are  at 
your  service. 

Servo,  a  servant.— ^eruo  vostro, 
your  servant.— Servo,  adj.  ser- 
vile» si  < visti,  mean,  pitiful, 
sordid  ,—Ser;; e  ricchezze,  sor- 
did riches. 

Sés.imo,  s.  m.  sesame,  a  sort 
of  corn. 

Se^amoidc,  s.  f .  the  herb  catch- 
fly.       • 

Sessagenario,  adj.  sexagenary, 
of  sixty  years. 

Se&agono,    *.   m.    scxangle, 


are  drawn,  more  properly  a 
pair  of  compasses^^if  sesta* 
adv.  exactly*  in  time*  timely. 
-^Parlar  colle  seste,  to  pon- 
der or  wcifch  what  one  has  to 
say,  to  talk  with  circumspec- 
tion.—tiesta,  one  of  the  caso* 
nical  hours  so  called. 
Sestante,  s.  m.  sextant,  axf  as- 
tronomical instrument. 
Sostare,  tn  adjust  to  fit,  to  set 
in  oider,  to  frame,  to  put  to-  - 
getber. 

Seste,  s.  f.  pi.  6.  Sesta»  in  th« 
signification  of  compass. 
Sesterzio,  s.  m.  a  sesterce,  the 
qut'ter  of  a  denarius,  about 
two  pence  half  penny. 

a  pint  met* 
Sestièro,/  •  sure. 

Sestile,  s.  ni.  sentile,  an  astro» 
logical  aspect,  when  two  pia» 
nets  are  distant  6o  degrees,  of 
one  sixth  part  of  the  zodiadc 
-~Se$tile,  the  month  of  Au* 
gust. 

Sestine,  s.  f.  sextain,  a  lyric 
song,  containing  sixjganzas. 
Sesto,  adj.  the  sixth*— Scsto9 
one  of  the  wards  in  which 
Florence  is  divided.  »  ■  ■  «Siesle» 
order»  measure,  mie.— Trovar 
sesto  ad  una  còsa,  to  remedy, 
to  find  a  remedy  tor  a  thing. 
-t-No»  dubitare  eke  si  trove' 
rem  sesto,  do  not  be  uneasy, 
for  we  shall  make  it  up.— Por 
testo  a  che  che  si  sia,  to  order 
or  dispose  a  thing. — fi  porrò 
len  sesto  io,  I  shall    take  a 
course  abou;  it. 
vestodécimo,  adj.  sixteenth* 
Seta,  s.  f.  silk. 
Setajuólo,  s.  m.  silk-man. 
Satanasso,  v.  Satanasso.  * 

Setata,  s.  f.  a  great  and  Conti- 
nual thirst.    Obs. 


hexagon,  a  figure  of  six  an-  Sete,  s.  {.n  thirst,-— Aver  set*, 

gles. 

Sessanta,  adj.  sixty. 
Sessantamila,  sixty  thoue&ne. 


Sessantina,  s. 
score. 


f,  sixty,  three- 


to  be  Q^tOJOairst.  -Spegner 


la  sere?  to  q  oc  neh  one's 
thirst. — Affa&r  dì  sete,  to  be 
almost  choaStó,  to  be  very 
dry  or  thirsty^&'e,  thirst, 


Sessénio,  S,  m.  the  Sfaceofsixl  greediness,  eagerness,  imm/v* 
cars.  I  derate  desire.— Pie  self  yr  m* 

Hi 


v 


set 
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•«je  t  iene,  I  am  more  desirous 
of  it  than  ever. 

Sétola,  s.  f.  bristle,  the  hair  or 
a  hog's  back.— ÓVfoto,  a  hand- 
worm. — Sétola,  a  hair-brush. 

Seiolàccia,  s.  f.  a  long  bristle. 

Setolare,  to  brush;  or  rub  with 
a  brush. 

Setolato,  adj.  brushed. 

Spolétta,  is.  f.  a  small  brash, 

Scolina,  J  a  small  bristle. 

Setolóso,  Y  adj.  full  of  bristles, 

Setoluto,/  rough.- — Con  qvel 
fomor  la  setolosa  fiotta  cor- 
rer ém%  monti  suole ,  as  the 
sioisc  of  a  herd  of  swine,  when 
they  run  through  the  moun- 
tains. 

Set 6 ne,  s.  m.  a  cord  made  of 

'hair. 

Setóso,  ad},  fall  of  bristles, 
rough. —  Coda  setosa,  a  lone: 
•hick  tail,  speaking  of  a  horse. 
—Setose  ciglia,  thick,  bushy 

'eye-brows. 

Setta,  s.  f.  a  sect.—- Setta,  a 
plot,  a  conspiracy,  0/  combi- 
nation. 

Settagono,  s.  m.  a  septangle,  a 
heptagon,    a   rigare    having 

seven  angles,    and  as  many 

sides. 

Settanta,  s.  m. seventy. 
Settantèsimo,  adi.  the  seven- 
tieth. 
Settantotto,    s*   m-   seventy. 
.  eight. 
fcettanzci,   seventy-six.     Not 

used. 


the  seventh. 


Settimana,  s.  f.  a  week» 
Setti  mano,  adj.  1 
Settimo,  / 

Setttna,  s.  f.  the  quantity  of 
seven. 

Setto,  adj.  cut,  parted,  divid- 
ed, separated,  dissected. 
Settóre,  s.  nw  a  sector. 
Settotrasvérso,  s.  m.  the  dia- 
phragm or  midriff. 
Settuagenàrio,  a<fr.    septuage- 
nary,  or  of  seventy  years. 
Settuagésima,  s.  m.  the  third 
Sunday  before  Lent. 
Scttuplofc   s.  ra.   seven  times 
more. 

Severamente,  adv.    severely,! 
strictly,   rigidly,    rigorously,  ' 
sharply. 
Severare,  to  sever,  to  part,  to 
divide.    Obs, 

ScxTerità,  s.  f.  severity,  strict- 
ness, rigour,  rigidity. 
Severo,  adj.  severe,  strict,  ri- 
gid, rigorous.— Pena  severa, 
a  severe  or  rigorous  punish- 
ment.—Giusti zia  severa,  se- 
vere  or  strict  justice. — Fiso 
strerò,   a  stern   or    crabbed 
look. — Severa    correzione,  a 
severe  or  sharp   reprimand, 
correction  or  punishment. 
Sevizia,  s.  f.  cruelty.    Obs. 
Sevo,  s.  m.  tallow. — Candela 
di  sevo,  a  tallow  candle. 
Serrare,  to  sever,  to  part  or  di- 
vide.   Obs. 

Sevro,  adj.  severed,  parted,  di- 
vided.   Obs. 


Aent  or  saucy* 

Sfacciataggine,  s.f.  irnpudtnee, 
sauciness. 

Sfacciatamente,  adv.  imp- 
denttjr,  saucily,  with  a  bnura 
face. 

Stacciatéllo,  adjr.  a  little  inci- 
dent or  saucy. 

Sfacciatézza,  s*  t.  impodencf , 
sauciness. 

Staociato,adj  .impudent,  saucy, 
brazen  .raced. 

Uno  sfacciato,  a.  m.  a  braze»* 
race  fellow. — Sfacciato,  ad;. 
blazed  down  in  the  ùcr, 
speaking  of  a  horse. 

Sfallare,  ».  Sfai  lire. 

Sfallénte,  adj.  wandering,  va- 
grant, going  up- and  down. 
Obs. 

Sfai  hire,  to  err,  to  be  under  in 
error,  to  be  out,  to  misake. 
to  commit  a  mistake.  No? 
used. 

Sfalsare,  to  parry,  to  keep  ff7, 
to  ward  off  ;  a  term  ir.  fenc- 
ing.—Sfalsare  un  colpo,  to 


Settanzétte,seventy-seven.  Not 


is 


used. 
Settàrio,  s.  m ,  a  %ectary. . 
Settatore,  a    follower,  a  sec- 
tary. 
Serte,  9.  rrf.  seven. 
Setteg^iante,  adj.  factious,  se- 
ditious. 
Setteggiare,  to  enter  or  go  into 

parrrcs  os  faction». 
Settèmbre,  s.  m.  September. 

autumn, 
the  fall  of 
the  leaf.  All 

Obi 

Settenàrio,  adj.    scptenarious, 
.septenary,  belonging  to   the 

number   of  seven. — Sumero 

settenario,     a    septenary,     a 

t; umber  of  seven 
Settennio,  adj.  septennial,  of 

the  space  or   age  of   seven 

years. 


ceucmoic,  s.  kt.  neyu 
Settembiéccia,  ~)  s.  f. 
Sèttembrésca,    >  the 
Sit:énibria,      3   l^e 


Sezióne,  s.  f.  a  section,  a  cut- 


ting or  dividing, 

Sezzajo,")  adj.  the  last.— Ma 

Sezzo,  y  ptr  cerio  qvesta  sia 
la  sezzaja  che  tu  ci  sarai  mai, 
but,  indeed,  this  shall  be  the 
last  time  vou  shall  come  here. 
— />»  *  primi  a*  sezzai,  from 
the  first  to  the  last. — I  primi 
atf  affrontare  rimaser  sezzi 
al  fuggire,  those  that  were  the 
first  to  attack,  were  the  last 
to  run  away^ — Da  sezzo,  adv. 
late--  il  pentirsi  da  sezzo 
mil  la  giova,  to  rejieni  too  late 
does  not  avail. 

Al  da  sezzo,  adv.  at  last. 

Sfaccendato,  adj.  idle,  lazy.— 
Sfaeceìulàto,  useless,  need- 
less, unnecessary,  of  no  use. 
— Uno  sfaccendato,  s.  m.  an 
idle  or  lazy  man,  a  lazy- 
|   bones,  a  sluggard. 


Settentrionale,  adj.  scptentri- »  Stacciamértto,   s.  m.    impu- 
oual,  northern.  \   dence,  sauciness,    a  brazen 


iv-nrntriónf , 
*t»ie  sortii. 


S.  m,  septcntrio,  !   face.     Not  u*.ed. 

:  Sfasciatacelo,  adj.  ver/  irapu- 

i 


parry  a  blow. 
Sfamare,  to  satisfy,  to  fill,  to 

fill  one's  belly. 
Starnarsi,  to  fill  one's  belly,  to 

eat  one's  bdly-full. 
Sfangare,  to  walk  in  the  dirt  or 

mud. 
Sfangatoi  adj.  that  is  come  oct 

of  the  dirt  or  mud. 
Sfare,  to  undo. — —$fare,  to 

consume,  todestroy,  to  was» 

or  devour. Sfare,  to  con- 

sumeorwasteaway. 
Sfarfallarc^iwcomea  butter- 

fly  ;  speaking  of  silk-worms. 

Sfarjhllurei  to  get  out  of 

any  thing,  like  a  worm  thit 

beeomes  a  fly.  —Sfarfallar*, 

to  speak  foolishly,  to  blonder 

in  speaking. 
Sfarinacctare,  v.  Sfarinare. 
Sfarinàcciolo,  adj .  thatbecom  f» 

like  wrieat- flour,  that  become» 

powder. 
Sfarinare,  to  become  like  wheat 

flour,  to  reduce  10  as- thin  a 

consistency  as  wheat-flour. 
Sfarinato,   adj.    reduced   into 

powder.— Sfarinato,  mellow, 

too  ripe. òfarindtoy  P*fc> 

whitish. 
Sfarzo,    a.    m.     ostentation, 

pomp,  parade. 

Sfarzóso,  adj.  gaudy,  ostenta- 
tious, pompous. 

Sfasciare,  to  untie,  to  unbend, 
or  loosen.— Sfasci  are  unf^ 
ciullo,  to  unswathe  a  cli'M- 
— &asi«r+U  muta  <f«** 


S-FE 


'     SPI 


SPI 


«tlfd»  to  dismantle,  to.  pull 
dowto  the  walls  of  a  town. — 
Sfasciare,  to  break  or  dash  te 
pieces. — Sfasciar  la.  Usta  ad 
uno,  to  dash  somebody's 
brains  out. 
,  Sfasciato,  adj.  untied,  lotke,  v. 
Sfasciare. — Porta  sfasciata,  a 
broken  door. 

Sfasciume,  s.  m.  ruins. 

5  fastidiare,  to  recover  one's  sto- 
mach. 

Sfatare,  to  despise,  to  slight,  to 
scorn,  to  contemn,  to  under- 
value, to  make  no  account 
of. 

Sfata  tore,  he  that  despises,  de- 

'  spiser. 

Sfatto,  adj.  undone,  ruined»  de- 
stroyed. 

■Sfavillaménto,  s.  m.  spark- 
ling, brightness. 

«favilliate,     adj.     sparkling, 

bright. Occhi  sfavillanti, 

sparkling  eyes. 

Sfavillare,  to  sparkle,  to  shine. 
—Sfaciliure,  to  fume,  to 
rage,  to  storm,  to  be  angry. 

Sfavorire,  to  contradict,  to 
gainsay,  to  be  against  one. 

Infederare,  to  pull  o&  the  pil- 
low,   Obs. 

•  Sfederato,  adj.  without  a  pillow 

Obs, 

Sfelato,  adj.  weary,  tired,  fa- 
tigued. 

Sféndere,  to  cleave,  to  split. 

i>fera,  s.  ra.  a  sphere. 

É ferale,  adj.  spherical,  belong- 
ing to  a  sphere,  of  a  spherical 
form, 

Sfericamente,  adv.  spherically, 
orbicularly,  roundly. 

Sfericità,  s.  f.  orbicularity, 
sphericalness. 

Sfèrico,  adj.  spherical,  orbicu- 
lar, round. 

Sferoide,  s.  f.  a  spheroid,  a  solid 

•  figure  made  by  the  plane  of  a 
semi-ellipsis,  turned  about  by 
its  axis,  and  is  always  equal 
4P  two  third»  of  its  cirduoi- 
scribing  cylinder. 

Sferra,  s.  f.  an  old  or  broken 

horse-shoe.    Obs. Sferra, 

old  ragged  cloaths.    Obs. — 
Sferra,  a,  man  of  nothing,  a 


Obs. 
J»  ferrare,  to  untie,  to  loose,  to 


'  venge  me  of  my  murderer.—- 
Sferrar  V  anima  aa  imp,  to 
kill  him.— Sferrar  il  fiato,  to 

take  away  one's  breath. 

Sferrare  uno  delC  armi,  to 
strip  one  of  his  arms.— Sfer* 
rare  un  cavillo,  to  unsh»c  a 

horse. Stferrdre*  to  drive 

away,  to  keep  off,  to  keep  out 
or  from,  to  remove. 

Sferrato,  adj.    louse,    untied, 

broken.— Sferrato,  dead. 

Sferrato,  unshod,  that  has 
lost  one  or  more  of  bis  shoes, 
speaking  of  a  horse. 

Sfervorato,  adj.  cojd,  slack,  in- 
different. 

Sferza,  s.  f.  a  whip  or  lash. — 
La  sferza  del  caldo,  the  hot- 
test hour  of  the  day. 

Sferzare,  to  whip,  to  lash,  to 
scourge,  to  jerk. — Sferzare, 

to  punish,   to  chastise. 

Sferzare,  to  spur,  egg,  incite, 

stir  up,  move,  or  induce. 

Sferzale,  to  be  exceeding  hot, 
to  burn,  to  scorch. 

Sferzata,  s.  f.  a  lash,  a  blow 
with  a  whip.-— — gfirzdta,  a 
wound. 

Sferzato,  aó>  whipped,  lashed, 
scourged. 

Sforzature,  one  that  whips. 

Sferzatricc,  fern,  of  Sferzatore. 

S  fessa  tara,  s.  f.  cleft,  crack. 

Sfesso,  adj.  cut, cleft,  slit. 

S festeggiare,  to  cut  into  slices. 

Sfiancare,  to  break  by  an  inter- 
nal effort  in  the  lateral  sides. 
—§/ùmcarey  to  weaken. 

Sfiancato,  adj.  weak,  feeble. 

Sfatamento,  s.  m,  vent,  air, 
wind,  esnalation,  evapora- 
tion. 

Sfiatare,  to  breathe,  to  vent,  tc 
evaporate. 

Sfiatarsi,  to  be  out  of  breath. 
Sfatarsi,  to  toil  and  moil,  to 
take  abundance  of  pains. 

Sfiatato,  adj.  out  of  breath. 

Sfiatatóio,  s.  m.  the  place  or 
hole  out  of  wbich  any  thing 
evaporates. 

Sfibbiare,  to  untie,  to  undo,  to 
loosen  or  loose,  to  unlace. — 
Sfibbiati  il  seno,  unlace  thy- 
self. 


mean,   base,   pi.tifuj   fellow.  Sfibbiato,  adj.  untied,  loose, 


unlaced,  unbuckled. 
Sfidamcnto,  s.  in.  provocation, 


pull  oft\  to  break  the  irons. —  I   defiance,  challenge. 

Jo  ti  prego,  che  iwiunzi  che  S fidanza,    s.  f.  mistrust,  dis- 


to sia  sferrato,  tu  vadi  incon- 
tanente contro  al  mia  uccidi' 
tore,  I  beseech  you,  that,  be- 
lucclan dcad>YOU  wouldre- 


trust,  diffidence,  suspicion. 
Sfidare,  to  challenge,   to  defy. 

Sfidarsi,  to  mistrust,  to 

disunii  ok  susoect.— 5/uiu're, 


tp  fiive  over.— Procaccia^ 
pur  a?  un  altro  medico  che  %• 
per  la  mia  parte  ti  sfido,  send 
for  another  physician,  be- 
cause, for  my  part,  1  give  jott 
over. 

Sfidato»  a4j.  challenge^,  defi- 
ed,   mistrusted,    mistrustful, 
diffident.— Egli  è  sfidato  «fé* 
medici,  he  is  given  ovei  by 
the  physicians, 

Sfidatóre,  a  challenger,  he  that 
challenges  or  provokes. 

Sfiduciato,  adi.  mistrustful* 
distrustful,  diffident,  suspici» 
ous. 

Sfigurire,  to  disfigure,  to  de. 
form. 

Sfigurato,  disfigured,  deform* 
ed.— /  wo  sfigurato,  a  pala 
face. 

Sfigurito,!;  Sfigurato. 

Sfilacciare,  to  unravel,  to  un» 
weave.     . 

Sfilacciato,  adj.  unravelled,  un» 
woven. . 

Sfilare,  to  file  off,  to  get  out 

•  of  the  file  or  rank.—  Sfiidrsi, 
to  disband,  or  disband  them- 
selves.— ha  cavalleria  non  ts~ 
sendo  pagata  s'  andava  sfilan- 
do, the  cavalry  not  being 
paid,  began  to  disband. — #f- 
Idre,  to  unstring,  to  take  qff 
the  string* — Oh  madonna  vo% 
it  sfilate  la  corona,  ah,  mis- 
tress, your  beads  are  unstrung. 
—Sfilare,  to  chine  one,  tp 
break  his  back, 

SfiUtamcnte,  adv.  in  a  dìs-* 
banded  manner. 

Sfilato,  adj.  disbanded,  routed, 

v  defeated.— Sfilato,  unstrung, 
loose. — Alla  sfilata,  adv.  one 
after  another,  in  confusion, 
in  disorder. — Sfilato,  chined, 
broken-backed. 

SfingardAggine,  s.  f.  idleness, 
laziness,  slothfulness. 

Sfinge,  s.  m.  a  sphynx,  a  feign- 
ed monster. 

Sfiniménto,  s.  m.  a  fainting- 
fit,  a  swoon. 

Sfiorare,  to  unravel,  to  un- 
weave. 

S  fiocinate*  to  take  out  the 
kernels  of  grapes. 

Sfiorare,  to  take  off,  or  V«*t 
down  flowers  or  blossoms. 

Sfiorato,  adj .  fioweijess. 

Sfiorire,  io  shed,  to  let  fall  rta 
blossoms.— ^Éfcrtre,'  to  fade 
away,  to,  wither,  to  decay.— -» 
Sfiorire,  to  die, 

!  Sfiorito,  aJj.  thax  has  shed  its 
blossoms.  /." 


ì 
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•fioritura,  9.  f  the  felling  of    of  *  wound,  must  pay  the  phy- 


flowers,  and  the  dowers  them 

«elves  when  fallen  from  the 
plants. 

Sfiréna,  s.  f.  a  kind  of  sea-fish, 
so  called. 

Sflanellare,  Obs.  v.  Flagellare. 

Sfocato,  adj.  grown  cold,  cool- 
ed, extinguished.— ò/octi/a 
cooled,  tempered,  allayed,  a* 
bated. 

Sfoconato,  adj.  that  has  the 
touch-hole  spoiled,  and  it  it 
«aid  of  guns,  muskets,  and 
other  fire  weapons. 

Sfoderare,  to  draw,  to  unsheath. 
— sfoderar  la  spada,  todfaw 
the  sword. 

Sfoderato,  adj.  drawn. 

Sfocaménto,  5.  m.  evaporation, 
VcnuSfog/iTiuniQ  di  dolere, 
allaying,  alleviating,  case,  or 
lessening  of  grief.— Le  lagrime 
sano  pagamento  del  dolore, 
tears  appease  or  assuage  one's 
grief.— ~+-Sfogamento  <f  ira, 

vent  of  arger. Per  isfoga- 

tofnto  d*  tra  si  vendicò  di  lui, 
lie  vented  his  auger  upon  htm. 
•— Oli  uomini  per  isfogamcnlo 
delle  loro  passioni  fanno  torto 
a  se  j  tessi  e  ojfcjidono  Dio, 
tnen,  to  gratify  their  passions, 
humhemselvesandofTendGod . 

Sfogare,  to  exhale,  to  evapo- 
rate, or  cast  forth,— sprite  la 
porta,  lasciate  sfogar  il  fumo, 
open  the  door,  let  the  smoke 
§0  out.  ■  —Lascia  andare  il 
compagno  e  si  passeggia  fin- 
ché si  sfoghi  V  affollar  del 
easso,  let  Our  companion  go, 
and  rest  himself  till  he  has 

jot  a  little  breath. Per  la 

troppa  pioggia  C  acqua  sfa- 
gò  per  tutta  la  campagna,  the 
excessive  rain  overfi  «wed  *11 
the  country. — Per  conservar 
U  piante  bisogna  sfogar  ad- 
'dentro  le  radici,  to  preserve 
plants,  one  must  set  their 
roots  very  deep  in  the  ground. 
Sfogar**  to  vent,  to  allay, 
to  mitigate,  to  ease,  to  as- 
suage, to  appease.—— 4/òjor 
la  collera,  to  vent,  to  wreak, 
•r  breathe  out  one**  anger.— 
Sfogar  il  dolore,  to  mitigate, 
to  allay,  or  assuage  one's 
grief. —-Sfogar  gU  abtnam,  las- 
ciali in  questo  carnovale,  we 
have  let  them  tike  their  plea 


siri  an  well.— -*Sybg  or  la  vela, 
to  let  the  sail  go. 
Sfogato,  adj.  exhaled,  evapo- 
rated, vented,  allayed. — Luo- 
go sfogato,  an  open  air  — 
Stanza  sfogata,  a  large  room. 
—Ària  sfogata,  open  air.— — 
Sfogatójó,  s.  m.  a  vent  or  vent- 
bole. 
Sfoggiare,  to  be  very  sumptu- 
ous or  gaudy  in  one's  apparel 
or  cloaths.— —Sfoggiare*  to 
excel,  to  surpass,  to  oojdo,  to 
go  beyond 

Sfoggiataméntc,  adv.  immode- 
rately, excessively,  very  much, 
exceedingly,  extravagantly, 
Sfoggjzitézza,  s.  f.  costliness, 
great  shew,  finery  great  pa- 
rade, generally*  said  of  dress 
and  ornaments 

Sfoggiato,  adj.  exceeding,  ex- 
cessive, immoderate,    extra- 
vagant, exceeding  great,  huge. 
Sfoggiatótto,  adj.  exceeding  in 
pomp  with  prctiiness. 
Sfoggio,  s.  m.  luxury,  finery, 

excess  in  cloaths. 
Sfogliai  s.  f.  a  spangle,  a  gold 
foil. 

Sfogliare,  to  unleaf,  to  strip  off 
leaves.— Pprrf  mi  dì  che  te  si 
sfoglia,  therefore  tell  me 
what  makes  you  so  lean, 
Sfogliata,  s  f.  a  pasty. 
Sfogliato,  adj.  unleafed,  strip- 
ped ot  leaves. 

S fognare,   to  get  out  of  the 
common  sewer.  ~—Sfogndre,  ' 
to  get  out  of  a  dirty  place,  to 
abandon  vice,    to  leave  off 
sinning. 

Sfogo,  s.  m.  an  exhalation  or 
evaporation. — Sfogo,  licenti- 
ousness, lewdness,  Chi  è  in- 
golfato ne*  piaceri  del  mondo 
concede  ogni  sfogo  a'  snoi  ca- 
pricci, a  man  drowned  in 
worldly  pleasures  will  gratify 
or  indulge  all  his  appetites. 
Sfolgos&re,  to  shine,  to  sparkle, 
or  glitter.— —Sfolgorare,  to 
hasten,  to  accelerate,  to  pre- 
cipitate, to  hurry,  to  over- 
hasten,  to  do  in  haste. — Sfol- 
gorare, to  dissipate,  to  waste, 
toruin,  to  destroy  or  consume. 
Sfolgoratamente,  adv.  very 
brightly  or  shiningly.— Sfol- 
goratamente, excessively,  im- 
moderately, exceedingly. 


suies  m  this  Oarnivtf  time. —  Sfolgorato,  adj.  shincd,  spark 


Chi  vuole  che  una  piaga  sfo- 
ghi bene  paghi  ken*  il  medica, 
lie  that  would  be  well  cured 


lad,  glittered.-^-iSfa/gora'fo, 
exceeding,  immoderate,  ex- 
tia\agaat.— Itftfre  ducente  0 
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trecento  ero  tenuto  a  qittt  tem~ 
pò  sfolgorata  dota,  t*o  or 
three  hundred  livrea,  at  thif 
time,  were  looked  upon  as  4 
tf>ppins:  portion. — Sjotgt>rtitow 
dissipated  wasted,  rutntri, 
destroyed,  consumed.—- sfol- 
gorato, hastened,  prccrp tut- 
ted, hurried,  dene  in  haste. — - 
Sfolgoralo,  huge,  exceeding 
great,  very  fat. 

Sfondaménto,  s.  m.  a  sinking:, 
breaking  down,  forcing  open. 
Sfondaménto,  a  slaughter, 
massacre,  or  carnage. 
Sfondante,  adj.  soft,  that  yields 
to  the  foot.— — Fiume  sfon- 
dante a  muddy  river. — Ow- 
mino  sfondante,  a  miry  road. 
Sfondare,  to  sink,  to  force,  to 
thrust  to  pull  or  drive  dovm 
or  in,-— -Sfofidxirt  una  por/a, 
to  break  optn  a  door. — Sfon- 
dare uno  squadrone,  to  break 
through  a  squadron s—Sfon* 
dare,  to  sink. 

Sfondato,  adj.  that  has  no  bot- 
tom-.-—"Botte   sfondata,    a 

cask  that  has  no  bottom. - 

Gola  sfondata,  an  insatiable 
greedy  gut.  —  Sfondato* 
ruined,  destroyed,  demo- 
lished. —  Cammino  sfon- 
dato, a  deep  road.— $/ ondato, 
exceeding,  excessive,  immo- 
derate, huge.— A>eo  sfosu 
dato,  exceedingly  rich. 
Sfondo,  >.  m.  that  empty  spare 
left  in  ceilings  and  other  such 
places  to  paint  them  after- 
wards, *r.d  also  the  picture 
made  in  such  spaces. 
Sfondo!  are,  to  sink,  to  force, 
to  thrust,  to  putt  or  drive 
èavnn.—Sfo*dolare  un  ras* 
cello,  to  sink  a  ship. — Sfon- 
dolure,  to  run  or  pierce 
through.— Mi  vien  voglia  di 
sdondolarti  la  panda,  1  have  * 
a  mind  to  kick  thee  in  the 
belly. 
Sfondolito,  'adj.  that  has  no 
bottom.— -Sfondolato  sapere, 
profound,      deep,     or    great 

learning. itfbndolure   ri» 

ckezze,  immense  riches.  — * 
——Gola  sfondolata,  greedy 
guts.— Una  sfindoldta,  s.  f. 
a  strumpet,  a  whore. 
Sfot acchiàre,  to  pierce,  to  bore 
or  make  a  whole  into. 
Sforacchiato,     adj.     pierced, 

bored. 

Sformare,  to  deform,  to  deface, 
to  disfigure,  to  defile,  to  de- 
stroy, to  spoil.— -Sfarman,. 
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to'take  off  the  last.-  S/òrmar^l   di  $f orzare  a  dimostrare  04  *?r 
Un  pajo  di  scarpe,  to  take  &     ella  mi  sia  nemica,   gentle 


pair  of  shoes  off  the  last. 

Sformatamente,  adv.  exceed- 
ingly, immoderately,  exces- 
sively, extravagantly»  prodi- 
giously. . 

Sformato,  adj.  disfigured,  de- 
formed, ill-favoured.  u»ly, 
ill  shaped.*—  Città  sformata, 

a'depopulated  city. Paese 

sformato,  a  destroyed,  desert 
country. — Stfurmdtù,  great, 
huge,  prodigious,  wondrous, 
vasi. -Sformato,  extravagant, 
strange,  unusual,  uncommon. 

S fui m azione,  s.  f.  ugliness,  de- 
formity, ili-tavouiednesa. 

Sfornire,  to  take  out  of  the 
oven. 

Sfornato»  adj.  taken  out  of  the 
oven. 

Sfornimcnto,  s.  m.  the  taking 
away  of  the  furniture,  or  or- 
naments. 

Sforni  a-,  to  strip,  tar  unfur- 
Jiish. — Sfornire  uno  de*  suoi 

•  vestimenti,  to  strip  one  of 
His  cloaths.— Sfornire  una 
casa,  to  nnfumish  a  house.— 
Sfornire  un  letto,  to  take  a 
bed  down.—— Sfornire  una 
piazza,  to  disgarnish  a  place, 
Co  take  away  a  great  part  of 
its  garrison  and  ammunition, 
to  drain  a  place  of  soldiers,— 
Sfornire  un  vascello,  to  un- 
rig a  ship. 

6fornito,  adj.  unfurnished,  un- 
provided. 

Sfortificate,  to  fortify,  to  make 
strong,  to  strengthen,  to. cor- 
roborate.   Cos. 
•Sfortunamént»,  s.  m.  the  act  of 
making  unhappy,  or  the  be- 

.ing  unhappy.    Obs. 

S  fort  un  are,  to  make  unhappy, 
to  cause  misfortune. 

Sfortunato,  adj  unfortunate, 
unhappy,  unlucky. 

Sforzaménto,  s.  m.  force,  Con- 
stant, violence.—- — Sforza- 
mt'nto,  an  effort,  endeavour, 
attempt. 

Sforzante,  adj.  forcing,  con- 
straining, compelling. 

Sforzare,  to  force,  to  com  pel, 
to  constrain.— Sfonare,  to 
force  .or  ravish  a  virgin.—' 
Sforzare,  to  debilitate,  to 
weaken,  to  enervate,  to  en- 
feeble, to  take  away  one's 
force  or  strength. — Sforzarsi, 
to  strain,  to  endeavour,  to 
strive,  to  attempt,  to  labour. 
r-vOgnorig  qui  non  mi  bisogna 


men,  I  need  not  take  much 
pains  to  show  what  a  great 
enemy  she  is  to  me. 

Sforzatamene,  adv.  forcedly, 

«violently.  — -  Sforzatamcnte, 
impetuously,  violently,  vjhe- 

-tnently,'  .furiously.— -Qvundo 
Florio  vide  e  questo,  sforzata- 
mente  si  cambiò  nel  riso. 
when  Flonus  saw  that,  he 
changed  his  countenance  very 
much. 

Sforzaticelo,  adj  rather  forced, 
affected.— -Inagrirne  sf orzatic- 
ele, affected  or  forced  tears. 

Sfollato,  adj.  forced,  v.  Sfor- 
zare.— jtfbrsedto,  weak,  im- 
potent, feeble.— Sforzato*  in- 
tolerable, unsufTerabie,  grie- 
vous, not  to  be  borne.— 5/br- 
zdto,  immense,  vast,  prodi- 
gious, huge,  exceeding  great. 
—Tristano  volentieri  ricevi 
la  spada  imperocché  «  ella  era 
di  sforzata  gravezza,  Trista- 
nus  accepted  willingly  the 
sword,  because  it  was  prodi- 
giously heavy.— .SYbVsKfro,  a 
domed,  set  off,  attired. 

Sforzatóre,  he  that  forces  or 
compels.—  SforzaUyr  di  ver- 
gine, a  ravisher. 

Sforzévole,  adj.  violent,  rapa- 
cious. 

Sfòrzevolménte,  adv.  forcedly, 
by  constraint. 

Sforzo,  s.  m.  strain,  endea- 
vour, attempt,  effort. — Farò 
ogni  mto  sforzo  per  servir  i, 
I'll  use  my  endeavour,  or  I'll 
strive  with  might  and  main. 
— 'E  udendo  che  il  re  di'Twii- 
si  faceva  grandissimo  sjorzo 
a  sua  difesa,  and  hearing 
that  the  king  of  Tunis  was 
very  busy  in  getting  every 
thing  ready  for  his  defence. 

Sfracassare,  to  break  to  pieces, 
to  beat  to  pieces. 

Sfracassiti»,  adj.  bioken  to 
pieces,  cut  to  pieces,  killed; 

Sfracellare,  to  break,  to  dasft, 
to  split  in  pieces, — Con  un 

'  colpo  gii  sjruccttò  la  testa,  De 
dashed  his  head  in  pieces  with 
a  bk>w.  j 

Sfracellato,  ad),  broken,  dash- 
ed, split  in  pieces.  j 

Sfracellare,  v.  Sfracellare,*  | 

Sfrangiare,  to  unweave  so  (is 
to  leduce.jike  a  fringe.         f 

S fra» are,  to  turn  a  friar  out  of 
his  order. 

Sfratarsi,   to  xua  #awaj  from 


• 


one's  orr\cr  of  monastery.  * 

Sfratai* .,  adj.  thM  has  fo:s«*kea. 
his  oider.— Frate  fralato.  a 
m<  nk  that  has  forsaken  hit 
order. 

Sfrattare,  to  pack  up,  to  turn 
away. — Sfrattare,  to  send 
awa\,  to  banish. 

Sfrattato,  adj.  sent  away,  ba» 
nished,  departed,  ^one. 

Sfratti),  s.  m.  flight,  escape, 
running  away.— 0or  to  «/rat- 
to ace  i/ho>  to  tum  one  out» 
to  send  him  away,  to  banish 
him 

Sfregaménto,  s.  m.  rob,  fric- 
tion. 

Sfr egire,  to  rub  — Sfregarsi  i 
denti,  to  rub  one's  teeth. 

Sfregato,  adj.  rubbed* 

Sfregiare,  to  dishonour,  to.djs* 
grace,  ter  debase,  to  riispa* 
rage,  to  discredit. — Sfregiare, 
te  cut,  to  gash,  to  slash  some- 
body's face. 

Sfregiato,  adj  dishonoured^ 
disgraced,  accredited.     •• 

SfreVie,  s.  ra.  cut,  slash,  gash* 
— Sfregio,  scar,  seam,  mark 
of  a  slash 

Sfrenaménto,  s.  m. licentious* 
ru-s^  lewdness,  libertinism. 

Sfrenare,  to  unbridle,  to  let 
loose. — Sfrenarsi,  to  puj)  of 

one's  brulle. Sfrenarsi,  to 

grow  unruly  or  licentious*  to 
take  too  much  libei  ty. -*-!,'  in- 
gratitudine  d'  al-wti  è  si 
grande,  che  si  sfrena  a  dire 
inguine  contro  i  loro  btnefat- 
tori,  so  great  is  the  ingrati- 
tude of  some 
goes  so  far 
whom 


to.— L 
giore, 
mente  ** 
the  pa»-» 


men,  that  it 
Devile  tho*e 
obliged 
jilt*  è  mugi 
manifesto- 
the  greater 
the  more  pub- 
lic when  u  blazes  out.— fyrc~ 
nursi  nel  pianto,  to  melt  in 
tears.  • 
Sfrenatamente,    adv.    licenti- 
ously, immoderately»  impe- 
tuously. 
Sfrenatezza,   s    f.   licentious- 
ness, libertinism. 
Sfrenato,  adj  unbridled,  with- 
out bridle,  louse — SJ renaio, 
licentious,  unbridled,  loose. — 
Sfrenato,     impetuous    cut- 
ragtotis,   furious»  violeut,  ra- 
ging-— Sfrenalo,     exceeding, 
excessive,  immoderate. 
Sfringuellare»  to  sing,  to  chirp, 
or  warble,  speaking  of  a  chaf- 
finch*—~Sjriugudldre9    xa 


SGA 


SGA 
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«fonder,    t»  revile,  to  y^ek-ISg^Wllàre,  to  pay  the  tax. — 
b«c,  to  speak  evil  6&.*—$friti^ 
fucilare  d'  uno,  to  carp,  to 
find  fault  with  one.   N 
Sfrombolare,   to  fling  stones 


with  a  sling. 

Sfrondare,  to  tinleaf,  to  poll 
off  the  leaves. 

Sfrondato,  adj.  unleu fed,  strip- 
ped of  leaves.  - 

Sfrondatole,  he  that  pulls  off 
the  leaves.   ■ 

Sfirondatiice,  femin.  of  Sfron- 
datore. 

Sfrontare,  t».  Sfrondare.    Obs. 

Sfrontarsi,  to  grow  confident 
and  bold. 

Sfrontatamente,  adv.  impu- 
dently, saucily» 

Sfrontato,  adj.  impudent,  sau- 
cy, brazenfaced. 

$icunzare,  ».  Sfrondare. 

Sfruttare,  to  impoverish,  to 
wear  out  of  heart,  to  make 
sterile,  speaking  of  lands. — 

.^fruttare,  to  squeeze  all  that 
one  can. 

^fruttato,  adj.  past  bearing, 
weak,  consumed,  impover- 
ished^-Campo  sfruttato,  a 

•  field  worn  out  of  heart,  im- 
poverished. 

Sfucinata,  &.  f.  a  large  num- 
ber, a  great  quantity.  A  low 
word. 

Sfuggevole,  adj.  flying  away, 
hwir,  of  short  continuance.— 
Sfuggévole*  slippery. 

SfuggBvolczza,  s.  f.  swiftness 
in  running  away. 

Afaggiasco,  adj.  roving,  wan- 
dering:, running  up  and  down. 
-~ALU  sfuggiasca,  by  stealth, 
privately. 

^fuggiménto,  s.  m.  flight,  run- 
ning away. 

Sfuggire,  to%void.  to  shun, 
to  escape  or  eschew. 

Sfuggito,  adj.  avoided,  shun- 
ned, escaped.— .S/u^gito,  fu- 
gitive, rambling,  roving  about. 
*—$ fuggito,  banished.— Alia 

sfuggito,  adv.  by  stealth,  se- 
cretly—Dare  un  bacio  alla 

■  sfuggita,  to  steal  a  kiss.  * 
Sfamare,  to  exhale,  to  cvapo- 
.  rate,  to  breathe,  to  vent  out. 
•  —Sfumare,  to  varnish  a  pic- 
.  iure. 

Sfumato,  adj.  exhaled,  evapo- 
rated, breathed,  vented  out. 

Sfummare,  v.  Sfumare. 

Sgabbiare,  to  take  out  of  the 
cage. 

Sgabbiato,  -adj.  taken  out  of 

■  tliecage. 


Sgabellarsi  di  che  si  sia,  to 
free,  to,  rid,  to  e-ise  one's 
ttlfofa  thing,  to  get  off. — 
Jo  non  rj%e  lie  potrei  sgabel- 
lare* I  could  not  part  with 
it  — Xvnso  the  fare  per  ùga- 
bell armerie,  I  don't,  know 
what  to  do  to  be  rid  of  him. 
Sgabellato,  n<\j.  free  of  a  tax, 

that  has  paid  the  tax. 
Sgabellino,  Ì  dim.  of  Sga- 
Sgabellino,    /         hello. 
Sgabello,   6.  m.  stool,  joint- 
stool. 

Sgagltardjtoe,  to  debilitate,  to 
weaken.— Sgaghardure,  to 
discourage,    to    put    out    of 
heart,  to  dishearten,  to  dis- 
pirit. 
Sgambato,  adj.  without  legs. 
Calze  sgannate^    a  kind  of 
old-fashioned  stockings. 
Sgambettare,    to   wag    one's 
legs,  to  kick.— Sgambettare, 
to  be  idle,  to  loiter,   to  sit 
still,   to  do  nothing.— *S*4*  e 
sgambe  Uà*  e  vedrai  tua  ven- 
detta, don't  he  over  hasty  in 
your  revenge. 
Sgambettato,  p.  p.  of  Sgambet- 
tale.    . 
Sgambétto,  s.m.  a  trick  played 
with  one's  foot  to  make  ano- 
ther fall. 
Sgambucciato,    adj.    without 
su<ek>ngs,   that  has  no  stock- 
ings on. 
Sganascianaéato,  s.  ni.  a  great 

laughter. 
Sganasciare,  to  move  one's 
jaws. — Sganasciar  delle  rise 
o  per  le  risa,  to  laugh  with 
one's  mouth  wide  open,  to 
split  one's  aides  with  laugh- 
ing.— Sganasciare,  to  laugh 
with  one's  mouth  wide  open, 
to  split  one's  sides  with  laugh- 
ing. 
Sgangherare,  to  put  out  of  the 
hinges,  to  unhinge.— Sgan- 
gherar* una  porta,  to  put  a 
door  out  of  the  hinges,  to 
break  it  open. 
Sgangheiata^gine,  s.  f.  clown- 

ishness  of  manners* 
Sgangheratamente,  adv.  exces- 
sively, exceedingly,    rudely, 
uncivilly. 
Sgangherato»  adj.  out  of  the 

hinges. 
Sgangherato,  auk  ward,  silly, 
insignificant.— —Rider*  alia 
sgangherata,  to  Jaugh  with 
one's  mouth  wide  open,  to 
sput  cue's  sLdts  wttb  laughing. 


Sgannare,  to  undeceive,  ronis- 

abu^e. 

Sgannato,  adj.  undeceived,  dis- 
abused. 

Sgarare,  to  get  the  better  in  i 
dispute  or  quarrel,  to  be  ur- 
pcrmnst,  to  get  the  advanstr-:. 
Xot  in  use.  . 

Sgatato,  ail),  superior,  upper, 
uppermost  in  a  dispute  »w 
quarrel.     Not  in  use. 

Sbarbatamene,  adv.  aukw*;d- 
ly,  sillily. 

Sgarbatézza,  s.  f.  aukwardnrc. 

Sgarbato,  adj.  aukward,  sii!y, 
foolUh. 

Sgargari zzàtc,  to  gargarize,  to 
wash  the  mouth  with  uns- 
eated liquors. 

Sgari  ;lio,  s.  m.  a  bully,  a  maa 
of  blood. 

Scarne,  v.  Sgarare. 

Sgarito,  v.  Sgarato. 

Sbarrare,  to  mistake,  to  en,  to 
blundc/,  to  mbs. 

Sgarrato,  adj.mistaken,  missed. 

Sgarratale,  to  cut  one's  ham 
or  hough,  to  haaisuiiig  a 
horse. 

Sgavez.zare,  to  rejoice,  to  feast, 
to  make  merry. 

Sgemmàce,  to  take  or.  draw  the 
gems  or  jewels. 

Sghembo,  s.  zn.  crookedness, 
wryness. — Saiiti  at  sot»»» 
del  più  alto  sghembo  se  atta 
vidi  che  rneran  tV  intorno,  a* 
soon  as  we  were  arrived  at  tbe 
top  of  the  craggy  cliff,  I  saw 
the  cities  around. 

A  SghemlK),adv«  awry,  crossly. 
SgUmlv,  adj.  across,  awiy, 
crooked,  overthwart.— •&*- 
tiero  sghembo,  a  crooked  ox 
crabbed  way,  a  way  full  of 
windings  and/  turnings. 

Sjtberiglto,  i>.  S<ari<lio. 

Sghcrmirc,  to  let  loose,  to  get 
loose. 

Sghermitc' re,  he  that  lets  \w*** 

Sgherràccio,  a  rumon,  a  bully* 
ing  rascal. 

Sgherrcttare,  v.  Sgarrettarc. 

Sgherro,  a  hector,  a  bullv. 

Sghignare,  to  laugh  at,  to  leve, 
to  ridicule,  to  jeer,  to  mock. 

Sghignazzaménto,  s.  tn.  * 
great  laughter. 

Sghignarle,  to  laugh  ob* 
stieperousiy. 

Sghignazzata,  s.  f.  1    a  g"3t 

Sghignazzio,  s.  m.  J  laugbtc. 

A  sghirabecio,  adv.  awry,  *- 
thwart,  obliquely. 

Sgutamémo,  s.  m.  agitano»» 
shaking.    Ob* 


SGO 


SGR 


SGB 


Sgocciolare,  to  drain,  '  to  drain 
dry. 

Sgocciolato,  adj.  drained. 

S gocciolati! ra,  s.  f.  a  draining. 

Sgolato,  adj.  that  has  the  gullet 
or  the  neck  broken. — Sgola- 
to, prattling»  babbling,  blab- 
bing. 

Sgotnberaméfìto,  s.  m.  remo- 
val, the  act  of  removing. 

Sgomberare,  to  remove—^irotn- 
I'crdre,  to  go  away.- — Sgom- 
trrure  il  paese,  to  leave  the 
country.— Sgomberare  una 
ct/fù,  to  depart  from  a  city  or 

town -Sgomberate  da  qià, 

pack  off.  march  away,  go  your 
ways. — Sgomberare,  to  carry 
away. — Sgomberare,  to  send 
away,  to  drive  away,  to  sepa- 
rate, to  part  from.-s-//  vento 
sgombera  C  aria  d*  ogm  neb- 
Ha,  the  wind  drives  awuy  the 
clouds,  dispels  the  clouds. — 
Sgomberar  de  se  Ax  paura,  to 
leave  all  fear  aside. 

Sgomberate,  I  adj.  removed  — 

Sgombero,  f  Sgombe.ro,  free 
from,  empty,  unfurnished, 
unprovided,  dtrstirute. —  Ria 
sgombera  draff  •inr>i*  a  life  free 

from  trouble. Van  città 

sgombera  di  vi  tritagli*, *  town 
unfurnished  with  provisions. 
—Sgomiterò,  s.  m.  a  remov- 
ing, or  shitting  from  one 
house  to  another,  a  driving 
away,  a  pulling  or  keeping 
off. 

Scombinare,  to  cause  confusi- 
on, to  bring  confusion,  to  per- 
plex.    Not  used. 

Sgombtnato,  confused,  in  con- 
fusion, in  disorder,  perplexed. 
Not  used. 

Sgombrare,  r.  Sgomberare. 

Sgombrato,  v.  Sgombeinto. 

Scombro,  v.  Sgombero. 

Sgomentarne nto,  s.  m.  discou- 
ragement, the  being  out  of 
heart,  faint-hearcedness. 


Sgominare,  to  disorder,  to  ptit 
out  of  order,  to  confound.— 
E  ti  pare  una  favola  azere  a 
sgominare  tutta  tma  casa  ? 
you  think  it  is  a  trifle  to  have 
a  w  hole  house  to  remove  ? 

Sgominato,  adj.  disordered,  in 
disorder,  in  confusion. 

.Sgominio,  s.  m.  disorder,  con- 
fusion. 

Sgomitolare,  to  undo  a  bottom 
of  thread  or  yarn. 

Sgonfiare,  to  take  the  swelling 
away. 

Sgonfiarsi,  to  unswell. 

Sgórbia,  s.  f.  a  kind  o!  chizzel 

to  carve  in  wood. 
Sgorbiare,  to  daub  with  ink.— 
Sgorbiare,  to  speckle,  to  spot, 
to  stain. 

Scorbio,  s.  m.  a  soot  of  ink,  a 
scribbling  or  scrawling,  a 
scrawl. 

Sgorgaraóntu,  running,  over- 
flowing. 
Sgorganteménte,   adv.   abun- 
dantly. 
Segare,  to  disgorge,  to  emp- 
ty,  to  discharge,  to  disem- 
bogue itself.— —Sgorgar  la- 
grime,  to  ihed  tears. — A *Jin 
sgorgando  va  lagrimoso  rivo, 
at  hst  shedding  a  torrent  of 
tears. — Sgorgare,,  to  pass,  to 
go  over.    Obi.'+Sgorgare  in 
itn  parte,  to  go  into  a  coun- 
try.   Ob*. 
Scorgo,  a.  m.  overflowing.— A 
sgorgo,  ad*,  abundantly,  pien- 
ti fully. 
Sgovernilo,  adj.  HI  governed, 

ill  used,  abused. 
S?oz/ire,  to  cot  a  throat,— — 
Sgozz'ire',  to  empty  the  wen. 
Sgozzare,  to  forget  a  thing,  to 
digest,  to  bear  or  suffer,  to  put 
up,  to  brook,— Nan  sapre' 
sgnaszar  onesto  scorno,  1  can- 


not brook  this  affront. 
S'omentare,  to  discourage,  to  jSt'jz  sito,  p.  p.  of  Sgozzare, 
deter,  to  put  out  of  heart,  to  ■  Sgradite,  to  displea$s,*o  besor- 
dtspirit.  I    ry  for. 


Sgomentarsi,  to  be  discouraged 
or  uidieartrned,  to  lose  cou- 
rage, to  despond. 

Sgomentato,  adj .  dt<eomgeii ,  ' 
out  of  heart,    disheartened, 

dispirited* 
Sgomentévole,  adj.  dishearten-1 

ing,  dispiriting,  causing  fright 

ot  fear. 

Sgutnentire,  v.  "Sgomentare. 
S<omf  nto,  s.  m.  consternation, 
leneat,  great  far.  * 


Sg r  .i*S  i re,  to  scratch.. 

Sgraffiato,  adj.  scratched. 

Sgraffignare,  to  steal,  to  carry 
si  way  by  stealth. 

sgraffio,  a.  m.  scratch. 

Sgraffiò  ne,    s.    m.    a    great 
scratch. 

Sgrammaticare,  to  explain  or 
teach  accordi  n^  <o  ttic  rules  of 
grammar*-— S"  i»  "solessi  stare 
41  sgfJtmmaHitart  siccome  voi  \ 
fat^  Jf  *  wouUflay  the 


:pe-j%ri 


dant  as  you  do.— SgraM- 
muticorc,  to  commit  error! 
in  grammar. 

Sgrammaticato,  adj.  accurate)^ 
explained,  explained  accord- 
ing to  the  rules  of  grammar.-» 
Sgrammaticato,  not  according 
to  the  rules  of  grammar;  faul- 
ty in  point  of  grammar. 
Sgranare,  to  shell. — -&graiu& 
'delle  sa-  e,  to  shell  beans. 
Sgranchiare,  to  quicken,  to  re- 
move a  stiffness,  to  revive,  to 

unben  umb. Sgranchiare, 

to  grow  brisk  or  supple.  ■' 
Non  pnsjo  sgranchirne  questo 
corallo,  I  cannot  mike  this 
horse  go*  —  Io  so  che  tu 
sgrancherai,  se  tu  vai  f  ho 
mandato,  1  know  you  will 
be  pleaded,  if  you  go  where 
"  1  send  you. 

Sgranchiato,  p.  p.  of  Sgranchi- 
are. 

Sgranellare,  to  pick  the  grape* 

out  of  a  bunch  of  grapes. 

Sgranocchiare,   to  cat  things 

that  crackle  in  erring  them. 

Sgranocchiato,  p.  p.  of  Sgra- 

,  nocchiare. 

Sgravaménto,  s.  m.  ease,  relief 
comfort. 
Sgravare,  to  ease,  to  lighten, 
to  disburden.-— Sgravare,   to» 
case,  to  help,  to  relieve,  to 
comfort,  to  lessen,  to  abare, 
to  allay,  to  alleviate. 
Sgravato,  adj.  eaJed,  relieved* 
comfotted. 
Sgravidare,  to  be  delivered,  tfr 
be  brought  to  bed. 
Sgràvio,  s.  m.  ease,  relief,  com* 

fort, 
svizia,  «.  f.  misfortune.  Ob*. 
Sgraziataggine,  s.  f.  auk  ward* 
nets,  a  dull  insipid  jest. 
Sgraziatamente,  adv.  unfaap- 
pily,  unluckily,  unfortunate- 
ly.— —Sgraziatawtintc,  auk- 
wardly,    insipidly,    wtthoak 
grace. 

^graziatalo,  adj.  wretóied.ttn- 
feeraly,  ungraceful,  silly 
Sgraziato,  a^.  aakwatd,  -sflfyw 
ungraceful.— Sgmtaidfo,  un- 
happy, trnfortanate,  unlacky, 
poar,  trtiscnfble,  wretched,  — 
C In  sgraziato,  an  tmfortaffifte* 
unhappy  man,  a  wreath.—-* 
Unto  tgrttrmtu,  mx  aukwanl 
«yiyfrllow. 

Sgretolare,  to  breaks  to  bruise* 
or  beat  in  pieces. 
Sgretolata,  «4;.  taricelo  pieCB> 
brtneed. 

ccioU±  s.  m.  a  wna^al.-ttla 


SGTJ 


SGU 


SI 


%ird  so  caV^d.   - 
8fcr»-i'i!".'tnt  •»  i    m  check,  rt 

bu!  e.   »e;>nm  -nd. 
Sgrtoàre.  *°  cfcec'-c.  to  rebuke 

te  yo*A  ai,  to  reprimand,  to 

eh  i '..le. 
Sfirri'iat-*,  adj.  checked    rebu- 


jSsraa-ràto,  ad)    drawn— Spc-l  tv*  va  catti  lo  9  to  wash  1 
''a  r:r  ain-.ta,  a  arawn^*oid  1    hor<c  in  a  mer. 


^*Udicire,  v  Gualcire 
"£saWi'iua,  s.  f .   a  wench,  a 
strumpr*,  a  wborc. 

Sguardi  ..dia,    s.    f.     a    poor 
s'rum|Net    a  wretched  whore. 


ked,  scolded   at,   reprimane-   Srinnaa,  s.  f.  the  check  of  a 

bndicr. 
Sguanciàre,  to  break  the  checks 
or  me  jaw-bone. 
Sguincio,  adj.  across,  awrv.— 


&gnda*  >e,  a  reprover,  a  scold- 

of    Sgrida- 


mi Ut 'ili. 


Sodatrice,    fetn. 

tf>TC. 

Sgrido,  s.  m.  chH"«ng,  reprnv-l   cm^ly. 
irtR.    check,    rebuke,    re pr i-  lS>ruarj guardare,    to  look  and 
mriud.  |    !ook  api  in.     Obs. 


S guazza »órtr,  s.  m.  a  loese  or 
lewd  man,  a  debauchee. 

Sguernire  tounrunmh,  io  un- 
dress. 
'Sguernito,    adj.    unfurnished, 
undressed,  stripped. 

Sgu'irr,  to  jeer,  io  banter,  to 
r.dicule,  to  iaueh  at. 

Sguinzagliare,  to  uncouple,  to 
loose,  to  le*  loose. 


Sgr^iato,  adj.  grcv. Panno 

szrrzt.Àittl  eicy  cloth. 
S-^egtolare,  v.  Scricchiolare. 

(:t,>. 
S£rn;nirc  to  grin,  to  laugh  at. 

co  joke,  to  ridi  cult*,  to  jeer, 

to  banter. 


scouts. 


— Per  uguancio,  adv.  awry    Sguin?aTliàto,uncnupled.lGCtf. 

Sguigg^are,  to  tear  off  the  upper 
leather  of  a  shoe. 

Sguhrire,  v  Squittite. 

Sgu/zire,  to  si  «p.  to  slide  off. 
— - Sg)d»2>rre  un  piedi,  to  zzi 
op,  to  stand  up»— — Sguizzare, 
to  fly  or  run  away. 

Sgu*ciàret  to  take  a»iy  tb'g 
out  of  its  shells *S~vJr:*r 


Sgroppare,  to  undo  or  Ui.tie  a 
kn'-r.—— Sgroppare  ima  font, 
to  untie  a  rope. — Sgtvppùrc, 

.  tot  teak  the  r«  upper. 

8grop:>j?o,  ad)  hst  is  thin  in 
h:<  rump  that  has  a  small 
rump. — Sgroppato,  untied. 

Sgros>améiitov  ^.  m.  draught, 
the  beginning  or  the  first  rude 
form  of  any  rhii.g. 

S  a  ra>-  it  re,  to  f  j  t  m,  lo  fashion, 
to  make  the  first  draught  of 
a  thing,  to  sketch,  to  rough  - 
hcw. 

Sgrossato,    adj.    formed,    fa* 


S^uanguirdia,    s.   f. 
Ob> 

Sguaraguatare,  v.  Sguaraguar- 
dare.     OH» 

'  Sgiidrdamc.i»,    s.    m.    look, 

i   àj^iit,  view,  aspect.    Obs. 

j  Sguarnire,  to  look  upon,  to 
view  or  behold.  Obs.— - 
S^tturdar  fissamente,  to  stare 
at,  to  look  fixtxiW.—Sguar- 


donnn  la  nuaic  era  wo/'o 
sguantata  da'le  genti,  there 
was  a  fine  woman  who  was 
admired  by  the  people. 
Sguardo**  intero,  to  preserve, 
to  keep*— ò*guOT/«re,  to  es- 
teem, to  value»  to  respect,  to 
regard. 

Sguarnita,  9.  f,  look,  counte- 
nance, vpect. 

thinned,  only  begun,  not  fi- •  Sguardatóre,  spectator,  bchoU 
nKhod.  der,  looker  on. — Sguardatore 

Sgrugnata,  ?.f.  a  cuff,  a  blow.     <f  un  Optra,  surveyor,  over- 


delle  noci,  to  cn*ck  nuts. • 

Sgusciar  dette  Jave,  te  s:ìc'J 
beans.— Sgusciar  dette  we  t- 
dorle,  to  blanch  almonds.— 

dar  con  muraci  glia,  to  gaze  '   Sgusciar  delle  uova,  Cu  sheii 

M       '      Arcavi  una  Vello  [  eggs. 


Sgrugno,  s.  m.  a  cuff  a  blow. 
S;:rugnónc,  <;.  m.  a  great  blow 

£iven  in  the  face  with  the  fist 
.  ciose. 
Sgruppare,  to  free  from  knots, 

to  untie. 
.S^uaghanza,  s.  f.  v,  Disugua- 

gitalin.     Obs. 
Sguag !'iic,    to  make  unequal 

t»r  lij.cvvn.     Obs. — Sguovli- 

.  we  t  «  disunite,  to  part.  Obs. 

S^uigca'o  aHj.  differing.  Obs. 

Mgi.àe  ••  ,  s  in.  inequality,  un- 

cv  iint-i>.     Obs. 
hgu-ijato     adj      stupid,    dull 

j» •    . .  f'»nli  li.  nonsensical. — 

Uno  "guùjdta,  a  6lil)    block- 

he:-.'i        - 
Sgi  u  :,^rt%  to  draw  out  of  a 

sh.  •  iii 

nu  ,   ii 

ita  *  v>w  fi'gia,  to  tell  a  lye 

— Ssruci  arr     una     icitemc 

CVVt;i)  /..'  ;;ro     to  p4b8  a  SCU- 

Ilucc  upon  oac. 


seer. 

Sguardt-Tote,  adj.  worthy,  plain, 
visible,  eminent. 

Sguardo,  s.m.  a  look  or  glance 
of  the  eyes.  —Sguardo,  re- 
gard, consideration,  respect, 
account  —Son  fanno  altro 
che  segitirla  loro  volontà  sen- 
%a  mwio  sguardo  di  ragione, 
they  do  nothing  else  but  fol  - 
low  their  own  inclination, 
without  having  any  regard  lo 
reason. 


Sgusciato,  p.  p  of  Sgusciare. 

ài,  yes.— Dite  s*  o  w,  say  ysf 

or  no- »S*  t  adv.  O  th^tt 

would  to  God  !— <St,foss  r» 
wo* to  ouando  la  mirai  !  oh, 
that  1  had  died  when  I  saw 
her  !-SV'  lack-a-day  1—0  si, 
ditte  la  Belcolore,  se  Dio  m* 
aiuti  it*  non  V  avrei  mai  n>* 
duto  t  lack-a-day,  satd  Bico- 
lore, as  I  hope  to  live,  I  shcuìd 
never  have  believed  it.— - 
SI,  so  much,  so^*-L'  aw»»«, 
che  non  ne  son  mai  sazio,  I 
love  it  so  much  that  1  never 
have  enough  ol  it.— Canta  & 
dolcemente,  che  rapisce,,  sì *c 
sings  so  sweetly  that  she  ra- 
vishes.— Sì,  however,  yet.— 
Poggiamo  che  altro  mate  nun 
ne  scguiss*,  s\  ne  seguirei  tt 
e  Le  mai  in  pact  nr  in  rtpa° 
con  lai  viver  potrei,  let  us 
«oppose  that  no  other  liana 
should  happen,  vet  1  sht-wW 
never  be  easv  and  quiet  widt 


-St>uai)id*e     to  draw  ' 
:->riTi  -•    \otti\.—Sguai- 


Seuar guato,  s.  m.  a  scout. 
Obs. 

Sgur-  zzare  to  swim,  to  swim 
over. — Sguazzare  un  Jiiime, 
tn  swim  over  a  river.—— 
Sguazzare  nel  sangue,  to 
swun  in  blood.  S<mazznrt., 
to  t  ast,  to  be  meriy,  to  eat 
aaU  dimk  mciniy.— Sguai 


Sguardolino.  «•  m.  glance  of  |  him.— Si*  a  partic'.e  ptcunH 
the  eye. — Sgua^dolirut  atfra- 1  to  the  Julian  language,  tx- 
verao,  a  shcep*s  eye,  an  ogle.  |   E  oltre  a  quello  che  celi  If 

oUimn  filosofo  ìitìliBtiU,  '"*  fr- 
egi* Icggiatiriìiiimo  e  e  '** 
muto,  and,  bc-ides  tbat  te 
was  a  very  good  philosopl^i 
he  was  also  very  handsome 
and  very  complaisant.—*  li 
piare,  s\  ti  piaccia,  se  na/i.  u 
te  ne  sta,  if  you  are  plea»d, 
lct-it  beau,  if  not,  s*yl&)'oii 


SIB 


S  I  C 


S1G 


•re.— Si,  certainly.— Si,  Joln.- 
€<1  to  a  verb  either  before  or 
■Iter,  makes  it  sometimes  a 
passive  verb,  and  sometimes  a 
neater  only  in  the  third  per 


whiz.  . 

SibiUiare,  he  that  hisses  or) 

wiiistles. 
Si  filatrice,  fem.  of  Sibilatore. 
Sibiliate,  v.  Sibilane. 


son. — Hon  si  può  dar  fede  a  Sibilo,  s.  m.  whirling,  hissing 

*_...  »        t  «     '«•     .         .         ..  t. _!Ln - 


tutto  quel  the,  si  dice,  one 
cannot  believe  every  thing 
that  is  said.  -  Si  dice  che  non 
ritornerà  più,  they  say,  that 
he  never  wilt  Gome  back.— 
St,  in  the  abovesaiel  si  ;mrica- 


w  \vzzmgt  sibilati  on. 
Sibi;ó>o,adj.  whistling,  hissing. 
Sicario,  s.  m.  assassin,   mar 

dcrer, 
Siccera,  s.  f.  strong  drink,  any 

'iquor  apt  to  intoxicate.  Òbs. 


«3  a  particle,  is  put  before 
the  particles  mi,  ti,  sì,  vi 
ne\  as  also  before  the  pro- 
nouns il  to,  gli,  la,  lo,  le. 
Ex— La  prima  cosa  che  io 
farò  domattina,  io  andrò  per 
esso,  e  jà  ti  ti  recherò,  the, 
first  thjng  I  shall  do  tomor- 
row is  to  go  and  look  for  him, 
and  bring  hint  here  to  you. — 
Carlo  re  di  Francia  passò  in 
Lombardia  e  dopo  molte  bat- 
taglie e  vittorie  avute  contro 
6  Desiderio,  sì  lo  assediò  nel- 
la città  di  Paia,  Charles 
king  of  France  went  into 
Lombard}',  and,  after  many 
battles  and  victories  gained 
over  Desideri  Us  >  besieged  hi  in 
in  the  city  of  Favia.— ■*£  s'  io 
d'ultra  parte  ?io  l*  sapessi,  s\ 
ine  lo  fecero  poco  avutiti  chi- 
aro le  tue  parole,  and  if  1  had 
Hot  known  it  from  any  body 
else,  your  words  long  ago 
would  have  convinced  me  of 

it.— Si,  is,  both. -EgH  i. 

molto  rir co,  s\  in  danari,  st 
in  beni  slavili,  be  is-  very  rich 
both  in  money  and  land.— 
QucsLo  re  Ruberto  fa  il  primo 
iavio  rè,  che  fosse  tra  i  Cris- 
iittni,  s\  di  senno  naturale,  s\ 
et  scienza,  this  king  Robert 
was  the  wisest  king  amongst 
%H  the  Christians»  both  for 
his  natural  genius  and  know- 
ledge.—»S»  eh  I  it  ii  so  !  do 
wo  say  so  !— Si,  a  relat.  .part, 
lot  expressed  in  English. — 
Si  paiie,  he  repeats. — Si  scu- 
sò ton  ditglt,  he  exposed 
himself  by  saying.-tft  perchè, 
both,  as  well  — X*  amo,  t\ 
perchè  lo  merita,  come  a  nek  e 
per  te  obbligazioni  the  gli  ho, 
1  love  him.  both  as  a  man 
that  deserves  it,  and  because 
1  am  obliged  to  him  — Sini- 
che, as  also.— Si  be',  yes, 
truly. — Il  farete  joì  t  s\  bene, 
will  yon  do  it  ?  yes,  truly.  ' 
Sibilare,  to  whistle,  to  hiss,  to 
Vai.  i.  '    • 


yo 
Ni 


tions,  both  as  a  pronoun  and  Sice  ta,  s.  T.  dryness,  siccuy, 


drought. 

Sicché,  adv.  therefore,  so  that. 

Siccóme,  adv.  as. — Siccome  v' 
ho  detto  più  volte,  as  1  have 
told  you  seveial  times — be- 
come, as  soon  as. — -Siccome 
io  vedrò,  C  informerò  del ,  os- 
tro  negozio,  as  soon  as  I  see 
him,  I'll  acquaint  him  with 
your  affair. 

Sicomoro,  a.  in.  a  sycamore- 
tree. 

Sicumèra,  s,  f.  pomp,  glory, 
state,  ruugoiacciice,  pagcun- 

Sicuramente,  adv.  surely,  as- 
suredly, certain'y,  without 
fail,,  for  certain. 

Sicuranza,  s.  f.  safety,  secu- 
rity, pledge. — Sicurdnza,  as- 
surance, boldness,  con  fidenec. 

Sicurkre,  to  assure,  to  affirm, 
to  assert,  to  aver* — Sicurdre, 
to  secure,  to  make  sure,  to 
insmc^Sieurare  della  mer- 
canzia, to  insure  goods. — Si- 
curare  to  warrant,  to  assure, 
to  undertake,  to  promise. — 
Vi  sicuro  che  ritornerò  f  ap- 
poco, I  promise  I'll  return 
Mnon.-^Sicur tirsi,  Co  trust  to,' 
to  rely  or  depend  upon. — Po- 
tete ben  sicurarvì  a  lui,  yott 
may  trust  to  him,  you  m«y 
rely  upon  him. 

Sicuràto,  adj.  assured,am*rmcd.' 

Sicurézza,  s.  f.  safety,  security. 
— Dar  sicurezza .  to  cmbold 
en,  to  make  bold,  to  entou- 
rage. ' 

Sir  unta,  sv  f.  seeurhy.    Obs. 

Sicura,  adj.  sate,  secure,  out 
of  danger.— -Parmi  <f  esser  .*- 
cura  qui,  I  think  I  am  safe 
here.— Luogo  sicuro,  a  place 
of  safety. — Sicuro  confident, 
bold,  daring.— .^/umo  sicuro, 


certain,  that  inowsfor  cer- 
tain.— — Siluro,  certain,  un- 
questionable. —  Sicuro,  sure, 
certain,  intallible.-/to"/er  si- 
cum,  to  assure,  to  piomisc.— * 
«w?  are  al  sicuro  v  nel  sicuro,  to* 
be  safe  or  su  «..—  Porre  in  su 
curo,  to  assure  or  make  sure. 

Sicurtà,  s.  f.  safety,  security.— 
RoMr  sic  urta,  to  assure,  of 
defend,  to  stand  by .— ^Sicurtà, 
trust,-  faith,  tionoty. — Sicur- 
tà, confidence,  boldness.—— 

Sict'Ttci,    bail.  Dar  su 

carta,  to  encourage,  to  give 
courage,  to  embolden.— S1»- 
turtà.  security — Far  sicuriàt 
to  dhH,  to  be  bail-— Far  a  si- 
curtà, to  use  freely,  to  be  free 
with  one.— 'Non  vorrei  che  tu 
facessi  a  sicurtà  Con  essa,  I 
would  not  have  you  be  too 
free  with  her. 

Sidére,  to  sit,  to  starfd,  to  live 
in  a  place.    Obs).  f 

Si  do»  s.  m.  dullness,  a  grtaf 
cold.    Obs. 

•Sidro,  s.  m.  cyder.        * 

Siéff  ,  s<  m.  an  eye  salvev 

SiepAglia,  s.f.  a  quickset-hedgey 

Siepàre,  to  hedge,-  to  hed^e 
round. 

Sièpe,  g.  1.  a  hedge.— Tenere 
una  a  siepe,  to  keep  one  in 
awe— — Ogni  prunfa  siepej 

'  v\ery  little  thing  serves. 

Siepone,  s.  m.  a  thick  hedge. 

Scio,-  s.  m.  whey,  seium. 

Sierosità,  s.  t.  ferocity,  water- 
ishness,  whevishness. 

Si  cresci    *§J    serous,  whey». 

.  ishv 

Slforicrno,  i.  m.  a  cock  in  af 
conduit,  a  fosfet. 

Sifóne,  s.  m.  a  eon  dui  t  pipe,  a 
watci Squirt,  siphon,  or  en- 
gine. 

^gillaie,-  to'9eHj-±~~§igiUare 
una  ttttera,  to  seal  a  letter.— 
Sigili  r<\  to  stop. 

Sigi  llatam ènte,  adv.-  distinctly* 
particular iy,  one  by  one. 

Sigillato,    adj.    sealed,-    stop- 

,  ped. — Terra  sigillala,  a  sort  of 

"  red  earth  $o  ctflied.-         • 

Sigillo,  s.  m.  a  seal  -^-Sigillo 
di  ermete,  hermcfcal  seal,  a 
peculiar  way  oi  stopping  thtf 
mouths  of  vessels  so  close, 
that  the  most  subtile  vpiiits 
boldness,  Courage. — E  a  far  cannot  fly  out. —  Sigillo  dà 
ciò  conviene  che  chi  lo  fu  sia  Salomone,  knot-grass.-— Sigil* 
di  ricuro  animo,  and  whoever  lo  Sonia  Maria,  black  briony. 
does  this  mast  be  a  man  of  Signiéra,  s.  f.  bleeding,  emis- 
great  couture. -Sicura  frordr,  sion  of  blood.  Ob», 
a  brazes  fece— Sicure*  sure,  Signifero,  s.  m.  an  ensign*-** 
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Il  cerchio  signifero,  the  zo-  !  Lord  left  the  keys. 

diacr  one  ot  the  great  circle  iSignoreggévole,  adj.  imperious, 

magisterial,  haughty,  stately, 
suily. 

Signoreggiamcnto,  s.  m.  do- 
minion; lordship,  sovereignty, 
government,  rule,  power,  au- 
thority, empire. 
Signoreggiarne,  adj.  predomi- 
nant, reigning. 


of  the  celestial  sphere 

Significamcnto,  s.  m.  signifi- 
cation, meaning,  sense. 

Significante,adj.  signifying,  ex- 
plaining, demonstrating. 

Significànza,  s.  f.  signification, 
meaning,  sense,  interpretati- 
on. 


Significare,  to  signify,  to  de-  ;  Signoreggiare,  to  domineer,  to 


note,  to  mean,  tohavca'sig- 
nification  or  meaning — -^ 
Significare,  to  signify,  to  de 
clare,  to  intimate,  to  give  no- 
tice of,  to  make  acquainted 
with.  , 

Significativo,  adj.  significant. 

lignificato,  s.  m.  signification, 
meaning,  sens  c— //  signifi» 
caio  (T  una  parola,  the  sig- 
nification or  meaning  of  a 
\vorà.-*Sigiiifict'fo,  adj.  signi- 
:  fied,  v.  Signi ficatore. 

Significatóre,  he  that  signifies, 
declares,    or    intimates. 


rule,  to  sovern,  fo  bear  rule  ot 
sway,  to  he  lord  and  master, 

to  have  the  mastery. Un 

balcone  che  signoreggia  una 
cor/e,  a  balcony  that  looks 
into  a  yard.— Un  monte  che 
signoreggia  una  cittì,  a  hill 
that  commands  a  town.  ■ 
fa  pioggie  hanno  signoreg- 
giato quest*  muto,  there  has 
been  much   rain  this  vear. — 


lordship.—  ha.  sita  sìg?.o,\ìr 

his  lordship. Xcdi  /rn;.-v 

iti  di  signoria  mm  ti  dar  Ma- 
linconia* don't  trouble  ycut- 
sclf  wiih  the  weather,  or  with 
affairs  of  state. — Ne  amor  ti 
signoria  non  %*oghrm  rx>r- 
pagnia,  love  and  commani 
will  have  no  rivals. 
Signorile,  adj.  of,  vr  belonging 
to  a  lord  of  the  manor,  lor.:  a. 
noble,  magnificent,  ma  'epi- 
cal, grand,  generous. — /  ~j 
signorile,  a  noble,  majestic:! 
mien*—  Con  leggiadria  r.v- 


norile  risposta  fecero  i ■•.*> 
scusa,  they  excused  thcn> 
selves  in  an  handscroe  as  J 
civil  way. 

Signoi  irniente,  adv.  like  a  k?4, 
nobly,- grandly,  magni  ri  cu»:- 
ly,  splendidly. 

Signorio^i.  Signoria.     Obs. 


IfjUWI  iOj^Z?.      >/IkI 


BruHora  era  di  maggiore  sta- 
tura di  Tristano  e  u  cartello  lo  Signorino,  s.  m.  my  lord,  rr.y 
signoreggiava assai d'altczza,\    master.     Obs. 
Brunorus     was    taller    than  Signorotto,  s.  rn.  a  petty  lotJ. 

Significatóre,       signilìcator,  <   Tristan,  and  on  horseback  was  '  Siguórso,  $.    m.     his  ma*icf. 

amongst  astrologers,  a  planet  '   much  higher  than  him;  |   Òbs. 

Signorvggiàio,  adj.  domineer-  Signórto,    s.  ra.  .thy  master. 


which  signifies  something  re 
markable  in  nativities. 

Significance,  s.  f.  fern,  of  Sig- 
nificatóre.— Una  disiarne  sig- 
nijicatriee  di  qualche  cosa>  a 
vision  that  signifies  some- 
thing. 

Significazióne,  s.  f.  significa- 
tion, meaning,  sense. 

Signóra,  s.  f.  madam.— Signó- 
ra, lady,  tern,  of  Si  e»  ore 

Signora  si,  yes,  madam.—- 
La  mia  sis;, mm,  na\  mistress. 
— La  signora  tale,  mistress 
such-a-one.  „ 

Signoraccia,  s.  f.  agreatbdy. 

Signor  àccio,  s.  m.  a  gre.it  lord. 

S ignoraci; io,  s.  m.  loidxhip, 


cd,  ruled,  governed 

Signoreggiatóre,  ruler,  lord. — 
Minos  il  mio  padre,  grande 
signoreggiatóre  del  vi  are, 
Minos  my  rather,  great  ruler 
of  the  sea. 

Sijnorcg^iatttce,  fem.  of  Sig- 
noreggiatóre. 

Sìgnoréllo,  s.  m,  a  petty 
prince,  a  petty  lord,  a  petty 
gentleman. 

Signorésco,  adj.  masterly,  of 
or  belonging  to  a  master. 


re*t,  intermission,  pause, 
S'a'o  \iznnn <icot   a  loidship,  i  continuance,  interruption  — 


a  .sovereignty. 
{ Sisrnorés*a,  >?.  t".  mistrcs?,dainc. 
|    A  \\ord  of  contempt. 
J&ignor^zo,  the  same  as  Sig-  !  Signoiétio,  >.  ni.  a  little  lord, 


a  private  gentleman,  a  couu» 
tiv  cM|iiire. 


biemcn  in  the  kingdom. — /•'  ; 

liti  signor t  di  grand*'  stanti  > 
hssnis  a  pentii  m.tn  very  muc" 
e>  teamed . — S'irnnre,  master. 
— Dure  è  il  vostro  ".^nore? 

where  iv\ our  m:«s<er? // 

*ig/iar  (ate,    master    *nch-'a- , 


Obs. 

Silente,  adj.  silent,  that  spells 
not. 

Silenzio,  s.  m.  silence. — Fat 
silenzio,  to  keep  silence,  to 
hold  one's  pcare,  to  be  hush- 
ed, or  silent.  ■■  ■  Por  si/eaxlc, 
to  command  silence,  to  bi4 
one  hold  his  tongue. — Pass»r 
vna  cosa  sotto  silenzio,  to 
pjss  a  thing  over  in  silencf, 
not  to  speak  of  it. — Siltnn^ 

di»- 


Sìh'trJù,  silence,  stillnos 
quietno*. — //  silenzio  della 
untie,  the  dead  time  of  tbe 
r\\±\\\.- — - — -Silenzio,  silence, 
hu«.h,  peace  there. 

Sileos,  s.m.  heart- wort. 

-ilere,  to  keep  silence,  to  ho':! 
oik's  peace,  to  be  still.    Oby 

Or  dtibH  tu  e  ttulitonà> 

<H.i  f  ma  io  ti  solverò  J  >e 
legame,  what,  do  you  tloobt, 
and  still  conceal  yourdcubt? 
but  1  shall  unravel  thy  mv*- 
te  i  y . — Preso§Ju  I  nuVto  a '"J 
stupe  e  silc,  ravished  with  d* 
sudden  singing,  i&arnazcda^ 
silent.  * 

Silermontino,    s.  m.   he»1-* 
wort. 

Silfio,  s.  m.  the  herb  whfl  <* 
benzoin  come?»-  * 
i*c.d  -*-A  cui  xctirò  Signore  !   iia,  to  fall  under  the  hands  jSiligine,  s.  f.  fine  small  whc.»t« 
Uwiif  ic  chiavi,  ttf  wiioni  our!  of  the  justice.— -Signoria, j Siliq,  s.  m.  the  box-tree. — 


noraeCiO. 

Signóre,  lord,  mister Fu 

ouu  de'  primi  signori  d**lrtq-   Si^ftiorévole,    :v'j.     imj<cr:.ou>, 
«o,  he  was  one  ot  the B.ist  n-v-  j    magi^tennl,  haughty,  ^uitly, 

surlv. — Sig/tti'iirtdt',  genite!. 
i.ublc,   agreeab!»:. — Arie  sig- 
nor rote,  a  noble  art.— Com- 
paiwtri  signorccoL;  agreeable  ' 
cemuany. 
Signoi  in,  s.  f.  dominion,  lord-  ; 
ship,    Stuere'unty.      govern-; 
inent,  rule,  power, authority. 


one. — Signore .  s\r.-—-S{griort't 


tanti  sititi  t  huw  d«i  you  do/|    empire. — .iter  tignvniftopra 


\u  i+—$ignori,  getitlcmen.--i- 


itna  (  osa,  to  i\va\ ,  to  bear  the 


— Signori,  il-pramo  è  in  or-j  sway,  or  rule  over  a  thing. — 
«/*>/«%  !;emlemcB,  the  dinner  Signoria,  the  signiority.— — 
rf,  «kiód\ .— r Stgfture,  the  Lord,  I    Pénire  alla  muni  della  signo- 


i 
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^*/io,fleabane. 
Siliqua,  9.  f.  the  hall,  shell,  or 

carl  of  beans,  pease,  &c. 
Sillaba,  s.  f.  a  syllable. 
Sillabila»,  adj,  of  one  or  more 

syllables. 


there  people  ftom  Siena, 
andof  Lucca,  and  staid  there 
several  months. 

Simigliantemente,  adj.  like- 
wise, in  like  manner. 

Simtgli&nza,    s.  f.    a   resem 


_,         -  — v — ^ — ,    _.  _.    -»    — _ — 

S  Ungiamo,  s.  m.  a  syllogism.    ^Hance,   likeness,  similitude. 
S.llogiz£àrc,    to   syllogise,   to!    Aon  v*  è  vertina  sunifliartza 


argue  by  syllogisms 

Silobalsaoio,  is.  m.  the  wood 

Silobàlsfmo,  J  of  the  bajsam- 
tree. 

Silócco,  s.  m.  v.  Scilocco. 
Obs. 

S'|oè,s.m.  aloes. 

Si  Iodismo,  v.  Sillogismo. 

Srllogist'co,  adj.  syl  logistical. 

Si  Ionizzare,  v.  Sillogi  zzare 

"Stivano,  adj.  rural,  of  the  coun- 
try.— Stirano,  strange,  out- 
landish. 

"Silvestro,  Ì  adj.  rural,   of  the 

Silvestre,  /  country. — -Cam- 
min  sili  estro*,  a  craggy,  diffi- 
cult way.— Pianta  Silvestro., 
•a  weed,  a  wild  herb. — Terren 
direst  to,  storile  land.-— few 
■silvestre,  wild  beasts. Sil- 
vestre silto,  country  food. 

Silvóso,  adj.  woody,  full  of 
trees. 

Simboleggiare,  «to  symbolize, 
•to  concur.  • 

Simboleggiato,  aò^j.  symboliz- 
-ed. 

-Smbolizz&re,  v.  Simboleggi- 
•are. 

Simbolo,  s.  m.  the  symbol,  the 
«reed,  the  sum  of  Christian 
belief.— -SimMo,  a  symbol, 
badge,  sign,  or  token. 

•Si  mia,  s.  f.  an  ape. 

Sinn  ino,  s.  m.  a  %ind  -of 
»p'um. 

^Simigliarne,  adj.  like,  not  un- 
like alike,  such.-— Questi  due 
cavalli  sono  si  taigl  tanti, these 
two  horses  are  alike.— 
I  giovani  €vu  vaghi  di  cose 
simigliatiti  a  /ore,  -young  peo- 
ple love  things  agreeable  to 

their  age. Si  migli  ante,  s. 

ill.  like,  equal,   much    the 

same.— (Jkc  so  io,  moti  anna, 

se  nelt  eleggere  degli  amanti 

poi  vi  faceste  il  stonigli  ante, 

what  do  I  knew,  madam,  it  » 

in  the  choice  ot*  your  lovers 

vou  would  j  not  do  'the  same. 

— h J arù^il  siìnigtiante,  I'll 

do  the  same.— *~-Simighdnte, 

adv.  likewise,  in  like  nian- 

-aer»  ■     ■      »£  timigliante  vi 

mandarono  i  Sanrsi,   e  Lue- 

chai,   e  dimorarvi  più   me- 

•  -»J,   and,  likewise,  they  sent 


fra  di  loro,  theve  is  no  like-  ' 
ness  between  them,  they  are  ! 

not  alike  in  the  least. Se  | 

troppa  simig/ituiza  non  m' 
inganna,  if  the  two  great  like- 
ness does  not  make  me  mis- 
take.— Simiglidnza,  eompa- 
lison. — Tutte  simigliasse  sono 
scarse,  all  comparisons  are  ' 
defective.— Si miglidnza,  a! 
sign,  mark,  or  token. 

Simigliare,  to  resemble,  to  be 
like.— ~Que*to  ritratto  vi  si- 
miglia molto.,  this  picture  is 
much  like  ycu.—*Simiglidre, 
to  compare. — Simigliarsi,  to 
make  one's  self  alike. 

Simigliato,  adj.  rcsembkdjCom- 
pared. 

Simiglicvolc,  a4j.  like,  alike, 
resembling.  "  j 

Simile,  adj.  like,  alike,  such,  j 
—Questo  cavallo  è  simile  al  ' 
mid,  this  borse  is  like  mine,  j 
— Sim.il  -cosa  non  <r  enne  mai, 
such  a  thin?  never  happened 
before. — Simile,  s.  m.  equal 
match.— Egli  non  ha  il  si- 
mile, he  has  not  his  equal. 
or  his  match.—//  svitile  si 
può  dire  d'ugni  colore,  the 
same  thing  may  be  said  of  all 
colours.— »C/ii  ita  mai  Tristo  il 
simile?  who  did  ever  see  the 
like  ?—Ogni  simile  suo  simUe 
appetùce,  like  loves  tike,  or 
like  will  to  like, — Simile,  adv. 
likewise,  in  like  manner,  ac- 
CQrdingly.~*«»£t  Firenze  vi  fu 
molta  tuona  gente  e  simile  di 
Piuz,  there*  ere  a  gì  eat  ma- 
ny good  people  ©J  •Flarence, 
and  likewise  of  Pisa. 

Similemcnte,  r.  Similmente. 

$irnilitudinariamcnte,adv.com» , 

parativeip. Per  parlor  si-  ! 

wilitudii'ftrinmtnte,  compara- 
tively «peaking.  | 

Similitùdine,  s.  f.  similitude, 
likeness,  resemblance.— £*- 
mi  lit  udinc,  comparison,  si- 
militude. 

Similmente,  adv.  likewise,  like, 
also.— Jo  andai  a  casa  e  simil- 
mente  lui,  T  went  home,  and 
likewise  he. — -Aggiate  cura 
che  similmente  non  atnenga  a 
voi,  have  a  care  that  the  same 


thing  hippen  not  to  you.— 
E  quivi  trovò  un  uomo  attem- 
pato motto  con  una  sua  mag- 
lie che  similmente  era  vecchia, 
and  there  he  found  a  man 
very  old  with  bis  wife,  wh» 
was  also  very  old 

Simmetria,  s.  f.  symmetry,  due 
proportion  of  parts. 

Simo,  adj.  fiat-nosed. — -Simo 
gregge,  a  dock  of  sheep. 

Simoneggiare,  to  commit  si- 
mony. 

Simonia,  s.  f  simony,  a  trade 
of  spiritual,  things. 

Simoniaco,  \   adj.    simonia- 

Simoniàle,  J      c.d. 

Si  moni  zzare,  to  commit  si- 
mony. 

Sintonizzatóre,  a  s'rrnonist,  one 
guilty  of  simony. 

Simpatia,  s.  f.  sympathy. 

Simplicity,  v.  Semplicità. 

Sirapósico,  adj.  of,  or  belong- 
ing to  a  banquet  or  feast. 

Simposio,  a.  m  banquet,  feast. 

Simulacro,  s.  ncu  image,  idol, 
simulacse. 

Simulaménto  s.  m.  simulation, 
feint,  counterfeit,  colour,  pre- 
tence- 
Si  mutare,  to  simulate,  to  dis- 
semble, to  feign. 

Simularsi,  to  pretend ^to  moloc 
as  if  to  counterfeit. — Simu- 
larsi ammulatoi  to  pretend  to 
be  sick. 

Simulatamente,  adv.  dUscm* 
bling,  feignedly,  with  dissi*. 

'rriulation. 

Siroulatii'o,  adj.   dissembling. 

Simulato,  adj.  dissembled,  dis- 
guised, counterfeit,  feigned, 
pretended. — Simulata  am<re* 
a  dissembled,  pretended  love. 
'  -La  lettera  era  iTullo  det~ 
tato,  -simulata,  da  parte,  del 
principe,  the  letter  was  writ- 
ten in  a  lofty  stile,  coming 
from  the  Prince. 

Simulatóre,    a   dissembler,   a  • 
dissembling  man. 

Simutatnve,  fern,  of  Simula* 
tore. 

Simulazióne,  s.  m.  simula» 
tion,  disguise,  counterfeit. 

sinagoga,  «.  f.  synagogue,    a 
congregation  among  the  Jews, 
and  the  place  where  they  meetf- 
as  in  a  church. 

SinapWmo,  v.  Senapismo. 

Sinaitantochc,  1  adv.   till,  on» 

Sintantoché     J      til. 

Sinceramente,  adv.  sincerely, 
honestly,  t  roundly,  plainly, 
candidly,  ingenuously. 


SIN 

Sincerità,  s.  f .  sincerity,  hones- 
ty, integrity,  plainness,  cant 
dour. 

Sincero,  adj.  sincere,  honest, 
true  plain,  free,  open,  down, 
right,  ingenuous,  candid. 

Sin  che».  )     ,      .„         ., 

Sinché,  / *dv.  till,  until. 

Sincope, Is.  f.  syncope,  asud- 
Sincopa,  J  den  fainting,  a  faint- 
ini;  fit — Sincopa,    syncojie, 
a  figure  in  grammar,  where- 
by one  or  more  letters   are 
taken  out  of  a  word. 
Sincopatamente,  adv.  m  a  trun- 
cated manner. 
Sincopato,  adj.  truncated. 
Sincope,  i:  Sincopa. 
Sincopizzànte,  adj.  subject  to 
the  syncope,   that  is  apt  to 
faint  away. 
Sincopizzare,  to  faint  away. 
Sindacamene),  s.  m.  the  ac- 
count that  any  man  is  obli- 
ged to  give  after  having  exer- 
cised any  charge  or  office. 
Sindacare*,  to  call  to  a  strict  ac- 
cou  nt. — Sindacare  ,to  censure, 
to  blame,  to  find  fault  with, 
to  controul. 

Sindacato,  s.  m  an  account, 
the  time  of  one's  making  his 
account.— -Chiamare  a  jjsvla- 
cato,  to  call  to  an  account. — > 
— Io  fo  botb  a  Dio  tt aiutar- 
mene al  sindacato,  I  vow  to 
God  I'll  make  my  complaints 
at  the  time  of  making  up  his 
accounts. — Temendosi  al  svo 
sindacata  esser  condannala, 
fearing  that  he  would  be  cast, 
•when  he  should  come  to  make 
up  his  accounts. — Sindactito, 
a  discharge  given  to  .one  who 
hdd  the  administration  of 
*ome  public  affairs  after  he 
has  made  up  his  accounts.— 
Sindacato,  sindicats,  sindick* 
ship,  the  place  or  dignity  of 
syndick,  or  the  time  of  being 
in  that  office. 

Sindacatóre,  s.  f.  v.  Sindaca- 

,  mento. 

Sindaco,  s.  m.  overseer,  comp- 
troller  —  Sindaco,  a  sindick, 
a  person  deputed  to  act  for 
any  corporation  or  communi- 
Sincopi, s.  f.  temorse,  prick 

-or  stjng  of  conscience. 

Sindicàie,  v.  Sindacare. 

Sindicàto,  v.  Sindacato. 

Sinésjro,  i\  Sinistro. 

Sinfonia,  s.  f.  symphony,  ne- 
Iodio»;-,  harmony,  musical 
foncert* 


SIN 

Singhiozzare,  ì  to  sob,  to  fcave 
Singhiozzile,  j   the  hickup  or 
hicktt.'-Sivghiozxdre,  to  sob, 
to  sigh,  to  groan. 
Singhiozzato  >  ad;,      sobbed, 
Singhiozzilo,  J  sighed,  groan- 
ed. 
Smghi>/zn,  s.    m.  hiccough, 

hicket.  or  hfekop. 
Smghiozzoso,     adj.    sighing, 
groaning.— —Paro/*  singhiox* 
zose,  words  interrupted  with 
sighs. 
Singolare,  v.  Singulare,  and  its 

derivatives. 
S ingozzare,  v.  Singhiozzare. 

ingózzo,  w.  Singhiozzo. 
Singular,  adj.  singular,  pecu- 
liar, particular,    special,  sw~ 
§\e.— La  sapienza  è  singular 
dono  di  Dio,  wisdom  *  a  par- 
ticular gift  of  God. — Si  ligu- 
lare, singular,  rare,  excellent 
.extraordinary,         matchless, 
choice.— Singulare,  s.  m.  sin- 
gular, the  singular  number. 
Singulareggiare,  to  affect  sin- 
gularity. 
Singularity,   s.  f.    singularity, 
the  state  of  being  singular.— 
/  più  degli  uomini  attendono 
alla  toro  singularità  più  che 
al  ime   del    comune,    most 
men  have  more  regard  to  their 
particular  welfare,    than    to 
the  public  good. — In  singula» 
rità,    adv.    particularly.—- {/n 
padrg  non  deve  amar  un  fig- 
liuolo dagli  altri  in  veruna  sin- 
gularity, a  father  ought  not 
to  love  one  child,  particular* 
ly    more  than   another.— 
Svigularità,  excellency,  rari- 
ty, singularity  — Singolarità. 
singularity,  a  singular  or  par- 
ticular way,  an  affected  way, 
afffctedness. 
Singularizaare,    to    particula- 
rise, to  give  a  particular  ac- 
count of. 
Singularizzàrsi,  to  be  singular, 

to  affect  singularity. 
Si ngu torménte,  adv.  especially, 
singularly,  peculiarly,  particu- 
larly  in  a  special  or  singular 
manner.-— —  Si.  >  gularmèntt, 
singly,  one  by  one. 
Singulo,  \*àj>  single,  simple, 
olo,  J    al 


ertf 


Singolo,  f  alone,  individuai. 
Ob&— Per  s*u»ulo,  adv.  sing- 
ly, individually,  one  by  one. 
Óbs. 

Singulto,  s.  m.  sob,  si§h.  groan , 
sobbing,  sighing,  groaning. 
Poetical.  -,. 

SiniscalcatOj  s.   m.  the  senes 


dial's  office &txùealeàt9, 

a  province  where  a  seneschal 

is  governor. 
Siniscalcheria,    s.   f.  a  sen»- 

chal's  jurisdiction. 
Siniscalco,  s.  m.  carver.-.? ■*«. 

calco,  seneschal,  a  gmt  oto- 

ccr  in  a  state. 
Sinistra,  s.  f.  the  left  hand.— 

Da  sinistra*  at  one's  left  har  d. 
Sinistrane  ente,  adv  unlock  ut, 

om'  nously.—  Sinistrami  :t, 


sa*'!v,  Aretche  Iv, 


nrneuKr. 


—Bvter  uno  sinistrammo, 
ro  beat  one  unmercifully. 
Sinistrare,  to  fame,  to  rage,  to 
storm,  to  Muster,  to  grow  an* 
gry.  Not  used. 
Sinistro,  s.  m.  inconveniency, 
trouble. — Bt  sogna  domanàart 
dalV  amico  quelle  cost  che  no* 
gli  fiano  di  rerun  sinistro,  one . 
must  ask  of  friends  tho* 
things  which  cannot  gve 
them  the  least  trouble— Fire 
una  cosa  con  suo  sinistro,  to 
to  do  a  thing  to  one's  cfhad- 
\  antage. — Sinistro,  nvsror- 
tune,  mischance .  disaster, 
mschicf- — Sinistra,  adj.  left. 
— Lato  sinistro,  the  left  *i<k« 
Sinistro,  unhappy,  unfortu- 
nate unlucky,  sinister,  un- 
toward.— — Uno  ministro  acci' 
dente,  an  unlucky  chance 

Sino,  prep,  to,  even  to,  as  for 
as,  tjlK  unti\~-*Dall*  '*'« 
sino  alla  cintura,  from  the 
head  to  the  middle.*- I^art 
uno  sino  alle  stelle*  to  prar«e 
one  to  the  sky — Sin9  adesso, 

till  now,    hitherto. &#> 

presso  Parigi,  very  near  "*• 
ris,  almost  at  Paris.— Sino  * 
quando  t  h&W  long  !—Si* 
douef  to  what  place.  fc°w 
far  ir— Sin  qut,  to  this  place, 
hither.— Sin  /d,  to  that  place, 
so  far,  thither.— Sino  a  eht, 
till,  as  long  as. — Sino  «  che 
venga,  till  he  comes.— St*  ^ 
jcri,  from  yesterday  — -&" che 
io  viva,  as  long  a*  I  Ito*— 
Ha  venduto  sino  alla'™»1»' 
ciat  he  has  sold  hi»  very 
fchirt.— B  amato  sino  da  w» 
nemici,  even  his  enemies  love 
him.  M 

Sino  a  tanto  che,  till*  tint'-** 
— Smo,  two  sixes  at  dice. 

Sinodale,  adj.  synodal.      __ 

Sinodo,  s.  m.  synod,  conges- 
tion. 

SinódiQO,  adj.  Synodic. 

Sinònimo,  adj.  synvnimous,  « 
the  same  signifiopiofl* 


SIT 

Sinopia,  s  f.  sinopie,  raddle,  a 
red  earth  s  <  called. — Andar 
pel  fd  delta  sinopia,  to  go 
straight,  to  go  roundly  tu' 
Work. 

Sinttlhi,  s.  tv.  Scintilla.  Obs. 
-Kinullàntc, .    v.      Scintillante. 
Ob*. 

Sintomo,  s.  in.  symptom.— 
Si/Uomo,  any  or  circumstan- 
ce» that  accompanies  a 
thing. 

Sinuosità,  s.  f.obliquity,  crook- 
edness, intricateness. 

Sinuoso»  adj.  oblique,  intricate, 
full  of  turnings  and  wind- 
ings. 

Sióne,  s.  m.  whirlwind. 

Si  pa,  yes.  A  Bolognese  word. 
— A  dicer  sipa,  to  say  yes.— 
11  popol  del  Stpa,  the  people 
of  Bologna. 

Sì  perchè,  because. 

Sire,  s.  m.  sire,  lord,  sir,  mas* 
ter. 

Sirèna,  s.  m.  siren,  mermaid. 

Siri,  v.  Sire»  a  kingly  appella- 
tion. 

Sirócchia,  t.  f.  sister.    Obs. 

Spocchia  ma,  s.  f.  my  sister. 
Obs 

Sirocchiévole,  adj.  of  or  belong- 
ing to  a  sister. 

Si  rocchievòi  mente,  adv.  like  a 
sister.— Abbracciandolo  siroc- 
chie- of  mente.,  embracing  him 
bk?  a  sister. 

Sirocco,  v.  Scilocco. 

Stroppo,  v.  Sciloppo. 

Sisamo,  s.  m.  sesame,  the  seed 
of  a  plant  so  called. 

Sigaro,  s.  m.  a  kind  of  parsnip. 

£i*>imbrjo,  s.  m.  spear-mint, 
balm-mint,  mackaret  mint, 
gadrn  mint,  water-mint. 

Sisma,  -v.  Scisma.     Obs. 

Si«màrico,  v.  Scismatico.  Obs. 

Sistèma,  s.  ra.  sy«tem. 

Sistemàtico,  ad},  systematical. 

bitibóndo,  adi.  exceeding 
thirsty. — Sitibondo  di  gloria, 
è  if  onore,  greedy,  desirous, 
covetous  of  glory  or  honour. 

S'tire,  to  be  thirsty.     Obs. 

Sito,  s.  ra.  situation,  seat.— 
Sito,  a  bad  smell,  n  scent. 
Obs  — Sito,  habitation,  dwel- 
ling-place, .house.— — In  sito 
5perto,  in  an  open  field. 
n  sito  largo,  in  a  large  plain 
or  field. 

Situaménto,  S.  in.  situation, 
nature. 

Situare,  to  situate,  to  seat. 

Situilo» ad),  situate,  scùte-1,  si- 
tuated.-- Un  luogo  ken  situato 


* 


SMA 


per  difesa,  a  place  that  stands 
well  for  defence,  a  strong 
place.  , 

Situazióne,  s.  f.. situation,  seat, 
site. — -Situazione,  situation, 
posture. 

■  t  veramente,  adv.  upon  con- 
dition, .vith  prowso.  Obs. — 
lo  son  disposto  a  farlo,  sì  ve- 
rumente,  che  io  voglio  impri- 
ma andare  a  Roma,  i  am  rea- 
dy to  do  it,  upon  condition 
that  T  shall  first  go  to  Rome. 

Slacciare,  to  unlace,  to  untie, 
to  unloose. 

Slacciato,  adj.  unlaced,  un- 
tied, loose.  , 

Slanciare,  v.  Lardare. 

Slargare,  to  widen,  to  make 
wider. 

Slàscio,  Ex.  A  Slaccio,  adv. 
hand  over  he^d,  with  preci- 
pitation, hastily,  rashly,  furi- 
ously, impetuously. 

Slattare,  t>.  Spoppare. 


SMA 

injury  contumely.— Tire  at- 
triti uno  smacco,  to  disgrace, 
to.  dishonour,    to   dcha*e,   to 
disparage,  or  discredit  one. 
Smagaménto,  s.  m.  ahiecrion 
of    mind,     aWoufagemetr. , 
meanness    of    spirit,     faint- 
heartedness.    Ob*. 
Smagare,  Ito  despond,  to  be 
Smagarsi,  /  cast  "down,  to  he 
dej  ected  or  di>cou  ra  gcd .    N  ofc 
in  u^e. Smagarsi,  io  part 


SUtttàt),  t».  Spoppato.. 

Sledle,  adj.  disloyal,  unfaithful, 
perftiiious,  treacherous,  de- 
ceitful, false. 

Slealtà,  s.  f.  disloyalty,  trea- 
chery, perfidiousness,  villainy. 

S  legamento,  s.  m.  dissolution, 
separation. 

Slegare,  to  untie,  to  loose,  or 
undo.  -Sitarsi  dal  tomo,  to 

awake. Slegarsi,  to  clear, 

to  get  clear,  to  free  or  disen- 
tangle one's  self,  to  get  out. 

c  legato,  adj.  untied,  loose,  un- 
done. 

Slogare,  to  put  out  of  joint.— 
Slogarsi  vn  piede,  to  put  a 
foot  out  of  joint. 

Slogalo,  adj.  out  of  joint. 

Sion tanire,  v.  Allontanare. 

Sloggiare,  to  drive  out  òf  a 
place,  to  dislodge. — Sloggi- 
are, to  go  fiom  a  place. 

Slungire,  to  lengthen,  to 
stretch  out.  to  draw  out  in 
length,  to  eke  —Slungare,  to 
remove,  to  put  away,  to  send 
a  great  way  off. 

Stangato,  a'lj.  lengthened, 
stretched  out.— Sltmgdtfi,  dis- 
rant,  remote,  far. 

Smaccate,  to  defame,  to  slan- 
der. 

Smaccato,  adj.  defamed,  slan- 
dered.—£maccefo,  soft,  wi- 
thered, mellow,  insipid  .~fi/M 
tmaccato,  flat,  dead  w'me. — 
Rimanere  smaccato,  to  be 
dishonoured,  disgraced,  de- 
based.* 

Smicco,  s.  m  affront,  abuse, 


with  one,  to  leave  out,  to  sèw 
parate  one's  self,  to  leave  one. 
— Smagare,  to  discourage,  to 
put  out  of  heart,  to  dtsheart* 
en,  to  dispirit.     Not  in  u«»e. 

Smagato,  adj.  discouraged,  out 
tof  heart,  disheartened,  dispi- 
rited.    Not  in  use. 

Smagliare,  to  break  the  mai  la 
of  a  coat  of  mail.—  Smaglidre% 
to  confound  or  disorder  itself. 
—La  schiera  grossa  rinculi 
hum*  pezza  del  campo,  ma. 

prpvrcib  non  si  Smagliarono  né 

.  ruppono,  the  body  of  the  ar- 
my recoiled  a  great  way  out 
of  the  field,  but  in  good  or* 
der. — Smagliare,  to  unpack. 
— Egli  d  un  ?eren  eke  smaglia , 
it  is  a  very  clear  night.— Co- 
lor che  smaglia,  a  bright  co. 
Jcur.— -/ m  one  smaglia,  a 
brisk  wine. 

Smagliato,  part.  pass,  éf  Smag- 
liare. 

Smigio,  v.  Smacerift. 

Smago,  s.  m.  fright,  terror,, 
fear.    Obs. 

Smagraménto,  s.  m.  leanness.. 

Smagrire,  to  make  or  grow 
lean,  t  -in,  or  meagre,  to  fall 
away. 

Smagratura,  s.  f.     1  v.  Sma- 

Smagrimémo,  s.  m.  j  grame n- 
fo. 

Smagrire,  v.  Smagrire. 

Smallare,  to  take  the  grecft 
shell  off  the  \*aln ut. 

Smallato,  p.  p.  of  Smallare. 

Smaltare,  to  enamel. 

Smaltito,  adj.  enamelled. 

Smaltatura,  s.  f.  the  enamel 
when  laid  on. 

Smaltimento,  s.  m.  digestion, 
cone»ction. 

Smaltire,  to  digest,  to  concoct 
what  one  eats.— Smaltire,  to 
digest,  to  bear  or  suffer,  to 
put  up,  to  brook.— Sntn itir e 
un*  ingiuria,  to  digest  or  brook 
an  àfTront. — Smaltire,  to  sell; 
to  vend,  to  utter,  to  put  off 
goods.— Smaltire  uno.  to  be 
rid  of  one —  Smaltito,  adj. 


SUA 


SME 


SMI 


i *^tcd,  concocted. — E>xerc 
4  null  ito,  to  be  clear,  intent- 
s'^le,  ea>y. 

$  nultiiojo,  s,  m  privy-house, 
vault. 

Snulto,  s.  m.  ccmrnt,  mor- 
tar.— Smalto*  enamel. — Fin- 
fere  in  ismalto,  to  enamel. — 

Smalto,      a    pavement. 

iJoin  diritta  sopra  it  rade 
squill*  mi  far  mostrati  li  spi- 
rili </i«i£rti,ovcr-against  thcic, 
upon  the  green  turf,  I  saw 

the  souls  of  great  m.tn. 

Smalto,  any  hard  thing,  as 
stone,  diamond,  marble.—— 
Chi  verrà  vini  che  squadre 
g-testo  mio  cor  di  smalto  t 
who  shall  ever  break  this  sto* 
ny  heart  of  mine  ? 

Smanceria,  s.  f.  nxeness,  wan- 
tonness, effeminacy,  coyness. 

■  io  no>±.k'>  dì  bisogno  di  tante 
smancerie,  prfthce,  don't  play 
the  f«»ol  with  rac. 

amanti,  s.  t  madness,  fury, 
rage. —  Dar  nelle  smante,  to 
be  mad.,  to  fume,  to  be  in  a 
passion. — Far  dar  nelle  sma- 
nie, to  make  one  mad,  to 
make  him  quite  angry.— Me- 
nare smauie,  to  be  rtud,  to 
■grow  mad.— Nc'nveghi  si  fur- 
ie, che  egli  ne  menava  sma- 
nie, he  conceived  so  great  a 
love  far  her»  that  be  was 
mad  after  her. 


Smargiassetia,  s.  f.  bullying,  J  Sraerooraggine,  s.  t.      "ìfcsgrt- 
cutting  of  arms  and  legs  with   Smemoraménto,  s.  m.  J       tui- 


word*. 

Smarrigiónc,  s.  f.    ")  rtraying, 
smarriménto, s.  m.  J   wander- 
ing, loss. — Titlta  s'a/fUfrgera 
per  lo   smarrimento   del  sito 
.Jialiuolo,  she  was  very  much 
afflicted  at  the  missine;  of  her 


ness. 
SmcrnorigHjir,       foolishness, 

fòily,  simplicity. 
S raemorire,  to  grow  stupid  to 

doat,  to  Twe.~——&me*mord>t9 

to  fetonisfi,  to  surprize,  or 

amaze. 


son. — Smarriménto  di  Jlrze,  j  Smemorai  faggine,  vm  Sxnemo- 


los*  of  strength. — Smarrimen- 
to, mistake   fault,  error. 

A  >vertire  di  non  cader  un  al- 
tra volta  in  simile  smarrimen- 
to,lake  Clic  not  to  commi  tany 
more  such  mistake Smarri- 
mento, consternation  fear, 
amazement. — la  presi  tanto 
smarrimento  allora,  I  was 
under  such  a  consternation 
then. 

Smuri  re,  to  miss,  to  lose,  but 
with  a  hope  to  fi  ad. — Averta 

'  la  sua  compagnia  nella  seira 
smarrita,    she  had  lost  her 

company  in  the  wood. 

Smarrirsi,  to  miss  or  lose 
one's  way. — Smarrire,  to  con 


si,  to  be  discouraged  or  dis- 
heartened, to  lose  courage,  to 
despond.  . 

.Smarritamente»,  adv.  full  of  con- 
sterna  ti  on,  timorously. 

Smarrito,  adj.  missed,  lost. — 
Sm -irrito,  discouraged,  dis- 
heartened, dispirited. 


ma. 

S.naniànte,  adj.  furious,  rag- 
ing, mad,  frantic. 

S  naniare,  to  rage,  to  be  in  a 
rage,  to  be  in  a  great  pa<sion, 
to  dote,  to  be  like  a  madman, 
to  traine,  to  fret.—  Uno  sma- 
nia .per  e  more,  uno  attende 
ntlu^^fu,  some  arc  mad  for 
love,  some  doat  upon  eating 
and  drinking.  } 

Smaniato,  p.  p.  pf  Smaniare. 

Smania  run,  s  f.  v.  Smania. 

Smani^lia,'s.  f.  a  bracelet. 

Smanióso,  adj.  furious,  mad, 
in  a  great  rage* 

Smantellare,  to  dismantle,  to 
pull  down  the  wall». 

Smantellato,  p.  p.  of  Smantel- 
lare. 

Smanceróso,  adj.  given  to  Jove. 
—Dow a  smomerusa,  a  co- 
quet, i  wanton  girl  or  woman. 
— — Uno  tmanzerosoi  s.  m.  a 
beau,  a  general  lover. 

Smanzirre,  s.  f.  a  spark,  a  beau. 

Smargiasso,  s.  m,  a  bully,  a 
braggadocio. 


Stnamamento,  s.  m.  ».  Sma-  Smarriiro,  v.  Smarrito.    Obs. 

Smascellare,  to  put  one's  jaw- 
bone out  of  joint. — Smascel- 
lar delle  risa,  to  split  one's 
sides  with  laughing,  to  laugh 
heartily. 

Smascellato,  p.  p.  of  Smascel- 
lare. 

Smascherate,  to  take  the  mask 

•  off,  to  unmask. 

Smascherato,  adj.  unmasked.— 
Smast  furato,  adj.  detLCted. 


raggine. 

Smemoratino,  adj.  footab, 
doating.— -Sw«n©r«rVo,  stupid, 
blockish,  dull,  silly,  out  of 
ones  senses. — Ben sapete  t^.t 
io  non  sono  sì  srmrmorcta  eie 
io  jutu  conosca  che  voi  si* 'e 
Mescer  Ricciardo,  you  kfcow 
very  well  1  am  not  so  sense- 
less as  not  to  sec  that  yon 
tre  Mr.  Richard. — Uno  sme- 
morato, a  heel  leas,  rash,  net, 
headed,  giddy-beaded,  hair- 
brained  man. — Kcornmincìa- 
rono  a  dire  che  egli  era  mss 
smemorato  :  gli  smemorati  li- 
ete wrì  rispose  egli,  and  they 
began  to  say  that  be  was  a 


found,  to  perplex. — S;narrir-\  heedless  fellow  :  you  are  heed- 
less yourselves,  answered  he. 

Smenomare,  to  -diminish,  to 
lessen,  to  impair,  to  abate. 
Not  used. 

Smenovito,  ,  adj.  diminished, 
lessened,  abated,  impaired. 
Obs. 

Smentrcanza,  s.  f.  forgctful- 
ness. 


Smenticire,  to  forget. 
Smenticàto,  adj.  forgotten.-— 
Smcnticat»,  mad,  foolish,  sii- 

Smentire,  to  give  the lye. — - 
Smentirsi,  to  bclye  or  contra- 
dict one's  self. 

Smentito,  adj.  belyeri. 

Smeraldino,  adj  of  or  belong- 
ing to  an  emerald,  as  bright 
as  an  emerald. 


Smattonare,  to  unpave,  to  take  Smeraldo,  s.  m.  an  emerald, 
off  the  bricks.  Smèrgo,  s.  m.  a  coot  or  sea- 

Smattonàto,  adj.  unpaved. 

Smelare,  to  woik  the  combs. 

Smelato,  adi;  without  combs, 
speaking  of  a  bee-hive. 

Smembrare,,  to  dismember,  to 
pull  in  pieces.— Smembrare, 
to  dismember,  to  divide.— 
Smembrare,  to  carve.— -lo  non 
taglio  smemlrar  sulla,  forci- 
na in  aria  starn%  1  will  not 
be  a  carver. 

Smembrato,  ad;,  dismember- 
ed. «. 

Smt  moràbile,  adj.  not  famous, 
not  famed.    Not  used. 


bmergo,  s.  m. 
mew. 

Smerigliare,  to  polish  with 
emery  or  era  crii. 

Smeriglio,  s.  m.  emery  ór,  emc» 
ni. — -Glneriglio,  *a  merlin,  *- 
bird  of  prey  so  called. — S&t' 
viglio*  a  piece  of  ordnance  so 
called.  ^         »    » 

Smeriglionc,  *.  m.  a  large  mer- 
lin. 

Smèrlo,  s.  m.  a  merlin,  the 
same  as  Smeriglio. 

Smidollarc,  to  take  the  brain* 
out  —Smidol tersi  fi  qv*lrh* 
'c9sa}  to  c.ack  o^c's    to*"* 


SMO 


§MO 


SMU 


about  a  thing. — Smidollate,  Smoccolalo,  s.  mi  the  srvuf-    Smorznr  la  caliitm,  to  krfc 


to  discover,  to  explain,  to  de-     fers. 

dare,  to  expound,   to  reach .  Smoccolatura,    s.  t.    candle- 


the  substance  of  a  matter. 
Smidollato,  adj«  from  S midol- 
lare. 


snutf. 

Sinodaméoto,    excessi  v  mess, 
greatness,  excess.    Ob*. 


Smigliacciàre,  v.  MigHacciare,   Smodarsi,  to  grow  immoderate, 


S mi  lace,  s.  f.  hedge-bells,  rose 
weed,  withy-weed. 

Smilzo,  adj.  slender,  «pare, 
small,  thin. 

Smimoràto,  v.  Smcmoiato. 
Obs. 

Sminuménto,  s.  m.  diminuti- 
on, decrease,  abatement. 

Sminuire,  to  diminish,  to  les- 
sen, to  impair,  to  abate. — : — 
Sminuirsi,  to  lev-en,  to  dimi- 
nish^ decrease,  to  fall,  to  de- 
cay. 

Sminuito,  adj.  diminished,  de- 
creased, decayed,  fallen. 
vS  minuzzameli  to,  s.  m.  a  cut- 
ting; or  breaking  to  pieces. 

Sminuzzare,  to  cut,  to  break  to 
pieces,  to  cut  in  small  bits,  to 
mince. 

Sminuzzato,  adj.  cut  or  broken 
to  pieces,  minced. 

Sminuzzature,  he  that  breaks 
or  cuts  to  pieces. 

Sminuzzatrice,  fern,  of  Smi- 
liuzzatore. 

Sminuzzellàrc,  v.  Sminuzzare. 

Smiracchiàre,  v.  Sbiiciaie. 
Obs. 

Smiràre,  to  polish,  to  burnish, 
to  brighten.    Obs. 

Sminato,  s.  m.  the  herb  Alex- 
ander. 

S  misurabile,  adj.  unmeasura- 
ble,  huge,  excessive,  exceed- 
ing great,  immoderate. 

Smisurànza,  s.  f.  immensity, 
vastness  greatness.     Obs. — 

Smisuranza  nello  splendere,  la- 
vish ness,  profuseness,  prodi- 
gality.— Smisuraura.  di  ptcca- 
fo,  enormity  of  sin. — Son  po- 
tendo clic  sostenere  U  sniisu- 
ranxa  di  tatdd  dualità,  thev 


extravagant,  or  intemperate. 

Smodatamente,  adv.  exces- 
sively, exceedingly,  greatly, 
immoderately. 

Smodato,  adj.  immoderate,  ex- 
ec^ i  ve,  intemperate,  violent. 

S  moderar  za,  ».  f.  the  opposite 
of  mcxleration. 

Smoderatamente,  adv.  immo- 
derately, excessively,  intem- 
perately. 

Smoderatezza,  s.  f.  excess, 
the  opposite  of  moderation. 

Smoderato,  adj.  immoderate, 
excessive,  exceeding  great, 
liolent,  extravagant. 

Smogliato,  adj.  single,  that  has 

no  wife. Uno  smog!  id  to, 

s.  in.  a  batchelor  ot  bachc- 
lor. 

Smontare,  to  descend,  to  gt>, 
to  £tep,  or  come  down. 
Smontare  le  scale,  to  go  down 


stairs. — Smontare  in  terra,  to  **y. 


landT-^ — Smontare  a  piede,  o 


Urne. — Smortar  la  sete,  u* 
quench  the  thirst -Smor- 
zare, to  extinguish,  to  sm<*- 
ther,  to  appease,  to  cnib  one'* 
passions. 

Smorzato,  adj.  extinguish. A. 

Smó>sa,  s.  f.  motion,  muv* 
ing. — Smessa  di  soldati,  a 
march  of  ••  oldie rs. 

Smésso*  adj.  moved,  shaken.. 
— Smosse,  owt  of  joint,  c» 
Smuovere. —  Mi  mno  smois* 
un  piede,  I  hate  put  a  foot 
©ut  of  joint.— .VmQ.M©,  remov<- 
ed,  shaken,  altered,  of  ano- 

Jthfir  mindv Smcssn  dàlie 

pregfiir*  della  Madre,  his  mo- 
ther's   tears    prevailed    Ope h. 
him,— Gtsjvonda  no»  ùnte*  , 
.«a  nel  suojRvro  pro  poni mento , 
Gismond.i  fixed  in   her  cruel 
intent.— -AW  essendp  sfhosxr 
dogli  agjgmtti  della  fortajw* . 
not  dismaytd  at  the  cross  of 
fortune. 

Smottare,  to  rash  or  turno} e 
down. 

Smottato,  àdj.  rushed  or  tum- 
bled down,  impassable,  crag- 


snioiitar  da  camallo,  to  alight 
off  one's  horse. — Smnxlar.  di 
cirrozza,  to  alight  out  of  a 
coach. — Smontare,  to  change 
colour,  to  fade. 

Smontato,  adj.  descended, 
come  or  gone  down. — Smon- 
tato, dismounted. 

Smorbare,  to  cure  the  infec-f  beheaded, 
tion  or    disease*— &mo rldrc, 
to  -purge,    to     cleanse,    to 
clear. 

Smorbato,  adj.  cured  of  an  in- 
fection, purged,  cleansed, 
cleared. 

Smòrfia,  s.  f.  mockery,  rail- 
lery, jest,  banter.— — Fori? 
smorfia  ctvno,  to  ridicule,  to 


S  movi  tura,  s.  f.  a  moving  or 
stirring. 

Smozzicare,  to  cut  tt>  piecr*, 
to  maul,  to  mangle.— /le*  yna- 
li  venti:  -mjuc  ne  Jaruxo  inj~ 
piccali  col  Hotaj/t  e  gli  *liri 
smozzicati,  oJ'whom  twenty- 
five  were  hsmged  with  the 
notary,  and  ^he  others  wcie 


mode,  to  scoff,  rxrdeiide  one, 

not  being  able  to  resist  that;    to  laugh  at  him. 

exceeding  brightness.  ;  Smart  re,  to  giow  pale.    Obs. 

Smisuratamente,  adv.  exces- ,  Smor*are%   to  take  the  bit  out 

sively,  exceedingly,  immode- 1   of  a  horse's  mouth  ;  to  unbri- 

rately,  out  of  measure,  be-  !   die. 

yond  measure.  |  Smorsato,  adj.  unbridled.  , 

Smisurate/za,  s.  f.  greatness,  Smetto,  adj.  pale,  Meak,  wan, 

excess i veness,  immensity. 
Smisurato,  adj.  unmexsurable, 

excessive,    huge,    exceeding 

great,  immoderate. 
Smocciare,  s.  Mocciare. 
Smoccolare,  to  snuff  the 

die. 
Smoccolato,  adj^  snuffed. 


Smozzicato,  adj.  cut  to  pieces, 

beheaded. 
Smucciare,  '  to  slip,  to  slide, 

to  fall  by  mining  a  step. 
Smugnere,  to  drain,  to  waste, 

to  consume,  to  exhaust. 
Smugnitóre,    he  that  exhausts 

any  thing. 
S munire,    to  reinstate,   in   a 

charge  or  an  office.  Ob». 
Smani  to,  adj.  reinstated.  ' 
Smunto,,  adj.   lean,    poor  in 

flesh,,  meagre,  thin,  scrag  jyy 

StunnPi,  exhausted,  drained, 

consumed. 
S  mu  ov  V  re   t  o  move,  to  st h",  v* 

shake. — Smuocet  #*Jìii.'>ot  to' 


sallow* — fiso  smorto,  a  pale)  sra&e  or  move  a  ttone. 

fate.         ■    Smorto,     sallow,    Smttntere,  to  excite,  to  irw 
whitish,  a-h-colourcd.   '*  cite,  to  provoke,  to  stir  up, 

Smorlore,  s.  m.  paleness.  to  raise. — Tutta  la  città  tie  fa 

Smorzare,  to,  put  out,  to  ex-  smvtsa  a  tuimmt*,  all  die  u^ 
tinguish,  to  quench. — Smor-  ty  was  in  alarm ior  it. — Saw 
xar  la  candela  o  il  fuoco,  to  I  ochre,  to  move,  to  softm,  to 
put  out  the  caudle  or  arc.  —  '  C4u«.>  a  cuiuenij  u  aifzcLr-* 


SNA 


SNO 


SOB 


Ann  è  si  duro  core  eke  tagrù 
•mando  cpr>gniulo  tutor  nvit  si 
smuova,  their  is  no  heart  so 
h«trd  but  that  tears  and  en- 
trevies  will  move.— «jWuto- 
ieri,  to  induce,  to  lead,  to 
«.mice,  to  persuade,  or  draw 
en.— Al  nudo  di  <Yo'  em  tre  di 
detto  cimo  a  smuovere  il  lega- 
to a  lasciar  trovar  modo  atta 
concordia,    he    sent,  in  the 

.  month  of  .November  of  the 
same*year,  to  persuade  the 
legare  to  find  aomf  means  tor 
an  accommodation. — Smuo- 
vere, to  corrupt,  to  bribe,  of 
pervert. — Fa  orechie  di  mtr. 
ccntee  non  ti  linciare  smu- 
overe uè  a  da/tari  ne  a  pro- 
mease,  give  no  ear  to  what 
they  sav,  and  don't  be  pre- 
vailed upon,  or  arawn  in,  u- 
ttiei  by  money  or  promises. — 
Smuovere,  to  dissuade  or  di- 
vert.— Aim  ho  potuto  smuo- 
verlo dolt*  tua  risoluzione,  I 
could  not  make  him  ch:mge 

'  lit. resolution  — — Smuoi usi, 
to  yield,  to  subnvt,  to  give 
wav.-— — Servendo  il  toro  per 
luun.*  proponi  mento  non  «?j 
voltano  smuovere, 
obstinately     their    resolution 
thev  wt  uld  nrvcr  yield.— 
èH>nao:ersi      il      corpo,      to 
k><  sen. — Queste  sorte  *  d*  erbe 
±rnt/s)voHO  il  corpo,  eluse  sort 
of  herbs  loosen  the  body. 

Snutuie,  to  dismantle,  to  pull 
down  the  waifs.  -— lo  trovai 
questi  danari  si  muratalo  un 
mio    casolaraccio,    1   found 

•  the  mone)  »n  pulling  down 
the  walls   of  an  old  bam  of 

.mine. 

Smussare,  to  break  the  corners. 

Smussato,  adj.  whose  corners 
ure  broken. 

£nn:sso,  adj.  across,  awry,  not 

,  e'.cn.  with  *  corner  cut  off. 
Obs..— E  acchiixekt  it  detto 
petngio  nav  frisse  in  sul  terre- 
ns  degli  Uferti,  coloro  che  C 
elf'Qurt'afare  il  posero  smus- 
so, thej'u  gran  dijulta,  ar;d 


amor  tu  nti  suamnri,  O  lo^e,  dominare,  to,  deprive  of  tne 


if  all  the  rest  of  your  servant 
have  no  other  hopes  but  this, 
you  cure  ine  of  ray  love. 

Snamorarsi,  to  forsake  love. 

Sna  morato,  cured  of  love,  no 


f^nimble- 
ncsj»  agility, 


longer  enamoured. 

Snaàto,  adj.  noseless,  with- 
out a  nose. 

Snaturare,  to  harden  against 
the  dictates  of  nature  ;  to  be- 
come cruel 

Snaturato,  adj.  strange,  unna- 
tural. 

Snellamente,  i4f.  nimbly,  rea- 
dily, qucklv,  briskly. 

Snchétto,  «uj.  dim.  of  Snello. 

Snellézza.       )   s. 

Snellita  Obs./ 
quickness,    briskness,   iwift 
ne**,  activity. 

,Si.é!lo,    adj.     agile,    nimble, 
fjuick,  brisk,  active,  swift. 

Snerbare,  \  to  spoil   or  break 

Snenurc,  J    the  nerves.— 

SnerlJre,     to    enervate,    to 
Wvvkrn.  to  enfeeble. 

Sun  bate!  lo,  )   adj.  dimin*  of 

Sn;rv  .rollo,  J  Snerbato  and 
Snervato. 

Snerbo,    )    adj      enervate»!, 
following  ]  Snervato,    /  weakened,  weak. 

Snidare,  to  fly  our  of  the  nest, 
to  drive  rut  of  the  nc*t. — Ma 
copie  il  sot  sopra  il  cerchio  si 
snida  che  si  chioma  orizzonte, 
but  as  the  sun  rises  upon  the 
circle  which  is  called  the  ho- 
rizon. 

Snidato,  adj.  flown  from  the 
not,  driven- our  of  the  tiest. 

Snidiàre,  v.  Snidure. 

Snidiaro,  a.'Sn.dftro 

Smanitene,  to  grow  brisk, 
ni  mile,  or  active. 

Sgocciolare,   to  take  out  the 


name,  to  menarne. 

Sòàtto,  s.  m.  a  ealt's  skin. 

Soave,  adj.  sweet,  agree.*  blr, 
pleasant,  delicious,  grate'*!, 
charming.— Ptno  soatt,  N\*ee% 
agreeable  wine. — Frisco  st- 
ave, a  delicious  coolne»  — 
— -Vento  soave,  a  ger*!e  -zu, 
a  pleasing  or  agrct-wWe  wiod. 
Sodve,  light,  not  '.leavy.— 
SvaLCf  quiet,  still,  favourable* 
courteous,  humane.  -  So*  e, 
moderate,  soft,  gentle.— 
Camminare  con  soave  pesso, 
to  walk  gently. — Sodte,  adv. 
sweetly,  agreeably,  gently — 
&.d  rosipiuol  che  s\  so*  e 
piagne,      that      nightjnsa'é 

which  sings  so  sweetly. • 

Cavalca  tosto  in  pian»,  soa:t 
ml  montano ,*  ride  fast  on  the 
plain,  and  gently  up  hill.— 
E  se  poco  km,  soai'f  pora  it 
fùo  stato,  and  if  you  be  rx>or, 
bear  patiently  your  condii  i>a« 

Soavemente,  adv.  agrceab'y, 
pleasantly,  mcurly,  e'adh', 
comfortably,  sweetly, charm- 
ingly.— Cantor  soaztmò  fr, 
to  sing  agreeably,  sweetl\  — 
Soavemente,  softlv,  eentlv.— 
Camminare  soavemente,  to 
walk  gently. — SoavemctH, 
lo\ingly,  modestly.  Scu.C' 
ménte,  patiently,  w;th  riti- 
enee^——  Put  tare  saavcmrM 
una  disgrazia,  to  bear  a  mis» 
fortune  patiently. 

Soavézza,  v.  Soavità     Obs. 

Soavità,  s.  f.  sua*  fry,  sweet- 
ness, agrceiblcae^,  benigm* 
ty,  clemency. 

Sobbarcare,  to  submit,  to  sub- 


due, subject,  bring  under,  to 
humble,     Obs. 
kernel  .—Snocciolare,  to  ex- j  Sofcbissare,  fc.  Subbissare, 
plnin.  to  expouiwl,  to  declare,,  So!v •issato,  v.  Subbissato, 
to  discover,  to  make  plain.—  Soil,  oline,  to  boil  ttnder  ce- 
fi se  valete  the  ve  la  snoccioli»    ver.  * 
più,  if  you  will  have  Ac  :>peak  •  Sobbollito,  adj.  boiled  under 
plainer. — Snocciolare,  to  pay     cover .—*&ucLoUÌ(o,    privjte* 
in  reaJy  money. 
Snocciolato,  p.  p.  of  Snoccio- 
lare. 


secret,  concealed.— £«   sotm 
bollita  ira,  the  concealed  sa* 


mv,  i  ne j u  giuri  ayuiiu,  ìu.u  i    lare.  5c,<r 

that  the  said  palace  might  not  Srvdamento,  s.  m.  untying.   S< •bborgo,  s-.  m.  suborb. 

^e  Ujion  the  ground  of  the  ;    undoing.  |  Sobhrcvita,       adv.      shortly 

Ubertt.  those,  who  had  un- 

dertakrn  the  building  of  it, 

built   it  with  a  flat  comer, 

which  was  a  great  fault 

Smisso,  s.  m.  the  cutting  of 
a  corner  off. 
Suamorare,  to  take  away  love. 
—•Or  s*  a  oneste  speranze  stari 
Hiiro  il  resto  de'  tuoi  servidori, 


Snodale,  to  untie  or  undo  a.  briefly,  in  a  few  words.  Ous. 
knot — Come  faneiu!  «>.'  ap-  Sobillaménto,  s.  m.  seduction, 
pena  volge  la  lingua  e  moda,  a  seducing,  misleading.  Ae- 
like  a  child  that  can  scarcely  cciving,  corrupting, dehiuch- 
use  his  tongue. — Snodare,  to  ing. 
disunite,  to  separate,  to  dis-  Sobillare,  to  seduce,  mislead. 


join.  '  • 

Snodato,  adj.  untied. 
Snodatura)  s.  f,  a  joint* 


abuse,  deceive,  or  cheat. 
So'tjfs&rc,  v.  Subbissare. 
Se  bissato,  vr  Subbissato* 


SOD 


SOD 


SOF 


Sóbole,  s<  f.  tate,  family, 
stock,  or  generation.  '  Obs, 

Sobranzirc,  v.  Sommare. 
Obs. 

Sobriamente,  adv.  soberly, 
temperately,  moderattly,with 
moderation. 

Sobrietà,  s.  f.  sobriety,  sober- 
ness, temperance,  modera- 
tion. 

Sobrio,  adj.  sober,  temperate, 
moderate. 

Sobùglìo,  s.  ra.  sedition,  com- 
motion, mutiny,  insnrrecti- 
on,  popular  tumult,  uproar. 
Ob*. 

Soccenericcio,  adj .  baked  under 
the  ashes,— Pane  socceneric- 
cio, bread  baked  under  the 
ashes. 

Socchiamire,  to  call  one  soft- 
ly, or  with  a  low  voice. 

Socchiùdere,  to  half  shut.— 
Socchiudere,  to  shut,  or  shut 
up. 

Socchiuso,  adj.  half  shut.— — 
Tener  Cocchio  socchiuso  ad 
wm  cosa,  not  to  mind,  or 
not  to   take  notice  of  a  thing. 

Sóccto,  s.  ra.  a  partnership  in 
cattle,  by  which  one  is  en- 
titled to  the  half  of  the  profit 
or  \oasf~SOTcio,  a  partner  in 
cattle. 

•Socco,  s.  m.  sock,  pump. 

Snccodàgnolo,  t>.  Straccale. 

Soccorénza,  s.  f.  looseness. 

Soccórrere,  to  succour,  help* 
assist,  or  relieve. — Soccórrere, 
to  remember,  to  call  to  mind. 

Soccorrévole,  adj.  auxiliary, 
helping,  assisting. 

Soccorriménto,  v.  Soccorso. 

Soccorritóre,  he  that  succours. 

Soccorritrice,  fern,  of  Soccor- 
ritore, 

Soccórso,  s.  m.  succour,  help, 
relief,  assistance.— Soccórso, 
succour,  relief,  supply. 

Soccórso,  adj.  succoured,  help- 
ed, assisted,  relieved. 
.  Sociàbile,    Y*     ..        .  vt 

Sociale,       }  ■*■ ,0CiaWe- 

Società,  s.  f.  society,  com- 
merce, intercourse,  compa- 
ny, familiarity,  fellowship, 
friendship. — Società,  society, 
company,  partnership. 

Socio,  "j.  Sozio. 

Soda,  s.  f.  sodder,  an  herb, 
out  of  whose  ashes  they  mak? 
glass. 

Sodale,  s.  m.  companion. 
Sodalizio,  s.  f.  company,  fel- 
lowship, familial  ity. 
Sodamente,  adv.  surely,  safe, 
Vol.  I. 


safely,  out  of  danger. £ò- 

damente,  cautiously,  wisely, 

prudently.  — Sodamente, 

strongly-— Sodamente,  brisk- 
ly, boldly. 

Sodaménto,  s.  m.  establish- 
ment, confirmation.— Soda- 
mente, bail,  security,  surety. 
— Prestar  sodamento,  to  give 
bail. 

Sodare,  to  strengthen,  to  fasten, 
to  make  fast  or  firm,  to  con- 
solidate—— Sudare,  to  bail 
one,  to  be  bound  for  him. — 
Sodore,  to  warrant,  to  pro- 
mise, to  pass  one's  word. 

;oddiaconato,  s.  t  subdeacon- 
ship. 

Soddtacono,  subdeacon. 

Soddisfacente,  adj.  satisfactory. 
pleasing.—-  Soddisfacente, 
proportioned,  proportionable, 

'  commensurate,  agreeable  to. 

Soddisfacentemente,  adv.  in  a 
satisfactory  manner,  satisfac- 
torily. 

Soddisfaciménto,  s.  ra/  satis- 
faction, atonement,  amends, 
recompence. 

Soddisfare,  to  satisfy,  humour, 
please  or  content,  to  give  sa- 
tisfaction.—-Soddisfarli,  to  sa- 
tisfy, to  pay,  to  discharge  a 
debt. — Soddisfare  al  suo  ob- 
bligo, to  discharge  one's  duty/ 

Soddisfatto,  ad),  satisfied,  pleas- 
ed, contented. 

Soddisfaitùra,  v.  Soddisfa* 
zione. 

Soddisfazióne,  s.  f.  satisfac- 
tion, attonement,  payment, 
reparation,  amends,  content. 

Soddótta,  s.  f.  seduction.  Obs, 

Soddótto,  adj.  seduced,  mis- 
led.   Obs. 

Soddùcere,  to  seduce,  mis» 
lead,  abuse,  deceive,  or  cheat. 
Obs.— Lasciarsi  soddùcere,  to 
suffer  one's  self  to  be  seduced, 
or  misled. — Soddùcere,  to  se- 
duce, corrupt,  or  debauch. 
Obs. 

Sodduci  mento,  s.  m.  seduction. 
Obs. 

Soddiicitóre,  s.  m.  a  sedacer, 
deceiver,  cheat.    Obs. 

Sodd ultóre,  v.  Seduttóre.  Obs. 

Sodduttrice,  v.  Seduttrice. 
Obs. 

Sodduzióne,  s.  f.  seduction. 
Obs. 

Soddurre,  i>.  Soddùcere.  Obs. 

St -détto,  adj.  a  little  hard,  ra- 

»t her  hard. 

Sodézza,  s  f.  solidity,  hardV 
ne»,    firmness.— ÌtaJ&za, 


obstinacy, (  wilfulness  stub» 
bornness. Sodézza,  firm- 
ness, steadiness,  constancy, 
courage,  resolution,  stedfast- 
ntss 

Sodisfare,  v.  Soddisfare,  and 
all  iti  derivatives. 

Sodo,  s.  m.  bail,  security,  or 
surety.—/  danari  furono  stag- 
giti eke  aiHeno  per  loro  sodo, 
the  money  which  they  had 
for  their  security  was  con- 
fiscated.—Sodo,  a  foundation. 
•—Fabbricare  in  sul  sodo,  to 
build  upon  a  good  foundation. 
—Dire  o  favellare  in  sul  sodo, 
to  say  or  speak  any  thing  in 
earnest  or  seriously.— Porre  a 
mettere  in  sodo,  to  purpose,  to 
resolve,  to  determine,  to  deli- 
berate.— Cosi  la  pace  si  met- 
teva in  sodo,  so  they  were 
deliberating  upon  the  peace. 
— Sodo,  adj.  firm,  hard,  com* 
pact. — Poi  toccandole  il  petto 
e  trovandolo  sodo  e  tondo,  af- 
terwards, he  feeling  her 
breast,  and  finding  it  bard 
and  plump. — Terra  soda,  un- 
filled ground  — Sodo,  firm, 
steady,  '  constant,  durable, 
sure,  stedfast,  unshaken,  set- 
tled.— Esser  sodo  nella  sua  ri" 
soluzione,  to  be  firm  or  stea- 
dy in  one's  resolutions. — So- 
ldo, sure,  strong,  wealthy.— 
E  tiverai    libero   sentendoti 

fermo  e  sodo  nel  valsente,  and 
you  shall  live  free  if  you  find 
that  your  wealth  can  afford 
it. — Sodo,  strong,  lusty; 
Slar  sodo  alla  macchia  o  al 
macchione,  to  stand  fast,  to 
hold  up,  not  to  yield. — Stat 
sodo,  to  stand  rast.-«*/tfmener 
sodo,  not  to  hold,  said  of  ani- 
mals that  go  to  the  leap  and 
get  not  pregnant.— Sodo, 
thick,  massy,  massive,  solid. 
-~Sodo,  adv.  fast  hard.*— Tu- 
rar sodo,  to  stop  fa^t. — Pit* 
chiar  sodo,  to  knock  hard. 

Sod u ci  mento,  v.  Sodducime-_ 
to.    Obs.  * 

Soduzionc,     v.    Sodduzton#*^ 
Obs. 

Soffciare.  v.  Sofferire.     Obs. 

Sofferènte,  adj.  patient,  suf- 
fering, enduring,  constant. 

Sofferènza,  s.  f.  patience,  suf- 
ferance, endurance. — Ma  sof* 
fereuza  è  nel  dolor  consono t 
but  patience  is  a  comfort  in 
grief. 

Sorrrevole,  adj.  that  may  b* 
buffered.    Obs. 
Ml 
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Sofferidore,  v.  Sofferitóre. 

Sofferiménto,  s.  m.  patience, 
sufferance. 

Sofferire,  to  suffer,  bear,  abide, 
endure,  undergo. — Sofferir 
dolore,  to  suffer  or  endure 
pain. — /  tempi  si  convengono 
pur  sofferire  fatti  come  te 
stagioni  li  danno j  one  must 
take  with  the  weather,  as  it  is 
more  conformable  to  the  sea» 
son. — Non  posso  soff'erirlo, 
I.  cannot  abide  him,  or  en- 
dure him. — Sofferire  u)i*  in- 
giuria, to  suffer,  to  brook, 
to  put  up  an  affront. — Soffc- 
rire,  to  suffer,  to  permit,  to 
give  leave,  to  let.— -"Credi  tu 
eh*  io  sofferi  che  tu  m*  im- 
pegni la  gounethtecia  ?  do  you 
think  that  I  will  suffer  you  to 
go  and  pawn  my  petticoat? 
—Sqff'crire  C  animo  o  'I  cu- 
•re,  to  be  able,  to  have  the 
courage  to  do  something. — 
7Y  infierirebbe  V  anima  di  vtr- 
dermi  morire  senza  ajutarmif 
could  you  see  me  dying  and 
not  assist  me  ? — Poiché  a  me 
non  soffre  il  cuore  di  dare  a 
me  stessa  la  morte,  da! lami 
tu,  since  1  have  not  courage 
enough  to  kill  myself,  do  you 
kill  me. Sofferire,  to  for- 
bear a  thing,  to  abstain  or 
keep  from  things,  to  refrain 
one's  self  from  a  thing.—  / 
malaguron  s'  attuffano  ne' 
diletti,  de  quali  e*  non  si  pos- 
sono sofferire,  the  wicked- 
plunge  themselves  in  plea- 
sures from  which  they  can- 
not  retrain.— «So^rtre,  to  bear, 

.  to  held,  to  keep,  to  uphold, 
to  support.— £)t  vii  rilit  w  mi 
parean  coperti,' e  l*  un  sqf- 
feria  V  altro  rolla  "palla,  they 


der,  obloquy,  detraction. 
Soffiante,  adj.  that  blows. 
Soffiare,  to  blow. — Soffiar  il 
fuoco,    to  blow  the  fire. — 
— Soffiare,   to  blow  as  the 
wimT  does*— II  vento  soffia* 
the  wind  blows. — Soffiare,  to 
fume,  to  rage,  to  huff  and 
puff,  with  pride,  to  be  very 
angry. — Che  diavolo  hai  tu 
sozio   Calandrino  T    tu  non 
fai  altro  che  soffiare,  what  a 
devil  ails  you,  brother  Calan- 
drino? you  do  nothing  else 
but  fret  aad  fume. — Soffiare, 
to  excite,  to  incite,  to  pro- 
voke, to  stir,  to  cause. — Sof- 
fiarsi il  naso,  to  blow  one's 
nose.— «Solfar  parole  negli 
orecchi  altrui,  to  whisper,  or 
buzz  a  thing  in  one's  ear,  to 
prompt  him  to  it,  to  put  him 
upon  it<— Soffiare,    to  fetch 
and  carry,  to  be  a  spy. 
Aj.rir  la  bocca  e  soffiare,  to 
call  rashly,  or  at  random.— 
Soffiare  un  commediante,  to 
prompt  a  player.— Soffiare 
una  pedina,  to  blow  a  man, 
at  draughts. 
Soffiato,  p.  p.  of  Soffiare. 
Soffiatóre,  s.  m.  he  that  blows. 
Soffiatrice,  fern,  of  Soffiatore. 
Sorficcare,  to  hide,   to  con- 
ceal. 
Soificcarsi,  to  hide,  to  conceal 

one's  self. 
Sòffice,  adj.  soft. 
SorEcénte,  1  adj.  able,  capa- 
Sofficiénte,  )  bit-, apt, enough, 

sufficient. Non  sentendosi 

soffici  cute    al    guvernatnento 

della    chiesa,    not    thinking 

himself  capable  to  govern  the 

church.— Or  non  .ti  basterò 

io  f  frate,,  io  sarci  sofficiente 

a  un  popolo  non  che  a  te,  am 

ttcemed  to  me  as  if  they  were  J   not  1  enough  for  you?  bro- 

cotered  with  hair-cloth,  and     thcr,    I  am  enough    for   a 

.one  supported  the 'other  with     whole  nation,    not  only  for 

.the  shoulder.  I   you. 

Sofferitóre,  s.  m.  a  suffering,  Sofncentemcnte,     ")  adv.  suf- 
patient  man,  a  sufferer.  I  Softicientenunte,    J     ncient- 

SofFermàie,  to  stand  or  keep  !    !y,  enough,  well  enough. 


there  is  great  plenty  of  eon 
this  year .—SoJJicténz    tlxn- 
ty,  an,  skill. 

Soffiétto,  s.  ra.  bellows,  a  put 
of  bellows. 

Sóffio,  s.  m.  breath,  puff,  blow- 
ing. 

Soffióne,  s.  m-  a  cane  to  blow 
the  fire  with.         So, 


ne,  a 


rtill  for  a 'little  while. 
-"Soffermarsi,  to  stay,   to 
for  a  little  while. 

Sofferto,  p.  p.  of  Soffrire. 

Soffiamento,'  s.  m. 
puffing. — /  soffaniehti  deter 
vii n (tit  de*  retiti  furono  dagli 
diì  ,  trovati  per  lenrjhio  di 
tutti  gli  uomini,  the  ulular 


btop 


blowing. 


Sofiìcuiitcz/u,    1  s.    f. 
•Sofìicienuzxa,  )    ent. 


blowinsr-.  of  winds  were  l«mnd  !  pieni y,  abundance,  store,  co- 
by  the  gods  for  the  benefit  of'  piousness. — —  ln  ègronsoffi- 
41  men.— Soffiar, ittto,  slan-J    ciwza  di  l\a<lu  aunt' anno, 


suffici - 
that 
which  is  enough.  Bothobs. 
Sofficiéntc,  v.  Sofficente. 
Soffi cit'nza,  s.  f.  sufficiency, 
that  which  is  enough. — -A 
sofjicivuza,  ndv  enough. 
At*  ho  a  soffiiic/iza.  I  have 

enough  on't. Soflìdénza,  |  Sofista,  s.  m.  a  sophist  or  «*• 

phisrer,    a    subtle,  cavili"* 
di  sou  ter. 
Sofisteria,  s.  f.  sophistry. 


small  pair  of  bellows. 
Soff  ismo,  s.  m.  v.  -Sofisma. 

Soffisticberia,  v.  Sofisticheria, 

Sofistico,  v.  Sofistico. 

Soffitta,  s.  f.  a  garret.— S*/- 

Jitla,  a  cieluag. 

Soffitto,  adjr  hid,  hidden,  con- 
cealed. 

Soffogaménto,  7  s.  m.  a  soffi»- 

Soffocamcnto,  j    cation,  saop- 
pa-e. 

Soffogare, Ito    stifle,    cfaoasr 

Soffocare,  /  smother,  or  sai* 
focate. 

Soffogato,  1  adj.  stifled,  eboafc- 

Soffocato,/  ed,  smothered, 
suffocated. 

Soffogasi©»*,  Is.    f.   sufibej- 

Soffocazióne,  J  tion,  step- 
page. 

Sonoggiata,  s.  f.  a  handle  of 
any  thing  brought  by  stealtn 
under  one's  arm  or  cloak. 

Soffólcere,  1  to  put,  to  lay.  to 

Soffólgere,  J  set  upon.  Obs. 
— Perchè  la  vista  tua  pur  si 
soffolge  laggiù  f  wbydoytn 
look  so  fixedly  there  below  ? 

Soffragineo,  v.  Suffragane©. 

Soffritta,  s.  m.  penory,  want, 

/scarcity,  need.  Obs.— Onan- 
do  sarò  storto»  avrai  soffia- 
ta di  me,  you  will  miss  toe 
when  I  am  dead. 

Soffreddo,  adj.  coldish,  sunt- 
what  cold. 

Soffregaméiito,  s.  m.  rubbing, 

or  friction. Sofiregamtnio 

di  denti,  a  grinding  of  teeth. 

Soffregare,  to  rub  gently.—— 
Soffregdre,  to  offer,  to  tender. 
Obs. 

Soffregato,  arlj.  nibbed,  offer- 
ed, or  tendered. 

Soffriggere,  to  fry. 

Soffrire,    v.    Soffcrire.— 
Soffrire,  s.  m.  suffering-,  *n> 
sery,  trouble,  affliction,  p,et- 

Soffritto,  s.  m.  a  fricasee»— •- 
Soffritto,  adj.  fried. 

Sofisma,  Is»  m.  a  Sophist*'  ■ 

Sofismo,  f  fake  and  deceitful 


argument. 
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Sof  Urica",  ».f.  a  sophism,  ft  sub- 
tle» but  false  and  deceitful  ar- 
gument 

%>ftsticaniénte,  adv.  sophisti- 
cally. 

Sofisticare,  lo  wrangle,  jangle, 
or  taunt,  to  cavil  at. — Safis- 
licért,  to  sophisticate,  to  de- 
base, to  corrupt,  or  spoil. 

Sofcsticato,  adj.  wrangled,  jan- 
gled, sophisticated. 

Sofisticheria,  s.  f.  a  sophism,  a 
subtle,  but  false  and  deceitful 
argument 

Sof  tstfco,  s.  m.  a  sophist  or  so- 
phfeter,  a  subtle  cavilling  dis- 
p%Mu<-SofUtico,  adj.  sophis- 
tical, captious,  deceitful;  ca- 
>illot|s. 

Soga,  s.  f.  strap,  leathern 
string,  Jgcbet  a  rope. 

Soggettare,  v.  Suggettare,  and 
all  its  derivatives. 

Sogghignare,  to  smile  or  sim- 
per. 

Sogghigno,  s.  m.  a  smile. 

Soggiacente,  adj.  subject,  ex- 
posed. 

Soggiacere,  to  be  snbjectoT  ex- 
posed to,  to  depend  upon  one, 
io  be  under  him,  to  be  subject 
to  him. — J*  vita  delT  uomo 
f  una  continua  guerra  che 
foggiateti'  moiri  pericoli t  a 
plan's  life  is  a  continual  war, 
exposed  to  a  great  many  dan  - 
gens. 

&>ggiogajay  s.  f.  dewlap  of 
.beasts. 

Soggiogamento,  s.  m.  a  sub- 
duing, conquering,  or  subju- 
gating. 

Soggiogare,  to  subiugate,  to 
bubdue,  to  subject,  to  con- 
quer, to  bring  under. 

Soggioga^    adj.   subjugated, 

subdued* 
Spggiogatóre,  conqueror,  sub- 

S*>gfiiogatrice,  she  that  con- 
quers, that  subjugates. 

Soggiogatone,  s.  f.  conquest. 

aggiogo,  s.  m.  dewlap  of  a 
beast,  double  chin. 

Soggiornare,  to  sojourn,  to 
5tay,  to  remain  in  place,  to 
(iwcll,  to  live — Soggiornare, 
to  look  after,  to  take  care  of; 
Intend  cattle. 

Soggiornato,  adj.  sojourned, 
dwelt. 

Soggiórno,  s.  re.  abode,  resi- 
dence, stay.— Soggiorno, 
mansion,  dwelling-house,  ha- 
bitation. 

Sqggiugncre,  to  add*  to  join, 


SOL 


to  put  to,  to  reply. 

Soggiugniménto,  s.  m.(  addi- 
tion. 

Soggiuntivo,  s.  m.  a  gramma- 
tical term,  one  of  the  modes 
of  a  verb,  subjunctive. 

Soggiùnto,  added,  replied,  sub- 
joined. 

Soggolare,  tp  put  on  the  veil, 
speaking  of  nuns. 

Soggolato,  adj.  veiled. 

Soggólo,  s  m.  a  kind  of  plaited 
handkerchief,  worn  ]t>y  nuns 
about  their  necks.— Soggólo, 
the  throat-band  of  ttfe  bridle. 

Sfoggrottàre,  a  term  oftagricul- 
ture;  to  make  a  small  .«ditch 
or  hollow  to  make  room  for 
the  vines  that  husbandmen 
intend  to  plant. 

Soggrott^to,  p.  p.  of  Soggrof 
tare.  « 

Sòglia,  s.  f.      *}  the  threshold 

Sogliare,  s.  m.  >  of  a  door.— 

Soglio,  s.  m.  J  Soglia ,o  sog- 
lio, a  throne. 

Sògliola,  s.  f.  a  sole,  a  kind  of 
sea-fish. 

Sognante,  adj.  that  dreams. 

Sognare»  to.  dream.— -Sognare, 
to  feign,  to  Revise,  to  imagine, 
to  fancy. 

Sognato,  adj.  dreamt. 

Sognatóre,  a  dreamer. 

Sognatrfee,  fern,  of  Sognatore. 

Sogno,  s.  m.  a  dream,  the  ob- 
ject that  appears  to  the  ima- 
gination when  one  is  asleep. 

M)ja,  s.  f.  silk.  Obs. — Soja, 
banter,  adulation  mixed  with 
mockery.— *  -Dar  la  soja,  to 
banter. 

Sojare,  to  banter. 

Solajo,  s.  m.  thè  floor,  the  del- 
ing. 

Solamente,  adv.  only,  but, 
solely.— —Lo  farò  solamente 
per  amor  vostro,  1*11  do  it  on- 
ly upon  your  account.—/?} 
furto  lo  castello  non  era  ft 
non  vtta  donzella  solamente, 
there  was  not  in  all  the  castle 
but  a  damsel.— Tu  abbando- 
nato da  tutti,  fuor  solamente 
eia  me,  every  bodys  forsook 
him  but  me.— 'Solamente  eke 
comandiate,  e  sarà  fatto,  do 
but  command,  and  it  shall  be 
done. 

Solano,  s.  m.  night-shade. 

Solare,  adj.  solar,  belonging  to 
the  sun. — R<*?gi  solari,  the 
sun  beams*— 11  solar  pianeta, 
the  sun.-^.  ■  Anno  solare,  the 
solar  year. 
Solatio,  t.  m.  exposed  to  the 
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sun. Solatio,  sunnv,  ex-' 

posed  to  the  sun.  ■       Luogo 

solatio,  a  sunny  place. * 

Pigna  solatia,  a  vine  exposed 
to  the  sun. 

Solato,  a4j.  that  has  a  new  sole 
put  to,  and  it  is  said  of  shoes 
boots,  and  other  such  things. 

Sólatro,  s.  m.  morel,  petty- 
morel,  an  herb  so  called. 

Solcare,  to  make  furrows,  to 

plough. Solcar  l'onda,  to 

plow  the  waves. 

Solcato,  adj.  furrowed,  plough- 
ed. 

Solch«llo,i  t.  m.  ft  little  fur- 

Solchétto.J    row. 

Solchcvole,  adj.  arable. 

SulcfoV^t  m.  a  preserve,  a  con- 
serve, a  ffickle.— 67 we  is  soU 
ero,  picklcd-olivcs. 

Solco,  s.  m.  a  *  furrow. —Sy /co, 
the  way  op  course  of  a  ship. 
Solco,  way.  road,— Solco, 
wrinkle. — Uscir  del  solco,  to, 
wander,  to  go  astray  or  out  of 
the  X9*y.-—*- Andar  per  solco, 
to  go  roundly  to  work. — An- 
dar diritto  il  solco,  to  thrive, 
to  prosper  in  any  thing.  * 

Soldanatico,  s,  ra.  *}  the  digiai- 

Soldanato,  >  ty      ani 

Soldania,  s,  f.  J  dominion  ' 
of  a  aoldan,  or   sultan    of 

Egypt. 

Soldaniére,  s.  m.  an  hireling. 
Obs. 

Soldino,  soldan,  once  the  lord 
of  Egypt. 

Soldare,  to  recruit. 

Soldatàccio,  a  bad  soldier,  a 
lusty  soldier.  1 

Soldatàglia,  s.  f.  a  band  of  bad 
soldiers. 

Soldatéllo,  a  common  soldier, 
a  petty  soldier. 

Soldateria,  is.  f.  the  soldiery, 

Soldatésca,/  the  soldiers. 

Soldatescaménte,  adv.  soldier* 
like,  after  the  manner  of  sol- 
diers. 

Soldatesco,  adj.  military,  of  of 
belonging  to  soldiers^—  Foca* 
bolo  soldatesco,  -a  military 
term.    . 

Soldato,  s.  m.  a  soldier. 

Soldatùzto,  s.  m.  a  little  sol- 
dier, a  puny  soldier,  a  con- 
temptible soldier. 

>oldo,  s.  m.  a  penny.— Soldo, 
pay,  soldier's  pay .-— Andare  a 
soldo,  to  list  or  enroll  one's 
self,  to  turn  soldier. — Soldo, 

war. A  tempo  di  guerra 

ogni  cavallo  in  soldo,  in  time 
of  need  every  thing  seives.— 
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Soldo,  salary,  pay. — Soldo, 
tjie  twcntieth^part  of  a  yard 
measure  in  Florence. An- 
dare a  lira  e  soldo,  to  com- 
pound, or  cerne  to  a  compo- 
sition for  a  debt. 

S  >!o  s.  m,  the  sun. Sole, 

metaphorically,  light  to  the 
mind ,  beau  '  y ,  virtue. — Ac.  re 
al  sole,  aver  del  sun  al  sole,  to 
have  in  estate. — Sole,  a  year. 

Solécchio,  s.  m.  an  umbrella, 
a  parasol.  Obs*— Solécchio, 
a  canopy.    Obs. 

Solecisco,  s.  m.  a  solecism, 
an  incongruity  of  speech. 

Soleggiare,  to  bleach,  or  dry  in 
the  sun. 

Soleggiato,  adj,  bleached,  sun- 
ned, dried  in  the  sun. 

Solènne,  adj.  solemn.— — 5<>- 
léruie,  splendid,  glorious, 
magnificent,  sumptuous.—- - 
vn  solenne  convito,  a  sump- 
tuous or  magnificent  feait. — 
Solènne,  famous,  excellent, 
renowned,  celebrated, — Un 
solenne  poeta,  a  famous  poet. 
■  Un  solenne  medico,  a  re- 
nowned, noted  physician.— 
Solenne  vino,  exquisite  wine» 
—Solenne  giucatore,  a  noted 
gamester. 

Solenneggiare,  to  solemnize, 
or  celebrate, 

Solenneggiàto,  p.  p.  of  Solen- 
neggiare. 

Sole  ni. eménte,  adv.  solemnly. 

Solennità,  s.  f.  solemnity. -▼ 
Solennità,  a  festival,  a  festi- 
val-day.— Solenni t ar  solem- 
nity, pomp,  state,  magnifi- 
cence. 

JJolennizzaménto,  s.  m.  solem- 
nity, celebration. 

Solennizzare,  to  solemnize,  to 
celebrate. 

Solennizzato,  adj.  celebrated, 
'    solemnized. 

Solére,  to  be  wont  or  accus- 
tomed, to  use. — Io  non  soglio 
dire  una  cosa  e  fare  un*  altra, 
1.  am  not  wont  to  say  one 
thing  and  do  another* — So- 
lére, s.  m.  use,  custom. 

Solerétta,  s.  f,  an  iron  sole. 

Solétta,  s.  f.  the  sole  of  a  stoek- 
ing. 

Solettamente,  adv.  alone,  with- 
out company,  by  one's  self. 

golétto,  adj.  alone,  by  one's 
self. — Dove  vai  cost  soletta  f 
where  arc  you  going  th  usalone? 

Solfa,  s.  f.  the  musical  charac- 
ters, figures,  and  notes  ;  and 
also  the  music  itself  in  g  lu- 
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dicroti*  sense.— Coniar  la  solfa  ] 
ad  alcuno,  to  give  one  a  re- 
primand. 

Solfeggiare,  to  sing  the  musi- 
cal notes,  naming  each  of 
them  by  their  respective 
names. 

Solféggio,  s.  m.  a  manner  of 
singing,  in  which  all  the 
notes  are  named  by  their 
names. 

Solfo,  s.  m.  brimstone»  sul- 
phur. 

Solfonijo,  adj.  sulphureous. 
Obs. — Acque  soyonaje,  sul- 
phureous waters. 

Solforare,  to  mix  with  sulphur. 

Solforato,  adj.  mixed  with 
sulphur. 

Solgo,  v.  Solco.    Obs. 

Solicchio,  v.  Solecchio. 

Solidamente,  adv/  solidly. 

Solidare,  v.  Assodile. 

Solidàto, adj.  strengthened,  con- 
firmed, corroborated. 

S(i|É^za,  s.  t.  solidity,  sound- 
neS;  iwmness,  massiness. 

Solidità  Jgt.  solidity,  firmness, 
massiitfl}  soundness. 

Solido,  s.  m.  among  lawyers, 
solido  — Obbligarsi  in  solido, 
to  oblige  one's  self  in  solido, 
or  for  the  whole. — Solido, 
adj .  solid,  thick,  massy,  strong, 
firm,  substantial.— -Gor/>o 
solido,  a  solid  body. — Venia- 
mo al  solido,]  let  us  come 
to  the  point. 

Solilòquio,  a.  m-  a  soliloquy. 

Solimato,  s.  m,  sublimy,  sub- 
limatum. 

Soiingo,  adj.  solitary,  desart, 
retired,  lonely,  lonesome. 

Sólio,  s.  m.  a  throne,  a  royal 
seat. 

Solitariamente,  adv.  solitarily, 
retiredly.—  Solitariamente, 
privately,  without  company. 
Essendo  solitariamente  con 
lui,  disse  queste  parole,,  being 
alone  with  him,  he  said  these 
words. 

Solitario,  adj.  solitary. — Soli- 
Uriu,   desart,  lonely,    loue- 

some. Passero  solitario,  a 

kind  of  sparrow  which  is  al- 
most always  alone. 

Solito,  adj.  accustomed,  used, 
usuala — Jo  non  son  solito  bere 
molto,  I  am  not  accustomed, 
or  uwd  to  drink  much.— Fa 
molto  più  freddo  del  solito,  it 
is  colder  than  usual. — Al  sa- 
lito, adv.  after  the 'usual  man- 
ner.— £'  il  suo  solito,  it  is  his 
way  oi  custom. 
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Sofonéme,  u  f.  acffimde,  sec- 
tary place,  desart. Soliti- 
dine,  solitude,  retirement. 

Sollazzare,  to  saisc,  »o  lift  ap  a 
little.    Obs. 

Sollalzato,  adj.  railed,  lifted  up 
a  little.'  Obs. 

Sollazzare,  to  divert,  tn  recre- 
ate, to  solace. 

Sollazzarsi,  to  divert  one's  se!f, 
to  take  one's  pleasure. 

Sollazzato,  adj.  diverted,  ic- 
created. 

Sollazzatele,  s.  m.  a  diverting 
man. 

Sollazzevole,  adj.  pleasant, 
agreeable.- 


sollazzevoli,  pleasant 

ses. — Persona  sollmTtex'ole,  a 

diverting  person. 

Sollazzevolmente,  adv.  merri- 
ly, pleasantly,  agreeably. — 
Pigliare  una  cosa  soUamzet  &t- 
mente,  te  take  a  thing  in  jest. 

Sollazzo,  s.  m.  solace,  comfort, 
delight,  sport,  recreation.--- 
Andare  a  sollazzo,  to  go  «boat 
for  more  pleasure. 

Sollazzo»,  adj.  pleasant,  di- 
verting. 

SoUecherire,  to  be  moved  or 
affected.    Obs. 

Sollecitamente,  adv.  carefalfy, 
diligently,  exactly,  nunnery. 
Sollecitamente^  sorrowfully, 
with  sorrow,  with  great  anx- 
iety. 

Sollecitaménto,  s*  m.  solicita- 
tion, suit,  instigation,  instance, 
persuasion,  impulse. 

Sollecitale,  to  hasten,  to  maka 
haste,  to  press,  to  put  forward. 
— Sollecitare,  to  solicit,  to 
move,  to  urge,  to  incite,  to 
egg  on,  to  press. 

Sollecitati  vo,  adj.  urging,  press- 
ing, soliciting. 

Sollecitato,  adj.  solicited,  urged, 
incited,  pressed,   intreated. 

Sollecitatóre,  a  solicitor,  one 
that  solicits. 

SoUcckatrice,  fern,  of  Sollecita- 
tore. 

Solletitatùra,  s.  f.  care,  anxie- 
ty- 

Sollecitazióne,  s.  f.  solicitation, 

suit,  instigation,  instance, 
persuasion,  impulse. 

Sollecitativo,  adj.  that  solicits, 
inciting  to  haste. 

Sollécito,  adj.  solicitous,  care- 
ful, diligent.— «-iSbUéViJo,  at- 
tentive, mindful,  watchful. — 
Poiché  tu  della  mia  salute  sei 
sollecito,  since  you  have  a 
tender  regard  over  my  health. 
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Sollecitò**,  adj;  solicitous, 
fui»  diligent.    Obs. 

Sollecitùdine,  s.  f.  quickn 
nimbleness,  haste. — Soiled- 
Udine,  diligence,  industry,  in- 
genuity—Sollecitudine,  care, 
anxiety.— —Simo  stato  in  gran 
eoUecUudine  di  voi,  1  have 
been  i.i  great  pain  for  you. — • 
Sollecitùdine,  charge,  com» 
mission.  —Non  avendo  Cesare 
abbondanza  del  quale  agli 
aveva  dato  sollecitudine  a 
Donoriglu,  Caesar  not  being 
well  provided  with  corn,  for 
which  he  had  given  commi»* 
sttms  to  Doner.ghes. 

Spli enàte,  to  alleviate,  torniti» 
gite,  to  ease.    Obs. 

Sol  .nàto,  alleviated,  mitiga* 
ted.     Obs. 

Sollóne,  ti.  Sollióne.. 

Solleticaménto,  s.  m.  tickling. 

Solleticare,  to  tickle. 

Solleticato,  adj.  tickled. 

Sol  lèti  to,  s.  m.  a  tickling.— 
Jo  son  (T  ognun  proprio  il 
solletico ,  I  am  the  sport  of 
every  body. 

Sollevaménto,  s.  m.  lifting, 
raiting,  or  heaving  up  —SoL 
levaménto,  rise,  insurrection, 
jcvolt,  rebellion,  sedition.— 
Sollevaménto,  ease,  relief, 
comfort. 

Sollevare,  to  raise,  to  lift,  or 
heave  up. — Solle  rare  uno  da 
terra,  to  raise  or  lift  one  from 
the  ground.— Sollevar  le  ma- 
ni al  cielo,  co  lift  up  one's 
hands  to  heaven.— Sollevare, 
to  cause  an  insurrection.— 
Sollevdrt,  to  alleviate,  to  case, 
to  comfort. 

Sollevarsi,  to  rise  in  arms,  to 

revolt. Sollevarsi,  to  rise, 

to  recreate  one's  self,  to  un- 
bend one's  spirits- 

Sollevato,  p.  p.  of  Sollevare. 

Sollevatóre,  be  that  raises,  lifts, 
or  heaves  up.—~SollevaU>r  di 
popolo,  a  mutinous,  factious, 
or  seditious  man. 
Sollevazióne,  s.  f.  raising,  lift- 
ing, heaving  up. — SoUevaxi- 
6nr,  insurrection,  revolt. 
Sollicitamcnte,    v»    Sollecita- 
mente. 
Sollicitaménto,v.  Sollecitamen- 
to. 
Sotlichare,  v.  Sollecitare. 


£ollicitudine-,  s.  f.  care,  trou-  [ 
bis» ,  anxiety. 

Sollièvo,  s.  m.  ease,  relief, 
comfort. 

Sollióne,  s.  m.  the  canicular 
or  dog  days. 

Sollo,  adj.  soft,  tender,  mellow, 
not  pressed.    Not  in  use. 

Sollucheraménto,  s.  m.  ten 
derness  arising  from  joy. 

Sollucherare,  to  be  moved  by 
tender  affection  or  joy. — Aft 
tento  sollucherare  quando  vi 
veda.,  my  heart*  melts  with 
joy  when  J  see  you. 

Solo,  adj.  alone,  lonely. — Jo 
amo  a* esser  solo,  I  love  to  be 
alone.— Fir*  con  lui  solo  a  so- 
lo, there  was  none  but  he 
and  I. — Rimaner  solo,  to  be 

deprived.  Fìggendosi  di 

quella  compagnia  la  quale 
egli  più  amava  rimato,  solo, 
finding  himself  deprived  of 
that  company  which  he  loved 

the  most. Tutto  solo,  all 

alone.— Andar  solo,*k>  go 

alone,  by  one's  self. Solo, 

only,  sole,  alone  A  Questo  è 
il  solo  vestito  che  nei,  these  are 

the  only  cloaths  I  have. 

E  il  solo  mena  <f  ottenere  il 
vostro  intento,  it  is  the  only 
or  sole  means  to  obtain  your 
wish.— Dio  solo  lo  sa,  God 
alone  knows  it.  -   ■  Un  solo, 

una  sola,  one. Un  sol  Dio, 

one  only  God. — Una  sola  vol- 
ta, once  only.— /J  solo  nome 
mi  fa  fastidio,  the  very  name 
makes  me  sick. — Solo,  adv. 
only,  bur,  solely. — Voi  solo 
potete  ajutarmi,  nobody  but 
you  can  help  me. 

Solo  che,  adv.  provided,  pro- 

vided  that.- Questo  farò  io 

volentieri,  solo  che  ci  consen- 
tiate, Vìi  do  it  willingly,  pro- 
vided you  consent  to  it. 

Solstiziale,   1  adj.«ohtitial,  be- 

SolStiziàrio,  J    longing  to  the 
solstice. 

Solstizio,  s.  m.    solstice,  the 
time  when  the  sun  is  come  10 
either  of  the  tropical  points. 
Soltanto,  adv.  only,  but. 
Solùbile,  adj.  soluble,  that  may 

be  unloosed  or  dissolved. 
Solvènte,  adj.  solvent,  that  dis- 
solves. 
Solvere,  to  loose,  to  untie. — 


Solltcltarsi,  to  be  anxious,  to  I    Solvere  un  nodo,  to  loose,  to 
take  to  heart.  **   -*----      «v, 

Sollicitativo,  v.  Sollecitativo. 

SSSSfe  }■**?*-* 


untie  a  knot. — Solvere,  to  dis- 
solve, to  melt,  to  liquefy.— — 
Solversi,  to  dissolve,  to  melt 
itself.-— -SWfere,  to  free,  to 


absolve,  to  exempt.——  De 
questa  pena  acciocché  tu  ti 
solva  dirotti  perch*  i*  venni, 
that  you  may  be  no  longer 

'  in  pain,  Til  fell  you  why  1 
came.— ÓV&> ere,  to  solve,  to 
resolve,  to  declare,  to  ex  plain. 
— 'Solvere  una  questione,  to, 
solve  or  resolve  a  question.— 
Saliere  un  dubbio,  to  explain 
a  doubt. —  Solvere  il  digiuno, 
to  break  the  fast. — Solvere  it 
disio,  to  obtain  one's  wish.— 
Mi  disse,  solvi  il  tuo  caldo 
dùio,  he  told  me,  gratify 
yourself.— -Solvere,  to  sepa- 
rate, to  sever,  to  disjoin.-     . 

Solversi,  to  rise. Si  solvè 

subitamente  un  gran  vento, 
there  arose  suddenly  a  great 
wind. — Solvere  il  ventre,  to 

loosen  the  belly. Solvere 

il  matrimonio,  to  break  a 
match. — Solvere  un  voto,  to 
pay  a  vow. 

Solviménto,  s.  m.  solution, 
explanation,  liquefaction,  un- 
tying. 

Solviróre,  he  that  unties. 

Solutivo,  adj.  solutive,  which  • 
loosens  the  belly. — Medica* 
mento  solutivo,  a  solutive  me* 
dicine. 

Soluto,  adj.  loosed,  released. 
Seldom  used. 

Soluzióne,  s.  f.  solution.— 
Svluzion  detventrc, the  loosen- 
ing of  the  belly. 

Soma,  s.  to.  burden,  charge, 

load. Terrena  soma,   the 

body. — Soma,  a  weight  that 
oppresses. — Per  le  vie  s%  ae- 
concian  le  some,  every  thing 
is  learned  by  use. — A  some, 
adv.  plentifully,  in  great  quan- 
tity.  Pareggiar  le  so  eie, 

to  act  impartially. 

Somàjo,  adj.  that  burdens. 

Somaro,  s.  rn.  an  ass. . 

Smnbiiglio,  s.  m.  murmur, 
noise,  confusion. 

Someggiare,  to  carry  a  burden 
or  load. 

Somélla,  s.  f.  a  small  burden. 

Someria,  s.  f.  carriage, 
gage,  lugsBge,  goods.  Ol 
Sométta,  s.  m.  a  small  burden. 
Somière,  s.  m.  1  a  beast  of 
Somiénu  **  f.  J  burden. 
Somigliante,  adj.  like,  alikr« 
— Non  ho  mai  visto  il  som  « 
gliante,  I  never  taw  the  li*  e. 
— Il  somigliante,  the  san  e. 
— Vedendo  eiòjecero  il  j<mt« 
gliante,  seeing  this,  they  d  d 
the  same. 


SME 


SOM 


SON 


Somigliantemente,  adv.  alike,  !  Somme^iónc,  s.  f .  submission, 

after  the  same  manner.  |   humility,  obedience. 

Somigliànzà,  s.  f.  resemblance,  •  Somme«sivo,  ad).  yubmicstve. 


likeness,  similitude. 

Stimigli  ire,  to  resemble,  to  be 
Mke. 

Somi «lié vele,  adj.  alike,  re- 
sembling. 

Somma,  5.  f.  a  sum. — Una 
snsima  di  danari,  a  sum  of 
money. —Somma,  top,  height, 
peek,  pitch  Somma,  the 

main,  or  chief.— La  sum  ma 
ttnn  effort,  the  main  point 
of  a  business. — Somma,  the 
Conclusion,  the  heads  of  any 
speech.  -  in  somma,  atfv*  in 
abort.— fare  somma,  to  in- 
crease or  multiply. 

Som  mac»,    )  &.  m.  sumack. 

Sommàcco,  J  a  kind  of  rank 
am.  ih iiì;  shiub,  u*ed  by  cur- 
i:ers  in  dressing  leather. — — 
An*i7z*tto>  a  kind  of  leather 
which  is  cuiried  with  the 
leaves  of  .>umack. 

Sommamente,  ndv.  mightily, 
greatly,  very  much,  eatreme- 

Sommare,  to  som,  to  cast  up. 

Sommariamente,  adv.  sum- 
marily, briefly,  succinctly, 
shortly ►~&/>£,riire  nun  causa 
sommariamente,  to  dispatch 
a  cause  summarily. 

S«  mmark)»  s.  m.  summary, 
abridgement,  abstract.— Aom- 
utdno,  adj.  summary,  short, 
concise,  abridged,  succinct. 

Sommatamente.,  adv.  summa- 
jily,  briefly,  succinctly,  short- 
ly 

Sommate,  s.  m.  a  chief  per- 
so», a  peer.     Obs 

Sommilo,  summed  or  cast 
up. 

Sommergere,  to  drown,  to 
sink. 

Sommergiménto,  s.  m.  sub- 
inetMun,  plunge. 

Som  mentitóre,  he  that  drowns. 

Sommergiti  ice,  fern,  of  Som- 
riieri;itPie 

8  >rhnicrgitura,   v*  Sommersi- 

"one. 

Sprnmcrsarc,  v.  Sommergere. 
Obs. 

Sommersióne,  s.  f.  submer- 
sion, inundation,  drowning. 

S  nimCfro;  p.  p.  cf  Sommer- 

*^ere. — Sommerso,     di  owned, 

.:»uiik,  plunged. 


humble,  respectful.— Una 
lettera  sommessira,  a  submis- 
sive letter — Sommésso,  adj. 
submitted,  humbled,  depress- 
ed.-— Voce  sommessa,  a  low 
voice.— Parlare  row  voce  som- 
merà, to  »peak  softly. 

Samméttere,  to  submit,  to 
subdue,  to  subject,  to  bring 
under,  to  humble. — Soìumei- 
térsi,  to  sulanit,  to  yield. 

Somministrare,  to  furnish,  to 
supply,  to  provide,  to  cri  ye. 

Somministrato,  adj.  furnished, 
supplied,  bestowed,  provided, 
given. 

Somministrazióne,  s.  f.  the 
act  of  giving,  affording,  fur- 
nfchin?:,  bestowing,  providing. 

Sommissióne,  ft  Sommessi- 
one. 

Sommità,  s.  f.  top,  height, 
peak. — La  sommità  d*  un 
monte,  the  top  of  a  mountain. 
— La  sommità  della  testa,  the 
ctown  of  the  head.— La  $om- 
mità  degli  all'eri,  the  toj»  of 
the  trees. 

Sommo,  adj.  highest,  chief, 
main,  supreme,  extreme, 
greatest,  principal,  exceeding 
great,  utmost. — Sam  ma  ,s.ra. 
top,  height — //  sommo  della 
scala,  the  top  of  the  stairs.— 
Fituir?  a  sommo,  to  float,  to 
swim. — Sono  slato  quasi  al 
so  mino  di  morire,  1  was  like 
to  die. 

Sómmolo,  s.  m.  the  tip  of  a 
bird's  wiug. 

Sommosciàie,  to  wither  a  lit- 
tle, to  grow  soft. 

Som  móscio*  adj.  withered  a 
little.  t 

Sommossa,  s.   f.    instigation, 

solicitation,    persuasion. 

Sommòssa,  sedition,  commo- 
tion, insurrection. 

Sommosso,  p.  p.  of  Sommo- 
vere. 

Sommoviménto,  ?.  m.  com- 
motion, sedition,  insurrection, 
uproar.-— Sammovimén(p,  so- 
licitation, instigation,  persua- 
sion. 

Som  movi tó re,  s.  m.  instigator, 
encourage r,  setter  on. 

SommozioDC,   a.  f.   commo- 


.3**..»,  K.u»bi.v«.  tion,  insurrection,  uproar. 

Si'rnmlva,  s.  f.  the  ground-  J  Sommuòvere,  to  move,  to  stir 


Avork  of  a  piece  01  >ilk 
tommts-.im.ntc,  adv.  subrais 
bivcl),  soidv,  humbly. 


up. Sommuòvere y  to  per- 
suade, to  jnc«te,  to  encourage, 
to  induce:— -Sommuòvere,  to 


remove,  to  take  from. 

Sonagli  are,  to  fiug  a  tittle  tick- 
ling bell. 

Sonaglièra,  s.  f.  a  collar  of  hdls. 

Sonàglio,  s.  m.   a  little  brìi,  a 

small  tinkling  bell, Ogni 

gatta  vuole  il  sonagli?,  every 
cat  will  have  a  bell.— &>»£- 
gtio,  a  bubble.— Appiccar 
sonagli,  to  slander. 

Sonagiiuzao,  s.  m.  dim.  of 
Sonaglio. 

Sonaménto,  s.  m-  sounding, 
ringing,  playtngr. 

Sonante,  resounding,  ringing. 
— Penta  sonante,  blustering 
wind. — Sonante  acqua*  mur- 
muring    water. —Sondale, 

tunable,  harmonious,  soaod- 
ing  well. 

Sonare,  to  sound,  to  have  a 
sound. — U  epa  gli  sonacene 

fosse  un  tamiuro,    his  belly 
sounds  like  a  drum.— Sonere 
t/w  corno,  to  blow  a  bora  — 
Sonare  la  trombetta,  to  sound 
the  trumpet.  —Sonare,  to  ring. 
-r-$c\>iar  le.  campane,  to  ring 
the  bells. — Sonòre,  to  strike. 
— £'  orologio  sona  V  ore,  the 
clock  strikes  the  hours. — So- 
nare, to  play  upoo.— Sonar* 
il  violino,  to  play  upon  the 
fiddle.— Sonare  q  predica,  to 
ring,  and  thus  call  the  pec* 
pie  (o  come  to  the  sermon. — 
Sonar  nona,  to  ring  for  morn* 
ing  praycrs.-r—  Sonare  a  ree» 
coìta,  to  sound  the  retreat. — 
Sonare  a  fesfa,  to  ting  the 
bells  for  joy,'  to  chime. — So- 
nare  a  doppia,  to  make  mu- 
sic of  belisi — Sonare  a  mar- 
tello, to  ring  the  alarm  bell. 
*--Soìiare  a  distesa,  to  ring 

out  the  bells. Sonare,  to 

signify. Era  chiamata  Cu 

mone,  il  che  nella  tor  lingu*\, 
sonare  quanto  nella  nostra 
lestione,  he  was  called  Ci* 
mone,  which,  in  their  lan- 
guage, signifies  the  same  as  /* 
our  language  a  great  beast.— 
Sonare,  to  resound. — La  sua 
fama  soìia  per  tutto  *l  mo** 
do,  his  fame  resounds  in  thc- 
ears  of  all  the  world.— -Afa 
come  è  che  11  gran  row  off  nM 
swma  per  a/tri  messi  t  but 
how  comes  it  that  we  don't 
hear  of  this  uproar  by  othec 

messengers  ? Ridirò  sola* 

mente  che  la  gente  the  ci  tir* 

contro,  di  che  suona  tanto  /' 

fama,  non  è  gente  disciplini 

ta%   Y\\  tell  you  only,  (luf 
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these  men,  who  are  coming; 
against  us,  so  mach  cried  up, 
are  raw,  and  without  disci- 
pline.— Tutta  la  città  suona- 
va di  questa  azione  f  this  ac- 
tion was  the  talk  of  the  town. 
Sonare,  to  bang,  to  beat 
soundly.— E  alzato  il  tastone 
ti  cominciò  a  sonare,  and,  lift- 
ing up  his  stick,  began  to 
beat  him  soundly.— Sona  che 
io  ballo,  do  but  begin,  and  I 
will  at  you. 

Sonata,  s.  f.  a  sonata. 

Sonato,  adj.  sounded. 

Sonatóre,  an  instrument  play- 
er.— Sonator  di  violino,  a  fid- 
dler. 

Sonetticcio,  s.  m.  a  bad  son- 
net. 

m 

Sonettànte,  s.  m.  a  sonnetteer, 
a  small  poet,  in  contempt. 

Sonettàre,  to  make  or  compose 
sonnets.         # 

Sonettatóre,  s.  m.  a  composer 
of  sonnets. 

Sonneuattice,  femin.  of  Sonet- 
tatóre. 

Sonettercllo,  s,  m.  a  trifling 
sonnet. 

Sonettéssa,  s.  f.  a  bad  sonnet. 

Sonetti  ere,  is.  m.  a  sonnet- 
So  nett  ieri,   J  teer. 

Sonettino,  s.  m.  a  little  son- 
net. 

Sonétto,  s.  m.  a  sonnet,  a  com- 
position in  verse,  which, 
when  regular,,  consists  of 
fourteen  verses. 

Sonettitccio,  s.  m.  a  trifling 
sonnet. 

Sonérole,  adj.  sounding,  ring- 
ing, resounding. 

Sonnacchióni,  adv.  sleepingly, 

,  drowsily. 

Sonnacchióso,  adj.  sleepy, 
drowsy. 

Sonnecchiare,*).     t      . ^ 

Sonnefer ue,    i»  dumber,  lo 

Sonncg^iire,  J  beSra  tó  ^ 
Sonnellino,  s.  m.  nap,  short 

sleep. — Fare  un  sonnellino,  to 

take  a  nap. 
Sonnctto,  ».   m.   little  sleep, 

little  Test. 
&om  lifer  are,  to  slumber. 
Sonnifero,    s.  m.  a  medicine 

given  to  make  one  sleep,   an 

opiate.—- Sonnifero,  adj.  that 

causes  sleep. 
Sonniferóso,  v.  Sonnacchioso. 
Sonni glióso,  Obs.  v.  Sonnogli- 

oso. 
Sonno,  rs.  m.  sleepy,  repose, 

rzit.-*A  ver  sunne,  to  be  sleepy 

or  drowsy.— Sonno,  sleepiness, 


drowsiness.— Aft  nhtojo  di  son- 
no,  lam  very  sleepy.— Romper 
il  sormo,  to  break  one's  sleep. 
Schiacciare  un  sonno,  to  take 
a  long  sleep. 

SonnocchiosOjObs.")     «. 

Sonnoglióso,  !      ?' 

Sonnolènto,  >  *lcepy» 

Sonnolénte,  J    *«***' 

Sonnolènza,  s.  f.  sleepiness, 
drowsiness. 

Sonnoloso,  aijj.  sleepy,  drow- 
sy. Obs. 

Sonoramente,  adv.  harmoni- 
ously, loudly,  shrilly. 

Sonorità,  s.  f.  harmony,  sound, 
sonorousness. 

Sonòro,  adj.  sonoious,  sound- 
ing, harmonious. Sonoro, 

gay,  merry,  jovial.- — Il  con- 
vito, che  tacito  principio 
avuto  avea,  eble  sonoro  fin*, 
the  feast,  which  had  been  ih 
the  beginning  dull,  was  in  the 
end  very  merry. 

Sontuosamente,  adv.  sumptu- 
ously, splendidly,  maguin- 
centiy. 

Sontuosità,  s.  f.  sumptuous- 
ncss,  splendour,magniàcence, 
costliness. 

Sontuóso,  adj.  sumptuous, 
rich,  costly,  splendid,  mag- 
nificent. 

Soperchiarne nto,  S.  m.  super- 
fluity, excess,  proiuseness,  la- 
vishness,  prodigality. 

Soperchiente,  adj.  contumeli- 
ous, arTrontive,  violent,  out- 
rageous.—— Un  soperchiente, 
an  insolent,  violent  man. 

Soperchiànza,  s.  f.  excessive- 
ness,  superfluity. — Soperchi- 
anxa  di  stomaco,  a  surfeit,  an 
excess  in  eating  and  drinking. 
———Soperchianza  di  cuore, 
rashness,  inconsideratcness. 
•—So^erchianxa,  outrage,  af- 
front, injury. — Far  soperchi- 
atile ad  uno,  to  outrage,  to  af- 
front, to  abu<e  one. 

Soperchiare,  to  surpass,  to  ex- 
cel or  exceed,  to  overpower— 
D'  avarizia  e  di  -mist ria  ogni 
altro  avaro  che  al  modo  fosse 
soperchiala,  his  covetousness 
ani  stinginess  surpassed  that 
of  any  covetous  man  in  the 
world.— Fuor  della  bocca  a 
ciascun  soperchiava  d"  un 
peccator  il  piede,  out  of  every 
mouth  came  the  fett  of  a  sin 
ner.—  Quando  C  umido  saper 
chin  nel  corpo,  genera  indiires* 
tione,  where  the  humid  pre- 
dominates   la  the  bod»   it 


causes  indigestion.  —  Soper- 
chiare, to  have  more  than 
enough,  to  bave  some  to  spur e, 
— Sé  ne  «  e  soperchiasse  oual- 

'  che  poco  datelo  a  me,  if  you 
have  any  left  give  it  me.——. 
Dispemlendo  e  scialacquando, 
il  suo  gli  arni  sopravmnero  e 
soperchi  olii  i  tempo,  «pending 
and  squandering  his  sub- 
stance, he  grew  old,  and  out- 
lived his  time. — Soperchiare* 
to  outrage,  to  affront  to  of- 
fend,to  injure  with  arrogAncev 
— Soperchiare,  to  overcome, 
to  vanquish,  to  get  the  beuer 
of. 

Soperchiato,  p.  p.  of  Soperchi- 
are. 

Sapere h latóre,  an  overbearing 
fellow. 

Sopcrchieria,  s.  f.  injury, 
wrong  done  with  arrogance.-— 
Far  soperchienti  to  oppress, 
to  injure  with  arrogance. 

Soperchiévole,*dj.  outrageous, 
abusive,  haughty,  arrogant.— 
Soperchinole,  excessive,  im- 
moderate, extravagant,  su- 
perfluous. 

Soperchievolménte,  adv.  ex- 
cessively, immoderately,  ex- 
travagantly. 

Soperchio,  s.  m.  excess,  im- 
moderation ,  superfluity, .  too 
much. — Ogni  soperchio  rom- 
pe il  coperchio,  too  much  of 
any  thing  is  good  for  nothing. 
—Usare  il  suo  soperchio,  to 
do  the  utmost  in  ones  power, 
to  do  one's  worst.— — Soper- 
chio, outrage,  aftront,  abu«, 
—Soperchio.,  adj.  excessive, 
immoderate,  extravagant,  too 
great,  too  much.—  Le  super» 
chit  piogge  guastano  i  frutti, 
excessive  rain  spoils  the  fruits. 
Trasportata  da  soperchia  ge- 
losia, transported  with  too 
great  jealousy. — S  perchio, 
adv.  top  much,  exceedingly, 
very. — Mangiare  o  bere  so- 
perchio, to  eat  or  drink  too 
wsuch. 

Sopire,  to  quench,  to  sap- 
press,  to  sti;ì.*,  to  qa.et,  to 
lay  as.lecp. — Sopire  tn.%  Que- 
rela, to  sutyress  a  complaint. 
—-Sopire  tuia  sedizione,  to  m 
supine*;  a  sedition.-—  *io?irr 
gti  njfxtar.i,  to  qaici  o:  luti 
o*'e's  trouble. 

Srpi'o,        ali.       suppressei, 
querohed.  stiri  d. 

,  Sopóre,  s.  m.  s.eeptficss,  drow- 

1   kin ei >,  dead  sleep. 
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Soppalco,  s.  m.  the  ceiling;  of 
a  room. 

Soppalcare,  to  make  the  del- 
ing. 

Soppannare,  to  line  with  some 
kind  of  cloth. 

Soppannilo,  adj.  lined. 

Soppanno,  adv.  under  the 
cloaths. — Avendoti  tutte  It 
carni  dipinte  soppanno  di  li- 
vidori,  having    painted    his 

'  flesh  under  the  cloaths  all 
ì>lack  and  blue. — Soppanno, 
s.  m.  a  lining. 

Soppassire,  to  grow  withered. 

Soppàsso,  adj.  almost  wither- 
ed. 

Seppellite,  v.  Sepellire.    Obs. 

Soppellito,  v.  Sepellito.  Obs. 

Sopperire,  to  supply.     Obs. 

Soppesare,  to  beat,  to  pound, 
to^bruise 

Sopportalo,  \      adj.  beaten, 

Soppeso,  J  bruised,  pound- 
ed. 

Soppiàno,       Ì    adv.    softly; 

Pi  boppiano,  )  parlare  di 
sop  piano,  to  speak  low. 

Soppiantare,  to  trip  up  some- 
body's heels,  to  give  him  a 
fall. — Soppiantdre,  to  sup- 
plant, to  undermine  somebo- 
dy. 

Soppiattare,  toiiidc,'  to  con* 
ceal. 

Soppiattato,   *)      adj.  hidden, 

Soppiatto,  j  concealed, 
pretended. 

Di  soppiatto,  adv.  secretly,  un- 
derhand, by  stealth. 

Soppiattóni,  femin.  of  Soppiat- 
tone. 

Soppiattóne,  s.  m.  a  dissem- 
bler, a  dissembling,  a  deceit- 
ful rreacherous  man. 

Suppidiàno,  s.  m.  a  kind  of 
trunk  or  box.    Obs. 

Soppórre,  to  submit,to  subdue. 

Sop  pòrsi,  to  take  another  wo- 
man's child,  and  make  him 
go  fur  one's  own.    N 

Sopportàbile,  adj.  sufferable, 
tolerable. 

Sopportamene,  s.  m.  tolera- 
tion, forbearance,  patience. 

Soppottànte,  adj..  patient,  suf- 
fering, enduring. 

Sopportare,  to  suffer,  to  bear 
with,  to  tndure. — Sopportar 
la  spesa,  to  bear  the  ex  pence. 

Sopportato,  adj.  suffered,  tote- 
rated,  borne. 

Sopportazióne,  s.  f.  toleration, 
forbearance,  patience. 

Sopportéyole,  adj.  tolerable,  to 
be  endured. 


Sopposi  té  rio,  s.  m.  1  a  suppo- 


} 


Soppósta,  s.  f.  j  sitory,  a 
kind  of  solid  clister. — Soppós- 
to, adj.  suppose*!,  submitted, 
subdued. — Parto  supposto,  a 
supposititious  child,  a  change- 
ling.    • 

Soppottiéréj  a  presumptuous 
fellow,  a  busy  meddling  fel- 
low. 

Soppozzare,  to  drown,  to  sink, 
to  plunge.    Obs. 

Soppozzato,  adj.  drowned, 
plunged,  sunk.    Obs. 

Sop  prèndere,  to  surprise,  to 
come  upon  unawares.    Obs. 

Soppréso,  adj.  surprised.    Obs. 

Soppressa,  s.  f.  a  press,  a  man- 
gle. 

Soppretsàre,  to  press,  to 
squeeze,  to  mangle. — -Sop- 
pressdre,  to  oppress,  to  tor- 
ment, or  afflict. 

Soppressalo,  adj.  pressed, 
squeezed,  oppressed. 

Soppressióne,  s.  f«  suppression, 
keeping  down,  oppression. 

Soppresso,  àdj.  pressed,  squeez- 
ed, suppressed. 

Sopprimere,  to  suppress,  to  op- 
press, to  put  down,  to  destroy. 

Sopprìóre,  a  subpnor. 

Sopra,  prep,  upon,  on,  over.— 
Sopra  la  tavola,  upon  the  ta- 
ble.— Sopra  la  testa,  on,  up- 
on, or  over  the  head. — Sopra, 
more,  above,  over,  beyond, 
except,  but. — K*  amo  sopra 
la  mia  vita,  I  love  you  more 
than  my  life.— £  stimata  so- 
pra U  altre  doìtne  per  la  sua 
modestia,  she  is  esteemed 
above  other  women  for  her 
honesty. — Ben  cento  miglia 
sopra  Tunisi  ne  la  portò,  he 
carried  her  a  hundred  miles 
beyond  Tunis. — Soma  alcun 
salario  sopra  l*  spese,  with- 
out any  other  salary  but  the 

expenccs. Sopra,  against, 

upon.— Andar  sopra  i  nemici, 
to  go  against  the  enemy — Fo- 
létc  voi  vendicarti  sopra  di 
me  f  v*ill  you  revenue  your- 
self upon  me? — Sopra,  y near 
upon,  by. —  Londra  è  posta 
sopra  *l  Tamigi,  London  is 
situateti  near  the  Thames. — 
Sopra,  upon.  —  Sopra  la 
mia  /?,  .upon  my  faith. 
— —  Sopra,  touching,  con- 
cerning, about,  upon. — Par- 
eremo sopra  7  xvstro  affare 
un*  altra  volta,  we  will  talk 
about  your  affair  another 
time*— Sopra  le  vedute  e  u- 


dite  cose   cominciai    a 
sor  e,  upon  what   I  bad  seen 
and  heard,   I  began  to  think. 
— Sopra,  before. — Sopra  Sa- 
bato, before  Satu.-cUy. — Prrs- 
tare  o  pigliare  danari  so>pra 
un  pegno,  to  lend   t  r    ovrrov 
mouey  upon  pawn. — Sopra* 
over,  upon. — Egli,  è  sopra  le 
mercanzie  che  entrano  nella 
città,  he  has  inspection  over 
the  goods  imported  into  the 
town — Sopra,  towards.—- 
Sopra  sera,  towards  evening. 
— Sopra,.  abouL— -Giurar* 
sopra  che  che  sia,  to  swear  by, 
or  upon. — Ti  prometto  sopra 
la  mia  fé,  I  promise  you  nposf 
my  faith  — Sapra  di  me,  up- 
on my  word. — Andare  sopra 
una  città,  to  50  to  besiege  m 
town. — Star  .sopra  se*  to  be 
in  suspence.— Andar  sopra 
se,  to  walk  sgait  up.— ^ter 
sopra  se,  o  sopra  di  se,  to 
stand  up.— Morir  sopra  par' 
to,  to  die  in  chikl-béd,— -So- 
pra modo,  very  much,— Co- 
me s' è  detto  di  sopra,  as  tt  is 
said  above* 

Sopjabbenéiiire,  to  bless  again. 

SoprabboHirt,  to  boil  over. 

Soprabbondunte,  adj.  Supera- 
bundant, excessive,  super* 
fluous,  Very  great. 

Soprabbondanteménte,  adv.  suv 
perabundantly,  more  than 
enough,  excessive,  exceed- 
ingly. 

Soprabbondanra,  s.  f.  supera- 
bundance, a  very  great  plen- 
ty, excess,  superfluity— »?*- 
prabbondama  di  maraeigha, 
a  great  wonder.— -Soprabbon- 
danza di  carità,  an  excessive 
charity.  Sopprabbondana 
d'acqua,  a  flood. 

Soprabbondare ,  tosuperabound , 
to  predominate,  to  be  over 
and  above. 

Soprabbondévole,  adj.  supera- 
bundant, excessive,  superflu- 
ous. 

Soprabbondevolménte,  adv.su* 
perabundantly,  excessively. 

Sopraccapo,      superi  ntendant, 

.  chief,  overseer,  surveynr. 

Sopraccarico,  s.  m.  a  new  or 
addditional  charge,  burden, 
load,  surcharge.— Sopracca- 
rico «Tini  vascello,  a  super- 
cargo, one  employed  by  the 
owners  of  a  ship,  to  go  a  voy- 
age, to  oversee  the  cargo,  ini 
to  dispose  of  it  to  the  beat 
advantage. 
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Soppracceleste.  -   Ì    adj.  su- 

Soppraccelestriale,./  perceles- 
tial. 

Sopraccennare,  to  hiot  above, 
to  mention  above. 

Sopraccennato,  adj.  hinted 
above,  above  mentioned. 

Sopracchiàro,  adj.  quite  clear, 
inoct  evident. 

Sopiaochiédere,  to  demand 
more  than  what  is  due. 

Sopracchiésto,  p.  p.  of  Soprac- 
chiedére. 

Sopraccbiùsa,  s.  f.  a  covert. 

Sopracciéio,  a.  m.  the  tcstern  of 
abed. 

Sopracciglio»  s.  m.  brow,  eye- 
brow. 

Sopraccinfbia,  a.  f.  a  long 
girth. 

Sopracciò,  s.  m.  a  toperinten- 
dint,  a  chief  overseer,  a  sur- 
veyor.  Obs. 

Sopraccitato,  adj.  abovesaid, 

-  abovementioned. 

Sopraccomito,  the  chief  officer 
of  a  galley,  who  has  com- 
mand over  the  slaves. 

Sopraccomperare,  to  over  pay, 
to  buy  dear. 

Sopraccopèrta,  s.  f.  counter- 
point, counterpane  of  a  bed. 

Sopraccórrerc,  to  fall  upon. 

Sopraddétte,  s.  m.  a  tooth  that 
sticks  out  from  the  rest. 

Sopraddétto,  adj.  abovesaid 

Sopraddóta,  s.  f.  what  »  given 
to  a  woman  above  her  porti- 
on, and  at  her  own  disposal 
when  married. 

Sopraddotare,  to  give  some- 
thing above*  the  portion. 

Sopraddóte,  v.  Sopraddetta. 

Sopraffaccia,  s.  f.  surface,  su- 
perficies.   Obs* 

Sopraffare,  to  everpower,  to 
overdo»  to  overcharge,  to  op- 
press, to  overcome. 

Sopraffatto,  p.  p.  of  Sopraffare. 
— - — Sopraffatto  dagli  anni, 
overcharged  with  years— 
Sopraffatto  dalla  Jatica, 
wearied,  tired. — Sopraffatto, 
over-ripe. 

Sopraffine,  adj.  superfine,  very 
fine. 

Sopraggitto,  s.  m.  knotted 
needle-work  upon  the  wrist- 
bands of  sleeves.  ■  E  da 
ouituf  innanzi  to  ft  voglio 
dare  una  cornicia  bella  e  nuo- 
va col  sopraggitto  intorno 
alle  maniche,  and  very  soon  1 
Will  give  you  a  new  shift, 
very  fine,  the  sleeves  knotted 
with  needle-woik. 
Vot.  X. 


Sopraggiudìcàre,  to  command 
over  a  place,  to  be  higher  si- 
tuated. Obs. — Una  collina 
che  sopraggiudica  la  cam* 
pagna,  a  hill  that  commands 
the  country  .—Prendi  la  più 
alta  parte  del  campo  accioc- 
ché andando  verso  r  inimico 
prima  il  sopr aggiudichi  che 
tu  òij  da  lui  sopraggiudicato, 
pitch  your  camp  upon  a** 
eminence,  that,  when  you  go 
to  attack  the  enemy,  you  may 
discover  him  before  he  disco- 
vers you.— Non  solo  lo  sopra- 
vanyiva  di  fona,  ma  lo  so- 
praggiudicava idi  molto,  he 
was  not  only  superior  to  him 
in  strength,  but  also  taller 
than  him  by  much. 

Sopraggiudicato,  ad),  higher 
situated.    Obs. 

Sopraggiugnénte,  adj.  coming 
upon  or  after  another. 

Sopraggiugnere,  to  supervene, 
to  Come  unlocked  for,  to 
come  upon  on  a  sudden.— 
Né  prima  si  parti  la  mischia, 
che  i  sergenti  del  capitan 
della  terra  "A  sopraggiùnsero, 
and  the  fray  was  not  over  till 
the  Serjeants  of  the  captain  of 

the  town  arrived. Jbcome 

noi  eramo  nel  meno  <f  una 
pianura  ci  sopraggiunse  una 
gran  pioggia,  and  as  we  were 
in  the  middle  of  a  plain, 
there  came  upon  us  a  sudden 
rain. 

Sopraggiugnere,  to  catch  or 
overtake  one  that  runs  or 
walks. — Pu  da  loro  soprag- 
giunto §  fatto  del  ronzine 
smontare,  they  overtook  him, 
and  forced  him  to  dismount 
from  the  nag.— — ia  notte  ci 
sopraggiunse  in  un  bosco,  we 
were  benighted  in  a  wood.*— 
Sopraggiugnere,  to  add. 

Sopraggiumo,  ad},  p.p.  of  So* 
praggi  ungere.— —  Ciglia  *o- 
pToggiante,  close  eye-brows. 

Sopraggrànde,  adj.  exceeding 
great,  huge. 

Sopragguardia,  *.  fr  the  Chief 
body  of  the  guard. 

Soprammàno,  adv.  with  one's 
hind  lifted  up.  -  Con  win 
lancia  soprammano  gli  uscì 
addosso  gridando,  holding  up 
a  lance,  he  came  out  upon 
him,  saying.—^ Soprammano, 
extremely,  exceedingly,  ex- 
cellently.—PaWar  soprammà- 
no, to  talk  big,  or  arrogantly. 
—Scprammdno,  a.  m,  a  blow, 


a  stroke    given  with  vnefo 
hand  lifted  high. — *-Darc  s*r 
soprammano  ad  uno,  to  give/ 
one  a  great  blow. 
Soprammentovato,  adj.  above* 
mentioned. 
Sopramraodo,  adv.    exceed* 
ine;ly,  extremely,  extnorsM* 
nary. 

Sopiamomi!*,  to  grow  oof 
much,  to  increase,  to  super» 
abound,  to  predominate.— -4 
L' acqua  sopramonta  le  span*, 
de  del  fume,  the  water  goes 
over  the  banks  of  the  river.— 
Le  spese  sopramontarono  tan*, 
to,  eke  non  ebbe  il  modo  di 
pagarle,  the  expences  a- 
mounted  to  such  a  great 
sum,  that  he  was  not  able  to 
pay  them. 
Sopranimo,  adv.  with  animo» 
sity,  by  spite.  Seldom  used. 
—Motti  parlano  soprdnìmo 
per  odio  e  non  per  zelo  di 

p'iurfzta.niaitvsBjaakvriraaai- 
mosity  out  of  hatred,  and  not 
out  of  zeal  for  josticc. 
Soprannaturale,  adj.  superna- 
tural. 

Soprannaturalmente,  adv.  su-- 
pernaturally,    preternatural-* 

Soprannestate,  to  ingraft  ove* 
again  What  has  been  ingraft- 
ed. 

Sopranno,  adj.  that  is  abovfc 

one  year  old. 
Soprannomarc,  to  surname,  to 

gfve  a  surname. 
9opranaomato,  adj.surnamed. 
Soprannóme,    s.  m.    a   sur- 

mmer.-Soprajmo'me,  a  nick* 

name* 
Soprannominare,  to  surname, 

to  nick-name, 
Soprannominato,  adj.  sUrnarnv 

ed,  mcfe-named.— iJopTTtano- 

mindtcr,  above-named. 
Soprafutotàiica,adj  •over  swim- 
ming. 
Sopraonotàrer,  to'swim  above, 

to  swim  at  the  top. 
9opTanootato,  jrij.  swimming 

above,  swimming  at  the  top* 
Soprano,  vr  Sovrano* 
Sopranségna,   s.  t.   8  mark, 

token,  sign,  the  arms  or  cog' 

nisanee  of  a  gentleman',  a  die- 

vice. 
Sopra  ntendéntev    sapermfen- 

dam,  chief  overseer,  surveyor. 
Soprantendénxa,  s.  f.  superiti* 

tendancy,  the  place  or  office? 

of  a  superintendant 
Soprintèndere^     to 
Mum 


SOP 


èop 


SOP 


«others  in  knowledge  and  un- 
derstanding,   to  know  more 

than  others.    Obs. 
fiopianteaditófe*     superinten- 

dant,  chief  overseer,  surveyor. 
Sapraméso,  p  p.  of  Sopran- 

*  tèndere* 

Soprappéso,  s.  m.  a  new  or  ad - 

jdkional  weight,  an  over- 
weigh  L 

Soprappucente,  adj.  very  pleas- 
ing* 

Sop/apptgliÀro,   to  seize,   to, 

*  «ike.    Not  used. 
Soprappiù,  s.  m.  overplus. 
Sovrapporre,  to  put  over,  to 

*  act  or  put  upon.*—- —Soprap- 

pórre,  to  add,  to  join  to. 

Soprappdrre,  to  set  over,  to 
prefer. Soprapporre  uno  a 

*  altaiche  carici,  to  prefer  or 
advance  one  to  some  charge. 

Soprappósta,  s.  f.  an  infirmity, 
.  between  the   nail    and    the* 

0tsh.~S<rpr<*ppé9taf  foliage, 
,  branched  work. 
Soprapposto,  p.  p.  of  Soprap- 

porrc. 


Soprappréndere,  to  catch,  to     additional  burden. 


overtake,  to  surprise,  to  take 

•  napping,  to  come  upon  un- 
awares. 

'Sopràpprendiménfn,  s.  m.  sur- 

-  prise,  the  coming  upon  un- 
awares. 

Soprapprcso,  adj.  surprise^. 

Soprare,  to  surpass,  to  over- 

»  come,  to  subdue. 

Sopraragionare,  to  speak  or 
reason  upon  what  has  been 
said  before. 

Soprasbérga,  s.  f.  a  soldier's 
coat. 


tend  to  know  more  than  one" 

ought. 
Soprassedére,  to  supersede,  to 

suspend. 
SoprassegnaJe,   a..m.   signal, 

sign,  token,  mark. 
Soprassegn&re,  to  mark,  to  set 

a  mark  upon. 

Soprasegnito,  adj.  marked. 
Soprassello,  s.  m.    additional 

charge,  a  surcharge.  Not  in 

use.—Soprassctlo,  overplus, 

increase,  addition.  "Not  in  u?e. 

Per  soprassalto  delta  lor 

dimanda,  besides   their    de- 
mand. 
Soprasseminàre,  to  sow  upon 

what  has  been  sown. 
Sop'rasseminito,      adj.    sown 

over    upon    what  had  been 

sown. 
Soprasscnno,  s.  m.  prudence, 

wisdom,  discretion,  advised- 

ncss. 
Soprassérvo,  adj.  more  than  a 

servant.    Obs.     • 
Soprasséte,  s.  f.   a  great  thirst. 
Snprassoma,  s.  f.    surcharge, 


Soprassustanziàle,  adj.  of  a 
nobler  and  finer  substance 
than  the  substantial. 

Soprastante»  adj.  eminent, 
steep,  high,  lofty,  superior,, 
upper,  uppermost. — Un  mon- 
te *opr astani  e,  a  high,  steep 
mountain.  —-—Soprastante, 
imminent,  threatening,  im- 
pending.— Pericolo  sopra** 
tante,  an  imminent,  impend- 
ing, or  threatening  danger.— 
Soprastante,  flow,  slack, 
backward,  lazy,  dilatory,  hea- 


cuac.  urc&waru,  lazy,  aiiaiwy,  iica- 

Soprasciitto,  adj.  above- writ- 1  vy. — Soprastante,    haughty, 


ten,  written  upon. 
•Soprascritto,  s.  m. Ì  inscripti- 
•  Soprascritta,  s.  f.  /     on.~ — 

Soprascritta  di  lettera,  su- 

-  petscription,  direction  of  a 
letter. 

.Soprascrivere,  to  Write  over,  to 
write  upon. 

Soprasciifcióne,  s.  f.  inscrip- 
tion, superscription,  title. 

Soprasmisurato,  adj.  umaca- 
aurabfe,  huge,  excessive,  ex- 

-  ccerHng  great,  immoderate. 
-Sopraspéndere,  to  spend  loo 

much. 
-$oprassagKénte,  s.  m.  a  pilot. 

Obs. 
•Soprassalto,  s.  m.  a  projecture, 

a  jutting  or  leaning  out  in  a 

building,  an  edge  or  border 
>•  in  a  «picture  or  vessel. 
Soprassapére,  to  kuiwttopre-|  prasta  la  città,  a 


proud,  insolent,  saucy. — Va 
uomo  soprastante,  a  haughty, 
proud  man. — Soprastante,  s. 
m.  o^Hcer,  governor,  presi* 
dent,  lieutenant,  deputy,  su- 

pcrintendant,    surveyor. 

Il  soprastante  cf  una  prigi* 
one,  the  keeper  of  a  prison,  a 
jailor.— Soprastante  delle  ga- 
Ielle,  a  custom-hou^e  officer. 
—  Soprastante  d?  una  galea, 
the  captain  of  a  galley. 

Soprastantemente,  adv.  emi- 
nently, with  superiority. 

Soprastante  mòtte,  particular- 
ly, especially. 

Sopmtànza,  s.  f.  superiority! 
preeminence. 

Soprastai c>  to  be  cr stand  above 
ground,  to  be  higher,  to  com- 
mand.  Un  monte  the'Ei* 

hill   ilia  t| 


Commands  the hwm."  -^"e» 
prestarsi  «if  aetrtm,  to  she» 

or  swim  upon  the  water. 

Soprtutdre,  to  domineer,  to 
bear  rule,  to  bear  sway,  to 
command.---  L'  vomosmptrh 
vuol  soprastare  a  f*/#ft\  e  s 
fàuno    ess  tre  sommerto,    a 
proud   man    will     domineer 
over  every  botto ,  and  will  cot 
submit  himself  to  any  borir. 
— Soprmtavars*  l&cxrntrmèm, 
e  nou  voltano  ul+idxre  ai  r?- 
munt,  they  weve  masters  of 
the  country,  «né  stood  m  op- 
position to  the  authority  of 
rite  magistrates.— "—Tent?  en* 
la  terra  a  modo  dì  tiranni,  *>- 
prastmido  'dh*i 'Ornata  mente 
al  popolo,  they  used  the  town 
m  a  tyrvnrrical  marmerà  and 
oppressee  very  tnueb  the  peo- 
ple.— tSoprastdrr,  tÒ4bbdtic, 
to  overcome,  to  conquer.- 
Come  io  so    altrui  rhtcete, 
cost  similmente  wo  a  me  runt e- 
simo    sopras+are,   as  I    can 
overcome  others,   so    con  I 
alio  conquer  myself.— Arm- 
do  i  Veneziani   dtrlfa    delta 
zirffa  sopraitaii  i  Tnrehi,  the 
Venetians  having  got  the  bet- 
ter in  the  said  batik  over  the 
Turks.— Soprastwre,  to    for- 
bear, to  restrain,  to  contain 
one's  self- — -Jkfortttrcio  veg- 
gend*  la  giovane,  alquanta 
maravigliandosi,  soprastette, 
Marra  ceto,  seeing  the  young 
woman,    a  Httle  surprised, 
stopped  awhfle*— Soprastc-rr, 
to  delay,  to  put  off,  to  retard. 
-^Cht  dette  sette  volte  le  sei 
so  pros  tanno  a  maritarle,  who 
think  above  six  times  before 
they  marry  them.— Sopras- 
tare,  to  threaten,  to  be  ready 
to  fall,  to  be  imminent.  —  Vi 
snprnsta  tma  gf an  disgrazia, 
a'great  misfortune  is  ready  to 
fail  upon  you. 
Soprastàto,  p.  p.  of  Soprastare. 
*- —- A -generar figliuoli  son» 
più  atte  quelle  di  tenera  età, 
che  le  soprastate,  Voung  wo- 
men are  more  apt  to   have 
children  than  old  ones. 
Soprattetiérc,  to  keep,  to  de- 
tain ;— Sópra  rtenehdola  it  pi- 
are a  ^maritare,  s'lrtnemor* 
per  avventura  di  Pietro,  the 
father  Retyping  her  from  rrmr- 
ryins,  she   fell    in   love  by 
chance  tvifh  Peter.— Sop***- 
tenére,  ro  arrest.    Obv— Prr 
decrelo  dei  senato  Jit  toppi***- 
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Andrea,  Mef  they  awaked. 
Andrew  was  arrestee!  by  an  Sopravvenire,  to  rise»  to  bike 


order  of  the  senate. 
Soprattenuto,?,  p.  of  Sopratte- 

acre.    Obs. 
Sopractiéai,  s.  m.  delay,  put 


Soprattutto,  adv.  above    alt, 

principally,  especially. 
Sopravanaare,   to    overcome, 
to     subdue»—    i        Sopra- 
van&dro,  to    be    higher    or 

«uueriot,  to  command. 

Sopravanxdre,  to  be  left,  to 
remain,  to  be  extent.— — Si 
erodano  sopravanzare  alcune 
ruma  di  questo  edificio,  there 
arc  now  extant  some  mina  of 
that  buildiug. 
S;q>ravanxato,  p.  p.  of  Sopra- 

raozare. 
Sopravanzo,  s.  m.  rest,  remain- 
der, remnant,  residue,  over- 
prus»  snrpuuasc. 
Sopravvedere,  to  look  on  with 
judgment. 
Sopravveduto,  adj.  cautions, 

wary,  prudent* 
Sopavvegnente,  adj.  coming 
upon  unexpectedly,  unex- 
pected.—Siccome  F  estre- 
mità <V  allegrezza  U  dotte 
.  occupa,  così  le  miserie  de  so- 
provvegnente  letizia  ton  ter- 
minate, a*  an  excessive  joy 
mitigates  the  grief,  so  an  un- 
expected content  ends  the 
saisery  —Sopraocegmnte, 
next  coming.— ft  seprav  veg- 
nente di,  tbe  next  day.— 
Sopra  wegnenie,  imminent, 
impending,  threatening.— 
Sopravueguent*  pcripnla,  im- 
minent dancer. 
Sopravvéndcre,    to    sell   too 

dear. 
Sopravvcnénte,  v.  Sopravveg- 

aence. 
fiopravveniménto,  a.  aa.  unex- 
pected arrival. 

Sopì  avvenire,  to  come  mnlook- 
ed  for,  to  happen  unexpcct-l   qr  house  leek. 
edly^JL*  pioggia  ci  soprav-  ■  Soprillusue,  adj.  most  iUustri- 
veune  a  mexxa    strada,  the  |   ous  or  noble. 

Soprdsso,  %  m.  a  swelling,  or 
tumour,  caused  by  a  bone 
broken,  or  out  of  joint,  not 
well  set.— iSoprasto,  a  vicious 
excrescency  about  the  horse's 
foot.— SoprdssOf  affront,  in- 
jury.  Ella  succedeva  ac* 

beni  della  figliuola,  e  mal*  o* 
guisa  dormendo*  senta  *veg-  L  levrieri  sopportava  questo  sa- 
ltarsi, saprav  venne9  il  giorno ,  I  prosso,  as  she  succeeded  in  her 
sleeping  in  that  manner,  the    daughter's  estate,  she  could 


rise.— Molts  cagioni  sopra* - 
ventura,  che  ne  impedirono  il 
successo,  several  reasons, 
which  sprang  up,  hindered 
the  execution  of  it. 

Sopravvènto,  s.  ni.  a  favour- 
able wind. 

Esser  sopravvento,  1    to  have 

Star  sopravvento,  J  the  wind, 
to  be  to  windward. — Fare  un 
sopravvento  ad  uno,  to  put  an 
affront  upon  one. 

Sopravvenuto,  adj.  come  un- 
expectedly .——fi  redento  la 
notte  sopravvenuta,  and  see- 
ing that  tbe  night  was  come. 
—-^Sopravvenuto  il  tempo  del 
partire,  the  time  tur  the  de* 
parture  being  come.— —Per 
uno  sopravvenuto  caso  fu  fi- 
rito  in  un  braccio,  by  an  un- 
lucky accident  was  wounded 
in  the  arm.— Fummo  softrav- 
venuti  dalla  pwggi*,  we  were 
caught  in  the  rain. 

Soprawcsta,  a.  L  a  trooper's 
cloak. 

Soprawincefe,  to  be  superior, 
to  excel,  to  surpass.— So- 
prawincc  ogni  alto  delta 
tua  età  neUa  statura,  he 
is  taller  than  any  other  of 
his  age. 

Sopravvissuta,  adj.  out-liv- 
ed. 

Sopravvivente,  adj.  surviving, 
remaining. 

Soprayvivenaa,  s.  t  survi- 
vance. 

Sopravvivere,  to  survive  or  out- 
live.—XongU  tastando  f 
animo  di  sopravvivere  a*  suoi 
fratelli,  not  having  the  heart 
to  survive  his  brothers.—- £  se 
tu  first  a  me  soprawixi,  fu- 
rioso ti  farò  diveniri,  and  if 
you  happen  to  oudive  me,  1 
shall  make  you  mad. 

Sopravvivolo,  a   m.  sengreen 


rain  caught  us  half  way.— • 
KelC  andare  a  casa  mi  so» 
provocane  uria  disgrossi,  as 
i  was  going  home  a  sad  acci- 
dent bere!  me  — -Soprai  veg- 
nenti* ad  un  ragionamento  di  ' 
gióvani,  happening  to  talk  of 
some  young  men.— In  cotal 


day  came  upon  thsmbefexe 


not  brook  this  affront. 


Soprano,  inconveniency,  irj*, 
commodity,  indisposition. 

Soprossute,    adj..   that   has  & 

swelling  or  tumour. £o-* 

prossvto,  crook-shouldered,, 
hunch- backed. 

Sopì  umano,    adj.  above    the 

human   condition. Bet-, 

Uzza  soprumana,  a  celestiaf 
beauty. — Soprum'tno  valore, 
heroic  valour— Nerone  <F 
una  figliuola  natagli  di  Pop» 
peajece  soprumana  allegrez- 
za, Nero  made  great  rejoicings* 
at  tbe  birth  of  a  daughter 
which  he  had  by  Poppea. 

Sop  r  us  are,  to  abuse,  tu  misuse. 
— Soprusare  la  sua  autorità, 
to  abuse  or  misuse  one's  au- 
thority.—Tu  soprusi  la  mia 
sofferenza,  you  wear  out  my 
patience 

Sopruso,  s.  m.  injury,  fraud, 
cheat,  deceit»—  h  accecato 
ani  aohre  e  dal  sopruso  che 
io  mi  veggo  fare,  non  iscorgo 
terso  chea  buon  fin  mi  con- 
duca, I  am  so  pressed  with 
grief,  and  by  the  injury  done 
to  me,  that  I  can  find  no  way 
to  get  out  of  this  scrape. 

Soqquadrare,  to  ruin,  to  de- 
stroy, to  overthrow. 

Soqquadro,  s.  m.  rum,  de-» 
struction,  overthrow. — Met- 
tere a  soqquadro,  to  confound^' 
to  turn  "  top<y-turvy. — Man- 
dare  a  soqquadro,  to  pull  to 
pieces.— Tutto  lo  scudo  gU 
mandò  a  soqquadro ,  he  beat 
down  his  shield  to  pieces. 

Sor,  prep,  upon,  above.    Obsl 

Incontrai  uno  scolare  sor 

un  muletto  bqjo,  I  met  with 
a  scholar  upon  a  bay  mare. 
— Voi  siete  sor  C altre  d'irne 
la  più  beila,  you  ate  the 
handsomest  of  all  the  women.  ' 

Soràrc,  to  soar,  to  let  a  hawk 
soar. 

Sorba,  s.  f.  service,  sorb-apr 

ita.  *  s' 

$orbettilra,  s.  f.  a  vessel  m 

which  the  sherbet  is  frozen'. 
Sorbetto,  s.  m.  a  kind  of  conr 

gealed  drink,  sherbet. 
Sorbino,  adj.    tasting  like   a 

sorb-apple  ;  of  a  rough  or  sour 

taste. 
Sorbire,  to  absorb,  to  suck  up. 

Sortire  aria,  co  suck  ih  the 

air. 
Sorbito,  adi.  absorbed,  sucked 

up. 
Sorbo,  s.m.  service  tree,  sorb* 

apule  uce. 
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Gorbondàre,  to  superabound. 

Obs. 
$orbondàto,  adj.  superabound- 

ed.    Obs. 
Sor  bòne,  s.  m.  a  cunning:  man, 
a  fellow  who  minds  nothing 
but  his  own  interest. 
Somiglio,   s.  m.  brows,  eye- 
brows.   Obs, 
Sorcio,  1 

Sorco. 7  s-  «•»■«*. 
Sórcolo,  s.  m.  scion,  graff. 
Sorcótto,  s.  ra.  an  under  petti- 
coat.   Obs. 
Sordacchióne,  s»  m  one  that  is 
deaf  or  thick  of  hearing.— 
Sordocchidne,    he  that  pre- 
tends to  be  deaf. 
Sordaggine,  s.  f.  surdity,  deaf- 
ness. 
Sordamente,  adr.  softly,  gent- 
ly, secretly. •^-Suonar  s^rda- 
mene,  to  play  sottly. — Che 
lordamente  Ut  mia  trita  sre- 
ma ,  that  consumes  my  life 
insensibly.— Terminare    una 
differenza     sordamente,      to 
mike  up  a  difference  in  a 
friendly   manner.—*— Parlar 
'sordamente,  to  whisper.—— 
Sardamente,     privately,     si- 
lently. — Fare  una  c<$a  sarda- 
mente, to  do  a  thing  secretly. 
Sordamtnto,    s.   m.    surdity, 
t  deafness. 

Sordàstro,  adj.  deafish,  thick 
-    of  hearing. 
Sorde  ito,  aMj.  deafish, 
.Sordézza,  s.  f.  surdity,  deaf- 
ness. 
Sordidamente,  adv.  sordidly, 
n  i^gurdly. — — Sordidamente 
nato,  born  of  mean  paren- 
tage. 
Sordi  dito,    adj.    t\    Sordido. 

Obs. 
Sordidézza,    s.    f.    tVthiness, 
dirtiness.  —  Sordidezza,  nig- 
gardliness, amice,  stinginess, 
closeness. 

Sordido,  adj.  sordid,  filthy, 
unclean,  slovenly,  nasty, 
dirty.— Sòrdido,  sordid,  co- 
vetous, niggardly. 
Sordità*  s.  f.  surdity,  deafness. 
Scs'dizia,  v.  Sordidézza. 
Sórdo,  adj.  deaf,  that  cannot 
htar-Sórdo,  deaf,  inexorable, 
hard-hearted. — Es*li  è  sordo 
a'  miti  lamenti,  he  is  deaf  to 
my  complaints.— Lima  sorda, 
a  line  smooth  file.— Lima 
sorda,  a  cunning  man,  a 
sharper, — Ricco  sordo,  ami- 
ter,  a  poor  spirited  rich  man. 
— Eg  li  è  mal  sordo  at  tei  che 


[  non  vuoU  udire,  there  is  no 
one  so  deaf  as  he  that  will  not 

hear. Lanterna  sorda,  a 

dark  lanthorn.— -tts  sordo, 
una  sorda,  a  deaf  man  or 
woman. 

Sorèlla,  s.  f.  a mister.— Sorella, 
a  nun. 

Sorgènte,  ».  Surgènte. 

Sórgere,  v.  S urgere. 

Sorgiùgnere,  to  come  upon 
unexpected,  to  happen  unex- 
pectedly. 

Sorgo,  v.  Sorcio.    Obs. 

Sorgozzóne,  s.  m.  a  stay,  a 
prop. — SorgovtAne,  a  cuff. 

Son,  s.  m.  sorry,  a  sort  of  vi- 
triol made  of  chalcitis,  or 
cadmia. 

Sorice,  r.  Sorcio.  » 

Sormontante,  adj.  surmount- 
ing, excelling. 

Sormontare,  to  grow,  to  -in- 
crease.— //  sole  sormonta,  the 
sun  rises.— Le  mie  tose  sor- 
montano molto;*- my  attars 
grow  better  and,  /better;— 
V  acqua  sormonta,  the  water 
lises. — Sormontare,  to  sur- 
mount, to  go  beyond,  to  ci- 
cciuto surpass,  to  outdo.—— 
Sormontare,  to  oppress,  to 
overbear,  to  overcharge.— — 
Sormontare,  to  surmount,  to 
overcome,  to  subdue. 

Sormontato,  p.  p.  of  Sormon- 
tare. 

Sornacchlarc,  to  spit  large 
spits. 

Sornicchio,  8.  tn.  catarrbouJ 
spittle. 

Sofò,  adj.  sore,  that  has  not 
yet  mewed,  or  cast  its  fea- 
thers ;  said  of  a  hawk.— So.- 
ro,  ignorant,  raw,  inexperi- 
enced.— Un  giovane  soro,  a 
novice.— Io  son  soro  di  ques- 
to fatto,  I  am  quite  ignorant 
of  this  matter.-- Soro*  sorrel, 
a  dark  reddish  colour  in 
horses. 

Soróre,  s.  f.  a  sister.    Obs. 

Sorpassante,  adj.  surpassing, 
exceeding,  excellent. 

Sorpassare,  to  surpass,  to  ex- 
ceed, to  excel. 

Sorpra,  s.  m.  overplus*,  re* 
mainder.    Obs. 

Sorportire,  to  transport.   Obs. 

— L'  tra  lo  sorporta,  anger 
transports  him,  puts  him  be- 
side himself. 

Sorportato,  adj.  transported. 
Obs. 

Sorp&to,  adj.  put  ox  laid 
upon, 


Sorprendente,  adj.  surprising, 
that  surprises.— £*rp/aidcn£*9 
wonderful,  astonishing. 

Sorprèndere,  to  sor  prise,  to 
tike  napping,  or  in  the  deed 
doirig.— «Sorprótriere,  to  sur- 
prise, to  come  upon  una- 
wares.—La  paura  «ti  sor- 
prese, I  was  seized  wish  fear. 
Quando  noi  fummo  <T  sen  ro- 
mor  sorpresi,  when  on  a  sad- 
den we  heard  a  noise.  Sor- 
prèndere, to  surprise,  to  a- 
maze  or  astonish. 

Sorprésa,   a.  f.  surprise, 
coming  upon  unawares.- 
Sorprésa,    surprise, 
ment. 

I  Sorprèso,  p.  p.  of 
Sor^ukianza,    s.  f. 
tion,  pride,  arrogance, 
conceit.    Obs. 

Soiquidato,     adj. 
tuous,  proud,  arrogant,  setf- 
couceifxd.    Obs. 

Surra,  s.  f.  the  flank  of  tunny 
fish  pickled.  — 

Sorrèggere,  to  support,  to  sus- 
tain, to  bear,  to  hold,  to  up- 
hold. 

Sorreggersi,  to  forbear,  so 
contain  one's  self. 

Sorridènte,  adj.  smiling,  sim- 
pering. 

Sorridentemente,  adv.smiling- 
ly. 

Sorridere,  to  smile,  to  simper* 

Sorriso,  s.  m.  smile,  simper.-* 
Sorriso^  adj.  smiled,  simper- 
ed» 

Sonare,  to  sip,  to  sip  up. 

Sorsettiuo,    Ì  s«  m.  a  sip,  a 

Sorbetto,       /    little  draught. 

Sorso,  s.  ra.  a  draughts— in  «a 
sorso,  all  at  one  draught,  at 
one  gulp. 

Sorta,  s.  f.  sort,  kind,  manner, 
species.— V  ItaHn  prodmee 
ogni  sorta  di  frutti,  bary 
produces  all  manner  of  fruits. 
—Sorta,  the  capitai— -Sort*, 
estate  in  land  or  houses. 

Sorte,  s.  ra.  fìtte,  destiny.— 
£  se  le  stello  ss1  avesser  dots 
in  sorte  di  viver  a  me  stessa, 
e  di  far  vita  conformo  oHe  mie 
voglie,  and  if  heaven  had  al- 
lotted tome,  to  be  mistress 
of  myself,  and  to  follow  my 
own  inclinations.— Sorte, 
lot,  chances— Gittate*  tirare 
alla  sorte,  to  cast  lots.— 
Mettere  alla  sorte,  to  venture, 
to  hazard.— Pigùùtr  sorte,  to 
conjecture,  or  surmise.—- 
Toccare  in  sorte,  to  £41  by 
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lot  -— A#T  toccò  in  sarte  <f  we- 

.  re  li  miglior  cavali^  it  fell  lo 
tue  by  lot  to  have  the  best 
honiei  B  di  che  sorte,  cer- 
tainly, surely.— «Sorte,  fate, 
state,  condition.— /o  mi  wo 
contento  della  mia  sorte,  I  am 
satisfied  with  my  condition. 

Sorteggiare,  to  keep,  or  gather 
by   divination.— - Sorteggiare, 

.  to  chose,  to  pick  out»  to  elect. 

Sorteggiato,  p.  p.  of  Sorteg- 
giare. 

Soneria,  s.  f.  spell,  charm. 

Sortiére,  s.  m.  wizard,  sorcerer, 
witch. 

Sortilègio,  s.  id.  witchcraft, 
sorcery.— Sortilègio,  s.  m. 

.  sorcerer,    charmer,     witch, 

.  wizard. 

Sortiménto,  v.  Assortimento. 

Sortire,  tocast  or  draw  lots,  to 

.  Jiave  any  thing  given  by  lots 
or  chance*^— ^orctre,  to  elect, 

.to  ch—t*  •Sortirt,  to  pan, 
to  share,  or  divide,  to  give  a 

,«hare«— &rtm*,  to  come  off, 

t  to  attain,  id  get,  to  procure, 

.  to  obtain,  to  end>— L  impre- 
ca sorti  il  desiderato  Jine,  the 

.enterprise  came  to  a  happy 

.  issue.---    Non  so  a  the  sorti- 

.  ranno  j  miei  disegni,  I  don't 
know  what  will  be  the  issue 
of  mydesigns.— ^Sortire,  to 
to  make  a  sally,  to  sally.— 

,  Sortite  m  campagna,  to  take 
the  field,  speaking  of  an  ar- 
ray. 

Sortita,  a.  f.  election,  choice, 
picking  out— Sortita,  issue, 
event,  success,  end.— Sortita, 
a  sally.— Fare  una  sortita,  to 
make  a  sally,  to  sally. 

Sortito,  p.  p  of  Sortire. 

Sotvenirc,  to  come,  to  come 
upon,  to  come  in  unlocked 
for,  to  befall  or  happen  unex- 
pectedly. 

Soiyiziato,  ad},  very  vicious. 
Obs. 

Sorvolante,  flying  over,  flying 
high» 

.Sorvolare,  to  fly  high. 

Sorvolato,  p.  p.  of  Sorvolare. 

Soscritto,  adj.  subscribed. 

jSoscrivere,  to  subscribe,  or  set 
one's  hand.— Soscrii  ere  un 
contratto,  to  subscribe  acoo- 

.  tract,  to  set  one's  hand  to  it. 

Soscrizióne,  s.  f.  subscription, 
signature. 

Sospecciare,  to  suspect,  to  fear 
or  mistrust.    Obs. — Ciò  mi 

fa  saspecciar  qualche  ingan- 

.10,  tfyu  makes  me  suspect 


sos 

some  deceit. 

Sospecciito,  adj.  suspected. 
Obs. 

Sospeccióne,  s.  f.  suspicion, 
jealousy,  distrust,  fear.  Obs. 
Prender  sospeccióne,  to  sus- 
pect. 

Sospeccioso,  adj.  suspicious, 
distrustful,  jealous.    Obs. 

Sospèndere,  to  hang  up,  to 
hang.— —Come  V  un  pit  per 
girsene  sospese  Macomelto  mi 
disse,  and,  as  he  was  just 
going  away,  Mahomet  tcld 
me.— Sospendere,  to  keep  in 
suspence.— —Sospendere,  to 
suspend,  to  supersede,  to  put 
off,  to  delay. — Sospendere, 
to  prohibit. 

Sospensióne,  s.  f.  a  hanging 
op,*  Sospensióne,  suspen- 
sion, ecclesiastical  censure. 
—-Sospensióne,  suspension, 
cessation.— —Suspension  d* 
armi,  a  suspension  or  cessa- 
non  of  irai. — So  <  pennon  <T 
animo,  uncertainty,  suspence, 
perplexity,  doubt.— Con  sus- 
pension (T  ammo  grande,  in 
great  consternation. 

Sospensivamente,  adv.  irreso- 
lutely, waveiingly,  uncer- 
tainly.— Sospensivamente, 
ambiguously,  doubtfully,  ob- 
scurely. 

Sospeso,  adj.  hanged  up.— In 
sogno  mi  parea  veder  sospesa 
un*  aquila,  1  thought  I  saw 
in  my  «peara  an  eagle  tiy- 
iug.Sospesa,  perplexed,  ir- 
resolute, wavering  — Star  sos- 
peso, to  be  irresolute. — Sos- 
peso alquanta  sopra  se  rimase, 
he  was  in  a  quandary  for  a 
while.— Te«cr  sospeso,  to 
keep  or  hold  in  suspense,  to 
keep  at  bay. — Sospeso,  sus- 
pended.— Un  prete  sospeso,  a 
priest  suspended. 

Sospettamente,  adv.  suspi- 
ciously. 

Sospettare,  to  suspect,  to  mis- 
trust. 

Sospettato,  p«  p.  of  Sospettare. 

Sospètto,  s.  m.  .suspicion,  jea- 
lousy, fear,  distrust. — /Ven- 
der sospetto,  to  suspect,  to 
mistrust.— Atr  sospetto,  to 
give  jealousy,  or  umbrage.— 
Chi  i  in  difetto  è  in  sospetto, 
if  any  fool  finds  the  cap  fits 

him,  let  him  put  it  on. 

Sospètto,  adj.  suspicious,  sus- 
picable,  suspected. — Parola 
sospetta,  a  suspicious  word, 
a  double  entendre. 
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adv.  auspici, 
ously. 

Sospettoso,  adj.  suspicious» 
distrustful,  jealous. 

Sospezione,  s.  f.  suspicion,  jea* 
lousy,  fear,  distrust,  um- 
brage. 

Sospicare,  to  suspect,  to  fear 

■  or  mistrust. 

Sospicciare,  Obs.  v.  Suspicare 
and  its  derivatives. 

Sospiccionoso,  adj.  suspicious* 
Obs. 

Sospignere,  to  push,  to  thrust^ 
or  shove,  to  give  a  push,'  to 
throw  down.— -Sospignere,  to 
induce,  to  move,  or  entice,  to 
persuade  or  encourage.— Sos- 
pignere,  to  force,  to  compel, 
to  press  on. — Per  più  fiate  li 
occhi  ci  sospinse  quella  lettera, 
that  inscription  drew  our  eyes 
upon  it  several  times  ;  we 
could  net  forbear  looking  up- 
on that  inscription  several 
times.— Gli  occhi  infra  'I 
mare  sospinse  e  iide  la  galea* 
he  turned  his  eyes  toward  the 
sea,  and  saw  the  galley* 
Andiam,  che  la  ria  lunga  ne 
sospigne,  let  us  go,  for  we 
bave  a  great  way  to  walk. 

Sospigniinétito,  s.  m.  a  push, 
or  shove.— Sospigmmento, 
cxpukìoti.— Sospigidmento, 
instigation,  encouragement; 
enticement,  impulse,  persua~ 
Sion. 

Sospingere,  r.  Sospignere. 

Sospinta,  s.  f .  a  push,  or  shore. 
Dare  una  sospinta,  to  give  a 
push. 

Sospinto,  adj.  pushed,  shoved. 
— A  ogni  pie'  sospinte,  by  the 
.least  occcasion  or  motive.—» 
Sospinto,  induced,  led,   per- 
suaded. 

Sospirante,  adj.  sighing,  that 
sighs,  longing  for. 

Sospirare,  to  sigh,  to  fetch 
sighs.— Sospirare,  to  wish, 
to  desire,  to  long  for. 

Sospirato,  adj.  sighed. — Sospù 
r-lto,  desired,  wished. 

Sospirature,  be  that  sighs  of- 
ten. 

Sospiratricc,  she  that  sighs  of- 
ten. 

Sospirétto.  s.  m.  a  little  sigh. 

Sospircvote,  adj.  full  of  sighs 
and  groanings,  doleful,  woe* 
fui. 

Sospiro,  s.  m.  a  sigh— fiiftar 
sospiri,  to  fetch  sighs— GH 
ultimi  sospiri,  the  last  breath 
or  gasp. 
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Sospiróso,  adj.  full  of  sighs  and  ' 
groanings,  doleful,  woeful. 

8  ^pjzióne,  s.  f.  suspicion,  jea- 
lous', dittrustr  fear. 

So> sopra,  adv.  topsy-turvy, 
upside  down  -—Meltet  opri 
eo.\a  sossopra,  to-  put  every 
thing  top^vturvy,  or  in  con 
fusion.—  Lasciar  sossopra,  to 
leave  at  sixes  aud  sevens..  -Ca- 
der sossopra,  to  fall  pell-mell. 
Confusedly.-— Metier  tin  eser- 
cito sossopra,  to  rout  ox  de- 
feat an  army. 

Sosta,  a.  f.  a  pause,  stop,  or 
rest.— -—Per  veder  meglio  a* 
jiassi  diedi  sosta,  I  stopped  to 
ace  belter. — Por  sosia  alle  la- 
grime, io  stop  one'»  tear»,  to 

give  over  ctying. Dateal- 

quant»  sosia  at  rostro  dolore, 
mitigate  a  tittle  your  grief. — 
Dave  un  poco  dì  sn»ta,  to  give 

a  little  reM. Sosta,  delay, 

time.— Di  munito  sosta  at  po- 
polo, e  iKarAo  che  voleva  par- 
lamentar  eoi  veécot  o,  he  de- 
sired ttjat  the  people  mischi 
give  him  a  little  time,  aod  de- 
sired to  cune  to  parley  with 
the  bishop. — Sosta,  an  itch, 
an  itching  delire. — £  in  brerc 
in  tanta  sosta  entrò  dello 
tpcssj  veder  costei,  and  very 
sown,  by  conversing  often 
with  her,  Jie  grtw  so  amo- 
rous —£©#/*,  a  sheet,  a  rope 
so  called  in  ships. 

Sostantive,  v.  Sostantivo. 

$  stanzia,  v  Sostanzia,  and 
all  its  derivatives. 

Sostare,  to  stop  to  rest,  tu  stay, 
to  hold.  Obs.— Pregai  per 
cortesia  che  sostasser  la  rut, 
I  dc&ired  them  to  be  so  kind 
not  to  go  farther. — Fenian  per 
noi  e  ciascuno  gridava,  sósta- 

'H  tu,  they  wu re  coming  to- 
wards us,  and  everyone  cri- 
ed, «top  thòu. — E  fatto  questo 
la  fece  sostare  uri  ora,  and, 
hating  done  this,  made  her 
rent  an  hour. 

$jsiato,  adj.  «topped,  rested, 
stayed,  held.    Obs. 

ìv>>tevnénaa,  t\  Sostenenza. 

S.)sté$iu>t  s.  ni.  a  stay,  a  prop. 
—Saslcg1*0*  a  support — Sos- 
tèrmo,  help, distance. 

Soo'.cnf'ute,  adj.  sustaining, 
supponine;,  holding  up. 

So.  tcntnid,  s.  f.  patience,  suf* 
icnnce.—Sosfenétiza,  resist - 
aacc. —  Sostenénta,  mainte- 
nance, keeping,  living,  food. 

'■Sostenére,  to  sustain,  to  bear, 


.  to  hojd,  to  keep  up,  to  up- 
hold or  support. £  come  se 

io  andar  ;;on  potessi  mi  ver- 
rete sostenendo,  you  will  sup- 
port me,  as  if  Ì  could  not 
walk  by  myself.— Sostenere 
alcuno  coll* .braccia,  to  hold 
One  up  under  the  arms.— Sos- 
tenére, to  bear,  to  resist,  tn 
eudure.— Xon  sosterrò  mi 
nue*t'  ingiuria,  I  will  never 
bear  this  aft  rout. — Sostener  tu 
marte,  to  *urjer  death.— £oj- 
Unendo  i  suoi  abbracciamen- 
ti, con  lui  teneramente  comin- 
ciò a  piagnere,  making  no  re- 
sistance to  bis  embracing,  she 
began  to  cry  bitterly  with 
him.—- Sostenere,  to  suffer,  to 
permit,  to  give  leave,  to  let. — 
Sostener  won  volle  che  to  le 
baciassi  la  mano,  she  would 
•not  suffer  me  to  kiss  her 
hand.—- Supplice  e  lagrimosa 
a*  pi'di  snot  sosterrò  di  cade- 
re f  shall  I  be  so  base  as  to 
intreat  him,  and  cry  at  his 
feet  ? — Sostenére,  to  keep  up, 
to  maintain,  to  support.— 
Sostenérsi,  to  hold,  or  keep 
up,  to  resist.—- -Essendo  da  in- 
fittilo mare  combattuti  due  dì 
si  sostennero,  they  being  toss- 
ed up  and  down  by  a  great 
storm,  held  up  with  it  two 
days. — Sostenersi,  to  forbear, 
to  res' rain,  to  contain  one's 
self. — Ma  foche  la  tua  lingo* 
sostegni,  but  endeavour  to 
bridle  your  tongue.— Soste- 
nére,  to  delay,  to  put  off.— 
Cominciavano  a  sputar  san- 
gue, e  morivano  di  subito,  e 
chi  in  due,  o  in  tre  d\,  e  al- 
quanti sostengano  pia  al  mori- 
re, they  began  to  spit  blood, 
and  died  soon  after,  some  in 
two,  some  in  three  days,  and 
some  few  were  longer  a  dy- 
ing. --Sostenére,  to  contain,  to 
refrain,  to  keep  back  or  in 
awe,  to  keep  within  bounds, 
to  bridle,  to  rule. — Sostenére, 
trr^etam,  to  stay,  or  stop,  to 
airrst,  to  keep  in  arrest.—£ 
fece  tanto  che  fece  sostener  lo 
cavaliere,  and  he  did  so  well 
that  he  caused  the  knight  to 
be  arrested.— Sostenére,  to 
maintain,  to  defend,  to  up- 
hold, to  countenance,  to  sup- 
port, to  back,  to  assist,  to  pro- 
tect.  —  SosUiUtc  la  parie  di 
qualcheduno,  to  take  some- 
body's part,  to  side  with  one- 
— Sostenere  una  question*)  to 


nefcnd  a  ^ttestton.--jS<Mfe»ir*'et 
to  defer,  to  delay,  to  put  off. — 
Sostenére,  to  bear,  to  bear  up, 
to  stand,  to  stand  out,  to 
maintain,  to  bold  out.— 
Sostener  la  carica,  to  bear  the 
enemy's  charge,  to  stand  it 
out.— «Sorrrner  f  assedio,  to 
stand  out  the  siege.— &'o*fe- 
«tni,  to  eat  well,  to  fare  weH, 
to  keep  a  gnod  table  — Softe- 
ner si,  to  be  grave  and  serious, 
to  put  on  a  grave  and  serious 
countenance. 

Sosteniménto,  s.  m. 
nance,  food,  victuals.- 
leniménto,    endurance,  patì* 

enee. So<tt*iimént9,  pop, 

stay  .-J—  SosétHÙménta,  relaxa- 
tion, rest,  respite,  refresh- 
ment. 

Sostenitóre,  a  mamtakier.  a 
defender,  or  preserver.— <$si- 
tenitórc,  a  suneren' 

Sostenitrice,  fern,  of  Sosteni- 
tore*. 

Sostenticelo,  s.  m.   support* 

•  prop,  stay.  —  Boeteniécot; 
support,  help,  assistance,  pro- 
tection,  defence. 

Sostentaménto,  s.  an.  prop, 
stiy.—SostéttlaméfZto,  main- 
tenance, support,  jtaeservati- 
on. 

Sostentante,  »rj.  stucaJning, 
supporting. 

Sostentare,  to  nourish,  to  feed, 
to  maintain,  to  keep  and  find 
with  all  necessaries,  as  meat, 
drink,  and  cfoatfas.-  gotten* 
tare  una  famigHtM,  to  keep  or 
maintain  a  family.— Sosten- 
tar la  sua  tifa  eoi  lavoro,  to 
live  by  one's  labour. — Sosten- 
tare, to  support,  to  prop,  to 
stay.— -Sostentare  un  solap+% 
to  support  or  prop  a  cteting 
or  floor.- Sostentare,  tomaia, 
tain,  to  pre^er\e,  to  defend— 
Sostentare  it  sue  diritto*  to 
maintain  one's  right.—5»afea> 
tarsi,  to  defend  one's  self. — Si 
sostmtarono  contro  la  moltitu- 
dine de*  lori  nemici,  they  da- 
fended  themselves  against  the 
multitude  of  their  enemies. 

Sostentato,  p.  p.  of  So&jenrant, 

Sostentai  óre,  maintaincr,  de- 
fender, preserver,  protector. 

Sostentazione,  s.  f.  mainte- 
nance, keeping,  victual*, 
cloaths. 

Sostenutéeaa,  s.  f.  gravity  af- 
fected. 

Sostenuto,  p.  p.  of  Sostenere. 

Sostituire,  to  «uJMfcute,  tosub- 
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tosate.— 'Sostituire,  to  intafl. 


—Egii  ha  sostituito  i  utoi  beni 

*al  primogenito  della  swi  fa- 
miglia,  he  has  intailed  his  es- 
tate upon  the  eldest  son  of  his 
iamily. 

Sostituito,  ad},  substituted,  in- 
tailed. 

Sostituto,  s,  m.  a  substitute. 

Sostituire,  he  that  substitutes 
or  entaHs. 

Sostituzióne,  s.  f.  ah  intail. 

Sottana,  s.  f.  the  cassock  of  a 
priest,  or  a  woman's  petti- 
coat.— &oafcfna,octave,a  string 
in  a  lute  so  called. 

Sottino,  adj.  inferior,  nether, 
low— —Giubba  soltana,  an 
under  petticoat.^— La  >norte 

•  «&7"*gita  t  *ottam  a9  soxrani, 
.  death  makes  poor  and  great 

men  equal. — —SoUano,  oi  a 
mean  birth.    Obs. 

Sottécchi,  e  Sottécco,  adv.  ex. 
guardar  sottecchi,  to  cast 
sheep's  eyes,  to  leer  upon. — 
Sparse  voce  per  idonei  sitoi, 
tlte  A grippa  era  vivo ,  prima 
di  sottecchi,  come  si  sa  delle 
cose  di  pericolo  /*»*  ne  riern- 
piè  ogni  gentp  he  gave  out 

.  by  bis  emissaries,  that  Agrip- 
pa was  alive  ;  but  he  did  it 
cautiously  at  first»  as  they  do 
in  things  of  great  danger,  and 
afterwards  made  it  public. 

Sottentraménto,  s.  m.  succes- 
sion. 

Sottentiire,  to  slip  or  creep 
under— —  So  ti  entrare,  to  suc- 
ceed, to  come  next  or  after. 
— Sottentrare  in  una  usanza, 
to  follow  a  mode  or  custom. 
—Sottentrare  in  una  ragiona- 
mento,   to  -intrude  one's  self 

•  into  a  discourse. 
Sotterrato,    p.  p.  of  ,Sotten- 

tràre. 

Sotterfùgio,  s.  m.  subterfuge, 
shift,  evasion. 

Sotterra,  adv.  underground. — 
Mettere  sotterra ,  to  lay  under- 
ground.— —OJortunato  chi  è 
già  sotterra  l  happy  he  that 
is  in  his  grave. 

Sotterramento,  I.  tri.  the  act 
of  burying,  burial. 

Sotterraneo,!  adj.  subterrane- 

,  Sotterrano,  J  ous,  under- 
ground.-— Luogo  sotleraneo, 
a  subterraneous  place. 
•Sotterrare,  to  inter,  to  bury.— 
Sotterrare,  to  oppress,  to  de- 
press. 

Sotterrato,  adj.  interred»  bail- 
ed, oppressed. 
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Sottésso,  adv.  instead  of  Sotto, 
a  word  not  to  be  used,  because 
a  bad  one,  though  used  by 
Boccace. 

Sottigl iaménto, s.m. la  dimi- 

Sottigliànza,  s.  f.  J  nishing 
or  lessening.  Obs. — Sottig- 
lidnxa,  guile,  craftiness,  wile, 
subtlety,  slyness. 

Sottigliare,to  subtilize,  to  make 
thin. — Sottigliare  la  lingua, 
to  sharpen  one's  tongue,  to 
talk  sharply,.-^Sbtitt#tarf,  to 
subtilize,  to  use  subtleties. 
— — -Sottiglidrsi,  to  grow 
thin  or  lean,  to  consume  one's 
self. 

Sottigliativo,  adj.  that  has  the 
power  of  sharpening. 

Simigliato,  adj.  made  thin. 

Sottigliézza,  s.  f.  sharpness, 
subtiliy,  thinness. — Sottigli- 
ezza tC  aria,  sharpness  oi  air. 
Sottigliezza  di  mente,  clear- 
ness of  understanding. — La 
sottigliézza    delV   arte,     the 
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sharp  w.—SottVt,  delica», 
dainty,  delicious. — Pasto  sut- 
tile,  a  delicate  or  dainty  din- 
ner.— Sottile,  delicate,  gen- 
teel, handsome,  fine. — Stskurm 
sottile,  a  genteel  handsome 
shape.-HpoMtfe,  tbm,*nipty.-- 
Londra  è  molto  sottile  dì  genU 
nella  state,  London  is  very 
thin  ot  people  in  summer.—» 
M<tl  sottile,  consumption.— 
Sottile,  s.  in.  extremity, 
streight,  misery,  necessity , 
the  worsts*— -Jbeeare  tato  at 
sottile,  to  reduce  one  to 
straight*  or  to  a  pinch,  to  put 
him  to  his  last  shifts. — Guar- 
darla net  sottile,  to  look  too 
narrowly  into  things.-.S'otti/f, 
adv.  cunningly,  sharply,  sub- 
tilely. 

Sotti  temente,  adv.  v.  SottiH 
mente. 

Sotti  lètto,  adj.  somewhat  thin, 
or  slender. 

Sottilézza,  v.  Sottigliezza. 


sotngixezza    aeu     urte,     iiic.wiuiczza,  v.  aw?!£!i«sza. 
beauty  of  the  art. — Sonigli- 1  Sottilità,  s.  f.  sunt; !uy,  thinner. 
- —    subtilty,  craft,    suhtle     — Sottilità,   subtlety,  crafti- 


ezssa, 

trick,  cunning  fetch. — Sot  tig 

liczxa,  want,  scarcity,  need, 

penury. 

Sottigliume,  s.  m.  thin  food. 

Sottile,  adj"  subtle,  small,  thin, 
fine. — Fetro  sottile,  thin  glass 
Il  viver  sobriamente  fa  li  uo- 
mini magri  e  sottili,  a  sober 
life  makes  men  lean  and  thin. 
Sela  sottile,  fine  linen  cloth. 
— Fuoco  sottile,  a  subtle  fire. 

— Sottile,  light Un  legno 

sottile,  a  light  ship,  a  ship  fit 

for  sailing  quickly. Galea 

sottile,*  light  galley.— Arma- 
ta sottile,  a  fleet  of  light  ships. 
—Sottile,  subtle,  sharp,  cun- 
ning, ready,  quick. — Sottile, 

elevated,  noble,  sublime. * 

Un  nomo  di  sottile  ingegno, 
a  man  of  a  penetrating  genius, 

of  a  clear  understanding. 

A-.er  C  udito  sottile,  to  be 
quick  of  hearing.— —Stativa 
sottile,  a  fetch,  a  cunning 
trick.——~ Ga-  ar  il  sottile  dal 
softie*  to  make  money  of 
every  thing. — —Guarda*  n>l 
sottile,  to  bargain  too  hard. 
-■  «Non  voglio  guardar  nel 
sottile  con  vài,  I  won't  stand 
with  you.— Sottile,  too  spa- 
ring, too  savin?,  niggardly, 
stingy,  penurious.*-—  Situare 
vna  *  ista  sottile,  a  sober  ta- 
ble.— Fino  toltile,  brisk,  thin 
wine. — Sottile,  clear,  serene, 
sharp.— yrfri«  sottile,  a  clear 


ness,  slyness,  subtle  trick» 
cunning  fetch.— -Sottilità  d* 
ingegno,  sharpness  of  under» 
standing.— Sottilità,  sagacity» 
sharpness  of  wit.-— —  Sottilità* 
excellency,  excellence,  emi- 
nence. 

Sottilizzare,  to  subtilize,  to 
use  subtleties,  to  devise. 

Sottilmente,  adv.  subttelr,  sly- 
ly, sharply,  cunningly.— 
Sottilmente,  narrowly.* — Ba- 
dare sottilmente  ad  un  affi**** 
to  look  narrowly  into  an  af- 
fair. 

Sottintendere,  to  understand  a 
Won!  that  is  left  out. 

Sottinteso,  adj.  subunderstoon'. 

Rotto,  prep,  under,  below,  be- 
neath.— Sotto  vn  albero,  un- 
der a  tree. — Sot  to  'I  l  etto  ..un- 
der the  bed-**So*fo  'I  govern* 
d*  uno,  under  somebody's  tn- 
ition.-vVòffo  pena,  upon  pain. 
— *Saito  pena  delta  t  its,  upon 
pam  of  death. — Aver  sotto  dì 
se,  to  have  under  one's  oom« 
nnnd.—  Errare  o  cacciar.n 
sotto  ad  uno,  to  catch,  co 
come  upon  one  unaware*. 

Sotto  pretésco,  under  pretence 
or  colour. 

Sotto,  adv.  down,  to  the  hot- 
torn.-*— —  Andar  sotto,  to  go 
down.—//  sole  va  sotto,  the 
sun  is  going  down,  or  set- 
ting.— ■ — Mettersi. o  cacciarti 
uno  sotto,  to  rail  upoo  one, 
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sor 


to  abase  him,  to*  best  him.— 
Metter  sotto,  to  pur  the  lior- 
*rs  to  the  coach.~-*--tfc»jfar  di 
tolto,  to  be  worsted,  to  be  a 
losep. — Sotto  a  questa  lapide, 
beneath  thti  stout?. 

Sortobóce,  v.  Sottovoce. 

Sottocalze,  9.  f.  tinder-stock- 
ings. 

Sottocalzoni,  s.  m.  drawers,  a 
pairofdrawers< 

Sottocaticelliére,  vice-cbancet- 
loi. 

Scttoccare,  to  touch  very  soft. 
ly.  Ob*.— -Egli  stava  attento 
e  inchinato  per  intendere,  e 
Virgilio  to  sol  toc  co  e  disse  ; 
he  was  attentive,  and  bent  to- 
hear  ;  and  Virgil  shook  him  a 
little>  and  said. 

Sottocoppa,  s.  f.  salver. 

Sottocómito,  s.  m.  a  gatley- 
ofTuvr  that  commands  under 
a  com  it?. 

Sottocuoco,  s.  m.  kitchen- 
drudge,  under-cook. 

Sotted1  videre,  to  subdivide. 

Sottogiacére,  to  lay  under. 

Sottomaestro,  usher,  under 
master  in  a  school. 

Sottomano,  adv.  with  the  up- 
per part  of  the  hand. — •Dare 
uno  schiaffo  sottomano,  to  give 
a  slap  on  the  face  with  the  up- 
per part  of  one's  hand.-— Sot- 
tomano, undcr-handy  secret- 
ly, privately. 

Sottomésso,  adj.  submitted, 
subdued. 

Sottométtere,  to  submit,  to 
subdue.—/  Romani  sottomi- 
sero al  loro  imperio  tutte  le 
nazioni  del  mondo,  the  Ro- 
mans brought  under  their 
power  all  the  nations  of  the 
world.— -Sottométtersi,  to  sub- 
mit, to  yield. — Mi  sottometto 
ai  vostro  parere,  I  leave  it  to 
your  judgment. 

Bottomórderc,  to- bite  under.— 
Quanti  pruni  ci  sottomórdom» 
i  miseri  piedi  I  oh  how  ma- 
ny friars  do  prick  our  poor 
feet. 

Sottoponiménto,  s.  m-  submis- 
sion, subjection. 

Sottopórre,  to  putor  layumter. 
— Sottopóni,  to  submit,  to 
yield.— Sottoporsi  a  qualche 
fatica,  to  undergo  some  fa- 
tigue.— Sottoporsi  a  qualche 
pericolo,  to  expose  one's  self 
to  some  danger. — Sottopórre, 
to  subdue,  to  bring  Under. 

Sottopósto,  adj.  put  or  laid  un- 
der.—.Sottopósto,  submitted, 


subdued.— Sottopósto,  oblig- 
ed, subject,  bound,  liable. — 
Io  non  son  sottoposto  a  nes- 
nino,  lam  bound  to  nobody. 
—Xoi  siamo  sottoposti  alle 
leggi*  we  are  subject  to  the 
laws — Not.  &*  è  nomo  che  non 
sia  sottoposto  a  qualche  difetto, 
there  is  no  man  but  what  is 
Hable  to  some  fault.— So f/o- 
posto,  supposed,  counterfeit, 
false. 

Sottoptióre,  s.  tn.  a  subprior. 

Sottoprioréssa,  s.  f.  subprioress. 

Sottoprowcditóre,  one  that 
acts  under  the  purveyor. 

Sottendere,  to  smile. — Sotto- 
ridere,  to  floumh.    Obs. 

Sottoscrìtto,  adj.  subscribed. 

Sottoscrivere,  to  subscribe,  to 
set  one's  hand  to. 

Sottoscrizióne,  s.  f.  subscrip- 
tion, signature. 

Sottosópra,  adv.  in  confusion, 
confusedly,  disorderly,  at  sixes 
and  sevens.— Voltare  e  metter 
sottosopra,  to  put  m  confu- 
sion or  disorder.— -Sottosópra, 
one  with  another,  about,  in 
general,  generally,  common- 
ly." In  questo  negozio  ho  gua- 
dagnato sottosopra  cento 
saedi,  I  have  got  In  this 
affair  about  an  hundred 
crowns.— Ho  osservato  sotto- 
sopra, che  la  state  non  è  si 
piacevole  qrà  che  in  Italia, 
I  remarked  that  the  summers, 
commonly  speaking,  are  not 
so  agreeable  here  as  they  are 
in  Italy. 

Sottostare,  to  be  subject,  oblig- 
ed, bound,  or  liable  to,  to  un- 
dergo. 

Sottovènto,  ex.  essere  sotto- 
vento, to  be  to  leeward. 

Sottovóce,  adv.  softly.— Parlar 
sottovoce,  to  speak  softly.    ' 

Sot  trai  me  rito,  s.  m.  subtrac- 
tion.—  Sottraimene,  privati- 
on.— Sottraiminlo,  absence» 
being  away. 

Sottrarre,  to  draw,  4b  take 
away,  or  off",  to  withdraw,  to 
divcrt.-.SfattrGrrei/Aowrw  data- 
li occhi,  to  draw  away  the 
sleep  from  one's  eyes,  to  in- 
terrupt one's  <-leep.~ Sottrarre 
la  mente  dallo  studio,  to  take 
away  or  divert  one's  mind 
from  study. — Sottrarre  qual- 
che cosa  dalla  memoria,  to 
blowout  somethingfrom  one's 
memory.-i-$jMra'rre  dcW  al- 
trui Jama,  to  slander,  to  rail, 
to  revile,  to  vilify,  to  back- 


bite, ro  detract,  to  traduce**- 
Soft  torre  Infama  ad  uno,  to 
slander,  to  detract.— Sottrar  i, 
to  deliver  or  free,  to  be  rid  cf~ 
Vorrei  in  ogni  modo  *sf;rc«« 
da  questi  impacci,  1  wsb  i 
could  some  way  or  ether  he 
rid  of  these  troubles Sot- 
trarre, to  aliare»  to  entire  or 
amuse. — Il  Re  di  Spagna  j*r 
maestria  di  guerra  e  per  sot- 
trarre i  Saracèni  ss  levò  d&lt 
assedio,  the  King  of  Spaia 
raised  the  siege,  to  amuse  and 
keep  the  Saracens  at  baj.— 
Sottrarre,  to  deprive  or  be- 
reave, to  take  away.— Sot» 
trarre,  to  subtract,  to  deduct 
m  arithmetic. 

Sottratto,  p.  p.  of  Sottrarre.-*- 
Sottratto,  a.  m.  allurement, 
enticement,  flattery. — Non  c 
da  dire  savio  uomo  chi  con  sai- 
tratti  e  con  inganni  procede, 
ma  è  da  chiamare  astuto,  he 
that  deals  with  a  view  to 
cheat,  ought  not  to  be  called 
a  wise  man,  beu  a  cunning 
man. 

Sottrattóre,  he  that  draws  or 
takes  *w*y.— So  tirati*"  re,  se- 
ducer, sharper,  deceiver, 
cheat. 

Sottrazióne,  3,f.  v.  Sotnaimec- 
to. 

Sovàtto, 

SoV&ttolOy 

Sovènte,  adv.  oftan,  frequently. 
— io  vedi  sovente,  I  see  bini 
often.— Sovénfe,  adj.  frequent, 
usual,  common,  casual,  se- 
veral.—— Dajtdi  alla  città  si- 
venti  battaglie,  engaging  ù«* 
quent  battles  with  the  town. 
— S/oenfvDoUt,  very  often. 

Soventemente,  adv.  often,  fre- 
quently. 

Soverchiamente,  adv.  over, 
much. 

Sovcrchiànza,  s.  f.  a  cheat,  a 
trick,  a  fraud. 

Soverchiare,  to  surpass,  to  go 

beyond,   to   exceed. »Vo- 

t  crckidre,  to  treat  others  with 

*an  authority  or  superionty, 
to  which -odi  is  by  no  means 
entitled.  —Soverchiare,  io 
overset. 

Soverchiato,  adj.  surpassed, 
exceeded. 

Soverchiatóre,  he  that  exceeds* 
surpasses,  or  excels.—  -$ovei* 
chiarore,  a  cheat,  a  knave.— 
Soverchiatóre,  he  that  act» 
with  arrogince,  and  assume* 
an  authority  or  auperiorirj/» 
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v.  Scatto. 
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oovcichiovojft,  adj.  execadipg 
the  meaeutft.  , 

Sovèrchio»  tv  Soperchio» 

Sovèscio,*,  m,  aiiysortof  oom 
ploughed,  befpre  il  ts  «wed, 
to  fatten  tee  ground  with. 

Sovra,  ».  Sopra. 

Sor*iibbondóso»  edj,  eupsia- 
bucidant,  plenty,  copioue. 

tipvfiMAémtyjiifar.  sovcreign- 

Sovraoegujére,  to  domineer,  to 
away,  to  bear  away,  to  rule. 

Sovranità,  $.  f.  sovereignty,  su- 
periority, command,  supreme 
paver. — Sovranità,  the  do- 
minions of  a  sovereign  prince. 

Sovrannaturale,  adj.  superna- 
tural. 

Sovrano,  a  sovereign,  a  prince. 
• — Sovrano,  adj.  treble»  the 
bigbest  of  the  lour  parts  in 
musical  proportions.— -^«fr- 
'vrdno,  sovereign,  superior, 
C^icf,  highest.— Citte  sovrana, 
capital  mtys—Jvvrém,  sove- 
reign, rare,  exquisite,  excel- 
Jent.— &vrtfno,  sovereign, 
absolute,  supreme. 

•Sovrengase,  to  surpass,  to  ex- 
ceed, or  excel. 

Sovrapporre,  to  put  upon. 

Sovrappórre,  to  prefer,  to 
make  more  account  of,  tots- 
teem. 

Sovrappósto,  p.  p.  of  Sovrap- 
porre. 

Sovrastare,    to  threaten,    to 
hang  over  the  head,  «9  he  at 
hand,  to  be  ready  to  tall.'  ■ 
Scrostare,  tetany,  to  stay. 

Sovreccellente,  adj.  most  ex- 
cellent, fjrrffding  in  excel- 
lence. 

Sovrempkrc,  tròll  tothc  bom, 
to  heap. 

Sovresso,  adv.  instead  of  So- 
vra ;  a  word  not  to  be  used» 
as  ridiculously  lue/ansjtaci- 
cal,tboegh  used  by  Jfecca«e*e, 
v.  Sovra. 

Sovrofleao»  ad},  very  much 
wronged,  injured,  i*  offend- 
ed. 

Sovrumano,  ecj.  «bove  hu- 
man. * 

Sovvalletto,  a.  m.  dunio.  of 
Sovvallo.    Ob*. 
Soyvencexa,  a.  I      \    Mp, 
Sovvesamcnto,  s.m  /  assist. 


e*  eeet.  cjkf  to  fa.  lopMrgssft* 
dimmi  ehi  je\  if  you  will 
Jbaye  me  assist  you,  tell  me 
who  you  are. — Lf>  soveimi  di 
pochi  danari,  I  helped  him 
with  a  little  money.— 8owt~ 
ittrss,  to  remember  «--Mwfnt 
sovvengo  <f  averlo  mai  veduto, 
I  do  not  remember  that  I  have 

:  ever  seen  him.*-Cio  mi  Ja 
sovvenire  tCwi  caso  che  m*  ax* 
cadde  giorni  sono,  that  puts 
me  in  mind  of  an  accident 
thai  happened  to  me  some 
days  ago. 

Sovvertitóre,  helper,  he  that 
helps  or  assists. 

Sovvenitrice,  a,  f.  she  that 
helps  c*  assist*. 

Sovvenzióne,  s.  f.  subsidy, 
aid,  tax. 

Sovvenuto,  adj.  helped,  assist- 
ed, remembered.. 

Sovversione,  g.  £  subversion, 
ruin,  overthrow.-— Sovver- 
sione di  stpmacho,  vomit*-*** 
M\  Ja  sovversione  il  vederlo, 
it  makes  me  sick  to  see  htm. 

Sovverto»  ad),  subverted,  over- 
thrown. 

Sovvertire»!    to   subvert,    to 

Soyvertirc,  y  ruin,  te  over- 
throw. -  - 

Sovvertiménto»  a,  ra.  subver- 
sion, ruin,  overthrow, 

Sovvertito,  adj.  subverted,  ra- 
ined,  overthrewa. 

Sovscrtitóre,  s.  m.  Ì  be  or  she 

Sovvertitrice,  a.  f.  j  that  sutv 
verta,  mina,  erowshrpws. 


Sowenlse»  «o  rctfcve,  to  help,; 

to  assist,  or  suppl*,-^»***., 
•  otrr  el  toegs»  d'ape,,  to  «e* 

lieve  one  in  his 


low,  mat*,  partner. 

Sozzamente,  adv.  nastily,  fil- 
thily, stovenfew— oPfsesxeare, 
sbajncfaMy,  de^jacefeiLy,  sg- 
aomaeiojisly.    « 

Sozzare,  to  foul,  to  soil,  to 
dirty,  to  .stojOL—iffozxert  la 
apoda  nei  sangue,  to  dip  a 
sword iri blood~^o>»drv,  to 
pollute,,  h>  defile,  to  pro- 
phane. 

Sozzato,  at*,  fouled,  dotted, 
spotted*  stained,  polluted,  de- 
filed. 

Soazéeta*  *♦  f.  nastjoess»  fil- 
ttuness,  pollution,.  uocJeea- 
ness. 

Sozziti,  a./,  eastmess,  firtbi- 
ness. 

Saeto,  ad),  duty,  nasty,  filthy, 
slovenly,  sluttish,  greasy.— 
JSotno,  iH,  evil,  bad,  nafl$hty, 
se*ity~0permraa«,  aa  ill 
or  bad  action.— Awe»  cam  vi- 
tuperato, dtau&e  sai  jm-t  tu 


imelo>t  you  scurvy,  tile  dog, 
is  it  so  that  you  use  me  -V* 
So%tot  ugly,  deformed,  ill- 
ràvouted.— -Sow*  quaqtoil 
peccato*  piccola  e  secca  come 
il  legno,  as  ugly  as  tin,  little 
and  dry  as  a  piece  of  stick. 

SoxeópsB,  adv.  io  confusion,  in 
disorder,  at  sixes  and  sevens. 
— Metter  soztopra,  to  put  in 
disorder  or  cenfusion~~-£fl&> 
xépm,  altogether,  therea- 
bout, one  with  another,  ge- 
nerally *— Banchi  sia  un  uomo 
interessalo,  som\opra  fig  servi- 
aio  volentieri,  though  be  ie  a 
stingy  man,  yet  be  is  ready  to 

do  one  service- Smzojn* 

non  guadagno*  pit  ji  diaci 
scudi  con  voi,  when  all  is 
done  i  don't  get  more  than 
ten  crowns  by  you. 

iozzóre,  s.  m.  \     nastine», 

Sozzume,  s.  m.  >      dirtiness». 

Sozzura,  $.  f.  J  filtbrnees, 
foulness,  obscenity,  smutti- 
ness. 

Spaccaméuto,  a.  m.  a  «ieav- 
ing,  or  cutting. 

Spaccirc,  to  cleave,,  to  cut  Ct 
divide,  to  slit  or  split* 

Spaccarsi,  to  cleave,  to  break 
asunder,  to  split  or  slit.-- 3pao> 
cirsi,  to  cnck<— Spaccarti, 
to  chap  or  open. 

Spaccate,  «dj.  clove*,  cut,  di- 
vided, split,  cracked»  chant. 

Spaccatura,  a,  f.  slip,  chap, 
cleft,  chink*  slit. — »La  spac- 
catola 0*101  *tttro,  the  crack 


Sóaio,  a.  m.  coiapaejoji,  W-  •  or  chink  of  s  wmU.-r-Z^j  ipoc- 


catara  a*un*  camicia,  the  bo* 
SQUiofashirt. 

paccrare,  to  sell»  to  vend,  to 
uttey,  to  put  ofc—Spacciert, 
to  dispatch,  to  hnsten,  to  speed, 
tv  expedite,  to  fiessh.-^poc^ 
Were  un  negozio,  to  dispatch 
an  u&k.—Spaccidrait  %o  dw- 
pa4eh,  to  deaf  or  get  rid  oh 
-^r-Mi  spaccerò  te  posit  pa- 
role, I'll  4ifpatoh  myself  in  a 
.  few  wotds.—~-£utnto  eke  mi 
larlf  spacciato  <f  oleum  affari 
nù  propongo  a*  andare  alla 
campagna,  as  soon  as  I  have 
settled  some  affairs  1  promise 
myself  to  go  iato  the  country. 
—Torre»  bene  spacciarmi  di 
costisi,  e  non  so  come,  I  wnufct- 
fein  be  iti  of  this  man,  but 
1  don't  know  how*Spacti- 
arsi,  to  disifKengjc  or  drrtn- 
tricate  one's  self.-** Spacciar* 
un  bogo,  to  clear  a  place.— 
Spicciarsi  jteT.tiaog  W  intitle, 
*an  \ 
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to  waste,  to  squander  away.— 
Sparnaaifdre,  to  scatter,  to 
thiew  here  and  there. 

Stramazzato,  adj. .  dissipated, 
listed,  consumed»  squan- 
dered. 

Sparnazsatóre,  s.  m.  waster, 
profuse  or  prodigal  man, 
spendthrift. 

Sparnazzati  ice,  fern,  of  Spar- 
nazzatore. 

Sparnicciàre,  to  spatter,  to  dis- 
perse. 

Spamicciato,  ac\j.  -  scattered, 
dispersed. 

Sparo,  s.  m.  discharge, volley. 
— Fm  ricemto  collo  sparo  di 
tutti  i  cannoni,  he  was.receiv. 
ed  at  the  discharge  of  all  the, 
cannon. 

Sparpagliare,  to  scatter,  to 
throw  here  and  there,  to  dis- 
pass. -Sparpagliare  un*  eser- 
cito, co  rout  an  army. 

Sparpagliato,    adj.    scattered, 

*  disperseti,  routed. 

Sparsamente,  adv.  io  t  scatter* 
ed  manner. 

Sparnóne,  s.  f.  efiusioji.  f  dU* 

Spàrso,  adj .  p.  p.  of  Sparg*re.-c 
Vasi  sparsi,  flat  vessel, 
large  mouthed  pots.  i 

Spartamente,       I  adv.    sspa- 

Spartataménte,  J  raxely,  a- 
sunder,  severally.— Sparlata-,' 
me/ifa  difusedly,  prolixly,   • 

Spartito,  adj.  secret,  hic^ica, 
concealed.  «      .    I 

Spartéa,  s.  f.  a  kind  of  broom, 

£  partigiane,  s.  f.     1  partition, 

Spartirne  oto,  s,  en,  J  separati- - 
oa,  division..— -  Spartimeaiq 
di  letta,  divorce. 

Spartire,  to  part,  to  separate 
or  divide,  to  disunite.*— Spar- 
tire  a  pezzo  a  pcxzo,  to  cut  to 
pieces.— Spat  tire,  to  share  or 
«livide. 

Spartitameate,  adv.  .separately, 
asunder. 

Spani  to,  adj.  parted.»  «ejtaratad, 
divide d,  shared.      ,,. 

Spartizióne,  *.  f.  partition)  dis- 
tribution, division. 

Sparto,  adj  scattered,  dispersed. 
-rCayeUi  sparli,  dishevelled 
ljair. 

Spajviei ixo,  adj.  swift,  quick, 
nimble.— Nave  spanner  ata, 
a  good  filing  ship.— -(/omo 
sparvieralo,  an  inconsiderate 
man. 

Sparvieraiore,  falconer. 

Sparviere,  s.  m.  a  hawk,  a  fai- 
Cpn..— Z>j  i^^re  m^fifQuilp 


sparviere f  to  attempt  impossì- 
bili tics. 

Sparutirio,  adj.  very  lean,  very 
slender,  that  has  a  puny  look. 

Sparuto,  adj.  leant  thin,  slen- 
der, meagre. 

Spasima,  s.  f.  violent  pain. — 
Spasima,  convulsion,  swoon. 

Spasimare,  to  feel  violent  pain. 
— Spasimare,  to  die  through 
the  violence  of  pain. — Spasi- 
mar di  dolore,  to  feel  a  vio- 
lent pain. — Spasimar  di  sete, 
to  be  very  dry.—--£p<mmar? , 
to  toil,  to  work  very  hard.— 
Spasimare,  to  be  passionately 
in*  love.— £  sai  <o*ie  ne  spa- 
sima e  ne  more,  you  cannot 
imagine  how  ranch  lie  is  in 
love  with  her.— —Spasimare, 
to  covet,  to  desire,  to  long  foi, 
to  wish. — Spasimar  la  roba, 
to  dissipate  one's  substance. 

Spssimataméote,  adv.  passio- 
nately. 

Spasimato,  p.  p.  of  Spasimare. 
—Spasimato,  ftuaoQtftdy  in 
love. 

Spasimo»  ìi.  m.  aconrnhion 

Spaimo,  /  fk.-~£jprfrifltojes- 
cessivepain. 

Spaso,  adj.  extended,  broad» 
plain* 

Spassamentare,  v.  Spassane. 

Spassaménto,  s.  m,  pastime» 
sport,  recreation. 

Spassarsi,  to  pass  away  one's 
time,  to  divert  one's  self.— 
Andiamo  a  spassarci  un  poca, 
let  us  gó  to  divert  ourselves  a 
little. 

Spas*eggUmentt>,  the  act  of 
walking. 

Spasseggiare,  to  walk.— -Spas. 
seggidre  pe*  campi,  to  walk  in 
the  fields. 

Spassionatézza,  s.  f.  apathy, 
indirTerenoe, impartiality;  the 
opposite  .of  prejudice...;     •• 

Spassionato,  adj.  indifferent, 
unconcerned,  «not  affected 
with  passion  or  concern  ;  un- 

-  prejudiced.  <<  ■ 

Spasso,  s.  m.  pastime,  sport, 
recreation,  solace,  diversion, 
pleasure — andare  a  spasso, 
to  take  a  walk. 

Spastàie,  to  ,un paste,  to  take. 
away  the  paste. — SpaMdre, 
to  take  off.  .    . 

Spasrnarst,  to  get  clear  out,  to 
dismantle  or  tUsintitcate 
one's  self. 

Spumato,  p.  p.  of  Spalmarsi. 

Spastojire,  to  take  off  the 
shackles  qr   fetters  Jtojp    « 


hor*e's  lega. 
Spassasti»  to  disio tMgle,  ts> 

éisìntricate  one  «self»  toga 

dear,  to  get  free. 
Spastojàto,       adj.       without 

shackles  or  fatti»,  distntn- 

cated,  disimangled,  dean-d» 

treed. 
Spatola»  s.  f.  spatola»  anapo* 

thecary's  tool  socaUsxL 

Spatola  fati**,  the  name  of  a 

plant  so  called» 
Spatriare,  to  deprive    one   of 

his  country,  to  taaassh  him 

from  it. 
Spavalderia»   a.   f.    mooJcnce, 

impertinence*       impoiience» 

saucine?s~ 
Spavaldo»  adi.  saucy,  malapert, 

abusive»    insolent»    tsaptiii- 

neot.  - 
Spavènto,  a.  m-  the  spavin,  a 

disease  in  tapes. 
Spaventaocbio,   a»  m.   ocaae» 
-  crow,  bug-be*?. 
Spaveotaméato»  a.  m-  flight» 
•  terror,  *fear. 
Spavaqntnt»,  adj.  droidfol,  hor- 

»d,frightrol,  te»ribk»gb«stày, 

mirrjUlc,  ^^ 

9paventare,to  frlght»lo  testify , 

toputinfetfor  tn*ftigat,(0 

seam. 
Spaventarsi,  to  befsagbtedor 

scared»  a»  tabs  ftbe  alanti. 
Spaventatiecio,  at$.sotnewtiat 

frightened. 
Spaventalo,   -adj-    Wojitrnrrt, 

«cased,  terrified*  m  a  great 

fngtu. 
Spaventatole»  bo  tbsttCris^nrns, 

»  frightful  ma». 
Spaventaaióne»  «»    Spaventa» 

mante.     . 
Spaventevole,     adj.     horrid, 

dieactfol»  frightful,  ghastly. 
Spaventevolménte,  adv.  dread- 
fully, frighfuily»  tesribJy. 
Spavènto» .  s.  nt«  fright,  tenor,* 

fear.— -—Mettere  spettato,  te 

fright»,  to  put  in  •  fright.— 

Spaventa,  ttospsm,*  disease 

in  hottest  > 

Spaventosamente^  adv.  fright- 

fully. 
Spaventoso,     adj»  .  sknaM 

fngHtml,gh«sUy. 
Spanraccbtevft.  m.«oanvoo*v 

a  bug-baar. 

Spattrase,  tfrfrtsjferi,  toseare. 
Spaurito,  adj.  frightened,  seat- 
ed. - 
Spauriméntr»,    s.  rn.    ftfebt/ 


Spaurire,  to*M^ti*rt,«s*mtri 

to  ÒC%lt^w-*fQM*tt>  to  bf 
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frightened,  to  take  the  «term. 

Spaurito,  adj.  frightened,  scar- 
ce. 

S  pauróso»  adj.  Jearfel,  timor- 
ous* 

Spasi  à  re,  so  walk  about,  to 
travel,  to  wander,  to  go  up 
and  down. 

Spàzio,  ».  m.  space,  distance, 
interval.. 

Speciosità»  extent,   largeness, 
space. 
Spazisóo,  adj.  spacioui,  large, 

wide,  broad. 
Spascacamntno,  a  chimney* 


Spazzafórno,  s.  m.  a  coal  «rake 

for  an  oven. 
Spezzamento,  :  s.  m.  the  act  of 

sweeping. 
Spezie e,  t«  *weep.*^6>e*sar 

/e  rent  an*  «no,  to  bang,  maul, 

or  belabour  one. 
Spassato,  adj*  swept* 
Spazzatolo,  ft,  m.  a  coaUakc 

lor  an  oven, 

Spazzatura»  s.  f.  the  .dirt  or 

dust  swept  with  a  tatto. 

SpazzavéntOa  s.  m.  a  windy 
plane* 

Spazzino»  sweeper,  scavenger. 

Spazzo,  s.  m.  a  pavement. 

Spazzola,  e.  £  a  brustu— -» 
Spàzzola,*  little  branch  of  a 
palm  or  «fcte*trt*» 

Spazzolare,  to  dusfolF,  to  wipe 
off  the  dust. 

Spazzolato,  p.  p.  of  Spazzo- 
lare. 

Spazzolétta,  s.  f.  \  a      small 

Spazzolino,  i.  m.  )   brash. 

Specchiàio,  s.  m.  a  looking- 
glass  maker  or  seller. 

Specchiarsi,  to  look  in  a  glass, 
—Sprechiarsi  nelV  «ceno»  to 
behold  ones  self  in  the  water. 
— — - Specchiarsi,  to  gaze  or 
stare  upon  a  thing.— -Disse, 
perchè  contano  in  noi  ti  spec- 
chi? he  said,  why  do  you 
stare^oonn  us  io.— Specchi- 
arti in  un»,  to  follow  some- 
body's example,  to  imitate  his 
good  actions. 

Specchiato,  p.p.  ofSpeccbi- 
arsi.— Cosa  specchiata,  s.  f. 
a  mastcr-\>ieca**—tSpecehidtOy 

•  valid*  legal,  sure,  good  in  law. 
—Strittura  specchiata,  a  va» 
lid  writing. 

Specchiétto,  s.  m.  a  Ikde  look- 
ing-glass. Specchiétto, 
abridgment,abstract,  epitoma, 
summary,  compendium. 

Spècchio,  s.  m.a  looking-glass. 
*-*9p*r/t»;  mirm^  pattern, 
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model.— ^ie  è  specchi*  di 
modestia,,  she  is  a  mirror  of 
modesty  .—peccato,  a  public 
book  in  Florence,  wherein 
were  set  down  the  names  of 
the  inhabitants  of  every  ward, 
who,  by  not  paying  their 
taxes,  were  in  debt  to  the 
public. 

Speciale,  adj.  special,  particu- 
lar, singular.— -Causa  spe- 
date, a  special  cause.— Spe- 
date mandato,  an  cxpieaa 
command. 

Socialità,  a.  f.  iv  Spedalità. 

Specialmente,  adv.  especially, 
particularly,  singularly. 

Splcie,  a.  f.  specie*,  kind,  sort. 

Specificamente,  adv.  particu- 
larly, peculiarly,  specially. 

Specificare,  to  specify,  to  par- 
ticularize, to  mention  in  ex- 
press terms. 

Specificatamente,  adv.  clearly, 
plainly,  distinctly,  particular- 
ly- 

Speci6cato,,ad3.  specified. 

Specificazione,  9.  f.  specifics- 
tian,  specifying. 

Specifico,  adi.  specific,  special, 
particular,  peculiar  —  -Rime- 
dsvspecjfUo,  a  apeci  fie— 
Firmi  specifica,  4  special  or 
particular  virtue. 

Speciosità,  v.  Speziosita. 

Specióso,  adj.  beautiful, 

iy. 

Speco,  s.  m.  a  de»,  a  cave,  or 
natural  grotto»    Poca. 

Speculante,  adj.  that  speculates 
or  contemplates. 

Specolaarerndnte,  adv,  specu- 
latively, in  a  speculative  man- 
ner. 

Specola/e,  to  speculate,  con* 
template,  or  meditate  upon. 
-Specoldre,  to  look  at  a  thing 
attentively. 

Specolativa,  s.  f.  the  specula* 
tire,  or  contemplative  freni» 

Spocolativaménte,  adv.  speco* 

latively. 
Specola»  vo,  adj.  specula  tire, 

cotiumplativc.— *9/>fcolaf**&ol 

a  speculator. 

Specotàto,  p.  p.  of  Speoolare. 
Speculatore-,  s.  m.  a  speculator 

or  observer.  • 

Specolatricc,  fern,  of  Specola- 
tóre. 
Specotazioae,  s.  f.  speculation,, 

contemplation,  meditation. 
Spècolo,  s.  «u  a  looking-glxssr 

Obs. 
Speculare»,   io   speculate»  r. 
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Speculare»  a«4  all  its  deriva* 

lives. 

Spedale,  s.  f.  an  hospital. 

Spcualctto,  s.  m.  a  li' tie  hospi- 
tal. 

SpedaKere,  9.  m.  knight  of  Jo* 
1  usai  em  or  of  Malta. 

Spedalingo,  s.m.  the  master 
or  governor  of  the  hospital. 

Spedalino,  s.  to.  a  poor  little 
hospital. 

Spedato,  adj.  whose  feet  arc 
sore  by  too  much  walking; 
tired,  fatigued* 

Speratura,  a.  f.  weariness,  pain 
in  the  fact  by  tao  much  walk-  -, 
ing. 

Spedieire,  to  dispatch,  to  ex?  -, 
pedite,  to  disentangle,  to  cha* 
intricate.    Obfl. 

Spediénte,  s.   m.   expedient,- 
way,  deviee,  jncarr*.— S/>«- 
dUnte,  adj.  ex.  è  speziente, 
it  is  expedient,  fit  or  nccessa. 

«y- 

Spedire,  to  dispatch,  terminate* 

finish,  expedite. Spedirsi, 

to  dispatch  or  make  haste.— « . 
Spedire,  to  dispatch  or  send 
away  in  haste.  u 

Speditamente,    adv.    readily,' 
quickly,  nimbly,  hastily,  in 
haste,  speedily.-: — Spedita* 

■ 'ménte,     plainly,    distinctly,' 
clearly,  openly,  intelligibly. 

Speditezza,   a.  t.     readiness,* 
quickness,  speed,  baste,  die» 
pater),  conciseness.—^;**  U  : 
spedttessaa  sa  tutto  quei  che 

/•,  I  love  a  qwejt  dispatch  in  . 
every  thing  I  do. 

Spediti  w>,  adj.  expeditivc» 
quick  of  dbpatch,  ready. 

Spedito,  p,  n  ©f  Spedire.— ~* 
Spedito,  chat,  free,  disen- 
tangled, disintficatorL*-»S>€- 
dito,  quick,'  nimble,  careful,  ' 
diligent,  vigilant,  watchful» 
stirring— .SJvrfi/o,  free»  open» 
easy.—; — Via  spedila,*  tree* 
easy'  way.— Luogo  spedito, 
an  open  place.—— -Spedito, 
clear,  "plain,  distutctv-->/^ee 
spedita,  a  clear  distinct  voice. 
— — o>«Wto,  given  over,  past  " 
hopes  of  recovery,— *— S£li  t 
spedito,  he  is  gone,  be  is  a. 
dead  uian— -*-5fy«ff»,  adv. 
readily,  quickly  >  nimbly,  has* 
tuy,  in  haste,'specdily,  free* 

Spedizióne,  al  f.  expedition., 
dispatch, — rSptdisidti*,  an 
expedition;  a  military  enter- 
prise 

Speditionicte,  s«  m*  an  onUcet 
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*t  the  Pope's  court  for  <&- 
patches. 

Spèglio,'  s.  m.  a  looking-glass. 
Poetica*.' 

Spegnere»  to  exiiiguish,  to 
put  out,  or  quench.-- — -»S7>fe- 
ncre  ti  Juoeo  o  la  cairlela, 
to  extinguish  oy  put  out' the 
lire  or  the  cantl\e,—8prgutT 
la  sete,  to  quench  che  thir>r. 

,  —Spègnere,  to  kill,  to  mur- 
der.——Sp&Xrsi,  to  be  ex- 
tinct.— — Spègnerti  to  extin- 
guish, to  root  out,  to  abolish, 
»  destroy,  to  exterminate. 

$pegntméct40,  s.  m.  mitigat- 
ing, q -j -neh mg  or  allaying. 

£pegnrtòjo,  «.  m.  an  extin- 
guisher. 

Spegnitóio,  he  that  puts  out  a 

tftrht. 
Spelacchiato,  adj.  whose  halt 

tws  been  picked  out. 
Speligare,  to  come  out  from 

under  the  water,  to  get  clear, 

io  get  out,  to  bo  rid  of  or 

from. 
Spelalo,  adj.  clear,  got  out, 

4*in tangled,    or   disinuicat- 

Cfl. 

Spelile,  v.  Pelare.— '—Sprldre, 
to  ttrip  otic  of  his  money  or 
things.  •■ 

Spelarsi,  to  lose  the  hair. 

Spela*  za  re,  to  pick  wool. 

Spelazzino,  he  that  picks 
wool. 

Saelda,  ©  Spelta,  s.  f.  spelt,  a 
sort  of  com.  '   •  .     • 

SpalMcciansra,  s.  f.  a  wring- 
ling  amongst  dbe>\— Sptttic- 
éatàra,  fi 'spate,  quarrel, 
contest.  —  Spetti matura ,  re - 
take,  check,  reprimand.  ' 

Spellieciàrii,  to  Wte  each  other, 
««id  chiefly  of  «Une*. 

Spclliceiare,  to  rebuke,  to  re^ 
pmnand. 

Spelónca,  s.  i.  ca*e,  den,  grot- 

.t*\*— Spelónca,  a  receptacle, 
she  Iter,  or  net. 

Spème,  s.  f.  ho;x?.     Poet. 

Spendente,  adj.  pi  a* o.*<*,  lavish, 
wasteful. 

Spèndere,  to  *ntnd,  to  lay  oik. 
SijMitdere,  to  consume  or  em- 
ploy, ro  fcie<row.— Spende re  it 
tt-moo  in  qualche  fW7,  to 
eftrwumt;  or  employ  one*? 
time  tu  something.— SprnJtr 
V  opera,  to  '.i^e  one's  means. 
~3*~»&pettde*  parole,  to  utter 
Word».— Sjté/idere,  to  be  Cur- 
rent.-*-—//! Francia  non  >  si 
tprnde  attramòveta  che  qnelto 
crcpane,  no  difcer  money  is 


current  in  France  but  that  of 
the  country. 

Spenderéccio,  adj.  good  or  pro- 
per to  be  expended.— Spen- 
derécci», prodigal,  profuse, 
wasteful. 

Spéndio,  s.  m.  expencc. 

Spendita  re,  purveyor,  provider, 
steward,  catcrer.-«S/>e?i<k'to7e, 
a  prodieri  man* 

Spene,  s.  f.  hope,  poetical. 

Spennacchiare,  to  pluck  the 
feather». 

Spennacchiato,  p.  p.  of  Spen- 
nacchiare.-—-Spennacchiato, 
ill-dressed,  ratged.— Spen- 
nacchiut»,  perplexed,  confuse 
ed,  surprised.— Rimase  Or- 
lando tuffo  spennacchiato 
quando  e*  .«enfi  quel  che  il 
cugino  ha  detto,  Orlando  was 
vtry  much  astonished  on 
hearing  what  his  cousin  had 
said 

Spennacchictro,  a.  m«  a  tttftof 

feathers. 
[Spennare,  to  pick  out  the' fea- 
thers. 

Spennato;  adj.  without  fea* 
thers  ;  whose  feathers  have 
been  picked  out. 


Spensieratàggine,    s.  f.  heed- 
lessness carelessness        ' 
$pen«.ieratuniénte,  adv.  negli- 
gently, c&relcsslv,  supinely. 
Spensierito,    adj.  .  negligent, 

neglectful,  careless  supine. 
Spento,  adi-  efctiriguitfeed. 
Spenzolai*,  to  hang  cc  dangle 
to  and  from. 

^penzolarsi,  to  stand  out  of  a 
window,  for  instance,  as 
much  ss  possible,  so  a*  to  He 
al:no>t  in  danger  of  falling 
from  ir; 

Spenzolalo,  p.  p.  of  Spenzo- 
lare. 


stout  man. 

Sperare,  to  hope,  to  expect,  to 
promise  one's  self.— Sperare, 
to  fear,  to  be  afraid.  Sektora 
used  in  this  sense.  Più  ri 

sperava  delia  sua  marte  che 
della  sua  tita~,  they  were 
more  afraid  that  he  would 
die  than  live— *S£errfre,  to 
look  at  anv  thine;  through  the 
light.  Obs*— Sperare  un 
uovo,  to  look  through  an  egg 
against  the  light.     Ob». 

Sperato,  p.  p.  of  Sperare. 

Spendete,  to  fall,  co  «sail  away. 

Sperdere  la  creatura,  to 

miscarry. 

Sperduto,  fallen  away,  mfecir- 
ried.-— Sperduto,  dispersed, 
scattered. 

Sperétta,  r.  f  »  tittle  sphere. 

Spérgere,  to  dissipare,  ao  waste, 
to  consume,  to  ruin. 

Spergiuraménto,  s.  na.  perjury. 

SporgiuflUe,  to  forswear  one's 
self— Spergiurare,  ao  swear 
and  curse. 

Spergiurata/  adj.  perjured,  for- 
sworn. 

Spergiuratóre,  a  forsworn  man. 

S|*rgiuratrice,  fetta,  of  Sperrlu» 
ratore. 

Spergra  razióne,  s.  £  v.  Sper- 
giura mento.' 

Spergiuro,  s.  m.  ">  a  perjurer,  a 

Spergiura,  s,  f,  */  forsworn 
man  or  woman  .—Spergiuro, 
perjury. 

Spcrico, adj.  spherical,  orbicu- 
lar, round. 

Spericolato,  ad}.  fearful,  afraid, 
timorous.    Oba. 

$periénza,  a.  f.  experience,  ex- 
pcritrvcut,  crtai,  proof,  know- 
ledge. 

Speiimeacile»  adj.  experiment 
tal. 


Spenzolane,  Ì  adv.       banginr  I  Sperimentare,  to  experience, 


Spenroldni,  )    down,     danc 
ling.— Camminar  eolle  trac, 
eia  sprfi  *  olone,  to  walk  with 
the  nrr.is»  dangling. 

Spera,  s.  f.  a  sphere,  a  round 
solid  body.— Spera,  a  sphere, 
a  glebe,  a  ball,  a  circle  or  orb. 
— Spera,  a  looking-glass.-— 
Spere,  s.  f.  pi  a  weight  that 
ha,-e^4!own  at  the  side  of  a 
ship  to  retard  its  course. 

Sperale,  spherical»  orbicular. 

Sperante,  adj.  that  hopes. 


to  experiment,  to  try. 

Sperimentato,  adj. experienced, 
experimented,  Uiek*—Spiri- 
lAcntdto,  adj.  experienced, 
skilful,  versed.    '> 

Sperimentatóre,  he  that  trr« 
experiment:»,  examiner,  ob- 
server. 

Speriménto,  s.  m.  experiment, 
experience,  irial,  proof. 

Sperma.  «•  f.  sperm  or  seed  of 
animals. 

Spermatico,  adj.  spermatical. 


Speranza,  s.  f.  hope;  hopes.— i  Spermerttare,  to  experiment, 
Speranza,  hope,  expectation.  |   experience,  or  try.    Cbs. 
—Speranza,  febr— -Una  «pe-  Spermentito, adj. experienced, 
rauzone,  a  fat  chopping  boy,    experimented,  trie  d.    Cos. 
that  gives  hopes  to  baa  good  SparmeajOy  s,  m.  exparicper» 
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experiment*  triifj  or  ptòof. 
Òb*.~ 

Sperino,  $.  ni.  *.  Sperma. 
Obs. 

Spéi nere,  to  expel,  to  remove, 
Co  drive  out.  Obs.— — Spér- 
-rute,  to  despise,  to  have  a 
contempt»  for.    Obs. 

Speronale,  to  tpur.— Spero- 
nare, to  spur  on,  to  excite. 

Speronato,  p.  of  Speronare. 

Speróne,  s.  m.  a  spur. 

S  per  paraménto,  s.m.  Consump- 
tion, wasting,  destruction. 
Obs. 

Sperperare,  to  exterminate,  to 
destroy,  to  extirpate.    Obs. 

Sperperato,  adj.  exterminated, 
destroyed»  extirpated;    Obs. 

Spèrpero,  s.  m.  v.  Sperpera- 
mento.    Obs. 

Spersor  adj.  dispersed,  scatter- 
ed. 

Sperticato,  adj.  slender  and  tall, 

.    or  long. 

Sperto,  adj.  expert,  skilful,  ex- 
perienced. 

Spervertire,  to  pervert,  to  rum 
to  a  bad  use. 

Sperala,  s.  f.  a  little  sphere. 

Spesa,  s.  t.  expence,  cost, 
charges.  —^Imparare  alle  su, 
spese,  to  learn  at  one's  own 
cost.— —Imparare  alT  alimi 
spese,  to  learn  at-  another 
man's  expence  or  folly.  ■ 
Spese,  charges,  expences.— 
Far  U  spese  ad  wio,  to  defray 
or  bear  one's  charges. — Por- 
tar  la  spesa,  fiancar  la  spesa, 
sopporta  la  spesa,  to  be  worth 
one's  while. 

Spesicela,  s.  f.  a  great  and 
needless  expence. 

Spesare,  todefray,  to  bear  one's 
charges. 

Spesaria,  1  s.  f/  expence,  cost, 
:iia,j    eh; 


S  pesci 


charges.    Obs. 


Spesercila, is.  f.  small  cxpen- 

Spesétta,    f  ces  or  charges. 

Speso,  adj.  laid  out,  expended. 

,v  pesamente,  adv.  often,  fre- 
quently, daily. 

Spesare,  to  thicken,  to  make 
thick* — Spettarsi,  to  thicken, 
to  grow  or  become  thick.— 
Spes$dret  td  frequent,  to  resort 
often  to. 

Spessito,  adj;  thickened,  fre- 
quented. 

Spessazióne,  s.  f,  thickness, 
density. 

Spesseggiaménto,  a,  m.  reitera- 
tion, repetition. 


SpesseggMre,  to  "reiterate*  to 
repeat,  to  do  often,  lo  oomi- 
nue,  to  frequent. 
Spessezza,  s.  f.  thickness,  den- 
sity.—Spessezza  d'une,  thick- 
ness of  ai  r.— Spesse  z  za,  rn  u  I  - 
titudc,  great  number,  crowd, 
throng,  press. 

Spessire,  to  thicken,  to  make 
thick.  ( 

Spessirsi,  to  thicken,  to  grow 
or  become  thick. 

Spessita,*,  f.  density,  thickness. 

Spessi tùdinc,  s.  f.  thicKness, 
density. 

Spesso,  s.  m.  thickness. 

Spesso,  adj.  thick.— -Nute 
spessa,  a  thick  cloud.— Bosto 
spesso,  a  thick  wood.— Spes- 
so, common,  usual,  frequent, 
ordinary. — Spesso,  adv.  of- 
ten, frequently,  daily. 

Spesso  Spesso,  adv.  very  of- 
ten. 

S  pet  rare,  to  mollify,  to  softer, 
to  dissolve,  or  melt,  to  touch, 
to  movf ,  to  affcut,  to  go  near 
to  one's  heart. he  sue  la- 
grime  spetterebbero  i  cuori 
più  duri,  her  tears  could 
touch  a  heart  of  stone. 

Spettabile,  adj.  notable,  emi- 
nent, considerable,  excellent. 

Spettacolo,  s.m.  a  spectacle, 
a  public  show  or  sight,  a  pa- 
geant.—Spettàcolo,  a  spec- 
tacle, a  frightful  thing  to  see. 

Spettamcmo,  s.  m.  expecta- 
tion, tarrying,  waiting. 

Spettare,  to  appertain,  to.  belong 
to  one,  to  be  his. 

Spettatóre,  spectator,  beholder, 
looker  on. 

Spettatrice,  s.  f.  spectatrix,  fe- 
male beholder. 

Spettorare,  to  spit  much. 

Spettorarsi,  to  open  or  discover, 
one's  breast. 

Spettorato,  adj.  whose  breast  is 
open. 

Spettorezzirsi,  to  open  one's 
breast. 

Speziale,  an  apothecary. 

^Bottega  di  speziale,  an  apo- 
thecary's shop.— lucemmo  Hi 
quelle  cose  che  non  ne  viride 
lo  speziale,  we  said  many 
naughty  things. 

Speziale,  adj.  special,  par  fie  up 
lar,  singular,  pec  oliar.— ^Spe- 
ziate mandato,  express  com- 
mand. 

Speziatiti,  s.  f.  speciality,  par- 
ticularity, a  particular. 


Spesseggiarne,  adj,  reiterating,  Spezialmente,  adv.  especially, 
repeating.  .    .        J  pajticujarly,  singularly. 


'  Spwialta,  v.  Speaatitt. 
Sptziè,  *.  f.  species,  sort,—* 
Spezie,  form,  shape,  figure. 
—Spezi*,  pretence,  cloak,  co- 
lour,     blih'd,      apparane**, 
shew*-— Sotto  spezie  d*  ami- 
cixia,  under  a    pretence  or 
cloak  of  friendship.        Sotto 
spezie  d?  esser  mio  confidente, 
pretending  to  be  my  intimate 
friend—  Lo- mandò  sotto  spe- 
ri? di  domestico,  he  sent  hfm 
as  one  of  his  attendants.-— 
Spezie,  s.f.  pi.  spices,  grocery 
wares. 
Spezieltà,  ?.  f.  speciality,  parti- 
cularity, a  particular. — In  is* 
pczieltàj  adv.  particularly,  es« 
pecially. — &d  in  ispex'ieltà, 
chiese  di  poter  veder  Chino, 
and  particularly,    he  desi  red' 
that  he  might  see  Chino.   ■    » 

Spezieltà,  pania  thy. La 

ovale  elezione  fu  fatta  più  per 

■  ispezieltà  di  setta,  che  ragio- 
nevole, which  election  was 
made  more  out  of  parriatiry 
for  their  party,  than  out  of  jus- 
tice. 

Spezieria,  s.  f.  an  apothecary's 
shop. 

Spezierie,  s.  f.  pi.  spices,  gro- 
cery wares. 

Speziosità,  s.  f.  great  beauty, 
charms. 

Spezidso,  adj.  hancfcbme, 
charming,  beautiful. 

Spezzamento,  s.  m.  a  break- 
ing, beating,  or  splitting  to 
pieces. 

Spezzare,  to  break,  to  braise, 
or  beat  to  pieces.- — *LevamiH 
dinanzi,  che  io  ti  spezzerò  la 
testa,  get  you  out  of  my 
sight,  or  else  I  shall  break 
your  bendi—Andatevi  eon  dio',  ' 
e  turn  mi  spezzate  più  la  testn, 
get  you  gone,  and  4on't  din 
my  brains. 

Spezzatamente,  adv.  by  inter- 
vals, at  several  times. 

Spezzato*  adj.  broken,  bruised) 
beaten  in  pieces. 

Spezzature,  he  that  breaks. 

Spezzatura,  s.  f.  fracture, 
break. 

Spia,  s.  f.  a  spy. 

fipiiccta,  s,  f.  a  wicked  mis- 
chievous spy. 

Spiacènte,  adj.  disagreeable, 
unpleasant,  displeasing.—* 
Novella  «jnarea&,un  welcome 
news. 

Spiacénz»,  s.  f.  discontent,  vex* 
ation,  trouble.— farse  cA' non 
gli  saria  ipiacerua,-  4*  v*  «t> 


SPI 

peste  quanta  fern  C  sente, 
perhaps  he  would  not  be  sor. 
jy.  if  he  knew  che  pains  i  en- 
dure. 

Sptacéxe,  to  displease,  to  vet, 
to  trouble. — La  sua  morie  mi 
spiacque  di  molto,  I  have 
been,  very  sorry  for  hb  death. 

Spiacevole,  adj.  unpleasant, 
unacceptable»  disagreeable, 
troublesome,  peevish,  mo- 
rose, cross.— •/•  non  creda  che 
ti  trovi  donna  più  spiacevole 
di  costei,  I  don't  believe  there 
is  a  woman  more  disagreea- 
ble than  the  is. 

Spiacevolmente,  adv.  unplea- 
santly, disagreeably. 

Spiacevolézza,  s.  l.  disagreea- 
bleness 

spiaci  bile,  adj.  v.  Spiacevole. 

Spiaciméato,  s.  m.  discontent, 
vexation. 

Spiacciuto,  p.  p.  of  Spiacele. 

Spiaggétta,  s.  f.  a  little  road,  or 
Uiore. 

Spiàggia,  s.  f.  coast,  region, 
port»  country*  bolder,  or  coast 
of  a  country.— y  Spiaggia  di 
mar*,  a  road»  shore,  or  sea- 
coast. 

Spiagivae,  s.  f.     \      spying 

Spiamémo,  s.  m 
observing. 

Spianaménto,  s.  in.  a  levelling, 
<jr  making  level,  flat,  or  even. 
—Spianaménto,  explanation. 
-— Spianamelo,  demolition. 

Spianare,  to  level,  to  make  le- 
\e\.— Spianare  m  term,  to 
£ing  or  throw  flat  upon  the 
grounds— Spianare*  to  raze, 
to  lay  even  with  the  ground, 
to  pull  down  —Spianare,  to 
explain,  to  expound,  to  inter- 
prct— sSptoftorff  ti  pane,  to 
make  bread.— Spianare  i 
mat  torn,  to  make  bricks.— *— 
Spianar  cotture,  to  beat  down 
the  sums,  and  raetaph.  to 
cudgel  soundly.  * 

Spianata,  s.  f.    \  an  esplanade 

Spianato,  s.  m.  J  in  aortificiti- 
on.— Spianalo,  adj.  levelled, 
Hat,  even,  smooth.— *C*mpo 
epianato,  a  level  flat  field.-— 
Marc  spianato,  a  calm  sea. 

Spianatojo,  a.  ra.  a  roller,  a 
thick  and  round  stick  to  roll 
fiat,  and  refine  dough. 

Spianatine,  a  pioneer. 

Spianaziune,  t.  f.  a  levelling, 
or  making  level,  even,  or  fìat. 

-  —Spianazione,  explanation, 
interpretation,  declaration. 

Stiriamo,  s,  tn.  esplanade. 
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6piaota*e,  to  dttphttr,  %n  toot 
out,  to  pluck  up  by  the  root. 
-—Spiantare,  to  raze,  to  lay 
even  with  the  ground,  to  pull 
down.—— S:i*niér€,  to  ruin, 
to  undo. 

Spiantato,  p.  p.  of  Spiantare.— 
Mercante  spiantato,  a  broken 
merchant. 

Spiare,  to  spy,  to  watch,  to 
dog,  to  observe.— #/>io/  Cop- 
poriunitk,  to  watch  an  oppor- 
tunity 7-  »  Spiare,  to  seek 
or  search,  or  trace,  or  find 
out.— Sotia,  io  ti  spieYò  ehi 
di'  è,  my  friend,  111  find  out 
for  you  who  she  is. 

Spiato,  adj.  spied,  watched, 
observed,  sought,  or  search- 
ed. 

Spiatóre,  a  spy,  or  scout. 

Spiattellare,  to  speak  plain  to 
speak  out  one's  mind. 

Spiattellatamente,  adv.  openly» 
freely,  frankly. 

Spiattellato,  adj.  open,  free, 
frank. — Alla  spiatHUàta,*èv. 
freely,  openly,  frankly. 

Spies,  v.  Spiga. 

Spicacética,  s.  f.  a  kind  of  moss 
called  wolves-claw. 

Spicanirdi,  s.  f.  lavender-spike, 


.J  watchingtj.  spikenard. 

Spicire,  */.  Spigare.    Obs. 

Spiccare,  to  pick,  to  wrest, 
to  pull  away,  to  detach  from, 
to  snatch  off.— .Spit care,  to 
separate,  >to  sever— «Spiccar 
la  testa  ad  una,  to  cut  off 
somebody's  head.— Spiccarsi 
da  un  luogo,  to  leave  a  place. 
—Spiccarsi  da  tma  persona, 
to  part  from  one,  to  leave 
him.— —  Spiccar  salti,  ,to 
leap,  to  jump»  to  skip.— 
Spiccar  if  parole,  to  pro- 
nounce words  distinctly,  or 
articulately. 

Spiccare,,  ro  excel,  to  shine,  to 
sbow  itself  above  the  others. 
Lo  rosa  spicca  tra  gli  altri 
fiori,  the  rose  excels  all  other 
flowers.*—  V  oro  spicca  sopra 
il  russo,  gold  looks  fine  upon 
red. 

Spiccato,  p.  p.  of  Spiccare. 

Spicchio,  s.  m«  a  clove  of  gar- 
lick,  the  quarter  of  any  other 
fruit*— Spicchio  di  perà,  the 
quarter  of  a  peat.— -Spìcchio 
di  melarancia,  the  quarter  of 
an  orange.— Spicchio,  a  small 
share.— Spiccino  di  petto,  the 
middle  part  of  any  animal's 
breast. — Veder  per  ispicchio, 
to  look  askew,  to  squint,  to 


SPI 

look  on  ossa  fide. 

Spicchiuio,  that  has  clove**— 
Aglio  spieehmÉo,  garlic*  iLar 
has  cloves. 

Spicciare,  to  sprang,  to  rise,  e> 
issue,  a*  water  <fc>e*w—  Tate», 
do  dùenimm*  là  '%*  sputm 
fuor  della  selva  aro  piccid  .*"&- 
micelio,  we  arrived  «ilently  at 
the  place  where  a  little  caoak 

comes  out  nf  a  wood. V 

esercito  di  Severo  sai  Arabia 
non  poteva  netta  toexa,  riarsa 
spicciare  altra  parola  che  or* 
qua  acqua,  the  army  of  Se- 
ven» in  Arabia  cmrid  not, 
through  the  drovgfet»  say  any 
other  word  but  water,  water. 
—^Spicciar*»  tn  fty,  to  run 
away.-— Spicciare,  to  untare*, 
to  unweave. 

Spicciato,  a.  su  a  kind  of  licore. 
Obs. 

Spicciato,  ad$.  p.  p.  of  Spicci- 
are. 

Spicciolare,  lo  cut  any  thing 
fiora  its  stock.— Spied alarti 

Juwi,  to  pluek  the  leaves  out. 
of  any  flower. 

Spicciolatamente,  adv.  by 
piecemeals,  a  little  at  a  time. 

Spicciolato,  adj., cut  from  »ts 
flock.— -Spicciolato,  ex.  Juiii 
spicciolati,  flowers  whcee 
leeves  have  been  plucked. — 
Parole   spicciolate  ;     chosen 

or  insulated  words  ; E 

mentre  combattono  spiedo- 
lati,  son  vinti  tutti,  and, 
whilst  they  fighi  singly,  all 
are  overcome*—  Uva  spiccio- 
lata,    the    grains    of  grapes 

taken  off  the  stock. AUc 

spicciolata,  one  after  soother. 
Ràdila  spicciolata*  by  piece» 
meal,  a  little  at  a  time. 

Spidocchiare,  to  louse,  to  take 
away  the  lice. 

Spidocchiarsi,  to-  louse  one's 
self. 

Spidocchia»,  part.  pass,  of 
Spidocchiare. 

Spiéde,    1  s.  m.  a  spear.— 

Spiedo,  J  Spiedo,  a  spit,  a 
broach. 

Spedirne,  s*  m.  a  long  spear. 
—Spitdóue,  a  spit. 

Slogaménto»  s.  m.  explana- 
tion, exposition,  intcipicta» 
tion. 

Spiegare»  to  unfold,  to  dis- 
play, to  stretch.— -a>tcjere 
una  rete,  to  open  a  art— 
—Spiegar  Cale,  to  spread  the 
wings. — Spiegar  Cinsegm,  to 
display  the  colours.— 6^<^- 
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Interpret Sptfgqr'  «♦  #¥*-]  ,«9'n>  «"?»• — *>«  «j»y*?  »«?-    •0™': 


foo,   to  explain  a  doubt. 

Spiega?  hóUega,  to  yet  up  a. 

shop. 
Spiegato,  .n.n.  of  Spiare. — 

A  bandyre  spimJfe,  frith  co- 
lours flyjn*;. 
S  piegatura,'  %s.  f.    education, 

explanation,  '^e^ostynjfi,  in- 
terpretation. 
Spiegazione,  j.  £  ,e*£pi»tioma 

explanation. 
Spicggiàre,    *»  JP9JC   pot  fi[e± 

tiueniy.* 
Spietà,  ».  f.  cruelty,  tprbarty, 

inhumanity.    Ob»,' 
Spietatamente,   ad?.   crnefly, 

inhumanly,  jGerccly. 
Spietato,  actf.  .cruel,  inhuman, 

$erce. 
Spietóso,  adj..  inhuman,  perca, 

cruel.     Of*. 
Spiga,  a.  f.  an  ear  of  porn. 
Spigacéìtica,  .a»  f.  a  Jnnd  of 

moss»  called  wolves-claw* 
Spiganérdi,  la.    £  Jafender* 
Spganardo,/    Spike,    Spike- 
nard. 
Spigare,  tt  ear,  to,  grow  to  in 

car. 
Spigalo,  adj% eared,  grown  I» 

an  ear* 
Spigatura,  juU  Jhe^eafinjg  of 

the  corn. 

Spighétta,  a.  f.  a  little  ear  al 
corn. 

Spigionato,  adj.  not  let,  emnty. 

— -Cdfc  ìpipondtfl,  a  house 
that  is  nit  let,  ah  empty 
house. 

Spigliatamente,  ad?,  quickly, 


teres;  thè  goddess  òf  Spihagiutfaica,  a  kind  of  briar* 
na'tjlla^e.    Ppet,''      !  Spinajo;  s.  m.  t>.  Spineto.' 

"    "'""       '^'"  Spinale    midolla,    the   spinal 

r    ' . 


drt; 

cornanti 

Spilla,  a.  f. VJIn,  v.  Spillo. 
Spillac"£héràre,  W  clean  wool 

óf  iti  treddles/ '     f* 
SpilUncotf,  i.  f.  a  kind  p1  rctj 

«piali  'fash/  "   f-^"^- 
àptljare,'  to  pierce,  to  tap,  0/ 

brdach.-^fltóre  «ft*  !"&• 

to  pierce  *  ta^)  a  ca'^.— ^ 

teVt,  to  distil,  W  drop  or  rani 

serve.— -^/fare  i  y mmì  «e- 
$retf  «V*  prtófté,  *lietifr£ 
ne  sicuro;  ni  fuoriuscire,  li 
Is  neither  lawfal,  óòr  sure, 
nor  easy  to  pèndiate1  Wo  thd 
j  ifcsigns  of  princes.-^-/ o  ini'  wo 
accpstérepff  vederi'  io  po- 
tessi spillar  jmUa,  Vìi  go 
fearer,  to  see  ft  1  can  disco, 
ver  any  thing. 

Spulatura,  a..f,  tfcc  ,<tafiptftg, 
running,  or  djstiUiog«  any 
liquor* 

Spinétta,  s.  f.  *  small  pin* 

jSpiHettjjjp,  a  Bin-maker  of  sat* 
ler. 

£pill<tto,  s#ffi,apta< 

Spillo,  s/rofa  pin.^—i^i/fc, 
Liercer,  etmbltt,  4nll^->Si>i/- 
\o,  the  drill-hole. 

Spjlluzzicarn.énto,  .s.  re.  the 
act  of  taking'  off  softly  smajl 
parts  from  a  tnio|. 


spigliatamente,  to  talk  net. 
SpiirJUuem,.*.  ft  nlmbfeae&tj 

quickness,  swiftness,   dbs. 
8 pigliato,    adj.   quick,  swift, 

nimble,  speedy.    Obs.  * 
Spignere,'  to  push,  thrust,  _or 

shores— ■JptfgaeVr,  K>  egg"  or 

spur  on,  to  eajrite,  incite  oj 

provoke,  quicken*  91  encou- 

tzzc<—S(($ncrc,  to  defeco  * 

picture, 
Spignitórev  exciter,  provoker, 

pusher  on. 
Spijro;  s.m.  nard,  spikenard.; 
Spigolale,  to  $le*h,  to  gather 

ears  pf  com* 

Spi^olistra,  s.  f.  1    hypocrite. 
Spigolistro,  s  oi.  j  disscmh^r. 

religions  dkac 

Spigolo,  s.  rh.  a  ston^-cofnef. 
.  *-^^oto,  iron  .aj^es  about 


smalt  degrees,  softly,  and  cau- 
tiously, the  parts  of  a  .tftìrjg 
from'  that  thing  itself. 


speedily,  fast.  Obs, — Pfrlafi  A  SpiUo^aico,  adv.  by  short 
,._i  ^  ^..  degrees,  by  small  part*' 

Spflónca,  1/.  spelonca.' 

Spilorceria,  s.  f,  stinginess^  for-' 
ojdness,pni^ardlm€SS,  penu- 
riousnc$3«  '"  * 

Spilorcio,  a^tTtf  niggardly,  pe- 
nurious, sordid.— L/ho  spilor- 
cio, i.  m.  a  niggardly  man^a 
close^nsted,  or  penarioas 
man,  a  misiert  a,sdngy  fellow. 

S^lna,  s%  f.  a  thorn  .—Spumiti 
pcsctl  ^he  bone  of  a  ash^— U 
Spina,*  sting. -**9iwn#,  the 
back-bone,  ihe  spine/— ^n- 
ntf,  a  row  df  knotted  needle- 
work upon  the  editar  or  wrist-' 
hands  of  a  shyt.  '"■gptwfe, 
punch,-  puncheon,  a  blaoa- 
smifh's  tool  so  called.     '•''•• 


tf an  «ber  ne  sptiM  n^  eiio,  to 
be  as  plain  as  a  pike4tt£i  W 

liiu 


an  alur,  whtrtupon  are  jet!  ^e  very  easy,  or  plain. 


ntariow. 

$pinamagna,  s.  f.  a  kinl.of 
brfar,  bu«k-thi$Ó€/ 

Spinare,  tb  |>ri«k  wkh  thorns.  • 
OW.  '       '      -     *    '    *  '•  "■ 

oprnéto,   ad}>    pricked    with 
thorns^    Qbsw  ' 

Spinala,  1  f:  a  diseaie  in  the  - 
'  pastern  of  a  horse— Spinellai 
sprneil,  a  kind  of  rtfty;      ,('  ^ 

Spinellò,  «.  m.a  kind  of  sea* 

.fish, 

spinéto,  •.  mv  a  ^laca  where  • 
briars  and  thorns  giow. 

Spinetta,    1,  f.  épmnet,  virgi-  • 
nal^-^pàieVfa,  a  kind  of  silk 

lace. •^•^siiiellB,'  a"  little 

thoraT— ^Mne^a,  a*  smalt  - 
narpsichoid.  '^ 

Sptnettajo,  s«  m.  a  stlk  lace* 
makCT.  .        t: 

Spingarda,  s.  f .  a  piece  of  oid-  • 

AancesQesrlted. 
SpinaardéiU,S.  f/  dim.  of  Spbv 

eanlsv 

Spingere,  to  Jog  oneVfeetr 
Spinare,  ^•Spijfrere." ' 
^pmgiméato,     $.  ,m.    pus&i( 
ihrujL^5ptn£i'm«i/o  divms 

U>,  t^e  blowing  of  jdie  wind. 
jSpino,  s. 'rrf.  a  thom.^S^rtrto/ 
the  back-bone,'  the  spine.  ^ 


Spinola,  à:f.altt.tletbom. 
Spilluzzicaie,  to  t^ke  away  by  {Spinosità,     s.     f.    sptnosit^# 


thdrnihesS,  ajflScultyl     "  ; 

Spinóso,  adj.  •  spiny1,  thorny^ 
— Spinóso,  crabbed,  *  hard, 
difrlcultl — —'Spinóso,  s.   rt. 

^a  htdge-hog.  or  ^TChin.-^»- 

*  Conte  disse  lo  sfinofo  alla  seT* 
$e,  chi  non  ti  prò  slhrésé  ite 

'  róda,  mi  the'  hedge'  Hog  said 
tó  the  Snakey  if  yoo/  Cannot 
stay»  yon  may  goV  Said  el 
an  ungrateful 'man,  who  at- 

'  ter  being  kindly  entertained 
hi  a  hou.<e,  kicks"  the  master 
out  of  doors.-     •  "* 

Spinta, ;'s.'f.  a  pnsh^  a  thrusts 
—ÙaTe  utia  spiata  ad  irno\  io 
give  one  à  podi'.— Spintaci 
vtàtò,  a  aule  òf  ^i'ind.     '  :  3 

Spinto,  adj.  pushed. 

Spìntine*  «-  m.a  great  pu^tt 
or  tìow  given  with  fhe  elbow,- 
of  wtth'  the  WhotelMdy:  lo 
another.  ^    <# 

Spinftàta,  tft  little  thorn. 

Spgmbaxe.tDunlead/to  take 
09  che  lead«-H»S]MVj»5<ire,  to 
ruin,  to  demolish,  to  deitrov^ 
Ooo  '    •* 
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« 

t#  bring  or  pull  down.—— 
spiombare,  to  be  very  heavy. 

Spiombato,  p.  p.  of  Spiom- 
bare. 

Spionàccio,  s.  m.  a  wicked, 
mischievous  spy. 

Spione,  s.  m.  a  spy,  a  scout. 

Spiovanito,  adj.  that  is  no 
more  a  curate. — Piova>ia  spi- 
ovanolo, a  curate  who  has 
lost  his  cure. 

Spiòvere,  to  cease  from  rain, 
)o  rain  bo  more. — Spiove,  i\ 
rains  no  more. 

Splotiménto,  s.  m>  the  ceasing 
of  the  rain. 

Spiovuto,  adj.  that  has  done 
raining. 

Spippolare,  to  sing  by  inclina- 
tion. 

Spira,  s.  f.  aspirai  line. 

Spiràbile,  adj.  breathing. 

Spiràcolo,  a  breathing-hole,  a 
vent,  a  email  aperture.— 
Spiratolo,  light,  insight,  hint. 

Spiràglio, the  same  as  Sptracolo. 

Spirale,  adj.  spiral,  turning 
round  like  a  screw. 

Spiralmente,  adv.  spirally,,  in 
a  spiral  manner. 

Spit  aménto,  s.  a  breathing, 
blowing. 

Spirante,  adj.  breathing,  Mow- 
ing. 

Spirare,  to  blow.— -11  venlo  spU 
ra,  the  wind  blows. — Spirare, 
to  breathe. — Ogni  corpo  vivo 
spira  e  respira,  every  living 
ijody  breathes.— — -Spirdre,  to 
breathe,  to  fetch  one's  breath. 
—Spirare,  to  breathe,  to  take 
some  respite.— Spirare,  to 
breathe  out. — Kon  ispira  che 
vendetta,  he  breathes  nothing 
bui  vengeance. — Spirare,  to 
inspire  with,  to  suggest,  to 
put  in  one's  head. — Àoi  ris- 
pondemmo alla  quintane  co- 

'  me  Dio  ne  spirò  ;  wc  answer- 
red  the  question  as  Go»!  re- 
spired us.— Spirare*  to  pro- 
duce, to  proceed.— Spirùrr, 
to  hear,  to  have  a  him,  to 
smell.  Obs. — Avendo  alcu- 
na cosa  sphato  d'IP  ut  tendere 
delC  oste  de*  Fiorentini,  hav- 

*ing  heard  sonu-thi!  g%  that 
they  expected  the  ilia  ut  ine 
army.— -Spira) e,  '  to  die,,  to 

pipite*— Spirare,  to  be  out, 
Wend. 

Spi  i  ato;  p.  p.  or  Spi  i are. 

bpirature,  an  imp. it r.     Obj. 

£pira2iune,  $.  f,  inspiration  — 

Spircùónt,      lìrht,      in-igjtjt, 


Spiritile,  adj.  spiritual,  Incor- 
poreal.—Spiritale,  spiritual, 
godly.' 

Spiritaménto,  s.m.  the  being 
possessed  with  the  devil. 

Spiriràre,  to  be  possessed  with 
the  devil. — Spiritare,  to  be 
frighted  out  of  one's  wits. 

Spiritato,  possessed  with  or  by 
the  devil. — Spiritato,  flight- 
ed, terrified. — Matto  spirita- 
to, quite  mad. 

Spiritèllo,  s.  m.  a  little  spirit. 

Spirito,  3.  m.  spirit,  ghost.— 
Lo  Spirito  Saitto,  the  Holy 
Ghost.— Spirito,  a  spirit,  the 

devil. Spirito,  courage, 

heart. Un  uomo  di  spirito, 

a  man  of  spirit. Spirito, 

wit,  sense,  judgemem,  dis- 
cretioni  undemanding,  ge- 
nius, talent. Un  uomo  a* 


*5l>)t. 


uruto  spirito,  a  man  of  great 
wit,  or  understanding  — .S^n- 
rilo,  breath.— Xon  potei  a 
racco^lirr  lo  spirito  a  for- 
mare intera  la  parola,  he 
could  not  fetch  his  breach,  so 
its  to  sycak  a  word  plain.—— 
Spirito,  fife. — Spirit*}  souL 
Render  lo  spirit?,  to  ghie  up 
the  ghost,  to  die.— — Spirilo, 
the  spirits. — Spir&i  vitati  e 
anbnafi,  vital  and  animal 
spirits,— Riconfortare  gli  spi- 
riti, to  recover  one's  self,  to 
come  to  one's  self  again. 
Spirito,  the  constitution,  tem- 
per, state,  or  complexion  of 
the  body.— — Siccome  colui, 
che  era  magro,  secco,  e  di  po- 
co spirito,  as  he,  who  was 
lean,  meagre,  and  of  a  weak 
constitution. — Spirito,  spirit, 
the  spirituous  part. — Spìrito, 

a  man,  woman,  person. 

Spirito  malizioso,  in.qiiicto,  a 
malicious,  .crafty,  and  mis- 
chievous man — Spirito,  spi- 
rit, motive,  principle,  way. 
— Spirito,  devotion,  piety, 
religious  zeal,  godllness.-*- 
Ifn  uomo  dato  allo  spirito,  a 
man  given  to  devotion,  to  a 
religious  life. — Ester  rapito 
in  ùpiiito,  tò  be  in  an  oc- 
sticy  ^Spirito,  revelation. — 
Sappicrtdo  per  '.•i>ì:il.o  It  r o<f, 
che  doitvun  venire,'  knowing1 


spiritoso,  a  mettlesome  hon* 
— Occhi  spiritosi,  piercing 
eye»,  lively  eyes. — Sytritt;*, 
witty,  ingenious,  bright 

Spiritos&nto,   Ì   s.  ra.  the  Ho- 

Spirito  Santo,  J      ly  Ghost. 

Spirituale,  adj.  spiritual,  ir.crr- 
poreal.— Spiritudic,  spiiitual- 
godly. — Vita  spirituale,  asj:;- 
ritual  life. — Libro  spiritvrJt, 
a  godly  book,  a  book  of  de- 
votion.— Persona  spiritual?,  i 
godly  person* — Lo  spirits  ce 
e't  temporale  d'ima  chiac, 
the  spiritualities  and  tempo- 
ralities of  a  church. 

Spiritualità,  s.  f.  religion,  pic- 
XX%  godliness. 

Spiritaalizrare,  to  make  spi. 
ritual1,  to  fender  spiritual. 

Spiritualmente,  adv.  spiritnal- 
»y,  religiously,  piously. 

,  Spiritualmente,  by  means  of 

•  the  ecclesiastical  power. 

Dajuliigti  grande  anionic  dC 
procedere  spiri tua tmentr  ci- 
fro a  elK  fisst  éisuthdu-'t'f 
alta  china,  giving  him  fui* 
powex  to  use  the  ecdeMu-j- 
Cal  power  against  those  who 
were  disobedient  to  the 
church.— Spirituatmente,  by 
exhalation. 

Spiro,  s".  nr.  breath.  Ob*;.— 
V  Eterno  spito,  tile  Holy 
Ghost.    Obs. 

Spirto,  s.  tn.  spirit,  soul,  ghost. 
tactical. 

Spiumacciare,  to  stir  «  feather 
bed. 

Spiumacciata,  s.  f.  a  b!ow 
given  with  one's  hand  01*31 
upon  any  thing  that  roalus  a 
dull  noise. 

Spiumacciato,  adj.  stirred, 
speaking  of  a  feather  bed.— 
Letto  spiumacciato,  a  soft  bed. 

Spiumirc,  to  pjck  the reatb«*i>. 
—Spiumóre,  to  stir  a  feaiher 
ì>ed. 

Spizzcca,  ».  m.  a  niggard  !y 
man  or  woman. 

Stuzzico,  adv.  fare  una  co*?  a 


spizzico,  to  èo  a  thing  by 
piece-meat,  a  little  at  a  urne, 
and  with  difficulty. 
Splèndente,  adj.  shining,  glit- 
tering, bnght.' 


is 


•  * 


j 


Splendentemente,  adv.  splen- 
didly, gloriously  jtjoLly  .sump- 
tuously. 
Splèndere,  to  shine,  glitter,  or 
glisten. 
Splendidamente,   adv.   spl*n- 
sprighfly  yOAKh.-^/'i/iA  spiri- ì   dial*.       •    ' 
t<n$,  jfcisk  vjle.VCValk  |  Splciiidczra,  s.f.  srlendadV 

.  'J 


by  tc\c\ atioji  the  things  to 
conic.  * 
Spiritóso,   adj.    lively,    bfisk, 
sprightly,  mettlesome,  fiery. 
Un  giovane  spiritosa,  a 


SJ»G\ 

rnagnificcncc,  pomp. 

SjJlendicità,  s,  f.  ir.$plenvkiez~' 
za. 

Splèndido,  tdj.  bright,  thin* 
ing,  glittering,  listening.— 
Splèndido,  Conspicuous,  no- 
ble, magnificent,  splendid, 
sumptuous* 

Splendente,  adj.  bright.  Obs. 
— Splendènte,  magnificent, 
noble.  '  «Obs. 

Sptendimento,  1  *.  m.  splen- 

Splendóre,       J  dour,bngnt- 

*?».— Splendóre,  splendour) 
g)ory.—— Splendóre,   tpieit- 

•dour,  magnificence,  pomp. 

Splenetico,  adj.  splenetic*  sick 
of  the  spleen. 

Spodestarsi,  to  renounce  the 
power  or  dominion  that  one 
few  40  9b&Cate.—€p*iiestar3} 
della  corona,  to  renounce  the 
-crown  to-anotber.— Chi  delo 
mho  si  spodesta  dal»  gli  sia  un 
morto  in  sui*  testa,  he  who 
makes  over  with  his  own,  .de- 
serves to  be  knocked  down.-— 
Spodestato,  adj.  that  has  re- 
nounced his  right  so  another. 
—  Spodestdto$vt\thoui  power. 

'  "  -•£  sono  spodestati,  e  voi 
no  ».  però  non  tri  consiglio  di 
pace,  they  have  notine  forces 
you  hate,  therefore  I  don't 
advise  you  to  make -peace.-— 
Spodestato,  impetuous,  vio- 
lent, unruly»  «Obs.— frit/© 
spodestato,  impetuous  wind. 
Obs.  ■  ^Spodestata fortuna, 
a  great  storm.  Obs. 

'Spodio,  s.m.  spodium,  tbeein- 
dtrs  after  the  melting  of  iron 
or  brass. 

Sputare,  to  cure  -one  of  «the 
rage  of  making  verses. 

Spoetarsi,  to  bid  adieu  to  the 
Muses,  to  give  over  being  a 

'  poet. 

Spoetatr»,  p  p.  of  Spoetare. 

Spòglia,  s.  f.  old  cloaths,  cast 
fMc\oitb9,+rSpngUai  cloaths. 
—Lcspoiglie  d>  una  pianta o 
d'  un  ott/evó,  the  leaves  of  a 

■  plant  or  of  a  trcc^->— Spoglia 
di  cappone,  the  skin  of  a  ca- 
pon.-^-Spoglia  di  torta,  the' 
crust  of  a  patty.— Spoglia 
d'un  serpente,  slough,  the 
cast  skin  of  a  snake.  ■  La 
spoglia  mortale  delC  uomo, 
the  bodily  part  of  man.— 
Spoglia,  spoil,  booty. 

Spogliazióne,  s.  f.      )  a  strip- 

6pogliaménto,  s.  m.  S  ping,  or 
patting  off.—SpogliaméntQ, 
a  spoiling,  robbing,  or  de- 
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t  Driving. 

Spogbàre,  to  nndfesi,  -to*  sfttp 
ìtàeà.4-*9poglidre,  to  strip, 
to  rob,  co  bereave,  to  dispo*. 
sess,  to  despoil.-- xSpof/iflnriwo 
delia  sua  dignità,  to  strip  one 
of  his  diepiity.—Spogliare  una 
easOf  to  strip  a  house,  to  take- 
all  the  goods  out  of  it.— 
Spogliarsi,  to  pull  orTonVs 
deaths,  to  strip  one's  self 
trnkcà*— Spogliarsi  dei  suj 
rigore,  to  lay  aside  one's  n\- 
gour.— Spogliarsi  dell*  amore, 
to  «forsake  iove. 

Spogliato,  p.  p.  of  Spogliare. 

Spogliatóio,  a.  m.  dreasing- 
rooiftr 

Spogliatdre,  thief,  robber* 

Spnglbtùra,  s.  f.  stripping, 
robbing,  depriving; 

Spoguazza,  s.  f.  a  whipping 
given  to  a  naked  boy  <—D*re 
una  spogliata*  ad  una  cosa, 
to  empty  a  thing. 

Spogiio,s.m.  moveables,  goods. 
—Spòglia,  spoil,  booty. 

Spóia,  *.  f.  »  weaver's  shut- 
tle. 

Spoletto,*,  m.  thai  little  stick 
that  is  in  the  shuttle. 

Spolpare,  to  pick  the  flesh  off 
the  bone.— Spolpare,  tostrip, 
«deprive,  or  dispossess.*— <6>o4. 
pére,  to  make  sterile. 

Spolpassi,  to  grow  Jean. 

Spolpato,  p.  p.  of  Spolpare.-— 
Spoèpdio,  lean,  tru>,  tank. 
«— Mollo  spolpalo,  stark- 


Spólpo,  adj.  lean,  thin,    i  ■ 
Spolpa,  deeply  in  Jove. 

Spoltrire,  1  to  shake  off  one's 

Spoltrire,/  «sluggishness»-»-» 
Ornai  ronvie*  eke  tu  così  ti 
spoltre,  disse  *l  maestro,  <cke 
seggami*»  in  piume  su  fama 
non  si  vieti  né  sotto  coltre, 
now  it  is  tinse  fior  you  to 
shake  off  your  (suiggi&bne*s, 
said  the  master,  because  lame 
is  not  acquired  by  idleness. 

Spoltronire,  to  shake  off  one's 
sluggishness. 

Spolverare^  to  dust  off,  tosbajce 
off  the  àu*t.— Spolverare,  to 
be  reduced  to  dust. 

Spotvsrezzare,  Ì  to   pulverize, 

Spolverizzare,  J  to  reduce  to 
VQmQetJr-SJtoht&ivsaTe,  to 
powder.— Spolverimutre  una 
parrucca,  to  powder  a  wig.— - 
Spotverixxdre,  to  prick  a 
drawing,  to  rub  it  over  with 
coal  dust.  • 
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powder  of  coal-dust  to  rub  a 
*  dsawmg  «hat  is  pricked.  •  1 
Spolwrnzzato,  adj.  pulverized, 

reduced  or  beat  into  powder* 
Spólvero,   s.  m.    a    drawing 

pricked  all  round. 
Spónda,  s.  f.  edge,  side,  shore» 

brim»    brmk.— Sponda  d'un 

pesto,  kerb-stone,  the  brina 

or  brink  of  a  well — Sponda 

*it  ponte,  tails  on-  she  outside'. 

of  bridges.— Spomia  (Ubato,: 
.  the  bed-sjde.<**--^pe*<fa    d'un 
/urne»  tbe^banks  of  »  river.     ! 
Spondèo  s.  ni.  a  spondee»  at* 

Gmek  and  Latin  foot  of  two'. 

long  syllables.  i 

Spunrfulo,  s.  m.  spondy^us,  a 

knuckle,,  or  tut ning  joint  of! 

the  chine  or  back-bone. 
Sponitnénto*,  s.  m.  exposition,/ 

Sponitóre*  a.  rru  expounder, 
explainer,  interpreter*  „ 

S  poni  tri  ce,  fern,  of  Sponitorct 

Sponsatizie*  s,  t  pi.  1  espousal, 

Spcnsalizio,  s*  m.   J   %  w^a» 

«dingy  or  mairiage. 

Sponuuiaménte,  1  adv.  volts». 

Spontaneamente,  j         tariry, 
spontaneously. 

Spontanea,  1  adj,  spontaneous, 

Spontàuo,  J    voluntary. . .    j 

Spopolare,  to  depopulate,  to 
unpeople,  to  dispeople. 

Spopolato,  adj.  unpeopled,  de- 
populated.        *» .      . 

Spoppando,  «•  sn.  weaning» . 

Spoppare,  to  wean. 

Spoppato,  «dj.  weaned. 

Sporcare,  to  foul,  soil,  dirty, 
spot,  at  stain. 

Sporcato,  adj.  fouled,  spoiled» 
spotted. 

Spoccheiia,  a.  £  naatiness,  fifr 
thiness. 

Sposcbotto,  adj.  somewhat  nas> 
ty,  dirty  x  filthy,  slovenly.  • 

Sporchézza,  s.  f.  nastincss,  dir- 
tiness, filth. 

Sporcizia,  a»  f.  nasttnesa,  ffr 
thiness. 

Spòrco,  ad),  nasty,  dirty,  slo- 
venly. 

Spòrgere,  to  jut,  to  project^-- 
Sporgere,  to  stretch,  out,. 'to 
hold  forth.— Spot  gerì  a  mono, 
to  stretch  out  one's  hand.-— ~. 
Sporger  la  testa  in  già,  to 
lean  down  one's  head. 

Spòrte,  to  explain,  to  tx- 
poand^^Sporre,  to  lay  down. 
~— Sporre,  to  rise  up.  Nòt  ih 
:uscj— — £aorr.e  il  campo,  ao 
break  up,    to  (Jecamp^      X 


Spolverizzo,  s»  m.  a  tag  full  of  l  phase  ao  ,morr,  ia  uic 
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p^»'«»  id  nastra,  io  vantare. 
^Sporrei  la  mia  perdona  per 
Menimi,  I  would  venture  my 
)ife  to  serva  you.-~»£a«flri,  to 
offer  one's  self,  tosabmltone"i 
tei  ISi  sporse  m  pi* fitti  tor* 
menti  per  Omoréi  Diot  be 
tabmirted  ft>  the  most  croni 
torments  for  the  tike  of  God. 

Sporta,  s.  I.  a  baste. 

Spanate*  «  project,  to  jutóUt, 
to  stand  out.    Ob*. 

Sportati  ad),  p.  p.  of  Sperare, 

Spnrtèìla,  s.f.:i  naie  baste. 

SportcUlre,  to  «pen  the  poa- 
actn-éate, 

Stellina      %        f  aui 

Sporttocraola,  >  %,  '•    • m 

Sporticetta,     J     fiP°^ 

Sportèllo,  s.  m.  a  poftern-fcate, 
A  Utrte  door,  ft*  wi«keL— ^for* 
*  sportalo t  to  do  nothing; 
said  in  allusion  toshop-keep- 
&*>  who,  on  some  holidays, 
dawn  tut  balf  the  shop. — là 
mia  bottega  sta  a- sportello 
•e^t,  I  open  but  half  the  shop 
•tft-day,  I  do  nothing» 

Spòrto,  s.  m.  prefecture,  the 
tCophtgofa  wait,— — Sporta  f 
p.  p.  of  Sporgere.— -Pregare 
.colt*  mm*  sport*,  to  intreat 
earnestly,  stretching;  oot  one's 
nanfa. 

Sportóua,  s.  f.  a  large  basket. 

Sportula,*.  f.  the  regular  fees 
paid  to  lawyers. 

Spòsa,  i  f.  the  bride,  «ponte, 

tWife.  * 

Sposalizia,  s.  f.  ia   Wedding, 

Sposalizio,  s.  ni.  /  eJpouJals, 
marriage. 

éJpbsarhénto,  ».  feu  tfte  act  of 
marrying. 

8posarc,  to  marry,  to  H/tÀ, 
to  take  in  marriage. 

'Sposato,  àdj.  married,  wedded. 

Sposeréccjo,  1  a$.  belonging  to 

opossYesco,  J  matrimony,  or 
wedding. — letto  sponrtetjo, 

■  «e  JonJugBl  bed. 

Spostriyo,  adj.  explamirig,  ex- 

"  pounding. 

Spo^róVe,  s.  ni.  expositor,  com- 

»  menrator.- 

Uposirione,  s.  f.  speech,  dis- 

«otirse.-U^jq«»rfn«,  exposi- 
tion, interpretation,  explaria- 
tlorf. 


8  Pit 


Sp&o,  spouse,    Dìldégrbom,  «pressamente,  adv. 

*  huiband.  plainly,  positively. 
'Spossare,  to  tender  weak,  to  6p*éssov  id>.  express,  plain 

*  cause  wcaxnéss.  [  clear,  manifest,  positive. 


Sppanuménte,  ad*,  without 
aowcr,  withowt  atrcngtb, 
letory,  weakly. 

Sposatalo,  adj.  weak,  faint  to- 
ervated. 

n^otescare,  to  dept  i  tn  of  power . 

Spotestarsi,  to  renounce  domi- 
nion, power,  right 

Spranga,  a.  f.  a  dove-tail,  to 
join  timber  together.-^**- 
ph  a  plate,  or  thin  piece  of 
metal» 

Sprangare,  to  join  timber  with 
a  do  tfg-tan.^-^jprtMtW1,  to 
stamp,  as  x  horse,  does  with 
his  foot,  to  fume,  to  be  an  - 
gry.  in  .J^rAwgur  calci,  to 
kick>     ; 

Spranghéttn»  s.  f  .  the  head- 

<  ach, 

Spraxxérn,  v.  Spronare»  and 
all  its  den  vati  sea» 

Sprecaménto,  a,  tn.  wasting, 
squandering,  away. 

Sprecare»  rowaste,  to  squander. 

Spretatole,  a  prodigal  man, 
a  waster. 

Sprecairfcer  d  prodigal  or  ex* 
travagant  woman, 

SpregatAra,  a.  f.  prodigality, 
proroseness,  lavisbness. 

Spregevolmente,  actv,  with  oon- 
tempt,  secvnruUy» 

Spregévole,  adj.  e^nttscnptiblc, 
mean.  > 

Spregiare,  to  despise,  not  to 
value. 

Spregialo,  adj.  despised,  alight- 
ed. 

Spregiato»,  he  that  despises, 
or  contemns. 

Sprcgtatrtce,  s.  f.ofSpregiatore 

Sprègio,  a.  m.  contempt,  dis- 
dain, scorn. 

8pre|nare,  to  be  in»  to  bring 
forth  • 

Spregnito.  adj.  brought  ftnth. 

6prement4re,  to  experience, 
to  try. 

Sprèmere,  to  squeeze,  to 
press  hard.— 5^rem*re,  -to  ex- 
press, to  declare  by  word  of 
mouth,  or  Writing»  to  pro- 
flounce,  to  utter. 

Spremitura,  t.  t  the  act  of 
squeezing,  and  the  matter 
squeezed* 

^premuto,  sdoeexed,  pieated- 
hard,  expressed. 


sJfc 

a&  ftat  has  laid 
down  the  habit  of  a  priest. 

SawexxanaérKO»  s.  arcuane  mpt, 
despite,  disdain,  scans. 

Sprcxaénte»  ad>  disdaining»  de- 


fiPQ«arsi,  fcrgr 0%  Wfcas:  by  ino 
much  walking,  labour,  or 


Spretanti*  to  lay  down  the  ha- 
bit  of  a  priaat. 


Sprcxaàrn,  to  cooxemn,  des- 

pisa,  aligM  not  to  value,  to 

fiiifjr^ 
.Snreaaataminte»    adv.     con- 

ternptautaly»         nonrnfullyf 

sUghriv> 
Sprcaxato,    adj.   contemned, 

fespieed, 
Snreaxatdie*    %  despber,    a 

scornful  man,  be  that  despi- 
ses, that  contepins. 
Spreaxatrfct>iein.  oSSptczz** 

tore.  #• 

Sprezeatùra,   a.  f.  contempt, 

dbdain,  scorn» 
SprexxevoUointc*    adv.   coo* 

tessptuonaly.  alighdy. 
Stxczgo,  s.  m.  contempi,  acora, 

disdain. 
Sprigionare,  to   take  out   of 

prison. 
Sprimacciare,  tastir  n  feather 

bed. 
Sprimaccijta,   vs  Spicnjacci- 

atx. 
SprimacdàlPf  a4i  *»tirrcjd,speak- 

ing  of  a  fieather-bed. 
Spantanata,  a.  t  the  quìnzy,  a 

tore  throat. 
Sprimere,  to  express,  10  utter, 

to  declare. 

Spómiroénto,  s.  in.  expressi- 
on, squeaaing. 
Spriaxare,  to  push,   to  apout 

«It. 
Sprizzato,  adj .  gushed,  spouted 

dnt    ■    Sprintata,  speckled. 

spotted.  • 
Sprócco,  s.  m.  a  litde  stick.*— 

ó>roce»#a.wjthe  to  tie  Jaggots 

wirxw-    ■  o>rocr»,y  wood  to 

bum,  a  piece  0/ wood. 
SprofNidam^nm,  s,  m.  rain, 

destruction,  the  act  of  sinking 
.  under  ground. 
Sprofondare,  to  sink  down,  to  ro 

to  the  bottom-^pro/Wcrf, 

to  dig,  to  pterpe  downwards, 

and  deep. 

Sprofondato,  adj.  sunk,  ddg, 
dèrp,-— -iVo/a/wfo  sprofonda- 
to,  a  bottpmless  pit. 

Spromcttcre,  to  go  back  from 
r  one's  word. 

Spranga,  s.  f.  a  sore  caused  by 

•  spurring  too/ hard. 

Spronare,  to  spur.~£pno*irf, 
to  incite,  to  encourage,  to 
iodace^-^qv^rcftio  è  a  jueJU 
cost  spronare  dàùe  tu  typ* 
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$*  nature,  it  h  tiet&#*  to  * 

courage  ohe  to  do  a  thing  to 

*fticn  he  is  tfaturaUy  inclined. 

Spronila,  s.  f.  a  clap  of  (tie 

Aftatrs.— .fyrirjaffd,  instigattoftj 

sotfeitariori,    encouragement, 

setting  on.        v 

Spronato,  p.  p.  of  Spronate.»- 

Cane  6  £nlko  sprbnnto,  *  dog 

or  code  that  lias  >pow 


hii  horse. 
Sprohatiicc,  letti,  of  9ftfOua- 

tore, 
ftprone,  a.  m.  à  qiat^Téntt  H 

sproni  stretti  «ft*  uncdvnttlt, 

*  to  dap  a^raia  to  a  Done."-  * 
./f  spron  battuto,  full  speed.— 
Sproni,  s.  ih.  pi.  young 
«hoots,  lackers,  sprigs.— ~— 
Sprone,  a  cock's  or  dog's 
spar*. -Sprone,  the  bette,  or 

"  beak  head  of  a  <+rfp. 

Spron 61  la,  a.  f.  the  rowel  of  a 

spur. 
*Spiopiare,  fo  dirpossesi,  to  de- 
prive. 

©propter*!,  to  dirfpo&ess  one's 
self  of  prtperty'. — Spregiarsi 
<fun  timo,  to  break  one's  aclf 
of  a  vice. 

Spropiazione,  a.  f.  the  act  of 
depriving  himself  in  -favour  of 
another. 

Spropiatb,  adj.  dispossessed, 
deprived,' turned  out  of  pos- 
session.  Spr  .piato  #  opd 

virtù,  bereaved  of  all  virtue. 

Sproporzionale,  adj.  disprbpbr- 
coned,  unequal. 

Sproporzionalità,  s.  f.  dispro- 
portion, inequality. 

Sproporzionare,  to  be  dispro- 
portion cd. — Sproporriondre, 
dtspropòrtioned,  unequal. 

Sproporzionatamente,  adv. 
without  proportion. 

Sproporziono,  adj.  dispropor- 
rioned,'  unequal. 

Sproporzióne,  s.  f.  dispropor- 
tion, mccjuality. 

Spropositare,  to  act  rashly.— 

Spropositdre,  to  talk  idly,  to 
talk  at  random:  ' 

Spropositato,  adj.  Impertinent, 
foolish,  out  of  the  way,  mm» 
sensical,  extravagant 
"Spropositatami  itte,  àdV.  von- 
sensisalty,  foolishly. 

sproposito,  s.  rn.  nonsense,  ab- 

*  Sardfty,  blunder.-;— H  taw  iff*. 
corso  è  pieno  di  spropositi, 
he  talks  nothing  T>tit  non- 
sense^- Fate  agli  spropòsiti', 
to  talk  nonsense,  togfvéout- 

*  of-tUc-way 


«ite**  étpfùp4ii»9  lodo 
a  thing  rashly. 

gproprttial,  a.  Sproptarti. 

Sprovaménta,  s.  m.  that  act  of 
trying,  experiment. 

Sftmbé,  totrv  one  another, 
to  exercise  one  s  self.  Ob*.— - 
Sprecarsi  éUaèoH*,  to  wres- 
tle, to  try  one  another  at  wres- 
tling.   Ofes. 


«pronatóre,  he  that  spurt  fast  «provare,  to  try,  to  essay.  Obs. 

«provato»  né),  tried,  essayed. 
Obs. 

«ptowedéfe,  the  Opposite  of  to 
provide  ;  lo  leave  without  any 
provision. 

^Sprovvedutamente,  adv.  unex- 
pectedly, suddenly,  unawares, 
rashly,  inAoosideratdy,  in- 
discreetly, at  random,  hand 
over  head. 

Sprovveduto,  adj.  unprovided, 
unfurnished,  destitute,  unpre- 
pared* unawares.~4  ssosfror 
fa  sfbit  ilio  di  qveiii  che  »  pro- 
mettono  lunga  into,  e  a  fiesta 
speratttn  stanno  in  peccato,  e 
pm  /a  movie  U  trova  sprowe* 
dati,  to  shew  the  folly  of  those 
who  flutter  themselves  with  a 
long  life,  and  upon  this  hope 
dwell  rn  théir  «in,  and  after- 
wards, when  death  comes,  it 
finds  them  unprepared. 

Sprovvisto,  adj.  unprovided, 
bereaved,  destitute.—— Alia 
sprovvista,  adv.  suddenly, 
unawares. 

Sprufhtre,  to  sprinkle,  to  as* 
t>erse  with  water. 

Spronate,  to  lop  off  the  bad, 
dry,  or  useless  branches. 

Sprunéggio,  a.  m.  butcber- 
broom,  kueeholm,  petty- 
whin.        , 

6pruzzàglia,  s.f.  a  small  driz- 
zling rain. 

Spruzzare,  to  sprinkle,  to  as- 
perse with  water. 

Spruzzato,  adj.  sprinkled,  as- 
parsed  with  water. 

Spiazzo,  s.  in.  aspersion, 
sprinkling. 

Spruzzolare,  to  drirzfe,  to  rain 
jrery  small.-— *Sprnnzoldrt, 
to  sprinkle,  to  asperse  with 
water. 

Spruzzolilo,  adj.  drlaxled, 
sprinkled,  besprinkled. 


'Spraitalito,  speckled,  spot* 
ted. 

Spruzzolo,  s.  m.  a  small  driz- 
zling rain. 

Spugna,  a.  f .  a  spoagc.*-» spug- 
na, a  pumice-stone. 

Spugnosità,  s»  f.  «spofigincss, 


the  state  of  betngspongy. 

Spugnoso,  adj.  spongy,  hollow, 
tike  a  «punge.      • 

Spulcellare,  to  deflower  a  vir- 
gin. 

Spulciato,  adj.  deflowered. 

Spulciare,  to  kill  one's  fleas, 

^polezaare,  to  fly  or  run  away. 

5pol£z*fe,  *.  m.  the  act  of  run- 
ning away. 

Spulzettire,  tr.  Spulcellare. 

Spuma,  s.f, froth,  foam  — 
Spuma  afuletrm  meialH,  the 

►  scum  or  dross  of  some  metals, 
—Spvma  fun  animale,  foam. . 

•  -— i9)*ww  aTuh  liquore  che 
Mie,  scum. 

Spumante,  adj.  frothing,  foam- 
ing. 

Spumare,  to  froth,  to  foam. 

Spumato,  adj.  frothed,  foam- 
ed* 

Spumeggiante,  adi.  that  has 
froth  or  foam  ;  foaming.—— 
fbse  spumeggiante,  wme  that 
rises  in  froth,  as  the  cham- 
pai^n. ^Spumeggiare,  to  froth 
or  foam. 

Spumóso,  adj.  frothy.— Mar» 
spumoso,  foaming  sea. 

Spuntare,  to  brunt,  to  take  off 
the  point.~iS/Mmr<fW,  to  peep, 
to  blow,  to  shoot,  to  bud,  to 
burgeon,  to  sprout  out,  to 
blossom. — U  giorno  comincia 
a  spuntare,  the  day  begins  to 
peep  or  dawn.-— ~M  ancora 
spuntavano  i  raggi  del  sole 
bene  bene,  the  sun  was  not 
quite  risen. — Alio  spuntar  Sei 
giorno,  at  break  of  day.— vi7 
quinto  apparir  del  primo  rag- 
gio che  spunti  in  ariente,  no 
sooner  the  sun  is  risen.—— 
Questa  rosa  comincia  a  xpiri- 
tore,  ttirs  rose  begins  to  blow. 
<*-!.*  erbt  cominciano  a  spvn- 
tare,  the  plants  begin  to  peep 
mthoou— Spuntar  r  la  barba, 
to  begin  to  have  a  beard.— — 
Spuntar  le  conta,  the  «sprout- 
out  or  growing  of  the  horns. 
- — Spuntare  un  stupirò,  to 
fetch  a  sigh. — Spuntare,  to 
blot,  to  raze,  pot  or  scratch 
ont.—Spwitaret  to  surmount, 
to  conquer,  to  get  the  better 
of,  to  prevail  with  one. 

Spuntato,  p.  p.  of  Spuntare. 

Spuntatura,  s.  f.  a  broken  point 

Spuntellare,  to  take  away  the 
prop  from. 

Spuntellato,  deprived  of  its 
prop  or  support. 

Spùnto;  ad),  discoloured,  pale, 
wan,  sallow. 
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Spuntonata,  «.  f  a  blow  or 
tUiQst  with  a  habere. 

in  untone,  s.  m.  a  kiudof  ,Uai- 
bert. 

Spuóla,  v.  Spola. 

Spùtcido,  adj.  dirty,  fikhy. 
Ol*. 

purgaménto,  s,  m.  a  purging 
or  cleansing. — Spurgaménto, 
filthy,  filthiness. 

Spurgare,  to  sp«t,  to  spit  out.— 
Spurgare,  to  purge,  to  cleanse. 

Spurgato,  p.  p.  of  Spurgare. 

^purgazióne,  s.  f.  purging, 
cleaning. 

Spurgo,  s.  m.  spitting  out.— 
Quando  io  sarò  alt  uscio  dove 
tu  hai  a  picchiare,  tei  furo  in 
tendere  con  imo  spurgo,  when 
1  am  at  the  door  where  you 
uic  to  knock,  I'll  let  you 
know  it  by  my  coughing. 

Spùrio,  adj.  spurious,  base- 
born,  bastard. 

Sputacchiare,  to  spit  often,  to 
be  always  spitting. — Sputa<- 
thidre,  to  spit  in  somebody's 
face  out  of  contempt. 


giously,  very  much»— -intiere  (  f£&]v,.f]iU  of  scales*— S<pt4- 


squacchcratumente,    to    split 
one's  sides  with  Uughing. 


Squaccheiàto,  adj.  liquid.—»—     or  cut. 


Squacch^ruto,  excessive. 
Itiso  squacdrraio,  excessive 
laughing. 

Squadernare,  to  turn  over,  to 
read  or  peruse  a  book.— 


moio,  rough,  hare). 
Sqiuuctto,  s.m.  a  little  ckh 


Squadernar*)  to  sqt  open,  to 
declare,  to  show.-— ^Squader- 
nare le  chiappe*  to  j>hcw  one's 
backside. 

Squadra,  s.  f.  a  rule»  a  square, 
a  carpenter's  rule. — Uscir  di 
squadra,  to  go  out  of  one's 
bounds,  to  talk-  rashly  or  im- 
prudently.— Squadra,  a  squ&- 
Aron.— -Dar  la  squadra,  to  put 
a  sham  upon.  one. 

Squadrare,  to  square,  to  rale, 
to  bring  into  a  square,  to  work 
up  to  a  sqadic— Squadrare, 
to  examine,,  to  search,  to  in- 


Squarc;amento,  a.  m.  a  read- 
ing or  tearing  in  pieces,  a 
rent.  —  SquarcittmcHlo  mt.Ls 
terra*  a  gap*    .: 

Squarciare,  to  tear,  to  rend,  ta 
pull  in  pieces*— £^*#<r^ni£r.f  j  +s 
borea,  to  opea  one's  xnotuM 
wide. 

Squarciata,  s,  f.  a  cut»  a  catting 
blow. 

Squartato,  adj.  reo*,  toro,  tu» 
off,  torn  in  pieces. 

Squarciatole,  be  that  tears  ia 
pieces. 

Squarciatura,  s.  f.a  rent. 

Squarci na,  s.  &  any  cutting 
weapon. 

Squarcio,  s,  ia.  a  rent,  a  cut. 

Squarquoio,  adj.  filthy»  sloven- 
ly, speaking  of  an  okl  person* 

Squartare,  to  quarter. 


first,  1  knew  the  man  as  soon 
as  1  saw  him*— Molto  misu- 
Spunachiato,  p.  p.  ot  Sputac-    rano  U  uomini  dall'  apparen 


chiare. 

Sputacchiera,  s.  f.  any  thing  for 
a  sick  man  to  spit  in. 

Sputacchio,  s.  m.  spit,  spittle. 

Sputaglio,  t*.  Sputacchio.  Obs. 

Sputare,  to  spit,  to  spit  out. — 
Chi  a  dentro  amaro  non  pub 
sputar  dolce,  let  him  laugh 
that  wins.  —Sputar  sangue, 
to  spit  blood— Sputar  ail  da- 
to adm  two,  to  spit  on  some- 
body.—!.' artiglieria  del  cam- 
po   7MHUO  SpiU't    funtO    tut  V 

*t  piarti*,  tha  artillery  of  the 
enemy  made  a  continual  tire 
all  the  fayX—SflUo}-  tasti,  to 
fbnft  stones. — Sputar  laudo, 
to  put  on  an  important  air.»* 
Sputar  bottoni,  to  rail,  to  ri- 
dicule.— Sputar  sentenze,  to 
speak  sentences. — Sputar  *en 


id,  ma  squadrandoli  poi  non 
li  rinvengono  tali,  many 
judge  of  men  by  their  exterior 
parts,  bqt  when  they  come  to 
examine  (hem  near,  they  do 

not  find  them  to  be  such. 

Squadrare,  to  set  open»  to  de- 
clare, to  sl\tv>\— Squadrare, 
to  bieak,  to  split. — Chi  verrà 
was  che  squadre  questo  mio 
cor  di  smalto  f  who  shall  ever 
break  this  stony  heart  of 
mine  ì— Squadrare  un  pezzo, 
to  level  a  cannon. 
Squadrato,  adj.  squared,  ruled. 
•-Squadralo,  examined,  con- 
sidered, weighed. 
Squadro,  s.  m.  a  squaring.— 
Squadro  di  siella,  the  position 
ot  a  star»  — i  Squadro,  a  scate, 
a  kind  of  sea- fish. 

to,  to  affect  Inumili*;  or  wis- 1  Squadronare,  to  draw  troops  in 

do*n.  squadrons, 

ferula:  «."nno,    s.   m.  one    that  ;  Squadronato,   adj.  diawn    in 

i:idk-s  ashow  of  his  pretended     squadrons. 

learning  or  wisaom.  I  Squadróne,  s.  m.  a  squadron. 

£puTatóiido,  s.  m.  a  self-con-  •  Squagliare,  tg  melt. 

rf  ited  man. — E$li  ì  il  padre  !  Squae!  àto,  adj.  melted. 

sputato,  he  is  like  his  father  Squallidézza,  s,  I.  horrid  pale- 


quire  into. — lo  iho  squadra- 
to alla  prima,  1  smelt  him  at  '  Squartato,  adj.  quartered.—» 

Poss'  t>  essere  squartato  se  ne 
so  nulla,  1  arisji  I  may  he 
hanged  if  I  know  any  thing  of 


e^ctlv. 
Sputato,  p.  p.  of  Sputare. 
Sputo,  r.  m.  spit,  spittle. 


Sq n accheta,  a  name  us?d  by  |  Squallóre,  s.  m.  paleness. 


nc*. 
Squàllido,  adj.  horrid  pale.— 
Squallido,  dark. 


Boccale  in  jest. 
Squaccheiare,  tu  do  any  thing 

in  haste. 


Squama,  s  f.  scales  of  fwh  and 
s»ake*.  —  Squama,  nastiuess 
dried  upon  the  skin. 


the  matter. 

Squartatóre,  s.m.  he  that  quar- 
ten.— SquartaUre,  a  bully, a 
ruffian. 

Squartatóra,  ì  fem.  ot  Squar- 

Squartatrirc,  j    tato  re 

Squasimodéo,adv-as  for  exam- 
pie,  for  instance. — Gquasim**- 
dco,  s  ro.  a  ninny,  a  Ally  fcl- 
lo  w,  a  pV>lt. 

Squassare,  to  shake  hard» 

Squasso,  s.  m.  a  shake. 

Squatrare,  to  quarter,  to  tear  io 
pieces»    Poetical. 

Squilla,  s.  f.  a  little  bell,  a  befl. 
Squilla,  a  sea-onion,  a 
squill  .—Squilla,  a  shrimp. 

Squillante,  adj.  clear, plain,  f*> 
sounding. 

Squillare,  to  ring,  to  sound,  to 
yield  a  sound.— Squillare,  to 
make  a  hissing  noise—  Stud- 
iare, to  rustic,  to  rattle,  to 
clash. 

Squillato,  p.  p.  of  Squillare. 

Squillétto,  s.  ni.  a  little  sound. 

Squilluico,  adj.  belonging  to  a 
squill  or  union. — A*eN  s^Mt- 
litico,  vinegar  made  with  a 
particular  kind  of  onions. 

Squillo,  a.  mv.  sound.  -£*?"/*» 
a  trill-bole  j  the  same  a»  SpiV 
lo. 

Squillóne,  s.  m.  a  1an;e  bell, 

Squmante,  s.  m.  the  smelling 
buil-ruslu 


fquacchcrataménte,  adv.prodi-  Squ>m^o,    adj.    s^uamcous,  Sqmuaaticoj  s.  m.  be  whu  * 


•m 
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afflicted  with  the  squinansey. 
squinansey, 


SquitWrui 

cjumsey  , 

Squisiramfnte,  adv.  esqus'ite. 
ly,  daintily,  rarely. 

Squisite!  it,  s.  t.  eiqulsitcness, 
latity.  excellence. 

Squisito,  adj.  exquisite,  rare, 
excellent,  very  good  — Sfi- 
lilo, nice,  djuiij,  hard  to  be 

Squittinire,  to  poll  at  an  elee. 


SPI 

to  pot,  to  prefer  tó  some  ho- 
nour or  charge. 

Stabiliti!  s.  f.  stability.  Conti- 
ci:, firmneis.  sjIÌJucìs. 

Stabilito,  adj.  established,  ml, 
appointed,  radimeli  decreed. 

Starnutire,  s.  ra.  aft  e5.ublii.Twr, 

Stacca,  s.  f.  an  hook,  an  iron 
hook. 

Staceaménto,  s.  ra.  a  detach- 
ment of  soldiers. Slatta- 
mento, the  act  of  taking  or 
pillimi;  off. 

Staccare ,  to  take  off,  .to  pull  off, 


Staffi laménto,  i 

whipping. 
Staffilare,  iota 


»quit finitrice,  fern,  of  Squil- 

Squiutno,*  ni.  a  peti. 

Squittire,  to  yelp,  to  bafk. 

titiviiii",     to-     squeak, 

?  radi  cite,  bi  root  up. 


ble. 

Sregolatamente,  adv.  imraodc- 
rately,  disorderly,  dissolutely. 

8regolatizxa.  s.  f.  corruption, 
liCHitiouwcss,  exce»,  irregu- 
larity, debauchery. 

Sregolato,  adj.  disorderly,  li. 
centioos,  immoderate,  exces- 


S  reverènte,    adj.     impenni. 

Ob».   * 
Srevercnlemfnte,  ad»,  i 

rently.    Ola. 

S reverenza,   5.  f.   inert 

Obs. 

Srugginire,  to  rteor  from  raw. 
Sta.  abreviation  of  Questa,  th 
Sta  mattina,Staaera>thk  mot 

in;;. ,hil  night. 
Stabbiare,  to   fold   cattle, 

dung  by  letting  calde  lie 


thiols. Staffili  a.  artj 

ashed,  flogged,  whipped. 
Stamlawre,  be   that  hunts  til 


a  taking  t 


polling  off.  . 
;i.ccito,  detached,  pulled  off. 
— SWcflfB,  in  mu=ic  ;  with 
the  notes  distinct  from  each 

Staccato,  a.m.  ammali  sieve. 
Stacciire,  to  sift,  to  -esrer , 
Slacci  Ij  a,    a   sieve,    a  scarce- 
makerot  seller. 
Stacciata,  s.  f.  as  much  meal  as 

be  lifted  at  once 
Stacciato,  adj  sifted,  seafced. 


Stadèra,  i.  f.  a  jteel-jard. 

"Stidico,  5.  t  an  hojotge.— StJ- 
dico,  a  piorost,  a  sheriff  — 
E  credeii  prr  fermo  che  do- 
■Mam  lo  stadito  lo  fan  impic- 
cate, and  they  believe  for  cer- 
tain that  the  provost  will  ban 
him  hanged  to-morrow. 

Stàdio,  i.  h>.  a  stii^c,  a  fur- 
long.    . 
Sraffa,  I. 


focitmau,  a 
n.  afcshirig- 
,  to  whip,  tu 


Slatti  lai  rice 
.mistura 


fenl.  of  Stamla,- 
s.  f.  a  lashing  or 


Staffile,  ».  tri.  the  strap  that 
holds  the  stirrup.— Jfr-iMf, 

a   lash,   a    whip,  used     in 


Staggili,  5.  f.  sec,  u  etra  tion, 
an  otder  from  a  court  uf  ju- 
dicature marte  at  the  request 
.  of  the  creditor  to  one  that 
'  has  any  effects  of  the*  debtor,  ' 
to  *erp  them  in  his  custody. 


Staggire,  to  seize,  ti 

or  confiscate. 
Staggiti',  adj.  setzt 

Hi  confiscated. 


Stabbiai 


adj.  dunged,  i 


Frabbió,  s,  m.  ctung,  manure. 

Sti!'il>',  adj.  firm,  stiong,  con- 
stant, durable,  lasting. — Sli- 

'  Hit,  that  cannot  bejemrtved. 
— tint;  j'ct'ili,  lands,  houses, 
an  estate  in  land  or  houses. 

Stabilirla,  i.  f.  stability,  firm- 

Stabilimento,  i.  ra,  establish- 
ment, settlement,  foundati- 
on— *ra('ili*/ntl>,  settlement, 
establishment,  inatiiatio: 

Stabilire,  to  establish,   tt 
to  appoint,  to  ordain,   to  de- 
cree.—J'niirire.  to  depute, 
Kad:e.~-S(t!itiit,  tc  pit 


Stiff-, 
Stiff", 


Sr.liarr, 
Sti(ftT,P, 
Staffi  til 


fetid,  10  Tid 

back.— A  i 


Jost'  or)  bar 
ft.'«a  ft*. 


•se- 1   gentltmfTt.you 
VHng'ie,  tu    c 


adj.  that  seasons. 


f.  a  season.  -La 
:(fa,thetpring. — 
ilroe. Or  rum- 
ila sic/pone  i  giri- 
n't  you  know  that, 

the  judges  have 
Willi  *-Jto«nj 

perdute  hai  ('  oi- 

ou  r  arms,— *$igm>~ 
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erorwly,  in  ■  roane  mitinw.  I  longtime  ìrj  the  «table.— n 
~—3tagUda,  to  reckon,  tu  Caratlt  ilmllio,*  bah  lume, 
com  finte  in  the  grò*!.  I   a  aor-e  thai  ha»  Jmch  tu  the 

Stagliato,  »dj.  touch;»,  cnitn-     5Hblei  longtime. 

-  Stillo,  s.ia  habitation,  Btan- 


ly,  oc  clownish  ly  cui.— 
Avere  iitghota,  x  nrged  < 
nonni  rock.  — Adarr  alla 
t  tagliala,  u  take  the  shortest 
Way. 
Stagliate.ady.  shortly,  Concise- 
ly—Por/a/  ttùgtiatù, u» talk 

Stiglio,  tu 

Maglio,  lo  do  »  thing  by  (ho 

Su'.iiiiut,  adj.  stagnaste,  uill, 

standi  ag. — Acaua  itagnaxir, 
stagnant,  ne  itili  water 
Itaroàre,  io  >U(Tate, 

Siofnort,  to  nop,  roitaunch. 
—MagnaTc  iliax&u. 
the  bino  1.—  Stngnirt, 

Stagniti,  a.  f .  a  tin-put  lo  put 

stopped, 

Eligneo,  adj .  of  «belonging 
to  tin  or  pewter,    nude  ot 

Un. 

Siagnn,  i.  m.   tin,  prwsef.— - 
Stagna,  pool,  standing- water, 

plate  nod  dishe*. 
Sttgnóne,  i.  ni.  a  tsfge  pool  or 

pond.  -  Starti**,  a   pewter 

poi  ot  teasel. 
fcijo.t.m.1  bushel. 
Stàjoro,    i.    m.    ao.  KK    of 


«Till»,  a,£   «bit. — 5ì*tft>_cfj 


italiane,  t  ni.  ,  stallia . 
atone-horse.— Or  lo  ilaUom 
a  ina  ejuoJto,  to  litro  a  iral- 
lion  io  a  naie. — Stalline, 
noatlet,  a  it*Me-nuui,  he  tb*l 
take»  cue  of  the  botaci  in  the 
table. 


tpÌMter,  ha  that  givo  out 


sotdicr,  used  former- 
Sumbfcco,  s.  m.  a  kind  of 

Stamberga,  t.  f.an 
lodpi  ne- house. 

Siambcrgiccia,  a.  f.  aTegroU 
ruinous  lodgiiaj-hoa*. 

Stame,  i.  ra.  Tim. 
«aménto,    a.  in.  ».  Stame. 
Obi. 

Stamigna,  id  kind  of  cloth, 
— Stamigna,  a  ufi. 

Stampa,    s.     f.     ipjptetiion, 

piinJ.- Dart  m  Siro  alfa 

ilampa,  lo  prim  a  book. 

Éo  un  litro  alti  .tlampt,  1 
baite  a  hook  printing.— .?( nin- 
fa, itarap,  ,  pittiti  -Stampo, 
kind,  ion. — ■ — Optrart  m/art 
■  afsaapo,  lo  do  a  Uikuj  by 
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Stancare,  te  weary,  to  litica, 
lo  lite. — U  trillar  Jbrfr  i,'-t. 
ea.alrri,  a  hard  trm  wesi" 
one.— (fon  a  itane*  avi  d- 
tfmfinarr,  oc  B.Oetti  win; 
of  walking. 

Sancito,  adj.  wearied,  ilreì 

Stancherò,  ad),  a  Ihde  oo- 
ried,  fatigutd,™  tirod. 

Stanobfua,  ».  f.  marines, 
fcintpcjs,  lassitude. — Al  jfe 
Intga  itaatlmaa  rttb  arti 
OTtM    miri  pJottrfo  toma,   K. 

last,  bdogrerj  m  neh  tatguee, 
a  sweet  ttr*p  seized  tpc- 

Stinco,  adj.    tired,     (atigoti. 

wearied .- -Etttruio    Uajlq 

andai  a  iormt^r,  tang  Ore', 
I  went  to  tleep. — .Vao  tu&r 
co,  the  loft  hand- 

Slinfa,  s.  f.  a  bar.— &aaf* 
di  porta  0  di  fiarttra,  a  bat 
for  a  door  or  window. — Slav- 
g*.  ■  pìn  or  usa,  —I  ■«"  ri- 

formo  Ir  rtangae,  fine  fu- 
then  nuke  fine  birds, 

Stangfrr,  to  bar,  to  make  hai 
with  a  bar.. 

Stangata,  I.  f.   a  blow  gi>ert 

Stancato,  adj.  barrel. 
Slang  heggiiie,  to  proceed  or 
act  .tigomuslj,    tnjdeal.ve.y 


Starapanate,  tojeaj,  ao>  rend. 
Stampile,  io  frjnl,  lo  ito 
print. — nJtampflrt,   lo  print. 

to  engrave. Stampar*,  to 

prime  cloth  io  printing'—— 

Slamare,  to  aiake  holei  m 

_^  ihoesloputtheftranstbroagh. 

house Slatta    dà  ueeore,|   Stamparr,  fo  publish  in 


B  iherp-fold. — Staila  di 
.ri,  a  bog't-srjre. — —Stai 
ttprt,  a  house  for  goai 
Serrar  la  Molla  ptrdxtii  l 
io  -ihw  the   Aall,  whcr 

•aen  are  lost. Chi  he 

latini*  Utolta  pai  irta 
he  who  has  a  horse  il 
t  j  hi*  may  walk  od  foot. 
Rullicela,  iti  bad  or  ttas 


.   TfMliwn. 
oHnh  a  book, 
pato,  adj.   printed,  pub- 
;d.— Siaypdto,   that  has 


natrice, 
Stamperìa,   i 

Siafnpka,  s. 


'«ajaeua,  bontiu--.. 
ssaitodack. 

StanconUa,  ».  f.  a  bjow  giirei 
FJIh  a  ÌOBg  hea.y  noie  or 
fair, 

S{aitgónerfc  lat,  a  Jarge-bar. 

Stanotte,  t.  t.  tr>  riight,  this 
night. 

Stinte,    adj.     liriftf,     beine, 

♦uriditig,  exiiline P"'t 

sfaate,  vanding,  or  cjtHimg. 
hv  iisclf'— JfOie  t  promt' 
i(  noiMto,  la  ttassfe  e  'illuni, 
the  past,  the  eeescni,  and  tbc 
future  arejecsertt.  to  God.— 
SraHUiaaltajntitra,  lbeine 
at  the  «iadpw— Bew  ifn^'r. 
at  one's  ease,  ooulcnt.— M' 
riunir,  notdy,  poor,  i.ndi- 
(Wit. — — 5lan(e,  a,  m.  io  in- 


StaJ14fe>V*.  tu-  atabling. 
biaJl£UcQ,s.ra.diuigofhorscs,[  tiresome 
cowl,    aud    athei    domestic .  Stanile, 


Ih  quoin  itantt,  i 
nani  or  monieiiiv 


-fci 


■  iltìt*  o 


[Stancaménfo,   ».    to.   titigue. 


/',afie[,iSn- 
wards.— A'oa  ito/M  itomi,  net 
long  afier.— Stani'  «!«• 
ùtlmidio^duriag  sonaainm- 

Staatccbc,  became. 
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Manteche,  because. 

S  ran  temente,      adv.    earnest* 

Stantio,  adj.  old, flat,  withered, 
stale,  shrivelled. — Pino  start' 
t>o,  dead  wine. — Pane  staut'o, 
stale  bread.— Covo  stantio,  a 
rotten  egg. 

Stantuffo,  s.  iikthe  handle  of  a 
squirt. 

Stanza,  s.  f.  room,  chamber. — 
Una  bella  stanza,  a  fine  room 
or  chamber. — Stanza,  habita- 
tion, dwelling-phce,  lodg- 
ing.— Andate  a  procurarmi 
una  stanza,  go  and  get  me  a 
lodging. — Stare  in  un  h.ngo 
per  istanza*  to  live,  to  abide, 
to  dwell  in  a  place. — Stanza, 
quarter.— Egli  a  passo  lento 
condusse  le  genti  a  pie  ed  a 
cavallo  alle  stanze,  he  gently 
led  the  infantry  and  the  ca- 
valry to  their  quarters. 

Stanza  j  abode,  residence,  stay. 
——Quest*  stanza  non  fa  più 
per  me,  this  place  is  no  more 
fit  for  me. — Egli  fa  la  sua 
stanza  in  villa,  he  lives  in  the 
country.— Per  ogni  paese  è 
hi'ona  stanza,  one  may  live 
well  every  where.— Per  tutti 
t  buona  stanza  ov%  altri  coda, 
every  place  is  good  to  live  in, 
provided  one  has  his  ease. — 
Stanza,  a  stanza,  a  staff  of 
verses. — Stanza,  a  stanza  of 
eight  verses.— Stanza,  canti- 
cles, spiritual  song. — Sbotza, 
instance,  intreaty,  solicita- 
tion, request.— .4  stanza  sua, 

at   his  solicitation. Con 

grande  stanza,  earnestly. 

Stanza,  an  instant,  moment, 
or  minute.— Ini. iu vr'a  stanza, 
duiing  this,  in  this  moment, 
presently. 

Stanzaccia,  s.  f  .  a  bad  or  nasty 
room  or  chamber. 

Stanzetta,  s.  f  .  a  little  room  or 
chamber. 

Stanziale,  adj.  permanent, con- 
stant, fixed,  settled.  Obs. 

Jstozo  stanziale,  a  permanent, 
fixe «i,  or  settled  place. — Stan- 
21/. /f,  durable,  continuing, 
lasting.  Obs. — OJJiCio  stanzi- 
ale, an  office  for  lite. 

Stanziaménto,  s.  m.  order, 
command,  precept,  constitu- 
tion.    Obs. 

Stanz;ante,  adj.  living,  abid- 
ing, dwelling,  that  lives,  or 
nbides  in  a  place. 

Stanziare,  to-order,  to  injoin, 
Vol.1. 


to  romrmnd,  to  ordain,  to 
establish  Obs.— Stanziare,  to 
think,  to  believe,  to  be  of  an 

opinion,  to  imagine.  Obs. 

7*1  a  7  fatto  è  d'  altra  firma 
che  vou  istanzi,  but  the  matter 
is  different  from  what  you 
imagine. — Si  anzi  J  re,  to  live, 
to  abide,  to  dwell. — Stanziato, 
adj.  ordered,  commanded,  or- 
dained, lived,  dwelt. — E  in 
questo  spazio  è  stanziato  nn 
porte,  and  at  that  place  •  rands 
a  briiLc. 

Stanziatóre,  an  inhabitant. 

Stanzino, s.  m.  a  little  roonì  or 
chamber. 

Stanzone,  s.  m.  a  large  room 
or  chamber. 

Stanzaccia,  s.  f.  a  small  room 
or  chamber. 

Stanzucciaccia,  s.  f.  a  nasty 
little  room. 

Stare,  to  stand,  to  stop,  to  stay. 
—Slare,  to  stand,  to  stand  up. 
— Stare,  to  consist,  to  lie. — 
L*  essenza  delV  uomo  sta  nella 
ragione,  the  essence  of  man 
consists  in  reason. — //  tutto 
sta,  5*  egli  sia  luono  o  no,  the 
matter,  or  the  point  is,  if  it 
be  good  or  not. — Qui  sta  il 

punto,  this  is  the  question. — 
Stare,  to  live,  to  abide,  or 
dwell,  to  be  in  a  place. — Sow 
risoluto  di  venire  a  starmi  con 
voi  un  pezza,  1  am  resolved  to 
come  and  live  with  you  a 
good  while. — Sta  quanto  ti 
piace,  stay  as  long  as  you 
please.— Stan  do  alla  finestra 
lo  vidi  passare,  I  saw  him 
coming  by  whilst  I  was  at  the 
window. — Dove  state  di  casa? 
where  do  you  live?— Stare, 
to  signify,  to  stand  for. — Edo 
sta  per  mangiare,  ed©  signi- 
fies to  eat.— Questo  P  sta  per 
Pietro,  this  P  rtaiids  for  Peter, 
—tifare,  to  desist,  to  cease,  to 
leave  off,  to  give  over.— ivo* 
istarà  per  questo  che  io  non  lo 
faccia,  that  shall  not  hinder 
me  from  doing  it.— Stare,  to 
be.— Se  cost  sta  come  voi  dite 
non  può  eìsei  e  al  mondo  migli- 
ore, if  it  be  as  you  say,  there 
cannot  be  a  better  thing  in 
the  world. — &a  come  una 
slat  a  di  marmo  senza  parlare, 
he  stands  like  a  statue  of 
marble  without  speaking. — 
Ditemi  in  che  modo  sta  che 
egli  sia  vostro  fratello  f  how 
came  it  about  that  he  is  your 


brother  ? — La  cosa  sta  colevi 
dico,  the  thing  is  as  1  tell  you. 
— Coyì  sta,  it  is  so  as  I  tell 
you. — Stare,  to  stand,  to  be 
situated,  or  placed. — Roma 
sta  in  una  pianura,  Rome 
stands  in  a  plain. — Landra 
sta  su  la  riva  del  Tcm*gi,  Lon- 
don stands  by  the  Thames. —• 
1ri  di'n  come  la  cambra  stx, 
I'll  tell  you  how  the  room  is 

made. Stare,  to  yield,  to 

bring  m.— Que <ta  possessione 
mi  sta  a  cento  srfdi  7  anno, 
this  farm  yields  me  a  hundred 
crowns  a  year.— Stare,  to  live. 
— Sta*-c  a  pane  è  acqua^  to 
live  upon  bread  and  water. 
— V  hanno  maritata  ad  un' 
giovane  da  bene  che  ella  starà 
come  una  imperatrice,  they 
have  married  her  to  a  sober 
young  man,  with  whom  she 
will  live  like  an  empress  — 
Stare,  to  continue,  to  last. — 
'Queste  cose  staranno  fn  che 
mondo  sarà  mondo,  those 
things  will  last  as  Ion* as  the 

world    lasts. Non    istarà 

mollo  a  venire,  it  won't  be 
long  before  he  comes. — Sfare, 
to  be  proportioned,  or  fit,  to 
fit. — E  comesi  potrà  egli  com- 
perare i  guanti,  se  oggi  ì 
guantai  non  istanno?  and 
how  can  he  buy  his  gloves,  if 
the  glovers  don't  open  shop 
to-day. — Stare,  to  fcfer,  t» 
leave,  to  put  a  thing  to  one's 
judgment,  to  let  him  be  the 
judge. — Io  ne  starò  alla  sen~ 
tema  di  chiunque  w>i  vorrete, 
I'll  refer  it  to  whom  yim 
please.— A  questo  mù  noi  ci 
paterno  stare,  now  we  caa 
stand  to  that. — Aon  voglio 
stare  atta  rostra  semenza,  I 
won't  take  your  opinion. 
Stare,  to  cost,  to  come  to,  to 
amount,  to  stand  in.— (2t/e</# 
/i/ro  mi  sta  in  quattro  fiorini, 
this  book  cost  me  lour  florins. 
— Quafo  alito  mi  sta  in  venti 
scudi,  these  clothes  stand  me 
in  twenty  crown*. — Stare  9 
starsi,  to  stand  «till,  to  do 
nothing,  to  rest^— Star  lene, 
to  be  well.— Con»*  state  voi  t 
how  do  you  do  ? — isio  co*i 
cost,  1  im  sc  so. — Ezli  sta 
baie,  he  is  well.— Stare  am" 

malrto,  to   be   sick. Star 

cheto,  to  be  quiet.— — -ò'J^r 
muto,  to  be  silent,  not  to 
speak.— iVrc/iè  stati  voi  «rò 
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pensoso  f  why, are   you  so 
thoughtful  ?— Jo  sto  a  leggere, 
1  am  reading,  1  read.— -Store 
«  vedere,  to  look  out*— Perchè 
non  mi  stale  ad  ascoltare  ? 
why  won't  you  hear  me  ?— 
Sia    ad   udire,   hearken    to 
me.— Store  a  dormire,  to  be 
asleep. — Io  sto  per  andare,  1 
am  going,  I  am  ready  to  go. 
'Sto  per  comprar*  un  cavallo^ 
I  am  about  buying  a  horse. 
—Sito  per  tar  moglie,  I  am 
going  to  be  married.— -Questo 
rata  sta  per  cascarcyibìs  house  I 
is  reedy  to  fallr— Jó  sto  seri'  | 
vendo,  1  am  writing.— Che 
state  facendo?  what  aie  you 
doing?— Store,  to  dare. — Sto 
per  direr  I  dare  say. — Stare, 
to  belong.— Sto  al  padre  di 
correggere  i  suoi  fgliuoli,  it 
*  belongs  to  the  father  to  cor- 
rect his  own  children— -4  me 
sta  il  comandare,  a  voi  V  w/- 
bidirej  it  is  my  right  to  com- 
raand,  and  your  duty  to  obey. 
— iVbrt  ista  a  me  d*  andare  o 
restart,  it  is  not  in  my  power 
to  stay  or  go.— Stare,  to  be- 
comer    Questa  parucca  vi  sta 
bene,  thir  wig  becomes  you 
•very  welL^-Stere  a  bada,  to 
loiter,  to  do  nothing.— Stare 
a  banco,  to  tit  tonear  causes, 
speaking  of  judges. — Stare  al 
banco,  to  be  a  banker. — Stare 
a  battuto,  to  beat  the  mea- 
sure, to  play  in  time.—- Stare 
a  bocca  aperta*  to  long,  to  be 
in  great  expectation,  to  stare, 
to  look,  to  hearken  attentive- 
ly.—Stare  a  bottega,  to  keep 
a  shop.— Sta  re  a  casa  e.  bot- 
tega, to  keep  the  house  and 
the  «hop,— Store  a  caccia,  to 
go  a  hunting.— Spartì  a  campo, 
tobe  encamped.— Stare  a  ca- 
pello, to  be  exactly  to  a  hair. 
—Store  a  capriccio,  to  live  at 
discretion,  to  have  free  quar- 
ters*—Stare  a  casa  o  in  casa, 
to  'be  at  home,  to  live,  or 
abide  in  a  place. — Stara  a 
cavaliere,  to  have  the  best  of 
a  thing.— Store  a  cavallo,  to 
ride  on  horseback.— -Stare  a 
eavallo,  to  have  the  upper- 
most* or  the  advantage  over 
somebody. — Quando  ha  uno 
scudo  in  tasca,  è  crede  stare  a 
eavalla,  when  he  has  a  crown 
in  his  pocket,  he  thinks  all 
the  world  his  own. — Stare  a 
cavallo  del  fosso,  to  be  safe, 
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to  have  the  best  of  a  thing. 
—Stare  a  cena,  to  be  at  sup- 
per.—Store  a  chiusi  occhi,  to 
live  at  random. — Store  a  co~ 
lezione,  to  be  at  breakfast — 
Stare  a  competenza,  to  stand 
in  competition  with  another. 
— Stare  a  comune,  to  live  in 
common.— Stare   a  calcolo, 
to  compute,  to  calculate.— 
Stare  a  conto,  to  stand  to  the 
computation. — Stana  corda, 
to  be  upon  a  level. — Stare  a 
corte,  to  court  one,  to  make 
oner's  court  to  him. — Stare  in 
corte,  to  be  a  courtier,  to  live 
at  court.— Stare  a  chore,   to 
pity,  to  commiserate,  to  have 
at  heart— -Étar  di  buon  core, 
to  cheer  up,  to  pluck  up  a 
good  heart — Star  una  rosa 
sul  cuore,  to  bave  a  thing  at 
heart. — Star    col   cuore    nel 
zucchero,  to  live  contentedly, 
or  easy,  at  one's  ease.-^tore 
accorto,  to  mind,  to  take  care, 
to  be  upon  one's  guard  — 
Stare  ad  albergo,  to  lodge,  to 
be  in  lodgings. — Stare  a  detta, 
to  acquiesce,  to  yield,  to  sub- 
mit,   to   leave  a    thing    to 
another's   opinion.— -Stare 
della  detta,  to  pass  one's  word 
for  a  debtor,   to  be  bail  for 
him. — Stare  a  dicta,  to  assist, 
or  be  present  at  the  diet. — 
Stare  a  dieta,  to  keep  a  diet, 
to  live  soberly,   to  fast. — 
Stare    addietro,    to    yield. — 
Stare  addietro  ad  una  cosa,  to 
follow  a   thing  close,  to  be 
doing  it. — Stare  addietro  al 
giuoco,  to  love  gaming. — Star 
di  dietro,  to  stand  behind. — 
Stare  addosso,   to  lie  heavy 
upon  one. — Il  vostro  negozio 
mi  sta   addosso,  your  affair 
lies  heavy  upon   my  spirits. 
— Stare    addosso,  to  dun,  to 
haunt,    to  follow  close,   to 
be  importunate  with. — Stare 
a  denti  secchi,  to  stand  idle, 
or  without  doing  any  thing. — 
Stare  a  desinare,  to  be  at  din- 
ner.— Stare  a  diporto,  to  take 
one's  pleasure.— Store?  a  di- 
sagio, to  be  uneasy. — Io  sto 
a  disagio  in  questa  sedia,  I  am 
uneasy  in  this  chair. — Stare 
a    discrezione,    to   be  under 
another     man's     power    or 
authority. — Stare  a  dondolo, 
to  dangle  one's  self. — Stare  a 
dormire,  to  sleep,  to  be  asleep. 
—Store  a  dormire,  to  be  idle. 
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—Stare  a  dovere;  to  do  ck*! 
duty,    to    live    within    the 
bounds   of  modesty. — Sfere 
nel  dovere,  to  be  reasonable, 
or  .convenient. — Stare  a  > 
danza,  to  trust" to,  to  reiyes 
depend v  upon    one.— Start  e 
Jilo  o  per  fio,   to  be  level  cr 
evert. — Sfare  a    fila,   to  be 
ready. — Stare    a  Jone»  o  ?n 
fondo,  to lieat  the  bottom.— 
Stare  a  fronte,  to  lie  over- 
against: — Starer  a  Jrmte,  to 
stand  in  competition.— Store 
alla  fronte,  to  stand  uprer- 
most.-r-StoiT  oil*  fronte  a*  vn 
esercito,  to  stand  at  the  heid 
of  an  army. — Starr  a  fronte, 
to   cope",    to  make  a  head 
against. — Son  capo  ce  di  s  ter t 
a  fronte  di  chi   si  sia,  I  ara 
able  to  cope  with  any  bodr. 
—Stare  a  «alld^  to  float,  io 
swim. — Stare  a  galla,  to  hatt 
the  superiority,  or  the  uppn- 
most,   over    one.— -Stare  « 
grattarti  la  pancia;  to  be  idle, 
or  without  doing  any  thine, 
to  lie  with  one's  hands  a- 
ctoss.— Store  a  gremth  aperto, 
tb  lie  with  one's  arms  open 
in  expectation  of  something 
—Starr  a  guadapm,   to  I* 
gainful  or  profitable. — St** 
a  guardia,  to  be  guarded,  to 
have  a  guarrd. — Stare  ajzi; 
to  stand  idle*,  to  loiter. — Sterr- 
ai barlurr.e,   to  be  almost  in 
die  dark. — Stare  al  ban,  to 
be  in  the  dark — Sture  all'iti*, 
ro  know  nothing*  of  the  mat- 
ter.— Stare  al  fì toe»,  to  sr-nJ 
by  the  fire,  to   warm  onc\ 
stlf  at*  the  fire  — - Stare  a  lire 
e  soldo,  to  come  to  an  eq'jat 
composition,    to    contribute 
equally  one's  share. — Starve 
livello,  to  be  level,   or  uni- 
form.— Store  alla  carlona,  to 
live  an  indolent  la*y  life— 
Stare,  all*  ccava,  to  be  in  the 
rain. — Stare  alta  finestra,  to 
look  out  of  the  window.— 
Stare  a Ita  finestra  evi  trpprto, 
to  expect  demurely  the  «Vent 

of   something. Sfere  atti 

lunga,  to  stand  at  a  distance. 
Stare  alla  mena;  to  5e  af 
mass. — Stare  alia  panneeia, 
to  stand  talking  in  pcbiiw 
places. — Stare  alla  piane,  q 
per  la  piana,  to  live  frugally. 
— '-State  aita  predica,  to  be  at 
church,  to  hear  a  sermon.— 
Stare  alt,  arar,  to  stand  in  the 


STA 


STA 


.STA 


*à****&a*ojdt  atta  dette  seta, 
to  follow  the  sHk  trade,  to 
trade  in  silk.— «Star*  aif  erta, 
to>  take  cave  of  ««bat  one  says 
«r  jdoes,  to  (be  upon  one's 
-jguard,  to  take -heed.— Star  e 
mila,  provi)  to  stand  the  trial. 
■  ■  6V are  «Wa  .sta^a,  to  be  in 
one's  stirrup  whilst  on  horse- 
hack.— Stare  aUa  atrada,  to 
go.  upon  me  highway.— Star* 
.mila,  «ilo»  to  press,  to  follow 
close*— Stare  alle  bvjose,  to 
be  in  prisssw— Start  alle- 
gramenie,  to  be  merry.— 'Stare 
alte  grida,  -to  believe  easily 
what  people  .say. — Stare  alle 
masse*  to  be  at  the  .starting 
placcato  be  ready  to  start— 
Non  potere  stare,  alle  mosse, 
to  be .  impatient,  not  to  be 
able  to  contain  one's  self. — 
Slare  alle  vadane  o  alle  ve* 
lette,  to  watch,  to  be  upon 
the  watch.— -Stare  alt*  insù, 
to  stand  up,  or  upwards.—— 
Stara  all'  ambra,  to  sit  under 
a  shade*— «Stars  aW. uscio,  to 
stand  at  the  door,-— Stare  ài 
foia,  to  stand  to  reason,  to 
yield,  to  submit  to  reason.- 
For  store  uno  ol  quia,  to  keep 
in  awe,  to  awe,  to  make  one 
do  what  be  ought.— Store  ol 
saie,  to  stand  in  the  sun,  to 
be  exposed  to  the  tun.— 
Store  otto,  to  stand  high,  or 
in  a  high  place.— Stare  a  man 
ritta,  to  be  at  one's  right 
hand*  to  have  the  first  place. 
— Stare  ammalato,  to  be  sick. 
—Stare  a  mostra,  to  stand 
.for  a  show.— Stare   a  oichi 
aperti,  to  take  care, .  to  take 
heed— £tore  in  occhi,  to  take 
care  of  one's  self,  to  stand 
ui>on  one's  guard.— Star  4™tt* 
occhio  aita  penna,  to   take 
care  of  what  one  docs.— Star 
cogli     occhi    grossi,    to   be 
haughty,  or  proud.-— Aere  a 
ordine,  to  be  ready.— *Stere  a 
orecchi»,  to  hearken,  to  listen 
—Stare  a  orecchi  levati,  to  be 
very  attentive  to  what  one: 
says,  to  be  very  watchful.— • 
Stare  coir  orecchio  te»,  to 
listen,  to  hearken*— Stare  a 
paragone,  to  stand  in  com- 
petition.—£tart  a  parte  o  in 
'disparte,  to.  stand  apart  or 
aside.— Stare  a  parie  di  che 
che  ti  sia,  to  choose  a  thing, 
to  be  contented  with  it— 
if  tare,  a  paura,  to  be .  afraid. — 


Slare  a  paia,  to-lit  exactly,!  so 
.suit  with.— -Questo  vestito  vi 
sta  .a  pelo,  this  suit  fits 
you  exac4y.-r-*r-*&are  n 
pericolo,  to  be  m  danger.— 
Stette  a  pericolo  a"  annegarsi, 
he, was- like  lobe  drowned^— 
Stare  a  perpendicolo^  to  hang 
perpendicularly  down.— Stare 
«  petto,  to  cope  with,  one,  to 
make  head  against  one,  to 
enter  in  competition  with 
one.— U  vostro  cavallo  non 
può  starea^petto  al  mio,  your 
horse  cannot  come  up  to 
mine.— Star*. a  pie  pari,  to 
be  at  one's  case. — Bisogna 
matterei  in  Usogo  dove  possi- 
amo vedere  a  pie  pari,  we 
must  be  in  a  place  where  we 
may  see  at  our  ease*— Stare 
a  pigione,  to  rent  a  house,- 
Stare  a  posta  di  che  che  si  sia, 
to  stand  in  a  place  in  order 
to  do  a  thing.-— Stare  a  posta 
d*  uno,  to  be  at  one's  dispo- 
sai—Stare  alla  poeta  o  in 
posta,  to  lie  in  ambuscade,  to 
watch.— Stare  a  proposito,  to 
fit  one's  purpose.— Stare  a 
regola,  to. observe,  or  keep 
the  rale  or  constitution  of 
some  religious  house.— ^tare 
a  rilente,  to  act  cautiously.— 
Stare  a  ripentaglio,  to  be  in 
danger.*— Stare  al  rischio,  to 
hazard,  to  ventare.— Stare  a 
ritroso,  to  stand  the  wrong 
way.— Stare  a  falario,  to  be 
at  one's  wages  or  service.— 
—Stare  a  schiera,  to  be  drawn 
in  battalia,  or  battle  array.— 
Stare  a  schiera,  to  be  in  com- 
pany with  many.— Stare  a 
sedere,  to  sit-— Stare  a  segno, 
to  keep  within  the  bounds  of 
modesty,  to  stand  to  reason. 
— Far  stare  a  segno,  to  bring, 
to  reason.— —Stare  a  soldo  a" 
alcuno,  to  carry  arms  for  one. 
Stare  a  soppraltieni,  to 
procrastinate.— Stare  a  spasto, 
to  go  Abroad,  to  go  a  walk- 
ing.—^Stare  a  specchio,  to 
pay  the  king's  taxes  in  due 
timev— <Stare  a  speruma,  to 
hope,  to  be  in  hope  or  ex- 
pectation*—^Star*  a  sposa,  to 
be  at  great  expences,  to 
spend  a  deal  of  money. —Sfere 
sulle  spese,  to  be  at  great  ex- 
pences» to  lay  outagreat  deal  of 
money.— Star  per  lo  spese,  to 
serve  one  only  for  one  s  vie  • 
tua]*»— Slare  et  sportello,  to 


,  open  half  the.*htfv  ****** 
,  only  thedooroflhcAhop. -Stare 
a  MfortclU>,io  secwith  onejeee 
only<— Sta»  m  atacchatto,  to 
livcsaviagly,  or^parragry^r* 
Stare  a  atenèo,,  to  have  raueh 
ado  to  live.,  intere  a  studio, 
to  be  atan  unii*mity9to  finish 
one's  stutkks.-Ster«  «  asvota, 
to  neat  table,,  to  be  at  dannar. 
— tStare  a^erssntf ,  to  beat  the 
end,  to  be  almost  finished**- 
Stare  a  termine  di'  morire,  to 
he  a  dying*-  ~8tmt  sal  termine, 
to  be  upon  the  .finishing 
stroke.— Stare  ne*  iernom,  to 
keep  within  bounds.— -Stare 
a  terreno,  to  lodge  on  the 
ground  floor*— ^Stere  a  tinello, 
toeat  with  the  rest  of.  the  set* 
vanta.  "  Stare  a  tocca  e  nan 
tocco,  to  be  very  near.— Stare 
a  traverso,  to  stand  across.— 
Stare  attento,  to.  mind,  to  be 
attentive.— Stare  attorno  a  cfie 
che  si  sia,  to  be  about  .doing 
somethrag.M*Sfare  attorno  ad 
taso,  to  press,  haunt,  or.  dun 
one,  to  be  importunate.— — 
Stare  a  tu  per  tu,  to  contend, . 
to  strive,  or  quarrel.— Stare  a 
tu  per  m,  to  be  on  an  equa- 
lity, on  an  equal  footing  with 
another.-— Stare  4  vantaggio, 
to  be  uppermost,  to  get  the 
better  of,  to  have  the  advan- 
tage.—Sfere  avanti,  to  stand 
before.— -Stare  a  vedere,  .to 
look  at,  to  behold.— Ju  sto  a 
vedere  se  *V  atterrete  quel  die 
m*  avete  promesso,  I  shall  see 
if  you  perform  what  you  hare 
promised  me.— Gii  ho  pres- 
tata dieci  scudi,  ina  sta  a  ve- 
dere che  ti  spenderà  tutti  pri- 
ma che  sia  sera,  I  have  lent 
him  ten  crowns,  but  I  will 
bet  he  spends  them  before 
night— "Store  a  veglia,  to  sit 
up  in  the  night  by  way»  of 
conversation.'— -Stare  «  via,  o 
alia  via,  to  be  well  dressed*— 
Questa  cosa  non  istà  né  a  via 
né  a  verso,  this  thing  does  not 
stand  well  at  all,— Star*  a. 
uno,  in  uno,  oper  uno,  to  be 
in  one's  power,  liberty,  or  dis- 
position.—Mm  sto  a  me.  lo 
stare  a  t  andare,  it  is  not  in 
my  power  to  stay  or  go.— A 
te  sta  il  trovar  modo  allo 
scampo"  della  tua  vite  e  della 
mia,  it  is  to  you  to  provide  tor 
the  safety  of  your  life  and 
mine.— Se  voi  volete  én  piò» 


: 
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«gtsdfcio  delia   vostra  salute 

attendere  a  una  così  fatta  vita, 
m  voi  sta,  if-  you  think  fit  to 
follow  that  course  of  life, 
and  ruin  your  constitution, 
you  may  do'  its—Per  me  non 
istarà  mai  cosa  che  a  gradati 
Ma,  I  shall  never  be  wanting 
m  «ay  thing   that   may  be 

•  agreeable  to  thee.— A  voi  ma- 
donna sta  ornai  il  comandare, 

■  now,  madam,  you  may  com- 
mand me.— St  are  alia  senten- 

,  sa  d*  uno;  to  refer,  to  leave, 
to  put  a  thins;  to  one's  judge- 
ment,  to  let  him  be  the  judjic 
— /o  tk»  starò  al'a  vostra  sen- 
tenza, I  refer  or  leave  it  to  you. 
~— Stare  avvertito,  to  Uke  care, 
to  taj%c  heed,  to  mind,  to  be 
upon  one'*  guard. — Store  ban 
dito,  to  be  exiled*  or  banished. 
—Stare  in  basso,  tostaiid  law. 
Sture  bello,to  ^tandin  a  tine» — 
posture.— -Star  bene,  to  be- 
come, to  be  proper,  suitable, 
or  agreeable,  to  fit,  to  suit 
with— -Von  ista  baie  a  voi  di 
far  ciò,  it  is  not  proper  you 

should  do  such  a  thing. 

Queste  cose  stanno  molto  meg- 
lior  alle  dor.v.e  che  non  egli 
uomini,  those  things  become 
much  better  women  than  men. 
•— Star  baie,  to  deserve.— Se 
J*  ho  perduto  hen  mi  xia»  poi- 
ché non  dovevo  lasciarla  an- 
dare, if  I  have  lobt  him  I  de- 
serve it,  for  I  ought  not  to  let 
him  go.— Star  bene  con  aleni- 
no, to  be  in  favour  with  one, 
to  be  in  friendship  w.th  him. 
—Amo  distar  iene  for:  tutti,  e 

/  non  isparlar.  contro  a  persona, 
I  love  to  live  in  friendship 
with  every  body,  and  to  revile 
no -body. — Star  bene,  to  fit. — 
Questo  vestito  vi  sta  bene,  this 
suit  fits  you  well.        Tu  vedi 

'  innanzi  come  io  son  bi  W  wwo, 
e  arme  mi  stantio  bene  tega  mie 
in  sulla  persona,  you  sec  very 
well  what  a  handsome  man 
I  am,  and  what  a  handsome 
pair  of  legs  1  have  got. — Star 
"tene,  to  be  well,  to  be  at  out's 
ea>e.— Star  bene,  to  be  bad.— 
StJim  tent  se  dovessi  star  sem- 
pre attorno  di  lai,  it  would  be 
very  bad  for  me,  were  I  to  do 
nothing  else butattend  him.— 
Star  bene,  to  be  in  gc-od  health. 
—Ben*  possa  it  are,  God  save 

you,  God  be  with  you. 

.'  JUttre  boccine,   tt>    lie    upon 


en^s  belly.— Stare  capo,  to 
be  the  head  or  chief. — Stare 
iti  capo  ai  mondo,  to  live  at 
the  world's  end,  or  very  far. 
Stare  m  capo  aito,  to  live 
splendidly.-— òWe  carponi  o 
carpone,  to  stand  upon  all 
four.  Star  cauzione,  to  be 
bail  for  one.— Stare  certo,  to 
be  certain  or  suie. — Star  che- 
to, to  be  quiet. — Stare  chiaro, 
to  be  persuaded  or  convinced. 
— Stare  chiotto,  to  be  quiet — 
Stare  coll*  arco  teso,  to  be  up- 
on the  watch. — Stare  con  al- 
tri, to  live  with  one  as  a  ser- 
vant.— Strutti  ton  Dio,  God 
be  with  you.— Stare  da  se,  to 
live  by  one's  self. — Stare  di- 
giuno, to  fast.— Star  di  mala 
votcha,  to  be  in  a  bad  hu 
mour.— — Star  di  male  zavibe, 
to  be  of  a  weak  constitution. 
—Star  di  mezzo,  to  stand  neu- 
ter.  Star  di  men»,  to  be  a 

mediator.— —  Sture  a  due,  to 
say,  to  teil. — -l'i  sto  a  dire  io 
d.e  le  cose  varino  ivoitj  vial'-, 
1  can  tell  you  thut  mines  go 
very  bad  tor  us.— Star  dniito, 
to  be  in  a  straight  line. — Star 
tliritto,  to  stand  up  straight.— 
Star  disteso,  to  lie  all  along 
upon  something.— "Star  dub- 
ito, to  doubt,  to  be  in  doubt, 
to  s  us  pec  tv— Star  duro,  to  be 
obstinate.— Star?  errato,  to  be 
mistaken.— — Stare  esente,  to 
be  exempt  from.— — Stare  eu- 
èule,  to  be  banished.— Stars 
facendo,  to  be  doing  some- 
thing.— Stare  iu  sul  Jure,  to 

go  about  something. Far 

is  tare  alamo,  to  rule,  to  ma- 
nage one,  to  keep  him  in  awe. 
— Starefortc,io  be  f\rrrt,not  to 
yield. — Start  tra  7  sì  e  'I  n„, 
to  be  irresolute.—- —Sta  re  fra 
due,  to  waver,  to  be  in  sus- 
pence,  to  be  at  a  stand. — Stare 
tra  letto  e  tettuccio,  to  be  on 
the  mending  h  and.— Star  e  fra 
V  inrudinc  e  7  martello,  to  be 
between  hawk  and  buzzard. 
— Store  fresco,  to  "be  had.— Jo 
starei  fresco  se  urn*  guadag- 
nassi che  dieci  lire  i'  anno,  I 
should  rome  very  poorly  oil' 
if  ]  did  get  only  ten  pounds 
a  year.  Stare  fuora,  to  be . 
abroad,  not  to  be  at  home. — 
Star  di  fuora,  to  be  out  of 
town. — Stare  in  fuora,  to  jut 
out.— -Stare  giù,  to  be  below, . 
or  down.— Stare  giusto,  to 


stand  right,  to  stand  in  «  pro* 
per  placo-^/ore  alia  grand-, 
to  live  very  grand.—  -Store  t  I 
grande,  to  carry  it  high»  ■ 
Stare  grave,  to  be  gave  and 
serious.— iSiar*  :*  sul  graze, 
to  look  grave.— •'Stare  grotto, 
to  be  big.— -Stare  groom  e*n> 
chi  che  si  Ma*  to  be  angry  with 
one. — Stare  m  apprensione,  to 
apprehend.— Stare  in  liinnrm, 
to  be  irresolute^ — Stare  in  bi- 
lancio, to  be  in  suspcasc— 
Stare  in  bilico,  to  be  ready  to 
fall.— Stare  in  comici**,  to  be 
in  one's  shirt. — Slare  in  capi- 
tale, not  to  win  nor  lose. 

òtare  in  cervella,  to  be  upon 
one's  guards— Stare  sa  cJna^cy 
to  li\  e  in  a  bawdy-boose.— 
Stare  in  cutlet  a,  to  be  angry. 
— Stare  in  comando,  to  have 

the  command  of. -Store  m 

concordia,  to  live  in  friendship 

with. Stare  iu  concetti*,  to 

be  looked  upon,  to  be  thought 
— Egli  sta  in  concetto  dy  nome 
dabbene,  he  is  looked  upon  as 
an  honest  man.— «Sfare  w  run- 
tcgno,  to  be  grave.— -Store  it 
contrasto,  to  dispute  about  a 
thing.— Stare  in  contro,  to  be 
ovet-against.— -Stare  in  éotxi- 
na,  to  live  with  others  on  a 
friendly  looting.-— Stare  a 
dozzina,  to  board,  to  be  a 
boarder. — -Stare  in  errore,  to 
be  mistaken. — Stare  in  enlv>, 
to  be  banished.— •Stare  injede, 
to  keep  one's  word.— «Starei? 
festa,  to  live  merrily. — Stnre 
in  forse,  to  doubt,  to  be  in 
susj>ense.— Stare  in  govern*, 
to  govern,  to  rule— ^ Stare  in 
guardia,  to  take  heed. — Store 
in  guardiOfto  stand  upon  one's 
guard.— «Stare  in  malinconia, 
to  be  melancholy.— -Stare  i» 
morto  d*  uno,  tó  be  in  one's 
power.?— 

Stare  colie  mam  in  meno,  ) 
Star  colle  mani  alla  cintola,  \ 
to  idle,  to  stand  with  one's 
arms  a-cross.  -Stare  in  ped^it 
to  be  bare-footed,  or  without 
shoes.— -o7 are  in  pena,  to  be 
in  pain.— — Stare  in  penite?in, 
to  do  penance. — Slare  in  pen- 
siero, to  be  afraid—- Start  tv 
pra pensiero,  to  be  thoughtful. 

Stare  in  pernio,  to  surd 

upon  an  equilibrium. — Stu.e 
in  persona,  to  be  personally 
present  fn  some  place. — Stare 
i*  petto  e  in  persona,  to  stand 
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still. — Stare  in  svila  persona, 
to  stand  up  erect. — -Stare  in 

piedi,  to  be*  standing. Star 

su  due  piedi,  to  be  safe  and 
sure.— Stare  in  ponte ,  to  wa- 
ver, to  be  in  suspense. — Stare 
%n  poppa,  to  have  grot!  for- 
tune.—  Stare  in  possesso,  to 
posses*.— Sta  rein  preda,  to  be 
the  prey. —5 tare  in  pr.ida,  to 
be  almost  at  an  en^ — Starvi 
se,  to  live  by  one's  self.— 
Stare  in  se,  to  look  about  one's 
self— —  Stare  in  sella,  to  be  at 
one's  ease.         Star  in  so'jnri, 
to  be  in  trouble.— Star*  in 
svita  negativa,  to  stand  upon 
the  negative,  to  deny  a  thine:. 
—•Stare  in  sulle  generati,  to' 
speak  in  general  terms.— Star 
in  suite  sue,  to  take  care  what 
one*  says,    to   consider  well 
what  one  says.— -Shire  in  sul 
mille,  to  put  on  a  grave  coun- 
tenance. —-Stare  in  sul  sagra- 
to, to  shelter  one's  self  in  a 
church.— -Stare  in  timore,  to 
be  afraid.  —  Slare  in  volta,  to 
go  about,  to  ramble;  or  rove 
aboutw— -Stare  in  zucca,  to  be 
uncovered,  or  without  a  hat 
on. — Lasciar  stare,  to  desist, 
to  leave  off.— -Lascia r  stare, 
to  let  any  thing  alone.— Stare 
Undo,  to  use  too  much  affect- 
ation in  being  clean.— —Stare 
lontano,  to  be  absent. — Stare 
di  lontano,  to  be  at  a  distance. 
— - Stare  lungo,  to  be  long,  to 
have  a  great  length.— St ar e 
lur go,  to  be  a  great  while. 
titnr  di  lungi,            Ì  to  stand 
Stare  alia  Umtano,  (      at    a 
/  distance*— *Star  wale,  to  be  ill. 
—Star  malinconoso,  to  be  me- 
lancholy.— Stare  mallevadore, 
to  be  bail. — Ma, sta,  hush,  si- 
lence, hold. — Ma  sta  eh*  io  V 
ho  trovata,  but  hold,  1  think 
1  have  found  it— -Star  meg- 
lio, to  be  better. Stare  tte1 

suoi  ceneiy  not  to  meddle  with 
persons  of  a  higher  station 
than  himself. — Stare  pc*  fatti 
suoi,  not  to  meddle  with  any 
body.—  Stai  pegno,  to  be  bail 
for  one. — Star  pensoso,  to  be 
thoughtful. — Stare  per  alcuna, 
to  h;«  ve  it  in  one's  power  to  do 
or  not  to  do.  Sir.  re  per  la 
main,  to  be  in  a  very  bad  con- 
dition, to  be  in  distress.—— 
Stiiie  per  opera,  to  be  hirH. 
Più  tu*  a  mona  luna,  you  a  re 
out,  you  axe  mistaken.— Siare 
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presente,  to  be  present.— Stare 
presso,  to  be  near.  Stare 
presso  che  bene,  to  be  almost 
'  well.— 
Stare  prigionero,  ?  to  be  in 
Stare  in  prigione,  $  prison.— 
Stare  pulito,  to  live  cleanly. 
— Stare  ramingo,  to  be  roving 
and  wandering  abroad.— «retore 
rasente,  to  be  very  near,  to  be 
close  to. — Stare  rigido,  to  be 
inexorable,  to  be  firm  and 
resolute  in  denying.  Stare 
7  it to,  to  stand  up,  to  stand 
upjn  one's  legs. — Stare  sano, 
to  be  in  good  health. — Stare 
schiavo,  to  be  a  slave,  or  in 
slavery  a— Stare  sconosciuto,  to 
live  incognito. —  Stare  severo, 
to  be  severe. — Stare  in  sul  se- 
vero, to  shew  one's  self  very 
severe. — < — Stare  sicuro,  to  be 
sure  or  certain,  to  be  assured 
of. — Stare  al  sicuro,  stare  sul 
sicuro,  stare  nel  sicuro,  to  be 
in  a  place  of  safety. — Stare 
per  sicurtà,  to  be  bail  for  one. 
— Star  sodo,  to  be  firm  or  re- 
solute.— Stare  sul  sodo,  to  be 

grave. Star  sodo,  to  stand 

firm  or  still. — Star  solo,  to  be 

alone. Star  sopra,   to  be 

above.—  "Star  sopra  pensiero, 
to  be  in  fear. — S*  uno  ha  ric- 
ci: ezza  sta  sempre  in  pensiero, 
if  one  be  rich,  he  is  always 
afraid.-  ■  -—Stare  sopra  se,  to 
be  in  suspense. — Star  sopra  di 
se,  to  stand  upright.— -Stare 
sopra  d1  alcuno,  to  put  a 
thing  to  one's  judgement,  to 
let  him  be  the  judge.— Volere 
stare  di  sopra,  to  pretend  to 
have  a  thing  one's  own  way. 
— Di  sopra  ho  a  star  io,  ed  è 
ragione,  I  will  have  it  my  own 
way,  and  it  cught  to  be  so. — 
Sfare  sopra  /*  ale ,  star  sull'  ale, 
to  have  a  mind  to  go  away,  to 
be  on  the  point  of  going  away. 
—Slare  sospetto,  to  suspect, 
fear,  or  mistrust.— —Stare  a 
sospetto,  to  be  afraid,  to  have 
a  panic  or  fear  upon  one's 
self. — Stare  sotto,  to  be  down 
or  below. — Stare  di  sotto,  to 

be  under. Stare  di  sotto,  to 

have  the  worst.—  -Stare  sottc 
sopra,  to  be  topsy-turvy,  or 
upside  down.— Star-:  sotto  so- 
pra, to  lie  in  confusion. 
Star  sotto  la  parola,  to  take 
one's  words.  ■  St f tre  su,  to 
stand  up.  Stare  su,  to  be 
above  or  up.— Sta  su,  get  up, 
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stand  up— -Étare  a  che  eie  si 
sia,  to  mind  what  others  say. 
—Stare  sutla  vita  spirituale, 
to  give  one's  self  up  to  a  spi- 
ritual life. — Stare  sulV  amo- 
rosa vita,  to  be  given  to  in* 
trigues  wijli  women.-*-t.?farv 
suUe  sue,  to  stand  upon  one's 
guard.— — Slare  sul  suo,  start 
in  sul  suo,  to  be  upon  one'a 
own  ground  — Stare  sxlt'  orio 
di  che  che  si  sic,  to  be  very 
near  having  what  one  wishes. 
— —S'are  tcvoi.i  rasa,  to  be  % 
block  head,  an  ignorant  fellow. 
—Sfare  a  tavola,  to  be  at  ta- 
ble.— Stare  a  tavola  apparec- 
chiata, to  dine  at  free-cost.—^ 
Stare  terra  terra,  to  be  very 
low,  in  bad  circumstances.— 
Stare  torto,  to  be  crooked.— 
Slare  vestito,  to  be  dressed,  to 
have  one's  cloaths  on. — Start 

vuoto,  to  be  empty. Stare 

toppo,  to  be  lame.— —When 
the  verb  Stare  is  governed  by 
the  article  Lo,  it  becomes  a 
substantive.  Ex.  Nel  invtr* 
arbitrio  è  C  andare  e  lo  staref 
you  are  free  either  to  stay  or 
go. 

Starfómaco,  s.  ra.  an  astrono- 
mer. Obs. 

Starna,  s.  f.  a  kind  of  partridge. 

Starnazzare,  to  lie  upon  the 
ground. — Starnazzar  1*  ali,  to 
flap  or  flutter  the  wings. 

Starnoncino,  s.  m.  a  small  par- 
tridge. 

Stamene,  "ls.m.  a  young  pax- 
Starnòtto,  J    tridge. 

Starnuta  men  to,  s.  m.  sneezing. 

Starnutare,  to  sneeze—- Star- 
nutato, adj.  sneezed. 

Startunatorio,  s.  m.  sneeze- 
wort,  or  sneezing-wort,  an 
herb  so  called. 

Starnutazióne,  s.  f.  a  sneezing», 

Starnutire,  to  .sneeze. 

Starnuto,  s.  m.  a  sneezing. 

Stasare,  to  open.     Obs. 

Staséra,  s.  f.  to-night,  this  even- 
ing. 

State,  s.  f.  summer. 

Stateréccio,  adj.  summerly,  be- 
longing to  summer. 

Statico,  s.  tn.  an  hostage. 

Stato,  s.  m.  state,  case,  condi- 
tion, posture,  way.— Stato  di 
grazia,  a  state  of  grace. —  La 
stato  delle  cose  e  degli  affari, 
the  state,  posture,  or  condi- 
tion of  things. — Essere  in  buo- 
no stato  di  salute,  to  be  in 
good  health Mettersi  in  it 
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tato  di  difendersi,  to_pot  ootris 
self  ina  posture  of  defence.— 
Hen  sono  in  istmio  di  Jote 
queste  *fe*«,my  circumstances 
will  not  allow  roe  to  make 
inch  expences«— Egli  è  i*  w- 
laio  rf/  servire  i  nun  amici,  he 
is  in  a  way  to  serve  his  friends. 
r- Persona  di  stato ,  a  man  of 
Dote — Estere  in  grande  sttJo 
appo  qualeheduno,  to  be  in 
great  esteem  with  one.— —L> 
stati  tT  un  lungo,  the  situation 
of  a  placc^-C~/i  uomo  di  basso 
ita  to,  .a  man  of  a  mean  cha- 
racter.— Stain,  maintenance, 
support j— 'lien  prowtde  natu- 
ra a!  ?instro  stato,  nature  has 
provided  for  us  well.— -Stato, 
dignity,  rank.-~&aXo,  state  or 
government.»—— State  mnnar- 
dico,  aristocratico,  democra- 
tico, a  popolare,  a  monarchal, 
yistccratical,  democratica! , 
OT  populai.state.~~! — Ministro 
di  sialo,  minister  of  state.—- 
Ragione  di  stato,  reason  of 
state.— Sto*/?,  state,  dominion. 
— Gli  stati  generali,  the  es- 
tates, or  the  states  of  Hol- 
land.—/,' ossemi  lea  degli  sta- 
ti,  the  estates,  .the  assembly 
of  the  three  estates. — Stati, 
the  estates,  or  the  three  es- 
tates of  the  kingdom,  va.  the 
nobility,  the  clergy,  and  the 
commonalty. — - — Stato,  adj. 

been. Sono  stato,  I  nave 

been. 

Siatua,  s.  f-  a  statue. 

Statuale,  adj.  free,  that  has  the 
freedom  of  a  city  or  town. — 
Uno  statuale,  s.  m.  a  free* 
man. 

Statuaria,  s.  f.  a  statuary's  trade 
or  art. 

Statuàrio,  s.  m.  a  statuary. 

Statuire,  to  resolve,  purpose, 
or  determine. —  Statuito,  adj. 
resolved,  determined. 

Statura,  s.  f.  stature,  size. — — 
Statura,  the  posture  or  situa- 
tion. 

Statutàrio,  law-giver,  law- 
maker, legislator. 

Statuto,  s.  m.  statute,  law,  de- 
cree. 

Su/.io,  s.  m.  Obs.    7     station, 

Stazióne,  s.  f.  \  mansion- 

houie,  dwelling-place.  — 
Stfzkiiic,  station,  oost,  con- 
ili tu.n.  lank. — —St'czióne,  a 
sstùctn,  a  church  or  ehapel 
•  y>;>o«r.;t3d  by  the  pope  to 
pray  m,  andgaui  uidulgen- 


Stazaonare,  tofamble,  to  han- 
dle, to  feet  gfmruw.ii  ft  >,  tòj. 
fumbled,  handled. 

Stazjone,s.f.  r.  Stazione.  Obs. 

Stecade,  s.  f.  the  herb  «ricado*, 
or  French  lavender. 

Stécca,  s.  f  folder,  a  stick,  a 
little  piece  of  wood.-  'Stecca,  a 
shoemaker's  cork-— Stecca,  a 
piece  of  iron,  fixed  to  that 
part  of  the  spade  whereon 
the  countryman  sets  his  foot, 
and  thrusts  the  spade  into  the 
ground.— —Stecca,  the  stick 
used  at  billiards  to  strike  the 
balls.— —Stecche,  the  whale- 
bones of  a  pair  of  stays. 

Steccaja,  s.  t  a  pallisado. 

Steccare,  to  palliarlo,  to  fence 
with  a  palisado. 

Steccata,  adj.  a  palisado. 

Stcccatare,  to  palisado,  or  fence 
with  a  palisado. 

Steccato,  s.  m.  a  palisado-— Stec- 
cato, an  roclorarc  made  with 

boards. Steccato,  a  list  or 

lists,  to  fight  or  wrestle  in. 

Stecchétto,  Ex.  Jar  stare  a  stec- 
chetto o  tenere  n  stecchetto,  to 
keep  one  short,  to  pinch  one's 
belly.  > 

Stecchire,  to  become  dry. 

Stecchito,  adj.  dry. 

Stécco,  s.  m.  a  stick,  a  dry  twig 
or  branch  of  a  tree.— Aereo, 
a  tooth-picker  -~Tener  n  stec- 
co, to  keep  one  down.—- glare 
a  stecco,  to  do  as  another 
forces  one  to  do. 

Stecconato,  ».  mi  palisado,  an 
radature  made  with  stakes. 

Steccóne,  s.  m.  a  stake. 

Stefano,  s.  ra.  stomach  or  belly. 
A  low  word. — 71  darò  an  cal- 
cio nello  Stefano,  I  shall  give 
thee  a  4ick  in  the  belly.— 
Quomd*  ebbe  h  Stefano  ben 
pieno  se  a'  and'*,  when  he 
had  his  belly  full,  away  he 
went. 

Stelli,  s.  f.  a  star. — Stella,  con- 
stellation.— Ei  nacque  m  htrnnm 
stalo,  he  was  bom  under  a 
happy  constellation.- — Stella, 
destiny,  fate.  Tal  ftz  mia 
sitila  e  tal  min  cruda  sorte, 
such  was  my  fate,  and  my 
cruel  destiny^—  E  se  le  stelle 
m'  avessero  dato  in  serie  di  vi- 
ver a  me  stessa,  e  di  far  vita 

■  cov  forme  alle  mi(  voglie,  and 

if  my  destiny  had  allotted  to 

me  to  be  mistress  of  myself, 

and  to  follow  my  own  iaclina- 


Stetla,  the  rowel  of  aspssi 
S Lelia,  the  star-fab. 
Stellante,   adj.  stars?,   nail    of 


bright. 

Stellarsi,  to  gsow  stany  or  fail 
of    stats    (speaknag     of    the 

sky.) 

Stellare,  adj.  starry,  of  or  be- 
longing to  a  star. 

Stellata,  s.  f.  a  ksad  of  pfciik 
for  cattle. 

Stellato,   adj.    stany,  anil    of 


in  tikfcccbead,  speaking  of  a 

horse, 
Stelliselo,   ats>  stany,  finti  of 


Stellione,  s.  m.a 

a  lizard. 

Stelluaaa,  s.  f .  a  little  «tax 
Stèlo,  s.m.  stalk,  blade, 

of  a  pbnL— Af( 

the  stalk  w 


U  basale  tntteV  aUnanHe.n 
vaghe  o  erranti  *T  tnssraw  ni 
suo  stein,  the  sa»,  thesnoorj, 
and  all  the  other  stars,  either 
errant  or  fixed, 
axis. 


sedition, 
Steinperanaa,**  C 


pera  if  in  is  i 
order  in  the  air. 
Stemperare,  to 


to  di- 


lute, to  allays— Sii  mpsrurr,  to 
soften  a  piece  of  tempered 
iron,  to  spoil  the  temper  of 

what  was  well  tunputd, 

Stemperare,  to  disorder,  to 
compound,  to  discompose.— - 
Stemperarsi,    to   dissolve,  to 


to  melt  in  tears. 

Ssemperataaaente,  adv. 
perately,    JranMMJriaiciy,  ex- 
cetstvely. 

Stemperato,  adj.  dilated,  melt- 
ed-— Stemperato,  intemperate, 
ùrioìoderate,  tnGOtìtinesxts—--" 
Stemperato^  immnderate,  ei- 

cessiw. Stemperato,  out  of 

tone. 

Srempiare,  to  snatch  any  thing 
from  one's  bead.    Obs. 

Stempiato,  adj.  absurd,  >U^, 
foohsh,  impertinent. 

Stempiate,  v. .  Stemperare. 
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Stemprato,  e.  Stemperato. 

Stendale,  Obs.  s.  m.  ?  standard, 

Stendardo,  J    banner, 

colours.— — i#txar  lo  stendardo) 

to   hoist  up  the   colours,   to 

make  one's  self  the  chief  of  a 

rebellion. 

Stendale,  to  decunp,  to  march 

off. 
Stendente,      adj.     extending, 

stretching. 
Scéndere,  to  spread,  to  stretch, 
to  extend.— Stender  il  mantel- 
lo per  terra,  to  spread  one's 
cloak  on  the  ground.— Ste/ttkr 
te  g-ambe,  to  stretch  one's  legs. 
—Stendere  il  campo;  to  spread 
or  extend  one's  army. — Sten- 
dere,ta  reach-— L«  *n«  vista, 
non  si  stende  sin  ft,  my  eyes 
cannot  see  so  far.— L*  elemento 
del  fuoco  si  stende  sino  alla 
luna*    the    element    of  fire 
reaches  the  moon;— Piò  mie, 
vostra  rat  ton  là  non  si  stenie, 
my  feet,  you/ must  not  pretend 
to  reach  so  far.— Per  quanto 
le  mie  forze  si  stenderemmo,  a$ 
Car  as  my  ability  will  permit 
-*—U  suo  ingegno  non  si  stende 
che  <r  far  sonetti,  his  talent 
reaches  no   higher    than   to 
compose    sonnets^— Stendere, 
to  slander,  to  revile.-- Stendere, 
to  slacken,  to  unloose,  to  un- 
bend:— — Stender  un  arco,  to 
unbend  a  bow. — Stenderei  to 
explain,  or  expound.— Sten* 
dersi,  to  stretch  one's  seif,  to 
lay  one's  self  down. — Stender- 
si, to  divulge,  to  publish,  or 
spread  abroad. — La  novella  si 
Stese   per  tutta   la  città,   the 
rfews  was  divulged  through  all 
the  town*. 

Stendiménto,  s.  m.  extension. 
S tenditóre,    he    that    extends, 
stretches,  or  enlarges. 
Stenebrare,   to   illuminate,    to 
enlighten. 

^tensióne,     s.    f.     extension, 
stretching. 
Stensivo,  ad],  extensive,  Urge, 

rhat  reaches  far. 
Stentamente),  s.  m.  v.  Stento. 
Stentare,  to  want,  to  lack.— 
Si  stenta  molto  di  grano  quest* 
anno,  corn  is  very  scare*  this 
year. — Chi  sguazza  per  le  feste 
$1  tnt e  i  di  da  lavorare,  who 
1;vm  on  clover  on  bundxys, 
Varus  all  the  rest  of  the  week. 
«i- v'w.-.'B'f ,  to  sufier,  tabe  in 
jjaìii  and  torment.— Stentare, 
f  )  «  :iiy,  IQ  tarry,  to  put  off.—  I 
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Non  {stenterà  molto  a  otnire, 
he  will  not  be  long  before  he 
comes.— Stentare,  to  toil  and 
moil,  to  labour,  to  take  pains, 
to  endeavour  to  work  hard.— 
Stentammo  tMlio  H  giorno  a 
metter  U  cose  in  ordine  alla 
partenza,  we  worked  all  the 
day  in  getting  every'  thing 
ready  for  our  journey. — Stento 
a  crederlo,  I  hardly  believe  it. 
^-Stentai  a  persuaderlo  di  res- 
tare, I  had  much  ado  to  per- 
suade him  to  stay.  ,  * 

Stentamente,  adv.  hardly,  with 
difficulty,  with  much  ado. 

Stentato,  p.  pi  of  Stentare.'— 
Frutti  stentati,  forced  fruits.— 
Menare  una  vitasten  to  to, to  live 
hardly  or  poorly.— £ Hie  stenta» 
to,  a  hard  style. 

Stènto,  s.  m.  want,  lack,  misery, 
calamity,  torment,  anguish. — 
Poco  tempo  oppresso  ammalò  e 
mori  in  grande  stento  e  miseria, 
»  little  after  he  fell  sick,  and 
died  in  great  anguish  and  mi- 
scry. — Che  stento  non  fanno  gf 
infermi  ne*  dolori  in  non  trovar 
riposo  f  what  torments  do  nor 
the  sick  endure  for  want  of 
rest  ? — Ho  grande  stento  a  cre- 
derlo, I  can  hardly  believe  it. 
-~>A  sentirlo  parlare  uno  stento, 
it  is  death  to  one  to  hear-  him 
speak.— £' uno  stento  a  vederla1 
ballare,  it  is  tiresome  to  see  her 
dance,  she  dances  most  wretch- 
edly.— A  stentò,  ad>  hardly, 
with  much  ado,  with  a  great 
deal  of  difficulty,  by  little  and 
little — La  calca  era  s\  grande 
che  to  entrai  a  stento,  the  crowd 
was  so  great,  that  1  could  hard- 
ly get  in,-— — Pare  che  faccia 
ogni  cosa  a  stento,  he  seems  to 

•  do  every  thing  against  his  will. 
— - JS*  un  uomo  che  non  paga 
volentieri  e  da  a  stento  quel  che 
deve,  he  is  not  a  good  pay- 
master,he  gives  by  piece- meals 
what  he  owes.— binato  stento, 
with  much  ado. 

Stenuare,  to  extenuate,  tegrow 
lean. 

Stenuativo,     adj.  extenuating. 

Stenu-uo,  adj.  extenuated,  lean, 
fallen  away. 

Stenuazione,  s.  f.  extenuation, 
leanness  of  body. 

Srérco,  s.  m.  dung»  excrement. 

S  té  ri  le,  adj.  sterile,  barren,  fruit- 
less, unfruitful. — Terra  sterile, 
barren  ground.— Donna  sterile, 
a  barren  woman. 
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9teri1èzza,  s.  f.  sterility,  barren' 
nets. 

Sterilire,  to  grow  barren. 

Sterilità,  s.  f.  sterility,  barren** 
ness. 

Sterilito,  adj.  steril,  barren. 

Sterilmente,  adv.  barrenly,  an» 
fruitfully.—- A  Roma  died 
asmi  assai  sterilmente  seguitai 
la  corte,  I  haunted  the  court 
of  Rome  for  ten  years,  but  to 
little  purpose» 

Sterllno,  adj.  sterling. Lira 

sterlina^  a  pound  sterling. 

Sterminamento,  s.  m«  extermi- 
nation. 

Sterminare,  te  exterminate,  to 
destroy,  to  extirpate.— Stermi- 
nare, to  drive  away. 

Sterminatamente,  adv.  exces- 
sively, exceedingly. 

Sternuto,  s.  m.  v.  Starnuto. 

Sterminatézza,  s.  f.  unmeasura- 
ble  bigness.— Sterminato,  adj.  ' 
exterminated,  extirpated.-—* 

Sterminilo,  huge,  excessive, 
exceeding  great. 

Sterminatole,  destroyer,  exter- 
minator— Sterminatrice,  tV< 
minine  of  Sterminatore. 

Sterminio,  s.  m.  extermination» 
destruction,  extirpation,  ruin. 
—Stergato,  adj.  lying  on  the 
ground,  spread  upon  the 
ground.. Obs. — Sìérnere,  to  be 
on  the  ground,  to  level.  Obs. 

Sterpame,  v.  Stirparne. 

Sterpaménto,  s.  m.  extirpation, 
extermination. 

Sterpare,  to  root  out,  to  extir- 
pate, to  pluck  up  by  the  roots, 
to  destroy.—/!»  sterpcrogti,  U 
core  e  darò  poi  le  membra  lace* 
rate  agli  avoUoj,l  shall  pull  hit 
heart  out  of  his  breast,  and 
give  his  torn -members  to  the 
vultures  to  feed  upon. 

Sterpigno,  s.  m.  the  stock  of  a 
plant. 

Stèrpo,  s,  m.  young  shoot,  suefc. 
er,  or  sprig,  any  small  wood 
that  grows  wild.— — Uomini 
fummo  e  or siam  fatti  sterpi,  we 
were  once  men,  and  now  we  • 
are  become  shoots. 

Stérpone,  s.  m.  a  large  shoot, 
sucker,  or  sprig. — Stérpone^ 
a  wicked  man,  a  rogue,  a  vil- 
lain. 

Sterquilinio,  $.  m.  a  dung-hillj- 

Stcrra mento,  s.  m.  a  diggnv* 
up  the  earth.  °  , 

Sterrare,  to  dig  up  the  ear*.—. 
Sterrato,  adj.  dug  up,— Stetr*-  ' 
rato,  a.  m.  a  dug  piece  of 
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rronnd.  % 

Stèrro,  s.  m-  a  digging  up  the 
earth. 

Srerz.'irc,  to  divide  In  three 
parts. 

Stesamente,  adv.  diffusely,  at 
lrge. 

S'é-o,  a^j.  p.  p.  of  Stendere.*— 
Sieso,  diffused,  large. 

S  federe,  to  unweave. 

Sié-so,  H'\).  the  same,  self.— Lo 
*tf*%o  pionio,  the;  «nme  day. — 
/£'  /a  j/f.tf/  ro'^.it  is  the  r>amc 
thing.—/©  stesso,  myself. — 5e 
rtrsso,  himself,  *«ite»>a,  her- 
self. 

Stia,  s.  f.  mew,  coop. 

Stiaccia,  v.  Schiaccia* 

Stiacciare,  to  quash,  to  crush, 
to  squeeze. 

Stiacciata  ,s.  f.  a  cake. — Stiac- 
ciato, adj.  quashed,  crushed, 
squeezed. 

Stiantare,  to  pluck  up. — Stian- 
tato, adj.  plucked  up. 

Sciare,  to  cram,  fowls  in  the 
mew  or  coop. 

Siiato,  adj.  crammed,  fattened 
in  the  mew. 

Sti- lionata,  s.  f.  a  spit-full. 

Stidióne,  s.  m.  a  spir. 

Stiettaménte,  adv.  plainly,  sin- 
cerely, openly,  frankly,  can- 
didly. 

S  nettézza,  s.  f.  plain  dealing, 
sincerity,  honesty,  integrity, 
plainness,  candour. 

Stiétto,  adj.  plain,  sincere, 
honest,  true,  candid,  open, 
free,  ingenuous. 

-Stifkanza,  s.  f.  towardltncss, 
natural  disposition,  genius. 
Obs. 

Stificàre,  to  signify,  to  mean. 
Obs. 

Stiga  mento,  s.  m.  instigation, 

enticing. 
Stilare,  to  instigate,  to  induce, 

to  entice. 
Sticaio,  adj.  instigated,  induced, 

enticed. 

Scigazióne,  s.  f.  instigation,  so- 
licitation, encouragement. 
fitigc.  s.  m,  the  Styx,  a  river,  in 

hell. 
Stigio,  adj.  of  or  belonging  to 

the  Styx. 
Stignerc,  to  discolour,  to  stain. 

— Stignersi,  to  fade    away. — 

Stignere,  to  extinguish,  to  put 

out, 
Stillare,  to  train,  to  bring  up, 

to  use,  to  accustom. 
Sule,  s.  iu.  a  itile,  a  pen  to  write 


'  or  draw  with. — StiU,  a  fescue, 
a  little  stick.. — Siile,  a  round, 
long,  and  stiaight  piece  of 
wood,  but  not  very  big. — Stile, 
a  style,  a  manner  of  writing. 
— Stile,  a  way,  humour,  or 
custom.— »—£////>,  style,  the 
manner  of  reckoning  time. — 
Stil*  vecchio,  itile  nuoto,  the 
old  and  new  style. 

Stilettare,  to  wound  with  a 
dagger. 

Strettita,  s.  f  .  a  blow  with  a 
stiletto,  a  stab  with  a  dagger* 

Stilettato,  adj.  stabbed  with  a 
dagger. 

Stilétto,  s.  m.  a  stiletto,  a  dagger, 
a  poniard. 

Stilla,  s.  f.  a  drop.— Una  stilla  <P 
acqua,  a  drop  of  water 

Stillamento,  s.  m.  distillation, 
dropping  down. 

Stillante,  adj.  distilling  or  drop- 
ping down. 

Stillare,  to  distil,  to  extract  the 
moisture  of  things  by  heat, 
through  the  alembic. — Stil- 
lare, to  instil,  to  infuse  princi- 
ples or  notions. — Stillarsi  il 
cervello,  to  puzzle  one's  brains. 
•—Stare  in  su  i  hi  ri  a  stillarsi 
il  cervello,  to  be  beating  one's 
brains  about  books. — Stillale, 
to  drop,  to  drop  down  by 
dropsw — Stillar  del  caldo,  to 
melt  down,  to  be  very  hot. — 
Stillarsi,  to  clarify,  to  grow 
clear.—//  vino  quanto  più  sta, 
tanto  pia .  sliìia,  the  longer 
wine  stands  the  clearer  it 
grows.— —Siillart,  to  drizzle. 

Stufato,  adj.  distilled,  r.  Stil- 
lare. 

Stillato,  s.  m.  jelly  broth. 

Stillatore,  a  distiller. 

Stillazióne,  s.  f.  instillation,  the 
act  of  instilling. 

Stilo,  s.  m.  a  siile  to  draw  with, 
a  pencil. — Stilo,  stile,  manner 
of  wiitìng.—  Stilo,  way,  hu- 
mour, custom. -Stilo,  stiletto, 
dagger- — Stilo,  a  steel-yard. 

Stima,  s.  f.  esteem,  value,  ac- 
count, regard. — To  grande  sti- 
ma di  lui,  1  have  a  great  re- 
gard for  him. — Non  fa  stima 
di  nessuno,  he  values  nobody. 
■ — ■ — 'tenere  in  istima,  avere 
in  Sistiinr,  to  esteem,  to 
value. 

Stimabile,  adj.  valuable,  wor- 
thy, de:>e  iving  esteem. 

StimagiCne,  s.  f.  Obs.  ?  esteem, 

S t imamente,  s.  ra.       S    value, 


regard,  account. 
Stimare,  to  believe,  to  tbirk, 
to  lc>ok  upen,  lo  suppose,  to 
reckon,  to  judge— Stvzo  «w 
sari  meglio  di  non  part:-  <  e  - 
cara,  I  believe  it  will  be  let '>■:: 
for  us  not  to  go  yet. — / 


V  '.I..- 


sogna  slimar  It  Tut  de  in  car.ro 
prian  che  si  an  mature,  ■  v.l 
must  not  judge  of  the  sur,'  :: 
corn    before   it    be    ripe,  <^c 


,  i 


sr  •_ 


must  not  count  chickens 
fore  they  are  hatch «i. — 
mare,  to  esteem,  to  value,  tj 
have  an  esteem  or  value  fcr, 
to  make  an  account  of. —  V-' 
vi  stimo  nnjico,  I  do  not  \-lu: 
you  a  pin. — Stimare,  to  esu- 
mate, to  value,  to  prize,  a 
rate. 

Stimate,  s.  f.  v.  Stimile. 

Stimativi,  s.  f.  judgment,  opi- 
nion, discerning  faculty. 

Stimato,  adj.  esteemed,  v.  St.- 
marc. 

Stimatóre,  prii^r,  esteemc;, 
valuer,  rater. 

Stimatrice,  feminine  of  S'Jms- 
tore. 

Stimazióne,  s.  f.  esteem,  v>  :°, 
regard,  account. — SlimaziSrc, 
opinion,  judgment. 

Stimite,  s.  f.  pi.  prints,  niar>3. 
— l'are  le  slimiie,  to  beseech 
or  in  treat. 

Stimo,  s.  m.  rate,  price,  value. 
Óbs.  ^ 

Stimolante,  adj.  stimulating 
moving,  stirring,  spurrii.g  on. 

Stimolare,  to  prick  withagcrtd 
or  sting,  to  sting. — 9SUmoLrr, 
to  stimulate,  to  move  or  >tir 
up,  to  spur  or  egg  on. — Se- 
mola) e,  to  trouble,  to  be  trou- 
blesome to,  to  importune,  to 
press,  or  vex. 
•Stimolato,  adj.  pricked,  sturi::. 

Stimolatóre,  s.  m.*l     provoker, 

Stimolattice,  s.  f  .  J    incenscr. 

Stimola/imie,  s.  f.  stimulat.on, 
a  pushing,  spurring,  or  eg^r-g 
on. 

Stimolo, s.  m-  goad. — Gli  r/:*x- 
li  della  coscienza,  the  stings  of 
conscience.— —S/fV; j o/o,  spur, 
motive,  incentive,  inducement. 
— Stimolo,  affliction,  trouble, 
torment. 

Semolóso,  adj.  perplexing, 
gnawing,  vexing.  Obs.— Si '■- 
motoso,  sharp,  poignant.  Obs. 
— Slimoloso  animale,  a  be^t 
that  «lings  or  has  a  *tir.£. 
Obs, 
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9.'  f.  the  top  or-  élge. 

Obs.       '    . 

Stincata,  s.  f.  a  stroke  upon 

the  shin  or  shin-bone.— -ó'fcn- 

catas  an  elopement. 

Stinche,  s.  f.  a  prison  so  called 

in  Florence. 
On  nco,  s.  m.  the  som,  or  sfato 

bone. 

Stingere,  1  to  extinguish,  to 

Stinguere,/  put  oik.      Both 

Obs. — Stingttcre,   to  caned, 

to  raze,  or  Wot  out.— 5*tn- 

guere,  to  be  extinct.     . 

Stinto,  adj.  extinguished^  Wot- 

ted  out.    Obs. 
Stilo,  adj.  sowed  in  the  month 
.of  March,  an  epithet  to  Uno 
flex.  * 

Stióppo,  s.  ra.  a  gun>  a  fire* 

k>ck. 
Sjtióro,  s.  m.  a  peck.  « 
Stipa,  s.  f.  fuel,  wood,  fag- 
gots, old  twigs  or  branches. 
—Stipa,  heap  — E  vidivi  en* 
tro  terribile  stipa  di  serpenti 
e  di  diversa  mata,  and  there, 
within,  I  saw  a  heap  of  ser- 
pents, and  of  many  different 
kinds. — Finimmo  sopra  più 
crudele  stipa,  we  carat  after- 
wards  into  a  more  dismal 
place. 

Sti  pire,  to  surround  with  heaps. 
•^-Stipare,  to  condensate,  to 
thicken.-—  Lo  sguanlo  appoco 
appoco  raffigura  ciò  che  cela 
il  vapor  che  l'aere  stipa,  my 
eyes  began  to  perceive,  by 
little  and  little,  what  the  thiek 
»\r  conoealed  from  me.-— »Sri- 
p  ire,  to  heap  up, — Ah  gius- 
tùia  di  Dio  lenite  chi  stipa 
nuove  tràva#lief  oh,  justice 
of  God,  who  heaps  up  or  puts 
together  so  many  new  trou- 
b\eSt-+SHpdre,  to  prune,  to 
trim  trees  by  catting  off  the 
superfluous  tw^g*  or  dead 
branches. 

Stipato,  adj.  hedged,  encom- 
passed about,— •Stipdt  o,  prun- 
ed. 
Stipendiare,  to  give  wages,  to 

hire. 
Stipendiato,   adj.   hired,  that 
receives  a  salary. 
Sti  pendio j  a  ra.  salary,  wages, 
pay. 

Stipétto,  a.  m.  a  small  chest 
or  drawer. 

Stipidire,  to  astonish,  to  sur* 
prize,  to  amate.     Obs. 
Stipidito,  adj.  astonished,  sur- 
prized, amazed.    Obs. 
Stipite,  s.  m.  the  stock  or  stalk 
Vox*  Ì 


>  of  a  tree.— Stipite,  a  pole»  a 
pearth  or  perch. — Stipite,  the 
stalk,  bladt,  or  stem  of  a  plant. 

Stipite,  1  the  jambs. or  posts  on 

Stipito,  /  either  side  of  a  door. 

Stipo",  s.  m.  a  press,  or  chest 

pi  drawers.  . 

Stipulante;  adj.  that  stipulates. 

Stipulare,  to  stipulate,  toco 
venant,  to  bargain,  to  agree. 

Stipulato;  adj.  stipulated,  bar- 
gained, agreed.  . 

Stipulazióne;  s.  f.  stipulation-, 
agreement.  ,       .? 

Stiracchiare,  to  pull,  to  endea- 
vour to  stretch.  -*■&'  ira  echi 
are,  to  cavil,  to  wrangley  to 
argue  captiously,  to  force  an 
interpretation  or  passage— 
Stjraccfpiare,  to  bargain.-* 
Chi  ha  taglia  di  comprare 
non  istà  a  stiracchiare  il  prez- 
zo, he'  that  has  a  mind  to  buy 
will  not  mak§  ma^oy  words 
about  the  price.— Stirare**- 
dm,  to  stretch  one's  self. 

Stiracchiatamcnte,  adv.  cap- 
tiously. 

Stiracchiato,  adj..  cavilled, 
wrangled,  captious. 

Stiracchiatura,  s.  f.  captious- 
ness,  eavillation. 

Stirare,  to  stretch. 

■aurato,  adj.  stretched. 

Stiratura,  s.  f«  stretch,  the  act 
of  stretching. 

Stirparne,  s.  m.  briars,  thorns, 
brambles. 

Stirpare,  to  extirpate;  to  pluck 
up  by  the  roots,  to  destroy. 

Stirpato,.adjr-  extirpated  pluck- 
ed up. 

Stirpato  rei  atr  extirpator: 

Stirpatrice,  fern.' of  Stirpatofe. 

Stirpatone,  s.  f.  extirpation, 
extirpating. 

Stirpe,  9.  f.  race,  family,  g*. 
neration. 

Siitichena, 

Stitichézza,  >s.  f.  costrveness. 

Stirici  ta, 

Sritico,  adj.  eosti vc^Stitico, 
costive,  bound  in  body.  ■ 
Stilico,  costive,  binding-*— 
Sti  tiro,  morose,  sullen,  cross, 
peevish. — Compe-iùmen  o  sti- 
lieo,  a  cold  and  dry  compo- 
sition. 

Smicuzzo,  adj.  shy,  Milieu; 
cross    peevish,  morose. 

StttUlre,  to  constitute,  to  ap- 
point.   Obs. 

Stimilo,    adj.    instituted,   ap- 
pointed, made,  ordered.  Obs. 
!  Sti  taxi  one,  s.  f.  institution,  ev 
I   ubhshmeat.    Obs. 


•  >s.  f.* 


Stiva,  a.  f.  tbe  handle  of  trrj 
plough. — Stii  a,  the  ballast  of 
a  ship.— -7 rovat  la  stimi,  to 
find  the  way  to  do  a  thing. — * 
La  vera  stiva  a  chi  piantar 
vuole  è  trover  buon  terreno-i 
tbe  right  way  for  one  who  ha* 
a  mind  to  plant;  is  to  look  for 
good  ground. 

Stivalato,  adj.  hooted. 

Stivale,  a.  m.  boot,  great  boot* 
— Stivale,  ,a  paltry  fellow.— - 
Ugtiere  li,  stivali,  to  flatter,  jo. 
Coax.— Non  sam  quanti  punti 
entrino  in  uno  stivale,  he  does' 
not  kn.ow.his  .right  rjand  from 
his  left,  he  is  a  perfect  fool, 

Stivaletto,  s.  in.  buskin,  boot. 

Stivalóne,  s.  m.  a  large  boot.—* 
Stivalone,  a  clumsy  fellow,  a 
lieayy,  cur*— — Stivatone,  a 
blockhead  ,     ,   , 

Stivamcnto,  s.  m.  heap,  hoards 
pile. 

Stivar**  to  heap  up  together.— « 
Stivarti,  to  assemble,  to  lay 
close  together; 

Stivato,  ìadjt heaped,  orpiledi 

Stivo/,  j  up.'-^— -Xon.vi  era 
tetto  '  o  luogo  alcunq  che  non 
fosse  stirato  di  genie,,  there  . 
was  not  a  bouse  or  place  but 
what  was  crowded  with  peo- 
ple.—  Oje  di  donne  stiva  era 
la  salai  where  the  bait  was* 
full  of  women. 

Stiumare,  v.  Schiumare. 

Sti u mito,  v.  Schiumato. 

St ium òso*,  v .  Schiumoso. 

Stizza,  s.  f.  anger,  wrath,  pa**' 
sion.— Stizza,  the  mange. 

Stizzire,  to  ans*er,  to  make  one 
àngry.-*-5r^rz</r-i?,  to  grow  an- 
g«y,  to  foil  in* a  passjon.,   ■  ■  -  , 
Stizzdre,  to  puj  out  the  fire  by 
taking;  away  the  fire-brands. 
StiazatoY  adj.  ang'y.  ' 

Stizzire,  to  be  angry,  to  make  . 
one  angry. 
Stizzirsi,  to  be  aogry,  to  grow 

angry 

Stizzito,  adj.  aiigry,  in  a  vio» 

Hjent  passion,. 

!  Suzzo,       1  •..  mv  a    fiW 
^tizzóne,     j     "brand. 
Mizzosaménte,    adv.  angrily, 
in  a  passion.  ,    . 

St.zzoso,  adj.  passionate,  soon 

anxrry  — Stimato,  mar  gy ., 
Stuccata,  s.  f.ajh  ust,  or  pasfl 
with  a  irwotd. — Stoccata,  rfis^ 
content,    vcxaiioa,    trouble, 
rrief. — iStare  m//*»  stoccate,  tfr 
JotJc  sharp  to  one's  own  bu- 
siness. ; 
Stoccheggiare,     to    make  aj 
»         Qqq 


STO 


ST0 


STO 


thrust  or  past  tfpdn  one  ^ith  f  tik  talk. 


a  s word ,  co  wound  with  a 
•word.— Andate  stvceh'Fs*- 
enrlo,  to  parry,  of  cover  one'* 
leti  with  a  rioter»  to  st*nd 
upon  the  defensive. 

Scòcco,  t.  m.  a  rapier.— Staccò, 
stock,  pedigree,  descent,  race» 
family. 

Stórto,  s.  in.  4mant!ty.  Obs. 
— //  nostro jtorino  valeva  ats- 
ttvxlo.  anni}*  sette  lire  ;  <wrt 
ti  carni  iu  per  <#«♦,  pttcKè  f 
perchè  in.  quelle  sette  Hutto 
ttofih  e  buono  argento  eròi 
Quanto  in  audit  ditti,  trat 
florin  sixty  years  ago  was 
worth  seven  livres  ;  now  it 
goes  tor  ten  ;  why  ?  because 
aere  was  the  same  quantity 
Of  silver  when  it  went  for  se- 
ven as  now  that  it  goes  fhj 
ten. 

Stogliere,  v.  Storre. 

Stoicamente,  ad*,  àftcf  the 
toarmer  of  the  Strides. 

Stoichczra,  s.  f#  inéhleitnce 
lor,  or  contefrfpt  of  most 
things,  as  the  Storcks  had. 

Stòico»  s;  nva  Stoick. 

Stota,  a,  f.  elbaths,  habit.-— 
Stol&\  a  stole,  an  ornament 
rfbout  the  neck  of  a  priest» 
and  across  the  breast. 

Stoinlézw,  ìs.   f.    stoTrtBty» 

Scolidita,      J         looUsim 
blorktshness. 

Stolido»  adj.  stolM,  fuotisn. 

Stoltamente,  adv.  foolishly, 
Sillily. 

Stoltézza, 

Stolda.   Ob* 

Stoltizia, 

Stórto,  p.  p.  of  Storne,  or 
Stogliere.— iffto/ft,  adQ.  stolid» 
rWish,  sHly. 

Stomacatine,  s.  f.  fcajjamg, 
surfeit,  qaahto.~*Qu*$ti  t*r- 


Btomacaziòne,  s.  f.  loathing,    faces.— Storcer  il  senso  tiM 


surfeit,  qualm. 

Stomachevole,  adj.  loathsome, 
surfeiting. 

Stomaco,  s.  m.tbe  stomach.— 
Stomaco,  anger,  indignation, 
grudge.— Non  passo  parlarne 
senza  stomaco,  I  cannot  talk 
of  it  without  rodigmuion. — — 
Goti?  ingiuria  non  gli  Jk 
stomaco,  he  swallows  that 
afftoni^-i-i*-Cbittr<t  stornato) 
unwillingly,  against  one's 
will.— fluó  lontra  stomaco, 
I  go  there  unwillingly.— * 
Portar  sopra  lo  stomaco,  to 
bate,  to  be  rick  of  one.— 
Per  certo  tbmincio  tt  portarlo 
sopra  lo  stomaco,  indeed  1 
begin  to  be  sick  of  him. 

Stomacane,  s.  m.  a  large  sto- 
mach* 

Stomacóso,  adj.    loathsome, 


■Hate  &   wis1  tttoutB  or  Vrr 


parola,  to  wr**t  the  sense  at 
a  Won).-  StdfcetH,  to  mtkt 
contorsione  or  wry  tsert. —  , 
Storcerà  mn  piede,  urn  krurtr*, 
to  put  a  foot  or  arm  out  sf 
joint.— ó^forrenrt,  fio  oppose,  i 
to  hinder,  or  be  contrary,  tn  ' 
resist— S^  If»  vrteniBTo  cl- 
eono arYttgasttQ  prYsorh^tt 
di  storcerti  còtt£f&  alt  oprt 
dei?  etermo  mrteficy,  if  bt 
chance  traete  traa  ajty  so  pie- 
sttótpósotis,  a»  to  6od  ftafc 
with  the  works  of  the  eterna 
artificer.  ■■  Storcere,    to 

unwring,    tp    «si 


.   (s.  f.   stolidity, 
*  C     foolishness. 


ne  mi  Ju  stomacaggine,  thfs  ,  volous  things* 


Stomacuzzo,  s.  fn.  l  poor  sto- 
mach, a  weak  stomach» 

Stonare,  to  be  out  of  tune. 

Stóppa;  &  f.  tow,  haras  of  flax 
or  hemp.— Spegnere  it  fisoco 
coif  a  stappa,  to  extinguish 
the  fire  with  tow,  of  «small  evil 
to  make  a  great  one. — Far  la 
barba  di  stoppa,  to  deceive» 
to  disappoint,  or  supplant  one. 

Stoppàccio,  ìs.  m.  tow  pot 
:  Stoppaccio^  J  m  a  gun  in 
charging  of  it. 

Stoppare,  m  stop  with  tow.— 
Stoppare,  (ostop.-»-£fòpp<ft**> 
to  neglect»  to  dssnfté,  to  un* 
dervalut. 

Stóppia,  t.  f.  atubble,  straw 
left  in  the  field  after  the  corn 
is  reaped.—- Stóppia,  a  field 
full  of  stubble.— lb  non  son 
uso  «  mettere  stoppia  tu  ajti,  ' 
I  am  not  used  to  propose  fri- 


meat  turns  my  stomach. 

Stomacale,  adj.  stomachica], 
good  for  the  stomach. 

Stomacare,  to  turn  Okie's  sto* 
mach.*— Stomacare,  to  loath, 
to  have  a  quàlm  come  over 
one*»  stomach  -^-Mangia  ios\ 
sporcamente,  che  mi  fa  sto- 
macare, he  eats  so  nastily, 
that  it  makes  mo  sick.— —Stu. 
macv  le  ricchn&e  che  ingiusta- 
•mente  s1  acquistano,  I  despise 
those  riches  which  are  un- 
costly gotten. 

Stornacaro,  adj.  surfeited.— 
Sono  stomacato  del  suo  dis- 
torso,  l  aia  surfeited  witbj 


Stoppino,  a.  m.  snuff  of  a  can- 
dle or  other  light. 

Stoppióne,  s.  m.  thistle,  fuller's 
thistle,  teazle. — —Stoppio?ie, 
stubble  or  straw  left  in  the 
fteM  after  the  corn  is  reaped. 

Stoppóso,  adj.  dry,  without 
moisture.— Limone  stopposo^ 
a  dry  lemon. 

Storace,  s.  f.  stora*,"  a  fragrant 
gum  so  called. 

Stórcere,  to  twist,  to^wrest,  to 
wring.— Storcer  della  lana,  to 
twist  wool.-- Storcer  della  sera» 
to  throw  sWk.-Stomr  il  col- 
eo ad  uno,  to  Wring  one's 
neck,— — -Storcer  la  bocca,  to 


Storcere  imafjfune,  to  untwist 
r*pe. 

Storciléggi,  s.  m.  a  pettifogger, 
an  ignorant  tatare*. 

Storciutén»,  a.  m.  a  whiriinjj, 
writhing,  wresting,  wringing. 
^StarrtmemtD,  teigiwarssriag, 
a  shuffling  or  flinching,  ft 
fetch»  or  Shift. 

Sfordigiótift,  a.  f.  ^  stafc/wi^f 

StotdrniAito,  s.  tri.  J  tflsrabnesi 
of  senses. 

Stordire»  Ì  to   stum    to  dan 

Stordirai,  J  one's  ©rate*.— 
Stordire*  to  stun,'  to  amaze» 
to  surprise. 

Stordito,  adj  .stunned,  amazed, 
surprised»  stu^fieeV, -astonish- 
ed. 

Stòria,  s.  f.  an  h*rst0ry.-5Wn«; 
a  story,  otte,  fable,  or  flam. 
A  che  servono  tante  stori** 
what  signify  so  many  sto- 
nes? l 

Storiale,  adj.  Mstorteal--.**- 
tidle,  s.  to  an  historian.  Ob*. 

Stortalménte,  adv.  historical- 
ly. 

Storiare,  to  storp ,  to  paint  the 
history  of  the  adventure*  òt 
somebody,-  to  represent  the 
life  and  actions  of  somebody 
ili  painting.— ^ SiorUrt,  to  lin; 
ger,  to  be  long  a  nWiig  sif 
thing,  to  pine.— Molti  del» 
pici*    disperaci  t*hamà  chr 
volessero  storiare  e  morire  e** 
mgran  tormentò  s*  twity* 
parono  il  capò  t  si  ttaUcthr* 
nel  TreoUre,  a  great  mnj  <* 
the    common    people  it** 
than  Ymttr  and  «e  *  s6  grrf 
a  torment,  wrappe*  ap  riwf 
heads,  and  threw  ftemscltt* 
headlong  into  the  Tiber.— * 
Prt>ia  indugiano  un  penso  * 
prometterli,  e  polche Uhanf» 

promessi  fanno  ttofiatttltrts 


f  ?0 


.  inJiapsi  che  U  diena»  tboy  Ve 
at  first  a  great  while  before 
they  promise  them,  and  afcej 
they  have,  they  maljc  them 

.  loi>$  before  they  give,  them. 

Storiato»  ^dj.  painted  with  sorse 
history. 

Storie jpa^Atc»  adv,  {u*totica> 

Storico,  *.  m.  h?«t9ti^u^-^l<i- 

rico,  adj.  historical. 
Storcila,  a.  f.  a  short  history, 

a  abort  story. 
Storico»,  s.  f.  *  s£o$  tajc,  a 

sfcqn  novel. 
Storiografo,  a,  TO.    an  histp- 

siaiV 
Storióne,  s.  m.  a  sturgeon,  a 

hsh  90  called. 
Stortami?,  s,  L    astjrouoray. 

Obs. 

Stormeggiàre»  to  crowd,  to 
throng  together.— «frqrnMggi- 
#  e,  to  sflann,  to  jive  the 
alarm.— -Stormeggior  U  cara- 
parte,  to  ring  the  ajann-bell. 

^tonneggiata,  %,  f»  a  noise,  a 

.  thundering;  noise,  a  bustle,  a 
hurly-burly* 

Stormite*  <o  make  *  «ohe,  to 
bustle. 

Stóimp,  &.  oa.  bait&  a  tbrong,or 
crowd  of  comhatams.-tftorm*, 
ss  combat»  fight,  or  fighting.— 
Sloxma,  noise,  bastie,  hurly- 
burly.—  S*nare  la   campana 

.  *  stormy  to  ting  tye  aUro%- 
bcU, 

$tom4re,  to  push  or  thrust 
back,  to  make  or,  force  to  go 
baek.—- &o*ne**,  to  dissuade. 
— ^or^re,  togp,  to  fall,  or 
draw  back. 

^tornèi)?,  s.  n>  a  s^ure,  star- 
ling, a.  sort  ot  bird.— — £W- 
*w//a,  topi  gi#>— - Stornello, 
ad>  flea-bit.— Qacallp  &ter- 
neULo,  a  flea-bit  hpiee* 

Giórno»  s.  m.  starlings  stare.— 
Stórna,  a,pusbjng  ox  thrust- 
ing back,  a  calling  bach* 

Storpiamento,  s.  m*  maiming, 
mutilation. 

Storpiare,  to  main*,  to  lame, 
to  cripple. 

Storpiato,  3&  majmed»  lamed, 
crippled. 

Storpiajùsa,  a,  f.l     maiming, 

Stòrpio,  s.  ra.  j  crippling.- 
Storpia,  hindrance,  let,  ob- 
stacle, djSAurbanpe.-r*iP9^4^o 
qnqrtfo  storpio  pollano  ol- 
la rtùtificaxiont  4i  Firw*4, 
they  hindered  as  much  as 
they  could  t^c  ttbuikliog  of 
Florence. 


H  TU 

Stórte,     7  to   avert,  disturb, 

Stdgliere,  J  hinder,  take  off, 
divert,  or  interrupt.— Storre 
UH*  dallo  studio,  to  divert 
one  from  his  study .— X.a  qual 
cqsax  se  di  far  ti  stonai,  ten- 
ta pericolo  di  morte  non  puoi 
scampa**,  and  if  you  tail  to 
do  this  thing,  you  cannot  es- 
cape without  exposing  your- 
self to  an  imminent  death. 
,  ■  ^toglietevi  dal  cosi 
farei,  e  dal  coti  dire,  forbear 

.  saying  ox  doing  such  things. 
—-Storse  wtp  dot  suo  cam- 
ma**,  to  put  one  out  of  bis 
way.— Slorreyna  sentenza,  to 
repeal  a  sentence.— «/to*»  vii 
ssorreUruai  mai  dalla  risn- 
luzione,  you  shall  never  make 
me  alter  my  resolution. 

Storzióne,  s.  f.  extortion,  ex- 
aciioU,  violence. — Stovzione, 
torment,  vertute. 

Stórta,  s.  f.  a  sci  miter.~S* orla, 
a  kind  of  musical  instrument. 
—Storta^  retort,  a  kind  of  chy- 
mical  vessel—  Storta,  twisting, 
wresting,  wreathing. 

Stprtigliatq,  s.  m."J  the  putting 

Stortilàto,  s.  m.     >     the  an- 

Storrilatura,  s.  t  J  fie  bone 
out,  of  joint. 

Storto,  adj.  twisted,,  wrested, 
writhed.— Stor to,  crooked, 
bowing  in  arid  put— —Fare  U 
viso  storto,  to  make  wry  faces. 
—Storto,  crooked,  untoward, 
perverse,  wicked. 

Stdscio.  s.  m.  ruin,  fall.    Ohe. 

Siovigli,  s.  m.  pi.  \  uteosils  or 

Stoviglie,  9,  f.  pi.  J  vessels, 
kitchen  utensils,  kitchen 
tackles— Hare  neiU  stoviglie, 
to.  take  pepper  in  the  nose,  to 
fajl  into  a  grea.t  passion. 

Stovigliajo,  s.  m.  a  makes  or 
seller  of  kitchen  utensils. 

Strabalzare,  to  toss  or  hurry 
up  and  down,  to  use  tfi,  to 
wrong,  to  abuse. 

Strahattece,  to  \ex,  to  trouble, 
to  disturb,  to  disquiet. 

Strabene*  to  drink  immoderate • 

Strabiliare,!  to  wonder,  to  be 
Stcahitfre,  J   amazed,  aston- 


JRhed,  or  surprised.        ■    lo 

strabih*.  I  am  amazed. 

Strabiliato,  1  adj.  amazed,  sur- 

StraUUto,  jpr*zod,wondered. 

Straboccaméoto,  s,  m.  excess, 

superfluity^-roi^e/e  un  poco 

«414*4»  pensùfi  a  considerare 

gft  sltaboctafaeryi  dalia  por 

^""*  «*i>«^M    turn  £>  Utile 


your  thoughts  to,  consider  tao 

extravagancies     of     human 
power. 

Straboccarne,  adj.  excessive, 
immoderate,  extravagant. 

Straboccare,  to  overflow,  to 
rise  above  the  banks,  or  the 
brim  of  any  vessel,  to  ran 
o\er.— Straboccare,  to  rush 
upon. — Straboccare,  to  preci- 
pitate, to  hurry,  to  *ver* 
hasten,  to  do  in  haste.-— -Vn~ 
tendasi  di  quelle  vestiraenta 
che  poleo,  subitamente  quasi 
straiiboccando  scese  dalla  sua 
s,qla,  dressing  himself  as  well 
as  he  could,  immediately  ran. 
down  like  a  fury  from  his 
dining-room. 

Strahoccataménte,  adv.  exces- 
sively*, immoderately. 

Straboccato,  aaj-  overflowed, 
v.  Straboccare 

Straboccato,  inconsiderate, 
rash,  foolish,  unadvised,  in* 
discreet,  imprudent. 

Strabocchévole,  adj,tmmodo> 
rate,  excessive,  extravagant 
—*-Strabocck4i*le,  rui.nous, 
uccp^— Strabocchi*,  ale,  furi* 
0U9,  precipitous,  rash* 

Strabocchevolmente,  adv.wfth 
great  speed,  hastily  —Coder* 
strahocchevolmenJc,  to  fall 
down  headlong.-— —Strabofm 
chzivlxnétfe,  excessively, 
immoderately,  extravagantly. 

Strabócco,  s.  m.  fall,  prea- 
pioe, 

Strabondin»,  s>  f.  excessive^ 
ness,  great  quantity. 

Strabule,  s.  f.  breechos.  Ob* 

Strabuòno,  adj.  excessive 
good. 

Strabuzzare,  to  look  askew, 
to  look  with  the  eyes  hail 
shut. 

taracantsre,  to  sing  very  fine. 

Stracca,  s.  f.  wearint&s,*fcmt- 
rtess,  lassitude. — Cavalcare  a 
stracca,  to  ride  loo  fast.— 

Straw**  5^n«  tab  of  lea- 
ther. 

Stracciggine,  s.  f.  listJessness, 

Straccile,  s.  m.  a  girth. 

Straccamvnto,  s,  m.  weariness, 
lassitude,  faintness. 

Strapeofe,  to  tire,  to  weary,  to 
fatigue. 

Straccarsi,  to  grow  of  be  wea- 
ried or  tired; 

Straccativo,  adj.  that  tires. 

Straccato,  adj.  tired,  wearied, 
fyttgued.    . 

Stracchézza,  s.  U  wearincsS| 
hu»lf  tss,  fatigue» 
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Stracchicelo,    adj.     a    Kttle 

•'  weaned  ot  fatigued. 

Stracciafóglio,    s.  m.    ayday- 

"  book,  a  book  of  memoran- 
dums a  journal  to  be  tran- 
sc  ri  I  >ed  iv.  to  th  e  Jedger-  book. 

Stracciameli  to,  s.  m.  a  tearing, 
rending,  ór  pulling  in  pieces. 
— .S tracciaménto,  ruin,  de- 
struction. 

■St  ricci  ire,  to  rend,  to  tear,  to 
mangleor  pull  in  pieces.— ' — 
Stracciare,  to  cut  the  water, 
as  a  ship  doe*  when  she  sails. 
— Stracciare,  to  rend,  to  tear, 
to  tear  off,  to  rear  in  pieces, 
to  pull  in  pieces. — fa  fazioni 
straniano'  te  ciL'h,  factions 
put  whole  towns  in  combus- 
tion. 

Stracciato,  adj.  rent,  torn,  torn 
off,  torn  in  pieces. Strac- 
cia* o,  broken  to  p-eces,  split 

.  in  pieces.— *— Stracciato,    ail 

•  In  ia«$  or  tatters,  ragged,  tat-, 
tcred". 

^tracciatóre,  he  that  tears. 

Stracciatrice,  fem  of  Straccia- 
tore.  

(^tracciatura,  s.  f.  tearing,  rend- 
ing, pulling-  to  pieces. 

•  Stracciatura,  rent,  hole. 
Straccio,   s.  m.   rags,   tatters, 
'  tattered     cloaths. — Straccio; 
■  biV,  a  little  piece* — Straccio, 

rent. Straccio,  nothing  at 

all. N»n  ne  so  straccio,  I 

know   nothing  of   the  mat- 

tcr* 
Stràccia,  s.  "m.  pi.  tow  of  silk, 

the  come  part  of  silk. 

Ftracciàjuólo,  s.  m.  a  silk-car- 

"  der. 

Straccióne,  a  tatterdemalion, 
a  ratrged  fe!icw\ 

Stracco,  adj.  tired,  wearied,  fa- 
tigued.— Terreno  stracco,' bat- 
ten ground  that-  has  the  heart 

of  it  spent  or  worn  out.- 

Sfracco,    that  has  a  hogoo, 

stinking. Questa  came   è 

strare*,  this  "  meal  has  a 
hotroo. 

Straccurànza,  s.  f.  carelessness, 
negkctfu!ne<$. 

Slraccurare,  to' be  careless,  to 
neglt-ct. 

Straccurafàqgine,  s-  f .  careless- 
ness, neglectfulncis. 

Stracco  fato",  adj.  careless,  neg- 
lectful. 

Stracórren*,  to  run  very  fast. 

8«racorrévoie,  :«*.',.  very  swift  or 
fast.  Tempo  stracorrevolè, 
tfrtc  that  runs  away. 

Straoónso,  adj.  that  is  ran  away. 


^tracotanza,   *.  f.   arrogance 

pride,  haughtiness,  presump- 
tion. 

St  meo  tato  j  adj.  arrogant,  proud, 
haughty,  presumptuous.— 
Stracotdto,  negligent,  neg- 
lectful, careless,  supine. 

Stracotto,  adj.  too  much  done 
òr  roasted,  boiled  to  rags. 

Strada,  s.  f.  a  street  or  road.— 
Strada    maestra,    high-way, 

main-road.- Strada  reale, 

th«  king's  road. — Strada  vici- 
nale, a  bye  street.— Strada 
fottuta,  thoroughfare,  public 

wad  or  street. Strada,  a 

way. — Mettere  tino  nella  buo- 
na strada,  to  put  one  in  the 
right  way. -Get tarsi  alla  stra- 
da, andare  alla  strada,  t'>  go 
upon  the  highway,  to  rob. — 
Essere  fuor  dtlia  buona  dirada, 
to  be  out  of  the  right  way»  to 
be  in  thewron^,  to  be  out  —  E 
si  va  per  più  strade  a  Roma. 
there  are'  several  w.tys  and 
means  to  obtain    what    one 

aims  at ^-Strada  coperta, 

covered  way,   in  fortification 

Stradare,  to  walk,  to  go  along 
the  road.     Obs. 

Stradétta,        ìs;    f.    a    little 

Stradicciuóla,  J    road  of  street. 

S'tradtcre,  s.  m.  a  custom-house 
officer. 

Stradiótto,  s.  en.  a  Grecian 
soldier. 

Stradone,  s.  m.  a  large  street, 

Strabuzza,  s.  m.  a  little  or  bye- 
street. 

Strafalciare,  to  leave  some  corn 
or  grass  behind  in  mowing, 
not  to  cut   it  down  with  due 

care. Strafntcidre,  to  err, 

to  blunder.— Strafalciare,  to 
walk  very  fast. — Strafalciare, 
to  neglect. 

Strafalcióne,  s.  m.  a  mistake, 
a  blunder. 

Strafare,'  to  do  more  than  one 
ought. 

Strafarò,  adj.  done  more  than 
what  one  ought. 

S  traffica  re.  to  dispatch,  to  end, 
to  make  an  end,  to  expedite. 
Ob?.  '         • 

Strafficàto,  adj.  dispatched, 
done.     Obs. 

Scrafìzzéca,  s.  f.  a  kind  of  herb 
so  called. 

S infoiare,  to  run  through. 

Straforò,     s.    tn.    a  running 
through  a  hole  — Di  strafo- 
ro,  adv.  in  secret  ;  secretly, 
under-hand,   in  huecjer-mug 
geiv— Fawar  per  is  traforo,  to 


ud>  a 


do  a  thing  ander-baad  or  sF- 
Iv. 

Straformagióoe,  a.  f.  transfor- 
mation. 

Straformarc,  to  transform,  -1 
change  from  one  thirty  u 
another. 

Sprjtformato,  adj.  tnnsioxrazi. 

Strafugare,  v.  Trafugare. 

Strage,  8.  f.  slaughter,  maij« 
ere. 

Stralciare,  to  prune,     nip.  or 
shred  off  the  needless  b 
branches  of  vines  or 
Stralcia  re  un  negozio,  to 
entangle  an  affair.  ■ 

Stràlcio,  s.  m.  the  act  ef 
pruning. 

Sitale,  s.  m.  an  arrow,  a  J*-*. 

Stralétto,  s.  m.  a  little   arrw. 

Stagnaménto,  s.  m.  rir^t; :e- 
racy,  degenerating,  deprava- 
tion,  corruption. 

Stralignàre,  to  degenerate,  or 
grow  worse. 

Stragli  nàto,  adj.  degenera  ter1. 

Straluctnte,  adj.  very  bri^hr, 
shining,  flittering  or  giiiteii- 
ing. 

Stralunaminto,  s.  m.  the  b& 
of  looking  asquint. 

Stralunare,  to  roil  one's  eyes  la 
one's  head,  to  squint. 

Stralunato,  adj.  goggle-eyed, 
squin  ti  ng. —  Occhi  stralu**  fi, 
squinting  eyes. — 0~e  se*  tn, 
bastardo  stralunato  f  where 
are  you,  squinting  bastard  r 

Stramai vàgio,  adj.  very  wicked 
or  mischievous. 

Stramazzare,  to  fling,  to  cast, 
to  beat,  to  strike  down  wirii 
force. — Stramazzare,  to  fall 
down  for  dead,  or  as  if  dead,1 
to  fell  down  plump. — Pativa- 
no snpratuttQ  f  acqua  e  già 
moribondi  stramazzavano  in 
terra  per  tutto,  the  scarcity 
of  water  was  such,  that  they 
fell  down  dead  in  every  place 
for  want  of  it. 

Stramazzata,  s.  f.  a  violent 
fall. 

Sparnazzato,  adj.  cast,  flung 
down,  tumbled  down.— Ca- 
dere  stramazzato,  to  fall 
down  for  dead. 

Stramazzo,  5.  m.  a  quilted 
mattrass,  à  thick  quilt  to  sleep 
upon. 

Stramazzóne,**,  m.  \iolent 
fall.— Far  dare  urto  stramaz- 
zone ad  uno,  to  fling,  to 
throw  one  down. — Stramaz- 
zóne, a  slash  Of  cut  in  fen- 
cing.* 
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Stramba,  s.  f  a  rope  made  of 

biooms. 
St  r ambasciare,  to  grieve. 
Strvimbellàre,  to  cut  in  pieces. 
jSrrambellàto,     adj.      cut     in 

pieces. 
fctrarnbéllo,   s.  m.  a  bit,  a  lit- 
tle bit  orsjice. 
Strambo,  adj.  bandy-legged.— 
,  &raml'o,  s.  m.  a  rope  made 

of  bro  >ms. 
Strambòtto,      "Ì  s.  m.  a  kind 
6  tram  botto!  o,  J   of  roundelay, 

mostly  of  eight  verses. 

Strame,  s.  m.  straw,  hay,  any 

dry  gias>  gooi  to  feed  cauir, 

aud  to  mwkc  their  beds  with. 

S  ra meggià: e,  to  feed,  to  cat 

thciT  straw  or  bay,  spanking 

of  cattle. 

Str arnczzirc,  to  Interrupt,  to 

put  between,  to  stop. 
JJtramoggiare,  to  abound,  to  b'* 
very  pieiutful,  to  bear  in  great 
abundance. 
Stramortire,   to  flint  away,  to 

tall  into  a  swoon. 
Stramortito,  adj.  fainted  away, 

fu'l^n  inuvaswoon. 
Stranamente,    adv.  strangely, 
after  a  st.ungc  manner.— — *- 


Slrann  ménte,    strangely,  ex- 
tremely. 
£iranarc,   to  live  stranerei  v,  to 
do  strange  things. — Siraaarsi, 
to  go  away,  to  absent  one's 
£clt,  to  part  from. — Stremare, 
to  abuse,  to  use  ill,  or  in  an 
ill  manner. 
Stianaio,  p.  p.  of  Stranare. 
fctranaturare,  to  change  or  al- 
ter one's  nature. 
Stranétto,  adj.  dim.  of  Strano. 
Stranézza,    s.   f.    a  whim,  a 
strange  or  whimsical  thing. — 
Stranezza,    ill   use  or    treat» 
ment,   ill   usage,    injury,   a- 
buse. 

Strangolare,     to  strangle,    t  > 
choak,  to  stifle  to  death . 
Strangolato, adj.  stirici,  crv- ik- 
ed,   strangled.— 67'fl/t^o/u/w, 
shrill,  squeaking-  -Vucé  s trail- 
pelata,  a  shrill  voice. 
Strau  roiatóre,    he  that  stran- 
gles or  throttles. 
Strangolatitce,  fcm.  of  strango- 
latore. 

Strangolo,    s.    m.    choaVing. 
strangling,  thrilling,  .ìrfin^. 

Strangoscialc,    to  gnc.»... 

Strangnst  >'arc,  to  faii.v  ,\  to 
tiie,  to  weary. 
Sti  UUO<c  »to,       a;Ii        rr.v"1, 
grieved,  Utigucd,    t:ad,  w.   - 
thJ. 


Stranguglióni,  s.  m.  the  glan- 
ders, a  disease  in  horses. 

Stranguria,  s.  f.  strangury^ 

Mraagurtare,  to  be  afflicted 
with  the  strangury. 

Strangunaro,adj.  atilicfcd  wrh 
the  strangury. — Stranguria f  , 
s.  m.  he  that  is  subject  to,  ot 
afflicted  with  the  strangury. 

Str amanza,  s  m.  novelty,  in- 
novation, newness,  new 
things.*  Obs. 

Straniare,  v.  Stranare.— Slra» 
nidre,  to  part,  to  go  away,  to 
estrange. — Son  mi  ricordo  <  h' 
io  straniassi  giammai  da  i.oi. 
\  rio  not  remember  that  I 
ever  parted  from  you. — Stra. 
ni'ir  hi  mruf?  dallo-. studio*  to 
divct  om'hv'irind  from  sluriv, 

Str. tirato,  aiìj,  parted  from, 
gone  awrty,  estranged,  di- 
verti-1  hum.  , 

S tran  ore,     (    s.  m.  stranger,  a 

Straniero,  J  foreigrier,  an 
out ì an.'li sh  man. — Straniero, 
adj.  strange,  foreign,  out- 
kind  :  -ih  .—6'/  raniéro ,  re  mot  e, 
far. — JCssn  com  è  tanto  thìarar 
r/ie  e  strami  era  da  opti  serti 
poto  d*  (lul-if'iz lime*  the  thing 
isso  evident,  that  there  is  no 
manner  of  doubt  left,  or 
there  is  no  room  to  doubt  of  it. 
Stranièro,  alien,  or  strange 
Ifigtiuati  suoi  perseguita  sic- 
tome  stranieri,  he  persecute* 
his  own  children  as  if  they 
were  strangers  to  him. 

Strànio,  adj.  stringe,  unusual, 
uncommon. 

Strano,  a.  m.  stranger. — Stra- 
in, adj.  strange,  foreign,  out- 

.  landish. Strajio,  >t;ange, 

unusual,  uncommon. — Fare 
strano,  to  look  sourly  up-.»n 
one. — Strano,  strange,  si.  v. 
impertinent. — Strano,    a'iV  :, 

e:  y  Tancous. St  rano .   ;  J  t , 

bif-ak,  wan,  sallow. — Strano. 
dw».  ■>■■>  uly,  angrily- — Guar 
dtirr  *!■>■; m  w\a  persona,  t<; 
1  ok  8»iu;.y  \,\.  none. 

Str<u.r.iiiiHri:uré:.'i\  adv.  ex- 
traordinarilv,  exirtTv^v. 

Srraordin a •'."»,  ar't.  r\r..i'n  '.•n"- 
ry,  unu->..->  ,  tt.c"  «t^'ii  -m- 
en,?.r — S>  ■iir,rdt::';i\'it  0.  in. 
an  1  \       «<■ 

-S:m.      •;;.  m  piy  mce  thin 

W  i\A'    -       '  c;. 
tl*p.       1  • 


•  ■»  spek  \'  of  on*, 
1  :  ■''-.r.dc:,   to  ca-* 


J'l-.p  /;.'.'  0    ro  a'v.sc,  to  u<e 
:«.!  —  SiraPiiz'L&re  wi  lavoro, 
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to  do  a  piece  of  work  in,  hatte, 

and  ill. 
Strapazzatamente,  adv    nei^li* 

geui'y,  carelessly,  supir.cly. 
.Strap.i2/afo,  adj.  atflised,   ijl*. 

used,  ill-done. 

Strapazzatórc,  he  that  uses  an» 
other  ill. 

Strapazzata  ce,  she  that  abuses 
or  uses  ill. 

Strapazzo,  si  f.  abuse,  affront, 
ill  usage,  contumely .••—  (V«» 
da  strapazzo,  a  inmg  fit  for 
daily  service  or  use — JLU» 
da  .strapazzo,  t-vety-day 
deaths. — Cavallo  da  strap**.* 
xo,  a  horse  fit  tor  service.  ', 

Strapiantarc,  to  tianspUmc,  t» 
plant  in  another  place. 

Strapiòvere,  to  raiu  excessively 
bird. 

Straportdre,  to  transport  or  ex- 
port. 

Strapotente,  adj.  very  powers 
fui,  formidable 

Strippare,  to  pull,  to  draw,  t* 
get*  to  pluck  out  or  away  by* 
lurce,  to  grub,  to  pull  up,  to 
snatch,  to  tear  otf,  to  wrings 

to  wits',    to  force  out. 

Strappare  gli  inciti  ad  uno,  • 

to  pull  one's  eyes   out 

Sir upper  I 'i  spada  dalle  mani 
ad  uno,  to  wring  a  sword  out 
of  somebody's  hind. 

Strappà'a,  s.  f.  a  snatch,  a  pull. 
— SticppdfJ.  the  strappado. 

Strappato,  adj.  drawn,  pluck-  « 
ed,  snatched,  wrested,   torn- 
off. 

Siraripévole,  adj.  very  steep. 
OSs.  : 

.^t risapére,  to  know  a  great 
deal,  to  be  very  learned. 

Strasaputo,  adj.  very   learned. 

Strascicare,  to  diag  along,  to 
diaw,  to  trail.—— —Strascica* 
uvo  per  terra,  to  drag  on^ 
alone;  upon  the  ground. 

Strascicalo,  adj.  drawn,  drag- 
ai.! Jong.' 

Mia^.oi,  s.  m.  a  drawing  or 
drawing  a'ong.— -S*  nis'icoj 
the  imn  or  trMl  of  a  gown. — 
Falciar  collo  s  ras  rim  t  to 
dr.iw  out  cue's  words,  to 
sprak  slowlv. 

Str.iscinaniéuto,  s.  m.  a  draw- 
ne  or  d'H^gmg  along. 

Srnscnire,  to  draw,  to  trait, 
to  drag,  to   drag  along. 

.S'rasciiMrinw  per  term,  to 
c\ta*',    one    alo'ift    upon    the- 

Kr.>ond .-S4ra<ri>t(irry  to 

xira^  to  prison. — Sirnsciuf'r  'f 
paiole)  to  draw  oue\  worls, 
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to  ffeak  slowly,  jo  drag  oc«* 
>vorcis. 

Strascinato,  adj.  drawn,  tag- 
ged along. 

Sadsc-no*  i.  jn.  a  drag,  sweep, 
r»r  dravr-ncr. — 

.vile  butcher,  a 
*c:!s  stinking  meat. 

JiinsecoUre,    Ì  to  be  amazed, 

S'.R«cco'àr«:i,  j  astooishtd, 
or  surprised.— Mi  strasecolo, 

.  1  aro  amazed. 

^trasentire,  io  beai  %  thing  tw- 
Ucily  well,  lo  comprehend  it 

.  v*cU. 

Strasentito,  adi.  comprehen- 
ded or  conceived  very  well. 

$tra*ordinir;o,  ad>  q.  Straprdi- 
viario. 

^iratagéracna,  s.  f.  stratagem, 
trick  of  war.— £  ra  agcjtvna, 
ftrata&ern,  cunning»  subtlety. 
device. 

Sinuati  are,  to  slash,  to  cut,  to 
cut  asunder. 

Strato,  9.  m.  pavement. 

Stratta,  s.  f.  pull. — S  ratta  di 
corda,  efetyrispadq» 

§tràtto,  6,  m.  abstract.-— Strat- 
to, adj.  negligent,  neglectful, 
, careless,  supine.—- -Stratto, 
descended,  come,  drawn. — 
Egli  è  $>Ta'!o  a\i  nafot  fami- 
gUa,  he  descend»  or  c/>ruxs  of 
a  noble  fnxn» ly-— S;tatjQ, 
parted  from,  separated,  divi- 
ded.— Strana,  given,  addict- 
ed, inclined. 

Stravagante,  adj.  frntasticaj, 
humoursomc,  capricious, 
whimsical,  odd,  extravagant. 

Stravagantemente,  adv.  eitra- 
vaganijy,  fantastically. 

Stravaganza,  s  f.  extravagance. 
—$ai4i<leUf  stravaganze,  «odo 
tìxttava^am  taiogs. 

St/avtd^.  to  sec  much. 


STR 

wi»a    violence- — Stravolgere 
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un  brajcio  ad  uno,  to  wring 
one's  arm.-— S  raxoigere  gk 
archi,  to  taro  or  roil  one's 
eyes  in  one's  head. 
S.rasrinn9i  'Stravolgi  men  to,  s.  m.  orer- 
butchcr  thai  throw,  subversion,  destruc- 
Ì:oa*—$tra9oJgtme*te  di  1<X- 
ta,  convulsion»  wreathing 
one's  mouth. 

Stravoltamente,  adv.  in  awry 
manner. 

Sua  voltare,  r.  Stravòlgere. 

Stravòlto,  p»  p.  of  Suayolgefe. 
— Braccio  stravolta,  an  arm 

out  of  joint- «V4  par  eh*  *l 

mondo  sia  stravolto*  roeihinks 

the  world  is  top«y  turvy. 

Stomaco  *lra\,ofto,  a  stomach 
out  of  order. — Il  mio  appetito 
$  strai  ulta,  \  have  lost  my 
appetite. 

Stravoltila,  v.  Stravolgimen- 
to, 

Straziare,  to  use  very  ill,  to 
teize,  to  torment. — Straziare, 
to  deride,  to  mock,  to  laugh 
at. — Straziare,  to  waste,  to 
squander. 

Strazi  ilo,  p.  p.  of  Stradare, 

Strazicggiaie,  to  deride,  to 
raock^  to  laugh  at. 

Strazievolc,  adj.  abusive,  con- 
tumelious. 

Strazio,  s.  ra.  torment,  tot- 
lure*-— Fa?*  strazio  d'  uno,  to 
torment,  to  torture,  or  rack 
one.  —  £fry&Q,  slaughter, 
massacre.  —  Strazio,  con- 
tumely, a,buse. 

Strazio  aménte,  aa>,  contuwe- 
liously,  m  an  inj.wions  man- 
ner. 

Strebbiire,  to  rub,  to  make 
clean. — StrebHarsi  U  viso, 
to  clean  ox  rub  onu'-j  face. 

Strebbiato,  aoj.  cl&uied,  rub- 
bed. 

Strehbiatrice,  s.  f.  a' woman 
that  employs  the  best  part  of 


Stregnaiare,  tpenny* — S*r«v 

ghiare  coW  ztag&tr,  to  **-*-*'  -  r 
StregjJiiitQ,  ac$.  cornee. 
Sticgghiatura,  a.  f.  a\  curry*-.*. 

—Stj^gkiaiiTa, 

rebuke,  reproof. 
Stregóne 

res. 


i 


Stravedere,  to  see  one   thing 

for  another. — Straveduto,  p. 

p.  of  Stravedere. 
Stravéro,  adj.  very  true,  more  L  her  time  in  drosing  aad  raak 

thin  true*.  <  ing  herself  very  clean. 

St/avestirc,  to    di-suise  one's  Strecchiare,  to  undo,  to  un- 

$*•!£,  to  change  dress  in  order     make. 

not  to  be  kuowo,  1  Strefolàre,  to  untwine,  to  un- 

V travestito,  at^j,  disguised.         |  twist,  speaking  of  a  rope. 


Straviziare,  to  make  merry,  to 
'  eat  and  drink  in,  merry  com- 

^rrn-Axzo,  s.  m.  feast,  banquet. 
— Voce    stravizzi,   to  make 


Strega,  wu£h,  lja£,  sorceress. 

-Dani  alle,  streghe,  tp  be 

vexed  about  a  thing,  to  be 
maa*  at.  ij.~ $lr e  fàccia»  aji  old 
witch. 


inep'y.  [Stregare,  to  bewitch. 

S'Tovoicre,  to  wish  or  desire  a  •  Stregato,  adj.  bewitched. 

tc*ng  ca;nest)y,  to  long  for  > Stregheria,  s.  f.  sorcery,  witch* 

tt.  craft 

fwajulgiTe»  to  twist,  to  wring  Suégghia,  a.  f.  a.  c^xry-ccml). 


s.  m. 


> 


Stregoneria,  s.  L 
craft 

Stregua*  s.  f. 
of  a  ree] 
shaj*.  poctioji. 

Stremare,  to.  lessen»  to  diiri- 
nisb. — Stremar  la  wtoaeLs,  u 
clip  the  money. 

Stremito,  adj.  lessened»  e*e?'- 
nished.-— Stremata^  naxrr.t 
limited.— 'Stremali  em-~z , 
narrow  bounds. 

Stremiti,  s.  f.  t£e  cxtrernfr, 
extreme,  uunost  part,  cud.— 
Le  srr emit*  del  corpo,  Ok  ex- 
tremities of  the  hpdy. le 

stremiià  del  rtpto^  the  bor- 
ders of  the  kingdom.— — Le 
stre/nità  delle  dita,  the  fingerà 
ends,— —Strrm  ito*  eaxxenuty, 
str eight,  misery,  seces^'tv, 
the  lowest  conditilo.— >£arr 
in  grwule  stremila*  to  be  re- 
duced to  great  wajst.— Mecarc 
alle  stttmisà*  to  icdoce  to 
one's  last  shite. 

Stremo,  s.  in.  the  ejtttrmirv, 
exu^me,  utmost  p^rt,  end.— 
Tutti  gli  stremi  soma  viziasi, 
all  extienes  a/e  vicious.— - 
Strtvut,  necessity»  want»  ex- 
tremity, distress,  svescila.— 
Sono  ridpUo  aito  sfrema,  1 
am  reduced  to  suei§fet&,  h  am 
very  low.— *So*CflW,  a^.«ihc 
last»  the  outermost,  or  ut- 
most, the  fajtherjpiQft.- — £3 
s  remo  giorno  della  *tta  vt/c, 
the  last  day  of  his  life.— —/.a 
strema  yartt  della  ritlÀ,  the 
farthermost  part  of  the  town. 
—Stremo,  very  great,  misera- 
ble, unhappy. — J5g/«  è  in  '*- 
trema  necessità,  he  is  in  very 
great  necessity. — Strtmafor. 
tuna,  a  very  miserable  or  un- 
happy condition. «ftrewo 

dolore,  a  violent  pain. — Srre- 
«10,  niggardly,  penurious,  pi- 
tiful, sordid,  covetous,  stingy. 
Etfli  è  un.  UQffro  di  poto  citare 
f  eft  strema  rito,  he  ìs  a  man 
of  a  mean  soul,  and  niggard- 
ly to  the  highest  degree.— 
Stremo,  wanting,  deprived. 
destitute—  &  di  famigliari. 
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limati  àreìti  the,  ufficio  afcu- 
-no  non  pùtean  fire,  they 
-#ri£te  to  destitute  of  servants, 
that  they  could  do  nothing. 
—Strèma  fen&ro*,  the  ex- 
treme «fiction,  one  of  the  se* 
•♦ten  sacramene  in  the  Romish 
c&atoti. 

Strenna»  s.  f.  a  new-year's  gift, 
*  Christinas-box. 

Strenuamente,  adv.  strenuous- 

StréiWo,  adj.  strenuous. 
Strèpere,  to  make  a  noise,  to 
bustle,  to  rustle. 

Strepidire,!  to  fall  with  noise. 

Strepito,  jOte.btth.-&rrpt- 
dire  F  orecchie,  to  Wring  one's 
cars.— jTVitla  la  città  di  variò 
-tumulto  slrepidivano,  they 
tilled  the  toWhs  With  several 
tumults. 

Strepitante,  *dg.  making  '  a 
noise. 

Strepitare,  CO  make  a  great 
noise,  to  make  a  great  stir.— 
Strepitati  d'una,  iosa,  to 
make  a  great  noise  or  bastie 
about  à  thing,  to  talk  much 
e»f  tt.'^Queiló  accidente  stre- 
pita per  tatto  la  città,  this 
accident  makes  a  great  bustle 
in  the  town. 

Strepitato,  p.  p.  of  Strepitare. 

Strèpito,  s.  m.  a  noise. 

Strepitosamente,  àdr.  With  a 
'great  noise. 

Srrepitóso,  adj.  noisy. 

Stretta,  s.  f.  press,  croWd, 
throng.— Dodici  visi  trova- 
Tono  morti-dalia  stretta  e  dal- 
lo sctdpkament9  delia  genti, 
they  found  twelve  people  kill- 
ed by  the  crowd's  crushing  and 
trampling  upon  them. — Dar 
fa  stretta,  to  put  to  flight.—» 
Stretta,  oppression,  stress.— 
Strétta,  scarcity,  penury,  ex- 
treme want.— Nòìt  si  poteana 
più  tenere,  n  erano  a  stretta 
éi  vettovaglia  è  <T  assedio, 
they  could  not  hold  out  any 
longer,  having  a  great  scarci- 
ty of  provisions,  and  being  so 
closely  besieged.  — Essere  atte 
strette,,  to  be  on  the  point  of 
accommodating  an  a  trai  r. 

Strettamente,  adv.  closely, 
strictly.  — A sstdiare  una  terra 
strettamente,  to  besiege  a  town 
closely.— —if bbrncciare  una 
strettamente ,  to  embrace  one 
closely.— Strettamente*  ex- 
tremely.— Per  forza  di  fame 
pia  giorni  strettamente  pali' 
tn,  forced  by  the  extreme  ft- 


mine  endured   Ibr    several  f  *nr!  v*ty  pen  urtous.— frrltib, 
dxLf$.—Storetta6ièntt,   nearly,  I   extreme,  very  great.— &re/- 


thriftily,  frUgally.-^&Wra 
ménte,  earnestly,  vehement- 
ly.-—Piaetfue  molto  al  re  il 
consiglio  di  Carpigna,  e  lo 
prtgb  strettamente  che  gli 
desse  esecuzione,  the  king  ap- 
proved Carina's  advice,  and 
Entreated  him  earnestly  to  put 
it  in  execution. 

Strettézza,  s.  F.  narrowness, 
smallncss. — Strettézza,  scar- 
%  city,  penury,  want. — Tolsero 
le  vettovaglie  che  venivano 
alV  esercito  che  ne  aveva 
strettézza,  they  carried  away 
the  provisions  going  to  the 
army,  mat  had  great  scarcity  ' 
of  them.— Non  possono  anco 
i  pregi  del  cambio,  star  fir  mi 
in  sulla  pari,  ma  vanno  in  su 
Vn  giù  secondo  le  strettezze  u 
tnrgheìcze,  nor  can  the  price 
of  exchange  be  always  at  par, 
but  it  is  sometimes'  higher, 
sometimes  lower,  as  there  art* 
more  or  less  demands. — — 
Strcttezssn  di  cuore,  anxiety, 
vexation,  trouble  of  rnind.*- 
Stretttizh  di  petto,  shortness 
of  breath. 

Strétto,  adj.  pressed. — Stré/to, 
*  narrow,  close,  strait.— Via 

stretta,  a  narrow  street. 

Strétto,  intimate,  stnet. 

Amico  stretto,   an    mtirnate 


friend. — Stretta  fantiliarità,     ture. 


an  intimate  familiarity. 
Strétto,  secret,  private.— — 
Avere  pratiche  strette  con 
uno,  to  carry  on  secret  or 
clandestine  designs  with  one. 
— lo  ttobai  colla  donna  mia 
in  casa  una  Jemminetta  a 
stretto  consiglio,  I  found  at 
home  an  ordinary  woman 
talking  very  secretly  with  my 

wife.— S'ritto,  reserved, 

Close,  wary,  sly,  cautious. — 
E  voi  mortali  tenetevi  stre'i 
a  giudicare,  and,  you  mor- 
tals, be  wary  in  your  judg- 
ments.— -Strc'fo,  narrow, 


tdnecenitt,  extreme;  wah  or 
.  necessity. — S'rit'o,    precipe, . 
exact,   distinct. — .Virarci.  ' 
androni  quale  cagione  pónesse  ' 
essere,  eke  cos 'ci  inducesse  à 
dimandare  tbà,  stelle  parti-, 
colari  à,    Wondering      what  ' 
motives   cnuld    induce    this 
person  to  be  so  exact  in  de- 
manding   every     particular  ' 
thirtg.— Tenere  s'i'e :io,  to  hold 
"fast. — Parente  è  reità,  a  riear 

relation. S  ré(lò,  s.  rrt.  a  . 

narrow  place. — -— Streak,  ' 
strait*. — Passar  per  lo  Sire  to 
de\  nimici,  to  p&ss  through 
the  thickest  of  the  enemies. 
— Stretto,  distress,  perplexity, 
difficulty,  trouble.— 3ft  trovo 
in  moli  grandi  *trt:ii.  1  find 
myself  in  several  great  diffi- 
culties or  troubles.— Stretto, 
adj.  close. — Siviere  à  4'rcitQ, 
to  put  or  thrust  in  by  force. — 
Tenete  stre'tor  to  keep  one 

short Stfttlù    &   mano, 

close-fisted. 

Srrettoja,  s.  r*.  toy  thing  that 
lies  clofee* 

Strettoi  no,  s.  m.  a  little  press 
for  Wine,  oil,  cyder,  and  the 
like. 

Srrcttójo,  s.  m.   a   press   for 
wine,  oil,  cyder,  and  the  like, 
S.reitojo,  A   hard  liga- 


Sfretmale,  adj.  country-man, 
of  the  same  country.  Obs. 

Strettura,  s.  f.  a  fast  binding, 

or  tying  hard. Strettura, 

narrowness,  straithess.  •  \ 
Strettiira  di  lu^go,  thè  nar- 
rowness of  a  place.— 'Stret- 
tura, a  narrow  hole. 

Stribbiàre,  ©.^trebbiare. 

S  tribù  ire,  to  distribute.    Obt, 

Stribuito,  adj.  distributed  Òbs. 

Strihuzióue,  s.  f.  distribution. 
Obs. 

Stridente,  adj.  gnashing,  creak- 
ing, crashing.- Foce  Stridente, 
shrill  voice. 

Stridere,  to  cry,  to  make  aery, 
to  shriek. 


low,  pinched^ — Mi  trovai  iti 
istreHafortuna,  I  found  my- 
self in  a  very  narrow  fortune.  t  Stridévole,  adj.  shrieking. 
— Strétto,  sordid,  base,  ni^-  !  Stridire,  v.  Stridere.    Obs. 
gardly,    pitiful ,     penurious ,  !  Strido,  s.  m.  a  great  and  acuta 
stingy.—/  cardinali,  conside-     cry. 
ra'o   la   spesa   grande  e   lo 
imperatore  povero  di  mone  n  e 
stretto  d'animo,  the  cardinals, 
considering    the    great    ex- 


perorto  be  short  of  money, 


Stridóre,  «.  m.  the  same  as 

Strido  ;  but  it  implies  some 

continuation.— S Isidore,    an 

excessive  cold. 

pence*,  and  knowing  rhecni-]S:ridulo,  adj.  shrieking,  barsh 


crashk:*,  cns&ing. 
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Striare*  to  unravel,  to  dlscn- 

turult*. 
St  rimatóre;  he  that  unravels,  or 

d, sen  uncles. 

Sai'<l»a,  a  curry-comb. 
Striditale,  to  curry  ahorse  or 

mule. 
Strigliato,  Curried 
Sni£li.irùra.  ihc  act  of  cufrv- 
i»ì^.— Striglia  urajeyfirtixwl, 
ubuVe. 
fc'trignénte,  ar'j.  binding,  tvinjf 
lur.l.— —  Vrcddo  s  rigncu  t\ 

frosty  weather. -Leccio 

*  rigpen  e ,  a  running;  Vt.ot. 
■Strfencte,  to  bind,  or  us  hard 
òr  ia>t.— Mi  slrigne  più  la  <a- 
?nistia  che  noh  la  gitmnell** 
neat  is  my  shirt,  bu.  ncner  is 
my  skin. — Chi  troppo  ibi  rnc- 
cia  nulla  s'ritrne*  all  c  >\  v*t,  all 
lose, —  SVi^/HTf,  to  p'Css,  to 
squeeze. — 5  rignere,  to  draw 
or  pull  close,,  to  close.  ■  - 
allignerai,  to  draw  near,  t»> 
approach  one,  to  come  near 
— S'rigrtcrii,  to  meet  toge- 
ther.  Addi  -lì  tC AMtesi 

stringono  presso  olle  porto  di 
Verona  al  gittar  tT  un  luhs- 
Iro.  on  the  2 1st  of  Apiil  tliey 
drew  their  army  tog-  ther  be- 
fore the  elites  of  Verona,  at 
the  distance  of  a  cross- bow- 
shot.— A! lor  mi  strinsi  a  ri- 
mirar te  alcuno  ritonoscejsi 
nella  folta  icniera,  then  1 
drew  nearer  to  see  il  I  could 
know  any  body  in  that  «[real 
Crowd. — Strignere,  to  f>rce, 
to  compel,  to  constrain,  to 
dV.i^e  — Il  tempo  mi  at r igne 
a  purl  ire,  urne  f'irce>  me  to 
£o. — J'~ui  mi  snignete  a  q  urlio 
ci- e  io  del  tutto  a-  ea  disposi  j 
di  7i's7i  Jar  mot,  you  t'hl>«e 
me  to  do  a  thiff/,   which  i 

was  resolved  never  to  do. 

Si  scusò  che  non  polca,  che 
era  forte  stretto  dulia  gotta, 
he  desired  to  bo  excused  do- 
ir. g  it,  bee  tuse,  he  was  very 
much  afflicted  wmIi  the  rout. 
— S  fhnerc,  to  ui^e,  to  press, 
to  be  earne-t  or  pressine:  wuh. 
—  Co-mi  f  ciò  ''io/  o  a  slugnere 
e  soiled  ar  Bruno*  he  be^an 
to  pie*s  anil  solicit  Bruno 
%lnihv;\y.—Sttignere9  lo  be- 
sieze,  to, lay  a  close  sie^e  be- 
fore a  town.  — -—  E  mi ms i  a 
s  r  igne  re  la  ci  à  di  Geno  a 
and  he  b^itn  to  besiege  the 
city  of  Grnoa. — 6'  rigftere  in 
tocw»,  to  environ,  to  encom- 
pass.— Sliigners,  to  gather, 


Co  assemble. — Strignersinella 

sputi*-,  to  shrug  one's  shoul- 
ders.— iS'/rig/teni,  to  retrench 

one's»  expences. Sirignere, 

to-  leseti,    to    dtmin'sh,     to  ;  Strofa,  is.  f.  strophe, 
make  less  or  narrow.— Sirig-  r  Strife,  f  staff  of  vers* 


^triwHfo,  adj.  j»n>mWcd,  irm» 

kca<m*U,  bitura'ed. 
Strìtulatùra,    v.     Stritf>laiacs- 

to. 

erses- 


nere  »/  tangtie, 
blood. 


to  staunch  the 


tronnacc.o,      >  s     m.  a   rr'-*. 
Stronnàeciofo.   f    brr,  a  du.:- 
Strigmménto,  s.  m.   )a     fasti    in  gel  out,  a  rttsh  clout. 
S:r .gtiiriu  <,  s.  f.  '        S     bind-  J  Strofinaménto,    s.    m.  *  rJj- 
in£,  or  rying  hard.— S  rigm~\    bing. 

nut  "t  costiveness,  the  bein^  ■  Strofinare,  to  rub,  to  scour. 
b.und. — S, rigm  ara,  a  jouv  i  Strofinato,  adj.  rubbed,  sc-.^x- 
or  seam.  eri.  - 

Strillare,  to  dry,  to  screak,  to   Stronnio,  s.  m.  a  hard  anc*  {.?- 


SCrj:im. 
Strillato,  p.  p.  of  Strillare. 
Stri,  o,  s.  m.  scream, 
b  rimpeltare,  to  scrape  upon  an 

instrument. 
Stringa,   s.    f.  lace,    to    lace 

wirh. 
S>t  pagàie,  to  write  close» 
b' riiuato,  adj,  written  close. — 


quent  rubbing. 
Strolagire,  to  practise  astrc!  > 

gy. Sirolagarr,  to  prr*2*:# 

to  prognosticate,    to  forc-r.. 

—  S  rotolare \   Ut  tu  ed*  tace.  t*> 

be  thoughtful  or  pensne,  :*j 

be  in  a  brown  study. 
Suolato,  adj .  presaged*  prec- 

nobile  .ted. 


Seri  u-i    s  ringa.at    a  close:  Stróla^o»  astrologer. 

pi^ce  of  wmii'','.  1  Stroln^dre,  v.  Strolagare. 


Stri:  cito,  criipendiOus.slK)rtf 
succinct,  bnef. 

Sirrn^ere,  7>.  Stri^nere. 

Srrini  i,  s.  f,  a  squ^.'/e    O'w.— 

Strt.vji  narro  vness  of  fortune, 
poverty,     Oos. 

S. fioro,  udj.  bou-nd,  tied,  nar- 
row.    Ons. 

Stióoe.  a  stuge  player. 

Strnoure,  to  cram,  or  stuff 
one's  guts.     Obs. 

Vfiscétta,  $.  f.  a  little  band. 

S' riccia,  •.  f.  a  band. — S  riscia, 
s.  f.  a  ludicrous  name  for  a 
sword. /?  riscirif  ser- 
pent, snake Tra  V  erf-a  e 

fmr  venia    la   mala  striscia^ 


Strologato,  i\  Strologato. 

Strologo,  r.  Strola^o* 

Strolo^ia,  à.  f.  astrology. 

vtrombaz#rirey  to  publish  "with 
sound  of  trumpet.— S*r'  -• 
lazzari f  to  publish,  to  bi-t} 
out. 

, Strombazzata,  s.  f.  the  sonni 
ot  trumpet. 

Strombettare,  to  sourH  i 
trumpet. — Strom  ret  tart,  n 
proclaim,  to  publish  w<ia 
sx>ur»d  of  trumpet. 

Strombettata,  ')  «he  sound  ^ 

Strombettio,     j   a  trumpet.— 
Strombettata^  noise,    bus:.?, 
hurly-burly, 
the  bid  serpent  was  coming  i Stroménto,  v.  Strumento, an; 


b -twe^n  the  gra^:.  and  the 
flowers. — S  riseti; %  the  tract 
which  the  serin  nr  Umv.-s  upon 
the*  gr  uind  in  shd'ne;. — Sths. 
eia  di  luce,  a  beam  ■>?'  light. 
Stn^ciàrt,  to  slip    «o  slide. 


all  its  derivatives^ 
S troncaménto,  s.  m.  x».  Tron- 
camento.    Obs. 
Stroncare,  i>.  Troncare,     Ob*. 
Stroncate»,    adj.  v.    Troncstr 
Obs. 

StiisdJ'-e,  to  fly    very    low,  jStronomra,  s.  f.  v*  Astrerà 
speaking  of  birds. — Strisciar  J .  mia. 

t7  Urtiryltr,  tr»  brandisci  i  Nwo'd,  |  Stropicci  agi  óre,  s.f.       ">     rr:S 
— V     artiglieria     strisciava  ì  Stiopir.ciamcn'o,  5.  m.  J  biiu*, 
tatti  i  lor  riparti  the  aniilery  )    friction, 
level'ed  all  their  forùncations  i  Stropicciare,  to  rub. — S'rnpì*- 
with  'he  ground.  e?nrsi  gì'  nahi,'  to   rub  rn."> 

;  eycy.'  ■  ■  Sropicciàrc*  f- 
squeeze.  Not  u<cd  in  ti,  > 
sense.— Stropi cciar*i*  to  nu 


Strisciato,  p.  p.  of  Strisiare. 
Stiitohvbi^e,  hd).  ti  at  can    be 

crumbled,  or  biu'.en  «ma'l. 
Stritolaménto,  s.  m  crumbling 

or  breaking  ian  small  bits. 
Mnt'-.larc,  to  crumble,  to  break 

inro  smill  bits,  to  triturate. 
Stri,   lais\  to  dissolve,  to  c<  n- 

sume,  to  meit  wiùi  pleasure. 


die  with  one,  to  keep  c 
pa  ay  with  him. — Que*  *>  :'• 
proirebbe  eiM-re  assai  agr-  :• 
se  em:  aleni**  de'  regZ'*>'z  >» 
jj  ropircia*ne,  this  would  ^»e 
very  easy  for  him,  if  he  eo**J 


8TR 


STTJ 


STI! 


'  be  acquainted  with  some  off  — Sfriggere,  to  melt,  to  eon 

the  regency. 
Stropicciato,  adj.  robbed. 
Stropicciatùra,  s.  f.  rubbing» 

or  friction. 
Stropiccio,  1  s.   ra.    repeated 
Stropiccio,  J    rubbing  or  fric- 

tion.— — Stropiccio  di  piedi, 

the  rustling  or  stamping  of 

the  feet. — Stropiccio  farmi, 

the    rustling  or    rattling  òf 

arms.  ■     -Stropiccio  di  piedi 

Jbetndo  una  riverenza,    the 

•craping  of  a'  leg  in  making 

aoi  aukward  bow.— Stropic- 


cio, trouble,  affliction,  rub, 
loss,  detriment— Stropiccio, 
noise,    bustle,    hurly-burly, 

Confusion,  uproar.  ' 

Stropicctone,  s,  m.  a  bigot,  a 
hypocrite. 

Stroppiare,  v.  Storpiare,  and 
its  derivatives. 

Stroscia,  s.  m.  a  furrow  which 
the  water  makes  in  running. 
—Stròscia,  torrent,  stream. 
^-Faceva  giù  pel  suo  petto 
s*n*  stroscia  di  lagrime,  the 
tears  ran  down  her  breast  like 
a  stream. 

Strosciare,  to  murmur,  as  the 
water  does  in  falling  from  a 
hiirh  place,  to  purl— Sfros- 
ric£rr,  to  fall  down  with  force, 
speaking  of  the  water. 

Stroscio,  s.  m.  a  murmur,  a 
purling  of  brooks  or  streams. 
■  ^  -Stroscio,  tMUnomg  or 
bounce — Stroscio,  rain,  (all. 

Stròzza,  s.  f.  the  throat,  gul- 
let, orwea«end. 

Strozzare,  to  strangle,  to  throt- 
tle, to  choak,  to  stifle  to 
death. 

Suozzito,  adj.  strangled ,  throt- 
tled.—-Strozzato,  too  narrow. 

Strozzatóio,  adj.  strangling, 
throttling,  choaking. — Fum 
strosuxtnja,  a  strangling  rope, 
viz.  strong  enough  to  Strang** 
one.——  Frutte  Mttvvtatoje, 
choaking  fruits,  like  the  choak 
pear.~»Kr*s  eoi  cotto  strotsa- 
Hjo,  a  vessel  with  a  strait 
neck,  and  a  large  mouth. 

Strozzatura,  t.  f.  a  strangling, 
throttling,  or  choaking.— 
Stromumtàra,  s.  f.  the  strait 
neck  of  any  vessel. 

StrosfMre,  falconer,  falkener. 

Strozzale,  s.  m.  throat,  gul- 
let, weasend. 

Sfritto,    ìheip  or   a   great 

Struttolo,/  many  thing»  to- 
gether. 

Strùggere,  to  «tit  of  distato- 

Vot.  L 


sume,  to  destroy,  to  waste,  to 
pine,  to  devour. — Strùggersi, 
to  consume,  to  waste,  to 
waste  away,  to  wear  out,  to 
pine  away.— Afi  struggo  di 
sete,  I  am  almost  choaked,  I 
am  very  dry.— Strùggere,  to 
destroy,  to  ruin,  to  defeat,  to 
overthrow,  to  spoil. 

Struggiménto,  s.  ro.  melting» 
dissolving.—  Struggimento, 
destruction,  ruin,  overthrow, 
desolation.—*-  Struggiménto, 
unquiemess,  disquiet,  rest- 
lessness, ■  trouble,  anguish  of 
mind,  uneasiness,  pain.— 
Struggiménto,  ah  intense  and 
excessive  desixe,  lust,  long- 
ing. 

Struggitela,  a  destroyer. 

Scruggitrfce,  fern,  of  Struggi- 
tore. 

Struire,  to  instruct,  to  teach, 
to  educate.    Obs. 

Struito,  adj.  instructed,  taught, 
educated.    Obs. 

Strumentale,  adj.instrnmental. 

Strumentalmente,  adv.  instru- 
mentally. 

Struménto,  s.  m.  instrument, 
tool,  engine.— — -Strumento, 

any  instrument    of     muMC 

—Struménto,  instrument, 
deed. 

Strupire,  to  stuprate,  to  ra- 
vish a  woman. 

Strupo,  s.  m.  a  rape,  stupra» 
tion. 

Strut»,  adj.  melted,  dissolved. 
Strutto,  destroyed*  ruined, 
spoiled,  defeated,  overthrown, 
demolished.— &n>(*o,  a.  m. 
lard,  sueu 

Struttura,  s.  t  structure,  fa- 
brick,  pile  of  building.— 
Strutter*  tCun  carpo  kimono, 
the  structuit  of  a  human  bo- 
dy. 

Struttone,  &  f.  destruction, 
rain,  overthrow. 

Strizzo.     ìs.  m.  ostrich,  m 

Stmeaoio,  f  gveat  African 
bird  so  called. 

Stu,  if  thou. 

Stuccare,  tò  stop  or  do  over 
with  stucco.— "-Stuccare,  to 
torn  one's  stomach,  to  sur- 
feit —Stuccdrt,  to  weary,  to 
prove  tiresome  or  irksome.-** 
La  rarer  vvtnhio  gfass* 
stucco*  meat  too  fat  'turns 
one's  stomach. 

Stuccato,,  ad),  stopped  or  done 
over  with  stocco. 

Stacchifolej  S*tj.  tt^hleanflij 


motoring,  ofiènsiae,  -griev 
ons,  irksome,  tedious,  loath- 
some distasteful,  surfeiting. 
Srucchevolém,  s.  f.  disgust» 
distaste,  dislike,  aversion* 
wearinessjloathsomeness,  sur* 
feit. 

Stucchevolmente,  trouble* 
somely,  tediously,  in  a  loath- 
some distasteful  manner.. 

Stucco,  s.  m.  stucco,  a  com* 
pound  mortar  made  of  chalk 
and  white  marble  pounded 
and  sifted.— trucco,  adj.  sur- 
feited, glutted,  satiated,  cloy* 
ed,  wearied,  tiTed,  sick. — Xfr 
promts*?  io  ton  già  sture*,  I 
am  surfeited  with  promises;-^ 
Sono  stucco  di  questa  carnè) 
I  am  cloyed,  satiated,  or  sur* 
feited  with  this  meat. 

Studènte,  a  student,  one  whf> 
studies  any  art  or  science,  es- 
pecially at  an  university. 

StudiaméntOf  s.  m  study,  ap- 
plication of  mind  to  learn.— 
Studiamene,  study,  ease» 
carefulness. 

Studiente,  v.  Studente. 

Studiare,  to  study,  to  apply  thfc 
mind  to  any  art  or  science.--* 
Studiar  legge*  to  study  the 
law.— Studiare,  to  study,  to* 
apply  one's  mind  to  an* 
thing.— Studiarsi,  to  study*' 
to  endeavour,  to  strive.— ^Sf«v 
diém,,  tonaste,  to  make  haaie> 
—Seno*  ti  studi  di  fuggati 
quest*  notte  ti  sarà  la  sttvajm* 
if  you  don't  make  haste  to  run, 
away,  this  night  will  be  your 
last.— Studiare  itpasso,  walk 
oh  briskly.  *  -  Studiare,  to 
plough,  lo  till.— £i  come  il 
campo,  ustasHunque  da  sr  ssa> 
intono,  se  non  «  lien  stadie/** 
Ac»  putte  essm  fruttuoso,  al* 
though  a  field  be  good  in  it- 
self, if  it  is  not  well  tilled,  it 
cannot  bring  forth  spy  fruit 

Studiato,  adj.  studied. 

Studiatole,  a  student. 

Studiatrice,  fern,  of  SttMiatonsV 

Stttdievotanésue,  adv.  purpose* 
ly,  on  putpotc,  with  a  da* 
sign. 

Stùdio,  s.  m.  study,  anupptfc 
cation  otmind  to  learn  or  tota 
any  thing.*— to  studio  dtUé 
frggtYtho,  study  of  the  lam>«* 
Studiò,  'study,  application* 
care,  diligence,  carefulness.-r^ 
Tutto  il  su»  studio  man  Wa\ 
car  la  codia,,  his*  mind  wan 
pent  .en   nothing   else  tot 

Utt 
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•#to  mi  sjbrrrrù  di  tir:  irvi,  ! 
-shall  take  particular  C ne  tv 
Serve  you.— Studio,  a  school, 
an  university  .~*A  tcil4sud%n, 
adj.  purposely,  on  purpose, 
wilfully. 
Studiolo,  s.  in.  a  casket  or  cr>f- 


Stupefttto,  adj.  astonished, 
amazed,  surprised,  stupified^ 
wondered. 

Stupefazióne,  s.  f.  stupidity, 
duine*,  senselessness,  stupe- 
faction. 

Stupendamente,  adv.  stupendi» 


fcr,  wherein  jewels  or  other  |   ouslv,  prodigiously. 

secret  thing* are  kept j  a  desk,  Stupendo,  adj.  stupendous, pro 


a  sciatore. 
Studiosamente,  adv.  studioìas- 
0f,  purposely,  with  a  design. 


di^ious,  wonderful,  astonish- 
ing. 
Stupidézza,    s.    f.     stupidity, 


•—  Studtosaménte,  diligently,;  senselessness,  dulness. 
carefully.-—- -Stndiosamvaie,  Stupidire,  to  amaze,  astonish, 
quickly,  nimbly,  swiftly,  has-  '  or  dismay.- Stupiditi,  to 


tilv. 

0 

Studióso,  adj.  studious  given 


grow  stupid,  dull,  ór  sense, 
less. 


to  study,  that  delights  in  stti-  j  Stupidità,  v.  Stupidezza. 

©V. — Studioso,  studious,  dili- ,  Stupidito,  adj.  stupì  tied,  dull, 


pent,  careful. 


Studioso, 

basty,  swift,  nimble.—  Cam- 

Chinare  con  ishtdioso  passo,  to 

walk  apnee,  or  fast. 
Stufa,  s.   f.  a  stove,  or  hot- 
house.—Stufa,  a  hot-bath. — 

Stufa,  a  stove. 
Sfufajuolo,  s<-m.  the  master  or 

keeper  of  a  bath. 
Stufare,  to  keep  a  bagnio. 

Stufare,  to  stew. — Stufarsi, 

to  loath,  to  stomach,  to  be 

tick  of  any  thing. — Stufarsi, 

to  sweat,  to  take  a  sweat,,  to 

tyithe  oue's  self.  » 

Stufato,  p.  p.  of  5tufare-.~o7ti- 
fdto,  s.  m;  stewed  meat.-tf>/* 

Stufato  di  vUctU%  veal  stew-  j  Stuprare,  to  stuprate,  to  ravish 

cd.  *  I  *  v*v*ntan» 

ftrufb,  adj» .  surf  cite»  f,  glutted*  i  Stupratóre,  ha  that  ravishes  a 

satiated,  cloyed,  wearied,  ut-  ■   woman.'   .  •     * . 

t&.  i       i  |  Stupirò,  s.  mi  *  rape..*    .  V 


Stuzzicadènti,  tooth-pickrr. 

Stuzzicare,  to  stir,  tomt^  ?- 
rake,  to  pick  —StmcTrcr: 
fuaca,  lo*  tir  the  fire. — %'*.:• 
zicarsi  l  orecchio,  to>mv» 

.  one'sears»— Stvxticw  »  ' 
fi*  to  pick  one's  terth — *"  - 
zi  tarsi,  to-  rub  one  a>«v»>!  :  * 
Other.*— «SfvfcsrVt/r*,  to  <.'i  •  . 
to  incite,  to  spur  un,  ti>rv-- 
on.—- 2Vb«-  è  keiae  stxzz  .  r 
Vorsn  quavdà  gJt  fumi  it 
so,-  one  mast  not  aw*'*? 
sleeping  dosr— Stuxt'ilT, 
excite,  to  kindle»  to  ime. 
to  inflame. 

Stuzjucato,  p»  p*  of  Stuir- 
care. 

Stuz/icatójo,  s.  m.  prick,  zn  \ 
stinti;,  tyur,  mny  tbarp  tii  r„ 
good  ro  stir,  poker. 


h 
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senseless,;una zed,  astonished, 

confounded,  surp?i*cd*. 
Stùpido,  adi.  astonished,  sur-;.$tuaziC8t©r«,   provoker,  pickc<- 

prised.  amazed,  dismayed. —  !   of  quarrels. 

Stupit! a,  stupid,  dull;  block-  j  Stuzzicatile*,  fern.. of  5<u?*> 

ish,  senselcs».-— ^Vupùfo,   beii    catore. 

rnirabed,  i  Stuezioorecchi,  s-  tnw  ear-p*':- 

Stupire,  to  a  maw,     to  aste-)  cr. 

nish,  to  surprise. — Stupire,  to  J  Su,  adv,  «p. — .Ifarfer  sb.ta 


be  amazed,   astonished,  sur 

prised,  or  dismayed. 
Stupito,,  p.  pi  oftSmpire. 
Stupóre,.  s..m.*  astonishment, 

surprise,  amazement.  — «.S'ftt- 

ptvre,  wonder. —Papers,  stu- 
j  por,  lack  of  sense,  insertsible- 

ncfiSf  benumbing. 


go  up.— ^u,  a!x>ve.  up — /•>■ 
h  è.  su  in  camera  sua,  he  * 

alxwe- in  his  room. s*«* 

gib,   up  and   Ho»». >-« 

upon,  oveo— CffmMfffff'f  >u 
per  V  trbttt  to  walk  upon 
the  grass.  -—  Andare  « 
per  h  campì*  to  g«> over  tic'. 
fields  — .9*  in  aria,  up  in  tnt 
air.-— £p  dal  cielo,  from  hrt- 
ven» — Levarsi  su.  to  get  <* 
stand  Mp.*Wwr  vi,  to  \v* 
one's  self  to  some  honour  or 


Sfctlti2ia;  s.  f.  folly,  simpHctty,  'Sturare,  to  open,  to  utiste©:* —   .dignity, <to- acquire  reputac- 
eli liness.        -      —  Sturare  u*i  fosco,   to.  open  a- *   -—Penimi*  to  grow  or  thrivr. 


S^imia, 
Sttirmroia 


.}■ 


s.   f.    frothy- foam»     bottle.*— Sturate  gli  orecchi, 
«ctfm.  —*—3Sftfin*     totopen-oneVeais,  to  hearken , 
iHi*di  ribaldi,  the  Ci^am  *f     to- 4|e  attentive.1.      -' •'   . 
«he 
what 


rogues,  tb*  very  scum  of  J  Sttirito,  adj.  oj^en,  uniitopped. 

U  is  wtcttefh      i  Sturbanza, .  5.<  f.  distutbancc, 

Shi  rami  ire,  to  «kimi 
SrùojA,  ».  f.  a  mat. 


Stuòlo,  s.  m.  troop,  et>mpany, 
bind, s*t,  gang,  or  crew.- 


disnrder,  trouble. 
Sturbare,   tò  dJItufb  or  inter- 
rupt,  to  hinder,i  let,    cross, 
trouble,  or  vest. , 


Stuolo  di  sedati'  a  troop  or  Sturbato,  adiv*iiMurì>ed,  mterr 
hind  of  soldiers.-— Stuoia  di  t  rupted,  hindered,  crossed, 
pesci,  a  shoal  of  fishes. .    .»  j   vexed.  ♦ 

S'urla  eT  uccelli,  a  flight  of'  Stoctiatóre^m  ditoirber  or  per- 
btrd»;.— Stuolo  di  htni,  a  herd  |   tu-Thfttor.'.       •    •'- 
of  wolvej^.— ,VfM«/o  rf*  or/w,  a  !  Starbatricc,  fera,  -of    Sturba- 


tore^ 
S  tut  bo,  a.  m.  drstuchanre,  dis^- 
order;  hindrance,  trouble 

v.     Suumcnto. 


Hock  of  ^ee*c^-~^SvHolo  di 
storawHiyK  flock  of  starlings. 
Stupri  are,,  to  astonish,  ^surprise, 
or  amazt#  to  stupify.4-^S,/u/>e-  '■  Scurménto, 
Jdrt\  to  stupify,  to  rnfa?<e  stu*  !  Obs» 
fid,  du«,  or  seafelcvt  —  Sta*  Sturile,  to  quench,  to  eatisr- 
frfdrtt,  to  wnmd  r,  to  marvel,  •  €uish.    Obs.   >. 
a#be^*rpib«l^r MRa^txk  .    ; Siuaao,  s^m.  savors. 


»  %. 


Su,  prep.  upon. — Su  /«  to- 
vpla+  •  tfpon  the  table.  ?*.  H. 
this  particle  su-  sometimes  '■< 

joined  to  the  .article  that  fol- 
lows it,  by  doubling  fh«  cno- 
soi\a«t  ;  hut  rfctke  fbHowinu 
word  begin*  wkh^a  towel,  *e 
ail  an:A.«cx. — -Sulla  /«- 
volat  lipon /the  table,  snr*r% 
bustone,  «upon, -a  sticks — ■ 
6V,  by,  near. —  landra  *n 
sul  Tamiga,  l^titlon  ^tan^ 
b*  the  Thames. — Suti*  ***>  ' 

towards  the  evening.— SviJ<*r 
delgiùntp,  by  the  break  «t 

•day. — Fu   stèif  i^pattart  a 
qiH&f*  nùreliau,  he  thought  hf 

■should  go  distracted  «rf  t^'K 
news.— Su,  interi,  come. — 
&,  fa  ilolfo,  come,  «*kr 
h*5t«»  . 
Suadévolo»  \adj.  persut^vA 
Suado^bs4j.  persMfisvry. 


SYÀ 


SUB 


"     SUB 


£ vagaménto,  s,  m.  distraction, 
wandering. 

«Svagare,  «to  cut  off,  to  divert 
from,  to  disturb  or  interrupt. 

'Svarisi,  to  unbend  one's  mind, 
«to  give  it  some  relaxation,  to 
refresh  one's  self,  io  rest. 

Svagato,  adj.di  verted from,  dis- 
turbed. 

Svaligiare,  to  take  anythtsg 
out  of  a  bag;  or  mail. —  Svuli- 
£t u're,  to  rob,  to  strip. 

Svaligiati*,  adj.  robbed,  strip- 
ped. 

Svalorire,  tu  be  discouraged  or 
disheartened,  tg  lose  courage, 

*  to  •  (expend.     Obs. 
Svampare,  to  go  out,  -to  be  ex- 
tinguished. 

&\  an i meato,  «  m.  evaporation. 
Svanire,  to  evaporate,  to  va* 

m>h. 
Svanirsi,  ro  humble,  to  debase 

one'"*  «elf. 
Svanito,    adj.    vanished,    eva- 

*  p.  ira  ted. 

Sv.intaugio,  s.  m.  disadvantage, 

*  prcjudic,  loss,  damage 
Svantag^iù-vO,  adj.  disauvanta- 
-reoas,  inconvenient.    . 
Svaporaménto,  s.  m.  evapora- 
tion. 

b\aporare,  to  send  forth  va- 
y »>ur*.— *Svapv rare  la  collera, 
to  vent  one'»  unzcr.— ■ -Svapo- 
rare, to  eva|Hvaie. 

Svaporato,  adj.  evaporated. 

Svaporazióne,  s.  f.  )i'.  .Svape. 

Svapóre,  s.  m.        /  rame n to. 

Svariauicott»,  s.  rn.  phrensy, 
dotage— -/.S'taria/Rc'^, o,  diver- 
sity, difference,   variety. 

S\niiànza,  s.  f.  variety,  diver- 

•«ity. 

.Svariare,  to  vary,  to  change,  to 
lie  fickle  or  unsteady. — Svari. 
«/>«%  to  vary,  or  fairer  in  one's 
answers,  to  disagree  with*  or 
contradict  one's  self,  to  differ 
•from  one's  self.— Svariare,  to 
^l-rler  or  vary,  to  dissent  or 
disM;«ee,  alter  or  change. 

Sv»fi  a  tornente*,  adv.  variously, 
differently,  divcr>1 v,  several- 
ly. -.V  artataménte,  a*unofei, 
<*cparatcly,  Severally. 

Svariato,  ad),  various  several, 
divers,  different.*  Not  in  use. 
"— — li  superb»  si  dilette  della 
Sfai r tutu    andare,    V  irosa    si 


several  colours.  |  Subisso,  r:  Subbisso.  t 

Svàrio,  s.  ni.  di\  ersfity,   dific-  Subitamente,  adv.  suddenly.-» 


fence,  variance.— Svario,  a 
mistake,  or  misreckoning. 

svarióne,  s.  ni.  blunder,  non- 
scuse,  absurdity. 

Suasióne;  s.  f.  persuasion. 

Suns  ivo,  adj.  pcisua*ory. 

Suàve,  v.  Suave. 

Suavéz/a,   \    .    c    ... 
e  '   >  t>.  Soavità. 

Suavita,       J     * 

Subalbido,  aojj.  whitish,  some- 
what white. 

Sulxdtcrninie,  v.  Subalterna- 
tko. 

Subalternàre,  to  make  subai 
tern  a  thing  that  was  princi- 
pal 

Subalterna  ti  vo,    ?  adj.    s  ubai  - 

Subalterno,  S    tern,  infe- 

rior.—/Vo/wsizio/ii  subai  terne, 
subaltern  propositions  fin  lo 
giek)  aie  such  a$  differ  only 
ui  quantity,  and  agree  ui  qua- 
lity, as  every  nun  às  ration- 
al, some  men  arc  rational. 
—Officiale  subalterno,  subal- 
tern, inferior  officer. 

Subbia,  s.  ù  a  chivsel. 

Subbiare,  to  engrave,  to  carve, 
to  eh  Use  I» 

Subbietto,  s.  m.  subject,  mo- 
tive, cause,  matter. — Subbi- 
étto,  adj..  subject, 
bitumi,  liable. 

Subbie-/. one,  s.  f.  subjection, 
ohodience  to  a  superior,  de- 
pgudaucc,  obligation,  neces- 
sity. 

Subbillare,  to  suborn  or  de- 
bauch,  to  corrupt,    to  draw 

.in. 

Subbio,  s.  m.  the  beam  where 
un  weavers  turn  their  web  or 
their  cloth  when  it  is  weav- 
e-i. 

Subbissarci  en  to,  s.  m.  submer- 
sion, ruin,  destruction. 

Subbissare,  to  submerge,  to 
turn  up»id~  down,  to  over- 
turn,  to  overthrow,  to  bear 


obliged, 


Salitameli  e,      immediately, 
without  any  thing  between. 

Subitanaménte,  adv.  oq  a  sud- 
den, suddenly. 

Subitàneo,    1  adj.  sudden,  su- 

Subitano,  y  biruheous,  un- 
thoughc  oc*,  unlooked  for. 
— Morte  suHtana,  a  sudden 
dea t  h .  —  — - fWeno  .  subitane 
deadly  poison. 

Suhitauzu,  s.  f.  v.  Subitezza. 

Subitézza,  s.  f-  hastiness,  pas- 
sion, v      •      • 

Sùbito,  ad  .«quick,  swift,  nim- 
ble, speedy,  sudden. — Subita 
partenza,  a  suddeir  or  unexV 
pecttd  departure.—  Morta  su- 
bitùy  a  sudden  death. — Subita, 
hasty,  soon  an<ry.  passionate, 
— Sùbito,  adv.  immediately, 
sudden,  ujkmi  a  sudden. — « 
Et?,}  suHtu  rispose,  he  an- 
swered immediately .— - SuHto 
cJt*  Jui  partito  egli  venne,  I 
was  no  sooner  gone  but  he 
came  ——Subito  che  porrt»,  wt 
soon  as  1  can  ——•>£'«■  su  li  to, 
m  ike  haste  — — //t  ?m  subii», 
ail  of  a  sudden,  suddenly. 

Subii mamcuto,  v.  Sublimazi- 
one. 

Sublimare,  to  raise,  to  advance* 
to,  prefer,  to  ag^randi/c— - - 
Sublimane,  to  sublimate. 

Sublimato,  adj.  raised,  advanc- 
ed,   preferred,     aggrandized, 

sublimated Mercurio  4«A- 

limal».  sublimy,*ubltmaturnv 

Sublimazióne,  s.  f.  preferment, 
advancement,  growth,  rise, 
rising,  promotion,  as^raii- 
dise  montar- — -Sublimazione, 
sublimation,  sublimating. 

Sublime,  adj*  sublime,  iotty, 
high,  great.— Sublime,  sub- 
lime, lotty.  excellent,  nobta 
to  .think  on  ■  ■  Stile  sue» 
lime,  a  sa  ti  mie, .  elegant, 
«vie. 

^ublinaearéme,    adv-    loftily,. 


or  sink  down,  to  ruin,  to  des 
troy,  to  S'ibscft. — Sabbitxdrc. ,    bi<hly,  nobly. 
to  sink  do\v,n,   to  go  to   tlie  Sublimità,     s.     f.    subMmity, 
bottom,  to  be  quite  ruined.         height,  loftinc^,  nobleness. 
Subbia  aw.    ad),    submei^d,   Sublimo,  r. Sublime.     Obs.  i 


overturned,  overthrown. 

Subbilo,  s.  ru.  rum.  d^rruc 

lion,    ovenhiuw.— ^Subbisso 

a  great  wonder. 


fuuowr  dull  ace  em  scardare.  Subentrare,    to    succeed,      tu 


a  proud  nun  prides  to  strut 


come  next  o?  rftcr. 


Hong,  and  the  passionate  man .  Subjctto,  o.  Sibbietto. 


i<  known  by  his  fierce  look.-» 
Saridto.  variegated,    speck- 
le<^  «trcakcxl,  divcrsiiicd  with 


Subii  laménto,  v  Sobbillameli* 

to. 
Su  biliare,  v.  Sobillale,. 


Suooduia/t,    to.    get     òonit 

information    of    a  thing,  tu' 

get  bC-nt  ol  a  thing.  . 
Subordinare,  10  subordinate,  to 

place  or  sc:  under  another. 
Subordinaménto,  s  .81.  depeu- 

danvx,'  «ubufdinatiou. 
Subordinato,  ad),  siihordlta 

inferior,    pUce<i  uruUf  ' 

ther. 


sue 


sue 


SUD 


afobon&nazióne,  t.  f.  subordi- 

•  nation,  dependence  of  things 
or  pecsons,  with  respect  one 
to  another. 

Subornale,  lo  suborn,  to  pot 
«ne  upon  bearing  false  wit- 
ness, pr  any  other  mischie- 
vous design,  to  instruct  one 

'  privately  what  to  do  or  say 
that  is  bad. 

?ubuglio,  s.  m.  confusion,  dis- 
order, uproar,  tumult,  insur- 
rection, noise,  bustle,  burly- 
burley.     Ob«. 

Succedàneo,  adj.  succeda  ne- 
ous,  coming  in  the  room  of 
«nother. 

Succedente,  adj.  succeeding, 
that  succeeds  or  comes  next. 

Succèdete,  to  succeed,  to  comt 

.neat  or  after. — Succèdere,  to 
follow,  to  coree  after.—  iSiic- 
ccdere,  to  succeed,  to  inherit, 
to  get  by  inheritance  of  suc- 
cession, to  be  one's  heir  — 
J  figliuoli  succedono  in  tutti  i 
boa  del  padre  e  della  madre, 
children  inherit  their  fathers 
and  mothers  estates. — .SWc'- 
dcre,  to  happen,  to  befal,  to 
rome  to  pass,  to  fall  out.— 
Queste  cose  succedono  gwr- 
nilmcnte.,  t^ase.  things  hap. 
.pen  daily.—. — Ttiko  non  i  i 
succeda  qualche  disgrazia,  1 
am  afraid  some  mischance 
-will  befal  yon.    , 

Succedevnle,  adj.  succeeding, 

•  following,  subsequent. 
Succedevolmcnte,  adv.  succcs 

aively.— /  loro  successori  poi 
svcccdctolmcntc furono  agiati, 
their  successors  successively 
were  afterwards  in  vtty  good 
circumstances. 

Succediménto,  s.  m.  event, 
issue,  success,  adventure. 

Succeditore,  successor,  he  that 
-comet  in  another's  place. 

Succeduto,  adj.  succeeded. 

Succenericcio,  1  adj.  baked  on- 

Succenexino,  /  der  the  ashes. 
—Pant  succenericcio,  bread 
baked  under  the  ashes. 

Successióne,  s.  f.  succession, 
inheritance.— —-&rf<YMÙfoe, 
succession,  issue,  event 

Successivamente,  adv.  succes- 
sively. 

Successivo,  adj.  successive, 
succedaneous. 

Succèsso,  s.  ra.  ifaccees,  event, 
is«ue.-  Succèsso,  adj.  suc- 
ceeded. 

$ucces*6r«,  successor,  he  that 

-comes  in  another's  place. 


Succhiamento,  s.  m.  piercing, 
boring. 

Succhiare,  to  bore,  to  make  a 
hole,  to  pierce,  to  screw.— 
Succhiare,  to  suck.  Succiate 
in  this  sen**  is  a  better  word 
than  Succhiare. 

Succhirllaménto,  s.  m.  the 
act  of  boring  with  a  wimble. 

Succhiellare,  to  bore  with  a 
wimble.        * 

Succhiellato,  p.  p.  of  Succhiel- 
lare. 

Suochiellinàjo,  a  m.  he  that 
makes  or  sells  wimbles,  pier- 
cers, or  screws. 

Succhiellino,  1  s.  m.  a  small 

Succhièllo,     j    auger,  wim- 

>  ble,  piercer,  or  screw. 

Sùcchio,  s.  m.  aueer,  wimble, 
piercer,  screw.— Ì£»rrÀfo,  the 
moisture,  sap,  or  juice  of 
planes  and  trees— -Esser  in 
succhio,  to  be  in  sap.— Li  al- 
beri sono  in  succhio,  the  trers 
are  in  sap. — Lasciare  in  suc- 
chio, to  sweeten  one's  breath, 
to  serve  the  best  things  at  the 
latter  end  of  the  entertain- 
ment 

Succiandone,  an  immoderate 
drinker,  a  drunkard. 

Succiamele,  s.  m.  honeysuc- 
kle, a  plant  so  called. 

Succianicnto,  the  act  of  suck- 
ing* 

Succiarne,  adj.  sucking,  that 

sucks.— Bambino  succiaste, 
a  sucking  child. 

Succiare,  to  suck.  Some  will 
say  Succhiare  for  Succiare, 
but  improperly.— -Succiare, 
to  draw  or  keep  up  one's 
breath  through  the  violence 
of  the  pain  which  one  feels. 
—Succiare,  to  grow  dry.— 
Chi  è  cotuù,  maestro,  che  si 
cruccia  diss*  io  ;  e  evi  più  ros- 
sa sfiamma  succia,  master, 
said  I,  who  is  he  that  groans, 
and  whom  a  more  violent 
name  consumes. — Succiarsi 
che  che  si  sia,  to  arrogate,  to 
claim,  to  challenge  the  pro- 
fit of  any  thing  to  one's  self. 
—Succiare  che  che  si  sia,  to 
buckle  to,  to  bear  patiently 
any  thing.— Succiare  un*  in» 
giuria,  to  swallow,  to  pocket, 
to  brook  an  affront. 

Succiatole,  a  sucker,  he  that 
sucks. 

Succiatrice,  fern,  of  Succia- 
tone. 

Succidere,  to  cut  from  the 
bottom.  '. 


:,  to  trass,  Id  ts  up, 
to  tuck  up,  t'j  pin  up. 

Succintamé.ttc,  adv.  beefy 
succinctly,  ia  few  wonS-— 
Succintamente*  simpi}.  *>tr" 
ou  ufrrlg*»  ornament  ui  y*- 
rade. 

Succinto,  adj.  trussed  or  rei 
up,  tucked  or  piniv-d  up.- 
Succinto,  short  — Abito  **• 
cinto,  Kbort  cJoatbs  —  Ik-- 
na  succiniti,  a  mezza  gt  *  ■*, 
a  woman  dressed  in  eia-  a 
that  reach  half  down  1* 
legs.—  -  Succin  o,  sucenct, 
short,  brief,  concise—  0* 
torso  succinto,  a  succhi 
short,  or  hrief  dbcourv- 
Egli  disse  importar  tie** 
succiselo,  and  cold  biro  ir.  «* 
words. 

Sùccio,  s.  m.  a  socking  » 
draught  — In  at»  ««no,  m  * 
draught. — In  un  succio,  xdi. 
in  a  inorati*,  in  a  nww 
immediately. — Succio,  a  rd 
spot  caused' by  a  biting  ^ 

Succiola,  a.  f.  boiled  et*»'  «• 

Succiso,  adj.  cue 

Succo,  s.  m.  joscc,  tap,  »**' 
Hire. 

Succoso,  adj.  juicy,  fau  •» 
sap. 

Soccómbere,  toykld,  tosò* 
under. 

Sùcido,  adj.  nasty,  flow, 
greasy,  sluttish,  stinkioj,  slo- 
veni). 

Suctdutne,  s.  f.  oast  mess.  &> 
thtness,  sluttiahncss. 

Suco,  v.  Sago. 

Sucostta,  *••  S« 

Succiso,  v.  Sugoso. 

Sudacchiare,  to  sweat  a  te- 
tte. 

Sudare,  to  sweat,  so  k  «J 
sweat,  to  persasi**— <S*  ft" 
sudor  senna  m*r  €ttldo,  I 
shall  cut  out  work  for  yoo,  I 
shall  tcaze  you  to  destk- 
Sudar  sangue,  to  sweat,  to 
labour,  to  toil,  to  ake  pa»** 

Sudàrio,  s.  m.  a  towel.  >« 
u*d  — Sudario,  the  W 
handkei  chief. 

Sudato,  adj.  tweated.— Tstw 
sudato,  all  ma  sweat. 

Suddecino,  sub  dean. 

Suddétto,  adj.  above-aud,  <* 
mentioned. 

Suddiaconato,  a.  m.  the  <*W 
of  a  sub-deacon. 

Suddiacono,  ta  sub^escon»  * 
clergyman  neat  to  i  **• 
con*  . 

Sùddito,  a,  m.  subita»  **** 


SVE 


SVE 


SVE 


k  —S&dit*,  u$.  fubjact, 
bound,  liable. 

Suddividere,  to  subdivide. 

Saldi  vinóne,  s.  f.  subdivision. 

^ùddup1o,adj.  »ubduple,  when 
any  o amber  or  quantity  is 
contained  in  another  twice: 
thus  three  is  «aid  to  be  the 
sutxfaple  pf  six,  and  fix  is 
double  of  three. 

Sudicio,  adj.  nasty,  filthy, 
greasy  .—Sudici  mqtzale,  hea- 
vy blows. 

Sudicióne,  s.  ni.  a  nasty  fts» 
€*1. 


anything  fit  to  wake  sleeper*. 


breathe  a  vein,  to  Jet  bloon* 


Siidiciotto,  tdj  a  Tittle  nasty  I  an  uncovered  manner, 
filthy,  or  greasy.  — £/m4  sudi»  Svelato,  adj.  unveiled,  disco. 


Svéglirrc,  to  pull,  to  root,  to     —Sventare    una   min*,    ,(n± 

pluck  out  }  ~ 

Svcgliévolc,  adj.  that  is  soon 

or  easily  awaked.— So**© 

sveglie:  ole,  a  light  sleep. 
Sveglióne,  a.  m.  ah  hautboy. 
Svelare,    to  Unveil,    to  disco- 
ver, to  display,  to  unfold,  to 

reveal.— Sve  Cart  gli  occhi  ad 

uno,    to    open     somebody's 

cyet.SzxUlrti,   10  discover 

or  make  one's  self  known  to", 

one. 
S velatamente,  adv.  openly,  in 


dotta,  $.  f.  a  slut. 

Sudicene,  a.    m.  nastiness, 
filthjness,  sluftishnes*. 

Sudóre,  s.  m.  sweat,  sweat* 
ina;.  ^ 

Sudorifico,  adj.  sudori  fkk. 

Svecchiare,  to  take  off  old 
things.— Svecchiare  un  reggi 
mento,  to  take  away  the  old 
soldiers  out  of  a  regiment, 
and  put  young  enti-  in  their 
room. 

Svcgghiaménto,  v.  Sverna- 
mento. 

Svegghiare,  to  awake,  to  wake, 
to  rouse,  to  break  one's  sleep. 
— 5  Xgghiarsi,  to  wake  orj 
awake  out  of  one's  sleep. 

Svéglia,  *.  f.  an  old  instrument 
to  play  upon.— &*£&!,  he 
that  plays  upon  the  instru- 
ment called  Sveglia. -S  eglia, 
•n  instrument  of  torture, 
made  like  a  horse.— Sveglia, 
an  alarm  bell. 

Svegliamento,  &  m.  the  awa- 
king. 

Svegliare,  to  wake,  to  awake, 
to  rouse,  to  break  one's  sleep. 
—SvegUdiX',  to  excite,  to  in 
cite,  to  piovoke,  to  stir  up, 
tu  qutckvn,  to  encourage.— 
—Svegliarsi,  to  wake,  to  a- 
wake  out  of  one's  sleep.— 
Svegliate,  to  end  one's  con- 
versation at  night. 

$vcgliatéaza.    s.  f.    sagacity, 
quickness  of  wit,  liveliness. 

^vegliato,  adj.  waked,  awaked. 

S'eglidto,  brisk,   lively, 

sprightly.  -  Ok  gióvane  rue* 
gliato,  a  brisk,  sprightly 
youth.— Le  vipere  di  Jilto 
yerno  conservano  svegliato  e 
potente  il  veleno,  the  vipers 
iti  the  middle  of  winter,  pre- 
serve their  poison  strong  and 
vehement. 

SttliauijOf  a.  «ma/urn- bell; 


vefed,  displayed— < — Svelata 
verità,  the  naked  truth. 
Svelenire,   to  take  away  the 
poison. 

Svelenarsi,  to  vent  or  breathe 
one's  anger. 

Svelenire,  to  appease,  to  allay, 
to  mitigate. 
Svèllere,  to  root  up,  to  pluck 

up  by  the  roots. 
Sveltiménto,  s.  m  rooting  tip, 

plucking  up  by  the  roots. 
Sveltézza,  s.  f.  dexterity,  nim- 

bleness. 
Svelto,  adj.  rooted  up,  plucked 
up  by  the  roots.— ^Svelto, 
free,  easy,  thin,  small,  slen- 
der, nimble. —  Una  dònna  Hi 
statura  svelta,  a  woman  of  a 
free  easy  shape. 
Svembrare,  to  dismember,  to 
pull  in  pieces.    Obs. 
Svembrato,  adj.  dismembered, 

pulled  to  pieces.    Obs. 
Svenire,  to  open  the  veins.— 
Svenare  una  botte,  to  tap  or 
pierce  a  barrel  or  a  cask. — 
Swire,  to  kilt     Poet. 
Svenévole,  adj.    disagreeable, 
unpleasant,       unacceptable, 
ungrateful. 
Svenevolézza,  s.    f.  disagrec- 
ableness  an  unacceptable,  dis- 
agreeable thing. 
Svenevolàccio,     "Ì  arij.      very 
Svenevolonaccio»  >  disagree*- 
Svenevolóne,       J    ble,     un- 
,  pleasant,    unacceptable,  un- 
'  grateful. 

Svenevoluccio,  adj.  somewhat 
disagreeable,  unpleasant,  un- 
acceptable. ***• 
Sveniménto,  s.  m.  a  fainting- 
fit, a  swoon. 
Sveni  re,  to  faint,  to  swo*h  a« 
way.  to  fall  into  a  swoon, 
venture,  to  fan,  to  winnow. 
I — Sventare  grano,  to  winnow 


give  vent  to  a  mine,  to  coun- 
terwork or  countermine  it. 
Sventato,    adj.  fanned,    win- 
nowed.  Sventato,   giddy- 

,  headed,  thistle  brained,  hair, 
brained,  rash,  foolish,  light- 
beaded.—  Uno  stxritdt*,  a 
thistle- brained,  hairbrained, 
or  ra*h  man. 
Sventolaménto,  s.  m.  the  act 

of  any  thing  flying  about. 
Sventolante,    adj.    flying   av 

bout. 
Sventolare,  to  fan,  to'winnoWv 
— Sventolare  fai  grano,  to  fan, 
or    winnow   corni—  Srento- 
tare,    to  fly  about.-» Era  it 
sot  chiaro  ef  aura  sventolava 
le  bandiere  con  tisié  molto' 
grata,  it  was  a  sun-shiny  day, 
and  the  air  made  the  colour! 
fly  about,  which  made  a  fine 
•  sight.— Ma  se  fnrtu ita  la  *ii« 
telo  sventola,  but  if  fortune 
favours  me.— 'Sventolare,  uri 
secreto,    to  divulge,    %r*  dis- 
cover, to  pubf  i*b  a  secret. 
Sventolato,  adj.  fanned,  win- 
nowed, t«.  Sventolare.— Terrà 
sventolata,  land  exposed  to 
the  wind. 
Sventrare,  to  draw,  to  bowel, 
to  open,  to  paunch,  to  gut.— 
Sventrare,  to  run  through  the 
belly. 
Sventrato,  adj.  drawn,  bowel* 
led. 
Sventura,    s.    f.    misfortune, 
mischance,    ill    fortune,    ilt 
luck,  disaster,  mischief. 
Sventuratamente,  adv.  nnhap- 
pity,  unluckily,  unfortunate- 
ly, miserably. 

Sventurato,  adj.   unfortunate, 
miserable,  wretched,  unhap- 
pv,  unlucky.— O  sventurata, 
che  si  t'irà  da*  tuoi  fratelli,  O 
wretch  that  you  are,    what 
will  your  brothers  say  ?— 
Srenlurata  ntc  !  wretch  that 
I  am. 
S venturóso,  adj.  unhappy,  mi* 
serable,  unfortunate,  wretch- 
ed.— Ohimè' sventurata  !  alas  ! 
poor  me  !  wretched  me  Ì 
Svenuto,  p.  p.   of  Svenire.— 
Svenato,  adj.  tired,  fatigued. 
— Svettato,    dismayed,    dis- 
couraged, dashed,  put  under 
a  consternation. 
Svcigheggiare,    to  whip,    to 
lash,  to  scourge. 
Svergheggtatn,   adj.  whipped 


com.— Svettiate  una  [vena,  to!    lashed,  scourgd^ 


s  v  i: 


SL'F 
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Tvcr^jnaroeuto,  s.  m.  de;ìor;i'-  [Svez/arc,   to  wean. — — Svtz-1   Carta  sugante,   sucking  j*. 

ii'.jj.  \    rate  uu   i'jì'il'iìitit  to   wean  a>   per. 

£\;-ii.j;\.ir'\   to     dc^uwer. *    ih-ld,  t>  lake  it  horn    nurse.  '  Sugare,  to  suck.    Nata-c"  — 

'^^u•c'i;^';J"t,    u  m   ro<a,  lo  be- ,  SvvZ«*.ai-4,  tu  wean  oue's   self-    Stilar    La  mammella,  to  -  -Ck 

":m  (.'  nrike  u^c  f  t  a  thine,  k<      Ik-io. 


thr  hieast. —  Sugarci  to  ^'  u 


>\,c  ilu  iiisi  that  mukw^   u-jC  ct    S;.f;lcci.te.   n;!j.   3pt,  capable,     — O./r^'ct  <arta  su%ct  th 


sufficient,      per  nlcls. — .£«/2«/re,    f*  ■•*•.• 


up,  to  attract. 


-£e  1/  f5t«-: 


T  .it.  '   "fii,         proper, 

S'crro^tirinKt'.to,  s.  m.  itnpu- 1    uvtiiji. 

*  dence.  ^ujiuciS  crrontcrv.    ,  S'idfic.<  i:-cmaite,    adv.    suffi-  ■    od  scie  non  sudasse  fa  ì-,  <r*- 
^Sv^u^njnàrì/.a,    v.  bvcr^c^na- !    Cici.tl;, ,  enough,  well  enough,  '    cìnu  umidiù^    C    aere  ti  e 

tjicnt.».     O  _•.-..  •  J    abur.'.ir.dy. 

15;ei.;o.;ùu.e,  u>  di«honpur,  to    Sjfiu-,én/.a,   s.'  f.  sufficiency, 


rimarrei 7v,  if  ihc  hcut  e"  *he 
suri  did  not  attract  the  s-r<r- 
fluon>  humidity  of  tbe  eajin, 

„  ._  .      c     r., .    .        ,       _  „        the  air  wouU!4be  infectel. 

ritjte9-tn  u\rj|i,  to  deflower.!   $:cirini,  plenty,  copiousness.  ;  Sngxel  laménto»  s.  in.  scaiicji 
'  S;  n?cz  idr.<it  wbluthf  lo  be  '    abundance,  Siore. — A  sujiiu  I    Ltrer. 
a^Vtni-d.  j    ctt:>i,  uilv.  sufficiently,  pretty  :Sug gl'are,"  to  seal,  to  sea»  up. 


«li^i.ice.,   t.idt^ise,  to  di.» pa- *    ccm\)iUi\cy.—Suflicioi,i.ii.ii\tt- 
ra^c,    to  d'-credit.  -  Srer^oc- 1    ne«,  opacity,  ability.  —  SaJ- 


,*Sv;.r«;o£wan:Tunfc\     a'lv.   im-|    Wei1,  en  .<u^n                                1  — Suggellare    una   letterato 

)»u.k*nttv,  s»:tunl\.- i>iAt</r<-nv{  Sutioc--4Tiijji.o,  s.  m.  r.  Suffo- 1  Seal  a  Utter*. — SV/^jn'AiW.  to 

lo    *a.!v  I    ca/ft  ne.     Ohs.  '.  '  * 

'  Sublocate,  to  Mille,  to  chcak, 


10    Miiuih^r,      to     suitocate. 
(  )hs. 


n'j>:ily  0/  Imvdy. 

S\cr\;'»puté«vi,    s.   f.     impu- 
di  'no  ,  ^.'Micir'.eso,  cHiu'itciv. 

5vcrtio^T,a:o,   arj.     il^h'.u-  >ur-  '  Suli>>eàlo,  a  !j  stifled,  chuaked, 
cd,    dis^r.ired,   <ltUi*cd,  ri»<-  <    sui1  m  nurd,  suriocaicd.    Ob* 
credited. — >'  i.*rg.>£niilQ,    1111- :  Sutr'ic.iz  one,  v  1".  soiliocutiou, 
pu.lcn:,  saucy,  sroppa^e,    ii»»li»r;,   cUoakm^, 

Svernuiiicuto,  >.  rxi- a  >>intei-     sriioUiciiiij;.     i)o±. 
m;^.  S  .rlia^Aneo,  adj.  suf?Vai;an. — 

Svernare;    to   winter,   to  take      f'l.uoco   si/fjru£a/icut    4  iut- 

up  niif's  vviurer  iju.irfeis. ]    fiatati  oi>lu.p. 

.Si:rruJrt',\o  he  past  winter. —  I  SuHr^ante,  adj.  sutT.a.'aa. 
Priimi  the  tremi  non  si   })on-  'Suilia^aie    to  be  aiivaiiUgcous,  ' 

'  Ann  ruin  nre  T  ufi  pi,  «Mie  can-'    t-;  \n-  u  eluL 
n«»i  £0  over  the   Aij>s  licJoic  •  Sull- .à;:io,    ^  m.    help,  as^Lst- 
the  winter  is  oVer — .Veei/i-.wt'.  I    niiee,   s.;ceouf,    relu-i. — SnJ- 
<{»  clurj),  to  warule.  to  mjì^.      |  Jn^io*  vote,  \oiec,  Miiir^ge 

Scemato,    adj.     wintered,    r.  :  .Siitfuinic  unerto,  s.  ni.  sutfu- 

mu<i  io'.i,  an  external  remedy, 
ciiii>tsi  rikC  or   a  óeóoction  of 


Svellere,   to  pull,    to   ront,  to 

pluck  up.  to  wu\»t,   to  wjiii^  j    root;»,  bet  ^s,  tin  we  is,  and  the 

lUHh,  io  ì  «ree  out.   to  take  a-  f    like,  conveved  bv  ^moke. 
.  Wrt)'»    llJ    lllp  *^ay,    to   tear  J  Sull'uni  care,  to  Mirhmneiie,  to 

off.  !   coijve)  àie.  Miioke troni  under- 

SvcTiare,    to  empty  the    f^hes  !    ruMth. 
\u('f!'t(!i";';vi     -.•.  Verta.—- '  >uii'uin:ca/iùue,  s.  f.   v.  Suf- 

tS'cruut,  ui  dn'uige,  to  pub-;    fum  <io. 
Jisli,     to  spreiii    abroad,     io  j  .vj.'iuiuijiiafe,  y.  iJufTuraicare, 

hiab  oui.     U'v.  i    and  it>  tleuvaiivos. 

Sverza,  *'.  t.  elup,  sbiving  of   S-.irTmniuio,    s.  m.  suHumica- 
•v.v.od.— .NYr /"-a.    a    kind    ot  .    ti'-n,  tl>e  act  ot  couveyui  '  a 

ivveet  and  bri-.k  winv*.  re*r.ef!v  l.y  smoke. 

S»e«/.k»e,  10   chip,     lu  Cut  to  '  Sutuisiói'e,  *.  f.   a  su(m*ion,  a 

chips."  J    d.sei^e  in   the  tyc,    Called  a 

Sverzato,  adj.  chipped',  cut  to  1    pio  ih  id  w»'b. 

chi|  s.                                          l.*>u;«>lo;»éut  •,    s.  m.  a  whUr- 
S'.ei'i'L*,    to    uodr.  ss,    to  pulì  :    ivi-i^ K'i;?l'turiitutot    ileiicC-1    ìecMuii,    !>|-«\\ ry.  de^JCnii»»- "^ 

or  take  olì'  one'>  eioaths.  j    lion',  vitltKi,'r.  *Su;j  ^ettaie,  ra^ubdue,  to  i'\<'r' 

Vv-ti.si,      to    undit^i    one's  '  Suiolàie,    to    whistle. — Sufo-\   cotnu,  to  bring  into  iutj** 


pnnt.  or  imprint,  to  impi^» 
or  fix  if*  ohe*»  min-». — N.'';"- 
getlilre.  to  step,  to  stop  h.r.i 
or  1  lose.— ~— Si.'zsrcllurt.  tu 
milk  with  a  hot  non. — >i«r- 
g*  tUir  uno  nelle  nia/ii,  to  bel- 
one in  the  haoid. 

Suejft  Uàto,  adj.  sealed. 

Su^lIIo,  jS.  m.  -a  $eaf. — S:-e- 
gi'iiit,  piint,  mark. — &tzgi  '• 
t!i  rfitJt'*itftffo9  sccrecv,  !«•» 
which  theconlcNS  rts  Ik-u; .i. 
— /'<  /o  dico  sotto  suggello  «.» 
von f r^sinne,   I   teil    ityraia^J 

ki  cret  not  to  be  revcaVd. • 

Suggello,  tici<lit.  tulnev>.— 
Per  suggello  de  miei  mali,  w 
comfitete  my  mbtorumta. 

Sumere,  to  suck. 

Suggerire,  to  suggest,  t» 
prompt. —  Chi  zi  a  tvgg* ^^ 
yur&Yo  t  ivho  proroptnl  >r,u 
to  that  ? — Ezli  *«'  s*tgr,'*tti 
modo  da  for  Ut^  he 'put  ine  m 
the  way  how  to  do  it. 

Superno,  adj.  sus^o'r', 
prompted. 

SuJC^ctióne,  s.  f.  Kiifftc*tk-n, 
so.icitation,  |«i->Jasii>n, 

,  prompting. 

Surest  ivo,  a;!j.  persuasive» 
peisua^ofv. 

Sujrs^ftiarnenr»,  adv.  sen'fffv. 
sJHMsidv.  >c«vant-hkr.— 1''«4' 
uno    tuzgeiéaìfttntei   tu  ko-V 

I  one  under. 

So^cettamcntO,    S     m.     «n0* 


se  if. 
S.  e»  ate,  to  cut  off  !  he  top^  of 


hire,  ut  1>U«.  t'«  damn,  to  e\-  !'  tion. 

pl««ie. — Ù'ifuiwc  nt^li   v.-<e-  Vìui.' gettato,  adj.  subdued,  t*n* 


,t/ce«j  or  plants. — t*cat~rt9.u>i    <  kiy'   to   ,»n  m,  f    on.-.— Snjl,.  |    t  utie.i. 


strike,  to  v  ibi  ate. 


Sv  tfa'o.  adj.   cut   off,    sjk--»V- JSuioluio.  .adj.  wivst:ed. 
i:.  col^thi   i.»;^>    ut    i^eca  lAiid  •  .Sutt'lo,  s.  m.  wu'srlc. 
jp.'mts.  j.'ipj'ante,  a"!j'.    tl.^4  lo^-ks.* 


tore  uruli  vu'tuKt-  to  vvbi^oer.  -S,i^  el'atórr,  <.  m.  a  conquer 


or.  he  that  governs  or  mid* 
u.^vtfin<r,  I  m.  *  little  >ù- 


•Sii  f 


srr. 

}**%  a  *nbject«É  to*  great  «con* 

Nt-qucncc.  * 

Su^gétto,  s.  in-  the  subject  of 
-a  science,*  that  which  a  sci- 
ence is  conversant  about.— 
tfuggéltn,    subject;    mailer. 
Suggello   if  una  .  tra- 
gedia,    o    cumm'rfia,    &r<u- 
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jm*  .Vfatfa^to» |*Ut  a  traveller  .Sviscerata,  p.  -p.* of  S vi«certr>. 
Out  G|"  r*s  road.— S.iart  an  j   — Si-iscerato,  excessive,  vin- 

ro/po,    to    shun   or   parry   a  j   lent,  passion»!*,   hearty. . 

blo4f.— «S&rarV  um>  dallo  sht-  \  A-nnr*  sviscerata  violent  or 
»  dio  j  to  take  oneawav  from  his  I  excessive  lux*-..— Amico  svi*- 
Kudy. — *-.S>iu>e  uno  dal  sua  \  wra'o\  a  uc*ity.  :inccre,  10- 
proposito,  to  d^su.+dc  oncj  ttm  «te  friend. — SVurrri  <i,  i.< 
from  his  res  > I u' ion  ■ — Soidre,'  m.  au  ultimate  or  hcaity 
«S'-it/rst,    to  go  out  of  une'< '•  friend. 


way,  to  mis*  ones  war,  pij.Svit.u-f,    to  disunite.     Obs.- 


ni  cm,  theme,  subject,  subject 
•matter  of  a  tragedy  or  c  jme 

«ly. — Suezéttn,  subject;  vas-     wander,  to  go  astray. — Sciar-]   .sV'i/«rr,  to  unscrew. 
.sal.-r-— SitggJtto,    occasion,     «»  to  addict  one's  self  to  pica- .  Sfilato,  p.  p.  of  Svitare, 
cause,    reason,    matter.  — -  j  :  surcs.— Ó*.  Kir  si  dalla  nir.n,  [Sviticchiàre,       to    disintangle 
Suggèllo,  '.object,     subject 


jnaucr.— Suggèllo,  a  person, 
a  subject. — Si  fece  uemre  Pi* 
Sonr  Luciniuno,  piAcessegli  it 
fumetto,  o  a f tintovi  come  ol~ 
euni  veglione  da  Leeone,  he 
caused  Piao  Lucinianus  to 
*mic  to  him  ;  either  that  he 
liked  the  man, or  vc^prmapt- 
*d  to  it,  as  some  say,  by  La- 
eoa — Un  suggetto  di  grande 


+tima,  a  person  of  great  repu.     undone. 


lation.— -Stt^gé  tftt  adj.  sub- 
ject, obliged,  liable,  bound. 
— /oi  sanctp  the  al  dì  if* 
•agi  tutUfC  Africa  e  V  Eu- 
ropa   i  quasi  sjtggetta  agli 


tu  forsake  virtue»-—- Ki'a  si  ;   to  disengage,  to  rill  of,  to  or-' 
sviò  tanto,  erse  elk*  dèiien  ò^    liver. 

comune  e  palese  peccatrice,  Svitiv'chiàisi,    to   disentangle,, 

•  or  disengage  one's  self,  to  get 


she  took  so  lewd  a  course  of  life, 
that  «he  became  a*  common 
and  public  sinner. 
Sviato,  adj.   strayed,   wander. 


nd  of  or  from. 
Sviziale,  to  cure  of  vice. 
Sul,  sins;,  ra.  a  contraction  «f 


ing,  do  >auchcd,  loose,  lewd,  j  su  and  il. 

Riven  to  debauchery,  wicked  i Sulfùreo, adj.  sulphureous. 

dissolute,  wretched,  profuse,  ;bulla,  >'m*.  f.  upon  the. — Sulfa 


prodigal.— .SauiJo,  adj.  ruined, 


tav<4at  upon  the  table.— SttlJ 
,  U  sent,  towards  the  evening. 


to    disparage   01   undervalue, 
to  make  contemptible» 


Irreci,  you. know  that  at  pre*  Svilite,  to  abate,  to  dorare, 

bent  almost  all    Africa  and 

Knrope    H  subject    to    the 

Greeks.— Tutti  quanti  siamo 

soggetti  ajle  l*s?i,   we   are 

all  of  ussubjtst  tu  the  laws. 
Stiggezióney  s."  f.    subjection. 

slavery,  dcpendence.-^-VWur 

uno  in  snggezion*,lQ  keep  une 

under,  or  in  awe. 
Sùghero,  s.  rn.  )  the  cork-tree, 
Sughera,  s.  f.    J  cork. 

Sut^'iàrdo,  adj.  slovenly,  nasty, 

filthy.     OU. 
Sugna,  $.  f.  swiiv's-grrase. 
Sugnàccio,  s.  m.  the  fat  which 

is  altont   the  kidney. — Sug* 

wucio,  grease - 
Sugnóso,  adj.  fat,  creasy. 
Sugo,  s.  rnr.  juice,  moisture  of 

plan»,  fruits  and  rlowers.-* 

Sugo  di  carne,  the  gravy  of 

meat. — Suro,   the  substance 


Sviitòrc,  s.  m.  debaucher,'en-  jSullunare.  adj.  sublunary,  that 

i*  under  the  ©rb  of  the  moon» 
Sultana,  s- 1.  the  sultaness,  the 
sal  om's  wife.—  Sv'tuna,  a  sul- 
tana) a  Urge  Luikish  man  of 
\va  r. 

Sultana,  s.  m.the  saltan,  the* 

grand  signior. 


ticer,  seducer, 
aviatrice,  frm.  of  Sviatóre. 
Svignare,  to  runaway,  to  take 

to  one's  heels.     A  lo»v  word. 


Svil lanciare,  to  abuse,  toaf-  jSu!tamno,  ».'  m.  a  sultanine,  it< 

Turkish  coin. Hint  sulta» 


nin»,  a  pirticular  kind  of  rice, 


front,  to  call  names,  to   re* 

vile,  to  vilify. 
Sviljanetu-iiist,    to  abuse  enc^   vesy  goad,  that  comes  from* 

anotruT,  to. call  one  another'    lurlc-y. 

names.  Svimministrùrc,  to  ftimi«h,'  to* 

Svilianeggiito,  p.  p.  of  Svilla*  '  ^«:'1>1>'*  «»  provide,  toi;ive,io» 

nesrg'uire.  utforci.  -  (W>>.  "       . 

Svdui>))àre,  to  cpen,.    to   un«   SumrhinJ5tr.no,  adj.  futnwherii 

wrap,  to  an  U. Id. — Àfé/K/i/Mirr,  *s»pplied,  proviJcdy  given,  ori 

to  unravel,    M*  opt*n,  to  lay!  artonled.  *Ob*.  ••        , 

open,  to  unfold,  to  clear.         Sunto,  s.*ni.  afrrdgmem,  aS. 
Sydup^iàfsi,   to  cleaf,    to  get     strict,    cpit<iine,     summary, 

cieir,  to  free,  to  get  out,  to!    couipendtunik  v  * 

disentangle,    *  tq    cl^ininc;jte 


one's  self,  to  getn.l  of  »>r  rrom. 

Sviluppato,  p.  p.  oi  Svilup- 
pare. ; 

Svinare,  to  take  the  must  off 
the  vac# 


Su'tfn  )*aménte.  a<U'.  snmptu- 
otislv,     splendidly,    magnine 


ceiuly.  nobly.  ' 

iSuntuoMta,    s.  f.  somptaous» 

nes<,    costliness,     splendour, 

J   nugni  ficst-ice.      •   t       p 

Or  quintessence.— Un  discorso !  Svinato,  p.  p.  of  Svinajre.  (Suo,  b^  or  her\— -U,*itQ&ar- 

sema  sugo9'&dry\  empty flis-i Svisale,* to  disfigure  Somebo-I   di.no,  hi«;  or  her  garden— 

course.  I    dv's  face.  !    Lauta \t!ia%  his  ornar couu- 

SucoMta,  «.  f.  moisture,  juice .  !  Svisito,  p.  p.  of  Svisare.     ■  |   try-scat: — l  suoi  atri*  hunt 

Soffio,    adj.    juicy»    full    oi  Sviscerare,    to  draw,   to  ^m-J  her  book*.-— I*  sue  ca*e,  hi« 

juice.  ,  bowel,   to  open',  to  pauuch, ,  or  her  h'v»Hy.— .S'ki»,    their, 

lo  gut.  ^  ,   r heirs  — Ai  irU'utn  punr  Lt~ 

Sviscera  taro  ènte,  adv.  heartily,  ;  ogp  olrmjt+*V  assalire  i  su  (4 

desperatci/v  passionately,  vio-  |  a  versiti,       the       tnbnm-« 

lently,  extremely.  :   thought  it  hii*h  time  to  «t-* 


Sviaménto,  «.  m.  a  straying, 
wandeiing,  or  £omg  out  of 
thj^vay,  ill  conduct.-  ■•  ■ 
•Vr  a  t  imo  dalla,  ejror,  mis* 
take. 

&biare,  to  put  out  of  the  way. 
Sviare  ha  viaggiatore  dilla 


Svisceratézza,     $,    f.    vio^nt;  tack    their   enemies.- L*4 

love,  cxueine  ol  violent  pai-  <  sempre   come    sua    spaia   e 
.stou,  j  mudile 


a«i«;   he  ioved   bei 


f  vo 
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always  as  bit  spouse  and 
wife.— itVer  /e  Mir,  /orcar 
Zr  rue,  to  be  well  banged  or 
threshed.— Far  ttetle  *ae,  to 
play  trie  fool.— -B*  /o  sempre 
dei  le  sue,  he  if  always  play- 
ing his  trick*.  —if"  ztio,  hi*, 
bis  o«rn,  hers,  her  own.— 
Vi  €  hi  è  questo  lilro  t  è  $uo, 
whose  book  is  this?4  it  is  his 
or  hers— Spntéere  il  tuo,  to 
spend  one's  own.— i  suoi,  hti 
or  her  relations  or  friends. 

Suocera,  s.  f.  mother-in-law.  - 

Suòcero,  father-in-law. 

Svogliare,  to  talee  away  one's 
stomach,  to  make  to  loath,  to 

■nt  out  of  conceit Nef*r 

peggio  jmo  dmtua  che  lutei' 
msi  svogliar  €  amante,  a 
woman  cannot  do  a  worse 
thine;  than  to  let  her  lover 
grow  tired  off  her. 

Svogliarsi»  to  be  or  grow  out 
ot  conceit,  to  grow  weary,  to 
begin  to  loath. 

Svogliataggine»  a.  f.  v.  Svogli- 
atezza. 

Svogliatalo,  s.  m.  that  has  no 
great  eagerness  fa*  labour,  of 
any  other  thing. 

Svogliatézza,  s.  f.  satiety,  bad 
stomach,  surfeit. 

Svogliato,  airj.  that  loetht  «tent, 
surfeited,  oat  of  conceit, weary 
of 

Svotamento,  s.  m,  a  flytaf  or 
flight. 

Svolére,  to  fly. 

Svolato,  adj.  flown. 

Svolazzaménto,  s.  m.  a  flying 
or  utght. 

Svolazzante,  adj.  flying  about. 

Svolazzare,  to  flyabuOi.— — 
SvoléstArtp  a*  dap  the 
wings: 

Svolazzato,  adj.  flown  about. 

Svolazzato*,  s.  a.  he  that 
flies  about* 

Svolazzo,  t%   SvolaiaaaeBto. 

Svolere»  the  opposite  of  to 
will. 

Svòlgane,  to  open,  to  unwrap, 
to  untold. — JMtgert,  to  dis- 
suade. 

Suolo,  t.  m.  eanh,  ground, 
floor,  land,  soil,  bottom, 
ground,  pavement.  ■  Suol 
«ermo,  the  lea^-óWo,  the 
sole  of  a  fboc-— -At/^o,  the, 
•ole  of  a  foot.  ^Suolo,  the 
Hoof.— 6W©,  layer,  bed. 


crook.  jo  rum— A^ArVt  n**» 
to  persuade  one,  to  prevail 
whn  b»m\ 

Svoltilo,  adj.  bowed»  bent, 
turned,  crooked.. 

Svoltatore,  he  that  bends, 
bows,  romsjor  makes  crooked. 

Svolto,  adjj.  opened,  unwrap, 
ped,  unfolded.— ^  alto,  pet- 
suaded,  prevailed  upon. 

Svdlvere,  to  open  or  lay  open, 
to  unfold,  id  unwrap»— &#*<» 
rrrr,  to  dissuade  from. 

Suono,  s»  m.  sound,  noia*.— 
Un  tuono  em»,  a  shrill  or 
sharp  sound.— C/h  tittm*  ar- 
atonraro,     an     harmonious 

.  sound.— A  «urto  lieti*  cow* 
nane, the  sound  of  bells— — 
il  tuono  di  quaititia  torta  ài 
moneta,  the  jingling  of  no- 
ney.— -Sworn»,  an  instrument 
to  play  upon.—  Suono,  mtisic 
Di  confo  dt>  enne  morsero  e 
di  suonot  he  became  a  sing- 
ing arid  music  master.—* 
Sveno,  a  song,  the  words  of  a 
sona>— £t*»o.  fame,  renown,- 
repute,  reputation,  credit, 
name. 

Suòra,  s.  t  m  %Bbn*—Suérut  a 
nun. 

Suòra»,  t .  f.  hfevoe  her  stater. 
Obs. 

Superaménto,  s.  m.  victory, 
conquest.    Not  used. 

Superare,  to  surmount,  to  over- 
come,  to  sobduc*— Superare, 
to  excel!. 

Superato,  ad),  surmounted, 
overcome. 

Superatore,  t.  m.  he  that  sur* 
mount*  or  overcomes. 

Superatrice,  lem.  of  Supers- 
tare. 

superbamente,  adv.  proudly, 
arrogantly,  haughtily,  start  ly. 
— —  Super  tuutinte,  stately, 
sumptuously,  costly,  magni- 
ficently, nobly,  richly. 

Superbétto,  adj.  a  little  proud, 
self-conceited. 

Supèrbia,  s.  f.  pride,  arrogance, 
haughtiness,  vain-glory. 

Superoiamente,  v.  Superba- 
mente.   Obs. 

Superbiàre,  * .  Supetbire. 

Super biente,adj.  ptoud,  haugh- 
ty, arrogant.— —SttpteHéntt, 
predominant,  bearing  chief 
sway  or  rute.— Umuft  t*f*r- 
/•rrit/e,  the  predominant  hu- 
mour. 


^voltaménto,  s.  m.  a  bowing 

bending,  turning,  or  winding  I  Supérbto,  adj.  proud,  haughty, 
up.  I  stately»  arrogaci,  Wtf-conccii 

Banker»,  to  bend,  to  bow,  to]  ed 


1y,  haughtily.     Noe  m 

SoperbtdVe,     ad}«       baroghrr» 

\  proud,  avTOgnnt,  serf-coasccu- 

'  ed,  stately.    Oba. 

Superbire,  to  grew  provaci,  to 
be  puffed  np. 

Superbito,  adj.  grown  proud, 
haughty,  or  arrogant. 

Superbi  uzza,  a,  f.  a  little  pride 
or  vanity. 

Superbo,  adj.  prood,  Janqgnty, 
stately  ,hJe>-mindeif  ,*  ricganr, 
setf»concevted.  — —  Supera, 
stately,  sumptuous,  noble, 
magnafcent,  costly,  ridi. 

Suptrbone»  adj.  very  pttntéV 
haughty  *r  arrogant. 

Snperbózso,  adj.  a  little  proud, 
haughty,  or  arrogant. 

Superehiexr,  v.  Soperchiare, 
and  its  ^arivarrvrs. 

Supercilio,  t.  m.  0.  Sopracci» 
lio. 

Supcrerogaaione,  ».  f.  Superi 
abundance,  tfverdomz». 

Supernciate,  aH>.    superficie!, 

■  shght,  irnperfect. 

Sopcrncialita,  s  fjoutwardac;*» 
abstractneas  of  saper  facial, 
«per  ficial ménte,  adv.  supra» 
ttcially. 

Sopetftcte,  s.  f.  superficies,  sor- 
face. 

Superfluamente,  adv.  superflev 
ously. 

Supertlnltà,  s.  f.  superfluity, 
that  vtblch  is  snete  than 
needs,  overplus,  excess. 

Supèrfluo,  adj.  superfluous 
over-much,  more  than  neve's 
unnecessary,  idle,  needles», 
unprofitable* 

Supcrióre,  s'.  nV  superior,  chief. 
—U  superiore,  n  paàr*  supe- 
riore a"  y*  convento,  the  supe- 
rior of  a  convent.  — La  supe 
riurn  <f  vn  munasteru,  the  so- 
periur  of  a  monastery,  the  *o- 
perior  of  a  monastery. — .s»- 
perrorr,  adj.  superior,  upper, 
uppcrmost.-.ltontr  tvpmon», 
to  surmount,  to  overcome,  to 
be  suj)erior,  to  get  the  better. 

Superiorità,  s.  f.  suprrtorirt, 
pre-eminence,  excellerce 
above  othrr*.-  Superiorità  m 
fra  co^nrttt»,  superinrity,  or 
being  superior  tin  a  mouaste- 

Superlativamente,  adv.  «per- 
lamefy,  in  the  surp^ajajive 
degree. 

Supeilativo,  adj.  superlative, 
eminent,  extraordinary.— At- 
perimiivo  gradai  supcrlau^e 


SUB 

Supplirò*,  s»tn.  fiiiwsbment, 
pain  infltctccl.-*5<4/Jp/icio  es- 
tremo,  a  capital  punishment, 
death.— Menar  ed  stipptcio, 
to  conduct  to  the  piace  of  ex- 
ecution.—^Supphcio,  pain, 
torment. 

Supplì  mento,  s.  m.  supple- 
ment, complement,  lhat 
which  makes  up  a  thing.— 
Dar  supplimento  ad  una  cosa, 
to  make  up  a  things  to  sup» 
ply,  to  furnish,  to  nil  the 
place  of  a  thing.    -  * 

Supplire,  to  supply,  to  make 
up, to  recruitjto  make  amends. 

Suppórre,  to  suppose,  to  take 
for  granted,  to  put  the  case»— 
Suppongasi  che  sia  come  vet 
dite,  suppose,  or  put  the  ease» 
it  be  as  you  say.— £h/>/ww, 
to  put  under.  * 

Suppositorio,  s.  m.  suppository, 

.  a  medicine  to  loosen  the  bel- 
ly.       . 

Supposizióne,  s.  m.  a  supposi* 
tiou,  a  thing  taken  for  grant- 
ed. 

Suppósta,  s.  f.  suppository,  a 
medicine  to  loosen  the  belly. 
back.— Supino,  supine,  Mie,  »  Supposto,  adj.  supposed,  grant- 


SUP 

decree.— Sttperlot&vi  ,"*.  m.  » 

superlative  in  grammar. 
Su  perlagióne,  s.  f.  the  high- 
est decree. , 

Su  pern  die,  adj.  supernal,  that 

comes  from  above.-—  La  cUth 
supe*n*le,  paradise. 

Supernalménte,  adv.  snpemal- 
ly 

Sti}>c>no,  adj.  supernal,  supe- 
rior. 

Su  perpurgazióne,  s.  f .  superpur- 
gatton*  an  overmuch  purging 
by  stool. 

Superstizióne,  s.  f.  superstiti- 
on. 

Superstiziosamente,  adv.  su- 
perstitiously. 

Supcrstizióso,adj.  superstitious, 
scrupulous  in  matters  of  reli- 
gion, bigotted,  over-nice. 

Superstizióso,  s.  m.*  super- 
stitious or  bigotted  man. 

Supinamente,  adv.  supinely, 
carelessly. 

S  upinàrsi,  to  lie  supinely,  or 
on  one's  back. 

Supino,  adj.  flat,  lying  on  the 
ground  with  the  face  upwards. 
O tacer  supino,  tu  lie  on  one's 


cjucle.-s,  negligent.— iSwjmtf), 
adv.  on  one's  back. — Supino, 
tuiv.  supinely,  carelessly,  neg- 
ligently, idly. — Supino*  s.  m. 
supine,  a  term  in  the  Latin 
grammar. 

Su;;pa,  s.  f.  soup,  pottage. 

SuppaJUdo,  ad.,  palish,  some- 
what pale. 

Suppellèttile,  s.  m.  houshold 
g'K.-ds,  implements,  furniture, 
all  things  moveable  within 
the  bouse. 

Sùpplica,  s.  f.  petition,  memo- 
rial. 

Supplicanteraénte,  adv.  obse- 
quiously, in  a  supplicating 
manner. 

Supplicare,  to  be*,  to  entreat, 
to  pray,  to  supplicate,  to 
crave. 

Supplicato,  adj.  bested,  en- 
treated, prayed,  supplicated, 
craved. 

Supplicarono,  ad),  suppliant, 
-humble. 

SuuplKMJsióne.  «u  f.  supplica- 
tion, prayer,  humble  pet  trior, 
earnest  or  submissive  prayer. 

Sùpplice,  >  s*4j.su.»;  li*int, 

Su|lpfchévole,  J    humble,  en- 
treating.        •    - 
Suppliche- ruménte,  adv.  hum 
bly,  with  bended  kaee?,  in  a 
«uppiiam  manner. 
Vol.  I. 
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a  thick  fewest,  in  the.  middle 
of  desart  valleys.— -2/  acauì 
the  vidi  mow  surge  di»  eno,  the 
water  that  you. see  does  not? 
COtni:  out  of  a  spring.^.Sa*- 
gerey  to  rise,  to  spring,  to  prou 
cred,  to  be&in  .to»cvrae  out. 
Nulfa  efzore può. surger*  tra 
ciù,  no  mistake  cari  ari.-r  from 
that.— -Chkaràjo^tartn  m  quel 
medesimo  bosco  surge  W  un 
sasso,  in  thai  same-  wood  & 
clear  spring  gushes  out  of  fc 
Stone.— «-«Stórgerc  \*  -pj»<v  dUr 
gp  over.  -£  peretta  set  votar 
come  una  Lntra  entra  nel  Jt, 
urne  e  surge  ail'  aJtrn  ri  «-. 
stud:  because  be  can  sw4m  lik# 
an  otter,  he  gets  into  the  rU 
ver,  and  passes  over  to  in© 
other  side. 

^urreestónc,  s.  f.  resurrection; 
a  rising  again  from*  the  dead. 
Obs.  <: 

Sorrcttiiio,  adj.  surreptitious 
fraudulent,  done  by  stealth, 
SOttea  or  produced  fraudu- 
lently. ... 

surrogare,  to  surroga  rev  to  de- 
pute, to  appoint  in  the  root» 
of  another. 

Surrogato,  adj.  surrogated,  de- 
puted, appointed. 

Surrogazióne,  s.  f.  surroga* 
tion,  the  act  of  appointing  a 
deputy. 

Suro.  adj.  risen,  cime  out.    • 

Sus^.UmcfUO,  ».  m.  resurrp* 
non  rising  from  thedn;i.-*- 
Suscitaméìifo,  solicitation,  iri- 
stig<ttian,  persuasion» 

Suscitare,  to  rise  from  the 
dead.*  Obs. — Suscitare,  n> 
raise,  to  raiae  up.  to  create^ 
to  kindle,  to  provoke,  to  stir. 
up,  to  suscitate.  —Susci  ter f 
una  ribellione,  to  raise  a  re- 
bellion — Affettar  tumulti* 
to  create  troubles. — Svseitare 
il  fuoco,  to  blow  the  fire»  *  > 

Suscitato,  adj.  raised. 

Suscitatóre  he  that  rises  a?arn 
from  the  dead.  Oh$+~S)t$- 
eitAtói-e^  enc  urrrt  er,  instila- 
tor  enttccr,  *  uron. — Sus- 
citatore di  vbrjy  jrncouraeer 

Of  V1CWJ.  :     : 

Suscitatrice.  s.#  f.  enticer,  sef- 
irr  on,  cncn\*i*ipT.~Sltscita- 
true  $li   brig/ie,  a  turbulent 

pianura  surge  vn  c.L'c    **-  '    Ì'.     woman. 

rises  in  the  mi-ìdle  ot     me  S»i*ina,  s.  f.  a  plum. 

pluin.-r^*1"-.'^  nun  lunge  ulte  Susino,  s.  m.  a  ptunMrce. 

Cltri-tia'ie  e.ìdv  tra  solitarie  Suìo,  adv.  up   ab  »t«  .  up^D.-* 

raUi  -  trita  forerà,    not    far     Axdursicso,  to  go  «ip. 

troni  thc.ChristiaA  complies $us"rnìare»   to    whisper,    1ft 

(     Sss 


ed. — Supposto,  che  sia  coti, 
suppose,  or  put  the  case  it  be 
so. — Suppósto,  s.  m  suppo- 
sition, supposal,  thing  taken 
for  granted. 

Supremamente,  adv.  supreme- 
ly, highly. 

Supremo,  adj.  supreme,  high- 
est, chiefest,  or  most  eminent 
of  alt— «Suprema  bant:,  the. 
supreme  or  highest  goodness 
—La  suprema  ragione  ttelV 
aria,  the  upper  reg<on  of  the 
air. — Suircmappsstotza,  the 
superine  j>owet.  —  Supremo 
grado,  the  highest  degree 

Sur,  prep.  upon..  It  is  never 
u«ei  but  sometimes  new  be- 
fore a  vowcl.-r-— Sur  una  se- 
</to,  upon  a  chair. 

Surg  ónte,  Htlj.  nsin:r.  pushing, 
or  c«»ming  out  ■  -l  surgeliti 
raqgi,  the  rising  beams  otthe 
sun,  the  rising  sun. — La  sur- 
Men?*  aw  ora,  ;hc  dawn,  the 
pet-p  '>t  day—  Acqua  sur  pente, 
spring  wa,ter. 

S  r^cic  to  n*e,  to  <^ct  up,  tx> 
o«jnd   up  —  Sei  tsevzo  tic  .1 


SU9 


SUZ 
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matter,  to  speak  softly.  Obs. 
Susonióne,  s.  m.  a  sullen  or 

sly  man.    Obs. 
Susómo,  ».  m.  suffumicatimi, 
an  external  remedy,  consist- 
ing of  a  decoction  of  roots, 
herbs,  flowers,  aod  the  like. 
—Susonio,  a  knock  on  the 
pate. 
Suspensióne,  s.  f.  a  suspension 
or  cessation. — Suspension  <T 
armi,  a  suspension  or  cessa- 
tion of  arms,  a  trace. — Sus- 
pernione,  a  suspension  from 
the  exercise  of  clerical  orders. 
Susptcare,  to  suspect,  to  fear, 
.to  mistrust. 

auspicato,  adj.  suspected,  fear- 
ed, mistrusted. 
Suspizióne,  s.  f.  suspicion,  jea- 
lousy, fear,  distrust. 
Susseguente,  adj.  subsequent, 
immediately  following,  com- 
ing next  after. 

$usseguentcménte,  adv.  subse- 
quently, successively,  imme- 
diately after. 

Susseguénza,  s.  m.  the  conse- 
.  guence. 

Sussidio,  s.  m.  subsidy,  help, 
assistance.— —Sussidio,  sug- 
gestion,  a  prompting  or  put- 
ting into  one's  mind,  insinua- 
.tjon. 

Sussiègo,  s,  m.  gravity,  seri- 
ousness. 

Sussistènza,  s.  f.  subsistence, 
.being. — Sussistènza,  subsist 
.enee,  sustenance,  subsistence 
money. 

Sussistere,  to  subsist,  to  exist, 
to  stand,  to  be,  to  continue, 
to  have  a  bring. — Questa  ra 
gion  non  sussiste,  that  reason 
is  not  good. 

SussoUno,  s.  m.  the  etst- 
.wind. 

Susta,  s.  f.  packing-cord,  rope. 
—Mettere  in  susta,  to  tie  with 
a  rope. 
Sust&nte,  adj.  standing.    Obs. 
— — Rizzarsi  in  Tastante,  to 
.standi p,  to  rise, 
gustanti vo,    adj.    that     may 
stand  by  itself,  substantive, 
substantial.— Verko     sustan- 
tivo,  a  substantive    verb,  a 
.verb  that  subsists  by  itself.— 
JSvmesustanti.o,  a  noun  sub- 
.stantive,*  noun  or  word  that 
subsists  by  itself. 
SusUnza,  s.  f.  .substance,  es- 
«enee,  being,  nutter,  reality, 
.quiddity,  the  essence»  or  be- 
ine, of  a  thiog.— -Sustanxa  an- 
£cUc*9  an  angelical  substance, 


die  angels.— *Suttd*ia,  the 
substance,  the  most  material 
part  cf  a  discourse.— in  sos- 
tanza, in  short.  —Sustdaxc, 
estate,  goods,  wealth. 

Sostanziale,  adj.  substantial, 
essential,  real.— òVatomolf, 
substantial,  thick,  strong,  so- 
lid, pithy. 

Sustanziahtà,  s.  f.  substantia- 
lity, essence,  the  being  aub- 

'  stantia!  or  existent,  exist- 
ence. 

Sustanzialmcnte,  adv.  sub- 
stantially, in  a  substantial 
manner,  essentially. 

Sostanziarsi,  to  take  his  sub- 
stance or  being,  to  exist. 

Sustanziévole,    1  adj.  substan- 

Suatanzioso,  /  tial,  essen- 
tial, real,  solid,  existing. — 
Vivanda  sustanùosa,  substan- 
tial, solid  fond. 

Sustcatazióne,  s.  f.  mainte- 
nance, keeping,  food. 

Sustkurre,  to  substitute,  to 
put  in  the  room  of  another, 
to  subrogate.— Suslituire,  to 
entail. 

Sustituto,  s.  m.  a  substitute. 
—Sostituito,  adj.  aabstiftut» 

Cdr 

Susiituiióne,  svf.  substitution. 

Susurraxe,  to  whisper,  to 
speak  softly,  to  murmur.—- 
Sisusurra  per  la  città,  it  is 
whispered  about  the  town» 

Susurriuo,  adj.  whispered.— 
Susurrdto,  s.  m.  susurration, 
whisper. 

Susurratórc,  a  backbiter,  slan- 
derer. 

Susurratrice,  ferain.  ofSusur- 
raxore. 

Susurrazióne,  s.  f.  1  susurra- 

Susurro,  s.  m.        j    tion, 
whiapering,  noise,  murmur. 

Susnrróne,  s.  m.  backbiter, 
slanderer, 

Suto,  adj.  been.   Obs.  or  poet. 

Sutierfugid,  s.  m.  subterfuge, 
evasion,  escape,  shift,  a  hole 
to  creep  out  at. 

Suttrare,  r.  Sottrarre. 

Sottrazióne,  s.  t.  subtraction. 

Suvcrato,  adj.  corked. — Rete 
inverata,  a  corked  net.— 
Scarpe  tut  trote,  corked 
shoes. 

Sùvero,  a.  m.  a  cork-tret.— 
Stiverò ,  cork. 

Suwersióne,  s:  f.  subversion, 
turning  upside-down,  over- 
throw. 

Suwertire,  t/.  Sovvertire. 

Suzzàcchera,  s.  f.  x  composi- 


tion of  soar  milk,  sugar,  aatf 

herbs. 
Suzzamcnto,  s.  m.  drying  or 

airing  before  the  fire.  Obs. 
Suzzante,  adj.   drying,  airing 

before  the  fire.    Òbs. 
Suzzare,  to  dry,  to  air  before 

the  fire.    Obs. 
Suzzato,    adj.     dried,    aired. 

Ob». 
Suzzatole,  s.  m.  drier,  that 

dries.    Obs. 
Suzzo,  adj. dried* abed*    Obi. 


T. 


ABA'CCO,  s.  tft.  tobse- 
co.— Fumare  o  masticare  iet 
labdeen,  to  smoak  or  chew 
tobacco.-— Tabaccò  in,  polvere, 
totacco  da  naso,  snuff, 
j  T§ ballo,  s.  m.  a  kettle-drum. 
Poet. 

Tabano,  s.  m.*  an  ox-fly,  at 
gad -bee. 

TaforriHCcio,   a.  m.    a»  old 
patched  cloak. 

Tabarro,  s.  m.  cloak. 

Tabarro*»,  s»  m.  a  large  cloak. 

Tabbeato,  adj.  rotted,  rotten. 
Obs. 

TabélTars.  f.  a*  rattle.-— —To- 
bilUt,  a  great  talker,  a  blab. 

Tabcrnacolétto,   dim.  of  Ta- 
bernacolo, 

Tabernacolo,  s.  mv  a  taberna- 
cle. 

Tabi,  s.  m.  tabby. 

Tacca,  s.  f.  a  notch.— Tacca, 
a  tally. — Tacca,  a  notch  on 
the  edge  of  a  knife  or  any 
other  cutting  weapon. 
Tocca,  a  litde  spot,— Torce, 
spot,  blemish,  stain,  blot.— 
Tocca  <f  ùtfamia,  a  note  of 
infamy.— Tacca,  vice,  fault, 
defect,  default,  blemish  im- 
perfection, 111  quality.— Toe* 
ca,  size,  pitch,  stature —fW* 
la  tacca  <T  uomo,  a  man  of 
good  size.— -Bgtt  è  vn  vom* 
detta  mia  tacca,  he  Is  artman 
of  my  size.— *A»  ere  sotto  la 
tacca  del  toccalo,  to  have  a 
thing  m  «ne'ialeeve  or  thumb, 
Co  have  it  at  one's  disposal  or 


TAC 


TIC 


TAG 


power.— Stare  sotta  la  tacca 
del  zoccolo,  to  be  under  one'» 
direction  or  command,  to  be 
under  his  rod. 
Taccagno,  adj.  niggardly,  pe- 
nurious, stingy,  pitiful,  sordid, 
•covetous. 

Taccagnerìe,  s,*m.  a  great  mi- 
ser. 
Taccato,  adj.  speckled*  spotted. 
-•— Aver  laccata  la  coda  dimoi 
pelo,  to  be  of  a  revengeful 
temper  or  mind. 
TaccheréUa,  s.  f.  dim.  of  Tac- 
ca.—TaccheréUa,  a  spot,  ble- 
mish, blur,  stain,  defect,  de- 
fault,     imperfectioo,    -vice, 
fault. 

Tàccia,  s.  f.  blur,   WemishS 
•spot,  stain,  blot  in  one**  repu- 
tation or  honour. — Uomo  di 
mata  taccia,  a  man  of  a  bad 
character  or  reputation. 
Taccia:?,  to  tax,  to  charge,  to 
-blame,  tn  accuse.— T&coar 
uno  d'avarizia,    to    tax   or 
.charge  one  with  avarice. 
Taccio,  *.  m.  ex.  fare  un  tac- 
cio %  to  end,  to  make  an  end, 
— feggiaw  di  fare  un  taccio 
di  ouetto  negozio,  let  us  en- 
deavour to  make  an  end  of 
this  affair,  let  us  speak  no 
more  of  tbis. 
Taccola,  s.  f.  ohougfc,  4aw, 
jackdaw.  ■      Taccola,    play, 
«port,  pastime,  game,  prank, 
trick  of  youth.— Taccola, 
-babbling,  prating,  chattering. 
—Taccola,  trifle,  nonsense, 
thing  òf  no  value  or  estima- 
tion. 

Taccolàre,  to  prate,  to  prattle, 
to  twitrie-twaule,  to  gabble, 
to  babble,  to  chatter. 
Taccolata,  «.  f.  babbling,  prat- 
ing, chattering. 
Taccolita,adj.  prated,  prattled, 

gabbled,  chattered. 
Tacco'ino,  *.  m.  '  a  kind    of 
speckled  stufft— —TaecoUno, 
prattler,  babbler,  blab. 
Taccone,  s.  m.  a  piece  of  sole 
to  mend  shoes  trim,  a  heel- 
piece. 
Tacente,  adj.  silent,  still,  of  a 
lew  words.— Kotte  tacente,  a 
silent,  still  night. 


•  pushed  there  vrnere  the  sun 
does  not  shine.—— Tacére,  to 
conceal,  to  keep  close  or  se- 
cret, to  keep  to  one's  self. — 
Tacere  nn  segreto,  to  conceal 
a  secret.— Ab»  occorre  tacere 
quello  che  ognuno  sa,  you 
need  not  keep  as  a  secret  what 
every  body  knows.— -Ma  chi 
ne  parla  ogti  altra  cosa  tace, 
but  they  who  speak  of  it,  do 
not  say  the  particulars  of  it.— 
Tacersi,  to  be  quiet  orsttfl,  to 
make  no  noise,  to  hold  one's 
tongue. — Chi  tace  consente, 
silence  gives  consent. — Ta 

cére,  s.  m.  silence. Senza 

compagnia  ondo  per  H  mu- 
toli taceri  della  mezza  notte, 
without  any  company  he 
went  4n  the  dead  «f  the 
night 

Taci  bile,  adj.  that  ought  te  be 
kept  secret,  not  lit  to  be 
spoken  of.  Not  used. — Pec- 
cato tacitile,  an  horrible  or 
heinous  sin. 

Taci  mento,  s.  m.  silence,  still- 
ness, quietness. 

Tacitamente,  adv.  tacitly,  qui- 
etly, secretly,  silently. — Ta- 
citamente colla  sua  gente  nel- 
la terra  entrato,  having  en- 
tered die  town  silently  with 
his  people.—/»  casa  di  lei  ta 
citameli*  -avea  fatto  fare  un- 
lagno,  he  had  secretly  made 
a  bath  in  her  house.— I,* 
moglie  ha  tutti  i  heni  del  ma. 
rito  tacitamente  par  ta  dote 
sua,  the  wife  has  implicitly 
all  her  husband's  estate  en- 
tailed on  her  fur  her  portion. 

Tàcito,  adj.  silent,  quiet,  still. 
— Star  tacito,  to  be  quiet  or 
submI] . — ^i  convito,  che  tacito 
principio  avuto  avea,  ebbeso- 
Tonarne,  the  feast  which  at 
first  had  been  quiet  and  silent, 
was  very  noisy  at  last. — Taci- 
to, tacit,  not  expressed,  im- 
pUcit.—Tacila  questione  >  dub- 
bio  che  si  potrebbe  muovere, 
an  iropiicitquOtion.— Tacito, 
adv.  silently,  quietly,  softly. — 
Guardar  una  cosa  tacito,  to 
look  silently  at  a  thing  with- 
out speaking. 


Taccuino,  s.ra.  a  small  alma- taciturnità,  s.   f.  taciturnity, 
nack,  a  memorandum  book.  |  silent  humour,  silence. 
*.-x.^  *~u  u — 'tongue  or  Taciturno,  adj.  silent,  of  few 


Tacére,  to  hold  one 
one's  peace,  or  one's  prattng, 
to  be  silent,  to  forbear  talk- 
ing, to  keep  silence.— -Taci, 
hold  your  tongue-» Aft  ri- 
siigneva  là  dove  il  sol  tace,  he 


words,  close,  reserved.— •Taci-  ' 
tamo,  quiet,  still,  silent.— E 
voi  solingkt  e  taciturni  orrori 
and  you  solitary  and   silent 
horrors  ox  desert*.— Tacitfr- 


ffe,  that  makes  no  noise.-— 
Taciturno  chi  ai  istetlo,  a  bofc 
that  makes  no  noise. 

Taciuto,  adj.  ex.  mi  son  Iaci- 
nto, I  held  my  tongue,  1  was 
silent. 

Tafano,  s.  m.  ox  fly,  dunjr-fly, 
gad-bee. —  Let  arsi  alC  at  A* 
de'  tafani,  to  rise  or  get  up 
late  i n^t he  morning. 

Tafferia,  a.  f.  a  wooden  hand- 
bowl. 

Tafferùglio,  s.  m.  noise, -quar- 
rel, bustle,  hurly-burly,  con- 
fusion, trouble,  tumult. 

Taffeta,  s.f.  taffety.— Taffetà, 
a  scarf,  a  veil. 

Tàglia,  s.  f .  a  cut,  the  act  of 

CQttrng. Taglia,  a  tax  or 

subsidy. Taglia  reale,  a 

land-tax.  —^Jag'ia  personale, 
poll-tax,  poll-monev  — Tag- 
lia, a  ransom. — — T -alia,  a 
sum  of  money  p-om'-icd  or 
given  to  one  that  kills  high- 
waymen, or  rebels,  a  reward. 
—TugKa,  share,  portion,  part. 
—Taglia,  alliance.  Obsw— 
Essere  in  taglia,  to  be  in  alli- 
ance, td  be  all »ed.  Obs.— — 
Taglia,  device.    Obs— Tag» 

Ha,  livery.    -Obs. Taglia, 

fashion,  manner. — —Taglia, 
will,  pleasure  — tìi/anrfo  tu 
vuogli  partite  questo  è  m  tua 
taglia,  if  you  have  a  mind  to 
po,  you  may  please  yourself. 
Taglia,  tally.— —Taglia,  na- 
ture, quality,  kind. — Taglia, 
a  pulley. 

Tagliaborse,  s.  m.  a  pick- 
pocket. 

Tagliacantóni,  a,  «w  bully, 
ruffian. 

Tagliaménto,  s  m.  a  cutting,* 
a  purling  down. — Tagliamen- 
fo, -slaughter,  massacre. 

Tagliare,  to  cut,  tu  cut  off,  to 
cut  out,  to  cut  down,  to 
carve,  to  fell. — Tagliare  in 
pezzi,  to  cut  in  pieces.— Tag- 
Hare  della  carne,  to  cut  meat. 
—Tagliare  un  albero**  to  cut 
òr  fell  a  tree  —Tagliar  la  fes- 
ta ad  uno,  to  cut  off  some- 
body's head. — -Tagliar  una 
borsa,  to  cut  a  purse. — Tag- 
liar un  alito,  to  cura  suit  of 
cloathx. — Tagliar  te  carte,  lo 
cut  the  cafds.— Tagliare,  'lo 
cut  dawn  corn,  to  reap.—  Tag* 
liar  Verba,  to  mow  -the  crass. 
— Tagliar  le  calze,  to  slander, 
to  speak  ill,  to  detract,  to 
traduce  —Tagliare  un  albero 
fra  due  terre,  to  cut  down  • 


/ 
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TAL 


aree  «n  lei  the  fcT0un«L-^7«- 

£liare,  >»  tnd,  t^  rrtbru  to 
m  tke  an  end.—  Tagl  ave  U  rt- 
^ionamenlo,  t<>  end,  to  nrnkc 
an  aid  of  a  discourse. — Ta- 
gliar le  paroU  a  l  ino,  to  cut 
.one  shoit  to  silence  b;tn.—— 
fagliare  secondo  il  panno,  to 
,Cu:  o:\t9  coit  accordio*  to 
tht  cKuru— Tagliare  le  h-gne 
.$ddpsQ  di  chi  the  si  sia,  to 
slan  ter  o:ic. — Tagliare,  to  set 
_a  price  upon'one. 

Tagliai*,  s.  f.  slaughter,  mas- 
sacre.—-  Tagliata,  esplanade, 
t— -Fare  wia  tag  iuta  t»  threat- 
en, to  swagger,  to  vapour. 

Teliate! ri,  s.   m.    pi.   a  kind 
of  pasti  cut  in  small  slices 
commonly  u<ed  in  l>r»th. 

^uhiti,    adj.  cut. — Taglialo, 

cut,  wounncd. Tagliato . 

shaped,  rrude.— Un  uomo  bai 
taglia  o,  a  man  weil  shaped. 

Tagliato,  e.  s.  m.  a  cutter. — - 
.Tagliatore  di  Ugue,  a  wood 

.  cleaver,  a  feller  of  wood. 
Tagliatore  di  pietre,  a  stone- 
cutter. 

Tagliatura,  s.  f.  a  cut. 

Taglieggiare,  to  set  the  price 
upon  slaves,  or  upon  the  head 
Of  highwaymen,  rebels,  and 
.the  like.-— — Taglieggiare,  to 
lay  a  tax  upon,  to  tax,  to  as- 
sess. 

Taglieggiate,  p»  p.  of  Taglieg- 
.giaie. 

Tagliènte,  adj.  sharp,  catting. 

— Coltello  tagliente,  a  slurp 

Xutting  \iii\te  -r-l,ir\gua  togli- 

en  e,     a      satirical      virulent 

tongoe.. 

Tagiientcménte,  adv.  in  a  cut- 

.  ting  manner. 

TaghCre,    is.  m.  a  trencher. 

Tagliéro     /   — Essere    r> 

^tare  a  tagliere  con  uno,  t«* 
«at  and  drink  together,  to  lire 
together,  to  board,  to    be  a 

.  boarder. — Estere  due-  ghiotti 
ad  un.  tagliere,  to  be  like  two 

;dogs  ;»*a  bone. 

Taglieremo,     s.   m.  a    small 

v  trencher. 

Taglio,  s.  m.  the  edge. — //  tag- 
lio d'  ana  sfjodct,  the  edge  ot 
a  sword. — S;ia<la  a  due  tagli , 
a  two-edged  sword. — Perir  di 
taglio,  tu  cut,  to  sla^h.— "-Tag 
Ho,  slaughter,  massacre. — 
Mettere  al  taglio  delta  Spada, 
to  put  to  the  bword.— Cad  eri 
«  Vtnire  in  taglio,  to  fit  one's 
purpose,  orto  suit  with  one's , 

.convenience — Parler*  di  eti 


4a  altro  luogo  deve  meglèo  mi 
cadrà  m  taglio,  1  shall  speak 
of  .chat  in  another  pUce, 
where  it  will  better  fit  my 
purpose. — Vi  andrò  domani  se 
mi  erra  in  > aglio,  I  shall  go 
there  to-jnoifow,  if  it  suit* 
my  convenience.— —^Questo 
panno  lia  buon  toglio,  there'» 
cloth  enough  to  make  a  suit 
ofcloitr^. — Taglio,  cutting 
— Questo  sarto  ha  un  taglio 
mirabile  investili,  this  taylor 
has  a  good  hand  in  cutting  out 
4  suit  of  cloaths. — Essere  in 
taglio  in  che  che  si  sia,  to  fall 
out  as  one  would  have  it.— - 
Non  ci  eggo  taglio  di  metter 
l 'j  >:Ua  ragione,  1  do  not  see 
which  way  1  may  bring  him 
to  reason. — Per  mssun  motto 
in  questo  panno  non  ci  conos- 
co taglio,  for  rny  part,  all  this 
is  a  mystery  to  me,  I  cannot 
se?  h,w  this  can  be  done— • 
Nel  poco  parlare  è  ogni  buon 
taglio,  few  words  arc  best.— 
loglio,  a  cut-. — fare  un  lag- 
Ho,  to  ma.-. e  ^n  incision.-  << 
Pendere  a  taglio,  to  sell  bv 
retail. —  Dare  una  cosa  a  tag- 
lio, to  give  a  thing  upon  trial 
r  fss.ty. 

Taglióne  s.  m.  the  talión  law, 
a  puiiibhment  proportionate 
to  ilie  oùer;  ce,  as  hand  fi  r 
hand,  eye  tor  eye,  &c. 

Tagliuòla,  s.  f.  gin,  snare, 
spring.—- 'Coglier  alle  tagliu- 
ole, to  Ci.: en  ni  the  snarc.-<- 
Taglinola,  a  pulley. 

Tagliuòlo,  s.  m  a  little  bit,  a 
hale  Mioe. 

Ta^ìiu/zaménto,  s.  m.  a  cut- 
tire;  veiy  small,  a  murcing. 

Tagliuzzare,  to  ruince,  to  cut 
very  ornali.  • 

Talubalàcco,  s,  m.  a  Moorish 
musical  instrument  used  in 
war,  a  kind  of  kettle-drum. 

Talacjminno,  s.  m.  a  person 
a  moni;  the  'Saracens  and 
Turks,  who  from  the  top  of 
the  tower  call* the  people  to 
i ha  temple. 

Tài  imo,  s.  m.  the  nuptial  bed. 
Poetiral. 

Talco,  s.  m.  talck,  a  transpa- 
rent stone. 

Tn!e  adj.  such,  like.— Non  «r  ' 
è  tal  rosa,  there  i*  no  such 
thinsj — Kglijutalee  ditana 
forzatile,  he  was  so  prodi- 
dtgicusly  strong,  that. —  Non 
ho  mui  visto  cosa  ■  tele,  J 
never  saw  the  like»— Vai  noli 


ft*  tal*  dm.  Jarmi     pw  ., 

you  arc  not  a  man  to  lrjib-_*n 
me. — Ve   lo  do  tale   che  è,   I 

give  it  you  such  as  it    ts- 

Gli  die  Iole  sulla  CQpyi  crT 
capo,  che  lo  fece  cascar  i  -.  trr~ 
ra  morto,  he  gave  rum  s^;  h 
a  blow  upon  the  pate,  iha:  re 
knocked  him  down  dei-r. — 
Untale,  soch  <a  man — 7rf«v, 
such. — Il  fu  il  tale  ed  ù  t~uy 
there  wa^such  and  sodi  acce. 
— Non  sono  le  m«>  òeiJezz-KC 
lasciare  amare  riè  da  qttcuf, 
my  beauties  arc  run  to  be  an- 

mirert  by  tbi-i    anrl   tiiar. 

Condursi  a  tale,  -piagnere  a 
tale,  to  be  reduced  or  brotuM 
ro  some  coartinoti  —  Fu  con- 
dotto a  tale  cite  Uart  a  «-a  p  a- 
ne     du    vutngiare*     he     i«5 
brought  «o  kw.  that  he  bid 
nut  a  bit  of  biead  ro  put   ra 
his  mouth. — La  sua  aarog^.n- 
za  è  giunte  a  tate  che  no*  st 
può   più  sojrire,     his     an\>- 
rance  is  comete*  >uch  à  pitch, 
ita  at  it  is  not   to     be     borne 
any  longer.— Tat  wu»,   some, 
some   people. — Tal     -che,   *o 
that.— fo  iole,  ni  such  a  man- 
ner — Tat  quake    such.— £ 
al    oàtro  comando  tale   quaie 
è,  such  as  it  is  you  shaii   Oc 
wefeonte  to  it. — //  tale,  such 
a  one. 

Talea,  s.  f.  a  stock  set  in  the  - 
ground  to  graft  on,  a  graft. 

Talentare»  to  please,  ro  be  ac- 
ceptable or  agreeable. 

Talentato,  p.  p.  of  Talentare. 

Talènto,     s.    m.    will,    mind, 
pleasure,-  inclination,  desire, 
fancy.— Niuno    altro  talento 
ho  che  di  servirti,  I  hate  no 
other  desire  but  to  serre  you. 
— Pia  non  t'  è  uopo  apirnu  il 
tuo    talento,    you    need  net 
open  your  mind  to  me  any 
farther. — Ho  gran  talento  di 
mangiare,    I  have   a   gre* 
mind  to  eat. — Som  metter  la 
fagiane  al  talento*  to  submit 
reason  ,to*  pleasure. — Pur  se 
talento  mai  e  sì  strano  e  si  fol- 
le a  te  venisse,    yet  if  ever 
such  a  strange  and  foolish  fan- 
cy should    come    into  your 
head. — Tuo  mal    talento,  in 
spighi  of   vour  teeth. — Mai 
talento,  ill  will. — Tutto  pieno 
di  mal  talento  gli  disse,  very 
angrily  or  roughly  told  him. 
^ToUnto,  a  talent  —Talèn- 
to*  gift  endowment,    parts. 
A  word  lately  imported  Croni 


TA  M 


TAN 


TA# 


.-France  in  tfc't  aignittcfitìoii. 
Taìióne,  v.  T:  glione. 
Tallire*  to  ifced,  to  grofcr  up 

to  stetl. 
Tallito,  adj.  seeded 
Tallo,  9.  rth  the  stalk  of  any 
herb  when  it  ^rbwfc  up  co 
seed,  a  sprout.— Tallo,  ;i 
graft, , the**! rp  of  a  tree. — Hi- 
vitifere  il  tatto,  -to  grow  up 

•again,  to  bring  forth  again. — 
Rimettere un  tallo  sul xecchrv, 
fur  airi  Old  man  to -grow  strong 
and  jolly. 
.Tallóne,  -e.  m.  the  fad. 

Ta  i  métrte,  adv  .so,  m  stieh  a 
manner.— Z»o  maltrattò  tal- 
metile  eke  non  io  <tùmc  ti  wf- 

jì%,  he  «bused  himaso,  that  I 
wonder  how  .he  con'd  beai  it. 

. — Talmente  che ,  so  thai. 

Talora,    )      adj.     sometimes, 

1  alétta,  i       now -and  then. 

Talpa,  e  Talpe,  ».  f  a  mole.— 
£  Unéato  nel  reg?ìo  iteli*  tal- 
pe, he  is  gune,  he  fe  dead  and 
buried. 

Talóno,  some. 

lai  volta,  adv.  sometime*»,  ntfvv 
and (ben. 

1  a  munto,  adj.  so  great,  so  b%, 
so  Urge.     Obs. 

Tamaiindo,  s.  m.  tamarind,  a 
sort  of  Indian  tree. 

Tamaiixco,  s.  m,  tamarisk,  a 
kind  of  shrub. 

Tambeiióne,  s.  m.  a  kind  óf 
•rnflftrlo. 

Tamburàccio,  s.  m.  a  larepe 
old  di  um.— Tamburdctio,  ta- 
bor. 

Tarn  barai*  iòne,  a.  f.  accusation, 
impeachment» 

1  amburare,  to  accuse,  to  im- 
peach ^-H'ambururt  alcuno 
di  delitto*  to  accuse  or  im- 
peach one  et  a  crime. 

Tamburato  p.  p.  of  Tambu- 
rare. 

Tambarèllo, Is.    m.    a  little 

Tamburino,  J  drum,  -a  tim- 
i\nti,*-T*1nùiurino%  a  drummer. 

Tamburo,  ».  m.  a  drum.-- — — 
Tu mburo , a  4 r  urtk.— 7e rnbttro  , 
a  box  which  is  kept  in  Flo- 
rence publicly,  commonly 
4»ed  at  the  gttes  of  the 
houses  of  the  magistrates, 
whe  em  people  put  their 
accusations     or      tmpeach> 

»  merits. 

Tambussare,  to  bang,  to  beat 
soundly. 

Tamer  ics 

Tamerice,  s.  m.   V  tamarisk. 

Turner  i^ia 


nary.  - 

erics,  s.  m.   "1 
eri»e,   s.  m.^  > 
eiigia,  s.  f.   J 


Tampoco,  -adv.  nor,  not  onta, 
neither. 

Tana,  s.  f.  atfen,  a  cave. — Ta- 
na,   a  hole,    a    furrow,   a 

slough. 

Tanacéto,  s.  m.  tansy,  an 
herb. 

Tani^lia,  s.  f.  pincers  or  nip- 
pers.— Condannare  alla  unt,:- 
glia,  to  condemn  one  to  h;tve 
his  flesh  toni  oft'  tvith  hot 
pincers. — Non  ho  potuto  ca- 
vargli di  tasca  iota  parola 
colle  tanaglie,  I  could  not, 
for  my  "blood,  get  a  word  out 
of  his  mouth. 

Tanagliata,  s.  f.  nipperx. 

Tanè,  adj.  tawny,  dun,  dark. 

'l'anfanare*  to  pester,  to  plague, 
to  teazc,    to   bang,    to  beat 

s*nindly. 

Tanto,  s  m.  a  rhmp  or  strong 
smell,  proceeding  horn" cor- 
ni pfwater  or  mouldy  earth, 
that  has  not  been  stirred  a 
long  time — Dolt*;  che  sente 
il  tanfo    a  mouldy  ca*k. 

Tangente,  adj.   tangent,    that 

•  touches,  touching,  the  eeo- 
mctrical  appHtviun  of  a  right 
line  perpendicularly  raked  on 
the  extremity  of  a  radios, 
which  touches  a  circle  so  as 
n.it  to  cut  it. 

Tangere,  to  Much,  to  move,  or 
atfec.     Poetical. 

Tan  ^bercilo,  adj.  somewhat 
rustic*  1  or  clownish 

Tanghero  adj.  rtinticit,  clown-  ' 
ish  boorish,  rude,  homely. — 
Tanghero,  s  m.  a  clown,  a 
ru>rick,  a  boorish  fellow. 

Tangible,  adj.  tangible,  that 
may  be  touched,  or  that  is 
sensible  to  the  touch. 

Tinta  fera,  s.  f.  nonsense,  fus- 
tian, a  discourse  that  nobody 
knows  what  to  make  of. 

T.inteFeràti,  «.  f.  the  same  as 
Tanta  fera. 

Tangóccio,  ar'i.  sottish,  silly. 
simple,  fdolish,  foppish, 
dull 

Tantint5tto,  s  m  n  very  little. 

Tatuino,  s.  m  n  lit. le. Ab- 
biate rm  tantino  di  •pazienza, 
have  a  little  pitienee. 

Tanto,  sominv,  as  many,  so 
much,  a3  much. — lo  ho  tan  t 
libri,  quanti  ni  bo-ngnano. 
1  have  as  mav  'bonks  as  I 
Want.— We  ho  tanti  chi  non  so 
chit  farne,  I  have  so  many, 
th/it  1  know  nit  what  to  do 
with  them  — Ha  tanta  virtù, 
tanta  -tnodestia,  che,  he  has 


so  ftruch  virtue,  so  tnnfii 
modesty,  that. — Sessanta  e 
4un  i  scucii,  threescore  and 
odd  crowns. — In  (fuoranta  e 
tanti  anni  the  ha  its  uro  in 
Italia,  in  the  space  of  fortv 
y«i*u,  and  upwards,  that  l»c 
lived  in  Italy. — Io  da,  n't  e;  4 
tonte,  che  io  ti  farò  tustoper 
tutto  '/  tempo  cVie  hi  tivrai, 
1  wid  give  you  so  many 
blows,  that  you  shall  feel  it 
as  long  as  you  live. — Gliene 
disse  .antcT  he  abused  htfn 
so  much,  he  called  him  $• 
many  names.— Tanto^  adv. , 
so  many,  so.  much. — Tanto 
pregò  e  tanto  scongiurò,  'ihe% 
he  prayed  and  be^gtd  so 
much,  that. — Quanto  il  pa- 
dre-è  stato  uomo  dabbene,  len- 
to iljigtio  ìì  perverto  e  iniquo^ 
as  muoh  as  the  father  was  à\\ 
honest  man,  «o  much  the 
son  is  wicked  and  pervcase.— 
Tanto  seppe  operare  che  l'  in- 
dusse nth  sue  voglie,  he  did 
so  well,  that  he  induced  her 
to  do  his  will.-— Di  questo  fit 
egli  tanto  lieto  che  won  ten  cu 
nella  pelle,  he  was  so  glad  oC 
it,  that  he  was  almost  mad 
for  joy. — Tanto  piccoli  che 
gratuli,  bjth  small  and  t>reat. 
"'Tanto  per  wìoy  so  much  a 
-kend.—— -Quanto  più  Vanto, 
tanto  più  es;li  m'  oditi,  the 
more  I  love  him,  the  more 
he  hates  me. — Tanto,  àslons:* 
so  lung  as.« — Tanto  rhe  virerò, 
as  Ion»  as  I  live. — A  tanto,  r» 
that  decree. ^—  La  sua  arro- 
ganza è  remila  a  tanto  che  s' 
è  reso  odioso  a  tutti,  his  ar- 
rogance is  come  to  that  de- 
gree, that  he  has  made  him- 
self odious  to  every  body.—. 
Ta  .to,  so  much,  so,  to  that 
-decree,  in  suCh-a  manner.-— « 
T"  amo  tanto,  che  nessuno 
può  amarli  di  più,  I  love  you 
so  much,  inai  nobody  can 
love  )pù  more. — TnnV  t\  so  it 
is.— Da  tanto,  so  valiant,  so 
strong,  so  courageous. — Mài 
fui  da  tanto  da  poterlo  supe- 
rare, I  never  was  strong 
enough  'to  beat  him.— Nan 
ri  credo  da  tanto,  I  do  not. 
take  you  to  be  such  an  able 
m-m. — Tanto,  only,  but. — ll 
conosceresti  Ni  t  tanto  che  lo 
veda,  coniti  vou  know  hint  ? 
if  1  could  but  see  him— 
Tanto  l*  -uno,  <pfìftita  U  a/fro, 
both  the  one  and  the  other.-»— 
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Tanto  fitto*  so  hip,  so  large, 
*o  tall. — Vìvo,  mela  tanto  fu- 
ta, an  apple  so  big  or  large.— 
Un  vonut  tanto  aitò,  a  roan 
so  tall  as  that.— j4  rac  tanto 
parlare?  what  signifies  to 
make  so  manv  words?  . 
Questo  cavati*  mi  etnia  tan- 
to, this  borse  cose  me  so 
mach.——//»  tanto,  in  the 
mean  while,  in  the  mean 
time. — In  tanto  in  quanto,  as 
much  as.—  -Son  per  tan'o, 
bowever,  nevertheless,  yet.— 
Unti  tanto,  what,  that,  all 
that.—/'!  do  onci  tanto  che 
fosso,  I  give  you  what  1  can. 
Quel  tanto  non  mi  gioia  a 
ni  aite,  that  does  me  no  man- 
ner of  good.—- Xon  tanto,  not 
ot»!y.— .Von  tanti,  notwith- 
standing— Tanto  quotilo,  a 
l;ttlc— A  tawo  per  tonto,  at 
this  rate.— Tanto  solamente, 
only»  but. — Ogni  tanto  tem. 
po,  every  now  and  thrn. — 
Tanto  che,  so  that. — Tonio 
<he  a  dura  morie  io  ti  sottrai- 
si, so  that  I  saved  you  from  a 
cruel  death. 

Tantoché,  adv.  so  that,  so  far, 
so  much,  insomuch.— Ta*- 
tochc,  until,  as  long  as,  whilst 
that. 

Tanto  o  Quanto,  adv.  a  little, 
ever  so  little,  but  a  little. — — 
Tanto  quanto,  whatsoever. 

Tantosto,  adv.  presently,  im- 
mediately, in  a  moment,  as 
soon  as,  no  sooner.— J?  conosci- 
uto tantosto  costei  esser  fern' 
mina^nà  as  soon  as  he  saw  that 

•fclie  was  a  woman.— Egli  sa- 
rù  qui  tantosto,  he  will  be 
here  very  soon,  presently. 

Tapinare,  to  live  in  pain  and 
misery,  to  lead  a  miserable 
unhappy  lite,  to  live  misera- 
bly.— Ahi  lasso  me,  che,  pas- 
sati iono  anni  quattordici  che 
io  sono  andato  tapinando  per 
la  mondo,  alas,  that  for  these 
fonrtecn  years  past  I  have  lived 
a  miserable  life  rambling  a- 
■bout  the  world. 
.Tapi  nello,  adj.  poor,  miserable, 
wretched,  pitiful. — fugge  la 
tapinella,  the  wretched  wo- 
maa  runs  away. 

Tapino,  adj.  miserable,  un 
happy,  wretched,  pitiful,  la- 
mentable, sad.— Pmert*  tapi- 
no, «to  lead  a  miserable  life. — 
Un  tapino,  s.  m.  a  miserable 
ttuhappy  man,  a  wretch. 

Tappéto,  a.  m.  a  carpet Le- 


aver an  anair.— Pagar  sul 
tappeto,  to  pay  a  debt  com- 
pelled by  the  law.— Star  col 
tappeto  alla  Jinevra,  to  live 
well  and  comfortably,  to  be  at 
ease. 

Tappezzeria,  s.  f.  hangings,  a 
suit  of  hangings. — Tappezze- 
ria, tapettry,  tapestry-hang- 
mgs. 

Tara,  s.  f.  tare  and  tret,  waste 
of  goods. 

Tara  Bara,  almost  alike,  near 
the  same,  a  vulgar  expres- 
sion, and  it  is  only  said  of 
two  things. 

Tarabuso,  s.  m.  a  kind  of  bird. 

Tarantella,  s.<f.  a  tune  played 
to  those  who  are  bit  by  the 
tarantula  to  make  them  dance. 

Tivantéllo,  s.  m.  over-measure, 
in?*  advantage  or  over- weight 
It  is  only  said  of  eatables. 

Taràntola,  a.  f.  tarantula,  a 
kind  of  venomous  ash -co- 
loured spider,  speckled  with 
little  white  and  black  spots, 
whose  bite,  they  say,  is  of 
such  a  nature  that  it  is  only 
to  be  cured  by  music 

Tarantolato,  adj.  bit  by  a  ta- 
ra mula, 

Tarare,  to  bate,  to  abate. — To- 
rare  alcuna  cosa  del  premo, 
to  abaie  something  of  the 
price— Tar*  per  uso,  abate 
something  of  it. 

Tarato,  a.ij.  bated,  abated. 

Taratóre,  s.  m.  he  that  abates 
something  of  the  price. 

1  aratrice,  fem.  of  Taratore. 

Tarchiato,  adj.  strong,  lusty, 
well-limbed,  stout. 

Tardamente,  adv.  slowly. 

Tardamente,  s.  m.  stay,  stop, 
dglay,  hindrance. 

Tardante,  adj.  retarding,  put- 
ting off,  delaying. 

Tardanteménte,  adv«  slowly, 
with  slowness,  in  a  slow  man- 
ner. 

Tardanza,  s.  f.  stay,  stop,  de- 
lay, hindrance,  slowness, 
slackness. 

Tardare,  to  tarry,  to  stay,  to 
put  off,  to  delay,  to  linger  out 
the  time. — —Questo  oriuolo 
tordo,  this  watch  goes  slow.— 
Tardare,  to  retard,  to  hinder, 
to  stop,  to  keep  or  put  off,  to 
delay.—//  giorno  comincia  a 
tardare,  it  draws  towards 
night,  the  night  approaches, 
it  grows  late. 

Tardato,  p.  p.  of  Tardare.— 

P.crchJ  avere  tardata  tanto  a  ' 

i  I 


venire  f  why  did  yew  stay  ss» 
long  ? 

Tardétto,  adj.  little,  slow,  tar- 
dy,  late,  lingering.— Tardii- 
to,  adv.  a  little  tor*  late.— 
Tornai,  jer sera  fardello  a  casa, 
last  night  1  west  home  a  Itak 
hue. 

Tardézza,  «.  f.  tardily,  slow- 
ness slackness. 

Tardi,  adv.  late. Andare  a 

casa  tardi,  to  go  borne  last, 
to  keep  bad  boor?.— Cfci  tar- 
di arrii  a  male  «Moggio,  the? 
that  come  too  late  must  ktss 
the  cook.— ^4/  pia  tardi,  m 
farthest.— To***  ©  tardi,  soon 
or.  late. — Tardi  inverso  la  te- 
ra,  late  in  the  evening SJ, 

tardi,  towards  the  evening.— 
Sì  fa  lardi,  it  grows  late— 
Tardi,  slowly.  " 

Tardità,  s.  f.  taunttty,  jslowne*. 

Tardivo,  adj.  tardy,  rate,  slrw, 
lingering.  — -Fratti  tardi*, 


backward  fruits. 

Tardo,  adj.  tardy,  alow,  late, 
dull,  lingering,  negligent.— 
Moto  iarda,  a  slow  raooon. 
— Ora  tarda,  a  late  boar. — 
Occni  tardi,  a  grawe  serious 
countenance.— La  giovane 
vergendo  che  P  era  era  tares, 
the  young  woman  seeing  that 
it  was  late.— Tarato,  adv.  late. 

Tan»,  s.  f.  a  target,  a  shield,  a 
buckler. 

Targata,  s.  f.  a  blow  with  a 
target. 

Targhétta,  s.  f.  a  small  target. 

Targóne,  s.  m  a  buckler. 

Targóne,  a  kind  of  herb  that 
has  a  biting  taste,  tarragon, 
dragon  wort. 

Tarife,  s.  f.  tariff,  a  book  of 
rates  for  duties  to  be  laid  up- 
on merchandise*. 

Tarlare,  to  breed  moths,  to  be 
eaten  by  moths. 

Tarlato,  adj.  eaten  by  moths, 
gnawed  by  moths. 

Tarlo,  s.  m.  Ì  a  little    worm 

Tarma,  yf.  J  that  esteta 
wood,  t  moth. — L'amor  dei 
torio,  self-mteeested  love, 
mercenary  love 

Taroccare,  to  play  tramps.— 
Taroccare,  to  storm,  to  blus- 
ter, to  swear,  to  rage,  to  fume, 
to  fret. 

Tarocchi,  s.  m.  pi.  a  kind  of 
play  at  cards. — E$sen  come  il 
matto  fra*  tarocchi,  to  he 
here  and  there  and  every 
where. 
varai   da   tappeto,    to  spaa 
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Tarpare,  to  clip  or  cat   the 
wings  of  birds,  to  crop  them. 
— Tarpate,  to  render  weak, 
to  take  from  one  the  means 
of  acting. 
Tarpato,    adj.    cut,    clipped, 
cropped.— .ite  tarpate,  clip- 
ped wings. — Aver  V  ale  tar- 
pate,   to   have  one's  wings 
clipped,  to  be  in  bad  circum- 
stances.—Ferro  Carpato  Muni, 
blunted,  dull  iron,  that  can- 
not cut  or  pierce  through. 
Tarpigna,   M.  f.  a    kind  of 
Tarpina,     J   plant. 
Tarsia*  s.  f.  inlaid  work.— Tor- 
cia, s.  £  ex.  oh  tu  te9  pure  un 
gran  tarsia,  oh  thou  art  a  ve- 
ry stingy  fellow,  a  very  avari- 
cious person. 
Tarso,  s.  m.  a  kind  ef  marble, 

▼ery  hard  and  milk-white. 
Tartagliare,    to    stammer,  to 
Mutter,  to  stut,  not  to  speak 
one*s  words  plain. 
Tartagliato,  ad)),   stammered, 

stuttered. 
Tnrtaglióna,  «.  f.    Ì  stammer- 
Tartaglióne,  s.  m.  >    er,  stut- 
terer. 
Tartina,  s.  f.  a  tartine,  a  ves- 
sel used  iq  the  Mediterranean 
sea. 
Tàrtara,  s.  f.  a  kind  of  milk- 
tart. 
Tartareo,  ad),  tartarean,  hel- 
lish.— Le  tartaree  porte,  the 
tartarean  gates^  the  gates  of 
hell.    Poet. 
Tartarésco,  adj.  of  Tartary. 
Tàrtaro,  s.  ra.  tartar,  a  sort  of 
salt  in  wine,  that  narrieos  in- 
to a  crust,  and  sticks  to  the 
sides  of  the  vessel.— Tartaro 
viriola'o,  tartar  variolate,  a 
preparation,  made  by  pouring 
spirit  of  vitriol,  or  oil  of  tartar 
per  dcliquium,  and  reducing 
it  to  a  very  white  salt— Saie 
at  tartan,   salt   of    urtar, 
made  of  tartar  washed,  puri» 
fied,  and  calcined  in  a  che- 
mical furnace.-TaVfaro,  hell. 
Tàrtara,  Tartar,  a  native  of 
Tartary*— Tàrtara,  adj.  bar- 
barous, cruel. 
Tartaruga,  u  f.  a  tortoise. 
Tartassare,  co  beat,  to  abuse, 
to  thrash. 
Tartassato,  adj.  beaten,  abused, 

thrashed. 
Tartufo,  s.  m.  traffic,  a  kind 
ot  mushroom,  growing  in  the 
ground. 
Tim,  a.  f.  an  intact  sa  «11- 


Taruólo*  s.  m,  a  disease  so  call- r  Tasto,  one  of  the  ken  of  aft 


ed. 

Tasca,  s.  f.  pocket,  pouch, 
bag.  —  M et iere  in  tasca*  to 
pocket  up. 

Tascata,  s.  ffa  pocket  full. 

Taschétta,  s.  f.   1        a  poke, 

Tasche tto,  s.  m.  J  pouchor  bug. 

Tascóne,.s. m. a  large  pocket 
or  pouch. 

Taso,  s.  m  tartar,  a  sort  of  salt. 

Tassa,  s.  f.  tax,  assessment, 
duty  .-Tow*,  a  set  rate,  price, 
or  assize. — La  tassa  dei  pane, 
the  price  or  assize  of  bread. 

Tassazióne,  s.  f.  taxation,  im- 
position, valuation. 

Tassare,  to  tax,  to  lay  a  tax  up- 
on, to  assess.— —Tassare  uno, 
to  fine  one.— Tastare,  to  rate, 
to  set  a  rate  upon,  to  settle 
the  price.— rauart,  to  tax, 
to  accuse,  to  charge  with,  to 
blame. 

Tassato,  adj.  taxed. 

Tassazióne,  s.  f.  tax,  duty,  set 
rate,  price,  assize,  taxation, 
imposition,  or  valuation. 

Tassellare,  to  inlay  bits  of  stone 
or  wood,  to  stop  h./les  either 
for  use  or  for  ornament. 

Tassellétto,  )  s.  ra.  dimin.  of 

Tassellino,  J       Tassello.  - 

Tassèllo,  s.  m.  the  collar  of  a 
cloak.-— Tassèllo,  s.  m.  a  bit 
of  stone,  or  piece  of  wood  to 
stop  a  hole. — Tassella,  a  label. 

Tàssia,  s.  f.  a  kind  of  medici- 
nal herb. 

Tasso,  s.  m.  the  yew,  or  yew- 
tree.-—  Tasso,  a  badger,  gray, 
or  brock. 

Tassobarbasso*  s,  m.  a  plant  so 
called. 

Tasta,  s.  f.  a  tent,  to  put  in 
wounds. 

Tastarne,  s.  m.  the  keys  of 
an  organ  or  harpsichord  col- 
lectively taken. 

Tastaménto,  s.  m.  the  act  of 
feeling. 

Tastare,  to  feel,  to  handle,  or 
touch.—  Tastare  una  piaga,  to 
search  or  probe  a  wound.— 
Tastare,  to  sound,  to  sift,  to 
pump.— Tastare  f  ammo  di 
quaickeduno,  to  sound,  to 
sift,  or  pump  one. 

Tastato,  ad)  felt,  v.  Tastare. 

Tastatóre,  s.  m.  he  that  feels, 
handles,  or  touches. 

Tastatura,  s.    f.  the  crder  of 

the  keys  in  a  harpsichord  or 

other  .such  instruments. 

Tasto,  s.  m.  the  feeling,  the 

tense  of  feeling,  the  touch.— 


organ,  pianofbite,  or  harpsi* 
chord. — Toccare  un  tasto,  to 
touch  upon  a  thing,  to  glance 
at  it,  to  hint,  to  speak  of  by  ■ 
the  bye,  to  handle.—  Per  ris- 
pondere al  primo  tasto  che  •  ot 
toccate,  to  answer  che  first 
point  which  you  touch  upon. 
—Non  lisogna  toccar  su  quel 
tasto,  do  n"t  haip  upon  that 
string,  do  not  mention  that, 
forbear  talking  of  that.  —  Toe 
care  il  tasto  buono,  to  come 
to  the  most  material  point. 

Tastóne,  adv.  groping,  or  gro- 
ping along  in  the  dark. — An» 
dar  tastone,  o  a  tastone,  to 
grope  along,  to  grope  or  feci 
one's  way. — Parlare  a  tas- 
tone, to  talk  rashly,  or  at  fari 
drxn. 

Tato,  e  Tata,  brother,  sister, 
woftls  of  children. 

Tattamélla,  ».  f.  chat,  talk, 
talkativeness. 

Tattameltire,  to  talk  idly,  to- 
niate, to  cheat. 

Tàttefa,  s.  f.  blur,  blemish, 
stain,  spot,  defect. 

Tatto,  s.  m.  the  sense  of  touch- 
ing or  feeling,  touch. 

Tarùsa,  s.  f.  ta'.oo,  a  kind  of 
animal. 

Tavèrna,  s.  f.  tavern,  inn.— 
in  chiesa  co*  santi,  alla  taver- 
na co'  ghiotti,  like  to  like,  as 
the  devil  said  to  the  collier. 

Tavernajo,  s.  m.  inn-keeper» 
one  that  keeps  a  tavern.— 
Tavmojo,  he  that  ftcquents 
taverns. 

Tavernière,  s.  m.  a  haunter  of 
taverns,  he  that  frequents  ta- 
verns.— Taverniere,  vintner, 
tavern-keeper. 

Tàvola,  s.  f.  table,  board  —Ta- 
vola rotonda,  ovale,  •  qua- 
dra, a  round,  oval,  or  square 
table. — Tavola  di  marmo,  <f 
argento,  a  table  of  marble/of 
silver. — Metterla  tat  ola,  to 
spread  the  table,  to  lay  the 
cloath. — Metterti  a  tavola, 
to  sit  down  at  the  table.— 
Levar  la  tavola,  to  take  a- 
way.— Severn  di  tavola,  to 
riae  from  table. — Portare  in 
tavola,  to  serve  up,  to  bring 
the  dinner  on  the  table. — ST 
è  portato  in  fattola,  dinner  is 
on  the  table.— Metter  tavola, 
to  keep  an  open  table. — Tar/o. 
la,  a  counter,  '  or  punter- 
board  ina  shop..  Ora.  inthw 
sense.— fan  la,  a  picture.— 


TA  V 


TED 


TEI. 


Tavola,  a  table  where  public 

rna'trrs    are     registered. — Le 

due  tnvolcdi  Moiic,  the  twoH'.mio,  s.  tn.  a 

tab'ea  of  M  ses's  law. — To-  »  Tàuro,  Taurus,  in    the    20 

«so»'»,    a    b.,ard. — Ta:  ola,    at  diack. 

rreture. — Ta  0/1,    the    table  .J';  z/a,  s.  f.  n  cup,  a  dish,  to 

«ir  index  ot  the  contents  of  a  ;  drink  tea  or  coriVe  in. 

Tazzina,  s.  f.  a  small  cup,  a 


fé,  ihce. —  De  te,  A  le,  Di  /e. 


book. — Tavole j  s.  f.  pi.  men, 
to  play  at  back-gammon  or 
ut  her   such  games. —  Dare'  a  l  ft-*;  in. 

tin?  tavole,  to  kill  two  birds  iTazzóne,  s.  m.  a  large  cup,  a 
with  one  stone. — Giuoco  di  howl. 
pur/te  tavole,  an  affair  of  no 
great  consequence. — Far  ta- 
vola, to  draw  the  panie  at 
chess. — Fat  tavola,  to  keep 
an  open  table,  or  to  keep  an 
open  house. — A  la  "la  non 
3'  i>:  -cecina,  a  merry  life,  a 
Ton.-:  ii Te. — Itn^t-nar  de  awr- 
li  a  twijlu,  to  mention  fhin:s 
th  ir  are  unp'ctsmg  to  the* 
ln.'8-er. — Tavola,  a  square. — 
l.:li  :>iiù  atari  a  fa-sola  rifon- 
da, he  is  fit  logo  into  any 


corn  p  in  v. 


— Tavolutcia,  a  little  picture;    some,  tiresome. 
painted  upon  a  board.  TegHmata,  s.  f.  as  rn*3ch  rri*- 

bull.     Poet. —     ter  us  will  be  contained    t    1 

stewing -jian Trgxrm^,'  -    « 

f.  a  niciw  given  with  a   ^*s.^- 
i ng-pan. 
Tegame,  s.  m.  an  earthen  5icsr- 
ing-pan. 
small  dish  to  drink  tea  or  cuf-  TcgghU,  s.  f.  a  pan.  a  b:.k;r,~- 

pan.— Traghi  a,  an  emrtbca  c^ 
ver  or  lid. 
Tegghim,      >  *.  f.  a  Irtric  lui- 
Tcgghiuzza,  j    mg-pan. 
,  of  thee,  to  thee,    from   thee.  !  Téglia,  v.  Tcgrghfa. 
— Ti*,  hold. — Tè  questo  lume, Tegliata,  s.    f.   a    pan-fall,  ss 
httin  uomo%  hold  this  candle,     much  meat,   or  other  thr-.,<, 
pood  man.— Te, ft  Compiuti-     as  can  be  baked   or   fried  *r 
mente  rjucHo  che  ti  tuo  e   mio]    once  in  a  pan. 
signore  t"  h  r  impasto,  mind. .Tegnente,     adj     hold-ne,  fhit 

do  exactly  what  y  ur   m^'erì    holds. Tegnente,  stick:..:, 

:niil  m  ne  did  b  d  you. — Te  tè,'    binding,  .*»ld;n£   fo*t,  cU:n- 

heie,  here  :  a  way  of  calling!    my,  dinging. 

d^ers.  -li,  Mcl-mpo,  tè  ;  herc,jTc;nénza,  s.f.  tenacity,  c'-jrrr- 

Melampu%  here — 7V,  s.  m.j    miners. Aver-  tcgneiu^j  :o 

tea,  the  leaves  r  f  a  plant  thwit!    ^fic*   together. 

'.'é^rn.  j»,  f.'a  tiite. 


Ta>olacoajo,  s.  m.  a  wooden 
targef-mirket. 

Tavolaccino,  s.  m.  a  tip-staff  or 
sumrinuer,  an  ush-r,  a  bea- 
die. 

Tavolàccio,  s.  m.  a  wooden 
target  or  shicM.  —  Ftr  tavo- 
laccio, to  treat  at  dinner 
sumptuously. 

Tavolare,  to  draw  th-  game  at 
chess  or  dr.-.uzht-. — Tavolare, 
to  floor  with,  to  cover  with 
•boards,  to  wainscoat. 

Tavolata,  s.  f.  a  se*  or  compa- 
ny of  men  that  dine  together. 

Tavulfito,    adj.  floored,  orco 
Vercd  with  boards,  wainscot  - 
ted.— Tav.lalo,  s.m.  wainscot. 
—-'Tavolato,  a  floor. 

Tavolclla,    Vs.  f.  a  little  table, 

Tavoletta,  /  also  a  little  pic- 
ture painted  upon  a  board. 

7*a  vol  elle,  men,  to  play  at 
backgammon. 

Tavolare,   ")  chess, or  draught- 

Tavoliéri,      >  boards. Aver 

Ta\ obero,  J  tutto  7  suo  in 
sul  t/f.-oHrre,  to  have  all  one's 

"subitanee    at    sta!<e. — Essere 
sul  tavoliere,  to  lie  at   strike 
to  be  in  danger. — T.volure, 

'a  hanker.     Obs. 

7  avoli-io,  s.  m.  a  little  table. 

Tavcliro.  s.  m.  a  floor,  a  wain- 
scot.    Òbs. 

Tavolóne,  s,  m.a  large  table  or 

"board. 

Tavolòzza,  s.  f.  a  painter's 
pallet. 

2  aw  lùccio,  s.  f.  a  little  table. 


T'    V  '   't  s  f     "1 

n-"~  -'  "'"' '   '  '     (  a  small  ih  3 

"  .'.'o  etto,  s.  m.  >  ... 

»  Cg3htir>,  S.  171.   J 

Tegolo,  s.  rn.  a  tile. 
Tela.  s.  f.  cloth,  1  nrn. — Tc*yr 
iU'lJ  t  tet  •,  to  weave  a'oth.-^ 


Ordir.: 
clor'u- 


dcll*  teli,      to   \»a'^> 
■hniiurtchirx  deH  .  t :    , 


to  b'uach  cloth.- 


Tel 


comes  from  China. 
[Trattale,  Ì  adj.    theatra!,  the-! 
j'i\atiico,   J    attica!,  btlor.^in^ 

to  a  tbe.itre  or  str.^e — Pocr:u 

teatrale.  tiiea.tiic al  T;0?ttv.        1 
ITcitm,    s.  m.    theatre,    p'ny-' 

hous-j,  stae.:  — /  pae;<i    lu<;'>i 

sono  st^ti  il  ttt'il^o  (h-l'a  guer- 
ra, the   Low  Countries  have 

been  the  seat  of  war. 
Tebertino,  s.  m.  v.  Tiburtino. 
Tecca,  s.  f.  a  little  spor  or  srain 

— Tecca,  a  fault.^ — lo  non  ne 

ho  tecca,  it  is  not  my  fault,  1 

have  no  hand  in  it. 
Tfcchire,  to  thrive,  and  it  is 

said  of  plants. 
Tecchito,  adj.  thriven,  grown. 
T eccola,  s.  f.  a  small  stain. 
Tcccolina,  s.  f.  a  very  small 

stain. 

Tcco,  with  thee. — Con  t?cn, 

with  thee.     Not  right. — Tciu 

medesimo,  with   thyself, 
feconiéco,  one  trut  sj.e.dcs  il! 

of  your  antagonist,   and  will 

do  the  same  to  him  of  you. 
leda,  s.  f.  a  ti  rch  used  at  w-jd- 

dirr-;-;,  a  tede.     Poet. — Tcdn, 

the  larch  tree. 
Tediare,    to  weary,   to  t?re,  to 

be  a. •;■/,■•  or;i e  or  tire>r*-'ie  to, 

to  be  u>ìk  us Teduiisi,  to 

i;;ow  weaiitd  or  tiied. 
I'tdio,  s.  m.  we.trincss,  heavi- 
ness li>tlc--nes^.  tcdio'isiu'ss. 

— 7.  dio,    i:u|'orroTii:y,   trou-i 

blcsomeness  — Teucre  e  tedio, ,  Tritna,*  s.  f;  thin  clwh  òr  Un- 
to weary,  to  tire. — Stare  a  te-<    en. — Telétta,  a  tissue  of  gold 

dio,  to  be  tiied  or  wearied.  or  «rilver.* 


S 


ol  ;i;di  0  dicambraj :,  hoil?r>i, 

camhrirk. Tel ,    <T  orr>,  o 

d?  e- recato,  a  tesile  of  go!d  :r 
silver.  — —  Tel:   di   r,  gne,  3 
cobweb. Mcrcznlr   at  te- 
la, a  linen  draper. — Xè  dw- 
n  2,  ne  tei  1  no»  compr  r  ../  iv- 
vìe  di  candela,  buy  neither  a 
woman  nor   cloth  by  cani.'c- 
ligiit. — Li  tei t  deUn  vi*.-.  the 
course  of  one's  life.—  A  din-z 
il  tutto  s  rrebbe  urn  tei-,  rr 
would  l>e  a  long  story  to  tell 
you  a!!. 

Telatelo,  s.  m.  a  small  weav- 
er's loom. 

Tel  à j  0 .  s .  m.a  loom ,  the  frame 
a  weaver  works  upon. 

Teletia,  *  f.  cloth,  all  sorts  of 
doth. — M<rcan  e  rfi  <t!ertt,a. 
linen-draper. 

Telescório,  s.  m.  a  telescope, 
an  op: "real  insnHmetit.  cjjts- 
sisting  of  two  or  more  glasse*, 
p'ac  d  ir»  a  tube  of  win:* 
lengths  for  looking  at  distant 
obi  crs. 


Tedióso^  adj,  tedious,    wcati- 


Tclo,s,  m.  a  breadth  of  dolt. 


^_ •  * 


TEM 

Tema,  s.  f.  fear,  apprehension. 
——Per  tema,  o  da  tema,  fot  fear, 
fearing.— Tema  di  Dio,  the 
fear  of  God.— Tema,  s.  m.  a 
theme  or  subject  to-  write  or 
speak  upon. 

Temente,  adj.  fearing,  that 
fears,  timorous,  fearful. 

Temènza,  s.  f.  fear,  timidity, 
timorousness,  fearfulness. 

Temerariamente,  adv.  rashly, 
unadvisedly,  inconsiderately, 
at  random. 

Temerario,  adj.  rash*  fool- 
Hardy,  incorisi  d  erate.-*  Azione 
temeraria,  a  rash  action.— 
Ciiudicio  temerario ,  a  rash  judg- 
ment.—'Un  temerario,  s.  m.  a 
rash  man. 

Temere,  to  fear,  to  dread,  to 
apprehend,  to  he  afraid  of,  to 
stand  in  awe  or  in  fear  of.— 
Temere  Dio,  to  fear  God. — 
Temo  di  non  potervi  andare*  I 
am  afraid  1  shall  not  be  able 
to  go  there.— ET  da  temere,  it 
i*  to  be  feared. — Farsi  temere, 
to  make  one's  self  be  feared. 
— Te  mere,  to  suffer.— Il  grano 
ha  temuto  mnlto  attest*  anno, 
corn  has  suffered  very  much 
this  year.— Temere,  to  "fear,  to 
value  —iVon  temo  U  vostre  mi- 
nacce, I  do  not  fear,  or  do  not 
value  your  threatening». — 
Egli  è  un  uomo  robust*»  che  non 
teme  la  fatica,  he  is  a  strong 
man  who  does  not  value  fa- 
tigue or  labour.— Temere  il 
solletica,  to  be  ticklish.— ,/o 
nun  temo,  il  solletico,  I  am  not 
ticklish.—- Son  temer  gratta- 
tied,  to  be  obstinate  or  reso- 
lute in  one's  purpose.—  Ca- 
vallo che  teme  lo  sprone,  a  horsc 
that  cannot  bear  a  spur. 
Temerità,  s.  f.  temerity,  rash- 
ness, unadvisedness,  ineonsi- 
deration. 
Temiménto,  s.  m.  fear,  dread. 
Obs. 

Temo,  s.  m.  the  rudder  of  a 
ship,  the  helm.    Poet. 
Tu$i*|fc>j>.;in.  a  kind  of  trout. 
Temóne,  v.  Timone.    Obs. 
Temoniére,  v.  Timoniere.  Ob- 
solete. 

Tediate,  v.  Timore.    Ob*. 

Temorosamcnte^adv.  fearfully, 

timorously,  cowardly.    Obs. 

Temoroso,  adj.  fearful, 'afraid, 

bashful,  cowardhr,  tinSorou*. 

Obs.— Temerono,  horrible,  Ili- 

dec**,  frightful,  terrJMe.  Obs. 

1m9éfÙQt  s.  m.  Mwajher. 

Tempeuamenco,  s.  no.  motion, 

Vol.  L 


TEM 

agitation-— Tempellaménto, 
vacillation,  wavering,  uncer- 
tainty! irresolution. 
Tempeliare,  to  shake,  to  move, 
to  stir,  to  toss,  or  jog.— 7V«- 
t  pel  Idre  le  campane,  to  toHa 
bell— Témpeltàre,  to  keep  in 
suspense,  to  keep  at  bay. — 
Tempcllare,  to  be  in  suspense 
or  in  a  quandary,  to  doubt  or 
be  uncertain. 

Tempellata,  s.  f.  motion,  agi- 
tation, tossing  or  jogging. 
Tempéllo,  s.  m.  a  tolling,  ring- 
ing, or  tinkling. 
Tempellóne,  s.  m.  a  blunder- 
buss, a  sot,  a  blockhead,  a 
fool. 
Tempera,  s.  f.  the  temper  of 
iron  tempered.*— -—Tempera, 
temper,  quality,  goodness. — 
Sono  tatti  della  medesima  tem- 
pera, they  are  all  of  a  kind. 
■  Tèmpera,  way,  manner, 
fashion ,  wise,  nte.— -Tèmpera, 
singing,  harmony,  concert. — 
In  tempera  tesat tuned,  in  tune. 
ìn  tempera,  in  tune.» — Tfmpera, 
the  temper,  constitution  of 
body,  natural  disposition  of 
humour.— /o  non  tono  oggi  in 
tempera  di  leggere,  I  am  not 
in  a  humour  to  read  to-day. 
— In  tempera,  in  temper,  in  a 
good  humour. — l>ipignere  a 
tempera,  to  paint  in  water- 
colours,  or  distemper. 
Temperaménto,  temperament, 
a  proportionable  mixture  of 
any  thing,  hut  more  espe- 
cially of  the  humours  of  the 
body,  the  habitude  or  natu- 
ral constitution  of  the  body, 
temper. 

Temperante,  adj.  tempering, 
allaying,  mitigating,  mode- 
rating.— Temperanti ,  tempe- 
rate, moderate,  sober. 
Temperanza,  s.  f.  temperance, 
moderation,  sobriety.— 7Vm- 
pcranta,  a  temperament,  mo- 
dification. 
Temperare,  to  temper  or  qua- 
lify.— Temperare  del  ferro,  to 
temper  iron.— Te  mpcrdre,  to 
build,  to  make.— Temperare, 
to  agree.— E  cerne  furori»  in 
Pita,  come  era  temperato,  and 
as  soon  as  they  were  at  Pisa, 
as  they  had  agreed.— Tempt» 
rare,  to  temper,  to  allav,  to 

2ualtf y,  to  moderate,  or  abate. 
temperare  il  caldo  colf  red* 
do,  to  temper  the  heat  by  the 
cold.— Temperare  il  vino  coli' 
acqu&y  to  nil  wiae  wiifewatet . 


TEM 

-^Temperare,  to  moHefate,  to 
temper,  to  refrain  or  curb,  to 
abate,  to  humble.— Temperare 
i  desiderjt  to  modesta  e  one's 
desires. — -Temperare  7  orgo- 
glio, to  abate  or  humble  one's 
pride. — E  a  frati  fatica  si 
temperò  di  richiederlo,  and  had 
much  ado  to  forbear  asking 
him. — Temperare,  to  tune  an 
instrument.— Temperar  una 
penna,  to  cut  a  pen  that  it 
may  write. 

Temperatamente,  adv.  tempe- 
rately, moderately. 

Temperativo,  adj.  that  tem- 
pers or  moderates.-—  Tempe- 
rato, adj.  moderated,  temper- 
ed, ordered.— Temperato,  tem- 
perate, that  is  in  good  order* 
neither  too  hot  nor  too  cold— 
Temperato,  temperate,  sober, 
moderate.— "Rispose  lei  con  vi» 
so  temperalo,  che  farcm.  noi  f 
she  answered  very  modestly, 
what  shall  we  do  ?— Tempe- 
rato, adv.  temperately,  mode- 
rately.— Bere  temperato,  to 
drink  temperately  or  mode- 
rately. 

Temperatojo,  s.  m.  a  pen-knife. 

Temperatóre,  s.  m,  a  modera* 
tor  or  director. 

Temperatrice,  s.  f.  a  modera- 
tris  or  directress.— la  discre- 
zione è  madre,  guardiana,  e 
temperatrice  di  tutte  le  virtudi, 
discretion  ìi  the  mot  her,  guar- 
di an,  and  moderatrix  of  all 
virtues. 

Temperatura,  s.  fi  the  temper 
of  non  tempered.— Tempera- 
tura, temperature,  temperate- 
ne».— La  temperatura  dell* 
erta,  the  temperature  of  the 
air.— La  temperatura  della 
complesiione,  the  state  of  one's 
constitution.— La  temperatura 
<f  una  penna,  the  cut  of  a  pen. 

Temperaziónc,  r.  Temperanza. 

Tempèrie,  s.  f.  temperatencss 
in  heat  and  cold.— Temperie 
dell*  aere,  the  temperatencss 
of  air. 

Temperinata,  s.  f.  a  stroke  or 
cut  given  with  a  pen  .knife. 

Temperino,  s.  m.  a  pen-knife. 

Tempesta,  s.  f.  a  tempest  or 
storm,  a  wind  accompanied 
with  rain  Or  haiL—  Mugghia 
come  J autor  per  tempesta,  he 
roars  tike  the  sea  in  a  storm. 
—Tempèsta,  fury,  vehemence, 
eagerness,  fierce  ness,  boister- 
ouxieat.**^  Co*  quel  furore  è 

.  tm  amila  Itmpett*  che  aeon  i 
'J  T     • 


TEM 


TEM 


TEM 


cani  {ridosso  at  poverello,  with 

that  Fury  aud  fierceness  that 
fhe  dogs  set  upon  a  beggar. 
— Tempesta,  a  storm,  trouble, 
vexation  of  mind,  disturbance 
or  perturbation  of  the  mind. 
— Tempèsta,*  storm, a  shower 
of  rain  or  hail.— •.-fruita  e  non 
tempesta,  a  medium  is  the  beat 
in  all  things.—* Tempesta  scnx' 
aa/ua,  a  great  cry  and  little 
wool. 

Tempestante,    adj.   tempestu- 
ous, stormy,  boisterous. 

Tempestarla,  s.  f.  a  tempest 
or  storm.    Obs. 

Tempestare,  to  storm  or  blus- 
ter, to  be  in  a  storm  or  rage. 
— H  mare  si  comincili  forte- 
mente a  turbare  e  a  tempestar*, 
the  sea  begun  to  storm  aud 
T^gt*— Tempestare,  to  trouble, 
to  disturb,  to  vex,  to  anuoy. 
— Il  pirati  tempestano  il  mare, 
pirates  trouble  the  seas.— 
ton  continui  tiri  tempestavano 
gli  assediami,  they  annoyed 
the  besiegers  with  a  continued 
lire  of  their  cannona. — Tern- 
potare,  to  be  vexed  or  dis- 
tfiftjpFin  one's  mind. — Tem- 
pestare, to  storm,  to  bluster, 
to  chase,  tò  fume,  to  rage.— 
E  mentre  che  it  cavai  furia  e 
tempesta,  and  whilst  the  horse 
foams  and  storms.— Tempe- 
stare,  to  teaze,  to  weary,  to 
trouble  or  be  troublesome,  to 


flowers.     ■  ■  Tempie  bianche, 

grey  hair. 
Tempiale,  adj.belonging  to  the 
temple*.— -Tempiali,  s.  ra.  pL 
the  pendants  of   a  bishop's 
mitre. 

Tempière,  s.  m.  the  keeper  of  a 
temple,  a  sexton. — -Tempiai, 
s.  m.  pi.  Knights  Templars, 
an  order  of  knights  who  ori- 
ginally dwelt  in  a  part  of  the 
buildings  that  belonged  to 
the  temple  of  Jerusalem;  their 
office  and  vows  were  to  de- 
fend the  temple,  sepulchre, 
and  Christian  strangers. 

Tcmpiercllo,  ?s.  m.   a  little 

Tempietto,      J   temple. 

Tèmpio,  s.  m.  a  temple,  a 
church,  a  pive  set  apart  for 
the  worship  of  God. 

Temp  ione,  s.  m.  a  blow  riven 
on  the  temple. — Tempiune,  a 
fool,  a  dunce,  or  blockhead. 

Tempio,  s.  m.  *  temple  or 
church.    Poet. 

Teni|K>,  b.  111.  time,  the  mea- 
sure or  the  duration  of  things. 
— II  tempo  presente,  il  tempo 
passato,  il  tempo  futuro,  the 
time  present,  past,  and  to 
come.— Passar  il  tempo,  to 


pa*s  the  time  away. — Spender 
it  tempo  alio  studio,  to  spend 
one's  time  in  study.-—  Perder 
il  tempo,  to  lose  one's  time. 
— Accomodarsi  al  tempo,  to  be 
a  time-server.— -Col  tempo,  in 
importune. — Ia  disked  fem-  [    time.— Tempo,  time,  leisure. 


mina  pungea  e  attizzava  il  ma- 
rito e  no»  .finiva  di  tempestar- 
to,  the  wìched  wife  spurred 
and  incensed  her  husband, 
and  was  always  teazing  him. 

Tempestato,  aaj.stormea.blus- 
tertà.—TempestatQ,  strewed, 
seeded,  spread,  covered. — Un 
prato  tempestato  di  fori,  a  held 
strewed  or  seeded  with  flow- 
ers.— Un  vestito  tempestato  di 
gioje,  a  suit  covered  or  spread 
over  with  jewels. 

Tempesttvo,adj.tempe*tive,sea- 
sonablc,  timely,  done  in  time. 

Tempestosamente,  adv.  tem- 
pestuously, ragingJy,  furious- 
ly, impetuously,  like  a  fury. 

Tempestóso  adj.  tempestuous, 
stormy,  boisterous. 

Tempia,  s*.  f,  the  temples,  a  la- 
teral part  of  the  skull,  in  the 
middle  between  the  ears  and 
the  eyes- — Tempia,  the  head. 
—Ornare  1$  tempi*  di  fiori,  to 
adorn  or  dress  oae'sitfad  with. 
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— Non  ho  tempo,  I  have  no 
time,  I  am  not  at  leisure. — 
Tempo,  time,  season,  oppor- 
tunity, occasion.— Aspettar  il 
tempo,  to  wait  for  an  oppor- 
tunity.— 11  tempo  è  favorevole, 
this  is  a  favourable  oppor- 
tunity.— 1  einpo,  time  or  sea- 
son.—.!/ tempo  della  raccolta, 
harvest-time.—//  prima  tem- 
po, the  spring  of  the  year.— 
Giovane  tempo,  the  spring  of 
the  year.— Tempo,  time,  age, 
days.— Net  tempo  del  re  Carlo 
prhno,  in  the  time  of  king 
Charles  the  Firsts— Un  giovine 
dei  mio  tempo,  a  young  man 
of  my  age.— -Ottanti  travagli, 
lasso,  ho  sofferti  nel  mio  lem» 
noi  alas,  how  many  troubles 
nave  I  undergone  in  my  days  ! 
— ìn  quel  tempo,  in  those 
tint»,  ia  those  days.— 7  'em pi 
caUunilcsi,  troublesome,  hard, 
or  bad  times.— Di  nette  tempo, 
in,  the  night.— Tempo,  age.—* 


Uomo  di  tempo\  sui  aged  t£a~ 
—Tempo*  women's  moot  e  ^ 
courses. — Tèmpo  degli  ^r^z 
the  balance-wheel  or*  a  eteri 
or  watch.— C&t  Aa  temp*  *.. 
vita,  time  will  bring  e*e^ 
thing  to  past,  si  tempo,  *-  c 
tempi,  adv.  timely,  in  dm 
time,  opportunely,  at  the  n«rc 
of  time.— k4  tempo*  for  awhi 
—A  tempo  e  luogo,  in  a  pro- 
per time.— A  luogo  e  *"»^. 
in  a  proper  time. — £  «*?  ♦ 

tempo,  to  be  in  time, 4< 

tempo,  in  due  time.— Efh  • 
buon  tempo,  it  is  a  great  mii:* 
ago. — Chi  temp*  ha,  e  c«* 
aspetta,  tempo  perde,  tunc  'or 
can  never  be  retrieved— 1"« 
tempo,  once,   before. — Cxm 
il  tempo,  to  take  the  oppor- 
tunity.—Mm  è  più  tempo,  r 
is  too  late,  you  came  too  laze. 
—Per  tempo,  early,   berimes. 
— Di  tempo  in  tempo,  oovm: 
then,  sometimes, — Poco  ten- 
po  appresso,  a  tittle  cime  after. 
—Tempo  fu,  formerly,  in  fc> 
mer  days,  before,—- i>i  pan 
tempo,  a  great  while  ago.— 
Tempo  per  tempo,  now  and 
then,  sometimes.— Andcrt  :s 
tempo,  to  go  in  time.     A  mu- 
sical phrase.— Cui  tempo,  a 
great  while  ago.— Dare  pe* 
tempi,  to  sell  for  a  time,  or 
upon  trust. — Darsi  buon  trm- 
po,  to  live  merrily,  to  take 
one's  pleasure.— -Far  temps, 
conceder  tempo,  to  take  time- 
— —Fare  buon  tempo,  to  be 
merry.— Tempo  viene  ehi  /•*" 
aspettarlo,   a   little    patience 
brings  things  to  maturity.— 
Ogni  cosa  dama  il  tempo,  thu* 
bringeth  every  thing  to  pass- 
~Dar  tempo  al  tempo,  to  «ait 
a' favourable  opoortunitr.— 
Tempo,  the  weatnezv— •Fi  tei 
tempo,  it  is  fine,  fair  weather. 
— Fa  cattivo  tempo,  it  is  bsi 
weather.— Tempo  aere»  cloud? 
weather.—//  tempo  si  raro* 
cia,é  it  grows  fair  weather 
again. 
Tempóne,  far  tempone,  adr. 
to  live  merry,  to  live  a  memr 
life,  to  rejoice  or  divert  one'* 
self. 

Tempora,  ex.  te  quattro  tea* 
i  «ora,  the  fovr  ember  weeks. 
Temporalaccio,  s.  nv  bad  or 
sad  time  ;  a  violent  storm. 
Temporale,  s.  mónte.— A  tem- 
porale, io  time.— A  sm  tern- 
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por  alt,  in  due  time,  io  a  pro- 
per  time.-^Tcmporale,  time, 
season.    «     'Temporale  vende 
jnerce,  take  time  when  time 
is,  for  time  will  away*— Tern» 
poraie,  a  tempest  or  storm. 
Temporale,  adj.  temporal,  tem- 
porary, that  lasts  but  for  a 
time,   transient,    transitory, 
perishable. — Temporale,  tem- 
poral, secular. 
■Temporalità,  s.  f.  a  temporal 
•tare.— Temporalità,  tempo- 
ralities, the  temporal  state  of 
the  church  or  church-men. 
—Temporalità,  a  temporal  or 
perishable  thing. 
Temporalmente,   adv.    for  a 
time.— -Temporalmente,  tem- 
porally, in  a  worldly  manner. 
—Le  terre,  che  temporalmente 
sono  gotto  il  papa,  the  towns 
which  are  under  the  tempo- 
tal  state  of  the  pope. 
Temporàneo,  adj.  temporary, 

not  perpetuai. 
Temporeggiaménto,  s.  m.  de- 
lay, ctilatoriness. 
Temporeggiare,  to  temporize, 
to  accommodate  one's  self  to 
the  times,  to  be  a  time-server. 
Tempra,  v.  Tempera,  and  its 
derivatives. 
Temuto,  adj.  feared,  dreaded. 
Tenace,  adj.  tenacious,  clam- 
my, slimy;  gluish. — Tenace, 
stable,  firm,  constant,d  arable, 
lasting,  steady.—- Tenace,  te- 
nacious,  close-fisted,  covet* 
on*. 
Tenacemente,adv.  tenaciously, 
strongly,  stoutly,  vigorously, 
atiffly.hxedly. — Le  ingiurie  te- 
nacemente stanno  nella  memo- 
ria, injuries  are  fixedly  im- 
printed in  one's  memory. 
Tenacità,  s.  f.  tenacity,  clam- 
miness, viscosity. — •Tenacità, 
tenacity, niggardliness,  covet - 
ousness. 

Tenasmóne,  n.  Tenesmo.  Obs. 
Teneionamcnto,  s.  m.  conten- 
tion, debate,  strife.     Obs. 
Tencionàre,  to  conceal,  to  con- 
test.   Obs. 

Tencionata,   adj.    contended, 
contested,    obs. 
Tencionatóre,   a  quarrelsome 
man.    Obs. 

Tendóne,  s.  £  conrention,strife. 

Obs. 
Tenda,  s.  f.  ■  tent.— Tenia  da 

letto,  a  amain.— -Totda  da 

icena,  the  curtain  of  a  stage. 

vmAtzar  la  tenda,  to  draw  the 


curtain^— Al  levar  delle  tende, 
after  the  affair  is  over. 
Tendènte,  adj.  tending,  aim- 

Tendere,  to  spread,  to  stretch, 
to  extend.— -Tendere  un  padi- 
glione, to  set  up  a  pavilion  or 
tent.— Tender  taccinoli,  to  lay 
snares.— —Tender  le  reti,  to 
spread  the  nets  —Tender  un 
arco,  to  bend  a  bow.— Tender 
t  arco,  to  aim  at  something. 
— Tender  gH  orecchi,  to  heark- 
en, to  listen,  to  hear  atten- 
tively.—Tender  gli  occhi,  to 
look  fixedly,  to  stare.— Ten» 
dere  il  bucato,  to  dry  linen.— 
Tender  la  mano  ad  uno,  to  give 
one  his  hand.— Tendere,  Xo 
tend,  to  have  a  tendency,  to 
drive  or  aim  at,  to  incline  or 
look  to.— Tendere,  to  incline 
to.»-~2uesto fiore  tende  al  ras  jo, 
this  flower  inclines  to  red. 

Tendètta,  s.  f.  a  small  tent. — 
Tendétta,  a  canopy; 

Tèndine,  s.  m.  tendon,  the 
extremity  of  a  muscle,  where 
its  fibres  run  into  a  stroug 
springy  còrd. 

Tendinóso,  adj.  full  of  ten- 
dons. 

Tenditóre,  he  that  spread*, 
stretches,  or  extends.— Ten» 
ditor  di  lacci,  he  that  lays  a 
snare. 

Tenebra,  s.  f.  darkness,  the 
dark.— Le  tenebre  eterne,  eter- 
nal darkness,  hell— Fare  una 
comunelle  tenebre,  to  do  a  thing 

in  the  dark,  or  secretly. 

Tenebra,  darkness,  error, 
blindness,  ignorance.' 

Tenebrare,  to  darken,  to  grow 
dark,  to  grow  gloomy,  to  be 
overcast. 

Tenebrato,  adj.darkened,  dark, 
gloomy,  overcast. 

Tenebria,  s.  f.  darkness.    Obs." 

Tenebróre,  s.  m.  darkness.  Obs. 

Tenebrosità,  s.  f.  ttaebrosity, 
obscurity,  darkness* 

Tenebróso,  adi.  tenebrous, 
dark,  full  of  dai  kness,gloomy. 
— It  vero    amore  di  nessuna 

.  avarizia  pud  esser  tenebrosa, 
true  love  cannot  bo  stained 
by  covctousaess,  true  Jove  is 
never  covetous.  A  bad  phrase, 
though  it  were  l*y  Boccacci*. 

Tenènte,  adj.  holding. — Me* 
moria  lenente^*,  retentive  me- 
mory. 

Teneramente,  adv.  tenderly.— 
Le  cots  stanno  Centra  nu.nt£7the 


affairs  are  in  a  bad  condition. 
Tenére,  to  hold,  to  have,  to  be 
possessed  of.— Tutto  quel  cht 
no  lo  tengo  di  voi,  whatever  t 
have,  I  hold  from  you.— Id 
tengo  il  primo  piano  della  casa, 
I  live  on  the  first  floor,  I  live 
up  one  pair  of  stairs. — Tenere^ 
to  hold,  to  keep  in,  to  stop* 
-—Ti  terrò  si  stretto,  che  non. 
potrai  fuggirmi,  I  will  hold 
you  so  fast,  that  you  shall  not 
escape  from  me.— Tenere,  to 
arrive  at,  to  come  to  a  place; 
to  get  into  it. — Tenere  un  luo: 
go,  to  arrive,  to  reach  or 
come  to"  a  place.— Tenere,  to 
hold,  to  tate. — Tenere,  ecco 
il  vostro  danaro,  holcL  there  ii 
your  money. — Rendete  il  da» 
najo  mio,  e  tenete  là  medaglia 
vostra,  give  me  back  my  mo- 
ney, and  take,  your  medal.— 
Aspetta,  Henne  un*  altra,  stay, 
there  is  another.— Tenere,  to 
keep,  to  observe,  to  follow, 
to  make  use  of.— Bisogna  te» 
nere  un  altro  metodo  in  questo 
negozù^e  must  keep  another 
method  in  this  affair. — Non 
so  che  modo  tenere  intorno  ciò, 
I  do  not  know  what  course  I 
must  take  about  thi»  thing.— 
Non  ci  .siamo  accorti,  0ie  ella 
ogni  dì  tien  la  stessa  maniera, 
we  have  observed  that  she 
uses  to  do  so  every  day.— 
Tenere,  to  keep,  to  preserve, 
or  maintain.—/  regni  non  si 
tegnon  per  parole,  ma  per  pro» 
dez-a,  kingdoms  are  preserv- 
ed not  by  words,  but  by 
valour*— Tenere,  to  have  or 
partake  of  its  quality,  to  be 
something  like  it.  Questo 
lungo  tieìie  del  saleatico,  this 
place  has  something  rural  in 
it. — L*  acque  che  tengono  del 
ferro,  e  quelle  che  tengono  del 
rame  sono  molto  utili,  the 
waters  that  partake  of  the 
quality  of  iron  or  copper  are 
of  good  use. — Egli  tiene  del 
padre,  he  is  like  his  father,  he 
takes  after  his  father.— -— H 
lince  tiene  del  lupa,  the  fjnx  is 
of  the  nature  of  the  wolf*-*- 
Ttnere  una  cosa  (T  uno,  t'p  have 
a  thing  from,  out,— Tenere, 
to  stick,  to.  to  Hold  fast,  to 
be  fast. — £a  cera  quando  è 
càllta  si  tiene  'aliti  dita,  wax, 
when  it  isjiot*  sticks  to  one's 
fingers.— Twerd  tene  negfi 
arcioni,  to  be  i&t*  m  tttt  •&* 
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eWt^^Tenen,  to  pity,  or  be] 
concerned  for,  to  take  to 
heart.— Tengavi  pietà  della 
tuia  disgrazia,  take  pity  on 
my  misfortune*.— Tenere,  to 
take  up,  to  keep,— Questo 
tiene  troppo  luogo,  that  takes 
tip  too  much  room.— ~Uha 
terra  che  tien  sei  miglia,  a 
town  that  it  six  miles  in  cir- 
CUrafereoce-— *U  esercito  te- 
Ttcva  da  una  parte  della  città 
all  filtra,  the  army  reached 
from  one  part  of  the  town  to 
the  other.— 7tene  una  casa 
tn/er*,he  keeps  a  whole  house. 
^-Tenere,  to  hold  or  contain. 
~~Styesto  fiasco  non  può  tenere 
tutto  quel  vino,  this  flask  will 
not  hold  all  that  wine.— Te- 
nere, to  hold,  to  count,  to 
account,  to  believe  or  think, 
to  look  upon,  to  take.—- 7en- 
go  ciò  per  sicuro,  1  hold  that 
for  a  certainty.— Gli  altri 
tutti  che  alle  tavole  erana,  tutti 
insieme  dissero,  se  tener  qutVo, 
die  da  Xiccoluccio  era  sfato 
risposto,  all  the  rest  of  the 
company,  that  was  at  the 
tabic,  of  one  accord  said, 
that  they  believed  what  Nic- 
coluccio had  answered.— 
Tennesi  che  fosse  morto,  every 
body  thought  that  he  was 
dean.-—  lo  U>  tengo  ver  un  uimo 
dabbene,  I  take  him  to  be  an 

honest  man. Lo  terrà    a 

grand'  onore,  I  shall  look  upon 
it  as  a  great  honour.— Cias- 
cuno te'ieva  il  suo  fiiudicio  per 
J  triti  a  sentenza,  every  body 
I  »  ked  upon  what  he  said  to 
]■:■  ;>^V*  —  Ten i*r e  a  bada,  v. 
/>V  '.•• — l't'.'ic  a.  thittesima,  to 
sta-ui  r;o.i:«.}ier  o/ godmother 
to  a  -hi!d  —  tenere  a  bocca 
c?r  t>i    lo  kerp  in  suspence, 

in    expectation. Tenere   a 

fVcvKto  keep  an  account.— 
Tame  a  cum,  to  keep  one  at 
supper  —Tenere  a  discrezione, 
fo  have  any  thing  at  discre- 
tion, or  at  one's  disposal.— 
Tenere  a  dormir,  to  £ive  One 
a  night's  lodging.-»- feu*  >  e  a 
dozzina,  to  keep  boarders.— 
Tener  a  fondo,  to  keep  down. 
^-Tenere  a  %uada*no,  to  make 
money  of  a  thing. — Tenere 
ci  bufi,  to  keep  in  the  dark. 
—Tenne  untt  casa  a  livello,  to 
have  the  lease  òf  a  house.-* 
Tenere  all*  aria,  to  keep  in 
tfce  qir.— Tenete  al  sole,  tp 
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keep  in  the  tun.— Tenere  aJT 
umido,  to  keep  in  a  d  imp 
place.— •Tenere  alC  uscio,  to 
keep  out  of  doors. — Tenere  a 
mostra,  to  keep  for  a  show.— 
Tener  i animo,  to  have  a  mind 
or  fancy. — Tenere  a  pane,  e 
acqua,  to  keep  with  bread  and 
water.— Tenere  a  paragone,  to 
try,  to  make  a  trai.-*-- Trnere 
a  paura,  to  keep  in  awe  or 
fear.— ^-Tenere  un  bambino  a 

petto,  to  suckle  a  child. 

Tenere  a  petto,  to  stand  in 
competition.— Tenere  a  pigi- 
one, to  hire.— 7  enere  a  piuo- 
lo,  to  make  one  wait,  to  keep 
one  waiting. — Teucre  a  ritro- 
so,ta  keep  by  forcc,or  against 
one's  will—  Tenere  a  segno,  to 
keep  in  awe,  or  within  bounds. 
— Tenere  a  sindicato,  to  call 
to  an  account.— Tener  a  spc- 
rama9  to  give  hopes.— Timer 
a  scuola,  to  keep  at  school. — 
Tener  assembtea,  to  hold  the 
states. — Tenere  a  vile,  to  de- 
spise, to  contemn.— Tenere 
avvertilo,  to  advise,  to  give 

notice,  to  let  one  know. 

Tener  bandito ,  to  banish. » 

Tener  bene,  to  keep  or  feed 
well.— 7>i?er  bottega,  to  keep 
a  shop. — Tener  caldo,  to  keep 
warm.— Tenersi  ralcfr,  to  keep 
one's  self  warm.— Tener  cam- 
mino, to  set  out  on  a  journey, 
to  begin  a  journey.— Tener  il 
cammin  dritto,  to  keep  the 
right  road»—  Tener  altrui  le 
mani  in  capo,  to  protect,  to 
defend  one,  to  talee  care  of 
him.— 7'ener  cam,  to  value,  to 
enteem. — Tener  celato,  to  hide, 
to  conceal,  to  keep  secret. — 
7'nsfr  certo,  o  per  certo,  to 
hold  for  certain,  to  be  sure  of. 
——Tener  cheto,  to  quiet,  to 
make  one  be  quiet  or  still. — 
Tener  eompaptia,  to  keep 
company,  to  go  along  witn 
him.— —  Tener  comhne,  a  co- 
mune, o  in  comune,  to  have 
any  thing  in  common.— 7e- 
ner  (on  alcuno,  to  be  of  one's 
opinion  or  mind.— 7>ncr  con 
uno,  o  tenersi  eon  uno,  to  fol- 
low one's  party,  to  side  with 
him.— Teircrjt'  al  cordiglio  «T 
uno,  to  follow  one's  advice. 
—  Tener  conto,  to  value,  to 
esteem.— Tener  conto  a*  una 
cosa,  to  make  much  of  %  thing, 
to  take  care  of  it.— Tener  per 
cònio  d*  uno,  to  keep' a  tfung 


for  another-— Tener 
to  please,  to  satisfy>— A*  «* 
terrò  contento  s*  i<*  noi  rre  -<■ 
pago,  I  shall  not  be  easy  til'  I 
am  even  with  hixru—  Te  v 
corte  batrdita,  to  keep  ope» 
house. — Tener  corte,  to  krep 
the  assizes-— Tener  credent* 
to  keep  secret»  to  hide,  tu 
conceal. —Tener  cuore,  to  lu*  e 
courage,  to  be  bold-— Ter. err 
in  cuore,  to  have  a  mine1.— 
Tenere  a  cuore,  to  take  a  th.r.£ 
to  heart.— Tener  da  tandoy  to 
keep  at. a  distance. — Tener  <f 
accordo,  to  promote  union, 
concord, or  good  understand- 
ing —Tener  da  uno,  to  be  tor 
one,  to  side  with  him. — Ti  *r r 
dieta,  to  hold  the  diet.— Te- 
nere a  dieta,  to  keep  one  io  a 
strict  diet. — Tenere  dietro,  lo 
'  follow,  to  pursue.— Tener  Ae- 
t'0  ad  uno,  to  follow  one  close, 
to  watch  him,  to  spy  his  ac- 
tions.  Tenere  indir tru,  to 

keep  back,  or  at  a  distance. 
— *  tener  digiuno,  to  starve  one, 
to  keep  him  without  victuals. 
•—Tener  dimestichezxi?   to  be 
intimate  with  one,  to  have  a 
familiarity  with  him. — Te.*i*r 
di  mezza,  o  tenersi  di  mezzo,  to 
keep  a  medium  in  a  business, 
to  side  with  nobody.-— -Tener 
diritto,  to  go  straight  along. 
—Tener  disteso,   to  keep  an? 
thing  open. — Teaer  in  dttbttn, 
to  doubt,  or  be  in  doubt.— 
Tenere  in  dubbin,  to  keep  in 
suspence.— —  Tener  sforo,   to 
persist  in  one's  opinion»  to 
stick  to  it.— -Tener  duro,  to 
hold,,  to  hold  out,   to  stand, 
to  stand  out,  to   resist.-—/* 
città  tenne  duro  un   mese,  the 


town  held  out  a  month. 

/  soldati  privati  tennero  per 
Pitellio,  tue  private  soldiers 
stood  out  for  Vitelltus.— Te- 
ner famiglia,  to  keep  or  main- 
tain a  great  family,  or  ser- 
vants*— Tener  favella  ad  uno, 
not  to  speak  to  one.  to  be  at 
odds  with  one. — Tener  fede, 
to  believe,  to  give  credit.—* 
Tener  per  fede,  to  believe  as 

an  article  of  faith. Tener 

fermo,  to  hold  fast. — Tenert  il 
fermo,  to  hold  out  stoutly,  to 
stand  fast. — Tener  per  fermo, 
to  be  certain  or  sure  of  a 
thing,  to  be  confident  of,  to 

hold  it  for  certain. Tener 

forts,  to  hold,  or  hold  out,  to 
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stand,  or  stand  out,'  to  resist. 
-^•Tmer fortuna,  to  be  in  pro- 
sperity.—Tenere  a  freno,  to 
bridle  or  curb,  to  keep  in,  or 
keep  under. — Tener  fresco,  to 
keep  cool,  or  in  a  cool  place. 
— Tener  fronte,  to  cope,  to 
withstand,  to  oppose  or  re- 
sist—Tener  le  fronte  scoperta, 
to.  go  bare-faced. — Tener  fu- 
ora,  to  exclude  or  keep  out 
—Tener  giù,  \o  keep  down. 
— Tener  pi  un  et,  to  keep  gam- 
ing-tables.— Tenere  a  giuoco, 
to  despise,  to  slight,  to  scorn, 
to  contemn  or  undervalue,  to 
set  light  by,  to  make  no  ac- 
count of.— Tenere  a  grado,  to 
accept  or  receive  kindly.— 
Tener  grande,  to  have  a  great 
opinion  of  one,  to  take  him 
for  a  great  man. — Tener  del 
grande,  to  look  majestical,  to 
have  a  majestical  look  or  ap- 
pearance.— Tenere  alla  grande, 
to  entertain  one  nobly  or  ma- 
gnificently.—Te^r  guardato, 
to  preserve  or  conserve,  to 
keep  or  defend.— Tenere  it 
collo  torto,  to  look  humble  or 
modesty  to  have  a  modest 
look.— Tenere  U  collo,  to  stop 

the  course  of  any  thing. 

Tenere  in  collo,  to  hold  in  one's 
arms.— Tenere  'il  lume,  to  hold 
the  candle,  to  intervene  in 
some  affairs,  where  one's  in- 
terest is  not  concerned.— 
Tenere  il  mercato,  la  fera,  e  si- 
mili, to  keep  a  market,  a  fair. 
— 'feìiere  il  sacco,  to  hold  the 
sack,  to  be  an  accomplice,  or 
to  assist  one  in  doing  some  Ul 
t lùngs.— Tanto  ne  va  a  chi  ru- 
ba, quanto  a  chi  tiene  il  sacco, 
the  receiver  i*  as  bad  as  the 
thief— Tenere  il  sole,  to  keep 
the  sun  from  one.— Tenere  in 
apprensione,  to  keep  one  in 
fear  or  apprehension.— *Te- 

vert  in  bando,  to  banish. 

Tener  segreti  i  biadi,  to  con- 
ceal things  which  every  body 
knows.— Venire  in  bilancio,  to 
hold  the  balance.— Te/iere  i 
conti  per  bilancio,  to  keep  the 
balance  of  an  account— Te- 
nere in  cervello,  to  keep  in 
awe,  to  keep  in  or  short. — 
Tenere  il  cervello  a  bottega,  tp 
be  attentive,  to  take  heed. — 
Tenere  in  collera,  to  make  one 
angry.—— Tenere  in  Jone,  to 
keep  in  suspence. — Tenere  in 
guardia,  to  nave  the  care,  of  a 
ftog,  to  h*ve  it  in  hit  keep-  j 
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ing.— Tenere  wt  istima,  to  va- 
lue, to  esteem,  to  make  an  ac- 
count of.— -Tenere  in  orecchi, 
to  draw  the  people's  ears,  to 
draw  the  attention  of  every 
body.— Tenere  in  parale,  to 
drive  one  off  with  fair  words 
and  promises,  to  trifle,  to 
talk  to  no  purpose.—- Te- 
nere in  pensiero,  to  keep  in 
suspence,  to  keep  at  bay.— 
Tenere  in  pie,  to  keep  stand- 
ing or  in  being,  to  keep  on 
foot. — Tenerein  ponte,  to  keep 
in  suspence,  to  keep  at  bay. 
Tenere  in  possesso,}  to  have  a 
thing  in  one's  keeping,  to 
have  it  by  him. — Tener*  t'n  se, 
to  keep  secret.— Tenere  sopra 
di  se,  to  have  a  thing  upon 
one's  own  account.— Tenersi 
in  se,  to  stand  upright.— Te- 
nersi insieme,  to  keep  or  con- 
verse together.— -Tenere  tit  li- 
rnore\  to  keep  in  fear.— Tenere 
in  travaglio,  to  trouble, .  to 

disorder,  or  discompose. 

Tenere  in  tuono,  to  keep  «in 
tune. —  Tener  C acqua,  to  keep 
the  water.— Tener  l* anima  co* 
denti,  to  have  a  foot  already 
in  the  grave.  —Tenersi  una 
donna,  tenere  una  donna,  tener' 
si  una,  to  keep  a  mistress.— 
Tcnnr  C  arco  tesi),  to  be  ready. 
•—Tener  Caria,  to  keep  the  air 
out — Tener  per  aria,  to  hang 
up  in  the  air.— —Tenere  all' 
aria,  to  keep  in  the  open  air. 
— Tenere  una  strada,  to  keep 
a  way,  to  go  or  follow  a  way. 
— Che  strada  bisogna  tenere? 
what  road  shall  we  go?— Te- 
ner la  bottina,  to  open  the 
shop,  to  keep  the  shop  open 
— 7Vnrr  legato,  to  tic  or  fasten 
to.— Tener  le  risa,  to  forbear 
laughing,  to  contain  one's 
self  from  laughing.— Appena 
posso  tener  le  risa,  I  can  hard- 
ly forbear  laughing.— -Tener 
libri,  to  keep  merchants  or 
bankers  books. — Tener  V  oc- 
chio ad  una  cosa,  to  have  an 
eye  upon  a  thing,  to  mind  it. 
—-Tenet  V  occhio  teso,  to  take 
care  or  heed,  to  stand  upon 
one's  guard.— Tener  gli  occhi 
aperti,  to  take  care  of  ones 
self.— Tener  I*  invito,  to  accept 
an  invitation. — Tenerrna.no, 
to*  help  or  assist,  to  favour, 
to  support,  or  countenance.. 
Generally  said  in  a  bad  sense. 
—Tenere  in  nano,  to  have  a 
thing  in  one's  hands.— Tener  I 
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le  mani  a  ge,,  to  keep  ohqjfc 
hands  at  home.— Tener  le  ma- 
ni a  cintola,  4enersi  le  muni  a 
cintola,  to  keep  one's  hands  in 
one's  pockets,  to  be  idle.—— 
Tenere  a  man  rittay  o  a  man 
manca,  to  have  on  one'sright 
or  left  hand.— Tenere  a  mente 
o  a  memoria,  to  have  any 
thing  by  heart,  to  remember 
it— Tener  meno,  to  hold  lest) 
or  a  less  quantity*-— Tener* 
mente,  to  mind,  tò  be  attem 
tive. — Tctier  mercato,  to  dea^ 
to  trade.— Tener  morto,  to 
look  upon  one  as  dead.— * 
Tener  danaro  morto,  to  keep 
one's  money  dead,  not  to 
jmake  use  of  it—  Tener  not» 
cosoj  to  keep  secret,  to  con- 
ceal.—7'enerr  obbHgio,  to  b* 
bound.— Tenére  oedtio,  to  look 
well. — Tenergli  occhi  bassi,  tó 
look  down,  to  look  dejected* 
— Tener  li  occhi  addosso  'at 
uno,  to  watch  one,  to  have) 
.  a  watchful  eye  upon  him.—* 
Tenere  opera,  to  bestir  one  s 
self,  to  be  diligent.— Trarre 
opinione,  to  think,  to  be  of 
opinion- — Tenere  a  ordine,  to 
liavc  ready. — Tenere  osteria, 
to  keep  an  inn.— 7ener par» 
lamento,  Tener  diceria,  Tener 
ragionamento,  to  talk  of  or 
discourse  of  or  upon  a  thing. 
—Tener  parte,  to  follow  one. 
party,  to  side,  with  one.—* 
Tener  da  parte,  to  keep  apart» 
or  aside.— Tener  patto,  to 
keep  one's  promise.— Tenere 
in  pegno,  xo  keep  any  tiling 
in  pawn.— Tenfr  per  alcuno, , 
o»  co»  alcum,  to  be  for  one,  to 
side  with  him.— -Tener  pet  * 
niente,  to  despise,  to  slight, 
to  scorn,  to  contemn. — Te-' 
7«ere  il  piede  in  due  staffe,  to 
have  two  stringato  one's  bow. 
-^Tencr  da*  più,  o  co*  più,  to 
follow  the*  strongest  party.—. 
Tener  la  posta,  to  bind  the 
bargain.—  -7 enere,  a  posta,  to 
keep  on  purpose.— Tenere  a 
sua  posta,  to  have  at  one's 
command  or  disposal.— «Tener 
presso,  to  have  or  keep  near. 

Tenere  appresso  di  se,  to 

have  any  thing  under  one's 
command.— Tener  prigione, 
to  keep  in  prison.— Tener  pu- 
lito, to  keep  clean.— 7ener  ra* 
gionamento,  to  talk  or  dis- 
course.——renar  ragione,  to 
judge  causes.  — 7ener  la  ra- 
gion  dalla  sua,  to  be  in  the 
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slfcgM"  Ternr  regola,  to  beep 
the  rule  or  precept. — '/enere 
t*  Np»fa,  to  ktep  ose  in  awe. 
—Tener  ritto,  to  hold  staod- 

l  |ng. — 7#j9er  ««tu»,  to  keep  in 

sWfdth.-< Tener  scoperto,  to 

keep  uncovered. — Tener  seco, 
to  keep  by  one,  or  in  one's 
boost-— Tener  segreto,  to  keep 
aecret.— Tenor  servitù,  to  keep 

'  eervaats»— 7>«*r  serm/ù  rem 
adeems  to  be  acquainted  with 
Ooe.— Tcnrr  siraro,  to  be  sure;. 
*C  to  bold  for  certain*— Te- 
ssere <m  «oiro,  to  bave  in  a 

:  torefnace.— 7é/ierner  sicuro, 
to  bo  certain,  to  bold  for  cer- 
fc*a— 7c«er  sodo,  to  bold  out, 
to  stand  out»  to  resist.— 7'e- 
mr  sfidati,  to  keep  soldiers. 

*  «-rTcaer  sopra,  to  bave  any 
thing  above  or  ssOon.— Teutr 

1  asso***  to  keep  in  suspense, 
—Tier.  mincHo,  to  suspect.— 
Wmir'mHo,  lo  keep  below,  or 
maàiTi—Taur  wtiot  to  keep 
sjnder,  to  bumble,  to  depress. 

r  *— Terser  serrale,  to  bold  close. 

*  — JTwsv  stretto  imo,  to  keep 
«peciose,  to  guardone  close. 
«**7rn«r  su*  to  keep  up*— Te- 
ssete a*  sulla  funesto  keep  one 
arsuspens»  ■  7Vitgr  «ulto  man 
•itta,  to  keep  to  the  right.— 
tftrtsr  terra  terra,  to  keep 
down,  to  bumble,  to  depress, 
to  keep  low.— 7  Wter  tranottM- 
Jsy  to  Jkeep  in  Tranquillity.— 
'Trarr  trotUto,  to  have  a  cor- 
sjesponsicneev— Tenere  al  trai" 
mwto9  tf>  intervene  at  a  treaty. 
•--*—'/ «aere  via,  to  have  the 
meausv—  Tenore  alla  rie-,  to 
krep  in  order,,  or  to  keep 
reacry.~-Xrac r  vita,  to  live/— 
Tenet  buona  vita,  to  lead  a 

£riod  Kfc.— Trutre  in  wAr,  to 
eep  alive.— 7e*er  £r««  rifa, 
ro.  Eve*  well,  to  bave  a  good 
taole — Tenere  una  cosa  danno, 
\*¥  hold  a  thing  of  one,  to  be' 
obliged  to  him  for  it.— Non 
h*i€Tt  un  encomerò  all  erto,  not 
lobe  able  to  keep  a  secret. 
*-*'Jen<?rs/,tokeep,  to  stay,  to 
abide, -to  lm,  tostund.  to  lie. 
—7  titers*  in  eompagiut,  to  live 
is  the  ceontrifc— - "Tenersi  a 
marttlh,.  to  resisi  or  bear  the 
it.— Tonerei  a  martello, 

to  be 


eUtnenvambbcfti 
najo  perché  ninna 
imrt*llo>$i 


silvertbey  wouJdoot  beworth 
a  farthing, because  they  could 
stand  the  bammer^-TWrsi, 
to  think  or  account  one's  self. 
-^Ki  lume  la  più  hello  (? Ing- 
hilterra, she  think»  her&elf 
the  handsomest  woman  in 
England. — &t  tiene  da  mollo 
più  di  quel  che  non  è,  he  thinks 
himself  a  greater  man  than  he 
is.— Mi  tengo  ala  molto  pia  per 
questo  favore,  \  am  very  proud 
of  this  favour.— Tenersi  d'una 

cosa,  to  be  proud  of. Uno 

che  si  compiace  in  se  medesimo  e 
si  tiene,  e  adulatore  di  se  stesso, 
one  who  has  too  good  an  opi- 
nion of  himself,  is  his  own 
flatterer.— Tenersi,  to  forbear, 
to  keep  from.— Aveam  si  gran 
viglia  di  ridete  che  scoppiava- 
no, ma  pure  se  ne  teneanó,  they 
had  so  great  a  mind  to  laugh, 
that  they  thought  they  should 
burst  their  sides,  yet  they 
for  borcv— Per  poco  mi  tengo 
che  non  vi  dia  uno  schiaffò,  I 
have  a  great  mind  to  give 
you  a  slap  on  the  face. — Te- 
nérsi, to  stop. Di  Firenze 

usciti,  non  si  tennero  sinc/ù  non 
furo  ito  in  Inghilterra,  having 
left  Florence,  they  did  not 
stop  till  they  reached  Eng- 
land*— Tenére,  s.  m.  the  ban- 
di*. Obs. — Prende  la  spada 
per  to  punta  e  rendela  al  cava» 
here  per  lo  tenore,  be  takis  the 
sword  by  the  point,  and  gives 
it  to  the  gentleman  by  the 
handle.!-— 7c'fc>r,  territory,  ju- 
risdiction.    Obs. 

Tenerci  lo,  adj.  pretty  tender, 
somewhat  tender,  young*— 
Tenere  Ilo,  young,  tender,  not 
in  years.        x 

Tencrcttc,  ad>  u.  Tcnercllo. 

Tenerézza,  s.  f.  tenderness, 
softness. — Tenerezza,  youth. 
— Tcnertsxa,  tenderness,  love, 
afioctinn. 

Teucrino,  adj.  v.  Tenercllo. 

Teneri»',  ^         >      tenderness, 

Teneritudiue,   J  softness. 

Obs.  both. 

Tenero,  adj.  tender,  soft,  plia- 
ble.— Carne  tènera,  tender 

meat. ^g»o.  ténerat    soft 

wood.— •'Pietra  tenera,  soft 
stone. — Un  metallo  tenero,  a 
soft  metal— Tenero,  tender, 
young.— //'etera  età,  tender 
age,  yonth»  tender  years,  in* 
fmcy.--Téjiero,  tender,  de- 
te- 


nere,, a  tender,  nice,  or  scru- 
pulous conscience*— Tram?, 
tender,  toft,  moving.  Tènere 
lagrime,  moving  tears^-7V- 
nere  carrate,  alluring  or  en- 
gaging caresses.  ''Cuore  tene* 
to,  a  tender  heart.— Trarrò, 
tender,  sensible.— £/n«  fan- 
ciulla tenera  piò  che  latte,  the 
most  loving  £irl  in  the  world. 
'—Tènero,  jealous,  careful 
—Tenero  della  sua  fama  e  del 
suo  onore,  jealous  of  bis  repu- 
tation and  honour.— Trarrò, 
tender,  touchy,  eaeepciotu, 
soon  angry.— Tènero,  ticklish, 
slippery*—/  casi  degh  itati 
son  sì  tèneri,  che  bisogna  gir 
largo  a*  canti  e  non  j?  fidar 
tropvo,  state  affair»  are  so 
ticklish,  that  one  most  act 
cautiously,  and  not  trust 
much  to  oiirsehrcBw— Teatro, 
wavering,  unsteady,  fickle.— 
Il  re  vedendo  ancora  té  reante 
tenero  sotto,  la  tua  signoria,  the 
king,  seeing  that  ìm  govern- 
ment was  not  yet  well  està» 
blished in  the  kingdom.— to- 
sto tènero,  a  dull  witttcd  man, 
a  man  dull  of  apprehension. 
— -Donna  tenera  di  rofaar/M, 
a  (  tender-hearted  woman,  a 
slippery  woman.— Dtan*  tr- 
nera  di  parto,  a  woman  that 
is  newly  brought  to  best. 

Tenerone,  adj.  quite  tender, 
very  tender* 

Tenerare,  s.  m.  tenderness 
softness.     Obs. 

Teneruccio,  adj.  somewhat 
render,  pretty  tender  or  so*. 

Tenerume,  s.  m.  cartilj^e, 
gristle—  Tenerime*  a  tender 
branch  of  a  plant. 

Tene  ruzzo,  adj.  tender,  soft 

Tenèsmo,  s.  m.  tenesmus,  a 
continual  inclination  to  go  to 
stool,  attended  with  an  ina- 
bility of  voiding. 

Tenicre,  a.  m.  the  bow  of  a 
crossbow. 

Trnimento,  s.  m.  stay,  stop, 
supports— TVatrocMto)  territo- 
ry, jurisdiction.— Tenonénto, 
ODn'gBtiun,  duty. 

Tenitóre,  s.  m.  a  keeper,  he 
that  keeps. 

Teaitrice,  fora,  of  Tenitore. 

Tenitéro,     £s.   m.  territory, 

Temtorio,    \   jurisdiction. 

Tenore,  a.  m.  the  tenor,  the 
substance,  true  intent  or 
meaning  of  a  writing,  Con- 
or  purports— 7>/m5^f 
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the  form,  way,  or  posture.— 
Hen  conosco  it  tenor  dell*  mia 
stella,  I  know  too  weU  the  in- 
fluence of  my  itar. — Tenóre, 
concert,     harmony*— Tenére, 
the  tenor,  the  first  mean  or 
middle  part,  neit  the  base  in 
music.——  Tenere  il  tenore,  to 
keeppace  with  one  in  talking;, 
to  talk  as  fast  as  he. 
Tensione,  s.  f. tension,  a  stretch- 
ing out  of  nerves. 
Tenta,  s.  f.  a  probe  to  search 
a  wound. 
Testaménto,   s.    m.   tempta- 
tion. 
Tentante,  adj.  tempting,  that 
tempts. 

Tentare,  to  try,  to  make  trial 
or  experiment  of.— Tentare, 
to  feel,  to  touch. — Tentare, 
to  give  a  touch,  to  give  a 
hint.— Quando  il  mio  duca  mi 
tentò  di  costa,  when  my  guide 
touched  me  in  the  side. — Ten- 
tare, to  tempt.—//  diavolo 
lascia  di  tentare  coloro  i  quali 
pacificamente  possiede,  the  de- 
vil doth  not  tempt  those  that 
are  his  own.— Tentare,  to  try, 

to    attempt. Tentò   spesse 

volte  di  rimuoverlo  dal  suo  pro- 
ponhnento\  he  tried  several 
times  to  dissuade  him  from 
his  resolution^— 7enbirf,  to 
tempt,  to  set  agog,  to  awake 
desire. 
Tentativo,  s.  m.  attempt,  en- 
deavour, effort.— Tentato,  p.  p. 
of  Tentare. — Fui  tentato  di 
rompergli  la  tata,  I  had  al- 
most a  mind  to  break  his 
head. 

Tentatore,  s.  m.  tempter,  he 
that  tempts.— Tentatóre,  the 
tempter,  the  devil. 
Tentatrice,    rem.    of  Tenta- 
tore. 
Tentaaioucélla,  s.  f.  a  small 
temptation. 
Tentazióne,  s.  f.  a  temptation. 
~-Tentaxtixne,  attempt,  effort, 
trial. 

TcntelUre,  v.  Tintinnire.  Obs. 
Tenténna,  ex.    Stare   in 
tenne,  to  be  ready  to  fall; 
and  it  is  said  of  a  thing  that 
is  shaking. 

Tentennaménto,  s.  m.  agita- 
tion» «motion,  tossing,  jog- 
ging. 
Tentennante,    adj.    shaking, 

Tentennare,  to  shake,  to  jog, 
t»  $Aie.-+-Te*tt*nam  aW  tnró» 


to  knock  at  the  door. — Ten- 
tennare,* tentennarla  nel  ma- 
nicotto beunsteady,  wavering, 
or  irresolute,  to  waver,  to 
stand  trifling,  to  dodge. 

Tentennata,  s.  f.  motion,  agi- 
tation, jogging,  tossing.— 
Tentennata,  a  knock,  a  blow. 
— Diede  ad  Orlando  una  gran 
tentennata,  he  gave  Orlando 
a  great  knock  on  the  pate. — 
Tentennato,  p.  p.  of  Tenten- 
nare. 

Tentennatole,  he  that  moves, 
stirs,  jogs,  or  wags. 

Tentennio,  s.  m.  the  tempter, 
the  devil. — Tentennio,  agita- 
tion, tossing,  jogging.- 

Tentennóne,  s.  m,  a  lingerer, 
a  delayer. 

Tentóne,  )  adv.  groping.— 

Tentóni,  J  Andar  tentone,  to 
grope  along,  to  feet  one's 
way.— Andar  a  tentóne,  to 
proceed  warily.-^-/fnrf«r«  a 
tentone,  to  boggle,  to  be  irre- 
solute. 

Tenue,  adj.  slender,  thin,  lean, 
poor,  mean,  sorry,  small,  lit- 
tle.—Co  j«  tenue,  a  small  in- 
significant thing. 

Tenuemente,  adv.  slenderly. 

Tenuità,  s.  f.  thinness,  sieri- 
ci erne  ss,  tenuity. Tcwrità , 


— TWtojbUmed,  found  fcufe 
with.  \ 

Tenta,  s,  f.  combat,  fight,  bat* 
tie,  dispute,  quarrel.    Obs. 

Tensfonare,  u.  Tenzonare. 

Tension*,  *.  Tenaone. 

Tenzonare,  to  combat,  to  fight, 
to  dispute,  to  quarrel— -fVkc 
Htio'i  no  nel  capo  mi  tcmmm>i 
I  am  irresolute,!  do  not  know 
what  to  da 

Tenzonato*  adj.  fought,  dis- 
puted, quarrelled. 

Tenzóne,  ».  f.  combat,  $$&, 
battle,  dispute,  quarrel 

Teodta,  *.*  f.  a  song  in  praise 
of  God. 

Teologale,  adj.  theological.— 
Le  tre  virtà  teologali,  eioìfeée\ 
speranza,  e  carità,  the  three' 
divine  virtues,  faith,  hope, 
and  charity. 

Teologante,  s.  m.  a  divine,  a 
theotoger  or  theologian^  a 
professor  of  divinity:    Obs. 

T eolegastro,  a  theotogaster,  a 
smatterer  in  theology,  a  featf 
theologian, 

Teologia,  s.  f.  tfientogy,  dhtf- 
nity,  a  science  which  teaches 
the  knowledge  of  God  and  di- 
vine things. 

Teologicamente,  adv.  theolo- 
gically. 


want,  lack.— Tenuità  di  cibo  A  Teològico,  adj. -theological,  di- 
vine. 

Teologizzare,  to  write  or  speak 
theologically. 

Teòlogo,  s.  m.  a  theologeror 
theologian,  theologist,  a  di- 
vine, a  professor  of  ditmity. 

Teorcma,  s.  f.  theorem,  a 
proposition  of  undoubted 
truth. 

Teòrica,  s.  f.  theory,  the  con- 
templation or  study  nf  any 
art  or  science,  without  prac- 
tice. 

Teòrica,  adj.  theoretic,  theo- 
retical, belonging  to  theory, 
speculative. 

Tepefàre,  to  warm,  or  mate 
lukewarm. 

Tepwtatto,  adj.  warmed. 

Tepere,  to  be  warm,  ot  luke- 
warm.   Obs. 

Tepidrz7.a,  ».  Tiepidezza. 

Tepido,  v.  Tiepido. 

Tepificàre,  to  warm,  to  make 
lukewarm.    Not  used. 

Tepiffcàto,  adj.  warmed,  luke^ 
warm.    Not  used. 


want  of  victuals. 
Tenuta,  s.  f.  possession,  en- 
joyment.— Mettere  in  tenuta, 
to  put  in  possession.— Pigliar 
la  tenuta  d*nn  lu*go,  to  take 
possesion  of  a  place.— Chi  è 
in  tenuta  Dio  V  ajuti,  posses- 
sion is  eleven  points  of  the 
law.— Tenuta,  estate,  land, 
possesion.—  Ttnuta,  capa- 
ciousness, extent,  bigness, 
size.—  Un  vaso  di  e;nm  tenuta, 
a  large  vessel. — Un  ventre  di 
gran  tenuta,  a  very  big  belly. 
— Di  statura  egli  è  piccino, 
quanto  a  tcnitta  e'  si  pud  dir 
gigante  he  »  a  little  man  in 
his  size,  but  for  his  brains  he 
is  a  giant. 
ten-  Tenutclb,  s.  f.  a  small  enate 
or  posj»e3iion.—  Tenuto,  p.  p. 
of  Tenere. — Tenuto,  bound, 
obliged.— Essìr  tenuta  ad  tuo, 
to  be  obliged  to  one.— Sai 
siamo  tenuti  per  legge  divina 
<f  obbedire  i  rostri  superiori, 
we  are  bound  by  the  "law  of 


God  to  obey  our  superiors.—  Tepóre,  v.  Tcpidita» 


Vi  resto  fenato  dèlia  vita,  I  ani 
indebted  to  you  for  my  life. 


Terchlo,  m\)*  clowaish.  uqgen» 
teel,  unmannerly,  tnd*. 


TER 

Terebinto,  s.m.  terebinth,  the 

turpentine  tre©. 
Tergere,   to  wipe,   to  make 

c fe an,  to  scour. 
iVrgiversàre,  to  tergiversate, 

to  use  fetches  and  shifts,  to 

cross. 

Tergiversazióne,  s.  f.  tergiver- 
sation, subterfuge,  evasion, 
change,  fickleness. 

Tergo,  s.  m.  the  back.— Vol- 
gare il  tergo  ad  uno,  to  turn 
one's  back  to  one.— /Z  tergo  tf 
una  montagna,  the  ridge  of  a 
hill.--— -/f  tergo,  adv.  behind. 
——Rimanere  a  tergo,  to  stay 
behind. 

Teriaca,  s.  f.  treacle. 

Terme,  s.  if.  pi.  the  baths  of  the 
ancient  Romans. 

Terminabile,  adj.  apt  to  finish, 
that  ends  or  has  an  end. 

Terminale,  adj.  serving  to 
bound»  or  limits,  that  bounds 
and  terminates. 

Ter$iinamcnto,  a.  m.  bound, 
limit,  border. 

Terminante,  adj.  that  termi- 
nates, bounds,  or  ends. 

Terminare,  to  terminate,  to 
limit,  to  bound.— Terminare, 
to  end,  to  finish.— Terminare 
la  vita,  to  end  one's  days. — 
Terminare,  to  end,  to  put  an 

•end  to,  to  decide. — Terminare, 
to  determine,  to  resolve,  to 
decree,  to  conclude.— Termi' 
nére,  to  end,  to  have  an  end. 
—  j_o  mia  possessione  termina 
otfinme,  my  estate  ends  at  the 
river,  or  goes  as  far  as  the 

river.' 

Terminatamcntc,  adv.  deter- 
minated, positively,'  precis* 
ly,  absolutely. 

Terminatézza,  s.  f.  limitation. 

Terminativo,  adj.  that  sets 
bounds  and  limits.— -Voriz- 
nonte  è  circolo  trr>ninntivo  del- 
la  nostra  vista,  the  horizon  if 
a  circle,  which  bounds  our 
sight.— Terminato,  p.  p.  of 
Terminare. 

Terminatóre,  a  finisher,  he 
that    finishes    or  makes   an 

end.         p 
Tenainatrice,  fem.  of  Ternu- 

natore. 

Terminazione,*,  f .  term,  bound , 
end.-* •7eiminaziónet  the  ter- 
mination or  end  of  a  word* 

Termine,  s.m.  the  term,  bound, 
limit,  end,  goal. — U  termine 
della  vita,  term  of  life.— >i\»r 
termine,  to«ixukc  an  end,  to 
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finish.— Por  termine  ad  una 
lit  e, no  make  an  end  of  a  suit 
at  law.— A  Dio  piacque  di  por 
termine  a  quel  lignaggio,  God 
was  pleased  that*  such  a  fa- 
mily should  be  extinguished. 
— It  mio  negozio  ebbe  iman 
termine,  my  affair  ended  very 
well.—//  termine  d?  una  corsa*, 
the  goal  of  a  race.— Termine , 
a  term,  a  term  of  time,  day, 
time.— Dar  termine  ad  vno,  to 
give  one  time.— -Termine  data, 
a  fixed  time  or  day.— •Tèrmine, 
day.—//  termine  della  partenti 
appresa,  the  day  of  our  de- 
parture approaches.-*  Vendere 
una  cosa  a  termine,  to  sell  a 
thing  tor  time. — Venn*  a  com» 
pistthnc  di  dart  alla  compag- 
nia in  diversi  termini  fiorini 
centottantamUa  d' oro, he  came 
to  an  agreement,  to  give  the 
company,  in  several  pay- 
ments, an  hundred  and  eigh- 
ty thousand  florins  of  gold. — 
Tèrmine,  terms,  case,  state, 
pass,  condition.' — Mentre  U 
cone  erano  in  questo  termine, 
whilst  the  state  of  af&irs  was 
such.*— in  che  termine  sono  le 
cose  *  in  what  condition  stand 
the  aftairs  ? ,  how  does  the 
business  go  on  ? — Tèrmine, 
degree,  state,  pitch,  propor- 
tion.— Oli,  e  ad  ogni  termine 
di  ragione  t'Ito  amata,  I  nave 
loved  ypu  to  the  highest  de- 
gree.— La  sua  arroganza  venne 
a  termine  di  maltrattare  i  suoi 
più  infimi  amici,  his  arrogance 
carne  to  such  a  pitch,  that  he 
abused  even  his  most  intimate 
friends. — Uscir  de*  termini,  to 
bt:  unreasonable  or  unjust.— 
Uscir  de'  termini,  to  go  astray, 
or  out  of  the  way,  to  be  in 
an  error,  to  mistake. — 7»- 
mine,  term,  word.— 4P  espresse 
in  questi  termini,  he  expressed 
himself  in  these  words. — Ter» 
mine  d'arie, a  technical  word, 
a  term  of  art. 

Termometro,  s.  m.  a  thermo- 
meter, an  instrument  to  mea- 
sure or  show  the  several  de- 
grees of  heat  and  cold,  a 
weather-glass. 

Ternàrio,  adj.  ternary,  of  or 
belonging  to  three  things 
together. 

Terra,  s.  f.  the  earth.— Il  cielo 
c  la  terra,  heaven  and  earth. 
— It  globo  della  terra,  the  ter- 
reftrial  or  terraqueous  globe, 


TE  R 

the  earth. — Atteasar  gli  oc-M 
in  terra,  to  case  down  one» 
eyes.— <?tttere  im  terra  V  ar**t 
to  lay  down  the  asrms-— 7>- 
ra,  tarth,ground,  soiL — Tf * 
di  pentolajo,  potter's  earth  or 
clay*— Terra  fertile  ©  s€*rd-% 
fertile  or  barren  ground  or 
soil*** Arare  ta  terra,  to  plou^i: 
the  ground.*— ■Colfitrar  in  *r*r..\ 

to  till  the  ground. /  Jntia 

della  terra,  the  fruit»  of  the 
earth.— -Vasellame  <&  term, 
earthen-ware.— La  terra  «i 
prom  essiane,  the  land  of  pro- 
mise, the  Holy  Land. — Oil- 
tare  a  terra,  to  throw  on  the 
ground. Terra, 


dominions,  land. — //  re  A~ -: 
tenne  in  sua  signoria  tutta  ia 
terra  d*  Asia,  sung  Ninas)  had 
under  bis  power  aB  the  coun- 
try of  Asia. Terra,    way, 

journey.— Ci  .  sarà  vnalMgvr'Jf 
it"  andare  cotanta  terra  a  piedr, 
we  shall  hardly  be  able  to  go 
a  foot  so  great  away. — Terrs, 

a  town,  a  walled  town* 

7 erra  marina,*  sea-port  towa- 
— Terra,  the  inhabitants  of  a 
town.—  7>rr«,  a  coast,  or  sea» 
coast,     the    shore.— Afar^ew 
terra  terra,  andar  terra  terra, 
to  sail  along  the  coast,  to 
coast  along, — Terra  ferm.even 
with  the  ground,  very  low. 
— Gli  uccelli  volano  terra»  the 
birds  fly  even  with  theground. 
-—Cadere  in  piana  terra  terra,  to 
fail  upon  the  ground.— -Andare 
in  piana  terra,  to  fall  down,-— 
Pigliar  terra, to  cornea-shore, 
to  land.— Terraferma,  the  firm 
land,  the  continent.— A  terra. 
carolini,adv.  stoop, you  proud 
fellow.— Egli  non  è  terra  éa 
por  vigna,  he  is  not  a  proper 
man  to  deal  with.— Oct*  in 
terra,  to  run  a-ground.*-— Iter* 
in  terra,  to  stamp  with  one's 
feet. — Aire  rosse  tu  terra,  to 
strike  or  beat  unmercifully» 
— Non  dare  ne  in  cielo*  né  in 
terra,  to  do  any  thing  at  ran- 
dom, or   rashly.-— vendor  per 
terra,  to  fall  down.— -Indsrt 
in  terra,  to  fall  down,  to  be 
ruined  or  undone^— iVeasfrr 
terra,  to  come  a-thore,   to 
land. — Smontare  in  term,  to 
land.— /n  piana  terra,  upon 
the  ground. — Andar  per  terra, 
camminar  per  terra,  to  go  by 
land.— Tagliar  fra  due  terre, 
to  cut  a  tree  *»  low  as  possible. 
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Teff»,  sai  tatecarth*»J!  dè- 
lio eia,  ferra,  heaven  arid  etrth. 
--~il  globo,  delia  terra,ihc  ter- 
resinai  or  ceiraqueou*  globe 
*Xle    earth.— -lAhlmsar   gli 
macchi  ut  terra,  co  cascdowu 
One's  eyes  —GiMtrè  u»  terra 
2*    armi,   to   Jay  down   the 
arms.- -Terra,  earth  ground, 
9oi\.  ~Te fra  di  pmtolvJQ  pot 
ter*  earth  or  day  ■     Terra 
Jertile  o  stente   ferule  or  bar- 
rcn  ground  oc  UMÌ.-~Jrare  la 
terra,  to  plough  the  ground. 
—Coltivar  ia    erra,  co  oli 
the  ground.—/  frutti  detta 
terra,  the  fruita  or  the  cai  co. 
—Vasellame  Ui  terra,  cario* 
en- ware— La  terra  di  pro 
mesotone,   the  land  of  pio» 
mise,  the  Holy   Land.— t?ti- 
tare  a  terra,  to  throw  on  the 
ground.— Terra  country,  do- 
minion*, land.—/*  re  Attuo 
tenne  in  sua  signorìa  tutta  ia 
terra  d'  Asia,  king  Ninus  bad 
undei  hu  power  all  the  coun- 
try   of    Asia.— T'erra,    way, 
journey. — Oi    sarà   malage- 
vole d*  andare  cotanta  terra  a 
piedi,  we  shall  hai  city  be  able 
to  go  a-foot  to  gre.  l  a  way.— 
Terra,  a  town,  a  walled  town. 
—Terra  marina,  a  sea-port 
town. — Terra,  the  inhabitants 
ot  a  town.— Terra,  »  coast, 
or  sea-coast»  the  sbore. — Na- 
vigar terra  terra,  andar  ter- 
ra terra,   to   sail  slung  the 
coast,  to  coast  along.— Terr* 
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InH— i*  piana  ièr*of  upon  J  terréna,  the  earthly  para<0s*£ 

-*•£•  terrene eoimi,  tteea.trjw! 
ly  frame,  the  b^y.--2fr*rra« 
terrena,  a  ground-room, 

Tèrreo,  adj.  earthly,  parta kfnjj 
of  the  quality*  of  the  earth. 
Roe*. 

Terreatttà,  v.  Terrestrità.  Obf. 

Tcrrésto,  ».  Tetrestre.    OSs.- 

T«rre*irerta,  the  »ame  at  Ter» 
restnta. 

'terrestrità,  t.  f.  earthly  quail* 

*y 

Tcf'lstrty  1   adf.     terrestrjaj. 

Tei  rest ro,  )         earthly. 

Tcfiétta,  a.  f.  n'amai!  town,  at 
small  village,  a  sm«11  casi'e* 

Tcrriwte,  adj.  terrine,  dreadV 
fu»  dism  il .— Terr  Hie,  rei  ri*' 
bie,  stnn<-.  wondrous  won*' 
dertul.—  Terribile,  a.  m.  a 
enser,  or  perfuming  jiaru 
O  s. 

Terni  >ilità,    8     f.   rerriblentSS> 

the  s;  *te  of  bem^  terrible. 
Terribilmente,  adv.   teriblv.  * 
Tcrrkcio,  tenestria),  earthly. 
Ieri  Lciuóla  s.  t.  a  little  town. 
Terrière,  s  m.  the  fihioitant 


meground.— *4/i<iiw<psr  terra, 

to  go  by  land.-  TogHat/rn  due 

terre*  to  cut*  tree  as  low  ay 

possiblc. 
Tejraccia,  s.  f.  •  bad  land  or 

eirth. 
Terracòtta,  a.  f.  brick»,  tiles, 

baked  earth. 
Terracrépolo.  a.  m.  a  kind  of 

herb  ho  called. 
Terraferma,  s.  m.  firm  land 

the  continent 
Tenannàfe,  to  banish.    Obs 
Te  innato,    adj.      baiusoea 

Terrafine,  \  a.    m.  hantsh- 
T.rraflno,   J      mene.    Ob*. 
Terragno      Ì  adj.  that  stand» 
Terragnolo,  J  near    thr 

ground,  thai  creeps  along  the 
ground.— Appartamento  ter- 
ragno, a  giouml-tìoor.— Mu 
tin  terragno,  amili  built  up 
on  land.— r\cm/«  terragnola, 
a  creeping  plant. 
Terrapieni!  e,    to    terra*»,    to 
strengthen  with  canh,  to  fill 
the  inside  with  earth. 


Terapici  tato,  ad)    strengthen- 1  of  a  twn,  at  wn*«  man. 
ed  with  earth,  terras-ted.  Ter  rito?  to,  s  m.  .territory,  juV 


Terrapièno,  s.  m  teireplein 
(in  fortification}  a  platform  i 
earth 

Terrifico,  s.  m.  land-rent.— 
Terrdto9  a  terras*,  or  terra** 
walk. 

Terrazzano,  s.  m.  an  inhabi 
cant  of  a  city,  town,  òr  wal 
led  town.— — Terrazzano,  a 


country  or  town. 
Terrazzino,  s.  rn.  a  litde  rer- 

rass. 
Terrazzo,  s.  m.  a  terms. 
Trrazzóne,  s.  m.  a  large  ter- 


Ter  remoto,     1  < 

>,  /quake. 


terra,  even  with  the  ground,!  Countryman,  one  of  the  sain, 
very  low.— Git  ucrefli -olano  ~ 
terra  terra,  the  birds  fly  even 
with  the  ground.  —Cadere  in 
piana  terra,  to  fill  upon  the 
ground.  —Andane  in  piana 
terra,  to  fall  down.— Pigliar 
terra,  to  come  a-shore,  to 
land.— Terraferma,  the  firm 
land,  the  continent— A  terra 
ed  oliai,  adv.  scoop  you  proud 
fellow.—  Egli  non  è  terra  da 
por  vigna,  he  is  noe  a  pmper 
man  to 'deal  with. — Dare  in 
terra,  to  run  a-ground.— — 
Dure  in  terra,  to  stamp  with 
one's  feet  -—Ito  e  come  in  ter- 
ra, to  strike  or  beat  unmerci- 
fully —Mm  dare  ni  in  cielo, 
uè  interrai  to  do  any  thine;  at 
random,  or  rashly.— Andar 
per  terrai  to  tall  down.— An- 
dare in  terra  to  fall  down,  to 
txjrurfcdor  undonr.— ^rsit- 
der ttrra,^} com* a-shore,  to 
land.— Smontar*  sa  tèrra,  ». 
Vti»  1. 


_  s.  no.  an  earth- 

Terremuótó, 

terrenamente'  adv.  worldly, 
after  a  woildly  manner. 

Terréno,  a.  m.  earth,  ground 
land  soil.— Terreno  tncolro'. 
u  nulled    ground.— Terreno 

fangoso,  muddy  land.— Ter- 
reno, territory,  jurisdiction.— 
Egli  ha  paura  non  eH  man- 


risdtction. 

Tfciró.e,  ».  m.  terror,  conster* 
nation,  dread,  great  fear  ot 
fnght.  * 

Terrós ,,  adj.  earthly,  full  of 
earth,  mud  My. — Acqua  terrò» 
*a,  muddy  wnter. 

Terso,  adj.  dean,  neat»  bright. 
Clear. 

Terza,  s.  f.  tierce,  one  of  the 
canonical  hours. 

Ternamente,  adv.  thirdly,  ia 
the  third*  place. 

Terzana,  s.  f.  ague,  a  fever, 
which  returns  etery  other/ 
day.  — — Terzana,  an  ar*e* 
nal,  a  royal  or  public  store- 
house of  arms,  or  warlike 
ammunition.    Ohs. 

T-rzire,  to  plnutft  or  tilt  toft 
ground  the  third  time. 

Terz^rudlo,  o.  Terreruolo. 

Terzàro,  plowed  a  'bird  time, 

Teizivn,    >  s.  m.  th*  great" 

Terzavolo,  /      grand  father** 


father. 
chi  it  terrena  sotto  i  piedi,  hr  ]  Te?z.  ria,  *.  f.  the  third  part 
is  afraid  of  wanting.— E*  non  Terreruótó,  s.  f.  a  pint  mety» 
i  terrene  da  porci  vigna,  he  •  lure, 
is  nota  man  to  be  dealt  wi»b.  Terzerudlo,  9  m.  the  fore  tail 
— Terreno  da  ferri    mai,  a  »   of  a  ship.— Far  terzeruoh*  to 
thing  fit  for  one — Terreno,     reef  the-  «ails.—  Terunuoló,  a 
a  ejottnd   floor — Terreno,  a     kind  of  rVundei  buss, 
parlour.—  Terreno,  adj.  etrth-  Terzétto,  s.  rn.  *  st  inzàof  threa  ^ 
ly,  tatrtiVTiah^NR  parpdts*    ve  ses  npodicaUamgosJigrtt. 

1    ti  u  u 


•  -*- 


TES 
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•    TES 


— Jersstfo,  three  vera*  that 
sand  almost  by  themselves* 
in  a  poetical  composition. 

Terzina,  v.  Terzetto,  in  both 
significations. 

Terzino,  s.  m.  a  little  vessel 
holding  about  our  half  pint» 

Tcizo,  adj.  third. — Tèrzo,  a. 
m.  the  third  part.— Al  terx>, 

'e$  ai  quarto,  to  this  nun,  and 
that  man.~7>;zo,  a  regiment 
of  three  thousand  soldiers. . 

Terzuólo,  s.  m.  a  tassel,  tier- 
cel or  tercel,  the  male  of  a 
hawk. 

Teja,  s.  f .  a  stretching  or  bend- 
ing.— Tesa,  a  place  fit  to 
spread  a  net. — Tesa,  the  brim 
o[ahaU 

Tesaureggiare,  v.  Tesoreg- 
giare.   Obs.  or  pott. 

Tesaureria,  s.  f.  the  treasury. 
Obs. 

Tesauriére,  a  treasurer.  Ob*. 

Tesaurizzare,  to  hoard,  or 
hoard  up  money. 

Tesaurizzato,  ad'),  hoarded 
up. 

Tesauro,  s.  m.  treasure.  Poet. 

Tèschio,  s.  m.  the  skull,  the 
whole  campages  of  tbe  bones 

of  the  head. Teschio,  the 

head  cut  off  from  the  body. 

Teso,  adj.  straight,  stretched 
out.— Andare  eoi  petto  teso, 
to  walk  straight  up;  or  with 
one's  head  up. — Arco  tao,  a 
bow  bent. — Stare  coW  occhio 
-  teso,  lo  listen  attentively. — 
Star  cogli  occhi  lesi,  to  look 
attentively. 

Tesoreggiare,  to  hoard  or  hoard 
up  money. 

Tcsorerra,  s.  f.  treasury. 

Tesorière,  treasurer. 

Tesorizzare,  to  hoard,  or  hoard 
up  money. 

Tesòro,  s.  m.  treasury,  trea- 
sury-house. 

Tcfecra,  s.  f .  a  talley. 

Tesserandolo,  a  weaver.  Obs. 

'Teiere,  to  weave.—- Tessere, 
to  weave,  to  compose,  or  col- 
lect.— Tessere  inganni,  to 
contrive  inventions  or  de* 
celts. 

Tessitóre,  a  weaver. 

Tessitrice,  e.  f.  a  she  weaver. 

Tessitura,  a  Weaving  or  tex- 
ture, the  web  or  weft. 

Tessitura,  b.  f.  the  contexture, 
ordering  or  framing. 

Tesato',  a.  m.  tissue. — Tessuto 
rf'  oro  /t  argcito,  a  tissue  of 
gold  of  silver.— Tessilo,  adj. 
woven.. 


Testa,-  s*i  the  head.— *T«gfi«H  Testa,   «he  beads,    or    tors 
la  Usta  ad  uno,  to  cut  off    of  some  trees»   or  plant*.— 


somebody**  head,  to  behead 
him  *— Far  testa,  to  oppose, 
to  resist.— Ficcar si  in  testa,  to 
fancy»  to  think  &  imagine. — 
Esser  di  testa,  to  be  stubborn, 
to  be  bttdst!ong.~-ftir*>i«FMi 

cosa  di   sua   testa,   to  do  a. 
thing  out  of.  one's  head.— Pi- 
gliar una  cosa  a  scesa  di  Us- 
ta, to  be  obstinate  or  stub- 
born,  to  be  obstinately  resol- 
ved, to  be  stiff  in  a  purpose.— 
Fare  altrui  ui\gran  rumore  in 
testa,  to  chide,  to  rebuke  one 
soundly;  to  make  him  a  sharp 
reprimand. — Andare  coUa  tes 
ta  levata,  to.go  about  with- 
out any  fear — Gridare  a  tcs 
ta,  to  cry  out  aloud,  to  bawl. 
Gridare  in  testa  altrui,  to  re- 
buke soundly. — Tor  la  testa 
altrui,  to  be  troublesome,  to 
be  importunate. — Deh  di  gra- 
zia non  mi  torre  la  tes.'a,  te 
non  vuoi  che  io  ti  spezzi  il 
capo,  prithee  do  not  trouble 
me  any  longer,  if  you  do  I 
shall  break  your  head. — Dar- 
si su  per  la  testa,  to  còme  to 
blows,  to  fall  out. — Lavar  la 
testa  ad  una,  to  rebuke,  to 
make  a  sharp  reprimand.— 
Ciri  sarebbe  un  darsi  la  testa 
contro  un  muro,  one  had  as 
good  beat  one's  head  against 
a  wall. — Rompersi  la    testa 
intorno  a  che  che  si  sia,  to 
put  ones    brains    upon  the 
rack  about  a  thing. — Pino  eke 
monta     alla    testa,    strong 
heady  wine.— Tcsta^  head,  a 
person,  a  man.— Le  teste  co- 
ronate,  crowned  heads. — V 
uccisione  fu  sì  grande  the  non 
ne  scampò  testa,  the  slaugh- 
ter was  so  great  that  not  one 
man  escaped.— Pagare  un 
tanto    per  testa,    to  pay  so 
much  a  head,   so  much    a 
man,  so  much  a  piece. — Tes- 
ta, tlie  head  or  front,  the  first 
rank  of  a  body  politic  or  mi- 
litary.— Essere  alla   testa  cT 
1/71  negozio,  to  be  at  the  head 
of  an  affair. — Marciare  alla 
tetta  d'  un  esercito,  to  raircb 
at  the  head  of  an  army. — Tes- 
ta,  srnsc,  wit,  brains.— J/a 
uomo  di  tuona  testa,  a  good 
head-piece,  a  man  of  great 
sen^e  or  judgment,    a  wise 
m$n.—-Uu  uomo  di  testa,  -  a 
headstrong  man,  a  stubborn, 


Una  testa  if  agito  o  di  crol- 
la, a  head  of  garlics,  t 
onions*— Tiste  a\  testa,  ac*. 
face  to  face. — Teat*,  the  hc\+ 
or  top.— La  Mestai  «T  ausa  ;<:- 
z*.  di  panno,  the  bead  oi  2 
piece  of  ciotta.— TVste,  tvt 
head  from  the  eyes  npwi-t 
— Gii  sail*  a»  verme  in  u  : 
un  pensiero,  lie  fancied,  er  i 
fancy  took  him.— C%e*n- 
v*  i  sal.'ato  m  testa  f  »h*r 
whim  is  now  come  into  yoc; 
head  ?— Test*  cT  impera* ;«\'r 
testa  lucchese,  a  strane;, 
whimsical,  mas*got*  y  roan,  i 
maggot  headed  man. — Tcz. 
di  vetro  non  f aceda  a*  sassi,  a 
glass  head  roust  not  run  a- 
gainst  stones. 
Testacela,  s.  f.  blockhead,  K^- 

gerbead,  dunce. 
Testaraentare,  to  make  vac's 

will. 
Testamentàrio,  adj.  testamen- 
tary, left  in  testaineni. — U* 
esecutore    testamentario,  the 
executor  by  will.— Eredr  tes- 
tamentario, an  heir  by  will. — 
Con  anima  testamentario  u 
fo  mio  crede,  I  make  you  my 
heir  by  this  last  will.    • 
Testaménto,  s.  m.  a  testament 
or  wilL — Far  testamento,  to 
make  one's  will.— •is*  Vecchi*, 
e  Suov*  Testamento*  the  Oli 
and  New  Testament. 
Testardo,     adj.      headstrer?, 
y  heady,  wilful,  obstinate,  stub- 
born.— Un  testardo,   a  stub- 
born man. 

Testare,  to  make  one's  will.— 
Senna  disporre  de*  smaifttt\ 
dicendo,  che  niente  atea  di 
suo  da  testare,  without  set- 
tling his  affairs,  saying,  that 
he  had  nothing  to  leave.— 
Testò  il  valente  di  ^fiorini  ven- 
timila, he  left,   by  his  will, 
twenty  thousand  florins. 
Testato,  p.  p.  of  Testare, 
Testatore,  a  testator. 
Testatrice,  a  tesutrix. 
Teste,  adv.  just  now,  not  long 
ago,  a  little  while  ago.— h  I* 
teste  ricciute  lettere  dM&»m 
na,  I  have  ju-t  now  received 
letters  from  Messina. 
Teste  ré  ceio,  adj.    headstrong, 
heady,      wilful,     obstinate 
stubborn. 
Testéso,  .adv.  iust  now,-  not 
long  ago,  a  little  while-**0' 
Obs. 
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Test!  ed  uola,  s.  f.  a  lamb's  or 
-kid's  head. 

Testicolo,  s.  ra.  a  testicle. 
Tcsticulocànis,  s.  m.  a  kind  of 
♦*utirion. 

Test iculovtil pis,  s.  m.  an  herb 
called  trefoil,  or  three-leaved 

•  firass. 

Testièra,  s.  f.  the  head-stall  of 

•  «  bridle. 

Testificante,    adj.    testifying, 
;  that  testifies". 

Testificànza,  s  f.  v.  Testifica- 
zione. 
Testificare,  to  testify,  to  wit- 
ness, to  certify. 
Testi  fica  ti  vo,  adj.  apt  to  testi- 
fy, testifying. 
Testificato,  adj.  testified,  wit- 
nessed, certified. 
Testi  filatóre,   s.   m.   witness, 

evidence,  deponent. 
Tt-stificatiicc,  fern,  of  Testi  fi- 

catore. 
Testificazióne,  s.  f.  testifica- 
tion, testimony,  witness,  evi- 
dence, deposition. 
Testimonànza,  «.  Testimoni- 
anza.    Ohe. 
Testi memare,  v.  Testimoniare. 
Testimóne,  s.  m.  witness,  an 

evidence,  a  deponent. 
Testimonia,  s.  f.    testimony, 
evidence,  deposition. — Testi- 
móni  i,  testimony,  proof,  to- 
1ien,  mark,  sign,  argument, 
evidence.  Obs. — Testinvónia, 
a  woman  witness. 
Testimoniale,  adj.  testimonial, 
■that  testifies. — Scrittura  tes- 
timoniale,  a   testimonial,  a 
•certificate. 

Testimoniarne,  adj.  testifying, 
shewing,  demonstrating. 
Testimonianza,  s.  f.  testimo- 

,   ny,  deposition. Far  testi- 

monianza.  to  depose,  to  tes- 
tify.— Tcstimonidnza,  testi- 
mony, proof,  token,  mark, 
sign,  argument,  evidence. — 
Testimonianza,  certificate, 
testimonial. — Testimonianza, 
the  character  one  gives  of& 
person. 
Testimoniare,  to  depose  or  give 

evidence. Testimoniare,  to 

testify,    to  make  appear,  or 
make  known.— Testimoniare, 
Co  affirm  a  thing  upon  oath. 
Teit;moniito,  p.  p,  of  Testi- 
moniare. 

Testimònio,  *.  m.  a  witness, 
an  evidence,  a  deponent.— 
Testimonio  (ti  «  càuta,  an  eye- 
witness.— Servir  di  testitno- 
ni»  contro  uno,  to  come  io  as 


a  witness  or  evidence  against 
one. — Ne  chiamo  Dio  in  tes- 
timonio\  God  knows  I  speak 
the  truth. 

Testina,  s.  f.       \  a  small 

Testino,  s.  ra.     J    head. 

Testo,  s.  m.  a  flower-pot.— 
Tèsto,  an  earthen  pot-lid.— 
Tèsto,  an  earthen  pan. — La 
pruova  del  testo  è  la  torta, 
the  proof  of  the  pudding  is  in 
the  eating; — Tèsto,  a  text,  the 
very  words    of   an   author, 

without  any  exposition. 

Tèsto,  a  text,  a  portion  of  the 
sacred  writ,  chosen  for  the 
subject  of  a  sermon. 

Testolina,  s.  f.  a  small  head. 

Testolina,  an  obstinate 

head,  a  stubborn  person. 

Testóne,  s.  m.  a  great  head,  a 
large  head. — Testóne,  a  very 
wise  and  prudent  man. 
Testóne,  a  silver  coin  so  cal- 
led.  Avere  de'  testoni  di- 
moiti, to  be  rich,  to  be  opu- 
lent. 

Testore,  a  compositor  or  au- 
thor.— Testóre,  a  weaver. 

Testuale,  ad),  of  or  belonging 
to  a  text,  the  literal  sense  of 
a  text. — Esposizioni  testuale, 
the  exposition  or  explanation 
of  a  text.- 

Testuggine,  s.  f.  a  tortoise,  a 
turtle.— Testùggine,  a  slug- 
gard, a  tazy  man,  a  lazy- 
bones.— Testùggine,  the  roof 
or  vault  of  a  .room.  -  Testùg- 
gine, a  warlike  engine  or 
fence,  made  of  boards,  co- 

'  vered  over  with  raw  hides, 
under  which  as  a  penthouse, 
the  besiegers  of  a  town  get  up 
elose  to  the  walls/;  a  testudo: 
—Testùggine,  a  tortoise,  ah 
astrological  figure  in  the  shape 
of  a"  tortoise. 

Testura,  s.  f.  a  weaving  or 
texture. 

Tetrafórmacò,  s.  m.  tetraphar-, 
macum,  a  medicine  consist- 
ing of  four  ingredients. 

Tetragono,  s.  ra.  a  tetragon,  a 
square— 'Tetragono,  adj.  te- 
tragonal, square. — Tetragono, 
used,    accustdmed,     inured. 

Not  used. Arvegnach*  io 

mi  senta  ben  tetragono  a* 
colpi  di'  ventura,  because  1 
find  I  havp  courage  proof 
against  che  crrues  of  fot  tu  ne. 

Tetro,  adj,  dark. — -Career  te- 
tro, a  dark  prison. 

Tétta,  s.  f.'  breast,  a  woman's 
breast.  •    ■ .  * 


>v 


Tettare,  <p  suck.— Dare  a  tet- 
tare, to  give  suck,  to  suckle. 

Tett&rcllo,  s.  m.  a  small  roof, 
a*poor  roof,  a  thatch. 

Tettato,  adj.  sucked. 

Tétto,  s.  ra.  the  top  of  a  house, 
the  rooft — Camera  a  tetto,  a 
garret,  a  room  near  to  the  top 
of  the  house,  with  ho  other 
ceiling  but  the  roof.  Non 
credere  dal  tetto  m  su,  to  be* 
lieve  no  more  than  what  one 
sees. — Tétto,  a  house. 

Tettoja,  s.  f.  a  cot,  a  small 
house. 

Téttola,  s.  f.  a  little  breast.- 
Téttola,  two  watdes,  or  little, 
teats,  which  hang  down  from 
the  neck  of  a  she-gout. 

Tettùccio,  s.  m.  a  little  roof. 

Ti,  to  thee,  thee,  thyself. — Ti 
scongiuro,  I  beseech  thee.— 
Dirrotti,  I  shall  tell  thee.— 
Contentati  di  ciùy  content 
thyself  with  thai.-* Ritardati 
di  quel  the  V  ho  detto,  re- 
member what  1  have  told 
thee.— Ti,  is  sometimes  an^ 
expletive  particle,  ex.— Che 
fa  con  noi  ti  rimanga,  per 
questa  sera  n'  è  caro,  we  shall 
be  lerj  glad  if  thou-  wilt  stay 
to-night  with  us.  -   - 

Ti£ra,  s  f.  trari,  a  round  orna- 
ment for  the  head;  something 
like  a  mit:e,  worn  by  the  an>. 
cietit  farti  ani.— Za  tiara  del 

.  Papa,  the  tiara,  òr  pt  Pope"*, 
triple  crown. 

Tibuftino,  s.  iti.  a  kind  of  white 
stone,  in  Rome.      ^ 

Ticchio^  s-m:  whim,  maggot, 
whimsey,    crotchet,  ,  freak», 
fancy,  rjunwur,  «apHce.— , 
Emi  venuto  il  ticchio  <f , 
andare  in  villa,thc  fancy  took 
Me  to  go  into  the  country.  ' 

Tielismo,  s.  ip.  a  distemper  so. 
■called. 

Tientamméme,'  a.  m.  a  blow, 
given  to  one,  in  order  to  make 
him    remember   something.. 
Vu'gar. 

Tiepidamente,  adv.  slowly, 
coldly,  indifferently,  with  in- 
difference. 

Tiepidire,  to  pool,,  to  grow; 
cold/ 

Tieriidézia,    «-.    f.     coo] r. ess, 
lukewarmness.—  Tiepidhz.a9 . 
indifference,   coldness^— Tff- 

.  pidfoza,  fear,  timcrousness, 
f.-ar  fulness,   timidity,    bash» 
fulness, 
Tie p Mita,   s.  f.  coldness,  i 
difference,  negligence,  sa 


V     / 
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nìtys  carelessness» 

Tièpido,  adj.  lukewarm.—— 

Tièpido,  cold,  slack,   indif- 
ferent, supine,  Ci.rcle-8,  nag - 

li  gent. 
Tiolo.  s.  ni-  a  cry,  a  squeak, 
l'itole,  *  m    typhor,  a  \io- 

lcnt  whirlwind  01  hui  ricane. 
Tiglia*     Ì  *•  /•  boiled   ches- 
T'^'ita,  J    nuts. 
Tigno,  ».  m.  a  lindcn-trre.— 

Tiglio,  the  giain  ot  Hood,  the 

vein  in  Monet. 
TVIió>o,  adj.  hard,  tough  — 

Legno  tigli  of  o  hard  wood  — 

Carne  tigliosa,  bard  or  tough 

neat. 
Tigna,  afa  scurf  or  scalfì  on 

the  head.—  -Tigna,  trouble,  I  tu.ly,  timorously,"  cowardly. 

ve*ati<  nt  Ktnow,  disquiet,      |Timoió>o.  adj.  religiou«  good, 


TIN 

TimoMgia,  t.  f.  etytnology, 
ihc  derivation  of  a  word. 
Obs. 

Timóne,  a.  m.  the  helm  of  a 
*hip. — Timone  >  the  beam  ofs 
cart  or  cw-ch. 

Timonière,  à  s.  m.   a   steers* 

T'iP<  nista  J  man. 

Timorato,  adj.  iehgi<  u%  good, 
pmus.  godly,  honest,  that 
fears  God.— Zftmio  timorato, 
a  rcli  ious  good  man,  a  man 
that  frac-  God. 

Timo  e,  s.  m.  fear,  fearful- 
ne*s,  apprehension.—//  ti- 
mor di  Dio,  the  fear  of  God 
—Per  timore  foi  fear,  lest. 

T  mures:  n:ét  te,     adv.     fear» 


Tign.>mic,s  t.  a  kind  ot  weed 
so  raiiid  ~  TigtiQmita,  a  nig- 
.godly  ie'low. 

Tignere.  to  d>  e  or  colour.' 
Ma  temerà  età  si  tigne  «T  ogni 
colore,  youth  is  like  white 
|>aper,  that  receives  all  itn- 
ijexMona. 

Ti£nó>o  adj.  scurfy,  troubled 
,with  tbefcurf — ta  *i«d*r 
jnetosaja  ilfgtiuoi  tignoso, 
fp»f c  tjie  roa  and  spoil  the 
tnild. 

Tigne  suzzo,  s,  rn.  a  little  scab- 
by fellow  ;  aiso  ft  petty  btin- 
jy  rascal,  a  petty  miser. 

T&nuola,  a-j  f.  moth,  worm, 

JMnyr%jntvtietaer. 

Tvra  i;  .Tigre. 

Tigntac, .*,  an. 
gel™  ' 


grrxily,  pmus  that  feats  Got'. 
—f/tt  i/omo  //morwo  rfi  Dìo, 
a  religion,  i.K  u>  man,  a  man 
that  fears  Gc*..  TimrroVo. 
fearful,  afroii.  tirrcnuf,  ti- 
mid, bashful  ccwairfl). 

Timpano,  s.  m  tmbrrl,  tabor, 
drum.—  Timpano,  the  tjm- 
pan  or  drum  of  the  ea/. 

Tina  s.  r.  a  vat.  a  pt<.at  vessel 
where  grapes  are  preyed  to 
make  wine. 

Tinàja,  «.  /.  a  place  where 
vanes  are  kept,  in  order  io 
male  «vine,  like  fcnglish 
brew  bo  uses. 

Tinaccio,  e.  m.  a  vat,  •  great 
vessel  to  press  the  grapes  in 
for  making  wine. 
ft  kind  pf  pi-  ;  Tinca,  s.  f.  a  tench, 

Tmchetta,  s.  f.  a  small  teach 
Tigre,  s*  f.  ft  abft-C#gcr,  ft  ty-  '  Tincóne,  ».  n>  a  bubo,  a  swei- 


gress 

TTgic* 


Tigro;  f  *  *"  *  •***• 
Timballo,  s.  ro.  a  kind  of  was- 

like  instrument,  like  kfttie» 

drums* 
Timbra  s  f.  Ì  the   herb 
•Timbro,  s.m.  J  voury. 
Timidamente,  adv.  timorously,  Tingete,  a.  Tenere. 

tearfully,  witji  fear.  Tino,   s.  m.    a   vat, 

TTm  détto,  adj.  a  little  timid 

or  fearful. 
Timidezza,  s.  f  tinwrouenefSj 

feaiFu'ncs*.    timidity,  basi-  Tmpre,  v.  Tenore.    Obs. 

/ulncs>,  fear.  :  Tinozza,  s,  f.  a  limali  vat  or 

Tnidit  ,  a.  f.  fear,  timnrou*-  !   tub  put  under  the  large  vat  »o 

«ess,    fearftilnets,    timidity,  |   receive  the  wine  ip. 

V  *  hfulni*^.  i  Tinta,  s.  f.  tincture,  dye. 

Tin  Ho,   adj.  timcrou*,  fear-}  Punro  di  tuona  tinta,  doth 

fui,  '«mid,  timor s< me,  bash- 

fu'.-^-7'iwido,  frightened,  ter- 
rified. 
Timo*  s.  m.  thyme,  the  bob 

thyme. 


TIR 

Tfotffl»  a.  in.  a  ting,  c*to£> 
ling  of  a  littie  bell,  a  yr.z  lc, 
Sonar  ftn»éa,  to  rxt  i 
belt 
Tintinnante,      adj.     riegbrg, 
jinflinft. 
Tint inr-are,  «?•.  Tintinnire. 
Tintini.io,  s.  m.    a    tir«g>4, 
jingling,  or  sound. 
Tintinnire,  to  tingle,  to  j:rr!<, 
to  refund  — Fa  etimo  tz.  m 
C  ana     tnliwaiirt   of  arr  rtii 
dolcty  they  n\ade  ibr  aa  rr- 
aound  with  a  sweet  bamv .-». 
'Iùìììmio,    s.   ni    the  m;  o 
tingling  of  a  bell,  •  soo^.  a 
noi.-e  — £gft  udtnmo  tat  r~ 
ttmto  ai  mutiny  tbty  h.a.: 
the  tattling  of  a  mill.-'  I)  l*i 
fionda  netf  *Jtr«fere*at>,  e  a 
tu' te  dolce  tintinno  tener-:'- , 
the  leaves  of  the  ove*,  i  uc- 
trtg  one  another,  made  an  i- 
etetabte  noise. 

Tititi»  p.  p  <.f  Tirgeie.— Tit* 
io  changed  in  tbe  wxe,  ei:!f 
ltd  for  anger,  oc  p*le  trj  fen. 
— 7fn/©,  s.  m*  a  dye  or  ccc- 
ture—  Che  tutte  gùye  iri  It*. 
lade  h-  into  sietome  §it*z 
myoma  ogm  a  tra  tinto.  vL 
Mjrpa^  etb  all  other  |t*t)>» 
beauty,  as  the  gram  is  tup» 
rtor  to  any  other  dye. 

Tir.  tore,  a  darr 

Tintura,  a.  t.  dyet  hue,  r» 
lout,  tincture.^— Tt»i*/c  i 
tincture,  a  smart eiing,  a  » 
perftcial  know  'edge. 

Tiort/a,  s  f.  theorbo»  «  kind  a 
musical  instrumtrm. 

Ttj^rc,  s.  tri  warmth»  best 
A  row  word.-  .  4hte*to  t  no 
non  km  ni  riporr  ni  sa^on, 
this  wine  has  no  tn^nrrr  d 
taste. 

Tira,  s.  f.   dissension,  stnfc, 

quarrel,  debate,  dispute. 

Fare  a  tira  rira,  to  ditate, 
to  quarrel,  to  contend. 

Tiraménto,  a.  m.  a  pulling  or 
drawing -~Ttfv«rrài/«, tb  it: 
oi  forcing  an  interpretai  ira. 

'T  irannire,  v.  1  imnneggibre. 

Tiranni"),  t\  'I  iranrnggiaro. 

Tiranneggiare,  to  tyiannize.  to 
use  tyranny,  to  covtm  like  a 
tyiaut,  to  oppress. 

Tiranneggiato,  adj.  tyrannized, 
oppressed. 

Tirannéilo,  a.  m.  a  little  tyrant, 

well  dyed^— Ttaf«:  a  dye-i.  a  petty  tyrant. 

house.  7  trannei  la4  ».  f.  tyranny,  cm* 

Tintilano,  "Ì  s.  m.  cloth  dyed'   rlty,  oppiession,  violence. 

Tintil  ano.  f  in  wool,  or  be-  Tirannescamente,   adv   tyran- 

foic  the  wool  is  syun.  j  aica%}  tynynoutly,  inatjf. 


lit  «  in  the  groin. 
Tirella, a.  f.  la  little  vau  a 
Tinèllo,  s.  m.  j  tub  with  ears. 
—Tinèllo  a  common  hall  for 
servants  to  eat  in .—t'  ora  del 
tinello,  dinner-time.— Trarre 
a  tinello,  to  entertain  at  din- 
ner. 


a  lance 
wooden  vessel  wherein  they 
preso  ibe  grapes  in  order  to 
make  wine 


TIE 


TIR 


TIR 


ftnniad  oj  tyranaooe  «Wi- 
ner. 

Tirannésco,  adj  tyrannical,  ty- 
rannous» unjust,  violent. 

Tirannia,  s.  f .  tyranny,  a  ty- 
rant's government  —Tirannia, 
tyninny;  cruelty 9  oppretùon, 
vioence. 

Tirannicamente,  adv.  tyranni- 
cally, tyrannously,  in  a  ty- 
rannous manner* 

Tirànnico,  adj.  tyrannical»  ty- 
rannous, unjust,  violent. 

Tirannide,  s.  f.  tyranny,  cru- 
elty, oppression»  violence. 

Tirinolo,  adj.  tyrannical,  ty- 
raot-like.    Obs. 

Tiranuiazare,  to  tyrannise, 
.to  oppress. 

Tiranniazato,  adj.  tyrannized, 
oppressed. 

Tiranno,  a  tyrant,  a  cruel  go 
vernor,  an  ««urper.—TtVJvnc- 
a  lord.    Ob**— ■  Questo  Cas 
true* in  fue  a»  u« loroso,    e 
magnanimo  tiranno*  this  Cas- 
truccio  was  a  valiant    and 
magnanimous  lord. 

Titante,  adj.  drawir.tr,  pulling 
—Carne  ti* anta*  firm  flesh. 
—Came  tirante  fa  buon  fin: 
às,  a  lusty  nurse  makes  a  hi* 
tv  child. 

Tiriie,  ro  draw,  to  pull,  to 
rug  —Tirare  uno  pé  piedi,  to 
draw  one  alone;  by  the  rcct. 
«-Tirare  un  dente,  to  pull  out 
a  tooth  — Tirar  gli  orecchi  ad 
imp,  to  pull  one  by  the  ears, 
to  pluck  his  ears  —  TtraVe,  to 
go.—Cki  tiri,  d'una  parte  e 
c(ti  tf  altra,  some  went  one 
way  and  some  another.— 
Tirare,  to  force  to  comtiain. 
to  compel.— X*r-  a  ad  ubbi- 
dirli ogni  persona,  he  forced 
every  body  to  obey  them.— 

Tir dre.  to  thiow.  to  cast.. 

Tirar  tassi  ad  uno,  to  throw 
stones  at  one  — Tirdre,  to  go, 
to  take  one's  w  y,  to  begin 
one'«  journey,  to  set  forward. 
La  sera  vegnente  dormì  alfa 
badia  di  San  Ai  accano,  e  la 
mattina  Uro  terso  la  città  di 
Parigi,  the  night  following  he 
Uyat  the  abbey  of  St  Mac- 
ellili*, and  in  the  morning  set 
out  towards  the  city  <f  Paris. 
—Tira  ria,  get  you  gone.  - 
Tirarsi  indie  ro,  to  draw 
back,  to  go  back,  to  retire.— 
Tirarsi*  todiaw  nigh  or  near, 
to  approach,  to  come  near  — 
Come  il  sole  si  tira  verso  mea- 
ft«4ì  e  ti  dilungala  noi,  tan- 


to «verno  noi  pie  grande  fred- 
do e  più  lunga  nolle,  as  ibi 
sun  draws  near  the  sou  h  acci 
goes  tar  frrm  us,  the  greater 
cold  we  hive,  and  the  L  n?e> 
nigh  it.— 7  irai  giù  un  lavoro 

lo  do  any  work  in  haste. * 

Tirare  a  pochi,  to  content 
one's  self  with  litMc. — Tirare, 
to  aim,  to  drive  fct  a  thing,  to 
have  it  in  view  or  prospect.— 
Tutti  i  suoi  pensieri  ad  altro 
not*  tu  uno  che  al  guadagtut, 
all  hi»  thoughts  dti ve  at  no- 
thing else  but  to  get  money. 
—  E  tutti  qua^i  ad  utijtne  tu 
ravauu  as.«oi  i.  udite,  aud  they 
all  wer»  a!nust  if  the  stme 
duel  mind,— Tirare,  to  draw 
out  in  leng'h,  to  put  off,  to 
prolong,  to  delay,  to  spin.— 
Tirar  il  collo  agli  uccelli,  to 
pull  the  necks  of  birds  to  kill 
thtm.— -Tirar  da  parte,  to 
take  aside  — Essa  tiratolo  >  a  | 
parte  disse,  she  taking  h-m  ; 
aside,  said  —Tirarsi  da  ^er- 
te, to  «.raw  or  go  a*>ide.—  Ti- 
rar fuori  la  spada,  o  coltello 
to  dfawa  sword  or  a  knife  out 

of  the  scabbard. Tirar  la 

spada  contro  od  un»,  to  draw 
against  one,  to  fight  him*— 
Tirare,  io  draw,  to  allure.— 
Tirar  una  alla  sua  opinione, 
to  bring  one  over  to  one's  opi- 
nion — 7'trare  un  urtata,  to 
speak  at  random,  or  extrava, 
gamly.— ft'rarVa  giù  ad  wio. 
to  impose  uj'op  one— Tirar 

di  spada,  to  feuce. 7Yrar 

colpi,  to  strike,  to  £i ve. blow-. 
—Tirare  una  stocca  fa  ad  tow, 
to.  make  a  pass  at  one.—  7i- 
rdr  via  to  draw  or  pull  out 
or  away. — Tirate  to  gain,  to 
win,  to  diaw  in, — Tirare  una 
cosa,  to  get  or  obtain  a  thing, 
to  have  a  thing  one's  own 
way  —  Voi  gliene  latriate  ti 
rat  troppo,  you  indulge  him 
too  much  — Tirar  del  dado, 
to  begin  —  'Tirar  singue,  to 
d<aw  or  let  blood  to  bleed.  — 
Tirare  alcuno  dalla  sua,  t« 
draw  or  bting  one  to  one's 
side.,  to  bring  him  over  -  ■ 
Tirar  la  seta,  to  make  or 
sp  n  silk.  —  Tirare,  to 
ahoot  off,  to  let  off,  to 
dùcharge. — Tir  re  un  archi- 
buso,  te*  shoot  off  a  gun. 

Tirare    tma  pistola,  to  dis- 
charge a  pistol. — Tirar  V  ar- 
co, to  shoot  with  a  bow.— Ti 
rare  ai  l/erzaglio,  to  shoot  at 


the  rra;1t.— Tirar  volandor  ♦> 
a  roto,  lo  attui  t  flying.— /Ti» 
rare  a  un  uccello,  to  thooi  a 
biid.— Tirare  al  peggio,  to 
mitinterput  a  thmg,  io  take 
it  iti  bad  part,  to  put  a  bad 
conati  uction  upon.— Tirare  al 
l'uovo,  to  ii!'ti|Mtt  a  tliirg 
well,  to  take  it  in  gu  d  part 
or  well,  to  put  a  good  con- 
struction upon  it. — Tirar  la 
poga,  to  receive  one's  p?y.— 
Tirar  calci,  co  kick,  tw  wince» 
to  jeik  — Tirar  rie*  calci  al 
vento,  io  kick  the  a'-*-,  to  be 
hanged.— Ti;  «re  uva  correg- 
gia, to  let  a  fart — 7/r«r  le 
calze,  *irar  lecuoja,  t  die— 
Tira  poco  di  mira,  to  be  pur» 
blind  —Tirar  di  pratica,  to  be 
insolent,  presumptuous,  or 
arrogant  — 7'trar  su,  to  pump 
a  thins:  out  of  one  — Tirare, 
t<»  cheapen,  to  haggle,  to 
stand  haggling.— Tirare,  \  to 

blow. it  vento  tira,    the 

wind  blow* — Tirare,  togrnjr 
clear,  speaking  of  wine.— Ti- 
rare a'  suoi  colombi,  to  shoot 
at  one's  own  pigeons  ;  to  do 
one's  sclt  prejudice,  to  wrong 
one's  self. — 7'irarr,  to  have  a 
cartai  1 1  fcbd.h  or  wideness.— « 
Qu  n/o  può  tirare  questo  pan- 
no f  what  breadth  might  this 
cloth  l'ave  ?— Questa  tela  tira 
ad  un  traccio,  this  cloih  is  a 
yard  wide. — Tiiarc  ad  un  co* 
lore,  to  incline  to  somte  co- 
lour.  Questo  Jiore  tra  ai 

turchino,  this  flower  inclines 
to  blue.  -  Tirare  al  buono,  to 
have  a  ?o<>i  or  bad  inclina- 
•ion.— — 7 'irare,  to  draw.  i ■ 
Tirare  per  sorte,  to  draw  or 
cast  lots  -  Tirare  una  lotteria* 
to  draw  a  lottery.  —  Tirare  a 
segno,  to  shiifit  at  the  white 
or  mark  —Tirar  gli  orecchi, 
to  call  to  one's  memory.— 
Tirare  in-jinzi  alcuno,  to 
promote,  to  prefer  one. — Hi- 
rer da  uno,  to  take  aft.-r  one, 

to  be  li'  e  him. Egli  tira 

mollo  dui  padre,  he  takes  very 
much  afte i  hi*  father.— Tira- 
re, to  dr.w  out. — Tirare  un 
canale,  to  draw  out  a  canal.— • 
Tirare  uno  linea,  to  draw  a 

line Tirare  costrutto,  to 

take  «tdvautage  from  a.thirg. 
—Tirare,  to  get  or  obtain.— 
Non  ho  potuto  tirare  altro  da 
lui,  I  could  not  get  any  mora 
of  him.— Tirarsi  addosso,  to 
draw  or  being  upon  one's  self» 


TIR 


TIT 


TOC 


Tirarti  addosso  qualche 
disgrazia,  to  draw  some  mis- 
chief upon  one's  self.— Ti- 
rarsi addosso*  t*>  incur  the 
hatred  of  the  pi-oplc-afrira- 
rc  il  sottile  dal  sfoltile,  tctyiuy 
band,  to  be  saviog,  spàTiing, 
or  frugal.— Tirarsi  iat  passo 
in  dietro*  to  draw  a  step  back. 
Far  tirato  atUiierro*  to 
force*  to  draw  back.-— Tirare, 
to  trail,  to  drag  along. — Trur 
molto  iidibil  fianco  altra  nan 
punte,  he  or-  she  could  not 
walk  or  go  father.— Tir art*  to 
draw,  to  get,  to  receive   to 

tieap.-— Tirar  {Cunt  cosi,  to 
profit  of  a  th'.ii^.  — —  Tir  r 

-prrfitto  d'imi  <os  ,  to  reap  the 


Li  svoi  poderi  erano  grandi,  e 
ten  tirata  la  borsa,  he  had  a 
very  good  estate,  and  a  great 
deal  of  money.  —  Tirato, 
close-fisted,  near,  covetoa*, 
niggardly .— Slare  ix  sul  tira- 

1  lo,  to  be  difficult  of  accento 
be  proud t — Tirato,  clear,  fine. 
kino  tirato,  dear  fine 
wine. 

Tiratóio,  *.  m.  a  gig-mill,  a 
ton  of  fulling-mill.— -Tirato- 
jo,  a  drawer. 

Tirature,  a  drawer,  he  that 
draws. — Lo  mirifici  tirator 
del  carro    di  Giunone,    the 


Titillare,  to  tickle.— TifiK  rw, 
to  please. 

Titillato,  p.  p.  of  Titfllare- 

TirirnagliOy  Ì  ».  tn.  m  ptart  <o 

Tttimalo,     y    called. 

Titolare,  to  intrtle,  to  give  a  *t- 

tie  or  name,  tu  call. Tat- 

lare,  adj.  titolar. 

Titolato,  a.  m.  a  man  of  quali- 
ty.  Titolato*    ad|  '  inritìei, 

called. — TiJoJaVo,  «cyfod. 

/'  -maggior  figli*  del  re  €1^ 
ghiUrrra  e  titolerà  primci?' 
di  Galles,  the  eldest  won  c4 
the  king  of  England  b  styled 
prince  of  Wales». 


wonderful  drawer  of  Juno's  |  Titolo,  «.  rn.  a  title, 


nk 


chariot,  the  peacock. 
Tirella,  s.  f.  a  trace  for  draw- 


splinter  bar  of  a  coach. 


piofit  of  a  tliin«r.         Tr  :eva 

ito  de   fatti  di  Cnlanuriuo,   il 

in<ip£ior  piacere  del  mondo*  '  Ttriàca,  ".  Teiiaca.     Obs. 

fhey  were  mightily  pieced  at  i 'I  intéra,  s.  t.  a  long  story,  an 

the  recital  of  t  alandiiM»'<  ad-  f   old  woman's  tale. 

ventures. Tirare,  to  kick,.  Ti  io,  s.  ni.  throw,  hurl,  shot, 

to  wince,  to  jet  k.  /(  r<w-j  reach,  or  cast.— Essere  a  tiro 
fro  car  id  h  tira  come  redo,  by|  di  masclictlo,  di  cannone**  si- 
what  I  see  your  horse  kicks,  i    mili*  to  be  within  a  musquet 


mar  hordes.     —  Tirèlla,   the  j   of  a  book. 


of  dignity  and  honc»«r  — 

Titolo*  the  title,  or  inscription 


Titolo*  xrù 


Tirare  «fin,  to  end,  to  make 
•an  end.— -Tir. re  a  fine  itti 
negozio*  to  terminate  an  af- 
fair.— Tirare*  to  exports— Ti- 
rdrsi,  to  draw  back  or  aside, 
to  retire.  —  Tutti  concorsero  a 
vedere  i  due  amanti,  li  uomi- 
ni tutti  a  riguardar  l.t  gio- 
vane si  rr  «e  ano,  everybody 
ran  to  see  the  two  lovers,  and 
ail  the  men  flocked  together 
xo  see  the  young  woman.— 
Tirare,  to  translate  into  Ita- 
lian  — Tirar  la  gola,  to  long 
for  a  thing,  to  have  a  great 
mind  for  it. — Questi  frutti  mi 
than  la  gola,  these  fruits  set 
me  agog,  or  make  my  mouth 
or  teeth  water.— Tira  re  ?*n- 
tvnni,  to  continue,  to  go  on. 
—Tirare,  to  carry,  to  reach4. 
Una  co  lui' turn  che  tira  tm 
miglio,  a  culveiru  that  car- 
ries a  mile. 

Tirata,  s.  f.  a  drawing. — Tira- 
ta* a  tract  or  space  of  ground, 
a  journey,  a  way.  Era  la 
strada  una  tuona  tirata*  un 
miglio  o  più,  the  way  was  a 
good  mile  and  more.— Ci  resta 
vna  tuona  tirata  da  qui  a 
Londra,  we  have  still  a  great 
way  ro  go,  before  we  come  to 
London. 

Tirato,  p.  p.  of  Tirare.— Tirato, 
stretched,  stretched  out. — Go- 
te /irate,  smooth  cheeks. 

Bona  tirata,  apurse  full.-      * 


or  cannon  shot.— Essere  a  ti- 


name.— Titolo,  renown,  fan»;, 
name,  reputation,  note»— — 
Poi  vien  colei  che   ha  *i  ttt*J 
(Tener  Mia,  after  comes  she, 
that  has  the  name  of  brm$ 
handsome. — Tito  to,   a  nrhe, 
daim,  title.—  -Questo  doma 
meritamente  è  atta,  né  alai-** 
con  giusto  titolo  aie  la  /»*3 


ro,  to  be  near  the  end,  or  con-}  radthmaitditr,  thfs  woman, 


c'usion  of  a  thing.— —Tiro,  a 
turn,-  trick.— Hanno  fatto  vn 
cattiva  tiro,  they  have  play- 
ed a  scurvy  trick. — Tito  di  ca- 
valli di  carrozza,  a  set  of 
coach-horses. — Tiro  di  can- 
none, a  cannon  shot.— Tiro,  a 
kind  of  disease  in  horses. — Ti- 
ro, a  viper  so  called. 

Tirocinio,  s.  m.  the  time  dur- 
ing which  one  is  a  novice, 
probation  time,  apprentice- 
ship. 

Tiróoe,  t.  m.  a  novice,  a  pren- 
tice.   Obs. 

Tirso,  s.  m.  the  stalk  or  stem 

of  a  flower,  or  of  an  herb. 

Tirso,  the  club  worn  by  Bac- 
chus and  the  Baccante*. 

Tisana,  s.  f.  a  liquor  made  with 
barley. 

Tisica,  Obs.  is.  f.  consump- 

'IVichézza,    J  r.on. 

Tisica,  adj.  consumptive,  tu  a 
consumption 


by  right,  is  mine,  and  nobody 
has  a  title  to  claim  her  a^at* 
frum  me.—- Titolo,  cci'vrt 
pretence  — Sat  "a  ti-olo,  •  i- 
tolo,  adv.  under  colour,  un- 
der pretence. 

Titubante,  adj.  redine^  starr- 
ing, tottering. TitwtmtJe* 

wavering,  irresolute,  or  un- 
certain. 

Titubare,  to  red,  to  stagger,  to 
totter,  to  waggle,  to  joggle  — 
— Titubare,  to  be  wavering, 
irresolute,  or  uncertain  what 
to  do,  to  be  in  a  quandary. 

Titubato,  p.  p.  of  lltutare. 

Titubazione,  s.  f.  vacillation, 
reeling,  tottering,  or  ?tag*er- 
mc;.—— Titubazione*  vacillati- 
on, irresolution,  uncertainty. 

Tizzo,      Is.  m.  a  brand  or 

Tizzóne,  J  fire-brand. 
(Tócca,  s.  f.  a  kind  of  cloth 
of  gold  and  silk,  a  gauae  of 
gold  and  silk. 


Tisicuccio,  adj.  weakly,  ten-  Toccalapis,  s.  m.  a  black  lead 


der,  thin,  slender,  of  little 
strength,  of  little  powers  or 
mind. 

Tisicume,  s.  m.  phthisick,  con- 
sumption.— Tisirùme,  a  lean 
body,  a  mere  skeleton. 

Tisicuzzo,  v.  Tisicuccio. 

Titillaménto,  s.  m.  a  tickling. 
— Titillaménto,  pleasure,  de- 
light. 


pencil. 

Toccaménto,  s.  m.  touch, 
touching  or  feeling.— 'Certe 
infermità  al  toccaménto  del 
corpo  «*  appiccano*  certain 
disease*  arc  catched  by  the 
touch.— Toccamente,  feeling, 
one  of  the  five  senses  of  the 
body. 

Toccate,  to  touch.— 22cm  ù 


TOC 


TOC 


TOO 


là,  non  mi  toccate,  gó 'farther 
that  way,  don't  touch  me.— 
Chi  vi  tocca  t  who  meddles 
with  you. — Toccar  la  mono 
to  shake  hands. — Far  toccar 
con  mani,  to  demonstrate 
plainly. — Toccarti  to  touch, 
to  reach  a  thing. — E  si  alto 
eke  tocca  al  soffitto,  he  is  so 
tall  that  he  reaches  the  del- 
ing.—?Tocc<ir«,  to  drive,  to 
drive  on.— -Zocca,  cocchiera, 
drive  on,  coachman.— 7  oc  - 
care  de'  buoi,  to  drive  oxen. 
•— Toccare, .to  move,  to  excite. 
—Il  wo -discorso  toccò  V  ani- 
mo di  tutti,  his  discourse  af- 
fected the  minds  of  every  one. 
Toccare  il  cuore,  to  move  the 
heart. — Toccare,  to  hint,  to 
«peak  a  few  words  a  bo  at. — 
Questa  fortuna  di  che  tu  mt 
Socchi,  che  ì  t  what,  is  this  fur- 
umethat  you  speak  of  ?— Del- 
ia cui  qualità  '  tocca  mento  di 
sopra,  of  whose  quality  we 
spoke  oi  above.— Toccare  gli 
orecchi,  to  reach  to  one's 
«ars.— Da  toccare  la  tua  pro- 
pria moghe  ti  conviene  aste- 
nere, you  must  not  meddle 
with  your  own  wife.— 7  oc. 
care,  to  touch  a  thing,  to 
take  somothiog  out  of  ii.-An- 
dammn  via  senza  toccare  al- 
cuna casa,  wc  went  away 
without  touching  any  thing. 
—Toccare,  to  happen,  to 
chance,  to  fell  out,  to  tall  by 
lot.— Toc  co  per  avventura  tra 
r  altre  cose  in  sorte  ad  un 
Me*$tT  Guasparrino  ef  Oria 
la  balia  di  Madonna  Beritola, 
amongst  other  things,  it  fell 
by  lot  to  Gasper  of  Oria  to 
take  care  of  Mrs.  Bcritola's 
nurse. — 7occarc,  to  belong, 
to  touch,  to  concern,  to  re- 
gard. —Tocca  ai  padre  di  ga*. 
tigare  i  suoi  figliuoli,  it  is  the 
duty  of  a  father  to  chastise  his 
children.— -Le  l'ggi  devono 
esser  comuni,  e  fatte  con  con. 
sentimento  di  coloro  a  cui  elle 
toccano,  the  laws  onght  to  be 
general,  and  ma«ie  with  the 
consent  of  those  who  are  con- 
cerned in  them. — Qwsto  ne- 
gozio mi  tocca  strettamente, 
this  affair  touches,  or  concern* 
me  very  much.— A  chi  tocca 
a  fare?  who  is  to  deal  ?— 
Tocca  a  me,  tocca  a  vox,  I  am 

to  deal,  you  are  to  deal. 

jifrsso  tocca  a  coi  a  darci  uv 
Irwljsi,  it  js.  yew  com  now 


to  give  us  a  toast.— Toccar  da- 
nari, th  take  or  receive  mo- 
ney.— Non  ho  toccato  died 
scudi  in  tutto  7  giorno,  I  did 
not  take  ten  crowns  in  all  the 
day. — Toccami  tamburo,  to 
beat  a  drum.— Toccar  la 
tromba,  to  play  upon  the 
trumpet.— Toccar  delie  busse,  ! 
to  be  beaten.  — Toccar  la  cor- 
da, to  undergo  the  rack  or 
torture. — Toccare  bomba,  to 
run  away,  to  betake  ones 
self  to  one's  heels. — Toccare 
il  cielo  cU  dito,  to  be  happy, 
to  live  in  clover.— Toccare  le 
scritture,  to  alter  a  writing. 
— Toccare  il  polso,  to  feel  the 
pulse.' — Toccare  il  cuore,  to 
touch  one's  heart,  to  please 
mightily.— Toccare  lafregola, 
to  long  for  a  thing,  to  have  a 
great  mind  to. — Egli  P  teste 
lor  tocco  fregola  di  fare  una 
commedia,  all  of  a  sudden  a 
whim  came  into  their  heads 
to  act  a  play.— Toccare  il  tic- 
chio, v.  Ticchio.— Totcar^  H 
cielo,  to  reach  the  heavens, 
to  have  one's  prayers  heard  in 
heaven.— Le  tue  preghiere 
hanno  toccato  il  cielo,  God  has 
hearkened  to  your  prayers. — 
Toccare  sul  vivo,  to  touch  to 
the  quick. — Toccare,  to  pro- 
voke.—Toccar  la  memoria,  to 
have  a  good  memory.— Nun 
toccare  dove  duole,  né  motteg- 
giare il  vero,  name  not  a  rope 
in  the  house  of  him  that  hang- 
ed himself.— Toccare,  s.  m. 
a  touch,  touching,  or  feeling. 
— Toccare,  the  act  of  de- 
nouncing to  a  debtor  the  pe- 
remptory term. 

Toccata,  s.  f.  the  prelude  of  a 
sonata  on  the  harpsichord. 

Toccati vo,  adj.  feeling,  apt  to 
feci. — La  virtù  toccatila,  the 
fieli ng  of  virtue,  the  touch. 

Toccato,  p.  p.  of  Toccare.— 
Sopra  toccato,,  abovesaid, 
abovementioned,  hinted  a- 
bove.  • 

Toccatóre,  he  that  feels  or 
touches.—  Toccatóre,  a  tbea- 
dle. 

roccatrice,  fern,  of  Toccatóre. 

rocchétto,  s.  m.  a  ragou  of 
fish.  —  Tacchétto,  minced 
meat,  a  dish  of  minced  meat, 
a  hash  or  hashie. 

Tócco,  s.  m.  a  bit,  a  morsel. 
Un  tocco  di  pane,  a  bit  or 
morsel  of  bread.— Tócco,  the 
feeling»  the  sense  of  feeling» 


the  touch.— Tócco,  the  ting* 
or  tingling  of  a  bell. — Sonare 
tata  canipana  a  tocchi,  tu  toll 
a  bell.— Tocco  di  tamburo, 
the  beating  of  a  drum. — Toc- 
co, a  fescue. — l'orco,  a  night- 
cap.  Tocio.  adj.  touched, 

felt,  mentioned. 

Tòga,  9.  f.  a  gown  or  robe. 

Toglile,  adj.  to  the  gown,  and 
it  is  always  understood  of  doe- 
tors  or  magistrates. 

Togato,  acìj.  gowned,  that 
wears  a  gown.— Un  togato, 
s.  m.  a  gownsman. 

Tògliere,  or  Tone,  to  take,  to 
lay  hold  of. — Togli  questo  li- 
bro, e  mettilo  sulla  tavola, 
take  this  book  and  lay  it  upon 
the  table. — Appen  »  il  potrà  C' 
occìdo  torre,  I  could  scarce 
perceive  it.— Tot  gite,  to  save 
one's  Trouble  of  going  some- 
where.  Chi  è  qwittt,  cl:e 

vien  di  qua  t  elV  è  la  Pvrel/a, 
ella  m  ha  tolto  gita,  who  i» 
she  that  is  coming  this  way  > 
she  is  Pu  iella,  she  has  saved 
me  the  trouble  of  going  to 
her. — Tor  casa,  to  take  or  hire 
a  house.  7'or  moglie,  tor 
per  mdgtie,  to  marry. — Tor 
marito,  to  marry.—  Tor  ca- 
va/li a  xiettura,  to  hire  horses. 
—Togliere,  io  take  away  or 
from,  to  deprive  or  bereave. 
— Li  nomi  dclli  quali  io»  in 
pro  pria  forma  racconterei,  se 
giusta  cagione  da  dirlo  non 
mi  togliesse,  whose  frames  I 
would  tell  one  by  one,  if  t 
had  not  a  just  reason  to  con- 
ceal them. — Tolti  dal  pianto  ; 
st  7  tuofgliuolo  è  taortò,  al- 
tro non  può  essere,  forbear* 
crying  ;  if  your  son  is  dead,  it 
cannot  be  helped.— Tor  (j uni- 
che coxa  di  mano  ad  tato,  to 
snatch  something  out  of  one's 
hands.<*-7>>r  di  vita,  tor  la 
persona,  tor  di  terra,  tor  dal 
mondo,  to  take  away  one's 
life,  to  put  one  out  <t  the 
world,  to  kill  him. — Rtncque 
a  Dio  di  torlo  di  vita  nella  sui 
gioventù,  God  was  pi  -a<»  d  to* 
take  him  from  this  life  in  his 
youth.— Ma  forse  ci  ton  aw*  ic 
persone,  but  perhaps  they  wait 
take  away  our  live*.— Torre  a 
credenza,  to  buy  oi  f.^kc  any 
thing  upon  trust*— Tu rre,  to 
take  away,  to  rob,  to  steal,  to 
ravish.-^rnm  togH  il  mio 
falsamente,  yotr  take  away 
my    p*a   uojusdy.— Quu;o 


•• 
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dotta  non  toglieva  ad  «tamo, 
thU  duke  wronged  noboby.— • 
Mai  via  ben  non  setti*,  pos- 
datile fu  lottami  fosti,  i  ne- 
ver had  a  moment  nt  re  e 
since  you  was  stole»  fr.  m  me. 
—Tor  la  '  ir  inità  ad  una  fun. 
et  ulta,  to  dv*d  w.r  a  .nitd  — 
Torrt  ad  ime  isse,  to  ti  ite  mo 
Uey  u,>on  interest  —Torre,  co 
be  contented,  well  pleased,  or 
satisfied  -Di  me,  che  mi  torni 
dormire  in  pietra  tutto  7  «ito 
tempo  of  me,  that  shall  be 
▼eiy  well  eontented  to  sle.p 
upon  a  stone  ih  my  lt'e-timc. 
*—Torfe*le  ad  uno,  lo  onde* 
Oeive,  to  disabuse,  to  put  out 
of  otneen— Tome  la  volta, 
to  have  tha  skirt  of  one,  to  be 
before-hand  with  him.  —Tor- 
re wjino  l  cielo,  to  mi*e 
one  to* the  sky,  to  commend 
him  mightily.  -Torre  uno 
Hi  se  medesimo  to  make  one 
mid,  to  nuke  one  go  bes>ric 
himself,  to  teaze  o»  fret  one. 
—Torre  il  capo  ad  uno,  to 
teaze,  10  fret  or  importune 
one.  -  Torre  altrui  del  cupo 
una  cosa,  to  beat  a  thing  nut 
of  one's  head,  to  undeceive  or 
disabuse  him. — Tor  di  mira, 
to  aim,  or  t*ke  one's  aim. — 
Tors,  uno  d  m  ra  to  have  a 
grudge  at  one. — Tolga  Iddio, 
Go  i  f.irbid  \—+Torst  da  una 
cosa,  torsi  gà  da  una  cosa 
to  give  a  thing  over,  to  for- 
sake it,  to  think  oi  it  no  more, 

.  to  abandon  it.— -SJorsò  ancor . 
Tiri dat e  a  ri  ir m  si,  e  .orsi 
g'ù  a\*lT  impresa,  he  also 
forced  Tiudates  to  retire  and 
to  abandon  the  emerpize.— 
—Fitcl'io  dall'  impresa  non 
riuscitile  «t  olse  giù  per  ver- 
gogna, Vitellius  shamefully 
desUred  from  the  enterprize 
trut  could  not  succeed.— 
Torsi  d  nomi  ad  al  ru:,  to  go 
away  fiom  one — Tors-  uno 
dina.iz  \  to  get  rid  of  one.— 
Togl  m  (I  n  «x  ,  set  you  out 
of  my  sight. — Torre  m  pace, 
to  beir  patiently. — Torre 
fitto,  a  nolo,  a  pigione  to 
hire. — Torre  un.  c^st  a  p>g;- 
one,  to  hire  a  house.— Torre 
un.  b  .rea  m  nolo,  to  hire  a 
boat. 

To- 1 1  men  to,  «.  m.  a  taking  or 
carrying  iiwuy,  a  theft. 

Togli  tore,  he  that  takes  away, 
a  thief,  a  rolroer 

Toglitrioc)  km.  of  Toglitorc. 


TOM 

ToHeriMle.  adj.  tolerable. 

Polle  ^abilmente,  adv.  'tolera- 
bly. 

Tollerante,  adj.  tolerating,  suf- 
fering 

Tolleranza,  s.  f.  toleration, 
connivance. 

'rollerete,  to  tolerate*  to  sut- 
fer,  to  bear  with. 

Tol Irrita  adj.  tolerated,  suf- 
fered, borne  with 

Toiloratóre,  atolerator,  he  that 
toler.tesor  *ufs*rs 

Tolleratrice,  femin.  of  Tolle- 
ratore. 

TóUere,  ».  Togliere.    Obs. 

Tollero,  s.  m.  a  kind  of  Tus- 
can coin,  that  has  derived  its 
name  from  dollar 

Toilette,  s.  f.   (  theft,  robbe- 

rol lètto,  3  m.  <  ry,  stolen 
go»dt^  Obs.  both  —Rendere 
il  mai  tolletto,  to  make  a  re- 
stitution of  stolen  gr  od<.  Obs. 

Tohmméa.  s.  f.  a  n*me  in 
hell  so  cai  led  by  Dante, 
where  he  pi  tees  traitors. 

Tòlta,  s,  f .  a  taking  or  carry. 
ing  away.  Buon*  o  mala 
tolta,  a  goo  I  or  bad  bargain. 
—Esser  tolta  di  alcuno,  to 
be  one's  adherent. 

Tolto,  adj.  taken  away,  taken. 

Tomàjo,  s.  tn.  the  upper  lea- 
ther of  a  shoe. 

Tornare,  to  fall  upside  down 
to  mmbte.    Ob«. 

Trimba,  s  f.  a  grave.— Tom- 
ba, a  vau't,  a  tomb. — Tomb ., 
outwatd  buildings,  belonging 
to  a  country  house  a  f<trm« 
houfe.     No  longer  in  use  m 

this  sense. l»i  pochissimo 

tempo  di  molte  granali  pos- 
sessivi, e  vilte,  e  tombe,,  e 
castella  comperarono,  in  a 
very  little  trae  they  bought  a 
great  m.tny  and  veiy  large 
possessions,  country-houses, 
farm-houses,  and  castles. 

Tombolare, to  fall  upside  down, 
to  tumble. 

Tombolata,   s.  f.   the  act  of 
fallirn*  flovs  n  or  tumbling,  and 
it  is  >aid  only  of  person». 
a  Tomhuldto,  adj.  tumbled. 

Tómbolo,  s.  m.  a  tumble. — 
Fare  un  tornèo  lo,  to  fall 
down,    to  tumble  — JVow  ne 

Jkrei  un  tombolo  in  su  l'erba, 
1  would  not  give  a  pin's  he-id 
or  a  straw  for  it.— Tom'olo, 
a  bobbin  to  make  bone  lace 
with. 

Tórno,  s.  m.  a  fall  or  tumble. 
Far*  it  tomoj  to  fly  cop  over 


TON 

tall.— -to»  ne  forai  m  *****  aa 
salta  piglia,  i  would  not  give 
a  pin'*»  head  or  a  straw  for  it. 
— Tomo,  ft  tome,  volume,  of 
oart  of  a  book. 

romóito,  ».  Tmnukot  Ob». 
I  onaca,  v.  Tonica, 
rnnamenco,  a.  m.  a  thunder* 
ing,  tbuuder.— Tonamema» 
negli  orecchi,  a  humming  o» 
li  ngj  ing  in  oik  *s  ear».— -Tosm- 
mentodi  vento,  the  whatiing, 
hiring,  or  wbiastng  et  tie 
wind. 

Tonare,  to  thunder.— Dopa  t£ 
molto  tonare  si  venne  tardi  e 
diliberare,  afte*  a  great  bustle, 
they  came  at  last  io  a  conclu- 
sion. 

Tonchiare,  to  be  eaten  by> 
nutes  or  weevils,  speaking  0/ 
corn. 

Tonchiato,  adj.  mite-eaten. 
Tónchio,  s.  m.  a  mite  or 
vii. 

Tondamente,  t».  Tondatmu. 

Tondi»  e,   to  round,  to 
round. 

Tonditura,  ».  f.  shavings. 

Tonde»giaie,  to  incline  to  a 
roundish  form  or  shape.  > 
Tonarggidrt,  to  make  a  thins 
of  a  rourtd  form. 

TonJeggtato,  adj.  roundish, 
round. 

Tèndere,  to  shear.— Ttmiert 
le  pecore,  to  shear  the  sheep. 
Ton  fere  la  barba  ad  una,  to 
shave  une. — Tondersi  Uè  beer* 
ba,  to  shave  one's  self. 
Tonderc  la  moneta,  to  clip  the 
money. 

To  ridétto,  adj.  roundish  some* 
what  round. 

Tondézza,  s.  f,  roundness. 

Tondino,  »  m.  a  small  plate. 
Tondino,  in  architecture,  a 
kind  of  ornament  so  called. 

Tonditura,  s  f.  the  act  of  clip* 
ping,  shea»  ing-,  shaving.  ■ 
Tonditura,  the  cutting  of  one's 
hair.—  Tonditura,  what  is 
taken  off  in  shearing. 

Tóndo,  adj.  round.— £»de> 
simple,  weak,  silly.— l/baao 
tondo  di  pelo,  a  simpleton,  a 
blockhead,  a  dunce.— Ham- 
mi  tu  per  cox\  tondo  di  peto  t 
do  you  take  me  tor  such  a 
f  *>l  ì  —Tondo,  coarse  — Pt 
n>  tondo,  coarse  ciothv 
Tondo,  round. — Datemi 
eci  doppie  tonde,  e  lo  fari, 
give  me  ten  round  guineas, 
and  I  will  do  it. — Tondo,  9» 
A^rottodocss, 


TOP. 
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TOR 


Matta    è  colui,   che  è  di  Torbidézza,    s.    f.    thickness, 


~dito,  che  la  mette  fuor  del 
tondu,  he  is  a  great  fool  that 
pretends  to  go  higher  than  his 
knowledge  will  reach.  -  Ton- 
do  ,  a  plate  to  eat  out  of.— — 
Tondo,  a  blow. 

fonduto,  adj.  shorn,  shaved, 
cut,  clipped.  Not  much  used. 

v-   Tóso. Pecore  fondute, 

shorn  sheep. 

Tonfano,  a  whirlpool,  a  stream, 
a  place  in  a  river  where 
the  water  is  very  deep. 

Tónfo,  g.  m.  a  fail,  and  also 
the  noise  of  a  man's  fall  on 
the  ground. 

Tonica,  s.  fP  a  tunic,  a  jacket 
or  jerkin. 

Tomcélla,  s.  f.  a  little  tunic— 
Tonicélla,  cope,  alb. 


mud  d  mess. 

Torb «liccio,  adj.  somewhat 
troubled,  disturbed,  uneasy, 
vexed. 

Tórbido,  adj.  thick,  muddy, 
troubled,  turner.— i4cgr<a  tor- 
bida, thick  muddy  water  — 
Torbido,  troubled,  disturbed, 
uneasy,  vexed. 

Tòrbo,  adj.  troubled,  thick, 
muddy. — Visto  torlo,  a  dim 
sight — Torto,  troubled,  dis- 
turbed, vexed,  angry. 

Tòrcere,  to  wre>t,  to  wring. 
Torcer  detta  tana,    to  twist 
wool. — Torcer  della  seta,  to 


in?,  writhing,  throwing,  0» 
turning  about. 

Torcolàre,  > 

Tòrco  o,     J  s-  m"  a  Prcss- 

Tordàjo,  s.  m  a  place  where 
thrushes  or  fieldfares  are  kept 
to  be  fattened. 

l'ordéia,  s.  f.  a  large  thrush. 

Tórdo,  s  m.  a  thrash,  a  field- 
fare.— Meglio  è  fringuello  in 
man,  eke  in  Jr. sea  tordo,  a 
bird  in  the  hand  is  worth  two 
in  the  bush. — Pigliar  due  tor* 
di  ad  wia  pania,  to  kill  two 
birds  with  one  stone  — Tordo, 
a  simpleton,  a  fool,  a  dunce, 
a  blockhead. 


throw  -ilk.— Torrer  it  colo  ad*  Torello,    s.  m.  a  bullock,    a 


uno,  to  wting  one's  neck. 
Torre  la  torco,  to  distort  one's 
mouth,  to  make  u  wry  mouth.. 


Tonnara,  s.  f.  aplace  wherelhe  — Tòrcere,  tu  turn,  to  put  off 
tunny  fish  is  pickled. --Ton»  or  on. — Volger  it  viso  ad  uno. 
tiara,  a  place  in  the  sea  where 


the  tunny  fish  is  catched. 
Tonnina,  s.  f.  the  back  of  the 

tunny  fish  pickled. 
Tónno,  s.  m.  tunny,  a  sort  of 

sea-fish. 
Tonsura,  s.  f.  tonsure,  a  priest's 

tonsure. — Prima  toiisura,  the 

first  cutting  of  hair  made  to 

the  intended  priest. 
Tonsurare,    to  give  the    fiist 

tonsure. 
Topàja,  s.  f.  a  mouse's  nest. 

Topdja,  an  old  mouldy  cheat 

f»r  drawer. 
Topazio,  s.  m.  topaz,  a  yellow 

precious  stone. 
Topinaja,  the  same  as  Topaja. 
Toyino,  adj  of  a  mouse  colour. 
Tòpo,  s.  m.  a  rat. 
Topolino,  s.  m.  a  little  rat,  a 

mouse. 
Tòppa,  s  f.  the  lock  of  a  door. 

— Toppa,  a  piece,  a  patch.— 

Toppa,  done,  a  word  said  to 

signify  that  wc  accept  of  a 

bet. 

Tuppallachtave,  s.  m.  a  lock- 
smith.   Obs. 

Toppare,  to  say  done  when  an- 
other offers  to  lay  a  wager. 

Tòppo*  s.  m.  a  billet  or  log. 

Tórba,      Is.  f.  the  stream  of 

Tórbida,  J  rivers  when  mud- 
dy, by  reason  of  the  dirt  that 
the  rain  carries  into  them. 

Torbidamente,  adv.  turbulent- 
ly — Torbidamente,  nastily, 
fall  of  mud. 

Torbidàrc,  to  trouble,  to  make 
a  liquor  thick  or  muddy. 

Torbidàto,  adj;  troubled,  thick, 
muddy. 
Voi.  I. 


young  bull. 

Tortccia,  s.  1.  a  young  she- 
goat. 

To»  lo,  »,  Tuorlo. 

Tórma,  s.  f.  many  people  to- 
gether. 

T.  omenta gióne.  s.  f.  Ì     tor- 

Tormeniaménto/S.  m.  J  ment, 
pain.     Both  Obs. 

Tormentare,  to  torment,  to 
'torture,  to  put  to  great  paip, 
to  rack.  —Tormentare,  to  tor- 
ment» to  disquiet,  to  vex, 
to  grieve  or  afflict Tor- 
mentare, to  infest,  or  trou- 
ble.-— /  ladri  tormentano  It 
strade,  the  highwaymen  in- 
fest the  roads  — Tormentdrsi, 
to  torment x  disquiet,  grieve*. 
or  afflict  one's  self. — Tormen- 
tdrsi, to  macerate,  to  morti- 
fy, or  torment  one's  self. 

Tormentato,  p.  p.  of  Torraen- 
ttre. 

Tormentatóre,  s.  m.  a  tormen- 

ter,  one  that  torments. 
Tormx-n  tal  rice,  s.  f    a  female 
tormenter,  she  that  torments» 
Torraenrilla,  s.  f.  tormcn  il  or 

set  toil,  a  sort  of  herb. 
Torménto,    s.    m.      torment, 
rack.— Tor  me  to,  torment, 
pun,   trouble,  grief,  sorrow» 
anxiety   affliction. 
Torci r'écio,       ")  s.  ra.  a  strain-  \ Tormentosamente,    adv.  pain- 
Torciféciolo,    /   ing  bag.         j    fully,  in  a  painful  manner. 
Torcigliare,  to  twine,  to  roll  up*  ;  Tormentóso,    adj.      grievous, 
Torcigliato,  p.  p.  of  Torcigliare,  j    p*inful,    vexatious,    trouble» 
Torci  mànno,  v.  Turcimanno.  '    some,  offenttve. 
Torciménto,    s.  m.  twining,  Tormemuzzo,  an  incpnsidcra- 

twisting.  i    ble  torment. 

Torcitóio,  s.  m.  an  engine  used  Tornagusto,   s.  m.  something 
to  twi„t  silk.  pleasant  that  one  eats,  to  }.ro> 

Torcitóre,  fern,  of  Torcitore.         voke  or  recover  appetite.  . 

Torcitóre,  s.  m.  a  twister. Tornalètto,  s.  m.  the  base  o 

Torcitore  di  seta,  a  silk  throw,     a  bed. 


to  turn  one's  face  to  one. 
—Torcere  uno  dal  suo  cam- 
mnio,  to  put  one  out  of  his 
way. — Torcer  gli  occhi  ad 
unv,  to  look  gruff  at  one,  to 
look  sour  upon  him. — Tor- 
cere  verso  ut  luogo,  to  strer, 
to  go  towards  a  place. — Tor- 
cemmo all'  isola  di.  Sicitia,  wc 
steered  towards  Sicily. — Tor- 
cer a  man  dritta,  to  turn  up- 
on the  right  hand. — Torcersi, 
to  twist,  to  writhe  one's  self. 
—Torcere  il  muso,  to  turn  up 
one's  nose,  to  despise.  -  Tor- 
cere  le  scritture,  to  wrest  the 
sense  of  a  passage. 

Torchietto,  s.  m.  a  small 
torch,  taper,  or  light. 

Tòrchio,  s.  m.  a  torch,  a  ta- 
per, a  flambeau  — Torchio^ 
a  printing  prcss. — Torchio,  a 
press. 

Tòrcia,  s.  f.  a  torch  or  taper. 

Tnicfàre,  to  twist,  to  tie  fast. 

Torcicòllo,  s.  m.  a  bird  so  cal- 
led. —Torcicòllo,  a  hypocrite,  ì 
a    dissembler,     a 
cheat. 


leligiousi 


ster. 
Torcitura,  s.  f.  twisting,  wrest- 


Tornaménto,  s.  m.  a  return  <a 
coming  back. 
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Tornante,  adj.  returning  or 
coming  bacie.  Not  used. — 
Il  Hon  tornante  tempo,  the  u- 
revocabie  time 

Torn  art  tu  return  or  go  back. 
—•Torniamo  a  casa  lei  us  re 
tura  home.— 7Vnan?  addie- 
tro, to  g .  back.— ^Tornare,  v  » 
return,  tt«  co  ne  or  become 
*— V  uomo  è  finito  di  terra  e 
in.  terra  tornerà,  me  a  arj 
made  of  dust,  and  they  shall 
return  t  >  dust. — Tornare,  to 
return  of  resume,  to  brgin  a- 
gam  -—Torniamo  al  nostro 
diàcono,  let  us  resume  our 
former  discourse  —Ravvediti 
aggimai,  e  torna  uomo  rome 
tu  sutevi,  come  to  yourself.  <i> 
last,  and  be  the  same  ran 
that  you  was  before.  —Tu  non 
desideri  di  tornar  donna,  you 
do  not  wish  to  be  a  woman 
again — Torno  a  dirvi,  che  uoi 
*ie*e  torto,  I  tell  you  once 
more,  you  are  in  the  wrong. 
—lorndre,  to  turn,  to  tend. 
tu  return,  to  redound. — Ciò 
tornerà  a  vostro  onore,  that 
will  turn  to  your  honour.-» 
Tornare t  to  carry  back  again 
— Tornate  questo  libro  net 
suo  luogo,  carry  again  this 
book  to  its  place. — Tornare 
alla  memoria  o  n  Ila  mente. 
%o  call  to  memory,  to  remem 
ber,  to  recollect,  to  put  in 
mind. — Ma  nella  niente  tor 
nandosi  chi  egU  era,  but  cal- 
ling to  memory  who  he  was 
•— Af*  hanno  netta  memorti 
tornata  una  novella,  they 
have  put  me  in  mind  of  a  no 
vel. — E  non  potendo  indietro 
tornare,  converrà  per  forza, 
che sien  contenti,  and  «ince  ir 
Cannot  be  helped,  they  mu-i 
be  contented.  —  It  dado  è  trat- 
to, e  non  può  pia  tornare  in 
dietro,  the  thing  is  done,  and 
Cannot  be  helped  —ToiWe 
addietro,  to  t evoke  to  recall. 
to  repeal,  or  make  void. — Tu 
Ha  U  ben  tomato  welcome 
back — 1  ornare  in  se  to  come 
to  one's  self  aa^in. — Tornare 
il  cervello,  to  e -me  to  one's 
senses  a^am  — Tornare  una 
cosa  in  capì  ad  una  to  re- 
turn, to  reflect  or  fall  upon. — 
Tutto  questo  disordine  vi  1or 
neri4  in  rai,o,  all  this  bustle 
will  fall  heavy  upon  you,  or 
will  come  homi  to  you 
Ciò  nan  mi  torna  a  conto',  it 
does  not  tuia  to  my  account. 


'  — -R  conto  non  torna,  o  non 
mi  torna ,  the  account  is  not 
right.  Tornare  o  non  tor- 
nare bette,  to  be  profitable  or 
unprofitable. — Questo  nego- 
zìo  ,.i  tornerà  bene,  you  will 
nod  your  account  in  this  af- 
air — Toruar  bene,  to  fit. — 
Questo  eitito  vi  torna  bene* 
«hi-  suit  fiis  ycu  very  well. 
Tornare  a  mmn,  to  be  handy 
or  commodmus. — Tonnare, 
to  be  profitable,  advanta 
ge  us.  or  available. 

T\"na  óte,   s.    m    sunflower 
tarnsol,  a  kind  of  flower. 

Tornita,  s.  f.  a  ietur.t  or  com- 
ing back,  an  arrival. 

T  «nato,  p.  p.  tf  Tornare. 

Torncaménto,  s.  m.  a  tourna- 
ment, a  ju*t  or  tilt. 

Torneare,  tu  till,  to  run  at  tilts. 
— Tornrdre,  to  turn,   to  torn 

round  about.     Obs. Tor- 

nedre,  to  environ,  to  surround, 
or  fence  round.    Ob» 

Tornèo,  5.  m.  a  tournament, 
just,  or  tilt. 

Tornése,  adj.  ex.  lira  Tomiese, 
a  French   livre  — Torncse    s 
m.  a'  piece  of  money  at  Na- 
ples. 

Torniàjo,  s.  m.  a  turner. 

TWnuménto,  s.  m  tourna- 
ment, just  or  tilt. — Torna- 
ménta,  a  fence,  hedge,  Enclo- 
sure, circumference.     Obs. 

Tonnare,  to  turn  with  a  turn- 
er's wheel. 

Tonnato  adj.  made  on  the 
lathe  by  a  turner. 

Torniéro,  a  turner. 

Tórnio  s.  m  a  turning-wheel, 
a  ia*he,  the  wheel  of  a  turner. 
— Fatto  al  tornio  o  torno, 
turned. 

Tornire,     t».  Tomiare. 

Tornito,  adj.  «.Torniate  Me- 
taphorically, well  done,  done 
with  exactness,  done  extreme- 
ly well. 
Tornitóre,  a  turner. 

Tórno,  s  m.  a  turning  wheel, 
a  lathe. — Torn*,  a  *ong  round 
beam,  whereon  dyers  wind 
their  cloaths  out  <i  their 
vats  and  pans — D"  età  di  due 
anni,  0  in  quel  torno,  tw< 
year*  old.  or  thereabouts. 

Pòro  s  rn  a  bull. — Toro,  a 
od.  Poetic  il. — Toro,  Tau 
rus,  the  second  sign  of  the 
zodiack. — Toro,  torus  (in  ar- 
chitecture) is  a  round  mem- 
ber, encompassing  the  base 
of  a  pillar,  between  tbt  plinth 


> 


an    r: 


and  the  h^t. 

Torpéiine,  s.  f.  the  cran^vÉ -*". 
that  nnmbeth    the    Kara. 
those  that  touch  ir. 
Porpémei    adj.      numb     ir 
faint,  dull. 

Tórpere,  *o  be  Her»umbe«J.  : 
grow    stiff! — Tnrprre*   to   t 
surprised,   am&zcd,     or  ss 
ni  ned. 

Torpóre,  s  m.  numbnes?.  ^T 

ness. Torpore     et    *sf . 

numbnes;»    dullness,     be«v- 

ness. Torpore^       id5ei;t- 

sloth  fulness. 

Torracchióue,  s.  m 

Torr àccia,  s.  f. 
tower. 

Torrajuólo,  «adj.  ex.  Pire.-":' 
torrajuolò,  a  wood-j-tset  r* 

Torrazzo,  s.  nrt.  a  laige  eo*cr, 
an  old  ruinous  Lower. 

Tórre,  to  take  away,  »  re- 
move, a.  Togliere. — Tomr, 
s.  f.  a  tower. 

Torreggiarne,  adj.  that  «ra/fs 
like  a  tower  that  exceed 
others  in  beine;  tall,  tower- 
ing. 

Torregg:à>e.  to  stand  »iie  a 
towel  — Torreggiai' an  tu  *'-> 
so  In  person*  gli  orriHli  gi- 
ganti the  horrible  giar.tv 
.stood  like  towers,  from  then 
middles  upward». 

Torrènte,  s.  m.  a  torrent. 

fori  ètra,  .  .    , 

lisle 

tower. 


• 


ue,  5.  m.  a  lorrcnr. 

ita,         "1        r 
f  #,      Is.    f.    a 

ciuola,    > 

élla        J  ,ow 


Torriccn 

Toniceli; 

Torricellaccia,  s.  f.  an  ok!  ruin- 
cm  little  tower. 

Tòrrido,  adj.  torrid  —La  rosa 
torrida,  thetornd  rone. 

Ton  ère,  s.  m.  the  keeper  of  a 
tower. 

I  orngiàno,  s.  m.  a  guard  or 
sentinel  of  a  tower,  the  watch 
of  a  tower. 

Torrioncéllo,  js.  m.  a  low, 
stout  looking  tower. 

Torróne,  s.  m.  a  large  tower. 

Tonucciàccia,  s.  f.  a  Halt 
ruinous  tower. 

Torsaccio,  s.  m  a  rotten  stump 
ot  cabbage,  lettuce,  or  acy 
other  such  thing  — Torsaccio, 
a  mangled  statue,  a  statuf, 
whose  arms  and  legs  01  other 
parts  have  been  broken. 

Torsèllo,  «.  m  bale  or  packet 
of  goods  or  meich  indite— ■ 
Torsello,  a  pm-cu^hion.— Tor- 
sèllo, a  coin  to  stamp  money. 

'  orsióne,  s.  t.  distortion. 

Tórso,  s.  m.  the  stump  of  a 
cabbage,  lettuce,  01  any  other 


biÉ 


^ 


M 


TOR 


TOS 


TOS 


euery,  iniquity. 
Tórri»,    adj.  crooked,  bent. — 
Captili  torti,  curled  or  friz- 
zled hair. — Torto*  unreason- 
able,   unjust,  dishonest,    ro- 
guish, knavish.— Torio,   im- 
modest,    unruly,    deprived, 
lewcf,   excessive  —Torto  ap 
petito,  immoderate  or  unruly 
desires. — Costumi  torti,    de- 
praved or  corrupted  manner*. 
Forsennata  latrò  siccome  cane 
tanto  dolor  Ufi  la  mente  or. 
ra,   she   barked    like,  a  do^ 
through  the  violence  of  the 
grief  which  had   made    her 
mad. — Operar  non  torto,  ho- 
nest, upright  dealing. — Torto , 
s.  m.    wrons,    injury. — Far 
torto,  to  wron^,  to  injure. — 
Vai  fate  torto  alla  nostra  ri- 
putazione,   you   wron*  >our 

pwri    reputation Torto. 

wrong,  faulty  blame. — Voi 
avute  torto,  you  a«e  in  the 
wronq;.— [I  toro  fu  suo  di 
mescolarsi  in  cose  che  non  gli 
spettano,  he  was  to  blame  to 
meddle  with  thiols  which  did 


sudi  plant. — Tarso,  the  core 
of  a    pear  or  apple.  -  Torso, 
the  ti  auk  of  a  statue. 
*X*óisoV>,   s.  ra.  the  stump  of  a 

cibbrige, 
Tórta,    s.   f.    a  kind  of  pastry 

work,  hke  a  pudding  baked. 
Tortamente,  adv.  eros  -way, 
obliquely,  awry,  sloping,  a- 
cros*.— Tortamente,  inawr  ns 
serine.— In  tendere  una  cosa 
tortamente,  to  mi^undesUud 

or  misinterpret  a  ihin^. 

Tortamente,  .wrongfully,  un- 
justly. 
Tortcllctta,  \  s,  f.  a.little  tart, 
TortelU-.ia,  J      a  petty  patcee 
Tortello,  a  pet'y  pattte. 
Tortevol ménte,    adv.    wrong- 
fully» unjustly.     Obs. 
Tortezza,  s.  f.  crookedness. 
Tortiglióne,  s.  m.  the  crooked 
.  part  of  a  tree;  vine,  or  the  like. 
Tortiglióso,  adj.  crooked,  tuin- 
.     in^  in  and  out. — Fune  torti- 
%    glios*,  a  twisted  rope. 
Tortile,  to  twist,  to  wrest,  to 

wrinjr. 
Tort»' Udine,  s.  f.  crookedness. 
Torti  ùdinr,   dishonesty,    ro- 


ma Ve  one  see  one  thins:  for 
another — Se  torio  o  diritu* 
vat  non  è  suo  merto,  \i  he 
does  wroog  or  ii$hi.  it  is  not 
his  fault. — A  torto,,  -dv. wrong- 
fully,    unjustly,     v.ith  ut    a 

cau<e. Foi  m  onusti  e  o 

torto,  you  accuse  mc  u^jiist 
ly. — A  diritto,  estorto,  riiiht 
or  wrong,  by  hook  and  by 
crook. 

Tòrtola,    1 

Tó  i  torà, 

To»  tore, 

Tortolcila,  )-s.  f.  a  turtledove. 

Tortore!!*, 

Torio' 

To»  to 

Tortore,  s.  m-  an  executioner, 
a  torturer,  a  tormenter.   Obs 

Tonóso,  adj.  u.jjust.  unrea- 
sonable.— Lo  tuo  fallir  d'ogni 
torlo  tortoso,  your  fault  is'tiie 
most  unjust  of  tiny. 

Tortuosamente,  adv.  ir«  an  ob- 
lique m  inner,  obliquely,  in 
a  winding  manner. 


41.1. O,      f 

rélU,  ! 
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Toituosità,  s  f.  obliquity  tarn* 
inss.  windings. 

Tortuóso,  adj.  tortuous,  wind- 
ing, turning  in  ;md  out. 

Tortura,  s.  f.  crookedness, 
wreathedmss  — Tortura,  ma- 
lice, wickedness  ctalviness.— 
Tortura,  torture,  rack,  tor- 
ment, pain  —Porre  alla  tor- 
tu~a,  mettere  alia  tortura, 
dart  la  tortura,  to  put  to  the 
rack,  to  torture. 

Joivita,  s.  f  s'crrness,  grim- 
ness,  sourness,  doggi  hness. 

Tórvo,  adj.  grim,  stern,  sour, 
crabbed,  dogsjed. — Guardar 
uno  con  occhi  orvi,  to  look 
sour  or  stem  upon  one.— ~Pìeo 
torvo  a>tem,  severe,  crabbed 
look. 

Tor2tóne    s.  f.  extortion,  an 
unlawful  exaction  of  money 
Torzióne,  contortion,  distor- 
tion. 

Torzóne,  s.  ra.  a  lay-friar. 

Tosa,  s.  f  a  girl,  a  la^s.  .  Not 
used  but  at  Milan. 

Tosare  to  shear,  to  «have  or 
trim — Tosare  le  pecore,  ti» 
shear  sheep.— Tosare  la  bar- 
ba, to  shave  one's  beard,  t> 
trim  —Totar  la  moneta,    to 


not  concern  him. — Tutti  gli     clip  money. 

diedero  torio,  every  bodviaid  T  «ito,  adj.  sheared,  shaved 

the  blarne,  upon  him. — Torto,     trimmed,  clipped. 

adv.  crookedly,  obliquely,  a-  Tosatura,  s.  f.  shavings  shred< 


yty Andar  torto,  to  *o 

;avyry.— Guardar  torto,  to  look 
Wn/.-fw  vtfrr  tprtQt  to 


parings,  clippings. 
Toscana,     s.   f     Tuscany,    a 

fiwauy  io  Italy,,  in.  wlutìti^c 


best  Italian  is  spoken. 
foscanamt nte,  adv    inaTtfs* 
can  manner. — Parlar  Tosca- 
namente  to  speak  Tuscan,  or 
h?  Tuscan  tongue, 
fo-iàio    ad.,    'luscan,    bom 
in  Tuscany. — Lingua  ^Tosc'd- 
na,  the  Tuscan  tongue — — 
Tuscan o,  the  Tuscan  order  in, 
architecture,  so  called  because 
in  ve-.,  fed  in  Tuscany. 

Tó.co,  adj.  Tuscan. —  Tosco, 
adv.  Tuscan: — Pwlur  Toseo% 
to  spc.k  Tu. can.  -  Tosco,  p. 
m.  poison. 

Tosétta    s.  f.  a  little  g?rl. 

Tóso,  adj.  'heared,  shaved. 

Tubare,  'o  shear,  to  shave,  eg 
trim.     Ojs. 

T  5sàt.i      )  adi.  shorn,  sha\ed, 

To<Oiàro,  /  trirnmrd.     Obs.. 

T  «v»ne,  s.  m.  the  golden 
fleece 

Tó>sa,  )  s.  f.  cough,  aconvul- 

Tsse,  J  sion  of  the  iun:;s.— 
Ne  amor  né  ossa  ri  possono 
celare,  love  and  a  cough  can- 
not be  e  ncealed. 

To>sitàre,  to  poison. 

Tostato,  adj    poisoned. 

Tòssico,  s.  m.  a  particular,  sort 
of  poison. 

T  ssicóso,  adj.  venomous,  poi- 
sonous. 

T©.<stménto,  s,  m.  the  act  of 
coughing. 

Tossire,  to  cough  — Tossire, 
s.  m.  cough,  or  coughing. 

Tostamente, adv.  quickly  ninv 
bly,  swiftly,  presently,  soon. 
— /«  i  eggio  che  io  debbo  t 
tostamente  morire,  I  .see  that 
I  must  rile,  and  verf  soon.— 
Dare  ostarne» te  è  dare  dop- 
piamente to  give  soon  is  £iv«** 
ing  double. 

T  stanamene,  v.  Tostamente. 
Obs. 

Tostano,  adj.  nimble,  speedy, 
quick  swift.  Obs  —*Fia  tosr 
(ana,  the  shortest  way.     Obs. 

Tostanza,  s.  f  quickness,  nirn- 
Heness    sw  ferie».*      Obs. 

Tó<(o,    adj      quck     nimbley 
speedy,    swift,    fa,*r.— Tosto9 
ready,  quick. — Vìa  tosta.  k\\% 
sho»  re*t  way.         Tosto, .  tdvy 
quickly     suddenly    immedi- 
ately soun — Andate  tosto, g<b' 
qu'cklv.^—  D  h  faccimno  tos+ 
o.  prithee  let  us  make  ha  tt.    ' 
— Le  cose  tosto  date  e  trot^ti^ 
par  eke  /'  uom  npn  le  Tep&i   « 
c*re,    thinus   re-di  y  granted 
and  soon  got,  do,  r.ot  seem 

benuchea^emèd 


-.et  seem  y* 
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tasto  iiMtnorarc  così  fatta 
donna  come  è  costei!  to  make 
such  a  woman  as  she  fall  in 
love  so  soon!—  Tosto    tosto, 

immediately. Più    tosto, 

Sooner,  before. — Ben  tasto, 
soon,  quickly,  speedily,  short- 
ly, in  a  9hort  time. — Tosto 
che,  as  soon  aa.~/o  sarò  la 
toso  che  io  possa,  I  will  be 
there  as  soon  as  I  can. — Più 
tosto,  soon,  rather,  before. — 
Porrci  più  tosto  morire  che 
lasciarvi,  I  would  sooner  die 
than  leave  you. — Tosto  come, 
as  soon  as,  in  the  same  mo- 
ment, forthwith. 

Totale,  adi.  total,  whole,  in- 
tire,  utter. — Somma  totale, 
the  whole,  the  total  or  whole 
Sum.—Rovtrta  totale,  utter 
ruin. 

Totalità,  s.  f.  wholeness,  to- 
tality. 

Totalmente,  adv.  totally,  ut- 
terly,  quite,  entirely,  to  all 
intents  and  purposes. 

Totano,  s.  m.  calamary,  or  cut- 
tle-fish. 

Totamàglio,  v.  Titimaglio. 

Totto,  ex.  Fé  rC  andaste  senta 
/armi  riè  motto  uè  totto,  you 
went  away  without  letting  me 
know  that  you  were  going. 

Tovàglia,  s.  f.  a  table-cloth. 

Tovaggliàccia,  s,  f.  a  nasty  old 
table-cloth. 

TovagliéttH,  s.  f.     "Ì 

Tovagli'olino.  s.  m.  >a  napkin. 

Tovagliuòli,  s.  t    } 

Tozzétto,  s.  m.  a  little  bit. — 
Tozé  to,  a  short  and  thick 
nail. 

Tòzzo,  s.  m.  a  bit,  a  morsel. — 

*  Un  tozzo  di  pane,  a  bit  or 
morsel  of  bread. — Tozzo,  adj. 
an  epithet  to  a  thing  that  is 
too  large  or  thick  in  propor- 
tion to  its  height. 

Tozzótto,  adj.  an  epithet  to 
any  thing,  whose  hulk  ex- 
ceeds'too  much  in  largeness 
or  thickness  when  compared 

•to  its  height,  ex. — Un  gio- 
vane toiTotto,  a  little,  and 
thick-set  young  man. 

Tra,  prep,  between,  betwixt.— 
Non  e*  è  mòtta  differenza  tra 
questo  e  quello,  there  is  not  a 
great  difference  between  this 
and  that  — Tra.  among,  a- 
moagst,  with. — Tra  una  vol- 
ta e  altra  anca  ai  uto  quello 
che  vaie  ben  trenta  fiorini  rf* 

*+ro,  at  «e varai  si  mes  he  had 

arrceiTod  about  thirty  florins 
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• 

of  gold. — fra  morti,  t  fin- 
ti, between  killed  and  wound- 
ed.— Stare  tra  7  A  e 'l nò.  to 
be  irresolute. — Tra  per  lo  sci- 
alacquare e  lo  giuotare  ha 
speso  tutto  il  suo.  what  with 
his  Tavishness  and  what  with 
his  '  paming,  he  has  spent 
every  gro.it  he  had. — Tra  due 

toI'c,  in  two  times Tra, 

with.— E  in  breve  tra  rib  che 
v%  era  non  valeva  oltre  a  du- 
cenlo  Jìormi%  and,  in  a  little 
time,  with  what  was  left  he 
was  not  worth  two  hundred 

florins. Tra,  besides. 

Avendo  tra  gli  altri  a  fare 
con  Borgognoni,  uomini  pie- 
ni rf*  inganni,  besides  he  had 
to  deal  with  Bargvtndians,  very 
deceitful  men. — Tra,  cither, 
or.  No  more  used  in  this 
sense.— Quale  era  meglio,  tra 
che  li  uomini  avesse-,  o  due  mo- 
gli o  le  femmine  du  mariti  7 
which  was  better,  either  for 
men  to  have  two  wives,  or 
for  women  to  have  two  hus- 

l bands  ? — Tra  via,  upon  the 
road,  in  the  street. 

Traanttco,  adj.  very  old,  very 
ancient.     Ob». 

Traavàro,  adj.  very  covetous, 
very  stingy.     Obs. 

Trabacca,  tent,  pavilion.— 
Trabacca,  a  camp-bed. 

Trabacchétta,  s.  f.  a  little  tent. 

Trabaldàre,  to  carry  away  by 
btealth,  to  steal  away.    Óbs. 

Trabalderia,  s.  f.  the  act  of 
carrying  away  by  stealth. 
Obs. 

Traballare,  to  reel,  to  stagger. 

Trabalzare,  to  toss  up  and 
down. 

Trabalzato,  adj.  tossed. 

Trabalzo,  s.  m.  a  cheating 
trick. 

Trabeato,  adj*  very  happy. 
Obs. 

Trabéllo,  adj..  very  handsome. 
Obs. 

Trabéne,  adv.  extremely  well. 
Obs. 

Trabiccolo,  s»  Yn.  a  wooden 
horse  to  dry  linen  upon  befoie 
the  fire. 

Traboccaménto,  s.  m.  over- 
flow.— Traboccamene,  ruin, 
destruction. 

Traboccante,  adj.  overflowing. 
Fino  traboccante,  sparkling, 
wine» — Misura  traboccante,  a 

full   measure. E  ben  m' 

aveggio*  ahi  lassa,  che  trop- 
po angusto  vaso  è  debil.  core 


'■•  I 
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«  traboccante  amore.,  I  «e?  "• 
well,  ala*  !  that  «  weaV  r*\r 
is  too  small  a  vessel  fo'is  t: 
ceeding     iove.^-Ghfrrs  ? 
toccante,  a.  guinea  that  *  '- 
weight. 

Traboccantemente,  acY  ■■■; 
precipttafion,   hasrPy,  ni 
inconsiderately.  I 

Traboccare,  to  run  c?r  s  : 
overflow,  to  superai  a- i- 
Fcrchc  si  rrntuTzi  le  or  ■;' 
fa  de'  cat  tiri  qntnafo  è  ?:-.♦ 
cresciuta  che  tratorre,  tìL 
the  m3lice  of  vkkai  roes 
may  be  stopped  mttn  k  be- 
comes too  srreat. TVa'  oc- 

cdre,  to  overflow,  tohr  ra!r 
water. — Tral-occare,  to  ttrcv 
or  cast. — Trafrnceàrt,  to  7*1  • 
ci  pirate,  to  throw,  er  o 
down  headlong. — Trabar- 
una  sentenza,  to  be©vei-t*o 
in  giving  a  sentence. 

Traboccato,  p.  p.  of  Tntr*- 
care.— Traboccato,  preci- 
tate, over-hasty,  ra<h,  far- 

Trabocchéllo,  \s.  m.  a  pit-?*., 

Trabocchétto,  J  a  trap. — 
Trabocchetto,  a  little  rnr*ir 
piece — Tender  traboccai':.. 
to  fay  snares. 

Trabocchévole,  adj.  immcf«. 
vast,  prodigious,  buse,  n- 
ceed ing  great  Trah*-  ''  i- 

vole,  sad,  grievous,  unlucly. 
— Caso-  Irctàoccheoole,  a  s;i, 
unlucky  accident. 

Trabocchevolméntc,  adv.  w-ti 
precipitation,  hastily,  "rashly. 

Trabócco,  s.  m.  downfall,  ru.c, 
destruction,  end.— 7Vo?<x<*, 
a  stumbling-place. — Trsi-t 
co,  a  mortar-piece. 

Trabondàrc,  to  be  plentiM. 
Obs. 

Trabuòno,  adj.  extremely  gooc\ 
Obs. 

Tracannare,  to  pour  down,  tc 
drink  hard. 

Tracannato,  p.  p.  of  Tracan- 
nare. 

Tracannatole,  a  great  drinker, 
a  toper. 

Tracannatrice,  fern,  of  Tracan- 
tratore. 

Tracaro,  adj.  exceeding  dear. 
Obs. 

Tracatttvo,  adj.  quite  bad. 
Obs. 

Traccheggiare,  to  temporize, 
to  delay. 

Tràccia,  s.  f.  footstep*  track.— 
Seguitar  uno  alla  tra  cri  v,  to 
follow  one  by  the*  track; — Le 
tracci  <f  altr*  uomo 
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tu*  giardino,  thrre  arc  in  your 
garuen  marks  that  another 
man  has  been  there. — An  Jar 
ih  traccia,  toN  trace,  to  hunt 
after. — Andar  in  f  ciccia  di 
ricchezte,  to  hunt  after  riches. 
—*A/idar  traccia  di  liti,  to 
pick  quarrels.. 

Tracciarne  rito,  s.  m.  rmrhi- 
natton,  device,  plot.— -Trac- 
ciamSaJo,  the  act  of  following 
the  track. 

Tracciare,  to  trace,  to  follow 
the  trace  or  footing. — Trac- 
ciare una  lepre,  to  trace  a 
hare.— Tracciare,  ro  machi- 
nate, to  contrive,  to  plot,  tu 
device. 

Tracciato,  adj.  traced,  machi- 
nated, contrived,  plotted, 
hatched,  devised. 

Trachiàro,  adj.  very  clear. 
Obs. 

Tracodardo,  very  cowardly. 
Ob*. — Un  tracodardo,  a  cow- 
ard, a  poltroon. 

Tracòlla,  s.  m.  a  shoulder-belt 
or  bandoleer. 

Tracollamene,  5.  m.  the  act 
of  falling  oi  tumbling  down. 

Tracollare,  to  nod,  to  sleep  up- 
on a  chair,  with  a  motion  of 

the  he.*d. Tracollare,    to 

reel,  to  staler,  to  stumble.— 
TracoUdrr,  to  full  or  tumble 
down. 

Traccollàto,  p.  p.  of  Tracol- 
lare. 

Tràcóljo,  s.  m.  nodornoddin» 
—Dare  il  tracollo .  to  m  ik.- 
preponderate— -£</  erano  tutta 
volta  A  bilanciate  le  forze  loro 
che  ogni  poco  di  agu  mento  era 
bastante  a  dare  ti  tracollo, 
however,  their  forces  were  so 
well  balanced,  that  the  lea«t 
assistance  would  make  one 
preponderate. 

Traconfortarsi,  to  comfort  one's 
self.     Obs. 

Traconvenévole,  adv.  very  con- 
venient. 

Tracordare,  to  agree  very  well 
Otw. 

Tncorrénte.  adj.  that  runs 
swifrly.     Obs. 

Tracórrere,  to  run  swiftly. 
Ob*.  ,     , 

Tracotanza,  s.  f.  indolence,  ar- 
rogance.—  Quosfa  lor  traco- 
tanti non  m'  è  nuova  thts*jn- 
solenceot  theirs  i<  not  a  new 
thing  to  me  — \fonth  in  tan- 
ti  Audacia  e  tricot 'anta  che  f 
uffUio  del  priorato  a-ea  per 
mente,  he  grew  so  audacious 


and  insolent,  that  he  did  not 

value  the  dignity ,of  priorati ip. 
Tracotàre,  to  grow  boU  beyond 

the  limits  of\decencv. 
Tracotàto,      adj.      indecently, 

bo!d.— — Tracotdlo,  insolenti 

impudent,  atrogait. 
Ti  acruccióso,  adj.  very  angry. 

0»>s. 
Tracur:ie;eine,    "1  Al1^  rfc. 

Traciràe;ine;      >   Trasc™S- 

Tracutoiménto,  J    ®nCm 

Tracutàfo,    adj.    careless,  su- 
pine, negligent.     Obs. 

Tradigióne,  s.  f.  v.  Tradimen- 
to. 

Tradimerrticitjp,  adj.  quite  for- 
gotten.    Obs. 

Tradiménto,   s.    f.    treachery 
treason. — La    ritta  di  Trojo 
per  tradineuto  fu  presa,  the 
city  of  Troy  was  taken  by  trea- 
chery.  Ammazzare  uno  a 

tradimento,  to  kill  one  trea- 

chrnuudy.— Mangiare  it  pane    Jtttfsi  misfno  in  fuga,  di  che 


— Femmina  traditrice,  falsa, 
woman.— Fort  una  traditi  ue% 
pcrfktiouN  fortune. 

Tradizióne,  s.  m.  tradition..      • 

Tradolce,      ladj.  very  sweet» 

Tr.i.tolciàto.J*   B»th  Obs. 

Tradótto,  translated. 

Tiuduct:óie, a  translator. 

Tradùne,  to  carry,  to  convey 
from  one  place  to  another.— 
Tradurre,  to  translate,  to  turn 
a  work  out  of  one  language 
into  another. 

Traduttóre,  a  translator. 

Traduttrice,  fera,  of  Tradut- 
tore. 

Traduzióne,  «.  f.  translation. 
Traènte,  adj .  attractive,  draw- 
ing. 

Trafelaménto,  s.  U  wcarisome- 
nrss. 

Trafilare,  to  be  out  of  breath 
or  tirai,  to  jrrow  f.dnt  and 
weak. — Trafilare,  di  sete,  to 
be  vary  thirsty. — Rotti  e  scon- 


h'tffsi 


a  tradimento,  to  eat  oue'.s 
breid  in  idleness. 

Tradire,  to  betray,  to  berate  to. 

Tradiruto,  adj.  very  straght. 
Obs. 

Tradisprcgévole,  adj.  very  des- 
picable.    Obs. 

Tradiiévole,  adj.  treacherous, 
false.     Óbs. 

Tradttevolméntc,  adv.  treache- 
rously, falsdy.     Obs. 

Tradito,  adj.  betrayed. 

Traditóra,  firn,  of  Traditore  ; 
often  used  as  an  endearing 
word. 

Tra  Ikoraccio,  a  vile  infamous 
traitor. 

Traditóre,  a  traitor,  a  betrayer. 
— Traditore  adj.  treacherous, 
false,   perfidious. — Occhi  tra- 

ditjrri,  treacherous  eves 

Mondo  traditore,  treacherous 
world. 

Tradttorélla.  s.  f.  a  little  female 
traitor  ;  often  used  as*n  en- 


molti  ut  furono  presi,  molti 
ne  trafilarono,  molti  uffoga- 
rvno  in  Arno,  being  routed 
and  defeated,  they  betook 
themsilves  tofli^ht,  of  whom 
many  were  taken,  several 
fainted  away,  and  a  great  ma-» 
ny  were  drowned  in  the  Ar- 
no. 

Trafelato,  adj.  fainted  away, 
out  of  breath,, tired. 

Traferi  re,  1  to  wound,  to -strike. 

Traferérc,  j    Ohs.  both. 

Trafficante,  dealer,  tra.ier,  one 
addicted  to  traffic'*. 

Trafficare,  t  >  tra  '.e,  to  deal,  to 
Uaffick,  or  drive  %  traie. — — 
Trafficare  mvn:ta,  to  n croci- 
ate, or  drive  a  trade  in  money, 
or  bill  of  exchant^e. 

Trafficato,  adj.  traded. 

Trafficato  re,  one  addicted  to 
tnffick,  dealer,  trader. 

Trafficatrice,  fenj.  of  Traffica*- 
tore. 


dcaring  word.  Tràffico,  s.  m.  traffic k,  trade, 

Traditoréllo,  s.  m.  a  wou'dbe     trading,    commerce.-^— Far 
traitor,  -  a    pettv    despicable  |    traffico,  to  drive  a  trade,  tq^ 
trairor,  a  witless  tnittir  ;  it  is  1    traffick  or  trade. 
aNo  an  endearing  w>rd  for  an  !  Trafiire,  d  <?ger,  poniard.  Obs» 
amiable    boy,  and   a     kind  (Trafiggente,  adj.  piercing. 

Tr:ifi£;ere,  to  pierce,  ot  run 
through,  to  wound. — Traflg» 
gere  il  cuore,  to  cut  to  th|r 
very  heart— Trofi. t*gc re  dido* 
h*e,  to  ajrirvc,  to  break  one** 
heart. — Trafiggerti  to  stin& 


sweethrart. 

TrAdirore^caménte,  adv.  trea- 
cherously, 

Triditoié<co,  adj.  treacherous, 
false  — Fi  sono  mia  tradì tures- 
ca,  a  tritterous,  filse  look 


Traditrice,  a  traitress,  a  trecche      ui  nettle  to  vex. 
rous  worn  in.  -  Traditrici ,  adj    Tr  4  fu  gì  me  n  to,  *.  ra.  1  the  aft 
treacherous,  false,  perfidious.  Trafittura,  sX       }         è£ 


TRA 


TR4: 


r  R  A 


porcine:  or  wounding. 
Tintila,  s.    f.  a  wit c-dra wing 

too. 
T.-ttitta,  s.  f.  a  stingor  wound 

Trafitta*  sharp,  bring,   keen 

(MM^iìHnt,   abusive,    satirical 

s  i vi ng  or  motto. 
Trafitto, 


path.  -  Tragetlo,   a-    pjtjsaoe  f  .er,  sboof ,  twkr  spiig of  a  ra. 

owr  the  sea  or  a  river. £#|    herh   pant,  orUce 


adj.  pierced,  run 
thr>>ueh,  wounded  transfix- 
ed — Trafitto  di  dolore,  struck 
to  the  quick,  grieved  to  tbc 
i  vcrv  heart» 
Trafittura,  s.  f.  a  sting,  a 
wound. — Trafittura  delle  mo- 

•  •  .v.c/ip,  the  sting  oi  flies. 

Tra  faglio,   s.    m.    trefoil,    or 
three-leafed  grass. 

*  T;af.»glió*o,  adj.  sowed  with  or 

•  full  of  trefoil. 

I    Traforare,  to    pierce    or    run 

through Traforare*  to  go 

»h  rough. 

T.af orato,  adj.  pierced  or  run 
ihrou'h. 

Tr<ifoielleria,  v.  Trafurelleria. 

Tratorelli  no,  v.  Trafurellirio. 

Traforéllo,  v.  Trafurcllo. 

Tiafóro  s.  m.  a  hole. 
.  Trai  oreria,  r.Trafurelleria. 

Tra  forétto,  s.  m.  a  small-hole. 

•  Traftéddo,  adj.  excessive  cold. 

•  Ob*. 

l'i  afugare,  to  run  away  with, 
.to  carry  or  s*eal  away,  to  con- 
ceal.—  Trafugare  una  zitella, 
to  i  un  away  with  a  girl. 

Trafugato,  p.  p.  of  Trafugare. 

TraTuggire,  to  fly,  to  run  away. 
Obs.  » 

Traf  uditóre,  adc«ertcr,  a  run* 

è  away  soldier.     Obs. 
1'raf u teller ia,  a  trick,  a  deceit. 

Trafurellino,  \  i.   m.  a    little 

Ti-afuréllo,  J  thief,  a  pick- 
pocket, a  subtle  deceiver,  or 
cheat. 

Tr.ttùsoìa,  s.  f.   ia  little  skain 

Trafùsofo,  s.  m.  J    of  silk. 

Tragedia,  s.  f.  a  tragedy,  a  tra- 
gical play. — Tragèdia,  a  tra- 
gedy, a  •  sad  and  cruel  acci- 
dent. 

Travedo,  s.  m.  a  maker  or 
writer  of  tragedies.   Not  used, 

Tta^ettare,  to  pass  over.—- Tra- 
gettare  un  fume*  to  pass  over 

.  &  river. — Tragettare,  to  throw 
or  disperse  here  and  there,  to 
toss  up  and  down.  Not  used 
in  this  sense. 

Tragettatóre,  a  man  that  di- 
verts the  company  for  a  little 
money  with  feats  of  dexteri- 
ty, playing  tricks  with  cards 
and  other  things*. 


resta  ancora  un  grun  tragetfn 
afore,  we  ha\e  sliil  a  »rtat 
way  to  co. — Da  sera  a  mane 
Jia  fatto  il  sot  travetto*  the 
sun  is  passed  horn  Iils  setting 
to  his  ri>in£. 

I  raghettarc    ».  Traghettare, 
francamente,  adv   tragically, 
with  a  tragical  end. 

Ttajico,  adj.  tragical,  tragic, 
sjri,  doleful,  mournful. 

Tracci. >g&re  to  pass  beyond  the 
limits  ot  iu>tice  or  decency. 
Obs. 

Tragittare,  t\  Tragettare. 

Tragittai  óre,  a  slinger,  he  thai 
slfngs,  casts,  or  throws* 

Tragitto,  ».  Tr. igeilo. 

Pragrande,  adj.  exceeding 
great. 

Traguardare,  to  aim,  to  take 
one's  aim. 

Traguardo,  s.  m.  a  mathema- 
tical instrument  to  look 
through,  in  mcasu.ing  distan- 
ces. 

!  raimónto,  s.  m.  drawing;,  .at- 
traction 

Trainare,  to  draw,  to  trail,  to 
drag  along. 

Tràino,  s.  m.  as  .much  as  a 
draught-horse  can  diaw  at 
once  — divallo  da  iraino,  a 
d rau 2  ht-hoise.  •         -Tra m<r. 


Tr.iliccru,   s.    rn.  buck  rara  n 
treli<. 

Tr-iti^atiK-nto,   s.  m.  c^x na- 
tion, deprivation. 

Traìigninte,  adj.  degenera*:, 
unlike. 

Tralignare,  to  degenerate,   •: 
grow  worse.  — —  -  Orh  r-T 
traligni  tut   iu    prima  j    * 
uomo    e   ora   se'    f*L*in  ■- 
how  strangely  >  ou  arc  a!:c- 
befo*e  you  was  a  man,  £.. 
now  you  are  at»,  v. 

Tralignato,   adj.    degenerar' 
corrupted,  depraved. 

Tralórdo,  adj   very  fiHhy.  0. 

Tralucente,    adi.     shtnir;    * 

bright. Tralucùile,  s. .-• 

iucr  through. 

Traiucere  to  shine  tbrou.v  - 

Traiucere,     to     shine,    U/  . 
bright  or  shining. 

Trai  unire,  to  roll  ones  crt?  : 
one's  head,  to  squint,  :c  l    - 
askew  —A7**  tralunatxift  i;  .. . 
tannile   tu    vuoi%     you    r  - 
frown  as  much  as  you  v».  . 

Ti  al  unito,  adj.  strayed,  «•  -« 

during. Occhi    irah:',  . 

wild  locks. Ts aluuui ,  . 

frighted,  astonishes^  stu^i.  :, 
dismayed. 

Trai  ùngo,  adj    very  lon*,  0". 

Trama,  s.  f  the  woof,  in  »«*• 

ing  —  L'uomo  che  ha  sar  :ì 

truova grande  amistà' e,  #  n- 

ene  in  tempestate  r©  «•;».*<<*: 

la  traina^  no  longer  foster,  t 


sledge,  sled,  dray,  cart. — 
Traino,  the  act  of  drawing  or 
pulling  along. — Traino,  im- 
pediment, hindrance,  incum- 
brance    ■     Prviwnzw  eke  in 

.reggimento  ao/u'  andasse  can     combination,  conspiracy. 
truLio  di  moglie,  he  ordered  Tramàglio,   s.  m.   a  tramei  a 
that  jrnvernor»  should  not  go     drair.net. 
incumbered    with    wives    to  !  Tramai vagio,  s»  n». 
their  government*  — Tiaino,     ed.     Qb«. 


longer  friend.  —  2V«?«8a, 


very  w«.:- 


Wfight.-— - — Traino,  a  lo.;  of' 

wood. Traino,  ambling, 

pacing. 

Tralasciarne  nto  s.  m.  a  Resist- 
ing, forbearing,  giving  over, 
ceasing,  or  leaving  off. 

Tralasciare*  to  forbear,  to  deM 
sist,  to  cease  or  leave  ofi,  to 
give  over. 

Tralasciato,  adj.  desisted,  ceas- 
ed, left  off,  or  given  over. 

Tralatàto,  transported,  carried. 
Obs. 

Tralazióne,  s.  f.  translation,  re* 

i  moval.    Obs. 

Tràlcio,  s.  m.  a  shoot,  twig, 
or  «prig  of  a  vine*  tree,  herb, 


Tramaraviglióso,  adj.  v.» 
wonderful.     Obs. 

Tramare,  to  weave 7V..w  v 

to  plot,  to  contrive   to  b.e*. 

T/am4to,  p.  p.  of  Trainate 

Tramàz2àre,  to  knock  tlc«r. 
to  fall  do  wo.     Not  used. 

Tramèzzo,  s.  m.  tumult»  nvl  '. 
confusion,  or  'burly-burly. 

Trambasciaménto,  s.  m.  ar- 
guisti, great  pain,  trouble^  c.  • 
tress,  affliction. 

Trambasciare»  to  be  vexed  r 
grieved,    to  swoon    or    U- 
away.,— Trumbdscii><U  des^- 
»A»  (U  vederla,  1  have  a  lo.  : 
i  ng  desi  re  to  see  her . 


Ì  I  teal  gut  in  children. 
TraJcwzzo»  *.  ra.  a  small  Jay- 


or  plant. — Tralcio,  the  urabi-(  Trambasciato,  p.  p.   rf  Xrar; 

tai^iarc  -rCor&ro  t>Qm ,>>* . 


uti$cr  aw  daSejave  *di«^ 


TRA 


TRI 


TRA 


tliev  ran  our  of  bf<tath*o,"have 
audience  of  Sejanus. 

Trambusta,  $.  f.  confusion 
cit*i  rder,  trouble,  huriy  butly 

Truinousrite,  oconfoumi,  to 
hudd>e  together,  to  put  every 
?hin<  at  sixes  and  sevens 

Trambustili,  Ì  s.  m,coutu  ion, 

Trambusto,  f  disordet,  jum- 
ble.— Trumi-usto,  a  noise,  a 
great  noise,  a  fracas. 

Tramontale,  to  treat,  to  com- 
pass a  treaty  or  war  peace,  al- 
liance, or  any  other  such 
thing.  | 

Tramendue,  ")  „  ,.  .     .     ^ 

Tramendui,     >**£*' J?"e 

Tmmendùni.-J  and,heo,fcer- 

Tramescolare,  to  inter" mingle, 
to  jumble  together.     Obs. 

Tiarnéasa,  s.  f.  ime» position 

mediation,   procurement 

Traméssa,  a  digression. 

Immésso,  s.  m.  dainty  dishes 
or  plates  served  at  a  great  ta- 
ble.— Tra  mésso,  adj.   put  be 
tween. 

Tramestare,  to  intermingle,  to 
mingle,  to  jumble  together. 

Tramestio,  s.  m.  confusion, 
disoider,  jumble. 

Traméttere  to  put  between  — 
Iranuttere,  to  send. 

Traméuerii,  to  intermeddle,  to 
interpose. 

TiamézjM,  v.  Tramezzo. 

Tramezzamémo,  s.  m.  inter- 
mission, interruption,  pause. 
«•—  e*  tramezzamene  di  ques- 
ti tempi,  dunng  tliese  trans- 
actions,  white  those    things 


TrSafite,  s.  m.  apart),  a  way. 
Poetical. 

.Ti  amméttere,  p.  Tramettere. 

Tramoggia,  s.  f.  the  mill-hop- 1    s 
per.    *  It 

Traniolhecio,  adj.  soft,  flabby. 
Ob>. 

TraraontaiDcnto,  s  m,  the  set- 
ting of  ti. e  «un,  trie  go.ng 
down  of  the  .«un  or  stars. 

Tiamontar.tt,  s.  t.  the  north- 
wind.—  Tramoitia.it,  the  arc- 
tick  or  htm;, -pole.     La  mm 


to  plot,  to  conspire,— Scour.  z~ 
are  il  trancilo*  to  appoint,   i-o' 
baffle,    tu  bielle  one's  nicu-4 
sores. 

j  .  raitétto,  adj.  very  chan.  O'i =. 

Tranghtottimcnto    s.  m.  sw&U 
lowing,  devouring. 

Truigfiintiirc,  to  .shallow  u.  ,  • 
to  devour. —  TraugUottire  u>* 
oltraggio,    to    brook    an    ,.!<- 
front. 

Tran  ghiotti  to,  adj.    p.     p.    ót 
Tranghiouirc. 


casa  è    coita  a  tramontane,  Trangosciàrc,  to  be  vexed  or4 
my  houie  >unds  to  the  north,     gt.cvcd,  to  be  in  anguish  cr 


»Ttamomanay  the    north 


great  pain,  to  suffer. 


»'        »       ,  — .. 

star. — Penlrr  la  tramontana,  i  Trangugia  memo,  s.  m.  the^pt, 


were  doing. 
Tramezzare,  to  put  or  cross  be- 
-  •'       tweeu,  to  intet  meddle,  to  in- 
terpose.— Tramezzare,   to  in. 
"''       terrupt,    to  discontinue,    or 
leave  off. 
Tramezzato,  p.  p.  of  Tramez- 
zare. 
.  *  "    Tramezzature,  a  mediator,  a 
manager  between  two  parties. 
y       Not  u*ed 

Tramezzaci  ce.  s.  f.  a  media- 
\  '       trix.    Not  used. 

Tramézzo,  9.  m     )    partition. 
Tramèzza,  s.  f.     )     division, 
any  thing  that  serves  to  part 
<"       or  divide  one  thing  from  ano- 
ther.— Tramèzza,    the  inner 
•<••*       sole  of  a  shoe. 

Tiamischiàre.  to  mix,  to  min- 
gle,  to  confound,  to  tumble, 
or  put  together. 
..  ' .     Tramischiato,    adj.     mingled, 
.*       mixed,  confounded,  put  to- 
gether. 


to  be  at  a  l^ss,  to  be  at  onc^s 
wits  cod. 

rramotitiniccio,  a  sharp,  of- 
fensive, nonheilv  wind. 

Tramo. uà.io,  s.  m.  tramon- 
tane, nonn  tvir.d. 

Tramontante,  adj.  setting  or 
going  down      Not  used. 

Ti  anion  tare,  to  set  or  go  down. 
—U'òol*  tramonta,  the  sun 
sets. — Tramontato,  adj.  s^t, 
gone  d  >w&. 

1 1 air.unto,  s.  m  a  setting  or 

S-'Wii;  down.     Obs. Tm~ 

tnótito,  w!j.  contrucied  Irom 
Tjamt>ntitto. 

Tramuit»g:6ne,  s.  f.     Obs. 

Tiamoitifticnto,  s.  m. 
a  fainting  m,  a  swoon. 

Tramortire',  to  faint  away,  to 
trtll  into  a  swoon. 

Tar  morti  to,  adj.  swoontd 
away,  in  a  »wo.>u. 

Trampoli,  s.  m.  pi.  stilts. 

Tramuta,  s.  f.  ")  altcra- 

Trarnutagióne,  s.  f.       >    tion, 

Tra  mutaménto,  s.  m.  J  vicissi- 
tude, change. 

Tramutare,  to  move, to  change, 
to  altar.  -  Tramutare  it  •  inn. 


i 


to  rack  wine,  to  dra*  it  oft  the  .  fit     tranquilla    a  qmit 


lees.-  TravuUire,  to  turn,  to 
change.—  Tramutar  Camnr  hi 
odio,  to  change  lo\e  into  ha- 
tred. 

Tramutato,  adj.  moved,  chang- 
ed. 

Trarautatore,  s.  m.  that  moves 
tre  m  one  place  to  another. 

Tramutazióne,  s.  f.  change, 
alteration. 

Tranàte,  to  draw,  to  trail,  to 
drag,  ro  dfag  along. 

Tranellàre,  to  cheat  with  cun- 
ning, to  deceive  with  su  ode 
malice. 

Tranci teria,  s.  f.i  deceit,  plot, 

Tranèllo,  s.  m.  J  conspiracy, 
combination— User  invititi, 


ut  swallowing  up. 
Tiaugng  ire,  to  swallow. ' 

Trangugiare  aitano,  toou> 

power  one,  to  *wallo*   h.in 

up. 
Trangugiato,    adj.    swallowed* 

up. 

Trangugiatole,    a  de  vomer,  a  ' 
glutton. 

Tnnóbilc,    adj.    very    nul.e. 
Obs. 

Tr.uiqutl  la  ménte,  ud\.  quietV, 
calmi),  peaceably. 

Tranquillate,    to    tranquilli/^ 

or  quiet. Tranquillai. ,«.»,  to  ' 

grr.w  culm. — Tratttjottluic,  u> 
keep  at  bay.  toan.u.\c,  to  h<.;i;i 
in  play,  to  play  the  tool  v. un. 
Obi. —  Tranquillare,  to  te..*?:, 
to  be  merry,  to  eat  and  dnt.iS  ' 
well. 

Tranquillato,  adj.  calmed,  a:v 
pe^scd.  *  * 

Tranquillità,   s.  f.  tranqtiilittv^  » 
quiet,  calmness,  scoatcnti^, 
cum  posed ness.  » 

Tranquillo,   adj.  quiet,     st;  if  t 
calm.— —Mare  ira/i.fiauo  4 
calm  sea. — Tranquillo,  ptiuv* 

able,   undUturbed,  stxlite. -*• 


'!  a 


—Tranquillo,  gentle,  bei;  1  u 
— E  con  tranquilla  tiò;tit<<>t 
vieu  lotto  mi  disse,  ari.;,  \m  jj 
a  gentle  look  vaiti  tome,  cvr  t 
along.— ——Tranquillo,  ...  .-  i. 
tranquillity,      quiet,      e..!;:  , 

calmness. In  questo  /.,./> 

qudlo  il  re  mondò  il,  g,a„  .»> 
nisculco  nella  Ajana.  e  1 . 1 . 1  j 
this  calmness,  tiie  k;n^  .;-\-.j 
his  master  of  the  hi  i.«»c  t..  :  ^ 
Ma  »  ca. — 7  enere  in  ru  ><  ^  »«  r...  /, 
to  keep  at  bay,  to  anxu&k  v»  uft 
word9. 

Tran.sazióne,  s.  f.  tran-ijion..-— 
Transazióne,  tranuic'ù.:». 

Trascéndere,  v.  Titt^tn» 
deie. 
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•Transenna,  s.  f.  a  mantle,  an  f   — Prestamente  trapauòin  ìn-\  catch-pennies. 


*  upper  vc-.t.     Ob«? 

Tr  irisfcrire,  r.  Tiasferre. 


ghzt'nra,   he    went   o\er  to  Trappolare,  to  catcb,  to  che- 1 


England  iramcdi:i:elv. — Tre 


Transióndcre,  v.  Trasfondere.  !   pacare*  io   pass,   io  cerne  1 1 


Traudire,  to  die      O^s. 

Trànsito  s.  m.  passale,  a  go- 
ing fiotti  one  plaCw'  to  ano- 
ther.—  TruJiS'io,  death»  dis- 
ease.— Start    o  essere  hi  trau- 


so  rhi  a^h,  tocorriv-  or  t;o  by» 
to  corno  or  <o  over.— T>ar>as- 
$</rr,  to  dia,  todtyart  ths  lite. 
— Trapassare,  to  end.  to  make 
or  ha\e   an  end,  to   finish. — 


*r/o,  to  bea  dying. —  Era  ma-\    Trapassare,  to  surmount,   to 
Iato,  e  sì  può  f//v.*»;i  transito,     go  beyond,  to  excel,   lo  pass, 


,  he  was  very  s»ck  and  ready  to 

die. 
transitoriamente,    adv.  curso 

rily,  by  the  wiv. — Parla,  e  a" 


or  surpass,  to  outdo.— Trapas 
sure,   to  umit,   to  pa-.s   by  or 
over,  to  take  no  notice  of,  to 
forget. 


1  una    cosa  transitoriamente,  to  iTru,  a-sàto,  p.  p.  ofTiapa*<ure. 
speak  of  a  thing  by  the  way, 
or  •dieruly. 


Transitorio,    adj.      transitory, 


to  over  rtnch,  to  trick. — 1.  ^: 
più  s  iti*,  £,-'2  iraf'p&itire  «..- 
tri  p\u  pigi±a  dd"  g;an,cRi  tre 
chLarci  is  very  ortcu  chi i«;l. 

Tta|>pulàto,    p.  p.  cf  "à  nato- 
la re. 

Trappolatóre,  a  cheat,  a  regi», 
a  kn^ve. 

Trappolatrice,  fera,  uf  Trappo- 
latore. 

Trappoleria,  s.  f.  deceit»  fiacS, 
kruvi^h  trick. 

Trappoliéra,  fena.  of  Traj  -fcli- 
tre. 


—Trapassato  deceased  dead,  jTrappolierc,  v.  Tra|  potatore. 
departed  this  life. — 1  trapas-    Trappolerà,     s.    f. 


sdti,  the  dead. 


tiirzuo.  uf 


transient,   so  >n  pa-sing. — Le  'Trapassatole,  one  that  goes  be 
.  cfi%p  temporal- ivtte  sunn  trun-\   yo*id — Trapassuiór?,   trans- j 

xitorie,  all  woild'.y  things  aie  i    pressor. 
*  tran>i.ory. 
Transitar*-,  to  tnps'arc 


Trappola. 
Trappoli  e,  to  put  between. 
Traprendere,  to  take.     Ob*. 
jT.apreso,  adj.  taken.     Obs. 


Transiatato,  adj.  ir.mslated. 
Transumarne  sue,    v.    Trasla- 

tivamcr.te. 
Transrìcchimcr.n,   s.   m.   the 

growing  im moderately   rich. 

Obs. 


T«apas>c\ ole,  transitory,  tran-iTiapainaxe%  to  quilt,   to  >tneh. 

sent,  soon  passing.     Obs.       (Trapuntato,  adj.  quilted, suica- 
Traj-asso,  s.  ra   trespass. — Tra- 1   ed. 

passo,  a  digression.— 7V«/.>«!s-i Trapunto,   s.  m.  quilting 


so,  death,  decease. — Trapàs-*    Tra\ ùnto,  adj.  quiitcd,  stitcb- 

so,  the  strong   pacing    of  aj   ed Trapunto,   lean,  iLìo, 

horse. Cu  allo  cheta  di\   extenuated,  fallen  away. 

trapasso,  ahorse  that  paces  jT'aiiccn,  a^J-  very  iich.     Ob>. 

/Transricchirc,  to  enrich  very'   well  and  fast.  iTraripaménso,  s.  m.  predace, 

much.     Obs.  [Trapelare,  to  flow,  run,  leak,!   steep  down- fall. 


Transvedére,  to  see  one  thing 
for  another.     Obs. 

Transumanare,  v.  Trasuma- 
nare. 


o<zc,  go  through. Questo  Traripare,    to     precipitate. 


1  oso  trapela.,  this  vessel  runs. 
Trapelare,  to  penetrate. 
Trapiantare,  to  transplant. 


TranMistanziare,    to    trartsub-  Trapiantato,  adj.  transplanted 


starniate,  to  cnange  into  ano- 
thci  substance. 

Transustanziazione,  s.  f.  tran- 
,  substantiation,   a    change   of 

*  one  substance  into  another, 
the  change  of  the  sacramen- 
tal bread  and  wine,  ace 01  ding 
to  the  Roman  church,  into 
Christ's  real  body  and  blood. 

Iraonestamente,  adv.  very  ho» 
/ìcmIv.     Obs. 

Tfrap*c;fico,  adj.  very  peace- 
iblc.     Obs. 

trapanare,  s.  m.  to  trepan,  to 
apply  the  trepan  in  fractures 
of  the  skull  ;  also  to  bore,  to 
,-ierce,  to  make  a  hole. 

Tiàpano,  s.  m.  a  trepan  or  tre- 
pan-iron, an  auger,  wimble, 
or  piercer. 

Trap,  asanivnto,  •?.  m.  a  passage 
or  pi-sin<:  away. — Trupassa- 
ménto  della  *ji.Ka,  death,  de- 
Cease. — T:  a  pits  \aTTtin*v,  trans- 
gression, trespass,  otience, 
misdeed. 

Trapassante,  adj.  passing  over 
or  beyond. 

Trapassare,  to  pass  or  gu  over. 


Frapiccolo,  adj.  very  small  or 
little.     Obs. 

Tra  por  re,  to  put  between. 

Ti  a  portumén  to,  s.  m.  transpor- 
tation, the  act  of  transporting. 

Traportàre,  to  transport  or  ex- 
port, to  carry  from  one  place 

to  another. Traportdre,  to 

carry,  to  bring. 

Traportàto,  adj  transported. — 
Esser  t  rapar  tato  della  collera. 
to  be  transported  with  anger. 

Trapos^énte,  adj.  very  power- 
ful.    Obs. 

Trapósto,  adj.  pi't  between. 

Tràppola,  s.  f.  a  trap. — Trdp- 
p^-'u,  snares. — Tender  trap- 
pole,    to   lay   snares».  Far 

tiuppnle,  to  plot  some  traite- 

rous   designs. Truppola, 

ri  tag-net,  trammel,  or  sweep- 
net. — Mangiare  il  cacio  mila 
trappola,  where  vice  is,  ven- 
geance follows. —  1C  e'  è  più 
trappole  che  topi,  there  aie 
moie  rogues  than  rogueries. — 
Trappole  da  quattrini,  toys 
that  make  a  fine  shew,  and 
aie  of  no    intuirne    value. 


throw  down  beatHon^;. 

Traripare,  to  pa»s  over  from 
one  bank  to  th?  other. 

Trarótto,  adj.  interrupted,  dis- 
continued.    Oìis. 

Trarózzo,  adj.  very  clownish. 

Trarre,  ths  same  as  Tirare. 
Yet  there  is  a  propriety  is 
using  the  one  for  the  other, 
that  is  notca»ily  pointed  out  to 
fti angers. —  Traì-rc  mercanzie 
d'un  paese,  to  export  commo- 
dities out  of  a  Country. — Trar- 
re d'intanilo,  to  undeceive. — 
Trarre  in  rollare,  to  trau>Lic 
into  Italian.— Trar  di  stnao%  to 
make  one  mad  .—--Trarre  ii 

dente,  to  pull  out  a  tooth. 

Trarre  di  landò,  to  recai  from 
banishment. — Trarr*  di  pin- 
coh,  to  draw  out ot  danger. - 
■ — Trarre,  to  draw  a  bill  of  ex- 
change.— Trarre  di  vita*  to 
kill. Trarre  gv<ù,  to  com- 
plain, to  lament. — Trarre  del 
capo,  to  beat  a  thing  out  of 
one's  head. — Trarre  lajamet 
to  give  much  food  to  him 
that   is  very  hungry. — TrJrù 
la  fama,  to  cat  one's  belly- 
ful). 

Trai  11  pare,  to  precipitate,    tf 
throw  down  headlong, 


TK* 
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Trarupato,  adj.  tteep,  rufcgedJTrascorrévote,  adj.  transitory 


rough,  uneven,  fall  of  rocks 

ani  stones.    Obs. 
Trasandaménto,  s.  m.  a  passing 

or  going  over  or  beyond  —— 

Trasandaménto,  carelessness, 

supinity,  negligence. 
Tramandare,  to  go  beyond.—- 

Trasandàrey  to  take  too  much 

liberty. t—Tratanddre,  toneg- 

sret  or  slight. 
Tramandato,  p.  p.  of  Trasan- 

clare. 
Trasandatura,  s.  f.  r.  Tras?n- 

damenro. 
Trasattare,  to  sViae,  to  make 

one's  self  master  of.    Obs. 
Trattato,!  fTgattarc 

Trasàvio,  adj.  very  learned. 
Obs. 

Tra  scannare,  to  wind  from  one 
skain  to  another. 

Trascesi  ère,    Ì    to  select,  to 

Tiascérre,  J  choose,  tol 
pick  out. 

Tra  scegli  men  to,  s.  m.  choice, 
picking  out. 

Trascélta,  s.  f.  choice. 

Trascélto,  adj.  chosen,  select- 
ed. 

Trascendente,  adj.  trascendent. 
exceeding,  surpassing,  excel- 
ling. 

Trascéndere,  to  exceed,  to  sur- 
pass, or  excel,  to  outdo,  to  go 
beyond. 

Trascórre,  v.  TVasoeglierc. 

Trasciocco,  adj.  very  foolish, 
silly,  or  simple.     Obs. 

Trascolorare,  to  change  colour. 

Trascorrente,  adj.  wandering, 
inconstant,  'moving  up  and 
down,  running  at  random.  ' 

TrascorTcnteménte,  adv.  by  the 
bye,  by  the  way. 

Trascórrere,  to  run  over,  to 
pass  over  quickly,  to  touch  a 
thing  by  the  bye.— Tra?eoT~ 
vere  un  libro*  to  run  over  a 
book,  to  read  cursorily. — In 
inuto  furor  trascorse,  he  flew 
into  such  a  passion,  òr  he  was 
fo  transported  with  anger.— 
Allattato  dalie  sue  promessemi 
son  lascia  o  trascorrere  a  enm- 
ymtterloi  enticed  by  bis  pro- 
mises I  condescended  to  please 
him.— — Trascórrere,  to  grow 
licentious,  to  take  too  much 
liberty,  too  great  a  latitude  — 
Xravtonrre,  to  pass,  to  spend, 

•or  employ  one's  time. /o 

non  trascorsi  la  puerile,  età 
uiiosa,  I   did  not  pass  my 
yooih  idly. 
Vol.  I. 


Trascorri  mento,  s.  ,m.  a  run- 
ning over  quickly,  an  incur- 
sion.— Trascorrimento  di  /a- 
me,  a  beam  of  light. 

Trascorriti  re.  s.  m.l  he  or  she 

Trascorri  tri  ce,  s.  f.  J  that 

runs  quickly. 

Trascorsivaménte,  adv.  by  the 
bye,  by  the  way. 

Trascórro,  s.  m.  mistake,  error, 

'  bt u  n  Jar . — Trascórso,  ailj .  run 
over,  past  <.  ver. 

Tra-scctàto,  adj.  fierce,  proud, 
haughty,  high-spirited.    Obs. 

Trascritto,  adj.  copied,  tran- 
scribed. 

Trascrivere,  to  transcribe,  to 
copy. 

Trascuraggine,  s.  f.  careless- 
ness, supinity,  negligence. 

Trascurante,  adj.  neglecting, 
neglectful,  careless. 

Trascurànza,  t\  Trascuraggine. 

Trascurare,  to  neglect,  not  to 
take  care  of,  to  slight. 

Trascuratàggine  s,  f.  careless- 
ness, negligence,  neglect, 
heedlessness,  supinity. 

TraseuratarnTnte,  adv.  negli- 
gently, carelessly,  supinely. 

Trascuratezza,  s.  f.  negligence, 
carelessness,  neglect,  heed- 
lessness, supinity. 

Trascurato,  adj.  neglected, 
slightel.— Trascurdto,  negli- 
gent, neglectful,  careless,  su- 

'  pine. — Trascurato,  haughty, 
proud,  fierce,  high-spirited. 

Trascurànza,  a.  f.  negligence, 
carelessness.    Obs. 

Trascurato,  adj.  proud» 
haughty.    Obs, 

Trasecolare,  to  wonder,  to  be 
amazed,  astonished,  or  sur- 
prised. 

Trasecolato,  adj.  wondered, 
amazed,  astonished,  surprised. 

Trasferire,  to  transfer*  to  trans- 
late, to  remove,  or  bring  over. 
Transferire  il  trono,  to  trans- 
fer the  throne  or  the  empire. 
— "Trasferirsi  in  un  luogo,  to 
come  or  go  to  a  place. — Ebbe 
ordine  di  trasfe'irsi  in  corte, 
he  was  ordered  to  come  to 
court. 

Trasfigurare,  to  transfigure. 

Trasfigurarsi,  to  disguise  one's 
self,  to  take  up  another  form 
or  shape. 

Trasfigurato,  adj.  transfigur- 
ed, disguised,  changed,  alter- 
ed, disfigured. —  Come  può 
questo  essere  t  son*  io  così 
trasfiguralo  t  hew'  can  that 


-  be  ?  am  I  jo  changed  >  * 
Trasfigurazióne,  s.  f.  transfigu- 
ration. 
Trasfóndere,  to    transfuse,  to 
pour  from  one  vessel  into  an-  ' 
other. 

Trasformaménto,s.m.  ?  trans* 

Trasformanza.  s.  f.  j  for- 
mation. 

Trasformare, .  to  transform,  to 
metamorphose,    to    turn  or 

^change  from  one  form  to  ano- 
ther. 

Trasformarsi  to  be  transform- 
ed^ or  changed,  to  turn. 

Trasformalo,  adj.  transformed» 
changed. 

Trasformazióne,  s.  f.  transfor- 
ms; ion.    . 

Tra-sfu.H  e,  v.  Trafugare. 

Trasgraadc,  adj.  very  great. 
Obs. 

Trasgrediremo,  s.  ro.  trans* 
gression 

Trasgredire,  to  transgress  or 
trespass,  to  disobey. 

Trasgredii;  adj.  transgressed* 
trespassed  disobeyed. 

Trasgreditole,  s.  m.  a  transgres- 
sor. 

Trasgressione,  s.  f.  a  transgres-  ' 
Sion. 

Trasgressóre,  a  transgressor. 

Trasi,  adj.  such,  so  great. 
Obs.— Trass  gre»  pena,  so 
gre  ;t  a  grief. 

Trasicuraménte,  adv.  most 
certainly,    Qbs. 

Traslatore,  to  translate,  to  re* 
move  from  one  place  tu  an- 
other, to  transfer.— Traslatore, 
to  translate  from  one  lan- 
guage into  another. 

Traslativo,  adi.  translated,  to* 
moved,  transferred. 

Traslatatóre,  s.  m.  a  translator. 

Traslàto,  s.  m.  a  metaphor,  a 
trope,  a  rhetorical  figure.—  ' 
Trattato,  adj .  translated,  trans- 
ferred, removed,  carried. 

Traslatóre,  s.  m.  a  translator. 

Traslazione,  s.  f.  translation, 
removal. — Traslazione,  trans- 
lation from  language  to  lan- 
guage. 

Tralignare,  v.  Tralignare. 

Trasmesso,  adj.  transmitted, 
conveyed. 

Tu  sméttere,  to  transfuse,  to 
pour  out  of  one  vessel  into  an- 
other.-— Trasméttere,  to  trans- 
mi:,  to  convey. 

Trasmigrai?,  to  transmigrate» 
(j  pass  from  one  place  or  bo- 
dy to  another. 

Trasmigrazióne,  s.  f.  transm* 
Yyy         f 
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gratìon,  migration.— £4  fr«-|,Tra«pfan>6re,  tot  rampant.      tTrasttclUfcoi  p.  p.  ofTrastu: 


migrazione  <fc#e  onimr,  the 

transmigration  of  souls,  the 

metempsychosis. 
Trasmodare,  to  exceed,  to  ex- 
cel, to  go  beyond  measure» 
Obs. 
Trasmodato,    adj.  exceeding, 

beyond  decency.    Obs. 
Tiasmorttre,  v,  Trasmortire. 
Trasmutàbile,  adj.  changeable, 

tvansmutablè,  capable  of 
change. 

Trasmutatone,  s.  f.     *1  trans-, 
Trasmutaménto,  s.  m*  >  mu- 

Tracmutinza,  s.  f.       j    cati- 
on, change,  transformation. 
Trasmutare,  to  transmute,  to 
change  or  transform- — Tra*- 
mvtdre,  to  truck,  to  barter,  to 

exchange. Trasmuterei  to 

cany,  to  convey,  to  transport. 
of  rrmovc  from  one  place  to 
another 

Tramutato,  p.  p.  of  Trasmu- 
tare. 

Tewnutawónr,  s.  f.  trantmn- 
tition, transformation, change. 

Traswtturato,  adj.  unnatural, 
uncommon. 

TrasncUamcnte,  adv.  very  nim- 
bly.    Obs. 

Tranèllo,  adj.  very  nimble. 
Obs. 

Trasogotménto,  s.  ra.  raving, 
wandering  with  the  mind,  as 
if  asleep. 

Trasognare,  to  ra*e,  to  think, 
to  be  in  a  brown  study. 

Trasognato,  adj.  p.  p.  of  Tra- 
sognare. — Trasognato,  stupid, 
dull,  senseless,  foolish. 

TrasoUicitaméme,  adv.  very 
eagerly  or  earnestly.    Obs. 

Trasordinàre,  to  wander,  to 
swerve,  to  talk  from  the  put- 
pose.    Obs. 

Trasordinario,  adj.  extraordi- 
nary.   Obs. 

Trasord  (natamente,  adv.  extra- 
ordinarily*   Obs. 

Torasrdtnato,  adj.  extraordina- 
ry.   Obs. 

Trasordinc,  s.  m.  disorder,  ri- 
ot.   Obs. 

Trasoricre,  s.  m.  a  treasurer. 
Obs. 

Trasparénte,  adj    transparent, 

diaphanous,  pel  l acid- 
Trasparènza,  s.  f.  transparency, 
diaphaneity. 

Trasparére,!  to  shine  through, 

Trasparire,  /  to  be  transpa- 
rent, diaphanous,  or  pellucid. 

TraspiantaméntOy  s.  tn.  trans- 
plantation.  . 


Traspiantato,  p.  p.  of  Traspi 

antare. 

Traspirare,  to  transpire  or 
perspire,  to  breathe  through 
the  pores  of  the  body. 

/Traspirazióne,  s.  f.  transpirati- 
on, perspiration. 

Trasponcre,  v.  Trasporre. 

Trasponi  mento,  &.  m«  transpo- 
sition. 

Traspórre,  o  Traspónerc,  to 
transplant,  to  plant  in  another 
place. Trasporre,  to  trans- 
pose! to  change  the  order,  to 
misplace.  —  Traspórre,  to 
transport  or  export,  to  remove 
or  carry  from  one  place  to  an- 
other. 

Trasportamento,  s.  f*  transpor- 
tation, removal. 

Trasportare,  to  t ransport  or  ex- 
port, to  tran-fcf,  10  removc'or 
carry  ire m  f>ne  place  to  an- 
other.—7V<7«/)«>T7</Ve  delle  tnrr- 
rimic,  to  transport  or  export 
commodities.  -Trasportare,  to 
Carry,  to  carry  away. — Laxet- 
arsi  Irti  *por  tar?  dulie  pastin- 
ili, to  give  over  one's  self  to 
passion,  to  yield  or  give  way 
to  them. 

Trasportato,  p.  p.  ol  Traspor- 
tare. 

Tra<pnrt*zk3ne?  s\  f.  1      trans- 
Traspòrto,  s.  m.      j    poniti» 
on,  removal.-^—- friscello  di 
trasportò,  a  transport  ship.— 
Traspòrto,   conveyance,  as* 
signment,  or  making  over ^~ 
Ffire  un  trasporta,  to  convey, 
to  assign,  or  make  over. 
Trasposizióne,  s.  f,  transpositi- 
on. 
Traspósto,     adj.     transposed, 

transplanted,  transported. 
Trassinàre,  to  handle,  to  ma- 
nage, to  fed,  to  couch.    Not 
u*tó.— La  mia  moglie  è  mol- 
to rustica,  e  nonfa*altrn  rhe 
trauinar  lane,  my  wife  is  ve- 
ry homely,  and  does  nothing 
el*e  but  spin  wool.—  Trasci- 
nar beièe  una  spada,  to  handle 
or  manage  a  sword  well. 
Trainato,  p.  p.  of  Trasslnare. 
Trastornate,  to  hinder,  to  im- 
pede. 
Tra*tomato,  adj.  hindered,  im- 
peded.— Lini  a.  trastornata,  a 
crooked  or  curved  line. 
Trastullare,  tu  divert  or  make 

otliers  merry. 
Trastullarsi,  to  di  vert  one's  self, 
to  take  one's  pleasure,  to  sport, 
co  play,  to  play  like  children. 


Trastullatole,  he  that  over., 

a  buffoon,  a  merry  arm?* 

Trastuflevòle,  adj.    divot*  r, 

pleasing. 
Trastullo,  s.  m.  diversion,  re- 
time, sport,  recreation,  ;>-> 
sure.— .-impugno  de.  r*.- 
tullo,  a  play-feltow.— f*.-   . 
trastullo  della  firhtno,  v 
the  sport  of  fortune— Or  • 
voi  che  so  sia  il  vox  ra  - 
tulio  t  do  you  take  me  is  1 
your  laughing  stock  ? 
Trasvasare,   to  transvar>tr,  M 
decant,  to  pour  tout  of  or.t  •■ ., 
sH  into  another* 
Travasato,   adj.  transvw  I 
decanted,  poun*d  out  of   1 
'  vessel  into  another. 
Trasudare,  to  sweat  vcrv  r.ci 
Trasversale,  *adj .  tr-msve^'. 
thwart,  crossing.—  Lìnea  r 
versale,  a  collateral  lin' - 
Vnxdettn  trasversale,  an  -1 
ree t  vengeance,  not  in,  " 
rerrly  on  the  offender.  Ì  .■ 
somebody  belo*»  in»  or  u 
ing  to  him. 
Trasversili,  s.  in.  pi.  ccv  1 
relation*,  as  brothers  u.i 
tens  children. 
Trasversalmente,  adv.  sc 

obliquely. 
Trasverso,  adj.  transver*4 
thwart,  oblique,    crolli 
—Trasvèrso,    wicked, 
verse,  untoward. 
Trasviavt,  to  go  astray,  < 
of  the  way,   to  mistake 
way.— Trasi»ére9    to  py 
of  the  way,  to  lead  astri 
bring  into  an  error. 
Trasumanare,   to    chanr 
man  nature  into  ad;v;; 
ture. 
Trasumanato,    adj.     ihj 
/changed  human  nature 
divine  nature. 
Trasvolate,  to  fly  or  pa<i 
swiftly,  to  run  away. — 1 
pò  trasr  ola,  time  pas^.r 
—Trafooldre     tftin.     a 
in  vn*  altro,  to   run    4 
from  one  discourse    1 
other. 
Trasvólgire,    to     sub\  ? 

turn  or  wind  about. 
Trasvólto,  p.  p,  of  Tra<^ 
Trasustanziare,  to  trans 
tiate,  to  change  into 
substance. 
Trasustanziàto,     stdj .    t 
staatiated,  changed  ii 
ther  substance. 
Tratta,  s.  L  space,  diss 
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Tratte,  shot— *Y»  *to*o  ima 
tra  ta  d'arco  dalla  città,  we 
arc  within  a  bow-shot  of  the 
town— Tratte,    a    pull     or 
pluck. — Tratta  di  fune,  the 
atrappado,  a  punishment  in- 
dieted  by  drawing  the  crimi- 
nal high,  with  his  arms  tied 
backwards,  and  then  letting 
him  fall  «t  once,  not  quite  u> 
the  ground. — —Tratta,  a  li- 
cence fur  exporting  commo- 
dities.—Trotta,  a  drawing  by 
Jots.-- Tratta,  .a    concourse, 
resort,  or  crowd—— Tratto,  a 
draft»  a  bill  drawn  by  a  mer- 
chant or  banker.— Tra/te,  the 
trading  .ships  with    the  in- 
habitants of  a  sea-coast.— G7i 
Inglesi  fanno  tratta  grande  a 
Livorno,   the  English  trade 
very  much  at  Leghorn. 
Trattàbile,  adj.  tractable»  easy, 
supple.— — Trattabile,  tracta- 
ble, gentle,  kind,  affable. 
Trattabilità,  s.    f.  gentleness, 
kindness,  mildness,  good  hu- 
mour, humanity,  courtesy. 
Trattabilmente,    adv.  kindly, 
humanely,  friendly,  courte- 
ously. 
Trattaménto,  a,  m,  a  tract,  a 
treatise,  or  discowse.— Trat- 
taménto,   machination,   de- 
vice,    plot.— p— Trattaménto, 
treatment,  usage.— f*i  tratta- 
mmo, base   treatment.—— 
Buon  trattamento,  kind  enter* 
tainment. 
Trattante,  adj.  treating»  that 
treats. 
Trattare,  to  treat  of  or  about, 
to  be  upon   a  tteaty.— 7Yer- 
tart  la  pace,  to  treat  about 
the  peace,    to  be  upon  the 
treaty  of  peace. — Tra  tare  un 
mairimovio,  to  «seat  about  a 
match.— '/pattare,  to  treat  or 
handle,  to  disburse  of  or  up- 
on,to  be  upon,  to  devise  or 

consult.. Tra  tare  d*  una 

materia,  to  treat  of  a  subject. 
—Trattar  il  modo  di  fare  una 
eusa,  to  devise,  to  consult 
the  means  how  to  bring  any 
thing  about.— dutf/o  libto 
tratta  di  filosofia,  this  book 
treats,,  of  philosophy  < — Trot- 
tare,  to  touch,  to  feel,  to  han- 
dle.— Trattare  il  fuso,  to  ban- 
die  the  spindle. — Si  tratta 
della  vita,  life  is  at  stake.— 
.  tSi  tratta  di  farlo  morire, 
they  are  for  taking  his  lift;.— 
Ù'qh  si  tratta,  di  questo,  that 
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is  not  the  business  in  hand.' 
—Qui  non  si  tratta  di  cose 
frivole,  it  is  not  a  trifling  co/i- 
Ccfti.-r-TratUire,  to  treat,  to 
use,  to  deal  with. — Trattar 
uno  da  glantuomo,  to  use  one 
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pare  il  tratto  alla  Islan- 
da, to  turn  ttte  scate. — 2fJ 
un  tratto,  at  once. — Tratto, 
space,  distance. — Dal  detto 
olfatto  v*  è  un  gran  tratto, 
to  say  and  to  do    are    twp 


like  a  gentleman.— Ci  riceve  è    thirds. — -Trattò,  a  turn  .or 
baàgnumeMe^  e  trattóri  da  '  trick.— Qieesto  è  un  tratto  a]a 


amici,  he  received  us  kindly, 
and  used  us  like  friends. — Vox 
non  trattale  lene  meco,  you 
do  not  use  me  well. — Cosi  si 
tratta  con  pari  miei  T  is  this, 
your  dealing  with  gentlemen 
like  me  ? 


villano,  this  is  a  «carvy  trick. 
—Tratto,  *  saying  a  sqirib, 
a  jest.— Bel  tratto,  a  ftjws 
saying  or  sentence.— Trai  to 
sottile,  a  witty  sqotb  or  jH?t. 
—Trattò,  manner,    fashion, 


Trattata,  s.  f.  v.  Trattamento 
Obs.— Trattata,  machination, 
plot.    Obs. 
Trattatalo,  s.  m.  small  trea- 
tise, short  discourse. 
Tiatrito,  adj.  treated— Trattd- 
to,  s.  m.  tract,  treatise,  dis- 
course— Trattalo,  treaty,  a- 1 
greement.— Trattalo,  plot, 
combination,     conspiracy*— 
Tenere  trattato  con  uno,  to 
have  a  secret  intelligence  with 
one.— Pigliare  una  città  per 
trattato,  to  take  a  town  by  ca- 
pitulation. 
Trattatore,  a  negociator,  me- 
diator, or  manager  of  a  busi- 
ness. — Trattatore,  machina- 
te*, contriver,  plotter.— Trot- 
latóre,    interpreter,   ex pou ri- 
de/. 
Trattazione,  s.  f.  treaty,  agree- 
ment.  Mala   traitaxJutue, 

bad  or  ill  usa<*c. 
Tratteggiamento,  s,  m  a  draw- 
ing. 
Tratteggiare,  to  draw  a  picture» 
to  draw  lines. 
Tratteggiato,  adj.  drawn. 
Trattenére,  to  keep  at  bay,  to 
arante,  to  divert. — Trattenersi 
in  un  luogo,  to  stop  at  a  place, 
to  stay  or  live    there  for  a 
while,— Trattenersi  in  villa, 
to  litre  in  the  country. 
Trattenimento,  s.  m,  amuse. 
meal,     pastime,     diversion, 

pleasure. Tratteniménto, 

stop,  delay,  hindrance, 
Tratteuitore,  one    that  with- 
holds, one  that  entertains. 
Trattévole,  adj.  tractable,  gen- 
tle, aflkble,  kind,  courteous. 
Tratto,  s.  m.  pull,  pluck.— 
TrìUo,ùme;.*-PagQ  cinquanta 
mìlafoTÙù  di  primo  tratto, 
he  paid  fifty  thousand  florins 
down. — Non  bisogna  spender 
tanto  ad  un  tratto,  ypu  must 
nor»  spend  so  much  at  a  time. 

I 


I  way,  behaviour,  carriage.* 
.     Una  persona  di    lei  trail 


persona  di    let  tratto, 
a  civil  man,  of  good  manness 

or   behaviour. ^Tratto,   a 

track,  stroke,  touch,  or  dash. 
— Tratto  di  penna,  a  stroke  or, 
dash  of  a    pen.— Tratta  di 
pennello,  a  stroke  or  touch  of 
a  pencil'—' Non  si  puo  letar 
tratto  con  voi,  there  Is  no- 
thing to  be  gotten  by  you.— 
Vìncerla  del  trarrò,  to  get  the 
start  of  one,  to  be  beforehand 
with  him— Tratto  di  corda, 
the  strappado.— —Pigtiareìl 
tratto,  to  take  or  watch  the 
opportunity.— fratto    tratto, 
adv.  from  time  to  time,  now 
and  then.— Ad  ogni  tram, 
every  moment,    incessantly, 
always. — Dare  i  tratti,  toc*> 
pire,  to  breathe  ons's  last  — 
In  un  tratto,  at  once.— 7Va/- 
to,  p.  p.  of  Tirare  and  Trarre. 
—Tratto,    execpt.— Trdttona 

lei,  except  her. Trattone 

voi,  except  you.  . 

Trattóso,    adj.   civil,   genti* 

man-like,  well-mannered.    . 
Trattura,  s.  f.  the  act  of  throw- 
ing, the  act  of  pulling.  Obs. 


Travaglia,  s.f.  Obs.      Ì  wo*, 
Travagiiaménto,  s.  m.  S       la- 
bour, toil,  trouble,  affliction, 

Travagliarne,  adj.  that  afflici*. 

Travagliale,  to  afflict,  to  trou- 
ble, to  disorder  or  discom- 
pose.— La  sete  mi  travaglia 
molto,  I  am  mightily  afflict* 
ej!  with  ih\rst.-r*Travagliaxf, 
said  by  some  instead  of  Laro? 
rare,  to  work,  is  a  Gaflic&m, 
to  be  avoided,  and  so  Trava- 
glio for  labour  or  work. 

Travagliarsi,  to  meddle  or  In- 
termeddle, to  be  meddling  y 
Mi  travaglio  poco  in   if 
affari,    1  do  not  mer 
those  affairs,  1  do  t/ 
my  head  about  ty 


I 


-   ~* 


♦tra 


TRA 


TRA 


—Travagliarsi,  to  spaiti,  to 
endeavour,  '  to  strivi  to  at- 
tempt, to  labour,  to  cerni  pass 

'  atbihg. — Traaglinrsi,  to  be 
frightened,  tabe  afraid.        \ 

Travagliatamente,  adv.  pai nfu  - 

Jyt  hardly. 

Travagliato,  adj.  afflicted, 
grieved,  troubled,,  miserable, 
distressed. 

Travagliatóre,  he  that  vexes  or 
teazes.— -Tra*  agliatore,  ajug- 
gler,  a  hqcus-pocù's  man,  a 

_cheat.    pbs.    . 

Travagliatrtce,  fern,  of  Trava- 
gliatole.* 

Tra  vagi  so,  s.  m.  affliction, 
trouble,  disquiet,  sorrow, 
grief,  pain,  anguish. — Trina- 
glioy  fati^ucj  hard  working. — 

,    Travuglio,  a  tTxvcl  or  travise, 
a  conti j Vance  io  dress  or  shoq 
unruly  horse>. 
Jl'\  a  vagi  ipso,  adj.  that  has  or 

gives  pain. 
,  Viavai  ènte,  adj.  very  valiant. 

;  pbs. 

"Tiavalicaménto,  s.  m.  the  act 

.  of  crossing  any  large  water.—* 
Travnlciaineiilo   di  tn.'ipo,  a 

%  spice  oi  time. Travalica» 

mi/ito,  transgression 

Travalicare,  to  go  or  pass  over. 
Travalicare  un  fiume,  to  go 
over  a  river. — Travalicare  d' 

,  un  ragionamento  in  un  altro, 
to  d^ie><j  from  one  discourse 
to  another,  to  make  a  rum- 
bling' digression. TraraLi- 

'  c^rt,  to  transgress  or  trespass. 

Travalicato,   adj,  p.  p.  cf  Tra- 

"  valicare. 

Travalicatole,  he  that  passes  or 
go$s  over. — Travalicatore,  a 
transgressor. 

Travasampnto,  s.  m.  the  act  of 
decanting,  ot  changing  a  fluid 
from  one  recipient  into  ano- 
ther. 

Travasile,   to   transvasate,  to 

decant,  to  pour  out  of  one 

.    vessel  into  another. — Traua-' 

sure  di  male  in  peggio,   to 

grow  worse  and  worse. 

Travasato,  adj.  poured  out  from 
f   one  vessel  into  another. 

'Travara,  s.  f.  a'  fence*,   or  de- 
fence, made  with  beams. 

Traudire,  to  hear  one  thing  for 
another.    Obs. 

Trave,  s.  f.  a  beam,  a  great 

piece  of  umber.— -Pica  traua, 

the  tree  out  of  which  a  beam 

made.— Siccome  neve  tra 

;ve  travi  per   lo  do s so  <f 

si   congela,    like  the 


snow  that  congeals  itself  up-j  co,  assalita  dm 


on  the  trees  of  the  Alps. 
Ogni    brustolo   ti  pare   una 
trave,  you  make  a  rout  about, 
nothing. 
Travecchiézza,  s.  f.  great  old 
a^e,  decrepitude.    Obs. 

Travede i e,  to  see  one  thing 
for  another,  to  see  double. 

Traveduto,  adj.  that  has  seen 
one  thing  for  another. 

Traveggole,  s.  f.  ex.  aver  le 
traveggole,  to  see  double,  to 
See  one  thing  for  another.— 
Far  venire  agli  occhi  le  tra' 
vergole,  to  make  one  dim- 
sighted,  or  to  make  him  see 
double. 

Traversa,  9.  f.  a  cross  piece  of 
timber,  a  cross  iron  bar.— 
Traversa,  a  traverse,  a  trench 
with  a  little  parapet  :  also  a 
retrenchment  or  line  fortified 
with  fargots  and  baskets  fil- 
led wi'h  earth.— Traversa, 
cross,  trouble,  mischance, 
misfortune,  iub. — Traversa, 
breadth,  widened,  largeness. 
— Travesta,  a  short  way,  or 

bye-  way . A  ila     traversa , 

adv.  cress,  through. — Alia 
traversa  tic'  campi,  cross  the 
fields.— Alla  traversa  «f  una 
selva,  through  a  wood  or 
forest. Traversa,  a  back- 
stroke. 

Traversale,  adj.  transverse,  a- 
thwart,  crossing. 

Traveisdl  ménte,  ad  v.  side- wise, 
cross,  cross-wise. 

Traversamene),  s.  m.  a  cross- 
ing or  putting  a  thing  across. 
— Traversaménto,  bai  lusters, 
ballisters,  banisters,  rails 

Traversare,  to  cross,   to  go  or 

pass  over. Traversare  tma 

sella,  to  cross  a  fotest,  to  go 
cross  or  through  a  forest.— 
Traversare  la  strada,  to  eross 
the  street.— — Un  Jinmc  che 
trai  er sa  la  città,  a  river  that 
crosses,  or  goes  cross  a  town. 


diede  in  una  secca,  one  tJ:le 
six  merchant  ships.  %mrpr**?z 
by  a  storm,  rati  a-gnran-d. 

Travèrso,  adj .  cross,  overarm  w*  *% 
crossing. — Travèrso,  «riper. 
—  Travèrso,  advene,  e„-E- 
trary,  cioss. — Fato  tr*tn?r+-A 
cross  fortune.  ■  2>gr«~.  .'*, 

rough,  hard,  severe,  crew-  — 
Parole  tra- erse,  rough,  fe^tr:. 
or  cross  word*.  ■        Tror-erz  >„ 
s.  m.  &  cross  blow  or  strode, 
r~Menarc  un  traverso  ad  m??*, 
to  strike  one  across  the  b**  *•  v. 
— Per  traverso,  adv.  side-wr  r, 
across,  cross-wise — jitrc*-+~- 
so,  cross,    through    or  chr- 
rough.— vf  tra*  erto  de'  «■&?*■*.- 
pi,  cross  the  fields. — A  frtr-- 
so  de*  boschi,     through    the 
woods. — Da    traverso,  crc-s. 
across,  cross-wise,  overthwa  j~, 
awry,  askew,  a<4ope. — fa?/r- 
ore  una  cosa   da  traverso,  zo 
cut  a  thing  a-cross.— 0avx«i». 
nar  da  traverso,   to  go    a*I 
awry.— Riga  ardor  do  tre  ter- 
so, to  look  askew  or  asquint, 
to  squint — Riguardar  tino  da 
traverso,   to  look   upon  one 
with  un  ill  eye,  or  sourly. — 
Da  traverw,  through,  all  over. 
—Da  traverso  la  ctmpac^*. 
through  the  country.  — —Di 
traverso,  cross,  cross-wise,  a- 
cross.— Mettere  a  trai  eno,  o 

•  per  traverso,  to  pur  across,  or 
cross-wise. 

Traversóne,  adv.  cross,  cross- 
wise, across. — Mettere  a  tri' 
versone,  to  put  across  rr 
cross-wise. 

Travertino,  s.  m.  a  kind  of 
white  stone,  in  Rome. 

Travestirsi,  to  disguise  one's 
self,  to  put  on  a*  disguise— 
Travestirsi,  to  mask,  to .  put 
on  a  mask'  ■ 

Travestire,  to  disguise,  or  put 
in  a  disguise. 


Travestito,  adj.  travested,  dis- 
-Strada  che  tracers  a,  a  !  guised,   masked. — Trarestito 


thoroughfare. 

Traversària,  s,  f.  a  drag  or 
sweep-net. 

Traversato,  p.  p.  of  Traversare. 
— Travasato,  strong  limbed, 
stoat,  strong.— Cavallo  tra- 
versato, a  broad  shouldered 
or  strong-limbed  horse. 

Traversia,  s.  f.  calamity,  ad- 
verity,' crosses,  a  cross  acci. 
denrj  trouble,  misfortune.-- — 
Traversia,  a  tempest  at  *torm. 
'"Una  della  sei  navi  di  cari* 


da  dorma*  disguised  in  a 
man's  dress, — —l  trarestiti  «1 
conoscono  al  cai  or  della  mas- 
chera, deoeitful  men,  sooner 
or  later,  are  always  discover* 
ed. 

Travétta,  s.  f.  a  small  beam. 

Traviare,  v.  Trawiare. 

Tiaviàto,  v.  Travvtato. 

Traviatóre,  v.  Trawiatore, 

Travicello,  s.  m.a  small  heara, 
or  piece  of  tiraptr>  a  joist  or 
rafter. 
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Travillano,  adj.  very  infamous. 
Obs. 

Travinto,  adj.  quite  subdued,  or 

overcome.     Obs. 
Travisarsi,  to  mask,  to  put  on 

a   mask,  to    disguise    one's 

self.       » 

Travisare,  to  deceive,  to  cheat, 
to  shew  one  thing  for  another. 

~"*ravisito,    adj.    masked,  dis- 


guised. 


Traviso,  s.  m.  disguise.— Tra- 
tto, a  mask. 

Travolgere,  to  turn  upside 
down,  or  topsy-turvy,  to  over- 
turn.—Tràro/ger  gli  occhi  nel- 
la testa,  to  roil  or  turn  one's 
eyes  in  one's  head. 

Tra  vol  tare,  v.  Travolger?. 

Travòlta,  p.p.  of  Tiavóh»ere.— 
Occhi  travolti,  a  wii  i  look, 

Travólvère,  v.  Travolgere. 

Trawcggole,  v.  T;  a  vergole. 

Travviàrc,  to  lead  or  put  out 
of  the  way.— Travnitrey  to 
miss  one's  way.— Travi  iart\ 


away  ones  time  in  conversa- f  mal  non  ha  tregua,  my  dis* 


ttun,  to  diva  one's  self  m 
company. — La   /ir tuna    ha 
roluto  il  tnOLuo  del  /atto  mio, 
fortune    has 
sport. 

TtebeHiàna,     ")o  f.  the  fourth 

Trebelliàmca,  /  par:,  which 
an  heir. may  keep  fur  himself 
out  of  the  feoffment,  when  he 
comes  to  make  r. over  to  ano- 
ther. 

Trebuto, s.  m.  -:.  Tributo. 

Trécca,  s.  f.  a  fruiterer,  a  wo- 
man mat  sells  iruit,  or  any 
other  thing  tint  is  eatable,  a 
huckster  or  retailer. 

Treccarc,  to  hucl  stcr,  to  re- 
tail, to  sell  victuals. — 7  m- 
curc,  to  cheat,  to  s,harp,  to 
bubole.  ' 

l'rccchena,  s.  f.  a  cheat,  or 
cheating  tiick.    Obs. 

Trccchiéro,  adj.  huckstering, 
retailing.— -7 ruehicm,  cheat- 
ing, deceitful,  lalra&ous. 
Oos. 


to  go  from  thesubjec:  in  hand  [Tréccia, 
into  another  not  to  the  pur- 
pose. 

Travviato,  p.  p.  of  Trawiare, 

Tr avviatóre,  he  that  goes  out 
of  the  straight  road. — Trav- 
isatore, a  transgressor. 

Tre,  three.— Tre  anni,  three 
years. — Tre  cotanti,  three 
times  as  much,  or  as  many. 
— lo  ho  tre  cotanti  litri  di 
voi,  I  have  three  times  as 
many  books  as  you. 

Treàgio,  s.  f.  a  kind  of  coarse 
cloth. 

Trebbia,  s.  f.  ajtind  of  flail.— 
Tret  Lia,  scourge,  chastise- 
ment.— Li  tributa zivni  sow 
le  trebbio  di  Dio,  tribulations 
are  God's  scourges. 

Trebbiano,  s.  m.  a  kind  of 
white  wine.  — Trebbiano,,  a 
kind  of  white  sweet  grapes. 

Trebbiare,  to  thresh. — Treb- 
biare il  /rumenta,  to  thresh 
com.— Trebbiare.,  to  send 
troubles,  to  afflict,  to.  chas- 
tise.— TrebHare,  to 
very  small. 


f.  a  tress  of  hair. — 
Treccie  biondi',  golden  tres- 
>«,  golden  locks, 

Trccciéra,  s.  f .  a  hair-hee,  or 
hair-fiilet,  any  thing  that 
serves  to  adorn  the  head. 

Tiéccola,  v.  Trecca. 

Treccóne,  s.  tu.  a  fruiterer,  a 
man  that  sells  fruit,  or  any 
other  eatables,  a  huckster  or 
retailer. 

Trecentesimo,  adj.  the  three- 
hundredth. 

Trecento,  adj.  three  hundied. 

Tredecimo,     1  adj.  the  thir- 

Tredicésimo,  /     teenth. 

Tré  liei,  s.  m.  thirteen. 

Trefólio,  v.  Trifoglio. 

Tréfolo,  s.  m.  thread  twisted, 
a  twist. 

Tregenda,  s.  f.  a  nocturnal 
meeting  of  witches,  who  go 
about  (as  silly  people  believe) 
with  knthorns  ;  and  some 
take  the  «nape  of  an  old  wo- 
man, some  of  a  horse,  and 
several  other  forms. 
break  Treggéa.  s.  f.  sugar-plums. — 
Git  tar  la  treggea  a'  port  i,  to 


case  gives  me  no  rest. 

Tramarne,      adj.     trembling, 
qudkiu^,  shal  ing,   shivering, 
made    me  her  Tremare,  to  tremble,  to  snakty 

to  qudkc»  or  shuer  for  cold.— 
Io  iremo  di  paura,  I  tremble 
or  ^uultc  lor  fear. — Tamar  di 
/rt  'i.*,  to  qua!-,  e  with  cold,  to 
shiver.—  Gli  trema  tu  mano f 
his  handshakes.— Tremare,  to 
fear,  t  )  he  afraid. — lar  tre- 
mare, to  cause  a  trembling,  to 
make  tremble— Le  Ate  urini 
/ah  tremare  tutta  /'  Europa, 
his  arms  make  i.11  huropts 
tremble. 

Tremato,  p.  p.  of  Tremare. 

Tremebóndo,  adj.  trembling, 
thai  trembles. 

Tremèndo,  adj.  terrible,  dread- 
ful, t»  unendo  us. 

Trementina,   s.  f.  turpentine* 

Tremila,  three  thóuvajid. 

Trcmilia.     Not  used. 

Tremito,  s.  m.  trembling, 
quaking,  shivering. 

Ti  cm  Mante,  adj.  trembling, 
shaking,  shivering. — #7  tre- 
inalante  lume  delta  candela, 
the  trembling  flame  of  the 
candle. 

Tremolare,  to  tremble,  to 
shaVc,  or  shiver — Tremolure, 
to  soarkle,  to  &hine,  to  glit* 
trr. 

Tremolato,  p.  p.  of  Tremo- 
lare. 

Trèmolo,  \ adj.      trembling, 

Trèmulo,  J    shaking, 


Jo» 


wag- 


tri  fitr 


Trebbiato,  p.  p.  of  Trebbiare.;   throw  pearls  to  the  swine. 

Trebbiatóre,  a  thresher.  j  Tréggia,  s.  f.  a  sledge  or  sled, 

Trebbiatura,   s.  r.  the  act  of,   a  dray, 
threshing. — Trebbiatura,  tri-  i  Trebbiatóre,  he  that  draws  the 
bui  at  ion,  trouble,   affliction,  |  sledge, 
crosses,  adversity.  (Trégua,  s.  f.  a  red  mullet,  a 

Trébbiè,  s.  m.  the  meeting  of  {   Kind  of  a  fea-fish. 
three  roads.-— Trebbio,  metti-  j Trégua,  s.  f.  truce,  cessation  of 
ment,  (^version, — —Stare  a\  arms.— Tregua,  intermifeion, 
treUio,  Jar  trebbio,   lo  pass  j  rest,  bieathtng,-time.--7/  min 


Tremolio,  adj.  tiembling, 
shaking,  shivering. — Un  tre- 
moloso,  a  paralytick,  a  man 
that  trembles  with  the  pal- 
scy. 

Tremóre,  s.  m.  tremor,  trem- 
bling.— 2  rt  more,  tear,  awe, 
apprehension,  drea.l. 

Tiemc  ó>o,  adj.  trembling, 
shakinr  for  fear. 

TremV'o,  v.  'IVcmuoto. 

Trémuh,  s.  f.  n  kind  of  shrub. 

T; emulare,  v.  Tremolare. 

Tumulato,  v.  Tremolato. 

Trèmulo,  v.  Tremolo.      ' 

Tremuóto,  s.  m.  an  earth- 
quake. 

Treno,  s.  m..  sledge,  sled, 
dray.— Treno,  train,  tqui^ 
page,  reùnue.  . 

Trénta,  s.  m.  thirty.  ' 

Trottaci nque,  s,.  m.  thirty- 
five. 

Trentacinquesimo,  ad},  the 
thirty-fifth, 


TKI 
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Trentamila,  adj.  thirty-thou- 
sand. 

Trentaquattresimo»  adj.  the 
thirty-fourth. 


Trrntuvécchia,    s.  f.    an  idle,    a  disturber,  ohe  that  troubles, 


word    to    ftightcn    children 

with. 
Trentèlimo,  adj.  the  thirtieth. 
Trepidante,      adj.    trembling, 

shaking,  bhiverirtg  for  tear. 
Trepidale,      to    tremble,     to 


Tribolato,  ad},  afflicted,  rnm-f  potnti; 


bletK  tormented,  vexed,  dis- 
turbed. 
Tri  alatóre,  s.  m.  a  tormenter, 


shake,  or  shiver  tor  feir,   to  Tribolo, 
be  afraid,  to  fear,  to  tremble. 

Trepidazione,  s.  f.  negation, 
trembling,   feai,   tearfulness. 

Trèpido,  adj.  trembling,  shak- 
ing, or  shivering  for  fear, 
fearful. 

TrqrpHlo,  s.  m.  a  band,  crew, 
«et,  company,  or  gang. 
Ob*. 

Tiésca,  s.  f.  a  country-dance. 

-— Troro,  comjuny.  society,' 


vexes,  or  afflicts. 

Tribolatile*,  fern,  of  Tribola- 
tole. 

Tribolazióne,  s.  f.  tribulation, 
trouble,  disturbance  of  mind, 
affliction,  crosses,  adversity. 

s.  m.  a  thistlr.— -'Se- 
minar tril'oli,  to  sow  dis- 
cords.——7>i/"o/o,  tribula- 
tion, trouble,  affliction,  cross, 


adversity. — Fare  il  triholo,  to 
cry,  to  weep,  at  some  wo- 
men do  abroad,  bring  hired 
to  weep  and  pull  their  hair 
about  somebody  that  is  dead 


Tridente,  s.  rn.  a  trident,  al*n 
any  tool  or  instrument  with 
three  prongs. 

Triégua,  «.Tregua. 

Triéraito,  v.  Tremito. 

Ttiénne,  adj.  triennial,  of  three 
years. 

Triènnio,  adj  triennial,  that 
continues  three  years,  or  that 
happens  every  third  year. 

Triterà,  s.  f.  a  kind  of  electua- 
ry invented  by  the  Arabian*. 

Trifogliato,  adj.  tbree-leaved, 
trefoil-like. 

Trifoglio,  s.  in.  trefoil,  the 
herb  commonly  called  three- 
leaved  grass. 

Triforcato,  Ì  atfy.  thrce-forVed, 

Triforcato,  J  with  th'ec 
prongs. 


— Tritolo,  a  thorn,  crosses 

troubles.— La   nostra  vita  ri  Triforme,  adj.  triform,  having 
ptnn  di  triboli,  our  life  is  full  |   three  forms  or  shapes. 
of  thorns  or  troubles. -Tnto/j  Trigèsimo,  adji  the  thirtieth, 
aquatico,  water-lentil.  Triglia,  s.  f .  a  mullet. 

conversation.— Tresca,    tn.u- jTnbolóso,    adj.    troublesome,  Trilingue,  adj.  having    three 
t>le,    incumbrance,    trouble-     g'ievous,    *ad,    vexatious. — I    tongues. 


*otne  ufuir. 

Tre*  ci  i  e,     to 


('ance   country 


Fila  ti  ifiolosa,  a  troublesome, 
cumbersome,  life. 


Trillare,  to  shake,  to  quiver,  io 

trill.     A.  musical  term. 
Tr dettino,  s.  m.  a  soft  shalec, 
a  soft  quivering.    A  musical 
term. 
Trillo,  s.  m.  a  shake,  a  qoi*er> 
iris,  a  trill. 
Trech.rt'la,  s.  f.  a  dlminu-  !'' 'nhnnilc,  s.  m.  a  tribunal,  a|Tn.ùstre,  adj.  of  three  in«rre% 
'  five  of  Tresca.  |  jud*rr.*nt-«cat,  a  court  of  jus-|   <»r  fifteen  y cars  old. 

Trescóne,   «.    m.    a   kind  of;   ticc. — Triiutnttc,   adj.  tribù- { Trimèstre, adj. of thre 


ciancc«. — Irescure,  to  dance. 'Tribù,  a  tribe. 
— Trestcte,    to     handle,     to'Trsbu'óso,  adj.  v.  Tribolo^, 
tecl. — TrncJre,    to  play,  to  Tribuna,     s.    f.    the  body  or 
play  wanton  tricks,  to  "wag,     choir  oi  a  cathedral.— 7>irr<- 
to  toy.  !   *'«•  a  ff.dlcrv. 


a  kind 
dance. 

Tréspolo,  s.  m.  the  foot  of  a 
table,  a  trestle. — Tréspolo,  a 
prop,  stay,  support,  strength, 
defence.       ' 

Triaca,  s.  f.  treacle. — Tridce, 
a  mescine  or  medicament.— - 
E*scr  tTtact  d*  nicmio,  to  be  a 
peat  foe  or  mortal  enemy  to 
one. 

Triangolare  adj.  triangular, 
three-cornered,  in  the  form 
of  a  triangle. 

Traligno,  s.  rn.  a  triangle,  a 
ligure  (rut  lis/  ihtcs  angles, 
•l'id  a^  numv  «ides. 

TnaYio,  s.  in.Triaria.ns,  stout 
Romnn  sotdiers. 

TmImI!»»'-.  k.  Traballare. 

Tribbiare,  r.  Tr-bbiire. 

Tribbiato,  aJ;.  i.  'trebbiato. 

1  til  o.  v.  Tribù. 

TribtJare,  to  afflict,  to  tor- 
ment, to  vex,  to  trouble,  to 
disquiet,  to  camber,  or  dis- 

'  turb. 

Tribolarsi,  to  dllict,  to  tor- 
nitili, tetro  b;\to  vex,  to 
torment  one*  self. 


nal,  bolctigingto  a  coort  of 
justice.  — —Sedia  triennale, 
a  tribunal,  a  judgment- 
scat. 

Tribunal  ménte»    adv.    sitting 
in  i be  judgment-» eat. 
\  ri  bu  nàto,  s.  m.  the  tribune's 
pttice  and  dignity  among  the 
ancient  Romans. 

Tribuno,  s.  m.  tribune,  a  ma- 
gistrate among  the  Romans. 

Tributate,   to  pay  a  tribute. 

Tributària,  s  f.  v.  Tributo. 

Tributario,  adj.  tributary,  that 
pays  tribute,  tax,  or  toll. 

Tributato,  p.  \\  of  Tributare, 

Tribute,  s.  m.  tribute,  tax, 
toll,  custom,  duty.—  Tributo, 
tribute,  humage.---4iffttfVr  tri' 
luto  ad  tino,  to  pay  homage 
to  on;-. — Render  il  tributo  ai- 
In  natura,  to  die. 

Tricòrde,  adj.  wifh  three 
strine,-.,  that  has  three  strirgs 
upon  it.—  Arco  tricorde,  a 
bow  v»vh  three  strings. 

Tricorpoi  ~e,  adj .  that  has  three 
bodies. 

Tricùspide,  adj.  that  has. three 


_ .  of  three  montila 

time. 
TnmpdUrc,  to  pray  ill  on  tf»e 

guitar,    the  late,  and  other 

such. 
Trina,  s.  f.  lace. 
Trincare,  to  ajpnk,  to  quaff,  to 

tope,  to  carouse. 
Trinciato,  adj.  drunk,  quaffri» 

toped.— Trincato,     cumtto;, 

sharp. 
Ti  locatóre,   a  toper,  a  greit 

drinker.. 
Trincatriee,  fern*  of  Trrocatncc. 
Trincèa,    s.   f.    an    intrench- 

ment, 
Tr incerta,  v.  Trindrrare. 
Trincerato,  »  Trincterato. 
Trinchétto,  a.  m.  the  ft  ««ail. 
Trinciante,  adj.  sharp,  cimiti:. 

—Spada  o  colt  el  lo  tiiuna—t% 

a  sharp  or  enrting  sword,  a 

knife.—- Trincami*,  .s.  ni   J 

gentleman  sewer  or  car*-'  — 

Trinciante,  a  kind  oi  to*ei 
Trinciare,  co  cut,  to  carve  *i 

table.— -TWftoaVf,  to*  cm. 
Trinciato,  adj.  cat,  carred. 
Trincléra,  s.  f.  in  mtivinh- 


TRI 


TRI 


TRO 


Timcierare,  to  intrench,  to 
fortify. — 7WnnrrJr.fi,  to  in- 
trench, to  fence  or  fortify 
one's  self  with  intrenchments. 

Trincicràto,  adj.  intrenched, 
fortified,  or  covered  by  an  in- 
trerchmenC 

Trincio,  s.  m  a  piece  of  stuff 
cut  in  a  particular  way  for  or- 
nament. 

Trincóne»  s.  m.  a  great  drinker, 
a  toper. 

Trinità,  s.  f.  the  Trinity,  one 
only  God  in  three  persons . 

Trino,  adj.  trine,  belonging;  to 
the  number  three,  or  to  three 
persons,— Triwn  ottetto,  the 
true  aspect,  when  two  pla- 
nets are  distant  from  one  ano- 
ther mo  degrees,  or  a  third 
pa  it  of  the  zodiack. 

Triocco,  s.m.anoisy  assem- 
bly. 

Trionfate,  adj.  triumphal,  be- 
longing  to  a  triumph. — Carro 
trionfaUt  a  triumphal  cha- 
riot. 

Trionfalmente,  adv.  trium- 
phantly. 

Trionfante,  adj.  triumphant. 

Trionfare,  to  triumph,  to  re- 
ceive the  honour  of  a 
triumph.— —~Trc<wi/are  delC 
inimico,  to  triumph  over  the 
enemy,  to  conquer  or  van* 
quish  him.— Trionfar  delle 
passioni^  to  conquer,  to  sub- 
due, or  master  one's  passions. 
-— Triori/ifre,  to  domineer,  to 
rule  ot  govern,  to  bear  rule  or 
*way.-~7r»o)i/fre,  to  feast,  to 
eat  and  drink  well. 

Trionfato,  p.  p.  of  Trionfare. 

Trionfatóre,  a  triumpber. 

Trtonfcurice,  fern,  of  Trionfa* 
tore. 

Triónfo,  s.  m.  triumph. 11 

trionfo  d'amore,  the  triumph 
or  victories  of  love,—- Trionfo, 
the  tramp-card,  trump. 

Tji partito,  adj.  divided  in  three 
(vans. 

Ti  iplicare,  to  trtbV,  or  triple. 

Triplicato,  adj.  trebled. 
Triplice,  adj.  triple,  or  treble, 
three-fold,  three    times    as 
much. 
Tri  plica  ménte,  adv.  three  times 

as  much. 
Tnplicità,  s.  f.  triplicity,  the 
quahtv  of  that  which  is  triple 
or  three  fold. 
Tiiplo,  adj  triple,  three-fold. 
Tripode,  s.  m.  tnpod,  a  three- 

looted  àtool. 
Trippa,  s.  f.  tiipc,  belly. 


great 


Trippiccia,  ».  f .  a  great  tripe,  a 
large  beliy. 

Tripudiarncnto,  s.  m.  tripudia- 
tion. 

Tripudiare,  to  dance,  to  caper, 
and  make  merry. 

Tripudia  tore,  he  that  dances 
and  makes  merry. 

Tripudiarrice,  fem.'of  Tripudi- 
atorc. 

Tripudio,  s.  m.  merriment. 

Trirégno,  s.  m.  the  pope's 
crown  or  diadem. 

Triènne,  s  m.  a  trireme,  a  gal- 
ley with  three  tiers  of  oars  on 
a  side. 

Trisàvolo,   s.    va.    the 
grand-father's  father. 

Trist accio,  adj.  profligate,  fla- 
gitious. 

Triitàtzgine,  s.  f.  sadness,  hea- 
viness, grief,  sorrow,  trouble, 
affliction.    Ohs. 

Tristamente,  adv.  sadly,  grie- 
vously, sorrowfully. — Trista- 
mente ,  wickedly. 

Tristànza,  s.  f.  sadness,  grief, 
sorrow.    Obs. 

Tristanzuòlo,  adj.  unhealthy, 
sickly,  weak,  feeble. — Tri*- 
ranzuolo,  somewhat  wicked, 
ill  inclined. 

Tristirsi,  to  be  sorrowful  or 
sad,  to  fret  or  vex  one's  self. 
Not  used, 

Tristetéllo,  juij.  mischievous» 
unlucky,  arch,  roguish. 

Tristézza,  s.  f.  wickedness,  ma* 
lice,  roguish  tricks,  roguery*-- 
Dristnza,  sadness,  heaviness, 
melancholy,  pensiveness. 

Tristizia,  s.  f.  melancholy  .pen- 
siveness. sadness,  heaviness. 
— Tristizia,  wickedness,  ma- 
lice, roguish  tricks,  roguery. 
— Tri.ima,  a  poor,  nasty,  piti- 
ful thing. 

Tristo,  adj.  sad,  heavy,  sorrow- 
ful, sorry,  melancholy,  pen- 
sive, sullen.-—  Trsto,  heavy, 
sad,  sorrowful,  afflicted,  mise- 
rable.— Tristo,  crafty,  wily, 
cunning,  sly. — Tristo,  wick- 
ed, prodigate,  flagitious,  ras- 
cally, lewd.— Tristo,  inter), 
woe  to  ! — Tristo  a  voi  st  fate 
rio,  woe  to  you,  if  you  do  that. 

Tristure,  s.  m.  sadness,  grief, 
sorrow.    Obs. 

Tristùzzo,  adj.  saddi sh,  griev- 
ing a  little. 

Trita,  s.  f.  a  kind  of  ship  or 
bark  so  called. 

Tritamente,  adv.  piece-meal, 
in  bits,  in  go  bleu,  by  small 
portions.*»-*. Tritamente,  cai 


rowly,  particularly,  riisttnet» 
\y.—F sommare  una  com  tri- 
tornente,  to  examine  rTscartli 
narrowly  into  a  thing. 

Tritamente»,  s.  m.  cium'riirtg,  ' 
grinding,  mincing  or  cutting 
in  small  bits 

Tritare,  to  crumble,  fo  grind, 
to  miner,  to  cut  rn  «mall  bits. 
— Tritare,  to  ponder,  to  con- 
sider, to  weigh  in  one's  mind, 
to  sift,  to  scan,  or  examine. 

Tritato,  p.  p.  of  Tritare. 

Tritèllo,  s.  ro.  bran.— Ponevi 
frit clln,  brown  bread. 

Trito,  adj.  crumbled,  ground,  ' 
minced  or  cut  in  small  bits. 
— Trito,  fttqucnted,  often  re- 
sorted to,  common. — Strati^  ■ 
trita,  a  beaten  road,  a  com- 
mon or  public  road  or  street. 
— Cose  trite,  trivial,  common, 
ordinary  things. 

Tritolo,  s.  m.  fragment,  a  lit—" 
tie  bit.  morsel,  a  crumb. 

Tritono,  s.  m.  a  mu-ical  term»  - 

Tritume, s.  m.  fragments,  bits,* 
crumbs,  chipping*. 

Tritura,  s.  f.  trituration,  pound- 
ing, mincing,  grinding  or  cut- 
ting in  small  bits. 

Tritura,  grief,  sorrow,  afHicuV 
on,  anguish,  pain. 

Triviale,  adj.  trivial,  common, 
ordinary. 

Trivialità,  s.  f.  a  trivial,  ccuv 
mon ordinary  way  or  manner* 

Trivialmente,  adv.  trivially,  ia 
a  trivial  manner. 

Trivio,  s.  m.  a  place  where 
three  street*  meet,  a  cross- 
way  or  street. 

Triturale,  adj.  v.  Trionfale. 
Obs. 

Triùnfo,  «.  Trionfo.     Obs. 

Triumvirale,  adj.  belonging  to 
the  triumvirate. 

Triumvirato,  s.  m.  triumvirato^ 
the  office  of  a  triumvir. 

Triunviro,  s.  m.  a  triumvir, 
one  of  three  magistrates  that 
governed  the  ttoman  empire 
in  chief  ;  one  of  three  office  u 
who  had  equal  authority. 

Trocisco,  s.  m.  a  medicinal  piH 
made  out  of  a  sort  of  paste,  to 
hold  in  the  mouth  to  dissolve 
as  lozengcrs. 
Trofeo,  s.  m.  a  trophy. 
Trogliàre,  tostammcT,  to  stut- 
ter, to  hack  and  hew.    Obs. 
Truglio,  adj.  tongue-tied,  that 
stammers,  stutters,  or  muf- 
fles in  his  speech.  •  Obs, 
Tió^olo,  v  Truogolo. 

(Tiója,  s.f.  a  sow. 


! 
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To'jacc:a,  s.  f.  a  larpe  sow. 
And  nrtraph.  a  ditty,  old,  fat, 
odious  strumpet. 

Trojàt.-s  s.  m.  a  gang  or  troop 
of  ruffians.     Obs. 

Trómba,  s.  f.  a  tmraper — Tor 
nate  colte  tror.ile  nel  «ao, 
to  cerne  home  with  empty 
hinds  — Tromba,  a  puVnp. — 
Tromba,  the  trunk  or  snout 
of  an  elephant. — Tromba,  a 
kind    of  hand  gran  ade 


TRO 

Tron concio,  s.  m.  a  small 
trunk,  «tump,  or  body  of  a 
tree. 

Troncare,  s.  m.  trunk, stump 
or  body  of  a  tree. — Troncone, 
a  pice-,  a  1 1  -lint et  .—La  lan- 
cia al  <  telo  uud*>  "  alia  in  tron- 


TRO 

— rBisov-rrirrn  fa  frcitf*r*  ': 
rhiuy  need  m<»!ke>  it:?  r. 
man  run,  or  nee*d  rmi  r 
naked  qucaxi  spin,  w/^ 
wife  croi. 

Trottato,  adj.  trotted. 

Trottatóre,  ; 


Tromba-marina,  a  trump-ma- 
rtné. — fendere  alla   tromba, 
to  sell  b'v  auction. 
Trombadóre,  s.  ni.  a  trumpe- 
ter.   Obs.+—Tromladurci  tro- 
badour.    Poet.  obs. 
Trombamarina,  s.  f.  a  coun- 
try   jocularly    imagined    by 
Boccaccio. 
Trombare,  to  sound  the  trum- 
pet.— Trombare,  to  proclaim 
or  publish    with    sound    of 
trumpet. — Tromf-dre,  to  pub- 
lish, to  blab  out. 
Trombata,  s.  f.  the  sound  of 
a  trumpet. 
Trombato,  p.  p.  òf  Trombare. 
Trombature,  v.  Trombadóre. 
Trombétta,  s.  f.  a  little  trum- 
pet  Trombétta,  s.   m,  a 

trumpeter. 
Trombettare,  to  play  upon  the 
trumpet,  to  sound  the  trum- 
pet. 

Trombettato,  adj.  trumpeted. 
Trombettiere,  s.  m.  a  trum- 
peter.  Trombettiere,  slan- 
derer, detractor,    backbiter. 
T/ombettino,  1  s.  m.  a  trum- 
Trombétto,    f     peter. 
Trombóne,  s.  m.  a  sackbut. 
Tronirc,  to  thunder.    Obs. 
Troncaménto,  s.  m.  a  cutting, 

or  cutting  off. 
Troncare,  to  cut,  to  cut  off, — 
Troncar  la  testa  ad  mio,  to 
cut  off  nne's  head. — Troncar  e, 
to  break. — Troncare  un  dis- 
corso, to  cut  short. 
Troncatamente,        adv.       by 

snatches. 
Troncato,  adj.*  cut,  cut  off. — 
Troncato,  imperfect,  not  fi» 
nished. 
Trónco,  s.  m.  the  trunk, 
stump,  stem,  or  b<^dy  of  a 
tree.-*- Tronco,   adj.  cui,  cut 

off.- Tronco,      imperfect, 

short,  ryot  finished. — Tronco 
dire,  an  imperfect  speech. — 
Parola  tronca,  a  word  that 
ends  w  th  an  accented  vow 

el. Persi  tro7tchi,  verses 

that  end  with  accented  vowels. 


coni,  the  lance  broke  all  to 

\piece  . 

Trónfio,  adj.  proud,  haughty, 
conceited,  puffed  up. — Tron- 
fio, angry,  exasperated. 

Ttontro,  s.  m.  thunder.    Obs. 

Tròno,  <?.  m.  a  throne.  —  ■  -  - 


i    trot  lea-- — C. 
a.    trotter,    a 


troti'itor*, 

ting  horse. 
TrotioT  s.  m.  a  trot-—  A-  '-. 

trotto,  to  trot. —  7r»'/«  r  '  --. 

a  hard  trot. C^ars/'i'  c\-  'j 

duro  trotto,  a,  fticrec  th st  :,  :# 

hard. 

Trèni,  s.  m    pi.  thrones,  the)  Trottola,  s.  f.  a  top  for  chiki-?£ 
thirl  rank  of  nngels  in  the  ce-     to  \  'zy  wi»h. 

Trattone,  adv.   trottine. — ■**- 

dar  trattone,  to  tiot  ak*nc. 
Trovàbile,   adj.  that    nuv  * 

found. 
Trovaménto,  5.   m.  mvenr  —. 

contrivance,   device.— /■  e  «■- 


lesti.il  hierarchy,— Tr^w».  thun 
d*T   or   thunder-bo! t.    Ob«. 

Tròpico,  pi.  Tròpici,  Unpick, 
pi.  tropicus. 

Tropològico,  adj.  tropologica!, 

belonging  to  tropology. 
Tròppo,  adj.  too  much,  too 
many,  too  great. — Troppi  da- 
nari hai  sp*si  in  dolcitudini, 
ycu  have  spent  too  much 
money  in  pleasures. — Ve  ne 
ho  pur  sofferte  troppe,  I  have 
been  too  mdulgvut  to  you. — 
Troppo,  s.  m.  excess  super- 
fluity.  Ragioni-vote    rjiol 

dire,  cot:  riser czime  e  senza 
niun  (rep po,  reasonable  sig- 
nifies, wirh  discretion,  and 
without  excess. —  La  medio- 
crità consistè  i^n,* l  poco  e  *t 
troppo,  mediocrity  is  between 
tco  little  and  too  much. — Og- 
ni troppo  è  troppo,  e  ogni 
troppo  si  Tersa,  too  much  of 
any  thing  is  good  for  nothing. 
■  — Troppo,  adv.  too,  too 
much,  too  many,  too  great, 
ovetn.'jch.— Z.o  so  troppo  be- 
ne, I  know  it  too  well.- 
Troppo  presto,  too  soon. — 
Voi  bevete  troppo,  you  drink 
too  much.— A  cader  va  chi 
troppo  in  alto  vale,  hasty 
climbers  have  sudden  falls. — 
Troppo,  much  more,  a  great 
ded  more. — Vi  trovò  tanto 
0-0  0  tanto  argento'  strutto 
eh?  valse  troppo  più  che  non 
tutta  la  spesa;  he  found  there 
so  much  gold  and  silver 
melted,  that  was  worth  a 
great  deal  more  than  the  ex- 
pence. 

Tròscia,  v.  Stroscia. 

Trota,  s.  f.  a  trout. 

Troiàre,  to  dress  a  fish  in  the 
same  manner  that  a  trout  is 
dressed. 

Trottare,  to  trot,  to  be  trotting. 
—Trottare,  to  trot,  to  iun. 


méhto,  a  rinding  our. 
Trovare,  to  find,   to  meet,  «: 
meet  with. — tWcm  posa  :r  - 
rare  quel  eke  t  o    cercu  ■  ., 
T  cannot  find  what  I  am  I  •  ■  V. 

ing  for. Chi  cerca  Tr-, 

seek  and  yon  shall  find. 

Trovare,  to  find,  to  finder, 
to  invent,  to  compose,  toct^- 
trive,  or  devise.-1 — Troverò  r> 
io   il  modo  di  farlo,  I  «h?Jl 
find  out  the  means  how  to  te 
it.— Trovare*  to  find,  to  fee,  :o 
know.— Tro-arsi,  tobe.-C^o 
do  te  nowlle  dellcgìo  aite  do?  e 
e  de'  tre  giovani  si  trovre-  .- 
fnite,  when  they  found  t"--! 
the  novels  of  the  young  w% 
men  and  of  the  fhrccyoon^ 
men  were  over. — Trot-art  ec 
bere  o   da  mangiare,    to  ctt 
something  to  drink  or  to  eat. 
— Tro^cre,  to  have.— A>  *i 
trovo  del  debito,  1  have  some 
debts.— /o  mi  trovo  ha/o 
^ino,  I  have  a  great  dea!*-f 
wine  by  me.— .Von  mi  h^o 
danari  addosso,    I  hare  rw 
money    about    me. — Tr©  «r 
pietà,  to  find  pity  or  mercy. 
Trovato,  adj.  found. — I'm  sia* 
it  ben  trovato,  I  am  very  dad 
to  see  ycu.—>Signvri>  rm  si- 
ate  i  ben  trovati,  gcntlemrn, 
1  am  very  glad  to  see  you, 
you  are  welcome. — Venir  fro. 
Vtiio,  to  meet  one. — Gh  rtn- 
ne  trovato  un  buon  uorrt*.  he 
met  with  a  good  man.— Tr»- 
%dto,  s.  m.  invention, dc\ ice, 
tale,  story,  fable. — Ormi '.or- 
reste  fare  un  bel  trovato,  now 
you  would  palm  upon  me 
you/  fine  storks. 


TUB 

Trovatore,  a    finder,  he  that 

finds. Trovatore,   an    in- 

v en  tor,  author,  contriver,  or 
forger.— Trovatore,  a  poet,  or 
composer. 
Trovatricc,  fern,  of  Trovatore. 
Trucciire,  a  term  of  ai!  carries 
at   balls,  and  it  is,  to  hrt  with 
one's  ball  the  ball  of  our  an- 
tagonist. 
"Trucco,  s.  m.  billiards. — Giuo- 
care  al  trucco,  to  play  at  bil- 
liards. 
Truce,   adj.  cruel,  fierce,  sa.. 

vage.     Poet. 
Trucidare,  to  murder,  to  kill,  to 

slay. 
Trucidatóre,  a  murderer,  a  kil- 
ler. 
Trucidatrice,  fem.  of  Trucida- 
tore. 
Truciolare,  to  cut  in  pieces,  to 
hark  small,  to  chop,  to  mince 
or  ha«h. 
Trùciolo,  s.  m.  a  chip  or  shav- 
ing of  wood. Trùciolo,  a 

very  small  part  of  any  thin?. 
Trufla,     s.    f.   cheat,    slight, 
roguery,  roguish  trick. — Truf- 
fa,   trifle,    toy,  idle  <thingv 
foolish  thing.— £rare  in  truf- 
fo, to  play  the  wag. 
Truffare,  to  cheat,  to  gull  or 
bubble,  to  cozen. — Truffare, 
to   laugh  at,  to  ridicule,  to 
scoff  or  deride;  to  banter. 
Truffilo,  adj.  cheated,  gulled, 
bubbled,  cozened,  laughed  at, 
ridiculed. 
Truffi  ture,  a  cheat,  a  sharper, 

an  impostor,  a  crafty  knave. 
Ti  uffa  tri  ce,  teminine  of  Truffa- 
tore. 
Trufferia,   s.  f;  cheat,  slight, 
roguery,    imposture,    cozen- 
age. 
Trufiiére,  »,  Truffatore.  Obs. 
Trugiolàre,  v.  Truciolare. 

Trucio,  }.»•■»•  »W>uSh. 

?ruóno,  s.  m  thunder.    Obs. 
nippa,  c.  f.  band,  troop,  com- 
pany, set,  gang,  crew. 


;  *      TUM    •  •    " 

Tuberosità,  s.  if,  a  tumour,  « 
swelling. 

Tuberóso,  adj.  bunchy,  knob- 
by, full  of  bunches  or  knobs, 
tuberous. — Tulefóso,     s.   m 
tuberose,  a  flower  so  called. 

Tucllo,  s.  m.  tender  part  of  the 
bone  near  the  hoof  of  horses. 

Tuffare,  to  dip,  to  duck,  to  im- 
merse, to  plunge. 

Tuffarsi,  to  dive,  to  duck  un- 
der water. — Tuffarsi  m  qual- 
che disgrazia,  to  plunge  ór 
run  one's  self  into  misfor- 
tunes.— Tuffarti,  to  go  down, 
to  set,  speaking  of  the  sun. 

Tuffato,  adj.  dipped,  plunged, 
dived. 

Tuffo,  s.  m.  a  dipping,  duck- 
ing, plunging,  or  immersion. 
Dar  /'  ultimo  tuffo,  to  be 
utterly  undone,  to  oe  ruined 
to  all  intents  and  purposes.—* 
Dare  un  tuffo,  to  lose  one's 
reputation,  or  one's  health. 


I 


TUR 


Truppa  di  soldati,  a  troop  or 
band  of  soldiers.— 'Atid u re  in 
truppa,  to  flock  together. 

Truppe,  pi.  of  Truppa,  troops, 
forces,  soldiers,  men. 

Tu,  thou,  ne*   ca*i  obliqui  di 
Te,  a  Te,  da  Te.— Dare  del 

tu  ad  two,  to  thou  one. 

Stare  a  tu  per  tu,  to  cope,  or 
njake  bead  against  one. 

Tuba,  s  f .  a  trumpet.     Poet. 

Tubero,  s.  m.  la  kind  of  tree 

Tùbfra,  s.  f.   /  so  called. 
Vei.  L 


^mutiny. 

Tumultuariamente,    adv.    tu-  , 

multuously,    in  a  hurry,  in 

hasre,  hastily. 
Tumultuario,  adj.  tumultuous, 

hasty,  disorderly,  done  in  a1 

hurry. 
Tumultuato,  p.  p.  of  Tumul-  •' 

tuare. 
Tumultuaz;óne,  s.  f.  tumult, 

noise,  .insurrection. 
Tumultuosamente,    adv.    tu«* 

multuously,  seditiously,  riot-9 

ously. 
Tumultuóso,  adj.  tumultuous,  ^ 

«editions,  mutinous,  riotous. 
Tùnica,  s.  f.  a  tu  nick,  a  jacket 

or  jerk  in. — Tunica,   a  tunicle 

or  thin  skin. 
Tuo,  pron.  possess,  thy,  thine. 

— //  tuo  libro,  thy  book. 

Questo  è  il  tuo,  this  is  thine. 


■— //  tuo,  thv  money,  thy  es- 
tate.—/ tuoi,  thy  relations  or 
friends. 
Tufo,  s.  m.  a  kind  of  porous  (Tuòno,  s.  m.  thunder.— tuono, 


stone. 

Tuguriétto,  s.  m.  drmin.  of 
Tugurio. 

Tugùrio,  s.  m.  a  poor  habita- 
tion, a  cottage  for  people  to 
live  in. 

Tulipano,  s.  m.  tulip,  a  sort  of 
flower  so  called. 

Tumefatto,  adj.  swoln,  bloated. 

Tumidétto,  adj.  dim.  of  Tumi- 
do. 

Tùmido,  adj.  swoln,  puffed, 
proud,  lofty,  haughty. — Gen- 
te placida  in  vista  e  mansueta, 
ma  più  del  cupo  mar  tumida 
*fira*  people,  who  under  a 
pleasant  and  smiling  counte- 
nance, conceal  a  proud  and 
treacherous  heart. 

Tumóre,  s.  m.  a  tumour,  a 
swelling.— Timóre,  pride, 
haughtiness. 

Tumorétto,  s.  m.  dimin.  of 
Tumore. 

Tumoróso,  adj.  swoln,  strut- 
ting, bumping,  blubbered,  or 
bloated. 

Tumulare,  to  bury,  to  lay  un- 
der ground.    Obs. 

Tùmulo,  s  m.  tomb,  sepul- 
chre.    Poet, 

Tumulto,  s.  m.  a  tumult,  an 
uproar,  a  bustle  or  stir,  a 
hurly-burly,  a  riot. — Tumul» 
to,  sedition. 

Tumultuante,  adj .  tumultuary, 
tumultuous,  hasty,  disorderly. 

Tumultuare,  to  make  a  tu* 
mult,  stir,  or  a  greijt  noi-e,  to 

e,  to 


•J      T" 


in  an  uproar,  to 


aitati 


fame,  reputation,  name.- 
Tuono,  a  tone,  a  tune,  or  note  - 
in  music. — Rimettere  in  tun- 
Tto,  to  put  one  in  the  right 
way  again.— Stare  in  tuono, 
to  stand  to  reason ,  to  be  rea- 
sonable.— Tenere  in  tuono,  to 
keep  one  in  awe  or  fear,  to 
keep  him  within  bounds. 

Tuorlo,  s.  m.  the  yolk  of  an 
egg.— Tuorlo,  the  centre,  or 
the  middle. 

Tura,  s.  f.  stoppage,  the  act  of 
stopping,  the  state  of  being 
stopped. 

Tu  riccio,     is.  rn.  a  stopple» 

Turàcciolo,  J      a  cork. 

Turaménto,  s.  m.  a  stopping  or 
shutting  up. 

Turare,  io  stop,  to  shut,  or 
dam  up.— 'Turare  un  fiate*, 
to  stop  or  cork  a  bottle. — Tu- 
rare le  orecchie,  to  stop  one's 
ears.— Turare  la  bocca,  to 
Stop  one's  mouth . 

Turato,  adj.  sropped,  corked. 

Turba,  a.  f.  multitude,  throng, 
crowd,  swarm.—- Turka,  the 
populace,  the  common  |>eo- 
ple.  the  vclgar,  the  mobile, 
the  mob,  the  rabble. 

Turbabile,  adj.  apt  to  be  trou- 
bled or  disturbed. 

Turbaménto,  a.  m.  perturba*, 
tion,  perplexity  oT  mind, 
trouble.— TurAawiért /o,  rising, 
insurrection,  revolt,  rebellion, 
sedition.— Turbaménto,  dis- 
tusbance.  disorder,  trouble* 
hurt,  detriment 
Zzz 


X    U   It 

Turbante,  8,  m.  al  turban,  a 
Turkish  cap. 
Tuibànza,  s.  f.  perturbation, 

perplexity,  trouble.    Obs. 
Turbare,  to  trouble,  to  disturb, 

to  imbroil,  or  confound. 

Turbare,  to  disturb,  to  inter- 
rupt, to  disorder,   or  put  in 
disorder. 
Turbaci,  to  be  grieved,  vexed, 
or  disturbed,  to  be  ansriy — 
Turbarsi  di  colore  o  di  volto, 
tò    change    one's    colour  or 
countenance.—— -Turbai  &i,  to 
gcow  cloudy,  to  be  overcast. 
— //  cielo  comincia  a  turbarsi, 
ft  grows  cloudy  or  dark. 
Turbatétto,    adjl      somewhat 
troubled,   disturbed,    sad  or 
melancholy. 
Turbativa,  s.  f.  an  act  before  a 
magistrate  agonal  him  .that 
troubles  one  about  bis  proper- 

Tdrbito»  adj.  troubled,  distur- 
ber!, 7».  Turbare. 
Turbatóre,  disturber. 
Tu/batfice,  s.  f.  femin,  of  Tur- 
.   hatore. 
Tsjrbazioncélla,  s.  f.  a  small 

trouble,  disturbance,  disorder, 

or  perturbation. 
Turnazióne»  s.  f,  trouble,  dt*. 

tnrbance,  disorder,  confusion, 

perturbation. 
JTurbico,    s.  m.  a  whirlwind, 

storm,   or    boisterous   wind. 

Obs. 

Tùrbine,  Is,  m.  a  storm,-  a 

Turbinio,  j      whirlwind,     or 

boisterous     wind. — Turbinio, 

rout,-  defeat,    disorder,   con-' 

fusi«m. 

Turbinóso,  adj.  whirling:, 
storming. 

Turbo,  s.  m.  darkness,  gloomi- 
ness. Poet. — Turbo,  storm, 
tempest,  whirlwind,  or  boiste- 
rous wind  -— 7Yrr£o,  adj.  trott- 
olai, disturbed,  perplexed  in 
one's  mind. — — -Turbn,  dark, 
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r  u  r 


gloomy.  overetst.— Turbo  in-  !  Tutdre,  s,  m.  a  guardian, 
tricate,  mtangled,  confound*    Storia,  s,  f.  guardianship  o 


Turcasso,  s.  m.  a  quiver  for 

arrows. 
Turchése»,  adj.  Turkish,  of  or 
belonging  to  a  Turk,  after  the 
Turkish  fashion. 
Turchina,  s.  m.  turquoise,  a 
kind  of  jasper  stone,  of  an  a- 
zure  Culcur. 
Turchiniccio,  adj.  bluish- 
Turchino,  adj  blue,  azure. 
Turchio,  v  Turco.    Obs.  . 
Turcimanno,  s.  m.  truchman, 

interpreter. 
Turco,    a  Turk.-^-Turro,  adj. 
Turkish. — Cavallo   Turco,   a 
Tuikish  horse. 
Tùrgrre,  to  swell.     Obs. 
Tùrgido,  adj.  swelled. 
Turibile,  1b.  m.  a  center,  a 
Turibolo,  J    fuming  pan. 
Turnia,  s.  f.  a  troop  or  compa- 
ny of  noises.— Tarma**  herd, 
a  flock. — Turnia  tti  'lupi,  a 
herJ  of   wolves. — Turnia  di 
pecore,    a  flock  of  sheep.—' 
Tur  ma  a"  uccelli,  a  flight  of 
birds.— Tarma  di  pervia,    a 
covey  of  partridges. — Tarma 
dì  quaglie,  a  bevy  of  quails. 
— Turma  di  pesci,  a  shoal  of 
fishes. 
Turpe,  adj.  nasty,  filthy,  dis- 
honest,   unclean,  shameful, 
base. 
Turpemente,  adv.  shamefully, 
dishonestly,     basely,   disho- 
nourably. 
Turpézza,    s.    f.    dishonesty, 

baseness,  shameful ness. 
Turpitudine,  ».  Turpezza. 
Turpo.  ».  Turpe. 
Turtumàglio,  s.  m.  a  kind  of 

herb  so  called. 
Tubanti,  *.  f.    All-saints-day, 
A  »1  -hallows-day.    Ob«. 
Tutèla,  &,  f.  guardianship,  tui- 
tion. 
Tutelare,  adj.  tutelar. 
Tutelato,  adj.  skreened  by  a 
guardian,  under  the  protection 
of  a  guardian 


ed,  confused. 

Turbolènto,  adj.  turbulent, 
mutinous,  seditious. 

Turbolènza,  s.  f.  torbnlency, 
bpisternusness,  blusteringnecs. 
Turbolènza,  moodiness,  the 
thick  or  mud  ly  part  of  any 


tuition. 

Tutrice,  a.  f.  a  female  guar- 
dian. 

Tuttanita,  adv.  always,  con- 
tinually, incessantly  -» -Tutto- 

J  dia,  however,  nevertheless 
yet,  still. 


Itquoi.— v—TurboUnz*.  tiibn-  Tuttavia,  adv.  continually,  in- 
lation,     trouble,     affliction,!  ccssantly,  always. — Tuttui-ia, 


crosses,  adversity 
Turbulénto,    adi.      turbulent, 
hiustcnoK,  boisterous,   sedi- 
tious, mutinous. 


nevertheless,  yet,  for  all  that, 
however,  still. 
Tuttavdlta,  adv.  yet,  neverthe- 
less, however,  for  all,  thai.— 


Tuttavòlta  cfce.so  mam-  t»s 
as,  as  often  as,  whenever- 
Tultav&ta  cke9  provided,  ;?.- 
vided  that. 
Turtto,    adj.    all,  the  wb  r 
every  thing,  any  tJiir?  -J. . 
to  7  mrtndo,  all  the  »■*'•  - 
Tu  ito  usi  p<ut*,  a  who'-    I 
— Tutto    qnrl    che    •--   .  , 
every     ffr-n»;,     tyi    any       ; 
whatsoever  yon  desile.-"*- 
to,  all,  e\c«v,  cveiy  h»-.-.— 
Crascumo  pc*-  se>^   (  /).,,  -. 
tutti,  every  body  for  Lur«.\ 
and  God    for     us  aiL— 7  : 
annuo,  every-  bckiv  k«o«- 
TuUe  le  vot/i%  every  r,  ■:--.- 
Tutti'  e  cinque  «wtom»?.  : 
opera,  we  went  a;.  ti**    "t 
operi.— Ch  e   andate  i. 
candì*  a  quest*  oro,  tetr  .     ' 
what  are  you  al!  three  :-.  : 
for  at  this" time  of  the  *u\  - 
/ Sanai  c»n  rutta  Cms  ■  :« 
vergogna  e  tianrtn  Tì<r*~   . 
Fiorentini,   the  prozie  e:  5 - 
na,  with  all  the  shame,  r.- 
fusion,    and     hurt  ?!»ry  L. 
received  by  the  Feoiwir-*.- 
Con  tutto,  aJv.  nor«-.o>t&-,.> 
infz.-Contufto'iiiotorrti».  ;*. 
tei  U  risa  tener  e%  notwrtt»vi:--- 
ing  the  pain  which  I  endvc\ 
I  could  not  f  >rbcar  karti.-:* 
—Tutto,     adv.    whUiv.    en- 
tirely, quite,   thorou*h.y,  al- 
together, all   over &xc\'/9 

ro*/ro,  1  am  wholly  yours  — » 
Fui  tutto  stupito,  I  "was  all 
zmvxtà.—rTutto  coperto  <f  o~ 
ro,  covered  all  over  wish  so'.»». 
— Son  tutto  ias9f>,  f  am  qu.ts 
tirchi. — Egli  i  9nJttM  mmmr.  h- 
is  full  of  love.— Tutto  nujr, 
stark-naked. — Trovammo  !; 
p»rtu  tute  aperta,  we  four., 

the  door  wide  op<»n T ■/;„ 

though,  although. — Tuttu  /;  .1 
s*  suo  oiHtco,  although  he*^  * 
his  friend.—^/   tutt^  on-- 

entirely,    altogether _r" 

tutto  che,  tutto  che.  thou  - 
although.— Per  tntto^  tVea 
where.W«  tntto,  m:n\; 
q"«tc,  altogether.—/,.,.^, 
per  tutto ,  altosethex,  qu;llf 
tmirdy^-^  ia,#A.  „w o/^. 
tmyally,  mces<aniiy,    ahv.u. 

last,  when  all  is  done.^/- 
lutto  m  tutto  che  rmle7i-. 
»*r  n  short  whnt  do  «,, 
want  of  me  f 7>,„„   ]hr\ 

altogether (?on  ^^     , 
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VAG 


wberftRoed  after  the  defrlis* 
mi  the  French  kings*    A  ba<| 
word  in  this  sense.  — Faeaxn 
one,  intermission  »•  rest» 
Vacca,*. fjcow**~SfectAe;  s.f. 
ph  silk-worms,  that  by  some 
distemper  do  not  work  of  spin. 
-  -rtFacr: he,  s.  #."  pH»r.  reddish 
>  spotty  red  scorch*».— J^cca, 
a  whore,  a  strumpet. 
adv.  always,  cowiimally,  in-  j  VsccitcHh,    is.  f.  a    younq; 
Ct-ssmtly  — Titti*  tm<>,  all  one.  !  V.'cchei*  Ila,  J   Cow. . 
•— TiitC  nomo,  every  man.—  t  Vacchétta,  s.  f.  a  little  cow.— 


nevertheless»  yet-— Tutto  d% 
Tutto  H  dì,  adv.  continually, 
always. — Tutto  giorno,  Tutto 
*l  giorno,  adv.  continually, 
daily.— -TatV  «*»»  Tail*  ore, 
adv.  continually,  incessantly. 
~— Tutto  quanta,  all,  entirely, 
all  over.— Tutto  si,  adv.  as, 
as  wdl  as.  Not  much  used. 
— Tu  tu  tempo,  Tutto  il  tempo, 


Uomo*  to  cry 


Gridare  a  tuli* 
help,  help  ! 
U  umrr.ajitio,  s.  m.  an  herb  so 

c -lllcd. 

Tuiuuo,  adj.  all.—  —Tnlótto, 
adv.  quite,  entirely,  altoge- 
ther. 

Tu<ia,  s.  f.  tutty,  a  white  me* 
dicmai  substance. 


U 


U  with  an  apostrophe,  Is  an 
aobreviation  of  o»/e»  where  — 
Hit  ornò  Frrraù  terso  la  fonte, 
u'  teli'  erOu  giacca  C  elmo  del 
tonte,  -FeraCi  returned  to  the 
fountain,  where  the  helmet  of 
the  coutft  lay  upon  the  grass. 

V  J,  go,  go  thou. — /*a  e  digli 
che  ?  eriga  da.  me,  go  and  tett 
him  to  come  ta>  me.— FafaU 
to  così  e  cà,  we  must  do  set 
ami  io.—  Con  va  de  to,  you 
mast  say  so. 

V  ;  can  te,  adj.  vacant.  —  Sedia 
vacante,  a  vacant  sjae.<  *o- 
cd'ite,  attendi  ng,m*ndtng,  ap- 
plying, that  attend*  or  minds. 

Vacanza,  s.  f»  vacation,  vacan 


Vacchétta,  heats  leather,  Rus- 
4^  leather.-— —AWAeVta,  a 
day-book,  wherein  our  •  daily 
«xpeiKcs*aft  get- down. 

Vaccina, -a.  f.  beef. — Vaccina 

lutiti,  boiled  beef. Vaccina 

arrosta,  'roast  beef. 

Vaccino,  adj.  of  or  belonging 
to  acow  or  t>*\ 

Vàccio,  adv.  quickly,  speedily. 
Obs. 

Vacillamenta,  «.  tu',  vacillation, 
reeling,  staggering,  wavering 
•uoeertainty,  irresolution. 

Vacillante,  adj.  reeling,  stag- 
gering, wavering,  uncertain, 
irresolute. 

Vacillare,  to  ■  be  wavering,  rr- 
«esotaté,  or  uncertain  what  to 
do,  to  be  m  a  quandary,  to 
waver.— Vacillare,  to  ramble, 
to  go  up  and  dowm — -VaciU 
lore,  not  to  thrnd  what  one 
says,  to  look  about,  to  thtnk 
of  something  else. — Vacillare, 
to  be  light-headed,  to  rave. — 
VacUtdre,  to  reel,  to  stagger, 
ft  to  totter. 

Vacillato,  p.  p.  of  Vacillare. 

Vacillazióne,  s.  f.  v.  Vacilla- 
mento. 

Vacillkà,  s.  f.  vacillation,  irre- 
solution, wavering»  state  of 

jtneertainry. 

Vacuare,  to  evacuate,  to  void, 

*  to  empty. 

Vacuaaióne,  s.  f.  evacuation. 


cy,aa  empty  space  of  time»  or  Vacuità,  ».  f.  vacuity,  em  po- 


lesine. 

Vacare,  to  be  vac<ott  or  empty. 
—  '  errare,  to  cease,  to  end,  to 
become  extinct. — Vaedre,  to 
attfiul  or  rriind  a  thing  or  bu- 
siness, to  Apply  to  it.  —  Vacare, 
to  rest»  to  cease  from  one's 
Work. 

Vacato,  adj.  vacant,  empty. 

Vacazióne,  s.  f.  vacancy-»— «> 
far  tizi  une,  demise^  death.' — 
GC  l.nperadnri  ttalianix  che 
regnarono  in  out'  tempi,  Ap- 
prttsu  la  vacation  Ut*  Fran- 
an  hi,  the  emperors  of  Italy, 


ncss. 

Vacuo»  s.  m.  vacuity,  empti- 
ness.— Mm  si  può  dmre  nella 
naturavamo,  there  cannot  be 
a  vacuum  in  nature. 

Vacut»,  adj.  empty. 

Vado,  s.  m.  a  ford. 

Vagabondare,  to  rove,  to  ram- 
ble about,  to  stroll,  to  go 
about. 

Vagabondato»  p.  p.  of  Vaga- 
bondare. 

Vagabondila,  s,  f.  a  wandering, 
rambling,  or  strolling  about. 

VagaboudOj    adj.    wandering, 


vagrant*  r*mMing.-~*~i4>tf/rf 
vagalo  itdo,  to  wander,  to 
ramble  or  stroll  about. — Un 
'Vagabóndo,.*,  m.  a  vagabond» 
a  vagrant  fellow»  an  idle  per- 
sons   '  •     -  •■ 

Vagamente,  adj.  finely,  hand* 

'somdyV  charmingly; 

Vagaménto,  s.  m.  ^wanderit»g» 
strolling  or  rambling  about'. 

Vagante,  adj.  wandering,  ram* 
biitn;  or  strolling  about. 

Vagare?  to  wander,  to  rove, 'or 
range  atout,  to  stroll,  to  ram- 
ble, -to  Stray  or  straggle.      [ 

K Vagito,  adj.  wandered,  roved, 
ranged  about,  strolled,  rim* 
Med. 

Vagazióne,  s.  f.  a  loving, "wan-*" 
dering,  or  strolling  about.—- ^ 
Vagazióne,  distraction»  want 
of  attention.  ' 

Vagellaio,  S.  m.  a  dyer*        1 

Vagellare,  v.  Vacillare,  and 
all  its  derivatives. 

Vagéiln,  s.  m.  a  dyer's  vat— * 
Ftgéllo,  cauldron»  brass 
pot. 

Vagheggerà,  s.  f.  Obs»  1    ad* 

Vagheggiaménto,  s.  m.  )  mi- 
ration, a  looking  with  an  amo* 
rons  eye,  a  Courting  a  wo- 
man, a  making  love  to  her. 

Vagheggiare,  to  admire,  to  look 
with  admiration  and  pleasure 
upon  a  person  that  we  love,  to 
make  love  to  her,  to  court  « 
mistrcss.- 

Vagheggiato,  p.  p.  of  Vaghcg-. 
giare. 

Vagheggiatóre,  an  admirer,  a 
gallant,  a>£park,  a  lover. 

Vagheggiatrice,  s.  f.  an  admi- 
rer, she  that  admires  and 
makes  love  to  one»  a  sweet* 
heart,  a  mistress* 

Vagheggino,  s.  m.  a  beau»  a 
gallant,  a  sparky 

Vaghétto,  adj.  pretty,  hand- 


some, fine. 


Vaghézza,  a.  fé  delight,  plea* 
anre,  inclination.— /f/rra  va- 
ghetta  non  ho  che  della  ree* 
car,  hunting  is  my  sole  de* 
light.— Egli  prende  molta  va* 
ghezma  di  studiare,  he  de- 
lights very  much  in  studying» 
he  loves  to  study  very  touch* 

Vaghézza,  beauty»  great  • 

beauty. 

Vagillare,  v.  Vacillare. 

Vagi  nazióne,  v.  Vacillazióne* 

Vagina,  s.  f.  a  sheath* 

Vaglia,  s.  f.  valour,  courage* 
stoutness,  bravery» 

Vagliare,  to  winnow<--Fflf  Ji- 


VAL 


VAL 


VA  t. 


dre,  to icOn temi,  lo  despise, 
to  slight,  to  undervalue,  to 
jofike  no  account  of.  ' 

Vagliato,  adj.  sifted. 
,  Vagliatóre,  he  that  winnows. 

Vagliatura,  s.  f  sifting,  that 
[    which  is  sifted  out. 

Viglio,  s.  m.  cribble,  a.  coni 
sieve.  * 

Vago,  s.  m  a  gallant,  a  spark, 
a  beau. — Pago,  adj.  wander- 
ing, strolling,    or    rambling 
.  about — Stella  vaga,   a  pla- 
net. -Fago,  desirous,  covet- 

.  ous,  lover. Sarei  vago  di 

sapere  chi  egli  sia,  I  should 
be  desirous  to  know  him»  I 

t  ■  would  fain  know  who  he  is. 

.  ~E$H  è  molto  zagp  delia 
caccia,  he  delights  very  much 

.  in  hunting.— Chi  è  iago  di 

,  ricchezze  si  rende  infelice 
anche  nel  possederle,  who  is 
covetous  of  riches,  is  misera- 
ble even  in  the  possession  of 

t  thera.— "Son  molto  vago  di 
talent  uomini,  I  am  a  lover 

„  of   learned  mcr\,   I    love  to 

.  convene  with  men  of  learn- 
ing.— Pìrgo.  fine,  handsome, 
•beautiful.—  Una  rage  donna, 
a  fine  beautiful  woman. 

,  yàgo,  adv.  fineljr,  handsome- 

.  ly,  elegantly. — Oratore  e  colui 
che  sopra  ogni  cosa  proposto 
jiub  dire  vago  e  adorno,  an 
orator  is  one  who  can  talk 
elegantly,  upon  any  subject 
proposed  to  him. 

Vagùecio,  adj.  pretty  hand- 
some or  fine. 

Vajàjo,  s.  m.  he  that  tans  or 
sells  furs. 

Vajano,  s.  m.  a  kind  of  grapes. 
— Vajano,  the  wine  made  of 

,the  granes  called  vajano.    . 

Vaiato,  adj.  gie\. — Panno  i-a* 

'jntoi  grey  cloth. 

Vajézzi,  s.  f.  grcyishness. 

VainigUa,  s.'f.  vanilla»  a  pod  of 
a  certain  shfub  that  smells 
well,  and  it  comes  from  the 
West  Indie*.  .         ^ 

Vajo,  adj.  blacken,  said  of 
fruit  when  ripening. — fajo, 
a.  m.  grey  mìni  ver,   vary  in 

heraldry. — t'ojo,  the  skin  of 
the  grey  miniver. 

Vajolato,  adj.  blackish. 

Vajuólo,  s.  m.  the  small  pox. 

~Pajuóto,  a  disease  in  pi- 
"  geons*  eves. 

Va!co,  v.' Vàlico.     Obs." 

Valt'ggio,  un»  strength,  power. 

Oi»s. 

Valènte»    adj.    able,    clever,  i 


skilful,  ingenious,1  excellent, 

learned. Patente,  valiant, 

stow,  courageous,  brave. 

Valentemente,  adv.  strenuous- 
ly» vigorously,  bravely,  cou- 
rageously. 

Valenteria,  s.  f.  bxave/y,  va- 
lour, courage. 

Valentia,  a.  f.  valour,  courage, 
bravery  .—Fàlentia,  pcowess, 
a  valiant  and  mighty  act  or 
thing,  an  exploit. 

Valéntre,  adj.  able,  clever,  ex- 
cellent, valiant,  courageous, 
brave.    Ob*. 

Va  lentamente,  ad  v,  strenuous- 
ly, valiantly,  courageously, 
bravely.    Obs. 

Valentria,  s.  f.  valour,  cou- 
rage, bravery.     Obs. 

Valentuomo,  8.  m.  a  valiant 
man,  a  man  of  honour,  a 
man  of  courage. 

Valènza,  is.  f.  virtue,  merit, 

Valenzia,/  desert,  valour, 
courage. 

Val  tre»  to  be  worth.— -fluw<o 
libro  vale  uno  scudo,  this 
book  is  worth  a  crown**— 
Falere,  to  'be  .worth,  to*  be 
good.-— GuM/a  spada  .vai  ben 
la  vostra,  this  sword  is  as  good 
as  yours,— -Pate  dieci  mila 
scudi,  it  is  worth  ten  thou- 
sand crowns.— —Nessuno  su 
quel  che  vale,  nobody  knows 
how  much  he  is  worth.— Non 
vai  niente,  it  is  good  for  no- 
thing.— Tu  non  sai  di  quel 
cheto  vaglia,  you  don't  know 
what  I  am  capable  of,  yon 
dou't  know  what  1  can  do. — 
Nessuno  era  nrl  paese  che  itr- 
Usse  lui,  there  was  out  ano- 
ther in  the  country  thai  could 
not  come  up  to  him. — Valve, 
to  be  enough,  to  be  able.——- . 
Tutte  le  persuasioni  del  vtou- 
do  non  t.  arret  tern  a  smoierln 
dal  sur*  proponimento i  aH 
the  persuasions  in  the  world 
would  not  be  enough  to  re- 
move .him  from  h»s  resolu* 
tion. — Le  nostre  forze  non 
■vagliano  a  resisterà  a' nemici, 
our  forces  are  not  sufficient  to 
resist  the  enemies. — f  altre, 
to  profit,  to  advantage,  to 
avail,  to  do  good,  to  be  good. 
— Che  vale  ad  uno  aver  rie» 
chezzc  se  non  se  ne  nerve  t 
what  will  it  advantage  a  man 
to  have  riches,  if  he  does  noti 
make  use  of  them? — Cercò \ 
di  placarlo  colte  preghiere,  1 
ma  nulla  va  Le,    he  cudea-i 


voured  to  appesisse  him  »-;• 
entreaties,  but   all  in  \zì-  — 
Quest?  ere*  vale  a   i»ot  \-  -- 
fermila,  this  herb  is  g&t»   *s 
a  gieat  many  diseases  — hr- 
ruua  vaglia  eke  il  uut-er  ■ 
giù-?  a,  it  is  better  an  aeree 
good  fortune  than  a  pott*., 
wit. — 1 adendo  che  te  iss  •;  * 
now:  alenano  ette  rt>»r«_- . 
ingann-- ,  seei  na;  that  far  tzt  : 
would  not  do>  he  had  veer-  -c 
to  stratagems.— —Se  r*f.  •• 
serzirln  in  aldina  cosa  fj  r  - 
mandi,  if  I  can  serve  yp»  ia 
any  thing,     pray    corr-ra-.^ 

me. — •  a  I  ere    to  desert  e 

Non  è  genero  si /à  it  dcre  ii  v.* 
avere  a  chi  non  lo  zete,  «r.  s 
not  generosity  to  bestow  cr*'« 
wealth  upon  a  man  that  'lx> 
not  deserve  it. —  Funi  «.m, 
to  shew  one's  strength,  to  re 
formidable/— -B  un  re  che  ??  ,m 
valere  da*  suoi  xricini,  he  •'*  s 
king  who  is  formidable  t"  'n't 
neighbours. — Un  uomo  eh-  .ì 
fatto  valere  per^  tu  sua  ;  tfi, 
a  man  who  was  esteemed  Li 
his  virtue.— Egti  si  fa  i-en  :«- 
lere  nella  sua  carica,  he  makes 
money  of  his  post. — Far  :• 
lere,  to  improve,  to  make  ±t 
best  of.-*— jFot  valere  il  suo  i'«- 
naro,  to  improve  one's  mo- 
ney, to  turn  it  to  a  pennv.— 
UgUfa  valere  quel  che  j*.  he 
makes  the  best  of  his  kre  x~ 
ledge. — Paler  di  m*glù>t  t* 
better   one's   self. — Ln  <pti 
amgiieratione  fu  scoperta  «<• 
gretamenfe,     per    alcun   *t> 
guace  de*  eajigiurati,  cre^t- 
dosenr  raler  di-wirgfic,  wb'C.i 
Conspiracy  was  dìt>oover<  d  k» 
one  of  the  conspirators,  thirl- 
ing to  belter  himself  by  it  — 
f  aler  di  meglio,  to  turn  to  a 
better    account. — f'a/trsi  u 
una  rota,  to  make  use  of  « 
thing,  to  use  or  employ  it  — 
/ '  atèrsi  della  ragione,  lo  mile 
use  ot  reason.— Si  taf  ha  A 
me  in  tutto  ciù  che  potrò  sr. 
virla*  employ   me  m  any 
thing  that  1  can  be  servfeeab'e 
to  you  —  t'alére,   to  sìgmlV. 
— •Digiunare,  i  ale  mn  m&tfi- 
are  e  non  Lere,  to  fast  sign i fir? 
not  to  eat  and  not  to  drink.— 
Falere,  s.  m.    value,  worth. 
— Donagli  il  >olere  di  diai 
mila  fiorini  <f  oro  tra  in  dana- 
ri e  m  giojelli,be  gave  him  the 
value  of  ten  thousand  fiorini 
of  gold  in  mone;  aud  jewels. 


MfeMMI 


VAL 

Valeriana,  s.   f.   valerian,    af 

plant  so  called. 
'Valetùdine,  s.f.  health. 
Valévole,  adj.    good,    useful, 
.  available,  profitable. 
Valicàode,  adj.  passable,  for- 
•  dable,  that   can    be    passed 

over. 
Valicare,  to  pass,  to  pass  over,) 
to  tord. — I  alleare  un  monte, 

i 

to  pass  or  go  over  a  moun- 

tam.— tatuare  unfi.umet  to 

ford  a  river,— Calicò  per  mare 
.  d' Inghilterra   in   Italia,    he 

went  by  sea  from  England  to 
.Italy. — Valicare,  to    pass.*- 

Non  valica .  ne  d'i  ni  ora  che 

non  lo.  e  da,  he  parses  neither 

a  day  nor  an  hour   without 

«ceiughim. Ho  valicatoi 

sessuiU*  anni,  I  am  past  sixty 

years  of  age— Valicato,  wi$. 

past,  fotded. 
Valicatóre,  he  that  passes  or 

fords.—- V  alicatoredci  ccman- 

.  damerai  di  Dio,  a  transgressor 

of  the  commandments  oiXjod. 
Vàlico,  s.  m.  a  passage,  a  ford. 
,  — Valico,  a  spiuning-whecl, 

.  a  spindle. 

Val i dare,  to  make  valid,  to 
render  valid,  to  convalidate; 

Vàlido,  adj.  strong,  Lusty,  io 
bast.—-/  alido,  valid,  authen- 
tic, d^ne  in  due  form. 

V alidóre,  s.  m.  bravery,  va- 
four,  bodily  or  mental  power. 
Ob*. 

Valigetta,  s.  f.  a  small  port- 
manteau. 

Valigia,  s.  f.  cloak-bag,  port- 
manteau.  Entrare  iìi  t*&- 

gia,  to  take  pepper  in   the 
nose,  to  be  angry. 

Valigiàio,  s.  m.  a  trunk-ma- 
ker, a  cioak-bag-maker. 

Valimcmo,  s.m.  value, worth. 
price.— *t  auménto,  valour,! 
courage,    stout^s,  bravery. 

Valitùdine,  v.  Valetudine. 
Obs. 

Vallarne,  s.  m.  an  interval, 
a  distance  between  many  vai- 
.lies. 

Vallare,  to  close,  to  trench 
«bout,  ot  intrench,  to  fence 
or  fortify. 

Vallata,  s.  f.  all  the  space 
which  it  between  two  valleys 
from  one  end  to  the  other. 

Vallato,  a  trench,  a  fence.—' 
Vallato,  »adj.  fencad,  walled, 
intrenched,  encompassed, 
fenced*— — /VJ&o»  validated, 
authentic,  done  in  due  form. 

%Ue,  t»  f.  valley,  a  hollow 


VAM 


space  of  ground  surrounded 
by  hills. 

Valica,  s.  f.  hollow  space  of 
ground  surrounded  by  hill* 
frcm  one  end  to  the  other,  a 
valley. 

Valletta,  s.  f.  a  little  valley 

Vallettina,  s.  f.  a  very  srhall 
pleasant  valley. 

Vallétto,  s.  m.  a  valet,  a  ser- 
vant, a  page» 

Vallicélla,  s.  t.  a  little  valley. 

Vallicóso,  adj.  full  of  vnllev's, 

Valligiano,  s.  m.  an  inhabi- 
tant of  a  valley. 

Vallo,  s.  m.  a  bastion,  a  bul- 
wark. 

VaHonàccio,  s.m.  a  large  Val- 

ley 

Vallonàta,  s.  f.  valley,  vale, 
bottom  of  a  valley. 

Valloncello,  s.  m.  a  little  val- 
ley, or  d*lc. 

Vallóne,  s.  m.  a  large  valley. 

Vaì.'raménto,        s.       m.       a. 
strengthening,  or  fortifying.    j 

Valore,  s.  rn*  value,  woith, 
price.— Un  anello  d.  gran  va- 
lore, a  ring  of  great  value. — 
Valore,  valour,  courage, 
stoutness,  bravery. 

Valoria,  s.  f.  courage,  bravery, 
valour. 

Valorosamente,  adv.  valiantly. 

Valoróso,  adj.  valiant,  stout, 
brave,  courageous. 

Valsènte,  s.  m.  valu<\  worth, 
price,  equivalent. — GC  Italia- 
ni mandano  della  seta  in  In- 
ghilterra,, e  dal  vagente  ne 
comprano  panni,  the  Italians 
send  silk  into  England,  and 
out  of  th':  money  they  buy 
doth.-  Valsente,  estate, 

stock.— Egli  ha  dicci  mila, 
scudi  di  valsente,  he  has  an 
estate  often  thousand  crowns,  i 


VAN 

glittering,  fining,  blazing.— 
/  vampeggiarti  raggi,  the 
blasting  beanie  of  the  sun. 

Vampeggiare,  to  blaze,  or 
flash,  to  be  in  a  flame.— 
Vampeggiare,  to  ghrrer,  to 
shine,  to  Be  bright.^—  Vain* 
peggidre,  to  fume  and  fret, 
to  rave,  to  rage,  to  be  in 
a  violent  passion. 

Vampeggiato,  p.  p.  of  Vatn- 
pcggiare.  *   . 

Vampo,  s.  rh.  lightning,  a 
flabh  ©f  lightning.1 — Cummi» 
nor  comi  un  vampo,  to  walk 
very  fa«r,  or  as  fast  as  an  ar- 
row.— Si,  mosse  contro  'l  ne* 
mùo  come'wi  zampo,  he.  rush- 
ed upon  the  enemies  like 
lightning; 


Vamj^ore,  t;*  Vampo.    Obs* 

Vanaglòria,  ».  f.  vain  glory*' 
vanity,  pride. 

Vanaglojtar^i,  to  brag  or  boas* 
of,  to  be  proud  of. 

Vanagloritsamdnte,  adv.  valn- 
gloriou^ly. 

Vanaglorióso,  adj»  vain^-glo- 
nous,  full  of  vain-glory. 

Vanamente,  adv.  vainly,  fool- 
ish\y.— Vanamente,  vainly, 
in  vain,  needltssly,  unprofit- 
ably. 

Vanare,  to  dote,  to  rave,  to 
talk  idle,    Obs. 

Vaneggiaménto,  s.  m.  dotage, 
extravagance  produced  by 
light-headedness. 

Vaneggiarne,  adj.  doting,  rav- 
ing. 

Vaneggiare,  to  rave,  to  dote, 
to  talk  idle.— Parli  /»<  da  dò- 
vero,  o  pur  vaneggi  ?  do  you 
speak  in  earnest,  or  do  you 
play  the  tool? — Vaneggiarti 
to  be  empty . — Nel  drittq  Htt^4 
zo  del  cam^^aUgU,  ww^ 


— Lasciò    toro    di    vaUfn'e*  $*a   UH  pozzo,   just  in    the 

middle  of  the  pestiferous  field 

'  there  is  a  well. 

Vaneggiato,  p.  p.  of  Vaneg- 
giare. 

Vaneggiatóre,  addicted  to 
vain  glory,  lover  of  vain 
things,  a  dotard,  a  vain  man. 

Vaneggiatrice,  fern,  of  Vaneg- 
giatore. 

Vanerèllo,  a  foppish  vaia 
young  fellow. 

Vanézza,  s.  f.  varity,  vatmress, 
vain-glory,  pride,  presumption. 

Vanga,  s,  f.  a  spade,  a  mat« 
tttk. — Andare  a  vanga,  to 
find  the  ground  fit  to  be  dig- 
ged with  the  spade,*— fittale 


quindici  mila  fiorini,  he  left 
them  a  matter  of  fifteen  thou- 
sand florins. — Supposto  eh* 
io  aliia  il  valsente  di  due  mi- 
la tire  sterline,  suppose  I 
should  bt  worth  two  thou- 
sand pounds. 

Valuta,  s.  r  valour,  bravery, 
strength.  Obs. — Valuta,  va- 
lour, price,  worth. 

Valutare,  to  prize,  to  estimate, 
to  Value  or  rate. 

Valutato,  adj..  prized,  esti- 
mated, valued. 

Vampa,  s.  f.  name,  blaze. 

Vampa,  amorous  flame,  love, 
passion,  desire. 


Vampeggiarne,     adj.    bright,    terreno  %a  a  vanga  jtrr  iccrfc 


VAN 


VAN 


VAP 


forza,  this  ground  is  exceed- 
ingly good  lo  dig. — Andare  a 

vanga,  to  find  a  thing  easy 

to  be  d'Mic. — lira  to  voi  che 
ogni  cfiut  vi  "a  a  vanga,  hap- 
py   you    chat    every     thing 

•thrives  with  you. 

VangaccU,  s.  f  a  bad  or  clum- 
sy spade  or  tmttrck. 

Vnngujuola,  s.  f.  a  drag  net. 

Vangare,  to  dig  or  break  the 

*  ground  with  «  sp;ide 

Vangata,  s.  f.  admired  ground. 
— Vangata,    a    blow   with  a  j 
spade  or  mattock,  i 

Vangato,  idj.  digged  with  a 
spade  or  mattock. 

Vangatóre,  a  digger,  a  labour- 
er in  the  field. 

Vangatura,  s.  f.  the  act  of  dig- 
ging with  a  spade  or  mat  tuck, 
and  al«o  the  time  in  which  the 
giound  is  to  be  dug. 

Vangélio,  s.  m.  the  gospel. 

Vangclisra,  s.  ra.  an  cvanprc- 
lUt,  or  penman  of  the  gospel. 

V angclizzàic,  to  preach  the 
gospel. 

Vangelo,  s.  m.  the  crepe!.—- — 
Dire  il  vangelo  di  San  Gio- 
vanni, to  speak  the  truth. 

Vantile,  s,  m.  a  little  bit  of 
iron  fixed  to  the  handle  of  a 
%p:ide,  whereupon  the  digger 
puts  his  foot,  to  thrust  the 
tpade  into  the  ground. 

Vanguardia,  s.f.  var.guard,van. 

Vantante,  adj.  raving,  doting. 
Obs. 

Vanire,  to  vanish,  to  disappear, 
to  go  out  of  sight.  Not  much 
in  use. 

Vanità,  s.  f.  vanity,  vain-glory, 
pride. 

Vanitóso,  a?lj  \uin,  foolish, 
proud,  haughty,  vain- glorious. 
Obs. 

Vanni,  s.  m.  pi.  the  wings, 
the  pinions.     Poetical. 

Vano,  adf.  vain,  empty, — r'ù- 
not  vain,  loolish,  haughty, 
proud,  Vain -glorio  us.  ■  Un 
uomo  Tw mo.  a  self-conccitcd 
man.— Parole  "lane,  friwlous 


Words  -^  Beiti  -ani,  frail  and 
perishable  goods.—  In  tano, 
Vainly,  in  vain,  to  no  purpose. 
■*-/';  no,  s.  m.  emptiness, 
what  is  empty. — l'ano,  adj. 
ri red  Irs»,  supcifiuous. 
-Vanraecjirc,  to  surpass,  to  ex- 
cel, to  exceed—  f'antaggidrr, 
ro  better,  to  augment  or  in- 
cielisi:.— l'ani  it  qgiurer\n  save, 

IO  ^|H»TC,  # 

Vantagsétto,  s,  m.  a  pretty  ad- 


vantage. 

\  antaggiàto,  p.  p.  of/Vantag- 
g-ire.— Vantaggiato,  excel- 
lent, very  good—  r^an  aggidto, 
rich,  wealthy,  t  !  estimenlo 
7  cu  faggi  a  to,  a  very  large  Of 
wide  suit  ot  cloaths. 
Vantaggino/ s.  ro.  a  pretty  ad- 
vantage, '  an  inconsiderable 
profit.. 
Vantalo,  s.  m.  advantage, 
prerogative,  benefit,  interest, 
profit,  h(  nour.— Ciò  sarà  di 
t'ostro  vantaggio,  this  will 
be  for  your  advantage. — La 
grille  del  rcpesc  il  i  ant  aggio 
del  disordine  del  nemico,  the 
king's  army  impro\cd  the  ad- 
van  rage  whilst  the  enemy  was 
in  disorder —Par/arc  t»  van- 
taggio di  quali  heduno,  to 
speak  to  one's  advantage,  to 
give  a  good  character  of  bim. 
— Riputo  maggior  vantaggio 
7  incr.r  me  stesso  che  non  supe- 
rare il  nimico*  I  think  it  a 
much  greater  victory  to  mas- 
ter niy-clf  than  to  overcome 
my  enemy. — Cercare  il  ino 
vantaggio,  to  mind  one's  own 
in  ter  est  or  pio  fi  t. ——-TV  arre 
.  ant  aggio  a"  una  cosa,  co  reap 
bau  tit  from  a  thing.  ■  Far 
i  antnggio,  to  gratify,  to  give  or 
bestow  by  way  ot  advantage. 
•—-Essere  o  stare  a  tout  aggio, 
to  be  superior  or  above  one, 
to  have  the  better  of  him.<— 
Di  gran  lan'uggio,  di  tanfo 
lanaggio,  very  well,  ex- 
tremely well. — Una  saettia 
comperarono,  e  quella  segre' 
tornente  armai  ono  di  gran  tan- 
t aggio*  they  bought  a  ship, 
and  secretly  fitted  her  vciy 
wr.il. — Da  lùMaggio,  much 
better. — Trot  o  questo  lino  da 
vantaggio,  I  like  this  wine 
much  betrer.— *Da  :antaggioi 
besides. — //o  altre  ragioni  da 
i.fjinagzio  da  non  Jarlo,  be* 
sides,  I  have  other  reasons 
why  I  should  not  do  it. 
Vantàggio,  corollary,  a  conse- 
quence drawn  from  something 
already  proved  or  demonstra- 
ted. 

Vantaggiosamente,  adv.  ad- 
rnntageouily,  profitably)  to 
the  best  advantage. 
Vantaggióso,  he  who  seeks  al- 
ways his  advantage. — Vantag- 
gióso, adj.  advantageous,  pro- 
fitable. 

VamafijgiùzfcO,    s.  rn^  a  very 
small  advantage* 


Vantagtóoe,  s.  f.     "la  V-**r. 

Vantaroémo,  %.  m.  J  ine. ,  -  - 
rying,  bragging, or  vapcui.--: 

Vantare     1  to  beast,  to  b^ 

Vantarsi,  J  to  gkry,  to  ... 
pour. —  *' astèrsi,  to  p*.ir/c 
todoaihing,  toonderti"^ 
do  it.— 'Formio  in  «:.<:.-' 
di  eke  vantato  s'era,  tt  t-! 
done  what  he  undertook  te  '  . 
— '  anfore,  to  cry  up,  to  r:  o- 
mend,  to  praise,  to  ex:  — 
S?  è  coA  tetta  ccijp?  -a  >. 
usuiate,  ttsogna  rerto  th  e  z 
sia  un'  angela ,  if  «he  -ssi 
handsome  as  you  say,  *z: 
most  needs  be  an  angcL 

Vantato,  p.  p.  of  \  antare.— 
Van  ato,  cried  up,  comixic^ 
ed,  famous,  renown^. 

Vantatóre,  a  boaster,  a  trarci* 
dochio. 

Vantatrice,  fern,  of  Vantittw?- 
— Li  ngua  t  ani  (Urite,  i;9l 
talkative  tongue. 

Vantazióne,  v.  Vantatori- ip. 

Van  té  vele,  adj.  bc-av.r.-, 
bragging,  haughty,  1co!-h. 
—Parole  toninoti,  vain,  ile 
words. 

Vanto»  s.  m.  a  boasting,  brart- 
ingi  gtorymg,  vapouring. — 
Mi  do  vanto  che,  si  it  j  «s 
fiato,'  lot  cosa  starete  «*(*<'* 
altri  mente,  l  dare  say  thai,  t 
1  had  been   there,  the  arT^r 

had  not  gone  so. So.^i 

veramente  da  rijn/ar  ra/o 
«o  se  «ft  tal  vanto  m/emp^tì, 
you  ought  to  be  looked  npen 
as  a  man  of  courage,  ifvoa 
should  perform  what  you  p-fc- 
ttnd.— 'Darsi  vanto9  to  boast, 
to  brag,  to  glory.  -  Bere  à 
va>,jo,  to  give  the  prefereocr, 
the  advantage. — Per  la  ttlin- 
za  bisogna  dame  il  vanto  a.l» 
donne  Inglesi,  one  ought  n> 
give  the  preference  to  English 
women  for  beauty.— Vn*u*9 
praise,  glory,  honour.— Vedere 
dosi  fi  a  tutte  dar  il  tan'9, 
feeing  herself  honoured  or 
praised  above  all  the  rest.— 
/  auto,  advantage.     Obs. 

Vki\v*ra,  ex,  A  vanvera,  adv. 
at  random,  rashly,  inconsce- 
rarely ,— Far  una  tosa  a  t  *.*• 
Vera,  to  do  a  thing  at  random 
or  rashly.- — 7J/t#?t,a  idn» 
vera,  to  shoot  at  random. 

Vanura,  a.  f.  \-anity.    Obs. 

Vaporabile,  ad|.  vaporour, 
breathing,  sending  forth  ma- 
ny vapours.  ' 

Vaporabiliù,  s.  f.  evaporttiw), 


VAR 


.    TAS 


UBB 


a  sending  forth  of  vapours  or 

fumes. 
Vaporale,  adj.  vaporous,  full  of 

va  pours. 
Vaporante,  adj .  that  evaporates. 

—-f«/jo"e/«/r,  breathing  hard 

and  <vith  difficile?. 
VapoiHr-i.  to  evaporate. 
Vaporati'.?,  adj„    evaporative, 

stream- ng  out  vapours. 
Viperàio,  adj.  evaporated. 
Vau'jr  .ziónc,  s.  f.  evaporation. 

Vapure,  s.  m.  vapour,  exhala- 
tion raided  by  heat. — La  vi- 
ta nostra  è  un  apor  di  fumo, 
che  poco  dura  e  fasto  sparisce, 

our  life  is  like  a  vaporous 
smoke  that  lasts  a  little  while, 
a»d  soon  vanishes  away.— Va- 

pore*  humour,  moisture,  or 
ju  ce. 

Vujjoié  vole,  adj.  full  of  vapours. 

Vaporétto,  adj.  somewhat 
va|  orous. 

Vai^rositi,  s.  f.  a  vapatous 
quality. 

Vaporóso,  adj ..  vaporous,  full  of 
vapours. 

Vapulare,  to  beat,  to  chastise, 
in  a  school. 

Vapulato,  p.  p.  of  Vapulare. 

Valutazione,  s.f.  chastisements 
punishment,  scourge* 

Varano,  v.  Vajano. 

Varare,  to  launch,  to  draw  a 
ship  or  bark  from  the  shore 
into  the  water. 

•Varato,  p.  p.  of  Varare. 

Varcare,  to  pass  over,  to  go  be- 

n  yond,  to  carry  over,  to  con- 
vey.— Varcare  un  monte,  to 
pass  over  a  mountain.— Var- 
care un  fiume,  to  foni  a  river. 
Varcare  il  mare,  to  pass  over 
the  sea.— t'arcare  da  vn  luo- 
go inun  altro,  to  go  from  one 
place  to  another. 

Varcato,  adj.  passed  over. 

Vai  co,  s.  m.  passage,'  ford. 

Variàbile,  adj.  variable,  sub* 
ject  to  variation,  changeable, 
inconstant. 

Variamente,  adv.  variously, 
diversly,  differently. 

Variaménto,  s.  m.  variation, 
alteration,  change. 

Variante,  adj.  variable,  diffe- 
rent, unlike. 

Varian  temente,  adv.with  varie- 
ty, variously. 

Varianza,  s.  f.  change,  vari» 
tion,  variety. 

Variare,  to  vary,  to  diversify, 
to  change,  to  alter. — Sempre 
limi  pub  l*  nomo  mangiar  un 
cibo,  ma  talvolta  desidera  di 


variare,  a  man  cannot  eat  al 
ways  the  same  thing,  but 
sometimes  he  warns  to 
ch-inge. — Variare,  to  differ  or 
be  different,  to  be  unlike,  to 
vary. — Variare,  to  differ,  to 
disagree,  not  to  be  of  the 
si'  me  opinion. — /  scrittori  va- 
riano sopra  onesto  soggetto, 
writers  disagree  upon  this 
subject. 

Variatamente,  adv.with  vari- 
ety, in  a  varied  manner. 

Variato,  adj  changed,  altered. 
—-Variato  <f  animo,  change- 
able, inconstant,  fickle 

Varialo,  various,  different, 
divers. — Ha  tar  iati  fruiti  nel 
suo  giardino,  he  has  several 
different- fruits  in  his  garden. 
— Di  variato  colore,  variegat 
ed,  speckled,  streaked  or  di- 
versified with  several  colours 
— Pingcr  con  variati  colori, 
to  variegate,  to  diversify,  to 
make  of  different  colours. 

Variazióne,  s.  f.  variation, 
change,  alteration,  variety, 
diversity. 

Varice,  s.  f.  a  complaint  that 
consists  in  same  swoln  vein. 

Varicóso,  adj.  having  swoln 
veins  in  the  legs. 

Vaneggiare,  to  vary,  to  change 
or  alter,  to  differ,  ro  disagree. 

Vaneggiato,  p.p.  of  Vaneggi- 
are. 

Varietà,  s.  f.  variety,  diversity, 
change,  alteration. —  La  va- 
rietà togli*  fastidio,  variety 
is  as  good  as  a  sauce. — Vari- 
età; variety»  difference,  diver* 
sity,  distinction. 

Vario,  adj.  different,  unlike. — 
Le  varie  vivande  opprimono 
lo  stomaco,  different  sorts  of 
meat  clog  the  stomach. — Ho 
I*  animo  vario  dal  rostro,  1 
am  not  of  the  same  mind 
with  you  — Vario,  various, 
fickle,  changeable,  incon- 
stant. 

Varo,  adj.  crooked,  bent,  arch- 
ed.   Obs. 

Valvassóre,   ì   s.  m.  a  great 

Varvassóro,  f  man,  a  tnan 
of  note,  an  eminent  man. 
Both  obs. 

Vasijo,  s.  m.  a  potter. 

Vàscellétto,  s.  m.  a  small  ves- 
sel or  ship. 

Vascèllo,  s.  ra.  a  ship.-— Piw- 
ccilo  da  guerra,  a  man  of  war. 
—Vascello  mercanti*,  a  mer- 
chant ship. 

Vase,  8.  m.  v.  Vaso. 


Vasello,  "I  s.  m.  a  little  vessel  ot 
*  «sètto,  i    pot. — 


Vascellaggio,  v.  Vasellame. 

Vascellajo,  s.  f.  a  potter. 

Vacillarne,  s.  m. dishes,  plates, 
much  earthen  ware  together. 
—  Vacellame  di  rerftz,earthcn. 
ware.—  Vacellame  dì  stag*io9 
pewter.  — Vacellame  d'oro  q. 
d'argento,  plate,  gold  or  stiver 
plate. 

'  asell aménto,  t*.  Vasellame. 

v'aselletto,  s.  m.  a  little  vessel 
or  pot 

,1s. 

,  J    pot. Vasello,  a 

ship.    Obs. 

Vaso,  s.  m.  a  vessel,  a  pot.—- 
Vaso  di  téfra,  an  earthern  ves- 
sel. 

Vasétto,  s.  m.  a  pot  thaf  is  al- 
most as  h'gh  as  it  is  largr. 

Vassallàggio,  s.  m.  vassalage, 
the  duty  of  a  vassal  ro  his* 
lord. — Vassal foggio,  a  great 
many  vassals. 

Vassallo,  >.  m.  vassal. -—  Vas- 
sallo, a  servant. 

Vassójo,  s.  m.  a  kind  of  square 
tub. 

Vastamente,  adv.  '  vastly,  er- 
ti emely,  excessively,  grent'y. 

Vastità,  s.  i.  vasticisy,va<.tno*,. 
largeness,  greatness,  exces- 
sive bigness,  hugeness. 

Vasto,  adj.  vast,  large,  huge, 
great,  spacious. 

Vate,  s.  m.  a  poet,  a  bard,  « 
word  properly  used  only  in  po , 
etry. 

Vaticinante,  adj.  prophesying, 
foretelling. 

Vaticinare,  ta  prophesy,  to  fure- 
rei. 

Vaticinato,  p.  p.  of  Vaticinare. 

Vaticinio,»,  m.  a  prophesy. 

Vatticondio,  God  speed  you, 
God  bless  you. 

Ubbia, s.  f.  bari  omen,  supersti- 
tion, foolish  belief  about 
omens. 

Ubbidente,  v.  Ubbidiente. 
Obs. 

Ubbidénza,  *n'  Ubbidienza. 
Ob«. 

Ubbidente,  adj.  obedient,  obse- 
quious, dutiful. 

Ubbidiènza,  &  f.  obedience, 
dutifulness,  subjection,  sub- 
mission. 

Ubbidire,  to  obey,  to  do  as  one 
Is  bid. 

Ubbidito,  adj. obeyed. 

Ubbiditole,  he  that  obev*. 

Ubbiditrtce,  fern,  of  UbVtdi- 
tore. 

Ubbióso,  adj.  ominous,  super- 
stitious. 
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tarare,  f.  obbiivc.  ot*. 

Ifbbfiaci^cio,  s.  ni.  a  drunken  '    hum*  afttr  r:c!-:c:cr^L». —  C"t- 

UbbruchélS,  5  tn.  aprttTia.%    Us-c.'.ì.ik.*,  Ur.j.r..  e/ Ucce'.- 
c*l  «ha.»  gives  hin»»c.i'  Airi  ot     '-te re 
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Ubbr 'io,  adj.  tip*y,  drank,  in  I  IT.**: 
liquor.  J    f-~< 


Ubbmof.e,    $.    m.    a    great 
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ir.  a  lir"-  b  ;-I 
'i  wr*  ,i  .t.  to 
tov. — C  .  .- 


drun-^f7. 

li  i/e  ri  fero.  idj.  uberou*,  ^lei*:»-  j  

'fui,  copte  us.  I  j!  .*.' 

Ubero,  *.  m.  uScr, %br  cast,  or|  -•za  ru>  >,'.  i  Ir1.'  ..creili..".. 

p*j>.     r^et  cui.  j  al'iij:  :c  ..  •  j-j    L^ùoìsc,  an 

Uhertà,  *  f.  uowv'v,  uherty,  ;  r  .  .  **  om  *;.'»  tii-*. 

plrrty,     truittuiM-^,     s:or:,   Uccci':r.^zzo,  ».  m.  avery  li:- 

ahar.'itnu;.  |  ''e  !»  ri. 


UbcTtóo   o    Ul»-r;u  ''~">,    adj. 

iiberoa»,  i.!cr.ruul,  copious. 
Ubi,  ad»;,  where. 
Ubino,  *.  m.    a    «m-:!'    h'.ri*: 

from  Aib«ny  in  C\.'A  tind. 
Ubriachézza,  *'.  Ub^ruwiu-/- 

za.  )   so-.d. 

Ubriaco,  t.  Ubbraco.  i  UccI'S-.c, 

Uccel' àbile,  fuor  doervin^to!    cu'Iv,  a  sc,t,  a  i  mnv. 


Lcc.i.j,  s.  m.  a  b-r  1  — t'erei-, 
/o,  s.  :a.  a  b  rd  — cVft.'io  <«i 
Ttì't>iat  z  h  rd  of  prev.— ' 
['mi  'lu.  rr.nt.  d  s.y  min. —  • 
O  *  a  *»rrf>  -ifj  <  »  :  ..'  „"•<.  .'  ■'» .  * 
cev     bo*y    L.ei    MÌiàl    i*. 


s.  ni.   3  buLuIe,  a 


he  xm^.c  a  jc^t  of. 


\  li  c  -i.t'. /./o,  «.  ni.  a  little  b:ri 


Uccellicelo,  s.  m.  a  Iirzc  bird.   Ucchic.lo,   s.   m.    a    buu:n-( 
—Lrt(  riluce  io,  a  bim^tCiOu,  a     y 
ninny,  a  u>i. 


Ucceiiaciónt,    s.    f.     fowling 


L'cciJéri'.  to  k"!l,  to  take  aw^y- 
one\  lite,  to  s.iay. 


Cime,  the  time  of  »b outing  or  Uccif.imcato,  s,  ra.  slaughter, 


catctungbt'd?.— —  Uccclmzi-\    murder. 

rfiie,  a   fowling,   the  grin^  a  lù:ci':it(>e,  killer,  murderer. 

%hr.  mirijj.— . Ucceliu^ióne,  U^id'tiice,   tcm.  of    Ucc, vii 

j^me.  J   tore. 

UccclKija,  s.  f.  a   tree   fj':l  of;  Ucc.-i»'»n'?,s.  f.  slaughter, mur- 


limc  twi^?  lo  catch  birds  with. 
•  U((rH(!ja,  a  volar  yf  aii 
aviary,  a  gre^t  bird-cajre. 

Ucc»  llame,  s.  m.  a  number  of 
birds  together. 

Ucce'larnénto,  s.  m.   banter, 
banttrincj,  je>t. 

Uccellante,  adj.  that  banters, 
bantering. 

Uco-llartf,  to  fowl, to  «ro  a  fowl- 
ing or  bird-c^rchtnj,  or 
Rh'.otin^.— Uccelld  e%  to  jeer, 
to  baircr,  to  laugh  ut  one  — 
Uffcllire,  to  cover,  to  dermic, 
to  warch  for  a  thin:»,  to  hive 
arie->'^n  upon  a  thm^. —  A.'er/i 
Jafco-fi)  a  Otto"f,  e  w>'i  /«?- 
tfturlo^fi  £ Africa  wcUtia 
eli  a  Spugna  di  isa  da  p>tcn 
stfefto,  he  c/n\ed  Otho,  an  ! 
ror  contente- 1  with  Affici,  ht 
had  dpam  in  his  eve,  a>  being 
►  a  litle  w^y  distant  from  it.— 
tfecrtidre,  s.  m.  limc-twi^s. 

Uccehito,  adj.  part.   pa^s.  c: 
Uccellare. 

Uccellatóre,  a  fowler. — Ucccl- 


dcr. — M**icre.  ad  uccusione, 
to  kill  or  s'ay. 

Ucci>o.  adj.  killed,  slain. 

Uccisóre,  s.  ra.  he  that  kills, 
murJerer. 

Ud  ntc,  adj.  hearing,  that 
hnr<. — A  cui,  udititi  tutu. 
In  dn -ma  disse,  to  whom  the 
woman  «aid,  so  that  evriy 
bo<ly  mi^ht  hear. 

Urli bi It-,  adj.  audible,  that  may 
1  e  heard. 

Udienza,  s.  f.  audience,  bear- 
ing.— Bruo  trasse  il  coltello, 
tuffo  sangitino\o%  e  disse  m 
U'ìiirxa  di  tu  ti%  Bru'us  drew 
his  (lacerali  bloody,  and  said 

to  all  the  people  present. 

Dare  udienza,  to  eive  audi- 
Mice,  ro  hearken  to.— —  //  re 
ha  dato  l'dieuza  alV  ambus- 
ci adt-re.  di  FruticLa,  the  kin^( 
has  given  audience  to  the 
Fiench  ambassador. — Acer? 
udienza %  to  have  audience. — 
V  anil-asciadore  d:  I  cnazia 
ha  aaito  udienza  dal  re,  the 


rr*n.  r. 

L"  •  rr,  •-#  bsrar. — 5"*-  r  .--  .-  « 
•  :.'.•.    hc*r»en    t     c*c  —  ^  "* 
"nz'i*   X.J  — ■•    r.   Ta,     I    p 
r  m  n*tc  *  -  r  zi  n 

U  tra  s-  f.  :  ic  r-^&inz — T  '- 
-..  t  cl.':  c.  r:  c  jtisc  ti  .-e"- 
h- mrr:  oc  i.'-.o' *  1c  : §t-  —  r  * 
r.r*:aw  by  hcar-«iv. 

L'^t"-s,  s.  m.  rbe  heatici 

L'n  .-ìj  a-lj.  heari. 

Url  tw;c,  aiicliccx,  r^r-s-tar.-'jii.— 
D'.^t  a  ti*n  -'*  v  '-:  -  .  "- 
si^d  to  u.1!  the  acf»ri.r*.  t.->  :.r 
a.:iu'ncc  totbea-^r-^r 

L*  ii'i'cc,  s.  £  ?he   that  tri.«i. 

Uatórro.  s.  ns-  auijtrry,  *"* 
p-rcc  where  lecture?  cr  »rr- 
mr*  aie  heard  — *T  *c*  ' ■-  -, 
auditory,  tbc  asscoib  )  ^.: 
t ho- e  that  hear. 

Vc,  to  you,  ytni — Tit  /•  t-j> 
derò  domani,  I'll  send  ?t  tc  v.-su 
to-morrow. —  .">  •.:  ysa,t»!"^;, 
1*11  shew  them  to  von — *> 
«cr  pentir'te%  )ou  ^^11  re-^rt 
of  it. — />,  adv.  there — /V, 
shortened  fr«»rn  Ved»,  see  — 
'V  moHU  Jamciii.ì'om  a  ck* 
son  giunta/  see,  chart ceat^e 
>ouih,  What  1  came  to  ! 

Wcchia,  s.  f.  an  old  woman. 

Vecchié^cio,  s.  m.  la     n*>^r 

Vecchiaccia,  s.  f.    j   old  man 
or  woman. 

Vecchiàia,  s.  f.  old  age. 

Vecchiardo,  s.  m.    Ì  a  vicious 

Vece h iarda,  s.  f.     J    or  mis» 
chevous  old  man  or  woman. 

Vecchiccio,  adj.  oldish. 

Vecchicciuóla,   s,  f •  a  poor  ol^ 
woman. 

Vecchicciuób,  s.  m.  a  pooroU 
man. 

Vecchierélla,  s.  f.     *l  a    p-x* 

V  ecchieréllo,  s.  m.    f  old  wo- 

Vecchctta,  s.  f.  (  man  ot 

\  ecchiétto,  s.  m.  )  man  — 
Vecchietto,  adj.  oldish,  pret- 
ty old. 

Vecchicaza,  s.  £  old  are. 

Vecchio,  s.  m.  an  old  man.— 
La  ritcrssitùfa  trottftrtlaieC" 
chi  a,  need  makes  the  old  wfe 
trot,  need  makes  the  naked 


VED  . 


VED 


VED 


Quean    spin.— Secchio,   adj. 
o*d,  ancient.— -Uh  Secchio  cos- 
tume, an  old  custom. — A  col- 
pa, vecchia  pena  nuova,  an 
old  sin  a  new  penance.— «/'ec- 
xrhio,    great. — Vecchie  basto- 
nate, heavy  blows. — Vecchia 
p-utra,  a  great  fright. — Voi 
m%    avete  fatta  una  vecchia 
paura,  you   have  frightened 
me  out  of  my  wit*. 
Vecchione,    a    Venerable  old 

man. 
Vecchióni,  s.  m.  pi.  ehesnuts 

boiled  in  wine. 
Vecchiòtto,  s.  m.  1  an       old 
Vecchiòtta,  s.  f.     J   •      brisk 

m^n  or  worti an. 
Vecchiaccia,  a  poor  old  man. 
Vecchiume,  s,  m.  a  parcel  of 
old    ragged  cloaths,   tatters, 
rags. 
Véccia,,  s.  f.  tVch  or  vetch, 
▼ceciato,    j  mdj.  mixt  with  or 
Veccióso,    {   full  of  vetch.— 
A  tempo  di  cares  ia  pan  vec- 
cioso,    half  a  loaf  is  better 
than  no  bread. 
Vece,  o   t  ice,    s.    f.    place, 
room. — Prendere   o  tener  la 
vece  altrui,    to  come  in  Or 
take  one's  room  or,  place. -^- 
Jn  vece,  o  A  vete,  adv.  in  trie 
name»  instead,-  in  the  room 
of. — /«   vece  del  re,  in    the 
king's  name. — Mangio  delle 
frutte  in  vece  di  pane,  I  eat 
fruits  instead  of  bread. — Pi~ 
*     agliate  questo  in  vece  del  vos- 
tro, take  this  in  the  room  of 
•  yours. 

Vececancellìé/e,  s.  m.  a  vice- 
chancellor. 
Vececónte,  s.  m.  a  viscount. 
Vedènte,     adj.    seeing,    that 
sees.  - 

Vedere,  to  see,  to  perceive  or 
discern  objects  by  the  eyes  or 
sight%—  Vedo  f  aurora  appa- 
rire, I  see  the  dawn  appears. 
— Se  no  *l  credete  venite  a  ve- 
dere, if  you  don't  believe  it, 
fome  nr\<\  see.— -Lo  vedo  ve' 
wire,  I  «>ee  hira  a  coming. — 
Vttter  da  lontano,  to  sec  him 
afar  off. — Vedere^  to  see,  to 
consider,  to  examine,  to  ob- 
seivc,  to  mind  or  take  notice, 
to  jiercei  vc— 7  osto  vedrete 
quel  che  to  fare,  you  shall  see 
by  and  by  what  I  can  do.— 
Jo  vegga  chela  mia  opinione 
non  vi  quadra,  \  observe  that 
you  don't  relish  my  opinion. 
— fi  quel  che  vedo,  for  what 
1  can  perceive. — Dare  a  te* 
•-  V*j..  I.  - 


dere,  to  make  one  believe  or 
understand.— Non  mi  darete 
a  vedere  così  fatte  cose,  you 
shall  not  make  me  see  such  a 
thing.— Po/era  alarmi  a  ve- 
dete che  quel  the  faceva  era 
per  mio  vantaggio,  he  would 
by  that  make  me  understand, 
that  what  he  did  was  for  my 
own  advantage. — Dare  a  ve- 
dete, to  let  see,  to  let  know 
or    understand,    to   demon- 
strate or  discover,  to  show.— 
Vi  ddrò  a  vedere,  che  non  ho 
altro  fine  che  di  seriir.i,  you 
shall  see  that  laim  at  nothing 
but  to  serve  you.— federe,  tó 
see,  to  consider,  to  observe, 
to  ponder,  to  mind,  to  take 
Care.— fediamo  quel  che  bi- 
sogna fare  in  questo  affare, 
let  us  consider  what  is  to  be 
done  in  this  case.— Pedi  che 
non  C  ancidi,  take  care  you 
do  not  kill  hi rn.— Facciamo 
dunque  a  cotesto  modo,  ma 
con  auesto  vedi  che  tu  non  ti 
parta  da  me,  lee  us  do  so 
then,  but  take  me  right,  you 
must  not  %o  away  from  me.— 
Vedi  ve',  che  se  io  non  taves- 
si  dissuaso  da  ciò  egli  V  a~ 
vrebbe  fatto,    I   can   aftttfc 
you.  that  if  I  had  nor  dis- 
suaded nim  from  it,  he  would 
have  done   it.— *?/<zre  a  ve- 
dere, to  see,  to  behold,  to  look 
at-— Stare   a  vedere,  to  be 
idle. — Non  vedersi  mai  sazio, 
to  be  never  satisfied. —Voter- 
si  veder  con  uno,  to  wait  up- 
on one.— Veder    chiaro,    to 
comprehend  well.— Vedere  \n 
viso,  to  comprehend,  to  un- 
derstand well.— Veder  torto, 
to  see  one  thing  for  another, 
to  judge  wrong.— Far  vedere 
una  cosa  in  candela,  to  she* 
plainly. — Far  veda  e  U  nero 
per  il  bianco,  to  make  one 
believe  that  white  is  black.— 
A  vedere  e  non  vedere,  in  a 
moment,   pre&ntiy.— J'afcfe 
libello,  to  walch  the  oppor- 
tunity.—-Quando  vide  il  bel- 
lo gli  diede  una  gran  bastona- 
ta su  U  Usta,  be  watched  the 
opjortunitv,  and  gave  him  a 
desperate  blow  with  à stick  up- 
on the  head.— ^ Non  veder  pi* 
avanti,  to-be  passionately  in 
love.— "Voti  veder    Cora,   to 
long,  to  be  impatient.— fe- 
dere,   s.  m.  sight. — Egli  fui 
perduta  il  vederes  he  has  lost 
bis  sight. 


Vedétta,  s.  f.  a  centraci.»—— i 
Stare  atta  vèVetta,  to  watch, 
to  stand  upon  the  watcn.  ; 

Vedi  mento,  s.  m.  the  sight.  ; 

Veditóre,  spectator,  bye-standV 
ér,  beholder.    Not  used. 

Védova,  widow.  '.. 

Vedovaggio,  s.  m.  widowhood; 
viduixy. 

Vedovale,  adj.  belonging  to.'* 
widow  oi  widower. 

Vedovanza,  s.  f.  widowhood* 

Vedovare,  to  deprive. 

Vedovatico,  s.  m,  wfdow* 
hood. 

Vedovi  to,  adj.  made  a  widow» 
bereft. 

Vedovèlla,  s,  f.  a  poor  distres- 
sed widow. . 

Vedovétta,  s/f.  ayotmg  widow. 

Vedovézza,  v.  Vedovanza. 

Vedovile,  adj.  belonging  to  a 
widow.— 4M©  vedovile,  a 
widow's  dress.— vedovile,  s, 
m.  a  incoming  suit  due  to  a 
widow  out  of  her  decease^ 
husband's  estate. 

Vedoviti,  *.  f.  widowhood, 
viduity. 

Védovo,  *•  m.  a  widower.—* 
Védovo,  adj.  bereft,  deprived. 
—Quante  védove  notti  ho  con~ 
stimato  indarno  t  how  many 
solitary  nights  have  I  con- 
sumed in   vain  ?-— F&ove 
jifUme,  a  widowed  bed.— 
Luogo  xttovo,  a  solitary  un- 
inhabited place. — ràdavi  *oJ-% 
chi,  antilied  ground. 
Vfeduita,  *.  f.  v.  Vedovila. 
Veduta,  s.  f.  the  sight.— Ve- 
nduta corta,  short  sight. — Lo 
so  per  veduta,  I  know  it  be- 
cause I  have  seen  it. — In  ve- 
duta mia,  before  my  eye).—* 
Si  rallegrò  motto  della  mis 
veduta,  he  was  very  glad  io 
see  me.— Veduta,  view,  vis- 
to, prospect.— Vedute,   s.  U, 
pi.  stars.    Obs.— Lo  del  se- . 

Stente  che  ha  tante  vedute* 
e  next  heaven  that  has  so 
many  stars.  All  bad  expres- 
sions of  Dante. — Veduta,  ob- 
ject'—£  lidi  spenta  ogni  va* 
duta  fuor  che  della  fiera  t  and 
every  object  disappeared,  ex- 
cept that  of  the  wild  beast.—» 
Far  cmhUa,  to  feign,  to  affect, 
to  pretend  as  if. — Cifeee  vedu- 
ta di  non  conoscerci,  be  pro- 
tended not  to  know  usw— Co- 
noscer per  veduta,  to  know  by 
sight/ 

Vedutamente,    adv.    TfetfeJ/i 
demonstrably. 
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Veìtófo,  adj.  seco/  perceived, 
Yeém.éate*     ac\j.    vehement, 
hot/  eager,  violent,  passion- 
•tè.  '   •      ' 

Veementemente,    adv.    vehe- 
mently, eagerly,  violently. 
Veerocnaa^  $ ^  f.,  vehemence, 
*eagèrness,  violence.  ,    . 

Votatole»  aflj.  vegetable.— 
'Vegetabili,  s.  m.  pi,  vegeta- 
bles, Ali  kind  of  greens  fit  to 
jert. 

V estinte,  adj.  that  vegetates. 
Vegetare,  to  vegetate,  to  grow 
asfkn^s,- 

Vegetativo,  adj.  vegetative.    : 
YcgctfyOfi      acjj.  .    vegetate}!, 
grown.  . 

ye^et^ióne,  a.  4,  vegetation^ 
*  growth    proper  to  all  trees, 
.sh/ubs,  niaata,  and  herbs, 
Yegetévòle,  aqj,  vegetable*  ca- 
pable of  growing. 
Vègeto,  adj.  quick,  fcesh,  Kvc;- 
Uy,  lusjty,  sounds        .,  \ 
Veggènte,   a^j*    seeing»   that 
tecs?  or  can  6cc~—Vcgzcnk 
%tutto  il  popolò,  before  all  the 
jpeo|»le.'^--Ì  mi%  veggènte,  *«- 
fore  my  eyes,— ^  octìtff-^r- 
'géht£,   befoje,    in   the  pre- 
sence,  óffealy*  befort  one's 
tjres. 

JVcggaia^.s.cf.  watching,  the 
'state  of     being  awaked//- 
vegghia,  awake.-*— ZJ  wrap 
_mf  è  a/r<^a  volta. più  grape- 
so  che  la  vegghia,  sometilne 
I  love  ble^er  to  sleep  than  to 
te'  awake.— -Vedere  una  iòsa 
a  vegghia*  io  see  a    thins; 
when  one  is  awake»  viz.  per- 
fectly wclL—  Vegghi*,  even- 
ting meeting. — A>.e  passere- 
mo la  vegghia  sta/era  9  where 
shall  we  pass  the  evening?— 
Cosadaiegghia,  an  old  wo- 
man's tale,  a' silly  story. 
Vegghiaruénjp,  s.  m.  watch- 
ing       '        ,  .  - 
Yegghjanle»   adj.  that  is  *- 
waked,  Vigilant,  wa^chfuL— 
%è  prim»  la  luce  entra  he* 
vefighiauti  occhia  che  egli  le* 


Vcgghiare,  to  wake,  to  be  Or 
lie  awake. — Vegghiare,  to  sit 
up  the  first  part  of  the  night. 
— A  vegg/iiare  erano  ella  e  7 
marito  andati  co*  lor  vicini, 
she  and  her  husband  were 
gone  to  pass  the  evening  with 
their  neighbours. — /  egghidre, 
io  watch  one,  to  have  a 
watchful  eye  upon  him,  to 

i  watch  his  steps. — T'rgghidre, 


s.  m.  watching. 


Vegghiito,  adj.  p.  p.  of  Veggbi- 

are. 
Vegghiatórc,  a  watchman,  a 

watchful  or  diligent  man." 
Vegghicria,    s.  f.    watchjng. 

Obs. — Fare  la  vegghieria,  to 

watch,  .to  guard.    An  obso- 
:  lete  phrase, 
vegghiévole,   adj.  awaked.— 

Vegghiévole,  vigilant,  watch 


Vegliévole,  adj.  vigilant,  wiscfc* 
fui,  careful,  wary. 

Veglio,  an  old  man. 

Vegliuccia,  s.  f.  a  short  watts. 

Vegnènte,  adj.  coming,  near, 
nigh-a-coming,  next,  follow- 
ing.— il  giorw  vegnente,  the 
next  day.-^-Z*  «imo  seguente, 
the  year  following.— fegnen- 
le.  growing,  thriving. 

Veicolo,  s.  m.  vehicle,  chai> 
ot. Veicolo  trionfale,* tri- 
umphal chariot.— Veicoeof 
vehicle,  that  part  of  a  medi- 
cine which  serves  to  mas* 
tho  principal  ingredient  pota* 
able. — Veicolo,  vehicle,  that 
by  means  of  which  any 
is  conveyed. 

Vela,  s.  f.  a  sail.— Vela 
Ira,  the  main-sail.-— Spiegar 
le  vele,  to  set  sail.*— Far ?  e/«j 


.  fu),  .diligent,  careful,  cireuiu-     to  sail,  to  be  under 

spec^    wary,— Gli  occhi    di 

P_Ìo  sono  sempre  aperti  e  veg- 

^gfyei'oU  sopra  i  giusti,  e.so- 
,pr a.  coloro  che  l'amano  coii 

dirittura  di  cuoi  e,  God  has 

always  a  watchful  eye  upon 

.righteous  men,  and  upon  those 

who  love  him  with  a  sincere 

beart. 

Verebievolxnénfe,  ar^v.  watch- 
fully,   diligently*    carefully, 

warjly. 
Véggia,  s.  f.  a  cask,  a  pipe.— 

Vescia,  a  cartfull,  or  load. — 

Bastiti  per  Varlore  una  ver- 
giti ài  letame,  ina  al  piccolo 

arbore  una  mezza  veggia,  for 


òf  a  cartfull  of  dung,  and  for 
a  small  tree  one  half  wHt  do. 

Vcgg^olo,  s»  *n.  bitter  vetches, 
fares. 

Véglia,  s»  f.  rout,  watching. — 
Veglia,  a  watch,  or  part  of  the 
night*—-— -Jfyr/ia»  a  night's 
meeting,  where  neighbours 
meet  to  pass  some  part  of  the 
long  winter  nights  together.— 
Andare  alla  veglia,  to  go  to  a 
rout,    to  go  and  spend  the 

"evening  with'others. 


lar  le  vele,  to  strike  sail— Dar 
le  vele  a*  venti,  to  set  sail.»— 
Esser  alla  vela,  to  be  under 
sail. — —A  vele  gonfie,  A  vet* 
piene,  full  sail,  with  a  fiv 
vourable  wind.— A  vela  t  re- 
mo,, with  all  speed. — P'elet  s. 
f.  pi.  sails,  ships.— Un  orma- 
fa  di  cento  %eìeÈ  a  fleet  of  .a 
hundred  sail,  of  a  hundred 
ships  of  war. 

Velame,  s.  m.  veil,  cover.— *- 
Vtldmef  veil,  figure,  allegory. 
Velame,  a  very  thin  skin. 

Velame n to,  s.m.  aveil,  a  co- 
ver.—Pie/amcnto,  veil,  figure, 
allegory.-—  Velamcnto,  veil» 


9  large  tree  you  have  enough     cloak,  colour,  shew,  cover* 


•vaio  co'  sui  cani  ricerca  le  s*U\  Vegliarne,  adj.  watching.— 
\e,  and  he  is  no  sooner  awake.    £tg/io«<c,  watchful,  diligent, 
but  he  gets  up,  and  seeks  the  Vegliardo,  an  old  man. 


"woods  who  his  dogs.— M  veg- 
ghiante  gallo  atea  le  prime 
ore  cantate,  the  watchful 
"cock  had  crowed  the  first 
Tirturs. 

Vegghiànita,    s.  f.   vigilance, 
watchfulness.    Ob» 
Ftgghiàrdò'/ s.  m,  t?»  Vegliar- 


Vegliare,  to  wake,  to  be  a- 
wake. — Vegliare,  to  .watch, 
tp  be  vigilant,    to  take  care 

Qf.    . 
:  Vegliato,  adj.  awaked,  watcli- 

cd.      , 

Vegliatore, s.  m.\ a  man  or* 
Vcgftatrice,  s.  f.  J        woman 
who  watches  at  nights. 


pretence. 

Velare,  to  veil,  to  cover  with  » 

veil.- Velare,  to  cover,  to 

hide. — Le  miti  velano  il  eie» 
lo,  the  cleuds  cover  the  skyt 
— Velare ;  to  veil,  to  cloak,  to 
hide,  to  cover  or  conceal.— 
Velar  /'  occhio,  to  fall  asleep. 
Oltre  alla  mezza  notte  to  ««- 
lai  un  pò  eh  elio  V  occhio,  af- 
te/ midnight  I  fell  into  a  light 
sleep. 

Velato,  adj  .veiled,  covered  with 
a  veil. 

VeUtóre,  s.  m.l  he  or  she  that 

Velatrtce,  s.  f.J    veils. 

Velazióne,  s.  f.  v.  Velamento. 

Veleggiaménto,  s.  m.  a  sailing, 

-  or  being  under  sail. 

Veleggiare,  to  sail,  to  set  sail, 
to  steer  one's  course. 

Veleggiato,  that  has  set  sail, 
sailed. 

Veleggiatóre,  s.  in.  a-  sailing 
ship.— <£/#t  tmon*  octttù»  t*-. 
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leggiadre,  -«   good  or   badi  blepess,  quickness, 
sailing  ship.  [  Velóne,  s.  f.  a  large  sail. 

Velenàto,  actf.  poisoned.  Velerà,  s.  f.  a  greyhound  bitch 


Velenifero,  adj.  venomous,  full 

of  poison. 
Veleno,  s.  m.  venom,  poison. 
—■/{  telena  sta  alla  coda,  the 
Tenom  lies  in  the  tail. — -Vele- 
*ió,  spite,  hatred,  grudge,  ma? 
lice. 
Velenosamente,  adv.  angrily, 
maliciously,   spUefuUy,  in  a 
iage, 
Velenosétto,  adj.  'a  little  venc- 
mous.  —  Velcnosetto,  a  little 
spiteful,  or  angry, 
Velenosità,   s.   f..  rage,  fury, 

madness. 
Velenoso,  adj*  venomous,  poi» 

sonous, -,Erl'Q  velenosa,  a 

poisonous  herb. — Lingua  ve- 
lenosa, a  venomous  tongue, 
ydétta,  a  centinel  on  the  top 
of  the  walls  of  a  fortress.—— r 
Stare  alla  veletta,  to  watch, 
to  observe,  to  spy.. 
Yelettajo,'  s    m.  a  merchant 
that  sells  veils  or  crapes,  a  man 
that  makes  veils. 
Veletta/e,  to  observe,  to  watch, 

to  spy.    Obs.  ' 
Velie,  s.  m.  wiD,  mind,  plea- 
sure.   Qbs,  ■  "' 
Velleità,  s.  f.  velleity,  the  low- 
est degree  of  desire.. 
Velli,    there  they  are,    there 
'they go.  '-   •'  '    "  '    "« 
Velio,  s.  nv  a  fleece  of  wool, 

the  locks  of  shorn  wool. 

Velio,  hair. — —Pettinando  al 

suo  vecchio   i  Manchi  velli, 

combing  the  grey  hair  of  her 

old  man.— fW/o,  a  handful 

of  something.  *—  Fello,  there 

he  is.— Velio,  there  it  is. 

Vellóso,  àdj.  hairy,  full  of  hair. 

Vellutato,  adj-  made  after  the 

manner  of  velvet. 

yelluto,  adj.  hairy.— -i — Cuojo 

vellu'o,  rough,  rugged  skin.— 

Coste  vellute,  steep' rocks. — 

Velluto,  s.  m.  velvet. 

Velo,  s.  ra.  a  veil,  a  crape. — 

Velo  di  monache,  a  nun's  veil. 

—Vclo^  nunnery .— C%*  C  of 

feUon  del  vel  Chs'anza  tenne. 

because  Constantia  had  a  great 

inclination 'to  be  a  nun. — ,re- 

ioi  a  veil,  a  cover.— Velo,  veil, 

cloak,    colour,  shew,  cover, 

pretence,  ' 

Velóce,  adj.  swift,  qujcjt,  nim- 
ble, speedily,'  nastily.—  V§- 
lo'ce,  adv.  swiftly,  spec» lily. 
Velocemente,    aaV.     swiftly, 
Speedily,  quickly,  nimbly. 
Velleità,  s.  f.  swiftness,  ninv 

•■....  r  i       t 


Veltro,  s.  m.  a  greyhound. 
veIùzao,  s.  m.  a  little  veil. 

Vena,  s.  La  vein, — Segnare 
w\a  vena,  to  open  or  breathe 
a  vein,  to  let  blood. — Vena,  a 
Spring  of  water. — Vena  di  me- 
tallia  di  pietre*  a  vein  of  me- 
tal or  stones.— 'Vena  d*  oro  o 
aV  argento,  a  vein  of  gold  or 

silver. -Vena,   fecundity, 

fruitfulness,  plenty.— -Secca  è 
la  vena  dell'  osato  ingegna^ 
the  natural  flights  of  wit  are 
exhausted.— Vena  poeti ea 
a  poetical  vein. —  Aucr  vena 
of  una  cosa,  to  bave  a  naturai 
disposition  for  a  thing. — Egli 
ha  una  buona  vena  di  poesia, 
he  has  a  good  genius  for  poe- 
try.— Questo  tino  ha  una  vena 
di  dolce,  this  wine  is  a  little 
upon  the  sweet.  — \Egli  ha 
una  vena  di  passio,  he  is 
touched  a  little  in  his  brains, 
—Fare  una  cosa  di  vena,  to' 
do  a  thing  willingly  and  with 
al  acri  i  y.— v— Non  Ai*  rena  di 
studiare  oggi,  1  ani  not  in  a 
good  humour  to  study  to-day. 
—Non  siate  meco,  adirato  se 
non  tn*  avete,  trovato  di  vena, 
don't  be  angry  with  me,  if  you 
have  not  found  roe  in  a  good 
humour. — fona,  an  artery.— 
Vena,  oats. 

Venagióne,  s.  f.  hunting,  chace, 
gaming.    Obs. 

Venale,  adj.  venal,  that  may 
be- sold — Venale,  venal,  mer- 
cenary. 

Venardi,  Obs.  v.  Venerdì. 


tromba,  vendere  alt  incanta* 
roseli  by 'auction  ,r— Ventitré  4 
peso  o  a  misura,  to  sell  by, 
weight  or  measure  —  Véndere 
a  traccia,  to  sell  by  the  yard,. 
— Vendere  a  minuto,  to  sell  bf, 
tetail.— •^■Vendere  a  ritagliai 
to  sell  cloth  by  retail.— - 
Vendere  ii}  digrosso ,'  CO, 
sell  by  wholesale".  — -Vffy, 
dere  a  contanti,  to  sell  lot 

ready  money. Vender  pet 

tempi,  to  sell  upon  trust.— < 
Vender  caro,  to  sell  dear.— - 
Vendere  a  buo.n  mercato,  t<) 
sell  cheap. — fender  parate,  to 
give  fair  words. — Vender  a% 
trui,  to  make  one  believe.-* 
À  me  non  la  venderai  tu,  ni 
manco  alla  mia  j>adrona^  you 
shall  not  make  me  believe  it, 
nor  my  mistress  neither. 
Vender  gatto  in  sacco t  to  sell 
a  pig  in  a  poke.— tfe  ho  d% 
vendere,  1  have  enough  to 
spare. — Aver  ragion  da  i>en\ 
dere,  to  be  very  much  in  the 
right.— Vox  avete  ragion  da 
tendere,  you  are  v$ry  muefy 
in  the  right. 

Venderéccio,  adj.  vtfftal,  that  t% 
to  be  sold. — Venderéccio,  ve» 
nal,  mercenary . 

Vendétta,  s.  f.  vengeance,  rej 
venge.-Far.  vendetta  sur  uno, 
to  be  revenged  on  one. 

Vendeitaccia,  s.  f.  an  infamous 
Yèhgeqnce,  a  treacherous  rc« 

yew* 

Vendévole»  Tadj.  venal,   that 
Vendibile,  J    is  to  be    sold, 

vendible^. 
Vendicabitménte^dv.  revenge- 

fujly.    Obs.     ' 


Vendémmia,  s.  f.  vintage.—  Vendicarocnto,  s.  m.   vc^ngsv 
Vendémmia,  tho  vintage  time.  ~* 

Vendemmiarne,  adj.  gathering 
the  grapes  in  order  to  make 
wine—  Un  vtitdemnyAnte,  s. 
m.  a  vintager,  a  gatherer  of    gcance. 
grapes.  Vendicare,  \ 

Vendemmiare,  to vendemiate,  Vendicarsi,/ 
to  gather  the  grapes  in  order 
to  make  wine. — t  Vendemmi- 
are, to  hoard,  to  hoard  up.— 
— —  rrendemmia  mentre  ha} 
tempo,  get  money' while  the 
opportunity  lasts. 

Vendemmiato,  p.  p.  of  Ven- 
demmiare. 

"Vendemmiatóre,   vintager,    a 
gatherer  ot  grapes. 

Vendemmiatrice,  fern,  of  Ven- 
demmiatore. 

Véndere,  tu  sell,  to  make  over 
for  a  certain  price. —  !'ender 


sotio  V  asta,    vendere    oda 


ance,  revenge.  t  Obs.' 

Vendicante,    adj.   revengeful, 
vindictive. 

Vendicanza,  s.  £  revenge,  tea* 
Obs. 

to  revenge,  to, 
avenge,  to  vin- 
dicate.— Il  vigtior  modo  di: 
vendicarsi  de'  nemicii  diien* 
tare  migliore,  the  besj  way  to 
be  revenged  pn  one's  enemies 
is  to  mend.— Jeruìicàrsi,  io 
usurp,  to  take  away,  to  claim, 
tu  challenge  a  thing.' 

Vendicatilo,    adj.    vindictive, 
revengeful» 

Vendicato,  adj.  revenged. 

Vendicatóre,  a  revenger.-/ cit- 
dicatóre.  a  revengeful  man. 

Vendicatrice,  s.  f.  fem.  of  Ven- 
dicatore.  Ira  vendicati  ice^ 

revengeful  wrath. 


TEN 


Yendicbévole,  adj.  vindictive, 
revengeful. 

Vendico,* adj.  revenged.  Not 
used. 

Vendi  mento,  s.  m.  a  selling. 

Véndita,  s.  f.  sale. — Vendita  di 

.  mobili,  a  sale  of  household 
goods. 

Venditóre,  a  seller. 

Venditrice,  she  that  sells. 

Venduto,  adj.  sold. 

Venefica,  witch,  hag,  sorceress. 

Veneficio,  s.  m.  witchcraft, 
«orcery. 

Venèfico,  wizard,  sorcerer. 

Venerare,  to  poison. 

Venenàto,  adj.  poisoned. 

Velenifero,  adj.  venomous, 
poisonous, 

"Venéno,  s.  m.  poison,  venom. 

Vencnóso,  adj.jjoisonous»  ve- 
nomous. 

Vet  »  ènte,  adj.  next,  coming. — 
r-La  mattina  vendite,  the 
next  morning. 

Veneràbile,     adj.     venerable, 

.  worthy  of  reverence, 

Venerando,  adj.  venerable, 
to  be  reverenced. 

Veneranda,  s.  f,  veneration. 
Obs. 

Venerare,  to  venerate,  to  reve- 
rence. 

Venerato,  adj,  venerated,  reve- 
renced. 

Veneratóre,  a  worshipper. 

Veneratrjce,  fern,  of  Venera- 
tore. 

Venerazióne,  *,  fT  veneration, 

"obsequiousness. 

Venerdì,  s.  f.  Friday. 

Venereaméntfeadj.lasaiviously, 
lustfully. 

Venèreo,  adj.  venereal,  lustful, 
lascivious,— A/aZ  venereq,  the 
venereal  disease. 

Venere  vole,  adj.  venerable. 

Venerevolménte.  adv.  venera- 
bly. 

Vengiadóre,  s.  nv  a  revenger. 
Obs. 

Vengianaa,  s.  f.  vengeance,  re- 
venge.   Obs, 

Vengiilre,  to  revenge,  avenge, 
or  vindicate.    Obs. 

Vengiàrsì,  to  be  revenged  on, 
or  of,  to  revenge  one's  self 
upon  one.    Obs. 

Vengiito,  »lj.  revenged..  Obs. 

Vengiatorc,  s.  m.  he.  that  re- 
venges.    Obs. 

Vengiatrtce,  s.  f.  she  that  re- 
venges, or  makes  a  vengeance. 
Obs.  ^ 

Vènia,  s.  f.  remission  of  sins, 

1  pardon— Ven  a%  licence^ 


TEN 

Veniale,  adj.  venial,  pardon- 
able, which  may  be  forgiven. 
— Peccato  veniale,  a  venial 
sin. 

Venialmente,  adv.  ex.  Peccar 
venial  mente,  to  commit  a  ve- 
nial sin. 

Veniménto,  s.  m.  coming, 
ai  rival. 

Venire,  to  come,  to  be  a  com- 
ing.  Fengo  da  Londra,  1 

come  from  London. — Volete 
venir  meco  f  will  you  come 
along  with  me  ?— /  enirr,  to 
deserve,  to  merit — Tutte  le 
calamità  che  ci  accadono  ci 
tengono  per  i  nostri  peccati, 
all  the  afflictions  which  come 
upon  us  we  merit  for  our  sins. 
— Venire,  to  come  to  hap- 
pen, to  be  fai,  to  come  to 
pass,  to  fall  out. — Mi  venne 
una  gran  ferire,  a  gì  cat  fever 

cam«  upon  me. 'erra  il 

tempo,  time  will  come, 

Se  venisse  a  morire  sejiza  fg- 
iiunli,  if  he  should  die  with- 
out children.-» &  questa  cosa 
venisse  a  sapersi,  if  this  thing 

happened  to  be  known, 

Venne  una  gran  tempesta  a 
great  storm  arose. — Che  Vene- 
ficio me  ne  \erra  a"a  ciò? 
what  advantage  shall  1  reap 
from  that  ? — Àfivfcnnehi  pen- 
siero di  mandargli  una  lettera% 
a  thought  came  into  my  head 
to  send]  him  a  letter.— ^Venire, 
to  come,  toanivear. Ve- 
nimmo ad  un  boichctta%  e  lì 
ci  Jermarnmo  alquanto,  we 
came  to  a  little  wood,  where 

-we  stayed  awnilc.— /'I'ltrc.  to 
smell. — Egli  è  che  dianzi  ini- 
biancai  i  miei  \elì  col  zo(fo, 
onde  ancor  neiicnr,  it  is  be- 
cause a  little  while  aro  1 
washed  my  veils  with  sulphur, 
and  they  smell  of  it  still.— 


VEtf 


.,  and  it  fell 
went  to  feel  my 
they  came  off.- 


Venire,  to  come.,  to  proceed 
—Quvsta  vostra  malattia  vi- 
ene da  mancanza  dì  riposo, 
your  sickness  proceed*  from 
want  of  rest.*— Sr  -•  noi  sapere 
donde  questo  tiene  dirotti, 
if  you  want  to  know  from 
whence  t.rr"s  comes,  I'll 
tell-ityou. — Venire,  to  incur 
orrun  into.*—  Ventre  in  disgra- 
zia dì  qualchcdivio,  to  incur 
the  displeasure  of  somebody. 
—Rewire,  to  come  off. — A/i 
volli  pigliare  il  ìiqso,  ed  egli 
mi  cadde  ;  vallimi  toccare  li 
orecchi,  ed  egli  se  ve  vanirò, 
I  went  to  take  hold  of  my 
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;  T 

irà 
-Venire,  to 
become,  to  grow,  to  be  made. 
La  etra  espost*  ai  *e?tn% 
tiene  bianca*  wax  exposed  ej 
(he  air  of  the  night  Decorre* 
white. — Dopo  nubili  tra  «»ft 
s'Jfcrti  renne  sxwio  a  s*e 
spese,  after  a  gTeat  many 
troubles,  he  grew   wise  ai  bs 

expence. Wan  mallo  d-'-r* 

*  enne  maggiordomo,  not  !or«5 
after  he  was   m«t<Ie  ste»*na. 
~*~Ciò  che  "  oi  dìtr  non  rirut  e 
?iu(la,  what  yon  say  thghlfci 
nothing.»— Qujrn do  lienzu  a 
j.rcnder    mogltcs       when    ht 
came  to  marry.* — -—Ventre  s 
dire,  to  signify,  to   mean.— 
Ogni  volta  che  io  i-rnga  ra*- 
sidernnda    te  cose  éi    questo 
mondo,  whenever    I  ewjs«kr 
the  things  of  this  worW.— 
E  più  tritamente  eiamitt"^* 
vcgnetuln   ogni    pn-rrieitiaìiAt 
and  when  1  came  to  compier 
more  minutely  all  thepartteo- 
lars. — Tutta  offanneto    enne 
dicendomi  che.  il  nemico  rs 
\i ano  alta  città*  rn   a  great 
haste  he  carne  to  tell  me  that 
the  enemy  was  near  che  town. 
— Mi  zentte    mist  to  va    orto 
assai  amena,  I  saw  a  very  de- 
licious garden  —tìwesf a  erl-% 
ien  detta  la.  set*siti  a,    tfc'S 
hérb  is  called  the  sen^tne. 
— Egii  lien  riputata  per  va 
uomo  dabbene,  he  is  esteem* 4 

to  be  a  very  honest  roan. 

Ciò  vii  vieti  de  to  da  m*tlti,  I 
am  to!d.so  by  a  creat  many.-** 
Venirti  to  cornerò,  to  cost. — 
Questo  abito   mi    %.ìtn   temi 
scudi,  this  suit  stand*  me  hi 
twenty  crowns  —Questo  lur* 
mi  «.mie  uno  scudo,  *  tb»s  hook; 
costs   me   a  crown. — fe»wA 
to  grow,  to  ih  live. — U^fouo 
non    licne  in     qncstu  Hr*'** 
corn  does  not  uune  well  in 
this  ground.  —  Le  u  e  uun  <■  <*'*** 
gono  in  Inghilterra .  giapr»  ^° 
not  thrive    in    En^Unc*.— *■; 
Gli  alkcri  .cftgon  hne    nifd 
ajiumi,  trees  thrive  well  on 
the  bank  òf  a  river. — Venite 
a  {attaglia,  *n  engage  to  bat- 
tle, to  come  to  blows,  to  t»~nt« 
Venire  a  campo  o  in  e«,n/'0» 
to   encamp,      to    pitch    tbt 
camp. — Venire    a   capo*    K> 
make  an  end,   to  finish,  «> 
come  to  an  end—  &*  .ote« 
raccontar. i  tuLe  (e  partial 


YEN 

rifa  non  ne  verrei  a  cnpo  in 
*tre  giorni,  it  I  should  tell  you 
all  the  particulars,  I  should 
not  make  an  end  of  it  in  three 
«lays. — Posso  ben  persuaderlo 
«  studiare,  non  ne  posso  i  enire 
«  capo,  I  may  well  encourage 
him  to  study,  I  can  make  no- 
thing of  him.—* Venire  in  capo, 
to  happen,  to  become,  to. be- 
lai.— -Se  non  state  attento, 
ÌBHalehe  disgrazia  J  terrà  m 
rapo,  if  you  don't  take  care, 
you  will  cirne  to  some  mis  for- 
«une  or  other.— — *  enire  a* 
€onfi*.  to  settle  accounts. 
Venire  addosso,  to  fall  upon, 
tò  come  upon  unawares.—— 
Una  gran  piaggia  ci  venne 
addosin,  we  were  caught  in  a 
great  shower. — Venire  a  do. 
«•ere,  o  dal  do  ere,  to  be  lUled 
by  reason,  to  come  to  some 
reasonable  terms. — Venire  a* 
Jerri,  to  come  to  a  conclusion, 
to  make  an  end  of  a  bargain. 
•—Vorrei  hi  qualche  modo  ve- 
nire a'  ferri,  I  would  fain 
come  to  some  conclusion.— 
Ventre  nlle  prese,  to  be  upon 
the  finishing  stroke,  to  he 
very  nrar  to  a  conclusion  of 

«orae    affair. -^Venire  alle 

■  prese  con  uno,  to  fall  to  log- 
gerheads with  one,  to  ro  to- 
gether by  the  ear.— Venire 
alte  prese  col  nemico,  to  en- 
gage the  enemy.— Venire  nlle 
Atrel  e,  to  come  to  the  main 
point  of  an  affair— ^Venire  al 
niente,  lo  Come  to  nothing. — 
.  /  sum  disegni  tono  venuti  al 
niente,   ai)    his    designs  are 
come  to  nothing.— Venire*  al 
niejite,  to  le  reduced,  to  come 
to  beggary  ^— /  enire  al  pm- 
Jo,  to  come  to  the  point  in 
quertion. — Venire  altrui  del 
cencio,    to  be  sick  at  every 
thint*  oue  «tes.—  E,  quando 
fila  otnlava  per  :  fa,  s\  forte 
le  vaniti   del  cencio,  che  al- 
hn  che  torrereil  m?\->o  non  fa- 
tea,  and  when  she  walked  in 
the  streets,  hr\  stomach,  turn- 
ed at  every  thin*,  so  that  she 
did  nothing  e!.«e    but  make 
faces.—/  'enire  a  no/4,    to 
loathe,  u»  nauseate,  to  abhor. 
Mi  viene  a  unja  agni   rota, 
my  stomach  turns  at  every 
ihin^. — '  >«  re  a  olio,  to  be 
good  to  make   oi!.— L'ulive 
$ohu  vena  e  a  oi'io,  the  olive*. 
.  art*  rije enough  to  make  oil 
WSbt-r- 1  >«*?■«.•  «*{t,  to  en 


VEN 

£»«•  the  emtmy.^Venirè  « 
parole,  to  quarrel,  to  dispute, 
to  come  to  high  words.— f^- 
idre  appresso^  to  follow.— 
Jiiéuiti  avanti,  io  $i  verrò  ap 
pr,sso,  go  before,  and  I'll 
follow  you.— Pinùv  a  rischio, 
to  be  in  danger,—*'',  »»*  *•' 
'ossi,  to  come  to  light  with 
stones,  to  begin  to  throw 
stones.*—  Venire  a  schifo,  a 
vnui  a,  to  loathe,  te  nauseate, 
to  abhor.— Vwire  a  taglio,  to 
nick  the  ti  me.  *-Vnire  al  /«- 
gito,  to  cut,  to  cut  off.— La 
tu*  gamia  è  sì  mal ,  chr  t*. 
mo  Insognerà  jtnire  al  taglio, 
his  leg  is  so  bad  that  I  am  a- 
fraid  it  must  be  cut  off.— A- 
vrelle  subito  voluto  venire  al 
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had  a  fancy  «o  drink  a  g 
wine.— Venir  fastidio , 
tired  or  sick  ofsomethi 
Mi  vien  fastidio  di  Utnt 
lare,  1    am    tired    wi 

much  talking /  enire 

tidio,  to  loathe,  to  n:n 
Or  abhors—  Ogni  cosa  m 
in  fastidio*    1  loarhc 
thing,  my  stomach  tui 
every  thing.-  Venir  fa. 


meet,    to  come  ro 


})•> 


happen.— JVVro  mo  aH,„fl 
verrà  fatta  uri  altra  /«, 
catione,  I  don't  know 
you  will  have  such  an 
opportunity.-  h  non  so 
do  t'  mi  ?*rrà  cosi  beji 
come  ora,  I  don't  know 
I  shall  have  so  good  an 


:     ,.     ™""  w«m»  wiire  at    ,  snau  nave  so  good  an 

lagho  disella  pratica  scelA  portunity  to  do  it^-T™ 

leratu,    he    was  williog    «    fro,  to  suit,  too*  sui*| 

break  immediately  those  wic-,  proper.-^o«o  ora  in 

EL! fP 1fn*T^eWir  /eL'0'  H  ,jra  «  ™»*P«gnn,  second 
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grow  handsome. — I  'enir  bene, 
to  be  advantageous  or  fit  for 
one  to  do  a  thing,  to  turn  to 
his  account.— Venir  mate,  to 
be  improper  or   disadvanta- 
gtous  for  one  to  do  a  thing  — 
Venire  a  bisogno  x?una  cosa, 
to  be  needful,   or  necessary 
for  one  to  do  a  thing Ve- 
nire al  Insogno,  to  nick  the 
time— Venir   concio,    to  be* 
fit  or  proper,  to  be  useful  or 
commodious— Un  tal  ca  al. 
fo  mi  lerebbe   concio,  such  a 
horse  would  fit  me  well.— Ve- 
nire a  cuore,  I  'enire  ,n  cuore,  to 
come  into  one's  head,  to  think. 
— Mi  tenne  a   cuori  un  bello 
stratagemma,  I  thought  of  a 
fine  stratagem  .—Venir  da  lo- 
tana,  to  come  from  afar  off. 
—Venir  desiderio,  to  have  a 
mind,  to  long  for.— Mi  men 
desiderio  d'andare  in  t  ilia,  I 
have  a  mind  to  go  into  the 
country. 1  atir    compas- 
sióne, to  pity,  to  have  p.ry  or 
compassion — Mi  vien  com- 
passione  di  ;oi,  1  pity  you.— 
Vc/ure  il  destro,  to  suit,  to  b< 
suitable  or  convenient.  — Vate- 
Io  quando  t  i  verrà  destro,   do 

it  wher>  it  suits  you  b'.st 

Venir  dietro,  to  follow.—/^-' 

«ire  a  dietro,  to  go  back. 

Venti  f ontosa,  »  enire  in 
fantasia,  to  have  a  fancy  o, 
mind. — Miniati  fantasìa  di 
dar  A  uno  schinjfh,  I  have  <•• 
mind  tv  give  you  a  slap  on  ih 
face. — Gli  ttnne  in  f untasi: 
digerì  un  bicchier  di  vino,  he 


mi  vien  destro,  I  am  s 

tmies  in  town,  somet.m 

the  country,  according 

.suits  my   convenience  - 

fire  a  grado,  to  like,   t0 

a  fancy  for,  to  please.— ( 

to  colore  mi  viene  a  grad 

like  this  'colour.— ft,/*  , 

"iiene a  grado,  do  as 

please.— lenire   innanzi, 

come  before.—  Venite  ,„ 

vdi  me.,  come  before  m 

inure  innanzi,-  to  thnv< 

grow.— Venire  in  tuperH 

grow  proud  or  haughty.- 

i  ernre  in  un  parere,  to  I 

somebody'*  opinion,  to  c 

P»y  *.th  it,  to  approve   i 

Visone  atroce  }i+r  natura  • 

ne  tn   questa  sentenza,  I 

naturally  given  to  cruelty 

proved  his  opinion.-  /', 

tn  ricchezze,  to  grow  nel 

f  enire  tu  isfato,    tn  be 

vanced  to  some  charw  or 

™y—tenhe  la  senium* 

forca,  to  f„me  and  fat 

'  w/«>nig«l  or  mud.— A 

tofron   vien   la  schiuma 

'  »e™  rrttnd»  H  pnpol  mi 

*»  fux#ire,  Galafro   wns 

«ged  to  see  hts  people  rui 

way  so — Vtnir  v,n/e,   to 

«te;  — fenir  manco,  to  i 

Cdrrv,  to  prove  abortive,  t< 

baffled  or  disapj>ointed ; 

tt  i  mi*i  pensieri  mi    son 
nu  *  «■««.  all   my  proi 
*re  come  to  nothing,  are  i 
cirried —   enir     manco, 
^•m    away,   to  fail  ime 
bwoon.—  Ven rea  manno 


VEJT 


VEX 


TEX 


me  #t  or  pmncr.— F«r^r  c 
artico,  to  &il  m»  ort% 
hand*,  to  meet  «nth  lr 
Cht  ce,  to  hit  Ljscthct. — f>- . 
X*i&cJi  u'le  mani  xoux  laxole^  r 
«  n-i.Ua  stpptecb,  he  KX>k  I 
bo:^  o<  a  hoar.;  tn*r  fcil  m  I 
fcb  hv.'Sii. — £r  i  vtr:t»$€  neU 
k  mam  un  lai  arm  comprate- 
m^o,  if  yua  snelli  meet 
wuh  furh  a  bi/ok,  buy  it  far  j 
ane.*-- ller-jf*  4  meno,  to  be  j 
birviy,  t>  stand  covenant) 
lor  the  hartfl  that  one  makes  ! 


iifh>  tme  ehi 
*  *t-2  rie  afija,  re%- 
novs    preti-. 


be  tedi 

f  W»  ;  .•  f?j  rl<  «,\  jo,  :«-     *  eretta,   p.  pL 
T'-,?»   «    noie    pmi-j,    those  ~  Vesu^w^o,  «   i 

>  tcrced  «c  Veatrrri*.-  ~ 
La. e,  cto»  tire^ocai  mjr*  seco-     sofeiy, 
— -O-z'  i  viu^-i  fe  per  voytt  '  Yrnsirrca, 
ciar'%Af  kah     it-\**i  c  srje.   I,    fcttie 
wish  i  mtv  die  if  he  does 
weary  me  wi'b  h  >  '.ofi-z  prat-t   a  cernir  bataffe 
mg. — —  Vr-.  re   »*  »r«,    tn   Ver-teFiaao,»^. 


nrt  !  Vearerenej,  s. 


ttefh  part-— >«/ 
«V  che    1m.   err* 
sei  ;  oltè  t  ter 
sea  »  b-r 
flumes, 
eth  ports. 


bt^*n  to  haver  a  JvT'Twktige  of  ; 

SCiUah.  x — Tt  ii'i  r  mi  we  a) 

wjtizui  nei  li-in  ••»->*  «  DH?I 

lA^f*'-aerii~-el  if  his    father  J 
ih»e  of  ix.  dmns  «omexnai».—  j  b^vv*-'  -d    to    knew  this,  ni 
Quatta  rosa  n/,n  u*t  -.\r--u  a  j  wouW  jc  very  '.rad  »  jt  h:aj  — 
fluito,  thnthmgu  not  hardly  j-  Venire  tier -wo,  to  coaie  f>>: 
to  me,— -  'erare  in  man*,   to»   one. — iti  ..té  onischi  w> -.*»-   V 
fall  imo  one's  ha-. (ìi- — V&lìt*.\  fa  per     ui,  «ay  bere  fail  I ,  Venticello,  s.fcau*firjHe 
in  nut.ro  de.'  n^^mci^   to  fall  <   come  for  you. — -Ventre  «a#-jV< 
info'he  hands  of  ;  he  enemies.  ♦  crfar,  Ventre  in  po-ertà,  to;  Veil 
Venire  al/smani,  to  cimato  I  come  to  p  verty.  to  become!    fifth, 
bandy  b!ow#,  to  fi^et.— **- 1  poor. — Venir*  wtft»,  to  fail  m- .  VentkiiwiiiniiiTaij 
mire  alle  mam  colie  spade,  to»  to  one's  hands.*— .Ve  i*i  r<r-'  tboasaan- 

to  the  *word,  in  6eht     rete  mai  sottu,  if  you  ever  till  Venbcibo,  p.  V 

into  my  hand*— yenir  tu! en-  j  Ventidue, 


W'th  swordi^—  Veiàrt  nelle 
'  f»A?u,  to  meet  wiih  by  chance, 
fó  light  on  or  upon.— ùuamlo 
mi  i  iene  aite  mani   qualche 


inetta  che  mi  piace,  when     to  go  there. — Par  te  taUno 


I  li?ht  on  a  yiri  that  I  like  — — 
Ventre  alle  mani,  to  fell  into 
one'*  hands*—  Fe/zi re  nttno, 
to  faint  away,  u>  tall  into  a 
*woon.— Venire  meno,  to 
want,  to  lack,  to  need,  to 
stand  in  i\ecó  ti,  to  be  short 


{&,  to  ba%e  a  fancy  or  mini l  Vcntkba,  s  f .  a 

— f  i etimi  talfrUo  di  mm  an--    Vtnliern,  a  kind  of  rmhòry 

dare/,  I  hate  a  great  mind  not! 


mai  e  A  sfrano  e  si  fotte  a  te 
venisse,  howerer,  if  ever  such 
a  strange  and  fooli>h  thought 
should  come  into  your  bead. 
— Ventre  a  temine,  to  come 
to  a  certain  t;crm,  case,  state, 
or   condition. — 'Le  c*>se    sc 


of,  to  ra»l«—  Mi  vien  meno  w>:  j   venute  a  termine  tT  nccomo- 


tpraceio  di  panno  per  for.iu 
un  vestito,  I  ara  a  yard  short 
to  make  rrte  a  suit. — Mi  parve 
come  se  it  nu/ndn  sotto  i  piedi 
mi  fosse  venuto  m'no,  it  seem- 
ed to  me  as  if  the  world  was 
•inking  under  my  fect>—  Vi 
frego  pet  auell*  umore  che  mi 
portate  di  *¥>n  lenirmi  meno, 
1  pray  you,  for  that  love 
that  you  bear  to  me,  not  to 
{brake  me. — La  mia  parola 
non  .i  erta  mot  meno,  l  «hall 
iicVer  go  back  from  my  word. 
—Ma  chi  ned  ufo  aria  di 
vestir  meno  tra  le  grandezze,  e 
impo  nir  nel?  oro  f  but  who 
would  iuve  thought  that  one 
should  come  to  want  in  such 
mj^nific^nci*,  hikI  £«"OW  poor 
In  the  miijst  of  gold  ? — //  suo 
potere  comincia  a  en  ir  meno, 
hi*  power  begins  to  decay. — 
Venire  a  murte,  to  die,  to 
come  to  di?.— Venire  rioja,  to 
br  weary,  to  he. tired  — Venire 
a  nnja,  to  wcaiy,  to  tire,  to 
be  wearisome  or  tiresome,  to 


dpmento,  things  are  come  to 


Venrilamtnto, 
farming  or  e^hefbag 

Ventilante,  adj.  rin&mg. 

Ventilare,  tò  ventilabr,  to  fiu^ 
or  winnow,  to  gather  wind.— 
Fend! art,  to  debao*7tò  canvas, 
to  sift  or  ejeamrne  a  badness.  ' 

Veri^iTaao,  aaj.  Vernili  ted,  fan- 
ned*, debated,  examined. 

Ventilatóre,  s.  m?  a  vesricator. 


a  term  or  state  of  accommoda- 
tion— }  enrr  trota  to,  to  find, 
to  meet  with,  or  light  on. — 
Per  avventar  a  gli  Krtrne  tro- 
vato un  tfir.io,  by  chance  be 
met  with  a  man.— Venire 
vento,  to  blow- — fi*  un  luo- 
go alto  dove  il  i-ento  tiene 
molto  furie,  it  is  a  high  place 
where  the  wind  blows  very 
hard.—  Venire  i-oglia,  to  h:i.ve 
a  mind  or  fancy  — Mi  tirn 
voglia  di  buttar  ti  t;iù  delle 
scale,  I  have  a  mind  to  kick 
you  down  stair*.— "cnire  in 
sor.e,  to  fall  out,  to  come  by 
lot. 

Veniticcio,  adj.  casual,  acci- 
dental. Icrei^n.' — Gente  veri- 
tieri a,  rabble,  mob. 

Venu  o,  adj.  veiny,  fall  of 
veins.  | 

Ventaglia,  tbe  cheek  piece  of 
a  helmet.        , 

Ventaglio,  s.  m.  a  fan. 

Ventare,  to  blow,  to  be  windy 
— i  eniay  me  wihd  blow*. 


I 


Vcntiraz  tone,  s.  f. 

Ventina,  a.  f.  a  score  or  twen- 
ty.— Tre  ventine,  three-score. 

Venti  piò  volo,  s.  m.  sotith- 
wind.    Opa. 

Vent'wjaactro,  twenty-f«"mr. 

Vcnti<étte,  ttrenty-se\en- 

Vento,  s.  ra.  wind. — Fa  r  «.*», 
Tira  vènto,  the  wind  blows.— 
l'erto  fesca,  a  fresh  or  stiff 
gale. — Vento  in  poppa,  a  fore 
wind.—  Av ere  ù tento  in  pop- 
pa,  to  sj.il  before  thè  wind  — 
Atrere  il  vento  infaceta,  to 
have  the  wind  in  one's  teeth, 

to  sail  against  the  wind. 

Esser  sotto  il  r-en'of  <o  be  to" 
leéwàrtl.— Dar  le  tele  a"  renu-t, 
to  set  s-iil,  to  hoist  the  sails.— 
Volgersi  ad  ogni  zenio,  feotum 
with  «very  wind,  to  be  fickle, 

inconstant,  or  uncertain.— 
Muoversi  a  iento,  to  do  V 
thing  rashly,  inconsideratery. 
— Pigliar  tento,  to  vanish,  to 

divappear,  to  go  out  of  sight. 
Vento,  mad  ia  out**  body.— 


r . 


VEtf 


VER 


VER 


P'ento,  haughtiriess/pnàev  os- 
tentation.— Un  uomo  pieno  di 
vento,  a  haughty  man. — Pen- 
to, wind,  vanity,-  emptiness. 
Una  testa  piena  di  zento,  an 
empty  noddle.  —  Trovarsi  le 
mani  piene  di  vento,  to  be 
disappointed  in  his  designs. — 
Tutto  ciò  non  è'che  un  vento, 
all  that  signifies  nothing.—- 
Pascer  di  vento,  to  feed  one 
with  wind,  to  amuse  htm 
with  fair  words.—  -Dor  de' 
ealci  al  vento,  to  kick  the  air, 
to  be  hanged  — Fare  una  caia 
al  vento,  to  do  a  thing  blindly, 
rashly,  at  random. — Avete  il 
cento  in  poppa,  to  sail  before 
the  wind,  to  be  m  favour,  to 
prosper,  to"  thrive. —  Vento, 
inkling»  hint,  trivate  notice. 

Vèntola,  s.  f.  a  tan.  . 

Ventòlàre,  to  fan,  to  winnow, 
to  pass  to  and  fro* 

VentoHno,  s.  m.  a  little  wind. 

Ventósa,  s.  f.  a  cupping-glass. 

Ventosamente,  adv.  vainly,,  in 
vain,  to  no  purpose. 

Ventosare,  to  cup,  to  apply  the 
cupping-glasses. 

Ventosità,  s.  f.  ventosity,  windt- 
ness,  wind  in  a  human  body. 

Ventoso,  adj.  windy,  exposed 


'Jta*e  an  itching  desire -for 
gaming. 

Ventaccio,  s.  m.  a  little  wind. 

Ventuno,  twenty-one. 

Ventura,  s.  f.  luck,  fortune. 
— Queste  vostre  pttzxie  it  da- 
ranno un  giorno  o'  Vflttro  1a 
'naia  ,  tritura,  you  will  come 
one  day  or  other  to  some  nn- 

*  lucky  choice  by  your  follies 
— E  stata  £ran  ventura  di 
non  essermi  riscontrato  eo.x  lui, 
tt  has  been  very  lucky  for  me 
not  to  meet  him.—- Ventura, 
adventure,  hap,  chance, 
event,  hazard  —  Me  tersi  alla, 
ventura,  to  venture,  to  run  a 
hazard. — Trarre  alla  yentura, 
to  c&si\otx.—Mci  ersi  in  vi- 
aggio alla  vent  tir  a,-  to  take  the 
first  road  one  meets  with.—— 
Fart  le  cose  alla  ventura,  to 
do  things  at  random. — Per 
ventura,  A  venterà,  adv.  by 
chance,  by  good  luck. — Schi- 
era di  ventura,  a  squadron  of 
volunteers. 

Venturiére,  a  volunteer. 

Venturo,  adj.  ready  to  come,, 
next,  fqttire. — L'anno  ventu- 
ro? the  year  a  coming,  or 
next.— Cose  vent  are,  things  to 
come. 


to  the  wind.— Ventóso,  windy,  Venturóso,  adj.  happy,  lucky, 

that  is  troubled  with  wind  in  f  good. 

his  stomach.— Tm/oio, windy,  Venustà,  s.  f.  beauty,  comeli 


that  causes  wmd.— //ruffia- 
no naturalmente  leitosi,  fruics 
are  naturally  windy. — Ventó- 
so, haughty,  proud,  vafo-glo- 
rions.— Un  uomo  ventoso, .  a 
haughty  man. 

Ventottesimo,  adj.  the  twenty- 
eighth. 

Ventótto,  twenty^eight. 

Ventraccio,  s.  m.  a  great  belly. 

Vcntràja,  s.  f.  belly,  paunch, 
guts.    A  low  word. 

Ventrajuóla/  s.  f.  a  tripe  wo- 
man. 

Vcntte,  s.  m.  belly,  .paunch, 
fcuts. — Muover  it  ventre,  to 
loosen.— Empirsi  il  ventre,  to 
fill  one's  belly.— Ho  male  al 

ventre,  my  belly  aches. 

Centre,  the  womb. 

Ventrésca,  s.  f.  belly,  paunch  ; 
salt  bacon. 

Ventricchio,  r.  Vtntriglio. 

Vcntricino,  s.  m.  a  small  belly. 

Ventricolo,  s.  m.  ventricle,  sto- 
mach.— Ventricolo,  any  small 
cavity  in  an  animal  body, 
particularly  those  of  the  hcait. 

Ventriglio,  s.  m.  gizzard.— 
A.er  I'  agio  nel  ventriglio,  to 


'*•'  me  verbale,  'a  verbal  noun.-*- 
Protesso  verbale,  a  verbal 
process. 

Verbalmente,  adv.  verbally,  by  » 
word  of  mouth. 

Verbena,  s.  f.  verein,  pigeon'* 
herb. 

Vergigtàzia,  adv.  as  for  exam- 
ple, viz.  to  wit,  namely, 

Vét  bo,  s.  m.  a  word Ar«* 

ntol  più  delV  accordo  intender 
verbo,  ma  si  lancia  del  letta 
ed  arme  grida,  he  will  hoc 
.  hear  a  Word  more  of  the  agree- 
ment, but  jumps  out  of  hia 
bed,  And  cries  for  his  arras.' 
— VeH'o  a  4erbo,  verbatim» 
word  by  word.— Verio,  the 
Word,    the   Son    of     God, 

Chrht. Verio,  a  verb  in 

grammar. — Verbo  attivo,  ver- 
bo passi  -o,  a  verb  active,  a 
verb  passive. 

Verbóso,  adj.  talkative,  full  of 
words,  verbose. 

Verdazzurro,  adj.  sky-colou»* 
ed. 

Verde,  adj.  green.— Erba  ver* 
de,  greengrass.—Smfr,  green, 
that  is  not  dry.— Legna  yerd$, 
green  wood. — /  crde,  green, 
fresh.  — —  Rosa  verde,  fresh 

rose. La  verde  età,  greeii 

years,  tender  years,  youthful 

days. — Jrerde,  strong,  fresh» 

full  of  hopes. — Verdi  desiri, 

luvcriile  desires. — *- Verde,  $, 

m.  aa£reen,  a  grass  plat,  4 

place  full  of  green  herbs.-— «* 

Chi  non  ha  albergo  posisi  t>| 

sul  zerdc,  who  has  no  house. 

Iet4)ita  lie  upon  the  grass,—,  ' 

verde,  strength,  vigour. — Eg* 

lì  è  net  verde  della  sua  età,  ho 

is  in  the  flower  or  prime  of  - 

his  age.— £  U  mio  desir  p-r** 

non  cangia  il  verde,  and  my  -' 

desire  is  as  strong  as  ever.—* 

Maitre  che  la  speranza  ha  j& 

or    di    zerde,    while    there 

is  room  to  hope. . Esser 

con  dotto  al  verde,    exsvf  vi 
verde,  to  be  at  an   end,-  ta 
be*  put  to  one's  last  <mifi*.  — . 
La  camìcia  è  al  verde,  thq . 
candle  is  almost  out.  i 

Verde*,  s.  f.  a  kind  of  whits 
grapes,  of  which  is  made  a, 
wine  called  Verdea. 

Vcrdebruno.'adj.  deep  gretn^  a 
green  colour,  pat  taking  of 
dark. 

Verdechiaro,  adj.  light  green, 


ntss,  grace,  sightliness. 

Venusto,  adj.  beautiful,  grace- 
ful, comely,  fine,  handsome, 
sightly. 

Venuta,  s.  f.  corrring,  arrival.— 
Aita  sua  venula,  at  bis  com- 
ing. 

Venuto,  adj.  come,  arrived, 

Vcnùzza,  s.  f,  a  litde  vein. 

"enz'éi,  twenty-six. 

Venzctte,  twenty-seven. 

Vepri,  s.  m.  pi.  briers,  bran> 
bhs,  small  bushes. 

Vei,  prep,  towards.— Ver  me, 
towards  me. 

Venice,  adj.  true. — Comune 
sentenzia  e  verace  ti  <\  it  is  a 
common  and  trut  saying.— — - 
Verace,  trusty,  true,  faithful. 
Un  verace  autore,  a  faithful 
author. 

Veracemente,  adv.  truly,  faith- 
fully, really,  verily. 

Veracità,  s.  f.  veracity,  truth. 

Veramente,  adv.  truly,  in 
truth,  verily,  certainly,  in- 
deed. 

Verbale,  adj.  verbal,  by  word]   a  green  colour  partaking  of 
of  mouth.  —  Promessa  ter-     the  white.  ' ,  «t 

bale,  a  verbal  promise. — No-  i  Vgrdeggiaménto,  s,  m.theac| 


VER 

i 

>wing  green,  of  looking 
t,  the  itale  óf  be  mg 
i. 

^iaiite,  adj.  green,  vcr- 
— i'erdtggiaiUe  prato, 
;-n  field. 

;,u;'ire,  to  be  green,  to 
kCTdant.— —  fi  quando  il 
i  i  erbeggiar  i  coiti,  and 
i  the  *un  makes  the' hills 
verdant. 

;idllo,  adj.  between  green 
rellow. 

sciato,  part.  pass,  of  Ver* 
;are. 

figlio,  s.  m.  '  a    kind, 
ten  so  Cilled  by  ctyc- 
». 

mezzo,    adj.   greenish] 
ecn  green  and  dry. 
a  ierdemecz.a%  corn  al- 
r  ipc— — Verdem  éiza, 
>h,    half  done. — ftrdc- 

0,  extravagant,  whimsi- 
*t  range* 

porro,  adj.  greenish, 
rame,    s.  m.    verdigris, 
;reen  rust  of  brass  ox  cop* 

•roqnoro,  adj.  greenish. 
ito,  s.  m.  ajrind  of  green 

er  used  by  painters. 

etto,  adj.  greenish.— 
tétto,  sour,  tasting  a  little 

zza,      s.  f.    greenness, 

1,  green    colour,    ver- 

:ante,    adj.    green,  yer- 

..use,  to  be  or  grow 
t,  ti>  be  or  look  verdant 


:cio,      Ì 
.no,       Vadj. 
;iioiii,  J 


greenish, 
c,  s,  m.  greenness,  ver- 

:o,-  s.  m\  »  kind  of  nar- 
word,  thrfi  cuts  on  four 


ne,  s 


in.")  greenness, 


YER 

Tremare  a  verga  a  verga,  ft» 
tremble  all  over,  to  shiver. 

Vergare,  to  s:  ripe  or  streak.— 
Vergare,  to  trace.— Vergare, 
to  write. — Ma  wise  sol  di  noi 
verga.r  le  carle,  but  he  would 
write  only  of  us. 

Vergato,  adj.  striped  or  streak* 

cd Vergato*  s.  m.  stnpcd 

cloth. 

Vergella,  t.  f.  a  small  rod  or 
WJijKi.    Obs. 

Vergéllo,  s.  m.  lime- twig.— 
Esser  in  sul  vcrgtUo,  to  be  in 
great  danger. 

Vergheggiare,  to  whip,  to  lash, 
to  scourae  or  jerk.— Vèrgheg- 
giare,  to  dust,  to  dust  off. 

Vergheggiato,  adj.  whipped, 
lashed,  dusted  off. 

Vergbétta,  a.  f.  a  small  rod.  ^ 

Verginale,  adj.  vergi  na],  mai- 
denly, belonging  to  «virgin. 
— Onesta  verginale,  verginal 
or  maidenly  honesty. — Latte 
verginale,  a  sort  of  chemical 
composition  so  called. 

Vergine,  adj.  that  has  still  his 
or  her  vicinity. — to  son  ver- 
gine cor*  io  uscii  del  corpo 

mdella  mamma  mia,  1  am  still 
a  maid  as  my  mother  made 
tne.— Olio  vergine,  virgin  oil. 
— Vin  vergine,  pure  wine— 
Vérgine,  virginal,  maidenly. 
—Vergini  matti,  virginal'  or 
maidenly  hands. — Vérgine, 
s.  f.  a  virgin,  a  maid. — La 
Veigine,  the  Virgin  Mary,  the 
Holy  Virgin. — Nrgine,\\tgio, 
one  of  the  twelve  celestial 
signs.  4 

Vergi  nello,  s.  m.  \  a       young 

Vergiuclla,  s.  f.    )    virgin,, 
mad,  or  maiden,  a  la*s,  a 
boy.— Verginella,  adj.  vergi- 
nal, maidenly. 

Vergineo,  adj.  virginal,  be- 
longing to  a  virgin,  maiden- 
like., maidenly. 


a,  s.  f.     J    verdure 
iid'a,    t.    f..  modesty, 

ill  «INK, 

mio,  adj.  modctt,  bash 

ndia,  v»  Verecondia, 
s.  f.  rod,  switch,  or 
—  I'ergQy  a  scepter.-— 
diJrrrOjWt  iron  iod.«— 
a' oro  o  d'ajrgen  o,  an 
»r  wedge  of  £old  or  sii 
F  ~trga,  stri  pes  or  streaks 
•cloth.-*-/lvi/rrre a  xtf- 
i  whip  wàt}  rods.-— -■ 


Vergi  nétto,  s.  m.  la    boy, 

L,  S.  f.     J 


youhj 


Verginétta 
giil,  or  lass. 

Verginità,  ».  f.  virginity,  the 
state  or  condition  of  a  maid,, 
maiden-head. 

Vergógna,    a.  f.    shame. 
Vergogna,   bashfulness,  mo* 

desty. Vergógna,-  shame, 

disgrace,  infamy,  dishonour, 
reproach,     ignominy. 
Dovresti,  a' er  vergogna,  you 
ought  to  be  ashamed.— Ho 
vergogna,  1  am  ashamed. 

Vergognare,  to  shame  or  dis- 


VER 

grace*  to  dishonour. 

Vergognare,  to  blush,  to  be 
ashamed. 

Vergognato,  adj.  shamed, 
ashamed;  mi  scire»  »<-rg*f- 
nulo,  1  would  have  blabbed. 

Vcrgogno£amcfue,adv.ftham€-> 
fully,  disgracefully»  ignorai- 
niously.— •~Vcrgtèg;n*s  t  méjJt, 
respectfully  modestly. 

Vergo^nosetto,  adj.  bashful, 
discreet,  modest,  shy. 

Vergognóso,ad>  .^hanicful,  dis- 
graceful, ignominious,  dis- 
honourable.—— Vergogna  , 
bashful,  modest,  $haa>ci*ccd. 
ashamed. 

Velicamente,  ad*«  verify, 
truly,  in  truth. 

Ver  (dice,  adj.  true,  that  speaki 
the  truth,  veridica L 

Verificare,  to  veiifjr»  to  piove, 
to  make  good,  to  ascertain. 

Verificato,  adj.  verified,  ascer- 
tained, proved,  made  good. 

Verisimigliantc,  adft.  l*k*l/, 
probable.    * 

Verisimigliaoza,  s.  f.  liiencss, 
probability. 

Verisimile,  s.  m.  probability, 
likelihood. — La  cosa  ha  dei 
icrieimile,  the  thing  is  Like 
enough.— -— FVrutW/e,  aJj, 
likely,  probable. 

Verisimi  li  iodine,  s'.  L  verisimi- 
litude, probability,  likelihood. 

Vertsimilmente,    1  adv.  likc:y. 

Verisimileméote,  J  probably, 
with  some  appearance  ox  re* 
semblance  ot  truth. 

Verità,  s.  f.  truth,  verity. — /* 
y'erilà,  adv.  truly,  verily,  in 
truth,  indeed. — In  zerità  bu. 
donna,  dJ  *  o;  m*  i,u  reste,  tru- 
ly, madam,  I  pity  you — CV» 
ri  è  in  e  ertfà,  it  is  so  indeed. 
— La  verità  sta  sempre  a  gal* 
la,  truth  may  be  blamed,  but 
it  shall  never  .be  shamed; 
truth  ha^  always  a  fast  bottom. 
—La  verità  è  madre  dt\  fottio, 
truth  finds  foes  where  it 
makes  none. 
Veritieramente,  adv.  verily, 
truly,  indeed. 

Veritiere,  1    ...    . 

Veritiero,  > true' **-«- 

Verme,  s.  m.  a  worm. — Venite, 

di  seta,  a  silk- worm. — Verme 

che  si  genera  ne*  Jrutt>,  netta 

carne  ,c  nel  cac<o,raaggot,rnite. 

Vermèna,     ì  s.    f.    a    little 

Verracnélia,  J  branch    o/   a 

tree. 
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Vermicelli  6lo,  s.  m.  a  little 
wnrm.  ma^ot,  or  mite. 

Vermicciuoiùzzo,  a  very  little 

Worm,  maggot,  or  mite. 
»  Vermicèllo,     s.  m.     a    little 

•woim,  maggot,  or  mite. 

Vermicelli,  ».  m.  plur.  ver- 
micelli, an  Italian  dUh  made 
of  paste,  like  little  worms. 

Vcrmicolóso,     adj.     full     of 

-  worms,  maggots,  or  mites. 

Vermigliare,  to  cover  over  with 
a.  red  colour. 

Vermigliato,  p.  p.  òt  Vermigli- 
are. 

Vermigliézza,  s.  f.  vermilion 
colour. 

Vermiglittto,  adj.  reddish,  red. 
—Vermiglietia  bocca,  led 
mouth  or  lips. 

Vermiglio,  adj.  vermilion,  fine 
or  lively  red.—  Labbra  ver- 
miglie, red  cherry   lips.- 

Guam  if  vermiglie,  cherry 
cheeks.-—  Vino  vermìglio,  red 
wine. — Divenir  vermiglio,  nel 
viso,  to  blush.*— -For  zenn  g- 
(io  col  sangue,  to  stain,  or  be- 
dew with  blood. 

Vermini  iuzzo,  adj  reddish. 
— — Bocca  vermigliuzxa,  a 
pretty  little  red  mouth. 

Vermi  naca,  s.  f.  a  kind  of 
.herb. 

Vèrmine,  s.  m.  worm. 

Vcrminétto,  s.  m.  a  little 
worm. 

Verminóso,  adj.  verminous, 
full  of  worms,  worm-eaten. 

Ver  mo,  s.  m.  worm.  Poet. — 
Fermo,  Lucifer,  the  devil. — 
Che  al  gran-  verm*}  infornai 
mette  la  triglia,  who  puts  the 
bridle  to  Lucifer. — Quando  ci 
scorse  Cerbero  il  gran  ver  mo, 
when  Cerberus  the  great  de- 
vil saw  us. — Verino,  a  kind  of 
disease  in  a  horse. 

Vermocàne,  s.  m.  an  imagina- 
ry distemper,  that  the  \ulgar 
has  farcied,  and  wishes  to 
others  by  way  of  imprecati- 
on. 

Vernàccia,  s.  f.  vernaccia,  a 
sort  of  white  wine.— Vernàc- 
cia, the  grapes  of  which  ver- 
naccia is  made. 

Vernale,  adj.  winterly,  or  be- 
longing ro  winter. — Solstizio 
vernale,  the  winter  solstice. 
— ~  Vernale,,  adj.  vernal, 
belonging  to  the  spring-sea- 
son. 

Vernare,  to  winter,  to  take  up 
winter- quarters.—- V+rnare,  to 
be.  in.  winter,- -I>i  «/ale  «a 
VquL 


ghiaccia,  un  fuoco  quando 
vmta,  a  picce  of  ice  in  sum- 
mer, a  fire  in  winter. 

Vernata,  s.  f.  winter. — <■—  Uno 
vernata  aspra,  a  hard  winter. 

Vernato,  s.  m.  v.  Vernata. 
Obs. — Vernalo,  adj.  wintered. 

Verneréccio,  adj.  winterly,  be- 
longing to  winter. febbri 

venterccce, .  winterly  fevers. 

Vernici. e,  to  varnish. 

Vernicato,  adj.  varnished. 

Vernice,  painting. — Vernice  da 
scrivere ,  Indian  ink. 

Verniciare,  v.  Vernicare. 

Vernino,  adj.  winterly,  belong- 
ing to  winter.— Fior  vernino, 
winter  flower. — Pioggia  ver- 
nina, winter  or  cold  rain. 

Vcrnio,  s.  m.  a  kind  of  line  or 
flax. 

Verno,  s.  m.  winter. 

Vero,  s.  m.  truth,  verity  — A 
dirvi  il  vero,  to  tell  you  the 
truth.— Voi  dite  il  vero,  you 
arc  in  the  right.— Dite  il  vero, 

speak  the  truth In  vero. 

adv.  verily,  truly,  in  truth,  in- 
deed  — In  vero  non  ne  so  nul 
la,  verily,  I  know  nothing  of 
it. — Da  vero,  in  earnest,  in- 
deed.—f5  parlo  da  vero,  I 
speak  in  earnest.— Net  vero. 
verily,  truly,  in  truth,  indeed. 
Nel  vero  io  non  so  che  mi  fare, 
verily,  I  don't  know  what  I 
shall  do.— Ogni  vero,  non  è 
ben  detto,  all  truths  are  not  to 
be  spoken  at  all  times. — Vero, 
adj.  true,  right.— Questa  i la 
vera  cagiouc,  this  is  the  true 

cause  or  reason. Un  vero 

amico,  a  true' friend. — Questa 
novella  non  è  vera,  that  news 
is  not  true. — Vero,  true,  law- 
ful.—'Egli  è  il  vero  erede,  he 
is  the  lawful  heir.— Un  vero 

furbo,  an  arrant  cheat. 
Un  vero  sciocco,  a  downright 
fool.— Egli  è  uaavera  scimìn, 
he  is  a  very  ape. 

Veroncéllo,  s.  m.  a  little  gal- 
lery.. 

Veróne,  f .  m.  a  gallery. 

Verena,  s.  f.  a  kind  of  arrow. 

Verrettóne,  s.  m.  a  large  dart. 

Verro,  s.-  m.  a  boar. 

Verifica,  s.  f.  a  wart. 

Venuto  s.  ra.  a  dart.    Obs. 

Versaménto,  s.  m.  pouring, 
filling,  «pilling,  or  shedding. 

Versare,  to  pour,  to  fill,  or 
empty. — Versare  dell'  acqua, 
to  pour  water. — Versare  del 
vino,  to  fill  some  wine.— 
Versar*  wiyiacjcp,  to  empty  a 


btg.-~-Versare,  to  spiti;  to. 
shed.— Versare  il  sangue  degV 
innocenti,  to  spill  innocent 
blood.—  Versar  lagrime,  to 
shed  tears. —  La  sua  piaga 
versa  sangue,  his  wound 
bleeds.— Versare,  to  spend» 
to  consume,  to  waste,  to 
squander.— .Versare,  to  ovet- 
tum. '-Versare uno  da  cantaUog 
to  throw  one  down  off  his 
horse. — Versarsi,  to  faH  into 
a  violent  passion. 

Versato,  p.  p.  of  Versare.  ■ 
Versato,  versed,  skilled,  expe- 
rienced, used. 

Versai  óre,  he  that  pours,  fills 
or  spills. 

Verseggiare,  to  versify,  to 
make  verses. 

Versetto,  s.  m.  averse,  or  place 
of  scripture. 

Versicciuólo,  s.  m.  a  poor  verse» 
a  verse  of  a  short  measure.    » 

Versiera,  b.  f.  a  ghost,  a  spi- 
rit that  walks  at  nights.  ■  ■ 
Come  il  dianolo  fugge  e  la 
rersiem,  he  runs  as  if  he  had 
the  devil  is  him. 

Versificare,  to  compose  verses, 
to  make  verses. 

Versificatóre,   a  versifier,     •/ 
maker  of  verses. 

Versióne,  s.  f.  version,  transit» 
tion.  — •  Versióne,  overturning, 
overthrow,  subversion. 

Verso,  s.  m.  verec.— Verse 
eroico,  heroic  verse.  —Vena* 
sciolto,1  blank  verse.— Verso, 
the  chirping»  warbling,  sing- 
ing or  chattering  of  birds.**» 
Ogni  uccello  ha  a  fare  il  sue' 
zersOf  every  body  ought  to 
talk  according  to  his  capacity* 
~Verso,  a  tunc— Verso,  a 
line  in  writing. — Verso9  way» 
manner,  means,  expedient.-* 
Non  e  e  verso  di  ridurlo  aUA 
ragione,  there  is  no  briagiog 
him  to  reason. —  Pig  lief'*  beri' 
io  verso  di  far  ià  jar  e  quel  cha 
voglio,  I  shall  find  the  way 
to  niake  you  do  as  I  please.-* 
Non  so  che  terso  troi-oré  per 
{strigarmi  o%  lui,  I  don't 
know  what  expedient  to  take 
to  be  rid  of  him. — In  buona 
fé  che  se  tu  non  muti  terso,  io 
te  ite  farò  pentire^  faith,  if 
yon  don't  change  your  note» 
I  will  make  you  repent  of  it. 
—Andar  a  tersi  ad  alamo, 
to  humour  on©,  to  do  readily 
as  one  bids. — Verso,  side.*» 
Pigliare  untuosa  per  il  verso, 
to  go  the  right  way  to  «oik 


• 
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wfflsii  itti  curo  per  qnal  verso 
voi  la  pigliate,  take  ic  how 
71m  will,  I  don't  care— — i 
mici  safari  hanno  preso  bwm 
verso,  ray  affaire  go  on  suc- 
cessfully. ■  ■  Perso,  pr;  p. 
towards  toward.— (>T5o  Lo  fi- 
èra, towards  London.*—  Verso 
di  me,  towards  aie. — Vtrso. 
tglta*.— O  fghuol  mio  per- 
chè hai  tu  cosh  .erto  noi  fai  lo  f 
oh  my  son,  why  hast  thoa 
done  such  a  thing  against  us  r 
— (7fi<  ha  io  verso  vai  com- 
métte dx  volermi  tanto  male  t 
what  hare  1  done  to  you  to 
hate  me  so  >—' erro,  for.  for 
one's  sake.—-  E  farai  a  me  far* 
*rn*  di  le  quello  che  mai 
verso  ai  nato  altro  non  feer, 
•rid  you  wilt  make  me  do  a 
thin»  which  I  neter  did  for 
jnty  bady  else.— Verso,  to. — 
Ci»  i  nulla  verso,  di  quel  che 
ft  devo,  it  is  a  small  mattri 
*o  what  !  owe  you.— — f  mo, 
fchout.— - -Verso  la  sera,  about 
the  evening.— Di  verso  quella 
forte,  to  war- Is  that  way. 
Verta,  s.  f  .  a  kind  ot  fishing- 
net. 

"Verta,  s.  f.  f».  Verità. 
Vèrtebre,  s.  f.  plur.  vertebrae, 
-the  joints  of  the  neck   and 
back-bone  of  an  animal. 
Vertènte,  adj.  turning  or  roll- 
ing about 

Verticale,  adj.  vertical,  belong- 
ing to  a  vertex. 
Vèrtice,  s.  m.  vertex,  the  top 
wf  any  thing. 

lfcrttgine,  s.  f.  vertigo,  a  giddi- 
ness, dizziness,  or  swimming 
in  the  head. 

Vertiginoso,  adj.  vertiginous. 
giddy. 

Vertò,  9.  f.  0.  Virtù.    Obs. 
Vertudiosaménte  adv.  v.  Ver* 
Imamente.    Obs. 
Yertodióso,  adj.  «v.  Virtuoso, 
Obs. 

Vertuóso,  adj.  v.  Virtuoso. 
Obs. 
Veruno,  not  one,  nobody,  any. 
— -Pettino  sa,  nobody  knows. 
— -Non  ne  posto  trovar  «ere* 
no,  1  cannot  find  one,  I  pin. 
not  find  any.— Veruno,  adj 
any,  no.— Over'a  msdicina  ?ion 
m*  ha  fatto  pro  veruno,  this 
physic  has  done  me  no  man- 
ner ot  good. — Quest'  erba  non 


arirlo,  there  is  no  remedy 
that  can  cure  him.— »Se  avete 
amor  tenuto  per  me,  if  you 
have  any  love  for. me. 
Verzicante,  adj. green  verdant. 
Obs. 

Verzicare,  to  be  or  grow  green, 
to  be  verdant 
Verzière,  s.  m.  a  garden. 
Verzino,  s.  m.  brasii  wood.—- 
Verzino,  the  colour  extracted 
from  the  brasii- wood. 
Verztre,  to  grow  green,  to  be 
verilant.     Obs. 

Verzume,     s.  m.  greenness* 
verdure. 
Vcrzura,  s.  f.  greenness,  ver- 
dure, green  plants  or  grass. 
Veschio,  v.  Vischio. 
Vescia,  s.  f .  a  toaditool.— Ves- 
cia, a  story,  a  tale,  or  inven- 
tion. 

Vescica,     s.    f.   bladder. 

Vescica  di  pesce,  the  swim- 
bladder  of  a  hsh.— Dar  vesci- 
che per  Urn' erne,  to  make  one 
believe  that  the  moon  is  made 
of  green  cheese. — Vender 
vesciche,  to  teli  a  blind  story. 
—^Vescica,  a  still,  a  kind  of 
alerabeck. — Stillar  per  ves- 
cica, tostili,  to  distill.— Ker- 
cica,  a  blister. 
Vescicante,  ì  s.  m.  a  versica - 
Vescicatorio,  /  tory,  or  blis- 
tering-plaster» a  blister. 
Vescichetta,  s.  m.  a  little  blad- 
der. 

Vescicone,  a.  m.  a  large  blad- 
der. 

Vescicóso,  adj.  full  of  blad- 
ders. 

Vescovado,  s.  m.  episcopacy, 
bishopric. 

Vescovile,  Ì  adj.  episcopal,  of 
Vescovile,  f  or  belonging  to 
a  bishop. — Dignità  vescovile, 
episcopal  dignity.— Ordine 
vescovile,   episcopal  order.— 
Véscovo,  s.  m.  a  bishop. 
Vespa,  s.  f.  a  wasp. 
Vespàjo,  s.  m.  a  wasp's  nest.— 
Vcspajo,  a  swarm  of  wasps. 


«I/o  scolare  aver  fatto  etui, 
being  almost  night,  and  tbc 
scholar  thinking  he  had  d^no 
en  Qugh.-r  Cant  are    ti  reo** 
uno,  to  reprimand,  torebti'-c. 
—Vespro    Siciliana,  Sic  ilota 
vespers,  a  great  slaughter. 
Vessare,  to  vex,  to  tease. 
Vessato,    adj.  vexed,   teasel 
Vessazióne,  ».  f.  vexation,  trou- 
ble. 

Vessica,  p.  Vescica.     Obs. 
Vessillo,  ».  m.  a  standards  PoeL 
Vesta,   s.   f.  a  long    robe  or 
gown.— festa    da  donna,   a 
woman's    gown.— Pesta    da 
camera,  a  night-ejown.— JV 
(  la  lesta  secmulo  'l  panno,  to 
cut  one's  coat  according  so 
his  cloth.— *Ln  testa  won  fa 
it  monaco,  a  tattered    cloak 
may  cover  a  good  drinker; 
men  are  not  to  be  judged  of 
by  outward  appearance. 
Voùccia,  s.  f.  a  bad,  tattered, 
nasty  gown. 
Veste,  1?.  Vesta. 
Vcstétta,  s.  f.  a  little  gown,  a 
child's  gown. 

Vestibolo,   s.  m.    vestible,  a 
porch  or  entry  into  a  house. 
Vesticciuóla,  is.    f.    a    little 
Vesticina,      )    gown. 
Vestigio,  s.  m.  step,  footstep, 
vestige,  trace. 

Vestiménto,  s.  m.  habit,  ap- 
parel, attire,  cloaths. 
Vestire,  s.  m.  cloaths,  habili- 
ment, apparel.— Alcuni  si 
gloriano  d'avere  preziosi  re- 
sliri,  some  are  proud  of  their 
fine  cloaths. — A"  linea  &  tes- 
tire.  to  dress,  to  put  on  one's 
cloaths,  to  clothe— ^Feslbrsi, 
to  dress  one's  self,  to  put  on 
one's  cloaths.— Vest  ir  lene,  to 
dress  to  the  best  advantagr. 
Vestito,    s.  m.  suit,   doaths, 

suit   of    cloaths. Vestito, 

cloathing.— Spendo  cento  scu- 
di Canno  per  il  mio  vestito, 
I  spend  a  hundred  crowns  a 
year  in  cloaths.— Vestito,  adj. 


na  'virtù  veruna,  this  herb  has  Vèspro,  s.  m.  vespers,  evening! 
rto  virtue  at  all— Yo*/a  caU     prayers.— Vespro,    the  hour 


do  veruno,  itk  not  hot  at  all. 
«*-*Vim  rimedio  no*  può  gu~ 


Ve«pjtjóso,  adj.  full  of  holes.     dressed.— Vestite    selve,   ver 

cheese  dant  woods. — Nascer  vestito, 
to  be  born  lucky. — Egli  è  na- 
to vestito,  he  was  wrapt  up 
in  his  mother's  smock  ;  he  is 
born  to  a  good  fortune. 

Vestitùccio,  s.  m.  a  short  or 
narrow  suit  of  cloaths,  a  poor 
suit  of  cloaths. 

Vestitura,  s.  f.  cloaths,  attire. 
— Vestitura,  the  act  of  dres- 
sing one's  self. 

Vtstóoe,  s*  id,  a  lare*  robe. 


—^Cac:o    vespojoso, 
full  of  holes. 

Vcspero,  v.  Vespro. 

Vespertino,  adj.  vcspert'ne, 
belonging  to  the  evening.— 
Crepuscolo  ics  per  tino,  even- 
ing's twilight. 

Vespóne,  s.  m.  a  large  wasp. 


when  vespers  ave  sung.— Es- 
sendo già  vespro,  e  parendo 


.•     *» 


VET  *  UFF 

s.  f.   v.  VatìÉoni.  jV^ttwite,  s.  m.  a  carrier. 

Vettureggiare,    to  convey, 


Vestnra, 

Obs. 

Veterano,    adv.  veteran,  that 

.  has  served  long  in  wars.-— ■— 
Soldato  veterano,  a  veteran 
soldier,  an  old  soldier. 

Vetrajo,  s.  m.  glazier. 

Vetwrio,  adj.  belonging  to 
glass— Arte  .etmna,  the  art 
of  making  glass. 

Vetrata,  a,  f .  a  glass-window. 

Veti  iato»  adj.  glassy,  covered 
or  adorned  with  glass.    . 

Vérrice,  s.  f.  a  kind  of  willow 
of  a  very  brittle  texture. 

Vetriciajo,  s.  m.  a  plact  where 
willows  grow. 

Vernerà,  »-.  Vetrata. 

Vetrificare,  to  make  glass,  to 
vitrify,  to  become  glass. 

Vetrificato,  p.  p.  òf  Vetrifi- 
care. 

Vetrificazióne,  »s.  f.  vitrifica- 
tion, the  act  of  becoming 
glass. 

Vetriudla,  s.  f.  the  herb  pelli- 
tory. 

Vetriuólo,  s.  m.  vitriol,  a  kind 
of  mineral  salt. 

Vetro,  s.  m.  glass.— ferro,  a 
glass,  a  drinking  glass.  Poet. 

Vetta,  s.  f.  top,  height,  peek. 
—La  vetta  d'ttn  colle,  the 
top  of  a  hill.— La  vetta  «firn 
albero,  the  top  of  a  tree. — 
Fetta,  a  little  branch.-— Cer- 
car die*  fichi  in  vetta,  to  do  a 
dangerous  thing,  when  there 
is  no  occasion  for  it.-~Eg/i  è 
meglio  cader  dal  pie  'che  dal- 
la  vetta,  of  two  evils  choose 
the  least. — Fetta,  the  crop  of 
a  flail. 

Vettaiuòlo,  adj.  young. — Ra- 
mi veUojudli,  young  shoots, 
Suckers,  or  sprigs. — fruiti 
vettaiuoli,  forced  fruits. 

Vetticcmóla,  s.  r.  the  top  of 
any  thing,  a  line  branch. 

Vettóne,  s.  m.  a  young  shoot, 
sucker,  or  sprig. 
Vcttória,  v.  Vittoria.    Obs. 

Vettovàglia,  s,  f.  provisions, 
victuals, 

Ve^to. vagliare ,  to  victual,  to 
provide  with  victuals. 

Vettovagliato,  adj.  victualled. 

Vettùccia,  s.  f.  a  tendril  or 
young  twig  of  a  tree. 

Vettura,  s.  t.  carriage.— Bet- 
Ma  da  vettura,  a  beast  of  bur. 
then.— Prender  un  cavallo  a 
vettura,  to  hire  a  horse, 
Prestare  un  cavallo  a  vettura, 
.40  let  «hone. 


to 


carry. 

Vetturino,  s.  m.  one  who 
hires  horses  to  travellers,  a 
calash*  driver. 

Vettovàglia,  v.  Vettovaglia. 

Vetustà,  s.  f.  oldness*,  age. 

Vetusto,  adj.  ancient,  vetost, 
of  great  antiquity.-» Fetvsto, 
dad,  ancient.— Etàt-etusta, 
old  age. 

Vezzataménte,  adv.  flattering- 
ly, fawningly.  smoothly,  a» 
greeably,  gallantly.  ' 

Vezzeggiare,  to  dandle,  to 
fondle,  to  caress. 

Vezzeggiativo,  adj.  caressing, 
kind,  fawning,  Mattering. 

Vezzeggiato,  adj.  caressed, 
treated  with  kindness,  flatter- 
ed, humoured. 

\nzzo,  s.  m.  pastime,  plea- 
sure.—— Vezzo,  way,  cus- 
tom, manner,  fashion,  vice» 
trick,  custom. — Il  lupo  can- 
gia il  pelo  ma  non  il  vezzo, 
the  wolf  loses  his  hair,  but 
never  his  tricks.— Vezzo,  fato 
or  kind  words,  allurements, 
endearments,  caresses,  whee- 
dle.— Far  vezzi,  to  caress,  to 
coax,  to  flatter,  to  wheedle, 
to  fondle,  to  make  much  of. 
— Ca  car  di  vezzi,  to  be  very 
caressing,  of  a  caressing  tem- 
per, obliging,  fawning,  flat- 
tering.——Fezzo,  necklace 
which  women  wear  about 
their  necks. 

Vezzosamente,  adv.  kiodly, 
gently,  friendly,  courteously, 
agreeably,  graciously,  grace- 
fully.— Vezjjuanteutt,  nice- 
ly, tenderly,  softly. 

Vezzosa  to,  adj.  pretty,  agree- 
able, handsome,  wanton. 

Vezzóso,  adj.  agreeable,  sweet, 
pleasant,  graceful,  charming, 
handsome.—  Vezzoso,  nice, 
squeamish. — Un  vezzoso,  Una 
vezzosa,  a  nice  man  or  wo- 
man.— Far  il  vezzoso,  to  be 
very  nice,  to  affect  a  pretty 
disdainful  air  in  one's  counte- 
nance. 

Ufficétto,  Is.  m.   dimin,  ot 

Uftiziétto,  J    Ufficio. 

Ufficile,     I 

Uffiztfle,  J1" 
Ufficiale,  Offtziale,  adj.  help- 
ing, assisting,  serving.— 
Membra  ufficiale,  those 
members  in  the  body  that 
help  and  assist  Of  in  doing 


to 
divjpe 


UGN 

something* 

Ufficùtnré,  Ì  adj.  officiating.—- 
Uffiziantc,  J    Prete  nffiaantt, 

an  officiating  priest. 
Ufficiare,  1  to     officiate, 
Umaiarc,  J     wad  the 

service. 

Ufficiato,    "!..     ~  .      . 
Uffiziatol   )adJ- officiated. 

Ufficiatóre. 
Uiiìziatóre, 

Ufficiatura,  \s*  f.  the  way  of 
Uffiziatuta,  J    officiating    Jp> 
the  church,    the 
or    reading   the  divine    •*- 
vice. 

Ufficio,  Is.  m.  office,  dum 
Uffìzio,  J  part,  business,  task. 
—Fornire  it  suo  ufficio,  tu  do 
one's  office  or  àuiy.— Ufficia, 
office,  place,  employment.— 
Ufficio,  office,  divine  service; 
— I'jficio,  office,  part  of  the 
Breviary.— -Il  santa  ufficiti 
the  inquisition* 

Ufficióso,  1  adj.  officious,  rea- 
Uffieiòso,  )    dy  to  do  one  ser- 
vice, serviceable,  kind,  obli- 
S»ng. 

UrHciuólo,  1  s.  m.  a  small  of» 
Uffiziuclo,  J  fice  or  post.**- 
Ufficiutito,  a.  little  book 
wherein  is  contained  the 
office  in  honor  of  the  blessed 
Virgin. 
Uggia,  s.  f.  shade.— «forre  all' 
uggia,  to  be  under  the  shade 
of  a  tree.— ~— Uggia,  omen, 
good  luck.— Essere  in  ùggia, 


m.  an  officer.— 


Trovarsi  in  uggia*  to  be 
hated,  lo  be  out  of  favour. — 
Averinugg'a,  to  hate,  to  ab* 
hor,  to  detest,  to  loath.  ' 

Uggiolare,  to  bowl.    Obs. 

Uggióso,  adj.  shady  —Luogo 
uggioso,  a  shady  place.— 
Vggioso,  suspicious,  distrust- 
ful or  mistrustful,  jealous. 

Ugioit  e  BaiugioK,  aHinalL— 
La  spesa  fra  u gioii,  e  bota» 
gioii  ascend?  a  diati  scudi, 
the  expences  come  to  lea 
crowns  in  9\L-+-Pra  Ugioit  a 
baràgioli  non  guadagno  pi 
che  sci  ghinee,  one  with  ano 
the»  1  don't  win  above  six 
guineas. 

Ugna,  s.  f.  a  nail  of  a  finger 
or  toe.— Dor  nelC  vgne,  to 
fall  into  the  bands  of.— ^*W 
nelF  vgne,  to  have  in  one's 
power.— Entrare  tra  carne  § 
ugna,  to  meddle  in  some» 
l)ody'8  domestic  affairs. 

Ugne»,  to anoint.— tffnrr  ft 


I 


VI 


VIA 


VIA 


gr»7*,  to  crease  tme\  «K*im.  ' 
—Deèiherórono  tutti  e  tre  di 
trinar  modo  di  ugnerei  it  gn 

jini  »f,<-4  di  Caiuutinno,  li. 
three  resolved  to  tini  the 
VbeATn  to  fVI  the;r  be. rea  it 
the  et  pence  of  t.aiandnno. — 
U  fiere  un  Re,  \o  ann-.n»  » 
Uinz.—-rJ'.;n*r    le    rxiti.    \r- 

•£lta*e  one  m  thefts*,  to   ti; 
crur's  runt,  to  wjc  «->nc  w.'h 
monev.— /  ' ~  frnrr  le  carrùro ■' 
to  flax  ter,    to  coax,    to   fiwr. 

."upon.— £^/t  à/x  the  -aviere, 

-be  has  encuzh  to  do,  it  «s 
very  bad  with  him. 

Ugmménto,  *  m.  unction. 
Junumiug. — Vmimlnto,  al- 
lay, ease,  mitigation,  ientfy- 
inr,  appealing,  alleviation  of 
pam  or  gnef. 

Uir.one,  ».  m.  a  large  or  long 
na:l. 

U  gola,  s.  f.  uvula,  that  han~> 
down  from  the  palate  between 
,  the  glandules— &/«!  if  o  pol- 
lastro non  ex  toccherà  Cupola, 
this  ch:ckcn  wilt  be  harily 
enough  for  us. — Questo  guaz- 
zetto   m  'ha    tocca    ruzolu, 

-this  ra^oo  was  excellent. — 
Far  venir  Tar^ua  all'  ugola, 
to  make  one's  ucth  water,  to 
set  one's   mouth  a  watering. 

UguiilUménto  s.  m.  th  -  act 
of  makmz  equal,  the  state  of 
beine  equal,  levelling. 

Uguali  làute,  adj.  that  makes 
eq  u;ù. 

Uìua^iiipza,    s.  f.    equality 
hkc:iC4à.  conformity.: 

Uguagliare,  to  equal,  to  make 
equal. 

Uguagliato,  adj.  equal,  like. 
conform  tblc. 

Uguagliato:?,  «.  m.  he  trm 
equals,  or  makes  shares  equal , 
leveller. 

Usua! àie,  to  equal,  to  make 
equal. 

Uguaiàto,  adj.  equal,  uniform. 
like. 
%  Uguale,  adi.  equal,  conforma- 
blc,  proportionable,  alike. 

Ugualità,  s.  f,  equality,  likc- 

ne*s,  conformity. 

Ugualmente,  adv.  equally,  a- 
like. 

Unguànno,  s.  m.  this  year. 

Un^uannóuo,  s.  m.  a  fish  one 

yeir  old. 
Uh  !  an  interjection  of  sorrow. 
Vi,  adv.  there. — Vi  sono  stato, 

1  have  been  there.— Quando 

*i  ritornerete  f  when  will  you 

go  there  again  ì  Fi,  to  ycu 


<T  yow.— A7  t*  cxlb  £7r*ri,  ! 

and  »?  was  ut»  Vi+z  af'er. — 
F< b i  r*  ?"rc \ '■. z'e  »*  tf;*~:f*"»,  * 
y~n  «re  %c-v  mjf".  c^tiken  j 
Vi,  y^uriclf. —  Vox  n  i33j-j 
Irate  i"  p'so  ircelo  rrw  Oi  ' 
we,    v^»u   ihz*  \carseJ  too. 


prsccriy — T  f*  s.*e,  so  sx, 
prtrij  well.— CJte  -z*  parr  d 
c  **±i*  dc-um  f  cu"  è  m  rrx, 
hew  do  too  fc¥e  tbxi 
she  i*  so  s  >  siac  in* 
Lo  :tir  _t*  _t*  p-«-r  If  *rci', 
I  1  see  h-*ra  ctcea  al  the  strati. 
/  ia^  time*. —  Tnr  t  i*  53*'?^ 

traci 
r- — A%izr 
per  la  ruji  vi*,  to  sick  or 
/dSia  del  Oko**to,  and  he:  f±'<I  to  the  bottom,  to  decay, 
took  a  house  in  tbe  s:rretj  to  corrie  to  nought- — Dertic, 
wbch  now  wr  call  Cucum-  j  to  pcrlect,  to  tnsiu  to  a*r>-«*- 
b>rf  s'r.rt. — Me  tmi  in  rw,  I  pJ^b,  to  make  perfect.—- 
En* 'art  in  rie,  to  set  ou:  on  '  Dar  vta,  to  «ive  awaj,  to 
a  «cjrr.ev — 3fe///r.i   /«    r'a  *   p-it  wiih. — Iferr  wi«,  to  sei. 


•i->j'a?-f'j!  to  ere. 
•"'?,  ».  f.  way,  roii,  s»»sjet. —  J 
Smarrir  !a  na,  to  rn-i»  cne's  ;  f~*zo     C-yzic, 
w-.y.— £  prtjr  e  is*  ;:*j'a  ^«      f**sr    make 


tra  pi'  '1,  Mt'Jeni  !a  via  ir^  \ 
te  zatr.f-e,    to  set  out  en  a  ' 

journey. Parr  iena  via,  e: 

c'i"?  ter  ie;i.  to  kill  two  birii> j 
wi:h  one  stone. —  Tvit  way.! 
manner,  fashion,  wise,  ' 
means  method,  cou'se. — j 
Per  ria  di  diporto,  by  way  of .    by  Ca-ais  — Facci 


Chiecer  la  rt«,  to  demisi 
leave  to  go  by.— Dar  la  zia, 
to  grve  the  way,     to    nuvc 

ro^ra  for  one  t>  poos  by. 

Dar  la  .10,  to  a. owl. — Vcf 
via,  to  shew  the  way- — H* 
Jailo  la  ria  di  Calais,  I  curse 


\a 


diveRi^n.-— — Terminare  una 
d'jftrenza  per  via  d'ajrgius'a- 
mento,  ro  make  up  a  diffa- 
ence  by  way  of  agreement. — 
NtUe  cose  di  conseguenza 
bun  "ita  tmtTC  la  via  di  mez- 
zo, in  thirds  of  consequence  j  thing  is  worth. — P&riar 
the  ben   is  ?o  keep  the  raid-     to  carry  or  steal   awar. 


de*  campi,  let  us  go  through 
the  6eicL».— 6'fte  -jia  faremo  f 

which  way  shall  we  go  ? 

Git* ax  via,  to  throw  away. 
— GiUar  -ria,  to  waste,  to 
sell  for  less  money  than  any 


die  way. — JYt.fl  «0  rifro-  ar  ne 
enpt,  ;:è  -  ia  di  metterlo,  all . 
ragione  1  cannot  see  which 
wuy  or  by  what  means  I  can 
bring  him  to  reaon. — I'ta 
adv.  rr.'ich,  more,  much 
mom. — Egli  è  ■  \a  più  ricco 
che  si^'^io,  he  is  much  nchtr 
thun  wisr. —  /  g;oiuni  sono 
iia  jiià  inclinai  ni  jmueri 
chr  non  allo  studia,  xounsr 
pei  pie  are  more  inclined  to 
pleasures  than  study. — La 
dor  trina  dei  e  via  più  stimar' 
si  che  non  le  ricchezze,  learn- 
ing ought  to  be  esteemed  be- 
yond riches. ia.   come, 

Come  on. Via,  andiamo, 

come,  let  us  £0. — Or  z-ia  not. 


Mandar  -ta.  to  send  away, 
to  dismiss,  to  turn  out. 
Fuggir  .ia,  to  run  away.— 
Eh  ta  via!  prithee  ! — Eh  ra 
via,  non  mi  rooipcr  la  teste! 

prthee  don't  uraze  me! 

Firnrr  zia,  to  come  away  — 
B*u  alla  ria,  well  dxrssed. — 
Mettersi  alia  rio,  to  get  one's 
self  ready. — Esser  per  via,  to 
be  about  doing  something. — 
Di  d  etio  via,  by  the  b.  ck 
way  — Di  fuora  ia.,  by  the 
outside. — Alia  via,  readv.— 
Il  cavallo  è  ulta  zia,  trie  horse 
is  ready.— S'io  rroc,  a  cress 
way  or  street. — Casa  ricor- 
data ia  per  iia,  talk  ol  the 
devil  and  he'll  appear. 


temete,  come  on,    don't    be  1  Viagectto,  ».  m.  a  little  journey 

afraid.—  Ha,  lye,  fyc    upon,  j    or  voyage. 

out   upon   it.— E  di%<e,  7  ij.    Viaggi  ante,  a  traveller. 

ruffiano  ;  qui  nun  to  femmine    Vii^uiàre,  to  travel,  to  goon  a 

drj  tvnwt9  and  said,  rye  upon  I    journey  or  voyage, 

you,      pimp,    there   are    no  1  Viaggiato,  adj.  travelled. 

strumpets  here. —  ia.   away,    v  iaggiatóre,  a  traveller. 

Viàggio,  s.  m  journey. — Piag- 
gio, voyage. Metter  t  11 

ciag$i*t  to  go  upon  a  journey. 
t-Kart  un  viaggia,  to  travel, 
to  take  a  journey.— Esser  i% 
viaggio,  to  be  upon  a  jouc- 


A u dar  .  ia,  t/i  go  away. 
Via  via,  immediately,  in  a 
moment,  presently.— £  poco 
fa  si  died'r  la  posta  d'essere 
insieme  .in  ia,  and  a  little 
while  ago  ihey  made  an  ap- 


VIC 


VIC 


VIG 


ney.— A  te'convien  tener  ah 

tru  '  viaggio,  you  muse  take 
another  way. — Fare  un  *  iag. 
gìo  e.  due  servigi,  to  kill  two 
birds  with  one  stone» 

Viale,  s.  m.  a  bye-road,  a  way, 

a  path. 1  iute  di  giardino, 

an  alley,  a  walk.  ' 

Viandante,  a  passenger,  a  tra- 

•  veller.         ' 

Viaréccio,  adj.  travelling,  fit  to 
carry  in  a  journey.-— Abitv 
liarcccio,  a  tiavdliog  coat. 

Viàtico,  s.  m.  all  things  neces- 
sary for  a  journey,  as  victuals, 
money,  and  the  lijke  ;  voyage 
provisions. Vidtico,  viati- 
cum, the  sacrament  given  to 
dying  persons. 

Viaxórc,  a  traveller,  a  passen- 
ger. 

Vibrare,  to  brandish.— Vibrar 
raggi,  to  shoot  forth  beams. 

Vibrato,  adj.  brandished. 

Vibratóre,   he  that  brandishes. 

Vibrazióne,  s.  f.  vibration, 
brandishing  or  shaking. 

Viburno,  s.  m.  the  wild  vine 
or  hedge-plant. 

Vicareria,  s.  f.  Obs.  "}      vica- 

Vicaria,  s.  f.  >     rage. 


Vicariato,  s.  m. 


the  spi 


ritual  cure,  benefice,  and  ju- 
risdiction of  a  vicar. 
Vicàrio,  s.  m.  a  vicar. — II  <i'- 1 


fortuna,  every  one  is  subject 
to  the  vicissitudes  of  fortune. 
— A  liceada,  per  vicenda, 
adv.  by  turns,  in  order,  one 
after  another. 

Vicendevole,  adj.  reciprocal, 
mutual,  interchangeable. — 
Vicendevole  amore,  recipro- 
cal love. 

Vicendevolézza,  s«  f.  recipro- 
cainess,  intcichange,  mutu- 
al ness. 

Vicendevolmente,  adv.  reci- 
procally, mutually,  inter- 
changeably. 

Viceré,  s.  rut  vice-roy,  one 
who  governs  a  state  instead  of 
a  king. 

Vicereggénte,  s.  ra.  vice-regent . 
one  who  governs  for  another. 

Viccregina,  s.  f.  a  vice-queen. 

Vtcheria,  s.  f.  vicarage,  the  ju- 
risdiction of  a  vicar.    Obs. 

Vicinale,  adj.  neighbouring, 
bordering  upon,  confining. 

\  ternamente,  adj.  near,  nearly. 

Vicinanza,  s.  f.  neighbour- 
hood, viemky,  -propinquity. 
—Vicinanza,  the  neighbour», 
—Far  tuona  itcinauza,  to 
be  a  good  neighbour. 

Vicinare,  to  be  nigh  or  near, 
to  border  upon. 

Vicinata,  s.  f.  ")    neighbour» 

Vicinato,  s,  m.  I      hood. 


cario  d'un  .  cscovo,  a  bishop's 
vicar. — Vicàrio,  a  deputy  in 
a  secular  office. 
Vies,  s.  f.  business,  affliir. — 
Vice,  vice,  a  particie  used  with 
some  nouns,  and  sign» ties  as 
much  as  instead  of. 
"Viceconsole,  s.  m.  a  viceconsul. 
Viccgerénte,   s.  m.  vicegerent. 
one  who  governs  or  act-»  for 
or  under  another,  a  deputy, 
a  lieutenant. 
Vicelegàto,  s.  m.  a  vicelegatt. 
Vicènda,  s.  f.  recom pence,  one 
for  another,  requital. — Ren- 
der la  .  itetula    to  requite,  to 
render  I  ike  for  like. —  >  ù  inda, 
turn   order  Ognuno  a   i- 

•cetida,  every  one  in  his  turn 
òr  order. — A  cr  itcenda  con 
uno,  to  have  a  familiarity, 
correspondence  or  acquaint- 
ance wirh  one.— — Viccula, 
lieu,  sread.— -Vicenda,    busi- 


Vicmtta,  s.  f.  proximity,  po- 
pmquity,  nearness.- -Vicini- 
tà, neighbourhood. 
Vicino,  s.  m  a  neighbour. — 
Meglio,  è  iìcìk  di  presso  che 
/ratei  da  tttftge;  a  good  ntigh. 
bour  is  better  th.m  a  bad  bro- 
ther.— Chi  ha  mal  ricino  ha 
mal  mututtiuo,  who  has  a 
bad  neighbour  has  a  bad 
morning. — Aier  cattili  zici- 

ni,    to  |rraise  one's  self. 

'  icino,  adj.  near,  nigh,  neigh 
bouring,  bordering,  adjacent, 

adjoining,     neighbours. 

La  mis  casa  è   ì citta  at  fiume, 
my   house    stands  near-  the 

river  side. Una  protincia 

riem/i,  a  neighbouring  pro- 
vince— 1'icino,  prep,  near,  by. 
— afta  qui  vicino,  he  lives 
near  this  place.— >  inno,  near, 
aim  St.—  Egli  è  siato  in  ila* 
la  vicino  a  tre  anttù  he 
lived  in   Italy  almost    three 


nev<,  affair. — In  tuona  veri- 
tà, che  io  vo  infino  nlla  città  !   years— 5t  contano  in  questa 
ptr  alcuna  mia  vicenda,  in-'j   tara  vicino  a  miti*  animi, 
deed  I  am  going  ab  far  as  theJj   lncv    reckon    in    this  town 

city  for  *ome  business. J,  *>car  a    thousand   people.— 

Vicenda,  victsstni.lc,    altera-     E**er  vicino  al  fare  mm  cosa, 
tion -change,  rum.-— Ognuno, 
è  sottoposto  alte  vicende  della 


to  be  going  about  aching.—' 
BgUa  fu  vicino  morire^  be 


was  almost  deao\  orhe  thought 
tp  dic—Vicuio  ita  no t  adv. 
very  near. 

Vicissitudine,  s.  f..  vicissitude, 
change,  turn,  the  succeeding 
of  one  thing  after  another. 

Vicitàre,  tf.  Visitare.     Obs. 

Vicicatóre,  v.  Visitatore.  Obs. 

Vicitazióne,     v.    \  i&itaakme. 
Obs. 

Vico,  s.  m.  a  narrow  street,  a 
narrow  lane,  a  court. 

Vicolétto,  ».  ra.  dim.  of  Vi- 
colo. 

V  icolo,  s.  m.  dim.  of  Vico. 

Vie,  adv.  much,  much  more. 
—Ira  sua  compagn  a  fece  pa- 
rere di  vi  ùggia  vie  pm  gratti , 
his  company  rendered  our 
journey  much  more  agree* 
tibie. 

Vie. a,  s.  f.  an  iron  bolt. 

Viciaménto,  s.  ra.  prohibi- 
tion. 

Vietare,  to  prohibit,  to  forbid 
or  defend,  to  bar  or  keep  from. 
Vietare,  to  avoid,  to  ahun,  to 
esca)*;  or  eschew. 

Vieta» ivo,  adj.  that  forbids. 

Vietato,  adj.  forbidden»  pro- 
h  ibi  ted,  avoided,  shunned. 

Vietatórc,  he  that  forbids. 

Vieiatrice,  fern,  of  Vietatole. 

Vièto,  adj.  mouldy,  musty» 
stale,  rusty,  stinking»  unsa- 
voury, raronmfr* — '—Questa 
carne  sa  di  vièto,  this  meat  is 
a  little  upon  the  hogoo.  »  ■ 
Vièto,  old. 

Vietta,  ».  f.  a  narrow  street,  a 
byway,  a  pjth. 

Vk  lume,  s.  m.  stale  things, 

mouldy  things. 

Vie  via,    adv.  so  so,  prettjr 

well. 
Vigere,   to  be  strong,   lusty* 

ffch.    Obs. — O  donna  in  cui 

la  mia  speranza  iijgt,  O  wo- 
man, in  whom  I  have  put  all 

my  hopes. 

Vieé^imo,  adj.  the  twentieth* 
Vigilante,  adj.  vieilant,  watch» 

fui,  caieful»   diligent,  wary, 

ciicumspecr. 

Vigilantemente,  adv.  vigilant- 
ly, watchfully,  carefully,  cir- 

cumspectly,  warily. 
Vigilanza,*. f.  vigilance  watch- 

fulne&s,  carefulness,  wariness. 

diligence,  circumspection. 
Vigilare,  to  be  awake,  to  watch, 

to  be  vigilant  or  watchful. 
Vigilato,  adj.  watched. 

•  igiki  adj.  vigilant,  watchful, 

careful,  diligent, 
yizilia,  s.  f.   watching  —  Vi* 
xgtlia9  eve  at  vigil,  the  day 
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before.— La  vigilia  di  Yerafe 

,  Christmas  eve .—Vigilia,  life. 
—Vigilia,  night-guird. — Vi- 
gilia, a  watch,  or  part  of  the 
night. — Vigilia,  the  prayers» 
which  are  sung  by  the  priests 
of  the  Roman  religion  over 
the  corpse  of  the  dead  the  day 

.before  tbey  are  interred. 

Vigliaccamente,  adv.  coward- 

,ly,  unrmnliiy. 

Vigliaccheria,  t.  f.  cowardice, 
cowardliness,  a  cowardly  act. 

Viticcio,  •«.  Vigliuolo. 

Vigliacco,  a^j.  cowardly,  un- 
manly.*-Vn  vigliucco,  s    m. 

•a  poltroon,  a  coward,  a  cow- 
ardly man. 

Vigliaccóne,  s.  m.  a  very  great 

.coward,  a  despicable  cow- 
ard 

Vigliaméuto,  s.  m  (he  sweep- 
ing off  with  a  broom  the 
hu^ks  of  corn  after  being 
threshed. 

\  igliare,  to  sweep  off  with  a 
.broorq  the  husks  out  of  the 
corn  after  it  is  threshed. 

\  igliato,  adj.  p^p.  of  Vigliare. 

Vagliatura,  6.  f.  separation  of 
the  corn  from  the  husk. 

Viglictto,s.  m.  a  noie,  a  billet, 
or  billet-doux. 

Yigì1uólol  &  m.  ears  of  corn, 
or  husks  which  are  swept  off, 
after  the  corn  is  threshed. 

Vigni,  s.  f.  vineyard.—- Pigna, 
an  engine  of  war  used  in  for- 
mer times.— Purr*  o  p  mutare 
nam  vigna,  not  to  mind  what 
other»  say.— E  non  è  ten  n  dn 
porri  vi^na,  he  is  not  a  man 
to  be  depended  on,  one  can- 
not rely  on  what  he  says. — 
JLa  paura  guarda  la  vigna, 
.the  fear  of  punishment  keeps 
offenders  from  doing  ill. 

\  ignajo,  a  Tine-dresser,  a  keep- 
er ai  a  vine-yard.— +Vignujo, 
a  vine-yard. 

Vignaiuòlo,  s.  m.  a  Tine  dresser, 
a  keeper  of  a  vineyard. 

Vignare,  to  plant  vines. 

Vignajo,  adj.  planted  with 
vme*. 


Vignàzzo,  Ì 
>.     J8' 


m .  a  vineyard, 
a  little 


vine- 


Vignéto 
Vignétta,  s.  f. 

.vard, 
V.gnuola,  $.  (.  a  small  vine- 

yard. 

Vignnólo,  s.  m.  a  small  vine 
Vigogna,  s.  f.  an  American 

4  adrapad  so  cal'ed. 
\  >góre.  s.  ra.  vigour,  strength, 

stoutness,  sprightlinets,  force. 


Vigoreggiarne,  adj.  that  shows 
it  is  vigorous.— — Vigor  <ggt- 
dnle,  vigorous,  lusty,  stout. 

VigoreggiaTe,  to  encourage,  to 
give  courage,  to  incite,  to  stir 
up. 

Vigoreggiato,  adj.  encouraged, 
inclined,  stirred  up. 

Yigorézza,  Obs.  (  s.  f.  vigour, 

Vigoiia,.  Ì      strength, 

stoutness» 

Vigori  re,  to  grow  vigorous, 
stout  or  strong  again.  Obs. 
— Vigtrire,  to  strengthen,  to 
make  strong,  vigorous,  or 
stout. 

Vigorosamente,  adv.  vigorous- 
ly, stoutly,  lustily. 

Vigorosità,  s.f.  vigour,  strength. 

Vigoróso,  adj.  vigorous,  lusty, 
stout. 

ViUnza,  s.  f.  v.  Viltà.    Obs. 

Vile,  adj.  vile,  of  no.  account, 
despicable,  mean,  paltry, 
base,  wicked. — A:tte  a  vile, 
to  make  nc  account  of,  to  de- 
spise, to  scorn,  to  contemn, 
to  undervalue.  —  File,  base, 
cowardly,  fearful,  timid. — -— 
Vendere  o  Comprare  a  vile 
premo,  to  sell  or  buy  veiy 
cheap.  -Vile,  adv.  vilely,  in 
a  vile  or  base  manner. 

Vilézz;i>.  Viltà.    Obs. 

Vi  li  a,  s.  f.  eve  or  vigil,  the  day 
before.— La  v  lia  di  Natale, 
Christmas  eve. 

Vilificare,  to  vilify,  to  despise, 
to  undervalue. 

Vilificato,  adj.  vilified,  despis- 
ed, undervalued. 

V dipendere,  to  despise,  to  vili- 

Vilipèndio,  s.  m.  1  contempt, 

V  ili  pensióne,  s.  f.  J  disdain, 
scorn. 

Vilipéso,  adj.  vilified,  despised, 
undervalued. 

Vili  re,  to  despise.    Obs. 

Vilità,  v.  Viltà.     Obs. 

Vi  lia,  s.  f.  country  seat,  iun- 
try-bouse,  farm  house.— ViU 
la,  villa. 

Villaggio,  s.  f.  village,  a  num- 
ber of  country  houses  or  cot- 
tages without  any  wall. 

Villanaccio,  s.  m.  a  clown,  aa 
uncivil  rascal. 

Villanamente,  adv.  tmcourte- 
ously,  rudely,  homely,  un- 
mannerly, uncivilly.-r-J'iWa*» 
aa  nenie,  cruelly,  barbarously, 
inhumanly,  unmercifully. 

Villanaoaa,  i.  f.  unkindness,ill- 
breading*  clovroisuness.  Obs. 

Villaneggiare,  is  abuse,  (oaf*, 


front,  to  revile. 

Villaneggiato,  adj.  abused,  at> 
fronted,  reviled. 

Villaneggiatole,  an  outrageous, 
injurious,  abusive  man. 

Villanèlle),  a  country-man,  a 
young  clown.— Vi ilanélto,  Ad). 
rural,  rustical,  country-like. — 
Festa  villanella,  a  rural  of 
country-feast. 

Villauescaméute,  adv.  rudely, 
clownishly,  coarsely,  in  a 
coarse  Of  gross  manner. 

Villanésco,  adj.  rustic,  rustical, 
homely,  clownish,  coarse  — 
Drappi  villaneschi,  coarse 
clothes.  —  Villanésco,  rur«l, 
rustical,  belonging  to  the 
fields,  country-like. 

Villania»  s.  f.  injury,  wrong, 
outrage,  offence,  abuse,  Ut- 
language.  —  Dar  villanie  ed 
uno,  to  abuse  one,  to  give  him 
abusive  language  to  call  biro 
names. — Villania,  a  bate  ac- 
tion, villany.  baseness.— Gru  a 

'  villoma  sarebbe  la  rata  s'io 
ógni  com  eh*  a  grado  .i/osse 
non  m'  ingegnasti  di  fare,  it 
would  be  very  base  ia  sac,  if 
I  did  not  study  to  do  every 
thing  to  please  f**j.—ViUajtia, 
wrong,  injury,  injustice,— — 
Messer  loijatt  nUlmnia  e  non 
mi  far  ragione  e  non  volermi 
udire,  Sir,  'tis  a  wrong  thing 
for  you  not  to  do  me  justice, 
nor  to  hear  me. 

Villano,  s.  m.  villager,  an  in- 
habitant of  a  village,  a  cuuatry 
mani  a  peasant,  a  clown,  or 
country  clown.— Però  gin  for* 
tutta  la  sua  ruota  rome  te  fi- 
ace  e' I  viltan  la  sita  marre, 
therefore  let  fortune  tum  her 
wheel  as  she  pleases,  and  the 
peasant  his  matttock.  —  Vil- 
lano, a  villain,  a  rogue,  a  pi- 
tiful, sordid  lellow.— -  Villus* , 
adj.  rude,  clownish,  rustic,  or 
rustical,  boorish,  homely.— 
Villano,  villainoas,  unwor- 
thy, base,  pitiful,  sordid, 
shameful.  —  Villano,  cruel, 
barbarous,  Inhuman. 

Villanouo,  a  lusty  strong  pea- 
sant. 

Villanzóne,  a  peasant,  a  coun- 
tryman, a  husbandman,  a 
clown.— CazUlane  tiiiaa- 
mone ,  a  strong  horse. 

Viltata,  a.  f.  a  village. 

Villàuco,  adj.  rustic,  rustical, 
of  or  belonging  to  a  village  or 
country.-*—  Luugo  viltatit99 
a,  fujaj  or  country  placa. 
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Villeggiare,  to  dwell  in  the 
country,  to  go  to  one's  coun- 
try seat. 

Villeggiato,  p.  p.  of  Villeggi- 
ane. 

Villeggiatura,  a.  f.  the  being  in 
the  country,  and  the  time  fit 
to  be  in  the  country  lor  plea- 
sure. 

Villeréccio,  adj.  rural,  rustical, 
belonging  to  the  fields  or 
country,  country-like. 

Vi11erésco,ì  adj.    rustical,  ru* 

Villésco,  J  ril,  of  or  belong- 
ing to  the  country. — Voca- 
bolo vili  tresco,  a  word  used 
anion*  the  country  people. 
—Aeilo  vUlercsco,  country 
cloaths. 

Villetta,^      ìi,    f.   a   little 

Vtllicciuóla,  /  market-town 
or  village. 

Vilmente,  adv.  vilely,  basely. 

Vipistrello,  v.  Vipistrello. 

Viltà,  s.  f.  cowardice,  faint- 
heartedness, cowardly  act.— 
.Viltà,  pusiUanimiry,  mean* 
nes*,  lowliness. — filthy  vile- 
nrss,  tnconsiderablencss.  — 
Pitta,  cheapness. 

Vilùcchio,  s.  m.  a  plant  so 
called. 

Vilume,  s.  m.  a  volume. 
Obs. 

Viluraétto,  s.  m.  a  small  ro- 
lli me.    Obs. 

Viluppo,  s.  m.  thread,  silk,  or 
worsted  wrapt  up  together.-» 
Viluppo,,  a  pacquet,  a  bun- 
dle.-—— Viluppo,  confusion, 
disorder,  intricacy,  embar- 
rassment, crowd,  trouble,  in- 
cumbrance, perplexity  of 
mind,  clogt'hindrance. 

Vimc,  s.  m.  a  twig  or  wicker  of 

o*ier. Vinte,  a  string,  tie, 

band  or  bond.     Obs. 

Vimine,  s.  m.  a  twig  or  wicker 
of  osier. 

Vinàccia,  s.  f.  the  kernels  or 

.husks  of  grapes  after  the  last 
pressing. 

Vinacciólo,  s.  m.  the  kernel  in 
grapes. 

A  inauro,  s.  f.  linegar.  Obs. 

Vinajo,  s.  m.  he  who  sells 
wine  for  others. 

Vinàrio,  adj.  of  or  belonging 
to  wine. — Celia  daaria*   a 

cellar  to  keep  wine  in.     Not 

used. 

Vtnatriére,  s.  m.  a  vintner,  a 

taverncr,  one  that  sells  wine. 

Vincija,  e.  Vinchéto. 

Vincastro,  s.  rn.  1      a    little 

V'incastra,  s.f.     J     stick,  a 


rod,  a  switch,  a  wand. 
Vincènte,  adj.  conquering, 
vanquishing,  vanquisher. — 
Esser  vincente,  to  get  the  bet- 
ter.——Vincènte,  exceeding, 
that  exceeds,  surpassing. 
Vincere,  to  vanquish,  to  sub- 
due, to  overcome,  to  con- 
quer.— Vincere,  to  surmount, 
to  overcome  or  conquer  ob- 
stacles to  difficulties.— fm- 
cer  se  stesso,  to  conquer  one's 
self.— Lasciarsi  vincere,  to 
be  prevailed  upon,  to  yield, 

to  give  way  to.-i Lasciarsi 

vincere    ùla    pietà,    to    be 

moved  to  pity. Lasciarsi 

tùècert  alC  ira,  to  give  way 
to  passion.- Z,a*riaf\ri  vin- 
cere mldolme,  to  give  one's 
self  over  to  grief.— SCnrtre,  to 
surpass,  to  surmount.-— La 
bianchezza  della  sua  (urna' 
gione  vince  la  neve,  the  white- 
nessofher  complexion  sur- 
passes that  of  the  snow*— Vx  i- 
cere,  to  root,  to  root  out,  to  ex- 
tit  pate,  to  pluck  up  by  the 
roots,  to  destroy.— Vincer  il 
partito,  to  carry  by  majority 
of  votes.-* Vincer  una  life, 
to  carry  the  cause,'  to  have 
judgment  given  on  one's  side. 
—Vincer  danari,  to  win  mo- 
ney .—Vincer  delia  mono,  to 
get  the  start,  to  be  before- 
hand, to  prevents— tfrmrr  di 
cortesia,  to  overcome  with  ci- 
vilities.——Dar  la  vinta,  to 
yield,  to  submit,  to  knock 
under. — Ve  la  do  vinta,  1 
knock  under. — Né  si  può  x  in- 
cere ni  pattare,  we  cannot  a- 
gree. 

Vincévole,  adj.  vincible,  that 
may  be  overcome. 

Vinchéto,  s.  m.  a  willow- plot, 
antaicr-bed.  . 

Vincibile,  adj.  vincible,  that 
may  be  overcome. 

Vincibósco»  s.  m.  a  plant  so 
called. 

V incido,  adj.  soft,  flabby. 

V  inciglio,  s.  m.  a  withe,  a 
twig  to  tie  a  faggot  or  any 
thing  else  with. 

Vinciménio,  s.  m.  victory. 

Vincta,  s.  f.  gain,  what  one 
wins  jn  gaming-. 

Vincitóre;  a  conqueror,  van- 
quisher. 

Vincitrice,  fem.of  Vincitore. 

Vinco,  s.  m.  osier,  or  water- 
willow.—  Vinco,  a  twig,  a 
with*  to  tie  f*ggois  with. 

Vincolare,    to  oblige   legally 


with  ccnditiomVòr  articles. 
Vincolato,  p.  p.  of.  Vincolare. 
Vincolo,  s.  m.  tie,  band,  knot. 
— Vincolo,     bonds,    chains, 
bondage. 
Vindice,  adj.  revengeful,  vin- 
dictive.—/ indire    Pea,    re- 
vengeful Goddess. 
Vinèllo,  s.  m.  smalt  wine. 
Vinetti  no,  /  s.  m.  small,  thin» 
Vinétto,     )     but      pleasant 

wine. 
Vino,  s.  m.  win«-*»W*  lion* 
co.  white  wine.—  Vin  nero, 
red  wine.— Dimandar  toste 
s*  egli  ha  btton  vino,  nobody 
will  cry  stinking  fish. — II 
buon  \<ino  fa  buon  sangue;, 
good  wine  makes  good  blood. 
— Vin  di  lecore,  a  very  small 
wine. — Cavare  o  Trurre  al- 
trui it  vin  delta  testa,  to  make 
Tmc  sober  again,  to  make  one 
know -his  doty.-— Al  buon  ri- 
nò  non  bisogna  frasca,  good 
wine  wants  no  bush. 

Vinolento,  adj.  given  lo  drink' 
much  wine. — Un  vinolento, 
a  great  drinker. 
Vinolènza,  s.  f.  drunkenness: 

Vinóso,  adj.  juicy,  full  of 
wine  ;  said  of  grspes.— A  t*- 
noso  Dio,  Bacchus.    Poet. 

Vinta,  s.  f.  victory.    Obs. 

Vinto,  adj.,  vanquished,  sul* 
dued,-  overcome,  conquered; 
— Vinto,  prevailed  upon,  or 
with. — Vinto,  weakened,  de» 
bilitated,  decayed. — Dar  «in- 
to, Cone  edere  per  vinto,  to 
yield,  to  give  over.— Darle 
vinta,  to  avree,  to  grant.— 
Dor  la  v'nta,  to  adapt  one's 
«elf  to  other  people's*  hu- 
mours.—/)arn  vinto,  Carsi 
per  vinto,  to  yield,  to  lay 
down  one's  arms,  to  surrcn-' 
der  or  submit. 

Vinuccio,  s.  m.  small  wine. 

Viòla,  s.  f.  a  violet  .—Avvilup- 
par fiasche  e  Wore,  to  tell 

•  idle  stories,  to  tei  1  lies.— Wo-* 
ta,  a  viol,  a  musical  instra-  - 
ment  so  called. 

Violacea,  s  f .  a  kind  of  herb. 

Violamammola,  a.  f.  a  double  ' 
violet. 

Violaménto,  s.  m.  violation» 
transgression.— Violamento,  « 
rape. 

Violare,  toravi.h  or  force  a 
woman,  to  commit  a  rape 
upon  her.— Violare,  to  vio- 
late, to  break,  to  infringe  or 
transgress. — Violare  le  leggi, 
to  violate,  w  bieak  or  infringe 
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thf  laws— "iola*  r  amicìzia, 
to  break  the  friendship.— Ao- 
lare,  tu  mar,  to  corrupt,  to 
deprave. — V  olare  C  altrui fa- 
ma,  to  stain  or  blemish  one's 
.reputation. 

Violato,  p.  p.  of  Violare.— 
Violalo,  purple,  of  violet  co- 
lour. —Violato,  made  with 
.an  infu>ion  of  violets.— -Sei- 
toppo  -violato,  sytup  of  vio- 
lets. 

Violatóre,  a  ravisher,  be  that 
ravishes  a  woman.— Viola. 
tore,  breaker,  infringer,  trans- 
gressor. 


Violazióne,  s.  f.  violation, 
iramgresfion,  infringement. 
— Isolazioni ,  a  rape. 

Violentare,  to  torce,  to  com» 
pel.— Violentare  vna  femmi- 
na, to  force  a  woman. 

Violentatóre,  he  that  forces  or 

compels. fiokntatore  di 

dona*,  a  ravisher. 

V Macinatrice,  a.  L  a  female 
compel  ler. 

Violentemente,  adv.  violently, 
/outrageously. 

Violènto,  adj.  violent,  fierce, 
vehement,  botsierou* — Vi- 
saed, o  violento,  a  violent  re* 
■aedy.— Morte  violenta,  a 
violent,  unnatural,  untimely 
death.— A^ert  in  te  man  *io- 
hnta%  to  lay  a  violent  hand 
Bonn  .one's  self,  to  morder 
one's  self,  to  commit  suicide. 
Vento  violetto,  a  boisterous, 

fierce  wind. Matrimonio 

violento*  a  deadly  poison.— 
Busse  %iolinte,  hard,  heavy 
blovts.^— fto/étt/o,  violent, 
hasty. passionate,  eager,  bois- 
terous. 

Violenza,  s.  f.  violence,  out- 
rage» oppression,  force.-*— 
Violènta,  violence,  fierceness, 
fcoisterousness,  vehemence. 
1  to/enxa,  violence,  eagerness, 
earnestness. 

Violétta,  s.  f.  a  violet. 

Violétto,  adj.  of  a  violet  co- 
lour. 

Violino,  s.  m.  violin,  fiddle. 
— ■  Suona  for  di  violino,  a 
player  upon  the  violin,  a  fid- 
dler. 

Violoncello,  s.  m.  a  violoncel- 
lo, a  musical  insti  umem  so 
called. 

Vìplóne,  a.  m.  a  bass-viol. 

Viòttola,  s.  f.      )  a  by-strcet,  a 


thy  m*ti.      Oba. 

Vi rtudióso,  adj .  virtuous?  ho- 

ne-ir  uyrvht,  'worthy.    <,;rt. 

7irtuo5arué.ite,fadv.  virtuous- 
ly, uprightly,  honestly,  wor- 
thily. 

Virtuóso,  adj.  virtuous. honest, 
worthy,  upright.— Kit-.'*, 
learned,  skilled,  skilful,  full 
of  learning. —  Vuitto-o,  virtu- 
*»s,  efficacious,,  that  has  vir- 
tue, force,  or  efficacy  in  it- 
self, good. — .4  PoTSMoÙrerve 
ton  co. I  xiftvQte  rome  a  Lnrca, 
the  water*  of  Po»uolo  are 
Virènte,  adj.  green,  vejdant.!  as  good  as  those  of  Lucca. 


street.— vi&tofa,  an  alley  orr 
walk  in  a  garden. 

*  (pera,  s.  f.  a  viper.— Lingua 
di  vipera,  a  virulent  tongue. 

Viperaio,  s.  m.  a  viper-catcher 
or  hunter. 

Viperàio,   Ì  adj.  of  or  bdong- 

Vipcrco,     j    irtg  to  a  viper. 

Viperino,  s.  m.  a    young   or 
little  viper,  a  viper's  whelp. 
— Vip  erinof  adj .  of  or  belone- 
ing  to  vipers.    VeUnaviperi 
no,  viper's  poison. 

Virgapastórts,    a.  m.    fullers- 
weed,  teazil. 


Violatrice,  fern,  of  Violatore.     Virginale,  adj.  virginal,  mal-;  V'isarcio,  s.  m.  an  uglv  face 
*?    '      '  *  "  ""         denly,  virgin- like.— .Vorfertftf  Visàggio, s.  m.  fare,  visage. 


J 


\  ióuolo,  s.  m.  >  little  nar*>w 


virginale,  virginal  or  maiden 
ly  look.*— Bellezza  virginale, 
virginal  or  modest  beautv. 

Virgineo,  adj.  v.  Virginale. 

Virginità,  s.  f.  virginity,  mai- 
den -head. 

V  irgola,  s.  f.  a  comma,  a  little 
stroke  of  the  pen  in  writing. 

Virgulto,  s  m.  young  sprig, 
spiout  or  twir. 

V'indirà,  si  f.  gTeenness. 

Virile,  adj.  of  or  belonging  to 
a  man.— Virile,  siout,  va- 
liant, manly. — Forza  tirile, 
mightiness,  great,  power  or 
strength.— untino-  ;  tri/e,  a 
manly  courage.— Mngnificen- 
raiirile,  great  magnificence. 
Età  virile,  viripty,  man- 
hood. 

Virilità,  s.  f.  manliness,  stout- 
ness.——  Virilità,  virility, 
mani.'  estate,  manhood. 

Virilmente,  adv.  valiantly, 
manly»  manfully. 

Viro,  s.  m.  a  man,  a  man 
grown.     Obs. 

Virtù,  s.  f.  virtue,  knowledge. 
— F7r/i>,virtue,eiBcacy.  force, 
power,  property.'—  La  tRrtà 
d'  vn  rimedio,  tnt  virtue  or 
force  of  a  medicine.— La  vhrtì 
d'un'  erba,  the  virtue  of  an 
herb. — Le  qttattrovirlù  cardino- 
I ,  the  four  cardinal  virtues; 
prudence,  temperance,  jus- 
tice, nnd  fortitude.— Le  vtr  ì 
ten/tirafi.  the  theological  vir- 
tues; faith,  hope,  and  chari- 
ty.  Virtu,  virtue». 

Vi  'tua le,  adj.  effectual,  poten- 
tial, virtual. 

Virtualmente,  adv.  virtually, 
effectually,  potentially. 

Virtudiosaménte,  adv.' virtu- 
ously, uprightly,  worthily, 
like  an  honest,  upright  ,wox- 


Visccra,  s.  f.        ?  the  bowels. 

Viscere  s.  L  p!.  \      entrai S». 

Vischio,  s.  m.  bird-time.— - 
Vtch'o,  misletoe,  a  sort  of 
shrub*,  out  of  whose  berries 
bird-lime  is  made. 

Vischioso,  adj.  viscous,  clam- 
my. 

Vivido,  adj.  viscous,  damar, 
slimy. 

VSsdoU,  s.  f.  the  red  or  scur 
cherry. 

Visciolàto,  a.  m.  a  kind  of  jel- 
ly, or  liquor  drawn  from  the 
.sour  cherry. 

Visciolina,  a.  f.  a  cherry  of 
the  smallest  sort. 

Visco,  v.  Vischio. 

Viscontado,'  s.  m.  viscounty, 
the  dignity  of  a  viscount.— 
Vh^jntutb,  viscounty,  Jie  ter- 
ritory and  jurisdiction  of  » 
viscount. 

Viscónte,  s.  m.  viscount,  next 

in  degree  below  a  counter 

earl. 

Viscontèa,  )  -  .  ^rt_„, 
t/.  ,  ;  >  s.  f.  viscounty. 
Vi3Con6ena,  ) 

Viscosità,  s.  f.  viscositv, 

mine**,  a  gluish  quality :' 
Viscosétto,  adj.  a  little  visd 

or  clammy. 
Viscóso,  adj.  viscous,  cUmmf, 

slimy. 

Visetto,  s.  m.  a  small  fece. 
Visibile,  adj.  viabile,  ihzt  n:2f 

be  seen  or  discovered. 
Visibilio,  zx.  Andar  in  ùyb  "»» 

to  disappear,  to    vanish  *' 

way.    - 
Visibilmétfte,  adv.  visibly»  <k* 

monstrably,  plainly,  aeuh> 
Visièra,  s.  f.  the  sight  or  virfir 

of  a  head-piece.— Alu*d«r  >.u 

la  viskra,    to  pull  oft'  one'» 

mask,  to  pay  no  respect*0 

any. 
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Visione»  s.  f.  vision,  every 
thing  one  sees  in  a  dream.— 
Visione,  vision,  apparition, 
phantasm.— —  Vistene,  vision, 
seeing,  light;      "« 

Visita,  s.  f.  visit.— Jar*  una 
visita,  to  pay  or  to  make  a 
visit.— itaafcr  una  visita,  to 
return  a  vi*it.-~A tdart  invia- 
ta, to  go  yisiting.— Andare  in 
*Ukau  to  make  the  visitation 
of  a  diocese.— Vi, ita  Fuu^ne* 
dico,  the  visit  of  a  physician., 
~irH!*to>  ***rch,  searching. 

Vkitaménto,  s.  «in.  visitation, 
the  act  of  visiting.    • 

Visitante,  adj.  visiting,  that 
visits. 

Visitare,  to.  visit,  to  go  to  see. 

'  — Visitare  un  ammalato,  to  visit 
a  sick  body.— Visitare  un  ami- 
co, to  visit  a  friend,  to  make 
a  visit. — Visitareuno  coti  lettere, 
Co  write  to  one,  to  tend  him 
a  lettter.— ftrfWrv,  to  visit,  to 
make  a  visitation^-- Pw/Zar*, 
to.  search.— Visitare  un  vascello, 

t  to  search  a  ship.— Visitare  arile 
mercante,  to  search  common!» 
ljes. — H  chirurgo  ha  visitato  ut 

ferita,  the  surgeon  searched 
the  v?ound+—Icommiss*trikaww 
visitato  il  corpo  del  motto,  the 
coroner  sat  upon  the  dead 
body.— -Vùlture  una  .casa,  to 
view  or  survey  a  house. 

Visitato»  adj.  visited,  e.  Visi- 
tare, 

Visitatóre,  a  visitor^-Hróo. 
lore,  a  searcher. 

Vititatrice,  fera,  of  Visitatore. 

Visitazione,  s.  f.  visitation*— 
<L<*  Visitazione  della  Madonna, 
the  Visitation  of  our  Lady* 

Visivamente,  adv.  visibly, 
clearly,  plainly. 

Visivo,  adj.  visual,  belonging 
to  the  sight.— PiWoo,  visible, 
that  may  be  seen. 

Vi,o,  s.  in.  face,  visage. 

Guardare  uno  net  uso,  to  look 
one  in  the  foce.— Divenir  ver- 
miglio nel  viso,  to  blush,  to 
colour— Vto,  look,  colate- 
xiaqic.— y-Viso  aperto,  open, 
frank,  sincere  look.— Poo  al- 
btzro,  a  chearf ul  countenance. 
Vuo  art igno,  grim  face,  sour, 
crabbed,  gruff  look. — Star  col 
viso  durai  to  look  surly. — Mai 
vino,  a  surly,  crabbed  look.— 
Fare  il  viso  a  brusco,  fare  il  viso 
delT  arme,  to  pout»  to  look 
gruff  or  surly.— Cow  huon  vi- 
so a*  una  cosa,  to  succeed  or 
come  off  weìì-mmCavar.  mal  viso 
Vol.  I. 
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tuna  tosa,  not  to  succeed,  to 
come  poorly  oft.— Mostrare 
il  osi»,  to  show  one's  teeth  to 
one,  to  look  resolute,  not  to 

■  be  afraid.— Mostrar  buon  viso, 
to  look  pleasantly  upon,  to 
shew  one's  self  kind  to. 
Fur  cattivo  viso  ad  uno,  to  look 
upon  one  sourly,  or  with  an 
ill  eye. — Fare  viso  arcigno,  to 
look  gruff  or  sourJy.— Fare  il 
viso  rosso,  to  colour,  to  blush. 
—Fare  viso  lorto,  to  look  surly 
upon,  or  with  an  ill  eye*— 
Dare  mH  viso,  to  look  very  im- 
pudent, to  have  an  impudent 
look.— A  vno  aperto,  a  viso 
scoperto,  adv.  courageously, 
boldly.— Ito*  sul  viso,  to  tell  * 
thing  to  one's  face,  freely, 
frankly.— —Andar  sui  cito,  to 
meet  ime  with  a  threatening 
countenance.— —Colte  modi  e 
coll*  armi  vanno  in  sul  viso  agli 
ambasciadivi,  they  go  tojneet 
the  ambassadors,  threatening 
them  with  their  hands  and 
their  arms.— Sui  viso,  to  one's 
face,  before  him*— Far  viso 
lieto,  to  look  merrily  or  chear- 
ful.— A  viso  a  viso,  adv.  before, 
in  the  presence,  face  to  face. 
—Stftr  col  viso  basso,  to  look 
down.— Mnare  il  vis»,  to  look 
proud  or  haughty.— J^ìso,  the 
sight.— JW  the  little  black 
speck  of  French  beans. 

Vispézza,  s.  f.  briskness,  live- 
liness, vivacity,  merriness, 
gaiety. 

Vipistrello,  s.  m.  a  bat,  a  rare- 
mouse*  * 

Vispo,  adj.  brisk,  lively,  jo- 
vial, merry. 

v3»J  **■""*»«■ 

Vista,  s.  f.  sight,  eye-sight,  one 
of  the  five  senses.— Kù*yt  acuta, 
a  keen  and  piercing  sight.— 
Derder  la  vista,  to  lose  one's 
sight.— &fr  di  corta  vista,  to 
have  a  weak  or  dim  sight,  to 
be  pore-blind.— fwfa,  sight, 
view,  dr  eyes.— Perder  una 
cosa  di  vista,  to  lose  sight  of  a 
thing,  to  see  it  no  more.— 
Lettera  di  cambio  papabile  a  vista, 
a  bill  of  exchange  payable  at 
sight*— Gwdii  are  d\ma  cosa  a- 
vista,  to  judge  of  a  thing  at 
first  sight  or  view. — 
Di  prvna  cista,  )  at  first  sight, 
A  prima  vstuji  £  as  soon  4  as 
seep.— F'we  una  cosa  a  vista  ti 
tutti,  to  do  a  thing  in  the  sight 
of  ak  the  world.— rute,  look, 


VIT 

appearance,  show.— -Quest* 
casa  è  di  bella  vista,  this  house 
looks  very  fine.— -stori»  giar- 
dino/a una  bella  v/ifo,this  gar- 
den makes  a  very  fine  show. 
— V  oro  fa  una  bella  vista  sopta 
V  turchino,  gold  makes  a  fine 
show  upon  blue.— Vtsta,mna» 
pect.— Vista,  search,  search* 
ing.— Questa  cassa  non  si  pud 
aprire  fin  chei  veditori  non  fanno 
la  vuta,  this  chest  cannot  be 
opened  till  the  searchers  have 
searched  it.— Vista,  show,  pre- 
tence, appearance,  outside.—* 
Far  vkta,  to  make  as  if,  to 
feign,  to  pretend,  to  affect. 
■  Fece  vista  di  non  conoscer*' 
mi,  he  made  as  if  he  did  not 
know  me.— Here  vista  d'esser 
malato,  he  pretended  to  be 
sick.— yon  fate  vista  di  nulla, 
take  no  notice  of  any  thing. 
—Bastar  la  vista,  to  have  the 
courage  to  do  any  thing.— Fi 
basterebbe  la  vista  di  lasciarmi* 
have  you  the  heart  toleav* 
me?  could  you  be  so  cruel  as 
to  leave  me? — Etti  bastatola 
vista  di  maltrattarla  f  how  could 
oil  have  the  heart  to  abuse 
ier  i—Di  vitto,  adv.  by  sight. 
— lù  conosco  di  vista,  I  know 
him  by  sight.  . 

Vistamente,  adv.  quickly,  nim- 
bly, swiftly,  ^immediately. 

Visto,  adj.  seen.— Visto  che,  be- 
cause.— Visto,  brisk,  lively, 
Quick,  sprightly,  subtle. — Urn 
uomo  visto  d'ingegno,  a  sharp 
man. 

Vistosamente,  adv.  prettily, 
neatly,  handsomely,  sight- 
ly. 

Vistosctto,  adj.  pretty,  hand- 
some, or  comely. 
Vistóso,  adj.  handsome,  come- 
lv,  graceful,  sightly. 
Visuale,  adj.  visual* 
Visualmente,  adv.  visuaBy. 
Vita,  s.  f.  life,  the  union  of 
%the  soul  with  the  body.— 
Tor  lav  to,  )to    take    one's 
Trar  di  vita.  \      life  away,  to 
kill  him.— Tràr  vita,  otrar  la 
vita,  to  live. — Non  ito  di  che 
trarre  la  mia  vita,  I  have  no- 
thing to  live  upon.— inondo 
non  si  ha  danari  si  ttae  una  m- 
serabil  vita,  one  leads  a  miser- 
able life  without  money.— 
Vi  va  della  vita,        ?  life  is  at 
V*  è  pena  della  vita,  C  stake,  it 
is  death.— Andare  alla  rite,  to 
attempt  upon  one's  life.- 
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Dar  la  vita,  to  gire  one  fan 
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life,  to  forgive  hinw— Doman- 
dar la  vita,  to  beg  one's  life, 
to  cry  quarter». — Dar  la  vita, 
to  charm,  to  please. — Vita, 
life,  the  course  of  one's  life. 
—  Li  tutta-  la  min  vita  non  ho 
visto  una  casa  simile,  I  never 
saw  the  like  in  all  the  course 
.  of  ray  life.— Chi  ha  tempo,  ha 
vita;  Ha  long  a?  one  lives,  he 
may  hope  for  better.-—  Vare 
a  vita,  to  give  anjr  thing  for 
life. — Vila,  livelihood,  food. 
—Mendicar  la  iUu  vita,  to  beg 
.for  one's  livelihood,  to  beg 
one's  bread. — Guadagnar  la 
sua  vita,  to  get  one's  liveli- 
hood.— Regger  In  vitti,  to  get 
one's  livelihood. — 0  quinto 
si  stenta  a  regger  la  jita,oh  what 
trouble  to  get  a  livelihood.— 
Vita,  hie,  way  of  living.-— Far 
buona  vita,  to  live  well. — Far 
muli  v'Uu,  to  lead  a*sad  and 
painful  life. — Far  vita  regolata, 
to  lend  a  regular  life,  to  live 
,rcguiai  ly. — Mt/iur  una  vita  so- 
LtaAu,  to  lead  a  solitary  life. 
—-NtXiit'i  mai  fu  che  la  òua  vita 
intera  ±eHza  do?! in  menasse,  no 
man  ever  lived  without  meet- 
ing with  some  troubles. 


living,  that  hai  life,  f       * 
Vitare,  to  avoid,  to  shun. 
Vite,  s.  f  .  a  ▼ine,— —rile,  a 

screw,  a  vice. Una  scatola 

fatta  a  vile**  screwing-boXi^- 
Scala  a  vite,  a  winding  stair- 
case, a  winding  stairs. 

Vitebiànca,  s.  f.  briony. 

Vitellino,  s.  m.  a  small  calf. 
— Vitellino,  adj.  yellow,  like 
the  yolk  o&an  egg. 

Vitèllo,  s.  m.  a  cali.— Della  vi- 
tella, veal. — Vitella  di  latte,  a 
sucking  calf.     * 

Viticcio,  s.  m.  the  tesjs^ril  or 
young  twig  o£a  vine.— Vitic- 
cio, a  sconce  for  a  candle. 

Viticclla,  ».  f.  a  young  vine. 

frigno,*,  m.  a  sort  of  vine  so 
called. 

Vitreo,* adj.  of  or  made  of 
glass,  glassy,  clear  like  glass, 
transparent. 

Vitriola,  s.  f.  a  plant  so  called. 

Vitriudlo,  s.  in.  vitriol,  (a  mi- 
neral.) 

Vittima,  s.  f.  victim,  the  beast 
which  the  ancients  designed 
for  the  sacrifice.— Vittima,  a 
victim  or  sacrine  e. 

Vitto,  s.  m.  food,  diet.— Cose 
necessarie*  al  vitto,  provisions, 
victuals.— Guadagnarsi  il  vitto, 
to  get  one's  livelihood. — Gli 
do  tin  tanto  al  giorno  per  U  vitto, 
I  give  him  so  much  a  day  for 
his  board.— Vitto,  adj.  van- 
quished, overcome—//  vitto, 
s.  m.  he  that  is  vanquished  or 
conquered. 

Vittóre,  s.  m.  conqueror,  van- 
quisher.    Obs. 


to  get  the  victory. 


f\òse/c  uW  altri  vita,  to  make 

one's  exit,  to  elle.  —  Vassure  a 

miglior    vita,    to  make  one's 

exit,  to  pass  to  a  better  life, 

to  die.-*- Vita,  ones  way  of 

living,  life,  course  of  life. — 

Vita  solitaria,  a  solitary  life.— 

Fare  una  bella  vita,  to  live  well, 

to  live  a  merry  life. — Abbrac- 

ciare  la  vita  religiosa,  to  em- 
brace a  religious  life. — Darsi  j  Vittòria,  s.  f.  victory,  the  up- 

vita  e  buon   tempo,   to   make  j    per  hand,  the  better.— Aver  la 

much  of  one's  self,  to  pass     vittorie,  to  get  the  victory,  to 

away  one's  time  merrily. —  I   get  the  better,  to  carny  the 

La  tua  vita  non  mi  piace,  I  don't4  day. 

like  your  way  of  living. I  Vittoriare, 

Vita,  course  of  life,  way  of1   Òbs. 

living.— Uomo  di  santa  vita,  a  1  Vittoreggiànte,     adj.     trium- 

maa    that    leads  a  religious  |    phant,  victorious.     Obs. 

life,  or  holy  life.— Uomo  <#* Vittoriosamente,  adv.  victori- 

scelUmta  vita,  a  man  that  leads  !    ously. 

a  wicked  life,  a  wicked  man.  Vittorióso,  adj.  victorious. 

m—Vita,  life,  the  history  of  a  '  Vittrice,  she  that  vanquishes. 

man's  life. — Le  vite  de*  sa>iti,  Vittuagiia,  )  s.  f.  victuals,  pro- 

the  lives  of  the  saints. —  Vila,  Vittwaria,   }  vision. — Vdluaria, 

shape,    gait,   carriage. — Una     fond,  diet. 

danna  di  bella  vita,  a  woman   Vituperabile,  adj.  blame-wor- 

of  a  line  shape,  carriage,  or  i    thy,  tlm  may  be  Blamed,  or 

gnit. — Aiutare  in  sulla  v>Ui,pvr-     found  lank  with. 

tur  baie  la  vlìailo  walk  giace-   Vituperare,  to  speak  of  igno- 

fuil  v.  rr.iuiously,  to  re^jie.  to  hJ.ime. 

Vitifta,  s.  f.  wild-vice,  ì  Vituperativo,  arìj.  that  brings 

Vigile,   adj.    vital. — Citi  spiriti     shame  upon,  disgraceful. 
•UiLt  the  vital  spirits. — Vuù'x    \iaj parato,  p.  p.  oi  Vitupe- 


rare. —Vituperato,  dbhopotuv 
ed,  vile,  base,  ^arfirms,  in- 
famous, t 
Vituperatore,  he  that  -blames 
and  TtviSL-^-VaufmalÓTe^ 
defamer,  oaiumniator,  slan- 
derer. 

Vituptffttrtce.»  »•  £  'be  tnat 
blames,  defines,  dishonours, 

or  slanders.         * 

Vituptjazione,  a  blamipg,Tdis- 
hejpDufaog,  defaming*-- tff*» 

,  pexauone,  dishonour,  shame, 
disgrace,  infafny.  ♦  »     , 

Vituperévoìe^idj.  blame-wor- 
thy, hiameabl* — VUuper&ok , 
dishonourable,  shameful,  in- 
famous, discreditable,  igno- 
minious. 

Vituperevolmènte,  adv.  blame- 
abW,  dishonourably,  shame- 
fully, disgracefully,  infamous- 
ly, ignominiously. 

Vitupero,  ?  s*  m.  infamy,  dis- 

Vituperio,$  honour,  ignomi- 
ny.—Kftaprro,  a  shameful  act 
or  action. 

Vituperosamente,  adv.  disho-* 
nourably,  shamefully,  igno- 
miniously. 

Vituperoso,  adj.  infamous,  dis- 
honourable, shameful,  dis- 
graceful. 
i  Viva,  interj.  long  live.— Vka 
il  re,  long  live  the  king,  God 
save  the  king. — Viva  Cllalta 
pe'  frutti  e  pel  buon  vino,  give 
me  Italy  for  fruits  and  good 
wine* 

Vivace,  adj.  lively,  brisk,  met- 
tlesome, sprightly.^-t'oBw  r?- 
vace,  a  sprightly,  lively,    or  * 

brisk  man. i'olor  vivace,  a 

lively  colour. — Vivace,  bright, 
shining. 

Vivacemente,  adv.  lively, 
briskly,  sprightly. 

Vivacézza,  s.  f.  w.  Vivacità. 

Vivacità,  s.  f.  vivacity,  liveli- 
ness, fire,mettle,sprightliness. 

Vivagno,  s.  ra.  list  of  cloth. — 
Vivagno,  bank,  shore,  water- 
side. 

Viva  jo,  s.  ra.  a  pond,  a  fish* 
pond.  • 

Vivamente,  adv.  briskly, 
sharply,  smartly,  vigorously, 

strenuously. Vivamente,  to 

the  quick/ — Oj'emkr  uno  viva- 
metile,  to  otToiid  one  to  the 
quick.  *  t 

Vivanda,  s.  f.  victuals*  meat, 
food,  viands,  provisions.— Z,a 
Vivanda  vera  è  l'aoa^b  e  lu  eera^ 
a  hearty  welcome  is  the  bc*t 
victuals. 
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ivatwmre,  toearaany  things 
all  well  dressed,  to  live  the 
life  of  a  glutton.    Not  used 
Vivandétta,  s.  f.  a  ragoo. 
Vivandiere,  s.  m.  a  sutler* 
Virènte,  ahvirfgman. — Costei 
era  h  più  bella  cosa  che  giammai 
per  alcun  vivente  vedala  fòsse, 
no  living  man  had  ever  seen 
a  finer  thing  than  this  wo 


eneo,  revived* 

Vivificatóre,  he  that  vivifies* 
quickens,  and  revives. 

Vivificatrice,  fern,  of  Vivifica- 
tore. 

Vivificazióne,  s.  ft  vitrification, 
the  act  of  giving  life. 

Vivifieo,  adj.  vivific,  reviving. 

Vivo,  adj.  alive,  living, that  has 
life. — Mio  padre  è  vivi,  nay  fa- 


tnan;— iVbn  si  trovare  da  alcun  I   ther  is  living.— 7Vote  vna,  a 


vivente,  to  be*a  great  scarcity 
of.-*/  miseri  viventi,  the  poor 


live  trout. — Vivovivo,al[  alive. 
Fa  bruciato  vivo,  he  was 


mortals. — Vivente,  adj.  living,     burnt  alive—FVtw,  lively, brisk, 

ali  ve.— Le  creature  viventi,  the     — ~~* ~"  "  ^  '  *  Tr 

living  creatures.— Non  &è  uo- 
mo vivente  che  ardisca  dire  il  con- 
trario, there's  no  living  man 

that  dares  to  say  the  contra- 
ry.— Vivente  il  padre,  m  the 

father's  time. 
Vivere,  s.  m.  provisions,  vic- 
tuals. 
Vivere,  to  live,  to  be  Kvfng 

or  alive.  Vivere    spfen- 

diamente,  'to  live  splendidly, 

magnificently.-*-— Viver    alla 

grande,  to  live  nobly. — Viver 

meschinamente,  to  live  poorly. 

— Viver  bene,  to  live  well,  to 

live  in   clover. — Viver  dì  per 

dì,    to   live   from    hand  to 

mouth.— Vivere,  to   live,   to 

lead  a  sort  of  life.*-F7wr  da 

uomo  dabbene,  to  live  like  a 

good  or  honest  man. — Vivere 

regolarmente,  religiosamente,  to 

live  regularly,  religiously- * — 

Viver  male,  to  lead  an  HI  lift. 

•— Non  sa  vivere,  he  knows  not 

how  to  behave  himself—  V 

insegnerò  ben  io  a  vivere,  I  will 

teach    you  how'  to  behave 

youttself. — Vivere,  to  feed,  to* 

live  upon/— Gli  ammali  vivono 

d'erba,  brutes  feed  upon  grass. 

—E  se  tu  fai  cosi,  di  che  vnerem 

•nei  *  and  if  von  go  on  at  that 

•  rate,  what  shall  we  live  upon? 
— Viver  d'accatto,  to  live  upon 
charity. — Viver  dei  suo,  to  live 
on  one1»  own.— Viver  ti  a  due, 
to  live  in  suspense. — Vivi  pur 
éìrttro,  you  may  assure  your- 
self, you  may  depend  upon. 
Vivézza,  s.  f.  vivacity,  liveli- 
ness^ mettle,  sprightliness. 

Vivido,  adj.  lively,  brisk,  met- 
tlesome, strong,  lusty. 
Vivificante,  adj.  that  revives 
4  or  Vivifies. 
"Vivificare,  to  vivify,  to  quick- 

*  en,  to  revive. 

Vivificativo,    adj.    vivifying, 
•Quickening,  reviving. . 
Vivificato,  adj.  vivified,  ijuick- 


mettlesome,  sprightly.— -Un 
uomo  vivo,  a  brisk  lively  man. 
— Un  cavallo  vivo,*  mettlesome 

horse. Occhi  vivi,  bright, 

sparkling  or  piercing  eyes. — 
Color  vivo,  a  bright  or  lively 
colour.— -Viva  speme,  a  great 
aspiring  hopdì— Pietro  viva, 
a  flint,  a  flint  stone*— Carbone 
vivo,  a  light  coal.  Calcina 
o/wr,  quick  lime*—* Fnoco  vivo, 
brisk  fire. — Vivo  dolore,  a  smart 
"Or  violent  pain.— Di  vìva  voce, 
by  word  of  mouth.  Plrq, 
fame,  a  sharp  appetite,  a  great 
hunger.— Per  riva  fame  man- 
giovano  ferba,  being  starved 

they  cat  grass. Carne  viva, 

the  quick.— Tagliare  alla  carne 
viva,  to  cut  to  the  quick. — 
Vka  bellezza,  a  lively,  bloom- 
ing beauty.. Ai genio  vho, 

quicksilver. /Inima  viva,  a 

living  soul.— Non  vi  è*  anima 
viva,  there's  not  a  living  soul, 
there's  no  body  at  all.— Far 
vivo,  to  vivify,  to  quicken,  to 
revive.— Farsi  vivo,  to  take 
courage,  to  chear  up.— Vka 
necessità,  extreme  or  great  ne- 
cessity.— A  wn  forza,  per  viva 
forut,  by  main  force,  forcibly. 
Acqua  vka,  spring-water. 
— Fi'rme  vivo,  a  stream. —  Vivo, 
s.  m.  the  quick.—/?  vho  d'un 
albero,  the  wood,  the  inside  of 
a  tree—  Questo  mi  tocca  pin  nel 
vivo,  this  nearly  concerns  me. 
— Al  v':vo,  adv. *to  the  quick, 
to  the  life.— Toccar  al  vivo,  to 
touch  to  the  quick— Questo 
ritratto  è  fatti  al  vivo,  this  pic- 
ture is  drawn  to  the  life. 
Vivpla,  s.  f.  a  viol,  a  musical 
instrument  so  called. 
Vivole,  s.  f.  pL  the  vives,  a  dis- 
ease in  horses. 

Vivóre,  s.  m.   vigour,  force, 
strength.    Obs. 
Vivório,  s.  m.  rvory.    Obs. 
Vivorosaracnte,  adv.  vigorous- 
ly:   Obs. 


VivorÓso,  adj.  vigorous,  strong, 
lusty.    Obs. 

Vivuóla,  ».  f.  v.  Viv6Ja. 

Vivuolo,  s.  m.  the  gilMfiower; 

Vivfito,  adj.  lived. 

Viuzza,  s.  f.    ?  narrow  street, 

Viózzo,  s.  m.  J  a  by  way  street, 
a  lane,  an  alle}-. 

Viziare,  to  vitiate,  to  corrupt, 
to  spoil,  to  deprave,  to  mar. 

Viziatamente,  adv.  fraudulent- 
ly, deceitfully. 

Viziato,  adj.  vitiated,  corrupt- 
ed, spoiled,  depraved,  marr- 
ed^— Vniato,  cunning,  crafty, 
sly.— Viziato,  expert,  expe- 
rienced, used,  skilled.     - 

Vizio,  s.  m.  vice,  contrary  to 
virtue.—  Vh'o,  vice,  sin,  lewd- 
ness, debauchery,  wickedness. 
Vizio,  vice,  fault,  defect, 
default,  blemish,  imperfec- 
tion, ill  quality. Vaio,  a 

longing  of  a  woman  with  child. 

Viziosaménfe,  adv.  vitiously. 

Viziosità,  9.  f.  the  quality  of 
being  vicious. 

Vizióso,  adj.  vitious. 

Vizzato,  s.  m.  wild  vine  or 
black  briony. 

Vfrzo,  adj.  flabby,  soft— Ft*, 
to,  withered,  decayed. 

U'lcera,  s.  f.  an  ulcer,  a  sore  full 
of  putrid  matter. 

Ulceragióne,  s.  f.     }  e.     T?lce- 

Uleeraménto,  s.  m.  J  razione. 

Ulcerare,  to  ulcerate,  to  dis-  , 
ease  witH    sore*.—  Ulcerdret 
to  come  to  an  ulcer. 

Ulcerato,  adj.  ulcerated. 

Ulcerazioncclla,  s.  f.  dim.  of 
Ulcerazione. 

Ulcerazione,  s.  f.  ulceration, 
ulcer. 

Ulcero,  B.in.  v.  Ulcera.     Obsw 

Ulceróso,  adj.  ulcerous,  full  of 
ulcers.  .  * 

Uligine,  s.  f.  moist  new,  damp- 

ftess,  moisture.— £//»£<>*£>  dus- 
iness,  dryness. 
Uliginóso,  adj.  uliginota,moist, 

damp,  moorish. 
Uliménto,  s.  m.  odour,  smell, 

scent,  flavour.     Obs. 
Ulimire,  to  have  an  odour  or 

smell,  to  smell.    Obs. 
U  limóso,    adj.  -.sweet,  sweet» 

smelling,  fragrant,  odorifer- 
ous.   Obs. 

mire,  v.  Olire.    Obs. 
Uliva,  s.  f.  olive. 
Ulivàgghie,   s.   f.   wild  oliva 

tree.    Obs. 
Ulivàre,  adj.  of  the  shape  of 

an  olive. 
UlivftstrOj  s,  m.  a  wild  olite- 


UMA   - 

iyee. UBoastro,  aà].  otite- 

coloured. 

Uiivélla,  t.  f.  an  iron  spike  or 
leaver  to  raise  large  stones. 

Olivello,  s.  m.  a  little  olive- 
tree. 

Uliveto,  s.  m.7  an  olive-g&ve 

Ulivcta,  s.  f.    J      or  yard. 

UJivigno,  adj.  olive-coloured. 

Ulivino,  s.  m.  a  little  olive- 
tree. 

Ulivo,  s.  m.  an  olive-tree.— 
Ulivo,  a  branch  of  olive-tree. 

Ulolare,  Obs.  ti.  Ululare. 

Ultimaménte,  adv.  lastly,  at 
lost,  lately.— -L'ho  veduto  ulti' 
momente,  I  saw  him  lately,  or 
not  long  ago. — Ultimamente 
to  pennati  d*  andare,  lastly  or  at 
last  I  persuaded  him  to  go. 

Ultimare»  to  terminate,  to  fi- 
nish, to  make  amends,  to  per- 
fect. 

Ultimatamcnte,  adv.  lastly»  at 
last,  lately»  not  long  ago. 

Ultimato,  adj.  terminated,  fi- 
nished, complete,  perfect.— 
Ultimato,  s.  Ultimatum. 

Ultimo,  adj.  last.— Domani  t 
fu'timo  dì  nel  mese,  to-morrow 
will  be  the  last  day  of  the 

month. AW    ultimo*   adv. 

lastly,  at  last,  in  thetend. 

Ultóre,  s.  m.  a  revenger,  or 
avenger. 

Ultricc,  fem.  of  Ultore. — Ul- 
trice,  adv.  revenging,  revenge- 
ful.— Mano  fé! trice fA  revenge- 
ful hand.— -Ira  ultrice,  a  wrath 
that  breathes  revenge. 

Ululare,  to  howl,  to  roar  as 
the  wolf  or  the  masti  ft'. 

Ululato,?  s.  m.  howling,  roar- 

U'lulo,   S      ing. 

Umanamente,  adv.  humanely, 
after  man's  manner. — U  marni- 
ménte,     humanely,    friendly, 

.  kindly»  gently,  courteously, 
affably. 

Umanarsi,  to  take  human  ricJh. 

Umana  to,  adj.  that  has  taken 
human  flesh. — Iddio  umunato, 
God  that  has  taken  human 
fleshy 

Umanista,  a  humanist,  one 
who  is  skilled  in  clasbic  learn- 
ing. 
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Umanità,  s.  f.  humanity,  hu- 
man nature. — Umanità,  hu- 
manity, mildness,  kindness, 
good  nature,  civility,  friend- 
liness, benignity. 

Umino,  adj.  human,  belong 

ing  to  man.— /yi  natura  vma-     ness,  humbleness,  submission, 
na,  human  naturo— Le  ra»cj    respect.      » 
umane,  human  things.— let- 1  Umor  àccio,  a.  m.  bad  humour. 


krt  umane,  human  learning. 
— Unimmo  spezie,  human 
kind.— f/ntono,  fiumane,  kind, 
affable,  courteous,  meek,  kind, 
gentle,  friendly,  obliging. 

Umbè,  inter),  well,  what  then, 
lack-aday. 

Umbilico,  a.  m.  navel— t/mi»- 
lico,  the  center,  the  middle  of 
any  thing.— Madrid  fùrie  nelT 
nmMico  della  Spagna,  Madrid 
stands  in  the  middle  of  Spain. 

Umettare,  to  moisten,  to  hu- 
mectate. 

Umettativi,  adj.  moistening, 
that  moistens. 

Umettato,  adj.  moistened. 

Umettóso,  adj.  moistening. 

Umettazióne,  s.  f.  humecta- 
tion,  moistening. 

Umidétto,  adj.  dampish. 

Umidézza,  •  f.  humidity, 
moistness,  dampness. 

Umidiccio,  adj.  dampish. 

Umidire,  to  moisten,  to  hu- 
mectate. 

Umidità,  s.  f.  humidity,  moist- 
ness. 

Umidito,  adj.  moistened,  hu- 
mectated. 

Umido,  adj. moist, wet, damp, 
humid. — Jmoro  umilio,  a  damp 

E  lace. — U'mido,  s.  m.  moisture, 
omidity.— Umido  radicale,  the 
radical  moisture. 

Umidóre,  s.  m.  humidity, 
moistness,  dampness.    Obs. 

Umile,  adj.  humble,  modest» 
submissive,  respectful.— 
Umile,  low,  mean,  base.— Un 
uomo  di  mutila  umile,  a  man  of 
a  mean  or  obscure  birth.  In 
poetry  we  say  umile  and  umile. 

Uni  il  eménte,  u.  Umilmente. 

Umilia  e  a,  s.  f.  a  kind  of  apri- 
cot. 

Umilia  co,  s.  in.  a  kind  of  apri- 
cot-tree. 

UmiliAuza,  s.  f.  humility.  Obs. 

t1  miliare,  to  humble,  to  de- 
pre^s,  to  bring  low. 

Umiliarsi,  to  humble  one's  self. 

Umiliato,  adj.  humbled. 

Umiliazione,  s.  f.  humiliation, 
mortification,  submission. 

Umiliiniu,  very  humble,  mo- 
dest,   submissive,  respectful. 

Obs. 

Uiniiità,  Obs.  t>.  Umiltà. 
Umilmente,  I  adv.      humbly, 
U  mi  temente,  £      submissively, 
respectfully,  modestly. 
Umiltà,  s.  f.  humility,  lowli- 


phlegm.^— Cbwrc, 
temper,  mood,  genius*  dispo- 
sition^—Ab*  soma  eCmmore  a\ 
fcrhter  oggi,  I 

mour  to  write  to-day  .—in 
maùneumeo,  hypocos>driec%J 
humour.— —Umóre,  knmocr. 
fancy,  whim,  wbunayy— ife** 
umore%  a  humoursome  or 
whimsical  man^— Nomi  Jmte  d 
belt  tonare,  none  < 
I  desire  you* 

Umorista,  a»  m. 
hckle^umoursomeor.chafige- 
able  man»  a  humorist. 

Umoroaità,    s.    f. 
dampness,  moistm 

Umoroso,    adj.   humid, 
moist,  damp. 

Un,  a.  an,  one.— £7«  cacalo,  a 
horse. 

Una^dv.together,in  company. 

Una  volta,  once. — Una  volai, 
adv.  finally,  at  last. 

Unanimaroente,  adv.  unani- 
mously, with  one  consent  or 
accord. 

Unànime,  adj.  unanimous,  of 
one  mind,  of  one  accord. 

Unanimità,  s.  f.  unanimiry,  a 
common  or  general  consent 

U'ncico,  s.  Uncino.     Ob*. 

Unci  care,  )  to  hook  in. — £«. 

Uncinare,  J  ci/tare,  to  snatch, 
to  wring,  to  wrest. 

Uncinato,  adj.  hooked  in, 
snatched,  wringed*— Uncina- 
to, crooked,  hooked.— E*lì  U 
le  marni  uncinate,  he  ìm  light- 
fingered. 

bucino,  s.  m.  a  hook.— intac- 
car l'uncino,  to  lie  with  a  wo- 
man.— Aver  le  mani  a  «act», 
to  be  tight-naaered. 

Uncinuto,  adj.  hooked,  crook- 
ed.  Uncinuto,     rapacious» 

greedy,  covetous. Avar  la 

mano  uncinuta,  to  be  light-£n- 
I   gcrcd. 

Undécimo,    ?adj.    the    ek- 

Undtccsimo,  )      venib. 

Undici,  eleven. 

Undunque,  adv.  Obs.  v.  wvun-  • 
que. 

V  ngere,  o.  Ugnere,  and  ail  its 
derivatives. 

U'nghero,  s.  m.  a  general  name 
for  all  ducats  coined  in  Hun» 
gary,  Germany,  and  .Holland. 

Unghia,  s.  f.  a  nail  of  a  finger 

or  toe. — Unghia,  the  white  in 

the  leaf  of  a  rose  or  viole;, 
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whereby  it  is  fattened  to  the 
knap.    Obt, Unghia  di  ca- 
malli, a  horse's  hoof. — Unghia 
della  graft  bestia,  an  elk's  hoof. 
—Unghia  cavallina,  colt's  foot, 
an  herb  so  called.— One*»» 
adorala,   a  kind  of  drug  so 
called.— Unghia,  a  disease  in 
the  eye,  called  a  haw. 
Unghiato,  adj.  that  has  nails. 
Unghioni,  a,  m.  pi.  claws. 
Unghiuto,  adj.  that  has  nails 
and  daws. 

U  ngola,  s.  f.  a  thin  membrane 
which  extend*  itself  over  the 
tufiic  of  the  eye. 
Unguanno,  this  year. 
Unguentare,  io  anoint. 
Unguentàrio,    s.   ni.   he  that 
•efls  and  makes  ointments  and 
perfumes,  a  perfumer. 
Unguentato,  p.  p.  of  Unguen- 
tare. 

Unguentiére,  s.  m.  a  perfumer. 
Obs. 

Unguento»  unguent,  salve,  any 
ointment.— Wvere  unguento  a 
ogni  piaga,  to  have  a  remedy 
for  every  sore. 
Unibile,  adj.  that  may  be  unit- 
ed, easy  to  be  joined. 
Unicamente,  adv.  only,  singu- 
larly.-^» Unicamente,  entirely, 
without  reserve. — iliacamente, 
dearly.        'Unicamente  amato, 
dearly  beloved. 

Unico,  adj.  only,  sole. Un 

jìglio  unico,  an  only  son. 

Unico,  singular.— .£  unico  ne/ 
suo  mestiere,  he  is  a  singular 
person  in  his  trade, 
unicòrno,  s.  xn.  an  unicorn. 
Unicornuto,  adj.  that  has  but 
one  horn. 


Unitamente,  adv.  jointly,  to- 
gether. 

Uptà,  s.  f.  unity,  unir.— 1/  nu- 
mero è  composto  d'unità,  the 
number  is  composed  of  units. 
— Unità,  conjunction.— t/nì/à, 
union,  concord,  society,  -in- 
telligence, agreement.— Uu- 
nità  delia  chiesa,  the  unity  of 
the  church. 

Unitivo,  adj.  unitive,  that 
unites. 

Unito,  p.  p.  of  Unire. — Unito, 
adj.  of  one  mind  and  will,  of 
one  assent,  unanimous,  peace- 
able. 
Unitóre,  an  agreement-maker, 
a  compounder  of  differences, 
a  peacemaker. 
Uni  trice,  fem.  of  Unitone. 
Univalve  adj.   that   has  one 


ter*  ìn  tmo,  to  bring  or  put  to* 
get  her. — Uno,  the  same.— Ad 
un*  ora  uvea  piacere  e  noja  neit 
animo,  at  the  same  time  he 
was  pleased  and  displeased. 
— Ad  una  vote,  unanimously. 
— Ad  una,  adv.  unanimously, 
fcwith  one  accord.— Uno,  the 
first,  the  second. — Gli  unì  di* 
cono  di  si,  gli  altri  dicono  di  *d, 
some  say  yes,  some  say  no — 
L'urto  e  l'altro,  the  one  and 
the  other,  both.— 
A  une  a  uno,  X one  after  ano- 
A-unperuno,y  ther,  singly. 
—/.'m/i  VaHro,  one  another, 
each  other.— S'amano  Vnn  Pat- 
tro,  they  love  one  another,  or 
each  other.— /Ve  Putto  né  CaJ- 
tro,  neither.— 7W  uno,  some. 
— Tuie  uno,  all  one. — E  lutC 


Universale,  adj.  universal,  ge- 
neral.— Universale,  s.  m.  uni- 
versity, the  whole  in  general, 
generality.——- •Universale,  an 
universal,  that  which  is  com- 
mon in  several  things,  a  pre» 
dicable.     * 

Universalità,  s.  f.  universality, 
generality.    . 

Universalmente, }  adv.  univer- 

Universamente,  \  sally,  ge- 
nerally, without  any  excep- 
tion. 

Università,  s.  f.  university,  the 
whole  in  general,  generality. 
— •Università,  university,  a 
body-politic,  a  corporation. 
— Università,  university,  a 
nursery,  where  youth  is  in- 
structed in  the  languages, 
arts,  and  sciences. 


Unifórme,- adj.  uniform,  even,  Univèrso,  s.  m.  the  universe, 

the  world,  the  whole  world. 
—Universo,  the  university, 
the  whole  in  general,  genera- 
lity.—»{//ifce*/w,  adj.  univer- 
sal, general.— Uuiùvefiso  mon- 
do, the  whole  world. 
Univocamente,  adv.  uni  vocally. 


of  one  fashion,  regular. 

Uniformemente,  adv.  after  the 
same  fashion. 

Uniformiti,  s.  f.  uniformity. 

Unigènito,  s.  m  an  oolf  son. 

Untraénto,  s.  m.  )  union,    the 

Unióne,  s.  f.  J  conjunction 
or  combination  of  several 
things  into  one—  Unione, 
union,  unity,  concord,  socie- 
ty, intelligence,  agreement. 

Unire,  to  unite,  to  join  toge* j 


single    hole;   said   of   some- 1  unq,  it  is  all  one,  it  is  the  same\ 
cockles.  or  the  same  thing.— £  tutt 

uno,  it  is  all  one,  it  is  no  mat-* 
ter.— Z.'u«  p?r  l'altro,  one  with 
another. — Un*  a  certain. — Gli . 
venne  a  memoria  un  Ser  Ciappel- 
letto da  /Va/o,  it  came  into  hie 
head  a  certain  Mr.  Ciappel- 
letto of  Prato.— Uno,  about. 
—Questo  più  valere  un  dieci  Ku- 
rt, this  may  be  worth  about 

ten  crowns. "Uno,  ^iece, 

head.— Z/rt  tanto  per  uno,  so 
much  a  piece  or  head. 

%  f  *dv-  «verier. 

Unquanche,  Ì 

Unquanco ,   >  adv.  never,  èv>r. 

Unqucm&i,   j 

Untare,  to  anoint. 

Untato,  adj.  anointed. 

Un  tempo,  adv.  a  long  while. 
— £//t  tempo,  formerly,  a  great 
while  ago. 

Unticcio,  adj.  a  little  greaiy, 
somewhat  greasy. 

Unto,  adj.  anointed,  greasy.— 
Pan  vnto,  a  piece  of  bread 
dipped  in  sauce.— 'Unto,  s.  m^ 
grease,— Unto  bisunto,  a  fat 

|   capor  *  -6Vo,  unction. 


vocal  terms,  such  whose  name 
and  nature  is  the  same— òr?- 


ther.— Unire,   to  smooth,  to  !    ni  unrvoci,  univocal  signs.     « 
.level,  to  make  smooth,  level  [Uno,  adj.  one,  a,  an. 
01  even.— Otire,  to  curse, 
.  Obs.  and  only  used  in  tran- 
slating the  morto  On  thf  En* 
glish  garter,  as  follows?— 
Unito  sia  che  mal  vi  pensa,  hony 
foit  ani  mal  y  pense. 
Unisono,  s.  m,  unfton. 


Univoco,  adj.  univocal,  con*  I  Untório,  ».  m.  ointment, 
sitting  of  one  voice,  sound,  or   Un  tositi,  s.  f.  unctaosity,  oili- 
name— Termini  univoci ^  uni-      ness. 

Untume.  •.  m.  ì    unctuosity. 
Untuosità,  s.  f.  (    an  unctuóùi 
matter,  the  quality  of  anoint- 
ing or  greasing. 
Untuóso,  adj.   unctuous,  oily, 
greasy. 

Unzioncc!la,%L  f.  a  small  or 
light  unction. 

Unzióne,  s.  f.  unction,  anoint* 
mg.— Estrema  unzione,  the  e*« 
,  treme  unction. 


(/no,  due,  tre,  one,  two,  three. 
—JUm  a  uno,  one  by  one.— 
Un  uomo,  a  man.— 'Una  donna, 
a  woman. — Un  ob(*hgo  ,an  ob- 
bligation.— Tre  per  uno,  each 
one  three. — In  uno,  adv.  to« 
gether,~»K«ca7£  in,    un*  mo- 


VOC 


VÒG 
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Vocabolario.it.  at.  vocaWft- 

Vocabolista,  )  tyy  a  dictionary 
or  book  containing  a  collec- 
tion of  words  alphabetically 
disposed. 

Vocabolistario,  s*  m.  a  voca- 
bularist,  a  dictionary  maker, 
a  lexicographer. 

Vodabolo,  s.  m.  word,  name,  '  voice. — Ad  una  voce,  unani- 


nave  a  tad  character  in  the 
world.— Coprire  ad  dirvi  la 
«ore,  to  Grown  one's  voicejffo 
hinder  one's  voice  from  being 
heard,  Elèggere  o  freon  a 
voce,  o  a  wha  voce,  to  choose  by 
the  plurality  of  votes.— Gw 
voce  sammesta,    with    a    low 


term. 

Vocale,  ad],  vocal,  belonging 
the  voice.— Musica  vocale, 


to 

•rocal    music— —A:en?i  vocali, 

votai  nerves,  nerves  which 

supply  the  muscles  of  the  U- 

rynx.^-LcUaa  weak,  a  vowel, 

a  single  sounding  letter. 
Vocalizzare,    to  use  a  great 

many  vowel*,  or  to  add  vow- 
els to  the  consonants.     No 

fine  word. 
Vocalizzato,  p.  p.  of  Vocaliz-4  crying  out  aloud 

aare.  ,r    "*    '  " 

Vocalmente,  adv.  vocally. 
Vocare,  to  call,  to  uaine.  Obs. 
Vocativo,  s.  m,  the  vocative 

case. 
Yocato,  adj.    called,  named. 

Ob*. 


mously,  by  one  consent. — 
Dare  in  tutta  voce,  Ì  to  inter* 
Dar  svia  voce,  $  rupt  one 
in  his  discourse,  to  still  his 
din,  to  make  him  hold  his 
tongue.— Daw  una  voce  ad  uno, 
to  give  one  a  call 

Vocereilina,  s.  f.  a  little  shrill 
voice,  a  pretty  little  voice. 

Vociaccia,  s.  f.  a  bad,  disagree- 
able voice.    . 

Vociferante,     adj.    bawling, 


Vocazióne,  s.  f.  vocation,  call- f  vociferous  dcclairner. 

ing,  course  of  life  to  which 

one  is  appointed,  or  inclined. 
Voce/ s.  f.  Voice. — Voce  forte, 

strong  voice. — Voce  acuta,  a 

shrill  voice. Ad  ulta  voce, 

aloud,  with  a  loud  vdtice. 


Voce  tfun  oca,  the  cackling  of 

'a  goose.— Parlar  sotto  voce,  to 

sptak  softly,  or  with  a  low 

voice.— Voce,  word.— Voce  an- 

tica,  an  obsolete  word. — Voce, 

voice,  vote,  suffrage.—- Dar  la 

tad  voce,  to  give  one's  voice 

Or  vote. — Voce  attivale  pas  ica, 

active  and  passive  voice.— 

Aver  voce  in  capitolo,  to  have 

great  interest  or  authority. — 

Égli  non  ha  voce  in  capìtolo,  he 

#i»  not  minded,  nobody  minds 

j.vhat  he  says. — Va  voce,  it  is 

Reported  or  given  out. — Dar 

voce,  to  give  out,  to  spread 

abroad.'  ■■ 

£  voce,  ?  it  is  reported  or 
Corre  voce,  )  said.— Nascer  voce, 
to  be  whispered  about.— Dor 
buona  voce  ad  uno,  to  give  one 
a  good  character.—- Dar  colti- 
va voce  ad  uno,  to  give  one  o 
bad  character. — Aver  buona 
voce,  to  have  a  strong  voice. 
—Aver  buona  vvct,  to  have  a 
good  character  in  the  worlÉ, 
.  to  be  reputed  an  honest  man. 
.— Aver  mala  voce,  to  have  a 
Dad  voice.— i4cer,»a&t  gage,  to 


Vociferare,  to  bawl,  to  cry 
out  aloud.— Vociferare,  to 
whisper  about,  to  be  report- 
ed or  given  out. 

Vociferato,  p.  p.  of  Vocife- 
rare. 

Vociferatóre,  a  noisy  fellow,  a 


Vociferarne*,  fern,  of  Vocife- 
ratore. « 

Vociferazióne,  s.  f.  vocifera- 
tion, bawling  or  crying 
aloutL— ^Vociferazióne,  bruit, 
rumour,  news,  report,  fame. 
— E  vociferazione,  it  is  report- 
ed about. 

Vocina,  s.  f.  a  little  thin  voice. 

V 0c0le7.ra.fr  f.  blindness.  Obi. 

Vócolp,  adj.  blind.     Obs. 

Voga,  s.  f.  the  rowing:- — Afef- 
ter  i  remi  in  voga,  to  begin  to 
row.— Vvga,  way,  course.— 
Pigliar  voga  in  terso  un  luogo, 
to  go  towards  nóme  place,  to 
set  stirward.— Vocia,  vogue.— 
Voga,  mode,  fashion. — E>ser 
in  voga,  to  be  in  vogue*  to  be 
cried  up,  . 

Vogare,  to  row. 

Vogato,  p.  p.  of  Vogare. 

Vogatóre,  a  rower. 

Vogatrice,  fern,  of  Vogatóre. 

Vòglia,  s.  f.  mrad,  desire,  long- 
ing, Fancy,  humour.— +H«gran 
veglia  d  andarvi i  I  have  a  great 
ifci nd  to  go  there*—  Compir  le 
sue  voglie,  to  'gratify  one's 
wish  or  desire.— Far  le  sne  vo- 
glie, to  follow  one's  inclinar 
tion.-Ciwffr.rt  le  sue  voglie,  to 
satisfy  one's  self  to  the  full. 
— Aver  mala  voglia  contro  a  qual- 
cuna, to  bear  one  an  ill-will. 
—Morirà  di  voglia,  to  have  a 


great  mind,  \o  long. — Di  m- 
glia,  adv.  willingly. — Di  mela 
voglia,  adv.  against  one's  will, 
by  force.— Dar  la*  voglia,  to 
excite,  incite, 'provoke,  or 
encourage.— Arms  e  moia  vo- 
glia, good  or  bad  habit  of  the 
body.— fog/io,  a  mole,  a  spot 
upon  the  body. 

Vegliente,  adj.  willing.    Ohs. 

Voghénza,  s.  f.  will,  desire. 
Obs. 

Vogliévole,  adj.  desirous,  co- 
vetous, lover. 

Vogliolosamente,  adv.  e.  Vog- 
liosamente. * 

Vogliolóso,  v.  Voglioso»— Den» 
na  vogliolosa,  a»  longing  wo- 
man. 

Vogliosamente,  adv.  desirous- 
ly, willingly,  eagerly,  pas- 
sionately. 

Voglióso,  adj.  desirous,  covet* 
ous,  longing,  willing. — Vo- 
glióso, bold,  audacious,  daring". 

Vogliùzaa,  s.  f.  some  little  de- 
sire, the  beginning  of  as  long- 
ing desire. 

Voi,  pron.  yon.  ye. — O  voi,  rfe 
siete  in  pkciolWfo  bona,  O  you 
that  are  in  that  little  boat.— 
Voi,  you.— «Se  a  tot  aggrada,  if 
you  please. 

Vol  aménto,  s.  tn.  the  flying  or 
flight. 

Volante,  s,  m.  shuttle- cock— 
Volante,  adj.  flying.— Destrier 
volante,  a  flying  horse.— Cam* 
pò  volante,  a  flying  camp  or 
army. — Volante,  inconstant, 
fickle,  light,  changeable. 

Volare,  to  fly. — Volare,  to  go 
up  in  the  air. — U  tento  fa  to* 
tar  la  polvere,  the  wind  makes 
the  dust  fly  abodt—  Volare, 
to  fly,  to  run,  to  post  away. 
//  tempo  vola,  the  lune  flies  or 
passes  away. — Far  volar  uno 
da  cavetto,  to  fling  one  down 

.from  "hit  horse.— For  vclore 
una  mina,  to  blow  up  a  mine. 
— /tfcér  il  cernei  che  voti,  te 
be  inconstant,  fickle,  light, 
changeable. 

Volare.*. m.  7  a.  ,  fc      a  . 

Volita,^  f.Ìfl,Kbtorfly°«- 

Volatica,  s.  f.  tetter,  *rin^ 
worm. 

Volatile,  adj.  volatile,  thst 
flies  or  can  fly.- "Animale  «♦- 
latile,  a  flymg  creatore. — fé* 
tàtift,  volatile!— Spirito  votai  It, 
volatile  spirit. — SWp  volatile, 
volatile  salt. — I  volati^,  s-tu. 

fri.  all  flymg  cmtuup  toU 
ectivdy  taken. 


VOL 


VOL 


VX>£ 


▼olatfo,  s.J|n.  poultry,  fowl. 
Ob*. 

Volato,  s>  m.  the  flight  or 
flying  of  a  bink 

Volato,  adj.  fled,  flown. 

Volatóre,  s.  m.  flier,  flying, 
that  flies.— -Vobxtor  destriere,  a 
flying  hprse 

Voiatrice,  fern,  of  Volatore. 

Volente,  adj.  willing. — Npn  vo- 
lente, not  willing,  unwilling.- 

Volentieri,  adv.  willingly,  rea- 
dii?, freely,  gladly,  chear- 
fuliy. 

Volen#ermente,adv.  willingly. 
Obs.  K 

Volénza,  ».  f.  will,  mind,  plea- 
sure.   Obs. 

Volere,  to  will,  to  be  willing, 
to  please,  to  be  pleased,  to 
have  a  mind. — Se  voi  volete,  j| 
you  will,  if  you  please. — Vo- 
glio che  sia  cost,-  I  will  have  it 
so. — Fatelo  quando  volete,  do  it 
when  you  please,  or  when 
you  have  a  mind. — Io  non 
^voglio,  1  will  not,  I  won't.— Io 
vo*  che  sappi,  I  will  have  you 
know.— M>n  dir  pia  cosi,  oo- 


glitene    venir    meco,    tay    no 
more,  but  come  along  with 
me.        Iddìo  to  voglia,  God 
grant    it.— Iddìo   non    voglia, 
God  forbid.— Volére,  to  wish. 
—Vomì  die,  I  would,  I  wish 
\h*L.+-Qi& volet*?  what  would 
you   have? — Non   sa  quel  si 
voglia,  he  does  not  know  his 
own  mind.— Volére,  to  must, 
cx.-^-L*  ulivo  non  vuol  esser  ta- 
gliato, the  olive-tree  must  not 
be  cut- — Volére,  to  think,  to 
be  of  opinion  or  mind. — Altri 
vogliono  altrmente,  some  think 
otherwise*— Voler  bene  a  qua/- 
cheduno,  to  love  one,  to  wish 
poe  well,  to  be  his  hearty 
friend.— Voler  male  od  uno,  to 
hate  one,  to  bear  him  an  ill- 
will,  to  be  his  enemy.— iVo/it 
gli  lascio  in  capo  capello  che  ben 
gli  volesse,  she  tore  every  hair 
off  his   hez&f—Voler  dire,  to 
cnean,   to  signify. — Che  vuol 
dir  ciò  ?  what    means    that  ? 
what  is  the  meaning  of  that  ? 
Ciò  vuol    dire   lai  coso,    that 
signifies  such  a  thing.—- Volére, 
to  be  fit,  convenient,  or  ne- 
cessary.— Kilt  si  vorrcbber  vive 
writer  nel  fuoco,  they  ought  to 
be  burnt  alive— CM  Ha  a  fare 
con  Tosco,  non  vuol  esser  Jcsco, 
who  has   to  deal   with  the 
Tuscans  must  be  cunning.— 
à<  vuole  (tj>punlo.far  degli  amanti 


quekht  deìU  nidi,  one  aught 
to  use  lovers  as  one's  cloaths. 
•—Voler  piovere,  it  looks  as  if 
it  would  rain. — U  pane  non 
vorrebbe  passar  il  giorno,  bread 
ought  to  be*of  one  day's  bak- 
ing.— Voler  V  accusatiao,  to 
govern  the  accusative  case. 
—'Amare  vyol  /'  afcusat.vo,  to 
love  governs  the  accusative 
case. — Voler  la  gutta,  to  be  in 
earnest.— Non  voler  la  gatta, 
to  be  in  jest.-*C4i  noi  può 
quel  che  vuol,  quel  che  può  90- 
glia,  they  who  cafenot  as  they 
will,  must  will  as  they  may. 
— Volerla  con  uno,  to  have  a 
design  upon  a  person. — Qual- 
sivoglia, whosoever,  what- 
soever.— Sia  come  si  foglia,  be 
as  it  will,  h&wever  it  be, 
however.— Valere,  to  be. — O, 
moi  di  seta  o  di  lana,  be  of  silk 


Vólg«rtf  to  turn  — -Vo$eré~g& 
occfa,  to  turn  one's  eyeg.— . 
Volger  a  dritta,  o  ajmislra,  to 
turn  to  the  right  or  to  the 
left. — Volgere  indietro,  to  turn, 
backwards. — Volger  i  pani 
verso  qualcU  luozv,  to  go  tO~ 
wards  some  place. — Xon  *». 
dove  vo^er.m,  J  don/t  know 
which  wav^to  turn  myself.— 
//  tempo  si  volge  a  fregio,  the 
weather  grows  cold. — Valuer 
il  pensiero  a  qualae  cosji,*tO> 
turn  or  bend  one's  thoughts 
upqp  a  thing. — élitlc  cose  mi 
ù  vu'gon  nel  jxisidrop  a  thou- 
sand thing*,  revolve  in  nijr 
mindr — Volger  /'  tra  supra  una 
pei  sona,  to  vent  or  wreak  ones 
anger  upon  ope.— Già  ilfesp 
anno  vojgea  chf  in  oriente  pa<sò 
il  campo  Cristiano  all*  alia  ita- 
presa,  it  was  the  sixth  year 


or    worsted.—- Volére,    s.    m.  I  since  che  Christian  army  went 

will,  pleasure— Secondo  il  par-  to  tbe  East  for  the  great  con-  * 

tra  volere,  according  to  youn  quest. — Vòlgere,  to  iiyiuce,  to 

will^or  pleasure. — Mulvolere,  lead,  to  entire.,  to  persuade  or 


.£< 


iil-W*iU  or    intention. 
buon  voler*$  wiUingly. 

Voiganaménte,  adv.  vulgarly, 
commonly.    Obs. 

Volgare,  adj.  vulgar,  common, 
general.— Lingua  volgare,  vul- 
gar, vernacular  tongue.-fb/- 
gùre,  vulg4rrcommon, ordina- 
ry, mean,  base,  vile,  trivial.— 
Uomo  volture,  a  vulgar  mean 
man,  an  idiot,  a  man  of  no 
learning.— Volgare,  s.  m.  the 
vulgar  tongue  ;  that  is,  Italian 
when  opposed  to  Latin. -Tra-  '  thwart 
durrvdi  Latino  t  nvo? gà  re, to  trun- 
slate  Latin  into  Italian. 

Volgarizzaménto,  s.  m.  tran- 


ci raw  on. — Ouinato  in  mila  tu** 
credenza,  volgt-r  non  si  l  .sriavOf 
fixed  in  his  opinion,  he  woul4 
not  be  persuaded. — Volger  le 
spalle,  to  run  away,  tp  betako 
one's  self  to  flight,  or  to  one's 
heels.  -Vòlgere,  to  turn  round. 
— Volgere  un  mulino,  K>  turn  a 

mill Vòlgere,  to  rule,  to 

manage   or  govern*— Volger 
l'  armi  contro  il  nemico,  to  turn 
one's  forces  against  the  ene- 
my.— Volgersi,  to  traverse,  to 
or   cross.— /«r    ogni 
fusrel  d'  i-ajia  cfic  *vi  si  vtdge, 
fra  i  piedi,  b<*temrrùutc  Iddìo,  e 
la  madre,  e  tutta  Ut  corte  del  pa- 


station  in  the  vulgar  tongue  ;  !  radiso,  a  bit  of  strajv  which 

that  is,  in  Italian.  you  meet  in  your  way  makes 

Volgarizzare,  to  translate  out  you  curse  God,  his  mother, 

of  a  dead  language  into  the  {  And  all  paradise  —Volgere,  to 

vulgar    tongue;  that    is,    in  move,  to    stir. — Vòlgere,   to 

Italian. — Volgarizzare,  to  ex-  incline.— 3  <cJo  Jiore  volge  al 

plain  or  expound,  to  make,  lurch: n >,  this  iiower  inclines'. 


plain  or  intelligible. 

Volgarizzato,  adj.  translated 
into  the  vulgar  tongue,  or 
into  Italian. 

Volgarizzatóre,  a  translator 
out  of  a  dead  language  into 
the  vulgar  tongue;  that  is, 
in  Italian.  * 

Volgarizzatrice,  fern,  of  Vol- 
garizzatore. 

Volgarmente,  adv.  vulgarly, 
commonly.-—  Volgarmente,  in 
the  vulgar  tongue,  in  Italian. 

Volgènte,  adj.  turning,  that 
turns.  * 


k 


to  blue. — VolgtTC*  to  change,* 
to  alter. — Voi  er  t  o  dine  delle 
cose,  to  change  or  alter  the 
order  of  things. — Vó'gere  to 
vault,  to  make  an  arch  roof, 
to  arch. — Vigere  un  p  mte,  to 
arch  or  make  the  arches  of  a 

bridge. Volgerti,  to  turn, 

said  of  wine  when  it.  «polls 
"and  grows  acid. — //  vino  co- 
mincia a  volgersi,  the  wine  be» 
gins  to  turn,  to  spoil. — Vol- 
frerti  aduno,  to  go  over  to  one, 
to  side  with  nim,  to  be  of 
his  side. 


VOL 


VOL 


VOL 


• 


Volgiménto,  s.  m.  the  act  of 

whirling  or  turning  round, 
turning  or  winding  about, 
fetching  a  compass.-— Volgi- 
mento di  te»fa,  a   dir.ziness  or 

giddiness. Volgimenti  della 

fortuita, vicissitudes  of  fortune. 

Volgitóre,  he  that  turns  about. 
— Yo^zitrke,  fern,  of  Volgitorc. 

Volgitele, adj.  that  turns.— £/ij 
fortuna  volzitrice,  fortune  that 
turns,  changes, or  alters  every 
thing. 

Volpo,  s.  m.  the  vulgar,  the 
common  people,  the  rabbie, 
the  multitude. 

Volitare,  to  flutter. 

Volitóre,  s.m.  a  lover,  he  that 
loves  or  likes.  Obs.— lo  fui 
tempre  volitor  dopare,  1  always 
was  a  lover  of  peace. 

Volliénza,  v.  Volontà.    Obs. 

Volo,  s.  m.  flight,  the  flying  of 
a  bird.— Levarsi  a  ixrfo,  to  soar, 
to  fty.—Lewofi  a  volo,  to  do 
a  thin£  rashly,  unadvisedly. 
—Dare  il  volo,  to  forsake  one, 
to  leave  one  in  the  lurch. 

Di  volo,    ?  adv.  suddenly,  im- 

Col  volo,  J  mediately,  in  a 
moment. 

Volontà'^  a.  f.  the  will,  a  fa- 
culty of  the  soul. — Volontà, 
will-;  ntfnd,  pleasure. — Vi  sua 
volontà,  voluntarily,  spontane- 
ously, freely,  of  one's^  own 
accord.— IH  volontà,  willingly. 

Volontariamente,  adv.  volun- 
tarily* freely,  spontaneously. 

Volontàrio,  adj.  voluntary, 
spontaneous.— Volontario,  s. 
nv  a  volunteer. 

Volontario,  adj.  desirous, 
willing.    Obs. 

Volonterósamente,  adv. volun- 
tarily,    spontaneously,    wtl- 

Volonteróso,  adj.  desirous, 
willing,  read y. — Volonteroso, 
desirous,  covetous. 

Volpato,  adj.  of  or  belonging 

'  to  a  foia.— Vogato,  blighted, 
blasted. — Gram  colpito,  blast- 
ed corn. 

Volpe,  s.  f .  a  fox.- Volpe,  a 

cunning  fox,'  a  sly  cunning 

man R'  v*  abboja  la  v<Jpt, 

'tis  dangerous  to  go  there.— 
—Ihttc.  volpi  sì  piglia,  cunning 
men  sometimes  are  taken  in. 
— f'o'pc .  blight,  a  malady  that 
attacks  plants  and  trees. 

Vo'petra,  s.  f. 

Vol  pi  c^lla,  s.  f. 

Vol  pi  ciua,  s.  f. 

Yolpicino,  s.  m. 


a  fox  cub. 


Volpigno,  ?  adj.  of  or  belong-]  to  take  one's 

Volpino,  J  ing  to  a  fox,  craf- 
ty, cunning,  &ly,  witty,  subtle. 

Volpo,  adj.  sly,  cunning,  wily, 
crafty.     Obs. 

Volpone,  s.  m.  a*large  fox,  or 
a  male  fox*— Volpone^  a  cun- 
ning, sly,  crafty  man. 

Volta,  s.  f.  a  whirling  or  turn- 
ing round,  a  turning  or  wind- 
ing about. — Volta  di  tempo, 
alteration  or  vicissitude  of 
tinte.— D«rW/a,  to  turn  one's 
bacie,  to  fly,  to  run  away. — 
Dar  la  voma  tonda,  to  turn 
round.— 

Dar  volto.       ì  ,      . 

Duratoli*  \t0  COmC  back' 
—Dar  la  volta,  to  set,  to  go 
d'>wn;  speaking  of  the  sun. — 
Dar  la  volta,  "to  wane  or  de- 
crease, speaking  of  the  moon. 
—Start  suLe  volte,  to  be  or  fie 
upon  the  catch. — Rubar  la 
vòlta,  to  turn  too  short.— -An- 

'  dare  in  volta,  to  rove  or  ram- 
ble about. — Far  U  voile  del 
Hone,  to  pass  and  repals,  to 
go  to  and  fro*— D+e  o  pigliare 
una  volta,  to  take  a  walk>— 
Dar  la  volta  ad  un  voto,  to 
overturn  a  vessel. — .Dar  la 
volta  at  canto,  to  go  beside 
one's  self,  to  grow  mad.— Dor 
la  volta,  to  turn,  to  grow 
sour,  speaking  of  wine.— -VoL 
to,  a  vault,  a  vaulted  roof  or 
cieling. Volta,  a  vault,  a 


change 


wine-cellar^— Dopo  volta,  af 
terwards.— Star  in  su  le  volte, 
to  labour,  to  roll  as  a  ship 
does  in  a  calm.— sfi/a  volta, 
prep,  towards. — Alla  volta  di 

Roma,    towads  Rome.— Ma  . 

volta  mia,  towards  me.— Volta,  Voltóio,  *.  m.  the  aaaffie  of  a 

time. — (  ento    volte,   .hundred  I    bridle. 

times. — Una  volta,  once.— Due  \  Voltolaménto,  s.  m.  a  rolling 

volte,  twice. — Tre  volte,  three 

times.— Uno  alla  valla,  one  at 


.— Totes* 
la  volta,  to  supplant  one.— 
Alle  volte,  sometiuSfe». 

Voltàbile,  adj»  changeable*  in- 
constant, fickle,  variable- 

Voltaménto,  s.  m.  the  act  at 
turning,  turning. 

Voltante,  adj.  turning. 

,Voltàre,  to  turn.— Voltar  it  a*'- 
toy  to  turn  one's  face. — f- «rf-r 
faccia,  Votar  le  spalle:,  to  tura 
one's  back,  to  run  away. — 
Voltare  a  dritta  o  aJ5métfr*y  to 
turn  to  the  right  or  Left  hand. 
— Voltare,  to  change. -J^<4«<r, 
to  roll,  to  walow,  to  tumble. 
— Voltare?  to  wane,  to  de- 
crease.— Voltarsi,  to 
or  alter  one's  mind.  ' 

Voltato,  adj.  turned. 

Vpltàziónc,  s.  f.  the  act  of 
whirling  or  turning  roccd,  a 
turning  or  winding  about. 
Not  in  use. 

Volteggiaménto,  a.  m.  the  act  of 
turning  about,  of  whirling. 

Volteggiare,  to  turn,  to  tura 
about,to  go  about, to  go  tuia-' 
•ing  and  winding,  to  whirl  or 
wheel  about. 

Volticciuóla,  s.  f.  a  small  vault 
or  arched  place. 

Volto»  adj.  turned. — Volta,  red- 
dish colour.-»  Vm  voitot  so^r 
wine. — Volto,  s.  m.  tace,  vi- 
sage.— Gittate  d  voti*  o  « 
volto,  to  twit  in  the  teeth,  to 
throw  a  thing  in  one's  disk. 
—Mostrare  il  volto,  to  show 
one's  teeth,    to  show  ones 

self  resolute. £g£  non  &c 

volto  da  mostrarsi,  he  has  not 
the  face  to  shew  himself,  he 
is  ashamed  to  shew  himself. 


'*»» 


tumbling,  tossing,  or  wallop- 
ing 


a  time. — Altre  volte,  formerly,  |  Voltolare,  to  tumble,  to  roll.— 
some  time  ago. — .W<u//i  volte,  !  *  Voltolare  'un**  nel  fanqo,  to" 
several  times.- — Piò  voile,  very  >'  tumble  or  rdft  one  in  the  dirt, 
often,  many  a  time. — Tutte',  — Voltolarsi,  to  roll  one's  scif, 
volte  die,  every  time  that. —  '  to  wallow. — Vaiolarsi  nelUtu>% 
Tt/Ue  va  l  te,  however. — if.  pù  •  to  turn  about  and  ahout  ia 
volte,  very  often. — Parecchie  \  bed.— VntUar*»  net  fang;  to 
voUt,  several  times,  often. —  j  wallow,  to  welter  in  the  dirt. 
A  I-- una  volta,  sometimes.— Da  ;  — Voltolato,  part.  pass,  of  Vol* 
una  volta  in  xv,  more  than 
once.—/'  più  delle  volte,  for  the 
most  part- — Ozni  volta,  every 
time,  whenever.— -—Volta  per 
vita,  by  turns,  alternately. — 
Toccar  la  volta,  to  be  in  one's 
turn.-r-Art  volta  iozea  a  voi,  it 
is  your  turn.— PigCar  la  volta, 


tohire. 

Voltolóni,  adv.  tumbling,  roll- 
ing.— Andar  voltoloni,  to  roll 
or  tumble  about. 

Voltura,  s.  f.  revolution,  change 
or  turn  of  affairs.  Obs^— AW. 
tura,  assignment,  a  making 
over  of  a  thing  for  (ha  pjy. 


UOM 


UOM 


volt 


ment  of  a  sum. 

Volubile,  adj.  unconstant, 
changeable,  mutable, Vo- 
lùbile, s.  f.  rope-weed,  withe- 
wind,  bind- weed. 

Volubilità',  s.  f.  volubility, 
fickleness,  inconstancy,  chan* 
geableness. — La  voli'bilìtà  d* 
una  ruota,  the  TOlubilitv  of  a 
wheel.— Vnlfihititìi  di  lingua, 
volubility,  fluentness,  or  nim- 
bi en  e  ss  of  tongue. 

Volubilmente,  adv.  with  vo* 
nihility,  nimbly,  fickly, 

Vólvcrc,  ».  Volgere. 

Volvitóre,  t.  m  ì  he    or    «he 

Volvitrice,  i.  f.  )  that  turns 
or  rolli  about-- — Fortuna  vof* 
vitrice,  changeable  or  incon- 
stant fortune. 

Volume,  i.  m.  volume,  a  part 
of  a  large  book,  tome.— Vo- 
lume,  a  mass  of  any  thing. 
—Volume,  confusion,  disor* 
dcr,  trouble.     Obs, 

Volumetto,  s.  f.  a  «mall  book, 
a  small  tome. 

Volunta',  s.  f.  u.  Volontà.  Obs. 

Vol  umanamente,  v.  Volonta- 
riamente.   Obs. 

Voluta,  s.  f.  volute,  that  part 
of   the    capital    of   a  pillar 

turned  into  spiral  lines. 

Volito,  part.  pass,  of  the  verb 
Volere. 

Voluttà',  s.  f.  voluptuousness, 
sensuality. 

Voluttuóso,  adj.  voluptuous, 
sensual,  given  to  pleasures. 

Uomaccino,  s.  m.  a  puny,  «.len- 
der, or  little  man. 

Uoniàcvio,  s.  m.  a  clumsy,  ill- 
shaped  man;  a  clownish-look. 
in«j  fellow.a  good-for-nothing 
tail  or  fat  man. 

Uomaccióne,  s.  m.  a  tall  fellow, 
a  very  clownish,  clumsy,  ill- 
shaped,  unsightly,  ill-man- 
n  ered  fellow. 

Vòmere,  ?  s.  m.coulter,plough- 

Vómero,  J   share. 

Vomica,  s.  f.  a  kind  of  distem- 
per.—Vomica,  a  kind  of  eme- 
tic medicine. 

Vomicire,  to  vomit,  to  cast 
or  bring  up. 

Vomicato,  p.  p.  of  Vomicare. 

Vomichcvole,  adj.  vomitory, 
that  causes  or  provokes  vo- 
miting —Medicina  vomiehevole, 
an  emetic  medicine. 

Uofniciiktto,     ?•.   m.  a  little 

Uomiciattolo,  $  man,  a  dwarf, 
a  shrimp. 

Uominàccio,  s,  m.  a  senseless 
fellow,  a  mean  man,  a  man 
Vol.  L 


|    of  bad  character. 
Vomire,  to  vomit,  to  spue,  to 
cast  or  bring  up.     Obs. 
V> 'irritamento,  s.  m.  a  vomit- 

Vomitare,  to  vomit,  to  spue, 
to  cast  or  bring  up.— romi- 
lare,  to  expel,  to  drive  out. 

Vomitato,  p.  p.  of  Vomitare. 

Vomitatório,  s.  m.  a  vomitory, 
a  medicine  that  causes  or 
provokes  vomiting,  a  vomì* 
tive. 

Vomitévole,  adj.  that  causes  or 
provokes  Vomit. 

Vomitivo,  adj.  vomitory,  that 
provokes  vomiting.— Un  to- 
rnitilo t  s.  m.  a  vomitive,  an 
emetic,  a  potion  to  cause 
vomiting. 

Vòmito,  s.  m.  vomit,  that  mat- 
ter that  is  vomited.-»-//  cone  ri- 
torna al  vomito,  the  dog  returns 
to  his  vomit. — Ritornare  al  vc- 
mito,  to  commit  tbe  same 
fault  again. — Vomito,  p.  p.  of 
Vomire. 

Uomo,  s.  m.  a  man.— Uomo, 
one,  a  man,  a  body.— C/imio, 
a  husbancL—  Io  trovai  Vuom 
tuo  che  andava  a  città,  I  met 
with  your  husband,  who  was 
going  to  town.— -Uomo,  a 
subject  a  va*saU- <-//  Marchese 
di  Sain  zzo  tla'  suoi  uomini  cos- 
tretto di  pigliar  moglie,  the  mar- 
quis of  Sal  uzzo,  compelled  by 
his  subjects,  to  marry.— Uomo 
d'arme,  a  military  man,  a  sol- 
dier, a  martial  man. — Uomo 
d%  arine,  a  cuirassier,  a  horse- 
man.— Uomo  di  corte,  a  cour- 
tier.—C/owio  di  tempo,  an  old 
man. — Uomo  dì  mondo,  o  dei 
mondo,  a  worldly,  sensual 
man,  a  man  òf  pleasure. — 
Uomo  di  mondo,  a  man  who 
knows  the  world,  a  man  of 
experience. — Uomo  a*  anima,  a 
godly  or  religious  man.— i/o- 
mo di  sangue,  blood-thirsty, 
bloody,  cruel,  sanguinary 
man.—»  Uomo  di  testa,  an  ob- 
itinate,stubborn,  head-strong 
man.— L'omo  di  buona  testa,  a 
long-headed  man,  a  wise 
prudent  man.— ♦f/omo  dolce,  a 
gentle,  mild,  meek,  sweet - 
nutu  red,iweet-tempered,trac- 
tahle,  affable  man.— -Uomo 
dolce  di  sale,  a  shallow-brained 
man.— t/owo  dh/'crno,  a  strong, 
stout,  vigorous  mzn.—Uomo 
vìvente,  a  living  man.—  Uomo 
(fi  garbo,  a  worthy  man,  a  man 
.  of  food  address.— Uomo  di 


buona  pasta,  a  good-naturèd 
man.— Uomo  di  grossa  pa*  ta,  a 
clumsy,  dull,  clownish,  un» 
polished  man.— C/omo  fatto,  a 
grown  man.— Uomo  da  base* 
e  da  riviera,  a  clever,  handy, 
cunniogman.— Afarr  un  uomay 
to  be  a  reputable  man,  a  man 
of  note. — Conoscere  uomo,  to 
know  man,  to  have  a  carnal 
knowledge  of  man.— 4Jomo  di 
penna,  a  merchant. — Uomo  di 
panna,  a  writer.— —Uomo  di 
spada,  a  man  that  wears  a 
sword,  a  swords-man.— Uomo 
di  sp:da,  a  soldier.— Uomo  di 
toga,  a  lawyer  or  magistrate. 
—Fare  da  uomo,  to  act  like  a- 
man  of  courage. — Fart  l'uomo 
aàfoysv  altrui,  to  hector,  to  in- 
sult, to  abuse  another,  to  bul- 
ly one.— U\>mo  onorato,  a  man 
of  honour.» -Uomo  di  conto,  a 
man  of  distinction.— É/omo  di 
reputazione,  a  man  of  good  re- 
putation, a  reputable  man.— 
Uomo  basso,  a  mean  man,  a 
m;.n  of  low  birth. — Uomo  or- 
goglioso, a  proud  man.—  Uomo 
rigoglioso,  a  tall,  lusty,  jolly 
man. — Uomo  chete,  a  peace- 
able mani  a  man  of  few  words. 
—-Uomo  fatto  da  alcuno,  on# 
that  has  been  made  or  pre- 
ferred by  another. — Uomo  di 

mezzn,  mediator. Uomo  di 

guerra,  a  man  of  war,  a  sol- 
dier— Uomo,  a  man  of  cou- 
rage.— Uomo  A  paglia,  a  man 
of  straw. 

Uopo,  s.  m.  good,  benefit,  ad- 
vantage, interest.— C5  po- 
trebbe esser  a  vostro  uopo,  this 
might  be  for  your  good.— 
Bene  a  tuo  uopo  se  iti  stai  cheto 
e  lascimi  fart,  it  will  be  better 
for  you  to  be  quiet  and  fee 
me  do  what  I  nave  a  mind. 
— Male  a  tuo  uopo,  so  much 
the  worse  for  you.— Adam» 
assaggiò  male  a  §no  uopo  del  J rut» 
to  che  gli  fu  vietato,  Adam  eat 
of  the  forbidden  fruit  to  hit 
loss  or  detriment.— Uopo, 
need,  want,  necessity,  lack. 
— E  uopo,  'tis  needful  or  ne* 
cessary.— Aver  uopo,  to  be 
needful  or  necessary. 

Vorace,  adj.  voracious,  raven- 
ous, gluttonous,  immoderata 
in  eating.— Animai  vorace,  a 
ravenous  beast.— Fwvdna  to- 
mo*, a  fierce  flame. 

Voracità,  s.*f.  voracity,  greedi- 
ness, gluttony. 

Voiàgiat,  s.  f .  a  swallow  or 
40 
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gulf,  a  whirlpool,   a  UP*g- 
mire. 

Vorare,  0.  Divorare    Ob». 

Vorató  e,  a  devo u  ex,  be  that 
devours.    Obs. 

Voratrice,  femin.  of  Voratore. 
Oh». 

Voratura,  ».  f.  the  act  of  de- 
vouring.    Obs. 

Vòrtice,  «.  f.  vortex,  whirl- 
pool. 

Vorticóso,  adj.  full  of  whirl- 
pool». 

Uosa,  ».  f.  spatterdashes.    Obs. 

Vosco,  with  you. 

Vostrissimo,  more  than  yours, 

yours  again. Vostro,  vos 

tristtmo,    yours    and    yours 
again. 

Vottro,  adj.  your.— Vostro  pa- 
dre, your  father. — Vostra  ma- 
dre, your  mother.-— To  son  vos- 
tro, I  am  yours.— Questo  è  vos- 
tro, this  is  yours. — Vostro,  r.. 
m.  your  estate,  your  goods 
or  wealth. — Jo  ci  vidi  sui  vos- 
tro, I  saw  you  in  your  estate. 
—Perchè  volete  splendere  il  vos- 
tro cosi prodigumenttì  why  will 
you     squander    away    your 

wealth    so   profusely? / 

vostri,     your     relations     or 
friends. 

Votabórse,  adj.  expensive, 
chargeable. — tin  votabor»e,  s. 
m.  an  expensive^  extravagant 
man. 

Votacésso,  s.  m.  a  gold-finder. 

Votagióne,  s.  f.      T  evacua- 

Votaménto,  s.  m.  J     tion. 

Votare,  to,  empty,  to  clear,  to 
.make  void  or  empty. — Volare 
un  fosco,  to  empty  a  bottle. — 
Far  volar  la  sella  ad  uno,  to 
throw  one  down  from  his 
horse. — Votare  una  camera,  to 
clear  a  room. — Votare  uno  slag- 
no,  to  drain  a  pond. — Votare 
un  luogo,  to  leave  a  place,  to 
march  away.— Votare  il  paese, 
to  leave  the  country.—  Votare, 
to  vow,  to  promise. — Votare, 
to  vota,  to  give  in  one's  voice. 

Votarsi,  to  devote  or  conse- 
crate one's  self. 

Votato,  adj.  emptied.— V  trito, 
vowed»  promised,  devoted. 

Votatóre,  s.  m.  he  that  empties. 
'•— 'Volatóre,  he  that  vows  or 
makes  vows.     Not  in  use. 

Votatrice,  fem.  of  Votatore. 

Voté?aa,  s.  f.  emptiness,  va- 
cuity. 

Votivo,  adj.  that  <s  promised 
by  a  vow,  votive. 

Vo^p,  adj.  empty  or  void.— 


i 


Luopp  voto,  an  empty  place. 
— Una  borsa  vota,  an  empty 
purse*— Voto,  defective,  poor, 
wanting,  jejune,  void. — Un 
uomo  voto  di  giudìzio,  a  man 
without   judgment,  wit,  or 

sense. Mani   vote,   empty 

hands,  that  bring  no  presents. 
—Corpo  voto,  an  empty  sto- 
mach.— Bestia  vola,  an  empty 
beast  of  burden,  that  is  with-  ! 
out  burden*— Cavallo  voto,  an  J 
empty  horse,  without  a  rider. 
— In  voto,  in  vain. 

Voto,  s.  m-  a  vow.— /or  voto, 
to  make  a  vow. — Adempiere 
il  voto,  to  perform  or  fulfil  a 
vow.— lo  Jo  voto  a  Dio,  I  vow 

to  God,  I  swear. Voto,  a 

vow,  a  little  image  which  it 
put  in  the  churches  in  com- 
pliance to  one's  vow. — Voto, 
a  vote,  voice,  advice,  or  opi- 
nion concerning  a  matter  in 
debate. 

Uo vicino,  s.  m.  a  small  egg. 

Uovo,  s.  m.  an  egg-—  Pieno  come 
vn  uovo,  ài  full  as  an  egg.— 
Uova  di  pesce,  the  spawn  of 
fishes.— Paufua  d'uovo,  Easter. 
—'Far  Fuova,  to  lay  eggs.— & 
non  è  come  l'uovo  fresco,  ne  d'og- 
gi né  dJjeri,  he  is  not  a  child, 
he  was  not  born  yesterday. 
— Acconciar  tuova  net  paniere, 
to  make  up  one's  business.— 
Voler  l'uovo  mondo,  to  have  a 
mind  for  a  thing  without 
giving  one's  self  the  trouble 
to  look  for  it. — £'  non  c'è  uova, 
che  non  guazu,  'tis  a  good  horse 
that  never  stumbles,  and  a 

food  wife  that  never  grom- 
lei  —Rom]*ere  Vuoto  in  bocca, 
to  break  one's  measures,  to 
disappoint  or  baffle  his  de- 
signs, to  interrupt  him  that 

v  is  speaking. —  Vedere  ilftel  ncW 
uovo,  to  be  clear-sighted,  or 
of  an  acute  wit.— Cercare  U\ 
pel  neir  m*oo,  to  mind  every  ( 
individual  thing,  to  look  nar-  \ 
rowly  into  a  thing,    to  be' 
over  scrupulous  \n  examina- 
tion. — E  meglio  oggi  funvo  che 
non  domani  la  gallina,  a  bird  in 

.  the  hand  is  worth  two  in  a 
bush. 

Uòvoio,  s.  m.  a  white  sort  of 
mushroom,  not  good  to  eat. 
— b'uzol>,  the  knot  of  a  reed. 
—Vivido,  the  slip  of  an  olive-  ! 

tree  for  planting. Uov6lo,\ 

wave,  ogee  (in  architecture.)  • 

Cipiglio,  s.  m.  great  or  wild 
garlic,  African  garlic. 


Upupa,   §.   f.  a  bird 
whoop  or  hoop. 

Urbanamente,  adv.  crviHy. 
courteously,  gracefully. 

Urbanità,  a.  1  urbanity,  civi- 
lity, civil  behaviour,  good 
manners. 

Urbano,  adj.  civil,  courteous, 
comely. 

Uretere,  s.  f.  pi-  ureters,  eke 
two  urine  pipes  from  the 
reins  to  the  bladder. 

Uretra,  s.  the  passage  0/  the 
urine. 

Urgènte,    adj.  urgem,  prey- 
ing, ea>nest^-r7»geafc  J*rife«>» 
urgent  necessities.  ^  -** 

Urgentemente,  adv.  in  an  ur- 
gent or  pressing  manner. 

Urgenza,  ».  f.  urgency,  press- 
ing necessity,  haste  ox  busi- 
ness. 

ITrgere,  to  urge,  to  press  or^ 
provoke.    Obs* 

Uria,  s.  f.  augury»  sign, token, 
omen.    Obs. 

Urlaménto,  s.  m.  a  howling, 
roaring. 

Urlante,  adj.  howling,  roaring, 
that  howls,  that  roars. 

Urlare,  to  howl,  to  roar. 

Urlato,  adj.  howled,  roared. 

Urlatóre,  he  that  howls  or 
roars. 

Urlatrice,  fun.  of  Urlatóre. 

Urlo,  s.  m.  howl,  howling.— 
Urlo;  voce  mesta  e  lamented!* 
che  si  manda  fuori  per  dohre,  la- 
mentation, the  act  of  be- 
moaning or  bewailing,  moan* 
fui  shriek. 

Urna,  s.  f.  pitcher,  water-pot, 
urn.— Urn,  an  urn  into  which 
they  used  to  put  the  ashes  of 
the  dead^-t/ma^  an  urn  or 
ballot-box. 

Urtamcnto,  s.  m.  a  push,  a 
shock. 

Urtante,  adj.  knocking,  dash- 
ing, butting. 

Urtare,  to  knock,  to  hit,  to 
dash,  to  run  against.— Urtare 
eontio  i  nemici,  to  fall  upon  the 
enemy,  to  rush  upon  the  ene- 
my.— Urlare,  to  contradict,  to 

gainsay. Preso  consiglio  Ut 

Imperadore  di  non  urtare  co* 
Fiorentini,  the  Emperor  re- 
solved not  to  fall  out  with 
the  Florentines. 

Urtata,     ?  s.  f.  dashing,  strike 

Urtatura,  J     ing,     running 
against* 

Urtato,  p.  p.  of  Urtare. 

Urto,  s.  m.  shock,  onset,  en- 
CQUUtot.— Torsi  in  urto  saw, 
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to  have  a  grudge  at  one. 

Urtóne,  s.  ni  a  great  push, 
or  running  against»  a  great 
shock. 

Usa,  s.  f.  copulation^  coition. 
Obs. 

Usaggio,    ?  s.  m.  use,  custom, 

Usaménto,t  usage,  common 
practice,  fashion,  way.  Both 

Obs. Ventre  in  usaggio,  to 

come  in  fashion.— £  I'usaggio, 
it  is  the  use  or  fashion. — — 
Usaminto,  conversation»  fre- 
quenting or  keeping  compa- 
ajr,  familiarity.        , 

Usante,  adj.  conversing,  fre- 
quenting, keeping  compa- 
ny. 

Usanza,  a.  f.  use,  custom, 
usage,  common  practice, 
fashion,  way.— Usanza,  man- 
ner, fashion,  wise,  way,  rate. 
—£***«  indietro  un*  usanza,  to 
be  out  of  fashion. — Uanza, 
conversation,  frequenting, 
keeping  company,  familiari- 
ty.— Aver  usante  eon  uno,  to 
converse  or  keep  company 
with  one. 

Usanz&cchia,  s.  f .  a  bad  cus- 
tom. 

Usare,  to  be. wont. — Usare,  to 
converse,  to  keep  company 
with,  to  haunt.— Eta/e  cor 
two,  to  frequent,  to  converse 
or  keep  company  with  one.— 
Usare,  to  use,  to  make  use  Of, 
to  employ.— if  niuna  persona 
fa  ingiuria  ehi  onestamente  usa 
la  sua  ragione,  he  wrongs  no- 
body who  uses  his  own  rea- 
son.—r/rare  ten'  espressione,  to 
use  or  make  use  of  an  expres- 
sion.—Cerare  con  una  donna,  to 
have  to  do  with  a  woman— 
Usar  misericordia,  to  shew  mer- 
cy. -Usare,  to  go  or  resort  often 
to  a  place.— Usarle  taverne,  to 
frequent  taverns.— Usares  to 
use,  to  waste,  to  consume. — 
Si  usano  motte  legna  in  quella 
ease,  they  burn  a  deal  of  wood 
in  that  house. —Usare,  to 
wear  out,  to  wear  off.— Usare 
un  abito,  delle  scarpe,  #c.  to 
wear  out  a  suit  of  clothes, 
•hoes,  &c.— ^C/irer  male,  to 
abuse,  to  misuse.       - 

Usata,  s.  f.  fashion,  custom, 
way.    Obs. 

Usatamente,  adv.  commonly, 
usually»  generally. 

Usato,  s.  mxustom,usage,  com- 
mon practice,  fashion,  way. 

,  — £  l'usato  del  paese,  that's  the 

'  tue,  custom,  fashion  of  the 


country.— 7k  sa*  il  mio  usato, 

Jrou  know  my  way*— Com*  è 
"usato  loro,  as  they  used  to  be. 
— #w  dell*  usato,  more  thau 
usual.*—  Ben  mi  par  di  vederla 
più  dell*  usato  suo  cangiata  in 
vista,  ì  think  she  is  very  much 
altered  in  her  countenance 
from  what  she  used  to  be.— 
Usato,  adj.  common,  usual, 
ordinary,  wonted. Uato, 

.  accustomed,  used,  inured. — 
lo  non  sono  usato  a  questa  ma» 
niera  dì  vita,  I  am  not  used  to 
this  way  of  living. — Egli  è 
molto  usato  alla  chiesa  e  alla 
predica,  he  goes  very  often  to 
church  and  to  sermon.—- 
Usato,  wonted,  frequented.- 
E  una  vklta  non  troppo  usata,  it 
is  a  path  not  muck  frequent- 
ed.— Usalo,  worn  out,  old.— 
Abito  u<atot  old  or  second- 
hand clothes.— Libri  usati,  old 
or  second-hand  books. 

Usatore,  he  that  uses  or  makes 
use  of.     Not  used. 

Ùsatto,  s.  m.  buskin,  spatter- 
dash. 

Usattino,  1.  m.  spatterdash, 
small  boot. 

Usbergo,  s.  m.  corslet,  cuirass, 
an  armour  for  the  back  and 
breast. 

Uscènte,  adj.  going  or  gushing 
out. — Uscente  il  Maggio,  at  the 
latter  end  of  May. 

Uscétto,  s  m.  a  little  door. 

Usciale,  s.  m.  a  piece  of  tapes- 
try; a  skreen  before  a  door 
to  keep  out  the  wind. 

Usciere,  s.  f.  a  she  door-keep- 
er. 

Usciere,  s.  m.  porter,  door- 
keeper, a  keeper  of  a  prison. 
— Usderer  a  transport-ship. 

Usciménto,  s.  m.  a  going  out, 
a  way  out.— Uscimento,  issue, 
success,  end. 

U'scio,  3.  m.  a  door,  a  gate.-— 
Tenere  od  alcuno  l'uscio,  to  for- 
bid the  house.— -Dissrgli  che 
nutno  uscio  della  mia  casa  gli  si 
poteva  tener  serrato,  I  told  him 
that  my  house  was  never  shut 
against  him,  that  I  never  for- 
bid him  my  house.— 'Vedersi  t 
nemici  ail*  wcro,  to  see  the  ene- 
my at  one's  heels. — Use»,  the 
door  that  shuts  or  opens.— 
D'avorio  uscio,  e  finestre  di  zaf- 
firo, door  of  ivory,  and  win- 
dows of  sapphire.— ftecAitrr 
Tuscia  col  pie,  to  give  or  to 
make  presents*— Cadere  il  pre- 
male w  suW  iMcit,  to  miscarry, 


to  prove  abortive.~Aft  «*«!- 
dnto  il  presente  sulP  uscio,  my 
designs  are  miscarried,  have 
proved  abortive.-™-S/rig»ere 
fra  r uscio,  e  7  muro,  to  force, 
to  press,  to  urge.— -Trovarsi 
fra  /'  uscio  e  H  muro,  to  find 
one's  self  in  great  distress.— 
Attaccar  le  veglie  alla  campanella 
dell'  uscio,  to  lay  aside  one's  in- 
clinations*— Entrar  per  V  uscio, 
to  go  the  right  way  to  work. 
— £'  scritto  sull*  uscio,  it  is  as 
plain  as  the  day. — Nascer  ti 
possa  l*  erba  all'  uscio,  may  no 
man  ever  enter  your  house. 
An  imprecation. 
Usciolino,  s.  m.  a  little  door» 
Uscire,  to  go  or  come  out.—— 
Uscir  da  casa,  to  go  out  of 
doors — Questo  non  è  tempo  d* 
uscire,  this  is  not  a  time  to-  go 
out— Uscire,  to  go  to.*— Questa 
porte  esce  al  giardino,  this  door 
goes  to  the  garden.— Uscir 
sangue  del  nato,  to  bleed  at  the 
nose.— Af  *  esce  sangue  del  naso, 

my  nose  bleeds. Uscire,  to 

dispatch  or  make  haste. 
Uscir  di  se,  to  be  astonished  or 
surprised,  to  be  out  of  one's 
wits. — Voi  mi  fate  uscir  dì  me, 
you  amaze  or  surprise  me.— 
Usar  del  proposto,  to  talk  out 
of  the  purpose,  to, go  astray 
from  one's  purpose. — Uscir  di 
senno,  to  grow  mad  — Uscir  di 
bando,  to  be  recalled  from  ba- 
nishment — Usar  de*  gangheri, 
to  grow  mad,  to  ravey  to  be 
light-headed.-— 7'u  mi  faresti 
uscir  de9  gangheri,  you  could 
make  me  mad. — Uscir  ruzzo, 
to  be  out  of  conceit  with  a 
thing.— -r-Egli  me  ni  uscito  il 
ruzzo,  my  mind  is  over,  I  have 
no  more  mind  to  it. — Uscir  di 
passo,  to  take  quite  another 
course.— Io  lo  faro  ben  uscir  di 
pam*,  I  shall  order  him  right. 
— Uicir  deM*  animo,  to  go  out 
of  one's  mind,  to  think  of  a 
thingno  more.— Uscir  di  mente, 
tp  go  out  of  one's  head,  to 
forget.— {fair*  a  riva,  to  corn* 
ashore,  to  land. — Uscir  del  lac» 
cio,  to  escape.— Uscir  di  prna% 
te  end  or  finish  ooeTs  trouble 
or  pain*— Fiaccandoti  tu  ti  callo 
uscirai  della  pena  nella  quale  esser 
ti  pare,  if  you  break  your 
neck,  you  will  get  out  of  that 
pain  tnat  you  think  you  are 
iù±-Usàr  di  strado,  to  go  out 
of  one'»  way,  to  go  astray. 
Uscire,  iQ  eud,«pAV*  *o  dm 


use 

vog*b  uscire.  I  don't  know 
what  he  would  be  at. — Uscir 
Vira,  to  be  friends  again.— - 
Marcia  che  etee  (Tuna  piaga,  the 
matter  that  issues  from  a 
wound.—  Uscir  della  predica, 
detta  commedia,  to  come  from 
the  sermon,  or  out  of  the  play. 

Uscir  dell'  infanzia,  to  lie 

past  a  child.-» Uscire  otlore,  to 
smell,  to  yield  a  good  smell. 
— Esce  un  bnon%  odore  di  questa 
rosa,  this  rose  smells  well.— 
Uscir  di  vita,  to  make  one's 
exit,  to  die. — U*tir  del  corpo, 
to  void.  ■*  Un  luogo  da  uscir 
«W  corpo,  a  house  of  office.— 
Uscir  di  borea  parole  ad  uno,  to 

talk  rashly. Uscir  del  semi- 

'  nato,  v.  Senwtaia.---Fare  uscire 
uno,  to  induce,  to  urge   or 

Stress  one  ■  Guardati  di  non 
iarimart  né  dir  male  di  loro  im- 
prese €  faccende,  eziandio  che  elle 
sieno  euttive,  slatti  cheti*,  e  non 
utefat  le  non  a  commendarli, 
take  care  not  to  blame  their 
actions  or  business,  howso- 
ever bad  they  might  be;  be 
quiet,  and  do  not  speak  of 
them  if  it  should  not  be  in 
their  praise. — Fare  vrire,  to 
drive  out,  to  strike  ont,  to 
squeeze—Fa/e  uscite  un  uomo 
et  privane,  to  get  a  min  óxxt  of 

'  prison.*— Fare  uscire  un  chiodo 
ver  fona,  to  drive  out  n  nail 
oy  force.— Fare  uscire  il  sugo 
£  un  limone,  to  squeeze  the 
juice  out  of  a  lemon.— —Vare 
uscire  del  fuoco  d'una  pietra,  to 
strike  lire  out  of  a  Hint. 

Uscita,  «.  f.  a  going  out. — Vie- 
tare Ì*  uscita  ad  uno,  to  stop 
one's  way  or  passage. — Uscita, 
a  way  out,  a  door. —  Fsz  mia 
casa  ha  l*  usata  né9  campi,  my 
house  has  a  way  out  to  the 
field*-— Uscita,  diarrhoea,  lax- 
ativeness,  looseness.— —Uscita. 
exc rement. — r Tscita,  event , 
issue,  success,  end.— (on  Urta 
uscita,  happily,  successfully. 
—Uscita,  expenres.-— //  lihro 
dell'  entrata  e  dett  uscita,  the 

•  ledger  or  ledger-book.- 


Metter  a  uscita,  to  put  at  m- 
tetett.-Uscita,  end.-—  AIT  uni- 
ta d'Agosto,  at  the  end  of  Au- 
gust. 

Uscito,  p.  p.  of  Uscire* — Usei- 
lo,  s.  m.  out-law.— Uscito,  dung. 
Obs. 

Usdtura,  s.  f.  a  going  out. — 
Usckura,  excrements.     Oho. 

Utciuòlo,  s.  m.  a  little  door. 


usu 

'Usignuòlo,    s.  m.  a  nightin- 

1   gale- 
Usitataménte,     adv.    usually, 

commonly,  generally. 

Usitàto,  adj.  usual,  common, 
ordinary. 

Uso,  s.  m.  use,  custom,  usage, 
common  practice}  fashion, 
way.— L'tngo  uso  vince  dritto  e 
ra<*hne,  an  old  custom  is  get- 
ter than  right  and  reason. — 
Il  bene  dell'  uomo  non  è  posto 
ne! I  tt'tqo  spatio  del  tempo  ma  nelV 
ut-n,  the  happiness  of  a  man  is 
placed  not  in  the  long  space 
of  time,  but  in  the  way  of 
Using  it. — Vuso  è  aiullo  che  è  il 
vero  maestro  in  ognt  cosa,  use  is 
the  umpire  in  every  thing.— 
Mettere  una  cosa  in  u*o,  to  use 
a  thing.— CVò  non  è  piò  in  usa, 
that  is  out  of  use. — Aver  per 
uso,  to  use,  or  be  used  or  ac- 
customed.— Uso,  practice,  ex- 
ercise.  Arte  senza  uso  nun 

giova  molto,  art  without  prac- 
tice does  not  do  much  good. 
— L'uso  e  la  spcrienza  signorrg- 
giano  l'urti,  practice  and  ex- 
perience rule  all  arts. — U*o, 

conversation,  company. 

Avendone  per  tanto  privati  la  for- 
tuna dell'  uso  tPun  tanto  amen, 
therefoie,  fortune  having  de- 
prived us  of  the  conversation 

of  so  great  a  friend. Uso, 

Use,  advantage,  benefit,  use- 
fulness.— to  ho  solatne/ite  I'tiso 
di  questa  casa,  I  have  only  the 
use  of  his  .house. — A  mo,  adv. 
like.— A  uso  di  capello,  like  a 
hat.— Uso  fa  legge,  custom  he- 
comes  a  law.— -Uso  si  com  aie 
in  natura,  use  is  a  second  na- 
ture.— A  uso,  at  usance. 

Lettera  di  cambio  a  uso,  a  bill 
of  exchange  at  usance. 

Uso,    adj.    used,  accustomed, 

inured. Non  sono  uso  an-  j 

dart  a  pie,  I  am  not  used  to 
walk. 

Usofrutto,  v.  Usufruttu. 

UsOlicre,  s.  m.  «  ribbon,  a 
string  to  tie  one's  breeches 
with,  or  any  other  thing. 
Obs. 

Usso,  s.  m.  a  gypsy.  Not  in 
use. 

Ustolare,  to  expect  that  food 
be  given,  and  it  is  said  of 
dogs. 

Ustorio,  adj.  ex.  svecchio  ustorio, 
burning-glass,  turning-mir- 
ror. 

Usuale,  adj.  usual,  customary,! 
common!  ordinary.  [ 


UTI 

Usufrutt&re,    ?  to  havethe  use 

Usufruttuire,  )  and  profit  of 
a  thing  without  property. 

Usuf ruttato,    7  participles   of 

Usufruttuàto,  $  Usufruttare 
and  Usufruttnare. 

Usufrutto,  s.  m.  use  and  profit 
without  property. 

Usufruttuario,  s.  m.  usufructu- 
ary, one  who  has  the  use  and 
profit  of  a  thing,  but  oot  the 
property  and  right  of  it. 

Usura,  s.  f.  usury,  higher  in- 
terest of  money  than  one 
ought  to  pay. Prestare 


id  i 


usura,  to  lend  upon  usury.— 
Prestatore  ad  usura,  an  usurer, 
one  who  lends  upon  usury. 
—Header con  usura,  to  retura 
with  usury. 

Usuràjo,  s.  m.  an  usurer. 
Usnrnp,  adj.  usurious. 

Usureggiamene,  s.  ra.  the 
trade  of  an  usurer. 

Usureggiare,  to  lead  upon 
usury. 

Usureggiato,  adj.  lent  upon 
usury. 

Usuriere,  s.  m.  an  usurer,  one 
who  lends  upon  usury. 

Usurpaménto,  s.m.  usurpation. 

Usurpare,  to  usurp,  to  en- 
croach upon. 

Usurpativamente,  adv.  usurp- 
erlike, in  a  usurping  or  en- 
croaching manner. 

Usurpato,  adj.  usurped. 

Usurpatore,  s.  m.  an  usurper. 

Usurpatrice,  fern,  of  Usurpa- 
tore. 

Usurpazioncélla,  s.  f.  a  small 
usurpation. 

Usurpazióne,  s.  f.  usurpation. 

Utcllo,  s.  m.  a  cruse,  a  phial, 
a  glass  or  pot  for  oil  or  vine» 
gar.    Obs. 

Uterino,  adj.  uterine. — Fratel- 
lo uterino,  uterine  brother,  a 
brother  by  the  mother's  tide 
only. — Sorello  uterina,  uterine 
sister,  a  sister  by  the  mother's 
side  only. 

U'tero,  s.  m.  the  womb. 

U'ttle,  s.  m.  utility,  usefulness, 
benefit,  advantage. — Ciò  non 
torna  in  mio  utile,  that  does  not 
turn  to  my  advantage— 
Utih»%  interest,  profit.  —  Per 
pice  Jo  utile  ogni  quantOn  di  da- 
nari f>1i  avrebbe  prestata,  he 
would  have  lent  fajm  any 
money  upon  a  small  interest. 

Utile,  adj.  u&eful,beneficial^>n>- 
fhable,  advantageous,  good, 
serviceable. 

Utileménte,  adv,  *  Utilmente, 


uzz 


ZAF 


ZAM 


.Utilità,  s.  f.  utility»  usefulness. 

Utilizzare,  to  profit»  to  gain. 

Utilmente,  adv.  usefully,  pro- 
fitably, advantageously. 

Intimamente,  adv.  lastly'  lately: 
Obs. 

U  timo,  p.  l.'ltimo.    Obs. 

U'tole,  ©.  Utile.     Obs. 
'Utolita,  v.  Utilità.     Obs. 

UtrULca,  g.  f.  treacle. 

Uva,  t.  f.  grapes.— Uva  pa  sa, 
fai  sins.  If  vi  p<u*erina,  dry 

currants.  lh-a  de'  /•/if/,  a 
plant  so  named.— I rva  di  volpe, 
the    herb   nightshade. — Uva 

svina,  a  gooseberry-tree. 

Uva  spina,  gooseberry. — Them 
uca  e  molla  foglia,  a  great  cry 
and  little  wool. 

U'veo,  adj.  of  grapes,  belong- 
ing to  grapes. 

Uvea,  $.  f.  one  of  the  tunicles 
of  the  eye.     < 

Uvero,  s.  m.  uber,  breast,  pap. 
Ob*. 

Vui,  you.    Poetical.  . 

Uvizzolo,  s.  m.  a  kind  of  wild 
grapes. 

Yulgare,  v.  Volgare,  and  al!  its 
derivatives. 

Vulgato,  adj.  common,  gene- 
ral, trivial.*— Proverbio  vulgato, 
a  common  proverb  or  saying. 

Vulgo,  s.  m.  e.  Volgo. 

Vulneràbile,  adj.   vulnerable, 

*  that  may  be  founded. 

Vulnerare,  to  Wound. 

Vulnerato,  p.  p.  of  Vulnerare. 

Vuttùrno,  s.  m.  the  north-east 
wind. 

Vulva,  s.  f.  the  passage  or  neck 
of  the  womb. 

Vulvària,  s.  f.  the  name  of  a 
plant  so  called  from  its  smell. 

U'vola,  s.  F.  e.  Ugola. 

Uzzolo,  s.  m.  an  itching  desire. 


if  it  should  be  written  with 
an  S,  would  equivocate  with 
Santo,  a  saint.  In  such  a  case 
others  use4  a  Zt  and  write 
Zanto. 


X 


X 


y  Is  not  used  in  the  Italian 
language.  We  translate  the 
A'  found  in  Latin  words  with 
a  double  S,  a*  Alessandro 
for  Alexander,  and  sometimes 
with  a  single  S,  as  esemplo 
for  exemplum,  which  some  of 
our  ancient  authors  wrote 
also  EJSEMPLO.  And  if  any 
of  them  ever  used  the  letter  A, 
they  did  it  merely  for  fear  of 
an  equivoke,  as  in  the  word 
Xanto,  a  Greek  river;  which 


Z. 


Z  VCCA'GNA,  s.  f.  the  skin 
of  the  forepart  of  one's  bead. 

Zaccaràie,  s.  in.  a  preas  for 
wine,  oil,  cyder,  and  the  like. 
Obs. 

Zàcchera,  s.  f.  dirt  or  splash. — 
Zacchera,  a  thing  of  no  great 

value,  a  trifle. Zacc'itra,  a 

debt.— Venn*  in  Firenze  e  la- 
sc'ommi  una  zacchera  di  parecchi 

fiorini,  poi  n*  andò  in  Verona  al 
soldo,  he  came  to  Florence, 
left  me  a  debt  of  several  flo- 
rins, then  went  to  Verona  to 
enlist  himself  a  soldier.— Zac- 
chera, nothing,  a  trifle. 

2'*el  che  io  Ito  fatto  mi  pare  mia 
zacchera,  what  I  have  done 
seems  to  me  nothing. 

/Vaccherella,  s.  f.  dim.  of  Zac- 
chera. 

Zaccheróso,  adj.  that  has  his 
stockings  or  clothes  bespat- 
tered or  splashed  with  dirt. 

Zaccherosa,  v.  Zaccherella. 

Zacconàto,  a  word  used  by 
peasants  in  Boccaccio's  time. 
whose  signification  is  now 
unknown. 

Zaifaménto,  s.  m.  a  stoppage, 
the  act  of  stopping. 

Zatfardóso,  adj.  nasty,  dirty. 

Zaffare,  adj.  to  stop,  to  shut 
or  dam  up. 

Zaffata,  s.  f.  that  stroke  which 
liquors  give  in  one's  face 
when  rushing  out  suddenly 
and  impetuoiulv  •  and  Zaffa- 
ta we  call  also  '.  hx:  kind  of 
percussion  which  i»  felt  at  the 
unexpected  and  sudden  eva- 
poration of  any  thing  that 
has  a  strong  smell.—  Zaffata, 
a  sharp,  cutting,  satirical 
word— Dan-'  una  zuifala  ad  uno, 
to  give  one  a  cut. 

Zaffatacela,  s.  f.  augm.  of  Zaf- 
fata. 

Zaffato,  adj.  stopped  up. 

Zaffatura,  s.  f.  v.  Zaffamento. 

Za 'Ter  aliato,  adj.  done,  infused 
or  mixed  with  saffron,  saf- 
froned.— Zajeranato,  of  saf- 
fron colour.  ^ 


Zafferano,  s.  m.  saffron. 

Zaffetica,  s.f.  assafetida,  a  gum 
or  rosin  brought  from  tfee 
East  Indies. 

Zalfiro,  s.  m.  sapphire,  a  sap- 
phire stone. 

Ziffo,  s.  in.  a  serjeant,  a  catch- 
pole,  a  bailiff.— Zaffo,  stop- 
ple, cork. 

ZaftVóne,  s.  m.  saffron  of  the 
garden,  a  bastard  saffron. 

Zagàglia,  s.  f.  a  long  kind  of 
dart  or  lance,  in  use  amongst 
the  Moors. 

Zagagliétta,  s.  m.  drmin.  of 
Zagaglia. 

Zainetto,  *  small  shepherd's 
pouch. 

Zaino,  s.  f.  a  shephercTs  pouch, 
the  bag  or  poke  wherein  the 
shepherd  puts  his  bread. 

Zalfètica,  v.  Zaffetica. 

Zambeilucco,  s.  m.  a  kind  of 
night-gown. 

Zimbra,  s.  f.  a  chamber.  Obs. 
—Z  ambra,  a  house  of  office. 
Obs. 

Zambr4cca,  s.  f.  a  strumpet,  a 
whore. 

Zanibraccàccia,  s.  m.  a  harlot, 
a  quean,  a  common  whore, 

Zambraccare,    to  whore,  .  to 

wench. Zambraceato,  adj. 

whored,  wenched. 

Zambuco,  s.  m.  elder-tree. 

Zampa,  s.  f.  paw,  the  fore- 
foot of  a  beast. Zompa  d* 

orso,  di  it<me%  di  gatta,  the  paw 
of  a  bear, lion,  or  cat. — Zam- 
pe  d'un  ff  rancho o  d'un  gamhm, 
the  claws  of  a  crab  or  lobster. 

Zampare,  co  stamp  or  beat  the 
grot/nd  with  the  fore-feet,  as 
norses  do. 

Zampata,  s.  f.  a  blow  with  a 
paw*— Zampato,  p.  p.  of  Zam- 
pare. 

Zampetta,  s-  f.  a  little  paw. 

Zampettare,  to  begin  to  move* 
the  feet,  and  it  is  said  of  qua- 
drupeds only. 

Zampettato,  p.  p.  of  Zampet- 
tare. 

Zempétto,  s.  m.  a  little  paw. 
— Zamixtto  di  eat  t  rato  o  di  porco, 
sheeps  feet,  petty  toes. 

Zampillante,  adj.  gushing  out, 
springing,  spouting. 

Zampillare,  to  spring,  to  shoot 
or  gush  out,  to  spout  out.— 
//  sangue  zampillava  dalle  sne 
vene,  the  blood  gushed  out  of 
his  veins. 

Zampillato,  p.  p.  of  Zampil- 
lare. 

Zampillétto.s.  m.  a  little  spout 
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a  r>.^»    a  » 

Ob». 

~  ?.  e  sa.  a  gsscaagar   Z.-.-3»— u.  p.  5l  *'  Zau^g. 

;,    .,.     s.    a-   a  aPoaK«  **   T^^r^-a-    *  -^minrj^r.3^. 
tja^rso  **-  \  Zsp;  at--- •  o  a  j  -.135  :..Ler_ 

£*.  - ,«.,  *-  e*,  a  2~>  paw.  —  !    t^*^  L-sfca^cr^*. 
7Vt*  s*  ^  rci«  c  ^^  cm  1-   ^if^-aa,  l  i  2  tri.  S9a£e_ 

10  cexea  to  tr*  water,     rw*   rerr   òe-r,  ta  rake  cr 
WL  laa?   if  0K&9  !*>->► 

a  kind  of  Za^yrna,  «.  £.  a  s 
!   »pe.de~ 
*.  1  a  pile,  a  bag -  Zappare,   to  <5^ 

;   tve  ^rr^sd  w'iii  a 
ZassfMgnar?.    »0    play   cposs   2.--p-j**z-.  taa  r--an 
tfcefft.  top,*.  |Z*ra, 

2^pog*ac^e,apsper,abag-I  dre Zea 

piper.  J  «Terr  '«  take 

Zas»po£=*tu,«- 1  a  tar.R  bag-  {  s*^  — '/mtì>t»  r-^«  #ar  s 

pipe.  J    '<.*://.•  5rc«."c:»s8i 

ZrfAa,  ».  f.  a  basket  *—  Z»*e.  a  1   a-  *  e  e  j^s  r*^» 
«£& — Zc'^f  trick.  deceit- 1   of  r  jot  «■>«.  pajaas;  to 

+—Atr<-'M*  *°**  t°  ***"*,  *°  J   d«**b   approaches    ▼«   a 
tradite.—  2w.  %.  m.  a  baa- 1   cadone.  roar  life  »es  at 
ket-raan,  a  porter,  é  Zi/a,  hazard,  peril,  dagger. — .  Z«.  Tea, 

25an*:  kria,  a,  f.  )  a  ba»ket  -wo-  f   M*ttrre  «  s«r«  :*  /V«  r^ccea»-*'.  '   reaT. 


:1 


Ter  -  — 


Zaoa^ttW;,  ».  m.  {    man,  a  ba*-  •   to  expose  one's  repata-if*t. 

Zarcso,  2d ; .  daegtrou*,  r.ara-d- 

ou».  T>€r.  .'His.- .ifésre  scol 

a  ticklish  business. 
Zitta,  a,  f.  a  kind  of  melon. 

loat  o:  UiLer. 


ket-man,a  potter. 
yfr.&r*t  1.L1  ba»ket~f uH- 
Zamra,  ital^. 
Zanna,  ».  £.  tu»k 


Zen aira,  ♦.  f .  b ^ffooncry,  «cur-  Zatta,  ?  «.  f .  a  :1c 
/i::ty,;^:;ig, drollery. — Z«m-  J  Zattera,  J  a  raJ:. 
M<a,  a  blow  given  with  the  [  Zavardarsi,  to  bespatter  o^e\  ' 


J 


nc*  «  : 


zz   :-  1 


Z«f»0i,  t.  m.  a  ba(Tt>oD.  a  droll, 
a  merry-andrew,  a  fooL 

Z^oo4to,adj.  tasted. 

Zanzara,  if  a  gnat. 

Zansaretta,  •.  m.  a  little  gnat* 

Zanzarière,  ».  m.  a  curtain  that 
nangt  about  b'.ds,  made  of 
net-work,  to  keep  away  flie» 
and  gnatt. 

Zanzaverata,  ».  (.  a  composi- 
tion of  teveral  'ingredient»  to 
awake  appetite,  a  sauce. 

Zuppa,  ».  f.  a  spade .— •  Darsi  hi 
nappa  étti  piede,  to  cut  ooe'i 
own  leg»,  to  be  the  cause  of 
one'»  own  misfortune.—^/ 
vifitm  daglt  la  %ap}Ht,  use  one  ac- 
cording to  hi»  desert»  or  con- 
dition* 

Zappadóre,  a  clown,  a  digger, 
a  tiller  of  ground. 

Zappare,  to  dig,  to  till,  to 
break  the  ground  with  a 
■pade.*- '2a/4>*>£,  to  under- 
mine, to  sap,  10  ruin. — Zap- 
pare  le  nutra  d'una  ritta,  to  un- 
dermine the  wall»  of  a  town. 
r-Mv£%hiundo  cue  e  v.pprmdo 


se'f  by  vraJdng  or  running  Zee  Tira,  : 


in  the  mud. 
Zavorra,  s.  f.  b3l!ast. 

r*r/"v,  a  grarcl-pit- 


J  Zs3*arrtta,  s.  Za=Lrarr~*. 


Zazzeato,  adj.  a   word  used  •  Zenxerero 


r=s^ 


f.  a 


Zecchino,  ».*m.  a  sequin,  an 
affa  ùatla»tiat  c  f*r  roe  fuoco  co'la     Ita|»an    gold    coi  a   so  called, 

Jronttiq'tat^heeopu» roaring]  worth  near  ten  shilling». 


Za-  J  Zerararicre,  z 
?  Zenzero,      f 
xcro.  Vs. 

arr.cn^»t  countrymen  in  the  J  ZenzrTcxo,  3 

time  of  Ho  caccio,  whose  sig-  Zeazo-erisa, 

nitication  is  now  unknown. 
Zazzera,  ».  f.  %  bead  of  hair. 
Zazicrina,  ».  f.    )  a  short  head 
Zazzerino,  ».  m.  {    of  hair. 
Zazzeróne,  ».  m.  a  thick  and 

iong  head   of  hair. — Zarze- 

róie,  a  man  that  has  a  thick 

and  long  head  of  hair. 
Zazzeruto,  adj.  that  ha»  a  long  J  of  being  filled  or  cramr::! 

head  of  hair.  Zeppare,  to  tL,  10  cram,  p 

Zazzer-iccia,  ».  f.  a  nasty  head  .   stuff. 

of  hair.  2>ppato,  ajd>  foil,  cranar.fd 

Zeba,  ».  f.  a  goat. 
Zécca,  s.  f.  mint,  the  place 
•where  money  is  coinecL 

S'iovo  dtzeca,  mJto  di  zecca, 

brand* new,  tìre-new.— -Zecca, 

a  tike  or  tick,  a  dog-loose. 
Zecchiere,  ».  m.  tlie  superin- 
tendent  of  the  mint*  or  he 

th  *t  works  in  the  mint. 


tion  of 
gredicnis. 

Zéppa,  ».  f.  a  wrdgr  or  rr:  - 
— Metier  z*pp*^  Zo  sow  j:  . .  _-.-: 
or  dissewbocw-->£eij  1 1   -  • 
la  r^rpa,  he  is  a  sower  c:  :.- 
cord. 

Zeppamémo,  ».  m.  the  s:*: 


stuffed. 

Zeppatóre,  ».  m.  he  that  ùJi, 
cram»  or  stofis. 

Zeppatura,  s.  f.  a  Ctfog.  ^j^. 
ming,  or  stuffing. 

Zéppo,  adj.  fini,  crarirti, 
blutfcd. — ■ — .2 «**: 2  ^-„v  .  ; 
pierc  zeppa  a"  e/ror.,  ihl»  writ- 
ing i*  quite  full  or  ù^":j, 
swarms  with  errors. 

Zerbineria,  s.  f.  fuppt^jLcis, 
over-doiog   in  dress  u  u 


ZJM 


ZIR 


ZOL 


cleanness.  1  lare. 
Zerbino,  s.  m.  a  spark,  a  beau,!  Zimbèllo,  s.  m.  a  bird  tied  to 
a  fop.— For»  i/  zerbino,  to  be     a  stick  fastened  to  a  branch 
foppish  or  beauish. 
2ero,  s.  m.  zero,  a  cypher,  a 
naught.— Zero,  naught,  no- 
thing, a  trifle. Non  vale  un 

9ero,  it  is  worth  nothiug.— 
Ron  ve  ne  darei  un  zero,  I  would 
not  give  you  a  straw  for  it. 
•!— Non  vi  peritavo  un  zero,  I  did 
«lot  think  of  it  at  all. — Marte 
ho  per  un  /*j#/on.  per  zero  amore, 
I  look  upon  Mars  as  a  pol- 
troon, and  I  don't  value  love 
a  fig. — Jl  suo  affare  è  un  zero, 

his  business  is  a  triile. 
Zèta,  s.  f.  the  letter  zed. 
Zetto  va  rio,  s.  m.  zedoary,  a 
'  root  like  ginger. 
Zezzo,  adj.  last.— -4/  da  zezso, 
4  at  last. 
Zczzolp,  *  m.  nipple,  the  teat 

of  a  breast. 
Zia,  s.  f.  aunt. 
Zi  baldo naccio,    s.  m.   a  bad 

hodge-podge,  a  confused  med- 
ley. 
Zibaldóne,  s.  m.  mixture,  med- 
'  ley,  hodge-podge. — Zibaldone, 

a  book  in  which  one  writes 

.uch  punga  «strike  him  in 

reading. 
Zibellino,  s.  m.  a  sable,  a  little 
'  wild  beast  less  than  a  marten 

that  yields  a  very  rich  fur.— 

telle  pibellna,  a  «able  skin. 
Zibètto,  s.  m.  a  civet-cat.— 

Zibetto,  s.  m.  civet,  a  perfume 

like  musk,  contained  in  the 

groin  of  a  civet-cat. 
Zibibbo,  s.  m.  a  kind  of  grapes. 
'—Zibibbo,  jar-raisins. 
Ziemo,  s.  m.  my  uncle.    Ob*. 
Zieso,  s.  m.  his  or  her  uncle. 

Obs. 
Zigolo,  s.  m.  a  green  finch. 
Zi  lo  bàlsamo,  s.  m.  xvlo- balsa- 

mum,  the  wood  of  tne  balsam 

tree. 
2fmar,  s.  m.  verdegrease,  the 

green  of  copper. 
Zimarra,  8.  f.  a  night-gown. 
Zimarràccia,  s.  f.  a  heavy,  rag- 
ged, or  greasy  night-gown. 
Zimarróne,  s/m.  a  large  night- 
gown. 
Zimbellare,  to  allure  birds  with 

other   birds    or    by   other 

means.— Zimbellare,  to  beat 

with  a  little  sack  full  of  flax 

or  wool. 
Zimbellata,  s.  f  .  a  blow  given 

with  a  little  sack  full  or  flax 

or  wool. 
Zimbellato!  p.  p.  of  Zimbel- 


a  thrush. 

Zirlo,  s.  m.  the  whistling  of  «. 
thrush, 
of  a  tree,  and  at  the  end  there  Z  jsica,  \  %  t  a  ^^  ^  ^ma* 
is  a  little  cord,  which  being  Zisiga,  S   '  ^^ 

drawn  makes  the  bird  flutter,  Zitella,  s.  f.  a  girl,  a  las* 
so  that  the  other  birds  fly  to  Zitèllo,         ì  s.  ni.  a  boy. 
him-,  and  are  caught.— Zini-  Zito,  Obs.    J  '  * 

bèllo,  allurement,  cajoling,  Zitto,  s.  m.  hush,  silencer- 
coaxing,  courting,  false  show  Zitto,  hush  there-— Sitar  salto* 
or  appearance.— Non  risponde  '  to  nush,  to  keep  silence*-» 
il  zimhel  secondo  il  } stàio,  the  Zitto,  quiet,  still,  silent, 
business  don't  answer*—-  Es-  Zizza,  s.  f .  the  breast,  pap# 
sere  il  zimbello,  Servir  di  xhn-  teat,  or  dug.  Obi.  ' 
bello,  to  be  a  laughing-stock  Zizzania,  s.  f.  tare,  darnel, 
to,  to  be  a  may-game.— Z^m-  cocklewecd. — Zizzania,  att- 
utilo, a  little  bag  full  of  flax  cord,  disseotion,  division.— - 
or  wool,  tied  to  a  stick,  with  Seminar  thxmne,  to  sow  dia* 
which  children  beat  one  an-  sension,  to  cause  discord 
other  in  playing.  amongst  friends. 

Zimino,  s.  m.  a  kind  of  meat,  Zizzanióso,  adj. sowing  discorsi, 
.so  called.  turbulent. 

Zinepre,  s.  m.  the  juniper-tree.  Zizziba,  s*  f.  jujube,  a  sort  of 
Obs.  »  fruit. 

Zinfonia,  v.  Sinfonia.  Zizzibo,  s.  m.  jujube-tree.— 

Zingano,  s.  m.  ?  a    gypsy,    a     Zrtzibv,  dry  grapes  that  com* 

Zingana,  s.  f.  3  rambling  man  I  from  Turkey.  ^ 

or  woman,  that  tells  people's  Zizzifa,  v.  Zizziba. 


fortune». 

Zingarésca,  s.  f.  a  song  after 
the  way  of  gypsies,  sung  by 
masked  people  in  carnival 
time. 

Zingarésco,  adj.  of  a  gypsy, 
belonging  to  gypsies. 

Zingaro,  v.  Zingano. 

Zinghin&ja,  s.  f.  Ex.  Gettar  fa 
•unghintrja,  to  be  on  the  mend- 
ing hand. 

Zinna,  5.  f.  breast,  pap. 

Zinzanióso,  r.Zizzanioso.  Obs. 

Zinzivo,  a.  sb.  ginger. 

Zinzinare,       T  to  sip, to  drink 

Zinzinnare,  )  little  at  a 
time,  to  tipple. 

Zinzino,  ».  m.  a  sip,  a  small 

draught. Bere  a  zirtini,  to 

sip,  to  drink  but  a  little  at  a 
time. 

Zio,  s.  m.  uncle.— Coder*  in 
grembo  al  zìo,  to  fall  just  as  one 
could  wish. 

Zipolétto,  s.  m.  a  little  spigot. 

Zipolare,  to  shut  up  a  tub  or 
cask  with  a  cock. 

Zipolo,  s.  m.  a  cock  for  a 
cask  Far  d*  una  landa  vn 
zipolo,  to  make  a  little  out  of 
a  great  deal. 

Zirbo,  s.  m.  a  double  mem- 
brane spread  over  the  en- 
trails. 

Zi  riaménto,  s.  m.  the  whittling 
of  a  thrush. 

Zirlare. towhistle  as  thrushes  do. 

Zirlctto,  1»  ra.  the  whistling  of 


Zj/zifo,  s.  m.  jujube-tret. 

Zizzolàre,  to  drink,  to  qtuU£ 
to  tope  briskly. 

Zizzol&to,  p.  p.  of  Zizzolare. 

Zoccolajo,  s.  m.  a  patten  or 
wooden  shoe-maker. 

Zoccolante,  an  observantine. 
a  friar  of  one  of  the  orders  of 
St.  Francis,  who  wear  wooden 
shoes. 

Zòccolo,  s»m.  wooden  shoes, 

pattens,  sandal. Andare  m 

toccali,  to  wear  wooden  shoes* 
—Zoccolo,  zode,  (in  architec- 
ture) a  square  member  lower 
than  its  breadth,  serving  to 
support  a  pillar  or  any  other 
part  of  a  building,  instead  of 
a  pedestal,  base,  or  plinth^* 
Zoccolo,  a  silly  gull,  a  sot,  a 
fool»  a  blockhead,  a  ninny,  a 
.dunce. — Zoccoli!  a  word  used 
to  express  wonder.— Dire  zoc- 
coli, to  say  wondersor  wonder- 
ful things. — Star  sotto  la  tocca 
del  zoccolo,  to  stand  in  awe.— 
Andiir  It  gatte  m  zoccoli,  to  be 
extremely  merry.— i*  casa  vo- 
stra hanno  a  ir  stadera  le  gatte  in 
zoccoli,  they  shall  be  very  mer- 
ry at  your  house  to-night.— 

Zodiaco,  s.  m.  zodiac. 

Zólla,  s.  f.  the  notes  of  music. 
—Canture  ad  uno  la  toljn,  to 
reprimand,  to  rebuke,  to  re- 
prove or  chide. — Zolfo,  degli 
Armeni,  the  church  music  used 
by  the  Armenians.— ElPo  la 
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io! fa  degli  Armmi,  it  is  Greek 
tome,  I  understand  nothing 
of  it. 

Zollimelo,   s.    m.    match,  a 

'piece  of  wood  or  card  dip- 
ped hi  brimstone  to  tight  lire 
with. 

Zolfatàra,  s.  f.  a  mine  of  brim. 

-•tone*-— — Zoif atara,  a  place 
-where  brimstone  is  worked. 
—Zjifala/a,  a  place  by  Naples, 
to  called,  because  it  is  full  of 
talphureous  waters. 

Zolfato,    adj.     belonging    to 

-brimstone,  mixed  with  brim- 
itone. 

ZoKatura,  s.  f.  the  smokewhich 
comes  out  of  the  brimstone. 

Zolfino,  ».  m.  match,  a  small 
stick  or  other  matter  with  a 
little  brimstone  at  top,  with 
which  tire  is  lighted. 

Zolfino,. ad),  sulphureous. 

Zitljino,  of  a  sulphur  coloun. 

Zólfo,*,  m.  sulphur,  brim  itone, 
e.  Solfo,  aud  its  derivatives. 

Zólla,  s.  f.  clod,  a  lump  of  earth, 
glebe. 

Zolletta,  s  f .  a  little  clod,  or 
lump  of  earth. 

Zollóso,  adj.  giebous,  full  of 
clods,  cloddy. 

Zombamento,  s.  m.  banging, 
beating,  striking. 

Zombare,  to  bang,  to  beat,  to 
cudgel. 

Zombato,  adj.  banged,  beate», 
cudgelled. 

Zombatene,  he  that  bangs  or 
beats. 

Zonibatrke,  fern,  of  Zomba- 
kore. 

Zombatura,  ».  f.  ?  a  beat- 

Zombolamcato,  ».  m.  J  ing, 
banging,  striking. 

Zomboiare,  to  bang,  to  beat  or 
strike. 

Zombolato,  adj.  banged,  beat- 
en, stricken. 

Zombolatóre,  s.  m.  )      he   or 

Zonibolatrice,s.f.  \  she  that 
bangs,  beats,  or  strikes. 

Zonibolatura,  a.  f.  ».  Zombo- 
lamento. 

Zona,  s.  C  a  rone,  a  space  con- 
tained -between  two  parallels, 
or  divisions  of  the  heaven  or 
earth-— Zonafripdtty  the  frigid 
or  frozen  zone.— Zjna  tempe- 
rata, the  temperate  zone,  is 
that  which  is  between  the  tor- 
rid and  the  two  frigid  zones. 
—Z*»in  torrida,the  torrid  zone, 
is  that  which  is  bounded  by 
the  tropics  of  Cancer  and  Ca- 
pricorn, and  lies  in  the  mid- 


'  die  of  the  two  temperate 
zones,  being  divided  by  the 
equator  into  equal  parts. 

Zónfo,  adv.  Ex.  Ambire  a  zon- 
so,  to  rove  and  ramble  about. 
— Che  st  7  colpivi  sul  cappel  di 
bronzo,  il  cervel  su  pel  prato  an- 
dava a  zonzo,  for  if  he  had  hit 
him  upon  the  head-piece,  he 
had  dashed  out  his  brains.— 
Mando*  i{  cervello  a  zonzo,  to 
puzzle  one's  self  with  variety 
of  thoughts. —  Una  donna  eke 
va  a  zonzo,  a  woman  that  walks 
the  streets,  a  woman  that  goes 
after  a  man. 

Zoolito,  s.  in.  zoophyte?,  cer- 
tain substances,  which  par- 
take of  the  nature  of  plants 
and  living  creatures. 

Zoppacelo,  s.m.  a  wicked  lame 
man. 

Zoppicante,  adj.  lame,  that 
goet>  halting. 

Zoppicirc,to  go  lame,  to  limp, 
to  hn  It. — »S7>  di  che  piede  zoppi- 
ca, I  know  his  ways.— Zoppi- 
cart\  to  lean,  to  incline. 

Zoppicato,  p.  p.  of  Zoppicare. 

Zoppicóne,  (  aU.halting>liime. 

Zoppiconi,  S  6 

— ,-indar  zoppicone,  to  go  lame, 
to  halt. 

Zoppo,  adj.  lame,  crippled. — 
Andare  a  pie  zopi>o,  to  gó  Urne, 
to  walk  halting.— Li  compa- 
razione  corn  a  pic  zoppo,  this  is 
a   lame   comparison. — fossi 

'capra  zappa  se  7  lupo  non  C  in- 
toppa, difficult  things  some- 
time* succeed,  if  they  don't 
meet  with  new  obstacles  -7- 
Chi  pratica  coi  xoppo  gli  se  ne 
appìeta,  mocking  is  catching. 
— La  bufiti  è  x*ppn,  liars  are 

soon  found  out. ^Andare  a 

caccia  col  bue  io/j/k».  to  go  poor- 
ly to  work.— -Verso  zoppo,  a 
hobbling  verse. 

Zoticaccio,a  downright  clown, 
an  ill-bred  churlish  fellow. 

Zoticaggine,  s.  f.  rusticity, 
clownish  ness,  churlishness. 

Zoticamente,  adv.  rustically, 
rudely,  clownishly. 

Zotichctto,  adj.  somewhat 
clownish  or  boorish. 

Zotichézza,  s.  f.  clownishness, 
rusticity,  churlishness. 

Zòtico,  adj.  rude,  boorish, 
clownish. 

Zoticonaccio,  adj.  perfectly 
clownish. 

Zoticóne,  adj .  very  rude,  clown- 
ish, or  boorish. 

Zucca,  s.  f.  goufd,  pumpkin. 


— Zocca,  a  dry,  hollow  gourd 
to  keep  in  fish  or  salt,  a  gourd- 
bottle.— Zucca,  the  noddle  rr 
head.— A  ver  p>>co  sale  «  "sarr T, 
to  have  no  salt  in  one**  head, 
to  be  dull,  stupid,  witless  — 
Lt  z*iceat  bare-headed. — X«  e 
in  zucca,  to  be  uncovered  tr 
bare-headed.'  Zucca  ai  sri -, 
a  vain  man. 

Zucca ja,  s.  f.  a  kind  of  grape. 

Zuccajo,s.m  a  piece  of  ^tou^ 
sowed  with  gourds. 

Zuccajuólo,  s.  m.  a  kind  of  ia- 
sect. 

Zuccherato,  adj.  sugared, 
sweetened  with  sugar, «we» ». 

Zuccherino,  s.  m«  a  kind  cf 
sweetmeats. 

Zuccherino,  adj.  sugar:«ha* 
sweet.  -AtifJttc  rocefcermp, 
sweet  alum. — Zuceherioo  .**?.- 
tiro,  a  physical  composition, 
madewkh  sugar  and  conserve 
of  roses. 

Zucchero,  s.  m.   sugar.- — Z*:- 
citt'io  rosato,  conserve  of  ro-es 
and  sugar.— -Zucchero  Canate, 
sugar-candy. — Zucrèerm>èfGK\>, 
rctined  sugar. — Zucchero  rov*.-, 
coarse  sugar. — Zincherò  in  pan- 
ni, loaf  *ugar.— -ZtccMtw  r/>> 
lfft»%  a  confection  of  violers 
with  sugar—  Zucchero cfipù 
coffe,  double-refined  sugar. — 
Avrrc  il  cuor  ké/  zucchera,  to  be 
pleased  and  contented.— Vt* 
mr9  come  ht  rvcrtaro  in  dogana, 
to  come  in  a  chest.— Di  zuc- 
chero, sweet.— labbra  di  ytc- 

'  cfn.ro,  sweet  lips. Best  mio 

dolce  di  zucchero,  my  dear  love. 
•Uno  sphla  zucchero,   a 
whining  lover,    an  affected 
beau. 

Zuccheróso,  adj.  sugared, 
sweet. 

Zucchétta,  ».  f.  a  small  gourd. 
—2  ticchetta,  a  head -piece — 
Zucchetta  di  vetro,  a  glass-bot- 
tle. 

Zuccherina,  dim.  of  Zucchet- 
ta.—Z/cct/eUina,  the  tendril 
of  a  gourd. 

Zòccolo,  s.  m.  the  crown  ce 
the  head. 

Zucconamene,  ».  m,  the  cat- 
ting the  huir  of  one's  head 
quite  dose. 

Zu d'onore,  to  cut  the  hair  of 
one's  head  quite  close. 

Zucconato,  adi.  that  has  rhe 

.  hair  of  the^  Bead  cut  quite 
close. 

Zucconatola  hair-cutter, one 
that  «have*  the  head.  *  Qbs.  * 
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